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Conversione in legge del Regio decreto-legge 27 aprile 
1931, n. 537, concernente la concessione di un con
ti ibuto governativo eccezionale a favore del comune 
di Nervesa ( 9 3 3 ) ..........................................

(inversione in legge del Regio decreto-legge 30 aprile 
1931, n. 538, concernente la concessione alla città di 
Venezia di un concorso straordinario, a carico dello 
Stato, di lire 7 milioni per una volta tanto, por l’in-
tegrazione del bilancio (934) ..................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 23 aiuàle 
193], n. 539, relativo alla revisione dèi ruoli organici 
degli ufficiali dei servizi del Regio esercito (935) .

( pnversione in legge del Regio decreto -legge 27 aprile 
1931, n. 557, recante x>rov vedimeli ti per il finan
ziamento dei lavori di costruzione deH’acquedotto 
di Molinella (937) i . ( ( ) ) . ; ;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 11 mag
gio 193], n. 542, concernente l’ appannaggio a 
S. A. R. 'il Principe Ferdinando di Savoia, Duca
di Genova (936) ......................................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 agosto 
1931, n. 1091, concernente l’apjaannaggio di annuo 
lire 1.000.000 in favore di S. A. R. il Principe 
Amedeo Umberto di Savoia, Duca d’Aosta' (968) . 

Conversione in legge del Regio decreto-legge. 24 agosto 
1931, n. 1092, concernente Tap^iannaggio di annue 
lire 4C0.000 in favore di S. A. R. la Principessa 
Elena di Francia Duchessa d’Aosta Madre; 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 agosto 
1931, n. 1093, concernente rappannàggio di annue 
lire ] 50.000 in favore di S. A. R. il Principe Aimone 
Roberto di Savoia-^Aòsta,' Duca di Spoleto; 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 agosto 
1931, n. 1094, concernente l’appa.nnaggio di annue 
lire 100.000 in favore di S. A. R. il Princixie Vittorio 
Emanuele di Savoia-Ao.sta, Conte di Torino; 

(conversione in legge del Regio decreto-legge 24 agosto 
1931, n. 1095, concernente l’ajipannaggio di annue 
lire 100,000 in favore di S. A. R. il Principe Luigi 
Amedeo di Savoia-Aosta, Duca degli Abruzzi; 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 995, concernente la spesa per le pensioni gra
vanti la Casa di S. A. R. il Principe Ferdinando 
Umberto di Savoia, Duca di Genova (969) . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 23 marzo 
1931, n. 803, che estende al personale delle nuove 
costruzioni ferroviarie le disposizioni contenute nel 
Regio decreto 24 novembre 1930, n. 1596, recante 
norme per l’esonero degli agenti delle ferrovie dello 
Stato (947) . . . . . . . . . . . . . . .  . . .

Conversione in legge del Regio decreto -legge 18 giugno 
1931, n. 908, concernente gli impianti radiotelefonici 
ad onde guidate per uso privato (948) . . . . .

Conversione in legge del Regm decreto-legge 19 marzo 
1931, n. 693, recante riduzione degli onorari notarili 
per le operazioni di credito agrario (949) , . .
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 12 giugno 
1931, n. 896, col quale è stato disposto il prolunga
mento del periodo di restituzione dei prestiti cerea
licoli ratizzati nelle provincie pugliesi e lucane (950).

Conversione in legge dei Regio decreto—légge 18 giugno 
1931, n. 941, concernente la proroga per un altro 
quinquennio delle agevolazioni tributarie in ma
teria di edilizia popolare e di nuove costruzioni ad
uso di abitazione (951) ...........................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 luglio 
1931, n. 953, contenente modificazioni alla circoscri
zione giudiziaria del' Regnö e relative norme di àttuà- 
zione e la data d’inizio del funzionamento della-Pre
tura di Pontebba (957) ................... ...  • • • • •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 1075, concernente finanziamento di lire 
4.500.000 a favore dell’Istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato, con fondi della Cassa di 
risparmio delle provincie lombarde (958) . . . .-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1931, n. 1074, con il quale è stato approvato e di
chiarato di pubblica utilità il piano regolatore edi
lizio del centro di Forlì ( 9 5 9 ) ...............................

Conversione in legge del Règio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 1073, con il quale sono stati approvati il 
piano regolatore e di ampliamento della città di 
Salsomaggiore e le relative norme di attuazione (960). 

(’onversione in legge del Regio decreto -legge 7 àgdstò 
1931, n. 1082, ohe autorizza una ulteriore spesa per
la prosecuzione dei lavori della linea dirottissima
Firenze-Bologna (962) ................................... • ' ’

Conversione in legge del Regio decreto-legge 7 agosto 
1931, n. 1113, contenente norme riguardanti le cau
zioni per appalti esattoriali di imposte dirette pre
state con polizze fideiussorie dell’Istituto Nazionale
delle Assicurazioni (963) .......................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1931, n. 1011, concernente il finanziamento della 
Cassa di risparmio della Tripolitania (964). . . • • • 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 luglio 
1931, n. 1090, concernente un nuovo ordinamento 
dei servizi dell’assicurazione obbligatoria per le ma
lattie e per l’assistenza sociale della gente del mare
e delFaria (965) . . ...............................   ̂ . • • •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 agosto 
193], n. 1107, ohe autorizza la spesa di lire 46.000.Ò00 
per l’esecuzione di opere di sistemazione del tronco 
del Po dalla foce dell’Adda e quella del Mincio (966). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 29 luglio 
1931, n. 1163, che dà esecuzione alla Convenzione- 
italo-francese del 31 dicembre 1930 per il commercio 
6 la produzione del seme bachi (970). . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 975, che dà esecuzione al Protocollo addi
zionale al Trattato di commercio italo-austriaco del 
28 aprile 1923, Protocollo addizionale sottoscritto 
a Roma tra l’Italia e.l’Austriail .7 .maggi# 1931 (.97.1), 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 29 luglio 
1931, n. 1193, ohe ha approvatola proroga al 10 no
vembre 1931 deir Accordo provvisorio italo-persiano 
del 25 giugno-11-24 luglio 1928, proroga conclusa 
mediante scambio di note che ha avuto luogo in 
Teheran tra il Regio ministro in Teheran ed il mini-
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sÍTo degli affali esteri persiano in data 10 inao’o’io
1931 (972) . . . . . .  ot,„ . . , .................................................. Pag.

Conversione in legge del Regio decreto-legge . 19 giugno .
1931, n. 695, portante modificazione ai dazi di con
fine sul piombo, sui lavori di piombo e prodotti 
derivati (973) . . . ............  ,,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1931, n. 868, che ammette nuove merci al beneficio 
della temporanea importazione per essere lavorate 
(974) .................................................................. ...  _  ;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 867, portante modificazioni al regime doga
nale della carne congelata, della segala e della farina
di segala (975) . ...................................  ■,>

Conversione in legge del Regio decTeto-legge 24 luglio 
1931, n. 984, che modifica il regime doganale del 
corozo e dei semi di palma dum (976) . . . . . . .  »

Conversione in legge del Regio, decreto-legge 2 luglio 
1931, 11. 942, recante provvedimenti circa il tratta
mento di quiescenza per il personale del Ranco di 
Napoli e del Banco di Sicilia (977). . . . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 20 novem
bre 1930, n. 1609, con il quale è stato approvato il 
piano regolatore del cèntro della . città di Milano peí
da zona compresa fra le vie Carlo Alberto, Cappel- 
lari. Visconti, San Giovanni .Luterano e San Giovanni
in Conca (806). ........................................................... ,j

Conversione in legge del ÌRegio decreto—legge 17 aprile 
1931, n. 589, recante disposizioni aggiuntive alle 
norme per il miglioramento e lo sviluppo del servizio

= della radio-diffusione ( 939)......................................  „
Conversione in legge del Regio decreto-legge 12 giugno 

1931, n. 799, concernente la riduzione a lire 0,50 per 
cento della normale aliquota della tassa di scambio 
per le materie fertilizzaiiti' éd ' ànficrittogamiché ’ ' 
direttamente utilizzabili per uso agricolo (967). . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 19 febbraio 
1931, n. 950, recante disposizioni per le contratta
zioni presso le Borse valori (978)............... ...  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 11 maggio 
1931, n. 667, riflettehtè il tirocinio dei volontari '
coloniali (981) ......................................  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1931, n. 823, contenente modificazioni allo norme in 
materia di privilegi •marittimi (982). . . . . . . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 952, concernente la estensione delle disposi
zioni del Regio decreto-legge 24 novembre 1930,
n. 1502, alle indennità di licenziamento del personale
deirUnioné Militare (983). ....................................... „

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 939, contenente varianti ed aggiunte alla 
legge 17 marzo 1930, n. 3̂37,« riguardante, i Consigli- • • 
di disciplina (984). . . , . . . . . . . . . . .  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1931, n. 973, recante provvedimenti per la tutela dei 
castagneti e per il controllo -delle fabbriche ■ per la 
produzione del tannino dal legno di castagno (985). . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1931, n. 1189, recante autorizzazione di spese per 
opere pubbliche straordinarie- (986).- .• .• .• .■ . . .  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1931, n. 958, ohe approva la convenzione modifica
tiva di quella vigente eou la Società Anonima Zara-
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tina di navigazione per Tesercizio delle linee di navi
gazione sovvenzionate costituenti, il Gruppo 1? (Zara) ■ •
(987) .............................................. ... ...........................Pag-

Conversione in legge del Eegio • decreto-legge 3 agosto 
1931, n. 1043, relativo al finanziamento dell’Istituto
Nazionale L. li. C. E.. (989).......... .................... , . . • »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 9 aprile 
1931, n. 741, col quale il ministro dell’educazione 
nazionale viene autorizzato a conferire uno dei posti 
di grado nono del gruppo nel ruolo del-personale • 
scientifico-tecnico dei musei, dei monumenti, delle 
gallerie e degli scavi di antichità, a persona che abbia 
singolare capacità e rinomanza nelle discipline archeo
logiche (990) . . . •. . •. ' »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 11 maggio 
1931, n. 624, recante modificazione del Eegio decreto- 
legge 8 aprile 1929, n. 625, concernente l’istituzione - 
della «Giornata della Croce Eossa » (991). . . . .  »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 913, concernente il trattamento economico 
al generale di Corpo di armata' incaricato delle fun
zioni di presidente del Comitato per la mobilitazione
civile (992)........................................................  »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 6 agosto 
1931, n. 983, che accorda la temporanea importazione 
del corozo e dei semi di palma dum per la fabbrica
zione dei bottoni (993). . ; '. '. . '. 1 1 »

Conversione in legg.e del Eegio decreto-legge 17 luglio 
1931, n. 1085, recante modificazioni al piano finan
ziario della legge sulla bonifica integrale (961). . . »

Conversione in legge del Eegio' decreto-legge Ì7 settem
bre 1931, n. 1190, portante l’istituzione, fino al 31 di
cembre 1932, di un dazio di confine sul carbone di
legna (994) ..................................................................  »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 17 settem
bre 1931, n. 1191, portante modificazione al regime 
doganale degli estratti tannici per concia (995). . . .  »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 17 settem
bre 1931, n. 1204, che modifica il regime doganale
del tonno sott’olio e del sughero (996). ....................  »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 24 settem
bre 1931, n. 1187, che iniponé lino speciale dazio sul 
valore alla importazione di talune merci e modifica 
il regime fiscale degli olii minerali (997) . . . . .  »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 8 ottobre 
1931, n. 1246, concernente la proroga a tempo indeter
minato della zona franca del Carnaro (998). . . . .  »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 17 settem
bre 1931, n. 1233, concernente la nonaina di up Com
missario straordinario per l’amministrazione del co
mune di Messina con speciali poteri per la dispensa del
personale (999). ....................................................... ...  »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge. 29 ^ettepi-, 
bre 1931, n. 1207, che autorizza il ministro delle 
finanze ad emanare norme per la disciplina del com
mercio dei cambi (1000).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 4 maggio 
1931, n. 1023, che modifica l’articolo 15 della legge 
6 gennaio 1931, n. 98, relativa all’ordinamento della 
Eegia aeronautica (1001).. .. .. .. • • • • • r • »

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 24 settem
bre 1931, n. 1245, concernente la durata deUa ferma 
pegli arruolamenti volontari ordinari (1002). . . ♦ »

<1426

442'

4427

4428

4428

4428

4437

4438

4438

4438

4438

4439

4439

4439

4440

4440



x v i i

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 24 settembre 
1931, n. 1307, concernente la proroga per (piatirò 
anni a decorrere dalCesercizio. finanziario 1931-32, 
della durata della borsa di studio «Sir William 
Ramsay », di annue lire sterline 300 (1003). , . . 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 949, concernente la istituzione di un Ente 
autonomo denominato « Esposizione triennale inter
nazionale delle arti decorative ecì industriali moderne 
e deir architettura moderna » in Milano (1006). . . 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 luglio 
1931, n. 1112, che modifica la durata in carica del 
presidente dell’Istituto nazionale per la. esporta,-.
zione (1007)................ ... ..............................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settem
bre 1931, n. 1253, recante provvedimenti straordi- 

- nari in dipendenza deirincendio del 26 agosto 1931 
dell’abitato di Santo Stefano d’Aspromonte (1008). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settem
bre 1934, n. 1252, recante norme per la vendita di 
case economiche e popolari nelle zone terremotato
(1009). ...................................................... ...

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 1097, concernente l’autorizzazione al mini
stro per l’aeronautica ad effettuare un reclutamento 
straordinario di sergenti della categoria governo
nella Regia aeronautica (1010)..............................  ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 2 luglio 
1931, n. 1010, ohe affida al Ministero deU’ aeronau
tica la custodia dei campi di fortuna (1011)...............

Conversione in legge del Regio decreto-legge 29 luglio 
1931, n. 982, portante modificazioni aÌ regime doga
nale dei derivati dell’azoto (1012)...........................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 set
tembre 1931, n. 1186, portante modificazione al 
regime doganale degli apparecchi radiofonici e ra
diotelegrafici (1013)............... .... . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 974, che ha dato esecuzione al Protocollo 
addizionale al Trattato di commercio italo-svizzero 
del 27 gennaio 1923 e alla Dichiarazione annessa 
al Protocollo stesso, entrambi firmati a Roma l’8
luglio 1931 (1014)....................................... ...

Conversione in legge del Regio decreto-legge 4 maggio 
1931, n. 785, che determina i contingenti delle merci 
prodotte nelle isole italiane dell’Egeo da ammettere 
in franchigia dei dazi • doganali- aH’importazione nel
Regno (1015)............................. ... .......................... ...

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 1014, relativo all’approvazione della proroga 

 ̂ aH ° dicembre 1931-del « modus vivendi-» di-stabili-  ̂ • 
mento provvisorio italo-francese del 3 dicembre 1927
(1016) . . . . . .  ...............  . . . .  ...................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settem- 
. bre 1931, n. 1276, concernente le tariffe telefoniche 
interurbane per la stampa quotidiana politica (1018). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 29 luglio 
1931, n. 1278, che proroga il termine di cui al 3° capo- 
verso deirartiool.o 67 del Regio decreto 30 ottobre
1930, n. 1731, con.tenente nome . sulle Comunità . 
Israelitiche e sulla Unione delle Comunità stesse 
(1020) . . . . . ' . , .- . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 1° ottobre
1931, n. 1328, con iUqqalp è stato approvato il piano

Pag, 4140

4440

141

4441

4441

4442

4445

4445

4446

4446

4446

4446

4447

4447

Discussioni.



XVI It —

regolatore e di risanamento per la costruzione del- 
Fimbocoo di Via Roma, verso la stazione ferroviaria
centrale, nella città di Palermo (1021)................... ...

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 luglio 
1931, n. 1218, concernente modificazioni agli articoli 
7, 9, 12 6 15 del Regio decreto-legge 29 aprile 1923, 
n. 966, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, 
relativi agli ordinamenti interni deiristituto Nazio
nale delle Assicurazioni (1022)............... ...................  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 8 ottobre 
1931, n. 1284, recante provvedimenti per la costru
zione e l’arredamento degli edifìci postali telegrafici
(1024)............... ..................................................• »

Conversione in legge del Regio-decreto-legge 24 settem- ■ 
bre 1931, n. 1243, recante modificazioni al Regio 
decreto-legge 12 giugno 1931, n. 896, relativo alla 
restituzione dei prestiti cerealicoli ratizzati nelle 
provincie pugliesi e lucane e ai Regi decreti-legge 
24 luglio 1930, n. 1132 e 15 maggio 1931, n. 632, 
contenenti provvidenze per V estinzione delle passi
vità agrarie onerose e per la ratizzazione dei pre
stiti agrari di esercizio (1025).- .• . .■ .• . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 948, che modifica l’articolo 14 della Conven
zione relativa alla sisteniazione edilizia degli Istituti 
superiori ed ospedalieri di Bologna (1027) . . . .  »

Conversione in legge dei Regi' decreti-legge 7 maggio 
1931, n. 684, e 17 luglio 1931, n. 1002, che autoriz-, 
zano ulteriori spese per l’attuazione delle provvi
denze in favore dei daunPggiati dal terremoto del 30
ottobre 1930 (1029)...................................... ■ • • • ”

Conversione in legge dei Regi decreti-legge 12 giugno 
1931, n. 841 e 17 luglio 1931, n. 1003, che autoriz
zano ulteriori spese per provvedimenti a favore dei 
danneggiati dal terremoto del 23 luglio 1930 (1030). »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 11 luglio 
1931, n. 891, concernente la soppressione dell’addi
zionale governativo sulle bevande vinose ed alcoo- 
liche e sulla birra e altri provvedimenti relativi alle 
imposte di consumo ed alla tassa di scambio (980). »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1931, n. 1241, concernente l’istituzione in Bolzano 
di un Convitto nazionale maschile (1019). . ., .. . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 2 ottobre 
1931, n. 1237, relativo alla istituzione deH’Ente Nazio
nale Risi, con sede in Milano (1026). . . . . .. . . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 26 , marzo 
1931, n. 587, ohe modifica il Regio decreto-legge 
8 gennaio 1928, n. 486, sulla esportazione del riso
(1028) . ......................................................................  ”

Conversione in legge del Regio decreto-legge 1« ottobre 
1931, n. 1267, recante autorizzazione di spese, a 
pagamento differito, per il completamento di opere
pubbliche negli Abruzzi e Molise (1031). . . . . . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settem
bre 1931. n. 1266, con cui si approva la convenzione 
28 luglio 1931 stipulata tra lo Stato ed il comune di 
Milano la* sistemazione dei servizi statali in quella
città(1033) ....................... ...  >

Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 
1931, n. 1338, concernenteAa riduzione-dei canone 
sulle tasse radiotelegrafìche riscosse dalla Società 
Italiana Radio-Marittima (1034). . . . . . . . . *
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XIX

Conversione in legge del Regio decreto4egge 15 ottobro 
1931, n. 1330, contenente modificazioni al Regio 
decreto-logge 31 marzo 1930, n. 438, convertito 
nella legge 18 luglio L930, n. 1089, clie disciplina la 
produzione ed il commercio dell’essenza di berga
motto (1035) . . .  ........ ............... .............. ...  Pag.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 14 giugno 
1931, n. 1310, recante norme per resecuzione dei 
Regio decreto-legge 26 gennaio 1931, n. 122, concer
nente il nuovo ordinamento della giustizia militare 
(1036) . ...................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 10 giugno 
1931, n. 723, concernenterobbligatorietà deirimpiego 
di una determinala percentuale di grano nazionale 
nella macinazione per la pròduzione di farine e di 
semolini por uso alimentare e del Regio decreto- 
legge 24 settembre 1931, ii. 1265, recante disposizioni 
complementari al Regio decreto-legge predetto ( 1037). »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 1° ottobre 
1931, n. 1318, concernente la concessione di un con
tributo governativo straordinario a favore del co
mune di Veniocliio (1046). . . . . . .  . . . .  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 settem
bre 1931, n. 1272, concernente il finanziamento dei 
lavori di costruzione del nuovo-ospedale civile di
Palermo (1047)....................................................... ...  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 2 luglio 
1931, n. 1242, recante modificazioni alle norme vi
genti per la tutela e lo sviluppo delle stazioni di cura,
soggiorno o turismo-( 1-048)- ; ; . .  ...................  d

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 940, recante aggiunte e varianti all’arti
colo 71 della legge sullo stato degli ufficiali (1049) »

Conversione in legge del Regio decreto -legge 14 settem
bre 1931, n. 1161,- concernente provvedimenti in 
materia di tassa di scambio e di dazi doganali sui
prodotti deH’industria cotoniera (1 0 5 8 ) ...............  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 8 otto
bre 1931, n. 1250, che modifica i dazi generali sul 
caffè in grani e sul -caffè tostato e unifica l’imposta
di consumo (1059) ....................... ......................  . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 4 otto
bre 1931, n. 1235, recante modificazioni al regime 
doganale del riso e della-farina di-riso (1060)' .• . . «

Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 otto
bre 1931, n. 1291, che proroga al 31 ottobre 1932 
il trattamento doganale- stabilito per lo zucchero 
dal Regio decreto-legge 21 novembre 1930, nu
mero 1496 (1061) ............................... . j  . . . . )'

Conversione in legge del-Regio-decreto-legge 24 settem
bre 1931, n. 1290, concvcrnente nuove concessioni 
in materia di importazioni ed esportazioni tempo
ranee (1062) ............................................................. »

Conversione in legge del Regio de-creto-leggC' 15 -otto- • 
bre 1931, n. 1403, concernente il conferimento 
della cittadinanza italiana a Paolo De Homem 
Christo e la sua ammissione alla Regia Accademia
aeronautica (1068) .  ............. ........................ ...  . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 30 mag
gio 1931, n. 692, recante- provvedimenti per alle
viare la orisi delle miniere di piombo, zinco, anti
monio e lignite della Sardegna (1069)  ̂ . .. .. . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 8 otto
bre 1931, n. 1402, co-ncornente 1-’approvazione del-
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Tatto aggiuntivo alla Convenzione 17 ottobre 1928 
tra il Governo italiano e la Società « Italo Eadio » 
società per i servizi radioelettrici e per rimpianto e 
Tesercizio di stazioni radioelettriche (1071) . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 7 mag
gio 1931, n. 590, con il .quale .è .stato approvato 
il piano j)articolareggiato per la sistemazione della 
zona a sud, ad est e a nord-est di Piazza del Duomo 
in Milano, e sono state dettate norme circa il piano 
regolatore approvato con Regio decreto-legge 20 
novembre 1930, n. .1009 (931-A.) , , , , , , , -, 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 9 luglio 
1931, n. 993, che detta disposizioni concernenti 
la circolazione degli autoveicoli e rimorchi aventi 
i cerchioni delle ruote rivestiti di gomme piene (1017) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 3 agosto 
1931, n. 1069, contenente disposizioni sugli Isti
tuti medi d’istruzione (1 0 5 0 ) ....................... ...  • ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge 8 otto
bre 1931, n. 1308, concernente la estensione del 
divieto, sancito con l’articolo 4 del Regio decreto- 
legge 24 novembre. 193,0,. n.. 1596, per le nomine 
e le promozioni nel personale delle ferrovie dello 
Stato, fino all’approvazione delle nuove piante
organiche del personale (1051) . . . .....................

Conversione in legge dql Regio .decreto-legge, 24 luglio 
1931, n. 1240, ohe apporta alcune varianti ai Regi 
decreti-legge 6 settembre 1928, n. 2624 e 7 settem
bre 1930, n. 1457, relativi ai corsi speciali di pilo
taggio e di osservazyione. aerea ,(1,052), . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 settem
bre 1931, n. 1286, relativo alla concessione di un 
contributo da parte dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato a favore dell’Ente per, la
esportazione del tabacco italiano (1 0 5 7 ) ................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 13 novem
bre 1931, n. 1399,, relativo, al trasferimento della 
spesa per le opere riguardanti il « Vittoriale » dal 
bilancio del Ministero delTeducazione nazionale a
(¡uello dei lavori pubblici (1 0 6 7 )................... ...  .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 8 ottobre 
1931, 11. 1400, che stabilisce gli organici del personale 
militale della Regia aeronautica per l’esercizio finan
ziario 1931-32 (1070), . . .  . . . . .................... ...

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 1223, che reca modificazioni all’ordinamento 
della Regia guardia di finanza (1072) . . . . . .

Conver-sione in legge del Regio decreto-legge 18 settem
bre 1931, 11. 1238, co.ncernente il riscatto della fer
rovia Aosta-Pré Saint-Didier (1073) . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 16 agosto 
1931, n. 980. che modifica il regime doganale del 
frumento, del granturco, bianco e, di taluni prodotti 
derivati (1074) . . . . , . . . . . . . . .  . . 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 
1931, n. 1404, concernente nuove concessioni in 
materia di temporanea imiiortazione (1075) . . .

Conversione in legge del. IÌ(egio,decreto-legge 22 ottobre 
1931, n. 1045, concernente la temporanea importa
zione dell’olio di oliva lampante (1076) . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 13 roveinbre 
1931, 11. 1406, oonopruepte l ’.esenzione doganale per 
taluni olii essenziali destinati alla industria dei pro
fumi sintetici (1077) . . .  . . .  . . . * . . .
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Conveivsioiie in legge del Regio decreto legge 5 iioveni- 
l>rc 1931, 11. 1395, recante disposizioni integrative al 
Regio decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, die 
Ila istituito il dazio di confine del 15 per cento sul 
valore di alcune merci e modificato il regime della 
tassa di vendita sugli olii minerali (.10.80} Pag.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 1084, concernente la ripartizione delle 
attività provenienti dalla liquidazione della Banca
austro-ungarica (9 7 9 ) ..............................................  »

(Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 luglio 
1931, n. 1022, riguardante, r.attusizione .delle norme 
contenute nel Regio decreto—legge 26 marzo 1931, 
n. 311, per la soppressione dell’Istituto «Vittorio 
Emanuele III » per i danneggiati dai terremoti di 
Reggio Calabria e per la concessione dei mutui da 
parte del Consorzio, per .i danneggiati, dal terremoto
del 1908, con sede in Roma (1032)..........................  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 agosto 
1931, n. 1051, clTe modifica il regime doganale del
granturco (1089) , .......................

Conversione in logge del Regio decreto-legge 4 luglio 1931, 
n. 869, die modifica il regime doganale delle fa
rine di frumento e di granturco bianco (1090) . , 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 13 novem
bre 1931, n. 1434, concernente provvedimenti per 
la concentrazione di aziende sociali (1099) . . . »

Conversione in logge del Regio decreto-legge 24 settembre 
1931, n. 1555, contenente provvedimenti per i tito
lari di rendite di infortunio già à carico' di istituti' ' 
austro-ungarici di previdenza sociale (1103). . . .  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 13 novem
bre 1931, n. 1414, recante variazioni nella ripartizione 
dei fondi destinati alla esecuzione di opere pùbbliche
straordinarie (1104) ........................... ......................  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicem
bre 1931, n. 1621, che/apporta modificazioni ai Regi 
decreti-legge 17 settembre 1931, n. 1189, e 13 no
vembre 1931, n. 1414, riguardanti la esecuzione di 

. opere pubbliche straordinarie urgenti (1105) . . .  «
Conversione in logge del Regio decreto-legge 16 novem

bre 1931, n. 1455, concernente la proroga del termine 
stabilito dair.articolo 6 del Regio decreto-legge^ 3 lu
glio 1930, n. 1045, recante provvedimenti per la 
sistemazione finanziaria dell’industria marmifera
carrarese (1106).................................. ... ................... »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 19 novem
bre 1931, n. 1454, concernente la costituzione di un 
«Fondo speciale di-garanzia «■ per. la sistemazione . , 
dell’industria marmifera carrarese (1107) . . . . .  »

Conversione ni legge del Regio decreto-legge 24 set
tembre 1931, n. 1244, col quale è stato aumentato il 
fondo stanziato al capitolo SÔ -icr del bilancio .del . 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste per contri- . 
buto dello Stato in favore di agricoltori-q)a>i‘ticolar- 
mente benemeriti (1112) . . . . . . . . . . . .

Conversione in legge del Regio- d^ecreto-legge 28 dicem
bre 1931, n. 1683, recante modificazioni al piano 
finanziario delle leggi sulla bonifica integralo in rela
zione alle nuove disposizioni del Testo Unico di 
legge per la finanza locale (1113) . . . . . .  . »

Conversione in legge del Regio decretoMegge 19 novem
bre 1931. n. 1485, recante dispo-sizioni per la siste
mazione edilizia dell’Ospedale ci vile di Yenezia (1114) »
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('onversioue in legge del Regio decreto-legge 21 diconv 
bre 1931, ii. 1595, concernente il conferimento o il 
riconoscimento di [)ensioni ad alcune categorie di 
funzionari dell’antico Regno d Ungheria divenuti 
cittadini italiani in base alle norme emanate per
Fiume (1117 )............... ..............................................

Conversione in legge del Regio decreto -legge 13 novem
bre 1931, n. 1485, concernente la proroga della fa
coltà concessa al Ministro dell’educazione nazionale 
per il funzionamento della Facoltà fascista di scienze 
[)olitiche pi'osso la Regia Università di Perugia-
(1 0 8 8 )........................... ................ . . . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 1" ottobre 
1931, n. 1443, recante modificazioni alla conven
zione con la Società Anonima « Porto Industriale di 
Venezia » concessionaria dei lavori di costruzione del
nuovo porto di Venezia (1094) . ...........................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 16 novem
bre 1931, n. 1471, concernente i diritti erariali sugli 
spettacoli e trattenimenti sportivi e l’assegnazione 
della somma annua di lire 1.500.000 a favore ’del
C. 0. N. 1. (1 0 9 7 ) ......................................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 maggio 
1931, n. 632, contenente norme per la ratizzazione
dei prestiti agrari di esercizio (1111) ............... ...  •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 31 dicem
bre 1931, n. 1755, rrcante provvedimenti per lo 
sbaraccamento nei comuni della provincia di Reggio 
Calabria (1118)

Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 dicembre 
1931, n. 1703, riguarda..nte i limiti di età per la ces
sazione dal servizio dei maestri direttori di banda, del 
Regio esercito (1121)

Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 ottobre
1931, n. 1607, concernente Fauménto del diritto sul- 
Fesportazione dei prodotti ortofrutticoli (1123) . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge-21 gennaio
1932, n. 35, concernente la costituzione in comune
autonomo del gruppo delle Isole Tremiti (1126) .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre
1931, n. 1739, concernente proroga della data di
chiusura dei conti correnti connessi con operazioni 
di mutuo ohe riguardano la Provincia, il Comune e. 
la Congi’egazione di Carità di Ragusa (1128) . .

Conversione in legge del. Regio, decreto-legge 18 genpaip
1932, n. 14, relativo alla rinnovazione delle con
venzioni tra lo iStato ed il Consorzio industrie fiam
miferi (1129) . . . . . . . . . .  . . . . .  . •

Conversione in legge del Regio, decreto—legge 18 gennaio 
1932, n. 43, relativo alle norme riguardanti la po
lizia, la sicurezza e la regolarità dell’esercizio delle
ferrovie (1130) . . . .  ................ . • • •• • • •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 gennaio 
1932, n. 54, recante modificazione della costituzione 
del Consiglio di amministrazione .dell’Istituto per le 
opere pubbliche dei comuni (1133) .. . .. .. . . .

Conver.sione in legge del Regio decreto-legge 23 novem
bre 1931, n. 1643, che modifica l’articolo 1 del Regio 
decreto-legge 23 ottobre 1930, n. 1524, riguardante 
la costituzione di un centro, di studi, esperienze e 
costruzioni aeronautiche in Montecelio (Rpma) (1134) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 1° ottobre 
1931, n. 1461, riguardante ph redritamento straor-^
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dniario di ufficiaìi e di sottufficiali piloti nella Regia
aeronautica (1086-yi) , _ . . ...............................

Conversione in legge del Regio decreto-legge ,22 ottobre 
1931-IX, n. 1480, che approva la Convenzione per 
la concessione di esercizio della rete ferroviaria se
condaria della Penisola Salentina e per la conces
sione della costruzione.ed esercizio del tronco Man- 
duria-Nardò della ferrovia Taranto-Nardò (1087) . 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 
1931, n. 1425, concernente la devoluzione alla pro
vincia di Venezia del patrimonio dell’Opera Pia 
« Manicomio di San Servolo e di San Clemente >'
esistente in Venezia (1092) ...................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 
1931, n. 1367, recante un’autorizzazione di spesa in 
dipendenza delle alluvioni deH’autunno 1927 nelle 
provincio di Sondrio, Bergamo, Brescia e Bolzano 
(1093) . ........................... .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 5 novembre 
1931, n. 1444, concernente modificazioni alla circo- 

• scrizione giudiziaria del Regno e ad alcune norme
deirordinamonto giudiziario (1 0 9 8 ) ............... ...  .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 30 novembre 
1931, n. 1612, relativo alla approvazione della con
venzione monetaria stipulata in Roma fra il Regno 
d’Italia e la Repubblica di S. Marino il 23 ottobre
1931 (1116) . . . ...................................  ........ ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 23 novembre 
1931, 11. 1642, riguardante la ripartiz’one in tre 
esercizi della somma occorrente per la costruzione 
di un edificio per caserma e di un elificio per Isti
tuto di guerra aerea da erigersi su aree demaniali
(1138) ..................................................................  . .

Conversione in. legge dei .Regi decreti-degge 19 dicembre 
1931, n. 1551, e 2 febbraio 1932, n. 30, recanti dispo
sizioni intese a disciplinare la razionale ripartizione 
delle mattazioni del bestiame bovino e Tammissione 
al consumo delle carni macellate importate (1139). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 29 ottobre 
1931, n. 1520, contenente proroga del privilegio spe
ciale sulle merci e derrate di proprietà degli enti di
consumo (llÌO) ...........................................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 19 marzo
1931, n. 357, relativo alla fusione della Banca coope
rativa di credito agricolo in. Firenze, .nelRIstituto fe
derale di credito agrario per la Toscana (1141) . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 gennaio
1932, n. 32, col quale è stata disposta la proroga del
termine di restituzione delle anticipazioni statali 
accordate alla Banca Cooperativa di credito agricolo 
in Firenze e all’Istituto federale di.credito agrario 
per la Toscana, a mente del Regio decreto-legge 3 lu
glio 1930, n. 1031 (1142) ....................... ...

Conversione in legge del Regio decreto-legge 1° ottobre 
1931, n. 1268, recante d’antorizzazione della spesa 
di lire 6.700.000 per la costruzione di nùovi edifici 
pubblici governativi neH’Italia meridionale ed insu
lare (1146) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 settem
bre 1931, n. 1392, concernente agevolazioni per il 
rifornimento all’agricoltura di granturco per il be
stiame (1096)............... ... ...................... ...

Conversione in legge del Regio decreto-legge 16 novem
bre 1931, n, 1489, col quale M autorizza reseouzione,
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a cura ed a carico dello Stato, dei lavori di comple
tamento dei restauri- dell’ acquedotto del « Bottac
ci o ire » in Gubbio (1100)............... ...

Conversione in legge del Regio decreto-legge 13 novem
bre 1931, n. 1482, che istituisce un compenso di 
demolizione per le navi mercantili a scafo metàllico 
(1 1 0 8 ) ....................... ...  ...............................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1931, n. 1573, che stabilisce un premio di naviga
zione per le navi mercantili da carico (1115) . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 5 novembre 
1931, n. 1479, col quale è stato approvato il piano 
regolatore edilizio del vecchio abitato- di Bari e si 
dettano le norme per la relativa esecuzione (1119).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 dicem
bre 1931, n. 1681, che proroga al 31 dicembre 1932 
le disposizioni relative al funzionamento della Se
ziono speciale della Corte dei conti -pel servizio dei- 
ricorsi in materia di pensioni di guerra (1147) . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 13 novem
bre 1931, n. 1521, recante provvedimenti per acce
lerare l’esecuzione delle opere di -bonifica (1101). .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 31 dicembre 
1931, n. 1691, recante disposizioni per la determina
zione del tasso d’interesse per il calcolo delle an
nualità di contributo statale nelle spese di bonifica 
(1122) ................................................................. .. .-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre
1931, n. 1617, concernente nuove concessioni in ma
teria di temporanea importazione (1136) . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 dicem
bre 1931, n. 1562, portante provvedimenti in ma
teria di tassa di scambio sulle, acque gassose e mine-, 
rali artificiali (1143) . . . .  . . . . .  . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicem
bre 1931, n. 1672, che aumenta l’aliquota dell’im
posta di fabbricazione sulla birra (114.4) . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 gennaio
1932, n. 70, concernente la concessione alla città di
Venezia di un contributo governativo straordinario 
per l’integrazione del bilancio (1145) . . . . . . .

Conversione in legge del .Regio decreto-legge. 21 dicern-, 
bre 1931, n. 1574, ohe dà facoltà al ministro per le 
finanze di imporre nuovi divieti di importazione di 
carattere economico (1148) . . . . . . .  . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 2 gennaio 
1932, n. 1, relativo all’approvazione dell’Accordo . 
tra l’Italia e l’Austria stipulato a Vienna sotto forma 
di scambio di note il 30 dicembre 1931, per regolare 
i pagamenti relativi agli scambi commerciali fra i 
due Paesi (1149) .................... .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicem
bre 1931, n. 1680, concernente, le facoltà. concesse 
al Governo di stabilire modalità per l’importazione 
di merci di alcuni Paesi (1175) . • » • . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre
1931, n. 1748, concernente la proroga delle disposi
zioni contenute nel Regio, decreto-^legge 30 settembre, 
1929, n. 1718, circa la esecuzione di provviste ed 
opere per i servizi della Regia aeronautica (1180)

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 febbraio
1932, n. 108, contepente .riduzioni, della .tassa .di. 
registro sui contratti di appalto per la costruzione 
di navi per l’estero (1181)
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Conversione in leg-ge del Regio decreto-legge 25 gennaio 
1932, n. 97, concernente il passaggio airistituto 
Poligrafico dello Stato deiramministrazione, stampa 
e vendita del Foglio annunzi legali della .provincia
di Roma (1182) .......................................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 febbraio 
1932, n. 154, concernente la pubblicità dei prezzi 
degli alberghi, delle pensioni e delle loncande (1183). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 luglio
1931, n. 976, portante modificazioni ai dazi di.coiiT
fine suirallumiino e suoi lavori (1186) ................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 4 febbraio
1932, n. 144, die approva e rende e.secutorio l’atto
aggiuntivo 14 gennaio 1932 per l’aumento delle sov
venzioni afferenti la costruzione e l’esercizio della 
ferrovia Rovereto-Mori-Arco-Riva ed autorizza la 
relativa maggiore spesa occorrente (1187) . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 gennaio 
1932, n. 113, che autorizza una ulteriore spesa di 
lire 3.000.000 per la prosecuzione dei lavori della 
nuova linea ferroviaria Fossano-MondovìrCeva (1188) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 gennaio 
1932, n. 64, che accorda la franchigia doganale per 
i materiali di propaganda turistica (1190) . . . .  

Conversione in legge del Regio decreto-legge 29 febbraio 
1932, n. I l i ,  portante modificazioni al regime doga
nale del burro (1191) ...............................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 gennaio 
1932, n. 199, che ha dato approvazione al Protocollo 
addizionale all’Accordo commerciale italo-francese 
del 7 marzo 1928, per l’importazione dei vini italiani 
in Francia, Protocollo stipulato in Roma, tra l’Italia 
e la Frància, d 16 novembre 1931 (1192) . . . . 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 19 novem
bre 1931, n. 1615, che apporta modificazioni al Regio 
decreto-legge 15 novembre 1928, n. 2762, sulla co
stituzione dei fondi per la istituzione ed il funzio
namento degli Uffici di collocamento gratuito dei 
prestatori d’opera disoccupati (1193) . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 febbraio 
1932,, n. 182, concernente agevolezze fiscali per lo 
zucchero impiegato per la fabbricazione del latte
condensato (1196) . ...................................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 31 dicem
bre 1931, n. 1670, che autorizza il ministro per le 
corporazioni a disporre la costituzione di Consorzi 
obbligatori fra gli eserce.iti dei vari rami dell’in
dustria siderurgica (1177) . . . . . . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-logge 25 gennaio 
1932, n. 56, riguardante la riduzione dei ruoli organici
della Milizia nazionale forestale (117.8). ......... ..  .. .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 
1932, n. 193, che ha dato apx>rovazione all’Accordo 
commerciale pi'ovvisorio italo-brasiliano del 28 no
vembre 1931 (1197) -. ...........................................

Conversione in^legge del Regio decreto-legge 25 gennaio 
1932, II. 95, che approva il piano regolatore e le rela
tive norme di esecuzione per la sistemazione della 
zona adiacente alla sede del nuovo Palazzo degli uffici 
giudiziari in Milano (1198) . . . . . . . . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 3 marzo 
1932, n. 246, portante provvedimenti riguardanti 
il servizio delle radiodiffusioni (1199) ....................
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(’onversiono in legge del Regio decreto-legge 22 febbraio 
1932, n. 88, concernente la sostituzione dell’Alto 
Commissario per la città e la provincia di Napoli
( 1200 )  ..........................................................................................................................................

Conversione in* legge del Regio decreto-legge. 3. marzo 
1932, n. 231, che approva una convenzione modifi
cativa di quella vigente con la Società italiana di 
servizi marittimi per l’esercizio di linee di navigazione 
per l’Egitto, il Mediterraneo Orientale ed il Mar
Nero (1209) ............................... ...

Conversione in legge del■ Regio decreto-legge 25 febbraio 
1932, n. 211, che stabilisce il regime doganale per il 
caffè crudo originario e proveniente da Paesi ammessi 
al trattamento della Nazione più favorita (1214). 

Converoione in logge del Regio decreto-legge 25 gennaio 
1932, n. 260, che ha dato approvazione alla proroga 
al 1® giugno 1932 del Modus vivcndi di stabilimento 
provvisorio, stipulato a Parigi, fra l’Italia e la Prancia 
il 3 dicembre 1927, proroga conclusa con scambio di 
Note che ha avuto luogo a Parigi il 24 novembre 1931
(1 2 1 5 ) .......................................... ...

ConVv''i‘sione in legge del Regio decreto-legge 17 marzo 
1932, n. 306, recante provvedimenti per l’istruttoria 
delle domando di mutuo, presentate al soppresso 
Istituto « A îttorio Emanuele III » per i danneggiati 
(lai terremoti di Reggio Calabria (1217) . . . . .

Conversione in legge del Regio decretoMegge 21. 'dicem
bre 1931, n. 1592, concernente tassa speciale per le 
merci provenienti dall’estero che si sbarcano nei 
porli e nelle spiaggie del Regno (1227) . . . . .

Conver.sione in legge del Regio decreto—legge 25 gennaio 
1932, n. 267, che ha dato approvazione all’Accordo 
commerciale italo-jugoslavo, concluso a Belgrado il
23 novembre 1931 (1228) .......................................

Conversione in legge del Regio decreto—legge 19 marzo 
1932, n. 242, che ha dato esecuzione al modun vi- 
venxli commerciale italo—francese ed agli Atti annessi, 
firmati in Roma il 4 marzo 1982 (1230) . . . .

Conversione in legge del Regio decreto—legge 31 marzo 
1932, n. 295, che ha dato esecuzione ai seguenti Accor
di stipulati in Gedda il 10 febbraio 1932 tra il Regno 
d’Italia e il.Regno del Higiaz e del Neged, e sue 
dipendenze: ...................  . . .  . .

IO Trattato di amicizia italo-higiazeno e relativi 
scambi di note;

2° Trattato di commercio italo-higiazeno (1231) . . 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 febbraio 

1932, n. 303, concernente il quantitativo massimo di 
olio di oliva prodotto nelle isole italiane, dell’Egeo 
da ammettere annualmente in franchigia da dazio
doganale(1232) . ................................... ...

Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 gennaio 
1932, n. 114, ohe reca provvidenze concernenti il 
credito a favore delle industrie della conservazione del 
pesce della Venezia Giulia (1171) . . . . . • • • 

Conversione in legge del Regio decreto—legge 25 febbraio 
1932, n. 181, che riduce il dazio doganale per il filo 
di acciaio speciale destinato alla fabbricazione delle 
guarniture per scardassi (1205) , . ., . . . . . • 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 19 marzo 
1932, n. 197, che ha dato esecuzione alla Convenzione 
di commercio e di navigazione tra l’Italia e la Spagna, 
stipulata in Roma, il 15 marzo 1932 (1210) . . .

Pag. 5083

5084

5084

5084

50SÍ

5085

5085

5086

5086

50 8 Í.)

il 53

5154

5154



X XV l l

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 gennaio
1932, n. 186, che approva una convenzione stipulata
tra lo Stato e il comune di Palermo per la istituzione 
di un aeroporto in località Boocadifalco (Palermo) 
e la cessione in uso al, comune medesimo di ima :̂ ona 
del parco monumentale « Reai Favorita » da adibire 
a campo di corse (12 1 6 )........................... ...  Vaq.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 25 febbraio 
1932, n. 276, concernente la revoca delle convenzioni 
stipulate tra lo Stato-e la-Società Anonima di Navi
gazione Aerea « Transadriatica » per l’esercizio delle 
linee aeree Roma-Venezia-Vienna e Venezia-Brindisi, 
e l’autorizzazione a concedere la gestione delle linee 
stesse alla Società Aerea Mediterranea (1218) . . »

Conversione in legge del Regio decreto-legge-21 marzo 
1932, n. 230, concernente la emissione di una sesta 
seria di buoni del Tesoro novennali (1204) . . .  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge • 31 marzo 
1932, n. 291, recante l’autorizzazione di spesa di 
lire 2.000.000 per l’esecuzione dei lavori urgenti alla 
Riva degli Schiavoni in Venezia (1219) . . . . .  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 marzo 
1932, n. 318, concernente provvedimenti a favore 
degli impiegati dell’ex Stato libero e del comune di 
Fiume dimessi per motivi d’indole- politioa -dopo il 
periodo di governo zanelliano (1220) ...................  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 3 marzo 
1932, n. 337, concernente la riduzione delle sovven
zioni che lo Stato corrisponde alle Società concessio
narie di servizi aerei ( 1 2 3 3 ) ...................................  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 2 aprile !932, 
n. 372, concernente norme eccezionali per 1’ anti
cipato collocamento a riposo del personale ferro - 
tramviario soggetto alle norme dell’equo tratta
mento (1241) ...............................  ),

Conversione in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 
1932, n. 379, che ha dato approvazione all’Accordo 
italo-turco per la delimitazione delle acque territo
riali fra Castelrosso e le Coste dell’Anatolia, firmato 
ad Ankara il 4 gennaio 1932 (1242) ...................  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 6 novem
bre 1930, n. 1653, riflettente l’autorizzazione al ' 
ministro delle finanze a facilitare nuovi finanzia
menti alla Società « Migiurtinia »;

Conversione in legge del‘Règio decròttì-l'egge' 16 febbràio " ' ‘
1931, n. 192, riflettènte Tàutorizzaziofie'al miilistrd " ‘ '
delle finanze a garantire' e' facilitare nuovi finanzia
menti alla Società « Migiuttinia » (1249) . . . . .  »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 19 marzo
1932, n. 198, che ha dato esecuzione all’Accordo
addizionale al Trattato, di commercio, e di navigazione . 
italo-germanico del 31 ottobre 1925, nonché al Pro
tocollo e alla Dichiarazione annessi-, stipulati in • - • 
Roma il 3 marzo 1932 (1211) . . . . . . . . .  »

Conversione in legge del” Regio' dectetoMegge 19‘ marzo ' ■ ' 
1932, n. 369, che ha dàtó e’.secuèiione ai seguenti Ac- ' ‘ 
cordi fra l’Italia e l’Austria, stipulati in Roma il 
18 febbraio 1932:

B Accordo sulla esportazione con annesso e relativi 
Protocolli;

2« Protocollo addizionale al Trattato di commercio 
e di navigazione italo-àustriaco del 28 aprile 1923;

3® Protocollo addizioiKile al-Trattato di-commereio • . • .
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e di navigazione italo-anstriaco del 28 aprile 1923,
relativo all’acqua ossigenata (1270).......................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 dicem
bre 1931, n. 1684, sull’ordinamento dell’Ispettorato
corporativo (1272) ..................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 10 marzo 1932 
n. 376, die approva e rende esecutorio l’atto aggiun
tivo 1° marzo 1932 per l’armamento, completamento 
e l’esercizio della ferrovia Casaleocbio—Vignola ed 
autorizza la corrispondente spesa (1273) . . . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 
1932, n. 275, concernente norme integrative per le 
assicurazioni obbligatorie per 1 invalidità e la vec
chiaia, per la disoccupazione involontaria e contro
la tubercolosi (1240) . . .................... ...................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 agosto
1931, n. 1227, contenente disposizioni sull’istruzione
superiore (1251) • • • ...........................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 31 marzo
1932, n. 419, concernente la costruzione di nuove 
case economicbe per i ferrovieri dello Stato (1268)

Conversione in legge del Regio decreto-legge 29 giugno 
1930, n. 956, recante provvedimenti per la costru
zione di un nuovo ponte fra la citta di Venezia e la
terraferma (677) ...................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 7 aprile 
1932, n. 462, concernente l’ulteriore proroga del 
termine stabilito dall’articolo 6 del Regio decreto- 
legge 3 luglio 1930, n. 1045, recante provvedimenti 
per la sistemazione finanziaria dell’industria marmi
fera carrarése (1289) ...............................................

Conversione in legge del Regio decreto-legge 14 marzo 
1932, n. 460, che affida l’organizzazione e la direzione 
dei corsi di cultura e di lingua per stranieri al- 
ristituto interuniversitario italiano (1290). . , . .
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Approvati con discussione:

Disposizioni sulla riforma penitenziaria (890)

Abisso . .................................... ....  •
Ga r o f a l o .................................... ....  • •
Hocco, ministro della giustizia . . . 
Milano F ranco d ’Aragona, relatore

4394

4394 
4400 
440 r  
4404

Cessione in donazione a vari enti di materiale pesche-
recchio (1084) .......................  »

Mariotti .................................................................................  ®
Marescalchi, sottosegretario di Stato per Vagricoltura

e le foreste . . . . . . .  .................... . . . . .  «
Sechi, r e la to r e ...........................   »

4468

•4468,,4470

4470
4470

Determinazione del prezzo minimo d’asta di immobili 
espropriati a contribuenti ed agenti della riscossione 
morosi. Proroga dei privilegi fiscali agli esattori 
delle imposte del quinquennio 1923-27 (1166) . .
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Coiiferiiiiento al Governo del Re di speciali poteri per 
romanaziorie del nuovo Testo Unico della legge 
comunale e provinciale (1 1 5 4 ) .................................. Pag .

Broccardi    »
Gatti Sa l v a t o r e ........................... ....  . ’. »
PiRONTI.......................................................................... »
Longhi . .  ............................... ....  . . . . . .  »
Mazzoccolq, relatore .....................................................   »
Mussolini, Capo del Governo ............................................. »

Approvazione della convenzione per l’assetto edilizio
della Regia Università di Roma (1 2 3 4 )........  »

Millosevicii, relatore ...........................................................  »

Ordinamento delle Casse rurali e agrarie (12G2) . . .  »
Montresor .................................................................................  »
Concini, r e la to r e ...................................................    »
Acerbo, ministro dell'agricoltura e delle foreste . . . .  »

Provvedimenti per l’istruzione professionale dei conta
dini (1279) ...............................  . . . . . . . .  »

D i Frassineto, relatore .................................................   »
Marescalchi, sottosegretario di Stato per Vagricoltura 

e per le foreste . ....................................................................  »

Disposizioni riguardanti la costituzione ed il funziona
mento di Consorzi tra esercenti uno stesso ramo di 

- attività economica (1259)    «
Ma z z u c c o ...................................................................   »
Conti, relatore . ............................................................... ....
B ottai, ministro delle corporazioni ..................................... »

Approvati senza discussione:

Disciplina di guerra (920)    «
Approvazione dell’Accordo italo-lettone sui certificati 

d’origine, concluso à Riga mediante scambio di
Note il 29 aprile 1931 (1063)......................................  »

Approvazione degli Accordi italo-bulgari del 19-20 mag
gio 1931 (1085) ............................................................... »

Tasse automobilisticlie. Riduzione di potenza dei mo
tori deperiti per lungo uso (1004)   »

Proroga del termine per la priva revisione dell’elenco 
degli Fmti ed Associazioni die hanno facoltà di 
proporre candidati per le elezioni politiche (1038) . «

Abrogazione dell’articolo 2 del Regio decreto-legge 30 giu
gno 1926, n. 1096, concernente provvedimenti circa 
la disciplina di alcuni consumi (1044) . . . . . .

Ricostituzione dei comuni di Castelmezzano e Pietra-
pertosa (1045)     »

Riduzione del contributo del Ministero dell’aeronautica 
alla Regia scuola di ingegneria aeronautica di
Roma (1054)     »

Proroga del sussidio straordinario di esercizio a favore 
della Società esercente- le Piccole Ferrovie di Ab
bazia (1065)     »

Approvazione dell’Accordo italo-francese del 13 feb
braio 1931, per l’esercizio dei tronchi ferroviari dal 
OQpfiHe a Modane § g Ventimiglia ( 1078), . . ► . »
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Estensione ai funzionari civili e militari dolio i^tato, 
morti o resi permanentemente inabili al servizio 
per causa del terremoto deb Volture,, delle norme di 
cui airarticolo 12 della legge 12 gennaio 1909, n. 12
(1 0 0 5 ) ................... Pag.

Obbligatorietà di frequenza dei'córsi allievi ufficiali di*
complemento ( 1039) ‘ ' »'

Musica presidiarla del Corpo d’àrrnata di Kóma (1040)'. »'
Autorizzazione, in via permanente, della maniléstàziorie 

musicale triennale, promossa dalla citta di Firenze e 
denominata « Maggio Alusicale Fiorentino » (1042). »

Modificazione dell’articolo 1 del Regio decreto-legge ,
10 luglio 1930, n. 1185, convertito nella legge 19 feb
braio 1931, n. 189, riguardante il condono degli as
segni corrisposti o da corrispondere alle famiglie 
degli scomparsi con l’involucro del dirigibile « Italia »
(1053) ...................., . . .  ))

Nomina a sottotenente di complemento dei sottufficiali . . 
e militari di truppa mutilati ed- invalidi, di guerra . .
(1055) ...................................................................... ...  "

Concessione anche ad altri personali del trattamento 
della legge 5 giugno 1930, n. 939, nei richiami tem
poranei in servizio militare .( 1056) , .. . .. . . ,• , ».

Disposizioni circa il personale delle Casse di risparmio e
dei Monti di Pietà di prima dategòria (1064)’ . »

Approvazione della Convenzione per i fari del Mar Rosso, 
stipulata a Londra tra FItàlià èd’altri Stati ‘il 16” di
cembre 1930 (1 0 7 9 ) ..........................................  »

Approvazione della Convenzione con Protocollo stipu
lata a Roma il 16 giugno 1930 tra Tltalia e la 
Francia per evitare le doppie imposizioni e -regolare 
altre questioni in materia fiscale, nonché, dei due Atti 
aggiuntivi in data 16. noYeipibre 1931 (1081)

Disciplinamelito dei tipi di .faripa ,e di pane (1082) . »
Ripartizione della sovrimposta provinciale sui terreni 

nei distretti di uffici delle imposte o nei comuni nei 
quali venga attivato il nuovo catasta a norma del- 
rarticolo 4 del Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1276
(1 0 8 3 )................... .......................... ................... ...  . »

Deposito obbligatorio degli ’ stampati e delle-pubblica
zioni (930-M )................... ................... .......................  »

Disposizioni per disciplinare la perdita delle medaglie e 
della croce di guerra al valor militare e delle distinzio-
zioni onorifiche di guerra (1 0 9 5 ) ...........................  »

Modifiche alla legge 11 marzo 1926; n. -398, sull’avanza- ■ 
mento degli ufficiali del Regio esercito (1131) . . »

Approvazione della Convenzione per runificazione di 
alcune regole relative al trasporto aereo internazio
nale, stipulata a Varsavia il 12 ottobre 1929 (1156) »

Approvazione della Convenzione italo-britannioa per 
l’assistenza giudiziaria in materia civile e commer
ciale, firmata a Londra il 17 dicembre 1930 (1158) »

Approvazione dell’Accordo italo'-francese stipulato me- . 
diante scambio di note il 1° luglio 1931 per il rico
noscimento reciproco • dei oertifìcati di origine e di ■ ■ 
sanità, rilasciati dalle Autorità competenti dei due 
Stati, per l’ importazione e il commercio delle 
ostriche dall’uno all’altro- dei due- Paesi - ( I l62)- ■. . .

Modificazione alFarticolo 18 del Testo Unico delle leggi 
sul nuovo catasto, relativa alla tariffa da applicarsi 
ai giardini pubblici. ^ Sgravio temj)oraneo dall’ina- . . . 
posta fondiaria erariale a favore dei terreni compresi 
nel Consorzio « Ongaro Superiore ed Uniti », della - 
provincia di Venezia'(H 6*7) • , . . . . ► . . . .
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Modifìcbe al Testo Unico delle disposizioni sul recluta
mento degli ufficiali del :Regio esercito (1 L24) •. ■. 

Classificazione in prima categoria delle opere di bonifi
camento del Timavo-Superiore (provincia di Fiume
(1125) . . . . . . . . . . . .  ...........................

Norme sui boschi e pascoli montani interessanti opere 
di bonifica integrale •( 1150) • . . . . .

Interpretazione dell’articolo 4 del Regio decreto-legge 
7 gennaio 1926, n. 87, per quanto riguarda-la sede
della Reale Accademia d’Italia (1151) ...............

Norme per le nomine ed i trasferimenti dei notavi (1153) 
Obbligo della denuncia delle nascite di infanti' deformi e 

della denuncia dei casi di lesioni che abbiano prodotto 
o possano produrre una inabilità al lavoro di ca
rattere permanente (1 1 5 5 ).......................................

Approvazione della Convenzione di Londra del 31 maggm 
1929 per la sicurezza della vita umana in mire
(1 1 5 7 ) .................................................................. ...  .

Approvazione della Convenzione italo-britannica per l’isti
tuzione di lineo di trasporto aereo, stipulata in Roma
il 16 maggio 1931 (1159) . ...............................  .

Esecuzione dei seguenti Atti internazionali stipulati tra 
rItalia e l’Austria a Vienna il 24 novembre 1930;

1° Accordo concernente varie questioni finanziarie;
2® Accordo sugli Uffici di verifica e compensazione e 

sul Tribunale arbitrale misto italo-austriano (1160). 
Approvazione della Convenzione con Protocollo stipu

lata a Bruxelles Tll luglio 1931 tra l’Italia e il Belgio 
per evitare le doppie imposizioni e regolare alcune 
altre questioni in materia fiscale ( 1161 ) . . . .

Modificazioni e chiarimenti alle disposizioni che disci
plinano il funzionamento- dell’Istituto Poligrafico
dello Stato (1163) ............................... ...

Riordinamento dei servizi di segreteria del Consiglio di
Statò (1164) ..............................................................

Concessione di motti araldici ai-reggimenti-e-corpi del 
Regio esercito (1165) » .

Modificazioni alla legge 6 gennaio 1931, n. 99, sulla « Di
sciplina della coltivazione, raccolta e-commercio.delle 
piante officinali» (1170) . . . . . . . . . . . .

Proroga del termine di cui all’articolo 6 del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1931, n. 87,-relativo alla trasmissione 
degli atti tecnici e dei certificati di classifica a cor
redo delle domande di mutuo e di-contributo, diretto 
dello Stato per danni causati dai terremoti, e pro
roga del termine di cui all’articolo 317 del Testo 
Unico 19 ago.sto 1917, n. 1399, modificato con l’arti
colo 6 del Regio decreto-legge 30 marzo 1924, n. 439, 
relativo alla attività del Consorzio per la concessione 
dei mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908 (1189) . . .  . . . . . . . . . . . 

Ricorsi per tasse ed imposte nelle Colonie (1213) . .
Provvedimenti a favore dei . danneggiati dai terremoti, 

che hanno usufruito delle riparazioni gratuite a ca
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CXIX  ̂ TORNATA

GIOVEDÌ 3 DICEMBRE 1931 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZOM
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La seduta è aperta  alle ore 16.

MARCELLO, segretario , dà lettu ra  del pro
cesso verbale della  seduta  del 6 giugno, che è 
approvato.

Congedi.

P R E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: A lb in i per giorni 4; B ellin i per giorni 
20; B ian ch i per giorni 20; B isto lfì per giorni 4; 
B occon i per giorni 30; B o lla ti per giorni 30; 
B orlotti per giorni 4; B orrom eo per giorni 15; 
C agnetta per giorn i 30; Callaini per giorni 15; 
C asanuova per giorni 4; Cassis per giorni 8; 
C astiglioni per giorni 20; C im ati per giorni 3; 
Cornaggia per giorni 9; Crispolti per giorni 5; 
D allo lio  A lberto  per giorni 5; D ella  N oce per 
giorni 20; D e  M ichelis per giorni 12; D e  Tulho  
per giorn i 30; D ien a  per giorni 5; D ’O vidio per 
giorni 30; D u ran te  per giorni 15; P igo li per

D is c u s s io n i,  /. 563

giorni 15; G avazzi per giorni 10; G iaccone per 
giorni 4; G iam pietro per giorni 10; G iannatta- 
sio per giorni 4; Grandi per giorni 10; Larussa  
per giorni 4; M anfroni per giorni 1; M arani 
per giorni 20; M arescalchi per giorni 20; 
M artinez per giorni 30; N a v a  per giorni 20; 
N o v e lli per giorni 4; Odero per giorni 10; 
Orsi per giorni 4; P asca le  per giorni 4; P a sse 
rini N ap oleone per giorni 20; P oggi T ito  per 
giorni 10; R onco per giorni 20; R ossi B aldo  
per giorni 10; R ossin i per giorni 1; Sarrocchi 
per giorni 3; Segrè Sartorio per giorni 15; 
Serristori per giorni 15; S ilvestri per giorni 9; 
Suardo per giorni 8; T riangi per giorni 15; 
V iola per giorni 10; W ollem borg per giorni 
10; Zappi per giorni 5.

Se non si fanno osservazioni, i congedi 
s ’in tend ono accordati.

Commemorazione di S. A. R. 
il Principe Emanuele Filiberto di Savoia.

P R E S ID E N T E . Cinque m esi sono trascorsi 
dal tr istissim o  giorno in cui Emanuele Filiberto 
di Savoia, Duca d’A osta, fu* tolto  al reverente  
affetto, alla riconoscente am m irazione del Se
nato e della N azione; m a ancora oggi, r itro
vandoci in questa  aula per la r ip resa  dei lavori 
deir A ssem blea, e  rivolgendo prim a di tutto  
alla m em oria di Lui un pensiero di devoto rim 
pianto, sentiam o lo stesso  cocente dolore che 
ci turbò nella luttuosa giornata, tanto  grave

Tipografìa del Senato
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è stata la perdita, tanto profondo e quasi incol
mabile è stato il vuoto lasciato nei nostri sp i
rili dalla scomparsa del magnanimo Principe.

Era stato mirabilmente presago, nel suo or
goglio fidente di padre, l'intrepido Assaltatore 
di Monte Croce, Amedeo di Savoia, quando 
aveva voluto imporre al proprio Primogenito 
(|uel nome guerriero, contenente un superbo au
gurio e un esempio solenne. Un’esistenza inte
ramente consacrata al Paese, illum inata da 
preclare virtù militari e civiche, coronata al 
suo sereno con chiù dorsi del premio massimo 
i:hc ])ossa. toccare in terra  a un eroe, l’amore di 
tulio un popolo, attestano come Colui che oggi 
(moriamo avesse in retaggio, col nome, la spada 
e la gloria dal Grande Proavo restitu tore dello 
Stato e, su l’alba dell’età moderna, fondatore 
(ti nuovi destini di Savoia e d’Italia.

Così si perpetua nella Dinastia nazionale la 
tradizione viva del valore, del ferreo esercizio 
di ogni dovere, deH’illimitata volontà di azione 
e di sacrificio per la Patria.

II Duca d’Aosta non volle essere che soldato. 
Part(ìcipe assiduo e appassionato della vita dei 
corpi e delle grandi unità che ebbe successiva- 
m(ml(i a comandare, studioso atten to  di ogni 
problema connesso agli ordinam enti delle no
stre armi, sperò sempre di potere affrontare 
in rampo un cimento degno della sua gene
rosa ambizione. Nei giorni più bui della cam- 
])agna (FAfrica, giovane colonnello, scongiurò, 
implorò di essere mandato a combattere laggiù 
per l’onore della bandiera, nell’im presa lontana 
in cui per la prim a volta l’Italia assu rta  a unità 
e indipendenza sperimentava, al cospetto del 
mondo, le sue forze immature. La preghiera di 
Lui non fu accolta. Egli si appartò  rassegnato 
e obbediente ad aspettare  in silenzio l’ora sua. 
Fu una lunga vigilia, durante la quale Egli sem
brò quasi compiacersi di velare la propria vo
cazione con un riserbo fa tto  di modestia, 
disciplina e di buon gusto. Pochi conobbero 
pienamente allora il*« cor ch’Egli ebbe », la pro
fonda natura, l’intimo carattere  di Lui. Forse 
Egli medesimo, in quel tempo, non misurò le 
segrete energie della sua anima. Ma quando 
il Re chiamò il popolo alla guerra ,per rip ren 
dere e compiere l’opera in te rro tta  del R isorgi
mento, e l’ala destra dell’Esercito, forzato il 
passaggio dell’Isonzo, si gettò aH’attacco (del

ciglione carsico nel grovig lio  dei reticolati e 
fra  i nidi delle m itragliatrici, allora apparve  
in piena luce, poderosa e affascinante, la per
sonalità di Em anuele F iliberto  di Savoia. E  
quale si m anifestò  im provvisa  in quel m em ora
bile esordire della grande prova, ta le  rim ase  
attraverso i sanguinosi progressi, le soste labo
riose, le torturanti attese ; ta le  r ifu lse  nei m o
m enti del suprem o pericolo, allorché il Duca  
d’A osta, contenendo ferm am ente il nem ico in 
calzante, riconduceva ordinata e im m une su le  
linee arretrate la sua arm ata inv itta , e (din
nanzi a ll’epilogo radioso, allorché E g li si lan
ciava per la pianura veneta alF inseguim ento  
del nem ico d isfa tto , e infine sc iog lieva  (il voto  
della N azione in San Giusto r isca tta to  per sem 
pre al tricolore.

A nim atore cordiale e severo dei gregari, pa
terno verso tu tti, ma consapevole del proprio  
incom parabile prestig io  di P rincipe e di capo, 
e fiso costantem ente con tu tto  il v igore ch ia
roveggente dello sp irito  alla m éta da rag
giungere, fu  soldato fr a  i soldati nelle  trincee. 
N essun generale amò più di Lui le proprie  
truppe, e ne fu  m aggiorm ente am ato ; nessuno  
seppe esaltarne quanto Lui l ’ardore m arziale e 
la sete della v ittoria ; nessuno intenderne m e
glio i sentim enti e i b isogn i. E rano doti pura
m ente sabaude, nel Duca d’A osta, il sublim e  
disprezzo del pericolo, l’autorità  sobria del co
mando, l ’abito esem plare della sottom ission e  
di ogni amor proprio individuale ai fini supe
riori della salvezza, e della grandezza della P a
tria. E gli era un organizzatore lungim irante, 
un coordinatore efficacissim o di forze; ed eser
citò le proprie funzion i di com andante con una  
serietà di preparazione professionale e  con uno 
scrupolo di responsabilità  personale che in n a l
zarono, insiem e, la figura del Condottiero e 
quella del Principe. A  questa rara arm onia di 
doti e capacità aggiungeva un senso caldo e_ 
geniale di um anità, che si sarebbe potuto dire 
artistico, se non fo sse  stato  il riflesso della  
infinita bontà di Lui, di quella bontà  
che in Lui era in telligenza e sen sib ilità  
squisita di com unicazione affettiva. E g li  
com prese sùbito quale lingu aggio  si dovesse  
parlare ai suoi uom ini, quanta fiducia essi  
m eritassero, e come b isognasse d im ostrarla  
loro, per m eritare e acquistare la loro fiducia.
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e come fo sse  necessario  discendere alle radici 
dell’anim a di ciascuno se si voleva ottenere che, 
nel m om ento ¡di risch iare tu tto  per tu tto , cia
scuno desse senza esitare la v ita  per la v ittoria . 
E i suoi uom ini lo am arono fino alla dedizione  
ultim a, con reverenza teneram ente filiale; e  i 
superstiti, dei quali nessuno si rivolse a Lui, 
dopo la guerra, senza averne aiuto  e conforto, 
piansero vere lacrim e 'p^r la m orte del loro 
augusto Com andante.

Così soldato fra  i soldati il Duca d’A osta  
restò negli anni della tr is te  pace, m ostrando  
a tu tti coloro che non volevano avere invano  
com battuto e v in to  com e fo sse  indispensab ile  
lottare nuovam ente fino aH’estrem o per salvare  
la v ittoria  e l’Italia . P arim enti soldato fra  i 
soldati, divide oggi, come ha chiesto m orendo, 
co’ suoi prodi caduti il riposo glorioso di Redi- 
puglia, per custodire ancora alla testa  della 
sua Arm ata, tu ttora  v ig ile  nelle tom be vene
rate, il sacro confine della P atria . Tem pra di- 
ritta^ volontà inflessib ile, in guerra e in pace, 
in v ita  e in  m orte, al servizio  degli ideali che 
non tram ontano, che sul cielo d’Ita lia  non tra 
m onteranno m ai.

Come Principe, e come capo m ilitare, si 
astenne sem pre da m anifestazion i politiche; 
ma dopo che al contrasto politico fu  succeduto  
il tragico urto fr a  i d ifensori e i d istru ttori 
della N azione, egli auspicò apertam ente il 
trionfo dei prim i, che senza am bagi aveva in 
vocati e incoraggiati. E ra la lotta che, come 
E gli stesso  aveva am m onito, prosegu iva  per gli 
stessi fini su un diverso terreno; non più con
dotta dai regg im en ti in grigioverde, m a dalle 
squadre in cam icia nera. Così il Fascism o fu  
per Lui il figlio, Terede, e  il  vendicatore di 
V ittorio  V eneto.

Specchio stupendo della sua grandezza di 
italiano, il testam ento  che E m anuele F iliberto  
di Savoia ci ha lasciato sarà fra  i docum enti 
più nobili e sign ificativ i che diranno alle gene
razioni fu tu re  con quale coscienza storica, con 
quali forze  m orali, per v irtù  di quali purifi
catrici speranze l ’Italia , sotto il regno glorioso  
di V ittorio  E m anuele III, conquistasse d ignità  
e potenza d’avvenire. Quella pagina di vere
conda, ineffabile bellezza sp iritu a le  contiene  
una s ì alta poesia, che il cuore del popolo ine 
è stato preso e com m osso intim am ente. Tanto

può la sch ietta  espressione di una fede d ive
nuta sostanza di opere im m ortali. La presi
denza del Senato, nel giorno in cui si celebrano  
qui il nom e e la m em oria di Chi fu  vanto augu
sto di questa A ssem blea, ha ordinato che in una 
delle sale di questo palazzo sia  apposta una 
targa, riproducente il m eraviglioso  docum ento. 
Ci è parso che nessuna glorificazione potesse  
essere più leg ittim a  nè più appropriata.

Onorevoli Colleghi ! R accogliam oci nel ricor
do di tale m onito e di ta li esem pi; se rim arrà  
fedele ad essi, l ’Ita lia  ascenderà sem pre per la 
via  deH’onore e del bene.

M U SSO L IN I, C apo d e l G o vern o . S ignori S e 
natori, le alte com m osse parole pronunciate dal 
P residente della vostra A ssem blea hanno r ie
vocato innanzi a noi la figura indim enticab ile  
dell’A ugusto  Principe Sabaudo, di Colui che 
gli Ita lian i com battenti conobbero, am m iraro
no ed am arono soprattutto  quale Com andante  
della Terza A rm ata.

Il G overno s i associa  al ricordo ed alla  esa l
tazione del grande Condottiero che fece  tu tta  
la guerra, nel senso che a questo terrib ile  verbo  
davano i soldati di fron te  al nem ico.

Il nom e di E m anuele F iliberto  rim ane in d is
solubilm ente legato alla nostra recente epopea  
nazionale, alla guerra com battuta per la  prim a  
volta dopo lunghi secoli di d ivisione e di ser
vaggio  da tutto  il popolo ita liano finalm ente  
uno dalle A lpi alle isole, dalle nostre m onta
gne, che diedero gli alpini eroici del M onte 
Nero, deirO rtigara, del Pasubio e dell’Ada- 
mello, a lle  isole che rivelarono le m irabili fa n 
terie di tu tte  le battaglie.

Em anuele F iliberto  di Savoia sen tì profon
dam ente il sign ificato e l’im m ensa portata sp i
rituale della guerra com battuta e vinta , sen tì 
che la N azione si era arricch ita  di un in estim a
bile tesoro, fru tto  di tan to  sacrificio e di tanto  
sangue, e quando nel dopo guerra, come è  acca
duto altre volte dopo altre grandi guerre presso  
altri popoli, vide che il tesoro m inacciava di 
essere disperso, che la v itto r ia  correva peri
colo di essere v ilip esa  soprattu tto  nella  sua  
essenza m orale, il Duca d ’A osta  s i volse verso  
il m ovim ento fa sc is ta  al quale, specie dopo la 
M arcia su Rom a, diede num erose e solenni te 
stim onianze di sim patia.

E gli, P rincipe, non d isdegnò di assuimere la
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prim a presidenza di quel grande istitu to  che è 
l’Opera N azionale Dopolavoro e, insediandone  
il primo d irettorio nell’ottobre 1925, E gli si di
chiarava fiero d i d irigere un’opera di pace che 
«persegue una sublim e m issione di fratellanza, 
di am ore e  di civ iltà  w. E due anni dopo, nel 
m aggio del 1927, lasciando la carica elevava  
un saluto ed un augurio ai lavoratori d’Italia  
« ai quali, diceva, mi lega  fra tern ità  d i arm i e 
di affetti ».

Poco prim a di cadere am m alato, il 29 giugno  
di quest’anno, m andava un m essagg io  agli ope
rai m ilanesi che, in num ero dii quindicim ila, 
guidati dai Sindacati fa sc is ti, si recavano in 
pellegrinaggio  a  (Redipuglia. (Sentendo im m i
nente la fine tracciò il Suo m irabile testam ento  
sp irituale e chiuse nella seren ità  della  fede, 
nella visione dell’Italia  di dom ani, nel pensiero  
rivolto alila M aestà dell Re, la sua  g iorn ata  
terrena.

Tutto il popolo ita liano lo ha p ianto; tu tto  
il popolo italiano ne porterà nei secoli il ricordo 
e l ’im m agine nel cuore.

Deposito negli Archivi del Senato.

P R E S ID E N T E . D o  lettu ra  del verbale  di 
deposito  negli arch iv i del Senato d e ll’a tto  di 
m orte di S. A . R ea le  il P rincipe E m anuele  
F iliberto  D u ca  d ’A osta .

I l giorno cinque del m ese di luglio  m illeno- 
vecen to tren tn n o , anno nono d e ll’ E ra  F a sc i
sta , in  una sala del P a lazzo  della  C isterna  
in  Torino procedevasi da Sua E cce llen za  il 
D o tto r  L uigi F ederzoni, P resid en te  del Senato  
<iel R egno, U fficiale di S ta to  C ivile della  R eale  
F am iglia , alla com pilazione d e ll’A tto  di M orte 
di Sua A ltezza  R eale  il P rincipe E m anuele  
F ilib erto  V ittorio  E u gen io  A lberto G enova  
G iuseppe M aria di Savoia , D u ca  d ’A osta , 
nei due registri originali di cui a ll’articolo  
trecen to se tta n ta  del Codice C ivile. D i questi, 
quello cu stod ito  negli A rch iv i del Seuato  era 
sta to  il giorno quattro luglio  m illen ovecen to-  
tren tn n o , anno nono E ra F asc ista , estra tto  
dalla  cassaforte p osta  nella  sala del Segretario  
G enerale del Senato  e d estin a ta  a lla  cu stod ia  
degli A tt i  di S ta to  C ivile della  R ea le  Fam iglia; 
l ’a ltro, cu stod ito  negli A rchivi generali del 
R egn o , era sta to  il m ed esim o giorno quattro

consegnato al Segretario G enerale del Senato  
dal Sopraintendente degli A rch iv i generali del 
R egno in R om a e a questi restitu ito  il giorno  
dieci luglio corrente, g iu sta  l ’un ita  d ich iara
zione del Soprain ten dente stesso .

D oven d osi ora procedere al deposito  del 
R egistro n e ll’A rchivio  del Senato, g iu sta  quanto  
è prescritto  n e ll’articolo tren to tto  dello S ta tu to , 
sono oggi d ieci luglio  m illenovecentotrentu no , 
anno nono E ra F asc ista , nel P alazzo  ove  ha  
sede il Senato del R egno e nella  sala del Segre
tario G enerale, con ven u ti il D o tto re  L uigi 
F ederzoni, P resid en te  del Senato del R egno, 
il Professore L uigi S im on etta , Senatore Q ue
store ed il D o tto r  Professore A n nib aie  A l
berti, Segretario G enerale del Senato, ed aperta  
la  cassaforte su d d etta , si è qu iv i r iposto  il 
R egistro  degli A tt i di M orte della  R ea le  F a 
m iglia , procedendosi po i alla chiusura della  
cassaforte stessa .

E  perchè r isu lti quanto sopra, si è red atto  
in  doppio originale, ed è sta to  firm ato dagU  
in terven u ti, il presen te processo verbale, un  
esem plare del quale sarà u n ito  al processo  
verbale  della  prim a sed u ta  del Senato .

F ederzoni
Presidente del Senato del Regno

Simonetta
Senatore Questore

Al ber ti
Segretario Generale del Senato

D o anche lettu ra  della  r icevu ta  del Sopra- 
in ten d en te  dei R R . A rch iv i di S tato:

« Il so tto scritto  dichiara di aver r icevu to  in 
restitu zion e dal Sig. Gr. Uff. D o tt . Prof. A n n i
baie A lberti, Segretario generale del Senato  
del R egno, il R eg istro  degli A tt i di M orte 
della R eale  F am ig lia .

«Roma, IO luglio lOìll-IX.

<■<11 Sopraintendente
« E . Casanova ».

« P er  copia conform e a ll’originale:

« Il Segretario Generale
« A. Alberti ». ' .
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Proposta del Presidente.

P E E S ID E Ì7T E . Mi onorerò di rinnovare  
a Sua M aestà il E e , a Sua A ltezza  E ea le  la 
D uchessa d ’A osta  M adre e ai Principi della  
Casa Savoia—A osta  l ’espressione del profondo  
cordoglio dell’A ssem blea.

Propongo che il Senato in  segno di lu tto  
sospenda per tre giorni le sue sedute.

Chi approva questa  proposta è pregato di 
alzare la  m ano.

(È approvato).
I l Senato sarà riconvocato per lunedì 7 

dicem bre alle ore 16 con l ’ordine del giorno  
già pubblicato .

La seduta è to lta  (ore 16,25).

I. Sorteggio degli Uffici.

II. D iscussione dei seguenti d isegni di legge :

D isposizioni sulla riform a pen itenziaria  
(890) - { In iz ia to  in  S e n a to )]

D iscip lina di guerra :(920);
Conversione in  llegge del E eg io  decreto- 

legge 28 laprile 1930, n. 424, relativo al riordi- 
iriamento della  Cassa di lamm ortam ento del de
bito pubblico interno (902);

Conversione in  llegge del E egio  decreto- 
legge 19 m arzo 1931, n . 313, concernente prov
vedim enti a (favore del Consorzio Industriale  
M anufatti (932);

Conversione in  ¡legge del E egio  decreto- 
legge 27 aprile 1931, n. 537, concernente la  
concessione di un contributo governativo ecce
zionale a favore  del com une d i N ervosa (933) ;

C onversione in  ,'legge del E egio  decreto- 
legge 30 aprile 1931, n . 538, concernente la  
concessione alla c ittà  di V enezia di un concorso  
straordinario, a carico dello Stato, di lire 7 m i
lioni per una volta  tanto, per r in tegrazione del 
bilancio (934);

C onversione in ¡legge del E eg io  decreto- 
legge 23  aprile 1931, n 539, relativo  alla rev i
sione dei ruoli organici degli ufficiali dei servizi 
del E egio  E sercito  (935) ;

C onversione in  legge del E egio  decreto- 
legge  27 aprile 1931, n. 557, recante provvedi
m enti per il finanziam ento dei lavori di costru
zione deiracquedotto di M olinella (937);

C onversione in  llegge del E eg io  decreto-

legge 27 aprile 1931, n. 558, recante provvedi
m enti per il finanziam ento dei lavori di costru
zione deiracquedotto del S im brivio  (938);

Conversione in  ¡’egge  del E egio  decreto- 
legge 30 (aprile 1931, n 641, autorizzante TArn- 
m inistrazione delle F errovie dello Stato a por
re in vendita  speciali tessere di riconoscim ento  
per riduzioni di v iaggio  in  occasione del 
V II Centenario A ntoniano (940);

C onversione in  legge  del E eg io  ¡decreto- 
legge 30 aprile 1931, n. 801, recante m odifica
zioni alle norm e per la cessione della sovven
zione governativa da parte degli assuntori di 
servizi m arittim i (941);

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge  18 g iugno 1931, n. 851, concernente '¡la 
concessione di un contributo straordinario go
vernativo di L. 400.000 a favore del com une di 
Forlì (942);

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 897, concernente la 
concessione di un contributo di lire 1.500.000, 
per una volta tanto, al com une di E im ini, a 
tito lo  di concorso straordinario dello Stato , per 
l ’in tegrazione del bilancio com unale (943);

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 816, che approva una 
convenzione con la Società di navigazione  
«Lloyd T riestino)), per l’esercizio di linee ¡di 
navigazione per l ’E gitto , il M editerraneo  
Orientale, il M ar Nero, l’India e l’E strem o  
Oriente (944);

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 817, che approva una 
convenzione con la Società dì navigazione  
« Lloyd Sabaudo )) per Tesercizio della linea  
G enova-A ustralia ;

Conversione in legge del E egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 818, che approva una 
convenzione con la Società N avigazione Gene
rale Italiana per l’esèrcizio della linea Genova- 
A ustralia  (945);

C onversione in legge del E egio  decreto- 
legge 18 g iugno 1931, n. 819, che approva una 
convenzione con la Società N avigazion e Gene
rale Italiana per l’esercizio  della linea Genova- 
Centro A m erica-Sud A m erica (Pacifico) (946).

Prof. Gioacchino Laurbnti 
Capo dell’ Ufficio dei Besô jonti.
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nerale Italiana per 1 esercizio della linea Ge
rì ova-Australia » (945)   4325

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 819, ohe approva una 
convenzione con la Società Navigazione Gene
rale Italiana per F esercizio della linea Genova- 
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L a sed u ta  è aperta  alle ore 16.

SC A L O E I, segretario . D à  lettu ra  del processo  
verbale della sed u ta  del 3 dicem bre, che è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i se 
natori: B o lla ti per giorni 2; C astelli per giorni 2; 
Cirm eni per giorni 16; Concini per giorn i 1; Cre
spi per giorni 2; G alim berti per giorni 2; G atti 
S alvatore  per giorni 2; G iaccone per giorn i 29; 
G iordani per giorni 12; G uaccero per giorni 2; 
Im p eria li per giorn i 2; Indri per giorni 2; Mala- 
sp ina per giorn i 2; M arcello per giorni 2; Maz- 
zucco per giorni 4; M azzoni per giorni 2; M enozzi 
per giorn i 2; M essedagha per giorni 3; M iari per 
giorn i 14; Orsi per giorni 4; P agh an o per giorni 
1; P e lli E abbroni per giorni 2; P esta lo zza  per  
giorn i 2; P e t it t i  d i E oreto  per giorn i 16; P ia g 

gio per giorni 20; E e sta  P a llav ic in o  per giorni 
2; E o ta  Francesco per giorni 2; Salandra per 
giorni 2; S itta  per giorni 1; V iganò per giorni 
12. ^

Se non  si fanno osservazion i, questi congedi 
s ’in tend ono accordati.

Per la commemorazione di S. A. R. il Principe 
Emanuele Filiberto di Savoia.

P E E S ID E N T E . A i telegram m i da m e in v ia ti  
dopo la  seduta  com m em orativa  d i S. A . E . E m a 
nuele F ilib erto  di Savoia  D u ca  di A osta , ho 
ricevuto  i seguenti telegram m i d i risposta  che  
doverosam ente com unico al Senato.

Sua M aestà il Re ha così telegrafato  :

« Sono riconoscente al /Senato del R egno del 
solenne tributo d’onore rivolto alla m em oria del 
P rincipe Em anuele F iliberto  m io cugino am a
tissim o. L’alta parola di Lei e  del Capo del 
Governo fed elm en te interpretando i sentim enti 
dell’A ssem blea, ha avuto eco nell’anim o m io ».

S. A . E . la  D u ch essa  d i A osta  M adre ha così 
telegrafato  ,

« L ’alta m anifestazione di affetto  che i co l
leghi dell’A ugusto  E stin to  hanno voluto fa re  
alla m em oria del m io Grande Com pagno m i 
com m uove e  mi esalta. V oglia  lei, onorevole  
Presidente, che delle Virtù del P rincipe è stato  
sem pre devoto assertore, esprim ere ai Sena
tori la m ia profonda gratitud ine per la solenne  
affermìazione d i so lidarietà  che nel dolore, nella  
riconoscenza e nel ricordo unisce il Senato del 
R egno a me ed alla m ia Casa ».

S. A . E . il P rin cip e  A m edeo di S avoia  D u ca  
di A osta  ha così telegrafato:

« Sono profondam ente grato  al Senato del 
R egno per il pensiero rivolto alla m em oria di 
m io Padre e per aver voluto ricordare nelle sale  
dell’A lto  Consesso le parole che E g li ci ha la
sciate  a guida e m onito. A  V ostra  E ccellenza  
che ha saputo rievocare am m irabilm ente con  
alte e v ibranti espression i la Sua v ita  di co
stan te  devozione a lla  P atr ia  ed al Re, g iungano  
i m iei com m ossi r in graziam en ti ».



A tti Parlamentari 4285 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V H I —  SESSIO N E 1929-31 — D ISCU SSIO NI —  TORNATA D E L  7 D IC EM BR E 1931

S. A . B . il P rincipe A im one di Savoia  A osta  
D uca d i Spoleto  ha così telegrafato:

« Le alte nobili parole con cui V ostra  E c
cellenza ha voluto rievocare la fa tica  terrena  
di mio Padre e la grande fede che la ha sor
retta, sono al mio cuore un dolce conforto ed 
al mio anim o una guida sicura. A gli onorevoli 
Senatori che per suo mezzo hanno voluto esp ri
mere la loro partecipazione al mio cordoglio, 
voglia m anifestare la m ia com m ossa gra titu 
dine ».

Hanno pure espresso i loro ringraziam enti 
per la m anifestazione del Senato, le Loro A l
tezze Reali il Conte di Torino e il Duca degli 
Abruzzi.

Elenco di omaggi.

PEESIDEISTTE. Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettura  d e ll’elenco degli om aggi 
pervenuti al Senato.

SC A LO BI, segretario:
Senatore Francesco Salata: T a vo le  A m a l f i 

tane . (B iproduzione fotografica del Codice della  
N azionale di N apoli, in  deposito  a l com une  
di A m alfi).

N ice de Sim one da Camino: V itto r io  E m a 
n u ele  I I  e R o sa  d i M ira fio r i .

B etto re  del B . C onvitto  nazionale Maria 
L uigia in  Parm a: M e m o r ia  d ire tta  da l R ettore  
al 31 m is te ro  delle fin a n ze .

Senatore E tto re  Giccotti: I l  p ro b lem a  p o litico  
n e l m o n d o  an tico .

Senatore Corrado B ic c ii L ’’an tico  D u o m o  d i 
R a v e n n a . .

B . S tazione sperim entale di agrum icoltura  
di Acireale:

L u ig i Savastano: S tu d i  V ir g i l ia n i .  I  -  
D ella  I I  G eórgica: C om m en to  arboreo. I I  -  
E s c u r s io n i.

Senatore prof. D a v id  Supino: I s t i tu z io n i  d i  
d ir itto  com m ercia le . 16^ edizione.

F alcon e Lucifero:
I  d e litt i  contro i l  lavoro.
L e  leggi fa sc is te  p e r  la  s icu rezza  e la  d i 

fe sa  dello S ta to .
Iñ igo  Siccardi:

U n a  fa m ig l ia  m ille n a r ia :  i  S icca rd i.
Ico n o g ra fia  s ica rd ia n a .

B an ca  dei B ego lam en ti in ternazionali in  
Basilea: P r im a  re la zio n e  a n n u a le . {E serc iz io  
fÌA ianziario te rm in a to  i l  31 m a rzo  1931).

Senatore G uido M azzoni:
P io  R a jn a  (necrologio).
U n a  elegia del Seicen to  contro V aso poetico  

delle favo le  classiche.
M arcello P . P ierm attei: E r o n n e  de lauro . 

B acco lta  di poesie d ia le tta li rom ane.
F . Gildo Bainer: L a  su cc in ta  d ia g n o s i delle 

cause c a p ita li  della  c r is i m o n d ia le .
Is titu to  N azionale  delle A ssicurazioni: C o n 

ferenze  d i  cu ltu ra  a ss icu ra tiv a . (Voi. I l i ,  1930).
U n iversità  C attolica del S. Cuore, Milano: 

S a n V A g o s tin o .  P ub b licazione com m em orativa  
del X V  centenario della sua m orte.

A m basciata  di P olon ia  in  Bom a:
M. Felinski: L es  UTcrainiens d a n s  la  P o lo -  

gne restaurée.
Senatore A lfredo B accelli: D a  V irg ilio  al 

fu tu r ism o .  (C onversazioni di cultura).
Preside della  provincia  di M ilano: L^opera  

d e lV A m m in is tr a z io n e  della  p r o v in c ia  d i M ila n o  
n e l 1930 .

Senatore L uigi M essedaglia: I l  p a la zzo  della  
p r o v in c ia  d i V ero n a . I l  « p r im o  ostello  » d i  
D a n te .

Francesco Costanzi: L a  P e la sg ia  d L ta l ia  e 
V orig ine  degli E tru s c h i.

Società  nazionale « D an te  A lighieri », Bom a: 
A. A. Bernardy: P a ss io n e  i ta lia n a  sotto c ie li 
s tra n ie r i.

A lberto Giaccardi: I ta l ia  e F r a n c ia  in  A fr ic a .

G iuseppe Sciacovelli: Sansovino F ran cesco:  
D ella  o r ig in e  et de’’ fa t t i  delle fa m ig lie  i l lu s tr i  
d^^Italia. (E dizione del 1609).

Senatore G iovanni Ciraolo: L ’’U n io n e  in te r 
n a z io n a le  d i soccorso. D a l progetto  i ta lia n o  a lla  
C onvenzione  d i G in evra  12 lu g lio  1927  (Voi. I); 
M em o r ie  sc ien tifich e  e tecn iche  (Voi. II).

L u ig i B izzoli: N a p o le o n e  B o n a p a r te  a p a la zzo  
P o lca stro  ora D e B en e d e tti.

Senatore G iovanni Santoro: S . M . V itto r io  
E m a n u e le  I I I  R e  d D ta lia  A r b itro  in te rn a z io n a le .

B uffa Aldo: I l  n u o vo  in q u a d ra m e n to  s in d a ca le  
d i a lcu n e  categorie p ro fe s s io n a li in  ra p p o rto  alle 
a s s ic u r a z io n i in fo r tu n i .  (B om a, 1931).

M unicipio di G enova: L'^Arco de lla  V itto r ia  
ded ica to  a i G enovesi c a d u ti in  g u erra  {1 9 1 5 -1 8 ).
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Ferrai! A.: L ’’a vve n ire  n e lla  p o litic a  d i S a in t -  
S im o n .

A n ton io  Azara:
Codice c iv ile . P r im o  libro . R e la z io n e  su l  

progetto .
D elle  d is p o s iz io n i p r e l im in a r i  n e l progetto  

d i Codice civile .
Senatore G. Rota: A ngusto  R ota: R acco lta  

(ielle sue opere.
F ederazione nazionale fa sc ista  della  proprietà  

edilizia: S u l  p ia n o  regolatore d i  S a s sa r i .
Senatore Gian:

P e i co n v itti n a z io n a li .
U n  tr ittico  m u ra to r ia n o .

U n iversità  C atto lica  di M ilano: M arcora G.: 
D a z io n e  c iv ile  d i r e sp o n sa b ilità  contro  g li a m 
m in is tr a to r i  d i soc ie tà  a n o n im a .

C elestina Torelli Rolle: M onti A.: I l  conte  
L u ig i  T o re lli.

« R egistro  ita lian o  »: L ib ro  reg istro  a e ro n a u 
tico  1931.

Casa editrice O ttavi: G uerrini G.: L e  p ia n te  
d e i n o s tr i g ia r d in i .

M ario R ighetti: G enova o Q u in to  f
A n n ib aie  A lberti, Segretario generale del 

Senato: V ig i l ia  d i C a m p o fo rm io .
Teodori Enrico: A s c o l i  P ic e n o . I l  T ro n to  e 

la  su a  s is tem a z io n e . (Con album  fotografico).
Senatore Guido M azzoni: A u g u s ta  P e r u s ia .

Senatore F rancesco Salata:
I l  d ia r io  a u togra fo  d i R e  Carlo A lb erto .
D isco rso  del p re s id en te  senatore F ra n cesco  

S a la ta  a lV a d u n a n za - p u b b lica  in  V e n e z ia  della  
R . D e p u ta z io n e  d i s to r ia  p a tr ia  p e r  le V e 
n ez ie  (24 g iugno 1931).

R ob erto  Paribeni: I l  R .  A lu seo  d e lV Is tr ia .
I s t itu to  fa sc ista  di tecn ica  e propaganda  

agraria: A n n a l i  d i  te cn ica  a g ra ria . R om a (dal 
luglio  1928 a l  m aggio  1931).

Senatore F ilip p o  Crispolti: L u ig i  L u z z a t t i  n e i  
v o lu m i delle  « M e m o r ie  ».

Senatore F rancesco  Salata: L em m i F .: Carlo  
F elice .

L ibrary of Congress: E x h ib it  of books printed  
during th è  X V td  cen tu ry  and know n as incu- 
nabu la  (W ash ington , 1930).

Casa ed itrice O ttav i, di Casale M onferrato: 
V a d e -M e c u m  delV agricoltore.

R . I s t itu to  v en e to  di scienze, le ttere  ed  
arti di Venezia:

A . Serena: A n d r ia n a  Z o n  M areello .

A. Serena: C onfidenze  d i u n  precursore .
Senatore Francesco Salata:

F . Forlati: G li u l t im i  r e s ta u r i n e lla  b a s ilica  
e u jra s ia n a  d i P a ren zo .

F . FO rlati-Tam aro B.: L H s titu z io n e  e l ’o r 
d in a m en to  del R .  M u se o  d e lV Is tr ia  in  P o ta .

A. Degrassi: N o tiz ia r io  archeologico.
G. Gravisi: T o p o n o m a s tic a  del co m u n e  d i  

U m ago.
G. Gravisi: L e  o noranze  a d  A .  M a d o n iz z a  

in  C a p o d is tr ia .

C. Curto: L a  le ttera tu ra  ro m a n tic a  n e lla  
V e n e z ia  G iu lia .

G. F risella -V ella : R . R ubin i e G. F r ise lla -  
Vella: P o lit ic a  econom ica  o f in a n z a  f

Senatore P iero Ginori Conti: I l  vetro  p e r  
V ottica  in  I ta l ia .

F ratelli M otolese Telesio: L a  te n u ta  R o sa r io  
dei fra te lli N ic o la  e B e r n a r d in o  M oto lese  T e 
lesio in  A g ro  d i G rottaglie.

Sergio di Gioia: I n  m orte  d i  F m a n u e le  F i l i 
berto d i  S a v o ia  D u c a  d ’A o s ta .

Meo A ntonio: I n  m a rg in e  a lla  s to r ia  d i  S p o 
leto.

P asquale  Pennisi: D ella  a p p lic a z io n e  del p r in 
c ip io  d i  m u z io n a lità  a i  p o p o li d i  c iv iltà  n o n  
europea .

G iovanni Ginori Conti: L a  p e r fo ra z io n e  a 
L a rd a re llo  e i l  « S o ffio n is s im o  ».

A lberto  Fabbri: E ffe t t i  g iu r id ic i  delle a n n e s 
s i o n i  te rr ito r ia li.

Consiglio provincia le  d e ll’econom ia di L i
vorno: I l  porto  d i L iv o rn o  n e l l’a n n o  1930.

Senatore L uigi R ava:. U n  p a tr io ta  da lm a ta :  
F ed erico  S e is m it  D od a .

Senatore B ald o  Rossi:
L a  fr a ttu r a  de lla  ro tu la .
L a  tra u m a to lo g ia  e la  m ecca n o te ra p ia  a l

l ’estero.
F x p e r im e n te lle r  B e itra g  z u r  F ra g e  der  

B e h a n d lu n g  vo n  K n o ch en fra c tu ren .
L a  p la s tic a  a lla  T a g lia c o zz i ne lle  le s io n i  

della  m a n o .
S o p r a  u n  caso d ’e rn ia  in g u in a le .
L e  tr a z io n i A p p l ic a te  d ire tta m en te  allo sch e

letro deg li a r ti  in fe r io r i .
S o p r a  u n  caso d i e m a to m ie lia  tr a u m a tic a .
I l  tra tta m e n to  ch iru rg ico  n e lle  le s io n i r e n a li  

d a  co n tu sio n e .
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C ontribu to  a lla  cu ra  ch iru rg ica  della  tu b e r
colosi gen ita le  m a sch ile .

S o p r a  i l  m ecca n ism o  d i r id u z io n e  nelle  'frat
tu re  s o p ra c o n d ilo id e e d e lV  om ero.

C o n sid era z io n i so p ra  la  cu ra  della  lu s s a 
z io n e  della  sp a lla  co m p lica ta  a fr a ttu ra  della  
p a rte  a lta  delVom ero.

L a  co m p ressio n e  aortica  secondo i l  m etodo  
d i M o m b u rg  com e em o sta s ia  p reven tiva .

F r a ttu re  del tarso  posteriore .
Z u r  G eschichte der N a g e le x te n s io n .
P e r  la  s to r ia  della  tra z io n e  scheletrica .
S a rco m a  p r im it iv o  de lla  scapola .
Gozzo vascolare della  tiro id e .
S u lla  q uestione de lla  p e r ito n ite  settica .
S o p ra  a lc u n i ca si in te re s sa n ti d i c h iru rg ia  

delle v ie  b ilia r i.
L a  gastro en tero a n a sto m o si e V esclusione p i-  

lorica  n e lla  cu ra  delV ulcera  g a strica .
L e  le s io n i del tarso  posteriore.
Rocco G ritti.
G li o sp ed a li ch iru rg ic i m o b ili.
Im m o b iliz z a z io n e  e cu ra  P arrei n e l tra tta 

m en to  delle le s io n i osteo—a rtico la r i p er  a rm a  
da fuoco.

A  p ro p o sito  d i u n  in te re ssa n te  caso d i le
sione occ ip ita le  con cecità  co m p le ta  (in co lla
borazione con E . M edea).

S u lla  r ig en era z io n e  ossea  nelle  fra ttu re  p er  
a rm a  da  fuoco .

C ontribu to  a l tra tta m en to  della  p er fo ra z io n e  
da  u lcera  gastrica .

S o p ra  tren ta  casi o p era ti p e r  li t io s i  b ilia re .
R esez io n e  sub to ta le  dello stomaco^ del colon  

trasverso, ecc.
S a rco m a  del p o lm o n e  destro  operato  (in  

collaborazione con G. V igevani).
I le o -e m ic o le c to m ia  destra  p e r  tubercolosi 

ileo-cecale.
S u l la  resezione gastrica .
S u lla  r ig en era z io n e  ossea.
M a s sa  d i ca p é lli ne llo  stom aco d i u n a  tr i-  

co fag ica  opera ta  e g u a r ita .
R esez io n e  delV angolo  s in is tro  del colon e r e 

sezio n e  seg m en ta r ia  dello stom aco p er  ca rc in o m a .
S e r v iz i  s a n ita r i  a va n za ti.
I l  p r im o  ospeda le ch irurg ico  « C ittà  d i M i 

lano  » al ca m p o . (Croce E ossa  Ita liana).
S u l la  te cn ica  delle re se z io n i in te s tin a li.
P ro g n o s i e cu ra  delle fra ttu re  del collo del 

fem ore.

S o p ra  u n  caso d i s ten o si b ila tera le  com pleta  
p o sto p era to r ia  della  p o rzio n e  p e lv ica  degli u re 
teri.

R en d ico n to  c lin ico -o p era tivo  d a l 1922  a l 1927  
redatto  d a i do tto ri G. R o g a r  a e G. P o zz i. ( I s t i
tu to  di clin ica chirurgica della E . U n iversità  
di M ilano).

L a  tecn ica  de lla  resezio n e  g astr ica .
P e r  fa c ilita re  V esecuzione della  resezione  

ga str ica .
F r a ttu r a  m a rg in a le  del m alleo lo  in te rn o .
U n  n u o vo  m odello  del le ttin o  da  tra zio n e .
I  r is u l ta t i  de lla  resezione  dello stom aco p er  

ulcera  g a s tr ica  e d u odena le  (in collaborazione  
con J . Scalone).

L"^evoluzione della  c h iru rg ia  d i g u erra  a t
traverso  la  g ra n d e  con 'flagrazione.

P ro b le m i de lla  s a n ità  m ili ta re .
Senatore F . Euffini: L o  S ta to  de lla  C ittà  del 

V a tica n o . (Considerazioni critiche).
E m anuele  D e  Cillis: I  p r im i  qua ttro  a n n i  d i  

sp e r im e n ta z io n e  n e l ca m p o  d i a r id o co ltu ra  d i 
C erignola .

G iovanni P ascot: D u e  o d i e qua ttro  p e n s ie r i.

G iulio Morpurgo: F a t t i v i t à  d i M a s s im o  T o r 
te lli n e lla  sc ien za  e n e lla  scuola . ( C om m em ora
zione).

A rnaldo D el Vico: F a r le  n e lla  lega tura: i  
legatori e i l  libro.

F . Gildo E ainer : D ella  r ifo r m a  m o n e ta r ia .

Preside della provincia di Aquila: M eschino  
E ttore: L a  « T o m m a s ia n a  ». S to r ia , opere e f u n 
z io n i della  b iblio teca p ro v in c ia le  d i A q u i la .

Arm ando Lucifero: S ib a r ia d e . P oem a in  d o
dici canti.

Senatore V ittorio  Cian: V ita  e co ltu ra  to rin ese  
n e l perio d o  p o s t-a lb e r tin o .

G iuseppe Cimorelli: U n a  ver ten za  tra  V en a fro  
e V itic u so  n e l M ed ioevo  {1 3 0 9 -1 4 2 6 ).

L. Giordano: I  B e n e d e tt in i n e lla  L ig u r ia  
occidentale.

L. G iordano: L am boglia  M no: U nH scri-
z io n e  ro m a n a  in e d ita  d i V illa fa ra ld i.

E . Sofìa: L e  leggi c o s ti tu z io n a li e i l  G ran  
C o nsig lio  del F a sc ism o .

Senatore E tto re  Tolom ei: A lto  A d ig e  e p o l i 
tica  la tin a .

Cassa di Eisparm io per le provinole lom barde:
Senatore G, De C apitani d ’Arzago: Funzione
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etica  ed econom ica  delle Gasse d i r is p a r m io  
e del r is p a r m io .

G. Tancredi: L a  casa  de i b a m b in i  « T ren to  e 
T r ie s te  » d i M o n tesa n ta n g e lo  {G argano) a lla  
p r im a  esp o siz io n e  d o p o la vo ris tica  n a z io n a le  d i  
arte e m es tie r i in  B o lza n o .

Mario Bori: R a sseg n a  d i le ttera tura  g iu r id ic a  
(Anno 1929).

Fritz Marbnrg: B e r  A n t is e m it i s m u s  in  der 
B e u tsc h e n  B e p u b lih .

F u jst H en ry  (Library of Congress): G u id e  to 
thè law  a n d  legai lite ra tu re  o f T ra n c e . (W ash ing
ton  1931).

Carlo D ella  Valle: I  p io n ie r i  i ta l ia n i  nelle  
nostre  colonie.

A ntonio Azara: P rogetto  del n u o vo  codice  
m a rittim o .

A. Eom ani: L a  b ib lio teca  d i a r tig lie r ia  e genio  
n e l 1931.

A lfonso Salim ei: I  V e lite rn i a lla  b a tta g lia  d i  
L e p a n to . (In  « B o llettin o . d e ll’A ssociazione v e li
terna di archeologia, storia ed arte »).

P ietro  Sella: In v e n ta r io  te s ta m en ta r io  d e i b en i 
d i A lfo n s o  I I  d^IJste.

Senatore G iovanni Ciraolo: M ariano d ’A m e- 
lio: A t t iv i tà  de lla  S o c ie tà  delle N a z io n i .

Senatóre G uido M azzoni: I  du e  G hersa, i l  
G esari, i l  T o m m a seo . (E stra tto  dai « M élanges 
E agu sains oiìerts à M. E esetar  D ubrow ik  », 
1931).

Senatore Corrado E icci: L e  id r ie  d i  G ana.

Sileno Fabbri, Preside della  provincia  di 
M ilano: M ila n o  e la  v ia  d A c q u a  M ila n o -V e n e z ia .  
(D iscorso).

Libreria Treves: ¡B alzali Luigi: V ia g g io  d i  
esp lo ra zio n e  nelle  reg io n i cen tra li del S u d  A m e 
rica .

Senatore G uido M azzoni: F ra n cesco  d a  B a r 
berino  e le a n tich e  eleganze.

A ngelo Sam m arco: I l  regno  d i M o h a m m e d  
A l ì  n e i d o c u m e n ti d ip lo m a tic i  i ta l ia n i  in e d iti .  
Voi. V i l i .

E . S tazione di agrum icoltura e fru ttico ltu ra  
in  Acireale: L uigi Savastano: A rb o r ico ltu ra .

G iovanni Tancredi: A p o llo  e V A rca n g e lo  S a n  
M ich e le  n e lla  re lig io n e , n e lla  s to r ia  e nelV arte .

Senatore E . Viganò: B ic o rd i deg li a n n i  1859  
e 1860 .

Libreria ed it. F ra te lli D e  Sim one:

S c r it t i  s c ie n tific i e p o li tic i d i G io va n n i A b i-  
g nen te , racco lti e p u b b lic a ti a  cu ra  della  fig lio la  
O felia .

F . A . E épaci: L e  m o d ific a z io n i a l s is te m a  t r i 
b u ta r io  d e i c o m u n i e delle p ro v in c ia  nelle  p ro p o ste  
d e lla  G o m m iss io n e  p a r la m e n ta re  e n e l T esto  
U nico  p e r  la  f in a n za  locale.

Senatore Corrado E icc i : Pirro M arconi :
B  efebo d i S e lin u n te .

Senatore L uigi B ava:
B isc o rso  ten u to  n e lla  B .  B ib lio teca  u n iv e r s i 

ta r ia  d i  B o lo g n a  in a u g u r a n d o s i i l  M u seo  M a r  
s ilia n o  (29 novem bre 1930).

P e r  Vacquedotto  a R a v e n n a .  D iscorso al S e 
nato  del E egn o  (tornata 27 m aggio 1926).

B . T r ib u n a le  c iv ile  e p en a le  d i  F erra ra : r a p 
p orto  n e lla  p ro ced u ra  d i concordato p reven tivo  
della  S o c ie tà  a n o n im a  p er  la  b o n ifica  d e i te rren i  
fe rra resi.

Senatore A . Guaccero:
O rto p ed ia  e c h iru rg ia  d e lV a p p a ra to  m otore. 

I s t i tu z io n i  fo n d a m e n ta li.
L a  n u o v a  s is te m a z io n e  del se rv iz io  a s s is te n 

z ia le  sa n ita r io  n e lla  c ittà  d i  B a r i .
Consiglio provincia le  d e ll’econom ia di Udine: 

L a  p ro v in c ia  d i U d in e  e la  s u a  econom ia .
Com m issione europea del D anubio , in  G alatz  

(E um ania): L a  G o m m iss io n  eu ro p éen n e  d u  B a -  
n u b e  et so n  œ uvre de 18 5 6  à  1931.

Commemorazione dei senatori Lusignoli Alfredo, 
Padda Carlo, Tecchio Sebastiano, Amero D’Aste 
Stella Marcello, Cito di Filomarino Luigi, Bo
ria d’Argentine Tancredi Luigi, Setti Augusto, 
Stoppato Alessandro, Rota Attilio, Cattaneo 
Riccardo, Valvassori Peroni Angelo, Valenzani 
Domenico, Pericoli Vincenzo, Malfatti Valeriano, 
Chiapponi Alessandra, Valle Camillo.

P R E S ID E N T E . P artico larm ente num erose e  
gravi sono sta te  le perdite sofferte dal Senato  
durante l’in terruzione dei suoi lavori. Compio 
il tr iste  dovere di rievocare i nom i e  le opere 
dei Colleghi scom parsi, tacendo, a m io m al
grado, di due di questi, A lfredo Lusignoli e  
Carlo Padda, per ossequio alla  loro estrem a vo
lontà di non essere  com m em orati, ma r ivo lgen 
do anche alla .loro m em oria  un pensiero di s in 
cero com pianto.
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Uno degli ultim i onorandi testim oni e attori 
del R isorgim ento era fra  noi Sebastiano Tec- 
chio, vicentino di nascita, m ancato T U  giugno  
a ottantasette anni. Dal genitore, esule in P ie
m onte dopo il 18’49, patriota e parlam entare il
lustre, che fu  anche presidente di questa nostra  
A ssem blea, aveva ered itato  il nom e e i sen ti
m enti di anim osa e coraggiosa ita lian ità . V olon
tario garibaldino nella cam pagna del 1866, g ior
nalista  battagliero in V enezia liberata, rappre
sentante della nobilissim a città  alla Camera dei 
deputati per sei legislature, senatore del Regno  
dal 1911, inspirò costantem ente la  propria  
attiv ità  a un’unica, norm a di alta d irittura po
litica e morale. Con l’avanzarsi dell’età non si 
intiepidì in lui. la passione che sem pre lo accu- 
munò ai g iovani m ilitanti per i più arditi ideali 
di una P atria  grande, fo rte  e ordinata. Fu in 
terventista  convinto dallo scoppio del conflitto  
m ondiale, propugnatore della resistenza a ol
tranza durante la guerra, assertore risoluto  
delle aspirazioni adriatiche, fau tore e gregario  
fedele del Fascism o Ano dal sorgere del m ovi
mento. E tutto questo eg li fu  con m odestia e 
disinteresse esem plari.

Decoro alla m arina da guerra, prim a ancora  
che al Senato, diedero per lunghi anni di ap 
prezzato servizio M arcello Amero D’Aste Stella 
e L uigi Cito di Filomarmo. M arinaio di buona 
razza ligure, discendente da colui che aveva  
comandato le navi genovesi alla battaglia  di Le
panto, rA m m iraglio  A m ero d’A ste Stella  trovò  
sopra tutto  nella  guerra italo-turca l’occasione  
per d im ostrare il suo valore e la sua perizia, 
dirigendo le azioni navali e  gli sbarchi per l’oc- 
cupazione di Rodi e  delle altre isole deH’Egeo. 
Per la brillante r iu scita  di quelle operazioni 
fu  in s ig n ito . della com m enda d ell’Ordine M ili
tare di Savoia. P iù giovane, rA m m iraglio  Cito 
di F ilom arino potè segnalarsi nella grande  
guerra, principalm ente quale com andante del 
D ipartim ento m arittim o di V enezia e deH’Alto  
A driatico, per avere (sono le parole testuali 
della m otivazione dell’Ordine M ilitare di Sa
voia, a lui pure concesso) «in cr itic issim a situ a
zione, per il rapido avvicinarsi del nem ico, a f
frontato  con alto sentim ento le più grav i re
sponsabilità , e  con serena e illum inata fe r 
m ezza provveduto alla m essa  in d ifesa  della

laguna veneta». Entram bi quei due nostri am a
tissim i Colleghi parteciparono assidui ai lavori 
del Senato, portando qui il contributo prezioso  
della loro com petenza e del loro vivo senso del 
bene pubblico.

A lla m agistratura avevano appartenuto, rag
giungendovi per rare virtù intellettuali e m o
rali gli uffici più elevati, Trancredi L uigi Beria 
d’Argentine e A ugusto Setti, dei quali il primo, 
uscito da antica fam ig lia  patrizia piem ontese, 
in cui l’esercizio della funzione giudiziaria  è 
nobile tradizione che ancora si perpetua, con
chiuse la sua carriera come Prim o P residente  
della Corte di Cassazione di Palerm o; l’altro, 
nativo di M odena, cultore fecondo e geniale, 
oltre che delle scienze giuridiche, delle d isci
pline storiche e letterarie, filantropo operoso, 
prom otore indefesso  di istituzioni di soccorso  
aU’in fan zia  derelitta, che hanno trovato poi 
sviluppo, coordinam ento e aiuto copioso nella  
vasta  organizzazione assisten zia le  creata dal 
R egim e fasc ista , sa lì fino al grado altissim o  
di Procuratore generale della Corte di C assa
zione. A ccanto ai nom i em inenti del Beria d ’A r
gentine e del Setti voglio ricordare quello di 
un g iurista  veram ente illustre, A lessandro  
Stoppato, di Cavarzere, che, professore ordi
nario di diritto penale nelle U n iversità  di P a 
dova e di Bologna, tenne la cattedra con som 
mo prestig io  e m irabile dignità, afferm andosi 
quale strenuo continuatore della scuola classica  
italiana contro il tum ultuoso affacciarsi di 
nuovi indirizzi, e  lasciando nel campo sc ien ti
fico profonde e  durevoli tracce della sua sa 
pienza. D urante tre legislature, fra  il 1905 e 
il 1919, deputato per M ontagnana, e  poi sena
tore dal 1920, A lessandro Stoppato svolse  
un’attiv ità  parlam entare di singolarissim o pre
gio, cooperando m agistralm ente m ediante stu 
di, relazioni e discorsi alle più im portanti e la 
borazioni leg isla tive  in m ateria penale. Vero  
principe del foro, oratore elegantissim o, pareva  
rappresentare con la probità cristallina, con la 
ricchezza della dottrina, col vigore arm onioso  
della parola e persino con la bella e caratteri
stica figura il retaggio  v iven te  della gloriosa  
avvocatura veneziançi.

L’esperienza dei problemi economici e ammi-



A tti Parlamentari — 4290 — Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-31 — D ISCU SSIO NI —  TORNATA D EL 7 DICEIM BEE 1931

nistra tiv i m aturò alla v ita  pubblica A ttilio  
Rota, Riccardo Cattaneo, A ngelo Valvassori Pe
roni; bergam asco il Rota, che sedette nelFaltro  
ram o del Parlam ento per tre legislature, e suc
cessivam ente, dopo il 1913, in questa A ssem 
blea, partecipando ascoltato a notevoli d iscus
sioni politiche e tecniche ; novarese il Cattaneo, 
ma divenuto, per lunga dim ora e m eritata  e sti
m azione, cittadino di Torino, che lo volle capo 
della sua am m inistrazione com unale, la quale 
egli seppe felicem en te  salvare negli anni tor
bidi dopo la guerra dalla m inacciata conquista  
sovversiva; m ilanese il V alvassori-P eron i, ch ia
ro in telletto  ornato di fine e varia  cultura, an i
ma aperta ai più puri entusiasm i, aurea natura  
di gentiluom o e di studioso, che così nella Ca
m era dei deputati, a cui appartenne dal 1909 
al ,1919, come in Senato, ov’era en trato  nel 
1920, trattò  frequentem ente e sem pre con so
lida preparazione e serena diligenza, delle prin 
cipali questioni a ttin en ti aH’agricoltura, al cre
dito, alla politica  coloniale e  sopra tutto  alla 
politica estera, acquistandosi in questo delicato  
ordine di argom enti una particolare autorità, 
eguagliata  solo dal suo zelo ch iaroveggente dei 
vita li in teressi della N azione. Il V alvassori P e
roni, al principio della volgente legislatura, era  
stato  ch iam ato  con votazione lusingh iera  a fa r  
parte del nostro Ufficio di Presidenza, al quale  
diede, come per ogni altra  delle m olte cariche  
pubbliche attribu iteg li, tu tto  il  fervore della 
sua m ente e della sua volontà di servire il 
Paese.

Proveniva dall’altro ram o del Parlam ento  
anche Dom enico Valenzani, a cui Tingegno na
turalm ente vivace, l’indole esuberante e cordia
le avevano conciliato le sim patie di m olti fra  
quelli stessi che gli erano sta ti fieram ente av 
versari nelle lotte politiche, alle quali egli aveva  
preso parte durante le ag ita te  vicende della 
guerra, del dopoguerra e della rivoluzione fa 
scista . Duole oggi pensare che una tem pra così 
giovanilm ente gag liarda  sia  sta ta  spezzata da 
una sorte crudele.

U nanim e, considerazione circondava nella  no
stra  A ssem blea V incenzo Pericoli, rom ano, già  
funzionario  fra  i più esperti e avveduti del M i
n istero  deH’interno. P atrio ta  ardente, uomo

di carattere franco ed energico, era stato  un 
prefetto  —  come oggi si direbbe —  di grande  
stile, che anche di fron te a  situazioni m olto d if
ficili, nei periodi di deplorate condiscendenze ai 
faziosi, non esitò m ai a adem piere ferm am ente  
il proprio dovere di tu tela  deH’ordine e del prin 
cip io'nazionale. Fu pertanto fra  i prim i che in 
vocarono Tavvento di fresch e e sch iette  forze  
politiche capaci di rinnovare, con lo sp irito  del 
Paese, la v ita  dello Stato ; e il Fascism o lo ebbe 
m ilite pronto, in telligen te e fed ele . A i lavori 
del Senato partecipò alacrem ente, sopra tutto  
nella qualità di m em bro della C om m issione per
m anente per la conversione dei decreti-legge.

Di rado vedem m o, invece, fra  noi V aleriano  
Malfatti, che l’ufficio, provvidam ente esercitato  
dall’arm istizio  in poi, di capo della m issione  
per gli affari civ ili presso la R egia  L egazione  
di V ienna tratten ne quasi in in terrottam ente  
lontano da questa Roma, la quale pure era sta ta  
il sogno e la m èta di tu tta  la sua operosa es i
stenza. R overetano, aveva com battuto fin da 
giovane a ll’avanguardia  per la  d ifesa  dell’ita 
lian ità  della terra  tren tina , ma reagendo contro  
ogni tentazione partico laristica , aveva com pre
so che quella d ifesa  non poteva essere  effica
ce se non nel nesso in tegro  e solidale delle pro- 
vincie ita lian e soggette  alla M onarchia austro- 
ungarica. Il gesto  più sagace e generoso di 
V aleriano M alfatti era  stato  il rifiuto da lui op
posto, come podestà di R overeto, a ll’insid iosa  
offerta im periale d i istitu ire  quivi una faco ltà  
ita liana : riconferm ando audacem ente il p o stu 
lato, comune a tu tti gli irredenti, delFU niver- 
sità  di T rieste, egli aveva cem entato quella con
cordia che era presagio  d’avven ire e  condizione  
della sperata v ittoria . La podestaria  di R ove
reto fu  da lui ten uta  dal 1887 al 1922, con 
una preveggen te saggezza, alla quale precipua
m ente furono dovuti lo splendido increm ento  
civ ile  ed econom ico della c ittà , prim a della  
guerra, e la sollecita  ricostru zione di essa , 
dopo. L ’opera del M alfa tti quale podestà sub ì 
una interruzione solo fra  il 1915 e il 1918, a l
lorché egli fu  destitu ito  e in ternato, e  infine  
processa to  e incarcerato per alto trad im ento. 
D eputato per m olti anni al Parlam ento di 
V ienna, aveva presieduto autorevolm ente il 
gruppo ita liano, e poi l’unione la tin a  in  cui
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si erano associati ita lian i e  rom eni, gu idan
do b attaglie  m em orabili per un ideale che a l
lora sem brava a m olti, se  non illusorio, re
moto. V aleriano M alfatti, più che un precur
sore, potè dirsi così uno dei realizzatori più  
efficaci del r iscatto  delle terre che dicemmo ir 
redente. Severità  di carattere, repugnanza ad 
ogni esib izione personale, am ore di concreti r i
su ltati più che di effimere com piacenze parvero  
avvolgere di un ’ombra d iscreta  il suo nom e; 
ma questo rifu lgerà  perennem ente in una pa
gina eroica della storia  nazionale.

N è sarà dim enticato il nom e del p isto iese  
A lessandro Chiappelli, ¡filologo e storico della 
filosofia di fam a europea. E gli accentrò le sue  
doti acutissim e di investigatore e d’interprete  
sopra tutto intorno a quel sistem a platonico che 
rispondeva, nel proprio coìntenuto speculativo, 
alla più genuina inclinazione filosofica di lui, 
orientata, insiem e, verso l’uomo e  verso Dio, 
verso Tidealism o e versa  la trascendenza. Fra  
gli studi del Chiappelli sollevò rum ore nel 
mondo della cu ltura in ternazionale una inda
gine accurata su le relazioni storiche fra  la 
satira  aristo fan èa  delle D otm e a 'p a r la m en to  
e la R e p u b b lic a  p la to n ic a ;  e la interpretazione  
da lui indicata, secondo la quale il com ico ate
niese avrebbe voluto colpire con la sua ironia  
la dottrina  politica di P latone, resta ancora una 
delle più attendibili. A  proposito del T e e te to ,  
occorse poi al Chiappelli una di quelle fe lic i av
venture, per le quali la penetraziome straord i
naria del filologo riceve il crism a della fortuna. 
N el 1904, in fa tti, eg li aveva espresso la sup
posizione di una duplice redazione del dialogo  
ricordato. L ’anno seguente il D iels è lo Schu- 
bart pubblicavano a B erlino la scoperta  del 
fram m ento di un comm.entario anonim o al dia
logo stesso, scoperta che conferm ava esp lic ita 
m ente l’ipotesi del Chiappelli. Questi seppe  
inoltre di buon’ora am pliare il cam po delle sue 
ricerche anche alla letteratura, a ll’artep alla re
ligione, alla politica. I suoi lavori su Le p r e 
m e sse  filo so fich e  d e l so c ia lism o  e su I I  so c ia 
lism o  e, i l  p e n s ie r o  m o d e rn o  m ostrano che egli 
aveva fino dal 1896 in iziato  quella critica della  
politica contem poranea che lo condusse logica
m ente, dopo la guerra, a aderire con profonda  
consapevolezza e im m utabile fede al Fasci-

Discussioniy f. 665

smo. N om inato senatore nel 1914 per le con
dizioni continuam ente m alferm e della sua sa 
lute non potè dare se non uno scarso  contributo  
ai lavori di questo Consesso. Per supplire in 
qualche modo a tale d ifetto , di cui nobilm ente  
si crucciava, eg li ha dichiarato, nel suo testa 
m ento olografo, la volontà di lasciare i suoi 
libri alla B iblioteca del Senato: com m oven  
pensiero al quale fa  eco la nostra riconoscenza.

A  tan ti lutti, che già  velavano di m estizia  
questa ripresa delle nostre sedute, oggi un altro  
non m eno doloroso se n ’è aggiunto, con la scom 
parsa di Camillo Valle, di Valdagmo, benem e
rito bonificatore delle paludi venete, presidente  
per m olti anni della Federazione N azionale  
delle bonifiche, rappresentante dei Consorzi 
delle bonifiche stesse  nel Consiglio Superiore  
dei Lavori Pubblici, appassionato patrocina
tore e autore di num erose e utili in iz ia tive  per 
il progresso dell’agricoltura.

Il Senato si inchina alla m em oria dei Colle
ghi perduti, che resterà lungam ente onorata  
e cara nel cuore di tu tti noi.

M U SSO L IN I, C apo del G overno. D om ando  
di parlare.

P E E S ID E N T E . N e  ha facoltà.
M U SSO L IN I, C apo del Governo. I l G overno  

si associa alle parole di com m em orazione e di 
cordoglio pronunziate dal Presidente di que
sta  A ssem blea.

Nomina di Commissari.

P E E S ID E N T E . P artecipo  al Senato che, 
in  conform ità al m andato conferitom i d a l
l ’A ssem blea nella  seduta del 17 dicem bre
1 9 2 9 -V III , ho ch iam ato il senatore C asanuova  
a far parte della C om m issione d e ll’A lta  Corte 
di G iustizia, di cui a ll’articolo 27 del E egola-  
m ento giudiziario del Senato , in  sostitu zion e  
del defunto senatore Am ero D ’A ste  Stella , 
ed il senatore G uido B iscaretti di Euffia a 
far parte com e m em bro supp lente, della  Com 
m issione d ’istruzione d e ll’A lta  Corte di G iu 
stizia, di cui a ll’articolo 6 del rego lam en to  
m edesim o, in  sostitu zione del defunto senatore  
Cito P ilom arino.
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Messaggio del Ministro degli affari esteri.

P E E S ID E N T B . Il m inistro degli affari 
esteri ha presen tato  in  copia au ten tica  della  
Segreteria della Società  delle N azioni, il testo  
del progetto  di convenzione sulla  durata del 
lavoro nelle  miniercr di carbone, approvato il 
18 giugno 1931 nella 15^ sessione della Confe
renza internazionale del lavoro.

È  sta to  depositato  in  segreteria, a d isposi
zion e degli onorevoli senatori.

M essaggio del Ministro delle Corporazioni.

P E E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettura  del m essaggio del m in i
stro delle corporazioni con cui è trasm esso il 
bilancio 193(> d e ll’I s titu to  N azionale delle  
A ssicurazioni.

SG ALO EI, segretario:

« Roma, 3 settembre 1931-IX.

« A  S . E .  i l  P res id en te  del S en a to  
R o m a

« A  norm a d e ll’articolo 14 secondo com m a, 
del E egio  d ecreto -legge  29 aprile 1923, n. 966, 
concernente l ’esercizio delle assicurazioni pri
va te , m i pregio trasm ettere  a ll’E . V. due co 
p ie del B ilancio  d e ll’esercizio 1930 d e ll’Is titu to  
N azionale delle A ssicurazioni, corredato dalle  
relazioni del E eg io  Com m issario e del Collegio  
dei S in d aci» .

« I l Ministro
« B ottai ».

Nomina a Ministri di Stato.

P E E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettu ra  dei m essaggi coi quali il 
Capo del G overno, Prim o M inistro, Segretario  
di S ta to  com unica al Senato la nom ina a  
m inistro di S ta to  dei senatori Teodoro M ayer  
e G iu sep p e .D e C apitani D ’A rzago.

SC A LO EI, segretario :

«Roma, addì 12 novembre 1931-X.

« E ccellenza,

(( Inform o l ’E . V . cbe Sua M aestà il E e ,  
con decreto in  data  10 corrente, ha  nom in ato

-  su m ia proposta  -  m inistro di S ta to  l ’onore
vo le  Teodoro M ayer, senatore del E egno.

« Con osservanza.

« Il Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato

« Mu sso lin i ».

« Roma, addi 12 novembre 1931-X. 

« E ccellenza,

« Inform o l ’E . V. che Sua M aestà il E e , 
con decreto in  data  10 corrente, ha nom inato
-  su m ia proposta  -  M inistro di S ta to , l ’onore
vo le  m archese a v v . G iuseppe D e  C apitani 
d ’A rzago, senatore del E egno.

« Con osservanza.

«7Z Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato

« Mu sso lin i ». '

Registrazioni con riserva.

P E E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettu ra  dei m essaggi del P resi
dente della Corte dei Conti re la tiv i alle regi
strazioni con riserva.

Roma, 7 luglio 1931-TX.

« A  S u a  E ece llen za  
« I l  P re s id en te  del S en a to  del R egno .

« In  osservanza alla  legge 15 agosto  1867, 
n. 3853 m i onoro di r im ettere a V. E. l ’elenco  
delle registrazioni con riserva esegu ite  dalla  
Corte dei Conti nella  seconda quindicina del 
m ese di m aggio 1 9 3 1 -IX .

((Il Presidente
« Ga s p e r in i ».

«Roma, 14 luglio 1931-IX,

« A  S u a  E ec e llen za  
(i l i  P re s id en te  del S en a to  del R eg n o .

« In  osservanza alla legge 15 agosto  1867, 
n. 3853, m i onoro di rim ettere a V . E . l ’elenco  
delle registrazioni con  riserva esegu ite  dalla  
Corte dei Conti nella  prim a quindicina del 
m ese di m aggio 1 9 3 1 -IX .

((Il Presidente
«G a s p e r in i».
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« Roma, 24 ottobre 1931-IX.

« A  S u a  E ccellenza  
« I l  P res id en te  del S en a to  del Regno.

« In  osservanza della legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, m i onoro di rim ettere a V. E . l ’elenco  
delle registrazioni con riserva esegu ite dalla  
Corte dei Conti nella  prim a quindicina del 
m ese di agosto 1 9 3 1 -IX .

« Il Presidente
« Ga s pe r in i ».

» Roma, 24 ottobre 1931-IX.

« A  S u a  Eccellenza,
« I l  P res id en te  del S en a to  del R egno ,

« In  osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, m i onoro di rim ettere a V. S. l ’elenco  
delle registrazioni con riserva esegu ite  dalla  
Corte dei Conti nella  seconda quindicina del 
m ese di settem bre 1 9 3 1 -IX .

« I l Presidente
« Ga s p e r in i ».

«Roma, 7 novembre 1931-X.

« A  S u a  E ccellen za
((Il  P res id en te  del S en a to  del R egno . .

« In  osservanza alle leggi 15 agosto 1867, 
n. 3853 m i onoro di rim ettere a V. S. l ’elenco  
delle registrazioni con riserva esegu ite  dalla  
Corte dei Conti nella  seconda quindicina del 
m ese di ottobre 1 9 3 1 -IX .

« Il Presidente
(( Ga s pe r in i ».

« Roma 21 novembre 1931X.

« A  S u a  E ccellen za  
(( I l  P res id en te  del S en a to  del R egno .

« In  osservanza alla legge 15 agosto  1867, 
n. 3853 m i onoro di rim ettere a  V. E . l ’elenco  
delle registrazioni con riserva esegu ite dalla  
Corte dei Conti nella prim a quindicina del 
m ese di novem bre 1 9 3 1 -X .

« Il Presidente
{( Ga s pe r in i ».

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni co
municati alla Presidenza durante l’intervallo 
delle sedute.

P E E S ID E E T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettu ra  d e ll’elenco dei d isegni 
di legge e delle relazioni presen tate al Senato  
durante l ’intervallo  dei lavori.

SC ALO RI, segretario:

D ise g n i d i l e g g e .

D a l P re s id e n te  della  C am era  d e i d ep u ta ti:
Conversione in  legge del B eg io  decreto-  

legge 19 marzo 1931, n. 313, concernente prov
ved im enti a favore del Consorzio Industria le  
M anufatti (932).

Conversione in  legge del B egio  d ecreto- 
legge 27 aprile 1931, n. 537, concernente la  
concessione di un contributo governativo  ec 
cezionale a favore del com une di X ervesa (933).

Conversione in  legge del B egio  decreto- 
legge 30 aprile 1931, n. 538, concernente la 
concessione alla  c ittà  di V enezia di un con 
corso straordinario, a carico dello S tato , di 
lire 7.000.000 per una v o lta  tan to , per l ’in te 
grazione del bilancio (934).

Conversione in  legge del B egio  decreto- 
legge 23 aprile 1931, n. 539, relativo alla  
revisione dei ruoli organici dogli ufficiali dei 
•servizi del B egio  esercito (935).

Conversione in legge del B eg io  d ecreto -  
legge I l  m aggio 1931, u. 542, concernente  
l ’appannaggio a S. A. B . il P rincipe Ferdinando  
di Savoia, duca di G enova (936).

Conversion e in legge del B egio  decreto- 
legge 27 aprile 1931, n. 557, recante p rovved i
m en ti per il finanziam ento dei lavori di costru 
zione d e ll’acquedotto  di M olinella (937).

Conversione in  legge del B egio  d ecreto- 
legge 27 aprile 1931, n. 558, recante p rovved i
m en ti per il finanziam ento dei lavori di costru 
zione d e ll’acquedotto  del Sim brivio (938).

Conversione in legge del B eg io  d ecreto -  
legge 17 aprile 1931, n. 589, recante d isp osi
zioni agg iu n tive  alle norm e per il m igliora
m ento e lo sviluppo del servizio della radio- 
diffusione (939).

C onversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge  30 aprile 1931, n . 641, au torizzante
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P A m m inistrazione delle Ferrovie dello Stato  
a porre in  v en d ita  speciali tessere di ricono
scim ento per riduzioni di viaggio  in  occasione  
del V II  C entenario A ntoniano (940).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 30 aprile 1931, n. 801, recante m odifi
cazion i a lle  norm e per la cessione della  so v 
ven zion e governativa  da iiarte degli assuntori 
di servizi m arittim i (941).

Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 851, concernente la 
concessione di un contributo straordinario  
governativo di lire 400.000 a favore del com une  
di Forlì (942).

Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 897, concernente la 
concessione di un contributo di lire 1 .500.000, 
per una v o lta  tan to , al com une di E im in i, 
a tito lo  di concorso straordinario dello S tato , 
per P integrazione del b ilancio com unale (943).

Conversione in  legge del E egio  d ecreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 816, che approva una  
convenzione con la Società  d i navigazione  
« L loyd  T riestino », per l ’esercizio di linee di 
navigazione per l ’E g itto , il M editerraneo O rien
tale, il Mar N ero, l ’India  e l ’E strem o O riente  
(944).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 817, che approva  
una convenzion e con la Società  d i nav igazione  
« L loyd  Sabaudo » iier l ’esercizio della  linea  
G en ova-A u stra lia  ;

C onversione in legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 818, che approva  
una convenzione con la  Società  N av igazion e  
G enerale Ita lian a  per l ’esercizio della  linea  
Geno v a -A u stra lia  (945).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 819, che approva  
una convenzion e con la Società  N av igazion e  
G enerale Ita lia n a  per l ’esercizio della  linea  
G en ova-C en tro  A m erica -S u d  A m erica (P aci
fico) (946).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 23 m arzo 1931, n. 803, che esten d e al 
personale delle  n u ove costruzioni ferroviarie le  
disposizion i con ten u te  nel E eg io  decreto 24 n o 
vem b re 1930, n. 1596, recan te norm e per 
Pesonero degli agen ti delle  ferrovie dello S tato  
(947).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -

legge 18 giugno 1931, n. 908, concernente g li 
im pianti rad iotelefon ici ad onde gu idate per 
uso privato  (948).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 19 m arzo 1931, n. 693, recante riduzione  
degli onorari notarili per le o |)erazioni di cre
dito agrario (949).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 12 giugno 1931, n. 896, col quale è sta to  
disposto il prolungam ento del periodo di resti
tuzione dei p restiti cerealicoli ra tizzati nelle  
provinole pugliesi e lucane (950).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 941, concernente la  
proroga per un  altro quinquennio delle age
vo lazion i tributarie in  m ateria di edilizia  p op o
lare e di n u ove costruzioni ad  uso di a b ita 
zione (951).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 m aggio 1931, n . 612, concernente  
variazioni allo sta to  d i previsione d e ll’en trata  
ed a quelli della  spesa d i d iversi M inisteri, 
non ch é ai b ilan ci di a lcune A m m in istrazion i 
au ton om e, per l ’esercizio finanziario 1930 -31  
e convalidazione dei E eg i d ecreti 4 e  18 m ag
g io  1931, nn. 554 e 596, re la tiv i a p relevazion i 
dal fondo d i riserva per le  spese im p rev iste  
(952).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 12 giugno 1931, n. 898, col quale v ien e  
aum entato  d i lire 1 .500.000 lo stan ziam en to  
di lire 500.000 del capitolo  80-ier del b ilancio del 
M inistero d e ll’agricoltura e delle foreste (953).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 788, concernente v a 
riazioni allo sta to  d i previsione d e ll’entrata  ed  
agli s ta ti di previsione della  spesa dei M inisteri 
per l ’esercizio finanziario 1930-31 , nonché ai 
bilanci specia li di aziende autonom e per l ’eser
cizio m edesim o e convalidazione del E eg io  
decreto 18 giugno 1931, n. 791, re la tivo  a  
prelevazion e d a l fondo di riserva per le  spese  
im p rev iste  (954).

C onversione in  legge dei E eg i d ecreti-  
legge 18 giugno 1931, n. 805, e 24 luglio  1931, 
n. 955, concernenti variazion i di b ilancio , per 
l ’esercizio finanziario 1931-32; e convalidazione  
dei decreti B ea li 9 luglio  1931, n . 936, e 17 lu 
glio 1931, n . 954, re la tiv i a p re levam en ti dal 
fondo d i riserva per le spese im p rev iste  d e l
l ’esercizio m edesim o (955). à
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Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1215, recante varia  
zioni di b ilancio, per l ’esercizio finanziario  
1931-32; e convalidazione dei decreti B eali 
24 settem bre 1931, nn. 1221 e 1222, re la tiv i a 
prelevam enti dal fondo di riserva per le spese  
im previste  dell’esercizio m edesim o (956).

Conversione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 17 luglio 1931, n . 953, conten en te m odifi
cazioni alla circoscrizione giudiziaria del E e- 
gno e rela tive norm e di a ttuazione e la data  
d ’inizio del funzionam ento della Pretura di 
Pontebba (957).

Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 24 luglio 1931, n . 1075, concernente  
finanziam ento di lire 4 .500.000 a favore d e l
l ’Istitu to  nazionale  per le  case degli im piegati 
dello Stato , con fondi della  Cassa di risparm io  
delle provincie lom barde (958).

Conversione i n , legge del E egio  decreto-  
legge 18 giugno 1931, il. 1074, con il quale è 
stato  approvato e dichiarato di pubblica u t i
lità  il piano regolatore edilizio del centro di 
Porli (959).

Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1073, con il quale sono 
sta ti approvati il p iano regolatore e di am plia
m ento della c ittà  di Salsom aggiore e le relative  
norm e di a ttu azion e (960).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 luglio  1931, n. 1085, recante m odifica
zioni al p iano finanziario della legge sulla  
bonifica in tegrale (961).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 7 agosto  1931, n. 1082, che autorizza  
una ulteriore spesa per la  prosecuzione dei 
lavori della  linea  d irettissim a F iren ze-B o lo -  
gna (962).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 7 agosto  1931, n. 1113, conten en te norm e 
riguardanti le  cauzioni per appalti esattoriali 
di im poste  d irette  prestate  con polizze fideius
sorie d ell’Is titu to  hiazionale delle A ssicura
zioni (963).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 1011, concernente il 
finanziam ento della  Cassa di risparm io della  
T ripolitania  (964).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 luglio  1931, n. 1090, concernente un  
nuovo ordinam ento dei servizi d ell’assicura

zione obbligatoria per le m alattie  e per l ’assi
stenza  sociale della gen te del mare e deH’aria 
(965).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza  
la spesa di lire 46.000.000 per l ’esecuzione di 
opere di sistem azione del tronco del P o  dalla  
foce dell’A dda a quella del M incio (966).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 12 giugno 1931, n. 799, concernente la  
riduzione a lire 0,50 per cento della norm ale  
aliquota della tassa  di scam bio per le  m aterie  
fertilizzanti ed anticrittogam iche d irettam ente  
utilizzab ih  per uso agricolo (967).

Conversione in legge del E egio  d ecreto -  
legge 24 agosto 1931, n. 1091, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 1 .000.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B eale  il Principe A m edeo U m 
berto di Savoia, D uca d ’A osta (968).

Conversione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 24 agosto 1931, n. 1092, concernente  
l ’appannaggio di annue hre 400.000 in favore  
di Sua A ltezza  B ea le  la  Principessa P ien a  di 
Francia, D uchessa  d ’A osta  Madre;

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 agosto 1931, n. 1093, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 150.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B ea le  il Principe Aim one E o- 
berto di S avo ia -A osta , D u ca  di Spoleto;

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 agosto 1931, n. 1094, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 100.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B ea le  il Principe V ittorio  
E m anuele di S avo ia -A osta , Conte di Torino;

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1095, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 100.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B ea le  il P rincipe L uigi A m edeo  
di S avo ia -A osta , D u ca  degli Abruzzi;

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio 1931, n. 995, concernente la  
spesa per le pension i gravanti la  Casa di 
S. A . E . il  P rincipe Ferdinando U m berto di 
Savoia, D u ca  di G enova (969).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 29 luglio  1931, n. 1163, che dà esecuzione  
alla C onvenzione ita lo -fran cese  del 31 d icem 
bre 1930 per il com m ercio e la  produzione del 
sem e bachi (970).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio 1931, n. 975, che dà esecuzione
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al Protocollo  addizionale al T rattato  di com 
m ercio ita lo -a n str ia co  del 28 aprile 1923, P ro 
toco llo  addizionale so ttoscritto  a E om a tra  
l ’I ta lia  e l ’A ustria  il 7 m aggio 1931 (971).

Conversione in  legge  del E eg io  d ecreto -  
legge 29 luglio 1931, n. 1193, che ha approvato  
la  proroga al 10 novem bre 1931 d ell’A ccordo  
provvisorio ita lo -p ersian o  del 25 g iugno-11-24  
luglio 1928, proroga conclusa m ed iante scam 
bio di note che ha avu to  luogo in  Teheran tra  
il E eg io  M inistro in  Teheran ed il M inistro  
degli affari esteri persiano in  data  10 m a g 
gio 1931 (972).

C onversione in legge del E eg io  d ecreto -  
legge  1° giugno 1931, n. 695, p ortan te  m odifica
zione ai dazi di confine sul p iom bo, sui lavori 
di piom bo e p rod otti derivati (973).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 868, che am m ette  
n u ove m erci al beneficio della tem poranea  
im portazione per essere lavorate  (974).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 867, portan te  m odifi
cazioni al regim e doganale della carne conge
lata , della segala e della farina di segala (975).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio  1931, n. 984, che m odifica il 
regim e doganale del corozo e dei sem i di palm a  
dum  (976).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 2 luglio  1931, n . 942, recante p ro v v ed i
m en ti circa il tra ttam en to  di quiescenza per  
il personale del B anco di ISTapoli e del B anco  
di S icilia  (977). .

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge  19 febbraio 1931, n. 950, recan te d isposi
z ion i per le con tra ttazion i presso le  Borse  
va lori (978).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  24 lug lio  1931, n. 1084, Concernente la  
rip artizione delle a ttiv ità  proven ien ti dalla  l i 
quidazione della  B an ca  au stro-ungarica  (979).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  11 luglio  1931, n. 891, concernente la  
soppressione d e ll’addizionale govern ativa  sulle  
b evan d e v in ose  ed  alcooliche e sulla  birra e 
altri p rovved im en ti re la tiv i alle im p oste  di 
consum o ed alla  ta ssa  di scam bio (980).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  11 m aggio 1931, n. 667, r ifletten te  il 
tirocin io  dei vo lon tar i colon iali (981).

Conversione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 823, contenente m o
dificazioni a lle  norm e in  m ateria di privilegi 
m arittim i (982).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 952, concernente la  
esten sion e delle d isposizioni del E eg io  d ecreto -  
legge 24 novem bre 1930, n. 1502, alle in d en n ità  
di licenziam ento  del personale dell’U n ione M ili
tare  (983).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 939, con ten en te  v a 
rian ti ed aggiunte alla legge 17 m arzo 1930, 
n. 337, riguardante i Consigli di d iscip lina (984).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  18 giugno 1931, n . 973, recante p ro v 
ved im en ti per la tu te la  dei castagn eti e per  
il controllo delle fabbriche per la  produzione  
del tannino dal legno d i castagno (985).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 settem bre 1931, n . 1189, recan te  
autorizzazione di spese per opere pubbliche  
straordinarie (986).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 958, che approva la  
convenzione m odificativa di quella- v igen te  con  
la  Società  A nonim a Z aratina di nav igazione  
per l ’esercizio delle linee d i nav igazion e so v v e n 
z ion ate  co stitu en ti il Gruppo M  (Zara) (987).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 3 agosto  1931, n . 1043, rela tivo  al finan
ziam ento  d ell’Is t itu to  n a z io n a le  L. U . 0 . E . 
(989).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 9 aprile 1931, n. 741, col quale il m in istro  
d ell’educazione nazionale v ien e  au torizzato  a  
conferire uno dei p o sti di grado nono del 
gruppo A  nel ruolo del personale sc ien tifico -  
tecn ico  dei m usei, dei m onum enti, delle gallerie  
e degli scav i di an tich ità , a persona che abbia  
singolare capacità  e r inom anza nelle  d iscip line  
archeologiche (990).,

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 11 m aggio  1931, n . 624, recan te  m odifica
zione del E eg io  d ecreto -leg g e  8 aprile 1929, 
n. 625, concernente l ’istitu z ion e  della  « G ior
n a ta  della  Croce E o ssa  » (991).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 25 giugno 1931, n. 913, concern en te il  
tra ttam en to  econom ico al generale di Corpo 
d ’arm ata  incaricato  delle  fu n zion i di presi-
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dente del C om itato per la  m obilitazione civ ile
(992) .

Conversione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 6 agosto  1931, n. 983, che accorda la  
tem poranea im portazione del corozo e dei sem i 
di palm a dnm  per la  fabbricazione dei bo tton i
(993) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 settem bre 1931, n. 1190, portante  
l ’istituzione, fino al 31 dicem bre 1932, di un  
dazio di confine su l carbone di legna (994).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 settem bre 1931, n. 1191, p ortante  
m odificazione al regim e doganale degli e stra tti 
tannici per concia (995).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 settem bre 1931, n . 1204, che m odifica  
il regim e doganale del tonno s o tt ’olio e del 
sughero (996).

Conversione in  legge  del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1187, che im pone  
uno speciale dazio sul valore alla im portazione  
di talune m erci e m odifica il regim e fiscale  
degli olii mi nerali (997).

Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n . 1246, concernente la  
proroga a tem po indeterm inato  della  zona  
franca del Carnaro (998).

Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n . 1233, concernente  
la nom ina di un  Com m issario straordinario  
per l ’am m inistrazione del com une di M essina, 
con specia li poteri per la  d ispensa del perso
nale. (999). .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
leg g e2 9  settem bre 1931, n. 1207, che autorizza  
il m inistro delle finanze ad em anare norm e per  
la disciplina del com m ercio dei cam bi (1000).

Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 4 m aggio 1931, n . 1023, che m odifica  
l ’articolo 15 della  legge 6 gennaio 1931, n. 98, 
relativa a ll’ordinam ento della  E eg ia  aeronau
tica (1001).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1245, concernente  
la durata della  ferm a negli arruolam enti vo lon 
tari ordinari (1002).

C onversione in  legge d el E eg io  decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n . 1307, concernente  
la proroga per quattro anni, a decorrere d a l
l ’esercizio finanziario 1931-32 , della  durata

della borsa di studio « Sir W illiam  E am say  », 
di annue lire sterline 300 (1003).

Conversione in  legge d(^ E egio  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 949, concernente la  
istitu zion e di un E n te  autonom o denom inato  
« E sposizione triennale in ternazionale delle arti 
decorative ed industriali m oderne e dell’archi
tettu ra  m oderna» in  M ilano (1006).

Conversione in  legge del E egio  d ecreto- 
legge, 17 luglio 1931, n. 1112, che m odifica  
la durata in  carica del presidente d e ll’Istitu to  
nazionale per l ’esportazione (1007).

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1253, recante  
provvedim enti straordinari in  dipendenza del
l ’incendio del 26 agosto 1931 n e ll’abitato  di 
Santo Stefano d ’A sprom onte (1008).

Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1252, recante  
norm e per la  ven d ita  di case econom iche e 
popolari nelle  zone terrem otate (1009).

Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 1097,, concernente  
l ’autorizzazione al m inistro per l ’aeronautica  
ad effettuare un reclutam ento straordinario  
di sergenti della categoria governo nella E egia  
aeronautica (1010).

C onversione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 2 luglio 1931, n. 1010, che affida al M i
nistero d e ll’aeronautica la custod ia  dei cam pi 
di fortuna (1011).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 29 luglio 1931, n. 982, p ortante m odifica
zioni al regim e doganale dei derivati dell’azoto

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 settem bre 1931, n. 1186, portante  
m odificazione al regim e doganale degh ap p a
recchi radiofonici e radiotelegrafici (1013).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio 1931, n . 974, che ha dato esecu 
zione al Protocollo  addizionale al T rattato  di 
com m ercio ita lo -sv izzero  del 27 gennaio 1923 
e alla D ichiarazione annessa al P rotocollo  
stesso, entram bi firm ati a E om a  l ’8 luglio  1931  
(1014).

Conversione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 4 m aggio 1931, n. 785, che determ ina i 
contingenti delle m erci p rodotte  nelle  iso le i ta 
liane delTEgeo da am m ettere in  franchigia dei 
dazi doganali aH’im portazione nel E egno  (1015).
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Conversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 1914, relativo a ll’ap 
provazione della  proroga al 1° dicem bre 1931 
del « m odus viveA di » di stab ilim ento p ro v v i
sorio ita lo -fra n cese  d e l  3 dicem bre 1927 (1016).

C onversione in  legge del E egio  decreto- 
legge 9 luglio  1931, n. 993, che d etta  d isposi
zion i concernenti la circolazione degli a u tove i
coli e rim orchi aven ti i  cerchioni delle ruote  
rivestiti di gom m e piene (1017).

Conversione in  legge del E egio  decreto - 
legge 17 settem bre 1931, n. 1276, concernente  
le tariffe telefon iche interurbane per la  stam pa  
quotidiana p o litica  (1018).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto - 
legge 17 settem bre 1931, n. 1241, concernente  
r istitu z io n e  in B olzano di un C onvitto  n az io 
nale m aschile (1019).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto - 
legge 29 luglio  1931, n . 1278, che proroga il 
term ine di cui al 3° capoverso d e ll’articolo 67 
del E egio  decreto 30 ottobre 1930, n. 1731, 
con ten en te  norm e su lle  C om unità Israelitich e  
e sulla  U n ione delle  C om unità stesse  (1020).

Conversione in  legge del E egio  d ecreto - 
legge IO ottobre 1931, n. 1328, con il quale è 
sta to  approvato il p iano regolatore e di r isa 
nam ento per la  costruzione d e ll’im bocco di V ia  
E om a, verso la stazione ferroviaria centrale, 
nella c ittà  di Palerm o (1021).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 luglio  1931, n. 1218, concernente  
m odifiche agli articoli 7, 9, 12 e 15 del E eg io  
d ecreto -legge  29 aprile 1923, n. 966, convertito  
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, re la tiv i 
agli ordinam enti in tern i d ell’I s titu to  N azionale  
delle A ssicurazioni (1022).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1277, recante  
norm e in tese  a regolare la  gestione am m in i
stra tiva  e contab ile  degli Uffici del lavoro  
portuale e dei fondi re la tiv i (1023).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 8 ottobre 1931, n. 1284, recante p ro v v e
d im enti per la costruzione e l ’arredam ento  
degli edifici p osta li telegrafici (1024).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 24 settem bre 1931, n . 1243, recan te  
m odificazioni al E eg io  d ecreto -legge  12 giugno  
1931, n . 896, re la tivo  alla  restituzione dei 
p restiti cerealicoli ra tizza ti nelle  provincie p u 

gliesi e lucane e a i E eg i d ecreti-legge  24 luglio  
1930, n. 1132, e 15 m aggio 1931, n. 632, 
conten en ti provvidenze per l ’estinzione delle  
p assiv ità  agrarie onerose e per la ratizzazione  
dei prestiti agrari di esercizio (1025).

Conversione in  legge del E egio  d e c reto -  
legge 2 ottobre 1931, n. 1237, relativo  alla  
istitu zion e d e ll’E n te  N azionale E isi, con sede  
in  M ilano (1026).

Conversione in  legge del E egio  d ecreto - 
legge 25 giugno 1931, n. 948, che m odifica  
l ’articolo 14 della C onvenzione rela tiva  alla  
sistem azione edilizia  degli I s t itu ti superiori 
ed ospedalieri di B ologna (1027).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 26 m arzo 1931, n. 587, che m odifica il 
E egio  d ecreto -légge  8 gennaio 1928, n. 486, 
sulla  esportazione del riso (1028).

Conversione in  legge dei E eg i d ecreti-  
legge 7 m aggio 1931, n. 684, e 17 luglio  1931, 
n. 1002, che autorizzano ulteriori spese per 
l ’attu azion e delle provvidenze in  favore dei 
danneggiati dal terrem oto del 30 ottobre 1930  
(1029).

Conversione in , legge dei E eg i d e creti-  
legge 12 giugno 1931, n. 841, e 17 luglio  1931, 
n. 1003, che autorizzano ulteriori spese per 
provved im en ti a favore dei danneggiati dal 
terrem oto del 23 luglio 1930 (1030).

Conversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge IO ottobre 1931, n. 1267, recante au toriz
zazione di spese, a pagam ento  differito, per il 
com pletam ento di opere pubbliche negli A bruzzi 
e M olise (1031).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 luglio  1931, n. 1022, riguardante  
l ’a ttu az ion e  delle norm e con ten u te  n e l E eg io  
d ecreto -legge  26 m arzo 1931, n. 311, per la  sop 
pressione d e ll’Is titu to  « V ittorio  E m anuele  I I I  » 
per i d ann eggiati dai terrem oti di E egg io  Cala
bria e per la  concessione dei m u tu i da parte  
del Consorzio per i d ann eggiati dal terrem oto  
del 1908, con sede in  E om a (1032).

Conversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 17 settem bre 1931, n. 1266, con c u i  si 
approva la  C onvenzione 28 luglio  1931 s t i 
p u la ta  tra lo S tato  ed il com une di M ilano 
per la  sistem azione dei servizi sta ta li in  quella  
c ittà  (1033).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 15 ottobre 1931, n. 1338, concernente la
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riduzione del canone sulle tasse radiotelegra- 
fiche riscosse dalla  S ocietà  Ita liana  E ad io-M a-  
rittim a (1034).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 15 o ttobre 1931, n . 1330, con ten en te  
m odificazioni al E eg io  d ecreto -legge  31 m arzo  
1930, n. 438, con vertito  nella  legge 18 lu 
glio 1930, n . 1089, che d iscip lina la produzione  
ed il com m ercio d e ll’essenza di bergam otto  
(1035). : ■

. Conversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 14 giugno 1931, n . 1310, recante norm e  
per l ’esecuzione del E eg io  d ecreto -legge  26 g en 
naio 1931, n . 122, concernente il nuovo  ordina
m ento della  g iu stiz ia  m ilitare (1036).

Conversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 10 giugno 1931, n. 723, concernente  
l ’obbligatorietà  delFim piego di una determ i
nata percen tuale  di grano nazionale  nella  
m acinazione per la  produzione di farine e di 
sem olini per uso alim entare; e del E eg io  decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1265, recante d ispo
sizioni com plem entari al E eg io  decreto—legge  
predetto (1037).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
6 ottob re  1930, n. 1379, concernente  

il riordinam ento della  scuola secondaria di 
avviam ento  al lavoro (1043).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 1° o ttob re  1931, n . 1318, concernente la  
concessióne di un contributo  govern ativo  stra 
ordinario a favore  del com une di V eruc- 
chio (1046).

Conversione in  legge del Eegio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1272, concernente 
il finanziamento dei lavori di costruzione del 
nuovo ospedale civile di Palerm o (1047).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 2 luglio 1931, n. 1242, recante modifi
cazioni alle norme vigenti per la tutela e lo 
sviluppo delle stazioni di cura, soggiorno o 
turismo (1048).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 940, recante aggiunte  
e varian ti a ll’articolo 71 della  legge sullo sta to  
degli ufficiali (1049).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 agosto 1931, n. 1069, contenente dispo
sizioni sugli Is titu ti medi d ’istruzione (1050).

Conversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge  8 o ttobre 1931, n. 1308, concernente

l ’estensione del d iv ieto , sancito  con l ’articolo 4 
del E eg io  d ecreto -legge  24 novem bre 1930, 
n. 1596, per le  nom ine e le prom ozioni n el 
personale delle  ferrovie dello S ta to , fino a ll’a p 
provazione delle n u ove p ian te  organiche del 
personale (1051).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 24 luglio  1931, n . 1240, Che apporta a l
cune var ian ti a i E eg i d ecreti-leg g e  6 settem bre  
1928, n . 2624, e 7 settem bre 1930, n. 1457, 
re la tiv i a i corsi specia li di p ilo tagg io  e di 
osservazione aerea (1052).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto - 
legge 24 settem b re 1931, n . 1286, re la tivo  alla  
concessione d i un  contributo  da parte  d e ll’A m 
m in istrazion e au ton om a dei m onopoli di S ta to  
a favore d e ll’E n te  per l ’esportazione del 
tabacco  ita lian o  (1057).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 14 settem bre 1931, n. 1161, concernente  
p rovved im en ti in  m ateria  di ta ssa  di scam bio  
e di dazi doganali su i p rod otti d e ll’industria  
coton iera (1058).

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 8 o ttob re  1931, n . 1250, che m odifica  
i  dazi generali sul cafiè in  grani e sul cafiè  
to sta to  e unifica l ’im p osta  di consum o (1059).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto - 
legge  4 o ttob re  1931, n . 1235, recan te m od ifi
cazion i al regim e doganale  del riso e della  
farina di riso (1060).

Conversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1291, che proroga al 
31 ottobre 1932 il tra ttam en to  doganale s ta 
b ilito  per lo zucchero dal E eg io  d ecreto -leg g e  
27 novem bre 1930, n . 1496 (1061).

C onversione in  legge del E eg io  decreto^ 
legge 24 settem bre 1931, n . 1290, concernente  
n u ove  concession i in  m ateria  d i im portazion i 
ed esportazion i tem poranee (1062).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 23 m arzo 1931, n . 371, concernente la  
ist itu z io n e  d i un  C om m issariato per il turism o  
(1066).

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 13 n ovem bre 1931, n. 1399, re la tivo  al 
trasferim ento della  spesa per le  opere riguar
danti il (c V ittorla le  » dal b ilancio  del M inistero  
deH’educazione n azionale  a quello dei lavori 
pubblici (1067).

d is c u s s io n iy  /". 566
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Conversione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 15 o ttobre 1931, n. 1403, concernente il 
conferim ento della c ittad in anza ita lian a  a 
P aolo D e  H om em  Christo e la  sua am m issione  
alla E eg ia  A ccadem ia aeronautica  (1068).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 30 m aggio 1931, n. 692, recante p rov
ved im en ti per alleviare la  crisi delle m iniere  
di piom bo, zinco, antim onio e lign ite  della  
Sardegna (1069).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1400, che stab ilisce  
gli organici del personale m ilitare della E eg ia  
aeronautica per l ’esercizio finanziario 1931-32  
(1070).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 8 ottobre 1931, n. 1402, concernente  
l ’approvazione d e ll’a tto  agg iuntivo  alla Con
venzion e 17 o ttob re  1928 tra  il G overno ita 
liano e la  S ocietà  « Ita lo  E ad io  » S ocietà  per 
i servizi rad ioelettrici e per l ’im pianto  e l ’eser
cizio di stazion i rad ioelettriche (1071).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio  1931, n. 1223, che reca m odifi
cazioni a ll’ordinam ento della  E eg ia  guardia di 
finanza (1072).

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 18 settem bre 1931, n. 1238, concernente  
il r iscatto  della  ferrovia A o sta -P ré  Saint 
D id ier (1073).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 16 agosto  1931, n . 980, che m odifica il 
regim e doganale del frum ento, del granturco  
bianco e di ta lun i p rod otti d erivati (1074).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 22 o ttob re  1931, n. 1404, concernente  
n u ove concession i in  m ateria  di tem poranea  
im portazione (1075).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 22 ottobre 1931, n. 1405, concernente la  
tem poranea im portazione d e ll’olio di o liva  
lam p an te  (1076).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
leg g e  13 novem bre 1931, n. 1406, concernente  
l ’esenzione doganale per ta lu n i oli essenziali 
d estin a ti a lla  in d u stria  dei profum i sin tetic i 
(1077).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  5 novem b re 1931, n. 1395, recan te d isposi
z ion i in teg ra tiv e  a l E eg io  d ecreto -legge  24 s e t 
tem bre 1931, n. 1187, che ha  is t itu ito  il dazio

di confine del 15 % sul va lore di alcune m erci 
e m odificato il regim e della tassa  di ven d ita  
sugli oli mineralL (1080).

D a l C apo del G overno P r im o  M in is tr o :  
E sten sion e ai funzionari c iv ili e m ilitari 

dello S ta to , m orti o resi perm anentem ente  
inab ili al servizio per causa del terrem oto del 
V ulture, delle norm e di cui alfiarticolo 12 della  
legge 12 gennaio 1909, n. 12 (1005).

Proroga del term ine per la  prim a revisione  
d ell’elenco degli E n ti ed  A ssociazion i che hanno  
faco ltà  di proporre cand idati per le  e lezion i 
politich e (1038).

A utorizzazione, in  v ia  perm anente, della  
m anifestazione m usicale triennale, prom ossa  
dalla c ittà  di F iren ze e denom inata  « M aggio  
M usicale F ioren tino  » (1042).

A brogazione d e ll’articolo 2 del E eg io  d e 
creto -legge  30 giugno 1926, n. 1096, concer
n en te  p rovved im en ti circa la  d iscip lina di 
alcuni consum i (1044).

D a l C apo del G overno m in is tr o  d e lV in tern o :  

E icostitu zion e  dei com uni di CaStelmez- 
zano e P ietrapertosa  (1045).

D a l m in is tr o  deg li a ffa r i  esteri:
A pprovazione d e ll’A ccordo ita lo —letton e  

su i certificati d ’origine, concluso a E ig a  m e
d ian te  scam bio di n o te  il 29 aprile 1931 (1063).

A pprovazione d ell’A ccordo ita lo—francese  
del 13 febbraio 1931 per l ’esercizio dei tronch i 
ferroviari dal confine a M odane e a V entim i-  
glia (1078).

A pprovazione della  C onvenzione per i fari 
del Mar E osso , stip u la ta  a Londra tra l ’Ita lia  
ed altri S ta ti il 26 dicem bre 1930 (1079).

A pprovazione della  C onvenzione con P ro 
tocollo  stip u la ta  a E om a il 16 giugno 1930  
tra l ’I ta lia  e  la  Francia  per ev itare  le  doppie  
im posizion i e regolare alcune altre question i 
in  m ateria  fiscale nonché dei due A tt i aggiun
t iv i  in  d ata  16 novem bre 1931 (1081).

D a l m in is tr o  de lla  guerra:

O bbligatorietà  di frequenza dei corsi a lliev i 
ufficiali di com plem ento (1039).

M usica presidiaría del Corpo d ’arm ata di 
E om a (1040).
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K om ina a so tto ten en te  di com plem ento  
dei sottufficiali e m ilitari di truppa m u tila ti 
ed inva lid i di guerra (1055).

Concessione anche ad a ltri personali del 
trattam ento  della  legge 5 giugno 1930, n. 939, 
nei richiam i tem poranei in  servizio m ilitare  
(1056),

D a l m in is tr o  delle fin a n ze :
E end iconto  generale d e ll’A m m inistrazione  

dello S ta to  per l ’esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1929 al 30 giugno 1930 (988).

Tasse au tom ob ilistich e . E id u zion e di p o 
tenza dei m otori deperiti per lungo uso (1004).

D a l m in is tr o  delV  a ero n a u tica :
M odificazione d e ll’articolo 1 del E egio  

decreto-legge 10  luglio  1930, n. 1185, conver
tito nella legge 19 febbraio 1931, n. 189, riguar
dante il condono degli assegn i corrisposti o 
da corrispondere alle fam iglie  degli scom parsi 
con l ’involucro del dirigibile « I ta lia  » (1053).

E iduzione del contributo del M inistero  
dell’aeronautica alla E eg ia  scuola d i ingegneria  
aeronautica di E om a  (1054).

D a l m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i:
P enali d isciplinari da applicarsi ai fu n 

zionari d ell’A m m inistrazione delle p oste  e dei 
telegrafi nei casi di sm arrim enti di buoni 
postali fru ttiferi in  b ianco (1041).

Proroga del sussid io straordinario di eser
cizio a favore della  Società  esercente le P icco le  
Ferro^de di A bbazia  (1065).

D a l m in is tr o  delV a g rico ltu ra  e delle foreste: 
D isposizion i circa il personale delle  Casse di 

risparm io e dei M onti d i P ie tà  di prim a ca te 
goria (1064).

E e l a z i o n i .

D a lla  C o m m iss io n e  d i F in a n z a :
C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  

legge 18 m aggio 1931, n. 612, concernente v a 
riazioni allo sta to  di previsione d e ll’en trata  
ed a quelli della  spesa dei d iversi M inisteri, 
nonché ai b ilanci di alcune A m m inistrazion i 
autonom e, per l ’esercizio finanziario 1930-31  
•  convafidazione dei E eg i decreti 4 e 18 m ag

gio 1931, nn. 554 e 596, re la tiv i a prelevazion e  
dal fondo di riserva per le  spese im p rev iste
(952) . -  R e i. M a y e r .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 12 giugno 1931, n. 898, col quale v ien e  
aum entato  di lire 1 .500.000 lo stan ziam en to  
di lire 500.000 del capitolo  80-ier  del b ilan cio  
del M inistero d e ll’agricoltura e delle fo reste
(953) . — {R ei. M a y e r ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 788, concernente  
variazioni allo sta to  di previsione d e ll’en tra ta  
ed agli s ta ti di previsione della  spesa dei M i
n isteri per l ’esercizio finanziario 1930-31 , n on 
ché ai b ilanci speciali di aziende autonom e  
per l ’esercizio m edesim o e convalidazione del 
E egio  decreto 18 giugno 1931, n. 791, relativo  
a prelevazione dal fondo di riserva per le  spese  
im previste  { 9 M) .  -  {R ei. M a y e r ) .

Conversione in  legge dei E eg i d e c r e ti-  
legge 18 giugno 1931, n. 805, e 24 luglio  1931, 
n. 955, concernenti variazion i di b ilan cio , per  
l ’esercizio finanziario 1931 -32 , e con va lid a 
zione dei decreti E ea li 9 luglio  1931, n . 936, 
e 17 luglio  1931, n. 954, re la tiv i a prelevam en ti 
dal fondo di riserva per le  spese im p rev iste  
d ell’esercizio m edesim o (955). -  {R ei. M a y e r ) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1215, recante  
variazion i di b ilancio , per l ’esercizio finanziario  
1931-32 , e convalidazione dei decreti E ea li 
24 settem bre 1931, nn. 1221 e 1222, re la tiv i  
a prelevam en ti dal fondo di riserva per le  spese  
im p rev iste  d e ll’esercizio m edesim o (956). -  
{R ei. M a y e r ) .

D a lla  C o m m iss io n e  p e r  la  co n versio n e  in  
legge d i decreti-legge:

Conversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 28 aprile 1930, n. 424, re la tivo  al riord i
nam ento della Cassa di am m ortam ento  del 
debito pubblico interno (902). -  {R ei. B e r  io ).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 19 m arzo 1931, n. 313, concernente  
p rovved im en ti a favore del Consorzio In d u 
striale M anufatti (932). -  {R ei. B e r  io ).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 27 aprile 1931, n. 557, recan te p r o v v e d i
m en ti per il finan ziam en to  dei lavori di costru 
zione deU’acquedotto  d i M olinella  (937). -  
{R ei, B er io ),
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C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 27 aprile 1931, n. 558, recante p rovved i
m enti per il finanziam ento dei lavori di costru
zione d ell’acquedotto  del Sim brivio (938). -  
{R ei. S e r io ) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 897, concernente la 
concessione di un  contributo  di lire 1.500.000, 
per una v o lta  tan to , al com une di E im in i, 
a tito lo  di concorso straordinario dello S tato , 
per l ’integrazione del b ilancio com unale (943). -  
{R ei. S e r io ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 19 marzo 1931, n. 693, recante riduzione  
degli onorari notarili per le operazioni di cre
dito agrario (949). -  {Rei. S e r io ) .

Conversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 7 agosto 1931, n. 1113, con ten en te  norm e  
riguardanti le cauzion i per appalti esattoria li 
di im poste  d irette p restate  con polizze fideius - 
sorie d e ll’Is titu to  N azionale delle A ssicu ra 
zioni (963). -  {R ei. S e r io ) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 11 m aggio 1931, n. 667, rifletten te il 
tirocinio dei vo lontari colon iali (981). -  {R e la 
tore S e r io ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 29 luglio  1931, n. 1278, che proroga il 
term ine di cui al 3« capo verso d ell’articolo 67 
del E egio  decreto 30 o ttob re  1930, n. 1731, 
conten en te norm e sulle C om unità Israelitiche  
e sulla U n ione delle Com unità stesse  (1020). -  
{Rei. S e r io ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 27 aprile 1931, n. 537, concernente la  
concessione di un contributo governativo  ec 
cezionale a favore del com une di N ervesa  (933). 
-  {Rei. S e r io ) .

Conversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 30 aprile 1931, n. 538, concernente la  
concessione alla c ittà  di V enezia  di un concorso  
straordinario, a carico dello S tato , di lire  
7.000.000 per una v o lta  tan to , per l ’in tegra
zione del b ilancio (934). -  {R ei. S a la ta ).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 23 aprile 1931, n. 539, re la tivo  alla  rev i
sione dei ruoli organici degli ufficiali dei serv izi 
del E eg io  esercito  (935). -  {R ei. M a zzu cco ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio  1931, n. 1075, concernente fi
nanziam ento di l ir e 4.500 .000  a favore deH’I^ti-

tu to  nazionale per le  case degli im piegati dello  
S tato , con fondi della Cassa di risparm io delle  
provinole lom barde (958). -  {R ei. M a zzu cco ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 939, con ten en te  v a 
rian ti ed aggiunte alla legge 17 m arzo 1930, 
n. 337, riguardante i Consigli di disciplina (984).
-  {R ei. M azzu cco ).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 913, concernente il 
trattam en to  econom ico al generale di Corpo 
d ’arm ata incaricato delle funzion i di presi
dente del C om itato per la m obilitazione civ ile  
(992). -  {Rei. M azzu cco ).

C onversione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 17 settem bre 1931, n. 1252, recan te norm e  
per la ven d ita  di case econom iche e popolari 
nelle zone terrem otate (1009). -  {Rei. M a z 
zucco).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 11 m aggio 1931, n. 542, concernente  
l ’appannaggio a S. A . E . il P rincipe F erd i
nando di Savoia , D u ca  di G enova (936). — 
{R ei. A lfr e d o  D a llo lio ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1091, concernente  
l ’appannaggio  di annue lire 1 .000 .000  in  fa 
vore di Sua A ltezza  E ea le  il P rincipe A m edeo  
U m berto di Savoia , D u ca  d ’A osta  (968). -  
{R ei. A lfr e d o  D a llo lio ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1092, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 400 .000  in  favore  
di Sua A ltezza  E ea le  la P rincipessa E len a  di 
Francia, D u ch essa  d ’A osta  Madre;

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 24 agosto  1931, n. 1093, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 150.000 in  favore  
di Sua A ltezza  E ea le  il P rincipe A im one E o-  
berto di S a v o ia -A o sta , D u ca  di Spoleto;

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 24 agosto  1931, n. 1094, concern en te  
l ’appannaggio di annue lire 100.000 in  favore  
di Sua A ltezza  E ea le  il P rincipe V ittor io  
E m anuele  di S a v o ia -A o sta , C onte di Torino;

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1095, concern en te  
l ’appannaggio  di annue lire 100.000 in  favore  
di Sua A ltezza  E ea le  il P rincipe L uigi A m edeo  
di S a v o ia -A o sta , D u ca  degli Abruzzi;

C onversione ih  légge del ■ E eg io  decreto^
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legge 24 luglio  1931, n. 995, concernente la  
spesa per le  pensioni gravan ti la  Casa di
S. A . E . il P rincipe Ferdinando U m berto di 
Savoia , D u ca  di G enova (969). -  {B el. A lfr e d o  
D alloU o).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 973, recante p rovved i
m enti per la  tu te la  dei castagn eti e per il con 
trollo delle fabbriche per la produzione del 
tannino dal legno di castagno (985). -  {R e la 
tore A lfr e d o  D alloU o).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 4 m aggio 1931, n. 1023, che m odifica  
l ’articolo 15 della legge 6 gennaio 1931, n. 98, 
relativa a ll’ordinam ento della E eg ia  aeronau
tica (1001). -  {Bel. A lfr e d o  D alloU o).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1245, concernente  
la durata della ferm a negli arruolam enti v o 
lontari ordinari (1002). -  {R ei. A lfr e d o  D alloU o).

Conversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1112, che m odifica la  
durata in  carica del presidente d e ll’Is titu to  
nazionale per l ’esportazione (1007). -  {B el. A l 
fredo DalloUo)'.

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 settem bre 1931, n. 1253, recante p rov
ved im enti straordinari in  d ipendenza d e ll’in 
cendio del 26 agosto  1931 n e ll’ab ita to  di Santo  
Stefano d ’A sprom onte (1008). -  {R ei. A lfr e d o  
D alloU o).

C onversione in  legge d e l E eg io  d ecreto -  
legge 15 ottobre 1931, n. 1338, concernente  
la riduzione del canone sulle tasse  rad iotele
grafiche riscosse dalla Società  Ita lian a  E a d io -  
M arittim a (1034). -  {R ei. A lfr e d o  D alloU o).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 30 aprile 1931, n. 641, autorizzante l ’A m 
m inistrazione delle F errovie dello S ta to  a porre 
in  ven d ita  speciali tessere di riconoscim ento  
per riduzioni di v iaggio  in  occasione del 
V II  Centenario A nton iano (940). -  {R ei. G ia n ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1307, Concernente 
la proroga per quattro anni, a decorrere d a l
l ’esercizio finanziario 1 9 3 1 -3 2 , della durata  
della borsa di stud io  « Sir W illiam  E am say  », 
di annue lire sterline 300 (1003). -  {R ei. G ian).

Conversione in legge del E egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931 jn ,  12767 concernente

le  tariffe te lefon ich e interurbane per la  stam pa  
quotid iana p o litica  (1018). -  {R ei. G ia n ).

C onversione in  legge del E eg io  d e c reto -  
legge  30 aprile 1931, n. 801, recan te m odifi
cazioni alle norm e per la  cessione della  so v v e n 
zione g overn ativa  da parte  degli assuntori di 
servizi m arittim i (941). -  {B el. G elesia).

C onversione in  legge del E eg io  d e c reto -  
legge 18 g iugno 1931, n . 851, concern en te la  
concessione di u n  contributo  straordinario g o 
vern ativo  di lire 400.000 a favore del com une  
di Forlì (942). -  {B el. G elesia).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18  g iugno 1931, n. 816, che approva una  
convenzion e con la  S ocietà  di n av igazion e  
« L loyd  T riestino », per l ’esercizio di lin ee  di 
navigazione per l ’E g itto , il M editerraneo O rien
ta le , il Mar N ero, l ’In d ia  e l ’E strem o O rien te  
(944). -  {R ei. G elesia).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 18 giugno 1931, n. 817, che approva una  
convenzione con la  S ocietà  di n av igaz ion e  
« L loyd  Sabaudo » per l ’esercizio della  lin ea  
G enova A ustralia;

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge  18 giugno 1931, n. 818, che approva  
una convenzione con la  Società  N a v ig a z io n e  
G enerale I ta lian a  per l ’esercizio della  lin ea  
G enova A ustralia  (945). -  {B el. G elesia).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 18 giugno 1931, n. 819, che approva  
una convenzion e con la  S ocietà  N av igaz ion e  
G enerale Ita lia n a  per l ’esercizio della  lin ea  
G enova-C entro A m erica -S u d  A m erica (P a c i
fico) (946). -  {B el. G elesia).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 18 giugno 1931, n. 823, con ten en te  m od i
ficazion i alle norm e in  m ateria  di priv ileg i 
m arittim i (982). -  {B el. G elesia).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 18 giugno 1931, n. 958, che ap p rova  la  
convenzion e m odificativa  di quella  v ig en te  con  
la  Società  A nonim a Z aratina di n av igaz ion e  
per l ’esercizio delle  lin ee  di n av igazion e so v 
ven zion ate  co stitu en ti il G ruppo R  (Zara) 
(987). -  {B el. G elesia).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 24 settem b re 1931, n. 1277, recan te  norm e  
in tese  a regolare la  g estion e  am m in istra tiva  
con tab ile  degli U ifìci del lavoro  p ortu a le  e  dei 
fond i re la tiv i (1023). -  (EeL G elesia).
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C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 8 o ttobre 1931, n. 1284, recan te p rovve
d im enti per la  costruzione e l ’arredam ento  
degli edifici p osta li telegrafici (1024). -  {R e la 
tore G elesia).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 23 m arzo 1931, n. 803, che estende al 
personale delle n u ove costruzioni ferroviarie  
le d isposizion i conten ute nel E eg io  decreto  
24 novem bre 1930, n. 1696, recante norm e per 
l ’esonero degli agenti delle ferrovie dello S ta to  
(947). -  {Rei. P ir o n t i) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 941, concernente la  
proroga per un altro quinquennio delle a gevo 
lazion i tributarie in  m ateria  di edilizia  p op o
lare e di n u ove costruzioni ad uso di ab itazione  
(951). -  {R ei. P ir o n t i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  17 settem bre 1931, n. 1233, concernente  
la  nom ina di un  Com m issario straordinario  
per l ’am m inistrazione del com une di M essina, 
con speciali poteri per la  d ispensa del perso
nale (999). -  {R ei. P ir o n ti) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 908, concernente gli 
im p ian ti rad iotelefon ici ad onde gu id ate  per  
uso p rivato  (948). -  {R ei. T o fa n i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 1074, con il quale è 
sta to  approvato  e d ich iarato di pub blica  u t i
lità  il p iano regolatore edilizio del centro di 
Forlì (969). -  {R eL  T o fa n i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 agosto  1931, n. 1107, che autorizza  la  
spesa di lire 46 .000 .000  per l ’esecuzione di 
opere di sistem azione del tronco del P o  dalla  
foce d e ll’A dda a quella  del M incio (966). -  
{R ei. T o fa n i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 12 giugno 1931, n. 896, col quale è s ta to  
disposto  il prolungam ento del periodo di re sti
tu z ion e  dei p restiti cerealicoli ra tizzati nelle  

provinole pugliesi ed u can e (950). -  {R ei. P o g g i 
T ito ) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 17 luglio  1931, n. 1086, recan te  m odifi
cazioni a l p iano finanziario della  legge sulla  
bonifica in tegra le  (961). -  {R ei. P o g g i T ito ) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 17 luglio  1931, n, 953, con ten en te  m odifi

cazioni a lla  circoscrizione giudiziaria del E egn o  
e re la tive  norm e di a ttu azion e e la  data  d ’in izio  
del funzion am ento  della P retura  di P on teb b a  
(957). -  {R ei. F a lc io n i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  18 giugno 1931, n. 1011, concernente il 
finanziam ento della  Cassa di risparm io della  
T ripolitania  (964). -  {R ei. F a lc io n i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio  1931, n. 1073, con il quale sono  
sta ti approvati il p iano regolatore e di am p lia 
m en to  della  c ittà  di Salsom aggiore e le  re la tive  
norm e di attu azion e (960). -  {Rei. M a rch ia -  
fa va ).

Conversione in  leg g e  del E eg io  d e c r eto -  
legge 17 luglio  1931, n. 1090, concern en te un  
nuovo ordinam ento dei servizi d e ll’assicura
zione obbligatoria  per le m a la ttie  e per l ’assi
stenza  sociale della  gen te  del m are e d e ll’aria 
(965). -  {R ei. M a rc h ia fa v a ) .

C onversione in  legge del E eg io  decreto-^  
legge 11 m aggio 1931, n. 624, recante m odifi
cazione del E eg io  d ecreto -leg g e  8 aprile 1929, 
n. 625, concernente l ’istitu z ion e  della  « G iornata  
della Croce E ossa  » (991). -  {R ei. M a r c h ia fa v a ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 952, concernente la  
estensione delle d isposizion i del E eg io  d ecreto -  
legge 24 n ovem bre 1930, n. 1502, a lle  indennità  
di licenziam ento  del personale d e ll’U n ione M i
litare (983). -  {R ei. C o n c in i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 settem b re 1931, n. 1189, recante  
autorizzazione di spese per opere pubbliche  
straordinarie (986). -  {R ei. S a n ju s t) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 1° o ttob re  1931, n . 1328, con il quale è 
sta to  ap p rovato  il p iano regolatore e di r isan a 
m en to  per la  costruzione d e ll’im bocco  di V ia  
E om a, verso la  stazione ferroviaria cen trale, 
nella  c ittà  di P alerm o (1021). -  {R ei. S a n ju s t) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 3 agosto  1931, n. 1043, re la tivo  al fin an 
ziam ento  d e ll’Is t itu to  azionale L . U . C. E . 
(989). -  {R ei. C orrado R ic c i) .

C onversione in  legge  del E eg io  d e c r e to -  
legge 9 aprile 1931, n. 741, col quale il m in istro  
d ell’educazion e nazionale  v ien e  au torizzato  a 
conferire uno dei p o sti di grado nono del gru p 
po  A  del ruolo del personale sc ien tifico -tecn ico  
d#i m usei, dei m onum en ti, delle  gallerie e degli
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scavi di an tich ità , a perdona che abbia sin go
lare capacità  e rinom anza nelle  d iscip line ar
cheologiche (990). -  {R ei. C orrado R ie c i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 949, concernente la  
istitu z ion e  di un  E n te  autonom o denom inato  
« E sp osiz ion e triennale in ternazionale delle  
arti decorative ed industria li m oderne e d el
l ’arch itettura  m oderna » in  M ilano (1006). -  
(Rei. C orrado R ie c i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 settem b re 1931, n. 1266, con cui si 
approva la  C onvenzione 28 luglio  1931 stip u 
lata  tra lo S ta to  ed il com une di M ilano per la  
sistem azione dei servizi sta ta li in  quella  c ittà  
(1033). — (R e i. R a im o n d i) .

C onversione in  legge  del E eg io  d ecreto -  
legge IO ottobre 1931, n. 1267, recan te au toriz
zazione di spese, a p agam en to  differito, per il 
com pletam ento di opere pub bliche negli A bruzzi 
e M olise (1031). — (R e i. S a n ju s t) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 2 luglio  1931, n. 942, recante p rovved i
m enti circa il tra ttam en to  d i quiescenza per 
il personale del B an co  di IsTapoli e del B anco  
di S icilia  (977). — (R e i. C o n c in i).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 19 febbraio 1931, n. 950, recan te d isposi
zioni per le  con trattazion i presso le B orse valori 
(978). -  (R e i. C o n c in i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 g iugno 1931, n. 952, concernente la  
estensione delle d isposizion i del E eg io  d ecreto -  
legge 24 novem bre 1930, n. 1502, a lle  in d en n ità  
di licenziam ento  del personale delPU nione M ili
tare (983). — (R e i. C o n c in i).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 29 settem bre 1931, n. 1207, che autorizza  
il m inistro delle  finanze ad em anare norm e  
per la  d iscip lina del com m ercio dei cam bi (1000). 
(R ei. C o n c in i).

D a lla  C o m m iss io n e  p e r  V esam e delle ta r iffe  
d o g a n a li e tr a tta ti  d i  com m ercio :

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 29 luglio  1931, n . 1163, che dà esecuzione  
alla C onvenzione ita lo —francese del 31 dicem bre  
1930 per il  com m ercio e la  produzione del sem e  
bachi (970). -  (R e i. L u c io l li) .

C onversione in  legge  del E eg io  d e c r eto -  
legge 24 luglio  1931, n. 975, che dà esecuzione

al P rotoco llo  addizionale al T ratta to  di com 
m ercio ita lo -a u str ia co  del 28 aprile 1923, P ro 
toco llo  addizionale so tto scritto  a E om a  tra  
l ’I ta lia  e l ’A u stria  il 7 m aggio 1931 (971). -  
(R e i. L u c io lli) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 29 luglio  1931, n. 1193, che ha approvato  
la  proroga al 10 novem bre 1931 d e ll’A ccordo  
provvisorio  ita lo  — persiano del 25 g iugno— 
11-24 luglio  1928, proroga conclusa m ed iante  
scam bio di note  che ha avu to  luogo in  Teheran  
tra il E eg io  M inistro in  Teheran ed il M inistro  
degli affari esteri persiano in  d ata  10 m aggio  
1931 (972). -  (R e i. L u c io lli) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 1^ g iugno  1931, n. 695, p ortan te  m odifi
cazione ai dazi di confine sul p iom bo, sui lavori 
di p iom bo e p rod otti d eriva ti (973). -  (R e i. B ro c-  
ca rd i).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 868, che am m ette  
n u ove m erci al beneficio della  tem poranea  
im portazione per essere lavorate  (974). -  (R e 
latore L u c io lli) .

C onversione in  lègge del E eg io  d e c reto -  
legge  25 g iugno 1931, n. 867, p ortan te  m odifi
cazioni al regim e doganale della  carne co n g e
la ta , della  segala  e della  farina di segala  (975). 
— (R e i. M e n o zz i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 24 luglio  1931, n. 984, che m odifica il 
regim e doganale del corozo e dei sem i di pa lm a  
dum  (976). -  (R e i. A r to m ) .

C onversione in  legge d e l E eg io  d e c r e to -  
legge 17 settem b re 1931, n. 1204, che m odifica  
il regim e doganale del tonno  s o t t ’olio e del su 
ghero (996). -  (R e i. L u c io l li) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 24 settem b re 1931, n. 1187, che im pon e  
uno speciale dazio sul va lore a lla  im p ortazion e  
di ta lu n e  m erci e m odifica il regim e fisca le degli 
olii m inerali (997). -  (R e i. L u c io l l i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 8 o ttob re  1931, n. 1246, concern en te la  
proroga a tem p o  in d eterm in ato  della  zona  
fran ca del Carnaro (998). -  (R e i. L u c io l l i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge  29 luglio  1931, n. 982, p ortan te  m od ifi
cazioni al regim e doganale dei d er iva ti d e l
l ’azo to  (1012). — (R e i. B ro cca rd i) .

C onversione in  legge d e l E eg io  decreto—
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legge 18 settem bre 1931, n. 1186, portante  
m odificazione al regim e doganale degli appa
recchi radiofonici e radiotelegrafici (1013). -  
{B el. B ro cea rd i).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio 1931, n. 974, che ha dato esecu
zione al Protocollo  addizionale al T rattato  di 
com m ercio ita lo -sv izzero  del 27 gennaio 1923 
e alla D ichiarazione annessa al Protocollo  
stesso, entram bi firm ati a E om a l ’8 luglio 1931 
(1014). -  {Bel. L u c io lli) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 4 m aggio 1931, n. 785, che determ ina i 
contingenti delle m erci prodotte  nelle iso le i ta 
liane d ell’E geo da am m ettere in  franchigia dei 
dazi doganali a ll’im portazione n e lE eg n o  (1015). 
{B el, L u c io lli) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n . 1014, relativo  a ll’appro
vazion e della proroga al 1° dicem bre 1931 del 
« m odus v iven d i » di stab ilim ento  provvisorio  
ita lo -fran cese  del 3 dicem bre 1927 (1016). -  
{B el. L u c io lli) .

Conversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 14 settem bre 1931, n. 1161, concernente  
p rovved im enti in  m ateria  di ta ssa  di scam bio  
e di dazi doganali sui p rod otti d e ll’industria  
coton iera (1058). -  {B el. B ro cea rd i).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  4 o ttobre 1931, n. 1235, recan te m odifi
cazioni al regim e doganale del riso e della fa 
rina di riso (1060). -  {Bel. M en o zz i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 15 o ttob re  1931, n. 1291, che proroga  
al 31 o ttob re  1932 il tra ttam en to  doganale s ta 
b ilito  per lo zucchero dal E eg io  decreto -legge  
27 novem bre 1930, n. 1496 (1061). -  {B el. L u 

c io lli).
A pprovazione d e ll’A ccordo ita lo -le tto n e  

sui certificati d ’origine, concluso a E ig a  m e
d iante scam bio di n ote  il 29 aprile 1931 (1063). 
-  {B el. L u c io lli) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1290, concernente  
n u ove concession i in  m ateria  di im portazion i 
ed esportazion i tem poranee (1062). -  {B ela -  
tore L u c io lli) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 22 o ttob re  1931, n. 1404, concern en te

nuove concessioni in  m ateria di tem poranea  
im portazione (1075). -  {B el. L u c io lli) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 22 o ttobre 1931, n. 1405, concernente la  
tem poranea im portazione d e ll’olio di o liva  lam 
p ante (1076). -  {B el. L u c io lli) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 13 novem bre 1931, n. 1406, concernente  
l ’esenzione doganale per ta lu n i oli essenziali, 
d estin ati a ll’ industria dei profum i sin tetic i 
(1077). -  {B el. L u c io lli) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  5 novem bre 1931, n. 1395, recante d ispo
sizioni in tegrative al E eg io  d ecreto -legge  24 se t
tem bre 1931, n. 1187, che ha istitu ito  il dazio di 
confine del 15 per cento sul valore di a lcune  
m erci e m odificato il regim e della  tassa  di v e n 
d ita  sugli olii m inerali (1080). -  {B el. L u c io lli) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 settem bre 1931, n. 1190, p ortan te  
l ’istituzione, fino al 31 dicem bre 1932, di un  
dazio di confine sul carbone di legna (994). -  
{B el. M en o zz i) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 16 agosto  1931, n. 980 che m odifica il 
regim e doganale del frum ento, del granturco  
bianco e di ta lun i p rod otti derivan ti (1074). -  
{B el. M en o zz i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 6 agosto  1931, n. 983, che accord ala  te m 
poranea im portazione del corozo e dei sem i di 
palm a dum  per la  fabbricazione dei b o tto n i  
(993). -  {B el. A r to m ) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge  17 settem bre 1931, n. 1191, p ortante  
m odificazione al regim e doganale degli e stra tti 
tan n ic i per concia (995). -  {B el. A r to m ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 8 o ttobre 1931, n. 1250, che m odifica i 
dazi generali sul caffè in  grani e sul caffè t o 
sta to  e unifica l ’im posta  di consum o (1059). -  
{B el. L u c io lli) .

Sorteggio degli Uffici.

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca il 
sorteggio degli Uffici.

Prego i senatori segretari di procedere al 
sorteggio degli Uffici.

( I  sen a to r i segretari procedono a l sorteggio).
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U F F IC IO  I.

S. A . B . i l  Principe V ittorio  E m anuele  
S. A . E . il Principe L uigi A m edeo  
A bbiate  
A ncona
Asinari di Bernezzo
B azan
Berio
B istolfì
B on in  Longare
B onzani
B or salino
BrandoUn
B rasati E ob erto
Camerini
Campili
Cappa
Carm inati
O asanuova
Casati
Cavazzoni
Cirmeni
Conci
CossiUa
Crispolti
D e CilHs
D e MicbeUs
D i D on ato
D i E ob ilan t
D i B ovasen d a
E inaudi
P an to li
Fedele
Fracassi
Giardino
Gioppi
Guaccero
Pagasi
Maury
M azzoccolo
M azzoni
M enozzi
Miari de Cum ani 
M illosevicb  
l i  0 varo
O viglio .
Pais
Paterno di Sessa
Quarta
Santoro

D iscu ssio n i, f .  567

Serristori
Supino
T ofani
Torlonia
V accari
V igano
V iola
Zappi

U F F IC IO  II .

S. A . B . il P rincipe F erdinando
S. A . B . il Principe F iliberto
A lbertin i
B accelli
B astian elli
B en sa
B ergam in i
B isca retti B ob erto
B om b i
B on giovan n i
C agnetta
Cagni
Calisse
C astellan i
C aviglia
Concini
C onti
Corradini
D allo lio  A lfredo
D e  V ito
F ara
G avazzi
G iaccone
G onzaga
G rosob
Lago
L u stig
M alaspina
M aragliano
M arconi
M arozzi
M orpurgo
M osconi
N icco lin i P ietro
¥ovelH
P ad u lli
P aglian o
P asserin i I^apoleone  
P ecori Giraldi 
P erla
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E  aineri M ariotti
B ossi B aldo M attio li Pasqualin i
KSailer M essedaglia
Saivago E aggi M ihani
Sarrocchi Morrone
Scalori M castro
Schanzer P ascale
Scialoja V ittorio P av ia
Sechi PeUi Fabbroni
Sorm ani P itacco
Stram pelli P ogg i T ito
Suardo P ozzo
T iscornia B icc i Federico
Tornasi della Torretta B om eo
Torre E on co
Treccani E ossin i
Zupelli B o ta  G iuseppe

Bufiani
U F F IC IO  I I I . Sa la ta

Scalin i
S. A . B . il Principe A dalberto S im on etta
B ergam asco S q u itti
B ian ch i T assoni
B on com pagn i Ludo v isi Triangi
Borsarelli V icin i A nton io
Castelli Zoppi
Cian ‘
Cippico U F F IC IO  IV .
Contarini
D allo lio  A lberto S. A . B . il P rincipe A m edeo U m berto
D ella  G herardesca A lbricci
D ella  Torre A n ton a  Traversi
D e l P ezzo A ppian i
D e  M artino B ad alon i
D i B agn o B eltram i
D ien a B isca retti Guido
D i F rassineto B orea d ’O lm o
D i V ico B orghese
F abri B rezzi
Ferrari B rondi
F ortunato B rugi
F rassati B rasa ti U go
Garroni Canevari
G iam pietro Cassis
G inori Conti Cornaggia
Grippo Credaro
Joele Crem onesi
L uciolli Croce
M am bretti D e  Tullio
M anfroni F alc ion i
M arciano G abbi
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G alim berti
GaUma
Giordano
G razioli
M arcello
M aresealohi
M ayer
M osca
Odero
P irelli
B ebaudengo
B enda
B esta  P a llav ic in o
B olandi B icc i
B ota  Francesco
Busso
Sanjust
Scbiralli
Segrè Sartorio
Sforza
Silj
Sirianni
Panari
Thaon di B ev e l
Tolom ei
Torraca
Tosti di V aim in u ta
Varisco
Venturi
Venzi
Versari
V isconti di M odrone
Volterra
Zerboglio
Zippel.

U F F IC IO  V.

S. A . B . il P rincipe A im one
Agnelli
A lbertoni
A lbicini
Artom
B orletti
B oselli
Broccardi
Callaini
Catellani
Cesareo
Chersi
Cbim ienti

C im ati
Colosim o
Corbino
Crispo M oneada  
D a Como 
D ’A ndrea  
D el B ono  
D e Lorenzo  
D e  M arinis
D e  V ecchi di V al C ism on
D i S tefano
D u ran te
E llero
G atti G irolam o
G iordani
Grandi
G ualtieri
G uidi Ignazio
Im periali
Larussa
L ibertin i
M archiafava
M artínez
M azzucco
M ilano Franco d ’A ragona
M ontresor
Mori
l ia v a
Passerin i A ngelo
P esta lozza
P e t it t i  di B oreto
P iron ti
Porro
Salandra
Sin ibald i
Solari
Spada Potenzifeni
Spirito
T acconi
T am assia
V isocch i,
V ite lli
V olp i
W ollem borg

U F F IC IO  V I.

S. A . B . il P rin cip e  U m b erto
A bisso
A lb in i
A lselm ino
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A rie tta Valerio
B ev ion e V enino
B onardi
B orrom eo U F F IC IO  V II.
B ou vier
Oacciardga S. A . B . il P rincipe E ugen io
Oapece M inatolo A cton
Cavallero A lberici
C iccotti A rrivabene
Ciraolo .. ,, , , , B ad oglio
Crespi , B arzila i
D ’Am elio B ellin i
D e  B ono B en even tan o
D e M co la  - B eren in i
F acch in etti B occon i
F acili B o lla ti
F aggella C arletti ,
F arina Casertano ,
G allenga C astiglioni
G asparini C ataldi
G atti Salvatore C attaneo
G entile Celesta
G iannattasio Colonna
Indri D e  C apitani d ’A rzago
L issia D e l Carretto
B onghi D ella  N oce
M ango D i Frasso
M arghieri D i Terranova
M artino D ’O vidio
M ontanari FigoLi D es G eneys
M ontuori F ran cica  N a v a
M orello F u lc i
N u n zian te G arbasse
Orsi G arofalo
P an tan o G rosso
P otrillo G uglielm i
P iagg io G uidi F ab io
P ram pohni D anza di Scalea
P u jia Loria
P u llè M alagodi
B a v a M anna
B egg io  I M arani
B id o la  - M ortara
Borneo delle  Terrazze N icco lin i E u gen io
B o ss i G iovanni N u vo lon i
Salm oiraghi P o g g i Cesare
S an tu cci P u ricelli
Scaduto Q uartieri
S ca v o n etti B a im on d i
Soderini B ic c i Corrado
Tam borino Sanarelli
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Sandrini
San M artino
Scialoj a A nton io
Silvestri
S itta
Spezzotti
T ovini
Vanzo
V icini Marco A rturo  
V igliani

Rinvio della discussione del disegno di legge:
« Disposizioni sulla riforma penitenziaria » (Nu
mero 890).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « D isposizion i 
sulla riform a pen itenziaria  ».

N e ll’assenza del M inistro G uardasigilli, d ie  
è lungi d a ll’I ta lia  per ragion i del suo ufficio, 
propongo d ie  la  d iscussione di questo  disegno  
di legge sia r in v ia ta  a venerdì.

N on  facendosi osservazioni, così resta  s ta 
bilito.

Approvazione del disegno di legge: « Disciplina
di guerra » (N. 920).

P B E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « D isc ip lin a  
di guerra ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. ; ' .

SCALO RI, segretario , legge lo S ta m p a to  n u 
mero 920.

P E E S ID E N T B . È  aperta  la  d iscu ssione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  ch ie
dendo di parlare, la  dichiaro chiusa. Passerem o  
alla d iscussione degh articoli, che rileggo:

Capo  I.

D E L L A  D IS C IP L IN A  D I  G U E E E A  
IN  G E N E E A L E

A rt. 1.

D is e ip l in a  d i guerra :  
soggetti, co n ten u to  e s a n z io n i.

In  caso di m ob ilitaz ion e g li E n ti com unque  
costitu iti nello  S ta to , i  c ittad in i non  so g g etti

ad obbligh i m ilitari, com presi le donne e i 
m inori, e quelli che, pur avendo ta li obblighi, 
non si trovino , per qualunque m otivo , presenti 
in  un reparto m ilitare, hanno il dovere di 
concorrere alla d ifesa e a lla  resistenza  della  
N azion e con lo spirito d i devozion e e d i sacri
fìcio dei com b atten ti.

L e infrazioni a lla  d iscip lina di guerra sono  
p u n ite  a norm a della  presen te legge, salvo  
che altre legg i stab iliscano pene p iù  gravi.

(Approvato).

A rt. 2.

D o ver i g en era li in e re n ti  
a lla  d is c ip l in a  d i guerra .

I l concorso alla d ifesa e alla resistenza  d e l
la N azion e si esp lica  principalm ente:

a) con la  prestazione della  propria a t t i 
v ità  m ateriale, in te lle ttu a le  e sp irituale, se e  
com unque rich iesta  dalle  A u torità  e dagli or
gan i com p eten ti, sa lve  le  lim itaz ion i che d e 
riv ino  dalla  even tu a le  posizione m ilitare del 
cittad in o  o dalla  pub b lica  funzione da lu i 
rivestita;

h) con la  riduzione al m inim o possib ile  
delle  spese e dei consum i;

c) con. l ’asten sion e da q u alsiasi a tto , che  
p ossa  contribuire a m enom are la resistenza  
del Paese; »

d) con la  pronta  ed asso lu ta  obbedienza  
a qualsiasi d isposizione delle  com p eten ti a u 
torità;

e) col fornire im m ed ia tam en te  a lle  a u to 
rità  ogni in forn iazione di carattere m ilitare, o, 
com unque, co llegata  con le operazioni m ili
tari, d i cui si ven isse  in  possesso;

/) col contribuire ad ogni azione che possa  
com unque g iovare alla  causa della  P atr ia .

(Approvato).

A rt. 3.

E s e n z io n i  p a r z ia li:
m in ó r i,  vecch i, in fe r m i ,  d o n n e , a ltr i  d is p e n s a ti .

Sono esen ti dag li obb ligh i d i cu i a lle  le ttere  
a )  e  h) d e ll’articolo  preced en te i  m inori fìno 
al 16° anno d i e tà , i  v ecch i o ltre  i 70 an n i 
e tu t t i  coloro che n e  siano d isp en sati da a ltre  
leggi.
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Sono altresì esen ti dalPobbligo di cui alla  
lettera  h) d e ll’articolo 2 tu tt i  coloro che d i
m ostrino di trovarsi in condizioni di sa lu te  
ta li da aver bisogno di speciali cure.

Le donne, nel periodo della  gestazione e 
del puerperio, godono delle esenzion i dal la 
voro stab ilite  dalla legge sulla  protezione della  
m atern ità  e d e ll’infanzia.

(Approvato).

A rt. 4.

D overe d i r isp o n d ere  alle ch ia m a te  
ed a g li in v i t i  delle a u to r ità  co m p eten ti.

T u tti i c ittad in i di cui a ll’articolo 1 sono  
obbligati a rispondere alle ch iam ate ed agli 
in v iti che loro vengano r ivo lti dalle  au torità  
locali, nonché dal C om itato di resistenza  c i
v ile  di cui a ll’articolo 5 e dare tu tte  le notiz ie  
di cui siano rich iesti.

A  ta le  obbligo soggiacciono anche g li E n ti 
civ ili com unque costitu iti.

(A pprovato).

Capo II .

D E I  CO M ITATI D I  R E S IS T E ÌIZ A  C IV IL E  
E D E L L E  LO RO  A T T R IB U Z IO N I

A rt. 5.

G om ita to  d i re s is te n za  c iv ile  e d irettorio: 
co s titu z io n e  e co m p o siz io n e .

Presso ogni com une, per in iz ia tiv a  del p o 
d està  e previa  autorizzazione del p refetto  della  
provincia , è co stitu ito  appena in d e tta  la  m o
b ilitazione, un C om itato d i resistenza  civ ile , 
con a capo un D irettorio  com posto  del p od està  
che lo presiede, del segretario po litico  del lo 
ca le  F ascio  di com b attim en to  e d i un  cittad in o  
n om in ato  dal p refetto .

F ann o parte del C om itato di resistenza  c i
v ile  anche la segretaria del loca le  F ascio  fem 
m inile, i rappresen tanti locali delle A ssocia 
zion i sin dacali g iurid icam ente r iconosciu te, n o n 
ché quei c itta d in i la cui opera sia r iten u ta  
u tile  dal D irettorio , tra i quali saranno com 
p resi p ossib ilm en te  un  rappresentante d e l

l ’A ssociazione nazionale com b atten ti ed  un  
rappresentante d e ll’A ssociazione nazionale m u 
tila ti ed in va lid i d i guerra.

(Approvato).

A rt. 6.

A ttr ib u z io n i  del G om ita to: 
g ra tu ità  delle cariche.

I l C om itato di resistenza civ ile  d i cui a ll’ar
tico lo  precedente esplica la  sua azione secondo  
le d irettive  del prefetto  ed ha il com pito:

a) di v igilare, n e ll’am bito  del territorio del 
com une, alla osservanza della  presen te legge;

h) di coadiuvare, se rich iesto , g li organi 
co stitu iti a norm a della legge 8 giugno 1925, 
num ero 969;

c) d i coadiuvare gli E n ti m unicipali e  
sta ta li nella  ricerca della  m ano d ’opera n e 
cessaria alle industrie ed  aziende in  genere, 
nonché delle persone che debbono prestare la  
loro a tt iv ità  nelle^ opere assistenziali;

d) d i agevolare la  pratica  a ttu a z io n e  di 
tu tte  le d isposizion i em an ate  dal G overno cen 
trale e dai suoi rappresentanti locali;

e) d i segnalare di urgenza alle au torità  
govern ative  le in form azioni degne di rilievo  
e le  in iz ia tiv e  m eritevo li d i essere incoraggiate  
e d i proporre ricom pense;

/) d i com pilare un  diario di tu tt i  g li a v 
ven im en ti p iù  r ilevan ti in  d ipendenza dello  
sta to  d i m ob ilitazion e e delle  d isposizion i p iù  
im p ortan ti em an ate  a causa di esso.

T u tte  le cariche del C om itato di resistenza  
c iv ile  sono gratu ite  e non  dànno luogo a r ico
noscim ento  d i in d en n ità  di qualsiasi genere.

(Approvato).

A r t .-7.

I n g iu n z io n i  e p r e s c r iz io n i del G om ita to  
e r ic o rs i contro  d i  esse.

I l C om itato d i resistenza  civ ile , di cui a l
l ’articolo  5, può, o v e  necessario, ingiungere  
ai c itta d in i che non  siano m o b ilita ti c iv ili, 
di prestare la  loro a tt iv ità  n e l term ine, nel 
luogo e nel m odo che riterrà del caso.

Lo stesso  C om itato ha faco ltà  d i prescri
vere determ in ate  d irettive  agli E n ti ed  A sso 



Atti Parlamentari 4313 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-31 —  D IS C U S S IO N I----- TORNATA D EL 7 D IC E M B R E  1931

ciazion i locali, d i cui a ll’articolo 1, che non  
s ian o  m ob ilita ti civ ili.

Contro le ing iu nzion i e prescrizion i di cui 
sopra è am m esso u n icam ente ricorso al p re
fetto .

La decisione del p refetto  è in sind acab ile
(A pprovato). ■

Capo  I I I

D E L L A  M O B IL IT A Z IO N E  C IV IL E  D E G L I  
E N T I E  D E I  C IT T A D IN I E  SU O I E F F E T T I

■ A rt. 8.

M o b ilita z io n e  deg li E n t i .

In  caso di m ob ilitazion e il G overno, con  
decreto da pubblicarsi nella  G azzetta  U fficia le  
del E egno, dichiara quali en ti ed  associazion i, 
pubblici e privati, siano c iv ilm en te  m ob ilita ti.

Qualora tu tta v ia  speciali ragioni lo con si
glino, la m ob ilitaz ion e c iv ile  d i determ in ati 
enti potrà  disporsi anche senza p u b b lica 
zione nella  G azzetta  U ffie ia li.

In  ogn i caso poi per gli s tab ilim en ti au si
liari la m ob ilitazion e civ ile  si verifica a ll’a tto  
stesso della  ricezione d e ll’ordine di trasform a
zione in  stab ilim en to  ausiliario, em anato  d a l
l ’organo per le  fabbricazioni d i guerra.

(Approvato).

A rt. 9.

M o b ilita z io n e  d e i c itta d in i.

In  caso di m ob ilitazion e d ivengono m obi-' 
lita ti c iv ili tu tt i  i  c ittad in i, di qualunque sesso  
e di e tà  non inferiore a i 14 anni com p iuti, 
appartenenti o d ipendenti, in  m odo perm a
nente 0 tem poraneo, sia dalle  A m m inistrazion i 
statali sia dalle  A ssociazion i ed  en ti pubblici 
e p r iva ti c iv ilm en te  m ob ilita ti a senso d e ll’ar
ticolo precedente, nonché tu tte  le  persone che  
abbiano avu to  un  incarico da qualsiasi A m m i
nistrazione dello S ta to , durante l ’incarico stesso .

La condizione d i m ob ilita to  c iv ile  può d e

rivare anche da ch iam ata  per m anifesto  o 
p e r , p recetto  personale.

(Approvato).

A rt. 10.

E ffe t t i  de lla  m o b ilita z io n e  
in  co n fro n to  de i d ip e n d e n ti  s ta ta li  d i  ruo lo .

L a condizione d i m ob ilita to  c iv ile  com 
porta in  confronto dei d ipendenti di ruolo delle  
A m m inistrazion i statali:

a) n e ll’interno della propria A m m in istra 
zione, l ’aggravam ento delle ordinarie sanzioni 
per le in frazion i d iscip linari da essi com m esse  
n e ll’am bito  delle  proprie a ttribuzion i, e le 
vando d i un  grado, od anche di p iù  gradi in  
caso di speciale grav ità , le sanzion i stab ilite  
dalla  legge organica;

è) fuori d e ll’ufficio: l ’aggravam ento  di
un  sesto  delle sanzion i stab ilite  dalla  presen te  
legge per le in frazioni alla  d iscip lina  d i guerra; 
2« l ’obbligo d i cooperare a ttiv a m en te , se r i
ch iesti dalla  pubblica  au torità  a ll’osservanza  
delle norm e per la d iscip lina di guerra.

(Approvato).

A rt. 11.

E ffe t t i  della  m o b ilita z io n e  in  co n fro n to  
d e i d ip e n d e n ti  s ta ta li  te m p o ra n e i.

La condizione d i  m ob ilita to  c iv ile  co m 
porta  in  confronto dei d ip en d en ti a ssu n ti te m 
poraneam en te da A m m in istrazion i s ta ta li :

a) n e ll’interno della propria A m m in istra 
zione, il loro a ssoggettam en to  a lle  sanzion i 
discip linari sta b ilite  dalla  legge  organica per  
i  d ip en d en ti di ruolo, in  quanto applicab ili, 
con l ’aggravam ento  di cu i a lla  le ttera  a) del 
p reced en te artico lo , e l ’ev en tu a le  applicazione  
della riduzione o sospensione dello  stipend io  
secondo le  norm e che saranno sta b ilite  dal re
golam ento  per l ’esecuzione della  presen te legge; 

ò) fuori d e ll’ufficio:
lo  l ’aggravam ento  d i un  sesto  delle  san 

zion i stab ilite  dalla  presen te legge  per le  in fra 
zion i a lla  d iscip lin a  d i guerra;

20 l ’obbligo di cooperare a ttiv a m en te  se 
rich iesti dalla  p ub b lica  au torità , per il m a n te 
n im ento  della  d iscip lina  d i guerra.

(Approvato).
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A rt. 12.

A b b a n d o n o  del serv izio  da  p a rte  d e i d ip e n d e n ti  
s ta ta li;  in a d e m p im e n to  d i in ea rieM ; sa n z io n i.

In caso di m obilitazione civ ile , l ’abbandono  
del servizio, per oltre cinque giorni, da parte  
dei d ipendenti sta ta li -  sia di ruolo che assunti 
tem poraneam ente -  è pun ito  con la  pena s ta 
b ilita  dal Codice penale m ilitare per il reato  
di diserzione in  tem po di pace.

La stessa  pena si ajiplica al d ipendente am 
m esso a d ispensa o a ritardo dal richiam o alle  
arm i per m obilitazione, che abbandona il ser
vizio  per oltre 24 ore.

A lla  pena di cui al prim o com m a soggiac
ciono anche le persone che, avendo ricevuto  
un incarico dallo S tato , vo lontariam ente si 
sottraggono a ll’incarico stesso.

(Approvato).

A rt. 13.

E ffe t t i  della  m o b ilita z io n e  in  con fron to  
d e i d ip e n d e n ti d a g li en ti p u b b lic i e p r iv a t i .

La condizione di m ob ilita to  c iv ile  com 
porta in  confronto delle persone appartenenti 
0 d ipendenti dalle associazion i ed en ti pubblici 
e privati:

a) l ’aggravam ento degli ordinari p rov 
ved im en ti d isciplinari per le in frazioni ai rego
lam enti in terni, elevando di un grado, od a n 
che d i p iù  gradi in  caso di speciale grav ità , 
le pun izion i stab ilite  dai regolam enti stessi;

b) l ’app licab ilità  della pena stab ilita  dal 
Codice penale m ilitare per il reato di d iser
zione in  tem po di pace nel caso di abbandono  
del servizio per oltre cinque giorni, o per oltre  
24 ore se tra ttis i d i d ispensati, am m essi a ri
tardo od esonerati dal richiam o a lle  arm i per 
m obilitazione.

(Approvato)

A rt. 14.

R evo ca  della  d isp e n sa , a m m iss io n e  a  r ita rd o  
ed eso n era zio n e  in  caso d i co n d a n n a .

La condanna a pena restrittiva della libertà
personale, inflitta ai termini degli articoli 10,

11, 12 e 13 a chi sia d ispensato, am m esso a  r i
tardo od esonerato dal richiam o alle  arm i 
per m obilitazion e, im porta di p ieno d iritto  
la revoca  della  dispensa, am m issione a ritardo  
od esonerazione.

L ’autorità  giudiziaria deve notificare la  sen 
tenza a ll’au torità  che ha concesso la  d ispensa, 
il ritardo o l ’esonerazione.

Q uest’u ltim a autorità , entro 24 ore dalla  
notificazione, deve procedere alla  revoca della' 
dispensa, am m issione a ritardo od esonerazione.

(Approvato). ,

A rt. 15.

O bbligh i d e i c a p i degli e n ti c iv ilm en te  m o b ilita ti.
S a n z io n i  contro g li in a d e m p ie n ti.

In  qualunque m odo avven ga  la  m ob ili
tazione c iv ile , le persone preposte  a ll’associa 
zione od en te  m obilita to  debbono, entro 24  
ore dalla  avu ta  partecipazione del p rovved i
m ento, com unicare a i proprii d ipendenti l ’a v 
ven u ta  trasform azione d e ll’en te  od associazione, 
e quindi dei d ipendenti stessi, in  m ob ilita ti 
civ ili, m ed iante avv iso  od altro m ezzo a tto  
a renderne ciascuno personalm ente ed otto .

In  caso di inadem pim ento , i  responsabili 
sono p u n iti con la  pena della  reclusione da sei 
m esi a  tre anni, sa lve le  m aggiori p en alità  
com m inata  da altre leggi quando la  m ancanza  
rivesta  figura di p iù  grave reato.

(Approvato).

A rt. 16.

O m essa  n o tific a z io n e  d i n o tiz ie  u t i l i  a lla  d i 
fesa  0 a lla  o rg a n izza zio n e  c iv ile  — S a n z io n i .

Chiunque, appartenendo ad un  en te  m ob i
lita to  ed  aven d on e l ’obbligo, o m etta  d i n o 
tificare, a  ch i di ragione, d a ti o e lem en ti re
la tiv i a persone o cose la  cu i m ancanza possa  
recare un  qualsiasi pregiudizio a lla  d ifesa  o 
alla  organizzazione c iv ile  del P aese, è p un ito  
con l ’arresto fino ad  u n  anno, o con l ’am m enda  
siuo a lire 5000, salvo che la  om issione co sti
tu isca  altro p iù  grave reato  p revisto  dalla  p re
sen te  o da a ltre leggi.

(A pprovato).
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A rt. 17.

M a n c a n z a  a lla  ch ia m a ta  
p er  m o b ilita z io n e  c iv ile  -  S a n z io n i.

Chiunque, chiam ato a senso d e ll’u ltim o com 
ma d e ll’articolo 9, non  si presenta entro c in 
que giorni dopo quello stab ilito , è pun ito  
con la  pena stab ilita  dal Codice penale m ili
tare per il reato di diserzione in  tem po di pace.

(A pprovato).

A rt. 18.

In c o m p a tib i l i tà  della  co n d iz io n e  d i m o b ilita to  
c iv ile  col se rv iz io  alle a rm i.

La condizione di m ob ilita to  c iv ile  sussiste  
solo in  quanto i l  soggetto  non abbia in  a tto  
obbligo di servizio alle armi.

In  caso di ch iam ata o di richiam o a llearm i 
del m ob ilita to  civ ile , la  condizione di m ob i
lita to  c iv ile  cessa alle e r e  24 del giorno che 
precede la v ig ilia  di quello stab ilito  per la 
presentazione alle armi.

(Approvato).

A rt. 19.

O bblighi d e i m o b ili ta ti  c iv i l i  c h ia m a ti alle a r m i  
e n o n  in c o rp o ra ti -  S a n z io n i .

I  m ob ilita ti c iv ili ch iam ati o r ich iam ati in  
servizio m ilitare, i quali, p resen tatisi alle armi, 
non vengano, per qualsiasi m otivo , incorporati, 
riacquistano sen z’altro la  condizione di m obi
lita ti civ ili.

E ssi devono presentarsi a ll’en te  od associa
zione, cui appartenevano o da cui d ipendevano  
a ll’a tto  della  ch iam ata  o del richiam o alle  arm i, 
entro d ieci giorn i da quello in  cui sono sta ti 
lasciati lib eri d a ll’au tórità  m ilitare.

II term ine è però di 24 ore se l ’en te  od a sso 
ciazione di cu i sopra ha sede nello  stesso  com une  
in cui risiede l ’au torità  m ilitare predetta .

Coloro che non  ottem perino a ll’obbligo a n 
zidetto sono p u n iti con la  reclusione da sei 
m esi ad un  anno; e se non si presen tino nep^ 
pure entro i cinque giorn i successiv i a lla  sca 
denza dei term in i com e sopra r isp ettivam en te  
fìssati, sono p u n iti con la  pena  stab ilita  dal Co-

O iscussion iy  f .  568

dice penale m ilitare per il  reato d i diserzione  
in  tem po d i pace.

(Approvato).

A rt. 20.

O b b lig h i d e i g ià  m o b ili ta ti  c iv il i  i n  caso d i  
congedam ento  da l serv iz io  m ili ta r e  -  S a n z io n i .

I  m ob ilita ti c iv ili ch iam ati o r ich iam ati in  
servizio m ilitare, che per qualsiasi m otivo  
dopo l ’incorporazione cessino dal servizio stesso  
m entre continu a nel paese lo sta to  d i m ob ili
tazione c iv ile , e  che per d isposizion i d i legge o 
con tra ttu a li non  abbiano obbligo d i ripresen
tarsi a ll’en te  od associazione cui appartenevano  
o da cui d ipendevano, debbono, entro tre giorni 
dal loro congedam ento , darne n otiz ia  a ll’en te  
od associazione su d d etti per iscritto  con le t 
tera raccom andata  o a m ezzo del C om itato  
di resistenza  civ ile .

Coloro che non  ottem perano a ta le  obbligo  
sono p u n iti con l ’arresto fino ad un  anno.

(Approvato).

A rt. 21.

C oncorso n e i rea ti d i  abbandono  del se rv iz io  
in  m a te r ia  d i  m o b ilita z io n e  c iv ile .

Le stesse  pene stab ilite  dagli artico li 12, 
13 e 19 si applicano a ch iunque abbia concorso  
anche in d irettam en te  a far com m ettere i  reati 
p rev isti negli artico li su ind icati.

(Approvato).

Capo  IV .

D E L L A  M O B IL IT A Z IO N E  C IV IL E  D I  
E IE O E M A T I E  D I  U F F IC IA L I IN V A L ID I

A rt. 22.

M o b ilita z io n e  d e i r i fo r m a ti .

In  caso d i m ob ilitaz ion e o d i specia li co n ti
genze g li organi della  m ob ilitazion e c iv ile  hanno  
faco ltà , d ’accordo con i M inisteri m ilitari, di 
chiam are in  servizio , per i fini d i cui alla  legge 8
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giugno 1925, n. 969, anche i c ittad in i riform ati 
dal servizio m ilitare.

(A pprovato).

Art. 23.

E s e n z io n i de i r ifo r m a ti.

Sono esen ti dal rispondere alla  ch iam ata  
per m obilitazione civ ile  i riform ati che, a l
l ’a tto  della ch iam ata stessa, prestino l ’opera  
loro presso corpi od en ti facenti parte del 
E egio esercito , della  E eg ia  m arina, o della  
E egia  aeronautica; o che da questi siano sta ti 
regolarm ente pren otati in  precedenza, per le 
loro particolari esigenze.

Sono esen ti inoltre g li a d d etti a servizi p u b 
blici da determ inarsi dal regolam ento.

(Approvato).

A rt. 24.

A rr u o la m e n to  vo lo n ta rio  de i r ifo r m a ti .

D op o in d etta  la  m ob ilitazion e, g li arruola
m en ti vo lontari, di cu i agli artico li 121 e 
125 del T esto U n ico delle leggi sul rec lu ta 
m ento  del E eg io  esercito , approvato  con  E eg io  
decreto 5 agosto  1 9 2 7 -V , n. 1437, dei rifor
m ati assunti in  servizio dagli organi della  
m obilitazion e civ ile , sono subordinati al con 
senso degù organi stessi.

(Approvato).

A rt. 25.

M o b ilita z io n e  deg li u ff ic ia li  in v a lid i .

N ei casi p rev isti d a ll’articolo  22 gH organi 
della  m ob ilitazion e civ ile , d ’accordo con  i 
M inisteri m ilitari, hanno anche la  faco ltà  di 
chiam are in  servizio , per i fini di cui a lla  legge  
8 giugno 1925, n . 969, g li ufficiali in va lid i di 
guerra, p rovv isti d i pensione v ita liz ia  delle  
prim e o tto  categorie, che non  siano s ta ti r ias
su n ti in  servizio sedentario, e quelli che a b 
biano cessato  di appartenere ai ruoli del E eg io  
esercito , della  E eg ia  m arina, o della  E eg ia  
aeronautica  per in ferm ità  d ipendenti o non  
d ipendenti da causa di servizio .

(Approvato).

Art. 26.

E se n z io n e  degli u ffic ia li in v a lid i .

Gli ufficiali di cui a ll’articolo precedente  
sono esen ti dal rispondere alla  ch iam ata per 
m obilitazione civ ile , qualora siano am m essi, 
dietro loro dom anda, a prestare servizio n e l
l ’esercito m obilita to .

Sono altresì esen ti dal rispondere alla  ch ia
m ata  g li ufficiali invalid i di guerra i quali, 
a ll’a tto  della m ob ilitazion e o successivam ente, 
vengano riassunti in  servizio sedentario ai 
sensi del decreto luogotenenzia le  14 giugno  
1917, n. 1032.

(A pprovato).

A rt. 27.

C h ia m a ta  p e r  m a n ife s to  
0 p er  precetto  perso n a le .

La ch iam ata  di cui a ll’articolo 22 può es
sere fa tta  per m anifesto  o per p recetto  perso
nale, a  senso del secondo com m a d ell’articolo  9.

L a ch iam ata  di cui a ll’articolo 25 è fa tta  
per precetto  personale a senso dello stesso  
secondo com m a d ell’articolo 9.

(Approvato).

A rt. 28.

C h ia m a te  d i  contro llo  d e i r i fo r m a ti  e deg li 
u ffic ia li in v a l id i  -  S a n z io n i  contro  g li i n a 
d e m p im e n ti .

G li organi della  m ob ilitazion e c iv ile  hanno  
faco ltà  d i disporre, anche a ll’infuori dei casi 
p rev isti d a ll’articolo 22, speciali ch iam ate dei 
c ittad in i di cu i ag li artico li 22 e 25 per quei 
controlli che ritengano necessari. .

I n  caso d i m an cata  presen tazione a d e tte  
ch iam ate sono applicab ili le  stesse  sanzion i 
sta b ilite  dalla  legge 27 m arzo 1930, n. 460, 
per coloro che non  rispondano alle  ch iam ate d i 
controllo  d ei m ilitari in  congedo.

(Approvato). - .
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A rt. 29.

A c c e r ta m e n ti s a n ita r i  s u i  r i fo r m a ti  ed u ffic ia li  
in v a l id i  -  S a n z io n i  contro g li in a d e m p ie n ti .

Gli organi della  m obilitazion e civ ile  hanno  
faco ltà  di sottoporre in  qualunque m om ento  ad  
accertam enti sanitari, da effettuarsi ad opera  
di un ufi&ciale m edico superiore delle F orze  
arm ate o di u n  professore di ruolo della  B eg ia  
U n iversità , ove  esistano nel com une, i c it ta 
dini di cui agli articoli 22 e 25.

A gli inadem p ienti a i re la tiv i ordini di ch ia
m ata sono apph cate le  disposizioni di cui agli 
articoli 17 e 28 a seconda che sia sta ta  o non  
in d etta  la  m obilitazione.

(Approvato).

Capo V .

D E G L I A PPA B T E i7E hT T I  
B DIPEhSTDElSrTI D A G L I S T A B IL IM E N T I  

D I P E O D U Z IO N E  P E E  LA  G U E E E A

A rt. 30.

A ssog g etta m en to  a lla  g iu r is d iz io n e  p en a le  m i 
litare-, a p p lic a z io n e  delle p en e  m il i ta r i  a g li 
a ven ti obb ligh i m il i ta r i .

T u tte  le  persone, di qualunque sesso e di 
qualunque età , ap p arten en ti o d ipendenti 
dagli stab ilim en ti sta ta li di produzione per 
ìa  guerra e dagli stab ilim en ti p r iva ti m ob ili
ta ti sono soggette  a lla  giurisd izione dei tr ib u 
nali m ilitari.

Sono so stitu ite , per quelle tra le  d e tte  
persone che abbiano obblighi di servizio m i
litare, a lle  pene com uni le  pene m ilitari se 
condo il conguaglio  fissato dal Codice penale  
m ilitare.

A lle persone di e tà  inferiore ai 18 anni 
com petono le  d im inuzioni di pena ed i benefici 
previsti dal Codice penale  approvato  con  
Eegio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398. 

(Approvato).

A rt. 31.

A b b a n d o n o  del se rv iz io  -  S a n z io n i .

Chiunque, appartenendo al personale di 
nno degli stab ilim en ti d i cui a ll’articolo pre

cedente, si assen ta  senza autorizzazione dallo  
stab ilim ento , per oltre cinque giorni, ovvero , 
essendone regolarm ente assen te, non  v i  r ien 
tra, senza leg ittim o  m otivo , nei cinque giorni 
successiv i a quello prefissogli, è pu n ito  con  
la  pena stab ilita  dal Codice penale m ilitare  
per il reato  di d iserzione ih  tem po d i pace.

La stessa  pena si applica  a l d ispensato , 
am m esso a ritardo od esonerato dal richiam o  
alle  arm i per m obilitazione, che in d eb itam en te  
si a ssen ta  dallo stab ilim ento  per o ltre 24 ore 
o non v i rientra nello stesso  term ine.

(Approvato).

A rt. 32.

V io le n za  a  s u p e r io r i  n e lla  g era rch ia  tecn ica .
S a n z io n i .

Chiunque, appartenendo al personale di 
uno degli stab ilim en ti d i cu i a ll’articolo 30, 
usi v io len za  ad un  superiore nella  gerarchia  
tecn ica  dello stab ilim en to  stesso  è p un ito  
con la  reclusione da due a  n o v e  anni.

Q ualora il fa tto  sia com m esso per cause  
estranee al servizio , la  p en a  è della  reclusione  
da uno a cinque anni.

N e i casi p rev isti dai due com m a precedenti, 
se la  v io len za  sia com m essa con  prem ed ita
zione, la  pena è au m en tata  da u n  terzo alla  
m età.

Q ualora il co lp evo le  abbia  ag ito  in  sta to  di 
ira determ inato  da u n  fa tto  in g iu sto  del su p e
riore, la  pena è d im inu ita  da u n  terzo alla  m età .

(Approvato).

A rt. 33.

M in a c c ia  ed in g iu r ia  a  s u p e r io r i  
n e lla  g era rch ia  te cn ica  -  S a n z io n i .

Chiunque, appartenendo al personale d i 
uno degli stab ilim en ti d i cui a ll’articolo  30, 
usa m inaccia  o com m ette  ingiuria  ad un su p e
riore nella  gerarchia tcn ica  dello stab ilim en to  
stesso , è pu n ito  con  la  reclusione da sei m esi 
a tre  anni.

Q ualora il fa tto  sia com m esso per cause  
estranee al servizio , la  p en a  è della  reclusione  
da tre  m esi a due anni.
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N ei casi p rev isti dai due com m a precedenti, 
qualora il co lp evo le  abbia agito  in  sta to  di ira 
determ in ato  da un  fa tto  ing iu sto  del superiore, 
la  p en a  è d im in u ita  da un  terzo alla  m età .

(Approvato).

L e stesse  pene sono applicab ili anche se 
il fa tto  sia com m esso da chi rappresenta l ’a u to 
rità  m ilitare preposta  alla sorveglianza d isci
p linare dello stab ilim ento .

(Approvato).

A rt. 34. A rt. 37.

R if iu to  d i  obbed ienza  a  s u p e r io r i  
n e lla  g era rch ia  te cn ica  -  S a n z io n i .

O stru z io n ism o  e sabotaggio  n e i la vo ri -  S a n z io n i .

Chiunque, appartenendo al personale d i uno  
degli stab ilim en ti di cui a ll’articolo 30, rifiuta  
obbedienza agli ordini, re la tiv i al servizio, 
di u n  superiore nella  gerarchia tecn ica  dello  
stab ilim en to , è pu n ito  con la  reclusione fino a  
quattro  m esi.

S e  Ü fa tto  abb ia  luogo in  servizio, o in  
presenza di p iù  in d iv id u i del personale su d 
d etto , la  reclusione può estendersi fino ad un

Chiunque, appartenendo al personale di 
uno degli stab ilim en ti di cui a ll’articolo 30, 
pone ostacolo  al corso dei lavori, ovvero a r ti
ficiosam ente com m ette  errore nelle lavorazion i 
0 deteriora il m ateriale di lavoro affidatogli, 
è pun ito  con la  reclusione da uno a cinque anni.

Se il danno sia grave, la  reclusione non  è 
inferiore a i se tte  anni.

(Approvato). ‘

anno.
(Approvato).

A rt. 38.

A rt. 35.
A p p lic a b i l i tà  delle p u n iz io n i  

d is c ip l in a r i  m i l i ta r i .

V io le n za , m in a c c ia  o in g iu r ia  e r ifiu to  d ’’ob
b ed ien za  verso  V a u to r ità  m ili ta r e  p rep o s ta  
a lla  so rv eg lia n za  d is c ip lin a r e  -  S a n z io n i.

L e stesse  pene in d ica te  negli artico li 32, 
33 e 34, sono applicab ili anche se 1 fa tt i  pre
v is t i  negli artico li stessi siano com m essi contro  
chi rappresenta l ’au torità  m ilitare preposta  
alla  sorveglianza d isciplinare dello sta b ili
m en to .

(Approvato).

Gli appartenenti o d ipendenti dagli stab ili- 
m en ti d i cui a ll’articolo 30, se di sesso m a
sch ile  e di e tà  non  inferiore a i 18 anni, sono  
so g g etti anche, d ’ordine d e ll’au torità  m ilitare  
preposta  alla  sorveglianza disciplinare dello  
stab ilim ento , alle  pun izion i con tem p late  dal 
regolam ento di d iscip lina m ilitare, nei m od i e 
nelle  form e che saranno stab ilite  dal regola
m en to  per l ’esecuzione della  presen te legge.

(Approvato). .

A rt. 36.

A b u s o  d i  a u to r ità  d a  p a r te  d i  s u p e r io r i n e lla  
g era rch ia  te cn ica  e d i  m i l i ta r i  p re p o s ti a lla  
so rv eg lia n za  d is c ip lin a r e  -  S a n z io n i .

L ’in v e stito  d i un  grado nella  gerarchia  
tecn ica  d i uno degli stab ilim en ti di cui allo  
artico lo  30, che u si v io len za  ad  u n  inferiore, 
è p u n ito  con  la  reclusione da sei m esi ad un  
anno, sa lve  le  m aggiori pen e p e l caso che il 
fa tto  c o stitu isca  reato  p iù  grave.

Se il co lp evo le  h a  ag ito  in  s ta to  d i ira d eter
m in ato  da u n  fa tto  in g iu sto  d e ll’inferiore, la  
p en a  è d im in u ita  da lla  m età  a i  due terzi.

Capo  V I

D I  A L C U N E  IN F E A Z IO N I A L L E  D IS P O 
S IZ IO N I S U L L ’O E G A N IZ Z A Z IO N E  D E L 
L A  N A Z IO N E  P E E  L A  G U E E E A

A rt. 39. ^

In a d e m p im e n to  deg li obb ligh i r e la tiv i a l p e rso 
n a le  d eg li s ta b il im e n ti  -  S a n z io n i .

I  d irettori degh  stab ilim en ti d estin a ti a  
diven ire ausiliari e le  persone p reposte  agli 
organi della  m ano d ’opera com p eten ti, che
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non ottem perino agli obblighi loro incom benti 
fin dal tem po di pace o a ll’a tto  della m ob ilita 
zione nei riguardi del personale aven te  obblighi 
m ilitari, o d e ll’assunzione della  m ano d ’opera, 
sono p u n iti con la  reclusione fino a  due anni o 
con la  m u lta  da lire 500 a  3000, sa lve  le  m ag
giori pene stab ilite  per casi a ltr im enti p rev isti 
dalla presen te o da a ltre leggi.

(Appi ovato).

A rt. 40.

D isp en se , r i ta r d i  ed e so n era z io n i o tten u te  o
conservate con  m e z z i il le c iti  -  S a n z io n i .

Chiunque, per ragione del suo ufficio, avendo  
facoltà di fare r ich ieste  di d ispense di ritardi 
0 di tem poranee esonerazioni dal richiam o alle  
armi per m ob ilitaz ion e di m ilitari in  congedo, 
ovvero di rilasciare a ta le  uopo dichiarazioni, 
attesta  fa lsam en te  circostanze che diano o 
possano dare m otivo  a lle  d ispense, a i ritardi 
od alle esonerazioni stesse , è p u n ito  con  la  
reclusione da uno a  cinque anni.

A lla stessa  pena  soggiace chiunque, avendo  
obbligo di d im ettere  i  m ilitari che fru iscano  
di dispense, ritardi od esonerazioni tem poranee  
0 di denunziare la  cessazione delle condizioni 
che dettero ad  esse m otivo , o m ette  di farlo  
nel term ine stab ilito .

Il m ilitare che fru isce d i dispensa, ritardo  
od esonerazione o tten u ta  con m ezzi illec iti è 
punito con la  reclusione da tre a cinque anni.

(Approvato).

A rt. 41.

D isp en se  ed  e so n era z io n i eccedenti la  quota
p re s ta b ilita  o m a n c a n ti  d i tito lo  -  S a n z io n i.

Chiunque, n ella  esecuzione delle disposizioni 
relative a lla  m ano d ’opera, con  deliberato  
proposito renda ind isp on ib ili per la  ch iam ata  
alle arm i persone in  p iù  di quelle consentite  
dagli organi com p eten ti o persone che non v i 
abbiano tito lo , è p u n ito  con la  reclusione da  
ano a c in que anni.

I l m ilitare che, in  d ipendenza del d etto  
reato, sc ien tem en te  fru isce della  posizione di 
indisponibile, soggiace alla  stessa  pena.

Le pene d i cu i a i due com m a preced en ti si

applicano ind ipendentem ente dalle altre cui a 
senso dell’articolo precedente i res|)onsabili 
possono incorrere in  caso di fa lsa  a ttestaz ion e  
di circostanze che diano o possano dare m otivo  
alla d ispensa od esonerazione.

(A pprovato).

A rt. 42.

C o n tra v v e n z io n i alle d is p o s iz io n i  
s u lla  m a n o  d ’’op era  —  S a n z io n i .

L e con travven zion i alle  norm e rela tive  alla  
m ano d ’opera, qualora non  siano p rev iste  da 
speciali d isposizioni, sono p u n ite  con am m enda  
da lire cento a lire cinquem ila.

(Approvato)

A rt. 43.

Im p ie g o  in d eb ito  de l d isp en sa to ,  
a m m esso  a r ita rd o  od esonera to  -  S a n z io n i .

Chiunque, senza autorizzazione della  au torità  
com p eten te, adoperi il d ispensato , am m esso a 
ritardo od esonerato dal richiam o a lle  arm i per 
m ob ilitaz ion e in  m ansion i d iverse da quelle che 
determ inarono la  concessione della  d ispensa, del 
ritardo o d e ll’esonerazione, è pu n ito  con la  
reclusione fino a due anni.

(Approvato).

A rt. 44.

T ra sg re s s io n i a l d isp o s to  delV artico lo  7 
della  legge n . 969  -  S a n z io n i.

Chi, avendone l ’obbligo, non ottem p era  fino  
d a l tem po di pace al d isposto  d e ll’u ltim o capo- 
verso d e ll’articolo 7 della  legge 25 giugno  
1925, n. 969, che im pon e a lle  associazion i sin d a 
cali g iurid icam ente riconosciu te , a lle  società  
ed associazion i design ate dalla  C om m issione  
Suprem a di d ifesa  di tenere a l corrente un  
proprio progetto  di m ob ilitazion e, è pu n ito  
con am m enda non inferiore a lire 3000.

I l regolam ento determ inerà quale o quali per
sone, facen ti parte d ell’associazione sindacale, 
società  od associazione abbiano l ’obbligo di 
cui a l com m a precedente.

(Approvato).



Atti Parlamentari 4320 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-31  —  D ISCU SSIO NI —  TORNATA D EL 7 D IC E M B R E  1931

A rt. 45.

I n f r a z io n i  a lle  n o rm e  su lle  req u is iz io n i.
S a n z io n i.

N el regolam ento sulle requisizioni, p reve
d u te d a ll’articolo 10 della legge 8 giugno 1925, 
n. 969, potranno essere stab ilite , per la  v io la 
zione delle norm e conten ute nel regolam ento  
m edesim o, le  pene d e ll’arresto e d e ll’am m enda  
entro i lim iti fìssati n el Codice penale appro
va to  con E eg io  decreto 19 ottobre 1930, n u 
m ero 1398.

Le pene su d d ette  potranno essere stab ilite  
congiuntam ente o separatam ente.

(Approvato).

A rt. 46.

C o n tra vv en zio n i alle d is p o s iz io n i s u i  c e n s im e n ti
o r d in a ti a i  f in i  d e lV o rg a n izza zio n e  della  N a 
z io n e  p e r  la  g u erra  -  S a n z io n i.

L e contravvenzion i alle  norm e em an ate per 
l ’esecuzione dei censim enti d i cui a ll’articolo 11 
della  legge 8 g iugno 1925, n . 969, qualora  
non  siano p rev iste  da specia li d isposizioni, sono  
p u n ite  con am m enda non  inferiore a lire 500.

(A pprovato).

A rt. 47.

I n f r a z io n i  in  genere a lle n o rm e  s u lla  d is c ip lin a  
d i g u erra  -  S a n z io n i.

Le infrazioni alle norm e sulla d iscip lina di 
guerra non prev iste  com e reato dalla  presente  
0 da altre legg i sono p un ite  con am m enda non  
inferiore a lire 100.

(Approvato).

Capo  V II .

D E L L A  M U T IL A Z IO N E  P E B  S O T T E A B S I  
A G L I O B B L IG H I  

D E L L A  M O B IL IT A Z IO N E  C IV IL E

A rt. 48.

M u ti la z io n e  o s im u la z io n e  d i in fe r m ità .
S a n z io n i .  -

Coloro che, al fìne d i esim ersi dagli obblighi 
della  m ob ilitaz ion e c iv ile , si siano procacciati

in ferm ità  o m utilazioni, od abbiano siirìulato 
in ferm ità , nonché coloro che se ne siano resi 
com plici, sono soggetti a lla  g iurisdizione dei 
tribunali m ilitari e  p u n iti con le  stesse  pene  
stab ilite  dal Codice penale m ilitare per la m u ti
lazione volontaria  in  tem po di pace, salvo il 
conguaglio  della  pena per coloro che non ab 
biano obbligh i d i servizio m ilitare.

(Approvato).

Capo  V i l i .

D E L  CONCOESO D I  P I Ù  P E B S O N E  
N E I  B E A T I A T T IN E N T I  

A L L A  D IS C IP L IN A  D I  G U E B E A

A rt. 49.

A u m e n to  d e lla  p e n a  i n  caso d i concorso.

Se il fa tto  costitu en te  reato a  norm a della  
presente legge sia com m esso previo  accordo fra 
tre o p iù  persone, la  pena è au m en tata  della  
m età.

(Approvato).

Capo  IX .

D IS P O S IZ IO N I
D I  C A E A T T E B E  G E N E B A L E

A rt. 50.

S o s titu z io n e  delle p en e  c o m u n i a lle  m il i ta r i .

N ei casi di cui agli articoli 12, 13, 17, 19, 
21 e 29, se il co lpevole non abbia obbligh i d i 
servizio m ilitare, alle pene m ilitari sono so sti
tu ite  le  pene com uni secondo il conguaglio  
fìssato dal Codice penale m ilitare.

(Approvato).

A rt. 51.

S m o b ili ta z io n e  c iv ile  co lle ttiva  e in d iv id u a le .

È  sem pre in  faco ltà  del G overno e della  
autorità  cui è dem andato per legge l ’incarico  
di ordinare la  m obilitazion e c iv ile , co lle ttiv a  
0 ind iv idu ale , d i decretare la sm obilitazione, 
sia co lle ttiv a  che ind iv idu ale , anche prim a che  
cessi la m ob ilitazion e m ilitare;

' (Apprò Fato).
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A rt. 52.

T err ito r io  d i  a p p lic a z io n e  della  legge.

La presente legge ha vigore in  tu tto  il 
territorio dello S ta to  dichiarato o non d ich ia
rato in  sta to  di guerra.

(Approvato).

A rt. 53.

A p p lic a z io n e  de lla  legge ne lle  co lonie.

Le d isposizion i della  presen te legge si ap p li
cano anche nelle  colonie, tan to  nei riguardi dei 
cittad in i che dei sudd iti.

Il C om itato d i resistenza civ ile  è costitu ito  
presso ogni Com m issariato regionale. È  p re 
sieduto dal com m issario regionale e  g li altri 
m em bri sono n om in ati dal G overnatore con  
suo decreto.

Le faco ltà  a ttr ib u ite  al p refetto  sono in  
Colonia esercita te  dal G overnatore.

È  lascia to  a l regolam ento di provvedere a 
quelle u lteriori m odificazioni che in  rapporto  
agli speciali ord inam enti locali risu ltino n eces
sarie.

(Approvato).

A rt. 54.

E n tra ta  in  vigore della  legge -  R eg o la m en to .

Il G overno è au torizzato  ad  em anare le  
norm e per T attuazione della  presen te legge  
e pel Suo coordinam ento con i Codici penali 
m ilitare e com une.

La presente legge entra  in  v igore il giorno  
successivo a quello della  sua pubblicazione  
nella G azzetta  U fficia le  del B egn o .

(Approvato).

Q uesto disegno di legge  sarà po i v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-leggè 
28 aprile 1930, n. 424, relativo al riordinamento 
della Cassa di anamortamento del debito pub
blico interno » (N. 902).

P B E S ID E iIT E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l disegno di legge: « C onversione

in  legge sul R egio  d ecreto -legge  28 aprile 1930, 
n. 424, re la tivo  al riordinam ento della  Cassa 
di am m ortam ento  del deb ito  pubblico  interno ».

B E B IO , rela tore. Chiedo di parlare.
PBESIDEJSTTE. N e  ha facoltà .
B E B IO , relatore. P er  desiderio espresso da  

alcuni colleghi, prego il Senato, se non  v i  sono  
difficoltà, di rinviare la  d iscussione di questo  
disegno di legge alla  seduta  di m ercoledì pros
sim o.

P R E S ID E N T E . Chiedo a ll’onorevole so tto -  
segretario per le  finanze se consente che questo  
disegno di legge ven ga  d iscusso heUa sed u ta  
di m ercoledì prossim o.

B O SB O C H , so ttosegretario  d i  S ta to  p e r  le 
-finanze. C onsento.

P R E S ID E N T E . Q uesto disegno di legge  
verrà iscr itto  n e ll’ordine del giorno della  se
duta  di m ercoledì prossim o.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1931, n. 313, concernente provvedi
menti a favore del Consorzio Industriale Ma
nufatti» (N. 932).-

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge; « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  19 m arzo 1931, 
n. 313, concern en te p rovved im en ti a favore del 
Consorzio Indu stria le  M anufatti ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d e c r e to -  
legge 19 m arzo 1931, n. 313, p ortan te  p r o v 
v ed im en ti a favore  del Consorzio Ind u str ia le  
M anufatti.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssion e  su  
questo  disegno di legge. N essu n o  ch iedendo d i 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
27 aprile 1931, n. 537, concernente la conces
sione di un contributo governativo eccezionale 
a favore del comune di Nervosa » (N. 933).

P E E S IB E N T B . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto—legge 27 aprile 1931, 
n. 537, concernente la  concessione di un con
tributo governativo  eccezionale a favore del 
com une di N ervesa  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne
lettura.

SC ALO RI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
27 aprile 1931, n. 537, concernente la  conces
sione di un contributo governativo  eccezionale  
a favore del com une di N ervesa.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 aprile 1931, n. 538, concernente la conces
sione alla città di Venezia di un concorso straor
dinario, a carico dello Stato, di lire 7.000.000, 
per una volta tanto, per l’integrazione del bi
lancio » (N. 934).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  30 aprile  
1931, n. 538, concernente la  concessione alla  
c ittà  di V enezia  di un  concorso straordinario, 
a carico dello S ta to , di lire 7 .000.000, per una  
v o lta  tan to , per l ’in tegrazion e del b ilancio  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -legge  
30 aprile 1931, n. 538, concern en te la  con ces
sione alla  c ittà  d i V enezia  di un concorso

straordinario, a carico dello S tato , di lire 7 m i
lion i, per una v o lta  tan to , per l ’integrazione  
del b ilancio .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 aprile 1931, n. 539, relativo alla revisione
dei ruoli organici degli ufficiali dei servizi del
Regio esercito» (N. 935).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  23 aprile 1931, 
n. 539, re la tivo  alla revisione dei ruoli organici 
degli ufficiali dei servizi del R egio  esercito ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SìOAJjO P A , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio  decreto—legge  
23 aprile 1931, n. 539, re la tivo  alla  revisione  
dei ruoli organici degli ufficiali dei servizi del 
R egio  esercito .

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1931, n. 557, recante provvedimenti 
per il finanziamento dei lavori di costruzione 
dell’acquedotto di Molinella » (N. 937).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno d i legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  27 aprile 1931, 
n. 557, recan te p rovved im en ti per il finan zia
m ento  dei lavori di costruzione d e ll’acq u ed otto  
di M olinella ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
le ttu ra .

SC A LO R I, segretario:
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A rtic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E egio  d ecreto -legge  
27 aprile 1931, n. 557, recante provved im enti 
per il finanziam ento dei lavori di costruzione  
deir acquedotto  di M olinella.

PEESIDEIsTTE. È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. i7essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1931, n. 558, recante provvedimenti 
per il finanziamento dei lavori di costruzione 
deiracquedotto del Sim brivio» (N. 938).

P E E S ID E h iT E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  27 aprile  
1931, n. 558, recante p rovved im en ti per i l  
finanziam ento dei lavori di costruzione d el
l ’acquedotto  del S im brivio ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

SO ALO EI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
27 aprile 1931, n. 558, recante provved im en ti 
per il finanziam ento dei lavori di costruzione  
dell’acquedotto  del S im brivio.

P E E S ID E Ì7T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. ISTessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o la to  a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 aprile 1931, n 641, autorizzante TAmmini
strazione delle Ferrovie dello Stato a porre in 
vendita speciali tessere di riconoscimento per 
riduzioni di viaggio in occasione del VII Cen
tenario Antoniano » (N. 940).

E E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno d i legge: «C onversione  
in legge del E eg io  d ecreto -legge  30 aprile 1931,

n. 641, au torizzante l ’A m m inistrazione delle  
F errovie dello S ta to  a porre in  ven d ita  speciali 
tessere di riconoscim ento per riduzioni di v ia g 
gio in  occasione del V II  Centenario A n ton iano »

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
30 aprile 1931, n. 641, au torizzante l ’A m m in i
strazione delle  ferrovie dello  S tato  a porre in  
ven d ita  speciali tessere di riconoscim ento  per 
riduzioni di v iaggio  in  occasione della  ce le 
brazione del V II  Centenario A n ton iano.

P E E 8 ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. II disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 aprile 1931, n. 801, recante modificazioni 
alle norme per la cessione della sovvenzione 
governativa da parte degli assuntori di ser
vizi marittimi» (N. 941).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  30 aprile  
1931, n. 801, recante m odificazioni alle norm e  
per la  cessione della  sovven zion e  govern ativa  
da parte degli assuntori di servizi m arittim i ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

SC A LO EI, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto -leg g e  
30 aprile 1931, n. 801, recan te  m odificazion i 
alle norm e per la  cessione della  sovven zion e  
govern ativa  da parte degli assuntori di servizi 
m arittim i.

P E E S ID E N T E . È  aperta  la d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutin io  segreto .

Discussioni f. 569
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 851, concernente la conces
sione di un contributo straordinario governa
tivo di lire 400.000 a favore del comune di 
Forlì (N. 942).

PRESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in legge del R egio d ecreto -legge  18 giugno 1931, 
n. 851,, concernente la concessione di un con 
tributo governativo  di lire 400.000 a favore del 
com une di Eorlì ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC ALO RI, segreta,fio:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio decreto -legge  
18 giugno 1931, n. 851, concernente la conces
sione di un contributo straordinario govern a
tivo  di lire 400.000, a favore del com une di 
Forlì.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 giugno 1931, n. 897, concernente la conces
sione di un contributo di lire 1.5CO.OOO, per 
una volta tanto, al comune di Rimini, a titolo 
di concorso straordinario dello Stato, per l’in
tegrazione del bilancio comunale » (N. 943).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul disegno di legge: « C on ver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  25 giugno  
1931, n. 897, concernente la concessione di un  
contributo  di lire 1 .500.000, per una vo lta  tan to , 
al com une di R im ini, a t ito lo  di concorso straor
dinario dello S ta to  per l ’in tegrazione del b i
lancio  com unale ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio decreto -legge  
25 giugno 1931, n. 897, concernente la  con 
cessione di un contributo di lire, 1 .500 .000  
per una v o lta  tan to , al com une di R im ini, a 
tito lo  di concorso, straordinario dello S tato  
per l ’integrazione del b ilancio com unale.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 816, che approva una con
venzione con la Società di navigazione « Lloyd 
Triestino», per l’esercizio di linee di naviga
zione per l’Egitto, il Mediterraneo Orientale, 
il Mar Nero, l’India e l’Estremo Oriente » (Nu
mero 944).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  18 giugno  
1931, n. 816, che approva una convenzione con  
la Società  di nav igazione « L loyd  T riestino », 
per l ’esercizio di linee di nav igazione per  
l ’E g itto , il M editerraneo orientale, il Mar N ero, 
l ’In d ia  e l ’E strem o O riente ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

SC A LO R I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
18 giugno 1931, n . f 8 1 6 ,  che approva una- 
C on ven zione! con la S ocietà  di n avigazione  
« L loyd  Triestino » per l ’esercizio di lin ee  di 
n avigazione per l ’E g itto , il M editerraneo O rien
ta le , il Mar N ero, l ’Ind ia  e l ’E strem o O riente.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, laM ichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 817, che approva una con
venzione con la Società, di navigazione « Lloyd 
Sabaudo» per Fesercizio della linea Genova- 
Australia;

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 818, che approva una con
venzione con la Società Navigazione Generale 
Italiana per l’esercizio della linea Genova- 
Australia» (N. 945).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge:

Conversione in  legge del R egio d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 817, che approva una  
convenzione con la  Società  di navigazione  
« L loyd  Sabaudo » per l ’esercizio della linea  
Geno va-A u stra lia ;

C onversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 818, che approva una  
convenzione con la Società  N av igazion e G ene
rale Ita lian a  per l ’esercizio della linea G en ova-  
A ustralia .

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.
. SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Sono con vertiti in  legge i R egi decreti-legge: 
18 giugno 1931, n. 817, che approva una  

C onvenzione con la  Società  di nav igazione  
« L loyd  Sabaudo » per l ’esercizio della linea  
Genova^-Australia;

18 giugno 1931, n. 818, che approva una con
venzione con la  Società  navigazione G enerale 
Ita liana per l ’esercizio della linea G en ova-  
A ustralia.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 819, che approva una con
venzione con la Società Navigazione Generale 
Italiana per l’esercizio della linea Genova-Cen- 
tro America-Sud America (Pacifico) » (N. 946).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione su l d isegno d i legge; « Conversione

in legge del R egio  d ecreto -legge  18 giugno 1931, 
n. 819, che approva una convenzion e con la  
Società  N av igaz ion e  G enerale Ita lian a  per 

,l’esercizio della linea  G enova—Centro A m erica -  
Sud A m erica (Pacifico ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC ALO RI, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

Ì j con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
18 giugno 1931, n. 819, ohe approva una  
convenzione con la  S ocietà  N av igaz ion e  G ene
rale Ita lian a  per l ’esercizio della  linea  G en ova-  
Centro A m erica-S u d  A m erica (Pacifico).

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno d i legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà j)OÌ v o ta to  a scrutin io  segreto.

Presentazione di disegni di legge.

B O T T A I, m in is tr o  delle co rp o ra z io n i. Chiedo 
di parlare.

P R E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
B O T T A I, -m in istro  delle co rp o ra z io n i. H o  

l ’onore di presentare al Senato il d isegno di 
legge:

« D iscip linam ento  dei t ip i di farina e di 
pane » (1082).

M OSCONI, m in is tr o  delle -finanze. Chiedo di 
parlare.

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
M OSCONI, m in is tr o  delle fin a n ze . H o l ’onore  

di presentare al Senato il d isegno di legge: 
« R ipartiz ione della  sovra im p osta  p ro v in 

ciale sui terreni nei d istre tti di uffici delle  im 
p oste  o nei com uni nei quali v en g a  a ttiv a to  il 
nuovo catasto  a norm a d ell’articolo  4 del R egio  
decreto 14 giugno 1923, n. 1276 » (1083).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  ag li onorevoli nii- 
nistri delle corporazioni e delle finanze della  
presentazione di qu esti d isegn i di legge, che  
seguiranno il corso stab ilito  dal regolam en to .

Presentazione di relazioni.

P R E S ID E N T E . In v ito  i senatori F a lc io n i e 
D e M arinis a presentare a lcune relazion i.
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F A L C IO liI . H o l ’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge;

Conversione in  legge del B egio  decreto-  
legge 2 ottobre 1931, n. 1237, relativo  alla is t i
tuzione dell’E n te  n a z io n a le  B is i, con sede in  
M ilano (1026);

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 26 m arzo 1931, n. 587, che m odifica il 
B egio  d ecreto -legge 8 gennaio 1928, n. 486, 
sulla esportazione del riso (1028).

D E  M A B in iS . H o l ’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio 1931, n. 1097, concernente  
l ’aRtorizzaziorie al M inistro per l ’aeronautica  
ad effettuare un reclu tam ento strordinario di 
sergenti della categoria governo nella  B eg ia  
aeronautica (1010);

C onversione in legge del B eg io  d ecreto -  
legge 2 luglio 1931, n. 1010, che affida al M ini
stero d ell’aeronautica la custod ia  dei cam pi di 
fortuna (1011);

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 14 giugno 1931, n. 1310, recante norm e 
per l ’esecuzione del B egio  d ecreto -legge 26 gen 
naio 1931, n. 122, concernente il nuovo ordi
nam ento della g iustiz ia  m ilitare (1036).

P B E S ID E N T E . D o a tto  ai senatori F alcion i 
e D e M arinis della presen tazione di queste  
relazioni, che saranno stam p ate  e d istribuite.

Votazione a scrutinio segreto.

P B E S ID E H T E . Procederem o ora alla v o ta 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge  
testé  approvati per a lzata  e seduta. 

D ichiaro aperta  la  votazion e.

Chiusura di votazione.

P B E S ID E H T E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere  
allo spoglio delle urne.

( /  s e n a to r i  s e g r e ta r i  fa n n o  i l  c o m p u to  d e i

v o ti) .

H anno preso parte alla votazione i senatori :

Acton, A nselm ino, A ntona Traversi, A rietta , 
A rrivabene, A rtom .

Barzilai, Bazan, Berio, B iscaretti Guido, Bi- 
scaretti Roberto, Boncom pagni Ludovisi, Bon- 
giovanni, B enin  Longare, Borsarelli, Brando- 
lin, Brondi, Brugi, B rusati Roberto, B rusati 
Ugo.

Cam erini, Carm inati, Casanuova, Casertano, 
Cattaneo, Celesia, iCesareo, Chim ienti, Gian, 
Cippico, Ciraolo, Colonna, Conti, Cossilla, Cre- 
daro.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio A lfredo, 
De Bono, De M arinis, De V ito, Di Donato, Di 
Stefano, Di vico.

F acchinetti, Falcioni, Fara, Fedele.
Gabbi, G allenga, Gallina, Garofalo, Grosoli, 

Grosso, G ualtieri, G uglielm i.
L ibertini, Loria, Luciolli.
M alagodi, M anfroni, M archiafava, M arietti, 

M arezzi, M artino, M aury, M ayer, M illosevich, 
M ontresor, Mori, M orpurgo, M orrone, M orta- 
ra, Mosca.

Padulli, P asserin i A ngelo, Pavia , Pecori Gi- 
raldi, Petrillo , P ironti, Porro, P ujia , Pullè.

Q uartieri.
Raim ondi, R aineri, Rava, Rebaudengo, R en

da, Ricci Corrado, R icci Federico, R ossi Gio
vanni, Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
Sanjust, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schan- 
zer. Sechi, S ilj, S im onetta, Sederin i, Solari, Spi
rito.

Tam borino, T ofani, Tolom ei, Tornasi della 
Torretta, Torraca.

V accari, V enturi, V ersari, V isconti di Mo- 
drone. Volpi.

Zippel, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
votazion e  a scrutinio segreto su i seguenti 
disegn i di legge:

D iscip lina di guerra (920):

Senatori votanti . . . . 124

F avorevo li . . . . . H 6
Contrari . . . . . .  8

Il Senato approva.
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Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 m arzo 1931, n. 313, concernente prov- 

•vedimenti a favore  del Consorzio Industriale  
M anufatti (932):

Senatori vo tan ti

F avorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

124

117
7

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 27 aprile 1931, n. 537, concernente la con
cessione di un contributo governativo eccezio
nale a favore del com une di N ervosa (933):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

124

116

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 30 aprile 1931, n. 538, concernente la 
concessione alla città  di V enezia d i un concorso  
straordinario, a carico dello Stato, di lire 7 m i
lioni per una volta tanto, per T integrazione  
del bilancio (934):

Senatori votanti .

F avorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

124

112
12

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 23 aprile 1931, nn. 539, relativo alla re
visione dei ruoli organici degli ufficiali dei ser
vizi del R egio esercito  (935):

Senatori v o ta n ti

F avorevo li . . 
Contrari . .

I l Senato approva.

124

117
7

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 27 aprile 1931, n. 557, recante provve

dim enti per il finanziam ento dei lavori di co
struzione deiracquedotto di M olinella (937):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

124

. 118

. 6

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 27 aprile 1931, n. 558, recante provve
dim enti per il finanziam ento dei lavori di co
struzione delfiacquedotto del S im brivio (938):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

124

116
8

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 30 aprile 1931, n. 641, autorizzante TAm- 
m inistrazione delle F errov ie  dello Stato  a porre  
in vendita  speciali tessere  di riconoscim ento  
per riduzioni di v iagg io  in  occasione del 
V II C entenario A ntoniano (940):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

I l  Senato approva.

124

114
10

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 30 aprile 1931, n. 801, recante m odifi
cazioni alle norm e 'per la cessione della sov
venzione governativa  da parte degli assuntori 
di servizi m arittim i (941):

Senatori votanti

F a vorevo li . 
Contrari . ,

Il Senato approva.

124

118
6

Conversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 851, concernente la 
concessione di un contributo straord inario  go-
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vernativo di lire 400.000 a favore del com une  
di Forlì (942):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

124

112
12

Coinversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 897, [Concernente la 
concessione di un contributo di lire 1.500.000, 
per una volta tanto, al comune di R im ini, a t i 
tolo di concorso straordinario dello Stato, per 
l’integrazione del bilancio com unale (943):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

124

114
10

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 816, che approva una 
convenzione con la Società di navigazione  
« Lloyd T riestino », per l’esercizio di linee di 
navigazione per l’E gitto , il M editerraneo O rien
tale, il Mar N ero, l’India e TEstrem o Oriente 
(944):

Senatori v o t a n t i .............................124

F a v o r e v o l i ............................. 116
C o n t r a r i ..................................  8

I l Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 817, che approva  
una convenzione con la Società di navigazione  
« Lloyd Sabaudo » per Tesercizio della linea  
G enova-A ustralia  ;

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 g iugno 1931, n. 8'18, che approva una 
convenzione con la  Società  N avigazion e Gene
rale Italiana per l’esercizio della linea Genova- 
A u stralia  (945);

Senatori votanti .

F avorevo li . .
Contrari . . .

124

117
7

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 819, che approva una 
convenzione con la Società N avigazion e Gene
rale Italiana per Tesercizio della linea Genova- 
Centro Am erca-Sud Am erica (Pacifico) (846):

124

. 119

Senatori v o ta n ti .

F avorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

Annuncio di risposta scritta ad interrogazioni.

P R E S ID E N T E . Com unico al Senato  che i 
m inistri com p eten ti hanno trasm esso la r isposta  
scritta  alle in terrogazioni dei senatori Cappa, 
L ibertin i, P ogg i T ito, E ebau dengo e V isocchi.

A  norm a del regolam ento saranno inserite  
nel resoconto stenografico della  seduta  odierna.

Annuncio di presentazione di interrogazioni.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettu ra  delle in terrogazioni pre
sen ta te  alla P residenza.

SC A LO R I, segretario:

Ai m in istri deH’agricoltura, delle finanze e 
della g iu stiz ia  su iram m ontare delle accertate  
frod i doganali com m esse m ediante abuso della 
tem poranea im portazione degli olii, e per sa 
pere quali provvedim enti sono sta ti o saranno  
sollecitam ente presi per ev itare  il r ip etersi di 
frod i analoghe con danno del pubblico erario, 
dell’onesto com m ercio, degli o livicoltori e del- 
recotnomia nazionale.

N uvoloni.

Al m in istro  delle com unicazioni per sa 
pere a qual punto si trovano e come procedono 
i lavori del raddoppio del binario Sestri Le- 
vante-Spezia, e  se non si r itiene conveniente  
accelerare la  com pleta esecuzione, anche in con
siderazione delle recenti fra n e  e dei crescenti 
pericoli di in terruzion i n ell’attuale linea.

Federico Ricci.
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I n te r r o g a z io n i  con  r is p o s ta  s c r i t ta :

A l m in istro delle finanze per sapere se, agli 
effetti della im posta  com plem entare, non creda  
necessario  dare chiare, precise ed uniform i di
sposizioni (per i contributi che s i pagano ai 
Consorzi di bonifica che negli uffici del M ezzo
giorno d’Ita lia  non sono detratti dalle p assi
v ità , m entre altri uffici del V eneto e della V aile  
Padana tengono g iustam ente conto dei detti 
contributi per determ inare il reddito netto sog
getto  alla im posta.

V iSO C CH I.

A ll’on. m in istro deireducazione nazionale per 
sapere se la P residenza della Federazione delle 
A ssociazioni Zoofile Ita liane (en te m orale per 
volontà del Governo fa sc ista ) abbia inform ato  
che, sin  dal m aggio  scorso, in F iren ze  un so
lenne Congresso internaziolnale per la  p rote
zione degli anim ali espresse unanim e il voto  
di un om aggio m ondiale a San Fraincesco di 
A ssisi, il più santo  di tu tti g li ita lian i.

Deliberò in fa tti, unanim e, quel Congresso, 
che il 4 ottobre fo sse  indicato ai popoli civ ili 
come data un iversale di celebrazione della zoo
filia. Si chiede rispettosam ente, se il Governo 
fa sc is ta  intende di aderire a questa  g iorn ata  
gen tile  della p ietà  ed in qual modo presso  la 
gioventù  che studia.

Cappa.

A l Capo del G overno e al m in istro  delle 
finanze per sapere se  in considerazione del tu r
binoso sconvolgim ento di tu tti i redditi, pro
vocato da irim perversante crisi econom ica m on
diale, non credaìno s ia  r ich iesto  da un elevato  
senso equitativo e  dal ben inteso in teresse  na
zionale un provvedim ento di carattere eccezio
nale (che pure avrebbe già  un precedente) volto  
ad attenuare la ferrea  d isposizione dì legge, 
adatta  ad epoche norm ali, per cui per un tr ien 
nio debbono rim anere im m utati gli accerta
m enti di reddito fa tt i  agli e ffetti dell’im posta  
com plem entare.

Rebaudengo.

A l m in istro  dell’agricoltura e delle foreste  
sul funzionam ento della  C om m issione venato
ria  provinciale di Rom a e in modo particolare

su irattegg iam en to  an tir iserv istico  da essa  as
sunto nei riguard i delle riserve del Lazio, de
gne non m eno delle a ltre riserve ita liane, della 
protezione voluta dalla legge 15 gennaio  1931, 
in quanto rispondono al fine della protezione e 
deH’increm ento della se lvaggina. .

Miliani.

P R E S ID E N T E . M ercoledì 9 corrente se 
duta  pubblica  alle ore 16 col segu en te  ordine  
del giorno:

I. V otazione per la nom ina:

a) di un segretario  neU’Ufficio di p resi
denza ; .

h) di due m em bri della  C om m issione per 
l’esam e dei d isegn i di legge per la conversione  
dei decreti-legge.

IL  D iscussione dei seguenti d isegn i di legge  :

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 11 m aggio 1931, n. 542, concernente l ’ap
pannaggio  a S. A . R. il P rincipe Ferdinando  
di Savoia, Duca di Genova (936) ;

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1091, concernente l’ap
pannaggio  di annue lire 1.000.000 in  favore  di 
Sua A ltezza R eale il P rincipe Am edeo U m berto  
di Savoia, Duca d ’A osta  (968);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 agosto  1931, n. 1092, concernente l’ap
pannaggio  di annue lire  400.000 in  favore  di 
Sua A ltezza  R eale la  P rin cip essa  E lena di 
Francia , D uchessa d’A osta  M adre;

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  24 agosto 1931, n. 1093, concernente l ’ap
pannaggio  di annue lire 150.000 in favore  di 
Sua A ltezza  R eale il P rincipe A im one Roberto  
di Savoia-A osta , Duca di Spoleto;

C onversione in legge  del R egio  decreto- 
legge  24 agosto  1931, n. 1094, concernente l’ap
pann aggio  di annue lire  100.000 in fa v o re  di 
Sua A ltezza R eale il P rincipe V ittorio  E m a
nuele di Savoia-A osta , Conte di Torino ;

C onversione in legge del R eg io  decreto- 
legge  24 agosto  1931, n. 1095, concernente l ’ap
p ann aggio  di annue lire 100.000 in  favore  di 
Sua A ltezza R eale il P rincipe L u ig i Am edeo di 
Savoia-A osta , D uca degli A bruzzi;
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Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 995, concernente la 
spesa per le pensioni gravanti la Casa di 
S. A. R, il Principe Ferdinando U m berto di Sa
voia, Duca di Genova (969);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 28' aprile 1930, n. 424, relativo al rior
dinam ento della Cassa di am m ortam ento del 
debito pubblico interno (902);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 23 m arzo 1931, n. 803, che estende al per
sonale delle nuove costruzioni ferrov iarie  le d i
sposizioni contenute nel R egio decreto 24 no
vem bre 1930, n. 1596, recante norm e per 
r  esonero degli agenti ' delle ferrov ie  dello 
Stato (947);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 g iugno 1931, n. 908, concernente gli 
im pianti radiotelefonici ad onde guidate per 
uso privato (948);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 m arzo 1931, n. 693, recante riduzioni 
degli onorari notarili per le operazioni di cre
dito agrario (949);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 896, col quale è stato  
disposto il prolungam ento del periodo di resti
tuzione dei prestiti cerealicoli ratizzati nelle  
provincie pugliesi e  lucane (950);

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 941, concernente la 
proroga per un altro quinquennio delle agevo
lazioni tributarie in m ateria di ed ilizia  popo
lare e di nuove costruzioni ad uso di ab ita
zione (951);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 m aggio  1931, n. 612, concernente va 
riazioni allo stato  di previsione delFentrata ed 
a quelli della spesa dei d iversi M inisteri, non
ché ai bilanci di alcune A m m inistrazion i auto
nom e, per resercizio  finanziario 1930-31 e con
validazione dei R egi decreti 4 e 18 m aggio  
1931, nn. 554 é 596, re la tiv i a prelevazion i dal 
fondo di riserva  per le spese im prev iste  (952);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 12 g iugno 1931, n. 898, col quale v iene  
aum entato di lire 1.500.000 lo stanziam ento di 
lire 500.000 del capitolo 80-tcr del bilancio del 
M inistero delhagricoltura e delle foreste  (953) ;

C onversione in legge del R egio decreto-

legge 18 giugno 1931, n. 788, concernente va
riazioni allo stato di previsione deiren trata  ed 
agli sta ti di previsione della spesa dei M ini
steri per l ’esercizio finanziario 1930-31, nonché 
ai bilanci speciali di aziende autonom e per 
l ’esercizio m edesim o e convalidazione del Regio  
decreto 18 giugno 1931, n. 791, relativo a pre- 
levazione dal fondo di riserva per le spese im 
previste (954);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 805 e  24 luglio 1931, 
n. 955, concernenti variazioni di bilancio, per 
resercizio  finanziario 1931-32 ; e convalidazione  
dei decreti Reali 9 luglio 1931, n. 936 e 17 lu
glio 1931, n. 954, relativ i a prelevam enti dal 
fondo di r iserva  per le spese im prev iste  del- 
l ’esercizio m edesim o (955);

Coinversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1215, recante va
riazioni di bilancio, per l’esercizio finanziario  
1931-32; e convalidazione dei decreti R eali 24  
settem bre 1931, nn. 1221 e  1222, relativ i a pre
levam enti dal fondo di riserva  per le spese im 
previste  deH’esercizio  m edesim o ,(956);

Coinversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 953, contenente m odifi
cazioni alla circoscrizione g iu d iziaria  del R egno  
e relative norm e di attuazione e  la data d’in i
zio del funzionam ento della P retu ra  di Pon- 
tebba (957);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 1075, concernente finan
ziam ento di lire 4.500.000 a favore  dell’Istitu to  
nazionale per le case degli im piegati dello Stato, 
con fondi della  Cassa di risparm io delle pro
vincie lom barde (958). A

La seduta  è to lta  (ore 18).

Risposta scritta ad interrogazioni.

V isoccH i. —  A l m in istro delle finanze per  
sapere se, agli e ffetti della im p osta  com p lem en
tare, non  creda necessario dare chiare, precise  
ed  uniform i d isposizion i per i con trib u ti che s i  
pagano ai Consorzi di bonifica che n eg li uffici 
del M ezzogiorno d ’I ta lia  non sono d etra tti 
dalle p assiv ità , m en tre a ltri uffici del V eneto
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e  della  V alle P ad an a  ten gono g in stam en te  conto  
dei d e tti con trib u ti per determ inare il reddito  
n etto  soggetto  a lla  im posta .

E isposta. —  P osso  assicurare l ’onorevole  
in terrogante che su lla  questione della  detrai- 
b ilità  agli e ffetti della  com plem entare dei 
con trib u ti di bonifica, sono sta te -g ià  da tem po  
im p artite , pel tram ite  degli isp ettori superiori, 
le opportune istruzion i ai d ipendenti uffici delle  
im p oste  d irette.

N e l m ese di febbraio 1931, rispondendo ad  
un a in terrogazione che, n e ll’altro ram o del P a r
lam en to , a v ev a  p resen tato  l ’onorevole P r e tt i, 
si sono ch iariti i m o tiv i per i quali il M inistero, 
dopo aver ripreso in  a tten to  esam e la que
stion e, ha d ovu to  riconoscere com e, allo sta to  
della  leg islazione, non sia possib ile  am m ettere  
in  detrazione dal reddito  com p lessivo  dei 
proprietari terrieri i  con trib u ti di bonifica da  
loro d ovu ti, se non  per quella  parte  che si r ife
risce a ll’esercizio ed alla  m an u ten zion e delle  
opere di bonifica, poiché è solo in  ta li contributi 
che si riscontra il carattere di una vera  e 
propria spesa di produzione, ai sensi d e ll’a r ti
colo 8, n . 1 del R egio  d ecreto -legge  30 dicem bre  
1923, n. 3062, is t itu tiv o  della  com plem entare.

È  però da avvertire  che i con trib u ti relativ i 
a ll’esercizio ed alla  m an u ten zion e delle  opere  
di bonifica, in  ta n to  possono essere d etra tti 
agli e ffetti della  com pleinentare -  la  quale, 
com e è noto , si app lica  ai redd iti ta ssa ti ai 
fin i delle singole im p oste  d irette  reali, in  base  
a lla  v a lu taz ion e  che n e  è s ta ta  in  ta le  sede  
fa tta  — in  quanto  non  lo siano g ià  s ta ti in  sede  
di applicazione della  im p osta  dom in icale, p er
ch è a ltr im en ti essi verrebbero ad essere d etra tti 
due v o lte , con ev id en te  v io lazion e, fra l ’a ltro, 
della  norm a con ten u ta  nel c ita to  articolo  8 
(com m a l^ ).

È  p o i da ten er p resen te  a questo  proposito  
ch e  neanche possono essere d etra tti quei con 
tr ib u ti che, com unque, r isu ltino  re la tiv i ad  
opere ancora in  esecuzione, perchè non  possono  
ev id en tem en te  am m ettersi in  detrazione spese  
che non hanno a riscontro la  produzione di 
a lcu n  reddito  ta ssab ile  ai fin i d e ll’im p oste .

N o n  con sta  che a lcun  Ufficio si sia  fin qui 
d iscosta to  n e lla  soggetta  m ateria  dalle  d irettive  
del M inistero: com unque non  si m ancherà di 
accertare in  relazione a lle  afferm azioni del-

Discussioni, /. 570

l ’onorevole in terrogante -  se ed  in  quale m i
sura il lam en ta to  in con ven ien te  si sia a vvera to , 
per porvi riparo con quella  so llecitud ine che la  
situ azion e delle cose sarà per consigliare. —  
Mosconi, ministro delle finanze .

Cappa. —  A ll’onorévole m in istro  d e ll’ed u ca
zione nazionale  pr sapere se la  P resid en za  
della F ederazione delle A ssociazion i Zoofile  
Ita lian e  (en te m orale per vo lo n tà  del G overno  
fasc ista ) abbia  inform ato che, sin dal m aggio  
scorso, in  F iren ze un  solenne Congresso in ter-  
zionale per la  protezione degli an im ali espresse  
unan im e il v o to  di un  om aggio  m ondia le  a  
San F rancesco di A ssisi, il p iù  san to  di tu t t i  
gli ita lian i.

D eliberò in fa tti, unanim e, quel Congresso, 
che il 4 o ttob re  fosse  in d ica to  ai p op oli c iv ili 
com e d ata  un iversale  di celebrazione d e lla  
zoofilia. Si ch iede r isp etto sam en te  se il G overno  
fa sc ista  in ten d e  di aderire a q u esta  g iorn a ta  
gen tile  della  p ie tà  ed  in  qual m odo presso la  
g io v en tù  che stu d ia . -

R isposta. —  N o n  r isu lta  finora p erven u to , 
da parte  della  F ederazione delle  A ssoc iaz ion i 
Zoofile Ita lian e , alcun  v o to  del Congresso  
in ternazionale  di F iren ze, d iretto  a lla  celebra
zione della  zoofilia  nel giorno 4 ottob re , fe s t i
v ità  di San F rancesco  d ’A ssisi.

O ve un  ta le  v o to  ven isse  p resen ta to , con la  
ind icazione concreta  del m odo nel quale s i 
in tend erebbe effettuare la  celebrazione, il 
G overno non m ancherebbe di portare su d i - 
esso il suo esam e. —  Giuliatio, ministro  del- 
Veducazione nazionale.

Tito P oggi. —  A i m in istr i d e ll’agrico ltu ra  
e delle foreste  e d e ll’in tern o , per conoscere i  
loro in ten d im en ti su lla  op p ortu n ità  di em anare  
d isposizion i leg is la tiv e , a tu te la  della  p u b b lica  
sa lu te , per una d iscip lin a  n e ll’im piego  di in se t
tic id i arsen icali in  agricoltura.

R isposta. Al m om en to  a ttu a le  i  com p osti 
arsen icali rappresentano per l ’agrico ltu ra  il  
gruppo p iù  im p ortan te  delle  sostan ze ch im ich e  
per la  d ifesa  delle  p ian te  dagli in se tt i che m a n 
giano fog lie  od a ltre  p arti delle p ia n te  da llo  
esterno.

Con l ’uso tem p estiv o  di ta li in settic id i, Pagri-
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coltura nazionale guadagna p rodotti per m olti 
m ilion i di lire che andrebbero a ltrim enti a sso
lu tam en te  perduti, ' perchè nessun altro degli 
sj)ecifiei che si trovano in  com m ercio ha azione  
cosi efficace com e quella  dei com posti arsen i
cali e nello stesso  tem po di uguale econom ia.

B isogna d ’altra parte considerare che le  
v ig en ti d isposizioni leg isla tive  im pongono che  
i recip ien ti che contengono i com posti arsen i
cali, abbiano una etich etta , con stam pa chiara 
portan te  la form ula di com posizione e la d ic i
tu ra  precisa che si tra tta  di sostanze velenose  
anche per l ’uom o e g li an im ali dom estici, 
nonché la solita  effige della te sta  d i  m orto .

Sulla stessa  e tich etta  devono anche essere  
in d ica te  le precauzioni da seguirsi n e ll’uso.

Occorre poi tener presen te che g ii O sserva
tori di fìtopato log ia  e gii altri organi cui è affi
dato il servizio di d ifesa delle p ian te  contro le 
m ala ttie  parassitarie e gli in se tti dannosi, 
nonché le C attedre am bulanti di agricoltura  
nelle  loro pubblicazion i di propaganda e più  
partico larm ente nel dare le istruzion i agli 
agricoltori, r ipetono agli in teressati, anche esa 
gerandole, le precauzioni che debbono seguire  
n e ll’im piego dei p rod otti arsenicali.

Ciò stan te  sem bra che le precauzioni su in d i
ca te  siano sufficienti a salvaguardare la  sa lu te  
degli agricoltori.

A d ogni m odo assicuro l ’onorevole in terro
gan te  che l ’A m m inistrazione d e ll’agricoltura  
e delle foreste  non m ancherà di richiam are  
l ’a tten z ion e  di tu tt i  i d irigenti degli O sservatori 
di fìtopato log ia  e i d irettori delle cattedre am 
b u lan ti di agricoltura, sulla  necessità  di m ettere  
in  guardia g li agricoltori sui pericoli ai quali 
possono andare incontro qualora n e ll’usare i 
p rod otti arsenicali, che, ripetesi, non  possono  
al m om ento  a ttu a le  essere so stitu it i con a ltri 
efficaci prodotti, non  ad ottin o  tu tte  le precau
zion i necessarie ai fìni di ev itare  qualsiasi 
dannoso in con ven ien te . —  Acerbo, m in is tr o  
delV a g rico ltu ra .

E isposta. —  Q uesto M inistero nel m arzo u .s. 
ven n e  a conoscen za di casi di avvelen am en to  
verifìcatisi in  p rov in cia  di M atera e di P oten za , 
p reva len tem en te  nel b estiam e m a anche in  
uom in i, a segu ito  di in gestion e di acqua super
ficia le a v v e len a ta  con  arsen iti, im p iegati in  
agricoltura per la  lo tta  contro le  arvicole.

Per ovviare ad altri even tu a li pericoli, con  
telegram m a 23 m arzo furono date le occorrenti 
disposizioni ai p refetti in teressandoli a p ren 
dere opportuni accordi con i d irigenti delle  
cattedre am bulanti di agricoltura circa le cau 
tele  da usarsi n e ll’im piego è nella conservazione  
dei p rod otti in parola.

In  considerazione peraltro del pericolo san i
tario connesso a ll’uso dei fosfuri e degli arse
n iti in  agricoltura, sia per gli operai che l ’im 
piegano sia per il bestiam e della  zona, questo  
M inistero inizierà pratiche con quello del- 
l ’agrieoltura al fine di stab ilire una p iù  rassi
curante disciplina in  m ateria. —  Arpinati, 
so ttosegretario  d i  S ta to  p e r  V in tern o .

Libertini. —  A l m inistro d e ll’educazion e  
nazionale per sapere se, anche in  esito  ai v o ti  
espressi nel Congresso nazionale d ip en d en ti 
an tich ità  e belle arti ten u tosi in N ap oli, non  
creda opportuno che i poch issim i sa laria ti 
tem poranei, ex com b atten ti, i quali durante  
la  guerra 1915 -18  furono in  zona di operazione  
col grado di ufficiale, e che da m oltissim i anni 
attendon o  il passaggio  in  ruolo, siano s istem ati 
nel gruppo a cui possono aspirare, in  base al 
tito lo  di stud io , alle benem erenze d i servizio  
civ ile  e m ilitare, a ll’a ttitu d in e. Ciò con p ro v v e 
d im ento leg isla tivo  in d ip en d en tem en te  dalla  
riform a burocratica, cui il G overno nazionale  
a tten d e, provved im en to  che troverebbe la  p iù  
com p leta  g iustificazione in  ragion i sop ra ttu tto  
di um anità , di prestig io , di d ign ità .

E isposta. —  Con il E eg io  decreto 18 d i
cem bre 1930, n. 1733, sono sta te  em an ate  
norm e tran sitorie  per i passagg i a categoria  
superiore e per la  sistem azione in  ruolo del 
personale in  servizio presso le A m m in istrazion i 
stata li; ed a ta le  scopo è s ta to  riservato  il 
prim o concorso da bandirsi, dopo e ffe ttu ata  
la  revisione degli organici, per il grado in izia le  
di ciascuno dei ruoli di Gruppo A , E  e 0 , 
con tem p la ti dal E eg io  decreto 11 novem bre  
1923, n. 2395.

Q uesto p rovved im en to  m ira sop ratu tto  a 
beneficiare g li in va lid i di guerra e g li ex  com 
b a tten ti, ai quali u ltim i sono s ta ti assegn ati 
(articolo 2 e  3) i quattro q u in ti dei p osti m essi 
a concorso, dopo il conferim ento ai m inorati 
di guerra dei p o sti loro d ovu ti nella  propor
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zione stab ilita  dalla legge 21 agosto  1921, 
n. 1312.

Senonchè l ’articolo 1 del c ita to  decreto, 
m entre consente l ’am m issione ai concorsi per 
G ruppi A ,  B  e  C, anche al personale non  di 
ruolo che, con qualsiasi denom inazione, presti 
servizio presso le A m m inistrazion i sta ta li, 
esclude espressam ente coloro che siano s ta ti  
assu n ti in  servizio con la qualifica di salariati. 
E  poiché la  stessa  esclusione non è p rev ista  
d a ll’ articolo 4, ne consegue che ai salariati 
possono essere conferiti so ltan to  i iio sti di 
agen te  subalterno, che risulteranno d isponi- 
bih  in  ciascun ruolo.

l ie s su n a  d isposizione speciale è s ta ta  em a 
n a ta  re la tivam en te  ai salariati che, durante la  
guerra, prestarono servizio in  zona d ’opera
zion e col grado di ufficiale. potrebbe essere  
ora em an ata  d ’in iz ia tiv a  di questo  M inistero  
rela tivam en te  ai soli sa lariati da esso d ip en 
denti, dovendo, per o v v ie  ragioni di equ ità , 
un provved im en to  a favore  dei reduci di 
guerra riguardare tu tt i  in d istin tam en te  coloro  
che si trov in o  in  d eterm in ate condizion i.

Q uesto M inistero sarà lie to , per parte  sua, di 
prendere in  a tten to  esam e la  p osizion e del per
sonale di cu i si tra tta  e d i segnalarla a ch i di 
ragione, per lo stu d io  di quelle p rovv id en ze di 
carattere generale che il G overno p ossa  ritenere  
di dover adottare. —  Giuliano, m in is tr o  del- 
V ed u ca zio n e  n a z io n a le .

E ebaudengo. —  A l Capo del G overno e al 
m inistro delle finanze per sapere se in  con sid e
razione del turb inoso scon volg im en to  di tu tt i  
i  redditi, p rovocato  d a ll’im perversan te crisi 
econom ica  m ondiale, non  credano sia r ich iesto  
da un  e leva to  senso eq u ita tiv o  e dal b en  in teso  
in teresse  nazionale  un  p rovved im en to  d i ca 
rattere eccezion ale  (che pure avrebbe già  un  
preced en te) v o lto  ad  a tten u are la  ferrea d isp o
siz ione di legge, a d a tta  ad epoche norm ali, per 
cui per un  trienn io  debbono rim anere im m u ta ti 
g li accertam en ti di reddito  fa tt i  ag li e ffe tti d e l
l ’im p osta  com plem entare.

R isposta. —  L ’onorevble in terrogan te  ch ie 
de se non  si r itenga  opportuno di a tten u are  
la  d isposizione leg is la tiva , in  forza della  quale  
il reddito  com p lessivo  accertato  agli e ffe tti

della  im p osta  com plem entare deve rim anere  
fisso per un triennio .

T ale norm a, con ten u ta  nel decreto  is t itu t iv o  
della  im p osta  com plem entare, p o treb be essere  
variata  solo con  p rovved im en to  leg is la tiv o .

D e tta  norm a, però, al pari di quanto  la  legge  
stab ilisce  per a ltri trib u ti (ad esem pio quello  
di ricchezza m obile, m olto  p iù  im p ortan te  e 
gravoso della  com plem entare) v in co la  non  solo  
il con tribuente, m a anche la  finanza per l ’a c 
certam en to  dei m aggiori red d iti che nel corso  
del periodo di s tab ilità  si possono essere p ro 
d otti.

I l periodo di stab ilità , adunque, è un  v in co lo  
per la  finanza e per i con tribuenti, v in co lo  che  
ha la sua ragione di essere nella  r icon osciu ta  
opportun ità  d i non  im porre ai con trib u en ti 
m ed esim i ed agli uffici g li oneri di una annuale  
dich iarazione e qu ind i di una continu a rev ision e  
generale degli accertam enti.

D e l resto  l ’im p osta  com plem entare, nella  
sua a ttu a le  stru ttu ra  tecn ica , si appoggia  
esclu sivam en te  agli accertam en ti eseg u iti ai 
fini delle a ltre im p oste  d irette, di natura  reale: 
le  variazion i che si verificano n e ll’accertam ento  
di q u este  u ltim e, si ripercuotono su lla  com 
p lem entare. P u ò  esservi, a causa della  sta b ilità  
per un  trienn io , u n  ritardo di adeguam ento  per  
uno o due anni; m a, a p arte  che, com e si è 
d etto , ciò co stitu isce  u n ’alea  anche per la  finanza, 
n on  pare sia fon d ata  la  preoccu pazione che il 
carico della  com p lem en tare p ossa  avere peso  
agli e ffe tti d e ll’econom ia nazionale .

B a sti ten er  p resen te  che la  com p lem en tare  
colp isce i red d iti che raggiungono a l n e tto  di 
ogni detrazione, lire 6.000; che le  sue a liq u ote  
sono m itissim e; che solo 747 m ila  con trib u en ti 
sono accerta ti agli e ffe tti di ta le  im p o sta  e  
che di q u esti ben  632 m ila  sono com presi nel 
prim o scaglione, co lp iti da a liq u ote  d a ll’l  al 
2 per cento .

S e  a ciò si aggiunge che il g e tt ito  com p lessivo  
di ta le  im p osta  è di soli 345 m ilion i, com p resi 
tu t t i  i  d ip en d en ti dello S ta to  e degli a ltri E n ti  
pub bhci, a fron te  della  ricchezza m ob ile  che  
da sola  supera i 3 m iliardi, sorge la  log ica  i l la 
zione della  scarsissim a im portanza  d i quel 
tr ib u to  o della  assai m od esta  pressione che  
esso esercita  su lla  econom ia nazionale.

In  ogn i m odo assicuro l ’onorevole  interro-
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g an te  che, appena sarà possib ile  provvedere  
ad ind ispensab ili m odificazioni leg is la tive  della  
stru ttu ra  a ttu a le  della im p osta  com plem en- 
taxe, anche la questione della  fissità  del periodo  
di accertam ento  sarà oggetto  di esam e e di 
stu d io , con riguardo ai bene in tesi in teressi,

della  finanza e dei contribuenti. 
ministro delle iìnanze.

Prof. Gioacchino L aurenti 
Capo dell’Ufficio dei Resoconti.

Mosconi,
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L a sed u ta  è aperta  a lle  ore: 16.

M A R C ELLO , segretario^  dà le ttu ra  del pro
cesso verbale  della  sed u ta  preced en te, che è 
approvato.

Congedi.

P R E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i  
senatori: A lb in i per giorn i 16; B ad a lon i per  
giorn i 10; B orghese per giorni 15; B ou v ier  per 
giorn i 15; B rezzi per giorn i 30; C im ati per 
giorn i 8; F a n to li per giorni 5; Joe le  per giorn i 10; 
M ontresor per giorni 2; P ecori Girai di per  
giorn i 3; Sandrin i per giorn i 1; Supino per 
giorn i 3; T ofan i per giorn i 4.

Se non  si fanno osservazion i, i  conged i si 
in tend ono  accordati.

Commemorazione 
del senatore Antonio Salandra.

P R E S ID E N T E . Abbiam o perduto uno degli 
uom ini che onoravano m aggiorm en te il Senato

Discussioni^ /. 571 '

e la N azione. Ci ha lasciato  un altro dei grandi 
sp iriti che ebbero parte m assim a n eiravven i-  
m ento decisivo dei nuovi destin i dT ta lia : la  
partecipazione del nostro  P aese a lla  guerra  
m ondiale. A ntonio Salandra non è  più. L a n o ti
zia tr istissim a , se pure non in asp etta ta , ridesta  
dal profondo dei cuori Fonda dei ¡ricordi e degli 
affetti : tan to  era legato  il nom e di lui a lle  v i
cende m em orabili che tu tti appassionatam ente  
vivem m o con angoscio ed en tu siasm i senza pari.

E gli fu  colui che, n ell’ora  assegn ataci da Dio  
per riso lvere se il popolo ita liano dovesse pren
der posto  fra  quelli che fan n o  la  storia  o fra  
quelli che la storia  subiscono, osò consapevol
m ente assum ersi la resp onsab ilità  dell’atto n e
cessario. Di fron te  a questa pag ina  cu lm inante, 
che basta a consacrare il nom e idi A nton io  Sa
landra alla gratitu d in e im peritura  della N a 
zione, potrebbe d irsi che ogni altro a tte g g ia 
m ento di lui, anteriore o successivo, r ien trasse  
in un ordine di contingenze ¡accessorie, se non  
fo sse  più g iusto  e più esa tto  riconoscere in  tu tta  
la v ita , in tu tta  l ’opera del com pianto S ta tista  
una p erfetta  unità  di idee e  di tendenze, le quali 
a volta  a volta poterono determ inare v ivaci dis
sensi, m a m eritarono sem pre r isp etto  per la loro  
coerenza logica  e  m orale.

A nton io  Salandra era l’ultim o degno erede di 
quella g loriosa  trad izione della vecch ia  D estra  
liberale che trovò nei pensatori del M ezzogior
no la su a  coscienza filosofica e  g iurid ica . E g li s i  
era form ato, a N apoli, sotto  il m agistero  di B er
trando Spaventa, di G iuseppe D e B la siis , d i 
A ntonio Tari, e  sopra tu tto  di F rancesco  De

Tipografia dal Senato
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Sanctis. Con ta li guide, per dirla con un’espres
sione sua, aveva cercato nella scuola la  v ia  della  
vita. Ma forse, com ’egli pure ebbe a dichiarare, 
lo stesso  am biente storico della P uglia  natia , 
col fa sc in o  delle suggestive m em orie e dei so
lenni m onum enti, aveva g ià  esercitato  un’in 
fluenza prim ordiale sopra Tanim a m ed itativa  
del giovane studioso. Di là, su g li albori della  
rin ascita  europea, la prom ulgazione di un ¿po
dice di leggi scritte, ordinatore di una società  
nuova; là, il più audace ten ta tivo  di tra sfo n 
dere verso O ccidente la grande civ iltà  orien
ta le ; là, sopra tutto, l’a iferm arsi e il perdurare  
del principio ghibellino d’un autonom o potere  
civile.

Certo, fin dagli esordi della propria a ttiv ità  
scientifica e politica, A ntonio Salandra m ostrò  
di segu ire un indirizzo sicuro di pensiero. A p
pena laureato in giurisprudenza, con la sua pri
ma m onografia di d iritto pubblico, sottopose a 
una critica  str in gen te  la dottrina dem ocratica  
della rappresentanza personale, rivendicando di 
fron te  al travisam ento  contrattualistico  un alto  
e  organico concetto dello Stato. Poco dopo, an
cora ignoto, ardì in sorgere contro la d ittatura  
in tellettu a le  di G iovanni Bovio, dem olendo con 
sp ietata  veem enza l’ingenuo e caotico sistem a  
ideologico su l quale essa  fondava il proprio do
m inio sopra la generazione del tem po; e fi ri- 
sentim enti partig ian i della polem ica accom pa
gnarono per lungo tratto  la carriera  di A n ton io  
Salandra. Ciò non im pedì che essa  procedesse  
rapida e felice . E gli sa lì in fa tti, per così dire, 
dal banco di studente alla cattedra  u n iversita 
ria, essendo sta to  chiam ato fin e tà  . di ven tisei 
anni dal suo m aestro F rancesco De Sanctis a 
professare  in  Rom a legislazione econom ica e 
finanziaria, e due anni appresso a esercitarv i 
quell’insegnam ento, per 'la prim a volta  istitu ito  
in Italia , della Scienza deirA m m inistrazione, al 
quale eg li seppe conferire  r igore  di m etodo e 
gen ia lità  di deduzione *e di ricerche, in gu isa  
da creare una m irab ile  scuola. A  Rom a egli 
si accostò, per spontanea propensione, al cena
colo di scrittori e  di parlam entari dell’opposi
zione liberale che si raccoglieva  intorno a  S il
vio  Spaventa, e d ivenne presto  Tintim o, anzi il 
prediletto  fig lio  sp irituale  deirillu stre  A b ru z
zese, ricevendo da questo il cr ism a  per il suo 
m aturato orientam ento. Il volum e cap itale di

A ntonio Salandra su L a  G iu s t iz ia  a m m in is t r a 
t iv a  rappresenta lo studio più approfondito del 
problem a che S ilv io  Spaventa aveva posto nei 
term in i essenzia li come «il m aggiore che si in 
contri nella  v ita  dei governi p arlam en tari» . 
Ma n eirinsp irazione di tu tta  l ’azione politica  
che il Salandra esplicò poi, dal giorno in cui, en 
trato  a lla  Camera, secondo la a ifettuosa  p rofe
zia  dello Spaventa, ebbe a  conquistarvi im m e
diatam ente una posizione di autorità , la  quale  
lo portò ancor giovane a uffici di governo, fu  
sem pre visib ile , come ho accennato, l ’in tend i
m ento di ricollegare quell’azione alla trad izione  
nazionale ideila D estra, che lo Spaventa  m edesi
mo aveva  sublim ata con il suo eroism o e con  
la sua sapienza costru ttiva  di leg isla tore.

E  v i era persino, nel tem peram ento deU’alun- 
no, più di un aspetto  che rispecch iava qualche  
lineam ento delFindole di S ilv io  Sp aven ta  : per 
esem pio, una certa  istin tiv a  difficoltà, sim ile  
in entram bi, a com unicare con le fo lle ;  una 
eguale incapacità di d issim ulare il  proprio d i
sprezzo verso i gretti calcoli dell’opportunità  
utilitaria , n ei quali s i esaurivano troppo so
vente persone e gruppi della p olitica  m ilitante  
dell’epoca; infine quello stesso  gusto  della bat
tu ta  caustica, della frecc ia ta  penetrante, che 
costitu iva  il lusso  più pericoloso per chi, essendo  
o essendo stato  e potendo ritornare al Governo, 
avrebbe dovuto —  ' alla stregua  deirusuale  
prudenza allora in uso i—  ev itare  d i fa r s i dei 
nem ici senza n ecessità . P artico larità  e analo
g ie  di caratteri, che, alm eno in parte, possono  
dare ragione delle fortu n e dei due sta tist i, l ’uno 
e Taltro m eglio  idonei a interpretare le supre
me esigenze ideali della N azione, che non a pa
droneggiare con flessib ile  accortezza irrequie
tudini e  ap p etiti di m aggioranze. In fa tti nei 
periodi della norm ale a ttiv ità  dello Stato, A n 
tonio Salandra rim ane d iscretam en te un po’ 
indietro, a ll’om bra del suo fra tern o  com pagno  
di f  ede e  di lotta  S idney Sennino, in  cui, m orto  
lo Spaventa , riconosce volen tieri il  proprio capo, 
del resto, parim enti a lieno d a  ogni ,« ab ilità  » 
parlam entare. La su a  opera di m in istro  del- 
ragrico ltu ra , delle finanze e del tesoro, nei G a
b in etti P elloux e  Sennino, è  più  che eg reg ia ;  
m a in lui l’uomo di stu d io  e di cu ltura  em erge  
ancora su l’uom o di governo. N ella  prim avera  
del 1914 com plicate congiunture parlam entari
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10 indicano adatto a reggere, con un ¡Gabinetto 
SUO, una situazione di difficoltà m om entanee. 
E gli deve sobbarcarsi al com pito, e  v i isi ac
cin ge con scrupoloso senso di abnegazione. Ed 
ecco, nel quietism o casalingo sign oreggian te  
ancora la  politica  ita liana, il ¡colpo di fo lgore  
della trag ica  estate. Il P aese è  im preparato; 
rapparecchio m ilitare, dolorosam ente spropor
zionato alla  grav ità  dei fa ta li  eventi che so
pravvengono; su tu tto  sem bra destinata  a pre
valere Tusurpazione dei p artiti sord i o ribelli 
alFappello im perativo della storia . Che conta, 
in m ezzo alla  bufera  che sconvolge FEuropa,
11 G abinetto Balandra? E ’ha detto, con gelida  
im pertinenza, allo stesso  p residente del C on
sig lio  ¡l’im periai regio  am basciatore d’A u stria -  
U ngheria  von M erey, alla v ig ilia  del conflitto  : 
«Voi non avete  alcuna autorità  ». Ebbene, l’uo
mo di cultura e  di studi, l’ultim o epigono della  
D estra nazionale intende l’appello della storia  
e affronta l’im presa con cui la P a tr ia  dovrà  
obbedire a lla  propria legge di v ita  e  di g ra n 
dezza. E gli ardisce fare , sa fa re  del suo Gabi
netto di luogotenenza, contro tu tte  le avversità  
e resistenze della m aggioranza parlam entare  
del tempo,, un G overno di guerra, i l  G overno  
della grande guerra d’Italia .

La dichiarazione di n eu tra lità  è  il prim o  
passo: essa  svincola , insiem e, la (Nazione dal- 
Fantica alleanza, e  il Governo dalla soggezione  
verso i vecch i partiti. L e  logore in segn e dei 
program m i dottrinari e delle van ità  personali 
sono travo lte  dalla raffica im petuosa che si a v 
venta dai sangu inosi cam pi d e ll’O vest e del
l’E st su  l ’Italia . (C’è tu tta  una polarizzazione  
nuova di en erg ie , una nuova corrente di sp ir iti  
che rivela  l ’anim a perpetuam ente g iovane del 
popolo. Quelle che non contano più sono le oli
garchie ieri potenti. A nton io  Balandra chiam a  
accanto a -sé S id n ey  Bonnino. I  docum enti, che 
contengono il suo in v ito  a colu i che era  sta to  
il suo capo e  r ifer iscon o  l ’accettazione di Q ue
sto , provano quanta reciproca delicatezza, qua
le senso oggettivo  del dovere com une, quale  
lealtà e  precisione d i lim iti nelle  responsabi
lità r isp ettive  ponessero le b asi d i iquilla f e 
conda collaborazione, da cu i i due uom ini si 
innalzarono ingrand iti.

Bcocca Fora della P rovvidenza. A desso  o non  
più, per l ’Ita lia . L a g ioven tù  che dovrà battersi, 
che è im paziente di battersi, acclam a alla gu er

ra. Balena nelle  piazze tum u ltuanti una volontà  
d’acciaio che parla un lin gu agg io  non m ai udito  
di durissim a fed e e preannuncia, con il ra g 
g iungim ento  della V ittoria , la  più alta  r igene
razione della N azione. A ntonio  B alandra deve  
essere l’alacre e  risoluto realizzatore della n e
cessità  storica, contro le  estrem e torb ide m a  
illusorie rilu ttan ze dei vecchi p artiti. Il grande  
Re che, per la  sa lu te della P atria , ha v isto  p r i
mo d i tu tti le v ie  dell’avvenire, ,g)li dà conforto  
e sostegno nel m om ento di decidere e agire.

N on rievocherò l ’opera di A n ton io  Balandra  
durante la sua perm anenza al governo nel p ri
mo anno della guerra, che tu tti la ram m entiam o  
con gratitu d in e som m a. E ssa  non fu , non p o
teva  essere senza m anchevolezze ; m a oggi, con
sid erata  nella  prospettiva  degli avven im enti, 
appare sorretta  da un Unico proposito, da Un 
costante pensiero : il v ittorioso  com pim ento  
delle asp irazion i nazionali ; e  i  d ife tti, quando  
ci furono, devono sopra tu tto  r ifer ir s i alle tr i
sti insufficienze della situazione in iz ia le  e  agli 
ostacoli che a ll’azione del Governò, pur dinnanzi 
a così terrib ili problem i, opponeva il sistem a  
politico nel quale e  col quale essa  aveva pure  
da concretarsi. Quella fu  la profonda radice  
della crisi di un regim e, che doveva m ettere in 
disagio  la  coscienza liberale  dello stesso  Ba
landra, e che solo ai coraggio  rivoluzionario  del 
F ascism o sarebbe stato  possib ile  r iso lvere un 
giorno. Ma non posso astenerm i dal ricordare  
a quale atroce persecuzione m orale A nton io  Ba
landra fo sse  esposto dopo che eg li ebbe lasciato  
il Governo, e  più ancora negli anni dell’am ara  
pace, e con quanta tìerezza e d ign ità  eg li sa 
pesse sosten ere  quel vero  m artirio , con cui i 
demiagoghi e  ;i fa r ise i che non erano r iu sc iti a 
ev itare  nè la guerra nè la v itto r ia  cercarono  
vendicarsi su lui delFuna e dell’altra . A nton io  
Balandra non aveva p iù  am bizion i: non po
teva  più nulla tem ere. E g li apparteneva già  
alla storia , che aveva g ià  g iud icato  l’opera sua  
e levato  alto il :suo nom e fr a  quelli d eg li arte
fici d’im a P atr ia  'più g loriosa  e  p iù  fo rte . La  
generazione che aveva fa tto  la guerra e ascen
deva al com ando, in  d ife sa  delle id ea lità  per le 
quali isi era generosam ente isacrificata e che 
voleva  ad ogni costo a ttu are  in  un più puro  
clim a sp iritu a le  e  politico  della N azione, si in 
chinò grata  ie reverente allo B tatista  che era  
sta to  pari alla  grav ità  della  propria  m issione.
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Ma ogni cosa era m utata, intorno : com inciava  
davvero un’età nuova, che presentava problem i 
indifferibili, nei quali era  coinvolta  l’essenza  
m edesim a dei princip i d irettiv i dello sp irito  di 
A ntonio Sa landra e di tan ti fra  i m igliori della  
sua generazione. I l distacco fr a  lui e  il F asc i
sm o doveva avvenire e avvenne; ma con m utuo 
rispetto, con serena ricordanza d i quella che 
era stata  la  piena e appassionata solidarietà  
nel volere, nel realizzare insiem e la  gloriosa  
im presa onde l’Ita lia  era uscita  rinnovellata .

Oggi, dinnanzi alla salm a lacrim ata, non v ’è  
più da ram m em orare e riconferm are se  non  
queirincancellabile so lidarietà; non v ’è più da 
rievocare, col nom e non perituro di A nton io  
Salandra, se non la poesia im m ortale della v it 
toria.

Il Senato, che fu  durante la guerra e dopo 
la guerra presid io  incrollabile della fed e nella  
Patria , rivolge il suo om aggio di com m ossa ri- 
conoscenza alla  m em oria dell’in sign e S ta tista  
che credette, osò e ag ì per l’Italia .

M U SSO L IN I, C apo d e l G o vern o . N ella  in tro
duzione al volum e sulla neutralità , che, insiem e  
col successivo su ll’in tervento, l ’on. Salandra  
scrisse in questi u ltim issim i anni (a ltro  pre
zioso serv ig io  reso da Lui alla P atria ) si leg 
gono le  seguenti parole : « D all’a ttiv ità  politica  
alla quale ho dedicato la m ia esisten za , a i figli 
m iei, per m ia e per loro volontà, non è  derivato  
alcun van tagg io : nè di t ito li arald ici, nè di ac
cresciuto patrim onio, nè di cospicui uffici fa c il
m ente consegu iti ; resta  il nom e, ed essi hanno  
pertanto il d iritto  di pretendere, dal padre loro 
che egli non om etta per accid ia  o per disdegno  
di lasciare scritta , se può, qualche p a g in a  di 
storia, in persona p r im a » .

In questa breve notazione autobiografica ci 
appare ch iara  ed in tegra  la  figura di A n ton io  
Salandra. E gli poteva scrivere senza peccare  
di vano orgoglio  queste parole non prive di so
lennità . R esta  il  nom e, e  resterà  non solo  p er
chè legato  a itutta la  v ita  politica  e parlam en
tare dell’ultim o cinquantennio, m a perchè toccò  
ad A n ton io  Salandra di prendere la  decisione  
più alta, più angosciosa, p iù  im prevedib ile nelle  
sue conseguenze, che un grave destino possa  
riservare ad un uom o di S tato  : quella di d ich ia
rare la guerra.

P er noi delle penultim e leve, l’a ttiv ità  d i A n 

tonio Salandra anteriorm ente al m aggio  1915  
ha un valore che rientra nella  vicenda norm ale  
della politica del tem po. Ma chi può pronunziare  
il nom e di A ntonio  Salandra sen za  riv ivere  nel 
ricordo il M aggio dell’intervento, la condotta  
virile  e  sdegnosa tenuta da ILui in  quelle ar
denti giornate, condotta che E gli h a  g iu sta 
m ente r ivend icato?  Chi può non ricordare il 
grande m em orabile discorso del C am pidoglio, 
che fu  il prim o v iatico  ai com battenti in  m ar
cia verso  i confini e diede una vibrazione pro
fonda alla N azione, la quale, d iradate le ultim e  
nebbie della contesa e  idell’in trigo, si s tr in geva  
in fa lan g i concordi, per resistere, per vincere?

A ntonio Salandra, al disopra delle fazion i 
parlam entari, raccolse la  voce delle m oltitudin i, 
ascoltò rinvocazione degli irredenti, se n tì nei 
protagonisti del M aggio gli annu nziatori della  
nuova coscienza della  P atria , e lanciò la pa
rola suprem a.

È n d  1915 che A ntonio Salandra ha « fa tto  » 
la storia : quella storia, che E g li scrisse  sol
tanto ¡dopo 15 anni, sentendo la sua v ita  al 
crepuscolo.

Uom o di destra, Pel sen so  nobile e  austero  
di questa parola fra  il ’60 e il ’76, A n ton io  Sa
landra sim patizzò  apertam ente n eg li anni oscu
ri del dopoguerra con le fo rze  nazionali e  con  
quelle del F ascism o.

Il d iscorso pronunziato a M ilano fu  un atto  
di fede. A ll’in izio d e l 1925 e g li credette che il 
R egim e F asc ista  p otesse  r ien trare neU’alveo  
della vecch ia  pratica  costitu zionale , m a dopo 
il 3 gennaio  eg li com prese che la  R ivoluzione  
non poteva scendere a com prom essi, poiché fin  
dal gennaio  1923 ila rottura  fr a  il vecch io  ed il 
nuovo regim e si era  verificata  defin itiva e  irre
vocabile.

A nton io  Salandra si r itirò  praticam ente dal
la v ita  politica, m a non m ancò di m an ifestare  la 
sua so lidarietà  al Governo fa sc is ta  e  nella  p o li
tica  finanziaria ed in  quella verso  la Chiesa.

U n a lto  senso del dovere dello Stato , partico
larm ente operante, guidò tu tta  l ’a ttiv ità  di A n 
ton io  S a lan d ra: nel Parlam ento, negli Uffici, 
nel Governo, nelle  U n iversità .

S ignori Senatori, il G overno si associa  alle  
parole del vostro  P resid en te  e al cordoglio del
l ’A ssem blea. '
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P E E S ID E N T E . P ropongo che la  sed u ta  sia  
to lta  in  segno di lu tto .

M etto  ai v o ti la  proposta .
Chi l ’approva è pregato  di alzare la  m ano.
(È  approvata).

D om an i sed u ta  pub b lica  a lle  ore 17,50 con  
l ’ordine del giorno già  p ub b licato .

I. In terrogazion i:

N U V O L O N I. —  A i  m in i s t r i  d e ll’a g r ic o l
tu r a , d e lle  ^finanze e d e l la  g iu s t i z ia .  — • SulFam - 
m ontare delle accertate  frod i doganali com 
m esse m ed iante abuso della tem poranea im 
portazione degli o lii, e per sap ere  quali provve
dim enti sono sta ti o saranno sollecitam ente  
presi per ev itare  il r ip etersi di frod i analoghe  
con danno del pubblico ¡erario, dell’onesto com 
m ercio, degli oliv icoltori e  dell’econom ia na
zionale.

IlIOCI FE D ER IG O . —  A l  m in is tr o  d elle  
c o m u n ic a z io n i.  —  Per sapere a qual punto si 
trovano e com e procedono i lavori del raddop
pio del binario S estri L evante-Spezia  e se non  
si r itien e iconveniente accelerarne la  com pleta  
esecuzione, anche in  considerazione delle recenti 
fran e e  dei crescenti pericoli di interruzion i 
neH’attuale linea.

II. V otazione p er  la nom ina:

а) di un S egretario  neH’Ufficio di P resi
denza;

б) di due m em bri della C om m issione per  
l ’esam e dei d isegn i di legge  per la conversione  
dei decreti-legge.

III. D iscussione dei segu en ti d isegn i di 
legge :

C onversione in  leg g e  del R eg io  decreto- 
legge  .11 m aggio  1931, n. 542, concernente l ’ap
pannaggio  a S. |A. R. il P rin cip e  Ferdinando  
di Savoia, D uca idi G enova (936);

C onversione in  legge  del R eg io  decreto- 
legge 24 agosto  1931, n. 1091, concernente l’ap
pannaggio  di annue lire  1.000.000 in  favore  
di Sua A ltezza R eale  il P rin c ip e  A m edeo U m 
berto di Savoia , D u ca  d’A osta  (968);

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1092, concernente l’ap

pannaggio  di annue lire 400.000 in fa v o re  di 
Sua A ltezza R eale la P rin cip essa  E lena di 
Francia , D uchessa d’A osta  M adre;

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 agosto  1931, n. 1093, concernente l’ap
pannaggio  di annue lire 150.000 in  fa v o re  di 
Sua A ltezza R eale il P rincipe A im one R oberto  
di Savoia-A osta , Duca di S p o leto ;

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge  24 agosto  1931, n. 1094, concernente l ’ap
pannaggio  di lannue lire 100 .000  in  fa v o re  di 
Sua A ltezza R eale il  P rin cip e  V itto r io  E m a
nuele di Savoia-A osta , Conte d i T orin o;

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge 24 agosto  1931, n. 1095, concernente l’ap
pannaggio  di annue lire  100.000 in  fa v o re  di 
Sua A ltezza  R eale  il P rincipe L u ig i Am edeo  
di Savoia-A osta , Duca degli A b ru zzi;

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 995, concern en te la  
spesa per le pension i g ravan ti la C asa di Sua  
A ltezza R eale il P rincipe Ferd inando U m berto  
di Savoia , D u ca 'd i G enova (969);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 28 aprile  1930, n. 424, rela tivo  al r ior
dinam ento della  C assa di am m ortam ento del 
debito pubblico interno (902);

C onversione in leg g e  del R egio  decreto- 
legge 23 m arzo 1931, n. 803, ch e  esten d e al 
personale delle nuove costruzioni ferrov iar ie  
le d isposizioni contenute nel R egio decreto  
24 novem bre 1930, n . |1596, recante norm e per 
l’esonero degli agenti delle ferrov ie  dello Stato  
(947);

C onversione in leg g e  del R e g io  decreto- 
legge 18 g iugno  1931, n. 908, concernente gli 
im pianti rad iote lefon ici ad onde gu idate per  
uso p riva to  (948);

C onversione in legge  idei R egio  decreto- 
legge  19 m arzo 1931, n. 693, recante riduzione  
degli onorari n o tar ili per le  operazioni di cre
dito agrario  (949);

C onversione in leg g e  del R egio  decreto- 
legge  12 g iugno 1931, n . 896, col iquale è  sta to  
disposto il prolungam ento d e l periodo di resti
tuzione dei p restiti cerealicoli ratizzati nelle  
provincie pugliesi e  lucane (950);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 g iu gn o  1931, n. 941, concernente la 
proroga per un altro  quinquennio delle agevola
zioni tr ib u tarie  in m ateria  d i ed ilizia  popolare
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e di nuove costruzioni ad uso di abitazione  
(951);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 m aggio  1931, n. 612, concernente va 
riazioni allo sta to  di previsione dell’en trata  ed 
a quelli della spesa dei d iversi M in isteri, non
ché ai bilanci di alcune A m m inistrazion i auto
nome, per resercizio  finanziario 1930-31 e  con
validazione dei Regi decreti 4 e  18 m aggio  
1931, nn. 554 e  596, relativ i ,a prelevazioni dal 
fondo d i riserva per le sp ese  im previste  (952) ;

Conversione in leg g e  del R egio  decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 898, col quale v iene  
aum entato di lire 1.500.000 lo stanziam ento di 
lire 500.000 del capitolo 80-ier  del b ilancio del 
M inistero deiragrico ltura  e delle foreste  (953);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 788, concernente v a 
riazioni allo sta to  di prev isione dell’en tra ta  ed  
agli sta ti di p rev ision e della spesa dei M in i
steri per l ’esercizio  finanziario 1930-31, non
ché ai bilanci speciali di aziende autonom e per 
l’esercizio  m edesim o; e convalidazione del R e
gio decreto 18 g iugno 1931, n. 791, relativo  
a prelevazione dal fondo di r iserva  per le spese  
im previste (954) ;

C onversione in legge dei R egi decreti- 
legge 18 g iugno 1931, n . 805 e  24  lug lio  4931, 
n. 955, concernenti variazion i di b ilancio, per  
l ’esercizio  finanziario  1931-32; e  convalidazione

dei decreti R eali 9 lug lio  1931, fi. 936 e 17 lu
glio  1931, n. 954, -relativi a prelevam enti dal 
fondo di r iserva  per le spese im previste  del
l ’esercizio  m edsim o (955);

Conversione in legge del R eg io  decreto- 
Igge 24 settem bre 1931, fi. 1215, recante va
riazioni di bilancio, per l’esercizio finanziario  
1931-32; e  convalidazione dei decreti Reali 
24 settem bre 1931, nn. 1221 e  1222, relativ i a  
prelevam enti dal fondo d i r iserva  per le spese  
im previste  deH’esercizio  m edesim o (956);

Conversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  17 luglio  1931, n. 953, contenente m odi
ficazioni alla circoscrizione g iud iziaria  del R e
gno e  relative norm e di attuazione e  la  data di 
in izio  del funzionam ento della P retu ra  di Pon- 
tebba (957);

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1075, concernente fi
nanziam ento di lire 4 .500.000 a fa v o re  dell’Is ti
tu to  nazionale per ile case degli im p iegati dello 
Stato, con fondi della Cassa di risparm iò delle 
provincie lom barde (958).

L a sed u ta  è to lta  (ore 16,30).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Capo dell’UfBoio dei Resoconti.
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La seduta  è aperta  alle  ore 17 ,30 .

L I B E E T II iI , segretario . D à  lettu ra  del p ro
cesso verbale della  sed u ta  preced en te , che è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: B iscaretti Guido per giorni 3; F a e lli  
per giorni 8; F a lc ion i per giorni 8; M am bretti 
per g iorn i 5; M enozzi per g iorn i 5; P ogg i Ce
sare per , giorni 15; V ite lli per giorni 15.

Se non si fanno osservazion i, i  congedi 
sono accordati.

Saluto al Ministro degli affari esteri.

P E E S ID E N T E . O norevoli Colleghi I In ter 
preto certam en te il vostro sentim ento  unanim e  
rivolgendo un salu to  m olto cordiale al M ini
stro degli affari esteri ( v iv i  e p r o lu n g a t i  a p 
p la u s i) , ritornato dalla sua im portante m is
sione negli S tati U n iti d’A m erica, ove lè 
stato  inviato  dal (Capo del G overno per  
esam inarvi d ’accordo con gli uom ini responsa
bili della grande C onfederazione i m assim i 
problem i in ternazionali del m om ento e per 
propugnarvi fed elm en te quella politica  di am 
pie e  sane vedute e di sin cerità  rea listica  che 
B enito  .M ussolini ebbe incontestab ilm en te il 
m erito di enunciare, con preveggen te  e co-



A tti Parlamentari 4345 Senato del Regnò

LEG rèLÀ TU BA  XXVin —  1» SESSIO N E 1929-31 D ISCU SSIO N I —  TOBNATA D E L  10 D IC EM B R E 1931

ragg-iosa saggezza, or sono quasi dieci anni, 
e a cui ha insp irato  tu tta  Fazione esteriore  
d elF Ita lia  fa sc ista . { V iv i s s im i  a p p la u s i) . In 
questa grave ora, nella quale tu tti i popoli 
devono fa re  i l  m assim o sforzo per coope
rare a rim ettere su basi solide la v ita  del 
mondo. Fin tesa  am ichevole fra  F Ita lia  e  
gli S tati U n iti, r in saldata  dalla recente  
v isita  d è i n ostro  M in istro  degli e s ter i, a s
sum e un alto e confortante sign ificato, come 
le festo se  accoglienze ricevute dallo stesso  M i
n istro  in A m erica costitu iscono il pegno p iu  
sicuro della m utua com prensione e della pro
fonda sim patia  che legano le due grandi na
zioni fino dai tem pi nei quali Funa e  Faltra  
m irabilm ente conquistavano la loro ind ipen
denza e la loro unità. Tale com prensione e 
ta le  sim patìa  renderanno più agevole ad en 
tram be lo svolg im en to  d’un’opera eifìcace nel- 
Finteresse della pace e per il superam ento del
la (^risi túoríáisXQ. { V iv is s im i  a p p la u s i) .

GEAìSTDI, m in is tr o  deg li a f fa r i  esteri. Chiedo 
di parlare. ^

P E E S ID E N T E . N e  ha face
G E Á N D I, m in is tr o  d e g li a f fa r i  e s im .  P e r 

m ettetem i, s ign ori Senatori, di prendere la pa
rola per r in graziare Fon. P resid en te  del Se
nato deÌFaffettuoso sa lu to  che E g li ha  voluto  
rivolgerm i, e  voi, on. Senatori, della cordiale  
accoglienza che avete voluto fa r e  a quanto egli 
ha d etto  della m ia m ission e in A m erica. Da 
questa m ission e io sono torn ato  con Fariimò 
sodd isfatto  di chi sen te  d’avere serv ito  fed e l
m ente il suo P aese ed una grande causa di pace  
di cui la fiducia del m io Capo ha voluto che io 
fossi F interprete.

Non 'è nelle  m ie in tenzion i di tracciarv i in 
questo m om ento un quadro di questa  m issione. 
Se dovessi farlo  dovrei riportarm i assa i più 
indietro, ai negoziati ed incontri diplom atici 
che hanno avuto luogo tra  i rappresentanti 
delle grandi Potenze, a p artire  dalF inizio del- 
1 esta te  scorsa, quando, in segu ito  alla proposta  
del P residente H oover d’una m oratoria per un 
anno nel pagam ento dei debiti tra  G overni, 
alcuni dei p iù  im p ortan ti problem i in ternazio
nali vennero portati im provvisam ente alFésam e '
 ̂ alla d iscussione dei G overni. Tale d iscu ssione  

ha avuto luog'o, voi sapete , in condizion i parti- 
colàrm ente diflicili per là  v ita  dei m ondo, U’ini-

jziativa del P residente H oover rappresentò  il 
iprimo ‘atto concreto d i cooperazione interna- 
|ziona,le, il prim o ten ta tivo  d i innalzarsi, con  
lun gesto  di conciliazione, di ¡fiducia e  d i pace, 
jal d i sopra di quella che il Capo del G overno fa -  
jscista ha avuto a  ch iam are la tra g ica  contabi- 
iiità del dare e  d e ll’avere, sp u n ta ta  nel sangue  
jdi dieci m ilion i di g iovani che non vedranno  
(più il sole.
|: A  questo gesto  noi andam m o sub ito  incontro  
co lla  stessa  spontanea fiducia colla quale esso  
lera sta to  com piuto. M i s ia  consentito  di ag- 
jgiungere che se la  proposta  del P resid en te  degli 
'Stati U n iti d’A m erica rim arrà nella  storia  qua
le  tito lo  d’onore per il G overno e  per la N azione  
liimericana, dovrà pur sem pre ricordarsi che 
i l  nostro P aese  questa proposta  accettò im - 
im ediatam ente e incondizionatam ente, o ltre il 
Icalcolo del proprio sacrificio  e  del proprio van-

j Collo stesso  sp irito  di aperta  e  leale adesione  
i l  G overno degli S ta ti U n iti è  venuto  incontro  
¡alFiniziativa ita lian a  per la  tregu a  di un anno  
p eg li arm am enti, che io  ho avuto l’onore di so t
toporre nello scorso settem bre a ll’esam e della  
A ssem b lea  della Società  delle N azion i. V i era 
in fa tt i  tra  i due progetti qualcosa di com une, 
¡poiché uno stesso  legam e m orale e ideale  li  
univa. A m bedue rivelavano una tendenza, l’uno  
ad una più coragg iosa  ed organica  inquadra
tu ra  del problem a della ricostru zione econo- 
in ica e finanziaria del m ondo, l’altro ad un più 
¡deciso avvicinam ento  alla so luzione del pro
blem a degli arm am enti. A m bedue erano in tesi 
bome m isure provvisorie, ma per ragg iu n gere  
idei r isu lta ti p ra tic i ed im m ediati. A m bedue  
brano nati d a l m edesim o sp irito , quello di una 
più reale e  v iva  cooperazione tr a  le N azioni, 
è da uno stesso  intento, quello di dare final
m ente ai popoli una prova concreta di solida
rietà  e di fiducia.

Il Governo ed il popolo ita lian o  ricordano  
ancora oggi, con particolare soddisfazione, la 
v isita  che il S egretario  d i ¡Stato Stim son  ebbe 
a fa r e  a E om a il m ese di g iugno u. s., al m o
m ento d e ll’en trata  in v igore dell’in iz ia tiva  H oo
ver, né ho a d irvi com e fum m o lieti di acco
g liere l’invito  del G overno am ericano per una  
m ia v is ita  ufficiale negli S ta ti U n iti d’A m erica.
? L ’in teresse  ed il consenso con cui il  popolo  
ita liano ha segu ito  lo svolg im en to  della - ¡mia
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m issione, e di cui voi, onorevoli senatori, m i 
avete dato testé  la  più autorevole e preziosa 
testim onianza, possono dispensarm i in gran  
parte dal ripetere quanto g ià  risu lta  dalle pub
bliche dichiarazioni che i m iei am ici am ericani 
ed io abbiam o avuto, nel corso della v isita , 
frequ en ti occasioni di fare.

D urante la m ia perm anenza ,a W ashington, 
Filadelfia e N ew  Y ork ho potuto avere in te
ressanti e proficui scam bi di idee cogli uòm ini 
di Stato, con num erose personalità  tra  le più  
ragguardevoli del mondo politico, finanziario, 
economico, culturale ed ho avuto parim enti il 
piacere e la soddisfazione di rim anere in diretto  
contatto  con le più vaste  correnti della opi
nione pubblica e col popolo am ericano.

Il contenuto delle conversazioni da m e avute  
col P residente H oover e col Segretario  di S ta
to Stim sofi è  noto.. Il com unicato uificiale d i
ram ato alla  fine di ta li conversazioni contiene  
rind icazione di tu tti g li argom enti tra tta ti in  
una serie di colloqui che per la loro am piezza, 
la franchezza e lealtà con cui furono condotti, 
n o n . potevano essere  più com pleti e più sod
d isfacenti. Le d iscussioni si sono svolte su pro
blemi im p ortan ti, come la presente crisi finan
ziaria, i debiti tra G overni, i problem i rela
tiv i alla lim itazione e, riduzione degli arm a
m enti, la  stab ilizzazione dei cam bi in ternazio
nali, ed altre question i econom iche di v ita le  
in teresse. N ella  questione degli arm am enti il 
Governo am ericano e il Governo ita liano r i
tengono che gli accordi navali e s isten ti tra  le 
principali Potenze possano e debbano essere, 
com pletati, e  che la  generale accettazione della 
tregua  per un anno negli arm am enti dim ostra  
la p ossib ilità  di r isu lta ti costru ttiv i della  pros
sim a C onferenza pel d isarm o. Il Segretario  
di (Stato Stim son ed io abbiam o avuto occa
sione, direi anzi abbiam o tenuto, ad illustrare  
con pubbliche d ichiarazion i la  portata  ed il 
valore del nostro com unicato.

N el suo m essaggio  di ieri lal C ongrèsso il  
P residente H oover, riprendendo uno degli ar
gom enti tra tta ti durante le conversazioni di 
W ashington , ha m esso ancora in rilievo l’im - 
portanza che ai fini della soluzione del proble
ma degli arm am enti avrebbe una fe lice  con
clusione dei n eg o z ia ti- in  corso per com pletare  
gli accordi navali di Londra. N on ho certo

bisogno d i ripetere qui quanto sinceram ente  
il G ovèrno ita liano condivida il pensiero  
espresso dal Présidehte dègU Stati U n iti. Noi 
abbiam o g ià  fa tto  e  ̂siamor sem pre disposti a  
fare  tutto  il possib ile perchè questa fe lice  con
clusione si ¡realizzi:'

Io credo, onorevoìi senatori, che i l  com uni
cato ufficiailè sulle ‘Conversazioni di W ashing
ton sia  stato  cosi-chiàrG  è preciso da poterm i 
dispensare idairàggiungere altro. (Ma ciò  che  
noli posso fa re  a m eno di esp n n ierè  qui, par
lando a voi, è  un Sènso di ariim irazione s in 
cera per là larghezza di vedute, per la gene
rosa in telligenza  dei "problemi internazionali, 
per la ferm ezza déLpropositi che il P residente  
H oover e gli uom ini di S tato  am ericani por
tano nella costante opera loro: N ello  sforzo  p e
noso ma tenace che ìL m ondo s ta  com piendo  
per tra rs i dalle duré^ difficoltà che ropprim o-  
no, tale opera costitu isce una delle forze più  
sicure, e non può fa ré  à ffienO -di 
un sen tim en to  di; profonda sfiducia. È sta to  
colla m aggiore soddisfazione che io  ho potuto  
constatare quanto v ivam ente ta le  sentim ento  
sia  dagli uom ini di Stato, am erican i ricam biato  
per il m io P aese e Topera del piio Capo.

PènsRndo alle .giornate che io  ho trascorso  
in A m erica, io: non posso non volgerm i con  
anim o grato ajla  ̂ N azione di cui sono sta to  

' ospite, e  di, cui>fanno parie, Gircondiati da una
nim e rispetto, am m irazione e -sim patia , tan ti 
nostri fra te lli  di yrazza. Il popolo am ericano  
ha perfettam en te  com preso che la m ia era  una  
m issione d i buona volontà,-, di am icizia  e  d i 
pace :, che i o  non avevo per il m io P aese nulla  
da chiedere, nè recavo con m e progetti o sche-^ 
mi di in te se  partico lari da esam inare in s e 
greto, m a. soltanto ero a portare i,l leale con
trib u to  dell-Italia alla so lu zion e  dei grandi pro
b lem i di cu i il m ondo soffre iq l  contri del- 
r ita l ia  al lavoro com une per il bene com une.' 
Perchè non m ai forse  com e in  questo m om ento  
è apparso che g li in te r e ssi delle; N azion i sono  
strettam en te  collegati tra  loro, che la  d isg ra 
zia deH’uno non sarà  m ai la  f  ortu n a  delFaltro, 
(approrqrioR i) che n e r  benessere di tu tti sta  
il benessere d i ognuno. {Gmer(pii oppiami).

Il popolo am ericano ha m ostràto  ' di' apprez
zare la frànchezza  colla  quale,^ dopo aver par
lato àgli uom in i di S tato , ; ho . àpertam éntè
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esposto  airop in ione pubblica degli S tati U nit' 
le linee d irettric i che da d ieci anni il D uce h? 
im presso alla  p o litica  dello  Stato, 5 icompit: 
che r ita l ia  isi assum e neirop era  di riconcilia
zione dei popoli e degli S tati, e  Inella loro rico
struzione politica, m orale, econom ica.

Le gravi difficoltà econom iche che tu tte  le 
N azioni attraversan o m éttono in chiaro rilievo  
le forze di resistenza  e  le energie rinnovatrici 
che M ussolin i ha isuscitate e organizzate  nel 
popolo ita liano. Il fa tto  che alla cr isi econo
m ica noi energicam ente opponiam o non solo la 
laboriosità, che lè n ostra  v irtù  an tich issim a  
ma una nuova d iscip lin a  del lavoro, dà alla no- 
tra  resistenza  c iv ile  un carattere  inconfon di
bile. Quale in teresse  susciti e  quale fiducia essa  
insp iri io ho sentito  in tu tta  la loro pienezza, 
quando nelle settim ane scorse io cercavo di esa
m inare con me stesso  1© ragion i della sp on ta 
nea sim patia  che Spingeva Fanim o dei popolo 
am ericano versò  il  nostro Paese.

P iù  volte sono allora ritornato alla conclu
sione, che prim a e più d irettam ente s i offre al 
nostro pensiero, che dal tranquillo , ordinato, 
costru ttivo  lavoro del popolo ita lian o  deriva  
la convinzione essere il nostro uno dei P aesi 
m eno intaccati dalla grave crisi che i l  mondo 
attraversa , il P aese  che saprà uscirne più rap i
dam ente e con più energia . E non so dirvi con 
quanta soddisfazione io  abbia  potuto con fer
m are in A m erica che, nelFopera d i d ifesa  or
gan izzata  della nostra c iv iltà , i  popoli Jinoderni 
possono contare, dom ani com e ieri, su lla  labo
riosità , su lla  ten acia  e  sul coraggio  del popolo 
ìia ììS ino. (A p p r o v a z io n i)^  * , , ,

Questo io non dico in un senso generale so la
m ente. Io credo che g li S ta ti U n iti e  r ità lia  
ribbiano un’Opera concorde da svolgere nel qua
dro della cooperaziohe internazionale. A lla fine 
delle conversazion i di W ashington , il S egre
tario  di S tato  Stim son ed io, nel ricordare che 
non era sta to  nei nostri scopi di ragg iu n gere  
accordi p artico laristic i, abbiano creduto di p o 
ter affermiare che «. le n o s tr e  a m ic h e v o li  d is c u s 
s io n i h a n n o  s e r v i to  a  c h ia r ific a re  m o l t i  p u n t i  
d i c o m u n e  in te r e s s e  e. a  s ta b il ir e  u n a  m u tu a  
co rd ia le  in te s a  c irca  i  n o s t r i  p r o b le m i, s ì  da  
r e n d e r c i fid u c io s i  ch e  le r e la z io n i  f r a  i  n o s tr i  
du e  P a e s i, che  q u e s ta  v i s i ta  h a  r a j fo r z a to ,  s i  
d im o s tr e r a n n o  d i  e f fe t t iv o  v a lo re  n e l  p o r r e  le 
fo n d a ,m e n ta  p e r  u n a  b en e fica  a z io n e  do} svo l-

•e rs i d a i n o s t r i  r i s p e t t i v i  G o v e r n i y>. (Ao-qsXq pa
olo io tengo particolarm ente a ripetere.

Gli am ericani sono trad izionalm ente gelosi 
le ll’indipendenza della loro politica  estera, e  
m rim enti noi lo siam o della nostra. E ppure  
vbbiamo visto  quanto spontaneam ente essi s ia 
lo  solleciti d i concorrere ad ogni in iz ia tiva  che 

possa contribu ire a lla  ■conciliazione .generale 
;ra i popoli. Credo di poter afferm are che su  
lu esto  program m a v i sono, fr a  l ’Ita lia  e l ’A m e
rica, delle feldci coincidenze. A nche negli S ta ti 
U n iti si pensa, come d a  noi, che la pace non  
può essere d isassocia ta  dalla g iu stiz ia . La g iu 
stizia  è  il fondam ento  su  cu i reggono g li S ta ti 
e deve essere  pure il fondam ento  della loro paci
fica cooperazione. Se vogliam o m antenere e  pre
servare la pace dobbiam o affrontare con un 
nuovo sp ir ito  di com prensione, di gen erosità  e  
di fiducia i. problem i che in teressan o  la v ita  
delle N azioni.

O norevoli Senatori, a l d i là deH’A tlan tico  io 
ho avuto l ’onore di portare al grande popolo 
am ericano i l  saluto d e ir ita lia  fa sc ista . Con
sen titem i che da questa A lta  A ssem b lea  io r in 
novi questo saluto, ed esprim a raugurio  che, 
SU quella lunga strada nell’ignoto  che s i ch ia
ma la  Storia, TAm erica e l’Ita lia  possano cam 
m inare runa  affianco deH’altra, lavorando in 
siem e a realizzare fra  le gen ti del m ondo quel 
disegno ideale che é  il patrim onio della loro  
storia  e della loro civ iltà , il bene, la prospe
rità, la  pace delle  N azioni. { V iv i s s im i  e; g e n e 
r a li  a p p la u s i, m o lt i s s im e  c o n g r a tu la z io n i) .

Ringraziamenti.

P E E S ID E N T E . L e fam ig lie  dei d efu n ti “se 
natori T ecchio, V alle  e S top p ato , hanno in 
v ia to  i  segu en ti te legran im i di ringraziam ento  
per le onoranze rese agli illu str i estin ti:

« A  S . E .  F e d e rz o n i . y
P re s id e n te  del S e n a to  del R eg n o  

■« R o m a

« Com m ossa n ob ile  veritiera  r ievocazion e p u 
rissim a figura zio  S eb astian o  T ecchio , prego  
V. E . accettare  specia li sensi gratitu d in e, e 
farsi in terp rete  nostra  riconoscenza presso  
A lto  L um inoso Consesso al quale due di m ia  
fam ig lia  ebbero am bito  prem io appartenére.

«G iuseppina  Tecchio D el Re »,
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« A  8 . E . F ed erzo n i 
« P res id en te  del S ena to

R o m a

«L a  com m ossa parola con la  quale l ’B . V. 
ba vo lu to  onorare la m em oria del nostro caro; 
E stin to  suscita  n e ll’anim o senso v iv a  ricono-, 
scenza. O ssequi.

« F am ig lia  V,alle ».

« A  8 . E . F e d e rzo n i ■' v  i
n P res id en te  del S en a to

R o m a

« A nche nom e m iei fratelli perm ettom i pre
sentare V ostra E ccellenza  espressioni mostro 
anim o grato com m osso per a lta  a ifetfu osa  
felicem en te incisiva  rievocazione nostro d i
letto . O ssequio v ivam en te .

« Avv. Sergio Stoppato ».

D alla  fam iglia  del defunto senatore Cito 
Filom arino ho ricevuto  le seg u en ti-le ttere  d̂i' 
ringraziam ento per le  onoranze rese a ll’illustre  
estin to: - i

« E ccellenza , ■ -  r.: ’

« Sono profondam ente riconoscente ai S e 
nato del E egno  per il pensiero r ivo lto  alla  
m em oria di m io padre. A  V ostra E ccellenza  
giungano il com m osso ringraziam ento e respres-^ 
sione del grato anim o m io e della  m ia fam iglia  
per le parole colle quali ha vo lu to  rievocare  
l ’opera sua di soldato e di c ittad in o , di costan te  
e fervida devozione per la P atr ia  e  per il B e.

«V og lia  l ’E ccellenza  V ostra essere in ter
prete dei m iei sen tim en ti presso il Senato del 
E egno e gradire il m io riconoscente e deferente  
saluto.

« D i V ostra E ccellenza  devotissim o

« P rincipe di B ite tto , Cito F ilomarino ».

« Eccellenza,

« Sono profondam ente grata  al Senato del 
E egno ed a V ostra E ccellenza  per le parole  
con le quali il Senato del E egno e V ostra  E c 
cellenza hanno vo lu to  onorare la m em oria di 
m io m arito. , ■ • . ■. -

I « Com m ossa e riconoscente, prego la  E cce l
lenza V ostra di gradire l ’espressione del mio 
grato; anim o.
 ̂ « Principessa
I - ,  « A lice 4 i  B ite tto , Cito F ilomarino

I Dimissioni.

p P B E S I D E N T E ., Com unico al .S en a to  che 
| l  senatore D e  T ullio ha presen tato  le d im is
sioni da com ponente, la  C om m issione per l ’esa 
m e delle „tariffe doganali e dei tra tta ti di com 
m ercio. N on ostan te  le v iv e  prem ure da m e  
Rivoltegli, egli ha in sistito  nelle sue dim issioni.
: Propongo al Senato di prenderne a tto  e di 
inscriveRe a ll’ordine del giorno della sed u ta  di 
dom ani la  v o tazion e  per la  nom ina di un  
jpaembro della  C om m issione per l ’esam e delle  
ta r iffe .d o g a n a li e dei tr a tta ti  di com m ercio, 
in sostitu zion e del Senatore dim issionario  
|De TulUo.
! S e  .non si danno, osseryazioni, resta  così 
Stabilito. , ,  ̂ ;

 ̂ ^"Presèntazione di relazione.

i P E E S ID E N T E . Il P resid en te  della  Com- 
piiSsione d ’accuSa ha" p resen tato  la  relazione  
^elle C ónlinissioni di accusa e di istruzione  
delPA lta Corte su lle proposte di m odificazioni 
ài regolam enfo giudiziario del Senato, 
il L a  relazione sarà stam p ata  e d istribu ita .I La discussione delle proposte sarà p osta  
a ll’ordine del giorno della seduta  di sabato.

' Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 
Ì ■ . comunicate .alla Presidenza.

P E E S ID E N .T E . Prego il senatore segretario  
Jjibertini d i-d ar lettu ra  d ell’elenco dei d isegni 
di legge e delle relazion i com u nicate  alla  P re 
sidenza. . ^ '  V ■■

A jI B E iIì T I E I ,  segretario:

I V D isegni i)i LEGGE.

D a l M in is tr o  d e lV àgricoU ufa  e delle foreste: 
;i Cèssioiie in  d en a z io n e  à* vari en ti d i m a te 
riale |)dschfrbfO|o (FOdd)v ' V ’ » • ‘ :
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D a l M in is tr o  deg li a ffa r i  esteri:
A pprovazione degli A ccordi ita lo -b u lgar i 

del 1 9 -2 0  m aggio 1931 (1085).

E e l a z i o n i .

D a lla  C o m m iss io n e  p er  la  conversione  in  legge 
d i decreti—legge: ■

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 luglio  1931, n . , 1 2 1 8 ,, concernente  
m odificazioni agli articoli 7, 9, 12 e 15 del 
E egio  d ecreto -legge  29 aprile 1923, n .., 966, 
con vertito  nella  legge 17 aprile 1925, n. 473, 
re la tiv i agli ordinam enti in tern i d elP Istitu to  
N azion ale  delle A ssicurazion i (1022). — {R e 
latore P ir o n t i) .  '

C onversione in  leg g e  .del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1243, recante  
m odificazioni a l  E eg io  d ecreto -legge  12 g iu 
gno 1931, n. 896, re la tivo  alla  restituzione  
dei p restiti cerealicoli ra tizza ti nelle  provincie  
pugliesi e lucane e ai E eg i d ecreti-legge  24 
luglio  1930, n. 1132 e 15 m aggio  1931, ,m 632, 
con ten en ti p rovvidenze per l ’estinzion e delle  
p assiv ità  agrarie onerose e per la  ratizzazione  
dei p restiti agrari di esercizio (1025). -  ^{Re
latore T ito  P o g g i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e tc -  
legge 10 g iugno 1931, n. , 723, concernente  
l ’obb ligatorietà  delP im piego di, una determ i
n ata  percen tuale  di grano nazionale  nella  
m acinazione per la  produzione di farine e di 
sem olin i per uso alim entare; e del E eg io  
d ecreto -legge  24 settem b re 1931, n. 1265, re
cante d isposizion i com plem entari al E eg io  d e
creto -legge  pred etto  {1037). -  {R ei. T i to  P o g g i).

Conversione in  legge dei E eg i decreti-legge  
7 m aggio  1931, n . 684, e 17* lùglio  1931, n u 
m ero 1002, che autorizzano u lteriori spese per 
l ’a ttu az ion e  delle  p rovv id en ze in  favore dei 
dann eggiati dal terrem oto  del 30 o ttob re  1930  
(1029). -  {R ela tore  P ir o n t i) .  ,

C onversione in  legge dei E eg i d ecreti-legge  
12 giugno 1931, n . 841 e 17 luglio  1931 , n u 
mero 1003, che au torizzano u lteriori spese per  
provved im en ti a favore dei dan n eggiati dal 
terrem oto del 23 luglio  1930 (Ì030 ). -  {R ela tore  
P iro n ti) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 20 novem bre 1930, n. 1609, con il quale

è sta to  approvato il p iano regolatore del cen- 
,tro della c ittà  di M ilano per la zona com presa  
fra le v ie  Carlo A lberto , Cappellari, V iscontij 
San G iovanni L aterano e San G iovanni in  
^Conca (806). -  {R ei. R a im o n d i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 948, che m odifica  
l ’articolo 14 della C onvenzione re la tiva  alla  
sistem azione ed ilizia  degli I s t itu t i  superiori ed  
ospedalieri di B o logn a  (1027). ~ {R ei. M a r -  
ch ia fa va ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 15 o ttob re  1931, n. 1330, con ten en te  
m odificazioni al E eg io  decreto—legge 31 m arzo  
1930, n. 438, con vertito  nella  legge 18 luglio  

"1930, n. 1089, che d iscip lina la produzione  
ed il com m ercio d e ll’essenza di bergam otto  
(1035 )d -G É eL  S a la ta ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge IO ottobre 1931, n. 1318, concernente la 
concessione di un contributo govern ativo  straor
dinario a favore del com une di V erucchio (1046). 
-  {R ei. B er io ).

D a lla  C o m m iss io n e  p e r  Cesarne delle ta 
r i f f e  d o g a n a li e de i tra tta ti  d i  com m ercio :

A p provazione degli A ccordi ita lo -b u lg a r i  
del 19 -2 0  m aggio 1931 (1085). -  {R ei. L u c io l li) .

Rinvio d’interrogazioni.

P E E S ID E N T E . .L ’ordine del giorno reca  
l ’in terrogazione del senatore N u vo lon i ai m i
n istri d e ll’agricoltura, delle finanze e della  
giustiz ia .

M OSCONI, m in is tr o  delle fin a n ze . D om ando  
di parlare.
i P E E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
; M OSCONI, m w isiro  f in a n ze . A derendo  
al desiderio espresso d a ll’onorevole in terro
gante, io pregherei di rinviare lo svo lg im en to  
d i qim sta interrogazione alla seduta  di sabato.

P E E S ID E N T E . Se non si fanno osservazioni, 
così resta  stab ilito .
, Segue a ll’ordine del giorno l ’in terrogazione  
del senatore E icc i F ederico al m inistro delle  
com unicazioni.

P E N N A Y A E IA , so ttosegretario  d i S ta to  alle  
c o m u n ic a z io n i.  D om ando di parlare. 

P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà ,
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P^ElSTiiAVABIA, sottosegretario d i S ta to  alle co 
m u n ic a z io n i .  Pregherei Ponorevole P residente  
di voler rinviare lo svolg im en to  di questa  in ter
rogazione alla seduta di g ioved ì prossim o.

P E E S ID E K T E . Se non  si fanno osservazioni, 
così resta stab ilito .

Presentazione di un disegno di legge.

B A L B O , m in is tr o  delV aeronau tica . Chiedo di 
parlare.

P E E S ID E N T E . H e ha faco ltà .
B A L B O , m in is tr o  d e lV aeronau tica . H o l ’onore 

di presentare al Senato il d isegno di legge: 
Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  

legge 1° ottob re  1931, n. 1461, riguardante un 
reclu tam ento  straordinario di ufficiali e di 
sottufficia li p ilo ti nella  E eg ia  aeronautica (1086)

P E E S ID E H T E . D o  a tto  a ll’onorevole m i
nistro d ell’aeronautica della presen tazione di 
questo disegno di legge, che seguirà il corso 
stab ilito  dal regolam ento.

Votazione a scrutinio segreto.

P B E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
votazion e  per la  nom ina di un  segretario n e l
l ’Ufficio di P residenza  e di due m em bri della  
Com m issione per l ’esam e dei d isegn i di legge  
per la conversione dei d ecreti-legge .

D ichiaro aperta la  vo tazion e.

Nomina di scrutatori.

P E E S ID B H T E . E straggo a sorte i nom i 
dei senatori che procederanno allo scrutinio  
delle schede di votazion e.

E isu ltan o  sortegg ia ti quali scrutatori, per 
la  vo tazion e  per la  nom ina d i u n  segretario  
'dell’Ufficio di P residenza i senatori N u volon i, 
Torlonia, D allo lio  A lfredo, M essedagEa, Mori, 
E en d a , E ossin i, E o ta  G iuseppe, E aim ondi; e 
per la  nom ina di due m em bri della  C om m issione  
per l ’esam e dei d isegn i di legge per la  conver
sione dei d ecreti-legge , i  senatori A sinari di 
B ernezzo , Z ippel, B rugi, Concini e Crispo M on- 
cada.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E H T E . D ichiaro ch iusa la v o ta 
zione. Prego i senatori scrutatori te s té  sorteg
g ia ti di voler procedere allo spoglio delle  
schede di votazion e.

(I  sen a to r i sc ru ta to r i procedono allo spog lio ).

H anno preso parte a lla  vo tazion e  i senatori:

Acton, A lberici, A ncona, A nselm ino, A ntona  
T raversi, A rrivabene, Artom , A sinari d i B er
nezzo.

Baccelli, B astianelli, Bazan, B erenin i, B erga
m asco, Berlo, B evione, B iscaretti Eoberto, Bo- 
nardi, Boncom pagni Ludovisi, B ongiovanni, 
Bonin Longare, Bonzani, Borsarelli, B randolin, 
Brugi, B rusati Roberto, B ru sati U go.

C accianiga, Calisse, Cam erini, G arletti, Car
m inati, Casanuova, Casertano, Cassis, Catellani, 
Cattaneo, Cavallero, Cavazzoni, Celesia, C esa
reo, Chim ienti, Cian, Cippico, Ciraolo, Concini, 
Conti, 'Credaro, Crispolti, Crispo M oncada, 
Croce.

D allolio Alberto, Dallolio A lfredo, D ’Am elio, 
De Bono, D ella  G herardesca, Del Pezzo, De M a- 
rin is, De V ecch i di V al Cismon, D e V ito, Di Ba
gno, Di Donato, D i F rassineto , D i Robilant, 
Di Vico.

F acch inetti, Fara, Fedele, F errari, Fracassi.
Gabbi, G alim berti, G allenga, G allina, Gar- 

basso, G arofalo, Garroni, G asparini, G atti Sal
vatore, iGonzaga, G razioli, G rosoli, G rosso, 
Guaccero, G ualtieri, Guidi Fabio.

Im periali.
L agasi, Lanza Di Scalea, L arussa, Libertini,. 

Loria, Luciolli.
M anfroni, M ango, M aragliano, M arcello, 

M arch ia fava ,. M ariotti, M arozzi, M attio li P a -  
squalini, Maury,- M ayer, M azzucco, M esseda- 
glia, M ilano Franco d’A ragona, M iliani, M il- 
losevich. M ontanari, M ontuori, M ori, M orpur- 
go, M orrone, Mosca; M osconi.

N icastro , N ovelli, N uvoloni.
Orsi.
Padulli, P asserin i A ngelo, P avia , Perla, Pe- 

stalòzza, P ironti, Porro, P u jia , Pullè; '
Q uartieri.
Raim ondi, B ava, Renda, R esta  P allavicino, 

Ricci Corrado, R icci Federico, Rom eo, Romeo 
delle Terrazze, R ossi G iovanni, R ossin i, R ota  
Fràncesco, R ota G iuseppe, Ruffini, R usso.
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Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
Sanjust, ,'San M artino, Santoro, Scaduto, Sca
lori, .Scavonetti, Schanzer, Sechi, S ilj, S irian- 
ni, S itta , ,Sederin i, Sorniani, Spezzetti, Sp i
rito.

Tam borino, Tanari, T assoni, ¡Thaon d i Re- 
vel, Tolom ei, Torlonia, Torraca, Tosti di V ai
m inuta, Treccani.

Vaccari, V enturi, V ersari, V icin i Marco A r
turo, V ig lian i, V isconti di M odrone.

Zippel, Zoppi, Zupelli.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
i l  maggio 1931, n. 542, concernente l’appan
naggio a S. A. R. il Principe Ferdinando di 
Savoia, Duca di Genova » (N. 936).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  11 m aggio  
1931, n. 542, concernente l ’appannaggio a 
S. A . R . il P rincipe F erd inando di Savoia  
D u ca di G enova ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
11 m aggio 1931, n . 542, concernente l ’ap p an 
naggio a S. A . R . il Principe Ferdinando di 
Savoia , D u ca  di G enova.

P R E S ID E N T E . aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1931, n. 1091, concernente l’appan- 
naggio di annue lire 1.000.000 in favore di 
Sua Altezza Reale il  Principe Amedeo Umberto 
di Savoia, Duca d’Aosta > (N. 968),

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  24 agosto

1931, n. 1091,. concernente l ’appannaggio di 
annue lire 1 .000.000 in  favore di Sua A ltezza  
R eale il P rincipe A m edeo U m berto di Savoia , 
D u ca d ’A osta  .

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio d ecreto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1091, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 1 .000.000 in  favore  
di S. A. R . il P rincipe A m edeo U m berto di 
Savoia , D u ca  d ’A osta .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1931, n. 1092, concernente l’appan
naggio di annue lire 400.000 in favore di Sua 
Altezza Reale la Principessa Elena di Francia, 
Duchessa d’Aosta Madre;

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1931, n. 1093, concernente l’appan
naggio di annue lire 150.000 in favore di Sua 
Altezza Reale il Principe Aimone Roberto di 
Savoia-Aosta, Duca di Spoleto;

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1931, n. 1094, concernente l ’appan
naggio di annue lire 100.000 in favore di Sua 
Altezza Reale il Principe Vittorio Emanuele di 
Savoia-Aosta, Conte di Torino;

« Conversione in legge dei Regio decreto-legge  
24 agosto 1931, n. 1095, concernente l’appan
naggio di annue lire 100.000 in favore di Sua 
Altezza Reale il Principe Luigi Amedeo di Sa
voia-Aosta, Duca degli Abruzzi;

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1931, n. 995, concernente la spesa per 
le pensioni gravanti la Casa di S. A. R. il Prin
cipe Ferdinando Umberto di Savoia, Duca di 
Genova » (N. 969).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione su l disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio  d ecreto -legge  24 agosto  
1931, n. 1092, concernente l ’appannaggio di

Oiscussioniy f. 573
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annue Ure 400.000 in  favore di Sua A ltezza  
B eale  la  P rincipessa E lena di Francia, D uchessa  
d ’A osta  M adre ;

« Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 agosto 1931, n . 1093, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 150.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B ea le  il Principe A im one B o 
berto di S avo ia -A osta , D u ca  di Spoleto  ;

« C onversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1094, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 100.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B ea le  il Principe A uttorio E m a 
nuele di S av o ia -A o sta , Conte di Torino ;

« C onversione in  legge del B egio  d ecreto -  
legge 24 agosto  1931, n. 1095, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 100.000 in  favore  
di Sua A ltezza  B ea le  il Principe Luigi A m edeo  
di S av o ia -A o sta , D u ca  degli A bruzzi ;

« Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio  1931, n. 995, concernente la  
spesa per le  pension i gravanti la  Casa di 
S. A . B . il Principe F erdinando U m berto di 
Savoia , D u ca  di G enova ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E B T I B I , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Sono con vertiti in  legge i seguenti B eg i 
decreti-legge:

24 agosto  1931, n . 1092, concernente  
l ’appannaggio di annue lire 400.000 in  favore  
di S. A. B . la  P rincipessa E lena di Francia, 
D u ch essa  d ’A osta  Madre;

24 agosto  1931, n . 1093, concernente l ’a p 
pannaggio  di annue lire 150.000 in  favore di 
S. A . B . il P rincipe A im one B ob erto  di Savoia- 
A osta , D u ca  d i Spoleto;

24 agosto  1931, n . 1094, concernente l ’ap 
pannaggio di annue lire 100.000 in  favore di 
S. A . B . il Principe V ittorio  E m anuele di Sa
v o ia -A o sta , Conte d i Torino;

24 agosto  1931, n. 1095, concern en te l ’a p 
pannaggio  di annue lire 100.000 in  favore di 
S. A . B . il Principe L u igi A m edeo di Savoia- 
A osta , D u ca  degli Abruzzi;

24 luglio  1931, n. 995, concernente la  
spesa  per le  pension i gravan ti la  Casa di 
S. A . B . il P rincipe Ferdinando U m berto  di 
Savoia , D u ca  di G enova.

P B E S ID E B T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. B essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 28 aprile 1930, 
n. 424, relativo al riordinamento della Cassa di 
ammortamento del debito pubblico interno » 
(N. 902).

P B E S ID E h lT B . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l disegno di legge: « C onversione  
in  legge del B eg io  d ecreto -legge  28 aprile  
1930, n. 424, re la tivo  al riordinam ento della  
Cassa di am m ortam ento del deb ito  pubblico  
in terno ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L I B E B T IB I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

i l  con vertito  in legge il  B eg io  d ecreto -  
legge 28 aprile 1930, n . 424, re la tivo  al riord i
nam ento della  Cassa di am m ortam ento  del 
debito  pubblico  in terno.

Allegato.

B eg io  decreto-legge 28 a c r ile  1930 , n . 424, 'pub
b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale n . 10 0  del 
29 a p r ile  1930 .

V IT T O R IO  E M A B U E L E  I I I  
p e r  g ra z ia  d i  D io  e p e r  vo lo n tà  de lla  N a z io n e  

B e d ’Italia

V ed u ti i  B e g i d ecreti-leg g e  5 agosto  1927, 
n. 1414 e 24 gennaio  1929, n. 112, concer
n en ti la  Cassa d i am m ortam ento  del deb ito  
pubblico  in terno  dello  S ta to , con vertiti, r i
sp ettiv a m en te , n e lle  legg i 21 giugno 1928, 
n. 1781, e 27 giugno 1929, n . 1126;

V eduto i l  B eg io  decreto 28 aprile  1930, 
n. 423, con cui sono s ta b ilite  n u ove tariffe  
di v e n d ita  d i tab acch i lavorati;

R iten u ta  la  op portun ità  d i riordinare gli 
organi d ir e ttiv i della  Cassa an zid etta , in  m odo  
da assicurarne m aggiorm en te l ’au ton om ia  e 
da renderne p iù  sp ed ito  il  funzionam ento;
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E iten u ta  la  n ecessità  di assicurare la  r id u 
zione del debito  pubblico  m ed iante appositi 
p roventi ta ssa tivam en te  d estin a ti a ta le  scopò;

V eduto  l ’articolo  3, n. 2, della  legge 31 gen 
naio  1926, n. 100;

U d ito  i l  Consiglio dei m inistri;
Sulla  proposta  del ISTostro m in istro segre

tario  d i S tato  per le  finanze;
A bbiam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

G li organi d irigenti della  Cassa per l ’am m or
tam en to  del deb ito  pubblico  in terno dello  
S ta to  sono:

i l  Consiglio di am m inistrazione; 
i l  C om itato esecu tivo .

L e operazioni d i acquisto  dei t ito li  si s v e l
gono p e l tram ite  della  D irezione generale del 
tesoro.

A rt. 2.

I l  Consiglio di am m in istrazione della  Cassa 
è cosi costitu ito :

i l  governatore della  B an ca  d ’Ita lia , pre
sidente;

un senatore, design ato  dal Senato del 
E egno;

un dep u tato , design ato  dalla  Camera dei 
deputati;

un  rappresen tante del P a rtito  nazionale  
fascista;

un consig liere di Stato; 
i l  d irettore generale del Tesoro;
i l  d irettore generale del D eb ito  pubblico;
i l  d irettore generale dei m onopoli;
i l  presidente d ella  C onfederazione n a z io 

nale fa sc ista  d e ll’industria;
i l  p residente della  C onfederazione n a z io 

ne le  fa sc ista  dei com m ercianti;
i l  p residente della  C onfederazione n az io 

nale fa sc is ta  d e ll’agricoltura;
i l  presidènte della  C onfederazione n a z io 

nale fa sc ista  bancaria;
i l  segretario generale del Consiglio n a z io 

nale delle  corporazioni.

A rt. 3.

Il Comitato esecutivo è costituito da tre 
membri del Consiglio di amministrazione di

cui due sce lti dal C onsiglio stesso , spettando  
il  terzo p osto  a l d irettore generale del Tesoro.

I l C om itato sceglie  n e l suo seno i l  presidente.

A rt. 4.

I l  prim o com m a d e ll’artico lo  6 del E eg io  
decreto 5 agosto  1927, n. 1414, è m odificato  
com e segue:

« La Cassa provved e con le  sue d isp on ib ilità  
a ll’acq u isto  so ltan to  d i t ito li  del deb ito  còn 
so lidato  su l pub blico  m ercato, od anche d iret
tam en te  da en ti e p r iv a ti, secondo le  d iret
t iv e  sta b ilite  dal Consiglio di am m in istrazione ».

A rt. 5.

L ’am m ontare degli in teressi dei t ito li  r it i 
ra ti dalla  Cassa d i am m ortam ento  verrà por
ta to  a  d im inuzione dei corrispondenti s ta n 
z iam en ti d i b ilan cio .

A rt. 6.

A  partire dal 1^ m aggio 1930 il  m aggior  
p rovento  derivan te  d a ll’app licazione dei nuovi 
prezzi di v en d ita  d e l tab acch i lavorati, s ta b i
l it i  con i l  E eg io  decreto 28 aprile 1930, n. 423, 
e con decreto m in isteria le  di pari d ata , è d e s ti
n ato  alla  Cassa di am m ortam ento  del deb ito  
pub blico , fino a lla  concorrenza di 500,000 ,000  
annui.

A  ta l uopo i l  d irettore generale d el Tesoro  
provved erà  a versare, non  o ltre  la  fine di c ia 
scun m ese, ad un conto  corrente fru ttifero  
presso la  B an ca  d ’I ta lia ,  ̂da aprirsi a ’ favore  
della  Cassa di am m ortam en to , una som m a  
pari a l 12 per cen to  dei v ersa m en ti esegu iti 
n el m ese preced en te com e p rovento  d ella  v e n 
d ita  n e l E egn o  dei tabacch i lavorati nazionali 
ed esteri, esclusi i  p rod otti secondari, i l  pro
ven to  d ella  cui v e n d ita  continu erà  ad affiuire 
d irettam en te  a l b ilan cio  dei m onopoli di S ta to .

A lla  fine d i ciascun  esercizio  finanziario si 
procederà a l conguaglio  degli accred itam enti 
eseg u iti durante l ’esercizio  stesso  a favore  
della  Cassa di am m ortam ento , provved en d osi 
a ll’even tu a le  versam en to  che occorresse per 
in tegrare la  som m a sp etta n te  a lla  Cassa stessa, 
in  relazione a ll’e ffe ttivo  m aggior provento  di 
cui a l prim o com m a, fino a l lim ite  m assim o di
500,000,000, o per esegu ire le  opportune tra t
ten u te  sui versam en ti d e ll’esercizio successivo.
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Q ualora lo sviluppo della  v en d ita  dei tabacchi 
ven isse  a dim ostrare esuberante l ’an zid etta  
percentuale del 12 per cento  verrà p rovve
duto con decreto del m in istro per le finanze  
alla sua riduzione in  m isura ta le da non ecce
dere con g li accred itam enti alla Cassa di am m or
tam ento il lim ite  di 500,000,000 annui.

Art. 7.

I  residui da versare alla  d ata  del presente  
decreto in conto delle  assegnazion i p rev iste  
dal E eg io  decreto -legge 5 agosto  1927, n. 1414, 
verranno e lim in a ti in  proporzione dei v ersa 
m en ti fa tt i  a lla  Cassa di am m ortam ento ai 
sensi d e ll’articolo precedente.

Sono soppressi, n e l conto dei residui e in  
quello della  com petenza, per l ’esercizio fin an 
ziario in  corso, g ii stan ziam en ti autorizzati 
nel b ilancio  del M inistero delle  finanze in  v irtù  
del d isposto  d e ll’articolo 12, secondo com m a, 
della  legge 14 giugno 1928, n. 1315, e d e ll’ar
tico lo  12 delia  legge 27 g iugno 1929, n. 1034, 
per som m e da versare a lla  Cassa di am m or
tam ento  a t ito lo  d i rim borsi in  conto cap ita le  
effettu ati d a ll’A m m inistrazione delle ferrovie  
dello S ta to  per sovven zion i r icevu te  dal T e
soro e per le quali non abbia avu to  effetto  
l ’am m ortam ento d i specia li t ito li  di debito  
red im ib ile . -

Sono conservati, a partire dal corrente eser
cizio finanziario, a favore della  Cassa i cesp iti 
p rev isti a lle  le ttere  ^), e), /), g), del n . 5 del 
sovracitato  d ecreto -legge , m entre cessano quelli 
di cui alle  le ttere  u), h), c) d e ll’articolo  stesso .

Sono a ltresì con servati a lla  Cassa i fondi 
d estin ati a lla  estin zion e del consolidato  3,50  
per cento, em esso ai sensi della  legge 12 giugno  
1902, n. 166, e g li in teressi sui t ito li , g ià  di 
sp ettan za  del Consorzio nazionale, annu lla ti 
ai sensi del B eg io  decreto 15 novem bre 1927, 
n. 2137.

Saranno d evo lu te  a lla  Cassa d i am m orta 
m ento  le  d isp on ib ilità  che even tu a lm en te  so 
pravanzassero a lla  cessazione -  in esecuzione  
di n u o v i accord i in ternazionali -  della  gestion e  
gli uffici di verifica  e com pensazione e della  
Cassa di am m ortam ento  autonom a is t itu ita  
con E eg io  d ecreto -leg g e  3 m arzo 1926, n . 332.

A rt. 8.

Sono conferm ate le d isposizion i del E egio  
d ecreto -legge 5 agosto 1927, n . 1414, le quali 
non sieno contrarie a l presente d ecreto-legge.

È  d ata  faco ltà  al m inistro per le  finanze  
di provvedere, con suoi decreti, a quanto  
occorra per l ’a ttu azion e del presente d ecreto -  
legge, ed a lle  variazion i da introdursi in  b i
lancio così n e l conto della  com petenza com e  
in quello dei residui nonché a stab ilire le nuove  
m isure d e ll’aggio sp ettan te  ai rivend itori dei 
tabacch i.

Q uesto decreto sarà presen tato  a l ' P ar la 
m ento  per la conversione in legge ed il  m i
n istro proponente è autorizzato  a lla  presen
tazione del re la tivo  disegno di legge.

O rdiniam o che i l  presen te decreto, m unito  
del sigillo  dello S ta to , sia inserto  n ella  rac
colta  ufficiale delle  legg i e dei decreti del E egn o  
d ’Ita lia , m andando a chiunque sp e tti di osser
varlo 0 di farlo osservare.

D a to  a San E ossore, addi 28 aprile 1930 -  
A nno V i l i .  '

V IT T O E IO  E M A H U E L E

M u s s o l i n i  —  M o s c o n i .

V isto: i l  G u a rd a s ig illi:  E o c c o .

P E E S ID E U T E . Ì j aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge.

E IC C I F E D E E IC O . D om ando di parlare.
P E E S ID E Ì7 T E . N e  ha faco ltà .
E IC C I E E D B E IC O . O norevoli colleghi, sv o l

gerò b revem ente alcune considerazioni a p ro
posito  del decreto 28 aprile 1930 sul riord ina
m ento della Cassa di am m ortam ento del debito  
pubblico interno, decreto di circa un  anno e 
rilezzo fa, orm ai superato dalle circostanze, 
dalle d o len ti c ircostanze del nostro bilancio; 
sicché iri pratica  la  Cassa di am m ortam ento  
oggi ha cessato  o quasi di funzionare. E dice  
g iu stam en te  l ’onorevole relatore: « quando le  
condizioni generali lo consentiranno, converrà  
studiare qualche provved im en to  più radicale  
di quelli finora escog ita ti che va lga  ad a ssicu 
rare alla  Cassa m aggiori e p iù  sicuri p roven ti ».

I n  ta le  ordine di idee, é bene ricordare com e
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si è svo lta  l ’opera della  Cassa di am m orta
m ento  da ll’agosto 1927, quando fu  fondata , cioè  
in  quattro anni. L ’organism o clie v o lev a  ap p a
rire robusto, p rom ettitore di grandi gesta , in  
realtà  è sem pre v issu to  di v ita  gram a, colp ito  
quasi da rachitism o in fan tile . La Cassa deve  
accum ulare fondi, com prare t ito li  di debito  
pubblico , principalm ente, ed ora esclusivam ente  
consolidato. A  questo riguardo osservo che nel 
d ettaglio  dei suoi in v estim en ti pub b licato  nella  
« G azzetta  U fficiale » è ten u to  d istin to  il Con
solidato dal L ittorio . S i è fa tta  una v iv a  propa
ganda perchè le B orse sopprim ano questa  d an 
nosa d istinzion e ed io faccio  v o t i  che, per co e
renza, n eg li elenchi di t ito li  acq u ista ti dalla  
Cassa non si d istingua i l  C onsolidato dal L it 
torio com e non si d istinguono le  varie  em is
sioni di consolidato.

D unque, com e d icevo, la funzione della Cassa 
di am m ortam ento consiste  nel com prare tito li  
di debito  pubblico per distruggerli. In  questi 
quattro anni ne sono s ta ti acq u ista ti per 925 m i
lioni nom inali oltre a 31 m ilion i offerti da pri
vati, e 246 m ilion i ap p orta ti dal Consorzio 
nazionale che non riguardano l ’opera della  
Cassa. In  realtà  per acqu isto  di t ito li  si sonò  
spesi circa 750 m ilion i in  con tan te  effettivo . 
Di p iù  oggi la  Cassa si trova  con 19 m ihon i 
in conto fru ttifero  e d isponib ile  presso la  
Banca d ’Ita lia , e con 323 m ilion i presso la  
Tesoreria, che custod isce ten acem en te  questo  
deposito, ta n to  ten acem en te  che lo detien e da 
anni senza corrispondervi in teresse. E v id e n te 
m ente le  occorre e se ne v a le  per com pensare  
le sue deficienze, com e avv ien e  degli avan zi 
di b ilancio , di cui dirò fra breve.

È sta ta  precisam en te questa  eccessiva  t e 
nacia della Tesoreria che ha dato luogo a varie  
nuove d isposizion i con ten u te  n e ll’a ttu a le  d e
creto-legge, per le quali la  Cassa trasferisce i 
penati dalla Tesoreria alla B an ca  d ’Ita lia , ove  
si sente p iù  sicura ed in d ipendente.

E dunque ben  poco quello che ha fa tto  la  
Cassa: si è sv ilu p p ata  len ta m en te  e in  m odo  
non uniform e; ora ten d e  a sv ilupp arsi m eno, 
0 a ferm arsi.

ife l 1930-31  ancora ha avu to  u n ’en trata  n e t
ta, tu tto  som m ato, di lire 298 m ilion i. B icordo  
questo perchè è un argom ento di soddisfazione: 
dal deficit del b ilancio  dello S ta to  di 896 m i
lioni, noi d o v rem m o  a rigore dedurre questi

298 m ilion i, quindi ta le  d efic it risulterebbe so l
tan to  di 498 m ilion i.

D istin gu iam o, com e è logico, i suoi proven ti 
in  offerte di p riva ti, che veram ente nu lla  han  
da fare col servizio vero e proprio della  Cassa, 
e in  p roven ti straordinari e ordinari.

L e offerte dei p r iv a ti sono s ta te  ab b astan za  
cospicue in  principio: 31 m ilion i n om in ali di 
t ito li, un  m ilion e in  co n ta n ti e 4 m ilion i in  
polizze dei com b atten ti. Som m e p erven u te  nei 
prim i anni. O ggi q u esta  fo n te  si è inarid ita , 
l ’en tusiasm o è sbollito: di offerte prò erario 
non si parla p iù . È  il so lito  fenom eno così 
frequente delle « v am p ate  », fen om eno che si 
è anche verificato  in  ta n ti a ltr i casi: com e ho  
ricordato altre v o lte , per varii giorni i g iornali 
non  s ’occupan d ’altro, poi non  se ne parla p iù .

P ro v en ti straordinari: sono le  en trate  con 
tin gen ti, eccezionali, generalm ente non  co n ti
nuative: 43 m ilion i saldo a ttiv o  d i un  conto  
corrente per verifiche e com pensi re la tiv i agU 
accordi d e ll’A ja  (gennaio 1930) e 110 m ilion i 
-  credo sia in teressan te  farne m en zione -  im 
porto dei b ig lie tti p rescritti dello S ta to  e dei 
B an ch i di N ap o li e di S icilia , cose che non  avran  
più  da ripetersi. P o i 149 m ihon i p aga tic i da  
G overni esteri per p rovv iste  di m ateria le  di 
guerra e 68 m ilion i per recuperi di cap itah  ed  
in teressi d i p restiti fa t t i  alle grandi industrie  
della V enezia  G iulia. Q uesti peraltro appar
ten gono , quanto al cap ita le, ai cred iti di T eso
reria ed  il loro realizzo è proprietà della  T eso
reria, che, rim anendone priva, ne soffre un  
danno pari al van tagg io  che può avere la  Gassa 
d ’am m ortam ento . Q uella cessione è dunque  
irregolare ed  illusoria. A d  ogni m odo ta li en 
tra te  sono su scettib ih  orm ai di poco sviluppo  
alm eno quanto  ai G overni esteri.

Q uanto alla  V enezia  G iulia il  credito della  
Tesoreria è ancora cospicuo tra tta n d o si di cen 
tin a ia  di m ihoni; m a saranno tu tte  le  rate  
regolarm ente corrisposte'?

P assiam o ai p roven ti ordinarh, che sono  
quelli che devono form are la  b ase di una  
Cassa d i am m ortam ento . P rim a di tu tto  v i  
sono g li in teressi. Ora g li in teressi sul p a tr i
m onio am m assato  dalla  Cassa di am m orta
m en to , cioè le  cedole del C onsolidato com 
prato per essere annu lla to , escluso quello p ro 
ven ien te  dal Consorzio di Torino, sono pre
scritte  cioè se le  prende lo S ta to , il quale spe-
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cula così sulla  propria creatura. L a spiegazione  
si trova  nella  relazione dell’onorevole m inistro  
ed è r ip etu ta  anche nelle relazion i della Camera 
e del Senato; m a non appaga. E ssa  dice che  
altr im en ti verrebbe fuori il giuoco degli in te 
ressi com posti che può dar luogo a sorprese  
e a illu sion i fan tastich e. Ma noi non abbiam o  
da fare con ragazzi, m a con am m inistratori 
scrii i  quali non  saranno im barazzati n e ll’ap- 
plicare la  form ula dell’in teresse com posto e 
non  vorranno pretendere p iù  di quanto essa  
può dare.

Se gli in teressi com p osti fossero pericolosi, 
allora non dovrebbero funzionare nem m eno  
per tu tto  il servizio delle assicurazioni sociali 
e delle pensioni, che appunto sopra di essi è 
b asato  e l ’onorevole Ciano dovrebbe rinunciare  
ai buon i posta li, i  quali pure sono fru tto  del 
l ’in teresse  com posto. Io  non credo che esso sia  
una base illusoria o nociva; m a qui, poi, è sop 
presso perfino l ’in teresse sem plice!

E  con questo  v ien  to lta  alla Cassa di am m or
tam en to  la  p ossib ilità  di em ettere obbligazioni 
in  determ in ati m om enti, per com prare, col 
loro p roven to , il C onsolidato. La cosa forse è 
sta ta  ten ta ta  in  m om en ti non particolarm ente  
felici; ed an ch ’io allora la  criticai. Ma non  si 
esclude che di questa  faco ltà  la Cassa di am m or
tam en to  debba poter approfittare e non si 
deve tog lierle  com p letam ente ta le  faco ltà . Per  
esem pio potrem m o riferirci alla Cassa di am 
m ortam en to  francese che funzion a egregia
m en te.

C espite principale sono s ta ti o m eglio d o v e 
vano essere g li avan zi dei b ilan ci dal 1 9 2 4 -  
1925 in  poi, 2 m iliardi 373 m ilioni; ne furono  
versa ti 436, g li a ltr i credo siano conservati a 
residui. P erchè non  furono versa ti g li altri^

Si dice che l ’avanzo del b ilancio  di com p e
ten za  è qualcosa di d iverso d a ll’avanzo effet
tiv o  di Tesoreria. M entre nel b ilancio  di com p e
ten za  ci sono qu esti m ilion i di supero, nella  
Tesoreria può darsi che per il m om ento  non ci 
siano. Q uesta  scoperta avrebbe d ovu to  esser 
fa tta  quando si è fa tta  la  prim a legge, perchè  
non è una n o v ità  che il b ilancio  di com petenza  
e il b ilancio  di Tesoreria non com baciano.

Ma c ’è qualche altra osservazione: se la  T e
soreria lim ita sse  le  sue operazioni a quelle con 
ten u te  nei b ilan ci di com petenza, dopo un  certo  
tem po ci si dovrebbe ritrovare; m a non ci si

ritrova, perchè la  Tesoreria fa  altre operazioni, 
non con ten u te  nel b ilancio anche se approvate  
con  legge. Q ueste operazioni sono i finanzia
m en ti, com e quelli della V enezia  G iulia e di 
m olti en ti pu b b lic i o p rivatli, i  quali assor
bono tu tte  le  d isponib ilità . Q uesto è il  m otivo  
per il quale probabilm ente non si è p o tu to  
disporre degli avanzi a favore della Cassa di 
am m ortam ento.

I l  fa tto  sta  che ta li residui, orm ai in u tilm en te  
conservati, non  saran p iù  versati.

A llora co ll’a ttu a le  decreto si pensò d i dare 
alla  Cassa d i am m ortam ento un cesp ite p iù  
solido, p iù  forte e continu ativo  e ta le  si ritenne  
il  fum o; su ll’esem pio un poco della  F rancia  la  
quale nel 1926 costitu ì quella  cassa d i am 
m ortam ento , com e dirò poi, facendo assegn a
m ento  su i cesp iti della  ven d ita  dei tabacchi.

í í e i  giorni in  cui fu  fa tto  questo decreto io 
ricordo una in teressan tissim a letteratnra  sui 
giornali, re la tiva  a ll’entusiasm o col quale i 
c ittad in i ita lian i avrebbero accolto  T aum ento  
dei tabacch i. U n a  com m issione di p a tr io ti e 
di reduci si recò dal Capo del G overno a so l
lecitare l ’aum ento  del prezzo dei tabacch i, 
dichiarando che tu tto  i l  P aese  avrebbe cor
risposto vo len tieri e che cosi si sarebbero rac
co lti in  u n ’unica cassa i m ille  r ivo li che oggi 
andavano dispersi; che i c ittad in i ita lian i in vece  
d i gettare  i loro risparm i li avrebbero in v e stit i  
nel fum o.

L a F in an za  accolse, secondo m e, con  ecces
s iva  facilità  q u esta  afferm azione, ignara che 
da qualche tem po le  en trate  dello S ta to  e dei 
p rivati tu tt i  andavano contraendosi e si d ise
gn ava  a ll’orizzonte, anzi aveva  già preso corpo 
una grave crisi. La F inanza, ritenendo che a l
l ’aum ento del prezzo di un  dato genere segua  
im m ed iatam en te  l ’aum ento  del g e ttito , v a le  
a dire che resti costan te  la  q u an tità  del con 
sum o, com m ise l ’errore di aum entare di circa  
il  23 ,10 per cento in  m ed ia  il prezzo dei ta 
bacchi, ritenendo che la  q u an tità  consum ata  o 
si sarebbe m an ten u ta  costan te , o sarebbe d im i
n u ita  leggerm ente, e perciò si sarebbe avu to  un  
m aggiore provento; e fu  ta lm en te  certa  del buon  
esito  di questa  operazione che, senza prospettare  
il caso di p roven ti m inori, stab ili nel d ecreto -  
legge di cui tra tta si e nel quale questo  consum o  
di tabacch i v ien e  qualificato com e genere « v o 
lu ttu oso  » (testu a le , in v ece  d i vo lu ttu ario ) stab ilì,
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dicevo, che essend ovi un supero, il 12 per 
cento d ell’intero reddito sp ettasse  alla Cassa 
di am m ortam ento; non però p iù  di 500 m ilion i. 
Ma non prospettò  il caso che il g e tt ito  dei ta 
bacchi si contraesse; ed ora si rende necessaria  
l ’in terpretazione che v i dà la  Com m issione: 
che cosa succede se dopo l ’aum ento del prezzo, 
il g e tt ito  com plessivo dei tabacch i, è m inore di 
quanto era prima? Si deve dare il 12 per cento  
alla  Cassa o non si deve darle niente? I l nostro  
relatore afferm a, m i pare con un  ragionam ento  
giusto , che non si deve dar n ien te, perchè l ’a u 
m ento fu  fa tto  per poter favorire la Cassa; se 
l ’aum ento non dà nessun  risu lta to , ci d ispiace, 
m a la  Cassa non la  possiam o favorire.

Q uesto aum ento del prezzo dei tab acch i ha  
perm esso di dare alla Cassa di am m ortam ento  
nei m esi di m aggio e g iugno del 1930, 67 m i
lion i con una m edia di circa 30 m ilion i al m ese; 
n ell’esercizio 1930 -31 , 154 m ilion i con una  
m edia di 13 m ilion i al m ese; n e ll’esercizio 1 9 3 1 -  
1932 credo che non si verserà n ien te  o quasi 
niente perchè i tabacch i seguitano a rendere 
sem pre m eno e del resto tu tto  il  b ilancio  è in  
deficit e non si può parlare di am m ortizzare  
un debito  costitu ito , che nulla  dom anda, quando  
urgono gravi b isogn i di Tesoreria.

H o parlato della Cassa di am m ortam ento  
francese. S iccom e ad essa v ien e fa tto  spesso  
richiam o, m i consentano i  collegh i di dire qual
che parola al riguardo, m ostrando quanto d if
ferisce dalla  nostra.

F u  is t itu ita  n e ll’o ttobre del 1926 (la nostra  
nell’agosto  del 1927), in  un m om ento  di ecce
zionale grav ità  finanziaria, di u n  vero e p ro
prio m arasm a. M a lo scopo principale non  
era l ’am m ortam ento del consolidato , era in vece  
l ’am m ortam ento del debito  fiu ttu an te  che gra
vava. enorm em ente su lla  Tesoreria francese. 
La Cassa quindi r ispon deva ad un carattere di 
urgenza, enorm em ente p iù  forte  di quello  
nostro; di qui la  n ecessità  di dotarla fo r te 
m ente, di proteggerla, di d ifenderla. In  ta l m odo  
sorse un  organism o robusto  al quale fu  dato  
l ’intero p rovento  del reddito dei tabacch i, 
uon già so ltan to  il 12 %. E  in  p iù  le  fu  dato  
tu tto  il provento  della  im p osta  sulle su c
cessioni, in  sostan za  circa 7 od 8 m iliardi di 
franchi a ll’anno di g e tt ito  netto; m a essa do- 
"^ette fare un lavoro cospicuo perchè d o v ette  
tram utare e risolvere la  questione del debito

flu ttu an te  che da 80 m iliardi circa nel 1926, 
è ora disceso a una quarantina. U n a parte  fu  
estin ta , una parte fu  rid otta , e per ciò la  Cassa  
di am m ortam ento francese ha em esso anche  
obbligazion i che ora circolano sul m ercato , i 
hons de la  d é jen se  n a tio n a le .

La nostra Cassa di am m ortam ento è diversa: 
da noi la  Tesoreria e la  v a lu ta  furono s is te 
m ate  ricorrendo ad a ltr i m ezzi, e la  Cassa non  
funziona che per il consolidato , quindi ha im 
portanza m olto  m inore di quella francese. 
D a ta  la  sem plicità  delle sue funzion i (non si 
tra tta  altro che di incassare una determ in ata  
som m a d a ll’Erario e di com perare del con so li
dato) è il caso di dom andarsi se sia opportuno  
m anternerla o se sia m eglio attribu irne le  fu n 
zioni alla Tesoreria o alla B an ca  d ’Ita lia . T u t
ta v ia , se si vu o le  m antenere questo  organism o, 
e può darsi che esso possa  servire specia lm ente  
in  m om en ti difficili, dobbiam o a suo tem po  
ricostitu irlo , r icostitu irlo  in m odo organico e 
serio, in  m odo che abbia en tra te  stab ili su lle  
quali si possa fare sicuro assegnam ento .

Io  credo che la  partecipazion e al fum o non  
sia la  dotazione p iù  ad atta . D i en trate  che  
diano affidam ento di stab ilità  se ne possono  
im m aginare m olte . In  u n  prim o m om ento , 
quando fu  fa tto  questo  decreto , io  a vevo  
p en sato , per esem pio, se non era il caso di 
consegnare alla  Cassa di am m ortam ento  parte  
o tu tto  il  g e tt ito  della tassa  su l grano, r iten u to  
che q u esta  ta ssa  sul grano, per le  oscillazion i 
derivan ti dal raccolto  nazionale, può produrre  
forti turb am en ti nel b ilancio  dello S ta to . Ma 
la  tassa  su l grano ha assunto  ta le  im portanza  
che è difficile p o terv i rinunciare.

Se un  giorno si d ovesse r im ettere la  r iten u ta  
sui t ito li a l portatore, iv i com preso il con so li
dato , sarebbe il caso di d evo lvere una buona  
parte del g e tt ito  di questa  im p osta  alla Cassa 
di am m ortam ento , precisam en te allo scopo di 
com pensare i deten tori di consolidato  con un  
buon  sostegno del t ito lo  su l quale verrebbe a 
incidere ta le  tassa .

P enso  ancora se non fosse  una buona so lu 
zione destinare per in tiero alla Cassa di am m or
tam en to  il g e tt ito  lordo del gioco del lo tto;  
sono circa 20 0 -2 5 0  m ilion i e si eviterebb e così 
una critica al nostro b ilancio , quasi profittasse  
del g iuoco. Se questa  en trata  fo sse  avu lsa  dal 
nostro b ilancio  e d ata  per intero alla Cassa
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d ’am m ortam ento, questa potrebbe essere una  
sem plice e buona soluzione.

Come vedete, di soluzioni se ne possono im 
m aginare m oltissim e: l ’im portante è di tradurle  
in  pratica.

Sono tu tte  buone, m a presuppongono tu tte  
le stesse  basi: chiari, saldi, e durevoli propositi.

B E E IO , rela tore . D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . l^e ha facoltà .
B E E IO , rela tore. Prim a di ven ire ad espri

m ere il m io pensiero sulle osservazioni del 
collega senatore E icci, ricordo a m e stesso  che  
la  Cassa di am m ortam ento fu  is titu ita  con la 
legge del 1927.

Con quella legge furono assegnati alla Cassa 
parecch i cesp iti di entrata , ed una gran parte di 
questi v ien e m an ten u ta  anche con l ’a ttu a le  
d ecreto -legge . Tra l ’altro, furono assegnati 
alla Cassa gii avanzi di b ilancio e gli in teressi 
m ultip li, cioè gli in teressi sui tito li annullati. 
Ma che cosa accadde di fatto'? A  prescindere  
dalle difficoltà contab ili per la determ inazione  
degli avanzi di bilancio, delle quali è cenno  
anche nella  relazione della  Com m issione, a c 
cadde che d isgraziatam ente la  situazione finan
ziaria del nostro P aese  non si è m an ten u ta  
com e era allora e com e era nei desideri di 
tu tt i , per cui è v en u to  a m ancare il m argine  
per l ’assegnazione alla  Cassa degli avan zi di 
bilancio . Q uanto po i agli in teressi m ultip li, 
non credo che la  d ifficoltà  vera sia quella d el
l ’in teresse com posto, anche perchè la difficoltà  
si potrebbe sem pre superare corrispondendo  
gli in teressi sem plici. Io  credo in vece  che 
u n ’altra sia la ragione, per cui questo  sistem a  
ha fa tto  ca ttiv a  prova anche a ll’E stero. In  
fondo, con questo sistem a, lo S ta to  continua, 
fino a ll’infin ito , a pagare g ii in teressi sopra t i 
to li annu lla ti, ossia  su deb iti che p iù  non e s i
stono, per cui il beneficio che si rip rom ette  con  
l ’am m ortam ento  è r in viato  s in e  d ie . Q uesta  è, 
forse, la difficoltà per cui, com e ho d etto , questo  
sistem a ha fin ito  per non essere . applicato .

In  conclusione, le  cond izion i generali della  
finanza e della  econom ia hanno fa tto  sì che 
quelli che d ovevano  essere i cesp iti principali 
di en trata  della  Cassa, e specia lm ente g li avanzi, 
sono m ancati. Sono rim asti g li a ltr i cesp iti, 
di carattere secondario. A llora è v en u ta  la  
riform a, per la  quale si è vo lu to  dare alla  Cassa 
un p rovento  autonom o, e le si è assegnata , una

parte del prodotto  dei tabacch i. ISTon m i indugio  
sulla questione della opportunità  del p rovve
d im ento, perchè orm ai anche il consum o dei 
tabacch i si è r id otto  e anche questo provento, 
su cui tan to  assegnam ento si era fa tto  per il 
funzionam ento, della Cassa, è ven u to  a m ancare  
to ta lm en te  o quasi. In  sostanza, oggi che cosa  
resta*? D a te  le condizioni generali e data  anche  
la  considerazione che non sarebbe il caso di 
richiedere n u ov i sacrifici ai contribuenti per 
rafforzare la  Cassa o creare n u ov i d eb iti per 
estinguere i vecch i, non  resta  altro che m a n te
nere in  v ita  la  Cassa. E ssa  v ivrà  di una v ita  
m odesta , nella  speranza che possa risorgere in  
seguito  e rifiorire.

Q uanto al discorso d e ll’onorevole senatore  
E icc i, m i sem bra che il discorso stesso  si possa  
dividere in  due parti: v i  è una parte storica, 
con la  quale l ’onorevole senatore E icc i ha  
m esso in  luce d inanzi a ll’A ssem blea com e la 
Cassa ha funzion ato  dalla sua istitu z io n e  e ci 
ha fornito dati m olto  u tili e preziosi. L ’altra  
parte del discorso a m e sem bra che possa con
siderarsi com e un discorso a fu tura  m em oria.

Io  posso riconoscere che il provento  dei ta 
bacchi assegnato alla Cassa di am m ortam ento  
sia  d iscu tib ile . Io  penso che si possano s tu 
diare a ltri m ezzi ed a questo  proposito l ’onore
vo le  senatore E icc i ne ha suggerito uno, quello  
del lo tto . A  questo  m ezzo si possono m uovere  
delle obiezioni, com e se ne m uovono a quello  
dei tabacch i. Se dovessi esprim ere una op i
n ione m ia, tu tta  personale, io credo che in  
m om enti d iversi il m etodo logico, organico, 
sarebbe quello di chiedere agli stessi portatori 
dei t ito li il sacrificio necessario per l ’am m orta
m en to  e v i ha accennato anche l ’onorevole  
senatore E icci: e cioè, una r iten u ta  sulle cedole  
da devolversi un icam en te  alla Cassa, e ciò 
con tu tte  le p ossib ili v ig ilan ze  e garanzie per 
essere ben  sicuri che i  p roven ti siano esclusiva- 
m en te  d estin a ti a quello scopo. Ma io penso  
che qu esti son discorsi prem aturi. O ggi d isgra
z ia tam en te  la situazione generale del P aese  
non è ta le  da pensare alla Cassa di am m orta
m ento.

A d  ogni m odo, esprim o il convincim ento  che, 
se pure si può stu d iare un ordinam ento di questa  
Cassa da un  pun to  di v ista  a stra tto  e teorico, 
ciò si può in tend ere solo per qualche parte del 
rela tivo  ordinam ento; m a per quello che ri
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guarda il m odo di alim entare la Cassa, tu tto  
dipende dalle condizioni di un determ inato  
m om ento. T anto è vero che quando nel 1927  
la  situazione finanziaria era così d iversa da 
quella a ttu a le , e i  b ilanci si ch iudevano con  
rim anenze a ttiv e  cospicue, la  legge, com e del 
resto era perfettam en te  logico, assegnò alla  
Cassa, sino a una determ in ata  concorrenza, 
gli avan zi di ogni esercizio.

In  segu ito , v en u ta  a m ancare la  p ossib ilità  di 
questa  entrata , e quando l ’econom ia del paese  
era, o si r iteneva, in  grado dì sopportare n u ov i 
oneri, si ricorse al tabacco, ossia si aum entarono  
i  prezzi di un consum o vo lu ttu ario , per d ev o l
verne l ’aum ento a lla  Cassa.

In  una situazione econom ica d iversa da 
quella a ttua le , specie per ciò che riguarda il 
corso dei t ito li e la  ricchezza m obiliare in  genere, 
si potrebbe pensare al sistem a organico, di cui 
ho già fa tto  cenno, e cioè ad una riten u ta  sui 
tito li.

Ciò dico per dim ostrare che non è possib ile  
uno stud io  concreto della questione senza aver  
presenti le  condizioni del m om ento  in  cui si 
fa la riform a.

O ggi che cosa resta  a fare? Io  pen so  che se 
ci trovassim o di fron te ad una legge, e non  a 
un d ecreto-legge, sarebbe forse da sospendere  
ogni d iscussione, perchè può sem brare incongruo  
discutere e approvare d isposizion i di legge in 
tese a regolare l ’assegnazione di cesp iti, che già  
sappiam o a 'priori che non esistono, o che non  
esisteranno che in  m isura irrisoria.

Ma in  realtà  oggi ci troviam o di fron te ad  
un decreto -legge, che h a  avu to  già applicazione, 
e che contiene altre d isposizioni, che, secondo  
m e sono buone e salu tari. Tra queste  è n otevo le  
quella che riguarda la  com posizione della P re
sidenza, in  gu isa  da assicurare alla  Gassa uno  
dei coefficienti prin cip a lissim i per il suo fu n 
zionam ento, quale è quello d ell’autonom ia e 
dell’indipendenza dalla Tesoreria dello S tato .

Ecco perchè, allo stato delle cose, a me pare 
che al Senato non resti che convalidare questo 
decreto, approvando il disegno di legge in 
discussione e nello stesso tempo facendo il 
voto che le condizioni finanziarie ed econo
miche possano presto migliorare in guisa che 
la Cassa possa rinvigorirsi e rifiorire nell’inte
resse del bilanciò e del credito dello Stato.

Con queste brevi osservazioni, raccom ando  
al Senato l ’approvazione del disegno di legge. 
{ A p p r o v a z i o n i ) .

MOSCOiSri, 'm in istro  delle fin a n ze . D om ando  
di parlare.

P E E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
M O SC O N I,'w m istro delle fin a n ze . I l  disegno  

d i legge che oggi è portato  d inanzi al Senato  
è v en u to  in  un m om ento certam en te m eno  
favorevole; e io penso che, se la  d iscussione  
fosse  av v en u ta  poco dopo l ’em anazione del 
p rovved im en to , forse parecch i dei r iliev i che 
ogg i il collega Federico E icc i ha fa tto  non  
sarebbero sem brati necessari neppure a lui 
stesso .

Purtroppo le  v icend e della nostra v ita  eco 
nom ica, così strettam en te  co llegate  a quelle  
della v ita  econom ica del m ondo in tero, hanno  
portato  la conseguenza (che non  era certa 
m en te  preved ib ile  allorché presentam m o il pro
getto ) di aver creato uno sta to , direi quasi, di 
paralisi, di stasi nel funzion am ento  della  Cassa. 
Ma tan to  l ’onorevole E ic c i F ederico  che 
l ’egregio relatore hanno con ven u to  col G overno  
nel riconoscere che oggi non può essere d iver
sam ente, perchè, per certo, sarebbe assurdo  
estinguere dei d eb iti nel m om ento  in  cui la  
situazione finanziaria costringerebbe ad a u 
m entare il deb ito  stesso . Q uindi ci siam o tro v a ti 
nella  sp iacevole  necessità  di sospendere l ’ero
gazione alla  Cassa di am m ortam ento  di quel 
contributo  derivan te dal p rovento  dei tab acch i 
che col disegno s ’in ten d eva  di assicurare ad  
essa. .

E ip eto  che q u esta  è una situ azion e che d i
pende da una condizione di n ecessità , la  quale  
ci auguriam o possa  essere superata  al p iù  
presto, poiché il G overno tien e  m olto  a che la  
Cassa d ’am m ortam ento possa riprendere il suo  
norm ale funzion am ento , p o ich é essa è uno  
strum ento di grande u tilità  per il credito  
dello S ta to . P ertan to , non  appena i tem p i lo. 
perm etteranno, è nostro ferm o proposito  di 
rim ettere in  funzion e la  Cassa e di restitu ir le  
i  m ezzi necessari a raggiungere i r isu lta ti che  
da essa ci a tten d iam o.

Ciò prem esso, io dirò poche cose in  r isp osta  
a qualcuna delle osservazion i fa tte  d a ll’o n o re 
vo le  Federico E icc i. E g li h a  osservato  che n on  
vengono con tegg ia ti a favore della  Cassa g l’in 
teressi dei t ito li  che vengono d istru tti. Io  potre

D i$ ^ussio i7 i f. 5 7 i
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ricordare qui al Senato quanto ho avuto  occa
sione di esporre nell’altro ram o del P arla
m ento circa le ragioni che hanno consigliato  
questo  sistem a. Mi lim ito ad accennarne una  
sola. N el m om ento in  cui l ’Erario si assum eva  
q u est’onere così gravoso, si è creduto opportuno  
di assicurare ad esso un qualche beneficio, 
facendo cessare la corresponsione d eg l’inte-. 
ressi, tan to  più che essi si riferivano a tito li 
che orm ai non esistevano più. È sem brato  
questo un sistem a non solo opportuno per il 
bilancio, m a anche logico e regolare.

L ’onorevole'. P ice i F ederico ha accennato  
alla p ossib ilità  da parte della Cassa della em is
sione di obbligazioni, p ossib ilità  che per la 
m an(‘anza di d etti in teressi verrebbe ora a ces
sare. Ma io m i perm etto  di ricordargli che egli 
stesso ha criticato la em issione di obbligazioni 
una v o lta  avvenuta; ed io ho convenuto  
nella sua critica, tan to  che, non appena ne ho 
avuto  la p ossib ilità , m i sono affrettato  a far 
procedere a ll’estinzion e di quegli 84 m ilioni 
di obbligazioni che la Cassa di am m ortam ento  
aveva  em esso.

Q uesta osservazione m i fa sovven ire anche  
di u n ’altra circostanza a proposito di 323 m i
lion i che, com e l ’onorevole P ic e i ha d etto , si 
trovano presso la Tesoreria ed appartengono  
al patrim onio della Cassa di am m ortam ento.

Q uesto debito  della Tesoreria deriva da pro
v en ti straordinari del passato , che la Tesoreria 
v ien e m an m ano estinguendo a seconda delle 
sue p ossib ilità  e d isponib ilità , tan to  è vero che 
precisam ente a quella estinzion e di obb liga
zion i per 84 m ilion i, cui accennavo poco fa, 
si è p rovved u to  m ed iante il prelevam ento  da 
questo  fondo esisten te  presso la Tesoreria g e 
nerale. ,

U n  altro punto  ha rilevato , con un senso di 
critica, l ’onorevole Federico P ice i, re la tiva 
m en te  alle prevision i fa tte  in  quel m om ento  
dalla F inanza  circa il reddito dei tabacch i.

Ora è facile  giudicare a p o ste r io r i, nè io cer
tam en te  ho m ai pensato  di poter fare il profeta; 
m a l ’onorevole P ic e i vorrà consentire nel 
riconoscere che nel m om ento , cioè nella  prim a
vera  del 1930, in  cui il provved im ento  è sta to  
a d o tta to  dal G overno, nessun uom o di G overno, 
nessuno, credo, dei m iei colleghi delle finanze  
degli a ltri S ta ti p o teva  prevedere ed ha p reve
duto u n  accen tuarsi così forte, così acuto

della crisi m ondiale, quale si è verificato a 
com inciare dall’esta te  del 1930.

Quando la  F inanza ha fa tto  i suoi calcoli sul 
m aggiore provento che p oteva  dare l ’aum ento  
del prezzo dei tabacch i, essa ha proceduto in  
m odo regolare, tenendo conto d ell’esperienza, 
e giungendo a conclusioni di carattere norm ale. 
Sta  di fa tto , anzi, che in  quella occasione essa  
non ha m ancato di tener conto anche di una  
previsione di restrizione nel consum o, tan to  è 
vero che, se il consum o si fosse m antenu to  
uguale, dato l ’aum ento percentuale del prezzo, 
il m aggior reddito effettivo  sarebbe sta to  di 
m olto superiore ai 500 m ilioni, di cui parla il 
progetto  di legge, poiché avrebbe dovuto  salire 
a circa 800 m ilioni; il che dim ostra che una  
previsione prudenziale di m inor consum o e 
quindi di m inor g e ttito  dei tabacch i è s ta ta  
allora fa tta .

Purtroppo le v icend e della crisi m ondiale sono  
sta te  ta li e così im prevedute, sia nella  loro in 
ten sità , sia nella  loro durata, sia nella  loro esten 
sione, che queste prevision i sono ven u te  m eno. 
Ma parm i che da ciò non si possa trarre argo
m ento per m uovere un  appunto a chi allora ha  
concretato delle previsioni, su lle quali si è poi 
basato questo disegno di legge.

Certo è che una n o tevo le  riduzione nel co n 
sum o dei tabacch i c ’è sta ta , e si m antiene  
tuttora; m a ciò non deve sorprendere, una v o lta  
che in  tu tt i  i  cam pi dei consum i p iù  o m eno  
volu ttu ari, più o m eno indispensab ili, si nota, 
nel m ondo intero e non so ltan to  in  Ita lia , una  
forte restrizione; il che del resto è a tte sta to  
altresì dai d im inuiti proven ti del nostro b i
lancio re la tivam en te  ad altre voci.

L ’onorevole F ederico R icci ha accennato  
che so ltan to  dopo che noi ci siam o accorti di 
questa  im preveduta  d im inuzione del g e ttito  
abbiam o pensato  a dare a ll’articolo 6 u n ’inter- 
pretrazione restr ittiva  nel senso che alla Cassa 
di am m ortam ento nulla o quasi sarebbe sp etta to  
qualora il m aggior reddito effettivo  fosse r i
su lta to  inferiore ai 500 m ilion i. P o sso  assicurarlo  
che in  questo  senso è sta to  sem pre il pensiero  
del G overno, nel senso cioè che il  provento  da  
assicurare alla Cassa di am m ortam ento d ipen
desse esclu sivam en te  dalle m aggiori en trate  
dello S ta to  e non dovesse rappresentare un  
m aggior sacrificio in  rapporto alle condizioni 
del b ilancio di quel m om ento .
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IsTe è prova del resto anche una disposizione  
(articolo 4) conten uta  nel d ecreto -legge del 
23 giugno 1930, em esso, quindi, subito  dopo la 
pubblicazione di quello ora in  discussione, con  
il quale si escluse dal conguaglio il m inor red
dito avven u to  nei m esi di m aggio e giugno, cioè  
negli u ltim i m esi d ell’esercizio; il che sign ifi
cava com e normalmiente il conguaglio anche in  
m eno fosse ritenuto  doveroso. S o ltan to , v isto  
che si era a ll’in izio della riform a della Cassa 
di am m ortam ento, il G overno ha creduto op 
portuno esonerare la Cassa da un conguaglio  
in  quel m om ento per essa oneroso, ed è ricorso  
ad un provved im ento  leg isla tivo , già appro
va to  dal Parlam ento; ciò conferm a com e fin 
d ’allora si sapesse e si vo lesse  che l ’eventu ale  
reddito per il b ilancio in  d ipendenza dei nuovi 
prezzi dei tabacch i m inore del previsto  portasse  
alla conseguenza necessaria che di a ltrettan to  
m inore sarebbe sta to  il versam ento alla Cassa 
di am m ortam ento.

L ’onorevole E icc i da u ltim o ha afferm ato  
che questo  provento  del fum o non rappresenta  
una fon te  di reddito abbastanza sicura per la 
Cassa di am m ortam ento. F rancam ente non  
sento di poter condividere appieno l ’opinione  
d ell’egregio collega. Se oggi così è, questo  è 
a v ven u to  per le v icend e straordinarie della  
crisi; m a se una crisi così eccezionale, così 
accen tu ata  non si fosse verificata , forse lo 
stesso  onorevole E icc i si sentirebbe tranquillo  
sulla stab ilità  di quello che in  v ia  norm ale il 
reddito dei tabacch i può assicurare.

Sappiam o del resto che anche in  Francia  il 
reddito dei tabacch i costitu isce  uno dei cesp iti 
principali su cui la Cassa di am m ortam ento  
basa la propria funzione. I l senatore E icc i ha  
accennato alla possib ilità  di assicurare alla  
Cassa a ltri redditi; non  escludo che questa  
possa essere m ateria  di stud io  per l ’avvenire; 
m a ora ciò che al G overno prem e di afferm are è 
che, se le  v icend e sfavorevo li di questo  ecce
zionale periodo v ietan o  u n ’efficace e norm ale  
funzionam ento  della Cassa, quale è nei propo
siti del G overno, certo è che la Cassa dovrà  
riprendere la  sua u tile  funzion e non appena  
l ’orizzonte econom ico si sia rasserenato. Q uesto  
augurio io form ulo con tu tto  l ’anim o, nel m o 
m ento in  cui prego il Senato di voler dare il 
suo vo to  favorevo le  a questo  disegno di

P E E S ID E ÌiT E . FTessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la d iscussione. I l  d i
segno di legge sarà poi v o ta to  a scrutinio  
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1931, n. 803, che estende al personale 
delle nuove costruzioni ferroviarie le disposi
zioni contenute nel Regio decreto 24 novembre 
1930, n. 1596, recante norme per l ’esonero de
gli agenti delle ferrovie dello Stato » (N. 947).

P E E S ID E I iT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  23 m arzo  
1931, n. 803, che estende al personale delle  
nuove costruzioni ferroviarie le d isposizioni 
con ten u te  nel E eg io  decreto 24 nov^embre 
1930, n. 1596, recan te norm e x̂ er l ’esonero  
degli agenti delle ferrovie dello S ta to  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L I B E E T im , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
23 m arzo 1931, n. 803, con il quale sono sta te  
estese  al personale delle n u ove costruzioni 
ferroviarie le  d isposizioni contem plate  nel E egio  
decreto 24 novem bre 1930, n. 1596, recante  
norm e per l ’esonero degli agenti delle  ferrovie  
dello S tato .

P E E S ID E U T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà jjoi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo, scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 908, concernente g li impianti 
radiotelefonici ad onde guidate per uso pri
vato » (N. 948).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «C onversione  
in  legge del E eg io  decreto - legge 18 giugno  
1931, n. 908, concernente gli im pianti radio- 
telefon ici ad onde gu idate per qso privato ».
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Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne lettura.

U .B E E T 1 N I, segretario:

A rtico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E egio  decreto-legge
18 giugno 1931, n. 908, concernente gli im 
p ianti radiotelefonici ad onde gu idate per uso 
privato.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
q u esto  disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio S 'gr-^to.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1931, n. 693, recante riduzione degli 
onorari notarili per le operazioni di credito 
agrario » (N. 949).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto -legge 19 marzo 
1931, n. 693, recante riduzione degli onorari 
notarili per le operazioni di credito agrario ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio decreto -legge
19 m arzo 1931, n. 693, recante riduzione degli 
onorari notarili per le operazioni di credito  
agrario.

P R E S ID E N T E . È aperta la d iscussione su. 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 giugno 1931, n. 896, col quale è stato disposto 
il prolungamento del periodo di restituzione 
dei prestiti cerealicoli ratizzati nelle provincie 
pugliesi e lucane » (N 950).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di h'ggc: « Com  ersibnc

in legge del R egio d ecreto-legge 12 giugno  
1931, n. 896, col quale è sta to  d isposto il pro
lungam ento del periodo di restituzione dei 
prestiti cerealicoli ra tizzati nelle provincie p u 
gliesi e lucane ».

Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  un ico .

È  convertito  in  legge il R egio decreto-legge  
12 giugno 1931, n. 896, col quale è sta to  d i
sposto il prolungam ento del periodo di re stitu 
zione dei prestiti cerealicoli ratizzati nelle pro
vincie pugliesi e lucane.

P R E S ID E N T E . È aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 941, concernente la proroga 
per un altro quinquennio delle agevolazioni 
tributarie in materia di edilizia popolare e di 
nuove costruzioni ad uso abitazione » (N. 951).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione Sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  18 giugno  
1931, n. 941, concernente la proroga per un  
altro quinquennio delle agevolazion i tributarie  
in  m ateria di ed ilizia  popolare e di nuove  
costruzioni ad uso di ab itazione ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

• A r tic o lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
18 giugno 1931, n. 941, concernente la  proroga  
per un altro quinquennio delle agevolazion i 
tributarie in  m ateria di ed ilizia  popolare e di 
nuove costruzioni ad uso di ab itazione.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legg^ 
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto, '
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Approvazione del disegno di legge ; « Conversione 
in legge  del Regio decreto-legge 18 m aggio  
1931, n. 612, concernente variazioni allo stato 
di previsione dell’entrata ed a quelli della 
spesa dei diversi M inisteri, nonché ai bilanci 
di alcune Amministrazioni autonome, per l’eser
cizio finanziario 1930-31 e convalidazione dei 
Regi decreti 4 e 18 m aggio 1931, nn. 554 e 
596, relativi a prelevazioni dal fondo di riserva  
per le spese im previste » (N. 952).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge; « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge 18 m aggio  
1931, n. 612., concernente variazioni allo sta to  
di previsione dell’entrata  ed a quelli della spesa  
di d iversi M inisteri, nonché ai b ilan ci di a l
cune A m m inistrazion i autonom e, per l ’eser
cizio finanziario 1930—31 e convalidazione dei 
R egi decreti 4 e 18 m aggio 1931, nn. 545 e 
596, re la tiv i a prelevazion i dal fondo di riserva  
per le spese im prev iste  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura . ^

L IB E R T IN I, segretario , legge lo s ta m p a to  
n . 952 .

P R E S ID E N T E . P  aperta la  d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che ri
leggo:

A rt. 1.

È convertito  in legge il R egio decreto-legge  
18 m aggio 1931, n. 612, concernente variazioni 
allo sta to  di previsione deH 'entrata ed a quelli 
della spesa di diversi M inisteri: nonché ai 
bilanci di alcune A m m inistrazioni autonom e, 
per l’esercizio finanziario 1930-31 . 

(Approvato).

A rt. 2, -

Sono con valid ati i  R egi decreti 4 m aggio  
1931, n. 554 e 18 m aggio 1931, n. 596, coi 
quali sono sta te  autorizzate  prelevazion i dal 
fondo di riserva per le spese im previste , in 
scritto nello sta to  di previsione della spesa del 
M inistero delle finanze, per l ’esercizip finanzia
rio 1930-31 .

(Approvato).

Q uesto disegnò di legge, sarà po i v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« uonversione in legge del Regio decreto-legge 
12 giugno 1931, n. 898, col quale viene aumen
tato di lire 1.500 000 lo stanziam ento di Ire  
500 000 del capitolo SO-ter del bilancio del M i
nistero dell’agricoltura e delle foreste » (N. 953).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  12 giugno  
1931, n. 898, col quale v ien e  aum entato  di 
lire 1 .500.000 lo stan ziam en to  di lire 500.000  
del capitolo  8 0 - te r  del, b ilancio  del M inistero  
dell’agricoltura e delle foreste ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

E convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
12 giugno 1931, n. 898, eoi quale v ien e aum en
ta to  di lire 1 .500.000 lo stan ziam en to  di lire 
500.OOC del capitolo  SO-ter del b ilancio  del 
M inistero d e ll’agricoltura e delle foreste.

P R E S ID E N T E . E  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Conversione
in lerg e  del Re^io dec’ e ic - lg g e  18 gm geo  -.93i, 
n. 788, concernente variazioni a l e  s t i to  di pre
visione dell’entrata ed agli s ta t i  di pn- visiou. 
della spesa dei M inisteri p e r  l ’esercizio f inan
ziario 1930-31, nonché ai bilanci speciali di 
aziende autonome per l ’esercizio medesimo; e 
convalidazione del Regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 791, relativo a prelevazione dal fondo di 
riserva per le spese im previste » (N. 954).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge; « Conversione  
in  legge del R egio d ecreto -legge  18 giugno  
1931, n. 788, concernente variazion i allo stato  
di previsione d ell’en trata  ed  agli s ta ti di pre
v ision e della spesa dei M inisteri per l ’esercizio  
finanziario 1930 -31 , nonché ai b ilanci speciali 
di aziende autonom e .per l ’esercizio m edesim o  
e convalidazione del R egio  decreto 18 giugno
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1931, 11. 791, relativo a prelevazione dal fondo  
di riservai per le spese im previste  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E E T IN I, segretario^ legge lo s ta m p a to  
n . 954.

PRESIDEISTTE. È  aperta la d iscussione g e 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a sse 
remo alla d iscussione degli articoli che rileggo;

Art. 1.

È convertito  in  legge il R egio decreto- 
48 giugno 1931, n. 788, concernente  

variazioni allo sta to  di lirevisione d e ll’en trata  
ed a quelli della spesa dei diversi M inisteri, 
per l ’esercizio finanziario 1930 -31 , nonché  
ai b ilanci delle A m m inistrazioni autonom e dei 
Alonopoli di S ta to , del P ondo per il cu lto , del 
P ondo di beneficenza e religione nella  c ittà , di 
R om a, d e ll’A zienda autonom a sta ta le  della  
strada, e di quelle delle P o ste  e Telegrafi e dei 
Telefoni di S ta to , per il m edesim o esercizio  
finanziario.

(Approvato).

Art. 2.

È  con valid ato  il R egio decreto 18 giugno  
1931, n. 791, col quale sono sta te  autorizzate  
prelevazion i dal fondo di riserva per le spese  
im previste , in scritto  nello  sta to  di previsione  
della  spesa del M inistero delle finanze, per i 'eger- 
cizio finanziario 1930-31 .

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge  dei R egi decreti-legge  18 giugno 1931, 
n. 805 e 24 luglio  1931, n. 955, concernenti 
variazioni di bilancio, per l ’esercizio finanziario 
1931-32; e convalidazione dei decreti Reali 
9 luglio 1931, n. 936, e 17 luglio  1931, n. 954. 
relativ i a prelevam enti dal fondo di riserva  
per le spese im previste dell’esercizio medesimo » 
(N. 955).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
iliscussione sul d isegno di legge; « C onversione

in  legge dei R egi d ecreti-legge  18 giugno  
1931, n. 805 e 24 luglio 1931, n. 955, concer
n enti variazioni di b ilancio, per l ’esercizio  
finanziario 1931-32; e convalidazione dei d e 
creti R eali 9 luglio 1931, n. 936 e 17 luglio  
1931, n. 954, re la tiv i a prelevam en ti dal fondo  
di riserva per le spese im previste  d ell’esercizio  
m edesim o ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario , legge lo s ta m p a to  
n . 955 .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che ri- 
leggo;

A rt. 1.

Sono con vertiti in  legge i R egi decreti- 
legge 18 giugno 1931, n. 805 e 24 luglio  1931, 
n. 955, recanti variazion i allo sta to  di p rev i
sione d e ll’en trata  ed a quelli della spesa di 
ta lu n i M inisteri, per l ’esercizio finanziario  
1931-32; nonché ai b ilan ci d e ll’A m m in istra
zione del fondo per il cu lto , della Som alia e 
d e ll’E ritrea, per l ’esercizio finanziario m ed e
sim o.

(A pprovato).

A rt. 2.

Sono con va lid ati i R egi decreti 9 luglio  
1931, n. 936, e 17 luglio  1931, n. 954, coi quali 
sono sta te  au torizzate  prelevazion i dal fondo  
di riserva per le spese im prev iste , in scritto  
nello  s ta to  di previsione della  spesa del M ini
stero deUe finanze, per l ’esercizio finanziario  
1931-32 .

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge  del Regio decreto-legge 24 settembre 
1931, n. 1215, recante variazioni di bilancio, 
per l ’esercizio finanziano 1931-32; e con vali-
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dazione dei decreti Reali 24 settembre 1931, 
nn. 1221 e 1222, relativ i a prelevam enti dal 
fondo di riserva per le spese im previste d el
l ’esercizio medesimo » (N. 956).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  24 settem bre  
1931, n. 1215, recante variazion i di b ilancio , 
per l ’esercizio finanziario 1931-32; e co n v a li
dazione dei decreti R ea li 24 settem bre 1931, 
nn. 1221 e 1222, re la tiv i a prelevam en ti dal 
fondo di riserva per le spese im p rev iste  d e l
l ’esercizio m edesim o ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L I B E E T I liI ,  segretario , legge lo s ta m p a to  
n . 956 . :

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare la  dichiaro chiusa. P a sse 
rem o alla d iscussione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

i l  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
24 settem bre 1931, n . 1215, concern en te v a 
riazioni a llo  sta to  di previsione d è ll’en trata  ed  
a quelli della  spesa d i d iversi M inisteri, per 
l ’esercizio finanziario 1931-32; nonché a i b i
lanci d e ll’A m m in istrazione del fondo per il 
culto e d e ll’A zienda au ton om a delle  p oste  e dei 
telegrafi, per l ’esercizio finanziario m edesim o.

(Approvato).

■ A rt. 2.

Sono con va lid a ti i  R eg i decreti 24 settem bre  
1931, nn. 1221 e 1222, coi quali sono sta te  
autorizzate  prelevazion i dal fondo d i riserva  
per le  spese im p rev iste , in scritto  nello  sta to  
di previsione della  spesa del M inistero delle  
finanze, per l ’esercizio finanziario 1931 -32 .

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge  del Regio decreto-legge  
17 luglio 1931, n. 953, contenente modificazioni

alla circoscrizione giudiziaria del Regno e re- 
l'}tive norme di attuazione e la data d’inizio  
d e . funzionamento della Pretura di Pontebba » 
(N. 957).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione
in legge del R egio  d ecreto -legge  17 luglio
1931, n. 953, con ten en te  m odificazioni alla  
circoscrizione giudiziaria del R egno e re la tive  
norm e di a ttu az ion e  e la data  d ’in izio del fu n 
zionam ento della P retura  di P on teb b a  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

R egio decreto
con ten en te  m o-

A rtico lo  u n ico .

ÌD convertito  in  legge il 
legge 17 luglio  1931, n. 953, 
dificazioni alla circoscrizione giudiziaria  te r 
ritoriale del R egno e re la tive  norm e di a t tu a 
zione, e la  data  di in izio del fu n zion am en to  
della pretura di P on teb b a .

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto. , .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge  del Regio decreto-legge  
24 luglio 1931, n. 1075, concernente finanzia
mento di lire 4.500.000 a favore dell’Istitu to  
nazionale per le case degli im piegati dello 
Stato, con fondi della Cassa di risparm io delle 
provincie lombarde » (ìi. 958).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  24 luglio  
1931, n. 1075, concernente finanziam ento di 
lire 4 .500 .000  a favore d e ll’I s titu to  nazionale  
per le case degli im p iegati dello S ta to , con  
fondi della Cassa di risparm io delle provincie  
lom barde ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I , segretario:
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Tam borino, Tanari, Tolom ei, Torraca, To
sti di V alm inuta, Treccani.

V ersari, V icin i M arco A rturo, V igliani, V i
sconti di Modrone.

Zoppi.

Risultato di votazione.

PR ESIDElsTTE. P roclam o il r isu ltato  della  
votazione per la nom ina di un segretario  nel
l ’ufficio di Presidenza ;

Senatori votanti . • . . . . 184
M a g g io r a n z a .......................... .... . 93

Ebbe v o ti:
N om is di C ossilla . .................................... 154
Voti nulli 0 d ispersi . . .............................. 7
Schede bianche .................................................23

Proclam o e letto  il senatore N om is di C os
silla  e lo invito  a prender posto al banco della 
Presidenza. {A p p la u s i) .

P roclam o quindi il r isu lta to  della  votazione  
per la nom ina di due m em bri della Com m is
sione per l’esam e dei d isegni di legge per la 
conversione dei decreti-legge:

Senatori votanti . . . . . 184
M aggioranza . . . . . . . 93

Ebbero voti :
G ualtieri . . . . . . . .  . . . . 1 5 1
M a n fr o n i........................ ...... . . .  . 151
Voti nulli 0 d ispersi . . . . . . . .  9
Schede bianche . . . . . . .  . . 26

Sono eletti i senatori G ualtieri e M anfroni.

P roclam o quindi il  r isu lta to  della  votazione  
a scru tin io  segreto  sui seguenti d isegn i di 
legge:

Conversione in legge del R egio decreto- 
ìegge 11 m aggio  1931, n. 542, concernente l’ap
pannaggio a S. A. R. il P rincipe Ferdinando  
di Savoia, Duca di Genova (936):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

118

114
4

Il Senato approva.

, Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1091, concernente Tap- 
pannaggio di annue lire 1.000.000 in favore  di 
S. A. R. il P rincipe Amedeo U m berto di Sa
voia, Duca d’A osta (968):

Senatori votanti . . . . 118

F avorevoli 
Contrari .

112
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 agosto  1931, n, 1092, concernente l ’ap
pannaggio di annue lire 400.000 in favore di 
S. A. R. la P rincipessa E lena di Francia, D u
chessa d’A osta  M adre ;

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1093, concernente l’ap
pannaggio d i annue lire 150.000 in favore  di 
S. A. R. il Principe A im one Roberto di Savoia- 
A osta, Duca di Spoleto;

Conversione in legge del R egio  ■ decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1094, concernente l’a p 
pannaggio di annue lire 100.000 in favore di 
S. A. R. il P rincipe V ittorio  E m anuele di Sa- 
voia-A osta, Conte di Torino ;

Conversione in leg g e  del. R egio decreto- 
legge 24 agosto 1931, n. 1095, concernente l ’ap
pannaggio di annue lire 100.000 in favore  di 
S. A. R. il Principe L uigi Am edeo di Savoia- 
A osta, Duca degli Abruzzi ;

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 995, concernente la 
spesa per le pensioni gravanti la Casa di Sua 
A ltezza Reale il Principe Ferdinando U m berto  
di Savoia, Duca di Genova (969):

Senatori v o ta n ti . . . .  118

F avorevo li 
Contrari .

Il Senato approva.

112
6

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 aprile 1930, n. 424, relativo al riordi
nam ento della Cassa di am m ortam ento del de
bito pubblico interno (902) :

Senatori votanti . . . . 118

F avorevo li 
Contrari .

112
6

Il Senato approva.

Discussioni^ /. 575
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 m arzo 1931, n. 803, che estende al 
personale delle nuove costruzioni ferroviarie  
le d isposizioni contenute nel Regio decreto 24 
novem bre 1930, n. 1596, recante norm e per 
Tesonero degli agenti delle ferrov ie  dello Stato  
(947): . '

S en a tor i v o t a n t i ............................ 118

F a v o r e v o l i ............................. 1 1 2
C o n t r a r i ..................................  6

I l Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
le,gge 18 giugno 1931, n. 908, concernente gli 
im pianti radiotelefonici ad onde guidate per 
uso privato  (948):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

118

115
3

11 Senato approva.

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 19 m arzo 1931, n. 693, recante riduzione  
degli onorari notarili per le operazioni di cre
dito agrario (949):

Senatori v o tan ti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

118

115
3

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 896, col quale è stato  
disposto il prolungam ento del periodo di resti
tuzione dei p restiti cerealicoli ratizzati nelle  
provincie pugliesi e lucane (950) :

Senatori v o ta n t i .

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva.

118

114
4

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 941, concernente la  
proroga per un altro quinquennio delle agevo
lazioni tributarie  in m ateria  di ed iliz ia  popo

lare e di nuove costruzioni ad uso di abitazione  
(951):

Senatori votanti . . . . 118

F a v o r e v o l i ........................113
C o n t r a r i ..............................5

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 m aggio 1931, n. 612, concernente v a 
riazioni allo stato di previsione dell’en trata  ed 
a quelli della spesa dei d iversi M in isteri, non
ché ai bilanci di alcune A m m inistrazioni auto
nome, per l ’esercizio finanziario 1930-31 e con
validazione dei R egi decreti 4 e 18 m aggio  1931, 
nn. 554 e 596, relativ i a prelevazioni dal fondo  
di riserva per le spese im previste  (952):

Senatori votanti . . . . . 1 1 8

F av o rev o li . . . . . 113
C o n t r a r i ..................................... 5

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 898, col quale viene  
aum entato di lire 1.500.000 lo stanziam ento di 
lire 500.000 del capitolo SO -ter del bilancio del 
M inistero dell’agricoltura e delle foreste  (953) :

Senatori v o ta n ti . . . . 118

F a v o r e v o l i ............................ 114
C o n tr a r i.............................. 4

Il Senato approva.

Conversione in legge del R eg io  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 788, concernente va 
riazioni allo stato  di previsione dell’entrata  ed 
agli sta ti di previsione deU’entrata  ed agli sta ti 
di previsione della spesa dei M in isteri per l ’eser- 
cizio finanziario 1930-31, nonché ai R ilanci spe
ciali di aziende autonom e per l’esercizio  m ede
sim o; e convalidazione del R egio decreto 18 
giugno 1931, n. 791, relativo a prelevazione  
dal fondo di r iserva  per le spese im previste
(954):

Senatori votanti . . . . . . . 118

Favorevoli . . . . . . .  112
Contrari .................................  6

Il Senato approva.
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. Conversione in  legge del »Regio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 805 e 24 luglio  1931, 
n. 955, concernenti variazioni di bilancio, per 
Tesercizio finanziario 1931-32 ; e  convalidazione  
dei decreti Reali 9 luglio 1931, n» 936, e 17 lu
glio  1931, n. 954, relativ i a prelevam enti dal 
fondo d i riserva per le spese im previste del
l’esercizio  m edesim o (955):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

118

113

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1215, recante v a 
riazioni di bilancio, per l’esercizio finanziario  
1931-32 ; e  convalidazione dei decreti Reali 24 
settem bre 1931, nn. 1221 e 1222, re la tiv i a pre
levam enti dal fondo di r iserva  per le spese im 
previste  delPesercizio m edesim o (956):

Senatori votanti

Favorevoli . , 
Contrari . . .

. 118

. 112
6

Il Senato approva.

C onversione in legge del .'Regio decreto- 
legge 17 luglio  1931, n. 953, contenente m odifi
cazioni alla circoscrizione g iud iziaria  del R egno  
e relative norm e di attuazione e la d ata  d’in izio  
del funzionam ento della P retura  di Pontebba  
(957):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

118

113
5

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1075, concernente finan
ziam ento di lire 4.500.000 a favore  dell’Istitu to  
nazionale per le  case degli im piegati dello Stato, 
con fondi della C assa  di r isparm io  delle pro- 
vincie lom barde (958) :

Senatori votanti

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

118

108
10

Riunione degli Uffici.

P R E S ID E N T E . Com unico al Senato che 
sabato alle ore 15 v i sarà riunione degli uffici 
per la loro costitu zion e e per Pesam e dei se 
gu en ti d isegni di legge:

a) per la loro costitu zione;

h) per l’esam e dei seguenti d isegn i di legge :

D eposito obbligatorio degli stam pati e 
delle pubblicazioni (930) - { In iz ia to  in  S e 
n a to )  ;

D iscip linam ento dei t ip i di fa r in a  e di 
pane (1082) - { In iz ia to  in  S e n a to ) ’,

T asse autom obilistiche. R iduzione di po
tenza dei m otori deperiti per lungo uso (1004);

E stensione ai funzion ari c iv ili e m ilitari 
dello Stato, m orti o resi permianen tem en te ina
bili al servizio  ¡per causa del terrem oto del 
V ulture, delle norm e di cui a ll’articolo 12 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12 (1005);

Proroga del term in e per la  prim a revisione  
dell’elenco degli E nti ed A ssociazion i che hanno  
faco ltà  di proporre candidati per elezioni poli
tiche (1038);

O bbligatorietà di frequenza dei corsi a l
lievi ufficiali di com plem ento (1039);

M usica p resid iaria  del Corpo d’arm ata di 
Rom a (1040);

Penali d iscip linari da app licarsi ai fu n zio 
nari dell’A m m inistrazione delle poste e dei te le 
grafi aiei casi di sm arrim enti di buoni postali 
fru tt ife r i in bianco (1041);

A utorizzazione, in v ia  perm anente, della m a
n ifestazion e m usicale triennale, prom ossa dalla 
città  di F iren ze e denom inata «M aggio M usi
cale F ioren tino  » (1042);

A brogazione deirartico lo  2 del R egio de
creto-legge 30 giugno 1926, n. 1096 concernente  
provvedim enti circa la d iscip lina di alcuni con
sum i (1044);

R icostituzione dei com uni di C astelm ez- 
zano e P ietrapertosa  (1045);

M odificazione dell’articolo 1 del R egio de
creto-legge 10 luglio  1930, |n. 1185, convertito  
nella legge 19 feb braio  1931, n. 189, r iguar
dante il condono degli assegn i corrisposti o da 
corrispondere alle fa m ig lie  degli scom parsi 
con l ’involucro del d irig ib ile  « I ta lia »  (1053);
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Riduzione del contributo del M inistero  
deiraeronautica alla R egia Scuola di ingegne
ria aeronautica di Rom a (1054);

N om ina a sottotenente di com plem ento  
dei sottufficiali e m ilitari di truppa m utilati 
ed invalid i di guerra (1055);

Concessione anche ad altri personali del 
trattam ento della legge 5 g iugno 19S0, n. 939, 
nei richiam i tem poranei in servizio m ilitare  
(1056);

D isposizioni circa il personale delle Casse 
di risparm io e dei M onti di P ietà  di prima 
categoria (1064);

Proroga del sussid io straordinario di eser
cizio a favore della Società esercente le P ic
cole Ferrovie di Abbazia (1065);

Approvazione deH’Accordo ita lo-francese  
del 13 febbraio 1931 per l ’esercizio dei tronchi 
ferroviari dal confine a M odane e a V entim i- 
glia  (1078);

A pprovazione della Convenzione per i fari 
del M ar Rosso, stipulata  a Londra tra  l’Italia  
ed altri S tati il 26 dicem bre 1930 (1079);

A pprovazione della Convenzione con Pro
tocollo stipu lata  a Rom a il 16 .giugno 1930 tra  
r ita lia  e la F ran cia  per ev itare  le doppie im 
posizioni e regolare altre questioni in m ateria  
fi-scale nonché dei due A tti agg iu n tiv i in data  
16 novem bre 1931 (1081);

R ipartizione delia sovrim posta  provinciale  
sui terreni nei d istretti di uffici delle im poste  
0 nei comuni nei quali venga attivato  il nuovo 
catasto  a. norm a dell’articolo 4 del R egio de
creto 14 giugno 1923, n. 1276 (1083);

Cessione in donazione a vari enti d i m ate
riale peschereccio (1084).

Annuncio d’interrogazione.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
N om is di Cossilla di dar lettu ra  delPinterro- 
gazione p resen tata  alla  presidenza dal sen a
tore Loria.

CO SSILLA , segretario:
Al Capo del 'Governo, Prim o M inistro, M i

n istro  deirin tern o , per sapere se non ritenga  
opportuno v ietare gli spettacoli di equilibri
smo, che non adem piono alcuna funzione edu
cativa, m entre sono troppo frequente occasione  
a sciagure, anche m ortali.

Loria.

P R E S ID E N T E . D om ani alle ore 17 sed u ta  
pubblica col seguente ordine del giorno:

I. V otazione per la nom ina :

a) di un mem bro della Com m issione per 
le sa m e  debe tariffe doganali e dei tra tta ti di 
com m ercio; -

h) di un membro della C om m issione per 
le petizioni ;

c) di un com m issario di v ig ilanza  al de
bito pubblico.

IL D iscussione dei seguenti disegni di legge:

D isposizioni sulla riform a penitenziaria  
(890) - { In iz ia to  in  S e n a to ) ’,

Conversione in legge del R egio decreto-, 
legge 18 giugno 1931, n. 1074, con il quale 
è stato approvato e dichiarato di pubblica u ti
lità il piano regolatore edilizio del centro di 
Forlì (959) ;

Conversione in legge del R eg io  decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1073, con il quale sono  
stati approvati il piano regolatore e di am plia
m ento della città  di Salsom aggiore e le relative  
norm e di attuazione (960);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 7 agosto 1931, n. 1082, che autorizza una 
ulteriore spesa |per la  prosecuzione dei lavori 
della linea d irettissim a F irenze-B ologna (962)(;

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 7 agosto  1931, n. 1113, contenente norm e  
riguardanti le  cauzioni per appalti esattoria li 
di im poste d irette prestate con polizze fideius
sorie dellT stituto  N azionale delle A ssicurazioni 
(963);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 giugno ,1931, n. 1011, concernente il 
tìnanziam ento della  F a ssa  di risparm io della  
T ripolitania  (964);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1090, concernente un 
nuovo ordinam ento dei servizi d eirassicu ra-  
zione obbligatoria per le  m alattie  e per Tassi- 
stenza sociale della gen te  del m are e delbaria  
(965);

Conversione in legge del ¡Regio decreto- 
legge 21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza la 
spesa di lire 46.000.000 per resecuzione di ope
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re d i sistem azione del tronco del Po dalla  foce  
deirA dda a quella del >Mincio (966);

Conversione in legge del .Regio decreto- 
legge 29 luglio 1931, n . 1163, che dà esecuzione  
alla Convenzione ita lo-francese del 31 dicem 
bre 1930 per il com m ercio e la produzione del 
sem e bachi (970);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge ¡24 luglio 1931, n . 975, che dà esecuzione  
al protocollo addizionale aJ T rattato  d i com 
m ercio italo-austriaco del 28 aprile 1923, P ro
tocollo addizionale sottoscritto  a Rom a tra  ITta- 
lia e ^A ustria il 7 m aggio  1931 (971);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
ìegge 29 luglio  1931, n. 1193, che ha appro
vato la proroga al 10  novem bre 1931 d e ll’A c
cordo provvisorio italo-persiano del 25 giugno- 
11-24 luglio 1928, proroga conclusa m ediante  
scam bio di ;note che ha avuto luogo in Teheran  
tra il R egio  M in istro  in Teheran ed il M inistro  
degli affari esteri persiano in data 10  m ag
gio 1931 (972);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 1” giugno 1931, n. 695, portante m odifi
cazione ai dazi di confine su l piom bo, sui la
vori di piombo e prodotti derivati (9 7 3 );

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n . 868 , che am m ette  
nuove m erci al beneficio della tem poranea im 
portazione per essere lavorate (974);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 867, portante m o
dificazioni al regim e doganale della carne con
gelata, della segala  e della fa rin a  di segala  
(975);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 984, che modifica il re
gim e doganale del corozo e  dei sem i di palm a  
dum (976);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 2 luglio 1931, n. 942, recante provve
dim enti circa il trattam ento  di quiescenza per 
il personale del Banco di N apoli e del Banco  
di S icilia  (977).

La seduta è to lta  (ore 20,15).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Capo dell’ Ufficio dei Resoconti
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CXXIir TORNATA

VENEIÌDI 11 DICEMBRE 1931 r Anno X

Presi(ìeii/;a del Presidente FEDERZONI
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La seduta è aperta alle  ore 17.

M AEC ELLO , segretario , dà lettu ra  del pro
cesso verbale della seduta  precedente, che è 
approvato.

Congedi.

P E B S ID E N T E . H anno chiesto  congedo i 
senatori: A nselm ino per giorni 2 ; O iccotti per 
giorni 1 0 ; P u lc i per giorni 1 0 ; Lanza di Scalea  
per giorni 5; Maury per giorni 2; S in ibald i 
per giorni 5; V anzo per giorni 3; Zerboglio  
per giorni 2; Z ippel per giorni 8 .

Se non si fanno osservazioni, i  congedi si 
intendono accordati.

Commemorazione 
del senatore Enrico Corradini.

D iscussioni, /. 576

p r e s i d e n t e . Ancora una vòlta, onorevoli
colleghi, in questi giorni con trista ti per noi di
tan ti gravi lutti, devo adem piere il tr is te  e

am aro ufficio di com m em oratore di coloro che 
ci lasciano per sem pre; e oggi devo adem 
pierlo per una m orte che in fligge al m io sp i
rito quasi lo strazio d’una m utilazione. Voi 
vorrete esserm i indulgenti, se lo stesso  turba
miento causato dal tum ulto degli affetti mi im 
pedirà di parlarvi degnam ente dell’in sign e Ita 
liano che ci è m ancato, di Enrico Corradini.

Forse questo nom e, dopo esisere sta to  per 
v en t’anni oggetto  di stolto d ileggio ancor più 
che di 'partigiana esecrazione, non. dice nean
che adesso a taluni la propria grandezza. 
L ’altezza di una m ente e  la  san tità  di un apo
stolato trovano lento e difficile riconoscim ento  
da parte di quelli che si sono convertiti alle  
idee solo in quanto sono suffragate dalla forza  
vittoriosa. Ma i vecchi, ai quali fu  spasim o  
e torm ento dover v ivere  la dolorosa v ig ilia  
d’un’Italia  disam orata della g loria e senza co
scienza di sè, e  che invocarono da Dio sola
m ente di poter vedere l’alba di un rinnova
m ento della P atria , e i g iovani che su quel
l’alba balenante di sangue si affacciarono alla  
vita  e alla m orte per (creare col proprio sa- 
criflcio il m iracolo del riscatto , sanno bene, gli 
uni e  g li a ltr i, chi fu  e che cosa  fu  Enrico  
Corradini costruttore di verità  e guida di ani
me. I vecchi, che erano i g iovani d’allora, ascol
tarono (la su a  parola com e' un richiam o am 
m onitore della storia, come il conforto vitale  
della speranza per aspettare, per resistere, per 
preparare le volontà a ll’azione. I giovani di 
adesso, che hanno saputo com battere e vincere, 
hanno venerato in lui la fed e  del veggente, che

Tipografia del Senato
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avendo creduto nel trionfo, dava la  certezza  
m istica  deH’avvenire.

E nrico Corradini si era appena laureato nel- 
r is t itu to  di studi superiori della sua F irenze, 
e volgeva r in te lle tto  arricchito di m olta e  varia  
cultura um anistica a un’a ttiv ità  puram ente let
teraria , quando l’Italia  cadde percossa e acca
sc ia ta  dalla sventura del F  m arzo 1896. E ssa  
aveva perduto m olto p iù  che una b attag lia : il 
sentim ento del proprio valore e dei propri fini 
di nazione. Dalla v isione, dirò m eglio, dal pati
m ento di quel dram m a nazionale scaturì la vo
cazione di Enrico Corradini : vocazione, che può 
chiam arsi con esattezza  la reazione a Adua, la 
riv incita  su Adua, se  nella denom inazione della  
sfortunata  ma non ingloriosa g iornata  cam pale  
si com prendano sopra tu tto  le vaste e fu n este  
conseguenze che ne iderivarono per la v ita  po
litica  e sp irituale del Paese. U na v iltà  m asche
rata di saggezza  conservatrice aveva chiam ato  
in soccorso la fren esia  d istru ttiva  dei fa c i
norosi per im padronirsi del comando e sp a r 
tire  il bottino ; l’ebbrezza della negazione e del 
dissolvim ento, nel gergo saccente delle ca tte 
dre profanate, prendeva veste  solenne di dot
trin a  storica, fìlosofìca, scientifica di fron te  agli 
sm'agati pregiudizi che erano sta ti retaggio  del 
p assato; si accettava, con una rassegnazione  
che voleva essere  cieca, r in g iu sta  ma fa ta le  m e
nom azione del prestig io  italiano in ogni parte  
del m ondo; si proclam ava un beneficio e  quasi 
un vanto ra llontanarsi, ogni anno, di centinaia  
di m ig lia ia  d i n ostri lavoratori ignari della loro 
P atria , che andavano a forn ire  la m ateria  pri
m a per l ’increm ento dem ografico ed econom ico  
alle adolescenti nazioni d’oltre m are. E sorgeva  
m inaccioso il socialism o, allora, in Italia , sa
turnale  di iraconde cupid igie p iu ttosto  che im 
peto vero di rivoluzione, m a tem uto e perciò  
non fron tegg ia to , anzi accarezzato da una bor
ghesia  che am ava troppo i suoi in teressi per  
poter d ifendere i suoi d ir itti e com piere i suoi 
doveri, e  che sem brava prefiggersi unicam ente  
l ’in tento di ritardare il più possib ile, a costo di 
qualsiasi com prom esso, il suo tram onto.

N on tu tti accettavano questa condizione di co
se ; m a pressoché tu tti tacevano, poiché m ancava  
una direzione ideale, poiché non si vedeva una  
m èta, e facevan o  d ife tto  le energie e  il coraggio  
per lanciare un appello. L a più nobile, la più

sacra v ita  era sta ta  spenta a Monza, per ne
fanda espiazione dell’im m aturità di tu tto  un po
polo. Francesco Crispi m oriva abbandonato, in  
mezzo a una ingratitu d in e che som igliava a un 
esilio. La sdegnosa protesta  di G iosuè Carducci 
era caduta nel vuoto, suscitando soltanto, nel 
prim o anniversario  della sconfitta, l’eco oscena  
di un’apocrifa  parodia. Solitario e  sconosciuto, 
A lfredo Oriani si poneva il quesito disperato del 
perché del R isorgim ento, com e m ai, cioè, da 
tanto prodigio di genio e di eroism o fo sse  uscita  
una nazione incapace di assolvere una m issione  
nel mondo. .

N ella  riscossa v irilm ente credette, la riscossa  
concretam ente volle, pensò, educò E nrico Corra
dini. L ’8 m arzo 1896, parlando al plurale, m a in  
realtà solo in  nom e proprio, egli aveva scritto  
sul M a rzo c c o :  « In  un m om ento in  cui ci sem 
brava che i nostri sp iriti più fossero  chiusi in. 
Se stessi, noi g iovani che tan te  cose credevam o  
di avere obliate, che tan to  tedio opprim eva, o 
tanto ardore di individuali aspirazioni, com uni
cam m o a un tratto  con l ’anim a del nostro Paese  
v io len tem en te» . Erano trascorsi sette  anni di 
studio, di affinam ento, di m editazione, di r ie la
borazione silenziosa. N el 1903 la fed e aveva g ià  
un program m a preciso. Preludendo il 3 novem 
bre, di quell’anno alla r iv ista  I I  R e g n o ,  E nrico  
Corradini dichiarava il suo proposito di fa re  di 
questa la voce di quanti affrettavano, se non a l
tro col desiderio, la resurrezione della P atria . 
Ma egli non parlava il lingu aggio  stancò di quel 
patriottism o rom antico che aveva m aturato in  
sé  il germ e della propria degenerazione um ani
taria  e pacifista. E gli ardiva r ifa r s i alla rom a
n ità, invano, per lui, assoggetta ta  a un processo  
di decom posizione critica  da indirizzi stran ieri 
che principalm ente in Ita lia  avevano trovato  
credito e ségu ito  ; egli raccoglieva dal labbro di 
Cesare, dalle, pagine di L ivio  il senso d’una p e
renne predestinazione di Rom a.

N on essere com preso se non da pochissim i era  
logicam ente la so r te  di lui, in quel rem oto tem 
po ; non conoscere altra notorietà fu or di quella  
del sarcasm o astioso  e della vo lgare  contum elia, 
era il com penso sp ettan te  a chi si m etteva così 
tem erariam ente contro corrente.

D alla fondazione del R e g n o  in  poi, E n rico  
Corradini non si occupò p iù  di letteratura  se 
non in connessione e a serv ig io  dell’a lta  causa
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a cui aveva orm ai dedicato tu tto  il fervore  re
lig ioso del suo sp irito . Dram m i e rom anzi, anche 
quando raggiunsero, come L e  V ie  delVO cecm o  
e la P a tr ia  lo n ta n a , stupenda pienezza di espres
sione artistica , furono solo riflessi fa n ta stic i del 
suo pensiero nazionalista . Ed e g li n u tr ì questo  
pensiero di tu tte  le esperienze più oscure e pe
nose d e ir ita lia  prebellica. V isitò  i paesi del- 
Tem igrazione m editerranea e tran satlan tica , do
ve i figli obliavano facilm ente la m adre che non  
aveva potuto dar loro nè pane nè consapevo
lezza, e i figli dei figli r innegavano l’origine co 
me un’in feriorità  ; peregrinò nelle terre irreden
te, consolandosi ed esaltandosi nello scoprire  
ancora degli Ita lian i che, pur dim enticati, n e
g letti, ta lvolta  derisi dai più avventurati fr a 
telli regnicoli, continuavano a credere ferm a
m ente neH’avven ire nazionale e a d ifendere la 
propria nazionalità  per conto della com une fa 
m iglia, quali guardie alla fron tiera  g ià  a ssa 
lita; esplorò e  riconobbe i lidi dell’A fr ica  che  
era sta ta  di Roma, e  che, r ifa tti ster ili e  dere
litti, attendevano che la civ iltà  di Rom a vi fo sse  
ricondotta daH’im perativa  legge della storia .

Ecco delinearsi chiaram ente, per opera di E n 
rico iCorradini, quel corpo unitario  di principi 
e di postulati che diede v ita  al nazionalism o  
italiano. A lla lotta  di classe egli contrapponeva  
la collaborazione delle c la ssi arm onicam ente  
organizzate. A lla  solidarietà  internazionale del 
proletarlato contro il capitalism o, sostitu iva  la 
lotta delle nazioni proletarie (tip ica , fr a  queste, 
l’Italia) contro le nazioni egem oniche. In luogo  
della m orale u n iversa listica  del pacifism o, pre
dicava il m ito della guerra v ittoriosa . E ra  im 
possibile affrontare più- audacem ente i dogmi 
ideologici dom inanti e g li sta ti d’anim o diffusi 
in ciascuno degli aggruppam enti politici e so 
ciali allora es isten ti. Quella sfida a ltiera  ottenne  
il risu ltato  di offrire un bersaglio  com une alle  
fazioni sovversive, orm ai abituate a  v incere  
senza lotta, e a m olti sed icenti e lem enti d’or
dine, i quali paventavano di essere trasc in a ti 
da d ifensori non desiderati ai pericoli di un’e f 
fettiva  d ifesa . In quel tem po, che si conch iuse  
con lo scoppio della guerra  m ondiale, il nom e di 
Enrico Corradini fu  glorioso segnacolo in  ves
sillo per i pochi che, avendo avuto la  ventura  
di riscaldarsi alla fiam m a della sua passione, 
sentirono il dovere di m ettersi con lu i per la

via  buia e perigliosa , la quale era tu ttav ia  la 
sola che potesse condurre verso la m èta so
gnata.

Con lo scoppio della  guerra m ondiale, il pen
siero di E nrico C orradini s i trasfigura, la sua  
fed e di ita lian ità  acquista di profondità e s i  
fa  sofferenza. E gli afferm a subito  che noi non  
potrem o restare assen ti dalla traged ia  a ttra 
verso la quale l’Europa sub irà un totale m uta
m ento. N è egli si cura di sapere donde proven
gano coloro che esprim ono e sostengono la s te s
sa persuasione. F ino a ieri, le veem enti pole
m iche, i contrad ittorii clam orosi, gli urti v io
lenti per le piazze pro e contro una dottrina  
politica  ; orm ai, non  possono esserci più che 
due forze  sch ierate  l’una contro l’a ltra  su un 
terreno trem endam ente attuale, quella che in 
voca l’intervento e quella  che cerca di ostaco
lare con ogni m ezzo l ’intervento. B isogn a  vo l
gere le spalle a m olti cauti am ici di ieri ; e, 
per il più alto  e  grave cim ento, str in gersi con 
m olti avversari ¡di ier i. Ma dove sono p iù  le  
an titesi di program m i e  di in teressi po litici ? 
dove i vecchi p artiti?  La guerra scom pone e  
trasform a tu tte  le idee in tu tti g li sp iriti. 
N essuno  è eguale a ciò  c h ’era avanti l’im m en
so evento. Gran m ercè, e ineffabile g ioia, per 
E nrico Corradini, vedere che ta n ta  parte dei 
princip i da |lui sen titi, enunciati e  propugnati 
con così ch iaroveggen te  ferm ezza, sono dive
nuti patrim onio com une di quanti ita lian i h an 
no ricevuto dalla  prova terrib ile  della guerra  
la rivelazione di quelle fondam en tali v er ità  di 
vita .

E ssere sta to  fr a  coloro che p iù  ardente
m ente hanno voluto l’in tervento, avere coope
rato a sorreggere icon le m oltip licate energie  
del proprio entusiasm o e della propria  d isp e
razione la resistenza  del P aese fino alla v it 
toria, avere sa lu feto  nella  v itto r ia  il corona
m ento portentoso e provvidenziale della propria  
opera: non era com piuto così il ciclo di un’at
t iv ità  d i apostolo e di atleta , la quale aveva già  
ottenuto il suprem o com penso nella  sua rea
lizzazione?

N o: c ’era ancora qualche cosa da fare , per 
E nrico 'Corradini ; c ’era  da continu are la  buo
na battag lia , finché la v ittor ia  non fo sse  per 
sem pre sa lva ta  e m essa solidam ente a base del- 
l ’avvenire. Le avv isag lie  di una m inoranza non
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bastavano più. La guerra era stata  com battuta  
dal popolo. La crisi sp irituale che colpiva il 
paese dopo la guerra non poteva essere supe
rata se non col popolo. Occorreva penetrare nel- 
Tanima di questo, conquistarla infondendogli 
la coscienza di ciò ch’esso aveva fatto , racco
gliere nuovam ente gli uom ini della trincea  per 
un’azione che assicurasse la salvezza e il poten
ziam ento della v ittoria . A ciò abbisognavano  
titanico vigore e coraggio di suprem e respon
sabilità. Così il Fascism o, primo moto di m as
se nella nostra storia, doveva attuare la pro
pria rivoluzione rigeneratrice della Patria . In 
Roma redenta dalla giovinezza Enrico Cor- 
radini, con gesto  di riconoscente devozione, con
segnava al nuovo grande Capo sorto dal 
popolo quella che era  sta ta  la m iliz ia  degli 
antesignani, la quale prendeva posto, fra ter 
nam ente accolta e irrevocabilm ente fedele, sot
to i neri gagliardetti del L ittorio. E ra il sogno 
realizzato ; era la realtà d’un’Itaiia  finalm ente  
capace di g loria e d i a w e n ir e  e affidata a chi 
ne sarebbe stato veram ente il Duce degno e s i
curo. Da quel giorno Enrico Corradini, senza  
nulla perdere della sua  autorità nè del suo fe r 
vore, fu  sem plicem ente un fasc ista .

C hiam ato a far  parte, per la 20^ categoria  
statutaria , di questa assem blea, vi godette la 
più alta, e m eritata  estim azione, inspirando co
stantem ente ogni suo atto alle idealità  che fu 
rono la luce di tu tta  la sua esistenza.

Ora egli non è più. N è si possono ripetere  
senza angoscia queste parole. Coloro che lo co
nobbero ricorderanno e am eranno la  candida  
e generosa bontà di lui finché Dio conceda ad  
essi di sopravvivergli, e  custodiranno l’eredità  
della sua m em oria e del suo pensiero com e il 
tesoro più prezioso  dei loro sp iriti.

Il nom e di E nrico Corradini ascenderà an
cora col tem po. La su a  pers<Ìialità di scrittore  
m irabilm ente originale lè im pressa nelle prose 
politiche, coi caratteri più in cisiv i della m i
gliore tradizione toscana, tu tta  sch ietto  profilo 
dialettico e v iva  lim pidezza espressiva . Quelle 
prose non periranno. E quanto prenderà sem 
pre più d i im portanza e di bellezza, nella pro
sp ettiva  storica, la rivoluzione fa sc ista , tanto  
più elevata e pura rifu lgerà  la figura dell’uomo 
di pensiero e di battag lia  che seppe presagire  
e preparare fin dalla rem ota v ig ilia  il r innova
m ento della N azione.

M U SSO LIN I, C apo d e l G o vern o . S ignori se
natori, è con profonda com m ozione che in no
me del Governo e  m io mii associo alla nobile ed  
eloquente esaltazione che della v ita  e dell’opera  
di Enrico C orradini è stata  fa tta  dal P resi
dente della vostra Assem blea.

N essuno più e m eglio del vostro Presidente  
ha conosciuto intim am ente E nrico Corradini in 
tutta  la sua azione di pensatore, di pioniere, di 
agitatore di idee e di m oltitudini.

Si può dire di Enrico Corradini che E gli ap
pare alla sog lia  del secolo attuale com e l’annun
ciatore d i un nuovo tem po im m inente. La sua  
attiv ità  di scrittore politico com incia nel 1903 
e continua sem pre più intensa, som m ovitrice  
e feconda fino a ¡quel 1915 che è l ’anno della 
grande voltata nella storia italiana, l ’anno nel 
quale si vide che si poteva m ilitare agli op
posti lati e non essere lontani. Ma il 1915 non 
si sp iega senza porre tra  i fa tto r i che deter
m inarono gli eventi la predicazione di Enrico  
Corradini, predicazione che era nel 1910 em i
grata  dai cenacoli fiorentini per scendere a bat
tagliare più da vicino nel centro politico della 
N azione e che era uscita  dalla sem plice form u
lazione dottrinaria  per diventare a ttiv ità  quo
tid iana di gruppi organizzati. E ra quasi nel
l’ordine naturale delle cose che il partito che  
aveva nel suo program m a la  lotta contro il l i 
beralism o, la m assoneria, la dem ocrazia ed il 
socialism o, finisse per incontrarsi con quegli 
evasi delle d iverse scuole socialistiche ;i quali 
avevano avuto sem pre in  som m o dispregio al
m eno tre di quelle forze, contro le quali pun
tava  im petuosi'm ente e oram ai v ittoriosam ente  
il nazionalism o corradiniano ; e avevano com 
battuto anche una concezione del socialism o : 
quella del pratico, m anovratore, accom odante  
riform ism o parlam entare. La guerra voluta  e 
com battuta dalla parte m igliore del popolo ita 
liano veniva a consacrare il trion fo  di uno dei 
postulati che aveva infia.mmato nel prim o de
cennio l’anim o di E nrico Corradini, cioè la  di
m ostrazione della capacità m ilitare del popolo 
italiano, la  sua resistenza  a sostenere un lungo  
sforzo guerresco e quindi il n aufragio  totale e  
definitivo di tu tta  quella fa lsa  letteratura , de
b ilitan te ed in m assim a parte im portata, secon
do la quale l’Ita lia  avrebbe dovuto segu ire pe
rennem ente la troppo prudenziale e suicida po-
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litica  del piede di casa. E ra fa ta le  che nel 1922 
si ripetessero gli incontri del 1915.

Enrico Corradini fondatore e creatore di un 
m ovim ento che tan ta  parte aveva avuto nel 
primo quarto di secoilo della  storia nostra, com 
prese che il suo m ovim ento, rim asto sem pre 
m inoranza, doveva orm ai sfociare nel vasto  
fiume del Fascism o, nel quale confluivano tu tte  
le m asse dei com battenti e delle nuove gene
razioni e  quelli che battezzati dalla guerra non 
avevano m ai conosciuto la politica  e i p artiti;  
fiume che aveva travolto colla rivoluzione de*i- 
l ’ottobre del 1922 tu tta  la vecchia classe poli
tica italiana.

Enrico ‘Corradini fu  sostenitore e  attuatore  
della fusione tra  nazionalism o e fascism o ope
ratasi necessariam ente e  lealm ente nel 1923. 
N essuno più idi lui m eritava la retrodatazione  
della tessera. E gli non era so ltanto  del 1919 
ma del 1896, non solo fa sc ista  della prim a, 
bensì della prim issim a ora.

Enrico Corradini partecipò quindi alla v ita  
del P artito  e , del R egim e : fu  gerarca e gre
gario fedele e  disciplinato, m em bro del Gran 
Consiglio, com ponente della C om m issione dei 
B iciotto, collaboratore assiduo a  tu tta  Fopera 
leg isla tiva  del R egim e. La M ilizia V olontaria  
lo volle a  suo Caporale di onore in  riconosci
m ento solenne di quanto aveva osato e com 
piuto in difficili temipi.

A ltri in a ltra  sede dirà di lui come letterato, 
giornalista , dram m aturgo, uomo politico; mi 
sia concesso solo di porre in rilievo Fimpor- 
tanza sua di pensatore.

Pochi scrittori politici possono stargli a 
fianco e per so lid ità  costru ttiva  delle idee e 
per conoscenza della storia  e per la form a  
sem plice e  m asch ia  della  sua esposizione, doti 
queste che in particolare r ifu lgono nel suo ul
tim o libro, sin tesi delle sue concezioni, che ha  
per tito lo  « U n ità  e  potenza delle N azioni ».

In questo libro le nuove generazioni fa sc iste  
troveranno larga  m esse di isp irazione alFamo- 
re della P atr ia  e una severa norm a di vita.

Poco fa  il nom e di E nrico Corradini fu  evo
cato con rappello  che il rito fa sc is ta  esige. 
Al « P resente » grid ato  dalle  Cam icie N ere di 
Roma, hanno fa tto  sp iritualm ente eco le Ca
m icie N ere di tu tta  Ita lia !

P R E S ID E N T E . Propongo che la seduta sia  
tolta in segno di lutto. Chi approva questa pro
posta è pregato di a lza rs i.

È  a ,pprova ta .

D om ani alle ore 15 riunione degli Uffici ed 
alle ore 16 seduta  pubblica  con il seguente  
ordine del giorno già stab ilito  per la gior
nata  odierna:

I. Interrogazioni :

N U V O LO N I. —  A i  m in i s t r i  d e ll’a g r ic o ltu ra ,  
delle  fin a n ze  e d e lla  g iu s t iz ia ,  —̂  SuH’ammon- 
tare delle accertate frod i doganali com m esse  
m ediante abuso della tem poranea im portazione  
degli olii, e  per sapere quali provvedim enti sono  
stati o saranno sollecitam ente presi per evitare  
il r ipetersi di frod i analoghe con danno del 
pubblico erario, delFonesto com m ercio, degli 
oliv icoltori e  dell’econom ia nazionale.

LORIA. —  A l  C apo d e l G o vern o , P r im o  M i
n is tr o ,  m in is tr o  d e ll’in te r n o .  >—  P er sapere se 
non ritenga opportuno v ietare gli spettacoli di 
equilibrism o, che non adem piono alcuna fu n 
zione educativa, m entre sono troppo frequente  
occasione a sciagure, anche m ortali.

II. D iscussione delle Proposte di m odifica
zioni al R egolam ento giudiziario  del «Senato 
(N . CXLIV D oc.). .

III. V otazione per la nom ina:

a) di un m em bro della Com m issione per 
resam e delle tariffe doganali e dei tra tta ti di 
com m ercio ;

b) d i un m em bro della  C om m issione per 
le petizion i;

c) di un C om m issario di v ig ilanza  al de
bito pubblico.

IV. D iscussione dei segu en ti d isegni di 
legge : '

D isposizioni sulla riform a penitenziaria  
(890). - { In iz ia to  in  S e n a to ); -

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 1074, con il quale è 
stato  approvato e d ich iarato di pubblica utilità  
il piano regolatore edilizio  del centro di Forlì 
(959);
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Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1073 con il quale sono 
stati approvati il piano regolatore e di am plia
m ento della città di Salsom aggiore e le relative  
norm e di attuazione (960);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge  7 agosto  1931, n. 1082, che autorizza una 
ulteriore spesa per la prosecuzione dei lavori 
della linea d irettissim a F irenze-B ologna (962);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 7 agosto 1931, n. 1113, contenente nor
me riguardanti le cauzioni per appalti esatto
riali di im poste d irette  prestate con polizze  
fideiussorie delTIstituto N azionale delle A ss i
curazioni (963);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 g iu gn o  1931, n . 1011, eoncernente, 
il finanziam ento della Cassa di risparm io del
la T ripolitania  (964) ;

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 17 luglio  1931, n. 1090, concernente un 
nuovo ordinam ento dei servizi delFassicura- 
zione obbligatoria per le  m alattie  e  per Tassi- 
stenza sociale della gente del m are e d e ira r k  
(965); _ ,

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza  
la sp esa  di lire  46.000.000 per resecuzione di 
opere di sistem azione del tronco del Po dalla 
foce delFAdda a  quella del M incio ,(966);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 29 luglio 1931, n. 1163, che dà esecu
zione alla Convenzione ita lo-francese del 
31 dicem bre 1930 per il com m ercio e  la pro
duzione del sem e bachi (970);

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge  24 luglio 1931, n. 975, che dà esecu
zione al Protocollo addizionale al T rattato di 
com m ercio ita lo-austriaco del 28 aprile 1923,

Protocollo addizionale sottoscritto  a Rom a tra  
ITtalia e  l ’A ustria  il 7 m aggio  1931 (971);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 29 luglio 1931, n. 1193, che ha appro
vato la proroga al 10 novem bre 1931 dell’A c
cordo provvisorio  ita lo-persiano del i25 giu- 
gno-11-24 luglio' 1928, proroga conclusa m e
diante scam bio di note che ha avuto luogo in 
Teheran tra  il R egio M in istro in Teheran ed 
il M inistro degli affari esteri persiano in data
10 m aggio 1931 (972);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 1° giugno 1931, n. 695, portante m odi
ficazione ai dazi d i iconfine sul piombo, sui 
lavori di piombo e prodotti derivati (973);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 g iugno 1931, n. 868, che am m ette  
nuove m erci al beneficio della tem poranea im 
portazione per essere  lavorate (974);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 867, portante m odi
ficazioni al regim e doganale della carne con
gelata, della segala  e della farin a  di segala  
(975);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 984, che m odifica il 
regim e doganale del corozo e  dei sem i di p a l
m a dum (976);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 2 luglio 1931, n. 942, recante provvedi
m enti circa il trattam ento  di quiescenza per
11 personale del Banco di N apoli e del Banco  
di S icilia  (977).

L a seduta  è to lta  (ore 17,40).

P rof. Gioacchino Laurenti

Capo dell’Ufflcio dei Resoconti
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( S v o lg i in e n i  o):

« S u l l ' a n i m o i i i a r e  delle, f r o d i  d o g a in a l i  c o n i -  
n ie s se  m ed ian i ,e ,  a d u s o  d e l l a  te iu ] )o ran (} a  i i n p o r -  
ta / . io iK ' d eg l i  olii (*, su i  p r o v v e d i m e n t i  p e r  cv i-
(a i 'c  il r ipe i( ' i 's i  di f r o d i  a n a lo g l i e  »........................... 4385

Mo s c o n i , ministro delle fiiuinse . . 4385
N i 'voi .o n i . ............................................................ 4380

« S u H ’o p p o r t u n i t è i  d i  e v i t a r e  g l i  s p e t t a c o l i  
<li e ( |u i l i b r i s n io .  (dui d a n n o  f r e q u e n t e m e n t e  
o c c a s i o n e  a sciagure.; m o r t a l i   .............................  4 3 8 8

AiuuN.NTi, sotto segretario di Stato per Viri-
irnU) .   4 3 8 8

L o  HI A. ....................................................................... 4388

R o g o l a m e n t o  g i u d i z i a r i o  d e l  S e n a t o :
( I i i s c u s s io n e  d e l l ;  p r o p o s t e  di m o d i i i c a z io n e ) .  438 9

S a h i ì o c c u i , rehdore..................................................... 4391
UlìESIDJ'iN'l'K..................................................................... 43 9 1

R e l a z i o n i  :
( Br(‘s e n t a z io n < ‘) ................................................  4384 , 44 1 1

R i n g r a z i a m e n t i ....................................................................... 4384

V o t a z i o n e  a  s c r u t i n i o  s e g r e t o  ( R isu l ta , to ) :  
i ) poi'  la  n o m in a , :

(() d i u n  m e m b r o  della, C o m m i s s i o n e  p e r  
r e s a n u '  dclk* l„ariiT{> d o g a n a l i  (; d e i  t r a t t a t i  d i  
c o m m e r c i o ;

l>) d i u n  n n n n b r o  della, C o m m i s s i o n o  p e r  
le p id i z io n i ;

(■) d i u n  c o m m i s s a r i o  di v ig i la n z a ,  a l  d e b i t o
p u b b l i c o .  ...........................   4 4 1 1

2) p e r  l ’a p p r o v a z i o n e  d i a l c u n i  d i s e g n i  d i  
le g g e .  ...............................................................................................4 4 1 2

La, seduta, è a,])erta, alle ore  10.

L IB L B IM N I, segrrdario. D à  lettura  del pro- 
(utsso vau'bale della seduta precedente, clic è 
ap 1)1*0 vate.

Congedi

1 Mi 1181 D E N T E . H aim o eliiesto  congedo i 
se lla to li: A lberiid per giorni 8 ; B on giovan n i

per giorni I 5 B onzan i per giorni 85 D e  Capi
tan i per giorni 8 ; F edele  per giorn i 1; Ferrari 
per giorni 8 ; G razioli per giorni 8 ; M ontanari 
per giorni 8 ; P ais per giorni 8 ; Spirito per 
g iorn i 3; Supino per giorni 10.

Se non si fanno osservazioni, i  congedi sono  
accordati.

Ringraziamenti.

P R E S ID E N T E . D a lla  fam ig lia  del defunto  
senatore P erico li ho r icevuto  la  seguente le t 
tera di ringraziam ento per le onoranze rese  
a irn iu stre  estinto:

Roma, 11 dicembre 1931-X,

E ccellenza ,

(( Com m ossa la  ringrazio anche a nom e  
delle m ie figliole del pensiero che E lla  ha  
avu to  di inviarm i il resoconto del Senato. 
G ratissim a po i a L ei per le  belle  parole con le  
quali ha vo lu to  onorare la  m em oria del nostro  
adorato scom parso.

« Mi creda con deAmta am icizia.

« A if .m a  M a r ia  P e r ic o l i  Ca v a s o l a  ».

Nomina di Commissari.

P R E S ID E N T E . P artecipo  al Senato  che, 
in  conform ità del m andato conferitom i d a l
l ’A ssem blea nella seduta  del 17 dicem bre 1929, 
A. A^III, ho ch iam ato i senatori S aD ago  
R aggi e Corrado R icci a far parte della  Com 
m issione d e ll’A lta  Corte di g iu stiz ia , di cui 
a ll’articolo 27 del regolam ento giudiziario del 
Senato, in  sostitu zion e dei defu n ti senatori 
Salandra e Corradini.

Annuncio di presentazione di relazioni.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Libertin i di dar lettura  delle relazion i com u 
n icate  alla P residenza dalla C om m issione per 
l ’esam e dei d ecreti-legge .

L IB E R T IN I, segretario:
( in v e r s io n e  in  legge del R egio  d ecreto -  

legge 15 o ttobre 1931, n. 1403, concernente il 
conferim ento della c ittad in an za  ita lian a  a
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P aolo D e  H om en  Christo e la  sua am m issione  
alla B eg ia  A ccadem ia aeronautica  (1068). -  
[Rei. S a la ta ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 940, recan te agg iunte  
e varian ti a ll’articolo 71 (iella legge sullo sta to  
degli ufficiali (1049). -  {Rei. M a zzu cco ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1272, concernente  
il finanziam ento dei lavori di costruzione del 
nuovo ospedale c iv ile  di P alerm o (1047). -  
{R,el. M arcJ iia fava ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 30 m aggio  1931, n. 692, recan te p ro v v ed i
m en ti per a llev iare la  crisi d e lle  m iniere di 
piom bo, zinco, an tim onio  e lign ite  della  Sar
degna (1069). -  {Rei. A l f r e d o  D a llo lio ) .

Svolgim ento di interrogazioni.

PE ESID E lsT TE. L ’ordine del giorno reca lo 
svolg im en to  d e ll’in terrogazione del senatore  
N u volon i ai m in istri d e ll’agricoltura, delle  
finanze e della  giustizia,'"sull’am m ontare delle  
accertate frod i doganali com m esse m ed ian te  
abuso della  tem poranea im portazione degli 
olii, e per sapere quali p rovved im en ti sono  
sta ti 0 saranno so llec itam en te  presi per ev itare  
il r ipetersi di frodi analoghe con danno del 
pubblico erario, d e ll’on esto  com m ercio, degli 
oliv icoltori e d e ll’econom ia nazionale.

H a dacoltà^ di f parlar e l ’onorevole m inistro  
delle finanze per rispondere a q u esta  in ter
rogazione.

M OSCONI, m in is t r o  delle f in a n ze .  L ’onore
vole  senatore si riferisce alle frodi com m esse  
da alcune d itte  raffinatrici di oli di o liva  di 
Im peria, le quali sono sta te  recen tem en te  d i
chiarate in  con travvenzione, perchè m ed iante  
fraudolenta a lterazione del grado di acid ità  
degli oli d i o liva  tem poraneam en te im p orta ti 
(elem ento sul quale, a m en te  della  legge 2 
aprile 1925, n. 359, che ha concessa la tem p o 
ranea im portazione su d d etta , si basa lo scarico  
delle re la tive  b o lle tte  doganali) o tten evan o  un  
calo di lavorazione superiore a quello dovuto  
e con ciò riu scivano ad avere a d isposizione  
per la  v en d ita  nel m ercato interno, senza p a 
gam ento dei d ir itti di confine, in gen ti q u an tità  
di oli di o liva .

La questione di cui si in teressa, e giiistaim m te, 
l ’onorevole in terrogante ha form ato, (a)in(‘ è 
noto , argom ento anche delle int(0‘rogazioni 
presen tate  alla Camera dei D ep u ta ti dagli ono
revoli P avon celli e Salvo, in terrogazioni clic 
vennero svo lte  nella  seduta  del 24 novem bre u.s.

Come si è d ichiarato in  quella  sede, posso 
conferm are che la q u an tità  to ta le  di olii 
contrab bandata  con il lam en tato  sistem a si 
aggira sulle 200  tonneHate; m a tengo aitresl 
ad aggiungere che, appena scoperte le frodi, 
l ’am m in istrazione ha proceduto con - la m as
sim a energia in  confronto di quanti è risu ltato  
v i avessero preso parte. La m aggior x>arte dei 
con travventori in fa tti è s ta ta  denun ciata  a l
l ’au torità  giudiziaria, essendosi nella specie  
ravv isa ti g li estrem i del contrabbando (pia- 
lificato ai sensi d e ll’articolo  99 della legge  
doganale. È  noto che, a segu ito  di ta le d en u n 
cia, vennero esegu iti parecchi arresti, anche di 
note personalità  in teressa te  nel com nuucio  
oleario ligure, arresti che non sono s ta ti m an
ten u ti in (][uanto, essendo s ta te  forn ite idonee  
cauzioni, il g iud ice istru ttore  del tribun ale  di 
Im peria  ha r itenuto  di poter concedere la  
libertà  provvisoria . I l proced im ento  p en ale  
è t u t t ’ora in  corso, e m i con sta  che esso sarà  
rap idam ente con d otto  a term ine.

N e i casi in  cui non vennero  riscon trati gli 
estrem i del contrabbando qualificato , è in te r 
ven u ta  da parte della  com p eten te  in ten d en za  
di finanza la decisione a m m in istra tiva  con 
l ’applicazione di m u lta  per com p lessive lire 
600 m ila, oltre il ricupero dei d iritti di confine.

Ma, oltre a ta li p rovved im en ti, il M inistevo  
ha riten u to  di dover in terven ire d isponendo  
che a tu tte  le d itte  ed alle persone com unque  
co in vo lte  nelle frodi ven isse  sen z ’altro in ter 
d etta  la faco ltà  di com piere u lteriori operazioni 
di tem poranea im portazione di olii. E  ciò 
senza pregiudizio dei p rovved im en ti allo stu d io  
in te s i ad elim inare la p ossib ilità  che, in  a v v e 
nire, possano ancora verificarsi frodi in  m ateria  
di tem poranea im portazione di olii, e so p ra t
tu tto  ad ev itare  che g ii o lii esteri rim angano  
in  paese senza pagam ento  del dazio, con  
nocum ento per la  nostra  o liv ico ltu ra . C jm s  
in fa tt i è s ta to  già d ich iarato alla  Cam era, 
non ritengo am m issib ile  che la r iesportazio iie  
degli o lii d i o liva  raffinati possa  avven ire  per 
equ iva lenza , o per q u an tità  che dir si voglia ,
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i n \ ( ‘(‘(‘ ( I h * per id(ui1i1<i. K (vvideiìtc ( I k * col 
,sis1(*nia dell'ecjiiivalenza: ,iiii olii eKteri pi’eiide- 
r(dd)(*ro rud iiH'reaito di (-onisiiino ita.liaaio il 
posto  d(\iiii olii nazionali senza pa^arimento dei 
do v u t i  dirii ti di eorifmo; (‘Osa q u e s ta  clie, a,- 
])art(* 0^11 i eoi)sid(‘razioii(*. sulle ^Tavi r ipereus-  
sioiii eh(‘ la p ra t ica  av re b b e  nei r ig u a rd i  della 
nosti'a^ o liv ico ltu ra , sa:r(d)b(‘ in eontiaisto  con le 
disposizioni vigenti in nniteria:, ebe preseri\ 'ono  
la ilesportazioiK* p(‘r i(lentità .

Il Sena to  |)ud in ogni m odo esser certo  che 
1(‘ rnismr* da a:dottare non d o v ran n o  in nessun  
caso costituire' ostac'olo a i ru l te r io re  c o rre t to  
uso eb'lla ti'iniioranea: im p o r taz io n e  degli olii 
di oli\a., hi (piabi, spec ia lm en te  nella  L iguria , 
dà \ ita ad uno dei nos tr i  più im p o r ta n t i  ra m i  
di traili co con lù 'stero.

N U V O L O N I. D om ando  di pa rla re .
PU L S I DENTE.  N e h a  faco ltà .
N m ’O L O N i . H ingrazio Ponorevole  m in is tro  

d(>ll(‘ finanze per le in fo rm azion i d a te  e laei 
p ro \'va'dinH'nti presi nei confron ti  dei col- 
p ino li ,  (' delle frodi (‘,()iiimesse in dan n o  del- 
P L ia r io  m e d ia n te  l ’abuso  della  im p o r ta z io n e  
temporani'a, degli olii esteri. R i ten g o  clie i 
pr(>\n’(*ilim(vnti a:dotta.ti dal G overno  ab b ia n o  
in p a it i '  t i 'anqu ill izza to  le popo laz ion i che 
A'ixono ( 'ssimzialnn'nte sulla  o liv ico ltum .

Ri'raltro , essi'udosi f a t t i  nom i di d i t t e  e 
di pi'rsoiu' com e eolpi'voli o so sp e t te  colpevoli 
di'llc lanient;ati' in frazioni o frodi doganali , 
sareblK*- s ta to  0])pOTl:iino e doveroso -  o ltreché  
indicaT(' il ( |u a n t i ta t lv o  o r a m m o n ta r e  delle 
fi'odi indic'are anclu', i nomi dei e o n tra b b a n -  
di('TÌ. Non è infa ti i g iusto  elle eom m ere ian t i  
('d in d u str ia l i  onesti ,  che ha.nno ])]'alieato la 
ti 'mporaiH 'a inq io r taz ione , rego la rm en te ,  senza 
pir 'giudizio de ll’Erarid , de ll’olivi(‘oltura: e degli 
oli nos ti l ,  ab b ia n o  ad essere sospK'ttati o confusi 
con coloro i qua li  h a n n o  com m esso  le in f r a 
zioni doganali .

D ’altra, p a r t e  n o n  è n e p p u re  g iusto  che si 
fa,t‘ci:i u n  t r a t t a m e n t o  p r iv i leg ia to  ai grossi 
( •on trabbaiid ie ri  e f ro d a to r i  in  con fron to  dei 
pie(‘oli eo m m e re ian t i  che, se vengono  d ic h ia ra t i  
in c o n tra v v en z io n e  p e r  non av e r  t e n u t i  esposti  
nelle  \m trine i p rezzi delle m erc i  messe in  
xa'Jidita, ovvero  vengono  d ich ia ra t i  in  con trav -  
v i 'nzione  per  av e r  v e n d u to  anche  piccoli q u a n 
t i t a t i v i  di m erci a d u l te ra te ,  sono c o n d a n n a t i  
o ltrecliè  a  p en e  pecun ia r ie  o res t r i t t i im  della

libertà, anche a far pubblicare sui giornali a 
proprie apese la. sentenza di condanna.

Una, parola di plauso m eritano gli im p ie
gati dell’A m m inistrazione delle finanze e quelli 
dell’A m m inistrazione della g iu stiz ia  che con  
agire energico scopersero le frod i e colpirono  
i colpevoli delle stesse.

E prendo vo len tieri a tto  che a coloro che 
furono riten u ti co lpevoli di contrabbando  
qualificato furono app licate  non  so lam ente  
adeguate m ulte, m a fu anche to lto  il perm esso  
dell’im portazione tem poranea, e m i auguro  
che la dura lezione possa servire ad im pedire  
che con agire fraudolento si porti danno sia  
a ll’Erario pubblico, sia a ll’oliv ico ltura  n azio
nale.

Q uanto a ll’istitu to  della im portazione te m 
poranea degli o lii greggi d ’o liva  per loro r e t
tificazione -  [ingiustam ente od im propriam ente  
chiam ata raffinazione - ,  io sono di avv iso  che 
quando essa venne consentita  con concessione  
di benefici doganali, il G overno avesse bensì 
l ’in tenzione di lasciar sorgere in  I ta lia  una  
nuova industria per la  lavorazione e la rie
sportazione di olii esteri, che avrebbe dato  
v ita  ad altre p iccole industrie sussidiarie, 
capaci di dare lavoro ad un  discreto num ero di 
operai, con vantaggio  dell’econom ia nazionale, 
m a non credo asso lu tam en te che si potesse  
neanche lontanam ente pensare a lasciar im por
tare in  Ita lia  olii esteri che, senza essere s o tto 
posti a dazio, facessero concorrenza a quelli di 
produzione nazionale. E  non è a fia tto  vero  
nè esatto  quanto afferm ano g li industria li e 
cioè che l ’im portazione tem poranea di olii 
esteri non incida sul prezzo degli olii nostri. 
Non v i inciderebbe un icam ente quando, com e  
ha detto  testé  l ’onorevole m inistro, si riespor
tassero da ll’Ita lia  gli stessi olii ohe sono sta ti  
im portati e rettificati.

La riesportazione o scarico doganale degli 
olii |)er equivalenza o p e i  quan tità  che dir si 
voglia, e non per id en tità  o qualità , porta  in e 
lu ttab ilm ente a questo risultato: che m entre si 
esporta un q u an tita tivo  di olio nostrale uguale  
a quello estero im portato  e si rim borsa il dazio  
doganale rela tivo , si lascia entrare in  I ta lia  un 
eguale qu an tita tivo  di olio estero senza che lo 
stesso effettivam ente abbia pagato a ll’Erario  
il tributo doganale.

Q uesta è una verità laj^alissiana.
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D a qui danno a ll’Erario e concorrenza ille 
cita  ai nostri olii con quelli esteri scadenti o 
rettifi-cati; il che non deve essere, e sono lieto  
che il governo abbia d etto  chiaram ente che 
l ’olio im portato  coi benefìci della tem poranea  
deve essere riesportato per q u a lità , e n on  per 
q u a n tità .

Già nella  torn ata  del 20 m aggio  1930 ebbi 
a rilevare in  questa  A ssem blea che m ercè le  
b o lle tte  della im portazione tem poranea si r iu 
sciva  a frodare l ’Erario e p iando al G overno  
che ha dato d isposizion i perchè l ’istitu to  della  
tem poranea im portazione, se non si vu o le  o non  
si crede opportuno abolirlo, sia alm eno circon
dato delle m assim e cautele e della p iù  rigorosa  
sorveglianza.

B isogna  asso lu tam en te  dare norm e ed istru 
zioni rigorose affinchè non abbiano a ripetersi 
i danni che co ll’abuso della tem poranea im por
tazion e si sono occasionati, che abbiam o lam.en- 
ta to  e che hanno avu to  ta n ta  eco in  I ta lia .

B isogna non  dim enticare che gli olii ita lian i 
d ’oliva  genuin i avevano  conqu ista to  i m ercati 
stranieri, e specia lm ente quello am ericano, 
perchè erano olii rea lm ente pregiatissim i.

Io  sono d ’avv iso  che, con le m iscele degli o lii 
rettifica ti esteri con g li o lii genu in i nostran i, 
si è avuto  il r isu lta to , oltre che di depraAmre 
i gusti dei consum atori, di svalorizzare il pro
dotto nazionale e d i fare con olii stranieri 
concorrenza sp ieta ta  agli o lii nostri. Ohe cosa  
sono in fa tti questi o lii esteri im p orta ti e r e tt i
ficati coi va n ta g g i della temporanéa'?

A on  sono olii raffinati o di prim a qualità , 
ma bensì olii rettificati, p roven ien ti dalla la v o 
razione di o lii grezzi, acidi, pessim i, tan to  che 
colla lavorazione d iventan o inodori, insapori, 
ed incolori, e sono priv i di v itam in e  e di grassi.

Sono questi o lii che, m esco la ti coi nostri 
squisiti olii genuin i, hanno dej)ravati i  gu sti 
dei consum atori ed hanno gravem ente dann eg
giato il p rodotto  nazionale ed il com m ercio a l
l’estero.

Occorre difendere la buona fam a degli olii 
squisiti ita lian i e b isogn a  difenderli energica
m ente da lla  concorrenza estera. E  m entre  
piando a l G overno per aver em anate p ro v v i
denze d ’ordine fiscale d irette  ad ev itare che 
olii di sesam o e di arachide esteri vengano in  
Ita lia  a fare concorrenza ai nostri olii, m i 
auguro che si pongano anche dei dazi doganali

sulle o live  che s ’im portano e che pure arrecano 
danno non lieve  alla nostra produzione e al 
nostro com m ercio oleario.

È bene e doveroso che il G overno A azionale, 
v ig ile  custode d e ll’o liv ico ltura  -  tan to  che con  
sussid i e con prem i favorisce la ricostituzione  
degli o liveti d istru tti in  gran parte duraute  
la guerra -  e consapevole che la produzione  
nostrana non è sufficiente a far fronte al con
sum o ita lian o , si preoccupi della nostra grav is
sim a crisi o liv ico la  ed olearia. A on  si d im entich i 
e si ten ga presente che, sebbene l ’albero di 
olivo sia di reddito incerto e fa llace, tu tta v ia  
i prezzi degli olii sono così depressi e poco r i
m unerativ i che m olti o liv icu ltori non trovano  
tornaconto  a far raccogliere le  o live, perchè la 
spesa di raccolto  è superiore al prezzo di ven d ita .

B isogna studiare le  cause di questo  fenom eno  
anorm ale e provvedere a farlo cessare.

Io  penso o dub ito  che i  prezzi d ell’olio siano  
ten u ti bassi stu d ia tam en te .

Veda quindi il G overno se anche per g li olii 
d ’olivo si può fare quello che si è a ttu a to  per il 
m ercato del grano e cioè creare il prezzo base per 
regolarne i prezzi; e veda  sop ra ttu tto  in  questo  
m om ento , in  cui i prezzi d e ll’olio d ’olivo sono  
discesi e d iscendono a prezzi ta li da non trovar  
con ven ien te  far raccogliere le  o live (m entre in  
altre parti d ’Ita lia  si paga 700 od 800 lire al 
quinta le l ’olio d ’olivo, in. L iguria costa  poco  
più di lire quattrocento) se non  sia il caso, 
affinchè di questo abbassam ento  di prezzi non  
si avvan tagg in o  gli speculatori, d i dare faco ltà  
a ll’I s titu to  di Credito Agrario d i fare delle a n ti
cipazioni a m ite  in teresse  agli u liv icu ltori m e 
d iante il deposito  degli o lii in m agazzin i fidu 
ciari. In  ta l m odo si favorirebbero i num erosi 
oliv icu ltori contro i pochi even tu a li speculatori. 
P ensiam o alle popolazioni num erose che v ivon o  
esclu sA n m en te  su lla  o liv icu ltura . I l loro lavoro  
rude e p esan te  non è sem pre adegu atam en te  
ricom pensato dai raccolti: esse m eritano le piii 
v ig ili cure.

Sarebbe un  in u tile  spreco d i danaro, se da 
una parte curassim o la r icostitu zion e dei nostiri 
u liv e ti e d a ll’altra »non proteggessim o i fru tti 
di ta li culture.

Gli o liv icu ltori sono parte  cosp icua del popolo  
ita lian o e col loro diuturno e d isagevole  lavoro  
concorrono a creare la ricchezza nazionale. H o  
fiducia pertan to  che il G overno non  solo colpirà
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ì (lefraBda^tori, ma< iiieora,,ii'<i'(‘i-à e difenderà con 
ogni me.z7.o la prodiizioin^ olearia nazionale e 
darir tu tto  l’aiuto possibile alla benem erita classe 
degli olivicnltori che Auve una v ita  grama, di 
privazioni, di faticlu‘ non ricompensate, e piena 
di stenti.

PPuRSIDEiS'TE. i j ’interrogazione è esaurita. 
Hegne a ll’ordine del giorno l ’interrogazione del 
s(mala)r(‘, Loria. a,I Clrpo del G overno, Prim o  
M inistro, M inistro delPinterno, per sapere se 
non ritenga opportuno vietare gli spettacoli 
di (‘(|uilibrism o, dn' non adem piono alcuna  
funzione educativa,, m entre sono troppo fre- 
(pumte occaisione a sciagure, anche m ortali.

i l a  facoltà di pa.rlare l’onorevole sottosegre
tario a ll’interno per rispondere a questa in- 
tiCa-rogazioiKL

A 1*1*1 NATI, s(dU)se(/r('tarù) per IHnterno. ISiel 
prc,s(uitar(‘ la sua intiUTogazione, il senatore 
ijoìia. rnuoNc, (nidentim iente da un sentimento 
di umanilà c1h‘ non si può non apprezzare e 
(■ondi\id(‘re. fiosso and ie  cotnenire nel rico- 
nosc(M‘i'̂  ch(‘, s(‘ nessuno si dialicasse a certi 
(ssiuaazi, la. socid.à non ne risentirebl)C alcun 
da.nno. Gli s])dla('oli di ('(piilibrismo, sui quali 
il s<*nalor(‘ Loria, ha richiam alo ra ttenzione del 
Gov(‘riio, appartengono indubbiam ente a (pielle 
iiunHU'ose a ttiv ità  economicamente e teciiica- 
men1(* im[)i'odutti\’(' che ella,, onorevole sena- 
t.oreq ana.lizza con tan to  aennu^ nel decimo ca
pitolo di Econom ia^  di cui sono stato  un dili- 
gemte lettore.

A on vedo, tu tta v ia , le ragioni che potrebbero  
legittim are un in tervento  in  senso proib itivo  
dei G overno. Ijc sciagure del genere di quella  
i‘(aieìit(mi(ml(‘, a>nnunzia,ta dai giornali, che ha 
suggerito a.l senatore ÌA)ria la sua in terroga
zione, non sono cosi fix'qmulti da costitu ire  
un Anu‘o proprio periimlo. P ortunatam ente  
anzi g li incidenti, per lo m eno (pielli gravi, 
sono rarissim i, nò m i consta  che in  altri S ta ti 
sim ili spettacoli siano v ieta ti. S ta  di fa tto  che 
la quasi to ta lità  dei cultori di (piesta g in n a
stica  di eccezione appartiene a nazioni stra 
niere.

D ’altra parte, ci troviam o ali fronte a persone  
che da, sim ili sp ettaco li traggono i m ezzi di 
sussisten za  e che difficilm ente potrebbero deri
varli da altre form e di lavoro, e ad un xDiibblico 
che v i accorre avido  di em ozioni.

D el resto, il senatore Loria che, com e ho già

ricordato, ha inda.gato in  m odo così a ttraen te, -  
non so se a ltrettan to  persuashm  -  le diverse  
form e del lavoro um ano nella  loro p rod u tti
v ità  e nella loro funzione sociale, m i insegna  
che non tu tte  le professioni, non tu tt i  i m estieri 
sono produttiv i o non tu tt i  sono purtroiipo  
educativi; m a possono, tu tta v ia , assolvere una  
funzione di qualche u tilità , anda.ndo incontro  
ai gusti di so lito  così svaria ti o capricciosi 
del pubblico .

hiè si può qui parlare di a ttiv ità  che corrom pa  
la m orale o il costum e; resta dunque il fa tto  
della pericolosità . Ala quale a ttiv ità  um ana, 
utile  o no, è esen te da rischi e da pericoli f

Così stando le cose, ritengo che possa essere 
sufficiente la  norm a già in  v igore d etta ta  d a l
l ’articolo 123 del R egolam ento per l ’esecuzione  
della legge di pubblica  sicurezza; esso dispone  
che « negli sp ettaco li equestri e g innastic i non  
sono perm essi esercizi pericolosi, se non siano  
circondati dalle d ovu te  garanzie per il pubblico  
e per gli a ttori », e prescrive che, qualora  
u si tratti di esercizi g innastic i a grandi a ltezze  
si deve collocare una rete ad atta  ad ev itare  
sin istri ».

Assicuro l ’illustre senatore Loria che ho 
richiam ato l ’a tten z ion e  delle autorità  , com p e
ten ti ])erchè questa  norm a sia osservata  con  
particolare cura.

P R E S ID E N T E . H a faco ltà  di parlare il se 
natore Loria per dichiarare se è sod d isfa tto .

L O R IA . R ingrazio l ’onorevole so tto segre
tario di S ta to  per la  straordinaria cortesia , con  
cui vo lle  rispondere alla m ia interrogazione, 
suggeritam i o, per dir m eglio, im postam i dal- 
Pavverarsi in  tem p i recenti di fa tt i  enorm e
m ente deplorevoli.

A  m e era iDarso di notare che, durante la  
guerra e n eirim m ed iato  dopo-guerra, era caduto  
quasi in  disuso questo  genere di sp ettaco li 
equilibristici, forse perchè allora gli eroi del 
trapezio potevano  v ivere  perico losam ente in  
trincea con vantaggio  della P atria . Ala negli 
ultim i tem pi questi sp ettaco li sono ritornati 
in  onore, trascinando sul proprio percorso una  
serie di graAÙssime conseguenze. N o n  si tra tta  
so ltan to  d e ll’u ltim o episodio doloroso riferito  
dai giornali; m a circa un  m ese fa  a T orino  
due fanciu lle  sono cadute durante uno di 
questi esercizi e sono r im aste  m iseram ente  
sfracellate; qui a R om a poche settim an e fa
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un acrobata, cadendo da 25 m etri di a ltezza , 
è m orto sul colpo; e l ’altro giorno si è avverato  
il fa tto , narrato dai giornali, di un acrobata, 
il quale, cadendo da 10 m etri d ’a ltezza , è sta to  
gravissim am ente ferito .

Ora io m i dom ando se è proprio il caso di 
lasciare che procedano q u esti sp ettaco li, che 
non adem piono ad alcuna funzion e ed u cativa  
e non producono alcun u tile  r isu lta to . Io  
capirei ancora che si potessero  giustificare i 
giuochi del Circo Bornano, di cui si p o tev a  dire 
alm eno che fam igliarizzavano i g iovan i colla  
in trep id ità  nelle  lo tte  gagliarde. Ma qui in v ece  
non si hanno lo tte , si hanno so ltan to  tragici 
epiloghi di p iroette  b estia li. In  q u esta  stessa  
aula ho sen tito  uom in i illu str i dom andare che  
si v ie ta sse  la  v iv isez ion e , la  quale, dopo tu tto , 
strazia i cani o le  cavie , m a per un  a ltissim o  
scopo scientifico . A  m aggior ragione m i pare  
che si possa  chiedere che si v ie tin o  q u este  
capriole m acabre, che straziano g li uom in i 
senza alcun risu lta to , anzi col r isu lta to  di 
obliterare quei sen tim en ti di dolcezza  e di 
pietà , che form ano il fiore d e ll’anim a um ana.

Perciò m i sono perm esso di dom andare una  
legge. E  che sia necessaria  una legge è d im o
strato da q u esta  serie di catastrofi, le quali 
provano che le  reti, e sa lta te  d a ll’onorevole  
sottosegretario  di S ta to , hanno spesso delle  
m aglie, per cui passano m olto  facilm en te  i 
corpi di q u esti d isgraziati acrobati. D e lle  legg i 
che riguardano questo  argom ento ce ne sono  
parecchie, il che p rova che g li u om in i di S ta to  
hanno avu to  cura e si sono p reoccu p ati di q u e
sti ep isod i così dolorosi. V i è un a  legge del 
1873, che v ie ta  l ’im piego  dei fan ciu lli nei 
m estieri girovaghi; c ’è u n ’altra  legge, che  
im pedisce l ’im piego  dei fan ciu lli a l di so tto  
di una certa  e tà  nei circhi equestri; ora questo  
dim ostra che il leg isla tore ita lian o  con  un  vero  
senso di u m an ità  e di p ietà , ha a tte s ta to  una  
sincera ed aperta  a n tip a tia  verso q u esti sp e t
tacoli. E b b en e io trovo  che non  v i sarebbe poi 
nulla di strano se una legge p iù  severa riuscisse  
senz’altro ad im pedire questo  genere di eser
cizi.

B o n  dirò di più , poiché sono sicuro che q u e
sti m iei sen tim en ti sono con d iv isi da tu tt i  i 
colleghi. Io  prendo a tto  delle osservazion i d e l
l ’onorevole so ttosegretario  di S ta to  e m i au 
guro che un  governo veram en te  c iv ile , che non  
è agnostico  di fron te  ai gravi prob lem i della

nazione, m a al contrario è conscio della sua  
a lta  m ission e di rigenerazione sociale, vorrà  
in terven ire a porre un term ine a spettacoli che 
danno luogo a così deplorevoli eccidi.

P E E S ID E V T E . L ’interrogazione è esaurita.

Discussione delle Proposte di modificazioni al Rego
lamento giudiziario del Senato (N. CXLIV Doc.).

P B E S ID E V T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione delle proposte di m odificazioni al 
R egolam en to  giudiziario del Senato.

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L I B E B T I B I , segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  C X L I V  doc.

P R E S ID E N T E . D ichiaro aperta  la  d iscu s
sione generale. N essuno  chiedendo di parlare  
la  dichiaro chiusa.

P asserem o ora alla  d iscussione degli arti
coli che rileggo. A v v erto  il Senato che la d i
scussione avverrà  sul testo  m odificato  dalla  
C om m issione, e che saranno m essi ai v o ti  
so ltan to  gli artico li m odificati.

TITO LO  I.

D e g l i  o r g a n i  g i u d i z i a r i  d e l  S e n a t o .

A rt. 1. Oli organi g iudiziari del Senato  per 
l ’adem pim ento  delle funzion i in d ica te  negli 
artico li 36 e 37 dello S ta tu to  del R egno sono: 

IO la C om m issione d ’istruzione;
20 la  C om m issione di accusa;
30 la  C om m issione per il giudizio;
40 l ’A lta  Corte di G iustizia .

L a costitu zion e  dei d e tti organi e le  loro  
attr ib u zion i sono d iscip lin ate  dal presen te re
golam ento .

(A pprovato).

TITO LO  II .

D e i  p r o c e d i m e n t i  p e n a l i  
IN  d i p e n d e n z a  d e l l ’a r t . 3 7  D ELLO  STA TU TO .

CAPO I.

D egli atti iniziali.

A rt. 3. L ’autorità  g iudiziaria, cui pervenga  
n otiz ia  di un  reato  a ttr ib u ito  ad u n  senatore,
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(ìarjt(‘ jiimiediata {•oniiiiiicazioiu* e tra- 
siiK'ttere 1̂1 a tti ridativi al Presidente del 
H(Miato, eojitemi)ora.iieamente danie avviso 
al Ministro per la giustizia.

L a iu to r i tà  giudiziaria  deve f r a t ta n to  a c ce r 
ia rc‘ i fall i rac(‘ogiier(i 1(* i)]'ove che p o treb b e ro  
spa,rir(‘.

thiori del caso di ilagi'aiite rea.to non si può 
p(u*ò pro(‘(*d(‘i‘(* a p(u*(|uisizioni al domicilio 
ilei S(Uial(>r(‘.

( A {.»provalo).

('A P O I I ,

I)kli>',i sti ; i:t t o i ;ia M';i im:<m'k d i m e n 'i'i ì'kj-; dioiati 'i.

All. 8. N(‘i casi clic non richiedano istruzione 
pi'(‘.paratoria, su istatizai m otivata del Alini- 
stero {»ubblico, la Commissione può ordinare 
s(m//altro la (itazione deirim putato  pel giu
dizio.

( A pj »rovaio)
Art. 9. lia> ('ommissione d ’istruzione è in- 

v(‘stita, in giuusre, di tu tte  le funzioni a ttribu ite  
dal codici* di p]‘(»cedura pejiale al giudice 
istruttori* i* dal titi)h» H I del libro IL dello 
sti‘sso coilii-e al ])rili)ri*, eccettuate ijuelle che 
il ])resenti‘, regolamento attribuisce alla Com
missione di aci'usa.

.L’au to rità  giudiziaria deve pei*ò em ettere 
i pri)vveilimi*nti |)ri*visti dal ])rimo e secondo 
i‘i»mma ilell’ailii-iìlo 21(» quando, a suo giudi- 
zii», :rai‘Ci»ltt‘ ovi* i»{-i‘orra le dichiarazioni del 
si‘nati)re, m* ili-orrano le comlizioni, e fare le 
i‘i»munii*azioni prin isle dairarticolo 3 del p re
sente regi»Iament i».

Per la s])ì'ì1ìzìouì‘ del mandati» ili cattu j'a il 
Ministei'o {»ubbliia» ileve presentare le sue con- 
idusioni, ma nei casi ili urgenza la. Commis- 
sii»ne può |»ri»vvedere senza liisogno delle pj'e- 
ilette coni'lusioni.

D urante Pistm zione ap]»artiene anche alla 
(^immissioni* il ileliberare, sentito il Ministero 
pubblii'o, sulla, diunanda della libertà p rov
visoria, sah i» l’a,i)pi‘llo nm tivato delPim putato 
i» del Ministero pubblici» alla Commissione di 
accusa costitu ita  a, noi'ma ilell’articolo 22. 
L ’appello deve essere j)ri*seìitato alla Can
celleria dell’A lta Corti* entro tre giorni da quello 
»iella notificazione deirordinanza. 

provato).

Art. 14. Prim a di procedere agli a tti d e l
l ’istruttoria  ai quali il M inistero pubblico ha  
chiesto di assistere, la C om m issione, o nel caso  
previsto dal l’articolo precedente il m agistrato  
delegato, lo avverte  in  tem po a m ezzo del Can
celliere d ell’A lta  Corte, senza ritardare però 
le operazioni qualora possa derivarne danno  
per l ’accertam ento della verità .

A el corso dell’istruzione il M inistero p u b 
blico può presentare le sue istan ze  alla Com 
m issione, la quale delibera sulle m edesim e. 

(A pprovato).

CAPO IH.

D k I CRiJVVKmMIiN'l 'l DKLI.A (XJMMlSSIOiitó o ’iS'rHCZIONB  

DOPO CO.M FIUTA I /IS T R U T T O R IA .

A rt. IG. P erven ute le requisitorie del M ini
stero pubblico e decorsi i term ini in d icati n e l
l ’articolo 372 del codice di procedura penale, 
la Com m issione d ’istruzione, le tt i gli a tti e 
le requisitorie e sen tito  . anche verbalm ente il 
M inistero pubblico se questi lo chieda, prov- 
veile a norm a degli articoli seguenti. 

(A pprovato).
Art. 17. Se la C om m issione d ’istruzione r i

conosca che esiste una delle cause p rev iste  
nell’articolo 378 del codice di procedura p e 
nale, pronunzia sentenza di non doversi pro
cedere, enunciandone espressam ente la causa  
nel d ispositivo e adottando even tu a lm en te  i 
provved im enti ind icati negli articoli 380, 384 
e 382 dello stesso codice.

(Apjirovato).
Art. IO. Contro le sentenze della Com m is

sione di istruzione, che dichiarino di non  
doversi procedere, possono appellare a lla  Com 
m issione d ’accusa il M inistero pubblico, l ’im 
putato  prosciolto per insufficienza di prove  
e la parte civile per la sua condanna alle spese  
0 al risarcim ento dei danni.

L ’appello deve essere proposto in siem e coi 
m otiv i alla Cancelleria dell’A lta  Corte entro  
dieci giorni da quello della notificazione della  
sentenza. D egli appelli così prodotti il C ancel
lici e fa annotazione in  apposito registro con  
la data della presentazione.

(A jiprovato).
Art. 2 0 . Se la Com m issione d ’istruzion e ri

conosca che vi sono prove sufficienti di reità
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contro P im p ntato  e non  debba provvedere a 
norm a delParticolo 17, ordina con  sen tenza il 
rinvio delP im putato a v a n ti la  C om m issione  
per il g iudizio , co stitu ita  a norm a delP arti
colo 27, quando si tra tti di d e litti p un ib ili con  
pene inferiori a quelle in d ica te  n e ll’articolo  
seguente.

(A pprovato).
A rt. 2 1 . Se la C om m issione d ’istruzion e r i

conosca che il fa tto  im p u tato  costitu isce  d e
litto  pun ib ile  con la m orte, con l ’ergastolo, 
con la in terd izione perpetua dai pubblici uf- 
flci, con la reclusione per un tem po non in fe 
riore nel m inim o a cinque anni, ordina la  
trasm issione degli a tti alla C om m issione di 
accusa .

(A pprovato).

CAPO IV.

Della commissione d’accusa.

A rt. 23. La C om m issione d ’accusa è com p e
ten te  a g iudicare degli appelli p rod otti contro  
le ordinanze e le sen tenze della C om m issione  
d’istruzione.

È inoltre com p eten te  a definire l ’istruzion e  
nei casi di cui a ll’articolo 2 1 , ordinando con  
sentenza di accusa i l  r invio delP im putato  avan ti 
la C om m issione per il g iud izio  o pronunziando  
sentenza di non  doversi procedere r isp e ttiv a 
m ente, secondo le  norm e degli articoli 20  e 17.

(A pprovato).
A rt. 25. R icev u ti g li a tt i  dal M inistero p u b 

blico e decorsi i  term in i in d ica ti n e ll’articolo  
372 del codice di procedura penale, il P residente  
della C om m issione nom in a un relatore e fissa  
il giorno n el quale dovrà riferire a lla  C om m is
sione.

L a C om m issione sen te  pure verbalm ente il 
M inistero pubblico , se q u esti lo chieda.

(A pprovato).

CAPO V.

Del giudizio nei progedimbnti per delitti.

Art. 27. L e fu n zion i deferite al Senato del 
Regno d a ll’articolo  3 7  dello S ta tu to , per ciò 
che concerne il g iudizio  n ei proced im enti per 
d elitti im p u ta ti a i suoi m em bri, sono esercitate

Discussioni  ̂ /*. 578

dalla C om m issione per il giudizio, presieduta  
dal P residente del Senato  o da un V ice P resi
dente da lu i delegato  per ciascun procedim ento  
e com p osta  di sessanta  senatori nom in ati dal 
Senato a ll’in izio di ciascuna sessione.

I l  Senato può delegare al P residente la  
nom ina della Com m issione.

(A pprovato).
SA R R O C C H I, relatore. Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
SA R R O C C H I, rela tore. Chiedo che l ’arU- 

colo 29 sia m odificato  in  questo  m odo; ove  si 
dice « I l P resid en te  della  C om m issione pre
v ista  n e ll’articolo 27 ecc. », dato che questa  
C om m issione n e ll’articolo 27 v ien e defin ita  
« C om m issione per il g iudizio  » si dica anche in  
questo articolo « il P resid en te  della C om m is
sione per il g iudizio  p rev ista  n e ll’articolo 27 ecc.

P R E S ID E N T E . C’è il riferim ento a ll’arti
colo 27 e non credo che sia necessaria questa  
m odificazione.

SA R R O C C H I, rela tore . A p punto  per questo  
chiedo che della  m ia p roposta  sia  ten u to  conto  
nel coordinam ento.

P R E S ID E N T E . A rt. 33. I l P residente, prim a  
di ogni altro a tto , ordina al cancelliere di leg 
gere la  sen tenza di rinvio  al g iudizio  o di 
accusa, ovvierò la  c itazion e notificata  a norm a  
d ell’artico lo  8 , e quindi procede al d ib a tti
m en to  secondo le  norm e del codice di p ro
cedura penale.

I  m em bri della  C om m issione e il M inistero  
pub blico  hanno faco ltà  di rivolgersi al P resi
dente, affinchè in terroghi l ’im p u ta to , i t e s t i
m on i e i p eriti sopra fa tt i  e c ircostanze influenti 
allo scoprim ento delta verità . La stessa  faco ltà  
appartiene a ll’im p u tato  ed ai suoi d ifensori 
per le in terrogazion i da farsi ai testim on i ed  
ai periti.

N on  si possono fare in terrogazion i se non  
quando il P resid en te  abbia term in ato  l ’in te r 
rogatorio o l ’esam e e dopo le d ichiarazion i 
di ciascun  testim on e  o perito .

(A pprovato).
A rt. 35. Chiuso il d ib attim en to , la  C om m is

sione si riunisce in  Camera di consiglio  senza  
interruzione e con la  presenza dei so li g iud ici 
effe ttiv i 0 so stitu iti agli e ffe ttiv i, ai sensi d e l
l ’articolo 28, nel corso del d ib a ttim en to .

(A pprovato).
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CAPO VI.
I)K1 IMiOriODlMKNTl PER CONTRAVVENZIONI.

Art;, 40. È a ttr ib u ita  alla Commissione d ’i
struzione la competenza a giudicare le con
travvenzioni a.ddebitate ai senatori. Essa, 
quando in seguito all’esame degli a tti  e alle 
investigazioiii comjiiute ritiene di dover in 
fliggere l’am m enda non, superiore a lire .5000,
f)uò pronunziare la condanna senza procedere 
ai diliattim ento, m ediante decreto, secondo le 
norme (‘ontenute nella sezione 3^, capo 4°, 
titolo I I  del libro I I I  del codice di procedura 
penale.

Può anche, disporre la sospensione dell’ese
cuzione della condanna a norm a e con gli 
(41'etti degli articoli 423 e 424, omesso l’ammoni- 
irunt.o di cni all’articolo 425, e disporre in 
conformità dell’articolo 427 dello stesso Co
dice di procedura penale. L ’opposizione, con 
la ricliies1;a che si xiroceda al dibattim ento  
innanzi alla, Commissione d ’istruzione, è p re 
sentata, nei modi e nel term ine indicali nel- 
l’articolo 507 dello stesso codice, alla Cancel- 
huia, dell’A lta (!orte.

Niigli a ltri casi, la Commissione, comunicato 
il verliale al Ministero pubblico, |)rocede per 
citazione diretta , a  porte aperte, e con le forme 
( 1 (‘.l d iila ttim ento .

Nel solo caso che la sentenza sia di condanna 
a,ila, pena dell’arresto, il condannato, entro 
cinque giorni da quello della notificazione, può 
im pugnarla con le forme stabilite nell’a r ti
colo 19 innanzi alla Commissione per il giudizio.

Questa, convocata dal Presidente del Senato, 
procede al giudizio di appello.

(A pprovato)

CAPO II.
Del g i u d i z i o .

Art. 48. Per il d ibattim ento  dinanzi all’A lta 
Corte si osservano le norm e stabilite per la 
Commissione per il giudizio.

(Approvato).

TITOLO IV

D ispo siz io n i g e n e r a l i.

A rt. 49. In  tu tto  ciò che non è contem plato
nel presente Eegolam ento, si osservano per

l ’istruzione, l ’accusa ed il g iudizio  le  d isposi
zioni del Codice di procedura penale in  quanto  
siano applicab ili e non ven ga  d iversam ente  
ordinato dalla Com m issione per il g iudizio o 
dall’A lta  Corte di G iustizia.

A gli articoli del codice r ich iam ati nel pre
sente R egolam ento  in  caso di m odificazione  
di codice s ’in tendono so stitu iti quelli corri
spondenti.

(Approvato).
A rt. 50. I l Senato giudica dei reati im p u tati 

ai suoi m em bri quando ne facciano parte di 
diritto , o siano s ta ti già im m essi n e ll’esercizio  
delle loro funzioni.

(Approvato).
A rt. 54. La chiusura delle L egislature e delle  

Sessioni non sospende il corso dei g iud izi d i
nanzi a ll’A lta  Corte di g iu stiz ia .

Le C om m issioni dell’A lta  Corte di G iustizia  
continuano inoltre nelle  loro funzion i fino alla  
nom ina delle nuove.

(A pprovato).
A rt. 53. N on  possono far parte com e com p o

n enti della Com m issione d ’istruzione o d ’accusa  
i parenti e g li affini, sino al quarto grado in 
clusivam ente, dell’im p u tato , nè esercitare le  
funzion i di Com m issario nei re la tiv i proced i
m énti.

P arim enti non possono far parte  d e ll’A lta  
Corte o della Com m issione per il g iudizio  i 
parenti e g li affini, sino al quarto grado in c lu 
sivam ente, dell’im p u tato , nè i Senatori p rocla
m ati dopo in iziato  il procedim ento penale.

È  in  faco ltà  del P residente d e ll’A lta  Corte 
e della C om m issione per il  giudizio di escludere  
dalla lista  dei testim on i i senatori che v i  siano  
sta ti inclusi e  l ’esam e dei quali egli ritenga non  
necessario. Contro il provved im ento  del P re 
sid en te non  è am m esso reclam o.

(Approvato).
A rt. 54. I  senatori che hanno preso parte  

alla dehberazione di rinvio degli a tti alla Com 
m issione di accusa o di rinvio d ell’im p u tato  al 
giudizio, 0 pronunziato  l ’accusa, possono in 
tervenire alle udienze d ell’A lta  Corte, senza  
però prender parte al vo to  rela tivo  alla r iso lu 
zione degli in cid en ti ed alla pronunzia  della  
sentenza.

E s s i ,n o n  possono far parte della  C om m is
sione per il  g iudizio .

(A pprovato).
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A rt. 59. Le funzion i di cancelliere presso le  
Com m issioni d ell’A lta  Corte di G iustizia  e 
presso l ’A lta  Corte m edesim a sono esercitate  
dal Segretario G enerale del Senato , coad iuvato  
da uno speciale TJffìcio. A  questo  Ufficio il 
P residente del Senato ha faco ltà  di aggregare 
anche uno o p iù  funzionari delle cancellerie  
giudiziarie design ati dal m inistro della g iu 
stizia .

I l Cancelhere d e ll’A lta  Corte può delegare  
tem poraneam en te le sue funzion i al Capo del 
predetto  ufficio e, re la tivam en te  a singoli 
atti, anche ad a ltri funzionari ad d etti a ll’ufficio 
stesso e p reven tivam en te  d esign ati con p ro v v e 
dim ento del P residente d ell’A lta  Corte.

I l Cancelliere d ell’A lta  Corte, o un  suo d ele
gato, può esser ch iam ato ad assistere alle, 
adunanze delle C om m issioni e d e ll’A lta  Corte.

Per i servizi di cancelleria si osservano le  
disposizioni con ten u te  nelle legg i e nei regola
m enti giudiziari in  quanto applicab ili.

(A pprovato).
Q ueste proposte saranno v o ta te  a scrutinio  

segreto.

Nomina di scrutatori.

P B E S ID E N T E . E straggo  a sorte i nom i 
dei senatori che procederanno allo scrutinio  
delle schede di vo tazion e .

E isu ltan o  sorteggiati:
Per la  nom ina di un  m em bro della  C om m is

sione per l ’esam e delle tariffe doganali e dei 
tra tta ti di com m ercio i senatori: A n ton a  T ra
versi, T olom ei, B azan , Scaduto , D e  M arinis.

Per la  nom ina di un  m em bro della  C om m is
sione per le  p etiz ion i !  senatori: V iscon ti di Mo- 
drone. B o ssi G iovanni, Conci, Grosoli, Lu- 
ciolh.

Per la  nom ina d i un  com m issario di v ig ilanza  
al D eb ito  P ub b lico  i senatori: G uidi F abio , 
Puricelli, N icastro , N u vo lon i, D i D on ato .

Votazione a scrutinio segreto.

P B E S ID E N T E . P asserem o ora a lla  v o ta 
zione a scrutin io  segreto del com plesso del 
regolam ento giudiziario del Senato nel nuovo  
testo  proposto  dalla  Com m issione.

Procederem o altresì a lla  v o ta z io n e  per la

nomin'a di un m em bro della C om m issione per 
l ’esam e delle tariffe doganali e dei tra tta ti di 
com m ercio, di un  m em bro della Com m issione  
per le petiz ion i, di un Com m issario di v ig i
lanza al deb ito  pubblico.

D ichiaro aperta la  votazion e.

Chiusura di votazione.

P B E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la v o ta 
zione. Prego i senatori segretari e i senatori 
scrutatori testò  sorteggiati di voler procedere  
allo spoglio delle urne e delle schede di v o ta 
zione.

(Z sen a to r i segretari procedono  a lla  n u m e r a 
z io n e  de i vo ti, ed i  sen a to r i sc ru ta to r i allo spog lio  
delle schede).

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, Acton, A lberici, A ncona, A ntona  
T raversi, A rrivabene, A rtom , A sin ari di Ber- 
nezzo.

Baccelli, B arzilai, B astian elli, Bazan, B erga
m asco, B evione, B iscaretti Boberto, Bonardi, 
Bonin Longare, B orsarelli, B randolin, Broc- 
cardi, Brondi, B rugi, B rusati Boberto, B rasati 
Ugo.

Caccianiga, Cagni, Calisse, Casanuova, C a
sertano, Catellani, Chcrsi, C ian, Cippico, Gi- 
raolo. Concini, Conti, Cossilla, Credaro, Cri- 
spolti, Crispo M oncada.

Da Como, Dallolio A lberto, D allolio A lfredo, 
De Bono, De M arinis, De V ito, Di F rassineto , 
Di Bobi'lant, Di Bovasenda, Di S tefano, Di T er
ranova, Di Vico.

F acch inetti, Fara.
Gabbi, G alim berti, G allenga, Gallina, Gar

basse, G arofalo, G asparini, G inori Conti, Gon
zaga, Grosoli, Guaccero, G ualtieri, G uglielm i.

Im periali.
P agasi, L ibertin i, Loria, Luciolli.
M anfroni, M ango, M aragliano, M archiafava, 

M ariotti, M arozzi, Mazzoocolo, M azzucco, M es- 
sedaglia, Miliano Franco d’A ragona, M iliani, 
M iBosevich, M ontresor, M ontuori, M ori, M or- 
purgo, M ortara, M osconi.

N iccolin i E ugenio, N ovelli, N uvoloni.
Orsi.
P asserin i A ngelo, P avia , P erla, Pestalozza, 

Pironti, Porro, P ujia , Pullè, P uricelli.
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Kava, Renda, Resta Pallavicino, Ricci C orra
do, Ricci Federico, Rolandi Ricci, Romeo delle 
Terrazze, Rossi Giovanni, Rota Francesco, Ro
ta Giuseppe.

Sailer, Salata, Saivago Raggi, Sandrini, San 
M artino, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scavo- 
netti, Schanzer, Sechi, SilJ, Silvestri, /Simo- 
rietto, Sitta, Sederini, Sorniani, Spezzotti,
Stram  pelli.

Tamborino, Tanari, Tassoni, Thaon di Revel, 
'iiHCornia, Tolomei, Torraca, Torre, Tosti di
Valminuta, Treccani.

Varisco, Venturi, Venzi, Vicini Antonio, Vi
cini Marco Arturo.

Zoppi.

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni
sulla riforma penitenziaria » (N. 890).

ItRESID K V TB. L’ordine del giorno reca la 
diseiissioiie del disegno di legge: « D isposizion i 
sulla liforrmi penitenziaria ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne
lettura .

(X)SSILLA, i^egreiariOj legge lo S ta m p a to  
A . 890.

ItttESLDIiNTR. Dichiaro aperta  la discus
sione generale su questo disegno di legge.

ALISSO. Ghiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
ABISSO. Onorevoli colleghi, il disegno di 

legge che discutiam o trae  la sua origine dai 
nuovi codici penale e di procedura penale  
tal ha, avuto  un ulteriore sviluppo nel rego la
m ento per gli is titu ti di prevenzione e di 
pena 18 giugno 1931.

Non è quindi possib ile  rendersi conto  della  
legge odierna senza riferirsi ai principi fonda- 
m entali della grande riform a penale del R egim e  
fascista . Io  non sono un la u d a to r  te m p o r is  
aati m a non (ìredo neppure che per elogiare  
le istitu z ion i presen ti sia sem pre necessario  
denigrare il passato .

A  proposito  della  riform a penale dirò, anzi, 
che il Codice Z anardelli era un m odello  in su p e
rabile di tecn ica  e di dottrina  giuridica, degno  
d e ll’I ta lia  che è per trad izione, la  terra del 
diritto .

I l cod ice d e ll’89, però, sin  dal suo prim o  
nascere apparve sim ile a certi v o lti di g iovan i

segnati dalle rughe di una precoce vecch ia ia , 
che, negli u ltim i tem pi, era d iv en ta ta  decre
p itezza.

M agnifico senza dubbio era quel codice  
per lo stud io  che esso  faceva  del reato , defi
n ito  dal grande Carrara en te  giuridico, per 
l ’analisi ingegnosa  e so ttile  degli e lem en ti e 
delle circostanze dei fa tt i  p rev isti com e in fra 
zioni della  legge penale; m a di quel codice, 
orm ai, p o tev a  dirsi com e della  g iu m en ta  di 
O rlando, che a veva  tu tt i  i pregi e un solo  
difetto: era m orto.

E sso, invero, era d iven ta to  un  argine debole  
ed inadeguato  a rattenere il d ilagare della  
delinquenza, le  cui m an ifestazion i, col progre
dire della  c iv iltà , sem pre p iù  apparivano in 
tollerab ili.

Ed invero anche q u an d o la  pena, secondo  
l ’an tica  concezione, m an ten u ta  nel nuovo  c o 
dice, di esp iazione, v en iv a  app licata , essa nè  
im p ed iva  al reo di ricadere nel d e litto , nè era  
per g li altri sicuro m ezzo di in tim id azion e. 
La delinquenza, p ertan to , persisteva  nella  sua  
opera di d isgregazione della  com pagine sociale  
e di sfida ai poteri dello S ta to , fino al punto  
da dare al nostro paese, nel num ero dei reati, 
un prim ato t u t t ’altro che in v id iab ile , anzi 
addirittura d iso n o r a n te ..

D opo l ’anarchia ed il caos del dopoguerra, 
in  cui l ’a tt iv ità  crim inale si in tensificò  a d i
sm isura, non p o tev a  il R egim e, che ebbe com e  
m erito la  rial!erm azione d e ll’au torità  dello S ta to  
e com e m eta  la valorizzazione delle forze sp i
rituali della nazione, non considerare com e  
suo principale ed inderogabile com pito  la guerra  
senza quartiere contro il d elitto .

Ma il segreto della  v itto r ia  con sisteva  non  
solo nel rendere p iù  sicura ed in ten sa  la  re 
pressione dei reati, m a anche e sop ra ttu tto  
n e ll’im pedire che i d e litti venissero consum ati, 
risu lta to  codesto  che non p o tev a  co n seg u a si  
se non  ricorrendo a m ezzi profila ttici e pre
v e n tiv i da tu tt i  g li stu d iosi e in  ogni paese  
riconosciu ti orm ai ind ispensab ili.

E cco  le com plesse ragion i per le  quali si 
sen tiv a  la  necessità  di una riform a penale  
che così com e è s ta ta  con cep ita  ed a ttu a ta  è 
m onum en to  im perituro di saggezza  p o litica  
e d i d ottr in a  giuridica.

Ma, a parte ciò, m o lte  e non  del tu tto  in fo n 
d a te  critiche erano sta te  m osse a l Codice
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Zanardelli, espressione del pensiero della  scuola  
classica, dalla  scuola  p ositiva , che, per m erito  
del Lom broso, del Ferri e di altri, fiorì in  I ta lia  
nella seconda m età  del secolo scorso.

La scuola  p o s itiv a  o sserv a v a  che la  scuola  
classica a v ev a  approfondito  lo stu d io  dei reati, 
ma av ev a  trascúráto  lo stu d io  di quelli, che  
il Ferri ch iam ava le  d ra m a tis  p erso n a e  cioè i 
delinquenti.

N egando la  scuola  p o s itiv a  il principio della  
responsabilità  m orale co n testa v a  la  funzion e  
della pena  com e corrisp ettivo  del d e litto  e 
concepiva l ’a t t iv ità  dei p oteri pub b lic i nella  
lo tta  contro la  crim in alità  in  una specie di 
leg ittim a  d ifesa  dello S ta to  contro coloro che 
coi loro a t t i  tu rb avan o  la  pacifica con v iven za  
sociale. Costoro sono, secondo la  scuola  p o si
tiva , degli in a d a tti che occorre curare o educare  
od a llontanare, per ev itare  che costitu iscan o  
un pericolo a i d ir itti in d iv id u a li o delle c o lle t
tiv ità .

P el Ferri la  g iu stiz ia  p en ale  era « funzion e  
pratica di preservazion e e di d ifesa  della  
società da in d iv id u i perico losi ».

Ma il d e litto , o ltre che dal p u n to  di v is ta  
della scuola  c lassica  e della  scuola  p o sitiv a , 
fu anche stu d ia to  dal p u n to  di v is ta  socio lo 
gico, seguendo la  trad iz ion e del grande E om a-  
gnosi il quale nella  G en esi del d ir it to  p en a le  
aveva in segn ato  che « q u a ttro  sono le cause  
dei delitti: d ife tto  di sussisten za; d ife tto  di 
educazione; d ife tto  di v ig ilan za; d ife tto  di g iu 
stizia ». Fu; in  a ltre  parole, approfondito  
l ’esam e del d e l it to  o ltre che dal la to  antropo- 
logico, in  relazione ai fa tto r i fis ico -econ om ico , 
politico, d i educazion e, ecc.

N ella  riform a p en a le  il G uardasigilli, oltre  
ad aver v a lo r izza to  tu tto  quanto  l ’esperienza  
aveva suggerito , tu tto  quan to  congressi n az io 
nali ed in tern azion a li avevan o  d iscu sso  e pro
posto, non  d isdegnò i lu m i di qu an to  v i era di 
meglio nella  scienza, nella  m agistratura , n e l  
foro ita lian o . E g li, poi, si assise  arbitro tra  la  
scuola c lassica  e la  scu o la  p o sitiv a  accogliendo  
quanto v i  era  d i g iu sto  e di u tile  n e ll’una e 
nell’altra.

« Il Codice, d ice  la  relazion e, prese da c ia 
scuna scuola solo ciò che v i  ha  d i buono e di 
vero preoccupandosi di forgiare un  sistem a  che  
le scuole com p onga n e lla  u n ità  di un  p iù  a lto  
organism o a tto  a sod d isfare  i reali b isogn i e

le e ffe ttive  esigenze di v ita  della  società  e dello  
S ta to . D ella  scuola c lassica  è sta to  così m a n te
nuto  il princip io della  resp onsab ilità  m orale  
senza la  quale  la n u ova  leg islazione avrebbe  
rin unziato  a ll’influenza della  pena com e con 
trosp in ta  al d e litto  ed avrebbe perduto quella  
luce id ea le  che la  renderà strum ento  di ed u ca
zione spirituale; della  scuola  p o sitiv a  sono sta ti 
acco lti non poch i p ostu la ti, com e lo studio  
della  p ersonalità  del reo e la sua emenda^ 
l ’in d iv id u azion e della pena, ecc. ».

Princip io  fon d am en ta le  della  grande riform a  
penale è questo: che la pena non debba lim itarsi 
ad avere un  carattere a fflittivo , m a debba  
abbandonare le in u tili asperità  e tendere a l
l ’educazion e ed e ll’em enda del reo. È in  fondo  
un ritorno al grande B eccaria  secondo il quale  
bisogna  « scegliere quei castigh i che possono  
fare u n ’im pressione p iù  efficace e più  durevole  
sug li an im i degli uom in i e la  m eno torm entosa  
sul corpo dei rei ».

A  ta l uopo il leg isla tore  ha curato nei lim iti 
del possib ile  la  classificazione dei d elinq uenti 
che ven gon o  d istin ti in  prim ari, recid iv i, pro
fession a li e per ten d en za  e ciò al fine di assegnare  
ciascuna categoria  a s ta b ilim en ti specia li e 
sottop orla  a un  tra tta m en to  ad a tto  ai p rece
denti, a lla  p erico losità , alle a ttitu d in i al r ia 
d a tta m en to  dei reclusi.

In o ltre  il leg isla tore si occupa del tr a tta 
m en to  da fare ai d elin q u en ti pazzi, agli alcooliz- 
zati, ai sordom uti, agli in d iv id u i d ed iti a so 
stan ze  stu p efacen ti, ai co n d a n n a ti am m essi 
al lavoro  a ll’aperto, ai m inori, a lle  donne, 
ai tub erco lotic i, preved en d o il ricovero in  
stab ilim en ti speciali di c iascuna di q u este  ca 
tegorie .

P e i con d an n ati per reati colposi, pei con 
d an n ati a lla  sola m u lta , che scontan o la pena  
col carcere, e pei con d an n ati che abbiano  
agito  per m o tiv i di particolare va lore m orale  
e sociale, in g iu sta m en te  p rovocati o per su g 
gestion e di una fo lla  in  tu m u lto , è d isposto  che  
scontino  la  pena  in  sezion i speciali.

I l rego lam en to  p revede g li s tab ilim en ti di 
r iad attam en to  sociale, che servono a prep a
rare il d eten u to , che si presum a em end ato , 
al ritorno a lla  v ita  libera.

I l leg islatore, poi, afferm a il saggio princip io  
che il d eten u to  non  debba essere abban donato  
ad oziare e a poltrire nel carcere m a debb§
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essere so llevato  ed educato principalm ente col 
lavoro a ll’aperto.

La questione del lavoro dei detenuti è sta ta  
S(3mpre d ib a ttu ta  ed ha dato lo spunto ai 
rappresentanti del partito socialista  per ab 
bandonarsi alle loro dem agogiche dissertazioni 
caratterizzate dalla più grossolana m alafede. 
Hi d iceva, in fatti, che non d oveva darsi lavoro  
ai detenuti perchè ta le lavoro avrebbe p otu to  
nuo(‘ere colla concorrenza alla m ano d ’opera 
libera.

È facile osservare che il lavoro di poche  
m iglia ia  di detenuti potrà assai poco ripercuo
tersi sulla (‘ondizione econom ica di diversi m i
lioni di lavoratori liberi. A ggiungasi che la 
gran pai-te, dei detenuti essendo contadin i, 
saranno im piegati in opere di colonizzazione  
interna, le (|uali secondo la geniale v isione  
del ( ’apo del Governo, dovranno dopo essere 
u tilizzate  da fam iglie di liberi laAmratori.

Ad ogni m odo, se nella critica sul lavoro dei 
deten uti c ’è qualche briciola di verità, questa  
è sta ta  presa in considerazione e felicem ente  
superata dal disegno di legge il quale per ev i
tare la concorrenza alla  m ano d ’opera libera  
stab ilisce  che i d eten u ti dovranno lavorare  
per conto delle am m inistrazioni sta ta li e nei 
lim iti che di anno in armo saranno fìssati dal 
Capo del Governo.

fi lavoro dei deten uti, oltre alla funzione  
edu(*ativa ed em endatrice dovrà anche pre
figgersi lo scopo di fare in m odo che essi p os
sano provvedere al loro m anten im ento, pagare 
i danni alle parti lese e costitu irsi un peculio  
personale.

11 com penso, di (;ui si occu p a  con m in u te  
disposizioni il regolam ento, destina la m ercede  
a (|ueste tre finalità.

10 credo pei'ò che sarebbe sta to  bene d esti
nare una quota alle fam iglie  dei carcerati. 
A n cli’esse so tto  un certo asp etto  vanno consi
derate com e v iti im e, non m eno delle parti lese. 
Q uando si pensa che ta lv o lta  un individuo, 
clui è chiuso in carcere lascia  dietro di sè 
gen itori in valid i, m ogli incin te  o la tta n ti e 
num erosfi prok‘-, b isognosa di assistenza  e 
priva di risorse, non può non sentirsi un p a l
p ito  di p ietà  per ta n ta  m iserii,.

11 G uardasigilli non è rim asto sordo al dolore  
di questi inf elici, an e li’essi, com e dice il poeta , 
ig n a ii di m isfa tto , ed ha dato facoltà  ai con

sigli di patronato di aiutare, anche con so v v en 
zioni di denaro, le fam iglie  b isognose dei con 
dannati, m a è da pensare che ta li sovven zion i 
saranno inadeguate dal m om ento  che assai 
m odeste, alm eno nei prim i tem pi, saranno le  
risorse dei consigli di patronato .

Io  credo, poi, che costitu irebbe una p o ten te  
leva  di purificazione m orale il fa tto  di m ettere  
il condannato in condizioni di lavorare col 
pensiero che una parte del suo guadagno  
andrebbe ai parenti lontan i. I l lavoro, oltre ad 
essere più gradevole e quindi p iù  prod u ttivo , 
riceAuu*ebV>e u n ’im pronta più a lta  e p iù  a ltru i
stica  e, tenendo sem pre v iv a  nel cuore la 
fiam m a degli a ffetti più cari, sarebbe di grande  
im pulso a ll’em enda.

È ovvio  che l ’obbligo di lavoro fa tto  ai 
detenuti im plicherà la necessità  di costruzione  
di nuovi stab ilim en ti e di ad attam en to  dei 
vecch i.

Secondo la nuova legislazione penale il con 
dannato non è un soggetto  anonim o che v ien e  
dim enticato  in  un reclusorio dopo avergli 
applicato  questo o q u ell’articolo del Codice 
penale. P oiché fulcro della riform a penale  
è l ’em enda del reo ed il suo r iad attam en to  alla  
v ita  sociale, il deten uto  è fa tto  oggetto  di 
vig ili cure durante l ’esecuzione delle pene ed  
anche dopo per ev itare le ricadute. La riparti
zione dei d eten uti per categoria è così in tegrata  
d all’esam e ind iv idu ale  di ciascuno di essi.

Il detenuto, invero, è fa tto  oggetto  di in d a 
gini dal lato  fìsico e dal la to  psich ico e v ien e  
seguito in tu tte  le m an ifestazion i del suo  
carattere per effetto della pena, della  ed u ca 
zione e del lavoro.

Il deten uto  m eritevole  di particolare con si
derazione è classificato buono. La cartella  b io 
grafica che contiene tu tte  le notiz ie  r isu ltan ti 
(lai registri del carcere, tende a ricostruire la  
personalità del deten uto  al fine di rendere  
possib ile l ’ind iv iduazione della pena nel periodo  
di esecuzione. A  coloro che m ostrano a t t itu 
dini e vo lon tà  pel ritorno ad una v ita  onesta  e 
di lavoro è offerta com e prem io, dopo un  
determ inato  periodo di pena, la liberazione  
condizionale e la proposta di grazia da parte  
del d irettore del carcere.

In  questa  guisa, pur non essendosi accolto  
il principio della pena indeterm inata  che v ige  
in  a lcu ni s ta ti d e ll’unione am ericana e che
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fu sostenuto  dalla scuola p ositiva , si è a t te 
nuata la rig id ità  della  pena fìssa a v a n ta g g io  
di coloro che subiscono la  benefìca influenza  
(leireducazione.

A proposito di em enda debbo d ichiarare  
che non trovo opportuni i p rovved im en ti coi 
(jiiali i condann ati ven gon o  p r iva ti delle  d e
corazioni e delle pension i con segu ite  durante  
Pidtim a guerra.

La loro colpa successiva , a m eno che non sia  
gravissim a, non  può cancellare ed annu llare  
l’atto di eroism o com p iuto  quando la patria  
era in  pericolo. E , poiché il leg isla tore si pre
fìgge, com e fìnahtà, il r iad attam en to  sociale dei 
condannati, io penso che nessun  m ezzo m igliore  
abbia il recluso per elim inare le scorie m orali 
ci)e il poter guardare sul proprio p etto , anche  
nel luogo di sventu ra , i  segni gloriosi delle  
benem erenze acq u ista te  sul cam po d ell’onore.

Ed il m io o ttim ism o è avvalorato  dal ricordo  
com m ovente di quei d eten u ti che, durante  
l ’ultim a grande guerra, chiesero di essere l i 
berati ed in v ia ti al fronte, dove im m olarono  
la v ita  a lla  patria , cancellaudo col suprem o  
sacrifìcio l ’on ta  delle proprie colpe.

i le i  periodo d ell’esecuzione acq u ista  p r e c i
pua im portanza la  fìgura del g iud ice di so rv e
glianza creata dal leg islatore sia per la  garan
zia. dei d ir itti su b ie ttiv i del condann ato  sia  
per decidere in torno alle m odifìcazioni circa  
la condizione ed il tra ttam en to  del condannato.

Con tu tt i  q u esti p rovved im en ti, fru tto  eli 
grande sapienza giuridica e di m aturi studi, 
il legislatore ita lian o  può van tarsi di avere  
accolto nella  propria leg islazione il principio  
affermato n e l p rogetto  del codice germ anico, 
e cioè che « a ttraverso  l ’esecuzione della pena  
deten tiva i con d an n ati debbono essere ab itu a ti 
all’ordine ed  al lavoro ed essere fortifìcati 
m oralm ente così da non  ricadere nel delitto».

Gli in d iv id u i che avevan o  scon ta to  la  pena  
venivano, secondo il vecch io  sistem a, abban
donati al loro destino  colla  probabilità  di r i
cadere n u ovam en te  nel d e litto  sia perchè n es
suna azione educatrice  ed em endatrice era sta ta  
su di loro eserc ita ta , sia perchè la  loro con d i
zione di ex  reclusi rendeva  diffìcile u n ’onesfa  
occupazione. E d  erano forse q u este  le  ragioni 
dell’enorm e num ero di delin q u en ti recid iv i, 
ai quali, secondo calco li s ta tistic i, ven ivan o  
attribuiti il 50 % dei reati.

A d ovviare a ta le  grave in conven ien te, il 
codice e, di conseguenza, il regolam ento, pre
vedono la creazione presso ciascun tribunale, di 
consigli di patronato  che debbono assistere, 
col trovar loro una occupazione, i condannati 
che hanno scon tato  la pena, e le loro fam iglie. 
8 o tto  questo asp etto , m entre piando alla fina
lità  che il legislatore si prefìgge, rilevo (*he i 
m ezzi previsti sodo assolu tam en te inadeguati, 
com e dichiara il m inistro.

D ’altro canto credo che, nel coordinare, g iu 
sta  la  d isposizione della odierna legge, l ’is t itu 
zione dei consigli di patronato  con l ’a tt iv ità  
degli enti che am m inistrano la sc iti a fa v o re  
dei deten uti, dei liberati e delle loro fam iglie, 
occorra andar cau ti sia per ev itare che sia  
turbata  l ’azione di quegli enti che funzionano  
bene e sia per rispettare la vo lon tà  dei f;esta- 
tori.

A gli stu d iosi di m aterie crim inali si è presen
ta to  il grave problem a della delinquenza m in o
rile che è oggetto  di particolari cure della nuovsi 
legislazione penale. Si è accertato  sta tistica -  
m en te che la ten d en za  a delinquere aum enta  
sino a 20 anni, e, s ta tistica  a ijarte, si è da 
tu tt i rileviito  che l ’e lem ento  nel quale viene  
reclu tato  il precoce esercito della crim inalità  
è costitu ito  dai m inorenni orfani, abbandonati, 
trav ia ti.

T u tti i paesi del m ondo han fa.tto ta le  o s
servazione; partico larm ente la  R ussia presen ta  
il fenom eno dei co s id e tti b e sp r iso rn i  che sono  
orfani di m orti in  guerra, di em igrati e di 
v itt im e  della  rivoluzione che, p ervertiti e m a
la ticci, si associano in  d iecine e cen tina ia  per 
la  consum azione di d elitti.

In  un pu n to  si è tu tt i concordi: nel ritenere  
che l ’applicazione della  legge penale, col 
sistem a antico , non  a llon tan ava  i  m inori dalla  
v ia  del delitto^ m a li in duceva  a persisterv i 
per la  n efasta  influenza del carcere ed il con 
tagio  dei delinq uenti p rovetti.

E d  a conferm a di ciò fu  n o ta to  che il paese  
nel quale, prim a di ogni altro, il num ero dei 
rea,ti com inciò a decrescere fu appu nto  l ’I n 
ghilterra che da oltre m ezzo secolo cura ed 
assiste  l ’infanzia' abbandonata.

In  Ita lia  ta le  questione fu  lungam en te d i
scussa e d ib a ttu ta , m a sem pre si rispose che 
ben poco p o tev a  farsi dagli organi del governo  
per deficienze di b ilancio , ev id en tem en te  qire-
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fereiiiìosi di risparm iare una som m a m inim a  
per F assistenza dei m inorenni trav ia ti e di 
spenderne una m assim a ]>er m antenerli adulti 
in galera.

Fu m erito del Governo faseista  avere a f
ferm ato Fobbligo dello S tato  di prendere sotto  
la propria, tu tela , a difesa della sa lu te fisica. 
(* m oi‘a.l(‘ d(‘lla stirpe, i minori in pericolo di
perdersi.

Ed invero, colla legge che creava l ’opera 
nazionale per la protezione della m aternità  
e delFinfanzia fu assicurata Fassistenza ai 
m inorenni fino a ll’età di 18 anni. G ei m inori 
si occjipa. la. legge della pubblica sicurezza  
rnent i’c la loi’o educazicuie guerriera, a presidio  
d(‘lla, ])ace, e morale cost.ituisce la m eta  a ltis 
sima di due m agnificile organizzazioni italiane: 
FOpera. N azionale Balilla e quella degli a v a n 
guardisti.

Tutte' queste istituzion i hanno, direm o così, 
funziom' pn 'ventiva  contro la delinquenza mi- 
noril(‘, ma la riforma penale si oceuipa e si 
invoccupa delFem enda e della educazione dei 
giovanetti (‘he incorrono in (pialche infrazione  
alla legge penale.

Ed invero a portata da 9 a 14 anni l ’età  in  
cui i rninoriuini vanno esenti da pena pei reati 
da loi*o (‘nm nii'ssi pur potendo essere soggetti 
a, misure di cura, di educazione e di sicurezza, 
ment ri' dai 14 ai 18 anni possono essere soggetti 
alla legge penale solo se abbiano la capacità  
di intcuidere e di vohue.

ino ltre  il codice allarga le ipotesi in cui ai 
m inori possono esserne concessi la  libertà con
dizionale e il perdono giudiziale.

In tu tta  la riforma, le cui d ettag lia te  d isposi
zioni sarebbe qui inu tile  ripetere, dom ina il 
pensiero di sottoporre i m inori a m isure  
di carattere più educativo  che j)u n itivo , dato  
che la loro psiche è in  grado di subire l ’intìuenza  
d ell’educazione che può facilm ente ricondurre 
ad una v ita  di lavoro, a ll’am ore della fam iglia  
ed al culto della patria i g iovan etti, che hanno, 
forse senza loro colpa, fa tto  i prim i passi nella  
v ia  del d elitto . E d, invero, essi vanno riuniti 
in stab ilim en ti separati jjer evitare il contagio  
con altri delinquenti, g iud icati da tribunali 
speciali ed educati in m odo da d iventare c it 
tad in i laboriosi ed onesti. O ttim a prova hanno  
dato al riguardo i riform atori esisten ti in  I ta 
lia, il cui num ero è inadeguato. Secondo il

nuovo codice penale, a 18 anni cessa la  m inore  
età, non essendo sta to  m antenu to  quel periodo  
interm edio di transizione dai 18 ai 21 anni 
che era nel codice delF89.

Io  non approvo questo  passaggio  assai brusco, 
m a riconosco l ’opportunità  della  d isposizione  
del regolam ento che consente di assegnare a 
sezioni speciali degli stab ilim en ti per g li adu lti 
i m aggiori degli anni 18 e m inori di 25, che  
non abbiano già scon ta to  una pena deten tiva;  
per costoro l ’influenza dell’educazion e può es
sere ancora particolarm ente efficace m entre sa- 
rebbi'. esiziale il continuo co n ta tto  con vecch i 
arnesi di galera.

Ma la parte della nuova  legislazione penale, 
dalla (][uale si può con fiducia attendere, in  un  
tem po più o m eno breve, una grande d im inu
zione del num ero dei reati, è quella  che si r ife 
risce alle m isure di sicurezza.

È un argom ento del quale t u t t i . i paesi si 
preoccupano da vario tem po con larghi stu d i 
(M attu azion i di p rovved im en ti parziali, m a  
è con leg ittim o orgoglio che il M inistro ha p o 
tu to  affermare che proprio l ’I ta lia  ha fa tto  la  
prima e più  com pleta  sistem azion e delle m i
sure di sicurezza. Si discusse se ta li m isure di 
sicurezza dovessero add irittura  sostitu ire  le 
pene, com e si è fa tto  in  R u ssia , dove persino il 
Codice penale è sta to  trasform ato  in  Codice 
crim inale, m a il nostro leg islatore ha vo lu to  
distinguerle dalle pene dando esp lic itam en te  
ad esse carattere am m in istra tivo . C’è chi a p 
punto in  v ista  di ta le  carattere avrebbe vo lu to  
dem andarne l ’applicazione ad organi d e ll’am 
m inistrazione a ttiva , m a opportunam ente il 
com pito di aggiungere alla  sen tenza l ’ap p lica 
zione delle m isure di sicurezza è sta to  affidato  
al m agistrato , che è in  grado di conoscere i  
precedenti e le ten denze del condannato .

E d  invero il fon d am en to  delle  m isure di 
sicurezza consiste  nella  p erico losità  delFindi- 
viduo che v i  è soggetto .

Si tra tta  dell’identico  principio accolto  dalla  
legge belga del 9 aprile 1930, la  quale d is tin 
gue la pena che è in flitta  a  ch i h a  com m esso  
un d e litto  dai p rovved im en ti d i e lim inazione  
della persona pericolosa.

È  pericolosa, secondo l ’articolo 203 del Co
dice penale « la  persona anche se non  im p u ta 
b ile e non pun ib ile  la  quale ha com m esso d eter
m in ati fa tt i  ed è probabile che com m etta  n u o v i
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fatti p reveduti dalla legge com e reati )>. Le m i
sure di sicurezza d eten tive  (v i sono anclie quelle  
non d eten tive) consistono n e ll’assegnazione  
ad una colonia agricola o ad una casa di la- 
^'oro, nel ricovero in  una casa di cura e di cu 
stodia od in un m anicom io o riform atorio g iu 
diziario. A  ta l uopo occorreranno degli s ta b i
lim enti ad a tti che saranno m an m ano costruiti.

Come per la pena cosi per le m isure di s icu 
rezza il legislatore confida n e ll’efficacia della  
individuazione e n e ll’opera assidua ed illu m i
nata del g iudice di sorveglianza.

A elle  m isure di sicurezza cu lm ina il concetto  
della prevalenza d ell’in teresse co lle ttivo  sta ta le  
nella lo tta  contro la delinquenza.

Chi per i suoi precedenti e ijer le sue con d i
zioni fisiche e psich iche suscita  il leg ittim o  
tim ore di potere, da un m om ento  a ll’altro, 
infrangere la legge penale, è m esso, da un  
canto in  condizione di non poter nuocere e, 
d’altro canto, so ttop osto  ad un trattam ento  di 
cura e di educazione per riadattarlo  alla vita  
sociale.

Uno dei la ti più deboli della precedente leg i
slazione era il tra ttam en to  degli inferm i di 
m ente, sia perchè, a tito lo  di m a la ttia  m entale  
sim ulata, i p iù  iiericolosi d elinq uenti riu sci
vano a sfuggire alla  pena, sia perchè quando ci 
si trovavm di fronte ad un ind iv idu o  vera 
m ente pazzo, che restava  im pu nito  per un 
primo delitto , la società  non aveva  m ezzi ad e
guati per im pedire che egli, tornando a circo
lare liberam ente, spesso colla  com piacenza dei 
direttori di m anicom i, ricadesse in  nuove gesta  
crim inose.

La nuova leg islaz ion e ha tra tta to  con m olta  
saggezza questo  problem a e, m entre, in  base al 
principio d ell’im p u tab ilità  , ha escluso che possa  
essere condannato l ’inferm o di m en te, ha p rov 
veduto perchè egli, anche se asso lto , sia tr a t
tenuto per un  d eterm in ato  periodo di tem po in  
uri m anicom io crim inale e non sia liberato se 
non in caso di sicura guarigione. O p p ortu n a
mente il regolam ento  affida al m edico la d ire
zione delle case pei m inorati.

Ma non m eno grandi v a n ta g g i potranno ri- 
sentirsi d a ll’app licazione delle m isure di sicu 
rezza ai d elinq uenti recid ivi, ab itu a li e, quel 
che è peggio, jirofessionali. L ’Inghilterra fin 
ùal 1908 ha |)rovved u to  a tratten ere in stabi- 
Ùirieiiti speciali i d elinq uenti recid iv i ed i più
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pericolosi. D a  noi si è p otu to  aver lo S(*andalo 
di persone che potevano  essere condannate  
reiteratam ente (perfino 50 volte) e tuttavia, 
tornare a circolare con pericolo dei pacifici 
cittad in i. Contro questi delinquenti di m estiere  
e contro gii ind iv idu i irriducib ilm ente perveu-si 
e m aU ag i lo S ta to  ha ora adeguati m ezzi di 
difesa.

I l vasto  ed illum inato  program m a, di cui è 
cenno nella  relazione del M inistro, im plicherà  
una notevo le  spesa e, poiché nel disegno di legge  
non si provv ede ai m ezzi finanziari in d isp en 
sabili, potrebbe di esso dirsi, com e delle x ia  
del paradiso, che è lastricato  di buone in te n 
zioni. Io però penso e sono sicuro che le in 
ten zion i saranno seguite dai fa tt i  per le seguenti 
ragioni: I» perchè coi m ezzi ordinari e col 
lavoro dei deten uti già il M inistero della g iu 
stiz ia  ha in iziato  l ’ad attam en to  alla ilform a  
degli stab ilim en ti esistenti; 2 « per la grande  
autorità  e passione del bene del M inistro della  
giustizia; 30 la ferm ezza colla quale il E e-  
gim e fasc ista  a ttu a  il proprio program m a.

D a noi il sistem a carcerario è sta to  per 
tan to  tem po considerato  com e m ateria trascu 
rabile e non è questa  forse l ’u ltim a causa degli 
scarsi r isu lta ti o tten u ti nella lo tta  contro il 
d elitto .

Ma il p iù  grande s ta tista  ita lian o, il Ca^unir, 
portò la sua a tten zion e sul problem a delle car
ceri e spesse v o lte  recandosi a ll’estero visitò  
le case di pena ivd esisten ti m ed itando sulle  
riform e che potevansi a ttu are  nel suo paese.

In  questi u ltim i tem pi so ltan to , gli is t itu ti  
di prevenzione e di pena hanno rich iam ato  
l ’a tten zion e degli uom ini di S ta to , tan to  che le 
carceri dalla d ipendenza del M inistero d e l
l ’interno passarono a quello del M inistero della  
giustiz ia .

I l regolam ento recen tem en te pub b licato  è 
veram ente un m odello perfetto  e di esso va  dato, 
lode, oltre che al m inistro, ai suoi collaboratori, 
tra cui in  prim a linea il gr. uff. N ovelli.

Tra le u top ie  più 0 m eno am ericane di 
coloro che pensano che alla libertà  si educa  
colla libertà  e propongono di trasform are le 
carceri in luoghi di v illeggiatura , con c in e
m atografi, m usica e persino con donne, e le 
nosta lg ie retrograde di chi varrebbe m antenere  
alla pena un carattere di durezza, il G uar
dasigilli ha, com e sem pre, trovato  la dritta
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vìm, (1(41 a/ndo un  complc'sso di normci di d i r i t to  
|)(‘iiit(‘iiziario di('. si p r e d i n o  il dujìlice scopo 
di dif(‘iid(T(‘- hi società  con tro  il de li t to  e di 
ri(‘ducar(‘ c. r icondu rre  il colpevole a lla  v i ta  
onesta  e di lavairo. È in fondo l ’applicaz ione  
[ira lica  del priiii'i])io r ia s su n to  nelle pa ro le  
d(‘l P ilnz: il linissimo di difesa sociale col
m in im o  di soITcrimza ind iv iduale .

fiU, .ainslizia in ta l  gusla , (die è la p iù  a l ta  
funzione  (lidio S ta to  e, com e disse l ’Ardigò, 
la forzai s])(‘cifica degli o rgan ism i sociali, è 
anim ata, da. imo sp ir i to  nuovo  e v iv if ica ta  da  
una. l iam m a idiaile: n o n  è p iù  v e n d e t t a  com e 
una volta;, m a  è co n q u is ta  di coscienze; n o n  è 
dislruzioiK' m a  è c reazione  di energie; è, in  
Inan e, sub lim e e c o s ta n te  lo t t a  p e r  e levare  spi- 
r i tn a lm e n te  la s t i rpe  e r en d e re  il popo lo  n o s tro  
sem pri“ piu idoneo e p iù  degno di cu s to d ire  le 
glori!' del ])a.ssai (ì e di forg iare  le n u o v e  fo r tu n e  
dM talia.

O AH OFAIX). Dom ando di parlare.
P H E S ID E A T E . N e lia facoltà .
(} A lto  FA LO. 11 Senato avrà rilevato  l ’im 

portanza di questo disegno di legge, al quale  
io, n e ll’E ificio centrale di cui faccio pa,rte, ho 
già dato il voto p ienam ente favorevole. Ora 
\'or‘r(d aggiungiu’e qualche considerazione in- 
lorno alla, soluzione data al problem a del la- 
voi'o dei (h'iamuti, problem a (die ha lungam ente  
affaticato i cultori delle d iscipline carcerarie. 
La soluzione, secondo m e, è sta ta  felicissim a, 
(‘d aindie sem plicissim a. E ssa consiste  n e ll’es- 
siu'si fa tto  obbligo a tu tte  le pubbliche am m i
nistrazioni di com m ettine una parte dei lavori 
di cui hanno bisogno alle a.m m inistrazioni car- 
C(‘rard(u Con questo m ezzo così seni])lice, a cui 
non si era. pensato finora, si farà scom parire  
(}uel num ero di d eten u ti oziosi, che oggi è vera- 
nuuiti' esorb itante. Come abbiam o le tto  nelle  
due relazioni d e ll’onorevole G uardasigilli e del 
Presidente e K elatore d e ll’IJfiìcio centrale, nelle  
carceri giudiziarie v i  sono oltre 16 m ila d e te 
nuti com p letam ente oziosi, e nelle case di pena, 
ciriai 3(HH). Qu(cst(ì cifre sono im pressionanti, e, 
se si (‘ontinua così, si dovrebbe dire che la pena  
agisca, contro i suoi veri fini. E si potrebbe  
a;ggiungere che ta le  condanna a ll’ozio forzato, 
se per alcuni d eten u ti rappresenta un torm ento  
m olto m aggiore di quello della soppressione  
(lidia libertà, ])er altri, invi'ce, e forse questi 
sono in  m aggior num ero, rappresenta un  pre

m io, perchè assicura ad essi la sussisten za  
senza lavoro.

Ora, in  conform ità delle d isposizion i del 
Codice penale, il lavoro dei d eten u ti sarà r i
m unerato. B en in teso , non  sarà dato loro il 
prezzo: ciuesto sarà riservato alla  fine d e ll’esp ia 
zione della  pena. E  del com penso saranno fa tte  
quattro parti. La prim a quota  sarà assegn ata  
alla v itt im a  del d e litto , o alla sua fam iglia . 
B questo un  principio di g iu stiz ia  che non era 
bene considerato nelle  passa te  leggi. U n ’altra  
quota servirà poi a com pensare il m a n ten i
m en to  del d eten u to  nella  carcere, in  m odo che 
egli non sia to ta lm en te  a carico dello S ta to .

Ma io desidererei far n o ta r e ju n ’altra cosa, 
a proposito  della  trasform azione delle case di 
pena, secondo il sistem a del nuovo Codice. 
N on si creda che il regim e cellulare possa scom 
parire del tu tto : è chiaro che, per quanto r i
guarda le carceri giudiziarie, ove  sono rinch iusi 
gli im p u tati prim a del g iudizio, è opportuno che  
questi siano ten u ti separati in celle, e in  iso la 
m ento  com pleto , allo scopo di elim inare il 
con ta tto  fra i più |)erversi ed i nov iz i, ed anche  
per le necessità  della istruzion e dei processi. 
Mà neppure nei pen itenziari si può abolire  
in teram en te il sistem a d e ll’iso lam en to  ce llu 
lare. N on  si può, perchè v i  sono dei casi nei 
quali non v i è altro m ezzo per punire il d e lin 
quente. In fa tti, com e si legge nella  relazione  
stessa  d e ll’ onorevole G uardasigilli, « v i sono  
ip otesi nelle quali la  segregazione cellu lare è 
una inderogabile necessità . N el concorso di 
più  d elitti, uno dei quali im porti una pena  
perpetua, non v i è altro m ezzo, conform e alla  
nostra civ iltà , che l ’iso lam en to  continu o ». P er
tan to  l ’iso lam ento  continuo fu  m an ten u to  in  
codesti casi, con durata lim ita ta , per spirito di 
um anità , da sei m esi a quattro anni.

E d  a questo si aggiunge un altro caso che an
drebbe risoluto nello stesso  m odo: quello del con
dannato a ll’ergastolo il quale com m etta  un n u o 
vo  delitto  nel carcere stesso  a danno dei suoi com 
pagni 0 dei suoi custod i. S im ili fa tt i  non  sono  
rari, ed accadrebbero con m aggiore frequenza  
se si dovesse sopprim ere qualunque m isura  
repressiva per coloro che sono con d an n ati a 
pene perpetue, i quali acquisterebbero pertanto, 
il privilegio della im pu nità  per ogni nuovo  
delitto .

Io  vo lev a  lim itarm i a fare q ueste  osserva-
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zioni; e de l r e s to  il c a m p o  è s ta to  e s a u r i to  b r i l 
l a n te m e n te  d a l l ’o ra to re  che  m i  h a  p re c e d u to .  
Finisco e sp r im e n d o  il Amto che  l ’e sp e r im e n to  
dei n u o v o  s is te m a  c a rc e ra r io  c on fe rm i la  teo r ia ,  
e che, com e h a  sc r i t to  l ’onoreAmle A linistro  nella  
sua re laz ione , «con q u e s to  d isegno  d i legge siano  
c rea te  le cond iz ion i  necessa rie  p e r  l ’a p p l i c a 
zione dei p r in c ip i  d i rep re ss io n e  e di p rev e n z io n e  
ai q u a li  si i sp i ra  la  nuoAui leg is laz ione  j)enale  
i ta l ia n a  ». Cosi l ’ono revo le  G u ardas ig i l l i  a v rà  
c o m p iu to  l ’o p e ra  a  cui si acc inse  con t a n t a  a l a 
c r i tà  e c o s ta n z a ,  e con o r ig in a l i tà  di c o n c e t t i  
e con m a n o  f e rm a  e coragg iosa, r in v ig o re n d o  le 
sanzioni del Codice pena le ,  e sp e c ia lm e n te  so p 
p r im e n d o  quel s is te m a  del g iu rì  crim inale (4ie 
t a n to  m a le  h a  f a t t o  a l la  g iust iz ia ,  p e r  t a n t i  
armi, e che p u r e  e ra  s e m b ra to  in v io lab i le  a iu 'he  
a coloro che  p iu  lo deploraAmno { A p p r o v a z io n i ) .

EOCCO, m in is t r o  della  g iu s t i z ia  e degli a f fa r i  
di culto. Chiedo di parlare.

P E E S ID E I^ T E . hTe ha facoltà .
EOCCO, m in is t r o  della g iu s t i z ia  e degli a f fa r i  

di culto. O norevoli senatori, questo della  
riforma pen itenziaria  è un problem a che può a 
qualcuno apparire di scarsa im portanza com e  
quello che a ttien e  alla esecuzione della legge  
penale, m a è in vece  essenziale, perchè a nulla  
varrebbe avere una buona leg islazione penale  
se non v i corrispondesse un buon sistem a p en i
tenziario.

Io devo ringraziare m olto  il Senato  che, per 
bocca d e ll’onorevole U fficio centrale e degli 
onorevoli senatòri che hanno oggi parlato , ha  
voluto dare il suo consenso au torevo le  agli 
sforzi che Arengo facendo per in tegrare la  
riforma penale con la riform a pen itenziaria . 
In Aderita questa  riform a sem bra abbia avuto  
semjDre aAAmrsa la  fortuna dei tem pi. T u tti 
ricordano che il Codice Zanardelli del 1890 ebbe  
una applicazione in com p leta  per le  difficoltà  
che s ’incontrarono in  quel tem po ad attuare  
la riform a pen itenziaria , difficoltà inerenti in  
grandissim a parte  alle condizion i critiche della  
econom ia e della  finanza di quel periodo; oggi 
noi non ci troviam o d isgraziatam ente, so tto  
questo pun to  di v ista , in  condizion i m igliori, 
dim odoché il m in istro della g iu stiz ia  non ha  
potuto fare appello  al suo collega delle finanze  
per ottenere i m ezzi ind isp en sab ili a ll’attu azion e  
di una riform a pen itenziaria  pur necessaria per la 
effettìAm ed in tegra le  a ttu azion e della nuova  
legislazione penale.

M a oggi forse  ci troAdarno, so t to  un  cerio  
a s p e t to ,  in  cond iz ion i m igliori  che nel 1890 
p e rc h è  l ’a m m in is t r a z io n e  degli IslÀtuti di ])i*(v 
Amnzione e di p e n a  è oggi r iun i t i i  a l M inistero  
della  g iustiz ia ,  m e n t r e  in  q u e l l ’epoca  l’a m m ilu 
s tra z io n e  c a rc e ra r ia  e ra  separatai d a  quella  
de lla  g iu s t iz ia  e d ip e n d e v a  dal M in is tero  d e l
l ’in te rn o .

È ev id en te  che una sim ile situazione non  
potcA^a che aAmre influenza dannosa su ll’a ttu a 
zione della riform a e sul coordinam ento tra  
l ’api3licazione e l ’esecuzione della pena. Oggi 
la m ano che regge queste am m inistrazion i è 
unica e v i è quindi p ossib ilità  di (M)ordinamento.

A ggiungo che la buona vo lon tà , la d iligenza  
e la (‘.apacità dei funzionari preposti ai l’am m i
n istrazione carceraria, m i hanno m olto  age- 
Amlato il com pito; e consenta  il Senato clui 
u n ’altra Adulta io rinnovi il m io plauso a ll’opera  
di questo personale cosi benem erito, e spesso  
non ben  retribuito; la lode è d iretta  anche e 
sop rattu tto  al M agistrato esim io che dirige 
l ’A m m inistrazione degli I s t itu t i  di prevenzione  
e di pena.

La riform a pen itenziaria , com e è sta to  bene  
osservato  dagli onorevoli A b isso  e G arofalo, si 
riferisce essenzia lm ente ad alcuni pun ti, il 
prim o dei quali, i l  fondam en ta le , è la sp ec ia liz 
zazione degli I s t itu ti di pena e la  creazione  
ex-noA’o degli I s t itu t i  per l ’applicazione delle  
m isure di sicurezza. La specia lizzazione degli 
Is t itu t i  di pena offre forse, da un certo punto  
di v ista , difficoltà pratiche a lquanto  m inori, 
m a pure aAu^ebbe rich iesto  e richiede spese; 
m algrado ciò questa  specia lizzazione è in  Ada 
di a ttu az ion e  e posso dare al Senato n otiz ia  
su uno dei pen itenziari p iù  im portanti al quale  
si sono apportati am pliam en ti e m iglioram enti.

T u t t i  san n o  che  i d e te n u t i  tu b e rc o lo t ic i  in  
esp iaz ione  d i p e n a  sono c o n c e n t ra t i  in  u n  
a p p ò s i to  s ta b i l im e n to  che  h a  sede n e l l ’isola  di 
P ia n o sa .  T a le  s ta b i l im e n to ,  che h a  c o m in c ia to  
a  viA^ere con  m ezz i r i s t r e t t i  e q u in d i  con  u n a  
a t t r e z z a tu r a  m o lto  l im i ta ta ,  doA^eAm essere a m 
p l ia to ,  p e rc h è  d i s g ra z ia ta m e n te  il n u m e ro  dei 
tu b e rc o lo t ic i  c a rc e ra t i  è se m p re  s ta to  ed  è 
a n c o ra  no tevo le .

Orbene per l ’am j)liam ento di questo  s ta b i
lim ento carcerario di P ian osa  era sta to  redatto  
alcuni anni or sono un  p rogetto  in teso  a dotare  
l ’I s titu to  di quattro  n u ov i pad ig lion i della  
capienza di 256 p osti.
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Il |>ro4'(41() cHiTTilivo fu com pletato nel 
luglio (l(‘l 102() (‘ pr(‘\ edi'va mia spesa di -3 m i
lioni 100.000 lii'(4 (‘orrispondente a 850.000 
lir(‘ p(0’ o,ani ])adioiione e a 14..500 lire per 
nani rieo\-erato.

()iU'sto progetto, neanehe a dirlo, non ha 
|)otnlo av(‘re attuazione, essendo Pentità della 
sp{‘s;),, ineom|)atil)ile con le modeste assegna
zioni de! bilaneio. L’amm inistrazione, ispi- 
raiidosi a erilini sempli(‘i e di rapida a ttua- 
zioma ha elaborato allora un nuovo progetto 
sopra le seginmti basi: esecuzione di lavori in 
amministrazione d ire tta  con l’impiego di mano 
<rop(‘i*a dei detenuti, sfruttam ento delle risorse 
naturali dell’isola, adozione di sistemi di uti- 
lizzaziou(‘ ris])ondenti alle specifiche qualità  
d(‘i (hdenuti. I*er tal modo nel nuovo progetto  
si sono ])otuti aum entare a sei i padiglioni, con 
una capavità di 288 posti, in confronto dei 
25(1 jirima ])revisti e ci() con una spesa presunta 
di sole (iOO mila lire, corrispondenti a 100 mila 
lire [)(*!■ ogni padiglione e a 2 mila per ogni 
rieo\ erato. I nuovi edifìci sono per ora costi
tuii i dal solo pianterreno, ma offrono possibi
lità di ulteriori allargam enti. A ttualm ente due 
padiglioni sono già ultim ati nella loro s tru ttu ra  
m uraria, (‘ si sta lavorando attivam ente  intorno 
agii altri (piattro. In  questi lavori sono im 
piegati, olti-e il pirrsonale di custodia, 270 
dei ( Ul u l  i fra (‘ui un ingegnere, un geom etra ed 
un assisten1(‘ edile. ¡Si confìda che per il pros
simo Natale di Roma i lavori potranno essere 
ull imati.

\ ’(ule adunque il Senato con quali scarsi 
mezzi si ri(*S(‘a ad ottenere risu lta ti assai consi- 
dei-evoli. Quello che si sta facendo pcm il 
sanatorio di Pianosa, si fa anche per a ltri 
Is titu ti, ch(‘ verranno via x ia  specializzati.

Ma. più difìU'ile assai era ed è il compito della 
(‘riuizione di Is titu ti p(T resecuzione delle mi- 
siirci di sinurezza; queste misure costituiscono 
una novità del (’odice penale vigente che richie
de ristituzione e.r fioro di tu t ta  una serie di 
stabilim enti, dei quali in passato erano sol
tan to  ahuini, come i manicomi giudiziari ed 
i riform atori giudiziari. Ma i manicomi giudi
ziari hanno assunto u n ’im portanza enorm e
m ente superiore a quella che avevano per 
l ’innanzi percln'q secondo la vecchia legisla
zione in essi erano ricoverati soltanto coloro 
ch(‘ fossero divenuti infinuni di m ente dopo la

condanna, m entre gli assolti i^er inferm ità 
m entale erano ricoverati nei manicomi ordi
nari. Tale sistem a dava luogo ad inconvenienti 
gravissimi; accade.va in fa tti assai spesso che 
individui assolti per inferm ità di m ente, ricove
ra ti nei m anicomi comuni, fossero liberati dopo 
poco tem po, in seguito a certificati medici 
a tte s ta n ti che l’inferm ità, in v irtù  della quale 
erano s ta ti assolti, non sussisteva più affatto. 
Secondo il nuovo codice invece anche gli assolti 
per inferm ità di m ente debbono essere in te r
na ti nei manicom i giudiziari, con vantaggio 
della società, della giustizia e della sicurezza 
delle persone, perchè i m anicom i giudiziari 
offrono garanzie che non sono possibili nei 
manicom i comuni.

Orbene è evidente che un num ero notevole 
di nuovi ricoverati andrà  ad ingrossare la poj)0 - 
lazione dei m anicom i giudiziari. E  quindi, per 
rendere a d a tti ai loro nuovi com piti i manicom i 
oggi esistenti, bisogna aum entarne la capienza. 
Si è poi dovuto provvedere a costitu ire un 
manicomio giudiziario per (ionne, che prim a 
non esisteva, nonché alla istituzione di tu t t i  
gli a ltri stabilim enti necessari a ll’esecuzione 
delle m isure di sicurezza, vale a dire le case 
di cura per uomini e quelle per donne, le 
case di lavoro per uomini e quelle per donne, e 
le colonie agricole per uomini. Orbene, come ha 
accennato l’onorevole Abisso, questi nuovi 
Is titu ti  oggi già funzionano pur con i mezzi 
così lim itati del bilancio ordinario.

E io posso dare notizia precisa al Senato non. 
solo degli stabilim enti che sono s ta ti creati, m a 
anche del numero di persone in essi ricoverata  
in questi prim i mesi deH’applicazione del 
codice.

I manicomi giudiziari per uom ini sono ad 
Aversa, a Barcellona, a M ontelupo Fiorentino, 
a Isapoli e a Bieggio Em ilia. Sono s ta ti in te r
nati in questi m anicomi 128 assolti per in fer
m ità di mente. C’è poi un manicomio giudiziario 
per donne ad Aversa che contiene già 28 rico
verate. C’è ]3oi una casa di cura e custodia per 
uomini ad Aversa con 7 ricoverati, u n ’a ltra  
casa di cura e di custodia ad Aversa per donne 
con una ricoverata; due riform atori giudiziari 
per donne a Forlì e a XÌrbino con 37 ricoverate; 
un riform atorio giudiziario per donne ad Airola 
con 5 ricoverate; due case di lavoro per uomini 
a Venezia e ad Im peria  con 86 ricoverati, una
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casa di lavoro j)er donne a Venezia con 8 
ricoverate.

T u tta  questa opera che si viene SA'olgendo 
tra  m olte diificoltà, come il Senato può pensare, 
trova nel disegno di legge che ho avuto  l’onore 
di presentare al Senato una piccola disposi
zione che la riguarda: quella deirartico lo  3. 
.Essa m ira a utilizzare i locali che già l ’am m ini
strazione carceraria ha a sua disposizione, e 
che sono in num ero notevole, per quanto  n a tu 
ralm ente non tu t t i  ad atti. Un prim o lavoro 
che bisognerà compiere sarà quello di form arsi 
una idea esa tta  dello stato  di tali edifìzi e delle 
loro possibilità di adattam en to , sia per s tab i
limenti destinati alla espiazione delle pene, 
sia per stabilim enti destinati aH’esecuzione 
delle m isure di sicurezza.

• A ltro problem a che ram m inistrazione car
ceraria deve risolvere è quello del lavoro carce
rario: grave problem a che il nuovo Codice 
penale ha affrontato, stabilendo per tu t t i  i 
detenuti l’obbligo del lavoro e il d iritto  alla 
rinum erazione pel lavoro compiuto: rim unera
zione a cui viene assegnata dalla legge una 
triplice finalità: il risarcim ento della p a rte  lesa, 
il jjagam ento allo S tato  delle spese che sop
porta per il m antenim ento  del detenuto  ed 
infine la costituzione, a favore dello stesso 
detenuto, di un  peculio che possa servirgli 
anche, quando esce dalle carceri, come viatico 
per il prim o periodo di v ita  libera.

Ma la realizzazione dell’obbligo del lavoro 
incontra gravi difficoltà, e sono molto dolente 
di dover conferm are ciò che è stato  esposto dal 
senatore Abisso. Le difficoltà più grandi per l’or
ganizzazione del lavoro sono offerte dalle car
ceri giudiziarie, le quali hanno una popolazione 
molto forte, che spesso affolla locali ris tre tti, 
e che è sempre una popolazione flu ttuan te , 
alla quale non è facile apprestare  un lavoro 
continuativo. Anche lo stato  di spirito del 
detenuto delle carceri giudiziarie non è molto 
adatto ad un  lavoro proficuo. La preoccupa
zione della propria  situazione e la necessità di 
preparare la difesa creano uno sta to  d ’animo 
spesso ‘incom patibile con una seria applica
zione.

Quindi la situazione non è buona nelle car
ceri giudiziarie, anzi è peggiore di quella che 
d senatore Garofalo testé  indicava. In fa tti 
su 30 mila circa detenu ti nelle carceri giudi
ziarie, ne lavorano soltanto 4000, m entre

20 mila stanno in ozio. Bisognerà, adunque 
dedicare ogni sforzo per aum entare il numero 
dei detenu ti che lavorano nelle carceri giudi
ziarie, per quanto io non me ne dissimuli le 
difficoltà. Invece per quel che concerne le 
case di pena, la ’ situazione è molto migliore. 
Sopra 15 m ila detenuti, 9 mila lavorano e 0 mila 
circa non lavorano per cause svariate. Si ha 
quindi una percentuale relativam ente soddi
sfacente. Ma bisogna migliorarla. Per o ttener 
ciò è necessario vincere una difficoltà che ci 
viene opposta da tu tte  le parti, e cioè quella 
della concorrenza del lavoro carcerario al 
lavoro libero. È stato  questo il tem a ob
bligato di m olte querimonie, specialm ente 
nei tem pi passati. Ma in verità  questa con 
correnza non può affatto  peoccuparci. I de 
tenu ti delle case penali non sono che 15 mila 
e 30 mila quelli delle carceri giudiziarie. Ora, 
i lavoratori ita lian i sono 13 milioni. Non so 
veram ente pensare come 45 mila persone pos
sano fare una concorrenza notevole a 13 m i
lioni di lavoratori. Eppoi una notevole parte  
dei detenu ti non po trà  m ai lavorare, sia per 
m otivi di salute, sia per altre  ragioni. Molti 
detenu ti poi lavorano per lo stesso stabilim ento 
in cui sono ricoverati, ad ib iti a servizi vari, e 
per questi non è il caso di parlare di concor
renza.

P er rassicurare i dubbiosi riporto  qualche 
dato  che concerne gli stabilim enti dove più 
si lavora: i penitenziari veri e propri. Per 
esempio gli agricoltori sono in tu t ta  Ita lia  
9.800.000, negli stabilim enti penali non ce ne 
sono più di 1.874; i calzolai, sellai ed affini 
nelle case penali sono 665, m entre in tu tto  il 
territorio  sono 315.000; i tipografi e legatori 
nelle case penali sono 126, m entre in tu t ta  
Ita lia  sono 56.000. Può darsi che localm ente 
si verifichi qualche volta una situazione 
un po ’ difficile. Orbene, per rendere la concor
renza il più possibile innocua, il p rogetto  di 
legge che ho avuto l ’onore di presentare al 
vostro esame stabilisce che i clienti norm ali 
delle am m inistrazioni carcerarie debbano essere 
le A m m inistrazioni dello S tato , e se le Am m ini
strazioni dello S tato  riescono ad ottenere 
le loro forn iture  un  prezzo inferiore dovuto al 
fa tto  che in esse sono im piegati i detenuti, ciò 
non è certo un m ale che possa essere in q u a
lunque modo deprecato.

L ’ultim o punto  della riform a penitenziaria, che
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ò {‘ RS(M ìzial(', è i l  [trol)](M ìia  d o l l ’ a s s i s t T i i z a  p o s t -  

c a T c a r a r i a ,  i l  rpialo. h a  d u e  a s p e t t i :  s o v v e 

n i r e  a l l e  f a m i g l i e  d e i  d e t e n u t i ;  j i r o v v e d e r e  

i*h(‘ i l  l i b e r a t o  d a l  e a r c e r e  ] i o s s a  r i e n t r a r e  

n e l la ,  v i t a .  H o e ia l e  (* d i v e n l a r n e  u n  e l e m e n t o  

p r o f i c u o .  P i - o b l e n i a .  ,i>r:>^vi.ssinio, a. r i s o h ’e.i’e i l  

i j u a l e  si  è \ i.sto ])ra.t i e a . m e n t ( ‘ e l io  P i n i z i a t i v a  

] ) r i \ a . t a .  ( T h i n s u f i i e i i u i t e .  I l  d is ( ' i ; ‘n o  d i  le,i>-fi;e 

] H M Ìa . i i io  p ) ' o \n - e d ( ‘ a. c o s t i t u i r e  i  p a . t r o i m t i  d e i  

l i l)(u*ali  d a l  c a r c e i ' c  p r e s s o  o ^ n i  s e d e  d i  t r i b n -  

l ì a J ic  S i  c o s i i t u i i n i ì i H )  così. 128 C o m i t a t i  c h e  

d o \  r a n i i o  a v(* r(‘ a l o r o  d i s p o s i z i o n e  m e z z i  n o n .  

t r o p p o  iu a i b ' . a n a t  i, p e r c d iè  P o ] ) ( ‘r a  a d  e s s i  a l i i d a t a  

n o n  s o l o  c  p i (4 o s a ,  u m a n i t a r i a ,  m a . a n c h e  d i  

a'i 'a iuU ' u t i l i t à  s o c ia .h ' .  A  f r o n t i 'a 'C ia 'r e  q u e s t e  

n e c ( ‘,ssità,,  i l  ( ' o d i c i '  p e n a l e  h a  p r o v v e d u t o  i s t i -  

t i H u i d o  l a  C a i s s a  d e l h i  a m m e n d e ,  a l i a  q u a l e  a f f l u i 

s c o n o  n o n  a i à  l e  \ e r e p f ' n e  p e c i i n i a r i e  ( m u l t e  e  

a . m n u ' n d e ) ,  le  q u a l i  v a n n o  a l P E r a r i o ,  m a  t u t t e  

( j u c l l e  p e n a l i t à ,  d i  c a i i ' a t t e r e  p i ù  c i v i l e  c h e  p e -  

na.le, c I h ' s o n o  c o m m i n a t e  sia. n e l l e  lea.’g'i p e n a d i  

sia. i n  a l t r e  h i.aqi.  A  q u e s t o  p r o v e n t o  s i  p u ò  a ^ -  

a iu i ì i i ( ' r < '  a u i ' l i c  <|U('llo d e l l e  s o m m e  i l  c u i  p a g a 

m e n t o  p u ò  esseri',  i m p o s t o  a l l ù i t t o  d e l l a  e m a n a 

z i o n i '  d i  u n a .  m is u i ' a .  i l i  i ' i e m e n z a  s o v r a . n a .  S i  

ì v a t t a  d i  una,, p r a t i c a ,  c h e  h o  i l i  r e c e n t e  i n i z i a t o ,  

i' da. i ' u i  .mi a t t i ' i i i l o  I v u o n i  f r u t t i .

In  i'imclusiiini', la. cassa iiidle ammende- ci 
iilTre la, pi)ssibilità ili i-ostituire un fondo, la cui 
i'.idità i)g'«i non è possibile prevedere, ma ch.e 
fi)rse sarà meno esigua di quello che si imma.gi- 
nava timu'a..

Un altro modi) ili pri)vveilere all’assistenza 
post-i-arceraria è quello di coi)rilinare e meglio 
ilisciplinare le varie forme ili beneficenza già 
esistenti a favore ilei liberati dal carcere. 
L ’osservazione ilell’i)norevole Abisso che non si 
ilebba andare troppo oltre in questo lavoro 
ili coordinazione è giustissim a ed io l’approvo 
pienam ente. Non si debbono in fa tti inaridire 
le fonti della beneficenza facendo violenza alla 
volontà dei benefattori. Ma assai spesso, senza 
violentare affatto o modificare tale volontà, 
è possibile realizzare lo scopo benefico più 
efficacemente e con maggiore economia.

Onorevoli sonatoli, io sono stato  sincero 
iiell’esporre le difficoltà in cui si d ibatte  l’am 
m inistrazione penitenziaria.

Maìgradc) ciò io ho la fiducia di poter efiica- 
cem ente iniziare la riform a pur con. gii scarsi 
mezzi messi a mia disposizione, nella speranza

che le m igliorate condizioni della finanza 
consentano in un prossimo avvenire di dedicare 
a quest’opera, che non è solo di um anità  m a 
è anche di civiltà, tu t t i  i mezzi che le sono 
necessari. { A f jd a ì i s l ) .

MILANO FRANCA) D ’ARAGONA, re la 
tore. ('lìicdo di parlare.

PRESID EN TE.. Ne ha facoltà.
MILANO FRANCO D ’ARAGONA, re la 

tore. Onorevoli senatori, dopo quanto è stato  
esposto saviam ente dai precedenti orpjtori e, 
quel che più conta, dall’autorevole parola del 
Guardasigilli, a me resta  solo di rim etterm i 
alla relazione scritta , aggiungendo poche osser
vazioni in risposta a quelle fa tte  dai precedenti 
oratori.

Is titu ti im portantissim i, come gii onorevoli 
senatori hanno rilevato, sono s ta ti creati da 
questa im portantissim a riform a penitenziaria, 
che ha realizzato i voti che sono stati fo rm ulati 
da giuristi e da Congressi giuridici e peniten- 
ziarii e che ha risposto altresì ai vo ti degli 
umauit'ari, dimodoché si può dire che si t r a t ta  
di una riform a Amuamente comx)leta.

Ali’osserAmzione fa tta  da un uomo di cuore, 
quale è Tonorevole collega Abisso, re la tG a- 
niente al soccorso alle famiglie dei detenuti, 
non ho nulla da aggiungere. I.a legge ha p ro v 
veduto alla attuazione del lavoro fa tto  dai 
condannati, che viene rem unerato , ed ha 
disx>osto un reparto  in cui en tra  la rim unera
zione d ire tta  ai d e ten u ti;-m a  le famiglie non 
sono state  contem plate altro  che nel soc
corso che jjotranno avere dai Consigli di P a tro 
nato. Ora io faccio u n ’osservmzione: che, cioè, 
questi Consigli di P atrona to  potranno dare 
adeguati soccorsi quando ne avranno i mezzi, 
ma. per in tan to  si jìotrebbe, in via di regola
m ento, e per mezzo dei Consigli che sono presso 
le am m inistrazioni carcerarie, fare oliera di 
persuasione sui detenuti per indurli, su quella 
quota che loro viene a ttr ib u ita  e che deve 
form are quel peculi i che deve sov^v^enirli 
quando avuanno espiato la pena, a versare 
una parte  della rim unerazione a.ccantonata, per 
venire in aiuto delle loro famiglie, quando que
ste ne abbiano urgente bisogno.

E finalmente, in nome dell’Ufficio centrale e 
nel mio modesto nome, sono lieto di esprim ere 
un encomio m eritato  aH’onorevole G uardasi
gilli per tu tto  il grave lavoro da lui a ttu a to  in
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tcnici di iGg'islazioiic peiiiilc, g spGciiiliìiGiitG per 
la riform a penitenziaria. Ei>li ha opportim a- 
m ente e sagacem ente provveduto  alPem ana- 
zione del regolam ento per gli is titu ti di p re 
venzione e di pena ed ha dato  prom essa per la 
orientazione dei servizi am m inistra tiv i e tec
nici. H a inoltre precisato, nell’elencazione del
l ’articolo 293, gli organi corrispondenti per 
l’esecuzione, m a questi organi non sono s ta ti 
ancora creati. Orbene io ritengo che da questi 
organi esecutivi dipenda molto la vantaggiosa 
e proficua applicazione della legge. Mi p e r
m etto perciò di fare una  raccom andazione a l
l ’onorevole Guardasigilli, che egli con la sua 
solerzia e con la sua a lta  intelligenza provveda 
a stabilire questi organi in modo d ie  la legge 
possa raggiungere le finalità propostesi dal legi
slatore.

P E E S ID E N T E  Nessun altro  chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo.

Art. 1.

I  de tenu ti negli s tab ilim enti carcerari e 
negli s tab ilim enti per misure am m inistrative 
di sicurezza lavorano per conto delle pubbliche 
ainm inistrazioni, che hanno l ’obbligo di com 
m ettere alle lavorazioni carcerarie una  p arte  
delle loro richieste, entro i lim iti fissati annual
mente dal Capo del Governo.

(A pprovato).

A rt. 2. ^   ̂ ,

Presso il M inistero della  g iu stiz ia  è ist itu ita  
una C om m issione com p osta  del D irettore  g e 
nerale per gli is t itu t i di prevenzione e di pena, 
che la j)resiede, e di un rapjjresentante dei 
M inisteri d e ll’interno, della  guerra, della  m a
rina, d e ll’aeronautica , delle com unicazioni, di 
due rappresen tanti del M inistero delle  finanze  
e di due rap p resen tan ti del M inistero delle  
corporazioni.

Segretario della  C om m issione è il capo d e l
l ’ufficio lavoro dei d e ten u ti della  d irezione g e 
nerale per g li is t itu t i  di prevenzione e di pena.

La C om m issione determ ina quali lavori d eb 
bono essere com p iu ti n ei vari stab iim en ti e 
la m isura delle  m ercedi.

La stessa  C om uiissione può autorizzare ec 
cezionali deroghe alla disjjosizione d e ll’arti

colo p re c e d e n te , n e i casi p re v e d u ti  da l rego la  
ra(uito  c a rc e ra rio .

(Approvato).

A rt. 3.

I l  M in is te ro  d e lla  g iu s tiz ia  f a rà  esegu ire  u n a  
isp ez ione  allo  scoj)o d i v e rif ica re  le cond izion i 
deg li a t t u a l i  f a b b r ic a t i  c a rc e ra r i  ed  a c c e r ta re  
q u a li  r id u z io n i, s is te m a z io n i, tra s fo rm a z io n i 
deg li s ta b ilim e n ti  e s is te n ti  s iano  possib ili, e 
q u a li  n u o v e  c o s tru z io n i siano  n ecessa rie  p e r  
l ’e secuz ione  de lle  p en e  e de lle  m isu re  am m in i-  
stratiAm  d i s icu rezza , secondo  le n o rm e  del 
n u o v o  cod ice j)enale .

(Approvato).

A rt. 4.

Presso la direzione generale degli is titu ti di 
prevenzione e di pena è is titu ita  la cassa delle 
am m ende con personalità giuridica, am m ini
s tra ta  con le norm e della contab ilità  di S tato , 
salvo a fissare le relative m odalità nel regola 
m ento carcerario da em anarsi dal M inistero 
della giustizia di concerto con quello delle 
finanze.

Il bilancio preventivo, le eventuali Aurria- 
zioni da apportare  nel corso dell’esercizio e il 
conto consuntivo sono approvati dal Ministero 
della giustizia di concerto con quello delle fi
nanze.

I l  b ila n c io  preventiAU) e que llo  c o n su n tiv o  
d ev o n o  p u b b lic a rs i  in  a lle g a to , r is p e t t iv a m e n te  
allo  s ta to  d i preAÙsione d e lla  sp esa  d e l M in i
s te ro  d e lla  g iu s tiz ia  e a l re n d ic o n to  g en e ra le  
d e ll’a m m in is tra z io n e  dello  S ta to .

I l  se rv iz io  d i cassa  è d isinqA egnato d a lla  
d irez io n e  g e n e ra le  d e lla  cassa  d e p o s iti  e p r e 
s t i t i  e d a g li i s t i tu t i  d i p re v id e n z a  p resso  la  
q u a le  è i s t i tu i to  a p p o s ito  co n to  c o rre n te  r e 
g o la to  a  n o rm a  delle  d isp o siz io n i su i c o n ti  c o r
r e n t i  con  d e t to  is t i tu to .

N el reg o la m e n to  d i c o n ta b i l i tà  c a rc e ra r ia  
sa ra im o  s ta b i l i te  le  n o rm e  p e r  il fu n z io n a m e n to  
del s u d d e tto  c o n to  c o rre n te .

(Approvato).

Art. o.

E ntro  il term ine di tre  anni da ll’en tra ta  in 
vigore della presente legge, gli s ta tu ti  delle
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i s t i t u z i o n i  j n i b b l i c l i e  d i  a s s i s t e n z a ,  e  d i  b e n e -  
f ie i e n z a ,  e  d i l l e  (‘o n f r a l e r n i t c ì ,  c h e  a m m i n i s t r a n o  
la isc i t i  a  b r v o i ’e  d e i  c a r c e r a t i ,  d e l l e  f a m i g l i e  d i  
( issi e  d e i  lib(*i‘a t i  d a l  c a iT 'e re ,  s a r a n n o  s o t t o 
p o s t i  a, r i f o r n u i  j i e r  c o o r d i n a r e  P e r o i i ' a z i o n e  d e l l e  
r e n d i t e  d e i  l a s c i t i  s t e s s i  c o n  le  t ì n a l i t à  d e i  c o n -  
si.a’li d i  p a t r o n a l e .

I n  d e ro i ' - a  a l l e  d i s p o s i z i o n i  v i g e n t i ,  l e  r i f o r m e  
sa ,rari  n o  j m u n o s s i i  d a l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  i n -  
l(ir<‘, s s a l e ,  (id a j ) p r o \ n i t e  (‘o n  d e c r e t o - r e a l e ,  s u  
p i o p o s t a  d(il M i n i s t r o  d e i r i n t e r n o  o d i  q u e l l o  
(bilia, g iu s t i z i a ,  e  d e g l i  a , f ta r i  d i  c u l t o ,  a  s e c o n d a  
( ihe t n i t t i s i  d i  l a s c i t i  a m n n n i s t r a t i  d a  i s t i t u 
z i o n i  p u b b l i d u i  d i  a , s s i s t c n z a  e  b e n e f i c i e n z a  o d i  
c o n f r a t e r n i t ( i .

L 'in iziativa delhi ])ioposte potrà essere jjresa 
a m ile  dai Consigli di patronato, m a dovrà in  
(jiKisto caso essere sen tita  l ’am m inistrazione  
interessata: ove questa, nel term ine di trenta  
giorni dalla com unicazione della proposta, non  
a,bbia a iio tta ta  alcuna deliberazione é, sen z’a l
tro, reputata assenziente.

Contro il decreto R eale è am m esso ricorso 
soltanto  ])cr m otiv i di illeg ittim ità .

Il ricorso non ha effetto sospensivo.
{A p p ro A T i to ) .

Q u e s t o  d i s e g n o  d i  l e g g e  s a r à  p o i  v o t a t o  a  
s i o 'u t i n i o  S((gret,o.

Rinvio allò scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 1074, con il quale è stato 
approvato e dichiarato di pubblica utilità il 
piano regolatore edilizio del centro di Forlì » 
(N. 959).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
disc'ussione sul disegno di legge: « C onversione  
in l(‘gge del Regio d ecreto-legge 18 giugno 1931, 
n. 1074, con il (piale è sta to  approvato e d ich ia
rato di pubblica utilità il piano regolatore ed i
lizio del centro di Eorlì ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILIiA, segretario:

A r tico lo  'Unico.

R co n v e itito  in  legge il R egio decreto -legge-  
18 giugno 19.31, n. 1074, con il quale è s ta to

approvato e dichiarato di pubblica  u tilità  il  
piano regolatore edilizio per la  sistem azione  
del centro della c ittà  di Forlì.

P R E S ID E N iT E . È aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa.

Il disegno di legge sarà poi v o ta to  a scru
tin io segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

24 luglio 1931, n. 1073, con il quale sono stati 
approvati il piano regolatore e di ampliamento 
della città di Salsomaggiore e le relative norme 
di attuazione > (N. 96C)

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio d ecreto -legge  24 luglio 1931 
n. 1073, con il quale sono sta ti approvati il 
piano regolatore e di am pliam ento  della c ittà  
di Salsom aggiore e le re la tive  norm e di a ttu a 
zione ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

CO SSILLA, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È convertito  in legge il R egio d ecreto -legge  
24 luglio 1931, II. 1073, con il quale sono s ta ti  
approvati il p iano regolatore e di am pliam en to  
della c ittà  di Salsom aggiore e le re la tive  norm e  
di attuazione.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1931, n. 1082, che autorizza una ulte
riore spesa per la prosecuzione dei lavori della 
linea direttissima Firenze-Bologna » (N. 962).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legne: « C onversione
in legge del Regio d ecreto -legge agosto  1931
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n. 1082, elle autorizza  una ulteriore spesa per 
la prosecuzione dei lavori della  lin ea  d irettis
sim a F iren ze-B o lo g n a  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura .

CO SSILLA , segretario:

A rtico lo  unico.

È  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto- 
legge 7 agosto  1931, n . 1082, che autorizza  
l ’assunzione d i im pegn i per lire 24 m ilion i 
per la  prosecuzione dei lavori per la  linea  
d irettissim a  F iren ze-B o lo g n a .

P B E S I D E iiT E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1931, n. 1113, contenente norme riguar
danti le cauzioni per appalti esattoriali di im
poste dirette prestate con polizze fideiussorie 
dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni » (Nu
mero 963).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione su l d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  7 agosto  
1931, n. 1113, con ten en te  norm e riguardanti 
le cauzion i per ap p a lti e sa ttor ia li di im p oste  
dirette p resta te  con  p o lizze  fideiussorie d el
l ’Istitu to  N azion a le  delle  A ssicurazion i ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

CO SSILLA , segretario:

A rtico lo  unico.

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -  
legge 7 agosto  1931, n . 1113, con ten en te  norm e  
riguardanti le  cauzion i per a p p a lti esa ttoria li 
di im p oste  d irette  p resta te  con p o lizze  fide
iussorie d e ll’I s t itu to  n azionale  delle  assicura
zioni.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di leggn. N essu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro ch iusa . I l  d isegno di legge  
Sara poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 1011, concernente il finan
ziamento della Cassa di risparmio della Tripo- 
litania » (N. 964).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giono reca la  
discussione su l d isegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  18 giugno 1931, 
n. 1011, concernente il finanziam ento della  
Cassa di risparm io della  T ripolitan ia  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettu ra .
• C O SSILLA , segretario:

A rticolo  unico.

È  con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -  
legge  18 giugno 1931, n. 1011, concernente  
il finanziam ento della  Cassa di risparm io della  
T ripolitania .

P R E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 luglio 1931, n. 1090, concernente un nuovo 
ordinamento dei servizi dell’assicurazione obbli
gatoria per le malattie e per l ’assistenza sociale 
della gente del mare e dell’aria » (N. 965).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l disegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  17 luglio  
1931, n . 1090, concernente u n  nuovo  ord ina
m en to  dei servizi d e ll’assicurazione ob b liga 
toria  per le  m a la ttie  e  per l ’assisten za  sociale  
della gen te  del m are e d ell’aria ».
‘ Prego il senatore segretario Cossilla di darne  
lettura .

CO SSILLA , segretario:

A rtico lo  unico.

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
17 luglio  1931, n . 1090, concernente u n  nuovo  
ordinam ento dei servizi d e ll’assicurazione ob b li
gatoria  per le  m a la ttie  e per l ’a ssisten za  sociale  
della  gen te  d el m are e d e ll’aria.

Discussioni^ f. 580
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P E E S I D E iiT E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge, iie ssu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta lo  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza la spesa 
di lire 46.000.000 per l’esecuzione di opere di 
sistemazione del tronco del Po dalla foce del- 
l ’Adda a quella del Mincio » (N. 966).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio d ecreto-legge 21 agosto 1931, 
n. 1107, che autorizza la  spesa di hre 46.000.000  
per resecuzion e di opere di sistem azione del 
tronco del Po dalla foce d ell’A dda a quella del 
Mincio ».

Prego il senatore segretario CossUla di darne
lettura.

CO SSILLA, segretario:

A rticolo unico.

È convertito  in  legge il R egio d ecreto-legge  
21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza la  spesa  
di lire 46.000.000 per l ’esecuzione di opere di 
sistem azione del tronco del P o  dalla foce del- 
l ’A dda a quella del M incio.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1931, n. 1163, che dà esecuzione alla 
Convenzione italo-francese del 31 dicembre 1930 
per il commercio e la produzione del seme ba
chi » (N. 970).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio d ecreto -legge 29 luglio 1931, 
n. 1163, che dà esecuzione alla  C onvenzione  
ita lo -fran cese  del 31 dicem bre 1930 per il com 
m ercio e la produzione del sem e bachi ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILLA, segretario:

A rticolo unico.

È  convertito  in  legge il R egio  decreto- 
legge 29 luglio  1931, n . 1163, che dà esecu 
zione alla  C onvenzione stip u la ta  in  P arig i il  
31 dicem bre 1930 fra l ’I ta lia  e la  F rancia  per 
la  produzione ed  il com m ercio del sem e bachi.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscu sso n e  su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  d isegno d i legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1931, n. 975, che dà esecuzione al 
Protocollo addizionale al Trattato di commercio 
italo-austriaco del 28 aprile 1923, Protocollo 
addizionale sottoscritto a Roma tra l ’Italia e 
l’Austria il 7 m aggio 1931 » (N. 971).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  24 lugho 1931, 
n. 975, che dà esecuzione al P rotoco llo  ad d i
zionale al T rattato  d i com m ercio ita lo -a u str ia co  
del 28 aprile 1923, P rotoco llo  addizionale so t
toscritto  a R om a, tra  l ’I ta lia  e  l ’A u str ia  il 
7 m aggio 1931 ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne  
lettura .

CO SSILLA, segretario:

A rticolo  unico.

È  convertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
24 luglio 1931, n . 975,. che dà esecuzione al 
P rotocollo  addizionale a l T ratta to  d i com 
m ercio ita lo -au str iaco  del 28 aprile 1923, P ro 
toco llo  addizionale so tto scritto  a  R om a tra  
l ’I ta lia  e l ’A ustria  il 7 m aggio 1931.

P R E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  d isegno d i legge  
sarà po i v o ta to  a  scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1931, n. 1193, che ha approvato la 
proroga al 10 novembre 1931 dell’Accordo prov
visorio italo-persiano del 25 giugno-11-24 lu
glio 1928, proroga conclusa mediante scambio 
di note che ha avuto luogo in Teheran tra il 
Regio Ministro in Teheran ed il Ministro degli 
affari esteri persiano in data 10 maggio 1931 » 
(N. 972).

PEESIBEJSTTE. L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno d i legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  29 luglio  1931, 
n. 1193, che ha  approvato la  proroga al 10 n o 
vem bre 1931 d e ll’A ccordo provvisorio  i ta lo -  
persiano del 25 g iu g n o -1 1 -2 4  luglio  1928, 
proroga conclusa  m ed ian te  scam bio di n o te  
che ha  av u to  luogo in  Teheran tra  il  E eg io  
M inistro in  Teheran ed  il M inistro degli affari 
esteri persiano in  d ata  10 m aggio  1931» .

Prego il senatore segretario Cossilla di darne  
lettura.

CO SSILLA , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
29 luglio  1931, n . 1193, che ha approvato  la 
proroga al 10 novem bre 1931 d e ll’A ccordo p ro v 
visorio ita lo -p ersia n o  del 25 g iu gn o-11 -24  lu 
glio 1928, proroga conclusa  m ed ian te  scam bio  
di Ho te  che ha av u to  luogo in  T eheran tra  il 
E egio M inistro in  Teheran ed  il M inistro degli 
affari ester i persiano in  d a ta  10 m aggio 1931.

P E E S ID E H T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo disegno d i legge. H essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 giugno 1931, n. 695, portante modificazione 
ai dazi di confine sul piombo, sui lavori di 
piombo e prodotti derivati » (N. 973).

P E E S ID E H T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « C onversione  
in legge del E eg io  decreto—legge 1° giugno  
1931, n. 695, p o rta n te  m odificazione ai dazi

di confine sul piom bo, sui lavori di p iom bo e 
p rod otti derivati ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura .

CO SSILLA , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
lo  giugno 1931, n. 695, p ortan te  m odificazione  
ai dazi d i confine sul p iom bo, sui lavori di 
piom bo e p rod otti derivati.

P E E S ID E H T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. H essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 868, che ammette nuove 
merci al beneficio della temporanea importa
zione per essere lavorate » (N. 974).

P E E S ID E H T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge  d’el E eg io  d ecreto -legge  18 giugno 1931, 
n. 868, che am m ette  n u ove m erci al beneficio  
della  tem poranea im portazione per essere la 
vora te  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura .

CO SSILLA , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
18 g iugno 1931, n. 868, concernente n u ove  
concession i in  m ateria  di tem poranee im p or
tazion i.

P E E S ID E H T E . E  aperta  la  d iscussione su  
questo  d isegno di legge. H essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 giugno 1931, n. 867, portante modificazioni 
al regime doganale della carne congelata, della 
segala e della farina di segala » (N. 975).

PEESID EH TE. L ’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Conversione
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in legge del Regio decreto-legge 25 giugno 
1931, n. 867, po rtan te  modificazioni al regime 
doganale della carne congelata, della segala e 
della farina di segala ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttura.

t'08S lL L A , segretario:

A r tico lo  un ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge  
25 giugno 1931, n. 867, portan te  m odificazioni 
al regime doganale della carne congelata, della  
secala e della farina di segala.

PK E81D ER TE. È aperta la  d iscussione su 
q 11 (‘Sto disegno di legge. R essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1931, n. 984, che modifica il regime 
doganale del corozo e dei semi di palma dum »
(N. 976).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto -legge 24 lugho 1931, 
n. 981, che modifica il regim e doganale del 
corozo e dei semi di palm a dum . ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  u n ico . *

È convertito in  legge il R egio  d ecreto -legge  
24 luglio 1931, n. 984, che m odifica il regim e 
doganale del corozo e d e i sem i di p a lm a dum .

PR ESID EN T E. È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1931, n. 942, recante provvedimenti 
circa il trattamento di quiescenza per il perso
nale del Banco di Napoli e del Banco di S i
cilia » (N. 977).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l disegno di legge: « C onversione

in legge del R egio  decreto -legge 2 lugho 1931, 
n. 942, recante provved im enti circa il tr a tta 
m ento di quiescenza per il personale del B anco  
di N apoh  e del B anco di S iciha ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

CO SSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

E  con vertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
2 luglio  1931, n . 942, recante provved im en ti 
circa il tra ttam en to  di quiescenza per il  per
sonale del B anco di N ap oli e del B an co di 
Sicilia .

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno R i legge  
sarà poi v o ta to  a  scrutin io  segreto .

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o ta 
zione a scrutinio segreto dei d isegn i di legge  
testé  approvati per a lza ta  e seduta.

D ich iaro  aperta la  vo tazion e.

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la  vo tazion e . 
Prego i senatori segretari di procedere allo  
spoglio  delle urne.

( /  s e n a to r i  s e g r e ta r i  fa n n o  la  n u m e r a z io n e  
d e i v o ti) . ■ ,

H anno preso parte alla votazione i senatori!

Acton, A lberici, A ntona T raversi, A rriva- 
bene, A sinari di Bernezzo.

Baccelli, Bazan, B erenini, B ergam asco, Be- 
rio, B iscaretti Roberto, Bonardi, B on in  Lon- 
gare. Borlotti, B orsarelli, Brandolin, B roccaf- 
di, Brondi, B rugi, B rusati Roberto, B rasa ti 
Ugo.

Cagni, Casanuova, Catellani, Chersi, Chi- 
m ienti, Cian, Cippico, (Ciraoio, Concini, Cos
silla, Credaro, Crispolti, Crispo M oncada.

D a Como, Dallolio A lberto, D allo lio  A lfredo, 
De M arinis, Di Donato, Di F rassin eto , D i Ro- 
bilant. Di 'Stefano, Di Terranova.



Atti Parlamentari 4411 Senato del Regno

l e g is l a t u r a  x x v n i  —  1» s e s s i o n e  1929-31  ---- d i s c u s s i o n i  —  TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1931

F acch inetti, Fara.
Gabbi, G alim berti, G allenga, Gallina, Garo

falo, G asparini, Ginori Conti, Gonzaga, e r o 
soli, Guaccero, G ualtieri.

Im periali.
Larussa, L ibertin i, Loria, Luciolli.
M anfroni, M ango, M archiafava, M ariotti. 

M arozzi, M azzoccolo, M essedaglia, M ilano  
Franco d’A ragona, M illosevich, M ontuori, M on- 
tresor. M ori.

N ovelli, N uvoloni.
Orsi.
Pasiserini A ngelo, P avia , P ironti, Porro, 

Pujia, Pullè, P uricelli.
R esta P allavicino, R icci Federico, Rolandi 

Ricci, Rom eo delle Terrazze, R ossi G iovanni, 
Rota Francesco, R ota G iuseppe, Russo.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
Sanjust, San  M artino, Santoro, Sarrocchi, 
Scaduto, Scavonetti, Schanzer, Sechi, Siilj, S il
vestri, S im cnetta , S itta , Sederin i, Solari, Sor- 
mani, Spezzetti, Squitti, Stram pelli.

Tamari, T assoni, Thaon di Revel, T iscornia, 
Tolomei, Tornasi della T orretta, Torraca, T or
re, T osti d i V aim inuta, Treccani.

Vaccari, V enzi, V ersari, V icin i A ntonio, V i
cini M arco A rturo.

Zoppi.

Presentazione dì relazione.

P R E S ID E N T E . In v ito  il  senatore T olom ei 
a presentare un a  relazione.

TO LO M EI. H o  l ’onore d i presen tare al S e
nato la  relazione su l d isegno d i legge:

C onversione in  legge  del R egio  d ecreto -  
legge 17 settem b re 1931, n . 1241, concernente  
l ’istitu z ion e  in  B o lzan o  d i un  C on vitto  nazio
nale m asch ile  (1019).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  a l senatore T olom ei 
della p resen tazione d i q u esta  relazione che  
sarà stam p ata  e d istribu ita .

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione.

P R E S ID E N T E . I l  m in istro  d e ll’agricoltura  
e delle foreste  ha  trasm esso  la  r isp osta  scritta  
all’interrogazione del sen atore  M iliani.

A  term ini del regolam en to , q u esta  r isposta

sarà inserita  nel resoconto stenografico della  
seduta odierna.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . Proclam o il risu ltato  della  
votazion e  a scrutin io  segreto:

Proposte di m odificazioni al regolam ento giu 
diziario del Senato (N . CXLIV D oc.):

Senatori v o t a n t i .............................. 148
F avorevoli . . . . . . . .  130
C o n tr a r i................................................18

Per la  nom ina di un m em bro della Com m is
sione per fiesam e delle ta ilffe  doganali e dei 
tra tta ti di com m ercio:

Senatori v o t a n t i ....................................146
M aggioranza . . . . . . .  74

Ebbero vo ti:

Danza di S c a l e a .............................................112
V oti nulli o  d ispersi ...................................................3
Schede bianche . .   31

E letto  il senatore Lanza di Scalea.

P er la nom ina di un m em bro della  Com m is
sion e per le petizioni :

Senatori v o t a n t i .................................... 146
M aggioranza . . . . . . .  74

Ebbe voti:

S a n d r i n i ............................................................... HO
V oti nulli o d i s p e r s i ......................................... 5
Schede b ia n c h e .................................................... 31

E letto  il sen atore  Sandrini.

Per la nom ina di un com m issario di v ig ila n 
za al debito pubblico:

Senatori votanti . . . . . . 146
M aggioranza . . . . . . .  74

Ebbe voti :

Q uartieri . . . . . . . . . . . .  HO
V oti nulli 0 d ispersi ................................................... 5
Schede bianche . . . .  . . . . .  . 31

E letto  i l  senatore Q uartieri.
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Proclam o inoltre il risu lta to  delia votazione  
a scrutinio segreto sui seguenti disegni di 
legge :

Disposizioni sulla riform a penitenziaria
(890)

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

. 127

123
4

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 1074, con il quale è 
stato approvato e dichiarato di pubblica u ti
lità il piano regolatore edilizio  del centro di
Forlì (959):

• Senatori votanti

F avorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

127

122
5

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 luglio 1931, n 1073, con il  quale sono 
stati lapprovati il piano regolatore e d i am- 
piiamento della città  di Salsom aggiore e le  re 
lative norm e di attuazione (960):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

11 Senato approva.

127

122
5

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 7 agosto 1931, n. 1082, che autorizza una 
ulteriore spesa per la prosecuzione dei lavori 
della linea d irettissim a F irenze-B ologna (962):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

123
4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 agosto 1931, n. 1113, contenente norm e 
riguardanti le cauzioni per appalti esattoria li 
di im poste d irette prestate con polizze fìdeius-

sorie d e ir is titu to  N azionale delle A ssicu ra
zion i (963):

Senatori votanti . . .

F avorevoli 
Contrari .

127

124
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 g iugno  1931, n. 1011, concernente il 
finanziam ento della Cassa di risparm io della 
T ripolitan ia  (964):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

. 127

121
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 17 luglio  1931, n. 1090, concernente un 
nuovo ordinam ento dei servizi d e ll’assicura
zione obbligatoria per le m alattie  e  per l ’as- 
sistenza  sociale della gen te del m are e  d d -  
l’aria (965):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

122
5

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 agosto 1931, n. 1107, che autorizza  
la sp esa  di lire 46.000.000 per l’esecuzione di 
opere di sistem azione del tronco del Po dalla  
foce dell’Adda a quella del M incio (966):

Senatori votanti . 127

Favorevoli . . . . .  . . 124
C o n t r a r i ............................  . 3

Il Senato approva.

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge 29 lugllio 1931, n . 1163, ch e  dà  esecu 
zione alla Convenzione ita lo -f rancese del
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31 dicem bre 1930 per il com m ercio e  la  produ
zione del sem e bachi (970):

Senatori v o ta n ti.

F avorevo li . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

127

123
4

C onversione in legge del E eg io  decreto- 
legge 24 luglio  il931, n. 975, che dà esecuzione  
al Protocollo addizionale al T rattato  di com 
m ercio ita lo-au striaco  del 28 aprile 1923, Pro
tocollo addizionale so ttoscritto  ¡a Rom a tra  
ITtalia e  TA ustria il 7 m agg io  1931 i(971):

Senatori vo ta n ti . . . . . . .  127

Favorevoli 
Contrari .

123
4

Il Senato approva.

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 29 lug lio  1931, n. 1193, che ha appro
vato la  proroga ail 10 novem bre 1931 dell’A c
cordo provvisorio  italo^persiano del 25 giu- 
gno-11-24 lu g lio  1928, proroga conclusa m e
diante scam bio d i note che ha avuto luogo in  
Teheran tra  il R egio  M in istro in Teheran ed 
il M in istro degli a ffari e ster i persiano in data 
10 m aggio  1931 (972):

Senatori vo tan ti . . .  . . . .  127

Favorevoli . . . . . . .  124
Contrari . . . . . . . .  3

Il Senato approva.

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge 1® giugno 1931, n. 695, portante modifi
cazione ai dazi d i confine sul piom bo, sui la
vori di piom bo e  prodotti derivati (973) :

Senatori v o ta n t i .

F avorevo li 
Contrari . .

127

.1 2 4  

. 3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 g iu gn o  1931, n. 868, che am m ette  
nuove m erci al beneficio della tem poranea im 
portazione per essere lavorate (974):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

123
4

C onversione in legge  del R egio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 867, portante m odifi
cazioni al regim e doganale della carne conge
lata, della  isegala e  della farin a  di segala  (975) :

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

124
3

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  24 luglio  1931, n. 984, che m odifica il 
regim e doganale del corozo e  dei sem i di pal
ma dum  (976):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

127

120
7

i l  Senato approva.

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 2 luglio  1931, n 942, recante provved i
m enti circa il trattam ento  di quiescenza per 
il personale del Banco d i N àpoli e  del Banco  
di S icilia  (977).

Senatori v o ta n ti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

123
4

L unedì, a lle  ore 16, sed u ta  pub b lica  col se
gu en te  ordine del giorno:

D iscussione dei segu en ti d isegn i di legge:

Conversione in legge del R eg io  decreto- 
legge 20 novem bre 1930, n. 1609 con il quale 
è  sta to  aprovato il piano regolatore del centro
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della c ittà  di Milano per la zona com presa fra  
le vie Carlo Alberto, Cappellari, V isconti, San  
Giovanni Laterano e San G iovanni in  Conca
(806); '

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 17 aprile  1931, n. 589, recante disposi
zioni aggiuntive alle norm e per il m igliora
mento e lo sviluppo del servizio della radio-
diffusione ((939);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 799, concernente la 
riduzione a lire 0,50 per cento della norm ale 
aliquota della tassa  di scam bio per le m aterie  
fertilizzanti ed anticrittogam iche direttam ente  
utilizzabili per uso agricolo (967);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 febbraio 1931, n. 950, recante d ispo
sizioni per le contrattazioni presso le Borse  
valori (978);

Conversione in legge del R egio decreto- 
Jfcgge 11 m aggio 1931, n. 667, riflettente il t i 
rocinio dei volontari coloniali (981) ;

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 823, concernente mo
dificazioni alle norm e in m ateria  di p riv ileg i 
m arittim i (982) ;

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 g iugno  1931, n. 952, concernente la  
estensione delle disposizioni del R egio decreto- 
legge 24 novem bre 1930, n. 1502, a lle  inden
nità di licenziam ento del personale delFUnio- 
ne M ilitare (983);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 939, contenente va
rianti ed aggiunte alla legge 17 m arzo 1980, 
n. 337, riguardante i Consigli di disciplina
(984);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 973, recante provvedi
m enti per la tutela  dei castagn eti e per il  con
trollo delle fabbriche per la produzione del tan 
nino dal legno di castagno (985);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1189, recante au to
rizzazione di spese per opere pubbliche straor
dinarie (986);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 958, che approva la 
convenzione m odificativa di quella v igen te  con 
la Società  A nonim a Zaratina di navigazione

per Fesercizio delle linee di navigazione sovven 
zionate costitu en ti il G ruppo H  (Zara) (987) ;

Conversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 3 agosto  1931, n. 1043, relativo al finan
ziam ento d e ir is titu to  N azionale L. U. C. E. 
(989);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 9 ¡aprile 1931, n. 741, col quale il m inistro  
delFeduicazione nazionale v ien e autorizzato  a  
conferire uno dei posti di grado nono idei grup
po A  nel ruolo del personale scientifico-tecnico  
dei m usei, dei m onum enti, delle gallerie, e  degli 
scavi di antichità, a persona che abbia s in go 
lare capacità  e  rinom anza nelle d iscip lin e ar
cheologiche (990);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 11 m aggio 1931, n. 624, recante m odifi
cazione del R egio decreto-legge 8 aprile 1929, 
n. 625, concernente T istituzione della « G iornata  
della Croce R ossa » (991);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 913, concernente il 
trattam ento  econom ico al generale di Gorpo di 
arm ata incaricato delle funzion i di presidente  
del Com itato per la m obilitazione civ ile  (992);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 6 agosto 1931, n. 983, che accorda la 'tem 
poranea im portazione del corozo e dei sem i d i 
palm a dum per la fabbricazione dei bottoni 
(993).

La seduta  è to lta  (ore 19,20).

Risposta scritta ad interrogazioni.
V

Miliani. —■ A l m inistro di agricoltura e 
foreste sul funzionam ento  della  C om m issione  
venatoria  provinciale di R om a e in  m odo par
ticolare su ll’a ttegg iam en to  antiriservistico  da 
essa assunto nei riguardi delle riserve del Lazio  
degne, non m eno delle altre riserve italiane, 
della protezione vo lu ta  dalla legge 15 gennaio  
1931, in  quanto rispondono al fine della prote
zione e d e ll’increm ento della  se lvaggina.

R isposta. —  L a C om m issione ven a toria  p ro
v in cia le  di R om a fu  nom in ata  con  decreto  
prefettiz io , in  d ata  21 gennaio  1 9 3 0 -V III . 
E ssa  fu  perciò co stitu ita  a norm a del R egio



Atti Parlamentari 4415 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIONE 1929-31 — DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 12 D I CELEBRE 1931

decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1997, il quale, 
per la scelta  dei com ponenti, non prescriveva -  
com ’è noto -  quelle particolari condizioni ri
chieste ora dal Testo U nico delle leggi e decreti- 
per la protezione della selvaggina e l ’esercizio  
della caccia, approvato con E egio  decreto  
15 gennaio 1931, n. 117; condizioni che sono, 
naturalm ente, il fru tto  tratto  dall’esperienza in 
m ateria di organizzazione, dal 1928 in  poi.

M entre il Consesso in  parola, prim a dell’en 
trata in  vigore del Testo U nico, era com posto  
di quattro soci dell’A ssociazione provinciale  
dei cacciatori -  nom in ati dal prefetto -  e di 
due rappresentanti dei concessionari di bandite  
e riserve, designati dal Consiglio provinciale  
dell’econom ia, questi sei rappresentanti delle 
varie categorie venatorie sono ora designati al 
prefetto dalla Federazione N azionale fascista  
dei cacciatori ita lian i (articolo 75), la quale ne 
indicherà due in  rappresentanza dei conces
sionari di band ite e di riserve.

Senza dubbio gli inconven ien ti che si sono 
in realtà verificati nel funzionam ento della  
Commissione di E om a traggono origine, fra 
l’altro, anche dalla accennata circostanza e 
ad essi potrà quindi ovviarsi allorché la desi
gnazione delle rappresentanze sarà fa tta  da 
un E n te  com e la Federazione, che presiede, 
appunto, alla organizzazione venatoria.

Per di più in  nessuna provincia, forse, com e 
in questa di E om a, il contrasto tra riservism o  
ed antiriservism o è così v ivo  e tenace.

E ve  ne ha una traccia ev id en te anche nel 
Testo U nico, nel quale è rim asta la disposizione  
che prescrive speciali m odalità perchè si possa, 
nella provincia stessa, costitu ire una riserva di 
caccia. M odalità di chiusura -  com ’è noto -  
che rendono quanto m ai onerosa la concessione 
di cui tra ttasi (articolo 52).

In  realtà la selvaggina, nel Lazio, è scarsis
sima; le zone incolte vanno scom parendo con  
la bonifica ed i cacciatori liberi vedono sempre 
più ristretto il cam po nel quale potere im pin
guare il proprio carniere, I l liberism o, poi, 
trova buon giuoco nel fa tto  che tradizioni di 
riservism o qui non ve  ne sono o sono, per lo 
meno, p iu ttosto  scarse. D ifettan o , pertanto, 
rappresentanti di ta le  interesse.

E d in fatti, nella Com m issione in  parola, i 
rappresentanti dei riservisti non si sono certo 
distinti per interessam ento nei lavori della  
Commissione e per assiduità alle adunanze.

D egli stessi liberi cacciatori uno si è recente
m ente dim esso, dichiarando di non condividere  
l ’atteggiam ento della m aggioranza.

In  tale stato  di cose, non si è trovata  una via  
di conciliazione, non si è stab ilito , per cosi 
dire, un m o dus v iv e n d i  e i liberi cacciatori hanno 
avuto, ta lvo lta , il sopravvento.

P o teva  la  Com m issione, ta le essendo la con
dizione di fa tto , adoperarsi per un. effettivo  
ripopolam ento, se il ripopolam ento è la conse
guenza del regim e riservistico'?

E videntem ente no; m a non può, con tu tto  
ciò, disconoscersi una certa apatia, da parte 
dell’organo in  parola, ed una certa inerzia; 
apatia ed inerzia che sono andate al di là delle 
condizioni di fa tto  spesso inevitabili, create  
dall’am biente.

Tuttociò -  è superfluo il rilevarlo -  non può 
continuare e non può, sopratutto, costitu ire  
un intralcio per quelle poche e lodevoli in izia
tiv e  che realizzano, o si propongono di realiz
zare, il ripopolam ento della selvaggina.

I l M inistero contava già sul fa tto  che la Com
m issione avrebbe dovuto quanto prim a essere 
ricostitu ita , a norm a del Testo U nico. Quella 
che attualm en te sopravvive deve, in fatti, r ite 
nersi im plicitam ente decaduta.

Siccom e, peraltro, la situazione non appare 
tu ttora  m olto chiara, non essendosi, com e si 
è detto , concretata o stab ilita  una linea di con
d otta  fra le due opposte tendenze, è sem brato  
opportuno a ll’A utorità  prefettizia  (e il M ini
stero non ha potuto che approvare ta le proposta) 
provvedere, in tan to , alla nom ina di un com 
m issario. Q uesti è sta to  scelto appunto in seno 
a ll’A lto  Consesso e dà pieno affidam ento di poter  
avviare la soluzione del problem a. Il nom e del
l ’onorevole senatore m archese Giorgio G u
glielm i, in fatti, oltre ad essere particolarm ente  
autorevole, è caro così ai riservisti com e ai 
liberi cacciatori,

A  lui appunto verrà affidato il delicato in ca
rico, nella certezza che egli saprà dirimere 
ógni contrasto, per m odo che anche la provincia  
di E om a presenti, al più presto, quell’a ttegg ia 
m ento di piena conciliazione tra il riservism o  
ed i l  liberism o che, più  o m eno, è sta to  rag
giunto nelle altre provincie.

Prof. Gioacchino Laurbnti

Capo deir Ufficio dei Resoconti

D iscussion i^ f. 581
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La seduta è aperta alle ore 16.

SCALO EI, segretario, dà lettura del processo  
verbale della seduta precedente.

SA iiT O E O . D om ando di parlare sul processo 
verbale.

P E E S ID E N T E . N e ha facoltà.
SA N TO EO . H o chiesto la parola sul pro

cesso verbale, per un brevissim o chiarim ento. 
N elFultim a tornata, sabato 12 dicem bre, fu  
autorevolm ente detto  al Senato dagli illustri 
senatori Garofalo e M ilano Franco d ’Aragona  
che occorreva nel nuovo Codice penale una  
disposizione, la quale preveda la  triste  ipotesi 
di un condannato a ll’ergastolo, che durante  
l ’espiazione della pena com m etta  un altro  
delitto  a danno di altri ergastolani o del per
sonale di custodia.

L ’im pressione che ebbe i l  Senato, ritenendo  
che m anchi nel v igen te  Codice penale una d i
sposizione per un caso si grave, m i parve non  
m olto favorevole. E  veram ente, se la  d isposi
zione m ancasse, occorrerebbe provvedere non, 
com e fu proposto, nel disegno di legge relativo  
alle disposizioni sulla riform a penitenziaria e 
neppure in  sede di regolam ento; perchè, quando  
si tra tta  di applicare la pena di m orte o d ’in a 
sprire la pena dell’ergastolo, occorre una pre-

cisa disposizione di legge, non una norm a  
regolam entare o una norm a inserita nella  legge  
rela tiva  alla riform a penitenziaria.

Quando fu  form ulata dagli onorevoli Garofalo 
e M ilano Franco d ’Aragona l ’osservazione e  la  
proposta suenunciata, m i dom andai se questa  
questione non fosse sta ta  discussa, quando fu  
elaborato il nuovo Codice penale; e, poiché io 
facevo parte della Com m issione per la  riform a  
del Codice penale, pensai fondatam ente che non  
p oteva  essere sfuggita  agli illustri giuristi, che 
ne facevano parte, nè a S. E . il m inistro E occo , 
che ha stud iato  personalm ente questo Codice, 
una ip otesi gravissim a, quale è quella p rospet
ta ta . Ma non  avevo presente il Codice. Ora 
ho avuto  m odo di constatare che il desiderio  
m anifestato  così autorevolm ente dagli onorevoli 
Garofalo e M ilano Franco d ’A ragona è già sodd i
sfa tto , perchè è nel nuovo Codice una ta ssa 
t iv a  disposizione, che prevede il caso grav is
sim o.

È  precisam ente l ’articolo 80, in  cui si contem 
pla una form a ■ di concorso di reati.

E sso dice; « L e precedenti d isposizioni si 
applicano anche nel caso in  cui, dopo una sen
ten za  o un decreto di condanna, si deve g iu d i
care la stessa  persona per un  altro reato com 
m esso anteriorm ente o posteriorm ente alla  
condanna m edesim a ».

Se durante la  espiazione della pena l ’ergasto
lano com m ette un altro d elitto , si applicano le  
disposizioni precedenti, tra le  quali quella del
l ’articolo 72, che espressam ente com m ina a 
chi è colpevole di p iù  delitti, ciascuno dei quali 
im porti l ’ergastolo, la  pena di m orte.

N el caso di concorso di un  delitto , che im 
porta la pena dell’ergastolo, con uno o p iù  de
litti, che im portano pene d eten tive  tem poranee, 
si applica la pena dell’ergastolo, con l ’iso la 
m ento diurno per un  periodo di tem po non  
inferiore a 6 m esi e non superiore a 4 anni.

D unque la d isposizione c ’è ed il Senato può  
essere tranquillo nella sua coscienza di avere  
approvato un  Codice penale, che è degno del
l ’illustre M inistro della giustizia , che lo pre
sentò alla vostra  approvazione. H o vo lu to  e li
m inare qualsiasi dubbio; perchè, ripeto , dopo  
a seduta  d ell’altro giorno, qualcuno dei sena

tori m i dom andò se veram ente m ancasse nel 
nuovo codice penale la  d etta  disposizione. E d  
ho finito.
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P B E S ID E N T E . Se non si fanno altre osser
vazioni, il processo verbale della seduta pre
cedente s ’in tend e approvato.

Congedi.

P E E S I D E ilT E . H anno chiesto  congedo i 
senatori: Conti per giorni 8; Garofalo per giorni 
3; M essedaglia per giorni 4; Odero per giorni 8; 
Poggi T ito per giorni 15; Sailer per giorni 2; 
Silvestri per giorni 8; Suardo per giorni 1; 
Tiscornia per giorni 10; V icin i Marco Arturo  
per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si in tendono accordati.

Dimissioni e nomina di Commissari.

P E E S ID E Í1T E . I l  senatore H om is di Cos- 
silla ha ch iesto di essere esonerato dalla carica  
di m em bro supp lente della Com m issione d ’istru 
zione d e ll’A lta  Corte di g iustiz ia .

In  conform ità  al m andato  conferitom i dal 
Senato nella  seduta del 17 dicem bre 1 9 2 9 -V i l i ,  
ho nom inato, in  sostitu zione, il senatore Spez
zetti.

Ringraziamenti.

P E E SID E I^ T E . D a lle  fam iglie  Salandra, 
M alfatti, S er ia  d ’A rgentine ho ricevuto le  
seguenti lettere  di ringraziam ento per le  ono
ranze rese ai d e fu n ti senatori.

« Roma, 13 dicembre 1931.

« V oglia V . E . accogliere e degnarsi di por
tare a conoscenza del Senato del E egno l ’espres
sione della profonda gratitud ine dei m iei 
fratelli e m ia, per le  onoranze rese nel giorno  
della sua m orte a nostro padre A nton io  Salan
dra. N o i riterrem o sem pre com e un  van to  del 
nom e che E g li ci tram anda e ci è sacro, un  
così solenne riconoscim ento della sua opera 
ispirata ad ogni ista n te  della v ita  a ll’am ore 
per la P atria . A  V. E . che vo lle  farsi in terprete  
dell’A lto  Consesso con  parole che giunsero al 
Rostro cuore, m anifestiam o con anim o tu ttora  
commosso la  nostra  v iv issim a  riconoscenza e 
la personale inalterab ile  devozione.

« Giu s e p p e  SalAndra  ».

«Rovereto, 11 dicembre 1931.

« E ceellenza ,

« A  V oi e  a ll’A lta  A ssem blea dall’ E . V. 
presieduta, inviam o com m ossi l ’espressione  
della nostra p iù  v iv a  e sincera gratitudine. 

« Con deferente ossequio.

« E am igiia  Malfatti ».

Torino, 11 dicembre 1931.

« E ccellenza ,

« Con profonda com m ozione esprim oLe i 
m iei p iù  v iv i sensi di gratitud ine per le nobili 
parole pronunziate nella  torn ata  del 7 corrente  
com m em orando n e ll’A ula del Senato la  figura 
del m io povero padre, di cui E lla  ed altri 
oratori si com piacquero di ricordare le  insigni 
qualità di m agistrato  e di senatore.

« H o ricevuto  po i il resoconto ufficiale della  
seduta e La ringrazio per ta le  a tto  di cortesia, 
com e anche per le  condoglianze espressem i a 
nom e del Senato.

« Mi creda con profondo ossequio.

D ev .m o
« Maurizio  B e r i  a d ’Ar g e n t in e .

« C onsig liere  d ’’A p p e llo  ».

Sunto di petizione.

P E E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettu ra  del sunto di una p e t i
zione p ervenuta  al Senato.

SC A LO EI, segretario . I l  signor L uigi P alm a  
ed altri sei d en tisti pratici fanno v o t i  perchè  
sia p rovveduto  alla condizione professionale  
di ta le  categoria.

Annuncio di presentazione di relazioni.

P E E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettu ra  d e ll’elenco delle relazioni 
presen tate  a lla  Presidenza.

SC A LO EI, segretario:

B a g l i  U ffici cen tra li:
Proroga del term ine per la~prim a rev i

sione d ell’elenco degh E n ti ed A ssociazioni che
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liaiiiiio facoltà  di proporre candidati per le  
elezioni politiclie  (1038). -  {Bel. M ontresor).

Cessione in  donazione a vari E n ti di m a
teriale peschereccio (1084). -  {Bel. Sech i).

Tasse autom obilistiche. E idnzione di p o 
ten za  dei m otori dei^eriti per lungo uso (1004). 
-  {Bel. G uglie lm i).

Approvazione della C onvenzione con P ro 
tocollo stipulata a Koma il 16 giugno 1930  
tra r ita l ia  e la Francia per evitare le  doppie  
im posizioni e regolare altre questioni in  m ate
ria fiscale nonché dei due A tti aggiuntiv i in  
data 16 noA^embre 1931 (1081). -  {Bel. P a v ia ) .

D alla  C om m issio n e  per Pesam e dei d iseg n i 
d i legge per la  conversione in  legge dei d ecre ti-
legge :

ConA^ersione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 18 settem bre 1931, n. 1238, concernente  
il riscatto della ferroAÙa A osta -P ré  Saint 
Didier (1073). -  {Bel. A lfre d o  B a llo lio ) .

Conversione in  legge del E egio  d ecreto -  
legge 8 ottobre 1931, n. 1400, che stabilisce  
gli organici del personale m ilitare della E egia  
aeronautica per l ’esercizio finanziario 1931-32  
(1070). -  {Bel. A lfre d o  B a llo lio ) .

Coiwersione in  legge del E egio  decreto-  
legge 24 settem bre 1931, n. 1286, relativo alla  
(‘oncessione di un contributo da parte della  
A m m inistrazione autonom a dei m onopoli di 
Stato  a favore deH’E n te  per l ’esportazione del 
tabacco italiano (1057). -  {B el. A lfre d o  B a l 
lolio).

Commemorazione del senatore Tamassia.

P E E SID E N T E . Ancora un grave lutto ha 
colpito dolorosam ente, insiem e con la scienza, 
il Senato. A Padova, ove la  sua cattedra di 
storia del d iritto  italiano onorava il secolare 
Ateneo, è morto il nostro am atissim o collega  
Nino Tamassia. Egli era un m aestro nel più 
pieno e alto senso di questa grande parola; 
m aestro per la profonda sapienza um anistica, 
per Toriginalità del pensiero, per la  capacità  
geniale di attrarre, interessare e educare i g io
vani, con un calore di v ita  e di spirito nazio
nale che accom pagnava sem pre, nelle im portan
ti opere da lui dettate, come nelFinsegnam ento  
orale, il , rigore del metodo scientifico. M anto

vano di origine, padovano di elezione, N ino Ta
m assia im personava nobilm ente la generosa  
tradizione patriottica della sua terra natale e 
del glorioso studio di cui fu  vanto. E gli era 
stato uno dei più ferventi propugnatori del
l’intervento nella guerra m ondiale, facendo dei 
propri discepoli altrettanti strenui soldati 
d’Ita lia; e durante il lungo confiitto uno di 
coloro che più alacrem ente ed efficacemente 
operarono, in Padova esposta alle crudeli o f
fese  del nem ico, per la concordia e per  la re
sistenza. N om inato senatore nel 1919, sostenne  
coraggiosam ente in quest’Aula, contro tu tte  le 
rinunzie, le rivendicazioni sancite dalla storia  
e dai trattati, e auspicò la instaurazione di una 
azione di governo che fo sse  degna dell’Italia  
e della vittoria. I m assim i interessi della nostra  
cultura trovarono nella parola di lui concitata  
e sagace difesa . iL’età  non affievolì la gagliar
di a spesso irruente del suo tem peram ento n a 
turalm ente portato alla polemica, non m ai per 
anim osità contro le persone, ma solo per attac
cam ento appassionato alle idee. Anche avver
sario, fu  rispettato per la fiera e adam antina  
rettitudine e Fesemplare lealtà.

Stam ane nella solenne sede deH’Ateneo, ripe
tendo un classico rito ch’è di esaltazione p iu t
tosto che di compianto, gli studenti di Padova  
hanno alzato tre volte la salm a del caro e  illu 
stre M aestro, invocandone il nom e e la m em o
ria. P estino  l’uno e l ’altra, a conforto di quanti 
amarono N ino Tam assia, a lum inoso esem pio  
per le nuove generazioni.

EOCCO, m in is tro  della  g iu s tiz ia .  D om ando  
di parlare.

P E E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
EOCCO, m in is tro  della  g iu s tiz ia  e degli 

a ffa r i d i culto. O norevoli senatori, gran cuore 
d ’ita lia n o , grande in te lle tto  di storico e di 
giurista fu  N ino Tam assia; educatore di ta n te  
generazioni di g iovani al culto della P atr ia  e 
della scienza. N el cam po della storia del d i
r itto , egli segnò orme incancellabili.

A vendo avuto  la  ven tura  di essere per 14 
anm' collega suo n e ll’A teneo padovano, ho  
avuto  la possib ilità  di apprezzarne le  a ltissim e  
doti della m en te e del carattere.

A  nom e del G overno, m i associo a lla  com 
m ossa com m em orazione del nostro P residente.
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Presentazione di relazioni

P B E S ID B N T E . In v ito  i senatori Salata, 
Chersi, L ibertini, A lfredo D allo lio , Torraca, 
S itta , D e V ito , Treccani e Sanjust a presentare  
alcune relazioni.

SA LA TA . H o l ’onore di presentare al Senato  
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 23 m arzo 1931, n. 371, concernente la 
istitu zion e di un Com m issariato per il turism o  
(1066).

C H E B SI. H o l ’onore di presentare al Senato  
la relazione sul disegno di legge:

Proroga del sussidio straordinario di eser
cizio a favore della Società  esercente le  P ic 
cole Ferrovie di A bbazia  (1065).

L IB E B T IN I. H o l ’onore di presentare al 
Senato la  relazione sul disegno di legge:

B iduzione del contributo del M inistero  
dell’aeronautica alla B eg ia  scuola di ingegneria  
aeronautica di B om a (1064).

D A L L O L IO  A L F B E D O . H o l ’onore di pre
sentare al Senato le  relazioni sui seguenti d i
segni di legge:

Conversione in  legge del B eg io  decreto-^ 
legge 24 luglio  1931, n. 1240, che apporta  
alcune varian ti ai B eg i d ecreti-legge  6 se t
tem bre 1928, n. 2624, e 7 settem bre 1930, 
n. 1457, re la tiv i ai corsi speciali di p ilotaggio  
e di osservazione aerea (1052).

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio  1931, n. 1223, che reca m odifi
cazioni a ll’ordinam ento della B eg ia  guardia di 
finanza (1072).

Convei'sione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 9 luglio  1931, n. 993, cbe d etta  d isposi
zioni concernenti la  circolazione degli a u to v e i
coli e rim orchi a ven ti i  cerchioni delle ruote  
rivestiti di gom m e piene (1017).

TO B B A C A . H o l ’onore di presentare al 
Senato la  relazione sul disegno di legge:

B icostitu zion e dei com uni di Castelm ez- 
zano e P ietrapertosa  (1045).

SITTA. H o l ’onore di presentare al Senato  
la relazione sul disegno di legge:

B ipartiz ion e della sovrim posta  provinciale  
sui terreni n ei d istretti di uffici delle im poste  
0 nei com uni nei quali ven ga  a ttiv a to  il nuovo

catasto  a norm a dell’articolo 4 del B egio  de
creto 14 giugno 1923, n. 1276 (1083).

D E  VITO . H o l ’onore di presentare al Senato  
la relazione sul disegno di legge:

A brogazione d ell’articolo 2 del B egio  de
creto-legge 30 giugno 1926, n. 1096, concer
nente provved im enti circa la disciphna di 
alcuni consum i (1044).

TBECCAISH. H o l ’onore di presentare al 
Senato le  relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 2 luglio 1931, n. 1242, recante m odifica
zioni alle norm e v ig en ti per la  tu te la  e lo 
sviluppo delle stazion i di cura, soggiorno o 
turism o (1048).

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 8 ottobre 1931, n. 1402, concernente  
l ’approvazione d ell’a tto  aggiuntivo  alla  Con
venzione 17 ottobre 1928 tra il G overno ita 
liano e la  Società  « Ita lo  B ad io  » Società  per 
i  servizi radioelettrici e per l ’im pianto e l ’eser
cizio di stazion i radio elettriche (1071).

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 11 luglio  1931, n . 891, concernente la  
soppressione dell’addizionale governativo  sulle  
bevande v in ose  ed alcoohche e sulla  birra e 
altri provved im enti re la tiv i alle im p oste  di 
consum o ed alla  tassa  di scam bio (980).

S A ilJ U S T . H o l ’onore di presentare al S e
nato  le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 8 ottobre 1931, n . 1308, concernente  
l ’estensione del d iv ieto , sancito  con l ’articolo 4 
del B eg io  decreto -legge 24 novem bre 1930, 
n. 1596, per le  nom ine e le  prom ozioni nel 
personale delle ferrovie dello S ta to , fino a ll’ap 
provazione delle n u ove p ian te  organiche del 
personale (1051).

Conversione in  legge del B eg io  d ecreto -  
legge 13 novem bre 1931, n. 1399, rela tivo  al 
trasferim ento della spesa per le  opere riguar
danti il « V ittoria le  » dal b ilancio del M inistero  
dell’educazione nazionale a quello dei lavori 
pubblici (1067).

P B E S ID E N T E . D o a tto  ai senatori Salata, 
Chersi, L ibertin i, AMredo D allo lio , Torraca, 
S itta , D e  Y ito , Treccani e Sanjust della  pre
sentazione di queste  relazioni che saranno 
stam pate e d istribu ite.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 novembre 1930, n. 1609, con il quale è stato 
approvato il piano regolatore del centro della 
città di Milano per la zona compresa fra le 
vie Carlo Alberto, Cappellari, Visconti, San 
Giovanni Laterano e San Giovanni in Conca » 
(N. 806).

P B E SID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 20 novembre 
1930, n. 1609, con il quale è stato approvato 
il piano regolatore del centro della città di 
Milano per la zona compresa fra le vie Carlo 
Alberto, Cappellari, Visconti, San Giovanni 
Laterano e San Giovanni in Conca ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A r tico lo  un ico .

È convertito in legge il Eegio decreto-legge  
20 novembre 1930, n. 1609, con il quale è stato  
approvato il piano regolatore del centro della 
città  di Milano, per la zona compresa fra le 
vie Carlo Alberto, Cappellari, V isconti, San  
Giovanni Laterano e San Giovanni in Conca, 
con la  seguente m o d ificazione:

I l  1° com m a delV articolo 13 è so s titu ito  d a l 
seguente: « Per l ’esecuzione del piano è asse
gnato il termine di anni dieci da oggi».

PE E SID E N T E . È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 aprile 1931, n. 589, recante disposizioni ag
giuntive alle norme per il miglioramento e lo 
sviluppo del servizio della radio-diifusione » 
(N. 939).

P E E SID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 17 aprile 1931, 
n. 589, recante disposizioni aggiuntive alle 
norme per il miglioramento e lo sviluppo del 
servizio della radio-diffusione ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALOEI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È convertito in legge il Eegio decreto-legge  
17 aprile 1931, n. 589, recante disposizioni 
aggiuntive alle norme per il miglioramento e 
lo sviluppo del servizio della radio-diffusione.

P E E SID E N T E . È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 giugno 1931, n. 799, concernente la riduzione 
a lire 0,50 per cento della normale aliquota 
della tassa di scambio per le materie fertiliz
zanti ed anticrittogamiche direttamente utiliz
zabili per uso agricolo» (N. 967).

P E E SID B N T B . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 12 giugno 1931, 
n. 799, concernente la riduzione a lire 0,50 
per cento della normale aliquota della tassa  
di scambio per le materie fertilizzanti ed anti
crittogamiche direttam ente utilizzabili per uso 
agricolo ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALOEI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È convertito in legge il Eegio decreto-legge  
12 giugno 1931, n. 799, concernente la ridu
zione a lire 0,50 per cento della tassa di scambio 
per le materie fertilizzanti ed anticrittogam iche 
direttam ente utilizzabili per uso agricolo.

P E E SID E N T E . È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge 
sarà poi votato  a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 febbraio 1931, n. 950, recante disposizioni 
per le contrattazioni presso le Borse valori » 
(N. 978).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio  d ecreto -legge  19 febbraio  
1931, n. 950, recante d isposizioni per le  con tra t
tazion i presso le  B orse valori ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

s e  A L O R I, segretario:

Articolo unico.

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -leg g e  
19 febbraio 1931, n. 950, recan te d iposizion i 
per le  con tra ttazion i presso le  B orse valori.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 maggio 1931, n. 667, riflettente il tirocinio
dei volontari coloniali » (N. 981).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno d i legge: « Conversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -legge  11 m aggio  
1931, n . 667, r ifletten te  il  tirocin io  dei vo lontari 
colon iali ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO R I, segretario:

Articolo unico.

È  convertito  in  legge il R egio  decreto- 
legge 11 m aggio 1931, n . 667, rifletten te il 
tirocinio dei vo lon tar i colon iali.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 823, contenente modifica
zioni alle norme in materia di privilegi marit
timi » (N. 982).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge  del R egio  decreto -legge 18 giugno 1931, 
n. 823, con ten en te  m odifìcazioni alle norm e  
in  m ateria  di priv ileg i m arittim i ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SC A LO R I, segretario:

Articolo unico.
È  convertito  in  legge il R egio  decreto -legge  

18 giugno 1931, n. 823, con ten en te m odifi
cazioni alle norm e in  m ateria  di p riv ileg i 
m arittim i.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 giugno 1931, n. 952, concernente la esten
sione delle disposizioni del Regio decreto-legge 
24 novembre 1930, n. 1502, alle indennità di 
licenziamento del personale deH’Unione M ili
tare » (N. 983).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge 25 giugno 1931, 
n. 952, concernente la  estensione delle d ispo
sizioni del R egio  d ecreto -legge  24 novem bre  
1930, n . 1502, aUe indenn ità  di licenziam ento  
del personale d ell’U n ione M ilitare ».

Prego il senatore segretario Scalori d i darne  
lettura.

SC A LO R I, segretario:

Articolo unico.
È  con vertito  in  legge il R egio  decreto- 

legge 25 giugno 1931, n . 952, concernente la  
estensione delle d isposizioni del R egio  decreto- 
legge 24 novem bre 1930, n. 1502, alle inden
n ità  di licenziam ento  del personale d e ll’U 
nione M ilitare.
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PEESIDEISTTE. È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge  
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 giugno 1931, n. 939, contenente varianti ed 
aggiunte alla legge 17 marzo 1930, n. 337, ri
guardante i Consigli di disciplina » (N. 984).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto -legge 25 giugno  
1931, n. 939, conten en te varian ti ed aggiunte  
alla legge 17 m arzo 1930, n. 337, riguardante  
i Consigli di disciplina ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A rtico lo  un ico .

È  convertito  in  legge il R egio d ecreto -  
legge 25 giugno 1931, n. 939, conten en te v a 
rianti ed aggiunte alla legge 17 m arzo 1930, 
n. 337, riguardante i Consigli di disciplina, 
con la  seguente a g g iu n ta  :

* A rt. ^ -h is .  -  È  data facoltà  al M inistro della  
guerra, di concerto con i M inistri della m arina e 
d ell’aeronautica, di em anare le norm e esecu tive  
occorrenti >.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 973, recante provvedimenti 
per la tutela dei castagneti e per il controllo 
delle fabbriche per la produzione del tannino 
dal legno di castagno » (N. 985).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto -legge 18 giugno 1931, 
n. 973, recante p rovved im enti per la tu te la  dei 
castagn eti e per il controllo delle fabbriche

per la  produzione del tannino dal legno di 
castagno ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il R egio d ecreto -  
legge 18 giugno 1931, n. 973, recante p rov 
ved im en ti a lla  tu te la  dei castagn eti ed al 
controllo  delle fabbriche per la  produzione  
del tannino dal legno d i castagno.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1189, recante autorizza
zione di spese per opere pubbliche straordi
narie » (N. 986).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio d ecreto -legge  17 settem bre  
1931, n. 1189, recante autorizzazione di spese  
per, opere pubbliche straordinarie ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

SC ALO RI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio  decreto 17 
settem bre 1931, n. 1189, recante autorizza
zione di spese per opere pubbliche straordi
narie.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1931, n. 958, che approva la con
venzione modificativa di quella vigente con la
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Società Anonima Zaratina di navigazione per
l’esercizio delle linee di navigazione sovvenzio
nate costituenti il Gruppo H (Zara) » (N. 987).

P E E SID E ÌJ'T E . L ’ordine d e l giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  18 giugno 1931, 
n. 958, elle approva la  convenzion e m od ifica 
t iv a  di quella  v ig en te  con la  Società  A nonim a  
Zaratina di nav igazione per l ’esercizio delle  
linee di n av igazion e so v v en z io n a te  costitu en ti 
il gruppo H  (Zara) ».

Prego il senatore segretario  Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

ÌD convertito  in  legge il E egio  d e c r e to -  
legge 18 giugno 1931, n. 958, che approva la  
convenzione m odificativa  di quella v igen te  
con la  S ocietà  A nonim a Zaratina di N a v ig a 
zione per l ’esercizio delle linee di nav igazione  
sovven zion ate  costitu en ti il gruppo H  (Zara).

P E E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 agosto 1931, n. 1043, relativo al finanziamento 
dell’Istituto Nazionale L. U. 0. E. » (N. 989).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  3 agosto  1931, 
n. 1043, re la tivo  al finanziam ento d e ll’Is titu to  
N azionale  L . U . C. E . ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E eg io  decreto-legge  
3 agosto 1931, n. 1043, rela tivo  al finanzia
m ento d e ll’I s titu to  N azionale  L. U . C. E.

D iscu ss io n i, f. 583

P E E S ID E N T E . È  aperta la discussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 aprile 1931, n. 741, col quale il ministro del
l’educazione nazionale viene autorizzato a con
ferire uno dei posti di grado nono del gruppo A  
nel ruolo del personale scientifico-tecnico dei 
musei, dei monumenti, delle gallerie e degli 
scavi di antichità, a persona che abbia singo
lare capacità e rinomanza nelle discipline ar
cheologiche » (N. 990).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « « Conversione  
in  legge del E eg io  decreto -legge 9 aprile 1931, 
n. 741, col quale il m inistro dell’educazione  
nazionale v ien e autorizzato  a conferire uno dei 
p osti di grado nono del gruppo A  nel ruolo  
del personale sc ien tifico -tecn ico  dei m usei, dei 
m onum enti, delle gallerie e degli scav i di 
an tich ità , a persona che abbia singolare cap a
cità  e rinom anza nelle  d iscip line archeolo
giche ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

ì)  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
9 aprile 1931, n. 741, col quale il M inistro  
d ell’educazione nazionale v ien e autorizzato  a 
conferire uno dei p o sti di grado nono del 
gruppo A , nel ruolo del personale sc ien tifico -  
tecn ico  dei m usei, dei m onum en ti, delle gallerie  
e degli scavi di an tich ità , a persona che abbia  
singolare capacità  e rinom anza nelle  d iscipline  
archeologiche.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
11 m aggio 1931, n. 624. recante modificazione del 
Regio decreto-legge 8 aprile 1929, n. 625, con
cernente l ’istituzione della « Giornata della 
Croce Rossa » (N. 991).

PE ESID E ISiT E. L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio decreto—legge 11 m aggio  
1931, n. 624, recante m odificazione del R egio  
decreto-legge 8 aprile 1929, n. 625, concer
nente l ’istituzione della « G iornata della Croce 
Rossa ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALORI, segretario:

A rtico lo  unico .

È convertito in legge il R egio decreto-legge  
11 m aggio 1931, n. 624, recante m odificazione  
del Regio decreto-legge 8 aprile 1929, n. 625, 
concernente l ’istituzione della « G iornata della  
Croce R ossa ».

PEESIDEISTTE. È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
c< Conversione in legge del Regio decreto-legge  
25 giugno 1931, n. 913, concernente il tratta
mento economico al generale di Corpo d’armata 
incaricato delle funzioni di presidente del Co
mitato per la mobilitazione civile » (N. 992).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio d ecreto-legge 25 giugno  
1931, n. 913, concernente il trattam ento  eco
nom ico al generale di Corpo d ’arm ata incaricato  
delle funzion i di presidente del C om itato per 
la m obilitazione civ ile  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A rtico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio decreto-legge  
25 giugno 1931, n. 913, concernente il tra tta 

m ento  econom ico al generale di corpo d ’arm ata  
incaricato delle funzion i di presidente del Com i
ta to  per la  m obilitazione civile.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
6 agosto 1931, n. 983, che accorda la tem po
ranea importazione del corozo e dei semi di 
palma dum per la fabbricazione dei bottoni » 
(N. 993).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione 
in  legge del R egio  decreto -legge 6 agosto  1931, 
n. 983, che accorda la  tem poranea im portazione  
del corozo e dei sem i di palm a dum  per la  
fabbricazione dei b o tton i ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC ALO RI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
6 agosto 1931, n. 983, relativo  alla  tem poranea  
im portazione del corozo e dei sem i d i palm a  
dum  per la fabbricazione d i b o tton i.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno d i legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o ta 
zione a scrutinio segreto dei d isegn i d i legge  
testé  approvati per a lzata  e seduta . 

D ichiaro aperta la  votazione.

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione. Prego i  senatori segretari d i procedere  
allo spoglio  delle urne.
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(I  sen a to r i segretari fa n n o  la  n u m e ra z io n e  dei 
vo ti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Abisso, Acton, A lberici, A lbicini, Ancona, 
Antona Traversi, A ppiani, A rrivabene, Artom, 
A sinari di Bernezzo.

Baccelli, Barzilai, B astianelli, Bazan, B erga
masco, Berio, B iscaretti Guido, B iscaretti Ro
berto, B ongiovanni, Bonin Longare, Borsarelli, 
Brandolin, Brugi, B rasati Roberto, B rasati 
Ugo.

Cagni, Casanuova, Cassis, Catellani, Ceiosia, 
Chersi, Gian, Cippico, Ciraolo, Concini, Cor
bino, Cossilla, Credaro, Crispolti.

Da Como, Dallolio A lberto, Dallolio A lfredo, 
D ’Am elio, De M arinis, De M ichelis, De Vecchi 
di Val Cismon, De V ito, Di Donato, Di F rassi
neto, Di Robilant, D i Rovasenda, Di Stefano, 
Di Terranova, Di Vico.

F acchinetti.
Callenga, Gallina, Garbasso, Gonzaga, Gran

di, Grosoli, Guglielm i, Guidi Ignazio.
Im periali.
Lagasi, L ibertini, Luciolli.
M alagodi, Malaispina, M am bretti, M ango, 

M aragliano, M arcello, M archiafava, M ariotti, 
M artino, M azzoccolo, M azzucco, M enozzi, M ila
no Franco D ’A ragona, M illosevich, M ontresor, 
M ontuori, M orpurgo, M osca.

N unziante, N uvoloni.
Pagliano, P a sser in i A ngelo, Pecori Giraldi, 

Perla, Pestalozza, P ironti, Pitacco, Porro  
Pujia.

Quartieri.
Raineri, Rava, Renda, R esta  Pallavicino, R ic

ci Corrado, Romeo delle Torrazzo, Rossi G io
vanni, Rota Giuseppe,' Russo.

Salata, Saivago R aggi, Sandrini, Sanjust, 
San M artino, Santoro, Scaduto, Scolori, Sca
vonetti, .Schanzer, Scialoja  A ntonio, S ilj, Sim o
netta, S itta , Sederin i, Solari, Sorm ani, Spada 
Potenziani, Squitti.

Tacconi, Tamiborino, Tanari, Thaon di Revel, 
Tofani, Tolom ei, Tornasi della Torretta, Torlo- 
nia, Torraoa, Torre, Treccani.

Vanisco, V enturi, Venzi, Versará, Vig'liani, 
Volpi.

Zappi, Zerboglio, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . Proclam o il risu ltato  della  
votazion e a scrutinio segreto dei seguenti d i
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 novem bre 1930, n. 1609, con il quale 
è stato approvato il piano regolatore del centro  
della città  di M ilano per la zona com presa fra  
le vie Carlo Alberto, Cappellari, V isconti, San 
Giovanni Laterano e San Giovanni in Conca 
(806):

Senatori v o t a n t i ....................... 146

F avorevoli 
Contrari .

140
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 aprile 1931, n. 589, recante d isposi
zioni aggiuntive alle norm e per il m igliora
m ento e lo sviluppo del servizio della radio- 
diffusione (939):

Senatori votanti . . . . .  146

F avorevoli 
Contrari .

140
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 799, concernente la 
riduzione a lire 0,50 per cento della norm ale  
aliquota della tassa  di scam bio per le m aterie  
fertilizzanti ed anticrittogam iche direttam ente  
utilizzabili per uso agricolo (967):

Senatori v o t a n t i ........................146

F avorevoli. 
Contrari .

140
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 febbraio 1931, n. 950, recante dispo
sizioni per le contrattazioni presso le Borse  
valori (978):

Senatori votanti . . . .  146

F a v o r e v o l i ....................... 139
C o n t r a r i ............................. 7

Il Senato approva.
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 m aggio 1931, n. 667, riflettente il t i
rocinio dei volontari coloniali (981):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

146

141
5

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 823, contenente mo
dificazioni alle norme in m ateria di privilegi 
m arittim i (982) :

Senatori votan ti

Favorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

146

141
5

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 952, concernente la 
estensione delle disposizioni del Regio decreto- 
legge 24 novem bre 1930, n. 1502, alle inden
nità di licenziam ento del personale delFUnio- 
ne M ilitare (983) :

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

146

138
8

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

146

140
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 939, contenente va 
rianti ed aggiunte alla legge 17 m arzo 1930, 
n. 337, riguardante i Consigli di disciplina  
(984):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 973, recante provve
dim enti per la tutela dei castagneti e per il

controllo delle fabbriche per la produzione del 
tannino dal legno di castagno (985) :

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

146

141
5

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1189, recante auto
rizzazione di spese per opere pubbliche straor
dinarie (986) :

Senatori votanti . . . . . . . 146

F a v o r e v o l i ............................ 139
Contrari  ............................  7

I l Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 giugno 1931, n. 958, che approva la 
convenzione m odificativa di quella v ìgen te  con  
la Società A nonim a Z aratina di navigazione  
per Tesercizio delle linee di navigazione sovven
zionate costituenti il Gruppo H  (Zara) (987) :

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

146

141
5

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 3 agosto 1931, n. 1043, relativo al finan
ziam ento deir Istitu to  N azionale L. U . C. E. 
(989):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

146

137
9

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 9 aprile 1931, n. 741, col quale il m inistro  
deireducazione nazionale viene autorizzato a 
conferire uno dei posti di grado nono del grup
po A  nel ruolo del personale scientifico-tecnico,
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dei m usei, dei m onum enti, delle gallerie e degli 
scavi di an tich ità , a persona che abbia sin go
lare capacità e rinom anza nelle discipline ar
cheologiche (990):

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

146

. 140 

. 6

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 11 m aggio 1931, n. 624, recante modifi
cazione del R egio decreto-legge 8 aprile 1929, 
n. 625, concernente l ’istituzione della « G iornata  
della Croce R ossa » (991) :

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

146

140
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 g iugno 1931, n. 913, concernente il 
trattam ento economico al generale di Corpo di 
armata incaricato delle funzion i di presidente  
del Com itato per la m obilitazione c iv ile  (992) :

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .
A stenuti . .

145

138
7
1

Il Senato approva.

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 6 agosto 1931, n. 983, che accorda la tem 
poranea im portazione del corozo e dei sem i di 
palma dum per la fabbricazione dei bottoni 
(993):

Senatori votanti

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

146

139
7

Domani alle ore 16 seduta pubblica col se 
guente ordine del giorno.

D iscussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1085, recante m odifi
cazioni al piano finanziario della legge sulla 
bonifica integrale (961);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1190, portante Flsti- 
tuzione, fino ail 31 dicem bre 1932, di un dazio 
di eonfine sul carbone di legn a  (994);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1191, portante m o
dificazione al regim e doganale degli estratti tan 
nici per concia (995);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1204, che modifica 
il regim e doganale del tonno so tt’olio e del su 
ghero (996);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1187, che impone 
uno speciale dazio sul valore alla im portazione  
di talune m erci e modifica il regim e fiscale degli 
olii m inerali (997);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n. 1246, concernente la 
r^roroga a tem po indeterm inato ddlla zona fra n 
ca del Carnaro (998);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1233, concernente  
la nom ina di un Com m issario straordinario per 
ram m inistrazione del com une di M essina, con 
speciali poteri per la dispensa del personale
(9 9 9 ) ;

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 29 settem bre 1931, n. 1207, che autorizza  
il m inistro delle finanze ad em anare ¡norme 
per la disciplina del com m ercio dei cambi
( 1000)  ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 m aggio  1931, n. 1023, che m odifica l’ar
ticolo 15 delia legge 6 gennaio 1931, n. 98, re
lativa a ll’ordinam ento della R egia aeronautica
( 1001) ;  .. .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1245, Concernente 
la durata della ferm a negli arruolam enti vo
lontari ordinari (1002);

Conversione in ie g g e  del Regio decreto- 
ìegge 24 sèttem bre 1931, n. 1307, concernente  
la proroga per quattro anni, ¡a decorrere dal- 
rpsereizio'finanziario 1931-32, della durata ddl-
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la borsa di studio  « S ir W illiam  R am say », di 
annue lire sterline 300 .(1003);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 g iugno 1931, n . 949, concernente la  
istituzione di un Ente autonomo denoiminato 
« Esposizione triennale internazionale delle arti 
decorative ed industriali m oderne e  d ell’archi
tettura m oderna» in M ilano (1006);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 lugliio 1931, n. 1112, che modifica la 
durata in carica del presidente dell’Istitu to  na
zionale per la  esportazione (1007);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n . 1253, recante prov
vedim enti straordinari in dipendenza deJi’in- 
cendio del 26 agosto 1931 neirab itato di Santo  
Stefano d ’Asprom onte (1008);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1252, recante norm e 
per la vendita d i case econom iche e popolari 
nelle zone terrem otate (1009);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 lug'lio 1931, n. 1097, concernente l ’au- 
torizzazfione al M inistro per l ’aeronautica ad e f 
fettuare un reclutam ento straordinario di ser
genti della categoria governo nella  R egia  aero
nautica (1010);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 2 luglio 1931, n. 1010, che affida al M ini
stero dell’aeronautica la custodia dei campi di 
fortuna (1011);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 29 luglio 1931, n. 982, portante modifi
cazioni al regim e doganale dei derivati del
l’azoto (1012);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 settem bre 1931, n. 1186, portante m o
dificazione al regim e doganale degli apparecchi 
radiofonici e radiotelegrafici (1013);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 974, che ha dato esecu
zione al Protocollo addizionale al T rattato  di 
comm ercio italo-svizzero del 27 gennaio 1923 
e alla D ichiarazione annessa al Protocollo s te s
so, entram bi firm ati a Rom a l’8 luglio 1931 
(1014);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 m aggio 1931, n. 785, che determ ina i 
contingenti delle m erci prodotte nelle isole ita 
liane dell’ E geo da am m ettere in fran ch ig ia

dei dazi doganali all’im portazione nel Regno  
(1015);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 25 giugno ,1931, n. 1014, relativo  all’ap- 
provazione della proroga al 1® dicem bre 1931 
del « modus vivendi » di stab ilim ento provvi
sorio ita lo-francese del 3 dicem bre 1927 (1016);

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1276, concernente  
le tariffe telefon iche interurbane per la stam pa  
quotidiana politica (1018);

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 29 luglio 1931, n. 1278, che proroga il 
term ine di cui al 3® capoverso dell’articolo 67 
del R egio decreto 30 ottobre 1930, n. 1731, 
contenente norm e sulle Com unità Israelitiche  
e sulla U nione delle Com unità stesse  (1020);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 1® ottobre 1931, n. 1328, con il quale 
è stato approvato il piano regolatore e  di r isa 
nam ento per la costruzione dell’imbocco di 
V ia Roma, verso la stazione ferrov iaria  cen
trale, nella città  di Palerm o (1021);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1218, concernente m o
dificazioni agli articoli 7, 9, 12 e  15 del Regio  
decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, conver
tito  nella legge 17 aprile 1925, n. 473, relativ i 
agli ordinam enti interni dell’Istitu to  N azionale  
delle A ssicurazioni (1022);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1277, recante norm e 
in tese a regolare la gestione am m inistrativa  e 
contabile degli Uffici del lavoro portuale e dei 
fondi relativi (1023);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n. 1284, recante provve
dim enti per la costruzione e Tarredam ento degli 
edifici postali telegrafici (1024);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1243, recante m o
dificazioni al Regio decreto-legge 12 giugno  
1931, n. 896, relativo alla restituzione dei pre
stiti cerealicoli ratizzati nelle provincie pu
g liesi e  lucane e ai R egi decreti-legge 24 lu
glio 1930, n. 1132 e 15 m aggio  1931, n. 632, 
contenenti provvidenze per l’estinzione delle 
passiv ità  agrarie onerose e per la  ratizzazione  
dei prestiti agrari di esercizio (1025);
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 948, che modifica l ’ar
ticolo 14 della Convenzione relativa alla s is te 
mazione edilizia  degli Istitu ti superiori ed ospe
dalieri di Bologna (1027);

Conversione in legge dei Regi decreti- 
legge 7  m aggio  1931, n. 684, e 17 luglio 1931, 
n, 1002, che autorizzano ulteriori spese per l’at- 
tiiazione delle provvidenze in favore dei dan
neggiati dal terrem oto del 30 ottobre 1930 
(1029);

Conversione in legge dei Regi decreti- 
legge 12 giugno 1931, n. 841 e 17 luglio  1931, 
n. 1003, che autorizzano ulteriori spese per 
provvedim enti a favore dei danneggiati dal ter 
rem oto del 23 luglio 1930 (1030).

La seduta è to lta  (ore 17,15).

Prof. Gioacchino Laurbnti 
Capo dell’Ufficio dei Resoconti.
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sughero » (996) ............................................... 4438
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del!aeronautica la custodia dei campi di for
tuna » (1011) ..................................................  4445

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 luglio 1931, n. 982, portante modifica
zioni al regime doganale dei derivati dell’azoto »
(1012) .............................................................  4445

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 settembre 1931, n. 1186, portante 
modificazione al regime doganale degli ax̂ pa- 
recclii radiofonici e radiotelegrafici» (1013). 4446

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 974, die ba dato ese
cuzione al Protocollo addizionale al Trattato 
di coraiuercio italo-svizzero del 27 gennaio 1923 
e alla Dichiarazione annessa al Protocollo stesso, 
entrambi firmati a Roma l’8 luglio 1931 » (1014). 4446

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 maggio 1931, n. 785, che determina 
i contingenti delle merci prodotte nelle isole 
itahane dell’Egeo da ammettere in franchigia 
dei dazi doganali all’importazione nel Regno »
(1015) ..............................................................  4446

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 giugno 1931, n. 1014, relativo all’ap
provazione della proroga al 1° dicembre 1931 
del « modus vivendi » di stabilimento provvi
sorio italo-francese del 3 dicembre 1927 »
(1016) . . . . . . . .  ...............................

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1276, concernente le 
tariffe telefoniche interurbane per la stampa
quotidiana politica» (1 0 1 8 ) ...........................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 luglio 1931, n. 1278, che proroga 
il termine di cui al 3° capo verso dell’arti
colo 67 del Regio decreto 30 ottobre 1930, 
n. 1731, CQntenente norme sulle Comunità Israe
litiche e sulla Unione delle Comunità stesse »
(1020) ....................... ..............................  • • 4447

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1° ottobre 1931, n. 1328, con il quale è 
stato approvato il piano regolatore e di risa
namento per la costruzione deU’imbocco di 
Via Roma, verso la stazione ferroviaria cen
trale, nella città di Palermo» (1021) . . . 4447

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1218, concernente 
modificazioni agli articoli 7, 9, 12 e 15 del 
Regio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, 
relativi agli ordinamenti interni dell’Istituto 
N azionale delle Assicurazioni » (1022) . . . .  4448

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n. 1284, recante provve- 
vedimenti per la costruzione e l’arredamento 
degli edifici postah telegrafici» (1024) . . . 4453

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settembre 1931, n. 1243, recante mo
dificazioni al Regio decreto-legge 12 giugno 
1931, n. 896, relativo alla restituzione dei pre
stiti cerealicoli ratizzati neUe provincie pugliesi

4446

4447

e lucane e ai Regi decreti-legge 24 luglio 1930, 
n. 1132 e 15 maggio 1931, n. 632, contenente 
provvidenze per l’estinzione delle passività 
agrarie onerose e per la ratizzazione dei prestiti
agrari di esercizio » (1025) ...........................  4454

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 948, che modifica l’ar
ticolo 14 della Convenzione relativa alla siste
mazione edilizia degli Istituti superiori ed
ospedalieri di Bologna» (1027) ................- 4454

« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
7 maggio 1931, n. 684, e 17 lugho 1931, n. 1002, 
che autorizzano ulteriori spese per l’attuazione 
delle provvidenze in favore dei danneggiati 
dal terremoto del 30 ottobre 1930» (1029). 4454

« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
12 giugno 1931, n. 841 e 17 lugho 1931, n. 1003, 
che autorizzano ulteriori spese per provvedi
menti a favore dei danneggiati dal terremoto
del 23 lugho 1930 » (1030)    4458

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 24 settembre 1931, n. 1277, recante norme 
intese a regolare la gestione amministrativa e 
contabile degh Uffici del lavoro portuale e dei
fondi relativi» (1023-A)    4448

Berio, 'presidente della  C om m ission e  . . 4452
Relazioni:

(Presentazione) . .... .................................  4443
R ingraziam enti.....................................................  4437
Saluto al senatore Marconi:

P r e s i d e n t e ............................................... , 4437
Votazione a scrutinio segreto :

(Risultato) ....................................... ...  4443, 4459

La seduta è aperta alle ore 16.

M AECELLO , segretario , dà lettu ra  del pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.

P B E S ID E N T E . H anno chiesto congedo i  
senatori: A nselm ino per giorni Chersi per 
giorni 5; Gabbi per giorni 1; M iliani per giorni 3; 
Mori per giorni 5; IsTovelh per giorni 6; Spez- 
zo tti per giorni 5.

Se non si fanno osservazioni, i  congedi si 
in tendono accordati.
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Saluto a Guglielmo Marconi.

P E E S ID E liT E . In  occasione del trentesim o  
anniversario della prim a trasm issione radiote- 
legrafìca tran satlan tica  ho in v iato  al senatore  
M arconi a Londra il seguente telegram m a:

« I l Senato, che trae continua ragione di 
onore e di orgoglio da ll’avere V ostra E ccellenza  
tra i suoi com ponenti, sa lu ta  con profondo  
senso di am m irazione il trentesim o anniver
sario della prim a trasm issione radiotelegrafìca  
transatlantica  dalla quale, per il genio della  
E ccellenza V ostra, ta n ta  opera di bontà um ana  
potè com piersi e tan ta  gloria è v en u ta  aH’Ita lia . 
Gradisca, illustre Collega, le felicitazion i com 
m osse d ell’A ssem blea alle quali m i associo con  
antica affettuosa am icizia ».

I l senatore M arconi m i ha così risposto:

« Sono com m osso del gen tile  pensiero dei Col
leghi del Senato per averm i vo lu to  ricordare e 
onorare delle loro fe lic itazion i nel giorno del 
trentesim o anniversario della prim a radio
trasm issione tran satlan tica  e perm ettom i in 
viare pel tram ite  di V ostra E ccellenza  ai Col
leghi tu tt i  i  sensi della m ia p iù  profonda e 
sincera riconoscenza. E ingrazio  in  m odo p arti
colare V ostra E ccellenza  per aver vo lu to  espri
mere in  term in i tan to  belli e lusinghieri il 
pensiero d ell’A ssem blea e pregoLa gradire la 
espressione del m io deferente ed affettuoso  
om aggio ». { A p p la u s i ) .

Ringraziamenti.

P E E S ID E h lT E . B a lle  fam iglie  Chiappelli, 
Valvassori Peroni e T am assia ho ricevuto le  
seguenti le ttere  e telegram m i di ringrazia
m ento per le onoranze rese ai defunti senatori.

Firenze, 13 dicembre 1931-X.

« E ccellenza,

« Mio padre ed io siam o m olto  grati a V . E . 
delle calde parole di com pianto d ette  per com 
memorare la  m em oria del caro m io zio senatore  
Alessandro Chiappelli al Senato del E egno, e 
di avere avu to  il gradito pensiero di inviare  
il resoconto della seduta.

« U nisco a questi nostri v iv i ringraziam enti 
l ’espressione del m io devoto ossequio.

« Francesco Chiappelli ».

« Milano, 14 dicembre 1931-X.

« Con anim o profondam ente com m osso porgo  
E . V. espressioni m ie sen tite  grazie com m em o
razione defunto m io fratello  A ngelo e prego 
rendersi interprete m io devoto ringraziam ento  
presso onorevole Senato. O ssequi.

«P iero V alvassori P eron i» .

« Padova, 14 dicembre 1931-X.

« ìsTella suprem a angoscia per la luce spentasi 
per sem pre nella nostra casa ringraziam o com 
m osse V. E . e l ’A lto  Consesso per le nobilissim e  
parole dedicate a ll’adorato scom parso .

« Carmela e M irella Tam assia ».

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 luglio 1931, n. 1085, recante modificazioni 
al piano finanziario della legge sulla bonifica 
integrale » (N. 961).

P E E S ID E U T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge 17 luglio  1931, 
n. 1085, recante m odificazioni al piano finan
ziario della legge sulla bonifica in tegrale ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L D E I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il E eg io  decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1085, recante m odifiche  
al p iano finanziario della legge sulla  bonifica  
integrale.

P E E S ID E U T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno dì legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto,
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1190, portante l’istituzione, 
fino al 31 dicembre 1932, di un dazio di con
fine sul carbone di legna » (N. 994).

P E E ST D E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del Regio decreto-legge 17 settem bre  
1931, n. 1190, portante P istituzione, fino al 
31 dicembri'. 1932, di un dazio di confine sul 
carbone di legna ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO R l, segretario:

A rticM o  un ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge  
17 settem bre 1931, n. 1190, portante la is t i
tuzione, fino al 31 dicem bre 1932 di un dazio  
di confine sul carbone di legna.

P R E S ID E N T E . È  aperta la discussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1191, portante modifica
zione al regime doganale degli estratti tannici 
per concia » (N. 995).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  leggi', del Regio d ecreto-legge 17 se ttem 
bre 1931, n. 1191, x>nrtante m odificazione al 
regim e doganale degli estra tti tannici per 
concia».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O R l, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È con vertito  in  legge il R egio d ecreto -  
légge 17 settem bre 1931, n. 1191, portante  
m odificazione al regim e doganale degli estra tti 
tann ici per concia.

P R E S ID E N T E . È aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge .'N essu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1204, che modifica il 
regime doganale del tonno sott’olio e del su
ghero » (N. 996).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio decreto-legge 17 se ttem 
bre 1931, n. 1204, che m odifica il regim e doga
nale del tonno so tt ’olio e del sughero ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O R l, segretario:

A rtico lo  un ico .

È convertito  in legge il R egio d ecreto-legge  
17 settem bre 1931, n. 1204, che m odifica il 
regim e doganale del tonno s o tt ’olio e del 
sughero.

P R E S ID E N T E . È aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1187, che impone uno 
speciale dazio sul valore alla importazione di 
talune merci e modifica il regime fiscale degli 
olii minerali» (N. 997).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto-legge 24 se ttem 
bre 1931, n. 1187, che im pone uno speciale  
dazio sul valore alla im portazione di ta lun e  
m erci e m odifica il regim e fiscale degli olii 
m inerali ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O R l, segretario;
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A rtico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E egio  decreto-legge  
24 settem bre 1931, n. 1187, che im pone uno 
speciale dazio sul valore alla  im portazione di 
talune m erci e m odifica il regim e fiscale degli 
olii minerali.-

P E E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1931, n. 1246, concernente la proroga 
a tempo indeterminato della zona franca del 
Carnaro » (N. 998).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in legge del E eg io  decreto -legge 8 ottobre 1931,
11. 1246, concernente la proroga a tem po in d e
term inato della zona franca del Carnaro ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALOET, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E eg io  d ecreto-legge  
8 ottobre 1931, n. 1246, concernente la proroga 
a tem po indeterm inato della  zona franca del 
Carnaro.

P E E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1233, concernente la no
mina di un Commissario straordinario per l ’am- 
ministrazione del comune di Messina, con spe
ciali poteri per la dispensa del personale » (Nu
mero 999).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: » C onversione  
in legge del E eg io  d ecreto -legge  17 settem bre

1931, n. 1233, concernente la nom ina di un  
Com m issario straordinario per l ’am m inistra
zione del com une di M essina, con speciali 
poteri per la dispensa del personale ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

A r tico lo  iin ico .

È  convertito  in  legge il E egio  decreto-legge  
17 settem bre 1931, n. 1233, concernente la 
nom ina di un Com m issario straordinario per la 
am m inistrazione del com une di M essina, con  
speciali poteri per la d ispensa del personale.

P R E S ID E N T E . È  aperta la discussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-Lgge 
29 settembre 1931, n. 1207, che autorizza il 
ministro delle finanze ad emanare nc rme per 
la disciplina del commercio dei cambi » (Nu
mero 1000).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del E egio  decreto-legge 29 settem bre  
1931, n. 1207, che autorizza il m inistro delle 
finanze ad em anare norm e per la disciplina  
del com m ercio dei cam bi ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

B C A ltO B ìl, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
29 settem bre 1931, n. 1207, che dà facoltà  
al m inistro delle finanze di em anare con propri 
decreti provved im en ti d iretti a disciplinare il 
com m ercio dei cam bi.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1931, n. 1023, che modifica l’art. 15 
della legge 6 gennaio 1931, n. 98, relativa 
all’ordinamento della Regia aeronautica » (Nu
mero 1001).

l^EBSIDBNTE. L ’ordine elei giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge d d  R egio d ecreto-legge 4 m aggio 1931, 
n, 1023, elle m odifica l ’articolo 15 della legge  
6 gennaio 1931, n. 98, relativa  a ll’ordinam ento  
^Llla Regia aeronautica ».

Id’cgo il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SGALORT, segretario:

A rtico lo  un ico .

È convertito in  legge il R egio decreto-legge  
4 m aggio 1931, n. 1023, che m odifica l ’a r ti
colo 15 della legge 6 gennaio 1931, n. 98, 
concernente l ’ordinam ento della R egia  aero
nautica.

P R llS lllE A T E . È aperta la discussione su 
(|iìCsto disi'gno di legge. R essuno chiedendo di 
]:)arlar(g la dicliiaro chiusa. I l disegno di legge  
siirìi; poi v'otato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settem bre 1931, n. 1245, concernente la du
rata della ferma negli arruolamenti volontari 
ordinari » (N. 1002).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio decreto-legge 24 settem bre  
1931, n. 1245, concernente, la durata della  
ferm a negli arruolam enti volontari ordinari ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A rtico lo  un ico .

È convertito  in  legge il Regio decreto-legge  
24 settem bre 1931, n. 1245, concernente la 
durata della ferm a negli arruolam enti vo lontari 
ordinari,

P R E S ID E N T E . È  aperta la discussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1307, concernente la pro
roga per quattro anni, a decorrere dall’eser
cizio finanziario 1931-32, della durata della 
borsa di studio « Sir William Ramsay », di 
annue lire sterline 300» (N. 1003).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio d ecreto-legge 24 settem bre  
1931, n. 1307, concernente la proroga per 
quattro anni, a decorrere dall’esercizio finan
ziario 1931-32 , della durata della borsa di 
studio ((Sir W illiam  R am say» , di annue lire 
sterline 300 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC ALO RI, segretario:

A rtico lo  u n ico .

È convertito  in legge il R egio decreto-legge  
24 settem bre 1931, n. 1307, concernente la 
proroga per quattro anni, a decorrere d a ll’eser
cizio finanziario 1931-32 , della durata della  
borsa di studio ((Sir W illiam  R am say », di 
annue lire sterline 300.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 giugno 1931, n. 949, concernente la istitu
zione di un Ente autonomo denominato « Espo
sizione triennale internazionale delle arti deco
rative ed industriali moderne e dell’architet
tura moderna » in Milano » (N. 1006).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: (( Conversione 
in  legge del R egio decreto -legge 25 giugno 1931, 
n. 949, concerpente la  istitu z ion e  di un  E n te
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autonom o denom inato « E sposizione triennale  
internazionale delle arti decorative ed in d u 
striali m oderne e d ell’arch itettura m oderna » 
in M ilano ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

A rtico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E egio  d ecreto-legge  
25 giugno 1931, n. 949, concernente la is t itu 
zione di un E n te  autonom o denom inato « E sp o 
sizione triennale internazionale delle arti deco
rative ed industriali m oderne e d e ll’architettura  
m oderna » in  M ilano.

PEESIDEISTTE. È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge, iie ssu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 luglio 1931, n. 1112, che modifica la durata 
in carica del presidente delFIstituto nazionale 
per la esportazione » (N. 1007).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in legge del E eg io  d ecreto -legge 17 luglio  1931, 
n. 1112, che m odifica la  durata in  carica del 
presidente dell’Is titu to  nazionale per l ’espor
tazione ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il E eg io  decreto-legge  
17 luglio 1931, n. 1112, che m odifica la durata  
in carica del presidente d e ll’Is titu to  nazionale  
per l ’esportazione.

P E E S ID E U T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. iTessuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1253, recante provvedi
menti straordinari in dipendenza dell’incendio 
del 26 agosto 1931 nell’abitato di Santo Ste
fano d’Aspromonte » (N. 1008).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione  
in  legge del E egio  decreto-legge 17 se ttem 
bre 1931, n. 1253, recante provved im enti stra
ordinari in  dipendenza dell’incendio del 26 ago
sto 1931, n e ll’ab itato  di Santo Stefano d ’Aspro- 
m onte ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

A r tico lo  u n ic o .

ÌD convertito  in  legge il E egio  d ecreto-legge  
17 settem bre 1931, n. 1253, recante p rovved i
m enti straordinari in  d ipendenza d e ll’incendio  
del 26 agosto 1931 n e ll’ab itato  di Santo Stefano  
d ’A sprom onte.

. PEESIDEISTTE. È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1252, recante norme per 
la vendita di case economiche e popolari nelle 
zone terremotate » (N. 1009).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del E eg io  d ecreto -legge 17 settem bre
1931,. n . 1252, recante norm e per la  ven d ita  
di case econom iche e popolari nelle zone ter 
rem otate  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il E eg io  decreto-legge  
17 settem bre 1931, n . 1252, recante norm e 
per la  ven d ita  di case econom iche e popolari 
nelle  zone terrem otate.
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P R E S ID E N T E . È aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

R’ iv io  dio scrutinio segre to del disegno di legge: 
0  vtrsion i legfc>e del Regio decreto-legge 

24 .u i o  .93x, n. i097, concerneate l’autoriz- 
/a.done al Minis ro per l’tieronaut-ca ad eff t 
tuare  un reclutam snto  s trao rd inario  di sergenti 
della ca t goda governo nella Regia aeronau
tica *• (N 1010)

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in legge del Regio d ecreto-legge 24 luglio  1931, 
n. 1097, concernente l ’autorizzazione al m in i
stro per l’aeronautica ad effettuare un reclu 
tam ento straordinario di sergenti della categoria  
governo nella R egia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCxiLORI, segretario:

A r tico lo  un ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge  
24 luglio 1931, 11. 1097, che autorizza il m inistro  
per l ’aeronautica ad effettuare un reclutam ento  
straordinario di sergenti della categoria gov^erno 
nella R egia aeronautica.

P R E S ID E N T E . È  aperta la discussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Procederem o alla votazion e  
a scrutinio segreto dei 16 disegni di legge  
testé  approvati per a lzata  e seduta.

D ichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere  
allo spoglio delle urne.

{ I  sen a to r i segretari fa n n o  la  n u m e ra z io n e  dei 
vo ti).

H anno preso parte alla votazione i senatori :
Abbiate, Acton, A gnelli, A lberici, A lbicini, 

Ancona, A ntona Traversi, A rrivabene, Artom , 
A sinari di Bernezzo.

Baccelli, Bazan, B ergam asco, Berio, B isca- 
retti Guido, B iscaretti Roberto, Bonardi, Bon- 
giovanni, Bonin Longare, BorsareFi, Brando- 
lin, Brugi, B rasati Roberto, Brusiati Ugo.

Cagni, Cam erini, Carletti, Casanuova, Ca
sati, Cassis, CatelLani, Chim ienti, Gian, Cip- 
pico. Concini, Corbino, Cossilla, Credaro, Cri
spo Moneada.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio A lfredo, 
De Bono, Del Pezzo, De Vecchi di Val Cismon, 
De Vito, Di Donato, Di F rassineto , Di Robi- 
lant. Di Stefano, Di Terranova, Di Vico.

Facchinetti, Faggella , Fantoli, Fara, Fedele.
Gallenga, Gallina, G arbasse, Garroni, Gen

tile, Gonzaga, Grandi, Grosoli, Guaccero, Gual
tieri, Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Im periali.
Larussa, L ibertin i, L oria, Luciolli.
M alagodi, M alaspina, M am bretti, M ango, 

M aragliano, M arehiafava, M ariotti, )M arozzi. 
M artino, M attioli Pasqualini, M azzoccolo, M az- 
zucco, M enozzi, M ilano Franco d’A ragona, M il- 
losevich, M ontresor, Mou.tuori, M orpurgo, M or
roño, Mosca, (Mosconi.

N unziante.
Orsi.
Pagliano, P asserin i Angelo, Pavia, Decori Gi

rardi, Pelli Fabroni, Perla, Pestalozza, P ironti, 
Pitaeco, Porro, Pujia, Puricelli.

Quartieri.
Raineri, Renda, R esta Pallavicino, R icci Cor

rado, Rolandi Ricci, Romeo, Romeo Delle T er
razze, Rossi G iovanni, Rota Giuseppe, Russo.

Salata, Saivago R aggi, Sandrini, San just. 
San M artino, Santoro, Scaduto, Scalori, Sca
vonetti, Schanzer, Scialoja A ntonio, Sechi, S i
m onetta, Sitta, Sederini, Solari, Sorm ani, Spi
rito, Squitti.

Tacconi, Tam borino, Tanari, T assoni, T ofa
ni, Tolomei, Tornasi Della Torretta, Torlonia, 
Torraca, Torre, Tosti di V aim inuta.

Varisco, V enturi, Venzi, V ersari, V isconti di 
M odrcne, Volpi.

Zappi, Zerboglio, Zupelli.
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Presentazione di relazioni.

P B E S ID E ÍÍT E . In v ito  i senatori li'uvoloni, 
B ota  G iuseppe, Bonardi, San M artino, Concini, 
Oarletti e M ayer a presentare alcune relazioni.

ISrUVOLOin. H o l ’onore di presentare al 
Senato la  relazione sul disegno di legge:

A pprovazione d ell’A ccordo ita lo -fran cese  
del 13 febbraio 1931 per l ’esercizio dei tronchi 
ferroviari dal confine a M odane e a V entim i- 
gìia (1078).

B O T A  G IU S E P P E . H o l ’onore di presentare  
al Senato la  relazione sul disegno di legge: 

A pprovazione della  C onvenzione per i fari 
del Mar B osso , stip u lata  a Londra tra l ’Ita lia  
ed altri S ta ti il 26 dicem bre 1930 (1079).

B O Ì7A B D I. H o l ’onore di presentare al 
Senato In relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Concessione anche ad altri personali del 
trattam ento della legge 5 g iugno 1930, n. 939, 
nei richiam i tem poranei in  servizio m ilitare  
(1056);

M odificazione d e ll’articolo 1 del B egio  
decreto-legge 10 luglio  1930, n . 1185, conver
tito nella legge 19 febbraio 1931, n . 189, riguar
dante il condono degli assegni corrisposti o da 
corrispondere a lle-fam iglie  d eg li scom parsi con  
l’iiivolucro del dirigibile « I ta lia »  (1053).

SA K  M A B T IÍ10 . H o l ’onore di presentare ai 
Senato le relazioni sui seguenti d isegni di legge: 

M usica presidiaría del Corpo d ’arm ata  di 
Roma (1040);

A utorizzazione, in  v ia  perm anente, della  
m anifestazione m usicale  triennale, prom ossa  
dalla c ittà  di F iren ze e denom inata  « M aggio  
Musicale P iòren tino  » (1042).

COHCIÍ7I. H o l ’onore di presentare al Senato  
la relazione sul disegno di legge:

E sten sion e ai funzionari c iv ili e m ilitari 
dello S ta to , m orti o resi perm an en tem en te  
inabili al servizio per causa del terrem oto del 
Vulture, delle norm e di cui aH’articolo 12 della  
legge 12 gennaio 1909, n. 12 (1005).

C A B L E T T I. H o l ’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

lio m in a  a so tto ten en te  di com plem ento dei 
sottufficiali e m ilitari di truppa m u tila ti ed 
invalidi di guerra (1055).

M A Y EB. H o l ’onore di presentare al Senato  
la relazione s u l  d isegno di legge:

Discussionif /. 585

B end iconto  generale dell’A m m inistrazione  
dello S tato  per l ’esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1929 al 30 giugno 1930 (988).

P B E S ID E IiT E . D o a tto  ai senatori l!iruvoloni, 
B o ta  G iuseppe, B onardi, San M artino, Concini, 
Carletti e M ayer della presentazione di queste  
relazioni, che saranno stam pate e distribuite.

Risultato di votazione.

P B E S ID E IiT E . Proclam o il risu ltato  della  
votazion e dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1085, recante modifi
cazioni al piano finanziiario della legge sulla bo
nifica integrale (961):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

I l Senato approva.

162

157
5

Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1190, portante la 
istituzione, fino al 31 dicem bre 1932, di un da
zio di confine sul carbone di Gegna (994):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

. 156 
. 6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1191, portante mo
dificazione al regim e doganale degli estratti 
tann ici per concia (995):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

158
4

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n 1204, che modifica
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il regim e doganale del tonno so tt’olio e del su 
ghero (996):

. . . 162Senatori v o ta n ti.

Favorevoli 
Contrari . .

157

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1187, ohe im pone 
uno speciale dazio sul valore alla im portazione 
di talune m erci e  m odifica il regim e fiscale degd  
olii m inerali (997):

Senatori votan ti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

156
6

Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n 1246^ concernente la 
proroga a tem po indeterm inato della zona fra n 
ca del Carnaro (998):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

11 Senato approva.

162

158
4

Conversione In legge del (Regio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1233, concernente  
la nom ina di un 'Commissario straordinario  
per Fam m inistrazione del com une di M essina, 
con speciali poteri per  la dispensa del personale
(999):

Senatori v o ta n ti .

F avorevoli . . 
Contrari . . .

162

155
7

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 settem bre 1931, n. 1207, che auto
rizza il m inistro ddile finanze ad em anare nor

me per la d iscip lin a  del com m ercio dei cambi
( 1000) :

Senatori votanti 162

F avorevoli . . . .  . 158 
C o n t r a r i ....................... .....  4

i l  Senato approva.

Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 4 m aggio  1931, n. 1023, che modifica Far- 
ticolo 15 della legge  6 gennaio 1931, n 98, re
lativa alFordinam ento d e lla  R egia  aeronautica
( 1001) :

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

156
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge  24 settem bre 1931, n. 1245, concernente- 
la durata deEia ferm a negli arruolam enti vo
lontari ordinari (1002):

Senatori v o tan ti 162

F avorevoli. . . . . . 158
Contrari . . . . . .  4

I l Senato approva.

Conversione pn legge del R egio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1307, concernente  
la proroga per quattro anni, a decorrere dal
l ’esercizio finanziario 1931-32, della durata del
la borsa d i studio « S ir  W illiam  R am say », di 
annue lire sterline 300 (1003):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

162

157

Il Senato approva.

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 949, concernente la  
istituzione d i un E nte autonom o denom inato  
V Esposizione triennale internazionale delle arti
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decorative ed inidustriali m oderne e delFarchi- 
tettura m oderna» in M ilano (1006):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

155
7

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1112, che modifica la 
durata in carica del presidente delfilstituto  na
zionale per la esportazione (1007):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

.1 5 8  
. 4

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1253, recante prov
vedimenti straordinari in dipendenza deirin- 
cendio del 26 agoisto 1931 neii’abitato d i Santo  
Stefano d ’A sprom onte (1008):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

158 _ 
4

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1252, recante nor
me per la vendita  di case econom iche e  popo
lari nelle zone terrem otate (1009):

Senatori votanti

Favorevoli. . 
Contrari. . .

Il Senato approva.

162

154 ' 
8

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1097, concernente Tau- 
torizzazione ;al M in istro  per l’aeronautica ad 
effettuare un reclutam ento straordinario di 
sergenti della categoria  governo nella R egia  
aeronautica (1010):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

155
7

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1931, n. 1010, che affida al Ministero 
dell’aeronautica la custodia dei campi di for
tuna > (N. 1011).

P R E S ID E I7T E . L ’ordine del giorno reca 
la  d iscussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge del R egio  decreto -legge 2 luglio  
1931, n. 1010, che affida al M inistero dell’aero
nautica  la  custod ia  dei cam pi di fortuna ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC ALO RI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il R egio decreto-legge  
2 luglio 1931, n. 1010, che affida al M inistero 
d ell’aeronautica la custod ia  dei cam pi di for
tuna.

P R E S ID E N T E . È. aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1931, n. 982, portante modificazioni 
al regime doganale dei derivati dell’azoto » 
(N. 1012).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  29 luglio  
1931, n. 982, p ortan te  m odificazioni a l regim e  
doganale dei d erivati d ell’azoto  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura . ' ;

SC ALO RI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
29 luglio  1931, n. 982, p ortan te  m odificazioni 
al regim e doganale dei d erivati d e ll’azoto . “

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo d isegn o’ di legge. N essuno  chiedendo  
di parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di 
legge sarà p o i v o ta to  a scrutinio segreto^ '
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 settembre; 1931, n. 1186, portante modifica
zione al regime doganale degli apparecchi ra
diofonici e radiotelegrafici » (N. 1013).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «.Conversione 
in legge del R egio d ecreto-legge 18 settem bre  
1931, n. 1186, portante m odificazione al regim e 
doganale degli apparecchi radiofonici e radio- 
telegrafici ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A rtico lo  u n ico

È convertito  in legge il R egio d ecreto -  
legge 18 settem bre 1931, n. 1186, portante  
m odificazione al regim e doganale degli ap p a
recchi radiofonici e radiotelegrafici.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
24 luglio 1931, n. 974, che ha , dato esecuzione 
al Protocollo addizionale al Trattato di com
mercio italo-svizzero del 27 gennaio 1923 e 
alla Dichiarazione annessa al Protocollo stesso, 
entrambi firmati a Roma l’8 luglio 1931 » (Nu
mero 1014).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione 
in  legge del R egio  decreto-legge 24 luglio  1931, 
n. 974, che ha dato esecuzione al Protocollo  
addizionale al T rattato  di com m ercio i ta lo -  
svizzero del 27 gennaio 1923 e alla D ich iara
zione annessa al Protocollo  stesso , entram bi 
firm ati a R om a l ’8 luglio  1931 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC ALO RI, segretario:

A r tico lo  un ico . .

È  convertito  in  legge il R egio decreto-legge  
24 luglio 1931, n. 974, che ha dato esecuzione

al P rotocollo  addizionale al T rattato  di com 
m ercio ita lo -sv izzero  del 27 gennaio 1923 e  
alla D ichiarazione annessa al P rotocollo  stesso, 
entram bi firm ati a R om a l ’8 luglio 1931.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1931, n. 785, che determina i contin
genti delle merci prodotte nelle isole italiane 
deH’Egeo da ammettere in franchigia dei dazi 
doganali aU’importazione nel Regno » (N. 1015).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge del R egio d ecreto -legge 4 m aggio  
1931, n . 785, che determ ina i  con tin gen ti delle  
m erci prod otte  nelle  iso le ita lian e d ell’E geo da  
am m ettere in  franchigia dei dazi doganali 
a ll’im portazione nel R egno ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu ra .

SC ALO RI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il R egio  d ecreto -  
legge 4 m aggio 1931, n. 785, che determ ina  
i con tingenti delle m erci prodotte  nelle  isole  
ita lian e dell’E geo da am m ettere iu  franchigia  
dei dazi doganali a ll’im portazione nel R egno.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 giugno 1931, n. 1014, relativo all’approva
zione della proroga al 1° dicembre 193 l del 
« modus vivendi » di stabilimento provvisorio 
italo-francese del 3 dicembre 1927 » (N. 1016).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul disegno di legge: « Conver-
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slone in  legge del E eg io  d ecreto -legge 25 giugno  
1931, n. 1014, re lativo  alla approvazione  
della proroga al 1® dicem bre 1931 del « m odus 
v iven d i )) di stab ilim ento  provvisorio i ta lo -  
francese del 3 dicem bre 1927 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

Artieolo unico.

B  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto-legge  
25 giugno 1931, n. 1014, che approva la  pro
roga al IO dicem bre 1931 del « m odus v iven d i » 
di stab ilim ento  provvisorio, stip u lato  a Parigi, 
fra l ’I ta lia  e la  Francia, il 3 dicem bre 1927, 
prorega conclusa con  scam bio di n o te  che h a  
avuto  luogo a P arigi il 23 m aggio 1931.

P E E S IB E N T B . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge, iio ssu n o  chiedendo di 
parlare l a  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1276, concernente le ta 
rijBfe telefoniche interurbane per la stampa quo
tidiana politica » (N. 1018).

P E E S ID E 17T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in legge del E eg io  d ecreto -legge  17 se ttem 
bre 1931, n. 1276, concernente le  tariffe te le 
foniche interurbane per la  stam pa quotid iana  
politica».

Prego i l  senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

Articolo unico.

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
17 settem bre 1931, n. 1276, concernente le  
tariffe telefon iche interurbane per la  stam pa  
quotidiana p o litica .

P E E S ID E U T E . È  aperta  la  discussione  
su questo disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1931, n. 1278, che proroga il termine 
di cui al 3° capo ver so dell’articolo 67 del Re
gio decreto 30 ottobre 1930, n. 1731, contenente 
norme sulle Comunità Israelitiche e sulla Unione 
delle Comunità stesse » (N. 1020).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  d iscussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge del E egio  decreto-leggo 29 luglio  
1931, n. 1278, che proroga il term ine di cui 
a l 30 capoverso d ell’articolo 67 del Regio  
decreto 30 ottobre 1930, n. 1731, contenente  
norm e sulle Com unità Israelitiche e sulla  
U nione delle Com unità stesse  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SC A LO EI, segretario:

Articolo unico.

È  convertito  in  legge il E egio  d ecreto-legge  
29 luglio  1931, n . 1278, che proroga il term ine  
di cui al 30 capoverso d e ll’articolo 67 del Regio  
decreto 30 ottobre 1930, n. 1731, contenente  
norm e sulle Com unità israelitiche e sulla  U nione  
delle Com unità stesse.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1’ ottobre 1931, n. 1328, con il quale è stato 
approvato il piano regolatore e di risanamento 
per la costruzione deirimbocco di Via Roma, 
verso la stazione ferroviaria centrale, nella 
città di Palermo » (N. 1021).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge del E eg io  d ecreto -legge  o t to 
bre 1931, n . 1328, con  il quale è sta to  approvato  
il  p iano regolatore e di risanam ento per la  
costruzione d e ll’im bocco di V ia R om a, verso  
la  stazione ferroviaria centrale, nella  c ittà  di 
Palerm o ».

Prego il senatore segTetario Scalori di darne 
lettura.
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SO A L O E I, segretario:

A r tico lo  un ico .

È convertito  in  legge il E egio  decreto-legge  
1° ottobre 1931, n. 1328, con il quale è stato  
approvato il progetto  di piano regolatore e di 
risanam ento per la costruzione d ell’im bocco di
v ia  E om a, verso la stazione ferroviaria cen 
trale, nella c ittà  di Palerm o.

P E E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione  
su questo disegno di legge, li'essuno chiedendo  
di parlare la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 luglio 1931, n. 1218, concernente modifica
zioni agli articoli 7, 9, 12 e 15 del Regio de
creto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito 
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, relativi agli 
ordinamenti interni deH’Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni » (N. 1022).

PEESIDEÌsTTE. L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno di legge: « Conversione  
in legge del E eg io  decreto-legge 17 luglio  1931, 
n. 1218, concernente m odificazioni agli arti
coli 7, 9, 12 e 15 del E eg io  decreto-legge  
29 aprile 1923, n. 966, convertito  nella  legge  
17 aprile 1925, n. 473, re la tiv i agli ordinam enti 
in terni dell’Istitu to  nazionale delle A ssicu 
razioni ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SO ALO EI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il E eg io  decreto-legge  
17 luglio 1931, n. 1218, concernente alcune m o
dificazioni agli articoli 7, 9, 12 e 15 del E egio  
decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito  
nella  legge 17 aprile 1925, n. 473, relativ i agli 
ordinam enti in terni deU’Is titu to  nazionale delle  
assicurazioni.

P E E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre 
1931, n. 1277, recante norme intese a regolare 
la gestione amministrativa e contabile degli 
Uffici del lavoro portuale e dei fondi relativi » 
(N. 1023-A). ^

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la' d iscussione su l disegno di legge: « Conver
sione in  legge del E eg io  d ecreto -legge 24 se t 
tem bre 1931, n . 1277, recante norm e in tese  a 
regolare la  gestion e am m in istrativa  e con ta 
b ile degli Uffici del lavoro portuale e dei 
fondi re la tiv i» . /

Chiedo a ll’onorevole m inistro delle com u
nicazioni se consente che la  d iscussione Si 
apra sul testo  proposto  dalla  Com m issione  
perm anente.

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. Con
sento.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettu ra  del disegno di legge nel 
testo  m odificato.

SC A LO EI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il E eg io  decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1277, conten en te  
le norm e in tese a regolare la  gestione am 
m in istrativa e contab ile  degli Uffici del lavoro  
portuale e dei fondi relativ i, con  le seg u en ti 
m o d ifica z io n i:

A i r  art. 2, le ttera C, agg iungere  le paro le: « e 
quelle per provved im en ti od opere di assisten za  
degli operai o delle loro fam ighe ».

A lV a r tic o lo  4, i n  fin e , agg iungere  le p a r o le :
« od opere di assistenza degli operai portuali 
o delle loro fam iglie ».

Allegato.

R egio  decreto-legge 24  settem bre 1931, n . 1277 , 
p u b b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale n . 24 8  del 
26  ottobre 1931.

V IT T O R IO  E M A N U E L E  I I I  
p e r  g ra z ia  d i  D io . e p e r  vo lo n tà  de lla  N a z io n e  

Re d ’Italia

; V isto  il R egio d ecreto -legge  15 o ttobre 1923, 
n. 2476, convertito  nella  legge 21 m arzo 1926,
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n. 597, per la  d iscip lina del lavoro nei porti 
del Eegno;

V isto  il E eg io  d ecreto -legge  1^ febbraio 1925, 
n. 232, con vertito  nella  legge 21 m arzo 1923, 
n. 597, re la tivo  alla  istitu z ion e  degli Uffici del 
lavoro portuale;

V isto  il E eg io  d ecreto -legge  23 ottobre 1927, 
n. 2162, con vertito  nella  legge 14 giugno 1928, 
n. 1461, con ten en te  norm e com plem entari per 
la  d iscip lina del lavoro nei porti;

V isto  il E eg io  d ecreto -legge 24 gennaio 1929, 
n. 166, con vertito  nella  legge 17 giugno 1929, 
n. 1095, su ll’ordinam ento delle m aestranze por
tuali;

V isto  l ’articolo  3, m 2, della legge 31 g en 
naio 1926, n. 100;

E iten u ta  la  necessità  e l ’urgenza di dettare  
le norm e per l ’am m inistrazione della  contribu
zione, di cu i a ll’articolo 5 del c ita to  E eg io  
d ecreto -legge  1° febbraio 1925, n. 232, occor
rente per il funzion am ento  degli Uffici del 
lavoro portuale;

U d ito  il Consiglio dei m inistri;
Su lla  proposta  del Giostro m inistro segretario i 

di S ta to  per le  com unicazioni, di concerto con  
i m in istr i per le  finanze e per le  corporazioni;

A bbiam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

La contribuzione, di cui a ll’articolo 5 del 
E egio d ecreto -legge  1° febbraio 1925, n. 232, 
sarà liq u id ata  e riscossa dalle dogane del E egno  
con le  m odalità  s ta b ilite  dalle d isposizioni v i 
genti in  m ateria , e dalle dogane stesse  sarà 
fa tta  affluire a ll’Erario in  uno speciale capitolo  
del b ilancio d ell’entrata .

A  ta le  cap ito lo  verranno, a ltresì, im p u ta ti 
i seguenti proven ti, l ’am m ontare dei quali 
sarà versato  alle dogane, a cura degli Uffici 
del lavoro portuale, alla fine di ogni mese:

a) le  som m e d ovu te  dagli im prenditori 
portuali a tito lo  di canone per la  concessione  
di esercizio di im prese d i lavoro nei porti;

b) le  contribuzioni, p rev iste  d a ll’articolo 4
del E eg io  d ecreto -legge  febbraio 1925, 
n. 2 32 , da fissare con decreto del m inistro  
per le  com unicazion i, d i concerto con i  m inistri; 
per le  finanze e per le corporazioni, per la  
parte da destinare a p rovved im en ti a tti a 
prom uovere la  e levazion e fisica e m orale degli 
operai portuali;

e) i  proventi even tu ali degli Uffici del 
lavoro portuale.

A rt. 2.

Presso il M inistero delle com unicazioni sarà 
is t itu ito  un  «B ilan cio  speciale per gli Uffici 
del lavoro portuale », al quale verrà assegnato  
l ’in tero am m ontare dei proventi previsti dal 
precedente articolo.

In  base a rich iesta  del m inistro per le com uni
cazioni ed in  relazione ai fondi che affluiscono 
a ll’apposito  capitolo  d ’entrata  di cui a ll’arti
colo 1, saranno, con decreto del m inistro per le 
finanze, fa tte , a periodi trim estrali, le  assegna
zioni necessarie ai b isogni dei pred etti Uffici, 
in  uno speciale capitolo  da istitu ire  p er  m em o ria  
nello sta to  di previsione della  spesa del M ini
stero delle com unicazioni.

Saranno a carico del « B ilancio  speciale »:
a) le  spese per il funzionam ento degli Uffici 

del lavoro portuale e per l ’ordinam ento del 
lavoro, tan to  nelle loca lità  in  cui sia autorizzata  
la  riscossione della contribuzione, di cui a ll’ar
tico lo  5 del E eg io  decreto -legge 1° febbraio  
1925, n. 232, quanto nelle loca lità  previste  
d all’articolo 3 del E eg io  d ecreto -legge 23 o t
tobre 1927, n. 2162;

h) le  spese per la costruzione, per la  
m anuten zione e per l ’affitto dei locali degli 
Uffici del lavoro portuale;

c) le  spese occorrenti per i provved im enti 
e per g li im p ian ti a tti a prom uovere la  e lev a 
zion e fìsica e m orale della classe operaia o 
in tesi a tu telare gli operai sul lavoro e ad accre
scerne il rendim ento e quelle per prom uovere  
gli stu d i per il perfezionam ento dei sistem i di 
lavoro ;

d) le  spese di am m inistrazione e di fu n 
zionam ento del « B ilancio  speciale per g li Uffici 
del lavoro portuale »;

e) le spese com unque a ttin en ti a ll’app lica
zione dei E eg i d ecreti-legge  15 o ttobre 1923, 
n. 2476, lo  febbraio 1925, n. 232, 23 o t t o 
bre 1927, n. 2162, 24 gennaio 1929, n. 166, 
e del presen te decreto -legge.

A rt. 3.

Per ciascun anno finanziario sarà form ato  
lo sta to  di previsione delle en trate  e delle spese  
del « B ilancio  speciale ».

T ale b ilancio verrà d istin to  in  cap itoli.
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Art. 4.

L a diiferenza, accertata  in  sede di rendiconto  
consuntivo , tra l ’am m ontare delle assegnazioni 
fa tte  a l « B ilancio speciale per gli Uffici del 
lavoro portuale » e la som m a com plessiva delle  
spese sostenute a carico del bilancio stesso  
sarà destin ata  a form are un « Fondo di riserva », 
col quale si potrà provvedere ad integrare gli 
stanziam enti di quei capitoli, le cui assegnazioni 
si fossero m anifestate  insufficienti ai bisogni, 
od a costitu ire assegnazioni di cap itoli di nuova  
istituzione, aven ti per iscopo la  costruzione di 
locali ad uso degli Uffici del lavoro portuale, 
la sistem azione di im pianti a tti a prom uovere  
la  elevazione fisica e m orale delle m aestranze  
portuali, la  tu te la  degli operai sul lavoro e 
l ’accrescim ento del loro rendim ento.

Art. 5.

Per la  gestione delle spese del « B ilancio  spe
ciale per gli Uffici del lavoro portuale » sarà 
aperto un conto corrente presso la  sezione di
tesoreria di Eom a.

A ta le  conto corrente verranno accreditate  
le som m e, delle quali il M inistero delle com uni
cazioni disporrà il pagam ento dopo effettuate  
le assegnazioni a ll’apposito capitolo da istitu ire  
p er  m em o ria  nel bilancio del M inistero stesso  
ai sensi dell’articolo 2. I l suddetto  M inistero  
em etterà  i  re la tiv i m andati di pagam ento a 
favore del « B ilancio speciale per gli Uffici del 
lavoro portuale » con la  clausola dell’accredi
tam ento al conto corrente, di cui al com m a  
precedente.

Art. 6.

I l « B ilancio speciale » sarà am m inistrato dal 
m inistro per le com unicazioni a m ezzo di un  
« C om itato am m inistrativo », di cui faranno
parte:

IO il direttore generale della m arina m er
cantile, che ne sarà il presidente;

2° il generale di porto isp ettore del lavoro  
m arittim o e portuale;

30 il capo della d ivisione «Servizi portuali » 
della D irezione generale della m arina m ercan
tile , 0 chi ne fa  le  veci;

40 il direttore capo della ragioneria cen 
trale presso il M inistero delle com unicazioni, 
in  rappresentanza del M inistero delle finanze;

50 un  rappresentante del M inistero delle  
corporazioni nom inato fra i funzionari d i quei 
M inistero.

Le funzion i di segreteria del G om itato sap
ranno affidate ad un  ufficiale di porto o ad  un  
funzionario ad d etto  alla D irezione generale  
della m arina m ercantile; I l  C om itato stab ilirà  
il com penso d ovu to  al proprio segretario.

Per ogni adunanza d e l C om itato verrà cor
risposta  agli in terven u ti una m ed aglia  di 
presenza di lire 25, da ridurre ai sensi del R egio  
decreto -legge 20 novem bre 1930, m 1491.

In  assenza del d irettore generale della  m arina  
m ercantile, le  riunioni del C om itato am minir 
strativo  saranno presiedute dalgenerale  d ip orto  
isp ettore del lavoro m arittim o e portuale.

A rt. 7.

I l  C om itato sarà con vocato  d a l M inistero di 
sua in iz ia tiva  o su proposta  d e l presidente, 
ed avrà le  seguenti attribuzion i;

a) esam inerà e sottoporrà a ll’approvazione  
del m inistro lo sta to  di previsione delle spese  
annuali p ertin en ti a l « B ilancio  speciale », e 
segnalerà al m inistro le  variazion i, ch e  nel 
corso d ell’esercizio occorrerà in trodurvi, ed  i  
prelevam enti, che sarà necessario praticare al 
« Fondo di riserva »;

h) v ig ilerà su ll’andam ento delle  en tra te  e  
delle spese e su lle operazion i che con segu en te
m ente si effettueranno su l conto corrente presso  
la sezione di tesoreria di E om a;

c) darà pareri su i con tra tti di im porto  
superiore a lire 5000, sulle spese di carattere  
continu ativo  e su  quelle il cu i am m ontare, 
anche se ripartito in  p iù  esercizi, ecceda in  
com plesso le  lire 1000;

d) si pronunzierà sulle lit i  da prom uovere  
e sulle proposte di transazioni, ab b u on i e 
condoni;

e) esam inerà le norm e contab ili ed am m ini
stra tive  da osservare nella  gestion e d e l « B i
lancio speciale » e le  sottoporrà a ll’approva
zione del m inistro. Tali norm e saranno em a
nate , di concerto col m inistro per le  finanze, 
m ed ian te  decreto im nisteriale da registrare aUa 
Corte dei conti;

/) esam inerà il rendiconto generale annuale, 
accom pagnandolo con una relazione illu stra tiva  
della  gestione;
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g) si pronunzierà su tu tt i  gli altri affari, 
per i quali il m inistro per le com unicazioni 
riterrà sentirne il parere.

D elle  deliberazioni del C om itato sarà redatto  
verbale, copia conform e del quale dovrà essere 
trasm essa al m inistro.

A rt. 8.

iTella gestion e del « B ilancio  speciale » si 
osserveranno le norm e even tu a lm en te  a ll’uopo  
stabilite, g iu sta  quanto è d isposto  alla lettera  e) 
dell’articolo precedente, e, in  quanto app lica
bili, le d isposizioni con ten u te  nella  legge e nel 
regolam ento di con tab ilità  generale dello S tato .

La ragioneria centrale presso il M inistero  
delle com unicazioni eserciterà sulla gestione  
del « B ilancio  speciale » le a ttribuzion i che sono 
conferite alle ragionerie centrali dalle v igen ti 
disposizioni in  m ateria  di riscontro sulle spese  
dello S tato .

A rt. 9.

N essuna erogazione potrà essere d isposta  sul 
conto corrente presso la  sezione di tesoreria  
di E om a se non in  base ad autorizzazione scritta  
del m inistro.

Il pagam ento delle spese au torizzate  si e ffet
tuerà m ed iante l ’em issione, a favore dei cre
ditori, di ord inativ i trattL  sulla  d isponib ilità  
del predetto  conto corrente.

Gli ord inativ i saranno firm ati dal m inistro  
0, per lui, da un funzionario del M inistero delle  
com unicazioni a ciò delegato dal m inistro  
stesso con suo decreto da registrare alla Corte 
dei conti.

Gli ord inativ i verranno poi v is ta t i dal d iret
tore capo della ragioneria centrale presso il 
Ministero delle com unicazioni.

Con ord inativ i sul conto corrente di cui 
sopra, i d irettori degli Uffici del lavoro por
tuale potranno essere forn iti di fond i per prov
vedere al pagam ento  delle p iccole spese affe
renti al funzion am ento  degli Uffici stessi e 
degli assegni al personale iv i addetto . D i ta li 
anticipazioni essi dovranno rendere conto tr i
m estralm ente. In  fine di esercizio le som m e  
sopravanzate dovranno essere versate  alle  
dogane che le faranno affluire a ll’Erario insiem e  
eon quelle riscosse a m en te  d ell’articolo 1.

D isem sio n i, f .  586

La ragioneria centrale presso il M inistero 
delle com unicazioni allibrerà tu tti gli ordina
t iv i in  apposita  contabilità .

Art. 10.

La gestione del « Bilancio speciale » avrà 
inizio col fo  luglio di ciascun anno e tc'rmimu'à 
col 30 giugno dell’anno successivo.

Lo sta to  di previsione delle spese del « B i
lancio speciale » sarà com pilato annualment.e 
dalla ragioneria centrale presso il M inistero 
delle com unicazioni sulla scorta degli elem enti 
di previsione che a ll’uopo le verranno forniti.

Lo sta to  di previsione sarà approvato con  
decreto del m inistro per le com unicazioni di 
concerto con il m inistro per le finanze e p u b 
blicato  in  a llegato allo sta to  di previsione della  
spesa del M inistero delle com unicazioni. Le 
even tu ali variazioni di stanziam ent;i, necessarie  
nel corso dell’esercizio, verranno d isposte con  
decreti del m inistro per le com unicazioni di 
concerto con quello per le  finanze, da com uni
carsi al P arlam ento in  occasione della presen
tazion e  del rendiconto.

Lo sta to  di previsione dovrà com prendere 
le spese di com petenza d ell’esercizio, ossia le 
spese che l ’A m m inistrazione potrà eseguire nel 
corso d e ll’esercizio stesso.

Per le spese di natura accidentale non im p u 
tab ili ad alcuna voce del p reven tivo  e per le 
quali non sia ritenuto opportuno, data la loro 
ten u ità , di creare voci specifiche, verrà istitu ito  
un capitolo con la denom inazione « Spese  
casuali ».

Art. 11.

I  r isu lta ti della gestione di ciascun anno  
finanziario verranno riassunti e d im ostrati, a 
cura della ragioneria centrale presso il M ini
stero delle com unicazioni, in  apposito  rendi
conto consuntivo, il quale sarà costitu ito  dal 
R en d ico n to  della  gestione f in a n z ia r ia  propria
m ente d etta  e da una S itu a z io n e  f in a n z ia r ia 
p a tr im o n ia le .

II rendiconto consuntivo  dovrà essere appro
vato  dal m inistro per le com unicazioni e da 
quello per le finanze, dopo di che sarà in v ia to  
alla Corte dei eonti.

La Corte dei conti eserciterà il controllo  
consuntivo sulla  gestione del « B ilancio  sp e
ciale », ed a ta l uopo le saranno com unicati,
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ad esercizio scaduto, il rendiconto, di cui al 
capoverso precedente, e tu tt i i docum enti a tti

giustiiic'are Ir gestione stessa.
I l rendiconto consuntivo del « B ilancio  spe

ciale », e la relativa, deliberazione della Corte 
dei conti, verranno pubblicati in allegato al 
reiidicoiitiO generale consuntivo dello S tato .

Art. 12.

I conti della gestione dei fondi a ttu a lm en te  
a,mmiriist,rat.i dagli Uffici del lavoro portuale  
e. del fondo previsto da ll’articolo 3 del R egio  
decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2162, saranno  
idiiusi al 30 settem bre 1931, e g li avanzi re la tiv i 
dovranno essere versati a ll’Erario con im p u ta 
zione al capitolo dell’entrata, di cui è cenno  
a ll’articolo 1.

Tali avanzi verranno poi riassegnati al bi- 
bm cio del M inistero delle com unicazioni con  
lo stesso procedim ento ind icato  a ll’articolo 2, 
e con essi si inizierà la form azione del « Fondo  
di riserva », previsto da ll’articolo 4, fondo al 
(piale si andranno successivam ente ad aggiun
gere gli avanzi di gestione, di cui è cenno  
n ell’articolo stesso.

II m inistro per le finanze è autorizzato, per 
Fesercizio finanziario 1931-32 , ad istitu ire, con  
suoi decreti, i capitoli p er m em o ria , sia nello  
sta to  di previsione d ell’entrata , sia in  quello di 
previsione della spesa del M inistero delle com u
nicazioni.

La gestione del « B ilancio  speciale » avrà in i
zio col ottobre 1931. Per il periodo decor- 
rcmte dal 1 “ ottobre 1931 al 30 giugno 1932 
verrà redatto un bilancio di previsione che 
avrà vigore con l ’approvazione del m inistro  
per le com unicazioni di concerto con quello per 
le  finanze.

A rt. 13.

I l presente decreto sarà presen tato  al P arla
m ento per la conversione in  legge.

I l ministro proponente è autorizzato alla  
Xiresentazione del relativo disegno di legge.

O rdiniam o che il presente decreto, m unito  
del sigillo dello S ta to , sia inserto nella  raccolta  
ufficiale delle leggi e dei decreti del R egno

d ’Ita lia , m andando a chiunque sp etti di osser
varlo e di farlo osservare.

D ato  a San R ossore, addì 24 settem bre  
1931 -  A nno IX .

V IT T O R IO  E M A N U E L E

Mussolini
Ciano
Mosconi
B ottai.

V isto , i l  G u a rd a s ig illi:  R o c c o .

P R E S ID E N T E . D ichiaro aperta la  d iscu s
sione.

B E R IO , p res id en te  della  C o m m iss io n e . Chiedo 
di parlare.

P R E S ID E N T E . N e ha facoltà .
B E R IO , p res id en te  della  C o m m iss io n e  dei 

decreti-legge. A  nom e della Com m issione, illu 
strerò brevem ente agli onorevoli colleghi le  
proposte  m odificazioni.

In  sostanza la  Com m issione ha proposto due 
em endam enti: uno a ll’articolo 2 lettera  0 , 
con sisten te  n e ll’aggiunta di alcune parole al 
com m a di quell’articolo; un  altro a ll’articolo 4, 
al quale la  Com m issione aveva  proposto di ag 
giungere alcune parole in  fine dell’articolo  
stesso . D opo la distribuzione della relazione, 
la  C om m issione ha ritenuto che, in vece  di 
m odificare l ’articolo con ta le  aggiunta, sa 
rebbe sta to  p iù  opportuno, senza toccare la  
sostanza, adoperare una locuzione p iù  p recisa  
e com pleta.

I l nuovo testo  ohe la  C om m issione propone  
per l ’articolo 4 del decreto-legge è il seguente:

« La differenza, accertata  in  sede di rendi
conto consuntivo , tra l ’am m ontare delle asse
gnazioni fa tte  « al B ilancio  speciale per gli 
Uffici del lavoro portuale » e la  som m a com 
plessiva  delle spese sostenute a carico del 
bilancio stesso, sarà destinata  a form are un  
« Fondo Mi riserva », con il quale si potrà p rov
vedere ad integrare gli stan ziam en ti di quei 
capitoli, le cui assegnazioni si fossero m anife
sta te  insufficienti ai bisogni, o a costitu ire asse
gnazioni di capitoli di nuova istitu zion e, intesi: 

« a) alla costruzione di locali ad  uso degli 
Uffici del lavoro portuale;

« h) alla sistem azione di im pianti a tti a 
prom uovere la  elevazione fìsica e m orale delle
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m aestranze portuali, a  tu telare g li operai sul 
lavoro e ad accrescerne il rendim ento;

« c) a p rovved im enti o ad opere di assi
stenza degli operai o delle loro fam iglie ».

Inoltre, in  sede di coordinam ento, a ll’arti
colo 2 del testo  originario occorrerà introdurre  
una liev issim a m odificazione di form a. Siccom e  
si fa a quell’articolo u n ’aggiunta alla lettera  c), 
bisognerà cancellare la  prim a congiuntiva  « e » 
e sostitu irla  con una virgola, dopo la  parola  
« rendim ento ».

PEESID EISÌTE. In v ito  l ’onorevole m inistro  
delle com unicazioni a voler dichiarare se il 
Governo accetta  gli em endam enti proposti 
dalla C om m issione.

CIAhTO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. I l 
Governo accetta  g li em endam enti.

P E E S ID E l^ T E . D o allora lettu ra  degli 
em endam enti proposti dalla Com m issione ed  
accettati dal G overno, riferentisi a ll’articolo  
4 del decreto.

A rt. 4.

La differenza accertata  in  sede di rendiconto  
consuntivo tra l ’am m ontare delle assegnazioni 
fatte al « B ilancio  speciale per gii Uffici del 
lavoro portuale  » e la  som m a com plessiva  delle  
spese sosten u te  a carico del b ilancio stesso , 
sarà destin ata  a form are un  « F ond o di riserva » 
con il quale si potrà provvedere ad integrare  
gii stan ziam en ti di quei cap ito li le  cui a sse
gnazioni si fossero m an ifesta te  insufficienti 
ai b isogni o a costitu ire  assegnazioni di cap i
toli di nuova  istitu zion e, intesi:

a) alla costruzione di locali ad uso degli 
uffici del lavoro portuale;

h) alla sistem azione di im p ian ti a tti a 
prom uovere la  e levazion e fisica e m orale delle  
m aestranze portuali, a tu te lare  gli operai sul 
lavoro e ad accrescerne il rendim ento;

c) a p rovved im en ti o ad opere di a ssi
stenza degli operai e delle loro fam iglie.

Pongo ai v o t i  questo  em endam ento.
Chi l ’approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).
Prego ora il senatore segretario Scalori di dar 

lettura dell’articolo unico del disegno di legge, 
con le m odificazioni te s té  approvate.

80A L O E I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il E eg io  decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1277, contenente  
le norm e in tese  a regolare la gestione am m ini
stra tiva  e contab ile  degli U fiìci del lavoro  
portuale e dei fondi relativ i, con le seguen ti 
m o d ifica z io n i:

A lV a r t. 2, le ttera  G, aggiungere le parole: 
« e quelle per p rovved im enti od opere di a ssi
stenza degli operai o delle loro fam iglie ».

A lV a r t. 4, so s titu ire  i l  seguente:

A rt. 4.

La differenza, accertata  in  sede di rendi
conto consuntivo , tra l ’am m ontare delle asse
gnazioni fa tte  al « B ilancio  speciale per gli 
Uffici del lavoro portuale » e la som m a com 
p lessiva  delle spese sostenute a carico del 
bilancio stesso, sarà destin ata  a form are un. 
« Fondo di riserva », con il quale si potrà p rov
vedere ad integrare gli stan ziam en ti di quei 
capitoli, le cui assegnazioni si fossero m anife
sta te  insufficienti ai b isogni, o a costitu ire asse
gnazioni di cap ito li di nuova  istitu zion e, intesi:

a) alla costruzione di loeali ad uso degli 
uffici del lavoro portuale;

b) alla sistem azione di im pianti a tti a 
prom uovere la  e levazione fisica e m orale delle 
m aestranze portuali, a tu telare gli operai sul 
lavoro e ad accrescerne il rendim ento;

c) a p rovved im enti o ad opere di a ssi
stenza  degli operai e delle loro fam iglie.

P E E S ID E IiT E . Pongo ai v o ti l ’articolo. Ohi 
l ’approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
17essun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la d iscussione. I l disegno di legge sarà 
poi v o ta to  a scrutinio segreto, rim anendo sta 
b ilito  che in  sede di coordinam ento si prov- 
vederà alla correzione di form a ind icata  dal 
senatore Berlo a ll’articolo 2.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1931, n. 1284, recantejprovvedimenti 
per la costruzione e l’arredamento degli edifici 
postali telegrafici» (N. 1024).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione del disegno di legge: « Conversione
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in le,2:g(‘. sul B i3gio decreto-legge 8 ottobre 1931, 
I I .  1284, recanti^ provvedim enti per la costru 
zione e l’arredam ento degli edifici posta li tele-
gralìci ».

Frego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SO A L O E l, segretario:

A rtico lo  un ico .

È convertito  in legge il E eg io  d ecreto-legge  
8 ottobre 1931, n. 1284, recante provved im enti 
per la costruzione e l ’arredam ento degli edifìci
postali telegrafici.

P E E S ID E liT E . È aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1243, recante modifica
zioni al Regio decreto-legge 12 giugno 1931, 
n. 896, relativo alla restituzione dei prestiti 
cerealicoli ratizzati nelle provinole pugliesi e 
lucane e ai Regi decreti-legge 24 luglio 1930, 
n. 1132 e 15 m aggio 1931, n. 632, contenenti 
provvidenze per l’estinzione delle passività agra
rie onerose e per la ratizzazione dei prestiti 
agrari di esercizio» (N. 1025).

P R E S ID E N T E . L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in legge del E egio  decreto-legge 24 settem bre  
1931, II. 1243, recante m odificazioni al E egio  
decreto-legge 12 giugno 1931, n. 896, relativo  
alla restituzione dei prestiti cerealicoli ra tiz 
zati nelle provi noie pugliesi e lucane e ai E eg i 
decreti-legge 24 luglio 1930, n. 1132 e 15 m ag
gio 1931, n. 632, conten en ti provvidenze per 
Pestiiizione delle p assiv ità  agrarie onerose e per 
la  ratizzazione dei prestiti agrari di esercizio ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SO A L O E l, segretario:

A rtico lo  un ico .

È convertito  in  legge il E egio  decreto -legge  
24 settem bre 1931, n. 1243, recante m odifica
zioni al E egio  decreto-legge 12 giugno 1931, 
n. 896, relativo  alla restituzione dei p restiti

cerealicoli ratizzati nelle provinole pugliesi e 
lucane e ai E eg i decreti-legge  24 luglio 1930, 
n. 1132 e 15 m aggio 1931, n. 632, con ten en ti 
provvidenze per l ’estinzione delle p assiv ità  
agrarie onerose e per la  ratizzazione dei pre
stit i agrari di esercizio.

P E E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno ehiedendo  
di parlare la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 giugno 1931, n. 948, che modifica Tarticolo 14 
della Convenzione relativa alla sistemazione 
edilizia degli Istituti superiori edj ospedalieri 
di Bologna » (N. 1027).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  decreto -legge 25 giugno 1931, 
n. 948, che m odifica l ’articolo 14 della Con
venzione re la tiva  alla sistem azione edilizia  
degli I s t itu ti superiori ed ospedalieri di B o lo 
gna ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il E eg io  decreto -legge  
25 giugno 1931, n. 948, che m odifica Parti- 
colo 14 della C onvenzione re la tiva  alla s is te 
m azione edilizia  degli I s t itu ti superiori ed 
ospedalieri di B ologna.

P R E S ID E N T E . 1  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
7 maggio 1931, n. 684, e 17 luglio 1931, n. 1002, 
che autorizzano ulteriori spese per l ’attuazione 
delle provvidenze in favore dei danneggiati dal 
terremoto del 30 ottobre 1930 » (N. 1029).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul disegno di legge: « Conver-
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sioiie in  legge dei E eg i d ecreti-legge  7 m aggio  
1931, n. 684, e 17 luglio 1931, n. 1002, che 
autorizzano ulteriori spese per Pattuazione  
delle provvidenze in  favore dei danneggiati 
dal terrem oto del 30 ottobre 1930 ».

Prego il senatore segretario Scalori di dar 
lettura del disegno di legge.

SO ALORI, segretario:

Articolo unico.

Sono con vertiti in  legge i B eg i decreti- 
legge 7 m aggio 1931, n. 684 e 17 luglio  1931, 
n. 1002, che autorizzano ulteriori spese per 
Pattuazione delle provvidenze in  favore dei

danneggiati dal terrem oto del 30 ottobre 1930, 
con la seguente modificazione:

« Dopo Varticolo 1 del predetto Regio decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1002, è aggiunto il se
guente articolo i -b is :

A rt. l-his.

I l contributo di cui al 3® com m a dell’arti
colo 14 del E egio  decreto-legge 10 novem bre  
1930, n. 1447, convertito nella  legge 29 dicem 
bre 1930, n . 1906, è elevato  al 2.50 per cento, 
ferm o restando lo stanziam ento di cui a ll’ ar
tico lo  stesso.
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A l le g a ti.

I. -  R egio  decreto-legge 7§maggio 1 9 3 1 , 6 8 4 ,  p u hh ìiea to  n e lla  G azzetta U fficiale
n . 138 del 17  g iugno  1931.

V IT T O E IO  EMAlSrUELE I I I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

E E  D ’IT A L IA

V ista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
V isto il E egio d ecreto-legge 10 novem bre 1930, n. 1447, convertito  nella

legge 29 dicem bre 1930, n. 1906;
E iten u ta  la necessità  urgente ed assolu ta  d ’integrare, in  relazione a rico

nosciu ti bisogni, l ’autorizzazione di spesa consentita  per l ’attu azion e delle p rov
videnze stab ilite  con l ’articolo 1 del citato  E egio  decreto -legge 10 novem bre  
1930 in  favore dei danneggiati dal terrem oto del 30 ottobre 1930;

U dito il Consiglio dei m in istri;
Sulla proposta del lio stro  m inistro segretario di S tato  per i lavori p u b 

blici, di concerto col Capo del G overno, Prim o M inistro, segretario di S tato  
per r in terno , e coi M inistri segretari di S tato  per le finanze, per la  g iustiz ia  e 
gli affari di culto e per l ’agricoltura e le foreste.

Abbiam o decretato e decretiam o:

Art. 1.

B  autorizzata l ’ulteriore spesa di lire 6.000.000 in  aggiunta a quella di 
cui a ll’articolo 1 del E egio  decreto-legge 10 novem bre 1930, n. 1447, conver
tito  nella  legge 29 dicem bre 1930, n. 1906, per l ’attu azion e delle provvidenze  
in favore dei danneggiati dal terrem oto del 30 o ttobre 1930.

La su indicata  som m a di lire 6 .000.000 sarà iscr itta  nello  sta to  d i p rev i
sione della spesa del M inistero dei lavori pubblici per l ’esercizio 1930-31 .

Con decreto del M inistro per le finanze saranno in trod otte  in  b ilancio le 
relative variazioni.

A rt. 2.

Il presente decreto entrerà in  v igore nel giorno stesso della sua p ub b lica
zione nella  G azzetta  U ffieiale  del E egno e sarà presentato  al Parlam ento per la  
conversione in  legge.

I l M inistro proponente è autorizzato  a presentare il  relativo  disegno di 
legge.

Ordiniam o che il presente decreto, m unito del sigillo  dello S tato , sia inserto  
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del E egno d ’Ita lia , m andando  
a chiunque sp etti di osservarlo e di farlo osservare.

D ato  a Eorna, addi 7 m aggio 1931 -  A nno IX .

V IT T O E IO  E M A N U E L E

Mu sso lin i —  Crollalanza  —  Mosconi 
E occo —  A cerbo .

V isto, i l  G u a rd a sig illi:  E o c c o .
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II . -  R egio  decreto-legge 17 lug lio  1931, n . 1002, pubb lica to  ne lla  G azzetta Ufficiale
n . 195 del 25 agosto 1931.

V IT T O E IO  E M A liU E L E  I I I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R E  D ’IT A L IA

V ista  la  legge 31 gennaio 1926, n. 100;
V isto  il R egio decreto-legge 10 novem bre 1930, n. 1447, convertito nella  

legge 29 dicem bre 1930, n. 1906;
V isto  il R egio decreto-legge 7 m aggio 1931, n. 684;
R iten u ta  la necessità  urgente ed assolu ta  d ’integrare, in  relazione a rico

nosciu ti bisogni, l ’autorizzazione di spesa cansentita  per l ’attuazione delle  
provvidenze stab ilite  con l ’articolo 1 del c itato  Regio decreto-legge 10 n ovem 
bre 1930 in  favore dei danneggiati dal terrem oto del 30 ottobre 1930;

U d ito  il Consiglio dei m inistri;
Sulla proposta del I^ostro m inistro segretario di Stato  per i lavori pubblici, 

di concerto col Capo del G overno, Prim o M inistro, segretario di S tato  per l ’in 
terno, e coi M inistri segretari di S tato  per le finanze, per la giustizia  e g li affari 
di culto e per l ’agricoltura e le  foreste;

A bbiam o decretato e decretiam o:

A rt. 1.

È  autorizzata  l ’ulteriore spesa di lire 15.000.000 in  aggiunta a quelle di 
cui a ll’articolo 1 del R egio decreto-legge 10 novem bre 1930, n . 1447, convertito  
nella  legge 29 dicem bre 1930, n . 1906, ed al R egio d ecreto-legge 7 m aggio  
1931, n. 684, per l ’attu azion e delle provvidenze in  favore dei danneggiati dal 
terrem oto del 30 ottobre 1930.

La su ind icata  som m a di lire 15.000.000 sarà iscritta  nello  sta to  di p rev i
sione della  spesa del M inistero dei lavori pubblici per l ’esercizio 1931-32 .

Con decreto del M inistro per le finanze saranno in trod otte  in  bilancio le  
re la tiv e  variazioni.

.Art. 2.

Il presen te decreto entrerà in  vigore nel giorno stesso della sua pub b lica
zione nella  G azzetta  U fficiale  d e l  R egno e sarà presentato al Parlam ento per 
la conversione in  legge.

I l M inistro proponente è autorizzato a presentare il relativo disegno di 
legge.

O rdiniam o che il presente decreto, m unito del sigillo  dello S tato , sia inserto  
nella  raccolta  ufficiale delle leggi e dei decreti del R egno d ’Ita lia , m andando a 
chiunque sp etti di osservarlo e di farlo osservare.

D ato  a S a n t’A nna di Valdieri, addi 17 luglio  1931 -  A nno IX .

V IT T O R IO  E M A X U E L E

Mu sso lin i —  Crollalanza  —  M osconi 
R o c c o  —  A c erbo .

V isto , i l  G u a rd a s ig illi:  R o c c o .
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P R E C ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà,’ poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
12 giugno 1931, n. 841 e 17 luglio 1931, n. 1003, 
che autorizzano ulteriori spese per provvedi 
menti a favore dei danneggiati dal terremoto 
del 23 luglio 1930 * (N. 1030).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge dei R egi d ecreti-legge  12 giugno  
1931, II. 841, e 17 luglio  1931, n. 1003, che 
autorizzano ulteriori spese per provved im enti 
a favore dei danneggiati dal terrem oto del 
23 luglio 1930 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SOALORI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Sono convertiti in  legge i R egi decreti- 
legge 12 giugno 1931, n. 841 e 17 luglio 1931, 
n. 1003, che autorizzano ulteriori spese per 
provved im enti a favore dei danneggiati dal 
terrem oto del 23 luglio 1930.

P R E S ID E N T E . È aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi im tato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla v o ta 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge  
testé  approvati per a lzata  e seduta.

D ichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la v o ta 
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere  
allo spoglio delle urne.

( /  s e n a to r i  s e g r e ta r i  fa n n o  la  n u m e r a z io n e  
d e i v o ti) .

H anno preso parte alila votazione i senatori :

Acton, A gnelli, A lberici, A lbicini, A ntona  
Traversi, A ppiani, Artom , A sinari di Ber- 
nezzo. .

Baccèlli, Bazan, Bergam asco, Berio, B isca- 
retti Guido, B iscaretti Roberto, Bonardi, Bon- 
giovanni, Bonin Longare, Borsarelli, Brugi, 
B rusati Ugo.

Cagni, Calisse, Cam erini, Carletti, Casa
nuova, Cassis, Catellani, Chim ienti, Cian, Cip- 
pico. Colonna, Concini, Cossilla, Crispolti.

Da Como, DaKlolio A lberto, Dallolio A lfredo, 
De Bono, Del Pezzo, De M arinis, De Vecchi di 
Val Cismon, De Vito, Di Donato, Di F rassi
neto, Di B obilant, Di Stefano, Di Terranova, 
Di Vico.

F aggella , Fantoli, Fara, Fedele.
Gallenga, Gallina, Garbasso, Garroni, Gatti 

Salvatore, Gonzaga, Grippo, Grosoli, Guaccero, 
G ualtieri, G uglielm i, Guidi Fabio, Guidi 
Ignazio.

Im periali.
Lagasi, Larussa, L ibertini, Loria, L u c io li.
M alagodi, M alaspina, M am bretti, M anfroni, 

M ango, M aragliano, M archiafava, M ariotti, 
M artino, M attioli Pasqualini, M aury, Mazzoc- 
colo, Mazzucco, M enozzi, M ilano Franco d’A ra- 
gona, M illosevich, M ontresor, M ontuori, Mor- 
purgo, M orrone, M osca, M osconi.

N unziante, N uvoloni.
Orsi.
Pagliano, P asserin i A ngelo, Pavia , Pecori 

Giraldi, Pelli Fabbroni, Perla, Pestalozza, Pe- 
trillo, P ironti, Pitacco, Porro, P ujia , Puricelli.

Quartieri.
Raineri, Renda, R esta Pallavicino, Rolandi 

Ricci, Romeo, Romeo delle Terrazze, R ossi Gio
vanni, Rota Francesco, Russo.

Salata, iSalvago R aggi, Sandrini, San M ar
tino, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Scialoja Antonio, Sechi, Sim onetta, 
Sitta, Soderini, Solari, iSormani, Spirito, 
Squitti.

Tacconi, Tam borino, Tanari, 'Tassoni, To
fan i, Tolom ei, Tornasi della Torretta, Torlonia, 
Torraca, Torre, Tosti di V aim inuta.

V accari, V arisco, V enturi, Venzi, V ersari, V i- 
gliani. V isconti d i Modrone, Volpi.

Zappi, Zerboglio, Zoppi, Zupelli.
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Risultato di votazione.

PRESIDElsTTE. Proclam o il r isu lta to  della  
votazion e a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 luglio 1931, n. 1010, ohe affida al M ini
stero deiraeronautica la  custodia dei campi di 
fortuna (1011):

'Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

160

157
3

Conversione ijin legge del R egio decreto- 
legge 29 ikiglio 1931, n. 982, portante modifi
cazioni al regim e doganale dei derivati del- 
Tazoto (1012):

Senatori v o ta n ti ............................. 160

F a v o r e v o l i ............................  . 156
C o n tr a r i ..................................... 4

H Senato approva.

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 18 isettem bre 1931, n. 1186, portante m o
dificazione al regim e doganale degli apparecchi 
radiofonici e radiotelegrafici (1013):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

160

157
3

Il Senato approva.

Conversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 974, che ha dato ese
cuzione al Protocollo addizionale a l Trattato  
di com m ercio ita lo-svizzero del 27 gennaio  
1923 e  alla D ichiarazione annessa ial Proto
collo stesso, entram bi firm ati a Rom a T8 lu- 
gilio 1931 (1014):

Senatori vo tan ti . . .  . . . .  160

Favorevoli . . . . . .  . 156
Contrari . . ........................ 4

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 m aggio 1931, n. 785, che determ ina i 
contingenti delle m erci prodotte nelle isole ita
liane deH’E geo da am m ettere in fran ch ig ia  dei 
dazi doganali airim portazione nel Regno  
(1015):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

160

154
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 1014, relativo a ll’ap- 
provazione della proroga al 1*’ dicem bre 1931 
dell « modus vivendi » di stabilim ento provvi
sorio italo-francese del 3 d icem bre 1927 
(1016):

Senatori vo tan ti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

160

156
4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1276, concsrnenie  
le tariffe telefon iche interurbane per la stam pa  
quotidiana po litica  (1018):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

160

157
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 luglio 1931, n. 1278, che proroga il 
term ine di cui al 3*̂  capoverso deirartico lo  67 
del Regio decreto 30 ottobre 1930, n. 1731, con
tenente norm e su lle  C om unità Israelitiche e 
sulla U nione delle Com unità stesse  (1020):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

160

152
8

Il Senato approva.

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 1̂  ̂ ottobre 1931, n. 1328, con il quale è

Discussioni f. 587
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stato approvato il piano regolatore !e di r isa 
nam ento per la costruzione deirim bocco di V ia  
Roma, verso la stazione ferroviaria  centrale, 
nella città  di Palerm o (1021):

Senatori v o t a n t i .

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

160

155
5

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1218, concernente mo
dificazioni agli articoli 7, 9, 12 e 15 del Regio  
decreto-^legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito  
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, relativ i ag li 
ordinam enti interni ddiir Istitu to  N azionale  
delle A ssicurazioni (1022) :

Senatori v o ta n ti

F avorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva,

160

157
3

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1277, recante nor
me intese a regolare la gestione am m inistrativa  
e contabile degli ¡Uffici del lavoro portuale e 
dei fondi re la tiv i (1023-A ) :

Senatori v o t a n t i ............................ 160

F avorevoli . . . . . . .  154
C o n t r a r i ............................. ....  6

I l Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n. 1284, recante provve
dim enti per la costruzione e Parredam ento de
gli edifici posta li telegrafici (1024):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

160

157
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1243, recante m o
dificazioni al R egio decreto-legge 12 giugno  
1931, n. 896, relativo alla restituzione dei pre

stiti cerealicoli ratizzati nelle provincie puglie
si e  lucane e ai R egi decreti-legge 24 luglio  
1930, n. 1132 e 15 m aggio 1931, n. 632, con
tenenti provvidenze per Testinzione delle p assi
v ità agrarie onerose e per la ratizzazione dei 
prestiti agrari di esercizio  (1025):

Senatori v o t a n t i .......................... 160

F avorevo li . . . . . 1 5 5
C o n t r a r i ....................... .....  5

Il Senato approva.

Conversione in legge del, R egio decreto- 
legge 25 giugno 1931, n. 948, che m odifica l’ar
ticolo 14 della Convenzione relativa alla s is te 
m azione edilizia degli Istitu ti superiori ed 
ospedalieri di Bologna (1027):

Senatori votan ti . . . . . .  160

F a v o r e v o l i .................................. 156
Contrari . . . . . . . .  4

Il Senato approva.

Conversione in legge dei R e g i decreti- 
legge 7 m aggio 1931, n. 684, e  17 luglio 1931, 
n. 1002, che autorizzano Ulteriori spese per l ’at
tuazione delle provvidenze in favore  dei dan
neggiati dal terrem oto del 30 ottobre 1930 
(1029):

Senatori votanti . . . . . . 160

F avorevoli . . . . .  . . 155 
Contrari . . . . . . . . 5

Il Senato approva.

Conversione in legge dei R egi decreti- 
legge 12 g iugno 1931, n. 841, e  17 luglio 1931, 
n. (1003, che autorizzano ulteriori sp ese  per 
provvedim enti a ' favore  dei danneggiati dal 
terrem oto del 23 luglio  1930 (1030):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

160

165
5
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D om ani alle ore 16 seduta pubblica  col se 
guente ordine del giorno:

D iscussione dei seguenti disegni di legge:

A pprovazione dell’Accordo italo-lettone sui 
certificati d’origine, concluso a R iga m ediante  
scambio di note il 29 aprile 1931 :(1063);

A pprovazione degli Accordi italo-bulgari , 
del 19-20 m aggio  1931 (1085);

T asse autom obilistiche. R iduzione di po
tenza dei m otori deperiti per lungo uso (1004);

Proroga del term in e per la prim a rev i
sione dell’elenco degli E nti ed A ssociazioni che 
hanno facoltà  di proporre candidati per le ele
zioni politiche (1038) ;

A brogazione deirarticolo 2 del Regio de
creto-legge 30 giugno 1926, n. 1096, concer
nente provvedim enti circa la disciplina di al
cuni consum i (1044);

R icostituzione dei comuni d i Castelm ezzano  
e P ietrapertosa (1045) ;

R iduzione del contributo del M in istero del- 
Faeronautica a lla  R egia  scuola di ingegneria  
aeronautica di Rom a (1054);

Proroga del sussid io  straord inario  di eser
cizio a favore della Società esercente le P ic 
cole F errovie d i A bbazia (1065);

A pprovazione dell’Accordo ita lo-francese  
del 13 feb braio  1931 per l’esercizio dei tronchi 
ferroviari dal confine a M udane e  a V entim iglla  
(1078);

Cessione in donazione a vari enti di m a
teriale peschereccio (1084);

Conversione In legge del R egio  decreto- 
legge 11 luglio 1931, n. 891, concernente la sop
pressione dell’addizionale governativo sulle be
vande vinose ed alcooliche e sulla birra e altri 
provvedim enti relativ i alle im poste di consum o 
ed alla tassa  di scam bio (980);

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1241, concernente  
Fistituzione in B olzano di un C onvitto nazio
nale m aschile (1019);

Conversione ^n legge del R egio  decreto- 
legge 2 ottobre 1931, n . 1237, relativo alla is t i
tuzione dell’E nte N azionale R isi, con sede in  
Milano (1026);

Conversione in  legge del R egio' decreto- 
legge 26 m arzo 1931, n. 587, che m odifica il

R egio decreto-legge 8 gennaio 1928, n. 486, sulla 
esportazione del riso (1028);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1® ottobre 1931, n. 1267, recante auto
rizzazione di spese, a pagam ento differito, per  
il com pletam ento di opere pubbliche negli 
Abruzzi e  (Molise (1031);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1266, con cui si 
approva la Convenzione 28 luglio 1931 stip u 
lata tra  lo Stato ed il com une di M ilano per 
la sistem azione dei servizi statali in quella  
città  (1033);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1338, concernente  
la riduzione del canone sulle tasse  radiotele
grafiche riscosse dalla Società Italiana Radio- 
M arittim a (1034);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1330, contenente m o
dificazioni al Regio decreto-legge 31 marzo 1930, 
n. 438, convertito  nella legge 18 luglio 1930, 
n. 1089, che disciplina la produzione ed il com 
m ercio dell’essenza di bergam otto (1035);

Conversione lin legge del R egio idecreto- 
legge 14 giugno 1931, n. 1310, recante norm e 
per l’esecuzione del Regio decreto-legge 26 gen
naio 1931, n. 122, concernente il  nuovo ordi
nam ento della g iustiz ia  m ilitare (1036);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 10 giugno 1931, n. 723, concernente l’ob
bligatorietà  dell’ im piego di una determ inata  
percentuale di grano nazionale nella  m acina
zione (per la produzione di far in e  e di sem olini 
per uso alim entare; e del R egio  decreto-legge  
24 settem bre 1931, n. 1265, recante d isposi
zioni com plem entari al Regio decreto-legge pre
detto (1037);

Conversione in  legge del R egio  decreto- 
legge D  ottobre 1931, n. 1318, concernente la  
concessione di un contributo governativo stra 
ordinario a favore del com une idi V erucchio  
(1046);

Conversione ¡in legge del R egio decreto- 
legge '24 settem bre 1931, n. 1272, concernente  
il finanziam ento dei lavori di costruzione del 
nuovo ospedale c iv ile  di Palerm o (1047);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 2 luglio  1931, n. 1242, recante m odifica
zioni alle norm e v igen ti per la  tu te la  e  lo sv i
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luppo dèlie stazioni di cura, soggiorno o tu
rism o (1048);

Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 25 giugno 1931, In. 940, recante aggiunte  
e varianti a ll’articolo 71 della  legge sullo stato  
degli ufficiali (1049);

Conversione ,iin legge del R egio  decreto- 
legge 14 settem bre 1931, n. 1161, concernente  
provedim enti in (materia di ta ssa  d i scamibio 
e di dazi doganali su i prodotti deH’industria  
cotoniera (1058);

Conversione un legge del Regio decreto- 
legge 8 ottobre '1931, n. 1250, che m odifica i 
dazi generali sul caffè in grani e  sul caffè to
stato e unifica Tim posta di consum o (1059);

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 4 ottobre 1931, n. 1235, recante modifi
cazioni al regim e doganale del riso e della f a 
rina di riso (1060);

Conversione în legge del Regio decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1291, che proroga al 
31 ottobre 1932 il trattam ento doganale stab i
lito per lo zucchero dal Regio decreto-legge  
27 novem bre 1930, n. 1496 (1061);

Conversione iin legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1290, concernente

nuove concessioni in m ateria  di im portazioni 
ed esportazioni tem poranee (1062);

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1403, concernente il 
conferim ento della c ittad in anza ita lian a a 
Paolo De Homern C hristo e  la sua am m issione  
alla R egia A ccadem ia aeronautica (1068);

C onversione iin legge del R egio  decreto- 
legge 30 m aggio  1931, n. 692, recante provve
dim enti per alleviare la  cr isi dèlie  m iniere di 
piombo, zinco, antim onio e  lign ite  della  Sar
degna (1069);

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n. 1042, concernente Tap- 
provazione dèll’atto agg iuntivo  a lla  Conven
zione 17 ottobre 1928 tra  il Governo italiano e 
la Società « Italo Radio » Società per i servizi 
radioelettrici e  per r im pianto  e Tesercizio di 
stazioni riadioelettrice (1071).

seduta  è to lta  (ore 18).

Prof. Gioacchino L aurbnti

Capo dell’Ufficio dei Resoconti
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La seduta  è aperta  alle ore 16.

L IB E B T IÌ iI , segretario , dà lettu ra  del pro
cesso verbale della seduta  precedente, cbe è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E K T E . H anno chiesto congedo i 
senatori: A b b iate  per giorni 2; A lb icin i per 
giorni 2; C him ienti per giorni 5; F ed ele  per  
giorni 2; M arcello per giorni 2; V anzo per 
giorni 2; V olp i per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s ’in tend ono accordati.

Nomina di Regio Commissario.

P E E S ID E N T E . Com unico al Senato un  
m essaggio del Capo del G overno col quale  
v ien e trasm esso il E egio  decreto di nom ina  
d ell’on. avv . F u lv io  Suvich  a Com m issario  
E egio  per prender parte alla d iscussione nel 
Senato del E egio  d ecreto-legge concernente la  
istitu z ion e  di un C om m issariato per il Turism o.

R o m a , 16 d ic e m b r e  1 9 3 1 -X .

E im etto  a V . E . copia conform e del E eg io  
decreto in  data 15 corrente m ese con il quale  
Fon. avv . F u lv io  Suvich , deputato  al Parla-
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m ento, v ien e nom inato  com m issario E eg io  per 
prender parte alla d iscussione nel Senato del 
E egno del disegno di legge per la  conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  23 m arzo 1931, 
n. 371, concernente la  istitu z ion e  di un Com 
m issariato per il Turism o.

Il Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Statn

Mussolini.

V IT T O E IO  E M A N U E L E  I I I  
p er  g ra z ia  d i  D io  e p e r  vo lo n tà  de lla  N a z io n e  

E e d ’I talia

V isto  l ’articolo 59 dello S ta tu to  fondam en
ta le  del E egno;

V ista  la legge 12 febbraio 1888, n. 5195;
V ista  la legge 24 dicem bre 1925, n. 2263;
Sulla proposta  del Capo del G overno Prim o  

M inistro segretario di Stato:
A bbiam o decretato  e decretiam o:
L ’on. avv . F u lv io  Suvicb , deputato  al P ar

lam ento, è nom inato  Com m issario E eg io  per 
prender parte alla d iscussione nel Senato del 
E egno del disegno di legge per la  conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  23 m arzo 1931, 
n. 371, concernente la  istitu z ion e  di un  Com 
m issariato per il Turism o.

D ato  a E om a, addì 15 dicem bre 1 9 3 1 -X .

V IT T O E IO  E M A N U E L E

Mussolini.

Presentazione di un disegno di legge.

CIANO , m in is tr o  delle co m u n ic a z io n i. Chiedo 
di parlare.

P E E S ID E N T E . N e ha facoltà .
CIANO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. H o  

l ’onore di presentare al Senato il seguente d i
segno di legge:

C onversione in  legge del E eg io  decreto  
22 ottobre 1931, n. 1480, che approva la  Con
venzione per la  concessione di esercizio della  
rete ferroviaria secondaria della penisola Salen- 
tina e per la  concessione della costruzione ed 
esercizio del tronco M anduria-N ardò della fot-’ 
rovia T aran to-N ard ò .

P E E S ID E N T E . D o atto  a ll’onorevole m ini
stro delle com unicazioni della presentazione  
di questo disegno di legge, che seguirà il corso
stab ilito  dal E egolam ento .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione dell Accordo italo-lettone sui 
certificati d’origine, concluso a Riga mediante 
scambio di note il 29 aprile 1931 » (N. 1063).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « A pprovazione  
dell’A ccordo ita lo -le tto n e  sui certificati d ’ori
gine, concluso a E iga  m ediante scam bio di 
N o te  il 29 aprile 1931 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

P iena ed intera esecuzione è data  a ll’Accordo  
ita lo -le tto n e  sui certificati d ’origine, concluso  
a E ig a  m ediante scam bio di note, il 29 aprile 
1931.

P R E S ID E N T E . È  aperta la discussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione degli Accordi italo-bulgari del 19-20 m ag
gio 1931 » (N. 1085).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « A pprovazione  
degli A ccordi ita lo -b u lgar i del 1 9 -20  m ag
gio 1931 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario  legge lo S ta m p a to  
N . 1085.

P R E S ID E N T E . E  aperta la  d iscussione g e 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che rileggo:
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Art. 1.

P iena ed intera esecuzione è data ai seguenti 
A ccordi stipu lati tra l ’Ita lia  e la  Bulgaria in  
data 19 -20  m aggio 1931:

lo  Scam bio di note  per l ’applicazione  
della clausola della nazione più favorita  ai 
traffici com m erciali fra le Colonie e i possed i
m enti ita lian i e la Bulgaria.

20 Scam bio di note per l ’esenzione dal 
v isto  consolare dei certificati di origine che 
accom pagnano le m erci da ll’uno a ll’altro dei 
due Paesi.

30 Scam bio di n o te  inteso ad estendere  
alle Colonie e ai possed im enti ita lian i le d ispo
sizioni d e ll’A ccordo di cui al precedente n. 2.

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge avrà effetto alle cond i
zioni e nei term ini stab iliti per l ’entrata  in  
vigore degli A ccordi m edesim i.

(A ppro7ato).

Q uesto disegno di 
scrutinio segreto.

legge sarà poi v o ta to  a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Tasse automobilistiche. Riduzione di potenza 
dei motori deperiti per lungo uso > (N. 1004).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Tasse a u to 
m obilistiche. R iduzione di potenza  dei m otori 
deperiti per lungo uso ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A rtico lo  u n ico .

I  Circoli ferroviari d ’ispezione sono a u to 
rizzati, a decorrere dal 1° gennaio 1932, a 
ridurre fino al m assim o del 30 per cento la  
p otenza  risu ltan te d a ll’applicazione della for
m ula di cui a ll’articolo 7 della legge tributaria  
au tom ob ilistica  30 dicem bre 1923, n. 3283, a 
tu tt i  gli au toveico li la  cui data  di fabbrica
zione, deb itam ente docum entata, sia anteriore  
al IO gennaio 1924, ed i cui m otori risu ltino  
deperiti per lungo uso,

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Proroga del termine per la prima revisione 
dell’elenco degli Enti ed Associazioni che hanno 
facoltà di proporre candidati per le elezioni 
politiche » (N. 1038).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Proroga del 
term ine per la  prim a revisione dell’elenco degh  
E n ti ed A ssociazioni che hanno faco ltà  di 
proporre cand idati per le  elezion i p o litich e ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

A gli effetti della prim a revisione del R egio  
decreto 17 gennaio 1929, n . 13, re la tivo  al 
riconoscim ento della faco ltà  di proporre can
d idati da parte degli E n ti m orali e delle A sso 
ciazioni, di cui a ll’articolo 61 della legge e le t
torale p olitica , è prorogato di un  anno il 
term ine stab ilito  nel secondo com m a d ell’a r ti
colo stesso.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Abrogazione dell’articolo 2 del Regio decreto- 
legge 30 giugno 1926, n. 1096, concernente prov
vedimenti circa la disciplina di alcuni consumi » 
(N. 1044).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « A brogazione  
dell’articolo 2 del R egio d ecreto -legge  30 g iu 
gno 1926, n. 1096, concernente p rovved im enti 
circa la disciplina di alcuni consum i ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario;
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A rtic o lo  u n ico .

È  abrogato l ’articolo 2 del E eg io  d ecreto -  
legge 30 giugno 1926, n. 1096, conten en te  
provved im enti circa la d isciplina di alcuni 
consum i.

P E E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Ricostitu
zione dei comuni di Castelmezzano e Pietra
pertosa » (N. 1045).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « E icostitu -  
zione dei com uni di C astelm ezzano e P ietra- 
pertosa ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario^ legge lo S ta m p a to  
N . 1045.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

C astelm ezzano e P ietrapertosa, con i territori 
a ciascuno di essi appartenenti anteriorm ente  
a ll’em anazione del E eg io  decreto 3 agosto 1928, 
n. 1979, sono r icostitu iti in  com uni autonom i.

I l prefetto  di P oten za , sen tita  la G iunta  
provinciale am m in istrativa , provvederà alla  
conseguente sistem azione dei rapporti p atr i
m oniali e finanziari fra i due com uni predetti.

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge entrerà in  vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione  
nella G azzetta  U fficia le  del R egno.

(Approvato).

I l d isegno di legge sarà poi vo ta to  a scru- 
|)inio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Riduzione del contributo del Ministero del
l’aeronautica alla Regia scuola di ingegneria 
aeronautica di Roma » (N. 1054).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Riduzione 
del contributo del M inistero dell’aeronautica  
alla R egia  scuola di ingegneria aeronautica  
di R om a».

Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

L’annuo contributo di lire 200.000 stab i
lito a favore della R egia Scuola d’ingegneria  
A eronautica di Roma, dall’articolo 1 della 
legge 27 giugno 1929, n. 1288, è ridotto a lire
184.000, a decorrere dal 1° dicem bre 1930.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Proroga del sussidio straordinario di esercizio 
a favore della Società esercente le Piccole Fer
rovie di Abbazia » (N. 1Q65).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Proroga del 
sussidio straordinario di esercizio a favore  
della Società  esercente le P iccole  F errovie di 
A bbazia  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Il sussid io straordinario di esercizio  accor
dato con legge 8 luglio 1929, n. 1225, alla So
cietà di elettricità  e delle P iccole F errovie di 
Abbazia, nella m isura di annue lire  150.000 è  
prorogato per un biennio e cioè dal 1° gen 
naio 1932 al 31 dicem bre 1933.

Il sussid io stesso  sarà corrisposto  con le 
m odalità e le garanzie di cui alla legge sopra
citata.
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P E E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Approvazione 
deir Accordo italo-francese del 13 febbraio 1931 
per l ’esercizio dei tronchi ferroviari dal confine 
a Modane e a Ventimiglia » (N. 1078).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul disegno di legge: « A p p rova
zione d e ll’A ccordo ita lo -fra n cese  del 13 feb 
braio 1931, per l ’esercizio dei tronch i ferroviari 
dal confine a M odane e a V en tim igh a  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E E T IN I , segre tario , legge lo S ta m p a to  
A . 1078.

P E E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla  d iscussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

P iena ed intera esecuzione è data alFAccor- 
do addizionale alla Convenzione ita lo-francese  
del 20 gennaio  1879 re lativa  alle stazioni in ter- 
nazionali di M odane e V en tim ig lia  e  ai tronchi 
ferrov iari com presi tra  le dette stazion i e la 
fron tiera  ita lian a  e fran cese. Accordo stip u la 
to a P arig i tra  l’Ita lia  e la F rancia  il 13 feb 
braio 1931.

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge  entrerà in  v igore  un m e
se dopo lo scam bio delle ratifiche dell’A ccordo  
del lo  febbraio  1931, di cui a ll’articolo  prece
dente e sp iegh erà  i suoi effetti re troa ttiva 
m ente a fa r  tem po dal 1 ° gennaio  1929.

(Approvato).

I l  d isegno di legge sarà poi v o ta to  a scru tin io  
segreto ,

Discussione del disegno di legge: «Cessione in 
donazione a vari enti di materiale pescherec
cio » (N. 1084).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Cessione in  
donazione a vari E n ti di m ateria le  p esch erec
cio ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E E T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

I l M inistero d e ll’agricoltura e delle foreste, 
di concerto con quello delle finanze, è au tor iz 
zato  a cedere in  donazione agli E n ti so tto  
elen cati il m ateria le  da pesca  a la to  di ciascuno  
indicato:

1° a l Consorzio delle scuole professionali 
per la  m aestranza m arittim a, -  il m o to -v e liero  
V in cen zo  F o n d a ca ro , ed un  m otore « S atim a » 
da 6 H P;

20 a ll’Opera N azion a le  B a lilla  -  C om itato  
com unale di C iv itavecch ia  -  i l  m otoveliero  
N a z a r io  S a u ro ;

30 a ll’Is t itu to  ita lo -germ an ico  di b io lo 
g ia  m arina di E o v ig n o  d ’Istr ia , il m o to p e
schereccio S a n  M arco',

40 a lla  S oc ietà  anonim a coop erativa  per 
l ’industria  della  pesca  di M olletta , un  m otore  
« Satim a  » da 60 H P .

M A E IO T T I. D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
M A E IO T T I. In  questo  disegno di legge mi è 

parso di trovare u n ’anom alia . N ella  relazione  
m inisteria le  si p rom ette  di donare a lcu n i m a te 
riali pescherecci a d iverse associazion i che 
hanno per iscopo sop ratu tto  l ’educazion e dei 
g io v a n etti alla  pesca; m a poi, a ll’a tto  pratico , 
neh testo  del d isegno di legge  che è proposto  
alla  n ostra  approvazione, solo a lcune di queste  
donazion i sono elen cate, m en tre l ’u ltim a  che, 
a m io parere, è la  p iù  u tile , la  p iù  raccom an d a
b ile, è d im en tica ta . Ciò forse è sp iegab ile  con  
uno di quegli svar ion i che i tipografi ch iam ano  
« pesci »; quelli, cioè, che avven gon o  quando  
si trovan o  due parole id en tich e , a breve d i
stan za  l ’una d a ll’altra; allora u n  tipografo d i
stratto  può om ettere  un brano, alle v o lte  m olto  
im p ortan te, com e è appu nto  nel caso nostro.
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Qui, se non m i inganno, si è verificato  preci 
sám ente un  « pesce »; e non è da m erav ig liar
sene, perchè si propone di cedere ( l’uno sub ito  
dopo l ’a ltro), due m otori S a tim a ,  uno a Mol- 
fe tta , l ’altro a Procida. Si tra tta  proprio di 
m ateria le peschereccio , col quale ab b iam o . . . 
pescato  un  « pesce tipografico «. { S i r id e ). G iova  
però osservare che, a causa di questo  « pesce », 
scom pare dal d isegno di legge solo il m otore  
più  piccolo; e si sa. che, dalle reti, scappano  
v ia  sem pre i p esc i p iccoli. { S i r id e ).

Con questa  p rovv id a  legge il G overno si è 
proposto  di com piere una opera veram en te  
m eritoria, donando ad alcune benem erite  a sso 
ciazioni, che si occupano della  educazione della  
n ostra  g io v en tù  alla  pesca, dei m ateria li di pro
prietà  dello S ta to  che, probabilm ente, per il 
M inistero d e ll’agricoltura, non  sono p iù  n eces
sari.

Si propone, in fa tti, di donare un m oto 
veliero  al Consorzio delle Scuole professionali 
per la  m aestranza m arittim a  di E om a , a favore  
delle due Scuole di C atanzaro M arina e di So- 
verato; un  altro m o to -v e liero , che ha lo  stesso  
costo  del prim o, e  cioè lire 179 .000 , ad u n ’altra  
istitu z io n e  benefica che è l ’O pera l i  azionale  
B alilla , C om itato  com unale di C ivitavecch ia; 
u n  terzo dono, del m oto -p esch ereccio  San M arco 
del va lore di 80.000  lire, v ien e  fa tto  a ll’Is t itu to  
di B io log ia  M arina di E o v ig n o  d ’Istr ia . In o ltre  
un^ m otore a n a fta  S a t im a ,  d e l  costo  di 
lire 62.000, v ien e  donato  alla  C ooperativa fra  
pescatori di M offetta; e fina lm en te un  qu into  
dono di un  altro m otore a n a fta  Satin% a  (questo  
però del costo  di sole lire 9950) v ien e  proposto  
n ella  relazione m in ister ia le  a favore  del Con
sorzio d e lle  scuole  professionali per la  m ae
stranza m arittim a , e d estin a to  esp ressam en te  
(cper l ’istru zion e m arittim o-p esch erecc ia  degli 
a lliev i della  Scuola  popolare m arittim a  d i P ro 
cida ». Ma questo  u ltim o , p icco lo , m a pur  
prezioso dono è s ta to  d im en tica to  dal tipografo , 
e qu ind i nel d isegno di legge, p resen ta to  prim a  
alla  Cam era dei d ep u ta ti, ed ora a noi, figurano  
so ltan to  q u attro  di q u este  cession i e precisa- 
m en te  le  q u attro  prim e.

H o  cercata  la  ragione d i q u esto  fa tto  nella  
relazion e m in isteria le , m a non  c ’è, e non  p o tev a  
esserci. I l  nostro  U fficio  centrale, che ha  avu to  
un o ttim o  relatore n e l sen atore  Sechi, h a  pre
sen ta to  una m agnifica  relazione, con  la  quale

raccom anda questo  disegno di legge  e d im ostra  
com e esso sia m olto  p rovv id o , perchè non  solo  
serve ad incoraggiare l ’in d u stria  della  pesca , 
m a serve anche a form are dei m arinai v a le n tis 
sim i, che saranno preziosi e lem en ti nella  d i
fesa  del P aese.

E d  a questo  scopo, secondo m e, serv iva  so 
p ra tu tto  l ’u ltim a  di q u este  generose donazioni: 
quella del p iccolo  m otore « S atim a » alla  Scuola  
della celebre Iso la  che forn isce i m igliori n ostri 
pescatori.

Q uel popolo  v igoroso , frugale, ard itissim o, 
che fin dai tem p i di G iovann i da P rocid a , 
com e ha can ta to  il Carducci,

. . .  innanzi e indietro 
Arava l’onda sicula,

con tin u a  ancora oggi, dopo se tte  seco li, ad  
ara re  im p av id o  q u ell’onda procellosa , per re 
carsi a gettare  le  reti nelle  lon tan e  sp iagg ie  
della  T unisia  e d e ll’A lgeria , e per portare di là  
in  patria  il prezioso p rod otto  del rude e p er i
g lioso  lavoro .

A ncora oggi quel popolo  di im pareggiab ili 
p escatori con tin u a  ad educare i suoi fig li a lla  
fortu n osa  v ita  del m are. iSFon si to lga , adunque, 
a P rocid a  il m ateria le  peschereccio , che già le  
fu  concesso in  uso, per la  educazion e d i quei 
picco li, così p ro m etten ti, m arinai.

Io  non  ch ieggo che s i m u ti il  d isegno di 
legge, che v ien e  oggi p resen ta to  al nostro  
v o to  nel te s to  già  ap p rovato  dalla  Cam era dei 
d ep u ta ti. A lla  Cam era in fa tt i è s ta to  p resen 
ta to  il d isegno di legge  privo  del com m a a 
favore  di P rocid a . Ma co n tien e  a ltre  d isp o si
z ion i o ttim e; qu ind i credo che b isogn a  a p p ro 
vare  oggi i l  d isegno di legge, com e è s ta to  
ap p rovato  dalla  Cam era.

S o lta n to  faccio  una v iv a  raccom andazione  
a ll’onorevole  m in istro  d e ll’agricoltura: non  to lga  
alla Scuola  di P rocid a  la  cessione in  uso (che  
gài. esiste  e dà o ttim i fru tti)  del m otore  S a 
tin  u i, d ì  cui g li a lliev i hanno b isogno asso lu to  
per addestrarsi a lla  p esca  con  m ezzi m eccan ici.

E d  anzi g li  raccom ando che in  avven ire , 
quando lo  crederà opp ortu n o , com p leti con  
u n ’a ltra  legge  q u esto  a tto  d i p rovv id o  co n 
corso dello S ta to  a favore  della  scuola  u t il is 
sim a di P rocid a , m u tan d o  in  dono la  cessione  
in  uso; com e con questo  d isegno d i legge  si fa  
oggi per a ltr i I s t itu t i .
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M AB.ESCALCHI, sottosegretaH o d i S ta to  p er  
V a g rieo ltu ra . D om ando di parlare.

P E E S ID E A T E . N e  ha facoltà .
M A K ESC ALCH I, sottosegretario  d i  S ta to  per  

V a g rico ltu ra . D esidero la re  osservare so ltan to  
a ll’onorevole senatore M ariotti che la d im en ti
canza che egli lam en ta  non esiste, poiché del 
m otore « S atim a » donato a ll’Iso la  di P recid a  si 
fa  m enzione n e ll’articolo unico, prim o capoverso  
di questo disegno di legge: «S i dona in fa tti  
un m otore « Satim a » da sei cava lli di forza g 
anzi è d etto  esa ttam en te  nel prim o capoverso di 
questo disegno di legge: « Si cede in  donazione ».

Com unque, io teiuò conto delle raccom anda
zion i d e ll’onorevole M ariotti, specia lm ente per 
l ’Iso la  di P rocida che ci sta  m olto  a cuore. 
L ’onorevole M ariotti ha ricordato le b en em e
renze di q u est’isola , ed io aggiungo che è quella  
dove sono i m igliori pescatori; è quella  anche  
ove esiste  la m aggiore densità  dem ografica  
d ’Ita lia , avendo essa 2800 a b itan ti per ch ilo 
m etro quadrato, tu tt i  agricoltori e pescatori.

Q u est’isola  m erita  davvero una preferenza  
e l ’onorevole M ariotti può stare tranquillo  che  
le m aestranze che n e ll’iso la  si form ano, avranno  
tu tte  le  cure del G overno.

M A E IO T T I. Chiedo di parlare.
P E E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
M A E IO T T I. E ingrazio  l ’onorevole so tto se 

gretario per l ’agricoltura delle  sue cortesi parole  
e delle sue d ichiarazioni. H o fa tta  questa  rac
com andazione, perchè il prim o capoverso d e l
l ’articolo  unico parla bensì di un  m otore a 
n a fta  « S atim a », m a non  dice affatto  che sia  
donato  alla  Scuola  di Procida; m entre per 
quello ch e si dona alla  scuola  d i M olfetta , è 
d etto  ch iaram ente (n e ll’u ltim o capoverso dei- 
l ’articolo) che è d estin ato  a quella  scuola, e 
non  ad altri.

E ingrazio  quindi l ’onorevole so ttosegretario  
. di S ta to , il quale ci assicura che anche alla  

Scuola  di P rocid a  v ien e  donato  il m otore che  
già  le  era s ta to  ceduto  in  uso. I l prim o cap o
verso d e ll’artico lo , se v o ta to  anche in  que- 
s t ’A u la  senza alcun ch iarim en to , avrebbe la 
sc ia to  libero il Consorzio delle scuole p rofessio 
n a li per la  m aestranza  m arittim a  (al quale  
v ien  fa tto  il dono) di usare del m otore  donato  
com e, e ove, m eglio  g li fosse  p iaciu to .

L ’au torevo le  parola  p ron u n ciata  qui dal 
rap p resen tan te  del G overno d im ostra  quale

sia la  m en te del L egislatore nel vo tare  questa  
legge e afferm a il d iritto  della Scuola di P ro 
cida a conservare il m otore che lo S ta to  dona  
al Consorzio so ltan to  a favore di quella  b en e
m erita  Scuola.

SE C H I, rela tore. Chiedo di parlare. _ 
P E E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
SE C H I, rela tore. Io  debbo ringraziare l ’on o 

revole M ariotti del rilievo che ha fa tto  alla  re la 
zione di questo  d istra tto  relatore. N on  ho  
sottom ano i docum enti; ina, ad ogni m odo, 
credo che la  cosa sia orm ai r iso lta  nel senso  
ind icato  d a ll’onorevole M ariotti, con le d ich ia 
razioni fa tte  testé  d a ll’onorevole sottosegretario  
di S ta to  per l ’agricoltura. N on  m i resta  quindi 
che conferm are quanto  ho d etto  nella  relazione, 
a nom e d e ll’Ufficio centrale, e cioè pregare il 
Senato di dare il proprio suffragio al d isegno di 
legge in  esam e, restando in teso  e conferm ato  
che la  donazione riguardante l ’Iso la  di Procida  
com e r isu lta  dalla relazione m in isteria le è 
acqu isita  al testo  della legge, com e d ’altronde  
risu lta  chiaro dallo spirito della stessa , se non  
proprio dalla lettera .

P E E S ID E N T E . N essu n  altro ch iedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la  d iscussione. I l  d ise
gno di legge sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
11 luglio 1931, n. 891, concernente la soppres
sione dell’addizionale governativo sulle bevande 
vinose ed alcooliche e sulla birra e altri prov
vedimenti relativi alle imposte di consumo ed 
alla tassa di scambio » (N. 980).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  11 luglio  1931, 
n. 891, concern en te la  soppressione d e ll’ad d i
zionale govern ativo  su lle  b evan d e v in ose  ed  
alcooliche e su lla  birra e a ltri p rovved im en ti 
re la tiv i alle im p oste  di consum o ed  alla  ta ssa  
di scam bio ».

Prego il senatore segretario  L ib ertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segre tario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto -leg g e  
11 luglio  1931, n . 891, concern en te la  soppres-
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sione deU’add izion ale  govern ativo  su lle  b evan d e  
v in ose  ed a lcoo liche e su lla  birra e a ltr i p ro v 
v ed im en ti re la tiv i a lle  im p oste  di consum o ed  
alla  ta ssa  d i scam bio.

P E E S ID E Ì7 T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1241, concernente T isti
tuzione in Bolzano di un Convitto nazionale 
maschile » (N. 1019).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  17 settem bre  
1931, n. 1241, concern en te l ’istitu z io n e  in  B o l
zano di un C on vitto  n azionale  m asch ile  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -legge  
17 settem b re 1931, n. 1241, concern en te la  
istitu z ion e  in  B olzan o  d i u n  C on vitto  nazionale  
m aschile.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo d isegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa . I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 ottobre 1931, n. 1237, relativo alla istituzione 
delFEnte Nazionale Risi, con sede in Milano » 
(N. 1026).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegn o di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  2 o ttob re  1931, 
D. 1237, re la tivo  alla  istitu z io n e  d e ll’E n te  
N azionale  R isi, con  sede in  M ilano ».

Prego il sen atore  segretario  L ib ertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :  

d is c u s s io n i ,  f. 589

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  decreto-legge  
2 ottob re  1931, n. 1237, rigu ard ante l ’i s t i tu 
zione d e ll’E n te  n azionale  R isi, con sede in  
M ilano, con  le m o d ific a z io n i e a g g iu n te  se 
g u en ti:

A l  do co m m a  delV artico lo  3 del decreto, è  
so s titu ito  i l  seguen te:

« T u tti i deten tori di riso greggio, esclusi i  
produttori, sono ob b liga ti a denunciare s e t t i 
m an alm en te  a ll’E n te  i m o v im en ti g iornalieri 
di carico e scarico, ten u ti q u otid ian am en te  
al corrente su apposito  registro rilascia to  d a l
l ’E n te  stesso , da ten ersi con  le  m od alità  di 
cui a ll’articolo 23 del C odice di com m ercio; 
lo stesso  obbligo v a le  anche per il riso sb ra
m ato  e lavorato , u n icam en te  però per coloro  
che com unque trasform ano il riso greggio  ».

A l  d° co m m a  dello  stesso  artico lo  3 del decreto, 
è a g g iu n to  il seguen te:

« O gni e qualsiasi trasporto  o trasferim en to  
di riso greggio, anche non  in  C onseguenza di 
ven d ita , d eve  essere accom p agn ato  da a p p o 
sito  certificato  r ilascia to  d a ll’E n te  e da e s i
birsi a r ich iesta  al personale incaricato  della  
v ig ilan za . U ltim a to  l ’uso per il quale v en n e  
rilasciato , il certificato , d eb itam en te  com p ilato  
e firm ato daH’in teressa to , d eve  essere restitu ito  
a ll’E n te  entro il periodo di v a lid ità  fissato  
caso per caso d a ll’E n te  stesso  ».

A l la  fin e  del 2^ co m m a  d elV artico lo  4  del 
decreto, sono  a g g iu n ti  i  s e g u e n ti p e r io d i:

« A l p agam en to  di ta le  d ir itto  è pure t e 
nu to  il risicu ltore che esercisce una pileria, 
nella  propria ten u ta  od in  altra loca lità , per  
la  lavorazione del riso greggio di propria p ro 
duzione, sulla  q u an tità  p rod otta , di m ano in  
m ano che lo passa  in  lavorazione. I l d iritto  
non  sarà d ovu to  per i risi greggi d estin a ti a 
sem e, p ro d o tti e im p iega ti, nello  stesso  fondo: 
sono pure esclu si da ta le  p agam en to  il riso  
lavora to  e il riso greggio  occorrente per il p a g a 
m en to  in  n atura  della  m ano d ’opera a d d etta  
a ll’azienda di produzione in  conform ità  dei 
v ig en ti co n tra tti c o lle tt iv i di lavoro  ».

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  ch ied en do di 
parlare, la  dichiaro ch iusa . I l  d isegno d i legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto .
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 marzo 1931, n. 587, che modifica il Regio 
decreto-legge 8 gennaio 1928, n. 486, sulla 
esportazione del riso » (N. 1028).

P E E S ID E Ì7 T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in legge del R egio  d ecreto -legge  26 m arzo 1931, 
n. 587, che m odifica il R egio  d ecreto -legge  
8 gennaio 1928, n. 486, sulla  esportazione del 
riso ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I  segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R eg io  d ecreto -legge  
26 m arzo 1931, n. 587, che m odifica  il R egio  
d ecreto -leg g e  8 gennaio  1928, n. 486, su lla  
esp ortazion e del riso.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1« ottobre 1931, n. 1267, recante autorizzazione 
di spese, a pagamento differito, per il comple
tamento di opere pubbliche negli Abruzzi e 
Molise » (N. 1031).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -legge  o ttobre  
1931, n. 1267, recan te au torizzazione di spese, 
a pagam ento  differito, per il com p letam en to  
di opere p u b b lich e negli A bruzzi e M olise ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -legge
10 o ttob re  1931, n . 1267, recan te au tor iz 
zazione di spese, a  p agam en to  differito, per
11 com p letam en to  d i opere p u b b liche negli 
A bruzzi e  M olise.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1931, n. 1266, con cui si approva 
la Convenzione 28 luglio 1931 stipulata tra lo 
Stato ed il comune di Milano per la sistema
zione dei servizi statali in quella città » (Nu
mero 1033).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  17 settem bre  
1931, n. 1266, con cui si approva la  C onvenzione  
28 luglio  1931 stip u la ta  tra lo S ta to  ed il co 
m une di M ilano per la  sistem azione dei servizi 
s ta ta li in  quella  c ittà  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -legge  
17 settem b re 1931, n. 1266, che approva la  
convenzion e 28 luglio  1931 stip u la ta  tra  lo  
S ta to  ed il Com une di M ilano per la  s istem a 
zione dei servizi sta ta li in  quella  C ittà.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . P rocederem o ora alla  v o ta 
zione a scrutinio segreto dei d isegn i d i legge  
te s te  ap p rovati per a lza ta  e seduta .

D ich iaro aperta  la  v o tazion e .

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ich iaro  ch iusa la  v o ta 
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere  
allo spoglio  delle  urne.

( I  sen a to r i seg re ta ri fa n n o  la  n u m e r a z io n e  d e i 
vo ti) .
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Han.n,o preso parte a'ila votazione i senatori:

A bisso, A cton, A lberici, A ncona, A ntona  
T raversi, A ppian i, A rietta , A rrivabene, A r- 
tom, A sinari d i Bernezzo.

Baccelli, B arzila i, Bazan, Bergam asco, Bo
rio, Bevione, B iscaretti Guido, B iscaretti R o
berto, Bonardi, B ongiovanni, B onin Longare, 
B orsarelli, B rugi, B rasati Roberto, B rasati 
Ugo.

Cagni, 'Calisse, G am erini, Cam pili, C arletti, 
Casanuova, C assis, Catellani, Cian^ Cippico, 
Concini, Credaro, C rispolti, Crispo M oncada.

D à Como, D allolio A lberto, D allolio A lfredo, 
Del Pezzo, D e M ichelis, D e V ecchi di V al Ci- 
sm.on. Di Donato, D i R obilant, D i Steifano, 
Di Terranova.

F acch inetti, F aggella , Fara, F arina .
Gabbi, G ahina, G arbasse, G arroni, G entile, 

Ginori Conti, G onzaga, Grandi, Grosoli, Guac- 
cero, G ualtieri, Guidi Fabio.

Im periali.

L arussa, L ibertin i, Loria, Luciolli.
M alagodi, M alaspina, M am bretti, M anfròni, 

M ango, M aragliano, M arch iafava, M arietti, 
M arozzi, M azzucco, M enozzi, M ilano Franco  
d’A ragona, M illosevich, M ontresor, M ontuori, 
M orpurgo, M orrone, M osca, M osconi.

N unziante, N uvoloni.
P agliano, Pantano, P asserin i A ngelo, Pecori 

G iraldi, P elli Fabbroni, Perla, Pestalozza, Pe- 
t it t i  di Roreto, P ironti, P itacco, Porro, P ujia .

Q uartieri.

R aineri, R ava, Renda, R esta  Pailavicino, 
Ricci Corrado, Rom eo, Rom eo delle Terrazze, 
R ossi G iovanni, Rota F rancesco, R ota G iusep
pe, Russo.

Sailer, S alata , S a ivago  R aggi, Sandrini, 
Sanjust, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Sech i, S ilj, S im on etta , S inibald i, S i-  
rianni, S itta , Sederin i, Solari, S orm an i, Sp i
rito, .Squitti.

Tacconi, Tam borino, T anari, T assoni, Thaon  
di Revel, T ofan i, Tolom ei, Tornasi della  T or
retta, Torraca, Torre.

V accari, V arisco, V enturi, V enzi, V icin i 
M arco A rturo, V ig lian i, V isconti di M odrone,

Zappi, Zerbog-lio, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto  sui segu en ti d i
segni di legge:

A pprovazione deirA ccordo ita lo-lettone  
sui certificati d’origine, concluso a R iga  m e
diante scam bio di note il 129 aprile 1931 
(1063):

Senatori votanti . . . .  159

F avorevo li 
Contrari .

Il Senato approva.

. 156 

. 3

A pprovazione degli A ccordi ita lo-bulgari 
del 19-20 m agg io  1931 (1085):

Senatori v o t a n t i ........................ 159

F avorevoli . . . . . . . .  155
Contrari  ........................ 4

Il Senato approva.

T asse autom obilistiche. R iduzione di po
tenza dei m otori deperiti per lungo uso (1004):

Senatori v o ta n ti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

159

151
8

P roroga del term in e per la prim a rev i
sione d eire len co  d eg li E n ti ed A ssociazion i che 
hanno faco ltà  di proporre candidati per le e le 
zioni politiche (1038): /'

Senatori v o ta n ti . . . .  159

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

152
7

A brogazione deirartico lo  2 del R egio  (de
creto-legge 30 g iugno  1926, n. 1096, concer
nente provved im enti circa la d isc ip lin a  di a l
cuni consum i '(1044):

S en ator i v o ta n ti . . . . . .  159

F avorevo li . . . . . . . .  151
Contràri . . . . . . . . .  8

11 Sellato approva.
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R icostituzione dei com uni di Castelm ez- 
zano e P ietrapertosa  (1045):

Senatori v o ta n ti . . . . . .  159

F a v o r e v o l i ............................. 151
Contrari .  ........................  8

Il Senato approva.

R iduzione del contributo del M inistero del- 
Taeronautica alla R egia  Scuola di ingegneria  
aeronautica di Rom a (1054):

Senatori v o ta n ti 159

F a v o r e v o li ..............................150
C on trari.................................... 9

Il Senato approva.

Proroga del sussid io  straordinario  di eser 
cizio a (favore della Società esercente le P ic 
cole F errovie di A bbazia (1065):

Senatori votanti . . . .  159

F avorevoli . . . . .  151
C o n t r a r i .............................. 8

I l Senato  approva.

A pprovazione deirA ccordo ita lo -francese  
del 13 febbraio  1931 per Tesercizio dei tronchi 
ferrov iari dal confine a  M odane e a  V en tim i
glia  (1078): ,

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

159

151
8

Il Senato approva.

C essione in donazione a vari enti di m ate
riale peschereccio (1084):

Senatori v o t a n t i .............................159

F a v o rev o li . . . . . . .  152
C ontrari .  ......................... 7

I l S en ato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  11 luglio  1931, n. 891, concernente la  
soppressione deiraddizionale governativo  su lle

bevande vinose ed alcooliche e sulla  birra e 
altri provvedim enti relativ i alle im poste di 
consum o ed alla tassa  di scam bio (980) :

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

159

153
6

Il Senato approva.

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n . 1241, concernente  
r istitu zion e in Bolzano di un C onvitto nazio
nale m asch ile  (1019):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

I l Senato approva.

159

150
9

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge 2 ottobre 1931, n. 1237, relativo alla is t i
tuzione delFE nte N azionale R isi, con sede in 
M ilano (1026);

Senatori v o ta n t i .

F avorevoli 
Contrari . .

159

150
9

Il Senato approva.

C onversione /in legge del R egio decreto- 
legge 26 m arzo 1931, n. 587, che m odifica il 
R egio decreto-legge 8 gennaio 1928, n. 486, 
sulla  esportazione del riso (1028):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

159

151
8

C onversione In  legge del R egio decreto- 
legge 1« ottobre 1931, n. 1267, recante auto
rizzazione di ispese, a pagam ento differito, per 
il com pletam ento di opere pubbliche negli 
A bruzzi e  M olise (1031):

Senatori votanti

F a vorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva,

159

151
8
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C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 settem bre 1931, n. 1266, con cui si 
approva la C onvenzione 28 lug lio  1931 stip u 
lata tra  lo s ta to  ed il icomune di M ilano per 
la sistem azione dei (servizi sta ta li in  quella  
città  (1033):

Senatori v o t a n t i .............................159

F a vorevo li . . . . . . .  148
C o n t r a r i ..................................  11

Il Senato  approva.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1931, n. 1338, concernente la ridu
zione del canone sulle tasse radiotelegrafiche 
riscosse dalla Società Italiana Radio-M arit
tima » (N. 1034).

PRESIDEÌsTTE. L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno di legge: «C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  15 o ttobre  
1931, n. 1338, concern en te la  riduzione del 
canone su lle ta sse  radiotelegrafxcbe riscosse  
dalla S ocietà  I ta lia n a  R ad io -M arittim a  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T II7 I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -leg g e  
15 o ttob re  1931, n. 1338, concern en te la  r id u 
zion e del canone su lle ta sse  rad iotelegrafiche  
riscosse dalla  S oc ietà  Ita lia n a  R ad io  M arit
tim a.

PRESIDEISTTE. È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno d i legge. 17essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1931, n. 1330, contenente modifica
zioni al Regio decreto-legge 31 marzo 1930, 
n. 438, convertito nella legge 18 luglio 1930, 
n. 1089, che disciplina la produzione ed il com
mercio deir essenza di bergamotto » (N. 1035).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
fliscussione su l d isegno di legge: «C onversione

in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  15 o ttobre  
1931, n. 1330, con ten en te  m odificazion i al 
R egio d ecreto -leg g e  31 m arzo 1930, n. 438, 
con vertito  nella  legge 18 luglio  1930, n. 1089, 
che d iscip lina la  produzione ed il com m ercio  
d ell’essenza di b ergam otto  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
15 o ttob re  1931, n. 1330, con ten en te  m od ifi
cazion i al R egio  d ecreto -leg g e  31 m arzo 1930, 
n. 438, con vertito  nella  legge  18 luglio  1930, 
n. 1089, che d iscip lin a  la  produzione ed il  
com m ercio del b ergam otto .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 giugno 1931, n. 1310, recante norme per 
l ’esecuzione del Regio decreto-legge 26 gen
naio 1931, n. 122, concernente il nuovo ordina
mento della giustizia militare » (N. 1036).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegnò di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  14 giugno 1931, 
n. 1310, recan te  norm e per l ’esecuzione del 
R egio  d ecreto -leg g e  26 gennaio  1931, n . 122, 
concern en te il  n u ovo  ord inam ento  della  g iu 
stiz ia  m ilitare  ».

P rego il senatore segretario  L ib ertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
14 g iugno 1931, n . 1310, recan te  norm e per la  
esecuzione del R eg io  d e c r e to -leg g e  26 g e n 
naio  1931, n . 122, con cern en te  il n u ovo  ord i
n am en to  della  g iu stiz i^  m ilitare.
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P E E S ID E IsT E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà p o i vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 giugno 1931, n. 723, concernente l’obbliga
torietà dell impiego di una determinata percen
tuale di grano nazionale nella macinazione per 
la produzione di farine e di semolini per uso 
alimentare; e del Regio decreto-legge 24 set
tembre 1931, n. 1265, recante disposizioni com
plementari al Regio decreto-legge predetto » 
(N. 1037).

P E E S ID E E T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  10 giugno 1931, 
n. 723, concernente P obb ligatorietà  delPim - 
piego di una determ in ata  percentuale di grano 
nazionale nella  m acinazione per la produzione  
di farine e di sem olin i per uso alim entare; 
e del E eg io  d ecreto -legge  24 settem bre 1931, 
n. 1265, recante d isposizion i com plem entari 
al E eg io  d ecreto -legge  p redetto  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L I B E E T I E I , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

Sono con vertiti in  legge il R egio  decreto- 
legge 10 giugno 1931, n. 723, concernente  
P obb ligatorietà  d e ll’im piego di una determ i
n a ta  p ercen tuale  di grano nazionale  nella  
m acinazione per la  produzione di farine e di 
sem olin i per uso alim entare, e il R egio  d e
creto -leg g e  24 settem bre 1931, n. 1265, recante  
disposizion i com plem entari al E eg io  decreto- 
legge predetto .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione sul 
disegno di legge. N essuno  chiedendo di par
lare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1” ottobre 1931, n. 1318, concernente la con

cessione di un contributo;governativo straor
dinario a favore del comune di Verucchio » 
(N. 1046).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  o ttob re  
1931, n. 1318, concernente la  concessione di 
un contributo  govern ativo  straordinario a fa 
vore del com une di V erucchio ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
1« ottobre 1931, n. 1318, concernente la  co n 
cessione di un  contributo  straordinario a favore  
del com une di V erucchio.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
24 settembre 1931, n. 1272, concernente il finan
ziamento dei lavori di costruzione del nuovo 
ospedale civile di Palermo » (N. 1047).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione- 
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  24 settem bre  
1931, n . 1272, concernente il finanziam ento  
dei lavori di costruzione del nuovo  ospedale  
c iv ile  di Palerm o ».

P rego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -leg g e  
24 settem b re 1931, n. 1272, concern en te il 
finanziam ento  dei lavori di costruzione del 
n u ovo  ospedale c iv ile  di P alerm o.
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P E E S I D E iiT E . È  aperta  la d iscussione su  
questo  disegno di legge. ISTessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1931, n. 1242, recante modificazioni 
alle norme vigenti per la tutela e lo sviluppo 
delle stazioni di cura, soggiorno o turismo » 
(N. 1048).

P E E S ID E Ì7 T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  2  luglio  1931, 
n. 1242, recan te m odificazioni a lle  norm e v i 
gen ti per la  tu te la  e lo sviluppo delle stazion i 
di cura, soggiorno o turism o ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E E T IU I , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
2 luglio  1931, n. 1242, recan te m odificazioni 
alle  norm e v ig en ti per là  tu te la  e lo  sviluppo  
delle stazion i di cura, soggiorno o turism o.

P E E S ID E U T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno dì legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del¡Regio decreto-legge  
25 giugno 1931, n. 940, recante aggiunte e 
varianti aH’articolo 71 della ^legge sullo stato 
degli ufficiali » (N. 1049).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  25 g iugno 1931, 
n. 940, recan te agg iu n te e v ar ian ti a ll’articolo 71 
della legge sullo  s ta to  degli ufficiali ».

Prego il senatore segretario L ibertin i d i  
darne lettu ra .

L IB E E T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ico .

È) con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
25 giugno 1931, n. 940, recan te agg iu n te  e 
varian ti a ll’articolo 71 della legge sullo s ta to  
degli ufficiali, cori la  seguen te  m o d ifica z io n e :

A lV  artico lo  1, le ttera  f), n . 3, dopo  le p a 
role: e n eg li articoli 860 e 861, sono  a g g iu n te  
le a ltre: secondo capoverso e seguenti.

P E E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
<< Conversione in legge' del Regio decreto-legge 
14 settembre 1931, n. 1161, concernente prov
vedimenti inTmateria"di tassa di scambio e di 
dazi doganali suif prodotti deirindustria coto
niera» (N-i 1058).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  14 settem b re  
1931, n. 1161, concern en te p rovved im en ti in  
m ateria  di ta ssa  di scam bio e di dazi dogan ali 
sui p rod otti d e ll’industria  coton iera  ».

P rego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L I B E E T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto -leg g e  
14 settem b re 1931, n . 1161, rigu ard ante p ro v 
ved im en ti in  m ateria  d i ta ssa  d i scam bio e di 
dazi d ogan ali su i p ro d o tti d e ll’in d u stria  c o to 
niera.

P E E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io jseg reto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1931, n.’1250, che modifica i dazi 
generali sul caffè in grani e sul caffè tostato 
e unifica Timposta di consumo » (N. 1059).

PR ESID EN TE. L ’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: «Conversione
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in  legge del E eg io  decreto -legge 8 o ttobre 1931, 
n. 1250, che m odifica i dazi generali sul caffè 
in  grani e sul caffè tosta to  e unifica P im posta  
di consum o ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E E T Ih iI , segretario:

A rtico lo  u n ico .

ÌD convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
8 o ttobre 1931, n. 1250, che m odifica i dazi 
generali sul caffè in  grani e sul caffè to sta to  e 
unifica P im posta  di consum o.

P E E S ID E E T E . È  aperta  la d iscussione su  
questo  disegno di legge. E essu n o  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
4 ottobre 1931, n. 1235, recante modificazioni 
al regime doganale del riso e della farina di 
riso » (N. 1060).

P E E S ID E E T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  4 ottobre 1931, 
n. 1235, recan te m odificazioni al regim e doga
nale del riso e della  farina di riso ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E E T IU I , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
4 o ttob re  1931, n. 1235, che m odifica il regim e  
doganale del riso e della  farin a  di riso.

P E E S ID E h fT E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. ETessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1931, n. 1291, che proroga al 31 ot

tobre 1932 il trattamento doganale stabilito 
per lo zucchero dal Regio decreto-legge 27 no
vembre 1930, n. 1496 » (N. 1061).

P E E S ID E E T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  15 ottobre  
1931, n. 1291, che proroga al 31 ottobre 1932  
il tra ttam en to  doganale stab ilito  per lo zu c
chero dal E eg io  d ecreto -legge  27 novem bre  
1930, n. 1496 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L I B E E T IE I , segretario:

A r tic o lo  u n ic o . ■

È  convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
15 ottob re  1931, n. 1291, che proroga al 31 o t 
tobre 1932 il tra ttam en to  doganale stab ilito  per 
lo zucchero col E eg io  d ecreto -leg g e  27 n o 
vem bre 1930, n. 1496.

PEESIDEISTTE. È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
24 settembre 1931, n. 1290, concernente nuove 
concessioni in materia di importazioni ed espor
tazioni temporanee » (N. 1062).

PE E SID E hT T E . L ’ord ine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  24  se tte m 
bre 1931, n. 1290, concern en te n u ove  con ces
sion i in  m ateria  di im p ortazion i ed  esp orta 
zion i tem poranee ».

P rego il senatore segretario L ib ertin i di 
darne lettura .

L IB E E T IlSri, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -leg g e  
24 settem b re  1931, n. 1290, concern en te n u ove  
con cession i in  m ateria  di im p ortazion i ed  
esportazion i tem poranee.
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PEESIDEISTTE. È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. ISTessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1931, n. 1403, concernente il confe
rimento della cittadinanza italiana a Paolo De 
Homem Christo e la sua ammissione alla Regia 
Accademia aeronautica » (N. 1068).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno d i legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  15 o ttobre  
1931, n . 1403, concernente il conferim ento della  
c ittad in an za  ita lian a  a P ao lo  D e  H om em  
Christo e la  sua am m issione alla R egia  A ccad e
m ia  aeronautica  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I^  segretario :

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  ;in legge  il R egio decreto-legge  
15 ottobre 1931, n. 1403, concernente il con fe
rim ento della c ittad in an za  ita lian a  a  Paolo De 
H om em  C hristo e la sua am m issione alla  R egia  
.'accademia A eronautica .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno d i legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 maggio 1931, n. 692, recante provvedimenti 
per alleviare la crisi delle miniere di piombo, 
zinco, antimonio e lignite della Sardegna > 
(N. 1069).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione su l d isegno d i legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  30 m aggio  
1931, n . 692, recan te  p ro v v ed im en ti per a lle 
v iare la  crisi delle  m iniere d i p iom b o, zinco , 
antim onio  e lig n ite  della  Sardegna ».

P rego il senatore segretario L ib ertin i di
darne lettura.

D iscussionit A 690

L IB E R T IN I , segretario :

A r t ic o lo  u n ic o .

È c o n v e rtito  in  legge  il R eg io  d ec re to -legge  
30 m agg io  1931, n . 692, re c a n te  p ro v v ed im en ti 
p e r  a lle v ia re  la c ris i delle m in ie re  di p iom bo, 
zinco, a n tim o n io  e lig n ite  de lla  S a rd e g n a .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
8 ottobre 1931, n. 1402, concernente l’approva
zione deir atto aggiuntivo alla Convenzione 
17 ottobre 1928 tra il Governo italiano e la 
Società « Italo Radio » società per i servizi 
radioelettrici e per rim pianto e l ’esercizio di 
stazioni radioelettriche » (N. 1071).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno r e ta  la  
discussione su l d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  8 o ttob re  1931, 
n. 1402, concern en te l ’approvazione d e ll’a tto  
agg iu n tivo  alla  C onvenzione 17 o ttob re  1928  
tra  il G overno ita lian o  e la  S oc ietà  « I ta lo  
R ad io  » soc ie tà  per i servizi rad ioele ttr ic i e 
per r im p ia n to  e l ’esercizio d i staz ion i ra d io e le t
trich e ».

Prego il senatore segretario  L ib ertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I,,

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in leg g e  il R egio  d ecreto-legge  
8 ottobre 1931, n. 1402, concern en te l’approva
zione d eir  atto a g g iu n tiv o  alla C onvenzione 17 
ottobre 1928, tr a  il G overno ita lian o  e  la S o 
c ietà  « Italo R ad io » (Società per  i  serv izi radio- 
ele ttr ic i e  per r im p ian to  e reserc iz io  di s ta 
zioni rad ioelettriche.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  discussione, su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà votato  a scrutinio segreto.
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Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E I^ T E . Procederem o ora alla  v o ta 
zion e a scrutinio segreto dei d isegn i di legge  
te s té  approvati per a lzata  e seduta.

D ichiaro aperta la  vo tazion e .

Chiusura di votazione.

PEESID ElsTTE. D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere  
allo spoglio  delle urne.

(J sen a to r i segre tari fa n n o  la  n u m e ra z io n e  de i 
vo ti).

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, Acton, Ancona, A ntona T raversi, 
A ppiani, A rietta , A rrivabene, A rtom , A sinari 
di Bernezzo.

Baccelli, B arzilai, Bazan, Bergam asco, B e
rlo, B evione, B iscaretti Guido,, B iscaretti Eo- 
berto, Bonardi, B ongiovanni, B onin Longare, 
Borsarel'li, B rugi, B rasati Eoberto, B rasati 
Ugo.

Cagni, Cam erini, Cam pili, C arletti, Casa- 
nuova, Cassis, Cian, Cippico, Concini, Cossilla, 
Credano, C rispolti.

Da Como, D allolio A lberto, D allolio A lfredo, 
Del Pezzo, D e M arinis, De M ichelis, De V ito, 
Di Donato, Di F rassineto , Di E obilant, D i S te
fano, Di Terranova.

F acch inetti, F aggella , Fantdli, F ara, Farina.
Gabbi, G allenga, G allina, G arbasse, Garo

fa lo , Garroni, G asparini, G atti ¡Salvatore, Gi- 
nori Conti, G onzaga, Grandi, G rosoli, Guac- 
cero, G ualtieri, G uglielm i, Guidi Fabio.

Im periali.
L agasi, L ibertin i, Loria, Luciolli.
M alagodi, M alaspina, M am bretti, M anfroni, 

M ango, M aragliano, M arch iafava, M ariotti, 
M arozzi, M aury, M azzucco, M enozzi, M ilano  
F ranco  d’A ragona, M illosevich, M ontresor, 
M ontuori, M orrone, M osconi.

N uvoloni. I
P adulli, P agliano, Pantano, P asserin i A n ge

lo, P av ia , P elli Fabbroni, P erla , Pestalozza, 
P e titti di (Eoreto, P ironti, P itacco, Porro, 
P u jia .

Quartieri,

E ava, Eenda, E esta  Pallavicino, E olandi 
Eicci, Eom eo, Eom eo delle Torrazze, E ossi Gio
vanni, E ossin i, E ota Francesco, E ota  G iuseppe, 
Eusso.

Sailer, Salata, Saivago E agg i, Sandrini, 
Sanjust, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Sechi, S ilj, S im onetta, S itta , Sdiari, 
Sorm ani, Spirito, (Squitti.

Tacconi, Tam borino, Tanari, T assoni, Thaon  
di Eevel, T ofani, Tornasi della T orretta, Tor- 
raca. Torre.

V accari, V arisco, V enturi, V enzi, V ersavi, 
V icin i M arco A rturo, V ig lian i, V isconti di Mo- 
drone. Volpi.

Zappi, Zerboglio, Zoppi, Zupelli.

Presentazione di relazioni.

P E E S ID E N T E . In v ito  i sen atori Cian, Guac- 
cero, Sailer e  M orpurgo a presen tare alcune  
relazioni.

C IA N . H o l ’onore di presen tare al Senato  
la  relazione sul d isegno di legge:

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 3 agosto  1931, n. 1069, con ten en te  d isp o
sizion i sugli I s t itu t i  m ed i d ’istruzion e (1050).

G U A C C EEO . H o  l ’onore di presen tare al 
Senato  la  relazione sul d isegno di legge:

D isc ip lin am en to  dei t ip i d i farina  e di 
pane (1082).

S A IL E E . H o l ’onore di presen tare a l Senato  
la  relazione su l d isegno d i legge:

O bbligatorietà  d i frequenza dei corsi a l
lie v i ufììcia li di com p lem en to  (1039).

M O E P D E G O . H o  l ’onore d i p resen tare al 
S en ato  la  relazione su l d isegno di legge:

D isp osiz ion i circa il personale delle Casse 
di risparm io e dei M onti d i P ie tà  di prim a  
categoria  (1064).

P E E S ID E N T E . D o  a tto  ai senatori Cian, 
G uaccero, Sailer e  M orpurgo della  p resen ta 
zion e d i q u este  relazion i che saranno stam p ate  
e d istr ib u ite .

Risultato di votazione.

P E E S ID E N T E . P roclam o il  r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a  scru tin io  segreto  su i segu en ti di
segni di legge;
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C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1338, concernente la  
riduzione del canone sulle tasse  radiotelegrafi
che riscosse dalla Società Ita liana Radio-M a
rittim a (1034):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

158

155
3

Il Senato approva.

C onversione fin legge  del R egio decreto- 
legge  15 ottobre 1931, n. 1330, contenente mo- 
dfiicazioni al R egio decreto-legge 31 m arzo  
1930, n. 438', convertito  nella  legge  18 luglio  
1930, n. 1089, che d iscip lina  la  produzione  
ed il com m ercio delFessenza di bergam otto  
(1035): ‘ -

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

158

150
8

11 Senato approva.

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge  14 g iugno  1931, n. 1310, recante norm e  
per resecuzion e del R egio decreto-legge 26 gen 
naio 1931, n. 122, concernente il nuovo ordi
nam ento della g iu stiz ia  m ilitare  (1036):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

158

155
3

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  ¡10 g iu gn o  1931, n. 723, concernente Tob- 
b ligatorietà  delF im piego di una determ inata  
percentuale di grano nazionale nella  m acina- 
zion ¡e per la  produzione di fa r in e  e di sem o
lin i per uso a lim entare ; e del R egio  decreto- 
leg g e  24  settem b re  ¡1931, n. 1265, recante d i
sp o s iz io n i com plem entari al R egio  decreto- 
legge predetto (1037):

Senatori votanti

Favorevoli , 
Contrari . *

Il Senato approva.

158

154
4

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  1° ottobre 1931, n . 1318, concernente la 
concessione di un contributo governativo  stra 
ordinario a fa v o re  (del com une di V erucchio  
(1046):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

158

147
11

Il Senato approva.

C onversione ,!in legge  del R egio decreto- 
legge  24 settem bre 1931, n. 1272, concernente  
il finanziam ento dei lavori di costruzione del 
nuovo ospedale c iv ile  di Palerm o (1047):

Senatori votan ti 158

Favorevoli . 
Contrari

Il Senato approva.

151
7

C onversione lin legge  del R egio  decreto- 
legge  2 luglio  1931, n. 1242, recan te m odifica
zioni alle norm e v igen ti per la tu te la  e lo  sv i
luppo delle stazion i di cura, sogg iorn o  o tu 
rism o (1048):

Senatori votanti 158

Favorevoli. . . . . . 152
Contrari . . . . . .  6

I l Senato approva.

C onversione lin legge  del R egio  decreto- 
legge  25 g iugno 1931, n. 940, recan te agg iu n te  
e var ian ti aH’articolo 71 della legge  sullo sta to  
degli ufficiàli (1049);

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

158

. 154  

. 4

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 14 settem bre 1931, n. 1161, concernente 
provvedimenti in m ateria di tassa  di scambio
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e di dazi doganali sui prodotti dolFindustria  
coton iera  (1058);

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva.

158

151
7

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n. 1250, che m odifica i 
dazi generali sul caffè in grani e sul caffè to 
stato  e unifica l ’im posta di consum o (1059):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

158

154
4

C onversione in legge dèi R egio decreto- 
legge 4 ottobre 1931, n. 1235, recante m odifi
cazioni al regim e doganale, del riso e  ideila fa 
rina di riso (1060) :

Senatori votanti

F avorevoli ; 
Contrari . .

158

153
5

11 Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1291, che proroga al 
31 ottobre 1932 il trattam ento  doganale s ta 
bilito per lo zucchero dal R egio decreto-legge  
27 novem bre 1930, n. 1496 (1061):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

158

154
4

II Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1290, concernente  
nuove concessioni in  m ateria  di im portazioni 
ed esportazioni tem poranee (1062):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari .

158

•  f  •  •

. 151 
. 7

Il Senato approva.

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1403, concernente il 
conferim ento della c ittad in anza ita lian a  a 
Paolo De H om em  C hristo  e  la sua am m issione  
alla R egia  A ccadem ia aeronautica (1068):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

158

153
5

I l Senato approva.

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 30 m aggio  1931, n. 692, recante provve
dim enti per a llev iare la cr is i delle m in iere  di 
piombo, zinco, antim onio e ilignite della S ar
degna (1069):

Senatori v o ta n t i .

F a vorevo li . .
Contrari . . ,

Il Senato approva.

158

152
6

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n. 1402, concernente Tap- 
provazione dell’atto agg iu n tivo  alla C onven
zione 17 ottobre 1928 tra  il Governo ita liano  
e la Società  « Italo R adio » Società  per i ser
vizi rad ioelettric i e per l ’im pianto  e  l’esercizio  
di stazion i rad ioelettriche (1071):

Senatori votan ti .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

158

150
8

I l Senato approva.

Annuncio d’interrogazione.

P R E S ID E 17T B . P rego il senatore segretario  
L ibertin i di dar le ttu ra  di una in terrogazione  
con risposta  scritta  p resen ta ta  alla  Presidenza*

L I B E E T im ,  segretario :

A i m in istr i delle com unicazioni e dei lavori 
pubblici su lle ragion i per cui, m entre da circa  
due anni è  s ta ta  sistem ata  m eravig liosam ente  
la V ia  A u relia  n e irestrem a L igu ria  occiden
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tale, non isi è  invece ancora sistem ata  la curva  
pericolosa di detta  strad a  in reg ione A rzig lia  
presso B ordighera.

N uvoloni.

P R E S ID E N T E . D om an i a lle  ore 16 sed u ta  
pub blica  col segu en te  ordine del giorno:

I. In terrogazion e:

RICCI F E D E R IC O . —  A l  m in is tr o  de lle  
c o m u n ic a z io n i.  —  Ì*er sapere a  qual p u n to  si 
trovano e  com e procedono i lavori del raddoppio  
del binario S estri L evante-S pezia  e  se non s i  
r itien e  convenien te accelerarne la com pleta e se 
cuzione, lanche in considerazione delle  recenti 
fra n e  e  dei crescen ti pericoli di in terruzion i 
n eira ttu a le  linea.

II. D iscussione dei segu en ti d isegn i di legge  :

R endiconto generale deirA m m ln istrazione  
dello Stato  per Tesercizio finanziario  dal 1° lu
glio  1929 al 30 g iugno 1930 (988);

E sten sion e ai fu n zion ari c iv ili e m ilitari 
debo Stato, m orti o resi perm an en tem en te in a
b ili al servizio  per. cau sa  del terrem oto  d el V u l
ture, delle norm e d i cui lalTarticolo 12 della  
legge  12 gennaio  1909, n . 12 (1005);

O bbligatorietà di frequ en za dei corsi al
liev i ufficiali d i comiplemento (1039);

M usica p resid iaria  del C orpo d’arm ata  di 
Rom a (1040);

A utorizzazione, in  v ia  'perm anente, della  
m an ifestaz ion e  m usicale trien n ale , prom ossa  
dalla c ittà  d i F iren ze  e denom inata « M aggio  
M usicale F io r en tin o »  (1042);

M odificazione d ell’articolo 1 del R egio  de
creto-legge 10 luglio  1930, n . 1185, con vertito  
nella legge  19 feb b ra io  1931, n . 189, r ig u a r
dante i'I condono degli a ssegn i corrisposti o da 
corrispondere a lle  fa m ig lie  degli scom parsi con  
rin volucro  del d ir ig ib ile  « I ta l ia »  (1053);

N om in a  a so tto ten en te  d i com plem ento dei 
sottufficiali e m ilitar i di tru ppa m u tila ti ed 
invalid i di guerra  (1055);

C oncessione anche ad a ltr i personali del 
tra ttam en to  della legge  5 g iugno  1930, n . 939, 
nei rich iam i temiporanei in serv izio  m ilitare  
(1056); !

D isposizion i c irca  il ipersonale delle C asse  
di risparm io e dei M onti di P ie tà  d i p rim a ca
tegor ia  (1064);

A pprovazione della C onvenzione p er  i fa r i  
del M ar Rosso, stip u la ta  a Londra tra  l ’Ita lia  
ed a ltri S ta ti il 16 d icem bre 1930 (1079);

A pprovazione della C onvenzione con P ro 
tocollo stip u la ta  a R om a il 16 g iugno  1930 tra  
l’Ita lia  e 'la F ran cia  per ev itare  le  doppie im 
posizioni e regolare altre question i in  m ater ia  
fiscale nonché dei due A tti a g g iu n tiv i in  diata 
16 novem bre 1931 (1081);

D iscip linam ento  dei tip i di fa r in a  e  di 
pane (1082). - { In iz ia to  in  S e n a to ) ',

R ipartiz ione della  sovrim posta  p rov in 
ciale sui terren i nei d istretti di uffici d e lle  im 
poste 0 nei coimuni nei quali v en g a  a ttiva to  il 
nuovo catasto  a norm a deirartico lo  4  del R egio  
decreto 14 g iu gn o  1923, n . 1276 (1083);

C onversione in  leg g e  del R eg io  decreto- 
leg g e  7 m aggio  1931, n. 590, con il quale é  
sta to  approvato il p iano p artico la reg g ia to  per  
la sistem azione della  zona a isud, ad est, e  a 
nord-est di P iazza  idei Duom o in  M ilano, e  sono  
sta te  d etta te  norm e c irca  il p iano regolatore  
approvato con R egio  decreto-legge 20 novem 
bre 1930, n . 1609 (931. - { In iz ia to  in  S e n a to ) ',

C onversione in  leg g e  del R eg io  decreto- 
legge  9 luglio  1931, n . 993, ch e  d etta  d isp o si
zioni concern en ti la c ircolazione degli au tovei
coli e  rim orchi aventi i cerch ion i delle  ruote  
r iv estit i d i gom m e p iene (1017);

C onversione in leg g e  del R egio  decreto- 
leg g e  3 agosto  1931, n. 1069, conten en te dispo
siz ion i sugli Is titu ti m edi d’istru zion e (1050);

C onversione in  leg g e  dei R egio  decreto- 
legge  8 ottobre 1931, n. 1308, concern en te  
resten sio n e  del d iv ieto , sancito  con l ’artico lo  4 
del R egio  d ecreto -legge 24  novem bre 1930, 
n. 1596, per le nom ine e  le  prom ozioni n el per
sonale delle  ferro v ie  dello  iStato, fino a irap pro-  
vazione delle nuove p iante organ ich e de'l p er 
sonale  (1051);

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge  24 lu g lio  1931, n . 1240, ch e  apporta a l
cune var ian ti ai R egi d ecreti-legge  6 settem bre  
1928, n. 2624, e  7 settem bre 1930, n. 1457, re
la tiv i ai corsi specia li di p ilo ta g g io  e d i o sser 
vazione aerea (1052);



AfM Parlamentari 4484- Senato del Regno

L E G I S L A T U R A  XXVIII —  SESSIONE 1929-31  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1931

C onversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1286, relativo  alla 
concessione di un contributo da parte deH’Am- 
m inistrazione autonom a dei m onopoli di Stato  
a favore  deH’E nte per Tesportazione del ta 
bacco italiano (1057);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 23 marzo 1931, n. 371, concernente la 
istituzione di un Commissiariato per il turism o  
(1066);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 13 novem bre 1931, n. 1399, relativo al 
trasferim en to  della  spesa per le opere rigu ar
danti il « V ittoria le » dal bilancio del M ini
stero delFeducazione nazionale a quello dei la
vori pubblici (1067);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n. 1400, tche stab ilisce  
gli organici del personale m ilitare della R egia  
aeronautica per Tesercizio finanziario 1931-32 
(1070);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 luglio  1931, n. 1223, che reca m odifi
cazioni alFordinam ento della R egia  guardia di 
finanza (1072);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 settem bre 1931, n. 1238, concernente  
il r iscatto  della ferrov ia  A osta-P ré Saint D i
dier (1073);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 16 agosto  1931, n. 980, che m odifica il 
regim e dogonale del frum ento, del granturco  
bianco e  di ta lun i prodotti derivati (1074);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 22 ottobre 1931, n. 1404, concernente  
nuove concessioni in m ateria di tem poranea  
im portazione (1075);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 22 ottobre 1931, n. 1045, concernente la 
tem poranea im portazione dell’olio di o liva la m 
pante (1076);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 13 novem bre 1931, n. 1406, concernente  
Fesenzione doganale per  ta lun i oli essenziali 
destinati alla industria  dei profum i sin tetic i 
(1077);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 5 novem bre 1931, n. 1395, recante di
sposizioni in tegrative  al R egio  decreto-legge  
24 settem bre 1931, n. 1187, che ha ist itu ito  il 
dazio di confine del 15 % sul valore di alcune  
m erci e m odificato il regim e della  ta ssa  d i v en 
dita sugli olii m inerali (1080).

L a sed u ta  è to lta  (ore 18).

Prof. Gioacchino L auren ri 

Capo deil’Uffieio dei Resoconti
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Atti Parlamentari 4488 Penato del Regnò

LEGISL/iTURA XXVIII la  SESSIONE 1929-31  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1931

tivi ai corsi speciali di pilotaggio e di osserva
zione aerea» (1052)..................................  4521

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1286, relativo alla conces
sione di un contributo da parte dell’Ammini
strazione autonoma dei monopoli di Stato a 
favore dellEnte per l’esportazione del tabacco
italiano» (1057).  ...................................  4521

« Conversione in legge del Regio decreto- , 
legge 13 novembre 1931, n. 1399, relativo al 
trasferimento della spesa per le opere riguar
danti il « Vittoriale » dal bilancio del Ministero 
dell’educazione nazionale a quello dei lavori
p u b b l i c i  » ( 1 0 6 7 ) ...................................................................... 4.534

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 ottobre 1931, n. 1400, ohe stabilisce gli 
organici del personale militare della Regia aero
nautica per l’esercizio finanziario 1931-32 »
(1 0 7 0 ) . ...................................................................    4535

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 1223, ohe reca modifi
cazioni all’ordinamento della Regia guardia
di finanza» (1072).......................................    4535

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 settembre 1931, n. 1238, concernente 
il riscatto della ferrovia Aosta-Pré Saint Di
dier » (1073) . . . . . . . . . . . . . . .  4541

« ConVefsiòne in lègge del Regio decreto- 
legge 16 agosto 1931, n. 980, che modifica il 
regime doganale del frumento, del granturco 
bianco e di taluni prodotti derivati» (1074). 4541
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«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 novernbje. 1931, n. 1395, recante dispo
sizioni integrative al Regio decreto-legge 24 set
tembre 1931, n. 1187, ohe ha istituito il dazio 
di confine del 15 per cento sul valore di alcune 
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(Discussione):
« Rendiconto generale dell’Amministrazione 

deUo Stato per l’esercizio finanziario' dal 1° lu-
gho 1929 al 30 giugno 1930 » (988)..................  4490

R icci F e d e r ic o .............................................  4490
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 23 marzo 1931, n. 371, concernente l’isti
tuzione di un Commissariato per il turismo »
(1066) ...................................................   4522

Ga l l e n g a ..................................................... 4523
Rava .............................................................  4526
Suvicii, jRegio c o m m issa r io ........................  4530

(Presentazione)................................................  4520
Dono per la biblioteca del Senato . . . . .  4488

Interrogazione:
(Svolgimento):
Sui lavori per il raddoppio del binario da

S estri Levante e Spezia......................................... 44*9
Ciano, m in is tro  delle com u n ica zio n i 4489, 4490
R icci F e d e r ic o .................................  4489, 4490

Votazione a scrutinio segreto:
(R isultato)................................................. 4519, 4543

L a sed u ta  è aperta  alle  ore 16.

SC A L O E I, segretario , dà le ttu ra  del processo  
verbale  della  sed u ta  preced en te, che è appro
v a to .

Congedi.

P E E S ID E N T B . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: E e sta  P a llav ic in o  per giorni 1; Sor- 
m ani per giorn i 1; V ersari per giorn i 1.

Se non  si fanno osservazion i i congedi s ’in 
ten dono  accordati.

Dono per la Biblioteca del Senato.

P E E S ID B N T E . A lla  nostra  b ib lio teca , già  
così ricca di S ta tu ti delle an tich e  corporazioni 
e com u nità  ita lian e, sono s ta ti d on ati d a ll’on o
revo le  senatore M essedaglia  due m agnifici 
esem plari di S ta tu ti veronesi.

U no di essi riguarda g ii S ta tu ti della  c ittà  
di V erona del 1439, ed è un  incunabulo  raris
sim o e prezioso del 1475.

L ’altro, r iccam en te  r ilegato  in  p e lle  e fregi 
d ’oro, com prende g li S ta tu ti e ordini del te r 
ritorio veronese, sta m p a ti a V erona n el 1613.

I l  dono, veram en te  cospicuo, m erita  p a r ti
colare m en zione, sia  per il  n o tev o le  va lore  
econom ico d e i vo lu m i, com e per l ’a lto  in te 
resse storico dei docu m en ti di cui si accresce  
la  n ostra  collezione.
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Svolgimento di interrogazione.

P E E S I D E liT E . L ’ordine del giorno reca lo 
svo lg im en to  d e ll’ in terrogazione del senatore  
E icc i F ederico al m inistro delle com unicazion i 
per sapere a qual pu n to  si trovan o e com e p ro
cedono i lavori del raddoppio del binario Sestri 
L evan te-S p ezia  e se non  si r itien e con ven ien te  
accelerarne la  com p leta  esecuzione, anche iii 
considerazione delle recenti frane e dei crescenti 
pericoli ed in terruzion i n e ll’a ttu a le  linea.

H a  faco ltà  di parlare l ’onorevole  m in istro  
delle  com u nicazion i per rispondere a questa  
in terrogazione.

CdAIiiO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. Come 
è certam en te n oto  a ll’onorevole interrogante^  
i lavori di raddoppio del binario della  sede  
ferroviaria da S estr i-L e v a n te  a Spezia  sono  
in iziati; anzi sono in  avan za to  corso nel tra tto  
fra S e str i-L ev a n te  e la  stazion e di Fram ura per 
una lu n gh ezza  di km . 13 e m ezzo, e nel tra tto  
da M anarola a Spezia  per una lunghezza  di 
km . 8.

Sono in  corso di stu d io  i lavori per il com 
p letam en to  del raddoppio da F ram ura a Ma 
narola per una lunghezza  di km . 18.500 , d i
m odoché, su l to ta le  sv ilupp o  della  linea  di 
km . 40, per km . 21 e m ezzo  di essa tu tto  è 
pred isp osto  perchè i lavori siano co n d o tti a ter 
m ine e il raddoppio del b inario sia m esso in  
esercizio alla  fine del prossim o anno o al più  
tard i nei prim i m esi del 1933.

N o n  sfugge certo  a ll’onorevole  in terrogan te  la  
difficoltà di qu esti lavori di raddopp io che si 
svolgon o per circa il 60 % della  loro d istesa  
in  galleria; sono lavori costosissim i che l ’A m - 
m in istrazion e ha affrontato  rendendosi a p 
p u n to  conto  della  n ecessità  di assicurare nel 
m odo m igliore l ’esercizio di q u esta  im p ortan te  
linea.

P er precisare con  cifre l ’im porto  dei lavori 
stessi, com unicherò a ll’onorevole  senatore F e 
derico E ic c i che il tra tto  da S e s tr i-L e v a n te  a 
Fram ura ha im p orta to  una spesa di circa lire
84.000 .000 , e quello  da M anarola a S p ezia  di 
altri 23 m ilion i.

Per il com p letam en to , ossia  per il tra tto  di 
altri km . 18 da M anarola a Fram ura, è pre
v en tiv a to  un  im porto  di lavori che si aggira  
intorno ai 150 m ilion i.

P osso  assicurare l ’onorevole  in terrogan te  che

m olte  delle cause che hanno in  passa to  deter- 
• m in ata  i ’in terruzion e della  linea  sono sta te  

rim osse dalle  opere già  com p iu te  e posso  a ss i
curare che l ’A m m in istrazion e, non  appena le  
condizion i del b ilan cio  lo p erm etteranno , non  
m ancherà di com p letare anche l ’u ltim o tra tto  
per il to ta le  raddoppio della  linea.

L a recen te  in terruzion e a v v en u ta  fra M ana
rola e Corniglia il giorno 12 novem b re è s ta ta  
conseguenza d i u n  eccezion ale  nubifragio  che  
determ inò una pertu rb azione n ella  m on tagn a  
sovrastan te  a lla  linea  con con segu en te  p recip i
tazion e  di m assi. F u  quindi necessario  operare  
su lla  m on tagn a  la rim ozione dei m assi p er ico 
la n ti e l ’im brig liam ento  di quelle zone nelle  
quali, perdurando l ’a llu v ion e, era preved ib ile  
il r ipetersi delle frane. F urono costru ite  delle  
opere tem poranee a copertura della  linea  e si 
sta  p rogettan d o  la  costruzione di una galleria  
artificia le per p roteggere il tra tto  di linea  
m in accia ta  dal rip etersi di ta li in con ven ien ti.

I l  m o v en te  che p rob ab ilm en te  h a  d eterm i
n a ta  l ’in terrogazione d e ll’onorevole  F ederico  
E ic c i n on  è, per fortu n a , m o lto  freq u en te . 
In fa tt i  1’ u ltim a  in terruzion e di durata con si
derevole su lla  linea  G en o v a -S p ez ia , che fu  
quella  cau sata  dalla  frana di G uvano fra Ver- 
nazza e Corniglia, risale al 1900 ossia  a 31 
anni fa: l ’A m m in istrazion e ha sem pre a v u ta  
cura di proteggere la  linea , sp ec ia lm en te  n ei 
p u n ti p iù  perico losi dal la to  del m are.

E IC C I F E D E E IC O . D om an d o  di parlare. 
P E E S I D E N T E . hie ha faco ltà .
E IC C I F E D E E IC O . E in grazio  l ’onorevole  

m inistro  della  d e tta g lia ta  r isp osta  che si è 
com p iaciu to  di dare alla  m ia  in terrogazione. 
Solo se si può essere so d d isfa tti di prom esse, 
an im ate  pure dalla  m igliore v o lo n tà  di esecu 
zione, debbo d ichiarare di essere sod d isfa tto . 
Ma m i sia  lec ito  penetrare u n  p o ’ dentro a 
q u este  prom esse; g iacch é ved o  in  esse  m o lte  
n eb u losità  perchè non  ho cap ito  b en e  se g li 
stu d i per q u esta  lin ea  siano co m p leti....

CIAISTO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i .  Sono  
in  corso.

E IC C I F E D E E IC O . D u n q u e abbiam o ancora  
in  corso g li studi; p o i c ’è la  d ifficoltà  del fin an 
ziam en to .

O rbene, on orevo le  m in istro , io  la  prego di 
ten er  p resen te  la  im p ortan za  di q u esto  ra d 
dopp io  e i graO ssim i perico li cu i è e sp osta
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q u esta  linea. Q uando avven n e l ’u ltim a  frana, 
il  12 novem bre u. s., frana che ha p rodotto  
u n a  interruzione del traffico, fino al giorno 16, 
è  s ta ta  questione solo di pochi m inuti: poco  
c ’è m ancato  che la  frana in v estisse  il d irettis
sim o E om a-G en ova . E ingraziam o D io  che 
questo  non sia avvenuto; m a asp ettare  gli 
aiuti so ltan to  dal cielo è troppo poco e non  è 
conform e ai d ettam i del G overno fasc ista .

Ma non sono so lam ente le  frane che m in ac
ciano questa  linea; v i sono anche le  m areggiate. 
Se è vero che da circa 20 anni o poco p iù  non  
ci sono sta te  gravi in terruzion i p rod otte  da  
frane, abbiam o però con tin u e m inaccie  di 
m areggiate, tan to  che ci sono s ta te  interruzion i 
e forti ritardi appunto per ta le  causa. Chiunque  
v iagg i su quella  linea  può agevo lm en te  con
statare com e essa è m in accia ta  dal m are,” il 
quale d isgraziatam ente si avan za  e dalla  parte  
opposta  è m in acciata  dalla  m on tagn a  che si 
erge a p icco ta lv o lta  per a ltezze  o ltre i 100  
m etri, m on tagn a  form ata  di rocce sch istose, 
che facilm en te  danno luogo a frane.

Quando la  linea  è in terrotta , per andare da  
Spezia a G enova, non  essen d ov i opportune  
com unicazioni di strada rotab ile , è n ecessa 
rio istradare il traffico da Spezia  a P a r m a -  
P iacen za -V ogh era -G en ova , il che im porta  l ’im-: 
piego di una in tera  g iorn ata  per un  tra tto  che; 
norm alm ente si copre in  due ore e m ezzo. N o n  
solo, m a i paesi delle C inque Terre n on  hanno  
tra loro altra com u nicazione o quasi, a ll’in- 
fuori della linea  ferroviaria da Spezia  a Sestri 
L evante. S o ltan to  L evan to  e B on asso la  sono¡ 
u n ite  alla  strada rotab ile , in terna, m a tu tt i  g li  
altri paesi sono a llaccia ti fra loro so ltan to  con  
strade m u la ttiere , che non è facile  percorrere, 
perchè b isogna più  v o lte  risalire la  m on tagn a  eì 
poi d iscendere a va lle . ;

P erciò quando si verifica una interruzione; 
della  linea  ferroviaria, q u esti paesi restano  
com p letam en te  iso la ti.

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i .  Ma! 
anche quando si verifica una in terruzion e si¡ 
p rovved e  sem pre ad assicurare u n  servizio  
da Spezia  a l p u n to  d e ll’interruzione e da G enova  
al p u n to  della  interruzione stessa . E v id en te-;  
m en te  non si può fare in  m odo che i passeg-! 
gerì scava lch ino  il luogo d e ll’interruzione. ■

E IC C I F E D E E IC O . E  perciò ch i da L e 
v a n to  d ovesse  andare a Corniglia, non p otreb be

farlo che im piegando un a  g iornata , com e è 
appunto av v en u to  in  occasione d e ll’u ltim a  in 
terruzione.

A d ogni m odo, non  aggiungo altro; so ltanto  
racccom ando ca ld am en te  la  q u estion e a ll’o n o 
revole  m in istro .

P E E S ID E N T E . L ’in terrogazione è esaurita.

Discussione del disegno di legge: « Rendiconto 
generale dell’Amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario dal 1“ luglio 1929 al 30 
giugno 1930 » (N. 988).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscu ssione del d isegno di legge: « E en d i-  
conto generale d e ll’A m m in istrazione dello S ta to  
per l ’esercizio finanziario dal 1" luglio  1929 al 
30 giugno 1930 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A L O E I, segretario , legge lo S ta m p a to  N .  988. 
P E E S ID E N T E . D ichiaro aperta  la  d iscu s

sione generale.
E IC C I F E D E E IC O . D om ando di parlare. 
P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
E IC C I F E D E E IC O . Mi con sen ta  il Senato  

e m i p erm etta  l ’onorevole m in istro  delle fi
nanze una rettifica  in  relazione al discorso di 
pochi giorni fa  circa la  Cassa di am m ortam ento  
e partico larm en te  circa l ’apprezzam ento  che  
si p o tev a  fare, n e ll’aprile del 1930, sul g e tt ito  
dei tabacch i. T ale apprezzam ento  l ’onorevole  
m inistro  d isse essere sta to  in  quel m om ento  
m olto  difficile, cosicché le  m ie critiche sarebbero  
un poco p ien e del senno di poi.

Ma io devo insistere: b asta  vedere le s ta t i
stich e  dei consum i per accertarsi che durante  
un  trienn io  essi erano s ta ti costanti: q .li 308.518  
n el 1926-27; 310.112 nel 1927 -28 ; 307.929  
nel 1 9 2 8 -2 9 . I l  consum o degli u ltim i d ieci 
m esi del 1 9 2 8 -2 9  fu  252.712 e nello  stesso  p e 
riodo 1 9 2 9 -3 0  fu  257 .870  con  una differenza  
di due per cen to . Q uesti d a ti eran n oti, s ic 
ché l ’au m en to  dei prezzi dei tab acch i n on  d i
m ostra  da parte  del m in istero  u n  eccessivo  
senso della  realtà . E  non  b asta  riferirsi ai 
tabacch i: v i sono anche le  cond izion i generali 
che hanno una rad ice p iù  lon tan a . E d  è bene  
discorrerne, p o ich é su questo  si basano anche  
le  consid erazion i che sto  per gyolgere.
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L e condizion i generali econom iclie  erano già  
p reoccn panti sin  dal princip io  del 1929. E icor- 
diam o bene: dopo la  e lez ion e d i H oover, in  
qnel fam oso periodo di prosperità , in  A m erica  
a v ev a  già  com in ciato  la  reazione a ll’eccessivo  
sv ilupp o  degli affari e del cred ito . I l  ta sso  del 
ca li m o n e y  si era elevato; e in  E uropa si sen 
t iv a  il d isagio. N e  sono p rova  d iversi indici: 
a n z itu tto  i d issesti che già n ei prim i m esi del 
1929 an d avan  crescendo, le  q u otazion i d i borsa, 
i  consum i ecc.

D i parecch ie produzion i in d u stria li, ta lu n é  
erano ancora in  leggero accrescim ento , m a erano  
an san ti, com e il corridore che cam m ina si, 
m a sen te  il  cuore e la  circolazione n on  p iù  
in  ordine. A ltro  in d ice  im p ortan te  è quello  
dei prezzi-oro  a ll’ingrosso, che in  I ta lia  nel 
giugno del 1927 era 147, a i prim i del 1929  
130, u n  anno dopo 112, oggi 90.

L a d im inuzione dei prezzi a ll’ingrosso s i
gnifica rincaro d e ll’oro e, quando a v v ien e  cosi 
bruscam ente, essa  produce disagio  in  tu tte  le  
econom ie, in  tu t t i  g li scam bi.

S i noti: in  quei prezzi a ll’ingrosso sono com^ 
presi tu tt i  i tr ib u ti e dazi, che sono an d ati 
aum entan do, o per lo  m eno si son  m a n ten u ti  
c o sta n ti e perciò han  m aggiorm en te gravato  
su i prezzi in  d im inuzione.

È  disceso anche il costo  della  v ita ; dai prim i 
del g iugno del 1927 ai prim i del 1929, di 5 %. 
O ggi la  d im inuzione to ta le  è 20 %.

D a te  ta li condizion i, che si verificavano  già  
nel IO sem estre del 1929, non  sem bra che, 
siano s ta t i bene stu d ia ti e op p ortu n am en te  
a p p lica ti non  solo l ’au m en to  dei tab acch i, m a  
anche tu t t i  g li sgravii e spese in  cu i la  finanza  
v o lle  avven tu rarsi nel 1929 e nel 1930 e che, 
com e ho già  accen n ato  a ltre v o lte , cu lm inano  
co lla  riform a dei tr ib u ti locali.

Gli sgravii si d ovettero  annu llare con p r o v v e 
d im en ti in  senso contrario, ta lu n i dei quali 
eccessiv i e in fru ttu osi, com e la  ta ssa  scam bi 
dapprim a r id o tta  a 0 ,50  p o i e lev a ta  a 1 ,50  e 
p oi a 2 ,50 , con  un a  in fin ità  d i eccezion i e co m 
p licazion i. M a il g e tt ito  n on  cresce d i confor
m ità , e ne r isen ton o  t u t t i  g li affari e tu t t i  i  
consum i, sp ecia lm en te  i  p icco li, il  cu i d isagio  
è causa  prim a d e ll’infierire della  crisi, la  cui 
opera è in d isp en sab ile  per il r in novarsi d e l
l ’a t t iv ità  n azion ale . !

L ’au inento  di stip en d ii a n ch ’esso Uinnunciato

nella  prim avera  del 1929, m algrado g ià  fosse  
dim inu ito  di 5 % il costo  della  v ita , fu  n eces
sariam ente rev o ca to  circa u n  anno dopo, co 
sicché g li stip en d ii sono oggi com e n el 1927 o 
1928; m a il costo  della  v ita  ha  con tin u ato  a 
scendere ed in  com p lesso  è d im in u ito  di 20  %.

L e n u ove  assegn azion i fa t te  in  quei giorni 
per i lavori pub b lic i, e p rin cip a lm en te  per la  
elettrificazione d i ferrovie, furono p a ssa te  a 
residui e p o i can cella te , a som ig lianza  di quanto  
p ra ticavasi n ei tem p i an d ati.

A ltra  spesa eccessiva  e troppo grave per il 
nostro  b ilan cio  fu  l ’accordo finanziario rela-* 
t iv o  a l concordato . E sso  p esa  n e ll’esercizio
19 2 8 -2 9  per 750 m ilion i, n el 1 9 2 9 -3 0  per 120  
m ilion i. Lo v e d e te  nel cap ito lo  « spese per i 
servizi di cu lto  » desum en dolo  d a ll’au m en to  
sub ito  in  confron to  agli anni preced en ti.

A n ch e a ll’estero si com m isero grav i errori 
di apprezzam ento . E  la  p rova  l ’abbiam o in  
qu an to  è a v v en u to  o sta  avven en d o  in  fa tto  
di v a lu ta  e di d eb iti. L a fam osa  prosperità  
degli S ta ti U n it i si è r iso lta  n e ll’esercizio  1 9 3 0 -  
1931 con un  d efic it d i 903 m ilion i d i dollari. 
II  nostro  d efic it per lo  stesso  anno è circa  
900 m ilion i d i lire. N e l b ilan cio  1 9 3 1 -3 2  n o i 
abbiam o finora un  d isavan zo  di un  m iliardo  
e se dovessim o fare un  b ilan cio  di a ssesta m en to  
dovrem m o oggi prevedere alm eno due m iliard i 
di lire. Gli S ta ti U n iti ca lco lano su  u n  d e fic it 
di due m iliard i e 122 m ilion i di dollari, e  per  
il  p rev en tiv o  1 9 3 2 -3 3  p revedono  un  d isavan zo  
di u n  m iliardo e 127 m ilion i di dollari. P er ta le  
esercizio ancora non  è n o to  il  nostro  b ilan cio  
p reven tivo .

P er dare u n ’id ea  della  crisi fortiss im a  in  
q u ell’in d u stria  p r iva ta , p ossiam o citare  l ’in 
dustria  au tom ob ilistica , la  quale era arriva ta  
a l princip io  del 1929 a produrre 664 m ila  a u 
to m ob ili in  u n  m ese, m en tre  u ltim a m en te  era  
discesa  a so le 86 m ila .

In  q u este  condizion i, p otrà  la  generosa  in i
z ia tiv a  d i H oover , re la tiv a m en te  a ll’an n u lla 
m en to  o a lla  r id uzione delle  riparazioni, avere  
s e g u ito !  L ’im porto  delle  r ip arazion i v a  n el 
b ilan cio  degli S ta ti U n iti, e cioè a v a n ta g g io  
dei con trib u en ti. D a  quella  soppressione i co n 
tr ib u en ti avranno u n  danno, e dovran n o p a 
gare ta sse  m aggiori per pareggiare il  b ilan cio . 
M a n e ll’anno ven tu ro  si e fiettu eran n o  n eg li 
S ta ti U n it i  le  e lez ion i presid en zia li e g li e le ttor i
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probab ilm ente si ricorderanno d ’essere con tri
b u enti. È  quindi m olto  dubbio, che r in iz ia tiv a  
di H oover possa  avere successo. T anto p iù  
che da parte della G erm ania si è stab ilito  una  
specie di antagonism o fra deb iti p r iva ti e d e
b iti per riparazioni. I l pagam ento  di quelli 
esclude il pagam ento  di questi: in  qu esti sono  
in teressati i banchieri, in  quelli l ’in tera  p op o
lazione, e specialm ente gli agricoltori si sen 
tono sacrificati.

A ltro esem pio lo abbiam o nel p iano Y oung  
e negli A ccordi d ell’A ja quando fu  consolidato  
il debito  della G erm ania in  una d eterm in ata  
quan tità  d ’oro, assum endolo com e v a lu ta  fissa, 
m entre da allora esso non ha fa tto  che r in ca
ri re ed oggi si è apprezzato di circa 50 %, 
dim odoché il debito  della  G erm ania d iv iene  
o 2’gi alm eno una v o lta  e m ezza  p iù  grande.

A ltri errori di apprezzam ento furon com m essi 
d a ll’Inghilterra. Q uando essa nel 1925 riva lu tò  
la  m oneta, e poi m an ten n e m ercedi e tenore  
di v ita  in  m oneta  apprezzata, non  v id e  che  
era fortem ente d ann eggiata  in  tu tto  i l  traffico  
con l ’estero, non v id e  che in  casa sua p en etra 
vano i p rod otti degli altri paesi, d im odoché  
gradatam ente arrivava a uno sbilancio pas-, 
sivo dei p agan ien ti, e non  com prese che un ica  
sua difesa era il protezionism o. A nche la  B an ca  
d ’Inghilterra  andò innanzi secondo la  tra d i
zione com e banca fiduciaria, senza preoccu
parsi se le  riserve erano sufficienti; in fa tt i  
quando le  riserve della F rancia  e degli S ta ti  
U n iti, crescevano al 55 al 69 a ll’89% , la  B an ca  
d ’Inghilterra  le m an ten eva  intorno al 39 %.:

V enne la  crisi di fiducia e la  p osizione fu  
scossa ta n to  p iù  che essa  av ev a  fa tto  forti 
p restiti a ll’estero e l ’estero li a v ev a  in v e st it i  
a lunga scadenza, e non p o tev a  restituire.; 
A llora si diffuse il pan ico.

In  ta l m odo si ad d iven n e a ll’abbandono della  
base aurea da p arte  d e ll’Inghilterra  e dopo  
le  elezion i si arrivò anche al protezion ism o, 
che è presen tato , p u d icam en te, non  esp lic i
tam en te  com e protezion ism o, m a com e « Ab- 
norm al im p orta tion  act », cioè legge  contro le  
im j)ortazioni anorm ali. E d  è naturale: l ’estero  
a v ev a  specu lato  durante m olti anni su ll’I n 
gh ilterra  libero scam bista; la  nostra  prosperità  
econom ica  era b asa ta  in  parte  su ta le  situ azion e  
e così in  m odo partico lare la  p osizione della  
F ninciaj del B elg io  e della  G erm ania era fo n 

data  su lla  p ossib ilità  di esportare prescindendo  
dalla concorrenza inglese. Q uale im portanza  
abbia il com m ercio d e ll’Inghilterra  lo  si può  
rilevare osservando che le  sue im portazion i 
sono superiori a quelle  della  F rancia  e della  
G erm ania som m ate insiem e. E ppure la  p o p o 
lazione d e ll’Inghilterra  è 44 m ilion i, quella  
di F rancia  e G erm ania in siem e circa 110  
m ilioni.

L ’Inghilterra  con q u esta  legge su lle im por
tazion i anorm ali ha  chiuso per m o lti generi 
e sta  sem pre p iù  ch iudendo il suo territorio  
al p rod otto  estero; essa, paese del ferro, era 
arrivata al pu n to  che com prava ferro dal 
B elg io  e dalla  G erm ania ! Ma gli a ttu a li p ro v 
v ed im en ti avranno conseguenze gravissim e a n 
che per noi, sia per quanto riguarda la  b ilancia  
com m erciale sia per tu tte  le  question i di cre
d ito  e di finanza, ta n to  p iù  che dopo l ’In g h il
terra una dozzina d ’a ltri paesi abbandonarono  
la  v a lu ta  aurea. Così le  d ecision i della  C onfe
renza di G enova a ttu a te  fa tico sam en te  per arri
vare al ta llon e d ’oro sono oggi fa llite  e b isognerà  
ricom inciare. ’

E  in tan to  tu t t i  elevano  le  barriere doganali.
Siam o in  regim e econom ico chiuso com p le

tam en te  m algrado i v o t i  di ta n ti co m ita ti in 
ternazionali. Per conto  m io, ne sono lie to , 
perchè sono sem pre sta to  un  ferven te  pro
tez ion ista  non solo nazionale, m a anche re 
gionale. B isogn a  proteggere il lavoro  e d if
fondere industria  e ricchezza il che non  si 
o ttien e  che producendo in  casa ogn i cosa e 
addestrando tu tt i  i  c ittad in i a produrre i g e 
neri p iù  assortiti. C ertam ente, com e ogni im 
p rovviso  cam biam ento  anche q u esta  generale  
a ttitu d in e  fieram ente p rotezion ista  porterà a l
tri squilibri e sop ra ttu tto , nelle cond izion i eco 
nom iche e finanziarie cu i sono ven u to  v ia  v ia  
accennando, determ inerà un  crescendo di sfi
ducia, una in q u ietu d in e m aggiore circa fi a v 
venire; quindi un  a ttaccam en to  p iù  forte  per  
l ’oro, che rincarerà ancora.

D op o q u este  b rev i considerazioni, passiam o  
ad esam inare i r isu lta ti d e ll’esercizio 1929 -3 0 . 
U n  avanzo di 170 m ilion i nel b ilan cio  di co m 
p eten za , e di 259 della  gestion e  dei residui. 
B u on a situ azion e di tesoreria, che ha m ig lio 
rato  dal g iugno del ’29 al g iugno del ’30 di 
409 m ilion i.

Sarebbe il caso di ripetere la frase di un
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quale danno noi potrem o ayere quando si 
sosiiendessero o si annullassero i pagam enti 
in conto  riparazioni. Ma non è qui solo il danno: 
v i è u n ’altra  questione cui desidero accennare, 
riferendom i un poco a quello che d issi l ’anno  
scorso, e ricordando che ne a v ev a  accennato  
anche l ’onorevole E o lan d i E icci, nello  scorso  
giugno.

In ten do  parlare del nostro deposito  di oro 
a Londra, di quei fam osi ven tid u e  m ilion i e 
m ezzo di sterline ora rid otti a circa 19 m ilion i 
che l ’I ta lia  prestò nel dicem bre 1915 a ll’I n 
ghilterra, per aiutarla  a sostenere la  sua v a 
lu ta , costitu en do  così un deposito  la  cui pro
prietà  è nostra. Ma d isgraziatam ente nelle  
tra tta tiv e  di Londra dei prim i del 1926 (tra t
ta tiv e  che non furono così fe lic i e così eque  
com e lo erano sta te  quelle di poch i m esi prim a  
a W ashington) sarebbe sta to  stab ilito  che  
la  restitu zion e di quei 22 m ilion i di sterline  
avven ga  ratea lm en te  (in ragione di un  m ilione' 
di sterline nei prim i anni e di 500.000 negli 
altri anni), quando l ’I ta lia  fa  i pagam en ti in  
conto riparazioni, versando com e è n oto  il de
naro r icevuto  dalla G erm ania. Senonchè dal 
giugno, essend ovi la  m oratoria H oover, l ’I ta 
lia  nulla  p iù  percep isce e nu lla  p iù  versa  a 
tito lo  di riparazioni; e l ’Ingh ilterra  nulla  più  
restitu isce  dei 22 m ilion i di sterline.

Ora si dom anda: che cosa avverrebbe se il 
pagam ento  delle riparazioni ted esch e fosse  pro
rogato s in e  d ie  ! Sarà egualm ente prorogata  
ed in  pratica  can cella ta  la  restitu z ion e  delle  
nostre sterline ì  V oglion  così g li accordi di 
Londra Í

Q uesto tengano presen te i nostri negoziatori 
quando dovranno riprendere le  tra tta tiv e ; e  
vedano di tu te lare  bene i nostri in teressi, per
chè, purtroppo in  sim ili qu estion i si fu  altre  
v o lte  trascurati e troppo cond iscend en ti. H on  
alludo a questo  solo fa tto  m a ad altri. A d  esem 
pio alle obbligazion i della  Sudbahn che nel 
1 9 20 -21  furono d im en ticate , quantunque poi 
col tra tta to  del 1923 qualcosa sia  s ta ta  ricup e
rata . A n ch e nelle  tr a tta tiv e  con la  Svizzera, 
re la tivam en te  alla  cessione del com plesso dei 
n ostri d ir itti per la  ferrovia  del Sem pione, 
a v v en u te  durante la  guerra o im m ed iatam en te  
dopo, si d im enticò  di tu te lare  g li in teressi di 
alcuni nostri com uni, rinunciando, senza  sen 
tirli, a i cred iti che essi avevan o  per im p restiti

fa tt i  per la costruzione della  linea  e ta li com uni, 
fra cui G enova, perdettero sei o se tte  m ilion i 
di lire prebelliche.

A ncora, circa i 22 m ilion i di sterline, rileviam o  
dalla « S itu azione della B an ca  d ’I ta lia  » questa  
Voce: « Oro deposita to  a ll’estero e dovuto  dallo  
S tato , a ttu a lm en te  lire 1 .772 .000 .000  ». O ggi, 
ad ottan d o  una frase a lla  m oda, si direbbe che  
questo  è « un  credito congelato  ». D i ch i è 
creditrice la  B an ca  d ’I ta lia  % E ssa  afferm a  
di essere creditrice dello S ta to  ita lian o . In d u b 
b iam ente, se l ’Inghilterra  non  paga sarà lo 
S ta to  che dovrà rifondere ta le  som m a. A vrem 
m o quindi u n  grave danno se i nostri n egoziati 
non  ottenessero  un  buon  esito .

E  qui cade acconcia  l ’osservazione fa tta  
l ’anno scorso: se la  B an ca  d ’I ta lia  afferm a di 
avere un  credito verso lo S ta to  -  e la  « S itu a 
zione della  B an ca  d ’Ita lia  » non  può essere  
certo ...... im p u gn ata  di fa lso  -  dobbiam o iscri
vere un  deb ito  corrispondente n e lla  nostra  
situazione p atrim oniale  im postando  poi n e l
l ’a ttiv o  la  controp artita  c o stitu ita  dal credito  
verso l ’Inghilterra. L ’iscrizione non  può e s 
sere om essa com e si è fa tto  finora. Prego  
pertan to  l ’onorevole m in istro di riesam inare  
la  cosa e di dare istruzion i affinchè nel pros
sim o rendiconto patrim oniale  sia regolata  que
sta  partita .

H on m i indugerò u lteriorm ente n e ll’esam e  
del consuntivo , anche perchè l ’ora è avan zata . 
P asso  b revem ente alla  Tesoreria, ed esam ino  
la situazione odierna che, tu tto  considerato, 
appare buona. Cresce un  p o ’ troppo il deb ito  
fiu ttuante; m a finora cresce nei sóli riguardi 
della Cassa dep ositi e p restiti e speriam o che, 
se dovesse crescere ancora, possa  senza  peri
colo continuare così. D ’altra parte abbiam o  
un p ingue fondo di cassa; al 31 o ttob re  1931, 
lire 2 .574 .176 .864  di cui lire 2 .308 .622 .525  d e
p o sita te  presso la  B an ca  d ’Ita lia . Ciò sem bre
rebbe un  eccesso di prudenza, m a van n o  m a 
turando le  cedole del consolidato; ed  ino ltre  
può essere opportuno com pensare la  B an ca  
d ell’im m obilizzo  co stitu ito  dai n o ti m ilion i di 
sterline, e dai crescenti finan ziam en ti d e ll’I s t i 
tu to  d i liqu idazione che da 700 m ilion i sono  
p a ssa ti in  p och i m esi a lire 1 .478 .000 .000 .

È  necessario peraltro ev itare  la  lusingh iera  
facilità  del deb ito  fiu ttu an te . O ggi tu tta  la  
finanza m ondiale  è preoccu pata  dalla  q u estione
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del prestito  breve. L a G erm ania non si tro v e 
rebbe ta n to  m ale se p o tesse  consolidare i  suoi 
deb iti flu ttu an ti. D ob b iam o essere anche noi 
p ru d en ti!  N o n  sem pre sarebbe p ossib ile  r ip e
tere l ’operazione di trasform azione in  con so
lid a to  del deb ito  flu ttu an te  fe licem en te  com 
p iu ta  anni fa.

Com prendo b en issim o la  situ azion e in  cui 
oggi si v ien e  a trovare la  Tesoreria. E ssendo  
dim in u iti i  g e tt it i  del b ilan cio , si ha  un  d i
savanzo, e se la  Tesoreria deve fare egu alm en te  
tu tte  le  spese p rev iste , allora questo  d isavanzo  
v ien e  a r iflettersi su lla  sua situazione. Ma la  
tesoreria si d ifende seriam en te e non  spende
0 non paga. Cosi m en tre abbiam o u n  d isavanzo  
dal luglio  ad o ttob re  di u n  m iliardo nel b ilancio  
di com p etenza, abbiam o in v ece  u n  avan zo  di 
qualche cen tin a io  di m ilion i n ella  situ azion e  
della T esoreria.

Q uesto  è bene ed  è pur troppo necessario , 
nè avrei altro da dire in  proposito , m a osservo  
che si v a  incontro  ad  un a  q u estion e di una  
im portanza b en  p iù  grande, perchè le q u estion i 
sociali e nazion ali superano d i m o lto  la  q u e
stione flnanziaria. Che cosa v u o l dire non  sp en 
dere ? V u ol dire non  fare un a  q u a n tità  di la 
vori p rev isti in  b ilancio . M a oggi no i siam o  
assilla ti dal problem a della  d isoccupazione; non  
diam o sussid ii e facciam o bene; m a a con d i
zione di dar lavoro; q u esto  ho sem pre so ste 
nuto, ed ho approvato  il G overno in  ta le  ordine  
di idee. Se la  Tesoreria non  può, b isogn a  esco 
gitare qualche altro  sistem a, e rinforzare il b i
lancio in  tu t t i  i  m odi, sia  spendendo m eno, 
sia aum entan do le  en tra te . I  c itta d in i faranno  
sacrifici e se sarà necessario  s i  p otrà  chiedere  
loro anche u n  m aggior contributo; m a è a sso 
lu tam en te  in d isp en sab ile  affrontare il g rav is
sim o pericolo  della  d isoccup azione. O ve ciò  
non b asta sse  io credo si p otreb b e fare anche  
un p restito  per effettu are  lavori contro  la  d i
soccupazione, s ’in ten d e  lavori soc ia lm en te  p ro
d u ttiv i, e credo che i  c itta d in i ita lia n i non  
m ancherebbero di so ttoscrivere. B isogn a  far  
circolare il denaro. Io  credo che ta le  so tto -  
scrizione riuscirebbe bene, sp ecia lm en te  quando
1 so ttoscrittor i avessero  certezza  che un a  buon a  
parte delle som m e so tto scr itte  sarebbero spese  
localm ente. A d  esem pio , se tiz io  a P alerm o  
sottoscrive un a  certa  som m a, un a  p arte  del 
danaro so tto scr itto  dovrà  servire per lavori 
m  ta le  regione.

Discussionif A 59^

L e cifre della  d isoccup azione sono oggi v e 
ram ente gravi, e non  va lgon o  eu fem ism i ad  
attenuarle . N o n  serve annunciare rip etu ta-  
m en te  im p ortan ti lavori, b iso g n a  farli, e b i
sogna che essi im piegh ino  i d isoccup ati. In  
fa tto  di ed ilizia  ed  opere p u b b lich e, n o i a b 
biam o 267 m ila  d isoccup ati a lla  fine di n o 
vem b re contro 216 m ila  a lla  flne di settem bre  
e 80 m ila  nel novem bre del 1929. P er l ’agri
coltura abbiam o 216 m ila  d isoccu p ati a lla  fine di 
n ovem bre quando erano 104 m ila  due anni fa.

O ggi in  to ta le  abbiam o 870 m ila  d isoccu p ati 
in  tu tta  I ta lia , to lt i  quelli per l ’agrico ltura  
abbiam o oltre  650 m ila  d isoccu p ati per le  
industrie; sopra un a  pop o lazion e operaia di 
3 .500 .000  ciò rappresen ta  quasi 20%  di disoc- 
p ati. È  quasi la  stessa  proporzione d e ll’I n 
gh ilterra, la  cu i s itu azion e ci sem bra ta n to  
grave  !

D i fron te  a  sim ile  q u estion e non  dobb iam o  
sostare in n an z i a lle  cifre, o al p iù  o a l m eno  
del tesoro; dobb iam o difendere il b ilan cio , è 
vero; m a dobb iam o so p ra ttu tto  sostenere tu tta  
l ’econom ia  del paese. In som m a dobb iam o re 
sistere  m a non  restare inerti.

P E E S ID E N T E . Se n essu n  altro ch iede di 
parlare, dichiaro ch iusa la  d iscu ssione generale.

P asserem o alla  d iscu ssione degli artico li che  
rileggo:

E ntrate e spese d i competenza 
dell’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0 .

A rt. 1.

L e en tra te  ordinarie e straordinarie dello  
S ta to , accerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930 per la  com p eten za  propria d e ll’esercizio  
stesso , sono sta b ilite , quali risu ltano  dal conto  
con su n tivo  del b ilan cio  in  L . 21 .008 .327 .558 ,73  
delle  quali furono riscosse. 19 .154 .276 .519 ,19

e rim asero da r iscuotere L. 1 .854 .051 .039 ,54  

(Approvato).

A rt. 2.

L e spese ordinarie e  straord inarie dello  
S ta to , a ccerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930, per la  com p eten za  propria d e ll’esercizio
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stesso , sono stab ilite , quali risultano dal conto  
con su n tivo  del b ilancio , in  L. 20 .857.783.042,12  
delle  quali furono pagate. 17 .367.723.875,64

e rim asero da pagare. L. 3 .490 .059 ,166 ,48

(Approvato).

A rt. 3.

Il riassunto generale dei r isu lta ti delle  entrate  
e delle spese di com petenza d e ll’esercizio  
finanziario 192 9 -3 0  rim ane così stab ilito:

JUntrate e spese  effe ttive .

E n tr a t a . . . 
Spesa. . . .

A vanzo effettivo .

L. 19 .838 .240 .463 ,58  
. . 19 .667 .943 .078 ,11

L. 170 .297 .385 ,47

M o v im e n to  d i ca p ita li .

E n t r a t a . . . . .  L. 1 .170 .087 .095 ,15  
S p esa ................................... 1 .189 .839 .964 ,01

D ifferenza p assiva  . . L. 19 .752.868,86

R iep ilo g o  generale.

E n trata  . 
Spesa. . •

A vanzo finale

(Approvato).

L. 21 .008 .327 .558 ,73  
. 20 .857 .783 .042 ,12

L. 150 .544 .516 ,61

E n t r a t e  e  s p e s e  r e s id u e  d e l l ’e s e r c iz io

1 928 -29  ED ESERCIZI PRECEDENTI.

A rt. 4.

Le en tra te  r im aste  da riscuotere alla  ch iu 
sura d e ll’esercizio 19 2 8 -2 9  restano d eterm i
n a te , com e dal conto  con su n tivo  del b ilan cio .

in ...........................................L. 6 .263 .281 .332 ,18
delle quali furono riscosse 2 .074 .435 .553,12

e rim asero da riscuotere L . 4 .188.845 .779,06

(Approvato).

A rt. 5.

L e spese rim aste da pagare alla  chiusura  
d e ll’esercizio, . 1 9 28 -29  restano determ in ate  
com e dal conto con su n tivo  del b ilan cio , 
in . . . . . . . . .  L . 11 .476 .122 .739 ,93
delle  quali furono pagate . . 4 .501 .123 .886 ,18

e rim asero da pagare. L . 6 .974 .998 .853 ,75  

(Approvato).

E e SIDUI ATTIVI E PASSIVI ALLA CHIUSURA 
d e l l ’e s e r c iz io  f in a n z ia r io  1929 -3 0 .

A rt. 6.

I  residui a t t iv i  a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 19 2 9 -3 0  sono sta b iliti, com e dal 
conto con su n tivo  del b ilan cio , n elle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste  da r i
scuotere su lle  en tra te  accer
ta te  per la  com p etenza  p ro
pria d e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0
(articolo 1 )...................... L. 1 .854 .051 .039 ,54

Som m e ramaste da r i
scuotere su i residui degli 
esercizi p reced en ti (arti
colo 4 ) .............................L . 4 .188 .845 .779 ,06

Som m e riscosse e non  
versate  in  tesoreria  (colonna  
8 del riassunto generale). 502 .715 .244 ,14

E esid u i a tt iv i a l 30  
giugno 1930 . . . . .  L. 6 .545 .612 .062 ,74

(Approvato).

A rt. 7.

I residui p a ssiv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1 9 2 9 -3 0  sono s ta b ilit i, com e dal
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conto con su n tivo  del b ilancio , nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e rim aste da p a 
gare su lle  spese accertate  
per la  com p eten za  d e ll’eser
cizio 1929 -30  (articolo 2). L. 3 .490 .059 .166 ,48

Som m e rim aste  da p a 
gare sui residui degli eserci
zi preced en ti (articolo 5). . 6 .974 .998 .853 ,75

10.465.05S.02t>,23^
E esid u i p assiv i al 30 

giugno 1930 . . . .  . L.

(A pprovato).

Situazione  fina 'nziaria .

A rt. 8.

È  accertato  n ella  som m a di lire 9 m iliardi 
e 558 .309 .783  e cen tesim i 93 il d isavanzo  
finanziario del conto  del Tesoro alla  fine d e l
l ’esercizio 1 9 2 9 -3 0 , com e r isu lta  dai seguenti 
dati:

A tt iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio fin an 
ziario 1929 -3 0 . . . L.

d im inuzione nei residui p a s
s iv i la sc ia ti d a ll’esercizio
1 9 2 8 -2 9 , cioè:

A ccertati:
al lo luglio 1929 L. ll,829,28a.869J4 
alSOgiug. 1930 » 11,476,122,739.93

21 .008 .327 .558 ,73

D isavan zo  finanziario al 
30 g iugno 1930. . . . .

353 .161 .129 ,21

9 .558 .309 .783 ,93

L. 30 .919 .798 .471 ,87

P a s s iv i tà .

D isavan zo  finanziario al 
IO luglio  1929. . . L. 9 .967 .264 .006 ,99  

Spese d e ll’esercizio fin a n 
ziario 1 9 2 9 -3 0 . . . . .  20 .857 .783 .042 ,12

D im in u zion e  nei residu i a t 
t iv i la sc ia ti d a ll’esercizio  
1928--29, cioè:

A ccertati:
al lo luglio 1929 L. 6,357,998,017.98 
al.SOgiug. 1930 » 6,263,281,332.18

94 .716 .685 ,80
D iscarich i am m in istra tiv i a 

favore di tesorieri per casi 
di forza m aggiore, ai sensi 
d e ll’articolo  194 del rego 
lam en to  d i co n ta b ilità  
generale. . . . . .  . 34 .736 ,96

L. 30 .919 .798 .471 ,87

(A pprovato).

DISBGSIZIONI SPECIALI.

A rt. 9

Sono s ta b ilit i n ella  som m a d i lire 34 .736 ,96  
i  d iscarich i con sen titi n e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0 , 
ai tesorieri, per casi d i forza m aggiore, ai sensi 
d e ll’articolo  194 del regolam ento  per l ’am m in i
strazione del p atrim onio  e per la  con tab ilità  
generale dello  S ta to , approvato  con E eg io  d e 
creto  23 m aggio  1924, n . 827.

(Approvato),

A rt. 10.

Sono co n v a lid a ti i E e g i d ecreti 24 o ttob re  
1929, n . 1991, 30 d icem bre 1929, n . 2362, 
lo  m aggio  1930, nn . 536, 541 e 542, che a u to 
rizzano p relevazion i dal fondo accan ton ato  
su ll’avan zo  e ffe ttivo  d e ll’esercizio finanziario  
1 9 2 5 -2 6 , a i  sensi dei E e g i d ecreti 5 giugno  
1926, n . 990 e 3 d icem bre 1926, n , 2029,

(Approvato).

A M M IN IS T E A Z IO N I  
E D  A Z I E N D E  S P E C I A L I

Amm inistrazione autonoma 
DEI Monopoli d i Stato. .

A rt. 11.

Le en tra te  ordinarie e straordinarie del 
bilapcio  d e ll’A n im in istrazion e dei M onopoli di
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S ta to , accerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930, per la  com petenza propria d e ll’esercizio  
m edesim o, sono stab ilite , quali risultano dal 
conto con su n tivo  d e ll’A m m inistrazione stessa , 
allegato  al conto consuntivo della  spesa del 
M inistero delle finanze, in  L. 1 .090 .097 .322 ,56
delle  quali furono riscosse. 1 .083 .594 .587 ,35

e rim asero da riscuotere L.

(A pprovato).

A rt. 12.

6 .502.735,21

Le spese ordinarie e straordinarie del b ila n 
cio d e ll’A m m inistrazione p redetta , accertate  
n e ll’esercizio finanziario 1929 -30 , per la com 
peten za  propria d e ll’esercizio stesso , sono s ta 
b ilite  in .............................. L.
delle  quali furono pagate. .

1 .090 .097 .322 ,56
817.030.732,17

e rim asero da pagare. . L. 273 .066 .590 ,39

(Approvato)

A rt. 13.

Le en trate  del b ilancio d e ll’A m m inistrazione  
m edesim a, r im aste da riscuotere alla chiusura  
d e ll’esercizio 1 9 2 8 -2 9  restano determ in ate
in ...........................................L. 11 .962.747,33

11.587.600,20delle  quali furono riscosse

375.147,13e rim asero da riscuotere L.

(A pprovato).

A rt. 14.

Le spese del b ilancio d e ll’A m m inistrazione  
m edesim a, r im aste da pagare alla  chiusura  
d e ll’ esercizio 19 2 8 -2 9  restano d eterm in ate
in  ..................................  L. 384 .423 .604 ,87
d elle  quali furono pagate. . 375 .578 .456 ,70

e rim asero da pagare. L.

(Approvato).

8 .845.148,17

A rt. 15.

I  residui a tt iv i alla chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929 -3 0 , sono s ta b ilit i nelle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste da r i
scuotere su lle  en trate  accer
ta te  per la  com petenza pro
pria d e ll’esercizio finanziario  
1929 -30  (articolo 11). L. 6 .502 .735 ,21

Som m e rim aste da r i
scuotere sui residui degli 
esercizi preced en ti (art. 13) 375 .147 ,13

Som m e riscosse e non  
versa te  (colonna s del r iep i
logo d e ll’entrata) . . . . 11 .493 .122 ,19

E esid u i a t t iv i al 30 g iu 
gno 1930 .........................L. 18 .371 .004 ,53

(Approvato). ,

A rt. 16.

I  residui p assiv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1 9 2 9 -3 0 , sono s ta b ilit i nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e rim aste  da p a 
gare  su lle  spese aceerta te  
per la  com p etenza  propria  
d e ll’esercizio finanziario 1929  
1930 (articolo 12) ,. . L.

Som m e rim aste  da p a 
gare su i residui degli esercizi 
preced en ti (articolo 14) . .

273 .066 .590 ,39

8 .845 .148 ,17

E esid u i p a ss iv i al 30 g iu 
gno 1930 .........................L. 281 .911 .738 ,56

(Approvato).

A rt. 17.

È  accerta ta  n ella  som m a d i lire 5 .764 ,95 , 
la  differenza a tt iv a  del conto  finanziario d e l
l ’A m m in istrazione au ton om a dei m onopoli di 
S ta to , a lla  fine d e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0 , com e  
risu lta  dai segu en ti dati;
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A tt iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio 1 9 2 9 -
1930 ..............................L. 1V090.097.322,56

A u m ento  nei residui a t t iv i  
la sc ia ti d a ll’esercizio 1 9 2 8 -  
1929, cioè:

A ccertati:

al 1° luglio 1929 L. 11,957,390.93 
al 30 giug. 1930 » 11,962,747.33

------- --------  5.356,40
D im in u zion e n ei residui p a s

s iv i la sc ia ti d a ll’esercizio  
1928 -2 9 , cioè:

A ccertati:

al 1« luglio 1929 L. 384,424,013.42 
al 30 giugno 1930 » 384,423,604.87

408,55

L. 1 .090 .103 .087 ,51

P a s s iv i tà .

Spese d e ll’esercizio 1 9 2 9 -
1930 ..............................I j . 1 .090 .097 .322 ,56

D ifferenza a ttiv a  al 30 g iu 
gno 1930 .............................  5 .764 ,95

L. 1 .090 .103 .087 ,51

(Approvato),

Amm inistrazione d el  F ondo p e r  il  culto .

A rt. 18.

L e en tra te  ordinarie e  straordinarie del 
bilancio  d e ll’A m m in istrazion e del fondo per  
il cu lto , accerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930, per la  com p eten za  propria d e ll’esercizio  
m edesim o, sono sta b ilite , quali risu ltano  dal 
conto  con su n tivo  d e ll’A m m in istrazion e stessa , 
a llegato  a l conto  con su n tivo  d ella  spesa del 
M inistero della  g iu stiz ia  e  degli affari di cu lto ,

in  ....................................... L.
delle  quali furono riscosse

83 .740 .964 ,30
82 .173 .632 ,50

e rim asero da riscuotere. L. 1 .567 .331 ,80

(A pprovato).

A rt. 19.

Le spese ordinarie e straordinarie del b ilancio  
d e ll’A m m in istrazion e p red etta , a ccerta te  n e l
l ’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0  per la  com p e
ten za  propria d e ll’esercizio stesso , sono s ta b i
lite  i n .................................. L. 87 .027 .629 ,47
delle  quali furono p aga te  . . 26 .863 .465 ,42

e rim asero da pagare . L. 60 .164 .164 ,05

(Approvato).

A rt. 20.

Le en tra te  r im aste  da riscuotere a lla  ch iusura  
d e ll’ esercizio 1 9 2 8 -2 9  restano d eterm in ate
in  ........................ ....  L. 19 .249 .070 ,95
delle  quali furono riscosse . 3 .599 .203 ,71

e rim asero da riscuotere. L . 15 .649 .867 ,24

(Approvato).

A rt. 21.

L e spese r im aste  da pagare a lla  ch iusura del 
l ’esercizio 1 9 2 8 -2 9  restano d e
term in ate  in  L. 55 .859 .759 ,26
delle  quali furono p a g a te  . 53 .848 .312 ,20

e  rim asero da pagare . . L . 2 .011 .447 ,06

(A pprovato).

A rt. 22.

I  residu i a t t iv i  a lla  ch iusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929-30 sono sta b ilit i n e lle  segu en ti 
som m e:

Som m e r im aste  da r iscu o 
tere su lle  en tra te  a ccerta te  per  
la  com p eten za  propria dello
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esercizio finanziario 1929-30
(articolo 18) ................... L.

Som m e rim aste da r iscu o
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 20)

Som m e riscosse e non ver
sate  (colonna s) del riepilogo  
d e ll’entrata) .............................

1 .567 .331 ,80

15.649.867,24

17.521,35

E esidu i a t tiv i al 30 giugno  
1930 . .................................. L. 17 .234 .720 ,39

(Approvato).

A rt. 23.

1 residui p assiv i a lla  chiusura delPesercizio  
finanziario 1929 -30 , sono sta b iliti nelle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste da p a 
gare su lle spese accertate  per 
la com petenza propria d e ll’eser
cizio finanziario 1 9 29 -30  (arti
colo 19)  L. 60 .164 .164 ,05

Som m e rim aste da p a 
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 21) . . .  2 .011 ,447 ,06

E esid u i p assiv i al 30 giu- , .
gno 1930 ............................. L. 62 .175 .611 ,11

(Approvato).

A rt. 24.

È  accertata  nella  som m a di lire 23 .762 .766 ,30  
la differenza p assiva  del conto finanziario  
d e ll’A m m inistrazione del Fondo per il culto  
alla  fine d e ll’esercizio 1929 -30 , com e risu lta  
dai segu en ti dati:

A tt iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio finan
ziario 19 2 9 -3 0  . . . L.

D im in u zion e nei residui p assiv i 
la sc ia ti d a ll’esercizip 1 9 2 8 -  
1929, cioè;

83 .740 .064 ,30

A ccertati:

al P  luglio 1929 L. 117,045,576.44 
al 30 giugno 1930 » 55,859,759.26

------------- -̂---- 61 .185 .817 ,18
D ifferenza p assiva  al 30 giugno

1930 . . . . . . . . . .  23 .762 .766 ,30

L. 168 .688 .647,78

P a s s iv i tà .

D ifferenza passiva  a l 1^ luglio
1929 .................................. L. 1 .909 .147 ,25

Spese d e ll’esercizio finanziario
192 9 -3 0  . . . . . . . .  87 .027 .629 ,47

D im in u zion e nei residui a t tiv i  
la sc ia ti d a ll’esercizio 1 9 2 8 -  
1929, cioè:

A ccertati:

al P  luglio 1929 L. 99,000,942.01 
al 30 giugno 1930 » 19,249,070.95

79 .751.871,06

L. 168 .688 .647 ,78

(Approvato).

F ondo d i  b e n e fic e n z a  e  d i  r e l ig io n e  
NELLA CITTÀ DI BOMA.

A rt. 25.

Le en tra te  ordinarie e straordinarie del 
bilancio  del F ond o d i beneficenza e di relig ione  
nella  c ittà  di B om a, accertate  n e ll’esercizio  
finanziario 1929 -3 0 , per la  eom p etenza  propria  
d e ll’esercizio m edesim o, sono sta b ilite , quali 
risu ltano dal conto  con su n tivo  d i q u ell’A m m i- 
nistrazion e, a llegato  al conto  con su n tivo  della  
spesa del M inistero della  g iu stiz ia  e degli affari 
di cu lto , in  . . . . . .  L . 2 .577 .101 ,44
delle  quali furono riscosse . . , 2 .534 .650 ,87

è  rim asero da riscuotere. L.

(Approvato),

42 .450,57
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A rt. 26.

Le spese ordinarie e  straordinarie del b i
lancio d e ll’A m m in istrazione pred etta , accer
ta te  n e ll’esercizio finanziario 1929 -3 0 , per la  
com p etenza  propria d e ll’esercizio m edesim oj 
sono sta b ilite  in  . . .  . L . 2 .690 .122 ,10
delle  quali furono p aga te  . 1 .661 .021 ,55

e rim asero da  pagare . L. 1 .029 .100 ,55

(Approvato).

A rt. 27.

L e en tra te  r im aste  da riscuotere a lla  ch iu 
sura d e ll’esercizio 1928 -2 9 , restano d eterm i
n a te  i n .................................. L.
delle  quali furono riscosse

91 .230 ,61
54 .173,55

e rim asero da riscuotere. L. 37 .057 ,06

(Approvato).

A rt. 28.

L e spese r im aste  da pagare a lla  chiusura  
d e ll’esercizio 1 9 2 8 -2 9  restano determ in ate  in

L. 2 .296 .389 ,70
delle  quali furono p aga te 958.137,18

e rim asero da pagare . L . 1 .338 .252 ,52

(A pprovato).

A rt. 29.

I  residui a t t iv i  a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1 9 2 9 -3 0 , sono s ta b ilit i nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e r im aste  da r iscu o 
tere su lle  en tra te  accerta te  per  
la com p eten za  propria dello  
esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0  
(articolo 25) . . . . . .  L.

Som m e rim aste  da r iscu o
tere su i residu i d eg li esercizi 
preced en ti (articolo  27) . .

Som m e riscosse e non  ver-

42 .450 ,57

37 .057 ,03

sa te  (colonna s del riepilogo  
d e ll’en trata) . . . . . . .

E esid u i a t t iv i al 30 giugno  
1930  ........................  L.

34,73

79.472,90

(Approvato),

A rt. 30.

I  residui p assiv i alla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 19 2 9 -3 0  sono s ta b ilit i nelle  se 
g u en ti som m e:

Som m e rim aste  da p a 
gare su lle  spese accerta te  per  
la  com p eten za  propria dello  
esercizio finanziario 19 2 9 -3 0
(articolo 26) ....................L . 1 .029 .100 ,55

Som m e rim aste  da pagare  
su i residui degli esercizi prece
d en ti (articolo 28) . . . .

E es id u i p a ss iv i al 30 g iu 
gno 1930 ..............................L.

1 .338 .252 ,52

2 .367 .353 ,07

(A pprovato).

A rt. 31.

È  accerta ta  n e lla  som m a di lire 33 .497 ,54  
la  differenza p assiva  del conto  finanziario del 
F ond o d i beneficenza e d i relig ione n ella  c ittà  
di E om a  alla  fine d e ll’esercizio 1929-^30, com e
risu lta  dai segu en ti dati:

A t t iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio  finan zia
rio 1 9 2 9 -3 0  . . . .  . L. 

D im in u zion e  n ei residui p a ssiv i 
la sc ia ti d a ll’esercizio 1 9 2 8 -  
1929, cioè:

A ccertati:

al P  luglio 1929 L. 2.417.663,17 
al 30 giugno 1930 » 2.296.389,70

2 .577 .101 ,44

D ifferenza p assiva  a l 30 g iugno  
1930 ............................................

L.

121 .273 ,47

33 .497 ,54

2 .731 .8 7 2 ,4 5
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P a s s iv ità .

D ifferenza p assiva  al 1° lu 
glio  1929 . . . . . .  L.

Spese d e ll’esercizio finanziario  
1 929 -30  ..................................

41 .750 ,35

2 .690 .122 ,10

L. 2 .731 .872 ,45

(A pprovato).

A zien d a  d e i pa tr im o n i r iu n it i
EX-ECONOMALI.

A rt. 32.

Le en trate  ordinarie e straordinarie della  
A zienda dei p atrim oni r iu n iti ex -eco n o m a li  
accertate  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0  per  
la  com petenza propria d e ll’esercizio stesso , sono  
stab ilite , quali risu ltano dal conto con su n tivo  
d ell’A m m inistrazione stessa , a llegato  a l conto  
con su n tivo  del M inistero della  g iu stiz ia  e degli 
affari di cu lto  in  . . .  L . 9 .195 .878 ,93  
delle  quali furono riscosse 6 .316 .114 ,55

e rim asero da riscuotere L. 2 .879 .764 ,38

(Approvato).

A rt. 33.

Le spese ordinarie e straordinarie d e ll’A 
zienda predetta , accertate  n e ll’esercizio finan
ziario 1929 -30 , per la  com p etenza propria d e l
l ’esercizio stesso , sono stab ilite , quali risultano  
dal conto con su n tivo  in  L. 6 .784 .631 ,08  
delle  quali furono p aga te  . 1 .733 .385 ,24

e rim asero da pagare . L. 5 .051 .245 ,84

(Approvato).

A rt. 34.

L e en tra te  rim aste  da riscuotere alla  chiusura  
d e ll’esercizio 1928-29  restano determ in ate, com e  
d al conto  con su n tivo  della

A zienda i n ........................  L.
delle  quali furono riscosse

1.643 .852 ,59  
 ̂ 79 .686,56

e rim asero da riscuotere L. 1 .564 .166 ,03

(A pprovato).

A rt. 35.

L e spese r im aste da pagare alla  chiusura d e l
l ’esercizio 1 9 28 -29  restano determ in ate, com e  
dal conto con su n tivo  d e ll’A 
zienda, in  .........................L . 1 .330 .556 ,48
delle  quali furono p agate 142.594

e rim asero da pagare . L. 1 .187 .962 ,48

(Approvato).

A rt. 36.

I  residui a tt iv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 19 2 9 -3 0  sono stab iliti, com e dal
conto con su n tivo  d e ll’A zienda, nelle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste  da r iscu o
tere su lle  en trate  accerta te  per  
la  com p eten za  propria d e ll’e 
sercizio 1929-30 (art. 32) L.

Soinm e r im aste  da ri
scuotere su l residui degli eser
cizi preced en ti (articolo 34) .

Som m e riscosse e non  v e r 
sa te  in  tesoreria (colonna s del 
conto consuntivo)

2 .879 .764 ,38

1 .564 .166 ,03

199,80

E esid u i a t t iv i al 30 g iu 
gno 1930 ............................. L. 4 .443 .730 ,61

(Approvato).

A rt. 37.

I  residui p assiv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929 -3 0 , sono sta b iliti, com e dal 
conto  con su n tivo  d e ll’A zienda, nelle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste  da pagare  
su lle  spese accerta te  per la  
com p eten za  propria d e ll’eser
cizio (articolo 33) . . .  L. 5 .051 .245 ,84
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Som m e rim aste  da p a 
gare sui residui degli esercizi 
p reced en ti (articolo 35) . .

E esid u i p a ssiv i al 30 g iu 
gno 1930 ........................." L.

1 .187 .962 ,48

6 .239 .208 ,32

(Approvato).

A rt. 38.

È  accerta ta  nella  som m a di lire 2 .411 .247 ,85  
la  d ifferenza a ttiv a  del conto finanziario della  
A zienda dei patr im on i r iu n iti ex -eco n o m a li, 
alla  fine d e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0 , com e risu lta  
dai segu en ti dati:

A t t iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio finan zia
rio 1 929 -30  ....................L.

P a s s iv i tà .

Spese d e ll’esercizio 1929-30 L. 
D ifferenza a ttiva  al 30 giu-

9 .195 .878 ,93

6 .784.631,08

2.411 .247 ,85

9 .195.878,93

gno 1930

(A pprovato).

A zien d a  autonom a  statale  d e l la  stra d a . 

A rt. 39.

Le en tra te  ordinarie e straordinarie del b i
lancio d e ll’A zienda au ton om a sta ta le  della  
strada, accerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930, per la com p etenza  propria d e ll’esercizio  
m edesim o, quali risu ltano dal conto  con su n tivo  
d ell’A m m in istrazione stessa , a llegato  al conto  
consuntivo  della  spesa del M inistero dei lavori 
pubblici, sono sta b ilite  in  L. 659 .828 .616 ,06  
delle quali furono riscosse . 523 .111 .837 ,62

e rim asero da riscuotere L. 136 .716 .778 ,44

(Approvato).

A rt. 40.

Le spese ordinarie e straordinarie del b ilan cio  
d e ll’A m m in istrazione pred etta , accerta te  n e l
l ’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0 , per la  com p e
ten za  propria d e ll’esercizio m edesim o, sono s ta 
b ilite  i n ..............................L. 659 .828 .616 ,06
delle  quali furono p aga te  . 496 .355 .035 ,18

e rim asero da pagare . L. 163 .473 .580 ,88

(Approvato).

A rt. 41.

Le en tra te  r im aste  da riscuotere alla  chiusura  
d e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0  restano  
determ in ate  in  . . .  . L . 249 .911 .720 ,30  
delle  quali furono riscosse . 136 .256 .358 ,95

e rim asero da riscuotere L. 113 .655 .361 ,35

(Approvato).

A rt. 42.

L e spese r im aste  da pagare a lla  chiusura  
d e ll’esercizio ' 1 9 2 9 -3 0  restano  
d eterm in ate  in  . . . .  L. 306 .839 .593 ,98  
delle quali furono p aga te  . 167 .516 .927 ,55

e rim asero da pagare . L. 139 .322 .666 ,43

(Approvato).

A rt. 43.

I  residu i a t t iv i  a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1 9 2 9 -3 0 , sono sta b ilit i nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e r im aste  da r iscu o
tere su lle  en tra te  accerta te  
per la  com p eten za  propria del 
l ’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0  
(articolo 39) . . . . .  L. 136 .716 .778 ,44

Som m e rim aste  da r iscu o 
tere su i residu i degli esercizi 
p reced en ti (articolo  41) L. 113 .655 .361 ,35  

Som m e riscosse e non  
v ersa te  (colonna s  del conto  
con su n tivo ) . ..............................  »

E esid u i a t t iv i  al 30 g iu 
gno 1930 . . . . . . . L. 250 .372 .139 ,79

(Approvato).

d is c u s s io n i  f. 593
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A rt. 44.

I residui passiv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929—30 sono sta b iliti nelle  seguenti 
som nie:

Som m e rim aste da pagare  
su lle spese accertate  per la 
com petenza propria d e ll’eser
cizio finanziario 1929-30  (ar
ticolo  4 0 ) ............................. L.

Som m e rim aste da pagare  
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 42) . . .

163 .473 .580 ,88

139.322.666,43

R esidui p assiv i al 30 g iu 
gno 1930 ............................. L. 302 .796 .247 ,31

(A pprovato).

A zienda  delle  foreste  dem an iali.

A rt. 45.

Le entrate  ordinarie e straordinarie del b i
lancio d e ll’A zienda delle foreste  dem aniali, 
accertate  n e ll’esercizio finanziario 1929 -30 , per 
la com petenza propria d e ll’esercizio m edesim o, 
sono sta b ilite  quali risultano dal conto con su n 
tiv o  d e ll’A m m inistrazione stessa , a llegato  al 
conto consuntivo  della  spesa del M inistero  
d e ll’agricoltura e foreste in  L. 19.827.261,86

18.067.020,96delle  quali furono riscosse

e rim asero da riscuotere L. 1 .760 .240 ,90

(A pprovato).

A rt. 46.

Le spese ordinarie e straordinarie del b ilancio  
d e ll’A zienda pred etta , accerta te  n e ll’esercizio  
finanziario 1929 -30 , per la  com p etenza  propria  
d e ll’esercizio m edesim o, sono
sta b ilite  i n ........................ L.
delle  quali furono p agate

19 .827 .261 ,86
13 .156 .618 ,03

e rim asero da jiagare  

(A pprovato).

L. 6 .670 .643 ,83

A rt. 47.

Le en trate  rim aste da riscuotere alla  chiusura  
d ell’esercizio 1 928 -29  restano  
d eterm in ate in  . . . . L. 6 .478 .338 ,59  
delle quali furono riscosse . 5 .117 .641 ,24

e rim asero da riscuotere L. 1 .360 .697 ,35

(A pprovato),

A rt. 48.

Le spese rim aste da pagare alla  chiusura  
d e ll’esercizio 1 928 -29  restano  
determ in ate  in  . . . . L. 15 .550 .906 ,35
delle  quali furono p aga te  . 11 .043 .761 ,95

e rim asero da pagare L. 4 .507 .144 ,40

(Approvato).

A rt. 49.

I residui a tt iv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929 -30 , sono sta b ilit i nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e rim aste  da r iscu o
tere su lle  en trate  accertate  
per la  com p etenza  propria d e l
l ’esercizio finanziario 1929 -30  
(articolo 45) . . . . .  L. 1 .760 .240 ,90

Som m e rim aste  da r iscu o
tere su i residui degli esercizi 
preced en ti (articolo 47) . . 1.3(10.697,35

Som m e riscosse e non  v e r 
sa te  (colonna s del riepilogo  
della  entrata) . . . . . . .  2 .421 .756 ,52

R esidu i a t t iv i  al 30 g iu 
gno 1930 . . . . . . .  L. 5 .542 .694 ,77

(Approvato).

A rt. 50.

I  residui p a ss iv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 192 9 -3 0  sono s ta b ilit i n e lle  segu en ti 
som m e:

Som m e rim aste  da pagare  
su lle  spese accerta te  per la
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com p etenza propria d e ll’eserci
zio finanziario 1 929 -30  (arti
colo 46) ..............................L.

Som m e rim aste da pagare  
sni residui degli esercizi pre
ced en ti (articolo 48) . . . .

6 .670 .643 ,83

4 .507 .144 ,40

E esid u i p assiv i al 30  g iu 
gno 1930 .............................  L. 11 .177 .788 ,23

(Approvato).

A rt. 51.

È  accerta ta  nella  som m a di lire 2 .132 .158 ,27  
la  differenza p assiva  del conto  finanziario d e l
l ’A zienda delle foreste  dem aniali, a lla  fine del 
l ’esercizio 1929 -3 0 , com e risu lta  dai seguenti 
dati:

A tt iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio fin an 
ziario 19 2 9 -3 0  . . . L.

A u m ento  n ei residu i a ttiv i:

A ccertati:

al 1« luglio 1929 L. 6,474,081.24 
al 30 giugno 1930 » 6,478,338.59

D im in u zion e nei residui passivi: 

A ccertati:

19 .827 .261 ,86

4 .257 ,35

al 1° luglio 1929 L. 15,645,307.25 
al 30 giugno 1930 » 15,550,906.35

D ifferenza p assiva  al 30 g iu 
gno 1930 . . . . . . .

L.

P a s s iv i tà .

D ifferenza p a ssiv a  al lo  lu 
glio  1929 . . . . . .  L.

Spese d e ll’esercizio finanziario  
1 9 2 9 -3 0  . . . . . .

L. 94 .400 ,90

2 .132 .158,27

22 .058 .078 ,38

2 .230 .816 ,52

. . 19 .827 .261 ,86

L. 22 .058 .078 ,38

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Estensione 
ai funzionari civili e militari dello Stato, morti 
0 resi permanentemente inabili al servizio per 
causa del terremoto del Vulture, delle norme 
di cui all’articolo 12 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 (N. 1005).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione su l d isegno di legge: « E sten sion e  
ai funzionari c iv ili e m ilitar i dello S ta to , m orti 
0 resi p erm an en tem en te  in ab ili al servizio  per 
causa del terrem oto  del V u lture, delle norm e di 
cui a ll’articolo  12 della  legge  12 gennaio  1909, 
n. 12 ».

P reg o .il senatore segretario Scalori, di darne  
lettura .

SC A L O E I, segretario , legge lo S ta m p a to  n u 
m ero  1005 .

P E E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscu ssione  
generale su questo  disegno di legge. ííe ssu n o  
chiedendo di parlare la  dichiaro ch iusa. P a sse 
rem o alla  d iscu ssione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

Gli im p iega ti c iv ili dello S ta to , i  m ilitar i 
del E eg io  esercito , della  E eg ia  m arina e della  
E e g ia  aeronautica , g li ap p arten en ti a lla  M ili
zia  vo lon tar ia  per la  sicurezza n azion ale  e 
agli altri corpi arm ati dello S ta to , i sa lariati 
di ruolo m orti o resi p erm an en tem en te  inab ili 
al servizio , per causa d el terrem oto  del V u ltu re  
del 23 luglio  1930, si considerano, per gli 
effe tti delle  d isp osiz ion i delle  legg i su lle  p e n 
sioni, m orti o resi in ab ili a causa di servizio .

L a d isposizione di cu i a l p reced en te  com m a  
si applica  anche per il personale delle  F errovie  
e delle  a ltre  A m m in istrazion i s ta ta li con ord i
n am en to  au tonom o.

(A pprovato).

: .  A rt. 2.

L a p resen te  legge  entra  in  v igore  il giorno  
della  sua p u b b licazion e n ella  G a zze tta  p-fficiale  
del E egn o .

(Approvato).

Q uesto d isegno di legge  sarà p o i v o ta to  a 
scru tin io  segreto .
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Approvazione del disegno di legge: « Obbligato
rietà  di frequenza dei corsi allievi ufficiali di
complemento » (N. 1039).

PR E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  disciissione sul disegno di legge: « O bbliga
to rie tà  di frequenza dei corsi a lliev i ufficiali di 
comiilemento ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
le ttu ra .

SCALOEI, segretario , legge lo 8 ta m p a to N .1 0 3 9 .
PR E S ID E N T E . ÌD aperta  la  d iscussione  

generale su questo disegno di legge. N essuno  
(diiedendo di ciarlare la  dicbiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

A gli articoli 3 , 4- (l^  com m a) e 5 del R egio  
decreto 31 dicem bre 1923, n. 3224, sono so 
stitu iti i seguenti:

A r t .  3. —  Gli arruolati, che, a senso d el
l ’articolo 1 della legge 8 gennaio  1931, n. 3, 
sono ascritti alle ferm e m inori di prim o e di 
secondo grado sono ten u ti a frequentare e a 
com piere per intero i corsi a lliev i ufficiali di 
com plem ento .

D i essi, quelli a scritti alla ferm a m inore  
di prim o grado, hanno altresì l ’obbUgo di 
conseguire anche in  tem po di pace il grado di 
so tto ten en te  di com plem ento e com pletare  
con ta le  grado g li obblighi di servizio.

Gli arruolati, che, a senso del sudd etto  arti
colo, sono ascritti alla  ferm a m inore di terzo  
grado, ove  non  vengano d ispensati dal com 
piere la  ferm a, sono ten u ti a frequentare  
i corsi a lliev i ufficiali di com plem ento  fino al 
com pim ento  della  ferm a. A i g iovan i che lo 
desiderano è fa tta  faco ltà  di com pletare i 
corsi fino agli esam i a so tto ten en ti di com p le
m ento .

A r t .  4 ( lo  com m a). —  P er gU ascritti alle  
ferm e m inori di secondo e di terzo grado di 
cui al preced en te articolo 3, il consegu im ento  
del grado di so tto ten en te  di com p lem en to  è 
obbligatorio  solo in  caso di m ob ilitazion e.

A r t .  5. —  Gli ufficiali di com p lem en to  non  
possono in  tem po di pace rinunciare al grado, 
nè possono essere d isp en sati da ogni even tu a le

servizio per rinunzia se non  dopo aver com 
piuto il e in q u a n ta c in q u e s im o  anno di età. 

(Approvato).

A rt. 2.

L ’articolo 9 del R egio  decreto 31 dicem bre  
1923, n. 3224, è abrogato.

(Approvato).

D isposizioni transitorie.

A rt. 3.

Gli arruolati che a senso d ell’articolo 83 
(abrogato con l ’articolo 16 della  legge  8 g en 
naio 1931, n. 3) del T esto  U n ico  delle  legg i 
sul reclu tam ento  del R egio  esercito approvato  
con R egio  decreto 5 agosto  1927, n. 1437, e 
successive varian ti, sono s ta ti a scritti alla  
ferm a m inim a, ove  non  vengano  d ispensati 
dal com piere la  ferm a, sono ten u ti a fre
quentare i corsi a lliev i ufficiali di com p le
m en to  fino al com plim ento  della  ferm a. A i 
giovan i che lo desiderano è fa tta  faco ltà  di 
com pletare i corsi su d d etti fino agli esam i a  
so tto ten en te  di com plem ento .

Gli arruolati con tito lo  riconosciu to  a ferm a  
m inim a, m a non  am m essi a d etta  ferm a per  
m ancanza del requisito d ell’istruzion e prem ili
tare e g li arruolati am m essi a ferm a riducib ile  
a senso degli artico li 81 e 82 (abrogati con  
l ’articolo 16 della  legge  8 gennaio 1931, n. 3) 
del c ita to  T esto  U n ico  delle legg i sul rec lu ta 
m ento , sono ten u ti a com piere per intero i 
corsi a lliev i ufficiali di com xilem ento. P er essi 
però il consegu im ento  del grado di s o tto te 
n en te  è obbligatorio  solo in  caso di m o b i
litazione.

(A pprovato).

A rt. 4.

La p resen te legge entrerà in  v igore dal 
giorno della  sua pub b licazione nella  G azzetta  
U fficia le  del R egno.

(A pprovato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Musica presidiaría del Corpo d’armata di 
Roma » (N. 1040).

P E E S ID E E ’T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: «M usica  
presidiaria del Corpo d ’arm ata di R om a». 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
. lettu ra .

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

L a m usica della  brigata  granatieri cessa  di 
avere ta le  denom inazione ed assum e quella  di 
m u sica  presidiaria del corpo d ’arm ata  di 
R om a.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza
zione, in via permanente, della manifestazione 
musicale triennale, promossa dalla città di Fi
renze e denominata “ M aggio Musicale Fioren
tino ” » (N. 1042).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno di legge: « A u tor izza 
zione, in  v ia  perm an en te, della  m an ifestazion e  
m usicale  triennale, prom ossa dalla  c ità  di 
F iren ze e denom in ata  M aggio M usicale F io 
rentino  ”

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A LO R I, segretario , legge lo S ta m p a to N . 1042. 
P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  

generale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare la  dichiaro ch iusa. P a s 
serem o a lla  d iscu ssione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

L a m an ifestaz ion e  m u sica le  a carattere  
in ternazionale prom ossa dalla  c ittà  d i F iren ze  
e denom in ata  « M aggio M usicale F ioren tin o  » 
è riconosciu ta  ed  au torizza ta  in  v ia  perm an en te. 
N on sono ap p licab ili a d e tta  m an ifestaz ion e  
le d isposizion i del R egio  d ecreto -leg g e  7 aprile  
1927, n. 515.

(Approvato).

A rt. 2.

I l  « M aggio M usicale F ioren tin o  » avrà luogo  
n e ll’anno 1933 e su ccessivam en te  ogni tre  anni.

(A pprovato).

A rt. 3.

P er il periodo nel quale si svolgerà  il « M ag
gio M usicale F ioren tin o  » saranno concesse a 
coloro che si recheranno a F iren ze per ta le  
m an ifestazion e riduzion i ferroviarie n ella  m i
sura da stab ilirsi di v o lta  in  v o lta  dal M inistro  
delle  com u nicazion i. L ’E n te  organizzatore è 
au torizzato  a percep ire la  qu ota  di cui al 
R egio  d ecreto -leg g e  17 febbraio  1927, n . 359, 
per l ’uso del b ig lie tto  a prezzo r id o tto  pel 
v iagg io  di ritorno.

(Approvato).

A rt. 4.

L ’organizzazione del « M aggio M usicale F io 
rentino  » è affidata al costitu en d o  E n te  a u to 
nom o del P o litea m a  fiorentino d i cu i al R eg io  
d ecreto -leg g e  18 lug lio  1930, n. 1163.

(A pprovato).

A rt. 5.

P er  tu t t i  g li sp e tta co li lirici e concerti che  
l ’E n te  au tonom o del P o litea m a  fiorentino  
organizzerà per il « M aggio M usicale » in  d e tto  
tea tro , l ’E n te  stesso  godrà dei benefici d i cui 
al R egio  d ecreto -leg g e  n. 1163 in  d a ta  18 luglio
1930.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà po i v o ta to  a 
scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Modificazione dell’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 10 luglio 1930, n. 1185, convertito nella 
legge 19 febbraio 1931, n. 189, riguardante il 
condono degli assegni corrisposti o da corri
spondere alle fam iglie degli scomparsi con 
l’involucro del dirigibile “ Italia ” » (N. 1053).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
d iscu ssion e su l d isegno d i legge: «M odifica
z ion e d e ll’artico lo  1 del R egio  d ecreto -leg g e
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10 luglio  1930, n. 1185, con vertito  nella  legge  
19 febbraio 1931, n. 189, riguardante il  con 
dono degli assegni corrisposti o da corrispon
dere alle fam iglie  degli scom parsi con l ’invo-  
bicro del dirigibile “ I ta b a  ” ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SO ALO BI, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

Ibarticolo 1 del R egio decreto-legge 10 lu
glio 1930, n. 118’5, convertito  nella legge 19 
febbraio 1931, n. 189, è so stitu ito  dal seguente;

« Sono condonate le som m e liqu idate o da  
liquidarsi per assegn i e  in denn ità  agli uffi
ciali, sottufficiali ed operai scom parsi nel nau
frag io  del d irig ib ile  « Ita lia  » corrisp oste  o da 
corrispondersi alle r isp ettive  fam ig lie , per il 
periodo dal 26, m aggio  1928, giorno successivo  
a quello del naufragio , al 29 settem bre 1929, 
giorno successivo a quello del verbale che sta 
bilì la data del n au frag io  stesso .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Nomina a 
sottotenente di complemento dei sottufficiali e 
m ilitari di truppa m utilati ed invalidi di guerra » 
« (N. 1055).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discu ssione su l d isegno di legge; « N o m in a  a 
so tto ten en te  di com p lem en to  dei sottu fficia li e 
m ilitari di truppa m u tila ti ed in v a lid i di guerra » 

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A LO R I, segretario , legge lo S ta m y a to N .1055 . 
P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  

generale su questo  disegno di legge. N essu n o  
chiedendo di parlare la  dichiaro ch iusa. P a s 
serem o alla  d iscu ssione degli artico li che  
rileggo:

A rt. 1.

A i sottuffijciali e m ilitari di tru p p a in  con
gedo delle varie  arm i, m utilati ed in va lid i di 
guerra, sono estese  le d isposizion i del testo

unico sul reclutam ento degli ufficiali del R e
gio esercito approvato con R egio decreto  
n. 629 del 21 m arzo 1929.

(A pprovato).

A rt. 2.

Per la nom ina a sottoten en te idi com ple
m ento dei m utilati ed invalid i di guerra che  
rispondano a tu tti g li altri requisiti e ch e  s i  
sottopongano alle prove od esperim enti, pre
scritti dal c ita to  testo  unico, si prescinde dal
la idoneità fisica.

(A pprovato).

A rt. 3.

Gli ufficiali nom inati in base alla p resen te  
legge prestano serv izio  di prim a nom ina presso  
un ufficio od un reparto a seconda delle loro 
attitu d in i fisiche e vengono, all’atto della no
m ina stessa , in scritti nel Ruolo speciale p re
visto  dalbart. 98 della legge  11 m arzo 1926, 
n. 397.

Gli ufficiali anzidetti sono com presi nel 
num ero m edio dei sottoten en ti di com ple
m ento che possono essere annualm ente as
sunti per tale servizio  g iu sta  la  legge di b i
lancio.

Ad essi non sono applicab ili per 11 solo  
titolo acquisito per la nom ina lad ufficiale, in  
base alla presen te legge, le d isposizioni con
tenute nelFart. 6 della legge 25 m arzo 1917, 
n. 481, e  successive m odificazioni.

(Approvato).

A rt. 4.

La presente legge andrà in  v igore dal g ior
no della  sua pubblicazione nella G a z z e t ta  U f 
fic ia le  del Regno.

(A pprovato).,

A rt. 5.

Per la prim a applicazione della presen te  
legge è data facoltà  al M in istro della guerra  
di em anare, di concerto col M in istro delle fi
nanze, speciali norm e esecutive.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge: « Concessione
anche ad altri personali del trattamento della
legge 5 giugno 1930, n. 939, nei richiami tem 
poranei in servizio militare » (N. 1056).

P E E S I D E liT E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione su l disegno di legge: « C oncessione  
anche ad a ltri personali del tra ttam en to  della  
legge  5 giugno 1930, n. 939, nei rich iam i 
tem p oran ei in  servizio m ilitare  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SC A L O R I, segretario , leggelo  S ta m p a to N .1 0 5 6 .

P E E S ID E Ì7 T E . È  aperta  la  d iscussione gen e
rale su questo  disegno di legge. ISTessuno ch ie
dendo di parlare, la  dichiaro chiusa. Passerem o  
alla  d iscu ssione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

Le d isposizioni contenute nella  legge 5 g iu 
gno 1930, n. 939, si applicano anche:

a) agli operai perm anenti ed agli in cari
cati stab ili delle pubbliche am m in istrazion i;

b) al personale ausiliario , assunto con re
golare contratto  a term in e, per sopperire ad 
esigen ze di carattere perm anente delle A m m i
n istrazion i, in  base a d isposizion i di carattere  
organico che ne stab iliscono a ltresì il co n tin 
gente num erico, che vengano a trovarsi nelle  
condizioni prev iste  dall’anzidetta  legge.

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge avrà effetto  dal 3 a g o 
sto  1930-A nno V i l i .

(Approvato).

Q uesto disegno d i legge  sarà po i v o ta to  a  
scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Disposizioni circa il personale delle Casse di 
risparmio e dei Monti di Pietà di prima cate
goria» (N. 1064).

PEESIDEISTTE. L ’ordine d e l giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di legge: « D isp o s i
zion i circa il personale delle  Casse di risparm io  
e dei M onti di P ie tà  di prim a categoria  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu ra .

SC A L O E I, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

L’ultim o com m a deH’articolo 4 del R egio  de
creto-legge 20 novem bre 1930, n. 1491, concer
nente la rev isione delle tabelle  organiche, le 
ulteriori riduzioni dei tra ttam en ti econom ici e 
le variazion i delle norm e concernenti i perso
nali d e g li , enti n e irartico lo  stesso  considerati, 
non si ap p lica  alle Casse di (risparm io ed ai 
M onti di P ie tà  di prim a categoria , ferm o il 
divieto di attenuare e annullare le rid uzion i ap
p licate dal D  dicem bre 1930 negli a ttuali tra t
tam enti organici di a ttiv ità  e  di quiescenza.

P R E S ID E 17T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  d isegno di legge. isTessuno chiedendo di 
parlare, la  d ichiaro ch iusa . I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione della Convenzione per i fari del Mar
Rosso, stipulata a Londra tra l’Italia ed altri
Stati il 16 dicembre 1930 » (N. 1079).

PRESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione su l d isegno di legge: « A p p rovazion e  
della  C onvenzione per i fari del Mar R osso , 
stip u la ta  a L ondra tra  l ’I ta lia  ed a ltr i S ta ti il  
16 dicem bre 1930 ».

P rego i l  sen atore  segretario Scalori di darne  
lettu ra .

^Q K L O W L , seg re tario , leggelo  S ta m p a to N .1 0 7 9 .

PEESIDEISTTE. È  aperta  la  d iscu ssione  
generale su  questo  d isegno di legge, i le s su n o  
chiedendo di parlare, la  d ichiaro ch iusa. P a s 
serem o alla  d iscu ssione degli artico li che ri- 
leggo:

A rt. 1.

P iena ed in tera  esecuzione è data alla  Con
venzione 'per i fa r i del M ar R osso, stip u la ta  a 
L ondra tra  l ’Ita lia  ed  a ltri S ta ti il 16 d icem 
bre 1930.

(A p p rovato).
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A rt. 2.

La presente legge en trerà  in vigore ai te r
mini e alle condizioni previste dalParticolo 16 
della Convenzione di cui alParticolo precedente.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà po i v o ta to  a 
scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione con Protocollo stipu
lata a Roma il 16 giugno 1930 tra l ’Italia e la 
Francia per evitare le doppie imposizioni e 
regolare altre questioni in materia fiscale non
ché dei due Atti aggiuntivi in data 16 novem
bre 1931 » (N. 1081).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « A pprovazione  
della C onvenzione con P rotoco llo  stip u la ta  a 
R om a il 16 giugno 1930 tra l ’I ta lia  e la Francia  
per ev itare  le  doppie im posizion i e regolare  
alcune altre question i in  m ateria  fiscale nonché  
dei due A tti agg iu n tiv i in  d ata  16 novem bre  
1931 )).

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SCALORT, segretario , legge lo P ta m p a to N .1 0 8 1 .  

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  
generale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla  d iscussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

P iena  ed in tera  esecuzione è data alla Con
venzione con Protocollo stipu lata  a Rom a il 16 
giugno 1930 tra ITtalia e  la F rancia  per ev i
tare le doppie im posizioni e regolare alcune  
altre questioni in m ateria  fiscale, nonché ai 
due atti agg iu n tiv i in data 16 novem bre 1931. 

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge entrerà in v igore il 1° gen 
naio dell’anno che segu irà  quello dello scam bio  
delle ratifiche della Convenzione di cui a ll’ar- 
ticolo precedente.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge  sarà poi v o ta to  a  
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Disciplina- 
mento dei tipi di farina e di pane » (N. 1082).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « D iscipU na- 
m ento  dei tip i di farina e di pane ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

SC A LO R I, segretario , legge lo S ta m p a to W .1 0 8 2 .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  
generale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla  d iscussione degli artico li che rileggo:

Capo I. —  F A R IN A

A rt. 1.

P er  « farina di fru m ento  » o sem plicem en te  
« farina » d eve in ten d ersi il  p rod otto  o tten u to  
dalla  m acinazione del fru m ento  Liberato da  
ogni so stan za  estranea e da ogni im pu rità ,

(Approvato).

A rt. 2.

L a farina può essere: a) a  resa  integrale',
b) ab b u ra tta ta .

L a farina  a resa in tegra le  é il  p rod otto  to 
ta le  della  m acinazione del fru m ento  p u lito , 
con esclusione di qualsiasi se taccia tu ra  dello  
sfarinato.

L a farina ab b u ra tta ta  é u n a  p arte  del pro
d o tto  della  m acinazione del fru m ento  p u lito  
o tten u to  per setaccia tu ra  dello  sfarinato.

(Approvato).

A rt. 3.

L e farine che ven gon o  p o ste  in  com m ercio  
debbono avere le  segu en ti denom in azion i e  
rispondere ai segu en ti requisiti:
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D EN O M IN A ZIO N E U m id ità  %  m assim o

V alori r ife riti a so s tan za  secca

C eneri %  m assim o C ellu losa %  m assim o
G lu tine  secco  %  

m inim o

T ipo  0 0 ............................ 14 0,45 — 7

» 0 . . . . .  . 14 0,60 0,15 9

» 1 ............................ 14 ' 0,80 ( ’) 0,30 10

» 2 ............................ 14
■

0,95 (1) 0,50 10

(1) L e  cen eri n o n  d ov ranno  c o n ten e re  p iù  del 0 ,3 %  di p a r te  in so lub ile  in  acido  clorid ico .

(Approvato).

A rt. 4.

È  v ie ta to  qualsiasi tra tta m en to  delle farine  
con agen ti fìsici o ch im ici com e pure r a g g iu n ta  
di q u alsiasi sostan za  organica o inorganica  
che p ossa  m odifìcare il colore natura le  di esse, 
o, com unque, alterarne o variarne la  com p osi
zione naturale.

(Approvato).
A rt. 5.

L e farine debbono, a ll’u sc ita  dal m olino  e 
sino al m om en to  del loro im piego , essere con 
ten u te  in  sacch i p iom b ati o com u nque sig illa ti, 
recan ti u n  cartellino  che ind ich i il nom e della  
d itta  m olitoria  e il t ip o  di farina.

(A pprovato).

Capo I I . —  P A iIE  

A rt. 6.

P er  pane d eve in ten d ersi il p rod otto  che si 
o ttien e  dalla  co ttu ra  di un a  p asta  liev ita ta .

preparata con  farina di fru m ento , acqua e 
liev ito , con o senza agg iu n ta  di sale com une  
(cloruro sodico).

(Approvato).

A rt. 7.

L e farine im p iega te  per la  fabbricazione del 
pane d estin a to  a lla  v e n d ita  al pub b lico , d eb 
bono corrispondere alle  denom in azion i ed  alle  
caratteristich e  in d ica te  nel p reced en te  a r ti
colo 3.

(Approvato)

A rt. 8.

ISTei riguard i a n a litic i il  con ten u to  in  ceneri 
(d etra tto  il cloruro sodico) e il con ten u to  in  
cellu losa  dei d iversi t ip i d i p an e  debbono cor
rispondere a quelli fìssa ti per i t ip i d i farina  
corrispondenti.

I l  con ten u to  di u m id ità  del p an e d estin ato  
alla  v e n d ita  al pub b lico  v ien e  s tab ilito  com e  
appresso:

form e fìno a 60 gram m i
» da 100 a 250 »
 ̂ da 300 a 500

da 600 a  1000 »
» da 1500 in  po i

(Approvato).

D isc u ss io n i, f .  5fì4

u m id ità  non p iù  del 26 %
» » 28 »
» » 32 »
» » 35
» » 40 »
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A rt. 9.

A n alogam en te  a quanto è stab ilito  per le  
farine, è v ie ta to  di aggiungere nella  pan ifica
zione sostan ze estranee cbe com unque possano  
m odificare la  com posizione del prodotto , esclu 
se quelle  che saranno ind icate  nelle d isposi
zion i da em anarsi per Papplicazione della  
presen te legge.

(Approvato).

A rt. 10.

I l pane confezionato esclusivam ente con fa 
rine dei tip i OO ovvero O è denom inato « pane  
di lusso ».

I l pane confezionato con farine del tip o  
n. I  è denom inato « pane di 1^ qu alità  ».

I l pane confezionato  con farina del tipo  
n. I I  è denom inato « pane com une ».

(Approvato).

A rt. 11.

Il pane di lusso, di qualsiasi form a e peso, 
può essere ven d u to  a pezzi.

I l pane di 1^ qualità  e quello com une, in  
form e superiori ai 60 gram m i, deve essere  
ven d u to  a peso.

I l pane di I^ qualità  confezionato  in form e  
inferiori ai 60 gram m i può essere ven d u to  a 
pezzi anziché a peso.

(Approvato).

A rt. 12.

È  fa tto  obbligo ai rivend itori di pane di 
ten ere a d isposizione del pubblico ta n to  il 
pane com une quanto quello di prim a qualità .

Q ualora il ven d itore  sia sp rovvisto  del pane  
com une è ten u to  a cedere al consum atore che  
lo rich ieda il pane di 1^ qualità  e, in  d ifetto  
di questo , quello di lusso allo stesso  prezzo  
del pane com une. A nalogam ente, il ven d itore  
che sia sp rovvisto  del pane di 1^ qualità  
dovrà cedere al prezzo di q u est’u ltim o il pane  
di lusso.

(Approvato).

Ca po  I I I . —  P E E L E V A M E O T O  D E I  
C A M PIO N I E  C O N T E O L L I

A rt. 13.

L e m od alità  per il prelevam en to  dei cam 
p ion i di farina e di pane, per g li accertam enti 
che potranno essere d isp osti dalle com p eten ti 
autorità , saranno in d ica te  nelle  norm e da em a
narsi in  d ipendenza del successivo  articolo 20.

È  fa tto  obbligo ai m olin i di ten ere u n  cam 
p ione di 1 kg. di ogni p artita  di frum ento  
trasform ato in  farina. •

(A ppi ovato).

A rt. 14.

I  cam pioni p re levati dovranno im m ed ia ta 
m en te  essere in v ia ti ai L aboratori ch im ici di 
v ig ilan za  ig ien ica  provincia le  o com unale o v 
vero ad una E eg ia  S tazion e ch im ico-agraria  
sperim entale per le  analisi i  cui r isu lta ti d o 
vranno essere com u nicati entro 20 giorni da 
quello d e ll’arrivo dei cam pioni m edesim i.

(A pprovato).

A rt. 15.

Q uando d a ll’analisi r isu lti che i cam pioni 
non rispondono in  tu tto  o in  parte alle con d i
zioni o ai requ isiti prescritti, il Capo del lab o 
ratorio o del Servizio presenterà u n  rapporto  
circostanziato  al p refetto  della provincia  u n en 
d ov i il verbale di prelevam en to  ed il certificato  
di analisi e contem poraneam ente com unicherà  
a ll’in teressato  l ’esito  d ell’analisi e il g iudizio  
sfavorevo le.

Gli in teressa ti possono im pugnare i r isu lta ti 
e le  conclusion i delle analisi entro d ieci giorni 
da quello della  com unicazione.

A ll’a tto  im p u gn ativo  deve essere u n ita  la  
r icevu ta  del versam ento  e ffettu ato  in  T esore
ria della  som m a di lire 100 per ogni cam pione.

(Approvato).

A rt. 16.

N e i casi in  cui sorgano com unque co n testa 
zion i circa il r isu lta to  delle analisi dei cam pioni, 
si farà luogo ad una rev isione delle  analisi
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ste sse  che sarà esegu ita  dal Laboratorio ch i
m ico del M inistero d e ll’In terno -  d irezione ge
nerale della San ità  pubblica  -  il quale a ll’uopo  
procederà anche a tu tt i  g li accertam enti 
necessari.

(A pprovato).

A rt. 17.

I  requ isiti delle farine e del pane, di cui 
agli articoli 3 e 8 della  presen te legge, potranno  
essere var ia ti con decreto da em anarsi dal 
m inistro delle corporazioni, di concerto  col 
m inistro delPagricoltura e delle foreste, sen tito  
un apposito  com ita to  co stitu ito  presso il M i
n istero delle  Corporazioni.

D e tto  C om itato  sarà com p osto  di due m em 
bri d esign ati dal M inistero delle Corporazioni 
e di altri 9 d esign ati ciascuno, r isp ettivam en te , 
dal M inistero d e ll’In tern o  da quello d e ll’A gri
coltura e delle  F oreste , dalla  C onfederazione  
n a z io n a le  fasc ista  degli agricoltori, dalla  Con
federazione G enerale fa sc ista  d e ll’in d u stria  i ta 
liana, dalla  C onfederazione n a z io n a le  fa sc i
sta  del Com m ercio, d a ll’E n te  n a z io n a le  della  
cooperazione, dalla  C onfederazione n a z io n a le  
fa sc ista  dei s in d acati d e ll’agricoltura, dalla  
C onfederazione n a z io n a le  fa sc ista  dei s in d acati 
d ell’industria  e dalla  C onfederazione n a z io n a le  
fa sc ista  dei s in d acati del com m ercio.

L a nom in a del C om itato  sarà fa tta  dal m i
n istro delle corporazioni, di concerto  col m i
n istro d e ll’agricoltura e delle foreste.

(Approvato).

Capo IV . —  S A n z iO n i  P B n A L I

A rt. 18.

I  con travven tori a lle  d isposizion i della  pre
sente legge saranno p u n iti con l ’am m enda da  
lire 100 a lire 10.000 e nei casi p iù  grav i potrà  
essere d isp osta  anche la  chiusura d e ll’esercizio.

I  con travven tor i a lle  norm e che saranno  
em an ate per l ’app licazione della  presen te  legge  
saranno p u n iti con  l ’am m enda sino a lire
5.000. •

(Approvato).

Capo V. D IS P O S IZ IO ÌÌI V A E IE

A rt. 19.

L a spesa occorrente per l ’esecuzione della  
p resen te legge , com presa quella  che dovrà  
essere corrisposta  al M inistero d e ll’In tern o  a  
t ito lo  di rim borso per le  spese delle  an alisi di 
cui a l p reced en te  artico lo  16, farà carico al 
cap ito lo  50 del b ilan cio  di p rev ision e per l ’eser
cizio 1 9 3 1 -3 2 , del M inistero delle corporazioni 
ed a quelli corrispondenti degli esercizi fu turi.

(Approvato).

A rt. 20.

I l m in istro  delle corporazioni, di concerto  
coi m in istri d e ll’in terno, della  g iu stiz ia  e degli 
affari di cu lto , delle  finanze e d e ll’agricoltura  
e foreste, è au torizzato  ad em anare le  norm e  
per l ’app licazione della  presen te  legge.

(Approvato).

A rt. 21. ,

O gni d isposizione contraria  a quelle  co n te 
n u te  nella  p resen te  legge  è abrogata.

(Approvato).

A rt. 22.

L a presen te legge  entrerà in  v igore due m esi 
dopo la  sua p ub b licazione nella  G azzetta  U f
fic ia le  del E egn o .

(Approvato).

Q uesto d isegno d i legge  sarà p o i v o ta to  a 
scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Ripartizione della sovrimposta provinciale sui 
terreni nei distretti di uffici delle imposte o 
nei comuni nei quali vengafattivato il nuovo 
catasto a norma dell’articolo 4 del Regio de 
creto 14 giugno 1923, n. 1276 » (N. 1083).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssion e su l d isegno di legge: « E ip arti-  
zione della  sovrim p osta  p rov in c ia le  su i terreni
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noi d isi retiti di uffici delle im p oste  o nei com uni 
nei quali ven ga  a ttiv a to  il nuovo ca tasto  a 
norm a d ell’artico lo  4 del E eg io  decreto 14 g iu 
gno 1923, n. 1276 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu ra .

SC A L O R I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

A i soli e ffetti del riparto e d e l la , d istr ib u 
zione della  sovrim posta  provincia le, per i d i
stre tti di Uffici delle im p oste  o per i com uni 
nei quali ven ga  a ttiv a to  iso la ta m en te  il ca 
ta sto  nuovo in  app licazione d e ll’artico lo  4 
del E eg io  decreto  14 g iugno 1923, n. 1276, d o 
vrà prendersi a base l ’im p osta  erariale ca lco 
la ta  sugb  estim i del vecch io  ca tasto .

S o ltan to  quando il nuovo  ca tasto  sarà a t 
t iv a to  agli e ffe tti trib u tari in  tu t t i  i com u ni 
della r isp ettiv a  provincia , la  sovrim p osta  pro
v in cia le  sarà rip artita  in  base a ll’im p osta  era
riale r isu ltan te  d a ll’app licazione della  n u ova  
rendita  censuaria.

F ra  i singoli possessori del com une, però, 
la  sovrim p osta  prov ineia le  si ripartirà su lla  
base della  nu ova  rend ita  in ser itta  su i ruoli 
d ell’anno al quale la  sovrim p osta  si riferisce.

P  E li S ID E A T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 m aggio 1931, n. 590, con il quale è stato 
approvato il piano particolareggiato per la 
sistemazione della zona a sud, ad est, e a 
nord-est di Piazza del Duomo di Milano, e sono 
state dettate norme circa il piano regolatore 
approvato con Regio decreto-legge 20 novem
bre 1930, n. 1609 » (N. 931-A).

P E E S ID E A T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del E eg io  decreto-legge 7 m aggio  
1931, n. 590, con  il quale è s ta to  ap p rovato  il 
piano p artico laregg iato  per la  s istem azion e  
della  zona a sud, ad est, e a n o rd -est di P ia zza  
del D u om o in  M ilano, e sono sta te  d e tta te

n o rm e  c irca  il p ia n o  re g o la to re  approA m to con  
E eg io  d e c re to - le g g e  20 n o v e m b re  1930, n u 
m ero  1609 ».

A  questo  disegno di legge sono s ta ti pro iiosti 
degli em en d am en ti da parte  della  C om m issione  
perm an en te dei d ecreti-legge .

D om ando a ll’onorevole m in istro  dei lavori 
pub bhci se g li em end am enti sono a c c e tta ti dal 
G overno e se con sen te  che la  d iscu ssione si 
ajira sul testo  em end ato .

D I  C E O L L A L A A Z A , m in is tr o  d e i la v o r i 
p u b b lic i. A ccetto  g li em en d am en ti e consento  
che la  d iscussione si apra su l testo  em end ato .

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettu ra  d e ll’articolo unico nel 
testo  m odificato .

SC A L O E I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R eg io  d ecreto -leg g e  
7 m aggio 1931, n. 590, con il quale è sta to  
approvato  il p iano partico laregg iato  per la  
sistem azione della  zona  a sud, ad est e a n o r d -  
est di P iazza  del D u om o in  M ilano, e sono  
sta te  d e tta te  norm e circa il p iano regolatore  
ap p rovato  con E eg io  d ecreto -leg g e  20 n o 
vem b re 1 9 3 0 -IX , n. 1609, con  le seg u en ti m o d i
fica z io n i:

« I l  com m a 2° d e ll’artico lo  2 è soppresso »;
A lV a r tic o lo  2, co m m a  3°, alle p a ro le  « im p on i

b ile  ca ta sta le , depurato d e ll’im p osta  fondiaria , 
cap ita lizzato  ad un  tasso  dal 3 ,50  per cento  
al 7,50 per cento  », soim so s titu ite  le a ltre :
« im pon ib ile  n etto  cap ita lizza to  ad un  tasso  
dal 3 ,50  per cento  al 7 per cen to  »;

« I l  com m a 5 d e ll’articolo  2 è soppresso »;
A lV a r tico lo  4 è a g g iu n to  i l  seguen te  capoverso:
« Q ualora il com une scelga d i seguire la  

« procedura norm ale, i term in i sta b ilit i dalla  
« legge 25 giugno 1865, n. 2359, potranno es- 
« sere abbrev iati con decreto del P re fe tto  da  
« pubblicarsi nei m od i di legge. »;

I l  testo  delV artico lo  13  è so s titu ito  d a l seguen te : . 
« P er la  zona com presa tra  le  v ie  Carlo A lberto ,
« Cappellari, V isconti, San  G iovanni L aterano  
« e San G iovanni in  Conca, rim angono ferm e le  
« norm e stab ilite  nel R egio  d ecreto -leg g e  20 no- 
« vem b re 19 3 0 ,f n .  1609, restando fissato  in  
(( anni d ieci il term in e assegn ato  alla  esecuzione  
« del p iano, e con  estensione ai trap assi di
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« proprietà per i fabbricati di q ueste  zone della  
« d isposizione con ten u ta  n e ll’articolo 8 del pre
ce sen te decreto ».

A l le g a to .

R eg io  decreto-legge 7 m a g g io  1931 , ri. 590 , p u b 
b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale, n . 125  del 
io  g iu g n o  1 931 .

V IT T O E IO  E M A U U E L E  I I I  
p e r  g ra z ia  d i  D io  e p e r  vo lo n tà  d e lla  N a z io n e  

E E  D ’IT A L IA

V isto  l ’articolo  3, n . 2, della  legge  31 g en 
n a io  1926, n. 109;

E iten u to  che l ’a t t iv ità  ed iliz ia  nel com une  
di M ilano rich iede, in  considerazione del ritm o  
con il quale si svo lge , che sia p rovved u to  di 
urgenza a stab ilire  le  norm e d i p iano regolatore  
da osservarsi nella  s istem azion e delle  zone  
p oste  im m ed ia tam en te  a sud, ad  est, ed a 
n o r d -e st  della  p iazza  del D uom o;

_ U d ito  il C onsiglio d i m inistri;
Su lla  p roposta  del ì lo s tr o  m in istro  segreta 

rio d i S ta to  per i lavori p ub b lic i, d i concerto  
col n o s tr o  m in istro segretario d i S ta to  per le  
finanze, e con  q u e llo .p er  la  g iu stiz ia  e affari 
di cu lto;

A bbiam o d ecretato  e decretiam o:

A rt. 1.

È  approvato  il p iano partico laregg iato  per  
la  sistem azion e  d ella  zona im m ed ia tam en te  a 
sud, est, e n o r d -e st  d i p iazza  del D u om o in  
M ilano, in  d a ta  17 d icem bre 1 9 3 0 -IX , a d o t
ta to  con deliberazione pod estarile  in  d ata  6 g en 
naio  1 9 3 1 -IX , n . 236717, protoco llo  generale, 
da ritenersi, per con segu en te  e ffe tto , p iano  
p artico laregg iato  esecu tivo , con fa co ltà  p el c o 
m une d i M ilano d i espropriare anche i ben i 
a ttig u i secondo la  zona in d ica ta  n e l p iano stesso  
e l ’elenco  d escrittivo  form an te  p arte  in tegran te  
di d e tto  p iano.

U n  esem plare d i questo  p iano, co stitu ito  da  
un a p lan im etria  e da un  elenco d ei b en i da  
espropriarsi, v is ta t i, d ’ordine X ostro , da l m in i
stro per i lavori pu b b lic i, sarà d ep osita to  a l
l ’arch ivio  d i S ta to .

A rt. 2

X essu n o  avrà  d ir itto  ad  in d en n ità  per la  
risoluzione dei co n tra tti d i locazione con se
gu en te  a lle  espropriazioni da esegu irsi a norm a  
del presen te  decreto .

I  term in i s ta b ilit i da lla  legge  25 g iugno 1865, 
n. 2359, per la  procedura delle  espropriazioni, 
potranno essere ab b rev ia ti con ordinanza del 
p refetto , da pub b licarsi a norm a di legge.

L ’in d en n ità  d o v u ta  a i proprietari degli im 
m obili espropriati sarà determ in ata  su lla  m edia  
del va lore ven a le  e d e ll’im p on ib ile  ca tasta le , 
depurato d e ll’im p osta  fondiaria , cap ita lizza to  
ad un  tasso  dal 3 ,50  per cento  al 7 ,50 per  
cento  a seconda delle  cond izion i generali e 
della  loca lità .

X e l determ inare l ’in d en n ità , per quan to  r i
guarda i m ig lioram en ti e le  spese fa tte  dopo  
la  p u b b licazion e del p iano, i  p er iti dovranno  
atten ersi a lle  norm e d e ll’artico lo  11.

Così pure l ’im p on ib ile  n e tto  sarà quello re la 
t iv o  a i b en i espropriandi a lla  d ata  in  cu i ven n e  
dal com u ne d i M ilano a d o tta to  e p u b b lica to  
il p resen te  p iano

In o ltre  nella  determ in azion e d e ll’in d en n ità  
d i espropriazione si d ovrà  riferirsi a l puro  
va lore  d e ll’im m ob ile  considerato  in d ip en d en 
tem en te  dalla  m aggiore ed ificab ilità  d el terreno  
sul quale esso  in siste , d er ivan te  da l p resen te  
piano e d ovrà  essere escluso q u alsiasi coeffi
c ien te  d i va lore  che fosse  rea lizzab ile  d ire t
ta m en te  od in d ire ttam en te , m ed ia tam en te  od  
im m ed ia ta m en te  in  d ipendenza  o con segu en za  
d e ll’adozione, ap p rovazion e ed  esecuzione t o 
ta le  0 parzia le del p iano.

A rt. 3.

A llorquando il com une deliberi d i procedere  
alla  esecu zion e d i un a  p arte  del p iano, esso  
d ovrà darne n otifica  a i proprietari d eg li s tab ili 
che dovranno ven ire  espropriati per ta le  scopo. 
C on tem poraneam ente d ovrà  in v ita r li a d ich ia 
rare entro u n  term in e fissato  dal p o d està  se 
0 m eno in ten d an o  essi stess i ad d iven ire  a lla  
ricostru zione d ella  loro proprietà  (singo lar
m en te , se proprietari d e ll’in tera  zona da s is te 
m are, o r iu n iti in  consorzio) secondo le  norm e  
este tich e  ed  ed iliz ie  che il com u ne p o trà  s ta 
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bilire d i caso in  caso, nonché secondo il piano  
finanziario che il com une avrà form ato xier 
attu are  le sing’ole p arti del p iano stesso .

Tale d isposizione non  si aiip lica ai casi nei 
quali fossero g ià  in terven u ti accordi per la 
esecuzione del p iano, che avessero rip ortata  
la siqieriore approvazione prim a d e ll’en trata  
in  vigore del j)resente decreto.

Art. 4.

Per l ’esecuzione degli esprox>ri degli stab ili 
com presi n e ll’elenco com e sopra approvato , il 
(iomiine di M ilano, potrà, a suo insind acab ile  
giudizio , seguire la  procedura norm ale s ta b i
lita  dalla  legge di espropriazione jier causa di 
pubblica  u tilità  25 giugno 1865, n. 2359, o p 
pure seguire la j)rocedura speciale abbreviata  
di cui al successivo articolo 5.

A rt. 5. ■

Per la x)rocedura abbrev iata  si seguiranno le  
segu en ti norm e:

a) il p refetto  della  xirovincia d i M ilano, 
in  seguito  a r ich iesta  del com une di M ilano, 
disporrà i)erchè in  contraddittorio  del com une  
stesso  e dei r isp ettiv i espropriandi, ven ga  for
m ato lo sta to  d i consistenza  dei beni da esj)ro- 
jiriarsi e sulle r isu ltanze di d etto  sta to  di con 
sistenza  ed in  base ai criteri di v^alutazione 
s ta b ilit i n e ll’articolo 2 del presen te decreto, 
sen tito  ove  occorra un tecn ico  da lu i scelto  
n e ll’A lbo degli ingegneri della  provincia  di 
M ilano, determ inerà la som m a che dovrà d ep o
sitarsi alla  Cassa de]iositi e p restiti, quale  
in d en n ità  d i es^iropriazione un ica  ed in scin d i
b ile  j)er ogn i proprietà, a ta citazion e  di tu tt i  
i d ir itti reali in eren ti ai rispettiva stab ili.

T ale p rovved im en to  sarà n otifica to  agli 
espropriandi nella  form a delle  citazion i;

h) nel decreto di determ in azione della  
in d en n ità , il p refetto  d ovrà  pure stab ilire  i 
term in i entro i quali l ’espropriante dovrà  
esegu ire il d ep osito , presso la  Cassa d ep ositi e 
p restiti, d e ll’im porto delle  in d en n ità  d i cu i 
sopra;

c) effettu ato  il  deposito , l ’espropriante  
d ovrà richiedere al p refetto  il  decreto  d i tra 

sferim ento di proprietà e d i im m ission e in  
possesso degli s tab ili con tem p la ti nello  sta to  
di consistenza  dei ben i d i cu i al com m a a) 
del p resen te  articolo;

d) ta le  decreto del p refetto  dovrà  essere, 
a cura d e ll’espropriante, trascritto  a ll’ufficio 
delle  ip otech e e su ccessivam en te  notificato  
agli in teressati.

La notifica  del decreto terrà luogo d i presa  
di x)ossesso dei b en i espropriati;

e) nei trenta  giorn i su ccessiv i a lla  notifica  
su d d etta  g li in teressa ti potranno proporre  
a v a n ti l ’au torità  g iudiziaria com p eten te  le loro 
opposizion i re la tivam en te  alla  m isura della  
in d en n ità  com e sopra determ inata;

/) trascorsi i tren ta  giorni dalla n otifica  
di cui a l com m a d) del presen te artico lo  senza  
che sia s ta ta  x^i^odotta opposizione, l ’in d en 
n ità  com e sopra determ in ata  e d ep osita ta  
diverrà defin itiva;

g) le  opposizion i di cui al com m a e) dei 
presente articolo  saranno tr a tta te  co lla  p ro
cedura sta b ilita  d a ll’articolo  51 della  legge  
di esxiropriazione per causa di pub b lica  u tilità  
25 giugno 1865, n. 2359, m a, per l ’even tu a le  
n u ova  va lu taz ion e , dovn-anno applicarsi i cri
teri ed i r iferim enti sta b ilit i con l ’articolo 2 
del presen te decreto.

A rt. 6.

Per l ’a ttu az ion e  del presen te p iano rego la 
tore è concessa  al com une di M ilano la  fa co ltà  
di chiam are a contributo  i proprietari dei beni 
confinanti o con tigu i alle  opere nel m edesim o  
com prese a term ine degli artico li 77, 78, 79, 
80, 8 Ì  della  legge  25 giugno 1865, n . 2359, 
e con le  m odalità  di cui agli artico li 5, 6, 7, 8 
del regolam ento  per la  esecuzione della  legge  
12 luglio  1912, n. 866, ap p rovato  col E eg io  
decreto 14 dicem bre 1913, n. 1429, sa lvo  per 
gii a ltri beni pure a v v a n ta g g ia ti d a ll’esecu 
zione del p resen te p iano, l ’app licazione ev e n 
tu a le  dei con trib u ti d i m iglioria  secondo il 
E egio  decreto 18 novem bre 1923, n. 2538.

A rt. 7.

I  proprietari delle  n u ove costruzion i, le  quali, 
secondo il p resen te p iano regolatore debbano
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essere d o ta te  di portic i, dovranno senza in d en 
nizzo di sorta  lasciare so g g etti a serv itù  di 
Xinbblico tran sito , e quindi da considerarsi per 
ogn i con segu en te  effetto  com e pu b b lica  v ia , 
i portic i stessi, oltre il con tributo  su ind icato .

A rt. 8,

L a ta ssa  di registro e d i trascrizione ip o te 
caria sui sob  trap assi di proprietà  al com une di 
M ilano per l ’esproprio e l ’acq u isto  d i fab b rica ti 
da dem olirsi per l ’esecuzione del p iano appro
v a to  co l p resen te  decreto , è sta b ilita  nella  
som m a fìssa di lire 10, per ogn i a tto  ed ogni 
trascrizione.

A rt. 9.

T u tte  le  costruzion i e segu ite  in  conseguenza  
d ell’a ttu a z io n e  del p iano ap p rovato  col pre
sen te  decreto , cbe saranno com p iu te  nel ter 
m ine d i cui a l successivo  artico lo  11, godranno  
della  esen zione ven tic in q u en n a le  dalla  im p osta  
e dalla  sovrim p osta  com u nale e prov incia le  sui 
fabb ricati.

A rt. 10.

P er  qu an to  n on  p rev isto  o m odifìcato  col 
presen te  decreto , avranno v igore, per quan to  
ap p licab ili, la  legge  25 g iugno 1865, n. 2359, 
e su ccessive  m odifìcazioni.

A rt. 11.

P er  l ’esecuzione del p iano ap p rovato  col 
p resen te decreto , è assegn ato  al C om une il 
term in e d i anni 20 a decorrere dalla  p u b b lica 
zione del p resen te  decreto  sa lvo  proroga nei 
casi e con  le  n od a lità  p rev iste  d a ll’articolo  14 
della legge  25 g iugno 1865, n . 2359.

F erm o il p red etto  term in e di 20 an n i e 
ferm o il d isp osto  d e ll’artico lo  89 della  legge  
25 g iugno  1865, n. 2359, n ella  deliberazione  
podestarile  che d eterm in a  l ’esecuzione delle  
singole p arti del p iano, dovrà  essere in d ica to  il 
term ine entro il quale dovranno essere com p le
ta te  le  espropriazioni.

P rim a della  deliberazione p od estarile  d i cui

sopra, sarà con sen tito  ai proprietari degli s ta 
b ili co lp iti dal p iano, l ’esecuzione delle  opere  
d i conservazione e m an u ten zion e  dei loro  
im m obili.

I l  C om une p otrà  anche consentire  opere che  
eccedano la  con servazion e e m an u ten zion e  a  
suo esclu sivo  giud izio . In  ta le  caso delle  opere  
esegu ite  sarà ten u to  conto  nel com p uto  delle  
in d en n ità  di esproprio deducendon e le  q u ote  
di deprezzam ento .

A rt. 12.

L e var ian ti al p iano che si rendessero n eces
sarie durante la  esecuzione di esso saranno  
ap p rova te  con  E eg io  decreto .

A rt. 13.

L e d isp osizion i co n ten u te  n eg li artico li 2 ed 8 
del p resen te  decreto  saranno a p p lica te  anche  
al j)iano regolatore della  zona com presa tra  
le  v ie  Carlo A lberto , C appellari, V iscon ti, 
San G iovann i L aterano  e San  G iovann i Conca; 
per il quale il term in e di a ttu a z io n e  è fissato  
an ch e in  an n i 20, g iu sta  i l  prim o com m a d e l
l ’artico lo  11 del p resen te  decreto .

A rt. 14.

I l p resen te  decreto  verrà p resen ta to  al 
P arlam en to  per essere con vertito  in  legge.

I l m in istro  prop on en te  è au torizza to  a p re
sen tare il re la tivo  d isegno di legge.

O rdiniam o che il p resen te  decreto , m u n ito  
del sig illo  dello  S ta to , sia  in serto  n ella  racco lta  
ufficia le delle  legg i e dei decreti del E eg n o  
d ’Ita lia , m andand o a ch iunque sp e tt i di osser
varlo  e di farlo osservare.

D a to  a E o m a , addì 7 m aggio  1931 -  
A nno I X .

V IT T O E IO  E M A N U E L E

M u s so l in i

Crollalanza

E o c c o
M o sc o n i.

V isto , i l  G u a rd a s ig illi:  E o o c o .
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P E E S ID B N T B . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sa,rà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1931, n. 993, che detta disposizioni 
concernenti la circolazione degli autoveicoli e 
rimorchi aventi i cerchioni delle ruote rivestiti 
di gomme piene » (N. 1017)•

P E B S ID B N T B . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  9 luglio  1931, 
11. 993, che d etta  d isposizion i concernenti la 
circolazione degli au tove ico li e rim orchi a ven ti 
i cerchioni delle ruote r iv estit i di gom m e piene».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SO A LO EI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
9 luglio  1931, n. 993, che d etta  d isposizion i 
concernenti la  circolazione degli au tove ico li 
e rim orchi a v en ti i cerchioni delle ruote r iv e 
s t it i  d i gom m e piene.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o ta 
zione a scru tin io  segreto  dei d isegn i di legge  
te s té  ap p rovati per a lza ta  e seduta .

D ich iaro  aperta  la  vo tazion e .

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ich iaro  chiusa la  v o ta 
zione. P rego i senatori segretari di procedere  
allo spoglio  delle  urne.

( /  s e n a to r i  s e g r e ta r i  'fa n n o  la  n u m e r a z io n e  

d e i v o ti) .

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, A cton, A lberici, Ancona, A ntona T ra
versi, A ppiani, A rietta , A rrivabene, A rtom , 
A sinari dì Bernezzo.

Baccelli, B arzila i, B astian elli, B azan, B erga
m asco, Berio, Bevione, B iscaretti Guido, B isca- 
retti Roberto, B ongiovann i, B onin  Longare, 
B orsarelli, B randolin, Brondi, B rugi, B rusati 
Roberto.

C accianiga, Cagni, Calisse, Cam erini, C arlet- 
ti. Casanuova, C assis, Catellani, Cavazzoni, Ce- 
lesia, Ciraolo, Colonna, Conci, Concini, Cornag- 
gia, Cossilla, .Credaro, C rispolti, C rispo Mon- 
cada.

Da Como, D allolio A lberto, De Bono, D ella  
Torre, De M arinis, De V ecchi di V al C ism on, 
De V ito, Di D onato, D iena, Di F rassin eto , D i 
Robilant, D i S tefano, Di Terranova, D i V ico.

F acch inetti, Fara, F arina , Fedele.
Gabbi, G allenga, G allina, G arbasse, G arofa

lo, G arroni, G asparini, G atti Salvatore, G inori 
Conti, G iordani, G onzaga, G randi, G uaccero, 
G uglielm i, Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Im periali.
P agasi, L arussa, L ibertin i, L oria , Luciolli.
M alagodi, M alaspina, M am bretti, ÌManfroni, 

M ango, M arch iafava, M arietti, M arezzi, M ar
tin o , M aury, M ayer, M azzoccolo, M azzucco, Me- 
nozzi, M essedaglia , M ilano F ranco d’A ragona, 
M illosevich, M ontuori, M orpurgo, M orrone, Mo- 
siconi.

N uvoloni.
Padulli, P agliano, P a is, P asserin i A ngelo, 

P avia , P ecori G iraldi, P elli Fabbroni, Perla , 
P etiti di Roreto, P iron ti, P itacco, Porro, Pram - 
polin i, P ujia , Puricelli.

Q uartieri.
R aim ondi, R aineri, R ava, R eggio , R icci F e 

derico, R olandi R icci, Rom eo, Rom eo delle T er
razze, R ossi G iovanni, R ota F rancesco, R ota  
G iuseppe, R usso.

Sailer, Salata, S a ivago R aggi, Sandrin i, San- 
ju st. San M artino, Santoro, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Sechi, S ilj, S im onetta , 
S itta , Sederin i, Solari, Sp irito , Squ itti, S tram -  
pelli, Suardo.
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Tacconi, Tam borino, T anari, T assoni, Thaon  
di R evel, T ofan i, Tolom ei, Tornasi ddlla T or
retta, Torlonia, Torraca, Torre.

V accari, V arisco, V enturi, V enzi, V ic in i M ar
co A rturo, V ig lian i, V isconti di M odrone.

Zappi, Zerboglio, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto  dei seguenti 
disegni di legge:

R endiconto generale delPA m m inistrazione  
dello S tato  per l’esercizio  finanziario dal 1“ lu
glio  1929 al 30 g iugno 1930 (988):

Senatori v o ta n ti . . . . . . . 178

F a v o rev o li . . . . . . 164
C ontrari . . . . . .  . . 14

I l  S en ato  approva.

E sten sion e ai fu n zion ari c iv ili e m ilitari 
dello Stato, m orti o resi perm anentem ente  
inabili al serv izio  per causa del terrem oto del 
V ulture, delle norm e d i icui alTarticolo 1 2  
della legge 12 gen n a io  1909, n. 12 (1005):

Senatori votanti 178

F a v o rev o li..............................171
Contrari . . . . . .  7

I l Senato approva.

O bbligatorietà  di frequenza dei corsi al
lievi ufficiali di com plem ento (1039):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

178

170
8

M usica p resid iaria  del Corpo d ’arm ata di 
Rom a (1040):

Senatori v o ta n ti . . . . .  . . 178

F a v o r e v o li . . . . . . .  172
Contrari . . . . . . . .  6

I l S en ato  approva.
,

D iscu ss io n if f . 595

A utorizzazione, in v ia  perm anente, della  
m anifestazione m usicale triennale , prom ossa  
dalla c ittà  di F iren ze  e denom inata « M aggio  
M usicale F ioren tin o  )) (1042):

Senatori votanti . . . .  178

F av o rev o li . . . . . 171
C o n t r a r i ..............................  7

Il Senato approva.

M odificazione dell’articolo 1 del R egio  de
creto-legge 10 luglio  1930, n. 1185, convertito  
nella legge  19 feb braio  1931, n. 189, r igu ar
dante il condono degli a ssegn i corrisposti o 
da corrispondere alle fa m ig lie  degli scom parsi 
con l’involucro del d ir ig ib ile  « I ta l ia »  (1053):

Sen atori v o t a n t i ............................. 178

F a v o r e v o l i ..............................172
Contrari .  .........................  6

Il S en a to  approva.

N om ina a  so tto ten en te  di com plem ento dei 
sottufficiali e m ilitar i di truppa m u tila ti ed 
invalid i di guerra (1055):

Senatori votanti . . . .  178

F avorevo li . . . . . 173
C o n t r a r i ..............................  5

Il Senato approva.

C oncessione anche al a ltr i person ali del 
trattam en to  della tlegge 5 g iugno  1930, n. 939, 
nei rich iam i tem poranei in serv iz io  m ilitare  
(1056):

Senatori votanti . . . .  178

F a v o rev o li . . . . . 1 7 1
C o n t r a r i ........................ .....  7

Il Senato approva.

D isposizion i circa il personale delle  Casse  
di r isparm io  e dei M onti di P ietà  di prim a ca
tegor ia  (1064) :

Senatori votanti . . . . . 178

F a vorevo li . . .  . . 1 7 3 /
Contrari . . . . .  . 5

Il Senato approva.
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A pprovazione della Convenzione per i fari 
del Mar Rosso, stipu lata  a Londra tra  T lta lia  
ed alti'i Stati il 16 dicem bre 1930 (1079):

Senatori v o ta n ti

F avorevoli . .
Contrari . .

178

171
7

TI Senato approva.

Approv.'izione della C onvenzione con P ro
tocollo stipu lata  a Rom a fi 16 giugno 1930 tra  
l’Ita lia  e la F rancia per ev itare  le .doppie ini- 
pirsizioni e regolare altre questioni in m ateria  
fiscale nonché dei due A tti agg iu n tiv i in data  
i6 novem bre 1931 (1081):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

l i  Senato approva.

178

171
7

D isciplinam ento dei tipi di far in a  e di pane 
(1082):

Senatori votanti. . . . .  178

F avorevoli.
Contrari

Il Senato approva.

. . 1 7 2
. . 6

R ipartizione della sovrim posta  provinciale  
sui terren i nei d is tre tti di uffici delle im poste  
o nei com uni nei quali venga a ttivato  il nuovo  
catasto  a norm a dell’articolo 4 del R egio de
creto 14 g iugno 1923, n. 1276 (1083):

Senatori votanti

F iivorevoli . 
Contrfiri . .

Il Senato approva.

178

. 172 
6

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 7 m aggio  1931, n. 590, con il quale è  stato  
approvato il piano partico laregg iato  per la si- 
stemiazione della zona a sud, ad est, e  a nord- 
est di P iazza  del Duomo in M ilano, e sono state  
dettate norm e circa W piano regolatore appro

vato eon R egio decreto-legge 20 novem bre 1930, 
n. 1609 (931-A ):

Senatori votanti . . . . 178

F a v o r e v o li .............................166
Contrari . . • • • • 12

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  9 luglio 1931, n. 993, che detta d isposi
zioni concernenti la circolazione degli autovei
coli e rim orchi aventi i cerchioni delle ruote 
r ivestiti di gom m e piene (1017):

Senatori votanti . . . . 178

F avorevo li . . . . . 169
Contrari . . . . . .  9

Il Senato approva.

Presentassione di un disegno di legge.

G IU L IA N O , m in is tr o  de lV ed u ca zio n e  n a z io 
n a le . D om ando di parlare.

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
G IU L IA N O , m in is tr o  de lV ed u ca zio n e  n a z io 

n a le . H o l ’onore di presen tare al Senato  il 
disegno di legge: « C onversione in  legge del 
R egio d ecreto -leg g e  13 novem bre 1931, n. 1486, 
concernente la  proroga della  faco ltà  concessa  
al m in istro d e ll’educazion e n azionale  per il 
funzion am ento  della  faco ltà  fa sc ista  di scienze  
p olitich e  presso la  R egia  U n iversità  di P eru 
gia  ».

P R E S ID E N T E . D o  a tto  a ll’onorevole  m in i
stro d ell’educazione nazionale  della  p resen ta 
zione di questo  disegno di legge, che seguirà il 
corso stab ilito  dal regolam ento .

Auguri di Capodanno alle Loro Maestà.

P R E S ID E N T E . E straggo a sorte i  nom i dei 
senatori che dovranno unirsi alla  P residenza  
del Senato  per porgere gli auguri di Capodanno 
alle loro M aestà.

(R isu ltan o  sortegg iati, com e effe ttiv i, i sen a 
tori: B randolin , T ofani, M archiafava, G ughelm i, 
A rlotta , P itacco , A lberici, M ayer, M orrone; e 
com e sup p len ti i  senatori: Colonna, M azzoccolo  
e Solari).
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 agosto 1931, n. 1069, contenente disposizioni
sugli Istituti medi d’istruzione » (N. 1050).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  3 agosto  
1931, n. 1069, conten en te, d isposizion i sugli 
I s t itu t i  m ed i d ’istruzion e ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A L O E I, sc(/feiuno:

A rtic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
3 agosto  1931, n. 1069, con ten en te  d isposizion i 
sog li is t itu t i m ed i d ’istruzion e.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. IP  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1931, n. 1308, concernente l’estensione 
del divieto, sancito con l’articolo 4 del Regio 
decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1596, per 
le nomine e le promozioni nel personale delle 
ferrovie dello Stato, fino all’approvazione delle 
nuove piante organiche del personale > (N. 1051).

P R E vSID E N T E . L ’ordine del giorno reca' la  
discu ssione su l d isegno di legge: « C onversione  
in. legge  del R egio  d ecreto -leg g e  8 o ttob re  1931, 
n. 1308, concern en te l ’esten sion e del d iv ie to , 
sancito  con  l ’articolo  4 del R egio  decreto-legge  
24 novem bre 1930, n. 1596, per le nom ine e 
le  prom ozion i n el personale delle  ferrovie dello  
S ta to , fino a ll’approvazione delle n u ove p ian te  
organiche del personale  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A L O R I, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge  il R egio decreto-legge  
8 ottobre 1931, n. 1308, concernente l’esten- 
sione deh divieto, sancito  con rartìco lo  4 del

Regio decreto-legge 24 novem bre 1930, n. 1596, 
per le nom ine e le prom ozioni nel personale  
delle F errovie  dello Stato, fino a ll’approva
zione delle  nuove piante organiche del perso
nale delle F errovie  stesse .

P R E S ID E N T E . R aperta  la  discussione» su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1931, n. 1240, che apporta alcune 
varianti ai Regi decreti-legge 6 settembre 1928, 
n. 2624, e 7 settembre 1930, n. 1457, relativi 
ai corsi speciali di pilotaggio e di osservazione 
aerea » (N. 1052).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscu ssione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  24 luglio  
1931, n. 1240, che apporta  alcune \m rianti ai 
R egi d ecreti- leg g e  6 settem b re  1928, n. 2624, 
e 7 settem b re 1930, n. 1457, re la tiv i ai corsi 
sp ec ia li di p ilo tagg io  e di o sservazione aerea ».

Prego il senatore segretario Scalori, di darne  
lettu ra .

SC A L O R I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

R con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -leg g e  
24 luglio  1931, n. 1240, che apporta  v ar ian ti 
ai R eg i d ecreti- leg g e  6 settem b re 1928, n. 2624, 
e 7 settem b re  1930, n. 1457, re la tiv i ai corsi 
sp ecia li di p ilo tagg io  e di osservazione aerea, 
con la  seg u en te  m o d ifica z io n e : a l 3^ co m m a  del- 
V artico lo  2, alle p a ro le  a ferm a m in im a o a 
ferm a riducib ile , sono  s o s t itu i te  le p a ro le :  a 
ferm e m inori.

P R E S ID E N T E . R allerta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  ch ied en do di 
parlare, la dichiaro ch iusa . I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1286, relativo alla con-
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cessione di un contributo da parte dell’Ammi
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato a 
favore dell’Ente per l’esportazione del tabacco 
italiano » (N. 1057).

P R E C ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la discuK.sioiKi sul disegno di legge: « C onver
sione in  legge del Regio d ecreto -legge  24 se t 
tem bre 1931, n. 1286, rela tivo  alla  concessione  
di nn contributo da parte d e ll’A m m inistra- 
zioiui autonom a dei m onopoli di S ta to  a favore  
d ell’Ente per l ’esportazione del tabacco  i ta 
liano )).

Frego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

s e  ALO R I , segretario  :

A rtic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
24 settem bre 1931, n. 1286, col quale si a u to 
rizza il contributo d e ll’A m m in istrazione a u to 
nom a dei M onopoli di S ta to  alle spese per la 
costitu zion e ed il funzionam ento  d e ll’E n te  per 
l ’esportazione del tabacco  ita lian o .

P R llS ID E A T E . È ajierta la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà ])oi vo ta to  a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 marzo 1931, 
n. 371, concernente la istituzione di un Com
missariato per il turismo » (N. 1066).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  23 m arzo  
1931, n. 371, concernente la istitu z io n e  di un  
C om m issariato per il turism o ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
23 m arzo 1931, n . 371, concernente la  is t itu 
zion e d i un C om m issariato per il turism o.

Alleg a to .

R eg io  decreto-legge 23 m a rzo  1931, n . 371, 'pub
blicato n e lla  G azzetta  U fficiale n . 107 del
9 m agg io  1931.

V IT T O R IO  E M A N U E L E  II I  

p er g ra zia  d i D io  e p e r  vo lo n tà  d e lla  N a z io n e  

R e  d ’I talia

V isto  l ’articolo  3, u. 2, della legge 31 g e n 
naio 1926, n. 100;

R iten uta  la  n ecessità  urgente ed asso lu ta  di 
provvedere;

U dito  il Consiglio dei m inistri;
Sulla proposta  del N ostro  m inistro segretario  

, di S ta to  per l ’educazion e nazionale, di concerto  
con quello per le  finanze;

A bbiam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

È  ist itu ito  u n  C om m issariato per il turism o, 
cui è proposto  un  com m issario nom in ato  con  
decreto  R eale, su proposta  del Capo del G o
verno Prim o M inistro segretario di S ta to .

Il eom m issario per il turism o è alle d ip en 
denze del Capo del G overno.

A rt. 2.

S p e tta  al C om m issariato per il turism o di 
dirigere e coordinare tu tte  le  a t t iv ità  con cer
n en ti il turism o; d i prom uoverne lo sviluppo; 
e d i v ig ilare su tu t t i  g li en ti, is t itu ti, organiz- 
zion i e com ita ti che svolgono azione nel cam po  
turistico .

A rt. 3.

Con decreti del Capo del G overno Prim o  
M inistro segretario d i S ta to  saranno em an ate  
tu tte  le  norm e occorrenti per l ’a ttu az ion e  del 
presen te  decreto , il quale entra  in  v igore il 
giorno della  sua pub b licazione nella  G azzetta  
U ific ia le  del R egno , e sarà p resen tato  al P a r
lam en to  per la  conversione in  legge. I l Capo 
del G overno, proponente, è au torizzato  alla  
presen tazion e del re la tivo  disegno d i legge.
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O rdiniam o che i l  presen te decreto , m unito  
del sig illo  dello  S ta to , sia  inserto  nella  raccolta  
ufficiale delle  legg i e dei d ecreti del E egn o  
d ’Ita lia , m andando a ch iunque sp e tti d i osser
varlo  e d i farlo osservare.

D a to  a D om a, addi 23 m arzo 1931 -  
A nno IX .

V IT T O E IO  E M A X U E L E

Mu s s o l in i.

V isto , i l  G u a rd a s ig illi:  E o c c o .

P E E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge.

G A L L E X G A . D om ando di parlare.
P E E S ID E X T E . X e  ha faco ltà .
G A L L E X G A . O norevoli collegh i, l ’am pia  

discussione fa tta s i di recente intorno a questo  
decreto n e ll’altro ram o del P arlam en to  e l ’ora 
tarda, che induce a non  abusare della  vostra  
pazienza, m i faranno lim itare  le m ie parole  
ad a lcune raccom andazion i che m i lusingo  
saranno ten u te  in  qualche conto .

D esidero a n z itu tto  esprim ere la m ia com p ia
cenza per questo  p rovved im ento; p ro v v ed i
m ento che da tem p o si a tten d ev a  e che in d u b 
biam ente non  tarderà a far risentire i suoi 
benefici e ffetti, sop ratu tto  p e r  il m odo in  cui 
il n u ovo  C om m issariato è sta to  congegnato: 
agile, snello , rapido, p osto  a lle  d irette  d ip en 
denze del Capo del G overno. T u tti pregi am p ia 
m ente ch iariti dal nostro egregio relatore e su  
cui qu ind i non  m i d ilungo. In  ques.to preoccu 
pato desiderio, che oggi ha con d otto  il G overno  
alla istitu z io n e  del C om m issariato, entra il 
proposito di ved ere  riso lto  nel m odo m igliore  
uno dei prob lem i della  n ostra  v ita  econom ica. 
Ma io penso che, ancor ]iiù di una preoccu p a
zione re la tiv a  ad un problem a econom ico, 
esso debba in teressarci per il desiderio che ogni 
ita liano ha, e d eve avere, di attirare g li s tra 
nieri oggi n el nostro  paese, perchè coi loro 
occhi possano riconoscere com e è nob ile  e 
fa ttiva  la  fisionom ia d e ll’I ta lia  nuova .

E lontano il periodo in  cui tu tte  le p iù  nob ili 
anime e tu tt i  i p iù  e le tt i  in gegn i guardavano  
alla nostra  P a tr ia  com e ad un  id ea le  p ellegri
naggio. È  lon tan o  orm ai il tem po in  cu i S te n 
dhal, accingend osi a fare quel suo m em orabile  
viaggio in  I ta lia , esclam ava: J ^ a i  tro p  de p ìa is i r

de fa ir e  ce vo y  age! Età m a ancor v iv o  l ’ eco  
dei can ti di B yron e di G oethe! T u tto  questo  
è m olto  cam b iato , anche perchè p rob ab il
m en te  è assai affievolita  la  voce dei p oeti n el 
m ondo. V eniam o a cose m olto  p iù  prosaiche: 
l ’I ta lia  deve g iu stam en te  preoccuparsi del suo  
problem a tu ristico , Come si preoccupa di vari 
altri e lem en ti del tu tto  n u o v i che sono un  
priv ileg io  o una d isavven tu ra  della  v ita  co n 
tem poranea. P erchè è appu nto  di q u e st’u l
tim o periodo di tem p o -  u ltim o re la tiv a 
m en te, s ’in ten d e  -  la  concorrenza sorta , o se 
rei dire, in  ogni altra  parte  del m ondo, per cui 
d a ll’E g itto  a ll’A frica, dalla  E iv iera  francese  
alle  v e tte  della  Svizzera , d ’esta te  e d ’invern o, 
ci andiam o conten dendo q u esta  non  larga  
schiera di v iagg ia tor i fa tta s i, sop ra tu tto  in  
q u esti tem p i, anche m eno larga.

Q uindi si com prende p erfe tta m en te  che il 
G overno nazionale , rendendosi conto  della  
n ecessità  di fron teggiare ■ una sim ile  concor
renza, abbia  v o lu to , con  il m ezzo p iù  idoneo , 
e sicuram ente p iù  fa tt iv o , ijortare tu tto  il 
peso d e ll’au torità  e dei m ezzi di cu i d ispone  
per d iscip linare e coordinare sem pre m eglio  
le varie, eccellen ti in iz ia tiv e  che fino adesso  
ten d evan o  allo stesso  scopo. In iz ia tiv e  così 
note , che b asta  enum erarle, per am or di b re
v ità , senza esam inarle partico larm ente. Ma 
io non  posso non  ricordare il lungo e nob ile  
lavoro svo lto  in  questo  cam po dal glorioso  
T ouring Club Ita lia n o  a cui siam o tu t t i  cosi 
sin ceram en te e da tem p o affezionati. X o n  dirò 
d ell’A u tom ob ile  Club d ’Ita lia , perchè ho anche  
l ’onore di farne parte, m a non  posso in v ece  
non  m ettere  in  ev id en za  com e il C om m issa
riato  p rovv id am en te  riuscirà a dare sem pre  
m aggiore im pulso  e sem pre m aggiore arm onia  
a ll’opera eccellen te , vera inente am m irevole, 
che svolgon o g ià  adesso le  due istitu z io n i, 
che di proposito  si occupano del m ov im en to  
tu ristico  in  I ta lia  : l ’E .X .I .T ., di cu i l ’o n o 
revo le  Suvich  è da tem p o  l ’ operoso P r e 
sid en te , e la  C .I.T ., la  C om pagnia Ita lia n a  
T urism o, che con i m ezzi, varam en te  non  
m olto  larghi, a sua d isposizione e attraverso  
tu tto  il m ondo con, sa lvo  errore, se tta n ta  
uffici propri e se icen to  uffici corrispondenti, 
sta  prendendo m agn ificam en te  p osto  per co m 
p letare l ’opera di propaganda che l ’ E .X .I .T .  
si è r iservata .



A tti Parlamentari 4524 S e n a to  del R egno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1929-31 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1931

Ora la  prim a raccom andazione, onorevole  
811 v id i, che io le rivolgo, sicuro che ella  se ne  
preoccuperà, si riferisce tan to  a ll’E .N .I .T ., 
(pianto alla  C .I.T . Come accennavo, il lavoro  
di propaganda ed il lavoro di raccolta , dirò 
così, dei forestieri che vengono  in  I ta lia , è 
distribu ito  fra questi due Is t itu ti, che devono  
s(unprc m eglio tenersi per m ano e com pletarsi 
a vicenda. Ma bisogna che essi siano a iu ta ti, 
(confortati anche dalla Iniona volontà  di tu tt i  
g l’ita lian i: ita lian i che v iv o n o  nel ]iaese e 
ita lian i che v iaggiano a ll’estero. Ora questo  
non avv ien e sem pre. H o qui sul m io banco, 
e m i affretterò a com unicarglieli, due d ocu 
m en ti che sono di ieri e che ho vo lu to  citare  
perchè è bene docum entare a vo lte  certe affer
m azioni.

I l prim o consiste in  un nuimn-o specia le pu b 
blicato tre giorni or sono da uno dei più diffusi 
giornali d ’E uropa, ded icato  agli sports in ver
nali, che, com e tu tt i  sanno, richiam ano tan to  
m ovim ento  di v iaggiatori. E bbene, in  questo  
num ero speciale di sei pagine si iiarla dilfusa- 
m en te e si pubblicano illustrazion i di sports 
invern ali di tu tte  le stazion i a lpestri della  
Svizzera., di m olte  della Francia, m a di quelle  
ita lian e  -  e pure in  A lto  A dige ne abbiam o  
delle eccellen ti -  non si fa  parola.

Q uindi bisognerà vigilare perchè queste  
om ission i non si rinnovino, tan to  piii che esse  
sono purtroppo m olto sp iegab ili quando si 
|)renda not a, della  campa.gna orm ai sistem atica  
(‘lie, preo(‘cupati della  nosti’a organizzazione  
a.lberghiera, e tiuristica, va,nuo fa.cendo a nostro  
danno i nostri concoiTcnti. La (Compagnia 
Ita lian a  del 1 ’u iism o proprio di recente ha 
(“.seguito un’incliiesta  iiit ercssantissiraa., in qu an 
to ha, in(‘aricato i suoi agenti spa,rsi nelle  varie  
c ittà  d ’Kuropa di farsi in iziatori, senza, s ’in 
tende, lasciarsi conoscrsre, di una indagine  
presso le m aggiori àgenzie di viaggio straniere, 
])er dom andar loro d ove consigliassero di p a s
sare l ’inveiTio. E bbene, al cento  per cento  
le risposte delle agenzie straniere sono sta te  
d ate  nel senso di consigliare altri luoghi in v ece  
di quelli ita lian i.

Q uanto alla  O om pagnia Ita lian a  di Ihirism o, 
ho avu to  s o t t ’ occhio ieri 1’ altro un d ocu 
m en to  la  cui pub b licazione m i ha veram en te  
fa tto  una penosa  im pressione, com e sono  
sicuro la  farà in  vo i tu tt i. S i tra tta  d eiran n u n -

zio x>Rbblicitario della crociera del jiiroscafo  
R o m a  che si dovrà svolgere dal 14 al 2 1  fe b 
braio prossim o. I l p iroscafo è della  ISTaviga- 
zione G enerale Ita lian a . D op o  un  program m a  
partico lareggiato  della  crociera si trova  una  
n ota  in  cui si legge: « In teressan ti escursioni 
a terra sono affidate a lla  D it ta  T h o m a s  
Coolc e S .  ». Ora, che la più  grande com pagnia  
(li iia v ig a z io n e  Ita lian a  organizzi im a cro
ciera e ignori un organism o com e la C om pagnia  
Ita lian a  del Turism o, (3he potreb be organizzare  
(|ueste escursioni in  m odo p erfetto , com e già  
ne ha organizzate m ille  a ltre in  a ltri luogh i e 
in  altre occasioni, è vciram ente deplorevole, 
ed è su qu esti errori che il C om m issariato del 
turism o potrà  porre, con oxiportuna energia, 
ox)portuni rim edi.

P arlando del turism o si parla quasi sem pre, 
o per lo m eno si xiensa, al m ov im en to  dei v ia g 
giatori stranieri. In v ece  io non  dub ito , ed è 
questa , onorevole S uvich , u n ’a ltra  raccom an
dazione che affido alle sue cure, che il C om m is
sariato si debbo preoccupare anche del turism o  
in terno, in .quanto l ’eccellen te  in iz ia tiv a  recente  
dei tr(mix)ox)olari, di cui v a  data  veram en te  una  
sch ie tta  lode al M inistro delle com unicazion i, 
sta  a d im ostrare che appena si offra al popolo  
ita lian o  la  p ossib ilità  di v iaggiare, esso ne  
a.x)profìtta m olto  beliam ente. Ciò servirà non  
solo a dar sem pre inaggiore in crem en to  al 
nostro m ovim en to  tu ristico , m a servirà, e 
non sarà poco, a dare semx)re m aggiore in cre
m ento a ll’educazione artistica  del popolo  i ta 
liano; servirà sop ratu tto , com e ha g ià  serv ito  
nei m esi d e ll’esta te  scorsa, ad att(m tiare in  
X)arte il disagio che in  q u esta  vasta  crisi del
l ’industria  tu ristica , iler ivan te  d a ll’ora che  
attraversiam o, si rix)ercuote sirpratutto su lle  
nostre c ittà  d ’arte, x)G>i’ 1̂ 3 quali tu tte  m i 
basterà ricordarne una sola, V enezia . V enezia , 
che nei giorni della  guerra e .n ei giorni del d op o
guerra, e anche adesso, ha sopportato  in  nob ile  
silenzio  ta n ti sacrifìci senza n ien te  chiedere, 
è appunto x>er questo  ta n to  x)iù m eritevo le  di 
tu tte  le  nostre x>i*i^Gccux)azioni e di tu tto  il 
nostro am ore.

Lo S ta to , il GoviU'no hanno fa tto  tu tto  
quello che p o tev a  desiderarsi per una p erfetta  
attrezzatu ra  capace di rich iam are m o lti s tra 
nieri fra noi. L a p iù  bella propaganda, in fa tti, 
di turism o con siste  in d u b b iam en te  n el p er
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fe tto  funzion am ento  delle ferrovie dello S ta to  
ita lian o , orm ai prim e, am m irate e in v id ia te  
da tu tte  quelle degli altri Paesi. A questo  
aggiungasi un  lavoro continu o, eccellen te , degli 
altri m ezzi sussidiari: o ttim i servizi au tom ob i
listic i pubblici, eccellen ti linee di com u n ica
zione aerea; e u ltim o , forse n e ll’ordine, non  
certo per im portanza, il m irabile riordinam ento  
della n ostra  rete  stradale, smluta personal
m en te  essa pure dalla  lungim irant-e ch iarezza  
del Capo del G overno e d estin a ta  a ri(3hiamare 
schiere di tu r isti autom iobilisti fi‘a di noi.

N on  so se il C om m issariato del turism o, che  
si è ora ist itu ito , potrà, com e spero, portare  
la sua a tten z ion e  anche sul problem a che ha  
ap p arentem ente una im portanza  e un  in te 
resse in d iretto  per i riflessi turistici; m a se 
questo  egli potrà  fare, raccom ando v iv a m en te  
a ll’onorevole S u vich  di insistere presso l ’A 
zienda au ton om a della  strada (che pure ha  
riordinato così bene e così rap id am en te  le  
grandi strade di com unicazione, e sop ratu tto  
le grandi strade di accesso ai confini) onde si 
occupi anche delle strade secondarie che con 
ducono a ta n ti luoghi di arte, che nel nostro  
paese rappresentano una m eta  ta n to  d esid e
rata  e p red ile tta  da q u an ti vengono  a v isitare  
e ricercare il  nostro  p atrim onio  artistico .

Ciò fa tto  (e vo lgo  alla  fine) b isognerà anche  
avvisare a q u a lch e-n u ovo  m ezzo , o a qualche  
m ezzo vecch io  rin n ovato , perchè i forestieri 
venendo in  I ta lia  si d ivertano  più di quello  
che non  si siano d iv ertiti finora. E  questo  
argom ento, che è forse l ’argom énto centrale  
della m ateria  di cui stiam o tra ttan d o , v a  pure  
accen nato  con una certa  precisione e con una  
certa d elicatezza , anche perchè non  sarà m ale  
in  q u esta  sede sfa tare m o lti lu ogh i com uni che  
si am a di r ipetere a questo  proposito .

V oi sap ete , onorevoli co llegh i, che quando  
si è r ileva to  che il m ov im en to  tu ristico  in  
Ita lia  è non  dirò d im inu ito  in  genere, m a per  
lo m eno d im inu ito  di qu alità  e r isp etto  a lla  
durata della  perm anenza degli stranieri in  
Ita lia , si invocaron o paragoni con grandi c ittà  
di altri S ta ti, quasi in v id ian d o  attrazion i, 
organizzazion i di d ivertim en to , di sport e v ia  
dicendo, che in d u b b iam en te  va lgono  a r ich ia 
m are e a tra tten ere  m o lti v iagg ia tori in  altri 
paesi. Io  non  sono affa tto  di q u esta  opin ione. 
Io  penso che un  paese com e l ’I ta lia , che è un

grande paese, che h a  ta n te  ragion i di a ttr a 
zione per tu tt i  grazie alle sue m eravig lie  n a tu 
rali, alle sue bellezze storiche, a lle  p ossib ilità  
di sv ilupp are sem pre p iù  le  grandi m a n ife 
stazion i artistich e  e sp ortive  ^he in teressino  
italiani, e stranieri, non  ha b isogno di fare  
ricorso ad em u lazion i con le feste  di M ontm artre  
(li P arig i e con le n o tti ch iassose di .Berlino.

Dirò anzi che nel ritm o della  n u ova  Ita lia  
fasc ista , fa tta  di au sterità  e di d iscip lina, 
qu esti espediiiiiti sarebbero una grossa s to n a 
tura, m en tre penso che una serie di in iz ia tiv e , 
che pur non  offendendo q u esti nostri in tim i e 
orm ai ge losam en te  (m stoditi sen tim en ti, v a le s 
sero a dare ai nostri graditi o sp iti una serie di 
in teressan ti sp etta co li artistic i, tea tra li, ecc., 
potrebbero com pletare m agn ificam en te  quella  
ricca m esse di tesori che noi, con quello  che ci 
offre il nostro antico  patrim onio  di arte, p o s
siam o già offrire ai v isita to r i. P egg io  ancora: 
si è parlato  del g iuoco, com e del toccasan a  
capace di colm are ta li lacune. Io  non  dico di 
più  poiché non  adesso a m e sp e tta  una d iscu s
sione di carattere e tico . A  questo  riguardo  
m i lim iterò  a dichiarare la  m ia  m od esta  op io ion e  
che m i fa  pensare che se una casa di g iuoco, 
concessa  ad un luogo di cura, ad una staz ion e  
clim atica , può g iovare  a quel determ in ato  
luogo, sarebbe p rofon d am en te  u m ilian te  per  
l ’I ta lia  contem poranea che essa d ovesse  affi
darsi per il r ich iam o dei v isita tor i stranieri 
ad un m anipolo  d i b iscazzieri. {(Jom m eM ti).

Q uindi io confido che ella , onorevole  S u v ich , 
si preoccuperà, con la  operosa a tt iv ità  che  
tu tt i  le  riconoscono, di dare v ita  e di in corag
giare tu tte  le  m an ifestazion i di n ob ile  svago , 
che possanò coronare il program m a che il suo  
C om m issariato si d ispone ad a ttu are , non  
senza perdere di v is ta  certi p icco li in c o n v e 
n ien ti che sono s ta t i  g ià  accen n ati da v ar i 
oratori n e lla  d iscu ssion e fa tta  a lla  Cam era 
m a che forse non  è m ale  ricordare anche qui. 
B isogn a  anche preoccuparsi della  app licazione  
della ta ssa  di cura e di soggiorno, che è senza  
dubbio d iv en ta ta  uno dei p iù  grav i in tra lc i 
allo sv ilupp o  delle  n ostre  staz ion i turistiche,- 
anche perchè, se v i  sono a lcu n i luoghi, parecch i 
luoghi, n el nostro  p aese  che hanno m ostra to  di 
profittare di q u esta  tassa , in ten d en d on e lo 
sp irito , e cioè ded icandone t u t t i  i p roven ti ad  
in trodurre un a  serie di p erfezion am en ti sia
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n e ll’ed ilizia , sia nel giardinaggio, sia nella  
v ita  sociale dei luoghi stessi, v e  ne sono altri 
(e se non fosse  odioso ne vorrei ricordare qual- 
cnno p osto  quasi alle porte di E om a), in  cui 
i v iagg ia tori sono ta ssa ti senza che l ’ap p lica 
zion e della  tassa  stessa  offra alcun vero v a n 
tagg io . Sarà bene guardare a tu tto  ciò senza  
indulgenza.

Come pure sarà bene esam inare con  m olta  
atten zion e  il [problema alberghiero ita lian o , 
problem a, mi affretto a dichiararlo, che in  
generale m erita  tu tto  il nostro incoraggiam ento , 
specie in  q u est’ora in  cui la  classe degli a lber
gatori si d ib a tte  in  gravi d iih coltà , cercando  
di sopportare, con sp irito  di ten acia , i sacrifici 
a cui è so ttop osta . Però anche in  (luesto non  
è da escludere che v i siano degli in con ven ien ti 
che convien e em endare, perchè basta  u n ’in co n 
v en ien te  singolo, raccolto  e p ortato  fuori 
d ’Ita lia  da un  v isita tore , perchè la concor
renza straniera lo e lev i a sistem a da gen era liz
zare a danno di tu tta  la  nostra  classe a lber
ghiera.

V eda, onorevoh‘, Su vi eh, di superare una
i)uona v o lta  anche il grave e ta n to  deplorato  
in con ven ien te  della percent,viale sul servizio, 
che iira ticam en te  v ien e  poi, con la m ancia, 
raddopp iata . È  uno dei p iù  grossi in con ven ien ti 
di cui si lagnano i v iagg ia tori stranieri ed i ta 
liani. Io  mi rendo conto che l ’adozione della  
p ercen tuale  sia il pini pratico  e forse anche  
il j)in sim patico  sistem a. Ma occorre che esso  
ven ga  app licato  con. m o lta  serietà  e senza  
possib ilità  degli abusi che si vanno  deplorando  
con generale r increscim ento.

E con questo  ho fin ito. E term ino, onore
vo le  Suvich , con l ’augurio, che per m e è cer
tezza , di presto  riconoscere i brillan ti r isu lta ti 
che il P aese  potrà ricavare d a ll’opera che ella  
piotrà svolgere in. condizion i partico larm ente  
favorevo li. Si dice (l’ho sen tito  dire anche nei 
corridoi di P a lazzo  M adam a) che il C om m is
sario non p)otrà far m iracoli! E b b en e io dico  
a ll’opposto  che il C om m issario farà dei m ira
coli! E  ciò per la buona vo lon tà  che l ’onorevole  
Suvich m ette  nelle cose, m a sop ratu tto  perchè  
egli ha la  fortuna  di poter svolgere la  sua azione  
alle  d irette  d ipendenze del Capo del G overno  
e della  P residenza del Consiglio, ove  tu tte  le  
varie  question i di questo  genere possono  
trovare la p iù  rapida e felice  soluzione.

Io  pienso che una delle question i che, appunto  
attraverso  la  P residenza del Consiglio, si 
potrà  studiare e risolvere m olto  e legan tem en te , 
è quella  delle varie in iz ia tiv e  regionali, le  quah, 
se pure hanno dato fino adesso degli eccellen ti 
r isu lta ti, sono sta te  m ale organizzate  nei 
riguardi della pu b b lic ità  estera. E sse  non  
hanno servito , com e avrebbero p o tu to , a 
richiam are v iagg ia tori da lon tan o . L e varie  
(( P rim avere » fiorentine, sicihane, rom ane, 
hanno b isogno, a m io giudizio , di passare tu tte  
alla  d iretta  d ipendenza del C om m issariato per 
il Turism o, il quale potrà  prendere accordi con  
il M inistro delle com unicazion i, anche per  
definire una buona v o lta  la  ta n to  d iscussa q u e
stion e delle tessere ferroAÙarie, che, se concesse  
com e avv ien e  per alcune grandi m a n ife sta z io n i-  
l ’esposizione di V enezia , la quadriennale a E om a  
e v ia  d icendo -  hanno veram en te  largam ente  
concorso a richiam are stranieri e a finanziare  
i vari C om itati p)romotori, m en tre in  m olti 
casi si pirestano ad abusi che è bene finiscano; 
abusi che si r iso lvono in  grav issim i dann i pel 
bilancio  delle C om unicazioni. Io  penso  che  
sarebbe m olto  u tile  che alla  P residenza  del 
Consiglio, e per essa al C om m issariato del tu r i
sm o, fosse  affidata dal M inistero delle com u n i
cazion i una som m a annuale, sta n zia ta  in. 
bilancio , con la  quale ven issero  su ssid ia te  le  
m an ifestazion i che ne sono veram en te  m er ite 
vo li, senza consentire che più o ltre il  b ilancio  
delle ferrovie ven ga  a pierdere som m e in g en ti  
per finanziare C om itati la  cui fin a lità  con siste  
m olte  v o lte  nel procurare delle croci di c a v a 
liere ai com p on en ti dei m edesim i.

O norevole Suvich , io  non  dub ito  che, 
quando riparlerem o, anche in  questa  aula, 
d ell’opera che ella  avrà svo lto  nel suo prim o  
esercizio, il Senato  sarà concorde nel r iv o l
gerle un p lauso  per l ’opera che ella  avrà  
com piuta . { A p p la u s i ;  c o n g ra tu la z io n i) .

E  A V A . D om ando di parlare.
P E E S ID E E T E . l í e  ha faco ltà .
E  AV A. O norevoli colleghi, m i ero iscr itto  

a parlare su questo  disegno di legge  per espri
m ere la m ia v iv a  soddisfazione nel vedere che  
una lunga aspirazione, e una lunga asp ettazion e, 
-  della quale varie  v o lte  v o i a v e te  a v u ta  t e s t i
m onianza con le  m ie relazion i per l ’E . N . I . T. 
in v ia te  ogni anno a ciascuno d i v o i -  s ta  ora 
per essere sod d isfa tta .
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E sprim o adunque la  m ia  soddisfazione al 
Capo del G overno e Prim o M inistro, che con  
pensiero p reveggen te e savio  h a  avocato  a sè 
questo  nuovo  e non liev e  problem a del turism o e 
ha costitu ito  il «C om m issariato per il turism o ». 
E  poi m i rallegro che l ’A lto  Ufficio sia sta to  
affidato a ll’egregio e caro onorevole  Suvich , 
che seguo con  v iv a  sim patia , anche com e m io  
successore nella  presidenza d e ll’E.lSr.I.T., che  
ebbe fa tico se  e varie  fortune, m a in iziò l ’opera  
e lasciò  di sè buona fam a.

Eo plauso poi a ll’onorevole S a lata  per la sua  
relazione. E g li ha p osto  in  chiara ev id en za  
il problem a costitu zionale: non abbiam o in fa tti  
costitu ito  con questa  legge, da vo tare  tra  
poco, una n u ova  agenzia  o ufficio o d irezione di 
v ia g g i e v iagg ia tori, m a un  u tile  d icastero, di 
poche persone e di m o lta  u tilità , che d ipende  
d irettam en te  dal Capo del G overno, e che re 
gola, eccita , governa e segue i vari m ov im en ti 
del turism o, che orm ai in  I ta lia  è grave e in te 
ressan te cam po di azione. E n ti d iversi c o sti
tu ivan o , per varie  in iz ia tiv e , una specie di rac- 
è%lta di buon i suonatori, in  a ttesa  di un  D ir e t
tore di orchestra abile  e forte. E ra urgente  
provvedere. I l D u ce  d isse in  un  suo a lto  discorso  
che « il turism o è una delle fo n ti precipu e della  
prosperità  di dom ani, specie per il paese che  
offre al m ondo in can ti, panoram i e fino c ittà  
dissepolte  .

La so luzione è fe licem en te  raggiunta; ed il 
com m ento d e ll’onorevole S a la ta  m i pare m olto  
opportuno e g iu stam en te  esa tto .

D o vre i dunque ferm arm i qui p o ich é ho fi
ducia n e ll’opera del C om m issariato d ipendente  
dal P resid en te  del C onsiglio, e Prim o m in istro  
segretario di S ta to , certo che cod esta  opera non  
soffrirà p iù  lunghe pene, e per m ancanza di 
m ezzi e per n on  facile  asco lto  nei M inisteri, e 
potrà in v ece  presto  g iungere alla  so luzione delle  
rich ieste  necessarie a sem pre n u o v i problem i, 
tan to  in teressa n ti per l ’Ita lia , m aestra  delle  
arti e m irab ile di b ellezze  naturali.

A ltri S ta ti seguirono la  n ostra  in iz ia tiv a  ed  
ora ci precedono, con E n ti, u ffici e legg i sp e 
ciali.

I l C om m issariato è un atto d i  fede  e v ien e  a 
tem po. E ra n ecessità , è u n  organo di S ta to , 
corrisponde d irettam en te  con il Capo del G o
verno e coi m in istr i e ha v a sta  sfera di azione» 
Mi associo a ll’onorevole  G allenga per il suo r i

cordo di c lassici v ia g g i in  Ita lia . E  credo bene, 
onorevole G allenga, di aggiungere nella  r ie 
vocazion e sua anche no. altro e lem en to  per  
la propaganda ita lian a , e cioè il libro.

T u tti sanno l ’im m ensa im portanza  che hanno  
avu to  « I l v iagg io  in  I ta lia  » di G oethe e i 
« E eiseb ild er  » dello H ein e, e sop ratu tto , r isa 
lendo n eg li anni, il v iagg io  d e ll’illu stre a stro 
nom o L alande che ven n e  in  I ta lia  per stud iare  
e per vedere il nostro  P aese , se ne innam orò, e 
scrisse una G u id a  d ^ I ta lia  in  n ove  vo lu m i, 
u sc ita  n el 1780 a P arig i e a V enezia , che form ò  
un in teressan tissim o  ed erudito m anuale; u tile  
anche per i v iagg ia tor i di oggigiorno. F u  anche  
r istam p ato  a G inevra n el 1790 e lod a to  dal 
difficile e aspro B a retti.

E  questo  io raccom ando a ll’onorevole Suvich , 
di fare -  se p otrà  -  conoscere un  p o ’ il libro  
ita liano; egli avrà degli uffici alFestero, e potrà  
anche far sem p licem en te  ved ere  i libri i t a 
lian i, e di d ottr in a  e di arte, oggi v e s t it i  d ib e l-  
lissim e v e s ti  ed itoriali. Q uesta  sarà u n ’azione  
u tilissim a  ed u n ’opera buona, perchè il libro  
ita lian o , com e tu t t i  sanno, è costoso  e poco  
conosciu to  a ll’estero, e la  lingu a ita lia n a  è poco  
diffusa, per quan to  la  S oc ietà  « D a n te  A ligh ieri » 
svo lga  la  sua opera per m u tare  q u esta  s itu a 
zione, ed abbia orm ai la  sodd isfazione di v e 
dere com e -  in  O landa, in  Isv ez ia , in  N orveg ia  -  
le sue lon tan e  Sezion i siano p ien e non  solo di 
ita lian i, m a anche di n a t iv i del luogo che d es i
derano di im parare la  n ostra  lingua. A d A m ster
dam  abbiam o una scuola  m irabile, d iretta  dal 
prof. G ardenghi, che sa form are in  poco  tem p o  
dei buon i p ar lan ti d ’ita lian o , m o lti dei quali 
poi si r ivedono n e ll’e s ta te  a frequ en tare i corsi 
d ell’U n iversità  di Perugia .

B isognereb be, onorevole  Su vich , alleggerire  
alm eno la  spesa  p o sta le  per il trasporto  dei 
libri a ll’estero . A ltre  n azion i lo fecero.

L ’onorevole  G allenga ha fa tto  a lcune con si
derazion i p ratich e ed io  m i ferm erò u n  poco  
su  di esse. E g li ha n o ta to  g iu sta m en te  d ife tti  
di propaganda, che pure è cosa im p ortan tissim a  
e necessaria , ed è in  concorrenza con  quella  degli 
altri p aesi che r ich iam ano forestieri. Io  so 
bene quan to  è difficile farla, e p enetrare nei 
grandi g iornali e nelle  grandi r iv is te  estere; 
e so anche qu an to  sia  ancora p iù  difficile im p e 
dire che n e i grandi g iorn ali e r iv is te  estere  si 
scrivano cose contro  l ’I ta lia . U o n  dirò che ora
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dovu iiq iie  si stam pino addirittura  degli a iim m ci 
com e quelli che si leggevan o  in  alcuni alberghi 
di confine, assicuranti « che non si u savano  
fru tta  ita lian e, perchè m a la te  o . pericolose »! 
Q uesta  penetrazione è opera m olto  difficile; 
m a io credo che Ponorevole Suvich  ora m eglio  
potrà farla, con i m ezzi m essi a sua d isp osi
zione e con l ’au torità  che gli v ien e dalPufficio.

Occorrerà poi far conoscere il nostro paese, 
le sii(‘. bellezze, le sue feste  trad izionali; ci sono  
già  libri e opuscoli bene illu stra ti e m olto  d if
fusi; ora c ’è anche il cinem atografo , e in  I ta lia  
si ha uno speciale organo di S ta to , o quasi, 
che d;i o ttim i r isu lta ti e che esporta  le proprie 
pelIi(M>le, perfino in  Cina; e ne trae u tilità  e 
soddisfazioni.

O ltre a questa  propaganda, che è un  p ro
blem a gen(‘rale e in v e ste  e m ette  in  gara tu tt i  
i paesi d ’E uropa e P E g itto  e PA m erica, si d o 
vranno affrontare alcuni problem i p iu  special- 
m en te tecn ici.

Le ferrovie g ià  accrebbero le com od ità  col 
loro o ttim o servizio; g ii au to  pure; le  strade  
sono in  progresso lodato .

È  tard i e m i g ioverà esser breve. B isogn a  pre
pararsi, fin d ’ora e bene, alla  sperata ripresa  
della v ita  econom ica.

A bbiam o una grande in d u stria  in  I ta lia , 
priva di m aterie  prim e, m a ricchissim a: Pin- 
dustria  id ro-m in era le, che bene può sv ilu p 
parsi perchè abbiam o m olte  o ttim e  acque. 
Parlo  della  valorizzazione delle n ostre stazion i 
di cura. B isognereb be attrezzarle e accreditarle  
e bene far conoscere g li s tab ilim en ti che e s is to 
no, a lcun i dei quali sono veram en te  am m irevoli.

E  così M on tecatin i è in  continuo progresso  
e rende; Salsom aggiore è avan zatissim a , e non  
so se sia  fe licem en te  red d itiz ia  o m eno, perchè  
(com e è n o ta to  nella  relazione sul rendiconto  
con su n tivo  d e ll’onorevole  M ayer) no i non  a b 
biam o p iù  un  b ilan cio  d e ll’aziend a di S a lso 
m aggiore dal 1922. D u n q u e b isogna valorizzare  
q ueste  stazion i idro-m inerali e sop ra tu tto  quelle  
in d u strie  re la tive  [ad esse, che hanno p o ssib i
lità  di felice  sv ilupp o in  Ita lia .

Mi sono preoccu pato , quando ero a lP E N IT , 
di ta le  tem a  e ho n o ta to  che la  F ran cia  ha  
buone organizzazion i, m algrado la sua p overtà  
di acque m inerali, se esclud iam o V ichy; che la 
G erm ania è ricca di acque ed  è forte d i orga
n izza z io n i m irab ili, per le cure con regole

fìsse e qualch e v o lta  anche eccessive , m entre  
l ’Ita lia , avmndo m oltissim e acque o ttim e, 
è ancora m olto  ind ietro , n e ll’ organizzazione  
delle cure m ediche e nella  v en d ita  delle  acque  
in  b ottig lia , ecce ttu a ta  la  « S. P ellegrino  » 
che è r iu scita  fe licem en te  a esportare ogni 
anno quattro  o cinque m ilion i di b o ttig lie . 
In  questo  cam po, siccom e a noi la  m ateria  
prim a costa  quasi nu lla  e può sv iluppare  
anche industrie sussid iarie, ci sarebbero m olti 
progressi da fare.

A  questo  proposito  devo ricordare, a tito lo  
di esem pio, i p rovved im en ti presi in  Germ ania: 
quando questa  esta te  fu  m essa  una forte  tassa  
su i passaporti per coloro che si recavan o a l
l ’estero (e lo si v id e  specia lm en te  in  Ita lia )  
a scopo turistico; e fu m esso anche un lim ite  
di denaro per coloro che ven ivan o  tra  noi. 
In v ece  si fac ilitò  il v iagg io  per coloro che  
dim ostravano  di ven ire per una cura idro
m inerale. D u n q u e c ’è già una sp in ta  a ll’estero  
a questo  fine. A  M erano in fa tt i (ad esem pio) 
crescono m olto  le  g io rn a te  d i  cura-, e si v ed e  
un progresso confortante. €

L ’E .H .I .T . stesso  cercò di organizzare v iagg i 
di m ed ic i esteri. E ra p roposito  u tile  per far  
conoscere le  nostre acque. I  v iagg i, curati dal- 
l ’E .N .I .T ., hanno dato  b u on i r isu lta ti per il 
successo  tu ristico . M olti m ed ic i vennero  in  
Ita lia , erano ben  tra tta ti, an im iravano cose  
belle  e buone. Ma non  si v idero  r isu lta ti pratici. 
B isognereb be sv ilupp are m egho q u esta  orga
n izzazione, per vedere r isu lta ti com p en sativ i 
di q u esta  spesa che l ’I ta lia  fa . A n ch e in  qualche  
U n iv ersità  ita lia n a  sarebbe bene is t itu ire  c a t
tedre, sia pure con liberi docenti, d i idrologia , 
per insegn are q u esta  m ateria  che n on  è ancora  
diffusa com e si con v ien e  e risponde ad una  
n ecessità  e u tilità  itah an a .

E  c ’è il cam po d e ll’in d u stria  alberghiera: tu tt i  
conoscono i progressi fa t t i  in  I ta lia  e sanno la  
crisi a ttu a le , m a ancora v i  è qualche cosa da 
rivedere o da organizzare. Io  credo che l ’o n o 
revo le  S u vich  già  stia  pensand o a q u esta  s is te 
m azione affinchè cessi, ad esem pio, il m alvezzo  
di m ettere  prezzi esorb itan ti sui cartelli nelle  
stan ze  degli albergh i, sa lvo  p o i a transigere  
rag ion evo lm en te  con tra ttan d o . E  non  a tu tt i  
riesce o p iace  fare ciò.

U n ’a ltra  qu estion e è quella  del « credito  
alberghiero », che b isognerebbe riso lvere. L a
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v ita  degli alberghi, finan ziariam ente parlando, 
è oggi am ara assai: anche a R om a se ne ch iu 
dono parecch i. D a  per tu tto  sten tan o  a lquanto  
la  v ita , specie quelli di lusso , m algrado i pro
gressi ap p orta ti nelle  aziende ed il non  troppo  
caro prezzo. C’è crisi econom ica  d ovu n q u e e 
n ecessità  d i econom ie.

V i è il prob lem a delle m igliorie. Sono assai 
costose, specie per servizi di ig iene, bagn i ecc. 
Se fa tte  d a ll’affittuario, restano al proprietario  
allo scadere del con tra tto . L ’eq u ità  consiglia  
u n  p rovved im en to  di d ir itto  in  proposito . E d  
anzi una raccom andazione vorrei fare anche  
a lei, onorevole  ’ m inistro M osconi, a riguardo  
della ta ssa  di soggiorno e a quella  del tu 
rism o.

A  quanto  si legge, e a quanto  si sa, g li a lber
gatori sono bersag lia ti da u n ’in fin ità  di tasse , 
circa cinquanta; o ltre il peso finanziario è 
anche il fa stid io  che b isognerebbe ev itare. I  
v iagg ia tor i po i si annoiano di q u este  difficoltà. 
E  bisognerebbe alleggerire e rim ediare u n  p o ’ a 
q u esta  situ azion e di cose; sgravare e sem plifi
care. V i sono persino ta sse  ob b ligatorie  per  
servizi non  ch iesti e non  r icevu ti, com e quella  
della  radio che co lp isce anche ch i non  ne usa!

V i è poi la  ta ssa  di soggiorno, la  quale  
m erita  una riform a, e ciò per varie  rag ion i. 
In n an zi tu tto  la  ta ssa  di soggiorno non  è so l
ta n to  un  gravam e per ch i si ferm i parecch i 
giorni, m a lo è anche per chi si ferm i p o ch is
sim i giorni, finanche un  giorno solo. Ieri no i 
abbiam o v o ta to  una legge che v ien e  forse a 
peggiorare p ei tu r isti q u esta  form a di gra 
v am e fiscale, che non  d iscu to  o d isapprovo, 
m a vorrei fosse  regolata .

In o ltre  la  ta ssa  di tu r is m o  — d iversa  dalla  
prim a di sogg iorno  -  p orta  conseguenze di 
altro genere, p o ich é essa  si r iflette  su tu tte  
le a ltre ta sse  com unali, aggravandole , il che  
finisce per a llon tan are la  gen te  dai lu ogh i di 
soggiorno e di cura.

Lo strano è ap p u n to  che sono m o lti i luogh i 
belli p ron ti a ch iedere la  d ich iarazion e di luogo  
di soggiorno e di turism o, e fin iscono po i per  
averne del danno. L a rea ltà  è che q u esti luogh i 
dich iarati di soggiorno e di turism o sono trop pi 
orm ài. Mi pare che arrivino a 200 le  c ittà  che  
hanno a v u to  ta le  classifica. M a c ’è anche u n ’a l
tra ragione che n on  fu , credo, a vvertita ; e 
sfugge. In  q u esti u ltim i g iorn i n o i abb iam o qui

v o ta to  varie  legg i per approvazione di p ian i 
regolatori; q u esti p ian i rego latori sono fa tt i  con  
cura e r iv ed u ti con  grande v ig ilanza  e cau tela  
da parte  e del m in istero  dei LL. P P ., e dalle  
D irezion i G enerali di S an ità  e delle B e lle  Arti; 
e po i fin iscono con un a  legge, in  occasione  
della cui d iscu ssione ognuno di n o i ha d iritto  
di fare dom ande e proposte  di m odificazione. E  
c ’è in  esse legg i la  m isura del risarcim ento  per  
le  espropriazioni. In fa tt i  v o i a v e te  v is to , onore
v o li co llegh i, che nelle  tre  o q u attro  legg i v o 
ta te  neg li scorsi g iorn i si app lican o varie  m i
sure e «form ule » per la  stim a del prezzo dei beni 
da espropriare, e sono ca lco la te  con  sap ien za  e 
eq u ità . O rbene, quando si tra tta  di lu ogh i d i
ch iarati « di soggiorno o di turism o », non  si 
ch iedono p iù  tu tte  q u este  sav ie  garanzie e 
q u esti freni. l io n  occorre una legge che approvi 
il p iano regolatore; e per le espropriazion i si 
app lica  spesso, sen z ’altro, la fam osa  legge di 
N ap o li, legge  p rovv id a  per quei tem p i e lu ogh i 
e stab ili m alsan i e tetri; m a che oggi rappresen ta  
per case n u ove  e g iard in i v eram en te  un a  specie  
di sp oliazione. So che si s ta  stu d ian d o  la  r i
form a di q u esta  legge; ad ogn i m odo il fa tto  
che ho r ileva to  è m o lto  dannoso p e i lu ogh i d i
ch iarati sta z io n i di soggiorno e di tu rism o, e 
su sc ita  q u este  apprension i e p rovoca  in g iu sti  
danni.

E  v i sono in  I ta lia  a ltre consid erazion i del 
genere da fare su l tu rism o, ed  una di q u este  
m i v ien e  suggerita  ora da u n  collega , e cioè che  
le  agenzie  di v iagg io  forestiere, che organizzano  
le  crociere, quando stab iliscon o  le  ferm ate  
nelle  c ittà  ita lian e, fissano durate brevissim e. 
P en sate: 24 ore a V enezia! Ora chi am a, chi 
sen te  la  p oesia  in fin ita , la  b e llezza  e la  grazia  
in d ic ib ili di quella  u n ica  c ittà , non  pu ò  che  
considerare com e una irrisione un a  ferm ata  di 
24 ore. P o ich é  ved o  qui p resen te  l ’onorevole  
F an i, m i p erm etto  di pregarlo di raccom andare  
ai b rav i e co lti g io v a n i che ora d ipendono dal 
suo M inistero (con soli e segretari di am b ascia te)  
di cercare di in flu ire perchè casi di q u esto  genere  
-  che rappresen tano  un a  con trad d iz ion e con  la  
storia  della  c iv iltà  e d e ll’arte  -  non  debbano  
p iù  avven ire . H o  v isto  in  p ratica  com e a ltre  
n az ion i se ne curano. D a l  m om en to  che v i si 
com prende l ’I ta lia , la  durata  delle  ferm ate  
d eve  essere con facen te  a lla  d ign ità  ed  a lla  
storia  delle  c ittà  che si debbono v isitare .
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Si Roiio fa tt i  grandi progressi in  I ta lia , tu tt i  
lo sappiam o, e non m i ferm erò io ora a ricor
darli! B asterebb(‘, vedere com e è organizzata  
N apoli e il servizio del suo porto per l ’arrivo  
dei traiisa-tlantid . B isogna  girare l ’I ta lia  in  
au tom ob ile  per vedere i progressi delle strade  
che riandò no facile  il soggiorno nelle  varie  
(*ii;tà, malgari una rapida, troppo rapida, v isita . 
B astereblxi, signori, pensare ai progressi di 
Eorna, pel p assato  glorioso e pel presen te, a ttiv o  
e caaaitore di nuove i'om odità e di bellezza. 
E non solo l ’arte: g iova  osservare ancora la 
bonifica d e ll’aigro rom ano, ora con d otta , con  
ierrea e assidura opera, a risanare le palud i 
pontine e a fecondare il sacro suolo di E om a.

L a sorpresa di un  forestiero che ven ga  a 
B om a, o di un ita lian o  che v i ritorni dopo una  
lunga assenza, è grandissim a. E  pari la  sod d i
sfazione. O gni v iagg iatore che ven ga  fra noi, ri- 
Y(Mle fu lg ida  e su ggestiva  la gloria del passato  
che balza fuori dalle m acerie e dalla  terra  
che le aA^eva per secoli ricoperte, com e è a v v e 
nuto  a v illa  A ldobrandini, al Largo A rgentin a  e 
ai M ercati Traianei. E  non dico della zo n a  del 
(Jam pidog lio  e del Teatro di M arcello. E  vede  
che q u esta  m etropoli, arricchita di opere m i- 
ì'abili -  pure essendo priva dei eosì d e tti e spesso  
uggiosi d ivertim en ti di tipo  esotico  -  s ’im pone  
a ll’am m irazione degli ospiti; sen te  che la  voce  
d ella  sua grandezza penetra  nel cuore di tu tt i.

L ’arte e la storia  trionfano: P om p ei, Erco- 
lano, la S icilia  lu m in osa  si im pongono.

I l C om m issariato d e ll’onorevole  Suvich  co 
mi m ia  con i m igliori ausp ici, sia per la sua co 
stitu z ion e  in  un ram o in d ip en d en te  d e ll’am m in i
strazione -  che va  considerato un vero e proprio  
dicastero, a ll’im m ed ia ta  d ipendenza del Capo 
del G overno, così che può fran cam ente operare -  
sia, ancora per la An'cinanza del 1932, che sarà  
l ’anno, direi, la sagra, del B isorg im en to , cioè un  
anno in  cui potrà dare le  p rove della  sua a t t i 
v ità .

Niel 1932, in fa tti, si celebrerà il D ecen n ale  
della M arcia su B om a; e si ch iam eranno al Con
gresso degli I ta lia n i a ll’estero i figli lon tan i e 
tu tt i  g li ita lian i, a con sta tare  de v is u  il progresso  
com p iuto  rap idam ente in  q u esti u ltim i d ieci 
anni. P er di più , nel 1932 si celebrerà il c in q u an 
ten ario  della  m orte di G aribaldi. I l  Capo del 
G overno -  col so lito  suo sp irito  a n tiv eg g en te  e 
bene in terp retan te  il sen tim en to  di tu t t i  g li

ita lian i -  ha ordinato che q u esta  com m em ora
zione sia grandiosa e solenne, che si p u b b li
chino e scritti e lettere  e proclam i ardenti del 
Capitano m eraviglioso e che la  S a g r a  ven ga  
com p leta ta  con l ’inaugurazione sul G ianicolo  
del m onum en to  ad A n ita  G aribaldi.

O norevole Suvich , con  q u esti lu m in osi r i
cordi sem pre v iv i nei cuori ita lia n i e col m o n u 
m en to  che rievoca  l ’osp ite  straniera, A n ita , 
che v ien e  col suo E roe in  Ita lia , d ifende B om a  
e m uore, esau sta  di forze, nella  p in eta  di B a-  
venna, guardando a V en ezia  e a B om a, quali 
auspici m igliori per la  sua n u ova  ed a lta  
fatica? { A p p la u s i  v iv is s im i) .

P B E S ID E N T E . È iscritto  a parlare il sen a 
tore P avia .

P A V IA . B im m cio .
SU V IC H , R eg io  co m m issa r io . D om aod o di 

parlare.
P B E S ID E N T E . Ve ha faeo ltà .
SU V IC H . R .  C o m m issa r io  p e r  i l  tu r is m o .  

O norevoli senatori, la p orta ta  del decreto , di 
cui oggi si d iscu te, che istitu isce  il C om m is
sariato del Turism o alle d irette  di pendenze  
del Capo del G overno, è s ta ta  am piam ente  
ed esau rien tem en te  illu stra ta  dal Amstro re 
latore onorevole  senatore S a lata , che ha ch ia 
rito con lu c id ità  di c o n ce tti e con acu tezza  di 
osservazione la  p osizion e e la  fu n zion e di 
questo  n u ovo  organo che v ien e  ad inserirsi 
nel s istem a costitu zion a le  am m in istra tivo  del 
nostro P aese . C aratteristica  del nuovo  ist itu to , 
op p ortu n am en te  r ilev a ta  dal relatore, è che  
esso, pur esten d en d o la  sua azion e in  un  v a s t is 
sim o cam po, ha p o tu to  m an ten ersi lim ita to  
nella  sua form azione, in  quan to  in  esso si rac
colgono so ltan to  fu n zion i d irettive , funzion i 
di controllo , fu n zion i di coord inam ento , m en tre  
la parte  esecu tiva  si esp lica  essen zia lm en te  
attrav^erso le am m in istrazion i e a ttraverso  gli 
en ti p reesisten ti.

L a n ecessità  di fare una p o litica  del Turism o, 
cioè di indirizzare ad un  un ico  fine g li e lem en ti 
più  varii che agiscono nel cam po del T urism o  
(am m in istrazion i dello S ta to , en ti corporativ i, 
en ti p arasta ta li, en ti priA^ati), r ich iede da  
p arte del C om m issariato quella  snellezza  che  
g li con sen ta  di adottare , a seconda dei casi, 
m etod i e rapporti d iversi, che van n o  dalla  co l
laborazione e dalla  a ssisten za  fino al p iù  
str e tto  controllo .
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È  un  fa tto  che l ’istitu z io n e  del C om m issa
riato  per il Turism o è s ta ta  acco lta  con unan im e  
favore, p artico larm en te  in  riguardo alla  sua  
fu n zion e d iscip lin atrice  delle  varie  a tt iv ità  
tu r istich e , lia tu r a lm e n te  il consenso su l p r in 
cip io n on  elim ina le difficoltà di app licazione  
del princip io  stesso , quando essa tocca  in te 
ressi partico lari e turba situ azion i conso lidate , 
e le  resisten ze  saranno ta n to  m aggiori quanto  
più  profonda sarà l ’opera in n ovatrice . U n a  
fu n zion e com e quella  che incom be a l C om m is
sariato  può essere u tilm en te  esp licata  so ltan to  
ora che il B eg im e non  solo ha in stau rato  una  
discip lin a  nazionale , fino a ieri ignorata , m a  
h a anche ed u cato  il popolo  ita lian o  a co n 
siderare l ’in teresse  generale non  in  an tite s i  
a ll’in teresse  del singolo , m a, al contrario, quale  
la  prem essa  ed il c lim a necessari perchè  
l ’in teresse  partico lare p ossa  prosperare.

L a d iscu ssione sul T urism o, che ha avu to  
luogo nei due ram i del P arlam en to , ha  m esso  
per la  prim a v o lta  nel g iu sto  r ilievo  l ’im p or
tan za  che n el P aese  si a ttr ib u isce  a q u esta  
a tt iv ità  econom ica . Mi è grato  ringraziare gli 
onorevoli G allenga e B a v a  che hann o p orta to  
in  q u esta  d iscu ssione un  ton o  di e lev a tezza  di 
co n cetti e che hanno p rosp etta to  prob lem i fo n 
d am en ta li per il T urism o. Sono s ta t i to cca ti  
anche vari argom en ti di carattere partico lare  
che rappresen tano una p icco la  p arte  di quelle  
che sono le in fin ite  q u estion i che entrano nel 
cam po del Turism o; m a per d iscu terli occorre
rebbe m o lto  tem p o . V edrò di accennare ad 
alcu n i di q u esti argom enti, dando im p lic ita 
m en te  le  r isp oste  nel corso delle  m ie brevi 
dichiarazion i.

È  singolare il r ilievo  che il T urism o, pure  
essendo u n  fen om eno di larga com prensione e 
direi quasi popolare per la  m o ltep lic ità  degli 
in teressi che esso co in volge , non  sia s ta to  finora  
consid erato  quale un  e lem en to  essen zia le  della  
n ostra  v ita  econom ica  nazion ale  e si sia tra scu 
rato  di assegn argli n ella  gerarchia dei fa tto r i  
della  n ostra  prosperità  una p osizion e corri
sp on d en te  a lla  sua im p ortan za .

È  tu tta v ia  da n otare che da m o lti anni 
alcuni stu d iosi hann o r ich iam ato  l ’a t te n 
zione del pu b b lico  su ll’im p ortan za  del fen o 
m eno; m a allora, e per m o lto  tem p o  in  segu ito , 
parlare di esp ortaz ion i in v is ib ili era con sid e
rato p reziosità  di dottrinari e di teor ic i e non

si dava  ad egu ata  im p ortan za  alle  legg i ferree  
della  b ilan cia  dei p agam en ti, che hann o un  
sistem a di co n ta b ilità  nel dare e n e ll’avere per  
n ien te  m eno rigido di quello  di una buon a  co n 
ta b ilità  p r iva ta .

i7on  è m ia  in ten zion e  d ’in sistere  su l la to  eco 
nom ico  del problem a, che oggi è di a ttu a lità  
e v ien e  largam en te  d iscusso con in teresse  e 
m o lte  v o lte  con  com p eten za , m a vog lio  fer 
m arm i ad una sola considerazione. È  n oto  che  
il turism o p orta  an n u a lm en te  a ll’I ta lia  un  
con tin gen te  n o tev o le  di d iv ise  che neg li u ltim i 
anni si è aggirato  su i due m iliard i e m ezzo  e 
che in  un  anno partico larm en te  prop izio  per il 
m ov im en to  dei forestieri è arrivato  fino a tre  
m iliard i e m ezzo . E v id en tem en te  da ta li cifre, 
per giud icare d e ll’e sa tta  p o rta ta  del fen om en o, 
devono andare d etra tte  le  spese dei tu r isti 
ita lia n i a ll’estero, n on  ind ifferenti neg li u ltim i  
anni, e le  som m e p aga te  per im p ortaz ion i di 
b en i consum ati dai forestier i in  I ta lia , q u este  
u ltim e di difficile v a lu taz ion e .

A d  on ta  di q u este  d etrazion i il m argine che  
rim ane nel n ostro  p aese  è s ta to  neg li anni p a s 
sa ti cosp icuo e lo  sarà certam en te  in  avven ire , 
superate le  d ifficoltà  del m om en to  p resen te  e 
m igliora ta  tu tta  la  n ostra  a ttrezza tu ra  tu r i
stica . Si può afferm are che, se anche le  spese  
fa tte  dai forestier i in  I ta lia  fossero com p ieta-  
m en te  n eu tra lizza te  da ta li  p a r tite  di d e tra 
zione, il beneficio  che il p aese  ritrarrebbe dal 
turism o sarebbe tu tta v ia  r ilevan te , sia per  
l ’azion e d iretta  su lla  n ostra  econom ia , sia  
per l ’azion e riflessa su lle  a ltre econom ie con  le  
quali la  n ostra  è in  rapporto e delle  quali r i
sen te  la  r ipercussione.

I  com p iti del C om m issariato , che si r ia ssu 
m ono n e ll’ind irizzo  della  p o lit ica  tu r istica  se 
condo le  d irettiv e  segn ate  dal Capo e che si 
esp licano nel cam po leg is la tiv o  com e in  quello  
organ izza tivo  in  genere, si trad u con o  p o i in  
p ratica  nelle  form e p iù  svar ia te  e toccan o  i 
cam p i p iù  d iversi. D a  un a  p arte  l ’organ izza 
zion e tu r istica  in tern a , che in teressa  i serv izi 
pu b b lic i, g li albergh i, le  sta z io n i c lim atich e, 
balneari, g l’im p ia n ti term ali, le  m an ifestaz ion i 
artistich e , sc ien tifich e, sp ortive , le  fa c ilita z io n i  
di tu t t i  i  generi, in te se  a favorire l ’en tra ta  e la  
perm an en za in  I ta lia  dei forestieri; d a ll’a ltra  
parte  la  p ropagand a nelle  sue p iù  svar ia te  
m a n ifesta z io n i che v a n n o  sem pre in  cerca di
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form e nuoA' ê e originali. A  questo  proposito  
m i è grato  assicurare il  senatore E a v a  che p ro
prio una delle form e di propaganda su lle quali 
pongo la m assim a a tten z ion e  è quella  della  
einem atogralla , che ha m odo di penetrare rap i
d am ente e d iffusam ente in  am b ien ti che finora  
rimaneAumo lon tan i dalla  propaganda tu ristica .

l i  com pito  d e ll’organizzazione tu r istica  da  
un la to  di rendere il soggiorno in  I ta lia  facile  
a gradevole, d a ll’altro la to  di d ivu lgare a ll’e 
stero la conoscenza di quanto  costitu isce  m otivo  
di richiam o p ossen te  Amrso il nostro paese. 
Q uesto nel quadro generale. In  p iù  ci sono i 
com p iti specifici, determ in ati dalle n ecessità  
del m om ento  e ad egu ati a lle  p ossib ilità  p re
senti. E d  il m om ento  a ttu a le  è partico larm ente  
diffìcile per il turism o, in  quanto  esso r id ette  
la situ azion e econom ica  m ondiale, che oggi 
soffre duram ente di un profondo disagio che  
ha cause m oltep lic i e che cerca affannosam ente, 
e senza per ora trovarla , la  v ia  per uscire da  
q u este  stre tte . P aesi che avevan o  forn ito  largo  
con tin gen te  di forestieri a ll’Ita lia , oggi non  
sono p iù  in  grado di a lim entare q u este  correnti, 
anzi m o lti di essi le ostacolano artific ia lm en te  
con p rovved im en ti a tu te la  della  loro econom ia  
e della  loro va lu ta .

L ’a ttu a le  crisi del turism o non  è n a tu ra l
m en te  una p artico larità  d e ll’Ita lia ; paesi che  
hanno raggiu nto  un  a lto  sv ilupp o n e ll’organiz
zazione del turism o, com e la F rancia  e la S aùz- 
zera, ne sono a n ch ’essi gravem en te  co lp iti.

A e lla  stam p a  e nei pu b b lic i d ib a ttiti in  questi 
paesi è un continu o  grido di allarm e che si 
g e tta  su lle  sorti del turism o. Se da un la to  
(‘onAÙene continu are nello  sforzo per rallentare  
questa  ten sion e, b isogna d ’a ltronde trovare  
oggi n u ove  fo n ti per a lim entare d a ll’estero le  
correnti tu ristich e  lan gu en ti e b isogna  anche  
considerare -  e in  ciò m i associo  a quan to  ha  
afferm ato il senatore G allenga -  con m aggiore  
a tten zion e  il turism o in terno che, pure avendo  
nel cam po finanziario ed econom ico  cara tter i
stich e  del tu tto  d iverse da quelle  del turism o  
estero , ha  con  q u est’u ltim o com uni v a n ta g g i  
e serve a m antenere in  v ita  e a sv ilu p p are la  
n ostra  organ izzazion e r ic e ttiv a  che è co sta ta  
in g e n ti sacrifici di denaro, di v o lo n tà  e d i in i
z ia tiv e .

Ci sono ancora dei cam pi sfru ttab ili e degli 
a sp e tt i del nostro  turism o da valorizzare, anche

in  m om en ti duri com e l ’a ttu a le . I l  turism o  
sportivo  -  c ito  ad esem pio gli sports invern ali 
che costitu iscon o  una grande risorsa per paesi 
v ic in i com e la  Svizzera e l ’A u stria  -  ha in  I ta lia  
delle p ossib ilità  non  ancora sfru tta te .

A  questo  proposito , rich iam andom i alle  os- 
serAmzioni fa tte  te s té  dal senatore G allenga, 
m i è grato  di p oter afferm are che l ’oratore m i 
ha tocca to  su un pu n to  partico larm en te  sen 
sibile; anche io sono persuaso in  m odo asso lu to  
d ell’im portanza della  propaganda per g li sports  
invern ali in  Ita lia . È  questo  un  partico lare n el 
quale non  sarei en trato  se non  ne fo ssi s ta to  
rich iam ato  dal senatore G allenga: q u est’anno  
effe ttivam en te  è s ta to  il prim o anno in  cui si 
è fa tta  seriam en te una propaganda j>er g li 
sports invern ali. E  sta to  red atto  un  opuscolo  
in  cen tin a ia  di m ig lia ia  di esem plari, tra d o tto  
in  cinque lingue, diffuso d ap p ertu tto , che  
passa  in  rassegna tu tte  le  staz ion i per g li sports  
in vern ali in  I ta lia , sofferm andosi p artico lar
m en te  su quelle  m eglio  a ttrezza te , in  quanto  
è m ia  op in ione che con ven ga  fare una p ro p a 
ganda a ll’estero solo su lle  staz ion i m igliori, 
m en tre è com p ito  in terno  degli ita lia n i di m i
gliorare la  generalità  dei serv iz i e l ’a ttrezzatu ra  
degli stessi. { A p p r o v a z io n i) .

10 non  so a, quale g iornale si sia riferito  il 
senatore G allenga, m a certam en te  noi abbiam o  
fa tto  della  propaganda anche su giornali esteri, 
secondo la  d isp on ib ilità  dei m ezzi m essi a n o 
stra d isposizione. In fa tt i, quando si parla  di 
p u b b lic ità  sui giornali, sp ecia lm en te  esteri, si 
sa bene che non ci sono lim iti pei m ezzi occor
renti. T u tta v ia  sono s ta te  fa tte  m o lte  in serzion i, 
sia d irettam en te  d a ll’E n te  centrale quan to  dalle  
varie  sta z io n i invern ali.

A ltro cam po da sfru ttare  è quello  del t u 
rism o colon ia le, che ha co stitu ito  una delle  
m aggiori fortu n e delle region i d e ll’A frica M edi- 
terranea e a questo  si è r ich iam ato  il senatore  
EaA^a; esso può e d eve  essere a ltre tta n to  fe li
cem en te  sv ilu p p ato  nelle  n ostre  colon ie.

11 turism o di crociera, per la  fe lice  s itu azion e  
d ell’I ta lia  e per l ’o ttim a  organ izzazion e della  
n ostra  M arina, ha un  caiiipo d ’azion e v a s t is 
sim o. E ffe ttiv a m en te  n el turism o d i crociera  
b isogna ten er conto  delle  ragion i e sp oste  dagli 
oratori per qu an to  si riferisce a lla  p o ssib ilità  
di prolungare il soggiorno dei crocieristi in  
Ita lia . È  n atu ra le  che per l ’organ izzazion e delle
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crociere ita lia n e  si terrà conto  anclie  di ciò, 
m a v i  sono le crociere estere su lle  quali Piii- 
fluenza n ostra  è m olto  re la tiva . C ertam ente è 
u tile  e con ven ien te  agire in  questo  senso. È  
u n  problem a noto  e d iscusso , questo  delle  
crociere, che g iu sta m en te  ha a ttira to  l ’a t te n 
zion e del Senato .

A n ch e n el cam po delle  m an ifestaz ion i a r ti
stich e , e partico larm en te  di quelle  m usicali, 
l ’I ta lia  ha  delle  p ro sp e ttiv e  che forse non  si 
presen tano  a n essu n  altro paese.

A ltro  cam po di partico lare a tten z io n e  è 
quello  del turism o che p otrei phiam are « sco 
lastico  », per ind icare l ’afflusso d a ll’estero di 
c o lle tt iv ità , che speriam o sem pre p iù  num erose, 
di scolari, stu d en ti, professori che ven gon o  
tra  noi con  un  determ in ato  program m a di stu d i.

Q ualche in iz ia tiv a  è s ta ta  fe licem en te  a t 
tu a ta  e qualche a ltra  è in  corso per suscitare  
n eg li am b ien ti d i stu d io  stran ieri un  j)iù v iv o  
in teresse  per il nostro  paese.

D a  u ltim o , m a forse prim o com e im portanza , 
citerò il turism o « di sa lu te  », a ssociandom i in  
ciò com p letam en te  alle  o sservazion i fa tte  dal 
sen atore  B ava; quello  cioè che dovrà dare al 
nostro  incom parab ile  p atrim onio  id ro -term a le  
un a p iù  ad egu ata  va lorizzaz ion e  e il  p osto  di 
prim aria im p ortan za  che g li com p ete , sop ra t
tu tto  n ei riguard i d e ll’apprezzam ento  straniero.

T u tta  un a  serie di p rovv id en ze  s ’im p on e da  
tem p o  a questo  riguardo: da una adegu ata  
organizzazion e sc ien tifica  ad una p iù  in ten sa  
propaganda, dalle  p ossib ili m aggiori fa c ilita 
zion i di accesso  alle  opportune con cession i di 
cred ito  che con sen tan o  il desiderato  m ig lio 
ram ento  di tu tta  la  n ostra  a ttrezza th ra  term ale.

N e ll’altro  ram o del P arlam en to  si è in s is tito  
p artico larm en te  su lla  n ecessità  di una m a g 
giore p o ssib ilità  di sv a g h i p e r i forestier i che v e n 
gono in  I ta lia . L ’argom ento  non  è a ffa tto  fr i
vo lo  e d eve  essere consid erato  nella  sua e ffe t
tiv a  im p ortan za  per o tten ere  un a  m aggiore  
durata del soggiorno dei forestier i in  I ta lia  che  
negli u ltim i an n i è an d ata  sem pre p iù  accor
ciandosi. N o n  ci sono dunque in  q u esto  cam po  
obiezioni d i principio: le  d ifficoltà p rovengono  
p iu tto sto  da lle  con d iz ion i del m om en to  per cu i 
i lu ogh i di d iv ertim en ti m on d an i sono poco  
frequ en tati o a lle  v o lte  ad d ir ittu ra  d iserta ti 
anche là  d ove  esiston o .

U n e lem en to  di organ izzazion e e di p rop a

ganda tu r istica  a cu i per il m om en to  il C om 
m issaria to  dà la  m assim a im p ortan za  è quello  
di una sana p o litica  di prezzi. H o  av u to  già  
occasione di afferm are alla  Cam era, e posso  
qui conferm are, che l ’I ta lia , n el suo com p lesso , 
è un  paese a bu on  m ercato . Q uesta  afferm azione  
non  in ten d e  costitu ire  per nu lla  nè u n ’a sso lu 
zion e nè u n ’a tten u a n te  per chi non  ha ancora  
sen tito  la  n ecessità  del m om en to , m a essa  
rappresen ta  la  s in tesi di un  num eroso co m 
plesso  di d a ti e di a tte sta z io n i. È  vero , d ’a ltra  
parte, che l ’im pressione della  gen era lità  può  
essere fa lsa ta  da sin go li abusi, che pur rapp»re- 
sen tan do  ep isod i in  genere di lim ita ta  p orta ta , 
possono neutra lizzare una serie di sacrifici fa t t i  
da v a s te  categorie  di in teressa ti a ll’in d u stria  
del turism o. E d  è in  q u esto  cam po dei prezzi, 
nel quale sem pre p iù  si sv ilu p p a  la  ten d en za  
alla fissazione di prezzi g lob ali -  perchè il fo re 
stiero oggi v u o le  sapere p rev en tiv a m en te  q u an 
to  dovrà spendere n el com plesso  del v iagg io  -  
che h a  m odo d i esp licarsi la  fu n zion e  reg o la 
trice  e d iscip lin atr ice  del C om m issariato per  
il T urism o. Com e ho av u to  occasione di com u 
nicare alla  Cam era dei d ep u ta ti, sono in  corso  
p ro v v ed im en ti in form ati ad  u n  princip io  di 
discip lin a  e di ch iarificazione n el cam po dei 
prezzi, m a ta li  prim i p ro v v ed im en ti n on  esa u 
riscono certam en te  il prob lem a e tu tto  il cam po  
tu ristico  d eve  essere a q u esto  riguardo preso  
in  esam e.

T an to  l ’onorevole  G allenga quan to  l ’onore
v o le  B a v a  hanno in s is tito  su lla  n ecessità  di 
q u esta  d iscip lin a  dei p rezzi degli albergh i e 
su lla  p o ssib ilità  anche di un a  classifica  degli 
alberghi.

C ertam ente il prob lem a della  classifica  è 
un problem a fon d am en ta le  d e ll’in d u stria  tu r i
stica , anche per tog liere  una q u a n tità  d i abusi 
e di eq u ivoc i che ancora oggi perm an gono r i
sp etto  a lla  c lasse  e a lle  com od ità  che offre 
un  albergo. È  un  prob lem a che r ich iede e v i
d en tem en te  una so lu zion e p on d erata  e rich iede  
so p ra ttu tto  la  prem essa  di a lcu ne fa c ilita z io n i  
che n el m om en to  a ttu a le  n on  si sono p o tu te  
ottenere: tra  l ’altro  la  so lu zion e del cred ito  
alberghiero e la  so lu zion e del prob lem a degli 
affitti d eg li s ta b ili d estin a ti a d /a lb er g h i.

È  in v ece  in  corso u n  p ro v v ed im en to  rego la 
tore  dei prezzi d eg li albergh i, isp irato  a criteri 
di ch iarezza e ad  u n a  d iscip lin a  un iform e, e
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ciò anche per la  questione della  m ancia . In  
fondo b isogna riconoscere che la  sanzione che  
per ora è data  nel cam po delle  norm e s in d a 
cali esiste , in  quanto la percen tuale  abolisce la  
m ancia  a tu tt i  gli effetti, ed il personale che  
a ccetti la  m ancia può essere im m ed ia tam en te  
licen zia to . {C o m m en ti).

Ma è anche questione, onorevoli senatori, di 
discixilina da parte del pubblico  oltre che da  
parte degli albergatori e del personale d ip en 
dente. Io  conosco, ad esem pio, alcuni' paesi 
dove le sanzion i non sono per nu lla  p iù  gravi 
di quelle esisten ti in  I ta lia  e d ove purtu t-  
taA îa v ien e app licata  la p ercen tuale  e nessuno  
])ensa di dare un  cen tesim o di m ancia . Mi si 
suggerisce Fesem pio della  G erm ania. E b b en e  
in  G erm ania la q u estione è regolata  in  v ia  di 
sanzion i com e in  I ta lia , m a in G erm ania Fos- 
servanza di ta li norm e da parte  del pubblico  
è d iversa da quella  che è in  I ta lia . {C o m m en ti) .

Q uindi questo  dico non  per non  dare la  d e
b ita  im portanza a questo  argom ento che vera 
m en te rappresenta una delle ragion i p iù  fre 
quenti di lagnanze e di critica  da parte dei fo 
restieri, m a per stab ilire l ’e sa tta  p orta ta  della  
situazione attuale; ci Amgliono sanzion i m a ci 
vu o le  anche la buona v o lo n tà  da parte del p u b 
blico.

Q uesto com pito  di d iscip lin am ento  potrà  
essere a ttu a to  ta n to  p iù  facilm en te  ed il r isu l
ta to  sarà ta n to  p iù  profìcuo in  quan to  gli in te 
ressati stess i si renderanno conto  che nel m o 
m en to  a ttu a le  quello dei prezzi è il prob lem a  
centrale.

E  m i si con sen ta  a questo  riguardo ancora  
una osservazione. 17el parlare della  p o litica  
dei prezzi, a proposito  del turism o, Amngono 
dalla genera lità  id en tifica ti so ltan to  g li alberghi. 
Ora q u esta  in d icazion e è-troppo  ristretta: non  
che g li a lbergatori non abbiano una parte  
principale in  questo  moAÙmento, m a g li e lem en ti 
che v i debbono concorrere appartengono ad  
una cerchia m olto  p iù  vasta .

O norevoli senatòri, l ’I ta lia , p aese  che ha  
p raticato  per trad izione cava lleresca  l ’o sp ita 
lità , sarà sem pre una m eta  di pellegrinaggio  
per tu tt i  i  xiopoli della  terra. Gli stu d iosi, i 
p oeti, i  sognatori, g li innam orati, che hanno  
ra iipresen tato  per anni il t ip o  classico  del t u 
rista  in  I ta lia , oggi si confondono n ella  m assa. 
L ’I ta lia  tu r istica  ha u n  com p ito  nob ilissim o ed  
im p o n en te  nel cam po della  cu ltura  m ondiale . ■

I l nostro P aese , custod e delle v estig ia  e dei 
ricordi di m o v im en ti un iversa li -  p o litic i, re 
lig iosi, cu lturali -  che hanno sogg iogato  il 
m ondo, vu o le  essere aperto  a q u an ti d esid e
rano abbeverarsi alle pure fonti; m a il fore
stiero oggi trova  in  I ta lia  o ltre alle bellezze  ed  
alle glorie del p assato , i  segn i di una n u ova  
c iv iltà  che sorge e che di giorno in  giorno p iù  
si afferm a.

I7oi siam o lie ti ed orgogliosi che g li osp iti 
stranieri, o ltre agli ita lian i, che verranno in  
I ta lia  nel decim o anniversario  della  M arcia  
su P o m a , possano con statare  con  anim o scevro  
da prevenzion i quello che in  q u esti an n i un  
popolo  ha saputo  com piere so tto  la  gu ida  di 
un Capo. { V iv i  a p p la u s i  e m o lte  c o n g ra tu la z io n i) .

P E E S ID E I7 T E . 17essun altro  ch iedendo di 
parlare, dichiaro ch iusa  la  d iscussione. Q uesto  
disegno di legge sarà p o i Amtato a scrutin io  
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1399, relativo al trasfe
rimento della spesa per le opere riguardanti 
il « Vittoriale » dal bilancio del Ministero del- 
r educazione nazionale a quello dei lavori pub
blici » (N. 1067).

PE E SID E lsT T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di leg g e  : « C onver
sione in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  13 n o v em 
bre 1931, n. 1399, re la tivo  al trasferim en to  
della  spesa per le  opere rigu ard anti il « V it to 
riale » dal b ilancio  del M inistero d e ll’educazione  
n azionale  a quello dei lavori pu b b lic i ».

P rego il senatore segretario Scalori, di darne  
lettu ra .

SC A L O E I, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge  il R egio decreto-legge  
13 novem bre 1931, n. 1399, re la tivo  al tr a s fe 
rim ento della spesa  per le opere rigu ard anti il 
«V ittoriale » dal b ilancio d el M in istero  della  
educazione nazionale a quello dei lavori pub
blici.

P E E S I D E N T E . È  ap erta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge, i le s sn n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno d i legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto .



A tti Parlamentari 4535 Senato del Regno

LEGISLA TU RA  X X V IH  ----  S ESSIO N E 1929-31 — D ISC U SSIO N I —  TORNATA D E L  17 D IC E M B R E  1931

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1931, n. 1400, che stabilisce g li orga
nici del personale militare della Regia aero
nautica per l ’esercizio finanziario 1931-32 » 
(N. 1070).

PR ESIDEIsTTE. L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di legge: « C onver
sion e in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  24 se t 
tem bre 1931, n. 1400, che stab ilisce  g li orga
n ic i del personale m ilitare  della  E eg ia  A eron au 
tica  per l ’esercizio finanziario 1 9 3 1 -3 2  ».

Prego il senatore segretario Scalori, di darne 
lettu ra .

SC A L O E I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto -leg g e  
24 settem b re 1931, n. 1400, che stab ilisce  gli 
organici del personale  m ilitare  della  E eg ia  
aeronautica  per l ’esercizio finanziario  1 9 3 1 -3 2 .

PE E SID E lsT T E . È  aperta  la  d iscu ssion e su  
q u esto  disegno di legge. N essu n o  ch ied en do di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di leg^e: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
24 luglio 1931, n. 1223, che reca modificazioni 
aH’ordinamento della R egia guardia di finanza » 
(N. 1072),

P E E S I D E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssion e su l d isegno d i legge: « C onver
sion e in  legge del E eg io  d ecr eto -le g g e  24 luglio  
1931, n . 1223, che reca m odificazion i a ll’ord ina
m en to  della  E e g ia  guard ia  di finanza ».

Prego il senatore segretario  Scalori di darne  
lettu ra .

SC A L O E I, segretario :

A r t ic o lo  u n ic o .

È  convertito  in  leg g e  il E eg io  decreto-legge  
24 luglio  1931, n . 1223, recan te m odificazioni 
airord inam ento della E eg ia  guard ia  di finanza, 
con l’a g g iu n ta  d e i s e g u e n t i  a r t ic o l i :

Discussioni, f, 697

A rt. 10-òis.

A ll’art. 18 del R egio  decreto-legge 19 gen 
naio 1928, n. 26, sono agg iu n ti, in  fine, i se 
guenti com m a:

«Le funzion i di d irettore dei conti possono  
èssere affidate a ltresì ag li ufficiali m u tila ti od  
invalid i di guerra della E eg ia  guard ia  di f i
nanza, alla data della pubblicazione della p re
sen te  legge, a riposo per ragg iu n ti lim iti di 
età, purché non sian o trascorsi sei m esi dal- 
l ’avvenuto ricollocam ento in  congedo e sem pre  
quando conservino Tidoneità fisica a ben d isim 
pegnare le fu n zion i cui devono essere adib iti, 
da accertarsi nei ,modi p rescr itti dalle d isp osi
zioni in vigore per i m utila ti e in va lid i di 
guerra.

« La riassunzione in servizio  d ei m u tila ti od  
invalid i di guerra per le fu n zion i di cui ai pre
cedenti com m a, non^ può eccedere la durata di 
quattro anni ».

A rt. 14-òis.

A l «F ond o m assa della  R egia  guard ia  di 
finanza » é  affidato F incarico di corrispondere  
agli ufficiali del Corpo stesso  una indennità , 
oltre quella che è corrisposta  loro dalFO pera  
di previdenza per il personale m ilitare  e /ci
v ile  dello Stato .

A  ta le  effetto g li ufficiali sono soggetti ad una  
riten u ta  a fa v o re  del Fondo m assa  dell’uno per  
cento sullo  stipend io  lordo.

L ’im porto ¡delle r iten u te  sarà corrisposto  al 
Fondo m assa  con le  stesse  m odalità  stab ilite  
per il versam ento  del contributo a ll’Opera d i 
previdenza.

A rt. 1 4 -te r .

Sono sottop osti a lla  r iten u ta  di cui al prece
dente articolo, tu tt i g li ufficiali della  E eg ia  
guard ia  di finanza in  serv izio  perm anente, du
rante il tem po in cui rim angono in ta le  p osi
zione e  quando, essen d on e cessati, son o  r ic h ia 
m ati in  servizio , durante il tem po del richiam o, 
purché questo  non s ia  in fer io re  a tre  m esi.

A r t .  lA -q u a te r .

I proventi delle r iten u te  di cu i a ll’artico lo  
14-òts, sono, per la  p arte  eccedente i b isogn i
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norm ali per il pagam ento delle indennità, im 
p iegati con le stesse  norm e stab ilite  per Tam- 
m inistrazione del Fondo m assa.

Possono essere  a ltresì im piegati in p restiti 
da concedere agli ufficiali della R egia  guardia  
di finanza soggetti a ritenute, nella m isura e 
con le norm e che saranno approvate dal M in i
stro per le finanze, su proposta del Consiglio  
d’am m inistrazione del Fondo m assa.

A rt. 14 ,-qu inqu ies.

L ’indennità  è corrisposta  agli ufficiali che 
pagano il relativo  contributo da alm eno sei 
anni o alla vedova o alla prole nei casi previsti 
per l ’analoga indennità che corrisponde l’Opera 
di previdenza, e secondo le norm e che saranno  
approvate dal M inistro per le finanze, isu pa
rere del Consiglio di am m inistrazione del Fondo  
m assa.

L ’indennità è pagata agli ufficiali che ne  
hanno d ir itto , all’atto del collocam ento a r i
poso dalla posizione di servizio  ausiliario  op 
pure a ll’atto del collocam ento a riposo da qual
siasi altra  posizione purché con d iritto  a pen
sione v ita lizia .

A rt. 14 -s e x ie s .

L ’am m ontare dell’indennità  è stab ilita  prov
visoriam ente in m isura uguale a  quella d e l
l ’indennità  corrisposta  dall’Opera di previ
denza, ma può essere var ia ta  dal M inistro  
per le finanze su proposta del C onsiglio di 
A m m inistrazione.

A rt. 1 4 -se p tie s .

Gli ufficiali in a sp etta tiva  riduzione quadri, 
sono sottoposti alla r itenuta  dell’uno per cento  
sullo stipendio ridotto che percepiscono, e  a l
l ’atto  del collocam ento a riposo  v ien e loro cor
risposta  l ’indennità  calcolata su ll’ultim o s t i 
pendio rid otto  percepito.

P erò  gli ufficiali che a ll’atto del colloca
m ento in  a sp etta tiva  riduzione quadri siano  
già  soggetti alla r itenuta  a favore  del Fondo  
m assa  possono chiedere di continuare il versa
m énto della ritenuta  suH’ultim o stipendio.

A rt. 1 4 -o c tie s .

La ritenuta di cui aH’articolo lA -b is  dovrà  
avere in izio  dal prim o m ese deH’esercizio finan
ziario  in corso. Il M in istro per le finanze 
determ inerà le quote da versare sin o  al 30 g iu 
gno 1932, in  modo che il versam ento dell’in 
tera ritenuta sia effettuata entro l ’esercizio  
finanziario.

A rt. 1 4 -n o v ie s .

Gli ufficiali della R egia  gu ard ia  di finanza  
che hanno cessato  dopo il 1® luglio  1931 e 
che cesseranno dal servizio  perm anente prim a  
del raggiu ngim ento  dei sei anni s ta b iliti per  
il d ir itto  a lla  indennità, potranno dom andare  
di continuare a pagare il prescritto  contributo  
sino al raggiu ngim ento  di detto lim ite  o sino  
al collocam ento a riposo, versando quote corri
spondenti a ll’uno per cento d e ll’ultim o stip en 
dio da loro percepito.

A gli ufficiali che sono collocati a  riposo p ri
ma del ragg iu n gim en to  dei ,sei anni stab iliti 
per il d iritto  aH’indennità , com petono ta n ti se
sti della indennità  s tessa  quanti sono gli anni 
durante i quali hanno versato  il prescritto  con
tributo, calcolando per un anno le frazion i su 
periori a se i m esi. E guale trattam ento  com pete  
alla vedova deirufficiale che (non h a  ancora  
consegu ito  il d iritto  a ll’indennità  o alle per
sone ind icate nel precedente articolo  lA -q u in -  
q u ies.

N on saranno assoggetta ti a r itenuta  g li u f
ficiali che entro sei m esi dal versam ento della  
prim a quota vengano a ragg iu n gere  i lim iti 
stab iliti per il collocam ento a riposo.

A rt. 1 4 -d ec ies .

Con decreto R eale da em anare su  proposta- 
dei M inistro per le finanze, saranno stab ilite  
tu tte  le a ltre norm e che siano r iten u te  neces
sarie  per l ’applicazione delle d isposizion i di 
cui agli articoli M -b is  a 14:-novies.

Allegato.

R e g io  d e c re to - le g g e  2U lu g lio  1 931 , n . 1223 , 
p u b b lic a to  n e lla  G azzetta Ufficiale n . 2 3 k  dM  
9 o tto b r e  1931 ,
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VITTO RIO  E M A N U E L E  III
p e r  g r a z ia  d i D io  e p e r  v o lo n tà  d e lla  N a z io n e  

Re dTtalia

V isto  il R egio decreto leg isla tivo  14 giugno  
1923, n. 1281, su ll’ ordinam ento della R egia  
guardia  di finanza ;

V isto  il R egio  decreto 11 novem bre 1923, 
n. 2395, suH’ordinam ento gerarchico delle A m 
m in istrazion i dello S ta to ;

V isto  il R egio decreto leg isla tivo  31 dicem 
bre 1923, n. 3170, che reca m odificazioni a ll’or- 
dinam ento del Corpo ste sso  ;

V isti i R egi decreti-legge 6 m aggio  1923, 
n, 844, 19 gennaio  1928, n. 26, e  21 gennaio  
1929, n . 132;

V ista  la legge  2 g iugno  1930, n . 735; nonché  
il R egio decreto-legge 30 ottobre 1930, n. 1429 ;

V isto  l’articolo 3, n. 2, della legge  31 gennaio  
1926, n. 100;

R iten uta  la n ecessità  urgente ed asso lu ta  di 
m odificare ta lune d isposizioni concernenti l ’or
dinam ento della R egia  guard ia  di finanza, e  la 
costituzione del C onsiglio  di am m iinistrazlone  
del Fondo m assa del Corpo stesso  ;

U d ito  il C onsiglio  dei M in istr i;
Sulla proposta del nostro M in istro S egreta 

rio di S tato  per le finanze, d i concerto con 
quello per la gu erra;

A bbiam o decretato e decretiam o:

A rt. 1.

Il 1° com m a dell’articolo 7 del R egio  decreto- 
legge  6 m aggio  1926, n. 844, m odificato dal 
2" com m a dell’articolo 18 del R egio  decreto- 
legge  19 gennaio  1928, n. 26, i,l 1° com m a del
l’articolo 1 del R egio  decreto-legge 15 novem -. 
bre 1928, n. 2609, e  l ’articolo 1 del R egio  decreto- 
legge  30 ottobre 1930, n. 1429, sono so stitu iti 
com e appresso :

« Il Corpo della R egia  guard ia  di finanza è 
com andato da un genera le  di Corpo d’arm ata  
in servizio  perm anente e ffe ttiv o  del R egio e ser 
cito, e  ¡si èom pone d i:

U ffic ia l i  g e n e ra li '.
N . 1 genera le  di d iv ision e, com andante in se 

condo;
» 3 gen era li d i brigata , com an danti di 

gruppo,

U ffic ia li  s u p e r io r i:
N . 16 colonnelli;
)) 83 ten en ti colonnelli e m aggiori.

U ffic ia l i  in f e r io r i  :
N . 188 cap itan i;
» 372 ten en ti e so tto ten en ti, subalterni, di 

cui un sotto ten en te  m aestro d iret
tore di banda e quattro sotto ten en ti 
m aestri d i scherm a.

S o t tu f f i c ia l i  :
N . 767 m arescia lli m agg iori;
» 1.300 m arescia lli capi e m arescia lli ;
» 1.874 b rigad ieri;
» 1.470 sottobrigad ieri.

T r u p p a  :
N . 2.135 appu ntati;
» 16.320 guard ie;
» 1.558 a lliev i.

d i  c u i :  '

N . 1 colonnello; '
» 3 ten en ti colonnelli o m aggiori ;
» 7 cap itan i;
» 44 ten en ti e  so tto ten en ti;
» 140 m arescia lli m aggiori ;
» 190 m arescia lli capi e m arescia lli;
» 150 b rigad ieri;
» 150 sottobrigad ieri ;
» 100 appuntati.

per i serv izi d i po liz ia  tr ib u taria  in vestiga tiva .
« N on sono com presi nella  tab ella  i m ilitari 

dislocati nelle colonie e quelli m essi com unque  
a d isposizione di a ltre A m m in istrazion i e per  
i quah  gli assegn i non fanno  carico al b ilancio  
del Corpo ».

A rt. 2.

Il 1° com m a deirartico lo  2 del R egio  decreto- 
legge  6 m aggio  1926, n. 844, è sostitu ito  dal se- • 
guente :

« Il contingente della R egia  gu ard ia  di finan
za è rip artito  in :

a) tre  com andi d i gruppo di leg ion i ;
h) una leg ione a lliev i guard ie e  tred ici le

gioni terr ito r ia li;
c) una scuola a lliev i ufficiali ;
d) una scuola a lliev i sottufficia li;
e) una scuoila di applicazione per la po- 

iiziq tr ib u tar ia  in v estig a tiv a  ».
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A rt. 3.

I com m i 9", 12° <e 13° deirarticolo 5 del R e
gio decreto leg isla tivo  14 giugno 1923, n. 1281, 
e i commi 2°, 3° e 4° dell’articolo 1 del R egio  
decreto leg isla tivo  31 dicem bre 1923, n. 3170, 
sono so stitu iti com e segue:

(( Il reclutam ento degli ufficiali della R egia  
guardia di finanza in  servizio perm anente effet
tivo  si effettua  nom inando al grado di so tto te
nente g li a llievi che abbiano superato con buon 
esito  presso la scuola allievi ufficiali il corso di 
istruzione della durata norm ale di tre  anni sco
lastici.

« Possono essere am m essi alla scuola allievi 
ufficiali secondo le norm e determ inate dal M i
n istro  per le  finanze con suo decreto  :

a) fino alla concorrenza di m età dei posti, 
i g iovani fo rn iti di tito lo  finale di stu d i conse
guito  in Istitu ti di istruzione m edia di secondo  
grado da stab ilire  con decreto m in isteriale, che 
possiedano i requisiti necessari per essere am 
m essi a prestare servizio  nel Corpo, o, se  g ià  
appartenenti alla R egia  guardia di finanza, il 
requisito della  buona condotta e che siano riu 
sciti v incitori deH’apposito concorso per esam i, 
cui possono partecipare sem pre quando abbiano  
com piuto il 18° e  non oltrepassato  il 25° anno di 
età  n ell’ultim o giorno utile per  la presentazione  
delle dom ande;

ò) per l’altra m età dei posti, i sottufficiali 
del Corpo che possiedano il requisito della buona  
condotta e che sian o riu sciti v incitori dell’appo- 
cito concorso per esam i, cui possono partecipare  
sem pre quando, n ell’ultim o giorno utile  per la 
presentazione delle dom ande, abbiano alm eno  
4 anni di servizio  m ilitare, di cui uno da so ttu f
ficiale, e non abbiano o ltrepassato  il 30° anno  
di età.

« In d ifetto  di elem enti idonei in una delle 
due categorie, la proporzione sarà varia ta  a fa 
vore dell’altra.

« Gli am m essi alla Scuola a lliev i ufficiali non 
appartenenti al Corpo contraggono una ferm a  
triennale  di servizio  con d iritto  a rescinderla  
ove, al term in e dei corsi, non fossero  ricono
sciu ti idonei a  coprire il grado di so tto ten en te  o 
anche prim a, qualora vengano allontanati d’au
torità  dalla scuola s tessa  o chiedano di essern e  
dim essi per rinuncia  al corso.

« Tale d iritto  di rescissione com pete a tu tti

gli a llievi ufficiali per i v incoli di serv izio  con
tra tti durante la loro appartenenza alla Scuola.

« Gli allievi che vengono a cessare  di appar
tenere alla scuola allievi ufficiali non possono  
esservi riam m essi.

« D urante la perm anenza aUa scuola predetta  
gli a llievi provenienti dai licenziati delle scuole 
m edie, che non abbiano grado di sottufficiale, 
godono della paga di so ttobrigad iere ».

A rt. 4.

L ’articolo 9 dol R egio decreto leg isla tivo  14 
giugno 1923, m. 1281, è sostitu ito  com e segue:

« Il reclutam ento dei m ilitari della R egia  
guardia di finanza si effettu a:

1° per arruolam ento volontario;
2° per opzione degli iscr itti di leva e p as

saggio  volontario  dei m ilitari del R egio  esercito, 
della R egia  m arina e della  R egia  aeronautica, 
subordinatam ente a ll’assen tim ento  dei com pe
ten ti M inisteri, i quali hanno faco ltà  di v ietarli 
per alcune categorie  d i m ilitari addetti a ser
vizi speciali o di isospenderli o lim itarli anche 
per tu tti gli a ltr i;

3° per riam m issione in serv iz io  dei m ilitari 
del Corpo in congedo illim itato .

« Per essere  reclutati nella R egia  guardia  di 
finanza occorre:

a) essere c ittad in i ita lian i o natu ra lizzati;
b) essere celibi o vedovi senza prole, sa lve  

le eccezioni che verranno stab ilite  con rego la  
m ento;

c) aver com piuto il 18° e non avere o ltre
passato il 30° anno di e tà ; eccezione fa tta  per i 
m ilitari del Corpo in congedo illim itato , per 
i quali ili lim ite  m assim o è  e levato  a 35 anni 
purché non sia  trascorso  un anno da ll’ottenuto  
congedo;

d) possedere il requisito della buona con
dotta ;

e) non avere riportato  condanne per de
litti ;

/ )  avere costituzione fisica san a  e robusta ;
g) sapere leggere e scrivere.

« T utti gli arruolati, fa tta  eccezione dei riam 
m essi, frequentano apposito corso di istruzione  
presso la legione allievi.

« L ’allievo che, per qualità fisiche, in te lle t
tuali, m orali od anche d iscip linari, sa lvo il pro
cedim ento d iscip linare per quelle m ancanze che
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determ inano il trasferim en to  alle com pagnie di 
correzione, si d im ostrerà inidoneo a d isim pe
gnare il serv iz io  nella  R egia  guardia  'di finanza, 
potrà essere licenziato  dal Corpo, con ordine del 
com andante generale su proposta  di una Com
m ission e com posta del com andante della legione, 
di un ufficiale superiore com andante di b a tta 
glione e di u n  cap itano com andante di com pa
gn ia  a lliev i ».

A rt. 5.

Air articolo 5 del R egio decreto-legge 6 m ag
gio 1926, n. 844, è aggiunto  il seguente com m a:

« Il nuovo vincolo di servizio  decorre dal g ior
no della ottenuta r iam m ission e ».

A rt. 6.

A lFarticolo 5 del R egio decreto leg isla tivo  31 
dicem bre 1923, n . 3170, è aggiunto  il seguente  
com m a :

« Si considera del pari resc issa  di d ir itto  la 
rafferm a triennale  cui siano vincolati i m ilitar i, 
all’atto  in cui com piono il 20° anno di servizio  ».

A rt. 7.

N el prim o com m a d e ll’articolo 15 del R egio  
decreto leg isla tivo  14 g iugno 1923, n. 1281, dopo 
le parole ((ufficiali in co n g ed o » , agg iu n gere:  
« in v igore  nel tem po » e sostitu ire  le parole  
« sentito  il parere del C onsiglio d i Stato  » con  
le seguenti : « previa  deliberazione del Consi
glio dei M in istri o udito il parere del C onsiglio  
di S tato  ».

A rt. 8.

AU’articoIo 16 del R egio decreto leg is la tivo  
14 g iu gn o  1923, n. 1281, è aggiunto  il seguente  
com m a:

« La cognizione dei reati di cu i ai precedenti 
comm i 2°, 3° le 4° appartiene ai T ribunali m ili
tari »,

A rt. 9.

I com m a 1® e  2^ dell’articolo 7 del R egio  de
creto leg isla tivo  31 dicem bre 1923, n. 3170, sono  
costitu iti dai segu en ti :

« I sottufficiali ed i m ilitar i di truppa condan
nati la term in e del codice penale m ilitare  o per 
alcuno dei d elitti che im portino d i pièno d iritto

la perdita del grado per i sottufficiali deH’eser- 
cito  sono licenziati dal Corpo della Regia g u ar
dia d i finanza dal giorno in cui la sentenza è 
divenuta esecutiva .

« Sono parim enti licen zia ti dal giorno in cui 
la sen ten za  è d ivenuta defin itiva i sottufficiali 
ed i m ilitar i di truppa proscio lti dalle stesse im 
putazioni per insufficienza di prove.

« N eg li altri casi di proscioglim ento saranno 
osservate le d isp osizion i di cpi al 5° comma del 
presente articolo.

« I sottufficiali ed i m ilitari di tru p p a  con
dannati per reati che non implicano di 'per sè 
il licenziam ento possono essere deferiti ad una 
C om m issione di d isciplina, la quale anche senza 
la presenza deirincolpato, deve esprim ere il pro
prio parere se essi siano ancora m eritevoli di 
appartenere al Corpo.

« A gli stessi e ffetti possono essere  deferiti 
al g iud izio  di una C om m issione di disciplina 
anche i sottufficiali ed i m ilitar i di tru p p a  p ro 
scio lti daH’im putazione, con form ula che dia co
m unque adito a dubbi 'sulle loro qualità in tellet
tuali 0 su lla  propria  reputazione, salvo il nor
m ale procedim ento d iscip linare ove ne sia il 
caso ».

A rt. 10.

Il secondo com m a d ell’articolo 15 del Regio 
decreto-legge 21 gennaio  1928, n. 26, è sosti
tu ito  dal segu en te:

« Ad ultim ato procedim ento penale od anche 
discip linare i sottufficiali ed i m ilitar i di tru p p a  
sospesi dal servizio , m eritevoli di continuare a 
fa r  parte  del Corpo, sono re in tegrati in ogni loro 
diritto  ».

L ’ultim o com m a è soppresso.

A rt. 11.

F ra  il 2° e il  3° com m a deirartico lo  4 del Re
g io  decreto-legge 21 gennaio  1929, n . 132, sono 
in ser iti i segu en ti com m a :

« I m arescia lli capi del ram o m are che ab
biano frequ en tato  con buon esito il corso di ab i
litazione al com ando di un ità  navali del Corpo 
0 il corso m eccanici a lla  scuola  meccanici o ii 
corso di fu och ista  m otorista  navale alla scuola 
F. M . N . della R egia  m arina ed abbiano eserci
ta to  per alm eno cinque anni, di cui due col g rado  
attuale, in com ando od in  direzione di mac
china di unità di crociera a vapore od a  motore,
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le m ansioni relative alla propria  specia lità  tec
nica, possono a loro dom anda essere esonerati 
dalFesam e per .ravanzam ento ad anzian ità  a 
m aresciallo m aggiore.

(( La loro iscrizione nel relativo quadro di 
avanzam ento )è, però, -subordinata alFesito fa -  
vorevoile deiresperim ento tecnico cui verranno  
sottoposti secondo le norm e che saranno stab i
lite con apposito decreto m in isteria le.

« Non possono fru ire  di ta le van taggio  i m a
rescialli capi g ià  esonerati, per effetto  di pre
cedenti disposizioni, dagli esam i per l ’avanza- 
m ento a m aresciallo ».

A rt. 12.

Il 3'’ com m a deirarticolo  7 del R egio decreto  
leg isla tivo  14 g iu gn o  1923, n. 1281, è sostitu ito  
dal seguente:

« Ferm e restando le d isposizioni di cui agli 
articoli 5 del R egio decreto  leg isla tivo  14 g iu 
gno 1923, n. 1281, m odificato dalParticolo 1 del 
Regio decreto leg isla tivo  31 dicem bre 1923, nu
m ero 3170, e dagli articoli ‘3 e 11 della presente  
legge ; 3 del R egio decreto-legge 6 m aggio  1926, 
n. 844 ; 1, terzo comm a, del R egio decreto-legge  
19 gennaio 1928, n. 26 ; 3 del Regio decreto-legge  
15 novem bre 1928, n. 2609 ; 1 del R egio decreto- 
legge 21 gennaio 1929, n. 132, m odificato dal
l ’articolo 13 del R egio decreto-legge 30 ottobre  
1930, n. 1429; i modi d i accertam ento ded’ido- 
neità  e  le condizioni per l’avanzam ento dei m i
litar i del Corpo sono d iscip linati dalle norm e  
in v igore nel tem po, per i pari grado del R egio  
esercito  con le m odificazioni, che anche in or
dine alla com posizione delle Com m isisoni di 
avanzam ento, si rendono necessarie  per lo spe
ciale ordinam ento del Corpo e che saranno sta 
bilite  con decreto Reale, prev ia  deliberazione del 
C onsiglio dei M in istri e udito il parere del C on
sig lio  di S ta to » .

A rt. 13.

I com m a 4®, ‘5  ̂ e  6« d e ll’articolo 7 . del R egio  
decreto leg is la tivo  14 g iugno 1923, n. 1281, sono 
so stitu iti dai segu en ti:

■« Sono dichiarati defin itivam ente esclusi dal- 
l’avanzam ento :

a) tu tti gli ufficiali di grado in i  riore a 
quello di ten en te  colonnello (esclusi i so tto te 
nenti e Í ten en ti che per ¡due volte anche non

consecutive siano d ichiarati non idonei a ll’avan
zam ento; o per due volte, dopo esservi s ta ti  
iscr itti, siano s ta ti to lti dal quadro di avanza
m ento, o che una volta  siano sta ti dichiarati 
non idonei ed una vo lta  to lti dal detto quadro ;

h) tu tti g li ufficiali dal grado di ten en te  co
lonnello in su  che per una so la  volta siano sta ti 
dichiarati non idonei, o per una sola volta to lti 
dal quadro di avanzam ento ».

A rt. 14.

L ’articolo 17 del R egio decreto-legge 19 gen 
naio 1928, n. 26, lè sostitu ito  com e segu e:

,(( L ’Am im inistrazione del fondo m assa della  
R egia guardia di finanza è affidata ad un  Con
sig lio  di am m inistrazione presieduto dal com an
dante generale d el C orpo o, in  sua vece, dal co-
m.andante in secando, e com posto di un fu n z io 
nario della  Corte dei conti di grado non in fe 
riore al 5°, del d irettore deirufficio am m in istra
tivo  del Comando generale, di un direttore capo  
divisione della ragion eria  generale dello Stato, 
di un colonnello, di un tenente colonnello o m ag
giore, di un cap itano e di un ten en te della R egia  
guardia di finanza.

« Di ta le  C onsiglio di am m inistrazione non  
possono fa r  parte g li ufficiali addetti al Co
mando g e n e r a le » .

A rt. 15.

Il Governo del Re, previa deliberazione del 
C onsiglio dei M in istri e  udito il parere del Con 
sig ilo  di Stato, è  autorizzato a pubblicare il te 
sto  unico delle leggi e  dei decreti leg isla tiv i 
riguardanti l’ordinam ento delia R egia  guardia  
di finanza, con faco ltà  di porlo in arm onia con 
le altre legg i e  decreti leg is la tiv i e di apportarvi 
m odificazioni di form a, di denom inazione e d’in 
tito lazione rese ind isp en sab ili dalla riunione, e 
dal coordinam ento, o n ecessarie  per tog liere  an- 
tinoimie, duplicazioni e  sovrapposizion i.

A rt. 16.

Il presente decreto en trerà  in v igore dal g ior
no della sua pubblicazione nella  G a z z e t ta  U ff i
cia le  del R egno e sarà presen tato  al Parlam ento  
per la conversione in  legge. Il M in istro  propo
nente è  autorizzato alla presen tazione del rela
tivo  disegno di legge. ;
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O rdiniam o che il presente decreto, m unito  
del sig illo  dello Stato, sia  inserto  nella raccolta  
ufficiale delle iegg i e  dei decreti del Regno  
d’Italia , m andando a chiunque sp etti di osser
varlo e di farlo  osservare.

Dato a S an t’A nna di V aldiedi, addì 24 lu 
g lio  1931 - A nno IX.

VITTO RIO  E M A N U E L E

Mussolini
Mosconi
Gazzera.

V isto , i l  G u a rd M sig illi:  Rocco.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di 
legge sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 settembre 1931, n. 1238,, concernente il ri
scatto della ferrovia Aosta-Pré Saint Didier» 
(N. 1073).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  18 s e t 
tem bre 1931, h. 1238, concernente il r isca tto  
della ferrovia  A o sta -P r é  S a in t D id ier ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SG A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
18 settem b re 1931, n . 1238, con cern en te  il 
risca tto  della  ferrovia  A o sta -P r é  S a in t D id ier.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su 
questo d isegno di legge. N essuno  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
16 agosto 1931, n. 980, che modifica il regime 
doganale del frumento, del granturco bianco e 
di taluni prodotti derivati » (N. 1074).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge; « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  16 agosto  
1931, n. 980, che m odifica il regim e doganale  
del frum ento , del granturco b ianco e di ta lu n i 
p rod otti derivati ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -leg g e  
16 agosto  1931, n. 980, che m odifica il  regim e  
doganale del fru m ento , del granturco bianco  
e di ta lu n i p rod otti d erivati.

P R E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1931, n. 1404, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea impor
tazione » (N. 1075).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  22 o ttob re  
1931, n. 1404, concern en te n u ove  concession i 
in  m ateria  di tem p oran ea  im p ortazion e ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SC A LO R I. seg re ta rio :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d e c r e to -le g g e  
22 o ttob re  1931, n . 1404, con cern en te  n u o v e  
concession i in  m ateria  di tem p oran ea  im p or
tazion e,
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P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
(iliosto disegiio di legge. NTessuno chiedendo di 
p arla rcg la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutin io segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge  del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1931, n. 1405, concernente la tem
poranea importazione dell’olio di oliva lam
pante » (N. 1076).

:ì:>RESTDENTB. L ’ordine del giorno reca  
la discussione sul disegno di legge: « C onver
sione in, leggìi del R egio  d ecreto -legge  22 o tto 
bre 193J, n. 1405, concernente la tem poranea  
im portazione d ell’olio di o liva  lam pan te ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu.ra.

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
22 o ttobre  1931, n. 1405, concernente la  te m 
poranea im p ortazion e d e ll’olio di o liva  la m 
pante.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1406, concernente l ’esen
zione doganale per taluni olii essenziali desti
nati alla industria dei profumi sintetici » (Nu
mero 1077).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: (( C onversione  
in  legge del Regio decreto—legge 13 novem bre  
1931, n. 1406, concernente l ’esen zione doganale  
per ta lun i olii essenzia li d estin a ti a lla  in d u 
stria  dei profum i s in te tic i ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
le ttu ra .

■ SC A L O R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o ,

È  con vertito  in  legge  i l  R egio  d ecreto -leg g e  
13 novem bre 1931, n. 1406, concern en te la

esenzione daziaria per ta lu n i oli essenzia li d e 
stin a ti a ir in d u str ia  dei profum i sin tetic i.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 novembre 1931, n. 1395, recante disposizioni 
integrative al Regio decreto-legge 24 settem  
bre 1931, n. 1187, che ha istituito il dazio di 
confine del 15 % sul valore di alcune merci e 
modificato il regime della tassa di vendita 
sugli olii minerali » (1080).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  5 n o v em 
bre 1931, n. 1395, recan te d isposizion i in te 
grative  al R egio  d ecreto -leg g e  24 settem b re  
1931, n. 1187, che ha is t itu ito  il dazio di 
confine del 15 % sul va lore di alcune m erci e 
m odificato  il regim e della  ta ssa  di v en d ita  sugli 
olii m inerali ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -leg g e  
5 n ovem bre 1931, n. 1395, recan te d isposizion i 
in teg ra tiv e  al R egio  d ecreto -leg g e  24 se tte m 
bre 1931j n . 1187, che ha is t itu ito  il  dazio di 
confine del 15 per cento  su l va lore di a lcune  
m erci e m odificato  il regim e della  ta ssa  di 
v en d ita  sugli o lii m inerali, col seg u en te  n u o vo  
tito lo :

« R egio  d ecreto -leg g e  5 novem bre 1931, nu« 
m ero 1395, recan te  d isp osizion i in te g r a tiv e  al 
R egio  d ecreto -leg g e  24 settem b re 1931, n . 1187, 
che h a  im p osto  uno specia le  dazio  su l va lore  
alla  im p ortazion e di ta lu n e  m erci e m odificato  
il  reg im e della  tassa  d i ven d ita  sug li o lii m i
n era li» .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
q u esto  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.
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Votazione a scrutinio segreto.

P R E S I D E iiT E . P rocederem o ora alla  v o ta 
zion e a scrntin io segreto dei d isegn i di legge  
te s té  ap p rovati per a lza ta  e seduta.

D ich iaro  aperta  la  vo tazion e .

Chiusura di votazione.

P E E S I D E R T E . D ich iaro chiusa la  v o ta 
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere allo  
spoglio  delle urne.

(J  sen a to r i seg re ta ri fa n n o  la  n u m e r a z io n e  d e i 
vo ti) .

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso , Aicton, A ntona T raversi, A ppian i, 
A rrivabene, A rtom .

Baccelli, B azan, Berlo, B iscaretti Guido, B i-  
scaretti Roberto, Bonardi, Bongiovanrii, Bor- 
sarelli, B rugi, B rusati Roberto, B rasa ti U go.

C accianiga, Cagni, C arletti, G asanuova, Ca- 
tellan i, Gelesia, Gian, Ciraolo, Conci, Concini, 
C ornaggia , Cossilla, Credaro, Crispo M oncada.

D a Como, D allolio A lfredo, De M arinis, De 
V ito, Di D onato, D iena, Di P rassin eto , Di S te 
fano .

F acch in etti, Fara.
Gabbi, G allenga, G allina, G arbasse, G arofalo, 

G inori Conti, G onzaga, Guaccero, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio.

Im periali.
L arussa, L ibertin i, L oria, Luciolli.
Ma'lagodi, M alaspina, M am bretti, M anfroni, 

M ango, M arch iafava, M ariotti, M arozzi, M ar
tin o , M aury, M azzoccolo, M azzucco, M enozzi, 
M ilano Franco d’A ragona, M illosevich , M on- 
tuori,M osconi.

N uvoloni.
Orsi.
P adulli, P aglian o, P asserin i A ngelo , P av ia , 

Pecori G iraldi, Perla , P e titt i di R oreto, P ironti, 
P itacco , Porro, P u jia , P uricelli.

Riaimondi, R ava, R eggio , R icci F ederico, R o
m eo, Rom eo delle Torrazze, R ossi G iovanni, R o
ta  G iuseppe, R usso.

Sailer, Salata , Saivago  R aggi, Sandrin i, Sa- 
n ju st, San M artino, Santoro , Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Sechi, S ilj, S im onetta , Soderin i, S o
lari, Sp irito , Squ itti, S tram pélli, Suardo.

Lanari, T assoni, Tolom ei, Torraca, Torre. 
V accari, V enzi, V ic in i M arco A rturo, V i

sconti di M odrone.
Zappi, Zerboglio, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  dèlia  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto su i segu en ti 
disegn i di legge:

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  3 agosto  1931, n. 1069, conten en te dispo
zioni sugli Istitu ti m edi d’istruzion e (1050):

Senatori votanti

F a vorevo li . 
Contrari . .

I l  S en ato  approva.

127

123
4

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
ìegge 8 ottobre 1931, n. 1308, concernente la  
estensione del d ivieto, sancito  con l’articolo 4 
del R egio decreto-legge 24 novem bre 1930, nu 
m ero 1596, per le nom ine e le  prom ozioni nel 
personale delle ferro v ie  dello Stato , fino a ll’ap
provazione delle nuove p iante organiche del 
personale (1051):

S enatori v o ta n t i .

F a v o rev o li  
Contrari . .

Il Senato approva.

127

123
4

, . C onversione in  legge  del R egio  jdecreto- 
legge  24 luglio  1931, n . 1240, che apporta  a l
cune var ian ti ¡ai R egi d ecreti-legge  6 se ttem 
bre 1928, n. 2624, e  7 settem bre 1930, n. 1457, 
rela tiv i ai corsi specia li di p ilo tagg io  e di os
servazione aerea (1052):

S en atori v o ta n ti 127

F a v o r e v o li . . . . . * . 126
C o n t r a r i ......................... ....  . 1

I l  S en a to  approva.

C o n version e  in  legge  del R egio  idecreto- 
leg g e  24 settem b re 1931, n. 1286, re la tivo  alla

D isc u ss io n i^  / .  598
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concessione di un contributo da parte delFAm- 
m inistrazione autonom a dei m onopoli d i Stato  
a favore  dell’E nte per l’esportazione del tabacco  
italiano (1057):

Senatori v o t a n t i .............................127

F a v o rev o li . . . . . . .  122
C o n t r a r i .............................  . 5

I l Senato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 23 marzo 1931, n. 371, concernente la is t i
tuzione di un C om m issariato per il turism o  
(1066):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

118
9

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge  13 novem bre 1931, n. 1399, relativo  al 
trasferim en to  della spesa p er  le  opere rigu ar
danti il « V ittoria le  » dal bilancio del M inistero  
deH’educazione nazionale a quello dei lavori 
pubblici (1067):

Senatori v o ta n ti . . . . . . .  127

F a vorevo li . . . . . . .  112
C o n t r a r i ..................................  15

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  8 ottobre 1931, n. 1400 che stab ilisce  gli 
organici del personale m ilitare della  R egia  ae
ronautica per l’esercizio  finanziario 1931-32  
(1070):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

127

123
4

I l S en ato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  24 'luglio 1931, n . 1223, che reca modifi-

cazioni a ll’ordinam ento della R egia  guardia di 
finanza (1072):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

127

123
4

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 settem bre 1931, n. 1238, concernente  
il r iscatto  della ferro v ia  A osta-P ré S a in t D i
dier (1073):

Senatori, votanti

F avorevo li 
Contrari . .

127

123
4

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio d ecreto-  
legge 16 agosto 1931, n. 980, che m odifica il  
regim e doganale del fru m ento , del granturco  
bianco e  di ta lun i prodotti derivati (1074):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

127

124
3

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio d ecreto -  
legge 22 ottobre 1931, n. 1404, concernente  
nuove concession i in m ateria  di tem poranea im 
portazione (1075):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari .

I l Senato approva.

127

122
5

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  22 ottobre 1931, n, 1045, concernente la  
tem poranea im portazione deH’Olio di o liva  lam 
pante (1076):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

121
6
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C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  13 novem bre 1931, n. 1406, concernente  
T esenzione doganale per ta lun i olii essenzia li 
d estin ati alla in d u stria  dei profum i s in tetic i 
(1077):

Senatori votan ti

F a vorevo li . 
Contrari . .

I l Senato approva.

127

122
5

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  5 novem bre 1931, n. 1395, recante dispo
sizioni in tegrative  al R egio  decreto-legge 24 set
tem bre 1931, n. 1187, che ha  istitu ito  il dazio  
di confine del 15 per cento sul valore di alcune  
m erci e  m odificato il reg im e della ta ssa  di ven
d ita  sugli olii m inerali (1080):

Senatori votanti

F a vorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

. 127

119
8

Convocazione a domicilio.

P R E S ID E N T E  A ven d o esaurito  l ’ordine  
del giorno, il S en ato  sospende i su o i lavori. 
Sarà co n v o ca to  a dom icilio .

L a sed u ta  è to lta  (ore 19 .45).

Prof. Gioacchino L aurbnti 

Capo dell’Ufficio ̂ dei Resocoati.'
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CXXIX^ TORNATA

GIOVEDÌ 10 MARZO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZOM

IN D IC E
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(Annuncio di presentazione).........................  4552
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« Stato di previsione della spesa del Mini

stero dell’agricoltura e delle foreste per Feser
cizio finanziario dal U luglio 1932 al 30 giu
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Di Frassineto .........................   4565
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D e Capitani . .................................................  4573 .
Sandrini. . ........................................   4578
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Uffici :

(R iun ione)........................  4547

L a sed u ta  è ap erta  a lle  ore 16.

M A BO ELLO , segretario , dà le ttu ra  del p ro 
cesso verb ale  della  sed u ta  p reced en te , d ie  è 
approvato.

D is c u s s io n ij  599

Congedi.

P R E S ID E N T E . H an n o ch iesto  congedo i 
senatori: A lb in i per giorn i 15; A n selm ino  per  
giorn i 1; B a cce lli per g iorn i 10; B orrom eo per  
giorn i 10; B ron d i per g iorn i 15; O allaini per  
giorn i 8; C arm inati per g iorn i 15; O astiglioni 
per giorn i 15; C rispolti per giorn i 15; D a llo lio  
A lberto  per g iorn i 5; D e l B on o  per g iorn i 15; 
D e  M ichelis per giorn i 10; D i S tefan o  per  
giorn i 15; EigoU per g iorn i 15; G abbi per g ior
n i 1; G inori-C onti per g iorn i 15; G iordani per  
giorn i 15; Grò so li per g iorn i 8; G rosso per  
giorn i 10; L arussa per g iorn i 20; M arani per  
giorn i 15; M azzoni per giorn i 30; M essedaglia  
per g iorn i 3; M ontuori per giorn i 15; N icastro  
per giorn i 10; O dero per giorn i 10; P ag lian o  
per giorn i 3; P asserin i N ap o leon e  per giorn i 15; 
P e t it t i  d i R oreto  per giorn i 10; P ram p olin i 
per giorn i 15; R om eo  delle  T errazze per giorn i 
10; R uffin i per giorn i 8; Salm oiragb i per giorn i 
10; Sech i per g iorn i 3; S in ib a ld i per giorn i 5; 
Spirito  per giorn i 3; Suardo per g iorn i 2; T am - 
borino per g iorn i 10; Torraca per g iorn i 15; 
Torre per giorn i 2; T riangi per g iorn i 15; V ac- 
cari per g iorn i 10; V ic in i M arco A rturo  per  
giorn i 3; V ite lli per g iorn i 10.

Se n on  si fanno osservazion i, q u esti con ged i 
s ’in ten d on o  accord ati.

Riunione degli Uffici.

P R E S ID E N T E . C om unico a l S en a to  che  
sab ato  12 corrente a lle  ore 15 si riuniranno

Tipografia del Senato
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U ifid  per esam inare i disegni di legge com 
presi nelPordine del giorno di cui prego il 
senatore M arcello di dar lettura.

M ARCELLO , segretario:

D isposizioni per disciplinare la perdita  
delle m edaglie e della croce di guerra al valor  
m ilitare e delle distinzioni onorifiche di guerra  
(1095);

Istituzione, presso il ,M inistero delle cor
porazioni, di un Com itato perm anente per l ’e sa 
me delle dom ande di autorizzazione ad indire  
m ostre, fiere ed esposizioni nel Regno (1109);

M odifiche al Testo U nico delle disposizioni 
sul reclutam ento degli ¡ufficiali del R egio eser
c ito  (1124);

Classificazione in prim a categoria  delle 
opere di bonificam ento del T im avo Superiore  
(provincia idi F ium e) (1125) ;

M odifiche alla legge 11 m arzo 1926, n. 398, 
su iravanzam ento degli ufficiali del R egio eser
c ito  (1131);

N orm e sui boschi e pascoli m ontani in te
ressanti opere di bonifica in tegrale  (1150);

Interpretazione deirartico lo  4  del R egio  
decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 87, per quanto  
riguarda la sede della R eale A ccadem ia d ’Ita 
lia  (1151);

N orm e per le nom ine ed i trasferim en ti 
dei notari (1153);

C onferim ento al Governo del Re di -spe
ciali poteri per l’em anazione del nuovo T esto  
U nico della legge com unale e provinciale
(1 1 5 4 )  ;

Obbligo della denuncia delle n ascite  di in 
fa n ti deform i e della denuncia dei casi di le-  
Apni che abbiano prodotto o possano produrre  
una inab ilità  al lavoro di carattere perm anente
(1 1 5 5 ) . - { In iz ia to  in  Serbato)-,

A pprovazione della Convenzione per l ’uni-
ficazione di alcune regole  re la tive  al trasporto  
aereo internazionale, stipu lata  a V arsav ia  il 
12 ottobre 1929 (1156). - { In iz ia to  in  S e n a to ) ’,

A pprovazione della C onvenzione di Lon
dra del 31 m aggio 1929 per la sicurezza  della  
vita  um ana in  m are (1157);

A pprovazione della  C onvenzione italo-bri- 
tan n ica  per l ’a ssisten za  g iud iziaria  in m ateria  
civ ile  e com m erciale, firm ata a Londra il 17 d i
cem bre 1930 (1158);

A pprovazione della Convenzione italo-bri- 
tannica per l’istituzione di linee di trasporto  
aereo, stipu lata  in Roma i l  16 m aggio 1931 
(1159);

Esecuzione dei seguenti A tti in ternazio
nali stipu lati tra  l’Ita lia  e l’A u stria  a V ienna  
il 24 novem bre 1930:

U Accordo concernente var ie  questioni 
finanziarie ;

2° Accordo sug li Uffijci d i verifica e com 
pensazione e sul Tribunale arbitrale m isto  
italo-austriaco (1160);

A pprovazione della Convenzione con Pro
tocollo stip u la ta  la 'Bruxelles 'l’i l  luglio 1931 
tra  l’Italia  e il B elgio  per ev itare  le doppie  
imiposizioni e  regolare alcune altre questioni 
in m ateria fiscale (1161) ;

M odificazioni e ch iarim en ti alle  d isposi
zioni che discipllinano il funzionam ento del- 
r is t itu to  Poligrafico dello Stato (1163);

R iordinam ento dei serv iz i di segreteria  del 
C onsiglio di Stato (1164);

Concessione di m otti arald ici ai reggim enti 
e corpi del R egio  esercito  (1165);

D eterm inazione del prezzo m inim o d ’asta  
di im m obili espropriati a contribuenti ed. agenti 
della riscossione m orosi. P roroga dei p riv ileg i 
fiscali agli esattori delle im poste del quinquen
nio 1923-27 (1166);

M odificazione airartico lo  18 del Testo U ni- 
delie leggi su l nuovo catasto , relativa  alla ta 
riffa da applicarsi ai g iard in i pubblici. —  Sgra
vio tem poraneo dallhm posta fond iaria  erariale  
a favore dei terreni com presi nel Consorzio 
« Ongaro Superiore ed U n iti », della provincia  
di V enezia (1167);

Modificaziomi alla legge 6 gennaio 1931,
n. 99, suEa « D iscip lina della coltivazione, rac
colta  e com m ercio delle p iante officinali » 
(1170).

Sunto di petizioni.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
M arcello di dar lettu ra  del sunto  delle p etiz ion i 
p erven u te  a l Senato.

M A R C ELLO , segretario :
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ÍÍ. 12. I l signor Mario Cirillo, d en tista  pra
tico , ch ied e che siano ricon osciu ti i  suoi t ito li  
per l ’esercizio d ell’odontoiatria .

H . 13. I l signor B renno F iorelh  si duole per 
asserta  d enegata  g iu stiz ia .

IsT. 14. I l signor V alen tino  F rancesco E occo , 
ex  capo cantoniere, chiede che sia  rettificato , 
agli effetti della pensione, il servizio  u tile  da  
lu i p restato .

PEESIDEJSTTE. Q ueste p etiz ion i seguiranno  
il corso stab ilito  dal regolam ento.

Elenco di omaggi.

P E E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
M arcello di dar lettu ra  d e ll’elenco degli om aggi 
p erven u ti a l Senato.

M A E C EL LO , segretario:
Senatore A . Lustig: L a  g u erra  c h im ic a  su lla  

n o s tra  fro n te  {1 9 1 5 -1 9 1 8 ). (Conferenza. Siena, 
1931).
, Senatore U m berto  Gabbi: A t t i  del I V  C o n 

gresso n a z io n a le  della  S o c ie tà  d i  m e d ic in a  e 
ig ien e  co lon ia le . (F irenze, 8 -1 2  aprile 1 9 3 1 -IX ).

Lucio d ’Am bra: D iego  M a n g a n e lla  V ic e c o n 
sole d i S u a  M a e s tà . (E om a, 1931).

Senatore L u ig i E ava: L e  F ia m m e  G ia lle  d'’I t a 
lia . (M ilano, 1930).

C om andante della  E . A ccadem ia X avale: L a  
R e g ia  A c c a d e m ia  N a v a le  { 1 8 8 1 -1 9 3 1 ). (L ivorno, 
1931).

Consiglio provincia le d e ll’econom ia di Sassari: 
A li v ia  G avino: E c o n o m ia  e p o p o la z io n e  de lla  

S a rd eg n a  se tten tr io n a le . (Sassari, 1931). 
Senatore G audenzio F antoli:

1® I l  S e m in a r io  M a te m a tic o  e F is ic o  d i A li
ta n o . (M ilano, 1927).

2° N e lla  r ico rren za  del 50^ a n n o  d i in s e 
g n a m en to  del p ro f. in g . A .  F .  J o r in i .  (D iscorso).

30 L H n a u g u ra z io n e  del n u o vo  P o lite cn ico  d i  
M ila n o .  (22 dicem bre 1 9 2 7 -Y I).

40 L ’ in a u g u r a z io n e  delV a n n a ta  d id a ttic a
1 9 2 8 -  29 n e l R .  P o lite c n ic o  d i M ila n o .  (M ilano,
1928) . -

5® A’ in a u g u r a z io n e  delV a n n a ta  d id a ttic a
1 9 2 9 -  30  n e l R .  P o lite cn ico  d i M ila n o .  (M ilano,
1929) .

60 I n  m e m o ria  d i C arlo P a sq u in e lU . D i
scorso com m em orativo . (M ilano, 1929).

7t> R e la z io n e  U  g en n a io  1 9 3 0 - V I I I  su lle

scuole delle S o c ie tà  d ’’in co ra g g ia m en to  d h ir ti  e 
m e s tie r i i n  M ila n o .  (M ilano, 1930).

80 'te n u ta  del D u ce  a M ila n o  n e lla
celebrazione del 24  m a g g io  1915 . (M ilano 1930).

90 A ’ in a u g u r a z io n e  delV a n n a ta  d id a ttic a  
1930  n e l R .  P o lite cn ico  d i M ila n o .  (M ilano, 1930).

■ 10° A’ in a u g u ra z io n e  delV a n n a ta  d id a ttic a
1 9 3 1 -3 2  n e l R .  P o lite cn ico  d i M ila n o .  (M ilano, 
1931).

11° I l  X V  C ongresso in te r n a z io n a le  d i n a 
v ig a z io n e  in te r n a  e m a r i t t im a .  (D iscorso). M i
lan o , 1931).

Senatore Corrado E icci: P o n t i  d D ta lia  « co
p e r ti  )) 0 (-(fiancheggiati)). (E om a, 1931). ■

A gostin o  L anzillo: L a  r a z io n a liz za z io n e  e i l  
suo  m ito . (M ilano, 1931).

Senatore A lessandro Casati: G iu sep p e  G o ra n i 
e la  g u erra  d e i sette a n n i .  (Milano," 1931).

X oberasco F .:
G. M igliardi, F . FToberasco e I . Scovazzi: 

S ta tu t i  c o rp o ra tiv i sa vo n es i. (Voi. I).
F . X oberasco:

1° A r t i s t i  sa vo n es i.
2° A lc u n e  lettere in e d ite  d i  F .  G. G u erra zz i.

F on d azion e Carnegie: C arneg ie  E n d o w m e n t  
fo r  in te r n a tio n a l peace. (Y ear B ook , 1931).

Senatore G. D e  M ichelis: L ^o rd in a rn en to  de lla  
eco n o m ia  m o n d ia le . (E om a, 1931).

Senatore A lessandro Guaccero:
1° E le m e n ti  d i  c h iru rg ia  o rto p ed ica  n e i su o i  

concetti fo n d a m e n ta li.  (L ezion i del corso uffi
ciale, raccolte  da V. M aselli).

2° S u l la  cu ra  ch iru rg ic a  delle v a r ic i  del- 
Varto in fe r io re .

3° C on trib u to  sp e r im e n ta le  a lla  d iv is io n e  
m u sco la re  a  scopo d i tr a p ia n to .

4° J j u ti l iz z a z io n e  del te n d in e  del tr ic ip ite  
su ra le  0 u n  m etodo  sem p lice  d i cu ra  p e r  la  corre
z io n e  del p ied e  torto  p a ra lit ic o  d a  in s u ff ic ie n z a  
p o lio m ie li tic a  an terio re  in fa n t i le  n e l te rr ito rio  
dello sc ia tico  p o p liteo  esterno .

5° I s t i tu to  ch iru rg ic o -o r to p ed ico  in  T r ig -  
g ia n o  {B a r i) . R e n d ic o n to  c lin ic o —s ta tis tic o  del 
p r im o  b ie n n io  -di fu n z io n a m e n to  d e lla  se z io n e  
o rtoped ica .

6° P e r  V a ss is te n za  a i so ld a ti s to r p i ed a i  
m u ti la t i  d i  g u erra .

7° S u l la  cu ra  d e lla  p e r ito n ite  tuberco lare  
a sc itica . { L a p a ra to m ia  c lavagg io  a lV a cq u a  o s s i
g en a ta ), ^
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8® T en o to m ie  e r iu n io n i  ch iru rg ich e  d e i  
te n d in i a scopo d i a llu n g a m en to  e d i tra p ia n to .

9o S u lla  p o lim a s tia . P re sen ta z io n e  d i due  
ca si ra r i. ’

10° U n  caso ra r is s im o  d i sa rco m a  p r im itiv o  
del m esen terio .

11*̂  S u lV  oste osar com a della  scapo la .
12« C o n sid era z io n i c lin ich e  su lla  r a c h i-  

a n a lg esia  tro p o co ca in ica .
13 0  O p era zio n i d es tin a te  a r is ta b ilire  la  co n 

t in u i tà  de i n e rv i p e r ife r ic i.
14° S u lla  s u tu r a  ta rd iv a  d e i n e rv i. C o n tr i

buto c lin ico  ed isto logico.
15« C o n sid era z io n i su W in su ffic ie n za  c u ta 

n ea  n e lla  cu ra  c ru en ta  ed, in c ru e n ta  del p ied e  
e g u in o -v a ro .

Senatore L uigi B ava: N .  F a b r iz i,  F r . C r isp i  
e L. C. F a r in i .  (E om a, 1931).

Senatore N . Passerini: S u l  s ig n ifica to  m o r fo 
logico e fisio log ico  della  « palla)) del cavolfiore e 
s u  d i u n  caso d i fa sc ia z io n e  della  m ed es im a . 
(F irenze, 1931).

S. E . G iacom o Acerbo: IC o liv ico ltu ra  i ta lia n a .  
(R om a, 1931).

F . A . Repaci: ^ o r d in a m e n to  d e lV im p o s ta  d i  
fa m ig l ia  n e l testo u n ic o  per  la  f in a n za  locale. 
(Torino, 1931).

P od està  di M ilano:
P aolo  A rrigoni e A ch ille  Bertarelli: L e  

carte geografiche d e lV I ta lia  conserva te n e lla  r a c 
colta  delle s ta m p e  e de i d iseg n i. (Catalogo d e
scrittivo . (M ilano, 1930).

D irezione della corrispondenza ita lian a  del- 
Tufficio in ternazionale  del lavoro: R o m a : D ie c i  
a n n i  d \)r g a n iz z a z io n e  in te rn a z io n a le  del lavoro. 
(M ilan o-R om a, 1931).

Senatore F ab io  Guidi: P e r  le fa u s te  nozze  dei 
n o b ili  g io v a n i C onte A lb er to  G u id i e S im o n e tta  
V e n tu r i  G in o r i' lA sc i,  7 g en n a io  1932.

Senatore G uido M azzoni: I  v ia g g i n e lla  le t
te ra tu ra  i ta lia n a .  (R om a, 1931).

S indacato nazionale  fasc ista  dei giornalisti: 
A l la  m e m o ria  d i A r n a ld o  M u s s o l in i .

Cassa nazionale in fortun i sul lavoro: C o m 
m em o ra z io n e  d i A r n a ld o  M u s s o l in i  fa t ta  a l 
D op o la vo ro  C assa  n a z io n a le  in fo r tu n i  d a l s e n a 
tore C arlo B o n a r d i,  i n  R o m a  i l  30  d icem bre  
1 9 3 1 - X .

P ietro  de B rayda: D isco rso  de lla  fa m ig l ia  
D M n g e lo  d i N a p o li ,  R o m a  e T o sca n a . (R om a, 
1931).

A nnibaie A lberti, Segretario G enerale del 
Senato:

A. A lberti [e] R . Cossi: L in e a m e n ti  c o s titu 
z io n a li della  M u n ic ip a l i tà  ve n e z ia n a  del 1797.

A m basciata  di F rancia in  Rom a:
B ernadotte  E . Schm itt: C o m m en t v in t  la  

guerre. (Voli. 2. Paris, 1932).
Senatore L. M essadaglia:

1« B o lle  d i D o g i ven e ti. U n a  bolla  d'uovo d i  
M ich e le  S ten o .

2 « P a ro le  p ro n u n c ia te  n e lV a d u n a n za  o rd i
n a r ia  del g iorno  21 g iu g n o  1 9 3 1 -L X  del R ea le  
I s t i tu to  V eneto  d i  sc ienze , lettere ed a r ti, p r e 
sen ta n d o  i l  v o lu m e :  I l  P a la zzo  della  P r o v in c ia  
d i V ero n a . I l  p r im o  ostello)) d i D a n te .

3« U n a  bolla d'^oro del D oge M ich e le  S ten o .
4« V irg ilio . D iscorso ten u to  per incarico  

della R eale A ccadem ia d ’Ita lia  nella  Sala dei 
P regadi del P alazzo D u cale  di V enezia  l ’i l  m ag
gio 1 9 3 0 -V III .

5« L"’a lim e n ta z io n e  de i c o n ta d in i e la  p e l
lagra  n e l veronese, secondo i  r is u l ta t i  d i u n a  
recente in ch ies ta .

6« P ie tro  M a r tir e  d ^A n g h iera  e le su e  n o t i 
z ie  s u l m a is  e s u  a ltr i p ro d o tti n a tu r a li  d ’’A m e 
rica .

7^ I l  trom bettiere  d i C a la ta fim i (con una  
lettera  in ed ita  di G. G aribaldi).

8« G ia m b a ttis ta  M o rg a g n i.
90 p ro p o sito  d i g rano  saraceno  e d i  p o 

len ta . N o te  M a n z o n ia n e .
1 0 « G ia m b a ttis ta  M o rg a g n i. (D iscorso com 

m em orativo  pronunciato  nel teatro  com unale di 
Forlì, il 24 m aggio 1931).

Senatore L uca B eltram i: L'^età ero ica  del 
« G u er in  M esch in o  » col p ro em io  d i P o l i  filo  (1932).

Senatore E go  B rasati:
Mario A ngiolini: G iu r is p r u d e n za  i n  m a te r ia  

d i borsa p e r  g li a n n i  1 9 2 8 -1 9 2 9 -1 9 3 0 ) .

Segreteria del C om itato per l ’ingegneria del 
Consiglio nazionale delle ricerche: L a  p a r te 
c ip a z io n e  i ta l ia n a  a l sesto C ongresso in te r n a z io 
n a le  de lla  s tra d a . (W ashington , o ttob re  1930).

A gostin o  Lanzillo: S u l  p ro b lem a  doganale . 
D iscorso a ll’A ssem b lea  generale del Consiglio  
nazionale  delle corporazioni, 1 2  novem bre  
1 9 3 1 -X ).

M unicipio di Forlì:
B ilan cion i G uglielm o: M o fg a g n i , m a es tro  

a i g io v a n i.
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Carlo F iorentin i: G. B . M o rg a g n i. P r im o  
saggio  d i h ih liogra fia  s in te tic a , con p re fa z io n e  
del sena tore  L u ig i  M essa d a g lia .

Carlo M erlin E oversi (Mino Llarcre): G ia m 
b a ttis ta  M o rg a g n i prosa tore  e poeta .

L e  ono ra n ze  a  G. B .  M o rg a g n i. (Forlì, 24 
m aggio 1931).

L e  ep isto le  e m ilia n e  d i G ia m b a ttis ta  M o r 
g a g n i vo lga rizza te  p er  la  p r im a  vo lta  d a  Ig n a z io  
B e r n a r d in i .

J o .  B a p tis ta e  M o rg a g n i: E p is to la e  a em i-  
l ia n a e  q u a to rd ec im  h is to r ic o -c r itica e . (IS’u ova  
edizione con in troduzione di P . A naducci).

E ttore  Pagliari:
IO F erro v ie  e a lberghi d ’’I ta l ia  n e lV in d u s tr ia  

tu r is tic a .  (P om a , 1931).
2^ L a  p ro p r ie tà  co m m erc ia le  e V in d u s tr ia  

alberghiera . (IsTapoli, 1931).
A m b asciata  di F rancia  presso S. M. il B e  

d ’Italia: R e v u e  d L is to ir e  de la  guerre m o n d ia le  
(Janvier 1932).

Senatore Luigi B ava:
1<̂  A l  C ongresso de lla  « D a n te  » i n  S i r a 

cusa . (D iscorso inaugurale, 18 o ttobre 1931).
2 ° L a  f in a n z a  d e lla  « D a n te  ». (D iscorso al 

Congresso di S iracusa, 18 ottob re  1931).
C om itato per l ’ingegneria del Consiglio n a 

zionale delle ricerche: L a  p a r te c ip a z io n e  i ta 
l ia n a  a l p r im o  C ongresso in te rn a z io n a le  del 
beton sem p lice  ed a rm a to . (L iegi, settem bre
1930).

Senatore F ilip p o  Crispolti: N e l  decen n io  della  
m orte  d i  B en ed e tto  X V  {22 g en n a io  1 9 2 2 -3 2 ) .  
R ic o r d i p e rso n a li.

U n iversità  ca tto lica  del Sacro Cuore in  M i
lano: I l  X L  a n n iv e rsa r io  de lla  E n c ic lic a  « R e r u m  
n o v a r u m  ». S c r i t t i  co m m em o ra tiv i.

Mario Spanna: I l  sena tore  C arlo R iz z e t t i  
{1 8 4 1 -1 9 3 1 ).

F am iglia  del senatore A . Setti: A l la  m e m o r ia  
del sena tore  S . E .  A u g u s to  S e tti ,  so m m o  m a g i
stra to  e g iu r is ta .  .

G iuseppe H opps Burgio: N a tu r a  g iu r id ic a  
del P a r ti to  n a z io n a le  fa sc is ta . (T esi di laurea. 
Palerm o, 1931).

A ngelo M acchia: V is u a le  eco n o m ica  p r im a ,  
d u ra n te , dopo  la  guerra . (Conferenza).

A lessandro B asevi: F e s tsc h r i f t  z u m  fü n f z ig 
jä h r ig e n  bestehen der P la tin s c h m e lz e  G. S iebert. 
—  G. S ie b er t A I. B ,  H .  H a n a u .  {H era u s, vo n  
I I .  H o u b en ).

Senatore A lberto M arghieri: A n to n io  S a la n -  
dra . {R im em b ra n ze  d i g io r n i tra sco rsi).

G iuseppe Bonelli: A lc u n i  g iu d iz i  su lle  caccie  
p r im a v e r il i .

L egazione di D an im arca in  Borna: L e  D a n e -  
m a rh , 1931 . (P ublié  par le  M inistère B o y a l des 
affaires étrangères du D anem ark).

P ietro  Canalis: R is p o s ta  alle o sse rv a z io n i del 
p ro f. G iu sep p e  S a n a r e ll i  s u lla  recen s io n e  del 
tra tta to  del colera.

Ringraziamenti.

P B E S ID E h iT E . D a lle  fam ig lie  dei d efu n ti 
senatori Corradini e A ttilio  B o ta  ho r icevu to  
le  seguenti le ttere  di ringraziam ento  per le  
onoranze rese agli illu str i estin ti:

« Firenze, 20 dicembre 1931-X.

« L a  fam ig lia  Corradini prega l ’E . V . di 
voler accettare  i r in graziam enti p iù  v iv i  e di 
esprim erli a  suo nom e a tu tta  l ’onorevole  
Cam era dei senatori per l ’a tte s ta to  di onore e  
di sim p atia  al proprio congiunto  senatore  
E nrico Corradini ».

« E cce llen za ,

« D a l com une di A lm en n a S. B arto lom eo, 
m i ven n e  con segn ata  la  le ttera  di Y . S. con  
la  quale esprim eva a lla  m ia  fam ig lia  le  con d o
glianze del Senato  per la  m orte  del m io povero  
papà; nonché la  cop ia  del resoconto  con ten en te  
la  com m em orazione a v v e n u ta  n ella  sed u ta  del 
giorno 8 corrente m ese.

« A  nom e an ch e  di m ia  m adre, ringrazio  
v iv a m en te  Y . E . per qu an to  ha  v o lu to  dire  
di lui, per le  parole  di cordoglio in v ia te c i e La  
prego di rendersi in terp rete  presso il S enato  del 
D egno dei n ostri sen tim en ti di v iv a  r icon o
scenza e gra titu d in e .

« G radisca l ’espressione del m io p iù  profondo  
e d ev o to  osseq u io ,

« G iovan n i B o ta  ».

Registrazioni con riserva.

P R E S ID E N T E . C om unico al S en a to  che  
il P resid en te  della  Corte dei con ti h a  in v ia to  
il segu en te  elenco di reg istrazion i con  riserva:
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«Roma, 23 febbraio 1932-X.

« In  osservanza alla legge 15 agosto  1867, 
n. 3853, m i onoro di rim ettere a Y. E . l ’elenco  
delle registrazioni con riserva esegu ite  dalla  
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
m ese di gennaio 1 9 3 2 -X .

« I l  P r e s id e n te

« G a spe r in i ».

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 
comunicate alla Presidenza 

durante la sospensione dei lavori.

P E E S ID E X T E . Prego il senatore segretario  
M arcello di dar lettura  d e ll’elenco dei d isegn i 
di legge e delle relazioni com unicate alla P r e 
sidenza durante la  sosta  dei lavori.

M ARCELLO , segretario:

D a l P re s id e n te  de lla  C am era  d e i D e p u ta ti:
Conversione in  legge del R egio d ecreto -  

legge 21 agosto  1931, n. 1051, che m odifica  
il regim e doganale del granturco (1089).

Conversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 4 luglio 1931, n. 869, che m odifica il 
regim e doganale delle farine di frum ento e di 
granturco bianco (1090).

C onversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 19 novem bre 1931, n. 1452, che approva  
una n u ova  C onvenzione con la S ocietà  Libera  
T riestina per l ’esercizio delle linee di n a v ig a 
zione del P erip lo  A fricano, del X ord A m erica  
(Pacifico) e del Congo (1091).

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 22 ottobre 1931, n. 1425, concernente la  
devoluzione alla  provincia  di V enezia del p a 
trim onio d e ll’Opera P ia  « M anicom io di San  
Servolo e di San C lem ente » esisten te  in  V en e
zia (1092).

C onversione in  legge del R egio d ecreto - 
legge 22 o ttob re  1931, n. 1367, recante u n ’a u to 
rizzazione di spesa in  d ipendenza delle a llu 
v ion i d e ll’autunno 1927 nelle  provinole di S on 
drio, B ergam o, B rescia  e B olzano  (1093).

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge lo  ottobre 1931, n. 1443, recante m odifi
cazioni a lla  convenzion e con la  S ocietà  A n o 
n im a « P orto  Ind u str ia le  di V enezia  » con ces
sionaria dei lavori di costruzione del nuovo  
porto di V enezia  (1094),

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1392, concernente  
agevolazion i per il rifornim ento a ll’agricoltura  
di granoturco per il bestiam e (1096).

C onversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 16 novem bre 1931, n . 1471, concernente  
i d ir itti sugli sp ettaco li e tra tten im en ti spor
t iv i e l ’assegn azione della  som m a annua d i 
lire 1 .500.000 a favore del C. O. X . I. (1097).

Conversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 5 novem bre 1931, n. 1444, concernente  
m odificazioni alla circoscrizione giudiziaria del 
R egno e ad alcune norm e d ell’ordinam ento  
giudiziario (1098).

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 13 novem bre 1931, n. 1434, concernente  
provved im en ti per la concentrazione di aziende  
sociali (1099).

C onversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 16 novem bre 1931, n. 1489, col quale  
si autorizza l ’esecuzione, a cura ed a carico  
dello S ta to , dei lavori di com p letam en to  dei 
restauri d e ll’acq u ed otto  del « B o tta cc io n e  » in  
G ubbio (1 1 0 0 ).

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 13 novem bre 1931, n. 1521, recan te  
provved im en ti per accelerare l ’esecuzione delle  
opere di bonifica (1 1 0 1 ).

C onversione in  legge del R egio  d e c r e to -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1555, con ten en te  
p rovved im en ti per i tito lari di rendite  di in 
fortun io  già a carico di I s t itu t i  a u stro -u n g a 
rici di previdenza sociale (1103).

C onversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 13 novem bre 1931, n. 1414, recante  
variazion i nella  ripartizione dei fondi d estin a ti 
alla esecuzione di opere pub bliche straord i
narie (1104).

Conversione in  legge del R egio  d ecreto- 
legge 2 1  d icem bre 1 9 3 1 , n. 1621, che apporta  
m odificazioni ai R egi decreti-legge 17 se ttem 
bre 1931, n. 1189, e 13 novem bre 1931, n . 1414, 
riguardanti la  esecuzione di opere pubbliche  
straordinarie urgenti (1105).

C onversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge  16 n ovem bre 1931, n. 1455, concer
nen te  la  proroga del term ine stab ilito  d a ll’ar
tico lo  6 del R egio  d ecreto -leg g e  3 luglio  1930, 
n. 1045, recan te p rovved im en ti per la  s is te 
m azione finanziaria d e ll’industria  m arm ifera  
carrarese (1106).
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C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 19 novem bre 1931, n. 1454, concernente  
la  costitu zion e di un  « F on d o speciale di g a 
ranzia » per la  sistem azione d e ll’industria  m ar
m ifera carrarese (1107).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  13 novem bre 1931, n. 1482, che istitu isce  
un com penso di dem olizione per le  n av i m er
cantili a scafo m etallico  (1108).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  15 m aggio 1931, n. 632, conten en te  
norm e per la  ratizzazione dei p restiti agrari di 
esercizio (1111).

C onversione in  legge del E eg io  decreto - 
legge 24 settem bre 1931, n. 1244, col quale è 
sta to  au m entato  il fondo stan ziato  a l capitolo  
80-ier  del b ilancio  del M inistero d e ll’agrico l
tura e delle  foreste  per contributo dello S tato  
in  favore di agricoltori partico larm ente b en e
m eriti (1112).

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 28 dicem bre 1931, n. 1683, recante  
m odificazioni al piano finanziario delle leggi 
su lla  bonifica in tegrale  in  relazione alle n u ove  
disposizion i del T esto  Tínico di legge per la  
finanza locale (1113).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 19 novem bre 1931, n . 1485, recante d ispo
sizioni per la sistem azione ed ilizia  d ell’O spedale  
civ ile  di V enezia  (1114).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 dicem bre 1931, n. 1573, che stab ilisce  
un  prem io di n av igazion e per le  n a v i m ercan
tili  da carico (1115).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 30 novem bre 1931, n .-1 6 1 2 , re la tivo  
a ll’approvazione d ella  convenzion e m onetaria  
stip u la ta  in  E om a, fra  il E egno  d ’Ita lia  e la  
E ep u b b lica  di S. M arino il 23 o ttob re  1931 
(1116).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 21 dicem bre 1931, n . 1595, concern en te  
il conferim ento o il r iconoscim ento  di pension i 
ad alcune categorie  di funzion ari d e ll’antico  
E egno d ’U n gheria  d iv en u ti c itta d in i ita lian i 
in  base a lle  norm e em an ate  per F iu m e (1117).

C onversione in  legge d e l E eg io  d e c r e to -  
legge 31 dicem bre 1931, n . 1755, recante p rov
ved im en ti per lo sbaraccam ento n e i com uni 
della p rov in cia  d i E egg io  Calabria (1118).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -

leg g e  5 novem bre 1931, n. 1479, col quale è 
sta to  approvato il p iano regolatore ed ilizio  del 
vecch io  ab ita to  di B ari e si d ettan o  le  norm e  
per la re la tiva  esecuzione (1119).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge  21 d icem bre 1931, n. 1575, rigu ard ante  
l ’esercizio delle  linee della  E e te  delle F errov ie  
dello S ta to  (1120).

Conversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 28 dicem bre 1931, n. 1703, riguardante  
i lim iti di età  per la  cessazione dal servizio dei 
m aestri d irettori di banda del .E eg io  esercito  
(1121) .  '

C onversione in  legge del Eegio' d ecreto - 
legge 31 d icem bre 1931, n . 1691, recan te d isp o
sizion i per la  determ inazione del tasso  d ’in te 
resse per il calcolo  delle annu alità  di contributo  
sta ta le  nelle  spese di bonifica (1122).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 15 o ttob re  1931, n. 1607, concernente  
l ’aum ento  del d iritto  su ll’esportazione dei p ro
d o tti ortofru ttico li (1123).

C onversione in  legge del E e g io  d e c r e to -  
legge 21 gennaio  1932, n . 35, con cern en te  la  
costitu zion e  in  com une autonom o del gruppo  
delle Iso le  T rem iti (1126).

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 21 luglio  1931, n . 1001, concernente  
l ’assegnazione straordinaria d i 30 m ilion i, per  
la  durata di anni 15, a decorrere d a ll’esercizio  
1 9 3 3 -3 4 , a tito lo  di concorso dello S ta to  nella  
spesa per l ’a ttu az ion e  del p iano regolatore di 
E om a (1127).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 21 d icem bre 1931 , n. 1739, con cern en te  
proroga della  d ata  d i chiusura dei con ti cor
ren ti connessi con  operazion i di m u tu o  che  
riguardano la  P rov in cia , il  Com une e la  Con
gregazione di carità d i E a g u sa  (1128).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 18 gennaio  1932, n. 14, re la tiv o  a lla  
rin novazione delle con ven zion i tra  lo  S ta to  ed  
il Consorzio in dustrie  fiam m iferi (1129).

C onversione in  legge  del E eg io  d e c r e to -  
legge  18 gennaio  1932, n. 43, re la tiv o  a lle  norm e  
riguardanti la  po liz ia , la  sicurezza e la  rego la 
rità  d e ll’esercizio  delle  ferrov ie  (1130).

C onversione in  leg g e  del E eg io  d ecreto -  
legge 6 luglio  1931, n. 981, con  il quale sono  
s ta t i app rovati il p iano regolatore di E om a
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e le  norm e generali e le  prescrizioni tecn iche  
di a ttu azion e (1132).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 gennaio 1932, n. 54, recan te m odifi
cazione della costitu zion e  del Consiglio di am 
m in istrazione d e ll’I s titu to  per le opere p u b 
b lich e  dei C om uni (1133).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 23 novem bre 1931, n. 1643, che m odifica  
l ’articolo 1 del E eg io  d ecreto -legge  23 ottobre  
1930, n. 1524, riguardante la costitu zion e di 
un centro di stud i, esperienze e costruzioni 
aeronautiche in  M ontecelio (E om a) (1134).

Conversione in legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 gennaio 1932, n. 34, col quale è a u 
m en tato  il fondo stan ziato  al capitolo  S0~ ter  
del b ilancio del M inistero deH’agricoltura e 
delle foreste  (1135).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto-  
legge 21 dicem bre 1931, n. 1617, concernente  
nuove concessioni in  m ateria  di tem poranea  
im portazione (1136).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 dicem bre 1931, n. 1622, che approva  
la  convenzione in  data 20 novem bre 1931 tra  
il E eg io  G overno ed il E ea le  A u tom ob ile  Club 
d ’Ita lia  per la  riscossione delle tasse  au tom o
b ilistich e  (1137).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 23 novem bre 1931, n. 1642, riguardante  
la  ripartizione in  tre esercizi della  som m a  
occorrente per la  costruzione di un  edificio  
per caserm a e di un  edificio per Is t itu to  di 
guerra aerea da erigersi su aree dem aniali 
a i3 8 ).

C onversione in  legge dei E e g i d e c r e ti-  
legge 19 d icem bre 1931, n. 1551, e 2 febbraio  
1932, n. 30, recan ti d isposizion i in tese  a d i
sciplinare la  razionale r ipartizione delle m a tta 
zion i del b estiam e b ov in o  e l ’am m ission e al 
consum o delle carni m acella te  im p orta te  (1139).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge  29 o ttob re  1931, n. 1520, con ten en te  
proroga del priv ileg io  speciale su lle  m erci e 
derrate di proprietà  degli en ti di consum o  
(1140).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge  19 m arzo 1931, n . 357, re la tivo  alla  
fusione della  B an ca  coop erativa  d i credito agri
colo, in  F irenze, n e ll’I s titu to  F ederale di credito  
agrario per la  T oscana (1141).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 gennaio 1932, n. 32, col quale è sta ta  
disposta  la  proroga del term ine di restituzione  
delle antic ipazion i sta ta li accordate alla B an ca  
cooperativa  di credito agricolo in  F iren ze e 
a ll’I s titu to  federale di credito agrario per la  
Toscana, a m en te  del E eg io  d ecreto -legge  
3 luglio  1930, n. 1031 (1142).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  24 dicem bre 1931, n. 1562, portan te  
p rovved im en ti in  m ateria  di ta ssa  di scam bio  
su lle  acque gassose e m inerali artificia li (1143).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 dicem bre 1931, n. 1672, che aum enta  
l ’a liquota  d ell’im p osta  di fabbricazione sulla  
birra (1144).

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 28 gennaio 1932, n. 70, concernente la  
concessione alla c ittà  di V enezia  di un contri
buto  governativo  straordinario per l ’in tegra
zione del b ilancio (1145).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge IO ottob re  1931, n. 1268, recan te l ’au toriz
zazione della  spesa di lire 6 .700.000 per la  
costruzione d i n u ov i edifici p u b b lic i governa
t iv i n e ll’I ta lia  m erid ionale ed insulare (1146).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  28 d icem bre 1931, n. 1681, che proroga  
al 31 dicem bre 1932 le  d isposizion i re la tive  al 
funzion am ento  della  Sezione speciale della  
Corte dei conti pel servizio  dei ricorsi in  m a 
teria  di p ension i di guerra (1147).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 d icem bre 1931, n. 1574, che dà fa co ltà  
al M inistro per le  finanze di im porre n u ov i 
d iv ie ti di im portazione di carattere econom ico  
(1148). »

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge  2 gennaio 1932, n. 1, re la tivo  a ll’appro
vaz ion e  d ell’A ccordo tra  l ’I ta lia  e l ’A u stria  
stip u la to  a V ienna so tto  form a di scam bio d i 
n ote , il 30 dicem bre 1931 per regolare i  p a g a 
m en ti re la tiv i agli scam bi com m erciali fra i  
due P aesi (1149).

D a l C apo del G overno P r im o  M in is tr o :

Istitu z io n e  presso il  M inistero delle  corpo- 
razioni, di u n  C om itato  perm an en te per l ’esam e  
delle dom ande di au torizzazione ad  indire  
m ostre, fiere e4  esposizion i nel E eg n o  (1109).
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In terp retazion e d e ll’articolo 4 del R egio  
d ecreto -legge  7 gennaio 1926, n. 87, per quanto  
riguarda la sede della  R eale  A ccadem ia d ’Ita lia  
(1151).

M odificazioni e ch iarim enti alle d isposi
zion i che d iscip linano il funzion am ento  d el
l ’Is titu to  Poligrafico dello S ta to  (1163).

R iordinam ento dei servizi di segreteria  
del Consiglio di S ta to  (1164).

C oncessione di m o tti arald ici ai reggim en ti 
e corpi del R egio  E sercito  (1165).

D a l C apo del G overno P r im o  M in is tr o  M i 
n is tro  d e lV In te rn o :

C onferim ento al G overno del R e di sp e
ciali poteri per l ’em anazione del nuovo T esto  
U nico della  legge com unale e provinciale  
(1154).

O bbligo della  denuncia delle n ascite  di 
in fan ti deform i e della  denuncia  dei casi di 
lesion i che abbiano p rod otto  o possano p ro
durre una in ab ilità  al lavoro di carattere per
m an en te  (1155). { In iz ia to  i n  S en a to ).

M odificazioni a lla  legge 6 gennaio 1931, 
n. 99, su lla  « D isc ip lin a  della  co ltivazion e, ra c
co lta  e com m ercio delle p ian te  oificinali » (1170).

D a l M in is tr o  delle F in a n z e :
S ta to  di previsione della  spesa del M ini

stero d e ll’agricoltura e delle foreste  per l ’eser
cizio finanziario dal 1^ luglio  1932 al 30 g iu 
gno 1933 (1102).

S ta to  di p rev ision e della spesa  del M ini
stero delle corporazioni per l ’esercizio finan
ziario dal 1° luglio  1932 al 30 giugno 1933 (1110).

S ta to  di previsione della spesa del M ini
stero dei lavori pubblici per l ’esercizio finan
ziario dal lo  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1152).

D eterm inazione del prezzo m inim o d ’asta  
di im m obili espropriati a contribuenti ed agenti 
della riscossione m orosi. Proroga dei p riv ileg i 
fiscali agli esattori delle im p oste  del qu in 
quennio 1923-27  (1166).

M odificazione a ll’articolo 18 del T esto  
Unico delle leggi sul nuovo  ca tasto , re la tiva  
alla tariffa da applicarsi ai giardini pub blic i. -  
Sgravio tem poraneo d a ll’im p osta  fondiaria  
erariale a favore dei terreni com presi nel Con
sorzio « Ongaro Superiore ed U n iti », della prò 
vineia d i V enezia  (1167).

Conto con su n tivo  su lla  gestion e dei R egi

D is c u s s io n i f. 600.

S tab ilim en ti term ali di Salsom aggiore per l ’eser
cizio 1° gen n a io -31  dicem bre 1922 (1168).

Conto con su n tivo  d e ll’A m m inistrazione del 
Fondo di M assa del Corpo della R egia  Guardia  
di finanza, per l’esercizio  finanziario dal 1« lu 
glio 1929 al 30 giugno 1930 (1169).

D a l M in is tr o  d e lV A g r ic o ltu ra  e delle F oreste:
C lassificazione in  prim a categoria  delle  

opere di bon ificam ento del T im avo Superiore  
(provincia  di F ium e) (1125).

N orm e sui bosch i e p ascoli m on tan i in te 
ressanti opere di bonifica in tegrale (1150).

D a l A lin is tr o  de lla  G uerra:
D isp osiz ion i per d iscip linare la  perdita  

delle  m edaglie  della  croce di guerra al valor  
m ilitare e delle d istinzion i onorifiche di guerra  
(1095).

M odificazioni al T esto  U nico delle d isp o 
sizioni sul reclu tam ento  degli ufficiali del R egio  
esercito (1124).

M odificazioni alla legge 11 m arzo 1926, 
n. 398, su ll’avan zam en to  degli ufficiali d e l , 
R egio esercito (1131).

D a l A l in is tr o  deg li A f fa r i  E s te r i:
A p provazione della  C onvenzione Tuni- 

ficazione di a lcu n e regole re la tiv e  al trasporto  
aereo in ternazionale, s tip u la ta  a V arsav ia  il 
12 ottobre 1929 (1156). { In iz ia to  in  S en a to ).

A pprovazione della C onvenzione di L on
dra del 31 m aggio 1929 per la  sicurezza della  
v ita  um ana in  m are (1157).

A p provazione della  C onvenzione ita lo -b r i-  
tann ica  per l ’assisten za  giudiziaria  in  m ateria  
c iv ile  e com m erciale, firm ala a Londra il 17 d i
cem bre 1930 (1158).

A pprovazione della  C onvenzione i ta lo -  
britann ica per l ’istitu z io n e  di linee di trasporto  
aereo, stip u la ta  in  R om a il 16 m aggio  1931 
(1159).

E secuzione dei seguenti A tt i  in tern azio 
nali stip u la ti tra l ’I ta lia  e l ’A u stria  a V ienna  
il 24 novem bre 1930:

IO A ccordo concern en te varie  question i 
finanziarie;

2° A ccordo sugli U ffici d i verifica e com 
pensazione e sul T ribunale arbitrale m isto  
ita lo -a u str ia co  (1160).

A p p rovazion e della  C onvenzione con P ro 
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tocollo  stip n la ta  a B ruxelles IMI luglio 1931  
tra l ’Ita lia  a il B elgio per ev itare le doppie  
im posizioni e regolare alcune altre question i 
in m ateria fiscale (1161).

Ap provazi on e dell ’A ccordo ita lo -fran cese  
stip idato  m ed iante scam bio di note  il 1° luglio  
1931 per il riconoscim ento reciproco dei certi
ficati di origine a di sanità^, rilasciati dalle  
Autorit à fiom petenti dei due S ta ti, per l ’im por- 
taziom^. e il com m ercio delle ostriclie d a ll’uno 
a ll’altro dei due P aesi (1162).

D a l M iniai,ro  della  G w M iz ia  e deg li A  ffa H  d i  
(lìilio :

Norm e per le nom ine ed i trasferim enti 
dei no tari (1153).

E elaziont.

'iei C en tra li:
D ep osito  o!)bligatorio degli stam p ati e 

delki pubblii'azioni { In iz ia to  in  S eñ a lo )  (930). -  
{ R d . R a n a ).

Dalla, (U m im issione d i F in a n z a :
S tato  di previsione della spesa- del M ini

stero d ell’agricoltura e delle foreste per l ’eser
cizio linanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno  
1933 (1102). -  {R ei. R a in e r i) .

O onversionc in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1244, col quale  
è sta,to aum entato  il fondo stan ziato  al capi- 
tiolo 80-ba' del b ilancio del M inistero d ell’agri- 
(“oltura/ e delle foreste per contributo dello  
S tato  in favore di agricoltori particolarm ente  
benem eriti (1112). -  {R ei. R a in e r i) .

(5)nversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 18 gennaio 1932, n. 34, col quale è au- 
mcnitato il fondo stan ziato  al ca iiito lo  8 0 - te r  
del b ilancio del M inistero delPagricoltura e 
delle foreste (1135). -  {R ei. R a in e r i) .

S tato  di previsione della spesa del Mini- 
st(u‘o dei lavori pubblici per l ’esercizio fin an 
ziario dal 1° luglio  1932 al 30 giugno 1933 
(1152), -  {Rei. A n c o n a ) .

D a lla  C o m m iss io n e  p e r  V esam e delle ta r if fe  
dog am ali e de i tra tta ti-  d i com m ercio :

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 21 agosto  1931, n. 1051, che m odifica

il regim e doganale del granturco (1089). -  
{R ei. M en o zz i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 4 luglio  1931, n. 869, che m odifica il 
regim e doganale delle farine di frum ento e 
di granturco bianco (1090). -  {R ei. A len o zzi).

D a lla  C o m m iss io n e  p er  Veseimn d e i d iseg n i  
d i legge p er  la  conversione  de i decreti-legge:

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 luglio  1931, n. 1084, concernente la  
ripartizione delle a ttiv ità  p roven ien ti dalla  
liqu idazione della B an ca  au stro-u n garica  (979).
-  { R d . C o n c in i).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 17 luglio  1931, n. 1022, riguardante  
l ’a ttu azion e delle norm e con ten u te  nel E eg io  
d ecreto -legge  26 m arzo 1931, n. 311, per la  
soppressione d ell’Is titu to  « V ittorio  E m an u e
le I I I  » per i d ann eggiati dai terrem oti di E eg-  
gio Calabria e per la  concessione dei m u tu i 
da parte del Consorzio per i dann eggiati dal 
terrem oto del 1908, con sede in  E om a (1032).
-  {R ei. C o n c in i).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 6 ottob re  1930, n. 1379, concernente il 
riordinam ento della scuola secondaria di a v 
v iam en to  al lavoro (1043). -  {R ei. C ia n ).

C onversione in  legge • del E eg io  d ecreto -  
legge 13 novem bre 1931, n. 1486, concernente  
la proroga della  faco ltà  concessa al M inistro  
d ell’educazione nazionale per il funzion am ento  
della F aco ltà  fasc ista  di scienze p o litich e  presso  
la E eg ia  U n iversità  di P erugia { In iz ia to  in  
S en a to )  (1088). -  { R d .  A la n fr o n i) .

Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 1° o ttob re  1931, n. 1443, recan te m odifi
cazioni alla  convenzion e con la  S ocietà  A n o 
nim a « P orto Ind u str ia le  di V enezia  » con ces
sionaria dei lavori di costruzione del nuovo  
porto di V enezia  (1094). -  {R ei. S a la ta ) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 16 novem bre 1931, n. 1471, concernente  
i d ir itti erariali sugli sp ettaco li e tra tten im en ti 
sportiv i e  l ’assegnazione della  som m a annua  
di lire 1 .500 .000  a favore del C. O. U . I. 
(1097). -  {R ei. F a lc io n i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 13 novem bre 1931, n. 1434, concernente  
p rovved im en ti per la  concentrazion e di aziende  
sociali (1099). -  {R ei. P ir o n t i) .
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fjoiiversione in legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem bre 1931, n. 1555, conten en te  
p rovved im en ti per i tito lar i di rendite  di in 
fortun io  già  a carico di I s t itu ti a u stro -u n g a 
rici di previd en za sociale (1103). -  [R ei. B er io ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  13 novem bre 1931, n. 1414, recan te  
variazion i nella  r ipartizione dei fondi d esti
n ati a lla  esecuzione di opere pub b liche straor
dinarie (1104). -  [R ei. C o n c in i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 dicem bre 1931, n. 1621, che apporta  
m odificazioni ai E e g i d ecreti-leg g e  17 se tte m 
bre 1931, n. 1189, e 13 novem bre 1931, n. 1414, 
riguardanti la  esecuzione di opere pub bliche  
straordinarie urgenti (1105). -  [R ei. C o n c in i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 16 novem bre 1931, n. 1455, concernente  
la  proroga del term ine stab ilito  d a ll’articolo  
6 del E eg io  d ecreto -leg g e  3 luglio  1930, n. 1045, 
recan te p rovved im en ti per la sistem azion e fi
nanziaria d e ll’industria  m arm ifera carrarese 
(1106). -  [B el. A lfr e d o  D a llo lio ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 19 novem bre 1931, n. l l 5 4 ,  concernente  
la  co stitu zion e  di un  « F ond o specia le  di g a 
ranzia  » per la  sistem azione d e ll’in d u stria  m ar
m ifera carrarese (1107). -  [B el. A lfr e d o  D a l
lo lio ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 15 m aggio 1931, n. 632, con ten en te  norm e  
per la  ratizzazion e dei p restiti agrari di eser
cizio (1111). -  [R ei. C o n c in i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c reto -  
legge 28 dicem bre 1931, n. 1683, recan te m o
dificazioni a l p iano finanziario delle  legg i sulla  
bonifica in tegra le  in  relazion e a lle  n u ove  d i
sposizion i del T esto  U n ico  di legge per la  fi
nanza locale  (1113). — [R ei. P iro n ti) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 19 n ovem bre 1931, n. 1485, recan te  d i
sposizioni per la  sistem azione ed iliz ia  d e ll’O sp e
dale c iv ile  di V enezia  (1114). -  [B el. S a la ta ) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 21 d icem bre 1931, n. 1595, con cern en te  
il conferim ento o il r iconoscim ento  di pension i 
ad alcune categorie  di funzionari d e ll’an tico  
E egno d ’U ngheria  d iv en u ti c itta d in i ita lia n i 
in  base a lle  norm e em an ate  per F iu m e (1117). -  
[Bel. S a la ta ) . '

Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 31 d icem bre 1931, n. 1755, recante p ro v 
ved im en ti per lo sbaraccam ento nei com uni 
della p rovincia  di E egg io  Calabria (1118). -  
[R ei. F a lc io n i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 dicem bre 1931, n. 1575, rigijardante  
l ’esercizio delle linee della  E e te  delle F errovie  
dello S ta to  (1120). -  [R ei. S a n ju s t) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge  28 dicem bre 1931, n. 1703, rigu ard ante  
i lim iti di e tà  per la  cessazione dal servizio  
dei m aestri d irettori di band a  del E eg io  eser
c ito  (1121). -  [R ei. M a zzu cco ).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 15 o ttob re  1931, n. 1607, concern en te  
l ’aum ento  del d ir itto  su ll’esportazione dei pro
d o tti ortofru ttico li (1123). -  [R ei. T ito  P o g g i).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 21 gennaio  1932, n. 35, concern en te la  
costitu zion e  in  com une autonom o del gruppo  
delle Iso le  T rem iti (1126). -  [R ei. P ir o n t i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 21 luglio  1931, n. 1901, concern en te  
l ’assegn azione straordinaria di 30 m ilion i, per 
la  durata di anni 15, a decorrere d a ll’esercizio  
1933 -3 4 , a tito lo  di concorso dello S ta to  nella  
spesa j)er l ’a ttu a z io n e  del p iano rego latore di 
E o m a  (1127). -  [R ei. B er io ).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 21 d icem bre 1931, n. 1739, concern en te  
proroga della  d ata  di ch iusura dei con ti cor
ren ti connessi con operazion i di m u tu o  che  
riguardano la  P rov in cia , il C om une e la  C on
gregazione di Carità di E agu sa  (1128). -  [ R e 
la tore P ir o n t i ) .

C onversione in  légge del E eg io  d e c r e to -  
legge 18 gennaio  1932, n. 14, re la tivo  alla  r in 
n ovazion e delle con ven zion i tra  lo S ta to  ed  
il Consorzio in d u strie  fiam m iferi (1129). -  [R e 
la tore M a zzu c co ) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 6 luglio  1931, n. 981, con il quale sono  
s ta ti ap p rova ti il p iano rego latore di E om a  
e le  norm e generali e le  prescrizion i tecn ich e  
di a ttu a z io n e  (1132). -  [B el. B e r io ).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -  
legge 25 gennaio  1932, n. 54, reean te  m od ifi
cazione della  co stitu z io n e  del C onsiglio di a m 
m in istrazion e d e ll’I s t itu to  per le  opere p u b 
b liche dei com u ni (1133). -  [R ei. P ir o n t i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r e to -
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23 novem bre 1931, n. 1643, che m odifica  
rartico lo  1 del E eo io  d ecreto -legge  23 o ttobre  
1930, IL 1524, riguardante la costitu zion e di 
un centro di studi, esperienze e costruzioni 
aeronautiche in M ontecelio (E om a) (1134). -  
{BM . A lir e d o  D a llo lio ).

(1)11 versione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 dicem bre 1931, n. 1622, che approva  
la  convenzion e in  data  20 novem bre 1931, 
tra il E egio  G overno ed il E ea le  A u tom obile  
Club dM talia per la riscossione delle ta sse  
au tom ob ilistich e  (1137). -  {B el. A lfr e d o  D a l-

G onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 23 novem bre 1931, n. 1642, riguardante  
la  r ipartizione in  tre eseriuzi della som m a  
occorrente per la  costruzione di un edificio  
per caserm a e di un  edificio per Is t itu to  di 
guerr^ì, aerea da erigersi su aree dem aniali ( 1138). 
{B,eL A lfr e d o  D a llo lio ).

( Conversione in  legge dei E eg i d ecreti-  
legge 19 d icem bre 1931, n. 1551, e 2 febbraio  
1932, IL 30, recan ti d isposizion i in tese  a d i
sciplinare la razionale ripartizione delle m a t
tazion i del b estiam e bovino e ram m ission e  
al consum o delle carni m acella te  im p ortate
(1139) . -  {Bel. A lfr e d o  D allo lio ).

(Conviirsione in  legge del E eg io  d ecreto -
h'gge 19 m arzo 1931, n. 357, re la tivo  a lla  fu 
sione della B anca coojierativa di credito agri
colo, in  F irenze, nello I s titu to  F ederale di 
cred ito  agrario iier la  T oscana (1141). -  {Be- 
la lore (U m ein i).

G onversione in  legge  del E eg io  dec.reto- 
legge G' ottobre. 1931, n. 1268, recan te Fauto- 
rizzazione della  spesa di lire 6 .700 .000  per la 
costruzione di n u ovi edifici pubblici govern a
t iv i n e ll’I ta lia  m erid ionale ed insulare (1146). -  
{B,el. M a zzu eeo ).

(Conversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 29 o ttob re  1931, n. 1520, con ten en te  
proroga del priv ileg io  speciale su lle m erci e 
derrate di proprietà degli en ti di consum o
(1140) . -  {B el. M essed a g lia ).

G onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 5 n ovem bre 1931, n. 1444, concernente  
m odificazioni a lla  circoscrizione giudiziaria  del 
E egn o  e ad a lcune norm e d e ll’ordinam ento  
giud iziario  (1098). -  {B el. M essed a g lia ).

G onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge  22 o ttob re  1931, n. .1425, concern en te

la d evoluzione alla  provincia  di V enezia  del 
patrim onio d e ll’O pera P ia  « M anicom io di San  
Servolo e di San  C lem ente » es isten te  in  V e
nezia  (1092). -  {B el. M essed a g lia ).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 18 gennaio 1932, n. 43, re la tivo  a lle  norm e  
riguardanti la  polizia , la  sicurezza e la  rego la 
rità d e ll’esercizio delle ferrovie (1130). -  {R e 
la tore G elosia).

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 22 o ttob re  1931, n. 1367, recan te  u n ’a u 
torizzazione di spesa in  d ipendenza delle a l
lu v ion i d e ll’autunn o 1927 nelle  prov in cie  di 
Sondrio, B ergam o, B rescia  e B olzano  (1093). -  
{B el. T o lo m e i) .

(Jonversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 18 gennaio  1932, n. 32, col quale è s ta ta  
disposta  la  proroga del term in e di restitu z ion e  
delle an tic ip azion i sta ta li accord ate a lla  B an ca  
C ooperativa d i credito agricolo in  F iren ze e 
a ll’Is titu to  federale di credito agrario per la  
T oscana, a m en te  del E eg io  d ecreto -leg g e  3 
luglio  1930, n. 1031 (1142). -  {B el. C o n c in i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  28 dicem bre 1931, n. 1681, che proroga  
al 31 d icem bre 1932 le  d isposizion i re la tiv e  al 
funzion am ento  della  Sezione speciale della  Cor
te  dei con ti pel servizio dei ricorsi in  m ateria  
di pension i di guerra (1147). -  {B el. C o n c in i) .

C onversione in  legge del E eg io  d e c r eto -  
legge 22 ottob re  1 9 3 1 -IX , n. 1480, che approva  
la C onvenzione per la  concessione di eserci
zio della  rete  ferroviaria  secondaria  della  P e 
n iso la  S a len tin a  e per la  concessione della  
costruzione ed esercizio del tronco M anduria-  
hiajrdò della ferrovia  T aran to -X ard ò  { In iz ia to  
in  S en a to )  (1087). -  {B el. G elosia).

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’agricol
tura e delle foreste per l’esercizio finanziario 
dal 1“ luglio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1102).

P E E S ID E X T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno di legge: « S ta to  di 
p rev ision e della  spesa del M inistero d e ll’agri
co ltura  e delle foreste  per l ’esercizio finanziario  
dal IO luglio  1932 al 30 giugno 1933 ».

P rego il senatore segretario M arcello di darne  
lettu ra .
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M A R CELLO , segretario^ S ta m p a to
A . 1102 .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la d iscu ssione g e 
nerale su questo  disegno di legge.

M AROZZI. D om ando di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
M AROZZI. O norevoli Colleghi, il discorso  

che il M inistro per TA gricoltura e le F oreste  
ha pronunciato  il 19 febbraio a lla  Cam era dei 
d ep u tati e quello che ha pronunciato  il giorno  
29 febbraio al Consiglio nazionale della  C onfede
razione degli agricoltori, m entre conferm ano la 
p erfetta  cognizione che il G overno F a sc ista  ha  
della  situazione in  cui si trova  l ’agricoltura  
ita lian a , d im ostrano con cifre e con sav ie  
considerazioni quale è di fa tto  questa  s itu a 
zione.

L a d o tta  esposizione del senatore R aineri, 
nella  sua relazione che accom pagna lo sta to  di 
previsione del M inistero d e ll’agricoltura e delle  
foreste  al Senato, è ricca di notizie , di dati e 
di considerazioni e rafforza, seppur v e  ne era 
bisogno, quanto ha d etto  il M inistro. P er 
tan to  io potrei risparm iare a m e la fa tica  
di pronunziare ed al Senato il tem po di a sco l
tare un  discorso. Senonchè in  una m ateria  
così com plessa, per una a ttiv ità  produttrice  
fon d am en ta le  che si esplica su oltre 3 m ilion i 
e m ezzo di aziende, in  condizion i naturali, 
econom iche ed um ane d iversissim e, ogni ch ia 
rim ento è utile; specia lm en te  se deriva d a l
l ’esam e di d iversi a sp etti del poliedrico pro
blem a della econom ia agricola nazionale. In o l
tre i p iù  im p ortan ti fen om eni della' a ttu a le  
situazione convergono sul p u n to  della  d isp on i
b ilità  del danaro liqu ido, cioè sul p u n to  del 
credito. Ora io ritengo opportuno esam inare  
brevem ente qu esti fen om eni e la loro con ver
genza.

La situ azion e econom ica  d e ll’agricoltura si 
riassum e ch iaram ente nel rapporto tra  i suoi 
term ini estrem i: il  prezzo r icavab ile  dalla  v e n 
dita dei p rod otti e la spesa necessaria  a  p ro
durli. In  a ltr i term in i, le im prese produttric i 
agricole nel loro com plesso non lasciano m ar
gini di u tile , anzi sono spesso deficitarie. 
Il M inistro ha m esso in  ev id en za  q u esto  
fatto , sia riferendo sù li’andam ento  dei prezzi, 
sia considerando l ’in d eb itam en to  degli agri
coltori. Q uanto eg li ha d etto  corrisponde p er
fettam ente al vero. Io  m i perm etto  di aggiun-

I gere che da uno stu d io  fa tto  con il va lido  
I a iu to  della  C onfederazione degli agricoltori 
[ si è p o tu to  m ettere  insiem e un conto  com p les

sivo di cassa delle aziende agricole ita lian e. 
Calcolando sui p rod otti e ffe ttiv a m en te  v e n 
duti, cioè togliendo dalla  produzione to ta le  
lorda tu tte  le q u an tità  di c iascun  p rodotto  
che sono riconsum ate dalle  aziende o consum ate  
dalle fam ig lie  del conduttore o date in  natura  
per rim unerazione di opera a i m ezzadri, ai 
com p artecipan ti e agli im p iegati d e ll’azienda, 
si ha la cifra d e ll’en trata  in  cassa. C alcolando  
le spese in  danaro, cioè tog liendo  dal calcolo  
tu tte  le rim unerazion i di opera in  natura  e 
tu tte  le spese in  natura, si ha la  cifra deH’u scita  
di cassa. E b bene dal 1 9 29 -30  al 1930-31 , in  
due anni, r isu lta  un m inore incasso di 8 m iliardi 
e 824 m ilion i, d ovu to  sopra tu tto  al ribasso dei 
prezzi, e r isu lta  una m inore spesa di un  m i
liardo e 690 m ilion i d ovu ta  a riduzione d ’im 
p osta , a riduzion i salariali e a qualche riduzione  
di spesa per m aterie  prim e acq u ista te  dagli 
agricoltori. In  com plesso, in  due annate, gli 
agrico ltori ita lia n i hanno in cassa to  in  m eno  
se tte  m iliard i e  132 m ilion i. M inore in tro ito  
m olto  forte, se si considera che la  spesa annua  
com p lessiva  in  denaro d e ll’agricoltura ita lian a  
si aggira intorno ai d ieci m iliard i di lire. Qui 
m i p erm etto  una breve parentesi. Vorrei racco
m andare a l m in istro  d e ll’agrico ltura  e anche al 
m inistro  delle corporazioni, di vedere se è p o s 
sib ile coordinare m eglio  il processo di r ile v a 
m en to  dei d a ti s ta tis t ic i per quanto  riguarda i 
prezzi dei p rod otti. S. E . il Capo del G overno, 
con una recente circolare ha r ich iam ato  la  n e 
cessità  della  u n ic ità  deU’indirizzo dei dati s ta 
tistic i; è asso lu tam en te  necessario non  solo v i 
g ilare su lla  p ub b licazione, m a anche fare in  
modo, che l ’origine dei d a ti sia coordinata. N o i  
abbiam o oggi in  m ateria  di prezzi di p ro d o tti 
agricoli due sorgenti: i  C onsigli p rov in cia li d e l
l ’econom ia e le C om m issioni specia li d e ll’I s t i 
tu to  centrale di S ta tistica . Q ualche v o lta , o p 
p ortu n am en te , il lavoro è fa tto  in siem e, qualche  
v o lta  no; ne deriva  che v i sono spesso differenze  
notevo li. A ggiungo, e non m i nascondo la  grande  
difficoltà del problem a, che l ’accertam en to  
dei prezzi è fa tto  sui lis t in i dei m erca ti e delle  
borse m erci, m en tre  ho la  ferm a con v in zion e  
che i prezzi p ercep iti dagli agrico ltori siano  
inferiori. E  di p iù , m anca  quasi sem pre il
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ciilcolo della m edia ponderale. V i è solo una  
m ed ia  a iitm etica . Ora è im portante, agli effetti 
del giudizio che si può dare sulla situazione  
della eeonom ia agrieola, il conoscere la realtà  
dei prezzi e degli im porti, non le m edie a r it
m etiche. vSe, per esem pio, tra il prezzo m edio  
aritm etico  risu ltato  dai listin i e il prezzo effet
tivo  m edio jjonderale ricavato  dagli agricol
tori per la ven d ita  del grano v i fosse una dif- 
fer(mza annua di cinque lire al quintale, dato  
che nei calcoli si apj)licano i prezzi a tu tta la  
produzione, ne deriverebbe questo: sopra una  
produzione di 76 m ilion i di quintali, a ll’agri- 
coltura verrebbe a ttr ib u ito  un reddito n etto  
di 356 m ilion i che non ha avu to . E v id e n te 
m en te questo può turbare la esa ttezza  dei ca l
coli ed anche j)uò essere buona arm a nelle m ani 
abili di coloro che ten tan o  d ’ostacolare, per 
in teressi precostitu iti, l ’equilibrio o il r ia v v ic i
nam ento tra i prezzi a lla  produzione ed il costo  
della v ita , che è il fondam en to  dei costi della  
produzione stessa.

11 calcolo da m e fa tto , conferm a le r isu l
tan ze  degli a ltri calcoli b asati su ll’andam ento  
dei m ercati e sugli in d eb itam en ti degli agri
coltori.

T u ttav ia , com e ha g iu stam en te  osservato  
il M inistro, la  produzione agricola ita lian a  
non solo non è d im inu ita , m a, fino a l
l ’anno chiuso testé , è, in  qualche settore, au 
m en tata . Ma si deve ciò -  ed anche questo  
è sta to  m esso in  ev id en za dal M inistro -  
alla  resistenza  veram ente m eravig liosa  degli 
agricoltori ita lian i, resistenza  sosten u ta  dai 
risparm i accum u lati dagli agricoltori negli 
anni buoni; sosten u ta  dallo spirito di sa 
crificio dei singoli, n e ll’in teresse delle fa m i
glie  e in  quello della  N azione, che li sp inge  
a sopportare privazion i ed anche sten ti p iu t
to sto  che negare alla  terra il lavoro, il 
concim e e quanto altro occorre perchè la  terra  
possa produrre, senza esaurire il  suo valore  
fondam en ta le  e p a tr im o n ia le .. A lla  resistenza  
econom ica degli agricoltori contribu isce certa 
m en te il cred ito , com e contribu isce l ’uso di 
quella jiarte del risparm io che non  è avanzo  
sul reddito  n e tto , m a rappresenta le  quote  
d ’am m ortam ento  di reintegro e di rischio che  
g li agricoltori debbono tenere accum u late, e . 
che sono pertan to  parte  in tegran te  e in sc in d i
b ile  del patrim onio  fondiario.

La resistenza  degli agricoltori, com e tu tte  
le cose um ane, ha tu tta v ia  un  lim ite . IL peri
colo è che queste resistenze si fiacchino.

Q ual’è la situazione a ttu a le!
N on  è possib ile  rispondere con precisione, 

anche perchè le condizioni sono diverse da  
zona a zona ed anche fra azienda e azienda  
della m edesim a zona; m a è certo che la  resi
stenza  degli agricoltori è in  qualche caso esau 
rita, spesso prossim a ad esaurirsi, sem pre  
m olto rid otta . Ciò è d im ostrato  da alcuni 
fa tt i che m eritano la m assim a considerazione. 
Prim a di tu tto  v i è una contrazione n e ll’uso  
dei concim i chim ici, specia lm ente fosfa tic i e 
p otassic i. È  un sin tom o grave: non bisogna  
esagerare nem m eno in  questo  cam po; bastano  
poche annate econom icam ente buone per p o 
ter rim ettere l ’equilibrio tu rb ato  nella  fer ti
lità  della terra. D ’altra parte sta  d i fa tto  ohe 
i fenom eni b ioch im ici della fertilità  della  terra  
si svolgono con m olta  len tezza , onde la defi
cienza di concim azione di u n  anno non  si 
ripercuote im m ediatam en te; c ’è u n  certo m ar
gine di tem po in  cui si può provvedere a r ip ri
stinare le  condizion i e ev itare  il danno.

L ’altro fenom eno che m erita  a t te n z io n e , è 
la contrazione del patrim onio zootecn ico . Gli 
agricoltori, pressati dai deb iti, dalla necessità  
di pagare le  im p oste , la  m ano d ’opera, o 
quanto altro occorre a ll’A zienda, hanno v e n 
duto non  solo il prodotto  carne d e ll’a im ata , 
m a anche parte  del patrim onio zootecn ico , 
quindi hanno liqu idato  una parte  del proprio  
patrim onio e di quello della  N azione.

A  determ inare questo  fa tto  grave ha con 
corso anche l ’annata  speciale: la  s icc ità  con  
la m ancanza di foraggi. Si d eve a q u esta  n eces
sità  di vedere se il prezzo del b estiam e sui 
m ercati è sceso bassissim o e se i sav i p ro v v ed i
m en ti del G overno non sem pre hanno raggiu nto  
com p letam en te  lo scopo di sostenere il m ercato.

I  m ercati sono m igliorati: è b asta to  l ’a n n u n 
cio di p rovved im en ti g o vern ativ i per tr a tte 
nere quegli agricoltori che avevan o  ten denza  
a vendere il Toro patrim onio, m a la situazione  
è sem pre grave.

Terzo fenom eno da prendere in  esam e: per  
le  n o te  ragion i di m ercato, v i è una n o tev o le  
contrazione, com e è s ta to  in d ica to  dal M i
n istro e anche dal R elatore, nella  co ltivazion e  
delle  p ian te  ita lia n e  da rinnovo; sop ra ttu tto
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barbabietole, canapa, pom odoro, tabacco  eec. 
La contrazione delle cu lture da rinnovo ind ica  
un possib ile  abbassam en to  del tono di fer ti
lità  della terra, in  quanto è n oto  che queste  
co ltivazion i sono im portanti, non  solo per il 
valore del prodotto  che danno a ttu a lm en te , 
m a anche per il m iglioram ento che inducono  
nel terreno.

Tra tu tte  le  p ian te  da rinnovo ita lia n e , la  
sola che non subisce contrazion i e che in  
segu ito  a i p rovved im en ti del G overno potrà  
estendersi, è la  coltura del granoturco. Ma 
non b isogna dim enticare che, agli effetti della  
fertilità  della terra, la cu ltura del granoturco  
è la  p iù  povera. È  ev id en te  che continuando  
così, peggio ancora se si accen tu asse  la  con 
trazione d e ll’uso dei concim i chim ici, la  fer ti
lità  della terra potreb be avere un  ñero colpo e 
la produzione dim inuire.
■ Conscio di questo  pericolo, il G overno fa 
sc ista  ha a d o tta to  e sta  preparando p r o v v ed i
m en ti in tes i da u n  la to  a sostenere i prezzi, 
d all’a ltro  a ridurre le spese. Sarebbe snperñno  
che rip etessi qui l ’elenco e il com m ento  delle  
p rovvidenze govern ative  a  favore del grano, 
del granturco, del riso, delle carni, del v ino , ecc.; 
i van tagg i g ià  ratizzati e quelli che lo saranno  
dalla riform a di tr ib u ti lo cab; g li a iu ti per le  
opere d i bon iñca  e quelli per il credito agrario. 
Gli agrico ltori debbono essere e sono grati al 
G overno fa sc ista  degli a iu ti che porge loro 
ed insiem e a loro a lla  fon d am en ta le  ricchezza  
della ISTazione; m a nessuno può seriam en te  
sperare che la  crisi possa  essere superata  im m e
diatam ente: trop pe e troppo com p lesse  sono  
le cause della  crisi e i  suoi rapporti con tu tta  
la  com pagine della  v ita  n azionale  e con  la  
situazione econom ica  e ñnanziaria  di tu tto  
il m ondo. B isogna , in  questo  m om ento , non  
pretendere d i superare la  crisi m a a cco n ten 
tarsi di arrestarla e assistere  g li agricoltori 
aiutandoli in  t u t t i  i m od i ad  u lter iorm en te  
resistere. È  certo che qualunque sacrifìcio  
si faccia  per essi, quando vad a  a  van ta g g io  
loro e non degli ab ili in term ed iari specu latori, 
non è perso, m a v a  tu tto  a d iretto  v a n tagg io  
della ìfa z io n e . ’

E per resistere, óltre, al sostegno dei prezzi 
e alla riduzione delle spese, bisogna dare agli 
agricoltori il valido aiuto del credito, non di- 
îïienticando che, nelle condizioni attuali, l’agri

coltura p iù  che m ai non  può dare ai cap ita li 
in v e stit i nelle  aziende una fru ttu osità  pari al 
tasso  di in teresse  che il prestatore del denaro  
oggi richiede.

Ma non b asta  che l ’agrico ltura  resista  senza  
retrocedere nella  sua funzion e produttiva:  
bisogna che l ’agricoltura proceda anche verso  
il suo perfezionam ento; b isogna razionalizzare  
la produzione sia per svincolare l ’I ta lia  dalla  
soggezione verso a ltr i paesi, sop ra ttu tto  per i 
p rod otti alim entari, sia  per abbassare i costi 
di produzione. L ’abbassam ento  dei costi con 
sen te  di m eglio resistere e di superare la  crisi 
e facilita  la  conq idsta  dei m ercati esteri per i 
p rod otti esportab ili e specia lm en te  per quelli 
ortofru ttico li ed agrum ari, che rappresentano, 
più  che la speranza, la  certezza, e la  sola  cer
tezza, di sanare la  nostra bilancia  com m erciale.

V i è m olto  lavoro da fare anche perchè v i  
sono non  poch i errori del passato  da correg
gere. O rganizzare razionalm en te la produzione  
non è com pito  che si possa  asso lvere con il 
solo m ezzo pur va lid issim o e, sop ratu tto  in  
ItaliUj g loriosam en te  afferm atosi, della  istru 
zione professionale  e d e ll’assisten za  tecn ica  degli 
agricoltori. È  necessario tog liere g li agricoltori 
dal loro iso lam en to , dal loro vecch io  in d iv i
dualism o, r iunendoli nelle  loro organizzazion i 
cooperative ed econom iche, cosicché ciascuno  
sen ta  d irettam en te , a ttraverso  i suoi in teressi 
quotid ian i, i  rapporti che intercorrono tra la  
sua funzione di produttore e l ’am biente vasto  
e vario  al quale i p rod otti stessi sono d estin ati. 
B isogn a  che gli agricoltori, m assa di m ilion i 
di uom in i e quindi di m ilion i di m en ti d irettive , 
si organizzino perchè, tu te lan d o  i loro in te 
ressi co lle ttiv i, possano avere la  chiara nozione  
di qu esti in teressi e  concorrere efficacem ente  
a form are e a consolidare g li in teressi superiori 
della  Inazione.

S. E . E a in er i nella  sua relazione dà n o tiz ia  
delle organizzazion i econom iche degli agrico l
tori e precisam en te  n e ll’a llegato  E  della  re la 
zione. È  bene che il Senato  sappia  quali sono  
g ii sforzi che g ii agrico ltori ben  g u id a ti stanno  
facendo, e  che hanno in ten sifica to  n el E eg im e  
fasc ista , e quali r isu lta ti van n o  otten en d o .

P osso  aggiungere, com e paren tesi, che r isu lta  
p ersonalm ente a m e, per rapporti d iretti, ohe 
l ’esportazione dei p ro d o tti orto fru ttico li i ta 
lian i, regolata  d a ll’organizzazione coop erativa
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(legH agricoltori, ha fa tto  la  conquista  m orale  
del m ercato inglese che era quasi com jileta- 
rnente perduto per i prodotti ita lian i. Se noi 
potrem o organizzare efficacem ente (e effica
cem ente vuol dire col loro consenso e coi m ezzi 
necessari) gli agrum icultori, siam o certi di 
conquistare il m ercato inglese che era sta to  
quasi perduto.

Sono p ienam ente consenziente con l ’on o
revole K anieri quando chiede, a pag. 12 della  
sua relazione, che la situazione dei consorzi 
agrari (ed egli in ten d e certam en te tu tte  le  
organizzazioni che fanno capo o si d ispongono a 
far capo alla F ederazione ita lian a  dei Consorzi 
agrari) sia confortata  da un  p rovved im ento  
di carattere finanziario. A  questo proposito, 
m i sem bra opportuno ricordare qui che nel 
V eneto, ove la cooperazione agricola ha  
salde basi, le Casse di risparm io, riu n ite  nel 
loro o ttim o  Is titu to  federale, hanno recen
tem en te  deliberato che il credito di esercizio  
agli agricoltori deve essere fa tto  possib ilm ente  
sem pre in  natura o su pegno per p rod otti che  
passino, n e ll’acquisto  o nella ven d ita , a ttra 
verso i consorzi agrari o le cooperative che  
fanno capo alla  F ederazione dei Consorzi agrari.

Q uesto è un esem pio pratico della collabo- 
razione spontanea che sorge fra g ii I s t itu ti  
che esercitano il Credito agrario e g ii organism i 
econom ici degli agricoltori.

Ora per organizzare tu tto  questo occorrono  
i m ezzi: per costruire i m agazzin i da grano, 
per costruire le cantine sociali o le la tterie  
sociali, per fare gii essiccato i cooperativ i, per 
fare i centri di raccolta  e di prerefrigerazione  
dei p rod otti ortofru ttico li. P er tu tte  queste  
costruzioni e iier l ’esercizio di queste aziende  
occorrono i m ezzi. Si può chiederli, in  questo  
m om ento , agli agricoltori?

O ttenere il credito per le cooperative, anche  
quando sono in  nom e co lle ttivo  e a resp onsa
b ilità  illim ita ta , è d iven ta ta , cosa m olto  d if
fìcile.

B isogn a  asjiettare tem p i m igliori ?
Ma il « tem po m igliore », parlando da F a 

scista , non è quello in  cui è p iù  facile  fare; è 
quello in  cui il fare è p iù  urgente per il bene  
della  ISTazione.

O norevoli Colleghi, il tem po m igliore è pro
prio questo, perchè m ai com e ora è sta to  n eces
sario ridurre la d istanza  econom ica  tra  i

prezzi a ll’agricoltura e i prezzi al consum atore, 
m ai com e ora è sta to  necessario disciplinare  
le produzioni perchè, abbassando il costo  di 
produzione, ridueendo le spese di trasporto e 
di interm ediari nonché le perd ite  per scarti, 
si possano aprire le v ie  del m ercato estero e 
allargare il consum o interno. In o ltre  nei r i
guardi d e ll’esportazione è asso lu tam en te  n e
cessario non perdere le posizion i con q u ista te  
sui m ercati; anzi bisogna conquistarne di 
nuove, anche se ciò richiede qualche tem p o 
raneo sacrifìcio. Guai a noi se, com e esporta
tori, ci lasciam o sopraffare dai nostri concor
renti, in  questo  m om ento!

A nche qui, dunque, è questione di credito.
I l Sottosegretaria to  della bonifica in tegrale  

realizza una vecch ia  aspirazione dei bon ifica
tori, cioè l ’organo unico che soprassiede alle  
bonifiche. Q uando proponem m o questo organo  
unico, esprim em m o il sem plice desiderio che 
esso fosse collocato  presso il M inistero di agri
coltura; oggi, dopo l ’esperienza di a lcun i anni 
e sop rattu tto  a lla  prova del fuoco di quanto è 
avven u to  nel dopo guerra e n e ll’a ttu a le  s itu a 
zione, b isogna afferm are riso lu tam en te  che  
l ’organo govern ativo  unico, che presiede ai 
problem i della  bonifica, deve asso lu tam en te  
essere un  organo del M inistero di agricoltura.

L ’esperienza ha d im ostrato  quanto sia vero  
che non si fa  l ’in teresse  della N azione, e specifi
cam ente quello d e ll’agricoltura, se non  si ha  
sem pre presen te che lo scopo della bonifica  
è puram ente e sem plicem en te uno scopo eco- 
nom ico-agrico lo . Gli errori com m essi in  con se
guenza della v ision e, sia pure tecn ica , m a u n i
la terale dei prob lem i della bonifica, peggio  
ancora quelli com m essi per l ’incom prensione  
delle conseguenze econ om ico-agrico le  di quan
to si faceva , questi errori em ergono ogni 
giorno di più.

I  recenti p rovved im en ti, che è in u tile  io 
esponga, e sop ra ttu tto  l ’indirizzo che il S o tto 
segretariato  persegue n e ll’opera sua, d im o
strano com e si v a d a  sem pre p iù  adeguando  
l ’azione dello S ta to  a lle  esigenze veram en te  e 
sanam en te econom ico-agrico le . I l farraginoso  
affluire di progetti di n u ove  grandiose opere 
di bonifica e di irrigazione è sta to  arginato  
dai decreti 27 luglio  è 28 dicem bre. I l  .sotto- 
segretario di S ta to , on. Serpieri, si rende sem 
pre p iù  benem erito  resistend o a  tu tte  le  m on-
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ta tu re  dei faeilon i e a tu tte  le  pressioni d i 
in teressi locali, onde im pedire che si continu i, 
com e qua e là si era com inciato , a p rogettare e 
ad in iziare bonifiche, irrigazioni e appod era
m en ti senza la  sicurezza del fine econom ico.

È  m olto  facile  preparare dei progetti, m a  
quando si è speso bisogna pure che il cap ita le  
sia rim unerato e rim borsato da qualcuno, e 
se questo  qualcheduno non  può essere l ’agri
coltore, perchè andrebbe in  m alora, vu o l dire 
che tu tta  la c o lle ttiv ità  nazionale  deve so p 
portare l ’in u tile  spesa.

N on  è con sen tito  sognare di arrivare sem pre, 
im m ediatam en te, a ll’u ltim a  fase  della  bonifica  
in tegrale, cioè a ll’appoderam ento. B isogn a  pro
cedere con d iscernim ento, con cautela  pratica  e 
anche con la  necessaria  gradualità . D iversa-  
m en te  si è certi di fare enorm i spese che poi 
non  corrispondono a lle  possib ilità  di rendita.

I l  com p letam ento  delle opere fon d am en ta li 
di bonifica -  cioè la  sistem azion e di tu tt i  i 
terreui, di tu tt i  i fabbricati, degli im p ian ti 
arborei, ecc. - anche se esegu ito  con gradualità , 
richiede l ’in vestim en to  di cap ita li che, com e  
per le  case e per i fabbricati, non  danno il 
loro fru tto  che len ta m en te  e lim ita tam en te , 
specia lm ente nelle  a ttu a li condizioni. O nde è 
anche qui necessario esam inare i l  problem a  
del credito.

In  conclusione, i tre p u n ti a i quali ho accen 
nato  -  resistenza  degli agrico ltori in tesa  ad  
im pedire la  contrazione della  produzione, orga
n izzazione delle produzioni agricole per la  d i
scip lina della  produzione e per la  v en d ita  dei 
p rod otti a ll’estero, bonifica integrale' -  hanno  
tu tti, com e necessità  im m ed iata , il credito.

In  tem p i norm ali d eve bastare a ll’agrico l
tore, anche lim ita tam en te , il cred ito  per il 
m iglioram ento fondiario, specie quando v i  è 
il contributo dello S ta to . II  cred ito  di esercizio  
norm alm ente dovrebbe essere considerato una  
eccezione. Ma a ttu a lm en te  non  siam o in  tem p i 
norm ali. O ggi s ’im pone la  urgenza di m ettere  
a disposizione degli agricoltori i  cred iti n eces
sari ai loro eccezionali b isogni, a con d iz ion i per 
quanto p iù  è possib ile  favorevo li.

I l G overno fa sc ista  ha p rovved u to , con una  
serie di p rovved im en ti, ad a iu tare gli agrico l
tori anche in  questo  cam po, con con trib u ti per le  
opere di bonifica agraria, con trib u ti nella  s is te 
m azione dei d eb iti onerosi, con tr ib u ti f  favore
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degli agricoltori benem eriti. Sono qu esti non  
solo a iu ti d iretti, in  quanto lo S ta to  riconosce di 
doversi accollare una parte  della  spesa che  
corrisponde a ll’u tile  della  N azione, m a anche  
sono un  m ezzo va lid issim o col quale l ’agrico l
tore, scontando l ’an n u alità  di contributo  s ta 
ta le , può p iù  facilm en te  o tten ere  il m utu o n e 
cessario a far fron te a i suoi im pegn i anche nella  
a ttu a le  sva lu taz ion e  delle sue terre.

U tili agli agricoltori sono anche le d isp osi
z ion i per le  quali i consorzi di bonifica possono  
eseguire opere di m iglioram ento agrario di 
sp ettan za  ai p rivati, coprendo i m u tu i n eces
sari con la  garanzia  del priv ileg io  proprio alle  
opere d i bonifica; u tile  è la  d isposizione che  
con sen te  di considerare opere di bonifica  
in tegra le  anche le  costruzion i e g ii im p ian ti 
cooperativ i per la conservazione, la trasform a
zion e e la  v en d ita  dei p rod otti del suolo; u tile  
agli agrico ltori è il cred ito  agrario esercita to  a 
tasso  di favore .dagli I s t itu t i  specia lm en te  
au tor izza ti a questo  scopo. Senonchè da un  
la to  sono em erse non  poche difficoltà per la  
sovrapposizione dei priv ileg i a lle  ip o tech e  e, 
d a ll’altro, sono sorte delle difficoltà circa il 
valore delle garanzie e circa la  d isp on ib ilità  dei 
m ezzi necessari a far fron te alle crescenti r i
ch ieste  degli agricoltori.

I l prob lem a dei rapporti tra garanzia e ip o 
teca  ha un la to  giurid ico assai im portante, che  
è certam en te  oggetto  d ’esam e da parte  deH’ono- 
revo le  M inistro della G iustizia.-

Ma ha anche u n  la to  pratico , in  quanto  p o s
sono essere m essi in  difficoltà m ateria li g li I s t i 
tu ti m u tu an ti, e può em ergere, com e em erge, 
qualche difficoltà e qualche grave in con ven ien te  
nel passaggio  di proprietà della  terra.

N o n  posso entrare in  partico lari, che ci 
farebbero perdere m olto  tem po; accenno solo al 
fa tto  che, m en tre le ip o tech e  sono regolarm ente  
trascritte, e quind i n o te  a chi facesse  n u ov i 
p restiti garan titi o a chi acq u istasse  la  terra, 
i pr iv ileg i dei quali si parla non  sono trascr itti 
e possono sopraggiungere im p rovv isi a colpire  
in  tu tto  o in  parte  il  va lore pratico  delle  
ip o tech e.

N o n  può quindi far m erav ig lia  se qualche  
is t itu to  di credito è r ilu tta n te  a concedere  
m u tu i sui terreni in c lu s i n ei com prensori di 
bonifica in tegrale. H o  g ià  accen n ato  a lle  d if
fico ltà  che si incontrano per stipu lare m u tu i da
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parte  (l(41c cooperative di agricoltori. Preciso 
che la coox)erative hanno poco capitale azio
nario, e non possono averne di per garan
tire  i m ntni. Le cooperative in  nome collettivo 
offrono timori ca in ente una garanzia solidissima, 
m a non molto valida nella realtà.

tu  fattoi, posto che un  is titu to  abbia concesso 
un  mutuo, poniamo di un  milione, ad una 
(‘oopi^rativa in nome collettivo, a responsabi
lità illimitata., e ((uesta sia costretta  a liquidare 
in regimii fallimentare, P ls titu to  dovrebbe: 
o prendersi da (*iascun socio una porzione di 
te rra  pari al valore del debito di ciascuno, o 
juayndersi t ut ta  la proprietà di uno, di due o di 
tre  soci, lasciando a (piesti la briga di rivalersi 
sugli altri. Nel primo caso, si avrebbe una 
proprietà ' sm inuzzata, di diffìcile realizzazione; 
nel se(‘ondo caso si farebbe u n ’azione moral- 
ment(‘. cattivi ssim a .

Per (pianto riguarda la dis|)onibilità per 
far fronti^ alle richieste degli agricoltori, è 
opportuno osservare che, con un minore incasso 
(li sette m iliardi in due anni, con oltre nove 
milioni di (l(d)iti fra ipotecari e flu ttuan ti, è 
ben diflicih^. che gli agricoltori, pur tan to  tra d i
zionalm ente fedeli ai loro impegni, possano 
pagare le annualità  e far fronte alle scadenze 
cambiarie.

Gli Is titu ti, sia per l ’a lta  comprensione dei 
loro am m inistratori, sia per ragioni pratiche, 
evidenti, hanno tendenza a concedere dilazioni.

Di fa,tto, -mettere a ll’asta  la te rra  degli agri
coltori che non pagano l’annualità  dei m utui, 
vuol dire far precipitare, al disotto del lim ite 
di ogni più p rudente  valutazione, il prezzo della 
t(uu‘a, e, specialm ente per i m utu i concessi 
]>rima del 1930, vorrebbe dire la realizzazione 
di un im porto inferiore all’im porto dei m utui, 
rovinando gli agricoltori a tu tto  vantaggio 
degli speculatori che potrebbero intervenire 
nidi’affiorare la te rra  in  questo momento.

P are  gli a tti  a carico degli agricoltori, che 
non pagano le cam biali alla scadenza, Amol 
dire sequestrare i p rodo tti o, più spesso, le 
scorte a prezzi roAnnosi d ’asta; Amol dire 
m ettere gli agricoltori in  condizioni sempre 
più diflicili.

Dilazionare, in questi casi, è quanto  di 
meglio si possa fare, m a ciò significa im m obi
lizzo di capitali e quindi maggiore difficoltà 
a concedere nuovi prestiti.

Non intendo fare qui alcuna proposta con

creta, intendo solo di esporre il problem a 
nella sua cruda realtà  per pregare il Mi
nistro dell’agricoltura di volerlo esaminare 
a fondo. U na organizzazione integrale ed 
arm onica del Credito agrario non è un  sogno 
irraggiungibile; l ’esempio dell’Is titu to  im m o
biliare, che ha nettam ente  distinto le due fun
zioni di prestito  a breve e sicura scadenza e 
d ’investim enti, è ricco di insegnam enti, visto 
che, per sostenere l’agricoltura, bisogna pur 
tener presente il fa tto  reale che il credito di 
esercizio, esigendo dilazioni e non potendosi 
ferm are, rappresenta in realtà  un investim ento 
che non è un m utuo, m a tu tta v ia  perde la 
sua caratteristica  di credito a breve e sicura 
scadenza.

Io ho la ferm a conA^inzione, più che la spe
ranza, che un ordinam ento integrale, razio
nale del credito agrario fondiario e di esercizio, 
opportunam ente controllato dal Governo fa 
scista, a iu ta to  nei lim iti delle possibilità di 
liilancio, richiam erebbe verso gli investim enti 
agricoli e verso il credito a breve scadenza, 
destinato a ll’agricoltura, la fiducia dei rispar
m iatori.

I risparm iatori, anche quelli rurali, purtroppo 
hanno avuto severe lezioni che debbono averli 
ben persuasi del pericolo contenuto nelle aspi
razioni e nelle promesse di a lti fru tti per inve
stim enti speculativi. La disponibilità di denaro 
non m anca in  Ita lia  e, d a ta  la contrazione di 
alcune attiAÙtà eccessivamente, dirò così, m o
derne, (leve p iu ttosto  aum entare. Quello che 
ostacola è la sfiducia dei risparm iatori. Ebbene, 
bisogna riaccendere la fiducia specialm ente 
verso la terra , il (3he non si sem bra diffìcile. 
D opotu tto  resta  sempre vero, anzi è più che 
m ai vero, che l ’agricoltura, se non può piagare 
il denaro ad a lti tassi, appunto  perchè non è 
una speculazione rischiosa, rappresenta  l ’inve
stim ento più sicuro e quindi più tranquillo. 
Qualche eccessivo entusiasm o, qualche isolata 
tendenza speculatiA^a vi è s ta ta  anche nel campo 
dell’agricoltura ed ha  avuto  orm ai la sua 
punizione, forse anche eccessiva; m a la g ran 
dissim a maggioranza, si può dire la to ta lità  
degli agricoltori italiani, è sempre salda nella 
sua prudenza; progredisce, migliora se stessa 
e la terra , aum enta  la ricchezza, quella vera, 
che dalla te rra  si esprime, m a resta  sempre 
profondam ente e sanam ente rurale.

D ’a ltra  p a rte  i risparm iatori facilm ente si
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persuaderanno che tu tto , nel mondo in crisi, 
può arrestarsi; m a la produzione agricola no! 
Perchè, qualunque sia la soluzione della crisi 
mondiale e le fasi, anche acutissime, di questa 
crisi, una cosa è certa: che si può stare senza 
tu tte  le belle ed anche utili cose che la civiltà 
m oderna ci offre, si possono far tacere tu tt i  
i bisogni, contrarre tu t t i  i consumi, si può 
stare un  anno o due senza farsi un  abito nuovo 
e cam m inare con le scarpe ro tte, ma, dopo tre  
giorni, non si può più stare senza mangiare. 
L ’agricoltura è la produttrice  degli alim enti e 
non può fermarsi. Se si fermasse, i risparm ia
tori italiani, che hanno il buon senso italico e 
lo capiscono, se si fermasse, dico, e mancassero 
gli alimenti, cosa varrebbero, più i risparm i 
accumulati'?

Chiudo ricordando una delle fondam entali 
affermazioni del Duce: « l ’agricoltura deve oc
cupare il primo piano della v ita  nazionale». In  
questa affermazióne è una profonda, immensa 
verità; in  questa affermazione è riun ita  la 
sapienza del passato alla visione geniale del- 
Pavvenire. Gli Ita lian i m editino su questa 
affermazione! { A p p la u s i) .

D I FEA SSIU ETO . Dom ando di parlare. 
P E E S ID E hiT E . ISTe ha facoltà.
D I EEA SSIIi'ETO . Mi lim iterò, onorevoli 

colleghi, a richiam are il benevolo esame del
l ’onorevole m inistro dell’agricoltura e delle fo
reste sopra alcune zone della Toscana, p ro d u t
trici di vini tipici, le quali, a causa della fillos
sera, si sono tro v a te  ad avere in questi ultim i 
anni d is tru tto  gran  p a rte  deh loro patrim onio 
viticolo.

Per rendersi esatto  conto delle critiche con
dizioni dei ru rali di quelle zone, occorre tenere 
presente che il vino rappresenta, per la grande 
maggioranza delle aziende collinari della To
scana, il 50 % del prodotto  lordo vendibile 
delle medesime, quando non raggiunga il 60 % 
e m agari lo superi. Ora, nelle plaghe più  in ten 
sam ente colpite, la produzione è r id o tta  a un 
quinto di quella che era nel passato. Se a 
questa notevole riduzione si aggiunga il t r a 
collo subito dai prezzi del vino, è evidente 
quale colpo tu tto  ciò p o rti a ll’economia delle 
aziende. E o n  solo viene a  sparire, dato il 
carico delle im poste, qualsiasi reddito  per il 
proprietario, m a in a ltre tta n te  disagevoli con
dizioni si trovano alla loro volta  i coloni, non

ricavando più dai poderi le disponibilità neces
sarie per provvedere ai bisogni della famiglia. 
Sono costre tti ad indebitarsi sempre più di 
anno in anno verso il proprietario , indeb ita
m ento che ha per forza di cose un lim ite e 
ad ogni modo po rta  ad un  arresto  completo 
di ogni progresso agrario.

Le conseguenze più gravi sono poi quelle 
dell’abbandono dei poderi o di una sensibile 
riduzione nel num ero dei com ponenti delle 
famiglie coloniche, venendo sp in ti i giovani ad 
andare a cercare lavoro nelle c ittà , accre
scendo l ’urbanesim o o a ltrim en ti a trasfo r
m arsi in braccianti agricoli, vera causa di de
bolezza per l ’economia agraria  toscana.

D ata  l ’im portanza del problem a, s tre tta - 
m ente cònnesso a così im portan ti questioni di 
ordine economico e demografico-sociale, è vera
m ente m eritevole di lode l ’Is titu to  nazionale di 
economia agraria  per avere recentem ente p u b 
blicata u n ’interessante monografia, scritta  con 
profonda com petenza in m ateria  dal do tto r 
Mario B andini dell’Is titu to  superiore agrario e 
forestale di Firenze, nella quale sono appunto  
illu stra ti gli aspetti economici della invasione 
fillosserica in Toscana.

Dopo averla le tta , vien fa tto  di chiedersi se 
è ammissibile che proiirio oggi, m entre in 
tu t ta  l ’Ita lia  si s ta  svolgendo, con fervida 
a ttiv ità , un  fecondo lavoro di bonifica integrale, 
vi possano essere delle te rre  in Toscana, con 
una densa popolazione agricola legata ad esse 
da vincoli secolari, le quali rischino, per ab 
bandono dei lavoratori, di essere rid o tte  incolte 
o a magro pascolo, Q ualora non si prevenisse 
il pericolo, ora che ne siamo semjjre in tem po, 
si rischierebbe di giungere a u n ’assurd ità  di 
questo genere: di dovere tra  qualche anno, 
andando incontro a una spesa di gran  lunga 
maggiore, includere nell’elenco dei com prensori 
di trasform azione fondiaria delle plaghe che, 
fin qui, hanno rappresen tato  un  m irabile esem
pio di ciò che possa una  fa ttiv a  collaborazione 
tra  p roprie tari e coloni per ridu rre  a coltura 
intensiva delle terre, sebbene queste non siano 
favorite dalla na tu ra .

O ltre che ciò sarebbe in perfetto  con tra 
sto con la politica di ruralizzazione, di incre
m ento demografico vo lu ta  da ll’onorevole Capo 
del Governo, non va altresì dim enticato quale 
tenace lavoro secolare, quale ingente apporto
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di (‘apitali sia occorso per gli im pianti di v iti
di olivi sulle colline toscane. F u  uno sforzo 

ammir(*,vole, iniziato da quei banchieri e mer- 
{•anli fiorentini, arricchiti nelle a rti maggiori, 
i quali, d iventati proprietari terrieri, profon- 
deva.no i loro denari, quasi con senso artistico, 
nelPabbellire di piantagioni le brulle colline del 
contado. Fu pure uno sforzo ammirevole iniziato 
da oscura gente della cam pagna, tendente ad 
elevarsi al di sopra di q uelli che erano s ta ti fino 
allora considerati servi della gleba, tan to  è 
vero che appunto  da quei tem pi, fine del x ii 
e inizio del x n i  secolo, si hanno i prim i accenni, 
come pattu izioni tra  gente libera, di quel p a tto  
di m ezzadrìa, x>retta creazione toscana, che 
doveva in seguito costituire il fondam ento prin- 
ci])ale j)er la trasform azione agraria d e lfin te ra  
regione.

Lasciare che tu tto  questo lavoro di vera e 
propria bonifi ca vada d istru tto , sarebbe un  im 
perdonabile errore: tan to  più grave in quanto, 
tranne  in pochi casi, non sarebbe possibile di 
modificare sostanzialm ente e con profitto eco
nomico l ’a ttu a le  assetto delle aziende collinari 
della Toscana.

La coltivazione del grano, quella delle p iante 
di rinnovo, delle foraggere con conseguente 
increm ento del patrim onio zootecnico, potranno 
essere m igliorate; ma non sostituirsi, per il 
loro reddito  e per largo impiego di mano 
d ’opera colonica, alla vite, la quale, in tu t t i  
i te rrito ri dove si producono dei vini tipici, 
(pielli appunto  dei quali ci interessiam o, r i
m arrà  sempre la p ian ta  principale. FTè è da 
ritenersi, per un  complesso di m otiv i che 
sarebbe troiipo lungo di esporre, vi possa 
essere convenienza per gli agricoltori di dette  
zone di produrre, con criteri industriali, uva  da 
tavola e fru tta . Anderebbero, con esito incerto, 
incontro a spese di im pianto maggiori di quelle 
necessarie per rim ettere  in pieno assetto la 
produzione vinicola, orm ai accred ita ta  e la r
gam ente a ttrezza ta .

Nella loro grande m aggioranza i p roprietari, 
per quel profondo atfetto  alla te rra  di cui in 
Toscana hanno dato sempre prova, si sono 
sforzati, finché i prezzi del vino lasciavano 
delle disponibilità finanziarie alle aziende, di 
contrastare, con nuovi im pian ti di v iti su 
piede americano, i danni p ro do tti da ll’inva
sione fl-llosserica.

Nella sola provincia di Firenze si può cal
colare che le ricostituzioni superino i 30.000 
ettari. Ci si può fare u n ’idea delle ingenti 
somme occorse quando si tenga conto che il 
costo di ricostituzione dei v ita ti su piede am e
ricano si aggira dalle 4 alle 6 lire per p ian ta  e 
quindi am m onta dalle 8 alle 10 m ila lire per 
ettaro  nella coltura prom iscua e dalle 15 alle 
25 mila lire in  quella specializzata.

P u r troppo l ’a ttu a le  crisi ha p o rta to  a  un 
rallentam ento sensibile nell’opera di ricosti
tuzione. M entre nel 1929, sempre in  provincia 
di Firenze, furono p ian ta te  circa un  milione e 
mezzo .di viti, nell’anno successivo la cifra si 
ridusse a meno di un  quarto. Nel 1931 si è 
avuto  invece un  leggero increm ento nelle nuove 
piantagioni. Ciò è specialm ente dovuto a che 
i proprietari, dando prova di com prendere le 
necessità del mom ento e aderendo agli inv iti 
degli organi del P a rtito  e della Federazione 
degli agricoltori, si sono sforzati, a costo di 
sacrifizi, di com battere la disoccupazione e di 
venire in soccorso, con compensi per lavori 
straordinari, alle famiglie p iù  bisognose delle 
aziende.

Per dim ostrare la necessità di provvedere 
a un intenso lavoro di ricostituzione bastano 
poche cifre. Secondo i da ti raccolti dalla C at
ted ra  am bulante di agricoltura di Firenze nel 
compilare il nuovo catasto  agrario, risu lta  che 
il num ero delle v iti oggi in  quella provincia è 
rido tto  a 80 milioni, in  confronto dei 126 esi
s ten ti nel 1910. D alla fillossera è stato  dunque 
d is tru tto  un  terzo del patrim onio  viticolo e 
ciò senza tener conto delle nuove piantagioni 
fa tte  su piede am ericano in questi u ltim i anni. 
La perd ita  in prodotto  vino si può calcolare 
annualm ente dai 50 ai 60 milioni. Quando poi 
si tenga presente esservi, sempre secondo i 
rilevam enti eseguiti per il nuovo catasto, circa 
a ltr i 40 milioni di v iti già fortem ente danneg
giate dalla fillossera e quindi in  via di andare 
d is tru tte , è dato prevedere che la pe rd ita  
annua si' eleverà in  breve tem po a oltre 100 
milioni.

Che le cifre indicate per ta li perd ite  non siano 
esagerate, se ne ha facilm ente la p rova ricor
dando che una v ite  produce in  m edia kg. 1,5 
di uva, corrispondenti a litri 1 di vino, da va lu 
ta rs i al giorno d ’oggi al prezzo di lire 130-140 
al quintale.
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D ato tale  stato  di cose vien fa tto  di chiedersi 
se non sia ginstificato nn  qualche in tervento  
dello S tato  per facilitare e accelerare il lavoro 
di ricostituzione.

Tale lo si dovrebbe ritenere, quando si con
sideri quale grave pericolo di carattere  de- 
mografìco-sociale rappresenterebbe una forte 
rarefazione della popolazione rurale nelle zone 
colpite dalla fillossera.

L ’urgenza di prevenirlo fu anche rilevata u l
tim am ente nel Congresso provinciale del F asci
smo fiorentino, in cui, fra gli a ltri voti, fu ap 
provato il seguente: « che nella grande politica 
agraria iniziata  dal Fascismo per la bonifica e la 
redenzione del territorio  nazionale sia ten u ta  
nel giusto valore la necessità di a iu tare  e p ro 
vocare la ricostituzione viticola delle zone col
pite dalla fillossera, e specialm ente nelle zone di 
vini tipici come il Grevigiano e il Sancascia- 
nese

Se a prim a v ista  il problem a può sem brare 
abbia soltanto carattere  di interesse particolare 
per lim ita ti territo ri, effettivam ente non è cosi. 
A ltrim enti non mi sarei permesso di p rospet
tarlo in questa Assemblea.

D isgraziatam ente la superficie dell’Ita lia  è 
ris tre tta  in confronto della sua popolazione. 
Per questi m otivi m entre presso altre  nazioni 
è dato, m i si perdoni la b ru tta  parola, di razio
nalizzare l ’agricoltura con l ’usufruire il più 
possibile di macchine, tenendo in seconda linea 
la necessità di adoperare larga m ano d ’opera, 
da noi invece non è lo stesso. Dobbiam o sì 
con mezzi meccanici perfezionare il lavoro 
umano, liberarlo da tu tto  quanto non rapp re
senta un  u tile impiego della sua energia, valo
rizzare in una parola il fa tto re  uomo nei lavori 
dell’agricoltura; m a tenendo sopra tu tto  p re
sente di dover risolvere un grave compito, 
quello che u n  num ero sempre crescente di 
lavoratori trov i modo di ricavare dalla te rra  
i mezzi per po te r vivere.

Sono specialm ente le colture arboree da 
frutto , e tra  queste in prim o luogo la vite, quelle 
che danno la possibilità di im piegare profi
cuamente, di stringere stabilm ente alla te rra  
non tan to  il singolo lavoratore, quanto  l ’un ità  
famigliare, elemento fondam entale per in ten 
sificare la ruralizzazione. I l m an tenere  in 
efficienza la v itico ltu ra  in  tu tte  quelle località, 
dove non vi sia convenienza di sostitu irla  con

altre  sia dal punto  di v ista  economico, sia da 
quello demografico-soeiale, rappresen ta  dunque 
una vera e propria  necessità, dato che ci dob
biamo preoccupare di utilizzare al massimo 
grado tu t ta  l ’estensione del nostro suolo.

In  quelle zòne poi della Toscana, di nobilis
sime tradizioni per la produzione dei vini tipici, 
la v itico ltu ra  m erita  di essere difesa anche sotto 
un punto  di v ista  di interesse economico n a 
zionale, in quanto  è necessario di aum entare 
le nostre esportazioni di p rodo tti agricoli, 
valorizzandole sempre piu dal fato della q u a 
lità. JSTei riguardi dell’esportazione enologica 
sono senza dubbio i vini veram ente degni di 
essere denom inati « C hianti » (senza per questo 
volere en trare  nella d ib a ttu ta  questione del 
più o meno esteso territo rio  a i cui p ro d o tti sia 
applicabile ta le  denominazione) quelli che più 
di tu t t i  hanno incontrato  e incontrano il favore 
dei consum atori esteri. C ostituirebbe dunque 
un danno non indifferente per l ’economia n a 
zionale, con la perd ita  di m ercati faticosam ente 
conquistati, se la loro produzione venisse ad 
essere dim inuita e peggiorata.

Mi lim iterò ad  accennare, non volendo d i
lungarm i di troppo, a u n ’a ltra  dannosa rip e r
cussione nei riguard i di interessi economici. 
I l ridursi cioè o il venire a cessare dell’a ttiv ità , 
con conseguente aum ento della disoccupazione, 
di aziende commerciali e industriali, s tre tta - 
m ente connesse alla produzione enologica, le 
quali in parecchi centri della Toscana hanno 
acqu ista ta  una  notevole im portanza.

Sotto quali forme potrebbe in tervenire un 
concorso dello S tato  1

Eiuscirebbe certo di vantaggio il facilitare 
le operazioni e il tasso per il credito agrario di 
m iglioram ento. Temo però che gli agricoltori 
diffìcilmente in  questo m om ento vorranno r i 
correre al credito, perchè giustam ente preoc
cupati di andare incontro a  indeb itarsi m ag
giorm ente. O ccorrerebbe dunque p iu tto s to  u n  
d ire tto  contributo  dello S tato  per l ’esecuzione 
dei lavori di ricostituzione, di cui potessero 
usufruire anche i singoli agricoltori, senza r i 
chiedere che essi si debbano riun ire  in  con
sorzi, la costituzione dei quali incon tra  spesso 
delle difficoltà assai gravi.

Salvo dunque a ltre  form e m igliori che pos
sano essere proposte d a ll’onorevole m inistro  
dell’agricoltura e delle foreste, v i potrebbe
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essere quella, sempre quando egli ritenga fon
da ta  la richiesta di un  concorso da parte  dello 
Stato, di comprendere, bene inteso entro d e ter
m inati e precisi lim iti, i lavori per la ricostitu 
zione delle zone fillosserate tra  le opere contem 
plate nel nuovo schema di legge unica sulla 
bonifica.

Si tra tte rreb b e  specialm ente di estendere a 
tali lavori i con tribu ti per dissodam enti, af
fossature, sistemazioni di terreni, acquisti di 
esplosivi e di apparecchi a tt i  ad effettuare 
lavori profondi, nonché le sovvenzioni e prem i 
per im pianti di linee elettriche e per l ’impiego 
dell’energia elettrica, conforme alle disposi
zioni contenute in alcune delle leggi speciali 
riguardan ti le opere agrarie fondiarie facol
ta tive , leggi da unificarsi appunto  nel nuovo 
testo  unico.

Ritengo che la concessione di ta li contributi, 
od a ltra  form a di in tervento  statale, sarebbe giu
stificata quando si tenga presente che, come 
norm a nel selezionare le iniziative di bonifica, 
si debba, sono queste testuali parole di S. E. 
Serpieri: « selezionarle  con (criterio della  m a s s im a  
u t i l i tà  naziona le^ ohe n o n  è solo u t i l i tà  econom ica: 
ricordare so p ra ttu tto  i l  fin e  dem ografico  e a n ti-  
urhan istico^ (lucllo cioè d i d a r v ita  a ta li  n u o v i  
o r d in a m e n ti  della  p ro d u z io n e  che assorhano  nel-  
V u n ità  te/rritoriale i l  lavoro d i u n  n u m e ro  m a s 
sim i) d i c o n ta d in i so lid a lm en te  e s ta b ilm en te  a t
tacca ti a lla  terra  ».

E a nuovi ordinam enti, per rispondere sem 
pre più  alle d ire ttive  dell’onorevole sottosegre
tario  per la bonifica integrale, m antenendo 
bensì predom inante la coltura della vite, do
vrebbe essere subordinata  la concessione di 
(pialsiasi contributo  alle aziende delle zone 
fillosserate, ordinam enti del resto già la rga
m ente ad o tta ti in  Toscana per i lavori di rico
stituzione.

Si dovrebbe cioè procedere a nuovi im pianti 
di v itign i soltanto in v igneti specializzati o 
a ltrim en ti in filari, purché questi d is tan ti tra  
loro in  m isura ta le  da perm ettere  di dare un 
m aggiore increm ento in genere alle colture 
erbacee.

'Nei lavori da effettuarsi si dovrebbe poi 
sempre tenere presente lo scopo di dare una 
migliore sistem azione ai terreni, in  modo da 
im pedire i franam enti, il dilagare delle acque; 
di procedere insomma, di pari passo con la

piantagione delle viti, ad una vera e propria 
opera di bonifica delle zone collinari, ricor
dando che la Toscana, anche in  questo campo, 
ha delle nobili tradizioni, collegate ai nomi 
del Eidolfi e del Testaferrata.

Aggiungo u n ’a ltra  condizione, alla quale in 
modo assoluto bisognerebbe subordinare la 
concessione di contributi. L ’essere le aziende 
comprese in un consorzio di vini tipici. Sta 
bene di proteggere la v itico ltura, m a purché 
essa ne sia m eritevole per i suoi prodotti. 
Quando questi siano costitu iti invece da vini 
che ingom brano e deprezzano il m ercato, la 
cosa é ben differente: sarebbe assolutam ente 
da escludersi, senza discussione, qualsiasi r i
chiesta di con tribu ti allo S tato . Questo ha il 
dovere di proteggere la v iticoltura, m a purché 
essa risponda a interessi di carattere  nazionale.

Quando si subordini, entro ta li lim iti, la 
concessione di contributi, è da ritenersi che non 
si dovrebbe andare incontro ad eccessivi aggravi 
finanziari, perchè è lim ita ta  l ’estensione delle 
zone alle quali potrebbero essere accordati, 
purché, bene inteso, si escluda qualsiasi favo
ritism o assolutam ente fuori di luogo.

La m ezzadrìa, onorevoli colleghi, come fu 
detto  l ’anno scorso dall’onorevole Sarrocchi, 
è insostituibile nella regione chiantigiana e, 
possiamo aggiungere, in  m olte altre, perchè 
ha la funzione di custodire le p ian te  arboree 
e specialm ente le viti, patrim onio precipuo della 
nostra  agricoltura. Quando questo patrim onio 
venisse ad essere d is tru tto , cesserebbe per con
seguenza la funzione della m ezzadrìa, condotta  
inesorabilm ente a sparire.

S iffatta possibilità desta nell’animo di noi, 
agricoltori toscani, un  senso di vivo sgomento. 
Ci sentiam o troppo a ttacca ti per tradizione a  
ta le  p a tto  di lavoro, che ci ha permesso, lo 
dico a tito lo  d ’onore per la nostra  regione, di 
distinguerci per un  prim ato , di cui al giorno 
d ’oggi non si tiene, spesse volte, sufficiente
m ente conto di fronte ai risu lta ti che dànno, 
con maggiori produzioni, specialm ente g rana
rie, a ltre  regioni do ta te  di p iù fertili terreni. 
I l p rim ato  è quello di avere una  densa popola
zione di famiglie coloniche, stab ilm ente fisse 
alla te rra  e s tre tte  a noi da vincoli di p e rfe tta  
collaborazione. O ra noi consideriamo come un  
punto  di onore di conservare ta le  p rim ato , 
ben sapendo che esso risponde in  pieno a



A tti Parlamentari 4569 — Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-32 — D ISCU SSIO N I —  TORNATA D EL 10 MARZO 1932

quelle elie sono le d ire ttive  per una  più in tensa 
ruralizzazione volu ta da ll’onorevole Capo del 
Governo.

Specialm ente per questo, di fronte al pericolo 
ben grave cbe corre la m ezzadria in alcune 
zone della Toscana colpite da ll’invasione fìl- 
losserica, ho ritenu to  doveroso di richiam are 
su di esse l ’attenzione dell’onorevole m inistro 
dell’agricoltura e delle foreste.

Mi auguro che, con quella fervida e profonda 
passione con cui prende sempre a cuore i p ro 
blemi più v ita li della nostra  agricoltura, egli 
vorrà  cortesem ente tener conto di quanto  ho 
fin qui esposto, abusando m agari troppo, ono
revoli colleghi, della vostra  cortese benevo
lenza. [ A p p la u s i  e co n g ra tu la z io n i).

M ILIAhfl. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
M ILIA N I. Onorevoli Senatori. Quando per 

tu t ta  una v ita  che non è più  breve, si è seguito 
con in te lle tto  d ’amore un  im portan te  problem a 
0, per meglio dire, un  complesso di problem i 
dei quali per lunghissimi anni si è tan to  p a r
lato senza venire se non a qualche ra ra  e 
trascurabile  conclusione, non si può non m ani
festare u n ’in tim a e profonda soddisfazione, 
constatando che riguardo a questo, e cioè alla 
restaurazione della m ontagna, si è realm ente 
cominciato a passare dal periodo dei m olti d i
scorsi e dei pochi fa tti a quello dei m olti fa tti 
e dei pochi discorsi.

N on ho bisogno, per non ted iare il Se
nato, di rifare la storia an tica della legisla
zione forestale e tan to  meno di rifarm i ai 
principii per cui questa  legislazione è s ta ta  
messa in a tto  nei diversi paesi civili, e sempre 
più è an d a ta  perfezionandosi in  guisa da 
poter veram ente proteggere e sostenere l ’eco
nom ia della m ontagna. Dirò sem plicem ente 
che in  Ita lia , nell’ultim o cinquantennio, si è 
incom inciata a vedere l ’im portanza che le 
questioni forestali avevano pel paese. Ma la 
visione era m olto lim ita ta  e riguardava sola
m ente i te rrito ri boschivi. In fa tt i  la legge del 
1877, che fu la prim a in  m ateria  dopo la costi
tuzione del Eegno, era una legge liberalissim a: 
essa si preoccupava soltanto  di m antenere la 
stab ilità  dei terren i, fossero essi nudi o boschivi, 
c non si ad d en trava  in a ltr i cam pi e neppure 
si curava del m iglioram ento e dell’aum ento dei 
boschi.

I l Eegim e fascista, conscio dell’enorm e im por
tanza  del problem a che riguarda la m ontagna 
ita liana, pose m ano fin dai prim i anni di Go
verno al riordinam ento  di tu t ta  la legislazione 
forestale, inquadrando il vecchio concettò del 
vincolo in  una più larga visione delle forme e 
delle esigenze dei problem i della m ontagna; 
ponendo a to ta le  carico dello S tato  le spese per 
la sistem azione del regime m ontano e anche 
provvedendo a ll’istituzione dei consorzi facol
ta tiv i e obbligatori fra enti e p riv a ti per i 
lavori di rim boschim ento, favorendo, m ediante 
contributi, la buona tecnica e la buona am m i
nistrazione dei pa trim oni dei comuni e degli 
a ltri enti ijubblici, e provvedendo a stim olare, 
con esenzioni fiscali e con forti contributi, l ’in i
z iativa p riv a ta  in fa tto  di rim boschim ento e 
di m iglioram ento di boschi e di pascoli. A que
sto principalm ente provvede la legge 39 d i
cembre 1923. Dopo di essa il Eegim e fascista 
ha elaborato e reso esecutive le seguenti leggi: 
Legge sulla bonifica in tegrale  21 dicem bre 
1928; legge sulla caccia 15 gennaio 1931, legge 
sulla pesca 8 o ttob re  1931, legge sulla tu te la  
dei castagneti 18 giugno 1931. La legge sulla 
bonifica in tegrale prevede la restaurazione 
to ta le  della m ontagna in  perfetto  accordo con 
la sistem azione dei to rren ti e dei fiumi, nonché 
il m iglioram ento dei pascoli e della viabilità. 
In  conseguenza di questa legge le funzioni della 
pubblica am m inistrazione incaricata  della sua 
applicazione, da semplici funzioni d i polizia, si 
sono venute trasform ando, per effetto dei nuovi 
concetti, ponendosi sulla via di esercitare una 
vera tu te la  del patrim onio forestale e m ontano. 
D a qui è so rta  anche la necessità di apportare  
alla pubblica am m inistrazione, cui prim a era 
dem andata  la funzione deUa applicazione della 
legge forestale, una  sostanziale modifica che 
il Eegim e ha voluto s’im perniasse sulla m i
litarizzazione e sull’aum ento degli organici 
per fa r fron te  sem pre meglio alle sue nuove 
attribuzioni. F ra  le principali vi è quella della 
vigilanza sulla applicazione delle nuove leggi 
indicate e la organizzazione in tem po di guerra 
della polizia m ilitare.

E  cosi sorse la Milizia forestale, forte  di 
ufficiali p ro v e tti e di m iliti accuratam ente  
scelti ed is tru iti nelle scuole appositam ente 
create.

La bonifica in tegrale  deve essere (anzi cosi
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è disposto nella legge) non solo rivolta  alla 
bonifica della pianura, m a anche a  quella della 
collina e della m ontagna perchè si possa avere 
un tu tto  armonico e inscindibile, come elemento 
essenziale della nostra  politica economica.

Oggi, dovunque, nei paesi specialm ente 
di Europa, si deve constatare il ritorno ai 
principii nazionalisti; in I ta lia  questo è più 
evidente per opera del fascismo. D ’altra  
parte  non vi è ilubbio che i problem i economici 
assumono sempre più un carattere  generale, 
internazionale. B asta, senza perdersi in  molte 
parole, pensare al fa tto  incontestabile della 
crisi che colpisce ugualm ente i paesi grandi e 
piccoli, quelli che hanno fa tto  e quelli che non 
hanno fa tto  la guerra, ricchi e poveri, basta  poi 
riflettere alle tan te  cose che su questa crisi 
sono s ta te  dette  da com petenti e da incom pe
ten ti sui giornali, sulle riviste, nei libri e nei 
congressi, senza che nessuno abbia saputo preci
sarne le cahse e tan to  meno indicare quali siano 
le vie per poterne uscire. La sola cosa che si 
può fare è di non abbauilonaisi alla sfiducia, 
chiam ando a racco lta  tu tte  le energie, resistendo 
e m anovrando per non essere sopraffatti dalle 
difficoltà del m om ento. E precisam ente questo 
ha fa tto  il Governo fascista, quando da una 
jiarte  ha promosso la ba ttag lia  del grano e 
dall’a ltra  ha prom ulgato le leggi per la bonifica 
integrale. La battag lia  del grano, è inutile  che 
stia  a dirlo, ci ha porta to  a dei risu lta ti v an tag 
giosi innegabili. Nel m om ento presente qual
cuno dei soliti pessim isti che non m ancano 
mai, strisciando pei corridoi, insinuandosi un 
p o ’ dappertu tto , cerca di svalutare questa 
magnifica opera del Begime. Ma invano ; 
troppo sono evidenti i fa tti  e i da ti s ta ti
stici che li confermano; e più ancora sono 
notevoli i benefici iierm anenti che la b a t
taglia del grano ha procurato  a ll’agricoltura 
nazionale, spingendola a m ettersi al corrente 
dei processi p iù  m oderni e ad aum entare la 
produzione con un più largo uso dei concimi, 
con una più diffusa applicazione di macchine, 
con la sistem azione dei terreni, cose tu tte  
essenziali per una agricoltura che debba corri
spondere alle esigenze del nostro tempo.

L ’agricoltura, a differenza dell’industria , non 
ha bisogno di cam biare tu tto  il suo a ttrezza
m ento per cam biare le sue produzioni. In  un 
dato  terreno, e in un dato clima possono jiro-

sperare e svilupparsi tu tte  le p ian te che in  quel 
clima e in  quel terreno hanno la possibilità di 
crescere. N ell’industria, al contrario, qualsiasi 
cam biam ento anche tenue della produzione 
esige fondam entali rinnovazioni negli im pianti 
e nel m acchinario che, nel p ia dei casi, viene 
svalu tato  quasi com pletam ente. Cosi se m alau
guratam ente  dovesse verificarsi il caso in cui 
la coltura del grano non fosse più. conveniente, 
qualunque a ltra  dovesse sostituirla troverebbe 
già u n ’o ttim a preparazione. E se accadesse 
-  che Dio disperda il pensiero che in questo 
m om ento mi viene -  una guerra, sarebbe faci
lissimo to rnare  alla coltivazione del grano in 
quel terreno che in  a ltre  circostanze era stato  
dedicato ad altre  colture.

Ma non voglio insistere su questo punto.
La bonifica integrale provvede, in concor

renza con le a ltre  leggi forestali, oltre che 
alla sistemazione del piano, a quella della 
m ontagna, compiendo una funzione della più 
grande p o rta ta , in quanto le sistemazioni della 
m ontagna non solo servono ad accrescerne i 
p rodotti, m a servono altresì al consolidamento 
di una p arte  notevolissim a del patrim onio 
della Nazione. Perciò tu tto  l ’insieme di leggi 
che teiide a ta l fine è da lodare senza restrizioni 
e bisogna in tu t t i  i m odi curarne e favorirne 
l ’ applicazione, anche se talune paiono e 
non sono di secondaria im portanza. In fa tti, 
se i principali risu lta ti che si a ttendono dalla 
bonifica integrale devono essere quelli di con
solidare il suolo, di aum entare la produzione 
dei boschi, e dei pascoli, ve ne sono altri, e 
non trascurabili, che possono efficacemente 
concorrere se non ad accrescere ad im pedire 
però ulteriori esodi della popolazione dalle 
zone m ontane. Ino ltre  osservo che i p rodo tti 
della m ontagna anche in  avvenire è da r ite 
nere che siano meno soggetti di quelli della 
p ianura  alla concorrenza che può venirci fa tta  
dall’estero, non foss’altro  per l ’alto costo dei 
traspo rti dato il volume, il peso e la povertà  
del valore dei p rodo tti stessi.

Ho ricordato  da principio le principali 
leggi che il Governo fascista ha concretato 
nell’interesse generale e principalm ente in 
favore dell’economia m ontana tra  cui quelle 
per la caccia, per la pesca e per le piante* offi
cinali.

La legge per la caccia -  che tra  l ’altro  è un
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ottim o esercizio sportivo e interessa un più 
grande num ero di persone che non si creda -  
è riuscita finalm ente a coordinare per quanto  è 
possibile le diverse tendenze, è g iun ta  a troncare 
una volta  per sempre le controversie che esiste
vano tra  riservisti e non riservisti.

Mi perm etto  però, fa tta  la debita  lode alla 
legge ed ai suoi fini, di fare alcune considera
zioni delle quali spero po trà  essere tenuto  conto 
dall’onorevole M inistro. 8e in questi giorni si 
sfogliano le riv iste  venatorie si vede che si 
fa un gran parlare  delle num erose lanciate 
di pernici, starne, fagiani, ecc. O ra io osservo 
che questa è una bella cosa perchè tende a 
ripristinare il patrim onio strem ato  della nostra  
selvaggina stanziale. Ma penso che non sarebbe 
difficile fare di più e di meglio giovandosi di 
una disposizione della legge stessa e cioè 
quella delle bandite, che potrebbero essere 
veram ente i centri di ripopolam ento della 
selvaggina, specie nella zona m ontana.

Con ciò si raggiungerebbe un duplice scopo: 
m entre a ttua lm en te  le lanciate di selvaggina si 
fanno con selvaggina in tro d o tta  dall’estero che 
costa m olto cara e non si acclim ata facilm ente 
(tanto che può ritenersi che non più del 50 % 
di essa prende a vivere norm alm ente nel luogo 
dove viene immessa), facendole invece con 
selvaggina to lta  dalle nostre bandite  si o tte r
rebbe una notevole economia e, tra ttan d o si 
di soggetti già a d a tta ti a ll’am biente, si avreb
bero assai migliori risu ltati.

Le Commissioni venatorie provinciali do
vrebbero essere stim olate ad effettuare l ’is ti
tuzione delle band ite  e delle riserve im pie
gando -cosi, in  conform ità delle disposizioni di 
legge e della buona pra tica  venatoria, con 
sicuro vantaggio i mezzi di cui dispongono.

ÍÍon serve dire che principalm ente la custodia 
delle bandite  ed anche delle riserve di carattere  
collettivo form ate dalle Commissioni provinciali 
dovrebbe essere affidata alla Milizia forestale 
che nelle sue scuole avesse acquistato  le op
portune cognizioni.

Q uanto alla pesca piacem i rilevare come 
aell’annuario recentem ente pubblicato ven 
gono m olto opportunam ente riassunte le d i
sposizioni legislative che la riguardano e ne 
d.0 am pia lode a ll’onorevole m inistro, e ai 
suoi collaboratori. T ra le iniziative per la 
pesca delle acque in terne è veram ente notevole

quella della istituzione dei Consorzi dei quali 
liarecchi hanno adesso cominciato a funzionaTe 
e prom ettono bene. È  necessario, però, che sia 
meglio in tesa l ’im portanza di questi Consorzi, 
perchè ho dovuto constatare che ancora que
sto concetto non è penetrato  non som nelle 
popolazioni rurah , m a neppure fra le persone 
che dovrebbero interessarsi a diffonderlo.

I  Consorzi, sorti in  forza della legge del 
m inistro Acerbo, possono corrispondere agli 
scopi della medesim a per gli en ti che rap p re 
sentano e per gli uom ini che sono chiam ati a 
comporli; m a abbisognano di m olta p ropa
ganda e del valido appoggio della vigilanza che 
deve essere affidata alla Milizia forestale.

Inoltre, fra  le riserve della zona m ontana, 
è necessario tener conto della raccolta e della 
coltivazione delle p ian te  officinali. Il nostro 
territorio , dalle Alpi a ll’estrem a Sicilia, si 
p resta  m irabilm ente al na tu ra le  sviluppo e alla 
co ltura delle più  diverse p ian te  officinali per 
le essenze medicinali. Questo ram o non è 
sta to  curato ancora abbastanza e si sa che 

, oggi l ’Ita lia  è costre tta  a im portare annual
m ente p ian te m edicinali per o ltre 100 milioni 
di lire.

Ora, se non tu tti, questi 100 milioni di lire 
in  gran  parte  potrebbero essere dati dalla 
flora che già- na tu ra lm en te  cresce sulle nostre 
m ontagne o che potrebbe esservi in trodo tta .

Ed ora, a proposito di bonifica integrale, 
mi si p e rm etta  di scendere al piano, e di racco
m andare a ll’onorevole m inistro e a ll’onorevole 
Serpieri alcuni allevam enti di alberi, che cre
scono meglio nelle valli e lungo il corso dei 
fiumi.

Il pioppo, ad esempio, può dare un  no tevo
lissimo prodotto  e supplire alla m ancanza di 
legnam e tan to  deplorata. Si t r a t ta  di una 
coltura già molto no ta  e stud ia ta , ed anche 
già largam ente diffusa; m a bisogna fare di più: 
vi sono gli studi di cui si in teressava il com 
pianto  Arnaldo Mussolini, vi è un  rilievo accu
ra to  di tu t t i  i terren i lungo il Po, sia di p ro 
p rie tà  dello S ta to  che dei privati, ad a tti 
alla coltivazione del pioppo.

P er u n ’a ltra  essenza non trascurabile, quella 
dell’ailanto, c ’è uno studio fa tto  alla Scuola 
superiore di Firenze; esso potrebbe vegetare in 
terreni affatto  diversi da quelli del pioppo, 
e sarebbe a tto  a fornire del legnam e per di-

D isc/ussioni. /, 602
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vì'tkì iLsi tra  cui la fabbricazione della cellulosa 
o(*corrente per la carta,

basiste uno studio clic deve trovarsi presso il 
Ministero delPagricoItura e delle foreste, 
piantagione, lungo il litorale Adriatico e Medi- 
t(U’raneo, del pino, p in u s  p in e a , piantagione 
d ie  potrebbe essere molto sviluppata lungo le 

■ nostre spiagge. Infine ricordo ancora che sono 
sta ti fa tti degli sttidi, specialmente in tem po 
passato dall’Am m inistrazione ferroviaria, per 
la (‘oltivazione deireucaliptus. Di questa p ian ta  
ve ne sono m olte varie tà  e qualcnna può riu 
scire utile per la fabbricazione delle traversine 
ferroviarie. 8u questo punto  sono in grado di 
dare una notizia sicura e cioè che nel Brasile, 
precisam ente nello S tato  di San Paulo, si sono 
bruciate grandi estensioni boscate di p ian te poco 
utili per sostitu irv i im pianti di encaliptns per 
fornire le traversine ferroviarie, con risu lta ti 
splendidi, tan to  soddisfacenti che oggi la fer
rovia paulista  ne usa già largam ente e con 
profitto.

Lo studio di tale questione m erita  di essere 
ripreso, tan to  più che da noi si avrebbero larghe 
zone dell’Ita lia  meridionale e insulare dove 
Peucaliptus può magnificamente svilupparsi 
e jirosperare.

E non voglio più oltr(i abusare della pazienza 
del Senato, m a non posso chiudere il mio dire 
senza richiam are l ’attenzione di Esso e del 
Governo sulla im portanza e la m olteplicità 
dei compiti affidati alla Milizia forestale.

Aon ho bisogno, dopo quello che della Mili
zia forestale è stato  scritto nella relazione del- 
l ’ou. Eornaciari alla Camera e nella relazione 
al Senato dell’on. Eaineri, di tesserne le lodi: 
sarebbe un fuor d ’opera. Io soltanto mi limito- 
a constatare che l ’opera di tale Milizia ha dato 
veram ente risu lta ti maggiori di quelli che si 
potevano sperare ad onta della sua recente 
formazione e dello scarso num ero dei suoi 
componenti, sia nel personale degli iifficiali che 
il] quello di custodia. Onde è che ho provato 
un senso di m eraviglia e un  vero dolore nel 
leggere il decreto 25 gennaio 1932, n. 56, che 
riguarda la riduzione degli organici della Milizia 
forestale, (ùipisco benissimo le necessità di 
bilancio, le difficoltà dell’ora ]ii’<^sente, m a mi 
è difficile renderm i conto di un  provvedim ento 
che non può certo beneficanaente influire sulla 
a ttuazione delle leggi di cui ho fin qui parlato .

La deficiente sorveglianza -  m i rivolgo spe
cialm ente all’on. Serpieri, che sta  facendo 
eseguire lavori m irabili — può essere che faccia 
venir meno, e in ta luni casi faccia m ancare 
del tu tto  quei risu lta ti che si potrebbero 
aspettare  se i de tti lavori fossero opportuna
m ente assistiti e sorvegliati.

E ipeto, la Milizia forestale fa tu tto  quello 
che può, anzi più di quello che sarebbe da 
aspettarsi da essa, m a si sente m anchevole di 
fronte ai bisogni sempre crescenti, poiché sta  
di fa tto  che, di mano in  mano che le opere di 
bonifica integrale e della sistemazione aum en
tano, aum entano necessariam ente anche i com
p iti della Milizia forestale.

Ho accennato alla caccia, alla pesca, alla 
coltura delle p iante medicinali, ecc., per porre 
in evidenza la complessità dei servizi a cui 
bisogna provvedere perchè l ’economia m on
ta n a  si consolidi, si sviluppi e sia sorgente di 
v ita  alle popolazioni che la m ontagna abitano.

Però voglio ancora raccom andare a ll’ono
revole ministro- d ’interessarsi di fare in modo 
che il sopraindicato decreto-legge 25 gennaio 
1932, n. 56, venga sospeso per impedire che 
abbiano ad aversene dannose conseguenze e 
che siano dim inuiti e r ita rd a ti i benefici che 
devono portarci la bonifica integrale e l ’in 
sieme delle leggi che il Eegim e ha prom ulgato 
per la redenzione della m ontagna.

-Concludo riassum endo: la m ontagna in I t a 
lia ospita non meno di un quinto della-sua 
popolazione, ed occupa più di un  terzo della 
sua superficie. Occorre non dim enticare, anzi 
avere sempre presente, al contrario di quello che 
si è fa tto  per il passato, che questa en tità  non 
sta  a sè, m a è s tre ttam en te  collegata con l ’in 
te ra  superficie del territorio . Mi perito affer
m are che dalla salute e dalla economia della 
m ontagna -  presa questa  parola nel suo più 
largo significato -  dipende principalm ente la 
salute e l ’economia delle valli e del piano. E 
così essendo, parm i che, se ben si riflette, sia 
ancora troppo poco quello che si dà per la siste
mazione della m ontagna in confronto di quello 
che si dà per il rim anente del territo rio  nazio
nale. Ciò tan to  più se si considera che, m entre 
la bonifica delle valli e della p ianura richiede 
in  m olti casi, su lim itata  superficie di terra , 
ingentissim e spese, con eguale somma si pos
sono sistem are vastissim e zone m ontane. In o l
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tre  si pensi alle immense (jiistese di m onti clie, 
specialmente nell’Appennino del centro d ’Italia^ 
possono essere rimesse in buone condizioni in 
breve girò di anni, solam ente con un  più  
razionale ed appropriato  regime, che non 
richiede se non una più assidua intelligente ed 
amorosa sorveglianza.

Io non aggiungo altro. Ho la ferm a li duci a 
che tan to  l ’onorevole M inistro come i suoi 
maggiori collaboratori, che danno il massimo 
affidamento, abbiano ben compreso le cose 
che ho detto  e che spero possano coincidere 
con le loro vedute, sicché, nei lim iti del possi
bile, si compiacciano di accoglierle o almeno di 
tenerne conto, nell’interesse della m ontagna e 
dell’intero paese, che tan to  ancora aspe tta  
con fiducia dall’opera del Eegime. (A p p la u s i ) .

D E CAPITANI. Dom ando di parlare.
P E E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
D E CAPITANI. Onorevoli Colleglli, da qual

che anno il bilancio dell’agricoltura ha dato  
a me la compiacenza di po rtare  il mio pic
colo contributo  ad una  discussione che è, 
nei due ram i del Parlam ento , fra  le più  im por
tan ti, e alla quale la Nazione dopo l ’avvento  
del Fascism o -  e per m erito  di questo -  presta , 
di anno in  anno, crescente attenzione.

La circostanza di questa discussione dà 
modo di considerare l ’agricoltura ita liana  in 
tu tta  la sua v astità  e com plessità.

D na tale  visione to ta lita ria  del m aggior 
problem a nazionale, con rilievo partico lare  
dei p u n ti più dolenti della sua economia nel 
momento a ttuale, ha saputo darei in modo 
sintetico, evidente e chiaro l ’onorevole relatore. 
Un argom ento di ta le  mole ed im portanza è 
stato tra tta to  dal collega E a ineri in modo 
veram ente m agistrale.

La nostra  agricoltura è così varia  e m olte
plice nelle sue origini, nei suoi mezzi, nelle sue 
esplicazioni che solo a pochi è dato approfon
dire in ogni p a rte  un  così immenso scibile.

Ognuno però, secondo le sue conoscenze e 
possibilità, deve dare la sua collaborazione 
affinchè, da voci diverse e da diversi in te lle tti, 
venga agli organi dello S tato  e al Governo 
quella sana collaborazione che vale a m antenere 
sempre saldi e aderenti alle effettive esigenze 
della v ita  agraria i p rovvedim enti e la legisla
zione, e il Paese abbia -  in in te rro ttam en te  -  il 
conforto di sentirsi assistito  dallo studio assiduo

ed appassionato delle sue necessità di v ita  e di 
progresso.

La grav ità  del m om ento economico che il 
nostro Paese a ttrav ersa  -  come tu tto  il mondo -  
non ha bisogno di essere descritta.

T u tte  le categorie p rodu ttive  ne risentono 
il peso crescente: l ’agricoltura ne è s ta ta  e ne 
è tu tto ra  investita  in pieno; m a resiste iier la 
forza morale, m irabile, degli agricoltori e per 
i iirovvedim enti economici num erosi, organici, 
efficaci del Governo Fascista.

Sempre, quando ci si accinge ad accennar«^, a 
necessità non ancora scoperte o parzialm ente 
scoperte da ll’in tervento  statale , occorre aver 
presente tu tto  quanto  è stato  fa tto , xier conte
nere i nostri rilievi, le nostre  osservazioni, le 
nostre richieste nei lim iti che i l . senso della 
m isura ed i g iusti non vulnerabili interessi di 
a ltre  categorie impongono.

V ’è u n ita  alla relazione del bilancio dell’agri
coltura una tabella  -  l ’allegato C: « Elenco dei 
principali provvedim enti recenti a d o tta ti dal 
Governo Fascista  per difendere e sostenere i 
prezzi dei p rodo tti agricoli » -  che gii agricol
to ri dovrebbero m andare a m em oria e che a 
cara tte ri di fuoco dovrebbe venire im pressa in 
fronte dei denigratori delle eure e degli sforzi 
che il Governo Nazionale po rta  a ll’agricoltura.

E l ’elenco è già oggi invecchiato perchè in  
esso non è indicato il decreto-legge pubblicato  
in questi ultùnissim i giorni, col quale -  nuovo 
titolo di g ra titud ine  degli agricoltori verso il 
Eegim e -  è stato  riveduto  il dazio di protezione 
sull’im portazione del burro. Questo provvedi
m ento, vivam ente atteso  dagli agricoltori, specie 
della Valle P ad an a  nella quale partico larm ente  
si accentua la xiroduzione bu rriera  nazionale, 
farà  in modo che il burro  estero, fermo rim a
nendo il prezzo medio a ttu a le  dei grandi m er
cati di origine in lire 7 al chilogrammo, non 
po trà  en trare  in I ta lia  che ad  un  jirezzo v a 
rian te  da 11 a 12 lire al chilogrammo.

Il provvedim ento ha un  im m ediato riflesso 
anche sui prezzi del la tte  che, come è noto, 
sono fissati con riferim ento ai prezzi dei 
derivati. In  alcune provincie della Lom bardia 
e del P iem onte la discesa dei prezzi del la tte  
negli u ltim i tem pi aveva toccato  le 28-30 lire 
per e tto litro : la m età  del prezzo di costo!

Q uesta saggia m isura p ro te ttiv a  deve essere 
posta nel quadro generale del problem a casea
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rio italiano. L ’Ita lia  è paese esportatore di 
p rodo tti caseari. Anche nelle due ultim e sca
brose annate  abbiamo potu to  m antenere con 
l ’estero una esportazione attivissim a di p ro 
dotti, però con sacrifici sempre maggiori sui 
prezzi di vendita per i nostri industria li ed agri
coltori.

Ma prim a di ino ltrarm i nel considerare la 
produzione nazionale casearia nei suoi rapporti 
con l ’estero, occorre che accenni ad alcune 
altre  questioni assai im portanti: innanzitu tto  
alle con trattazioni del la tte  industriale, nelle 
(¿uali gli agricoltori hanno visto in questi ultim i 
anni ad d irittu ra  trascurato  il fa tto re  del prezzo 
di produzione. L ’assurdo di fare il prezzo, com
pletam ente trascurando quelle che sono le 
spese vive di produzione che gli agricoltori 
sostengono, ha porta to  l ’economia agricola delle 
zone in tensam ente la ttifere  ad un esaurim ento 
che non ha bisogno di essere illustrato .

Le con trattazioni a base del titolo di grasso 
-  caldeggiato dal Sindacato nazionale dei 
tecnici agricoli -  m eritano di essere tenu te  p re 
senti nella ricerca di m etodi più rispondenti per 
la determ inazione del prezzo del la tte  indu 
striale.

In  questo campo, certo, c’è molto da fare da 
p a rte  degli agricoltori che solo in questi ultim i 
anni, sotto la sp in ta delle giovani organizza
zioni sindacali fasciste, si stanno dando u n ’a t 
trezzatu ra  economica.

Si deve trovare un migliore equilibrio tra  la 
produzione di la tte  alim entare e la produzione 
di la tte  destinato ad uso industriale, e prim a 
ancora si deve trovare  un  migliore equilibrio 
fra Pallevam ento del bestiam e da la tte  e 
l ’allevam ento del bestiam e da carne.

Il la tte  alim entare ha subito ingiustam ente 
la sorte del la tte  industriale  nel continuo deprez
zam ento, senza che il consumo se ne sia avvan 
taggiato.

Le centrali del la tte  hanno troppo spesso 
aum entato  questa discordanza, poiché hanno 
aggravato il prezzo del la tte  della spesa della 
manipolazione, oltre a quelle inerenti a ll’am 
m ortam ento  degli im pianti ed a ll’u tile delle 
imprese che gestiscono le centrali stesse; non 
sarebbe m ale se, dopo questo periodo neces
sario di esperim ento, si addivenisse ad una 
revisione generale della questione delle centrali 
onde adeguarle alla rea ltà .

Comunque, è evidente che necessita una m ag
giore propaganda per il consumo del la tte  
alim entare, in  modo da spostare in  questo se t
tore una parte  della produzione oggi eccessiva 
del la tte  industriale.

I  medici italiani, che hanno udito  quel m agni
fico discorso del Duce re lativam ente a  quanto 
essi devono fare per m igliorare l ’igiene nazio
nale, dovrebbero ricordarsi che con una sana 
propaganda alim entare farebbero realm ente 
il bene della inazione dal punto  di v ista  non 
solo igienico, m a anche economico.

II m ercato interno va p ro te tto  non solo 
dalle im portazioni dall’estero, m a anche dalle 
sofisticazioni e dalle frodi che sempre si p e r
petuano in  larga m isura. ISTon occorre dire a 
quali gravi danni va incontro la nostra  p rodu
zione casearia, lasciando crescere . la m ala- 
p ian ta  della frode. Bisogna dar b a ttag lia  
accanita  ai p rodo tti non genuini. La p rodu 
zione ita liana  di burro soffre non solo per la 
concorrenza estera, non solo per l ’alto costo 
di produzione in terna  del la tte  in  confronto 
a quello estero -  elem enti a cui è s tato  posto 
un  correttivo con il recente rialzo del dazio 
doganale sul burro -  m a so p ra ttu tto  dalla 
concorrenza dei p rodo tti non genuini. Si cal
cola che il 50 per cento del burro consum ato 
in Ita lia  sia fabbricato  o con miscele di burro 
nazionale con quello estero, o ad d irittu ra  m ar
garinato, 0 con buona dose di grassi vegetali, 
ilo n  pare possibile che si continui a to llerare 
un  simile sta to  di cose; u n  provvedim ento che 
ha dato buoni risu lta ti in altro  campo potrebbe 
anche qui essere applicato: il divieto di usare 
il nome di burro per i p ro do tti non genuini. 
È  presum ibile che le nostre popolazioni r id u r
ranno notevmlmente il consumo dei surrogati 
quando avranno la possibilità di distinguerli 
dal prodotto  genuino. Sono da elogiarsi le 
m isure che hanno preso le due grandi organiz
zazioni degli industria li e degli agricoltori per 
la lo tta  contro i p ro d o tti non genuini: m a 
queste m isure potrebbero avere un  migliore 
e più facile risu lta to  ove il provvedim ento go
vernativo vietasse l ’uso del nome burro  per i 
p ro do tti fabbrica ti con grassi differenti da 
quelli del la tte .

Conseguentem ente a questo provvedim ento 
si potrebbero lim itare le miscele di bu rri a r t i 
ficiali coi bu rri naturaU, rialzare i dazi doganali
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sugli olii di seme, i quali tu rbano  il m ercato 
onesto del burro genuino come quello dell’olio 
di oliva.

ISTel campo dei form aggi le sofisticazioni 
avvengono attraverso  la miscela della m arga
rina, e non vi è altro  da fare che aum entare  la 
sorveglianza e punire gravem ente le frodi. Le 
m ulte, che si vedono applicare ai sofisticatori 
dalle nostre  P retu re, sono ben poca cosa di 
fronte aH’utile  che ricavano questi speculatori.

17ei riguardi dell’estero la politica del con
trollo delle esxiortazioni, in s tau ra ta  con suc
cesso in  Ita lia  dopo il 1920 dal Governo Fascista  
a  mezzo dell’Is titu to  nazionale dell’esporta
zione, dovrebbe estendersi ai form aggi. Si 
deve assicurare al consum atore estero l ’u n i
form ità, la tip ic ità  dei prodotti. Ad esempio 
la produzione del grano si è diffusa in  varie 
provincie le quali cercano di farsi l ’un  l ’a ltra  
concorrenza : bisognerebbe restringere la p ro 
duzione nella regione tipica.

In  sostanza quello che si è fa tto  per i vini 
potrebbe anche essere studiato  per i formaggi: 
la costituzione di Consorzi di form aggi tipici 
per l ’esportazione. Con questo si verrebbe ad 
aiu tare  quella concentrazione delle vendite 
a ll’estero che è una rea ltà  di fa tto  nella vicina 
Svizzera, dalla quale molto abbiam o da im pa
rare  per la organizzazione commerciale ca
searia.

La difesa del prezzo del formaggio attraverso  
la costituzione dei Consorzi, la tipizzazione 
delle produzioni, la lo tta  contro le fabbrica
zioni non scelte, sono tu t t i  elem enti che vanno 
non solo a vantaggio degli industriali, m a anche 
a vantaggio dei p ro d u tto ri della m ateria  
prim a, cioè a vantaggio degli agricoltori.

Chiudo questo argom ento con l ’augurio che 
la tradizionale industria  Qasearia, alla quale 
sono in teressate  quasi tu tte  le regioni ita liane 
con produzioni tipiche di formaggio, possa 
riprendere il suo cammino ascensionale. L ’ag ri
coltura col sistem a dei prezzi a riferim ento 
ha salvato in  questi u ltim i anni l ’industria  
casearia sopportando quasi da sola i danni 
provocati dalla svalutazione delle derra te  agri
cole, dal sotto consumo derivato dal fenom eno 
della disoccupazione e dalla discesa dei redditi. 
Veda ora l ’industria  di a iu tare  l ’agricoltura 
evitando che essa sacrifichi to ta lm en te  le 
proprie risorse,

I l Governo anche in  questo campo ha fa tto  
molto; spetta  alle organizzazioni interessate 
di aiutarlo , ricercando la via migliore per cam 
m inare assieme in  m u tua  collaborazione in 
difesa dei superiori interessi del Paese.

E, semjjre per rim anere nei tem i a me cari, 
perchè più  da vicino sen titi e conosciuti con 
m odesta com petenza m a altissim o amore, la 
sciate -  colleglli illustri -  che m i rip e ta  (non 
è un  anno che da questa stessa tr ib u n a  ne 
parlavo e non per la p rim a volta), lasciate 
che vi accenni alla bachicoltura e che richiam i 
su di essa l ’attenzione del Governo, quella 
che so benevola del Duce e di S. E . Acerbo, 
quella -  che vorrei benevolissim a -  di S. E. 
Mosconi.

Sono fiducioso ed o ttim ista  per n a tu ra  e, 
come già vi dicevo Panno scorso, pu r non 
disconoscendo la g rav ità  della crisi in  cui si 
d ib a tte  la sericoltura ita liana, non m i sento 
di fare eco alle varie Cassandre che, senz’altro, 
ne vedono a breve scadenza la irreparabile 
fine.

Ma devo oggi aggiungere che a un  p a tto  solo 
si può essere ragionevolm ente o ttim isti, e cioè 
che anche per la bachicoltura si in tervenga 
con una  azione di protezione concreta, p ronta, 
efficace. Se questo non sarà, allora anch ’io 
dovrò divenire pessim ista. Si t r a t ta  di una 
a ttiv ità  a cui sono legati gli interessi d ire tti 
di 500-600 m ila famiglie di agricoltori; si 
t r a t ta  di una  industria  che dà lavoro a circa 
200 m ila persone; si t r a t ta  di un  commercio 
che, considerato solo nei rap p o rti con l ’estero, 
e cioè dell’oro che per esso si im porta  nel Paese, 
supera il m iliardo e mezzo di lire. Si t r a t ta  di 
un  prodotto  forse da nessun altro  eguagliato 
per v astità  c profondità  di interessi nazionali 
ad esso connessi; si t ra tta , illustri colleglli, di 
una  ricchezza nazionale di prim issim a, cap i
ta le  im portanza, la  quale s ta  strenuam ente  
resistendo sulle sue ultim e posizioni, per quella 
passione che secoli di c iviltà e di sto ria  hanno 
accum ulato a tto rno  a questa  nostra  aristo'- 
cratica  produzione: resistenza -  iicordiam olo -  
che è sacrificio economico che non può essere 
sostenuto oltre certi lim iti. O rincalzare questa 
resistenza col rinforzo di provvedim enti gover
nativ i, o a ltrim en ti la  linea dovrà definitiva
m ente piegare.

Gli allevatori, in  verità , devono sentirsi
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confortati e rian im ati dalla m olteplicità di 
incoragi>iamenti e di in terventi, d ire tti a soste
nerli nello sforzo: ricordo l’azione fondam entale 
delle Cattedre am bulanti di agricoltura e 
dell’E n te  nazionale serico, ({nella degli E n ti 
sindacali e cooperativi agrari, quella di Casse 
di risparm io ed E n ti di credito, e in modo 
particolare ed assai significativo Pinteressa- 
m ento del Segretario del P a rtito  -  S. E. S ta 
race -  nella sua qualità di Presidente dell’Opera 
Nazionale del Dopolavoro. Perchè non si 
riduca il quan tita tivo  di seme messo alla 
incubazione è s ta ta  escogitata una lo tteria  che 
le Casse di risparm io hanno finanziato con un 
milione di lire.

Mi perm etto peri) far presente al senno del 
Governo nazionale che tu t ta  questa m oltepli
cità di in terven ti ha una im portanza x)sicolo- 
gica, sulla (ìui p o rta ta  sarebbe lecito esprimere 
qualche dubbio, se l ’agricoltore non può 
vedere che alla resa dei conti -  al raccolto -  le 
fatiche, le spese non potranno ricevere qualche, 
sia pure minimo, compenso.

Per questo, e per concludere su un  tale  punto  
dolentissimo dell’economia -  non solo agraria -  
nazionale, con profondissim a convinzione di 
chiedere a ll’erario sacrifici p roduttiv i, senza 
ferm arm i sui modi che so da a ltre  fonti compe
tentissim e già stud ia ti ed indicati, m i perm etto  
esprimere il voto che lo S tato  in tervenga d ire t
tam ente  e con mezzi m ateriali a  ferm are il 
declino, che alla fine potrebbe incontenibil
m ente x>i‘<^cipitRi*e, di una delle branche di 
maggiore a ttiv ità  economica della Nazione.

La ixdazione E aineri ci dà conferm a di una 
a ttiv ità  febbrile e crescente che Ministero, 
Is titu to  per le esportazioni. Confederazioni 
agricole e del commercio, portano alla p rodu
zione ed al commercio o rto -fru ttico lo , argo
m ento pure questo « di costante primissimo 
ordine per il nostro Paese ».

Dalle notizie in teressanti che la relazione 
ci dà sulla organizzazione commerciale nostra  
a ll’estero sono passato a ll’esame delle im por
tazioni ed ho dovuto ancora convincerm i che, 
se vi è campo di espansione oltre i confini della 
P a tria , vi è anche m argine a  benefiche e, 
penso, anche re lativam ente facili lim itazioni 
nelle im portazioni, se vediam o che nei prim i 
undici mesi del 1931 abbiam o im portato  prugne 
secche per quasi 15 milioni di lire e uva  secca

per circa 5 milioni! In  verità  io penso che po r
ta re  prugne e uva in I ta lia  dovrebbe essere 
({uahdie cosa come portare  « vasi a Samo e 
notto le ad  A tene »!

Con grande piacere ho visto portare  a ll’onore 
di una i)articolare segnalazione da p a rte  del 
relatore, il lavoro che da qualche tem po si 
va svolgendo, e con risu lta ti che cominciano ad 
essere apprezzabili, per la organizzazione (com
merciale degli agricoltori, con sovvenzioni sui 
p rodo tti e la costituzione di am m assi sociali 
pe.r ev itare le vendite affre tta te  e disordinate 
al m om ento del raccolto, e favorire con la 
buona conservazione e la vend ita  graduale delle 
diverse derrate  (per ora particolarm ente boz
zoli e frum ento) il realizzo di prezzi migliori.

Non bisogna illudiusi di po ter fare passi 
veloci su questa strada, m a indubbiam ente si 
t r a t ta  di iniziative che hanno in  sè una ragione 
tropjjo elem entare e profonda di successo jier 
dub itare  che non possano arrivare  -  se ben 
d ire tte  -  a felice conclusione.

In  verità  io penso (e il m om ento induce alle 
profonde m editazioni ed alla revisione d ’ogni 
procedim ento fin qui seguito) che, se la tecnica 
ha fa tto  in  agricoltura passi m irabili (e il 
Senato può essere di ciò buon testim onio, 
poiché noi tu t t i  eravam o già uom ini quando 
ancora essa non m uoveva che i p rim i tim idi 
passi), in  fa tto  di vendita  dei sudati p ro do tti 
siamo ancora al sistem a -  per tre  q u a rti e 
forse più degli agricoltori -  di seguire l ’unica 
via, che la necessità di realizzare in  m oneta il 
raccolto impone: cioè vendere presto a qua
lunque prezzo.

Istituzion i che contem perino questa p u r
troppo inelu ttab ile  necessità di fare denaro, 
con ({[uella di una vendita  giudiziosa, graduale, 
scaglionata -  la quale, portando con sè la possi
bilità di form are grossi e omogenei ammassi, 
dà modo di conseguire anche per questo fa tto  
prezzi assolutam ente in ib iti ai piccoli e m edi 
p ro d u tto ri -  m eritano ogni possibile aiuto 
perchè, in  definitiva, m irano ad innalzare i 
prezzi di vend ita  a scapito non del consumatore', 
nè del com m erciante, m a di quid!a bassa e 
im produ ttiva  categoria di speculatori che pesa 
sull’onesto guadagno sia del com m erciante 
come del p roduttore.

Abbiamo già, sia pel frum ento  come e più 
partico larm ente per i bozzoli, esempi notevoli e
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numerosi di queste oroanizzazioni che, aiFinate 
dall’esercizio di diversi anni, possono ormai 
servire di studio e di esempio per la loro d if
fusione altrove.

Mi si perm etta , come Presidente dell’Asso
ciazione delle Casse di risparm io italiane, di 
dire che fra le maggiori loro benem erenze vi 
è quella di aver p restato  e m utuato  m olte 
e m olte decine di milioni perchè non fosse 
svenduto il grano che si teneva nei magazzini. 
Mi auguro che le Casse di risparm io abbiano 
di anno in anno a m oltiplicare questo loro effi
cace intervento , in modo da dim ostrare ancora 
m aggiorm ente quale è l ’etica im portanza di 
questa istituzione p re ttam en te  ita liana.

Queste istituzioni sono chiam ate a  ringio
vanire -  com pletandone la funzione -  i Con
sorzi agrari cooperativi, a cui devesi riconoscere 
il m erito di avere, a fianco delle C attedre am bu
lanti di agricoltura, esplicato azione utilissim a 
pel progresso dell’agricoltura nazionale.

Mi si p e rm etta  di fare un plauso al concorso 
efficace p restato  dalle C attedre am bulanti 
italiane: si può dire che in  pochi, forse in  nessun 
paese, con così poche cattedre, con così pochi 
mezzi, si è po tu to  o ttenere quanto  le cattedre  
italiane hanno o ttenu to  in  questo decennio.

ifonostan te  i colpi fierissimi e con tinuati della 
crisi che si prolunga e si inacerbisce, seminando 
in tu tto  il mondo ed in ogni campo rovine e 
caduti, l ’I ta lia  rurale  serra i pugni e la volontà, 
no n  m o lla . Analogia terrib ile  con la cruenta 
grande guerra, nella quale i nostri ru rali 
hanno saputo passare in  trincea  q u a n ti  in v e r n i  
sono s ta ti  n ecessa ri per arrivare, in  fine, alla 
v ittoria.

L ’esercizio al sacrificio è, invero, un  santo 
retaggio della nostra  stirpe, sì che di esso il 
rurale, m aestro di così num erose e varie colture 
quanto è vario il terreno ed il clima della nostra  
bella Ita lia , si è costru ita  -  da ll’uno a ll’altro  
capo della Penisola -  u n ’unica anim a, una 
unica psiche, solida e po tente, nobilm ente 
semplice.

Quale differenza c’è fra  il contadino delle 
Puglie, che con fatica veram ente eroica po rta  
sui m argini dei m onti quella poca te rra  d a ' 
muricciuolo in  m uricciuolo, per p ian ta rv i poi 
la vite, ed il contadino della nòstra  a lta  Ita lia , 
di Bornio o di quelle vallate, nelle quali egli 
porta questa te rra  senza pensare che una  tem 

pesta sola può annientare tu tto  il suo lavoro 
com piuto in  così lungo tempo? Così il contadino 
m eridionale come quello setten trionale sono ani
m ati da una  grande fede, dalla fede di arrivare 
con la loro fa tica  alla AÙttoria.

Essa va ten u ta  sempre presente, va anzi 
profondam ente compresa per scegliere i m e
todi pili opportuni, così nella propaganda come 
nella legislazione, per avvantaggiare  la grande 
industria  nazionale: l ’agricoltura. Guai se quello 
che si chiam a «progresso » dovesse m utare  dalle 
fondam enta m ente e cuore del nostro rurale.

I j’anim a rurale  è uno specchio lucente che 
riflette le qualità  m eravigliose del nostro con
tadino e dei nostri agricoltori in  genere, che si 
riassum ono nella pazienza e nella fiducia illi
m ita ta  nella propria  te rra , alla quale -  im p ertu r
ba ti e im pertu rbab ili -  seguendo il volgere degli 
astri, dedicano filiali, commosse cure, vincendo 
con la costanza e col tem po -  ché per la stirpe 
è infinito -  ogni bufera, ogni devastazione, ogni 
rovina.

Su questa n a tiv a  incoercibile potenza del
l ’anim a rurale  sta  la certezza di ogni v itto ria .

Hoi lam entiam o qualche volta, nel rurale, 
le ataviche abitudini, gli a tteggiam enti statici: 
provvedim enti di Governo e fatiche decennali 
di istituzioni -  voglio alludere so p ra tu tto  alle 
C attedre am bulan ti di agricoltura -  sono s ta ti 
spesi per incam m inare l ’agricoltore sulla v ia  
del progresso.

Aon saremo oggi così ingiusti da ripetere  che 
l ’agricoltore non abbia  voluto in tendere le 
necessità nuove e rim anere irreducibilm ente 
abbarb icato  al passato.

L ’agricoltóre italiano ha  seguito la .tecnica 
m oderna, ha saputo progredire, e nonostante 
tu tto , ancora nelle ristre ttezze  odierne, non si 
è ferm ato. Ma non si può pretendere  che il suo 
passo diventi corsa: p rim a ancora dell’agricol
tore è l ’agricoltura, è la te rra  -  che non tem e 
di invecchiare -  che si oppone alle innovazioni, 
alle trasform azioni tum ultuarie  e disordinate. 
La volontà um ana -  che quando è d ire tta  al 
bene è raggio divino racchiuso nel nostro  p ic 
colo petto  -  può solo sollecitare, non sconvol
gere, non precipitare, ciò che è nell’ordine 
naturale  delle cose.

Ae viene che le leggi stesse p ro te ttiv e  del
l ’agricoltura non possono prescindere, per 
essere efficaci ed utili, dalla psiche dell’agricol
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tore, e così si avverte  che concezioni -  in v ia  
a s tra tta  e teorica -  o ttim e nella p ra tica  con
tingente risultino  bisognevoli di guado azioni e 
di ad a ttam en ti che ne rendano possibile l ’ap 
plicazione p ratica, appunto  per quella insop
prim ibile necessità co n n atu ra la  nell’agricol
tore, di progredire per gradi, di cam m inare sì, 
m a senza fare salti: « natura, non facit saltus », 
m a nemmeno l ’ agricoltore « facit saltus »!

B lasciate, onorevoli colleghi, che a questo 
riguardo e con viva com piacenza rilevi come 
l’azione dei sindacati fascisti m ostri voler 
in tonarsi, di giorno in  giorno, sem pre meglio a 
quello spirito  di g iusta  reciproca com pren
sione che d istanzia sem pre più  nella nostra  
m em oria i sistem i dei rap p resen tan ti delle 
vecchie classi sorpassate. hTon solo si vanno 
m igliorando i rap p o rti reciproci fra  le varie 
categorie, m a gli organi fondam entali dello 
S ta to  corx)orativo vanno acquistando cono
scenza e po teri sem pre m aggiori di aderenza alla 
rea ltà , e spirito di responsabilità: è in  questo 
uno dei segni più  confortevoli della solidità dei 
nuovi ordinam enti.

Comprensione xirofonda e realistica delle 
condizioni e delle possibilità ru ra li nostre, 
devono xiresiedere alla nostra  legislazione. 
Essere « assennatam ente  audaci » è una fo r
m ula non con tradd itto ria . Cosi per l ’assistenza 
e la previdenza -  m agnifiche costruzioni del 
Eegim e -  occorre progredire senza allarm are 
il coltivatore con aggravi finanziari nuovi. 
Così nel campo delicatissim o del credito b i
sogna curare che le nuove necessità finanziarie 
si inseriscano arm onicam ente nel quadro delle 
istituzion i giuridiche ed economiche vigenti.

E d  a questo riguardo m i sia lecito -  onorevoli 
colleghi -  afferm arvi la m ia profonda convin
zione che anche nello sforzo magnifico ed 
im m ane della bonifica integrale, che tu t t i  noi 
seguiamo con v iva sim patia, non debbano m ai 
essere sacrificati quei sani p rinc ip i giuridici sui 
quali si fonda per an tica  sapienza il nostro 
regim e creditizio im m obiliare e sui quali pog
giano si può dire i cardini stessi del nostro 
ordinam ento  sociale ed economico.

La certezza della garanzia ipotecaria, se
condo l ’ordine di p rio rità  cronologica, deve 
sem pre restare  la base sicura e norm ale del 
eredito di qualsiasi specie, sia esso cioè fon
d iario  od agrario, e non deve essere derogata.

se non per ta ssa tiv a  e ben de lim ita ta  eccezione, 
nei casi in cui evidenti ed inoppugnabili r a 
gioni di u tilità  sociale o nazionale im pongano 
e legittim ino il sacrificio dell’interesse privato , 
e nei lim iti ris tre ttiss im i di ta le  necessità.

Ho m otivo di confidare che questi concetti 
corrispondano perfe ttam en te  alle d ire ttive  del 
Governo Fascista , e che troveranno  ap p li
cazione concreta nel nuovo Testo di legge che 
dovrà tra  poco codificare la bonifica integrale. 
I  lavori p repara to ri della nuova legge a t te 
stano la saggia e doverosa preoccupazione di 
assicurare un  giusto coordinam ento fra  il 
regime eccezionale del privilegio ed il regime 
norm ale ipotecario; a tte stan o  la p ruden te  
cautela che i finanziam enti necessari a lla  
bonifica in tegrale  non verranno m ai ad in a ri
dire le fon ti stesse del credito cui a ttingono.

E  questa cautela non sarà m ai troppa, ne l
l ’interesse dell’agrico ltura, dell’econom ia n a 
zionale in  genere e delle istituzion i del credito 
fondiario in ispecie.

Val meglio, m olto meglio cogliere con m ode
razione i f ru tti  che non correre il pericolo di 
recidere alle basi la p ian ta ....

Onorevoli colleghi, ho finito: ho volu to  
accennare ad alcune questioni -  t ra  cui p rinc i
palm ente: la tte  -  se ta  -  credito fondiario -  che 
nell’ora che volge m i sem brano, le due prim e, 
bisognevoli di a tte n te  cure, l ’u ltim a  della 
m aggiore tu te la .

E  non ho saputo tra tte n e rm i di fare le lodi 
della m eravigliosa psiche dell’agricoltore i ta 
liano, che con le sue v ir tù  di sobrietà  di v ita , 
di costanza e serenità nella fa tica  e nel sac ri
ficio, che col suo spirito profondam ente e sere
nam ente  cristiano, dà alla  IsTazione in te ra , ne 
m om enti p iù  tragici, la  fede, che non conosce 
tu rb am en ti.
' V o i  -  D uce -  avete  nel vostro cuore una  
suprem a certezza; la stessa certezza è nel cuore 
di tu t t i  i ru ra li d ’Ita lia : le avversità  la rin sa l
dano, non la spezzano.

La vostra  titan ica  fa tica  a rriverà  v itto riosa  
a  tu t te  le m ète che per la grandezza della 
P a tr ia  già avete  segnato. { A p p la u s i  —- C o n 
g r a tu la z io n i) .

SANDEHSn. D om ando di parlare .
P E E S ID E N T E . ETe ha facoltà.
S A U D E IN I, Onorevoli colleglli, figlio di agri

coltori, vorrete  consentire che m i renda eco
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ili questo m om ento ed in  questa  Aula solenne 
delle loro sofferenze. Avendo avu to  l ’onore di 
presiedere la Commissione per la risoluzione 
delle vertenze agrarie nella provincia rom ana, 
m olte cose dolorose ho anche dovuto ap p ren 
dere.

L ’agricoltura ita liana  m olte crisi nel tem po 
ha superato: ricordo il terrib ile  periodo dal , 
1875 al 1880, in cui i te rren i della Bassa F r iu 
lana si vendevano a 500 lire l’e tta ro  e non 
c’era chi li comprasse. Le crisi sono sta te , x>er 
eventi economici di cara tte re  generale o di 
cara tte re  particolare, vo lta  a vo lta  felicem ente 
superate. Ciò non toglie che quella di oggi sia 
partico larm ente  sp ieta ta . È  quindi obbligo 
di ciascuno di concorrere con idee e con p ro 
poste a ll’a ttenuazione e a ll’alleviam ento della 
crisi stessa, e a ll’avviam ento  ad  una felice 
risoluzione.

Ho dovuto considerare, anche per quella 
funzione che ho esercitato  nei sei mesi della 
prim a m età  dell’anno scorso, la  in sopportab i
lità  per l ’agrico ltura d i oneri finanziari al di 
là della pressione fiscale. A vete udito  oggi dalla 
voce esperta  dell’onorevole senatore Marozzi, 
che le nostre  aziende agrarie sono, in  generale, 
deficitarie: fa tto  il rapporto  dell’e n tra ta  pro- 
do tti e dell’uscita  spese, il bilancio si chiude in 
deficit. O ra se l ’agricoltura nostra  non riesce 
a dare da  sè i mezzi sufficienti per la  v ita  del
l’agricoltore, xootrà dare i mezzi sufficienti per 
la v ita  di due persone, che abbiano una la 
necessità di fa r f ru tta re  la te rra  per vivere, 
l ’a ltra  per specularvi sopra ?

Ho ten ta to  di f a r e , una  inchiesta  sopra 
i m u tu i che oggi colpisconD ' l ’agricoltura. 
L’ Ufficio centrale  di s ta tis tica  è m uto  in 
proposito, le D irezioni generali delle im poste 
d ire tte  non com unicano i loro da ti al p redetto  
Ufficio centrale  di sta tistica , le iscrizioni 
ipotecarie non risu ltano  dagli annuali della 
S tatistica: bisogna quindi fa r ricorso alle re la 
zioni, ai p rospetti, ai da ti dei singoli dicasteri. 
Ora la p rim a cosa ohe appare  da una relazione 
molto e sa tta  e diligente del M inistero delle 
finanze, che riguarda  gli anni dal 1913 al 1930, 
è questa: la s ta tistica  di ciò che si è pagato  ' 
per im posta di ricchezza m obile per i  red d iti 
classificati in  categoria A, soggetti cioè alla 
aliquota del 20 % (m utui), ci dice' che nel 
1913 i redd iti iscritti nei ruoli rappresen ta-

D ù c u s s io n i ,  /I 603

vano la cifra di 342 milioni, e nel 1930 am m on
tano alla cifra di due m iliardi e 118 m ila lire. 
Questi due m iliardi e 118 mihi lire (com pen
sati i dej)ositi, x)Lire inclusi nella stessa c a te 
goria, con i p res titi occulti sono gli in teressi 
che si piagano.

D a ta  la situazione deficitaria, quale ò s ta 
ta  descritta  dalla x)arola eloquente del col
lega senatore Marozzi, è possibile che oltre 
la pressione fiscale, la ])roprietà fond iaria  a 
l’u rbana possano sop|)ortare un pagam ento  di 
in teressi (jioichè l ’accertam ento  iscritto, nei 
ruoli rapp resen ta  appunto  questo), per oltre 
due m iliardi? È  possibile tu tto  questo? È 
tollerabile? Può l ’agricoltura, la te rra , la m adre 
te rra  che rende il 3 o 4 %, perm ette re  che oltre 
questo 3 o 4 % dovuto a ll’agricoltore, ci sia 
un 7, un 8, un  f O, un  12 '%  a favore dei m u 
tuan ti?  È  una situazione questa di assoluta 
insox)portabilità e bisogna per fòrza x̂ -̂î isare 
ai rim edi.

L ’articolo 642 del Codice odierno,
punisce come delitto  l ’usura. In u tile  ricercare 
nel Codice la determ inazione dell’usura in 
concreto, cioè quando si verifichi che un  inte-^ 
rosse, da alto interesse, si trasform i in usura  
delittuosa. Ma, on. Poggi, ella che m i sorride 
e che è cosi esperto di ta n te  cose e specialm ente 
di ciò che avviene nella provincia, ove p u llu 
lano ta n te  piccole banche, cosi d e tte  ru rali, 
sa bene come queste banchette  e so p ra ttu tto  
certi speculatori, che si chiam ano sovventori, 
m utu ino  il loro danaro al 12 % e spesso con 
una  quo ta  agg iun ta  per provvigione o per 
interessi occulti, ed un prem io per soprassello, 
tu t ta  m erce che passa sotto  m ano per sfuggire 
alle sanzioni fiscali. { A p p r o v a z io n i) .

O ra questo (ed io ho avu to  l ’onore di denun
ziare qualche caso veram ente s traz ian te  alle 
au to rità  politiche) è un  vero e proprio reato , 
reato  di cara tte re  sociale, che l ’agrico ltu ra , 
specialm ente, non può, non deve sopportare; 
e gii agricoltori si rivolgono, a voi, em inente 
m inistro, on. Acerbo, che ne siete il n a tu ra le  
Iiro te tto re ,. e p o te te  fare  qualche cosa per o v 
viare a questo terrib ile  m ale sociale. P e r esem 
pio, m ettendo un  lim ite  agli in teressi. N on è 
possibile, 0 signori, che m entre  l ’agricoltore la 
v o ra la  terra,, si affatica e versa su di essa sudore 
di sangue, m en tre  il p roprietario  urbano co
struisce le case e le m antiene, m en tre  l ’indù-
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striale soffre ogni sofferenza fisica e m orale per 
la sua industria , e tu t t i  lavorando e patendo si 
contentano di un m odesto e mescliiuo profitto,

pagano i rispettiv i gravosi trib u ti, uno solo,
10 speculatore del credito, il m u tu an te  non 
soffra e non paghi: il m u tuan te , che lieto e 
tranquillo , quando ha dato  il suo danaro  
alP8, 10, 12 per cento, non paga tasse, non 
corre i rischi della grandine e delle intem perie 
e mese per mese, sem estre per semestre,, perce^ 
pisce le sue ra te  di interessi, incolum e da q u a
lunque fatica, im m une da qualunque sofferenza. 
Questo non deve avvenire nelPattiia le  m om ento.

Se crisi deve esserci per tu tti , dovrà anche 
esserci ])cr i signori m u tuan ti.

Allora io dico: Signori del Governo, voi avete 
più mezzi ])ei- ovviare a questo stato  di cose: 
po te te  lim itare il tasso degli interessi, po te te  
determ inare Pusura per non lasciarla alPap
prezzam ento del m agistra to , p o te te  conse
gnare gli usurai a ll’au to rità  politica, m a avete 
linalm ente un altro  mezzo.

Ri(‘ordo una  legge di quella grande anim a, 
che fu Pon. Sonnino, nel M inistero Orispi 
del 1894, che, accrescendo l’a liquo ta  della 
tassa di ric(*hezza m obile per i m u tu i (dal 10 
quale era allora, la portò al 20 %), stabilì che 
l ’aum ento doveva essere pagato dai creditori 
nonostan te  qualunque p a tto  in contrario  del 
co n tra tto  di m utuo.

Ora voi po te te  dire: « fino al 5, fino al 6, 
al 7 %, paghi pure la im posta  di ricchezza 
mobile il disgraziato debitore, se è in  condi
zioni di fioteria sopportare; m a da questo lim ite 
in su è giusto che la debba pagare il creditore;
11 m u tu an te  ».

Giustizia esige, che come il proprietario  
terriero, come il proprietario  urbano paga la 
im posta sulla sua rendita , anche il m u tu an te  la 
debba pagare sulla propria. •

E non solo l ’onere dei m u tu i p riva ti, m a 
anche quello dei crediti fondiari è divenuto 
aspro ed insopportab ile  per i debitori.

L ’onorevole E aineri, sapiente in  « om nibus », 
ha nella sua pregevole relazione dichiarato , 
che i m u tu i fondiari concessi per un  periodo 
dai 20 ai 25 anni, im portano  una  quo ta  d ’am 
m ortam ento  annua del 7,50 per cento. O ra 
dom ando a lei, onorevole E aineri, se l ’ag ri
coltore possa sopportare  questo tasso, in ag

g iun ta  ai m olteplici oneri fiscali, alle sue spese 
generali, alle sue spese personali!

C’è un  rim edio, sissignori, un  rim edio che 
è sta to  già accennato dall’onorevole Marozzi. 
I  m u tu i fondiari, onorevole Acerbo, bisogna 
po rta rli ad  un  cinquantennio, a p a rtire  da oggi; 
occorre ra tizzare  l’am m ortam ento  in  questo 
lasso di tem po, per renderlo possibile àgli 
agricoltori.

Ho u n ’a ltra  piccola ven tu ra : presiedo la 
Commissione di vigilanza sulle cooperative 
edilizie degli im piegati s ta ta li. Verso di queste  
il Governo è stato  largo, e g iustam ente, per 
procurare e favorire  la costruzione delle case 
agii im piegati. I l  Governo ha  concesso ad esse 
dei m u tu i cinquantennali; ad  un tasso deh 5 
per cento, cui il Governo contribuisce per p ro 
prio conto dal 2 al 3 per cento.

Gli agricoltori non hanno m ai avu to  di 
questi benefici. -Ma senza spingerci ad  accor
dare con tribu ti, che, però, e lo riconosco, per 
certe peculiari condizioni sono s ta ti in qualch e 
m isura accordati, basterà  un  semplice p rovve
dim ento od un accordo con gli is ti tu ti  di cre
dito fondiario, per cui l ’am m ortam ento  si p o rti 
a c in q u an t’anni, per avere subito un  alleggeri
m ento, un  sollievo per tu t t i  gli agricoltori; 
in  ta l modo dal 7,50 per cento ,si scenderà al 4
0 4,50 per cento e la pressione degli oneri av rà  
un  po ’ di respiro e si renderà  sopportabile, 
senza danno di nessuno.

Ho voluto dire crudam ente  queste cose che 
preoccupano angosciosam ente gli agricoltori,
1 quali non possono p iù  reggere: essi non 
possono più pagare nè le im poste, nè gli in te 
ressi dei m utui; e 'le  espropriazioni per m oro
sità  fioccano! A iuti non si trovano  per sa l
varsi; e se si salvano a m ala  pena  le grosse 
aziende, onorevole M arescalchi, la  p ro p rie tà  
fraz ionata  sparisce, perchè non può reggere ai 
pesi fiscali, nè a quelli m aggiori che derivano 
dalla situazione usuraria  dei p restiti, che co- 
jirono la  p rop rie tà  oggi al di là  del suo valore.

Onorevoli colleghi, io v i ho p arla to  d isador
nam ente, m a col cuore in  m ano: questa  s itu a 
zione p o trà  essere superata , se si divideranno i 
sacrifìci, rialzando coloro che già p ie g a n o . . .  
Solo allora si ap rirà  un  orizzonte favorevole 
anche per l ’avvenire della no stra  agricoltura.

Voglio finire col d irv i che in  questi giorni 
ho v isita to  qui alle po rte  di E  orna il magnifico
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tenim ento  di un ex nostro collega della Cam era 
dei d ep u ta ti (che non vedo ancora fra noi, 
nè alPAccadem ia d ’Ita lia , nè in a ltri aulici 
siti, l ’onorevole Francesco Somaini) il quale 
ha bonificato 640 e tta ri di terreno aspro, bo
scoso, m alarico creando con le sue sole forze, 
senza m utu i, senza sovvenzioni, u n ’azienda, 
che alle po rte  della nostra  Eom a, costituisce 
un  m irabile esempio di quan to  possa operare 
il capitale saggiam ente investito  nell’in dustria  
della te rra : il suo esperim ento rende palese 
come, senza l ’aggravio degli interessi usurari, 
l ’agricoltura può ancora soddisfare a sè stessa, 
può ancora incoraggiare e prem iare la fa tica  
di qualche v a len t’uomo!

E  coll’augurio che l ’esempio dell’onore
vole Som aini possa trovare  m olti im ita tori, 
chiudo il mio dire; spero che il Governo vorrà 
venire incontro  alla situazione che ho depre
cata, il risolvere la quale, riconosco, sarebbe 
com petenza del m inistro  delle finanze. Ma io 
mi sono rivolto  a lei, onorevole Acerbo, che, 
lo ripeto , è il n a tu ra le  p ro te tto re  dell’ag ri
coltura; a lei gli agricoltori espongono per 
mio mezzo le loro sofferenze, certi di essere 
asco lta ti e di essere a iu ta ti. {A ppianasi e co n g ra 
tu la z io n i) .

M EìIO ZZI. D om ando di parlare.
P E E S ID E K T E . î le  ha  facoltà.
MEìTOZZI. Sarò m olto breve, m i lim iterò 

ad  alcune osservazioni e toccherò so ltan to  
alcuni p u n ti anche per non ripe te re  cose già 
d e tte  dagli o ra to ri che m i hanno proceduto .

ÌTell’anno passato , d iscutendosi il bilancio 
dell’agrico ltura , ebbi l ’onore di p rendere  la 
paro la  ed invocavo, come invocavano tu t t i  gli 
agricoltori, p rovved im enti da p a r te  del Go
verno per difendere i n o stri a llevam enti. Il 
Governo era p e rfe ttam en te  conscio delle c ir
costanze pericolose in  cui si tro v av a  la nostra  
produzione zootecnica e assicurava di stare  
studiando l ’adozione di opportune  m isure. La 
nostra  fiducia, la fiducia degli agrico ltori, non 
fu delusa. ìfo i avem m o dapprim a un  dazio 
sulle carn i congelate e sulle carni refrigerate; 
poi il con tingen tam ento  del bestiam e d esti
nato  alla  m acellazione nei nostri m a tta to i, 
in  m odo che solam ente u n a  d a ta  a liquo ta  di 
bestiam e forestiero potesse essere in tro d o tta  
da ll’estero per ta le  scopo. Si trovò  il m odo di 
eludere questa  disposizione con l ’in tro d u rre  il

bestiam e m acellato: il Governo in tervenne sol
lecitam ente  equ iparando  il bestiam e m acel
la to  al bestiam e vivo.

U ltim issim o provvedim ento  di questi giorni 
è il dazio sul burro .

Q uesti sono p rovved im en ti dei quali gli agri- 
eoltori sono riconoscenti al Governo: io porto  
qui il pensiero di associazioui di sodalizi agrari 
ed esprim o la riconoscenza degli agricoltori 
al Governo fascista.

H anno p o rta to  questi p rovved im en ti un  r i 
su lta to  sensibile ìsTonsipuò ancora precisare, 
però se noi stiam o alle cifre re la tiv e  alle im 
portazion i di bestiam e dobbiam o riconoscere 
che un  certo r isu lta to  si è o tten u to ; x)erchè, 
p e r esempio, dallo spoglio dei bo lle ttin i do
ganali del 1931, fino al 30 novem bre (perchè 
non ho ancora i d a ti del dicem bre) risu lta  
che abbiam o im p o rta to  per 96 m ilioni di buoi, 
m en tre  nel 1930 ne avevam o im p o rta ti per 
167 milioni; di vacche ne abbiam o im p o rta te  
per 33 m ilioni invece dei 60 m ilioni dell’anno 
precedente; di giovenche 49 m ilioni invece di 
60; di v ite lli 30 m ilioni invece di 50, di carne 
congelata 137 m ilioni invece di 175 dell’anno 
precedente.

O ra in  p a r te  questa  differenza è d o v u ta  alla 
riduzione del consum o, m a in  p a r te  è anche 
dov u ta  ai p rovved im en ti presi dal Governo.

Certo ci trov iam o ancora in  condizioni g rav i 
per quanto  riguarda  a ltr i generi: di pollam e 
s’im p o rta  ancora per 59 milioni; di uova per 
112 milioni; di burro  per 27 m ilioni, m en tre  
l ’esportazione del burro , che era una  espor
tazione di cui la zootecnica ita lian a  , si g lo
riava , è r id o tia  presso a j)oco a due m i
lioni. Circa i form aggi abbiam o alcuni tip i 
di essi, come i form aggi a p a s ta  du ra  ed il go r
gonzola, che m antengono una buona esp o rta 
zione. A nche le carn i affum icate, che sono u n a  
conquista  dell’in d u stria  ita liana , m antengono 
u n a  notevole esportazione.

N oi dobbiam o certam en te , riconoscere che 
un  certo effetto questi p rovved im en ti l ’hanno 
avu to  e p resto  avrem o dei r isu lta ti  tang ib ili 
e p iù  cospicui con tu t to  il lavoro  cui h a  dato  
la  sp in ta  il Governo coll’a ffron tare  1 problem i 
zootecnici. A bbiam o tu t to  u n  piano  che spe
riam o veder p resto  in  a ttu az io n e  ed auguriam o 
che il Governo possa dedicare ad  esso mezzi 
sufficienti. Ma a  p roposito  di tu t to  questo
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iiran la.vio'o che si sta. inizia,lido io mi perm etto  
di rii o l ie re  una pr(*.a’hiera al m inistro dellligri- 
coltiira. Xon voglio en trare  in  dettagli per non 
ted iare  gli onorevoli colleglli, m a y ì  sono a l
cuni in in ti d ie  m eritano di essere esam inati.

Prima di tu tto : è possibile sperare di arri- 
v iire  jiiTisto ad un noteomle m iglioram ento 
in a,lcun(‘. nostre jiroduzioni zootecnicìiej per 
(isempio in quella del la tte  ! Poicliè è da notare 
che anche le hosIitì regioni più la ttifere  si tro- 
\'ano in uno stato  di inferiorità  rispetto  alla 
lirodiizione estera,. M entre in L om bardia si 
ca.lcola, in media, una produzione di 27-28 
(|u intali ])er m ucca e per anno, in O landa, in 
Danimai'ca,, nella G erm ania del nord, nella 
►Svizzera la produzione m edia di una  m ucca 
è di d r( ‘.a 36-37 quintali. O ra è possibile an- 
ch.e da noi arrivare  a questi r isu lta ti ì  Si, è 
])erfettam ente possibile, purcliè si adottino  quei 
m etodi che a ll’estero sono s ta ti già a d o tta t 
da pai'ecchio temilo e che da noi coniinciaiio 
ora a farsi strada: il libro genealogico, il con
trollo del la tte , e(‘c. Si può a rrivare  in  breAm 
t(uupo a una produzione che raggiunga quella, 
dei paesi esteri c ita ti. A questo rigua,rdo mi 
riferisco ad alcune aziende del Parm ense, ad 
a ltre  del Gremonese e del Milanese nelle quali 
sono s ta ti in tro d o tti il libro genealogico ed 
il controllo del la tte  (*, una alim entazione 
adeguata  arrivando  ad una  produzione di
3)6-37 (|u intali. Nessun dubbio dunijue che 
con (|uesti m etodi, che a ll’estero sono a d o t
ta t i  da, circa, 30 anni, si possono rag^pungerc^, 
ili breve analoghi risu lta ti. Ho ac'cenìiato aal 
una, alim entazione a.deguata: su (jmesta io ri- 
(diiamo per il m om ento l ’a ttenzione di S. IL il 
m inistro: alim entazione razionale del bestianu^, 
vuol dire buona ])roduzione foraggein, e corio- 
seenza della composizione dei foraggi.

i ’iò che dom am i crei a S. E. il m inistro  è 
(|uest'0 : vorrei che nelle nostre  direttiAm zoo- 
tecni(*he si desse p a rte  cos]3Ìcua alla produzione 
dei foraggi e a ll’esame della loro composizione 
per (lari', così un  fondam ento sicuro ai nostri 
allevatori. Poiché è ne,cessario un lavoro di 
revisione sulla composizione dei foraggi, quali 
essi si producono e si conservano. 11 m ateriale  
che possediam o in proposito  è an tiq u a to  e 
deve essere aggiornato. Questo lavoro di re 
visione deve riguardare  anche i m angim i con
cen tra ti che si ottengono con mezzi industria li

che si vanno m odificando continuam ente come 
per i panelli e per a ltr i cascam i che si desti
nano al bestiam e.

Q uesta re\usione mi pare  rappresen ti un  
lavoro che si può fare senza grande difficoltà, 
a mezzo dei nostri I s t i tu ti  sperim entali, e può 
essere fa tta  con una  certa  sollecitudine senza 
graAci sacrifici finanziari. Mi perm etto  perciò 
di rivolgere in  proposito  una  preghiera a 
S. E. e sarò lieto se Amrrà p renderla  in  consi
derazione.

Ho seguito, come tu tt i ,  con grande interesse 
la nostra  xiroduzione orto fru ttico la .

Il nostro GoAmrno e l ’Is titu to  per l ’espor
tazione hanno fa tto  opera A fram ente m eri
toria. D istinguiam o produzione di uva da 
tavo la  e produzione di ortaglie e f ru tta  in 
genere per consumo in terno e per esportazione.

Il consumo di uve da tavo la  è aum entato  
iioteA^olmeute a ll’iiiterno e questo è u n  grande 
risu lta to  benefico; m a ciò che più  in teressa è 
l ’esportazione. Ho qui alcuni da ti secondo i 
quali l ’esportazione delle uve da tavo la  dall’I 
ta lia  è salita  da 247.751- qu in ta li nel 1926 a 
453.230' qu in tali nel 1930. Come vedete,' noi 
abbiam o quasi raddoppiato  l ’esportazione di 
uva da taim la. È un risu lta to , signori, m olto 
confortante, tan to  p iù se si tien  conto del 
fa tto  che l ’I ta lia  è il Paese nel quale questa  
esportazione ha m ostrato  il m aggior incre
m ento.

La Erancia è passata  da 165 m ila qu in tali 
a 231 mila qu in ta li e la Spagna da 262.354 
([uintali a 385.226 qu in ta li e cioè hanno 
aum entato  a,iiche esse la loro esportazione, m a 
mni nella, m isura in cui è riuscita  ad aum en
ta rla  l ’Ita lia .

Va da,ta perciò lode al Governo e lode 
speciale a ll’oii. Miarescalchi per la passione, 
oltre  che per la com petenza e per la capacità, 
per il calore che pone nell’indurre  i nostri 
AÙticultori a dedicarsi a questo ram o di p ro 
duzione, sia con la scelta di buoni vitigni, sia 
colle m aggiori cure da im piegare nella co lti
vazione, nella racco lta  e nella spedizione del 
prodotto . La nostra  produzione o rto -fru ttico la  
in  genere ha dato anche essa o ttim i risu lta ti. 
Abbiam o una esportazione dall’I ta lia  per la 
G erm ania che nel 1926 era di 395 m ilioni e 
697 m ila lire, m entre  oggi ha o ltrepassato  i 
702 milioni. Qui ci troviam o effettivam ente in
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presenza di un  ram o di produzione, in  questi 
m om enti cosi diffìcili, che m anifesta  b rillan ti 
risu lta ti e ciò deve essere ragione per noi di 
grande com piacim ento e nello stesso tem po 
d ’incitam ento  a continuare per la v ia in trapresa.

Se mi sono permesso di m ettere  in  rilievo la 
fa tica  di S. E. M arescalchi, è doveroso anche 
esprim ere la nostra  piena soddisfazione pel 
grande e sapiente lavoro che compie a questo 
riguardo l ’Is titu to  per l ’esportazione.

Anche a riguardo di questo ram o di p ro d u 
zione mi perm etto  di rivolgere a ll’onorevole 
M inistro e ai suoi valorosi collaboratori una vi
va raccom andazione. Uve da tavo la  e vini sono 
conosciuti per la loro composizione e per la 
loro qualità  generale.

Però vi sono ancora m olte cose che non si 
conoscono appieno circa la composizione di 
questi p rodotti; vi hanno alcune sostanze che 
non sono s ta te  bene stud ia te  per quel che r i
guarda la loro n a tu ra  chim ica ed il loro valore 
biologico. Io  desidererei che uno studio p ro 
fondo fosse fa tto  per le nostre  uve da tavo la  e 
per i nostri vini, in  modo che con anàlisi ap p ro 
fondite si riuscisse ad isolare e a riconoscere 
quelle sostanze meno note od anche affatto  
sconosciute dal punto  di v ista  del loro valore 
fisiologico e biologico. Io credo che, sia che 
esca dai nostri labora to ri sperim entali, sia a 
mezzo del Consiglio delle E icerche, una docu
m entazione, una  illustrazione scientifìca di 
questi p ro d o tti nel senso da me indicato po
trebbe riuscire m olto u tile  e vantaggiosa.

M AEESGALCHI, so ttosegretario  d i  S ta to  g er  
V a g rico ltu ra . Il suo desiderio, onorevole Menoz- 
zi, è già esaudito; c’è la stazione di A sti che sta  
axipunto facendo questo studio.

M EUOZZI. P rendo no ta  con xjiacere.
ISToi tu t t i  seguiamo col massimo interesse 

la bonifica in tegrale  e l ’opera così a ttiv a  d e l 
sottosegretario on. Serpieri. Io  credo essere 
più che m ai necessario che siano m an tenu te  
quelle d ire ttiv e  rigorose che l ’on. Serpieri ha 
'tracciato. Q uesta grande opera è destin a ta  a 
po rtare  col tem po una trasform azione p ro 
fonda nella nostra  econom ia ag raria  con g ran 
de benefìcio del Paese.

T u tti sappiam o che l ’agrico ltu ra  a ttrav e rsa  
un  periodo critico, come l ’in d u stria  e come il 
commercio. Ma gli agricoltori confidano nella 
volontà del Capo del Governo, nella vo lontà  e

com petenza di S. E . il M inistro e nella p as
sione e capacità  dei suoi collaboratori. { A p 
p la u s i) .

P E E S ÌD E N T E . I l seguito di questa  discus
sione è rin v ia ta  a dom ani.

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione.

PEESIDEISTTE. Comunico al Senato che il 
m inistro  co-mpetente ha  trasm esso la risposta  
sc ritta  a ll’in terrogazione del senatore Nuvoloni.

A norm a del regolam ento,, sarà in serita  nel 
resoconto stenografico della sedu ta  odierna.

Annuncio di presentazione di interrogazione.

P E E S ID E jSTTE. Prego il senatore seg re ta 
rio Cossilla di dar le ttu ra  di una interrogazione.

COSSILLA, segretario:

Al Capo del Governo prim o m inistro  ed al 
m inistro  per le corporazioni, per sapere se non 
credano opportuno di prendere in esam e Tabro- 
gazione o la modifica del decreto-legge 16 di
cembre 1928, « sulla disciplina del commercio 
di vendita al pubblico», la cui esecuzione, non 
ostante le più oneste intenzioni delle Commis
sioni g iudicatrici, si può prestare, e qualche 
volta- si p resta, ad a tti di ingiustizia che pos
sono parere  di favoritism o; e ciò specialm ente 
dopo la pubblicazione del decreto-legge 19 m ag
gio 1930 che vietò per cinque anni l ’ap ertu ra  
di nuovi negozi per la vendita di generi ali
m entari. . '

Ch im ien ti.

PEESID EETTE. D om ani alle ore 16 sedu ta  
pubblica  col seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

.Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 luglio 1931, n. 1084, concernente , la
ripartizione delle a ttiv ità  provenienti dalla li
quidazione della Banca austro-ungarica  (979);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 luglio- 1931, n. 1022, rig u ard an te  
l’attuazione delle norm e contenute nel Regio 
decreto-legge 26 m arzo 1931, n. 311, per la
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soppressione .d e ir  Istitu to  «V ittorio  Em anue
le III » per i danneggiati dai terrem oti di 
Reggio »Calabria e per la concessione dei m utui 
da parte  del Consorzio per i danneggiati dal 
terrem oto del 1908, con sede in Roma (1032);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 agosto 1931, n. 1051, che modifica i l  
regime doganale del granturco  (1089);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 luglio 1931, n. 869, che modifica il Re
gime doganale delle fa rin e  di frum ento  e di 
granturco bianco (1090);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 novembre 1931, n. 1434, concernente 
provvedim enti per la concentrazione di azien
de sociali (1099);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1555, contenente 
provvedim enti per i tito lari di ¡rendite di in
fortunio già a carico di Is titu ti austro-ungarici 
di previdenza sociale (1103);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 novembre 1931, n. 1414, recante va
riazioni nella ripartizione Rei fondi destinati 
alla esecuzione di opere pubbliche s trao rd ina
rie (1104);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1621, che apporta  

' modificazioni ai Regi decreti-legge 17 settem 
bre 1931, n. 1189, e 13 novem bre 1931, n. 1414, 
riguardan ti la esecuzione di opere pubbliche 
s trao rd inarie  urgenti (1105);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 novembre 1931, n. 1455, concernente 
la proroga del term ine stabilito  dalharticolo 6 
del Regio decreto-legge 3 luglio 1930, in. 1045, 
recante provvedim enti per la sistemazione 
finanziaria delFindustria m arm ifera  carrarese  
(1106);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 novembre 1931, n. 1454, concernente 
la costituzione di un « Fondo speciale di ga
ranzia )) per la sistemazione delFindustria m ar
m ifera  carrarese  >(1107);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1244, col quale è 
stato  aum entato  il fondo stanziato  al capitolo 
SO -ter  del bilancio del M inistero dell’agricol
tu ra  e delle foreste  per contributo dello Stato

in favore di agricoltori particolarm ente bene
m eriti (1112);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28* dicembre 1931, n. 1683, recante mo
dificazioni al piano finanziario delle leggi sulla 
bonifica integrale in relazione alle nuove dispo
sizioni del Testo Unico di legge per la finanza 
locale (1113);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 novembre 1931, n. 1485, recante di
sposizioni per la sistemazione edilizia dell’Ospe- 
dale civile di Venezia (1114);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1595, concernente 
il conferim ento o il riconoscim ento di pensioni 
ad alcune categorie di funzionari dell’antico 
Regno d’U ngheria divenuti c ittad in i italiani in 
base alle norme em anate per Fium e (1117).

IL Seguito della discussione del seguente d i
segno di legge:

Stato di previsione deLia spesa del M ini
stero deiragrico ltu ra  e delle foreste per l ’eser- 
cizio finanziario dal 1̂  lùglio 1932 al 30 giugno 
1933 (1102).

La sedu ta  è to lta  (ore 19,5).

Risposta scritta ad una interrogazione.

N U V O L O IiI. —  A i m in istr i delle  com u n i
cazion i e dei lavori p ub b lic i, su lle  ragion i per  
cui, m en tre da circa due anni è s ta ta  s istem a ta  
m erav ig lio sam en te  la  V ia  A m e lia  n e ll’estrem a  
L iguria occid en ta le, n on  si è in v ece  ancora  
s istem a ta  la  curva p erico losa  di d e tta  strada  
in  regione A zzig lia  presso B ordighera.

R i s p o s t a . —  ̂ R isp on d o a lla  sua in terroga
zion e p resen ta ta  al Senato  del R egn o  n e i r i
guardi della  s istem azion e della  curva e s isten te  
lungo il tra tto  di strada sta ta le  n. 1 « A u relia  » 
in  corrispondenza d e ll’a ttraversam en to  con  ca 
v a lca v ia  della  ferrovia  S avon a-V en tim igU a , a  
P u n ta  M igliarese in  loca lità  A zzig lia  presso  
B ordighera.

Già da tem p o  q u esta  A zien d a  ha in iz ia to  
tr a tta tiv e  con  l ’A m m in istrazion e delle  Ferro-
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vie dello S ta to  per addivenire alla concessione 
occorrente per il ricoprim ento di un  breve 
tra tto  di trincea lasciato a ll’epoca della co
struzione ferroviaria  fra  la te s ta ta  della galle
ria  ed il successivo cavalcavia, lavori cbe do- 
vi’anno ap p o rta re  un  notevolissim o m igliora
m ento alla  curva in  parola.

Senonchè il p rogetto  p resen ta to  dalla Se
zione di Genova delle F F . SS. al 'Com parti
m ento della v iab ilità  per il P iem onte  e la L igu
ria, fu riten u to  inaccettab ile  da questa  A zienda

e quindi rinv iato  alla su d d e tta  Sezione per 
l ’opportuno riesam e della questione.

Posso assicurarla  che è s ta ta  già sollecitata 
da questa  azienda la nuova elaborazione del 
progetto  in  parola, al fine di concludere ra p i
dam ente l ’is tru tto ria .

I l  m in is tr o :  
C r o l l a l a n z a .

Prof. Gioacchino Laurenti

Capo dell’UiRcio dei Resoconti
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La sed u ta  è aperta  a lle  ore 16.

SC A LO R I, seg re tario , dà le ttu ra  del processo  
verbale della  seduta  precedente, che è appro
vato .

Congedi.

P R E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: B ou v ier  per giorni 10, D e lla  N oce  
per giorn i 8, M alaspina per giorn i 10, N a v a  
per giorn i 8.

Commemorazione del senatore Paolo Boselli.

P R E S ID E N T E . A nche Paolo Boselli ci ha 
lasciati. La sua alacre e generosa  vecchiezza  
non sarà più il vanto v iven te  e presen te di que
sta A ssem blea. La sua parola c lassicam ente n i
tida, ma concitata  e fluente, non suonerà più  
in questa A ula com e Teco prodigiosa delle idea-

BiBcus8Ìon% f. 604

lità- im m ortali del R isorgim ento . La sua sa 
pienza, che aveva radici lontane in un v a s tis 
sim o campo di dottrina e di esperienza, non  
darà più luce di verità  sicura alle  nostre d i
scussioni. L a sua ben igna autorità  d i m aestro  
non com partirà più, fr a  noi, i con sig li e  gli a v 
vertim enti, preziosi e  cari, poiché ven ivano da 
lui, quanto e più delle su e lod i cortesi. € o n  lui 
è  scom parso il degno custode della m ig liore tr a 
dizione patriottica , Pitali ano esem plare che pur  
netle ore torbide e tr is t i  del p assa to  ,aveva  a li
m entato  costante la fiam m a della speranza, e  
che )dalla fresch ezza  perenne del proprio sp irito  
attin se  fino a iru ltim o giorno della  lunga 'vita 
la fed e nelFavvenire.

Savonese di pascita , fig lio  di un cospiratore  
in trepido del 1821, eg li era  di quella buona  
razza ligure che sa congiungere solidam ente  
alla devozione ardente per ogni p iù  nobile cau
sa il probo esercizio  delle v irtù  pratiche. A veva  
com inciato g iov in etto , co ltivando  com e una vo
cazione in iz ia le  la  p oesia  nel Collegio degli Sco
lopii della sua  c ittà , e isuccessivam ente seguendo  
in  G enova il Emagistero letterario  di T erenzio  
M am iani e  di G iuseppe Revere^ e  in  Torino  
quello del tren tin o  G iovanni P ra ti e  del dal
m ata P ier  A lessan dro P aravia , tu tti sem in a
tori di p en sier i e  d i ard im enti ohe fru ttif ica 
rono poi in esau rib ilm en te nello sp irito  di. lu i ; 
ma egli era  sta to  a ttra tto  presto  d a llo  stu d io  
dei problem i concreti connessi a lla  form azion e  
e a.'llo isviluppo d e llT ta lia  ch e si aindava co sti
tuendo com e S tato  un itario . E rano problem i,

Tipografia del Senato
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.sopra tu tto , di leg islaz ion e am m in istrativa  e 
di econom ia, particolarm ente ardui in  un tem 
po nel quale b isognava edificare un organism o  
m oderno e arm onico su le povine d i una realtà  
storica arretrata  e discontinua. Ed ecco g li 
esord ii d i Paolo B oselli nella carriera  dei pub
blici ufficii e  dellfinsegnam ento accom pagnarsi 
ai prim i p assi del nuovo R egno su  la  v ia  di un 
progresso econom ico e  scientifico.

Il g iovane referen dario  del C onsiglio di Stato  
è inviato  dal m in istro  Cordova a ordinare la  se 
zione ita lian a  a irE sp osiz ion e internazionale di 
P arig i del 1867; dal De V incenzi è  nom inato  
conservatore del M useo industria le  d i [Torino 
e incaricato  d e ir in segn am en to  delTeconomia, 
che g li è  poi con ferito  stab ilm en te  presso la 
Scuola Superiore d i V enezia  per in iz ia tiva  di 
Francesco F errara, finché, r isca tta ta  R om a al- 
'rita lia , Cesare Correnti lo chiam a a coprire alla  
Sapienza la cattedra di scienza delle finanze, 
m entre Q uintino Sella lo vuole accanto a sé col
laboratore p refer ito  p er  ogn i ,sorta  di stu d i e 
a ttiv ità  tendenti al rinnovam ento m orale e  m a
teria le  del Paese. Tali uom ini intu irono il v a 
lore di Paolo B o se lli:  nel contatto di e ssi, nel 
cim ento delle m assim e questioni che in teressa 
vano la  v ita  della N azione risorta, le attitu d in i 
politiche d i lui s i  rivelarono, s i rinvigorirono, 
diventarono preponderanti. Poco più che tren 
tenne, eg li riceveva il m andato parlam entare  
dalla sua Savona, e  sùb ito  afferm ava nella  Ca
m era dei D eputati la su a  v ersa tile  e  fo r te  p er
sonalità ; m a, sopravvenuto il dom in io  della  S i
n istra , dovettero p assare  parecchi anni prim a  
ch ’egli potesse sperim entarsi in un ’azione di 
governo.

Chi pensò ad avva lersi di lu i per q u esta  fu  
F rancesco Crispí, che g li affidò il m in istero  
della pubblica istruzioine, al quale il Bosettli 
portava  una m irabile preparazione d i cultura, 
pari a lla  co stru ttiv a  consapevolezza dei fini na
zionali d ella  scuola. Con l ’opera esp lica ta  reg 
gendo p iù  vo lte  e lungam en te quel d icastero, 
egli m irò sopra tu tto  a prom uovere l ’indirizzo  
ita lian o d e ll’istruzione. R iform ò T insegnam ento  
prim ario  am m odernandone, in m isu ra  *per al
lora  notevolissim a, m etodi e  program m i d id a t
tic i ; d ife se  strenuam ente il contenuto u m an i
s tic o  e form ativo  della  scuola  m edia, salvando  
T insegnam ento del greco da lla  m inacciata  sop-r

pressione; restitu ì im portanza fondam entale  
alla cattedra  d i ,filosofia ddl d ir itto  nelle  faco ltà  
di g iurisprudenza, per  rafforzare nelle  m enti 
delle g iovani generazioni il concetto  dello  Stato  ; 
ravvivò ed estese le  fu n zion i dei C onvitti n a 
zionali ; resu scitò  per nuovi in ten ti di espan
sione l’Istitu to  orientale idi N apoli ; d iede in cre
m ento largh issim o ag li scav i, al r ip ristin o  
degli antich i m onum enti, alle raccolte archeolo
giche, storiche e artistiche, istituendo, fra  l ’a l
tro, iin Rom a i M usei d i V illa  Giulia, delle  T er
me D iocleziane, del R isorg im ento: r isu lta ti, 
per quel tem po, incom parabili e davvero indi- 
m enticabili. Chiamiato al m in istero  delle finanze  
nel 1894, cooperò ferm am ente aha provvida  
restaurazione jfinanziaria che f u  una delle m ag
giori benem erenze del G abinetto C rispi-Scn- 
nino.

La politica  m ilitante, peraltro, non d istrasse  
m ai Paolo B oselli dalTamore degli studi, che v ia  
via  eg li sem pre più r ivo lse  alla storia, e  p arti-  
larm ente a quella del periodo glorioso, del quale 
eg li aveva veduto e v issu to  l ’ultim a fa se :  a  
quella, a qè, del nostro R iscatto  nazionale. Que
sta  sua predilezione di stud ioso e la  serena  
equità della sua indole g li conferirono, negli 
anni più tem pestosi delle lo tte  dei p artiti par
lam entari prim a della guerra, una posizione  
speciale : eg li non era  un estraneo ind ifferente ; 
era un uomo di superiore sp ir itu a lità  che non  
poteva gettarsi nello ster ile  contrasto  delle f a 
zioni : altro da lui attendeva la N azione. E ciò  
che questa  attendeva, eg li le  diede : ossia, nel 
m om ento della  p rova  p iù  dura, lo sforzo  della  
concordia degli Ita lian i per 1 a guerra . Sola
m ente attorno al nom e da tu tt i am ato e r isp et
tato  di Paolo  B oselli era  possib ile  che tacessero  
dissensi, si spegnessero rancori, si sacrificas
sero scop i p artig ian i e  personali per ragg iu n 
gere l’unico suprem o ob iettivo  che eg li solo', a l
lora, era dégno e capace di indicare e  quasi 
im personare : la v itto r ia  della P atr ia . N u lla  eg li 
cercava per sé. P iù  che l ’età  g ià  tarda, la  natura  
m orale faceva  d i lui il m allevadore d is in teres
sato  le leg ittim o  del dovere di /tutti é  di ciascuno. 
N on v ’è dubbio ch e Tavvento d i P aolo  B oselli a l 
potere, col p restig io  e col ferv o re  che erano la  
sua forza, im pedì la r iv in cita  sperata  dai sed i
ziosi i quali avevano sub ito  la  guerra  senza a c 
cettarne gli obblighi di d iscipR na e di sacrili-
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zio. N on giova  ricordare com e e perchè alla 
gravissim a im presa, assunta  dal vecch io  S ta 
tista  con così m agnanim a e ch iaroveggente vo
lontà, g li ven isse  m eno, più che l’en erg ia  sua, 
il concorso efficace degù altri. (Ma certo  è che, 
il giorno in cui depose la d irezione del Go
verno della  N azione in guerra, eg li lasciò un 
esem pio ;a cu i ognuno poteva e doveva in sp i
rarsi: quello di una illim itata , cosciente fidu
cia  nelle v irtù  patr io ttich e  e  Imilitari del po
polo italiano.

V enuto a fa r  parte di questa  A ssem blea dopo 
la v ittoria , ¡Paolo B oselli fu  g iu stam en te  con
siderato qui l ’in terprete  più autorevole e pode
roso delle idea lità  e degli in teressi della P atria  
nelle gioirnate solenni della v ita  nazionale. 
Com ’era  stato, n ell’altro ram o del Parlam ento, 
alla v ig ilia  della d ich iarazione di guerra, rela
tore della legge per il conferim ento dei pieni 
poteri al Governo del Re, eguagliando con la 
parola appassionatam ente presaga ìa grandez  
za storica deH’evento, eg li toccò m quest’aula 
i vertici deH’eloquenza quando rievocò il c in 
quantenario della prim a seduta del Senato in 
Rom a, quando illustrò le ragion i dei m onum enti 
da er ig ersi a B a ttis t i e a Sauro, quando r -  
cordò le indelebili g lorie e  g li im prescrittib ili 
d ir itti ideir ita lian ità  in A driatico  ; m a sovra  
tutto, in una con g iu n tu ra  di cui resterà pe
renne il ricordo nelle  generazion i avvenire, a l
lorché, celebrandosi l’avven im ento più sign ifi
cativo dellà storia  contem poranea d’ Ita lia  e 
forse non d’Ita lia  soltanto, egli partecipò con 
la sua m em oranda relazione e con un m eravi
glioso discorso alla d iscussione dei P a tti ,La- 
teranensi. E gli, ultim o su p erstite  della C am era  
che aveva approvato in F iren ze la legge delle 
guarentig ie , esa ltò  l’in est 'mabile bene della  pa
ce relig iosa , conquistata  agli Ita lian i dalla  sa g 
gezza del Duce, nel nuovo clim a etico  e poli
tico del F ascism o. Fu, quello, il lum inoso co 
ronam ento della sua lunga carriera parlam en
tare; fu , sopra  tu tto , il com pim ento fe lice  delle  
sue ant'che aspirazioni di p atriota  e di creden
te. E il nom e onorando di lui restò, ancora una 
volta, legato  ai fa s t i  della N azione.

T utta  ropera  d i P ao lo  B oselli è  ¡segnata dal 
suggello  di una fed ele  continu ità  di sen tim en ti 
e di propositi ; e gli asp etti s v a r ia t  ssim i del
l’opera s te ssa  si accordano, anzi (si com pene-

trano fra  loro. (Basta ricordare con quale an i
m atore entusiasm o egli prosegu isse, com e Capo 
del M in istero  N azionale, i fini della « D ante  
A l'g h è r i  », e  com e, a ll’indom ani della sua usci
ta dal Governo, r iprendesse senza soste la sua  
m ultiform e, coragg iosa  e, insiem e, prudente  
azione di presidente del grande Sodalizio. P ao
lo B oselli m eriterebbe che fo sse  profondam ente  
lum eggiata  nella  sua  am piezza e nei suoi fru tti  
copiosisoi'mi l ’a ttiv ità  data per venticinque an
ni, dal 1907 a ieri, alla « D ante ». B asti d ire  
che quando gli irredenti e  gli em igrati erano  
oggetto  di sordo oblio, ovvero argom ento di 
sterili speculazioni settar'Je, eg li f u  davvero  
il padre am oroso, sollecito, p reveggen te, fiden
te di tu tti gli Ita lian i d’oltre confine, colui che 
li incuorò a  resistere, a d ifendere col tesoro  
della favella  lo sp irito  della com une fam ig lia , 
ad aspettare che l’I ta l  a d iven tasse quale egli 
ed essi l ’avevano sognata, a tta  a com battere, 
a vincere, ad essere  un elem ento vivo e  ope
rante nel m ondo, a r igenerare la  propria  anim a  
e la propria v ita . '

Per ciò  egli in tese  i ferm en ti nuovi della  
giovinezza torn ata  dalle tr in cee  col com pito di 
un’altra p  ù ardua e dolorosa lotta  lib eratrice;  
perciò egli ne raccolse ,1’appello e  le  diede il 
suo consenso e i'I suo- incoraggiam ento , che  
erano il crism a stesso  delle generazion i del 
R isorgim ento, delle quali egli rappresen tava  il 
retaggio . In questa  certezza  deirayven ire  a sse
gnato  a lla  P a tr ia  egli ha chiuso seren am en te  la  
sua loingeva in tem era ta  es isten za , s in tesi per
fe tta  di tu tto  un ciclo im m ensam ente ricco  
di avven im en ti e di trasform azion i, avendo  
veduto gli in iz ii asperrim i, le a lterne fortune, 
i san gu in osi c im enti, e  infine l’ascen sione fa t i
cosa m a in arrestab ile  d e ll’Ita lia  nuova. E que
sta  certezza  delT avvenire era, in lui, relig iosa . 
F are ancora di udire la  voce d i lu i a lzarsi nella  
com m ovente perorazione del suo d iscorso  al 
Senato, sui P a tti L ateran en si : « N oi in  Dio  
fidiam o, e fidiam o che Iddio c i p orterà  per  
quelle v ie che il Duce r in novatore ha nel p en 
siero profeticaim ente p oten te ed operante; per  
quelle v ie per le  quali il F ascio  L ittorio  tem pra  
ìa nuova  Ita lia , fo rte  nelia  pace del lavoro, tq tta  
unita  mielle id ea lità  che innalzano al Cielo e 
com piono le p rod ig iose g esta  ch e  sa lvan o  e g lo 
rificano ue N azion i ».
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n  vaticin io  del grande V egliardo si adem- 
]>'rà, se .sapremo com prendere tu tti che esso  
contiene anche un am m onim ento a servire, co
me eg li bene serv ì, con cuore puro e sincero, 
la P atria .

M U SSO L IN I, C apo d e l G o vern o . O norevoli 
Senatori, il P residente della vostra  A ssem blea  
\ ì  ha testé, con alta, com m ossa parola, rievo
cato la  v ita  ed esa ltato  lo sp irito  e le opere 
di Paolo B oselli.

Voi avete riv issu to  non so ltanto  le vicende  
di una esisten za  m ortale ma la storia  in teres
sante, m ovim entata, in  som m o grado dram m a
tica, idi un secolo in tero: il secolo del R isor
gim ento. .

Paolo B oselli era  nella  su a  prim a adolescen- 
Zcì quando p e l 1848, uno degli anni fa tid ic i del 
secolo scorso, tu tte  le ¡ardenti speranze del po
polo ita liano s i d isch iusero d a  un  capo alPaltro  
della penisola e per quanto le idee non fossero  
chiare, tra  il fed era lism o neoguelfo  del Gio
berti, il costitu zionalism o del M ontanelli, il 
federalism o regionale del F errari e il ferreo  
inesorabile unitarism o d i G iuseppe M azzini, 
pur tu ttav ia  tra  il cozzare delle dottrine, delle 
trad izion i e  dei tem peram enti individuali, un 
sogno, un proposito com une affratellava g î 
anim i : rind ipendenza e l ’unità della P atria .

Non im porta  se l ’anno successivo  vide scen 
dere le ceneri am are della  delusione sulle sch ie
re dei ¡pionieri su p erstiti, ma 6 anni dopo in 
Crimea, 4 anni dopo a iS. M artino, r id ea  della  
unità e dèlia  indipendenza dell’Ita lia  venne ri
consacrata  dal san gu e d i una guerra e so lle 
vata daH’orgoglio  della  v ittoria .

Questi gli eventi m em orabili a i quali a ss istè  
nella sua prim a giovinezza stud iosa e pensosa  
Paolo B oselli. Il tem po delle cospirazioni era 
passato.

11 Regno d’Ita lia  era  nato, m utilato nel 1861 
di Rom a e di V enezia, di T rieste  e  di Trento, 
ma le generazion i fu tu re  avrebbero com pletata  
l’opera e portata  r ita lia  alle sue g iu ste  fro n 
tiere inviolabili.

Un uomo cui il destino concede di essere  con
tem poraneo di ta li avven im enti non può avere  
nel cuore che una relig ione, quella della p atria ;  
che un culto, quello degli eroi e  dei m artir i del 
R isorg im en to; che un desiderio, quello dii ve

dere la P atr ia  finalm ente indipendente ed u n ita  
avviarsi a conquistare nuova potenza e nuova  
gloria.

Il P residente della vostra  A ssem blea vi ha  
parlato d i Paolo B oselli, scrittore , g iornalista , 
uomo di governo ; vi ha parlato della sua com 
plessa m ultiform e attOvità politica  e pubbli- 
cistica  e dei grandi serv ig i da lui resi alla  
nazione nei m olti e gravi uffici ricoperti. P oli
ticam ente egli non appartenne a un definito  
settore. La vecch ia  D estra  lo aveva in iziato  
alla politica con Q uintino Sella, m a su ccessi
vam ente n o n . rifiutò la sua collaborazione a 
Francesco Crispi, uomo di sin istra  nella te r 
m inologia parlam entare più che nei fa tt i  e 
nella sua n tim a  convinzione.

N el 1915 Paolo  B oselli fu  in linea, anzi in  
prim a linea , nel rispondere a irim perioso  rich ia
mo della  P a tr ia ; fu  decisam ente p er  l’m ter- 
vento contro ogni com prom esso ed ogni tra n 
sazione; anche egili sen tì che b isognava osare. 
Gli isi ch iese nel 1916 d i assum ere il G overno ; 
quantunque al crepuscolo della v ita , non rifiutò  
di com piere il ¡suo dovere. D urante due anni 
particolarm ente difficili fu  un anim atore. L a
sciato  il potere  non disperò m ai della v ittoria . 
Dopo il 1918 —  aveva orm ai 80 anni —  aveva  
diritto d i sostare. N on volle; fu  con noi ap er
tam ente, com pletam ente, sen za  restriz ion i m en
ta li o p en tim en ti nel 1922 e dopo. M ilitò  sp i
ritualm ente tra  le C am icie N ere e, com e i suoi 
concittadin i savonesi ricordano, n e  fu  fieris
sim o.

In questo p rim o  decennio del R egim e io ebbi 
sovente occasione di. incontrarlo e di in tra tte 
nerm i con [lui su  p iccole e grandi questioni.

E ra g ià  sfinito nel corpo, m a ferv id o  sem pre  
nello  sp ir ito . 11 /l\Ìuseo del R isorg im ento  al
l’A ltare  della P atr ia  e lo sviluppo della « D an
t i  » furono le sue ù ltim e preoccupazioni co
stan ti.

Il Governo si associa al rim pianto dell’A s- 
sem blea e al cordoglio del popolo ita liano.

P R E S ID E N T E . P ropongo che la  sed u ta  sia  
to lta  in  segno di lu tto . Chi approva è pregato  
di alzarsi.

La p rop osta  è approvata .

Dom ani seduta pubbfica alle ore 16 con il 
seguente ord ine del g iorn o:
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I. In terrogazione:
C H IM IE N T I. Al Capo del Governo prim o  

m inistro  ed al m inistro per le corporazioni. 
« Per sapere se non credano opportuno di pren
dere in esam e l’abrogazione o la modi.fica del 
decreto-legge 16 dicem bre ,1926, ” su lla  d isci
plina d el com m ercio di vendita  al p u b b lico ”, 
la cui esecuzione, non ostan te le più oneste  in 
tenzioni delle Commission:. g iud icatrici, si può 
prestare, e qualche volta si presta, ad a tti di 
in g iu stiz ia  che possono parere di favoritism o;  
e ciò specialm ente dopo la pubblicazione del de
creto-legge 19 m aggio  1930 che vietò  per cinque  
anriv' l ’apertura di nuovi negozi per la vendita  
di generi alim entari )>.

II. D iscussione dei seguenti d isegn i di legge :
C onversione in legge del ;Regio decreto-

legge 24 luglio 1931, n. il 084, concernente la 
r partiz ion e delle attività, proven ien ti dalla li
quidazione della Banca austro-ungarica (979);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 17 luglio  1931, n. 1022, riguardante  
rattuazione delle norm e contenute nel R egio  
decreto-legge 126 m arzo 1931, n. 311, per ,la 
soppressione dell’ Istitu to  « V ittorio  E m anue
le III » per i danneggiate dai terrem oti di 
R eggio Calabria e  per la concessione dei m utu i 
da parte del Consorzio per i dan n eggiati dal 
terrem oto del 1908, con sede in Romia (1032);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge '21 agosto 1931, n. 1051, che m odifica il 
regim e doganale del granturco (1089);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 4 luglio  1931, n. 869, che m odifica il re
gim e doganale delle fa r in e  di fru m ento  ie di 
granturco bianco (1090);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 13 novem bre 1931, n. 1434, concernente  
provvedim enti per la  concentrazione di aziende  
sociali (1099);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 24 .settem bre 1931, m. 1555, contenente  
provvedim enti per i tito lar i di rendite di in 
fortunio  g ià  a carico di Istitu ti austro-ungarici 
di previdenza sociàie (1103);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
riazioni nella  r ip artizione dei fond i destin ati 
legge 13 novem bre 1931, n. 1414, recante va- 
alla esecuzione di opere pubbliche straord in a
rie (1104).;

C onversione in  legge del R egio  decreto-

legge i21 dicem bre 1931, n. 1621, che apporta  
m odificazioni a i R egi decreti-legge 17 se ttem 
bre 1931, n. 1189 e  13 novem bre 1931, n. 1414, 
riguardanti la esecuzione di opere pubbliche 
straord inarie urgenti (1105); ,

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 16 novem bre 1931, n. 1455, concernente  
la proroga del terraine stab ilito  daU’articolo  
6 del R egio decreto-legge 3 luglio  1930, n. 1045, 
recante provved im enti per la sistem azione  
finanziaria deirin d u str ia  m arm ifera  carrarese  
(1106); ■

C onversione in legge del R egip decreto- 
legge  19 novem bre 1931, n. 1454, concernente la 
costituzione di un « Fondo speciale di garan 
zia » per la sistem azione dell’industria  m arm i
fera  carrarere (1107);

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1244, col quale ò 
stato  aum entato il  fondo stan zia to  al capitolo  
80-ie?" del b ilancio del M in istero d eiragrico ltura  
e delle foreste  per contributo delio S tato  in fa 
vore di agrico ltori partico larm ente benem eriti 
( 1112) ;

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  28 dicem bre 1931, n. 1683, recante m odifi
cazioni al piano finanziario delle legg i su lla  boni
fica in tegra le  in relazione alle muove d isp o si
zioni del T esto U n ico  d i leg g e  per Ila finanza  
locate (1113);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 novem bre 1931, n, 1485, recante d ispo
sizioni per la  s istem azion e ed ilizia  dell’O spedale 
c iv ile  di V enezia  (1114);

C onversione in legge del R eg io  decreto- 
legge  12 dicem bre 1931, n. 1595, concern en te il 
conferim ento o il  riconoscim ento di pension i ad 
alcune ca tegorie  di fu n zion ari dell’antico R egno  
d’U n gheria  d ivenuti c ittad in i ita lian i in base  
alle norm e em an ate  per F iu m e (1117).

III. Segu ito  della  d iscu ssion e del segu en te  d i
segno d i iiegge :

Stato  'di p rev is ion e  della sp esa  del M in i
stero dell’agrico ltu ra  e delle fo reste  per  l ’e ser 
cizio iìnanziaTio dal 1"̂ luglio  1932 a l 30 g iu 
gno 1933 (1102).

La seduta è to lta  (oreM 6.30).

Prof. Gioacchino Laurenn  

Capo dell’Ufficio dei lìesocontì.





A tti Parlamentari 4595 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVHI ---- SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 12 MARZO 1932

CXXXI- TORNATA

SABATO 12 MARZO 1932 - Anno X

Presideuza del Presidente PEBERZOM

I N D I C E

Commissari (Nomina del senatore Niccoìini 
Eugenio nell’Ufficio centrale per l ’esame del 
disegno di legge sulla mezzadria) . . . Pag.

(Nomina del senatore Giardino nella « Com
missione per il giudizio » dell’A lta Corte) . .

Congedi . . . . . .  ...............  ......................

4596

4596

4.596

Disegni di legge :
(Annunzio di presentazione) . . . . . . .  4596
(Approvazione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 24 luglio 1931, n. 1084, concernente la 
ripartizione delle - a ttiv ità  provenienti dalla 
liquidazione della Banca austro-ungarica » (979) 4597

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 luglio 1931, n. 1022, riguardante l’a t 
tuazione delle norme contenute nel Regio de
creto-legge 26 marzo 1931, n. 311, per la sop
pressione dell’Is titu to  « V ittorio Em anuele III»  
jjer i danneggiati dai terrem oti di Reggio Ca
labria e per la concessione dei m utu i da j)arte 
del Consorzio per i danneggiati dal terrem oto 
del 1908, con sede in Rom a» (1032) . . . 4597

« Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 21 agosto 1931, n. 1051, ohe modifica il 
regime doganale del granturco » (1089) . . . 4598

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 luglio 1931, n. 869, che modifica il re 
gime doganale delle farine di frum ento e di 
granturco bianco » (1090) . . . . . . . . .  4598

« Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 13 novembre 1931, n. 1434, concernente 
provvedim enti per la  concentrazione di aziende
sociali» (1099) .........................................................  4598

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1555, contenente 
provvedim enti per i tito lari di rendite di infor
tunio già a carico di Is titu ti austro-ungarici di 
previdenza sociale» (1103) . .  ........................... 4599

D iscu ss io n i^  f .  605

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 novembre 1931, n. 1414, recante v a 
riazioni nella ripartizione dei fondi destinati 
alla esecuzione di opere pubbliche straordi
narie» (1104) . . . . . .  ............................... . 4599

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1621, che apporta 
modificazioni ai Regi decreti-legge 17 settem bre 
1931, n. 1189, e 13 novembre 1931, n. 1414, 
riguardanti la esecuzione di opere pubbliche
straordinarie urgenti»  (1105) . ......................  4599

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 novem bre 1931, n. 1455, concernente 
la proroga del term ine stabilito dall’articolo 6 
del Regio decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, 
recante provvedim enti per la sistemazione fi
nanziaria dell’industria m arm ifera carrarese »
(1 1 0 6 ) ............................... ..................... .....................  4600

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 novembre 1931, n. 1454, concernente 
la costituzione di un « Fondo speciale di ga
ranzia » per la sistemazione dell’industria m ar
mifera carrarese» (1107) ...................... .... 4600

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1244, col quale è 
stato  aum entato il fondo stanziato al capi
tolo 80-ier del bilancio del Ministero dell’agri
coltura e delle foreste per contributo dello 
Stato in favore di agricoltori particolarm ente
benemeriti »(1112) . . . . . .  ................  4600

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 dicembre 1931, n. 1683, recante m o
dificazioni a] piau .0 finanziario delle leggi sulla 
bonifica integrale in relazione alle nuove d i
sposizioni del Testo Unico di legge per la finanza
locale» (1113) .........................................................  4601

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1931, n. 1485, recante disposi
zioni per la sistemazione edilizia dell’Ospedale 
civile di Venezia» (1114) . . . . . . . . .  4601 

«Conversione in legge del Regio decipto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1595, concernente

Tipografia del Senato



Atti Parlamentari 4596 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  1» SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 12 MARZO 1932

il conferimento o il riconoscimento di pensioni 
ad alcune categorie di funzionari dell’antico 
Regno d ’Unglieria divenuti cittadini italiani 
in base alle norme em anate per Fium e » (1117) 4601

(Presentazione) ................................................  4602
(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero dell’agricoltura e delle foreste per l’eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno
1933 » (1102)    4602

P oggi T i t o ......................................................  4602
Gavazzi ................................................................ 4605
CiccoTTi ........................................................  4609
Ma z z u c c o ........................................................  4619
Ma r c e l l o ......................................   4623
Visconti di Modrone ............................... 4625

R eg istraz io n i con r i s e r v a ....................................... 4596
R elazioni :

(Annuncio di p re sen taz io n e )..........................  4596
(P re se n ta z io n e ) ....................................... 4597, 4626

V otazione a sc ru tin io  seg re to :
(Risultato) ......................................................... 4627

\m  He(int:a, è aporta alle ore 16.

M AR CELIjO, segretario^  dà lettu ra  del pro
cesso verbale  della seduta  precedente, che è 
apjirovato.

Congedi.

FRPlSIDpyNTP]. Harmo ch iesto  congedo i 
senatori: Agnelli per giorni 20; A lb icin i per 
giorni 10; A lbricci per giorni 5; F ed ele  per 
giorni 4; G abbi per giorni 1; G iaccone per 
giorni 1.5; Grandi per giorni 8.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si in tendono accordati.

Registrazioni con riserva.

P R E S ID E N T E . I l P resid en te  della  Corte 
dei conti ha trasm esso con il seguente m es
saggio un elenco di registrazioni con riserva:

« Roma, 10 marzo 1932.

« In  osservanza della  legge 16 agosto  1867, 
n. 3853, m i onoro di r im ettere a V . E . l ’elenco

delle registrazioni con riserva esegu ite  dalla  
Corte dei con ti nella  seconda quindicina del 
m ese di febbraio 1932, anno X .

(( I l  P re s id en te  
« G a s p e r i n i  ».

Nomina di Commissari.

P R E S ID E N T E . P artecipo  al Senato che, in  
conform ità  del m andato conferitom i d a ll’A s
sem blea nella  sed a ta  del 17 dicem bre 1 9 2 9 -  
V III , ho ch iam ato il senatore G aetano G iardino 
a far parte della « C om m issione per il g iudizio » 
d ell’A lta  Corte di G iustizia , di cui a ll’articolo 27 
del regolam ento giudiziario del Senato, in  so 
stitu z ion e  del defunto senatore P aolo  B oselli.

Com unico anche di aver nom inato , a ter 
m ini dell’articolo 18 del regolam ento, il sen a
tore E ugen io  N iccolin i, com m issario d ell’Ufficio  
centrale per l ’esam e del disegno di legge n. 523, 
sulla estensione della d iscip lina giuridica dei 
contratti co lle ttiv i di lavoro ai rapporti di 
m ezzadria e affini e di |)icco la  affittanza, in  
sostitu zion e del defunto senatore V alvassori 
Peroni.

Presentazione di un disegno di legge  
e di relazioni.

P R E S ID E N T E . Com unico al Senato che il 
m inistro com p eten te  ha presen tato  alla  P res i
denza il seguente disegno di legge:

C onversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 28 gennaio 1932, n. 114, che reca p r o v v i
denze concernenti il credito a favore d e ll’in 
dustria della  conservazione del pesce della  
V enezia G iuba (1171).

Sono sta te  anche trasm esse alla P residenza  
dalla C om m issione per l ’esam e dei d ecreti-legge  
da convertire in  legge le  relazion i su i seguenti 
disegn i di legge:

C onversione in  legge del R egio  d e c r eto -  
legge 5 novem bre 1931, n. 1479, col quale è 
sta to  approvato il p iano regolatore ed ibzio  del 
vecch io  ab ita to  di Bari e si dettan o  le  norm e  
per la  re la tiva  esecuzione (1119). -  [R ei. R< '̂̂ - 
m o n d i) .
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C onversione in legge del E eg io  d ecreto -  
legge 30 novem bre 1931, n. 1612, relativo  a l
l ’approvazione della convenzione m onetaria  s t i 
pu lata  in  E om a, fra il E egn o  d ’Ita lia  e la E e-  
pubblica di S. M arino il 23 o ttobre 1931 (1116).
-  {R ei. C o n e in i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 1<̂  o ttobre 1931, n. 1461, riguardante un  
reclu tam ento straordinario di ufficiali e di so t 
tufficiali p ilo ti nella  E eg ia  aeronautica  (1086).
-  {B el. G u a ltie r i) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 13 novem bre 1931, n. 1482, che istitu isce  
un com penso di dem olizione per le n av i m er
cantili a scafo m eta llico  (1108). -  {R ei. C elesia).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 24 settem b re 1931, n. 1392, concernente  
agevolazion i per il r ifornim ento a ll’agricoltura  
di granoturco per il b estiam e (1096). -  { R e la 
tore M il ia n i ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 16 novem bre 1931, n. 1489, col quale si 
autorizza l ’esecuzione, a cura ed a carico dello  
Stato, dei lavori di com p letam en to  dei re
stauri d e ll’acq u ed otto  del « B o tta cc io n e  » in  
Gubbio (1100). — {R ei. M i l ia n i ) .

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 21 dicem bre 1931, n. 1573, che stab ilisce  
un prem io di n av igazion e per le  n av i m ercan
tili da carico (1115). -  {R ei. C elesia ).

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge ,19 n ovem bre 1931, n. 1452, che approva  
una nu ova  C onvenzione con la  S ocietà  L ibera  
Triestina per l ’esercizio delle linee di n a v ig a 
zione del P erip lo  A fricano, del H ord A m erica  
(Pacifico) e del Congo (1091). -  {R ei. C elesia).

Rinvio d’interrogazione.

P E E S ID E I7 T E . Com unico al Senato  che il 
sottosegretario di S ta to  per le  corporazioni, 
non potendo in terven ire a lla  sed u ta  odierna  
nella quale avrebbe dovu to  rispondere a ll’in 
terrogazione del senatore C him ienti, iscr itta  
all’ordine del giorno, ha ch iesto  che lo sv o lg i
m ento dell’in terrogazione stessa  sia r in v ia ta  
alla prossim a seduta.

Cosi resta stab ilito .

Presentazione di relazione.

PEESIDEISTTE. In v ito  il senatore Su])ino 
a presentare una relazione.

SUPIlsrO. H o l ’onore di presen tare al Senato  
la relazione della C om m issione per l ’esam e  
delle registrazioni con riserva esegu ite  dalla  
Corte dei conti n e ll’anno 4931.

PEESIDEIsTTE. H o a tto  al senatore Supino  
della presen tazione di q u esta  relazione. E ssa  
sarà stam p ata  e iscr itta  a ll’ordine del giorno  
di una delle prossim e sedute.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
24 luglio 1931, n. 1084, concernente la ripar
tizione delle attività provenienti dalla liquida
zione della Banca austro-ungarica » (N. 979).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  24 luglio  1931, 
n. 1084, concern en te la  r ip artizione delle a t t i
v ità  p roven ien ti dalla  liqu idazione della  B anca  
au stro -u n garica  ».

Prego il senatore segretario M arcello di darne  
lettura .

M AR CELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge' il E eg io  d e c r eto -  
legge 24 luglio  1931, n. 1084, riguardante il 
riparto delle  a t t iv ità  p roven ien ti dalla  liq u i
dazione della  B an ca  au stro -u n garica .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 luglio 1931, n. 1022, riguardante l ’attua
zione delle norme contenute nel Regio decreto- 
legge 26 marzo 1931, n. 311, per la soppres
sione dell’Istituto « Vittorio Emanuele III » per
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i danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria 
e per la concessione dei mutui da parte del 
Consorzio per i danneggiati dal terremoto del 
1908, con sede in Roma » (N. 1032).

PRESTD EInTE. L ’ordine del giorno reca la 
(liscus.sione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 17 luglio 1931, 
n. 1022, riguardante l ’attuazione delle norme 
C'ontenute nel Regio decreto-legge 26 marzo 
1931, n. 311, per la soppressione dell’Is titu to  
« V ittorio Em anuele I I I  » per i danneggiatidai 
terrem oti di Reggio ('alai)ria e per la conces- 
sion.(i dei midaii da parte  del Consorzio per i 
danneggiati dal terrem oto del 1908, con sede 
in Rom a ».

Prego il senatore segreta.rio Marcello di darne 
le ttu ra .

M A PC ELI A), segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito in legge il Regio decreto - 
legge 17 luglio 1931, n. 1022, relativo alla 
attuazione delle norm e contenute . nel Regio 
decreto-legge 26 marzo 1931, n. 311, per la 
soppressione dell’Is titu to  V ittorio Em anuele I I I  
per i danneggiati dai terrem oti di Reggio 
Calabria e per la concessione dei m utui da parte  
del (Consorzio per i danneggiati dal terrem oto 
del 28 dicem bre 1908, con sede in Roma.

P R E L ID E N T E . È aperta  la discussione su 
questo disegno di legge, iiessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 agosto 1931, n. 1051, che modifica il regime 
doganale del granturco» (N. 1089).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 21 agosto 1931, 
n. 1051, che m odiiica il regime doganale del 
g ran tu rco  ».

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
le ttu ra .

M ARCELLO, segretario:

A r tico lo  u n ic o .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 agosto 1931, n. 1051, che modM ca il regime 
doganale del granturco.

P R E S ID E N T E . È aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 luglio 1931, n. 869, che modifica il regime 
doganale delle farine di frumento e di gran
turco bianco » (N. 1090).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del Regio decreto-legge 4 luglio 1931 
n. 869, che modifica il regim e doganale delle 
farine di frum ento e di granturco bianco ».

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
le ttu ra .

M ARCELLO, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in legge il Regio decreto-legge 
4 luglio 1931, n, 869, che modifica il regime 
doganale delle farine di frum ento  e di granturco 
bianco.

P R E S ID E N T E . È ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a sorutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1434, concernente prov
vedimenti per la concentrazione di aziende 
sociali » (N. 1099).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del Regio decreto-legge 13 novem bre 
1931, n. 1434, concernente provvedim enti per 
la concentrazione di aziende sociali ».
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Prego il senatore segretario Marcello di darne 
le ttu ra .

MABCELLO, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge il Eegio decreto-legge 
13 novem bre 1931, n. 1434, contenente p ro v 
vedim enti per la concentrazione di aziende 
sociali.

PEESIDEJSTTE. È  ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. JS^essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1555, contenente provve
dimenti per i titolari di rendite di infortunio 
già a carico di Istituti austro-ungarici di pre
videnza sociale » (N, 1103).

P E E S ID E ÌiT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 24 settem bre 
1931, n. 1555, contenente provvedim enti per 
i tito la ri di rend ite  di infortunio già a carico di 
Is titu ti  austro -ungaric i di previdenza sociale ».

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
le ttu ra .
■ M AECELLG, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge il Eegio decreto-legge 
24 settem bre 1931, n. 1555, contenente p ro v 
vedim enti per i tito la ri di rend ite  d ’infortunio 
già a carico di I s t i tu t i  austro -ungaric i di p re 
videnza sociale.

P E E S ID E ÌiT E . È  ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la' dichiaro chiusa. I l  disegno di legge 
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1414, recante variazioni

nella ripartizione dei fondi destinati alla ese
cuzione di opere pubbliche straordinarie » (Nu
mero 1104).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in  legge del Eegio decreto-legge 13 novem bre 
1931, n. 1414, recan te  variazioni nella r ip a r ti
zione dei fondi destinati alla esecuzione di opere 
pubbliche straord inarie  ».

Prego il senatore segretario Marcello' di 
darne le ttu ra .

M AECELLO, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in  legge il Eegio decreto-legge 
13 novem bre 1931, n. 1414, recan te  v a ria 
zioni nella ripartizione dei fondi destinati 
alla esecuzione di opere pubbliche s trao rd i
narie.

P E E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge 
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1621, che apporta modi
ficazioni ai Regi decreti-legge 17 settembre 
1931, n. 1189, e 13 novembre 1931, n. 1414, 
riguardanti la esecuzione di opere pubbliche 
straordinarie urgenti » (N. 1105).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del Eegio decreto-legge 21 dicem bre 
1931, n. 1621, che ap p o rta  modificazioni ai 
Eegi decreti-legge 17 settem bre  1931, n. 1189, 
e 13 novem bre 1931, n. 1414, rig u ard an ti la  
esecuzione di opere pubbliche straord inarie  
urgen ti ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M AECELLO, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in  legge il Eegio decreto- 
legge 21 dicem bre 1931 j n. 1621, che ap po rta
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modificazioni ai Eegi decreti-legge 17 settem 
bre  1931, n. 1189, e 13 novem bre 1931, n. 1414, 
riguardan ti la esecuzione di opere pubbliche 
straord inarie  urgenti.

P E E S ID E N T E . È aperta  la  discussione su 
questo disegno di legge. ISTessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
16 novembre 1931, n. 1455, concernente la pro
roga del termine stabilito dall’articolo 6 del 
Regio decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, re
cante provvedimenti per la sistemazione finan
ziaria deir industria marmifera carrarese » (Nu
mero 1106).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno -reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 16 no
vem bre 1931, n. 1455, concernente la proroga 
del term ine stabilito  dall’articolo 6 del Regio 
decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, recante 
provvedim enti per la sistem azione finanziaria 
dell’industria  m arm ifera carrarese ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M ARCELLO, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in  legge il Regio decreto-legge 
16 novem bre 1931, n. 1455, concernente la 
proroga del term ine stabilito  dall’articolo 6 
del Regio decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, 
recan te  provvedim enti per la sistem azione 
finanziaria dell’industria  m arm ifera carrarese.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1931, n. 1454, concernente la co

stituzione di un « Fondo speciale di garanzia » 
per la sistemazione dell’industria marmifera 
carrarese » (N. 1107).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del Regio decreto-legge 19 novem bre 
1931, n. 1454, concernente la  costituzione di 
un  « Fondo speciale di garanzia » per la  siste
mazione dell’industria  m arm ifera carrarese ».

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
le ttu ra .

MARCELLO, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  convertito  in  legge il Regio decreto-legge 
19 novem bre 1931, n. 1454, concernente la 
costituzione di un  « Fondo speciale di garanzia » 
per la sistemazione dell’industria  m arm ifera 
carrarese.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1244, col quale è stato 
aumentato il fondo stanziato al capitolo 80-ier 
del bilancio del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste per contributo dello Stato in fa
vore di agricoltori particolarmente benemeriti » 
(N. 1112).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 settem bre 
1931, n. 1244, col quale è stato  aum entato  il 
fondo stanziato al capitolo SO -ter  del bilancio 
del M inistero dell’agricoltura e delle foreste 
per contributo  dello S tato  in  favore di agri
coltori partico larm ente benem eriti ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M ARCELLO, segretario:

A r tic o lò  u n ic o .

È convertito in legge il R egio decreto-legge  
24 settem bre 1931^ n, 1244, col quale viene
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aum entato  il fondo stanziato  al capitolo 80-ier 
del bilancio del M inistero dell’agricoltura e 
delle foreste per contributo  dello S ta to  in fa 
vore degli agricoltori partico larm ente bene 
m eriti.

P B E S ID E ÌiT E . È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. ISTessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
28 dicembre 1931, n. 1683, recante modifica
zioni al piano finanziario delle legg i sulla bo
nifica integrale in relazione alle nuove dispc- 
sizioni del Testo Unico di legge per la finanza 
locale » (N. 1113)

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge del Eegio decreto-legge 28 d i
cembre 1931, n. 1683, recante m odificazioni 
al piano finanziario delle leggi sulla bonifica 
integrale in  relazione alle nuove disposizioni 
del Testo Unico di legge per la finanza locale ».

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura.

M AECELLO, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito in  legge il Eegio decreto-legge 
28 dicem bre 1931, n. 1683, recante m odifica
zioni al piano finanziario delle leggi sulla 
bonifica integrale in  relazione alle nuove dispo
sizioni del Testo Unico di legge per la finanza 
locale.

P E E S ID E iiT E ; È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
19 novembre 1931, n. 1485, recante disposizioni 
per la sistemazione edilizia dell’Ospedale civile 
di Venezia » (N. 1114).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione

in legge del Eegio decreto-legge 19 novem bre 
1931, n. 1485, recante disposizioni per la si
stem azione edilizia dell’Ospedale civile di Ve
nezia ».

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
le ttu ra .

M AECELLO, segretario:

A r tico lo  u n ic o .

È convertito  in legge il Eegio decreto-legge 
19 novem bre 1931, n. 1485, recan te  p rovvedi
m enti per la sistem azione edilizia dell’ospedale 
civile di Venezia.

P E E S ID E N T E . È ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
21 dicembre 1931, n. 1595, concernente il con
ferimento 0 il riconoscimento di pensioni ad 
alcune categorie di funzionari dell’antico Regno 
d’Ungheria divenuti cittadini italiani in base 
alle norme emanate per Fiume » (N. 1117).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca ìa 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del Eegio decreto-legge 21 dicem bre 
1931, n. 1595, concernente il conferim ento o 
il riconoscim ento di pensioni ad  alcune ca te 
gorie di f unzionari dell’antico Eegno d ’U ngheria 
d ivenuti c ittad in i ita lian i in  base alle norm e 
em anate per F ium e ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M AECELLO, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in  legge il Eegio decreto—legge 
21 dicem bre 1931, n. 1595, concernente il 
conferim ento ò il riconoscim ento di pensioni 
ad alcune categorie di funzionari dell’antico 
Eegno d ’U ngheria d ivenuti c ittad in i ita lian i 
in  base alle norm e em anate  per Fium e.
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PEESTD EN TB . È aperta  la discussione su 
questo diseiino di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi votato  a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E N T E . Procederem o ora alla v o ta 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
teste  ax)proA''atii per a lza ta  e seduta.

Dichiaro aperta  la vota.zione.
(Le urne rim angono aperte)..

Presentazione di disegni di legge.

MOBCONI, minifitTO delle fin a n ze . Dom ando 
di parlare.

PE E B ID E N T E . Ne ha fatioltà.
MOSCONI, m in is tr o  delle fin a n ze . A nome 

delPonorevol(^. m inistro delle corporazioni ho 
l’onore di ])resentare al Senato il seguente d i
segno di legge: , ,

(h)Tiversione in legge del Eegio decreto - 
legge 8 febbraio 1932, n. 100, col (luale viene 
concesso alla Società Boracifera di Larderei lo 
con sede in Firenze un contributo  annuo d 
lire un milione per gii esercizi finanziari dal 
193J-32 al 1945-46 (1172).

CEOLLALANZA, m in is tr o  elei la vo r i p u b b lic i  
Domando di parlare.

P E E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
CEOLLALANZA, m in is tr o  de i la vo r i p u b b lic i. 

Ho l’onore di presentare al Senato il disegno 
di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto - 
legge 18 febbraio 1932, n. 116, che au torizza 
la costruzione di una s trad a  di accesso al m o
num ento eretto  alla m em oria del quadrum viro 
Michele B ianchi (1173).

P E E S ID E N T E . Do a tto  agli onorevoli m i
n istri delle finanze e dei lavori pubblici della 
presentazione di questi disegni di legge, che 
seguiranno il corso stabilito  dal regolam ento.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell’agricoltura e delle foreste per l’esercizio
finanziario dal 1 ’ luglio 1932 al 30 giugno 1933
(N. 1102).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge:

« S tato  di previsione della spesa del Alinistero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 ».

POGGI TITO. Chiedo di parlare.
P E E S ID E N T E . N e ha facoltà.
POGGI TITO. Onorevoli colleghi: vivo in 

cam pagna e ne vengo, il che po trà  dare qualche 
m odesto valore alle poche cose d ie  dirò perchè 
espressione di bisogni e di senlim entì schiet
tam ente  rurali. E dico poche cose, non per 
fare la solita prem essa e prom essa alla quale 
m olti oratori, involontariam ente, m ancano; m a 
perchè ben sei oratori mi hanno preceduto ed 
hanno detto  cose così buone e così opportune 
(alle quali sottoscrivo pienam ente) che m i d i
spensano da m olte parole, e voi dall’ascoltarle.

L ’agricoltura è una grande am m alata  in 
tu tto  il mondo; m a vorrei sapere quale è il 
ram o di produzione che non sia in questi tem pi 
am m alato. La guarigione potrebbe A^enire sol
tan to  dal colpo di spugna, se il mondo ascol
tasse la possente parola dell’Ita lia . L ’ammalata) 
però, in Ita lia , seppure grave, si potrebbe defi
nire come stazionaria con segni di m igliora
mento; e la prognosi è fausta  perchè in d u b 
biam ente l’agricoltura si riavrà. La te rra  non 
ha m ai trad ito , la te rra  non ha m ai fallito.

L ’onorevole m inistro dell’agricoltura, in  un 
suo magnifico recente discorso alla Camera, ha 
messo molto bene in evidenza le resistenze 
degli agricoltori italiani. Sì, l ’agricoltore i ta 
liano si stringe da quailche anno ogni anno 
di più la cin tura, e vede assottigliarsi i suoi 
guadagni, qualche vo lta  li vede anche sparire, 
m a non per questo perde l’am ore alla te rra . 
Sa che la te rra  a suo tem po risponderà al suo 
lavoro. Dopo tu tto , in  cam pagna si m angia, in 
cam pagna si è al coperto; si può andare innanzi, 
m a è certo che quello che rappresen tava  il 
reddito  di qualche anno fa si è assottigliato  
all’estrem o. I l medico però è buono: è il Go
verno fascista, che non pretende di guarire 
l’am m alata; m a la sostiene, da bravo sani
tario, finché saranno m u ta te  le circostanze eco
nomiche generali. I  provvedim enti presi finora 
dal Governo fascista sono veram ente p rovv i
denziali. Già lo ha  riconosciuto di recente 
anche l’autorevole gerarca degli agricoltori, 
l’onorevole Tassinari. Benefici evidenti del
l’in terven to  governativo si ebbero an z itu tto  
nel campo della cerealicultura; frum ento , g ra 
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noturco, riso, sono ora tu te la ti abbastanza, 
difesi dalla concorrenza straniera;- cosicché il 
cerealicultore italiano ha po tu to , in  questi 
ultim i due anni specia,lmente, rim ettersi fidente 
al lavorp con vantaggio suo e della P a tria . 
Indubbiam ente  il Governo fascista si è reso 
conto del prim o bisogno del cerealicultore, 
come in  genere dell’agricoltore: un  prezzo r i
m unerativo del prodotto . E  poiché il Eegim e 
governa secondo i bisogni, ha saputo assicu
rare, con vari provvedim enti, che l ’onorevole 
R aineri ha illustra to  egregiam ente nella sua 
come sempre d o tta  relazione, la convenienza 
delle colture e quindi anche un rialzo m orale 
degli agricoltori italiani. .

È  certo che i provvedim enti principali sono di 
n a tu ra  doganale; ed é certo che essi hanno u r 
ta to  contro il sentim ento e la d o ttrin a  di alcuni. 
Ma pensiamo quel che sarebbe avvenuto  se 
questi provvedim enti non fossero s ta ti presi: 
l ’abbandono della cerealicultura, lo spopola
m ento, l ’accresciuta disoccupazione... A vrem 
mo avuto, si, il pane a buon m ercato, m a non 
mi contraddico esclam ando: a qual prezzo!

Qualche sollievo si é avuto  anche dall’ab 
bandono della quo ta  erariale sull’im posta del 
vino; però il commercio del vino ne é rim asto 
colpito ed il consumo diminuisce. Io non sono 
X m n t o  finanziere; m a dom ando ai m aestri che 
sono nel Senato ed al Governo: non sarebbe il 
caso di aum entare  p iu ttosto  di nuovo la so
vrim posta com unale dei te rren i viticoli e ab 
bandonare del tu tto  la tassa  del vino, sì che il 
vino potesse di nuovo liberam ente circolare? 
Perché questa tassa  non solo, si ripercuote sul 
commercio, ma, ripeto, ha fa tto  dim inuire il 
cijnsumo del vino m olto più di certi consigli 
igienici.

Dove poi le condizioni di disagio agricolo 
sono rim aste  veram ente penose é nel campo 
della zootecnia. Già questo é stato  messo molto 
bene in  luce dai sei oratori che mi hanno 
preceduto.

I  prezzi del bestiam e sono andati precipi
tando. D a tre  anni succede questo nelle nostre 
campagne: l ’agricoltore al principio deiranno 
stim a il bestiam e, ne carica il conto-stalla , e 
poi, du ran te  l ’annata , foraggia e spende per gli 
animali; alla fine dell’anno fa di nuovo la 
stim a e tro v a  un  valore minore. Se ne conforta 
tu tta v ia  perché, do^io tu tto , l ’agricoltore é un
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po’ brontolone, ma, in  fondo, é anche o ttim ista , 
e dice: meno male, m i andrà  meglio quest’a l
tro  anno; caricherò con nn prezzo ancora m i
nore il mio conto-stalla, e troverò tu tta v ia  il 
tornaconto. Ma nel secondo anno di nuovo fo
raggia e di nuovo spende, vende qualche vi
tello 0 vende la tte ..., e alla fine dell’anno fa 
di nuovo la stim a e tro v a  un valore ancora 
minore.

Questo é avvenuto per tre  anni. E  questo ni 
F rancia  si direbbe lavorare per il re di Prussia. 
Ma non é a dire che il Governo fascista non si 
sia occupato 'della questione; anzi egli prese 
tu t t i  quei xirovvedimenti che poteva prendere, 
che hanno giovato. In fa tti si nota, già, non dico 
un m iglioram ento notevole di prezzi, bensì un 
arresto nella discesa.

E manco male se il danno agricolo andasse 
a beneficio del consum atore; se le perd ite  del
l ’allevatore si traducessero in  un  vantaggio 
per chi com]3ra carne. Ma ciò non si é verificato 
perché, m entre il valore del bestiam e é andato  
così precipitando, il costo delle carni al m inuto  
é ancora sproporzionatissim o al valore del be
stiam e e notevolm ente elevato. A on m i d o 
m andate  il perché. A on lo so. L ’economia po
litica, che spiega tu tto , ci parla  della vischio
sità  dei prezzi: questa  espressione colloide 
può darsi che spieghi; m a non mi pare che 
il vischio debba du ra r tan to  tem po, e parm i 
che sarebbe proprio orm ai necessario trovare  
un solvente ad a tto  per questa  m ateria  apxiicci- 
caticcia.

Comunque ' sia, il patrim onio  zootecnico n a 
zionale si é andato  assottigliando x>aurosamente 
non solo nel suo valore di m oneta; m a anche 
notevolissim am ente, come fu anche osservato 
dal "collega Marozzi, nel num ero dei capi. 
Perché m entre l ’agricoltore, qualche anno fa, 
si gloriava delle sue stalle piene, adesso co
m incia a trovare  ragionevoli le stalle sem ivuote.

I  provvedim enti presi dal Governo, e illu 
s tra ti anche questi da ll’onorevole R aineri nella 
sua relazione, hanno giovato. Ma altro  a t 
tende l ’agricoltore italiano, e S. E . l ’ono- 
reimle Acerbo ne ha  dato  qualche affidam ento 
alla Camera dei dex^utati; perché l ’allevatore 
italiano non sa ancora persuadersi come m ai 
proprio gli allevatori jugoslavi debbano trovare  
sui m ercati italiani condizioni x>iài favorevoli 
di quelle fa tte  ai x>i"Gduttori.
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Ed ora xiormettetemi di considerare un altro  
non 1i(‘4o settore deira.^Ticoltiira, a costo di 
passare per una di quelle Cassandre cui a l
ludeva il nostro em inente collega S. E. De Ca- 
])itani d ’Arzago. Io non (*redo di dovmTmi 
classi ti cure (lissandra  se dico intero il mio 
])(msi('.ro sulle sorti così compromesse della 
ba.chi col tura.

Penso che si debba sempre costruire sulla 
vcTità, e il Governo fascista è em inentem ente 
costru ttore. Ora la verità  è questa: le cose della 
bachicoltura e della sericoltura ita liana vanno 
])cggio che mai. Peggio nel senso che già si 
no ta un abbandono di questa bella coltivazione. 
Onorevoli colleghi, non è che la bachicoltura 
sia come altre  colture quasi una necessità della 
rotazione agraria. I  bachi si possono allevare o 
non allevare, e purtroppo la tendenza dall’anno 
])u,ssato a quest’anno sta accentuandosi nel 
senso di non allevare; di non « fare i bachi » 
come si dice in Toscana. Il problem a della seri- 
(‘u ltu ra  è antico, x)iù vecchio assai dell’a ttu a le  
crisi che travaglia  tu tto  il mondo. Tanto  è 
VOTO che il problem a stesso venne già studiato  
sotto tu t t i  i suoi aspetti. Vi sono volum i sulla 
questione serica: m a è forse destino che quando 
su un problem a economico si pubblicano m olti 
volumi la soluzione si allontani.

Senza scartabellare i volumi, l ’onorevole E.ai- 
neri, che fu m inistro dell’agrieoi tu ra  ai tem pi 
di Luigi Luzzatti, e che studiò tan to  il problem a 
della sericultura, potrebbe dirci che la soluzione 
inlegrale non fu tro \u ita  allora, come non si 
trova  adesso.

Ma io ridiiiTei per quest’anno il problem a 
alla sua più semplice espressione.

Percdiè gli agricoltori stanno disponendosi 
a non coltivare quest’anno i bachi, o a ridurne 
considerevolm ente l’onciato'’̂ La ragione è sem
plicissima: essi non sono punto  sicuri d i-u n  
prezzo rim uneratore. Anche per la coltivazione 
del frum ento tu tto  quello che si è fa tto  ebbe 
prim a di tu tto  per base il prezzo rim uneratore. 
Se no, no.

T u tti gli anni avviene che in  m arzo, an- 
clie qualche vo lta  in aprile, corrono le voci 
più favorevoli sui prezzi dei bozzoli; l ’anno 
passato si parlava  di 12 lire al chilogrammo. 
E  perciò gli agricoltori ci si misero con impegno; 
m a al m ercato dei bozzoli il prezzo fu di 5 lire 
e anche meno!

Con questi scherzi, come volete che i no
stri bachicóltori si pongano con entusiasm o ad 
allevare; che comprino il seme; che disinfettino 
i locali e gli attrezzi; che preparino tu tto  il 
necessario; che distribuiscano i bacolini'? Tut to 
ciò dorme finora. I  semai non vendono il 
seme. Ora il danno non è di quelle poche 
centinaia di lire che perde ogni a lleva
tore piccolo, che allevi la mezza oncia di 
bachi; bisogna m oltiplicarlo per centinaia di 
migliaia di allevatori. Le disse ieri l’altro  
l’onorevole senatore De Capitani, le cifre che 
rappresentano la bachicoltura e la sericoltura 
italiana! E della sericoltura dirà, con quella 
com petenza che tu t t i  gli riconosciamo, l’onore
vole amico senatore Gavazzi che deve parlare, 
se non erro, dopo di me. Il danno non è singolo: 
è generale; è danno grave per il paese. Andiamo 
a rischio di perdere un  prim ato, e forse l’ab 
biamo già perduto , che onorava l ’industria  
e l ’agricoltura ita liana.

Ora mi parve che l ’onorevole m inistro 
Acerbo, se m i perm ette  di dirlo, sorvolasse, 
alla Camera, sopra q u e s to . argom ento; e ne 
av rà  avuto  seri m otivi.

ACEEBO, m in is tr o  delVagrÌGoltura e delle fore
ste. ifo n h o  sorvolato: ho parlato  adeguatam ente.

POGGI TITO. P er lo meno vi ha sorvolato 
l ’onorevole E aineri nella sua relazione.

E A IN E E I, rela tore. È il rimedio che è diffi
cile indicare . . . .

POGGI TITO. F a tto  sta  che il problem a è 
vitalissim o ed è di questi giorni, e quindi u r
gente. Se non abbiam o finora po tu to  avere una 
parola rassicuratrice del Governo, l’a tte n 
diamo ora con la piena fiducia che il Go
verno fascista, come sempre, saprà prendere 
uno di quei provvedim enti inaspe tta ti, felici 
e p ron ti che sollevano «i pigri cuori e gli 
anim i giacenti». { A p p r o v a z io n i) .

ACEEBO, m in is tr o  d e lV a g rico ltu ra  e delle fo 
reste. Se questi provvedim enti sono possibili, 
saranno ad o tta ti.

PO G G I TITO . I  bachicoltori non credono 
più alle voci che si fanno correre prim a dell’in 
cubazione. Essi avrebbero bisogno di un 
prezzo minimo garan tito , il quale prezzo po 
trebbe essere oggi consolidato sulle sei lire al 
chilogrammo. Che cosa possono darci gli in 
dustriali della seta? Perchè non adunare  in 
questi g io rn i, da un  lato  i semai, da ll’a ltro
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gli industiia li della seta, dall’altro  ancora gli 
agricoltori, e venire ad un acicordo del genere 
di quello (‘tie orm ai esiste tra  i b ieticultori e 
gli industriali dello zuccliero?

Lo so, mi si potrii dire: con m etodi più 
razionali di b^i,cliicoltura, cercate di o ttenere 
m aggior jirodotto  per ogni oncia di 30 grammi, 
ìli vero. U n’oncia di 30 gram m i di seme di 
bachi può rendere 50 o 60 chilogrammi di boz
zoli, m a ne può dare anche 90. Il F riu li ci 
è m aestro in m ateria, ed i m etodi friulani, 
che sono senza dubbio i migliori per l ’alleva- 
meuto dei bachi, potranno essere diffusi. Ma 
ci* vuol tem po, e propaganda paziente, casa 
per casa: una propaganda sjiicciola, come 
quella che fecero in a ltri tem pi i più vecchi 
tito lari delle cattedre  am bulanti, e che oggi 
non tu tte  le C attedre possono forse più fare.

bTon tu tte  le catted re  am bulanti in fa tti sono 
a ttrezza te  per una propaganda m inuta. Ci 
vuole tem po, fede, animo di apostoli. Le C at
tedre am bulanti si sono in p a rte  accinte a 
questo lavoro. Ma m olte sono assorbite a n 
cora da troppo lavoro economico, statistico,-, 
direi cartaceo. Certo si esagera quando si 
dice che nelle cattedre  am bulan ti si consuma 
più carta  che scarpe; e che i tito la ri delle 
cattedre  sono piu in p refe ttu ra  che in cam 
pagna. Ma in queste esagerazioni vi è un 
piccolo nucleo di verità .

Non pretenderem o che le cattedre  am bu
lanti tornino al tipo arcaico, quale l ’avevano 
(ìreato a Bovigo chi vi parla  ed il suo im m e
diato successore, a P arm a, l ’illustre prof, Biz- 
zozero. No; forse però le catted re  am bulanti 
si sono ora involontariam ente a llon tanate  un 
poco troppo da quel tipo. Sono d iven ta te  degli 
u iti ci agrari di grande im portanza. B questo 
fa loro onore come al Governo che le ha come 
tali considerate ed elevate.

Comunque, tornando alla bachicoltura, penso 
rhe qualcosa si po trà  juir fare anche per aum en
tare la produzione un itaria . Ma se i bachicoltori 
non hanno voglia di m ettere  seme all’incuba
zione si può ben pensare che ogni nostra  p ro 
paganda per m etodi d ’allevam ento migliori 
sarebbe vana.

E  b iso g n a  po i conoscere  b en e  l ’a n im a  ru ra le . 
Q u an d o  n o i ra c c o m a n d ia m o  in  t u t t i  i cam p i: 

p ro d u ce te  d i p iù  p e rc h è  nel m ag g io r  p ro d o tto  
tro v e re te  la  c o n v e n ie n z a , a n c h e  con  m in o r

prezzo unitario , il contadino, scarpa grossa 
cervello fino, ci fa due obbi(izioni. Con la prim a 
di('.e: bravo, il prezzo è basso perchè la (|iuui- 
tità  di prodotto  è soverchia, e lei ci (‘ousiglia, di 
produrre ancora di pili! Sarà peggio.

E meno male: a questa  osservazione si po- 
ti‘(d)be ben replicare.

Ma ce ne m uove un’a ltra  più im portan te. Il 
contadino dice: J'I s(‘. m i va m ale il raccolto'? 
Allora io avrò poco jirodotto  e a basso prezzo. 
Invece se avessi un prezzo sicuro abbastanza  r i
m uneratore, correrei poco rischio e mi mettei-ei 
di, buona volontà a co ltivare......-  I la  to rto  1 -

E  tornando per un istanti^ all(!i criticiie 
mosse alle cattedre  am bulanti, esse non dim o
strano che una sola cosa: il vivissimo desiderio 
degli agricoltori di vedere più spesso, e da v i
cino, i loro tecnici consulenti, e di averli ac
canto a guida del loro lavoro; desiderio che 
onora le catted re  e i ca tted ra tic i ed è la riprova 
della grande u tilità  di queste istituzioni, così, 
sch iettam ente italiane. B icordiam o con animo 
reverente chi le propose per primo: Giuse|)pe 
Antonio O ttavi!

Onorevoli colleghi, col voto arden te  di 
giorni migliori per l ’agricoltura ita liana, r i
volgo il mio xùauso riconoscente al Governo 
fascista per tu tto  quanto  ha  fa tto , fa e farà  
per sorreggerla nel suo ancora aspro cammino. 
{ A p p la u s i  e c o n g ra tu la z io n i) .

GAVAZZI. Chiedo di parlare.
P B E S ID E N T E . Ne ha  facoltà.
GAVAZZI. Onorevoli senatori, p a rrà  forse 

strano, dovrei dire a tto  di audacia, clic, do])o 
che illustri o ratori o com petenti cu lto ri della 
scienza e p ra tica  agraria  hanno in terloqu ito  
sajiientem ente sul bilancio di agricoltura, abbia 
a prendere la parola nella discussione chi 
nessun tito lo  può van tare  in questa  m ateria  e 
che no toriam ente  vG e nel camxio industriale .

P er questo invoco la vostra  indulge.nza, 
confidando che si vorrà da vmi riconoscere es
servi ta le  nesso inscindibile tra  la bachicoltura, 
la jiroduzione ita lian a  della seta  e il p roblem a 
delle nostre esportazioni da giustificare questo 
mio in tervento  so p ra ttu tto  in questo periodo, 
anzi in questo stesso m om ento, nel quale 
la nostra  bachicoltura è gravem ente colpita 
con pericolo di prossimo abbandono. Che 
se questa parola vi |)otesse apparire  ecces
siva, dovrei richiam arvi a ll’evidente dim inuzione
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(1(1 nostro patrirnonio.volsicolo: la distruzione del 
o-elso va. estendendosi in modo im pressionante. 
Il (‘ontadino, ciie non crede più di trovare  il 
tornaconto  neirallevam ento del baco, ab b a tte  
l’albero percliè c,li da om bra e ne fa legna da 
a.rdere. I jÙ dove, sussiste la nn'zzadria, il proprie-
l.ario del ])odere generalm ente resiste a questa 
laaidenza nella fìdiicia d ie , svanito o superato 
il ciclone devastatore di tu tte  le economie 
m ondiali, to rn i il sereno ed i prezzi delle der
ra te  ridivengano norm ali. P u r troppo però 
((ualche jiroprietario di terre  non si perita  di 
consigliare senz’altro  l’abbattim ento  dei gelsi 
ritcuiendo sicura la fine dell’industria  serica 
('ol trionfo e dominio dei filati artificiali. Si 
arriva perfino a preconizzare la trasform azione 
delle filande in fabbriche di seta artificiale! 
Tale convinciriKinto è errato, ta le  predicazione 
funesta. Ma d ’a ltra  parte  deve dom andarsi: 
questo scoram ento è veram ente giustificato!

Si, purtro jipo lo è. Nè lo scoraggiamento si 
lim ita  alla p roprietà  terriera, perchè è noto es
sere la sericoltura ita liana  un tu tto  unico, il 
complesso di una triplice a ttiv ità , che ha inizio 
con la produzione del seme, che ha term ine 
nella t ra ttu ra  della seta ed al cui centro sta  
hi bachicoltura. Le sofferenze di una di queste 
branche si ripercuotono im m ediatam ente sulle 
altre; nessuna di esse potrebbe sussistere, se 
una delle a ltre  m alauguratam ente  avesse a 
venir meno.

P er effetto di ta li inscindibili legami, danni 
incalcolabili hanno egualm ente solferto in que
sto ultim o periodo e semai e procluttori di 
bozzoli e filatori di seta!

Debbo qui ricordare che sul finire del 1929, 
a,llor(iuando la crisi m ondiale veniva facendosi 
più aspra e più minacciosa, il Capo del Go
verno convocò qui in P om a i dirigenti delle 
Confederazioni generali della industria  e del
l’agricoltura, il Commissario per l’.Ente serico, 
parecchie personalità  dei ram i interessati, e 
ciò allo scopo di parare  ai pericoli im m inenti. 
P arve allora ai convenuti che la costituzione di 
un  siiidacato per la difesa dei prezzi della 
seta fosse il mezzo più idoneo all’in ten to . Il 
Capo del Governo convenne nel riconos re  
l ’opportun ità  del provvedim ento, la cui ripercus
sione si sperava potesse influire beneficam ente 
sul prezzo del bozzolo nella vicina cam pagna 
bacologica. Ma il Capo del Governo tosto sog

giunse che, se tale  provvedim ento aveva ca ra t
tere d ’urgenza, non lo si poteva eonsiderare 
come mezzo definitivo a salvaguardia della 
sericoltura italiana, onde inv itava i tre  m ini
stri presenti, dei quali uno era Lei, onorevole 
Acerbo, che lo ricorderà, gli a ltri i suoi col- 
leghi delle finanze e delle corporazioni, a 
studiare il difficile problem a, in tendendo Egli 
di risollevare le so rti d i questa nostra  grande 
produzione serica.

Ignoro a quali conclusioni siano g iunti i 
m inistri così d ire ttam ente  inv ita ti; imagino un 
possibile dissenso col m inistro cui è affidata la 
custodia delle finanze dello S tato: e sarei besi 
lieto di sentire che, se dissenso vi fu, esso sia 
oggidì composto e possa perciò diffondersene 
la buona novella, rassicurando i bachicoltori ed 
i serici in genere, che l’attendono ansiosam ente.

In teresserà forse ai colleghi sapere che il 
sindacato di difesa dei prezzi della seta esaurì 
ben presto i mezzi posti a sua disposizione senza 
raggiungere, però, l ’in ten to  desiderato; m a sog
giungo adTincontro che la parola del Capo del 
Governo fu considerata da tu t t i  come p ro 
messa, onde gli interessati, nella fiducia di p rov
vedim enti idonei, si com portarono virilm ente; 
il contadino volle che il raccolto fosse pieno e 
ta le  lo si ebbe.

Non così fu il raccolto susseguente del 1931! 
I  semai avevano appresta to , come al solito, 
circa 900 m ila once di seme, m a non fu loro pos
sibile di collocarne che 700 m ila circa; 200 m ila 
andarono m iseram ente perdute! I l raccolto 
di bozzoli si ridusse a soli 31 milioni di chilo
gram m i, m entre quello del 1930 era s ta to  di 
53 milioni. N orm alm ente, salvo duran te  il 
periodo bellico, il raccolto italiano si. è sempre 
aggirato intorno ai 50 milioni di chilogrammi.

Eicorderò ai colleghi che l’attrezzam ento  
industriale delle filande italiane è ta le  da poter 
trasform are in  seta 70 milioni di chilogram m i di 
bozzoli e più.

Or dunque il raccolto 1931 ci ha  dato  a m ala 
pena la m età del fabbisogno occorrente per le 
filande italiane!

Conviene por m ente al fa tto  che la scarsità 
del raccolto non ha influito m inim am ente sui 
prezzi del bozzolo nè su quelli delle sete. Che 
anzi questi declinarono successivam ente, sia a 
causa della crisi mondiale, sia anche jier l ’a b 
bandono della va lu ta  aurea da j)a.rte del G iap
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pone, che ne o ttenne così nn  premio di espor
tazione pei suoi filati serici.

I  nostri filatori di seta m algrado l ’infimo 
prezzo pagato pei bozzoli italiani, m algrado 
la riduzione del raccolto, m algrado la forzata 
chiusura di num erose filande, aggiungono così 
in questa cam pagna nuove perdite a quelle 
delle cam pagne precedenti.

I  semai, per l’esperienza e le perd ite  della 
scorsa cam pagna, hanno appresta to  per quella 
im m inente solo seicentom ila once di seme, 
invece delle novecentornila consuete e delle 
settecentom ila sten ta tam en te  d istribu ite  nel
1931. E si dom andano, perchè presto si in i
ziano gli allevam enti per riproduzione, quanto  
seme dovrà essere confezionato per la cam 
pagna del 1933 !

Ho parla to  dei bachicoltori e degli industriali 
serici; m a è dovere ricordare le nostre buone 
maestranze: m aestranze tu tte  rurali, per la m as
sima p arte  femminili.

L ’onorevole De Capitani nel suo discorso di 
ieri calcola duecentom ila gli operai addetti 
alPindustria della seta, da aggiungersi alle 
m aestranze agricole da "lui stim ate  einquecen- 
tomila 0 seicentom ila famiglie. Io non mi 
a tten to  a discutere queste cifre, che anzi 
accetto, poiché l ’onorevole De Capitani, non 
essendo un industriale, può essere ritenu to  più 
im parziale di me. Ma, ripeto, di fronte alla 
im ponenza di queste cifre, come si potrebbe 
provvedere alle sorti di queste masse operaie, 
se il rapido decadim ento della bachicoltura le 
conducesse inesorabilm ente alla , disoccupa
zione'’?

A q u e s ta  d o m a n d a  ed  alle  a l t r e  che si a ifac- 
('iano n o n  in te n d o  nè fo rse  sa p re i o ra  risT)ondere: 
il tem p o  in  ogn i m odo  n o n  m e lo p e rm e tte -  
rel)be e d eb b o  a n z i l im ita rm i a  b re v i c o n s id e 
raz ion i, a n c h e  p e l t im o re  che il n o s tro  i llu s tre  
P re s id e n te  a b b ia  a  r ic h ia m a rm i a ll ’a rg o m e n to .

Debbo però accennare ai possibili rim edi a 
questo doloroso, a questo, starei per dire, tragico 
stato  di cose, la cui ripercussione avrebbe cer
tam ente gravi effetti sulla nostra  bilancia dei 
pagam enti. In fa tti  la  seta 'è  m ateria  di esporta-, 
zione nella quasi to ta lità : il consumo italiano  
di seta è piccolo: l ’e;s]iortazione serica è -òro. 
Gli uomini d i governo, che hanno la responsa
bilità della finanza e della economia naziònale, 
non possono chiudere gli occhi à ll’evidenza

delle funeste conseguenze di una dim inuita 
esportazione di seta.

Purtroppo  siamo giunti a ta l punto  da do
verci piegare ad estrem i rimedi. Con vero dolore 
riconosco necessario deviare dalle leggi del
l ’economia classica, alle quali fui sempre fedele 
nella m ia lunga v ita  di opere e di studio. Ma 
n eeessita s n o n  habet legem ì I  tem pi sono tu rb i
nosi; la procella non dà tregua; ognuno corre ai 
possibili ripari che sem brano validi giorno 
per giorno, ora per ora, da abbandonare o da 
rim piangere all’indom ani. Ciò avviene do
vunque, in tu t t i  gli S tati, che vanno cingendo 
le proprie economie con retico lati di ogni n a 
tu ra , dei quali si vede solam ente il beneficio 
im m ediato, non l ’inevitabile danno futuro . Mn 
così è. Ci si deve piegare a questo inelu ttab ile  
stato  di cose.

Or dunque, poiché siamo in tem a di rim edi, 
eccomi al prim o di essi, che non costa nulla! 
Devesi v ietare in modo assoluto l ’a b b a tt i
m ento dei gelsi, im ponendo, anche se tra ttis i  
di gelsi A'vcchi o deperienti, l’obbligo, in  ogni 
caso, di sostituire gelsi nuovi, preferibilm ente 
a ceppala. Solo in ta l modo si salverà pel fu turo 
il patrim onio gelsicolo nazionale.

Gli a ltri provvedim enti, di qualunque n a tu ra  
essi siano, costeranno denaro al pubblico Erario .

D a mesi i giornali, specialm ente della Valle 
padana, sotto  l ’im pressione dello stato  che ho 
ten ta to  descrivere della nostra  bachicoltura, si 
sono im padroniti di questo argom ento, onde 
quasi ogni giorno si possono leggere articoli, ac
corati sempre, m a non sempre assennati, quanto
10 è quello recente del nostro collega sena
tore Poggi, pubblicato nel « Popolo d ’Ita lia  » 
di Milano. T alvolta  si leggono le proposte più 
stram palate . iSTessuno certo possiede la bac
chetta  m agica a tta , a sanare di ‘ colpo senza 
spesa quella che è la conseguenza di tropp i an n i 
di abbandono da p a rte  dei Governi che si sono 
succeduti. IJnanim am ente si ritiene ineAÙtabile
11 pronto  e largo concorso dello S tato .

Si è parla to  in  questa  discussione di Luigi 
L uzzatti, il quale sentiva q u an ta  im portanza 
avesse il problem a serico nella vita» e nell’eco
nom ia' ita liana. Mi sia concesso ricordare che 
un  giorno, avendolo ehi ha l ’onore di parlarv i 
in tra tte im to  in proposito, se ne ebbe questa 
risposta: caro Gavazzi, lasciam i fa reprim a la 
conversione della ren d ita  e im m ediatam ente
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d opo  p ro v v ed e re m o  a lla  se ta . E così av v en n e! 
Col s e n a to re  L ucio lli in siem e  a  m e s u p e rs t ite  
d e lla  C om m issione  d ’in c liie s ta  d a  lu i c re a ta , che 
g irò  p e r  q u a t t ro  a n n i ogni reg ione  d ’I ta l ia  a  
s tu d ia rv i  il ])onderoso jiro lilem a  e che im hb licò  
X)arecchi v o lu m i nei quoili soho ra c c o lte  le 
ra g io n i del d e c ad im e iito  <i su g g e riti r im ed i, 
a llo ra  fo rse  efficaci o ra  in su ffic ien ti, possiam o  
a t te s ta r e  q u a le  fosse la  su a  so llec itu d in e , il 
suo desiderio  d i riu sc ire ; j)iirtrox3po i tem jii 
n o n  e ran o  m a tu r i  ed  a  n u lla  si |>i‘o v v ide .

I l  m a le  è d iv e n ta to  sem p re  m agg io re , la  n e 
c e ss ità  di p ro v v id e n z e  sem p re  x)iù inc^alzante. 
I l  G ia]ii)one, in  j)ochi a n n i h a  d e c u jilic a ta  la  
su a  ])roduzione; i f ila ti a rtif ic ia li h a n n o  p reso  
})OSto im]_)onente t r a  t u t t i  i tessili: la  })osizione 
d e lla  n o s tra  se r ic o ltu ra  è g ra v e m e n te  c o m p ro 
m essa . O nde  ta n to  p iù  jiro n ti  ed efficaci d e b 
b o n o  essere  gli a iu ti, se si v u o le  sa lv a re , com e 
è doveroso  e necessa rio , q u e s to  ram o  de lla  
n o s tra  p ro d u z io n e .

Consentitem i di esam inare brevem ente se, 
ind ipendentem ente dagli interessi delle m ae
stranze agricole e industriali, ind ipendente
m ente dai capitali investiti nella te rra  e negli
o])ifici, un sacrifìcio da p a rte  dello S tato  corra 
il ]3ericolo di restare  inefficace per denaro in u 
tilm ente speso, m entre già il nostro bilancio 
segna un deficit^ e la |)ressione trib u ta ria  fa 
gemere ed elevare alte s trida  ai contribuenti.

Hoto in  prim o luogo che la sericoltura, a 
differenza d ’ogni a ltra  produzione agricola od 
industriale  o m arinara, so rrette  da dazi doga
nali, da compensi od aiu ti di vario genere, 
nulla  ha m ai ricevuto dallo S tato . Q uesta cir
costanza dovrebbe essere un titolo per essa a 
ricevere la sua p a rte  di benefìcio nel m om ento 
in  cui si sente s trem ata  di forze.

In  secondo luogo non credo che, in un bilancio 
che si aggira in torno ai 20 m iliardi di lire di 
spesa, non si trov i la possibilità di racim olare 
i milioni che sarebbero indispensabili affinchè 
la sericoltura ita lian a  sia posta  in  grado di 
affrontare l ’e rta  scabrosissim a che le si para  
dinnanzi ed assestarsi per il fu tu ro  in un  regime 
più norm ale dell’economia mondiale.

D a ta lu n i si chiederà se di fronte alla con
correnza asia tica  ed a  quella dei filati a r t i 
ficiali rim anga ancora un  posto per la seta  
ita liana. Ho ev ita to  ed in tendo evdtare ancora 
di esporre cifre o d a ti s tatistic i. Posso però

assicurare che, anche d u ran te  questo periodo 
intensissim o di crisi, il consumo mensile di seta 
nord-am ericano si aggira costan tem ente in 
torno ai tre  milioni di chilogram m i. L ’Ita lia , 
se il suo raccolto raggiungesse ancora i c in
quan ta  milioni di chilogram m i di bozzoli, non 
arriverebbe a servire gli S ta ti U niti di America 
che per un  mese e mezzo al massimo! B non 
parlo del consumo europeo del quale pure  si 
deve tener conto! C’è dunque ancora largo 
posto pei nostri filati serici! Aggiungo che 
solam ente in questi due o tre  anni di crisi 
cosi in tensa si sono p o tu ti form are dei depo
siti o « stocks » di seta, m entre  p rim a della 
crisi ogni cam pagna si chiudeva con l ’esauri- 
m ento del p rodotto  serico m ondiale della Cina, 
del Giappone, dell’Ita lia .

P a n n i che queste considerazioni m eritino 
di essere ten u te  in conto e tra tten e rc i da ll’im 
m ane pericolo di incrociare le braccia e di con
fessare la no stra  im potenza a difendere la 
sericoltura ita liana. Esse a ll’incontro dovreb
bero indurci a sostenerla, a p repararne  la rifio
r itu ra  |)el giorno nel quale la crisi m ondiale 
av rà  term ine.

I  filati artificiali Iianno preso un  amplissimo, 
m irabile svilu]ipo; nessuno lo po trebbe seria
m ente contestare. Ma è a ltre tta n to  evidente il 
rito rno  della m oda ai buoni tessu ti serici, p ro 
te t t i  orm ai dovunque contro le insidie dell’ec
cessiva carica delle tin tu re  che deteriorano il 
nobile filo e contro l ’uso e l ’abuso del nom e 
« seta  » che, colle ingannevoli apparenze, in 
duceva il consum atore ad abbandonare  la 
seta, quella vera, per il p rodo tto  della p asta  
di legno.

M olte e m olte a ltre  osservazioni e notizie 
ancora avrei da aggiungere, m a m i avvedo 
che abuserei della vostra  pazienza, la quale 
a tten d e  certam ente  da me, come conclusione 
del mio discorso, l ’enunciazione almeno di 
alcuno dei rim edi proposti per questa  crisi 
della bachicoltura e della seta.

L ’elenco sarebbe lungo e tedioso e m i costrin 
gerebbe ad  en tra re  in  de ttag li tecnici non facil
m ente spiegabili. P e r tu t t i ,  come accennai 
prim a, si chiede necessariam ente l ’aiu to  dello 
Stato : ora cosi essendo, credo inu tile  soffer
m arm i su quelli che, a mio m odesto giudizio, 
sarebbero inapplicabili od inefficaci.

D ebbo però fare u n a  eccezione anche tra
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questi. Uno dei provvedim enti p iù  recen te
m ente proposti consisterebbe nel sovvenire le 
bacinelle di filatura, in ragione di mille lire 
a ll’anno per bacinella, purché abb ia  funzio
nato  per un  determ inato  num ero di giorni 
nell’anno. A ltri propone un  prem io di dieci 
lire per ogni chilogram m o di seta prodotto! 
A me, in quanto  industriale, simili p rovved i
m enti sarebbero indubbiam ente grad iti quanto 
ad ogni mio collega di questa  d isgraziata 
industria. Ma io sento che ogni personale 
interesse debba cedere il passo dinnanzi alla 
logica e so p ra ttu tto  alla giustizia. P rovved i
m enti del genere sarebbero inefficaci perchè 
jion raggiungerebbero lo scopo di p rodurre  un 
bozzolo di più, iniqui perchè g iustam ente i 
])achicoltori a ttendono  garanzie di prezzi o 
premi di produzione che ad essi, non a noi, 
spettano. NToi filatori di seta  abbiam o bisogno 
di m ateria  prim a, non di prem i: il prem io 
dobbiamo cercarlo nella nostra  operosità, nel 
nostro m igliorato lavoro. { A p p r o v a z io n i) .

In  questo m om ento veram ente  angoscioso 
dobbiamo vincere le rilu ttan ze  e lo scoram ento 
del bachicoltore, sospingere quanto  p iù  possi
bile la produzione del bozzolo pel bene di tu tt i .  
Per questo ritengo indispensabile sovvenire 
d ire ttam ente  il bachicoltore: ciò si può o tte 
nere in  due modi: con un  prem io di una o due 
lire per ogni chilogram m o prodotto  oppure con 
la garanzia di un prezzo m inim o, come, per 
effetto del dazio, si è o ttenu to  pei cereali. Io mi 
accosto p iù volentieri al secondo m etodo, p e r
chè credo risponda meglio alle necessità dell’ora: 
in ciò m i sento confortato  da quanto  con 
ta n ta  m aggiore au to rità  della m ia ha di- 
cliiarato il collega Poggi su questo medesimo 
punto. Eiconosco tu t ta  l ’en tità  del sacrificio 
che si chiede, m a la g rav ità  dell’ora e la nobiltà  
della causa p ienam ente lo giustificano. Aon 
sarà denaro perduto!

Il salvam ento di una  grandissim a, trad iz io 
nale produzione ita liana, che nasce e si svolge 
in teram ente nella nostra  te rra  col lavoro in- 
dustre delle nostre  contadine e delle nostre  
operaie, che p o rta  nel mondo i suoi p rodo tti 
ed il nome d ’Ita lia , che a noi riconduce oro, 
che ci è inv id ia ta  dagli s tran ieri, m erita  l ’a t 
tenzione, anzi la  jiassione vostra , o uom ini del 
Governo; e sarà perciò lode a voi, se con uno 
sforzo, del quale riconosco il valore, ra g 

giungerete l ’in ten to  che tu t t i  da vo i attendono. 
{ A p p la u s i ,  c o n g ra tu la z io n i) .

CICCOTTI. Dom ando di parlare.
P E E 8 ID E A T B . Ae ha  facoltà.
CICCOTTI. Onorevoli senatori, un  bilancio 

dell’agricoltura che viene in esame in periodo 
di crisi n a tu ra lm en te  porge adito a considera
zioni che im plicano riferim enti alla crisi gene
rale. Ma non è detto  che ciò possa sempre 
avvenire con migliore intelligenza del fa tto  
nazionale e con effetto p iù  pratico .

La crisi è generale e, si può dire, universale: 
non v ’è dubbio. Ma questa  crisi in  ognuno dei 
diversi paesi ha cause partico lari e assume 
aspetto  suo proprio e partico lare  im portanza. 
E  accade come quando vi è una epidem ia; 
l ’infezione, se anche non esiziale per sè stessa, 
spazza via e com prom ette gli organism i che 
avevano ta re  originarie o acquisite é che offrono 
m inore resistenza.

Qualche paese soffre per avere collocato 
m olti crediti che poi non è a l caso di esigere: 
è quello che, con frase p itto rica , si è de tto  dei 
« crediti congelati », quasi che la m oneta, che 
p u r corre tan to , si fosse per u n  m om ento 
rappresa oppure che si fosse irrigidito  il braccio 
al pun to  da non po ter p o rta re  la m ano alla 
tasca. Vi è qualche altro  paese, invece, che si 
duole dei debiti da cui è gravato; e, anche per 
opportunism o politico, a ttribu isce a quei debiti 
ogni m ale che m agari ha  causa ben diversa e 
ne esagera la p o rta ta  per sue partico lari illa
zioni e vedute.

U n paese soffre e si tro v a  a  disagio per 
l ’eccessiva produzione; un  altro  per il fa tto  
contrario. U n paese è in  crisi per l ’abbon
danza di m aterie  prim e da  smerciare; un  
altro  per la loro deficienza. U n paese è. in  crisi 
per aver fa tta  u n ’a ttrezza tu ra  industria le  ec
cessiva, im pruden te  o p rem a tu ra  che è difficile 
tenere in  efficienza; un  altro  si tro v a  in  condi
zioni opposte. U n paese soffre per p le to ra  di oro ,̂ 
un  altro  per la  scarsezza di v a lu ta  m etallica.

E quindi è da un  diverso pun to  di v is ta  che 
bisogna considerare e t ra t ta re  le crisi nei d i
versi paesi.

A on si vuole nè si può prescindere in  nessuna 
m aniera da tu t te  quelle che sono le in ev ita 
bili in terferenze e le im m ancabili ripercussioni 
che si avverano, d a ta  la condizione degli 
scam bi in ternazionali e del m ercato  m ondiale.
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Ma,, HI' Hi vuole ricercare un punto  comune, 
foi’H(‘ binoiina c('rcarlo precipuam ente nel c a t
tivo uso clic si è fa tto  H])esso del credito, arm a 
fuuicoloHiLcli(‘ come la lancia di iVchille ferisce

non seinpi’i' risana, o come Paiapia feconda 
ed inonda; e n d  sopravvenuto più alto tenore 
di vita, ili tu tte  le classi; rim o e l ’altro, ag 
gravati forse, da un governo non sempre geloso 
custode della finanza, hanno spiegato u n ’azione 
pertu rbatrice  sulla produzione e sulla d is tri
buzione.

ì\Ia anche ciò va considerato in vario modo 
in lAilazione alla n a tu ra  e alle condizioni dei 
vari jiaesi.

Quando si prescinde dalle fìsonomie e dai casi 
])articolari e si procede verso u n ’astrazione, 
stem perando ciò che è specifico in ciò che è 
generico, si riesce forse a procurarsi psicologi
cam ente il • dùbbio conforto del m al comune.

Ma ciò stesso finisce per essere un  diversivo, 
<‘ a danno del rimedio; un  diversivo che è più 
a tto  a paralizzare e intorpidire che non a 
suscitare e stimolare; a,nche perchè, allora, 
si vede meno la possibilità e si ha meno la 
ea,])acità d ’influire su molteplici elem enti di 
ordine politi(*o, m onetario, sociale che si deli
ncano nella questione più generalizza,ta e 
fa tta  internazionale.

Bicidiè per ragioni di ordine teorico, non 
meno che di caratte re  pratico, è bene guardar 
I preferibilmente e anteriorm ente a ciò che di 
liratico si può fare ne iram bito  nazionale.

Ciò risponde anche meglio a un d iba ttito  
di cui un  bilancio è campo ed occasione, e 
anche alla situazione che si viene form ando e 
( onsolidaiido negli stessi rappo rti in te rn a 
zionali.

Giacché con le economie nazionali e i re la 
tiv i m ercati chiusi che -  sarà un bene, sarà 
un male: è an z itu tto  un fa tto  -  si vengono 
costituendo in questo rigurgito di protezioni
smo; è aH’interno, e in  se stessi -  pur senza 
rinunziare a m igliorare i possibili scam bi -  che 
si debbono cercare, anche più di prim a, i 
possibili ripari e le più a ttu a li risorse.

I  rimedi?
Se io fossi, putacaso, al Governo, mi preoccu

perei un  po ’ di ta n ti  amici i quali hanno sug
gerito e suggeriscono estem poranei p rovvedi
m enti ch ’essi credono di cosi facile attuazione. 
Onde avviene che il Governo risu lti senz’altro

in colpa se provvedim enti di così facile a t tu a 
zione non vengono subito a ttu a ti.

In  condizioni come quelle che si a ttra v e r
sano, il prim o e il principale rim edio -  quello che 
si deve considerare più che m ai come l ’an tece
dente di ogni altro  ed è la base della concor
renza e il fulcro dell’economia — il prim o e il 
principale rimedio sta  nel « produrre di più » 
e « p rodurre  a m inor costo ».

Ho inteso l ’obiezione che l ’on. Poggi ha 
riferita  come mossa dal cervello sottile, di 
contadini; e benché in questa  obiezione non 
m anchi una certa  sottigliezza, pure credo che 
nella rea ltà  si possa facilm ente controbattere. 
Potrebbe sem brare così u n ’eresia suggerire di 
produrre di più  quando l ’apparenza è che il 
disagio derivi da una eccessiva produzione.

Ma questa è l ’apparenza, perchè la p ro d u 
zione -  anche dove sem bri eccessiva -  è supe
riore al potere d ’acquisto, non superiore al 
bisogno. Che se davvero questa an titesi fosse 
insuperabile, si verrebbe forse a conclusioni 
che, per ora e qui, non è il caso di discutere, 
m a che sono tra t ta te  ogni giorno in  riv iste  e 
in libri ove si p rospe tta  o s’invoca o si contesta  
la fine del modo di produzione capitalistica. 
La rea ltà  è che, per ora, anche in  sistem a capi
talistico (preoccupiamoci del presente e del . 
più im m ediato futuro) non è l ’abbandonza 
che crea il disagio: sono le condizioni e l ’am 
biente in  cui si avvera. D im inuendo i costi, si 
rende più accessibile l ’acquisto; e anche l ’ab 
bondanza può divenire una  benedizione.

E quando, al disopra di ogni vicenda di 
salari nom inali, si possono m igliorare e assicu
rare i salari reali; si ha  già un  elem ento per 
a tten u are  se non per scongiurare la crisi.

Ma io non ho chiesto la parola per enuncia
re delle generalità che si possono presentare 
come ovvie.

Qui, dove convengono rap p resen tan ti di 
ogni p a rte  d ’Ita lia , — un  paese di n a tu ra  cosi 
varia  -  e che per la  loro posizione in te lle t
tuale  e sociale, per le a ttiv ità  che dom inano e 
che coltivano, possono conoscere i bisogni e 
apprezzare gli interessi del paese, ognuno — e 
ciò risponde a una p ertinen te  tra ttaz io n e  di 
bilanci -  può p o rta r suggerim enti utili, chia
rim enti opportuni quali appunto  si richiedono 
negli a ttu a li  m om enti.

F inora  si è t ra tta to  qui quasi esclusivam ente
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della bachicoltura, della seta, di certi aspetti 
della v itico ltu ra  e delTindustria ' casearia; 
argom enti tu t t i  di grande interesse, a cui mi 
auguro si possa provvedere adeguatam ente, 
m a che, pu r rappresentando un  interesse 
nazionale, sono u n ’a ttiv ità  più particolare o 
quasi esclusiva di alcune regioni soltanto.

Avrei desiderato che altri, i quali potevano 
farlo meglio di me, avessero tra tta to  di ciò che 
più interessa le nostre regioni del Mezzogiorno 
anch’esse così varie; e, non avendone veduto 
alcuno iscritto , mi sono iscritto  io per portare  
qui ciò che la m ia lim ita ta  esperienza e le mie 
circoscritte osservazioni m i hanno consentito 
di rilevare sulle condizioni, certo a rre tra te , di 
una p arte  almeno del nostro Mezzogiorno con
tinentale, e sulle sue possibilità di sviluppo e di 
produzione.

Saranno osservazioni slegate, se volete, di 
caratte re  empirico, occasionali anche; m a che 
possono avere sop ra tu tto  valore di esem pli
ficazione. E , raccolte da quelli che ne sanno 
di più, possono servire a correggere e rendere 
più efficienti certi servizi, o im piegare p iù u ti l
mente, anche senza maggiore spesa, fondi che 
già si erogano.

E , secondo me, nell’in ten to  di potenziare le 
generali forze p ro d u ttive  del Paese, bisogna 
puntare , anche più  che ora non si faccia, sul 
Mezzogiorno.

E non dico ciò per spirito regionalistico, 
che, del resto, inteso nella sua g iusta  m isura, 
non è biasim evole e può essere legittim o, m a 
per una ragione ovvia: che cioè si può o ttenere 
di più  dove meno si è fa tto  e m olto c’è ancora 
da fare; m entre, come è consta ta to  anche dagli 
economisti, nuovi investim enti di capitale, 
ove a ltri già in  precedenza ne sono s ta ti 
investiti per m ettere  in  valore la na tu ra le  
fe rtih tà  del suolo, sono destinati a dare un  
profitto com parativam ente e gradualm ente de
crescente.

E , anche sotto  un  altro  aspetto , la questione 
è t u t t ’altro  che regionale. P endere  p iù  p ro 
du ttivo  e do ta to  di capacità  di m aggior potere 
di acquisto quello che per superficie e popola
zione rappresen ta  un  quinto  almeno di tu tto  ; 
il paese, significa, nella varie tà  delle regioni, 
elevare e m igliorare le condizioni generali del
l ’economia nazionale.

A nche la  q u e s tio n e  d e lla  s e ta  p u ò  tro v a re
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altre  vie di risoluzioni, il giorno in cui, per 
le m igliorate condizioni economiche, si po trà  
usare p iù  seta  che cotonina.

D ate  le v a rie tà  di produzione e di a t t iv i tà  
che si hanno in  Ita lia , è sapienza di governo 
e di am m inistrazione il coordinarle e avvalo
rarle per uno scopo di m aggiore reciproca 
u tilità  e com une progresso.

E vengo a quelle che ho promesso: osserva
zioni slegate, di carattere  empirico, fa tte  come 
quelle che può fare il tipico «uomo della strada», 
m a che, a chi governa, possono essere più u tili 
degli elogi e degli incensi per in tendere  i 
bisogni e le voci del Paese.

A ltra  v o lta  io ho avu to  occasione, p ren 
dendo le mosse anche dal bilancio dell’agricol
tu ra , di t ra t ta re  del troppo gravoso peso t r i 
butario: gravoso q u an tita tivam en te  e m olesto 
e im pacciante per i modi d ’imposizione e r i 
scossione.

Ho detto  a ltre  volte quello che m i pareva 
u tile  dire. E  non vi torno sopra perchè è orm ai 
en tra to  nella coscienza pubblica che lo con
clama.

Il fiscalism i è il massimo dei parassiti; 
perchè un parassita  com prom ette semplice- 
m ente una categoria vegetale o zoologica, 
m entre  il fiscalismo li tocca tu tt i ,  e rode 
sino all’esaurim ento.

E, giacché, come m i si dice -  ed io non ho 
modo di verificare -  per tu t ta  Ita lia , dove p iù  
dove meno, si avverano num erose le inadem 
pienze, sarebbe opportuno far fare uno studio 
che sarebbe m olto is tru ttiv o  per vedere in  quali 
regioni so p ra tu tto  si avverano queste inadem 
pienze, in  quali classi, in  quali categorie di 
produzioni. Si avrebbe allora u n  m odo posi
tivo per valu tare, anche in  ta l guisa, condi
zioni e resistenze di produzioni agrarie e di 
industrie , e per provvedere alle necessarie 
economie che s’impongono e che credo si 
possono realizzare ove si voglia.

E  procedendo per la via che m i son traccia ta , 
una questione che è s ta ta  m olte volte  fa tta , 
m a che non si è ancora risoluta, è quella della 
v iab ilità  rurale. L ’influenza della v iab ilità  
rurale è grande, sia per la produzione che per i 
prezzi dei p rodo tti. E d  i p rovvedim enti che la 
riguardano sono di quelli che, anche con tenu ti 
in  term ini m odesti, senz’essere invocati e 
p resen ta ti come taum aturg ici, a  lungo andare
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possono avere i più durevoli ed u tili effetti. 
( I l i  è che non vede che cosa vu ol dire la  
v iab ilità  rurale cosi poco sv ilupp ata , così 
intrafficabile, cosi d isag iata  com e è ora in  
ta n ta  parte d ell’A ppennino e m assim am en te  
nel M ezzogiorno! U n  econom ista  e sociologo  
austriaco in  un  libro, che per un  certo tem po  
ebbe m olta  voga, tracciò m inu ziosam ente  
l ’analogia del corpo um ano col corpo sociale, 
com parando tu tto  il sistem a di arterie e di 
vene con quello che topograficam ente è il s i
stem a delle com unicazioni stradali.

N el fare la n ostra  rete  stradale non si è 
ten u to  conto che le  grandi arterie realizzano  
il loro valore e adem pion o la  loro funzione, 
quando ci sono, tu tt i  i vasi afferenti ed  effe
renti che vanno fino agli u ltim i pu n ti e v iv if i
cano ogni tessu to . D o v e  non è sv ilu p p ata  o 
non è u tilizzab ile  la  v iab ilità  rurale, g ià  il dover  
portare a schiena di anim ale il concim e chim ico  
a parecchi chilom etri di d istanza accresce lo 
sforzo e la  spesa.

H o le tto  recentem ente a proposito  delle case  
rurali com e in  alcune regioni d e ll’A lta  I ta lia  
-  non  so se questi dati sono esa tti -  la costru 
zione delle case rurali possa costare 55 lire 
in  m edia il m etro cubo e m olto  m eno in  s in 
gole  regioni.

N elle  condizioni che si hanno in  m olte  zone  
del M ezzogiorno, specie in  quelle collinari e 
m ontan e, per cui il m ateriale p ortato  a d istanza  
au m en ta  di costo  straordinariam ente; questi 
costi si dovrebbero duplicare ed anche tr ip li
care. La m ancanza della  v ia b ilità  rurale crea 
l ’im p ossib ilità  di portare nelle  a ie la  m acch ina  
trebb iatrice e altri m ezzi m eccanici; onde m a g 
gior lavoro e perd ita  di tem po.

I l problem a della v ia b ilità  rurale forse sgo 
m en ta  quando si pensa  che debba risolversi 
« in  to to  » e in  m aniera esaurien tem ente costosa. 
N o i la tin i, e specia lm ente noi ita lian i, abbiam o  
il d ifetto  di concepire tu tto  in  m aniera m on u 
m entale: e ci sono casi e luogh i per cui si su g
gerisce, e può spiegarsi, anche l ’asp etto  m on u 
m en ta le  delle costruzioni, m a, per altri, b isogna  
guardare a n z itu tto  m assim am en te  a ll’econom ia.

U n a  rappresentanza parlam entare ita lian a , 
di cu i v i sono ancora dei m em bri in  questa  
Camera, fu  co n d o tta  una v o lta  a vedere, in  
A m erica, una m iniera d ’oro, la  m in iera di 
Oripplecrieg; e il tronco ferroviario che v i

conduceva era fa tto  con i m ezzi e il m ateria le  
più  andante: ponticelli di legno, argini e scar
p ate  tracciate  alla m eglio.

N on  era un a  costruzione fa tta  per l ’etern ità , 
m a serv iva  econom icam ente e tecn icam en te  
allo scopo, raggiungendo e superando anche  
n otevo li a ltitu d in i.

Per la  nostra v iab ilità  rurale, che non  m ette  
poi capo a m iniere d ’oro, alle v o lte  basterebbe  
il m ezzo p iù  ovv io , p iù  rud im entale  che p er
m ettesse  di attraversare u n  fosso , un  torrente, 
un dislivello; otten en d o  sub ito  u n  van tagg io  
che indubb iam ente si ripercuoterebbe sulla  
produzione e sui prezzi.

P o tre i in sistere  su questo  argom ento, m a non  
lo faccio; e ven go  ad u n ’altra q u estione d ’im 
portanza grandissim a com e può essere il r ifor
n im ento  d e ll’acqua per gli agricoltori e l ’agri
coltura.

B isogn a  essere ob b iettiv i; e non  esito  a r ico
noscere che il G overno a ttu a le  ha fa tto  m olto  
in , questo  cam po, costruendo acq u ed otti, p ro 
g ettan d o  anche a lcune form e di irrigazione, 
che però da noi non  so se e quando potranno  
essere effettu ate .

Ma nella  regione appenn in ica m eridionale, 
in ta n to , non abbiam o grandi fium i, abbiam o  
genera lm en te torrenti i  quali restano a ll’a 
sc iu tto  appena p assa ta  la  stag ione delle p iogg ie , 
e quando sopraggiunge la  sicc ità  p reoccu pante  
m anca  l ’acqua pel bestiam e, d ife tta  spesso  
an ch e per g li uom in i.

Ci sarebbe un  rim edio efficace: quello di 
procacciare l ’acqua nei luogh i ove  q u esta  è 
più  necessaria  per le  ab itazion i, per la  v ita  
civ ile , per l ’ig ien e e anche per ta n te  n ecessità  
d e ll’agricoltura, r icavand ola  dal so ttosu o lo .

L ’acqua freatica , subálvea , ha m o lta  im p or
tan za  e può essere u tilm en te  usufru ita , c o sti
tu en d o , per la  ven e  sotterranee e per le  sacche  
che v i  si form ano, specie nei bacin i ad iacen ti a 
torrenti, una ricchezza  idrica capace di largh e  
e svaria te  applicazion i. L a Cam era g ià  da  
parecch io  tem po, ed  anche il Senato  si so n o  
occu p ati d iverse v o lte  di q u este  acque, m a  
sem p licem en te  dal p u n to  di v is ta  giuridico, 
per ved ere  cioè se q u este  acque si dovessero  
considerare a lla  pari delle acque correnti del 
soprasuolo, com e dem aniali, oppure se potes-* 
sero essere s fru tta te  liberam ente: e la  C om m is
s io n e  di finanza del Senato  fini col r im ettersi



A tti Parlamentari 4613 Senato del Regno

l e g i s l a t u r a  X X V III —  SESSIO N E 1929-32 —  D ISCU SSIO N I —  TORNATA D EL 12 MARZO 1932

agli articoli 540 e segu en ti del Codice c iv ile  
senz’altro.

L ’im portanza che può avere q u e st’acqua  
del so ttosu olo  può essere v a lu ta ta  guardando  
anche al caso di M ilano, dove, per m olti 
anni, si era v is ta  la  dififìcoltà di ap p rovv ig io 
nare la  c ittà  di acqua, e si era p ensato  perfino 
a portarla  dal Lago di Como o anche da  
più lontano; m en tre in vece  si è r iso lta  la  q ue
stione a ttin gen d o  l ’acqua dal so ttosu o lo  e 
sopperendo p ien am en te  a tu tt i  i  b isogn i, di 
ogni genere, d i una c ittà  che ora a ttin g e  il 
m ilione di ab itan ti.

Perchè non  si potreb be ricorrere a questo  
esped iente in  m o lte  delle cam pagne m eri- 
dionalif S i parla, ora, m olto  anche dei rabdo
m anti, che non sono p iù  consid erati com e dei 
fan tastic i o degli illu sion isti sen z’altro. Ma, 
specialm ente in  zone di p icco la  e m ed ia  pro
prietà, quando il rabdom ante non  è riuscito  a 
riscuotere p iena fiducia ed  esige  a lte  diarie e 
pone a ltre condizioni, è diffìcile che ven ga  
richiesto e adoperato per in iz ia tiv a  in d iv i
duale.

Se il G overno, nella  sua funzion e in tegratrice  
e col fondo stesso  d estin ato  a sussid i, vo lesse  
m andare un  rab dom ante di fiducia a  esplorare  
una v a sta  zona di terreno perchè ind icasse i 
punti dove l ’acqua si può trovare, farebbe cosa  
m olto u tile  e su scettib ile  di pratiche ap p lica
zioni.

Il G overno concede o con ced eva  anche su s
sidi per la  ricerca di acqua, m a, in  m olte  
località, non  ci sono trivelle; e, qualche  
volta, è cap ita to  che per m ancanza di pom pe  
non si- p o tesse  esaurire l ’acqua che si tro v a v a  
nel so ttosuolo  e perciò non  si p otessero  n em 
meno segu itare gli scav i di p ozzi in iz ia ti, 
ùlel qual caso si è s ta ti o si è co stre tti a r in un
ziare ad assicurarsi l ’acqua, oppure si deve  arri
vare allo stesso  scopo con  m ezzi troppo d isp en 
diosi per p r iva ti e in ad egu ati anche al v a n 
taggio che presu m ib ilm en te  se ne può attendere.

In  loca lità  d ove m ancano apparecchi ed  
im prese che sappiano adoperarli, il consiglio , 
la direzione, i m ezzi tecn ic i forn iti a v o len te 
rosi valgono — pur costand o m eno -  p iù  di 
sussidi di incoraggiam en to  o d ’in tegrazion e e  
del sistem a dei prem i in  generale.

i^el capoluogo della  p rov incia  di P oten za , 
dove si è fa tta  in  p assa to  u n a  v a s ta  opera di

fognatura, se n ’è dato  lo scarico nel fium e, in  
m odo da perdere una grande q u an tità  di acqua  
che avrebbe p o tu to  essere u tilizza ta  per l ’agri
coltura e che in vece  ora, inquinando la  cor
rente del fium e, rende pericoloso abbeverarvi 
il bestiam e. E  pure il rim edio ci sarebbe, 
facendo com e in  altre c ittà , a G lascow  per  
esem pio, le cosi d e tte  fosse  di chiarificazione, 
con  cui si riesce ad utilizzare q u ell’acqua d i 
risu lta  in  tu tt i  i m odi e, nel caso nostro, con  
grande van tagg io  d e ll’agricoltura.

L ’utilizzazion e di cascam i di ogni genere, 
che pure possono costitu ire  una ricchezza, 
ha generalm en te poco fortuna  in  Ita lia .

In  Inghilterra  durante la  guerra fu  p u b b li
cato  un libro del cap itano Spooner, in tito la to :
« E icch ezza  sperperata » {T h e  w ea lth  in  w aste), 
ove si m ostrava  tu tto  quello che si p o tev a  
ricavare da ciò ' che si g e tta  com e in u tile  o 
v ien e  a ltr im enti sperperato. Ma questo  libro, 
benché qualcuno, a M ilano, si fo sse  preso  
la  pena di farne una traduzione, non  ha  tr o 
v a to  un editore!

Q ueste che io vado esponendo, sono -  r ip eto  -  
osservazion i suggerite  da ciò che ho in te so  od  
anche veduto: r iferib ili spesso a casi concreti.

P er  esem pio  ho in teso  un a  v o lta  dire da un  
em in en te  geologo, il T aram eli! (il quale era 
m olto  contrario  alle  co n d o tte  d i acqua p orta te  
a grandi d istan ze  perchè si p reoccu p ava  dei 
terrem oti) che si p o tev a  differire la  reda
zion e di una carta  geo log ica  .d’I ta lia , m a b iso 
gn ava , senza ritardo, fare in v ece  delle  carte  
p edolog iche, cioè di superficie. Senza d i queste, 
n e ll’im p ossib ilità  di avere in  m o lti lu ogh i una  
anche ap p rossim ativa  an alisi del terreno anche  
i concim i ch im ici -  per cu i pure si fa  ta n ta  
propagand a -  n on  ven gon o  sp esso  adoperati a 
proposito , e  q u a lch e  v o lta  possono essere  
adojierati fuor d i luogo.

U n ’altra  cosa: si fanno, col concorso  d e l
l ’A m m in istrazion e ed anche con p o ssib ile  v a n 
tagg io , dei cam p i sp erim en ta li.

L ’anno scorso, in ta n to , per la  s icc ità , la  
so lita  nem ica  del M ezzogiorno, la  terra  arg il
losa  si era rappresa in  m odo da rendere diffìcile  
una buon a  sem in ag ion e.

Ma la C attedra stessa  non  a v e v a  la  p o s s i
b ilità  d i adoperare g li erp ic i a d isch i per sm i
nuzzare le  zolle . V en n e fa tta  com unque, la  
sem inagione; m a n a tu ra lm en te , in quelle  con d i
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zion i, non si p o teva  aspettare che germ inasse  
tu tta  la sem ente.

A  proposito  della fru tticu ltu ra  che si tem eva , 
e si tem e, si propaghi in  m aniera preoccupante  
per l ’esportazione, è sta to  p rosp etta to  e si p ro 
sp etta  qualche cosa che arieggerebbe, in  
diverse condizion i storiche e senza eguale  
giustificazione, la m isura in d etta , a suo tem po, 
da D om iziano  per la  v itico ltu ra  e la o liv ico l
tura  e x tr a -ita lic h e .

Afa questa  preoccupazione d e ll’estendersi 
della fru ttico ltu ra , che sem bra già ad a lcu ni ec 
cessiva  in Ita lia , e in  alcune regioni, non  è g iu 
stificata  e non tien  conto  di b isogn i e cond izion i 
ita lian e  p iù  generali. La fru tta  sta  per d iventare  
oggi un consum o di lusso, d estin ato  so ltan to  
alle ta v o le  dei p iù  doviziosi: quella  fru tta  che 
per secoli a N ap o li è s ta ta  sem pre l ’a lim ento  
della p iù  um ile  j)opolazione, e ta n to  p iù  d o 
vrebbe essere oggi in  cui si parla ta n to  della  
efficacia delle v itam in e. U n  m aggior consum o  
di fru tta  avrebbe un effetto  com pensatore per 
risparm iare consum o di cereali im p orta ti ed  
anche contribu irebbe al benessere di coloro che 
ne potessero  far uso.

Ala com e v a  allora che la fru tta  in  ta n te  
regioni d ’Ita lia  è d iv en ta ta  cosi, rara e cosi 
cara, da doversi considerare com e un a lim ento  
jjrivilegiato? E cco  ciò che b isognerebbe con si
derare e spiegare. L a fru tticu ltu ra  ha avu to  
largo sv ilupp o n e ll’A lta  Ita lia , sop rattu tto  
so tto  form a di fru ttico ltu ra  ind u stria lizzata . 
AlelP Ita lia  m erid ionale  in vece  la fru ttic u l
tura  si è sv ilu p p ata  so ltan to  in  alcune  
regioni: in  qualche p arte  della  Cam j)ania, forse  
in  un a  j)arte della  S ic ilia  e in  qualche zona  
litoranea della  Calabria. In  ta n te  a ltre  parti, 
so p ra ttu tto  nelle  zone d e ll’A ppennino, la  fru t
ticu ltu ra  si trova  in  una m aniera asso lu ta-  
m en te  sporadica, senza p o ss ib ilità  di sviluppo  
e con  va lore econom ico spesso trascurabile. 
O nde il costo  della  fru tta  più deperib ile, di 
consum o im m ed ia to , che m anca e deve esserv i 
im p orta ta .

A IA EESC A LC H I, so ttosegretario  d i S ta to  p er  
V ag rico ltu ra . I l A lezzogiorno produce il 79 % 
di tu tta  la  fru tta  ita lian a .

CICCOTTI. Si, on. M arescalchi, m a com 
p rendendovi g li agrum i. Ora g li agrum i sono  
in d u b b iam en te  delle  fru tta , m a non  possono  
essere con fu si con le  altre; ta n to  vero che nelle  
v ostre  s ta tistich e  a v e te  fa tto  una d istinzion e.

A IA EESCA LCH I, so ttosegretario  d i S ta to  p er  
V a g rico ltu ra . Ma è s ta ta  fa tta  a t ito lo  d ’onore.

CICCOTTI. S ta  in  fa tto  che la  p rov in cia  di 
B ari produce della  fru tta  secca  in  grande  
q u an tità  ed  a ltre tta n to  a v v ien e  nella  prov incia  
di Salerno per i fichi. Ala anche per questo  
genere di fru tta  si è fa tta  n e lle  vo stre  s ta t i
stich e  un a  d istin zion e, quando si è d e tto  che 
le m ele e le  pere p resen tavan o  una deficienza  
n e ll’esportazione, m en tre v i  è sta to  u n  n o te 
v o le  aum ento , quasi del 99 %, per l ’e sp orta 
zione della  fru tta  secca.

Ala quella  che b isogna  considerare è la  
fru tta  d ’im m ediato  consum o, quella  facilm en te  
deperib ile. Com unque, io prego l ’on. M are
scalch i, che com prende così bene tu tte  queste  
cose, d i r iso lverm i questo  quesito . Come va  
che la  fru tta  in  ta n te  region i del M ezzogiorno  
è così costosa ! G li è che dai lu ogh i d i m aggiore  
produzione, e  la  m igliore, è esp orta ta  a ll’e 
stero. E per quello che si consum a in  I ta lia  c ’è 
la  q u estione dei trasporti: ta n ta  parte  d e ll’A p 
pennino non  è facilm en te  accessib ile , per p or
ta rv i la fru tta . E  io credo che, se si esten d esse  
la fru ttico ltu ra , anche in  form a non  p e r fe tta 
m en te  in d u str ia lizza ta  m a razionale, in  m olte  
zone d e ll’A p pennino, si renderebbe un  servizio  
al P aese. A nche perchè, on. M arescalchi, ella  
sa ben issim o che un a  delle  d ifficoltà  che o s ta 
colano l ’appod eram énto  e l ’im p ian to  della  
m ezzadria , è precisam en te  il fa tto  che essa  
può sv ilu p p arsi so ltan to  quando può disporre  
di m o lti p ro d o tti su ccessiv i che si avv icen d in o , 
che costitu iscan o  delle  riprese. Senza questo  la  
m ezzadria  n on  si sv ilu p p a .

A ltra  deficienza che qua e là si può notare  
nel M ezzogiorno, è quella  del servizio  v e te r i
nario.

Q uesto non  fu n zion a  u gu a lm en te  bene in  
ogni parte  d ’Ita lia , Credo che l ’I ta lia  se tte n 
trion ale  sia  serv ita  m olto  bene; e posso  dire  
che ci sono lu ogh i anche del M ezzogiorno in  
cui il servizio  si può considerare sodd isfacente. 
Ma non  è sem pre m olto  curato, specie  in  re la 
zion e a ll’esten sion e dei terr itori dei com uni e 
alle  d iffìcili com u n icazion i.

E  quando si parla  della  deficienza zo o tec 
n ica , b isogn a  riferirsi anche a questo  asp etto  
del problem a. Aton è sem pre generale  la  p ro 
filassi, e la terap ia  è spesso tard a  e insufficiente. 
D a varie  p arti, ed  anche ora n e lla  relazion e del 
n ostro  co llega  E a in er i, si accen na  ad u n  fa tto
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che s ’ind ica , e può sem brare, anorm ale. M entre, 
prim a d a ll’I ta lia  si esportavano  in  grande q u an 
tità  u ova  e pollam e; ora in v ece  abbiam o b iso 
gno d ’im portare q u esti p ro d o tti e in  q u an tità  
e per va lori in gen ti. Ma, se in  q u este  p u b b li
cazion i ho tro v a to  la d oglian za , non  v i  ho tro 
vato  qualcosa che va lesse  a darci la  sp iegazione  
del fen om eno e a suggerire un efficace rim edio. 
P ertan to  m i parrebbe che coloro che hanno i 
m ezzi d i fare delle  in d ag in i sicure e concrete, 
dovrebbero cercare la  causa d i q u esta  anom alia , 
e da che può essere nata . F orse  la  cosa in  parte  
si g iustifica  con il p iù  e lev a to  ten ore  di v ita  
delle p op olazion i in  generale...

A C E E B O , m in is tr o  d e lV a g rico ltu ra  e delle  
foreste. I l  consum o di u o v a  per a b ita n te  è 
quasi raddopp iato , perchè da quattro  siam o  
passati a sei. P erò n o i se im portiam o una parte  
di u ova , esportiam o una parte  d i quelle  di 
nostra produzione.

CICCOTTI. M a in  q u a n tità  m inore.
A C E E B Ò , m in is tr o  d e lP a g rico ltu ra  e delle  

foreste. Però c ’è un a  parzia le com pensazione.
CICCOTTI. Q uesto  fen om eno della  im p or

tazione e della  esp ortazion e d i uno stesso  p ro
dotto d eve avere un a  sp iegazione tra  l ’altro  
nella d istr ib u zion e della  produzione e nei 
trasporti. D iv ersa m en te  sarebbe strano che  
da uno stesso  luogo si esp ortasse u n  p rod otto  
per p o i im portarne in  q u a n tità  m aggiore.

A C E E B O , m in is tr o  d e lV a g rico ltu ra  e delle  
foreste. L e u o v a  d i produzione ita lia n a  sono  
più pregiate; m o lte  reg ion i si acconciano a 
consum are u ova  m eno fini, com e sono appu nto  
quelle estere, esportand o in v ece  largam ente  
quelle di produzione propria e che sono p iù  
ricercate per la  loro q ualità .

CICCOTTI. L a ringrazio , onorevole  M in i
stro, per le sue sp iegazion i. Ma allora non  
saprei capire la  dog lian za . Q uando in v o ca i  
l ’abolizione d i u n  certo  decreto  -  che p o i fu  
in fa tti abrogato  -  il quale im p ed iva  l ’esp o rta 
zione dei gran i d a ll’Ita lia , fu i m osso  dalla  
considerazione che rag ion i s ta g io n a li e di q u a 
lità  p o tevan o  rendere u tile  l ’esp ortazion e di 
alcune specie dei n ostri grani, per p o i com p en 
sarli con a ltr i a cq u ista ti a m inor prezzo. Ma 
allora, dico, se così fosse, n on  ci sarebbe  
ragione d i dolersene.

A C E E B O , m in is tr o  delV a g r ico ltu ra  e delle  
foreste. Si, perchè la  d ifferenza è p assiva .

CICCOTTI. E  allora, non  b asta  la sp iega
zion e che ha dato .

Tornano a ven ire  in  q u estione, specie pel 
pollam e, le  proporzion i della  produzione.

G iorni add ietro  u n  g iornale di ì la p o li  a n 
n u n ziava  un a  quasi to ta le  d istruzione di p o l
lam e in  q u ella  regione: cosa del resto  non  
nuova. V i sono delle ep izoozie  veram en te  
d istru ttr ic i. Mu si d iceva  anche che nella  
Scuola  superiore di P ortic i-era n o  s ta ti prep a
ra ti dei sieri o v a cc in i con cui si p o tevan o  
m olto  efficacem ente con trob attere  q u este  m a 
la ttie . E b bene, d i q u esti sieri o vacc in i non  
ho v isto  che si faccia  uso in  region i del M ezzo
giorno; m entre, anche forse per il m odo em p i
rico con cui sono fa tt i  g li a llevam en ti, la  d istru 
zione avv ien e  spesso e su largh issim a scala. 
Certe categorie zoologiche, com e il p o llam e  
e le  pecore hanno questo  van tagg io , che si 
possono aum entare rap idam ente per il breve  
periodo di gestazion e e per altre condizion i che  
ne perm ettono il rapido aum ento.

M a questo  stesso  increm ento si d eve  sor
reggere con m isure profilattiche. S ta  bene  
volere che si m oltip lich ino  gli esseri v iv en ti per 
una m aggiore n a ta lità , m a la prim a cura deve  
essere di dim inuire la  m ortalità; e questo , che  
è il segno di ogni progresso c iv ile  nella  società  
um ana, si potrebbe m olto  bene realizzare anche  
per le  specie anim ali. Così, on. A cerbo, si p o 
trebbe o ttenere una m aggióre produzione d i  
u ova  e di polli con corrispondente m aggiore  
esportazione e m inore im portazione.

Io  non ho gii e lem en ti sufficienti perchè  
non posso entrare nelle  segrete  cose e non  
avrei nem m eno il tem po d ispon ib ile  per ac
certarle; m a credo che varrebbe la  pena  di 
accert2r:‘e d<a quale prov incia  e da quale regione  
la  esportazione avv ien e  in  m aggiore .quantità. 
Io  credo che il M ezzogiorno contribu isce poco  
a questa  produzione; perchè per questo  a lle 
vam en to  è necessaria  la  casa rurale ch e d i
v ien e il centro di questo  com e di altro genere  
di produzione zootecn ica .

E  qui v ien e  in  cam po anche un  altro p ro
b lem a, il prob lem a m olto  grave delle case  
rurali. Conosco la  legge  su lla  bonifica in tegra le  
la quale n atu ra lm en te  potrà  esp letarsi solo in  
un lungo periodo di tem po e con grande spesa. 
E  in tan to  la  costruzione di case rurali m i 
pare che sia ra llen ta ta  e in cep p ata . H o anche
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letto , se è esa tto , che si sarebbero spesi dal 
1926 al 1930 b en  54 m ilion i per la  costruzione  
di case rurali; m a non so dove e non so com e. 
Certo si sono create delle difficoltà di vario  
genere. Prim a .di tu tto , la  legge sulla bonifica  
in tegra le  lim itava  queste  costruzioni in  genere  
ai com prensori di trasform azione fondiaria.

A C E E B O , m in is tr o  delV agrico ltu ra  e delle  
foreste . A nche fuori di essi!

CICCOTTI. Si, ora, anche fuori; ed in  questo  
si è fa tto  bene; com e si è fa tto  bene con il 
d ecreto -legge  ora in  corso di approvazione che  
dà faco ltà  di restaurare e integrare boschi, ove  
occorra, anche fuori delle zone di trasform a
zione fondiaria. Però, onorevole m inistro, v i è 
la  condizione che le case debbono essere rag
gruppate in  cinque se anche ad una certa  
distanza.

A C E E B O , m in is tr o  d e lV a g rico ltu ra  e delle  
foreste . Ma si riferisce alla legge per i v illagg i 
rurali del 1925 o a quella del 1928 !

CICCOTTI. Io  parlo delT ultim a legge, d i 
quella  del 1928 che considera da un lato  i 
villagg i rurali, d a ll’altro q u este  case rurali; 
le quali non  debbono essere in  num ero inferiore  
a cinque; e la  loro costruzione è so v v en u ta  con  
contributo  del 2 % a 3 % sugli in teressi. Ma 
debbono sem pre essere in  cinque anche se non  
raggruppate. A lm eno così io ho le tto .

A C E E B O , m in is tr o  delV a g r ico ltu ra  e delle  
fo reste . 24o, no. S i fa  accenno nella  legge alla  
costruzione di case rurali raggruppate a cinque, 
m a si parla anche di case iso la te , di case  
rurali, essen zia lm en te  rurali.

CICCOTTI. In  ogni m odo non  si tra tta  so l
ta n to  di quello che è scritto  nella  legge. L e d i
sposizion i possono essere perfette; si tra tta  però 
di vedere se e com e ven gon o  esegu ite . Se per 
esem |)io  si fa  u n ’indagine, ed io m i riferisco  
a ciò che ho ved u to , si v ed e  che questo  servizio  
procede m olto  p iù  len tam en te  e m olto  m eno  
bene del m odo com e procedeva in  altri tem pi, 
anche per le  esigenze che si hanno nella  costru 
zione di q u este  case. Con la, m alaria che in fie
risce nelle  nostre regioni, il poter dare una casa, 
com e che sia, è pur sem pre utile , iia tu r a lm e n te  
n e ll’avven ire  potreb be sv ilupparsi la  costru 
zion e col progresso delle  co lture e l ’increm ento  
del red d ito  del fondo.

A  tu tte  q u este  difficoltà d e ll’agricoltura, che  
ho accen nate, si agg iunge quella  dei prezzi

con la  loro varia  e com p licata  v icen d a  di 
depressioni, che, anche senza van tagg io  dei 
consum atori, si r isolve a danno dei produttori. 
C ontinua in fa tt i ad esserci un  grande divario, 
anzi un vero contrasto  fra prezzi aH’ingrosso  
e prezzi al m inu to . I  com p eten ti, o i cosid etti 
ta li, ne trovan o facilm en te  la  ragione, dicendo  
che si tra tta  di « v isco sità  ». E  fanno com e quel 
ta l m edico che un am m alato  era andato  a consu l
tare per un forte  m al di te s ta  per poi avere la 
soddisfazione di sentire che si tra tta v a  di 
cefalalgia. E  l ’am m alato, non  conoscendo l ’e t i
m ologia  della parola p o te tte  andarsene via , 
con ten to  se non guarito e com e era ven u to .

Comporre il contrasto  tra prezzi a ll’ingrosso  
e prezzi al m inu to  non è certam ente facile, 
m a qualch e cosa si potrebbe fare, organizzando  
v en d ite  coop erative , avv icinand o il con su m a
tore al p rod u ttore , controllando le  spese di 
esercizio e m oderan do i pesi fiscali. M a v i sono  
s ta ti p ro v v ed im en ti che hanno ag ito  nel senso  
opposto . P er  esem p io  no i non sappiam o se 
ci sono 0 non  ci sono i calm ieri; abbiam o v o 
ta to  una legge che a b o liv a  i calm ieri, m a in  
rea ltà  i calm ieri risorgono ogni giorno e nella  
m isura p iù  irrazionale.

A C E E B O , m in is tr o  delV a g r ico ltu ra  e delle  
foreste . Io  ne sono una v ittim a .

CICCOTTI. Q uesta  esta te , in  provincia , v e n 
nero da m e due m acella i a dolersi che il p od està  
del loro com une av ev a  fa tto  loro d iv ie to  di 
ven d ere  gli agnelli a un  prezzo superiore a 
5 lire il chilo . E ssi risposero che non  li p o te 
vano  vendere a quel prezzo e anzi in d icavan o  
un com une v icin o  in  cui il prezzo della  carne  
era d iverso. I l p od està  (sem pre secondo i n ar
ratori) rispose che in  quel com une com an dava  
un altro p od està , m a che « in  casa  sua », cioè  
nel suo com une com an dava  lu i. I reclam an ti 
soggiunsero che cosi sarebbero sta ti co stretti 
a sm ettere  il loro esercizio, e il p od està  più  
pronto, rispose m inacciandoli del confino se 
avessero m esso in  a tto  il loro p rop on im en to . 
{C o m m e n ti) . Q uesto fa tto  può an ch e sem brare  
inverosim ile , m a, qualche v o lta , non* c ’è nulla  
di p iù  v icin o  al vero d e ll’in verosim ile .

F u i pregato  di in teressarm i della  cosa, che  
certo era illegale , m a io non  p o tev o  essere un  
in tercessore au torevo le  presso il p refetto , sia  
perchè non  lo conosco e sia p erchè i santi, 
anche se y e s tit i  da gerarchi e in  terra, fanno
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]e grazie ai fedeli, non  agli eretici. I l  fa tto  in  
tan to  è strano com e quello che crea una nuova  
figura di coercizione reale e per.sonale nella  
v ita  econom ica  e g iuridica ita lian a , m a rivela  
u n ’anom alia  che turba in  vario m odo la  produ  
zioue, specie zootecn ica , perchè, in  conclusione  
dove il produttore, com e spesso accade, è 
obb ligato  a vendere e l ’acquiren te ha  un  m on o
polio facile  ad avverarsi in  p iccoli am bienti, 
0 partecipa  ad una coalizione; si rifa su l p ro d u t
tore, m an ten en d o integro il suo profitto .

E il danno che può derivare da q u esti m etod i 
]o potrà  con sta tare  anche lei, onorevole m in i
stro, quando dovrà verificare il regresso di 
certe produzioni zootecn ich e che non è solo  
da im pu tarsi a ragioni generali o naturali, 
ma anche a certe  ingerenze perturbatrici.

A nche la  v en d ita  del frum ento , per esem pio, 
in m o lti dei nostri com uni, specie in  quelli 
più lon tan i dai m ulin i e dalle facili com u ni
cazioni, è in  balia  di specu latori che, e s
sendo in  num ero lim ita to  riescono a m ettersi 
d’accordo e im pon gono, a proprio vantagg io , 
prezzi inadeguati.

E altro p otrei aggiungere. M a io ho vo lu to  
soltanto m ostrare, e per v ia  di esem pi, in  quan ti 
varii m od i e per quali v ie , la  produzione, in  
varie regioni, è resa m alagevo le  o im p accia ta  o 
insidiata; e com e si p o treb be -  spesso anche  
senza m aggiore spesa pub b lica  -  agevolarla, 
sorreggerla, darle ausilio  e  increm ento.

Ma v i possono essere delle obiezioni, che io 
non voglio  d issim ularm i, e anzi preferisco farm e
le da m e. Mi si potreb be dire che in  fin dei conti 
si tra tta  m assim am en te  di p iccoli produttori 
i quali rappresentano un  contributo  n ecessa 
riam ente r id otto  a lla  produzione generale. Ma, 
date le  condizion i del M ezzogiorno, in  cui 
anche alla  grande proprietà  non corrisponde  
spesso l ’esercizio in  grande, industria lizzato , 
dell’agricoltura, e  spesso anzi, com e avven n e  
verso la  fine d e ll’Im pero E om an o , la  stessa  
grande proprietà, in  quanto perm ane, coesiste  
e funziona con  la  p icco la  produzione; non  è 
giusto nè u tile  d isinteressarsene n e ll’in teresse  
pubblico com e nel privato .

E  u n ’altra obiezione, non  n u ova , potrebbe  
essere quella che si riferisce a lla  m ancanza di 
spirito d ’in iziativa: una ob iezione che v a  con 
siderata dal p u n to  di v is ta  della con sta tazion e  
© della sp iegazione.

D a l punto  di v is ta  della  constatazion e, può  
avere qualche v o lta  la  sua ragione di essere. 
E d è naturale, poiché la  fu n zion e si sv iluppa  
con l ’esercizio, com e po i la  funzion e sv iluppa  
l ’organo. Ma, poiché questo  spirito d ’in iz ia 
tiva  nel M ezzogiorno ha sem pre tro v a to  e trova  
m olto m aggiori difficoltà, tra ttan d osi ora di v in 
cere im p ed im en ti perfino ta lv o lta  insuperabili, 
ora di o tten ere cooperazione di persone e m ezzi 
non accessib ili, lo spirito d ’in iz ia tiv a  si è im 
b a ttu to  e si im b a tte  in  ostaco li e resistenze che  
lo scoraggiano e l ’o ttu n d on o in vece  di su sc i
tarlo e sospingerlo. L a stessa  zootecn ia , oltre  
al problem a p iù  continuo ed a ttu a le  della  p iù  
difficile a lim entazione, ha continu i inceppi: per
fino nelle stazion i di m on ta  spesso lon tan e tre  
giorn ate di cam m ino; nella  m an can te  assicu 
razione del bestiam e.

A C E E B O , m in is tr o  d e lV a g rico ltu ra  e delle  
foreste . L e posso assicurare, onorevole C iccotti, 
che in  m o lte  regioni, se non  in  tu tte , esiste.

CICCOTTI. Q uando io le  dico questo , on o 
revole  m in istro , lo dico in  m aniera re la tiva  e 
da in tend ersi com e ta le , poiché non ho i m ezzi 
che h a  lei per avere n o tiz ie  generali e com plete. 
Io  debbo lim itarm i a zone che rientrano n e l
l ’am bito  della  m ia esperienza e della m ia  o s
servazione. T an to  m eglio  se ci sono altrove; 
e allora si d eve  cercare di estenderle. Ma non  
è cosa facile , poiché le  assicurazion i del b e 
stiam e im portano la  p ossib ilità  di facili co n sta 
tazion i per poter sfuggire alle  frod i che sareb
bero in ev itab ili, e  i  m ezzi per p oter accorrere 
a tem p o ad ev itare  che si avverin o  ev en ti  
dannosi. E  ciò si r ico n n ette  an ch e a lle  diffi
c o ltà  di com u nicazion i.

A n ch e per lo sp irito  d ’in iz ia tiv a  occorre  
u n ’educazion e che n ecessar iam en te  d eve  e s 
sere graduale. A n ch e il g in n asta  che com p ie  
le  p rove p iù  ard ite, che so lleva  i p esi p iù  
gravosi, ha d ovu to  g iu n gerv i per gradi, p rogres
siv a m en te  e proporzionando da princip io  la  
p rova ai m ezzi e alle  forze.

Ma, pure am m essa  la  m an can za  dello  sp i
rito  d in iz ia tiv a , io saprei capire l ’ob iezione  
in  un sistem a  di governo che v o lesse  isp irarsi 
al princip io  del « la sc iar  fare, e lasciar passare». 
Q uando il G overno assu m e com e program m a  
com e ind irizzo , l ’in tegraz ion e  d e ll’opera in 
d iv id u a le  e l ’im p u lso  alla  produzione n a z io 
nale; è n atu ra le  che debba cercare e trovare  i
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m ezzi di corregg’ere, ravviare, rim iire e coor
dinare le  in iz ia tive  deficienti.

Con quali m ezzi, con quali organi^
Si hanno perciò le ca tted re di agricoltura e 

i consig li prov incia li di econom ia.
A  m e p iace accennarne in  m aniera m olto  

generica.
Le C attedre di agricoltura si d ice che n e l

l ’I ta lia  se tten tr ion a le  abbiano fa tto  m iracoli; 
probab ilm ente anche nel M ezzogiorno ci sa 
ranno di quelle che adem piono bene al loro 
ufiicio. E , nella  varietà  degli e lem en ti adoperati, 
ce ne saranno degli o ttim i accanto  ai buon i e ai 
m ediocri. Ma in  questo  io m i riporto a quanto  
ha d etto  tes té  anche l ’onorevole Poggi; e cioè  
che le C attedre di agricoltura non  sono sem pre  
forn ite  dei m ezzi opportuni, sono ingom bre  
di una q u an tità  di funzion i di carattere  am m i
n istra tivo , di carattere a sso lu tam en te  buro
cratico. E  si com prende quindi com e ta lv o lta  
se ne deplori la  scarsa efficacia. Ma lo S ta to  
sxiende per q u este  C attedre 15 m ilion i a ll’anno.

A C E E B O , m in is tr o  d e lV a g rico ltu ra  e delle fo 
reste. Sedici. S iccom e ella, senatore d e c o t t i ,  
v u o le  che si sia sem pre jirecisi, m i perm etta  
di correggerla: 16 m ilion i.

CICCOTTI. La ringrazio, on orevo le  m in i
stro. E lla  non può credere quanto  io sia  grato  
a tu tt i  coloro che m i correggono. E , in  ugual 
m odo, vorrei che il G overno accog liesse  m eno  
ostilm en te  la parola di tu tt i  quelli che gli 
danno dei suggerim enti, anche se ta lv o lta , 
com e pure avv ien e, in  q u esti suggerim enti ci 
sia qualche cosa da rettificare. E  ciò si com 
prende: anche perchè, com e ho già  avu to  o c 
casione di dire, ta lv o lta  m anca in d iv id u a lm en te  
la  p o ssib ilità  di accertare tu t t i  g li e lem en ti 
necessari per dare q u esti suggerim enti.

O rbene,quando q u este  C attedre si istitu iron o , 
oltre che essere a lla  s tre tta  d ipendenza di en ti 
loca li, avevan o  ta lv o lta  il van ta g g io  di avere  
dei poderi. Q uesti poderi, non  so se gen era l
m en te , m a in  vari casi sono v e n u ti a m ancare; 
soppressi, so p ra ttu tto  perchè il m odo di g e 
stione, irto di pratich e am m in istra tive  e  b u 
rocratiche, li ren d eva  p a ssiv i o insufficienti. 
E  così le  C attedre hanno fin ito  per perdere  
quello che era u n  centro di recap ito , u n  p o ss i
b ile  dep osito  di ordegni e m ezzi tecn ic i, una  
m ostra  perm an en te  di p rod otti e un m ezzo  
proiirio di sperim entazion i, non  sem pre s o s t i

tu ito  con uguale efficienza da cam pi speri
m en ta li e d im ostrativ i.

P o i ci sono, com e ho d etto , i C onsigli p rov in 
ciali d e ll’econom ia.

Con l ’istitu z io n e  di qu esti Consigli si è p ro v 
ved u to  a colm are una lacuna; perchè per m olto  
tem po non  fu  possib ile  di far r iv ivere  quei 
Com izi agrari, i quali avevan o  sem plicem en te  
un nom e, non  una esisten za  reale. E  i C onsi
gli d e ll’econom ia sono s ta t i appu nto  p ro g et
ta ti  in  m odo da dover essere l ’organo specifico  
dei b isogni, delle aspirazioni, dei m ezzi a tti a 
prom uovere la  v ita  econom ica della  regione; m a  
non sem pre riescono ta li per varie  ragioni, sia  
per la loro com posizione, sia per il deficiente  
c o n ta tto  con i ce ti in teressa ti. S i può non  e s 
sere en tu sia sti della  fu n zion e elettorale: in  
altri tem p i an ch ’io l ’ho criticata; m a penso  
che quando il G overno si surroga a q u esta  fu n 
zione, dovrebbe avere p iena coscienza  della  
sua resp on sab ilità  e p rovvedere in  con se
guenza. A ccade che in  regioni p reva len tem en te  
agricole, q u esti C onsigli sono spesso affidati a 
persone che non  hanno in teressi agrari, che non  
possono avere d e ll’agricoltura l ’esperienza e 
l ’am ore necessari a darò un  ind irizzo e a p ro 
m u overe in iz ia tiv e  ind isp en sab ili. A d  esem pio, 
a proposito  di quella  v isch io sità  dei prezzi 
di cui si parlava , io penso che un  Consigho  
d ell’econom ia avrebbe spesso m odo di m ettere  
in  co n ta tto  i prod u ttori con  g li acquirenti; 
e riuscirebbe a v in cere  così le  in sid ie  — p er
chè sono e vere e proprie in sid ie  — di certi m e
d iatori, con in d iscu tib ile  v a n tagg io  per tu tt i .

Q ueste  sono osservazion i che ho p o tu to  fare, 
rip eto , in  m odo slegato  ed em pirico. Io  avrei 
preferito il s istem a che si segu iva  un a  v o lta  
nella  d iscu ssione del b ilancio; e cioè un a  d i
scussione generale segu ita  po i da un a  d iscu s
sione per cap ito li, su i quali si p o tev a  fare una  
discu ssione p iù  concreta . E  in  essa  avrebbero  
tro v a to  p osto  tu tte  quelle  rettifich e  che l ’on o 
revo le  m in istro  ha avu to  la  cortesia  d i farm i. 
Si p o tev a  r ib attere  e d iscu terle  in  m aniera  
più  concreta . M a b isogn a  prendere il m ondo  
com e è; ed anche la  d iscu ssione del b ilan cio , 
b isogna accettarla  com e è.

Vorrei in ta n to  che l ’onorevole  m in istro  r i
fle ttesse  su q u este  osservazion i che ho fa t to ......

A C E E B O , m in is tr o  d e lV a g rico ltu ra  e delle  
fo reste . S en z’altro .
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CICCO TTI..........e che sono fru tto  di e sp e
rienza ed osservazion i ob ie ttiv e .

Io  credo che, non  per v ie  im m ed ia te  e ta u 
m aturgiche, m a con p rovved im en ti pratic i ed 
ocu lati che risalgano alle origini del m ale, 
se anche sem brino m u overe  di lon tan o  e senza  
effetti im m ediati; si p ossa  riuscire a sollevare  
le sorti d e ll’econom ia nazionale; sop ra ttu tto  
per quanto  concerne l ’agricoltura, che le g it t i
m am ente si rieonosce com e la prim a e m a g 
giore a tt iv ità  nazionale. La terra è s ta ta  ed è 
sem pre la gran m adre: m a la D ea  Gea vu ole  
anch’essa il suo cu lto  che deve esser fa tto  
d ’in te lligen za , di operosità , di am ore. { A p p r o 
va z io n i) .

MAZZUGCO. D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . IsTe ha faco ltà .
MAZZUGCO. O norevoli colleghi, non  è m ia  

in tenzione di fare un  particolare esam e del 
bilancio che si propone alla n ostra  ap p rova
zione, m a m i sia con sen tito , quale presidente  
del C om itato am m in istra tivo  del p iù  antico  
dei n ostri is t itu t i  superiori di v itico ltu ra  e 
di enologia, la  E eg ia  S tazion e E n o log iea  sp e
rim entale di A sti, che ha sem pre dato  il suo  
volen teroso  contributo  di stu d io  e di a tt iv ità  
nelle q u estion i di sua com p etenza , esprim ere  
la m ia sodd isfazione per l ’in teressam en to  e 
per le  cure che il M inistero d e ll’agricoltura e 
foreste ha  prod igato  in  q u esti u ltim i anni 
per la  so lu zione del prob lem a v it i-v in ic o lo , 
im postandolo  su alcuni cap isa ld i che hanno  
determ inato una linea  di con d otta  su lla  quale  
occorre perseverare, sv ilu p p an d on e i p ostu la ti, 
con l ’accorta  prudenza con sig lia ta  da una  
realistica  v a lu taz ion e  del prob lem a stesso , r i
ferito alle d iverse con d izion i regionali.

È  bene afferm are ohe il prob lem a v i t i - v in i 
colo è da considerare fra quelli che p iù  in te 
ressano il nostro paese, per le  v a s te  e profonde  
sue ripercussion i sul com plesso d e ll’econom ia  
nazionale.

D ebb o qu indi d ichiararm i lie to  che il G overno  
nazionale fa sc ista  abbia , anche in  questo  cam po, 
dim ostrato  una v ig ile  sen sib ilità , che autorizza  
a sperare in  un a  fa v o rev o le  e stab ile  r iso lu 
zione del d isagio  nel quale si trova , ad ogni 
crisi che si verifica  in  an n ate  di abbondanza, 
questa  branca della  produzione agricola i ta 
liana.

P rincipalissim a causa  del d isagio  è la  spro-
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porzione, che si accen tu a  ad ogni annata  f a 
vorevole , tra  la  q u an tità  g lobale  del v ino  p ro
d otto  (la quale, com e m edia, si aggira da un  
trentennio sui 40 m ilion i di e tto litr i) e queliti 
che, anno per anno, è assorb ita  dal consum o  
interno e d a ll’esportazione.

Sarebbe facile  d im ostrare che non  si tra tta  
di sopraproduzione, nel vero senso della  p a 
rola, m a bensì di una restriz ione eccessiva  del 
consum o; la  quale, se in  p icco la  m isura può  
attribu irsi ad un  p iù  e lev a to  ten ore di v ita  
delle m asse popolari, è pure (ieterm inata  da 
ristrettezze  del b ilancio  fam igliare e da altre  
cause conosciu te , su lle  quali non  è m ia in te n 
zione in tratten erm i p oten d o  a ltri discorrerne  
con m aggior com jjetenza.

Mi lim ito  ad osservare che il consum o del 
vino , trasferito  d a ll’osteria  a rallegrare il d e 
sco fam igliare, nessuna influenza può eserci
tare che sia contraria alle ragion i del progresso  
fisico e m orale della  razza, restando, eom e deve, 
la sana ed o ttim a , corroborante b evan d a  n a 
zionale; e basterebbe riportare il consum o  
per a b itan te  (oggi disceso a circa 85 litr i a n 
nui) ad una m ed ia  del tu tto  rag ion evole  di 
10 0 -1 1 0  litr i, per assorbire una produzione  
annua m ed ia , anche superiore a quella  in d ieata .

L e recenti p rovv id en ze  govern ative , in tese  
ad indirizzare la  v itico ltu ra  ita lia n a  verso più  
nob ile  m eta , col favorire la  produzione m i
gliore e qualificata , sono qu indi da approvare  
e da incoraggiare, ai fin i di q u esta  possib ile  
esten sion e del consum o e di una p iù  in ten sa  
esportazione.

E sse  favoriscono pure la  r ico stitu z ion e  della  
v ign a  proprio là  d ove riesce p iù  diffìeile e co 
stosa , m a p iù  u tile  a ll’econ om ia  nazionale; 
cioè nelle  zone collinari aride, nelle  quali altre  
culture non  sarebbero p ossib ili o red d itive  e 
che, r iv estite  in  p assa to  di verd i pam pin i, 
restano tu tto ra  squallide, in  a tte sa  che una  
rin n ovata  fiducia  stim o li il v iticu lto re  a so p 
portarne il non  lie v e  sacrificio.

U n a  efficace va lorizzazion e e p rotezion e dei 
v in i m igliori è qu ind i qu an to  m ai opportuna  
e necessaria, così che, senza  ricorrere a legg i 
coercitive, spesso p ra ticam en te  in a ttu a b ili, si 
possa  o tten ere  u n a  graduale  r id uzione della  
v itico ltu ra  del p iano — b en e  in teso  ove  essa  
non  abbia g iu sta  ragione d i esistere  -  negando  
ogni agevo lazion e a tta  a favorirla , siano inden-
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nifcà per danni derivanti da avverse condizioni 
am bientali, siano provvidenze a favore d iv in i  
scad en ti e m eno serbevoli, che appesantiscono  
il m ercato e favoriscono, m ed iante rip ieghi 
non sem pre leciti, la  preparazione di pessim i 
v in i da pasto  a danno del consum atore e della  
produzione più scelta .

S otto  questo pun to  di v ista , la legge re la 
tiv a  agii Ibrid i P roduttori D iretti, che, appunto  
per ragioiKi di avverse condizion i am bientali, 
trovarono, e p iù  troverebbero, larga diffusione  
nelle grasse pianure em iliane e lom barde, e, 
peggio ancora, nelle  basse v a lh  ven ete , se 
prudentem ente applicata , rientra pur essa nel 
quadro delle d isposizion i a d o tta te  per il m i
glioram ento della  produzione.

L ’azione govern ativa  a favore della  d iffu
sione delle u ve  da ta vo la  m erita  del pari in 
cond izionata  approvazione ed anche a questo  
riguardo la  E eg ia  S tazion e E n olog ica  di A sti 
non m ancò di dare la  p iù  vo lon terosa  ed u tile  
collaborazione, con la  creazione di un v ign eto  
sperim entale am m irato da com p eten ti ita lian i 
e stranieri, ed il cui sviluppo è d ovu to  in  gran  
parte alla personale b en evola  a tten z ion e  del 
M inistro e dei suoi in te llig en ti funzionari.

Ma in  partico lare desidero sofferm arm i su 
un ’altra  legge, della  quale m i auguro che gli 
in teressa ti com prendano la  vera  p o rta ta  e 
l ’im portanza n o tevo le  che potrà e dovrà a ssu 
m ere per la  d ifesa  e per l ’avven ire  della  v i t i 
coltura delle zone p iù  e le tte , e per conservare  
ed accrescere a ll’estero il buon  nom e della  pro
duzione v in ico la  nazionale.

In ten d o  parlare delle d isposizion i per la  
difesa  dei v in i tip ic i ita lian i, fissa te  dal E eg io  
decreto 11 gennaio 1930, n. 62, con vertito  
n ella  legge 10 luglio  1930, n. 1164.

E sprim o la  sodd isfazione che q u esta  legge  
sia v en u ta  in  tem po per im pedire che l ’in n eg a 
b ile  decadenza della  produzione e del com m ercio  
dei nostri m igliori v in i tip ic i d iven isse  davvero  
irreparabile.

N o n  è qui il caso di esam inare m in u tam en te  
l?<j legge già approvata , m a forse qualche b re
v issim a  osservazione non sarà del tu tto  in u tile .

P artico lare im portanza  presen ta  l ’articolo  3, 
che fissa gli scop i essenzia li a ssegn ati ai con 
sorzi dei v in i tip ici, in  tu tto  conform i ai co n 
c e tt i che sono ven u to  esponendo.

Tali scopi non si arrestano alla organ izza
zione della  produzione o del com m ercio del 
vino; m a, com e effe ttivam en te  deve essere, 
estendono l ’azione dei consorzi m edesim i al 
problem a v itico lo , che alla  produzione del 
vino è sem pre strettam en te  ed in d isso lu b il
m ente legato; e, ancor m eglio, la  loro azione  
ha per fondam en to  u n ’a ttiv a  collaborazione a 
tu tt i  quegli stu d i ed in iz ia tive  che g iovano a 
darle increm ento ed a m igliorarla (com m a 2).

È  facile  rilevare quanto possa  riuscire u tile  
questa  collaborazione, la  quale dovrebbe p ar
tico larm ente ed arm onicam ente ricollegarsi a l
l ’a ttiv ità  dei consorzi prov incia li per la  v i t i 
coltura, con altra legge recentem ente is titu iti.

Tralascio di sofferm arm i su altre d isposizioni 
re la tive  alla  form azione, funzion am ento  e sc io 
glim ento dei consorzi; ai m ezzi per assicurare la  
sorveglianza, affinchè i consorziati adem pian o  
agli obbligh i loro derivan ti dal decreto, nonché  
a quelli fissa ti dal regolam en to  e dagli s ta tu ti  
consorziali.

Le d isposizion i re la tive  non  possono destare  
apprensioni: i l  con cetto  della  sorveg lianza  è 
fon d am en ta le  in  una legge com e quella  di cui 
tra ttasi.

È  chiaro che essa dovrà esercitarsi con cri
teri di estrem a delicatezza  e correttezza , così da 
ispirare la  m aggiore fiducia, senza assum ere  
m ai Jorm e che possano apparire vessa torie , pure  
d ovendosi salvaguardare l ’in teresse  reciproco  
dei consorziati.

L a legge op portunam ente non  ha p recisa to  
alcun elenco dei v in i tip ic i. Ciò avrebbe d efor
m ato il con cetto  a cui essa si isp ira e che, o ltre  
ad assicurare garanzia  e protezione a quei v in i  
tiliic i che già si sono afferm ati su l m ercato  e 
sono favorevo lm en te  con osciu ti com e ta li, non  
esclude, con significato di incoraggiam en to , c h e , 
altri v in i possano aspirare alla m ed esim a p r o te 
zione: in ten d o  v in i i  quali, pur non  p o ten d o si 
com prendere nel senso p iù  stretto  n ella  c a te 
goria dei v in i fini e superiori, possono assum ere, 
per v irtù  d i un a  lavorazion e razionale  p iù  
appropriata, nonché di una sufficiente d is tin 
zione dei v itig n i e delle u v e  da cui provengono, 
caratteristich e  bene in d iv id u a te  e co sta n ti, che  
perm ettan o  di dare ad essi u n  ricon oscim en to  
su lla  com une produzione del v in o  di grande  
consum o o di consum o popolare.

I n  ta le  senso la  legge  potrà  avere un a  p o rta ta
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più v a sta  e non senza u tili effetti nei riguardi 
del progresso enologico.

M erita sincera approvazione il fa tto  che l ’in- 
terven to  govern ativo  si sia  verificato , non già  
col sovrapporsi a ll’in iz ia tiv a  p r iva ta , m a la 
sciando ad essa  la  cura e la  resp onsab ilità  di 
organizzarsi secondo le  d irettive  p iù  opportune  
in  ciascun caso; favorendo le in iz ia tive  m edesim e  
ove esse si d im ostrano vo lon terose , riservando  
g iu stam en te  al M inistero per l ’agrico ltura  e 
foreste, di concerto  con quello delle corpora
zioni, la  faco ltà  di stim olarle  ed anche di im 
porle, quando esse siano tarde od assen ti.

L ’articolo 8 fissa in  m odo chiaro ed in eq a i-  
vocab ile  ih  con cetto  fon d am en ta le  d e ll’in iz ia 
tiva  priva ta .

Su ciò sarà bene richiam are l ’a tten z ion e  
degli organizzatori dei consorzi e delle stesse  
organizzazioni sindacali.

Le organizzazion i sindacali degli agricoltori, 
dell’in d u stria  e del com m ercio, tu tte  u gu a l
m ente in teressate , non  debbono (ritenendo la  
costitu zione dei consorzi un a  propria esclusiva  
Cuttribuzione) avversare o in tralciare l ’in iz ia 
tiva privata; dovranno in vece , quando esista , 
fiancheggiarla e sostenerla , di com u ne accordo  
fra loro e stim olarla  se occorre.

hion dovranno, insom m a, le organizzazion i 
sindacali sostitu irsi a ll’in iz ia tiv a  p riva ta , m a  
dovranno in vece , accanto  ad essa, curare che  
i vari m a non  co n tra sta n ti in teressi di c ia 
scuna delle  categorie sin dacali n om in ate  si 
arm onizzino per un  superiore com une in teresse  
di d ifesa e di va lorizzazione del p rodotto .

Ogni proposito  di in g iu stifica ta  prevalenza , 
a favore d e ll’uno o d e ll’altro dei veri o supp osti 
interessi particolari, deve  essere ev ita to .

Le difficoltà pratich e n u lla  to lgono  a ll’im 
portanza della  legge, m a giustificano la lar
ghezza dei criteri ai quali essa è isp irata; lar
ghezza che dovrà pure presiedere alla  sua a p 
plicazione, allo scopo di perm ettere che del 
beneficio della  legge stessa  si avvan tagg i, 
senza rigidi e dannosi- esclu siv ism i, il m aggior  
num ero di p roduttori di ogni singola  zona r ite 
nuta' tip ica  e di non  richiedere, so p ra ttu tto  in  
principio, sacrifici superiori a lle  possib ilità .

A ta le scopo ritengo che nella  co stitu zion e  dei 
consorzi dei v in i tip ic i debbano tenersi pre
ssa ti alcuni co n cetti di m assim a, che m i per
m etto  di riassum ere:

a) ragion evole  larghezza nella  d e lim ita 
zione delle zone, la quale ha  il van tagg io  di 
non aggravare eccessivam en te  l ’a liq u ota  per 
ogni e tto litro  di v ino tip ico  prodotto;

h) sorveglianza rigorosa su tu tta  la  p rod u 
zione entro zona, non esclusa  la produzione  
consorziata;

c) cura che si m antengan o e si propaghino, 
entro i lim iti di ciascuna zona, esclu sivam en te  
i v itig n i appropriati, destinand o ad essi i ter 
reni e le loca lità  più adatte;

d) esclusione asso lu ta  di ogni p ratica  v i t i 
cola o enologica che m iri a lla  q u an tità  con  
danno della  qualità; favorend o, quando risid ti 
opportuno, il sorgere di can tin e  socia li o l ’affer
m arsi di in iz ia tive  p r iv a te  che to lgano  alla  
produzione il carattere di fram m en tarietà , così 
contrario a lla  econom ia  della  produzione ed 
alla ind iv idu azione e costan za  dei tipi;

e) stud iare in  ta li casi m ezzi di fin an zia 
m en to  a cond izion i v an tagg io se  così che possa  
derivarne una salda organizzazione tecn ica  e 
com m erciale, la quale sia in  grado di far fron te  
e superare le difficoltà derivan ti dalla  in e v ita 
b ile im m obilizzazione di cap ita li, quale è r i
ch iesta  sp ecia lm en te  per la  produzione e l ’in 
vecch iam en to  dei v in i superiori;

/) organizzare in ten sa m en te  l ’opera di p ro
paganda e di va lorizzazion e del m archio nei 
confronti della  produzione non  consorziata , 
sia sul m ercato in terno che nei riguard i d e l
l ’esportazione, facendo va lere la  c lau sola  d e l
l ’articolo 7 della  legge, la quale, per i v in i d e sti
n a ti a ll’esportazione, stab ilisce  che dopo un  
anno dalla co stitu zion e  del consorzio non sia  
con sen tito  ai non consorziati l ’uso della  d en o
m inazione tip ica  tu te la ta .

C ertam ente l ’opera dei consorzi, com e quella  
di a lcuni grandi organism i in d u stria li che hanno  
diffuso e va lorizzato  alcuni dei m igliori v in i t i 
p ici ita lian i non  p otreb b e raggiu ngere lo scopo  
propostosi dalla  legge, qualora non  fosse  p o s
sib ile elim inare alcune cause che ostaco lan o  la  
nostra esportazione e che renderebbero in u tile  
ogni sforzo ed ogni sacrificio p iù  generoso, fa tto  
per ottenere che i n ostri v in i n on  perdano altro  
terreno ed, al contrario, si afferm ino p iù  e s te 
sam ente su i m ercati esteri.

I l  G overno N azion a le  F a sc is ta  n on  ignora  
quale danno ab b ia  p rod otto  e rappresen ti 
tu ttora  per la  n ostra  esportazione il m ancato
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riconoscim ento e la conseguente m ancata  jirote- 
zione delle denom inazioni; e quale im ped im en to  
costitu iscan o  per l ’industria  enologica ita lian a  
gii eccessiv i dazi di frontiera che gravano sul 
p rod otto  finito, in  b ottig lia .

Gli organi g o v ern a tiv i com p eten ti hanno  
preso in  seria considerazione i problem i a ccen 
n ati e gli in teressa ti a tten d on o  con fiducia il 
risu lta to  delle tra tta tiv e  in  corso e sperano, 
da una favorevo le  revisione delle  tariffe d oga
nali, la p ossib ilità  di una ripresa che, per i 
vin i tip ici, è qu estion e di fon d am en ta le  im 
portanza.

Sarebbe pure desiderabile che fosse possib ile  
concedere speciali agevo lazion i ferroviarie, con  
particolare riguardo alla  produzione p ro v v ista  
del m archio di garanzia.

Le sta tistich e  degli u ltim i anni segnano  
purtroppo, oltre che una m inore esp ortazion e  
com plessiva , una continue^ d im inuzione del 
vino  esportato  in  b o ttig lia , r isp etto  a quello  
esportato  in  fu sti.

z\nche su ciò m i p erm etto  di richiam are l ’a t 
ten zion e benevola  del M inistro, poiché non  è 
necessario d im ostrare quanto sarebbe u tile  che, 
ai fini della legge sui v in i tip ici, ven isse  favorita  
con ogni m ezzo l ’esportazione del p rodotto  
finito in  b ottig lia .

L ’industria  del verm outh , in  passa to  fioren
tissim a, è an ch ’essa oppressa da una crisi, 
della quale è necessario ricercare le cause fin  
da quando il m ancato  riconoscim ento  della  
denom inazione, in siem e a ll’inasprirsi dei dazi 
doganali, costrinsero alcune case p roduttric i 
a fabbricarlo su v a sta  scala negli stessi paesi 
im portatori, i quali pretenderebbero oram ai che  
il verm outh  non  si d ovesse  considerare com e  
vino tijiico esclu sivam en te  ita lian o .

La denom inazione specificativa  « Torino », 
m essa in  valore da una lunga e m a i in terrotta  
trad izione di partico lare pregio e finezza, p o 
trebbe ancora servire di base ad una efficace 
difesa del verm ou th  di fabbricazione ita lian a , 
nei rapporti di una concorrenza estera, che non  
è esagerazione afferm are j)reoccupante e che 
p otreb b e d iven ire in sosten ib ile .

Q ualche cosa di analogo, e forse di p iù  grave, 
sta  verificandosi per l ’A sti spum ante, il quale  
in  G erm ania, e sp ecia lm en te  in  F rancia , ha una  
estesa  clien tela , che lo gradisce e lo apprezza.

Purtroppo non è in  b o ttig lie  nostre che esso  
arrÌA â soven te  al consum atore; m a una parte  
n otevo le  è reso spum ante fuori d ’I ta lia  e non  
sem pre, pare, col m oscato  che noi riusciam o  
a spedire in  fusti!

E  ciò potrebbe ripetersi anche per altri v in i 
tip ici ita lian i.

ISTei riguardi della  esportazione in  F rancia , 
le dogane francesi considerano com e v in o  l i 
quoroso qualunque v ino  che con ten ga  una  
qu an tità  di zucchero indecom posto  superiore  
a 18 gram m i per litro; e ciò, per trop p i v in i  
ita lian i, significa la  im p ossib ilità  di essere espor
ta ti. Sarebbe desiderabile che le  facilitazion i 
concesse ad alcuni v in i p iem on tesi fossero estese  
ad altri v in i che, com e l ’O rvieto ed i v in i dei 
C astelli E om an i, sono m essi in  com m ercio non  
p erfettam en te  secchi.

Mi auguro che l ’onorevole m in istro vorrà  
ten ere  p resen ti q u este  n ecessità  della  produ
zion e e del com m ercio v in ico lo  ed o tten ere  
q u elle  riso luzion i, senza le  quali la  stessa  
legge in  difesa  dei v in i tip ic i, n on ostan te  ogni 
buon volere, non  potreb be raggiungere che assai 
im p erfettam en te  il suo scopo.

Sarà im pegno dei v iticu lto r i e dei v in icu ltori 
ita lian i m eritare con la loro a ttiv ità , con il 
loro spirito di d iscip lin a  e di sacrificio, con ogni 
loro sforzo, questo  desiderato in teressam en to  
del M inistro.

H o d etto  spirito di d iscip lina e di sacrificio, 
perchè se la terra non è m ai ingrata , esige però  
cure assidue, co sta n ti e v ig ili.

Gli agricoltori ita lian i, si può afferm arlo con  
certezza, sanno tu tto  ciò, e si dedicano alla  
coltura della  loro terra, ed  in  m odo partico lare  
i v iticu ltor i, con  passion e in te llig en te , fa tt i  
esperti da una lunga, fa tico sa  pratica .

In  questo  sono d ’accordo col G overno ìla z io -  
nale F a sc ista  e col v ig ile  m in istro  d e ll’agrico l
tura e foreste, che hanno dato  al P aese, ciò che  
non pareva lec ito  nem m eno sperare a lcu n i anni 
fa, q u ell’im pronta  agricola che deve essere la  sua  
d iv isa  se v u o le  raggiungere la  m èta , percor
rendo le v ie  m aestre che la  sua stessa  natura  
in d ica  e che tu tte  convergono alla  v a lorizza 
zione dei p rod otti della  terra, i  quali so li possono  
offrirgli la  certezza  econ om ica  del dom ani. 
{ A p p la u s i ) .

M A E C E L L O . D om ando di parlare. 
P E E S ID E N T E , K e ha faco ltà ,
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M A EC ELLO . O norevoli colleghi, su di un  
libretto  m anoscritto  della fine del sed icesim o  
secolo, sul quale i nom i di a lq u an te  fam iglie  
veneziane erano elencati con poche parole di 
com m ento, trova i scritto  per la  m ia  fam iglia: 
B r a v a  zen te , h o m en i de ter a  e de m a r , m a  o s tin a i  
e zu c o n i. l io n  d ipende quindi dalla  m ia vo lo n tà  
se pure io sono risu lta to  ostin ato  e zuccone. 
Per questo  spero m i perdonerete se ancora  
una v o lta  ritorno a parlare della  seta , della  
crisi della  quale, anche nel corso di questa  
discussione, trattaron o con grande com p e
ten za  gli onorevoli G avazzi, D e  C apitani e 
Poggi:

L ’Ita lia  produceva annu alm ente c irca  60 m i
lioni di ch ili di bozzo li verso il 1860; po i la  
produzione si m an ten n e sem pre sui 50 m ilion i 
di chili, to lt i g li anni della  grande guerra; 
fu ancora di 63 m ilion i di ch ili nel 1930; d e
cadde a 34 m ilion i nel 1931, e scenderà, quasi 
certam ente, verso i 25 m ilion i n e ll’anno cor
rente.

I l G iappone in  40 anni passò da circa 40 m i
lioni di ch ili a 400 m ilion i nel 1929; scese  
l’anno scorso a 350 m ilioni; forse la  sua p ro
duzione scenderà ancora nel corso di questo  
anno. Se tu tto  il E egn o  producesse, in  ragione  
di superfìcie, quanto  produsse la  p rov incia  di 
T reviso negli anni 1929 e 1930, la  produzione  
ita lian a  salirebbe ad oltre 690 m ilion i di chili.

Q uasi tu tto  il  territorio nazionale  si presta  
alla bach icoltura , pel clim a e per l ’abbon danza  
dei fab b ricati rurali. A ncora nel 1930, ad onta  
del ribasso dei prezzi, fu  di un  m iliardo e 150 
m ilion i il saldo a ttiv o  del nostro com m ercio  
con l ’estero nei riguardi della  seta . N eg li anni 
della in flazione a v ev a  anche superati i  due  
m iliardi.

S iccom e per gli in fin iti r ivo li della  tassazion e  
si può ritenere, grosso m odo, che u n  terzo di 
tu tto  quanto la  N azion e guadagna d a ll’estero  
finisca nelle Casse dello S ta to , si può dedurre  
che, per eflìetto del pred etto  saldo a ttiv o , a n 
cora nel 1930, l ’Erario abbia in cassa to  383  
m ilioni di lire; som m a che non  avrebbe certa 
m ente percep ito  se quel saldo a ttiv o  non  si 
fosse verificato .

Furono circa 600.000 (esa ttam en te  587.000  
secondo g li u ltim i d a ti sta tistic i)  le fam iglie  
di agricoltori che, fino a due an n i fa , traevano  
profitto dalla bach icu ltura , e 240.000 furono

i lavoratori dei due sessi occupati nella  seri
coltura sino a poch i anni prim a della  grande  
guerra. Per m olte  industrie  di assai m inore  
im portanza furono tro v a te  dallo S ta to  i t a 
liano appropriate v ie  per u n ’efficace assistenza , 
rallentando il flusso della  d isoccupazione e 
tenendo v iv a  una sorgente di lucro.

Sono circa quaranta anni che la  crisi della  
sericultura p ersiste  e si aggrava; sono v e n t i
cinque anni che per essa in u tilm en te  si in vocan o  
rim edi. F orse gli anni 1931 e 1932 potrebbero  
segnare il principio del precip izio ! È  bene  
tenere sem pre presen te, com e la storia  ci in 
segna, che ove la b ach icu ltura  v ien e  ab b an d o
n ata  so litam en te  non p iù  m ai rifiorisce. Sarà  
il G overno fasc ista  quello che saprà certam en te  
sanare questa  p iaga . E sso  che di ben  p iù  
gravi ne seppe sanare. N o n  v i  sono ragion i di 
finanza che si possono opporre perchè, per ogn i 
100 m ilion i di m aggiori esportazion i, sono ben  
33 m ilion i che affluiscono a ll’Erario; così com e  
per ogni 100 m ilion i di m inore esportazione  
sono 33 m ilion i di m eno che entrano nelle  
Casse dello S ta to .

Q uali siano le  v ie  per ven ire in  a iu to  di 
questa  nostra  principalissim a sorgente di r ic 
chezza, non v i  è b isogno di indicarle p a rtico 
larm ente, perchè nel m ondo sono a ltri v e n ti  
gli S ta ti che posseggono leg islazion i specia li 
al riguardo.

Si tra tta  di so llievo  di spesa; di esonero di 
im p oste , specie per quan to  riguarda la  m erce  
esp orta ta , la  quale nel caso nostro è, per 
grande nostra  ven tu ra , la  quasi to ta lità ; di 
premi; di coord inam ento della  produzione; di 
garanzie pel consum atore. B isogn a  p erfezio 
nare i m etod i di filatura, con  i quali si può  
cavare dai b ozzo li circa u n  10 per cen to  di 
più  di quanto  ora gen era lm en te  si r icava. È  
necessario lim itare e m eglio  scegliere le  var ie tà  
di sem e bachi, ed a ttu are  a ll’uopo una efficace  
vig ilan za . T ale lim itazion e, scelta , garanzia  e 
v ig ilan za  deve essere estesa  ai t ip i della  se ta  
greggia.

S i im pone la  regolazione del m ercato  b o zzo li 
con la  d iffusione degli e ssica to i coop erativ i. 
È  ind isp en sab ile  u n a  efficace p rop agan d a p e l 
consum o in terno, ciò che è ta n to  p iù  facile  
in q u an toch è i m a n u fa tti di seta , o n esta m en te  
p rod otti e v e n d u ti per il loro g iu sto  prezzo, 
sono di poca  spesa e di lu n ga  durata.
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A ncora una deve essere a ttu a ta ,
in tesa  a diffondere la raaiiifatturazione casa 
linga dei cascam i di seta , m an ifatturazio iie  un  
tem po assai estesa  nelle case dei nostri c o n ta 
dini, che ne ricavavano coperte ed effetti di 
vestiario  di pochissim o costo  e di p rova ta  
resistenza.

Lo S ta to  cooperando per questa  v ia  con se
guirebbe in estim ab ili r isu lta ti sociali, m orali 
ed ed u cativ i, contrastando anche cosi Purba- 
nesim o, m alanno gravissim o del tem po nostro. 
T u tto  quanto v ien e  in cassa to  a ttraverso  la 
sericoltura è tu tto  proven to  n etto  per la  Ina
zione, perchè, dalla  preparazione del sem e al 
tessu to , tu tto  è ita lian o , ciò che è ben lungi dal 
verificarsi per la  quasi to ta lità  dei p rodotti 
m an ifa ttu rati, pei quali dalle m aterie  prim e  
alle  m acch ine v i ha parte cosp icua l ’im p o rta 
zione d a ll’estero.

media bach icoltura , poi, è uno dei m ezzi 
più  efficaci per com b attere  la  disoccuxiazione, 
perchè, dalla  confezione del sem e alla  filatura, 
tu tta  la  spesa è quasi so ltan to  retribuzione  
del lavoro um ano. Cosi com e si verifica pei 
p rod otti artig ian i in  genere.

Gli è perciò che i bozzoli e le  se te  gregge, 
cosi com e i p rod otti d e ll’artig ianato , hanno  
da essere ten u ti in  particolare considerazione, 
non  solo n el governo della  p o litica  econom ica  
in terna , m a bensì anche nelle  p a ttu iz io n i in ter 
nazionali, specie quando si tr a tt i  di co n tin 
g en ta m en ti a valore.

A  ch iunque v og lia  considerare a tten ta m en te  
l ’argom ento , apparirà chiaro che, in  1()0 m i
lion i di p rod otti d e ll’artig ianato , il com penso  
che v a  al lavoro um ano en tra  alm eno pel trip lo  
di quan to  esso entri in  100 m ilion i di p rod otti 
d e ll’in d u stria  m anifatturiera .

L ’onorevole  D e  C apitani, nel suo perspicuo  
discorso, m i pare abb ia  la m en ta to  la  m a n 
canza di una legge per la  repressione delle  
frodi nel com m ercio del burro. L a legge esiste, 
io  m edesim o ne riferii al Sen ato . Ma sono la  
scarsa v ig ilan za  e la  scarsa severità  delle pene  
che ne riducono l ’efficacia. Cosi si verifica  
anche per l ’ap p licazion e della  legge su ll’uso  
del nom e seta . È  sp ettaco lo  di tu t t i  i  giorni 
quello  degli esp ed ien ti cui ricorrono i venditori, 
per eludere legge e rego lam en to .

Si fram m isch iano o g g e tt i di se ta  con o g g etti 
che di se ta  non  sono. S i usano cartelli eq u ivoci

com e se ta  B a y o n , B a m b erg , sicché sever ità  e 
v ig ilan za  non  saranno m ai troppe per punire  
chi am bisce illec iti guadagni.

L a se ta  pure ha fra i suoi m aggiori nem ici 
industria li serici e p artico larm ente d e tta g lia n ti  
di p rod otti serici; pure a m e è accad u to  di 
im b atterm i in  un  ven d itore  il quale m i v o lev a  
persuadere dei m aggiori pregi di un tessu to  
di B a y o n ,  in  confronto di uno di seta , credendo  
che io non fossi in  caso di d istinguere l ’uno  
d a ll’altro.

P oich é siam o in  tem a  di frod i n ii p erm etto  
di ritornare su di una osservazione che feci 
due anni or sono, d iscu ten d osi un  p ro v v e d i
m en to  contro le frod i nel com m ercio degli olii.

Io  d issi allora essere assai opportuno il d iv ie to  
della v en d ita  d e ll’olio m iscela to , m a che non  
is ta v a  a ltre tta n to  bene che fo sse  co n sen tita  
la  v en d ita  nel m edesim o loca le  d e ll’olio di 
oliva  e di quello  di sem i, perchè il ven d itore  
avrebbe fa cilm en te  fabbricato  di v o lta  in  v o lta  
l ’olio m iscela to  o ven d u to  sen z ’altro olio di 
sem i per olio di o liva . E accom an d a i allora, 
a ll’on orevole  m in istro , di tener conto  di quella  
m ia osservazione. O ra m i p erm etto  di r in n o
vargli la  raccom andazione m edesim a.

A ncora una parola su qu an to  espose con  
ta n to  fervore l ’onorevole  co llega  Sandrin i, circa  
il carico dei d eb iti che pesa  sugli agricoltori, 
carico che si è an d ato  facendo sem pre più  
gravoso  pel progressivo accrescersi del potere  
di acq u isto  del denaro. S itu azion e  q u esta  che  
è an d ata  in teram en te  a favore  degli in fingardi 
e dei sordidi, che lasciarono nel p iù  com p leto  
abban dono le  loro terre, specu lando in vece  
col proprio denaro sul b isogno degli in tr a 
pren d en ti.

P er la  d im ostrazione del m io assu n to  va lgon o  
p och e parole. A lla  fine del 1926, 100.000 lire  
si p agavan o  con  m eno di 500 q u in ta li di fru 
m ento; nel secondo sem estre del 1931, per 
pagare le  m ed esim a som m a ne occorrevano p iù  
di 1000. IsTelPestate del 1926 100 .000 lire si 
p agavan o  con 3000 ch ili di bozzoli; n e ll’esta te  
del 1931 ne occorrevano 20.000.

I  p r e z z i  del 1926 furono i m assim i del dopo  
guerra, e non  tu tt i  i d eb iti furono co n tra tti 
in  quel tem p o , m a gli è certo, com unque, che  
oggi tu t t i  i d eb iti si ven g o n o  a pagare con una  
m assa  di ro d o tti p assa i p iù  consid erevo le  di



Atti Parlamentan —  4 6 2 5 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIH —  SESSIONE 1929-32  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 12 MARZO 1932

quella che rappresentasse il denaro al m om ento  
della contrazione del debito .

T u tto  questo  il G overno, che fe licem en te  
ci regge, ha bene com preso, ed esso  opera  
saggiam ente e v igorosam en te  per correre ai 
ripari.

Perciò  io chiudo queste  m ie poche parole  
aggiungendo la  m ia voce  al coro degli e logi 
e delle espressioni di grato anim o che da ogn i 
parte m erita tam en te  sono r iv o lte  a ll’onorevole  
m inistro, al G overno tu tto  e, partico larm ente, 
al Suo Capo. { A p p la u s i ,  c o n g ra tu la z io n i) .

PR E SID E hT T B . H a  fa co ltà  di parlare il se 
natore V iscon ti di M odrone.

V I S C O S I  D I  M O D E O V E . O norevoli co l
leghi, in izio  questo  discorso, che non  è un  d i
scorso, con  una dichiarazione che non  sarà 
certam en te sgrad ita  a ll’A ssem blea: il discorso, 
che non  è un  discorso, durerà quattro  o cinque  
m inuti al m assim o. Io  anzi, a v ev o  in ten zion e  
di non  partecipare alla  d iscu ssione su l b ilancio  
dell’agricoltura: solo d ieci m in u ti fa  m i sono  
deciso a iscriverm i, u n icam en te  perchè l ’argo
m ento che sen to  il dovere di toccare  non  è 
stato to cca to  da a ltr i oratori, il che sarebbe  
stato assai m egho per m e e so p ra ttu tto  per vo i.

L ’anno scorso ebbi occasion e di occuparm i 
del problem a della  risicultura; ad d ita i allora  
al G overno a lcuni p rovved im en ti che, a parer  
m io, sarebbero s ta ti efficaci e in fa llib ili per  
risolvere q u esta  incresciosa , angosciosa, direi 
quasi, trag ica  crisi che affligge l ’agricoltura  
italiana; e m ettev o  in  prim issim a linea  quello  
che a m e sem brava il p rovved im en to  p iù  sem 
plice, e di p iù  sicuro effetto: la  panificazione, 
con una m iscela  di farina di riso del 3 o 5 per 
cento, com e si fa  g ià  in  a ltr i paesi.

Mi si rispose allora che, per quanto  l ’idea  
fosse buon a  in  teoria , n ella  rea ltà  v i si op p o
nevano difficoltà tecn ich e  in sorm on tab ili.

Si v o lle  ad o ttare  u n  altro p rovved im en to  
che fu, riconosco, ottim o: l ’istitu z io n e  d e ll’E n te  
n a z io n a le  E is i. Q uesto  Is t itu to , che fu  p osto  
sotto  la  presidenza v ig ile , sap ien te  e anim osa  
di un nostro g iovan issim o  collega, il  senatore  
E ossin i, ha  certam en te  r isposto  a ll’a sp e tta 
zione dei r isicu ltori, sa lvan do  il  -valore della  
produzione risico la  d e ll’anno in  corso. P o s 
siam o ricordare (il senatore E o ssin i m i cor- 
regga se non  sono e sa tto  nelle  cifre) che al 
27 febbraio, ancora 7 m esi prim a della  ch iu 

sura d e ll’anno agrario, l ’E n te  n a z io n a le  E is i  
av ev a  co lloca to  3 m ilion i e 800 m ila  qu inta li 
di riso sopra un a  produzione di 6 m ilion i e 
300 m ila, a un  prezzo che era da 15 a 20 lire  
superiore a lla  m ed ia  del prezzo che si sarebbe  
p otu to  raggiungere senza il p rovvido  in ter 
ven to  d e ll’E n te  n a z io n a le  E is i.

Q uesto, lo rip eto , è s ta to  o ttim o  p ro v v ed i
m en to  ed io non  esito  a renderne lode al G o
verno n a z io n a le . Ma io leggo ora nella  re la 
zione (non dico quei so liti a g g e tt iv i bella , 
in teressan te , lucida, ecc. perchè quando una  
relazione porta  il nom e del senatore E a in eri 
non  c ’è b isogno di nessuna  qualifica): « d evesi 
« aggiungere essere an tico  v o to  dei r isicu ltori 
« che la  farina di riso abbia ad entrare sia  pure  
« in  m od esta  p ercen tuale  nella  pan ificazione;  
« con ciò si farebbe luogo al co llocam en to  di 
« un a  q u an tità  ragguardevole di riso ed i prezzi 
« di m ercato del risone e del riso avrebbero da  
« ciò u n  sensib ile  m iglioram ento .

« Ma quando la  tecn ica  p otrà  dare una precisa  
.« e defin itiva  risposta  sul vessa to  argom ento»?

B a d a te  che q u esta  dom anda che si r ivo lge  
il senatore E a in eri è p rofondam en te sign ifica
t iv a . ~Noì siam o, onorevoli colleghi, ancora al 
p u n to  di prim a; e ci sarem o ancora l ’anno  
ven tu ro  e fra due anni, e sem pre ci chiederem o: 
« perchè non  facciam o il pane con il riso »?

Ci si risponderà ancora: « i7on  si può, perchè  
ci sono delle d ifficoltà di carattere tecn ico  ». 
In  una parola, si riconosce l ’esisten za  del p ro 
b lem a, e la  sua gravità; siam o p ress’a poco  
tu tt i  d ’accordo nel r itenere che la  pan ificazion e  
è il m ezzo p iù  efficace per risolverlo , m a noi 
stessi afferm iam o di non  saperlo r iso lvere. Io  v i  
confesso che non  posso  rassegnarm i a ll’id ea  che  
q u esta  n ostra  I ta lia  fa sc ista , che ha saputo  
affrontare e risolvere p iù  e m eglio  d i ta n te  
altre E a z io n i dei prob lem i e h ’erano di ben  
altra  p ortata , debba di fron te  a q u esto  p icco lo  
problem a di p an ettier i g e tta re  le  arm i e con 
fessare la  propria im p oten za .

Io  vorrei, in  un a  parola, che l ’onorevole  
m inistro d e ll’agricoltura, che h a  g ià  ta n te  
benem erenze in  questp  cam po, per avere  i s t i 
tu ito  1’« E n te  E is i » e per aver g ià  am m esso  la  
m iscela  di riso n ella  pastificazion e, ci dicesse, 
in  m odo chiaro ed esp lic ito , quali sono q u este  
difficoltà. Gli faccio  p resen te  che l ’anno scorso  
io  lessi in  q u e s t’au la  u n  brano deìlsb G azzetta
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U fficia le  francese, dal quale r isu ltava  che la  
m iscela  di riso è sta ta  a d o tta ta  in  F rancia  con  
piena soddisfazione degli agricoltori e  dei con 
sum atori. Mi auguro che l ’on. A cerbo, il quale, 
rip eto , è sta to  così spesso solerte n e ll’andare  
incontro  alle esigenze d e ll’agricoltura ita lian a , 
v o g lia  su questo  pun to  dare un a  risp osta  
esauriente e definitiva; com e m i auguro ancora  
che il G overno hi azionale F a sc ista  possa  
annoverare tra  le  in sign i sue benem erenze  
anche quella  di aver sa lv a ta  la  produzione  
risicola ita lian a  da una certa ed irreparabile  
rovina; questa  produzione che sino a poch i 
anni or sono noi abbiam o consid erato  com e  
un a delle m aggiori risorse e com e una delle in 
v id ia b ili glorie d e ll’agricoltura ita lian a .

S coccati i c inque m inu ti, ligio a lla  m ia  
prom essa, tronco questo  brevissim o discorso  
anche e sop ra ttu tto  perchè, onorevoli colleghi, 
non  avrei altro da dirvi. [ A p p la u s i  e co n g ra 
tu la z io n i) .

P E E S ID E N T E . D ich iaro ch iusa  la  d iscu s
sione generale, r iservando la  faco ltà  di parlare  
al G overno e a ll’onorevole  relatore. I l  segu ito  
della  d iscussione è r in v iato  alla sed u ta  di 
luned ì.

Presentazione di relazioni.

P E E S ID E N T E . In v ito  i senatori V icin i M ar
co A rturo, S er io  e M iliani a presen tare alcune  
relazion i.

V I O im  M AEOO A E T D E O . H o l ’onore di 
presentare al S en ato  la  relazione sul d isegno  
di legge:

A p p rovazion e della  C onvenzione italo-- 
britan n ica  per l ’istitu z io n e  di lin ee  di trasporto  
aereo, s tip u la ta  in  E  orna il 16 m aggio  1931  
(1159).

B E E IO . H o  l ’onore di presentare al Senato  
la  relazion e sul d isegno di legge:

E iord in am en to  dei servizi di segreteria  
del C onsiglio  di S ta to  (1164).

MILIAìsTI. H o l ’on ore , di presen tare al S e 
n a to  la  re lazion e su l d isegno di legge:

C onversione in  legge  del E eg io  d e c r e to -  
legge  13 novem bre 1931, n. 1521, recan te p ro v 
v e d im e n ti per accelerare l ’esecuzione delle  
opere di bonifica (1101).

SIT T A . H o  l ’onore di presen tare al Senato  
la relazione su l segu en te  disegno di legge: 

M odificazione a ll’articolo 18 del T esto  
U nico  delle  leggi sul nuovo  ca tasto , re la tiva  
alla tariffa da applicarsi ai g iard in i pubblici. -  
Sgravio tem poraneo d a ll’im p osta  fondiaria  era
riale a favore dei terren i com presi nel Con
sorzio « O ngaro Superiore ed U n it i  », della  
p rovin cia  di V en ezia  (1167).

P E E S I D E E T E . D o a tto  ai sen a tor i V i
cini, B e ilo , M iliani e S itta  della  presen tazione  
di queste  relazioni, che saranno stam p ate  e  
distribu ite.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E I7 T E . D ich iaro  ch iusa la  v o ta 
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere  
allo spoglio  delle urne.

I  sen a to r i seg re ta ri fa n n o  la  n u m e ra z io n e  dei 

vo ti.

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A lberici, A lbertin i, A ncona, A n tona T raver
si, A rietta , A sin ari di B ernezzo.

B arzila i, B astian elli, B azan, B ergam asco, 
Borio, B evione, B iscaretti Guido, B iscaretti E o- 
berto, Bonardi, B ongiovann i, B onin  Longare, 
B onzani, B orletti, B orsarelli, B randolin, B roc- 
cardi, B rugi, B rasa ti Eoberto, B rasa ti U go.

C agnetta, C am erini, Cam pili, C arletti, C asa
nuova, C asati, C assis, C astellan i, Catellani, 
C attaneo, C av ig lia , Ceiosia, Cesareo, C him ienti, 
Cian, C iccotti, C im ati, Ciraolo, C irm eni, Conci, 
Concini, C orbino, Credaro, Croce.

D a Como, D allolio A lfredo, D el Carretto, 
D ella G herardesca, D e V ecchi di V a l Cism on, 
De V ito, Di B agno, Di D onato, D iena, D i F ra s
sineto , D i F rasso , D i E obilant, D i T erranova, 
D i V ico, D urante.

Fabri, F acch inetti, F aelli, F aggella , F a lc io 
ni, F antoli, Fara, F arina , F errari, F rancica  
N ava.

G allenga, G allina, G arbasso, G arofalo, Gar
roni, G atti Salvatore, G avazzi, G entile, G iam 
pietro, G onzaga, Grippo, G ualtieri, G uglielm i, 
Guidi Fabio, Guidi |Ignazio.

Im periali.
Joele. ;
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L anza di Scalea, L issia , Longhi, Luciolli.
M am bretti, M anfron i, M ango, M arcello, 

M arch iafava, M arietti, M arezzi, M artino, 
M aury, M ayer, M azzoccolo, M azzucco, M enoz- 
zi, M iari de 'Cumani, M ilano F ranco d ’A ra- 
gona, M iliani, M illosevich , M ori, M orpurgo, 
M orrone, M osca, M osconi.

N om is di C ossilla, N uvoloni.
Padu lli, P ais, P asserin i A ngelo , P av ia , Pe- 

cori G iraldi, P elli Fabbroni, Perla , Pestalozza, 
P iron ti, P itacco, P ogg i ^ ito . P orro, P u jia , P ii- 
ricelli.

Q uartieri.
R aim ondi, R aineri, R ava, Renda, R icci Cor

rado, Rom eo, R ossi G iovanni, R ossin i, R ota  
G iuseppe, R usso.

Sailer, iSalata, Saivago R a g g i, Sandrin i, Sa- 
n ju st. San (Martino, Santoro, Santucci, Sarroc- 
cM, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, 
S cia lo ja  A nton io , Scia loja  V ittorio , Serristori, 
Sim onetta , S itta , Soderin i, Solari, 'Spada P o-  
ten zian i. S p ezzetti, iSquitti, Supino.

P anari, Thaon d i R evel, T ofan i, T olom ei, T o
rnasi d e lla  T orretta , T orlonia , Torre, T osti di 
V aim inu ta , T reccan i.

V enino, V en tu ri, V enzi, V ersari, V ic in i A n 
tonio , V icin i M arco A rturo, V ig lian i, V iscon ti 
di M odrone, V isocch i, V olpi.

W ollem borg.
Zappi, Z erboglio, Z ippel, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto  su i segu en ti d i
segn i di legge:

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
leg g e  24  luglio  1931, n . 1084, con cern en te  la  
rip artizione deile  a ttiv ità  proven ien ti dalla  l i
quidazione della  B an ca  austro-ungarica  (979):

Senatori votan ti

F a v o rev o li  
Contrari . .

195

182
13

Il Senato approva.

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
I^-gge 47  : lu g lio  ,1931, n . :1022, r igu ard an te

Biscussioni^ /. 609

^attuazione delle  norm e contenute nel R egio  
decreto-legge 26 (marzo 1931, n. 311, per la  
soppressione dell’ Istitu to  « V ittor io  E m anue
le JII » i per i d a n n egg ia ti dai terrem oti di 
R eggio  Calabria e iper la  concessione dei m utu i 
da parte  idei Consorzio per i d an n egg ia ti dal 
terrem oto del 1908 con sede in R om a (1032) :

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari .

Il Senato approva.

195

180
15

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  21 agosto  1931, n. 1051, che m odifica il 
regim e doganale del granturco (1089):

Senatori v o ta n ti . . . . . . .  195

F a v o rev o li . . . . . . .  185
C ontrari . . . . . . . .  10

I l  Senato  approva.

C onversione in  legge  del R egio decreto- 
legge  4 lu g lio  1931, n . 869, che m odifica il  re
g im e doganale  delle fa r in e  di fru m en to  e di 
granturco bianco (1090):

Senatori votanti

F a vorevo li 
Contrari . .

195

183
12

Il Senato approva.

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
legge  13 novem bre 1931, n . 1434, concern en te  
provved im enti p er  la concentrazione d i az ien 
de socia li (1099):

Senatori votanti 195

F a v o rev o li . . . . . 182
Contrari . . . . . . 13

Il Senato approva.

C onversione in  leg g e  del R eg io  decreto- 
legge  '24 settem b re  1931, n . 1555, con ten en te  
provved im enti p er  i  t ito la r i d i ren d ite  di in-
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fortunio  già ¡a carico di Istitu ti austro-ungarici
di previdenza sociale (1103):

Senatori v o t a n t i ........................ 195

F a v o r e v o l i ................................ 185
C o n tr a r i .....................................  10

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto^ 
legge 13 noveimibre 1931, n. 1414, recan te v a 
riazioni nella ripartizione dei fond i destinati 
alla esecuzione di opere pubbliche straord ina
rie  (1104):

ranzia » per la sistem azione d e ir in d u str ia  m ar
m ifera  carrarese (1107):

Senatori v o t a n t i ............................. 195

F a v o rev o li . . . . . . .  184
C o n t r a r i ..................................  H

I l Senato  approva.

Senatori v o ta n ti

F avorevoli . 
Contrari . .

I l Senato approva.

195

181
14

C onversione in legge  del R eg io  decreto- 
legge  .21 dicem bre 1931, n. 1621, che apporta  
m odificazioni ai R egi decreti-legge 17 se ttem 
bre 1931, n. 1189, e 13 novem bre 1931, n. 1414, 
rigu ard anti !la esecuzione di opere pubbliche  
straord in arie  urgenti (1105):

Senatori v o ta n ti . . . . . .  195

F avorevo li 
Contrari .

183
12

I l Senato  approva.

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  16 novem bre 1931, n . 1455, concernente  
Is proroga idei term in e istabilito dalhartico lo  6 
del R egio decreto-legge '3 lu g lio  1930, n . 1045, 
recan te provved im enti per la  sistem azioine  
finanziaria  d e ir in d u str ia  m arm ifera  carrarese  
(1106):

Senatori v o ta n ti 195

F a v o r e v o l i ........................ 183
Contrari  ......................... 12

Il Senato approva.

C onversione in leg g e  del R egio  decreto- 
leg g e  19 novem bre 1931, n . 1454, concern en te  
la  costitu zion e di un  « Fondo specià le tìi ga-

C onversione in legge  del R egio decreto- 
legge  24  settem bre 1931, n . 1244, co l quale è  
sta to  aum entato il fondo istanziato al capitolo  
80-ter del bilamcio del (M inistero idelbagricob  
tura  e delle foreste  per contributo delio S ta to  
in fa v o re  di agrico ltori particoliarm ente bene
m eriti (1112):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari

l ì  Senato approva.

195

181
14

C onversione in leg g e  del R egio  decreto- 
legge  28 dicem bre 1931, n . 1683 (recante m o
dificazioni al p iano finanziario  delle  leg g i su lla  
bonifica in tegra le  in  relazione a lle  nuove d isp o
siz ion i del T esto U n ico  di legge  per la  finanza  
locale (1113) :

Senatori v o ta n ti .

F avorevo li 
Contrari .

Il Senato approva.

195

184
11

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto-  
legge 19 novem bre 1931, in. 1485, reca n te  d i
sposizion i p er  la  sistem azion e  ed iliz ia  deH’Ospe- 
dale c iv ile  di V en ezia  (1114): ,

Senatori vo tan ti

F avorevo li 
Contrari . .

195

182
13

Il Senato approva.

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
ìegge  21 d icem bre 1931, n  1595, concern en te  
il con fer im en to  o  il r iconoscim ento  d i p en sion i 
ad alcune ca tegor ie  di fu n z io n a ri dell’ antico
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R egno d’U n gh eria  d ivenuti c ittad in i ita lian i in  
b ase  alle norm e em anate p er  F ium e (1117):

Senatori v o ta n ti . 195

F a v o r e v o l i ........................175
Contrari  ........................20

Il Senato approva.

L u nedì a lle  ore 16 sed u ta  pu b b lica  col s e 
g u en te  ordine del giorno:

I. In terrogazion e:

C H IM IE N T I. A l Capo del Governo prim o  
m inistro  ed al m in istro  per le corporazioni. 
<( P er sapere se non credano opportuno di pren
dere in esam e l ’abrogazione o la  m odifica del 
decreto-legge 16 dicem bre 1926, ”  sulla  d;i;Sci- 

p lin a  del com m ercio di V endita al pubblico ”, la  
cui esecuzione, non ostan te ile p iù  on este  in ten 
zioni delle C om m issioni g iud icatrici, si può pre
stare, e qualche volta  si presta , ad attv di in g iu 
stiz ia  ch e possono parere di fa v o r itism o ; e  ciò  
specialm ente dopo la  pubblicazione del decreto- 
legge 19 m aggio  1930 che v ietò  per cinque anni 
Fapertura d i muovi negozi per la  ven d ita  di g e 
neri alim entam i ».

II. D iscu ssion e dei segu en ti d isegn i di legge  :

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 13 novem bre 1931, |n. 1486, concernente  
la proroga della faco ltà  concessa  al M inistro  
dell’educazione nazionale per il fu n zion am en to  
della F acoltà  fa sc is ta  d i scienze politiche p resso  
la R eg ia  U n iv ersità  d i P eru g ia  (1088). - { In i
z ia to  i n  S e n a to )  ;

C onversione in  legge  del R egio  decreto- 
legge 1<̂ ottobre 1931, n. 1443, recante m odifica
zioni a lla  convenzione con la  Società  A nonim a  
« Porto Indu stria le  di V en ezia  » concessionaria  
dei lavori di costruzione del nuovo porto d i  V e
nezia (1094); ,

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 16 novem bre 1931, n. 1471, concernente  
i d iritti eraria li sug li spettacoli e  tra tten im en ti 
sportiv i e  ra ssegn azion e  della som m a an n u a di 
lire 1.500.000 a fa v o re  del C .O .N .I. (1097);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 15 m aggio  1931 , n. 632, contenente norm e  
per la  ratizzazione dei ¡prestiti agrari di eser
cizio (1111);

C onversione in leg g e  del R egio  decreto- 
legge 31 dicem bre !1931, n . 1755, recante prov
vedim enti per lo sbaraccam ento nei com uni della  
provincia di R eggio  Calabria (1118);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  21 dicem bre 1931, n . 1575, r igu ard an te  
l’esercizio  delle linee della  R ete delle F errov ie  
dello s ta t o  {(1120);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge i28’ dicem bre 1931, n. 1703, rigu ard ante i 
lim iti di età p er  la cessazione dal (Servizio dei 
m aestri d irettori di banda del R egio  eserc ito  
( 1121) ;

C onversione in legge del R egio  decreto- 
leg g e ilb  ottobre 1931, n. 1607, concernente l ’au
m ento del d iritto  su iresportazione dei prodotti 
ortofru ttico li (1123);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  21 gennaio 1932, ;n. 35, concernente la co
stitu zion e in com une autonom o del gruppo delle 
Isole T rem iti (1126);

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  '21 dicem bre 1931, n. 1739, concernente  
proroga della  data di ch iusura  dei iconti cor
renti connessi con operazioni di m utuo che r i
guardano la P rovincia , il C om une e la C on gre
gazione idi car ità  di R agu sa  (1128);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 gennaio  1932, n. 14, re la tivo  alla rin
novazione delle convenzion i tr a  lo S tato  ed il 
Consorzio in d u strie  fiam m iferi (1129);

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  18 jgennaio 1932, n. 43, re la tivo  alle nor
m e rigu ard anti la  polizia , la sicu rezza  e  la re 
golarità  deiresercizio  delle ferro v ie  (1130);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  25 gennaio  1932, n. 54, recante m odifi
cazione della  costitu zione del iConsiglio di am 
m in istrazione dell’Istitu to  per le opere pubbli
che dei com uni (1133);

C onversione in legge  del R egio  decreto- 
legge  23 novem bre 1931, n . 1643, che m odifica  
l ’artico lo  1 del R egio  decreto-legge 23 ottobre
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1930, n . 1524, rigu ard ante la  costitu zion e di un  
centro  di studi, esperienze e costruzioni aero
n a u tic h e  in M ontecelio (Rom a) (1134).

III. Seguito  della d iscu ssione del segu en te  
disegn o  di legge  :

S ta to  di p rev ision e della spesa  del M in i
stero  deH’agrico ltura  e  delle  fo reste  per l ’eser 

ciz io  finanziario  d a l 1® lu g lio  1932 a l 30 g iu 
gno  1933 (1102).

La sed u ta ’/è to lta  (ore 19,30).

Prof. Gioacchino L aurbnti 

Capo dell’Ufficio dei Resoconti
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C X X X ir TORNATA

LUNEDÌ 14 MARZO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente PEDERZONI

I N D I C E

Pag.Congedi ............................................................
D isegni d i leg g e  :

(Approvazione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 13 novembre 1931, n. 1486, concernente 
la proroga della facoltà concessa al Ministro 
dell’educazione nazionale per il funzionamento 
della Facoltà fascista di scienze politiche presso 
la Regia Università di Perugia» (1088) . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1° ottobre 1931, n. 1443, recante modifi
cazioni alla convenzione con la Società Anonima 
«Porto Industriale di Venezia» concessionaria 
dei lavori di costruzione del nuovo porto di 
Venezia» (1094) ...............................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 novembre 1931, n. 1471, concernente 
i diritti erariali sugli spettacoli e trattenimenti 
sportivi e l’assegnazione della somma annua 
di lire 1.600.000 a favore del C.O.N.I. » (1097).

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1931, n. 632, contenente norme 
per la ratizzazione dei prestiti agrari di eser
cizio » (1111) . . , . . .  . . . . . . . .  .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 dicembre 1931, n. 1765, recante prov
vedimenti per lo sbaraccamento nei comuni 
della provincia di Reggio Calabria » (1118)

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 dicembre 1931, n. 1703, riguardante i 
limiti di età per la cessazione dal servizio dei 
maestri direttori di banda del Regio esercito » 
( 1121)  ................................................................................................... .......  . - •

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1931, n. 1607, concernente l’aumento 
del diritto suU’esportazione dei prodotti orto- 
frutticoli» (1123) ...................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 gennaio 1932, h. 35, concernente la

4632

46.34

4634

4634

4634

4635

4639

4639

costituzione in comune autonomo del gruppo
delle Isole Tremiti (1126) ............................  4639

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1739, concernente 
proroga della data di chiusura dei conti cor
renti connessi con operazioni di mutuo che ri
guardano la Provincia, il Comune e la Congre
gazione di Carità di Ragusa» (1128) . . . 4640

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 gennaio 1932, n. 14, relativo alla rin
novazione delle convenzioni tra lo Stato ed il 
Consorzio industrie fiammiferi» (1129) . . . 4640

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 gennaio 1932, n. 43, relativo alle nórme 
riguardanti la polizia, la sicurezza e la regolarità 
dell’esercizio delle ferrovie (1130) . . . . . .  4640

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 54, recante modifica
zione della costituzione del Consiglio di ammi
nistrazione dell’Istituto per le opere pubbliche
dei comuni» (1 1 3 3 ) ............................... • • • 4641

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 novembre 1931, n. 1643, che modifica 
l’articolo 1 del Regio decreto-legge 23 ottobre 
1930, n. 1524, riguardante la costituzione di un 
centro di studi, esperienze e costruzioni aero
nautiche in Montecelio (Roma)» (1134) . . 4641

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 21 dicembre 1931, n. 1575, riguardante 
l’esercizio delle linee della rete delle ferrovie dello
Stato» (1120) . ...... ...............   4635

Giampietro . . . .  . . . .......................  4637
(Seguito della discussione):
(( Stato di previsione della spesa del Ministero 

deh’agricoltura e delle foreste per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 
1933 » (1102) . . . . . . . . . . . . . .  4641
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foreste .......................................................   4645

D isc u ss io n i, f ,  610 Tipografia del Senato
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In terrogaz ion i :
(A nnuncio)......................................................  4662
(Svolgimento):
« Sulla, abrogazione o modifica del decreto- 

legge 16 dicembre 1926, per la disciplina del 
commercio di vendita al pubblico » . . . .  4632

A l f i e r i , sottosegretario di Stato j>er le cor
porazioni ..............................................................  4632

C lI I M I E N T I ......................................   4633
R elazion i :

(Presentazione)...............................................  4658
R in graziam en ti ............................................................ 4632
V o ta z io n e  a scru tin io  seg re to  :

(Risultato) .......................................................  4660

La seduta  è aperta  alle  ore 16.

M A E C E L L O , segretario , dà lettu ra  del p ro
cesso verbale  della  seduta  precedente, che è 
ap provato .

Congedi.

P E E S ID E ÌIT E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: A n selm ino  per giorn i 10; D ’A ndrea  
per giorn i 10; F u lc i per giorn i 8; M iari per 
giorni 3; M orpurgo per giorn i 6; P o g g i T ito  
per giorn i 8; E a im o n d i per giorn i 6; E o lan d i 
E icc i per giorni 8; E o ss i B ald o  per giorn i 10; 
S itta  per giorn i 1; V ic in i M arco A rturo per  
giorn i 1; V olp i per giorn i 15.

Se n o n  si fanno osservazion i, q u esti con ged i 
si in ten d on o  accordati.

Ringraziamenti.

PEESIDEISTTE. D a lla  fam ig lia  del senatore  
P aolo  B ose lli, ho r icevu to  il segu en te  te le 
gram m a di ringraziam ento  per le  onoranze  
rese in  S en ato  a ll’illu stre  estin to:

A  S .  E .  L u ig i  F e d e rzo n i, 
P re s id e n te  de l S e n a to  del R eg n o R o m a .

« C om m ossi per la  ferv id a  ed  a lta  r iev o ca 
z ion e fa tta  da V . E . in  S en ato  del n ostro  
am atissim o  padre e per la  v iv a  personale

partecipazion e al nostro cordoglio esprim iam o  
la  p iù  profonda gratitu d in e.

« F am ig lia  B o s e l l i  ».

Svolgimento di interrogazione.

P E E S ID E I^ T E . L ’ordine del giorno reca  
l ’in terrogazione del senatore C him ienti al Capo 
del G overno Prim o M inistro ed al M inistro  
per le  corporazioni, per sapere se non  credano  
opportuno di prendere in  esam e l ’abrogazione  
0 la  m odifica  del d ecreto -leg g e  16 dicem bre  
1926, « su lla  d iscip lin a  del com m ercio di v e n 
d ita  al pubblico  », la  cui esecuzione, non o sta n te  
le p iù  on este  in ten zion i delle  C om m issioni g iu 
dicatrici, si può prestare, e qualche v o lta  si 
presta , ad a tti di in g iu stiz ia  che possono parere  
di favoritism o; e ciò sp ecia lm en te  dopo la  p u b 
b licazion e del d ecreto -leg g e  19 m aggio  1930  
che v ie tò  per cin que anni l ’apertura di n u o v i 
negozi per la  v e n d ita  di generi a lim entari.

H a  fa co ltà  di parlare l ’onorevole  so tto se g re 
tario di S ta to  per le  corporazioni, per r isp on 
dere a q u esta  in terrogazione.

A L F IE E I , so tto segretario  d i  S ta to  p e r  le cor
p o r a z io n i.  E iten g o  in n an zi tu tto  opportuno pre
cisare che il p rov v ed im en to  n orm ativo  d e l
l ’esercizio del com m ercio  di v e n d ita  a l pubblico , 
di cui il senatore C h im ienti, con  la  sua  in terro 
gazion e, ch iede l ’ab oliz ion e, o qu an to  m eno  
la rev isione, fu  a d o tta ta  dal G overno fa sc ista  
nel 1926, in  quel p artico lare  periodo d i tem po  
in  cu i si era v en u ta  a creare un a  situ azion e  
econom ico-finanziaria  del tu tto  anorm ale; s i 
tu az ion e  che, com e è n o to , ha  co n sen tito  per  
diverso  tem p o  un a  v eram en te  eccess iv a  fa 
c ilità  d i guadagn i, c o s titu ita  dal fa tto  che b a 
s ta v a  com perare della  m erce, u n a  q u alsiasi 
m erce, e r iven d erla  a d ista n za  d i a lcu n i m esi, 
di qualche se ttim a n a , m agari an ch e sem p li
cem en te  d i p och i g iorn i, per realizzare g u a d a 
gn i n o tev o li. E  per questo  si era v e n u ta  cosi 
diffondendo u n ’assa i pern iciosa  m en ta lità , av ida  
di sem pre m aggiori lucri, e scevra  d i scrupoli, 
la  quale portò  alla  creazione d i com m ercian ti 
im p ro v v isa ti che g e tta v a n o  su l m ercato  gran 
d issim e p a r tite  d i m erci, n on  sem pre di m olto  
chiara p roven ien za . Ciò d eterm in ò  u n  in 
g iu stifica to  au m en to  n e l num ero dei negozij
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con conseguente e levazion e delle spese generali 
delle aziende, spese che si r iversavano  in  d e
fin itiva  sul consum atore; produsse un  danno  
effettivo  a d itte  che avevan o  d ietro  di sè un a  
lunga trad iz ion e di on està  e di lavoro; e, non  
u ltim a delle conseguenze, ven n e  a creare a t 
torno al danaro così fac ilm en te  e spesso m a la 
m ente gu ad agn ato  u n ’a v id ità  che so v v ertì e 
sconvolse  il trad iz ion a le  criterio  econom ico  e 
am m in istrativo  della  d irezione delle  aziende.

Col p rovved im en to  d i cu i oggi si d iscu te, 
che subordina l ’esercizio del com m ercio  al r i
lascio d i Una specia le  licen za  e al versam en to  
della p rescritta  cauzione, si s tab ili una r ig o 
rosa v ig ilan za  da p arte  delle  au tor ità  loca li 
sugli esercen ti il com m ercio , p rovved en d o a  
fissare le  norm e che debbono essere ten u te  
presenti d a ll’au tor ità  com p eten te  a decidere  
sulle dom ande di licenza  per l ’apertura di n u ov i 
esercizi di v en d ita , g iud ican do  d e ll’op p ortu 
nità di consentire  ta li aperture, avu to  riguardo  
al num ero degli sp acci e s is ten ti, a lla  loro u b i
cazione, e ad  a ltre  condizioni.

Sta d i fa tto  che l ’ap p licazion e d i ta li norm e  
ha dato i suoi p ra tic i r isu lta ti n el m om en to  
in cui, com e si è accen n ato , si verificava  un  
ingiustificato  aum ento  dei negozi, non  recla 
mato da a lcu na  n ecessità  per il  consum atore, 
(al ha serv ito  per esercitare un a  benefica  in 
fluenza su lla  preparazione e su lla  serietà  di 
coloro che in ten d ev a n o  d i ded icarsi al com 
m ercio.

T u ttav ia , p o ich é a segu ito  delle  r ip ercu s
sioni che la  crisi m on d ia le  ha determ in ato  
anche nel cam po delle  a t t iv ità  com m ercia li, si 
va ora verificando, per effetto  del r ip ristino  
della concorrenza, un a  n atu ra le  e n eces
saria e lim in azion e dei n egozi superflu i o eser
citati da persone p rive  d i ca p ita li o delle  in d i
spensabili cap acità , il M in istero riconosce che  
siano v en u te  a cessare a lcu ne delle  ragion i 
che determ inarono l ’em an azion e delle  norm e  
di cui al p rovved im en to  in  d iscu ssion e e che sia  
quindi opportuno procedere alla  rev ision e  di 
ta li d isp osiz ion i.

E d è ap p u n to  per ta le  m o tiv o  che, ora è 
qualche tem p o , il  M in istero è ad d iven u to  nella  
determ inazione d i so ttop orre  l ’esam e della  m a 
teria alla d iscu ssione della  sezione del com m er
cio del C onsiglio arazionale delle  Corporazioni, 
discussione che sarà p ro v o ca ta  appena perver

ranno le  relazion i ch ieste  in  argom ento  a lla  
organizzazione sin daca le  m agg iorm en te  in te 
ressata.

P ertan to , m en tre  ringrazio il senatore Chi- 
m ien ti per l ’opportuna  sua segnalazione, sono  
lieto  di an n u n ciarv i che, con l ’apporto delle  
proposte delle  organ izzazion i s in d aca li e delle  
am m in istrazion i m agg iorm en te  in teressa te , nel 
procedere a lla  m od ificazione delle  d isp o si
z ion i del E eg io  d ecreto -leg g e  16 d icem bre 1926 
n. 2174, si terrà il d eb ito  conto  delle m u ta te  
condizion i d e ll’a tt iv ità  com m ercia le e d e l
l ’esperienza orm ai acq u isita  in  m ateria , con 
tem perando n atu ra lm en te  (questo  ben s ’in 
ten de) i g iu sti in teressi dei com m ercian ti con  
la necessaria  tu te la  del consum atore. { A p p r o 
v a z io n i) .

P R E S ID E N T E . H a  faco ltà  di parlare l ’o n o 
revo le  sen atore  C h im ienti per d ich iarare se è 
sod d isfa tto .

C H IM IE N T I. Prendo vo len tier i la  parola  
per ringraziare l ’onorevole  so ttosegretario  di 
S ta to  per le corporazion i e per d irgli che, se  
l ’a v essi saputo  fare, io non  avrei p o tu to  r i
spondere m eglio  a lla  m ia  in terrogazion e di 
quello  che eg li ha fa tto  con  le sue sod d isfacen ti 
d ich iarazion i.

P o ich é  si prepara un a  rev ision e  d i questo  
d ecreto -leg g e , m i p erm ettere i d i sottoporre  
a ll’onorevole  so ttosegretario  d i S ta to  due rac
com an dazion i.

10 n on  credo, e forse neppu re lo r itien e  il 
S en ato , che la  G iun ta  p rov in c ia le  a m m in istra 
t iv a  abbia  com p eten za  in  q u esta  m ater ia . 
P o te v a  averla  n e l 1926, p erché eravam o ai 
prim i tem p i della  riform a corporativa; m a ora 
che ci sono g li organi ap p rop riati a lla  m ater ia  é 
necessario  che essi abb iano la  p rim a  parola  
per decidere su lla  delib erazion e d ella  C om m is
sione del Com une. O ccorre ci sia  u n  ricorso  
ah Consiglio p rov in c ia le  d e ll’E con om ia , m a che, 
com unque, l ’u ltim a  parola  sia  r iserva ta  al M i
n istero  delle  corporazioni. R e s  tu a  a g itu r  !

11 M in istero delle corporazion i n on  pu ò  r i
m anere estraneo . M ancherebbe a l fine per cu i 
fu  is t itu ito .

E  p o trei n on  dire a ltro , m a n on  v o g lio  t a 
cere che così com e v ien e  a p p lica ta  la  leg g e  si 
sono com m esse, s ia  pure in  b u on a  fed e, delle  
in g iu stiz ie . P iù  spesso  si p ro teggon o  d eterm i
nado persone d i com m ercian ti, i  « b e a ti p ossi-
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d en tes  ». In  a lcu ne strade si è co stitu ito  il j 
m onopolio  d i a lcu n i com m ercianti con conse- j 
guenze che si rifletton o anche su lla  proprietà  
ed ilizia , perchè a lcuni n egozi di v ie  freq u en tis
sim e rim angono sfitti, per la lim ita z io n e  del 
genere d i spacci che si possono aprire in quelle  
v ie . In  ta l m odo rim ane lim ita ta  e r istretta  la  
p ossib ilità  che a ltr i n egozian ti vad an o  ad  o c
cupare q u esti negozi v u o ti, con benefìcio dei 
consum atori.

Io  ho sen tito  dire con  aria a ltezzo sa  da un  
m em bro della  C om m issione com u n ale  d i una  
c ittà  m olto  lo n ta n a  da R om a che eg li era a 
quel p osto  per d ifendere il com m ercio. A h im è  
eg li p ro teggeva  sem p licem en te  u n  d eterm in ato  
n egozian te  !

10 prendo a tto  delle d ich iarazion i d e ll’ono- 
revo le  so ttosegretario  di S ta to  e faccio  v o to  
che le  m ie consid erazion i siano ten u te  p resen ti . 
oggi che siam o nel 1932 e non  n el 1926.

11 G overno ab olisca  la  legge. È  il m eglio  che  
si possa  fare ! { A p p r o v a z io n i) .

P R E S ID E N T E . L ’in terrogazione è esaurita .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1486, concernente la pro
roga della facoltà concessa al Ministro del
l ’educazione nazionale per il funzionamento 
della Facoltà fascista di scienze politiche presso 
la Regia Università di Perugia » (N. 1088).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  13 n ovem bre  
J931, n. 1486, concern en te la proroga della  
faco ltà  concessa al m in istro  d e ll’educazion e  
n azionale  per il fu n zion am en to  della  F a co ltà  
fasc ista  di scienze p o litich e  presso la R eg ia .U n i-  
v ersità  di P eru gia  ».

P rego il senatore segretario  Scalori di darne  
lettu ra .

SC A L O R I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R eg io  d ecreto -leg g e  
13 n ovem bre 1931, n. 1486, con cern en te  la  
proroga della  fa co ltà  concessa  al M inistro d e l
l ’educazion e n azion ale  per il fu n zion am en to  
della  F a c o ltà  fa sc is ta  d i scienze p o litich e  
presso la  R eg ia  U n iv ersità  di P erugia .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su 
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegn o di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1« ottobre 1931. n. 1443, recante modificazioni 
alla convenzione con la Società Anonima' « Porto 
Industriale di Venezia » concessionaria dei la
vori di costruzione del nuovo porto di Venezia » 
(N, 1094).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  1° o ttob re  
1931, n. 1443, recan te  m odifìeazion i a lla  eon- 
v^nzione con la  S oc ietà  A n on im a “ P orto  
In d u str ia le  di V e n e z ia ” eoncessi'onaria dei 
lavori di eostru zion e del nu ovo  porto  di V e 
n ezia  ».

Prego* il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SC A L O R I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -legge  
lo  o ttob re  1931, n. 1443, recan te  m odificazioni 
alla  con ven zion e con  la  S oc ietà  A nonim a  
« P o rto  In d u str ia le  d i V enezia  » concessionaria  
dei lavori di costruzione del nu ovo  porto  di 
V enezia .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione  
su questo  d isegno di legge. N essu n o  chiedendo  
di parlare, la  d ichiaro ch iusa. I l  d isegno di 
legge  sarà po i v o ta to  a seru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 novembre 1931, n. 1471, concernente i diritti 
erariali sugli spettacoli e trattenimenti spor
tiv i e l’assegnazione della somma annua di 
lire 1,500.000 a favore del G. 0 . N. I. » (N. 1097).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discu ssion e su l d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  16 novem bre  
1931, n. 1471, concern en te i  d ir itti erariali sugli
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sp etta co li e tra tten im en ti sp ortiv i e l ’a ssegn a
zione della  som m a annu a di lire 1 .500 .000  a 
favore  del 0 . O. IST. I . ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A L O E I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto -legge  
16 novem bre 1931, n. 1471, concern en te • i 
d ir itti erariali sugli sp etta co li e  tra tten im en ti 
sp ortiv i e l ’assegn azione della  som m a annua  
di lire 1 .500 .000  a favore  del C. O. IsT. I.

P E E S ID E U T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge, lie ssu n o  chiedendo  
di parlare, la  dichiaro ch iusa. I l d isegno di 
legge sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 maggio 1931, n. 632, contenente norme per 
la ratizzazione dei prestiti agrari di esercìzio » 
(N. 1111).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  decre'GO-legge 15 m aggio  
1931, n. 632, co n ten en te  norm e per la  ratiz- 
zazioue dei p restiti agrari di esercizio ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A L O E I, seg re tario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto -leg g e  
15 m aggio  1931, n. 632, con ten en te  norm e per  
la ratizzazion e dei p restiti agrari di esercizio.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  d ichiaro ch iusa. II d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
31 dicembre 1931, n. 1755, recante provvedi
menti per lo sbaraccamento nei comuni della 
provincia di Reggio Calabria > (N. 1118).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  31 d icem bre  
1931, n. 1755, recan te  p rovved im en ti per lo  
sbaraccam ento nei com u ni della  p rov in c ia  di 
R eggio  Calabria ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu ra .

SC A L O E I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
31 d icem bre 1931, n . 1755, recan te  p r o v v e 
d im en ti per lo sbaraccam ento  n ei com uni 
della  p rov in cia  di R eggio  Calabria.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssion e su  
questo  d isegno di legge. N essu n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. Il d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1931, n. 1575, riguardante l ’esercizio delle linee 
della Rete delle Ferrovie dello Stato » (N. 1120).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssion e del d isegno d i legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d e c r e to -le g g e  21 d i
cem bre 1931, 11. 1575, r igu ard an te  l ’esercizio  
delle lin ee  della  R e te  delle  F errov ie  dello  
S ta to  ».

Prego il senatore segretario  Scalori di darne  
lettu ra .

SC A L O E I, seg re ta rio :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
21 d icem bre 1931, n . 1575, r igu ard an te  l ’eser
cizio delle lin ee  della  R e te  delle  ferrovie  dello  
S ta to .
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Allegato.

R eg io  decreto-legge 21 d icem bre 1931, n . 1575, 
p u b b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale n . 301 del 
31 d icem bre 1931.

V IT T O E IO  E M A N U E L E  I I I  
g ra zia  d i D io  e p er  vo lo n tà  della  N a z io n e  

E e  d ’I talia

V ista  la  legge 7 luglio  1907, n. 429, r iguar
dante Fordinam ento delle ferrovie dello S ta to , 
m odificata  dal E eg io  decreto  28 giugno 1912, 
n. 728, e su ccessivam en te  dal decreto lu o g o te 
nenziale 20 febbraio 1916, n. 222;

V isto  l ’articolo  3, n. 2, della  legge 31 gen 
naio 1926, n. 100;

E iten u ta  la necessità  urgente ed asso lu ta  di 
apportare a lcune m odificazioni, a scopo di 
econom ie, alle  norm e d ie  regolano l ’esercizio  
delle ferrovie dello S tato;

E icon osc iu ta  la  con ven ien za  generale di is t i 
tuire, in  alcuni casi, servizi di autotrasporti, 
in  luogo dei servizi ferroviari;

U d ito  il Consiglio dei m inistri;
Sulla proposta  del N ostro  m in istro segretario  

di S ta to  per le com unicazion i, di concerto  con  
quelli per le finanze, per la  guerra e per le  
corporazioni;

A b biam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

I l m in istro  per le  com unicazion i, sen tito  il 
Consiglio d ’am m in istrazione delle ferrovie dello  
S ta to , ha faco ltà  d i stab ilire, in  relazione alle  
esigenze del traffico, i servizi ferroviari su lle  
linee eserc ita te  dallo S ta to .

È  a ltresì au torizzato  a sostitu ire  p arzia l
m en te  o to ta lm en te  i servizi ferroviari con  
servizi au tom ob ilistic i.

A rt. 2.

I l  m inistro per le  com unicazion i, sen tito  il 
C onsiglio d ’am m in istrazione delle  ferrovie dello  
S ta to , ha la  faco ltà  d i affidare l ’esercizio di 
d e tti servizi au tom ob ilistic i a ll’am m in istra 
zione delle ferrovie dello S ta to , ovvero  alla  
in d u stria  p rivata . P u ò  anche affidare alle  fer 
rov ie  dello S ta to  a ltr i servizi au tom ob ilistic i 
in tegran ti la  rete  ferroviaria.

L ’am m inistrazione delle ferrovie dello S ta to  
ha l ’esclu siv ità  del servizio su lle linee au tom o
b ilistiche ad essa affidate.

A rt. 3.

L ’am m inistrazione delle ferrovie dello S ta to  
provved e a ll’esercizio dei servizi a u tom ob ili
stici, ad essa affidati, d irettam en te  o a m ezzo  
delle im prese, alle quali essa partecipa  a sensi 
di legge, o m ed ian te  appalto  a m ezzo di altre  
im prese.

A rt. 4.

Con decreti E ea li, su proposta  del m inistro  
per le  com unicazioni, sen tito  il Consiglio dei 
m inistri, può essere ordinata la  soppressione  
delle linee ferroviarie i cui servizi siano sta ti 
sospesi to ta lm en te  a m en te  d e ll’articolo  1.

Art. 5.

Sono abrogati g ii articoli 47, 49 e 50 della  
legge 7 luglio  1907, n. 429, m odificata  dal E eg io  
decreto 28 giugno 1912, n. 728, e dal decreto  
luogoten en zia le  20 febbraio 1916, n. 222, r i
guardante l ’ordinam ento delle ferrovie dello  
S tato , nonché ogni altra  d isposizione contraria  
a quelle con ten u te  nel presen te decreto che  
sarà p resen tato  al P arlam ento  per la  sua con 
versione in  legge.

I l m in istro  p roponente è au torizzato  alla  
presen tazione del re la tivo  disegno di legge.

O rdiniam o che il presen te decreto, m unito  
del sigillo  dello S ta to , sia  inserto  nella  raccolta  
ufficiale delle legg i e dei decreti del E egn o  
d ’Ita lia , m andando a ch iunque sp e tti di osser
varlo e di farlo osservare.

D a to  a E om a, addi 21 d icem bre 1931 -  
A nno X .

V IT T O E IO  E M A N U E L E

Mussolini —- Ciano — 
Mosconi —  Gazzera — 
B ottai.

V isto , i l  G u a rd a s ig illi:  E o o c o .

P E E S I D E N T E . È  aperta  la  d iscu ssion e su 
q u esto  d isegno di legge.
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G IA M P IE T E O . C hiedo d i parlare.
PEESIDEISTTE. N e  ha faco ltà .
G IA M P IE T E O . O n orevoli senatori, il d e

cre to -leg g e  di cu i oggi si d iscu te  la  conversione, 
già  ap p rovata  n e ll’altro  ram o del P arlam en to , 
m od esto  n e ll’ apparenza, con tien e  in  sè d i
sp osiz ion i della  m aggiore im p ortan za , ta n to  
dal p u n to  d i v is ta  n azion ale , che da quello  
regionale di a lcu ne p rov in cie  d ’I ta lia . In fa tt i  
con esso si danno q u este  fa co ltà  al m in istro  
delle com unicazion i: d i so stitu ire  il serv izio  
ferroviario  con quello  au tom ob ilistico ; d i eser
c itare d iretta m en te , a m ezzo  della  am m in i
strazion e delle  F errov ie  dello  S ta to , l ’e serc i
zio au to m o b ilis tico , o a m ezzo  delle  im prese  
p riva te , ovvero  d and olo  anche in  appalto ; di 
sopprim ere ad d ir ittu ra  l ’esercizio ferroviario  di 
quelle  lin ee , n elle  quali esso sia  s ta to  to ta lm en te  
sospeso, e, da u ltim o , di stab ilire  l ’esercizio  
ferroviario  in  relazion e a lle  esigen ze  del tra f
fico.

O gnuno com prenderà, di legg ieri, l ’im p or
ta n za  dal p u n to  d i v is ta  n az ion a le  d i q u este  
disp osiz ion i, perchè esse, sebbene lim ita ta -  
m en te , e per a lcu n e lin ee , m odificano so sta n 
z ia lm en te  l ’a ttu a le  s is tem a  d i esercizio  sta ta le  
delle ferrov ie . L ’im p ortan za  n on  h a  b isogno  
di a lcu n a  d im ostrazion e, essend o e v id en te  che  
per le  c ircostan ze d i tem p o , d i luogo, di d istan ze  
e per le  con d iz ion i dei m ezz i d i trasp orto , r iesce  
assai p iù  com odo v iagg iare  in  ferrov ia  che in  
au tom ob ile .

D e l resto  che sia  così lo d im ostra , a ch iare  
n ote , la  so len n e ce lebrazione che l ’anno scorso  
fu  fa tta  in  q u esta  au la  del S en a to , n e lla  d iscu s
sione del b ilan cio  dei la v o r i p u b b lic i, della  
ricorrenza del c iu q u an ten ario  del passagg io  
fdelle ferrov ie  p r iv a te  a ll’esercizio  sta ta le .

L ’im p ortan za  dal la to  reg ion a le  è an ch e in 
tu it iv a . Com e n e lla  m o tiv a z io n e  del d isegn o  di 
leg g e  è .detto , la  rag ion e dei n u o v i p ro v v ed i
m en ti è quella  d ella  econ om ia , che, n a tu ra l
m en te , si o ttie n e  m odifican do l ’a ttu a le  ord ina
m en to  n e lle  lin ee  m eno p ro d u ttiv e , n elle  quali, 
cioè, il  p rod otto  lordo d er ivan te  dal trasporto  
delle persone e delle  m erci, sia  m in im o. Ora 
poiché per le  con d iz ion i d isa g ia te  dei luoghi, 
per il d ife tto  d i com u n icaz ion i e per a ltre  c irco
stan ze  ta lu n e  lin ee  del m ezzogiorno offrono  
questo redd ito  m in im o , è a r iten ere  che ad  
esse, sp ecia lm en te , siano ap p licab ili i p ro v v e 
d im en ti del d isegn o d i legge.

Io  non  in ten d o , ev id en tem en te , con q u este  
m ie consid erazion i afferm are che le d isp o si
zion i del d ecreto -leg g e  n on  siano, n ella  m aggior  
parte dei casi, u t ili  ed app licab ili, e ta n to  m eno  
che, date  le  ragion i, le  quali hanno in d o tto  il 
G overno a proporre q u esti p ro v v ed im en ti, p o s 
sano le esigen ze econ om ich e dello  S ta to  essere  
ostaco la te  da con sid erazion i d i in teresse  re 
g ionale , 0 m agari d i com od ità  del p ub b lico .

Come d issi a ltra  v o lta  a l S en ato , io ap p ar
ten go ad un a  terra, la  quale, in  tu tte  le  v icen d e  
socia li, ha sem pre a v u to  com e d ir e tt iv a  il 
posporre l ’in teresse  p r iv a to  al pub b lico , l ’in 
teresse  regionale al n az ion a le , e d i accettare , 
con anim o lie to , ogn i sacrificio , qualora questo  
fosse  sta to  r ich iesto  da lle  suprem e ragion i dello  
S ta to . A p partengo ad  u n a  terra che ha fa tto  
proprio il m on ito  d e ll’an tica  sapienza: S a lu s  
re ip u b U ea e  s u p r e m a  le x  esto.

Io  in ten d o  so lam en te , con  q u este  m ie m od este  
osservazion i, dire che se pure uno svan tagg io  
d eve  ven ire  a q u este  region i, esso sia  il  m inore  
p ossib ile , sem pre contem perando g li in teressi 
loca li con  le  rag ion i e con le  esigen ze  eco n o m i
che dello  S ta to .

A ll’uopo vorrei p resen tare  so lam en te  a l
cune raccom an d azion i a ll’onorevole  m in istro  
delle  com u n icazion i.

In  prim o luogo vorrei raccom andargli che  
la  so stitu z io n e  del serv iz io  ferroviario  con  
quello  a u to m o b ilistico  sia  fa t ta  n on  solo in  
consid erazione del red d ito  e del corto  percorso, 
m a altresì, e sp ec ia lm en te , in  considerazione  
delle con d izion i topografiche delle  region i, nelle  
quali l ’esercizio a u tom ob ilistico  d ovrebbe im 
p ian tarsi. D ico  questo  perchè m o lte  region i 
difficilm ente si p restano , sp ec ia lm en te  in  ta lu n e  
stag ion i d e ll’anno, a regolari corse d i servizio  
au tom ob ilistico . N e ll’in vern o  del 1929, e m i si 
assicura anche n e l feb b raio  u ltim o , le  fo rti 
n ev ica te  non  perm isero , per u n a  se ttim a n a , 
a ll’autocorriera d i com piere il  suo percorso  
nelle  regioni m on tu ose  della  B a silica ta ; il 
treno, in vece , dal p iano  d i Salerno, a ttr a v e r 
sando la  staz ion e  d i T ito , a 800 m etr i d i a ltezza  
su l liv e llo  del m are, arrivò q u o tid ia n a m en te  
a P o ten za , r icop erta  d i n ev e .

V orrei, in  secondo lu ogo , raccom an d arg li che  
la  so stitu z io n e  del serv iz io  a u to m o b ilis tico  a 
quello ferroviario  ab b ia  lu ogo , n e l m agg ior  n u 
m ero dei casi, a cura e per con to  d e ll’A m m in i
strazione ferroviaria , e n on  sia  affidato il servizio
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ad im prese p r iva te , e, ta n to  m eno, dato in  a p 
p a lto ; perchè t u t t i  sanno com e procedono  
q u esti servizi au tom ob ilistic i, quando sono d ati 
in  appalto . E lim in a ta  o an n u lla ta  ogn i in g e 
renza dello S ta to , resta  p rem in en te l ’in teresse  
d e ll’ap p alta tore , che è quello di trarne il m ag
giore u tile , con ev id en te  danno, non  solo del 
Adaggiatore, m a d i tu tta  l ’in tera  regione, che  
l ’au tom ob ile  percorre.

V orrei ancora raccom andare che an ch e u n  
uso assa i parco si faccia  della  fa co ltà  di sop 
prim ere le  lin ee  ferroAÙarie, quando i ser
v iz i siano s ta t i  tem p oran eam en te  sospesi.

V i sono delle  region i percorse dalla  ferrovia, 
le  quali a ttu a lm en te  n on  p resen tan o  a lcun  
in teresse , m a che possono presen tarlo  in  se 
gu ito  e tornare u t ili  n e ll’econom ia nazionale. 
La p laga  arida e m alarica  d i M etap on to , oggi 
r iv w e n te  u n a  n u ova  v ita  per le  bonifiche, che 
v i  si stan no  pratican d o , con tien e  tesori di a n 
tich ità , sp ec ia lm en te  r if le tten ti la  c iv iltà  e l
len ica , che potranno ven ire alla  luce e costitu ire , 
in  un  non lon tan o  dom ani, oggetto  d i stu d io  
non  solo per g li ita lia n i, m a anche per g li 
stran ieri.

U n ’u ltim a  raccom andazione vorrei fare, ed  
è quella  che riguarda la  faco ltà , d a ta  dal p re
sen te  d isegno d i legge  a l m in istro  delle  com u n i
cazion i, di regolare l ’esercizio ferroviario se 
condo le  esigen ze  del traffico. In  v ir tù  d i q u e
sta  fa co ltà  il  m in istro  ha n on  solo il p o tere  di 
sopprim ere dei tren i g iornalieri, m a anche quello  
di regolare il  serv izio  della  com p osiz ion e dei 
tren i in  m odo, che r ispon da m eglio  a lle  esigenze  
del traffico.

I n  questo  caso si p o treb b e  anche, com e g ià  
si è p ra tica to  e si s ta  pratican d o  su a lcu ne lin ee  
ferroviarie  e, com e pare g ià  si fa  in  G erm ania, 
sopprim ere tu tte  le  prim e classi in  quei tren i, 
che n on  siano d iretti.

O ra faccio  osservare che v i  sono delle  linee  
che hanno u n a  grand issim a im p ortan za  e che  
sono percorse solo da tren i om nib us o m isti. 
A d duco ad  esem pio la  lin ea  S ic ig n a n o -L a g o -  
negro, che riun isce a IsTapoli a lcu n i com u ni della  
p rov in c ia  d i C osenza, per m ezzo  del tron co  
L agon egro-C astrov in ari, buon a p arte  del La- 
gonegrese e del P o ten tin o  e non  p och i della  
p rov in c ia  d i Salerno.

È  fa c ile  com prendere il danno che la  sop 
pressione degli scom p artim en ti di prim a classe

arrecherebbe. Chi AÙaggia su quelle  lin ee  può  
a ttestare  che la  seconda classe è ogg i la  p iù  
affo llata , ta n to  ehe m olte  Amlte i v iagg ia tor i 
sono co stre tti ad  accom odarsi, o m eglio  a 
incom odarsi, n ei corridoi. In o ltre  essa  è frequ en
ta ta  da gen te  di ogni specie e qualità , da infim i 
funzion ari dello S ta to , che usufru iscono della  
riduzione del 50 %, da persone che dalla  loro  
bassa  condizione si sono so llev a te  solo in  
v irtù  del denaro, e dalle loro fam ig lie .

Ora non è a dire com e ci si debba trovare, 
specie di n o tte , in  sim ile  com p agnia , e a quanto  
disagio m ateria le  e m orale si v ad a  so g g etti.

Io penso che l ’in ten to  della  legge  si rag
giungerebbe egu a lm en te  se n ei tren i su d d etti 
una 0 p iù  v e ttu re  di seconda classe, secondo  
il b isogno, avessero alm eno due scom p arti
m en ti di prim a, o se si ad ib issero  al servizio  di 
prim a classe a lcu n i scom p artim en ti d i seconda, 
così com e si p ratica  in  ta lu n e linee.

N el presen tare q u esta  u ltim a  raccom anda
zione, sono sta to  a lquanto  perplesso, perchè  
pensavo  si p o tesse  dub itare ehe essa  fosse  d ’in 
teresse m ateria le  e personale, e  perciò non  d e
gna, onorevoli senatori, della  Amstra considera
zione e della  b en evo la  accog lien za  d e ll’o n o 
revole  m inistro.

ISTon è così. Io  in ten d o  di riafferm are ancora  
il princip io  del r isp etto  delle  inegu aglian ze  p er
sonali e sociali. Q uesto prin cip io , che era sta to  
proscritto  dalla  r ivo lu zion e fran cese col fa 
m oso trinom io  « L iberté , éga lité , fra tern ité  » 
è s ta to  r ip u d iato  oggi dal G overno fa sc is ta , 
il quale, l ’ha r iten u to  ta lm en te  inderogab ile  
da applicarlo anche al d e litto  e a l delinq uente.

D ifa tt i  n ella  relazion e del G uardasigilli sul 
n u ovo  p rogetto  del C odice d i procedura penale, 
a sp iegazione d e l la . norm a, ogg i p recetto  di 
legge, che, per procedere a ll’arresto in  flagranza, 
occorre ten er  conto  delle  con d iz ion i m orali e 
socia li della  persona, è detto :

« A n ch e questo  princip io  rappresen ta  u n ’a p 
p licazion e del princip io  fa sc ista , per i l  quale  
la  regola  della  egu ag lian za  d i t u t t i  d i fron te  
alla  legge, d eve  in terp retarsi, n on  g ià  in  u n  
senso p re tta m en te  asso lu to , m a co l criterio  
della  p ar ità  delle con d iz ion i in d iv id u a li e 
socia li, cioè che g li in d iv id u i hann o u n  d iverso  
valore m orale  e  socia le , e  ta lu n i n on  ne hanno  
alcuno. Sarebbe perciò  in coeren te, a n tig iu 
rid ico tra tta re  t u t t i  a lla  stessa  streg u a » .
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COEBIlSiO. P erciò  g li arresta ti di buona  
condizione socia le  devono andare in  prim a  
classe.

G IA M P IB T E O . Ma questo  riguarda Par- 
resto  in  flagranza e non  ha  n u lla  a ved ere  con  
la  m ia  tesi; e qu ind i P interrùzion e non  ha  
senso.

O norevole m in istro  delle  com unicazion i, io 
ho fln ito . L ’an tica  sap ien za  in segn ava  che le  
legg i van n o  in terp reta te  e  ap p lica te  « cum  
grano sa lis  », con il senso cioè della  m isura e 
della  prudenza. Ora questo  granellino di sale  
io credo che occorra nelP aj)p licazione di queste  
disp osizion i e  non  d u b ito  che cosi avverrà. 
E lla , onorevole m in istro , che si è acq u ista ta  
ta n ta  benem erenza, con Pavere riportato  
l ’esercizio ferroviario e le  ferrovie dello S tato  
dallo s ta to  caotico  di prim a a quello di oggi, 
veram en te  m irab ile  per l ’ordine, la  disciplina  
e la  regolarità  dei servizi, e reso le  ferrovie, 
oggetto  ieri d i generale  d isapprovazione oggi 
in v ece  d i generale  approvazione, anche da  
p arte  d eg li stran ieri, in terpretan do la  legge  
nel m odo p iù  equo e benigno, acqu isterà  a n 
cora u n  altro  t ito lo  a lla  gra titu d in e  e al 
plauso del P aese.

P E E S ID E N T E . N essu n  altro ch iedendo di 
parlare, dichiaro ch iusa la d iscussione. I l d ise
gno di legge sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1931, n. 1703, riguardante i limiti 
di età per la cessazione dal servizio dei maestri 
direttori di banda del Regio esercito » (N. 1121).

P E E S I D E N T B . L ’ordine del giorno reca la  
• d iscussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  28 dicem bre  
1931, n . 1703, rigu ard ante i lim iti di e tà  per  
la cessazione dal servizio dei m aestr i d irettori 
di banda del E eg io  esercito  ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettu ra .

M A E C EL LO , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

i  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto -  
legge 28 d icem bre 1931, n. 1703, riguardante

D iscu ssio n i^  f. 611

i lim iti di età  per la  cessazione dal servizio  
dei m aestri d irettori di banda del E eg io  eser
cito.

P E E S ID E N T E . E  aperta  la d iscu ssione  
su questo  disegno di legge. N essu n o  ch ie
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. 11 disegno  
di legge sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1931, n. 1607, concernente l’aumento 
del diritto su ll esportazione dei prodotti orto- 
frutticoli» (N. 1123)

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  15 o t to 
bre 1931, n. 1607, concern en te l ’aum ento  del 
diritto  sulP esportazione dei p rod otti orto fru t
tico li ».

Prego il senatore segretario M arcello <ii 
darne lettura .

M A E C EL LO , segretario :

A r tic o lo  u n ico .

E  con vertito  in  legge il E eg io  d e c r eto -  
legge  15 o ttob re  1931, n. 1607, concern en te  
l ’aum ento  del d ir itto  su ll’esportazione dei 
p rod otti ortofru ttico li.

P E E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo  
di parlare, la  dichiaro ch iusa. 11 disegno di 
legge  sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
21 gennaio 1932, n. 35, concernente la costitu
zione in comune autonomo del gruppo delle 
Isole Tremiti » (N. 1126).

P E E S ID E N T E . L ’ordine d el giorno reca la  
discu ssione su l d isegno di legge: «C on versione  
in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  21. gennaio  
1932, n. 35, con cern en te  la  co stitu z io n e  in  
com une autonom o del gruppo delle  Iso le  
T rem iti» .

Prego il senatore segretario  M arcello di 
darne lettu ra . :
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M AEO ELLO , segretario :

A r tic o lo  u n ico .

È (•onveifcito in  legge il R egio  d ecreto -legge  
21 geiiiiaio 1932, n. 35, concern en te la  co sti
tuzion e in  Com une autonom o del gruppo delle  
iso le  T rem iti.

r R E S l D E N T E .  È  a p e r ta  la  d iscu ss io n e  su 
(p iesto  d isegno  d i legge. iN essuno ch ied en d o  di 
p a r la re , la  d ic h ia ro  ch iu sa . 11 d isegno  d i legge 
s a rà  ]3oi v o ta to  a  s c ru tin io  seg re to .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1739, concernente proroga 
della data di chiusura dei conti correnti con
nessi con operazioni di mutuo che riguardano 
la Provincia, il Comune e la Congregazione di 
Carità di Ragusa » (N. 1128).

E R E S IB E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegn o di legge: «C onversione  
in legge del E eg io  d ec r eto -le g g e  21 dicem bre  
1931, n. 1739, con cern en te  proroga della  data  
di cliiusura dei con ti correnti connessi con  
operazioni di m utu o che riguardano la  iDrovin- 
cia, il com une e la  C ongregazione di Carità di 
E a g u sa  ».

Prego il senatore segretario  M arcello di 
(hi.rne h9itura.

M AEC ELLO , segreiario :

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il E e g io  d ecreto -leg g e  
21 dicem bre 1931, n. 1739, con cern en te  proroga  
della data  di chiusura dei con ti correnti con 
nessi con operazioni di m u tu o  che riguardano  
la  P rovincia , il Com une e la C ongregazione di 
C arità di E agu sa .

P R E S ID E N T E . È  a p erta  la  d iscu ssion e su  
questo  disegno di legge. N essu n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. 11 d isegn o  di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1932, n. 14, relativo alla rinnova
zione delle convenzioni tra lo Stato ed il Con
sorzio industrie fiammiferi » (N. 1129).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del E eg io  d ecreto -leg g e  18 gennaio  
1932, n. 14, re la tivo  alla  rin novazione delle  
con ven zion i tra  ló S ta to  ed  il Consorzio in d u 
strie fiam m iferi ».

P rego il senatore segretario M arcello di darne  
lettura .

M A R C ELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge  il E eg io  decreto-legge  
18 gennaio  1932, n. 14, con il quale si p rovved e  
alla  rin novazione per u n  noven n io , so tto  l ’o s
servan za delle partico lari norm e stab ilite  
dal su d d etto  E eg io  d ecreto -leg g e , delle  con 
ven zion i fra lo S ta to  ed il Consorzio in d u str ie  
fiam m iferi annesse a i R eg i d e c r eti- leg g e  11  
m arzo 1923, n. 560 e 26 febbraio 1930, n. 105.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su 
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. Il d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1932, n. 43, relativo alle norme 
riguardanti la polizia, la sicurezza e la rego
larità dell’esercizio delle ferrovie » (N. 1130).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno eli legge: « C onversione  
in  legge  del E eg io  d ecreto -leg g e  18 gennaio  
1932, n. 43, re la tivo  alle  norm e rigu ard anti la  
polizia , la  sicurezza e la  regolarità  d e ll’esercizio  
delle  ferrovie ». ‘

Prego il senatore segretario M arcello di darne  
le ttu ra .

M AR Q ELLO , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

ÌD con vertito  in  legge il R eg io  d ecreto -leg g e  
18 gennaio  1932, n . 43, re la tivo  alle norm e ri-
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guardanti la  polizia , la  sieurezza e la  regolarità  
d ell’esercizio delle ferrovie.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà |)o i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1932, n. 54, recante modificazione 
della costituzione del Consiglio di amministra
zione deir Istituto per le oper e pubbliche dei 
comuni» (N. 1133).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione sul d isegno di legge: « C onver
sion e in  legge del R egio  d ecreto -legge  25 g en 
naio 1932, n. 54, recan te  m odificazione della  
costitu zion e  del Consiglio di am m inistrazione  
d ell’I s t itu to  per le  opere pubbliche dei com uni ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne 
le ttu ra .

SC A LO R I, segreta/rio:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
25 gennaio  1932, n. 54, recan te  m odificazione  
della co stitu z io n e  del C onsiglio di am m in i
strazione d e ir is t i tu to  per le opere pub b liche  
dei Com uni.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la discussion^ su 
(luesto d isegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
. « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1931, n. 1643, che modifica l ’arti- 
Golo 1 del Regio decreto-legge 23 ottobre 1930, 
n. 1524, riguardante la costituzione di un centro 
di studi, esperienze e costruzioni aeronautiche 
in Montecelio (Roma) » (N. 1134).

P R E S ID E N T E . L ’ordine d e l  giorno reca  
la d iscussione su l d isegno di legge: « C onversione  
m  legge d el R egio d ecreto -leg g e  23 noA-^embre 
1931, n. 1643, che m odifica  l ’articolo 1 d e l

R egio  d ecreto -leg g e  23 o ttobre 1930, n. 1524, 
riguardante la  costitu zion e di un ceu lro  di 
stud i, esperienze e costruzioni aeronautiche  
in  M ontecelio  (R om a) ».

Prego il senatore segretario Seal ori di darne  
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in legge il R egio  decreto-leggv. 
23 novem bre 1931, n. f.643, che m odifica l ’aii'- 
tico lo  1 del R egio d ecreto -leg g e  23 o tlo b re  
1930, n. 1524, riguardante la  co stitu zion e  di 
un centro di studi, esperienze é costruziotu  
aeronautiche in  M ontecelio  (R om a).

P R E S ID E N T E . È aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. IL disegno di legge  
sarà poi vmtato a scrutinio segreto.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

deir agricoltura e delle foreste per l ’esercizio 
finanziario dal 1" luglio 1932 al 30 giugno 1933 » 
(N. 1102).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno r(V'a 
il segu ito  della  d iscu ssion e d el d isegno di logge: 
« S ta to  di prev isione della  spesa del M inistero  
d ell’agricoltura e delle foreste  per l ’esercizio  
finanziario dal 1° luglio  1932 al 30 g iugno 1933 ». 

R A IN E R I, reZuiore. D om an d o di parlare. 
P R E S ID E N T E . N e  ha fa co ltà .
R A IN E R I, rela tore . La C om m issione di 

finanza am a, nel m om ento  a ttu a le  della  d i
scussione, di riferirsi quasi per in tero  alla  re la 
zione che in  nom e suo è s ta ta  da m e re 
d atta , e che è su ffic ien tem en te  d ocu m en tata . 
Mi lim iterò  qu in d i a fare a lcu n e co n sta ta z io n i  
che sono em erse da lla  d iscu ssion e  am pia , 
au torevo lissim a  che ha arm to luogo  te s te , la 
sciando a ll’onorevole  m in istro , a lla  sua co m 
p eten za  ed  alla  sua resp on sab ilità ,, il com p ito  
di rispondere a i's in g o li oratori e di fare quelle  
dich iarazion i che riterrà  opp ortu n e in  n om e  
del G overno.

A  parte  i s in goli, p artico lari prob lem i, a lcu n i 
di carattere e ssen z ia lm en te  econom ico , a ltr i 
di carattere tecn ico , ha dom in ato  in  q u esta
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discnsHione il pensiero che già  ha prevalso  
l ’a.iuio scorso in  qnella  del p reced en te b ilancio  
del M inistero delPagricoltnra: la  crisi dei prezzi. 
O ggi però il S en ato  può considerare le  cose  
con anim o m eno tu rb ato  di quan to  allora non  
p o tesse  essere, g iacché si trova  di fron te  a 
])rccisi p rovved im en ti che sono s ta ti presi dal 
G overno i)er la  d ifesa  dei prezzi.

Però (questo  non  è u n  « p e r ò »  che v o g lia  
m enom are Pefficacia dei p ro v v ed im en ti di cui 
potrem o poi d iscu tere  u n  ista n te ) si d eve  ben  
(‘hiarire che al d i fuori e al di sopra dei sin goli 
p ro v v ed im en ti d i G overno sta  un a  situ az ion e  
m on d ia le  che d i per sé stessa  co stitu isce  una  
pressione sn lP andam ento  dei prezzi, la  quale  
])iiò dar luogo a fa tt i  im p ro v v is i che anche in  
p arte  possono paralizzare ciò che sia  sta to  
con segu ito  n ella  d ifesa  dei prezzi.

L a d iscesa  di questi, a v v en u ta  p rec ip ito sa 
m en te  a com inciare dal 1929 (e parlavam o di 
crisi già prim a) si è acu ita  m assim am en te  nel 
1931 a causa di fa tt i  di ordine m on etario  e di 
cred ito . L on tan o  da m e d i vo lere  in  questo  m o 
m en to  fare delle d issertazion i che vad an o  al di là  
dei lim iti che questa  d iscu ssione im pone, m a si 
sa che la  crisi grav issim a  del « Credit A n sta lt  » 
d i V ienna , e il sop ravven ire  poi d i quello  che  
è e fu  lo sta to  della  G erm ania nel riguardo del 
pagam en to  dei d eb iti d i prim a e dopo la  guerra  
e dei d e b iti p r iv a ti, ha c o stitu ito  un a  ta le  r a 
g ion e d i su ssu lto  e di ag itaz ion e  in  tu tto  il 
m ondo che ha  fin ito  per far p revalere l ’effetto  
m on etario  e d i cred ito  su quello  che p o tev a  
essere, ed era s ta to  co n sta ta to  essere, l ’effetto  
della  sovraproduzion e e del so ttocon su m o.

H o  s o t t ’occhio  i l  « B o lle tt in o  » d i febbraio  
del C onsiglio d e ll’econ om ia  corp orativa  d i M i
lano, arr iva tom i p och i m o m en ti fa , d ilig en te 
m en te  com p ila to  com e sem pre, e co n sta to  dalle  
sue d im ostrazion i apparire com e i prezzi delle  
derrate v eg e ta li, d icasi dei p ro d o tti agricoli, 
p resen tin o  un au m en to , com e però l ’in d ice  
generale sia  ancora d im in u ito  da 325,92 a  
323 ,49 . D i con segu en za  il p o tere  di acq u isto  
della  lira è au m en ta to  da 30 ,08  e 30 ,91 , il che  
ci fa  Ycdere com e da P esaro  in  p o i essa  si 
d ifen d a  m olto  bene, con servan d o, an zi a c 
crescendo, il  suo p otere  d i acq u isto .

Ora è da ved ersi e  da considerarsi se q u esta  
situ a z io n e  di cose n on  en tri, com e e f fe t t iv a 
m en te  entra , in  un  cam po assa i v a sto , di

ordine in tern azion a le , in  un  cam po cioè che  
v a  a l d i là  del sem p lice  esam e degli a v v e n i
m en ti a lla  stregua  d i criteri econ om ici per  
entrare in  quelli d i ordine po litico; di che io  
m i guarderò bene qu i d i d iscu tere, in ten d en d o  
lim itarm i a fare un a  sem plice  con sta tazion e.

i^el cam po stre tta m en te  econom ico  si può  
dire qu esto . D a to  che il prezzo n on  è che u n  
rapporto  tra  u n a  q u a n tità  di m erci offerta ed  
un a q u a n tità  d i m on eta  che serve per il cam bio, 
è da ved ersi in  quali con d izion i questa  si a p 
presti ad essere d isponib ile  n e ll’a tto  dello  
scam bio coi p rod otti. Checché si dica, checché  
si faccia , checché si farn etich i, la  m isura  degli 
scam bi è l ’oro. B iso g n a  andarlo a trovare d ove  
é. O’é una teor ia  di econ om isti che dice che  
quando l ’oro é ch iuso nelle  casseforti cessa  di 
avere valore. N o n  é vero. È  n ella  sem p licità  
del g iud izio  d i ch iunque, anche d e ll’u ltim o  con 
tad in o , d i riferire il va lore  delle  cose a ll’oro. 
E  l ’oro che si m u o v e  a ttu a lm en te  dai te r 
ritori della  m etrop o li e d e ll’im pero verso  
la  B a n ca  d ’Iu gh ilterra , é desso che ogg id ì co n 
trib u isce  a risanare la  s itu a z io n e  m on etaria  
di quel grande paese. Così la  F ran cia , quando  
arrivò a lla  stab ilizzaz ion e  del fran co, seppe  
cavar fuori tu tto  l ’oro che i v ecch i r isp arm ia
tori avevan o  tesoregg ia to . È  a q u esto  im p rig io 
n am en to  d e ll’oro, a cu i si sono accom p agn ate  
le  var ie  form e d i stab ilizzaz ion e  delle  m on ete , 
che d evesi la  deflazione d eterm in atrice  della  
com pressione dei p rezzi dei p ro d o tti, e ta n to  
p eggio  quando il m eta llo  aureo sia  ch iam ato  
ad in terven ire  quale d iretta  m erce d i scam bio  
e quando debba servire a fu n zion i a n tie c o n o 
m iche, com e é il  caso del p agam en to  dei d e 
b it i  e delle r ip arazion i d i guerra.

S i ha perciò  ben  ragion e d i r iten ere  che uno  
dei prim i a t t i  che dovranno, in  cam po in te r 
n azion a le , essere co m p iu ti alfine d i av v ia rsi  
a quel ra v v ed im en to  generale, che d ovrà  p or
tare  ad u n a  m agg iore  fidu cia  tra  i p op oli, 
d ovrà essere, n on  so se quel colpo d i spugna  
che il Capo del G overno h a  fe licem en te  a u gu 
rato , m a qualch e cosa  che m o lto  v i  s i a v v ic in i, e 
ch e v a lg a  a tog liere , n e l m o v im en to  degli 
scam b i in tern azion a li, questo  fa tto re  d i d isor
d ine. •

T esté  il  C onsiglio  della  Cam era d i com m ercio  
in tern azion a le , organo m o lto  au torevo le , ha  
v o ta to , in  u n a  sua adun anza  te n u ta  a P arig i, un
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ordine del giorno col quale si fanno v o t i  perchè  
siano to lt i  tu t t i  g li o sta co li che h en  conosciam o  
agli scam b i in tern azion ali; e i l  C om itato  di 
i le v /  Y ork  della  Cam era ste ssa  qu asi co n tem 
p oran eam en te  a tte s ta  avere m assim a  im p or
tan za  agli s tess i fin i la  q u estion e  delle  ripara
zioni: « PE uropa -  esso d ice -  v ed a  d ì avv iarsi 
verso  la  so lu zion e d i questo  prob lem a per ciò  
che è del can to  suo, e l ’A m erica  stud ierà  
poi i p ro v v ed im en ti r e la tiv i ». P rend iam o q ue
sto com e u n  buon  augurio se non  com e una  
prom essa.

P er ciò che riguarda i p ro v v ed im en ti go v er
n a tiv i (e qui m i riferisco a lle  d iscu ssion i a v 
ven u te  in  sede del b ilan cio  che stiam o esa m i
nando) occorre esporre la  p reg iu d iz ia le  che  
m olto  g iu sta m en te  il Capo del G overno ha  
enunciato  quando nel n ovem bre scorso, d inanzi 
al C onsiglio cen tra le  delle  corporazioni, fu  d i
scusso l ’argom ento  della  p o lit ica  doganale; ciò  
che ha con d otto  a ll’ap p rovazion e di u n  ordine  
del giorno m olto  serrato e log ico .

Si disse: « P reo ccu p a tev i del consum atore ! ». 
Certo ! M a siam o n o i in  tem p i di andam ento  
norm ale della  produzione e d eg li scam b i ! O ggi 
non si tr a tta  d i guadagn are p o siz io n i a l d isopra  
dei co sti di produzione; oggi si tra tta  d ’im pedire  
che i prezzi di v en d ita , g ià  di con tin u o  orien ta ti 
al r ibasso, vad an o  n o tev o lm en te  al d iso tto  
di quei costi; tr a tta s i cioè della  d ifesa  della  
produzione n el senso p iù  log ico  e p iù  le g it 
tim o della  parola .

A  q u esto  a g g iu n g ete  che, quando d iciam o  
e rappresen tiam o la  figura del consum atore, 
non p ossiam o d istin gu er la  n e tta m e n te  da quella  
del produttore. Chi è di n o i che, pur essendo in 
una categoria , non  rientri nello  stesso  tem p o  
n e ll’a ltra! È  ap p u n to  perchè i prezzi dei p ro 
d o tti sono a n d a ti a l d iso tto  dei prezzi d i costo  
che si è d eterm in ata  la  con trazion e della  pro
duzione; per cu i c iascu n  p rod u ttore , per sè 
stesso e in  sè stesso , ha d ovu to  r isen tire  con 
seguenze p iù  g rav i d i quelle  che non  abbia  sen 
tito  com e consum atore.

I  p rovved im en ti, presi dal G overno, si d e 
vono d istinguere, per considerarli opportuna- 
tam ente, in  ca tegorie  d iverse: v a le  a dire 
quelli xier cui p o te v a  b astare  la  d ifesa  doganale; 
p rovved im enti d i tariffa  o di con tin gen tam en to , 
i quali u ltim i corrispondono p iù  efficacem ente  
in  certi casi dei sem p lici au m en ti d i tariffa .

F u  d ifeso u tilm en te  il fram en to , la  cu i im p or
tan za  n e ll’agricoltura ita lia n a  nessuno vorrà  
discutere, sp ecia lm en te  n el M ezzogiorno. È  
sta to  difeso  ora il granoturco; l ’olio è sta to  
difeso con p ro v v ed im en ti degli anni p assati.

È  d i q u esti g iorn i il  decreto  per il  burro; 
sono d i p och e se ttim a n e  fa  i p ro v v ed im en ti 
per i l  b estiam e, di cu i si a tten d e  d i vedere  
l ’effetto , che n on  p otrà  m ancare, quando sp e
c ia lm en te  il m in istro  d i agrico ltu ra  provvederà  
ad ad ottare , d i p iù  in  p iù , s tr e tti controlli per  
l ’esecuzione della  legge a d  hoc che in  sè è buona.

A ltr i p rovved im en ti non  p o tev a n o  aversi 
di carattere  doganale, per il sem p lice  fa tto  
che si tra tta  d i p rod otti di esportazione. P er  
il riso è s ta to  creato  1’« en te  », il quale deve  
esercitare i l  controllo  su tu tta  la  produzione  
agricola  e in d u stria le  risiera e su l com m ercio  
d erivan te, assum endo n o tiz ia  di tu t t i  i  co n tra tti 
di co m p ra -v en d ita  che avven gon o . E sso  p re
lev a  u n a  certa  q u ota  su tu tta  la  produzione  
che v ien e  v en d u ta  a ll’in terno, al fine d i con ce
dere abbu on i su i co n tra tti d ’esp ortazion e a l
l ’estero che p erm ettan o  ai n ostr i esp ortatori 
di reggere a lla  concorrenza. I l  con cetto  è buono; 
è d i d elica ta  a ttuazione; e l ’organizzazione, 
com e è s ta ta  in iz ia ta , e com e procede, dà a  
bene sperare. S ta  d i fa tto  in ta n to  che fu  e v i
ta ta  una d iscesa  dei prezzi n el m ercato  in 
terno n ei m esi scorsi e, col favorire l ’e sp orta 
zione, si è con trib u ito  a ten erli c o n v en ien te 
m en te  a lti.

V i sono p o i i  p rod otti o rto fru ttico li, una  
d elle  m aggiori p roduzion i del n ostro  p aese  e 
per i quali non  si può parlare d i d ifesa  doganale, 
m a d i buon a  organ izzazion e della  v e n d ita . L e  
F ederazion i del com m ercio , organ izzate  a questo  
scopo, e l ’I s t itu to  nazionale  delle  esportazion i 
hanno p rovved u to  e p rovved on o  perchè ta le  
organ izzazion e v ad a  sem pre m eglio  p erfez io 
n and osi e perchè su i m erca ti ester i -  com e già  
veram en te  a v v ien e  -  i n o str i p r o d o tti siano  
m eglio  apprezzati.

L a caratteT istica  d i q u esto  n ostro  com m ercio  
a ll’estero è essen z ia lm en te  questa: che n o i 
ten iam o i m ercati m en tre  a ltr i p a esi p iù  p e 
nano a ten er li e con q u istiam o p osizion i, m a a 
condizione d i b a tte r c i coi prezzi. P u r  senza  
esagerare, dobb iam o dichiarare che l ’eco n o 
m ia di quelle  region i, la  quale è partico larm en te  
fon d ata  su lla  p roduzione e su ll’esp ortazion e
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dei p rod otti o r to -fru ttico li, si trova  in  con 
d izion i m eno penose di quelle  di a ltre  che 
li anno co ltiv a z io n i più b a ttu te  dag li e ffe tt i  
della  concorrenza e dal ribasso generale dei 
prezzi.

R estano a lcu n i p rod otti i quali nè nella  
difesa  doganale  nè nelP organizzazione hanno  
ancora p o tu to  trovare efficaci p rovved im en ti. 
A lludo a n z itu tto  a lla  co ltivazion e  della  canapa. 
Si tra tta  di crisi vecch ia , vecch issim a: lo sanno  
i co llegh i delle  region i della  R om agna, d e ll’E m i
lia  e della  C am pania, d ove q u esta  co ltivazion e  
è s ta ta  un tem po cosi fiorente e cosi ricca. 
E ffetto  di una d im inuzione del consum o nel 
m ondo, effetto  di concorrenza di a ltr i filati. 
Per ora non  si è tro v a to  di m eglio  che stab ilire  
una restriz ione nella co ltivazion e , in  accordo  
tra in d u stria li di questo  tess ile  e prod u ttori. 
Ma che si possa  trovare una soluzione, pronta  
e rapida, com e per a ltr i p rod otti, è m olto  
d iscu tib ile . A l p iù  essa non  può ved ersi che nel 
consum o più in ten so  del fila to  di canapa in  
P aese. F inora  per altro  basi econ om ich e per 
u n a  ta le  so lu zione non  sono s ta te  tro v a te .

V en iam o poi ai bozzoli, a lla  q u estion e della  
seta  che ha  avu to  qui una largh issim a tr a tta 
zion e da p arte  d i co llegh i delle  reg ion i del 
A^eneto e della  L om bardia  d ove più in te n sa 
m en te  ed estesa m en te  il baco da seta  è a llev a to .

A n ch e questo  è argom ento  d i crisi an tica . 
11 co llega  senatore G avazzi ha d ifa tt i ricordato  
r in ch ie s ta  L u zz a tti a lla  quale si lega  il nom e  
anche d i un altro  em in en te  p arlam entare  
estin to , il  Ca\^asola, e n e lla  quale ho aTiito  
m ano anche io n eg li u ltim i tem pi; e p arte  v i 
ebbe au torevo le  il sen atore  G avazzi. S i tra tta  
di crisi an tica , la  quale n e l m om en to  a ttu a le  
peggiora per il  fa tto  della  sv a lu ta z io n e  dello  
« y e n  », la  m o n eta  giaxiponese. Y ì  ha  d etto  il 
co llega  G avazzi che in  qualche decennio il G iap
p on e da 4 0 -5 9  m ilion i di ch ilogram m i di b o z 
zo li è arrivato  a  400 e p iù  m ilio n i d i produzione  
annua. R o ic i  siam o ferm ati in torno a i 50 m i
lion i con  ten d en za  a scendere, e purtroppo q u e
s t ’anno si tem e, com e è s ta to  au torevo lm en te  a f
ferm ato , di dover scendere alla  m età . S iam o v e 
n u ti ai rim edi. I l  rim edio p iù  efficace che è sta to  
in d ica to  è quello  del prem io a lla  produzione. 
T engo a d ich iarare ohe l ’in ch iesta  L u zza tti  
n on  era arriva ta  a q u esta  conseguenza. E ssa
j)roj)oneva la  form azion e d i un  E n te  d i cred ito

che riu n isse  in  sè a llevatori, filatori, torcitori 
ed esportatori, neH’in ten d im en to  che, form ando  
un grande corpo d i q u este  u n ità , si p o tesse  
favorire l ’increm en to  della  produzione e del 
com m ercio  estero. S i è detto: diam o un  prem io  
p e i  ogn i ch ilogram m o di bozzoli. G arantire  
il m in im o prem io non m i pare possa  d iscu tersi.

I  p rezzi della  cam pagna scorsa davano  
5 o 6 lire  per ch ilogram m o, m en tre  dal 
p rod u ttore  se ne vorrebbero 1 2 -1 3  od anche  
15. L a d istan za  è ta le  da fare m olto  r if le t
tere ... l ’on orevole  m in istro  delle finanze. FTon 
è vero f  S i è d e tto  che si d eve  ricorrere a ta le  
esp ed ien te  com e ad un a  form ula  estrem a per  
salvare q u esta  preziosa  produzione del nostro  
P aese, che v eram en te  in teressa  l ’econom ia  non  
solo di m o lte  regioni, m a di tu tta  I ta lia . N o n  
dim en tich iam o in fa tt i  che l ’esportazione della  
produzione sericola  era fino a ]3oco tem p o  fa  
di o ltre  due m iliard i di lire. E ssa  è ora r id o tta  
ad u n  m iliardo e p rob ab ilm en te  si ridurrà  
ancora. V o n  sp e tta  ad u n  m em bro della  C om 
m ission e d i finanza, anche se parla  solo per suo  
con to , di addentrarsi d i p iù  in  u n  argom ento  
del genere. E  qui m i arresto.

T ornando per un  m om en to  ancora ad e sa 
m inare le  cause generali della  depressione dei 
prezzi, esse  non  risiedono so ltan to  n el r in cru
d im ento  delle tariffe dogan a li e n ei co n tin g en 
ta m en ti, m a anche n e lle  lim ita z ió n i p orta te  
al com m ercio  delle  d iv ise .

Sono 34 g li S ta ti che, com e leggesi in  una  
p u b b licazion e della  C onfederazione del com 
m ercio , hanno in stau ra to  delle  costr iz ion i nei 
p agam en ti, onde le  in te se  fra S ta to  e S ta to  
per regolare i traffici, funzion ano stentatam entCo  
R o n  si tr a tta  so ltan to  d i avere  in a sp r iti i dazi, 
0 d i n on  lasciare entrare che d eterm in ate  
q u a n tità  d i m ercanzie, m a d i avere stab ilito  
che i p a g a m en ti sieno fa tt i  in  d eterm in ati 
m odi, col p assare per il  tra m ite  d i is t itu t i  
cen tra li, che alla  loro v o lta  am m etto n o  i p a g a 
m en ti solo p arzia lm en te , doven d o  u n a  certa  
p arte  d i essi ven ire  ten u ta  a garanzia  della  
liq u id azion e. In som m a v o i cap ite  in  quali 
m iserevo li con d iz ion i ven gan o  a trovarsi g li 
scam b i in tern azion ali.

A  q u esto  p u n to  qu in d i d evesi r ipetere che 
il prob lem a non  è se non un  grande problem a  
p o litico , a riguardo di che a m e non  resta  che  
esprim ere p ien a  fiducia  n e l G overno che regge
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le  sorti del P aese , e specialrrìente nel suo Capo, 
fiducia  che si rafforza d a ll’esam e dei fa tt i  
che s i van n o  svolgend o.

L a p o litica , che segue a ttu a lm en te  il G o
verno ita lian o , degli accord i, vorrei dire, 
ad ogn i costo , il fervore che esso m a n i
festa  d i concludere in tese, che non  sono tr a t 
ta t i  nè lo possono essere, perchè non  hanno dei 
tr a tta ti  la  lu n ga  scadenza  -  accord i con  la  
F rancia , con la  G erm ania, con la  Spagna, 
col P erii ecc., e ogn i giorno n e  conosciam o  
dei- n u ov i e sappiam o che a ltr i sono in  g e 
staz ion e  -  è l ’u n ica  che o g g i p ossa  essere  
segu ita  per elim in are tra  S ta to  e S ta to , fino 
d ove  sia  p ossib ile , le  d ifficoltà  d i ogn i specie  
che incep pano g ii scam bi. N o n  riuscirem o  
certo ad a tt i  p er fe tti, m a cam m inerem o verso  
quella  m eta  che tu t t i  speriam o di raggiungere, 
e che è ancora ta n to  lon tan a .

N e l grande traffico m on d ia le  v i  sono tre  
forti u n ità  che ten d on o  a concentrarsi in  sè 
stesse.

G li S ta ti U n it i  d ’A m erica, perchè q u esta  è 
sem pre sta ta  la  loro ten d en za  per quanto , 
da qualche tem p o  a q u esta  parte, essi d iano la  
prova, com e osservatori, ed  anche p iù  l ’abbiano  
data  col r e cen te  in terv en to  del P resid en te  
H oover, d i vo ler  in teressarsi delle cose d ’E u 
ropa per. assicurarsi fecon d i rapporti con quel 
loro grande c lien te  che è il v ecch io  con tin en te .

P o i v i  è la  E u ssia , che si è g ià  ch iusa  còllo  
avocare allo S ta to  il  m onopolio  del com m ercio  
in ternazionale . E ssa  in  fondo n on  desidera  a ltre  
m erci d i a ltr i p aesi se n on  qu elle  che le  p o s
sono servire per l ’a ttu a z io n e  del p iano q u in 
quennale. U n o sta to  d i cose d i q u esto  genere  
si potrà  m igliorare, m a certo  la  E u ssia  non  è p iù  
il m ercato  d i u n  tem p o .

Infine v i  è quella  grande u n ità  p o lit ica  che  
è la  Gran B retagn a , la  quale, en tra ta  n e l 
periodo a ttu a le  d i u n  m irab ile  raccog lim en to , 
dopo le  u ltim e  elezion i, s i tro v a , per  
il pensiero stesso  che è s ta to  in d ica to  dalla  
m aggioranza degli e le tto r i, a vo lere  form are  
una sola u n ità  econ om ica  d e ll’Im pero. A  ciò  
è in d e tta , per il  lu g lio  prossim o la  conferenza  
im periale d i O ttav /a  nella  quale sarà d iscusso  
il problem a tariffario, non  facile  a r iso lversi, 
con il sistem a preferenzia le  e sarà p o sta  sul 
tappeto la  q u estion e  m onetaria'. L a ster lin a  
lion ha ceduto  n e l S u d -A M ca, n on  ha ceduto

la rupia nelle  In d ie , m en tre in  a ltri dom im  
ha d ovu to  segu ire le sorti della  sterlina  cor
rente nella  m etrop oli. Lo stesso  dollaro canadesi' 
ha sofferto. Com e v e d e te  siam o di fro n te  a. 
q u estion i grosse !

N on  è d ’uopo che io accen n i infine a lla  p ro 
p osta  di un a  u n ion e econ om ica  fra g li S tati 
danubiani. D i riflessi p o lit ic i non  è caso di d iscu 
tere in  questo  m om ento . Dal p ù n to  di v is ta  
della p o ssib ilità  di u n ’in tesa  econom ica  si può  
osservare che l ’I ta lia  è u n  paese e ssen z ia l
m en te  agricolo e che g li S ta ti i  quali dovrebbero  
entrare n e lla  com binazione, sono a n e li’essi ad  
econom ia  agricola. N on  so qu ind i se sarà facile  
trovare quella  so luzione che dai prom otori 
d e ll’id ea  sono in ten sam en te  vagh egg ia ti.

I l  nostro G overno bene fa  a procedere ad ac 
cordi parzia li a due. H a  il m odo così di non  p er
dere tem po e di agire in confornntà dei projiri 
im m ed ia ti interessi; il che non  tog lierà  che un  
giorno, se si presen ti opportuno, l’Ita lia  possa  
entrare in  m aggiori com b inazion i.

Io  ho fin ito  q u este  m ie  poche considerazion i, 
onorevoli co llegh i, m a la sc ia tem i dire ancora  
q u esto  che m i è cap ita to  di leggere in  un a  corri
spondenza da E om a p u b b lica ta  in  un au tore
v o le  diario inglese . E ssa  dice:

« L a conclu sione degli accordi com m ercia li 
(( con la  F ran cia  e la  G erm ania e l ’a t te sa  che  
« un accordo in  breve sia  con segu ito  con la  
« Spagna, qui a EoU ia (è il  corrispondente  
« rom ano che scrive ) sono bene a ccetti, non  
« ta n to  p el va lore in trinseco , m a assa i p iù  
«perchè m ostrano che l ’I ta lia  s ta  dando il 
« buono esem pio al m ondo nel cercare l ’elim i- 
« nazione delle d ifficoltà e degli o sta co li che  
« incep pano lo sv ilu p p o  del com m ercio  inter- 
« n azionale  ».

S icch é io m i sento  d i aggiungere esservi 
ragione d i com p iacersi che si r iconosca  es^ 
sere l ’I ta lia  u n  a lto  fa tto re  m orale n eg li s v i 
lupp i della  |)o litica  econom ica  in tern azion a le , 
se jjure Id d io , serbandola  al lavoro  fa tico so  
delle g en ti che la  ab itan o , n on  abb ia  v o lu to  
che essa  fosse  stru m en to  di d om in azion i fi-̂  
nanziarie. { A f f i a u s i ) ,

A C E E B O , m in is tr o  d eW a g r ico ltu ra  e delle  
foreste. D om an d o  di parlare.

P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
A O E E B O , m in is tr o  d e lV a g rico ltu ra  e delle  

foreste. O norevoli senatori, l ’am pia disam ina
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dei problem i della  nostra econom ia agricola, 
delle p rovvidenze del G overno per la  p ro te 
zione del prezzo dei p rodotti agrari e per l ’a ss i
stenza  agli agricoltori, com piuta , con rigore di 
m etodo e con acu ta  indagine, dalla com p etenza  
del senatore R aineri, m i esim e dal fare una ras
segna com p leta  delle condizion i econom iche  
della nostra  agricoltura, ben  presenti, del resto, 
allo sp irito  di questa  au torevo le  A ssem blea  
sem pre so llec ita  di ogni p iù  v ita le  in teresse  
della R azione.

Sui riflessi che le  a ttu a li con tin gen ze  hanno  
sul m ercato dei p rod otti agricoli ho già  avu to  
l ’onore di esporre il m io pensiero alla Camera, 
accennando alle d irettive  della  p o litica  agraria, 
nel quadro della v a sta  ed organica azione del 
R egim e per il p o ten ziam en to  della  v ita  i ta 
liana.

D ebbo, però, ringraziare il  Senato  di aver  
vo lu to  riconoscere che le  p ro v v id en ze  del G o
verno per la  d ifesa dei prezzi sono sta te  am pie  
e tem p estive , ancorché non  abbiano p o tu to  
elim inare tu tte  le  cause del d isagio in  cu i v er 
sano a lcune partico lari produzioni, ed assicuro  
il Senato  che il G overno proseguirà (decisam ente 
in  q u esta  azion e d i v ig ilan za  e di sostegno dei 
m ercati.

H o pure accen n ato , n e ll’altro ram o del P a r 
lam en to , ai problem i generali a ttin en ti a ll’in d e 
b itam en to  agricolo, ricordando le  varie so lu 
zion i p rosp etta te , i p rovved im en ti a d o tta ti  
per contem perare l ’a iu to  agli agricoltori con  
le  esigenze del b ilancio  e d e ll’ord inam ento cre
d itiz io .

È  sta to  in d u b b iam en te  n o tev o le  lo sforzo col 
quale si sono p o tu ti flnora convertire  in  opera
z ion i a lu n ga  scadenza, che fra am m ortam en to  
ed  in teresse  non  gravano i  m u tu atar i o ltre  il 
7,50 per cen to , d eb iti agricoli, co n tra tti a con- 
(Rzioni p iù  onerose, per o ltre  210 m ilion i, e si 
sono p o tu ti ratizzare in  un  qu inquennio  d eb iti 
di esercizio, che avrebbero rich iesto  im m ed ia ti 
p agam en ti per circa 150 m ilion i.

A  ciò v a  agg iu n ta  la  s istem azion e  d i n u m e 
rose aziend e agrarie, g rava te  d i  una m assa  di 
d eb iti d i o ltre  1 m iliardo, che si è p o tu ta  o t te 
nere m ed ian te  l ’assegn azion e di co n tr ib u ti 
straordinari fino a l 3 ,50  per cen to  sugli in teressi 
dei m u tu i per m ig lioram en ti foncRari.

S u  ta le  argom ento , d i ev id en te  g ra v ità  per  
la  n ostra  econom ia, hann o p orta to  d o tto  con 

tributo , in  questa  discussione, vari oratori e 
più specia lm en te  il senatore M arozzi e il se 
n atore Sandrini.

D ebb o dire che in  questo  cam po si im pone  
estrem a prudenza, poiché spesso le  proposte  
m aggiorm en te sed u cen ti hanno in  sè i germ i 
di danni, p otendo  com p rom ettere la  fiducia  
su cui é b asato  il credito e ostacolare per  
ciò la  produzione. O gni deb ito  può con sid e
rarsi sen z’altro gravoso, m a il debito  agricolo  
che é creato ]3©ì* scopi p rod u ttiv i deve  trovare  
nella  produzione stessa , e nei m iglioram enti.per i 
quah é servito , il m ezzo per la  sua estinzion e. L e  
sta tistich e  della  d istribuzione territoriale del 
debito  agricolo in  I ta lia  e l ’esam e delle  opere 
in  cu i esso é sta to  im p iegato  m ostrano com e  
l ’in d eb itam en to  d e ll’agricoltura sia essen zia l
m en te  e san am en te  p rod u ttivo , così che esso é 
da guardare senza illusori o ttim ism i, m a anche  
senza esagerati p essim ism i. E  qui n on  posso  
tacere che non  m i sem bra di p ossib ile  a ttu azion e  
la  proposta  di prorogare d ’im perio la  durata  
dei m u tu i fondiari p ortandola  fino a 50 anni. 
U n  p rovved im en to  del genere rivoluzionerebbe  
l ’ordinam ento cred itizio  del paese e quel che  
é peggio  non  porterebbe un  so llievo  ap p rezza
b ile  a lla  terra: il prolungam en to  a 50 ann i dei 
m u tu i oggi a 30 anni, lu n g i dal d im ezzare l ’onere 
a ttu a le  degli agricoltori, com e si é accennato  
in  q u esta  d iscussione, non  lo d im inuirebbe ohe 
di un a  p icco la  q uota  e non  apprezzabile, com e  
u n  facile  com p uto  dim ostra, sicché i l  rim edio  
sarebbe p iù  grave del m ale.

C om unque, r ip eto , il  G overno si occupa di 
trovare una con ven ien te  so lu zione d ’ordine  
generale al prob lem a d ell’in d eb itam en to  agri
colo, ten en d o  conto  delle  esigenze da arm oniz
zare n e ll’in teresse  d e ll’in tera  n ostra  econom ia.

M i in tratterrò , ora, su i prob lem i specifici, 
rigu ard anti i  var i se ttor i della  tecn ica  e del
l ’econom ia agricola, sv o lt i con  ta n ta  serenità  
e com p eten za  da q u esta  A ssem b lea , che si é co
sta n tem en te  in teressa ta  d e ll’agricoltura, ed i cui 
suggerim enti hanno sem pre recato  prezioso  
contributo  a ll’opera del G overno.

R e i com plesso, i  r isu lta ti delle co lture nel 
decorso anno costitu iscon o  in d u b b ie  m an ifesta 
z ion i della  sicura efficienza della  produzione  
agricola  ita lian a , pur n e ll’im perversare delle  
(Rifìcoltà d e ll’econom ia  moncRale.

In  aum ento  é la  produzione granaria, ascesa
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nel 1931 a 67 m ilion i e m ezzo di qu in ta li, con  
un rendim ento  un itario  di q u in ta li 13 ,8 , che 
si d istacca  n o tev o lm en te  così da quello di 10,4  
del sessennio  1 9 0 9 -1 4 , com e dai q u in ta li 12,6  
del sessennio u ltim o.

E gu a lm en te  in  progresso, r isp etto  a lle  m edie  
precedenti, r isu ltano le  produzion i dei cereali 
m inori e  del riso, la  cui m ed ia  u n itaria  d e ll’u l
tim o sessennio, in  q u in ta li 46 ,7 , è di m olto  su 
periore a quella  del sessennio  1 9 0 9 -1 4  che fu  
di qu in ta li 33 ,5 .

S o ltan to  il granoturco, la  b arb ab ieto la  e la  
canapa segnano un a  d im inuzione, avendo r i
sen tito  d e ll’andam ento  stag ion ale  particolar
m en te  avverso .

L ’onorevole M arozzi h a  lam en ta to  la  riduzione  
delle superfici d estin a te  a lla  co ltivazion e  delle  
p ian te  industria li, ed an ch ’io la  deploro. Ciò 
dipende d a ll’ingorgo che si è verificato  nella  
produzione dello  zucchero, da lla  d im inu ita  
esportazione delle conserve di pom odoro e dalla  
grave crisi che a ttraversa  la  canapa.

P arte  dei terreni che erano in v e s t it i  a queste  
colture potrà , negli am b ien ti p iù  favorevo li, 
essere d estin a ta  a l granoturco, che offre oggi 
prezzi con ven ien ti, d a tan e la  protezion e doga
nale, e, se b en  co ltiv a to , co stitu isce  u n  buon  
rinnovo e com u nque g iova  alla  produzione  
zootecn ica.

A d  ogni m odo n on  trascuro di predisporre i 
m ezzi per determ inare la  ripresa di q u este  co l
tivazion i ind u stria li, che costitu iscon o  la  pre
rogativa  di estese  zone agricole.

La produzione del v in o  è s ta ta  b ensì la  p iù  
bassa tra  quelle  d e ll’u ltim o  sessennio, supe
rando di poco i 33 m ilion i di e tto litr i, m a di 
qualità e grado alcoolico  superiore a quella  
degli anni p reced en ti. È  in o ltre  da ten er  conto  
che, d a te  le  specia li caratteristich e  del nostro  
m ercato v in ico lo  e l ’ab b on d an te  raccolto  degli 
ultim i anni preced en ti, q u esta  m inore produ
zione può essere u n  e lem en to  a tto  a r ieq u ili
brare il m ercato .

N o tev o le  è sta ta , in vece , la  produzione o lea 
ria che può v a lu ta rsi su i 2 m ilion i di e tto litr i, 
rispetto a  1 .323 .000  della  cam pagna scorsa.

Tali r isu lta ti, che in  com plesso si possono  
considerare sod d isfacen ti, sono conferm e del 
m ighoram ento p rod u ttivo  raggiu nto  in  questi 
ultim i anni.

Ma è so p ra ttu tto  l ’o r ti-fru ttico ltu ra  che

anche nel decorso anno h a  avu to  rim archevole  
sv iluppo, com ’è sta to  m esso in  r ilievo  anche  
dagli onorevoli M enozzi e M arozzi.

La produzione o r to -fru ttico la  da 56 m ilion i 
di qu in ta li n el 1926 è sa lita  in  com plesso a 63 m i
lion i nel 1931; ed il reddito  g lobale  di cui ha  
a v v a n tagg ia to  la  N azion e  n e ll’u ltim o decen
nio è au m en tato  da 2 a 5 m iliardi di lire.

N ello  stesso  periodo, l ’esportazione dei p ro 
d o tti ortofru ttico li è p assa ta  d a  6 m ilion i e 
m ezzo di qu in ta li a 10 e m ezzo, ed essa  con tri
bu isce oggi a ll’a ttiv o  della  n ostra  b ilan cia  
com m erciale per quasi 2 m iliardi.

Lo dobbiam o sop ra ttu tto  alla  m igliore scelta  
delle varietà , al perfezionam ento nei m etod i di 
coltura, alla p iù  rigorosa discip lina com m er
ciale ed ai progressi nei m ezzi di conservazione  
e di trasporto. E  dei m aggiori r isu lta ti o tten u ti  
si è avvan tagg ia to  n o tev o lm en te  il M ezzogiorno.

V i ha contribu ito  il G overno sia 'con  ag ev o la 
zion i fiscali a i n u ov i im p ian ti di fru ttiferi, sia  
con p iù  rigorosa d ifesa  contro le  m a la ttie  delle  
p ian te  e con la  rego lam en tazione delle esp orta 
zioni; e v i  hanno concorso l ’opera in ten sa  e pro- 
fieua d ell’Is t itu to  nazionale  per l ’esportazione, e  
l ’a ssisten za  delle  organizzazion i sindacali d el
l ’agricoltura.

L a n ostra  produzione, in  questo  cam po, può  
crescere ancora n o tev o lm en te  e m eglio fro n teg 
giare la  concorrenza dei paesi d ’oltrem are, 
purché si riducano i costi, si in ten sifich i l ’a ttrez 
zatura tecn ica  e com m erciale e si curi la  scelta  
delle qu alità  p iù  conform i alle  esigenze dei 
m ercati.

Sulla  n ecessità  di assistere ancor p iù  l ’in 
dustria zootecn ica  si sono p artico larm en te  so f
ferm ati i  senatori M enozzi e  P oggi.

E ffettiv a m en te  il nostro p atrim onio  z o o te c 
nico che, superate le  ripercussion i del periodo  
bellico , a v ev a  raggiu nto  n el 1926 u n a  con si
stenza  di o ltre 28 m ilion i di capi, assicurando  
un reddito  lordo annuo di circa 13 m iliardi, su  
un cap ita le  v a lu ta to  a 25, ha  su b ito  grave fles
sione, segnando a ttu a lm en te  un a  r id uzione di 
circa 4 m ilion i d i capi, con  u n  regresso n o tev o le  
nella  sua p ro d u ttiv ità .

A n ch e qui, però, ci trov iam o di fron te  ad  
un problem a che, o ltre  ad  avere carattere eco 
nom ico, è sq u is itam en te  tecn ico  e quindi esige  
sem pre p iù  in ten sa  l ’ap p licazion e di sistem i 
tecn ic i progrediti, d i p erfezion am en ti continu i

D isc u ss io n i, f .  6 12



A tti Parlamentari 4648 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 14 MARZO 1932

nella  scelta  del b estiam e da allevare, nella  speri
m en tazion e e n e ll’a llevam en to .

Il G overno, che g ià  a veva  ra v v isa to  la  n eces
s ità  di integrare la  b a tta g lia  del g ra n o .co n  il 
concorso zootecn ico , in teso  a m igliorare l ’intero  
ordinam ento d e ll’azienda agricola, ha intensifì- 
cato l ’opera di incoraggiam en to  e d i assisten za , 
tracciando precise d irettiv e  per il m ig liora 
m ento  del patrim onio  e della  produzione zo o 
tecn ica .

La rev ision e della  p rotezione doganale, che  
è in  corso, agevolerà  in d u b b iam en te  g li agri
coltori in  q u est’opera di ricostru zione e di per
fezionam en to .

C ontinua in ta n to  la  v igorosa  app licazione  
delle m isure a d o tta te  per la  d iscip lin a  del m er
cato  in terno  del b estiam e, che però non  hanno  
p otu to  ancora avere p iena efficacia, d a ta  la  
m om entanea  scarsezza dei foraggi che d eter
m ina un affo llam ento  dei m ercati.

A n ch e il p rod otto  b ozzo li n el 1931 ha segnato  
una non  liev e  d im inuzione, essendo sta to  di 
soli 34 .458 .500  d i ch ili, in  confronto  ai 52 m i
lion i 700.000 del 1930, sicché non è sufficiente  
ad assicurare n ean ch e la  m età  del lavoro  a lle  
700 filande e s is ten ti in  Ita lia .

L ’argom ento della  bach iserico ltura  è sta to  
tra tta to  con am pie ed ap p assion ate  o sserva
zion i da vari oratori.

Su lla  con sta taz ion e  del m ale  non  v i  sono  
dissensi. E icon osco  io  pure -  e non  m ancai 
di tra ttarn e  ad egu atam en te  a lla  Cam era -  
che questo  è uno dei se ttor i d e ll’agricoltura  
che m aggiorm en te  soffre, con danno d i uno  
dei p iù  preziosi ram i d e ll’econom ia  agricola  
e industria le.

Ma quanto  ai r im edi non  è v en u ta  m o lta  
m aggiore luce da lla  d iscu ssion e a ttu a le .

D e i q u attro  au torevo li oratori che ne hanno  
tra tta to , un  tecn ico  agricolo , un  agricoltore, 
un in d u stria le , ed  u n  a ltro  agrico ltore che è 
anche capo di un  grande I s t itu to  d i cred ito , 
nessuno ha p o tu to  ind icare un a  precisa  e p ra 
tica  r iso luzion e.

I  M in isteri d e ll’agrico ltura  e delle .corpora
zion i si sono a lungo occu p ati della  grave q u e
stion e  e, se n tit i tu t t i  i rap p resen tan ti delle  
categorie  in teressa te , hann o d ovu to  con sta tare  
la  d ifficoltà d i riso lverla .

Sono lie to  che anche il senatore G avazzi, 
au torevo le  in terp rete  degli in teressi in d u stria li

serici, abbia  riconosciu to  che, se a iu to  possa  
darsi, esso debba andare d irettam en te  a i 
prod u ttori dei bozzoli.

L ’a iu to  non può assum ere che una d i queste  
form e: o garanzia  del m in im o prezzo o prem io  
per ch ilogram m o di bozzolo  p rodotto .

E icon osco  la  probabile m aggiore efficacia  
della prim a, benché non  sia  facile  il  controllo  
della e ffe ttiva  rea lizzazione del prezzo m inim o  
da parte dei p roduttori. C om unque b isogna  
anche ten er conto  della  consegu en te  in certezza  
d e ll’onere per il b ilan cio  dello S ta to .

Q uanto al prem io di produzione, su cu i oggi 
ha in sistito  anche Tonorevole E aineri, é ben  
certo che esso andrebbe e ffe ttiv a m en te  o to ta l
m en te  a van tagg io  d e ll’agricoltore e non  d i a ltre  
categorie? A ggiungo che -  a m io avv iso  -  non  
p otreb b e efficacem ente contribu ire a lla  au sp i
ca ta  ripresa della  bach ico ltu ra  u n  transitorio  
aiu to  dello, S ta to  che, per quanto  cospicuo  
per il b ilan cio , dovrebbe ridursi a cifre in d iv i
duali m in im e, dato  l ’enorm e frazionam en to  
degli a llevam en ti.

M a se cosi é, p iù  che m a i d iv en ta  d om in an te  
la  considerazione se î  b ilan cio  dello  S ta to  
possa , in  questo  m om en to , sopportare un  
onere che per riuscire efficace dovrebbe essere  
m olto  gravoso.

D ’a ltronde, se da un a  p arte  si lam entano  
q u este  ed  a ltre  crisi, s i lam en ta , n on  m eno, 
da parte  degli agricoltori, un a  pressione fiscale  
assai forte.

Con ciò non in ten d o  escludere sen z ’altro  
qualche in terv en to  dello  S ta to .

I l E eg im e ha g ià  d im ostra to  d i sapere affron
tare con coraggio, anche n e ll’a ttu a le  s itu azion e  
finanziaria, prob lem i grav i d i protezion e e di 
sostegno  d e ll’agricoltura, ed  ha  p ien a  con sap e
vo lezza  anche della  g r a v ità  d i questo .

M a ho in teso  ricordare a q u a n ti chiedono  
sen z ’altro  un  ta ssa tiv o  im p egn o  da p arte  del 
G overno -  e p artico larm en te  dopo l ’a ttu a le  
discu ssion e che ha  m esso  in  lu ce  ancora  una  
v o lta  l ’a ltro  non  m eno grave  prob lem a della  
pressione dei d eb iti -  che prob lem i com e questi 
non  si possono riso lvere senza  la  p iù  approfon
d ita  e resp onsab ile  consid erazione d i tu t t i  gli 
in teressi nazion ali.

G li agrico ltori, fra tta n to , d evon o  co n v in 
cersi della  tra n sito r ie tà  della  s itu az ion e  e 
con tin u are fidu ciosi n e ll’a llevam en to  bacolo-
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gico; e  ta n to  m eno devono d im inu ire la  con si
stenza  gelsico la  che è i l  p atr im on io  fon d am en 
ta le  d i q u esta  im p ortan te  a tt iv ità .

A  ciò sono s ta te  d irette  le  m ie  p iù  v iv e  e 
r ip etu te  raccom andazion i, che non  dub ito  
saranno segu ite  con l ’efficace ausilio  delle orga
n izzazion i sin d aca li.

D ich iaro , però, che n on  reputo  per ora con 
ven ien te  tornare a sistem i d i difficile a ttu az ion e  
com e quello  qui da ta lu n o  in v o ca to  d i v ietare  
l ’ab b attim en to  dei gelsi, perchè ciò con traste 
rebbe in  p ieno con  il princip io  della  p r iva ta  
proprietà  d i cu i il  Senato  è geloso custod e e 
che n on  deve essere vu ln erato  senza che le 
più gravi esigenze lo im pon gano.

L ’a lto  liv e llo  segn ato  in  com plesso dalla  
nostra p roduzione agricola non avrebbe p o 
tu to  essere raggiu nto  senza la sp in ta  dei 
perfezion am enti tecn ic i largam ente ad o tta ti, 
che le cure del E eg im e prom uovono co sta n 
tem ente.

A d esem pio , è acq u isita  orm ai al progresso  
agricolo una p iù  razionale d istribuzion e delle  
co ltivazion i, per effetto  d e ll’aum ento  delle  
colture m iglioratrici, e  sp ecia lm en te  dei prati 
artificiali e degli erbai, che si d iffondono sem pre  
più anche n elle  reg ion i m erid ionali, con tri
buendo a rendere m eno a lea torie  le  produzion i 
cerealicole ed  a m igliorare tu tto  l ’ordinam ento  
dell’aziend a agraria.

è estran eo  a questo  perfezion am ento  
l ’estendersi della  m oderna p ratica  del silaggio , 
che assicura la  m ig liore  conservazione e la  
utilizzazion e dei foraggi anche nelle  stag ion i 
m eno p rod u ttive .

M eritano pure partico lare  r ilievo  sia il per
fezionarsi dei m eto d i d i lavorazion e del ter 
reno, in  d ip en d en za  d e ll’im piego  d i m ezzi 
m eccanici p iù  a d a tti, sia  la  d iffusione della  
sem ina a m acch in a  e delle  var ie tà  selezion ate, 
che, in siem e con  le  p iù  in ten se  cure colturali, 
sono garanzie d i crescen ti r isu lta ti econom ico- 
produttiv i.

A d assicurarli è necessario  però che riprenda  
c s ’in tensifich i l ’im piego  dei fertilizzan ti, sp e
cialm ente ogg i che la  tecn ica  delle  concim azion i 
81 e perfezion ata  n ei riguard i sia  delle propor
zioni, sia delle ep och e p iù  a d a tte  per la  loro 
som m inistrazione. O ccorre so p ra ttu tto  ev itare  
che d iscon tin u ità  n e lle  con cim azion i e spropor
zioni negli e lem en ti fer tilizza n ti som m in istrati

al terreno assottig lin o  le riserve di fertilità , 
che sono in d isp en sab ili per m antenere e m ig lio 
rare il rendim ento  d i ogn i coltura; d ’altronde  
ogni sforzo che ven ga  com p iuto  per accrescere  
il consum o dei concim i trova  com penso n e l
l ’aum ento dei p rod otti e, quindi, risponde a un  
sano con cetto  econ om ico .

L e d ifficoltà del periodo che attraversiam o  
neppure hanno fa tto  sostare la  sperim entazione  
degli I s t itu t i  scientifici, nè le  p rove di a d a tta 
m en to  da parte  delle C attedre am b u lan ti di 
agricoltura; anzi le hanno m agg iorm en te  so 
sp in te  a lla  ricerca di m ezzi p iù  id on ei ad o t t e 
nere m ig lioram en ti p rod u ttiv i.

L a sperim entazione agraria ha consegu ito  
ulteriori r isu lta ti concreti.

Mi lim ito  a ricordare i successi delle prove d i  
co ltivazion e  non irrigua d e ll’erba m ed ica anche  
nelle  zone p iù  aride e nei terren i ,più ingrati; 
gli stu d i per il m ig lioram en to  d i ta lu n e colture  
da rin novo, nonché per la  creazione d i n u ove  
razze e le tte , sp ecia lm en te  d i fru m ento , m eglio  
risp on d en ti a lle  esigenze delle  varie  zone.

Le ricerche fa tte  in  questo  im p ortatissim o  
settore  della  sperim entazione agraria hanno  
forn ito  n u ove p regevo li var ie tà  di grano, che  
presto  verranno ad aggiungersi a quelle già  
n ote  e apprezzate dagli agrico ltori, essendo g ià  
d istr ib u ite  n ei cam pi di ad a tta m en to  e di 
p rova  delle varie  regioni.

Con esse la gen etica  riesce ad esa ltare  u lte 
riorm ente ta lu n i caratteri d i p r o d u ttiv ità  e 
precocità , d i r icchezza  in  e lem en ti n u tr itiv i, 
di resistenza  a ll’a lle tta m en to  e a lle  m a la ttie , 
giungendo a r isu lta ti d i partico lare  in teresse  
econom ico .

Per ta li co m p iti ha p o tu to  ora m eglio  a ttr e z 
zarsi l ’I s t itu to  n az ion a le  d i g en e tica  per la  
cerealicoltura, d iretto  d a ll’em in en te  cam erata  
senatore S tram p elli, a l quale ta n to  d eve la  
gran icoltura  ita lian a , e non  quella  ita lia n a  
so ltan to .

Im p ortan ti ricerche sono sta te  a ltresì com 
p iu te  su lla  lavorazion e e su lla  s istem azion e  
del terreno, che, in vece , erano s ta te  finora  
p iu tto sto  scarse proprio n e l M ezzogiorno d ’I 
ta lia , dove, per le ca ra tter istich e  d i ta lu n e  
zone, avrebbero d ovu to  essere p iù  accurate e  
com plete. M a q u esta  lacu n a  sta  per essere  
colm ata  perchè si v a  sem pre m eglio  sp erim en 
tando com e i ’accurata  preparazione del ter-
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reno n e lle  zone ca ld o -ar id e  p orti ad  n n  sen si
b ile  aum ento  della  produzione e com e ancbe  
n ella  sicc itosa  I ta lia  m erid ionale abbiano d e
c is iva  im portanza il facile  scolo delle  acque  
e l ’uso d i specia li stru m en ti per la  lavorazione  
e la  sistem azion e del suolo. A ssicuro, perciò, 
l ’on. M iliani che si è partico larm en te  in teres
sato  d i q u esta  esigenza, c h e .il  M inistero in c o 
raggia  in  ogn i m odo i la vori d i sistem azion e  
del terreno, da cui m olto  d ipendono i r isu lta ti 
delle  colture.

IsTel cam po della  conservazione delle derrate  
agricole hanno successo g li stu d i per la  m igliore  
refrigerazione dei p ro d o tti orto—frutticoli; ed
10 concordo p ien am en te  con  l ’on. M arozzi 
su lla  n ecessità  d i offrire a i n ostr i esportatori 
m ezzi sem pre p iù  a d a tti per la  m igliore conser
vaz ion e  e per il  trasporto  dei p rod otti.

N è  vog lio  tacere il  com plesso lavoro  -  per  
alcune zone già  quasi u ltim a to  — cu i a t te n 
dono i n ostr i I s t itu ti d i sperim entazione  
agraria per la  com p ilazione della  carta  agrolo
g ica  del E egn o , che, offrendo, fra l ’a ltro, in d ic i 
anche su lla  reazione dei terreni, riuscirà di 
grande v a n tagg io  a ll’agricoltura.

Sono grato  a l senatore M enozzi per avere  
au torevo lm en te  in v o ca to  due stu d i che p a r ti
co larm ente in teressan o im p o rta n ti p ro d o tti 
agricoli. I  v o t i  del senatore M enozzi sono s ta ti  
p reven u ti. In fa tt i  per u n  p iù  g iu sto  r icon osc i
m en to  del va lore  ig ien ico  e a lim en tare  del 
v in o  -  che da ta lu n i v ien e  erron eam ente co in 
v o lto  nella  lo tta  contro i p ro d o tti a lcoo lic i -
11 M inistero ha  incaricato  la  B e g ia  stazion e  
enolog ica  sperim entale  d i A sti d i in traprendere, 
con  rigore d i indagin i, uno stu d io  sperim enta le  
ch im ico -b io log ico  com p leto  su i v in i da p asto . 
O ltre a ll’an a lis i ch im ica  ed  a lla  v a lu ta z io n e  
di tu t t i  i  c o stitu en ti del v in o , com prese le  
v ita m in e , sarà com p iuta , con la  collaborazione  
di v a le n ti m ed ic i fisio logi, un a  sp erim en ta
zion e severa  e con tro lla ta  d eg li e ffe tti del v in o  
su ll’organism o um ano.

A n alogam en te , la  n ecessità  d i razionalizzare  
l ’a lim en tazion e del b estiam e ha  determ in ato  
il  C onsiglio n azionale  delle  ricerche ad affron
tare organ icam ente il  problem a, pred isp onendo  
l ’a ttu a z io n e  d i u n  v a sto  program m a d i in d a 
g in i e  d i esperim en ti, per g iungere a lla  d eter
m in azion e del va lore n u tr itiv o  e del m iglior  
sistem a  d i u tilizzaz ion e  dei m an gim i d isp on i
b ili nelle  v a r ie  region i.

A ll’ a ttu az ion e  d i ta le  program m a, affi
dato ai nostri I s t itu t i  zoo tecn ici, i l  M inistero  
di agrico ltu ra  n on  m anca  d i dare il  suo a p 
poggio  m orale e finanziario. P o ich é , per altro , 
lo svo lg im en to  d i esso rich iederà a lquanto  
tem p o, n e ll’in ten to  d i far fron te  a lle  n ecessità  
p iù  im m ed ia te  ho h a to  incarico ag li I s t i tu t i  
sperim entali d i com pilare b rev i norm e di 
carattere pratico , da diffondere, tra  g li agri
co ltori a  m ezzo delle  C attedre am b u lan ti di 
agricoltura.

B astan o  qu esti accen n i a i p rin cip a li prob lem i 
affrontati dai n ostri I s t itu t i  d i sperim entazione  
agraria, per afferm are che le  ricerche sono  
sta te  r iv o lte  — com e im p on evan o  i tem p i — so 
p ra ttu tto  a lla  r iso luzion e d i prob lem i pratic i 
a v en ti im m ed iato  riflesso su lla  econom ia  dei 
processi p ro d u ttiv i.

I l  senatore C iccotti h a  parlato  della  n eces
sità  d i assicurare, m ed ian te  la  r id uzione dei 
costi, l ’aum ento  della  cap acità  d i acq u isto  da  
p arte dei consum atori, in vocan d o  sp ec ia l
m en te  n el M ezzogiorno u n a  p iù  estesa  p rop a
ganda tecn ica  ed  un a  p iù  larga  considerazione  
delle p ossib ilità  p ratich e d i aum ento  p ro d u t
tiv o .

B iten go , però, di aver d im ostrato  che l ’in d i
rizzo govern ativo  per il  m iglioram en to  d e l
l ’agricoltura è proprio r ivo lto  a i fin i sui quali 
egli si è sofferm ato e perciò può essere certo  
che il G overno continuerà sem pre ad avere  
particolare riguardo alle  cond izion i del M ezzo
giórno ed  a prom uovere, so tto  ogn i form a, 
l ’increm ento  p rod u ttivo .

A ccan to  a ll’a t t iv ità  sperim entale , in ten sa  è 
sta ta  l ’opera di in segn am en to  e di propaganda, 
svo lta  dalle C attedre am b u lan ti di agricoltura.

B ingrazio  il senatore D e  C apitani d i aver  
vo lu to  rivolgere una parola di elogio a tafi 
istitu z ion i, che hanno d im ostrato  di essere  
degni istru m en ti del p o ten ziam en to  d e ll’agri
coltura nazionale . B icordo  v o len tier i l ’inhre- 
m en to  che essi hanno dato  a ll’istru zion e pro
fession ale  dei con tad in i, svo lgend o  nella  d e
corsa an n ata  3854 corsi, con  142.394 frequ en
tatori, e la  loro quotid ian a  fa tica , a continuo  
co n ta tto  fra g li agricoltori, per assisterli ed  
incoraggiarli, specia lm en te  in  q u esti non  facili 
m om en ti, e per diffondere e realizzare i perfe
z ion am en ti tecn ic i delle colture e delle industrie  
zootecn ich e.

I l  senatore C iccotti ed  il senatore P oggi
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hanno, peraltro , lam en ta to  che le  Cattedre  
am b u lan ti di agricoltura siano in  parte  d istratte  
dai loro com p iti di propaganda e di assistenza  
per le  esigenze dei servizi am m in istrativ i.

D ebb o rilevare che la  recente istitu z io n e  degli 
Isp e tto r a ti agrari regionali ha in  parte  so lle
v a to  le  C attedre di alcuni com p iti, m a che esse  
hanno pure b isogno d i svolgere la  loro azione  
n el cam po econom ico  e sta tistico . Perciò , 
quando le  cond izion i del b ilan cio  lo p erm et
teranno, si provvederà  a rafforzare u lterior
m en te  la  com pagine di q u esti I s t itu ti, affinchè, 
con am piezza  di m ezzi e con personale sp ecia liz
zato , possano a tten d ere  a tu tte  le  a tt iv ità  che  
le in teressan o .

C oncludendo su questo  argom ento, riafferm o  
che la  propaganda tecn ica , l ’a tt iv ità  sperim en
ta le  ed  i perfezion am enti colturali non  devono  
in  alcun  m odo sostare, anche perchè da essi d i
p ende la  d im inuzione di co sti che è di sicuro  
van tagg io  per i consum atori ed i produttori.

Perciò  è sta to  e sarà co sta n te  indirizzo del 
m io M inistero di prom uovere sem pre p iù  il 
m iglioram en to  della  tecn ica  agricola anche in  
q u esti n iom en ti di aspra b a tta g lia  econom ica; 
e da q u esta  in ten sa  preparazione io traggo i 
m igliori ausp ici per l ’avven ire  della  nostra  agri
coltura.

T u tta  la  azione d iretta  a l perfezionam ento  
delle co lture ed  alla  d ifesa  dei m ercati d eve  
ev id en tem en te  avere com e in d isp en sab ile  com 
p lem en to  la  m igliore organizzazione per la  pro
duzione e la  v en d ita  dei p rod otti agricoli.

A  ciò g li organi sindacali hanno largam ente  
contribu ito; ed io  rivolgo  loro una parola di 
v iv o  ringraziam ento.

M olto però resta  ancora da fare in  questo  
cam po, della  valorizzazione dei p rod otti agri
coli; e  ne ho già  accen nato  alla Camera le  e s i
genze essenziali.

V oglio  solo annunciare che potrà  prossim a
m en te  essere trad otto  in  a tto  lo speciale a iu to  
che i l  G overno in ten d e  accordare alla costru 
zione, n e i lu ogh i ove  ne sia  d im ostrata  la  n eces
sità , d i sy los e m agazzin i da cereali, che ta n ta  
im portanza presen tano per ev itare  dannosi 
eccessi d i offerte a l m om en to  dei raccolti.

A ssicuro in o ltre  l ’onorevole M arozzi che il 
G overno sta  anche stu d ian do com e m eglio  
sia p ossib ile  rafforzare la  com pagine dei Con
sorzi agrari, che s i van n o  sem pre p iù  afferm ando

com e strum enti u tilissim i per la  v en d ita  co l
le tt iv a  dei p rod otti agricoh e per la  forn itura  
agli agricoltori dei m ezzi tecn ic i ad essi occor
renti.

N e l cam po della  valorizzazione dei p rod otti, 
il riso ha  occupato  in  questi u ltim i tem p i un  
p osto  sa liente.

Sono lie to  di con statare  che la  d iscussione  
sul problem a di questo  cereale -  su cui si è 
in tra tten u to  in  m odo particolare, con la  co n 
sueta  chiarezza e passione, il senatore V iscon ti 
di M odrone -  ha conferm ato il generale r ico 
n oscim ento  della benefica a tt iv ità  svo lta  d a l
l ’E n te  N azion ale  E is i, so tto  la  guida sagace  
d ell’onorevole E ossin i; azione che ha consegu ito , 
in  breve tem po, due r isu lta ti di fon d am en ta le  
im portanza per i r isico ltori e per l ’econom ia  
nazionale: la  ripresa delle quotazion i dei risoni 
e dei risi nel m ercato in terno, che, an terior
m en te  a ll’en trata  in  funzion e d e ll’en te, erano  
cadute in  m odo veram en te  p reoccu pante, e la 
ripresa prim a, e  l ’increm ento poi, d e ll’espor
tazion e. G iustam ente l ’onorevole V iscon ti di 
M odrone si è preoccupato  anche d ell’a ltra  fin a 
lità  da raggiungere: il m aggiore im piego  del 
p rodotto . Ma anche questo  a sp etto  del p ro 
b lem a è, alm eno in  parte, g ià  a v v ia to  a so lu 
zione, perchè l ’im piego della  farina di riso n ella  
produzione di p aste  a lim entari v ien e  d isc ip li
n ato  in  un  disegno di legge  che trovasi a ll’esam e  
d ell’altro ram o del P arlam ento . Circa l ’im piego  
della farina di riso n ella  pan ificazione, n essu n  
dubbio orm ai su ssiste  ohe esso, entro d eterm i
n a ti lim iti percen tuali, sia tecn icam en te  p o ss i
b ile. I l  C om itato  annonario, sed en te  presso il 
M inistero delle  corporazioni, si è occupato  delia  
q u estion e nel suo com plesso a sp etto , il  quale  
includ e, n a tu ra lm en te, la  d isam ina dei controlli 
da porre in  essere affinchè n on  siano p erp etra ti 
abusi 0 frod i a danno del consum atore. C o
m unqu e, pregherò il co llega  delle  corporazioni 
di riportare il  problem a a ll’esam e del C om i
ta to , il quale com p osto  di p roduttori, di in d u 
stria li e di rap p resen tan ti dei consum atori, è 
in  grado di vag liarlo  da tu t t i  i  p u n ti d i v is ta . 
P osso  assicurare che da parte  del M inistero d e l
l ’agricoltura -  com e è s ta ta  d ata  opera in 
ten sa  per i progressi della  tecn ica  della  p rod u 
zione r isico la  -  nu lla  sarà tra lasc ia to  per la  
fe lice  r iso lu zion e del prob lem a d ell’increm en to  
d ell’im piego  di q u esto  p rod otto , che in teressa
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COSÌ profondam ente l ’econom ia di a lcu ne fio 
ren ti e popolose provinole del E egno .

F ra  gli altri p rovved im en ti a d o tta ti per  
m eglio disciplinare la  produzione m i lim ito  a 
ricordare quelli in tes i a tu te lare, a ll’estero e a l
l ’in terno, i m igliori e p iù  pregiati v in i d ’Ita lia .

E ingrazio  l ’onorevole M azzucco di aver v o 
lu to  ricordare al Senato  q u esta  questione.

L e d isposizion i per la  d ifesa dei v in i tip ic i  
sono sta te  acco lte  dal P aese  con sim patia  e 
con particolare interesse.

Sub ito  dopo la  prom ulgazione della  legge  
m i sono perven u te  num erose rich ieste  per la  
costitu zion e di Consorzi, e  non  ho m ancato  
di procedere con tu tta  a lacrità alla d e lim ita 
zione del territorio di origine di parecch i pro
d o tti tip ic i quali i v in i Soave, O rvieto, M arsala, 
M oscato d ’A sti e A sti spum ante, gli A lto  A te
sini e quelli dei C astelli E om an i. Sono in o ltre  
im m in en ti le delim itazion i del territorio per il 
Sanse vero bianco; e per il « C hianti ».

A lla d ifesa dei nostri p rod otti agricoli si r ia l
laccia  a ltresì la  questione del burro, sulla quale  
l ’a tten zion e di questa  A ssem blea  è s ta ta  r ich ia
m ata , con ta n ta  com p etenza, dal senatore  
D e C apitani. P osso  assicurare che, com e il 
nom e di burro è riservato  al p rod otto  r icavato  
esclu sivam en te  dal la tte  di vacca , saranno  
anche e lim in ati a lcun i in con ven ien ti che l ’esp e
rienza ha rilevato , ad ottan d osi d isposizion i a tte  
a rendere m eglio  riconoscib ili dal consum atore  
i p rod otti m argarinati.

U ltim am en te , u n  nuovo  ritrovato  di origine  
eso tica  -  la  tr iacetin a  -  ha fa tto  la sua co m 
parsa in  Ita lia . A n ch e per questo  p rod otto  i 
nostri laboratori di an alisi n on  si sono tro v a ti  
im preparati e  stu d i in  proposito  sono sta ti  
d isp osti per com b attere in  p ieno la  n u ova  sofi
sticazion e dei burri.

A ssicuro, inoltre, l ’onorevole D e  C apitani 
che, ai fin i della  tu te la  della  nostra  produzione  
casearia, anche sul com m ercio estero, è s ta to  
già  stu d ia to  e si sta  predisponendo uno sch em a  
di p rovved im en to  per la  form azione dei Con
sorzi per i form aggi tip ic i tra p roduttori e com 
m ercianti; e confido che esso potrà essere p re
sen ta to  al p iù  presto  a ll’esam e del P arlam ento .

Su lle  d irettive  segu ite  dal m io M inistero nei 
serv izi della  bonifica in tegrale, sui r isu lta ti 
o tte n u ti e  i program m i p red isp osti, dà am pie  
n otiz ie  la  relazione p u b b lica ta  dal m io valoroso

collaboratore onorevole Serpieri ed io stesso  
ne ho recentem ente parlato n e ll’altro ram o del 
P arlam ento.

Q ualche u lteriore dichiarazione è ora resa  
opportuna dalla relazione d e ll’onorevole E a i-  
neri e da quanto fu  d etto  nel corso di questa  
discussione.

E ingrazio  l ’onorevole relatore di aver vo lu to  
sotto lineare e approvare, con l ’au torità  della  
Com m issione di finanza, la  soluzione d ata  al 
problem a del finanziam ento delle bonifiche.

In  realtà , m entre le  m igliori cond izion i g e 
nerali del m ercato finanziario e la  p iù  r istretta  
a ttiv ità  bonificatrice prim a della  legge  M ussolini 
avevan o  in  p assato  reso re la tivam en te  agevo le  
lo sconto  delle annu alità  corrisposte dallo  
S ta to , dalla prov incia  e dai proprietari agli 
esecutori delle opere, n e ll’esercizio scorso esso  
divenne assai diificile e p iù  ancora arduo si 
p rosp ettava  per l ’esercizio in  corso.

D op o i p rovved im en ti presi -  da una parte  
nel senso di m eglio  adeguare il r itm o esecu tivo  
delle opere alle  reali p ossib ilità  cred itiz ie  del 
paese; d a ll’a ltra parte nel senso di a ttin gere  i 
m ezzi necessari per la  cap ita lizzazion e delle  
annu alità , n on  solam ento, o quasi, com e in  
passa to , dai grandi I s t itu t i  finanziari di a ss i
curazione, m a anche d irettam en te  dai rispar
m iatori, con  la  cartella  del Consorzio di cred ito  
per opere p u b b liche e, lim ita ta m en te  alle  a n 
n u a lità  d o v u te  dai proprietari e garan tite  dalla  
terra, con la  cartella  degli I s t itu t i  di credito  
fondiario -  oggi il m eccanism o dello sconto  
delle an n u a lità  procede del tu tto  regolarm ente.

V i contribu isce anche la  p ossib ilità , forn ita  
dalle Casse d i risparm io, di finan ziam en ti in te r 
m ed i, della  durata di alcun i m esi, in  a tte sa , 
se necessario , dello sconto; e il concorso d a to  
dalle Casse stesse , sem pre benem erite  d ell’agri
coltura, ai finan ziam en ti provvisori, prece
d en ti a ll’accertam ento' delle  opere da parte  
degli organi tecn ic i dello S ta to .

Credo che la  regolarità , con la  quale o g g i  
procedono i fin an ziam en ti -  per i quali agisce  
com e cen trà le  l ’A ssociazione dei Consorzi, a ss i
s tita  da u n  au torevo le  C om itato  com p osto  da  
rap p resen tan ti degli I s t i tu t i  finan ziatori -  sia  
una delle  n on  u ltim e p rove della  so sta n z ia le  
san ità , non  o sta n te  le  difficoltà dei tem p i, d el 
nostro  organism o econom ico  e finanziario , e 
della  incrollab ile  costan za  con  la  quale, a l d
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sopra di ogni ostacolo , il E eg im e persegue i 
suoi fini.

Io  credo, onorevoli senatori, di p oter senza  
alcuna illu sion e afferm arvi che quando -  entro  
un decennio dalla prim a a ttu az ion e  della  legge  
M ussolin i -  saranno esauriti i fond i dà essa  
stan zia ti per le  opere di com p etenza  dello S tato , 
una superficie non  lon tan a  dal m ezzo m ilione  
di ettari, s itu a ta  nella  M arem m a toscana, nel 
L azio, nel M ezzogiorno e n e lle  iso le , sarà a t 
trezzata  in  gu isa  da consentirv i la  sostitu zion e  
d ell’ a ttu a le  incoltura  o co ltivazion e affatto  
esten siva  (pasco lo -gran o) con form e di coltura  
più  0 m eno in tensificata; e che, inoltre , una  
superficie anche p iù  estesa  s itu a ta  in  ogni re 
g ion e d ’Ita lia , m a partico larm ente in  quelle  
padane, vedrà con so lid ata  e a v v ia ta  verso l ’u l
teriore in ten sificazion e la  es isten te  econom ia  
agricola. Sopra oltre un  m ilion e di ettari, d u n 
que, le  necessarie opere sta ta li saranno com 
p iu te, e correla tivam ente a v v ia ta  la  trasfor
m azione agraria. Q ueste cifre sono m olto  più  
sign ificative di quelle  re la tive  al costo  delle  
opere.

Chi h a  veram en te  com preso che cosa è la 
bonifica in tegra le  ne m isura il cam m ino, assai 
m eglio che in  m ilion i di opere esegu ite , in  
ettar i di terreno r isca tta to  a una p iù  a lta  pro
duzione e a p iù  e lev a te  form e di con v iven za  
rurale. Q uesto  è l ’a lto  e specifico fine che ci 
proponiam o di raggiungere; non  sem plicem en te  
quello di eseguire opere di generica pub b lica  
u tilità .

B en  d ice l ’onorevole  E ain eri che la  bonifica  
agraria, seconda fase  della  bonifica in tegrale  
-  s tre tta m en te  lega ta  alla  prim a che ne pone  
le  b asi -  è di esecuzione assai p iù  delicata  e 
diffìcile. A d  agevolarla  è co stan tem en te  v o lta  
l ’a tten z ion e  del m io M inistero, com e dim ostra  
anche la  recen te  costitu zion e  d e ll’E n te  di b o 
nifica e co lon izzazione della  Sardegna.

E ingrazio  il senatore M arozzi di aver vo lu to  
ricordare le  ragion i che determ inarono la  vo lon tà  
del D u ce  ad inquadrare !  servizi della  bonifica  
integrale tra  quelli del M inistero di agricol
tura.

Spezzare ir a  due d iverse d irezioni le  due  
fasi della  bon ìfica  in tegra le  ci r ip ortereb b e ad  
una situ azion e m o lte  v o lte  dep lorata in  p assato , 
che si può sin te tizzare  n e ll’in sufficiente coordi
nazione, an z i subordinazione, delle prelim inari

opere pubbliche, che rappresentano il m ezzo, 
alla trasform azione agraria, che è il fine; e 
conseguentem ente nella  pericolosa insufficiente  
considerazione d e ll’asp etto  econom ico della  
bonifica integrale; m entre lo S ta to  corporativo  
fasc ista  deve considerare la  bonifica in tegra le  
com e unica  im presa, cu i S ta to  e p r iva ti con 
corrono in  stretto  e co sta n te  coordinam ento, 
dall’in izio alla fine, e  che deve quindi avere  
unica direzione.

L ’onorevole relatore della  C om m issione di 
finanza ha vo lu to  ricordare la  op p ortu n ità  
che ven ga  al p iù  presto  em a n a ta  la  n u ova  
legge un ica  sulla  bonifica  in tegra le. Concordo  
pien am en te  in  questa  op p ortu n ità , confidando  
che orm ai sia  prossim o il consenso degli a ltr i 
M inisteri in teressati.

Circa la  n ecessità  d i r iso lvere il  grave p ro
b lem a dei rapporti fra i p r iv ileg i concessi 
agli oneri reali d i bonifica  e le  ip o tech e , a ssi
curo il senatore D e  C ap itan i che appu nto  
nel nuovo  T esto  U n ico  il prob lem a p otrà  
essere r iso lto  nel senso che i m u tu i concessi 
ai proprietari per le  opere d i bonifica d i loro  
com p etenza , e g a ra n titi da onere reale p r iv i
leg ia to , in  nessun  caso potranno pregiudicare  
le ip o tech e  preced en tem en te  in scr itte  su l fondo. 
(B en e !).

I l  n u ovo  T esto  U n ico  p otrà  accogliere anche  
il desiderio m an ifesta to  dal senatore D i F ra s
sineto . E icon osco  p ien am en te  che la  d istruzione  
della  v ite , per la  in v a sio n e  della  fillossera, può  
rappresentare, per ta lu n e  zone appenn in iche, 
la  d isso luzione d i quella  in te n sa  v ita  agricola  e 
di quella  densa pop olazion e co lon ica  che la  
v ite  v i  ha fa tto  sorgere, con la  m in acc ia  non  
solo di una retrogradazione d i quei territori 
alle  form e p iù  e sten siv e  d i u tilizzaz ion e, m a  
anche della  loro rov in a  so tto  l ’az ion e delle  
acque in  segu ito  a ll’abban dono delle opere d i 
sistem azion e del terreno e d i bu on  governo  
idraulico . È  d ’a ltronde vero ohe la  r ic o stitu 
zione della  v ite  su ceppo am ericano dà luogo  
in  quelle cond izion i a u n  onere e leva tiss im o , 
diffìcilm ente sop p ortab ile  da lla  proprietà . I  
grandi in teressi p u b b lic i che s i tr a tta  d i tu te 
lare g iustificano in teram en te  u n  concorso dello  
S tato  n e lla  spesa, per le  m ed esim e rag ion i che  
giustificano i sussid i a lle  opere p r iv a te  di 
bonifica. P er  ciò il  T esto  U n ico  p o trà  com p ren
dere fra le  opere su ssid iab ili an ch e i d issoda-
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m en ti, com unque esegu iti, e le  p ian tag ion i. 
N atu ra lm en te , il sussid io , com e r iconosce lo  
stesso  senatore D i F rassin eto , non  può essere  
generale, m a potrà  essere concesso solo in  
d eterm in ati com prensori, d ove e ffe ttivam en te  
ricorrano le ragion i d i pu b b lica  u tilità  sopra  
accen n ate , e solo in  b ase a  p ró g etti app rovati 
dallo S ta to , il  quale così p otrà  assicurarsi che  
la  r ico stitu z ion e  v itic o la  a v ven ga  co i m etod i 
tecn ic i p iù  op p ortu n i e  d ove  sia  assicu rata  una  
produzione v in ico la  d i partico lare pregio. D irò  
anche a l senatore D i F rassin eto  che il com p ren
sorio d i trasform azione fond iaria  recen tem en te  
classificato  in  V a l d i P esa , in  p rov in c ia  d i 
F iren ze, è sta to  appu nto  co stitu ito  con  p a r ti
colare riguardo a lla  r ico stitu z ion e  v itico la ; e 
g li ricorderò, per an a log ia  d i argom ento , anche  
il concorso recen tem en te  b an d ito  dal m io  
M inistero con prem i in  denaro per l ’im p ian to  
0 am pliam en to  o r icostitu z ion e  di o liv e ti per  
la  produzione d i o lii t ip ic i.

I l  senatore M ilian i ha  op p ortu n am en te  r i
cordato g li s tr e tti rapporti fra bonifica  in te 
grale e m ontagn a .

E ffe ttiv a m en te  il  S o tto  segretariato  ha dato  
larga p arte  a i lavori d i bon ifica  che concernono  
la  m on tagn a . B asterà  che io  ricordi che n e i due  
esercizi 1 9 2 9 -3 0  e 1 9 3 0 -3 1  esso  h a  au torizzato  
n u ove  opere d i s istem azion e  id ra u lico -fo re
sta le  per 120 m ilion i; e  che p otrà  assum ere a  
carico dei propri fon d i -  com e u n  d isegno d i 
legge, g ià  ap p rovato  da lla  Cam era e che verrà  
ora a l Sen ato , propone d i am pliare -  p arte  
n o te v o le  dei sussid i per i m ig lioram en ti dei 
p asco li m on tan i. A ssicuro il sen atore  M iliani 
che n e lle  bon ifiche litoran ee  i l  S o tto seg re ta 
ria to  in ten d e  dare larga  p arte  anche a i r im b o
sch im en ti, e che sono in  proposito  in  corso  
im p o rta n ti in iz ia tive; in ta n to  g ià  in  a lcu n i 
com prensori d i bon ifica  della  Sardegna, e  
p artico larm en te  in  quello  a s in istra  del Tirso, 
si è g ià  d a ta  n o te v o le  esten sio n e  a lle  p ia n ta 
g ion i d i eucaliptuSy con  p ien o  successo .

L ’on orevo le  sen atore  d e c o t t i  h a  esposto  
varie  osservazion i e  su ggerim en ti p ratic i che  
apprezzo: lo assicuro che l i  terrò p resen ti n e l
l ’a t t iv ità  del m io  M in istero, l i  farò conoscere  
a i co llegh i, quando si tr a tta  d i m ater ie  di 
com p eten za  d i a ltr i M in isteri.

M a debbo su b ito  dargli qualche ch iarim en to  
e rettificare  qualche in e sa ttez z a  circa il  trop po

scarso sv ilupp o  che eg li avrebbe r ilevato  delle  
p iù  m od este  opere d i com p eten za  p r iv a ta  su s
s id ia te  dallo S ta to  e in  p artico lare della  v ia b i
lità  m inore, delle opere d i ap p rovvig ion am en to  
idrico e delle costru zion i rurali.

InW erità, se si confrontano i  d a ti delle opere  
p riv a te  d i bon ifica  su ssid ia te  dallo S ta to  n e l
l ’esercizio  1929—30 ed  in  quello  1930—31, i  
r iliev i d e ll’on. C icco tti perdono m olto  della  
loro im portanza.

L ’im porto  degli a cq u ed o tti rurali e delle  
opere m inori d i p r o v v ista  d i acqua p o ta b ile  è 
sa lito  da lire 16 .356 .424  a lire  41 .416 .517 , 
quello delle strade in terp od era li da lire 523.580  
a lire 5 .422 .770 . M inore in crem en to  hanno  
avu to  le  costruzion i rurali, sebbene so ltan to  
per il M ezzogiorno e per le  Iso le  siano State  
su ssid ia te  per lire  9 .029 .634 , m a d eve cercar
sene la  causa in  p arte  n e lla  im p o ssib ilità  in  
cui si è tro v a ta  là  finanza d i accordare fon d i 
per l ’u lteriore ap p licazion e della  legge  16 g iugno  
1927 e in  parte  n e ll’a ttu a le  contrazione degli 
in v e stim e n ti in  costru zion i rurali.

N e l cam po della  v ia b ilità  rurale, l ’on. C ic
c o tt i non  ignora che tu tta  la  n ostra  leg islaz ion e  
stradale  si era or ien ta ta  in  p assa to  verso  i 
b isogn i dei cen tr i urban i, e che so lta n to  la  
legge M ussolin i h a  affrontato  i l  p rob lem a della  
v ia b ilità  rurale. Q uesta  ten d en za  u rb an istica  
della  leg islaz ion e stradale a v ev a  p artico lar
m en te  d ann eggiato  il  M ezzogiorno d ove  le  strade  
costru ite  a m ezza  costa , per raggiu ngere i 
centri urbani, s itu a ti per la  m aggior parte  
su lla  co llin a  o su lla  m ed ia  m on tagn a , hanno  
p ra ticam en te  d iserta to  i l  fondo va lle , privando  
l ’agrico ltura  m erid ionale  del sussid io  d i una  
rete  v ia b ile , co stru ita  a spese d eg li E n t i  p u b 
b lici.

S i tr a tta  q u in d i d i p rovved ere  ad  esigen ze  
che sono m o lto  p iù  grand i d i qu an to  gen era l
m en te  si p en si e n on  si può preten d ere  ohe si 
ripari in  u n  b ien n io  ad u n a  defic ien za  secolare.

D e v o  p o i rettificare l ’ap p u n to  d e ll’on. C ic
c o tt i  circa la  asser ita  trascu ratezza  del p ro 
b lem a della  ricerca delle  acque sotterranee. 
N o n  solo il M in istero ha p ro v v ed u to  le  ca tted re  
d i apparecch i d i tr ive llaz ion e , per rendere  
p ossib ili ricerche d irette  delle  acque del so t 
tosu o lo , ed  ha  largh eggiato  n e lla  concessione  
di su ssid i per r icerch e d i acqua com p iu te  da  
p riva ti, m a h a  concorso e concorre n e lla  spesa



Atti Parlamentari 4655 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI ---- TORNATA DEL 14 MARZO 1932

del serv izio  idrografìeo per stu d i e ricerche  
idrologiche ed  ha in trapreso , a m ezzo d e ll’I s t i 
tu to  V ittor io  E m an u ele  I I I  per la  S ic ilia  e 
d e ll’E n te  au ton om o per l ’A cq u ed otto  pugliese, 
indagin i s istem atich e  circa la  s itu azion e delle  
acque sotterran ee, in  S ic ilia  e nel T avoliere di 
PugUa.

n e p p u re  è in teram en te  e sa tta  l ’osservazione  
d ell’on. C iccotti, circa la  im p o ssib ilità  di con 
tribuire nella  spesa delle  costruzion i rurali 
del M ezzogiorno, quando le case da costruire  
siano m eno d i cinque. Q uesta  lim ita z io n e  per  
le b orgate rurali fu  in tr o d o tta  dalla  legge  
7 febbraio  1926, m a è orm ai rim ossa  dalla  
disposizione d a ll’artico lo  5 della  legge M usso
lin i, che p erm ette  d i contribuire anche nella  
spesa d i fa b b r ica ti rurali iso la ti e n on . solo, 
com e ha m ostra to  d i credere l ’o'n. C iccotti, 
nei com prensori d i bónifìca , m a anche fuori di 
essi. . .

P iu tto sto , è rag ion evo le  la  preoccupazione  
che si ten d a  a costru ire case trop po costose; 
m a posso assicurare il  S en ato  che il  S o tto seg re
tariato  si sforza d ’im porre, a i p rop rietari che  
chiedono il sussid io  ed  ag li uffici tecn ic i che  
devono esam inare i p ro g etti, criteri d i a tte n ta  
parsim onia. ■

In  conelu sione, perciò , penso che le  o sserva
zioni d e ll’on. C icco tti rispondano n on  ta n to  
alla s itu azion e reale, quan to  a lla  v isio n e  p a r ti
colare che eg li può essersi fa tta  delle  opere  
private  d i bonifica, a ttraverso  la  sua regione, 
la B a silica ta , che e ffe ttiv a m en te  ha finora  
poco benefic iato  delle  p rovv id en ze  della  legge  
M ussolini.

Ma qu i d e b b o  ricordare che q u este  opere  
private  suppongono l ’in iz ia tiv a  dei proprietari 
e lo S ta to  n on  può che svolgere opera d i per
suasione e d i a ssisten za , che in  questi u ltim i 
tem pi fu  n o tev o lm en te  in tensificata , a lla  quale  
debbono però concorrere anche g li e n ti econ o
m ici ed a m m in istra tiv i loca li, e  le  organ iz
zazioni sindacali.

Come ha r ilev a to  l ’onorevole  relatore., m e
rita partico lare a tten z io n e  il grave e com 
plesso prob lem a foresta le  che in teressa  cosi 
vaste  zone d el n ostro  territorio .

I l senatore M ilian i si è com p iaciu to  d i ricor
dare che il G overno, anche in  questo  cam po, 
ba avuto  u n a  v is io n e  u n itaria , sicché il pro
blem a foresta le  è d iv en u to  sinon im o d i  pro-
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blem a m ontano; e si sono qu ind i apprestati e 
preord inati i  m ezzi per un a  soluzione globale, 
che ten ga  conto  così delle  esigenze idrogeo lo
g ich e com e d i q uelle  econom ieo-agrarie .

S e  le  a ssegn azion i di b ilan cio  possono essere  
considerate sem pre in ad egu ate  a lla  grand iosità  
del com p ito  da asso lvere, tu tta v ia  è n o tev o le  
che sia  s ta to  p ossib ile , in  agg iu n ta  ai fond i per  
le s istem azion i id ra u lico -fo resta li dei bacin i 
m ontan i, anche se non  in teressan o  trasform a
zion i fondiarie, destinare m ezzi al m ig liora
m en to  dei pasco li ed ai r im b osch im en ti, anche  
quando m irano ad acerescere l ’efficienza o ad  
assicurare la  s ta b ilità  di sin gole  opere d i bonifica  
in tegrale.

Sem pre r ilevan te  resta  pure, ta n to  p iù  se 
confron tata  col passa to , l ’a t t iv ità  per il  m i
g lioram en to  e lo sv ilupp o  della  se lv ico ltu ra  in  
generale, che lo S ta to  con tin u a  a svolgere  
per m ezzo d i quel saldo organism o rea liz 
zatore che è la  M ilizia  forestale; per la  quale  
anche l ’onorevole relatore e il  senatore M iliani 
hanno avu to  lusingh iere parole d i elogio , di 
cui li  ringrazio. L e spese e la  superficie r im b o
sch ita  rappresentano u n  increm en to , su ll’eser
cizio preced en te, del 21 % e del 45 % r isp e t
tiv a m en te . A n alogo sv ilupp o  -  del 32 e del 
37 % s i - è  av u to  n e ll’a t t iv ità  dei Consorzi go- 
v e r n a tiv o -p ro v in c ia li d i rim bosch im ento , il 
cui num ero è anche au m en ta to  neh  1931 da 
58 a 66.

M erita, r iten go , d i essere con osciu ta  anche  
la  crescènte im p ortan za  che ha assu n to  quella  
p arte  della  fu n zion e d i tu te la  econom ica , affi
d ata  alla  M ilizia  foresta le , su l cosp icuo p a tr i
m onio  s ilv o -p a sto ra le  dei com u ni e degli a ltr i 
en ti m orali (circa 2 m ilion i d i e tta r i d i b osch i ed  
a ltr e tta n ti d i pasco li) che si com p ie con l ’ese
cuzione d i m ig liorie  fon d iarie  e co ltura li di 
varia  natura , m ed ia n te  l ’im p iego  di som m e  
a ll’uopo p re leva te  d ag li in tr o iti d er ivan ti da  
u tilizza z io n i b osch ive .

A  p roposito  della  razion a le  g estio n e  dei ben i 
s ilv o -p a sto r a li deg li e n ti lo ca li cond iv id o  p ie 
n am en te  l ’op p ortu n ità , segn a la ta  d a ll’onore
v o le  relatore, di ad o ttare  la  g estio n e  d i S ta to , 
p rev ista  da lle  v ig e n ti d isp osiz ion i, in  m isura  
m olto  p iù  larga  d i quella  finora verifica tasi, 
sebbene le  esigen ze  del b ilan cio  im p on gan o di 
m antenere n e i p iù  r is tr e tt i l im it i  anche le  
spese per g li organ ici d ella  M ilizia , la  quale,
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ciò n on ostan te, com pie ogni sforzo per asso l
vere le  sue m oltep lic i e cosi im p ortan ti fu n 
zioni.

IsTei riguardi della  produzione legnosa  e p ar
tico larm en te  del fabb isogn o d i legn am e da 
lavoro, cui si d eve  sopperire ta n to  largam ente  
con l ’im portazione, il  G overno non  ba m ancato  
di stim olare n u ov i im p ian ti d i rovere m ed ian te  
n o tev o li prem i di cu i è sta to  d o ta to  l ’apposito  
concorso nazionale .

P er la  conservazione del patrim onio  bosch ivo  
il M inistero ha creduto necessario  in terven ire  
più  efficacem ente a tu te la  dei ca stagn eti, d isc i
p lin andone u lter iorm en te  col d ecreto -legge  
18 g iugno 1931 le u tilizzaz ion i, anche in  rap 
porto a ll’in d u stria  degli e s tr a tti tan n ici.

All ’app licazione del v in co lo  foresta le , se 
condo i criteri della  leg islaz ion e in  m ateria  di 
b osch i e d i terren i m on tan i, è s ta to  dato  il  
m assim o im pu lso , esten d en d o la  nello  scorso  
anno anche nelle  p rov in cie  nelle  quali non  ha  
p o tu to  ancora aver in iz io  la  form azion e  del 
ca tasto  foresta le .

A n ch e i l  patr im on io  fondiario  d e ll’A zienda  
foreste  dem an ia li si è in gran d ito  n e l decorso  
anno di circa 5 .000  e ttar i, ed u n ’im p ortan te  
serie d i n u o v i a cq u isti d i terren i è s ta ta  pred i
sposta .

È  tu tto  u n  com plesso d i n u o v a  e p iù  in ten sa  
v ita lità  operante dello  S ta to , d i en ti, d i p r i
v a ti, r iv o lta  ad  assicurare a lla  m on tagn a  quel 
m igliore avven ire , cu i essa ha  in co n testa b ile  
d iritto  e che è conform e agli in teressi superiori 
della  Inazione.

A ssid u e sono le  cure che il G overno r ivo lge  
allo  sv ilu p p o  della  pesca , d i cu i si è anche in te 
ressato  il  S en ato  in  q u esta  d iscussione.

B  precipuo in teresse  della  n ostra  a t t iv ità  
p eschereccia  recare p iù  lon tan o  le  proprie  
in segn e esp lorando le  im p o rta n ti r iserve itt ic h e  
d e ll’A tla n tico . Q uesta  ten d en za , che p oggia  
su  con crete  p o ss ib ilità , si d irige sia  a lla  pesca  
del ton n o , d estin a to  a dare co n tin u ità  d i lavoro  
ag li sta b ilim en ti nazion a li, sia  a lla  p esca  in  
genere delle  a ltre  specie  a tla n tich e  da con su 
m arsi a llo  s ta to  fresco.

I l  M in istero ha  p ertan to  in coragg ia to  i  
prim i esp erim en ti d i p esca  e d i trasporto  del 
ton n o  d a ll’A tlan tico  ag li s ta b ilim en ti n azion a li 
e con tin u erà  d ec isam en te  su q u esta  strada.

IsTon sono d ’altra  parte  trascu rate le  e s i
genze della  pesca  costiera. Sono s ta ti all uopo  
b an d iti v ar i concorsi per la  m igliore organiz
zazione p ro d u ttiv a  e com m erciale, per 1 im 
p ian to  d i officine d i riparazione dei m o to ii  
e dei n a ta n ti e per la  m igliore organizzazione  
della  racco lta  e del trasporto  del novellarne.

F r a tta n to  i  C onsorzi per la  tu te la  della  
pesca  nelle  acque in terne, l ’u tilità  dei quali 
l ’onorevole  relatore ha v o lu to  cortesem en te  
m ettere  in  ev id en za , si stan no afferm ando con  
efficaci r isu lta ti.

E  sem pre in  m ateria  d i acque in tern e, debbo  
ricordare l ’incoraggiam en to  dato  alla  stazione  
is t itu ita  a V ercelli per agevolare la  carp ico l
tura  in  risaia .

P rob lem i che in teressan o  tu tta  la  pesca , 
m a r it t im a 'e  d i acqua  dolce, sono quelli dei 
m ercati e del cred ito . L ’istitu z io n e  dei m ercati 
a ll’ingrosso del pesce v a  d ovu n q u e afferm an
dosi con generale v a n ta g g io . Coi m erca ti e  nei 
m ercati deve  sv ilu p p arsi il  p icco lo  cred ito  a 
favore  dei pescatori, cam po questo  p artico lar
m en te  d elica to , m a n el quale abb iam o già  
consegu ito  con crete  rea lizzazion i.

A lle  esigenze d e ll’a ltra  form a d i cred ito , che 
per analog ia  con quello  agrario potrem m o  
chiam are d i m ig lioram en to , m a che d i fa tto  
n ella  pesca  è anche cred ito  d i im p ian to , 
essendo spesso d estin a to  alla  costru zion e di 
n u o v i n a ta n ti, s i è p ro v v ed u to  con  la  con ces
sione del con trib u to  da p arte  dello  S ta to  nella  
m isura del 2 % nel p agam en to  deg li in teressi.

È  con fortan te  ad ogn i m odo che P im porta- 
zion e to ta le  dei p ro d o tti della  p esca  sia  in  
con tin u a  d im inuzione, essendo scesa  da oltre  
lire 404 m ilio n i n el 1928 a poco  p iù  d i 271 nel
1931. I n  q ueste  cifre figurano per la  m assim a  
p arte i  va lo r i dei p ro d o tti secch i e conservati, 
m en tre  quello  del p esce fresco im p o rta to , che 
n el 1928 fu  d i circa 26 m ilio n i d i lire, è sceso  
nel 1931 a poco  p iù  d i 17.

E  l ’im p ortazion e dei p ro d o tti fresch i della  
pesca  dovrà ancor p iù  ridursi dopo il  recente  
d iv ie to  d i im p ortaz ion e  d i pesce  fresco  ,o con 
gela to , che h a  d ovu to  essere s ta b ilito  per i 
paesi che app lich ino  m isure r e str itt iv e  alle  
n ostre  im p ortazion i.

D ’a ltronde l ’au m en to  della  n ostra  produ
zion e d i pesce  fresco è orm ai assicurato  anche  
dalla  con sisten za 'd ella  n ostra  f io ttig lia  da pesca
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a trazione m eccan ica  clie, ricca di circa m ille  
n a ta n ti, in  confronto a poco p iù  di 290 del 
1922, è la  p iù  im p ortan te  nel M editerraneo.

O norevoli senatori! L a d iscn ssione che v o i  
ù vete con d otta  snl b ilan cio  dell-agricoltura è 
sta ta  am pia  e proiicna; e sarà e lem en to  di sod 
d isfazione e di conforto per i ce ti rurali cbe  
i loro problem i ed i loro in teressi abbiano avu to  
cosi profonda d iscn ssione e siano segu iti con  
am orevole cura da parte  d i q u e st’A lta  A ssem 
blea, che annovera  n e l Suo seno tecn ic i ed eco 
n om isti illu str i ed  au torevo li rappresen tanti 
d ell’agricoltura di tu tte  le region i d ’Ita lia .

ÀTeila ricorrenza del D ecen n a le  della  M arcia  
su fìoiU a, sebbene essa  cada quando il d isagio  
econom ico  m on d ia le  è sem pre acuto , la  nostra  
econom ia agricola, nel m agnifico, ten ace  sforzo  
di resisten za  che v a  com piendo, co stitu isce  una  
delle p iù  a lte  d ocu m en tazion i dello spirito  
v iv ifica tore  del F ascism o, che ha fa tto  del 
ritorno alla  terra il cardine del rin novam ento  
nazionale, assegnando a ll’agricoltura un  posto  
prem inente su tu tte  le  a ltre  a t t iv ità  prod u ttive .

ISTel nu ovo  periodo che si d isch iude, l ’agri
coltura ita lian a , che ha  progred ito  in  ogni 
cam po, in  relazione a lle  p o ssib ilità  am bienta li 
ed alle  esigenze d e ll’accresoiu ta  popolazione, 
che ha orm ai ben  precise d ire ttiv e  tecn iche e 
trova n e ll’inquadram ento  sin dacale  e corpora
tivo  l ’im pu lso  al p iù  arm onico sv ilupp o, non  
potrà m ancare di raggiungere realizzazioni 
m aggiori.

A ssistita  e gu id a ta  dal F ascism o e sulle basi 
dei suoi ord in am en ti, che sono garanzia  della  
nostra salda com p agine nazionale , essa saprà  
risolvere a ltr i v a s ti  prob lem i d i d ifesa m ontana, 
di r isca tto  d i v a ste  p lagh e alla  coltura e di 
valorizzazione fondiaria , r im asti in so lu ti da m il
lenni, e, perfezion andosi in  tu tte  le sue form e, 
per il m aggiore e • p iù  econom ico  rendim ento  
produttivo , per assicurare con esso l ’in d ip en 
denza a lim en tare  del P aese  e dare i l  m assim o  
sviluppo al com m ercio di esp ortazion e, l ’a gr i
coltura ita lia n a  sarà fa tto re-d ec is iv o  di m ig lio 
ram ento socia le  e  della  m aggiore ricchezza  e 
potenza della  H azione. [ A p p la u s i  e congra- 
tu la z io n i) . - - , ' ' - - ' ;

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discus
sione generale, passeremo all’esarne dei capi-'
toh del bilancio.

S e n z a  d isc u ss io n e  s i  a p p ro va n o  i  c a p i to l i  e 
i  r ia s s u n t i  p e r  ti to li  e ca tegoria .

D o ora lettu ra  d eg li artico li del disegno di 
ieggei

A rt. 1.

Il G overno del R e è au torizzato  a far pagare  
le spese ordinarie e straordinarie del M inistero  
d ell’agricoltura e delle foreste, per l ’esercizio  
finanziario dal luglio  1932 al 30 g iugno 1933, 
in  conform ità dello sta to  di prev isione annesso  
alla presen te legge.

(A pprovato).

A rt. 2.

È approvato  il b ilancio d e ll’A zienda  foreste  
dem aniali, per l ’esercizio finanziario dal 1« lu 
glio  1932 al 30 giugno 1933, a llegato  al p re
sen te  sta to  di previsione, ai term in i d e ll’a r ti
colo 11 del R egio  decreto  17 febbraio 1927, 
n. 324, con vertito  nella  legge 16 giugno 1927, 
n. 1 2 7 5 .-

(A pprovato).

A rt. 3.

È  rin v ia to  a ll’esercizio finanziario 19 3 3 -3 4  
lo stan ziam en to  d i lire 8 m ilion i au torizzato  
dal R egio  decreto  11 gennaio  1930, n . 17, 
per la  concessione di prem i ai v in c itor i del 
concorso n azionale  tr iennale  per l ’increm ento  
del p atrim onio  zootecn ico  ai fini del pro
gresso della  cerealico ltura .

(Approvato).

A rt. 4.

L ’assegnazione straordinaria au torizza ta  
d a ll’articolo  3 del R egio  decreto  29 luglio  1925, 
n. 1313, per l ’im p ian to  di cam pi d im ostrativ i 
granari, è d im in u ita  di lire 900.000 ed è au m en 
ta ta  di eguale  som m a l ’assegn azione d isp osta  
d a ll’articolo  1 del R egio  decreto  3 gennaio  
1926, n. 30, per le  spese d e ll’organ izzazion e  
locale  e pei concorsi a prem i per l ’in ten sifica 
zione della  cerealicoltura.

(Approvato).

. , 1  (Art. 5.:

L ’assegn azione straordinaria  di lire 15 m i
lion i au tor izza ta  dalla  legge  9 g iugno 1927, 
n. 1125, per la  s istem azion e id ru lica -foresta le
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dei bacilli m ontan i, è au m en tata  di lire 3 .500 .000  
ed è corrispondentem ente d im inu ita  di ugual 
som m a l ’assegnazione stab ilita  d a ll’articolo 3 
del E eg io  decreto 17 luglio  1931, n. 1085, 
recan te p rovved im en ti per la  bonifica integrale.

(Approvato).

A rt. 6.

La ra ta  di lire 2 m ilion i au torizza ta  per  
l ’esercizio finanziario 19 3 2 -3 3  d a ll’artico lo  6 
del E eg io  decreto 18 giugno 1931, n. 788, per  
spese straordinarie a favore delle stazion i 
sperim entali agrarie, è a u m en ta ta  di lire  
500 .000  in  corrispondenza di eguale* m inore  
assegn azione in scr itta  per l ’esercizio finanziario  
1 9 3 1 -3 2 .

(Approvato).

A rt. 7. -

A  norm a d e ll’articolo  7 della  legge  2 g iu 
gno 1927, n. 831, è s ta b ilita  in  lire 7 m ilion i 
la  som m a da erogare, durante l ’esercizio finan
ziario 1932 -33 , per m u tu i di bonifica d e ll’Agro  
P on tin o .

(Approvato).

Q uesto disegno di legge  sarà poi v o ta to  a 
scru tin io  segreto.

Presentazione di relazioni.

P E E S I D E Ì iT E . In v ito  i senatori M ayer, 
A rtom , L u cio lli, L anza di Scalea, M enozzi, 
Sailer, C asanuova, S alata , M azzoccolo, M ilano  
F ranco d ’A ragona, Fara, Cossilla, B iscà re tti  
G uido, G ualtieri, Sandrini, M illosevicli e Mi- 
li ani a p resen tare  a lcune relazion i.

M A Y E E . H o l ’onore di p resen tare  a l  Senato  
le  relazion i sui d isegn i di legge:

C onto con su n tiv o  su lla  gestion e  dei E é g i  
S ta b ilim en ti term ali di Salsom aggiore, per  
l ’esercizio 1° g en n a io -3 1  d icem bre 1922 (1168).

C onto con su n tivo  d e ll’A m m in istrazion e del 
F on d o  di M assa del Corpo della  E e g ia  guard ia  di 
finanza, per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio  
1929 al 30 g iu gn o  1930 (1169).

A E T O M . H o  l ’onore di presen tare a l Senato  
la  relazion e sul d isegno d i legge:

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1617, concernente  
n u ove  concession i in  m ateria  di tem poranea  
im portazione (1136).

L U C IO L L I. H o l ’onore di p resen tare al 
Senato la  relazione sul d isegno di legge:

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge  21 dicem bre 1931, n. 1574, che dà faco ltà  
al m in istro  per le  finanze di im porre n u ov i 
d iv ie ti d i im portazione di carattere econ o
m ico (1148).

LAlSrZA D I  SC A LE A . H o l ’onore di p r e 
sentare al Senato la  relazione su l d isegno di 
legge:

C onversione in  legge del E eg io  decreto- 
leg g e  2 gennaio  1932, n. 1, re la tivo  a ll’appro
vaz ion e  d e ll’A ccordo tra l ’I ta lia  e l ’A u stria  
stip u la to  a V ienna so tto  form a di scam bio di 
note, il  30  dicem bre 1931, per regolare i p a g a 
m en ti re la tiv i agli scam bi com m erciali fra i 
due P aesi (1149).

M EU O Z ZI. H o  l ’onore di presen tare al 
Senato  la  relazion e sul d isegno di legge:

A p provazione d e ll’A ccordo ita lo -fra n cese  
stip u la to  m ed ian te  scam bio di n o te  il 1° luglio  
1931 per il  r iconoscim ento  reciproco dei certifi
ca ti di orìgine e di san ità , r ila sc ia ti dalle  A u to 
rità  com p eten ti dei due S ta ti, per l ’im p orta 
zion e e il  com m ercio  delle  ostriche d a ll’uno a l
l ’altro dei due P a es i (1162).

S A IL E E . H o l ’onore di presen tare al Senato  
la  relazion e sul d isegno di legge:

M odifiche alla  legge 11 m arzo 1926, 
n. 398, su ll’avan zam en to  degli u fficiali del 
E eg io  esercito  (1131).

CASAFTUOVA. H o l ’onore di presen tare al 
Senato  la  relazione sul d isegno di legge:

A p p rovazion e della  C onvenzione per l ’unifi- 
cazione di a lcune regole re la tiv e  al trasporto  
aereo in tern azion ale , s tip u la ta  a V arsavia  
il 12 o ttob re  1929 { ìlb Q ) . -  [ I n iz ia to  i n  S en a to ).

SA L A T A . H o l ’onore di presen tare al Senato  
la  re lazion e sul d isegno di legge:

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge  28 gennaio  1932, n . 70, con cern en te  la 
concessione a lla  c it tà  di V en ezia  d i un  contri
b u to  g overn ativo  straordinario per l ’in tegra
zion e del b ilan cio  (1145),

MAZZOCCOLO. H o l ’onore di presen tare al 
Senato  la  relazion e su l d isegno di legge:
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C onferim ento al G overno del B e  di sp e
ciali p o teri per l ’em anazione del nuovo  T esto  
LTnico della  legge com unale e provincia le  (1154).

M IL A IiO  F B A iiC O  D ’AEAG O I^A. H o l ’o 
nore d i presen tare ài Senato  la  relazione sul 
disegno di legge:

A p provazione della  C onvenzione ita lo - 
britann ica  per l ’assisten za  giudiziaria  in  m a te 
ria c iv ile  e commerciale^ firm ata a Londra  
il 17 dicem bre 1930 (1158). .

F A B A . H o l ’onore di presen tare al Senato  
la relazione sul d isegn o di legge:

D isp osiz ion i per d iscip linare la  perdita  
delle m ed aglie  e. della  croco di guerra al va lor  
m ilitare e delle d istinzion i onorifiche di guerra
(1095). ,

C O SSILLA . H o l ’onore di presen tare al 
Senato la  relazione sul disegno di legge:

C oncessione di m o tti arald ici ai regg i
m en ti e corpi del B eg io  esercito  (1165).

B IS C A B E T T I G U ID O . H o l ’onore di p re
sentare al Senato la  relazione sul d isegno di 
legge:

A p provazione della  C onvenzione di L o n 
dra del 31 m aggio  1929 per la  sicurezza della  
v ita  um ana in  m are (1157).

G U A L T IE B I. H o  l ’onore di presen tare al 
Senato la  relazion e sul d isegno d i legge:

M odifiche al T esto  U nico delle  d isp osiz ion i 
sul reclu tam en to  degli ufficiali del B eg io  
esercito  (1124).

SAND-BHsTI. H o l ’onore di presen tare al 
Senato la  relazione sul d isegno di legge:

N orm e per le  nom ine ed i trasferim en ti 
dei notari (1153).

M IL L O SE V IC H . H o l ’onore di presen tare  
al Senato  la  relazion e sul d isegno di legge: 

M odificazioni alla  legge 6 gennaio  1931, 
n. 99, su lla  « D isc ip lin a  della  co ltivazion e, rac
colta  e com m ercio  delle p ian te  officinali » (1179).

M IL IA N I. H o l ’onore di presentare al S e 
nato la  relazione sul d isegno di legge:

C onversione in  legge del B eg io  d e c r e to -  
legge 31 d icem bre 1931, n. 1691, recante d i
sposizioni por la  determ inazione le i ta sso  di 
in teresse per il calcolo delle annu alità  di c o n 
tributo sta ta le  nelle  spese d i b jn ifica  (1122).

P B E S ID E N T E . D o  a tto  ai senatori M ayer, 
A rtom , L u eio lli, L an za di Scalea, M enozzi, 
Sailer, C asanuova, Sr n ta , M azzoccolo, M ilano  
Franco d ’A ragona. Fara, Cossilla, B iscaretti

Guido, G ualtieri, Sandrini, M illosevich  e Mi- 
lian i, della  presen tazione di q ueste  relazioni, 
che saranno stam p ate  e d istribu ite .

Votazione a scrutinio segreto.

P B E S ID E N T E . P rocederem o ora alla  v o 
tazion e a scrutin io  segreto  dei d isegn i di legge  
testé  app rovati per a lza ta  e seduta .

D ich iaro  aperta  la  vo tazion e .

Chiusura di votazione.

P B E S ID E N T E . D ich iaro  ch iusa la  v o ta 
zione. Prego i senatori segretari di procedere  
alla num erazione dei v o ti.

I  sen a to r i segretari fa n n o  lo sp o g lio  delle u rn e .

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso; Ancona, A ntona T raversi, A ppiani, 
A sinari di Bernezzo.

B arzila i, B astian elli, Bazan, B ellin i, S erio , 
Bevione, B iscaretti Guido, B iscaretti Boberto, 
B ollati, Bonardi, B ongiovann i, B onin Longare, 
Bonzani, B orsarefii, B rugi, B rusati Boberto, 
B rusati U go.

C agnetta, Cam erini, C anevari, C arletti, Ca
sanuova, Casertano, C assis, C astelli, Cattaneo, 
C aviglia , C esareo, C lan, C iccotti, C im ati, C ip- 
pieo, Ciraolo, Cirm eni, C olonna, Conci, C oncini, 
Conti, Credaro, Cremoinesi, C rispo M oncada, 
Croce.

D a Como, D allolio A lberto, D allolio  A lfredo , 
De C apitani d’A rzago, D e V ito , D i Bagno, Di 
Donato, D iena, Di Frasisineto, D i F rasso , Di 
B obilant, D i T erranova, D i V ico, D urante.

F acch inetti, Faerii, F aggella , F a ra , F errari, 
Figo.fi des G eneys.

Gabbi, Galleiniga, G allina, G arbasso, G arofaio, 
G arroni, G avazzi, G iam pietro, G onzaga, Gual
tier i, G uglielm i, G uidi Fabio, Guidi Ignazio .

Im periali.
Joele.
L issia , Lueiolli.
Malagodi,, M am bretti, ‘ M anfron i, M arcello, 

M archiafava, M ariotti, M arozzi, M artino, M at
tio li P asqualin i, M ayer, M azzuoco, M enozzi,
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M ilano F ranco d’Aragoina, M iliani, M illosevich, 
M ori, M orrone.

N om is di Cossilla, N unziante
Padulìi, P asserin i A ngelo, P avia , P elli Fab- 

broni. Perla, Pestalozza, P ironti, P oggi Cesare, 
Porro, P ujia , Pullè.

R aineri, R ava, Renda, R esta P allavicino , R o
meo, R ossi G iovanni, R ota G iuseppe.

Sailer, Salata, Sandrini, Sanjust, Santoro, 
Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scia
lo.] a V ittorio , Sechi, Segrè Sartorio, Serristori, 
Sii], S ilvestr i, S im on etta , Soderini, Sorm ani, 
Squitti, S tram pelli, Supino.

T anari, T assoni, Thaon di R evel, T iscornia, 
T ofani, Tom asi della T orretta, Torlonia, Torre, 
T osti d i V aim inuta, Treccani.

V ersari, V ig lian i, V iscon ti d i M odrone.
Zappi, Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a scrutin io  segreto dei segu en ti d ise
gn i d i legge:

C onversione in legge  del R eg io  decreto- 
legge  13 novem bre 1931, n. 1486, concernente  
la proroga della faco ltà  concessa al M inistro  
delFeducazione nazionale p er  il funzion am ento  
deHa F a co ltà  fa sc is ta  di scienze p o litich e p res
so  la  R eg ia  U n iv ersità  d i P eru g ia  (1088):

Senatori votanti

F a v o rev o li . 
Contrari . .

I l Senato approva.

163

143
20

C onversione in  legge  del R egio  decreto- 
leg g e  1® o ttobre 1931, n . 1443, recante m odifi
cazion i alla convenzion e con la  Società  A n o
n im a « P orto Indu stria le  di V en ez ia  » conces
sion aria  dei lavori di costruzione del nuovo  
porto d i V enezia  (1094):

Senatori votanti

F a v o rev o li 
Contrari . .

I l Senato approva.

163

149
14

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 16 novem bre 1931, n. 1471, concernente  
i d ir itti eraria li sugli spettacoli e ' tra tten i-  
m.enti sportiv i e F assegnazione della som m a  
annua d i lire 1.500.000 a  favore  del C .O .N .I. 
(1097):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

163

147
16

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  15 m agg io  1931, n. 632, contenente nor
me per la ratizzazione dei p restiti agrari di 
esercizio (1111):

Senatori v o t a n t i ................... ....  . 163

F avorevo li 
Contrari .

149
14

I l Senato  approva.

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  31 d icem bre 1931 , n. 1755, recante prov
vedim enti per lo  sbaraccam ento nei com uni 
d ella  p rovincia  di R eggio  C alabria (1118):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

I l Senato approva.

163

149
14

. C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  21 d icem bre 1931, n. 1575, r iguardante  
F essrcizio  delle linee della R ete delle F errov ie  
dello S tato  (1120): . *

Senatori v o ta n ti  .

F a v o r e v o li . . 
C ontrari . . .

I l  S en ato  approva,

163

150
13

C onversione in  legge  del R egio  decreto-^ 
legge  28 dicem bre 1931, n  1703, rigu ard ante  
i lim iti di età  per la cessaz ion e  dal serv iz io  dei
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m aestri d irettori di banda del R egio  esercito  
( 1121) :

Senatori votanti 163

F avorevo li . . . .  . 148 
Contrari . . . . . . 15

Il Senato approva.

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
ìegge 15 ottobre 1931, n. 1607, concernente  
l aum ento idei d ir itto  suliresportazione dei pro
dotti orto fru ttico li (1123):

Senatori votanti 163

F avorevoli. 
Contrari .

I l  Senato  approva.

152
11

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 gennaio  1932, n. 35, concernente la 
costituzione in com une autonom o del gruppo  
delle Iso le T rem iti (1126):

Senatori v o ta n ti . . . . . . . 163

F a v o rev o li  
Contrari .

151
12

I l S en ato  approva.

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n . 1739, coinicemente 
proroga della d a ta  d i ch iusura  dei conti cor
renti con n essi con operazioni idi m utuo che r i
guardano la  P rovincia , il Com une e  la  C ongre
gazione di C arità d i R agu sa  (1128):

Senatori votan ti

Favorevoli . 
Contrari . .

I l Senato approva.

163

148
15

C onversione in  legge  deF R egio  decreto- 
legge 18 gennaio  1932, n. 14, re lativo  a lla  r in 
novazione d elle  iconvenzioni tra  lo S ta to  ed il 
Consorzio in d u strie  fiam m iferi (1129):

Senatori v o ta n ti.

F a vorevo li . 
Contrari , .

Il Senato approva.

163

149
14

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 gen n a io  1932, n. 43, relativo  a lle  nor
m e riguardanti la  polizia, la  sicurezza e la  rego
larità  deireserciz io  delle  ferrov ie  (1130):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

I l Senato  approva.

163

152
11

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  25 gennaio 1932, n. 54, recante m odifì- 
cazione della costitu zione del C on sig lio  di am 
m in istrazione d ellT stitu to  p er  le op ere  p u b 
bliche dei comunii (1133):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva.

163

150
13

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge  23 novem bre 1931, n. 1643, che m odifica  
rartico lo  1 del R egio decreto-legge 23 otto
bre 1930, n. 1524, rigu ard ante la costitu zione  
di un cen tro  d i stu d i, esp erien ze  e  costruzioni 
aeronautiche in M ontecelio (R om a) (1134):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva.

163

148
15

S tato  d i p rev is io n e  ideila spesa  del M in istero  
deiragricoiltura e delle fo re s te  per l’esercizio  
finanziario dal C  lu g lio  1932 al 30 g iu g n o  1933  
( 1102) :

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

I l Senato approva.

163

. 143 

. 20
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Presentazione di una interrogazione.

P E E S ID E N T E . P rego il senatore segretario  
M arcello di dar le ttu ra  deU’interrogazione pre
sen ta ta  alla  P residenza dal senatore F ederico  
P ic e i.

M A E C E L L O , segretario:

Al m in istro  delle finanze per sapere se  non  
crede g iusto  ed opportuno r ip ristin are  la di
sposizione di lègge  abrogata, nel m arzo 1923 
per la  quale le anonim e dovevano riconoscere  
a ll’in testa tario  deirazion e n om in ativa  il bene
ficio a questa  sp ettan te  nella  tassa  di n egozia
zione in confron to  dell’azione a l portatore.

R i c c i  F e d e r i c o .

P R E S ID E N T E . D o m a n i alle ore 16 seduta  
pubblica  col seguente ordine del giorno:

I. A^otazione per la nom ina di tre  C om m is
sar i a lla  C assa  dei D epositi e P restiti.

II. D iscussione dei segu en ti d isegn i di legge  :

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  1« ottobre 1931, n. 1461, rigu ard ante un 
reclutam ento straord inario  di ufficiali e di so t
tufficiali p iloti nella  R egia  A eronautica  (1086). 
- { In iz ia to  in  S e n a to ) ;

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  22 ottobre 1931-IX , n . 1480, che approva  
la C onvenzione per la  concessione di esercizio  
della rete  ferro v ia r ia  secon d aria  d e lla  P en iso la  
S alen tina  e  per la concessione della costruzione  
ed eserciz io  del tronco M anduria-N ardò della  
ferro v ia  T aranto-N ardò (1087). - { In iz ia to  in  
S e n a to ) ;

C onversione in  legge  del R egio  decreto- 
legge  22 ottobre 1931, n  1425, concern en te 4a  
devoluzione a lla  p rov incia  d i V enezia  del pa
trim on io  delTOpera P ia  « M anicom io di San  
Servolo e  di !San C lem ente» e s is ten te  in  V e
nezia  (1092);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  22 ottobre 4931, n. 1367, recante u n ’au
torizzazione d i sp esa  'in d ipendenza d elle  a llu 
v ion i deirau tun no 1927, nelle provincie d i Son
drio, B ergam o, B rescia  e  B olzano (1093);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  5 novem bre 1931, n . 1444, concernente  
m odificazioni a lia  circoscrizione g iu d iziaria  del 
R egno e ad alcune norm e deirord inam ento  g iu 
diziario (1098);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  30 novem bre 1931, n 1612, relativo  a l
l’approvazione dellla convenzione m onetaria  s t i 
pulata in Rom a, fra  il R egno d ’Ita lia  e la R e
pubblica di S. M arino il 23 ottobre 1931 (1116);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  21 d icem bre 1931, n. 1622, che approva  
la coinvenzione in data 20 novem bre 1931 tra  
il R egio Governo ed il R eale A utom obile Club  
d’Ita lia  per la riscossione delle ta sse  autom o
b ilistich e  (1137);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  23 novem bre 1931, n . 1642, rigu ard ante  
la r ip artiz ion e  in tre  esercizi ddila som m a oc
corrente b er  la costruzione di un edificio per  
caserm a e  d i un edificio p er  Istitu to  di guerra  
aerea da er igersi su  aree dem ania li (1138);

C onversione in leg g e  dei R eg i decreti- 
legge  19 dicem bre 1931, n. 1551, e 2 febbraio  
1932, n. 30, recanti d isposizion i in tese  a d isci- 
piinare la razionale rip artizione delle m a tta 
zioni del bestiam e bovino e ram m ission e  al 
consum o d elle  carni m acellate im portate  
(1139);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  29 ottobre 1931, n . 1520, con ten en te pro- 

. roga del p r iv ileg io  specia le  su lle m erci e  der
rate  di proprietà  d eg li en ti di consum o (1140);

C onversione in legge del R egio  depreto- 
legge  19 m arzo 1831, n . 357, re la tivo  alla  fu 
sion e della  B an ca  icooperativa di cred ito  agri-  
cdlo', in  F iren ze, nello  Istitu to  F ed era le  di cre
d ito  agrario  per la  T oscana (1141);

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  18 gen n a io  1932, n . 32, col quale è  s ta ta  
d isposta  ila proroga del term in e di restitu zion e  
delle an tic ipazion i sta ta li accordate a lla  B anca  
C ooperativa di cred ito  agrico lo  in  F iren ze  e  
a ir is t itu to  fed era le  di cred ito  agrar io  per la 
Toscana, a m en te del R eg io  decreto-legge 3 lu
g lio  1930, n . 1031 (1142);

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  1̂* ottobre 1931, n . 1268, recante l ’auto-



A tti ParlameMtaH — 4663 Senato del Regno

1EGISLATUB.A XXVIH —  SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TOBNATA DEL 14 MABZO 1932

rizzazio iie  della sp esa  d i L. 6.700.000 per  la  
costriizioJiie d i nuovi edifìci pubblici governativ i 
n e ir ita lia  niteridionale ed insu lare (1146);

D eposito  obbligatorio  d eg li s tam p ati e  del
le  pubblicazioni (930). - { In iz ia to  i n  S e n a to ) ',  

C onversione in  leg g e  del R egio  decreto- 
leg g e  6 ottobre 1930, n  1379 concernente il  r ior
d inam ento deda scuola  secondaria  di a v v ia 
m ento  al lavoro (1043).

III. D iscussione del seguente d isegno di 
legge  :

S ta to  d i p rev ision e della spesa del M ini
stero dei lavori pubblici per reserc iz io  fìnan- 
ziario  dal 1® lu g lio  1932 al 30 g iugno 1933 
(1152).

L a sed u ta  è to lta : (ore 19).

Prof. Gioacchino L aurbnti

Capo dell’UfScio dei Eesoconti.

D 'escussion i, / .  614
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La seduta  ò aperta alle ore 16.

L IB E E T L N I, segretario^  dà lettu ra  del pro
cesso verbale della seduta  precedente, che è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: E an to li per giorni 5; L issia  per g iorn i 3; 
E egg io  per giorni 3; E o ta  F rancesco per giorni 
5; TcRSSoiii per giorni 10; Tofani per giorni 1; 
V iscon ti di M odrone per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, qu esti congedi 
si in tend ono accordati.

Votazione per la nomina di tre Commissari 
alla Cassa dei Depositi e Prestiti.

P E E SID E hT T E . L ’ordine del giorno reca: 
« V otazion e per la  nom ina di tre Com m issari 
alla  Cassa dei d ep ositi e p restiti ».

E straggo a sorte i nom i dei senatori che pro
cederanno allo scrutin io  delle schede di v o ta 
zione. E isu ltan o  sortegg ia ti quali scrutatori 
i senatori: P e lli Fabbron i, B azan , L uciolli, 
M ontanari e P ogg i Cesare.

Si procederà ora alla vo tazion e  a scrutinio  
segreto. D ichiaro aperta la votazion e.

I f u r n a  r im a n e  aperta .

Presentazione di un disegno di legge.

CIANO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. D o 
m ando di parlare.

P E E S ID E N T E . N e ha facoltà .
CIANO , m in is tr o  delle co m u n ic a z io n i. H o  

l ’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge: « Istitu zio n e  in  favore d ell’A m m in i
strazione delle ferrovie dello S ta to  del m on o
polio della  pub b lic ità  fa tta  sui fondi costeg- 
g ian ti le linee ferroviarie»  (1174).

P E E S ID E N T E . D o a tto  a ll’onorevole m in i
stro delle com unicazion i della  presen tazione  
di questo disegno di legge, che seguirà la  pro
cedura stab ilita  dal E ego lam en to .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

ottobre 1931, n. 1461, riguardante un recluta
mento straordinario di ufficiali e di sottufficiali 
piloti nella Regia Aeronautica » (N. 1086-vi).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul disegno di legge: « C onver
sione in  legge del E eg io  d ecreto -legge  po o tto 
bre 1931, n. 1461, riguardante un reclu tam ento  
straordinario di ufficiali e di sottu fficia li p ilo ti 
nella E eg ia  x\eronautica  ».

Q uesto disegno di legge è sta to  m odificato  
dalla C om m issione d ’accordo coi G overno. 
Interrogo l ’onorevole m inistro d e ll’aeronautica  
se consente che la  d iscussione si svo lga  sul 
testo  concordato.

B A L B O , m in is tr o  d e lV a ero n a u tica . C onsento. 
P R E S ID E N T E . Prego allora il senatore  

segretario L ibertin i di dar lettu ra  del disegno  
di legge nel testo  m odificato .

J jlB É iiR iT lN l, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -  
legge IO ottob re  1931, n. 1461, che dà faco ltà  al 
m inistro d e ll’aeronautica  di ind ire u n  reclu 
tam en to  straordinario di ufficiali inferiori e di 
sottufficia li nella  E eg ia  A eronautica .
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P B B S ID E ÌÌT E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro cÈiusa. I l d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1931, n. 1480, che approva la Con
venzione per la concessione di esercizio della 
rete ferroviaria secondaria della Penisola Sa- 
lentina e per la  concessione della costruzione 
ed esercizio del tronco Manduria-Nardò della 
ferrovia Taranto-Nardò > (N. 1087).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -legge  22 ottobre  
1931, n. 1480, che approva la  C onvenzione  
per la concessione di esercizio della rete  ferro
viaria  secondaria della P en iso la  S a len tina  e 
per la concessione della costruzione ed esercizio  
del tronco M anduria-N ardò della ferrovia T a
ran to -N a rd ò  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

■ A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito in  legge il ,R- Decreto 22 otto
bre 1931-IX, n. 1480, col quale è  sta ta  appro
vata e resa esecutoria la convenzione stip u 
lata il 14 ottobre 1931-IX Ira  lo Stato e la 
Società A nonim a Ita lian a  per le  F errovie del 
Sud-E st per la concessione delFesercizio della 
rete ferrov iaria  secondaria della penisola Sa
len tina e per la  'concessione della  costruzione  
ed esercizio del tronco M anduria-N ardò della 
ferrov ia  Taranto-N ardò.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge .. N essuno  ch iedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decréto-legge
22 ottobre 1931, n. 1425, concernente la devo

luzione alla provincia di Venezia del patrimonio 
dell’Opera Pia «Manicomio di San Servolo e 
di S. Clemente » esistente in Venezia » (N. 1092).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto-legge 22 ottobre  
1931, n. 1425, concernente la devoluzione alla  
provincia di V enezia  del patrim onio d ell’Opera 
P ia  « M anicom io di San Servolo e di San Cle
m en te » esisten te  in  V enezia ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

É convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
22 ottobre 1931, n. 1425, concernente la  d ev o 
luzione alla provincia  di V enezia  del patrim onio  
del « M anicom io di San Servolo e di San Cle
m en te  », esisten te  in  V enezia.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1931, n. 1367, recante un’autorizza
zione di spesa in" dipendenza delle alluvioni 
dell’autunno 1927 nelle provinole di Sondrio, 
Bergamo, Brescia e Bolzano» (N. 1093).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge 22 o ttob re  
1931, n. 1367, recante u n ’autorizzazione di 
spesa in  d ipendenza delle a lluvion i d ell’au 
tunno 1927 nelle provincie di Sondrio, B ergam o, 
B rescia e B olzano ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -  
legge 22 o ttob re  1931, n. 1367, recan te iin ’au- 
torizzazione di spesa in  d ipendenza delle a llu 
v ion i d e ll’autunno 1927 nelle  provincie di 
Sondrio, B ergam o, B rescia  e B olzano,



AUi Parionientari 4670 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIH — 1» SESSIONE .1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 15 MARZO 1932

F R E M I I ) T E .  È aperta la discussione su 
(|uesto disegno di legge. ìsTessuno chiedendo  
di parlare, la dicliiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 novembre 1931, n. 1444, concernente modifi
cazioni alla circoscrizione giudiziaria del Regno 
e ad alcune norme dell’ordinamento giudiziario » 
(N. 1098).

F R K SID E N T K . L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  h g g e  del Regio decreto -legge 5 novem bre  
1931, n. 1444, concernente m odificazioni alla  
circoscrizione giudiziaria del R egno e ad a l
cune norm e d e ll’ordinam ento giudiziario ».

Fr(igo il senatore segret ario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, seffretario:

A rtio o lo  u n ico .

È  convertito  in legge il R egio  d ecreto -legge  
5 novem bre 1931, n. 1444, concernente m odifi
cazioni alla  circoscrizione giudiziaria del R egno  
e ad alcune norm e d e ll’ordinam ento g iu d i
ziario.

P R E S ID E N T E . È aperta  la d iscussione su  
(jiiesto disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1931, n. 1612, relativo all’appro 
vazione della convenzione monetaria stipulata 
in Roma, fra il Regno d’Italia e la Repubblica 
di S. Marino il 23 ottobre 1931 » (N. 1116).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  30 novem bre  
1931, n. 1612, re la tivo  a ll’approvazione della  
convenzion e m onetaria  stip u la ta  in  R om a, fra  
il R egno d ’Ita lia  e la  R epu bblica  di San M a
rino il 23 ottob re  1931 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
30 novem bre 1931, n. 1612, che dà p iena ed 
in tera esecuzione alla  convenzion e m onetaria  
stip u la ta  in R om a, fra il R egno d ’Ita lia  e 
la R epubblica  di San M arino il 23 o ttobre 1931.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l d isegno d i 
legge sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 

21 dicembre 1931, n. 1622, che approva la con
venzione in data 20 novembre 1931 tra il Regio 
Governo ed il Reale Automobile Club d’Italia 
per la riscossione delle tasse automobilistiche » 
(N. 1137).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio d ecreto -legge  21 dicem bre  
1931, n. 1622, che approva la convenzion e in  
data 20 novem bre 1931 tra il R e g io . G overno  
ed il R eale A u tom ob ile  Club d ’Ita lia  per la  
riscossione delle tasse  au tom ob ilistich e  ».

M OSCONI, m in is tr o  delle fin a n ze . D om ando  
di parlare.

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
M OSCONI, m in is tr o  delle fin a n ze . Prego il 

S en ato  di vo ler  rinviare la  d iscussione di q u e
sto  disegno di legge alla prossim a ripresa dei 
lavori.

P R E S ID E N T E . Com e il Senato ha ud ito , 
l ’onorevole m in istro delle finanze ha ch iesto  
il rinvio della d iscussione di questo  disegno di 
legge. Se non si fanno osservazion i, così rim ane  
stab ilito .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1931, n. 1642, riguardante la ri- 
partizione in tre esercizi della somma occor
rente per la costruzione di un edificio per ca
serma e di un edificio per Istituto di guerra 
aerea da erigersi su aree demaniali » (N. 1138).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la . 
discussione sul d isegno di legge: « C onversione
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in  legge del E eg io  d ecreto -legge  23 novem bre  
1931, n. 1642, riguardante la ripartizione in  
tre esercizi della som m a occorrente per la co 
struzione di un edifìcio per caserm a e di un  ed i
fìcio per l ’I s titu to  di guerra aerea da erigersi 
su aree dem aniali ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -  
legge 23 novem bre 1931, n. 1642, concer
nente la ripartizione in  tre esercizi della som m a  
occorrente per la  costruzione di un  edifìcio per 
caserm a e di u n  edifìcio per Is t itu to  di guerra 
aerea da erigersi in  R om a su aree dem aniali, 
n e l seguen te  n u o vo  testo: ^

« Il M inistero dei lavori pubblici è au tor iz 
zato  ad assum ere im pegni sino al lim ite  di 
lire 18.000 .000  per la costruzione di un  edifìcio  
per caserm a e di un edifìcio per Is t itu to  di 
guerra aerea da erigersi in  R om a su aree d em a
niali.

« I  p agam en ti da eseguire in  relazione agli 
im pegni di cui sopra non potranno eccedere  
le seguenti som m e per ciascuno degli esercizi 
appresso in d ica ti, entro i lim iti dei fond i s ta n 
ziati in  bilancio:

E sercizio  1931 -32 . 
E sercizio  1932 -33 . 
E sercizio  1933 -34 .

L. 1 .500 .000  
10 .000.000

6.500.000

« Con decreti del m inistro per le fìnanze  
saranno in tro d o tte  nei b ilan ci le  variazion i 
dipendenti dalla  presen te legge ».

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa.

Il disegno di legge sarà po i v o ta to  a scrutinio  
segreto .’

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione ifl legge dei Regi decreti-legge 
19 dicembre 1931, n. 1551, e 2 febbraio 1932, 
n. 30, recanti disposizioni intese a disciplinare

la razionale ripartizione delle mattazioni del 
bestiame bovino e l’ammissione al consumo delle 
carni macellate importate » (N. 1139).

P R E S ID E N T E .' L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge dei R egi d ecreti-leg g e  19 dicem bre  
1931, n. 1551, e 2 febbraio  1932, n. 30, recanti 
disposizioni in tese  a d iscip linare la razionale  
ripartizione delle m attaz ion i del b estiam e b o 
vino e l ’am m issione al consum o delle carni 
m acella te  im portate  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Sono con vertiti in  legge i R egi d ecreti-legge  
19 dicem bre 1931, n. 1551 e 2 febbraio 1932, 
n. 30, recan ti d isposizioni in tese  a disciplinare  
la  razionale r ipartizione delle m attazion i del 
bestiam e bovino e l ’am m issione al consum o  
delle carni m acella te  im portate .

P R E S ID E N T E . È aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1931, n. 1520, contenente proroga 
del privilegio speciale sulle merci e derrate 
di proprietà degli enti di consumo » (N. 1140).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  29 ottobre  
1931, n. 1520, con ten en te  proroga del p r iv i
legio speciale su lle m erci e derrate di proprietà  
degli en ti di consum o ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne  
lettu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
29 ottobre 1931, n. 1520, con ten en te  proroga  
del priv ileg io  specia le  su lle  m erci e derrate  
di proprietà  degli en ti di consum o,
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P B E SID E 17T E . È aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno cliiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1931, n. 357, relativo alla fusione della 
Banca cooperativa di credito agricolo, in Fi
renze, nello Istituto Federale di credito agrario 
per la Toscana » (N. 1141).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  19 m arzo  
1931, n. 357, relativo  alla fusione della B anca  
cooperativa di credito agricolo, in  F irenze, 
n e ir is t itu to  Federale di credito agrario per la  
Toscana ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne  
lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in legge il R egio d ecreto -legge  
19 m arzo 1931, n. 357, concernente la fusione  
della B anca cooperativa  di credito agricolo, 
in Firenze, n e ll’Is titu to  federale di credito  
agrario per la  Toscana.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1932, n. 32, col quale è stata di
sposta la proroga del termine di restituzione 
delle anticipazioni statali accordate alla Banca 
Cooperativa di credito agricolo in Firenze e 
all’Istituto federale di credito agrario per la 
Toscana, a mente del Regio decreto-legge 3 lu
glio 1930, n. 1031 » (N. 1142).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  18 gennaio  
1932, n. 32, col quale è s ta ta  d isp osta  la  pro

roga del term ine di restituzione delle a n tic i
pazion i sta ta li accordate alla B an ca  C oopera
tiv a  di credito agricolo in  F irenze e a ll’Is titu to  
federale di credito agrario per la  T oscana, a 
m en te  del R egio  d ecreto -legge 3 luglio 1930, 
n. 1031 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne  
lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
18 gennaio 1932, n. 32, col quale è s ta ta  d isposta  
la proroga del term ine di restitu zion e delle  
anticipazion i sta ta li, accordate alla B an ca  co o 
perativa  di credito agricolo in  F iren ze e a l
l ’Is titu to  federale di credito agrario per la 
Toscana, a m en te del R egio  d ecreto -legge  
3 luglio  1930, n. ip 31 .

P R E S ID E N T E . È uperta  la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 ' ottobre 1931, n. 1268, recante l’autorizza
zione della spesa di lire 6.700.000 per la costru
zione di nuovi edifici pubblici governativi nel
l’Italia meridionale ed insulare» (N. 1146).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: «C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  o ttobre  
1931, n , 1268, recan te l ’autorizzazione della  
spesa di lire 6 .700 .000  per la  costruzione di 
n u ov i edifici pub b lic i govern ativ i n e ll’I ta lia  
m eridionale ed insulare ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura .

L IB E R T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge  il R egio  decreto- 
legge IO ottob re  1931, n. 1268, recan te l ’a u to 
rizzazione della  spesa di lire 6 .700 .000  per la  
costruzione d i n u ov i edifici pub b lic i govern a
tiv i n e ll’I ta lia  m erid ionale ed insulare.
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P E E S ID E N T E . È aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge, lie ssu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Deposito ob
bligatorio degli stampati e delle pubblicazioni »
(N. 930-A).

P E E S I D E liT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « D eposito  
obbligatorio  degli stam p ati e delle pu b b lica
zion i ».

Q uesto disegno di legge è sta to  m odificato  
d a ll’U ificio centrale. Interrogo l ’onorevole m i
n istro  d ell’educazione nazionale se consente  
che la  d iscussione si apra sul testo  m odificato.

G IU L IA IiO , m in is tr o  delV educazione  n a z io 
na le . I l  G overno accetta  le m odificazioni e 
consente che la  d iscussione si apra sul testo  
d ell’U ifìeio centrale.

P E E S ID E N T E . Prego allora l ’onorevole se 
gretario L ibertin i di dar lettu ra  del disegno di 
legge nel testo  m odificato.

L IB E E T IN I , segretario , legge lo sfam pado  
n . 9 3 0 -A ) .

P E E S ID E A T E . È  aperta la  discussio.ne g e 
nerale su questo  disegno di legge, itessu n o  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che ri
leggo:

A rt. 1.

O gni stam patore ha l ’obbligo di consegnare  
alla Procura del E  e presso il Tribunale nella  
cui circoscrizione ha sede l ’oifieina grafica tre  
esem plari p erfetti di q ualsivoglia  suo stam pato  
o pubblicazione. Tali esem plari sono destin ati, 
secondo le  d isposizion i della  presen te legge, 
ad assicurare, nel superiore in teresse  degli 
studi, la  conservazione, presso determ in ati 
is t itu t i b ibliografici, di quanto si pubblica  nel 
E égnò.

La consegna dei su d d etti esem plari deve  
essere fa tta  prim a che stam p ati o pubblicazioni 
siano p o sti in  com m ercio o rim essi al com m it
ten te .

A gli e ffe tti del com m a prim o del presen te  
articolo s ’in ten d e  per stam patore chiunque.

persona» od ente, per m ezzo della tipografia, 
litografia, fotografia, incisione o con altri pro
ced im enti, riproduca uno scritto  o una figura  
a scopo di d iffusione o di sem plice distribuzione.

(Approvato).

A rt. 2.

L ’obbligo della  consegna, anziché allo stam 
patore, sp etta  a ll’ed itore quando si tra tti di 
pubblicazion i cui abbiano com unque concorso  
officine diverse, o che, ed ite  nel E egn o , siano  
sta te , in  tu tto  o in  parte, stam p ate  a ll’estero.

L ’editore consegna i tre esem plari d ’obbligo  
alla  Procura del E e  presso il T ribunale nella  
cui circoscrizione ha il proprio dom icilio  legale.

(Approvato).

A rt. 3.

Sono oggetto  d ell’obbligo della  consegna, in  
qualsiasi ed izione o ristam pa:

fo i libri (volum i, opuscoli), i giornali, i 
periodici, le  r iv iste , le  pubblicazioni a fascicoli, 
gii estra tti da qualsiasi pubblicazione;

2° le pub blicazion i di m usica;
30 le carte geografiche, topografiche e 

simili;
40 le incision i di ogni genere;
50 le fotografie e riproduzioni grafiche;
6° i fog li Amianti, gii avv isi, i m an ifesti e 

sim ili, e in  genere qualunque altro prodotto  
delle industrie grafiche.

Sono esclusi da ta le  obbligo i b ig lie tti da  
v isita , la  carta da lettere  e le  b u ste  in testa te , 
le e tich ette , le fa sce tte , le  carte da involgere, 
i registri e m oduli di ufficio e di com m ercio, le  
carte da parati, i fog li v o la n ti di ordinaria e 
sp icciola p ub b lic ità  del com m ercio e d e ll’in 
dustria, le fotografìe di uso stre ttam en te  pri
va to , le  partecipazion i di n ascita , d i m atrim onio  
e di m orte, ed altri stam p ati analoghi.

(Approvato).

A rt. 4.

O gni stam p ato  o pubblicazione, oggetto  del- 
l ’obbligo della  consegna, d eve  recare l ’in d ica 
zione del nom e e del dom icilio  lega le  dello
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stam patore, o dell’editore nei casi previsti al 
com m a prim o dell’articolo 2, e quella d ell’anno 
di pubblicazione.

(A pprovato).

A rt. 5.

Quando di una stessa  edizione vengano ese 
gu ite  contem poraneam ente più tirature su d i
versi tip i di carta o in  form ati diversi, l ’ob 
bligo della  consegna riguarda gli esem plari di 
m aggior pregio, restando solo esclusi quelli spe
ciali di gran lusso, tira ti eccezionalm ente in  
ristrettissim o num ero di copie e non destinati 
al com m ercio.

Quando la pubblicazione venga ed ita  so ltanto  
in  esem plari rilegati, debbono consegnarsi 
esem plari anche essi rilegati.

(Approvato).

A rt. 6.

L ’obbligo della consegna si considera com e  
non adem piuto quando siano sta te  consegnate  
copie non com plete, o non corrispondenti al 
tipo p iù  perfetto  d e ll’opera, o non conform i 
alle prescrizioni d e ll’articolo 5.

(Approvato).

Art. 7.

S p etta  al Procuratore del E e  di vig ilare sulla  
rigorosa osservanza delle d isposizioni relative  
al deposito  obbligatorio degli stam p ati e delle  
pubblicazioni. E gli è a ssistito  in  questa  fu n 
zione dal capo della B ib lio teca  pubblica  cui è 
assegn ata  la terza copia.

Presso le Procure del E e  che hanno sede in  
c ittà  d iverse da quella in  cui trovasi la  B ib lio 
teca  anzidetta , il capo della B ib lio teca  stessa  
può essere so stitu ito  da persona idonea, d esi
gnata  dal M inistero della educazione nazionale.

(A pprovato).

A rt. 8.

Ciascuno stam patore e ciascun editore è 
obbligato  ad iscriversi presso la r isp ettiva  P ro 
cura del E e  e a com unicarle g li even tu a li cam 
b iam en ti di dom icilio e di d itta .

(Approvato).

Art. 9.

Ogni stam patore è obbligato  a  tenere un re
gistro  rilegato, con pagine num erate a stam pa, 
nel quale deve iscrivere, cronologicam ente e con  
num ero progressivo in  unica serie, g li stam pati 
che escono, anche incom pleti, dalla sua officina, 
esclusi i giornali.

U guale registro deve tenere ciascun editore  
per tu tte  le  opere di sua edizione.

Tale registro d ev ’essere presentato o inv iato  
alla Procura del E e  ogni qualvo lta  questa lo 
richieda.

I l registro deve essere sem pre ten u to  a d i
sposizione dei funzionari che il M inistero della  
educazione nazionale incarica della v ig ilanza  
sul regolare andam ento del servizio relativo  al 
deposito obbligatorio degli stam p ati e delle  
pubblicazioni.

(Approvato).

A rt. 10.

La consegna delle pubblicazion i da parte  
dello stam patore o d ell’editore, con qualsiasi 
m ezzo esegu ita , deve  essere fa tta , sa lvo quanto  
dispone l ’articolo 11, in tre pacchi uguali, 
chiusi con sigillo ò piom bo, e conten en ti c ia 
scuno, insiem e con l ’esem plare delle pu b b lica
zioni che si consegnano, un elenco di esse.

Ogni pacco deve recare a ll’esterno, oltre  
l ’indirizzo della Procura del E  e, la  dicitura  
« E sem plari d ’obbligo », il nom e dello stam p a
tore od editore, e F indicazione dei num eri con  
i quali le pubblicazioni sono sta te  iscr itte  nel 
registro di cui a ll’articolo 9.

A ltri due elenchi delle pubblicazioni devono  
essere rim essi a parte alla Procura del E e .

(A pprovato).

A rt. 11.

I  pacch i con ten en ti esem plari d ’obbligo, 
sped iti dagli stam patori od ed itori a lla  P ro 
cura del E e  per m ezzo della p osta , godono del 
tra ttam en to  previsto  dal E eg io  decreto 27 se t
tem bre 1923, n, 2187, e successive raodiflca- 
zioni, purché rechino a ll’esterno, oltre le  in d i
cazioni r ich ieste dal com m a secondo del pre
cedente articolo, la  d icitura « Tariffa r id otta  », 
segu ita  dalla  c itazion e della  presen te legge.
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Q uando gii in v ii da farsi a lla  Procura del E e  
in  o ttem p eran za  alla  presen te legge concer
nano ec lu sivam en te  opuscoli, periodici, r iv iste, 
pub blicazion i a fascico li, e stra tti da qualsiasi 
pub blicazione, fog li v o la n ti, avv isi, m anifesti 
e sim ili, è in  fa co ltà  dello stam patore od ed i
tore di eseguire g li in v ii stessi m ed ian te  pieghi 
raccom andati. A n ch e per ta li p iegh i devono  
essere osservate  le  prescrizioni d ell’articolo 10, 
sa lvo  per quanto  concerne la  chiusura con s i
g illo  o p iom b o. I  p iegh i stessi, quando portino  
estern am en te  le  in d icazion i di cui al com m a  
preced en te, fru iscono del tra ttam en to  previsto  
dal E eg io  decreto  27 settem b re  1923, n. 2187, 
e su ccessive  m odificazion i.

P er  i g iornali, l ’in v io  degli esem plari d ’o b 
bligo alla  Procura del E e  può essere fa tto  in  
conto  corrente, con  la  so la  d icitura su lla  fa 
scetta  « E sem p lari d ’obbligo ».

(A p p rovato).

A rt. 12.

I l  P rocuratoré del E e , a ssistito  dal b ibho-  
tecario  o dalla  persona d esign ata  a  norm a del 
com m a 2^ d e ll’articolo  7, controlla  il con ten u to  
dei p acch i o dei p iegh i e, se non  riscontra irre
golarità , restitu isce  firm ato, a tito lo  di r icevuta , 
uno degli elènch i di cui al com m a u ltim o  
d e ll’artico lo  10.

Su ccessivam en te , ove  nu lla  o sti per quanto  
riguarda il con ten u to  delle pub b licazion i, sp e
disce i tre  pacch i o p ieghi, uno alla  B ib lio teca  
del M inistero della  g iu stiz ia  e degli affari di 
cu lto , u n  altro alla  B ib lio teca  h iazionale Cen
trale d i F iren ze, il terzo a d u n a  B ib lio teca  p u b 
b lica  del capoluogo della  provincia , o di 

: altra  c it tà  della  prov incia  stessa , d a determ i
narsi con  decreto  E ea le  su  p roposta  del m i
n istro d e ll’educazion e nazionale.

Sped isce in o ltre  a lla  B ib lio teca  N azion ale  
^^Centrale « V ittorio  E m an u ele  I I  » di E om a  
l ’altro degli elenchi p rev isti a l com m a u ltim o  
d ell’artico lo  10.

(A pprovato).

Art. 13.

Discussioni^ f. 616

Delle pubblicazioni ricevute a norma del
precedente articolo, il Ministero della giustizia
trattiene quelle, relatwe alle discipline giuri-

diche, r iten u te  necessarie per la sua Biblioteca., 
e trasm ette  prontam ente le altre alla B ib lio teca  
« V ittorio  E m anuele  I I  » di Eom a.

U na C om m issione com posta di cinque m em 
bri, dei quali tre design ati dal m inistro della  
giustiz ia  e due da quello dell’educazione n a z io 
nale, si r iunisce period icam ente presso il M in i
stero della g iustiz ia , prende in  esam e e controlla  
gli elenchi delle pub blicazion i perven u te  e di 
quelle tra tten u te  dallo stesso  M inistero o in 
v ia te  alla B ib lio teca  « V ittorio  E m anuele I I  », 
e presenta le sue osservazioni e proposte.

Sulle osservazioni e proposte della  C om m is
sione decide il m inistro della  g iustiz ia .

(A pprovato).

A rt. 14.

La m ancata  consegna degli esem plari d ’o b 
bligo 0 la  consegna in com p leta  o im p erfetta  e 
ogni altra v io lazion e delle norm e della  presente  
legge è p u n ita  co ll’am m enda da lire cen to  a 
lire cinquem ila , ferm o rim anendo l ’obbligo  
dello stam patore o d e ll’ed itore di adem piere  
a quanto è loro prescritto  dalla  presen te legge. 
In  caso di recid iva  può essere aggiunta  la  so 
spensione d a ll’esercizio d ell’industria  o del 
com m ercio per un tem po non superiore ad un  
m e s e ..

In  caso di m ancata  consegna o di consegna  
in com p leta  o im perfetta . I l  Procuratore del Et̂ . 
può in  ogni tem po disporre la  confisca degli 
esem plari prescritti. O ve non sia più possib ile  
venire in  possesso  dei d e tti esem plari, il tra 
sgressore ò ten u to  altresì a corrispondere a l
l ’A m m inistrazione dello S ta to , a tito lo  di risar
cim ento  di danni, una som m a pari al valore  
degli esem plari d ’obbligo.

(A pprovato).

A rt. 15.

F erm i gU obbhghi di cui g li articoli 1 e 2 
deUa presente legge, i  M inisteri, g li U ffici e 
I s t itu ti da essi d ipendenti, e tu tt i  g li altri 
I s t itu t i  od  E n ti che godano di assegn i sul 
bilancio dello S ta to , o che com u nque sieno E n ti  
di d iritto  pubbhco, devono  inAdare a lle  bibho- 
tech e del Senato  del E egn o  e della  Camera dei 
d ep u tati, un a  copia  di tu tte  le  loro pubbhca- 
zioni, com prese le  cartografiche e le  fo to tip ich e  
degli e stra tti di esse e di ogni ristam |)a .
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Tale obbligo perm ane a carico degli U ffici 
e I s t itu ti sopra indicati, anche quando le  loro 
pubblicazion i sieno, so tto  qualsiasi form a, 
affidate a stam i3atori o ed itori privati. 

(A p |) ro A T ito ) .

A rt. 16.

Le d isposizioni della legge 7 luglio  1910, 
n. 132, sono abrogate.

B im ane in  v igore ogni altra  d isposizione  
concernente l ’esercizio d e ll’arte tipografica e 
delle arti affini, la  consegna di esem plari per 
fini d iversi da quelli della  presen te legge, ed in  
genere le pubblicazioni periodiche e non p e 
riodiche.

(Ax3provato).

Q uesto disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 6 ottobre 1930, 
n. 1379, concernente il riordinamento della 
scuola secondaria di avviamento al lavoro » 
(N. 1043).

P R E SID E lsrT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  6 ottobre  
1930, n. 1379, concern en te il r iordinam ento  
della scuola secondaria di aA^viamento al la- 
A T )ro  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di dar
ne lettura .

L IB E B ,T IN I, segretario : legge.

A r t ic o lo  u n ico .

È convertito in legge il R egio decreto-legge  
6 ottobre 1930, n. 1379, concernente il riordi
nam ento della scuola secondaria di avviam ento  
al lavoro, col ti to lo  : « R iordinam ento della
scuola secondaria di avviam ento p rofessio 
nale », e n e l  s e g u e n te  te s to :

Capo I.

D E I P IN I E D E L L ’O R D IN A M E N T O  D EL- 
L T ST R U Z IO N E  SE C O N D A R IA  D I A V 
V IA M E N T O  P R O F E SSIO N A L E .

A rt. 1.

La scuola secondaria di avviam ento p r o fes 
sionale è istitu ita  per im partire l’istruzione

post-elem entare obbligatoria fino ai 14 anni 
di età, ai sensi dell’articolo 171 del testo  unico 
approvato con Regio decreto 5 febbraio 1928, 
n. 577, e  per forn ire un prim o insegnam ento  
di carattere secondario per la preparazione ai 
vari m estieri, aH’esercizio pratico dell’agrico l
tura ed alle funzion i im piegatiz ie  di ordine ese 
cutivo nell’industria  e nel com m ercio.

A rt. 2.

La scuola secondaria di avviam ento p rofes
sionale, in rispondenza dei vari ram i di a tti
v ità  econom ica, può essere a tipo:

a) agrario;
h) industriale e artig iano;
c) com m erciale;
d) m arinaro.

Due 0 più tip i di scuola secondaria di avv ia 
m ento professionale  possono essere ordinati in 
unico istitu to .

L ’insegnam ento tecnico e pratico nelle varie  
scuole di qualunque tipo può assum ere spe
ciale carattere secondo le esigenze deH’econo- 
m ia locale; nelle scuole m iste a tipo agrario  o 
industriale T insegnam ento tecnico e  pratico, 
qualora il num ero delle allieve sia  superiore  
a dieci, potrà essere opportunam ente d ifferen
ziato in rapporto alla scolaresca, nei modi che  
verranno stab iliti col decreto m in isteria le  di 
approvazione dei program m i.

Le scuole dei d iversi tip i possono avere in d i
rizzi specializzati.

La istituzione di altri tip i o di specializza
zioni agg iunte a quella propria della scuola, è 
consentita  solo quando sia  prevedib ile la fr e 
quenza di un num ero sufficiente di a lunni, e. 
per la specializzazione, quando l ’agg iu n ta  sia  
giustificata  dalle particolari esigenze delTeco- 
nom ia locale.

Il g iudizio sulla convenienza della istituzione  
di tip i 0 specializzazioini agg iu n te è riservato  
esclusivam ente al M inistro deH’educazione na
zionale, che accerterà l ’esisten za  di m ezzi con
tin u ativ i, com presa la sp esa  per il personale, 
atti ad assicurare il funzionam ento del tipo o 
della specializzazione aggiunta , escluso qual
sia si nuovo onere per lo  Stato.
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A rt. 3.

La durata deirinsegnam ento  nelle scuole  
secondarie di avviam ento professionale è di 
tre  anni.

Quando non sia  possib ile  istitu ire  una scuola 
com pleta, possono essere istitu iti corsi di 
avviam ento professionale di durata annuale, o 
biennale, per dar modo ai licenziati delle scuole 
elem entari di in tegrare la loro istruzione.

Tali corsi, quando siano R egi o pareggiati, 
a norm a del successivo  articolo 5, corrispon
dono rispettivam en te a l primio e al secondo 
anno della scuola secondaria di avviam ento.

Per particolari esigen ze locali, ta li corsi pos
sono avere program m i ridotti, nel qual caso gli 
alunni che abbiano com piuto con esito  favore
vole il corso annuale o biennale, sono am m essi, 
rispettivam ente, al secondo o terzo anno della 
scuola secondaria di avviam ento, con esam e  
in tegrativo .

L ’insegnam ento pratico com incia in ogni 
scuola e corso dal prim o anno.

A rt. 4.'

In relazione al proprio tipo, ogni scuola 
secondaria di avviam ento professionale  deve 
avere a disposizione il campo o laboratorio o 
ufficio m odello per le esercitazion i pratiche.

Quando il campo per le esercitazion i, nelle 
scuole e nei corsi a tipo agrario, non venga  
forn ito  da E nti, da istitu zion i o associazioni 
agrarie o da privati, il M in istero potrà auto
rizzare la scuola o il corso ad assum erlo in 
affitto. Per le  spese aH’uopo necessarie, e per 
quelle di conduzione dei cam pi e  d’im pianto e 
funzionam ento dei laboratori e  uffici modello 
non si dovrà superare la  soimma annua globale  
di lire tre  m ilioni.

Gli eventu ali u tili della gestione dei campi 
e dei laboratori propri delle scuole vanno a 
vantaggio  di esse .

A rt. 5.

Sono R egie  le scuole secondarie di avv ia
mento professionale  che vengono istitu ite  nelle 
form e stab ilite  dairarticolp  9 della presente

legge, il cui personale è am m inistrato  dallo 
Stato ; tu tte  le altre scuole sono libere.

Le scuole libere possono essere  pareggiate  
alle R egie quando ricorrano le condizioni fis
sate  dalle disposizioni v igen ti per gli Istitu ti 
d’istruzione m edia classica, scientifica e m agi
strale, salvo le particolari d isposizioni che sa 
ranno em anate col regolam ento di esecuzione  
per le scuole a tipo agrario, industriale e m ari
naro.

Il M inistero dell’educazione nazionale di
sporrà apposite norm e per la concessione del 
pareggiam ento o della sede dì esam e alle scuo
le organizzate dalle A ssociazioni sindacali, in 
corrispondenza di partico lari condizioni eco
nom iche ed alle scuole libere organizzate e 
m antenute da E nti m orali aventi scopo di be
neficenza.

Le scuole libere e quelle pareggiate  sono sot
toposte alla v ig ilanza  dei M inistero deH’edu- 
cazione nazionale.

A richiesta degli E nti e dei privati sovven
tori, e m ediante apposita convenzione finanzia
ria, le scuole libere e quelle pareggiate  possono  
essere regificate.

Le condizioni e le norm e per la regificazione  
e l’assunzione del personale delle scuole regi
ficate saranno stab ilite  nel regolam ento di ese
cuzione.

Quando abbiano rendite proprie o siano  
provviste di laboratori, officine o aziende agra
rie, le scuole R egie possono ottenere l’autono
m ia am m in istrativa  per ciò che riguarda la 
gestione delle proprie rendite e  dei propri labo
ratori, officine 0 aziende. La gestione è affidata 
ad un Consiglio di am m inistrazione.

Le disposizioni del presente articolo val
gono anche pei corsi annuali e biennali di av
viam ento.

A rt. 6.

Le attribuzioni che, a  term in i delle leggi v i
genti, sono con ferite  ai Regi provved itori ag li 
studi per gli Istitu ti d ’istruzione m edia, sono  
estese  anche alle scuole secondarie di avv ia-
m.ento professionale.

A rt. 7.

N essuna  classe può di regola avere .più di 
35 alunni.
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In relazione alla popolazione scolastica e-d 
ai m ezzi d isponibili, può essere consentita la 
istituzione idi classi agg iu n te.

C iascuna scuola non può però avere com ples
sivam ente più di 24 classi, salvo circostanze  
eccezionali.

A rt. 8.

N elle scuole e  nei corsi annuali e. biennali di 
avviam ento professionale è obbligatorio l’inse- 
gnam ento delle seguenti m aterie im partito  per 
gi'uppi e con le d istribuzioni, per le scuole, 
di cui a lle  annesse tabelle C, D , E ,  F  :

■a) lingua italiana, storia, geografia, cul
tura fa sc is ta  ;

b) m atem atica, elem enti di scienze fisiche 
e naturali e di ig iene ;

c) disegno ;
d) lingu a stran iera;
e) canto corale;
/ )  religione.

È fa tta  eccezione per i corsi annuali e b ien
nali di cui al 4« comm a del precedente arti
colo 3, nei quali non è obbligatorio T insegna- 
m ento della lingua straniera.

Sono inoltre m aterie obligatorie :

p e r  le scu o le  a tip o  a g ra r io  :
g) elem enti di scienze applicate, di agrico l

tura e di industrie  agrarie, di zootecnia, di 
contabilità agraria  e disegno professionale;

p e r  le scu o le  a  tip o  in d u s tr ia le  e a r t i 
g ia n o :

h) elem enti di sc ienze applicate, di tecno
logia e costruzioni ;

i) d isegno p rofessionale;
l) p lastica;
m )  contabilità , econom ia dom estica ed e le 

m enti di imerceologia lim itatam ente alle scuole  
fem m inili ;

p e r  le scu o le  a tip o  c o m m e rc ia le :
n )  com putisteria , ragioneria  e pratica  com 

m erciale ;
o) elem enti di m erceologia;
p )  calligrafia;
q) stenografia  e  dattilografìa;

p e r  le scu o le  a  t ip o  ìn a r in a r o  :
Sezione navigazione:

r) elem enti di tecn ica  nautica, di nautica  e

m eteorologia, di m acchine, di b iologia m arina  
e ittio logia , di d iritto m arittim o e  contabilità  
di bordo, di d isegno professionale;

Sezione m eccanica:
s) elem enti di tecnologia, d i m acchine, di 

tecnica nautica  e di disegno p rofessionale;
Sezione costruzione :

t)  elem enti di tecnologia, di costruzione  
navale e di disegno professionale.

Con decreti m in isteria li saranno determ inati 
gli insegnam enti obbligatori per gli indirizzi 
specializzati di cui al precedente articolo 2.

In ogni scuola o corso sono obbligatorie le 
esercitazion i pratiche che, per ciascun tipo e  
indirizzo, saranno determ inate nei program m i.

Gli insegnam enti di- calligrafia, p lastica, s te 
nografìa, dattilografia, canto corale e relig ione  
saranno sem pre dati per com pletam ento d’ora
rio o per incarico.

L’insegnam ento della  m erceologia è affidato, 
di iTegola, per com pletam ento d’orario, al t ito 
lare delle m aterie di cui ai gruppi b) o n).

Le cattedre per gli altri insegn am enti sa 
ranno di regola coperte da in segn an ti di ruolo, 
tu ttav ia  non potranno assegn arsi a ciascuna  
scuola per ciascun corso com pleto più di tre  
in segnanti di ruolo. In ta le num ero non sono 
com presi gli in segn an ti di cui al 3° comma 
deirarticolo  34.

A lle esercitazion i pratiche sono ad ib iti istru t
tori pratici : di regola uno per scuola.

Gli istru ttori p ratic i possono essere dì , ruolo 
o incaricati.

N ei corsi annuali di avviamento^ professio-  
. naie, di cui al precedente articolo 3, s ’istitu isce  

una so la  cattedra di ruolo; il raggruppam ento  
delle m aterie sarà determ inato nel regola
m ento.

Gli orari e  program m i delle scuole e  dei corsi 
di avviam ento sono stab iliti con decreto del M i
n istro  per l ’educazione nazionale, sen tita  la 
com petente sezione del C onsiglio superiore.

I  program m i e gli orari stab iliti com e sopra 
possono essere  m odificati dal M in istro, con suo  
decreto, per radattam ento  alle sin gole  scuole, 
quando ciò  sia  rich iesto  dalle esigenze dell’eco- 
nom ia locale e non ne derivi un m aggiore ag
gravio  per l ’Erario.
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A rt. 9.

Le R egie scuole secondarie di avviam ento  
professionale sono istitu ite  con decreto Reale, 
su  proposta idei M inistro per l’educazione nazio
nale, di concerto con quello per le  finanze e con 
quello degli a ltri d icasteri eventualm ente in te
ressati.

Il decreto Reale indica per ciascuna scuola il 
tipo  o i tip i le le ‘eventuali specializzazioni, gli 
oneri, obblighi e  contributi degli E n ti e dei p r i
vati, il num ero dei corsi com pleti e  la tabella  
organica del personale, secondo le norm e fissate  
dalla presente legge.

Il num ero dei corsi com pleti di ciascuna scuo
la e la tabella  organica com plessiva del perso
nale d irettivo  e insegn ante delle R egie  scuole 
secondarie di avviam ento professionale, sono 
soggetti a revisione biennale da attuarsi con de
creto dei M in istri per reducazione nazionale e 
per le  finanze.

In relazione aH’istituzione e alla soppressione  
di classi, la r ipartizione delle cattedre fra  varie  
scuole, entro i lim iti deirorganico com plessivo, 
può essere m odificata con decreto del M inistro  
per reducazione nazionale.

I R egi corsi annuali e b iennali di avviam ento, 
di cui al precedente articolo 3, sono istitu iti  
con decreto Reale, su proposta del M in istro per 
reducazione nazionale, di concerto con quello 
per le finanze. Con lo stesso  decreto, sono pure 
determ inati il tipo dei sin goli corsi, la p ianta  
organica del personale, gli obblighi e i con
tributi degli E n ti locali.

Le R egie scuole e  i R egi corsi, che non cor
rispondano più al proprio scopo, vengono sop
pressi, in ta l caso i locali e quanto costitu isce  il 
patrim onio e la dotazione della scuola o del 
corso soppressi, vengono destinati airincre- 
m ento e alla istitu z ion e  di altre scuole e  di altri 
corsi di istruzione tecnica.

Capo II.

‘ D E L  .GOA^ERNO D E L L E  SCUOLE  

A rt. 10.

A  capo della scuola è un direttore, scelto pre
ferib ilm ente f ra  g li insegnanti d i ruolo delle
scuole secondarie di avviamento professionale.

secondo norm e da stab ilirsi nel regolam ento di 
esecuzione.

Il d irettore ha facoltà  di fa rsi coadiuvare da 
un vice-direttore, da luì scelto  fra  gli in se
gnanti. La funzione di v ice-d irettore è gratu ita .

Il direttore è di regola il tito lare del gruppo  
di m aterie di cultura tecn ica  e soprintende  
all’andam ento didattico e d iscip linare della 
scuola, deH’azienda o del laboratorio annesso e 
altresì alla relativa gestione, quando non esista  
un Consìglio di am m inistrazione a norm a del- 
l’articolo 5.

N elle  scuole ove esistono più tip i o  specia
lizzazioni, il direttore è uno dei tito lari dei 
gruppi di m aterie di cu ltura tecnica.

Il direttore è tenuto a irinsegnam en to  nelle  
scuole che non superino i 250 alunni. L ’obbligo  
cessa quando ta le num ero sia  sta to  superato da 
alm eno due anni. E sso può anche essere ridotto  
fino ad un m inim o di 12 ore settim anali con d i
sposizione m inisteriale, su proposta m otivata  
del'R egio  provveditore agli studi.

L’obbligo è  r ip ristinato  quando per un b ien
nio la condizione delFesenzione venga a m an
care.

N el caso di esonero del d irettore dall’in segn a
m ento, la cattedra  dal 'medesimo lascia ta  va 
cante è conferita  per incarico.

Il trattam ento  econom ico e la carriera  dei 
direttori sono stab iliti neiran nessa  tabella  A .

Il d irettore è nom inato in prova per un trien 
nio e consegue la stab ilità  se, in segu ito  ad 
ispezione, il’esperim ento risu lti favorevole. I l  
direttore proveniente da ruoli d’insegn anti di 
scuole governative, che non consegua Ja stab i
lità, è restitu ito , non appena es is ta  d isponib i
lità  di posti, al ruolo d’origine, riprendendo il 
grado che rivestiva  e lo istipendio che vi avreb
be conseguito se  non ne fo sse  uscito.

In m ancanza di tito lare, la direzione è  affi
data per incarico a un p rofessore di ruolo e  a 
preferenza a quello di m aterie  tecniche.

L’incarico è retribuito  con lire  250 m ensili.
La d irezione di ciascun corso annuale b ien

nale è  ¡affidata per incarico, di regola, a ll’in se
gnante di ruolo, senza  speciale com penso, salvo  
che il corso disponga di fond i fo rn iti da E n ti 
locali, istituzion i o associazion i o privati, nel 
qual caso l ’incaricato  potrà essere  rim unerato, 
a fine d ’anno, su proposta  del R egio provvedi-
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tore agli studi, con una som m a non superiore  
alle lire 1000.

A rt. 11.

Dei Consigli d’am m inistrazione, previsti dal
l’articolo 5 della presente legge, fanno parte  
rappresentanti del M in istero deireducazione  
nazionale, dei singoli E nti e di privati, che 
diano alla scuola un contributo annuo non in
feriore alle lire 6000.

Il direttore della scuola è, di diritto, mem bro  
del C onsiglio di am m inistrazione.

I com ponenti del C onsiglio  durano in carica  
un biennio e possono essere riconferm ati.

A llorché essi siano in num ero superiore a 
cinque, il M inistro per l ’educazione nazionale  
può nom inare fra  i m edesim i una G iunta ese
cutiva di tre m em bri, dei quali uno deve essere  
il d irettore della scuola.

II M inistro per reducazione nazionale ha f a 
coltà di affidare in ogni tem po i poteri del Con
sig lio  a un com m issario, eventualm ente assistito  
da una Com m issione.

Le funzion i di com ponente del C onsiglio o 
della Giunta, come quelle di com m issario e di 
m em bro della Com m issione, sono gratu ite.

Capo III.

DEG LI IN S E G N A N T I  

A rt. 12.

Con decreto Reale, su proposta del M inistro  
per reducazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, saranno istitu iti i ruoli 
degli in segn anti e degli istru ttori pratici delle 
R egie scuole secondarie di avviam ento p rofes
sionale, in conform ità  delle p iante organiche  
fissate dalle tabelle C, D , E ,  F , annesse alla p re
sente legge, secondo i vari tip i di scuole.

P resso  i R egi provveditorati agli studi è  is t i
tuito, per ciascuna regione, un ruolo organico  
degli in segn an ti dei R egi corsi annuali e b ien
nali di avviam ento  professionale. Il num ero dei 
posti di ta li ruoli regionali è stab ilito , ogni 
biennio, con decreto del M inistro per l ’educa
zione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze.

A naloghi ruoli sono istitu iti, a cura dei co
m uni che provvedono d irettam ente alla am m i
n istrazione delle proprie scuole elem entari, 
quando essi abbiano istitu ito , in applicazione  
della legge 7 gennaio 1929, li. 8, scuole e corsi 
annuali e biennali.

A rt. 13.

Gli insegnanti di ruolo delie R egie scuole e 
dei R egi corsi di avviam ento professionale  sono 
nom inati !per concorso. Il concorso è per tito li 
e per esam i. Con decreto Reale saranno stab i
lite  le relative norm e e indicati i tito li n eces
sari per ram m issione ai concorsi, secondo le 
varie d iscipline o gruppi di d iscipline costi
tuenti cattedre di ruolo.
 ̂ A i concorsi delle cattedre di m aterie di cul

tura generale possono essere  am m essi i m aestri 
elem entari designati dal Consiglio regionale  
scolastico, fra  coloro che abbiano alm eno sei 
anni di lodevole serv iz io  di ruolo.

Il v incitore del concorso, che abbia ottenuto  
e accettato  la nom ina, v iene assunto n ei ruoli 
in qualità di straordinario.

L’insegn ante straordinario  è prom osso ordi
nario dopo un periodo di prova di tre  anni.

Qualora la prova non s ia  favorevole, l ’in se
gnante straordinario è  d ispensato dal servizio .

Le nom ine decorrono dal 16 settem bre.

A rt. 14.

Presso ciascuna sede di R egio provveditorato  
agli stud i è  indetto, ogni biennio, uno speciale  
esamie idi idoneità r iservato  ai m aestri elem en
tari di ruolo per r in segnam ento  dei due gruppi 
di m aterie di cui alle lettere a) e  h) dell’arti-  
colo 8.

Dei m aestri r isu lta ti idonei negli esam i di 
cui al com m a precedente sono form ate  due d i
stin te  graduatorie ; una per quelli appartenenti 
al ruolo regionale, e una per quelli appartenenti 
ai ruoli com unali.

A  parità  di m erito sono p referiti gli ex -com 
battenti, g li orfan i di guerra, i benem eriti della  
causa nazionale e  i con iugati con prole.

Coloro che conseguono T idoneità possono, 
entro il b iennio e  n ell’ordine risu ltan te  dalla
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graduatoria, essere nom inati tito lari rispettiva  
m ente .dello cattedre di ruolo dei corsi di avvia
m ento R egi 0 istitu ti dai com uni, a seconda 
che siano in scritti nella prim a o nella seconda 
delle due graduatorie ed in quanto non esistano  
vincitori di concorso in a ttesa  di nom ina.

L ’idoneità conseguita  in ta li esam i costitu i
sce inoltre titolo pel conferim ento  d’incarichi e 
di supplenze nelle scuole e nei corsi,

A rt. 15.

Il m aestro elem entare assunto nei ruoli delle 
scuole o dei corsi di avviam ento, che al ter 
m ine del triennio  di prova non s ia  riconosciuto  
m eritevole della nom ina ad ordinario, è  resti
tu ito  al ruolo di provenienza, riprendendovi il 
posto e il grado che vi aveva, e il trattam ento  
econom ico che vi avrebbe conseguito se non 
ne fo sse  uscito.

Contro ta le provvedim ento è am m esso r i
corso al M inistro, che decide, udito il parere  
della 3“ sezione del Consiglio superiore deH’edm  
cazione nazionale.

A rt. 16.

In quanto non sia  d isposto d iversam ente nella  
presènte legge, sono applicabili, al personale  
direttivo |e insegn ante delle R egie scuole e dei 
R egi corsi di avviam ento professionale, le 
norm e che regolano lo stato  giuridico dei pre
sidi e degli in segn an ti d ’istruzione m edia, di 
cui al R egio decreto 6 . m aggio 1923, n. 1054, e 
sue successive m odificazioni.

Le norm e sui trasferim en ti saranno stab ilite  
con decreto Reale, su proposta del M in istro per 
reducazione nazionale, dì concerto con quello 
per le finanze.

A rt. 17.

Gli stipendi e la carriera del personale di 
ruolo, in segn ante e tecnico delle R egie scuole  
secondarie di avviam ento professionale, sono  
stabiliti nella annessa tabella  A  ; quelli del per
sonale dei corsi annuali e biennali appartenenti 
ai ruoli regionali sono determ inati daH’annessa  
tabella G.

La spesa pel pagam ento degli stipendi e -delle 
retribuzioni al personale delle scuole R egie è 
assunta dallo Stato, anche per quelle m antenute  
col contributo di E nti locali e di privati.

Gli in segnanti incaricati delle scuole e dei 
corsi idi avviam ento sono retribuiti con asse
gno annuo in ragione di lire 330 per ogni ora 
settim anale di lezione, salvo che per la calli
grafia, la  stenografia, la dattilografia ed il can 
to, pei quali insegnam enti l’assegno annuo è 
di lire 220 per ogni ora settim anale di lezione.

Ove siano istitu ite  sezioni con indirizzi spe
cializzati, è stabilito, nel decreto di istituzione, 
per quale delle m aterie o gruppi di m aterie di 
insegnam ento l’incarico debba essere retribuito  
nella m isura di lire 330 e per quale nella m i
sura di lire  220 per ogni ora settim anale d’in 
segnam ento.

Per le lezioni im pàrtite dagli in segn anti di 
ruolo delle scuole Regie, in più delborario d’ob- 
bligo e (fino ai m assim i stab iliti nel presente  
articolo, i com pensi relativ i sono r isp ettiva 
m ente stab iliti ni lire 300 o 200 annue per ogni 
ora settim anale.

I m aestri incaricati deirinsegnam ento dei 
corsi annuali, con orario alternato, sono retr i
buiti con ;la som m a annua di lire 3000.

Gli istru ttori pratici incaricati sono retr i
buiti con assegno annuo secondo l’annessa ta 
bella P .

Quando le esercitazion i pratiche di plastica, 
in luogo di essere  affidate, come di regola, al- 
rin segn an te  di d isegno, siano affidate ad inca
ricati o ad istru ttori pratici, sono com pensate  
nella m isura di lire  220 annue per ogni ora 
settim anale d ’insegnam ento.

II pagam ento dei com pensi agli in segn anti è  
fa tto  in decim i postic ipati; il pagam ento agli 
istru ttori incaricati !è fa tto  in dodicesim i.

La retribuzione dei supplenti è  fissata nella  
stessa  m isura di quella degli incaricati.

In nessun caso gli insegn anti di ruolo, i su p 
plenti e  gli incaricati possono assum ere, con 
orario diurno o serale, più d i 28 ore settim anali 
d’insejgnamento, salvo che s i tra tti di m aterie  
grafiche e di canto, pei quali in segnam enti il 
m assim o consentito è di 32 ore.

È v ieta to  a i p rofessori di ruolo, ai supp lenti 
e agli incaricati di im partire lezioni private  
ad alunni della scuola o del corso in cui in se
gnano.
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Gli assegn i, i com pensi e le retribuzioni per 
gli incarichi, contem plati dai presente articolo, 
sono com prensivi delFindennità caroviveri.

I comuni che hanno alle loro dipendenze 
scuole pareggiate o corsi pareggiati annuali o 
biennali d’avviam ento professionale  sono tenuti 
ad assegnare, agli insegnanti di ruolo che vi 
sono addetti, un trattam ento  econom ico non in
feriore al m inim o e non superiore al m assim o  
risu ltante dalle suddete tabelle A  e  G, per gli 
straordinari e gli ordinari, facendo loro gli 
stessi obblighi di orario.

A rt. 18.

L ’orario d’obbligo per gli in segn anti di ruolo 
è di 24 ore.

Gli in segnanti di ruolo^sono ten uti a im par
tire  lezioni anche per m aterie affini o per le 
quali abbiano il tito lo  di abilitazione, sino ai 
lim iti deH’orario d’obbligo, tanto  nella scuola  
in cui sono tito lari, quanto in a ltre  scuole o 
corsi secondari di avviam ento p rofessionale  
esisten ti nella  stessa  località.

In quest’ultim o caso, l’orario d’obbligo può 
essere ridotto per non p iù  di tre  ore settim a
nali, con provvedim ento del R egio provveditore  
agli studi.

A rt. 19.

Gli istru ttori pratici sono scelti in seguito  
a concorso per esam i tra  coloro che siano prov
v isti di tito li di studio e  di preparazione pro
fession a le  che, a giudizio della sezione 3*̂  del 
C onsiglio superiore delFeducazione nazionale, 
siano riconosciuti valid i ai fini dell’am m issione  
al concorso.

A ir istru tto re  di ruolo s i applicano le norm e  
v igen ti sullo stato  giurid ico degli im piegati c i
v ili dello Stato.

Gli istru ttori pratici di ruolo delle scuole se 
condarie di avviam ento p rofession ale  sono te 
nuti ad un servizio  di otto  ore g iornaliere, anche 
in corsi com unque annessi alla scuola.

Ove nella stessa  sede esista  altra  R egia  
scuola 0 altro R egio Istitu to  di istruzione tec 
nica, g li istru ttor i pratici sono ten u ti a com 
pletarvi l’orario d’obbligo, il quale però, in tal 
caso, è ridotto a sette  ore giornaliere.

Quando neppure in altre scuole o corsi 
l’istruttore possa esp letare il proprio obbligo  
d’orario, deve rim anere, per le ore di diffe
renza, a d isposizione della D irezione per lavori 
didattici 0 d’assistenza.

Capo IV.

DEG LI A L U N N I,

DEGLI E SA M I E D E L L E  T A SSE

A rt. 20.

A lle scuole e  ai corsi annuali o biennali di 
avviam ento professionale sono am m essi i licen 
ziati della scuola elem entare, e, previo esam i di 
am m issione, coloro che abbiano com piuto o 
com piano, entro il 31 dicem bre dell’anno, i 10 
anni di età.

Sono am m essi anche coloro che abbiano su
perato l’esam e di am m issione a una scuola m e
dia di prim o grado.

A rt. 21 * . ■

A lla c lasse  seconda e terza della scuola ed 
alla seconda classe dei corsi di avviam ento si 
accede per promozioine dalla classe im m edia
tam ente inferiore, in base ai r isu lta ti di uno 
scrutin io  collegiale al term in e delle lezioni, se
condo il disposto dell’articolo 24.

Gli alunni provenienti da scuola pubblica  
che non sia  R egia  o pareggiata , o da scuola  
privata  o paterna, accedono alle c lassi suddet
te  per esam e di idoneità al quale possono pre
sen tarsi purché abbiano consegu ito  il tito lo  di 
am m issione alla prim a classe tan ti anni prim a  
quanti ne occorrono per il corso norm ale degli 
studi.

Gli esam i hanno luogo in due session i, estiva  
ed autunnale.

A rt. 22.

Gli alunni delle  scuole secondarie di avv ia
m ento professionale. R egie o p areggiate , alla  
fine del terzo anno sostengono un esam e di 
licenza, al quale sono am m essi a ltresì g li alun-
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ni provenienti da scuola pubblica non pareg
g iata  o da scuola privata  o paterna, che ab
biano conseguito da alm eno tre  anni il tito lo  
di am m issione alla  prim a classe della scuola 
secondaria di avviam ento professionale, o che 
com piano, entro il 31 dicem bre deiranno, il 

anno di età.
I licenziati delle scuole di avviam ento  pro

fession ale  possono accedere al quarto anno del 
corso in feriore  di istitu to  tecnico e di istitu to  
m agistrale, superando uno speciale esam e di 
idoneità in italiano, latino e m atem atica.

A rt. 23.

A l term ine di ciascun trim estre e al term ine  
delle lezioni il C onsiglio  dei professori delibera  
i voti di profitto e  di condotta degli alunni.

A rt. 24.

Per ottenere ram m issione, Tidoneità o la 
licenza è necessario  aver conseguito, nel rela
tivo  esam e, voto  non in feriore a sei decim i in 
ciascuna m ateria  o gruppo di m aterie e nelle  
esercitazion i pratiche.

La prom ozione è conferita  agli alunni che 
nello scrutin io  finale abbiano ottenuto voto 
non in feriore a  sei decim i in ciascuma m ateria  
0 gruppo di m aterie e nelle esercitazion i pra
tiche e di otto decim i nella  condotta.

A rt. 25.

Chi nello scrutin io  (finale per la prom ozione 
0 in qualsiasi esam e della sessione estiva  abbia 
conseguito  m eno di ¡sei decim i in  non più di 
due delle m aterie o gruppi di m aterie che ver
ranno fissati dal regolam ento di esecuzione o 
non abbia potuto nella sessione estiva  com in
ciare o com piere Tesarne scritto, grafico o pra
tico, o presen tarsi alTorale, lè am m esso a soste
nere o ripetere le relative prove di esam e nella  
sessione autunnale.

Le esercitazion i pratiche sono com putate per 
una m ateria.

D i$ cu ss io n i. / , 617

A rt. 26.

Gli alunni, che facciano p assaggio  a scuola 
di avviam ento di diverso tipo o specializzazione  
e che non abbiano seguito, in tutto o in parte, 
le esercitazioni relative al nuovo tipo o alla  
nuova specializzazione prescelta, devono com 
pletare la loro preparazione pratica compiendo, 
presso la nuova scuola, apposite esercitazion i 
da determ inarsi dal d irettore della scuola me 
desim a, su. parere delTinsegnante della m ate
ria cui le esercitazioni si riferiscono.

A rt. 27.

La scuola secondaria di avviam ento p rofes
sionale è i corsi annuali e biennali sono gra
tu iti. Gli alunni debbono soltanto versare m 
contributo fisso annuo di lire 25, a titolo cl' 
rim borso di spese per le esercitazion i pratiche  
e  di dattilografia, sa lvo quanto potrà essere  
disposto con provvedim ento da em anarsi di 
concerto tra  i M in istri per Teducazione narL  
naie e per le finanze circa la tassa  di educa
zione fisica.

Il contributo sarà  pagato alla scuola in due 
rate; la prim a alTatto della iscrizione; la  se
conda al 1« gennaio. L a  m età del contributo  
è devoluta alTErario.

Il d irettore è tenuto a presentare uno spe
ciale rendiconto annuo delle som m e riscosse e 
delle relative erogazioni.

Tutti i licenziati da scuole R egie o pareg
g ia te  devono pagare alTErario una tassa  di 
diplom a di lire 125. N essun  titolo scolastico  
può essere  rilasciato  ai licenziati senza il v er
sam ento di ta le  tassa .

Per essere am m essi allo speciale esam e, di 
cui al precedente articolo 22, pel passagg io  al 
quarto anno del corso in feriore delTistituto  
tecnico 0 delTistituto m agistrale, i licenziati di 
scuole di avviam ento sono tenuti al pagam ento  
alTErario di una tassa  di lire 50. ‘

Dal pagam ento delle due ta sse  sono esen ti:  
1° gli orfan i dei caduti in  guerra o per  

la causa nazionale;
2« gli alunni appartenenti a fa m ig lie  nu

m erose, ai sen si della legge 14 giugno 1928,
n. 1312;
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3" i m utilati e g li  invalid i di guerra o 
per la causa nazionale e  i loro figli ;

4^ g li alunni di d isagiate condizioni che 
abbiano conseguito nello scrutinio finale una 
m edia di otto decim i nella  condotta e di sette  
decim i nel profitto.

Le esenzioni sono concesse dal Consiglio dei 
professori.

Capo V.

D EL P E R SO N A L E  DI SE G R E T E R IA  
E SU |BA LTERN O

A rt. 28.

I com uni sono tenuti a forn ire  alle R egie  
scuole secondarie di avviam ento  professionale  
personale di segreteria  e  di servizio , a ’ sensi 
degli articoli 97 e 100 del R egio  decreto 6 
m aggio 1923, n. 1054.

Per le scuole derivate  dalla trasform azione  
delle R egie  scuole di cui alla lettera  ¡5) del
l’articolo 7 della leg g e  7 gennaio  1929, n. 8, 
il personale di servizio  e di segreteria  resta  
a carico del bilancio delle scuole m edesim e, col 
trattam ento, per il personale di segreteria , 
previsto  dal R egio decreto 30 dicem bre 1923, 
n. 3144, e  per il personale di servizio, con tra t
tam ento non superiore a quello stab ilito  dallo 
Stato.

R esta  a carico dello Stato il personale di 
servizio  delle scuole derivate dalia trasform a
zione di R egie  scuole com plem entari e s isten ti 
nella B asilica ta  e nella  Sardegna.

II personale di servizio  d i cui a l precedente  
com m a è nom inato dal M in istro per l’educa- 
zione nazionale, secondo le normie che saranno  
fissate nel regolam ento di esecuzione, ed è  asse
gnato  alle sin gole  scuole nella  m isura  di un 
bidello nelle scuole con non o ltre  tre  c lassi di 
ruolo, di due bidelli nelle  scuole con non oltre  
sei classi di ruolo, di tre  bidelli nelle  scuole  
che hanno fino a 12 classi di ruolo, di quattro  
bidelli nelle scuole  che hanno un num ero m ag
giore di c la ssi d i ruolo.

Gli assegn i dei bidelli a  carico dello Stato  
sono fissati nella  tabella  H .

A rt. 29.

Ferm o restando il d isposto dell’articolo 12 
e del com m a prim o dell’articolo  13 della  legge  
7 gennaio  1929, n. 8, alle sp ese  per la  is t itu 
zione e il funzionam ento delle scuole e  dei 
corsi secondari di avviam ento  professionale , 
si provvede con il concorso dello S tato  ai sensi 
della presente legge e coi contributi che le 
provincie, i com uni e i C onsigli provincia li del
l’econom ia vi destin ino in  aggiunta a que’  ̂
già  assegn ati alle scuole e ai corsi di cui al
l’articolo 7 di detta  legge; con le contribuzioni 
delle associazion i professionali, a norm a della 
dichiarazione XXX della C arta Lavoro e  del
l ’articolo 4 della legge  3 aprile 1926, n . 563, 
nonché coi contributi d i a ltr i E n ti o privati.

Capo VI.

D ISP O SIZ IO N I F IN A N Z IA R IE  

A rt. 30.

A decorrere daH’esercizio  1930-31, il M in i
stero delle corporazioni verserà, entro il 30 
settem bre di ciascun anno, ad apposito  cap i
tolo del bilancio dell’entrata , la som m a di 
lire ;7.000.000, prelevandola dal fondo d i cui 
a ll’articolo 2 della legge  1*' m aggio  1930, n. 710.

A  decorrere dallo stesso  esercizio  ed entro  la 
data anzidetta, le provincie, i com uni, i Consi
gli provinciali dell’econom ia, g li a ltri E n ti, A s
sociazioni e p r iva ti verseranno annualm ente ad 
apposito capitolo del b ilancio  delFentrata, l ’am 
m ontare dei contributi a ssegn ati a lle  scuole e 
corsi di cu i aU’articolo 7 della leg g e  7 gennaio  
1929, n. 8, devoluti a lle  R eg ie  scuole e  ai Regi 
corsi di avviam ento  professionale , nonché l’am.- 
m ontare dei nuovi contributi com unque con
cessi ai sensi d e ll’artico lo  29 della  presente  
legge.

Con decreti R eali, da em an arsi su  proposta  
del M in istro  per l ’educazione nazionale di con
certo  con quelli per T interno e  per le  finanze 
e, per quanto concerne i C onsigli provinciali 
deireconom ia corporativa, anche con quello, per 
le corporazioni, sarà  determ in ata  la  som m a che 
ciascun E n te  dovrà versare  annualm ente allo
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Stato ai sensi del precedente com m a, e saranno  
stabilite le m odalità per garan tire  i contributi 
dovuti al Tesoro.

A rt. 31.

Per Tapplicazione delle d isposizioni delia 
presente legge è autorizzata  rassegnazione i i  
lire 5.000.000 a favore  delle scuole e dei corsi 
secondari d i avviam ento professionale, da 
iscriversi, a decorrere dalFesercizio 1930-31, 
nel bilancio del M in istero deireducazione na
zionale, in agg iunta  agli stanziam enti di b ilan
cio a fa v o re  delle scuole e dei corsi di cui 
all’articolo 7 della legge  7 gemnaio 1929, n. 8 .

Con decreti del M in istro per le 'finanze, di 
concerto con quello per l ’educazione nazionale, 
sarà provveduto alle necessarie  variazioni di 
bilancio in dipendenza della presente legge.

Capo V II.

D ISP O SIZ IO N I T R A N SIT O R IE

A rt. 32.

I corsi in tegrativ i di cui alla lettera  «) del- 
l’articolo 7 della , legge 7 gennaio 1929, ai. 8 . 
ove non possano essere trasform ati o fu si in 
scuole di avviam ento professionale, saranno  
trasform ati in corsi annuali o biennali a ’ sensi 
della p resen te  legge.

A rt. 33.

La trasform azione e la fu sion e delle pree
sistenti scuole e  corsi di cui a ll’articolo 7  della 
legge 7 gennaio  1929, n. 8, sarà d isposta  con 
decreti R eali, su proposta del M inistro per  
l’educazione nazionale, e dovrà avere com pleto  
effetto per l’anno scolastico  1931-32 entro i 
lim iti dei ruoli del personale, preventivam en te  
approvati di concerto con il M in istro per le 
finanze.

A rt. 34.

II personale di ruolo delle soppresse R egie  
scuole complementa,ri sarà  inquadrato nei nuo-

vi ruoli delle R egie scuole secondarie di avv ia 
m ento professionale , a decorrere dal R  luglio  
1931, e con l’anzian ità  di grado e di servizio  
del ruolo di provenienza.

Gli insegnanti di m aterie, le quali non ab
biano esatta  rispondenza con la denom inazione  
di alcuna delle cattedre stab ilite  colla presen te  
legge, saranno assegn ati alle nuove cattedre in 
conform ità di una tabella  di equiparazione che 
sarà fissata con decreto del M in istro per l ’edu
cazione nazionale, sen tita  la com petente se
zione del Consiglio superiore.

I ruoli degli insegnanti di disegno, di lin 
gua straniera e di relig ione verranno num eri
cam ente ridotti man m ano che cesseranno dal 
servizio gli attuali tito lari, ai quali fra ttan to  
sono conservati il trattam ento  econom ico e di 
carriera di cui godevano finora e gli obblighi 
di orario di cui agli articoli 17 e 18 della pre
sente legge. È data faco ltà  a ll’A m m inistrazione  
di tra sfer ir li nei corrispondenti ruoli di scuole  
di altro ordine e dello stesso  grado.

II personale di ruolo delle scuole e dei corsi 
di cui alla lettera  'b) deH’articolo 7 della legge  
7 gennaio 1929, n. 8, passa nei ruoli delle 
R egie scuole secondarie di avviam ento p rofes
sionale con decorrenza dal R  luglio  1931. È as
sorbita la corrispondente quota del contributo  
annuo che il M inistero dell’educazione nazio
nale paga pel m antenim ento di dette scuole.

A nche nei riguard i di ta li p assagg i si appli
camo le d isposizioni di cui ai com m a 1 ^ 2^ e 3 ‘' 
del presen te articolo.

Gli in segn an ti g ià  appartenenti ai ruoli delle 
R egie scuole tecniche e a ssegn ati in ruoli tran 
sitori, a ’ term in i deirartico lo  1 1  del R egio  de
creto 26 giugno 1923, n. 1413, (possono essere  
destinati a prestare serv iz io  tanto  nelle  scuole  
quanto nei corsi b iennali di avviam ento pro
fessionale .

Gli in segn an ti g ià  tito lari di scienze, lau
reati in agraria , e quelli g ià  tito lari di com pu
tister ia  nelle cessa te  R egie ¡scuole tecn iche i 
quali, per effetto  del R egio decreto 6 m aggio  
1923, n. 1054, furono inquadrati nei ruoli di 
m atem atica e scienze o in ruoli tran sitori delle 
R egie scuole com plem entari potranno dom an
dare di essere assegn ati r isp ettivam en te  alle  
cattedre di cui alle le ttere  g )  ie n )  d e ll’arti
colo 8 .
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A rt. 35.

Il riconoscim ento dell’anzianità  pel servizio  
di m aestro elem entare, di cui airu ltim o comm a  
dell’articolo 9 della legge 7 gennaio 1929, n. 8, 
è lim itato ai m aestri che, anteriorm ente al-  ̂
l’anno scolastico 1929-30, trovavan si collocati 
nei ruoli delle R egie scuole di avviam ento pro
fessionale  di cui al R egio decreto 31 ottobre  
1923, n. 2523. Il riconoscim ento m edesim o ha 
effetto a ll’atto della prom ozione ad ordinari 
nei ruoli delle R egie scuole secondarie di av
viam ento professionale ed è  valevole a  tu tti i 
fini della carriera e dello stipendio.

A rt. 36.

E ffettuato il collocam ento n e i ruoli del per
sonale di ruolo delle soppresse R egie scuole 
com plem entari e di quello delle scuole e dei 
corsi di cui alla lettera  b) dell’articolo 7 della  
legge 7 gennaio  1929, n. 8 , si provvederà —  
salvo quanto è disposto dal com m a prim o deh  
l’articolo 41 della p resen te legge  —  a coprire  
con nuove nom ine i posti di d irettore che risu l
teranno vacanti.

r posti vacanti nei ruoli degli in segn an ti e 
degli istru ttori pratici saranno coperti man 
m ano che cesseranno dal servizio  g li in segn anti 
dei ruoli tran sitori di cui a ll’articolo 34.

A rt. 37.

I d irettori di ruolo e g li in segn an ti di m a
terie  tecniche e il personale tecnico di labora
tori-scuola 0 di scuole ed istitu ti agrari, indu
stria li e  com m erciali cui siano com unque an
nessi scuole 0 corsi di avviam ento derivanti da 
trasform azione ar sensi dell’articolo  7, lette
ra b) della legge  7 gennaio  1929, n. 8, con ti
nuano a fa r  parte del ruolo cui appartengono ; 
ma sono ten uti a prestare  servizio  anche nelle  
scuole o nei corsi di avv iam en to  pred etti senza  
diritto  a particolare com penso, salvo, (quanto 
all’insegnam ento, ciò che loro sp etti per ev en 
tuale eccedenza suirorario.

La stessa  disposizione è applicab ile a g li in 
segn an ti tito lari di m aterie letterarie , a  quelli

di m aterie scientifiche e a quelli di lingue stra 
niere lim itatam ente alle scuole secondarie d 
avviam ento professionale annesse a scuole 
com m erciali, a scuole industriali e a laboratori- 
scuola.

U guale obbligo com pete ai direttori di ruo' 
e agli is t iiitto r i pratic i di ruolo delle R egie  
scuole secondarie di avviam ento professionale  
nei riguardi dei R egi laboratori-scuola alle m e
desim e com unque annessi.

A rt. 38.

E ntro  due anni dalla entrata  in v igore  della  
presente legge, è data faco ltà  ai com uni, che 
abbiano scuole e  corsi di avviam ento, di nom i
nare a posti vacanti di in segn an te  nei r isp et
tiv i ruoli i d irettori e  i m aestri elem en tari che 
abbiano lodevolm ente p restato  servizio  per al
m eno tre  anni nei corsi in tegra tiv i o in  scuole 
corrispondenti e che siano riconosciuti idonei 
m ediante ispezione segu ita  da colloquio su lle  
discip line di insegnam ento.

. L ’ispezione sarà d isposta dal M in istero per 
reducazione nazionale.

È concesso lo stesso  trattam ento  ai m aestri 
di ruolo provvisti di laurea o diplom a di is t i
tuto superiore che abbiano insegn ato  nei corsi 
0 scuole predetti alm eno per un anno scola
stico com pleto.

A rt. 39.

Gli in segn an ti specia lizzati fo rn iti della abi
litazione di gruppo con segu ita  secondo le nor
me del cessato  regim e austro-ungarico e  a ttu a l
m ente del ruolo dei corsi in tegra tiv i, in  appli
cazione dell’articolo 274 del testo  unico 5 feb 
braio 1928, n. 577, sono collocati nei ruoli del
le scuole secondarie di avviam ento p rofessio 
nale derivate dai corsi s tess i e  vengono inqua
drati com e quelli che v i provengono dalla  scuo
la com plem entare, m uniti del miedesimo titolo  
ed in applicazione dello stesso  articolo 274.

N el caso in cui i com uni istitu iscan o  scuole 
e corsi, il personale predetto sarà inquadrato  
col trattam en to  econom ico, r isp ettivam en te  del
la tabella  'A  o della tabella  G, a seconda che 
venga assegn ato  alle  prim e o iai secondi in
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base a g raduato ria  approvata dal Regio prov
veditore agli studi.

M an mano che si renderanno vacanti posti 
nelle scuole, si provvederà a coprirli con inse
gnanti assegnati ai corsi secondo l’ordine della 
g raduatoria  di cui al comma precedente.

A rt. 40.

Le scuole secondarie di avviam ento, deri
vate da scuole che godevano del pareggiam ento  
al giorno della pubblicazione della legge  7 gen
naio 1929, n. 8; possono, su proposta dei Regi 
provveditori agli studi, essere autorizzate a 
tenere esam i con effetti legali fino al term ine  
dell’anno scolastico  1932-33; la conferm a del 
loro pareggiam ento è subordinata a ll’accerta
m ento della esistenza  delle condizioni di cui 
alla presente legge.

Sono altresì autorizzati a tenere esam i con 
effetti legali e sotto la v ig ilanza  del R egio prov
veditore agli studi, fino al term ine deiranno  
scolastico 1932-33, i corsi e le scuole seconda
rie di avviam ento professionale  derivati dai 
corsi in tegrativ i dipendenti dai com uni che 
hanno am m inistrazione scolastica  autonom a; a 
partire daH’anno scolastico 1933-34 tali corsi e 
scuole saranno p areggiate  a norm a di legge.

U guale autorizzazione è concessa agii is t i
tu ti d’istruzione agraria  liberi, riconosciuti 
come E n ti consorziali o com unque su ssid ia ti 
dallo Stato, ai quali il M inistero dell’educa
zione nazionale abbia consentito di assum ere  
l ’organizzazione di scuole e di corsi secoindari 
di avviam ento  professionale, nonché alle scuo
le e ai corsi secondari di avviam ento  p rofes
sionale aperti con regolare autorizzazione da 
E nti m orali.

Gli esami di licenza nelle scuole di cui al 
precèdente comma saranno presieduti da un 
Commissario di nomina miinisteriale.

Art. 41.

N el prim o quinquennio di attuazione della  
presente legge, nelle scuole derivate dalla tra
sform azione dei corsi in tegrativ i d’istruzione  
professionale la direzione sarà affidata per in
carico.

È consentito però trasfer irv i i d irettori t i 
tolari di altre scuole, lasciando vacante il posto 
nella scuola di provenienza.

N el primo triennio  di applicazione della pre
sente legge l’insegnam ento delle m aterie  di 
cultura generale nei corsi annuali di avv ia 
mento professionale sarà affidato, di regola,

 ̂ dai Regi provveditori agli studi, a m aestri eie- 
I m en ta li che lo im partiscono in orario alter- 
I nato, dando però la preferenza a quelli prue- 
j v isti di laurea o di analogo diplom a d’istitu to  

superiore.

I A rt. 42.
i
I Gli insegnanti attualm ente in servizio presso  

le scuole e i corsi annuali e biennali di avvia
m ento professionale dei com uni, qualora a l
l’atto deirentrata  in v igore della presente legge, 
godano di un trattam ento econom ico più fa v o 
revole di quello che sarà stab ilito  ai sensi del
l ’ultim o comm a del precedente articolo 17, con- 
servsn o  l’eccedenza a tito lo  di assegno perso
nale riassorbib ile  con i successiv i aum enti.

A rt. 43.

Sono abrogate tu tte  le d isposizioni diverse  
o contrarie a quelle della presente legge.

Con decreti Reali su proposta del M in istro  
per l’educazione inazionale, di concerto con 
quello per le finanze, saranno stab ilite , a com 
pletam ento delle disposizioni della presente  
legge, le norm e in terp retative  ed in tegrative  
eventualm ente necesé’arie.
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Tabella A.

C A B E IB E E  E S T IP E N D I D E L  P E E S O N A L E  D E L L E  E E G IE  SCUO LE S E C O N D A E IE
D I A V V IA M E N T O  P E O F E S S IO N A L E

G rado1.

2 .

3.

D irettori (G ru p p o  A ):

In  p r o v a .........................................................................................................................  8<̂

S tab ile  (dopo 3 anni di s e r v i z io ) ................................................................... ....  7°

D op o 7 anni di servizio. .....................................................   7°

D opo 11 anni di s e r v i z io .......................................................................................  7°

In segn an ti {R u o lo  B  -  G ru p p o  A):

. S t r a o r d in a r i ..........................................................................................................................I lo

D opo 2 a n n i .........................................................    I lo

D op o 3 anni (ord inario).............................................................................   IQo

D op o 6 anni ....................................................................................................................  IQo

D op o 8 a n n i .................................................................................    90

D op o 12 a n n i ...............................................................................................................  90

D op o 13 a n n i ...........................................    80

D opo 17 a n n i ............................     80

D op o 21 a n n i ............................. .... ................................................................... ....  . 80

Istru tto r i pratic i {G ru p p o  B):

P rim a nom ina .  .........................................  12o

D opo 2 anni . . i .................................. : . .... ...................................... ....  12o

D opo 4 a n n i ............................       12o

D op o 6 a n n i ................................................     I lo

D op o 8 a n n i ............................     I lo

D op o 11 a n m ............................   I lo

D opo 21 a n n i .......................   IQo

D op o 25 a n n i .....................................................    10®

D opo 29 a n n i .......................................................................................   ̂ IQo

D opo 34 a n n i ........................ ...  . . . ....................................... ....  . . . . iQo

Stipendio

16.700
3 .7 0 0

19 000
5 .2 0 0

20.000
5 .2 0 0  

21.000
5 .2 0 0

9.300  
1.800

10.000
1 .800

12.200
2.200 

12.800
2.200

14.400
3 .0 0 0

15.000
3 .0 0 0

16 .700
3 .7 0 0

17.500
3 .7 0 0

18.000
3 .7 0 0

5.900
1 .5 0 0
6.200
1 .500
6.500
1 .5 0 0
9.300  
1 .800

10.000
1 .800

10.500  
1 .800

12.200
2.200

12.800
2.200

13.500  
2.200

14.400  
2.200
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T a b e l l a  B .

T A B E L L A  D E I  C O M PEN SI A N N U I L O E D I P E E  G LI IS T E U T T O E I P E A T IC IIN C A E IC A T I  
D E L L E  SC UO LE E  D E I  C O ESI A N N U A L I E  B IE N N A L I D I  A V V IA M E N T O  P E O F E S -  
SIO N A L E .

N m uero 
ore se ttim an ali

Com penso
annuo

N um ero 
ore se ttim anali

Com penso
annuo

2 . . . 6 6 0 2 6 ..................................... .....
3  . . . 8 0 7 2 7 ...........................................
4  . . . 9 5 4 2 8 ........................................... ............................. 4 .4 8 0
5  . . . 1 .1 0 1 2 9 ...............................  . . .............................  4 .6 2 6
6  . . . 1 .2 4 8 3 0 ...........................................
7 . . . 1 .3 9 5 3 1 ...........................................

8  , . . 1 .5 4 2 3 2 ...........................................

9  . . . 1 .6 8 9 3 3 .  . . . . . . .
1 0  . . . 1 .8 3 6 3 4 ...........................................

11 . . . 1 .9 8 3 3 5 ...........................................
1 2  . . . 2 .1 3 0 3 6 ...........................................
1 3  . . . 2 .2 7 7 3 7 ...........................................
1 4  . . . 2 .4 2 4 3 8 .  . . . . . . .

1 5  . . . 2 .5 7 1 3 9 . ................................... . . . . . .  6 .0 8 6
1 6  . . . 2 .7 1 8 4 0 ........................................... .............................6 .2 3 2
1 7  . . . 2 .8 6 5 4 1 . . . . . . . . .............................6 .3 7 8
1 8  . . . 3 .0 1 2 4 2 . . . . . . . .

1 9  . . . 3 .1 5 9 4 3 . ...................................

2 0  . . . 3 .3 0 6 4 4 ...........................................

2 1  . . . 3 .4 5 3 4 5 ...........................................

2 2  . . . 3 .6 0 0 4 6 ........................................... . . . . . .  7 .1 0 8

2 3  . . . 3 .7 4 7 4 7 . ...................................

2 4  . . .  , 3 .8 9 4 4 8 .  . . . . . . .

2 5  . . .  . 4 .0 4 1

N o ta .  — 11 num erò  com plessivo delle  ore da  re tr ib u ire  a  c iascun  in c arica to  non  può essere  su p e rio re  a  48 
se ttim an ali ivi com prese  le ore p e r  la  p rep a raz io n e  del m a te ria le  occo rren te  p e r  le eserc itaz ion i p ra tich e , le q u a li 
ore, ad  ogn i m odo, no n  debbono  super-ire  il te rzo  del to ta le  asseg n a to .
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T a b e l l a  C .

R E G IA  SCUO LA SE C O IID A R IA  D I A V V IA M E N T O  P R O F E S S IO N A L E

A T IPO  A G R A R IO

O r g a n i c o - t i p o  d e l  p e r s o n a l e .

Q u alif ich e ,
Ma t e r ie  o’insbgnam ento  di ruolo in c a r ic a ti

D i r e z i o n e ...................................... .... ..................................................................................1 —

L ingua ita lian a , storia, geografìa e cultura fascista . . .. .............................1 —

M atem atica, elem en ti di scienze fìsiche e naturali e d ’ig ie n e ................... . 1  —

D isegno  ...................................................................................................................................1 (1) —

L ingua s t r a n ie r a ................... ........................................................................................... 1 (1) —

Canto c o r a le ................... ................................. .... .............................................................. —  I

R e l i g i o n e ..............................................................................  ...........................................—  1

E lem en ti di scienze applicate, di agricoltura e industrie agrarie, di zoo
tecn ica , di con tab ilità  agraria e disegno professionale (2) . . . . I —

E sercitazion i pratiche ( 3 ) ...........................................................................................  1 —

(1) L a  c a tte d ra  è di ruo lo  solo in q u an to  può essere  co p erta  da  in se g n a n te  di cu i al 3° com m a del
l’artico lo  34.

(2) Q uando r in se g n a m e n to  del g ru p p o  di m a te rie  no n  è assun to  dal D ire tto re , non  si cop re  la  c a tte d ra  con, 
p e rso n a le  di ruolo.

(3) L e  eserc itaz io n i p ra tic h e  possono essere  affidate p er incarico .



AttÀ Parlamentari 4091 Senato del Regno

L E G IS L A T U R A  X X vili ----  SE SSIO JM E  1929-^2 —  D IS U U S S IU N I —  T O R N A T A  D E L  I.) iVlARZU 192

T a b e l l a  D .

E E G IA  SCUO LA SE C O N D A E IA  D I  A V V IA M EN TO  P E O E E S S IO N A L E  
A  T IPO  IN D U S T E IA L E  E  x\ETIGIANTO

O r g a n i c o - t i p o  d e l  p e r s o n a l e .

1

2

3

4

5

6

7

8 

9

10

11

12

Q ualifiche
MATERIE dTnseenam bnto  fli vuolo in carica ti

D ir e z io n e ................................................................... ......................................................... 1  __

L ingua ita lian a , storia, geografia e cultura fascista . . . . . . . .  1 ' —

M atem atica, elem en ti di scienze fisiche e naturali e d ’igiene . . . . .  1 —

D isegno . ............................................................................................................................. 1 (1) __

D isegno  professionale (2) . ............................................................... ........................—  1

P la stica  ( 3 ) ................... .... .............................................................. .... .............................—  1

L ingua straniera ............................................................... ...........................................1 (1) —

Canto c o r a l e ................................................ ....  .......................................................... —  1

E elig ion e ....................................................................................... ....  —  1

E lem en ti di scienze applicate, di tecnologia  e di costruzioni (1). . . . 1 —

C ontabilità , econom ia dom estica  ed elem en ti di m erceologia (5) . . —  1

E sercitazion i p r a t i c h e ............................. .... .............................................................. 1 (6) —

(1) La cattedra è di molo solo in quanto può essei'e coperta da insegnante di cui al 3« comma deb 
l’articQlo 34.

(2) L’iusegnameuto del disegno professionale può ('.ssere affidato all’insegnante di disegno o al titolare della 
cattedra di cui al n. 10 per completamento d’orario.

(3) L’insegnamento della plastica spetta al titolare di disegno a completamento (l’orario.
(4) Il titolare della cattedra di ruolo di elementi di scienze applicate, di elementi di tecnologia e costruzioni 

è, di regola, il direttore della scuola.
(5) L’insegnamento della contabilità ed economia domestica e degli elementi di merceologia é impartito 

nelle scuole industriali femminili di avviamento professionale in sostituzione di quello di elementi di scienze 
applicate, di tecnologia e di costruzioni; di regola é affidato per incarico.

(6) Le esercitazioni pratiche possono essere affidate per incarico.

D i& cussionif f ,  618
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T abella  E.

E E G IA  SCUO LA SBCO lsrDAEIA D I  A V V IA M E N T O  P E O F E S S IO N A L E

A T IPO  CO M M EECIALE

O r g a n i c o - t i p o  d e l  p e r s o n a l e ;  •

Quali il eh e
MyVTiiRiK d I nsbgnam rnto  di ruolo  in c a rica ti

1. —  D ir e z io n e ............................................................    1 —

2. —  L ingua ita lian a , storia, geografìa e cu lt ira fa sc is ta ......................................... 1 — ^

3. —- M atem atica, e lem en ti di scienze fìsiclie c naturali e d ’ig ien e .................... . 1  —

4. —  D iseg n i................................................................................................... .... ........................l  ( i )  —

5. —  Calligrafìa (2 ).............................................................. .... ................................................—  1

r>. —  Lingua straniera .............................................. ......................................................... 1 ( 1 )  “

7. —  Canto c o r a l e .................................................................................................................—  i

8. —  E elig ione. . ............................... .... .........................................................  —  1

9. —  C om putisteria, ragioneria e pratica  com m eriale ( 3 ) ................... ....  . . 1 —

10. —  E lem en ti di m erceologia  (4) . . . . . . . . .   .................. ....  —  1

LI. —  S te n o g r a f ìa ....................................... ........................................................................... —  i

12. —  D attilografìa  ............................................................... ........................................... ....  . —  i

(1) La cattedra è di ruolo solo in quanto può essere coperta da insegnante di cui al comma del- 
larticolo di.

(2) L’incarico può essere afìfidato allinsegnante di disegno a completamento d’orario. ,
(d) Quando riusegnarnento dei gruppo non è assunto dal Direttore, non si copre la cattedra con personale 

di ruolo. '  ̂ . ' . ..
(4) Questo insegnamento può essere affidato peaq completamento di orario ai titolari delle cattedre di cui ai 

un. d e h .  . V
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T a b e ix a  F.

E E G IA  SCUO LA SE C O iTD A EIA  D I  A V V IA M EN TO  P E O P E S S IO N A L E  
A  T IPO  SPECIALIZZATO  M A E IN A E O

O r g a n i c o - t i p o  d e l  p e r s o n a l e .

-2
'V
Pfb
p
s.

Comuni a tutte 
le sezioni

Sezione
navigazione

Sezione
meccanica

Sezione.
costruzioiui

MATERIE i r  INSEGNAMENTO
di incari- di incari- di iucari- di in cari-

5- ruolo cati ruolo cati ruolo cati ruolo cati

1 Direzione............................ ...................... 1 — --- _ _ _ _

2 Lingua italiana, storia, geografìa e cul
tura fascista

1 — — — — — — —

3 Matematica, elemeuti di scienze fisiche 
e naturali e di igiene

1 — — — — — —

1 D is e g n o .................................... .... (1) 1 — — — — — — —

5 Lingua s tran ie ra .................................... (1) 1 — — — — — — —

6 Canto corale ......................................... .... — I - — — — — —

7 Religione . . ................................  . ■. — 1 — — — — — —

8 Elementi di tecnica nautica, di nautica 
e meteorologia, di macchine, di bio- 

• logia marina e di ittiologia, di diritto 
marittimo ó contabilità di bordo, di 
disegno professionale (2)

1: — — -- . —

9 Elementi di tecnologia, di macchine, di 
tecnica nautica, e di disegno profes
sionale (2)

— — — — 1 — — —

10 Elementi di tecnologia, di costruzione 
navale e di disegno professionale (2)

— — — — — — 1 —

11 Esercitazioni pratiche (3 ) ....................... — — 1 — 1 — 1 —

(!) L a  c a tte d ra  è di ruo lo  solo in  q u an to  può essere  co p e rta  da inseg 'iian te  di cui al o« com m a dell’art. 31
(2) Q uando r in se g n a m e n to  del g ru p p o  di m a terie  non  è assun to  dal d ire tto re , non  si cop re  la c a tte d ra  con 

personale  di ruolo.*
(3) L e ese rc itaz io n i p ra tich e  possono essere  a s seg n a te  p er incarico .
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T abella  G.

C A B E IE E A  E  S T IP E ÌÌD I D E L  P E E S O N A L E  lE S E G E A N T E  
D E I C O ESI A N N U A L I E  B IE N N A L I D I  A V V IA M E N T O  P E O F E S S IO N A L E

GRUPPO B Grado Stipendio
Supplemento 
di servizio

Straordinario. . . . . . . . .  I l o 9.300

attivo

1.800
D opo 2 anni di serv iz io ........................................ . . . . . .  11« 10.000 1.800

» 3 » » . ( o r d in a r i o ) ........................ ........................ I lo 10.000 1 .8 0 0
» 5 » » . .................................. .... ........................ I lo 10.500 1.800
» 9 )) ) ) ....................................................... . . . . . .  l OO 12.200 2.200
» 13 )) ) ) ..........................■........................... . . . . . .  l OO 12.800 2.200
» 18 » » ..................... .... ............................ ........................ lOO 13.500 2.200
» 23 )) » . . . . . . . . . . . . . . . . . . l OO 14.400 2.200

T abella  H.

C A E E IE E A  E  S T IP E N D I D E I  B ID E L L I D E L L E  E E G IE  SC U O LE S E C O N D A E IE  
D I  A V V IA M E N T O  P E O F E S S IO N A L E  A  CAEICO  Ì)E L L O  STATO

Stipendio
Supplemento, 

di servizio 
attivo

S tip en d io  in iz ia le  ....................................... ................................................ ....  5.000
D op o 4 an n i......................................    5 .300

,» 8 ))      5 .700
» 12 » ................................................................................................................................... 6.100
» 16 »    6 .500

800
800
800
800
800
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Allegato .

R eg io  decì^eto-legge 6 ottobre 1 930 , n . 1379,
p u b b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale 7i. 245  del
20  ottobre 1930.

V IT T O E IO  EMAJÌÌUELE I I I  

p er  g ra z ia  d i  D io  e p e r  vo lo n tà  della  N a z io n e  

E e  d ’I talia

V ed u ta  la  legge 7 gennaio  1929, n . 8;
V edu to  l ’articolo 3, n. 2, della  legge 31 gen 

naio 1926, n . 100;
E iten u ta  la  n ecessità , urgente ed asso lu ta , 

di procedere a lla  em anazione di norm e in te 
grative  per il  fu n zion am en to  delle  scuole e  dei 
corsi secondari di avv iam en to  a l lavoro;

U d ito  il  Consiglio dei m inistri;
Su lla  proposta  del nostro m inistro, segre

tario d i S ta to  per l ’educazione nazionale, di 
concerto con quelli per l ’interno, le  finanze, 
l ’agricoltura e foreste  e le  corporazioni;

A bbiam o decretato  e decretiam o:

Capo I.

D E I  FUSTI E  D E L L ’O E D IU A M E N T O  D E L -  
L ’IS T E U Z IO U E  S E C O K D A E IA  D I  A V 
V IA M E N T O  A L  L A V O E O

A rt. 1.

L a scuola  secondaria  d i avv iam en to  al la 
voro è is t itu ita  per im partire l ’istruzion e p ost
elem entare obbligatoria  fino ai 14 anni d i età, 
ai sensi d e ll’articolo 171 del T esto  U nico appro
va to  con E eg io  decreto  5 febbraio 1928, n . 577, 
e per fornire un  prim o insegn am ento  d i carat
tere secondario per la  preparazione a i vari 
m estieri, a ll’esercizio pratico  d e ll’agricoltura ed  
alle  fu n zion i im p iegatiz ie  d i ordine esecutivo  
n e ll’industria  e n e l com m ercio.

A rt. 2.

La scuola  secondaria d i avv iam en to  al la 
voro, in  rispondenza d ei vari ram i d i a ttiv ità  
econom ica, può essere a tipo:

«) agrario;

b) industriale e artigiano;
c) com m erciale.

D u e o p iù  tip i d i scuola secondaria di a v v ia 
m ento al lavoro possono essere ordinati in  
unico istitu to .

L ’insegn am ento  pratico  n e lle  varie scuole  
di qualunque tip o  può assum ere speciale ca 
rattere secondo le  esigenze d e ll’econom ia lo 
cale; nelle  scuole m iste  a tip o  agrario o in d u 
striale l ’insegn am ento  pratico , qualora il n u 
m ero delle a llieve  sia  superiore a dieci, potrà  
essere opportunam ente differenziato in  rap
porto al sesso nei m odi cbe verranno stab iliti 
col decreto M inisteriale d i approvazione dei 
program m i.

L e scuole dei d iversi t ip i possono avere in 
d irizzi specia lizzati.

La istitu z io n e  d i a ltr i t ip i o d i specia lizza
zion i agg iunte a quella  propria della  scuola, 
è con sen tita  solo quando sia preved ib ile  la  
frequenza d i u n  num ero sufficiente d i alunni, 
e, per la  specializzazione, quando l ’aggiunta  
sia g iu stifica ta  da lle  particolari esigenze d e l
l ’econom ia locale.

I l giudizio  sulla  conven ien za  della  istitu z ion e  
di t ip i 0 specia lizzazion i agg iunte è riservato  
esclu sivam en te  al m inistro per l ’educazione n a 
z ion ale , che accerterà r esis ten za  d i m ezzi con
tin u a tiv i, com presa la  spesa per il personale, 
a tt i  ad assicurare il funzion am ento  del tipo  o 
della  specia lizzazione aggiunta, escluso qu al
siasi n u ovo  onere per lo S tato .

A rt. 3.

La durata d e ll’in segn am ento  n e lle  scuole  
secondarie d i avv iam en to  al lavoro è d i tre anni.

Q uando n on  sia possib ile  istitu ire  un a  scuola  
com pleta , possono essere is t itu it i corsi d i a v 
v iam en to  a l lavoro d i durata annu ale  o b ien 
nale, per dar m odo ai licen z ia ti d e lle  scuole  
elem entari d i in tegrare la  loro istruzione.

T ali corsi, quando siano E e g ì o pareggiati, 
a norm a del successivo  articolo  5, corrispon
dono r isp ettiv a m en te  a l prim o e al secondo  
anno della  scuola  secondaria di av v ia m en to .

P er partico lari esigenze loca li, ta li corsi p o s
sono avere program m i r id otti, n e l qual caso  
gli a lunn i che abbiano com p iuto  con esito  fa 
vorevo le  il  corso annu ale  o b iennale, sono  
am m essi r isp ettivam en te , a l secondo o terzo
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anno della  scuola secondaria d i avv iam en to , 
con esam e in tegrativo .

L ’insegnam ento  pratico com incia in  ogni 
scuola e corso dal prim o anno.

Arti 4.

In  relazione al proprio tipo, ogni scuola  
secondaria di avv iam en to  a tipo  agrario o in 
dustriale deve, d i regola, avere il cam po o 
laboratorio d i esercitazione pratica.

Quando il camj)o per le  esercitazion i, nelle  
scuole e nei corsi a tipo agrario, non  ven ga  
fornito da enti, da istitu z io n i o associazion i 
agrarie o da p rivati, il M inistero d e ll’educa
zione nazionale  potrà autorizzare la  scuola o 
il corso ad  assum erlo in  affìtto . L a spesa annua  
globale  per ta le  tito lo  non  dovrà superare la  
som m a d i lire tre m ilion i.

L e scuole ed i corsi a tipo  industriale, quando  
non abbiano in  dotazione u n  j)roprio labora
torio, forn ito da enti, istitu zion i, associazion i 
industria li o da privati, provvederanno alle  
esercitazion i, concedendo in  uso gratu ito  o 
in  affìtto , a p ig ion e p iù  bassa d i quella  lo ca l
m en te  corrente, qualcuno dei propri loca li a 
probi e stim ati m aestri d ’arte o esercenti, 
perchè v i  tengano la  loro azienda, b o tteg a  od  
offìcina ed a condizione che si obblighino a 
farv i esercitare g li alunni.

D o v e  neppur ciò sia possib ile , o d ove appaia  
conven ien te, per d eterm in ate specializzazioni, 
i  d irettori potranno consentire ag li a lunni d i 
com piere le  esercitazion i presso aziende agrarie, 
officine o b o tteg h e  esterne d i m aestri d ’arte  
0 d i esercenti autorizzati.

R im ane in  ogn i caso escluso che lo S ta to  
debba assum ere obbligo d i concorrere per  
acq u isti d i terreni o per im pianto  d i laboratori.

Gli even tu a li u tili della  gestion e dei cam pi 
e dei laboratori propri delle  scuole van n o  a 
v a n tagg io  d i esse.

Col regolam en to  d i esecuzione verranno  
d ate  le  norm e per la  gestion e  dei cam pi e dei 
laboratori.

A rt. 5. ■

Sono R eg ie  le  scuole secondarie d i a v v ia 
m ento  al lavoro che ven gon o  is t itu ite  nelle  
form e stab ilite  d a ll’articolo 9 del presen te d e

creto, il cui personale è am m inistrato  dallo  
Stato; tu tte  le  a ltre scuole sono libere.

L e scuole libere possono essere, pareggiate  
alle  R egie  quando ricorrano le  condizion i fis
sa te  dalle  d isposizion i v ig en ti per g li is t itu t i  
d ’istruzione m edia.

L e scuole libere e quelle  p areggiate  sono so t
top oste  a lla  v ig ilan za  del M inistero d e ll’ed u ca
zion e nazionale.

A  rich iesta  degli en ti e dei p r iva ti so v v en 
tori, e m ed ian te  apposita  convenzion e finan
ziaria, le  scuole libere e quelle  p areggiate  p o s
sono essere regifìcate.

L e condizion i e le  norm e per la  regifìcazione  
e l ’assunzione del personale delle  scuole regifì- 
cate  saranno sta b ilite  n e l regolam ento  d i 
esecuzione.

Q uando abbiano rend ite  proprie o siano p rov 
v is te  d i laboratori, officine o aziende agrarie, 
le  scuole R egie  possono o ttenere l ’au tonom ia  
am m in istrativa  per ciò che riguarda la  gestion e  
delle  proprie rendite  e dei proi)ri laboratori, 
officine 0 aziende. L a gestion e è affidata ad  un  
Consiglio d i am m inistrazione.

L e d isposizion i del presen te articolo va lgon o  
anche p ei corsi annu ali e b iennali d i a v v ia 
m en to .

A rt. 6.

L e attr ib u zion i che, a term in i delle  legg i 
v igen ti, sono conferite a i R eg i provved itori 
ag li stu d i per g li is t itu t i d i istruzion e m edia, 
sono estese  anche a lle  scuole secondarie d i a v 
v iam en to  al lavoro .

I l  num ero dei m em bri delle  G iunte regionali 
per l ’istruzion e m ed ia  è au m en tato  d i tre: 
ta li tre m em bri sono sce lti dal m inistro per  
l ’educazione nazionale, sen tito  quello per le  
corporazioni, tra  persone che abbiano speciale  
com p etenza in  m ateria  d i istru zion e tecn ica .

A rt. 7. V

IsTessuna classe può d i regola  avere p iù  di 
35 a lunn i.

In  relazione a lla  popolazion e sco lastica  ed  
a i m ezzi d isponib ili, può essere con sen tita  la  
istitu z io n e  d i classi aggiunte.

C iascuna scuola  non  può però avere com p les
sivam en te  p iù  d i 24 classi, sa lvo  circostanze  
eccezionali.
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A rt. 8.

N e lle  scuole e n e i corsi annu ali e b iennali 
di avv iam en to  al lavoro  è obbligatorio Tinse- 
gnam ento  delle  segu en ti m aterie, im partito  
per gruppi e con le  d istribuzion i, per le  scuole, 
di cui a lle  annesse tab elle  (7, D , B :

a) lingu a ita lian a , storia, geografìa, cu l
tura fascista;

h) m atem atica , e lem en ti d i scienze fìsiche  
e naturali, d i ig ien e e d i m erceologia;

c) d isegno e calligrafìa;
d) lingu a straniera;
e) canto m orale;
f)  relig ione.

È  fa tta  eccezione per i  corsi annuali e 
biennali d i cu i a l quarto com m a del precedente  
articolo 3, n ei quali non  è obbligatorio l ’in se
gnam ento  d ella  lingu a straniera.

Sono inoltre  m aterie obbligatorie:

p er  le scuole a  tip o  agrario :

g) e lem en ti d i scienze app licate , d i agri
coltura e d i industrie  agrarie, d i zootecn ia , 
di con tab ilità  agraria, e d isegno professionale;

p e r  le scuole a  tip o  in d u s tr ia le  e a rtig ia n o :

il) e lem en ti d i scienze app licate , d i tecn o 
log ia  e costruzioni, d isegno professionale;

i)  con tab ilità  ed econom ia dom estica , l i 
m ita tam en te  a lle  scuole fem m inili;

p e r  le scuole a  tip o  com m ercia le:

l) com p utisteria , ragioneria e pratica  com 
m erciale:

m )  stenografìa  e dattilografìa.
Con decreto M inisteriale saranno d eterm i

n a ti g li in segn am en ti obbligatori per g li in d i
rizzi sp ecia lizzati d i cu i a l precedente articolo 2.

In  ogn i scuola o corso sono obbligatorie le  
esercitazion i pratiche che, per ciascun tipo e 
indirizzo, sarannb determ in ate  n e i program m i.

Crii in segn am en ti d i cu i a lle  le ttere  u), à), 
g), il) ed l) sono d i regola im p artiti da in segn an ti 
di ruolo; g li a ltri per incarico.

A lle  esercitazion i pratiche sono ad ib iti is tr u t
tori pratici: d i regola  uno per scuola, sa lvo che  
per le  esercitazion i d i p lastica , le  quali sono, 
di regola, affidate a ll’in segn an te  d i disegno.

Gli istru ttor i pratic i possono essere d i ruolo  
0 incaricati. : : ; ■

N ei corsi annuali di avv iam en to  al lavoro, 
di cui al precedente articolo 3, tu tt i  g li in se 
gnam enti, esclusi quelli di cultura tecn ica  e 
di religione d ie  sono affidati jier incarico, 
costitu iscono u n ’unica cattedra  di ruolo.

Gli orari e i program m i delle  scuole e dei 
corsi di avv iam en to  sono sta b iliti con decreto  
del m inistro per l ’educazione nazionale, sen 
tita  la  3^ sezione del Consiglio superiore 

I  program m i e g li orari sta b iliti com e sopra 
possono essere m odificati dal m inistro, con  
suo decreto, per l ’ad attam en to  a lle  singole  
scuole, quando ciò sia rich iesto  dalle  esigenze  
della econom ia locale  e non  ne derivi un  m ag
gior aggravio per l ’erario.

A rt. 9.

L e E eg ie  scuole secondarie di av  viam ento al 
lavoro sono is t itu ite  con decreto R eale, su 
proposta  del m inistro per la  educazione n azio 
nale, d i concerto con quello per le  finanze e con  
quello degli a ltri d icasteri eventua.lm ente in te 
ressati. '

I l decreto R eale  ind ica  iier ciascuna scuola  
il tipo  0 i t ip i e le  even tu a li specializzazioni, 
gli oneri, obb ligh i e contributi degli en ti e 
dei p rivati, il num ero dei corsi com p leti e la  
tabella  organica del personale, secondo le  norm e  
fissate dal p resen te decreto.

I l num ero dei corsi com p leti d i ciascuna scuo
la e la  tab ella  organica com p lessiva  del per
sonale d irettivo  e in segn an te  delle  R egie  scuole  
secondarie d i avv iam en to  al lavoro, sono sog
g e tt i  a revisione b iennale  da a ttu arsi con d e
creto dei m in istri per l ’educazione nazionale  
e per le  finanze.

In  relazione a ll’istitu z io n e  e a lla  soppres
sione d i classi, la  ripartizione delle  cattedre  
fra varie scuole, entro i lim iti d e ll’organico  
com plessivo, può essere m odificata  con decreto  
del m inistro per l ’educazione nazionale.

I  R egi corsi annu ali e b ien n ali di avv iam en to , 
'd i cui al p reced en te articolo 3, sono ist itu it i  
con decreto R eale , su p roposta  del ih in istro  
per l ’educazion e n azion ale , d i concerto con  
quello per le  finanze. Con lo stesso  decreto, 
sono pure d eterm in ati il  tip o  dei singoli corsi, 
la  p ia n ta  organica del personale, g li obblighi 

; e i  con trib u ti degii en ti locali.
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L e R eg ie  scuole e i R eg i corsi, che non cor
rispondano p iù  al proprio scopo, vengono  
soppressi; in  ta l caso i lo ca li e quanto co sti
tu isce  il  patrim onio e la  dotazione della  scuola  
o d el corso soppressi, vengono d estin a ti a ll’in 
crem ento e a lla  istitu z ion e  di a ltre scuole  
e corsi di istruzion e tecnica.

Capo II.

D E L  G O V E R N O  D E L L E  SC UO LE  

A rt. 10.

A  capo della  scuola è u n  d irettore, scelto  
preferib ilm ente fra g li in segn an ti d i ruolo  
delle scuole secondarie d i avv iam en to  al lavoro, 
secondo norm e da stab ilirsi n el regolam ento  
di esecuzione.

I l  d irettore ha faco ltà  d i farsi coadiuvare  
da u n  v ice -d ire tto re , da lu i scelto  fra g li in 
segnanti. L a funzion e d i v ice -d ire tto re  è gra
tu ita .

I l  d irettore è d i regola il  tito lare  del gruppo  
di m aterie  d i cu ltura tecn ica , e soprintende  
a ll’andam ento  d id attico  e d iscip linare della  
scuola, d e ll’azienda o del laboratorio annesso  
e a ltresì alla  re la tiva  gestion e, quando non  esi
sta  un  C onsiglio d i am m in istrazione a norm a  
d e ll’articolo 6.

N e lle  scuole  o v e  esistono p iù  tip i o sp ecia 
lizzazion i, il  d irettore è uno dei tito lar i dei 
grupp i d i m aterie  di cu ltura tecn ica .

I l  d irettore è ten u to  a ll’in segn am ento  nelle  
scuole che non  superino i 250 alunni. L ’obbligo  
cessa quando ta le  num ero sia sta to  superato  
da alm eno due anni. E sso  può anche essere  
rid otto  fino ad u n  m inim o d i 12 ore settim an ali 
con d isposizione m in isteria le , su  proposta  m o
tiv a ta  d el R egio  p rovved itore  ag li stud i.

L ’obbligo è r ip ristinato  quando per u n  b ien 
n io  la  condizione d e ll’esen zione venga, a m an 
care.

N e l caso d i esonero del d irettore d a ll’in segn a
m en to , la  ca tted ra  dal m edesim o la sc ia ta  
v a c a n te  è con ferita  per incarico.

I l  tra ttam en to  econom ico  e la  carriera dei 
d irettori sono sta b ilit i n e ll’annessa  ta b e lla  A .

I l  d irettore è n om in ato  in  p rova  per un  
trienn io  e consegue la  sta b ilità  se, in  segu ito  
ad  ispezione, l ’esperim ento risu lti favorevo le.

I l d irettore p roven ien te da ruoli d ’in segn an ti 
di scuole govern ative , che non  consegua la  
stab ilità , è restitu ito , non  appena esista  d isp on i
b ilità  di p osti, a l ruolo d ’origine, riprendendo il 
grado che r ivestiva  e lo stipendio che v i  avrebbe  
conseguito  se non  ne fosse  u scito .

In  m ancanza d i tito lare, la  d irezione è a f
fidata per incarico a u n  professore d i ruolo  
e a preferenza a quello  d i m aterie tecn iche.

L ’incarico è retribuito  con lire 250 m ensili.
La direzione d i ciascun corso annu ale  e 

biennale  è affidato per incarico, d i regola, 
a ll’in segn an te  d i ruolo, senza speciale com penso, 
sa lvo  che il corso d isponga d i fon d i forn iti da  
en ti locali, istitu z ion i, o associazion i o p rivati, 
n el qual caso l ’incaricato  potrà essere r im une
rato, a fine d ’anno, su proposta  del R egio  p ro v 
ved itore  agli stud i, con un a  som m a non  su p e
riore a lle  lire 1000.

A rt. 11.

D e i C onsigli d ’am m inistrazione, p rev isti d a l
l ’articolo  5 d el presen te  decreto , fanno parte  
rappresen tanti d el M inistero d e ll’educazione  
nazionale, dei s in goli en ti e d i p r iv a ti che diano  
alla  scuola  un  contributo  annuo non  inferiore  
alle  lire 6000. *

I l  d irettore della  scuola è, d i d iritto , m em bro  
del Consiglio d i am m inistrazione.

I  com p on en ti del Consiglio durano in  carica  
un  b iennio  e possono essere riconferm ati.

A llorché essi siano in  num ero superiore a 
cinque, il  m inistro per l ’educazione nazionale, 
può nom inare fra i m ed esim i un a  G iunta ese
cu tiv a  d i tre  m em bri, dei quali uno d eve essere  
il  d irettore d ella  scuola.

II m in istro  per l ’educazion e n azionale  ha  
faco ltà  d i affidare in  ogn i tem po i p oteri del 
C onsiglio a u n  com m issario, ev en tu a lm en te  
assistito  da u n a  C om m issione.

L e fu n zion i d i com p on en te  del Consiglio  
o della  G iunta, com e q uelle  * d i com m issario  
e d i m em bro d e lla  C om m issione, sono gratu ite .

Capo I I I .

D E G L I IN S E G N A N T I

A rt. 12.

Con decreto  R eale , su p roposta  del m inistro  
per l ’educazion e nazionale, d i concerto con
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quello per le  finanze, saranno ist itu it i i ruoli 
degli in segn an ti e degli istru ttor i pratici delle  
E eg ie  scuole secondarie di avv iam en to  al 
lavoro, in  conform ità  d elle  p ian te  organiche  
fissate da lle  tab elle  (7, D , j0, annesse al pre
sen te  decreto, secondo 1 vari tip i d i scuole.

P resso i  E e g i p rovved itorati agli stu d i è 
is t itu ito , per ciascuna regione, un  ruolo orga
nico degli in segn an ti d i m aterie d i cultura  
generale dei E eg i corsi annu ali e b iennali di 
a v v iam en to  al lavoro. I l num ero dei p osti 
di ta li ruoli regionali è stab ilito , ogni b ienn io , 
con decreto  del m inistro per l ’educazione n azio
nale, d i concerto con quello  delle  finanze.

A n alogh i ruoli sono is titu iti, a cura dei Co
m u n i che p rovvedono  d irettam en te  a ll’am m i
n istrazion e d elle  proprie scuole elem entari, 
quando essi abbiano istitu ito , in  applicazione  
della  legge 7 gennaio J.929, n. 8, scuole annuali 
e corsi annu ali e b iennali.

A rt. 13.

Gli in segn an ti d i ruolo delle  E eg ie  scuole  
e dei E eg i corsi d i a vv iam en to  al lavoro sono  
n om in ati per concorso. I] concorso è per t i 
to li e per esam i. Con decreto B ea le  saranno  
sta b ilite  le  re la tive  norm e e in d ica ti i  t ito li  
necessari per l ’am m issione ai corsi, secondo  
le varie d iscip lin e o gruppi d i d iscip line co sti
tu en ti ca ttedre d i ruolo.

A i concorsi delle cattedre di m aterie d i cu l
tura generale possono essere am m essi i  m aestri 
elem entari d esign ati dal Consiglio regionale  
scolastico , fra coloro che abbiano alm eno sei 
anni d i lod evo le  servizio d i ruolo.

I l v in c itore  del concorso, che abbia o tten u to  
e accetta to  la  nom ina, v ien e  assunto n ei ruoli 
in qualità  d i straordinario.

L ’in segn an te  straordinario è prom osso or
dinario dopo un  periodo d i prova di tre anni.

Q ualora la  prova non sia favorevo le, l ’in se 
gnante straordinario è d ispensato  dal servizio.

Le nom in e decorrono dal 16 settem bre.

A rt. 14.

Presso ciascuna sede di E eg io  p ro v v ed ito 
rato agli stu d i è in d etto , ogn i b iennio , uno  
speciale esam e d i id on eità  riservato ai m aestri 
elem entari di ruolo per 1’ in segn am ento  dei

D iscussifiì i  619.

due gruppi di m aterie di cui a lle  lettere a) 
e b) d e ll’art. 8.

B e i m aestri r isu lta ti idonei negli esam i di 
cui al com m a precedente sono form ate due  
d istin te  graduatorie; una, per quelli ap parte
n en ti al ruolo regionale, e una per quelli a p 
p arten en ti ai ruoli com unali.

A  parità  di m erito sono preferiti g li ex com 
b atten ti, g li orfani d i guerra, i benem eriti 
della causa nazionale e i con iugati con prole.

Coloro che conseguono l ’idoneità  possono, 
entro il biennio e n e ll’ordine risu ltan te dalla  
graduatoria, essere n om in ati tito lar i r isp e tti
vam en te  delle  cattedre di ruolo dei corsi di 
avviam en to  E eg i o is t itu it i dai Com uni, a s e 
conda che siano iscr itti n ella  prim a o nella  
seconda delle  due graduatorie ed in  quanto  
non esistano v in citori di concorso in  a ttesa  di 
nom ina.

L ’idoneità  consegu ita  in  ta li esam i costitu isce  
ino ltre  tito lo  pel conferim ento d ’incarichi e 
di supplenze nelle  scuole e nei corsi.

A rt. 15.

Il m aestro elem entare assunto nei ruoli 
delle  scuole o dei corsi d i avv iam en to , che 
al term ine del triennio d i prova non sia ricono
sciu to  m eritevo le  della  nom ina ad ordinario, 
è restitu ito  al ruolo d i provenienza, riprenden
d ov i il p osto  e il grado che v i  aveva , e il trat;- 
tam en to  econom ico che v i  avrebbe conseguito  
se non  ne fosse  u scito .

Contro ta le  p rovved im ento  è am m esso ri
corso al m inistro, che decide, ud ito  il parere 
della 3*̂  sezione del Consiglio sux^eriore d e ll’ed u 
cazione nazionale.

A rt. 16.

In  quanto non  sia d isposto  d iversam ente  
nel presen te decreto, sono applicab ili, a l per
sonale d irettivo  e in segn an te  delle  E eg ie  scuole  
e dei E e g i corsi di avv iam en to  al lavoro, le  
norm e che regolano lo sta to  giuridico dei pre
sid i e degli in segn an ti d ’istruzion e m edia, d i 
cui al Regio decreto  6 m aggio  1923, n . 1054, 
e sue successive m odificazioni.

Le norm e sui trasferim en ti saranno stab i
lite  con decreto B ea le , su proposta  del m in i
stro per l ’educazion e nazionale, di concerto  
con quello per le  finanze.
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A rt. 17.

Gli stipendi e la  carriera del personale di 
m o lo , insegn ante e tecn ico , delle  E eg ie  scuole  
secondarie di avv iam en to  al lavoro, sono s ta 
b iliti nella  annessa tab ella  A; quelli del perso
nale dei corsi annuali e b iennali appartenenti 
ai m o li regionali sono determ in ati n e ll’a n 
nessa tab ella  F .

La spesa pel p agam ento  degli stipend i e 
delle  retribuzion i a l personale d i ruolo delle  
scuole R egie  è assunta  dallo S ta to , anche  
per quelle  m an ten u te  col contributo di en ti 
loca li e di privati. È  corrispondentem ente  
assorb ito , sino a concorrenza d i ta le  spesa, 
il contributo annuo che il M inistero d e ll’educa
zione nazionale paga p el m an ten im en to  delle  
d ette  scuole.

G li in segn an ti in caricati delle  scuole e dei 
corsi di avv iam en to  sono retr ib u iti con assegno  
annuo in  ragione d i lire 330 per ogn i ora se t
tim an ale  d i lezione, salvo che per la  calligrafìa, 
la  stenografìa, la  d attilografìa  ed il canto, 
pei quali in segn am en ti l ’ assegno annuo è 
di lire 220 per ogn i ora settim an ale  d i lezione.

O ve siano is t itu ite  sezioni con ind irizzi sp e
c ia lizzati, è stab ilito , n el decreto d i istitu z ion e , 
per quale delle  m aterie  o gruppi d i m aterie  
d ’insegn am ento  l ’incarico debba essere retr i
b u ito  n ella  m isura d i lire 330 e per quale  
nella  m isura d i lire 220 per ogni ora settim an ale  
d ’insegn am ento .

P er le  lezion i im p artite  dagli in segn an ti di 
m o lo  delle  scuole R egie, in  p iù  deH’orario 
d ’obbligo e fino ai m assim i sta b ilit i n el pre
sen te articolo , i com pensi re la tiv i sono r isp et
tiv a m en te  sta b ilit i in  lire 300 o 200 annue  
per ogn i ora settim an ale .

I  m aestri in caricati d e ll’in segn am ento  dei 
corsi annuali, con orario a lternato , sono retr i
b u iti con la  som m a annua d i lire 3000.

G li istru ttor i pratic i in caricati sono retri
b u iti con assegno annuo secondo l ’annessa  
tab ella  B .

Q uando le  esercitazion i pratiche d i p lastica , 
in  luogo d i essere affidate, com e d i regola, 
a ll’in segn an te  d i d isegno, siano affidate ad  
in carica ti o ad istru tto r i pratic i, sono com p en 
sa te  n e lla  m isura d i lire 220 annue per ogn i 
ora settim an a le  d ’insegn am ento .

I l pagam ento  dei com pensi agli in segn an ti 
è fa tto  in  decim i postic ipati; il pagam ento  
agli istru ttori incaricati è fa tto  in  dodicesim i.

La retribuzione dei su p p len ti è fissata  
nella  stessa  m isura d i quella  degli incaricati.

In  nessun  caso g li in segn an ti di ruolo, i su p 
p len ti e g li incaricati possono assum ere, con  
orario diurno o serale, p iù  di 28 ore settim an ali 
d ’insegn am ento , salvo che si tra tti d i m aterie  
grafiche e d i canto , p ei quali in segn am en ti 
il m assim o consentito  è d i 32 ore.

È  v ie ta to  ai professori di ruolo, ai supp len ti 
e agli incaricati di im partire lezion i private  ad 
alunni della  scuola o del corso in  cui insegnano.

G li assegn i, i  com pensi e le retribuzion i 
per g li incarichi, con tem p lati dal presen te ar
tico lo , sono com prensivi d e ll’in denn ità  caro- 
viveri.

I  com uni che hanno alle  loro d ipendenze  
scuole pareggiate  o corsi paregg iati annu ali o 
biennali d ’avv iam en to  al lavoro sono ten u ti  
ad assegnare, ag li in segn an ti d i ruolo che v i  
sono ad d etti, u n  tra ttam en to  econom ico non  
inferiore al m inim o e non  superiore al m assim o  
r isu ltan te  dalle  su d d ette  tab elle  A  ed F ,  per 
g li straordinari e g li ordinari, facendo loro gli 
stessi obbligh i d i orario.

A rt. 18.

Gli in segn an ti di ruolo, che n e lla  propria  
classe im partiscono lezion i per un  num ero di 
ore inferiori a lle  24 settim an ali, debbono ri
m anere a d isposizione d ella  D irezione p el com 
p letam en to  d e ll’orario d ’obbligo in  a ltre classi 
ed anche in  a ltre scuole o corsi secondari di 
avv iam en to  e sisten ti n e lla  stessa  sede.

In  q u est’u ltim o  caso, l ’orario d ’obbligo può  
essere r id otto  per non  p iù  d i tre ore settim an ali, 
con p rovved im en to  del R egio  provved itore  
agli stu d i.

Q uando neppure in  a ltre scuole o corsi l ’in 
segn an te  possa esp letare il  proprio obbligo  
d ’orario, d eve  rim anere, per le  ore d i differenza, 
a d isposiziope d ella  D irezione per lavori d id a t
tic i o per assisten za .

A rt. 19.

G li istru ttor i p ratic i sono scelti in  seguito  a 
concorso per esam i tra coloro che siano prov-
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v isti d i tito lo  di studio  e d i preparazione pro
fessionale che, a giudizio della  sezione 3^ del 
Consiglio superiore d e ll’educazione nazionale, 
siano riconosciu ti va lid i ai fini d e ll’am m is
sion e al concorso.

A ll’istru ttore  di ruolo ’ si applicano le  norm e  
v igen ti su llo  sta to  giuridico degli im piegati 
c iv ili dello  S ta to .

Gli istru ttor i pratic i di ruolo delle  scuole  
secondarie d i av v ia m en to  al lavoro sono te 
n u ti ad un servizio d i o tto  ore giornaliere, 
anche in  corsi com unque annessi a lla  scuola.

O ve n e lla  stessa  sede esista  a ltra  E eg ia  
scuola o altro B eg io  ist itu to  d i istruzione tec 
nica, g li istru ttori p ratic i sono ten u ti a com p le
tarv i l ’orario d ’obbligo, il quale però, in tal 
caso, è r id otto  a se tte  ore giornaliere.

Q uando neppure in  a ltre scuole o corsi 
l ’istru ttore  possa  esp letare il proprio obbligo  
d ’orario, d eve  rim anere, per le  ore di differenza, 
a d isposizione della  D irezion e per lavori d i
d a ttic i o d ’assistenza.

Capo IV.

D E G L I A L T J r a i, D E G L I ESA M I 
E  D E L L E  T A SSE .

A rt. 20.

A lle  scuole e ai corsi ' annuali o b iennali di 
avviam en to  al lavoro sono am m essi i licenziati 
della scuola elem entare, e, previo esam e di am 
m issione, coloro che abbiano com piuto o com 
piano, entro il 31 d icem bre d e ll’anno, i 10 
anni d i età .

Sono am m essi anche coloro che abbiano su 
perato l ’esam e d i am m issione a una scuola  
m edia d i prim o grado.

A rt. 21.

A lla classe seconda e terza della  scuola ed 
alla seconda classe dei corsi d i avv iam en to  
si accede per prom ozione dalla  classe im m edia
tam ente inferiore, in  base ai r isu lta ti di uno  
scrutinio collegiale al term ine delle  lezioni, 
secondo il d isposto  d e ll’articolo 24.

G-li a lunni p roven ien ti da scuola pubblica  
che non sia B eg ia  o pareggiata, o da scuola

privata  o paterna, accedono alle classi su d d ette  
per esam e di idoneità  al quale possono presen
tarsi purché abbiano conseguito il tito lo  di 
am m issione alla  prim a classe ta n ti anni prim a  
quanti ne occorrono per il corso norm ale degli 
studi.

Gli esam i hanno luogo in  due sessioni, estiva  
ed autunnale.

Art. 22.

Gli a lunni delle scuole secondarie d i a v v ia 
m ento al lavoro, B eg ie  o pareggiate, a lla  fine 
del terzo anno sostengono un esam e di licenza, 
al quale sono am m essi altresi gli a lunni p rove
n ien ti da scuola pub b lica  non pareggiata  o 
da scuola p rivata  o paterna, che abbiano con
seguito da alm eno tre anni il tito lo  di am m is
sione alla  prim a classe della  scuola secondariti 
di avv iam en to  al lavoro, o che com piano  
entro il 31 dicem bre d e ll’anno, il 13° anno di 
età .

I  licen zia ti  ̂  delle  scuole d i avv iam en to  al 
lavoro possono accedere a l quarto anno del 
corso inferiore di istitu to  tecn ico  e di istitu to  
m agistrale, superando uno speciale esam e di 
idoneità  in  ita lian o, la tino  e m atem atica .

Art. 23.

Al term ine di ciascun trim estre e a] term ine  
delle lezioni il Consiglio dei professori d e li
bera. i v o ti di profitto e di con d otta  degli alunni.

A rt. 24.

Per ottenere Tam m issione, P idoneità o la 
licenza è necessario aver conseguito, nel rela- 
Gvo esam e, v o to  non inferiore a sei decim i in 
ciascuna m ateria  o gruppo di m aterie e nelle  
esercitazioni pratiche.

La, prom ozione è <?.onferita agli a lunni che  
nello scrutinio finale abbiano o tten u to  vo to  
non inferiore a sei decim i in ciascuna m ateria  
0 gruppo di m aterie e n elle  esercitazion i pra
tiche e di o tto  decim i n ella  con d otta .

A rt. 25. ■

; Chi nello  scrutinio finale per la  i>romozione 
ó in  qualsiasi esam e della  sessione estiva  abbia
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conseguito m eno di sei decim i in  non p iù  di 
due delle  m aterie o gruppi di m aterie che v er 
ranno fissati dal regolam ento di esecuzione o 
non abbiano potu to  n ella  sessione estiva  co 
m inciare 0 com piere l ’esam e scritto , grafico 
o pratico, o xiresentarsi a ll’orale, è am m esso  
a sostenere o ripetere le  rela tive prove di esam e  
nella  sessione autunnale.

Le esercitazion i pratiche sono com p utate  
per una m ateria.

Art. 26.

Gli alunni, che facciano passaggio a scuola di 
a\^viam ento di diverso tipo  o specializzazione  
e che non abbiano seguito, in  tu tto  o in  parte, 
le  esercitazion i re la tive  al nuovo tipo o alla  
n u ova  specializzazione prescelta, devono com 
p letare la  loro preparazione pratica  com piendo, 
presso la  nuova  scuola, apposite  esercitazion i, 
da determ inarsi dal d irettore della  scuola m e
desim a, su parere d e ll’in segn ante della  m ateria  
cui le  esercitazion i si riferiscono.

A rt. 27.

La scuola secondaria di avv iam en to  n i la 
voro e i corsi annuali e b iennali sono gratu iti. 
Gli a lunni devono so ltan to  versare un  contri
buto fisso annuo di lire 26, a tito lo  d i rim borso  
di spese per le  esercitazion i pratiche e d i d a t
tilografia, sa lvo quanto potrà essere d isposto  
con provved im en to  da' em anarsi di concerto  
tra i m inistri per l ’educazione nazionale e per  
le finanze circa la  tassa  di educazione fisica.

I l contributo sarà pagato alla  scuola in  due  
rate: la  prim a a ll’a tto  della  iscrizione; la  se 
conda al prim o gennaio . La m età  del con 
tributo è d evo lu ta  a ll’Erario.

I l d irettore è ten u to  a presentare uno speciale  
rendiconto annuo delle  som m e riscosse e delle  
rela tive  erogazioni.

T u tti i licen z ia ti da scuole E eg ie  o pareggiate  
devono pagare a ll’Erario una tassa  d i d iplom a  
di lire 125. N essun  tito lo  scolastico  può essere 
rilasciato  ai licen zia ti senza il versam ento  di 
ta le  tassa .

Per essere am m essi allo speciale esam e di 
('Ili al precedente articolo 22 pel passaggio  
al quarto anno del corso inferiore d e ll’is titu to  
tecn ico  0 d e ll’istitu to  m agistra le i licen zia ti

di scuole d i avv iam en to  sono ten u ti al pagam ento  
a ll’Erario d i una tassa  d i lire 50.

D a l pagam ento  delle  due tasse  sono esenti:
1° g li orfani dei caduti in  guerra o per 

a causa nazionale;
20 g li a lunn i appartenenti a fam iglie  n u 

m erose, ai sensi della  legge 14 giugno 1928, 
n. 1312;

30 i  m u tila ti e g li in va lid i di guerra 0 per 
la  causa nazionale e i loro figli;

40 g li a lunni di d isagiate  condizioni che  
abbiano conseguito nello  scrutinio finale una  
m edia di o tto  decim i n ella  con d otta  e d i se tte  
decim i n el profitto.

Le esenzioni sono concesse dal Consiglio 
dei professori.

Capo V.

D E L  P E B S O N A L E  D I  S E G E E T E E IA  
E  S U B A L T E E N O .

A rt. 28.

I  com uni sono ten u ti a fornire a lle  E eg ie  
scuole secondarie d i avv iam en to  al lavoro per
sonale di segreteria e d i servizio a ’ sensi degli 
articoli 97 e 100 del E eg io  decreto 6 m aggio  
1923, n . 1054.

P er le  scuole derivate dalla  trasform azione d e l
le  E eg ie  scuole di cui a lla  le ttera  b) d e ll’articolo  
7 della  legge 7 gennaio 1929, n. 8, il  personale  
di servizio e di segretaria resta  a carico del b i
lancio delle  scuole m edesim e, col tra ttam en to , 
per il personale di segreteria, previsto  dal 
E egio  decreto 30 d icem bre 1923, n. 3144, e 
per il personale d i servizio, con tra ttam en to  
non superiore a quello stab ilito  dallo S tato .

E esta  a carico dello S tato  il  personale d i ser
v izio  delle  scuole deriv ate  dalla  trasform azione  
di E eg ie  scuole com plem entari esisten ti nella  
B asilica ta  e nella  Sardegna.

II personale di servizio di cui al precedente  
com m a è nom in ato  dal m inistro per l ’ed u ca
zione nazionale, secondo le norm e che saranno  
fissate nel regolam ento di esecuzione, ed è 
assegnato n e lle  singole scuole nella  m isura di 
un  b idello  nelle  scuole con non  oltre tre classi 
d i ruolo, di due b id elli nelle  scuole con non o l
tre sei classi di ruolo, di tre b id elli nelle  scuole
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che hanno fino a 12 classi d im o io , di quattro  
bidelli nelle  scuole che hanno un numero 
m aggiore di classi, d i ruolo.

G li assegn i dei b id elli a carico dello Stato  
sono fìssati n ella  tabella  G.

A rt. 29.

Ferm o restando il d isposto  d e ll’articolo 12 
e del com m a prim o d e ll’articolo 13 della  legge  
7 gennaio 1929, n. 8 a lle  spese per la  istitu zion e  
e il funzion am ento  delle  scuole e dei corsi 
secondari di avv iam en to  al lavoro si provvede  
con il concorso dello S ta to  ai sensi del presente  
decreto e coi contributi che le  provincie, i co
m uni e i C onsigli provincia li d e ll’econom ia  
v i destin ino  in  aggiunta  a quelli g ià  assegnati 
alle  scuole e a i corsi d i cui a ll’articolo 7 d i 
d etta  legge; con le  contribuzioni delle associa
zioni professionali, a norm a della  d ichiara
zione X X X  della  Carta del Lavoro e d e ll’ar
ticolo 4 della  legge 3 aprile 1926, n. 563, nonché  
coi con trib u ti di a ltri en ti o privati.

Capo VI.

m S P O S IZ IO X I  F IX A X Z IA E IB  

A rt. 30.

A decorrere d a ll’esercizio 1930 -31 , il M ini
stero delle  corporazioni verserà, entro il 30 se t
tem bre di ciascun anno, ad apposito  capitolo  
del b ilancio  d e ll’entrata , la  som m a di lire
7.000.000, prelevando dal fondo d i cui a ll’arti
colo 2 d ella  legge 1° m aggio 1930, n. 710.

A  decorrere dallo  stesso  esercizio ed entro  
la data  anzidetta , le  provincie, i com uni, i con
sigli prov incia li d e ll’econom ia, g li altri enti, 
associazion i e p riva ti verseranno annualm ente  
ad ap p osito  capitolo  del b ilancio  d e ll’entrata, 
l ’am m ontare dei contributi assegnati alle  scuole  
e corsi d i cu i a ll’articolo 7 della  legge 7 gennaio  
1929, n. 8, d evo lu ti a lle  scuole secondarie di 
avviam ento  a l lavoro, nonché l ’am m ontare dei 
nuovi contributi com unque concessi ai sensi, 
d ell’articolo 29 del presen te decreto.

Con decreti B ea li, da em anarsi su proposta  
del m inistro per l ’educazione nazionale di con
certo Con quelli per l ’interno e per le finanze

e, per quanto concerne i Consigli provinciali 
deH’econom ia, anche con quello per le corpora
zioni, sarà determ in ata  la  som m a che ciascun  
E n te  dovrà versare annualm ente allo Stato  
ai sensi del precedente com m a, e saranno sta 
b ilite  le m odalità  per garantire i contributi 
d ovu ti al Tesoro.

Per l ’esercizio finanziario 1930-31  il versa 
m ento, di cui al prim o com m a del presente ar
ticolo, dovrà essere effettuato  entro un  m ese  
dalla pubblicazione del presen te decreto, e 
quello di cui al secondo com m a, entro un m ese  
d a ll’em anazione dei decreti B ea li di cui al terzo 
com m a d e ll’articolo stesso.

Art. 3J .

Per l ’applicazione delle d isposizioni del pre
sen te decreto é autorizzata  l ’assegnazione di 
lire 5.000.000 a favore delle  scuole e dei corsi 
secondari di avviam ento  al lavoro, da iscriversi, 
a decorrere d a ll’esercizio 1930-31 , nel bilancio  
del m inistero d e ll’educazione nazionale, in ag 
g iunta  agli stan ziam en ti di bilancio a favore  
delle scuole e dei corsi di cui a ll’articolo 7 
della legge 7 gennaio 1929, n. 8.

■Con decreti del m inistro per le finanze, di 
('oncerto con quello per l ’educazione nazionale, 
sarà provveduto  alle necessarie variazioni di 
bilancio in  dipendenza del presente decreto.

Capo  V II.

l)I8 P O S T Z lO X l T B A X SIT O B T E . , 

Art. 32.

I corsi in tegrativ i di cui a lla  lettera  a) d e l
l ’articolo 7 della  legge 7 gennaio 1929, n. 8, 
ove non jjossano essere trasform ati o fusi in  
scuole di avv iam en to  al lavoro, saranno tra 
sform ati in  corsi annuali o b iennali a ’ sensi 
del presente decreto.

A rt. 33.

La trasform azione e la  fusione delle preesi
sten ti scuole e corsi d i cui a ll’articolo 7 della  
legge  7 gennaio 1929, n. 8, sarà d isposta  con  
d ecreti B ea li, su proposta  del m inistro per l ’edu-
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caziorie nazionale, e dovrà avere com pleto  
effetto  per l ’anno scolastico  1931-32  entro i 
lim iti dei ruoli del personale, preven tivam en te  
ap p rovati di concerto con il m inistro per le  
finanze.

Art. 34.
Il personale d i m o lo  delle  soppresse E eg ie  

scuole com plem entari sarà inquadrato nei n u ovi 
ruoli delle  E eg ie  scuole secondarie di a v v ia 
m ento al lavoro, a decorrere dal 1^ luglio  1931, 
e con l ’anzian ità  di servizio del ruolo di p rove
nienza.

G li in segn an ti di m aterie le  quali non  abbiano  
esa tta  rispondenza con la  denom in azione di 
alcuna delle  ca ttedre s ta b ilite  col presen te  
decreto saranno assegn ati a lle  n u ove cattedre  
in  conform ità d i una tab ella  d i equipa-razione 
che sarà fissata  con decreto del m inistro per 
l ’educazione nazionale, sen tita  la  3^ sezione del 
Consiglio superiore.

Q uando non possano essere assegn ati a c a t
tedre di ruolo, saranno ad ib iti ad in segn am en ti 
che, secondo il presen te decreto, ven gon o  a s
segn ati per incarico e saranno iscr itti in un  ruolo  
transitorio , col tra ttam en to  econom ico e di 
carriera che avrebbero avu to  nel ruolo di pro
ven ien za .

T ale ruolo sarà num ericam en te r id otto  m an  
m a n o . che i tito lari cesseranno dal servizio.

E ss i hanno tu tt i  g li obb ligh i di cui agli ar
tico li 17 e 18 del p resen te decreto . L ’orario 
d ’obbligo, per l ’in segn an te  d i d isegno, è di 
28 ore. E g li è ten u to  anche a ll’in segn am ento  
della  calligrafia e a lle  esercitazion i d i p lastica .

I l personale di ruolo delle  scuole e dei corsi 
di cui a lla  le ttera  h) d e ll’articolo 7 della  legge  
7 gennaio  1929, n . 8, passa  n e i ruoli d elle  E eg ie  
scuole secondarie d i avv iam en to  al lavoro con  
decorrenza dal 1° luglio  1931.

A n ch e n ei riguardi d i ta li  passagg i si ap p li
cano le  d isp osizion i d i cu i a l com m a 1°, 2° e 
3° del p resen te articolo .

G li in segn an ti già ap p arten en ti a ruoli delle  
E eg ie  scuole tecn ich e e assegn ati in  ruoli tran 
sitori, a ’ term in i d e ll’articolo 11 del E eg io  d e
creto  26 g iugno 1923, n. 1413, possono essere  
d estin a ti a prestare servizio ta n to  n e lle  scuole, 
qu an to  n ei corsi b ien n a li d i avv iam en to  al 
lavoro.

A rt. 35.

I l r iconoscim ento  d e ll’an zian ità  p e l servizio  
d i m aestro elem entare, d i cu i a ll’u ltim o com m a

d e ll’articolo 9 della  legge 8 gennaio 1929, n. 8, 
è lim ita to  a i m aestri che, anteriorm ente al 
l ’anno sco lastico  1929-30 , trovavan si co llo 
cati nei ruoli delle  E eg ie  scuole di avv iam en to  
al lavoro d i cui al E eg io  decreto 31 o ttobre  
1923, n. 2623. I l riconoscim ento m edesim o ha  
effetto  a ll’a tto  della  prom ozione ad ordinari 
nei ruoli delle  E eg ie  scuole secondarie d i a v v ia 
m en to  al lavoro ed è va levo le  a tu tt i  i  fini 
della  carriera e dello  stipendio.

A rt. 36.

E ffettu a to  il co llocam ento  n ei ruoli del per
sonale di ruolo delle  soppresse E eg ie  scuole  
com p lem en tari e di quello delle  scuole e dei 
corsi d i cui a lla  lettera  h) d e ll’articolo 7 della  
legge 7 gennaio  1929, n. 8, si provvederà -  salvo  
quanto è d isposto  dal com m a j)rimo d e ll’arti
colo 41 d el presen te decreto -  a coprire con  
n u ove  n om in e i  p o sti d i d irettore che r isu lte 
ranno vacan ti.

I  p o sti v a ca n ti n ei ruoli degli in segn an ti 
e d eg li istru ttor i p ratic i saranno coperti m an  
m ano chè cesseranno dal servizio g li in segn an ti 
dei ruoli tran sitori d i cui a ll’articolo 34.

A rt. 37.

I  d irettori di ruolo e g li in segn an ti di m aterie  
tecn ich e e i l  personale tecn ico  d i lab ora tor i-  
scuola  0 d i scuole ed is t itu t i in d u stria li e com 
m ercia li cu i siano com unque annessi scuole o 
corsi d i av v ia m en to  d erivan ti da trasform a
zion e ai sensi d e ll’articolo 7 lettera  h) della  
legge 7 gennaio  1929, n . 8, continuano a far 
parte del ruolo cu i appartengono; m a sono t e 
n u ti a prestare servizio anche n elle  scuole  o 
nei corsi d i avv iam en to  p red etti senza d iritto  
a particolare com penso, salvo , quanto a ll’in 
segnam ento , ciò che loro sp e tti per even tu a le  
eccedenza  su ll’orario.

A rt. 38.

E n tro  un anno d a ll’en tra ta  in  v igore  del pre
sen te  decreto  è d a ta  faco ltà  a i com u ni che 
abbiano scuole e corsi d i avv iam en to , d erivati 
d alla  trasform azione d i corsi in teg ra tiv i di 
istru zion e professionale, d i nom inare, a p osti 
v a c a n ti n e i ruoli delle  proprie scuole e corsi di 
a v v ia m en to , m aestri elem en tari che abbiano  
lo d ev o lm en te  in segn ato  per alm eno tre anni 
n ei corsi in teg ra tiv i e che siano riconosciu ti 
id on ei m ed ian te  isp ezione segu ita  da un co l
loquio  su lle  d iscip lin e d ’in segn am en to .
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L ’isp ezione sarà d isp osta  dal m inistro per 
l ’educazione nazionale.

A rt. 39.

Gli in segn an ti sp ecia lizzati forn iti d e ll’ab ili
tazion e d i gruppo consegu ita  secondo le  norm e  
del cessato  regim e e a ttu a lm en te  del ruolo 
dei corsi in tegra tiv i, in applicazione d e ll’arti
colo 274 del testo  unico 5 febbraio 1928, n. 577, 
sono co lloca ti nei ruoli delle  scuole secondarie di 
a vv iam en to  al lavoro d eriva ti dai corsi stessi e 
vengono  inquadrati com e quelli che v i  proven 
gono dalla  scuola com plem entare, m u n iti del 
m edesim o tito lo  ed in  applicazione dello stesso  
articolo 274.

A rt. 40.

L e scuole secondarie d i avv iam en to , derivate  
da scuole che godevano  del pareggiam ento  
al giorno della  pubblicazione della  legge 7 g en 
naio 1929, n. 8, possono, su proposta  dei E eg i  
provved itori ag li stu d i, essere au torizzate  a 
tenere esam i con e ffe tti lega li fino al term ine  
d ell’anno sclastico  1931-32; la  conferm a del 
loro pareggiam ento  è subord inata  a ll’accer
tam en to  della  esisten za  delle  condizion i di 
cui a l presen te  decreto .

Sono a ltresì au tor izza ti a tenere esam i con  
effetti lega li e so tto  la  v ig ilan za  del E eg io  
p rovved itore  agli stu d i, fino al term in e d e ll’anno  
scolastico  1 9 3 1 -3 2 , i  corsi e le  scuole secondarie  
di av v ia m en to  a l lavoro d er iva ti dai corsi in 
teg ra tiv i d ip en d en ti da i com uni che hanno  
am m in istrazione sco lastica  autonom a; a par
tire d a ll’anno sco lastico  1 932 -33  ta li corsi e 
scuole saranno paregg iate  a norm a di legge.

A rt. 41.

E e l prim o quinquennio d i a ttu az ion e  del pre
sen te decreto, n e lle  scuole d erivate  dalla  tra 
sform azione dei corsi in teg ra tiv i d ’istruzione  
professionale la  d irezione sarà affidata per in 
carico.

N e l prim o quinquennio d i applicazione del 
presente decreto  n on  saranno assu n ti istru t
tori pratic i d i ruolo.

N e l prim o trienn io  d i applicazione del pre
sente decreto  l ’in segn am en to  delle  m aterie di 
cultura generale n e i corsi annuali d i avv iam en to  
al lavoro sarà affidato, d i regola, dai E e g i

provved itori agli studi a m aestri elem enfuri 
che lo im partiscono in  orario alternato.

Art. . 19-

Gli in segn an ti a ttu a lm en te  in  servizio presso  
i corsi annuali e bi(9inali d i avv iam en to  al 
lavoro dei com uni, qualora a ll’a tto  d e ll’entrata  
in vigore del presen te deci-eto, godano di un  
trattam ento  econom ico più favorevo le  di quello  
che sarà stab ilito  a ’ sensi d e ll’u ltim o com m a del 
precedente articolo 17 conservano l ’eccedenza  
a tito lo  di assegno personale riassorbibile con  
i successiv i aum enti.

A rt. 43.

Sono abrogate tu tte  le d isposizion i d iverse  
0 contrarie a quelle  del presen te decreto.

Con decreto E ea le , su proposta  del M inistro  
per l ’educazione nazionale, di concerto con  
quello per le finanze, saranno stab ilite , a com 
pletam ento  delle d isposizioni del presen te d e
creto, le  norm e in terp reta tive  ed in tegrative  
even tu a lm en te  necessarie.

.A rt. 44.

I l presen te decreto, che sarà presen tato  al 
P arlam ento  per la  conversione in  legge, en- 
terrà in  v igore il giorno successivo a quello  
della  sua pubblicazione nella  Gazzetta U/fìeiale 
del E egno.

I l m inistro proponente è autorizzato  alla  
presentazione del relativo  disegno di legge.

O rdiniam o che il presen te decreto, m unito  
del sigillo  dello S ta to , sia inserto n ella  rac
colta  ufficiale delle  leggi e dei decreti del E egno  
d ’Ita lia , m andando a chiunque sp etti di o s
servarlo e d i farlo osservare.

D ato  a San E ossore, addi 6 o ttobre 1930^ 
A nno V i l i .

V IT T O E IO  E M A N U E L E

M u s s o l in i

G iu l ia n o

M o s c o n i

A c e r b o

BoTrAi.

V isto , il Guardasigilli: R occo .
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T abella  A .

C A E B IE E B  E  S T IP E N D I D E L  P E E S O N A L E  
D E L L E  E E G IE  SC UO LE S E C O N D A E IE  D I  A V V IA M E N T O  A L LA V O EO

1. -  D irettori {G ruppo  A):
In  prova . . .  ....................................................................

S tab ile  (dopo 3 anni di servizio) . . . . . . .

D op o 7 anni d i servizio .................................. ....  7®

D op o 11 anni di s e r v i z i o ................................................

2. -  In segn an ti {R uolo  B  -  G ru p p o  A):
S t r a o r d in a r i ....................' . . . . .............................  .

D op o  2 a n n i ..................... . . . . ............................. ....  • 1

D op o 3 anni (ordinario) . . .  • • • • • • • • . IO«

D op o 6 a n n i ....................................  10°

D op o 8 anni ..........................................................................

D op o  12 an n i .. ............................................................................   9°

D op o 13 a n n i ...............................   8°

D op o 17 a n n i .................................................   8«

D op o 21 a n n i ..........................  8«

3. -  Is tru tto r i pratic i {G ru p p o  B):
P rim a nom ina . . . . . . . . . .  ..................................  12o

D opo 2 a n n i ............................. ....  . . .  . . . .  .

D opo 4 a n n i ...................................   12®

D opo 6 anni . ...............................    11^

D op o 8 a n n i ........................  .............................  . 11°

D opo 11 anni . ................................................. ....  . . .

D opo 21 anni . . . . . .  . . . . . . . .  . 30°

( Tracio Stipendio

8° 16.700
3 .7 0 0

70 19.000
5 .2 0 0

70 20.000
5 .2 0 0

70 2 1.0 0 0
5 .2 0 0

1 1 ° 9.300
1 .8 0 0

1 1 ° 10 .0 0 0
1 .8 0 0

100 12 .2 0 0
2 .2 0 0

1 0 ° 12.800
2 .2 0 0

90 14.400
3 .0 0 0

90 15.000
3 .0 0 0

8° 16.700
3 .7 0 0

8° 17.500
3 .7 0 0

8° 18.000
3 .7 0 0

120 5.900
1 .5 0 0

12 0 6.200
1 .5 0 0

120 6.500
1 .5 0 0

I lo 9.300
1 .8 0 0

I lo 10 .0 0 0
1 .8 0 0

I lo 10.500
1.800

100 12 .2 0 0
2 .2 0 0
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D op o 25 a n n i .....................................................................................10° 12.S00
2.200

D odo 29 a n n i ..............................................................................   10° 13.500
2,200

D op o 34 a n n i .....................................................................................10° 14.400
2,200

V isto , d ’ordine d i Sua M aestà il Ee:
I l  M in is tr o  p er  V edueazione n a z io n a le  

Giu l ia n o .

I l  m in is tro  per le fin a n ze  
Mosconi.

Atti Parlamentari — 4707 — Senato del Regno

T abella  B ,

T A B E L L A  D E I  C O M PEN SI A N N U I L O E D I P E E  G LI IS T E U T T O E I  
P E A T IC I IN O A E IC A T I D E L L E  SCUO LE E  D E I  C O ESI A N N U A L I  
E  B IE N N A L I D I  A V V IA M E N T O  AL LA V O EO

Numero Compenso Numero Compenso
settimanali annuo r>re settimanali annuo

2 ............................. 660 26 . . . . . . . . 4 .188
3 ........................................ 807 27 . . . . . . . . 4 .334
4 . ......................... 954 28 . . . .
5 . ......................... . 1 .101 29 . . . . . . . . 4 .626
6 ............................. . 1 .248 30 . . . . . . . . 4.772
7 ........................  . . 1 .395 31 . . . . . . . . 4 .918
8 . . . . . .  . . 1.542 32 . . . . . . . . 5.064
9 . . . . . . . . 1.689 33 . . . . . . . . 5.210

10 . . . . . . . . 1 .836 34 . . .  . . . . . 5.356
11 ............................. . 1 .983 35 . . . . . . . . 5.502
12 . . . . . . . . 2 .130 36 . . . . ............... 5.648
13 ........................  . . 2 .277 37 . . . . . . . . 5 .794
14 ........................  . . 2 .424 38 . . . . . . . . 5 .940
15 ........................  . . 2 .571 39 . . . . . . . . 6.086
16 ........................  . . 2 .718 40 . . .  . . . . . 6.232
17 . . . . . . . . 2 .865 41 . . . . . . . . 6 .378
18 . . . . . . . . 3 .012 42 . . . . . . . . 6 .524
19 . . . . . . . . 3 .159 43 . . . . . . . . 6 .670
20 ........................  . . 3 .306 44 . . . . . . . . 6.816

21 . . . . . . . . 3 .453 45 ■ . . . . . 6.952

22 . . . . . . . . 3 .600 46 . . . . . . . . 7.108

23 . . . . .  . . . 3.747 ■ 4 7  . . . . . . . . 7.254

24 ............................. . 3 .894 48 . . . . . . . . 7.400

25 . . . . . . . . 4 .041

V isto , d ’ordine d i Sua M aestà il Ee: 
I l  M in is tr o  p e r  V edueazione n a z io n a le  

G iu l ia n o .

I l  M in is tr o  p er  le fin a n ze  
M osconi.

D iscussion i^ f .  620
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T abella  G.

E B G IA  SCUO LA D I  A V V IA M E N T O  A L |L A V O E O  A  T IPO  A G B A E IO

Organico  TIPO d e l  pe r so n a l e .

9.

Qualifiche
Materie d’in.segnainento di ruolo incaricati

D i r e z i o n e ........................................... .... ........................................... 1 —
L ingua ita lian a , storia, geografìa e cu ltura fasc ista  . 1  - -
M atem atica, elem en ti d i scienze fìsiche e naturali, e di

i g i e n e .................................................................................. ....  1 —
D isegno e c a l l i g r a f ì a ................... .........................................................  1
L ingua s t r a n i e r a .......................................................................................  1
Canto corale .................................................................................. ....  . 1
E elig ion e ....................................... ...................................... ....  —  1
E lem en ti d i scienze applicate, d i agricoltura e industrie  

agrarie, d i zootecn ia  e di con tab ilità  agraria, disegno
professionale (1) ......................................................................... 1 —

E sercitazion i pratiche (2) . . . .  .......................................  1 —

(1) Quando linsegnamento del gruppo di materie non è assunto dal Direttore non si 
istituisce la cattedra di ruolo.

(2) Le esercitazioni pratiche possono essere affidate per incarico.

V isto , d ’ordine d i Sua M aestà il Ee: 

I l  M in is tr o  p e r  V educazione  n a z io n a le  

Giu l ia n o .

I l  M in is tr o  p e r  le fin a n ze  

M osconi.
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T abella  D.

B E d lA  SC UO LA SE C O N D A E IA  D I  AVVIAI^tENTO AL LA V O EO  
A  T IP O  m D U S T E lA L E  E  A E T IG IA N O

Organico- tipo  d e l  pe r so n a le .

Q,uali fiche
Materie d’ insegmunento. di ruolo incaricali

1. -  D ir e z io n e .......................................................................................... 1 —
2. -  L ingua, ita lian a , storia, geografia e cnltura fascista  1 —
3. -  M atem atica, e lem en ti di scienze fisiche e naturali, di

ig ien e e d i m erceologia (1)    1 —
4. -  D isegno  e c a l l ig r a f ia ..................................... .........  —  1
5. -  L ingua straniera ....................................................    —  1
6. -  Canto corale ....................................... ................................. ....  . —  1
7. -  E elig ion e  ............................................................................................—  1
8. -  E lem en ti d i sc ien te  applicate, d i tecnologia  e d i co 

struzioni, disegno professionale ( 2 ) . . . . . . .  1 —
9. -  C ontabilità  ed econom ia dom estica  (3)  —  1

10. -  E sercitazion i .........................................................................   1 (4) —

■■ (1) L’ insegnamento della merceologia è impartito nelle sole scuole industriali femminili 
di avviamento al lavoro,

(2) Il titolare della cattedra di ruolo di scienze applicate, di elementi di tecnologia e co
struzioni e disegno professionale è, di regola, il direttore della scuola.

(3) L’insegnamento dellii contabilità ed economia domestica è impartito nelle scuole in
dustriali femminili di avviamento al lavoro in sostituzione di quello di elementi di scienze 
applicate, di tecnologia e di costruzioni; di regola è affidato per incarico.

(4) Le esercitazioni pratiche possono essere affidate per incarico.

V isto , d ’ordine di Sua M aestà il Ee: 
I l  M in is tr o  p e r  V educazione n a z io n a le  

G iu l ia n o .

I l  M in is tr o  p er  le fin a n ze  

Mosconi.
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T abella  E .

R E G IA  SC UO LA D I  A V V IA M E N T O  A L  LA VO RO  A  T IPO  COM M ERCIALE
Organico- tlpo d e l  pe r so n a l e .

Qualifiche
Materie d’ iiisegnaiiieiito. di ruolo incaricati

1. -  D ir e z io n e .................................................   . 1 —
2. -  L ingua ita liana, storia, geografia e cultura fasc ista  . 1  —
3. -  M atem atica, e lem en ti d i scienze fisiche e naturali, d i

ig iene e d i m erceologia ................................................   . 1 —
4. -  D isegno e c a l l ig r a f ia ...............................................................   . —  1
5. -  L ingua straniera .................................................................. —  1
6. -  Canto c o r a l e ...........................................................  — ' 1
7. -  R e l ig io n e ...................................................................................................—  1
8. -  C om putisteria, ragioneria e pratica com m erciale (1). 1 —
9. -  S tenografia ...................................................................................  —  1

10. -  D a t t i l o g r a f i a ...........................■..................... ............................  —■ 1

(1) Quando L inseg’nainento del gruppo non è assunto dal Direttore, non si istituisce in 
cattedra di nido.

V isto , d ’ordine di Sua M aestà il Re:
I l  M in is tr o  p e r  V educazione  n a z io n a le  

Giu l ia n o .

I l  M in is tr o  p e r  le fin a n ze  

M osconi.

Tabella  F .

C A R R IE R A  E  S T IP E N D I D E L  P E R S O N A L E  IN S E G N A N T E  D E I  CO RSI 
A N N U A L I E  B IE N N A L I D I  A V V IA M E N T O  A L LA VO RO

Supplemento
Gruppo B. Grado stipendio di servizio atti’

Straordinario . . . . Ilo 9.300 1.800
D op o 2 anni di servizio . . .  . Ilo 10.000 1.800

)) 3 » » (ordinario) . . . . Ilo 10.000 1.800
» 5 » » . . . . Ilo 10.500 1.800
» 9 )) » . . . . lOO 12.200 2.200
» 13 )) » . . . . IQO 12.800 2.200
» 18 )) » . • . . • . . . . lOO 13.500 2.200 V
» 23 » » . . . . IQO 14.400 2.200

V isto , d ’ordine di Sua M aestà il Re:
I l  M in is tr o  p e r  V educazione  n a z io n a le  

Giu l ia n o .

I l  M in is tr o  p e r  le fin a n ze  
M osconi
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T abella  G.

C A R E IB B A  B  ST IP B iT D I D E I B ID E L L I D E L L E  R E G IE  SC UO LE D I  
A W IA M B N T O  A L LA VO RO  A CARICO D E L L O  STATO

Supplemento
Stipendio di servizio attivo

Stip6iid.io iiiiziailG ........................................................................  g 000 800
D opo 4 anni .......................................................................  5,30 0  800

”  ̂ '' • ..........................................................    5 .700 800
...................  6 .100 800

" 1^ "     6 .500 800

V isto , d ’ordine di Sua M aestà il Ee: 

I l  M in is tr o  p e r  V educazione n a z io n a le  

G iu l ia n o .

I l  M in is tr o  per le fin a n ze  

Mosconi.

P E E S ID E N T B . È aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge.

MAlsTFEOISTI. D om ando d i parlare.
P E E S ID E O T E . :5Te ha faco ltà .
MAlSTFEOlSiI. O norevoli colleghi, ho ch iesto  

di parlare su questo  d ecreto -leg g e  innanzi 
tu tto  per associarm i com p letam en te  alla d otta  
relazione del collega Gian, cosi alle  m isurate  
lod i com e alle g iu ste  critich e fa tte  a questo  
disegno di legge.

In  realtà  dobb iam o riconoscere che l ’ono
revole  M inistro ha  raccolto  una dolorosa ere
d ità , in  quan to  la  scuola  di avv iam en to  al 
lavoro, a  com inciare dal t ito lo , non  è sta ta  una  
felice  creazione. D ob b iam o riconoscere che 
l ’onorevole  M inistro ha fa tto  il  p ossib ile  perchè  
i dann i fossero liev i: guarirla com p letam ente  
non ha p o tu to , p o ich é si tr a tta v a  di una le-̂  
sione organica. In  ogn i m odo anche nel cam 
biam ento del t ito lo  c ’è una buona speranza e 
nel m odo con  cui sono s ta ti congegnati g li a r ti
coli, so p ra ttu tto  n e lla  d iv ision e  in  quattro ca te 
gorie, con la  fe lic issim a  in troduzione della  
categoria  m arinara.

D esidero, però, fare due raccom andazioni 
a ll’onorevole M inistro. U na riguarda gii arti
coli 12 e 13 « degli in segn an ti ». A bbiam o degli 
in segn an ti laureati che provengono dalla scuola  
tecn ica, dalla scuola com plem entare che m e
ritano tu tta  la nostra a tten zion e perchè sono 
benem eriti deH’insegnam ento ed ai quali si è 
fa tto  un  grave torto  nei vari cam biam enti. Si è 
prim a prom esso loro che avrebbero p otu to  p a s
sare liberam ente ad altri istitu ti; poi, dato che 
l ’esodo era im pressionante, si è corsi a l riparo 
e si è fa tta  una specie di legge catenaccio  per 
im pedire il prom esso passaggio; adesso si è 
finalm ente fa tto  qualche cosa di buono: si è 
cioè am m esso che essi possano passare ad altre  
scuole, previo esam e.

Vorrei richiam are l ’a tten zion e d e ll’onore
vo le  M inistro su lla  condizione di m olti di questi 
in segn anti laureati che hanno 4 0 -4 5  anni di 
età  e ai quali si im pone l ’obbligo di u n  esame; 
si tra tta  di gen te  che ha fa tto  sem pre il proprio  
dovere che ha sem pre m olto  onorevolm ente  
com piuto il proprio ufficio e che, oltre a tu tto , 
ha anche una certa  età . Ora sappiam o quale
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(iifficoltà presen ti nn esam e di la tino , specia l
m en te  quando g li esam inandi non sono p iù  
giovan i.

V orrei (-he nel regolam en to  si tem perasse  
la  d isposizione di questi articoli, facendo qualche  
concessione e ten en do conto delle b en em e
renze degli in segn an ti anziani.

L ’onorevole M inistro sa com e io abbia  
orm ai com p iuto  c in quanta  anni di in segn a
m ento, ed abbia v isto  passare in n an zi a m e  
una leg ione d i g iovan i, sia  d i sesso m asch ile  
che di sesso fem m inile; com e abbia fa tto  parte  
di parecch ie C om m issioni di esam i di concorso  
per le scuole tecn iche, e per le  com plem entari,

H o quindi p o tu to  constatare com e fra gli 
odierni in segn an ti della scuola di avv iam en to  
si trovino  m oltissim i m eritevo li di riguardo  
che non  sem brerebbe equo si dovesse ora ob b li
gare a dare un esam e.

U n a seconda raccom andazione vorrei fare, 
riguardante la  direzione delle scuole. G iu sta
m en te il leg isla tore ha stab ilito  che d i regola  
alla d irezione d i una scuola  d i avv iam en to  di 
tipo  agrario sia  ch iam ato  u n  agrario, alle  
scuole di tip o  com m erciale un  com p eten te  in  
m aterie  com m erciali, m a il leg islatore, o alm eno  
gli im p iega ti che hanno so ttop osto  a ll’onore- 
\mle M inistro questa  legge, non hanno p ensato  
che così essi facevan o  un grave torto  a della  
brava gen te  a cui si è preclusa la  v ia  a lla  d ire
zione: cioè a  tu tt i  g li in segn an ti di m aterie  
letterarie , che restano effe ttivam en te  esclusi 
dagli uffici d irettiv i.

Ora, se l ’onorevole M inistro vo lesse  prendere  
in  esam e le relazion i dei p rovved itori, p o 
trebbe vedere che oggi alle  d irezion i quali 
in carica ti si trovan o  m o lti, d i am bo i sessi, 
che provengono dalla  faco ltà  di le ttere  e 
hanno d im ostrato  d i saper ten er  m olto  bene  
e m olto  efficacem ente la  d irezione. H o  le tto  
qualche relazione d i p rovved itore  che fa  ca ld is
sim i e log i a delle  d irettric i le  quali hanno vera 
m en te  r ia lzato  le  sorti d i qualche Is titu to . 
E b bene, a costoro si dice: non  p o trete  g iunger  
alla  d irezione che sp e tta  sem p licem en te  ai 
t ito la r i d i m aterie  d i co ltura  tecn ica .

In  questo  artico lo  però c ’è u n  « d i regola  »: 
io vorrei che in v ece  ciò si facesse  « per ecce 
zion e » e che si r iservasse il  d ir itto  a lla  d ire
zion e anche a dei b rav i in segn an ti di lettere .

H on  ho altro da dire.

G U ID I F A B IO . D om ando di parlare.
P E E S ID E U T B . H e ha facoltà .
G U ID I F A B IO . Scuserà il Senato , se io  

non  essendo nè u n  professore nè un in segn an te , 
prendo la parola in  questo disegno di legge cosi 
im portante: v i  porterò un a  n o ta  speciale com e  
am m inistratore, facendo delle brevissim e osser
vazion i. Q ueste scuole d i avv iam en to , l ’on o
revole  M inistro d e ll’educazione le  ha riordi
nate , tog lien d ole  da q u ell’incertezza che regnava  
orm ai da d iversi anni, specie dopo l ’abolizione  
della, scuola tecn ica , che è s ta ta  ta n to  b is tr a t
ta ta , m a che av ev a  ta n ti m eriti che p o i non  si 
sono p iù  r ivedu ti. In  fondo era una scuola  di 
carattere asso lu tam en te  popolare, che in con 
trava  il favore del pubblico , e, vo lere o no, con  
quella licenza  che rilasciava , ha procurato a 
m olte  e m o lte  m ig lia ia  d i persone il loro co l
locam ento .

Q uindi se una scuola  arriva ad essere ben  
ved u ta  e a d iven tar  popolare, e riesce a tro 
vare anche una sistem azion e per coloro che  
la frequentano, si può certam en te  dire che è 
benem erita . M a ora non è p iù  il caso d i p ar
larne, perchè da troppo tem po q u esta  scuoia  è 
fin ita . A lla  scuola  tecn ica  si so stitu ì la  scuola  
com plem entare; m a siccom e an ch e q u esta  
non  ha dato i r isu lta ti che il leg isla tore sp e
rava, dal 1929 è s ta to  cam b iato  il  nom e della  
scuola  com plem entare in  quello d i scuola  di 
a v v ia m en to  a l lavoro . Ora q u esta  scuola  di 
a vv iam en to  a l lavoro  se ha  un  carattere sp e
ciale, d eve  ritrovarlo  in  un  tipo  d i istruzion e  
tecn ica , p o ich é i l  program m a cu lturale presso  
a poco, è quello  stesso  che a v ev a  la  scuola  com 
plem entare. G iu stam en te  perciò le  v ien e  a ttr i
b u ito  un  carattere a  tip o  agrario, a  t ip o  in d u 
stria le, a t ip o  artig iano  o a  tip o  m arinaro. 
L ’artico lo  4 del decreto ne dà m aggiore cer
tezza  quando dice: « In  relazione a l proprio  
tipo , ogn i scu ola  secondaria  d i av v ia m en to  a  
tip o  agrario o in d u stria le  deve, d i regola, avere  
il cam po o laboratorio  d i esercitazion e pratica  ».

È  questo  u n  co n cetto  m o lto  g iu sto , che fa  
onore a l m in istro  che lo  h a  proposto , perchè  
il p u n to  asso lu tam en te  essenzia le , per il  quale  
q u esta  n u o v a  scuola  d i a v v ia m en to  al lavoro  
d eve differenziarsi daU’a n tiea  scuola  com p le
m entare, è p recisam en te  quello  d i avere una  
officina, u n  laboratorio , un  cam po sperim en
ta le , in  m odo ch e i  g io v a n i che frequ en tano
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q u esti corsi possano avere un  effettivo  a v v ia 
m en to  verso quel m estiere al quale intendono  
indirizzarsi, e com incino nella  stessa  scuola ad  
im parare qualche cosa. Q uesto concetto , ri
peto , è g iustissim o; m a avrà l ’onorevole M ini
stro i m ezzi necessari per poter fare questi 
im p ian ti tecnici'? Io  n e  dub ito  u n  p o ’.

In ta n to  certam en te  si v u o l m andare avan ti 
la  p arte  che riguarda la  cu ltura  com e essen 
ziale; dopo, se si potrà , verrà anche il resto. 
V i sono a lcune scuole, sp ecia lm en te professio
n a li fem m in ili, che fino ad oggi avevano  i 
loro laboratori, che erano fiorentissim i e fre
qu en tati, laboratori d i cucito , di ricam o, di 
sartoria, ecc. U n  articolo  della  legge, m i pare 
nel riord inam ento deH’insegn am ento  tecn ico , 
dice che q ueste  scuole  potranno, anche trasfor
m ate  in  scuoje d i avv iam en to  al lavoro, con
tinu are ad avere i loro laboratori, se il b ilancio  
della  scuola  lo consentirà . Io  tem o m olto  
che questo  sia  possib ile . In ta n to  se si com incia  
a tog liere dal b ilan cio  della  scuola  tu tto  quello  
che è necessario  per i b isogn i della  cu ltura  
generale, r itengo  che il  b ilan cio  stesso  abbia  
facilm en te  ad esaurirsi, e  per il  resto  quindi 
non  ci saranno i fon d i. O ra se, com e io credo, 
è una cosa m olto  grave che alle scuole di 
av v ia m en to  a l lavoro  non  si d ia  quel la b o 
ratorio  tecn ico , q u e ll’officina o quel cam po  
sperim enta le  che c i dovrebbe essere, certa 
m en te  sarebbe m o lto  p iù  grave se questi 
laboratori dovessero essere soppressi o chiusi 
d ove g ià  es istevan o . Sarebbe un  colpo fa ta le  
per quelle  scuole. L e scuole certam en te sareb
bero ab b an d on ate  da quelle  a lunne che le 
frequ en tano e, r id o tte  d i num ero, dopo pochi 
anni risch ierebbero d i essere soppresse per 
m ancanza d i a lunne.

C om prendo b en issim o che, in  questo  m o
m en to  cosi grave, n on  si possono chiedere  
a ll’onorevole m in istro  delle  finanze delle som 
m e che non  può dare, m a non so se allora, 
m ancando i  m ezzi, v a le v a  proprio la  pena  
portare delle  in n ovazion i, e se non  era m eglio  
in vece  lasciare ancora per qualche tem po le  
cose com e stavan o . P er  lo m eno non  si sareb
bero m esse in  im barazzo  quelle  scuole che 
bene o m ale an d avan o  a v a n ti da loro. H e ll’arti- 
colo 4° del d isegn o d i legge  si trova  però una  
specie  d i v ia  d i u sc ita , perchè si dice: « quando  
il cam po per le esercitazion i, n e lle  scuole e

nei corsi a tip o  agrario, non venga; fornilo da 
enti, da istitu z io n i o associazion i agrarie o <ia; 
p rivati, il  M inistero potrà autorizzare la  scuola  
o il corso ad assum erlo in  affitto ».

Ora qui si parla di cam pi sperim entali, m a il 
concetto  può estendersi facilm en te  per cercare 
a iu ti dagli en ti ed  associazion i anche per i 
laboratori. Pur troppo nei p iccoli luoghi questi 
en ti o queste associazion i non esistono o non  
hanno i m ezzi per ven ire incontro alle  n eces
s ità  di queste scuole. E d  allora cosa rimane'? 
R im ane sem pre il povero com une, capro esp ia 
torio  di tu tto .

I l  Senato sa benissim o che i b ilan ci dei co 
m uni q u est’anno sono s ta ti red a tti dopo l ’a p 
p licazione della legge sui tr ib u ti locali, che è 
sta ta  com pilata  da una C om m issione in terpar
lam entare. S i sa che ai b ilan ci com unali sono  
sta te  to lte  m olte  entrate , ed altre sono sta te  
dim inuite; sovrim poste, tassa  sul bestiam e, ecc. 
D i fron te alla  d im inuzione di questi cesp iti di 
entrata  si è avu to  una d im inuzione nelle spese  
bilancio . F ra  le spese soppresse, v i  è appunto  
quella della  istruzion e m edia.

Ora, se il com une dovesse nu ovam en te  con
correre a spese per l ’ istruzione, si verrebbe a 
ristab ilire  quello che la  C om m issione in ter 
parlam entare a veva  creduto di sopprim ere, e 
quindi il b ilancio , che con ta n ta  fa tica  aveva  
raggiunto il suo equilibrio, verrebbe sub ito  ad 
essere a lterato .

Si dirà che il com une non ha nessun obbligo  
del genere, perchè nessuna legge g li im pone  
questo  concorso. O sservo però che ci sono  
degli obb ligh i m orali che a v o lte  sono p iù  
forti degli altri; v i sono delle esigenze a cui il 
com une non può sottrarsi, anche a costo  di 
turbare il suo b ilancio  o di rinunciare a ese 
guire altre opere pubbliche che forse potranno  
anche essere p iù  necessarie. Io  desidererei 
che il G overno non  m ettesse  i com uni in  una  
dolorosa a ltern a tiva  che sarebbe cosi penosa  e  
difficile a risolversi.

H o fa tto  queste  b rev i osservazion i perchè  
ritengo che il fon d am en to  della  legge sia  o ttim o  
e così pure il con cetto  che l ’ha isp irata; m a  
credo che sia  necessario  u n  suo com p letam ento , 
a ltrim enti, se rim arrà cosi a m ezzo, non  potrà  
portare tu tt i  quei benefici che avrebbe p otu to  
dare.

Se io devo esprim ere u n  m io sta to  d ’anim o.
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certam en te tu tto  personale, io dovrei dire 
che q u esta  legge non m i dà tu tta  quella  s icu 
rezza che avrei desiderato, perchè ritengo che 
non vi siano m ezzi adeguati per poterla  a t 
tuare com p letam ente e perchè vedo la te n 
denza asso lu ta  a com pletare la cu ltura a danno  
della parte di laboratorio e di addestram ento  
professionale. C ertam ente questa  legge potrà  
essere m igliorata  nella  sua applicazione pra
tica, poiché oggi è ancora in  sta to  eüibrionale. 
In ogn i m odo ho fiducia p iena n e ll’a lto  sénno  
e nella  personalità  d e ll’onorevole m inistro del- 
red u cazion e nazionale e sono sicuro che egli 
con la sua in telligenza , con la  sua va sta  coltura  
e con tu tto  q u ell’in teresse  che porta  ad ogni 
problem a d e ll’istruzione, saprà praticam en te  
trovare il m odo di rendere questa  legge u tile  
per le classi popolari e per la Inazione. {A p p ro -  
■vazioni).

Chiusura di votazione.

P E E S ID B N T E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione a scrutin io segreto. Prego gli onorevoli 
senatori scru tatori a volersi riunire per pro
cedere allo spoglio  delle schede.

H anno preso parte a lla  votazione i senatori:

A bisso, A gnelli, A lberici, Ancona, A rtom , 
A sinari di E ernezzo.

Bazan, B ellin i, Bereniini, Berio, B iscaretti 
Boberto, Bonardi, B ongiovanni, B onin Lon- 
gare, Bonzani, B orsarelli, B rugi, B rasati Ro
berto, B rasati Uigo.

Cagnetta, Cam erini, Cam pili, Casanuova, Ca
sertano, Cassis, Castelli, Cattaneo, Cavazzoni, 
Ceiosia, Chersi, iChimienti, Cian, Cippìco, Con
ci, Concini, Conti, Corbino, Credaro, Crispo  
M oncada.

Da Como, D allolio A lberto, D allolio A lfredo, 
Delia O herardesca, Del Pezzo, De V ecchi di 
Val Cismon, De V ito, Di Donato, D iena, Di 
F rassineto , Di F rasso, Di R obilant, D i T erra
nova, Di V ico, D urante.

F acch inetti, F aelli, F alcioni, Fara, Fedele, 
Ferrari, F igo li d es G eneys.

Gabbi, Gallina, G arbasso, G arroni, G atti Sal
vatore, G iam pietro, Grandi, G ualtieri, G ugliel
mi, Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Im periali.
Joeie.
L ibertin i, Longhi, Lucioilli.
M alaspina, M am bretti, M anfroni, M archia- 

fava, M ariotti, M arozzi, M artino, M ayer, M az- 
zucco, M enozzi, M essedaglia , M ilano Franco  
d’A ragona, Milloisevich, M ontanari, M ontresor, 
M orrone, M osconi.

N om is di Cossilla, N uvoloni.
P ais, P asserin i A ngelo, P avia , Pecori Gi- 

raldi. Perla, P ironti, P itacco, P oggi Cesare, 
Porro, P ujia , Pullè.

Q uartieri.
R aineri, B ava, R esta  P allavicino, R icci C or

rado, R icci Federico, R ossi G iovanni, R ota G iu
seppe, Russo.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, San  
M artino, Santucci, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Sechi, Segrè Sartorio, Serristori, 
Silj, S ilvestri, S im onetta , S itta , iSolari, Sor- 
m ani, Squitti, Suardo, Supino.

Tacconi, Tanari, Thaon di Revél, T iscornia, 
Tolom ei, Tornasi della  T orretta  .

V arisco, V enturi, V icin i M arco A rturo, V i-  
gliani, V isocchi.

W óllem borg.
Zappi, ZerbogMo, Zippel, Zoppi, Zupelli.

Ripresa della discussione.

P R E S ID E N T E . R iprendiam o ora la  d iscu s
sione sul disegno di legge.

H a  faco ltà  di parlare l ’onorevole relatore.
G IAN, relatore. O norevoli senatori, per for

tuna  io non  ho che da rim andare alla  m ia  re la 
zione, che è ab b astan za  diffusa e abbastanza  
sincera. Sopra tu tto  vorrei richiam are l ’a tte n 
zione d e ll’onorevole m in istro  su a lcu ne di 
quelle raccom andazion i, che ho sen tito  il dovere  
di fare, ed ho ferm a fiducia che eg li ne terrà  
conto, ad egu atam en te  a lla  p orta ta  della  legge e 
alle p ossib ilità  presen ti, in  sede di regolam ento  
e di app licazione della  legge  stessa .

Io  m i associo « to to  corde» alle  sav ie  e sen 
sate  osservazion i e  raccom andazion i fa tte  dal 
collega M anfroni ed anche sono lie to  d i aver  
rileva to  che l ’onorevole co llega  G uidi ha vo lu to  
corroborare con  le sue osservazion i, fru tto  di 
lunga esperienza, quanto  io a vevo  osservato  
su quel p u n to  da lu i sopra tu tto  illu stra to .
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Q uanto a lla  scuola  tecn ica  che egli, se non  
ho m ale in teso , considera d efunta  e m ale de
fu n ta  -  m i è parso d i sen tire  n e lle  sue parole  
quella  n o sta lg ia  che è in  m o lti, della  vecch ia  
scuola  tecn ica  -  io  sono lie to  d i fargli notare  
che q u esta  scuola  tecn ica  è r isorta  per v irtù  
di u n a  legge v o ta ta  anche da noi, risorta  con
form e a lle  esigen ze  dei n u o v i tem pi; on d ’è 
da augurarsi che facc ia  buon a p rova. A  questa  
resurrezione io  ho avu to  occasione d i accen 
nare n ella  m ia  relazione, m a in  form a forse  
troppo fu ggevo le .

Q ui m i p erm etto  d i rich iam are tu tta  l ’a t 
ten zion e  d e ll’onorevole  m in istro  sopra un  
p u n to  che non  p o tev o  tra tta re  n ella  relazione  
in  form a di p roposta , so tto  pena d i far rinviare  
la legge  a ll’a ltro  ram o del P arlam ento; il  che  
è da escludersi. V orrei dunque sottoporre  
a ll’onorevole  m in istro  u n  quesito  con  la  sp e
ranza che la  so lu zione da m e p ro sp etta ta  
possa  essere ten u ta  presen te  da lu i per un  
ev en tu a le  decreto  da aggiungere a questa  
legge.

I l  p u n to  su l quale desidererei rich iam are  
l ’a tten z io n e  d e ll’onorevole  m in istro  è questo . 
A ll’artico lo  12 del d ecreto -leg g e  che stiam o  
discu tendo , si parla  della  istitu z io n e  d i ruoli 
d is tin ti di in seg n a n ti delle  E eg ie  scuole e dei 
R eg i corsi d i a v v ia m en to  a l lavoro  o p rofes
sionale. Q u esta  d istin z ion e  non  sem bra o p 
portuna, perchè v ien e  a produrre, com unque  
la  si con sid eri, u n a  vera  e propria sperequa
zion e che, se n on  m ’inganno, rasen ta  l ’in g iu 
stiz ia .

In fa tt i  delle  due, l ’una: o i concorsi dei quali 
si parla  a ll’artico lo  13, sono id en tic i cosi per  
i program m i com e per le  con d iz ion i e i  t ito li  
di am m issione, e a llora g l’in segn an ti dei due  
gruppi hanno parità  d i m erito  a cu i dovrebbe  
corrispondere n ecessariam en te  phrità di diritti; 
oppure i  concorsi per esam i e per t ito li  sono  
differenti e  a llora  si v ien e  a consacrare uffi
c ia lm en te u n ’ in fer iorità  non  g iu stifica ta  per 
gli in segn an ti dei R eg i corsi in  confronto  
agli in seg n a n ti d e lle  R eg ie  scuole. In ev ita b ile  
conseguenza, credo io , d i q u esta  sperequazione  
in  en tram b e le  ip o te s i sarà la  d iserzione dei 
concorsi per in seg n a n ti d i corsi. I  p iù  d eg l’in se 
gnanti pu n teran n o  n a tu ra lm en te  verso le  R eg ie  
scu ole , r in uncian do  a i R eg i corsi, tan to  p iù  
che n u lla  è s ta b ilito  n e lla  legge  presen te  per

quanto riguarda il passaggio di qiu^sti dai 
R egi corsi a lle  R eg ie  scuole.

Q uindi m i p erm etto  di prospettare a ll’ono
revole m in istro  la  conven ien za , con nonn e  
com uni di concorsi, di provvedere alla form a
zion e d i un  ruolo un ico  d i in segn an ti di Regie 
scuole e d i R eg i corsi di avv iam en to  al lavoro.

Q uesto ruolo unico potrebbe essere generahg  
com e quello di ta n te  categorie di insegn anti 
di istruzion e m edia, oppure regionale, com e  
quello dei m aestri elem entari. Lo stesso  si dica  
p ei concorsi re la tiv i.

Q uindi qualificando e classificando in  base ai 
r isu lta ti dei concorsi g li in segn an ti dei corsi e 
delle scuole r isp ettivam en te  di J " e 2« grado, 
e m ed ian te  norm e specia li, con opportuni p rov 
ved im en ti fissando anche le cond izion i di p a s
saggio per dare cosi p ossib ilità  di sviluppo alla 
carriera degli in segn anti, si farebbe certo anche  
una d istinzion e, m a una d istinzion e d ovu ta  
agli e ffetti del concorso e transitoria , ta le, 
cioè, che, lungi d a ll’essere una sperequazione  
in g iu sta , sarebbe uno stim olo  e uno sprone agli 
in seg n a n ti!  quali si vedrebbero m eglio dischiusa  
così un a  v ia  per ascendere secondo i criteri e 
le  prom esse del R egim e.

U n a  raccom andazione ancora m i perm etto  
di aggiungere a quelle fa tte  a ll’onorevole m in i
stro, perchè vog lia  prendere in  benevola  consid e
razione le dom ande di a lcu n i in segn an ti, fra i 
quali non  m ancano i laureati o p ro v v isti di 
diplom a di I s titu to  superiore di M agistero, 
che asseriscono di essere s ta ti lesi nei loro 
d ir itti per la  negligenza o l ’arbitrio di certi 
com uni au tonom i che non avrebbero applicato  
com e dovevano  le  ta ssa tiv e  d isposizion i, p re
scritte  d a ll’articolo 152 del R egolam ento  g en e 
rale su i servizi d e ll’istruzion e elem entare in  v i 
gore, n e ll’assegnare g li in segn an ti di cu ltura  ai 
corsi in tegrativ i.

Concludo rilevando ancora una vo lta , dopo  
quan to  ho d etto  n e lla  relazione, che la  que
stion e di v ita liss im a  im portanza  è q u esta  del 
corpo insegnante; e  appu nto  per ciò ho r ich ia 
m ato  l ’a tten z ion e  d e ll’onorevole  m in istro  su 
ta le  argom ento. P er  la  stessa  ragion e m i p er
m etto  d ’in sistere  su u n  p u n to  della  relazione: 
quello che riguarda la  n ecessità  che g li sforzi 
d ell’onorevole m in istro  e dei suoi funzionari 
convergano in  m od o 'sp ec ia lissim o  a far sì che  
con la  m aggiore so llec itu d in e  p ossib ile  si

D iscussioni^  f. 621
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o tten ga  quella  om ogen eità  nel corpo in segn an te  
stesso  che ora urta  contro m o lte  d ifficoltà  e 
contro uno sta to  d i fa tto  che è sta to  g iu s ta 
m en te  p rosp etta to  anche d a ll’onorevole  co l
lega  M ani ro ni.

È  ev id en te  che l ’efficacia di questa  scuola  sarà 
di tan to  m aggiore quanto m aggiore sarà questa  
om ogen eità  nei corpo in segn an te , cioè tra le due  
schiere di cu i esso è com p osto , quella degli in se 
gn an ti d i cu ltura  generale e  quella , che sarà 
più difficile, io credo, a procurarsi ed ad ad d e
strare, degli istru ttor i tecn ic i, o pratic i, com e  
dice la  legge, la schiera che dovrebbe essere  
veram en te  di tecn ic i e p ratic i, per i corsi sp e
c ia li dei quattro  gruppi o t ip i di scuo le  di 
avv iam en to . Q uindi g li sforzi d e ll’onorevole  
m inistro  devono ten dere sopra tu tto  a fare  
u n ’opera di selezione progressiva , con tin u a , 
in te llig en te  ed equa, anche in  u n a  d i quelle  
form e suggerite d a ll’onorevole  co llega  M an- 
froni. In  questo  m odo si o tterrà , o ltre  il resto , 
il desiderab ile r isu lta to  d i im prim ere a questa  
n u ova  0 r in n ova ta  scuola  d i a v v ia m en to  al 
lavoro o professionale  (o, com e io preferirei 
d i dire, « scu o la  d i a v v iam en to  al lavoro p ro 
fessionale  ») un  carattere sem pre p iù  profondo, 
e peim liare, in con fon d ib ile  in  confronto di tu tte  
le a ltre  scuole. Solo in  ta l m odo q u esta  sarà  
la  scuola  d estin a ta  ad aiutare, ad incoraggiare, 
ad agevolare in  tu t t i  i m od i il popolo  lavoratore  
che ten d e  ad e levarsi lavorando e stu d ian d o , 
e non  sarà una delle u ltim e  benem erenze del 
R egim e verso il popolo  che, d iscip lin ato  e co n 
sapevole , lavora. {Applausi).

G IÜ LT A Î70, ministro delVeducazione nazio
nale. D om ando di parlare.

P R E S ID E O T E . î l e  ha faco ltà .
GIULIAlsTO, ministro delVeducazione nazio

nale. R ingrazio  il cam erata  senatore Gian e 
i cam erati senatori che hanno parlato  su q u e 
sta  legge  e li ringrazio so p ra ttu tto  dello  sp i
rito realistico  a cui hanno isp irato  le loro  
osservazion i.

R ingrazio  in  partico lare il cam erata  Gian 
la  cu i relazione fra i m o lti pregi ha  appunto  
anche quello  di essere in form ata  ad un preciso  
senso realistico , pregio questo  che, per m e, 
ha sem pre m aggiore im p ortan za  proprio nella  
tra tta z io n e  dei prob lem i sco lastic i.

In  questo  cam po la  rea ltà  non  è sem pre  
rig id am en te  determ in ata  in  form e m ateria li, e

perciò troppo fa«nlraente la si. d im entica  per 
abbandonarsi con p iù  libertà  a costruire un  
program m a id ea le  r ispon dente a lle  proprie esp e
rienze e al proprio angolo AÙsuale. O rbene il 
senatore Gian ha avu to  il m erito  di ricordare  
una cosa m olto  im portante, e lo  ha anche d etto  
il senatore M anfroni, che cioè qui non  si tra tta  
di fare una legge n u ova  e di istitu ire  una nuova  
scuola, m a che si tra tta  solo d i perfezionare  
una legge preced en te, e m ettere  in  grado di 
funzionare regolarm ente scuole che esistono  
già da anni e che in  qualche m odo asso lvono  
già un  com p ito  nella  nostra  v ita  nazionale. 
Gon v iv o  senso realistico  ci ha risparm iato  
la p roposta  di radicali restaurazion i della  
scuola professionale e lunghe disquisizion i su  
quelle question i particolari, per le quali è sem 
pre possib ile  una m o ltep lic ità  di so lu zion i, e ci 
ha dato m o lti saggi ed  u tili consig li per il m a g 
gior perfezionam ento , che coi m ezzi a n ostra  
disposizione, ci sia possib ile  di una realtà  che  
non si può distruggere. Su q u esta  base e con  
qu esti in ten d im en ti b isogna d iscu tere il p ro
b lem a delle scuole di av^viamento professionale, 
e su questa  base e con q u esti criteri m i è grato  
discu terla  d a v a n ti a l l ’a lto  G onsesso del Senato .

Q ueste scuole, com e orm ai sappiam o tu tt i, 
furono create dal m io em in en te  predecessore  
m ed ian te  la  fu sion e di due, anzi di tre, d iverse  
scuole: dei corsi in tegra tiv i, cioè della  sesta , 
se ttim a  ed o tta v a  classe com plem entare, fo n 
date in  altro tem po, delle scuole com plem entari, 
eredi delle an tich e  scuole tecn iche, e di altre  
scuole, ap p arten en ti al M inistero d e ll’econ o
m ia nazionale , che p ortavan o  appu nto  il nom e  
di a vv iam en to  al lavoro. In  u n  prim o m om ento  
l ’istitu z io n e  di questa  n u ova  scuola , che e li
m in ava  un  trip lone d i scuole  anteriori, fu  sa 
lu ta ta  con  unan im i approvazion i. In v ece , in  
un secondo n ìom en to , è s ta ta  ogg etto  di 
una fiera critica  che ta lora, con  a sso lu ta  in 
transigenza, ne ha ch iesto  add irittura  la  d i
struzione.

Io  conosco b en issim o tu t te  le  rag ion i che  
hanno determ in ato  q u esta  o stilità  e p rod otto  
q u esta  fiera critica . A n z itu tto  le  scuo le  di 
av v ia m en to  avevan o  veram en te , n el congegno  
am m in istra tivo  creato dalla  legge  del 1929, 
alcu n i d ife tti che ne im p ed ivan o  la  funzion e  
norm ale; u n ’altra  ragione di o stilità  e di cri
tica  era po i quel certo  m isoneism o vago  che è
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naturale d avan ti ad ogni istitu z io n e  nuova, 
ed una terza ragione era, infine, la  m elan co
nia n osta lg ica  di a lcun i in segn an ti che dalle  
scuole m ed ie si sono tro v a ti in  queste  scuole  
di avv iam en to , ed hanno tem u to  di essere d i
scesi in  una scuola  di carattere elem entare e 
di averci perduto  il loro prestig io  di professori 
laureati. A  q u este  se ne può aggiungere ancora  
u n ’altra, cioè un  certo tim ore non  in g iu stifi
cato che non  si r iuscisse a fondere p ienam ente  
le due correnti di v ita  sco lastica  ven u te  a 
confiuire in  questa  nu ova  scuola.

O rbene no i esam inerem o q u este  ragion i che 
hanno d eterm in ato  l ’o stilità  e le obb iezion i 
rip etu te  dalla critica , m a desidero dire sub ito  
qui in  Senato  ciò che ho d etto  d avan ti alla  
Camera, che io credo ora, com e ho sem pre cre
duto, al va lore effettivo  di queste  scuole, credo 
che i d ife tti reali si possano elim inare, che i 
tim ori v a n i si possano dissipare, e che la  scuola  
d ’avv iam en to  professionale possa  rappresen
tare un  e ffe ttivo  progresso della nostra colturaj 
popolare e della  n ostra  v ita  ita lian a .

I  n ostri corsi in teg ra tiv i (la sesta , se ttim a  ed 
o tta v a , per in ten d erci p iù  facilm en te) non  
erano scuole in u tili per il nostro popolo , m a  
nem m eno r isp on d evan o  ad una precisa esi
genza di co ltura  popolare, non  avevan o  una  
loro fisionom ia ben  d istin ta , e non rispon de
vano ad una precisa esigenza e a un  preciso  
fine: non  erano nè scuola elem entare, nè se- ° 
condaria e non  agg iungevano  una coltura che 
portasse un  nu ovo  elem en to  alla form azione  
di uom in i e di lavoratori. La scuola  com p le
m entare era in  fondo una buona scuola, m a era 
forse troppo m od esta  com e scuola m ed ia per 
la borghesia, ed era troppo a lta  com e in tegra 
zione di coltura elem en tare per i figli del p o 
polo. M ancava in  I ta lia  una scuola che desse  
ai figli del popolo  ciò che loro abbisogna dopo 
le scuole e lem entari, cioè l ’avv iam en to  alle  
professioni tecn ich e. U n a deficienza, che in  
Ita lia  è s ta ta  la m en ta ta  sem pre, è precisam ente  
quella delle  m aestranze. I  lavoratori ita lian i 
e in  special m odo i lavoratori ita lia n i delle pro
vince m erid ionali, offrivano braccia robuste e 
in telligenza  p ronta  m a raram ente delle speciali 
attitu d in i. M igliaia e m ig lia ia  di questi nostri 
lavoratori sono s ta t i s fru tta ti per la co lon iz
zazione di estese  regioni per t u t t a . la terra, 
ma, proprio per q u esta  ragione, non  hanno

avu to  il m erita to  riconoscim ento del loro la
voro. M ancava la scuola di m ezzo fra le elenuei- 
tari e le scuole di specializzazione tecnica., (‘he 

•prendesse i m igliori fra i figli del popolo e nel 
tem po stesso  ne elevasse la coltura generali^ e 
ponesse i prim i fondam en ta li elem enti per una 
superiore coltura professionale. M an ca la  la 
scuola di cui parliam o oggi. Si rassicuri il se 
natore Gian, ora abbiam o queste scuole, e non  
vogliam o snaturarle. E sse sono e debbono i-e- 
stare scuole di popolo, scuole di selezione po
polare, che hanno il com pito  di creare n e ll’agri
coltura, n e ll’industria  e nel com m ercio una 
prim a aristocrazia di lavoratori, fare, {*ioè, 
dei lavoratori ])iù aperti e più a ttiv i, capaci 
di un m aggior rendim ento, e prepariiri'/ i m i
gliori fra di essi alle scuole di su|)eriore specia,- 
lizzazione tecnica.

Q uando io ho portato  la m ia at.t(uizi(jjie su 
. queste  scuole, com e d icevo dianzi, v i ho scorto  

alcuni d ife tti che ne im ped ivano il fu n zion a
m ento: an z itu tto  m ancavano i m ezzi finan
ziari adeguati, e poi m ancava  un organo bu
rocratico alla periferia, che facesse da internuv  
diario fra queste m olte  semole e il M inistero. 
E a qu esti d ife tti io ho inteso rimediare', eeol 
presente d ecreto -legge.

Q ueste scuole facevano  capo ai consorzi, 
i quali hanno fa tto  dovim e|ue elei loro m eglio  
e in  m olte  jeroviu.cie hanim  fa tto  eettim am ente, 
m a non  avevan o  sufficiente organizzazione b u 
rocratica . Perciò , sebbene fossi e sia sem pre  
più  con v in to  eiella u tilità  di questi consorzi 
per m antenere il con ta tto  fra le scuole profes
sionali é le forze p rod u ttive , ho eneduto o p 
portuno passare anche queste  scuole alla d i
pendenza dei P rovved itora ti agli stud i. La fi
nanza, con g iu sta  com prensione d ell’im por
tanza  di queste  scuole, m i ha dato se non  
larghezza di m ezzi, alm eno quel tan to  che era 
ed è loro asso lu tam en te  necessario per v ivere  
e a ttendere tem pi m igliori. E così sono s ta ti  
elim in ati i due d ife tti p iù  gravi.

U n ’altra m odificazione si è p resen ta ta  n e 
cessaria, anche per ragioni di b ilancio, m a non  
solo per questa  ragione. Secondo la  legge del 
1929 ogni scuola era per così dire m ista  nei due 
prim i corsi, e solo nel terzo corso la  scuola a s
sum eva  uno speciale tip o  industria le, agrario, 
com m erciale. Con questo  d ecreto -legge si è 
stab ilito  il carattere e il tipo della scuola
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fino dal prim o corso. La pretesa  che una scuola  
di avv iam en to  sia per due anni agraria, in d u 
striale, com m erciale e m arinara nel tem po  
stesso , porta necessariam ente a questo  dilem m a:- 
che il carattere professionale della  scuola resti 
per due anni u n ’idea, oppure che la  scuola  
d iven ti un organism o m astod on tico  spropor
zionato  ai fini ed ai m ezzi. Secondo le  co n d i
zion i e le r ich ieste  locali si avranno scuole di 
avv iam en to  dei vari tipi; nulla  v ie ta , n a tu ra l
m ente, che nei centri più im p ortan ti si possano  
avere p iù  scuole di d istin ti tip i, m a ogni scuola  
deve avere una sua v ita  in d iv id u a le  ed un suo  
tipo, una sua a ttrezzatu ra  ed una sua finalità . 
E con q u este  m odificazioni credo che la  scuola  
di avv iam en to  abbia fa tto  un passo decisivo  
nel suo perfezionam ento .

R esta  in  m olti una preoccupazione che le  
due correnti sco lastiche, p roven ien ti dai corsi 
in teg ra tiv i e dalle  scuole com p lem en tari, non  
riescano a fondersi e che la m an cata  fusione  
noccia  alla  corrente che direm o p iù  sc h ie tta 
m en te  popolare: la preoccupazione, cioè, che  
la scuola  di avv iam en to  possa  essere in vasa  
e con q u ista ta  dai figli della  borghesia che se ne  
vogliano  servire con m inor spesa com e p rep a
razione a stu d i superiori, con danno dei fig li 
del popolo  che ch iedono alla scuola  solo il 
(com plem ento di coltura e gli e lem en ti tecn ic i 
per il loro lavoro . Q uesti cintici m i hanno  
ch iesto  in fa tt i che io ch iudessi l ’ad ito , da q u e
ste  scuole e dalle  scuole tecn ich e, a ll’is t itu to  
tecn ico  inferiore e superiore.

I l senatore Gian ha troppo senso della  realtà  
per ch iederm i q u esta  ch iusura di strade, m a  
non  nasconde la  preoccu pazione che la  scuola  
di a vv iam en to  possa  trad ire il suo carattere  
popolare, e che risorga in  essa q u ell’an tica  
scuola  tecn ica  che era la  scuola  di coltura g e 
nerale, non  classica  m a gen ericam en te u m an i
stica , che preparava gli a lunni a lle  professioni 
liberali m inori. O rbene io vog lio  rassicurare  
l ’onorevole  Gian. L ’an tica  scuola  tecn ica  r i
sorge oggi n e ll’is t itu to  tecn ico  inferiore: r i
sorge p iù  ricca e p iù  nob ile, com e la v ita  della  
n azione è risorta  ad un  p iano p iù  a lto . E  
risorge con u n  anno d ’in segn am en to  di p iù , 
e con quel m in im o di eonoscen za  del la tin o  
che b isogna portare nella  coltura generale  
del popolo  ita lian o . U n  m ateria le  errore d ’in 
terp retazion e della  legge  del 1923 ren d eva  im 

possib ile  la  fondazion e di is t itu t i tecn ic i in fe 
riori s ta cca ti dal superiore: questo  errore è 
sta to  corretto e parecch i is t itu t i tecn ic i in fe 
riori sono s ta t i fon d ati nel p assa to  anno e, se  
i m ezzi finanziari lo consentiranno, non  escludo  
che se ne possano fondare altri. Q uesta  è la  
v ia  norm ale, p e r i  figli della  p icco la  borghesia, 
verso l ’is t itu to  tecn ico  superiore. Io  sono co n 
v in to  che ben  rari saranno i casi in  cu i i  g en i
tori li avv ierann o  per la  v ia  delle scuo le  p ro 
fessionali. A n zitu tto  le  fam iglie , anche a costo  
di qualsiasi sacrificio, preferiscono sem pre la  
scuola  che si presen ta  com e la  v ia  norm ale  
e m eglio  r isp on d en te  alle loro aspirazioni ed  
anche alla  loro p osizion e sociale. In  secondo  
luogo si badi che la  scuola di avv iam en to , 
se è quasi gra tu ita  per la  frequenza, costringe  
ad una ta ssa  per chi v u o le  passare a ll’is t itu to  
tecn ico  o m agistra le . E  aggiungo p o i che l ’esam e  
non  sarà a ffa tto  una form alità  per ch i v o g lia  
passare a ll’is t itu to  tecn ico  o m agistra le , m a  
sarà un esam e serio che aprirà la  strada solo  
ad alunni di specia li a ttitu d in i. D ’altronde  
l ’esperienza ci d ice che se sono in  au m en to  le  
scuole di a vv iam en to  professionale , è in  a u 
m en to  anehe la  popolazion e sco lastica  che bussa  
alle porte d eg l’is t itu t i tecn ic i e m agistra li, n o n 
ché dei ginnasi: il ehe v u o l dire che le  scuole  
di av v ia m en to  non to lgon o  alunni a lle  altre  
scuole m ed ie, che, quindi, le  scolaresche d e lle  
"scuole di av v ia m en to  hanno un a  loro om oge
n e ità  e non  c ’è a ffa tto  da tem ere la  ten d en za  
a cercare in  q u este  scuole  una specie di v ia  
traversa  per l ’is t itu to  tecn ico  o m agistra le . 
Io  n on  ho creduto im pedire ai g iovan i di e c 
cezione il p assaggio  dalle scuole di av v ia m en to  
a scuole superiori per parecch ie ragioni: p er
chè non  am o i v ico li ciechi, perchè am o g iu d i
care i g iovan i non  dal passa to  m a dalla  cap a 
cità  che m ostrano  verso l ’avven ire , perchè  
am o ten ere ben  d istin ti i  t ip i di scuola , m a am o  
anche ten ere i raccordi fra  di esse. E  c ’è u n ’u l
tim a  ragione jier la  quale non  m i sen to  di 
precludere p assaggi ev en tu a li dalle  scuole  di 
av v ia m en to  agli is t itu t i  tecn ici: ed  è proprio  
la  q u estion e  della  sem pre crescente p o p o la 
zion e sco lastica . È  un a  q u estion e di eccez io 
n a le  grav ità . Io  non  credo che lo S ta to  possa  
’prendersi la  resp on sab ilità  di negare la  coltura  
a ch i la  ch iede, e ta n to  m eno quando si tra tta  
p oi di coltura popolare. E b b en e, pensiam o che
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l ’affluenza alle scuole va  crescendo anno per 
anno, com inciando dalle scuole p iù  um ili. In  
questi u ltim i anni il num ero degli iscr itti nelle  
scuole elem entari delle  regioni d e ll’I ta lia  m e
rid ionale è cresciu to  di oltre trecentom ila . E 
in  tu tta  la  p en iso la  con tin u am en te  cresce il 
num ero delle dom ande d ’iscrizione a tu tte  
le scuole m edie; e, quando si pensa  ai sacrifìci 
che com pie la  nostra p iccola  e m ed ia borghe
sia per la  istru zion e dei fìglioli, non  si ha il 
coraggio di chiudere delle porte  per dar ragione  
a teorie p iù  o m eno gen iali. Perciò  non vedo  
nessun  m ale che dalle scuole di avv iam en to  
al lavoro si possa accedere, con un esam e sulle  
tre m aterie  fon d am en ta li della  coltura a ll’i s t i 
tu to  tecn ico  inferiore, o aH’ist itu to  m agistrale; 
e che i licen z ia ti dalle scuole di avv iam en to  
agrarie ed  industria li, dopo aver specializzato  
la loro co ltura  tecn ica , possano poi accedere  
alle corrispondenti sezion i degli is t itu t i tecn ici.

Si è d e tto  da m olti che anche i program m i 
delle scuole di avv iam en to  sono troppo diffi
cili e b isogn a  renderli p iù  facili. È  una cosa  
che si d ice dei program m i di tu tte  le scuole, 
e io non  sono alieno da una idteriore revisione, 
e non escludo la  p ossib ilità  di sfrondarli e a l
leggerirli un  poco in  ogni ordine di scuola. 
H o al M inistero una C om m issione che com pie  
questo lavoro |)er le scuòle elem en tari e u n ’a l
tra che fa  a ltre tta n to  per le scuole m edie, e 
spero che si g iunga a qualche r isu lta to , e v e 
dremo anche jjer le scuole di avv iam en to . 
Ision posso a m eno però di non  pensare ohe di 
sfrondam ento e a lleggerim ento si parla da d e
cine d ’anni e che, se questo  sfrondam ento  
fosse sta to  fa tto  tu tte  le v o lte  che se ne è avu ta  
l ’in ten zion e, i  program m i non ci sarebbero  
più. La qual cosa m i fa  dub itare che in  qualche  
parte q u est’idea  significhi so lam ente l ’onesta  
aspirazione ad un  tip o  di p erfetto  program m a  
che ognuno accarezza |ier  conto suo, secondo  
la sua form a di coltura e le  sue esigenze fam i- 
gliari. E d  ho osservato  anche questo , che sono 
sem pre gli uom in i stu d iosi quelli che si preom  
cupano che si stu d i troppo: il che m i fa  pensare  
che una certa  ten d en za  a n tin te lle ttu a listica  
a svalu tare la  d ottr in a  sia una form a m en ta le  
se non qualche v o lta  persino una osten tazion e  
com une n eg li uom in i m olto  d o tti. B isogn a  poi 
osservare che spesso la  difficoltà è solo nella  
nuova form a di espressione: e b isogna sopra

tu tto  ricordare che ciò che rende facile  l ’a p 
prendim ento non è tan to  l ’enunciazione del 
program m a quanto la capacità  d id a ttica  d e l
l ’in segn ante. A d  ogni m odo lasciam o che a 
noi insegn i qualche cosa, anche in  questo  
cam po, l ’esperienza, e penserem o anche ad 
una revisione di jirogram m i.

P oiché ho parlato  di in segn am en ti e di t a 
lune loro m elanconie, io desidero dire loro che  
com prendo ed anche apprezzo la  sen sib ilità  
al proprio prestig io , m a non  m i è parsa g iu sti
ficata  la  loro preoccupazione di essere m en o
m ati nel loro prestig io  per essersi tro v a ti ad  
insegnare in  una scuola professionale. I l valore  
d ell’in telligen za  non si m isura dai d iversi 
cam pi della coltura cui si applica, m a dalla  
capacità  di creare nei d iversi cam pi una co l
tura p iù  am pia e p iù  profonda. A d ogni m odo, 
col E eg io  decreto del 13 novem bre scorso, 
ho dato m odo di passare da queste  scuole ad 
altre scuole m ed ie ai professori che abbiano  
t ito li sufficienti. Q uesto non ho p o t u t o . fare  
sub ito  perchè non  p o tev o  lasciare troppo q u e
ste  scuole senza in segn an ti per la  p reoccu p a
zione che m olti avevano  di essere m en om ati 
nella  loro dignità: m a a poco a poco, co ll’a p 
p licazion e del su d d etto  decreto, si provvederà  
a collocare tu tt i  g l’in segn an ti nel p osto  p iù  
rispon dente alle loro aspirazioni e alle loro 
attitu d in i.

U n ’u ltim a  questione, dopo la quale m i p er
m etterò  di concludere, è quella  dei corsi a n 
nuali e b iennali. Per particolari esigenze lo 
cali ta li corsi possono avere program m i e a n 
che orari r id o tti ed in  ta l caso per passare da 
uno di questi corsi ad una scuola dove si fa c 
cia program m a e orario norm ale ci vorrà un  
esam e. Se in  qu esti corsi annuali o b iennali 
si faccia  in v ece  l ’in segn am ento  intero com e nei 
corrispondenti corsi di una scuola in tera  e 
la  m ancanza di uno o due corsi d ipenda da  
estrinseche ragioni con tin gen ti, non  c ’è ra 
gione di negare la  parità . Però qu esti corsi r i
d o tti hanno so llevato  in  m o lti un  dubbio: che le  
diverse condizion i d ’am b ien te  ven gan o  a tr a c 
ciare n e ll’u n ità  delle scuole di avv iam en to  p ro
fessionale una differenza ta le  da costitu ire  
addirittura una d u p lic ità  di scuole, le  une di 
tono p iù  um ile  e le  a ltre di tono  p iù  e leva to . 
P er m e il dubbio non  è a ffa tto  grave. Com e ho  
d etto  avan ti, il Gfoverno fa sc is ta  solo questo
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aìino ha fon d ato  una v en tin a  d ’is t itu t i tecn ic i 
nferiori, parecchi is t itu t i m agistra li, m olti 
corsi di ginnasi, e certo farà sem pre tu tto  il 
possib ile  per offrire un adeguato num ero di 
scuole  m edie ad alunni e professori che m o 
strino  a ttitu d in e  ad una coltura  di carattere  
più  um anista: farà cioè il possib ile  per liberare  
la  scuola di avv iam en to  professionale da e le 
m en ti che ne rom pano l ’om ogen eità . A d ogni 
m odo, per l ’even tu a lità  di troppo n o tev o li d if
ferenziazion i che si abbiano a verificare, noi 
abbiam o riconosciu to  anche a q u este  m inori 
scuole professionali la  possib ilità  di assum ere  
particolari specia lizzazion i d ’insegn am ento , con  
form e alle partico lari esigenze locali, ed a b 
biano am m esso corsi con program m i r id o tti 
nei centri m inori. S icché possiam o anche m e t
tere da parte i dubbi che d iscendono solo da 
astra tte  d isqu isiz ion i teorich e e a tten d ere  co n 
sicuro anim o che q u esti dubbi ci vengano  
])osti dalla esperienza della  realtà . Per ora, 
lo dico fran cam ente, considero la  istitu z io n e  
delle scuole di avv iam en to  professionale  una  
benem erenza del G overno fa sc ista  verso la 
coltura ita lian a . A d  accogliere gli a lunni 
u sc iti dalle scuole e lem entari che desiderano  
una superiore coltura m ed ia  stan no is t itu t i  
tecn ic i, is t itu t i m agistra li, g innasi, p iù  di 500 
scuole di a vv iam en to  professionale  e p iù  di 
600 corsi; ed io sono lie to  di con sta tare  che, 
m en tre gli sj)iriti m elancon ici parlavano di 
fa llim en to  della  scuola  professionale, il num ero  
degli iscr ittiv i cresce: solo in  un  anno il num ero  
degli iscr itti nelle  scuole govern ative  è cre
sciu to  da 64.000 a 78.000. Se si contano gli 
iscr itti a tu tte  le scuole  e corsi g o vern ativ i 
e liberi si sa le a lla  cifra di 130.000. B  si sale  
a q u esta  cifra, r ip eto , proprio m en tre dobbiam o  
fondare n u ove  scuole m ed ie ogni anno e le  
prim e classi dei g innasi, is t itu t i  tecn ic i e 
m agistra li sono anche esageratam en te  affollate. 
E ip eto  ancora, m en tre gli sp iriti m elancon ici 
e acid i m ostrano di preoccuparsi delle sorti della  
coltura, noi possiam o constatare, com inciando  
dalle scuole elem en tari com e si è d etto  avan ti, 
un afflusso crescente a tu tte  le  nostre scuole  e 
non  solo alle  trad iz ion ali scuole  u m an istich e  
m a a tu tte  le p iù  d iverse scuole  di pensiero e 
di lavoro; e senza v a n e  ia tta n ze  p ossiam o dire 
che con q u este  scuole  si è m essa  in  a t t iv ità  
una grande fu cin a  di co ltura  p ratica  per il

popolo: e, con sen tite  che io riconosca anche qui 
il segno della m en ta lità  d e ll’opera fascista , 
che, m en tre spinge p iù  in  alto, l ’anim a e lo 
sguardo nel regno d e ll’ideale, sen te p iù  ener
g icam ente l ’aderenza alla realtà , e in  questa  
u n ità  di ideale  e di rea ltà , di coltura e di 
azione r icostitu isce  l ’unità della coscienza  
um ana. { A p p la u s i ,  co n g ra tu la z io n i) .

P E E SID B Ù ÌT E . N essu n  altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la d iscussione. I l d i
segno di legge sarà poi v o ta to  a scrutinio  
segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E N T E . P rocederem o ora alla v o 
tazion e  a scrutin io segreto dei d isegn i di legge  
testé  approvati per a lzata  e seduta . D ichiaro  
aperta  la  vo tazion e .

L e urne rim angono aperte.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori pub
blici per l’esercizio finanziario dal 1° luglio
1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1152).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione dello « S ta to  di previsione della  
spesa del M inistero dei lavori pub b lic i per 
l ’esercizio finanziario dal 1° luglio  1932 al 30 
giugno 1933 )).

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettu ra .

L IB E E T IN I , segretoufio, legge lo s ta m p a to  
n . 1 152 .

P E E S ID E N T E . D ichiaro aperta la d iscu s
sione generale.

C E L E SIA . D om ando di parlare.
P E E S ID E N T B . N e  ha faco ltà .
C E L E SIA . O norevoli colleghi, riprendo bre

v iss im am en te  un  m otivo  che ha avu to  larga ri
sonanza e nelle  relazion i della  Cam era dei D ep u 
ta t i  e del Sen ato , e nella  d iscu ssione che si è 
sv o lta  con am piezza  e con  e lev a tezza  di con cetti 
in n an zi a ll’altro ram o del P arlam en to . Voglio  
parlare della  q u estion e della  v iab ilità ; questione  
che, per riassum ere il m io pensiero in  poche p a 
role, orm ai si deve  sp ecia lm en te  considerare dal 
p u n to  di v is ta  d e ll’equilibrio  della  spesa tra
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i d iversi ram i deiP am m iiiistrazione. E o i tu tt i  
concordi abbiam o con sta ta to  i largh issim i 
progressi che si sono fa tt i  nella  v ia b ilità  m ag
giore. E o n  è il caso che io  rip eta  le lod i, g iu sta 
m ente a ttr ib u ite  a ll’A zienda della  Strada, 
per i rapidi brillan tissim i r isu lta ti o tten u ti. E oi 
che in  q u esta  m ateria  eravam o, si può dire, 
gli u ltim i, siam o oggi, cdmeno per la qualità , 
tra i prim issim i. E e lla  d o tta  e d iligen te re la 
zione del nostro relatore, ed anche alla Camera 
dei D ep u ta ti, è sta to  r ilevato  com e un terzo  
della n ostra  m aggiore v ia b ilità  sia sta to  r i
costru ito  ten en do  presen ti le p iù  m oderne e s i
genze delia  c iv iltà  ed i b isogn i a ttu a li e futuri 
del popolo  ita lian o . In o ltre  possiam o confidare 
che anche gli altri due terzi andranno a posto  
presto se, com e speriam o, la situazione eco 
nom ica e finanziaria del P aese  perm etterà  di 
sostenere tu tt i  i sacrifici necessari.

Così pure, con sen tim en to  di profonda am 
m irazione, con sta tiam o essere s ta te  in  parte  
costru ite  quelle au tostrad e che, se rappresen
tano una speranza avven ire, è bene non  siano  
del tu tto  trascurate, perchè d im ostrano che 
cosa può e sa fare l ’I ta lia  anche in  questa  
m ateria.

Ma v i è u n ’altra parte im poi'tantissim a della  
v iab ilità  la  quale, in  confronto delle due parti 
di cui ho b revem en te  parlato , non  ha avuto  
fino ad oggi tu tta  l ’a tten z ion e  che m erita: 
parlo della  v ia b ilità  m inore.

L ’an tico  regim e a veva  un sistem a che può  
avere avu to  -  ed ha e ffe ttivam en te  avu to  -  
degli in con ven ien ti, m a che ha portato  a dei 
risu ltati o ttim i. Mi dom anderete perchè io 
rievoco ciò, o m eglio se io rievoco questo  s i
stem a per ristab ilirlo . E o , onorevole m inistro,
10 rievoco perchè sia so stitu ito  degnam ente.

La v iab ilità  m inore, che in  sostan za  sta  alla
v iab ilità  m aggiore com e il sistem a venoso sta  
al sistem a arterioso, ha avu to  n e ll’antico  
regim e un suo Sistem a. La legge del 1865 sulle  
vie obbligatorie produsse i suoi frutti; la  stessa  
legge del 1881 sulle strade provinciali ha por
tato  dei benefici; se non fu in  tu tto  applicata ,
11 che può essere sta to  anche un  van taggio , 
indubb iam ente ha p rodotto  u tili r isu ltati. 
A bbiam o avu to  in  segu ito  la  legge del 1903, 
im portante per strade di accesso alle stazioni, 
poi quella del 1906, per le  strade dei com uni 
isolati. T u tto  questo  assiem e organico di leggi

si fondava sostanzia lm ente sul principio che 
alla creazione e m anuten zione delle strade  
fossero ch iam ati a collaborare gli en ti locali, 
e, ta lvo lta , in  virtù  dell’articolo 321 (se la 
m em oria non m i tradisce) della legge sui lavori 
pubblici, anche gruppi di agricoltori e le  
popolazioni.

Ora tu tto  questo non è sta to  to ta lm en te  ed  
organicam ente sostitu ito . V i fu  una legge  
Carnazza del 1923 che m irò a creare uno sta to  
giuridico per la v ia b ilità  m inore, m a questa  
legge, com e ella sa, onorevole M inistro, non  
ha avu ta  pratica applicazione. Si nota  il 
principio di un ritorno al con cetto  di stim olare  
le a ttiv ità  locali e le a ttiv ità  xirivate nella  
legge sulla bonifica integrale, laddove essa  
considera le v ie  interpoderali e le strade p od e
rali; m a, secondo m e, non basta: ta le  principio  
non  è sufficientem ente sv ilupp ato  e m ancano  
tu ttora  i necessari accordi con quella che è 
l ’am m inistrazione ch iam ata a curare la v iab i
lità , l ’am m inistrazione, cioè, dei lavori p u b 
blici.

Sopra questo  punto , onorevole M inistro, io 
richiam o tu tta  la  vostra  a ttenzione. Occorre 
pensare a questa  v iab ilità  m inore che è tra 
scurata ed insufficiente, e alla quale gli euri 
locali non possono provvedere com e si dovrebbe; 
lo abbiam o con sta ta to  anche in  sede di Com 
m issione per i tributi locali. V oglio  qui, per 
incidenza, ricordare che fu fa tta  la proposta, 
nella  Com m issione, di attribuire una notevo le  
parte di questa  v ia b ilità  alle A m m inistrazioni 
provincia li, che hanno una preparazione e una  
organizzazione tecn ica  che avrebbe perm esso  
di provvederv i sufficientem ente bene; m a si 
d o v ette  desistere da questo proposito, che era 
sta to  au torevo lm en te  m an ifesta to  anche dalla  
C om m issione che stu d ia  il Codice della strada, 
di cui era relatore il senatore D e  V ito , perchè  
constatam m o che agli en ti locali sarebbero  
m an cati i m ezzi per provvedere a questa  im por
tan tissim a  parte della  v iab ilità .

Q uindi q u esta  parte è r im asta  sospesa e il 
G overno fa  quello che può, m a con m ezzi lim i
ta tissim i.

E e llo  stesso  b ilancio  dei lavori pubblici 
io ho ved u to  scom parsi quegli stan ziam en ti, 
sia pure m od esti, che in  base a ll’antica  legge  
esistevano; ora esiste  so ltan to  uno stanziam ento  
unico per sussid i agli en ti locali delle varie
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regioni, m a in proporzioni rid otte , e ritengo  
che esso sia a ttu a lm en te  assorbito quasi to ta l
m en te  da im pegni assunti in  precedenza.

È  necessario quindi provvedere perchè la  
v iab ilità  secondaria è non solo il necessario  
com p letam ento  della  v ita  del P aese, mp, altresì 
un avv iam en to  alla soluzione di una serie di 
im portantissim e question i sulle quali si d iscu te  
ogni giorno.

Se ripensiam o alla gravità  delle question i 
agrarie di cui si è discusso qui ta n to  profonda
m en te  ed esaurien tem ente nelle  u ltim e due  
sed u te, ved iam o che m olti di quei problem i 
che si ag itano e che non trovan o una sod d isfa 
cen te  soluzione la  otterrebbero, alm eno in  
parte, se la  v ia b ilità  dei centri m inori agrari 
fosse  curata e m an ten u ta  com e si deve. Il 
trasporto dei p rod otti agrari, la diffusione dei 
concim i chim ici, sono tu tte  question i che si 
risolverebbero in  parte m igliorando la  v iab ilità .

S i avvantaggerebb ero  anche l ’istruzion e p u b 
b lica  rurale e le  scuole di avv iam en to  al lavoro, 
se dalle p iccole  borgate disperse nelle  im pervie  
v a lla te  delle nostre A lp i e a ttraverso  le  p ianure  
fredde e gèlide si potesse  più facilm en te  acce
dere alle scuole.

P o trei d ilungarm i ancora su questo  argo
m en to , m a ho desiderio di concludere.

La m ia  conclusione è questa: occorre dare 
a questa  v iab ilità  secondaria an z itu tto  una  
sistem azion e giuridica, perchè l ’an tica  è ven u ta  
m eno e la n u ova  non è ancora organizzata; 
occorre organizzarla per tu tt i  i fini che la  
v ia b ilità  secondaria si propone, e deve avere.

Si è .anche parlato della necessità  d e ll’appro
vazion e di p ian i organici regolatori. In  questa  
secondaria  m ateria  b isogna andare assai p iù  
adagio , b isogna stud iare le d iverse categorie di 
strade che si debbono costruire e procedere  
non  con  criteri aprioristici, com e nella  s is tem a 
zion e giuridica, m a con criteri pratic i che solo  
può fornire lo stu d io  delle singole regioni e 
delle singole provincie, direi anche dei singoli 
circondari e dei singoli com uni.

Q uesta  raccom andazione, onorevole  M ini
stro, io affido alla  vostra  g iovan ile  esperienza, 
sopra tu tto  al vostro  fervore e al vostro  am ore  
per il nostro P aese . Sono certo che, con r a v v ia 
m en to  alla  soluzione di q u este  question i, n o i 
renderem o un  grande servizio, non  so ltan to  alla  
q u estion e della  v ia b ilità , m a a tu tte  le  m aggiori

question i che in  questo  m om ento  prem ono su l
l ’avven ire e su ll’econom ia del P aese . { A p p la u s i) .

S A iIJ U S T . D om ando di parlare.
PEESIDEISTTE. H e ha faco ltà .
SA H JU ST . Lo sta to  di previsione della spesa  

del M inistero dei lavori pubblici per l ’esercizio  
finanziario 1932 -3 3 , aj)provato dalla Camera 
dei dep u tati, v ien e  ora so ttop osto  a ll’esam e  
ed al vo to  del Senato. La spesa com p lessiva  
d e ll’am m inistrazione dei lavori pu b b lic i am 
m onta , per l ’esercizio considerato, a lire 991 m i
lion i 237.950 con un  aum ento  d i lire 54.412.430  
in  confronto delle prev ision i au torizzate  per 
il 1 931 -32  in  lire 936.825.520.

Q uesto aum ento  si riferisce per lire 512.750  
alla  categoria  del m ov im en to  dei cap itali, 
per le r im anenti lire 53.899 .680  alle spese  
effe ttive  e per lire 27 .182 .430  a trasporto  di 
fon d i da o ad a ltr i b ilan ci. L ’aum ento  della  
spesa risu lta  quindi d i lire 27 .230 .000  ed è 
d ovu to , per una parte, ad oneri g ià  a carico  
di E n ti locali, trasferiti allo  S ta to  per effetto  
del T esto  U n ico  d i legge su lla  finanza locale, 
ap p rovato  con  B eg io  decreto  14 settem bre  
1931, n. 1175, e, per il resto , ad accerta te  od  
urgenti n ecessità  dei servizi d ipendenti.

L ’A zienda autonom a sta ta le  pareggia  il 
suo b ilancio  nella  som m a com p lessiva  di lire
416 .373 .000 , con la d im inuzione d i lire 19 m i
lion i 810.000 in  confronto d e ll’am m ontare di 
lire 436 .183 .000 , r isu ltan te  dal b ilan cio  del
l ’esercizio in  corso.

T u tto  ciò prem esso, passo ad esam inare la 
stru ttu ra  e l ’efficienza dello sta to  d i previsione  
del M inistero dei lavori p u b b lic i per il  pros
sim o esercizio , augurandom i che, in  forza degli 
stan ziam en ti, so tto p o sti a l vostro  esam e, possa  
l ’am m in istrazione dei lavori pu b b lic i, alla  
quale ho avu to  l ’onore d i appartenere per oltre  
q u aran tasette  anni, perfezionare continua- 
m en te  l ’opera sua, per il  bene m orale e m a te 
riale della  n ostra  P a tr ia  am atissim a. E  passo  
a qualche partico lare.

D op o il periodo d e ll’abbon danza, dal 1926-27  
al 1 9 2 8 -2 9 , i  p agam en ti sono a n d a ti e vanno  
ancora d im inuendo; ed oggi i l  b ilan cio  si 
aggira a ttorno  al m iliardo. In  q u esta  som m a  
sono com prese le spese per i l  personale  del 
Consiglio superiore dei lavori p u b b lic i, per quello  
di ruolo del G enio c iv ile , e per quello  del
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M inistero, e  tu tte  le a ltre spese re la tiv e  al ' 
funzion am ento  d e ll’am m inistrazione.

I l  M agistrato a lle  acque porta  un a  spesa di 
circa lire 530.009, le pension i ed indenn ità  
ascendono a lire 10.200.000.

Se passiam o poi ag li stan ziam en ti per opere 
ossia  a lle  vere  e proprie spese u tili, abbiam o  
le segu en ti cifre:

P er  opere n e ll’I ta lia  se tten tr ion a le  in  ge 
stione d e ll’A m m in istrazion e centrale, lire 12 m i
lion i 800.000;

per opere n e ll’I ta lia  setten tr ion ale  in  g e 
stione di uffici tecn ic i am m in istra tiv i d ecen
trati, lire 15.910.000;

per opere n e ll’I ta lia  centrale in  gestion e  
a ll’A m m in istrazione centrale, lire 12.800.000;

per opere n e ll’I ta lia  centrale in  gestione  
di uffici tecn ic i am m in istra tiv i decentrati, lire 
570.000;

per opere n e ll’I ta lia  m erid ionale ed in su 
lare, in  gestione d e ll’A m m inistrazione cen 
trale, lire 3.800.000;

per opere n e ll’I ta lia  m erid ionale ed in su 
lare in  gestione di uffici tecn ic i am m inistra
t iv i decentrati, lire 11.635.000;

contributo a ll’A zienda autonom a sta ta le  
della strada, lire 130.000.000.

E qui torna opportuno di osservare che le 
spese per parecch ie delle opere accen nate, in  
un avven ire non lon tan o , potranno dim inuire  
e specialm ente quella e leva tissim a  del con tri
buto a ll’A zienda autonom a sta ta le  della strada; 
postoch è le strade, se ben  m an ten u te  e curate, 
possono durare in  buono sta to  per un  tem po  
più lungo, dim inuendo così le spese ordinarie  
di m anutenzione.

V olendo ora avere un  riassunto della spesa  
d iv isa  per opere e per regioni si può com pilare  
il prospetto  seguente:

SPESE PER LA
Opere

stradali

Opere

idrauliche

Opere

marittime

Opere

edilizie

Opere igie
niche ed 

acquedotti

Lavori in di
pendenza di al - 
luvioni, piene, 
frane ed eru

zioni
vulcaniche

Italia Settentrionale . . . . . . 14.000.000 54.000.000 6.000.000 8.800.935 per memoria 900.000

Italia Centrale ............................. 4.500.000 17,000.000 3.500.000 6.000.170 per memoria per memoria

Italia Meridionale ed Insulare . , 4.500.000 61.000.000 12.000.000 10.976..325 16.000.000 1.700.000

Spese comuni allltalia  settentrionale, meridionale ed insulare per l’edilizia economica e popolare per
estinzione di debiti: L. 663.270 (annualità diverse).

T u tto  ciò ho prem esso per dare u n ’idea del 
riparto della  spesa fra le  d iverse opere e fra  
le d iverse regioni.

P asso ora a lla  p arte  che riguarda l ’effi
cienza tecn ica  d e ll’A m m in istrazione dei lavori 
pubblici la  quale, m algrado le r istrettezze  del 
bilancio, sp ecia lm en te  se si fanno confronti 
con a ltre Inazioni, p rovved e a lle  esigenze del 
paese in  m odo adeguato  ai b isogn i e tecnica- 
niente lodevole .

L ’esecuzione dei lavori p u b b lic i n el E egno  
è affidata a l Corpo B ea le  del G enio c iv ile  che

Disoussionij /. 622

atten d e alle sue m ansion i, sem pre p iù  estese, 
con abnegazione e con com petenza.

L ’Ita lia  nostra, per la  sua configurazione, 
presenta difficoltà n on  lie v i a lla  esecuzione di 
lavori stradali, idrau lici e m arittim i: d ifa tti la 
penisola  è còm e ta g lia ta  in  due, nel senso  
longitud inale , dalla  catena  degli A ppennin i, ed 
è cin ta  nella  sua frontiera da quella  delle A lpi, 
m entre le  iso le  di Sardegna e d i S icilia , senza  
parlare delle m inori, aggiungono allo isolam ento  
condizioni orografiche in fe lic i, sponde general
m en te d i difficile approdo, corsi d ’acqua asc iu tti
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nella  stag ion e calda e p erico losam ente gonfi 
durante P inverno, con paurosi sbalzi di livello  
m assim o. Per queste cond izion i loca li si può  
afferm are che g li uffici del G enio c iv ile  delle  
iso le  hanno una m issione specia lm ente gravosa. 
Ma si deve constatare che essi com piono con  
abnegazione e con com p etenza la loro m issione. 
Talché, se si paragonano le  nostre opere p u b 
bliche odierne con quelle d i m ezzo secolo a d 
dietro, si con sta ta  ancora che, m algrado la  
guerra e m algrado le pertu rb azion i a tm o sfe 
riche e m arittim e, il progresso dei n ostri lavori 
pu b b lic i si è svo lto  con m irab ile  rap id ità  ta n to  
in  p atr ia  quanto  nelle  colon ie, producendo  
n o tev o li e ffe tti econom ici.

E am m en terò  ora alcune fra le opere che hanno  
più d irettam en te  influ ito  su l ’efficienza econo
m ica  della  hi azione, ed incom incierò dai lavori 
stradali.

L a v o r i s tra d a li. —  D op o le  prim e costru 
zion i ferroviarie le  strade ordinarie ebbero un  
certo periodo dirò così d i abbandono; senonchè  
lo sv ilupp o  d e ll’autom ob ilism o m u tò  rad ica l
m en te  i term in i del prob lem a stradale , e le  
strade d a ll’abbandono passarono a lle  p iù  a ssi
due cure d e ll’A m m in istrazione. S i m igliorò  
di conseguenza la  m an u ten zion e  stradale , m a  
ciò n on  bastando  a ll’irrom pente tr ion fo  degli 
au tom ezzi, si ven n e  a lla  costru zion e d e lle  
autostrade, che hanno p orta to  un a  vera r iv o 
luzione n ei trasp orti terrestri.

L ’avven ire  di ta li  trasp orti n on  si può com 
p le ta m en te  antivedere: m a si può fin d ’ora  
pensare ohQ tu tte  le  strade ordinarie dovranno, 
in  tem po non  lon tan o , essere costru tte  com e le  
au tostrade, per cu i dovranno im porsi specia li 
regole generali circa la  stru ttu ra  delle  ruote  
e dei p n eu m atic i per tu tt i , o quasi, i v e ico li  
stradali.

L a relazione della  C om m issione d i finanza  
sullo  s ta to  d i p rev ision e  del M in istero dei 
lavori p u b b lic i n o ta  a questo  p rop osito  com e  
nel 1928 sia  s ta ta  in s titu ita  l ’azien d a  a u to 
nom a della  strada per la  quale a l controllo  
p reven tivo  della  Corte dei co n ti è so stitu ito  
i l  controllo  con su n tivo  a m ezzo  d i u n  ufficio  
specia le  della  Corte stessa , d isloca to  n e ll’a 
z ien d a , per far p resto  e bene.

L e strade som m ano a circa 21 m ila  ch ilo 
m etri: il program m a fu  d i sistem arn e  6000

ch ilom etri entro cinque anni, program m a che  
fu  largam ente superato.

L a v o r i id r a u lic i.  —  S i provvede:
a) a lla  m an u ten zion e delle v ie  n av igab ili 

ed alla illu m in azion e della  rete  dei p orti la 
cuali com presi in  quelle vie;

h) a lla  sistem azion e dei p orti flu v ia li e 
lacu ali tra  i quali sono sp ecia lm en te  da racco
m andare quelli del Ferrarese;

c) a l servizio  idrografico fluviale;
d) ai serv izi d i p iena.

L a v o r i m a r i t t im i .  —  S i provved e a lle  spese  
di m anuten zione, riparazione, escavazion e ed  
illu m in azion e dei porti.

L a v o r i d iv e rs i. —  IsTon è p ossib ile  elencare  
i  lavori d iversi perchè q u esti si rendono n eces
sari v o lta  per v o lta  in  segu ito  a ll’avverarsi di 
circostan ze singolari.

D irò solo, cou cogn izione d i causa, che in  ogni 
occasione sia  fra l ’im perversare d i nubifragi 
im p on en ti su i lagh i, su l P o  e su lle  a ltre  v ie  
n av igab ili, sia  nel m an ifestarsi d i dann i in g en 
tiss im i in  p orti per m areggiate  eccezion ali, sia  
in  caso d i inondazion i, terrem oti, in terruzion i 
di linee, d isastri occasionali e sim ili, i  m iei 
a n tich i co llegh i, cioè g li ingegneri e gli a ss i
s ten ti del G enio C ivile s i sono sem pre com 
p o rta ti da buon i so ld ati, pronti a ll’azion e ed  
al sacrificio senza alcuna osservazione,, senza  
un lam en io . P erm etterà  il S en ato  che a q u e
s ti  m iei m od esti m a in su p erab ili co llab o
ratori io m an d i il m io sa lu to  augurale perchè  
l ’apprezzata  opera loro si possa  svolger sem pre  
per il m aggior bene e per il  decoro della  P a tr ia  
n ostra  am atissim a  e per la  loro e levazion e  
m orale e m ateria le .

D op o ciò io esprim o l ’avv iso  che lo s ta to  di 
p rev ision e della  spesa del M in istero dei lavori 
p ub blici per l ’esercizio finanziario del 1° luglio  
a l 30 g iugno 1933, m er iti la  v ostra  ap p rova
zione. { A p p la u s i ) .

M IL L O SE V IC H . D om an d o  di parlare.
P E E SID E hT T E . FTe ha faco ltà .
M IL L O SE V IC H . L a q u estion e  di cu i debbo  

in tra tten erm i non  è a ffa tto  nuova: essa  ha for
m ato  oggetto  d i d iscu ssione in  P arlam en to  ed  
altrove. Senza risalire a p reced en ti troppo  
rem oti, ricorderò, per esem pio, che n el 1912  
fu n zion ò  un a  C om m issione di stu d i presso il 
M inistero dei lavori pub b lic i, p resied u ta  dal- 
t ’illu stre  nostro  co llega  il senatore Scialoja.
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Là C oinm issioiie, di cui facevan o  parte tecn ici e 
geologi, esegu i uno Studio accurato, m a p rov
ved im en ti leg isla tiv i, allora, non seguirono. É e- 
centissim am ente, e cioè nella  d iscussione di 
questo bilancio  a lla  Cam era dei d eputati, questa  
questione fu  oggetto  di un  accenno speciale  
nella relazione della  G iunta del b ilancio . Inoltre  
il P resid en te  della  stessa  G iunta, l ’onorevole  
P ap p in i, che è un  va len tissim o  idraulico, ne 
parlò con com p eten za  e con fervido in teresse  
e l ’onorevole m in istro  dei lavori pubblici gli 
diede am pie assicurazion i.

P rem esso questo , io dovrei serbare il silenzio; 
con van tagg io  forse m io, certo vostro , onorevoli 
colleghi. Ma debbo in vece  parlarne brevem ente, 
perchè ne ho la  m ission e da parte  di corpi 
tecn ici e scientifici, ai quali per ragione di 
studio  io appartengo.

Come avrete  forse già com preso, si tra tta  
della d iscip lina  delle acque sotterranee, o 
m eglio, m i correggo, della  d iscip lina delle  
u tilizzazion i delle  acque sotterranee, perchè  
queste, a differenza di quelle  superficiali, spesso  
sfrenate e se lvagge, sono in v ece  d iscip lin a
tissim e. IsTel caso nostro in d isc ip lin ati sono i 
ricercatori e g li u ten ti. L ’onorevole relatore  
della G iunta del b ilan cio  della  Cam era dei 
deputati, usò per definire questa  ind iscip lina, 
una parola  grave e cioè la  ch iam ò sta to  di 
anarchia. L asciando a lu i la  resp onsab ilità  
di q u esta  qualifica, io m i lim ito  a dire che, in  
fondo, egli ha p erfettam en te  ragione e ad ac 
cennare esem plificando, agli in con ven ien ti che  
già si verificano e , , sop rattu tto , a quelli più  
num erosi e p iù  gravi che potranno verificarsi 
n ell’avven ire, ove  non  si p rovveda  im m ed ia 
tam ente. Perchè, oggi, ai ricercatori di acque  
sotterranee non  è im p osta  alcuna norm a te c 
nica, e, se si im pon e qualche norm a igien ica, 
lo si fa  solo in d irettam en te, in  d ipendenza dei 
regolam enti d ’ig iene. E d  agli u te n ti non  è 
im posta  a lcuna regola nei riguardi dei q u an ti
ta tiv i e della  d estin azion e delle acque.

È diffusa la  conoscenza che il live llo  delle  
acque superficiali, freatiche, quelle p iù  larga
m ente u sa te , è soggetto  ad  una variazione  
•‘stagionale. E  forse è m eno n oto  che, in  E uropa  
alm eno, questo  live llo  delle acque freatiche ha  
una ten d en za  ad approfondirsi tan to  da per
m ettere ad a lcu n i g eo lo g i la  previsione, non  
tiop p o  con so lan te , dal progressivo d issecca

m ento della  terra. Q uesto, secondo m e, non  
è tan to  d ovu to  ad una variazione clim atica  
progressiva, che non è d im ostrata  in  m odo  
sicuro, m a alla  d im inuzione dei boschi e dei 
terreni sodi per la diffusione delle co ltivazion i 
in tensive. E  non si ignora neanche che ogni 
nuovo pozzo che si pratica  in  una falda arte
siana, cioè in  quella  che ha acque p iù  profonde, 
di provenienza p ia  lon tan a, d ota te  di un certo  
carico, perciò sa lien ti, ta n te  v o lte  anche zam 
p illan ti, non  s ’ignora, dico, che ogni nuovo  
pozzo dim inuisce la p orta ta  degli altri preesi
sten ti. A bbiam o le tto  tu tt i  nei libri di scuola  
che la prim a terebrazione esegu ita  nel bacino  
di P arigi trovò l ’acqua, ad una profondità  di 
600 m etri, a ta le  pressione da determ inare uno  
zam pillo  che si e levava  di 40 m etri sopra il 
livello  della  Senna, m en tre le successive d i
m inuirono l ’a lte z z a , e la  pressione del prim o  
pozzo. T u tto  ciò è abbastanza n oto , ed è 
strano che non se ne traggano le conseguenze  
im m ediate: e cioè che il patrim onio idrico  
sotterraneo è t u t t ’altro che inesaurib ile, e che  
bisogna usarne con parsim onia.

Se ci proponiam o una inventariazione, non  
sp a v en ta tev i !, per largh issim e linee e b rev is
sim am ente, del patrim onio idrico sotterraneo  
ita lian o , possiam o constatare che è un  p a tr i
m onio grande ed in  ta lun e regioni addirittura  
cospicuo.

T u tta  la  pianura padana, nella  concezione  
più  estesa , ha acque freatiche abbon danti 
e fa lde artesiane a d iverse profondità . U n  
com puto  approssim ativo  della  q u an tità  di 
queste  acque, sulla  base di ufi certo spessore  
m edio di a lluv ione e di un  certo coefficiente  
di m edia porosità  delle rocce che lo co stitu i
scono, porta al r isu lta to  che so tto  la  p ianura  
padana v i è una m assa d ’acqua di 39 m etri 
di spessore che con len tissim o m oto defluisce  
verso il m are. L ’efflusso e le perd ite  so tte r 
ranee per faglie  del terreno sono com p en sate  
d a ll’a lim entazione sui m argini del bacino.

Q ueste acque freatiche e q ueste  fa ld e  a r te 
siane sono largam ente sfru tta te  per p icco li e 
grandi b isogni con im p ian ti di d iversa  im p or
tanza: fra i m aggiori vanno  n o ta ti quelli per 
l ’a lim entazione idrica di Torino, di M ilano e 
di P a v ia  e di ta n te  a ltre  c ittà , b asa ti sullo  
sfru ttam ento  delle acque artesiane.

M odena, com e è ,n o to , è la  c ittà  dei pozzi
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che in v ece  di artesiani noi ita lian i dovrem m o  
chiam are m odenesi. In  un prim o live llo  p iù  
superficiale da 18 a 25 m etri di profondità  
pescano p iù  di un m igliaio di pozzi che si 
m etton o  rap idam ente in  equilibrio fra loro; 
v i è poi un secondo live llo  p iù  profondo al 
quale si è ricorso in  tem pi p iù  recenti e poi 
ancora un terzo che il M unicipio di M odena  
pensò in  un  certo m om ento  di u tilizzare  
per una p iù  ig ien ica  a lim entazione idrica della  
c ittà . In  segu ito , per non  privare gli agricoltori 
dei d intorn i di questa  risorsa escog itò  u n ’altra  
soluzione ricorrendo a sorgenti m ontan e.

V IC IN I MARCO A E T U R O . Soluzion e che  
poi ha abbandonato  di nuovo  per ritornare  
al con cetto  p rim itivo .

M IL L O SE V IC H . ÌC n oto  poi che a E im in i 
l ’a lim en tazion e idrica è fa tta  in  questo  m odo, 
anzi dirò che i prim i pozzi artesian i in  I ta lia  
furono fa tt i  a E im in i, in  epoca rom ana, e la  
stessa  a lim entazione hanno Pesaro e altre c ittà .

U n a delle regioni in  cui lo sfru ttam en to  di 
q ueste  acque è esercita to  su v astiss im a  scala  
con o ttim i r isu lta ti econom ici è la  p ianura  
p isana dalla  chiusa della  G onfolina al m are, 
tra P on ted era  e P isa , dove c ’erano fino a poco  
tem po fa  quasi 209 pozzi, di cui il prim o, 
quello della  p iazza  di P ontedera , fa tto  trivellare  
dal G randuca n el 1830. A  nord d i P isa  la  
pianura di V iareggio, la  M arina di M assa e la  
sp ian ata  del B isagno  presentano fa ld e  a r te 
siane im p ortan tissim e. A  sud, i d in torn i di 
P iom b ino , le a llu v ion i deH’O m brone v icin o  a 
G rosseto, l ’A gro P on tin o , le  lim ita te  pianure  
costiere d e ll’I ta lia  m erid ionale e ta n te  a ltre  
hanno im p ian ti di u tilizzazion e p iù  o m eno  
im portanti.

Q uesto in ven tario , questa  rapida esposizione  
di una recente e crescente in ten sificaz ion e  
dello sfru ttam en to  di acque sotterran ee negli 
u ltim i decenni e p iù  ancora nel decennio di 
E eg im e F asc ista , e u n  sin tom o con fortan te  
perchè ad esso è legato  il progresso d e ll’agri
coltura e d e ll’ig iene. B en  fa  il G overno ad  
incoraggiare la  ricerca delle acque del s o tto 
suolo ed a prem iare i ricercatori, m a prem io e 
incoraggiam ento  devono essere subord inati 
a certe condizioni.

E ifarò  in  parte  il quadro esp osto  a ccen 
nando agli in co n v en ien ti g ià  m an ifesti. La  
derivazione idrica per Torino, quella  di V enaria

E ea le , quando si fecero le  prim e perforazioni, 
diede un  certo q u an tita tivo  di acqua: oggi, 
con un  num ero di pozzi m aggiore, si con sta ta  
una sensib ilissim a dim inuzione della  p ortata  
com p lessiva  d e ll’im pianto . ÌD qui opportuno  
un chiarim ento perchè una ta le  d im inuzione  
può apparire in  contrasto  con l ’afferm azione  
che prim a ho fa tto  della  im p on en te  q u an tità  di 
acqua esisten te  nel so ttosu o lo  della  v a lle  
P adan a.

Q uella di un im m enso deposito  di acqua  
dolce esteso  quanto  la  p ianura padana, di 
30 m etri di spessore, che defluisce len tiss im a 
m en te  al m are, è una rappresentazione s in 
tetica . E ffettiv a m en te  siffatto  q u a n tita tiv o  è d i
stribu ito  in  fa ld e artesiane d istin te , e a varie  
profondità , separate da stra ti im perm eabili 
e a sc iu tti, in  com u nicazione d iretta  fra loro 
solo raram ente, in  com unicazione in d iretta  più  
spesso. D a ta  la  m in im a v e lo c ità  di cui in  
generale è d o ta ta  l ’acqua che le  percorre, 
avv ien e  che, se una fa ld a  è sfru tta ta  rap ida
m en te  e ab bon dantem ente, l ’em ungim ento  non  
è im m ed ia tam en te  com p en sato  da u n ’ulteriore  
afflusso di acqua e si s tab ilisce  sb ilancio  ohe 
non  può essere s istem ato  se non  con una lunga  
in terruzion e o con la  d im inuzione della  por
ta ta  d e g l’im p ian ti.

Caso analogo è accaduto  a V icenza che 
trae  l ’acqua dai pozzi artesian i del M oracchino. 
G li au m en tati b isogn i della  c ittà  hanno in d otto  
l ’am m in istrazione c iv ica  a fare eseguire nuove  
terebrazioni, il cui r isu lta to  fu una d im inuzione  
della  p orta ta  com p lessiva  d e ll’im pianto .

N e lla  p ianura P isan a  g l’in con ven ien ti si 
m anifestano  assa i gravi. A n n i sono il livello  
d e ll’acqua aflìorava sul terreno o era anche  
un  p o ’ superiore; ora in v ece  si è abbassato  di 
4 m etri.

I  proprietari dei p ozzi si a ffrettano ad im 
p iantare delle  pom pe che rendono p iù  costosa  
la  estrazione d e ll’acqua, ed  aum entan do l ’eroga
zione dei pozzi, aggravano in  conseguenza lo 
squilibrio . Cosi è da tem ere che presto  
g li agrico ltori debbano ricorrere ad acque 
più  profonde e di p iù  costosa  u tilizzazion e.

A m m on iti da q u esti esem pi dobbiam o r iv o l
gere la  n ostra  a tten z ion e  a lla  T ripolitania, 
d ove  lo sv ilupp o  agricolo è m olto  p rom etten te  
ed  è fon d ato  precip u am en te  su ll’u tilizzazion e  
d e ll’acqua del so tto su o lo , È  q u esta  un a  regione
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con precip itazion i poco abbondanti, con poche  
sorgenti, e con  idrografìa snperfìciale nulla  o 
quasi. In  com penso Fidrografìa sotterranea è 
m olto considerevole. Gli arabi u savano uno  
strato  freatico  profondo e abbondante, pro
fondo per la  grande perm eab ilità  del terreno, 
abbon dante perchè p ro tetto , per la  sua pro
fond ità  appu nto , dalla  evaporazione.

C ontem poraneam ente alla  in tensifìcazione  
dello sfru ttam en to  della  fa lda  freatica , s ’in 
com inciò l ’esp lorazione artesiana con r isu lta ti 
felicissim i, d e l l ’oasi di Tripoli si trovarono  
acque artesiane abbondantissim e, e in  forte  
pressione, nella  G efara una fa ld a  artesiana, 
an ch ’essa m olto  abbon dante e poco profonda, 
si confonde quasi con quella  freatica . A ltre se 
ne conoscono a liv e lli inferiori.

T u tto  ciò è consolan te, m a non in  m odo da  
iiidurci a trascurare la  d iscip lina d e ll’u tilizza 
zione di q ueste  acque, perchè il giorno in  cui 
questo patrim onio ven isse  ad essere d im inuito , 
per un a  delle ragion i che ho accen nato , le  
delusioni per i nostri coraggiosi co lon i sarebbero  
gravi e  dolorose.

B isogn a  anche osservare che le  nostre cono
scenze su ll’en tità  del patrim onio  idrico so t
terraneo della  colon ia  sono ancora rudim entali. 
Per esem pio si conosce l ’origine della fa lda  
freatica  ab b on d an te  e se ne può calcolare  
anche la  p ortata; anche le  precip itazion i nella  
parte se tten tr ion a le  e costiera  si possono  
va lu tare  con suffìciente approssim azione per 
m erito di u n  periodo d iscretam ente lungo di 
osservazioni.

Ma su l ’origine delle fa ld e artesiane, il che  
equivale  a lla  conoscenza dei loro bacin i di 
alim entazione, le nostre conoscenze sono ancora  
incerte e quindi non  abbiam o la  p ossib ilità  
di va lu tarn e  anche app rossim ativam en te  le  
capacità .

Sarei dal filo del ragionam ento  portato  ad  
occuparm i d e ll’acqua, di proven ienza  ancora  
più oscura, delle oasi in terne in  regioni aride, 
m a tem o di sconfìnare un poco.

P E E S ID E ÍÍT E . E ffettiv a m en te  le sue im por
ta n ti osservazion i troverebbero sede p iù  accon 
cia nella  d iscussione del b ilancio  delle Colonie. 
Com unque il Senato  è sem pre d isposto  ad  
ascoltarla.

M IL L O SE V IC H . B enissim o: ho in sistito  u n  
poco sulle acque sotterranee della  L ibia, perchè

li sono un  bene veram ente prezioso e la 
necessità  di una loro prudente u tilizzazione è 
più im p ellen te .

Scopo del m io discorso è la  rich iesta  della  
em anazione di norm e tecn iche e giuridiche  
sullo sfru ttam en to  delle risorse idriche del 
sottosuolo , h laturalm ente non sto a suggerirle 
a ll’onorevole m inistro, il quale ha a sua d isposi
zione corpi con su ltiv i ed esecu tiv i che in questo  
argom ento ne sanno m olto  più di m e. Ma il 
Senato può avere la  curiosità di conoscere  
in  che cosa consistono, queste norm e tccnichii 
e se sono onerose per i privati, o se l ’erario 
dovrà sostenere spese per organizzarne il 
controllo . Lo rassicurerò subito dicendo che 
non  sono diffìcili ad effettuare e nem m eno  
costose. Sono norm e in tese, da una parte a 
valu tare  esa ttam en te  la  p oten zia lità  di un  
bacino artesiano, d a ll’altra a regolarne lo sfru t
tam ento . Q uelle in tese  a va lu tare  la  p o ten 
z ia lità  del patrim onio idrico consistono nella  
conoscenza della struttura  geologica del bacino, 
della ve loc ità , della direzione del flusso d e l
l ’acqua e della sua forza ascensionale; tu tte  
determ inazioni che i geoidrologi sanno com piere  
benissim o.

D a  ciò derivano il precetto  principale, cioè la  
determ inazione per ciascun bacino della d i
stan za m in im a da pozzo a |)ozzo, e gli altri 
m inori per l ’esecuzione delle trivellazioni: obb li
gatorietà  di denuncia di dati sulle rocce a t 
traversate , su lle fa lde incontrate, su lla  pro
fon d ità  raggiunta; isolam ento obbligatorio delle  
fa lde superiori, per ev itare dim inuzioni di 
pressione e m iscela  di acque di d iverse qualità  
e purezza ecc.

L ’em anazione per legge di queste e di altre  
norm e tecn iche, v e  la  chiedo, onorevole m in i
stro, a nom e di corpi tecn ic i e scientifici e 
questi, alla lor vo lta , v e  la  chiedono n e ll’in te 
resse di varie e num erose categorie, cosi varie  
e così num erose, che, si può dire, riflettano gli 
in teressi della  d a z io n e .

Sono agricoltori e industria li, en ti pubblici 
e privati, opere p ie e ta n te  a ltre istitu z ion i 
in teressate  a lla  buona am m inistrazione di 
questo patrim onio idrico, il quale, a differenza  
di altri b en i del so ttosu o lo , se bene am m in i
strato, può ritenersi inesaurib ile.

P er rim anere n ei lim iti del com pito  che m i 
è sta to  affìdato, dirò che della  questione si
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sono occupati la G iunta del Com itato Geologico 
del Consiglio nazionale delle Eicerche, la 
Società Geologica Ita lian a , la Società Ita lian a  
per il Progresso delle Scienze, nonché il recente 
Congresso coloniale di Firenze. ISIon tedierò il 
Senato con la le ttu ra  degli ordini del giorno, 
diversi nella form a, m a tu t t i  concordi nel 
(ioncetto, approvati da questi Consessi; prego 
soltanto l ’illustre nostro P residente di volermi 
consentire di inserirli in  no ta  al resoconto del 
mio discorso (1).

Grande interesse a questo problem a ha 
]irestato  sempre la Associazione per le acque 
pubbliche d ’I ta lia  la  quale, già da parecchi 
anni, aveva incaricato un  nostro em inente 

■ geologo, il com pianto Canavari, di studiare 
e di volgarizzare la legislazione in proposito 
vigente negli S ta ti U niti d ’America, legisla
zione che si può considerare in m ateria  come 
la più  concreta e la più pratica.

Uon mi azzarderò ad en trare  in  considera
zioni di ordine giuridico, specialm ente in questa 
Assemblea dove sono così alte e celebrate

(1) B ollettino d ’Informazioni del Consiglio N a 
zionale DELLE R icerche. A nno I I ,  7 luglio  1931, 
A nno  IX .

P e r  la  d i  ¡e sa  d e l n o s tro  'p a tr im o n io  id r ic o  so tte rra n e o .  
(A c u ra  del C o m ita to  p e r  la  G eologia). P ro f . P . V inassa  
D e  R eg n y , re la to re .

SOCIETÀ geologica ITALIANA
S e d u ta  del 5 m aggio 1931.

« I l p ro f. Sacco, a c ce n n an d o  a i g ra v i in c o n v e n ie n ti 
che r isu lta n o  d a lle  c a p ta z io n i ohe sem p re  jiiù  ac ce n tu a -  
m e n te , ir re g o la rm e n te  e spesso in c o n su lta m e n te , si 
v an n o  facen d o  delle  ac q u e  so tte rra n e e , in d ic a  l ’o p p o rtu -  
n i tà  che la  S ocie tà  G eologica I ta l ia n a  si in te re ss i di 
q u e s ta  im p o r ta n te  q u es tio n e  d i geo id ro log ia  e faccia  
v o to  « ohe la  c a p ta z io n e  delle  ac q u e  s o tte r ra n e e  in  I ta l ia  
e nelle  su e  co lon ie v en g a  d e m a n ia lm e n te  d isc ip lin a ta  
a  fine d i im p e d ire  lo sp e rp e ro  e fa v o rirn e  in v ece  la  u t i 
lizzaz ione  a  benefìcio  g en e ra le  ».

L a  S ocie tà  I ta l ia n a  p e r  il  P ro g resso  delle  Scienze, 
r iu n i ta  n e l X X  C ongresso , p re sa  in  esam e la  re laz io n e  
del p ro f. V in assa  D e  R eg n y ,

e co n s id eran d o  la  p re o c c u p a n te  s itu a z io n e  d e te r 
m in a ta  d a lF in d isc ip lin a to  e in te n so  s f ru t ta m e n to  d e lle  
ac q u e  del so tto su o lo  ita lia n o  e delle  co lon ie, f a  v o ti  
affinchè l a  tu te la  d i q u e s ta  r iso rsa  n a tu ra le , p rez io sa  p e r  
l ’a g r ic o ltu ra  e p e r  la  v i ta ,  v en g a , in  co n fo rm ità  d e lla  
legge m in e ra ria , re sa  o g g e tto  d i u n a  leg islazione che n e  
d isc ip lin i il possesso  e la  u tilizzaz io n e . '

Novarese, BelHncioni, Merciai,

competenze, Dirò soltanto che alctìni già da 
tem po hanno eereato là giustificazione per 
l ’em anazione deiìe richieste norm e discipli
natric i neììà adozione, anche per le acque 
Sotterranee, del principio della dem anialità. 
Q uesta idea ha fa tto  negli ultim i tem pi m olti 
progressi, forse anche in  conseguenza della 
unificazione recente della legge m ineraria, che 
ha esteso il principio della dem anialità dei 
m inerali n  tu t te  le regioni d ’Ita lia . Sotto un 
certo aspetto  anche le acque so tterranee si 
possono considerare un  m inerale.

La prova che ta le  idea ha fa tto  progresso 
si ha nel fa tto , che anni fa l ’Associazione nazio
nale degli u ten ti di acque pubbliche, m entre 
si preoccupava del problem a, e indiceva un 
referendum fra le varie sezioni, faceva m olto 
chiaram ente in tendere di essere con traria  a 
questo principio. Eecentem ente invece,- nel 
Congresso di Milano della Società Ita lian a  pel 
Progresso delle Scienze, il d ire tto re  generale del
l ’Associazione stessa ing. Bellincioni ha firm ato 
un  ordine del giorno in cui questo principio 
della dem anialità viene invocato. E  parlerò 
anche di una  tendenza m edia che vorrebbe 
applicato il principio della dem anialità alle 
acque artesiane, lasciandone escluse le frea
tiche. La distinzione dal punto  di v ista  form ale 
è facile; p raticam ente  sarebbe una semplifica
zione. Logicamente, è anche giustificabile, p er
chè le acque freatiche appartengono al terreno 
superficiale in  quanto  vi sono cadute, e quelle 
artesiane invece provengono da lontano, ta l
vo lta  m olto da lontano.

Ma ora entro in  un  campo nel quale ho d i
chiarato di non voler m ettere  piede e concludo.

Il patrim onio delle acque artesiane è di quelli 
che si debbono dichiarare intangibili, perchè 
è patrim onio  della Nazione e non dei singoli: 
è un  patrim onio  di cui ciascuna generazione si 
può considerare u su fru ttu a ria , non proprie
taria . Siamo in  un  caso in  cui il d iritto  di p ro 
p rie tà  tro v a  la lim itazione dove com incia d  
danno della co lle ttiv ità  che costituisce la 
Nazione. P er essere onesti u su fru ttu a ri bisogna 
sapersi con ten tare  delle rendite , senza in tac 
care il capitale.

I l  paragone si può is titu ire  così: Si deve so t
tra rre  dal capitale  idrico so tterraneo  soltanto 
quella q u an tità  che annualm ente  gli viene 
rifo rn ita  dalle precipitazioni atroosferiche, per
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chè le generazioni fn tn re  non debbano essere 
p riva te  anche in  p a rte  di questo bene.

Così paria  il Codice della na tu ra , che coin
cide, fo rtunatam ente , con lo spirito della d o t
trin a  fascista, la quale non si preoccupa degli 
interessi ita lian i quali interessi contingenti 
della generazione attua le , m a considera P lta lia  
eterna, erede delle generazioni passate e 
legata da un vincolo indissolubile a quelle 
future, alle cui fo rtune deve assiduam ente 
provvedere. {Vivissimi applausi).

FALCIOISTI. D om ando di parlare.
P E E S ID E liT E . Ì7e ha facoltà.
EALCIOÌ7I. E ichiam o per brevissim i is tan ti 

la cortese attenzione del Senato su un  argo
m ento la  cui im portanza è s ta ta  av v ertita  
anche dalla Commissione di finanza, perchè 
ne ha fa tto  oggetto specifico e dettag liato  
nella sua relazione, in  un  capitolo speciale: le 
au tostrade.

Siccome però, in  proposito, sarò costretto  a 
m anifestare il mio deciso e preciso dissenso 
dalle conclusioni del relatore, voglio prim a 
trib u ta re  a lui ed alla in te ra  Commissione il 
mio più  sincero doveroso omaggio per il modo 
veram ente encomiabile col quale hanno lum eg
giato la questione generica delle strade nazio
nali e secondarie m ediante appropriate  consi
derazioni.

« L ’A zienda dell'i s trada, dice il relatore, 
m erita  sincera lode sia per il concetto che la 
inform a, sia per il modo come funziona, sia 
per i b rillan ti r isu lta ti che in  breve tem po ha 
saputo conseguire ». È  veram ente ammirevole, 
onorevoli colleghi, -  lo ha dichiarato pocanzi 
anche l ’onorevole Celesia, m a è bene ripeterlo -  
il modo con cui furono sistem ate le strade n a 
zionali da p a rte  del Governo, per il tram ite  
dell’Azienda autonom a della strada. Io, che 
vivo p a rte  dell’anno in  paese di front era, 
apprendo sempre, con intim o orgoglio dai fore
stieri, che accedono ancora abbastan<.; num e
rosi, le costan ti espressioni elogiative a ll’in 
dirizzo del nostro  assetto  stradale.

E esta  ancora da risolvere un’a ltra  questione 
im portantissim a: quella delle strade secondarie, 
la cui sollecita soluzione è reclam ata dai m era
vigliosi sviluppi demografici, agricoli ed indu 
striali del nostro  Paese. Ma, ripeto, bisogna 
riconoscere, ciononostante, che m olto si è

fatto , se pure m olto ancora attendiam o dal 
Governo.

Ma ahim è ! quando si pone sul tappeto  in 
qualsiasi Consesso pohtico il problem a s tra 
dale, fa ta lm ente  scocca una frecciata a ll’in 
dirizzo delle au tostrade, e questa volta la 
frecciata, onorevoli colleghi, è in tervenuta  
veram ente m ortale, perchè la Commissione 
riferendosi alle au tostrade, conclude testu a l
m ente: « non bisogna farne più  ! . . . » .

D E YITO. Non è la Commissione !
FA LCIO N I. Ho detto  la Commissione, m a 

m i correggo, onorevole De Vito, a seguito della 
vostra  sim patica interruzione. Meglio ancora: 
m i spiego. Nella relazione sono scritte queste 
parole che mi paiono di colore oscuro: « la 
Commissione di finanza, ed in modo speciale 
il vostro relatore, è ne ttam en te  contrario alle 
au tostrade ».

ANCONA. P erfe ttam en te  !
FA LCIO N I. E  conclude: « tale è il franco 

parere del vostro relatore sulle au tostrade ».
D unque contrario, m arco la parola, dovrebbe 

essere solo il relatore, come pocanzi mi faceva 
notare l ’onorevole De Vito, e non la Commis
sione. Io propongo il quesito e ne attendo 
l ’in terpretazione autentica.

Le critiche alle au tostrade sono sempre le 
stesse: sono strade di lusso, costano troppo, 
sono un dojipione inutile delle buone strade. 
Oggi però spun ta  fuori u n ’a ltra  critica: sono 
antiestetiche e m onotone. U na sola parola di 
confutazione. S trade di lusso. Perchè ? Forse 
perchè si paga il pedaggio f Ma l ’au tostrada, 
onorevoli colleghi, offre a chi la richiede un 
servizio che la s trada  comune non può dare, 
perchè l ’au to strad a  è riservata  ai soli p ro 
p rie ta ri 0 conduttori di autom obili i quali 
poi, per il fa tto  di valersi dell’au tostrada, non 
ingrom brano più  le strade concorrenti, con 
evidente beneficio generale. Costano troppo ! 
A chi'? Allo Stato? No. N on sono io che lo 
dichiaro, è la relazione che alferm a questo 
concetto. Si parla  di dodici m ihoni a ll’anno 
ivi comprese tu t te  le au to strade  già eseguite 
e quelle in  corso di costruzione. S trade che co
stino meno allo S tato , intendiam oci, è diffìcile 
im m aginare.

Sono un  doppione inutile delle strade comuni? 
Q uesta concezione, me lo perm etta  l ’onorevole 
relatore, secondo il mio modestissimo parere.
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è com pletam ente errata . Qui non si t r a t ta  di 
sostituire, nè di duplicare, m a unicam ente di 
riconoscere nell’au to strad a  un efficace in te 
grativo delle buone strade comuni.

Sono m onotone ? i7on vorrei nemmeno spen
dere una parola in proposito, parendom i troppo 
frivolo l ’argom ento. Ad ogni modo voglio 
convenire con il relatore che un  lungo rettilineo 
stradale possa riuscire m onotono, m a è assio
m atico che fra  due pun ti, e me lo insegna 
lei, illustre professore, la  via più breve è la 
linea re tta . Con tu t t i  gii sforzi che si com 
piono da m olto tem po per ridu rre  le distanze 
nel cielo con i velivoli, in  te rra  con le au tom o
bili, dobbiam o proprio noi sciogliere un  canto 
accorato alle an tiche nostre strade tortuose, 
prendendo lo spunto dal p ittoresco che scom
pare e dall’eventuale pericolo m aggiore che 
può derivare da una m aggiore velocità %

L a relazione si duole anche che si siano 
aperte  au to strade  proprio in  località dove vi 
è già dovizia di buone strade  o di a ltre  vie di 
comunicazione. N on sono com pletam ente d ’ac
cordo con l ’onorevole re la to re  neanche in  linea 
di fa tto  su questa  affermazione: del resto  non 
è di im portanza dirim ente.

Mi consentano un  ricordo: u n  mese fa circa 
io sostai per qualche tem po a N izza ove ebbi 
occasione d ’apprendere che è in  corso un  
grande progetto  di au to strad a , che dovrebbe 
percorrere tu t ta  la Costa Azzurra. P ensate  che 
quella p laga è già percorsa da tre  strade con
correnti parallele: la  Grande e la Moyenne 
Cornice e la  s trad a  litoranea, una migliore 
dell’a ltra  ! E  noi alziamo la  voce, onorevole 
Ancona, perchè si costruisce l ’au to strad a  
Torino-M ilano ed u ltra , reclam ata , in ten d ia 
moci bene, ugualm ente a gran voce dalle 
in teressate, oltreché dagl’interessi generali del 
Paese.

Io penso, onorevoli colleghi, da buon i t a 
liano, che non sia proprio p iù  il caso di d iluirsi 
in  querim onie costanti, che non fanno che 
deprim ere il sentim ento  nazionale, sm inuendo 
anche a ll’estero questo nostro grande prim ato , 
questa  grandiosa anticipazione italiana; è questa  
una  frase troppo bella per essere m ia. Voi 
sapete  bene a chi appartiene.

P ensate  ohe, m entre  da noi si fa della critica 
d is tru ttiv a , a ll’estero ferve in torno  alle au to 
strade  un  intenso m ovim ento creativo: questo

ho appreso anche, ieri o ieri l ’altro, |da una 
pubblicazione m olto in teressante di un  quo
tidiano della capitale. Sono studi, p rogetti e 
com itati che sorgono e si svolgono dovunque, 
ad  ogni piè sospinto e, se non sono m ale infor
m ato, fra  poco, in  aprile forse, sarà tenu to  
un congresso internazionale dell’autom obile 
proprio in  Itah a , a Milano; è la sorte nostra, 
onorevoh colleghi, quella di essere sempre in 
prim a linea, in  ogni m anifestazione di p ro 
gresso.

Avrei finito se non m i rim anesse una  p re 
ghiera rispettosa  da rivolgere a ll’onorevole 
m inistro dei lavori pubblici. L a relazione della 
Commissione di finanza annuncia che il m inistro 
ha  dichiarato  già n e ttam en te  che di au tostrade 
non se ne devono costruire più.

CEOLLALANZA, ministro dei lavori puh- 
hlici. N on è esatto . Ci sono dichiarazioni mie 
di due anni fa al Senato o alla Camera. In  
ta le  circostanza parla i di pun to  di arresto  
nella costruzione delle au tostrade.

FA LCIO N I. Mi attendevo  la dichiarazione 
dell’onorevole m inistro  e gliene sono g ra tis
simo. D ifatti, non avendo indiv iduato  la  fonte 
di questa affermazione, m i attendevo  da lei 
un  chiarim ento che giunge in  buon punto , 
perchè decisivo.

P er contro, se le mie ricerche riuscirono 
vane, m i hanno però p rocurato  un  vero godi
m ento spirituale, perchè invece trovai, lessi, 
ed am m irai queste significative im pressioni di 
S. E . il Capo del Governo sulle au tostrade; 
ta le  im pressione, questo gaudio spirituale, re 
pu to  doveroso partecipare  ai colleghi. Sentite: 
« Le au tostrade, così si esprim eva il Capo del 
Governo nel 1925, sono una  grandiosa an tic i
pazione ita lian a  e u n  segno certissim o della 
n o stra  co s tru ttiv a  potenza, non indegna degli 
an tich i figli di P o m a  ».

Ho finito. {Applausi e congratulazioni).
M A EIO TTI, presidente della Commissione di 

finanza. D om ando di parla re  per fa tto  perso
nale.

P E E S ID E N T E . Ne ha  facoltà.
M A EIO TT I, presidente della Commissione di 

finanza. D ue parole so ltan to  per rispondere 
agli ap p u n ti che ha fa t ti  il collega onorevole 
Falcioni alla Commissione di finanza. Q uesta 
ha  discusso a lungo l ’argom ento delle au to 
strade, e tu t t i  gli o rato ri che hanno parlato ,
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all’infuori dell’onorevole relatore^ sono sta ti 
favorevoli a queste grandi opere, ed hanno 
proposto di togliere dalla relazione tu tto  ciò 
che vi era di aspro su ll’argom ento delle au to 
strade. I l relatore è rim asto  solo a com batterle 
nella Commissione. D iversi, molteplici, sono 
s ta ti gli argom enti ad d o tti dai con tradd itto ri 
a favore delle au tostrade , in  genere, e sopra
tu tto  della più  necessaria e urgente: la P ede
m ontana. Ma nella relazione questi argom enti 
non appaiono; il re la to re  ha esposta soltanto 
l ’opinione personale sua. Quindi, a nome della 
Commissione, credo mio dovere dichiarare che 
l ’onorevole relatore ha parla to  solam ente per 
conto proprio.

PEESID EhTTE. L ’incidente è esaurito.
GAEiOFALO. Dom ando di parlare.
P E E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
GAEOPALO. Desidererei che l ’attenzione del 

Senato si ferm asse -  come si ferm a la m ia -  su a l
cune considerazioni che si leggono, a modo di 
conclusione, alla fine della relazione della Com
missione di finanza, a cui ho l ’onore di ap p ar
tenere. L a Commissione, e per essa il sena
tore Ancona, faceva no tare  che i lavori p u b 
blici disposti per lenire il m ale della disoccu
pazione dovrebbero essere coordinati, u tili 
ed econom icam ente p ro du ttiv i. Ma egli ag
giungeva che ta li d ire ttive  evidentem ente 
non erano s ta te  sem pre seguite. Non sem
pre v i era s ta ta  quella parsim onia d ivenuta 
in  questo periodo finanziario p iù  che m ai neces
saria. P arecchi esempi se ne potrebbero  p o r
tare, ad  alcuni dei quali forse in tendeva accen
nare il relatore. Nè solo si tra tte reb b e  qui di 
spese dello S tato , m a anche di quelle di alcuni 
grossi com uni, le quali raggiungono somme di 
milioni, e anzi di decine di milioni. Ora, per 
il con tribuen te  è del tu tto  indifferente che 
là spesa sia a carico dello S tato , o che sia a 
carico del Comune, perchè, in  u ltim a analisi, 
la v ittim a  ne è sem pre lui. Così in N apoli si 
sono fa tte  g rand i e costose opere, m a quasi 
tu tte  alla periferia della c ittà : belle passeg
giate, terrazze sul m are. Opere che saranno 
belle per sè, m a che non giovano alla città , 
rim asta q u a l’era nell’interno, e non risolvono 
in alcun modo il problem a edilizio.

E  in tan to , sem bra che si siano decise costru
zioni di nuovi palazzi per uso governativo, 
i quali richiederanno spese di a ltre  decine e

decine di m ilioni : una di esse per rAm m ini- 
strazione delle poste, l ’a ltra  per il tri])uiiaì{‘,, 
In  quanto  alle poste, si può osservare che esse 
si trovano bene allogate dove sono, in  un 
antico palazzo m onum entale, il Palazzo G ra
vina; m entre quello nuovo che si vuole edifi
care in uno stile indefinibile (forse sarà stile 
fu tu rista) io non so se sia piaciuto a qual
cuno, m a è s ta to  certam ente riprovato  da 
m oltissim i in tenditori e dalla m aggioranza del 
pubblico.

U n giornale, esultando, dava la notizia che 
N apoli avrebbe avuto in  ta l modo il più grande 
palazzo delle poste del mondo! Io non so se 
veram ente ci sia chi abbia potu to  m isurare 
tu t t i  i palazzi delle poste del mondo intero per 
assicurarci che quello di Napoli sarebbe stato  
il p iù  grande di tu tti...' Ma, in  ogni caso, perchè 
dovrebbe proprio spettare  a noi codesta m era
viglia? Porse vogliono darci l ’illusione che N a
poli sia la più grande c ittà  del mondo? Io sono 
napoletano, m a non sono megalomane fino a 
ta l segno; può darsi però che le mie cono
scenze geografiche non siano abbastanza 
estese.

Perciò non insisto su questo punto; passo 
ad un  altro  esemjjio: quello del nuovo palazzo 
di giustizia. Questo, se è vero ciò che si dice, 
dovrebbe sorgere nel mezzo del quartiere più 
elegante ed aristocratico di Napoli, in prossi
m ità  cioè della riv iera di Ghiaia.

Voci. La notizia è s ta ta  smentita!
GAEOPALO. Si potrebbe dom andare quale 

necessità vi sia di rim uovere dal vecchio 
Castel Capuano, che fu già la reggia dei 
Sovrani N orm anni e dei prim i Angioini e che 
conserva tracce dell’antico splendore, gli uffici 
del tribunale  e della Corte d ’appello. Non è 
m olto che ingenti somme furono spese per la 
rinnovazione e per le riparazioni necessarie in 
quell’antico edificio, il quale sem bra, del resto, 
p ienam ente ad a tto  a contenere gli uffici della 
A m m inistrazione della giustizia.

Godesti esempi, ai quali po trei aggiungerne 
altri, m ostrano come sia giusto il plauso 
dato  dalla Commissione al recente provvedi
m ento che avoca al M inistero dei lavori p u b 
blici la costruzione di tu t t i  gli uffici statali, 
onde si possa procedere con uniform ità di 
criteri e risparm io di spese.

P er lenire la calam ità della disoccupazione, fu

Discusioniy f. 623
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certam ente savio consiglio ordinare m olti pnb- 
])lici lavori, se pure non tu t t i  egualm ente neces
sari ed urgenti. E bisogna dar lode p ertan to  
al nostro  Governo di non aver im ita to  ciò 
che fece il Governo inglese con i sussidi incau
tam en te  larg iti ai disoccupati, in  m isura ta le  
da non far loro p iù  desiderare di cercare lavoro, 
m a anzi, da indurli a ricusare il lavoro che loro 
veniva offerto.

Della qual cosa ebbero colpa tu t t i  i p a rtiti, 
m a principalm ente il p a rtito  labourista. Ciò 
fa ricordare la distribuzione quotid iana g ra
tu ita  di viveri che nell’an tica  R om a si faceva ai 
p ro le ta ri oziosi, il cui num ero era asceso a 
trecentom ila al tem po di Giulio Cesare. Que
sti lo ridusse, chissà con quali s ten ti e a t t r a 
verso quan te  difficoltà, a 150 mila. Si vede che 
g l’insegnam enti della stòria sono inu tili per i 
po liticanti. Ma pure è da stupire che un 
popolo, così pratico  e pieno di buon senso 
come l ’inglese, abb ia  po tu to  ricadere in  simili 
errori che il Governo italiano, invece, ha  saputo 
cosi bene evitare.

Ma se m olto bene si è fa tto  a disporre grandi 
opere pubbliche, bisogna che queste siano anche 
rivo lte  a un  reale vantaggio della dazione, e 
che se, inire non proprio necessarie, siano almeno 
u tili e anche plausibili, econom icam ente ed 
esteticam ente. {Vivi applausi).

Y I C m i MARCO A R TU R O . D om ando di 
parlare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
V IC IN I MARCO A R TU R O . N on intendo 

fare un  discorso m a alcune brevi osservazioni 
su un  problem a di altissim o interesse, quello 
della re te  stradale  secondaria. Dice la relazione 
del collega onorevole Ancona che, m en tre  « la 
sistem azione dei 121 m ila chilom etri di s trade  
s ta ta li è g iun ta  orm ai a buon punto , il problem a 
delle s trade  m inori, provinciali, com unali e 
vicinali, è ancora aperto , anzi non è ancora 
avv iato  alla soluzione ».

E  dice cosa esattissim a. A nche la  relazione 
ricorda la legge Carnazza del 1923, che s tab i
liva una  classificazione nuova e diversa delle 
s trade  secondarie; ricorda anche il p rogetto  
G iuriati-C rollalanza, che era inform ato  agli 
stessi concetti. Con questo si affidava la v ia 
b ilità  secondaria in  m assim a p a rte  alle pro- 
vincie. L a  relazione, secondo me, ha  il d ife tto  
di esam inare il problem a della v iab ilità  secon

daria  troppo globalm ente, come una  viabilità  
che si tro v i tu t ta  in  uno sta to  m olto scadente.

Io  credo invece che si possano fare delle 
distinzioni notevoli, basandosi sugli en ti che di 
questa  v iab ilità  si occupano. Le provincie ed 
i grandi com uni che hanno mezzi, uffici tecnici 
ed im pian ti tengono le strade in  modo ab b a 
stanza soddisfacente pure non raggiungendo le 
condizioni in  cui sono ten u te  le s trade della re te  
statale , il che natu ra lm en te  dipende dalla dif
ferenza nella capacità  finanziaria.

Quelle che sono veram ente  in  uno stato  
deplorevole sono le strade ancora p iù  seconda
rie, che rim angono affidate ai com uni minori: 
la piccola v iab ilità. L a soluzione che si presenta 
spontanea è quella a d o tta ta  nel progetto  s tu 
diato dall’onorevole Orollalanza, con cui si 
stabilisce di affidare tu t ta  la  v iab ilità  m inore 
-  meno quella s tre ttam en te  u rb an a  -  alle 
provincie che sono gli organi p iù  com petenti.

L a Commissione per la  riform a delle finanze 
locali si occupò della questione, ed osservò 
che indubb iam ente  questa  soluzione rap p re 
sen tava  il rim edio ideale e n a tu ra le  a  questo 
s ta to  di cose. Ma disgraziatam ente si andava 
ad  u rta re  contro una dolorosa im possibilità di 
ca ra tte re  pratico: quella della m ancanza dei 
mezzi.

L a  relazione osserva che la  re te  stradale 
secondaria è lunga circa 170 m ila chilom etri e 
che quindi occorrerebbe una spesa di 350 m i
lioni per il suo m antenim ento . R itengo questa 
cifra m olto bassa. In  u n  convegno delle am m i
nistrazioni provinciali e dei risp e ttiv i organi 
tecnici della Valle P adana , tenu to  un paio 
di anni fa, risu ltavano  queste cifre, onorevole 
relatore: la m anutenzione stradale  secondaria 
costa in  m edia 3000 lire a  chilom etro, cioè un  
massimo di 5000 lire per le s trade  provinciali 
e un  m inim o di 2000 lire per le secondarie, 
che sono m olto p iù  estese dando cosi la  m edia 
di 3000 lire. Se voi fa te  questa  m edia con un 
semplice calcolo aritm etico , a rriv a te  ai 500 m i
lioni, a  mezzo m iliardo.

ANCONA, relatore. Questo rafforza la mia 
tesi.

V IC IN I MARCO A R TU R O . L a  m ia tesi 
è semplicissima: si vuole e si può veram ente 
tra tta re  meglio queste s trade  secondarie, que
s ta  im portan tissim a rete? Le dobbiam o affi
dare agli en ti locali o alle provincie? Le pro-
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vincie certam ente  saranno felicissime per questo 
aum ento della loro im portanza; esse già non 
sono più  le cenerentole di una vo lta  e molti 
com piti sociali della p iù  a lta  im portanza sono 
loro affidati; saranno dunque felicissime dell’e
stensione dei loro com piti, m a bisognerà dare 
loro i mezzi e questi mezzi dovranno essere 
adeguati alle funzioni che dovranno svolgere. 
O ra proprio  in  questi tem pi la nuova riform a 
della finanza locale ha messo le provincie in 
una specie di le tto  di Procuste, dal quale esse 
non si possono m uovere, perchè non possono 
oltrepassare, per nessun aeccezione, per nessun 
m otivo, quel lim ite insorm ontabile posto dalla 
legge alla sovraim posta sugli immobili; non pos
sono oltrepassare i lim iti di quelle pochissime 
altre  im poste che loro sono affidate dalle re la 
tive  leggi. Esse quindi hanno un  bilancio che 
è chiuso assolutam ente, qualunque cosa av 
venga, e non possono far fron te  a spese s trao r
dinarie anche perchè non possono più far 
debiti.

Su questo pun to  bisognerà in tendersi ; 
na tu ra lm en te  questa  è una  questione che 
riguarda p iu tto sto  il M inistero delle finanze e 
la riform a della legge com unale e provinciale 
della quale ci occuperemo quanto  prim a. È  una 
bella cosa che si leghi la m ano agli am m inistra
tori che spesso hanno corso un  p o ’ troppo 
nel fare debiti; m a voi mi insegnate che quando 
un en te  eseguisce u n ’opera che eccede la capa
cità  del proprio bilancio di com petenza deve 
ricorrere a  debiti; e voi mi insegnate pure 
come sia un principio elem entare della scienza 
dell’am m inistrazione che le opere che hanno 
una lunga v ita  siano pagate anche dai nostri 
figli, cioè da quelli che ne godranno e che ver
ranno dopo di noi. P are  un  debito vuol dire 
graduare la spesa del lavoro in  30 o in  20 
anni, secondo la  d u ra ta  dell’am m ortam ento 
del m utuo.

Oggi non è più possibile alle provincie di 
fare debiti, anche perchè esse^ non hanno più 
il mezzo per garantirli, avendo la maggior 
p arte  di esse già raggiunto il massimo legale 
della sovraim posta.

I l fare dei lavori e curare la rete  stradale è 
cosa di altissim o valore sociale (e voi, onore- 
revole m inistro , avete  giustam ente dato a tu tto  
CIÒ un  grande im pulso ed una grande im por
tanza) nei riguard i specialmente di un  altro

punto  anch’esso accennato dalla relazione, e 
cioè liei riguard i della disoc(*upazione.

Il Governo ha il dovere di provvedere alla 
disoccupazione; e siamo tu t t i  d ’accordo che 
vai meglio eseguire dei lavori, anche se non 
assolutam ente indispensabili, per dare lavoro 
ai disoccupati, p iu ttosto  che dar loro dei sus
sidi che sono un  incentivo alla disoccupazione. 
Questi lavori debbono però essere, come osserva, 
g iustam ente la relazione, coordinati, u tili e 
produttiv i; e la relazione no ta  che tale criterio 
non è sta to  sempre rispetta to . G disgraziata
m ente troppo vero: m olte volte sono sta ti fai;ti 
dei lavori non solo assolutam ente non. neces
sari m a che non erano p roduttiv i. Bisogna 
che questi lavori siano utili e produttiv i, e 
fra questi i principali sono certam ente le 
bonifiche e le strade.

Le strade rappresentano indubbiam ente una 
spesa p rodu ttiva . Ho avuto  occasione di con
s ta ta re  come piccoli paeselli della m ia m on
tagna, piccoli borghi, quando sono s ta ti a t t r a 
versati da una strada, in un  breve lasso di anni 
sono risorti a nuova vita; ho visto delle plaghe 
abbandonate a pascolo o a bosco, perchè non 
vi era la possibilità di po rta rv i il concime o 
perchè non si vedeva la opportun ità  di s fru t
tarle, e che, a ttraversa te  da una strada, si sono 
appoderate e sono d iven tate  dei poderi fecondi 
e rigogliosi. U na stradà, che sem bra non dia 
una  u tilità  tangibile, dà invece un  grande 
u tile a ll’economia nazionale. D ate quindi il 
m aggior impulso alla viabilità; e per far 
questo, quando il Governo deve spendere 
delle somme a favore della disoccupazione, le 
spenda p u r superando i vincoli della burocra
zia, come ha com inciato a fare il m inistro Crol- 
lalanza quando ha affidato al Genio Civile lavori 
che sarebbero s ta ti d i spettanza dell’Azienda 
autonom a stradale. A vete fa tto  benissimo, 
bisogna andare più  in là.

E  giacché ho accennato al Genio Civile mi 
perm etto  di fare una  piccola parentesi. Io 
credo che il Genio Civile, benem erito organo 
del vostro M inistero, debba avere una m ag
giore v ita  e m i associo quindi a ll’augurio, 
sebbene fa tto  in  via dub ita tiva , dell’ on. re 
latore di sopprim ere i P rovved ito ra ti e di ridare 
al Genio Civile l ’incarico della costruzione delle 
opere ad  essi affidate. In fa tti, nei m om enti di 
grande lavoro, po teva esser u tile  affidare queste
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opere ad organi speciali, m a ora m i sem bra 
che possano essere eseguite benissimo darO enio 
Civile. Infanti al Genio Civile, to lte  le strade 
date  alPAzienda autonom a, to lti i lavori delle 
provincie, affidati ai P rovvedito rati, resta  un 
eomj)ito assai lim itato , r is tre tto  quasi al regime 
dei fiumi.

Orai per provvedere alla disoccupazione si 
possono ])rofondere dei milioni per rafforzare 
degli argini, che non hanno bisogno di essere 
rafforzati, m a sarebbe assai più  proficuo affi
dare questi m ilioni a ll’E n te  autonom o s tra 
dale o alle provincie o agli en ti locali per fare 
delle opere veram ente utili, che possono essere 
loro affidate dallo S tato  anche al di fuori del 
program m a ordinario di ta li enti.

P ertan to , onorevole m inistro, siamo certi 
che vorrete porta re  la vostra  attenzione su 
questo gravissim o problem a e ricordare che, 
se si dovesse trasferire  alle provincie la v ia 
bilità  straord inaria , sarebbe necessario dare 
a queste i mezzi necessari per po terv i far 
fronte.

CEOLLALANZA, ministro dei lavori pub
blici. Questo è pacifico, perchè d iversam ente 
sarebbe sta to  già fa tto .

V IC IN I MAEOO A E T U E O . A llora è neces
sario trovare  i mezzi. È  u n  problem a che non 
deve essere risolto da voi solam ente, m a a n 
che dall’onorevole m inistro  delle finanze.

L a v iab ilità  com unale va m ale perchè i ' 
com uni m ancano di mezzi e di organi tecnici 
e certo andrebbe meglio se fosse affidata la 
m anutenzione di queste strade alle provincie...

CEOLLALAATZA, ministro dei lavori pub
blici. Se questa  v iab ilità  com unale va  male, 
alle volte  è anche perchè i comuni, invece di 
curare la m anutenzione stradale, che dovrebbe 
essere al prim o piano delle loro preoccupazioni, 
si preoccupano di fare opere m olto meno 
im p o rtan ti e alle volte  di lusso.

V IO IE I MAECO A E T U E O . Anche questo 
è verissimo, onorevole m inistro , m a in  gene
rale  i com uni non lo fanno, perchè si trovano 
nell’im possibilità finanziaria di farlo; e d ’a ltra  
p a r te  quando una s trad a  c’è ed è u tile, e si 
può m antenere  con u n a  spesa di 500 lire al 
chilom etro, e non si hanno mezzi per spendervi 
di più, è n a tu ra le  che la si conservi cosi!

In  ogni caso, il problem a è gravissim o e 
sono certo che l ’onorevole m inistro  e il Governo

nazionale vorranno esam inarlo a tten tam en te , 
anche perchè questo nostro patrim onio s tra 
dale non venga rovinato, come si rovinerebbe 
certam ente, date  le restrizioni che sono s ta te  
appo rta te  recentem ente a tu t t i  i bilanci degli 
en ti locali e delle provincie. {Applausi)

E U V O L O E I. Dom ando di parlare.
P E E S ID E E T E . E e  ha  facoltà.
E U V O L O E I. Farò  due sole raccom andazioni 

che io ritengo di grande u tilità  e d ’interesse 
nazionale.

U na riguarda il doppio binario lungo la 
linea ferroviaria G enova-Y entim iglia....

CEOLLALAlSrZA, ministro dei lavori pub
blici. Ma questo riguarda il M inistero delle 
comunicazioni. Vuol dire che passerò io la 
raccom andazione.

E U V O L O E I. Benissimo: io ringrazio e
la raccom andazione è questa. I l  Governo 
Nazionale ha il m erito di avere fa tto  e le ttri
ficare la linea ohe per precisi accordi doveva 
essere ele ttrificata  già p rim a del 1914. Coll’e le t
trificazione si è abolito il fumo ossia l ’enorm e 
inconveniente lam entato  non solo da quelle 
popolazioni, m a d a i num erosissim i viaggia
to ri che percorrevano in  treno  la  splendida 
E iv iera  figure occidentale.

Ciò però non basta : occorre do tare  quella 
linea ferroviaria  del doppio binario, perchè 
tra tta s i di linea di im portanza internazionale 
e perchè si im piegano, a  percorrere quei 150 
chilom etri, circa 4 ore, m entre  invece i percorsi 
di eguale lunghezza Genova^Torino, Torino- 
Milano e M ilano-G enova si superano in  quasi 
m età tem po. Questo è reclam ato  dalla im por
tan za  della linea e se il doppio binario  non si 
può costruire subito in tieram ente, lo si faccia 
in tan to  nei t r a t t i  ove è p iù  facile e meno dispen
dioso. Anche in  ta l modo si p o trà  abbreviare il 
tem po del percorso dando m aggiore celerità 
ai treni.

L ’a ltra  m ia raccom andazione si riferisce 
alla costruzione della G aressio-Im peria.

Bisogna riparare  i danni derivati a ll’estrem a 
L iguria ed al P iem onte dalla costruzione della 
d isgraziata linea Ouneo-V entim iglia con p a r
ziale percorso in  territo rio  francese. Devo dichia
rare  e lo dissi anche allora quando si discusse 
nell’altro  ram o del P arlam en to  la costruzione 
di quella linea che essa doveva essere fa tta  
esclusivamente in  territo rio  ita liano. P a tta
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invece, come è s ta ta  costru ita, col tronco 
B rc il-F o n tan  in  territo rio  francese, con diretto  
allacciam ento a  M zza m arittim a, il vantaggio 
di d e tta  linea ridonda tu tto  alla F rancia. 
L a corrente dei viaggiatori stran ieri venne 
dev iata  verso M zza a danno di Yentim iglia 
e dell’estrem a L iguria occidentale e noi i ta 
liani fum m o messi nella condizione che, per 
andare  dalla provincia di Cuneo a quella di 
Im peria  e viceversa, siamo obbligati a essere 
m uniti di passaporto, o a ltrim en ti a fare un  
m aggiore e p iù  dispendioso percorso passando 
per Savona. . -

T u tto  questo non è giusto e rappresen ta  
un  danno per il nostro Paese. A m e pare  che si 
sarebbe dovuto  pensare p rim a di tu tto  a  fare 
gli interessi dell’Ita lia , m entre  invece si è 
favo rita  la  F rancia, avviando i viaggiatori 
provenienti dal nord, con m aggiore facilità e 
con m inor tem po, alla costa A zzurra, con grave 
danno della nostra  Liguria.

Al lam en ta to  danno si può e si vuole ovviare 
dal Governo nazionale, e m e ne compiaccio.

H o visto in fa tti con piacere segnata al 1 , 
t ra  le s trade che devono o stanno per ultim arsi, 
la linea Fossano-M ondovi-C eva che tende a 
m igliorare le com unicazioni t ra  le industriose 
popolazioni piem ontesi ed il loro porto  n a tu 
rale di Savona.

Ma questo tronco ferroviario p o trà  anche 
facilitare le com unicazioni t ra  il P iem onte ed il 
porto  e la provincia di Im peria; ed è per questo 
che con piacere vedo segnata nella stessa re la
zione della Commissione di finanza al n. 4, fra  
le ferrovie in  corso di studio, la linea da Garessio 
ad  Im peria, con cui si verrebbe a com pletare la 
linea Torino, Possano, Mondovi, Cova, Garessio, 
Im peria. Sicuro in te rp re te  del sentim ento delle 
popolazioni liguri, il cui interesse concorda con 
quello della Frazione, ringrazio l ’onorevole 
m inistro  di aver fa tto  m ettere  allo studio la 
G aressio-Im peria e faccio v iva  raccom anda
zione perchè lo studio sia m olto sollecito e 
dal p rogetto  si passi presto a ll’esecuzione del- 
delPopera. Con la costruzione della Garessio- 
Im peria  si realizzeranno grandi vantaggi.

L ’a ttu a le  linea da Ceva a Garessio si ferm a 
ad Ormea; perciò non ha sbocco e non rende; 
perciò occorre p o rta rla  fino al m are. Con essa si 
abbrevieranno le com unicazioni t ra  il Pie- 
Jnonte e la  L iguria senza Pinconveniente che si

lam en ta  per la  Cuneo-Breglio-Ventiniiglia. È 
questa u n a  an tica  aspirazione delle popolazioni, 
piem ontese e ligure, che m erita  di essere ap p a
gata. L ’interesse nazionale lo reclama.

Onorevole m inistro, voi in questi pochi anni 
da che presiedete con in telletto  d ’amore e con 
instancabile operosità il Ministero dei lavori 
pubblici, avete dato  prova della migliore e più 
proficua a ttiv ità , avendo sempre di m ira 
l ’interesse generale e l ’orgoglio di vedere 
risolti i p iù  grandi problem i stradali. T u tti 
questo riconoscono ed io mi auguro che questa 
vostra  a ttiv ità  sia rivo lta  a  com pletare ed 
u ltim are la Mondovi, Ceva, Garessio, Im peria.

A vrete reso cosi un  grande servizio al Paese 
e procurato  da p a rte  delle nostre popolazioni i 
più vivi ringraziam enti al Governo fascista. 
{Approvazioni).

PEB SID B Fn^E. Fiessun altro  chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale, 
riservando la facoltà di parlare all’onorevole 
relatore e all’onorevole m inistro.

I l seguito della discussione è rinviato  alla 
seduta di domani.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E iiT E . Dichiaro chiusa la v o ta 
zione a scrutinio segreto ed invito  i senatori 
segretari a procedere allo spoglio delle urne.

I  senatori segretari fanno la numerazione dei 
voti.

Hanno preso p arte  alla votazione i senatori :

Abisso, Agnelli, Ancona, Appiani.
Bazan, Bellini, Berenini, Berlo, Beviome, Bi~ 

scaretti Guido, B iscaretti Eoberto, Bonardi, 
Bongiovanni, Bonin Longare, Bonzani, Brugi, 
B rusati Eoberto, B rasa ti Ugo.

Cagnetta, Camerini, Campili, Carletti, Casa- 
nuova, Casertano, Cassis, Castelli, Cattaneo, 
Cavazzoni, Caviglia, Celesta, Cesareo, Chersi, 
Chimienti, Clan, Ciccotti, Cimati, Cipplco, Cir- 
meni. Conci, Conicini, Corbino, Credaro, C re
monesi.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
Della Gherardesca, Del Pezzo, De Vito, Di Ba
gno, Di Donato, Diena, Di F rassineto, Di Eo- 
bilant. Di Terranova, Di Vico, Durante.
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F'acchinetti, Falcioni, Fara, Fedele, F erra ri, 
Fig-oli des Geneys.

Gabbi, Gallenga, Gallina, Garbasse, Garo
falo, G arroni, Gavazzi, G iam pietro, Gonzaga, 
Grandi, Grippo, Gualtieri, Guglielmi, Guidi F a 
bio, Guidi Ignazio.

Im periali.
Joele.
Libertini, Luciolli.
M am bretti, Mamfroni, Mango, M ariotti, Ma

rozzi, M artino, M attioli Pasqualini, M aury, 
Mazzucco, Menozzi, Messedaglia, Milano F ra n 
co d’Aragona, Millosevich, M ontanari, Mon- 
tresor, Morrone, Mosca.

Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Padulli, Passerin i Angelo, Pavia, Pecori Gi- 

raldi. Perla, Pestalozza, P ironti, Pitacco, Poggi 
Cesare, Porro, Pujia, Pullè.

Q uartieri.
Rava, Renda, Resta Pallavicino, Ricci Cor

rado, Rossi Giovanni, Rota Giuseppe, Russo.
Sailer, Salata, Saivago Raggi, Sandrin i, Sa- 

nijust. San M artino, Scaduto, Scalori, Scavo
netti, Schanzer, Scialoja Vittorio, Sechi, Segrè 
Sartorio, S erristori, Silj, Silvestri, Simonetta, 
S itta, Solari, Sormani, Squitti, Suardo, Supino.

Tacconi, P anari, Thaon di Revel, Tiscornia, 
Tolomei, Tornasi della T orretta , Torre, Trec
cani.

Varisco, V ersari, Vicini M arco A rturo , Vi
gli ani, Visocchi.

Wollemborg.
Zappi, Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli.

Presentazione di relazioni.

P R E S ID E N T E . Inv ito  i senatori Treccani, 
P iron ti, Bonin Longare, Millosevich, F acch i
n e tti, De Vito e M arozzi a p resen tare alcune 
relazioni.

TRECCANI. H o l ’onore di p resen ta re  al 
Senato le relazioni sui disegni di legge:

Conversione in  legge del Regio decre to - 
legge 24 dicem bre 1931, n. 1662, p o rta n te  p ro v 
vedim enti in  m ateria  di tassa  di scambio sulle 
acque gassose e m inerali artificiali (1143);

Conversione in  legge del Regio decre to - 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1672, che aum enta  
l ’aliquo ta  dell’im posta di fabbricazione sulla 
b irra  (1144);

Modificazioni e chiarim enti alle disposi
zioni che disciplinano il funzionam ento del
l ’Is titu to  Poligrafico dello S tato  (1163).

P IR O N T I. Ho l ’onore di presentare al Se
nato  la relazione sul disegno di legge:

A pprovazione della Convenzione con P ro 
tocollo s tipu la ta  a Bruxelles P I I  luglio 1931 
tra  l ’I ta lia  e il Belgio per ev itare  le doppie 
imposizioni e regolare alcune altre  questioni 
in  m ateria  fiscale (1161).

BO N IN  LONGARE. H o l ’onore di presen
ta re  al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Esecuzione dei seguenti A tti in ternazio
nali s tipu la ti t ra  l ’I ta lia  e l ’A ustria  a Vienna 
il 24 novem bre 1930:

1® Accordo concernente varie questioni 
finanziarie;

2 ° Accordo sugli Uffici di verifica e 
compensazione e sul T ribunale arb itra le  m i
sto ita lo -austriaco  (1160).

M ILLOSEVICH. Ho l ’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Classificazione in  p rim a categoria delle 
opere di bonificam ento del Tim avo Superiore 
(provincia di F ium e) (1125).

FA C C H IN ET TI. H o l ’onore di p resentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Obbligo della denuncia delle nascite  di 
in fan ti deform i e della denuncia dei casi di 
lesioni che abbiano p rodo tto  o possano p ro 
durre u n a  inab ilità  al lavoro di cara tte re  p er
m anente (1166).

D E  VITO. H o P onore di p resentare al Se
nato  le relazioni sui disegni di legge:

In te rp re taz ione  dell’articolo 4 del Regio 
decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 87, per quanto  
riguarda la  sede della Reale A ccadem ia d ’I t a 
lia (1161);

D eterm inazione del prezzo minimo d ’asta  
di im m obili espropriati a con tribuen ti ed agenti 
della riscossione morosi. P roroga dei privilegi 
fiscali agli esa tto ri delle im poste del qu inquen
nio 1923-27 (1166).

M AROZZI. H o l’onore di p resen tare  al Se
nato  la relazione sul disegno di legge:

N orm e sui boschi e pascoli m ontan i in 
teressan ti opere di bonifica in tegrale  (1160).

P R E S ID E N T E . Do a tto  ai senatori Trec
cani, P iron ti, B onin Longare, Millosevich, F ac 
chinetti, D e Vito e M arozzi della presentazione 
di queste relazioni ohe saranno s tam pate  e 
d istribu ite .
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Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . Proclam o il risu lta to  della 
votazione a scrutinio segreto:

1) per la nom ina d i t re  commissari alla 
Cas'sa depositi e p re s titi:

V o t a n t i ...................... .....  154
M aggioranza . ............................ 78

Ebbero voti :

S u p in o . . . . . . .  . . . . . . 119
Z i p p e l ................................. 118
Q u a r t i e r i ........................................................115
Voti nulli o d i s p e r s i ........................................8
Schede, bianche . . . . . . . . . .  30

E letti i senatori Supino, Zippel, Q uartieri.

2) per rapprovazione dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1° ottobre 1931, n. 1461, riguardan te  un 
reclutam ente s trao rd in ario  di ufficiali e di sot- 
tuffiiciald piloti nella R. A eronautica (1086-A):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

162

152
10

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge )22 ottobre 1931-IX, n. 1480, che approva 
la Convenzione per la concessione idi esercizio 
della re te  fe rrov ia ria  secoindaria della Penisola 
Salentina e  per la concessione della costruzione 
ed esercizio del tronco M anduria-N ardò della 
ferrov ia  Taranto-N ardò (1087):

Senatori v o ta n ti .

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

152
10

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 ottobre 1931, n. 1425, concernente la 
devoluzione alla provincia di Venezia del p a tri
monio deirO pera P ia  « Manicomio di San Ser

volo e di San Clemente » esistente in Venezia 
(1092):

Senatori votanti . . . 162

F a v o r e v o l i ..................... 151
C o n t r a r i ...........................11

11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 ottobre 1931, n. 1367, recante un’auto
rizzazione di spesa in dipendenza delle alluvioni 
deH’autunno 1927 nelle provincie di Sondrio, 
Bergamo, Brescia e Bolzano (1093):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

156
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 (novembre 1931, n. 1444, concernente 
modificazioni alla circoscrizione giudiziaria del 
Regno 0: ad alcune norme deirordinam ento giu
diziario (1098);

Senatori v o tan ti .......................... 162

F a v o r e v o l i ...................... . 150
C o n t r a r i ...............................  12

I l  Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 novembre 1931, n. 1612, relativo al- 
Tapprovazione della convenzione m onetaria s ti
pulata in Roma, |fra il Regno dT talia  e  la  Re
pubblica di S. M arino il 23 ottobre 1931 ,(1116):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

164
8

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge ,23 novembre 1931, n. 1642, riguardan te  
la ripartizione in  I re  esercizi della somma oc
corrente p er la costruzione di un edificio per
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caserm a e di un edifìcio per Istitu to  di guerra 
aerea da erigersi ,su aree demaniali (1138):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . ,

162

151
11

Il Senato approva.

Conversione in legge dei Regi decreti- 
legge 19 dicembre 1931, n. 1551, e 2 febbraio 
1932, n. 30, recanti disposizioni intese a disci
plinare la razionale iripartizione delle m atta 
zioni del bestiam e bovino e Tammissione al con
sumo delle carni macellate im portate (1139):

Senatori v o tan ti

Favorevoli . .
C o n tra ri. . .

Il Senato approva.

162

152
10

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 o ttobre 1931, n. 1520, contenente pro
roga del privilegio ¡speciale .sulle merci e  der
ra te  di p rop rie tà  degli en ti di consumo (1140):

Senatori v o t a n t i ...................... 162

F a v o r e v o l i ...........................150
C ontrari .  .................. .... 12

I l Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 m arzo 1931, in. 357, relativo alla fu 
sione della Banca cooperativa di credito  a g r i
colo, in ,Firenze, n e ir is titu to  Federale di cre
dito agrario  per la Toscana (1141):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

162

149
13

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1& gennaio 1932, n. 32, col quale lè s ta ta  
disposta la p ro roga del term ine di restituzione 
delle anticipazioni s ta ta li accordate alla Banca 
Cooperativa di credito agricolo in F irenze e al- 
ITstituto federale di credito ag rario  per la To-

scana, a m ente del Regio idecreto-legge 3 luglio 
1930, n. 1031 (1142):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

162

150
12

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1® lottobre 1931, n. 1268, recante l’auto
rizzazione della spesa di lire 6.700.000 per la 
costruzione di nuovi edifìci pubblici governativi 
nell’Ita lia  m eridionale ed insulare (1146):

Senatori votanti

Favorevoli , 
Contrari . ,

Il Senato approva.

162

148
14

Deposito obbligatorio degli stam pati e del
le pubblicazioni (930-A):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

162

153
9

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 ottobre 1930, n. 1379, concernente il 
riordinam ento della scuola secondaria di av
viamento ail lavoro ¡(1043):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

143
19

D om ani sedu ta pubblica alle ore 16 col se
guente ordine del giorno:

I. In terrogazione:

RICCI FED ERICO . Al m inistro  delle finan
ze : « Se non crede giusto ed opportuno rip r is ti
nare la disposizione di legge abrogata nel m ar
zo 1923 per la quale le anonime dovevano rico
noscere a ir in tes ta ta rio  dell’azione nom inativa 
il benefìcio a questa spettan te  nella ta ssa  di ne
goziazione in confronto dell’azione al po rta
to re  ».
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IL Elenco delle reg-istrazioni con riserva 
{Doc. CXLVI).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Disposizioni per disciplinare la perdita del
le medaglie e della croce di guerra  al valor mi
litare  e delle distinzioni onoriiìche di guerra  
(1095);

Modifiche alla legge 11 marzo 1926, n. 398, 
suiravanzam ento  degli ufficiali del Regio eser
cito (1131);

Approvazione della Ooilvenizone per l’unifi
cazione di alcune regole relative al trasporto  
aereo internazionale, stipu lata  a V arsavia il 12 
ottobre 1929 (1156). - {Iniziato in Senato)]

Approvazione della Convenzione italo-bri- 
tann ica  per l’assistenza giudiziaria in m ateria  
civile e commerciale, firm ata a Londra il 17 d i
cembre 1930 <1158);

Approvazione dell’Accordo italo-francese 
stipulato m ediante scambio di note il 1® luglio 
1931 p er il riconoscimento reciproco dei certifi
cati di origine e di san ità , rilasciati dalle Auto
rità  com petenti dei due .Stati, per rim porta - 
zione e il commercio delle ostriche dall’uno al- 
r a ltro  dei due Paesi (1162);

Modificazione all’articolo 18 del Testo U ni
co delle leggi sul nuovo catasto, relativa alla  ta 
riffa  da applicarsi ai g iardini pubblici. - S gra
vio tem poraneo daH’im posta fond iaria  erariale  
a favore dei te rren i compresi nel .Consorzio 
« Ongaro Superiore ed U niti )>, della provincia 
di Venezia (1167);

Conversione in legge ideil Riegio decreto- 
legge 19 novem bre 1931, n. 1452, che approva 
una nuova Convenzione con la Società L ibera 
T riestina p e r  resercizio delle linee di naviga
zione del Periplo Africano, del Nord America 
(Paciifico) e del Congo i(1091);

Conversione in legge deli Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1392, concerneinte 
agevolazioni per il rifornim ento alFagricoltura 
di granoturco  p e r  il bestiam e (1096);

Conversione in legge idei Regio decreto- 
legge 16 novem bre 1931, n. 1489, col quale si 
autorizza l’esecuzione, a  cura  ed a carico dello 
Stato, dei lavori di completamento dei restau ri

Discussioni, f. 624

dell’acquedotto del « Bottaccione » in Gubbio
( 1100) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 novembre 1931, n. 1482, che istituisce 
un compenso di demolizione per le navi m er
cantili a scafo metallico (1108);

Conversione in legge deil Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1573, che stabilisce 
u n  premio di navigazione per le navi m ercan
tili da  carico (1115);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 novembre 1931, n. 1479, col quale è 
stato approvato il piano regolatore edilizio del 
vecchio abitato di Bari e si dettano le norme 
per la relativa esecuzione (1119,);

Conversione in legg'e del Regio decreto- 
legge 18 gennaio 1932, n. 34, col quale è aum en
tato  il fondo stanziato al capitolo 80-ier del bi
lancio del M inistero déll’agricoltura e delle fo
reste (1135);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 dicembre 1931, n. 1681, che proroga 
al 31 dicembre 1932 le disposizioni relative al 
funzionamento della Sezione speciale della 
Corte dei conti pel servizio dei ricorsi in m a
te ria  di pensioni di guerra  (1147).

IV. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero  dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario dal 1*̂ luglio 1932 al 30 giugno 1933 
(1152).

V. Discussione del seguente disegno di legge :

Conferimento al Governo del Re di speciali 
poteri per l’emanazione del nuovo Testo Unico 
della legge comunale e provinciale (1154).

La seduta è to lta  (ore 19,40).

P ro f. Gioacchino Laurbnti

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.
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M AECELLO, segretario, dà le ttu ra  del p ro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato .

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno chiesto congedo i 
senatori: Borsalino per giorni 55 Casanova per 
giorni 1; M anna per giorni 3; M arescalchi 
G ravina per giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, i congedi si 
in tendono accordati.

Saluto al senatore Borea D’Olmo.

P E E S ID E H T E . Vedo presente nell’aula il 
nostro collèga senatore B orea d ’Olmo, rito rn a to  
tra  noi per là  p rim a vo lta  dopo il felice com pi
m ento del suo centesim o anno.

In  quella ricorrenza fau sta  c redetti mio do
vere m anifestare al venerato  collega l ’augurio 
affettuoso dell’Assemblea; ta le  augurio gli r in 
novo oggi esprim endo il voto ohe Egli possa

ancora per m oltissim i anni darci la gioia e il 
van to  della sua presenza. {Applausi).

B O EEA  D ’OLMO. E ingrazio l ’illustre P resi
dente delle sue am abili espressioni e ringrazio 
anche i oolleghi di questa  benevola accoglienza 
che mi trib u tan o  che non so se m erito , m a che 
spero di non aver dem erita to  nella m ia lunga 
v ita  di mondo e di occupazione.

Eingrazio di nuovo tu t t i  e finisco perchè la 
commozione non mi perm ette  di parlare. {Ap- 
plausi).

Svolgimento di una interrogazione.

P E E S ID E H T E . L ’ordine del giorno reca l ’in 
terrogazione del senatore E icci Federico, al m i
n istro  delle finanze, per sapere se non crede giu
sto ed opportuno rip ristinare  la disposizione di 
legge abrogata  nel m arzo 1923 per la  quale le 
anonim e dovevano riconoscere a ll’in testa ta rio  
dell’azione nom inativa il beneficio a  questa  
sp e ttan te  nella tassa  di negoziazione in con
fronto  dell’azione al po rta to re .

H a  facoltà di parlare  l ’onorevole m inistro 
delle finanze, per rispondere a questa in te rro 
gazione.

M o s c o n i ,  ministro delle finanze. L a  dispo
sizione dell’articolo 2 del decreto luogotenen
ziale 27 febbraio 1919, n. 300, di cui è l ’oggetto 
nella interrogazione dell’onorevole senatore F e 
derico Eicci, faceva obbligo alle Società com
m erciali di devolvere, a  beneficio degli in te 
s ta ta r i dei tito li, la differenza della tassa  di 
negoziazione t ra  i tito li al p o rta to re  e quelli 
nom inativ i che le stesse Società risparm iavano 
per effetto della m inore a liquo ta  di tassa  di 
negoziazione stab ilita  pei tito li nom inativ i, e 
r ien trav a  in  u n  complesso di provvidenze intese 
a  favorire  la  nom in a tiv ità  dei tito li azionari, 
che p iù  ta rd i, con la  legge 24 settem bre 1920, 
n. 1297, fu  resa obbligatoria.

Sono ben no te  le ragioni per le quali il Go
verno fascista non c redette  approvabile que
s t ’ultim o concetto. L a obb ligato rietà  della no
m in a tiv ità  fu  quindi soppressa col decreto - 
legge 10 novem bre 1922, n. 1431. Veniva 
quindi m eno u n a  fo rte  ragione della or ind icata  
disposizione del 1919; ond’essa fu, a sua volta, 
soppressa col Eegio decreto 18 m arzo 1923, 
n. 547.
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Anche le principali associazioni bancarie ed 
industria li si erano pronunciate favorevoli alla 
abolizione di quella disposizione. Veniva in 
proposito osservato che essa, m entre rendeva 
in  certo modo partecip i gli in testa ta ri di titoli 
nom inativi di una  p arte  del tribu to  dovuto 
dalle società, non era per se stessa sufficiente 
a  stim olare largam ente la conversione dei 
tito li dal po rta to re  a nom inativi, da cui l ’Erario 
po teva tra rre  un  vantaggio.

A ciò si aggiunga che il Eegio decreto- 
legge 18 m arzo 1923, n. 547, che, come si è 
detto , ha  abolito la d e tta  parteeipazione dei 
possessori dei tito li nom inativi alla tassa  di 
negoziazione, m antenne le speciali agevola
zioni concesse per la trasm issione dei tito li 
nom inativ i e per il tram u tam en to  dei tito li dal 
p o rta to re  a nom inativi, agevolazioni conser
v a te  anche dal Eegio decreto-legge 7 giugno 
1923, n. 1364, dimodoché la  conversione dei 
tito h  dal po rta to re  a  nom inativ i apparve suf
ficientem ente stim olata.

Ciò stan te , avu to  riguardo anche alle a ttu a li 
difficoltà che gravano le industrie, non sembra, 
ora almeno, opportuno rip ristinare  a carico 
delle Soeietà l ’onere in  parola, il che, per altro, 
non toglie ehe, quando le condizioni generali 
siano rito rn a te  norm ali, l ’argom ento possa es
sere ripreso, anche nel suo complesso, in esame.

P E E S ID E I7T E . H a facoltà di parlare  l ’ono
revole senatore E icci Federico per dichiarare 
se è soddisfatto .

E IC C I F E D E E IC O . E ingrazio l ’onorevole 
m inistro  delle cortesi spiegazioni, e, quanto 
più sono s ta te  cortesi, tan to  m aggiore è il mio 
dispiacere di non poterm i d ichiarare in te ra 
m ente soddisfatto. Mi sia concesso di ricostru ire 
brevem ente la storia  del decreto-legge in  que
stione che è del febbraio 1919. I  tito li pagano 
una tassa  di negoziazione in  base al capitale 
del 2 per mille se sono nom inativi, del 3,50 
per m ille se sono al po rta to re . Credo che tale 
tassa  sia s ta ta  poi au m en ta ta  fino a 2,75 e 
,4 per mille rispettivam ente . La differenza, 
secondo il detto  decreto, doveva essere devo
lu ta  esclusivam ente a benefìcio del titolo no
m inativo, im ponendosi rigorosam ente alle so
cietà anonim e di versarla all’in testa tario  del 
tito lo  e v ietando di farne altro  uso.

E ra  questo un  prim o passo del fìsco italiano 
verso il riconoscim ento della benem erenza di

('hi dichiara la sua proprietà. Fino alloro, lo 
S tato  italiano aveva seguito t u t t ’altro  sistema: 
(piello di perseguitare, di to rm en tare  il contri
buente che non fugge a tu tto  beneficio di chi, 
m antenendosi anonimo, facilm ente s’imbosca.

Seguendo lo stesso concetto si addivenne 
più ta rd i ad una m aggiore difterenziazione e 
cioè ad una p iù  efficace e giusta difesa del t i 
tolare dell’azione nom inativa. Alludo al (ie- 
ereto Schanzer del 22 aprile 1920, per il quale 
l ’azione al po rta to re  veniva coljiita da una 
ritenu ta  del 15 %, restandone esente l’azione 
nom inativa.

E n tram bi questi decreti contem plavano con
tem poraneam ente l ’esistenza delle- due specie di 
titoli, nom inativo e al porta tore, e se facevano 
un tra ttam en to  di apparen te  preferenza al 
titolo nom inativo, questo tra ttam en to , se bene 
si considera, era tu tta v ia  un  poco adeguato 
compenso ai maggiori oneri che gravavano 
su di esso. Tali erano allora le im poste suc(̂ >es- 
sorie e patrim oniali. In  seguito, a poca distanza 
dal decreto Schanzer, venne fortissim a la tassa 
com plem entare, dalla quale il tito lo  al p o rta 
tore facilm ente può sfuggire, m entre non sfugge 
invece il titolo nom inativo. E ipeto, codesti 
compensi, stab iliti dai due decreti-legge ora 
citati, erano appena sufficienti a controbilan
ciare i gravi oneri che colpiscono il titolo no 
m inativo.

Sotto  il M inistero Giolitti, si ado ttò  un  d i
verso criterio: si volle cioè ad d irittu ra  proce
dere all’abolizione del titolo al p o rta to re  ed 
alla obbligatorietà del titolo nom inativo. Venne 
così la fam osa legge del 24 settem bre 1920, 
che fu una ingiustizia e una esagerazione, e 
come tu t te  le esagerazioni, non concluse, p er
chè non ebbe in p ra tica  applicazione e dovette 
essere abolita, come fu fa tto  nel 1922.

ííe l 1923, con decreto 18 m arzo, il m inistro 
De S tefani passò ad abolire anche la differenza 
a favore del titolo nom inativo della tassa di n e 
goziazione, spiegando nella sua relazione -  che, 
fa tta  in  tem po di pieni poteri, non venne alla 
discussione del Parlam ento  -  quello che all’in- 
circa ora ci ha  detto  l ’onorevole m inistro  delle 
finanze, e cioè che ta le  abolizione era in  logica 
dipendenza dell’abbandono dell’obbligatorietà 
della nom inativ ità  del titolo. Ciò non era e 
non è asso lu tam ente esatto  perchè la legge sulla 
nom inativ ità  obbligatoria dei tito li sopprime
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ili fa tto  il tito lo  al portatore; ed invece i due 
a ltri decreti precedenti considerano le due 
specie di azioni, le lasciano sussistere en tram bi 
e favoriscono l ’azione nom inativa in compenso 
agli oneri che la gravano. Se si voleva proce
dere a filo di logica, come nella sua relazione 
disse di voler fare l ’onorevole De Stefani, 
dovevasi anche sopprim ere la differenza di 
tassa  di negoziazione; invece s’è m an ten u ta  
a spese dell’erario tale differenza di circa f ,50 
per mille sul capitale m a se ne è dato  il bene
fìcio alle società togliendolo all’azionista in 
testa ta rio . E  per quale m otivo ? P er un m otivo 
specioso. Dice la relazione: « Si andava così 
incontro ai desideri m anifesta ti dalle p rinc i
pali associazioni bancarie ed industria li senza 
arrecare danno all’erario ». Ma queste asso
ciazioni bancarie ed industriali, se veram ente 
hanno chiesto che fosse lascia ta  alle società 
anonim e ta le  differenza di aliquota, hanno 
con ciò desiderato la cosa d ’altri. Perchè il 
decreto abrogato stab iliva chiaram ente che 
la differenza di tassa  spettasse a ll’azionista 
in testa ta rio  del titolo. E  prim a di legiferare 
fu sen tita  la p a rte  danneggiata, l ’azionista? 
l io n  pare. P are  invece che la dom anda di quelle 
associazioni sia s ta ta  considerata come un 
com ando, e fu fa tto  un  decreto-legge che con
sentiva alla loro richiesta senza considerare 
se il concederlo era cosa giusta o non, e senza 
sentire  la p a rte  in teressata .

T u ttav ia  anche doj)o ciò le azioni nom ina
tive avevano sem pre un  tra ttam en to  di favore, 
costitu ito  d a ll’ora ricordato  decreto Schanzer, 
in  quan to  l’azione al p o rta to re  aveva una de
trazione del 15 % sulla cedola m entre  quella 
nom inativa non l’aveva. Tale tra tta m e n to  fu 
m an tenu to  dal m inistro  De Stefani; m a il 
m inistro  Volpi s’incaricò fra  i p rim i suoi a tt i  
di sopprim ere anche quest’ultim o baluardo 
dell’azione nom inativa e abolì senz’altro  la 
t ra tte n u ta  su d d e tta  a tu t to  favore dell’azio
n is ta  anonim o.

Così oggi l’azione nom inativa e quella al 
p o rta to re  hanno, per dir così, l ’identico t r a t t a 
m ento, m a so ttostanno  a ben diversi oneri 
fiscali. L ’azione nom inativa  contribuisce fo r
tem en te  a ll’e n tra ta  del bilancio dello S ta to  
per mezzo fielle tre  tasse: sul patrim onio , sulle 
successioni e com plem entare, la  quale u ltim a 
è nei propositi del Governo di sviluppare come

necessaria conseguenza delle a ttu a li con tin 
genze di bilancio.

Sono tre  im poste basa te  sull’accertam ento  
delle fo rtune personali e quindi sui tito li no
m inativi, ed è per ciò interesse dello S tato  di 
prom uovere la  nom inativ ità  dei tito li.

Ma è anche nell’interesse dell’econom ia p r i
vata , tan to  più  nelle a ttu a li circostanze. Da 
un anno o due a questa parte , si p arla  frequen
tem ente, con m aggiore o m inore fondam ento, 
di scandali nelle anonim e, di giuochi di borsa, 
di fallim enti, di società a catena, di holdings, di 
am m inistra to ri che scompaiono; orbene: una 
m aggiore diffusione delle azioni nom inative con
correrebbe a meglio disciplinare ta le  m ateria , 
infonderebbe m aggior senso di saldezza e re 
sponsabilità, come u n ’ancora che im pedisce di 
andare alla deriva. E  la serietà e im portanza 
d ’una società dovrebbe desuniersi dal num ero 
di azionisti fedeli che in testano  le loro azioni.

Invece lo S ta to  coll’abrogazione dei de tti 
decreti m ira a far scom parire com pletam ente le 
azioni nom inative: forse questa  non è l ’in 
tenzione, m a questo sarà certam ente il risu l
ta to .

Io  faccio vo ti che l ’onorevole m inistro  r i
prenda -in esame la questione che secondo me 
è urgente, e non aspe tti tem pi migliori, perchè 
a forza di a sp e tta re  tem pi m igliori il male 
crescerà e d iverrà irrim ediabile. Io  vorrei che 
l ’onorevole m inistro  cercasse di rinfrancare 
con qualche provvedim ento l ’anim o di quei 
buoni c ittad in i, di quei pochi coraggiosi leali 
contribuenti, che m ediante l ’in testazione dei 
tito li non esitano ad esporre al fisco la loro
fo rtuna  m obiliare.

»

P E E S ID B U T E . L ’interrogazione è esaurita .

Discussione dell’Elenco delle registrazioni con 
riserva (Doc. OXLVI).

• PE E SID E ÌT T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione dell’« elenco delle registrazioni 
con riserva ».

SUPIISÌO, relatore. Chiedo di parlare. 
P E E S ID E ÌÌT E . Ne h a  facoltà.
SU PIN O , relatore. Onorevoli colleghi, a nome 

della Commissione pei D ecreti reg istra ti con 
riserva rendo conto con brevi parole dei 
decreti p resen ta ti oggi al vostro  esame.
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Un prim o gruppo riguarda il collocamento 
a disposizione dei p re fe tti Basile, Del Vecchio, 
M ariano, De Salvo, E avenna, Bellini, Palum bo, 
P ighetti, Cacciola, Pugliese, Spadavecchia e 
P iom arta . Questi decreti furono trasm essi alla 
Corte dei Conti per la registrazione; nello stesso 
tem po il m inistro  dell’in terno avvertiva che 
nel caso in cui la Corte non avesse creduto 
di po terli registrare in  via ordinaria, il Con
siglio dei M inistri aveva deliberato di chiedere 
fossero reg istra ti con riserva. E  con riserva 
furono reg istra ti dalla Corte, tenu to  conto 
che l ’articolo 102 del decreto 30 dicembre 
1923 stabilisce che i p re fe tti a disposizione 
non possono eccedere il num ero di 15, m entre 
effettivam ente lo eccedevano, e tu tto ra  lo ec
cedono. La Commissione, presi in esame i 
decreti stessi, e conforme anche al voto più 
volte espresso dal Senato e dalla Camera dei 
D epu ta ti, ha ritenu to  che il collocamento a 
disposizione dei p refe tti è determ inato da m o
tiv i di cara ttere  politico ed am m inistrativo, 
la valutazione dei quali sfugge all’esame di 
a ltri organi, nè può essere sottoposto al loro 
controllo. Perciò la Commissione vi propone 
di p rendere a tto  dei decreti in  parola.

U n altro  decreto è quello interm inisteriale 
che approva la convenzione del 25 giugno 
1925, con là quale la Società Elorio assum eva 
l ’esercizio dei servizi m arittim i del gruppo 
Palerm o, obbligandosi ad  adibire ai servizi 
stessi, entro un  dato  term ine, 13 navi. La so
cietà affidò la costruzione dei re la tiv i apparec
chi m otori alla società Tosi, che non li potè 
consegnare nel tem po stabilito . Secondo l ’a r 
ticolo 53 del Capitolato annesso alla Conven
zione, la società Fiorio sarebbe perciò s ta ta  
passibile di una m ulta , dell’im porto di oltre 
dieci milioni.

I l Consiglio di S tato , in terrogato  in  propo
sito, non potè non riconoscere che la società 
doveva pagare la m ulta , non potendosi riscon
tra re  nel caso quella forza m aggiore che secondo 
la convenzione esonerava la società dalle con
seguenze del rita rdo ; tan to  più che nella con
venzione stessa la società si era tu te la ta , con
tro  i danni di even tuali r ita rd i ed inadempienze, 
di fron te  alla società Tosi, verso la quale 
poteva rivalersi. T u ttav ia  il Consiglio di S tato  
fece presente al M inistero la convenienza di 
nn  in tervento , che nell’interesse dell’industria

delle costruzioni non danneggiasse le suddette 
compagnie. Conseguentem ente il Ministero dello 
comunicazioni, tenu to  conto delle circostanze 
speciali in cui si tro v a  r in d u s tr ia  navale, col 
decreto in esame esonerava la società Piorio 
dal pagam ento della m ulta. Il decreto stesso 
fu inviato alla Corte dei Conti la quale lo re 
g istrava con riserva. La Commissione, avuto 
riguardo ai m otivi come sopra addotti, propone 
di prenderne a tto . ’

Vengono poi a ltri decreti con i quali i p re 
tori Marconi, M iranda, M otta, Diasi, Dianesc',, 
'Bau, Conci, Mongardi, Sancilio, Zaham i, Bossi 
e Sirica, furono promossi al grado di primi 
pretori. La Corte dei conti non ammise que
sti decreti alla registrazione ordinaria perchè, 
secondo l’articolo 9 del Begio decreto 12 m ag
gio 1930, possono essere collocati negli elen
chi dei prom ovibili soltanto quei giudici che 
già si trovino  in possesso di una dichiara
zione di prom ovibilità al gi'a.do superioixi nella 
m ag istra tu ra  giudicante all’a tto  della loro op
zione per la carriera di pretore, m entre i m agi
s tra ti suddetti risultano scru tinati posterior
m ente al loro passaggio nella carriera stessa. 
B<eplicò il m inistro della giustizia che, per ì 
m otivi che troverete  indicati nella relazioiu;, 
il suddetto  articolo 9 poteva applicarsi nel 
caso per analogia, ed in  seguito a delibenv 
zione del Consiglio dei M inistri, chiese la re
gistrazione con riserva. La Commissione nulla 
avendo da eccepire vi propone di prendere 
a tto  di questi decreti.

Viene poi il decreto m inisteriale 6 o ttobre 
1931 che approva l ’a tto  stipulato  il 15 o ttobre 
1931 con la Società Anonim a Ita lian a  Pesca e 
S o ttoprodo tti di Civitavecchia, per la vend ita  
alla Begia M arina di q u a ttro  navi piro-pesche- 
reccie al prezzo unitario  di lire 400.000. Questo 
decreto fu trasm esso alla Corte dei Conti la 
quale lo registrò con riserva, in  seguito a  de
liberazione del Consiglio dei M inistri (m otivata  
dall’urgenza) perchè non era s ta to  richiesto, 
a norm a della legge della contabilità  dello 
S tato , il parere del Consiglio di S tato . Anche 
di questo decreto la Commissione propone di 
prendere a tto .

Abbiam o da ultim o il decreto m inisteriale 
17 o ttobre 1931, con il quale fu approvato  
l ’a tto  stipulato  il 29 agosto 1931 con la d itta  
Officine e Cantieri P artenopei di Napoli per
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la costruzione e fo rn itu ra  alla M arina di due 
riraorcliiatori portuali al prezzo un itario  di 
lire 779.000.

Anche per questo decreto, siccome si t r a t 
ta v a  di un con tra tto  stipulato  a tra tta t iv a  
p riv a ta  ed im portan te  una spesa superiore 
alle lire 75.000, sarebbe sta to  necessario il 
parere del Consiglio di S ta to  il quale non fu 
interpellato , v ista  la urgenza di provvedere. 
Anche questo decreto fu reg istrato  con riserva 
dalla Corte dei Conti, e pure di esso vi propo
niam o di prendere a tto .

PEBSIDBlSrTE. Il Senato ha inteso. L ’ono
revole relatore ha illustra to  le proposte della 
Commissione per i decreti reg istra ti con riserva.

I l prim o gruppo com prende alcuni decreti 
riguardan ti il collocamento a disposizione del 
M inistero degli in tern i di alcuni prefetti. La 
Commissione, non avendo nulla da eccepire in 
proposito, propone di j)rendere a tto  dei decreti 
medesimi."

Se non si fanno osservazioni, la proposta 
s’in tende approvata .

Vi è quindi il decreto m inisteriale 5 m arzo 
1931 che esonera la società di navigazione 
« Piorio » dal pagam ento di m ulte. La Com
missione j)ropone che se ne prenda a tto .

Se non si fanno osservazioni, la proposta si 
in tende approvata .

Seguono alcuni decreti B eali re la tiv i a 
prom ozioni di preto ri.

L a Commissione nulla avendo da eccepire, 
ha  proposto che se ne p renda a tto .

Se non si fanno osservazioni, la proposta 
si in tende app rova ta .

Vi è poi il decreto m inisteriale 6 o ttob re  
1931 del m inistro  della m arina relativo alla 
vend ita  di q u a ttro  navi piropescherecce alla 
Begia m arina. L a Commissione propone che 
si p renda a tto  del decreto.

Se non si fanno osservazioni, la proposta 
s’in tende ap p ro v a ta .

Infine vi è u n  altro  decreto del m inistro 
della m arina relativo  alla costruzione e fo rn i
tu ra  per conto della Begia m arina di due rim or
chiatori portuali. La Commissione propone che 
si p renda a tto  del decreto.

Se non si fanno osservazioni, la  p roposta 
s’in tende  approvata . .

Approvazione del disegno di legge : « Disposi
zioni per disciplinare la perdita delle meda
glie e della croce di guerra al valor militare 
e delle distinzioni onorifiche di guerra » (1095).

P B B S IB E iiT E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Disposi
zioni per disciplinare la perd ita  delle medaglie 
e della croce di guerra al valor m ilitare e delle 
distinzioni onorifiche di guerra ».

Prego il senatore segretario Marcello, di 
darne le ttu ra .

MABCELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1095.

P B B S ID E hlT E . È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge, ilessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Incorrono di diritto nella perdita delle m e
daglie e della croce di guerra al valor m i
litare coloro i quali siano stati, condannati 
a pene che, a term ini delle disposizioni v i
genti, li rendano indegni di appartenere al
l ’esercito o alle altre forze arm ate dello Stato.

(Approvato).

Art. 2 .

I l Ministro, sulla cui in iziativa  ebbe luogo 
la concessione, può proporre al B e  la perdita 
delle decorazioni di cui al precedente arti
colo 1° in  confronto dei condannati alla reclu
sione per i delitti contro la personalità dello 
Stato, la fede pubblica e il buon costum e, la 
integrità e la  sanità della stirpe, di associa
zione per delinquere e di bancarotta fraudo
lenta; o dei condannati per qualsiasi altro 
delitto , anche preveduto da leggi speciali, 
alla reclusione per durata superiore a due 
anni.

D etta  proposta può essere fa tta  anche nei 
confronti di coloro che abbiano perduto la 
cittadinanza ita liana ed ai quali non siano ap- 
plicabLli le  disposizioni della legge 31 gen
naio 1926, n. 108.

(Approvato).
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A rt. 3.

L a p roposta  al B e di decretare la perd ita  
delle decorazioni di cui al precedente a r ti
colo IO può essere fa t ta  dal m inistro compe
te n te  nei confronti dei condannati in appli
cazione dei codici penali m ilitari a  pene supe
riori a dne anni di reclusione m ilitare, oppure 
a pene di qualsiasi d u ra ta  per rea ti della 
stessa n a tu ra  di quelli p revisti nel precedente 
articolo 2 o per i rea ti di diserzione, di rivolta, 
di am m utinam ento , di m utilazione volon
ta ria  e di abbandono di posto.

(Approvato).

A rt. 4.

Può anche essere proposta al E e  la perd ita  
delle decorazioni di cui al precedente a r ti
colo IO -  previo esame delle eventuali giustifi
cazioni addo tte  -  nei confronti dei condannati 
con sentenze pronunciate a ll’estero da giudici 
stranieri per delitti di n a tu ra  disonorante o 
a pene che abbiano per effetto, secondo la  legge 
italiana, la interdizione anche tem poranea 
dai pubblici uffici.

(Approvato).

A rt. 6 .

L a perd ita  delle decorazioni di cui al prece
dente articolo IO nei casi p revisti dallo stesso 
articolo lo  e dagli articoli 2 e 3, ha  luogo 
di d iritto , o può essere proposta al Ee, anche 
per le condanne pronunciate in contum acia 
dai giudici m ilitari; ma, quando segua il g iu
dizio in  contraddittorio  e l ’esito di esso lo 
com porti, la perd ita  di de tte  ricompense può 
essere revocata  e considerata ad  ogni effetto 
come non avvenuta.

(Approvato).

Art. 6.

La perdita delle decorazioni di cui al prece
dente articolo 1® può altresì dal ministro com 
petente essere proposta al E e  nei confronti 
di coloro che abbiano perduto il grado di uffi
ciale, di sottufficiale o di truppa in  seguito  
a provvedim ento disciplinare per fa tti disono-

revoh, ovvero in seguito a condanna da cui 
già non consegua la perd ita delle decorazioni 
stesse.

(Approvato).

A rt. 7.

Le proposte di perd ita  delle ricompense al 
valore, nei casi di cui ai precedenti articoli 2 , 
3, 4, 5 e 6 , sono fa tte  dal m inistro com petente 
dopo sentito il parere di apposita Commissione.

Alla costituzione di ta le  Commissione sarà 
provveduto con decreto Beale.

(Approvato).

A rt. 8 .

Quando nei casi sotto elencati non vi sia 
luogo a  decretare la perd ita  delle decorazioni, 
di cui al precedente articolo 1°, il m inistro com
peten te  può disporre con sua determ inazione 
la sospensione della facoltà di fregiarsi delle 
dette  decorazioni, e di godere il soprassoldo 
annessovi, per tu t ta  la d u ra ta  della pena p rin 
cipale ed accessoria o della m isura disciplinare 
o di pubblica sicurezza:

a) condanna per m endicità;
h) condanna a pena re s trittiv a  della li

bertà  personale, eccedente i sei mesi, o che 
abbia per effetto la interdizione tem poranea 
dai pubblici uffici;

c) passaggio alle compagnie di correzione;
d) condanna al confino per fa tti disono

revoli o per addebiti di particolare gravità;
e) ammonizione.

(Approvato).

A rt. 9.

Sono incapaci di conseguire le decorazioni 
di cui al precedente articolo coloro che si 
trovino nelle condizioni previste dall’articolo 
stesso, qualunque sia il tem po in  cui fu com
messo il reato  o in  cui incorsero nelle sanzioni 
nello stesso articolo previste.

(Approvato).

A rt. 10 .

Coloro che si trovano nelle condizioni pre
viste dal precedente articolo incorrono di
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diritto  anche nella perd ita  di tu tte  le d istin
zioni onorifiche di guerra (croci, medaglie com
m em orative, distin tiv i di onore, ecc.), che 
saranno specificate nel regolam ento, ovvero 
sono incapaci di conseguirle.

P er coloro, invece che si trovano nelle con
dizioni previste dai precedenti articoli 2 , 3 , 4 , 
5, 6 e 8 , la perd ita  delle de tte  distinzioni 
onorifiche di guerra, o la sospensione del d iritto  
di fregiarsene, sarà in flitta  come conseguenza 
necessaria della già decre ta ta  perd ita  o so
spensione delle decorazioni di cui al precedento 
articolo IO; oppure sarà, caso per caso, deter
m inata  dal m inistro com petente quando tra ttis i 
di individui non insigniti delle d e tte  decorazioni 
al valore.

(Approvato).

A rt. 11 .

L a perd ita  delle decorazioni p rev ista  dal 
precedente articolo 1^, insieme a quella dei 
benefici connessi, e la perd ita  delle distinzioni 
onorifiche di guerra, p rev ista  dal 1° comma 
del precedente articolo 10 , decorrono dalla 
d a ta  di passaggio in  cosa g iudicata della sen
tenza di condanna.

L a perd ita  o la sospensione delle ricom pense 
al valore m ilitare, decretate  a  term ine dei 
precedenti articoli 2 , 3, 4, 5, 6 e 8 insieme a 
quella dei benefici connessi e la perd ita  o la 
sospensione delle distinzioni onorifiche di guerra 
p rev ista  dal 2 ° com m a del precedente articolo 
10 , decorrono dalla d a ta  del relativo decreto 
Beale o della re la tiva determ inazione m ini
steriale.

(Approvato).

A rt. 12 .

L a riabilitazione del condannato rip ristina  
a  tu t t i  gli effetti, dal giorno in  cui è decretata , 
le perd u te  concessioni delle decorazioni, di cui 
al precedente articolo 1° o delle distinzioni 
onorifiche di guerra ed elim ina la incapacità  
a  conseguirle.

Q ualora la  privazione di d e tte  decorazioni 
e distinzioni derivi dalla perd ita  della c itta 
dinanza 0 del grado m ilitare, il riacquisto  
della cittad inanza, o la reintegrazione nel grado.

producono, a riguardo di esse, i medesimi 
effetti della riabilitazione.

(Approvato).

A rt. 13.

È  ammessa, a dom anda degli aven ti in te
resse, la  riversib ilità (del soprassoldo annesso 
aUe medaglie al valor m ilitare perdute, o delle 
quali sia s ta ta  sospesa la facoltà di fregiarsi, 
a favore delle stesse persone di fam iglia per le 
quali la  riversibilità stessa è consentita dalle 
disposizioni vigenti iu  caso di decesso del deco
rato , sempre quando ta li persone siano r ite 
n u te  non im m eritevoli.

(Approvato).

A rt. 14.

Su proposta o con provvedim ento del m ini
stro  com petente -  in tesa (quando tra ttis i  di 
m edaglia o di croce di guerra al valor m ilitare) 
la Commissione di cui al precedente articolo 7 -  
gli stessi effetti della riabilitazione possono es
sere a ttr ib u iti agli u lteriori, o cospicui, o 
re ite ra ti a t t i  di valore, com piuti da coloro 
ohe siano incorsi nella perd ita  delle decorazioni 
di cui al precedente articolo 1° o delle d istin 
zioni onorifiche di guerra, o che siano sta ti 
riten u ti incapaci a conseguirle.

(Approvato).

A rt. 15.

Le presenti disposizioni avranno applica
zione anche nei confronti delle decorazioni e 
distinzioni già concesse in  precedenza.

È  abrogata  ogni disposizione con traria  o 
com unque incom patibile con le presenti.

Con regolam ento da approvarsi con decreto 
Reale sarà provveduto  alla esecuzione della 
presente legge e alla em anazione delle eventuali 
norm e in tegrative. |

(A pprovato)

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge : « Modifiche 
alla legge 11 marzo 1926, n. 398, sull’avanza
mento degli ufiìciali dei Regio esercito » (1131).

PRESID E17TE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: ((Modifiche 
alla legge 11 m arzo 1926, n. 398, sull’avanza
m ento degli ufficiali del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M ARCELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1131.

P R E S T D E iiT E . È  aperta  la discussione ge
nerale su questo disegno di legge, ilessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P as
seremo alla discussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1 .

Dopo il terzo comma dell’articolo 2 del 
Regio decreto-legge 23 dicembre 1929, n. 2225, 
è aggiunto il seguente:

(( Ai p red e tti ufficiali è applicabile il dispo
sto degli u ltim i due commi dell’articolo 11 
del Regio decreto-legge 26 luglio 1927, n u 
mero 1743 ».

(A pprovato).

A rt. 2 .

AU’articolo 18 della legge 11 m arzo 1926, 
n. 398, è aggiunto quanto  segue:

P er tu t t i  gli ufficiali delle arm i, corpi e 
servizi, sino al grado di maggiore compreso, 
che trovansi in  una delle seguenti condi
zioni:

a) siano s ta ti sospesi dall’impiego du 
ran te  la  perm anenza nel grado rivestito  al 
m om ento del giudizio d ’avanzam ento;

b) siano già incorsi in  una esclusione dal
l’avanzam ento;

il giudizio definitivo è devoluto, per i m ag
giori alla Commissione centrale d ’avanza
mento; per gli ufficiali inferiori al com andante 
del Corpo d ’arm ata .

( Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato  a 
scrutinio segreto.

D iscu ssio n if f. 626

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione della Convenzione per Funificazione di 
alcune regole relative al trasporto aereo in
ternazionale, stipulata a Varsavia il 12 otto
bre 1929» (1156).

P R E SID E N T E . L ’ordine del giorno ivca, 
la discussione del disegno di legge: (( A pprova
zione della Convenzione per runificazione di 
alcune regole relative al trasporto  acoxio in te r
nazionale, stipu lata  a V arsavia il 12 o ttobre 
1929 ».

Prego il senatore segretario Marcello di danic 
lettura.

MARCELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1156.

PR E S ID E N T E . È aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. 1 .

P iena ed in tera  esecuzione è da ta  alla Con
venzione per l ’unificazione di alcune regole 
relative al trasporto  aereo internazionale, s ti
p u la ta  in V arsavia il 12 o ttobre 1929. 

(Approvato).

A rt. 2 .

La presente legge entrerà in  vigore ai termini 
ed alle^ condizioni previste dall’articolo 37 
della Convenzione di cui a ll’articolo precedente. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione della Convenzionej italo-britannica per 
l’assistenza giudiziaria in materia civile e com 
mereiaio, firmata a Londra il 17 dicembre 1930 » 
(1158).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: (( A pprova
zione della Convenzione ita lo -b ritann ica  per 
l ’assistenza giudiziaria in  m ateria  civile e
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commerciale, firm ata a Londra il 17 dicembre 
1930 )).

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M AECELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1158.

PR E S ID E N T E . È  aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P as
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

A rt. 1.

Piena ed in te ra  esecuzione è d a ta  alla Con
venzione ita lo -b ritann ica  per l’assistenza giu
diziaria in  m ateria  civile e commerciale, fir
m ata  a Londra il 17 dicem bre 1930.

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge entrerà in  vigore ai term ini 
e alle condizioni stab ilite  dall’articolo 15 della 
Convenzione di cui all’articolo precedente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione delFaccòrdo italo-francese stipulato me
diante scambio di note il 1“ luglio 1931 per il 
riconoscimento reciproco dei certificati di ori
gine e di sanità, rilasciati dalle Autorità com
petenti dei due Stati, per l’importazione e il 
commercio delle ostriche dall’uno all’altro dei 
due Paesi» (1162).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « A ppro
vazione dell’Accordo italo-francese stipulato  
m ediante scambio di note il 1° luglio 1931 per 
il riconoscimento reciproco dei certificati di 
origine e di san ità  rilasciati dalle A utorità  
com petenti dei due S tati, per l ’im portazione 
e il commercio delle ostriche dall’uno all’altro  
dei due Paesi ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

MARCELLO, segretario,, legge lo Stampato 
N. 1162.

P R E S ID E N T E . È aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli che r i 
leggo:

A rt. 1.

P iena ed in te ra  esecuzione è d a ta  a ll’Ac
cordo italo-francese stipulato  m ediante scam 
bio di N ote il 1° luglio 1931 per il riconosci
m ento reciproco dei certificati di origine e di 
sanità, rilasciati dalle au to rità  com petenti dei 
due S tati, per l ’im portazione e il cominercio 
delle ostriche dall’ùno a ll’altro  dei due Paesi.

(Approvato).

Art. 2.

La presente legge av rà  effetto dalla da ta  
di e n tra ta  in vigore dell’Accordo di cui a ll’a r 
ticolo precedente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge ; « Modifica 
zione all’articolo 18 del Testo Unico delle leggi 
sul nuovo catasto, relativa alla tariffa da ap
plicarsi ai giardini pubblici. -  Sgravio tempo
raneo dall’imposta fondiaria erariale a favore 
dei terreni compresi nel Consorzio “ Ongaro 
Superiore ed Uniti ”, della provincia di Ve
nezia » (1167).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Modifica
zione all’articolo 18 del Testo Unico delle 
leggi sul nuovo catasto, re la tiva  alla tariffa 
da applicarsi ai giardini pubblici. — Sgravio 
tem poraneo dall’im posta fondiaria erariale a 
favore dei terren i compresi nel Consorzio 
«Ongaro Superiore ed U niti»  della provincia 
di Venezia ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

M ARCELLO, segretario, legge lo Stampato 
JSÌ. 1167.
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P R E S ID E ÌiT E . È  aperta  la discussione 
generale su questo disegnò di legge, iiessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P as
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

A rt. 1.

AH’ultimo alinea deirarticolo 18 del testo uni
co .delle leggi sul nuovo catasto  (Regio decreto 
8 ottobre '1931, n. 1572), va aggiunto il se
guente:

« A p a rtire  dal 1° gennaio 1933 la stessa ta 
riffa media sarà applicata ai te rren i di pro
prietà dei comuni e delle provincie, destinati 
ad uso di giardino o di parco, aperti al pub
blico ».

(Approvato).

A rt. 2.

Per i te rren i compresi nel Consorzio di bo
nifica « Ongaro Superiore ed Uniti » di ,San 
Donà di Piave, nella provincia di Venezia, la 
imposta fond iaria  eraria le  per un decennio, a 
cominciare dalFanno 1932, verrà rido tta  nelle 
seguenti m isure, a  seconda dei gradi di dedu
zione relativi al Consorzio stesso, coi quali i 
suddetti te rren i sono contrassegnati nei regi
stri del nuovo catasto  :

del 15 per cento per i te rren i soggetti ai
gradi A- O - ,

del 40 per cento per i te rren i soggetti ai 
gradi Z)-,o2 —

del 65 per cento per i terren i soggetti ai
gradi F- G-102 >

del i90 p e r cento per i terreni' soggetti ai
gradi B- 102

Nessuna riduzione verrà apportata ai terren i 
contrassegnati col grado P-,o2-

La provincia ed il comune potranno concedere 
annualmente la riduzione delle rispettive so- 
vraimposte fondiare relative ai predetti te r 
reni, nella stessa m isura prevista dal presente 
articolo per l’imposta fondiaria erariale.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato  a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legg^ : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 novembre 
1931, n. 1452, che approva una nuova conven
zione con la Società Libera Triestina per l’e
sercizio delle linee di navigazione del Periplo 
Africano, del Nord America (Pacifico) e del 
Congo (1091).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 19 no
vem bre 1931, n. 1452, che approva una nuova 
Convenzione con la Società Libera Triestina 
per l ’esercizio delle linee di navigazione del 
Periplo Africano, del Nord America (Pacifico) 
e del Congo ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne le ttu ra .

MARCELLO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 novem bre 1931, n. 1452, che approva una 
nuova Convenzione con la Società « Libera 
Triestina » per l ’esercizio delle linee di naviga
zione del Periplo africano, del Nord America 
(Pacifico) e del Congo.
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A l l e g a t o .

Regio decreto-legge 19 novembre 1931^ n. 1452. pubblicato nella G azzetta Ufficiale 
n. 276 del 30 novembre 1931.

V ITTO EIO  EM ANUELE I I I
P E R  GRAZIA D I DIO E  P E R  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

E E  D ’ITA LIA

Visto che col 31 dicembre 1930 è scaduta la Convenzione stipu lata  l ’8 
marzo 1926 con la Società « Navigazione Libera Tries-tina » sedente in  Trieste, 
per l ’esercizio delle linee di navigazione del Periplo africano -  Via Suez -  del 
Nord America (Pacifico) e del Congo; -

E iten u ta  la necessità urgente ed assoluta di assicurare la continuazione del 
servizio delle linee predette  alla scadenza della Convenzione 8 m arzo 1926 
succitata e di a ttu a re  u n ’a ltra  linea del Periplo africano per la via di G ibilterra;

Visto l’articolo 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di S tato  per le comunicazioni, 

di concerto con i M inistri segretari di S tato  per le finanze, per i lavori pubblici 
e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. 1.

È  approvata  l ’allegata Convenzione stipu lata  il 15 novem bre 1931 con la 
Società « Navigazione L ibera Triestina », sedente in  Trieste, per l ’esercizio delle 
linee di navigazione del Periplo Africano, del N ord America (Pacifico) e del 
Congo per la d u ra ta  di anni cinque a cominciare dal 1° gennaio 1931 verso l ’an 
nuo contributo di esercizio di lire 12.900.000 e verso l ’aum ento di contributo 
di lire 100.000 per ogni viaggio in  più di quelli obbligatori che la Società effet
tuasse sulle linee del Periplo Africano (Via Suez) e del Nord America (Pacifico) 
fino ad un massimo di tre  viaggi per ciascuna di esse in  ciascun anno.

Art. 2.

P er provvedere alla spesa derivante dalla Convenzione di cui a ll’articolo 
precedente pel periodo dal 1° gennaio 1931 al 30 giugno 1932, lo stanziam ento 
del capitolo 33 dello s ta to  di previsione della spesa del M inistero delle com uni
cazioni per l ’esercizio finanziario 1931-32 è aum entato  di lire 20.250.000, re
stando dim inuito di Hre 9.150.000 lo stanziam ento del capitolo 69 dello stesso 
esercizio.

La spesa di cu| alla tabella  annessa al Eegio decreto-legge 13 dicembre 
1928, n. 3103, è aum en ta ta  di lire 20.250.000 per l ’esercizio finanziario 1931-32 
e di. lire 13.500.000 annue per gli esercizi finanziari dal 1932-33 al 1934-35, e 
di lire 6.750.000 per l ’esercizio finanziario 1935-36.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlam ento per la conversione in 
legge.

I l M inistro per le comunicazioni è autorizzato alla presentazione del re
lativo disegno di legge.

Ordiniamo d ie  il presente decreto, m unito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Pegno d ’Ita lia, m andando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D ato a Roma, addì 19 novembre 1931 -  Anno X.

VITTORIO EMAXUELB

M u s s o l in i  —  C ia n o  —  M o s c o n i —  
Cr o l l a l a n z a  —  B o t t a i .

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Convenzione per i servizi marittimi 
del Periplo Afi’leano, del Nord America (Pacifico) e del Congo.

Premesso:
che con Convenzione in  da ta  8 marzo 1926, approvata con decreto in te r

ministeriale 17 marzo 1926, la Società « ISTavigazione Libera T riestina », sedente 
in Trieste, assunse l’esercizio delle linee di navigazione del Periplo Africano 
-  via Suez -  del Nord America (Pacifico) e del Congo per la du ra ta  di anni cinque 
a cominciare dal 1° gennaio 1926, verso il corrispettivo da parte  del Ministero 
delle comunicazioni di un  contributo annuo di esercizio di lire 8.500.000 da 
ridursi di anno in anno del cinque per cento, ed aum entabili di lire 100.000 per 
i viaggi in più di quelli obbligatori che la Società effettuasse sulle prim e due linee 
fino ad un massimo di tre  per ciascuna di esse;

che la Convenzione p redetta  è scaduta il 31 dicembre 1930; 
essendosi riconosciuta la necessità di assicurare la continuazione del ser

vizio delle linee p redette  e di a ttu a re  u n ’a ltra  linea del Periplo Africano per la 
via di G ibilterra, elevando il contributo annuo per l’esercizio delle q ua ttro  linee 
a lire 12.900.000, aum entabili di lire 100.000 per i viaggi in  più di quelli obbli
gatori che la Società effettuasse, in  ciascun anno, sulle linee del Periplo Africano, 
via Suez, e del Nord America, Pacifico, e fino ad un massimo di tre  per ciascuna 
linea;

ERA

il Tenente Generale di porto Ispetto re  Cav. di Gr. Cr. Giulio  I ngianni, Diret
tore Generale della Marina Mercantile, agente in  nome e per conto del Ministero 
delle Comunicazioni

E

Sigg. S. B. il M inistro di S tato  E nrico Corradini, Senatore del Regno e Co
m andante Cav. Mario Ta d d ei, il primo Consigliere di Am m inistrazione e Mem
bro del Comitato esecutivo, il secondo D irettore Generale della Società « N avi
gazione L ibera T riestina », sedente in  Trieste, in  nome e per conto della Società 
stessa, in v irtù  di regolare m andato  è stato  concordato e stipluato quanto  segue:

A rt. 1.

L a Società anonim a « Navigazione Libera Triestina » con sede in  Trieste 
si obbliga di eseguire le linee di navigazione qui appresso indicate:

lo  Periplo Africano (Via Suez). — V enezia-T rieste-Porto  Said-K isim aio- 
D urban-C apetow n-W alvish B ay-D akar o Las P alm as-G enova-L ivorno-N a- 
poli-Venezia: nove viaggi all’anno; velocità norm ale di esercizio: miglia 10;

20 Periplo Africano (Via G ibilterra). — G enova-M arsiglia-Las P a lm as- 
C apetow n-D urban-B eira-M ogadiscio-Porto S aid -V enezia-T rieste-N apo li-L i- 
vorno-Genova: nove viaggi all’anno; velocità norm ale di esercizio: miglia 10. 
Nel 1931 il num ero dei viaggi sarà lim itato  a sette.
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30 Linea del Nord PacifÌGo. — V enezia-Trieste-Iiapoli-L ivorno-G enova- 
OoloD-San Francis co-Vancouver e ritorno: nove viaggi all’anno; velocità nor
male di esercizio: miglia 10.

Quando sulle precedenti linee uno, due e tre  si effettui il trasporto di 
almeno cinque passeggeri di classe la velocità normale di esercizio dovrà essere 
di miglia 11. • .

4° Linea del Congo. — V enezia-Trieste-Isiapoli-Livorno-G enova-D akar- 
Gran Bassam -Lagos-Libreville-B om a-M atliadi o Lobito e ritorno: quattro  
viaggi all’anno; Velocità normale di esercizio: migUa 10.

O ltre ai porti indicati per le suddette quattro  bnee la Società avrà facoltà 
di toccarne a ltri nell’interesse del traffico, ferme restando le disposizioni del 
seguente articolo due.

Così pure la Società avrà facoltà di om ettere, con la autorizzazione del Mi
nistero delle comunicazioni, alcuni degli scab delle bnee predette  secondo le spe
ciali esigenze del traffico e per assicurare il favorevole risultato  economico 
delle bnee.

A rt. 2.

All’inizio del servizio la Società stabilirà gii itinerari ed orari che intende 
eseguire per ciascuna delle linee indicate all’articolo 1 e tan to  di essi quanto 
delle successive loro variazioni darà, xirima dell’attuazi(ìn.e, conoscenza al Mini
stero delle comunicazioni.

I l Ministero delle comunicazioni avrà facoltà di mo^biicare gii itinerari 
suddetti quando, a suo giudizio insindacabile, essi possano costituire una ille
cita concorrenza, a preesistenti bnee regolari nazionali libere o sovvenzionate* 

I I  Ministero nelle comunicazioni avrà inoltre facoltà di imporre senza com
penso, l’attuazione di qualche approdo nelle varie bnee purché ciò non im porti 
un  aum ento di percorrenza superiore del cinque per cento dell’intero percorso 
di andata  o di ritornò della linea.

A rt. 3.

Be navi da assegnarsi alle linee devono essere inscritte alla prim a classe 
del Eegistro italiano e devono m antenere tale classificazione per tu t ta  la durata  
del contratto .

Esse devono inoltre essere in  numero sufficiente per assicurare in ogni m o
m ento la regolare ed esa tta  esecuzione del servizio, ed essere di tipo e di stazza 
lorda rispondenti, a giudizio insindacabile del Ministero delle comunicazioni, 
alle necessità del traffico deUe singole bnee.

Salvo speciale autorizzazione del Ministero delle comunicazioni le navi 
devono essere di assoluta proprietà della Società.

La Società si obbliga di costruire entro il 31 dicembre 1933 una o più 
navi per la stazza lorda complessiva di 16.000 (quindicimila) tonnellate, i cui 
piani dovranno essere presentati all’approvazione del Ministero delle comunica
zioni. Le navi stesse dovranno essere classificate alla più a lta  classe del Begi- 
stro itabano con « M arca Stella ».
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A rt. 4.

Qualora la valid ità della presente Convenzione venisse per successivi 
accordi prolungata di almeno cinque anni, la Società av rà  l ’obbligo di presentare 
per il personale sia di S tato  maggiore navigante, sia anum nistrativo, adibito  ai 
servizi di cui all’articolo 1, entro sei mesi dalla d a ta  degli accordi suddetti, il 
regolamento organico del detto  personale da approvarsi dal Ministero delle com u
nicazioni. Ove la Società non adem pia a tale obbligo il MLinistero delle com uni
cazioni provvederà d ’ufficio alla compilazione del predetto  regolamento.

A rt. 5.

La Società ha l’obbligo di im barcare, oltre l ’equipaggio normale, un diplo
m ato capitano e un diplom ato m acchinista in  qualità  di allievi. Lo im barco 
sarà fa tto  su richiesta della Direzione m arittim a nella cui circoscrizione è compreso 
il porto  di arm am ento delle navi.

La d u ra ta  dell’im barco per ogni diplom ato non può essere inferiore ad un  
anno. Trascorso tale periodo e semprechè sia term inato  il viaggio in  corso, il 
diplom ato im barcato sarà sostituito da un  altro  diplom ato designato dalla D ire
zione m arittim a.

I  diplom ati im barcati avranno una paga mensile non inferiore a lire 150 
e tra ttam en to  tavo la  di ufficiali.

A rt. 6.

La Società ha l’obbligo del trasporto  regolare e com piuto di tu t t i  gli effetti 
postali descritti sui fogli di via, senza hm itazione di peso, siano essi originari o 
a  destinazione del Eegno, siano originari o a destinazione di S ta ti esteri. .

Sotto la  denominazione di effetto si in tende tu t to  ciò che per legge la posta 
ha d iritto  di trasportare , compresi i pacchi postali e i recipienti vuo ti di ritorno 
adoperati per la spedizione dei dispacci e dei pacchi.

L a Società sarà responsabile, salvo il caso di forza maggiore, di tu t t i  i 
danni risu ltan ti aU’A m m inistrazione dello S tato  per perdite, manom issioni ed 
avarie degli effetti.

P er il ricevim ento, la custodia a  bordo e la consegna degli effetti postah, 
la Società si uniform erà alle disposizioni che saranno al riguardo em anate dal 
M inistero delle comunicazioni.

I l trasporto  degli effetti postali, compresi i pacchi del peso ciascuno non 
superiore a  10 chilogrammi in  partenza  dall’I ta lia  e dalle sue colonie nonché 
dagli uffici postali ita lian i a ll’estero e dai Eegi consolati, anche se originari 
da S ta ti esteri, è gratu ito .

Qualora per a ltro  lo spazio occupato dai pacchi in  partenza  dall’I ta lia  
superasse il tre  per cento del volum e delle stive della nave, per reccedenza 
sarà corrisposto alla Società un  compenso da stabilirsi insindacabilm ente dal 
Ministero delle comunicazioni.

P er il trasporto  degli effetti postali da p o rti esteri a  p o rti del Eegno e delle 
sue colonie e di quelli scam biati t ra  po rti esteri è dovuto un  corrispettivo 
per il quale la Società è in  facoltà di stipulare con le A m m inistrazioni postali 
estere speciali accordi. Però ta li accordi dovranno concretarsi sulla base delle
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Convenziom postali internazionali ed essere preventivam ente approvati dalPAm- 
m inistrazione postale ita liana cui compete una quota parte, da determinarsi 
m ediante particolari Convenzioni, del corrispettivo stesso.

Art. 7.

Le tariffe per il trasporto  di persone, merci, bestiam e e valori tra  i porti 
del Eegno, t r a  questi e i porti delle Colonie italiane e delle Isole del Dodecan- 
neso e viceversa e tra  gli uni e gli a ltri devono essere approvate dal M inistero 
delle comunicazioni; quelle per i trasporti da i porti suddetti per l ’estero e 
viceversa non dovranno essere superiori a  quelle praticate  dai servizi concorrenti, 
i quali, ad  insindacabile giudizio del Ministero delle comunicazioni, siano repu
ta ti  di pari im portanza.

A rt. 8.

La Società dovrà concedere:
A) I l  viaggio gratuito , escluso il v itto  e il letto;

In  prima classe:

lo  Alle persone che si trovano nelle condizioni dell’articolo 2 del Begio 
decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 188, modificato con Begio decreto 19 gennaio 
1931, n. 103, e con legge 18 giugno 1931, n. 921, con tre  viaggi all’anno per 
le loro famiglie;

20 Ai funzionari dell’Am m inistrazione della m arina m ercantile che 
viaggiano per ragioni di servizio ed agli Ispetto ri delle poste e dei telegrafi con 
le norm e che saranno stabilite dall’Am m inistrazione suddetta;

In  seconda classe:
A due m issionari o due missionarie italiani; in  m ancanza di seconda classe 

il passaggio g ratu ito  sarà concesso in  prim a classe.

In  terza classe:

10 Ai nazionah indigenti residenti nelle Colonie o all’estero che rim pa
triano  per prestare  servizio m ilitare o per a ltri m otivi su richiesta delle A utorità 
coloniah o consolari, ed a quelli che ritornano alle loro residenze dopo di aver 
p resta to  servizio m ihtare, su richiesta dell’au to rità  m ilitare in  num ero non 
superiore a dieci (10) posti per ogni viaggio di andata  o di ritorno.

20 Ai m arinai ita lian i naufraghi rim patrian ti, su richiesta delle au to rità  
coloniali o consolari, in  num ero non superiore a dieci (10) posti.

I l  prezzo del v itto  per i passeggeri di terza classe suindicati sarà stab ih to  
dal M inistero delle comunicazioni, e sarà pagato dall’au to rità  che ha fa tto  
la  rich iesta  nei casi contem plati al n., 1) e dal M inistero suddetto  nel caso 
contem plato al n . 2).

B) L a riduzione del se ttan tacinque per cento sulle tariffe effettive escluso 
il v itto :

lo  Ai c ittad in i che viaggiano per prender p a rte  alle elezioni pohtiche.
20 P e r un  viaggio annuale dalle Colonie o dall’estero all’I ta h a  e ritorno  

ai giovani nazionali o stranieri, ivi residenti, che si rechino in  I ta lia  ad  in tra-

JH scu ssio n ij f . 627
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prendere o proseguire gli studi presso le Eegie U niversità e i Eegi I s titu ti  di 
istruzione superiore o di belle arti.

(J) La riduzione del c inquanta per cento sulle tariffe e:ffettive, escluso il 
vitto, ai m utila ti ed agli invalidi di guerra che si rechino a Eom a in occasione 
di speciah ricorrenze patrio ttiche.

Tale riduzione sarà accordata in  seguito a dehberaziohe del Consiglio dei 
ministri.

D) L a riduzione del tre n ta  per cento sulle tariffe effettive, escluso il v itto:
1° Ai Eegi Agenti diplom atici e consolari, ai funzionari dello S tato  ed 

agh ufficiali e so tt’ufficiali dei coirpi m ilitari in  servizio nelle colonie e rispettive 
famiglie;

2° Agli im piegati dello S tato  che viaggiano per ragioni di servizio.
3° Agli insegnanti delle Eegie scuole all’estero e rispettive famiglie.
4° Ai com ponenti le spedizioni scientifiche.
5° Al personale di servizio delle persone indicate alla le tte ra  A) n. 1.
6° Ai m u tila ti ed agli invalidi di guerra con le norm e che saranno s tab i

lite dal Ministero delle comunicazioni.
70 Ai nazionali residenti nelle Colonie o all’estero che si rechino in  I ta lia  

per presentarsi sotto le arm i o che ritornino alle loro residenze, dopo aver 
adem piuto agli obblighi di leva.

In  caso di m obihtazione la Società è obbligata a dare la preferenza nel
l ’im barco a chi è chiam ato a  prestare  servizio m ilitare.

Le norm e di cui nel presente articolo avranno applicazione lim itatam ente 
al nunero dei posti disponibili.

A rt. 9.

La Società si obbliga, su richiesta delle singole A m m inistrazioni dello 
S tato , civili o m ilitari, di addivenire con le medesime alla stipulazione di Con
venzioni speciali per disciplinare i reciproci rappo rti in  ordine a l trasporto  di 
persone o cose per conto 0 a  spese delle A m m inistrazioni stesse. In  m ancanza 
di ta li Convenzioni, per il trasporto  di persone o cose per conto o a spese dello 
S tato , la Società dovrà concedere la riduzione del 30 per cento sulle tariffe 
effettive. D ovranno però essere tra sp o rta ti g ratu itam en te  dalla Società, con le 
norm e che saranno stab ilite  dal M inistero dello comunicazioni, d ’accordo col 
M inistero delle finanze, i recipienti di qualsiasi peso e volum e contenenti i valori 
dello S tato  e i recipienti vuo ti di ritorno alle Tesorerie; la  consegna ed il ritiro  di 
tan  recipienti, siano pieni o vuoti, sarà fa tta  a  bordo da p a rte  del personale 
dell’A m m inistrazione dello S tato .

I l  Governo si obbliga a  p a rità  di condizioni di affidare alla Società i t r a 
sporti che possono compiersi sulle linee da essa esercitate.

A rt. 10.

I l  M inistero delle comunicazioni ha facoltà di esercitare nei m odi che rite rrà  
più opportuni la vigilanza sull’andam ento  del servizio. L a Società ha  l ’obbligo 
di com pilare la s ta tis tica  del m ovim ento dei viaggiatori e delle m erci per cia
scuna delle linee esercitate con l ’indicazione dei diversi in tro iti è di tra sm etterne  
Ci) pie ogni tre  mesi al M inistero delle comunicazioni, che ha  d iritto  di control-
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lam e la compilazione, al quale scopo la Società dovrà m ettere a disposizione 
del funzionario incaricato tu t t i  i documenti necessari per siffatto contlollo.

L a Società alla fine di ogni anno, e non oltre i sei mesi dalla chiusura 
dell’esercizio finanziario annuale, trasm etterà  al Ministero delle comunicazioni, 
insieme coi propri bilanci una relazione tecnica ed economica dell’azienda delle 
linee contenente la ripartizione così dei prodotti come delle spese per ciascuna 
linea. L a liquidazione definitiva del contributo s ta ta le  non sarà fa tta  finché non 
siano trasm essi al Mimstero predetto  i docum enti di cui al presente articolo.

Le spese per indennità di missione al personale incaricato dal Ministero 
delle comunicazioni della vigilanza sull’andam ento del servizio e del controllo 
sulla compilazione della statistica del movimento dei viaggiatori e delle merci 
su ciascuna linea, sono a carico della Società.

A rt. 11.

P er ogni viaggio omesso la Società incorrerà nella perd ita  del relativo con
trib u to  statale; se l ’omissione avviene senza causa di forza maggiore, la Società 
incorrerà inoltre in  una m ulta  da lire 1000 (mille) a lire 5000 (cinquemila).

L a m ancanza di navi non costituisce causa di forza maggiore.
Quando il viaggio venga in terro tto  i>er causa di forza maggiore sarà ritenuto  

il contributo  per la percorrenza non eseguita: quando invece il viaggio venga 
in terro tto  senza causa di forza maggiore oltre alla riten u ta  del contributo cor
rispondente alla p a rte  di viaggio omessa, sarà applicata una m ulta  proporzionale 
a  quella s tab ilita  per l ’omissione di viaggio.

In  caso di omissione di u n  approdo obbligatorio senza causa di forza m ag
giore, la  Società incorrerà nella m ulta  di lire 1000 (mille).

P er qualunque a ltra  inosservanza agli obblighi della presente Convenzione 
la Società incorrerà in  una m u lta  da lire 500 (cinquecento) a lire 10.000 (die
cimila).

Quando siano trascorsi tre  mesi dall’inizio di un  viaggio sulla linea 1^ 
0 sulle linee 2^ e 3^ o sei mesi dall’inizio di un  viaggio sulla Mnea 4^ senza che 
ne sia s ta to  iniziato un  altro, il m inistro avrà  facoltà, sentite le giustifica
zioni della Società, di dichiarare decaduta la presente Convenzione.

Le riten u te  e le m ulte sono applicate dal Ministero delle comunicazioni, 
il quale delibera dopo aver sentito le giustificazioni della Società. Contro le 
deliberazioni del Ministero non è ammessa azione di qualsiasi specie da parte  
della Società. L ’am m ontare delle ritenu te  e delle m ulte sarà prelevato dal con
trib u to  sta ta le  e sussidiariam ente dalla cauzione.

A rt. 12.

Quando la Società venisse meno all’obbligo di cui all’ultim o comma del
l’articolo 3 relativo alle nuove costruzioni, o quando nella esècuzione del servizio 
si verifichino irregolarità gravi e costanti che ne com prom ettano, a giudizio insin
dacabile dell’Am m inistrazione, le finalità, il m inistro delle comunicazioni, sen
tito  il Consiglio di S tato , av rà  facoltà di revocare la concessione. In  ta l caso, 
come in  qualunque altro  caso di revoca o decadenza della presente Convenzione, 
la cauzione verrà  incam erata di au to rità  senz’uopo di qualsiasi a tto  o provve
dim ento giudiziario e la Società sarà ten u ta  al risarcim ento di tu t t i  i danni che 
per i casi su d d etti possano derivare allo S tato,
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A rt. 13.

In  caso di guerra o di o stilità  tra l ’I ta lia  e u n ’altra poten za  o tra potenze  
estere che im porti m odificazioni alle  linee con tem p late  dalla presen te C onven
zione od alle condizioni di esercizio delle stesse , la  presen te C onvenzione sarà 
rived u ta  in  relazione alle m odificazioni suddette.

A rt. 14.

In  corrispettivo degli obblighi r isu ltan ti dalla presen te C onvenzione il 
M inistero delle com unicazioni corrisponderà alla Società  il  contributo annuo di 
esercizio di lire 12.900.000 (lire dodici m ihon i novecentornila). I l contributo  
verrà corrisposto a rate  m en sili p ostic ip ate  ed in  m isura non superiore ai d ician 
n ove  ventesim i; il pagam ento  del saldo avrà luogo dopo u ltim ato  il controllo  
sulla esecuzione dei v iagg i. L a S ocietà  dovrà inv iare al M inistero tu tt i  quei d ocu 
m en ti che le  saranno rich iesti, sia per la  liqu idazione delle rate  m ensili di con 
tributo  sta ta le , sia per la  liqu idazione a saldo del contributo  stesso.

Q ualora su lle  linee 1^) e 3^) di cui a ll’articolo 1 fossero esegu iti in  un  
anno v iagg i in  num ero m aggiore di quelli prescritti d a ll’articolo stesso , la  Società  
avrà d iritto  per i v iagg i in  p iù  e fino ad un  m assim o d i tre per ciascuna linea  
ad un  aum ento  di contributo  di lire cen tom ila  (lire 100.000) per v iagg io .

A rt. 15.

L a S ocietà  si obbliga a provvedere nei m odi e form e prescritte  d a ll’arti
colo 146 del Codice di com m ercio e dello sta tu to  sociale a lla  sistem azione finan
ziaria della propria azienda com e segue: il cap ita le  sociale della  « L ibera T riestina » 
che da lire 150 .000.000 è sta to  lim ita to  n e ll’A ssem blea  degM azion isti in  data  
26 febbraio 1931 a lla  som m a di lire 48 .750 .000  verrà u lteriorm ente lim ita to  a 
lire 15 .000 .000  e su ccessivam en te  au m en tato  di lire 100 .000 .000  per am m on 
tare così in  v ia  d efin itiva  a lire 115.000.000.

L e sta  con ven u to  che qualora ta le  sistem azione non fosse in teram en te  
a ttu a ta  entro il term ine di due m esi dalla  d ata  di registrazione alla  Corte dei 
conti del provved im en to  di approvazione della  presen te C onvenzione, il M ini
stero delle com unicazioni, in  deroga al d isposto  degli articoli 14 e 17 della  p re
sen te  C onvenzione annullerà sen z’altro la  C onvenzione m edesim a, che perderà  
ogni effetto  dal term ine sopra ind icate . L a S ocietà  dichiara di accettare  la  d ec i
sione che dal M inistero stesso  sarà a d o tta ta  in  questo  senso com e d efin itiva  ed  
in sindacab ile con  rinuncia  ad ogni e  qualsiasi eccezion e od opposizione, com e  
pure ad  ogni azione, ragione o pretesa  di risarcim ento di danni e di rim borso  
di spese per qualsivog lia  tito lo , n iuno escluso od eccettu a to , in  d ipendenza del 
disposto annu llam ento .

A rt. 16.

Sul contributo  di esercizio, sp etta n te  a lla  S ocietà  per l ’anno 1931 a  norm a  
d ell’articolo  14 della  presen te C onvenzione, sarà e ffe ttu ta  una r iten u ta  del v e n 
tic in q u e per cento , che varrà a tito lo  di deposito  a garanzia  d e ll’adem pim ento  
d ell’obbligo assunto  dalla  S ocietà  stessa  col preced en te articolo  15.
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iTel caso in  cni la  Società  non abbia adem piuto al predetto obbligo, la  
som m a com e sopra riten u ta  sarà incam erata dado S tato , a tito lo  di penale, 
senza pregiudizio di quanto è stab ilito  dall’articolo 12 della presente Convenzione  
circa l ’incam eram ento della cauzione nei casi di decadenza di essa C onvenzione.

Art. 17.

La presente C onvenzione avrà effetto  dal 1° gennaio 1931 e salvo quanto  
è d etto  al preced en te articolo 15 avrà la  durata di anni cinque. Trascorso ta le  
term ine, senza che ne sia in tervenuta  d isdetta  dall’una o da ll’altra parte sei 
m esi prim a della scadenza, la  C onvenzione si intenderà prorogata per un biennio.

A rt. 18.

A ll’a tto  della stipu lazione del contratto  la  Società  dovrà prestare una cau
zione corrispondente a l dieci per cento dell’am m ontare annuo del contributo  
sta ta le.

L a cauzione dovrà essere presen tata  in  tito li di rendita  o in  valori garantiti 
dallo S ta to  oppure costitu en do ip oteca  sopra una o p iù  n av i di proprietà della  
Società , le  quali dovranno essere a ta l uopo assicurate presso una Società  ita lian a  
di assicurazione, a ccetta ta  dal M inistero delle com unicazoni, per una som m a  
che garantisca l ’am m ontare della cauzione e la  re la tiva  polizza dovrà essere 
girata  a favore del M inistero stesso.

A rt. 19.

La Società  avrà sede legale in  B om a.
I l Consiglio di am m inistrazione della Società, il D irettore generale e la sua  

rappresentanza lega le  a E om a  dovranno in  ogni tem po essere com posti di c it 
tad in i ita lian i.

D i m assim a gh  agen ti a ll’estero per i servizi di cui a ll’articolo 1 non appar
ten en ti a l personale stab ile  della Società  dovranno essere ita lian i salvo preesi
sten ti im pegni.

Q ualora la  Società  ritenesse, per ragion i tecn iche o com m erciali, di dover  
nom inare agen te  una d itta  o persona straniera, chiederà p reven tivam en te  il 
parere del M inistero delle com unicazioni..

A rt. 20.

L a S ocietà  non  potrà  cedere ad altri i  servizi con tem p lati nella  presente  
C onvenzione nè vendere le  n a v i assegnate ai servizi stessi, senza l ’autorizzazione  
del m in istro  delle com unicazion i. Quulora la  Società  apertam ente o nascosta- 
m en te  con travven isse  a  qu esti d iv ieti, il  m inistro delle com unicazioni, potrà  
annullare, sen tito  il Consiglio di S ta to , la  concessione.

cuzione

A rt. 21.

T u tte  le  controversie che potessero sorgere per la  in terpretazione e la  ese- 
della  presen te  C onvenzione per le quali non  fosse  specia lm ente p r o w e -
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duto, saranno decise da nn  Collegio arbitrale che si rinnirà in  S o m a  e sarà com 
p osto  di tre m em bri, dei qnali uno da nom inarsi, dal m inistro delle com u nica
zioni, uno dalla Società  ed il terzo da eleggersi di com une accordo tra  le  parti 
ed in  d ifetto  di accordo da nom inarsi dal presidente del Consiglio di S ta to .

La decisione del Collegio arbitrale non  è soggetta  ad appello o a ricorso per 
cassazione.

. _ A rt. 22. , ■

Con decreto del m inistro delle com unicazion i il con tributo  sta ta le  com p les
sivo stab ilito  daU’articolo 14 della  presen te C onvenzione sarà ripartito  fra le  
singole linee in d ica te  a ll’articolo 1.

F a tta  a S o m a , in  tre originali addi quindici novem bre m illen ovecen to-  
trentuno -  A nno X . ^

P e r  i l  M in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i  
I l  D ire tto re  genera le d e lla  m a r in a  m erca n tile  

Giulio  I ngianni

P e r  la  S o c ie tà  ( .(N a v ig a zio n e  L ib e ra  Triestina y)
E nrico Corradini 

Mario Taddei

V isto  d ’ordine di Sua M aestà il Be:

I l  M in is tr o  p e r  le c o m u n ic a z io n i  

Ciano .

P E E S ID E X T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge.

CICCOTTI. D om ando di parlare.
P E E S ID E X T E . X e  ha faco ltà .
CICCOTTI. I  num eri se tte , d iec i e u nd ici 

del p resen te ordine del giorno, cioè i decreti- 
legge  19 novem bre 1931, 13 novem bre 1931 e 
21 d icem bre 1931 portano al b ilancio  dello  
S ta to  un  aggravio  di 88 m ilioni; di cu i 75 m ilion i 
si possono considerare com e un  nu ovo  aggra
vio, se i dodici m ilion i e 900 m ila  che r i
guardano la  n av igaz ion e  Libera T riestina , 
rientrano nella  categoria  generale delle  lin ee  
sovven zion ate . Credo che tra tta n d o si di un  
argom ento così in teressan te , v a lg a  la  p en a  di 
rich iam arvi l ’a tten z ion e  del Senato , per vedere  
se ed in  quan to  tu tto  ciò è necessario  e p ro
porzionato a ll’onere che v ien e  ad d ossa to  al 
contribuente.

E d  è il caso di riandare b rev issim am en te ,

appena per accenno, quale è il carico del 
bilancio  r isp etto  a lla  m arina m ercantile . .

Con la  legge del 10 m aggio  1926 furono dati 
alla  m arina m ercan tile  agevo lazion i doganah, 
com p en si di costruzione ed esoneri d ’im posta  
di r icchezza  m obile , stab ilendo  una prim a  
categoria  di 57 m ilion i per ogn i esercizio  
finanziario a com inciare d a l  1930 -1 9 3 1 , e 
così proseguendo fino al 1938, e po i altri 
com p en si d i lire 26 m ilion i.

Col d ecreto -leg g e  13 dicem bre 1928 venne  
proposto  u n  au m en to  degli assegn i che erano 
s ta ti fa tt i  a lla  m arina sovven zion a ta . E  vera
m en te  non  s ’in ten d ereb b e bene la  ragione di 
qu esti au m enti, che pure erano m olto  n otevo li. 
In fa tt i, solo p el 1 9 3 0 -1931  ascen devano  a 
23 m ilioni; per il 1 931 -32  a 23 .142 .528 , e  poi 
giù  g iù  dal 1932 sino a l 1945, ogni anno 20 m i
lion i 845 .000  lire. E rano s ta ti fa tt i  dei con tra tti 
per l ’esercizio della  m arina so vven z ion a ta  e
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questi con tra tti im plicavan o così la  possib ilità  
di un guadagno, com e la possib ilità  di una  
perdita. Io  non  credo cbe se le società  avessero  
realizzato dei guadagn i lo S ta to  avrebbe avuto  
successo ch iedendo un  ribasso del prem io. 
Perchè dunque dare questo  aum entò, ed un  
aum ento così notevole?  E  per g iunta  questo  
aum ento p o tev a  -  dato  e non concesso che 
fosse necessario -  avere la  sua ragione d ’essere 
per un certo periodo e quindi non era il caso 
di stab ilirlo  fino a l 1946; quando natura l
m en te le condizioni della  navigazione potevano  
facilm en te  m utare nel tem po; ed era necessario  
che m utassero per i  ta n ti coefficienti che v i 
influiscono.

Con qu esti au m en ti le spese dei servizi 
sovven zion a ti sarebbero, per l ’anno corrente, 
secondo il prospetto  della  legge 13 dicem bre  
1928, per i servizi ind ispensab ili, di 156.255.000  
lire, e  per gli altri che si chiam ano « u tili » di
51.250 .000 . P rim a di q u est’anno, del 1932, 
ve n ’erano anche altri. O ssia c ’erano tre ca te 
gorie. U n  altro ordine di servizi era qu inqu en
nale, e  pare che abbia cessato  di essere in  
vigore.

P o i vennero le  norm e per la  cessione di 
questi sussidi; e nelle  norm e che dovevano  
avere un  va lore puram ente regolam entare si 
stab iliva  che lo S ta to  assum eva  l ’obbligo della  
garanzia; un a  garanzia  che non potevan o  
dare le  nav i, per il va lore di 20 m ilion i di 
dollari.

Si au m en ta  ora l ’assegnazione di 5 m ilion i 
per le  spese di dem olizione. In  altri term in i 
i b astim en ti a scafo m etallico  che debbono  
essere d em oliti procureranno a quelli che li 
dem oliscono un  prem io che in  cifra to ta le  
assom m erà a c in que m ilion i.

P o i c ’è il  decreto-legge che riguarda la  Società  
Libera T riestina per u n  im porto di dod ici m i
lioni e  n ovecen tom ila  lire. E , così, per fare  
una osservazione, tu tt i  i  prem i della  m arina  
sovven zion a ta  che nel 1905 assom m avano  
a tred ici m ilion i, forse anche u n  p o ’ m eno, 
ora con il E eg io  d ecreto -leg g e  che v ien e  
m nanzi al S en ato  e che stab ilisce  il prem io di 
navigazione, arrivano a lla  cifra n iented im eno  
di circa q u attrocen to  m ilion i.

Un premio che venne chiamato di arma
mento fu stabihto già con altra legge portata 
alla Camera il 20 giugno 1929, m a per verità

quello si riduceva ad u n ’applicazione d e ll’a r ti
colo 17 del E egio  decreto del 1926; e quindi 
p oteva  portare realm ente un  altro carico, in  
quanto costitu iva  u n ’altra ragione di eroga
zione di som m e, m a non influ iva su lla  som m a  
generale.

Ora si tra tta  di stab ilire un  prem io di n a v i
gazione. Come tu tt i  sanno, il regim e dei prem i 
e sovvenzion i per la m arina m ercantile  è sta to  
m olto com battuto; anche in  Francia , dove è 
sta to  p iù  sv ilupp ato , non  si è O ttenuto con q u e
sto  regim e tu tto  il vantagg io  che ci si ripro
m etteva . E  la cosa è naturale, perchè l ’econom ia  
m oderna ha rovesciato  quella  ch ’era la  p osi
zione d ell’econom ia antica . F ie li’econom ia an 
tica  era il com m ercio che preva leva  su ll’in d u 
stria, ora in vece  è l ’industria  che prevale sul 
com m ercio. E , per dirla con parole p iù  spiccio, 
quando v i è m ateria  da esportare perchè l ’in 
dustria è fiorente, il com m ercio, che ne è una  
dipendenza, può dare facilm en te  alim ento alla  
m arina m ercantile.

È  quello ohe è successo in  G erm ania dove  
prim a della guerra ci sono sta te  delle Società  
che hanno persino rifiu tata  la  sovvenzione!

Ma il prem io di nav igazion e per la  stazza  
lorda è un  prem io che si presta, non  voglio  dire 
à tu tte  le  frodi, m a a tu tt i  gfl errori; perchè  
si tra tta  di fare navigare m olto  spesso a carico  
vu oto . E  non  s ’in ten d e perchè si debba fare 
questo .

Ffella relazione della  C om m issione di finanza  
del b ilancio  del 1929-1930  si faceva  ascendere  
tu tto  il carico di sovvenzion i e prem i alla  
M arina m ercantile  a 293 m ilioni: 227 m ilion i 
per le spese ordinarie e 65 per le  straordi
narie; se a qu esti si aggiungano i 70 m ilion i che  
si vorrebbero dare ora com e prem io di n a v ig a 
zione e i 5 m ilion i com e prem io di dem olizione, 
si arriva ai 400 m ilion i circa, il che vorrebbe  
dire assicurare un  van tagg io  del 5 % a cap ita li 
che dovrebbero essere per lo m eno di 8 m iliardi 
e che non  dovrebbero ritrarre d ’altra  parte n e s
sun guadagno. I l  conto  è questo .

N o n  so se tu tt i  hanno p restato  a tte n 
zione a ciò che ha d etto  te s té  l ’onorevole  
Supino nella  sua relazione su i decreti reg istrati 
con riserva. U n a  di q u este  società  so v v en z io 
n a te  era incorsa, per v io lazion e di contratto  
a ll’articolo 53 del cap ito la to , in  una penale di 
10 m ilion i circa di lire. I l G overno, e  non fece
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cosa regolare, la esentò dal p agam ento  di 
questa  penale  con un  decreto.

Ision avendo la  Corte dei conti reg istrato  il 
decreto, il G overno chiese si reg istrasse con  
riserva. La pratica andò d avan ti al Consiglio di 
S tato , il quale d ette  un parere sfavorevole, 
aggiungendo sem plicem en te che, se il G overno  
credeva per ragioni con tin gen ti di esen tare la  
società  da questa penale, p o tev a  darsi corso al 
decreto . Ma la esenzione è a v v en u ta  contro  
legge.

Si aggiunga un altro fa tto . Q uesta stessa  so
cietà  sovven zion ata , oltre ad essere sta ta  esen 
ta ta  da una penale a cui d oveva  soggiacere, 
Panno scorso ha  d istr ib u ito  il 10 % sulle pro
prie azioni. Io  non riesco a capire perchè una  
società  che d istribu isce il 10 % su lle  azioni^ 
che fece  salire le  sue azion i a 500 lire, debba  
poter usufruire di sim ili agevo lazion i.

Io  non  sono in  cond izion i di p oter esam inare  
la  s ituazione delle a ltre società . F accio  notare  
so lam ente gli in con ven ien ti od iern i. T u tti sanno  
com e su lle  convenzion i m arittim e sono cad u ti 
alle  v o lte  dei M inisteri ( I la r i tà ) .  N o n  spero  
certo  di far cadere, ora e per questo , il G o
verno di M ussolini.

C IA NO , m in is tr o  delle e o m u n ie a z io n i.  F id e 
rem o p o i insiem e.

CICCOTTI. M a non  di q u este  erogazioni.
C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. A n ch e  

di q u esta  erogazione.
CICCOTTI. O norevole Ciano, io d icevo  che  

su lle convenzion i m arittim e sono caduti anche  
dei M inisteri, ta n ta  è s ta ta  la  passion e che si 
è m essa  nelle  re la tive  discussioni; anche perchè  
v i erano degli in teressi op p osti che entravan o  
in  lizza  e perchè v i  erano degli stu d iosi che ne  
tra tta v a n o  p u b b licam en te . E d  ora io  penso, 
che, se non  si fo sse  rich iam ata , oggi, l ’a tten z ion e  
su q u esti decreti chi se ne sarebbe accorto?  
L a libertà  ha anche un  valore econom ico in  
quan to  rende p ossib ile  la  d iscu ssione su lle  op 
p ortu n ità  e le  resp on sab ilità  di erogazioni di 
fon d i pubblici.

N o i ci trov iam o in  cond izion i diffìcili; e non  
m i sem bra ohe si possano usare larghezze  
quando si ha un  b ilan cio  con  u n  d isavanzo  
confessato  di un  m iliardo e 800 m ilion i. Mi 
sem bra in v ece  che il b ilancio  dello S ta to  stia  

. d iven tan d o  com e la D ian a  di E feso  dalle cento  
m am m elle; e m en tre basterebbe l ’esercizio d i

due. sole di q u este  m am m elle per esaurirla, 
sono ch iam ate in  funzion e tu tte , rendendo p iù  
com p licata  e artificiosa tu tta  l ’econom ia ge 
nerale.

S i spende troppo e non  sem pre bene. D a  ogni 
parte s ’in vocan o  econom ie; si è con voca ta  
anche un a  com m issione per l ’econom ie. Che 
cosa ha proposto? M istero! Che cosa h a  d eli
berato? N o n  se ne sa nulla. E ppure si continu a  
a spendere largam ente. Vorrei p oter calcolare  
tu tte  le  spese sem pre rin n ovate  per tu tte  le  ad u 
n a te  che costitu iscon o  una specie di m o b ili
tazion e ricorrente e perm an en te e che pur  
devono essere m olto  costose.

E ppure la  presen te crisi non  si è ancora  
ripercossa com p iu tam en te  su l b ilancio  dello  
S ta to . In v o ca v o  l ’altro  giorno una p u b b lica 
zione da cui si potessero  vedere tu tte  le  im p oste  
n on  pagate , tu tt i  i  b en i che vanno  a ll’a sta  e  
che non  trovan o com pratori. Q uando si farà  
una revisione della  im p osta  com plem entare nel 
ven tu ro  anno, lo S ta to  avrà da fare con cesp iti 
cessati, con cesp iti r id otti. A  che pu n to  si 
arriverà? P erciò  b isogn a  andare m o lto  cauti 
con le  spese che n on  siano a sso lu tam en te  n e 
cessarie. D a  parte  m ia  nego qu in d i il m io vo to  
ai d ec r eti- leg g e  in  q u estion e.

S E C H I. D om ando di parlare.
P B E S I D E N T E . N e  ha faco ltà .
SE C H I. N o n  so se i co lleg lli saranno m olto  

grati al senatore d e c o t t i  d i questo  preludio alla  
discu ssione del B ilan cio  della  m arina m ercan
tile .

CICCO TTI. Ma io n on  vad o  in  traccia  di 
riconoscenza.

P E E S I D E N T E . O norevole Sechi, non  vada  
in  traccia  di in terruzion i. (S i- r id e ) .

SE C H I. N o to  che certam en te  saranno m olto  
riconoscenti al senatore d e c o t t i  t u t t i  coloro 
che a ll’estero seguono non  proprio con  sim p a
tia  lo sv ilupp o  e la  resisten za  della  nostra  
m arina m ercan tile  in  questo  tem p o  d i crisi; 
tu t t i  coloro che a ll’estero , in  rassegne tecn ich e  
e anche n e lla  grande stam p a  p o litica , parlano  
m olto  erron eam ente di p rotezion ism o n el quale  
la m arina m ercan tile  ita lia n a  si adagierebbe, 
e vog lion o  trovare  in  esso le  ragion i della  resi
sten za  di cu i gli arm atori e i  co stru ttor i ita lian i 
hanno dato  e danno ta n te  n o tev o li prove, 
in  confronto delle in d u strie  sim ilari straniere.

L a crisi, onorevo li co llegh i, v o i lo sap ete
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bene, in v e ste  le  a tt iv ità  m arittim e di ogni paese  
dal 1921^ e tu tt i  i govern i hanno cercato e 
cercano di a lleggerirne il gravam e per i propri 
cantieri e per la  propria bandiera con p rovved i
m enti, che ta lv o lta  r isu ltano nei b ilanci e sono 
discussi n ei p arlam enti, ta lv o lta  in  ta lun i paesi 
-  non però n e ll’I ta lia  fascista  -  sfuggono alla  
pubblica d iscussione.

Io  n on  vorrei che il Senato  rim anesse so tto  
l ’im pressione di quan to  è sta to  d etto  dal pre
cedente oratore. ì lo n  si è parlato so ltan to  della  
sovven zion e  alla  « L ibera T riestina » e della  
opportun ità  o m eno di concederla, che è l ’ar
gom ento  del d isegno di legge in  discussione; 
si è parlato  di prem i di costruzione, di prem i di 
navigazion e, d i op portun ità  delle  sovven zion i 
in  genere, e chi p iù  ne ha p iù  ne m etta . La  
stam pa straniera se n e  g ioverà  a sostegno di 
tesi m o lto  care in  ta lu n i am b ien ti, ed io parlo  
proprio per ten tare  di porre una rem ora al 
cum ulo di in esa ttezze  che per la ennesim a  
v o lta  saranno in  proposito  p u b b lica te .

P rem i di costruzione e rim borsi daziari, d e
term in ati dalla  legge, se non  erro, del 1926; 
m a essi n on  favoriscono  per nulla la  m arina  
m ercantile; se n e  a v v an tagg ia , in v ece  e so ltan to , 
l ’in d u stria  delle  costruzion i n ava li che è tu tta  
u n ’altra  cosa; b isogna dirlo chiaro ancora una  
v o lta . E  perchè van n o ai cantieri q u esti v a n 
tagg i ? P erch è in  I ta lia  il carbone costa  p iù  
che in  In gh ilterra  e in  G erm ania, e l ’industria  
delle costru zion i n ava li, pur avendo m aestranze  
eccellen ti e d ir igen ti di a lta  classe, non  p otreb b e  
sostenere la  concorrenza straniera per queste  
circostan ze naturali, ,che non  abbiam o in  casa  
carbone e abbiam o troppo poco ferro. S iccom e  
per proteggere l ’in d u stria  siderurgica v i sono  
dazi su lle  lam iere che ven gon o  d a ll’estero, è 
natura le  che il dazio sia rim borsato quando le  
lam iere servono per costruire nav i, a ltr im enti 
il co stru ttore  ita lian o  dovrebbe far pagare la 
n ave m ercan tile  p iù  di quello  che costerebbe  
in  G erm ania e in  Ingh ilterra , e l ’arm atore  
avrebbe la  con ven ien za  di farla costruire a l
l ’estero: m a n o i vog liam o in v e ce  che le  n av i 
d estin ate  a lla  n ostra  bandiera siano costru ite  
in  Ita lia , e d iam o al cantiere il ta n to  stretta -  
m en te necessario  per com pensare il m aggior  
costo del carbone o del ferro. Com unque, ri
peto , di q u esto  p rovved im en to  la  m arina m er
cantile, per essere p iù  preciso , la  flo tta  m ercan-
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tile  e i suoi arm atori non traggono vantaggio  
di sorta: e allora perchè parlarne a proposito di 
sovven zion i, che in vece  vanno effettivam en te  
agli arm atori esercenti determ in ate servizi di 
linea?

Si è in  proposito  accennato a d iv id en d i del 
dieci per cento . Io , che pur seguo q ueste  cose, 
non ho n o tiz ia  a lcuna di società  so vven zio n a te  
che abbiano dato  dal dopo guerra in  poi s if
fa tt i d ividendi. So che m o lte  navigano da tem po  
in  tem pesta: com unque, se l ’onorevole m in i
stro delle com unicazioni conosce società  so v 
ven zion ate  così floride......

CIANO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  A t 
tendiam o di saperlo dal senatore C iccotti.

CICCOTTI. La E u b attin o .
CIANO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma la  

E u b a ttin o  è m orta  da un  pezzo !
SE C H I. I l senatore C iccotti in ten d e forse  

alludere alla N av igaz ion e  G enerale Ita lian a . 
Ora la N av igazion e G enerale Ita lian a  non è 
affatto  sovven zion ata  per le linee che esercisce  
con l ’A m erica del N ord, col B rasile e col P ia ta .

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  P er 
fettam en te .

SE C H I. T u tte  le Società  ita lian e che eser
ciscono traffici tran sa tlan tic i non  hanno un  
soldo di sovven zion e  dal G overno, m entre  
quelle francesi prendono ben  sessanta  m ilion i 
so ltan to  pel N ord  A m erica. Ciò m algrado le  
n ostre S ocietà  fanno o ttim a  figura in  quella  
im p ortan tissim a zona, ove  il traffico è conteso  
dalle m aggiori bandiere di tu tto  ih m ondo, e 
ten gono  ben a lto  nelle  stesse  il tricolore.

CICCOTTI. L e risponderò a suo tem po.
SE C H I. E lla  potrà rispondere quello che  

crede, m a non potrà  negare il fa tto  in d iscu ti
b ile che la N av igaz ion e  G enerale non  prende  
un soldo di sovven zion e per le  linee d e ll’A tla n 
tico: e parim enti tu tte  le  altre S ocietà  ita lian e.

È  vero che la  N av igaz ion e  G enerale è in te 
ressata  in  ta lu n e  società  sovven zion a te , m a  
ho m olto  fondato  m otivo  di ritenere che per  
la N av igazion e G enerale q u este  aziende co 
stitu iscono  da qualche anno p iu tto sto  u n  gra
vam e che un v a n ta g g io .

S i dice: le  sovven zion i sono sta te  di recente  
aum entate; sì, perchè a ltr im en ti tu tte  le  S o 
cietà  esercenti lin ee  so v v en z io n a te  avrebbero  
dovuto  sospendere i  servizi e sarebbe v en u ta  a 
m ancare quella  b en  congegnata  rete di lin ee  di
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cornim icazione coi m aggiori m ercati del m ondo, 
che il m inistro Ciano è riuscito  ad istitu ire  
quando com inciò ad occuparsi di q u esta  m a 
teria . O rbene, questa  rete è una n ecessità  a s
so lu ta  per i nostri com m erci, so p ra ttu tto  di 
esportazione. Q uando c ’è la n ave ita lia n a  che  
parte, arriva la n ave olandese, in g lese  o sved ese  
ed offre il nolo p iù  basso per portare la  stessa  
m ercanzia; m a quando non c ’è la  n a v e  ita lian a  
che fa scalo regolare da G enova, da T rieste  o 
da V enezia , allora la  n a v e  olandese, inglese  o 
svedese, quando arriva com incia  a dire: v e 
diam o se c ’è p osto  nella  stiva; e finisce: proprio  
per farvi un piacere accettiam o la  vostra  
m erce, m a d ovrete  pagare tan to  di nolo. Q uesta  
è la  m orale della  favo la , quando m anca la  
linea di n av igazion e nazionale: anche questa , 
Ijer quanto  so vven zion a ta , cercherà di tenere  
i no li p iù  a lti (ed è naturale), m a se esagera  
troppo c ’è sem pre m odo di m etter la  a p osto , 
m en tre per la  bandiera estera nu lla  si può  
fare.

Im m enso è il beneficio che r isu lta  da q u esta  
organizzazione m ondiale di lin ee  regolari che 
]3ortano la nostra  bandiera nei m aggiori em 
pori di tu tto  il m ondo; im m enso anche per  
la  sua p orta ta  m orale. Q uando V A u g u s tu s  
o il C onte G rande  arrivarono la  prim a v o lta  
a ìsTew Y ork o a B u en os A ires fu  una b a t ta 
glia  v in ta  per l ’Ita lia: ancor m eglio  sarà  
quando fra breve solcheranno l ’O ceano il 
C onte d i  S a v o ia  ed il B e x .  E  si tra tta  di linee  
non sovven zion ate , onorevoli co llegh i....

CICCOTTI. Ma non  c ’è un  prem io di arm a
m ento?

SE C H I. Verrem o al prem io di arm am ento, 
onorevole  C iccotti.

V edo con piacere che, contrariam ente ai 
m iei m eriti, i collegh i prestano una certa  
a tten zion e  a q u esta  ch iacch ierata  e conto di 
profittarne. Parlerem o anche dei prem i di 
arm am ento.

Q uesta  rete  di linee regolari che in v e ste  i 
m aggiori m ercati del m ondo, che ci consente  
di portare i n ostri tessu ti, la  n ostra  seta  a r ti
ficia le in  Cina ed in  A u stralia , senza ingula- 
zion i di n o li e di tem p i d ’im barco, è som m a
m en te  u tile  alla n ostra  esportazione, alla  
n ostra  espansione nel m ondo. I  benefici di 
q u esti servizi si sentono in  m assim o grado  
q u an d o ... non  esistono: perchè finché ci sono.

è ev id en te  che la  n ave  estera è quanto m ai 
servizievole, prem urosa _e m agari noleggia  in  
perd ita .

Ma la m usica cam bierebbe com p letam en te  
tono, quando la  linea  ita lia n a  non  esistesse, 
ritornerebbe al ton o  d e ll’anteguerra che i 
nostri esportatori b en  conoscono.

Q uesta  rete  so vven z ion a ta  è a ltresì u tilis 
sim a per avv iare  d irettam en te  in  I ta lia  ta lun i 
traffici di im portazione, che m olto  interessano  
l ’econom ia nazionale: quando essa non  esisteva-, 
per q u este  im portazion i eravam o sch iav i d e l
l ’estero, il nostro m ercato del caffè era ad  
A m burgo, del cacao era a Londra; oggi in 
vece  q u este  e  m o lte  a ltre m erci arrivano  
d irettam en te  a G enova a T rieste, che d iven 
tano em pori in ternazionali per i re la tiv i com 
m erci. Le com m issioni, i  sovrapprezzi non  
vanno p iù  a van tagg io  di stranieri.

L ’I ta lia  che, com e qualsiasi altro grande  
paese del m ondo, ha b isogno di sviluppare  
e di sostenere i suoi traffici coi m ercati d ’oltre  
m are, non  può fare a m eno di una fio tta  m er
can tile  che p orti la  sua band iera in  servizio  
regolare di lin ea  su tu tt i  i  m aggiori em pori 
del m ondo. Se si r iconosce q u esta  necessità  
bisogna spendere tu tto  quello  che a ll’uopo  
è necessario , non  un  soldo di p iù , m a il n eces
sario sì. Gli au m en ti delle  sovven zion i devono  
lasciarci su questo  p u n to  p ien am en te  tranquilli; 
essi sono v en u ti quando tu tte  le  società  
esercenti linee so v v en z io n a te  lavoravan o  in  
perd ita , non  per c a tt iv a  am m inistrazione, m a  
per la  depressione dei traffici che dal 1921 è 
sem pre con tin u ata , e  n e ll’u ltim o b iennio  si è 
accen tu ata  in  m aniera o ltrem odo grave: m ai si 
sono a v u ti in d ici di noli cosi b assi com e nel 
1930 e sop ra tu tto  nel 1931. D ep ression e m o n 
diale, badiam o bene, che ha co lp ito  a ltre  b an 
diere in  m isura ben  p iù  grave della  nostra.

Y on  ci è gu sto  a godere dei gu ai altru i, m a  
b asta  scorrere la  stam p a  m arittim a  straniera, 
per trovare freq u en tissim i esem pi di situazion i 
disastrose. D u e m esi or sono la  « Ounard », una  
S ocietà  di n av igaz ion e  p o ten tiss im a  e b en is
sim o am m in istra ta , che fu  delle  prim e ad  
istitu ire  il servizio  a vapore di trasporto  p a s
seggeri nel IsTord A tlan tico , che ha sem pre lo t 
ta to  per il fam oso  B in e  R ib b o n , due m esi fa, 
d icevo , ha determ in ato  di sospendere la  co 
struzione d i un  su p er-tran satlan tico  di 70 m ila
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tonnellate, com m esso a un cantiere di Gla- 
scow.

Si è sen tito  qualcosa  di sim ile anche per il 
super I l e  de F ra n c e  della  C o m p a g n ie  G énérale  
T r a n sa tla n tiq u e  m a non ho in  proposito notizie  
sicure: certo  è che la  situazione di questa  
grande azienda ha rich iesto  speciali p rovv i
denze di G overno.

T ornando alla rete  ita lian a  di linee so v v en 
zionate, si tra tta v a  di decidere se tenerla in  
v ita  e in  efficienza col m inim o di m aggiore 
spesa r iconosciu ta  necessaria; oppure di la 
sciare che andasse grad u alm en te  in  Isfaceìo, 
assoggettan d osi però a tu t t i  i danni che lo 
sfacelo avrebbe recato alla  econom ia e anche  
al prestig io  della  N azione; perdendo inoltre  
il fru tto  di un  lavoro assiduo e in te lligen te  che 
avrebbe rich iesto , quando ripreso, un  nuovo, 
faticoso e difficile avv ia m en to , perchè nel 
frattem po la bandiera straniera sarebbe Su
b en trata  a lla  nostra.

Q uesto, onorevoli colleghi, nessuno di noi 
certam ente lo vuole: e allora approviam o, con  
anim o p ienam ente tranquillo , questi in d isp en 
sabili au m en ti di sovven zion i, sufficienti appena  
a m antenere le  lin ee  nella  ind isp en sab ile  effi
cienza.

Q ueste m aggiori sovven zion i si è n o ta to  -  
sono concesse per periodi p iu tto sto  lunghi, 
m a anche q u esta  è una inderogabile necessità; 
le n a v i van n o  a tem po opportuno r in no
vate: quelle  che erano o ttim e sino a ieri oggi 
com inciano a non  andare p iù  tan to  bene e 
bisogna sostitu ir le, a ltr im en ti è m eglio sop 
prim ere la  lin ea  cu i sono addette .

Ma, per costruire n a v i nuove, b isogna, a n ti
cipare n,otevoli cap ita li e assicurarne l ’am m or
tam en to . Com e si potreb be dunque fare un  
contratto  del genere che durasse so ltanto  due o 
tre anni'? Q uale sarebbe la  società  che volendo  
curare pur m od estam en te  gli in teressi dei suoi 
am m in istrati accettereb b e siffatti term ini? Sono  
ind isp en sab ili con tra tti di una certa durata, 
che assicurino il finanziam ento e l ’am m orta
m ento delle n a v i di cui si riconosce necessaria  
la costru zion e per l ’efficiente esercizio di 
determ inate linee. Nessuna preoccupazione  
dunque anche per q u esto  pun to .

I l prem io di dem olizione! D eterm ina  una  
vo lta  ta n to , perchè il provved im en to  ha  carat
tere tem poraneo, la  spesa di cinque m ilion i per

prom uovere la  dem olizione di naviglio  da  
carico non p iù  a tto  alle odierne esigenze dei 
traffici.

Il prem io di jiavigazione! D eterm ina  una  
vo lta  tanto^ perchè anche questo p rovved i
m ento ha caratt(ire tem poraneo, la spesa di 
70 m ilioni che andranno ripartiti fra gii arm a
tori, i quali -  in  questo  periodo quanto m ai 
difficile -  riusciranno a far navigare le  pro
prie navi da carico.

È un gravam e com plessivo di 75 m ilioni, certo  
non gradevole, m a p ienam ente g iustificato  dalle  
gravissim e difficoltà in  cui a ttu a lm en te  si d ib a t
te  Farm am ento da carico nazionale. Tra le  nav i 
da carico, v i sono quelle che vanno cercando  
noli attraverso i m ari e li afferrano d ove  
possono, i così d e tti tra m p s  che nulla hanno da  
fare coi servizi di linea  sovven zion ati, le  
m od este  m a tan to  u tili carrette che traspor
tano i cereali, i fosfa ti, i m inerali, e d evono  
accontentarsi dei noli oltrem odo bassi che, per  
l ’esuberanza del tonnellaggio  e la conseguente  
larghezza d ell’offerta di stive  rispetto  alla  
dom anda, sono da tem po consuetudinarii in  
tu tt i  i settori. F ino  allo scorso anno se ne erano  
sa lva te  le nav i cisterna, m a da allora sono  
anche esse colp ite com e i cargo che trasportano  
m erce alla  rinfusa.

Q uindi, crescente num ero delle nav i da carico 
disarm ate, quindi crescente disagio degli arm a
tori per pareggiare le entrate  e le  spese delle  
n av i che ancora tengono il m are.

Orbene, fino allo scorso autunno nessun  
a iu to  sta ta le  a veva  avuto  l ’arm am ento da 
carico ita lian o, ed aveva  sino allora resistito  
abbastanza bene per v irtù  e sacrificio degli 
arme,tori e della gen te di m are. Ma la sterlina, 
e con essa altre v a lu te  di paesi nordici, decad
dero allora dalla parità aurea; e i)oichè i noli 
m erci si contrattano in  tu tto  il m ondo in ster
line, i nostri arm atori continuavano ad in cas
sare sterline sva lu ta te  m a dovevano pagare in  
buone lirette  ita lian e una n o tev o le  a liquota  
delle loro spese di esercizio: in vece  gli arm a
tori di altri paesi r iscuotevano , sì, sterline sv a 
lu ta te , m a pagavano tu tte  le  loro spese con le  
stesse  sterline.

Io  non ho avu to  confidenze da nessuno, m a  
credo di non  errare se dico che il determ in ante  
m aggiore dei p rovved im en ti tem p estivam en te  
in terven u ti a sorreggere la m arina da carico
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fu  proprio la circostanza cui ho accennato, che  
rendeva im possib ile  alParm atore ita lian o  so ste 
nere la concorrenza di chi incassando u gu a l
m ente, spendeva di m eno.

La caduta della sterlina deprim eva altresì 
il prezzo già assai basso del navig lio  destinato  
alla dem olizione, ed esso d iven iva  sem pre  
più num eroso ed ingom b ran te anche nei 
nostri porti: languivano in  ozio forzato le  
abilissim e m aestranze sp ecia lizzate  in  quel 
lavoro; sem pre p iù  num erosa d iven iva  la 
schiera dei m arittim i im ped iti di esercitare il 
loro nobile e duro m estiere.

Prom uovendo la dem olizione del nav ig lio  
m eno efficiente, e so ltan to  pel com plessivo  
tonnellaggio  di 200.000 ton n ella te  di stazza  
lorda, ben  m odesta  a liq u ota  del m ilione e 
m ezzo circa di ton n ella te  del nostro navig lio  da 
carico di lungo corso; incoraggiando con un  
m odesto  com penso, che m ai spingerà nessuno a 
navigare a s tiv e  vu o te , a ten tare  ancora la 
sorte in  questo  tan to  difficile periodo, il G o
verno fasc ista  ha p rovved u to  a necessità  e v i
d enti d ’ordine econom ico e al tem po stesso  
sociale: io credo che i re la tiv i p rovved im en ti 
ben m eritano il vostro  plauso e il vostro  su f
fragio.

hion ab b isognavano certo di essere da m e  
appoggiati, e non per questo  v i ho forse troppo  
a lungo in tratten u to: m i ha in d o tto  a parlare  
so ltan to  il desiderio che cose d ette  con le  m i
gliori in tenzion i, non  determ in ino a ll’estero  
apprezzam enti in esa tti su lla  natura e sulla  
p orta ta  dei p rovved im en ti in  d iscussione.

CICCOTTI. D om ando di parlare per fa tto  
personale.

P E E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
CICCOTTI. S ta  bene. I l fa tto  personale in  

questo  caso, per il m odo com e ha im p osta to  
la  d iscu ssione l ’onorevole  Sechi, si con fonde  
con la  tra tta z io n e  o b b ie ttiv a  d e ll’argom ento. 
L ’onorevole Sechi, p iù  che d iscu tere l ’argo
m en to , lo ha tra tta to  in  relazione alla  m ia  
persona, attr ib u en d om i in ten zion i che non  p o 
tev o  avere e che non ho, p o ich é io non  ho in 
teso  che richiam are l ’a tten z io n e  del Senato  
su una q u estion e  che ne è certam en te  degna.

L ’onorevole Sech i ha com inciato  col dire 
che io avevo  ch iesto  la  parola su lla  co n v en 
zion e della  « L ibera T riestina  » e che po i ho  
parlato  del resto . N o n  è esatto: io m i sono

in scritto  a parlare sui num eri 7, 10 e 11, cioè  
anche su i prem i di n av igazion e e sul resto. 
E allora era naturale  che per chiarire l ’argo
m en to  d ovessi rifarm i un  p o ’ da principio, 
calcolando il carico com p lessivo  di prem i e 
sovven zion i per far vedere di quanto ven isse  
ad essere gravato , con le  n u ove  erogazioni, 
il b ilan cio . M a non ho in teso  di d iscu tere l ’ar
gom en to  generale delle sovven zion i m arittim e: 
non  era nè il luogo, nè il tem p o.

La q u estion e  non  è così sem plice com e ha  
vo lu to  accennare l ’onorevole  Sechi. Ma, dal 
m om ento  che i 70 m ilion i che si aggiungono  
ora rappresentano un  eccesso per il b ilancio  
ita lian o , era bene che io ca lco lassi tu tte  le 
altre som m e che erano sta te  prim a stab ilite  
od. erogate.

E d  u n ’a ltra  cosa vorrei fare osservare a l
l ’onorevole Sechi. E g li ha com inciato  a dire c o 
m e non credeva che q u esta  fosse  cosa op p ortu 
n am en te  d iscussa e che a ll’estero si sarebbero  
rallegrati. Ma che cosa crede l ’onorevole  Sechi, 
che io non abbia am ore per il m id P a ese  ! 
Q uesto am ore si m ostra  ap p u n to  parlando  
liberam en te e d icendo anche ciò che a qualcuno  
non  può p iacere. E  poi questo  d e il’estero è 
un argom ento orm ai sfru tta to , a cui ricorrono  
troppo spesso tu t t i  coloro che vog lion o  fare 
il buio d ove occorre la  luce. D e l resto  io  non  
ho tra tta to  l ’argom ento su d ocu m en ti segreti. 
V olete  che a ll’estero non  sappiano cosa si 
chiede al b ilan cio  ita lian o  per sussid iare la 
m arina m ercan tile  ? Ma lo sanno m eglio  di 
noi; ed è dunque m iglior cosa .parlarne qui 
pub b licam en te , p o ich é allora si vedrà  a ll’estero  
quali sono le  ragion i che m ilitan o  in  favore  
d ell’una tes i o d e ll’a ltra.

E  proseguendo vorrei dire a ltre  cose.
Mi ha fa tto  colpa l ’onorevole  Sech i perchè  

io ho parlato  di prem i dì costruzione. Ma ri
p eto , ne ho parlato  in  q u e st’occasione per far 
vedere il carico dello  S ta to . '

T an to  vero che la  C om m issione di finanze, 
quando ha  red a tto  la  relazion e d e l 1929, ha 
fa tto  una som m a di tu tte  q u este  cifre, arri
van d o  a 293 m ilion i.

Io  non  posso d iscu tere qui a fondo di questo  
argom ento: non  sarebbe l ’ora e nem m eno m i 
sarebbe con sen tito . O sservo però che non  è 
argom ento  questo  da tra tta rsi con form ule  
sem p licistich e , B a sti dire che ci sono gli in te-
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ressi concorrenti delP indnstria  siderurgica^ gii 
in teressi dei cantieri e quelli degli arm atori, 
che sono p erfettam en te  opposti, perchè l ’ar
m atore avrebbe in teresse  ad avere la nave  
al m inor costo  p ossib ile , il costruttore ad avere  
il ferro al m inor prezzo possib ile  e così v ia  
dicendo; sicché ben  fu  d etto  che la coincidenza  
è un  co in teresse  delle persone, non delPindu- 
stria.

P o i si dice; q u este  sovven zion i m arittim e  
sono necessarie.

O rbene io potrei essere -  se pure e davvero  
sono -  caduto  in  errore, quando ho detto  che 
sia s ta ta  una società  sovven zion a ta  quella che 
ha dato il 10 per cento  di d ividendo. N on  
sono addentro nel m ondo degli affari e posso  
esserm i sbagliato; m a faccio  osservare che il 
m io ip otetico , incidentale  sbaglio v a  in ter 
p reta to  com e deve essere in terpretato . Co
loro che hanno in teresse  n e ll’esercizio della  
m arina m ercantile , sono sem pre gli stessi che  
com paiono ora so tto  una form a ora sotto  
u n ’altra. Ora se c ’è una società  che non è 
sovven zion a ta  e che guadagna il 10 per cento, 
la  società  sovven zion a ta  dovrebbe guadagnare  
per lo m eno a ltre tta n to  e perciò potreb be r i
nunciare alla  so vven z ion o ......

[P ro teste , ru m o r i) .

V o c i. Ma le  società  sovven zion a te  hanno  
oneri che non  gravano su quelle  libere.

CIOGOTTI. Io  ho stu d ia to  l ’argom ento ed  
ho v isto  anche ciò che è sta to  sosten u to , a 
com inciare da chi è sta to  considerato com e il 
più esperto  in  q u esta  mpjteria: il B allin , che 
rifiutò una v o lta  la  sov v en z io n e ......

S E C H I. Q uando le  cose andavano bene. 
Ciò a v v en iv a  anche in  Inghilterra  quando’ le 
cose prosperavano.

CICCOTTI. In o ltre  le sovven zion i, che non  
sono p o i affare di oggi, hanno questo in con 
v en ien te , che addorm entano l ’esercente. [N u o ve  
proteste , r u m o r i) .

B e a ti loro! che una questione ta n to  discussa  
e ta n to  grave credono di poterla  risolvere con  
una risata , perchè credono di avere il m onopo
lio della  sap ienza. Ma, anche e m assim am ente  
in  q u esto  caso., non s ’in tend e P in tòlleranza.

EipetO: si tra tta  di cose d ette  anche da econo
m isti di va g lia , i  quali p o tevan o  portare, una  
nota g iu sta  in  q u esta  m ateria.

In o ltre  io m i sono riferito al carico relativo: 
non ho vo lu to  fare la  questione in  astratto , 
in  linea asso lu ta , delle sovven zion i m arittim e. 
E così faccio osservare a ll’onorevole Sechi ciò 
che anche è sta to  d etto  ed autorevolm ente: 
che cioè le sovven zion i possono essere date  
g iustificatam ente m a per un certo tem po; per
chè 0 riescono ad avv iare una corrente di 
traffico ed allora hanno raggiunto il loro scopo, 
e trovano il com im nso nei noli senza u lteriore  
bisogno di sovvenzione; o non  riescono ad a v 
viarla, ed allora v u o l dire che quelle lin ee  sono  
incapaci di produrre quegli effetti che si sp e
ravano oppure che le sovven zion i non sono  
sta te  ben co llocate .

[ In te rru z io n e  del sena tore  Seeh'i).
Come il senatore Sech i vede, io sto trattando  

l ’argom ento in  m aniera o b b ie ttiva  se pure per  
sem plici accenni. E p poi la cosa v a  osservata  
in  relazione alla poten zia lità  del paese perchè  
ogni nazione può essere a ssoggetta ta  ad uno  
sforzo, m a fino ad un certo punto . E qui, in  
questo decreto-legge: la questione io l ’ho tro 
v a ta  esposta  in  m aniera troppo m agra, senza  
le  adeguate g iustificazioni. Si potevano  portare  
i b ilan ci degli arm atori, si p o teva  indicare  
che cosa si era riusciti ad esportare in  un luogo  
o in  un altro: insom m a si potevan o  dare delle  
giustificazioni che invece m ancano. Perchè io 
sono pragm atista , ed alla realtà m i arrendo. 
Perchè dunque si dovrebbe fare tu tta  questa  
nuova  e ingente spesa'? Si parlerà della necessità  
di dar lavoro al personale: l ’argom ento sem pre 
in vocato  -  a d iritto  e a rovescio -  in  sim ili occa
sioni. Ma non è il m iglior m odo e il p iù  econo
m ico di beneficare il personale, quello d e’ 
viagg i a vu oto  che esigono sem pre una spesa  
-  e quanto grave ! -  di carbone e altri generi 
im portati. B isogn a  preoccuparsi che se si esau
risce la p oten zia lità  econom ica del paese e 
se si danneggia il paese co ll’im porre uno  
sforzo che non può sopportare, accade che esso  
produrrà di m eno; e se lo scopo delle so v v en 
zioni e dei prem i è quello d ’incoraggiare l ’espor
tazione, non si riuscirà quando le p ossib ilità  
di questa  esportazione saranno tron cate.

Ma a m e non fanno nu lla  o stilità  e rum ori. 
Io non parlo per raccogliere favore o favori. 
D ovevo  resp ingere l ’idea che quasi avessi un  
secondo fine per parlare così.....

V o ci. N o, no.
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CICCOTTI. Perchè allora si potrebbe dire 
ugu a lm en te  che coloro che sostengono le s o y - 

• ven zion i lo fanno perchè vogliono fare un p ia 
cere a chi le riceve. {C o m m en ti).

Io  tra tto , ora com e sem pre, la  q u estione  
nella  sua ob b iettiv ità . E n e ll’a ttaccare questa  
questione io non m ’illudevo di far resp ingere  
questi decreti-legge: ho vo lu to  solo portare  
qui un avvertim en to , ho vo lu to  fare alcune  
osservazioni. I l G overno sa e ved e  com e ogni 
giorno sono ch iesti dei contributi e sussid i 
per la m arina m ercantile  com e per altre in d u 
strie e produzioni. B a sta  dare uno sguardo  
agli stam pati che ogni giorno ci si presentano  
per vedere di quanto  e in  quan ti m odi cresce  
la  spesa. D a  chiunque è ch iesta  qualcosa. E  
quindi b isogna com penetrarsi dei d iversi le g it 
tim i in teressi, per va lu tarli e proporzionarli e 
conciliarli a lla  loro g iu sta  ragione.

H o d etto  ciò che m i pareva doveroso dire. 
O gnuno voterà  com e crede. {A p p r o v a z io n i) .

C E L E SIA , rela tore. D om ando di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
C E L E SIA , rela tore. I l com pito  del relatore  

della  vostra  C om m issione è assa i p iù  sem plice  
di quello che non sarebbe se v o less i entrare, 
e ne avrei una certa  vo lon tà , negli argom enti 
d elib ati d a ll’onorevole C iccotti e d a ll’onorevole  
Sechi. Ma m i lim iterò a giustificare i tre p ro v 
ved im en ti con tin gen ti su cui si sono ap p u n tate  
le  osservazion i del senatore C iccotti.

N o n  so se ho cap ito  bene: m a m i sem bra che  
il collega C iccotti abbia  d etto  che una re la 
zione è un  p o ’ m agra . P uò essere, è m agro  
anche il relatore. { V iv a  ila r ità ) .  Ma, ved a , la  
ragione della  m agrezza della  relazione si fonda  
appunto sul fa tto  che n on  si è v o lu to  uscire  
dai lim iti della  contingenza  dei tre jirovvedi- 
m en ti che oggi dovrem m o approvare o .re
spingere, m a probabilm ente approvare {si r id e ), 
senza  entrare nel m a re  m a g n u m  d i una b e llis 
sim a d iscussione, m a che secondo m e esorb ita  
d ai lim iti dei tre  p rovved im en ti.

Vorrei, se il Senato m e lo p erm ettesse , aprire 
una parentesi so ltan to  per dire a ll’onorevole  
C iccotti che, quando egli accenna alle  crisi 
m inisteria li, forse la  sua m em oria si r iferisce' 
ai lon tan issim i tem p i di una g iov in ezza  orm ai 
tram on ta ta  nei quali i M inisteri sc ivo lavan o  
ogni 90 giorni su question i com e q u elle  dei 
prem i della  m arina inercantile  ! A n ch e allora,

onorevole C iccotti, noi sedevam o in parti 
avverse, quantunque poi in  un  fortu n ato  m o
m en to  ci siam o tro v a ti in siem e a difendere gli 
in teressi della  P atr ia  m inacciata . O ggi io sono  
ben  lieto  che i M inisteri non  debbano p iù  sc iv o 
lare su queste question i ed abbiano con la  
loro so lid ità  dato a tu tto  il m ondo un  bellissim o  
asp etto  d i forza e di costanza.

CICCOTTI. Ma io non  vo levo  m ettere  n es
suna buccia  di lim one ! . . .

P R E S ID E N T E . O norevole C iccotti, ella ha  
già  parlato due v o lte  e in terrotto  alm eno trenta  
volte; la  p iego  di lìòn  interrorripere p iù  oltre.

c e l e s t a , rela tore . Io  spero di dire poche m a  
solide ragioni, che valgano a convincere il S enato  
e il senatore C iccotti che si tra tta  di tre p ro v v e
d im enti a sso lu tam en te  necessari, che d ovevano  
essere presi per im pedire im m in en ti e gravi 
danni sia a lla  m arina m ercantile  che agli in 
teressi econom ici del n ostro  P aese.

Parlerò prim a del prem io di 5 m ilion i per 
le dem olizioni.

D i p rovved im en ti di ta l genere ne ho v isti, 
ne ho le tto  largam ente e ne ho sen tito  d iscutere  
in  tu tt i  i P aesi del m ondo, dai m aggiori giornali 
della m arina di tu tto  il m ondo. Io  non  sono  
un arm atore nè sono figlio di arm atori o di 
m arinai -  dovrei per questo  risalire a m olte  
generazioni -  m a ho sem pre segu ito  con affetto  
e con in teresse  q iiesta  im p ortan tissim a  parte  
d ell’econom ia n azionale  e posso dire che su 
qu esti p rovved im en ti si è fa tta  uria larga  
discu ssione in  tu tto  il m ondo. D a  noi in  I ta lia  
era asso lu tam en te  necessario fare ciò per questa  
ragione: nei nostri porti, nei quali in  conseguenza  
della  crisi m ondiale  è d im inu ito  il m ov im en to  
effe ttivo , è in vece  au m en tato  d isgraziatam ente  
il -ristagno delle navi; i  m aggiori n ostri porti 
ed anche ta lu n i dei m inori sono d iv en ta ti  
purtroppo dei cim iteri nei quali si adagiano le 
n a v i che non  possono p iù  navigare per quella  
serie di ragion i cui ho acrem ente accen nato  
nella  relazione e che m i guarderò qui dal r ip e
tere. P arte  delle n ostre n a v i m ercan tili e da 
carico non  possono p iù  navigare per la  defi
cienza dei noli, per l ’eccesso di ton n ellagg io  
e per la  d im inuzione dei traffici; d ’a ltra  parte  
le  costruzion i n ava li proseguono m algrado la  
crisi, m a debbono anche subire la  concorrenza  
dei P aesi che sussid iano i loro cantieri, e non  
possono ev itare  che esista  del m ateria le  pili
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perfezionato e p iù  rapido, il che pone le nostre  
navi m eno g iovan i e m eno efficienti nelPim - 
possib ilità  di navigare, im possib ilità  che si pre
vede potrà durare an ch e nel futuro.

Q uindi s ’im p on eva  la  soluzione di questo  
problem a per tog liere di m ezzo queste nav i 
che possono prestarsi ad una conven ien te dem o
lizione; m a siccom e il m ateria le  di dem olizione  
è d im inuito  di va lore presso di noi, perchè  
all’estero si dem olisce e il m ateria le s ’im porta  
anche in  I ta lia , così era necessario dare un  
piccolo sussid io  a quel determ inato  num ero di 
arm atori che si prestano e che vog liono  a d o t
tare qu esti p rovved im en ti per incoraggiarli 
a far dem olire le  navi.

P osso  assicurare l ’onorevole C iccotti, per 
dati, a v u ti dalla  stessa  A m m inistrazione, e per 
fa tti che sono p erven u ti a m ia personale cono
scenza, che il p rovved im en to  è g ià  in  parte  
in  esecuzione e quindi i v a n tagg i che da esso  
si asp ettan o  sono già in  una parte realizzati. 
M ediante q u este  dem olizioni, incoraggiate con  
il sussid io , d ’a ltronde m odesto , di 5 m ilion i, 
credo che oltre 60 m ila  ton n ella te  (se sbaglio  
l ’onorevole m inistro m i corregga) siano già 
dem olite.

C IA iIO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  .120 
m ila to n n e lla te  hanno av u to  il prem io.

CELESTA, rela tore . Si ved e che il m io ricordo 
si r iferiva  a qualche m ese p assato .

V eda, onorevole C iccotti, questo p rovved i
m ento si rende u tile  già per se stesso  non fosse  
altro perchè libera una parte dei nostri porti 
dalla in u tile  g iacenza  di queste n av i e libera  
gli arm atori dalle  forti spese che le n av i in  
disarm o portano, quan tu nque le  spese possano  
essere m inori delle  spese di esercizio.

M U S S O L m i, C apo del G overno. E  dà m odo  
anche di far lavorare g li operai.

CELESTA, rela tore . Specie po i in  una classe  
dove è m aggiorm en te  sen tita  la  d isoccupazione. 
In  questo m om en to  con tin gen te  e particolare, la  
C om m issione ha  r iten u to  che questo risponda  
ai b isogn i a ttu a li e im m ed ia ti del P aese.

P asso ora a l secondo progetto , al disegno di 
legge che riguarda i prem i di navigazione. V eda  
onorevole C iccotti, non  entrerò nem m eno negli 
argom enti in d ica ti d a ll’onorevole Sechi. H on  
facciam o un a  q u estion e di principio; in  altri 
m om enti la  q u estion e  di principio d oveva  e 
p oteva  essere fa tta , quando d iscu tendosi le

antiche legg i si d ib a tteva  se conven isse in co
raggiare con prem i la  m arina m ercantile, la  
costruzione e la  navigazione, e si d iscu teva  quale 
parte dei prem i andasse a beneficio della sid e
rurgia, quale a beneficio dei cantieri e quale a 
beneficio degli arm atori. O ggi queste d iscu s
sioni, secondo m e, non si debbono fare, non  
affiorano n e ll’esam e d e ll’a ttu a le  disegno di 
legge. Si tra tta  sem plicem en te di venire in  
aiuto, m e lo lasci dire, in  questo  m om ento  
disgraziato, della classe dei p riva ti arm atori 
che soffrono p iù  di tu tt i, che da anni com b at
tono con ten ace costanza e con forte vo lon tà  
contro la  crisi in vad en te, che hanno continuato  
a navigare con lim iti di guadagno ridottissim i, 
alle v o lte  in  perd ita  e certam ente con ta li lim iti 
che in  altri P aesi non sarebbero sta ti consid e
rati guadagni. A  questa  gente, che non  ha  
avu to  a iu to  in  questi anni scorsi e che ha con 
sum ato i guadagni realizzati in  altri tem pi, 
b isognava pur dare un m inim o di ossigeno, 
perchè potessero navigare ancora un poco, 
perchè si aprisse loro uno spiraglio di speranza  
n e ll’avven ire di m igliori tem pi econom ici. Credo, 
onorevole C iccotti, che la  m arina m ercantile  
oggi in  nessuna parte del m ondo risponde alla  
parola esatta: non esiste  più  una m arina m er
cantile  nel vero senso della parola, che vu o l dire 
esercizio, a ttiv ità  econom ica in d ipendente dal 

.G overno, affidata cioè a ll’a ttiv ità  di c ittad in i, 
di organi econom ici, di società , che possa andare  
innanzi con m ezzi propri. Credo che ciò non  
esista  più. Sono casi particolarissim i di arm a
tori 0 com m ercianti o industria li che ancora  
possono navigare con i propri m ezzi, giacché  
la  m arina m ercantile  oggi in  quasi tu tt i  g li 
S ta ti del m ondo è d iv en ta ta  la  sesta  o se ttim a  
arm a di S ta to  e, n o ta te  bene, fra tu tt i  gli 
S tati, se ve  ne è uno che si è m ostrato  m odesto  
n e ll’aiutare, è precisam ente lo S ta to  ita lian o. 
T u tti quanti, anche coloro che pud icam en te  
negano, a iutano la  propria m arina m ercantile , 
spesso danno assai di p iù  di quanto non si dia  
alla m arina m ercantile  ita lian a .

Ora questo m odesto  sussidio che si concreta  
ed è sta to  consolidato in  75 m ilion i per un  
anno, che non  possono essere superati in  nessun  
caso, non è che il m ezzo di far ancora navigare, 
se è possib ile , quegli arm atori di buona vo lon tà  
che, attraverso la  loro sp erim en tata  energia  
di decenni e c in q u an ten n i di lavoro, ricordan
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dosi di essere figli di un paese m arinaro, v o 
gliono navigare m algrado tu tto ; è la  goccia  
di rugiada al cesp ite d e ll’appassita  rosa. V o
gliam o farli navigare nella  speranza che si 
aprano un  giorno o l ’altro orizzonti p iù  fa v o 
revoli.

V ivere  n o n  necesse: n a v ig a re  neeesse.

Q uindi, ritengano i colleghi e in  particolare  
il senatore C iccotti, questo  sussid io è quanto  
di m eno si p o tesse  fare per coloro che in  questo  
m om ento  chiam erò i paria della  m arina m er
cantile.

In o ltre  b isogna anche tener p resen te la  d isoc
cupazione realm en te grave, p iù  grave forse di 
quella che si verifica in  tu tte  le  a ltre industrie; 
ved iam o i nostri m arinai sparsi su lle nostre  
riviere ad attarsi a tu tt i  i  lavori a causa dei 
m an cati ingaggi. E d  è bene non  d im enticare  
quali preziosi servizi abbia  reso durante la  
guerra la  m arina m ercantile  al nostro paese, 
pur di tenere a lto  il nom e ita liano; non le s i
n iam o questo  sussid io che altri, com e g iu sta 
m en te  ha d etto  il collega Sechi, nascondono  
nelle  p ieghe, n on  dico dei b ilanci, m a di non  
so quah spese non  confessate. { A p p r o v a z io n i) .

P asso  al terzo disegno di legge.
iSTon entro a parlare della  società  di cui ha  

parlato  il senatore C iccotti, g iacché non  ne  
conosco le  condizioni; può essere che abbia  
dato il 10 %

V o ci, i lo ,  no.
CELESTA, re la tore . P osso  però dire che le 

azion i della  « L ibera T riestina » sono assai poco  
q u ota te  in  borsa e questo  dico non  com e re la 
tore, g iacché la  C om m issione non  d ov ev a  e non  
si é occu p ata  delle cond izion i della  società . L a  
C om m issione si é occu p ata  di verificare, e 
questo  lo ha fa tto  con  scrupolo e con coscienza, 
se l ’aum ento  oggi proposto  di sovven zion i 
fosse  realm en te proporzionato e r ispon dente  
alle  perd ite  che la  com pagnia  a v ev a  avu to  e si é 
con v in ta  che q ueste  p erd ite  ci sono e ffe tt iv a 
m en te . Sono d ’accordo con il senatore C iccotti 
com e principio n el ritenere che in  m ateria  di 
lin ee  sovven zion a te  m arittim e si debba andare  
con  la  m assim a cau tela  e che si debba restr in 
gere il  num ero delle lin ee  sovven zion a te , q u an 
do tornerem o a tem p i norm ali. Ma ten g a  conto  
di due cose, onorevole C iccotti: in n an zi tu tto  
che e ffe ttivam en te , n e ll’organico a ssetto  che

nel 1926 si é dato al sistem a delle linee so v v e n 
zion ate , n ei confronti di quanto si spendeva  
da no i e d a ll’A ustria , il com plesso delle  so v v en 
zion i era m olto  h m ita to . 17oi, che siam o s ta ti gli 
eredi della  nav igazion e austriaca, abbiam o dato  
una sistem azion e econom ica  re la tivam en te  fa 
vorevo le  allora. Ora si sono d o v u ti fare degli 
aum enti, m a io  ritengo che fossero necessari. 
A d esem pio, nella  linea  del P erip lo  A fricano  
ognuno dei p orti to cca ti parla a lla  n ostra  
m en te  e al nostro  cuore. V i sono m o lte  speranze  
anche non  d ette , anche lon tan e  dai lu ogh i 
d ove sv en to la  la  bandiera ita lian a . L a n a v i
gazione su quella  linea  é diffìcile: l ’im portuo-  
sità , le  d ifficoltà di accesso, di sbarco, di a ttra c
co cagionano spese n o tevo li. N o i abbiam o dei 
traffici che non  occorre di perdere. Mi perm etto  
di ricordare che una parte  di q u esta  lin ea  era 
fino a parecch i ann i fa  esercita ta  senza so v 
ven zion i da un a  lin ea  libera che fa cev a  capo  
ad u n  grande arm atore gen ovese, che da p arec
chi anni ha d ovu to  abbandonarla; la  si é 
ripresa in  segu ito  a co n ven zion i fa tte  con la  
« L ibera T riestina ». N o i oggi ci siam o co n v in ti  
che q u est’au m ento , che risponde ai b isogn i in  
una m isura ab b astan za  m od esta , sia per il 
m om ento  necessario, e che convenga, accor

d a r lo  con  questa  m oderata  spesa di m ilion i, 
che non  può rendere p iù  grave di quello  che é 
la  situ azion e econom ica  e finanziaria  dello  
S ta to  ita lian o . B isogn a  m an tenere accesa  q ue
sta  fiaccola di speranza che l ’I ta h a  ancora  
nutre, e con ragione, n ei traffici con  quelle  
lon tan e  regioni. P er  q u esti m o tiv i la  C om m is
sione, esam in ata  d iligen tem en te  la  questione, 
ha creduto di proporvi di dare il v o to  fa v o re 
v o le  a questo  d isegno di legge. { V iv i  a p p la u s i) .

C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i .  D o 
m ando di parlare.

P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  O no

revoli senatori, non  abuserò a lungo della  v o 
stra benevolenza; m a v o i com p rend erete  che  
dopo le  osservazion i d e ll’on orevole  C icco tti io, 
che ho avu to  l ’onore per circa u n  decennio  di 
presiedere a lla  m arina m ercan tile , so tto  la  
direzione del m io Capo, non  p ossa  nem m eno  
per p och i m in u ti lasciare il Sen ato  so tto  l ’im 
pressione di sim ili afferm azioni.

P arlo  prim a dei d isegn i di legge  in d ica ti ai 
num eri 7, 10 e  11 d e ll’ordine del giorno.
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7. ~  C onversione in  legge del decreto  
che riguarda la  con ven zion e con la  « Libera  
T riestina ». È  s ta ta  presen ta ta  com e una spesa  
nuova.

OICCOTTI. N o n  è nuova .
CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. L ’ono

revo le  C iccotti, che ha d etto  di rim ettersi 
avan ti a ll’ev id en za , ha  d etto  pure che v i erano 
altri 88 m ilion i di carico. E g li doveva  per lo 
m eno sottrarre i d ieci m ilion i circa che già  
p agavam o per le  lin ee  sovven z ion a te  della  
« L ibera T riestina  », ed allora il numpro 88 non  
so com e p otreb b e averlo  com p osto .

L ’on orevole  Celesta ha  già  illu stra to  a vo i, 
onorevoli senatori, l ’im portanza  d i q ueste  linee, 
im portanza  che io  riconferm o p erfettam en te, 
perchè, se n e ll’A tla n tico  la  m arina ita lian a  ha  
preso un a  p osizion e consid erevole  che deve ad  
ogni costo  m an ten ere  [b en iss im o ), nel co n ti
n en te  africano e n e ll’O ceano P acifico  la  b a n 
diera ita lia n a  d eve  sven to lare  v itto r io sa  e sv en 
to larv i con  d ign ità . [ A p p la u s i) .  È  p ro v v ed i
m en to  p iù  che g iu stificato .

E  si tra tta , on orevo le  C iccotti, di una so 
cietà  che n on  solo n on  ha  m ai v is to  n essu n  
dieci per cen to , m a che ha perduto, to ta lm en te  
0 quasi, due v o lte  il  suo cap ita le , che è s ta ta  
d isgraziatissim a, che ha  rappresen tato  una  
vera  sv en tu ra  per i suoi az ion isti. Credo che  
l ’on orevole  senatore Segre, p resen te  in  q u esta  
assem blea , ohe è il  p resid en te  d i quella  so 
c ietà , p o treb b e  p robab ilm ente illu strare  al S e
nato  le  con d iz ion i della  società  stessa , che q u a l
cuno p en sa  così largam en te  p r o te tta  e così 
p riv ileg ia ta . [ B e n is s im o ) .

Credevo che l ’onorevole  C iccotti a vesse  p o 
tu to  parlare su qualche articolo  della  con ven 
zione. N o n  credo che possa  infirm are il prin 
cip io genera le  della  convenzione' stessa . Ed  
allora siam o p er fe tta m en te  d ’accordo.

I  p ro v v ed im en ti di cu i ai num eri 10 e  11 
d ell’ordine del giorno del Senato  sono già s ta ti  
su ffic ien tem ente illu strati: sono p rovved im en ti, 
di carattere con tin gen te . D e l resto  la  stessa  
stru ttura  del p rov v ed im en to  lo dice: prem iare  
la  d em olizion e di 200 m ila  ton n ella te  di stazza  
lorda, corrispondere per u n  anno un  prem io di 
navigazion e. M a l ’onorevole  C iccotti, che ha  
parlato a q u esto  riguardo degli in teressi dei 
siderurgici, d eg li arm atori, dei cantieri, non  ha  
pensato ohe q u esto  p rovved im en to  riguarda

D is c u s s io n i,  / .  029

sop ra ttu tto  g li operai che lavorano alla dem oli
zione delle  n av i. A p punto  per far argine alla  
disoccupazione d i questa  r isp ettab ile  classe  
di lavoratori, il G overno ha considerato l ’op 
p ortu n ità , o ltre che per a ltri e ffe tti benefìci, 
di dem olire q u este  n a v i vecch ie  che occupano  
da troppo tem p o  i n ostr i porti.

P rovved im en to  del prem io di navigazione. 
L ’onorevole C iccotti è vecch io  parlam entare  
ed ha d etto  qui qualche frase che nella  sua  
m em oria ritorna com e un ricordo di appu nti 
a quei vecch i prem i di n av igazion e, com e un  
ricordo di quelle lunghe d iatribe, che tu tt i  
ram m entano, quando si d iceva: v o i prem iate  
le  stiv e  vuote; v o i d a te  i m aggiori prem i a 
coloro che caricano di p iù . O rbene-questi prem i 
di nav igazione oggi sono m essi in  m odo sem 
plicissim o, chiarissim o: è un  a iu to  in  m isura  
ten ue, p iccolissim a, che si dà a ll’arm atore per 
poter  fronteggiare le  condizion i del m ercato.

A nche questo , sinceram ente, è un p ro v v ed i
m en to  preso per arginare la  d isoccupazione. 
Già trop p i m arinai passeggiano sulle ca late  
dei n ostri porti, g ià  troppe n av i sono inerti 
nelle  n ostre p iù  grandi rade. I l  G overno non  
ha creduto affatto , con un  p rovved im ento  di 
questo  genere, di avere trova to  il toccasana  
della situazione. Si è sperato ed  o tten u to  di 
arginare il con tinu o  disarm o delle n a v i libere  
che erano in  cond izion i econom iche veram ente  
disastrose. Gli arm atori di n a v i libere a ttr a 
versano u n  periodo assai critico , forse com e  
m ai è s ta to  a ttraversa to . E d  oggi vorrei a g 
giungere che le sue osservazion i, onorevole  
C iccotti,. hanno aggiunto  alla d isgrazia la  beffa.

[S e g n i d i  d in ieg o  del sena tore  C iccotti).
F orse  una persona non  sosp etta , il senatore  

F ederico  E icc i, così pratico  in  m ateria , potrebbe  
conferm are quanto  dico.

E IC C I F E D E E IC O . Ci siam o ! P erò  m i n o 
m ina sem pre !

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Come 
le i  nom ina sem pre m e . [ I la r ità ) .  Gli estrem i 
si toccan o  !

Ma passiam o ad altro argom ento che m i tocca  
più  da v icin o .

O norevoli senatori, sono circa d ieci anni 
che a v e te  la  n o ia  di ved erm i a questo  banco  
a difendere la  m arina m ercantile . O ggi il s e 
natore C iccotti ha fa tto  delie critiche, vorrei 
dire ab b astan za  profonde, ai s istem i sv o lti in
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m ateria  di linee sovven zion a te . P areva  che lo 
sapessi ! Perchè proprio in  q u esti giorni ho 
atteso  ad un lavoro di raffronto fra quel che  
esse erano jirim a del G overno fa sc is ta .....

M U SS O L IN I, C apo del G overno. ......prim a
della cura !

C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.
......prim a della  cura e dopo la cura ! {si r id e )
F ra  ciò che erano a.i tem p i degli sc ivo lam en ti 
c icco ttia n i in  fa tto  di sovven zion i e quello  
che sono oggi. Io  ho fa tto  com pilare la  p iù  
o b b ie tt iv a  analisi ed il Sen ato  dovrà r icon o
scere che l ’opera del G overno fa sc ista  è s ta ta  
assai v ig ile  ed im p ron ta ta  alla  p iù  sana eco 
nom ia. (A p p r o v a z io n i) .  H a  d etto  il senatore  
C iccotti: m a anche senza criticarvi, è g iusto , 
è corrispondente alla p o ten z ia lità  econom ica  
della  nazione quello  che spen d ete  per la  m arina  
m ercan tile  ?

E d  allora andiam o al 1922, a q u e ll’epoca  
che forse sarà cara al senatore C iccotti (s i r id e ), 
quando l ’anarchia  regn ava  su lle  navi.

CICCOTTI. Q uesto  trad isce la  storia. D o 
m andi a ll’on orevole  M ussolin i......

C IA N O , m in is tr o  delle  c o m u n ic a z io n i .  N o n  
trad isce  proprio nulla.

( In te r r u z io n e  del sen a to re  C icco tti).
A llora, d iciam olo fran cam en te, il cap ita le  

non  an d ava  al m are, perchè sap eva  di non  
essere su ffic ien tem en te  tu te la to . B icord o  che  
proprio da questo  banco, la  prim a v o lta  che  
ebb i l ’onore di parlare in  q u e st’aula  per r i
spondere al defunto  senatore P resb itero , che  
r ich ied eva  al G overno fa sc is ta  quali p ro v v e d i
m en ti sarebbero s ta ti presi per fron tegg iare  
lo s ta to  di a sso lu ta  anarchia  che regn ava  nella  
m arina m ercan tile , ricordo, dico, che d e tti  
delle  garanzie che sono s ta te  a sso lu tam en te , 
p er fe tta m en te  m an ten u te . ( V iv i s s im i  a p p la u s i) .

E b b en e , quando n e l 1922 eb b i l ’onore di 
assum ere la  d irezione della  m arina m ercan 
tile , la  p o ten z ia lità  econ om ica  ita lia n a  p o te v a  
spendere allora per le  lin ee  so v v en z io n a te  -  se 
v u o le  scrivere, scriva  pure on orevole  C iccotti, 
perchè q u esti num eri n on  tem on o  sm en tita  -  
tra  so v v en z io n i d irette  e  so v v en z io n i in d ire tte  
(e m i spiego; tra  so v v en z io n i in  rim borso d i sp e 
se e spese per il fu n zion am en to  delle  lin ee  eser
c ita te  d a lle  ferrov ie  dello S ta to ), 317 .267 .397  
lire. O ggi, a  sistem azion e  pressoché u ltim a ta  
( tu tt i  sanno del p roced im en to  di agg lom era

zione delle  d iverse società  di n av igaz ion e  che  
forse l ’onorevole C iccotti approva anche se 
non lo d ice), oggi si spendono 263 .190 .000  lire, 
ossia si spendono 64 m ilion i di m eno di quelli 
che si spendevano nel 1922; e non  parliam o di 
altre circostan ze che sarebbero a tu tto  favore  
di quello  che ho d etto .

Ma cosa se ne fa cev a  di q u esti 317 m ilion i ? 
Si sovven zion avan o  4 m ilion i e 398 m ila  m iglia  
di percorso, m en tre oggi se n e  sovven zion an o  
7 m ilion i e 143 m ila. ( A p p la u s i ) .  Q uale era il 
num ero (|elle n a v i so v v en z io n a te  nel 1922 % 
162; oggi ce ne sono 224. Q uale era il to n n e l
laggio  di allora ? 390.901; il ton n ellagg io  di 
oggi am m on ta  a 774.915. In fine l ’e tà  m ed ia  
delle  n a v i era di 22 anni e tre m esi, contro  
l ’a ttu a le  di 14 anni e un m ese.

Chi conosce il m are, onorevoli senatori, sa 
che anche n el cam po della  m arina m ercantile  
tu tto  quello  che si p o tev a  fare lim ita ta m en te  
alle  forze econom iche del paese è s ta to  fa tto , 
e so p ra ttu tto  è s ta to  fa tto  con  v o lo n tà , con  
p erfetto  scrupolo, con  a sso lu ta  ded izione e 
fiducia  n ella  grandezza d e ll’I ta lia  su l m are. 
( V iv i s s im i  e g en era li a p p la u s i) .

P E E S ID E N T E . N essu n  altro ch iedendo di 
parlare, dichiaro ch iusa la  d iscussione. Il 
disegno di legge  sarà po i v o ta to  a scrutinio  
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1392, concernente age 
volazioni per il rifornimento a ll’agricoltura di 
granturco per il bestiame (1096).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  d iscu ssione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  24 se t 
tem bre 1931, n . 1392, concern en te agevo lazion i 
per il r iforn im ento  d e ll’agricoltura di grano- 
turco  per il b estiam e ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu ra .

SO A L O R I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -legge  
24 settem b re  1931, n . 1392, concern en te age-
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volazion i per il rifornim ento a ll’agricoltura di 
granoturco per il bestiam e, con la  seguente  
m o d ifica z io n e:

artico lo  1 è s o s titu ito  d a l seguente:

« P er agevolare u n  con ven ien te  rifornim ento  
di granoturco per l ’a lim entazione del bestiam e, 
il nostro M inistro segretario di S tato  per le  
finanze di concerto  con quello per l ’agricoltura, 
è au torizzato  a stipu lare con società o coope
ra tive  d i industria li e com m ercianti, coopera
tiv e  0 consorzi co stitu iti da agricoltori, o loro 
enti nazionali, apposite  convenzion i di durata  
non ecced en te  un  b iennio  e che sono esenti 
dalle form alità  delle tasse  di registro ».

P B E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge, ile ssu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 novembre 1931, n. 1489, col quale si auto
rizza l’esecuzione, a cura ed a carico dello Stato, 
dei lavori di completamento dei restauri del 
l’acquedotto del. “ Bottaccione ” in Gubbio » 
( 1100) .

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in legge del E eg io  d ecreto -leg g e  16 novem bre  
1931, n. 1489, col quale si autorizza l ’esecuzione, 
a cura ed  a carico dello S ta to , dei lavori di 
com p letam ento  dei restauri d ell’acquedotto  
del “ B o tta cc io n e  ” in  G ubbio ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -  
legge 16 n ovem bre 1931, n. 1489, con il quale  
si autorizza P esecu zione, a cura ed a carico 
dello S ta to , dei lavori di com p letam ento  dei 
restauri a ll’acq u ed otto  del « B o tta cc io n e »  in  
Gubbio.

P E E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione s u l  
disegno di legge, lie ssu n o  chiedendo di par
lare, la  dichiaro ch iu sa .Il disegno di legge sarà 
poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1482, che istituisce un 
compenso di demolizione per le navi mercan
tili a scafo metallico» (1108).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  13 novem bre  
1931, n. 1482, che istitu isce  un com penso di 
dem olizione per le  nav i m ercantili a scafo  
m etallico  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darn(i 
lettura.

SC A L O E I, segretario:

A r tico lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il E eg io  decreto -legge  
13 novem bre 1931, n. 1482, rela tivo  al prem io  
di dem olizione per le  n av i da carico a scafo  
m etallico  con  la  seguen te  m o d ifica z io n e:

n A lV  artico lo  1 dopo le paro le  articolo 5, 
com m a lo , lettera a), sono  a g g iu n te  le lettere
b), d)».

PEESIDEISTTE. È  aperta la d iscussione sul 
disegno di legge. ISTessuno chiedendo di parlare, 
la dichiaro chiusa. I l disegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1573, che stabilisce un 
premio di navigazione per le navi mercantili 
da carico» (1115).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del E eg io  d ecreto -legge  21 d i
cem bre 1931, n. 1,573, che stab ilisce  un  prem io  
di navigazione per le  n av i m ercantili da carico ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario :



A t t i  P a r la m e n ta r i —  4778  — S e lla to  del R e g n o

LEGISLATURA. X X V III ~  SESSIO N E 1 9 2 9 -3 2  —  D ISC U SSIO N I —  TORNATA D E L  16  MARZO 1932

A r tic o lo  u n ic o .

È  convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
21 dicem bre 1931, n. 1573, che stab ilisce  un  
prem io di nav igazione per le  n a v i m ercantili 
da carico.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 

5 novembre 1931, n. 1479, col quale è stato 
approvato il piano regolatore edilizio del vec
chio abitato di Bari e si dettano le norme per 
la relativa esecuzione » (1119).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione del disegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  5 novem bre  
1931, n. 1479, col quale è s ta to  approvato  il 
piano regolatore edilizio  del vecch io  ab ita to  di 
B ari e si d ettan o  le norm e per la  re la tiva  ese 
cuzion e ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne  
le ttu ra .

SC A L O R I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  decreto- 
legge 5 n ovem bre 1931, n. 1479, con il quale  
è s ta to  ap p rovato  il p iano regolatore ed ilizio  
del vecch io  a b ita to  della  c it tà  di B ari e si 
d ettan o  le  norm e per la  re la tiv a  esecuzione.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  d isegno di legge. N essu n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno d i legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1932, n. 34, col quale è aumentato 
il fondo stanziato al capitolo 80-ter del bilan
cio del Ministero dell’agricoltura e delle fo
reste » (1135).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssion e su l d isegno d i legge: « C onversione

in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  18 gennaio  
1932, n. 34, col quale è au m en tato  il fondo  
stan zia to  al cap ito lo  SO -ter  del b ilan cio  del 
M inistero d ell’agricoltura e delle foreste  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

 ̂SC A L O R I, segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
18 gennaio  1932, n. 34, col quale è au m en tato  
il fondo stan zia to  al cap ito lo  SO -ter  del b ila n 
cio del M inistero d e ll’agricoltura e delle foreste.

P R E S ID E N T E . B  aperta  la  d iscu ssione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno d i legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
28 dicembre 1931, n. 1681, che proroga al 31 
dicembre 1932 le disposizioni relative al fun
zionamento della Sezione speciale della Corte 
dei conti pel servizio dei ricorsi in materia di 
pensioni di guerra » (1147).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione del d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -lég g e  28 dicem bre  
1931, n. 1681, che proroga al 31 dicem bre  
1932 le  d isposizion i re la tiv e  al fun zion am en to  
della sezione specia le  della  Corte dei con ti pel 
servizio dei ricorsi in  m ateria  di p en sion i di 
guerra».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

^ C A L O B il ,  segretario  :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
28 d icem bre 1931, n. 1681, che proroga a l 31 d i
cem bre 1932 le  d isp osiz ion i re la tiv e  a l fu n z io 
n am en to  della  sezion e sp ecia le  della  Corte dei 
con ti p el servizio  dei ricorsi in  m ateria  di 
p ension i di guerra.
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P E E S ID E iT T B . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. ISTessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segTeto.

Seguito della discussione del disegno di legge :
« Stato di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 
1“ luglio 1932 al 30 giugno 1933 » (1152).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito  della  d iscu ssione sullo « S ta to  di p rev i
sione della  spesa del M in istero dei lavori p u b 
b lici per l ’esercìzio finanziario dal 1° luglio  
1932 al 30 giugno 1933 ».

AisTCONA, rela tore . D om ando di parlare per  
fa tto  personale.

P E E S I D E N T E . N e  ha faco ltà .
A N C O N A , rela tore . O norevoli co llegh i, prim a  

di rispondere com e relatore ai co llegh i che par
larono su l b ilan cio  dei lavori pub b lic i, m i si 
perm etta  di sgom brare il terreno d a ll’osserva
zione fa tta m i ieri di aver io d ich iarato che il 
parere della  C om m issione di finanza su lle a u to 
strade sia  concorde con il m io, ohe è n o to r ia 
m en te  contrario a n u ove  autostrade.

L a m ia  relazion e fu  le t ta  e d iscussa in  Com 
m ission e e io  acco lsi tu tte  le  osservazion i 
fa ttem i su a lcu n i cap ito li, m odificandoli sub ito  
nel senso in d ica tom i. A vre i certo fa tto  a ltre t
tan to  per le  au tostrade, per doveroso ossequio  
ai collegh i, se, in  p iena buon a fede, non  fossi 
rim asto con  l ’im p ression e che la  m aggioranza  
dei p resen ti con d iv id esse  la  m ia tesi. A nche  
perchè nella  sed u ta  furono le t t i  i  pareri scritti 
di u n d ic i m em bri assen ti, nessuno dei quali 
to cca v a  specificam en te l ’argom ento. U no solo  
m i consig liò  d i precisare che il g iudizio su lle  
au tostrade era in d iv id u a le  del relatore, ciò 
che fec i cam biando il periodo finale, e so sti
tuendolo  con  la  frase « ta le  il  franco parere del 
vostro  re la tore  su lle  au tostrad e », com e leggete  
alla fine del cap ito lo  V  della  m ia  relazione. 
P uò dun que esserv i s ta to  un  equivoco  nella  
m ia im pressione n e lla  sed u ta  orale, m a non  
certo un a  m ia  m ancanza di riguardo verso i 
colleghi, coi quali da m o lti anni collaboro in  
p erfetta  arm onia. { A p p r o v a z io n i) .

M ^ A i l O T T l ,  p re s id e n te  della  C o m m iss io n e  
d i f in a n z a .  D o m an d o  d i parlare.

P B E S I D E N T E . N e  ha faco ltà .
M A E IO T T I, p res id en te  de lla  O o m m issù m e  

d i f in a n za .  Io  sono grato al m io o ttim o  am ico  
ed egregio collega on. A n con a per q u esta  sua  
dichiarazione, per questo  suo lea le  riconosci
m en to  di u n  equ ivoco , che fu  l ’un ica  cagione  
del d ib a ttito  che si svo lse  ieri in  questa  aula  
fra l ’on. F a lc io n i e  m e.

L ’on. F a lc ion i com b a ttev a  a lcune frasi troppo  
v iv a c i della  relazione sul b ilancio  dei lavori 
pub blici g iud ican dole  opera d e ll’in tera  nostra  
C om m issione di finanza.

10 risposi che quelle frasi esprim evano, non  
il con cetto  della in tera  C om m issione, m a so l
ta n to  idee e con v in c im en ti personali d e ll’on o
revo le  relatore.

L a dichiarazione fa tta  ora d a ll’on. A ncona  
aum enta, se è possib ile , la  stim a, l ’affetto  che  
noi tu t t i  della  C om m issione abbiam o per 
l ’egregio collega, che è un  nostro collaboratore  
attiv iss im o , al quale dobbiam o m agnifiche rela
zion i, fa tte  con grandi cure, sacrificando  
parecch ie se ttim an e e, qualche volta , in teri 
m esi di assiduo lavoro, ricercando m ateriali, 
sta tistich e , d ocum enti ai d iversi M inisteri ed  
in  altri p ub b lic i uffici, per fornire preziosi 
e lem en ti di stu d io  al Senato.

11 d issenso fra noi della m aggioranza della  
C om m issione ed il relatore sulla  q u estione  
delle  au tostrad e non  turba la  serena arm onia  
dei nostri lavori. N ella  q u estione specia le  la  
C om m issione fu  unan im e nel r itenere che le 
au tostrade fossero u tili al P aese . I l  solo rela
tore r iten n e che n on  fossero u tili, m a, nella  
fre tta  di liberare la  relazione a lle  stam pe, 
dim enticò  di cancellare nella  relazione alcune  
parole, con  le  quali, neH’in izio  del capo V, 
si afferm ava che il parere, iv i esposto  da lui, 
era quello della  in tera  C om m issione, non  un  
suo con v in cim en to  personale.

Ora il lie v e  eq u ivoco  è chiarito; e  l ’on. A n 
cona e noi della  m aggioranza della  C om m is
sione lasciam o che chi v u o le  se n e  v a d a  su lle  
au tostrade a v e lo c ità  vertig in ose; noi restiam o  
qui sereni a fare il  n ostro  dovere, sa ld i al 
nostro p osto  di lavoro , d o len ti se qualche  
v o lta  sorge fra n o i qualche d issenso, lie t i che, 
anche nei d issensi, rim anga sem pre salda la  
concordia nello  scopo finale: il bene del P aese . 
[ V iv i s s im i  a p p la u s i) .
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P E E S ID B Í íT E . D ichiaro esaurito il fa tto  
personale.

Credo opportuno di com unicare al Senato  
che, a prescindere da ogni apprezzam ento  sul 
fa tto  personale stesso , io ho r ivo lto  agli onore  
voli P resid en ti delle C om m issioni perm an en ti 
del Senato , un  deferente in v ito  affinchè vogliano  
far sì che d ’ora in  j)oi nelle relazion i da pre
sentare a ll’A ssem b lea  sia  espresso un icam en te  
il pensiero delle r isp e ttiv e  C om m issioni e non  
quello personale del relatore. { A p p la u s i) .

Biiprendiam o ora la  d iscussione sullo sta to  di 
previsione della  spesa del M inistero dei lavori 
])ubblici.

H a  fa co ltà  di parlare il relatore, senatore  
A n con a.

A ifC O N A , rela tore . O norevoli colleghi, il 
vostro  relatore sarà m olto  breve. E g li ha in  
realtà  poco da aggiungere a quanto  ha scritto  
nella  sua relazione. D e v e  so ltan to  aggiungere  
innanzi tu tto  un v iv o  ringraziam ento ai co l
leglli, che, bontà loro, hanno avu to  parole di 
elogio  per la  relazione stessa , e po i aggiungere  
poche considerazion i r iassu n tive. Lo farò, 
(‘om e ho già  d etto , m olto  brevem en te .

Q uali sono, onorevoli colleghi, i caratteri 
tinanziari del b ilancio  dei lavori p u b b lic i! A  
m io a v v iso  sono due: il prim o è la  d im inuzione  
delle  assegn azion i di bilancio; il secondo è la  
d im in u zion e delle d ispon ib ilità .

L a d im inuzione delle  assegn azion i d i b ilancio  
deriva dalla  g iu sta  p o litica  di raccoglim ento  dei 
lavori pub b lic i, in stau rata , se la  m em oria  non  
m i trad isce , tre anni or sono dal Capo del G o
verno in  un  discorso nel quale eg li afferm ava  
che b isogn ava  ferm arsi un  p o ’ n ei grandiosi 
program m i di lavori pub b lic i. D a  allora il 
bilan cio  è, in fa tti, d im inu ito . S iam o oggi in  
cifra ton d a  ad un  m iliardo, 270 m ilion i di 
p arte  ordinaria e 720 m ilion i di p arte  straord i
naria. Col m ov im en to  dei cap ita li si arriva, 
com e ho d etto , al m iliardo.

I  p a g a m en ti n a tu ra lm en te  sono m aggiori, 
p erchè si a ttin g e  anche ai residui, a p rop o
sito  dei quali debbo notare  con  com p iac i
m en to  che sono v e n u ti d im inuendo negli 
u ltim i anni. O ggi sono r id o tti a circa 500 m i
lion i. È  una conseguenza q u esta  della  s itu a 
zion e del b ilan cio  s ta ta le , che n on  è a llarm ante, 
m a che rich iede, com e è s ta to  r ip etu to , 
delle  econom ie. S i sono fa tte  econom ie dapp er

tu tto  e quindi anche nel b ilancio  dei lavori 
pub blici.

I l secondo carattere speciale di questo  
bilancio  è la  d im inuzione delle d ispon ib ilità . 
E sso  deriva dal grand© program m a dei lavori 
pu b b lic i che fu  fa tto  nel 1924 e che im pegnò  
m o lte  delle assegn azion i dei b ilan ci fu turi. 
P rocedere in  questo  m odo per i grandi p ro
gram m i dei lavori pu b b lic i è a sso lu tam en te  
necessario . B isogn a  dar luogo alla p ossib ilità  
di svolgerli in  u n  certo tem po, e quindi im 
pegnare le  risorse di parecch i b ilanci. M a è 
q u estion e di m isura; non  b isogna neanche  
im pegnare trop po. P er il grande program m a  
del 1924 furono im p egn ate  m o lte  d ispon ib ilità , 
per cu i i  b ilan ci a ttu a li r isen tono ancora il 
peso degli im p egn i presi per quel grande p ro 
gram m a. F orse  ci vorranno un  paio  d ’anni 
ancóra, per scaricare com p letam en te  il  b ilancio  
da q u esti im pegn i. Così però il b ilan cio  d iv en ta  
m eno elastico; il M inistro trova  m o lti im p egn i 
presi, e non  può dar corso a lle  dom ande di 
lavori che sono con tin u e anche per effetto  -  
purtroppo ! -  delle ca lam ità  freq u en ti. Sem bra  
che al nostro  P a ese  debbano essere riserbati 
i  sorrisi p iù  dolci, ed  in siem e le  collere p iù  
acerbe della  natura . E  v i  sono anche altre  
n ecessità  che si presentano: la  d isoccup azione  
per esem pio; qu ind i si cap isce che oltre  
al b ilan cio  di u n  m iliardo siano necessarie  
assegn azion i specia li, sia per le  ca lam ità , sia  
per la  d isoccup azione.

Tu ogn i m odo in  q u esto  m om en to  siam o in  
un lim ite  di spesa che m i sem bra g iu sto . Certo 
i  b isogn i del p aese  sono enorm i in  fa tto  di la 
vor i p ub b lic i, m a  il b ilan cio  di un  m iliardo, 
che può anche ricorrere ai residui, m i sem bra  
consono a lla  s itu az ion e  del b ilan cio  s ta ta le .

Certo b isogn a  procurare di spendere questo  
denaro nel m iglior m odo p ossib ile , e con  la  
m assim a econom ia. E d  in  ta le  senso m i per
m etterò  d i fare due sole raccom andazion i a l
l ’onorevole  m in istro  dei lavori p ub b lic i, nella  
speranza che vorrà ten ern e il d eb ito  conto . 
L a prim a sarà su lle  strade; la  seconda su lle  
n u o v e  ferrovie.

Sarò brev issim o, e  dopo q u este  raccom anda
zion i finirò.

L e strade, qualche anno fa , p areva  d o v es
sero restare d efin itivam en te  re lega te  in  secondo  
ordine: si p ar lava  sem pre di ferrovie^ rota ie
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dapp ertu tto  ! E o ta ie  al p iano, a m ezza  costa, 
in  m on tagn a , perfino tra i gh iacciai; ferrovie  
d ’ogni tip o , grandi e p iccole , tram  v ie  a crem a
gliera e lettrich e, funicolari, tram vie  ad aria 
com pressa. In som m a rota ie  dap p ertu tto . I l  
dom inio asso lu to  della  rota ia  n ei trasporti! 
O ggi la  situ azion e sem bra, anzi è, n o te v o l
m ente. cam b iata . È  proprio vero che tu tto  
cam bia a questo  m ondo. Si com incia  a togliere  
le rota ie  in  qualche caso; la  rota ia  non  è più  
la dom inatrice asso lu ta  dei trasporti. A  fianco  
delle rota ie, è sorto , n on  dirò un  nem ico o un  
concorrente, no, m a u n  grande collaboratore, 
di cui b isogna ten er  conto , e che reclam a la  sua  
parte: l ’au tom ob ile .

Però n on  b isogna esagerare. Io  ho letto  
recen tem en te  u n  articolo  in  una r iv ista  fran 
cese, in tito la to : « S a lv iam o le ferrovie! ». L e  
ferrovie m oriranno! E sagerazioni! L e ferrovie  
non  hanno b isogno di essere sa lv a te  perchè  
si sa lvano da loro stesse; n on  m oriranno! H anno  
il loro cam po d ’azion e che nessuno potrà m ai 
invadere com p letam en te . Certo però bisogna  
ten er  conto  degli sv ilu p p i d e ll’au tom ob ile  che, 
a m io a vv iso , hann o ancora un  largo m argine  
di progresso.

n a tu r a lm e n te  l ’au tom ob ilism o ha  rid ato  im 
portanza a lle  strade; q u este  strade, che pare
vano  p a ssa te  in  secondo ordine, sono r itornate  
alla  r ib a lta  con  l ’au tom ob ilism o. L a loro  
im portanza è ta le , che v o i sap ete  cosa si è 
fa tto  e si s ta  facend o in  I ta lia .A n ch e  qui devo  
proprio lodare l ’in iz ia tiv a  del G overno per  
l ’A zienda autonom a sta ta le  delia  strada. Q uesta  
A zienda, l ’ho già d etto  n ella  m ia relazione m a  
m i p iace di ripeterlo  qui, v a  m olto  bene; 
lavora con  efiìcacia, con  prudenza e sop rattu tto  
con snellezza  e rap id ità . V o i tu t t i  sapete  che  
le  sono con segn ate  solo le  strade principali, 
cioè v en tu n  m ila  ch ilom etri. I l  program m a era 
di sistem are seim ila  ch ilom etri di strade in  
cinque anni. In v e c e  sono p a ssa ti circa tre  anni 
e ne sono s is tem a ti o ltre se tte  m ila  e sistem ati 
m olto bene. T u tti coloro che hanno v iagg ia to  e  
viaggiano in  au tom ob ile , hanno certo rip etu to  
in  cuor loro questo  elogio  confrontando lo sta to  
a ttu a le  delle  strade principali con  quello ch ’era 
prim a d e ll’A zienda!

A n ch e q u e st’azienda, com e ogni organism o, 
risente un  p o ’ d e ll’econom ie che dobbiam o fare; 
essa si basa  essen zia lm en te  sul contributo  del

G overno che era di 180 m ilion i in  principio, 
oggi è sta to  p rovvisoriam ente ridotto  a 130 
m ilioni; e po i sul g e tt ito  delle ta sse  au tom ob i
listich e  che oggi, in v ece  che espandersi com e  
prim a, sono un  pochino con tra tte . Ad ogni 
m odo è in u tile  che m i ferm i ancora su questo  
argom ento: ne ho d etto  così bene nella  m ia  
relazione che m i pare basti.

D irò ora poche parole in  m erito alla questione  
delle autostrade; farò poche d ichiarazion i asso- 

.lu tam en te  personali. F u i d etto  un nem ico  
acerrim o delle autostrade! V on  è vero; b isogna  
che m i spieghi. N on  sono affatto  nem ico delle  
autostrade che esiston o , che funzionano bene 
e che sono u tilissim e.

In  fa tto  di strade, di v ie  di com unicazioni 
anche le strade superflue sono sem pre u tili ed  
anche se non  sono necessarie, quando sono fattcì 
finiscono per d ivenirlo.

A pprovo quindi che si m antengan o e si 
esercitino le  autostrade che rendono dei servizi 
n otevo li, m a la  m ia tesi è che sarebbe oppor
tuno per il m om ento  di non  farne altre! Quando  
c ’è l ’A zienda che riduce le  strade principali in  
così o ttim e  condizioni, io m i sono dom andato: 
perchè si fanno ancora, n u ove autostrade?

Si è d etto  che costano poco allo sta to . Ieri 
l ’on. F a lc ion i non  ha forse in terp reta to  e sa tta 
m en te  quella  cifra della m ia relazione di 12 m i
lion i per autostrade. Le autostrade costano di 
più, con  quelle in  costruzione si arriverà oltre  
i  25 m ilion i. A d  ogni m odo non è la cifra che 
discu to , perchè io sono contrario alle nuove  
autostrade, m a non alle vecch ie.

S i d ice che le  au tostrad e non  costano niente, 
m a a m e sem bra che non sia una econom ia  
corporativa quella  di perm ettere la  costruzione  
di au tostrad e che non sono necessarie e che 
costano m olto . IsFon è questo  un g iusto  con 
cetto  corporativo! Ad ogni m odo anche jier 
in v ito  d ell’onorevole P resid en te  vog lio  ab b an 
donare questo  d ettag lio , che è l ’unico punto  
com b attu to  n ella  m ia  relazione, m en tre ho  
avuto  la  soddisfazione, che su tu tt i  i  r im anenti 
cap ito li, non  ho avu to  con trad d iz ion i nè cri
tiche. A b bandon iam o l ’argom ento  nel quale  
ognuno finirà di rim anere del proprio parere! 
H o m an ifesta to  fran cam en te  il m io parere, 
e n on  sono certo d isposto  a cam biarlo, e non  
lo cam bieranno neanche i fau tori delle n u ove  
autostrade. I l  tem po è ga lantu om o e ci dirà



Atu Parlamentari 4782 S e n a to  del R egno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1 9 2 9 -3 2  —  D ISC U SSIO N I —  TORNATA D E L  16 MARZO 1932

in  avven ire  qualche cosa per queste  au tostrad e. 
T anto m eglio se esse saranno rea lm en te efficaci 
a ll’econom ia nazionale, e g iustificheranno la  
spesa, senza gravare troppo sullo  S ta to  !

C’è un altro p u n to  su lle strade su cui io  
voglio  richiam are l ’a tten z io n e  del S en ato . Si 
tra tta  delle strade v icin a li. Su questo  argo
m en to  hanno parlato i collegh i Celesia e V icin i 
ed io sono p erfettam en te  d ’accordo con quello  
che essi hanno d etto . L a question e delle strade  
v ic in a li è veram ente un  p o ’ strana oggi. ì7oi 
abbiam o 21 m ila  ch ilom etri di strade princi
pali che saranno m esse tu tte  in  cond izion i 
m agnifiche, poi ne abbiam o 160 m ila  di strade  
secondarie, le  quali si trovan o  in  condizion i 
deficienti. S i è ten ta to  di classificarle e qui si 
risale fino al 1865. V i è sta to  il p rogetto  d ì legge  
Carnazza e po i ta n ti a ltri ancora e non si è 
arrivati m ai ad  un  r isu lta to  concreto . La q u e
stion e si trascina da m o lti anni, n on ostan te  
tu tt i  g li sforzi n o tev o li d e ll’onorevole  m in istro  
C rollalanza per darle una ad egu ata  so lu zione. 
L ’adegu ata  so luzione d ipende dalla  possib ilità  
di destinare una forte  som m a a q ueste  strade  
secondarie.

H ella  m ia  relazione io  ho accen nato  alla  cifra  
di 3 0 0 -3 5 0  m ilion i, m a il co llega  V ic in i ha  
d etto  che non  b asta  e che ce ne vog lion o  di 
più , per lo m eno 500 m ilion i. U n a  spesa enorm e! 
A d  ogni m odo, senza fare prop oste  concrete, 
ricordo che la  q u estion e  è s ta ta  esam in ata  
con am ore e con  cura dalla  C om m issione per  
le  finanze locali, che po i n on  ha fa tto  nessuna  
p rop osta  concreta  appunto  trovan d osi di fron te  
a n ecessità  finanziarie che per il m om en to  sem 
brano insuperabili.

B accom an d o  solo al M inistro di perseverare  
n ella  sua (p erm ettetem i la  parola) buon a  
con d otta , riguardo alle  strade secondarie, che  
sono di im p ortan za  fon d am en ta le , com e r ile 
varono alcu n i oratori n ella  d iscu ssione sul 
b ilan cio  d e ll’agricoltura. S p ecia lm en te  n el M ez
zogiorno d ove è necessario  ed  u rgen te di 
m igliorarle.

P asserò  a fare una raccom andazione su lle  
n u o v e  ferrovie.

N e lla  m ia  relazione ho m esso  u n  quadro  
delle  n u o v e  ferrovie che si fanno. Credo che  
possa  essere u tile  perchè espone m o lti d a ti 
tecn ici. N e lla  prim a linea  cito , ad  esem pio, la  
n u ova  ferrovia  F ossan o-M on d ov ì-C eva ; c ’è

la lunghezza in  ch ilom etri, poi il tip o  della  
ferrovia  (in  questo  caso a  due binari e  a tra 
zione a vapore); poi la  p ercen tuale  degii 
im p ian ti esegu iti, po i la  som m a im p iegata  
n ell’esercizio finanziario 1 9 3 1 -3 2 , quind i l ’in d i
cazione som m aria dello scopo per cu i v ien e  
costru ita  la  linea, ed  infine la  natura e l ’im porto  
dei lavori che restano da eseguire.

Ora l ’osservazione che vo lev o  fare è questa: 
abbiam o in  preparazione m o lte  ferrovie. Fra  
q u este  ce n e  è una di m assim a im p ortan za  ed  è 
la  d irettissim a B o lo g n a -F iren ze . È  su di essa  
che io vorrei richiam are l ’a tten z ion e  del m in i
stro. i l  q u esta  u n ’arteria  fon d am en ta le  e 
ridurrà la  d istan za  fra N a p o li e M ilano di 
sei ore. P rim a della  costruzione della d irettis
sim a E o m a -N a p o li se n e  im p iegavan o  16 e 
quindi v ed e te  l ’enorm e v a n tagg io  che deriva  
da q u esta  linea . E ssa  costitu isce  u n ’opera  
tecn ica  ferroviaria  di p rim ’ordine che onora  
a ltam en te  il nostro Paese; b asta  pensare alla  
grandiosa galleria  so tto  l ’A p pennino, lunga  
oltre  18 ch ilom etri, ohe ha presen ta to  m olte  
difficoltà sia per l ’acqua sia  per i  gas che si 
sono in con tra ti n e ll’in terno. N e lla  costruzione  
di q u esta  linea  saranno a d o tta ti tu t t i  i m ezzi 
più  perfezion ati, ci sarà persino una staz ion e  di 
sm istam en to  a m età  galleria. In som m a un  
lavoro che veram en te  fa  onore al P aese . L ’os
servazione che vog lio  fare è che q u esta  linea  
di ta n ta  im p ortan za  si trascin a  ancora e non  
si sa quando potrà  essere inaugurata .

M U SS O L IN I, C apo  del G overno. N e l 1934, 
onorevole  A n con a.

A N C O N A , rela tore . N e lla  m ia relazione io 
a vevo  m esso nel 1933.

M U S S O L IN I, C apo  del G overno . Io  sono più  
prud en te  di lei! { S i  r id e ).

A N C O N A , rela tore . G-ià.... e anche m olto  
più p oten te; per cu i le  faccio  un a  raccom anda
zione. Io  vorrei che si cercasse in  ogn i m odo, 
che il m in istro  dei lavori pu b b lic i cercasse  
di so llec itare  la  costru zion e di q u esta  Linea. 
Capisco che è un a  q u estion e  d i danaro; la 
lin ea  è g ià  co sta ta  m ille  e 50 m ilion i. I  tecn ici 
dicono che c i  vorranno ancora 150 m ilion i per 
com p letarla , forse n on  b asterann o. Q ui nel 
m io quadro è detto: 156 m ilion i ed è specifi
cato  che la  linea  è d estin a ta  a m odificare  
profon d am en te  le  correnti del traffico della  
rete  e  a rendere p iù  rapide le  com u nicazion i
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tra il nord e il sud d ’Ita lia . L ’I ta lia  è così liiiioa  
che, se si p o tesse  schiacchiare in  m odo da ren
derla m eno lunga e p iù  larga sarebbe una cosa  
m olto u tile  {C o m m en ti) .

I o  A m rre i p r e g a r e  l ’o n o r e v o l e  M i n i s t r o  d i  
( 'C re a re  i n  q u a l c h e  m o d o  d i  s o l l e c i t a r e  l a  f in e  

(li q u e s t a  l i n e a  p o i c h é  s e  r e s t a  t a n t o  t e m p o  c o s ì  
i n o p e r o s a  s i  p e r d e  m o l t o  d e n a r o  p e r  i l  m a n c a t o  
s f r u t t a m e n t o  d e l l a  l i n e a  s t e s s a ;  v i  s o n o  p u r e  
(le i f a b b r i c a t i  c h e  s o f f r o n o  u n  p o ’ d i  q u e s t o  
i n e r t e  r i t a r d o !

Colgo l ’occasione per rallegrarm i vir'am ente  
con gli ingegneri delle ferrovie che hanno d i
retto e p rogetta to  la galleria sotl^o l ’A ppen- 
nino, che è una delle p iù  grandiose opere ferro
viarie del m ondo.

Q uando verrà in a u g u ra ta ......
M U SS O L IN I, C a f o  del G overno. N elPaprile  

del 1934.
A N C O N A , rela tore . N e sono anche conten to , 

perchè so che quello che dice le i trova  riscontro  
nella rea ltà . Sono con ten to  se per il 30 aprile....

M U S S O L IN I, C apo de l G overno. Per il 
21 aprile.

ANCONxù, rela tore. S ta  bene. Con queste due  
raccom andazioni ho fin ito , onorevoli colleghi.

D el resto  io penso  che quando un  relatore  
ha scritto  un a  relazion e nella  quale ha toccato  
tu tti i p u n ti p iù  im p ortan ti del b ilancio  (e io 
credo di averli tocca ti) è in u tile  che faccia  un  
lungo d iscorso. F in isco  raccom andando ancora  
all’onorevole  M inistro di fare in  tu tt i  i  lavori 
pubblici ogn i possib ile  econom ia, di coordinare  
i lavori per la  d isoccup azione in  niodo che  
riescano u tili e p rofittevo li, com e raccom andò  
il senatore G arofalo.

Conchiudo con l ’inviare un elogio al M inistero  
dei lavori p u b b lic i e a chi lo presiede e col for
m ulare la  m ia  fiducia, che è .del resto la  m ia  
profonda certezza , che questo  M inistero si 
m anterrà sem pre a ll’a ltezza  nelle sue trad izioni 
per il m iglior bene, per il m iglior progresso e 
per un p iù  glorioso avven ire  econom ico della  
nostra grande ed am ata  P atria . { V iv is s im e  
(Approvazioni).

C P O L L A L A N Z A , m in is tr o  d e i la vo r i p u h b lie i. 
Dom ando di parlare,

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
C R O L LA LA N ZA , m in is tr o  de i la vo r i p u h -  

bliei. O norevoli senatori, dopo la v a sta  d iscu s
sione che si è sv o lta  in  questa  aula sui problem i

m arittim i, io non ritengo di abusare della, vostra, 
pazienza intratteneii,dom i lunga,m ente a,d illu 
strare l ’opera della m ia am m inistrazioiua Non  
vorrete quindi considerare com e una, ma.ii- 
canza di riguardo verso il ¡Senato, s(‘. p(u- 
non prolungare u lteriorm ente la vostra  a,tt(ur- 
zione, sarò costretto  a ridurre, in a,leniii ca,si, a, 
form e schem ati(die a lcuni problem i a,(ììorafi in 
quesfa  d iscu ssione.

L ’esam e del b ilancio dei lavori pubbli(‘i, 
dinanzi ai due ram i del Ihirlanum to, ha, da,lo 
sem pre luogo ad am pi d ib a ttiti, perchè in tim a 
m en te co llegati alla esecuzione delh^ ojxu'c 
pubbliche sono m olto  im p ortan ti probhm ii, 
che interessano la v ita  economica, e sociale (hd 
Paese.

Q u est’anno, poi, ta.le d iscussione ha assunfo  
particolare interesse, perchè a,tf,raverso le rela,- 
zioni della G iunta del b ilancio e della ( ’om m ia
sione di finanza, nonché attraverso'" i dis(‘orsi 
che sono sta ti pronunziati dai vari oratori, 
con così chiara conq)ete.nza della m ateria  
tra tta ta , si sono delineate, in  m odo ev id en te  
due preoccupazioni, che, se appaiono, e sono  
certo in  contrasto  fra di loro, si im pongono in 
eguale m isura alla nostra attenzione: il d esi
derio di accentuare sem pre più, in  consegm uiza  
della crisi che travaglia  il m ondo, la po litica  
di lim itazione delle spese e -  nello stesso  teni])o -  
il b isogno di andare incontro alla crisi stessa , 
nelle  sue fon d am en ta li esigenze di ordine sociale, 
con la concessione di lavori che Alligano a,d 
assorbire ad eguatam ente la  m ano d ’opera  
disoccui)ata.

In  ta le  contrasto  di ten denze e di bisogni, 
che cercano di soppraffarsi, a seconda che si 
esam ina l ’uno o l ’altro asp etto  dei x>roblemi, 
il G overno, egualm ente pensoso della d ifesa  
del bilancio dello S ta to  e delle esigenze delle  
classi lavoratrici, si sforza di trovare qiudla  
giusta  armmnia, che va lga  a fron teggiare h'. 
difficoltà d e ll’ora, in una superiore visione  
degli in teressi m orali e m ateria li della N azion e.

D i ta le  situazione il b ilancio, che è so ttop osto  
alla vostra approvazione, vuol essere unafcd(d(i 
espressione.

E sso, in fa tti, m entre risx)ecchia, anche ])cr 
il nuovo esercizio, la decisa vo lon tà  del G overno  
di voler persistere nella  norm a, dura e d ifiicile, 
della contrazione (ielle spese; e quindi riduce 
n otevo lm en te  le p ossib ilità  di soddisfare m olti

D isc u ss io n i, f. 630
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altri ])iso«’ni, resi assillan ti dal tenore di 
\dta, ra«‘oiiiiito oram ai dal nostro popolo, o 
dalle esi.aenze econom iclie della U nzione, tena- 
eeiTKmtn protesa verso la valorizzazione di 
tu tte  le sue energie; m entre, in alcuni casi, 
im pedisce il com pletam ento di alcune opere, 
assicura per altro -  con i suoi stan ziam en ti -  
nei lim iti delle d isponib ilità , lo svolg im en to  di 
(jiiei program m i costru ttiv i in  corso, che p iù  
danno riceverebbero da un brusco arresto, e 
resecu zion e di quei lavori che, con speciali 
autorizzazioni di legge, si son d ovu ti iniziare, 
n eiran tnn no scorso, per inderogabili esigenze  
di ordine sociale e tecnico.

I l Senato ricorderà, in fa tti, che, dopo l ’a p 
provazione del bilancio dell’esercizio in  corso 
-  che era sta to  m antenu to  in  lim iti di spesa  
necessariam ente rigorosi -  per il sopravvenuto  
acuirsi del disagio econom ico, si d ovettero  
autorizzare?, con speciali provved im en ti di 
legge, delle nuove spese, che consentirono di 
poter varare tem p estivam en te  quei program m i 
di lavori per la d isoccupazione, che la  previg- 
gemza del' Capo aveva  fa tto  già preparare dalla  
m ia A m m inistrazione fin dalla prim avera.

La vo lon tà  di non appesantire di nuovi 
oneri il b ilancio dello S ta to  d o v ette  log ica 
m en te cedere di fronte alle esigenze sop ravve
nute.

Tali esigenze non potevan o  essere risolte che 
in  due m aniere: o concedendo dei sussid i ai 
disoccupati, 0 aum entan do la  gestion e delle  
opere pubbliche in  corso di esecuzione.

La scelta  non sem brò im barazzante per il 
G overno F asc ista .

D ando i sussid i ai d isoccupati si sarebbero  
spesi im p rod u ttivam en te  per la N azione dei 
fondi cospicui, ripetendo gli errori che oggi si 
lam entano altrove; im postando un nuovo pro
gram m a di lavori si sarebbe fron tegg iata , nei 
lim iti delle possib ilità , la d isoccupazione, age
vo lando , nello stesso  tem po, la risoluzione  
tecn ica  di a lcuni prob lem i,-che p iu  preoccu pa
vano la  m ia A m m inistrazione, o che p iù  a ssil
lanti prem evano, n e ll’in teresse della econom ia e 
della v ita  c iv ile  delle nostre popolazion i.

I l G overno fasc ista  si^guì, n aturalm ente, 
q u esta  v ia , che è sta ta  r iconosciu ta  da tu tt i  
la  m igliore, e che la stessa  C om m issione di 
finanza, a ttraverso  le parole del suo egregio  
relatore, loda ed addita  per even tu ali nuove

necessità; raccom andando che in  ta li lavori 
non si trascuri m ai il loro coordinam ento e la 
loro graduazione, nè si perda di v ista  la loro 
u tilità  e prod u ttiv ità , ev itando errori che si 
sarebbero verificati in  alcune circostanze, 
il passato .

P osso assicurare in  proposito la  Com m issione  
di finanza, e gli oratori che si sono occupati 
del problem a, che il G overno F asc ista  ha avuto  
sem pre cura di ev itare gli errori, che m olto  
frequ en tem en te furono com p iuti in  questo  
cam po, prim a della rivoluzione fascista , specie 
nel periodo dem agogico del dopo guerra.

La m aggiore cura, sia m a program m i nor
m ali di a ttiv ità , sia in  quelli siiecia li della  
disoccupazione, è sta ta  p osta  nella  scelta  
delle opere.

U na conferm a di ta li d irettive  è data proprio 
dal program m a per la d isoccupazione in  corso 
di esecuzione: i m aggiori fondi sono sta ti 
im pegnati, nelle regioni che hanno beneficiato  
degli speciali p rovved im enti, nel com p leta 
m ento dei lavori in  corso, con particolare  
riguardo a quelli in tesi a preservare 0 ad accre
scere la ricchezza nazionale.

A nche le  n u ove opere concesse hanno sempre 
m irato a ta li finalità  -  va lga  per tu tt i  l ’inizio 
della grande opera idraulica di sistem azione  
d ell’alveo di m agra del P o  -  o sono sta te  sug
gerite dalla considerazione che, in  alcune 
zone, ove si m an ifestava  preoccu pante la 
disoccuiiazione, non  v i erano lavori da com 
pletare.

P uò essere avven u to  che, in  una categoria  di 
opere, abbia avu to  in izio  o svo lg im en to  un 
lavoro ajiparso m eno urgente di altro sospeso 
in  a ttesa  d i u lteriori finanziam enti.

In  questo caso, però, è da tener presen te che 
alla scelta  d e ll’opera non p o tev a  influire solo 
il confronto con le altre della stessa  categoria, 
m a anche la considerazione che quella, r ite
n uta  m eno urgente m a sem jire u tile , rappre
sen tava  probabilm ente l ’unica o una delle 
sole p ossib ilità  per dar lavoro  ai disoccupati 
in quella  zona.

Com unque, le raccom andazioni della  Com
m issione di finanza, com e tu tte  quelle che. 
sono r ivo lte  al G overno dalla saggezza di questa  
alta  A ssem blea, saranno ten u te , anche per 
l ’avvenire, nel m aggior conto da parte della 
m ia A m m inistrazione.
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Chiariti così i criteri che servirono di nonn a  
alla com pilazione del bilancio di previsione  
per il nuovo esercizio; le  jiossib ilità  che esso 
offre; il eontrasto  che in  esso si m anifesta, e 
che è affiorato nelle d iscussioni nei due ram i 
del Parlam ento; la  eredità che gli v ien e con
segnata dairesercizio  in  corso per i pagam enti 
che m aturano, sia per le norm ali gestioni dei 
lavori, che per quelle speciali della d isoccupa
zione, non ritengo di dover abusare della  
vostra pazienza  scendendo a ll’esam e degli 
aspetti contab ili del b ilancio m edesim o.

La sua struttura  risu lta, per altro, dalle 
note illu stra tive  che l ’accom pagnano ed ha 
form ato oggetto  di u lteriori chiarim enti nel 
mio discorso n e ll’aJtro ram o deh Parlam ento.

I l relatore poi, che io ringrazio v ivam en te  
per il m odo d iligente ed am pio con cui ha  
assolto il suo com pito, e per il giudizio assai 
lusinghiero che, in  nom e della Com m issione di 
finanza, ha m anifesta to  su ll’opera della m ia  
A m m inistrazione, nel tratteggiare, con felice  
sintesi, le varie a ttiv ità , che il M inistero svolge, 
non ha  m ancato  anche di lum eggiare i vari 
aspetti del b ilancio oggi in  esam e.

T enuto conto infine che n e ll’esposizione che 
io ho fa tta  alla Camera, anche tu tta  la •polie
drica a tt iv ità  che il P eg im e ha com piuto nel 
campo delle  opere pubbliche, in  dieci anni 
di lavoro, è sta ta  am piam ente illu strata , pre
ferisco non ripeterm i, e pregare il Senato di 
soffermare, invece, la propria benevola  a tte n 
zione su alcuni problem i che più  risalto  
hanno avu to  in  questa discussione, sia da parte  
del relatore che degli egregp oratori che hanno  
in terloquito, e che io ringrazio per il prezioso  
contributo di osservazioni e di consigli che 
hanno dato alla m ia A m m inistrazione.

Comincerò innanzi tu tto  dal rilevare alcune  
osservazioni d ell’onorevole relatore.

Il senatore A ncona confrontando la tabella  
dei p agam enti, negli u ltim i esercizi, nota  che 
essi sono in  decrescenza ed eccentuano sempre 
più quella energica resistenza a nuove spese, 
che la C om m issione di finanza loda p ien a
m ente, perchè risponde alle necessità  del m o
m ento.

Il relatore, però, trae m otivo  da questa  
constatazione, e dm quella non m eno confor
tante della riduzione dei residui, per far pre
sente che questa  è la  v ia  g iusta , e che quindi

si esagerò  nel ])a,ssato, specie nel 192 1, iielPim - 
b a s tire  Auisti p ro g ra m m i di opere  puì)bliclug 
che doAmvano po i fin ire  con ripo teca,r(' gli 
esercizi f u tu r i  e con il to g liere  ogni e la s tic ità  al 
b ilanc i.

E g li la m e n ta  sp ec ia lm en te  il grand(>i alniso 
che fu  f a t to  dei p a g a m e n ti in  annua,lità , e 
so stiene  che se i p ro g ra m m i tecnica' den ono 
essere o rgan ic i, e n o n  AÙncolati da l tem p o , i 
f in a n z ia m en ti (ielle opere  è o p p o rtu n o  cdic', 
av v en g an o , d i v o l ta  in  Amlta, con  leggi specia,li 
o con sm a ltim e n ti di re s id u i o con strao]*dinarie 
a sseg n az io n i d i b ilanc io .

10 app rezzo , in  som m o g rad o , l ’elogio clu'- il 
re la to re  fa  dei c rite r i  a d o tta t i ,  Jielle attua,!i 
co n tin g en ze  dal G overno , p e r  m a n te n e re  in  
lim iti a d e g u a ti  a lla  s itu az io n e  genera le , gli 
s ta n z ia m e n ti di b ilancio , m a  non  rite n g o  che 
da  essi possa  t r a r s i  m o tiv o  p e r  con trapporre i i 
s is tem i a t tu a l i  a quelli del p a ssa to .

11 E eg im e  fa sc is ta  se h a  larg h eg g ia to  ])Cir il 
p a s sa to  ne lla  esecuzione delle  opere  publcliclui, 
è s ta to  certo  in d o tto  n o n  eia u n a  m a n ia  spcui- 
dereccia , m a  da l b isogno di fro n te g g ia re  le 
m o lte  esigenze della  A azione, che p iù  v iv e  si 
m a n ife s ta v a n o  -  dopo m o lte  p rom esse  non  m a n 
te n u te  d a i vecch i g overn i p a rlam en ta ris ticd  -  
p e r  l ’e lev a to  te n o re  d i v ita  de lla  pcopolazionci; 
p e r  l ’a b b a n d o n o  in  cui e rano  s ta te  lasciatci 
in te re  reg ioni; p e r  le fo n d a m e n ta li  esigenze', 
d e lla  v i ta  eco n o m ica  del P aese .

È  d a  te n e re  prescm te, p e r  a l t r o , 'd i e  lo sv i
lu p p o  delle  opere  p u b b lic h e  fu  in ten s ifica to , 
solo q u a n d o  fu  rag g iu n to  da l E eg im e  fa sc is ta  
il p aregg io  del b ilanc io  dello S ta to , e re d ita to , 
com e il S en a to  rico rd a , in  cond iz ion i (guanto 
m a i tra g ich e .
• M a a p p e n a  p ro fila tis i a ll’o rizzon te , i p r im i 
segni di q ue lla  crisi econom ica, che oggi t ra -  
Angiia il m ondo , e che sino a d  a lcu n i eserciz i 
fa , n o n  potCA^a certo  p rev ed e rs i, il GoA^erno 
n o n  m ancò  di a d o tta re , te m p e s tiv a m e n te , gli 
o p p o rtu n i p ro v v e d im e n ti, com inc iando  a lim i
ta re  le spese ed a  ra l le n ta re  il r itm o  d i a t t iv i tà  
tecn ica .

Si deve anche, pcìrò, a lla  m ole  cosp icua  delle 
opere d isp o ste  p e r  il p a ssa to  -  p a recch ie  delle 
qua li sono a n c o ra  in  c o rs o - , se la  d isoccupazione  
in  I ta l ia  n o n  h a  m ai ra g g iu n to  le cifre xcaurose 
che si dc'dineano in  a ltr i  S ta ti ,  e se gli s tessi 
|) ro v v e d in ie n ti d isp o s ti p e r  fro n te g g ia re  l ’in-
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cK'sdoHo fcnomeiK), in qncRti u ltim i esercizi, 
lem no potuto css(ne contnonti in lim iti soppor
t i!  >ili, anelie og^i, per il bilancio dello Stato .

In  una m ole, per altro, così im ponente di 
hiiAori pubblici non è da escludere che ta lun i 
inconvenienti si siano verificati, m a essi scom - 
])aiono di fronte agli im ponenti risu ltati o t
tenuti.

Si deve a ta le p olitica  se il vo lto  del Paese, 
Uj d istanza di dieci anni dalla rivoluzione, sia 
profondam ente m utato; se un  ritm o di v ita  
nuova scorre per tu tto  il sistem a nervoso della  
Penisola.

Se si fosse preveduta  la situazione presente  
-  (dii può affermare che ciò era p reved ib ile!-  
certo si sarebbe cam m inato m eno velocem ente, 
m a il fenom eno della d isoccupazione si sarebbe  
])crò in  conseguenza m anifestato  in  Ita lia  
preoccupante, prim a ancora di quanto non si 
sia verificato.

Il senatore A ncona, che è uno studioso di 
jiroblem i econom ici e sociali, credo finirà con  
il convenire che se la  v ia  a ttu a le  è quella che 
egli chiam a la giusta , quella percorsa ieri 
si rivela  perfettam en te  logica ed opportuna, 
riportandosi alla situazione allora esisten te.

I7on è il caso quindi di contrapporre ad un  
sistem a l ’altro.

D etto  ciò devo riconoscere che sono degni 
(fidia m aggiore considerazione, e form ano già  
norm a di G overno, le osservazioni che il 
s(uUltore A ncona ha fa tto  sia in  m ateria  di 
aainiialità, che, in  generale, sui vari p rovved i
m en ti d estin ati a finanziare i program m i delle  
opere pubbl i(di e .

L ’onorevole relatore trae, poi, partito  dalla  
situazione presente, e dalla necessità  con se
guente di econom izzare e sem plificare, in  ogni 
canipo della pubblica am m inistrazione, per 
liorre al G overno il quesito se convenga tenere  
ancora in  v ita  i P rovved itora ti alle opere per 
il M ezzogiorno e le Iso le.

A  ta le  quesito ha creduto di associarsi anche  
il senatore V icin i, il quale, anzi è andato al di 
là, ed ha p rosp etta to  la conven ienza  di r in 
forzare nei vari uffici del R egno il i)ersonale del 
Genio civile, u tilizzando quello esisten te  nei 
P rovved itorati stessi.

R ispondo, senz’altro, ad relatore, facendo  
])r('S(mte che, non da oggi, per adeguare sem pre  
pili le spese generali a ip ielle delle opere, le

attrezzature dei P rovved itorati sono stati) 
notevo lm en te  ridotte.

Pur non essendo d im inuito, nel com plesso, 
il ritm o di a ttiv ità  di quegli uffici, per gli 
accresciuti com piti sopravvenuti con la legge  
sulla bonifica in tegrale, e per l ’increm ento che 
hanno avuto  le opere degli en ti locali, sussid iate  
e controllate dallo S ta to , fin da due anni fa  
non ho m ancato di ridurre in  m odo considere
vole  il personale ad d ettov i, in  parte r ich ia
m andolo a ll’A m m inistrazione centrale, in  parte  
restituendolo  agli altri M inisteri dai quali 
proven iva .

G radatam ente, poi, anche i conapensi sp e
ciali fissati per i funzionari d istaccati a quegli 
uffici sono sta ti sensib ilm ente dim inuiti, fino a 
subire, in  questo esercizio, per le  esigenze del 
bilancio, delle fa lc id ie  considerevoli.

I l G overno, però, non ritiene conven ien te, -  
e di ta le  avv iso  si sono m an ifesta ti vari ora
tori nella  d iscussione svo ltasi n eira ltro  ramo 
del P arlam ento , -  di abolire quegli I s titu ti, il 
cui funzion am ento , agile ed aderente ai bisogni 
di quelle regioni, si è r ive la to  veram ente utile  
ed efficace.

D ’altro canto le stesse  popolazion i d im o
strano di apprezzare in  som m o grado i benefizi 
che ne ritraggono, ed ai quali m al volen tieri 
rinunzierebbero.

La b ontà  di ta li  I s t itu t i  è apparsa cosi 
evid en te, che, spesso, ne è sta ta  ch iesta  l ’esten 
sione anche in  altre regioni del R egno.

A l senatore V icin i, poi, dirò che nessun  
vantaggio  tan gib ile  deriverebbe d a ll’abolizione  
dei P rovved itora ti, agli e ffetti di d isponib i
lità  di personale per gli uffici del Genio civile, 
in  quanto nei p red etti I s t itu t i  decentrati, il 
personale tecn ico  non supera, per ciascuno di 
essi, le due o tre un ità , essendo a quegli Is titu ii  
ad d etto  in  prevalenza  personale am m inistrativo  
preso dalla A m m inistrazione centrale.

N o n  è quindi, a questo  m odo, che si potrebbe 
risolvere il problem a delle deficienze di perso
nale negli uffici del Genio civ ile .

R isponderò ora ad alcune altre osservazioni 
più  im p ortan ti che sono sta te  fa tte  in  questa  
discussione. I l problem a p iù  am piam ente tra t
ta to , e che torna ogni anno nelle  d iscussioni 
del b ilancio dei lavori pubblici, sia alla Camera 
che al Senato , è quello della vh ib ilità , nei 
suoi vari a sp etti.
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A ssai lodata  è sta ta  l ’opera dell’A zienda  
autonom a della strada, sia dalla Com m issione 
di finanza, che dagli onorevoli Gelosia, Sanjnst, 
F alcion i e V icin i.

I l G overno è m olto  lieto  di A-eder confortata  
da così au torevoli g iudizi l ’opera che svolge  
l ’A zienda.

I l senatore A ncona ha chiesto che rA zien d a  
anche per l ’avvenire, cerchi di m antenere l ’a t 
tu a le  ritm o di a ttù fità , provvedendo alla 
sistem azione della rim anente i3arte della rete  
viab ile  nazionale. P osso  assicurare il relatore  
che ciò rientra p erfettam en te nelle d irettive  
del GoA^erno.

A e l l e  c o n t i n g e n z e  f i n a n z i a r i e  p e r ò  d e l  m o 
m e n t o ,  n o n  è  p o s s i b i l e  p r e v e d e r e  a n c o r a  q u a l e  
p r o g r a m m a  t e c n i c o  d i  n u o v i  laA m ri p o t r à  
e s s e r e  s v o l t o  n e l l ’e s e r c iz io  p r o s s i m o .

V arie ed autorevoli so llecitazion i sono sta te  
fa tte  da alcuni oratori per la risoluzione del 
problem a della v iab ilità  m inore.

I l  Senato sa che il GoA’ernp si preoccupa da 
•tempo di ta le  problem a.

E ra sta to  a ta l riguardo predisijosto uno 
speciale provved im ento  di legge, che fu  esam i
nato dal Consiglio dei m inistri e che doAmva 
trovare la  sua soluzione finanziaria nella  
riform a delle  finanze locali.

C onsiderazioni di prudenza, suggerite dal 
m om ento che attraversiam o, fecero sì, però, 
che la riform a anziché aum entare le d isponib i
lità  di m ezzi finanziari, agli en ti locali li 
dim inuisse.

In  c o n s e g u e n z a  i l  p r o v v e d i m e n t o  p r e d i s p o s t o  
p e r  l a  s i s t e m a z i o n e  g i u r i d i c o - a m m i n i s t r a t i v a  
d e l l a  A d a b i l i tà  m i n o r e ,  c h e  p re v e d c A ^ a  i l  p a s 
s a g g io  a l l e  A m m i n i s t r a z i o n i  p r o A u n c ia l i  d e l le  
p i ù  i m p o r t a n t i  s t r a d e  c o m u n a l i ,  e  l a  f o r m a 
z i o n e  d i  c o n s o r z i  o b b l i g a t o r i ,  p e r  l a  m a n u t e n 
z i o n e  d e l l e  s t r a d e  s e c o n d a r i e ,  a  c a r a t t e r e  p r e -  
A ^ a le n te m e n te  a g r i c o lo ,  h a  f i n i t o  c o n  i l  t r o v a r s i  

i n  a l t o  m a r e .

ISion è a ritenere, per altro, che il Governo 
si d isin teressi oram ai della cosa.

Sub ito  dopo che furono a d o tta ti i p rovved i
m enti per il r iordinam ento delle finanze locali, 
non essendosi p o tu to  contem poraneam ente  
Aerare la  riform a della Adabilità m inore, così 
com e era sta ta  concepita, sono stati in iziati 
nuovi stud i, che si spera di com pletare rapi

dam ente, per tentare di risolvere il problema, 
a gradi in  relazione alle più urgenti nec'cssil à.

A llo sta to  a ttu a le  m entre non mi è anvora 
consentito  di precisare le soluziojii che ])otra,nno 
essere ad ottate , mi è ()pportnna, (inesta cir
costanza per riconferm are la volontà  del Go- 
Amrno di AU)ler al più presto trovare una so lu 
zione per la v iab ilità  m inore.

IsTon è possib ile j)^rmanere ancora m olto  
tem po in  una situazione preoccupante come 
quella che si è determ inata.

Se è vero che v i sono delle A m m inistrazioni 
provinciali e com unali che tengono p erfetta 
m ente in  ordine le strade, e fra queste vanno  
ricordate specialm ente le A m m inistrazioni pro- 
Adnciali di B ologna e di M ilano, che hanno })r(v 
ceduto l ’opera d ell’A zienda in  m ateria di 
sistem azioni stradali, vi sono purtroppo m olte  
altre am m inistrazioni, che, o per incapacità  
tecniiia, o per difficoltà finanziarie, o per 
scarsa com prensione dei problem i della v ia 
bilità , trascurano in  m odo evid en te le strade  
ad essi affidate.

A lcune am m inistrazioni poi ritengono che, 
nello stato  a ttua le  di incertezza, sia prudente  
attendere gli eventi. Ora attendere gli eventi 
è m olto  pericoloso per la  conservazione di un  
patrim onio che è costato  ingenti sacrifizi 
finanziari alla d az ion e .

I l G overno, j)erciò, fidando nel senso di 
responsabilità  degli am m inistratori, fa a|>pello 
al loro civism o perchè, nei lim iti delle d isponi
b ilità  di bilancio, sacrificando m agari com piti 
m eno im portanti ed urgenti, n e ll’a ttesa  dei 
provved im enti che saranno ad otta ti, a suo 
tem po, sia p osta  ogni cura per preservare da 
un ulteriore decadim ento la rete stradale ad 
essi affidata.

Circa le autostrade t)rmai m i sem bra che 
la polem ichetta , sorta tra la Com m issione di 
finanza ed il suo relatore, sia sta ta  chiarita. 
E im ane la  difi'erenza di ved u te  tra il senatore  
Ancona, che ha dichiarato di parlare in  nom e  
proprio, ed il senatore Falcioni, che ha difeso 
con m olto calore la  u tilità -e  bontà di ta li m ezzi 
di com unicazione.

D i fronte al d ib attito , che si è svolto  in. q u e
s t ’aula, il G overno non ha (*he a conferm are 
quanto ebbe già a dichiarare, a m io m ezzo, in  
sede di d iscussione del b ilancio 1930-31  alla  
Camera e al Senato, e cioè che non considera



A.t(À rarìamentari 4 7 8 8 S e n a to  del R egno

LKGISLAl'URA XXVIII  SESSIONE3 2929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA D E L  16 MARZO 1932

U' a-u( os! rade di lusso, (‘ ('h(‘ liv (“¡idica
aJIMlaJia il priiiialo, in, la ! iiaoixaa'. di (‘ostm -  
zioiH*. I l s(*,nal ori* Mdcioni lia.’ ricordcil-o in  
¡troposilo lori clu*. in. I^daiucia., lungo la  Gosta 
A zzim ai, già fornii a, di \ aric bello strade, il 
(>o\'o,i‘i!o (HUisa, di ('oslru ii‘0 unaj grande auto- 
si rada:. j j' l la l ia .  d!in.(|ii(a aiUelK'. in (¡uesto cam- 
|Hg ha pre,r('diito aJtri l ’ax'si e di ci(') deve esserne 
oì'gogiiosa.,

Dobbo, [lor all ro, conierrnare che il Governo, 
ai Inali coiìl ingeuze, pur ritenendo che 

il colli I ilei anici ito del hi pedem ontana possa a,vere 
hi sua iiUlilù per le varie esigenze del Paese, 
rii iciH‘, lua-essaTio di soffermarsi per il m om ento  
sulle posizioni iiiggiuntia Problem i m olto jiiìi 
urgiMili ed avsilhinti, in  m ateria di opere piib- 
bliclnp a.Pxuidono oggi di essere risolti, e 
(bu ono |)(‘rci(à avere la . ]irecedenza. ( Vive 
((ppr()razi()rì l).

(à)lgo Pocca,siom‘. per inform are il Senato che 
il pinblema, delle autostrade ha form ato og- 
gcdto, in. (juesti u ltim i anni, di am orevoli 
cure da. liarte del senatore Suardo, nom inato  
('om m issario del Governo.

Egli, fra., gii altri com piti, non iia trascurato, 
dhici-ordo con gii unici della m ia am m inistra- 
ziouc, di ])rcdisporre lo schem a di un. regola
m ento c ilen e  discii>lini, in  m odo organico, tu tta  
la, mati'ria. Sono sicuro che il senatore Ancona  
si dichiam ni soiid isfatto  di ((ueste m ie d ichia
razioni e Aoi'rà a,ssocia,rsi a (pianti rivendicano  
a ll’Italia un ]nima,to, che ci è invid iato  dalle 
altre iSbizi()n.i, e (iie  se anche appare, iier alcuni 
as])ctti, superaio dalla creazione dell’Azienda  
antoiiom a della strada., costitu isce sempre un 
m otivo di leg ittim a soddisfazione per gli i ta 
liani e di grande vantaggio  per lo sviluppo  
dei traffici.

In nuitiula di (‘dilizia, econom ica e pojiolare 
il rehitore, m entin  ha raccoma,ndato al Governo 
di continuarci a,d assistere l ’I. hi. 0 , I. S., e gli 
Istitu ti jier le case popolari, per evitare che 
al)])ia a rallentarsi F attiv ità  costru ttiva  per le 
(‘ase dnst,ina,tc alle jiopolazioni m eno abbienti, 
lui form ulato l ’augurio che la fam osa saraci
nesca clic il GoA’crno ha annunciato di aver 
a.bba.ssata, in .materia di cooperative sussid iate  
da.llo S tato , rim anga d efn itivam en te  chiusa.

Io non com prendo perchè debba esservi du b 
bio sulle intenzioni del Governo. Il Governo  
riticm^ superato dehnitivam ente il periodo delle

contribuzioni a favore delle cooperative, sia  
per gli inconven ien ti cui ha dato luogo tal 
genere di cooperative, che non  sono di origine  
fascista , è bene ricordarlo, sia perchè è n eces
sario preoccuparsi della situazione che si 
delinea per Favvenire.

Fra alcuni anni m olti degli a ttu a li assegn a
tari di alloggi di cooperative, costru ite  con  
contributo sta ta le, non saranno p iù  im piegati.

Le loro case saranno di tu tt i  fuorché dei 
dipendenti dello S tato . Perchè allora si dovrebbe  
persistere su una strada che è sbagliata!

È  necessario, invece, preoccuparsi di assicu 
rare, in  ogni tem po, una d isponib ilità  di case  
da dare in  fìtto  agli im piegati a condizione di 
favore.

Solo a questo m odo si garentisce la  burocra
zia di oggi e quella che servirà dom ani to 
s ta to  nelle varie am m inistrazioni. D iversa- 
m en te il problem a risulterebbe, fra alcuni 
anni peggiorato. (A p p r o v a z io n i) .

AN C O N A , relatore. P erfettam en te .
CEO LLA L A N Z A , m in is tr o  de i la vo r i p u b -  

blici. I l punto ferm o dei contributi alle coope
rative è dunque defin itivo. I l senatore A ncona  
può tranquillizzarsi. T u tto  ciò risponde po i a 
precise d irettive  im partite  dal Capo del G o
verno.

AN CO NA , relatore. Sono p ienam ente sod 
disfatto .

CEOLL A L A N Z A , m in is tr o  de i la vo r i p u b 
b lici. I l relatore ha afferm ato, in  m ateria  di 
fm rovie, che forse è iiiù  opportuno, anziché  
com inciarne m olte, portare a term ine quelle  
più im portanti in  corso di esecuzione. Siam o  
perfettam ente d ’accordo. D evo  far presente, 
però, al senatore A ncona che da alcuni anni, 
non si è in iziata  alcuna nuova  ferrovia.

N elle  lim itate  d ispon ib ilità  del m om ento , 
tu tt i i fondi d estin ati a questo scopo sono  
sta ti concentrati allo sviluppo delle opere p iù  
im portanti, con particolare riguardo alla d iret
tissim a B ologna-F irenze.

A ta le ferrovia, dopo i lirecisi affidam enti, 
dati j)oco fa dal Caiio del G overno, saranno  
assegnati gran parte delle u lteriori disponi- 

• b ilità  che si avranno, sia pel prossim o esercizio  
che per quello 1933-34 . Cosi potrà giungersi 
a ll’auspicato traguardo.

Purtropj)o il G overno F asc ista  ha dovuto  
jjrivarsi della soddisfazione di aprire alFeser-
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cizio questa linea nel D ecennale, com e nello  
scorso anno si era riprom esso. Era una le g it 
tim a soddisfazione del K egim e quella di potere  
inaugurare il 28 o ttobre 1932 una delle più  
grandi opere che siano in  costruzione oggi 
in  Ita lia .

AùtCOhiA, relatore. In  Europa.
O BO LLA LA U ZA , m in is tr o  de i la vo ri p u b 

b lic i. Ma il G overno non ha esita to  un solo  
m om ento  a sacrificare ta le  soddisfazione di 
fron te alle difficoltà del m om ento. H a dato  
perciò in  questo esercizio quello che era p o s
sib ile.

L ’on. A ncona m i perm etterà, poi, di affer
m are essere in esa tto  che in  m ateria  di costru 
zion i ferroviarie, in  occasione di p ro v v ed i
m en ti per la d isoccupazione, si sia data  la 
preferenza ad alcuni lavori m eno urgenti.

Q ualche opera che appare ta le, di fronte alla  
B ologn a-F iren ze , ha avu to  im pulso per es i
genze di ordine superiore, che qui non è il 
caso di accennare. •

P osso  anche assicurare Fon. A ncona che il 
G overno non solo si è preoccupato di non m e t
tere allo studio  p rogetti per ferrovie, r isp on 
denti a vecch ie  aspirazioni, m a superate dalla  
tecn ica  m òderna dei traffici; non solo ha fa tto  
g iu stiz ia  di m olti vecch i progetti; m a non  ha  
esita to  anche ad arrestare qualche costruzione  
di ferrovia in iz ia ta  50 o 60 anni fa, per ragioni 
com p letam en te  scom parse dopo la  guerra.

A l senatore Eiuvoloni, che so llec ita  il com p le
tam en to  degli stu d i per la G aressio-Im p eria  ed 
il pronto in izio  di quei lavori dirò che al G o
verno oggi m anca la  p ossib ilità  di dare precisi 
affidam enti.

I l senatore M illosevich  ha fa tto  v iv e  pre
m ure al G overno perchè sia affrontato il p ro 
b lem a del d iscip linam ento delle acque so tter 
ranee, che ha form ato oggetto  di stu d io , di 
polem iche, di d iscussion i nei Congressi sc ien 
tific i e tecn ici.

In  proposito  non  ho che da. conferm are  
ciò che ho già d etto  alla Camera dei deputati;  
e cioè che il problema" ha form ato già  oggetto  
di-proposte concrete da parte della  C om m issione  
incaricata  d | procedere alla com p ilazione del 
T esto U n ico delle acque. T ali prop oste  m i 
auguro che possano corrispondere a lP aspetta-  
t iv a  che v i è n el cam po scientifico  e tecn ico . 
E sse  devono ora essere esam in ate  dai vari 
organi com p etenti.

D evo  fare anche presen te che m entre si 
procederà agli stud i di ordine giuridico non  
si è trascurato di in tensificare quelli di ordine 
tecnii^o.

In  questo m om ento  il Servizio idrografico li 
ha particolarm ente in ten sifica ti in  E m ilia , 
nel P iem onte, nelle  P uglie , ed in  varie altre  
zone del P eg n o .

O norevoli senatori, ho fin ito.
H o cercato di non abusare della vostra  p a 

zienza, lasciandom i guidare d a ll’orologio.
P e l  discorso che pronunziai, n e ll’altro ram o 

del Parlam ento,, io conch iusi facendo presente  
che, quando sarà com piuto  il decennale della  
rivoluzione fascista , il popolo ita lian o , in  una  
visione organica delle realizzazioni nonsegu ite, 
scorgerà che la P atria , oltre che nello spirito, 
oltre che nei suoi ordinam enti, è profondam en te  
trasform ata anche nel suo v o lto .

A ggiungerò, ora, che quando la crisi che  
travaglia  tu tte .le  A azion i del m ondo sarà p a s
sata; ed i popoli, al di là  dei propri confini, 
cercheranno scam bievo lm ente di ricongiungere  
0 rinsaldare i m olti fili di rapporti econom ici, 
spezzati 0 resi quasi in v isib ili, dalla burrasca  
che si è ab battu ta; quando com incieranno n u o
vam en te  a b attere  le Ade dei con tin en ti e le  
rotte  degli oceani; allora l ’Ita lia , grazie alla  
sua a ttu a le  d iscip lina, grazie alla attrezzatura  
che va  sem pre p iù  perfezionando e potenziand o, 
nelle fo n ti della sua econom ia, si troverà in  
condizione di riprendere p iù  agevo lm en te  la 
m arcia.

A  ta le  ripresa m olto  contribuirà il r in n ova 
to spirito della Stirpe, protesa dal F ascism o  
in  un  arco eli indom abile  Amlontà, m a m olto  
contribuirà anche la nuova  elficienza tec n ic o -  
econom ica che, in  G[uesti d ieci anni, il Regimi^ 
ha dato alla N azione, a ttraverso  l ’in tenso  s v i
luppo delle opere pubbliche.

I  sacrifici finanziari di ieri, c quelli che a t 
tu a lm en te  ancora si fanno, per fronteggiare  
la crisi, nei suoi a sp etti sociali, si riveleranno, 
allora, più che m ai, p ro d u ttiv i di nuoA^a r ic 
chezza nazionale. {A p p ia n is i. C o n g r iR u la zw n i) .

P R E S ID E N T E . E ssendo esaurita  la  d iscu s
sione generale, passerem o a ll’esam e dei cap i
to li del b ilancio .

S e n z a  d isc u ss io n e  s i  a p p ro v a n o  i  c a p ito li e. i  
r ia s s u n t i  p er  ti to li  e categorie. ^

D o ora lettu ra  degli articoli del disegno di 
legge. •
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A l l .  1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese, ordinarie e straordinarie, del M inistero 
ilei lavori pubblici, per l ’ esercizio finanziario 
dal 1« luglio 1932 al 30 giugno 1933, in confor
m ità  dello stato di previsione annesso alla
j)res(‘nt<e legge.

(A])]»i'o\ailo)-

Art. 2.

È autorizzata la spesa di lire 64.500.000  
inscritta nello stato di previsione annesso alla
j)res(‘nte legge, ])cr provvedere, durante l ’eser
cizio iiiianziario 1932-33, agli oneri generali di 
(airat t erfi st raordinario, nonché a quelli relativ i 
alla raaiiiitenzione delle opere straordinarie da 
eonseguare agli enti locali.

( A pprovato).

Il lim ite d ’im pegno, di cui a ll’articolo 3 del 
Regio decreto-legge 6 ottobre 1927, n. 1827, con
vertito nella legge 17 m aggio 1928, n. 1147, per 
le anm ialità relative ad opere straordinarie da 
eseguirsi in  concessione, nonché per contributi 
c sovvenzioni previste da leggi speciali é sta 
bilito, per l ’esercizio finanziario 1932-33 , nella  
som m a di lire 15 m ilioni.

(Approvato).

A rt. 4.

È approvato il bilancio dell’A zienda a u to 
nom a statale della strada, per l ’esercizio finan
ziario dal IO luglio 1932 al 30 giugno 1933, 
allegato allo stato  di previsione predetto.

Gli eventuali prelevam enti dal fondo di 
riserva per le spese im previste e per le m aggiori 
spese di personale e di carattere generale; i 
prelevam enti dal fondo di riserva per opere 
straordinarie; nonché la iscrizione delle som m e' 
prelevate ai capitoli del bilancio d ell’A zienda  
sopraindicata, saranno autorizzati con decreti 
Reali, su proposta del m inistro dei lavori 
pubblici, di concerto con quello delle finanze.

Tali decreti verranno com unicati al P arla
m ento un itam ente col consuntivo dell’A zienda  
stessa.

(Approvato).

A rt. 5.

Il contributo annuo di cui a ll’ articolo 16 
della legge 17 m aggio 1928, n. 1094, a favore  
dell’A zienda autonom a sta ta le  della strada, è, 
per l ’esercizio finanziario 1932-33 , stab ilito  in  
lire 130.000.000.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  
a scrutinio seoTeto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge  
testé  approvati per a lzata  e seduta.

D ichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere  
allo spoglio delle urne.

I  senatori segretari fanno la numerazione^ dei 
voti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, Ancona, A ntona T raversi, 'Appiani, 
A rietta , Artom, A sinari di Bernezzo.

Bazan, B ergam asco, Berlo, Bevione, B isca- 
retti Guido, B iscaretti Roberto, B onardi, Bon- 
com pagni Ludovisi, Bongiovarini, B onin Lon- 
gare, Bonzani, Borsarelli, Broccardi, B rugi, 
B rasati Ugo.

Caccianiga, Cagnetta, Cam erini, Canevari, 
Casertano, Castedi, Cattaneo, Cavazzoni, Cele- 
sia, Chersi, Gian, C iccotti, Cim ati, Cippico, Ci- 
raolo, C irm eni, Conci, Concini, Conti, Corbino.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio A lfredo, 
Del Pezzo, De Vito, Di Bagno, Di D onato, Die- 
na. Di Frassineto, Di Robilant, Di Terranova, 
Durante.

Fabri, F acchinetti, F aggella , F alcioni, Fara, 
Farina, Fedele, Ferrari, F igoli des Geneys.

Gallina, Garbasse, G arofalo, G atti Salvatore, 
Giam pietro, Gonzaga, Grandi, G ualtieri, Guidi 
Ignazio.

Joele.
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•Libertini.
M am bretti, M anfron i, M ango, M areh iafava, 

M ariotti, M aury, M azzoccolo, M azzucco, Me- 
nozzi, M essedaglia , M ilano F ranco >d’A ragona, 
M illosevich , M ontanari, M ontresor, M ori, M or- 
rone. M osca, M osconi.

N om is di Coissilla, N uvoloni.
Orsi.
Padulli, P asserin i A ngelo, P avia , Perla, P e- 

slalo'zza, P ironti, P itacco, P oggi Cesare, Porro, 
P ujia , Pullè, P uricelli.

Q uartieri.
R aineri, R ava, Renda, R esta  Pallavicimo, Ro

m eo, R ossi G iovanni, R ota G iuseppe, Ruffini, 
R usso.

Saper, Sa lata , Sandrini, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Scbanzer, Scia loja  A ntonio, Scia- 
lo ja  V ittorio , Sechi, Segrè Sartorio, S ilj, S il
vestr i, S im onetta , S itta , Sed erin i, Solari, Sor- 
m ani, Squitti, -Suardo, Supino.

Tacconi, Tanari, T iscorn ia, T ofani, Tornasi 
della T orretta, T orre, Toisti di V alm m uta.

V enzi, V ersari, V ic in i M arco A rturo.
Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto sui seguenti 
disegn i di legge:

D isposizion i p er  d iscip linare la perd ita  del
le m ed aglie  e  della croce di guerra al valor m i
litare e  delle d istinzion i onorifiche di guerra  
(1095):

Senatori v o ta n ti .

F avorevo li . .
Contrari . . .

I l Senato approva.

152

146
6

M odifiche alla  legge 11 m arzo 1926, n. 398, 
su lFavanzam ento degli ufficiali del R egio E ser
c ito  (1131):

Senatori v o ta n ti

F avorevo li . . 
Contrari . . .

I l Senato approva.

152

142
10

A pprovazione della Convenizione per Tunifi- 
cazione di alcune regole relative al trasporto  
aereo internazionale, stipu lata  a V arsavia  il 12 
ottobre 1929 (1156):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

152

144
8

Il Senato approva.

A pprovazione della Convenzione italo-bri- 
tann ica  per T assistenza g iud iziaria  in m ateria  
civ ile  e  com m erciale, firm ata a Londra il 17 di
cem bre 1930 (1158):

Senatori votanti .

F avorevo li 
Contrari .

152

144
8

Il Senato approva.

A pprovazione d e ll’A ccordo ita lo-francese  
stipu lato  m ediante scam bio d i-n ote il 1̂  ̂ luglio  
1931 p er  il riconoscim ento reciproco dei certifi
cati di orig ine e di sanità, r ilascia ti dalle A u to
rità  com petenti dei due S tati, per l’im porta- 
zione e il com m ercio delle ostriche dall’uno al
l’altro  dei due P aesi (1162):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari

Il Senato approva.

152

143
9

M odificazione aH’articolo 18 del Testo U n i
co delle ¡leggi sul nuovo catasto, rela tiva  alla ta 
riffa da applicarsi a i g iard in i pubblici. - Sgra
vio tem poraneo dall’im posta  fond iaria  eraria le  
a favore  dei terren i com presi nel Consorzio  
« Ongaro Superiore ed U n iti », della  provincia  
di V enezia  (1167):

Senatori v o t a n t i ................... ....  . 152

F a v o rev o li . .........................142
C o n t r a r i .................... ....  10

I l  Senato  approva.

C onversione in leg g e  del R egio decreto- 
legge  19 novem bre 1931, n. 1452, che approva

D isc u ss io n i, t- 631
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una nuova Convenzione con la Società Libera  
Triestina per l’esercizio delle linee di naviga
zione del Periplo Africano, del Nord Am erica
(Pacifico) e del Congo (1091):

Senatori votanti 152

Favorevoli 1^9
Contrari  ....................13

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settembre 1931, n. 1392, concernente  
agevolazioni per il rifornim ento alFagricoltiira
di granoturco per il bestiam e (1096):

Senatori v o ta n ti ...................  152

Favorevoli  ....................... 143
Contrari  ...........................  9

li Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 novembre 1931, n. 1489, col quale si 
autorizza Fesecuzione, a cura ed a carico dello 
Stato, dei lavori di com pletam ento dei restauri 
dell’acquedotto del « Bottaccione » in Gubbio 
( 1100) :

Senatori vo tan ti

Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

152

144
8

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 novem br e l931 , n. 1482, che istitu isce  
un compenso di dem olizione per le navi m er
cantili a scafo m etallico (1108):

Senatori votanti .

F avorevoli 
Contrari . .

152

142
10

I l Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 21 dicembre 1931, n. 1573, che stabilisce

un prem io di navigazione per le navi m ercan
tili da carico (1115):

Senatori v o t a n t i ........................ ....  152

F a v o r e v o l i ............................. 143
C o n t r a r i ..................................  9

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 5 novem bre 1931, n. 1479, col quale è 
stato  approvato il piano regolatore edilizio  del 
vecchio abitato di B ari e si dettano le  norm e  
per la relativa esecuzione (1119):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

152

145
7

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 gennaio  1932, n. 34, col quale è auimen- 
tato  il fondo stanziato  al capitolo SO -ter  del b i
lancio del M inistero dell’agrico ltu ra  e delle fo 
reste (1135):

Senatori v o ta n ti . . . . . . .  152

F a v o r e v o l i ............................. 142
Contrari . . . . . . . .  10

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 dicem bre 1931, n. 1681, che proroga  
al 31 dicem bre 1932 le  d isposizioni re la tive  a l 
funzionam ento della  Sezione speciale della  
Corte dei conti pel servizio  dei ricorsi in  m a
teria  di pensioni d i guerra (1147):

Senatori votanti. 152

F avorevoli. . . . . . 144
C o n t r a r i ..............................8

Il Senato approva.

Stato  di previsione della sp esa  del M ini
stero  dei lavori pubblici per T esercizio finan-
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ziario del 1° luglio  1932 al 30 g iu gn o  1933 
(1152):

Senatori votanti . . . . 152

F avorevoli . . . . . 140
Contrari . . . . . .  12

Il Senato approva.

D om an i alle ore 16 sed u ta  pub b lica  col 
segu en te  ordine del giorno.

I. D iscussione dei seguenti d isegn i di legge:

M odifiche al T esto U n ico  delle d isposizioni 
sul reclutam ento degli ufficiali del R egio E ser
c ito  (1124);

C lassifìcazione in primia categoria  delle ope
re di bonificam ento del T im avo Superiore (pro
v incia  di F ium e) (1125);

N orm e sui bosichi e  pascoli m ontani inte- 
re'ssanti opere di bonifica in tegrale  (1150);

Interpretazione deirarticolo 4 del R egio de
creto-legge 7 gennaio 1926, n. 87, per quanto  
riguarda la sede della R eale A ccadem ia d'Italia  
(1131);

N orm e per le nom ine ed  i trasferim en ti 
dei notari (1153);

Obbligo della denuncia delle n ascite  di in 
fa n ti deform i e della denunoia dei casi di le 
sion i che abbiano prodotto o possano produrre 
una inab ilità  al lavoro  di carattere permianente 
(1 1 5 5 ) .-  {Inizia to^ in  S e n a to ) ;

A pprovazione della Convenzione di Londra  
de] 31 m aggio 1929 per la sicurezza della v ita  
um ana in m are (1157) ;

A pprovazione della Convenzione italo-bri- 
tann ica  per T istituzione di linee di trasporto  
alereo, stip u la ta  in  R om a il 16 m aggio  1931  
(1159);

E secuzione dei segu en ti A tti in ternazio
nali stipu lati fr a  ITtalia e l’A u str ia  a V ienna  
il  24  novem bre 1930:

1° A ccordo concernente varie  questioni 
fin an ziar ie  ;

2^ A ccordo sugli Uffici di verifica e com 
pensazione e sul Tribunale ai'hitrale m isto  
ita lo -au striaco  (1160);

A pprovazione della C onvenzione con P ro
tocollo stip u lata  a B ruxelles l ’i l  lu g lio  1931 tra  
l ’Ita lia  e  il B elg io  per ev itare  le doppie im po

siz ion i e  regolare alcune altre questioni in m a
ter ia  fiscale (1161);

M odificazioni e ch iarim en ti a lle  d isposi
zioni che d isciplinano il funzionam ento del
l’Istitu to  Poligrafico dello Stato (1163);

Riordinaim ento dei servizi di segreteria  del 
C onsiglio  di S tato  (1164);

Concessione di m otti araldici ai reggim en ti 
e corpi del R egio E sercito  (1165);

D eterm inazione del prezzo m inim o d’asta  
di im m obili espropriati a contribuenti ed agenti 
della  riscossione m orosi. P roroga dei priv ileg i 
fiscali agli esattori delle im poste del quinquen
nio 1923-27 (1166);

Conto consuntivo su lla  gestione dei R egi 
Stabilim enti term ali di Salsom aggiore, per 
Tesercizio 1® gennaio-31 dicem bre 1922 (1168);

Conto consuntivo dell’A m m inistrazione del 
Fondo di m assa del Corpo della R egia  G uardia  
di finanza, per resercizio  finanziario dal 1® lu
glio 1929 al 30 giugno 1930 (1169);

M odificazioni alla legge 6 gennaio 1931, 
n. 99, sulla « D iscip lina  della coltivazione, rac
colta  e com m ercio delle p iante officinali » 
(1170);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 13 novem bre 1931, n. 1521, recante prov
vedim enti per accelerare l’esecuzione delle ope
re d i bonifica (1101);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1691, recante di
sposizioni per la determ inazione del tasso  d’in
teresse  per il calcolo delle annualità  di contri
buto stata le  nelle spese di bonifica (1122);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1617, concernente  
nuove concessioni in  m ateria  di tem poranea  
im portazione (1136);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  24 dicem bre 1931, n. 1562, portante prov
vedim enti in m ateria  di ta ssa  di scam bio sulle  
acque gHiSsose e m inerali artificiali (1143);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 dicem.bre 1931, n. 1672, che aum enta  
raliquota delTim posta di fabbricazione sulla  
birra (1144);

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  28 gennaio 1932, n . 70, concernente la  
concessione a lla  c ittà  di V enezia  di un contri-
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buio governativo straordinario per l’integra- 
zìone del bilancio (1145);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1574, che dà fa 
coltà al ministro per le finanze di im porre nuovi 
divieti di importazione di carattere economico
(1148) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 gemnaio 1932, n. 1, relativo all approva
zione deirAcoordo tra  Tltalia e TAustria stipu
lato a Vienna sotto form a di scambio di note, il 
30 dicembre 1931, per regolare i pagam enti re
lativi agli scambi commerciali f ra  4 due Paesi
(1149) .

IL Discussione del seguente disegno di legge:

Conferimento al Governo del Re di speciali
poteri per Femanazione del nuovo Testo Unico 
della legge comunale e provinciale (1154).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge r

Conversione in legge del Regio decreto>- 
legge 21 luglio 1931, n. 1001, concernente r a s 
segnazione s trao rd inaria  di 30 milioni, per la  
du ra ta  di anni 15, a decorrere dalFesercizio 
1933-34, a titolo di concorso dello Stato nella 
spesa per Fattuazione del piano regolatore di 
Roma (1127);

Converisone in legge del Regio decreto- 
legge 6 luglio 1931, n. 981, con il quale sono 
s ta ti approvati il piano regolatore di Roma e 
le norme generali e le prescrizioni tecniche di 
attuazione (1132).

La seduta è to lta  (ore 20).

Prof. Gioacchino L aurenti 

Capo dell’Ufficio dei Resoconti
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Tipografia del Senato
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La seduta è aperta  alle ore 16.

COSSILLA, segretario, dà le ttu ra  del p ro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.

PRESID EbiTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Cimati per giorni 3; Vicini Marco 
A rturo per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’in 
tendono accordati.

Commemorazione del senatore Bocconi.

PR ESID EN TE. Un nuovo lu tto  ha colpito 
questa Assemblea icon ,la scom parsa del nostro 
amato collega isenatore E tto re  Bocconi, che dopo 
lunga m alattia, isopportata con miuabile serena 
rassegnazione, ha cessato di vivere ieri nella 
sua Milano. Egli e ra  una  delle figure più emi
nenti e rispetta te  del ceto industriale e com
merciale lombardo, e poteva considerarsi il de
gno continuatore delTopera grandiosa del pa
dre, il defunto Isenatore Feridinando, non solo 
nello sviluppo delle iniziative economiche da 
questo create, ma laniche neH’increm ento di im 
portantissim e istituzioni culturali e benefiche. 
B asterà ricordare d ’U niversità commerciale 
Bocconi, fondata con ra ra  munificenza dal pa
dre p e r /onorare da (memoria delTa'ltro figlio 
Luigi, iche cadde gloriosam ente la Adua, le so r
re tta  sem pre ida lEttore Bocconi con assiduo, sa 
gace (6 inesauribile amore, fino a innàlzare quel- 
rU niversità  al grado di u n  centro, notevole di 
studi scientifici e tecnici, dal /quale è  statoi pos
sibile iconferire un orientam ento più sicuro e 
consapevole la ta n ta  p a rte  idelTattività p rodu t
tiva della Nazione. Egualm ente generoso fu 
rim pulso dhe E tto re  Boeconi diede idi conti
nuo lad ogni im presa di Utilità p a trio ttica  e 
sociale. D urante la gu erra  egli is titu ì a  sue spe
se in  Milano rO spedale di V ia V itto ria  laifiidan- 
done la gestione alla Croce Rossa. Convinto 
della necessità d ’incoraggiare fortem ente la d if
fusione delia cu ltu ra  nel nostro  Paese, concorse 
in larga m isura afie m aggiori im prese so rte  in 
Italia per avvicinare il pubbiico a l mondo del 
pensiero e. delTarte..

Eu un ottim o italiano, che, sebbene vissuto 
costantemente ifuori delle icompetizioni politi
che, serv ì la P a tr ia  con ferv ida  e silenziosa ala
crità, con tu tte  ile energie e con tu tte  le riteorse 
delle quali poteva disporre. P er queste sue v ir
tù, p e r la sua  grande bontà, per la cortese finez
za deiranimo, {fu |a [tutti baro, e isarà da tu tt i  
lungam ente ricordato.

M USSOLINI, Capo del Governo. Domsbuào di 
parlare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
M USSOLINI, Capo del Governo. I l  Governo 

si associa alle nobili parole di rim pianto  p ro 
nunciate dal Presidente della vostra  Assem
blea.
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Approvazione del disegno di legge: « Modifiche al
Testo Unico delle disposizioni sul reclutamento
degli ufficiali del Regio esercito» (1124).

PEESIDElsTTE. L ’órdine del giorno reca 
la  discussione sul disegno di legge: « Modifiche 
al Testo Unico delle disposizioni sul rec lu ta 
m ento degli uificiali del Eegio esercito ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo S ta m p a to  
N .  1124 .

P E E S ID E ÌiT E . È  aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. ìsTessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli che r i
leggo:

A rt. 1 .

L ’ultim o comma dell’articolo 10 del Testo 
Unico delle disposizioni sul reclutam ento  degli 
ufiìciali del Eegio esercito, approvato  con 
Eegio decreto 21 marzo 1929, n. 629, è modifi
cato come segue:

Com piuti con successo i corsi della scuola 
di applicazione, i  suddetti ufficiali, previo giu
dizio di idoneità, come all’articolo 7, sono no
m inati ten en ti in servizio perm anente  di se
guito ai ten en ti del medesimo corso che p ro 
vengano dagli allievi dell’Accadem ia di cui 
all’articolo 2 , assum endo pari data, di anzianità.

(Approvato).

Art.

L ’articolo 13 del Testo Unico delle disposi
zioni sul reclu tam ento  degli ufficiali del Eegio 
esercito, approvato  con Eegio decreto 21 marzo 
1929, n. 629, è sostitu ito  dal seguente:

I  tenen ti dell’arm a dei carabinieri E eali sono 
tra tti , nella proporzione ind ica ta  a ll’articolo 5, 
dai tenen ti in  servizio perm anente  effettivo di 
fan teria , cavalleria, artiglieria e genio che ab 
biano non meno di due anni di anzianità  di 
grado, che non provengano dalla categoria di 
cui a ll’articolo 2, n. 2, e di cui all’articolo 3 e 
che, dopo il com pim ento di apposito corso 
tecnico professionale di abilitazione al servizio 
dell’arm a, vengano d ich iarati idonei, 

(Approvato).

A rt. 3.

A ll’articolo 23 del Testo Unico delle dispo
sizioni sul reclutam ento  degli ufficiali del Eegio 
esercito, approvato  con Eegio decreto 21 marzo 
1929, n. 629, è aggiunto, al penultim o comma, 
il capoverso seguente:

Però i so tto tenen ti di com plem ento chimici 
farm acisti po tranno anche, occorrendo, essere 
rec lu ta ti da quelli di essi che siano in  possesso 
del solo diplom a di abilitazione all’esercizio 
della professione di farm acista, ed abbiano 
com piuto, con esito favorevole, l ’apposito corso 
allievi ufficiali di com plem ento chimici fa rm a
cisti.

(Approvato).

A rt. 4.

Le disposizioni della presente legge hanno 
vigore dalla stessa d a ta  di e n tra ta  in  vigore 
del decreto che approva il Testo Unico delle 
disposizioni sul reclutam ento  degli ufficiali del 
Eegio esercito.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
«Classificazione in prima categoria delle opere 
di bonificamento del Timavo Superiore (pro
vincia di Fiume) » (1125).

P E E S ID E l^T E . L ’órdine del giorno reca 
la  discussione del disegno di legge: « Classifi
cazione in  p rim a categoria delle opere di bonifi
cam ento del Tim avo Superiore (provincia di 
Fium e) ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

Sono classificate in  prim a categoria, a te r 
mini dell’articolo 2 del Testo Unico 30 d i
cembre 1923, n. 3256, le opere necessarie alla 
bonifica del Tim avo Superiore in  provincia 
del Carnaro (Fium e).
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r‘lvl>STl)l':XTB. È aperta la discussione su 
((IH*,sto ilisrauo (li legge, stessimo chiedendo di 
piohiJ'c .̂ la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votai'«» a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Norme sui boschi e pascoli montani interes

santi opere di bonifica integrale » (1150).

PR ESID EN TE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Norme sui 
boschi e pascoli montani interessanti opere di
bonifica integrale ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  un ico .

Il capo'verso lettera F )  del n. 2 delTart. 2 del 
Regio decreito-legge 24 luglio 1930, n. 1146, è 
sostituito dal segnente:

F )  Opere di miglioramento di pascoli mon
tani, formazione di nuovi boschi e ricostitu
zione di boschi estrem am ente deteriorati, quan
do ricadano neliràmbito di coipprensori di t r a 
sformazione fondiaria o nel perim etro di ba
cini montani classificati, ovvero quando il Co
mando di Coorte o di Centuria della (Milizia 
Nazionale Forestale, competente' per ragione di 
territorio, riconosca che esse giovano ad in te
grare i risu ltati utili o ad assicurare la per
manenza di opere previste dalla legge 24 di
cembre 1928, n. 8134.

PR ESID EN T E. È aperta  la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Interpretazione delFarticolo 4 del Regio de
creto-legge 7 gennaio 1926, li. 87, per quanto 
riguarda la sede della Reale Accademia d’Ita
lia  ̂ (1151).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: v. In te rp re 
tazione dell articolo 4 del Regio decreto-

legge 7 gennaio 1926, n. 87, per quanto r i
guarda la sede della Reale Accademia d ’Ita lia  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .  ̂ •

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  unico.

La sede dellia Regia Aiocademiia dTtalia, di 
cui all’articolo 4 del Regio decreto-legge 7 gen
naio 1926, n. 87, convertito in legge coni la  legge 
25 marzo 1926, n. 496, è costitu ita  dalla Villa 
de'Ma Farnesina alla L ungara  e non idai solo 
Palazzo omonimo. Villa d is tin ta  in catasto al 
Rione X III con i m appali num eri 1155, 1930, 
1154, 1152, 1153, 1153 f r a  i 'confini: ad est,. 
Lungotevere Farnesina, ad ovest. Via della Lun
gara, a nord. Via del Buon Pastore, a sud, p ro
prietà Società Anonima TA usiliare e vari.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Norme per
le nomine ed i trasferimenti dei notari » (1153).

PR E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Norm e per 
le nomine ed i trasferim enti dei n o ta ri ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo S ta m p a to  
N .  1153.

P R E S ID E N T E . L aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s 
seremo alla discussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

Le disposizioni degli articoli 5 e 6 della 
legge 6 agosto 1926, n. 1365, e degli a rtico li 40 
a 46 del Regio decreto 14 novem bre 1926, 
n. 1953, circa il conferim ento di posti di no tare  
m ediante concorso per tito li, continueranno 
ad applicarsi per a ltr i due concorsi.

(Approvato). I
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A rt. 2 .

■ A ll’articolo 4 della legge 6 agosto 1926, 
n. 1365, è aggiunto il seguente capoverso:

« IsTella scelta è in  facoltà  del m iuistro  per 
« la giustizia di non tener conto dei concorrenti 
« che abbiano conseguito un  trasferim ento  nel 
« biennio precedente alla d a ta  di pubblicazione 
({dell’avviso di concorso, anche se abbiano 
« d iritti di preferenza a  term ine degli articoli 
« 12 e 13 del Eegio decreto-legge 28 dicem- 
(( bre 1924, n. 2124, convertito  nella legge 
((18 m arzo 1926, n. 662 ».

(Approvato).

A rt. 3.

La disposizione di cui al precedente articolo 2 
si applica anche ai no ta r i  che abbiano o ttenu to  
trasferim ento  an teriorm ente alla d a ta  della 
presente legge.

(Approvato).

A rt. 4.

L a presen te  legge en trerà  in  vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz- 
ze tta  TJificiale del Eegno.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà  poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Obbligo della denuncia delle nascite di infanti 
deformi e della denuncia dei casi di lesioni 
che abbiano prodotto o possano produrre una 
inabilità al lavoro di carattere permanente » 
(1155).- ^  ' : ( /   ̂^

P E E S ID E l!iT E . L ’ordine del giorno repa 
la discussione sul disegno di legge: « Obbligo 
della denuncia delle nascite di in fan ti deformi 
e della denuncia dei casi di lesioni che abbiano: 
prodotto  o possano p rodurre  una  inab ilità  al 
lavoro di cara tte re  perm anente  ».

Prego il senatore segretario Gossilla di darne 
le ttu ra .-  : ; ^

COSSILLA, segretario: ; ,

A rtico lo  unico.

È fa tto  obbligo agli eserceinti la professione 
di medico chirurgo e alle levatrici, che abbiano 
prestato  assistenza durante il parto, di denun
ciare al podestà ed airufficiale sanitario  la na 
scita di ogni in fante deforme.

I medici ch irurghi, inoltre, hanno l ’obbligo 
di denuiniciare alle au to rità  indicate nel comma 
precedente i casi di lesioni, da essi osservati, 
da cui s ia  derivata  o posisa dèrivare una ina
bilità al lavoro, anche parziale, di ca ra tte re  
perm anente.

I contravventori sono puniti con l’ammenda 
da L. 100 a L. 500.

P E E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. ìsTessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ehiusa. I l disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : «Approva
zione della Convenzione di Londra del 31 mag
gio 1929 per la sicurezza della vita umana in 
mare » (1157).

P E E S ID E IÌT E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « A pprova
zione della Convenzione di Londra del 31 m ag
gio 1929 per la sicurezza della v ita  um ana in  
m are ». -

Prego il senatore segretàrio Oossilla di darne 
le ttu ra .

OOSSILLA, segretario, legge lo S tam pato  
N. 1157. ■

P E E S IB E ÌiT E . B aperta  la  discussione 
generale su questo disegno di legge. ìiessuhQ 
chiedendo' di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli che- r i 
leggo:

A rt. 1.

- P iena^ed intera^ esecuzione è d a ta  alla Con
venzione firm ata a Londra il 31 màggio 1929 
tra  l ’I ta lia  ed a ltri S ta ti per la sicurezza della 
v ita  um ana in  m are. “

(Approvato) ’
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Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore alle 
condizioni e nei term ini previsti dall’articolo 65
della Convenzione stessa, effettuato che sia 
il deposito delle ratifiche da parte  dell’Ita lia . 

(Approvato).

Art. 3.

È data facoltà al Governo del Be di appor
tare le necessarie variazioni al bilancio del 
Ministero delle comunicazioni (Marina m ercan
tile) per le spese derivanti dall’applicazione
della Convenzione predetta.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione della Convenzione italo-britannica per 
l’istituzione di linee di trasporto aereo, stipu
lata in Roma il 16 maggio 1931 » (1159).

PR ESID EN T E. L ’ordine del giorno reca 
la dis(3ussione sul disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione ita lo -britann ica  per 
l’istituzione di linee di trasporto  aereo, s tipu 
la ta  in Roma il 16 maggio 1931 ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILLA, segretario , legge lo S ta m p a to  
N .  1159.

PR E SID E N T E . È  aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P as
seremo alla discussione degli articoli che ri^ 
leggo:

A rt. 1 .

P iena ed in tera esecuzione è d a ta  alla Con
venzione italo-britannica per l ’istituzione di 
linee di trasporto aereo, stipu lata  in  Rom a il 
16 maggio 1931.

(Approvato),

A rt. 2 .

La presente legge en trerà  in vigore ai te r 
m ini ed alle condizioni stabilite  da ll’articolo 2 2  
della Convenzione di cui all’articolo prece
dente.

(A pprovato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
«Esecuzione dei seguenti Atti internazionali
stipulati tra Tltalia e l’Austria a Vienna il 24
novembre 1930:
1° Accordo concernente varie questioni finan

ziarie :
2° Accordo sugli Uffici di verifica e compensa

zione e sul Tribunale arbitrale misto italo- 
austriaco » (1160).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Esecu
zione dei seguenti A tti in ternazionali s tip u 
la ti tra  l ’I ta lia  e l ’A ustria  a V ienna il 24 no
vem bre 1930:

IO Accordo concernente varie questioni 
finanziarie;

20 Accordo sugli uffici di verifica e com 
pensazione e sul T ribunale arb itra le  misto 
ita lo -austriaco  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Piena ed in te ra  esecuzione è d a ta  a i seguenti 
A tti internazionali s tipu la ti tra  l ’ItaK a e 
l ’A ustria  a  Vienna il 24 novem bre 1930;

lo  Accordo concernente varie questioni 
finanziarie;

20 Accordo sugli Uffici di verifica e com
pensazione e sul Tribunale arb itra le  m isto 
italo-^austriaco.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a  scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione della convenzione con Protocollo stipu
lata a Bruxelles T ll luglio 1931 tra l’Italia e 
il Belgio per evitare le doppie imposizioni e 
regolare alcune altre questioni in materia fi
scale » (1161).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discnssione sul disegno di legge: « A pprova
zione della Convenzione con Protocollo stipu
lata a Bruxelles P II  luglio 1931 tra l ’Italia  
e il Belgio per evitare le doppie im posizioni e 
regolare alcune altre questioni in  materia 
fiscale ».

Prego il senatore segretario Oossilla di darne 
lettura.

COSSlLLA segretario , legge lo S ta m p a to  N u 
m ero  1161.

P B E S ID E N T E . È  aperta la  discnssione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno  
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli che ri
leggo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è d a ta  aUa Con
venzione con Protocollo, stipulata a Bruxelles 
l ’i l  luglio 1931, tra l ’Ìta lia  e il Belgio, per 
evitare le doppie im posizioni e regolare alcune 
altre questioni in  m ateria fiscale.

(Approvato).

Art. 2 .

La presente legge entrerà in  vigore il 1° gen 
naio dell’anno che seguirà quello dello scambio 
delle ratifiche della Convenzione di cui a ll’ar
ticolo precedente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zioni e chiarimenti alle disposizioni che disci
plinano il funzionamento dell’Istituto Poligrafico 
dello Stato » (1163).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modificazióni

e chiarimenti alle disposizioni che disciplinano 
i l  funzionam ento dell’Istitu to  Poligrafico dello 
Stato ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILLA, segretario , legge lo S ta m p a to  
N .  1163.

P E B S ID E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P as
seremo alla discussione degli articoli che ri- 
leggo:

A rt. 1.

N eirarticolo 6 della legge 6 dicembre 1928, 
n. 2744, alle parole « dal Presidente della Con
federazione nazionale dei Sindacati -fascisti o 
da un suo delegato » sono sostitu ite le seguenti 
(( da un membro designato dal Segretario  del 
P a rtito  in rappresentanza dell’Associazione f a 
scista addetti Aziende industriali dello Stato ».

(Approvato).

A rt. 2 .

Il prim o comma dell’articolo 9 della legge 
6 dicembre 1928’, n. 2744, è sostituito dai se
guenti ;

(( L ’Istitu to  poligrafico dello S tato ha  l’ob
bligo di eseguire tu tte  le fo rn itu re  di carta  
bianca e da lettere, buste, stam pati, pubblica
zioni di ogni genere e carte  rappresen tative di 
valori che gli vengono ordinate dal Provvedito
rato  generale dello S tato  per i servizi delle 
varie A m m inistrazioni statali.

« A ir is titu to  medesimo possono essere affi
date anche le fo rn itu re  di tu tte  le a ltre  specie 
di carte  e cartoncini, dei cartoni, m ateriali da 
legatoria, rilegature  e riproduzioni occorrenti 
per i suddetti servizi.

((L’esecuzione di quanto sopra è regolata 
dalla presente legge e non dà luogo, esclusiva- 
m ente nei rapporti t r a  l’Istitu to  poligrafico 
ed il Provveditorato generale dello Stato, a s ti
pulazione di con tra tti ed a pagam enti di tasse 
di reg istro  o di bollo ».

(Approvato).

Art. o.

L ’articolo 11 della legge rich iam ata nei pre
cedenti artico li è  modificato come segue :
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i( Il Provveditorato generale dello Stato sta
bilisce annualmente i fabbisogni delle fo rn i
tore di cui all’articolo 9 e dispone le eventuali 
variazioni da apportare ai medesimi durante
l’esercizio finanziario.

« Prim a dell’inizio di ciascun esercizio finan
ziario, la Commissione delle tariffe —  sulla 
base dei fabbisogni e delle spese degli esercizi 
l)recedenti ed entro i limiti di nove decimi dello 
stanziamento di bilancio — stabilisce la som
ma che deve essere corrisposta alFIstituto po
ligrafico dello Stato durante Tesercizio finan
ziario in conto delle forniture che debbono es- 
■ere effettuate.

« II pagamento di tale somma viene disposto 
con decreto del Ministro delle finanze ed è ese
guito in 12  rate mensili uguali anticipate, a 
partire dal mese di luglio.

(( Qualora le forniture non fossero eseguite 
con la dovuta regolarità, il Provveditorato po
trà  sospendere in tutto  o in parte  i pagam enti 
di cui sopra.

(( Il compenso dovuto all’Istituto poligrafico 
dello Stato per le fo rn itu re  eseguite e per la 
quota eseguita di quelle in corso di lavoro, vie
ne determinato dalla Commissione delle tariffe 
alla fine di ciascun esercizio fìnanzcario e non 
oltre il 31 agosto successivo, seguendo i criteri 
all’uopo stabiliti.

« Il pagamento del saldo è documentato con 
apposito rendiconto indicante Fam m ontare del
le rate  anticipate durante l’esercizio finanziario 
scaduto, i compensi di cui al precedente comma 
c l’importo dovuto a saldo. A corredo del re n 
diconto debbono essere uniti i relativi verbali 
della Commissione delle tariffe, dai quali deve 
risultare anche che la Commissione stessa ha 
accertato che le singole fo rn itu re  sono state  
regolarmente eseguite e prese in carico dagli 
uffici interessati, e gli elenchi, per ogni ramo di 
servizio, degli stam pati e delle pubblicazioni 
fornite. In questi elenchi deve essere anche in
dicato l’importo delle singole fo rn itu re  e la  
data in cui queste sono state  ricjevute dagli u f
fici interessati.

« Qualora l’importo complessivo delle fo rn i
ture eseguite risulti inferiore alle anticipazioni 
ricevute, l’Istituto Poligrafico dello Stato deve 
versare l’eccedenza al Tesoro in conto en tra te  
eventuali ».

(Approvato).

A rt. 4.

È abrogato l’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 28 giugno 1923, n. 1367.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Riordina
mento dei servizi di segreteria del Consiglio
di Stato » (1164).

P E E S ID E ÌIT E . L ’ordine del giorno reca 
la  discussione sul disegno di legge: « R iord ina
m ento dei servizi di Segreteria del Consiglio di 
S tato  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo S ta m p a to  
N .  1164.

P R E S ID E N T E . E  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli che r i
leggo:

A rt. 1.

La tabella n. 41, allegata al Regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395, e variazioni suc
cessive, è so s titu ita ,dalla seguente:

Magistratura.

Grado 'Numero 
dei posti

2 « Presidente . . . . . 1

3” Presidenti di sezione . . . 6
40 Consiglieri . . . . . 50
5« Prim i referendari . . . . 3
6" R eferendari . . . • •  • . 3

Personale di segreteria. 

G ru p p o  A.

00 Segretari di sezione di 1̂  classe 
Segretari; di sezione di 2  ̂ classe
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G ru p p o  B.

9» R a g i o n i e r e ................................. . 1

G ru p p o  C.

9» A rchivisti c a p i ............................ . 7
10 « Prim i archiv isti . . . . . . 9
1 1 « A rchivisti . ............................ . 4
1 2 « Applicati . . . . . . . . 5
13« Alunni id’o r d i n e ...................... . 2

Personale subalterno.

Prim o c o m m e s s o ...................... . 1
Commessi e uscieri capi . . . 7
Uscieri . . . . . . . . . 8
Inservi-enti

Resta in vigore la disposizione di cui all’a r
ticolo 1 del Regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 1791.

(Approvato).

A rt. 2 .

I posti di seg reta ri di sezione sono conferiti 
in seguito a concorso per esame f r a  i funzio
nari deir Am m inistrazione dello Stato apparte 
nenti a carriere  per l’ammissione alle quali sia 
richiesta la laurea in  igiurisprudenza.

II regolam ento determ ina le norm e del con
corso. '

(Approvato).

A rt. 3.

Le promozioni a l grado d i segretario  di se
zione di p rim a dasse  sono conferite, per m e
rito  comparativo, previa designazione del iGon- 
siglio di-iPresidenza, a i segretari del grado im 
m ediatam ente inferiore, che abbiano non meno 
di tre  anni di anzianità  nel grado.

Il servizio p restato  nel grado settim o del 
Gruppo A  jpresso qualsiasi A m m inistrazione 
dello Stato si computa a i fini delFanzianità p re 
scritta  dal presente articolo per la promozione 
al grado di segretario  di sezione di p rim a classe.

(Approvato).

A rt. 4.

Il terzo comma deirarticolo 1 del testo  unico 
della legge, approvato con Regio decreto 26 giu
gno 1924, n. 1054, è sostituito dal seguente :

D isc u ss io n i, f .  633

« Le funzioni di segretario  generale sono con
ferite , per incarico, con decreto del Presidente 
del Consiglio di Stato, ad un referendario  o ad 
un prim o referendario.

« Ove le esigenze del servizio lo richiedano, 
il Presidente del Gonsiglio di (Stato può confe
rire  l’incarico ad un  consigliere ».

(Approvato).

A rt. 5. ,

Il posto di ragioniere è conferito a scelta dal 
Capo del Governo, su conforme designazione del 
Consiglio di Presidenza, f ra  gli im piegati del 
Gruppo C di g rado  non inferiore al decimo, che 
siano provvisti del titolo di studio prescritto  
per l’ammissione ai ruoli del Gruppo B .

(Approvato).

Disposizioni finali e transitorie.

A rt. 6.

I segretari di sezione attualm ente in se r
vizio sono iscritti a l Gruppo B  nel grado se t
timo. ' j ' .

Finché essi resteranno in servizio, dovrà es
sere lasciato scoperto un corrispondente nu
mero di posti nel gruppo A .

(Approvato).
&

A rt. 7.

Gli im piegati di ruolo che ricoprivano il g ra 
do di seg retario  e di sottosegretario, secondo 
Tordinamento vigente anteriorm ente al Regib 
decreto 11 novem bre 1923, n. 2395, conservano 
a d  p e r s o n a n  la qualifica di segretario  e di so t
tosegretario, ma non possono conseguire t r a t 
tam ento economico superiore a quello stabilito  
pel grado ottavo del Gruppo C.

/Tale tra ttam en to  non può essere contempo
raneam ente goduto da un num ero di im piegati 
superiore a cinque, da designarsi, per m erito 
com parativo, dal Consiglio di Presidenza del 
Consiglio di Stato.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge ; « Conces 
sione di motti araldici ai reggimenti e corpi
del Regio esercito » (1165).

PR IIHIDE.VTE. L’ordine del giorno reca 
la, di.scii.ssione sul disegno di legge: « Conces
sione di inotti araPlici ai Reggimenti e Corpi del
RiCgio esercito) ».

.Prego il sciiiatore segretario Cossilla di darne
iid.'tura.

C08BIL-LA, segretario ,  legge lo S t a m p a t o  
N. l ldó.

:PRESn):BRTE. è  aperta la discussione 
giou'rak^ su cpiesto disegno di legge, l^essuno 
cJiicdeiido di parlai’c, la dichiaro chiusa. Pas- 
.serenio alla, discussione degli articoli che ri
leggo:

Art. 1.

È abrogato il Regio decreto 18 agosto 1917, 
n. 1391.

(Approvato).

A rt. 2 .

Ai Reggimenti e Corpi del Regio Esercito è 
concesso Tuso di motti araldici, nelle forme pre
viste dalle disposizioni vigenti in materia.

(Approvato).

Art. 3.

Le concessioni di cui all’articolo •precedente 
hanno luogo in esenzione di tassa erariale, e 
sono soggette al diritto di cancelleria nella mi
sura ridotta stabil ta dalì’artlcolo 13 della ta 
bella annessa al Regio decreto 6 novembre 1930, 
ri. 1494.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Determina 
zione del prezzo minimo d’asta di immobili 
espropriati a contribuenti ed agenti della ri
scossione morosi. Proroga dei privilegi fiscali 
agli esattori delle imposte del quinquennio 
1923-27 » (1166).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  discussione sul disegno di legge: « D eterm i

nazione del prezzo minimo d ’asta  di immobili 
espropriati a contribuenti ed agenti della 
riscossione morosi. Proroga dei privilegi fiscali 
agli esattori delle im poste del quinquennio 
1923-27 ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo S ta m p a to
N .  1166.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge.

PITACCO. Dom ando di parlare.
P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
PITACCO. Onorevoli senatori, il disegno di 

legge sulla determ inazione del prezzo minimo 
d ’asta  d ’immobili espropriati a contribuenti 
morosi ed alcune osservazioni dell’onorevole 
relatore, come la necessità della m assim a dif
fusione da dare agli avvisi di vend ita  e quella di 
evitare la sim ultaneità di m olte aste, osserva
zioni nelle quali pienam ente consento, m i inco
raggiano a suggerire, m olto brevem ente, qual
che ritocco alla legge sulla riscossione d ’im 
poste.

N on oso dom andare la sostituzione del si
stem a in  vigore con altro  meno duro e meno 
severo, e basato  non esclusivam ente sulla 
diffidenza estrem a nei riguardi dei con tri
buenti, per quanto sia convinto che il Regime, 
facendolo, aggiungerebbe alle tan te  a ltre  una 
delle sue maggiori benemerenze verso gli am m i
n istra ti, specie quelli delle classi p iù disagiate 
che del sistem a risentono, più che m ai nel p re 
sente m om ento di depressione economica, 
tu tto  il gravissim o peso.

I l congegno della legge è noto. Lo Stato, 
le provincie, i comuni cedono ad un privato  
-  l ’esattore -  i propri crediti d ’im posta senza 
rispondere della loro esigibilità.

L ’esattore li sconta ai creditori cedenti 
e quale cessionario procede per conto e in 
nom e proprio alla riscossione.

Gli è bensì accordato il rim borso per i cre
d iti inesigibili, m a le difficoltà che la legge gli 
oppone sono ta li e tan te , e le au to rità  giudi
canti s’inform ano ad uno spirito così fiscale 
di diffidenza, che ne resta  strito la to  sempre il 
debitore più povero e spesso il p iù  onesto.

Poiché non vi ha possibilità di rim borso se 
l ’esattore non dim ostra l ’inan ità  della esecu
zione, egli è costretto  anche nei casi nei quali
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il debitore insolvente possiede solo oggetti di 
poco o di nessun valore a procedere senza mise
ricordia agli a tti  esecutivi, facendo vendere 
all’asta  i pochi mobili di necessarissimo uso e 
gli arnesi del mestiere, dai quali nulla si 
ricava, m a senza dei quali il debitore non 
può continuare nella sua pur m isera a ttiv ità .

T u tto  questo perchè, come è sentenziato 
anche in  qualche recente decisione della Corte 
dei conti, se è vero che l ’a tto  esecutivo non 
po rta  ad alcun risu ltato , si deve non di meno 
continuarlo, per esercitare quella coercizione 
morale che il pignoram ento può avere sul con
tribuente.

Pressione morale in  teoria, m a niente od 
assai poco morale, se applicata  su chi non ha 
che quelle poche povere cose per cam pare la 
v ita.

I l  contribuente, perdu ti il coraggio e la 
possibilità di lavorare, va  ad accrescere così 
il num ero dei disoccupati, ad aggravare il 
carico della carità  e dell’assistenza pubblica e 
a riem pire gli alloggi dei senza te tto , con quale 
vantaggio per i vincoli della famiglia, per il 
prestigio delle au to rità  e per l ’a ttaccam ento  
allo S ta to  è facile im m aginare.

TI doloroso e gravissim o inconveniente si 
Aerifica p iù  spesso oltre che nella cam pagna, 
nella riscossione della im posta di ricchezza 
mobile applicata  alle più um ili categorie di 
contribuenti, come i piccoli artigiani, i piccoli 
venditori, il cui avere si compone di pochi 
arnesi del m estiere o di poveri oggetti di 
mobilio.

Sem bra, oltre che necessario, anche u tile ai 
fini del fìsco, che in  simili casi si proceda con 
clemenza e con pietà.

Occorre pertan to  togliere le asprezze che 
in questi riguard i la  legge contiene; occorre 
estendere l ’im pignorabilità alle suppellettili 
di casa più  indispensabili e agli u tensili degli 
artigiani che esplicano u n ’a ttiv ità  esclusiva- 
m ente personale.

In  questi sensi avanzo analoga proposta e, 
per lo meno, m etto  a cuore degli onorevoli 
m inistri di fa r in te rp re ta re  con clemenza la 
legge, in  modo da renderla in simili casi, nella 
sua applicazione, meno dura  e nelle sue conse
guenze meno disastrosa e si sarà veram ente 
giovato allo S ta to  e al Eegime.

P R E S ID E N T E . N essun altro  chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

A rt. 1.

Ove il prezzo minimo d’asta  degli immobili da 
escutersi a carico dei contribuenti o degli agen
ti della riscossione determ inato .col m ultiplo del
l’im posta eraria le  secondo il disposto dell’a r ti
colo 663 del Codice di procedura civile, sia rite 
nuto inferiore al valore attuale dei beni, l’In ten 
dente di finanza può ordinare che ri prezzo stes
so sia determ inato in base a perizia deirUffìcio 
tecnico di finanza.

Le spese di perizia sono antic ipate  dalla Am
m inistrazione finanziaria che ne cura  fi recu
pero sul prezzo di aggiudicazione a mezzo del- 
le sa tto re  o del ricevitore provinciale unitam en
te al debito d’im posta nel caso di seguita ven
dita deH’immobfle periziato.

(Approvato).

A rt. 2.

11 ricevitore provinciale può concorrere a l
l’asta  restando esonerato dal deposito indicato 
nel penultimo comma dell’articolo 51 della leg
ge sulla riscossione 17 ottobre 1922, n. 1401 e 
rendersi deliberatario dei beni cauzionali ed 
extracauzionali espropriati agli esa tto ri delle 
imposte. In ta l caso il ricevitore provinciale re 
sta debitore del relativo prezzo di aggiudica
zione, che viene poi compensato con tu tto  o 
parte  del suo credito o da lui versato agli aventi 
d iritto , g iusta  il reparto  definitivo, a  norm a di 
legge, delle a ttiv ità  dell’esattore  decaduto.

Nulla è innovato alle vigenti disposizioni 
quanto agli obblighi del ricevitore provinciale 
per ottenere il rim borso a titolo di inesigibd- 
lità, di cui all’articolo 87 della c ita ta  legge sulla 
riscossione.

(Approvato).

A rt. 3.

Il term ine per resercizio dei privilegi fiscali 
agli esa tto ri del quinquennio 1923-27 di cui 
alla legge 20 marzo 1930, n . 159, è prorogato 
al 31 dicembre 1932.
• (Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge : « Conto con
suntivo sulla gestione dei Regi Stabilimenti 
termali di Salsomaggiore, per l’esercizio l°gen- 
naio-31 dicembre 1922 » (1168).

L ’ordine del giorno reca
lii disc'UHsiomi sul disegno di legge: « Conto con
suntivo sulla, gestione dei Regi Stabilim enti 
lerma.Ii di Salsornaggiore, per l’esercizio 1° gen-
ii.aiioLll dicembre 1922 ».

.Prcigo il senat'Ore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILLA, segretario, legge lo S ta m p a to
,/V. 1168.

I^RESIDBRltE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno chie
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla, discussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1 .

B ratificato l ’esercizio degli s ta ti di p rev i
sione dell’en tra ta  e della spesa per la gestione 
dei Regi S tabilim enti term ali di Salsomaggiore, 
per l ’anno 1° gennaio-31 dicem bre 1922. 

(Approvato).

A rt. 2 .

Le entrate ordinarie e straor
dinarie della gestione dei Regi 
Stabilim enti term ali di Salso- 
maggiore, accertate nell’eserci
zio 1922, per la com petenza 
propria quali risultano dal con
to consuntivo, sono stabilite
i n ............................................ L.
delle quali furono riscosse . .

10.072.953,56
9.691.851,13

e rimasero da riscuotere . L. 381.102,43

(Approvato).

A rt, 3,

Le spese ordinarie e s trao r
dinarie della gestione dei Regi 
Stabilim enti term ali di Salso
maggiore, accertate nell’eser
cizio 1922, per la competenza 
propria dell’esercizio medesimo 
quali risultano dal conto con

suntivo, sono stab ilite  in  . 
delle quali furono pagate

e rim asero da pagare . .

L. 10.072.953,56. 
8.192.761,56

L. 1.880.189 —

(Approvato).

A rt. 4.

Il risu lta to  economico della gestione dei 
Regi S tabilim enti term ali di Salsomaggiore, 
nell’esercizio 1922, quale emerge dal conto 
consuntivo, è stabilito  come segue:

R endite  e profitti . . L. 3.519.172,73
Spese e perd ite  . . . . - .  3.156.231,36

U tile di esercizio . . L. 362.941,37 

(Approvato).

A rt. 5.

La situazione patrim oniale  conseguente alla 
gestione dei Regi S tabilim enti term ali di Sal
somaggiore nell’esercizio 1922, quale risu lta  
dal conto consuntivo, è s tab ilita  come segue:

Attivo:

Al 31 dicem
bre 1921 . L. 19,074,801.70 
Variazioni du- 
ra n te ill9 2 2 -f  « 5,143,520.83

al 31 dicem bre 1922 . .

Passivo:

Al 31 dicem
bre 1921 . L. 16,403,413.07 
Variazioni d u 
ran te  il 1922 « 4,780,579.46

al 31 dicem bre 1922 . . . .

Patrimonio netto:

Al 31 dicem
bre 1921 . L. 2,671,388.63 
U tili dell’eser
cizio 1922 . ,  « 362,941.37

L. 24.218.322,53

21.183.992,53

al 31 dicem bre 1922 

(Approvato).

L: 3.034,330
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A rt. 6 .

La situazione di cassa conseguente alla ge
stione dei Eegi S tabilim enti te rm ali di Sal
somaggiore nell’esercizio 1922, quale risu lta  
dal conto consuntivo, è s tab ilita  come segue: 
Fondi al 1 ° gennaio 1922 . L. 1.347.941,05
Riscossioni du 
ran te  il 1922 L. 9,810,323,32 
Pagam enti du
ran te  il 1922 « 9,931,660.75

---------------- ■)) 121.337,43

Pondi al 31 dicem bre 1922 . L. 1.226.603,62

(Approvato).

A rt. 7.

La situazione complessiva delle somme r i
m aste da riscuotere e da pagare al 31 dicem 
bre 1922, in  dipendenza della gestione dei Eegi 
S tabilim enti te rm ali di Salsomaggiore, tan to  
nell’esercizio 1922, quanto  negli esercizi p re 
cedenti, quale risu lta  dal conto consuntivo, 
è s tab ilita  come segue:

Residui attivi:

Somme rim aste  da riscuotere 
sulle en tra te  accerta te  per la 
com petenza p ropria  dell’eser
cizio 1922 . . . . . .  L.

Somme rim aste  da riscuotere 
sui residui degli esercizi p re 
cedenti . . . . . . . . .

Totale  . . L.

Residui gassivi:

Somme rim aste  da pagare sulla 
com petenza p ropria  dell’eser
cizio 1922 ........................L.

Somme rim aste  da pagare sui 
residui degli esercizi prece
denti . .  .................. ....  .

381.102,43

333.772,71

714.875,14

1.880.189

388.141,24

Totale . . .  L. 2.268.330,24

(Approvato).

A rt. 8 .

I l  conto delle anticipazioni fa tte  dalla Cassa 
depositi e p re s titi ai Eegi stabilim enti te r 
m ali di Salsomaggiore, g iusta  l ’articolo 3 della 
legge 19 luglio 1914, n. 728, presen ta  al 31 
dicem bre 1922, la  situazione seguente:

A debito degli stabilim enti:

per anticipazioni a  tu tto  il 31
dicem bre 1921 . . . .  L. 13.252.167,12

per anticipazioni du ran te  il
1922 . ....................................  4.731.888,50

L. 17.984.055,62

A credito degli stabilim enti:

per am m ortam enti com piuti a 
tu tto  il 31 dicem bre 1922 L. 

per interessi . . . ' ..................
237.539,16

1.346.701,21

1.584.240,37

R im anenza a debito al 31 d i
cem bre 1922:

per anticipazioni capitale . L. 17.746.516,46 
per interessi fu tu ri . . . . . 22.527.312,67

L. 40.273.829,13

(Approvato).

A rt. 9.

La situazione del fondo di riserva dei Eegi 
stab ilim enti term ali di Salsom aggiore al 31 
dicem bre 1922, quale risu lta  dal conto consun
tivo, è s tab ilita  come segue:

Esistenza al 31 dicem bre 
1921 . . . . . . . . .  L.

In teressi m a tu ra ti nel 1922 L. 
Q uota liqu ida ta  in  base a i r i 

su lta ti finanziari dell’eserci
zio 1922 . . . . . . .  . .

2.414,07

103.549,68

L. 106.963,75
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Prelevam ento ai term ini dell’ar- 
colo 15 del regolamento or
ganico 28 giugno 1917, nu
mero 1066 ...................... L.

Esistenza al 31 dicembre
1922 ...................................L. 105.963,75

(Approvato).

Art. 10.

I  proventi conseguiti dalla gestione dei 
Eegi stabilim enti term ali di Salsomaggiore, 
neU’esercizio 1922, sono cosi risp a rtiti ed as
segnati:

Variazioni patrimoniali: 
in più . . . 169.289,64
in meno . . 125.431,49

Miglioramento patrim oniale L. 
Quota fondo di riserva 3 per 

cento dei proventi lordi e 
d ’interessi m atu ra ti . . . 

Avanzo di gestione destinato 
a riduzione del debito verso
il T eso ro ....................................

Quota capitale dell’annualità  
di am m ortam ento 1922, per 
le anticipazioni fa tte  dalla 
Cassa depositi e p restiti . .

43.858,15

105.963,75

120.517,62

92.601,85

L. 362.941,37

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conto con
suntivo deirAmministrazione del Fondo di 
Massa del Corpo della Regia Guardia di Fi 
nanza, per T esercizio finanziario dal V luglio 
1929 al 30 giugno 1930 » (1169).

PR ESID EN TE. L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conto 
consuntivo dell’Amministrazione del Fondo di 
Massa del Corpo della Regia guardia di finanza.

per l ’esercizio finanziario dal luglio 1929 al 
30 giugno 1930 ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA,' segretario, legge lo S ta m p a to  
N .  1169,

P R E S ID E N T E . È  aperta  la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno chie
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passerem o 
alla discussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

Le en tra te  ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio del Fondo 
di m assa del corpo della Regia 
guardia di finanza, accertate  
nell’esercizio finanziario 1929- 
1930, per la com petenza p ro 
pria dello esercizio medesimo, 
sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo di quella 
Amministrazione, allegato al 
conto consuntivo della spesa del 
Ministero delle finanze, in  L.
delle quali furono riscosse

41.244.446,01
29.154.328,52

e rim asero da riscuotere . L. 12.090.117,49 

(Approvato).
i

A l t .  2. : . .

Le spese ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio dell’A m 
m inistrazione p redetta , accer
ta te  nell’esercizio finanziario 
1929-30 per la com petenza p ro 
pria  dello esercizio medesimo, 
sono stabilite  in  . . . .  L. 
delle quali furono pagate  . .

36.181.348,21
F3.464.031,59

e rim asero da pagare . L. 22.717.316,62 

(Approvato).

A rt. 3.

Le entrate rim aste da riscuo
tere alla chiusura dell’esercizio
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finanziario 1928-29, restano de
term inate  in . . . . . .  L.
delle quali furono riscosse

e rim asero da riscuotere . L.

7.168.339,42
7.156.246,85

12.092,57

(Approvato).

A rt. 4.

Le spese rim aste  da pagare 
alla chiusura dell’esercizio fi
nanziario 1928-29 restano de
term inate  in  . . . . . .  L. 28.875.045,13
delle quali furono pagate  . 18.571.575j47

e rim asero da pagare . . L. 10.303.469,66

(Approvato).

A rt. 5.

I  resti a ttiv i alla chiusura dell’esercizio 1929- 
1930, sono stab iliti nelle seguenti somme:

Somme rim aste  da riscuotere 
sulle en tra te  accerta te  per la 
com petenza p ropria  dell’eser
cizio finanziario 1929-30 (a rti
colo 1°) . . . . . . . . L. 12.090.117,49

Somme rim aste  da riscuotere 
sui residui degli esercizi prece
denti (articolo 3) . . . .  L. 12.092,57

Somme riscosse e non ver
sate (colonna r) del riepilogo 
dell’en tra ta) . ...........................  —

Eesidui a ttiv i al 30 giugno 
1930. . . . . . . . . .  L. 12.102.210,06

I  resti passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1929-30, sono stab iliti nelle se
guenti somme:

Somme rim aste  da pagare 
sulle spese accerta te  per la  com
petenza p ropria  dell’esercizio 
finanziario 1929-30 (articolo 2 ) 22.717.316,62

Somme rim aste  da pagare

sui residui degli esercizi prece
denti (articolo 4) .................. 10.303.469,66

E esti passivi al 30 giugno 
1930 ............................ .... . . L. 33.020.786,28

(Approvato).

A rt. 6 .

È  accerta ta  nella somma di lire 9.473.289,89 
la differenza passiva del conto finanziario del 
Fondo di m assa del corpo della Regia guardia 
di finanza alla fine dell’esercizio 1929-30, r i
su ltan te  dai seguenti dati:

A tt iv i tà :

E n tra te  dell’esercizio finan- 
ziaiio 1929-30 . . . .

D im inuzione dei residui pas
sivi lasciati dall’esercizio 1928- 
1929:
al IO luglio 1929 L. 28,976,814.04 
al30 giugno 1930 L. 28,875,045.13

L. 41.244.446,01

Differenza passiva al 30 giu
gno 1930 . . . .  ..................

101.768,91

9.473.289,89

L. 50.819.504,81

P a s s iv i tà :

Differenza passiva al 30 giu
gno 1929 ............................. L.

Spese dell’esercizio finanzia
rio 1929-30 . . . . . . . .

D im inuzione dei residui a t 
tiv i lasciati dall’esercizio 1928- 
1929:
al lo  luglio 1929 L. 7,185,344.42 
a l 30 giugnol930 L. 7,168,339.42

7.056.892,60

36.181.348,21

Prelevam ento  dal conto cor
ren te  .................... ....

17.005

7.564.259

L. 50.819.504,81

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Modificazioni alla legge 6 gennaio 1931, n. 99, 
sulla “ Disciplina della coltivazione, raccolta e 
commercio delle piante officinali,, » (1170).

PBESIDEiiTE. L’ordine del giorno reca la 
d ise iiS K Ìo n e  sul disegno di legge: « Modifica
zioni alla leggo 6 gennaio 1931, n. 99, sulla 

l)is(‘ipllna della coltivazione, raccolta e com
mercio delle piante officinali,,».

i^rcgo il senatore segretario Cossilla di darne 
lettura.

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Il termine stabilito dalFarticolo 17 della leg
ge 6 gennaio 1931, n. 99, per conseguire il di
ploma di ¡erborista e per ottenere la carta  di 
autorizzazione di raccoglitore, nonché quello 
stabilito dal successivo articolo 18 per la con
valida dei titoli esistenti all’a tto  della prom ul
gazione della legge e per il conferimento del 
diploma di erborista, sono prorogati al 31 di
cembre 1932.

PR ESID EN T E. È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi vo
ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1521, recante provvedi
menti per accelerare l’esecuzione delle opere 
di bonifica » (1101).

PR ESID EN T E. L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 13 no
vembre 1931, n. 1521, recante provvedim enti 
per accelerare l ’esecuzione delle opere di 
bonifica ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 novem bre 1931, n. 1521, recante provvedi
m enti per accelerare l ’esecuzione delle opere 
di bonifica.

P R E S ID E N T E . E  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1931, n. 1691, recante disposi
zioni per la determinazione del tasso d’inte
resse per il calcolo delle annualità di contri
buto statale nelle spese di bonifica » (1122).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge del Regio decreto-legge 31 d i
cembre 1931, n. 1691, recante disposizioni per 
la determ inazione del tasso d ’in teresse per il 
calcolo delle annualità  di contributo s ta ta le  
nelle spese di bonifica ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

E convertito in  legge il Regio decreto - 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1691, recante 
disposizioni per la determ inazione del tasso 
d ’interesse per il calcolo delle annualità  di 
contributo  s ta ta le  nelle spese di bonifica.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1617, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea impor
tazione » (1136).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
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sione in legge del Eegio decreto-legge 21 d i
cembre 1931, n. 1617, concernente nuove con
cessioni in materia, di tem poranea im porta 
zione ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSIIjLA, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicem bre 1931, n. 1617, concernente nuove 
concessioni in  m ateria  di tempora.nea im por
tazione.

P R E S ID E N T E . È aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 dicembre 1931, n. 1562, portante provvedi
menti in materia di tassa di scambio sulle 
acque gassose e minerali artificiali » (1143).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge; « Conver
sione in  legge del Regio decreto-legge 24 d i
cembre 1931, n. 1562, p o rtan te  provvedim enti 
in  m ateria  di tassa  di scambio sulle acque 
-gassose e m inerali artificiali ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

'COSSILLA, segretario:

. A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in  legge il Regio decreto- 
legge 24 dicem bre 1931, n. 1562, concernente 
provvedim enti in  m ateria  di tassa  di scambio 
sulle acque gassose e m inerali artificiali.

P R E S ID E N T E . -È aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T ra ttan d o si di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1672, che aumenta la li-  
quota dell’imposta di fabbricazione sulla birra » 
(1144).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in  legge del Regio decreto-legge 21. dicembre 
1931, n. 1672, che aum enta  l ’aliquota deH’im- 
posta di fabbricazione sulla b irra  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1672, che aum enta la 
aliquota deH’im posta di fabbricazione sulla 
birra.

P R E S ID E N T E . È aperta  la discussione s.u 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi d i

il disegnoarticolo unico, 
vo ta to  a scrutinio segreto.

di legge Sara poi

Rinvio allo scrutinio segreto del disegnò di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 gennaio 1932, n. 70, concernente la conces
sione alla città di Venezia di un contributo 
governativo straordinario per l’ integrazione 
del bilancio» (1145).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge; « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 28 gen
naio 1932, n. 70, concernente la concessione 
alla c ittà  di Venezia di un  contributo  governa
tivo straordinario  per l ’integrazione del b i
lancio ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA,. segretario:

A r tic o lo  iin ico .

È convertito  in legge il Regio decreto-legge 
28 gennaio 1932, n. 70, concernente la con
cessione alla c ittà  di Venezia di un con tri
buto  goAmrnativo per l ’integrazione del bilancio.

D isc u ss io n i. /, 634
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IMIf^HLDENTE. È Aperta, la discussione su 
ijiK'sto disep'iio di le^oxa Nessuno chiedendo di 
pa-rla-na la, dicliia,ro chiusa. lh ‘attandosi di arti- 
{'olo unico, il disegno di le -̂ '̂c sarà poi votato  
a, senili 11 io siiureto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
- Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1574, che dà facoltà al 
ministro per le finanze di imporre nuovi divieti 
di importazione di carattere economico » (1148).

Piv ITSlDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
disiaissione del disegno di legge: «Conversione 
in l(‘gg(‘ del H,ligio decreto-legge 2 1 dicembre 
1931, n. I.“)? !, che dà facoltà al m inistro jjer le 
iiua,n.ze di imporre nuovi divieti di impiorta- 
ziou(‘ di ca,ratiere economico ».

fh'cgo il s(iiia,tore segretario Oossilla di darne 
hit! ni-a,.

('OSCILLA, Hegretario:

A rtico lo  u n ico .

È convertito in legge il E,egio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1574, che dà facoltà al 
ministro per le finanze di im porre nuovi divieti 
di importazione di carattere  economico.

IMlEf^TDENTE. È aperta  la discussione 
su (jucsto disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di pa,rlare, la, dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi vo- 
t,a,t*o a si'rutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1932, n. 1, relativo all’approvazione 
dell’Accordo tra l’Italia e l’Austria stipulato a 
Vienna sotto forma di scambio di note il 30 
dicembre 1931 per regolare i pagamenti rela
tivi agii scambi commerciali fra i due Paesi » 
(1149).

iMil^lSlDENTE. L ’ordine del giorno reca la 
disiTìssione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 2 gennaio 
1932, n. 1 , relativo all’approvazione delTAc- 
cordo tra  l’Ita lia  e l’Austria stipulato a Vienna 
sotto iornui di scambio di note, il 30 dicembre

1931 per regolare i pagam enti re la tiv i agli 
scambi commerciali fra i due Paesi ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 gennaio 1932, n. 1, che ha  dato esecuzione 
all’Accordo tra  l ’Ita lia  e l ’A ustria stipulato  
a Vienna, sotto form a di scambio di note, il 
30 dicembre 1931, per regolare i pagam enti 
re la tiv i agli scambi commerciali fra i due Paesi.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 1 1  disegno di legge 
sarà poi votato  a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Si procederà ora alla v o ta 
zione dei prim i 14 disegni di legge testé  appro
va ti per alzata  e seduta.

Dichiaro aperta  la votazione. ,
Le urne rim angono aperte.

Discussione del disegno di legge : « Conferimento 
a l Governo del Re di speciali poteri per l ’ema
nazione del nuovo Testo Unico della legge co
munale e provinciale » (1154).

PR E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conferimento 
al Governo del Re di speciali po teri per l ’em a
nazione del nuovo Testo Unico della legge co
m unale e provinciale ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

segretario: .

A r t ic o lò  u n ico .

Il Governo del Re è autorizzato, mentito il 
Consiglio di Stato, a modificare, in tegrare, 
coordinare e riunire  in Testo Unico le disposi- 
ziorae della legge comunale e provinciale 4 feb
braio 1915, n. 148, del Regio decreto 30 di-
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ceiriibre 1923, n. 2839, delle leggi successive che 
le hanno modificàte, nonché tu tte  le a ltre  leggi 
e diepoGizioni che vi abbiano attinenza per ra 
gione di m ateria, em anate e da em anare sino 
al 31 dicembre 1931, anno X.

P E E S ID E N T E .’ ÌD aperta  la dis.ciissione su 
questo disegno di legge.

BEOCCAEDI. Dom ando di parlare.
P E E S ID E X T E . Xe ha facoltà.
BEOOCAEDI. Siamo tu t t i  d ’accordo nella 

necessità di riunire e coordinare in  un  Testo 
Unico tu tte  le disposizioni, sparse in numerose 
leggi che -oggi governano i comuni e le pro- 
vincie. •

Ma il disegno di legge che sta  dinanzi al 
Senato dice testualm ente  che è autorizzato  il 
Governo del E e a modificare e in tegrare le 
disposizioni di legge. Queste due parole sono 
quelle che danno una im portanza particolare 
a questo disegno d i legge; esse im porrebbero 
al Senato di analizzare tu tte  le disposizioni 
di legge per vedere quali di esse abbiano b i
sogno di essere m odificate o in tegrate . Ma fo r
tu n a tam en te  queste disposizioni hanno avuto  
tu tte  il. collaudo dell’applicazione p ra tica  e 
quelle che sono sta te  in tro d o tte  con la riform a 
fascista hanno avuto  anche il largo consenso 
di tu tto  il Paese. P er cui noi possiamo lim itarci 
ad un compito m olto m odesto, quello di sug
gerire a l Governo del E e quali di queste dispo
sizioni, in base alla nostra  p ra tica  e alla nostra  
esperienza, avrebbero bisogno di essere modifir 
cate e in tegrate.

In ta n to  una larga disam ina di tu t ta  questa  
m ateria è s ta ta  fa tta  ne ll’altro  ram o del P a r 
lam ento e la discussione si è ivi chiusa con un  
conciso e quadrato  discorso del sottosegretario 
di stato  per l ’interno, discorso che ha raccolto 
il plauso di tu t ta  la Cam era ed al quale plauso 
anch’io mi unisco. Q uesta dichiarazione eso
nera dal dover tra tta re  alcuni argom enti che 
sono s ta ti già svolti nell’altro  ram o del P a rla 
mento ed ai quali ha esaurientem ente r i
sposto il sottosegretario . Certo è che se 
nelle disposizioni di legge vigenti la figura del 
podestà apparisce n e tta  e precisa in  tu t te  le 
sue linee e cioè con la sua fede di nascita, con 
la sua dura ta , con le sue a ttribuzion i e con tu t te  
le sue gravi responsabilità, non vi è dubbio che 
viceversa la Consulta appare con linee a lquanto

confuse, e perciò nel nuovo testo unico queste 
linee dovranno essere ben nettam en te  definite.

Però restp ben stabilito  che la Consulta è 
un organo di consulenza, un organo di consi
glio e un  organo di controllo. E  resti ben s ta 
bilito che in regime corporativo la Consulta 
è veram ente la rappresen tanza della c itta d i
nanza, e che non trae  origine dal podestà, per 
cui può resistere anche alle dimissioni del j)o- 
destà. P e s ti bene stabilito  infine che i consul
to ri non possono assum ere cariche di respon
sabilità  ne ll’am m inistrazione comunale per con
servare la veste di controllori. Ma stabilito  
questo, io non posso concordare con l ’onore
vole relatore, il quale vorrebbe che le sedute 
della Consulta fossero pubbliche. Osservo su
bito che, se è vero che la Consulta è una rap p re 
sentanza della c ittà , non vi è però nessuna 
necessità che queste sedute siano pubbliche. 
Quando poi si consideri che tu tte  le sedute 
delle consulte hanno un  ampio resoconto a 
cui si dà larga pubblicità , quando si consideri 
che le interrogazioni dei consultori sono bene 
acce tta te  dai podestà, che ad esse esauriente
m ente rispondono, quando si consideri che delle 
sedute della Consulta i podestà si avvalgono 
per esporre i p iù  im p o rtan ti a t t i  dall’Am m ini
strazione com piuti dopo l ’u ltim a seduta, quando 
si consideri che i podestà qualche vo lta  si va l
gono delle sedute della Consulta per ch iari
m enti sulla p ropria  azione, in  determ inati 
a t t i  com piuti, riesce evidente che il rendere 
pubbliche queste sedute produrrebbe l ’effetto 
di fa r nascere nelle Consulte tu t t i  i d ife tti e 
nessuno dei vantaggi dei vecchi consigli co
m unali.

E  così pure non posso concordare col re la to re  
in  u n ’a ltra  considerazione. Egli dice che è 
cosa an tica  l ’antagonism o fra  il capoluogo e 
le frazioni. Ma io non am m etto  che in  regime 
podestarile v i possa essere un  antagonism o tra  
una p a rte  e l ’a ltra  della c ittà . I l podestà è 
capo di tu t ta  la c ittà  e per lui tu t t i  i  c ittad in i 
devono essere considerati uguali. E g li deve 
provvedere in  eguale m isura ai bisogni sia del 
centro che della periferia. Ohi così non facesse 
non risponderebbe evidentem ente ai requisiti 
che deve avere un  podestà.

E  non posso neppure concordare in  u n ’a l
tra  proposta  che fa il nostro relatore, il quale 
vorrebbe ohe alcune funzioni am m inistrative
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fossero deleg-ate a qualche cittadino competente 
cstran(*o alla Consulta. ISion so quale effetto 
pratico ta tto  ciò possa produrre, perchè anzi 
io jHoiso (‘he con questo si ritornerebbe a una 
forma ibrida di assessorati. D ’altra  parte  nei 
li'i'andi comuni (|uale effetto può avere la delega 
di alcuni dei poteri del podestà a dei cittadini % 
Tii.ta,nto i grandi comuni non ne avrebbero 
alcuna utilità, pmchè essi hanno uffici organiz
za li ai propri ordini, con ingegneri, d irettori 
sanitari, (H'C.

Ibò tnrc una pinsona tra  il podestà, e questi 
fiiuzioimri, che hanno capacità tecnica parti- 
eolarc, significherebbe m ettere un  diafram m a 
tra. il podestà e gli alti funzionari, che invece 
dn\'oi)o essere dall’azione d ire tta  del podestà 
incoraggiati per far convergere la loro a ttiv ità  
(‘ ((uella di tu tti  gli im piegati al miglior risu l
la to dei jnibblici servizi.

Io quindi non credo ohe questa delega possa 
(‘ssere consigliata, specialmente nei grandi co
muni. E vado ancora più in là: vi sono i vice 
podestà, terzo nuovo istitu to  della riform a 
fa.scista. Io credo che anche ai vice podestà 
non sia conveniente affidare una parte  p a r ti
colare dei servizi c ittad in i perchè -  lo dice 
(‘hiaram ente l ’articolo 4 della legge 3 settem 
bre 1926 -  i vice podestà coadiuvano il podestà, 
che può affidar loro speciali incombenze nel- 
l’aniministrazione del comune e l’incarico di 
sostituirlo nelle sue funzioni in caso di assenza; 
ed io penso che, se i vice podestà devono sosti
tuire, occorrendo, il podestà, bisogna che essi 
coadiuvino il podestà in tu t t i  i ram i dell’am- 
mijiistrazione; in altre parole l ’am m inistra
zione civica d(ive essere unica e non può es- 
s(U'c suddivisa, per quella responsabilità che la 
h'gge fascnsta esige.

liumeggiati così questi tre  is titu ti maggiori 
dd la  amministrazione del comune, il podestà, 
la Oonsulta ed i vice podestà, non resterebbe 
pili d ie fare alcune raccomandazioni di riforme 
0 di modifiche, suggerite dalla esperienza, cbe 
possono farsi ad alcune disposizioni vigenti.

Sono perfettam ente d ’accordo con il re la
tore, il quale vorrebbe che alla Consulta fossero 
alìidate delle funzioni di controllo. Osservo 
in tan to  che il podestà è direttam ente control
lato dal prefetto; osservo che il bilancio consun
tivo del comune viene presentato al prefetto, 
d ie  a mezzo della ragioneria lo controlla e

solo dopo un ampio esame lo approva. T u tta 
via, se si volesse dare alla Consulta la  funzione 
di controllo per ciò che riguarda l ’esame del 
bilancio consuntivo, non avrei difficoltà che- 
ciò fosse stabilito.

E  sono d ’accordo col relatore anche quando 
egli propone che sia ristabilito  l ’is titu to  della 
deliberazione d ’urgenza. Nei piccoli comuni 
non è necessario, m a nei grandi comuni, dove 
funziona la Consulta, può accadere di dover 
prendere delle deliberazioni d ’urgenza senza 

, avere il tem po di riunirla per il parere, ed a l
lora ecco che l ’is titu to  della deliberazione di 
urgenza, che vigeva nella vecchia legge, a r t i
colo 140, è veram ente opportuno che venga 
ristabilito .

IsTelPaltro ram o del Parlam ento  è s ta ta  fa tta  
una discussione anche sopra i controlli, delle 
am m inistrazioni comunali, e si è parla to  della 
g iunta provinciale am m inistrativa. Si è detto  
cioè che si riteneva conveniente che la G iunta 
provinciale am m inistrativa fosse re in teg ra ta  
con qualche altro  membro elettivo di capacità 
tecnica, per rendere più agevole il funziona
m ento della g iunta stessa.

Io  ho piena fiducia nei funzionari che com- 
Xiongono le G iunte provinciali am m inistrative; 
tu tta v ia  se si credesse, per rendere più  snello 
il funzionam ento delle G iunte provinciali, di 
aggregare ad esse qualche altro  m em bro elet
tivo di capacità tecnica, non avrei nulla in 
contrario. E itengo poi che si possa snellire il 
lavoro delle G iunte provinciali am m inistrative, 
almeno per le c ittà  che superano i 300 mila 
ab itan ti, e che non sia necessario di m andarvi 
tu tte  indistin tam ente le deliberazioni del co
m une, m a soltanto quelle di una certa  inixior- 
tanza.

Così pure, a mio av\dso, non m i sembra 
necessario il visto jirefettizio di esecutorietà 
per tu tte  quelle deliberazioni che riguardano 
l’esecutorietà di deliberazioni precedentem ente 
regolarm ente approvate. T u tto  questo verrebbe 
certam ente a snellire il funzionam ento d e lle  
am m inistrazioni comunali.

HelPaltro ram o del P arlam ento  sono sta te  
spezzate parecchie lance a-favore dei segretari 
comunali. Io approvo pienamxcnte quanto  ha 
dichiarato il sottosegretario per l ’interno; però 
devo riconoscere che il tra ttam en to  economico 
fa tto  a  questi funzionari è assai modesto,
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Se considetiam o che per i piccoli eoimmi lo 
stipendio di essi è ugnale al prim o stipendio 
di una  m aestra  comunale, e se consideriamo che 
per i segretari dei grandi comuni lo stipendio 
massimo è quello di un  funzionario di quin ta 
categoria, ci troviam o di fron te  a uno stipendio 
inadeguato  a quello che si esige da questi fu n 
zionari.

Ma una riform a che ha aneh’essa la sua im por
tanza, è quella che riguarda i concorsi per i segre
ta ri comunali. In  questi concorsi è il pref etto  che 
nom ina in  base ad  una g raduatoria  fa tta  dalla 
Commissione esam inatrice, ed il prim o in g ra
duatoria  viene nom inato. O ra voi com prenderete 
che le funzioni del segretario comunale sono 
così delicate e così im portan ti, specialm ente 
nei com uni di una  certa  im portanza, che qual
che vo lta  non è soltanto la  g raduatoria  che deve 
en trare  in  funzione, per la scelta, m a altresì 
elem enti, im ponderabili a num eri, che pure 
devono influire: la condotta  personale, e non 
natu ra lm en te  quella che può risu ltare dalla 
fedina crim inale, la v ita  passata, Peducazione, 
il carattere . Sono questi tu t t i  elem enti che pos
sono determ inare la scelta di uno p iu ttosto  che 
di un  altro; allora la  graduatoria  dovrebbe 
essere fa tta  su una  te rn a , in  modo che il pre-, 
fe tte  possa scegliere nella te rn a  stessa l ’eletto. 
E  poiché parliam o di concorsi accennerò an 
che ai concorsi per tu t t i  gli a ltri posti di im 
piegato com unale.

P e r gli a ltr i posti d ’im piegato comunale, 
fa tta  eccezione per i capi ripartizione, nei con
corsi si fa una  g raduato ria  esa ttam en te  di ta n ti 
concorrenti q u an ti sono i posti da coprire; 
accade m olte volte  che qualcuno degli eletti 
non acce tti la  carica perchè ha  concorso u n i
cam ente per farsi un  tito lo , ed allora i comuni 
si trovano costre tti a dover ripetere il concorso 
con aggravio di spese e perd ita  di tem po. 
Mi pare quindi che nella riform a si potrebbe 
in trodu rre  la  v a rian te  che la graduatoria  si 
faccia fra  tu t t i  gli eleggibili, in  modo che, se 
qualcuno lascia il posto, ci sia subito pronto 
un altro  concorrente a sostituirlo, , sempre se
guendo la  g raduato ria  per la nom ina. Si po 
trebbe anche stabilire, sempre per economia, 
che la g radua to ria  abbia valore per un  anno 
o due, in  modo che, se restassero posti disponi
bili in  questo periodo di tem po, potessero es
sere coperti senza bandire  a ltri concorsi.

P o tre i ancora fare parecchie altre raccom an
dazioni, m a non voglio in tra ttenere  più oltre 
il Senato.

Accennerò al Consiglio di disciplina: per 
esempio può accadere che qualche membro del 
consiglio abbia un  grado inferiore al giudica
bile; sarebbe bene cercare di evitare questo 
inconveniente. Mi sem bra anche che non vi 
sia la necessità di inviare dinanzi al Consiglio 
di disciplina i funzionari che devono essere 
messi a riposo per ragioni di salute o di età; 
perchè per i funzionari messi a riposo per ragioni 
di salute decide una particolare Commissione 
sanitaria  nom inata regolarm ente, e per le r a 
gioni di e tà  c’è la  fede di nascita e non occor
rono altri accertam enti.

Voglio ancora accennare ad una raccom an
dazione che en tra  un i)o’ nel campo finanziario, 
giacché interessa i comuni; su di essa richiamo 
l’potenzio ne del m inistro delle finanze.

L ’articolo 303 del Testo Unico sullo finanze 
locali stabilisce che l ’avanzo di am m inistra
zione non può essere applicato ai bilanci co
m unali se non quando risu lta  dal bilancio con
suntivo regolarm ente approvato dal p refetto . 
Su questo siamo tu t t i  perfettam ente  d ’accordo. 
Ma l’articolo dice ancora « a m isura che viene 
ad essere realizzato ». Ora sapete che cosa è 
il bilancio comunale, che cosa è l ’avanzo di 
am m inistrazione che viene fuori dalla diffe
renza tra  il to ta le  d.elle somme che si sono 
incassate, a cui vanno aggiunti i. residui a ttiv i, 
e le somme che si sono spese e i residui passivi, 
per cni l ’avanzo di am m inistrazione è il risu l
ta to  di una tale  m assa di cifre che sarebbe 
impossibile ricercare, quando l ’avanzo si è 
realizzato. Allora io vorrei, a vantaggio anche 
dei comuni e dei contribuenti (perchè l ’avanzo 
di am m inistrazione conferito, al bilancio d i
minuisce l ’onere dei contribuenti), che questa 
ultim a parte , « a m isura che l ’avanzo sarà 
realizzato », fosse soppressa.

E vorrei parlare  ancora di una questione 
che irure è di una certa  im portanza, quella 
delle contravvenzioni edilizie, che ha subito 
ta n ti m utam enti e che nel 1928 fu p o rta ta  al 
massimo di 2000 lire. Ora succede che m olti 
c o s tru tto r i. ]30co coscienziosi m ettono le 2000 
lire in  bilancio, a fondo perduto , e poi costrui
scono ad on ta  dei regolam enti edilizi. Ora, se 
si stabilisse che questa m ulta  per le costruzioni
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(‘,(hTi/J(‘, può arriva.rc anche al valore della co
si rvizioiK', a,biisiva.niente compiuta, si potrebbe 
poiT(̂  uìi. fr(U)o a (jucsti costruttori jioco coscien
ziosi, che deterniinano anche degli sconci edi
lizi.

Oss('rvo (inaiment(', che Pistituto dei revisori 
d(u conti non ha più ragione di essere. Oggi 
il riU'isorc dei conti è il prefetto, a meno che 
non si voglia, dairnc mandato alla Consulta.

Inoline  (al o (¡uesta l’ultima mia raccoman
da,zi(ni(% dcisidcrci'ivi clic si stabilissero netln- 
nuaitc d(H(* n.ormc per la, contabilità del patri
monio (ha' ('omiini. Il patrimonio dei comuni 
ha, una, conia,l)ilità molto trascurata, forse per- 
clii' non sono de-ttate (bilie norme precise per 
la, sua, valutazione. Voi sapete che il xiatrimo- 
m'o d(vi comuni è di tante (|ualità che il suo 
\ a,lorc può (essere diverso a seconda (ihe il bene 
t* destinato a,d un uso piuttosto che ad un altro.

I! tatto ch(' i servizi affidati ai comuni e 
a ih* |)roviii(‘i(i sono qiudli che toccano più da 
\ icino la, vita dei cittadini, toccano l’istruzione 
d(*i bambini, la bcncfìcienza, la cultura, la ma- 
nutcjizione delle strade, la nettezza urbana, 
la, [lolizia, urbana, la sistemazione edilizia, 
l’igiene dei cittadini, e che sono quelli che danno 
veramente le caratteristiche della civiltà e del 
[»regresso di un j)opolo, ci insegna di quale im
portanza sia la leggn comunale e provinciale, e 
])ercii(* il bùi,seismo vi abbia data la sua im- 
])l'onta, (‘OJi riforme così radicali e profonde. 
11 Fascismo ha messo il dito sulla piaga quando 
ha voluto che i comuni avessero una piena ed 
intera, autonomia, che, però, non fosse antite
tica con l’interesse d(3llo Stato, ed ha voluto 
unirti allo Stato, attraverso l’istituto del Po
destà, clic (‘ scelto dal Governo nominato dal 
Ivc, presta funzione gratuita e perciò è in
dipendente. L’istituto del podestà è una 
comi (lista, <Ù3l Fascismo, ha reso gran(ii servizi 
al Pa,ese e ru' renderà ancora di maggiori via
via, che il coipo dei podestà si andrà selezio
nando.

IP lh’a, tascista va tracciando un solco pro
fondo Jiei comuni. Il Fascismo ha (iato, mercè 
1 interessamento del Capo del Governo, un ma- 
gnilìi 0 impulso a tu tti i comuni italiani e que
sto impulso è constatato non solo da noi ma 
a,lidie dagli stranieri. I comuni hanno assecon
dato il Govuuno, compiendo la maggiore mole 
di lavori, sempre spinti dal Capo del Governo,

per venire incontro alla disoccupazione. E d  è 
s ta ta  appunto l ’opera dei comuni, concorde con 
quella dello Stato, che ha po tu to  arginare in 
Ita lia  le conseguenze della disoecupazione.

Io sono certo, onorevoli senatori, che il Testo 
Unico della legge comunale e provinciale, che 
sarà compilato dal Governo del Ee, in  conse
guenza delPapprovazipne del disegno di legge che 
ci sta dinanzi, sarà veram ente un  m onum ento 
di sapienza am m inistrativa, tan to  che anche 
gli stranieri vi si ispireranno e così E om a sarà 
in questo campo ancora m aestra { A p p la u s i) .

GATTI SALVATOEE. Domando di parlare.
P E E S ID E U T E . Ue ha  facoltà.
GATTI SALVATOEE. Onorevoli senatori, 

l ’a ttua le  disegno di legge mi suggerisce anzit- 
tu tto  u n ’osservazione di carattere  generale: 
quale sarà la p o rta ta  e il carattere  del nuovo 
Testo Unico I Sarà esso uno dei soliti Testi 
Unici, che raceolgono e coordinano alla meglio 
le disposizioni legislative e.he sono dissem inate 
in una determ inata  m ateria  ? Uo, io penso che 
questo Testo Unieo debba essere assolutam ente 
diverso, per il suo carattere, da ogni altro . 
Chi esamma lo stato  a ttua le  della legislazione 
in tem a di ordinam ento comunale e provinciale 
trova, da un lato, il Testo Unico del 1915 con 
le modificazioni del decreto legislativo 30 d i
cembre 1923; dall’altro, le leggi che dal 1926 
in poi hanno creato nuovi istitu ti: podestà, 
consulta, re tto ra to  provinciale. Sono due o r
dini di leggi, che costituiscono due sistem i n e t
tam ente  d istin ti tra  loro.

D ifa tti nel 1926, anno m em orabile della legi
slazione fascista, il Eegim e ha incom inciato ad 
intaccare il sistema, a m utare  le basi dei vec
chio ordinam ento. La prim a legge is titu tiv a  
del podestà, del 4 febbraio 1926, annunzia, 
nell’am bito del comune, uno dei principi fon
dam entali del nuovo ordine costituzionale: le 
maggioranze elettorali non sono depositarie 
della sovranità: questa appartiene unicam ente 
allo S tato, ed è d istribu ita  tra  m olteplici organi, 
che in m isura varia ne partecipano non ju re  
p ro p r io , m a per delegazione dell’unica fonte, 
lo S tato.

S’inizia così la riform a, di cara tte re  istituz io 
nale, dell’ordinam ento comunale e p rov in 
ciale. A ttraverso  successive rapide tappe, si 
giunge alla trasform azione profonda del co
mune e della provincia. Vi si giunge con leggi,
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che hanno carattere  fram m entario , che costrui
scono a grandi linee i nuovi istitu ti. È  naturale  
che nella prim a attuazione non vi possa essere 
un ordinam ento perfetto . Quando s’incomincia 
l ’opera di ricostruzione, non bisogna codificare; 
anzi è bene che le leggi abbiano delle lacune, 
perchè anche esse servono a rendere la legge 
più elastica e più  adattab ile  alla realtà.

Ora il collaudo della esperienza è venuto. 
Gli is titu ti nuovi hanno funzionato dim ostrando 
la loro v ita lità , la loro aderenza e rispondenza 
alle condizioni ed esigenze della v ita  am m ini
stra tiv a  locale. È  giunto il m om ento in  cui 
le lacune e le incertezze delle nuove leggi deb
bono sparire e occorre procedere ad un coor
dinam ento, che unifichi le varie norm e in un 
sistem a logico ed a ttua le .

Ma il sistem a delle nuove leggi è, nella sua 
stessa essenza, nel suo spirito, inconciliabile con 
l ’ordinam ento del Testo Unico del 1915.

Di qui la necessità che il nuovo Testo Unico 
non sia un  rim pasto  di vecchie e nuove dispo
sizioni. TI sistem a solito di compilazione dei 
Testi Unici è quello di prendere per base la 
legge di p iù  am pia e sistem atica p o rta ta , che è 
per lo più  quella anteriore nel tem po, ed inse
rirv i le disposizioni partico lari e successive 
dissem inate in  a ltre  leggi.

Qui il m etodo deve essere capovolto.
Le disposizioni del Testo Unico del 1915, 

stratificazioni di ta n te  leggi, sono in massima 
p arte  incom patibili con le nuove. I l  Testo 
Unico del 1915 è oggi un  enorme anacronism o. 
I  richiam i alle sue disposizioni sarebbero rievo
cazioni di un  ordinam ento superato e co n tra 
stan te  con la rea ltà  a ttua le .

Bisogna dunque prendere per base le ultim e 
leggi, quelle leggi del Fascism o che creano 
nuovi is titu ti, svilupparne i prineipi basilari 
e po rtarli alle logiche conseguenze. Bisogna 
lasciare da p a rte  il p iù  possibile il Testo Unico 
del 1915 e com porre in  un insieme organico la 
creazione del Fascism o, che è, anche in questo 
campo, originale e profonda.

hfon bisogna credere che il m utam ento  sia 
avvenuto nelle sole p a r ti che riguardano i nuovi 
istitu ti; esso è in  rea ltà  p iù vasto di quanto a 
prim a v ista  apparisca. Prendo ad esempio u n  
istitu to  che è rim asto, la G iunta provinciale 
am m inistrativa. I n  apparenza essa è ben poco 
cam biata. R esta  la co m p o siz io n em ista , iu

parte  burocratica e in  parte  elettiva. Restano 
le medesime attribuzioni. Mu, se si guarda 
in fondo, l ’elemento elettivo ha diversa origine 
e diverso significato. Del pari la funzione tu to ria  
ha un carattere  essenzialmente diverso. La 
G iunta provinciale am m inistrativa era nel vec
chio sistem a un  ponte di passaggio tra  l ’au to 
nom ia locale, fondata  sulla base elettorale e 
l ’au to rità  governativa. La composizione m ista 
aveva un significato di compromesso, di mezzo 
term ine: la G iunta era un organo eclettico, 
non era più il solo elemento elettivo, non era 
ancora l ’au to rità  governativa.

Tali concetti sono superati. La G iunta p ro 
vinciale am m inistrativa è semplicemente un 
organo di integrazione, che assicura obb ie tti
vam ente il ponderato esame della convenienza 
e della opportun ità  degli a tti  più im portan ti 
delle am m inistrazioni locali. La sua composi
zione non rispecchia l ’opportunità  politica di 
contem perare due elem enti contrapposti, m a 
risponde soltanto alla necessità di ad a tta re  
l ’organo alla funzione e di assicurar^  la m ag
giore capacità  di adem pim ento del compito 
affidatogli.

Dopo queste considerazioni di ordine gene
rale, passo ad alcuni partico lari argom enti.

Comincio dal podestà. L ’istituzione del qie- 
destà è il fulcro dell’a ttua le  ordinam ento com u
nale. È  un istitu to  che si distacca nettam ente, 
per la .sua stessa essenza, da quello del sindaco 
del vecchio Regime, che aveva l ’investitu ra  
dal Consiglio comunale, che a sua vo lta  era 
eletto col suffragio popolare.

E ppure la legge che istituisce il podestà non 
ne definisce d ire ttam ente  la  funzione, e si 
ripo rta  alla legge comunale e provinciale e 
alle a ttribuzioni che essa conferiva al sindaco, 
alla G iunta, al Consiglio comunale. Questi o r
gani sono m orti; è finito tu tto  un  mondo m un i
cipale al quale essi si collegavano; tu tta v ia  
rivivono nella form ula che definisce i po teri 
del podestà. Siffatta incongruenza teorica po rta  
incongruenze pratiche: il podestà em ette
diverse specie di a tti, diverse nella form a, nella 
qualità  di erede del sindaco e di erede della 
G iunta e del Consiglio comunale, qualità  ere
d itaria  che non gli si imo riconoscere senza 
beneficio di inventario .

Ancora: che valore avrà  l ’articolo 128 del 
Testo Unico 1915, che dichiara essere il sindaco
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capo clell’Amministrazioiie comunale e ufficiale 
del Governo ! Questa doppia e quasi con trap
posta qualità aveva un senso quando la fonte 
del potere municipale era l’elezione. Ma oggi 
il podestà non può avere che una sola qualità: 
di ufficiah“ del Govaamo, preposto dal Governo 
alla, direzione della amministrazione comunale.

Questo primapio va perfettam ente d ’accordo 
con quello della nuova legge sui segretari comu- 
na.li, ('he definisce il segretario come fu n z io n a r io  
(lid io Stato.

Sorg{( ora la difficoltà di stabilire nettam ente  
la. posizione ,̂ del s(\gretario comunale. Egli di- 
piude dal podestà e dipende anche dal prefetto. 
Non (‘sseiido attualm ente stabilito -  e non 
vm d o  debba stabilirsi -  un rapporto  di gerar
chia. tra  il podestà ed il prefetto, questo punto 
deli (arto della posizione giuridica e gerarchica 
del segretario comunale deve essere regolato 
in modo preciso e definitivo.

L ’istitu to  podestarile, nel suo norm ale as
setto, costituito, oltreché dal podestà, dal 
vice podestà e dalla Consulta. Le relative 
disposizioni richiedono necessarie integrazioni 
e, a mio modesto avviso, qualche modificazione.

In  un p(uiodo transitorio  si spiega come, 
volendosi saggiare il pratico funzionam ento dei- 
vice podestà, si sia lim itata  la possibilità della 
sua nomina in una parte  soltanto dei comuni.

Ma la continuità ed im portanza della funzione 
podestarile e la m olteplicità delle sue a t t r i 
buzioni ri(3hiedono la collaborazione di a ltra  
persona; ed a questa necessità opportunam ente 
j‘isponde un ufficio di carattere  perm anente, 
qual’é quello d(d vice podestà. ISTell’ordinam ento 
definitivo esso dovrebbe essere esteso a tu t t i  i 
comuni; ma ciò che comunque è da eliminarsi, 
c la facoltatività della nom ina del vice podestà. 
Se per i comuni minori si vuole evitare, per 
la maggiore difficoltà della scelta, la nom ina 
del vice |)odestà., occorre almeno stabilire in 
quali comuni deve esservi, e in quali no; occorre 
insomnia una norma di carattere tassativo, 
che im porti certezza di applicazione.

Anche la Consulta attende il suo completo, 
organico assetto. Parto  dalla premessa che la 
esperienza abbia dim ostrato l’u tilità  dell’is ti
tu to  e la possibilità del suo funzionam ento. 
Questo organo collegiale serve ai fini non solo 
della collaborazione, ma anche del controllo 
del podestà; serve altresì come un tram ite.

un mezzo di informazione e d ’in tesa t ra  il po
destà e gli am m inistrati, toghendo il podestà 
da un isolam ento che non è scevro d ’incon
venienti e di pericoli, dato che al podestà 
com pete tu tto  il governo del comune. P osta  
questa premessa, bisogna venire alla conse
guenza che non sia da m antenersi l ’a ttu a le  s itu a 
zione, per cui la Consulta è obbligatoria soltanto 
nei comuni capoluoghi di provincia o con 
popolazione eccedente i 20.00 0  ab itan ti, e 
facoltativa negli altri. G n is titu to  che è r ite 
nuto utile alla pubblica cosa, non consente una 
applicazione a m età; ed è da ripetere l ’osser
vazione fa tta  a proposito del vice podestà: e 
cioè che quanto  tocca l ’ordinam ento interno 
del comune non possa essere lasciato nella 
incertezza, come avviene quando l ’applicazione 
di una norm a è semplicem ente facoltativa.

D a un punto  di v ista  teorico la Consulta, 
come il vice podestà, dovrebbe estendersi in 
tu t t i  i comuni. Comunque gli a ttu a li lim iti 
posti per la obbligatorietà della Consulta sono 
troppo alti. Senza gravi difficoltà p ratiche 
l ’obbligatorietà della Consulta potrebbe s tab i
lirsi nei comuni che eccedono i 10 .0 0 0  ab itan ti 
ed in  quelli di cui parla  l ’articolo 5 della legge 
del 1928 sui segretari comunali: nei comuni, 
cioè, che sono stazioni di cura, di soggiorno e 
d i turism o, e sedi di im portan ti uffici p u b 
blici o centri di notevole a ttiv ità  industriale 
e commerciale.

Anche la com petenza della Consulta m erita  
di essere riveduta. Essa è ora s tab ilita  in  modo 
diverso per varie categorie di comuni. Q uesta 
diversità di com petenza non è fondata  su 
ragioni plausibili; non si com prende perchè nei 
comuni medi, da 20.0 0 0  a 10 0 .0 0 0  ab itan ti, la 
Consulta abbia a pronunziarsi su un  num ero 
assai p iù ampio di a tt i  che nei comuni 
minori. Forse sarebbe m ig lio r.cosa unificare 
la com petenza della Consulta per tu t t i  i co
m uni. La ripartizione dei comuni in  tan te  
classi, che si ripete a ta n ti  effetti, dovrebbe 
eliminarsi, ai fini della sem plicità dell’ordina
m ento. .

L ’onorevole relatore ha fa tto  notevoli p ro 
poste in  ordine alla Consulta: pubblicità  delle 
sedute, facoltà ai consultori di rivolgere in te r
rogazioni al podestà, alle quali questi dovrebbe 
rispondere anche in  pubblica seduta; a ttr ib u 
zione in  qualche caso deliberativa e non seni-
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plicem ente consultiva della Consulta, special- 
m ente nel caso di conto consuntivo e di conto 
del tesoriere. Io  non condivido il pensiero del 
relatore su questo punto . Temo che queste 
proposte modificherebbero il caratte re  della 
Consulta, la  farebbero avvicinare un  poco al 
vecchio Consiglio comunale, che, come ben 
ricorda lo stesso relatore, ta lvo lta  paralizzava, 
p iu ttosto  che condurre a ttivam ente  l ’am m i
nistrazione. ]Srè deve pensarsi che nella appro
vazione del conto il podestà sia giiidiee e parte; 
perchè veram ente il giudizio è rimesso al Con
siglio di prefe ttu ra .

R iordinare, insom m a, e rinvigorire l ’is titu to  
podestarile, sì; m a non m utare  la sostanza 
ed il caratte re  dei rap p o rti tra  gli organi che 
ora la costituiscono.

P artico lare  im portanza ha il punto  del con
trollo, perchè esso definisce i lim iti della au to 
nom ia comunale, la  posizione del comune di 
fronte allo S tato . La legislazione fascista, è 
bene ricordarlo, m antiene nel suo principio 
fondam entale l ’autonom ia com unale e m an
tiene nelle linee generali i lim iti dell’autonom ia 
stessa, che è una autonom ia controllata. In n o 
vazioni però non sono m ancate in  questa deli
catissim a m ateria, innovazioni che sollevano 
problem i di indole tecnica e di indole p ratica.

Come è noto, vi sono due specie diverse di 
controllo: quello di m erito e quello di legalità; 
il Testo Unico del 1915 a ttrib u iv a  l ’uno alla 
G-iunta provinciale am m inistrativa, l ’altro  al 
prefetto . La riform a del 30 dicem bre 1923 
m uta le norm e del controllo di m erito, che 
prim a erano uniform i per tu t t i  i comuni; e 
so ttrae  con l ’articolo 64 alla approvazione 
tu to ria  alcune deliberazioni, secondo certi lim iti 
di valore, distinguendo i comuni in cinque 
classi in  base alla popolazione. I l concetto 
ispiratore è di dim inuire l ’ingerenza della au to 
rità  tu to ria  rispetto  ai comuni maggiori.

Tale concetto è plausibile: perchè è eccessivo 
sottoporre le grandi am m inistrazioni comunali 
per m olti m inu ti a tt i  ad una tu te la , che finisce 
per essere ingom brante. Bisogna considerare 
che l ’im portanza dell’a tto  è re la tiva alla im 
portanza della gestione e che è una esigenza 
da tem po av v ertita  di ridu rre  l’ingerenza del
l ’au to rità  tu to ria  sui grandi comuni. L ’u n i
form ità non costituisce p a rità  di tra ttam en to , 
quando le condizioni obbiettive sono difie-
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renti. La funzione tu to ria , insomma, deve 
ad attars i alle diverse condizioni nelle quali si 
svolge l ’am m inistrazione dei diversi comuni. 
Ma questo criterio, ado tta to  nel 1923, è stato 
abbandonato  dalle leggi successive, che non 
fanno più richiam o alla disposizione del ricor
dato articolo 64.

‘Invece sorge una  distinzione in ordine alla 
vigilanza esercitata  dal prefetto . Egli deve 
in  alcuni casi a p p ro va re  la  deliberazione del 
podestà, in a ltri casi apporvi un v isto  d i leg it
t im ità .

Queste due forme di controllo prefettizio 
sono regolate così: nei piccoli comuni, non 
eccedenti i 5.0Ó0 ab itan ti, il prefetto  deve 
approvare le deliberazioni del podestà tu tte  
le volte che non occorra l ’approvazione della 
G iunta provinciale am m inistrativa, hiei co
m uni oltre i 20 .00 0  ab itan ti il prefetto approva 
alcuni a tti, ne v ista  alcuni altri; nei comuni 
oltre i 10 0 .0 0 0  ab itan ti il prefetto  non in te r
viene che eoi visto di legittim ità. Per i comuni 
tra  5.000 e 20.000 ab itan ti nulla è detto  dalla 
legge.

Ora tu tto  questo insieme di norme, che ho 
cercato di riassum ere, è assai complicato.

B asterebbe leggere l ’articolo 11 della legge 
2 giugno 1927, che distingue appunto due 
classi di comuni, che parla  di approvazione 
e di v isti di leg ittim ità  del prefetto , che r i
chiam a l’articolo 13 della legge del 1926, il 
quale a sua volta  richiam a il Testo Unico del 
1915, per convincersi anzitu tto  della necessità 
di semplificare le disposizioni regolatrici di 
questa  m ateria.

La sfera di autonom ia dei comuni e il potere 
di controllo abbisognano di essere regolati con 
form ule semplici rispondenti a principi chiari 
e rigorosam ente logici.

Ino ltre  lo sdoppiam ento del controllo p re 
fettizio nelle due forme di approvazione e di 
visto di leg ittim ità  non è cosa congrua e genera 
cornplicazioni e forse confusioni. Si parla  di 
un v is to  d i  eseeu to rità  del prefetto  che po trebbe 
essere negato per m otivi d i m erito . Sem brerebbe 
una cosa di mezzo tra  visto di leg ittim ità  e 
approvazione. Invece, a ben considerare, che 
cosa in sostanza significa un  visto di esecuto
rie tà , quando può essere negato per m otivi di 
m erito f Significa che il controllo si può sempre 
estendere a l m er ito ;  significa che il prefetto
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(‘Hplica, ii'li a tli non soggetti per Papprova- 
zioiio (IdPi Giunta provinciale am m inistrativa, 
un ])otcj*<' (li natnra. identica a quello della 
Gniiita, stc.ssa.. Una disposizione di taJ genere 
'AAivhhe una portata  più grave delle disposi
zioni al tuali, jKu-chè rmmtrc ora i comuni m ag
giori sono soggetti al controllo della au to rità  
previetiizia per la semplice legalità degli a tti, 
si vcìTel)b(i invece a stabilire che nessuna deli- 
bc/razione jiodestarile avrebbe carattere defì- 
nili\() senza una- integrazione di volontà o da 
pa-i'tv. ditlla Giunta o da parte del prefetto. È 
logii'o tiil-to dò mentre si dovrebbe tendere a 
ümita.re-, di fronte ai vari comuni, i controlli 
atinali ? Ed è logico attribuire  a due organi 
(‘OSI divau’si come la Giunta provinciale am m ini
strativa ed il prefetto una funzione di controllo 
sostaiuzialrnente identica, ed esercitata dalla 
Giunta p(U’ gli a tti più im portanti, dal prefetto 
p(3f gii a tti meno im portanti ?

Non è miglior cosa che il prefetto assicuri, 
in ima sfera più alta  e più am pia di quella 
nella (piale agisce l’au torità  tu toria, che l ’au to 
nomia comunale resti nei lim iti della legalità f

Goncliìdo su questi pun ti particolari espri- 
imviido i seguenti voti: che l’istitu to  podestarile 
e hi tigura d(4 segretario comunale siano meglio 
deiiniti; che siano estesi alla massima parte  
dei comuni il vice pode«tà e la Consulta; che 
la, Consulta sia. rinvigorita nella sua funzione 
e unihcaita nella sua competenza; che la m ateria 
nei controlli sia, semplificata; che l ’ingerenza 
della, Giunta, provinciale amministrativa, sia g ra
dua,le siH'Oiido rim portanza dei comuni; che 
a,l pi'('i(',tto sia a,ttriImita la funzione generale 
di vigilanza giuridica.

Onorevoli senatori, si è parlato , nell’altro 
ramo del Parlam ento, de ìV a zio n e  p opo lare  e 
ta,Inno ha osservato che essa non m erita l’ostra- 
(‘ismo; altri ha sostenuto che l’azione popolare 
deve essere aggiornata.

iMa veramente l’azione popolare è un  residuo 
di antiche concezioni, non bene innestato  nel 
diritto moderno. In  diritto romano essa aveva 
vasta axJiilicazione, xierchè su]3pliva alla m an
ca,nza di organi a^ipositi che agissero in difesa 
di pubblici interessi. Nel diritto moderno la 
difesa e la rappresentanza degli interessi p u b 
blici è assicurata in un sistema complesso di 
istitu ti; onde manca la ragione fondam entale 
d ie  giustificava siffatta azione.

È  poi da considerare che il principio del 
d iritto  romano: re ip u b b liea e  in te rest q u a m  p lu -  
r im o s  ad d e fen d en d a m  s u a m  ca u sa m  a d m ittere , 
è quasi capovolto. L ’azione popolare è soggetta 
a ta n te  cautele e discipline, colla necessità 
dell’autorizzazione della G iunta provinciale 
am m inistrativa e del parere dell’au to rità  co
munale, con l ’onere delle spese in caso di soc
combenza, che non già moltissimi m a pochi 
o nessuno è incitato  ad esperire ta le  azione.

P raticam ente  l ’azione popolare era un ram o 
secco. Essa aveva una qualche giustificazione 
teorica quando le am m inistrazioni locali, s tan te  
il loro carattere  partigiano, potevano ta lvo lta  
costituire non una tu te la , m a un pericolo per 
gli interessi generali. L ’azione popolare serviva 
allora come una valvola di sicurezza, per 
quanto di dubbio funzionam ento. Ma ora 
l’azione popolare ha  perduto  anche questa 
giustificazione. Meglio è fa r  cadere un  istitu to  
che è m orto da un  pezzo.

Vorrei, ora, dopo le osservazioni che ho 
esposte da un punto  di v ista  giuridico, aggiun
gere alcune considerazioni che questo disegno 
di legge fa sorgere sotto un  punto  di v ista  più 
alto, politico e costituzionale. Esso segna una 
a ltra  tap p a  sulla via delle grandi trasfo rm a
zioni istituzionali a ttu a te  dal Eegime.

L ’antico ordinam ento dei comuni e delle 
provincie era una delle espressioni dello S tato  
dem o-liberale. Gli E n ti autarchici territo ria li 
erano ta n ti  piccoli S tati, fa tti  ad im m agine e 
somiglianza di quello più vasto, entro cui v ive
vano in non troppa concordia di in ten ti. Anche 
la provincia ed il comune avevano le loro p ic
cole Camere, che dalla elezione ripetevano la 
fonte e la giustificazione del loro potere.

La tendenza dottrinale  e politica era volta  
alla affermazione ed alla estensione della au to 
nom ia locale che, intesa come autogoverno, 
si chiam ava d ecen tram en to  is t i tu z io n a le . I l de
centram ento istituzionale era una specie di 
dogma. Si pensava a creare il iiiù vasto decen
tram ento  istituzionale della regione. E ra  que
sta  una tendenza disgregatrice, che si accen
tu av a  con la progressiva debolezza dello S tato. 
La base e lettiva degli E n ti locali aveva per 
conseguenza la possibilità di creare vere a n ti
tesi con lo S tato; poiché, da ta  la diversità del 
corpo elettorale, le maggioranze dei Consigli 
provinciali o comunali avevano ta lvo lta  ten-
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denze politiche divergenti da quelle im perso
nate  dal Governo centrale, espressione della 
m aggioranza della Camera. Si ricordano da 
tu t t i  i comuni rossi, che il Governo centrale 
non riusciva ad infrenare nelle loro corse 
pazze alle spese pubbliche.

T utto  ciò doveva cadere con la formazione 
del nuovo S tato  creato dalla Eivoluzione.

Con le leggi sul Prim o M inistro, sul Gran 
Consiglio, sulla facoltà del Potere esecutivo di 
em anare norm e giuridiche, sulla disciplina dei 
rap p o rti collettivi .di lavoro, si è affermato 
un nuovo ordine costituzionale. D alla deca
denza e dallo sgretolam ento del pcAlamenta- 
rismo scaturisce lo S tato  accentrato, rigorc- 
s am ente gerarchico, che coordina in una sintesi 
po tente  tu t t i  gli is titu ti pubblici e tu tte  le 
forze sociali e tu t t i  li indirizza, senza possibilità 
di deviazioni, ai fini suprem i della società 
nazionale.

Questo S tato  nuovo si è p ro ie tta to  dal centro 
alle circoscrizioni locali.

La provincia e il comune rim angono, nella 
loro essenza di E n ti che rappresentano gli 
interessi di collettiv ità  minori, d istin ti da 
quelli della collettiv ità nazionale. Non è d i
s tru tta  l ’autonom ia; non è soppressa la ra p 
presentanza; m a l ’autonom ia non è autogo
verno, nè la rappresentanza ' si esprime col 
suffragio popolare. I l problem a fondam entale 
dell’am m inistrazione locale è risolto organi
cam ente; poiché è assicurata l ’a ttiv ità  delle 
proviucie e dei comuni nell’am bito e per i fini 
ad essi spettan ti; m a è esclusa, in radice, la 
possibilità di ogni contrapposizione allo S tato. 
A bolita la investitu ra  elettoralistica delle au to 
rità  locali e so stitu ita  con la nom ina da parte  
di quello stesso potere che assicura il coordi
nam ento di tu tte  le a ttiv ità  nel lim ite insu
perabile della legge, m u ta  la  posizione, m utano 
i rappò rti tra  le am m inistrazioni locali e l ’au to 
rità  governativa. I  podestà e i presidi sono 
posti, senza diafram m i di Consigli, a con tatto  
d ire tto  del prefetto . E  questi è veram ente il 
rappresen tan te  del potere centrale, che estende 
la sua au to rità  non solo nelle am m inistrazioni 
com unali e provinciali, m a su tu tte  le pubbliche 
am m inistrazioni che è non solo il capo buro 
cratico, m a l ’au to rità  la quale, posta anche 
alla presidenza del nuovo organo corporativo 
locale, coordina effettivam ente e indirizza tu tte

le forme di a ttiv ità , dom ina la v ita  politica, 
am m inistrativa e sociale della provincia.

Così si è realizzato, anche nell’am bito delle 
circoscrizioni locali, l ’im perativo categorico del 
Duce: tu tto  nello S tato , nulla fuori, nè contro
10 S tato.
■ Onorevoli senatori, questo disegno di legge 
di un solo articolo, questa semplice delega 
per un Testo Unico, ha dunque, in realtà, una 
vasta  p o rta ta , una significazione profonda. 
Esso consacra, in  uno dei settori più im por
ta n ti della v ita  pubblica, i postu lati e i risu lta ti 
della Eivoluzione, che ha impresso orm ai una 
traccia incancellabile e inconfondibile in tu tt i  
gli is titu ti pubblici, in ogni campo di a ttiv ità  
della Nazione. { A p p la u s i  e co n g ra tu la z io n i).

P IE O N T I, Chiedo di parlare.
P E E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
P IE O N T I. Onorevoli colleghi, dopo che il 

campo della discussione è stato  largam ente 
m ietuto  dai due egregi colleghi che mi hanno 
preceduto, a me non rim ane che fare alcune 
m odeste e brevi osservazioni, principalm ente 
di carattere  pratico.

I l Testo Unico, per la cui formazione si dà 
al Governo del E  e una delegazione più am pia 
dell’ordinaria, è il quinto della serie: il primo 
fu quello del 1889, il secondo del 1898, il terzo 
del 1908 ed il quarto  del 1915. U n altro era 
stato  preparato  poco prim a dell’avvento del 
Eegim e fascista, m a non ebbe corso, perchè
11 Consiglio di S tato  trovò che in alcune dispo
sizioni si era legiferato; cosa che può facil
m ente accadere perchè, quando si formano i 
testi unici, non si può ta lvo lta  resistere alla 
tentazione di ad a tta re  le disposizioni già 
esistenti alla esperienza fa tta  ed alle esigenze 
dei tem pi. Perciò questo disegno di legge oppor
tunam ente  dà al Governo non solo la facoltà di 
coordinare, m a anche quella di in tegrare e 
di modificare. E d  io credo che, con le in teg ra 
zioni e modificazioni, si po trà  largam ente 
a ttu a re  il concetto propugnato dal senatore 
G atti, che cioè questo Testo Unico debba 
essere essenzialm ente diverso da quelli che lo 
hanno preceduto.

Ciò premesso, passando ad esam inare la 
relazione del nostro egregio collega, mi p e r
m etterò, come del resto hanno già fa tto  gli 
o ratori che mi hanno preceduto, di dissentire 
da alcune delle sue proposte. E comincio da

i
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quilla.' della, pubblicità delle sedute della Con
sulta, ('Oli diritto d ’interrogazione. Credo che 
se si adottasse questo procedimento, non si 
far(d)be altro che ripristinare, senza u tilità  
a.leiina., gli aspetti meno simpatici degli antichi 
consigli comunali e provinciali, quando le loro 
a.u le si tra.sformavano quasi in aule parlam entari.

Ciì'ca l’altra sua proposta, relativa ai vice- 
pod{‘Stà, osservo che normalmente non si po- 
tr(l)lj(* attuare in tu tti i comuni; ci sono dei 
comuni in cui forse a stento si riesce a trovare 
una ])ersona capace di .fare il podestà: ci vuole 
cpiiudi una limitazione, come dichiarò anche 
Polì. Arpinati alla Camera.

Bitongo poi assolutamente inaccettabile la 
proposta del relatore che la Consulta possa 
dis])(uisare il podestà dal chiedere il suo voto 
n,(u casi di urgenza. ISlon credo che un organo 
cons(dente possa fare simili dispense: sarebbe
10 stesso che il Consiglio di S tato  potesse di- 
sjKuisare il Governo dal chiedere il suo parere 
nei casi in cui la legge lo prescrive.

Vi è però un punto della relazione che può 
fare qualche impressione, ed è quello che r i
guarda l ’approvazione del conto. Il relatore 
dice: poiché nell’approvare il conto si pos
sono rilevare irregolarità a carico dell’Am m ini
stratore, che è il podestà, allora questi ver- 
T-ebbe ad essere giudice in causa propria, e 
vtuTcbbe a giudicare delle proprie responsa
bilità. E quindi il relatore,, in questo caso, 
vori-ebbe concedere alla Consulta il potere deli
berativo invece che consultivo.

A me pare che questa obbiezione sia supe- 
l'abile, perchè il conto lo rende il tesoriere, ed
11 podestà ap|>rova il conto del tesoriere. Al- 
1 accertamento delle responsabilità provvede 
il Consiglio di prefettura, ed eventualm ente la 
Corte dei conti.

E qui bisogna ricordare che il Regio decreto- 
legge del 23 ottobre 1925, n. 2289, ha bene 
oTganizzato questa m ateria dell’accertam ento 
delle responsabilità contabili, disponendo che 
le cause di responsabilità si possano iniziare di 
ufficio, 0 su richiesta dell’au torità  di vigilanza, 
od anche su  is ta n za  d i g_ualsiasi con tribuen te , 
c 130SS0110 essere decise anche separatam ente 
dall’esame e dal giudizio sul conto. E qui mi 
SI perm etta  di aprire una parentesi. L ’azione 
popolare, di cui si è discusso pro e contro nel- 
Ealtro ramo del Parlam ento, anche per il

modo com’era organizzata nella legge com u
nale e provinciale, non ha avuto quasi alcuna 
applicazione.

L ’azione popolare entrò con grandi speranze 
nella legge comunale e provinciale del 1889, e 
da essa fu trasp o rta ta  in quella sulle istituzioni 
pubbliche di beneficenza. Essa si fondava 
sul famoso principio: re ip u b lica e  in te re st q u a m  
p lu r im o s  ad  d e fen d en d a m  s u a m  e a u sa m  a d m it-  
tere.

Ma il fa tto  è che in I ta lia  non si sono tro 
va ti contribuenti disposti a difendere, a loro 
rischio e pericolo, le ragioni del comune. Que
s t’azione ha  funzionato soltanto nel conten
zioso elettorale, dove non costava nulla, perchè 
tu t t i  gli a tti  si facevano senza spesa.

Se quindi si sopprime l ’azione popolare, 
nessuno àe ne accorgerà. Io  ritengo però che 
debbano m antenersi quelle forme di azioni 
popolari che attengono al controllo finanziario 
e che sono sta te  conservate anche nel Testo 
Unico delle leggi sulla finanza locale, p rom ul
gato il 14 settem bre 1931: ta li il ricorso che 
ciascun contribuente può presentare alla G iunta 
provinciale am m inistrativa ed eventualm ente 
al m inistro dell’interno contro l ’applicazione 
delle sovraimposte; e il ricorso che ciascun 
contribuente può presentare contro i ruoli, 
non solo nei riguardi della propria  tassazione, 
m a per far tassare giustam ente quelli che sono 
s ta ti indebitam ente esonerati o insufficiente
m ente colpiti... *

I l terzo caso riguarda le cause della responsa
bilità contabile, a norm a del ricordato decreto- 
legge del 1925.

L ’on. Mazzoccolo si ram m arica anche che il 
povero podestà adesso rim anga solo responsa
bile e che del ragioniere non si parli affatto, 
m entre la responsabilità dovrebbe colpire anche 
il ragioniere. Devo credere che all’on. Mazzoc
colo siano sfuggite quelle disposizioni del 
Testo Unico sulla finanza locale che hanno 
integrato le norme del decreto del 1925 sulla 
responsabilità contabile, estendendola anche 
al ragioniere e al segretario del comune (a rti
coli 316 a 318). D i più quel Testo Unico ha 
esteso la responsabilità anche ad  a ltri casi 
non previsti dalla legge com unale e prov in
ciale; uno di essi è quello, contro cui è insorto 
il senatore Broccardi, riguardan te  gli avanzi 
di am m inistrazione.
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È noto che una delle ab itud in i delle am m ini
strazioni locali era quella di pareggiare il 
bilancio, iscrivendo somme fantastiche per 
avanzi ipotetici, e di im pegnare spese e fare 
pagam enti su quegli avanzi inesistenti. Giu
stam ente il Testo Unico ha detto  di no: di 
avanzi voi non po te te  disporre se non a m isura 
ed in quella m isura in  cui siano s ta ti realiz
zati. L ’on. B roccardi vorrebbe abrogata  questa 
disposizione, m a io ' in ciò dissento risoluta- 
m ente da lui.

A fianco di questa  responsabilità contabile 
vi è poi una responsabilità civile, disciplinata 
dal Eegio decreto 30 dicem bre 1923, n. 2839, 
per cui se un am m inistratore o un  im piegato, 
con dolo 0 colpa grave, reca danno alPente, 
la G iunta provinciale am m inistra tiva può, o 
di ufficio, o su richiesta dell’au to rità  di vigi
lanza, accertare approssim ativam ente l ’im 
porto del danno e indicare quali persone ne 
appariscano responsabili. Q uesta p ronun
zia della G iunta provinciale am m in istra ti
va serve poi per prendere provvedim enti 
conservativi, salva l ’ulteriore procedura in 
sede giudiziaria ordinaria (articoli 107 a 1 1 2 ). 
Ora io esprimo m odestam ente î  votò che 
anche per questa  responsabilità civile sia 
am m essa la possibilità di prom uovere il g iu
dizio so p ra  is ta n z a  d i c ia sc u n  co n tr ib u en te , 
come avviene per la responsabilità di carattere  
contab ile . '

B d ora vorrei dire qualche parola a proposito 
dei controlli e dei ricorsi.

È  noto al Senato o[uanto sia difficile, spesse 
volte, accertare se un provvedim ento abbia, 
o no, cara tte re  definitivo, e questo ai fini 
della via da seguire nel ricorso. Lo stesso legi
slatore si è m ostra to  consapevole di questa 
difficoltà, ta n to  che la  legge dell’8 febbraio 
1925, n. 8 8 , ha  autorizzato  le sezioni giurisdi
zionali del Consiglio di S tato  a rimU:tere in 
term ine i ricorrenti, quando per errore scu
sabile abbiano p rodotto  ricorso contro un 
provvedim ento che non aveva cara tte re  defi
nitivo.

La raccom andazione, che voglio fare, è che 
nella compilazione del Testo Unico si cerchi, 
quanto  più  sia possibile, di elim inare ogni 
dubbio sulla definitività o non definitività 
dei provvedim enti.

I l Eegio decreto 30 dicem bre 1923, n. 2839,

aveva seguito questo sistema: aveva dem an
dato ai so tto -p re fe tti tu tte  le attribuzioni che 
prim a avevano i prefetti; contro i provvedi
m enti dei so ttoprefetti era aperto  ricorso al 
prefetto  e i provvedim enti del prefetto  erano 
definitivi. Il rigore del sistem a portava  però la 
conseguenza di dover istitu ire  le so ttoprefe t
ture, anche nei capoluoghi di provincia; m a 
ciò non si potè fare, e per ragioni' di sempli
cità  e di economia si addivenne, anzi, alla 
soppressione di tu tte  le sottoprefetture: così 
si è rito rnato , quanto  ai ricorsi, allo stato  di 
prim a.

Poi sono venute le leggi podestarili del feb 
braio e del settem hre 1926, che hanno ad o tta to  
queste norme: sempre quando non occorra 
l’approvazione della G iunta provinciale am m i
n istra tiva  sono soggette ^ \V a p p ro va zio n e  del 
prefetto , per i comuni fino a ventim ila ab i
tan ti, tu tte  le deliberazioni dei podestà; per 
i comuni da 20  m ila a 10 0  mila ab itan ti, tu tte  
quelle deliberazioni che, secondo l ’antico o rd i
nam ento, erano di competenza dei Consigli 
comunali; invece, per i comuni aventi una 
popolazione superiore ai 10 0  mila ab itan ti, le 
deliberazioni, non soggette all’approvazione 
dell’au to rità  di tu te la , vanno sottoposte sol
tan to  al v is to  d i  le g itt im ità  del prefetto .

È un  sistem a alquanto complicato e che dà 
luogo a varie questioni. Si deve m antenere al 
p refetto  il potere di annullare una delibera
zione contraria  alla lègge? Su questo punto  non 
ci può essere dubbio; se la deliberazione con
tiene una violazione di legge, deve poter essere 
annullata.

In  secondo luogo, bisogna o no stabilire un 
term ine entro il quale il prefetto  debba dichia
rare  se approva o non approva la delibera
zione? Io credo che ciò sia una necessità asso
lu ta; se, in fa tti, si volesse applicare in tu tto  il 
suo rigore il principio che le deliberazioni 
soggette ad approvazione non diventano ese
cutive se non quando questa sia in tervenu ta , 
da ta  la grande m assa di deliberazioni che ora 
devono andare all’approvazione del p refe tto , 
sarebbe seriam ente in tralciato  il funzionam ento 
delle A m m inistrazioni.

Bisogna quindi assegnare al p refetto  un 
term ine per pronunciarsi; decorso questo te r 
mine, dovrebbero d iventare esecutive le deli
berazioni, purché non soggette ad approva-
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zioii(‘- tutoria., ma. .solamente ad approvazione 
pr<‘f(‘tt:izia; .salvo al prefetto di sospenderne 
r(*s(‘ciitori(4 à con una semplice richiesta d ’in- 
forniaz)i)ni o di documenti.

Terzo punto: quale è il carattere di questa 
a.|)])rovazione prefettizia? Il Consiglio d is ta to , 
in aduna.nza, geiK'rale ed in sede giurisdizionale, 
ha, dichiarato che questi provvedim enti p re 
fettizi, sia ch<i approvino o che neghino l ’ap- 
pro\ azione, sono definitivi e quindi non altri- 
nuMiti impugnabili che o in via straordinaria 
al H(‘ o in via giurisdizionale.

lnv(‘c(‘, secondo il sistema attuale, le deci
sioni defila Giunta provinciale am m inistrativa, 
in seale di tutela, non sono provvedim enti 
defiinitivi, perchè contro di esse laleggeespres- 
,sa,mente consente agli enti, ai p refetti ed agli 
intei'essati, di ricorrere al Governo del Ee.

A me sembra, che nel nuovo Testo Unico 
convenga togliere questa diversità che c’è, 
a,gii effetti dei ricorsi, tra  l ’approvazione p re 
fettizia e quella della Giunta. Sarebbe bene, 
per esempio, stabilire che le deliberazioni dei 
podestà, m unite dell’approvazione, sia del 
jirefetto, sia della G iunta provinciale am m ini
strativa, siano provvedim enti definitivi e che 
quindi contro di esse non si possa altrim enti 
ricorrere che in sede giurisdizionale o in via 
straordinaria al Ee; invece, contro il diniego 
di approvazione, così del prefetto come del
l’autorità  di tutela, dovrebbe essere ammesso 
il ricorso in via gerarchica. Questo, a mio 
modesto avviso, potrebbe essere un sistema 
organico, che eliminerebbe m olte incertezze. 
Dico molte, ma non tu tte ; perchè lo stesso 
decreto del 1923 dispone poi che contro i 
provvedimenti del prefetto, che n o n  s ia n o  
deJiniUm, è ammesso il ricorso al m inistro 
dell’interno. Quindi sorge la questione: quali 
sono i provvedim enti prefettizi, che non 
lianno carattere definitivo? Certo non è possi
bile prevedere tu tt i  casi; ma .ogni qual volta 
nel Testo Unico si faccia espressa menzione di 
un provvedimento prefettizio, sarebbe bene 
dire se esso sia o no definitivo; questa dichiara
zione lidurrebbe i dubbi che spesso si presentano.

Un altro punto, che ha richiam ato la mia 
attenzione, è quello riguardante la m ateria 
contrattuale. Ba.sta leggere gli articoli 52 e 
ul: del decreto del 1923, che disciplinano al 
niateiia^ pei vedere come non sia facile orien

tarsi fra quelle formule complicate, che si 
prestano a sofistiche interpretazioni circa la 
necessità, o meno, del parere del Consiglio di 
prefettura, dell’autorizzazione prefettizia  alla 
licitazione o tra tta tiv a  privata , del visto di ese
cutorietà.

Su questo punto, bisognerebbe semplificare, 
prim a di tu tto , la classificazione dei comuni: 
ad imitazione di quello che si è fa tto  nel Testo 
Unico sulla finanza locale, sarebbe bené ad o t
tare  possibilmente una classificazione unica a 
tu t t i  gli effetti. Converrebbe altresì togliere 
quella specificazione di alienazioni, acquisti, 
locazioni, appalti di cose od opere, la quale 
fa sorgere il dubbio, mille volte confutato e 
sempre rinascente, che non tu t t i  i co n tra tti 
siano sottoposti a determ inate form alità, m a 
solo quelli che rientrano nelle specie indicate.

Eiguardo ai co n tra tti sorge u n ’a ltra  que
stione. È  noto che i con tra tti, dopo stipulati, 
debbono essere sottoposti al visto del p re 
fetto, il quale, per una disposizione che prim a 
era nel regolam ento e ora è nella legge, può 
negare ad essi l ’esecutorietà, quantunc[iie li 
riconosca regolari, per gravi m otivi d ’interesse 
pubblico e del comune. Questa è una facoltà 
discrezionale, di cui il p refetto  deve ce rta 
m ente fare un uso molto prudente. Se vi sia 
fondato sospetto di collusioni o frodi, n u lla  
quaestio . Ma quando si t ra t ta  di una ragione 
puram ente economica, quando, cioè, dopo che 
uno ha co n tra tta to  onestam ente, viene un 
altro e fa u n ’offerta migliore, in  questo caso, 
soltanto un vantaggio finanziario assai no te 
vole dovrebbe rendere ammissibile il diniego 
del visto. A ltrim enti si viene a scuotere la 
buona fede di chi con tra tta : si viene a punire 
quasi il concorrente onesto che ha fa tto  la 
sua offerta, a beneficio di quello che è rim asto 
in disparte, per cercare poi di accaparrarsi 
l’appalto.

E qui si presenta u n ’a ltra  considerazione. 
Un articolo di legge stabilisce che il Governo 
del Ee può i n  q u a lu n q u e  tempo annullare a tti  
e provvedim enti, che contengano violazione di 
legge 0 di regolam enti generali o speciali. Ora 
questa disposizione ta lvo lta  si applica alla 
m ateria contrattuale, e per aiutare, ad esempio, 
un ente che ta rd i si accorge di aver fa tto  un 
cattivo affare, si va a cercare una violazione 
di legge a danno dell’altro  contraente.
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È accaduto che, dopo che il prefetto  avea 
m unito di visto un con tratto , ciò che dovrebbe 
fa r supporre osservate tu tte  le prescrizioni di 
legge, siasi rilevata  l ’omissione di qualche 
form alità. B allora, per quel vizio di legge e 
per l ’interesse che si aveva all’annullam ento, 
si sono annullate approvazioni, autorizzazioni 
e visto.

Ora questo, sotto  l ’aspetto  s tre ttam en te  
legale, non fa una grinza, m a può risolversi in 
una s tim m a  in juria -, e può anche indirettam ente  
nuocere agli enti, scoraggiando le persone di 
buona fede, se non indueendole ad assicurarsi 
con un  soprappiu di prezzo contro il rischio di 
un annullam ento che può avvenire m  q u a lu n q u e  
tem po . La cosa è tan to  più seria, in quanto  una 
recente sentenza della Suppema Corte a Se
zioni U nite (25 novem bre 1931), annullando 
una decisione dell’A dunanza plenaria dei Con
siglio di S tato, ha affermato la competenza 
dell’au to rità  giudiziaria ordinaria a vedere se 
in ta li casi gli a tti  siano sta ti legittim am ente 
annullati. Anche su questo punto  m i perm etto  
di richiam are l ’attenzione del Governo.

Onorevoli colleghi, sono stato  abbastanza 
breve e ho detto  molto meno di quello che avrei 
voluto e po tu to  dire: non mi rim ane che di 
raccom andare alla considerazione del Governo 
le mie m odeste osservazioni, E itengo che, 
grazie alla com petenza delle persone che a t 
tendono al difiicile lavoro di compilazione e 
al parere del Consiglio di S tato, che sarà r i
chiesto, come è prescritto  dalla legge, il Testo 
Unico riuscirà organico, chiaro e preciso, in 
m aniera da assicurare, non solo il re tto  fun- ' 
zionam ento delle Am m inistrazioni, m a anche 
la p ron ta  ed agevole difesa dei legittim i in te 
ressi dei cittadini.

E d  auguro che ciò che si s ta  facendo per i 
comuni e le provincie, e che è stato  p reannun
ziato per la san ità  pubblica, si faccia presto 
anche per le Is tituz ion i pubbliche di assistenza 
e beneficenza, le quali a ttendono di vedere 
coordinate ed in tegra te  le provvide riform e 
promosse e a ttu a te , nei loro riguardi, dal Go
verno^ fascista. (Appiaiisf e co n g ra tu la z io n i).

LO U G H I. Dom ando di parlare.
P E E S ID B U T E . Ue ha  fa c o l tà . /
LOKGHI. E ra tan te  proposte, a ttu a te  e da 

attuarsi, una disposizione è rim asta  nell’om 
bra, della quale non si te affatto discusso; ed

è quella dell’articolo 3 della legge comunale e 
provinciale, che delim ita le facoltà del pre
fetto  nella sua am m inistrazione.

Questo artieolo suona preeisam ente così: 
« Il prefetto  rappresen ta  il potere esecutivo 
della provincia ed esercita le attribuzioni a 
lui dem andate, Veglia sull’andam ento di tu tte  
le pubbliche am m inistrazioni, ed in caso di 
urgenza fa i provvedim enti che crede indispen
sabili nei diversi ram i del servizio ».

Ebbene, è in quest’ultim o eomma che si 
cela tu t ta  l ’esperienza di decennii di v ita  
am m inistra tiva dello S tato . È  veram ente in 
un travaglio  di anni che questo articolo ha 
fornito  la base a quegli a tti  di energia di cui 
i p re fe tti hanno po tu to  disporre, nei m om enti 
più  urgenti della loro amm inistrazione. In  
v irtù  di questa disposizione il prefetto, vinco
lato altrim enti da forme di legge di carattere  
sistem atico, ha potu to  più  di una volta  com
piere a tt i  di urgenza. D a questa disposizione 
trasse esso m otivo per lim itare le riunioni, che 
pure sono legislativam ente garantite, per so
spendere talune a ttiv ità  di giornali, quando 
né aveva il coraggio e quando lo si lasciava 
fare; per sopprimere insomma, tem poranea
m ente, disposizioni inerenti all’a ttiv ità  indi
viduale, pure assicurate dallo S tatu to .

I l p refe tto  si trovava, per questa parte, a 
maggiore agio del Governo, da ta  la situazione 
form ale in  cui questo era posto dall’articolo 6 
che gli affida l ’esecuzione delle leggi, m a 
senza sospenderne l ’osservanza. Di fronte a 
questa disposizione lo S tato  non aveva a ltra  
via di uscita  che ricorrendo a norm e di p rin 
cipio, quali quelle delia consuetudine, o della 
necessità, e via dicendo. P iù  sicuro, il prefetto  
ricorreva invece e ricorre alla disposizione ehe 
gli dà la facoltà di ordinare provvedim enti di 
carattere  di urgenza. O nd’è che io sentii più 
volte un  funzionario dello S tato, p)i*®tetto 
e senatore, e che mi fu anche stre tto  con
giunto, ricordare l ’ultim a p a rte  dell’articolo 
3 con compiacenza, come chi sa d ’aver 
qualche volta  reso, per esso, un  grande ser
vizio allo S tato  e all’ordine pubblico; e 
affermare che esso costitu iva il più b rillan te 
articolo della legge. Esso era il solo che per
m etteva qualche volta  allo S tato  di salvare la 
sua dignità di fronte alla debolezza in cui lo 
m ettevano gli ordinam enti allora esistenti;
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come (jiiando si tiTittaiva di scio.o'lierc, a mezzo 
d i  d ( ‘(T (d o ,  talime aissociazioni sindacali di 
assist ejizai clic svolgevano attività diretta ad 
aìti'i SCO])! (ricordo le associazioni dei marinai 
c <l(i fiiccliini d(l Porto di Genova); come quan
d o  si sos])cse resecnzione di sfratti perché 
{jijcsGi ('S(‘crizi{)jK- non arerebbe impedito a 
1 alune ]H“ì‘Sone di trovare collocamento in 
altri* abitazioni, sempre clic esse fossero in 
r(*gola. coi contratti.

Ivon di numo le cose non passarono sempre 
lisci(* c, \i furono spesso contrasti e difficoltà, 
(b'rir ain appunto da pretese incertezze circa 
n ('ontemito della norma. Si sostenne che il 
■prebitlo aA-{*ss(‘- la facoltà di emanare provve- 
d inuM iti  di urgenza, ma a condizione che essi 
1)01! sosp(*ndessero le disposizioni delle leggi 
c s i s t ( ‘.iit i. Essi dovevano muoversi, in altri ter- 
inini, india) sf(‘ra. del diritto discrezionale. La 
(juah* r(*stTÌzion(*, che toglie alla norma ogni 
pral ií-ü) {‘ihcenza, fu qualche volta accettata in 
dot trina. <* in sede giurisdizionale.

Ora. mi domando se non sarebbe opportuno 
{'hi*, in o(*ca)SÌone della revisione, si chiarisse 
la. ])orta.t a, della disposizione e si dicesse fin dove 
(*ssa a,rriva, s(i essa possa andare anche al di là 
del diritto obbiettivo, o possa legalmente 
svolgersi (‘OSI come fu quasi sempre interpre
ta,t.o (hiilla pra,tica.

lh*r(‘h({ 1(* a,ccennate contestazioni giudiziarie 
non giova.no alla si(*ura sua applicazione e 
qualche volta possono porla in pericolo; è 
sempre un pcnicolo la possibilità di una deci
sione {‘ontraria; india migliore delle ipotesi, 
la litigiosità ne indebolisce il prestigio.

Tuttavia non io domanderò della disposi
zione a.lcun ritocco. Essa ha una storia, e 
qualche volta j>er desiderio del meglio si po- 
t.r(d)l)e rischiare di far jieggio. Penso però che 
giovei-ebbe chia.rire, o nella discussione o nella 
relazione, il ea.rattere definitivo della disposi
zione, • md senso che nessun provvedimento 
])ossa essine sottratto alla disposizione del 
prefetto tutte le volte che concorrano quei 
i*a,ratt(TÌ di urgenza, di temporaneità e di 
eccezione (die il caso reclama. Chi vorrà con
testare, sebbene in pratica ciò siasi fatto, chi 
vorrà contestare  ̂al Capo della provincia la 
facoltà di ordinare il taglio degli alberi di un 
])osco j)TÌvato, contro la vmlontà del privato, se 
con questo atto si tra tti di porre un argine al

fiume, pier impedirne il dilagare? Un provve
dimento che richiede, le accennate condizioni 
come presupposto della sua legittimità, è 
certamente provvedimento, in ogni caso, di 
carattere politico e amministrativo. Giustifi
cato in ogni tempo, esso parrà ancora più 
giusto oggi, quale concezione che risponde 
al sistema di uno Stato corporativm.

La disposizione resti dunque qual’è; ma si 
dichiari nettamente dal Governo, in via inter
pretativa, che per ciò appunto deve intendersi 
quale la tradizione, Fesperienza e la saggezza, 
attraverso un lungo ordine di anni, ce Filarino 
tramandata. {A p p lc m s i) .

PEESIDEISTTE. Jdichiaro chiusa la discus
sione generale, riservando la facoltà di parlare 
all’onorevole Eelatore e al Governo.

MAZZOCCOLO, relatore. Chiedo di parlare.
PEESTDEjSTTE. Ue ha facoltà.
MAZZOCCOLO, relatore. Onorevoli senatori. 

Farò una dichiarazione che vi farà piacere. 
Oggetto del voto del Senato su questo disegno 
di legge si è di consentire al Governo i poteri 
straordinari che esso domanda per coordinare 
le leggi vigenti sulla amministrazione comunale 
e provinciale, e in questa coordinazione avere 
anche la facoltà di modificare e di integrare 
le disposizioni vigenti.

Su questo punto io penso che debba limitarsi 
il mio compito, perchè, su le altre numerose 
e in buona parte sagge ed opportune proposte 
fatte dai vari oratori che hanno preso parte 
alla discussione -  poiché su di esse il Senato 
nessun voto deve pronunciare - , io credo che 
il relatore non abbia Fobbligo di interloquire.

Mi limiterò quindi soltanto a dire qualche 
parola a giustificazione di qualcuna di quelle 
mie proposte che sono state oggetto delle 
critiche dei colleghi.

Il Testo Unico della legge comunale e pro
vinciale fu prescritto dal decreto-legge del 
1923. Fu rinnovato l’invito al Governo di fare 
il detto Testo Unico con leggi successive; ma 
giustamente il Governo non ha potuto farlo 
prima di ora, per la necessità di maturare , 
l’importante riforma che esso ha a ttuata  con 
l’ordinamento podestarile, con quello del re t
torato jiroviuciale e col riordinamento di tu tta  
l’amministrazione locale, e per la necessità di 
esaminare i risultati di questa riforma che ha 
dato prova eccellente e confortevole.
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Il Testo Unico che dobbiamo votare è ec
cezionale, diverso da tutti gli altri; più che un 
testo unico costituisce una delegazione legi
slativa, limitata solo dall’obbligo che il Governo 
stesso ha assunto e dichiarato nella relazione 
presentata al Senato, cioè di limitarsi a svol
gere i principi delle leggi fondamentah vigenti 
in questa materia.

Può domandarsi se è necessario concedere 
al Governo questa facoltà di integrazione e 
di modificazione. A me pare che questa neces
sità sia ineluttabile. Chi si prende la pena di 
passare in rassegna le varie disposizioni vigenti, 
vede in molti punti la necessità di queste mo
dificazioni o integrazioni. Porterò degli esempi 
unicamente per giustificare questa mia af
fermazione.

La legge del febbraio 1926 stabilì la Consulta 
come facoltativa nei comuni aventi, una popo
lazione inferiore ai 6 mila abitanti. La legge del 
settembre 1926 stabilì la Consulta comunale 
come obbligatoria per i comuni aventi oltre 
20 mila abitanti. Dunque in quei comuni che 
hanno più di 6 mila e meno di 20 mila abitanti, 
la Consulta ci deve essere, ci può essere, op
pure non ci deve essere 1 La questione è stata 
risolta con molta saggezza da una circolare 
ministeriale, ma è materia nella quale deve 
intervenire la legge.

Un altro esempio, e mi fermerò a questo. 
La legge del novembre 1925 conferì alle donne 
l’elettorato amministrativo, e stabih ohe esse 
potessero essere elette all’uifìcio di consigliere 
comunale e provinciale. Questa disposizione 
deve vivere nel diritto vigente %

Se si tien conto che il Elettorato provinciale 
esercita le funzioni che prima erano attri
buite al Consigho provinciale e che, per essere 
rettore provinciale, esistono quelle stesse in
compatibilità che prima erano stabilite per i 
consiglieri provinciali, la risposta per questa 
parte dovrebbe essere affermativa. Ma quando 
si parla della eleggibilità delle donne a consul
tori municipali, la questione diventa dubbia. 
La Consulta è una cosa ben diversa dal Consi
glio comunale; oltre a ciò le incompatibilità al
l’ufficio di consultore comunale sono, nella 
legge del 1926, congegnate in forma alquanto 
diversa da quelle stabilite per i rettori pro
vinciali. Anche qui si manifesta perciò la ne
cessità di una interpretazione, la quale, o sotto

forma di modifica o sotto forma di integra
zione, deve essere data con il futuro Testo 
Unico.

Mi pare dunque evidentissimo che si debbano 
conferire questi poteri di integrazione e di 
modificazione, e su questo punto non dirò 
altro per non dilungarmi.

Ho poi il dovere di giustificare in qualche 
modo quelle proposte che ho fatto nella rela
zione e che sono state oggetto di critica da parte 
degh onorevoli colleghi che hanno parlato 
poc’anzi.

Tutti sono stati contrari alla proposta di 
rendere pubbliche le discussioni nella Consulta 
municipale, e tutti hanno dato alla mia pro
posta una estensione e una importanza assai 
maggiore di quella che essa ha. ISTon ho fatto 
voti che sia resa pubblica, in tutti i casi, la 
discussione nella Consulta municipale; ho detto 
soltanto che, quando si discute sul bilancio,
0 quando in qualche caso straordinario il po
destà lo reputi opportuno, sia buona norma 
aprire le porte al pubblico; perchè, siccome il 
bilancio rappresenta la giustificazione della 
spesa dei denari dei contribuenti, è bene che
1 signori contribuenti, che hanno fatto dei 
sacrifici per pagare le tasse, abbiano la soddi
sfazione di poter sapere in quale modo i loro 
denari sono stati spesi. Lo reputo anche neces
sario per chiarificare la situazione del podestà, 
per dargli quella sicurezza di sè che deve avere 
di fronte ai cittadini, per stabilire tra di loro 
un accordo, perchè è bene ricordare che il 
comune deriva da aggregati di famiglie, ed è 
quindi necessario che, come nelle famigUe, il 
podestà abbia nei cittadini dei collaboratori 
e non dei sabotatori; abbia dei consiglieri e 
degh amici e non già dei calunniatori; è neces
sario che, per poter esercitare i suoi poteri, 
il podestà sia confortato dalla fiducia dei suoi 
amministrati. Teniamo presente che il podestà 
inipone tasse, eleva contravvenzioni, nega li
cenze, dà disposizioni circa l’edilizia e gh 
sgombri degli edifici privati, impone una quan
tità di oneri, una quantità di fastidi; quindi 
egli può apparire agii occhi dei cittadini come 
un nemico della popolazione, ed è necessario 
dunque che questo nemico possa dimostrare 
alla popolazione che esso è l’amico di tutti, il
padre^di cutti. Quindi, pur sapendo che questa 
proposta incontra gravi difficoltà, credo mio

p i s c u s s i o n i  f . 636.
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dov(‘-re di coscienza, di ripeterla e raccoman- 
(la.rla. Per Ja stessa m g ì o i m  reputo che sia 
opportuna la,, fa.coltà di interrogazione. Qual- 
e n m )  degli oratori che mi hanno preceduto, 
mi j>are l’onorevole Pironti, ha detto che io 
a vevo pa.rlato d’interpellanza. Ho scritto « in- 
t.(0 ’roga.zion(i » e fra interrogazione e interpel
lanza, ben lo sa.pete, c’è una bella differenza. 
D ii m i  11 e interrogazione; dare cioè il modo- di 
spie.ga,r(> jierclié si è fatta una determinata 
(‘(m i, è un concetto così innocuo, così natu
rale', e necessario, che il vederlo fatto oggetto 
(ii |)roteste non può suscitare che una grande 
inceravi gl ia-.

Idoiiorevole Broccardi, che è amministratore 
di una grandissima città e non ha quindi 
molta esperienza delle faccende dei piccoli co- 
imini, ha detto che non è possibile l’antago- 
nismo tra il capoluogo e la frazione; che quindi 
è improprio stabilire che le frazioni abbiano 
una propria rappresentanza, una voce, che 
all’occorrenza possa affermare e possa difen
dere e sostenere i loro interessi nella Consulta 
municipale. L’onorevole Broccardi dovrebbe 
esercitare per qualche tempo la sua meravi
gliosa attività amministrativa in un piccolo 
comune e allora sarebbe del mio parere !

Accade molto di frequente che il capoluogo 
trascuri le frazioni, assorba le imposte da esse 
pagate, e in cambio non dia loro niente. Si 
determina un antagonismo e un malcontento. 
La teoria è iinn bella cosa, ma i fatti sono fatti, 
e reclamano un provvedimento, perchè si tratta 
di un inconveniente che nella precedente le
gislazione aveva il suo rimedio nella facoltà 
della Giunta provinciale amministrativa di 
creare una rappresentanza numerica delle fra
zioni nel seno del Consiglio comunale. Oggi 
non c’è nessun rimedio, poiché la Consulta 
ha soltanto la rappresentanza di classi e non 
di località. Ma ritengo che sarebbe saggio e 
opportuno concetto di governo risolvere an
che questa questione, che rispecchia un vero 
e grande bisogno.

All’onorevole Broccardi non è piaciuta la 
proposta di dare al podestà la facoltà di dele
gare qualche ramo delPamministrazioue a per
sone che non siano consultori. Egli dice: nelle 
amministrazioni comunali vi sono tanti im
piegati, tanti capi di ufficio, che sono essi 
gli organi naturali della sorveglianza dei ser

vizi pubblici, e non c’è bisogno di introdurre 
degli estranei nelle amministrazioni comunali. 
Io lo capisco benissimo per comuni come Ge
nova, Milano ecc. Ma quando invece si tratta 
di comuni di poca importanza, non esistono 
tutti questi uffici, tutti questi impiegati, tutti 
questi tecnici specializzati, e perciò è opportuno 
dare al podestà la facoltà di usufruire gratui
tamente della capacità di quei cittadini volen
terosi che vogliono prestare il loro lavoro alle 
amministrazioni, disimpegnando in parte le 
mansioni affidate al podestà, specialmente 
quando si tratta di cose dove il podestà non ha 
una personale competenza. Per esempio, un 
podestà che sia avvocato, potrà sovraintendere, 
vigilare, sulla esecuzione delle strade, sulla 
pulizia delle fogne, sui marciapiedi 1 Ho. Que
sta è roba che il podestà dovrà assolutamente 
delegare ad un ingegnere; e così via discor
rendo per le scuole, per i servizi sanitari, ecc.

C’è un altro argomento, quello del conto 
consuntivo. Qui dentro si è parlato soltanto 
del conto del tesoriere. Ma teniamo presenti due 
cose: primo, che insieme al conto del tesoriere, 
c’è il conto consuntivo dell’amministrazione 
in cui si rende ragione dell’esercizio del bilancio: 
spesso l’una cosa si confonde con l’altra, ma, 
nei grandi comuni soprattutto, accade che le due 
cose siano separate e distinte; secondo, che nel 
conto consuntivo del tesoriere, si rispecchia 
per molti punti la responsabilità del podestà: per 
spese ordinate fuori delle forme e dei casi di 
legge, per entrate stanziate in bilancio e non 
riscosse; tutto questo è responsabilità di lui.

Ora nell’ordinamento attuale che cosa si 
fa ? È la Consulta che dà il suo parere, ma la 
deliberazione spetta al podestà, ed è questi 
che deve deliberare sul suo proprio conto, 
assolvere se stesso dalla sua responsabilità. 
Un temperamento bisogna dunque assoluta- 
mente trovarlo. Si dice: questo temperamento 
già esiste, nella legge, perchè è l’autorità del 
prefetto che vigila ed esamina i conti per mezzo 
dei suoi ragionieri. Io mi permetto di osser
vare che questo concetto è puramente teorico; 
praticamente, ricordo (per non fare mere af
fermazioni, ma per appoggiarle a documenti) 
diversi decreti che furono emanati nell’anno 
1925, con i quali si stabiìl precisamente di 
assolvere dall’esame tutorio le contabilità ar
retrate e fare punto e da capo, perchè non
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c’erano i modi, il personale ed il tempo per 
poter rivedere tntte le contabilità arretrate., 
E questo fu fatto per i comuni, per le provincie 
e per le istituzioni di beneficienza.

L’onorevole senatore Pironti, se ancora è 
qui presente, potrebbe darmi conferma di tutto 
ciò.

Inoltre io so, e credo di non tradire un se
greto di Stato, che in molte prefetture vi sono 
numerose contabilità arretrate, le quali chi 
sa quando saranno esaminate. Mi risulta an
che dei casi in cui gli stessi impiegati della 
Prefettura raccomandano alle amministra
zioni comunali di non spedire subito i conti 
perchè non saprebbero dove metterli.

Orbene, il credere che possa essere un rimedio 
infallibile, sicuro, quello dell’approvazione pre
fettizia, non mi pare che corrisponda alla 
realtà. Io credo invece che la Consulta comu
nale faccia bene ad esaminare per mezzo di 
suoi revisori questi conti, perchè questo esame 
fatto da rappresentanti della Consulta, da per
sone che sono anche contribuenti, dà un 
maggiore e più rapido controllo di quello che 
può venire da un’autorità lontana, che non 
sempre ha il tempo per approfondire questo 
esame, e che sjiesso non può. conoscere la realtà 
dei fatti ed intendere quanto vi possa essere 
di nascosto e di segreto nelle pieghe di una 
contabilità.

Io non voglio abusare più oltre della pa
zienza del Senato. Ho però un dovere da com
piere ed è quello di dire una parola anch’io 
per gli impiegati comunali. I nuovi ordinamenti, 
rendendo più intensp e più attivo il lavoro del 
podestà del comune, e del preside della pro
vincia, hanno reso per essi maggiore la neces
sità di affidarsi a collaboratori volenterosi e 
fedeli. Comprendo che in un momento in cui 
l’economia nelle spese pubbliche costituisce 
un inesorabile dovere patriottico per tutte le 
amministrazioni, non si possa in un simile 
momento parlare di miglioraménto di stipendi; 
ma penso che un riconoscimento, sia pure me
ramente platonico, debba farsi, delle condi
zioni difficili di moltissimi, se non di tutti, 
questi impiegati locali. Io parlo di quei comuni 
che furono colti dal blocco degli organici di
sposto dal decreto 16 agosto 1926, in un mo
mento in cui i loro organici erano ristretti 
e gli stipendi erano scarsi ed inadeguati al

valore odierno del denaro. Eppure anche que
sti impiegati, che non avevano avuto miglio
ramenti, rimasero colpiti dal blocco, e anche 
ad essi fu applicata la falcidia del 12 % sugli 
stipendi, disposta per tutti; ed essi con rigo
rosa disciplina accettarono d’aggravio, e fa- 
scisticamente lo sopportano in silenzio. E 
doveroso che almeno questo sacrifìcio sia ri
conosciuto, con l’augurio che venga presto 
il giorno nel quale si possa rendere giustizia 
a questi benemeriti impiegati.

Onorevoli colleghi, ho finito. Il complesso 
di riforme attuato recentemente nelle ammi
nistrazioni locali, spazzando inesorabilmente 
la gazzarra affaristica e la gazzarra demagogica, 
ha purificato il clima morale delle amministra
zioni comunali e provinciali, ed ha permesso 
agli amministratori di attendere serenamente 
ed utilmente al loro compito per migliorare 
l’aspetto dei nostri paesi e le condizioni di 
vita delle nostre popolazioni.

Dobbiamo ora augurare fervidamente che 
il nuovo testo di legge, che per virtù dell’odierna 
delegazione di x̂ oteri deve essere emanato, 
sia degno della grande riforma della quale 
esso è il complemento, in modo da rendere 
più facile e sicura l’azione quotidiana delle 
nostre amministrazioni. { A f f ia u s i ) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato a domani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo sx>oglio delle urne.

I  sen a to r i segre tari fa n n o  la  n u m e ra z io n e  dei 
vo ti.

Hanno preso parte lalla votazione i senatori :

Abisso, Alberici, Albricci, Ancona, Antona 
Traversi, Appiani, AiTotta, Artom, Asinari di 
Bernezzo.

Barzilai, Bastianeili, Berenini, Bergamasco, 
Berio, Bevione, BiiSicaretti Guido, Bi.scaretti Ro
berto, Bonardi, Bongioivanni, Bonin Longare, 
Bonzani, Broccardi, Brusati Roberto, Brusati 
Ugo.

Caccianiga. Cagnetta, Calisse, Camerini, Car- 
letfci. Casanuova, Casati, Casertano*, iCastelìi,
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Catellani, Cattaneo, Ceiosia, Chersi, Chimienti, 
Clan, Ciccotti, iColonna, Conci, Concini, Conti, 
Corbino, Credaro, Cremonesi, Crispo Moncada.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D’Amelio, Della Gherardesca, -Del Pezzo, De 
Vecchi di Val Cisnion, De Vito, Di Bagno, Die- 
na, Di Frassineto, Di Frasso, Di Robilant, Di 
Terranova, Di Vico, Durante.

Fabri, Facchinetti, Faelli, Falcioni, Fara, 
Fedele, Ferrari, Pigoli des Ceneys.

Calibi, Gallenga. Gallina, Garbasso, Garofalo, 
Garroni, Gatti Salvatore, Giampietro, Gonzaga, 
Grandi, Grosoli, Gualtieri, Guglielmi, Guidi 
Fabio.

Imperiali.
Joele.
Danza, di Scalea, Libertini, Luciolli.
Malaspina, Mambretti, Manfroni, Mango, 

Marehiafava, Mariotti, Martino, Maury, 
Mayer, Mazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, Messe- 
daglia, Miari de Cumani, Milano Franco d’Ara- 
gona, Millosevich, Montanari, Montresor, Mori, 
Morrone, Mosca, Mosconi.

Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Orsi.
Padulli, Pais, Passerini Napoleone, Pavia, 

Pestalozza, Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Por
ro, Pujia, Puricelli.

Quartieri.
Raineri, Rava, Renda, Resta PallavicinO', Ro

meo, Rossi Giovanni, Rota Giuseppe, Ruffini,
Russo.

Sailer, Salata, Sandrini, Sa'njust, San Mar
tino, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Sidmnzer, Scialo.] a Vittorio, Sechi, Segrè Sar
torio, Serristori, Silvestri, Simonetta, Sini- 
baJldi, Sitta, Soderini, Solari, Sormani, Spada 
Potenziani, Squitti, Supino.

Tacconi, Tanari, Thaon di Revel, Tiscornia, 
Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta, Torlo- 
nia. Torre, Tosti di Vaiminuta.

Varisco, Venturi, Venzi, Versari, Vicini An
tonio, Vigliani, Visconti di Modrone.

Wollemiborg.
Zippel, Zoppi, Zupellì.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
yotazioiio a scrutinio segreto:

Modifiche al Testo Unico delle disposizioni 
sul reclutamento degli ufficiali del Regio Eser
cito (1124):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

187

. 177 

. 10

Il Senato approva.

Classificazione in prima categoria delle 
opere di bonificamento del Rimavo Superiore 
(provincia di Fiume) (1125):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

187

. 177 

. 10

Norme sui boschi e pascoli montani inte
ressanti opere di bonifica integrale (1150):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

187

177
10

Interpretazione delF articolo 4 del ìlegio 
decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 87, per quanto 
riguarda la sede della Reale Accademia d’Italia 
(1151):

Senatori vo tan ti........................137

Favorevoli 
Contrari .

167
20

Il Senato approva.

Norm.e per le nomine ed i trasferimenti 
dei notari (1153):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

187

175
12

Il Senato approva.

Obbligo della denuncia delle nascite di in
fanti deformi e della denuncia dei casi di le
sioni che abbiapo prodotto o possano produrre
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una inabilità al lavoro di carattere permanente 
(1155):

Senatori v o ta n ti........................187

Favorevoli . . . . . . .  176
C on trari............................  11

Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione di Londra 
del 31 maggio 1929 per la sicurezza della vita 
umana in mare (1157):

Senatori votanti 187

Favorevoli, . . . . .176
Contrari . . . . . .  11

Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione italo-bri- 
tannica per Fistituzione di linee di trasporto 
aereo, stipulata in Roma il 16 maggio 1931 
(1159):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

187

179
8

Il Senato approva.

Esecuzione dei seguenti Atti internazio
nali stipulati fra FItalia e l’Austria a Vienna 
il 24 novembre 1930:

1® Accordo concernente varie questioni 
finanziarie ;

2® Accordo sugli Uffici di verifica e com
pensazione e sul Tribunale arbitrale misto 
italo-austriaco (1160):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

187
178

9

Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione con Pro
tocollo stipulata a Bruxelles FU luglio 1931 tra 
FItalia e il Belgio per evitare le doppie impo

sizioni e regolare alcune altre questioni in ma
teria fiscale (1161):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

187

179
8

Il Senato approva.

Modificazioni e chiarimenti alle disposi
zioni che discipilinano il funzionamento del- 
Flstituto Poligrafico dello Stato (1163):

Senatori votanti.................... .... 187

F av o rev o li.................... ...  177
Contrari . . . . . . . .  10

Il Senato approva.

Riordinamento dei servizi di segreteria del 
Consiglio di Stato (1164):

Senatori votanti 163

F a v o rev o li................... 149
C ontrari........................ 14

Il Senato approva.

Concessione di motti araldici ai reggimenti 
e corpi del Regio Esercito (1165):

Senatori v o ta n ti........................163

Favorevoli . . . . . . .  149
Contrari ............................. 14

Il Senato approva.

Beterminazione del prezzo minimo d’asta 
di immobili espropriati a contribuenti ed agenti 
della riscossione morosi. Proroga dei privilegi 
fiscali agli esattori delle imposte idei quinquen
nio 1923-27 (1166):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

163
147
16

Domani seduta pubblica alle ore 15 col 
seguente ordine del giorno:
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I. Seguito deilla discussione del seguente di
segno di legge :

Conferimento al Governo idei Re di spe
ciali poteri per reman.azione idei nuovo Testo 
Unico della legge icomunale e provinciale (1154).

IL Discussione dei iseguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 6 luglio 1931, in. )981, con il quale sono
stati approvati il pianô  regolatore di Roma e 
le norme generali e le prescrizioni tecniche di
attuazione (1132);

Conversione in legge /del Regio decreto- 
legge 21 luglio 1931, n. 1001, concernente ras
segnazione straordinaria di )30 milioni, per la 
durata di anni 15, a decorrere dairesercizio 
1933-34, a titolo di concorso dello Stato nella 
spesa per rattuazione del piano regolatore di 
Roma (1127).

III. Votazione a scrutinio ¡segreto dei se
guenti disegni di legge:

Conto consuntivo sulla gestione dei Regi 
Stabilimenti termali di 'Salsomaggiore, per 
Tesercizio 1“ gennaio-31 dicembre 1922 (1168);

Conto consuntivo deirAmministrazione del 
Fondo di Massa del Corpo della Regia Guardia 
di finanza, per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1929 lai 30 giugno 1930 (1169);

M'Oidificazioni alla legge 6 genniaio 1931,
II. 99, sulla « Disciplina della coltivazione, rac
colta e commercio delle /piante officinali » 
(1170);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 novembre 1931, n. 1521, recante prov
vedimenti per accelerare Tesecuzione delle ope
re di bonifica (1101);

Conversione in legge del Regio decréto-

legge 31 dicembre 1931, n. 1691, recante di
sposizioni per la determinazione del tasso dfin- 
teresse per il /calcolo delle annualità di contri
buto -statale nelle spese di bonifica (1122) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge '21 dicembre 1931, n. 1617, concernente 
nuove concessioni in materia ¡di temporanea im
portazione (1136);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 dicembre 1931, n. 1562, portante prov
vedimenti (in materia di tassa di is'oambio sulle 
acque gassose e minerali artificiali (1143);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1672, che laumenta 
l’aliquota deirimpcsta di fabbricazione sulla 
birra (1144);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 gennaio 1932, n. 70, concernente la 
concessione alla ¡città 'di Venezia di un contri
buto governativo etraordinario per rintegra- 
zione del bilancio (1145);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1574, che dà facoltà 
al ministro per le Ifinanze di imporre nuovi di
vieti di importazione di /carattere economico
(1148) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 gennaio 1932, n. 1, relativo all’appro
vazione deH’Aiccordo tra l’Italia e TAustria sti
pulato a Vienna sotto f  orma di iscambio di note, 
il 30 ¡dicembre 1931, per regolare i pagamenti 
relativi agli iScambi commerciali fra. i due Paesi
(1149) .

La seduta è tolta (ore 18.50).

Prof.  G i o a c c h in o  L a u h b n i i

Capo dell'Ufficio dei Resoconti,
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e le norme generali e le prescrizioni tecniclie 
di attuazione» (1132);

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 luglio 1931, n. 1001, concernente l ’as
segnazione straordinaria di 30 milioni, per la 
durata di anni 15, a decorrere dall’ esercizio 
1933-34, a titolo di concorso dello Stato rtella 
spesa per l’attuazione del piano regolatore di
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La seduta è aperta alle ore 15.

MAECELLO, segretario, dà lettura del |)ro- 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Abbiate per giorni 1; Albricci per 
giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’in
tendono accordati.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Conferimento al Governo del Re di speciali 
poteri per l’emanazione del nuovo Testo Unico 
della legge comunale e provinciale » (1154).

PEESTDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Conferimento al Governo del Ee di speciali 
poteri per l’emanazione del nuovo Testo Unico 
della lègge comunale e provinciale ».

MUSSOLUSTI, Capo del Governo. Domando 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MUSSOLINI, Capo del Governo. H o  chiento  

la parola soltanto per dichiarare che, nella ulte
riore elaborazione e nella redazione definitiva 
dell’importantissimo Testo Unico della legge 
comunale e provinciale, sarà tenuto nel oiassimo

Tipografia del Senato
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(‘Olilo tu tto  (guarito è stato fletto in questa
Assivmblea.

P B ELIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
si oue.

11 (iis(\ii'Mo (li leqg'f' sarà poi votato a scrutinio 
S(OTClo.

Discussione dei disegni di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 6 luglio 1931, 
n. 981, con il quale sono stati approvati il piano 
regolatore di Roma e le norme generali e le 
prescrizioni tecniche di attuazione » (1132);

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 luglio 1931, n. 1001, concernente l’assegna
zione straordinaria di 30 milioni, per la durata 
di anni 15, a decorrere dall’esercizio 1933-34, 
a titolo di concorso dello Stato nella spesa per 
l’attuazione del piano regolatore di Roma (1127).

PliESID E N TE . L ’ordine del giorno reca la 
{lis(‘i!ssione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 6 luglio 1931, 
n. H.SJ, con il quale sono sta ti approvati il 
Piani) Regolatore di Roma e le norme generali 
e le prescrizioni tecniche di attuazione )).

Da,ta l’afiìnità della m ateria, riterrei utile e 
conveniente di abbinare la discussione di que
sto disegno di legge con quello che im m edia
tam ente lo segue nell’ordine del giorno e cioè: 
« (k)nversione in legge del Regio decreto-legge 
21 luglio 1931, n. 1001, concernente l ’assegna
zione sti'aoi'dinaria di 30 milioni, per la du ra ta  
(li anni 15, a decorrere dall’esercizio 1933-34 
a titolo di concorso dello Stato nella spesa per 
l’a,ttuazione del Piano Regolatore di Rom a ».

Se non si fanno osservazioni, così rim ane 
stabilito.

Prego il senatore segretario Marcello di dar 
lettura dei due disegni di legge.

MARCELLO, segretario:

Articolo unico. ■

È convertito in legge il Regio decreto - 
legge 6 luglio 1931, n. 981, con il quale sono 
s ta ti approvati il piano regolatore di Rom a e 
le norme generali e le prescrizioni tecniche 
della sua attuazione, con le seguenti m odifi
cazioni:

L^articolo 3 è sostituito dal seguente:
Con l’approvazione del piano regolatore 

di massima vengono fissate le direttive e de
terminati i criteri generali secondo i quali 
saranno sviluppati e compilati i piani par
ticolareggiati.

Il Governatorato provvederà allá compi
lazione dei piani particolareggiati di esecu
zione delle singole zone od opere compren
denti la planimetria particolareggiata della 
zona e l’elenco delle proprietà soggette ad 
espropriazione od a vincolo.

Per quanto si riferisce a sistemazioni che 
interessino beni demaniali e i servizi ferroviari 
saranno presi dal Governatorato preventivi 
accordi tecnici e finanziari con le Ammini
strazioni competenti.

La sistemazione definitiva della Stazione 
di Roma-Termini è subordinata agli studi 
ulteriori, da eseguirsi a cura dell’Amministra
zione delle ferrovie dello Stato, e non darà 
luogo all’applicazione degli articoli 4, 5 e 7 
del presente decreto, restando ferme al ri
guardo le disposizioni in vigore.

Frattanto rAmministrazione predetta po
trà prendere tutti i provvedimenti che le esi
genze del traffico rendessero necessari nella 
attuale sede della stazione Termini.

I piani particolareggiati di esecuzione di 
ciascuna zona dovranno essere resi pubblici 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 87 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359.

La pubblicazione ufficiale dei piani parti
colareggiati sarà effettuata per opera del Go
vernatorato di Roma a mano a mano che se ne 
presenti la opportunità e se ne preveda la 
prossima realizzazione.

La imposizione del vincolo e i termini per 
la presentazione dei ricorsi decorrono dalla 
data della pubblicazione ufficiale di ogni sin
golo piano particolareggiato.

L’approvazione dei piani particolareggiati di 
esecuzione sarà data con Regio decreto, su 
proposta del Ministro dei lavori pubblici, pre
vio parere di una Commissione composta: 

del presidente del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, che la presiede;

di un consigliere di Stato designato dal 
Ministero dell’interno;

del direttore generale dell’Edilizia, via
bilità e porti 0 di un suo delegato;
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del direttore generale della Sanità o di 
nn suo delegato;

del direttore generale delle Anticliità e 
belle arti o di un suo delegato e di un membro 
del Consiglio superiore delle belle arti, desi
gnato dal Ministero dell’edncazione nazionale;

di tre membri tecnici del Consiglio supe
riore dei lavori pubblici, designati dal Mini
stro per i lavori pubblici;

di un funzionario dell’Amministrazione fer
roviaria, di grado non inferiore al 6̂ , desi
gnato dal Ministero delle comunicazioni;

di due rappresentanti del Governatorato 
di Eoma;

di tre esperti: nn ingegnere, nn archi
tetto ed nn artista, nominati dal Ministro dei 
lavori pubblici, ciascuno su terna proposta 
della Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dei professionisti e degli artisti.

Col provvedimento che approva il piano 
particolareggiato di ciascuna zona sarà deciso 
sulle osservazioni od opposizioni eventual
mente presentate.

Con Eegio decreto, su proposta del mini
stro dei lavori pubblici, sentito il parere della 
Commissione di cui al presente articolo, il 
Governatore di Eoma potrà essere autoriz
zato a modificare i piani particolareggiati, 
anche dopo l’avvennta pubblicazione, sempre 
che le varianti introdotte non modifichino il 
piano delle espropriazioni già approvato.

Uartieolo 4 è sostituito dal seguente:

L’indennità di espropriazione per opere di 
piano regolatore di edifici o di aree non desti
nate a strade, piazze e spazi di uso pubblico 
sarà determinata sulla media del valore venale 
e dell’imponibile netto alla data di pubblica
zione del presente decreto, capitalizzato da 
un tasso del 3,50 per cento al 7 per cento a 
seconda delle condizioni dell’edificio e della 
località.

Tuttavia qualora nel periodo di validità 
del piano regolatore di massima lo Stato addi
venisse ad una generale revisione e modifica
zione degli imponibili catastali, l’imponibile 
base sarà quello risultante alla data dell’av- 
vennta revisione.

L’indennità di espropriazione delle aree de
stinate a strade, piazze e spazi di uso pub
blico dovrà ragguagliarsi al puro valore venale

del terreno, considerato indipendentemente dal
la sua edificabilità.

La disposizione del comma precedente non 
si applica alle aree comprese nel perimetro 
del piano regolatore del 1909, le quali secondo 
il piano medesimo, non erano destinate a strade, 
piazze e spazi di uso pubblico. L’indennità 
di espropriazione di tali aree è determinata se
condo la disposizione della prima parte di que
sto articolo.

L ’’articolo 6 è sostituito dal seguente:

Per la costruzione delle vie e piazze in 
aree non comprese nel piano regolatore del 
1909, ciascuno dei proprietari dei terreni con
finanti con le dette vie e piazze dovrà cedere 
gratuitamente al Governatorato il suolo cor
rispondente alla metà della larghezza stradale 
per ogni fronte di cui sia proprietario, fino al 
massimo di nn quinto dell’area totale di sua 
proprietà e per una profondità non superiore 
a metri 10.

L’obbligo della cessione gratuita, a termini 
della precedente disposizione, viene meno 
quando della restante area una parte maggiore 
della metà venga alla sua volta espropriata.

L ’’articolo 7 è sostituito dal seguente:

Il Governatorato di Eoma è autorizzato 
ad imporre ai proprietari dei beni che siano 
avvantaggiati dall’esecuzione delle opere pre
viste dal piano regolatore edilizio e di amplia
mento nn contributo pari alla metà dell’au
mento effettivo di valore con detrazione del 
valore delle aree eventualmente cedute a norma 
dell’articolo precedente. Tale contributo sarà 
però ridotto al 39 per cento dello aumento effet
tivo di valore per le aree comprese nel peri
metro del piano regolatore del 1909.

La riscossione sarà fatta con le norme di 
cui al titolo secondo capo IV della legge 25 
giugno 1865, n. 2359.

È concessa ai contribuenti la facoltà di 
rinviare il pagamento del contributo di miglio
ria all’atto del trapasso di proprietà in caso 
di vendita; ma il pagamento dovrà in ogni 
caso essere effettuato per intero e maggiorato 
dall’interesse legale, prima della scadenza del 
decennio.

Il Governatorato di Eoma nei casi di cui 
al comma precedente è autorizzato ad accen-
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(l(‘rc ipoteca legale privilegiata con esenzione
dei la tassa relativa.

È fatto  salvo il contributo di miglioria per 
u|)ere diverse da quelle indicate nella prima 
parte di questo articolo.

L'^arlicolo 8 è sostituito dal seguente:

Il Governatorato di Eoma è autorizzato 
a ('ornprendere nelle espropriazioni per l’esecu- 
zionc di opere pubbliche da indicarsi nei piani 
particolareggiati anche i beni attigui alle aree 
destinate ad uso pubblico, l’occupazione dei 
(jiiali b(!iii, giovi ad integrare la finalità del- 
Fop(‘ra c a soddisfare le prevedibili esigenze 
future.

Prim a di procedere alla espropriazione delle 
<](dte zone dovrà però il Governatorato farne 
notifica ai proprietari degli immobili e con- 
Icuiiporaneamente invitarli a dichiarare entro

un termine fissato se o meno intendano essi 
stessi addivenire alla edificazione o ricostru
zione sulla loro proprietà (singolarmente se 
proprietari dell’intera zona da sistemarsi, o 
riuniti in consorzio) secondo le norme este
tiche ed edilizie che il Governatorato stabilirà 
in relazione ai vincoli del piano ed alle prescri
zioni del regolamento edilizio.

I l  2^ com m a delVarticolo 10 è sostiUiito 
dal seguente:

Con decreto Beale, promosso dal Ministro 
dei lavori pubblici, il Governatorato di Eoma 
sarà autorizzato a procedere alla espropria
zione delle aree anche prima dell’approva
zione del piano particolareggiato, purché tale 
approvazione avvenga entro i cinque anni 
successivi alla occupazione.
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A llegato .

Regio decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981, pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale n. 191 
del 20 agosto 1931.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DTO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ’ ITALIA

Ritenuta l’urgente necessità di aiiiirovare il piano regolatore di Roma © 
le norme generali e le prescrizioni tecniche relative;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per i lavori pubblici, 

di concerto con quelli per la giustizia e affari di culto, per le finanze e per l’edu
cazione nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approyati, con le modificazioni ed esclusioni indicate nell’articolo 2, 
il piano regolatore di Roma in data 28 ottobre 1930—IX, e le norme generali 
e le prescrizioni tecniche relative, esaminati dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici in seduta 30 maggio 1931-IX e dal Consiglio delle antichità e belle arti 
in seduta 1̂  maggio 1931-IX. ’

Un esemplare del piano costituito da 12 planimetrie ed uno delle norme, 
vistati dal Ministro per i lavori pubblici, saranno depositati all’Archivio di Stato.

Art. 2.
Saranno escluse dal piano:

a) la parte relativa alla sistemazione delle piazze Colonna e Montecitorio, 
salvi gli allargamenti previsti dalle strade tra Montecitorio ed il Pantheon; 

h) la parte relativa alla sistemazione della zona di Castro Pretorio;
c) la parte relativa alla sistemazione di via Principe di Piemonte.

Alla comunicazione tra via Arenula e il Pantheon sarà provveduto con l’al
largamento della via di Torre Argentina anziché con quello della via dei Cestari.

r  nuovi progetti che il Governatorato predisporrà per la sistemazione delle 
suddette zone verranno approvati nei modi stabiliti dall’articolo 20 del pre
sente decreto.

Art. 3.

Il Governatorato provvederà alla cohipilazione dei piani particolareggiati 
di esecuzione delle singole zone od opere comprendenti la planimetria parti
colareggiata della zona e l ’elenco delle proprietà soggette ad espropriazione 
od a vincolo.

Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni demaniali e i 
servizi ferroviari, saranno presi dal Governatorato preventivi accordi tecnici 
e finanziari con le Amministrazioni competenti.

La sistemazione definitiva della stazione di Roma-Termini, è subordinata 
agli studi ulteriori, da eseguirsi a cura dell’Amministrazione delle ferrovie dello
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Stato, e non darà luogo all’applicazione degli articoli 4-, 5 e 7 del presente decreto, 
restando ferme al riguardo le disposizioni in vigore.

Frattanto l’Amministrazione predetta potrà prendere tutti i provvedimenti 
che le esigenze del traffico rendessero necessari nella attuale sede della stazione
Termini.

I piani particolareggiati di esecuzione di ciascuna zona dovranno essere 
resi pubblici ai sensi e per gli effetti dell’articolo 87 della legge 25 giugno 1865,
II. 2359 .

L’approvazione dei piani particolareggiati di esecuzione sarà data con Eegio 
decreto previo parere di una Commissione composta: '

del presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che la presiede; 
di un consigliere di Stato designato dal Ministero dell’interno; 
del direttore generale dell’ edilizia, viabilità e porti o di un suo delegato; 
del direttore generale della sanità o di un suo delegato; 
del direttore generale delle antichità e belle arti o di un suo delegato e 

di un membro del Consiglio superiore delle belle arti, designato dal Ministero 
dell’educazione nazionale;

di tre membri tecnici del Consiglio superiore dei lavmri pubblici designati 
dal Ministro per i lavori pubblici;

di un funzionario dell’Amministrazione ferroviaria, di grado non infe
riore al 6°, designato dal Ministero delle comunicazioni;

di due rajipresentanti del Governatorato di Eoma.
Col provvedimento che approva il piano particolareggiato di ciascuna zona 

sarà deciso sulle osservazioni od opposizioni eventualmente“presentate.

Art. 4.
L’indennità di espropriazione per opere di piano regolatore di edifici o di 

aree non destinate a strade, piazze, e spazi di uso pubblico sarà determinata 
sulla media del valore venale e dell’imponibile netto alla data di pubblicazione 
del presente decreto, capitalizzato ad un tasso dal 3,50 per cento al 7 per cento 
a seconda delle condizioni dell’edificio e della località.

L’indennità di espropriazione delle aree destinate a strade, piazze e spazi 
di uso pubblico dovrà ragguagliarsi al puro valore venale del terreno, consi
derato indipendentemente dalla sua edificabilità.

La disposizione del comma precedente non si applica alle aree comprese nel 
perimetro del piano regolatore del 1909, le quali, secondo il piano medesimo, 
non erano destinate a strade, piazze e spazi di uso pubblico. L’indennità di 
espropriazione di tali aree è determinata secondo la disposizione della prima 
parte di questo articolo.

 ̂ Art. 5.
Eella determinazione del valore venale agli effetti del precedente articolo 

non dovrà essere tenuto conto di qualsiasi incremento di valore che siasi verifi
cato 0 che possa verificarsi, sia direttamente, sia indirettamente, in dipendenza 
deH’approvazione del piano di massima o della sua esecuzione, anche soltanto 
parziale.

Art. 6.
Per la costruzione delle vie e piazze in aree non comprese nel piano regola

tore del 1909, ciascuno dei proprietari dei terreni confinanti con le dette vie e 
piazze dovrà cedere gratuitamente al Governatorato il suolo corrispondente alla
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metà della larghezza stradale per ogni fronte di cui sia proprietario, fino al mas
simo di nn quinto dell’area totale di sua proprietà e per una profondità non su-̂  
periore di metri 10.

Qualora posteriormente alla pubblicazione del presente decreto abbia alie
nato in tutto o in parte la porzione di terreno che avrebbe dovuto essere ceduta 
gratuitamente al Governatorato sarà tenuto a rimborsare il prezzo che questo 
dovrà pagare per rendersene acquirente.

L’obbligo della cessione gratuita o del rimborso del prezzo, a termini delle 
precedenti disposizioni, viene meno quando della restante area una parte mag
giore della metà venga alla sua volta espropriata.

Art. 7.

Il Governatore è autorizzato ad imporre ai proprietari dei beni che siano 
avvantaggiati dall’esecuzione delle opere previste dal piano regolatore edilizio 
e di ampliamento un contributo pari alla metà dell’aumento effettivo di valore 
con. detrazione del valore delle aree eventualmente cedute a norma dell’arti
colo' precedente.

La riscossione sarà fatta con le norme di cui al titolo secondo capo IV 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

È fatto salvo il contributo di miglioria per opere diverse da quelle indicate 
nella prima parte di questo articolo.

Art. 8. ,

Il Governatorato di Roma è autorizzato a comprendere nelle espropriazioni 
da indicarsi nei piani particolareggiati di esecuzione anche i beni attigui, l ’occu
pazione dei quali giovi ad integrare la finalità dell’opera, ed a soddisfare le sue 
prevedibili esigenze future.

Prima di procedere alla espropriazione delle dette zone dovrà però il Gover
natorato farne notifica ai proprietari degli immobili e contemporaneamente 
invitarli a dichiarare entro un termine fissato se o meno intendano essi stessi 
addivenire alla edificazione o ricostruzione sulla loro proprietà (singolarmente, 
se proprietari dell’intera zona da sistemarsi, o riuniti in consorzio) secondo le 
norme estetiche ed edilizie che il Governatorato stabilirà in relazione ai vincoli 
del piano ed alle prescrizioni del regolamento edilizio.

Art. 9. ■

Con la stessa procedura di cui all’articolo 3 e con le stesse modalità e gli 
effetti dell’articolo 8 il Governatorato è autorizzato ad imporre in qualiasi 
momento che la costruzione o modificazione di edifici prospettanti su determinate 
vie 0 piazze segua in conformità di un progetto generale di sistemazione archi- 
tettonica comprendente tutte le aree e gli edifici della zona.

.'à' Art. 10.

Il Governatorato di Roma è pure autorizzato ad espropriare le aree fabbri
cabili comprese nelle zone dei piani particolareggiati approvati corrispondendo 
rindennità fissata con i criteri di cui agli articoli 4, primo comma, e 5 del pre
sente decreto

Il Governatorato di Roma potrà procedere alla espropriazione delle aree 
anche prima dell’approvazione del piano particolareggiato purché tale appro
vazione avvenga entro i cinque anni successivi alla occupazione.
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Art. 11.

Approvato il piano particolareggiato esecutivo di una zona, il Governatorato 
pubblicherà l’elenco dei beni da espropriarsi indicando il prezzo offerto per 
l’espropriazione.

Decorsi quindici giorni dalla pubblicazione, il Prefetto, su richiesta del Go
vernatorato, ordinerà il deposito della somma offerta nella Cassa depositi e pre
s t it i  ed in seguito alla presentazione dei certificati comprovanti l’eseguito depo
s ito  pronuncerà l’espropriazione autorizzatando l’occupazione dei beni.

In caso di mancata accettazione dell’offerta il deposito delle indennità 
dovrà essere preceduto dalla compilazione di un dettagliato stato di consistenza, 
da redigersi in contraddittorio con gli espropriandi.

Aei trenta giorni successivi alla notificazione del decreto di espropriazione 
i proprietari potranno ricorrere ad un Collegio funzionante presso la Corte di 
appello di Roma, presieduto da un magistrato di grado non inferiore a consi
gliere di Corte d’appello o parificato, designato dal primo presidente della Corte 
d’appello e composto di due funzionari tecnici statali nominati dal Ministro 
per i lavori pubblici.

Saranno nominati nello stesso modo un presidente e due funzionari tecnici 
supplenti, che surrogheranno i titolari in caso di assenza o di impedimento.

Il Collegio giudicherà sulla misura delle indennità da corrispondersi; le sue 
decisioni sono inappellabili, ma contro di esse è ammesso il ricorso per cassa
zione per incompetenza o per violazione della legge.

Rei caso di annullamento per violazione di legge la controversia sarà rin
viata allo stesso Collegio, che dovrà conformarsi alla decisione della Corte di 
cassazione sul punto di diritto deciso.

Art. 12.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei contratti di loca
zione cagionata dalla esecuzione del piano regolatore edilizio e di ampliamento 
di cui all’articolo 1 del presente decreto.

Art. 13.

Qualsiasi modificazione agli edifici esistenti da effettuarsi prima dell’appro- 
vazione del piano particolareggiato esecutivo della zona è subordinata al rila
scio di speciale permesso da parte del Governatorato che potrà negarlo quando, 
a suo giudizio insindacabile, la modificazione stessa possa impedire o rendere 
più costosa la futura attuazione del piano.

Sia nella zona centrale come in quella di ampliamento non è consentita 
alcuna costruzione se non quando sia stata costruita la rete stradale.

Alle opere eseguite in contravvenzione alla presente disposizione è appli
cabile il disposto dell’articolo 90 della legge 25 giugno 1866, n. 2359.

Art. 14.

 ̂ ^  vietato procedere a lottizzazione di terreni a scopo edilizio, fuori dei li
miti del piano regolatore edilizio e di ampliamento senza il permesso delle au
torità governatoriali, che avrà facoltà di concederlo solo nel caso in cui il piano 
sottoposto non sia in contrasto coi criteri di massima da essa adottati per rul- 
teriore sviluppo della città, e solo quando l’impresa lottizzatrice assuma con
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serie garanzie l’obbligo di procedere a proprie spese all’impianto dei pubblici 
servizi (acqua, fognature, illuminazione, mezzi di trasporto in comune) su pro
getti approvati dal Governatorato e da eseguirsi sotto la vigilanza del medesimo.

Alle opere iniziate o compiute prima del permesso di lottizzazione si ap
plica il disposto dell’ultimo comma dell’articolo 13.

Ai contravventori è comminata l’ammenda fino a lire 10.000.

Art. 15.

Gli atti di espropriazione ed i contratti di acquisto di immobili coìnpresi 
gli atti preliminari fatti dal Governatorato direttamente o in suo nome e conto, 
per l’attnazione del piano regolatore edilizio e di ampliamento saranno assog
gettati alla sola tassa di registro e di trascrizione nella misura fissa di lire 10 
per ogni trapasso o per ogni trascrizione.

La stessa disposizione si applica per l’esproprio o l’acquisto di aree fabbri
cabili a termini dell’articolo 10. ‘

I mutili da contrarsi dal Governatorato jier l’esecuzione delle opere riguar
danti l’attnazione del piano suddetto saranno esenti dalla imposta di ricchezza 
mobile.

Art. 16.

ìi concessa l’esenzione della imi3osta sui fabbricati e delle relative sovrim
poste comunali e provinciali, per il periodo di venticinque anni, ai privati e ad 
enti di qualiasi specie, comprese le società cooperative, che in conformità del 
piano regolatore imprendano nel termine di anni cinque dall’inizio dei lavori 
di esecuzione del relativo piano i3articolareggiato la costruzione di case per abi
tazioni civili, uffici 0 negozi ovvero la demolizione e la ricostruzione di edifici 
per adattarli ai nuovi allineamenti stabiliti dai piani sempre che le opere abbiano 
termine nel periodo di anni tre dall’inizio.

In caso di trasformazione di fabbricati l’esenzione sarà limitata alla parte 
effettivamente demolita e ricostruita.

L’esenzione di cui ai precedenti commi è estesa alle costruzioni iniziate dal 
Governatorato, direttamente o mediante concessione a privati nel termine 
di anni 10 dal decreto di approvazione di cui all’articolo 3 del presente decreto 
e ultimate entro il quinquennio successivo.

Art. 17.

Nella spesa occorrente per l ’attuazione del piano regolatore di cui al pre
sente decreto, lo Stato concorrerà nella misura che sarà determinata con appo
sita legge.

Art. 18.

Fino a che non siano approvati i piani particolareggiati di cui all’articolo 3 
e in ogni caso non oltre due anni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
continueranno ad aver vigore il piano regolatore del 1909 e le successive varianti 
regolarmente approvate, per le parti di cui il Ministero dei lavori pubblici, con 
provvedimento insindacabile, autorizzi l’esecuzione dopo aver riconosciuto su. 
parere della Commissione prevista dall’articolo suddetto che non si discostano 
dal piano regolatore approvato col presente decreto. «

Le espropriazioni saranno regolate dalle norme contenute nel presente 
decreto.

D iscussioni^  f, 638
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Art. 19.

Per l’esecuzione del piano è assegnato il termine di venticinque anni dalla 
pubblicazione del presente decreto.

Art. 20.

Il 0()V(*.r:no del Re ha la facoltà di approvare con l’osservanza delle norme 
(Contenute nel presente decreto le modiiìcazioni al piano regolatore edilizio 
e di ampliamento ed alle norme generali e prescrizioni tecniche che nel corso 
della sua attuazione si rendessero necessarie.

Ijq norme che potranno occorrere per il funzionamento del Collegio previsto 
nell’articolo 11 e per la procedura da seguire davanti al medesimo saranno date 
eon decreto Reale.

Art. 21.

Ael valutare le indennità delle espropriazioni che eseguiscono le Ammini
strazioni dello Stato per le quali sia stato già pubblicato l’elenco dei beni da 
(espropriarsi, non si tiene conto del maggior valore che fosse conseguenza del
l’approvazione del piano di massima o dell’esecuzione anche parziale di opere 
d(l piano regolatore.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento affinchè sia convertito 
in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di higge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
cliiuiu]ue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 luglio 1931 -  Anno IX. .

VITTORIO EMAXUELE

M u s s o l i n i  —  C r o l l a l a n z a  ~  Rocco 
M o s c o n i  —  G i u l i a n o .

Visto, il G uardasigilli: Rocco.
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Norme generali e prescrizioni teenielie per l ’aitnazione 
(lei piìino regolatore e di ampliamento della città di lloina.

Art. 1. ‘

I proprietari degli immobili compresi entro i confini generali del piano 
regolatore edilizio e di ampliamento nel fare nuove costruzioni, modificare 
ed ampliare quelle esistenti, dovranno osservare le disposizioni generali rela
tive alla destinazione e all’uso delle costruzioni stesse nelle rispettive zone ad 
esse destinate secondo la classificazione del piano regolatore.

Dovranno, inoltre, i proprietari suindicati osservare le disposizioni parti
colari dei vigenti regolamenti governatoriali, edilizio e di igiene, e quei dettami 
di ornato e di estetica, che verranno di volta in volta stabiliti dall’Amministra
zione governatoriale.

Art. 2.

ISTelle zone destinate a palazzine le costruzioni dovranno presentare le se
guenti caratteristiche:

a) fronti non maggiori di metri 28 elevabili a metri 38 se con ritiri par
ziali non inferiori a metri quattro;

b) altezza massima di metri 19 comprendente non più di tre i)àmi 
oltre il piano terreno sopraelevato dal suolo;

c) distacco del fabbricato di almeno metri 5,70 da ogni confine interno;
d) soluzione architettonica di tutti i prospetti.

Potranno essere consentite delle sopraelevazioni parziali per una superfìcie 
non superiore ai due terzi di quella coperta.

Art. 3.

ISTelle zone destinate a villini le costruzioni dovranno essere isolate dalle 
vie, con distacco dal filo stradale e dai confini non inferiore a metri 4. Dovranno 
essere composte di non più di due piani oltre il piano terreno sopraelevato 
dal suolo, e non potranno coprire una superficie maggiore di metri quadrati 100 
più un quinto della superficie totale dell’area sulla quale sorgono.

Potrà essere permessa qualche parziale sopraelevazione quando questa 
contribuisca al decoro del fabbricato e comunque per uno spazio non superiore 
ai due terzi della superficie coperta.

Le costruzioni dovranno avere vedute a prospetto su tutte le fronti ed es
sere circondate da spazio coltivato a giardino, nel quale sarà normalmente 
permesso di costruire locali accessori e di servizio, costituiti dal solo piano 
terreno e in giusto rapporto di proporzioni con le misure del fabbricato princi
pale e dell’area riservata a giardino.

Ogni villino non potrà avere una superfìcie coperta minore di metri 
quadrati 130.

Art. 4.

Nelle zone destinate a villini signorili dovranno essere osservate le disposi
zioni dell’articolo precedente; peraltro l’area coperta non potrà superaró un sesto



A tti Parlamentari 4846 - - Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1 9 2 9 -3 2  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 18  MARZO 193 2

dell’area totale ed il distacco della costruzione, sia dalla strada, che dai confini, 
non dovi’à essere inferiore a metri sei.

Ogni villino non potrà avere nna superfìcie coperta minore di metri qnadrati
250, esclusi gli accessori.

Art. 5.

• A<dle zone destinate a ville signorili l’area coperta non potrà superare 
un quindicesimo dell’area totale ed il fabbricato dovrà avere distacchi dalla 
strada e dai confini delle proprietà adiacenti non minori della sua altezza.

Art. 0.

A’ elle zone destinate a parco xirivato sarà consentita la costruzione a condi
zione che i fabbricati abbiano carattere di lusso, siano isolati ed abbiano una 
superficie, indipendentemente da quella occupata per costruzioni accessorie, 
non superiore ad un ventesimo dell’area totale annessa, con rispetto delle albe
rature esistenti e delle esigenze ambientali e panoramiche.

Art. 7.

' ifelle zone di rispetto è di massima vietata qualsiasi costruzione.

Art. 8.

Nelle zone jier costruzioni intensive dovranno essere osservate le disposi
zioni che il Governatorato ritenga di sancire nel regolamento generalo edilizio 
circa la superfìcie dei cortili ed i distacchi interposti fra i fabbricati ed a confine 
di questi.

Art. 9.

hielle zone destinate ad edificazioni di casette a schiera, iiotrà consentirsi 
la costruzione di aggruppamenti di non meno sei alloggi popolari, còmposti 
in massima di due piani, oltre il seminterrato.

Il rilascio della licenza di costruzione per ogni edificio sarà subordinato 
alla preventiva approvazione da parte del Governatorato del progetto dell’in
tero raggruppamento da stabilirsi con criterio unitario, d’accordo fra i vari 
proprietari delle aree del raggruppamento stesso. Qualora tra i proprietari 
delle aree non sia possibile raggiungere l’accordo il Governatorato avrà diritto 
di subordinare la licenza di costruzione all’esecuzione di un progetto compilato 
a sua cura.

Art. 10.

Nelle zone destinate a orti-giardino sarà vietata qualunque costruzione 
che non sia riconosciuta indispensabile per provvedere ai bisogni della coltiva
zione.

Art. 11.

Nelle zone industriali potrà essere permessa la costruzione di case ad uso 
di civile abitazione, solo quando ne sia fatta richiesta da proprietari di stabili- 
menti già sorti 0 in corso di costruzione e quando ne sia dimostrata la neces
sità per il migliore rendimento dell’industria in detti stabilimenti esercitata o 
da esercitare.
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Art. 12,

Il vincolo di rifacimento dei prospetti tracciato nel piano importa l’obbligo 
por i proprietari, in caso di modificazioni al fabbricato, di variare i pros])etti 
stessi secondo nn progetto da approvarsi dal Governatorato.

Il Governatorato avrà facoltà di intimare ai i)roprietari soggetti al vincolo 
dianzi accennato di procedere al rifacimento entro nn termine stabilito, corri
spondendo loro in tal caso nn contribnto pari al presnmibile costo dell’opera 
decnrtato della somma corrispondente all’eventnale anmento di valore che 
dall’esecnzione di essa deriverà al fabbricato.

In caso di rifinto, il Governatorato avrà facoltà di procedere aU’espropria- 
zione dell’intero edificio corrispondendo una indennità fissata con le norme 
di cui all’articolo 3, primo comma, della legge.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee:
I l  M in is tro  per i  lavori pubb lic i

Orollalanza .

A rtico lo  unico .

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
21 luglio 1931, n. 1001, concernente l’asse
gnazione straordinaria di 30 milioni, per la 
dnrata di anni 15, a decorrere dall’esercizio 
finanziario 1933-34, a titolo di concorso dello 
Stato nella spesa per l’attnazione del piano 
regolatore di Eoma.

A l le g a to .

Regio decretoMegge 21 luglio  1931, n . 1001, p u b 
blicato nella  Gazzetta Ufficiale n . 19é del
24 agosto 1931.

VITTOEIO EMAISTUELE III 
per grazia  d i D io  e per volontà della N a zio n e  

E e  d ’I talia

Visto il Eegio decreto-legge 6 luglio 1934, 
n. 981, che approva il piano regolatore della 
città di Eoma;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gen
naio 1926, n. 100;

Eitennta la necessità urgente ed assoluta di 
provvedere al concorso dello Stato nelle spese 
relative all’attuazione dei piano anzidetto;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro segretario di Stato, ministro segrê - 
tario di Stato per gli affari dell’interno, di 
concerto coi ministri segretari di Stato per i 
lavori pubblici e per le finanze:

Abbiamo decretato e decretiamo:

A rtico lo  unico.

A titolo di concorso dello Stato nella spesa 
per l’attuazione del piano regolatore della 
città di Eoma, approvato con Eegio decreto- 
legge 6 luglio 1931, n. 981, è autorizzata l’as
segnazione straordinaria di lire trenta milioni 
annui da stanziarsi in quindici esercizi finan
ziari a decorrere dal 1933-34.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Eegno, e sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge.

Il Capo del Governo, Primo Ministro segre
tario di Stato, ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’interno, proponente, è auto
rizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 21 lu
glio 1931 -  Anno IX.

VITTOEIO EMAXUELE
Mu sso lin i 
D i  Orollalanza  
M osconi.

Visto, i l  G uardasig illi: Eocoo.
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TE. È ;i.]ìcrfa la, disciissioiie su 
0110,st-i di l(;ii'̂ 'C.

I v im  (D E H A DO. Doma,lido di |)arla,re.
PHHSIDENTE. Ko ha, facoltà.
IvKl'I (DHRADO. Onori;voli colleglli, rneii- 

i r«‘ y'ì pa,ilo, in divcnsi; parti di Roma si solleva 
il polviaom; dil le demolizioni e si riempiono 
stradi; di piila isco i; di rottami. Ti Piano Rego
lai ori; è in via, di esecuzione.

lo erodo di poti'.n i assicurare, dinpo un esame 
oggel(ÌMi e Ii-a,n(|iiiMo di detto Piano, che la 
( 'olimiissiom; nominaita a tale scopo (alla quale, 
è tiec('ssa,i-io che io dica, non ho appartenuto, 
eoim* non a,ppartengo a quella esecutiva, e. 
piiindi non difendo i‘i)sa che personalmente mi 
riguardi) chi; la (àjinmissione, dico, ha fatto 
hivoì'o lungo, (‘osciimzioso e, nel suo complesso, 
l»a,i(; ]{' (iiihi'oltà iPogni genere, assai lodevole, 
ila, corrisposto, insomma, a quanto il Capo del 
Oovoriio chicaleva e voleva.

('he poi in alcuni casi particolari qualcuno 
diss(;nta, è più che naturale jier la molteplicità 
e. la, gravità, dei problemi, nonché la varietà 
delle possibili soluzioni. D’altra parte non è 
d(;tto (;Ih; a,nch(; in quei casi il torto sia della 
('ommissione o sia di colui che osserva e cri
tica, se puri; non hanno Tuna e l’altro ragione a 
s(;('onda d(;i punti di vista.

Mi guarderò bene dall’imporvi qui un’ana
lisi di t;i,h‘ Piano, analisi che voi tu tti ora po- 
lci(‘ (‘(impiere sulla pubblicazione fatta dal 
Co\-(anai orato.

Hsprimei-ò iiivece alcune idee, anche di ca- 
Ja,itcr(‘ morale; e solo vi jarego d’ascoltarmi con 
un po di pazienza e, se credete, di benevolenza.

Eolio c(;rto, intanto, che il Governatore di 
iwmui, nostro illustre e caro collega, è tutto 
(oiiipieso di due necessità: che al programma 
vada unito un buon metodo di attuazione, in 
modo da graduare i provvedimenti; e che, 
nell a,tt;ua,zione stessa, si dia una jiarte pre|3on- 
dera,nte al ¡liano d’àmpliamento ossia alla 
imana.zione dei nuovi quartieri periferici, dal- 
rassidto ferroAiario alla creazione di vie di 
a,c(-er('hia,mento e di i;ifornimento dei centri. 
L._,li s.i, l)( nissimo che ciò de\m farsi dapiprima 
(‘on uno studio organico, indi col mettere in 
])ot(;nza i mezzi delle comunicazioni, costituire 
un demanio coniunale, prò a-vedere a facili
tazioni finanziarie e coiiAainzioni con enti e 
imprese, senza di che io sviluppo, slegato,

frazionato, indisciplinato, potrebbe condurre 
alla formazione di miseri quartieri sul tipo di 
quelli di Porta Furba e del Pigneto. Egli e 
l’esperto suo ufficio tecnico, composto di brava 
gente, sanno che occorre presto abolire o di
minuire i dannosi sbarramenti, come le vie 
ristrette fuori Porta Maggiore e le mal collo
cate stazioni della cintura che formano un 
rigido involucro edilizio. Solo così egli verrà 
preparando e formando la città del nostro 
tempo, compromettendo il meno possibile 
quella dei tempi passati, ciò che il Capo del 
Governo, se non isbaglio, precisamente vuole. 
E"on è detto che allora alcune trasformazioni, 
previste nell’interno solo per agevolare la via
bilità, cessino di apparire indispensabili e ap
paia invece soverchio qualche allargamento 
stradale. Al quale proposito dirò come la mera
viglia, già destata in me dal leggere contrari 
alle vie troppo larghe ingegneri di grande au
torità italiani e stranieri, è cessata di fronte 
ad alcune semplici riflessioni. Le vie eccessiva
mente larghe, oltreché costosissime e dominio 
troppo libero al sole estivo, ai venti e alle piog- 
gie vorticose d’ogni stagione, sono anche i 
luoghi dove si contano in maggior numero le 
disgrazie automobilistiche. Le quali, se voi 
considerate, non aWengono tanto nelle vie 
stretté, dove l’attenzione di tutti è maggiore, 
quanto in quelle ampie, come Via ISTomentana, 
Corso d’Italia, Viale del Re, Viale della Regina. 
In esse tutti sembrano abbandonarsi alla vo
luttà: i conduttori di una velocità sfrenata, i 
pedoni di una tranquillità che lor sembra si
curezza. Dove più il bel fantasticare di Gu
glielmo Humboldt quando diceva che, dopo 
aver guardato lungamente un rudero, chiudeva 
gli occhi per rivederlo, come in sogno, popolato 
dagli antichi romani ! Se oggi un poeta chiude 
gii occhi dopo aver guardato il Pantheon, 
c’è caso che si risvegli nel limbo con quegli 
antichi romani ! •

Converrà pure che i conduttori dei veicoli 
si persuadano (o siano condotti a persuadersi) 
che le vie urbane non sono piste da corsa e che 
è ben singolare pretesa che ogni strada diventi, 
una piazza, non solo a sfogo di una smoderata 
ebbrezza di velocità, ma anche a un procedi
mento ininterrotto di corsa, senza mai rallen
tamenti, senza mai soste ed attese.

Agevolare, dunque, col piano regolatore, il
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traffico, ma anclie, indirettamente, infrenare 
gli eccessi, ristudiando se, in qualche caso, sia 
proprio necessario che alcune strade raggiun
gano la larghezza di A^enticinque, di trenta e 
sino di cinquanta metri, quando noi Â ediamo 
che V ia  Cavour e V ia  N a zio n a le  non raggiun
gono i ventidne. Bicordarsi, infine, che una 
funzione del Piano Begolatore sta pure nella 
bacchetta dei metropolitani.

Ma v ’hanno nel Piano Begolatore lodeAuli 
ritorni al passato. Col ripristino della casa di 
Flaminio Ponzio e della chiesa di Santa Bita, 
si provvede anche alla ricostruzione della 
Piazza Aracoeli, necessaria a raccogliere pro
spetticamente le linee oblique degli edifici 
michelangioleschi e a ridare al Campidoglio il 
suo solenne isolamento, ossia la sua persona-; 
lità. E mi è grato pure il ritorno alla strada, 
tracciata nel Piano Begolatore del 1909, tra 
la via nuova del Parlamento e ponte Umberto, 
per. alleviare l ’affollamento del Largo Goldoni. 
Quale superba strada essa sarà ! Anzitutto 
presenterà l’effetto luminoso che hanno le strade 
che mettono capo a un ponte, ossia all’ampiezza 
di un fiume, che soltanto da questo deriva 
la gaiezza di via Tomacelli a Boma, di via 
Tornabuoni a Firenze, di via Leoni a Verona. 
Ma poi sull’asse della nuova strada (la quale 
diverrà sicuramente una delle piu belle di 
Boma) si vedrà sorgere la superba mole della 
cupola di San Pietro. Sarà la prima volta che 
la città interna della sinistra del Tevere potrà 
contemplare quella meraviglia dell’arte e della 
fede, che sorge sull’opposta sponda; il che sarà 
anche di qualche ristoro all’errore di chi di
segnò il piano dei Prati di Castello.

Molte strade dei Prati di Castello, che si 
potevano segnare con tutta libertà senza osta
coli di avanzi antichi e senza accidentalità 
di terreno, avrebbero dovuto coua’'ergere ai 
due grandi monumenti del passato e ad uno 
del presente: San Pietro, Castel S. Angelo e 
il Palazzo di Giustizia. Ciò avrebbe procurato 
alle nuove Ade, oltre a una magnifica conclu
sione prospettica, il senso di Boma. ,

Si è dato invece alle strade inclinazione 
avversa e, se qualche piccola eventuale ecce
zione notasi per Castel S. Angelo e por il Pa
lazzo di Giustizia, nessuna -  dico nessuna -  
v’ha per la mole di San Pietro. A me e stato 
ripetuto che ciò si è voluto con artificio perchè

la nuoAm Boma non fosse dominata, dalla, vi
sta della grande chiesa del Cattolicismo. Ho 
stentato a credere, quantunque il demagogismo 
anticlericale abbia talvolta raggiunta l’icono
clastìa; ma confesso che, guardando le vie 
Ottaviano, Vespasiano, Leone IV deAuate quel 
tanto appena che'basta a nascondere la cupola, 
quasi èmule dèli’Arno a Giovi, doÂ e, come dice 
Dante, torce i l  m uso  agli Aretini, e quando vedo 
che altre strade (che, a loro volta, torcono il 
muso nello stesso senso) furono intitolato a 
Giordano 'Bruno, al SaAumarola, a Pietro Gian- 
none, comprendo che il dubbio sulla mala in
tenzione non è del tutto infondato.

Del resto è abbastanza recente il tentativo 
di soA êrchiare le proporzioni del Vaticano, 
gravando con tutto un insieme mastodontico 
di edifici, dirò così, protestanti, il dosso di 
Monte Mario (siamo sempre in. tema di Piano 
Begolatore), E l’idea parve accettabile a chi 
allora amministrava la città, immemore che 
se è gloria d’essa esser capitale politica d’Ita
lia, è pur sua gloria Tesser capitale di quella 
fede cattolica che nel mondo conta 370 milioni 
di anime (questo è proprio il caso di dir di 
anim e), di cui 39 milioni in Italia e un milione 
nella stessa Boma.
; Sterile antagonismo! E invero duole che, 

talora, anche buone anime cristiane, possano 
infatuarsi a certe proposte (frutto d’elefantiasi 
costruttiva) di elevare una chiesa (mettiamo 
ai Parioli) più alta di San Pietro.

Quaranta milioni di lire in progetto; venl.i 
raccolti ed ingoiati dalle sole fondauienta; 
l’edificiò sospeso. Leggiamo un breÂ e passo 
della Bibbia: « Partendosi dalTOriente, gli uo
mini dissero: F acciam o dei m a tton i; e poi: F a c 
ciam oci , u n a  torre, la cu i c im a  a rriv i al cielo; 
Ma il Signore discese a vedere la torre, e sde
gnato di quei propositi, disse: C onfondiam o il  
loro linguaggio  e li disperse, sì che cessa,veruni 
aeddfieare tu r r im  ».

Così anche è tradizione die i Bolognesi, in 
un. periodo di fiero ghibellinismo, dismesso da 
loro patrono san Pietro, che rappresentava il 
papato, e adottato un antico vescovo loro con
cittadino (san Petronio) cominciassero, in suo 
onore, una chiesa che anch’essa doveva supe
rare in grandezza quella di San Pietro. Ma, si 
aggiunge che san Ca.rlo Borromeo, ad ostacolo 
di tanta insolenza, elevasse sull’area, preparata
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pur il transíOlD di IcDAinte, il maiiMiifico Arclii- 
ainna.Rio: iiessmia chiesa cattolica, pensando, 
|)iii grande di quella, romana, del Principe degli 
Apo.stoli ! Storia o leggenda, \ad bene, nel caso 
nostro, {‘he sia meditata.

A (‘1 Pai tro ramo del Parlamento P onorevole 
0|)j)o ha notato che nella Commissione, cui 
Part.icolo 3 (lidia legge dèlega Papprovazione 
dei piam’ ])articola.reggiati di esecuzione, Pele- 
nnvnto artistico è in assoluta minoranza. Egli 
lia. raigioiKg ma io penso che detta Commis- 
sion(‘ d(d)l)a a\nne, in sostanza, compiti diversi 
da {incili (‘he sono le attribuzioni della Com
missione edilizia. Occorrono anche nella prima 
({‘, ci sono) conoscitori dell’Archeologia e del- 
PAC.c pci‘ (hvprecare danni inconsulti rispetto 
a,Ila, Poma monumentale; ma poi, più che al- 
i ro, essa si deve occupare della viabilità, del- 
Pigicmq della parte giuridica. La elevazione 
d(‘i flit.uri edifu'i md riflessi artistici e pro- 
sp(d.t.i(‘i è, per molto, (*.osa diversa, da giudi- 
(‘a,rsi md singoli casi da una diversa Commis
sione. TI Piano Eegolatore stabilisce criteri ge
nerali da siAguirsi per un lungo avvenire; 
ma, la, costTuzione did singoli edifìci è problema 
(‘onnesso al variare dei criteri estetici.

Sa,lN'oc.hè l)isogna che la nuova Commis
sione non divenga il feudo d’nna qualsiasi 
s(d,t,a, 0 prepotenza artistica, che avversi, ad 
ogni costo, la tradizione o, alPincontro, avversi 
a.d ogni costo lo sviluppo di forme nuove. 
OnoKvvoli colhghi, voi vedete quali meravi
glie sono la (“hiesa di S. Agnese in Piazza Isia- 
vona, la facciata (hdPOratorio dei Filippini, il 
(‘idmine a, spirale della Sapienza, che sembra 
un. trillo a.l t(U‘mine d’una melodia secentesiTi. 
'Ebbemq pei (|uelle a.rchitetture fu scritto che 
il Borromino «cadde in un precipizio di stra
va,ganze », oppure « egli ebbe il cervello scon
volto » e a,indie «osservò tutte esattamente le 
regole per disgustare gli occhi ». Il Milizia 
tirò le somme e concluse: «Fu un matto». 
Voi vedete quanta signorile eleganza e vivacità 
animino il Palazzo Doria al Corso. libbene esso 
fu proclamato un cumulo di « strampalatezze » 
e si racconta che il suo architetto Valvassori 
si sottraesse al dileggio con la fuga, e che al
trettanto avvenisse al Perizet dopo aver co
strutto la chiesa del Pome di Maria al Foro 
d r̂aiano, col dar libero corso, si disse, ad ogni 
sorta di frenesie.

E critica dura, acerba, ingiusta fu anche 
usata, ai nostri giorni, contro il Palazzo di 
Giustizia che pur sorge concorde alla grandio
sità di Poma.

Si vmda, perciò, cauti nell’avversare ad ogni 
costo qualsiasi iniziativa, purché nell’orchestra 
di Poma non si passi sia pure dalle dissonanze 
(che il Possini chiamava Pagro-dolce della 
musica) alle stonature violente, urtanti, in
temperanti, esotiche, e spesso anche meschine, 
per non dire miserabili, che Poma non può e 
non deve tollerare. Poma ha visto fiorire, 
attraverso i secoli, nel suo seno, tutte le più 
varie forme che però s’accordavano alla im
pronta data all’architettura nel periodo della 
sua grandezza: il bizantino che l’arricchì, il 
romanico che la . contenne devotamente, il 
rinascimento che l’ingentilì, il barocco che 
l ’ampliò; ma non volle, ad esempio, il gotico, 
grande stile anch’esso, ma voce nordica, stra
niera, oso dire, nemica. È Poma stessa che 
scrolla da sè le forme discordi. Voi tutti forse 
ricordate che ora è un terzo di secolo a Porta 
Salaria sorse una villa « stil nuovo » con aggeggi 
d’ogni natura, con porte e finestre a ferro di 
cavallo. Visse così alcuni anni; e poi, vergo
gnandosi d’essere in Poma, mutò i connotati. 
Essa richiamava alla mia mente (consenti
temi un tratto ameno) una caricatura vista in 
un periodico viennese: un gobbo si avanzava 
per un appartamento stil nuovo, tutto a sti
piti contorti e a mobili ricurvi. Egli, illuso da 
tanto parallelismo, esclamava: « Mi sento di
ritto ! ». {S i ride). .

L’esecuzione d’un Piano Pegolatore è per una 
città, come un’operazione chirurgica per un. 
corpo umano, dolorosa e necessaria a riot
tenere la salute.

È ovvio che chi è strappato dalla propria 
casa, a cui lo legano abitudini e ricordi, non può 
che dolersi; e perchè la sua doglianza non ap
paia frutto d’interesse esclusivamente perso
nale, si procura spesso il sussidio di pretesti di 
carattere generale. E questi approdano spesso 
all’estetica. Perciò la parola estetica, che una 
volta era una parola di lusso, e significava 
soltanto « teoria filosofica del bello », è diven
tata d’uso comune e corre, a proposito delle 
più svariate miserie, tutto il giorno, sulle 
labbra di tutti, sino su quelle esteticamente 
rubricate delle signore. {S i ride). Estetico
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l’edifìcio povero e sgangherato, estetico il 
lereiume dei muri, estetica l’angustia più 
malsana dei cortili, estetiche certe bertesche 
pensili d’uso solitario, estetica la cosiddetta 
biancheria sciorinata alle fìnestre, estetiche le 
pozzanghere e i selciati sconnessi: cose che si 
potrebbero chiamare, tutt’al più, pittoresche 
(la miseria è solitamente per gli artisti pitto
resca); ma si dicono estetiche perchè in certe 
teste la parola che si capisce poco {si ride) fa 
più effetto che quella che si capisce bene. Si 
ricordi la manzoniana osservazione: essersi fra 
Fazio acquetato al latino, per lui « gravido di 
senso misterioso », di fra Cristoforo.

Ma chi governa uno Stato o una città deve 
soprattutto badare alla salute fìsica e morale 
dei suoi governati, nè s i creda che questo s ia  
in  contrasto eoi fa r  bene e col fa r  hello. Ho 
detto womZe, perchè il disagio che costringe 
a dormire dodici persone in una stanza, fra 
promiscui contatti, è immorale; perchè la 
malsania, non curata e non vigilata, traligna 
in odio sociale. Ad esempio, come allietarsi 
del succedersi dei motivi artistici del quartiere 
di Salicotto a Siena, quando si sa che coloro 
che lo abitano sono, il sessanta per cento, 
tubercolosi^ Ben verrebbe voglia d’esclamare, 
di poco variando un celebre verso: «Deh fossi 
tu men bello e assai più sano! ».

B si badi:- chi rinfocola certe esagerate ten
denze, diciamo pure estetiche, ma protettrici 
delle miserie d’Italia, sono frequenti articoli 
di esteti stranieri, i quali proclamano che si 
rovina Eoma e vogliono trovare in Italia la 
bellezza lercia e pittoresca come una volta ci 
cercavano l’emozione dei briganti: due cose, 
però, non tollerate nel loro paese.

E poi, di rincontro, dopo rimpianti gli scom
parsi banditi e la sporcizia, ci contendono la 
grandezza e l’arte di Eoma. Si proclama 
l ’arte romana (e non si esclude nemmeno 
l ’architettura) una prona derivazione dalla 
greca; che più tardi il bizantino è derivato 
in tutto dall’Oriente; che il Einascimento scul
torio del dugento non è che francese; che 
Colombo è spagnuolo, che Dante è di famiglia 
tedesca.

Se Dio vuole, il nostro passato e il nostro 
presente bastano per la nostra fede e il nostro 
orgoglio [approvazioni]', ma, per carità, non si 
conti troppo sugli amici d’Italia, perchè amici

Discussioni, f. 639

d’Italia (ossia della sua bellezza e del suo clima, 
datori di salute e di felicità) non vuol dire 
amici degli Italiani. Il che, in certo modo, si 
spiega col fatto che questo prodigioso paese, 
che appena settant’anni or sono non era Illa
zione, oggi è Nazione grande e vittoriosa, il che 
ai vicini può piacere fìno a un certo punto. 
[A pprovazion i).

Ma torniamo al Piano Eegolatore.
Ora se i cosiddetti esteti e, diciamo pure, 

anche alcuni amatori ad oltranza delle anti
chità, esagerano per sentimento o per altre 
ragioni nell’avversare ogni nuova sistemazione 
anche se ragionevole, dobbiamo però guar
darci parimenti dai modernisti ad oltranza o 
da coloro che, in contrasto con gli archeologi, 
si potrebbero chiamare gli archeòfobi.

Eiconosco che nessuno di questi si è pale
sato nella discussione fatta alla Camera dei 
deputati, dove si è ammonito soltanto di guar
darsi dalle esagerazioni conservative.

Ma chi può dire se non gli archeologi ciò che 
si deve conservare e ciò che si può, assoluta- 
mente, non conservare^ Non è certo la sola 
scenografìa d’un complesso artistico e gran
dioso che deve condurre al rispetto di un 
rudero. Chi ha chiesto che si levassero dai 
pressi del monumento a Vittorio Emanuele i 
brevi resti repubblicani del sepolcro di Caio 
Bìbulo, ignorava sicuramente ch’essi sono un 
caposaldo della topografìa dell’antichissima 
Eoma, perchè la presenza di quella tomba 
indica con sicurezza che lì si era fuori della 
cinta serviana e in vicinanza di una porta. 
E perchè tante opposizioni al grande scavo 
del Largo Argentina, per il quale si è favoleg
giato un costo iperbolico*?. I quattro templi, 
là scoperti, costituiscono il più vasto gruppo 
di costruzioni repubblicane che Eoma vanti, 
e quel recinto, sacro e chiuso, era, anticamente, 
così venerato che le grandi costruzioni, sorte 
dopo in vicinanza o in contatto, non lo intac
carono in nulla: non le Terme di Agrippa a 
nord, non a ponente il portico del Teatro di 
Pompeo, non a sud il Circo Flaminio, anch’esso, 
forse, meno antico del più antico di quei Templi. 
Il Capo del Governo ne comprese l’impor
tanza e li salvò. E si badi, io non difendo un 
lavoro mio, chè da quello fui sempre estraneo, 
e dei lavori miei non parlo.

Gli archeòfobi, ad ogni modo, non disar
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mano, e non disarmeranno, così come non 
disarmano (escludo i veri archeologi) i misonei
sti nel loro gretto spirito conservatore d’ogni 
più meschino e lacero avanzo, i quali se in 
antico e sempre avessero avuto vita e forza, 
(wa a Roma, invece dei suoi grandi monumenti, 
si avr(d)bero le capanne dei primi pastori 
laziali e, invece delle mura aureliane, gli stec
cati delle m and re.

Ma come strano, in simile argomento, l’avvi- 
(icndarsi degli oltraggi e della venerazione! 
Quando ])arec(*hi dei superbi monumenti di 
Boni a erano in ta tti o quasi, orde di manigoldi 
(purtroppo nostrani e, su tutto, durante il 
magnifico Einascimento) ne infransero i più 
preziosi marmi, le più eleganti sculture, facen
done pezzi da gettare al forno e trarne calce. 
Più tardi, iiwece, ogni scaglia diventò oggetto 
di adorazione e di culto. Leggevo, pochi giorni 
or sono, che sullo scorcio del settecento visse 
una giovane (Teresa Calamai) che, pur es
sendo d’incomparabile bellezza e dolcezza, fu 
invisa alla famiglia ed oltraggiata e percossa 
sino a morirne. Dopo che fu morta, Giovanni de 
Camerra, fantastico poeta ed amante di lei, 
ne trafugò e ripulì le ossa, e le custodì in un 
còfano a vetri, dissolvendosi in scene lagrimose 
come i suoi drammi. Così è avvenuto dei nostri 
maggiori monumenti: quand’erano in tutto il 
loro splendore furono oltraggiati e massacrati, 
e noi ne veneriamo le ossa rotte e spolpate.

Eon più massacri, per fortuna, nè drammi 
lagrimosi; ma necessità di concordia per la 
soluzione dei grandi quesiti.

Purtroppo il problema del Piano Begolatore 
di Eoma, rispetto al nucleo della vecchia città, 
ossia della vera Soma, fu mal posto sin dal 
1870, allorché, im̂ êce di spostarsi con le nuove 
costruzioni al di fuori d’essa, le furono imposte, 
donde un perenne conflitto fra chi chiedeva 
l’assoluto rispetto dell’antico a chi voleva una 
citta moderna, e si visse sempre di compro- 
messi, i quali talora furono un danno per la 
città antica e talora un danno per la città nuova. 
Oggi si cerca di rimediare ad alcuni di quei 
danni, e di tutto l’impegno che in ciò mettono 
fl Capo del Governo e chi ne segue il pensiero 
nel GoVernatorato c’e assolutamente da com
piacersi. Essi, con la redenzione archeologica 
dei resti dell’Argentina, del Teatro Marcello, del 
Mausoleo di Augusto, dei Fori di Cesare, di

Augusto, di hierva, di Traiano, hanno mostrato 
di avere vigile il senso della romanità; ma essi, e 
chiunque ha senno, non possono ascoltare le 
querimonie di chi vorrebbe che una Eoma di 
un milione di abitanti, e del vigoroso traffico 
odierno, rimanesse quella di quando contava 
cinquantamila abitanti e un modesto traffico 
di carri e carretti e raccomandava la propria 
salute, più che a provvedimenti di igiene, alla 
protezione di qualche buon santo.

Così volgo alla fine del mio discorso, al quale 
mi ha spinto non l’illusione di dir cose nuove, 
ma il vivo amore di Eoma, la cui grandezza 
purtroppo non tutti gl’italiani sembrano com
prendere. Ho sentito pochi giorni or sono 
esclamare: che cosa si pretende*? di fare di 
Eoma una Londra, una Parigi*? Ho risposto: 
vorrebbero Londra e Parigi, per lo splendore 
dell’arte e della storia, esser ^om.2>\ {A p p ro v a 
zion i).

Onorevoli colleghi, dal ciclo dei E e conqui
statori alla Eepubblica austera, dalla Eepub- 
blica all’Impero vasto e potente, fu tutto un 
succedersi di eventi che, come parve a Dante, 
hanno del prodigio; poi, quando l’Impero 
decadde, Eoma diventò la capitale della più 
alta aspirazione religiosa e, sostituendo al 
valore delle armi la virtù della fede, rimase 
sovrana nel Medio Evo; indi folgorò nel Eina
scimento e dopo, per l’opera di grandi artisti, sin 
che, col sangue di nuovi martiri, divenne 
capitale dell’Italia ricongiunta.

È di ognuna di queste tappe della storia 
che Eoma conserva le tracce, le quali, perciò 
appunto, sono sacre come le sue memorie; e noi 
dobbiamo venerarle e custodirle perchè esse, 
oltre ad avere un grande fascino d’arte, sono 
documento della forza ideale degli Italiani.
( V iv is s im i a p p la u s i e congratu lazioni).

BACCELLI. Domando di parlare.
PEESIDEETE. Â e ha facoltà.
BACCELLI. Dopo il dotto ed elegante 

discorso del collega Corrado. Eicci, poco altro 
avrò da aggiungere e sarò brevissimo.

Sono purtroppo abbastanza vecchio per 
ricordare l’ampia distesa di verde che pia  ̂
neggiava sopra la salita di Magnanapoli e le 
vigne e i campi che coprivano la regione dove 
ora sorge il quartiere di Prati.

Gli uomini preposti al primo rinnovamento 
edilizio della Capitale d’Italia non seppero
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prevederne con esattezza il rapido e grande 
incremento e forse non ebbero neppure esatta 
notizia di quanto era avvenuto a Londra, a 
Parigi, a Vienna, di quanto stava per avvenire 
a Berlino. Essi credettero di essere saggiamente 
economi, segnando con parsimoniosa angustia 
di spirito i lineamenti della nuova Capitale.

Così è avvenuto che, per esempio, la nostra 
via ìiazionale, che poteva essere tracciata 
come si voleva, poiché attraversava campagne, 
è troppo impari, anche per la modestia degli 
edifìzi, di fronte alle grandi arterie di Parigi e 
di Vienna.

Così è avvenuto che il più vecchio quartiere 
di Prati si sia svolto in una rete di strade già 
troppo anguste per il traffico presente, molto 
più anguste ancora per il traffico avvenire. 
E il caso più tipico è quello di via del Tritone, 
dove il piccone è tornato ad imperversare più 
volte, perchè ogni nuovo ampiamento si ren
deva subito impari al nuovo traffico.

Il piano regolatore del quale ci stiamo occu
pando e che, sotto la direzione dell’energica 
volontà del Capo del Governo, è stato com
piuto dall’amministrazione del nostro collega 
principe Boncompagni Ludo visi, fa a questa 
onore, perchè è degno di Eoma.

Intanto, ha questo merito: guarda al futuro 
con ampiezza di vedute, ha fede nel divenire 
grande della Metropoli, opera con. un’abbon
danza di mezzi, che agli avari potrà sembrare 
prodiga, ma ohe in realtà è invece saggia
mente economa, perchè così non si sarà più 
costretti, dopo dieci anni, a disfare ciò che si 
era fatto dieci anni prima: Eoma non è più 
l’angusta città di pochi aristocratici, di molti 
funzionari, di plebe male addestrata al lavoro 
moderno. Eoma ha la più alta natalità d’Italia, 
il suo movimento immigratorio supera quello 
di tutte le altre città, e voi vi meraviglierete 
nell’apprendere (come io mi sono meravi
gliato) che Eoma è ia  terza delle città d’Italia 
per le sue industrie.

Il Capo del Governo, a Eoma, per ovvie 
ragioni, permette eccezionalmente una politica, 
controllata e moderata, di inurbamento; Eoma 
ha già superato notevolmente un milione di 
abitanti: tra 25 anni forse giungerà a 2 milioni.

ìsToi vecchi senatori non la vedremo, ma è 
bello per i vecchi godere almeno con l’immagi- 
pazione di-ciò che vedrannq i giovani.

L’Italia è una nazione forte, laboriosa, gio
vane. Cresce con il rigoglio con cui cresce una 
pianta nuova in terreno lungamente incolto.

Lo Stato, sotto il nuovo Eegime, tende ad 
acquistare sempre maggiore importanza e 
maggior ricchezza di organi, e Eoma è il centro 
di quella inazione, il centro di questo Stato. 
La sua bellezza, il suo fascino storico, il suo 
stesso rinnovamento attuale attrarranno sem
pre più a lei italiani e stranieri.

Ora, a questa visione della Eoma del domani 
il piano regolatore in discussione risponde. 
Alla periferia ampiezza di respiro, larga con
cezione, grandi strade che si riconnettono con 
le antiche strade consolari; mercati, parchi, 
giardini, giuochi, dignità di edifici; nel centro, 
grandi strade da settentrione a mezzogiorno : 
una a mezza costa del Pincio, che va verso 
oriente, un’altra isolante l’Augusteo, che si 
ricongiunge con la via Arenula, una terza paral
lela al Corso, che parte da piazza S. Carlo e 
attraverso le piazze S, Silvestro e S. Claudio 
riunite, e poi attraverso la piazza S. Apostoli, 
giunge a piazza Venezia. Eagionevole conserva
zione dei vecchi quartieri. Piazza Venezia e il 
Vittoriano messi a sfondo di quello che sarà 
forse il più bello scenario del mondo: a levante 
verso il Colosseo, a ponente verso il mare. 
E così, sotto il sacro colle del Campidoglio, si 
apriranno due grande braccia, l’uno, attra
verso i gloriosi resti dei Fori, accennante 
al più magnifico monumento antico di Eoma; 
l’altra, attraverso il Teatro di Marcello e altre 
immagini di bellezza, accennante al mare; a 
quel mare che fu già soltanto nostro, e che 
sembra significare un presagio di ampiezza e di 
luce per il nostro avvenire. {B enissim o).

Una delle questioni che si ricollegano coi 
piani regolatori e più specialmente col piano 
regolatore di Eoma, è quella del rispetto 
all’antichità. Disse Adolfo Thièrs che l’anti
chità è la cosa più bella che ci sia al mondo. 
I futuristi non sono precisamente dello stesso 
parere. Ma il giusto ed il vero stanno nel mezzo. 
Occorre conciliare. I diritti della vita, che 
sboccia e si svolge, non debbono essere sof
focati dai diritti della morte, per quanto 
gloriosa e magnifica. Ma i resti insigni di tempi 
grandi o i gruppi edilizi che conservano ancora 
caratteristica e bella significazione non deb
bono essere sacrificati ad un magazzino di
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mode 0 ad ini grattacielo di speculazione. 
Il piano regolatore, che stiamo discutendo, 
concilia bene i diritti delPantico coi diritti del 
nuovo. La costruzione dei nuovi edifici (que
sto è soprattutto da raccomandare) dovrà 
portare, si, Pìmpronta propria del tempo, ed 
avere anche qualche nota moderata di origi- 
nalitàu ma non dovrà stridere violentemente 
con il cuirattere di .Roma, che è maestoso, so- 
Inrme, classico.

Gli uomini hanno il loro temperamento 
iìnivÀ) e morale, le città hanno il loro tempera- 
merii.o edilizio. Ohi lo viola deforma i segni 
esteriori del c.arattere, dà nel falso, compie 
opera di disgregazione estetica. Un esempio 
abbiamo, e luminoso, di come si possano 
conciliare x diritti delPantico coi diritti del 
nuovo; la Firenze voluta e diretta dall’archi
te tto  Giuseppe Poggi. Là, non vi è linea 
ai'chitettonica, non vi è angolo di strada, che 
non si fonda meravigliosamente col carattere 
di Firenze antica. Così deve essere per la 
Roma grande di domani, che è il nostro sogno.

Altra raccomandazione è questa. iSTel pro
cediere ai nuovi mezzi di comunicazione nelle 
vie sotterranee, giustamente invocati dal col
lega Borio nella sua pregevolissima relazione, 
si deve essere prudentissimi. Il sottosuolo di 
Eoma, sia per la sua conformazione naturale, 
sia per le ragioni storiche, non può essere con
siderato come il sottosuolo di un’altra qualsiasi 
città. Se si abbandonano le necessarie prudenze, 
ci si può trovare di fronte a imprevisti pericoli 
di crolli, o a manomissioni irreparabili e deplo
revoli.

.Minora eanam us ! M inora^ ma non degne 
di minore riflessione. In ogni piano rego
latore, interfeidscono i rapporti economici. 
Anche qui bisogna conciliare. Bisogna conci
liare il diritto pubblico della città e della 
popolazione con il diritto privato delle singole 
proprietà. Quando si operava con la legge 
sulle espropriazioni del 1865, le liti si pro
traevano per decenni; sembrava di essere tor
nati al tempo descritto da Carlo Dickens nel 
suo celebre romanzo, quando l’avvocato si 
presentava innanzi alla Corte seguito da carri 
ricolmi di polverosi documenti, e le liti si 
tramandavano di generazione in generazione. 
Allora il singolo proprietario vinceva sempre 
un terno al Lotto ai danni dell’Amministra

zione pubblica, perchè la sua casa era espro
priata ad un prezzo molto maggiore di quello 
che valeva. Poi, come sempre accade, ad un 
estremo ne seguì un altro. Venne la legge di 
Uapoli, santa prima, eretica dopo, per le sue 
successive ed eccessive applicazioni: troppo 
severa verso la proprietà privata.

Mentre attendiamo dal Governo una legge 
organica sulle espropriazioni per pubblica 
utilità, che sia equa e corrisponda alla nostra 
antica reputazione di giuristi, possiamo con
tentarci dei criteri del piano regolatore. Il 
piano regolatore è giustamente severo con 
gli speculatori di aree, ma è equo verso i 
proprietari di case, ai quali concede una 
indennità calcolata in ragione della media 
tra il valore venale e l’imponibile netto, capi
talizzato in ragione del 3,50 fino al 7 %, 
secondo il diverso luogo e il diverso stato del
l’edificio. Dunque, nè poco nè troppo.

Le disposizioni, che riguardano la pronta 
esecuzione dei lavori e l’amministrazione della 
giustizia, sono sagge.

Approvo quanto è stato disposto per il col
legio giudicante delle controversie, il quale dà 
sentenze inappellabili, sì, ma che possono 
essere impugnate per cassazione, nei casi di 
incompetenza e di violazione di legge.

Concludendo, io mi dichiaro completamente 
favorevole alla conversione in legge del presente 
decreto, e piando al concorso generoso, che lo 
Stato ha concesso a Eoma (30 milioni annui 
per 15 anni): concorso necessario ad integrare 
le forze della città, necessariamente, in opera 
così grande, non bastevoli.

I colleghi della Commissione di finanza pos
sono farmi fede che io, nelle presenti condizioni, 
ho, si può dire, l’idea ossessiva del pareggio; 
ma di fronte a così eccezionale disegno di 
legge, di fronte a spesa di così straordinario 
carattere, non credo di poter fare resistenza: 
e non per la gretta ragione che io sono romano, 
ma perchè reputo che questa spesa torni a gran 
decoro della Italia intera.

Sono prossimo alla fine del mio discorso. 
Il Senato forse rammenterà come in questa 
aula altra volta io abbia detto che Eoma, 
dopo il 1870, non f u considerata come si doveva 
dall’Italia. L’Italia non guardò a Eoma come 
alla sua gloria, al suo blasone, alla sintesi, in 
ogni caso, ed alla espressione delle sue nuove
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fortune; ma vi guardò con occhio miope, 
avaro, timido. I soccorsi, pochi e frammentari, 
che furono concessi alla grande metropoli, 
erano del tutto insuifìcienti al suo necessario 
incremento. Si fece economia; ma l’economia, 
che si fa sull’educazione fìsica e morale dei 
propri -fìgli come quella che si fa sul manteni
mento dei vecchi genitori, non è di buona lega. 
Chi ci perdette fu l’Italia, che talvolta, all’e
stero, fu giudicata di sca.rsa potenzialità, in 
ragione dello stento con cui cresceva la sua 
Capitale.

Yenne fìnalmente un Capo del Governo che 
sentì Eoma; la sentì e la considerò insieme come 
la madre e la fìglia dell’Italia, la volle bella e 
grande, e non temette di adeguare i mezzi al 
fìne. Chi vuole la Patria grande e l’amà vera
mente deve mirare all’eccellenza. Un saggio 
antico dell’Oriente lasciò scritto che «chi mira 
all’eccellenza rimane sopra la mediocrità, 
ma chi mira alla mediocrità cade necessaria
mente più basso ».

La magnifìcenza e lo splendore di Eoma, 
siatene sicuri, si rifìetteranno centuplicati nella 
reputazione della nuova Italia. a p p la u s i
-  C ongratulazioni).

SPADA POTENZIAìsTI. Domando di par
lare.

PEESIDENTE. Â e ha facoltà.
SPADA POTEÌÌZIAS^I. Onorevoli colleghi, 

non vi sembri audacia- la mia di volervi in
trattenere su di un tema così grandioso quale 
la sistemazione della capitale d’Italia.

A ciò mi inducono l’affetto che mi lega ad 
essa, la conoscenza dei suoi problemi e la 
speranza di poter contare sulla vostra indul
genza.

Fare una storia dettagliata dei vari piani 
regolatori, che dal 1870 ad oggi furono pensati 
e più o meno eseguiti, sarebbe inutile ai fìni 
dell’attuale discussione; vi accennerò brevissi
mamente. L’impresa di dare a Eoma una nuova 
carta edilizia era tale da rendere veramente 
pensoso ed esitante chi considerasse con senso 
di responsabilità l’immane congerie di que
stioni da affrontare: questioni di arte e di 
tecnica, di demografìa e di urbanistica, spesso, 
anzi quasi sempre, contrastanti nei rispettivi 
aspetti singolari. Se ne discuteva da anni e 
mille . idee,. centinaia di progetti generali o 
parziali si erano accumulati, espressione delle

più opposte e disparate tendenze. Tutti erano 
peraltro d’accordo su di un punto: che fosse 
ormai improrogabile riordinare le idee e con
cludere. Fra tutte queste discussioni il Gover
natorato di Eoma aveva pur fatto un tentativo 
per giungere in porto con quella che fu chiamata 
la variante generale 1925-26 al piano regolatore 
del 1909; ma questo progetto in molte parti 
lodevole, e che comunque giovò come diret
tiva di massima per l ’espansione della città 
negli ultimi anni, investito dalla raffica di 
alcune migliaia di opposizioni, si arenò fra 
gli scogli degli emendamenti e delle corre
zioni suggerite dai superiori collegi consultivi, 
artistici e tecnici e non arrivò alla mèta del
l’approvazione che avrebbe dovuto renderlo 
esecutivo. Questo non fortunato esperimento, 
del quale chi ha l’onore di parlarvi, onorevoli 
colleglli, ha conosciuto tutte le estenuanti 
vicende procedurali, avrebbe scoraggiato chiun
que dal ritentare la prova se la ferma volontà 
di Benito Mussolini non avesse rotto gli indugi 
e segnata la giusta via, tracciando al Governa
tore dell’urbe ed alla Commissione incaricata 
della preparazione del nuovo piano le direttive 
fondamentali, consapevole dell’importanza de
cisiva di questa legge per la restaurazione 
monumentale e per lo sviluppo edilizio della 
capitale, per portare in una parola la Eoma 
di oggi all’altezza della funzione storica nazio
nale ed universale che le è assegnata dalla 
sua millenaria tradizione. Ciononostante non 
mancarono gli scetticismi e molti furono dub
biosi, forse taluno lo è ancora cheli vasto dise
gno di riassetto edilizio di Eoma, tracciato nel 
progetto in esame, potesse giungere in porto 
attraverso i mille ostacoli creati dagli interessi 
in contrasto delle opposte opinioni di artisti, 
archeologi ed urbanisti, dalle vedute inconci
liabili degli innovatori, che vorrebbero pro
fonde trasformazioni nel vecchio nucleo urbano, 
e dei conservatori ad oltranza, che pretende
rebbero il più geloso rispetto del così detto 
colore locale di ambienti caratteristici.

Tale congerie di difficoltà ho voluto ricordare 
poiché mi sembra che giovi porre in mag
giore rilievo quello che io ritengo il massimo 
pregio di questo nuovo piano regolatore, il 
senso cioè della misura e del giusto equilibrio.

Ma prima di esaminare sia pure rapidamente 
questo piano regolatore, mi sia concesso di
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richiam are rispettosam ente l’attenàone del 
Governo e del Governatore dì Roma su quanto 
sto per dire: quando il Duce, cinque anni or 
sono, mi fece Ponore di chiamarmi al governo 
di Roma, ebbe a chiedermi quale fosse a parere 
mio la somma necessaria per mettere Roma 
all’altezza delle altre grandi capitali del mondo; 
io risposi che non ritenevo ciò si potesse fare 
con cifra inferiore ai tre  miliardi di lire e ven
ticinque anni di tempo. La cifra, che allora 
pot.è forse', sembrare troppo elevata, era però 
dettili,a dalla conoscenza profonda dei grandi 
bisogni di Roma e dalle gravissime deficienze 
della stru ttu ra  tecnica della città. Accennerò 
ad a-lcune di esse, che tuttora sussistono in 
gran parte, ed in primo luogo alla quasi asso
lu ta mancanza di qualsiasi organizzazione mo
derna d(!Ì servizi igienico-tecnici del sotto
suolo della città.

A tale punto era stata trascurata ed in tale 
stato di confusione si era, che di molteplici 
strade m ancava persino la pianta che indicasse 
se, dove, quali fossero le condutture di diversa 
natura  che le solcavano in tutti i sensi, incro
ciandosi, sovrapponendosi, danneggiandosi. A 
questo stato di cose si doveva certo’attribuire 
gran parto delle frequentissime interruzioni 
stradali, cause di tanti inconvenienti e lamen
tele. Pochissime sono le vie della città fornite di 
vere e proprie gallerie sottoposte ai marcia
piedi e a tte  a contenere le numerose condut
ture (gas, luce, acqua, telefono, telegrafo, ecc.) 
ed io mi ricordo, che lo stesso Corso Umberto è 
fornito di galleria, ma di proporzioni così 
ristre tte  che a mala pena fu possibile farvi 
passare una speciale conduttura elettrica oltre 
a quelle già esistenti.

Ancora più seria si presenta la questione 
della fornitura e distribuzione deli’acqua. fsion 
starò a dirvi quante e quali siano le acque che, 
potabili 0 non, alimentano la città; il nostro 
eminente collega Governatore di Roma potrà 
assai meglio di me illuminarvi su questo punto; 
m a vorrei richiamare qui l’attenzione del mio 
onorevole successore sullo stato veramente 
preoccupante della grande rete di dis tribù- 
zione dell’acqua. Tali impianti sono assai 
vecchi, dirò quasi logori, ed è imminente il 
tempo di metterli a riposo. La loro rinnova
zione è grandioso e costoso problema, che io 
non ritengo molto a lungo differibile.

Mi si dice inoltre che, nonostante gli ultimi 
importanti lavori eseguiti dalla Società per 
l’Acqua Marcia ed altri eseguiti direttamente 
dal Governatorato, la massa di acqua neces
saria ai bisogni di ilttà popolazione, quale 
la prevede il Piano Regolatore sottoposto alla 
nostra approvazione, sia inadeguato ò sarà 
per esserlo in un  non lontano futuro.

Prescindendo dalla nuova stazione sotter
ranea di piazzale Flaminio, che viene a colmare 
la strana lacuna di una linea ferroviaria di 
considerevole importanza che non aveva in 
Roma una stazione, io non Sono favorevole 
alle viarie sistemazioni di nuove e vecchie sta
zioni ferroviarie, che, pure essendo di elevatis
simo CoStoj poco ò nulla apporterebbero al 
benessere della popolazione e di cui, in questa 
epoca di autostrade e di trasporti aereij ogni 
giorno meno si sente e si sentirà il bisogno.

Patrocino e raccomando, invece, alla fattiva 
attenzione del Governo ^esecuzione di almeno i 
primi due tratti della ferrovia metropolitana 
di Roma. Contro questo necessario elemento di 
vita di una grande città moderna sembra Si 
siano appuntati tutti i contrasti e tutti gli 
ostacoli: da tanti anni discussa e studiata, è 
sempre disapprovata da qualcheduno dei nume
rosi corpi consultivi il cui consenso è necessario 
per la definitiva approvazione e.... messa in 
moto! Alcuni hanno sostenuto la grandissima 
difficoltà tecnica derivante dalla natura del 
sottosuolo, altri affacciano l’ostacolo di pro
babili ritrovamenti di antiche costruzioni con 
relativi impedimenti artistici, altri ancora 
la considerano una eresia economica: ebbene 
io sostengo che tutte le difficoltà si devono 
e si possono sormontare e che Roma deve 
avere la sua metropolitana, ifon è certamente 
nel 1932 che si possa sostenere seriamente la 
impossibilità di far passare nel sottosuolo di 
una grande città una o più linee sotterranee; la 
tecnica moderna supera facilmente ben altri 
ostacoli. Se monumenti antichi degni di tale 
nome si dovessero incontrare nel tracciato 
della Metropolitana, si potrà volta per volta 
decidere sè questi debbano essere rispettati 
in loco ovvero portati alla luce ovvero lasciati 
nell’oblio in cui sarebbero sempre rimasti se 
la ferrovia non si fosse fatta. AU’obbiezione 
di carattere finanziario io rispondo citando 
l’esempio di Madrid, città di un milione di adi-
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tanti e le cui caratteristiciie generali possono 
utilmente confrontarsi alla nostra capitale. 
Io faccio quindi il voto che si compiano gli 
studi già da tanti anni iniziati e che si dia 
mano al più presto ai lavori onde non avvenga 
che, sistemata la città in superfìcie, si debba poi 
metterla nuovamente sottosopra per i lavori 
del sottosuolo ed anche perchè il costo dei 
lavori stessi potrà assai probabilmente aumen
tare col tempo, per molte evidenti ragioni.

Benché il piano regolatore di Ostia, di 
questo delizioso sobborgo di Soma, indubita
bilmente destinato ad un grandioso avvenire, 
non faccia parte di questo progetto e segna 
invece la normale procedura di legge, io mi 
permetto di richiamare su di esso la benevola 
attenzione del Governatore onde anche Ostia 
possa avere al più presto il suo statuto edilizio.

Ho indicato quelle che io ritengo siano alcune 
fra le maggiori necessità della Capitale; mi 
consenta ora il Governatore di Roma che io 
gli rivolga due preghiere, una delle quali di 
ordine sentimentale: voglia egli dare sede più 
degna al monumento di Guido Baccelli. Guido 
Baccelli, onorevoli colleghi, -  è quasi presun
tuoso ió lo ricordi a voi -  fu tra gli uomini di 
Governo dei regimi passati, dopo il Sella, pri
missimo a sentire ed amare profondamente la 
romanità di Roma. Da lui ha nome il viale 
della Passeggiata Archeologica e dinanzi a 
quella passeggiatcu stessa, da lui concepita e 
voluta, io chiedo venga posto il ricordo di lui.

L’altra preghiera è di ordine squisitamente 
pedestre: restituisca completa' la libertà ai 
pedoni di circolare per la via del Tritone e 
limiti a qualche tratto del Corso Umberto 
l’ordinanza della mano sinistra: sono certo che 
la cittadinanza di Roma sarà gratissima a lui 
e farà buon uso della riaicquistata libertà.

MUSSOLIhiI, Capo del Governo. Bisogna tener 
conto dei veicoli. II veicolo è il nemico del pe
done e bisogna guardarlo in faccia.

SPADA POTEhiZIAhil. Mi accorgo che mi 
sono forse allontanato un poco dal preciso com
pito che mi ero proposto, ma, onorevoli senatori, 
io non credo si possa discutere di un piano 
regolatore della Capitale, senza considerare 
tutte le questioni attinenti, anche se non trat
tate particolarmente nel piano stesso, e ad 
ogni modo io penso sia bene che il Senato possa 
portare la sua attenzione su tali problemi.

Se ho sbagliato, ne chiedo venia, e ritorno 
subito all’esame del piano che ci interessa. Di
cevo poc’anzi che il maggior pregio di questo 
progetto era il senso della misura e deU’equili-- 
brio; ed infatti le poche nuove arterie da aprirsi 
attraverso il centro della città, mentre costitui
ranno una rete di vie sufficientemente ampie 
per le esigenze del febbrile traffico moderno, 
nulla sacrificheranno di quanto meriti vera
mente rispetto per motivo storico od artistico; 
chè anzi sono così accortamente studiate, da 
porre in miglior vista monumenti ed edifìci di 
insigne importanza, ora soffocati da costruzioni 
parassitario. La città si arricchirà in tal modo 
di nuove e superbe visioni che avranno gli 
sfondi meravigliosi del Colosseo, dell’Augusteo, 
di San Pietro, dei verdi colli che circondano 
l’Urbe. Del pari, il piano di ampliamento, con
cepito con larghezza di vedute nella previsione 
di una espansione edilizia per una popolazione 
di due milioni di abitanti, rivela l’armonia di 
proporzioni che è indispensabile a contemperare 
saggiamentel’attrezzatura urbanistica più stret
tamente attinente ai problemi di necessità (am
pie strade, comunicazioni ferroviarie e metro
politane, scuole, mercati, ospedali) con tutto 
ciò che si riferisce ai problemi della bellezza 
e della grandezza che in una città come Roma 
non possono passare in seconda linea.

Ma non su questi aspetti del nuovo piano 
regolatore io intendo intrattenere a lungo la 
vostra attenzione: essi sono ormai troppo noti 
per le discussioni e divulgazioni che se ne son 
fatte nei collegi consultivi dello Stato, le cui 
relazioni ufficiali sono ormai di dominio pub
blico, e negli ambienti tecnici ed artistici, 
perchè possa dirsi qualche cosa di veramente 
nuovo in argomento.

Piuttosto, onorevoli colleghi, desidero sof
fermarmi brevemente su un altro aspetto di 
questa legge, quello cioè che riflette le ripercus
sioni di essa sulla proprietà privata, su quella 

r edilizia in ispecie.
Qui, mi sembra, occorre smantellare preoc

cupazioni manifestamente esagerate, poiché 
anche in questo campo le norme in esame rispec
chiano quel senso di misura e di giusto equili
brio cui dianzi accennavo. Per avere un’idea 
della portata dei pesi che il nuovo piano rego
latore reca alla proprietà privata, occorre consi
derare il problema sotto due riflessi: quello della
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estensione delle x)roprietà che vengono vincolate 
e quello della misura delle indennità da a ttri
buirsi alla proijrietà soggette ad espropriazione.

Sotto il primo riflesso va considerato che, 
per le zone di espansione e di ampliamento, 
il piano regolatore, nonché danneggiare la 
proprietà privata, la valorizza rendendo ediiì- 
cabiii ai’ee che finora erano abbandonate o 
destinate a coltura orticola od agricola.

INò la piirte di più valore che la pubblica 
amministriizione può assorbire per effetti degli 
articoli 0 e 7 della legge, relativi, alla cessione 
di t m t t ì  in aree stradali ed ai contributi di 
miglioria, è tale da menomare troppo sensibil- 
inent.e quella valorizzazione.

Il Piano Eegolatòre del 1909 si estendeva 
su di una superfìcie di circa 5500 ettari, il 
nuovo si estende a 14500 ettari. Si può calco
lare che non meno di 4000 ettari di terreni ine
dificabili vengano inclusi nel perimetro del nuovo 
Piano Eegolatore. hTon vi è chi non veda quale 
(‘ospicuo vantaggio vengono a realizzare.

E sempre nei riguardi della estensione delle 
proprietà che vengono vincolate, va tenuto 
presente -  riferendosi particolarmente agli 
edifìci -  che nelle parti in cui il Piano Eegola
tore modifica le sistemazioni previste da quello 
del 1909, molti stabili vengono liberati dal 
vincolo di demolizione che il piano del 1909 
aveva imposto.

Così le linee del nuovo Piano Eegolatore 
hberano gli stabili di Piazza S. Ignazio e di 
via del Burro, dei quali era prevista la demoli
zione per il prolungamento di via Marco Min- 
ghetti ora abbandonato, liberano gli stabili 
che erano soggetti a demolizione per lo sven
tramento di Piazza Fontana di Trevi pari- 
menti abbandonato, liberano parecchi stabili 
della zona adiacente alla via dei Coronari 
dove viene applicato il criterio del dirada
mento in luogo delPapertura delle arterie 
previste dal piano 1909. E gii esempi potreb
bero moltiplicarsi scorrendo le planimetrie del 
nuovo piano.

Anche tu tti questi stabili, dunque, che rap
presentano un notevole complesso, vengono 
liberati per effetto del nuovo Piano Eegolatore.

Ma il complesso più esteso di proprietà 
edilizia, soggetta a vincolo di demolizione, 
resta in sostanza quello che già era .secondo il 
piano regolatore del 1909 rimasto nella più 
gran parte inattuato.

Anche questo vasto complesso di beni trova, 
non un aggravamento di pesi, ma un sensibi
lissimo vantaggio economico nelle norme di 
questo disegno di legge, che elevano assai 
notevolmente la misura delle indennità di 
espropriazioni, come dirò appresso.

Queste proprietà, in altri termini, vincolate 
erano e vincolate restano: ma verranno ad 
essere compensate con indennità ben più 
favorevoli di quelle che potessero avere coi 
criteri di espropriazione finora seguiti in base 
alle norme della legge del 1885 per l^apoli.

Dunque, in confronto a questi vantaggi, la 
parte di proprietà edilizia, che si vedrà gravata 
dall’attuazione del nuovo Piano Eegolatore, 
si riduce a quegli stabili che, liberi finora da 
vincoli di demolizione, vi verranno assoggettati 
con l’applicazione di questa legge. Ma il 
sacrificio di queste proprietà viene adeguata- 
mente temperato dalla nuova ragionevole mi
sura dell’indennità di espropriazione.

Ed è appunto sotto quest’ultimo riflesso che 
il presente disegno di legge ristabilisce anche 
per Eoma, nei riguardi della proprietà privata 
investita -  per supreme ragioni di pubblico 
interesse -  da così gravi vincoli, norme ri
spondenti a criteri di somma equità.

Finora infatti le indennità di espropriazione 
per opere del Piano Eegolatore venivano fissate 
in Eoma coi criteri della legge per FTapoli, 
in base cioè alla media del valore venale e del 
coacervo degli affitti dell’ultimo decennio (ed 
in mancanza di questi dell’imponibile cata
stale). Tale coacervo, nella migliore ipotesi, 
ammesso cioè che i contratti di affitto rispon
dessero all’effettivo reddito, significava valu
tare con capitalizzazione prossima al 10 %, cosa 
invero ben lontana dalla realtà, risultando di 
gran lunga inferiore il reddito medio della pro
prietà immobiliare nella città. Anche più dan
nosa riusciva l’applicazione della legge per 
FTapoli quando, in mancanza degli affìtti, il cal
colo dell’indennità veniva eseguito sull’imponi
bile catastale perchè, pur rimanendo il tasso di 
capitalizzazione prossimo al 10 %, il computo 
veniva basato su imponibili di non recente ac
certamento, spesso risalenti al periodo ante
guerra, talché sovente, con un valore venale 
giustamente apprezzato, veniva a mediarsi un 
valore legale irrisorio, che poteva condurre ad 
una indennità molto prossima alla metà del 
giusto prezzo del bene da espropriare.
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L’articolo 4 del disegno di legge in esame 
reca invece l’applicazione anche per Eoma, in 
termini pressoché equivalenti, del metodo di 
valutazione assai più equo, di recente adottato 
per le città di Milano, Torino, Firenze e Bari 
con risultati soddisfacenti, prescrivendo che il 
valore legale da mediarsi con quello venale 
debba essere desunto dall’imponibile capita
lizzato dal 3 e mezzo al 7 per cento, il che dà 
modo di adottare coscienziosamente quel tasso 
che più risponde alle condizioni particolari del 
bene espropriando. Ì7è meno eque risultano le 
nuove disposizioni in materia di espropriazioni 
di aree fabbricabili nell’ambito del Piano Eego- 
latore. Il Governatorato di Eoma aveva infatti 
la facoltà di esprapriare le aree fabbricabili 
in base alla legge dell’l l  luglio 1907 e cioè 
in base al valore dichiarato dai proprietari 
in tale epoca, È ovvio che, dato l’enorme 
aumento di valore delle aree edificatorie, veri
ficatosi nel dopoguerra, un siffatto criterio di 
valutazione venisse a trovarsi privo di ogni 
fondamento di equità e l’espropriazione fatta 
in tal modo costituisse un indiscutibile abuso. 
Le nuove norme di questa legge riconducono 
la espropriazione delle aree edificatorie agli 
stessi criteri di quello relativo agli stabili, con 
evidente maggiore tranquillità dei singoli pro
prietari. Del pari ispirati a saggi criteri di 
equità e moderazione.risultano le nuove norme 
per l’applicazione dei contributi di miglioria, la 
cui portata è chiaramente lumeggiata nella 
lucida relazione dell’onorevole senatore Berlo.

Concludendo io penso, onorevoli colleghi, 
che si possa alformare con sicura coscienza che 
il nuovo Piano Eegolatore è ben lungi dal costi- 
tdire un pauroso incubo porgli interessi della 
proprietà privàta; se dei sacrifici questa dovrà 
sopportare, essi troveranno, nel saggio ordina
mento recato da questa legge, le basi di una 
giusta valutazione e per un corrispondente 
equo compenso. Il che, bisogna riconoscerlo, 
è non soltanto un atto di necessaria giustizia 
distributiva, ma altresì elemento essenziale, 
senza di cui sarebbe forse riuscito illusorio 
sperare nella possibilità pratica di realizzare 
senza intralci il vasto disegno tracciato.

Ed a questo proposito reputo che una viva 
raccomandazione sia da fare al Governo ed al 
Governatore di Eoma: quella cioè che la defi
nizione, dei piani particolareggiati di esecu-
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ziorie, sulle linee del piano di massima che si 
approveranno con questa legge, segua tra 
breve tempo. Era evidentemente nello spirito 
del Governo che la pubblicazione ed appro
vazione dei piani esecutivi avvenisse nel pe
riodo di due anni, come si arguisce dalParti- 
colo 18 del decreto-legge che limita appunto 
a tale periodo l’eificacia del piano regolatore 
del 1909: è indispensabile che tale termine 
non venga sorpassato. Se così non fosse, si 
rischierebbe di andare incontro a due gravi 
pericoli: quello di smarrire, attraverso le qui
squilie dei piani particolareggiati e alle oppo
sizioni dirette, alla tutela di interessi parti
colaristici, l’organicità unitaria della concezione 
che ha genialmente presieduto alla formazione 
del piano di massima; e quello di mantenere 
senza plausibile ragione un grave stato di inde
cisione sulle proprietà soggette a vincolo. 
Tale indecisione arrecherebbe davvero alla 
proprietà privata un pregiudizio certo e di 
vasta estensione, essendo del tutto illusoria e 
fallace la supposizione che la proprietà privata 
possa avvantaggiarsi da una eventuale pro
crastinazione della effettiva imposizione, col 
piano particolareggiato, del vincolo già annun
ciato col piano di massima, laddove coll’ar
ticolo 13 è data al Governatorato piena potestà 
di limitarne l’utilizzazione, vietando, anche, 
prima dell’approvazione dei piani particola
reggiati, modificazioni degli edifici esistenti 
le quali possono impedire e rendere più costosa 
la futura esecuzione del piano.

Non credo di poter terminare questo mio 
sommario esame senza esprimere il convinci
mento -  rafforzato dalla conoscenza che di 
questi aspetti del problema ho potuto avere per 
esperienza personale -  che cioè questa nuova 
carta edilizia di Eoma risponda veramente per 
concezione artistica, tecnica ed urbanistica ad 
una visione chiara e completa del divenire del
l’urbe, quale è nella mente e nel cuore di chiun
que ne senta l’incomparabile fascino e ne auspi
chi le maggiori fortune.

Bene ha meritato invero chi con animo se
reno, con vivo senso di responsabilità e con 
fede ha saputo tracciare questo documento fon
damentale per la grandezza di Eoma.

È con tranquilla certezza nei destini dell’urbe 
che io vi invito, onorevoli senatori, a votare 
questa legge che farà di Eoma la degnai capi
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tale fascista ,di ima Italia forte sotto il segno 
del liitoi’io. { A p p la u s i ,  (‘ongratn lazioni) .

iU'MS. Domando di jiarlare.
PRI<:SI1)EN1\R. Ke lia facoltà.
là\I8 . Oiionc'oli senatori, dopo le belle e 

nobili or;izioni dd  colleglli Corrado Eicci e 
Allindo Ibn-i'cili, dopo il ])rofondo esame della 
(HHSsiioiĤ  dal Ilio economico e ginridico del 
siTiatorc Potcnziani, a me ben poco resta a 
dire. {)o\ rci i*inmi(‘iare alla parola, ma, se non 
lo faccio, è ¡lerdiè sono stato invitato a parlare 
(hi niellili amici, non per questioni di ingegneria, 
di Ic'gislazione e di carattere economico, ma 
comeinodi'.sto cultore di storia romana. Esprimo 
noli, di incoio Poiiinione non solo mia, ma di un 
numco'o c(‘rtamcnt.e grande di italiani i quali 
nniano Poma, sentono il culto perla  sua storia 
ed amano 1c‘. iuiticlie gloriose vestigia che ricor
dano il passato.

I sentimenti die mi spingono a dire poche 
parole, sono del resto quelli di quasi tu tti gli 
uomini colti del mondo civile. Sarò brevissimo 
(' (jud ])oco che dirò, in fornia sia pure disa- 
doì‘na,, vogliate ascnltarlo con animo benevmlo.

Io rimonto alla mia giovinezza, quando venni 
por hi pj-ima volta a Eoma e vidi le antichità 
a,bl)a,ndonate in luoghi luridi e indecorosi; non 
riusdvo a, capire come in una città colta che 
va,ntava. tainti secoli di storia gloriosa, sorges
sero nei ([uartieri più inverecondi i ruderi di 
ni orni menti che avevano richiamato l’atten
zione di tanti uomini insigni e che erano cospi
cui ric'ordi della grandezza della nostra stirpe, 
ihuisavo a quello che oggi ha giustamente 
(letto l’onorevole Alfredo Baccelli che l’Italia, 
N'enuta a Roma nel 1870, non comprese per 
(| Mesto lato la sua missione e fu molto miope, 
('ome lo fu del pari per la politica estera. •

Io credevo francamente che non fosse ormai 
possibile purificare tu tti questi monumenti ed 
ora ho assistito con grande meraviglia a quello 
die ha iniziato Benito Mussolini. Credevo si 
trattasse solo di mettere in luce qualche monu
mento oppure di restaurarne qualche parte; non 
a,vrei mai immaginato che si compiesse un’opera 
così grande che desta addirittura stupore.

Sono stato più volte in (questi giorni a rive
dere sul luogo gli scavi, ad esaminare come 
jirocedono i lavori del piano regolatore e sono 
stato lietamente sorpreso anche per quel molto 
die si (iomiiie rispetto alle esigenze dei tempi 
moderni: nuovi parchi, grandi vie, belle ville.

Ma per questo lato non intendo discorrere; 
il mio stupore è stato grande di fronte allo sco
primento e alla purificazione di numerosi e 
cospicui monumenti dell’antichità e vi ho 
contrapposta la passata trascuratezza. Quando 
il venerato nostro collega senatore Lanciani, di 
cui tu tti voi ricordate il rispettoso amore per 
le antichità romane, salì sul Viminale per 
vedere se poteva studiare quella parte che 
ancora non era conosciuta, e si sentì dire dagli 
ingegneri che si doveva tosto procedere alle 
nuovi costruzioni senza occuparsi delle antiche 
vestigia, declinò la sua cpualità di topografo e 
di senatore, ma non ne venne tenuto conto. 
Vi potrei citare tanti altri analoghi esempi.

Ho visto poco fa l’amico Bava. È lui che ha 
salvato il mausoleo di Augusto che era desti
nato a scomparire per dar luogo a tante fab
briche moderne. Il senatore Bava ebbe il 
coraggio di sostenere che il monumento doveva 
essere restituito al Comune ed alla sua dignità.

Ci fu qualche uomo politico che ebbe il 
senso della romanità. Tutti ricordiamo con 
rispetto il nome di Guido Baccelli. Parve e 
fu allora ardimento isolare il Pantheon. Fu 
una grande opera lo scoprimento del Poro 
Bomano, che doveva fruttare quei documenti 
insigni scoperti da Giacomo Boni, che offrirono 
nuove vie di indagine agli studiosi di tutto il 
mondo. Ma i nobili scavi di Guido Baccelli 
sono diventati cosa relativamente piccola di 
fronte al moltissimo, anzi all’immenso lavoro 
che viene ora compiuto per iniziativa e volontà 
dell’onorevole Alussolini; ne sono stupefatto e 
credo appena ai miei occhi.

Quali saranno i risultati di queste grandis
sime scoperte? Infiniti. He deriveranno sva
riate ricerche, da parte - degli archeologi di 
tutto il mondo, compresi quelli che hanno 
parole dure per la scienza italiana e credono 
che soltanto ad essi tocchi risolvere le questioni 
nostre. Molti italiani certo saranno spinti a 
studiare singoli problemi, ma non è questo 
il punto di cui in questo momento mi occupo 
e che mi interessa. Hon vedo i monumenti 
come scheletri che sorgano dalle tombe nelle 
quali furono deposti; vedo tu tti questi monu
menti con lo spirito della Patria, col senti
mento che ispira lo studio del periodo più 
bello e glorioso della nostra storia.

Onorevoli senatori, non ci debbiamo illudere: 
noi attraversiamo una crisi storica e morale,
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di cui si accorgono in modo particolare quelli 
che attendono a studi di storia romana. C’è stato 
un lungo periodo in cui si parlava di Eoma con 
rispetto da tu tte  le hiazioni; era la maestra 
del mondo, che aveva ereditato dalla Grecia 
tutto quanto v ’era di nobile e bello e l’aveva 
diffuso fra tu tte  le Nazioni mediterranee da 
lei incivilite. Ma da qualche tempo in qua si 
parla un linguaggio diverso. Si sono fatti scavi 
a Babilonia, nell’Egitto, nell’Asia minore, dap
pertutto e sono venuti fuori monumenti di 
altri popoli, di altre civiltà. Ed allora varii 
dotti stranieri ne traggono occasione per asse
rire che Eoma ha imbarbarito l'Oriente e la 
Grecia, per difendere principi ellenisti che hanno 
commessi delitti in Grecia o in Asia minore 
e per dimenticare le fulgide. virtù della nostra 
stirpe. Si è giunto a dire che i monumenti 
dell’Egitto provano che questa Nazione fu 
imbarbarita dai Eomani ed imbarbarita fu la 
Grecia che, nel fatto, era ormai decaduta. 
E questa frase, si è diffusa fra molte Nazioni e 
la triste semenza, gettata anche in Italia, fu 
raccolta (questo è particolarmente doloroso) 
da qualche italiano, immemore dell’onore di 
essere italiano e romano. {Benissim o).

Nella gioventù che sorge quale sarà l’effetto 
del gigantesco risanamento del suolo di Eoma, 
della puriffcazione dei suoi monumenti *? Ono
revole Mussolini, voi avete un grande merito.
10 ho settantaseì anni ed ho assistito al suc
cedersi dì molti Governi e Ministeri. Ho sempre 
veduto che si calcolava soltanto sull’attività 
di una ristretta classe di vecchi; ora si pensa 
ai giovani. I giovani hanno l’entusiasmo, non 
sono pavidi per la conservazione delle loro 
sostanze, guardano fiduciosi all’avvenire. Forse 
bisognerà moderare l’eèercitazione ffsica con 
una più severa disciplina scientiffca. Ma c’è 
l ’anima che AÙbra. E tu tti vedono in voi, 
onorevole Mussolini, il simbolo di questo av
venire. Siete stato finora l’unico fra i Primi 
Ministri d’Italia che personalmente vi siate 
occupato di studi di storia romana. Ne avete 
compreso il significato, e l’avete mostrato con
11 vostro libro dal titolo faticlico: Eomu sul 
mare. Il nostro avvenire è sul mare. C’è un 
fermento di idee, di rivendicazioni, di conquiste 
nel mondo. Vi sono Nazioni che si a,gitano. 
Per qualche tempo abbiamo creduto che dal
l’America potesse venire la luce, ma nel fatto

vi sono là crittogame che noi fortunatamente 
non conosciamo.

Tutto il mondo si agita; di fronte a questo 
movimento; dobbiamo essere pronti a tener 
lo sguardo sull’Africa; S icilia m  atque Afriea/m,, 
sine quibus Urbem atque Ita lia n i tu,eri non 
possumus. (Queste non sono parole mie, ma di 
Giulio Cesare),.Noi abbiamo un problema gra
vissimo di popolazione e di estensione; i giovani 
devono guardare questa Eoma che risorge, 
considerare questi monumenti che ricordano 
le glorie del passato, con la fede medesima con 
la quale si crede alla religione.

Onorevole Mussolini, se volessi esprimere, 
tecnicamente i vari punti che vorrei toccar(g 
annoierei voi e tu tti i colleglli. Per ciò non lo 
farò: ma permettetemi di fare due brevi osser
vazioni: una sul mausoleo di Augusto, l’altra, 
su piazza Venezia.

Volete giustamente isolare il mausoleo, che 
è tomba del grande fondatore dell’Impero, di 
quell’uomo che pose fine alla guerra civile, 
che ci dette il confine politico del Danubio, 
che dettò leggi a tutto l’Orbe; il racconto 
delle sue « Ees gestae », che Augusto volle ivi 
fosse inciso, dovrebbe essere oggetto di studio 
in tu tte  le scuole.

Nell’Augusteo non ci si deve andare pcu- 
udirvi musica italiana o tedesca. No ! ci an
dremo quando occorrerà commemorare qualclui 
grande avvenimento, degno del Principe che 
vi è sepolto.

Un’ultima parola rispetto a piazza'Venezia,: 
ammiro quel che è stato fatto e trovo magnifico 
e romantico il concetto di Corrado Eicci, del 

' nobile cultore di arte e di storia, il quale 
vi vuol porre una ghirlanda di cipressi ed una, 
serie di pini. Stando agli antichi, boschi di 
cipressi v ’erano presso i templi di Giove; essi 
oggi si accordano con il concetto della tomba, 
del Milite Ignoto. I pini che vi saranno pian
tati ricorderanno pure la bella pineta di Ea- 
venna, che fu simbolo del paradiso terrestre di 
Dante.

Permettetemi però di esprimere un desiderio. 
Io vorrei anche che fosse risolta la questione 
prospettica della colonna Traiana; la co
lonna Traiana è ormai isolata, sia pure per
dendo il carattere che aveva in antichità, 
quando era circondata da quella scala che per
metteva esaminarne minutamente i rilievi.
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C|ii(‘,s1i) ovgi non si può più fare; prevale il 
(‘011 (-etto (1 (11 ’isolamento.

V(i(lrei COR _2;ioia die di faccia alla coloima 
Trai ana, iielParea di piazza Venezia che sta 
d i  ironie alla cliiesa di S. Marco, sorgesse uña 
altra grande colonna, avvolta anch’essa da un 
nastro marmoreo. In essa si vedrebbero effi
giati'. le immagini dei martiri del nostro Bisor- 
ginurnto, vi sarebbero istoriate le vittoriose 
liattagiie (‘on le quali conquistammo l’unità 
ddla Patria sino airultinla di Vittorio Veneto 
in cui brillò il coraggio di quei combattenti, 
pili tardi vilipesi da una triste politica, e che 
giustamente ribellatisi sotto i vostri auspici, 
oìiorevole Mussolini, hanno creato il Fascismo 
di cui voi siete il Duce, e m’auguro continuiate 
ad (rsscnlo per molti decenni. { A p p la u s i  e con- 
firiddilazioni).

8AVJUST. Chiedo di parlare.
PEESTDENTE. Ne ha facoltà.
HANJÜST. Onorevoli colleghi. Il piano rego

latore di Koma ed il Eegio decreto relativo in 
da,ta 6 luglio 1931, n. 981, vengono dinanzi a 
voi già approvati e modificati dall’altro ramo 
dd Parlamento, che ha discusso con passione 
il vmsto disegno; e vengono pure dopo ampia 
divulgazione ottenuta sia a mezzo del magnifico 
volume edito dal Governatorato, sia a mezzo 
di (‘onftirenze che ne hanno chiarito gli aspetti 
tci-rfid, giuridici e legali.

Alla Camera dei deputati, nella tornata del 
1« nìurzo, l’onorevole Guglielmotti dopo una 
ampia storia degli svilupiii di Eoma nel pas
sato, ricordò il piano regolatore del 3909, da 
me studiato, e che egli afferma fosse allora 
(‘oiìsono afie esigenze della vita moderna, ma 
tuittavia, inadeguato alla realtà dell’immediato 
domani.

Eicordi'rò che in quel tempo la na-scente 
s(‘ienza urbanistica era frenata ed intralciata 
dalle amministrazioni comunali; e che il co
mune di Eoma aveva allora limitate possibilità 
finanziarie come ha ben ricordato l’onorevole 
deputato Eoncoroni, nel suo discorso sul piano 
regolatore nella tornata del marzo alla 
Camera.
* L’avvento del Governo fascista, con rema- 
nazione della legge del 1925, che instituiva il 
Governato]-ato di Eoma, ha permesso che il 
grandioso e delicato problema del piano rego

latore potesse venire affrontato e risolto dòli 
grandezza di concezione e, quello che piti im
porta, con larghezza di mezzi.

Il Capo del Governo ha chiamato a risolvere 
l’annoso e grave problema una Commissione 
di dieci insigni artisti, architetti ed ingegneri, 
presieduta dal Governatore senatore Boncom- 
pagni Ludovisi, la quale, con rapidità e con 
profonda conoscenza di Eoma e del rispetto 
dovuto al suo grande passatoj ha tracciato le 
linee indispensabili per risanare la vecchia 
città ed assicurare lo Sviluppo del traffico 
urbano in continuo increménto.

Sulla parte periferica del piano di massima 
così preparato devo fare alcune osservazioni, 
non di critica al progetto od ai suoi sviluppi, 
ma sulla possibilità che esso come è congegnato 
possa risolvere il problema dello sviluppo pe
riferico dell’TJrbe, senza arrestare ed intral
ciare l’incremento attuale della capitale.

La Commissione del piano regolatore, per 
il centro di Eoma, aveva a sua disposizione 
le esatte planimetrie appunto della parte cen
trale dell’Urbe. Quindi lo studio del piano in 
parola è stato per questa parte basato sulle con
dizioni reali della città esistente. Per contro, per 
la periferia, il piano è stato studiato su plani
metrie aggiornate al 1925 e precisamente sul 
rilievo in scala da 1 a 5 mila eseguito dall’Isti
tuto geografico militare.

Debbo ricordare che nel 1925 il Gov^ernato- 
rato di Eoma ha elaborato il piano regolatore, 
chiamato variante 1925-1926 del piano rego
latore del 1909; tale variante non è stata rego
larmente approvata, ma è stata applicata pel
le nuove costruzioni dal 1925 al 1931, con circa 
150 mila vani di nuova costruzione, di cui 
116 mila costrutti megli ultimi tre anni, ricor
dati dal relatore onorevole Berlo nella sua 
relazione alla legge in esame.

Da' quanto sopra, risulta che la variante 
illegale è stata proprio quella che ha avuto, 
nello sviluppo di Eomm, la maggiore pratica 
attuazione.

Nello studio del piano di massima non si è 
tenuto dunque nessun conto della esistenza, di 
questi 150.000 vani, e quindi nuove strade, 
allargamenti e piazze, tagliano senza riguardo 
costruzioni che sono state eseguite da pochis
simo tempo, e non si tra tta  solo di casette 
periferiche di poco valore, ma anche di casa
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menti vasti, ben studiati e con ottima archi
tettura.

Mi si può obiettare che il piano presentato è 
solo di massima e che i piani particolareggiati, 
previsti dalla legge, potranno tener conto di 
questo stato di cose: infatti mi risulta che il 
Governatorato sta eseguendo i rilievi delle varie 
zone per studiare su questi i particolari di 
esecuzione.

Io però insisto nel ritenere che il pericolo 
sia nel ritardo appunto dei piani particolareg
giati, quantunque di tal parere non sia stata 
la Camera dei deputati che, nell’articolo 3 
della legge comma 7, ha approvato per essi 
la dizione seguente:

«La pubblicazione dei piani particolareg
giati sarà effettuata per opera del Governato
rato di Eoma a mano a mano che se ne presenti 
Popportunità e se ne preveda la prossima rea
lizzazione ».

ISTe consegue che la legge non fìssa termine 
alcuno per la presentazione dei piani in parola.

La dizione che precede è stata approvata 
dopo che l’onorevole ministro dei lavori pub
blici ed il relatore alla Camera, l’onorevole 
Calza-Bini, avevano affermato che l’approva
zione immediata di tu tti i piani particola
reggiati sarebbe stato un disastro per la pro
prietà edilizia di Eoma.

Mi permetto di dichiarare che non mi rendo 
conto di queste autorevoli opinioni, perchè mi 
pare più grave la situazione attuale della pro
prietà edilizia che non quella che ne risulterebbe 
dopo l’approvazione sollecita dei piani parti
colareggiati, e perciò insisto sulla opportunità 
della loro sollecita preparazione.

Ma v ’ha di più; anche prima dell’approva
zione delle norme tecniche allegate alla legge 
in esame, il Governatorato di Eoma non per
metteva costruzione alcuna senza che fosse 
rilasciata la regolare licenza di costruzione, e 
che il rilascio di tale licenza fosse preceduto 
dall’esame del progetto da parte dell’Ufficio 
del piano regolatore del Governatorato, il quale 
rilasciava il nulla osta alla costruzione con 
un verbale che fissava linee e quote consone 
al piano regolatore vigente.

Onorevoli colleghij ho finito: ma voglio dirvi 
che ho solamente ritenuto utile indicare alcune 
piccole mende clella legge, facilmente elimi
nabili.

Queste manchevolezze non intaccano in 
modo alcuno il disegno dell’opera grandiosa 
che il Eegime fascista, auspice il Duce, ha voluto 
preparare per la grandezza futura di questa 
Eoma mirabile, che avvince col suo fascino 
possente non solo i suoi figli, ma i cittadini 
tu tti del mondo.

BOECOMPAGISTI LUDOVISI. Domando di 
parlare.

PEESIDEETE. Ee ha facoltà.
BOECOMPAGEI LUDOVISI. Onorevoli col

leghi, sono stato alquanto incerto prima di 
chiedere di parlare perchè, discutendo sul 
Piano Eegolatore, a cui ho modestamente col
laborato, potrebbe sorgere il dubbio che io 
venissi qui a fare le mie lodi. Però ho superato 
questa mia perplessità, perchè, in seguito ad 
alcune considerazioni, esposte nella pregevo
lissima relazione dell’onorevole Berlo, ho ri
tenuto che per me, che ho l’onore di apparte
nere a questo Alto Consesso, fosse un preciso 
dovere esporre modestamente, ma sincera
mente, il mio pensiero riguardo questa legge 
che è dinanzi al nostro esame.

Prima di entrare in materia, consentite che 
io esprima un ringraziamento a tu tti gli ora
tori che mi hanno preceduto, e soprattutto 
all’onorevole Spada Potenziani, che mi ha 
preceduto nel posto che attualmente io occupo; 
e sapete che nella vita, soprattutto politica, i 
predecessori non sono sempre molto benevoli! 
{Si  ride).

Quando assunsi la carica di Governatore di 
Eoma, mi apparve subito come fosse una 
necessità assoluta quella di provvedere alla 
creazione di un Piano Eegolatore, perchè, in 
realtà, a Eoma non esisteva più un Piano Eego
latore: infatti il Piano Eegolatore che aveva 
vigore di legge rimontava al 1909, stava per 
scadere fra tre anni e d’altronde non rispon
deva già più alle esigenze attuali. Questa man
canza reale di un Piano Eegolatore portava 
effettivamente danni gravissimi sia agli inte
ressi pubblici come a quelli privati.

Mi sono sentito dire varie volte: Ma come! 
In  un momento così difficile dal imnto di vista 
finanziario, voi avete la buona idea di pensare 
a un. Piano Eegolatore!

'Questa obiezione però non ha fondamento, 
Xierchè Eoma, malgrado le difficoltà finanziarie,
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cresce c cresce rapidamente. Ad ogni modo 
i‘r(ss(‘ono le sii(‘. costruzioni.

()ì*a, miriidnrc.s.sc sia pubblico che privato, 
il Governatorato non può disinteressarsi della 
espa.nsione della (àttà e non disciplinare il sor- 
ger(‘ degli (h1 ilici.

Non mi dilunglieib e non tedierò il Senato 
con l'iiitrali(merlo minutamente sopra le ca- 
i'alt(U'istich(‘ t(H‘ni('he ed artistiche del Piano 
l\(‘g'olatoi'(g ])oich(‘ gli oratori che mi hanno 
pre('((dut() ii(( Inmno parlato già diffusamente.

Mi limiiaui) a, dire soltanto che ci siamo tro
vali di fronte, ])(3r la Poma centrale, cioè per 
la, Poma antica, a due tendenze. A mio avviso 
t ui te (‘ dii(‘ eri*ate, perchè eccessive. L’una che 
a.vrebb(( voluto conservare Poma antica come 
un oggutto da mus((o, straniato dalla vita del- 
r  Italia- viventcg Paltra che av'rebbe voluto 
la,IO (Idia nostrii Poma antica una metropoli 
mod('ì‘na, (-on arterie grandissime, senza ri- 
giia-rdo al monumenti del passato.

È stata sciita la soluzione intermedia. E 
credo (‘he mai (‘ome in questo caso la soluzione 
i ntermedia , sia stata, la meno peggiore. Si è 
corcato infatti di ridurre al minimo l’apertura 
di strade nella Poma centrale; aci esempio le 
due paralhde al Corso si sono volute creare 
(li modesta ampiezza per non incoraggiare, 
direi quasi per scoraggiare, i grandi istituti, i 
grandi negozi, ad istallarvisi.

E le pochissime strade che si apriranno, le 
poche vie che si allargheranno importano sol
tanto la demolizione di case vecchie, di nessun 
vidore. Le case di un certo valore che dovranno 
esser demolite si possono contare sulle dita di 
lina mano.

Così accadrà, per esempio, per la sistema
zione delle adiacenze del Senato, che si inizierà 
fra pocdiissimi giorni con la demolizione del 
gruppo di casupole tra piazza Madama e 
via dcòlla Sapicuiza.

P(U’ contro, proseguendo sempre l’obiettivo 
d’invogliare il traffico a girare attorno alla 
Poma antica, siamo stati piuttosto generosi 
nel prev^edere gli allargamenti dei Lungotevere 
e nel provvede^re al tracciamento di nuove 
arterie ai margini della città antica.

Ad esemiiio sarà bella e spaziosa la s’trada 
die dal Piazzale Flaminio, salendo a mezza 
costa del Pincio, raggiungerà l’inizio di via

Ludovisi. Sarà allargata la strada del Muro 
Torto a quaranta metri, e quella che dall’Au- 
gusteo per l’asse di via Vittoria raggiungerà 
il Pincio. Sono preveduti allargamenti del Viale 
Aventino e di via dei Cerehi.

Per la città nuovissima si è cercato di evi
tare gli errori in cui si cadde nella costruzione 
della Poma dopo il ’70, la Roma composta di 
quartieri monotoni, di case a tipo caserma, di 
vie diritte, lunghe e strette, con l’assenza più 
completa di qualsiasi oasi di verde s dove 
purtroppo non furono sfruttati quei magnifici 
sfondi che la natura e l’arte ci hanno dato a 
dovizia. Per la Roma nuovissima abbiamo cer
cato di utilizzare i nostri colli suggestivi, i no
stri bei monti cantati dai poeti fin dall’antichità 
perchè servissero come di belle prospettive 
per adornare nuove arterie; abbiamo cercato di 
utilizzare come sfondo qualsiasi angolo di ville 
esistenti tuttora, salvando con grande cura 
ogni gruppo d’alberi ancora superstiti.

Le proporzioni del nuovo Piano Regolatore 
rispondono al concetto fondamentale di preor
dinare l’assetto della città per uno sviluppo 
demografico che raggiunga i due milioni di 
abitanti. Isiè queste proporzioni peccano di esa
gerazione, ove si rifletta al ritmo di sviluppo 
della popolazione:. 534 mila abitanti nel 1909, 
691 mila nel 1921, 1 milione e novemila nel 
1931 e 1 milione ventimila secondo i dati 
calcolati al 1  ̂ marzo corrente.

Il Piano Regolatore del 1909 si estendeva 
sopra una superficie di 5.500 ettari con am
pliamento concentrico del vecchio nucleo ur
bano. Ma il rapido sviluppo edilizio insieme al
l’indisciplina delle costruzioni hanno portato 
al risultato che alcune zone centrali sono ri
maste inedificate mentre località lontane come 
Tor di Quinto e Torpignattara si sono svilup
pate per effetto della speculazione. Bisognava 
impedire il ripetersi di simili errori. Fu stabi
lita quindi una delimitazione che includesse 
questi aggregati periferici sorti così tum ultua
riamente e abbracciasse un’ulteriore zona pro
porzionale all’incremento demografico della 
città. Perciò, superati !  limiti della A^ariante 
1925-26, il nuovo Piano Regolatore compren
derà un’estensione di 14 mila e 500 ettari di 
territorio. Entro tale perimetro, d’accordo con 
le amministrazioni statali, è stata compresa la 
nuova grande rete ferroviaria e metropolitana
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le cui maglie impongono l’impegno di grandi 
aree.

Alcune cifre varranno a dare l’impressione 
di questo sviluppo. Sui 14 mila e 500 ettari 
dei nuovo piano, 37 milioni di metri quadrati 
vengono destinati a costruzione, ma l’esten
sione proporzionata dei vari tipi sarà tale da 
dar vita a quartieri di largo resiiiro, su vie e 
piazze di adeguata ampiezza, per le quali 
saranno sfruttate tu tte  le risorse panoramiche 
offerte dalla natura e dall’arte. Infatti soltanto 
5 milioni e 800 mila metri quadrati saranno 
destinati a costruzioni intensive, rispetto ad 
undici milioni e mezzo di metri quadrati desti
nati a villini; 12 milioni e 700 mila mq. desti
nati a palazzine; 2 milioni destinati a villini 
signorili; 2.300.000 metri quadrati destinati 
a ville signorili; 2 milioni e mezzo di metri 
quadrati destinati a casette a schiera. Oltre 
alla dovizia di alberi e giardini, con cui si 
adorneranno queste costruzioni estensive, si 
destinano 10 milioni di metri quadrati ai 
parchi pubblici, altrettanti ai parchi privati 
ed altrettanti per zone di rispetto, in modo 
che essi valgano ad assicurare alla Soma di 
domani la ricostituzione di quel patrimonio 
di verde che tante menomazioni ha subito 
dalla speculazione in tempi non remoti.

In  complesso la superfìcie libera da costru
zioni, che può essere valutata intorno ai 1500 
ettari nei limiti del Piano Regolatore del 1909, 
salirà ad 8 mila nel nuovo Piano Regolatore.

In questo complesso di costruzioni e di parchi 
il nuovo Piano Regolatore distribuisce, con ia 
destinazione di aree, gl’impianti e le sedi dei 
pubblici servizi. La rete della viabilità urbana 
si estenderà, tra  vie e piazze, a circa 35 milioni 
di metri quadrati, comprese le strade private di 
lottizzazione, mentre la rote attuale raggiunge 
appena i 9 milioni di metri quadrati. Alle sedi 
ferroviarie sono destinati circa 1.700.000 metri 
quadrati di aree; altri 225.000 metri quadrati 
sono riservati alla città universitaria, il cui 
problema è già avviato alla definitiva riso
luzione in seguito ai provvedimenti deli
berati dal Governò. Circa 55 mila metri qua
drati sono destinati a 41 nuove scuole pubbliche, 
ovviandosi così a quegli inconvenienti che si 
erano lamentati per il passato, per cui in 
certi quartieri, non trovandosi aree già desti
nate alle nuove scuole, queste si son dovute

costruire in aree molto costose o di infelice 
ubicazione; 850 mila metri quadrati sono 
destinati alla costruzione di due nuovi ospe
dali; sono previsti 20 nuovi pubblici mercati, 
il nuovo Cimitero, le nuove carceri, poiché 
quelle attuali sono situate in sedi inadat-te.

Ma io non voglio abusare della benevola 
attenzione del Senato intrattenendolo su que
sti aspetti tecnici del Piano Regolatore, tanto 
più che sono cose ormai note a tu tti per le 
ampie discussioni che se ne sono fatte. Mi piace 
solo ricordare che, nell’insieme, il lato tecnico 
e artistico del piano ha raccolto le generali 
approvazioni.

Piuttosto un interrogativo vi è che ogni tanto 
si affaccia nelle animate discussioni ed' è quello 
riguardante la base finanziaria del progetto. 
Si dice: Ma come farà il Governatorato a so
stenere le spese ingentissime che imporferà 
l’esecuzione di questo Piano Regolatore %

L’onorevole relatore ne ha fatto anche un 
cenno nella sua relazione quando egli ha detto 
che, oltre alle spese non indifferenti che si 
dovrà accollare lo Stato per la sistemazione 
ferroviaria, pei contributi alla metropolitana 
e per altro, non è facile fare precise previsioni 
suH’effettivo onere che spetterà al Governa
torato. Ma è certo che questo aspetto del 
problema non è stato ignorato. Se si dicesse 
che, con la legge che è innanzi al nostro esame 
e con le attuali disponibilità del GoAmrnatorato, 
la base finanziaria del piano regolatore è com
pletamente assicurata, si direbbe cosa molto 
lontana dal vero, ilei prossimi quindici anni 
lo Stato assegnerà 450 milioni ed eguale somma 
potrà destinare a questo scopo il Governato
rato, con le sue attuali disponibilità ordinarie. 
Sono così già 900 milioni con cui si potrà prov
vedere ad una parte notevole del piano rego
latore. Aggiungasi poi che i tempi che stiamo 
attraversando non sono brillanti, ma c’è da 
sperare che, dopo la tempesta, verrà il sole, 
che dopo i tempi difficili verranno quelli più 
facili, e allora c’è da augurarsi che Governo e 
Governatorato potranno disporre di altri mezzi.

Oltre queste disponibilità, la legge che ab
biamo innanzi prevede altre due fonti di en
trate; due fonti di entrate che, a mio avviso, 
racchiudono in loro stesse una forza potenziale 
notevole e che appunto potranno tanto più 
dare un gettito notevole quanto prima la crisi



Atti Parlamentari 4806 Senato del Regno

LKfJiRl.ATIlEA XXVIII —  1=̂ SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 18 MARZO 1932

iimmziArifi dio il mondo sta attraversando 
andrà soinnando. Intendo allnd('.re al demanio 
sull(‘- a-re(‘ ed ai eontribnti di miglioria.

S(‘ non è giusto che podii cittadini, p roprie
tà,ri di fabbricati che per il Piano Eegolatore 
(h'bbono venire espropriati, sopportino nn peso 
folle, un danno insomma, che va a benefìcio 
di tu tta  la collettività, a mio avviso è tan to  
))iù ingiusto che cittadini proprietari di aree 
fa.bbricabili alla periferia realizzino ins]3erati 
(' folli giiaiia.gni per effetto di un P iano Ee- 
golaloi-e, che viene eseguito a spese di tu t t i  
i cittadini, nessuno escluso. Ora questa legge 
dà i mezzi giuridici al G overnatorato di acqui
sta.re un forte demanio di aree; natu ralm en te  
il G o\nm atorato dovrà sostenere delle spese 
l>or collettori, acque potabili, strade, linee tram-
\ia,rie, ma sarà largam ente ricom pensato d ita li  
spese (juando potrà vendere queste aree.

01tr('. al vantaggio finanziario, il demanio 
d(dle a,ree darà un altro notevole v^antaggio al 
Governatorato e cioè quello di rendere più 
facile airam m inistrazione della c ittà  di disci- 
¡dinarne la espansione, di regolare gli im pianti 
dei pubblici servizi.

Altro cespite che, se bene utilizzato, darà 
un conciorso non indifferente al finanziam ento 
delle spese del nuovo Piano Eegolatore è costi
tuito  dai contributi di miglioria i quali, nel 
t ('.sto delParticolo 7 già emendato dalla Camera 
(k'.i D eputati -  pur essendo p o rta ti all’aliquota 
notevolmente (fìevata del 5 0  % sul ]d1u s  valore, 
rido tta  peraltro al 3 0  % per le proprietà  già 
gravate da vincolo nel Piano Eegolatore del 
1909 - ,  sono disciplinati con criteri di equità 
nei riguardi della proprietà privata , la quale 
\ (UT‘à avvantaggiandosi dall’esecuzione di quel
le opere.

Un elemento, che invece verrà ad aum entare 
il (‘osf,o delle opere del nuovo Piano Eegolatore, 
deriverà dalla maggiore m isura delle indennità 
di espropriazione che per effetto di questa 
• '■gge saranno a ttribu ite  alle proprietà vinco
late. bi abbandona in fa tti il metodo di d e te r
minazione delle indennità stabilito dalla legge 
del 1 8 8 5  per Napoli, adotU ndosi quello più 
(/QUO della mculia del valore venale e dell’im 
ponibile catastale capitalizzato ad un tasso 
dal 3 ,5 0  al 7 %, secondo le condizioni degli 
immobili, come è stato  illustrato e dall’onore
vole 1 d a to re  e dagli oratori ebe mi hanno 
proceduto. Può dirsi in ta l modo che le p ro 

prie tà  espropriate saranno com pensate con una 
indennità che salirà al 20 % di più di quello 
che sarebbe spetta to  con i critiul finora appli
cati in base alla legge p^er Napoli. La proprietà  
priAmta in Eom a saprà anche da questi criteri’ 
apprezzare l’alto senso di equità del legislatore 
fascista.

Ma nel quadro dei problemi finanziari an 
che un ’altra  considerazione deve essere fa tta , 
di po rta ta  essenziale, e cioè che, avendosi 
finalmente con questo nuovo Piano Eegolatore 
un concetto definitivo per il riordinam ento del 
vecchio nucleo urbano e per l ’espansione edi
lizia, tu t ta  l ’a ttiv ità  avvenire del G overnato
rato nel campo delle opere pubbliche po trà  
svolgersi più ordinatam ente e senza quella 
dispersione di mezzi che è inevitabile allorché, 
per le indecisioni su quelle che dovranno es
sere le caratteristiche e le linee definitive, si 
rende necessario tornare più volte con lavori 
fram m entari, e quindi più costosi, su determ i
nate sistemazioni.

Poiché, onorevoli colleglli, le d ire ttive del 
nuovo Piano non riguardano soltanto le opere 
di grandezza, m a comprendono con non m inore 
rilievo anche tu tto  il complesso di opere che 
tendono a risolvere i problem i così d e tti di 
necessità. P er darvi u n ’idea dell’im portanza 
che la soluzione di questi problem i di neces
sità ha nell’am m inistrazione del G overnato
rato, perm ettetem i che io accenni ad alcune 
cifre che vi rappresenteranno il lavoro fa tto  
in questi ultim i dieci anni dall’am m in istra
zione del G overnatorato stesso.

P er la viabilità, nel triennio 1 9 2 3 - 2 5 ,  si co- 
costruirono 201 chilom etri di nuove strade, 
con una superfìcie di circa un  milione e mezzo 
di m etri quadrati nella zona di am pliam ento, 
e si fecero rinnovazioni di pavim entazione per 
circa 221 m ila m etri quadrati.

Nel triennio 1 9 2 6 - 2 8  la costruzione di nuove 
strade raggiunse uno sviluppo rii 1 3 0  chilo
m etri, con una superficie di un milione 4 0  m ila 
m etri quadrati, e la rinnovazione di pavim en
tazioni circa 5 6 5  mila m etri quadrati. Nel 
triennio 1 9 2 8 —3 1 , nonostante che le disponi
bilità di bilancio fossero oberate da a ltre  spese, 
si sono p o tu ti costruire 6 0  chilom etri di nuove 
strade, con una superfìcie di 7 5 0  m ila m etri 
quadrati, e rinno vazioni di pavim entazione per 
1 4 0  mila m etri quadrati.

Cosi le re ti di innaffiamento sono aum entate
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per 16 m ila m etri nel triennio 1923-25, per 20 
mila m etri nel triennio 1926-28, per 31 mila 
m etri nel triennio 1929-31, m entre i serbatoi 
di innaffiamento sono aum entati di 500 m etri 
cubi nel triennio 1923-25, di 650 m etri cubi 
nel triennio 1926-28 e di 2 m ila m etri cubi 
nel triennio 1929-31.

Visto che ho la parola in  questo m om ento 
sull’acqua, mi perm etterò  di accennare alle 
disponibilità delle acque della c ittà  di Eom a.

E ffettivam ente fra un anno l ’acquedotto  
Vergine sarà com pletam ente risanato  e re s tau 
rato. Saranno fa tti  degli im p ian ti di solleva
m ento in  modo che anche i quartieri a lti della 
c ittà  saranno beneficiati dall’acqua volgar
m ente d e tta  di Trevi, m olto apprezzata dalla 
cittadinanza.

Sappiam o perfettam ente  che tra  alcuni anni 
ci sarà bisogno di a ltra  acqua, quando l ’acqua 
Marcia, con i nuovi sifoni fa tti, avrà sfru tta to  
tu t te  le sue possibilità. I l G overnatorato non 
si nasconde questa necessità, m a non è preoc
cupato di ciò perchè provvederà a condurre 
a Eom a nuova acqua, o ttim a quasi come 
l’acqua M arcia.

P er la m etropolitana gli studi sono com
pleti, studi fa tti  da una Commissioner gover
nativa, e nel P iano Eegolatore sono s ta ti ad o t
ta ti, in linea generale, i criteri s tab iliti da 
questa Commissione. Alla re te  dei collettori, 
che presentava grandissim e deficienze, perchè 
non aveva seguito col necessario ritm o l’espan
sione edilizia, si è dato in questi ultim i tem pi 
un grande increm ento che ha assai giovato 
alla salubrità  di im portan ti quartieri suburbani. 
Se ne sono costru iti per sei chilom etri nel 
triennio 1923-25 e due chilom etri e 300 m etri 
nel triennio 1926-28; nel triennio 1929-3]. sono 
stati*  eseguiti ben 12 chilom etri e 338 m e
tri di collettori periferici di grande p o rta ta  
con una spesa di circa 26 milioni.

L ’edilizia scolastica aveva un forte arre tra to  
che si andava enorm em ente aggravando per 
il rapido accrescersi della popolazione scola
stica; le scuole elem entari, che nel 1922-23 
erano frequen tate  da 53.000 alunni, nel 1927-28 
erano frequen tate  da 58.000 ragazzi e contano 
neH’anno scolastico corrente 84,000 alunni. Il 
problema degli edifici scolastici è t u t t ’altro 
che risoluto, m a vivo e a ttuale , benché m oltis
simo si sia fa tto  in questi u ltim i anni; e ne sa

qualche cosa l ’onorevole M inistro den’Edncii- 
zione nazionale  che tan te  pressioni mi rivolge 
per la sistemazione degli is titu ti di istruzione 
media.

n e l triennio 1923-25 si costruirono runa' 
nuove scuole in  c ittà  e nell’agro con 203 aul(  ̂
capaci di una popolazione scolastica di 8510 
alunni; nel triennio 1926-28 si costruirono 
dieci scuole con circa 223 aule capaci di conte
nere 8900 alunni, n e l  triennio 1929-31 si co
struirono 21 scuole con 371 aule per 14.800 
alunni. Q uest’anno sono in corso di costruzione 
altri otto grandi edifici con 248 aule per 9950 
alunni.

Ingente spesa si è affrontata per gli im 
pianti di riscaldam ento che difeiitavano (piasi 
com pletam ente.

Il patrim onio dei parchi j)ubblici, oltre che 
con l ’apertu ra  delle ville donate dallo S tato  
al G overnatorato per destinazione ad uso p u b 
blico, si è accresciuto in questo ultim o qua- 
drennio di 79 fra nuovi parchi e pic(U)li g iar
dini per una estensione (fi 365 m ila m etri 
quadrati.

Sorvolerò su a ltri im portan ti servizi fra  cui 
l’approvvigionam ento idrico; voglio dire sol
tan to  che con una spesa di 27 milioni si sono 
iniziati i lavori a cui ho prim a accennato.

L ’onorevole relatore, raccogliendo dati in 
teressanti, ha voluto esporre, e glicme sono 
assai grato, quello che si è fa tto  per l’edilizia 
popolare e le case in genere a favore dei c it
tad in i più umili. Aggiungerò che nel 1929 
alle ordinarie necessità u n ’a ltra  ne sopravve
niva di carattere  contingente: quella di assicu
rare la tem pestiva disponibilità di un suffi
ciente num ero di alloggi a buon m ercato per 
fronteggiare ogni evenienza in conseguenza 
del passaggio dal regime vincolistico a quello 
della libera contrattazione negli affitti. Il Go
vernatorato  non era in grado di fare all’Is titu to  
delle Case Popolari a ltri m utu i d ire tti per i 
120 o 130 milioni di lire che sarebbero occorsi 
per l ’allestim ento dei nuovi alloggi, nè pos
sibilità si p resentava all’Is titu to  di nuovi fi
nanziam enti per tale somma presso enti s ta 
ta li 0 parasta ta li.

Solo jiiù tard i si rese X30ssibile u n ’oj)erazione 
finanziaria a favore d e ll’Is titu to  per 50 m ilion i, 
da parte dello S ta to , col concorso del Gover
natorato, m ediantp un  contributo di circa un

D iscussionif f , 641
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milioiK‘ 0 130 mila lire. Eseooitai quindi un 
lìK̂ .zzo che ebbe fortuna, le così de tte ' case 
convenzionate, xi tu tti coloro che erano d i
sposti il {»ostruire case, il Governatorato dette,

fondo iHuduto, prima lire mille, ultim am ente 
lir(». ottociuito a. vano. iSTaturalmente questi 
costruii ori si doA Cvano impegnare per ben 
('iiKjiH». anni ad aliittare ad una pigione m edia 
di 60 !ir({ a. vano.

In ta,l modo il G overnatorato ha fa tto  co
si mi ri» in (juesti tre anni ben 15 m ila vani, 
con un omne ped G ovnrnatorato stesso di 
15 milioni.

Mi alfrd.to a fa,r(̂ , osservare al Senato che 
(jiKssto uKizzo non poteva essere sufficiente 
piTi-lii' in itom a, come in tu t te  le grandi m e
tropoli, (hsistono pur troppo alcune migliaia 
di (‘OSI detti senza te tto  o almeno di cittadini 
cosi poAuvi’i che non hanno i mezzi per pagare nè 
h‘, pigioni delle case convenzionate e nemmeno 
quelle d(dlc case fa tte  dall’Is titu to  delle Case 
Jh)|)olari. Gì sono in Roma m olti cittad in i che 
A'ivono in quelle povere e luride baracche, 
dai te tti  di la tta , dalle pareti sconquassate di 
h\gno, attraAnnso le quali passa la pioggia e 
soffia il vento. Tre anni fa ben seimila fam i
glie abitavano in baracche a' Roma; oggi ne 
vivono ancora 4 mila. Perciò, come Ardete, il 
problema è in Ada di soluzione, m a non si può 
dirci certam ente ancora risolto.

lh)i, oltre a questi infelici, ci sono cittadini 
che vengono sfra tta ti per m orosità dai pri- 
v;rti proprietari di casa, e che pure l ’Is titu to  
(h'ihi Case Popolari è costretto a sfrattare? 
visto che non può essere Aframente un istitu to  
di benefh'enza; anche tu tt i  questi c ittadini 
cadono sulle spalle del G overnatorato, che ha 
il preciso dovere di proA^vedere ad essi. E  il 
Governatorato ritiene di aver provveduto con 
le borgate di Prim a Valle e di Prenestina. 
In  due località molto ridenti, in collina, in due 
zone periferiche sono s ta ti costruiti fino adesso 
trecentosettantacinque alloggi, con una spesa 
che va dalle 4000 lire per appartam enti di una 
(■amera ed accessori, ad 8000 lire per ap p ar
tam enti di due camere cucina ed accessori. 
Come vedete, questa spesa è modesta. Perciò 
il Governatorato potrà continuare a fare di 
(jiK'-ste costruzioni. Esse non sono dei palazzi 
e non. devono esserlo; non sono neppure delle 
baraciihe: sono delle casette di cui la perife

ria delle grandi c ittà  a ll’estero è piena. DoAm- 
A^amo provA^edere appunto a costruzioni e c o 
nom iche, perchè la realtà non è poesia; la  p o e
sia si può fare nei discorsi, m a non nella Anta 
pratica, e perciò queste costruzioni, dal punto  
di v ista  econom ico, sono proprio qucdle che 
rispondono ai b isogni della povera gente. S ic 
come costano poco e le p igion i sono basse, la  
poANAra gente le può pagare.

Ma io richiamo l’attenzione del Senato su 
queste famose casette, perchè credo che non 
è una questione locale; essa riguarda tu tte  le 
città italiane che aumentano di popolazione. 
Tali casette portano anche ad un vantaggio 
igienico e morale, oltre che a quello economico; 
infatti esse sono ad un solo piano, costruite 
su terreno che costa poco -  tre o quattro lire 
al metro quadrato - ’e perciò abbiamo potuto 
non lesinare negli spazi. Le casette, ben ordi
nate, sono circondate da un adeguato pezzo 
di terreno, coltivabile ad orto. Lì i bambini 
viAmno aH’aperto per parecchie ore del giorno 
mentre, se queste famiglie povere -  non dimen
tichiamo che si tra tta  di famiglie poAmrissime -  
avessero dovuto abitare in case di più piani, 
i bambini praticamente avrebbero doAuito re
stare per molte ore del giorno sulle scale o, 
quel che è peggio, sulla pubblica strada, esposti 
al pericolo dei veicoli che passano Amlocemente. 
In  questi quartieri bene ordinati, dove tu tti 
i più essenziali servizi igienici sono curati nel 
miglior modo, i bambini vivono per molte ore 
del giorno all’aperto, esposti alla luce, al sole, 
all’aria. Il che credo che, dopo tutto, sia la 
migliore difesa igienica. { A p p ro v a z io n i) .

Q ualcuno può obbiettare: queste case che 
costano così poco non dureranno pure troppo  
poco ! ISToi abbiam o preveduto che la  durata  
di queste costruzioni sia di quindici anni eil 
in fa tti è da pensare che a quell’epoca la  città  
sarà ta lm en te  cresciuta da raggiungere ‘ i lu o 
ghi dove queste casette  stanno; ed allora esse, 
che saranno com p letam ente am m ortizzate, p o 
tranno essere sm on tate . Così il GoAmrnato- 
rato realizzerà un n otevo le  guadagno perchè 
il terreno, da tre o quattro lire al m etro qua-  ̂
drato, si potrà vendere ad un prezzo m olto  
più  alto e se, com e è tem ib ile , queste casette  
si renderanno ancora necessarie, esse potranno  
essere costru ite un  p o ’ p iù  in  là, a tre o quattro  
chilom etri (li d istanza. { A p p ro v a z io n i) .
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Perdonate, onorevoli colleglli, questa d i
gressione sulla soluzione so p ra ttu tto  dei p ro 
blemi di necessità; m a io mi sono permesso 
di farv i perdere qualche m inuto su questo a r 
gomento per m ostrarvi ancora meglio che uno 
dei ta n ti vantaggi di questo P iano è quello di 
poter coordinare e dare una risoluzione orga
nica a questi problemi, che non si vedono, 
che non sono appariscenti, m a che sono i più 
essenziali per il benessere del popolo.

Passando al campo delle norme giuridiche 
contenute in questa legge, vi è un argom ento 
su cui occorre soffermarsi. L ’articolo 3, il fa 
moso articolo 3, onorevole relatore, nel Testo 
approvato dalla Camera dei D eputati, stabilisce 
che il Piano Eegolatore di cui ci occupiamo 
ha valore di m assim a e che in base ad esso 
dovranno essere red a tti i definitivi P ian i p a r 
ticolareggiati da approvarsi per Decreto Beale 
dopo espletato l ’esame dei ricorsi. Aggiunge 
l ’articolo 3 nel comma 7° che la pubblicazione 
dei P ian i particolareggiati sarà effettuata per 
opera del G overnatorato di P om a a mano a 
mano che se ne presenti l ’opportunità  e se ne 
preveda prossim a la realizzazione.

L ’onorevole relatore, pure am m ettendo la 
facoltà da p arte  del G overnatorato di passare 
con una certa rap id ità  all’approvazione in a l
cune zone di P om a dei P ian i particolareggiati, 
sostiene in tesi generale l’opportun ità  di f ra 
zionare nel tem po queste approvazioni e p u b 
blicazioni dei P ian i particolareggiati.

A me pare  sia mio preciso dovere richiam are 
la benevola attenzione del Senato su questa 
questione che per me è di grande im portanza 
e di estrem a delicatezza. In fa tti, nel testo  del 
decreto-legge, sem brava evidente l ’in tend i
m ento che l ’approvazione dei piani partico 
lareggiati dovesse seguire im m ediatam ente qua
si l ’approvazione del piano di massima, tan to  
è vero che l ’articolo 18 di questa legge stab i
lisce che, fino a che non siano approvati i P iani 
particolareggiati e ad ogni modo non oltre i 
due anni dalla d a ta  di pubblicazione di questa 
legge, continuerà ad aver vigore il piano del 
1909. La distinzione fra  P iano di m assim a e 
P ian i particolareggiati fu fa tta  per una que
stione di procedura, per una questione di p ra 
ticità . In  una c ittà  come Pom a, le divergenze 
nel campo artistico  per un  P iano Pegola- 
tore erano enormi, come benissimo ha  r i

cordato il cam erata Potenziani. Ora era ta l
m ente difficile far venire ad un a(‘cordo le varice 
tendenze, che fu ritenu to  molto più irratico 
discutere sulle grandi linee del Piano Pegola- 
tore, anche so p ra ttu tto  per non fare esaurire 
nella discussione dei dettag li tan ti illustri tec 
nici. In fa tti la rea ltà  ci m ostra come le nostre 
previsioni erano fondate perchè in pochissimi 
mesi una Commissione, che , comprendeva i 
più em inenti tecnici della c ittà  e d ’italiUi, si 
trovò d ’accordo nello stabilire le linee di (|ue- 
sto Piano Pegolatore che, come ho detto  prima, 
ha raccolto in fondo la generale approvazioruc 
F a tto  questo, si dovevano tu te lare  equam ente 
i d iritti dei proj)rietari e perciò si disse: i p ro 
p rie ta ri potranno avere il tem po necessario 
per presentare i reclami, ed anche gli uffici 
del G overnatorato dovranno avere il tem po 
necessario per studiare i dettagli. Quando il 
Piano di massim a ha stabilito  che in una da ta  
zona debba passare una ta le  strada, occorre 
il dovuto tem po agli uffici per studiarne i 
dettagli e per vedere se questa, s trada non 
debba essere spostata  o allargata di qualche 
m etro: occorreva quindi del tem po. Ma tan to  
si era convinti della necessità, della opportu
n ità  di passare con grande rap id ità  all’appro
vazione dei P ian i particolareggiati, che gii 
uffici del G overnatorato hanno studiato  già 
i P ian i particolareggiati di alcune zone e li 
hanno già p resen ta ti alla Commissione gover
nativa. Ma invece, dalla discussione che si è 
fa tta  nell’altro  ram o del Parlam ento , e da a l
cuni accenni fa tti  qui, a me pare che stia sor
gendo un equivoco, perchè si dice non solo che 
l ’approvazione dei P iani particolareggiati debba 
essere graduale nel tem po, m a si dice che uno 
dei maggiori pregi di questa legge è appm ito 
quello di graduare nel tem po, di 25 anni n ien
temeno, l ’approvazione dei P ian i partico la
reggiati.

Ora qui è bene parlar chiaro. Si rifletta, 
onorevoli colleghi, che fino a che un P iano 
particolareggiato non è approvato , la corri
spondente zona non ha P iano Pegolatore, p e r
chè, secondo questa legge, il piano di m assim a 
non ha nessun valore esecutivo. Perciò, se si 
vuole arrivare a diluire nel tem po l ’approva
zione dei P ian i particolareggiati, si sappia 
bene che tu f ta  la  c ittà , o gran parte  della città, 
sarebbe senza P iano Pegolatore. E allora tan to
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•̂a.l(GGl non fa,re la.- porcile, se questo si
a,iTìrnelt (‘sse, A’ei),"ono frustrati in pieno gli ob- 
b id tiv i ch(‘, la legg’c stessa prevedeva.

Mi s(‘iit() ossiunaire da qualcuno: non fa 
niente,; non occorro l’approvazione dei P iani 
]huiii‘olar(‘,ggiati; il Governatorato po trà  sem- 
pr(* nuodan' le costruzioni e le demolizioni 
basandosi sulle linee di massima. Ma questo 
tHUìiUKuio è esatto, perchè, siccome in sede di 
Piani ))a,i-ti(‘o]areggiati gli uffici del Governato- 
ra,tn ])()tranno modificare in qualche caso le 
ljii(‘,(' di massima, il G overnatorato si tro v e
r à  )b(', |)er esem])io ad aver dato una licenza di 
cosiruzioiie alla periferia ed in sede di Piano 
])a/!'tic(dareggiato essere costretto  a stabilire 
lima', in contrasto con essa. Ma se anche ciò 
non dornsse avvenire -  e avverrà e non può 
non avvenire, perchè altrim enti sarebbe un 
Piano particolareggiato fa tto  a grande velo
cità, copiando quello di massim a -  se ciò non 
dovesse avv(Uì.irc da parte  degli uffici del Go- 
v(vrna,forato, sarà la Oommissione governativa 
che in seguito a giusti reclami di un cittadino 
potrà, in sede di esame del Piano partico lareg
giato presentato dal G overnatorato, , modifi
ca,r(‘, alcune linee. B allora il G overnatorato 
('(mu', si troAOU’cbbi^ di fronte a quei cittad in i 
a, (uii ha dato la licenza di costruzione, quando 
dovrà dirvi: no signori, ci siamo sbagliati; b u t
to,te giù le vostre case !

Allora, ripeto, gii obbiettivi perseguiti con 
(jinssta legge verrebbero a,nnullati; senza pjoi 
aggiungere u n ’a ltra  considerazione che mi pare 
abba.stanza im portante; che cioè gli uomini 
m utano e al G overnatorato e alla Commis- 
si(mc; governativa (die controlla e giudica i 
nostri P iani xiarticolareggiati. Se entro due o 
trer a,uni non si desse form a definitiva ed ese- 
(‘utiva, a questo Piano di massima, traducendolo 
md Piani particolareggiati, si correrebbe il 
ris(diio di m andare all’aria tu tto  il Piano Ee- 
gohitnre, tu tto  il lavoro fa tto  in due anni 
sot to la d ire ttiva geniale del Duce.

àia si dice da (jualcuno che questo diiferi- 
menfo ind tempo della approvazione dei P iani 
particolareggiati ridurrebbe il peso del vincolo 
che grava sui fabbricati per effetto del P iano 
Eegolatore; siccome, per un i abbriccoto che vneiie 
colpit o dal P iano Eegolatore, per legge il Gover
na to ra to  non indennizza più, ciuando lo espro
pria , tutt(5 le s|)ese che il proprietario ha so

stenuto dopo il vincolo o per m anutenzione o 
per miglioramenti, si osserva: più voi r ita rd a te  
questo vincolo che colpisce, che grava sul 
fabbricato, meno danno arrecherete al p ro 
prietario. Ma siamo p ratic i ! Anche se questo 
vincolo dovesse essere rita rdato , il proprietario  
dell’immobile che vuole fare opere di m anu ten
zione c di m iglioram ento -  se l ’immobile è 
indicato pel vdncolo nel P iano di massim a ~ 
prevede che, il giorno in cui egli verrà espro
priato, le spese di m iglioram ento e di m anu ten 
zione gli verranno indennizzate col criterio 
di stim a che questa legge contem pla, e cioè 
non al 100 %. E in tale previsione nessun p ro 
prietario  avrà  il desiderio di spendere, per 
esempio, centom ila lire quando sa che dopo due, 
cinque, dieci anni le centom ila lire verranno 
indennizzate con sole settantacinquem ila.

D ’altra  p a rte  bisogna considerare un  v an 
taggio che il Piano particolareggiato definitivo 
arreca a tu t ta  la proprietà  edilizia di Eom a. 
In fa tti, finché un P iano particolareggiato non 
viene approvato , non solo sono sotto l ’incubo 
della demolizione e dell’esproprio i p roprietari 
di quei fabbricati che sono segnati per la dem o
lizione nel P iano di massima, ma anche gli altri, 
perchè il P iano particolareggiato può m utare  i 
lim iti di questa demolizione. Supponiamo, ad 
esempio, che, secondo il Piano di massima, 
una strada sarà allargata da 10 a 30 m etri e 
che l ’allargam ento si preveda fa tto  a danno 
degli immobili che stanno sul fianco destro; 
orbene, in sede di P iano particolareggiato, la 
Commissione governativa o l’ufficio del Gover
natorato  potranno stabilire che invece l’al
largam ento sia fa tto  a danno dei fabbricati 
di sinistra; come pure potrebbero stabilire di 
non farlo nè a danno di quelli di destra nè 
di quelli di sinistra, m a di aprire una nuova 
strada  a pochi m etri di distanza.

Perciò, finché i P ian i particolareggiati non 
saranno approvati, saranno sotto l’incubo, il 
terrem oto, di questi P ian i Eegolatori e i fab 
b ricati di destra e quelli di sinistra e quelli 
delle zone adiacenti; e da questa incertezza 
verrà danneggiata tu t ta  la p roprie tà  edilizia 
di Eom a. Perciò è nell’interesse della proprietà 
so p ra ttu tto  edilizia di stabilire al più presto 
possibile, di definire quali siano i lim iti della 
zona che dovrà essere demolita.

A questo proposito a me piace di leggere
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agli onorevoli senatori un  brano di una le tte ra  
d ie  io ho ricevuto l ’altro giorno dai rappresen
ta n ti  della proprietà  edilizia di Eom a, anzi 
d ’Ita lia , che io avevo chiam ato per dim ostrare 
che i loro difensori avevano molto male difeso 
gli interessi dei proprietari.

Ecco la lettera:
« Mi consenta di rivolgerle vive grazie per 

il cortese colloquio che Ella si è compiaciuto 
concedere a me e al rappresen tan te  dell’Asso
ciazione Fascista  della proprietà  edilizia P rin 
cipe Don Urbano Del Drago, in m erito alle 
richieste da questi form ulate nei riguardi del
l’esecuzione del P iano Eegolatore.

« I  chiarim enti che l ’E. Y. si è com pia
ciuta fornirci circa gli in tendim enti di codesta 
am m inistrazione e partico larm ente circa il si
gnificato e la p o rta ta  che E lla dà ad alcune 
fondam entali norm e di esecuzione del Piano 
stesso, ci saranno di decisivo orientam ento 
nell’azione che questa Federazione e l ’Asso- 
ciazione territo ria le  del Lazio vanno svolgendo 
per assecondare l ’opera di cotesta am m inistra
zione, nell’interesse della città , equam ente con
tem perato  con le giuste esigenze della p ro 
prie tà  edilizia.

« Le siamo partico larm ente g rati dei chia
rim enti re la tiv i alla formazione e pubblicazione 
dei P ian i particolareggiati. Ci siamo resi pie
nam ente ragione delle osservazioni con le quali 
l ’Eccellenza V ostra ha messo in rilievo i danni 
che deriverebbero alla proprietà  da una p ro 
lungata  perm anenza della incertezza delle so
luzioni som m ariam ente delineate nel P iano di 
massim a ed il vantaggio sia nei riguardi dei 
proprietari soggetti ad espropriazione, sia nei 
riguardi delle iniziative di nuove costruzioni, 
che le soluzioni stesse siano sollecitam ente 
concretate ».

ISTon continuo a leggere la lettera , m a per 
dovere di sincerità ripeterò che i p roprietari 
chiedono che si possa studiare un  modo per , 
alleggerire il vincolo nei riguardi appunto  delle 
spese di m anutenzione e , m iglioram ento. In  
parole povere essi dicono: ci siamo resi perfe t
tam ente  conto che sarebbe per noi una cala
m ità che questi P ian i particolareggiati venis
sero rita rd a ti; m a siccome questi portano  per 
i p roprietari la non indennizzabilità delle m i
gliorie fa tte  dopo il vincolo, che con esso vien 
IJosto, chiederemmo che, a somiglianza di

quello che si è fa tto  per la c ittà  di Milano, 
il Governo cerchi, quando studierà la legge 
generale per i P ian i Eegolatori, il modo di 
ovviare a questo inconveniente.

Pregherei ad ogni modo l ’onorevole m ini
stro dei lavori pubblici di dire una parola che 
desse una linea d ire ttiva, poiché non vorrei 
che, *se la legge venisse fraintesa, si rischiasse^ 
di far andar perduto  fra pochi anni il Piano 
Eegolatore voluto e fa tto  dal Duce. [Gomme/nVi).

Onorevoli colleghi, prim a di chiudere que
ste mie parole, consentitem i di dirvi che io 
credo veram ente che questo nuovo Piano R e
golatore m uterà  il volto della nostra Roma; 
lo m uterà nel senso di rendere veram ente 
Eom a la più bella m etropoli del mondo, senza 
toglierle, anzi accentuandole, le caratteristiche 
del suo glorioso passato. A parte  qualsiasi 
opinione sopra le tan te  soluzioni prevedute, 
è indubbio, ad esempio, che Fallargamento 
della via F lam inia costituirà un grandioso 
arrivo a Eom a per chi viene da nord, e Monte 
Mario, che per secoli, per ragioni inspiegabili, 
è rim asto s tran iato  dalla v ita  della nostra 
città , viene chiam ato ad adornarla; come N a
poleone donò il Pincio a Eom a, così è Benito 
Mussolini che po rta  Monte Mario ad adornare 
Eom a. E d  il Gianicolo, collegato con Monte 
Mario a mezzo di magnifici viali, costituirà 
una cornice di verde, form ata di amene ville, 
unica al mondo.

Ma il pregio più cospicuo del nuovo Piano 
Regolatore, direi la parte  sua più grande e più 
originale, consiste nella riesumazione dei m o
num enti veram ente grandiosi del nostro pas
sato, che si va compiendo non più con le grette 
ed unilaterali vedute di un tem po, m a col sano 
e felice criterio di chiam are queste gloriose 
testim onianze della nostra  antica civiltà a 
vivere tra  noi, a prendere quasi parte  alla v ita  
dell’Ita lia  vivente, densa di traffici e piena di 
a ttiv ità . {Applausi). In  ta l modo Rom a se 
non potrà, ed aggiungo non dovrà, gareggiare 
con le altre m etropoli per la ricchezza dei 
Boulevards e delle Avenues, offrirà ai v isita to ri 
di tu tto  il mondo uno spettacolo di bellezza 
e di grandezza an tica e nuova come nessuna 
a ltra  c ittà  p o trà  offrire, anche disponendo di 
più larghi mezzi finanziari.

Se oggi, x>or altro , tornano alla luce tantii 
illustri testim onianze del nostro glorioso
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Riito, (jiKisto 8i (leve unicam ente a Benito 
Mussolini, che quotidianam ente ci guida, ci 
sorregge e ci aiuta a sorpassare gli ostacoli 
numerosi che si frappongono al nostro cam 
mino. P(ut1i(', aliimè, troppi sono ancora in 
Italigi gli am atori del così detto « colore locale », 
ch(' non h allro che il marchio di un periodo di 
mi8(yri(! morali e materiali, che fo rtunatam ente  
va ixndendosi nelle nebbie d i  un tris te  passato, 
e tro])pi sono am-ora gli adoratori del così 
(hìtto « piccolo nnbne » che per questo loro 
amore non (^siterebbero e non esitano a com- 
promcil (U’(i la, valorizzazione di un m onum ento 
A'(u-a,ment(‘ grandioso! {Approvazioni).

Si dev(3 unicam ente al Capo del Governo se 
in (jmesti tem pi passati sono s ta ti liberati dal 
j)a,i‘assitismo clu', li aduggiava i Templi del Largo 
Argiuitina, il Teatro di Marcello, i M ercati 
Ti'aJama’, il Foro (l’Augusto e la Rupe Tarpea; 
c soltanto a Lui, al Suo genio, alla Sua tenacia, 
si (hn (( se fî a poco saranno un  fa tto  compiuto 
l ’isolamento del Colle Capitolino, la via del 
Mare, la sistemiazione d(d Foro Italico e quella 
magnilìca, via dei Monti che perm etterà  dal 
Foro italico di vedere il Colosseo.

E Rionia, che quotidianam ente si arricchisce 
di ta n ta  Indlezza, esprime a mio mezzo la sua 
profonda, e im peritura riconoscenza al Capo 
del Govenno, che tan to  ha fa tto  e fa per ren- 
d(u‘e rU rlìc  sempre più degna capitale dell’I t a 
lia Fascista. {Vivissimi prolungati applausi, 
congratula zion i ).

B ER IO , relatore. Domando di parlare.
PR E SID E N T E . Ne ha facoltà.
B ER IO , relatore. Onorevoli Senatori, farò 

brevissime dichiarazioni. Non intendo occu
parm i del lato tecnico del problem a che pure 
è il più notevole, e che ha riflessi con la v ia 
bilità, con l’edilizia e con l’igiene, e, in una 
città  come Roma, così ricca di memorie e di 
ricordi, con la storia, l ’arte, l ’arch ite ttu ra , l ’a r
cheologia. Questo argomento è stato  tra tta to  
con profondità di argom enti e di do ttrin a  dagli 
autorevoli colleghi d ie  mi hanno preceduto, 
i quali hanno svolto considerazioni im portan 
tissime e fatto  rilievi, (‘he il Senato ha ascoltato 
con grandissim a attenzione. Sono sicuro che 
dei loro consigli, suggerimenti e raccom anda
zioni, il Governo e il GoA^ernatorato terranno 
il massimo conto. M entre ho la parola, mi 
associo alla proposta del senatore Spada

Potenziani, per un degno monumento alla 
memoria di Guido Baccelli, che tutti ricordiamo 
e Anneriamo, perchè nessuno più di lui ebbe il 
senso della romanità e della grandezza di 
Roma.

D etto questo, non avrei altro da aggiungere, 
dopo gli am pi discorsi pronunciati, se non. 
ritenessi necessario esiirimere il pensiero della 
Commissione sopra un argom ento di carattere 
legale e di grande im portanza pratica, al quale 
ha accennato il senatore Spada Potenziani, e 
sul quale si è in tra tten u to , con maggiore am 
piezza, il senatore Boncompagni Ludovisi, re 
lativo ad un  em endam ento alla legge votato  
dalla Camera dei deputati.

Q uesto piano regolatore ha una caratteri
stica tu tta  sua, che lo differenzia dagli altri. 
È un piano di m assim a. A  ben riflettere, non  
è ancora un vero piano regolatore, sia perchè  
m anca il d ettag lio , sia perchè non v incola  
la  proprietà.

I  vincoli alla proprietà  sorgeranno soltanto 
con l ’approvazione dei piani di esecuzione.

Ciò risu lta  dal contesto del decreto; ed è 
stato  anche meglio chiarito dalla Camera con 
una nuova locuzione dell’articolo 3.

Ma la Camera è andata  più in là. H a votato  
u n ’aggiunta all’articolo 3, con la quale si 
stabilisce che i piani di esecuzione saranno 

m ano m ano che se ne presenterà 
l ’opportunità  e quando se ne preveda prossima 
la realizzazione. A dire il vero, la nostra  Com
missione h8j accettato  l’em endam ento, direi 
quasi, con plauso, perchè esso risponde ai 
criteri sempre prevalsi in  m ateria  di piani 
regolatori. Si t r a t ta  di CAdtare l ’inconveniente 
lam entato  tan te  A^olte, di piani regolatori 
che durano 25 anni, e poi si prorogano, senza 
che Amngano eseguiti, m entre continua a r i
m anere il vincolo sulle proprietà.

Quindi sem brava e sem bra alla Commis
sione che il principio a cui si è inform ata la 
Camera, con quella proposta, risjjonda ah 
meccanismo di questo piano, perchè in fondo, 
questo deve essere prim a un  piano di massima 
e poi un piano di dettaglio. Sem brava a noi 
della Commissione che questo fosse un concetto 
ragioneA^ole e giusto per la doverosa tu te la  
del d iritto  di proprietà.

E ffettivam en te , però, è opportuno qualche  
chiarim ento, che deve essere fa tto  in  questa
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sede, a nome della Commissione, per quella 
im portanza che hanno le discussioni e i prece
denti parlam entari nelFinterpretazione della 
legge. Si tra tta , in sostanza, di facilitare il 
compito del G overnatorato.

Nasce la seguente questione; siccome il 
piano di massima, che il Senato sta  jjer appro
vare, non vincola, m a vincoleranno invece i 
p iani di dettaglio, finché questi non ci sono, 
osserva il senatore Boncom]iagni, m anca il 
piano regolatore agii effetti legali: non sarebbe 
quindi possibile rita rd arn e  l ’approvazione.

Debbo dire però che il D ecreto regola questa 
m ateria , poiché dispone che in tan to  si po trà  
eseguire il vecchio Piano del 1909: però con 
queste due limitazioni: una, che questo regime 
non si pro tragga oltre due anni, la seconda 
che il vecchio piano sia com patibile col nuovo.

Di pin v ’é l ’articolo 13, che dà facoltà al 
G overnatore di dare licenze per la m odifica
zione di edifici esistenti, anche prim a che siano 
approvati i p iani di dettaglio. Io riconosco 
che potranno nascere delle difficoltà, che, cioè, 
quando eventualm ente vi fossero delle in i
ziative p riva te  e si chiedessero i perm essi, 
gli uffici del G overnatorato si troverebbero in 
qualche imbarazzo, nel dare la licenza, perché, 
mancando il piano esecutivo, non vorranno 
esporsi al pericolo di autorizzare opere che 
debbano poi essere demolite, o modificate. 
Quindi é g iusta la preoccupazione del G overna
to ra to  che questo em endam ento, per cui si 
deve rita rdare  l ’approvazione dei p iani p a r ti
colareggiati, possa creare qualche ostacolo allo 
sviluppo edilizio. Noi della Commissione ce ne 
siamo preoccupati e, pur accettando il principio, 
che é giusto, abbiam o considerato che non 
si deve esagerare nel va lu tarne le conseguenze 
dannose. Ci é sem brato però di dover fare 
queste raccom andazioni. Innanzi tu tto , il Go
vernatorato  p o trà  cominciare a studiaire e 
preparare i p iani di esecuzione. Sarà così fa 
cilitato il compito degli uffici del G overnato
rato, che potranno orientarsi nell’esercizio della 
facoltà di rilasciare permessi.

Non sempre però questo rimedio pò trà  
essere sufficiente, perchè altro  è un piano 
preparato, altro  è un  piano debitam ente 
approvato. Credo che, nella applicazione, l ’e
m endam ento in trodo tto  dalla Camera, non 
debba essere in terp re ta to  alla le tte ra , specie

per le zone di am pliam ento. Nelle zone centrali 
ha im portanza il rita rdare  i vincoli fino a 
quando i piani di esecuzione potranno effetti
vam ente essere a ttu a ti; m a nelle zone di am 
pliam ento, credo che questa grande difficoltà 
non vi possa essere, e quindi si possa procedere 
rapidam ente all’approvazione dei piani partico
lareggiati. D ’altronde, se il G overnatorato 
esegue un ’opera di fognatura o stradale o se vi 
sono domande di p riva ti per costruzioni, in 
fondo mi pare che questo sia il principio di 
realizzazione del piano di esecuzione, quale è 
appunto  previsto dall’em endam ento votato  
dalla Camera dei deputati. Quindi io credo 
che non si debbano nutrire preoccupazioni 
eccessive per le conseguenze che p o trà  porta re  
quella disposizione, salvo ad applicarla con 
ragionevole larghezza.

L ’ora è tarda; non intendo tediare il Senato 
su argom enti che sono s ta ti tu t t i  am piam ente 
t ra tta t i  e che io stesso ho tra tta to  nella re la
zione, nella quale non ho m ancato di rich ia
m are l ’attenzione del Senato, sia sui problemi 
edilizi, sia sulla questione della stazione fer
roviaria di Termini, per la la Commissione
fa il voto che l ’Am m inistrazione ferroviaria 
prepari il relativo progetto, perché senza un 
progetto di sistemazione m olte opere di Piano 
Regolatore non potrebbero essere eseguite.

E ringrazio anzi l ’onorevole senatore Boncom- 
pagni, che ha ricordato la m ia relazione, nella 
quale ho illustrato quanto è stato  fa tto  in que
sti ultim i tem pi, sia per opera del Governo 
e degli Is titu ti, sia per le opere assistenziali 
del Governatorato, allo scopo di favorire lo 
sviluppo edilizio e aum entare la disponibilità 
di case, anche per i meno abbienti e per i senza 
te tto .

Signori senatori, il largo consenso che questo 
progetto ha incontrato  anche nell’opinione 
pubblica dim ostra che i criteri, ai quali si è 
ispirato, sono accettabili e lodevoli, nonostante 
l’onere finanziario che essi porteranno. P er 
quanto riguarda quest’onere, non mi dilungo, 
e mi associo alle giuste osservazioni dell’ono
revole Baccelli e a  quanto ho scritto io stesso 
nella relazione. Io credo che se v ’è una spesa 
ben fa tta , una spesa p roduttiva , è precisa- 
m ente la spesa del piano regolatore.

Vorrei, in questa tase conclusiva del mio 
discorso, avere l’eloquenza dei colleghi che
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mi lui.uno preceduto, ach^iruata airim portaiiza. 
ddldiruomeiii (), ])erdiè si tra tta  di provve- 
d(‘ri‘ alla. Itonia riitura, a. (|nella .¡Ionia che do- 
\o'à |)i‘(‘.s(m.tarsi con le virstigia del passato  e 
sotlo ra.sp(dto dilla. «Tande metrox)oli moderna. 
Ma. cnulo, similori, che la più grande eloquenza 
stia, 11,(1 provvedimento in sè e sop ra ttu tto  
11(1 fatto, cli(( risTionde al nostro convincimento, 
{li(‘ (jiursto piano regolatore sarà effettiva- 
numte (‘seguito, (‘ forse prim a ancora del te r 
ni ìih‘ stabilito ])cr il suo comjiimento. Di ciò è 
ga.ra.nzia, Pesperienza del passato; di ciò è 
gara.iizia. Pazione rapida, sagace, im m ediata, 
fai.tiva d(.l G(.)\'erno fascista.

Da,re a, Eom a Pa.S]ietto e la grandiosità che 
essa, m erita per le sue grandi tradizioni e 
per la missione che è ancora destinata a 
eserdia.re nella civiltà moderna, significa com
piere un atto  di alto patrio ttism o, perchè è 
sj)e(la,lmente n(3l nome di Rom a che si ria.ssu- 
inono la storia e la grandezza d ’Ita lia . {Ap- 
p lausi vi rissimi ).

MUSSOLINI, Caj)o del Governo. Chiedo di 
parlare.

P R E SID E N T E . Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Onorevoli 

senatori ! La- discussione che sull’a ttua le  dise
gno di legge si è svolta in questa Assemblea è 
s ta ta  am pia ed alta, tu ttav ia  serrata  m degna 
di questa Assemblea che jrrende il suo nome da 
una di quelle che furono le istituzioni fonda- 
m entali di Roma antica.

Siccome mi reputo, senza false modestie, il 
padre spirituale del jiiano regolatore di Eom a, 
mi sento in dovere di interloquire sull’argo
mento.

Se qualcuno mi domandasse: (( Il piano rego- 
latoi'e che stiamo esaminando è perfetto  ì » 
Risponderei im m ediatam ente di no. P rim a di 
tu tto  perchè la perfezione non è attingibile 
dagli umani mortali, xioichè, se alla perfezione 
gli uomini potessero giungere, cam bierebbero 
Pi. loro natura. Poi esso è stato  fa tto  da una 
Commissione; e Napoleone avvertiva che un 
generale mediocre può vincere una battag lia , 
ma che cinque generali sublimi corrono il ri- 
sdiio di perderla. {Si ride). Terza ragione e 
torse non ultima: la gravità  e la delicatezza 
estrem a del problema.

Il senatore Corrado Ricci vi ha tracciato
la storia  del travaglio attraverso  il quale nel

piano regolatore bisognavui conciliare due op
poste esigenze: il rispetto  della Eom a antica 
e le necessità della Eom a moderna.

Tutto  sommato, dichiaro che ci troviam o 
dinanzi al miglior piano regolatore pensabile 
ed attuabile.

Non ho bisogno di dire a Voi che cosa signi
fica Rom a nella storia del mondo e nella 
storia d ’Ita lia . B asta pensare che, senza le 
liagine della storia di Roma, tu t ta  la storia 
universale sarebbe terribilm ente m utila ta  e 
gran p arte  del mondo contem poraneo sarebbe 
incomprensibile.

Ma quando veniamo a tem pi più recenti e 
sentiamo echeggiare nel nostro orecchio il 
grido fatale di Garibaldi: « O Rom a o M orte », 
ciò vuol dire che per gli italian i di quell’epoca, 
e anche della nostra, quell’antitesi stessa viene 
a significare che Rom a è una fonte di vita, 
senza la quale non varrebbe la pena di vivere.

Ma udite ! Un uomo che m eriterebbe forse 
di essere porta to  in più alto piano nella storia 
del Risorgim ento italiano -  parlo di B ettino 
Ricasoli, il barone di ferro, -  ud ite  quello che 
egli scriveva al conte Luigi Torelli, il quale 
fu il primo che il 18 marzo 1848 issò la bandiera 
tricolore sul Duomo di Milano, partecipò a 
tu tte  le a ttiv ità  politiche e m ilitari del R isor
gimento, e finì giustam ente prefetto  del Regno. 
{Si ride).

A pa,gina 169 del libro di Antonio Monti, 
pubblicato dal Regio Is titu to  Lom bardo di 
Scienze e Lettere, si legge questa le tte ra  del 
giugno 1860: « L ’Ita lia  bisogna che sia, e 
Rom a bisogna che sia con l ’Ita lia . La Venezia 
dovrà esserlo, e lo sarà a suo tem po; m a a 
fare l ’Ita lia  spiritualm ente occorre Roma, e 
Rom a avremo per qualunque modo. I ta lia  
senza Rom a è un corico m orto ».

Il piano regolatore doveva quindi rispettare  
al sommo grado tu tto  ciò che rapptresenta la 
testim onianza vivente della gloria di Rom a 
antica. Ma un conto, o signori, sono i m onu
m enti, un conto sono i ruderi, un  conto è il 
pittoresco e il così detto  « colore locale ».

Nel 1864 il signor Ippolito  Taine, che- fu 
certam ente una delle più forti intelligenze che 
abbia avuto la F rancia nel secolo scorso, venne 
a Rom a e la definì « una pacifica e j)oetica 
necro]3oli ». Così ]iarlava dei vecchi jialazzi: 
«Im m ense chiostre, alte m uraglie come di
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prigione, faccia te  m onum entali. N ella  corte non  
c ’è anim a viva; è un deserto. T a lvo lta  a ll’in 
gresso una dozzina di fannullon i seduti sul 
selciato  fanno m ostra di togliere l ’erba: si 
direbbe che il palazzo sia abbandonato ».

E di quella aristocrazia rom ana, che oggi 
energicam ente lavora  nelle  bonifiche e sta  tra 
sform ando l ’Agro, d iceva  che rassom igliava  
« ad una lucertola  rannicch iata  nella  carapace  
di un  coccodrillo an tid iluviano suo avo: il 
coccodrillo era bello , m a è m orto ». { S i r id e ).

V ediam o il colore locale di ta lu n i quartieri 
di E om a, così com e si p resen tava  appena m ezzo  
secolo  fa: « P alazzo  F arnese è in  un  laido  
quartiere, per andarci b isogna passare nelle  
adiacenze del P alazzo  Cenci, così rov in ato  e 
fosco; cinque m in u ti prim a avevo  a ttraversato  
il G hetto degli Ebrei, vera cloaca di reietti, 
d ove le  v iu zze  tortu ose  si a llacciano a traverso  
riga.gnoli fetid i, o in  m ezzo a case dalla fa c 
ciata  panciuta , slogata, che sem bra l ’ernia di 
u n  idropico, in  m ezzo a corti nere trasu d an ti 
il sudicium e, in  m ezzo a scale di p ietra  che  
s ’attorcig liano col loro budello  intorno a un  
m uro crasso della sporcizia di un secolo ».

V ediam o ora se a ltri quartieri erano in  
condizioni m igliori. « N e l ritornare da S. P ietro  
in  M ontorio ho trovato  un quartiere in d escri
vibile! orride strade e v iu zze  in fe tte , discese  
rip ide fiancheggiate  da stam bugi, corridoi v i 
scid i p op olati di bruchi um ani, vecch ie  g ia lle  
0 liv id e  che inchiodano sui passanti i loro occhi 
di strega, ragazzi, ecc. ».

T u ttav ia  am m etteva  in  u n ’altra  parte del 
suo libro che il popolo rom ano a v ev a  in  se 
stesso  energia barbara che cercava uno sfogo. 
E  b isogna che v i legga una pagina am m oni
trice anche a d istanza di tem po: « Per d iv en 
tare un  popolo ind ip en d en te  e uno S ta to  m ili
tare, b isogna che l ’I ta lia  p agh i di p iù , che 
lavori e produca di più . In  questo  m om ento  
(1864) i m igliori c ittad in i sono un  borghese  
che fond i una m anifattura , un  proprietario  
che dissod i le  sue terre ed un  operaio che p ro 
lunghi la  propria giornata di u n ’ora. N o n  si 
tra tta  di schiam azzare e di leggere i giornali, 
m a di vangare, di calcolare, di studiare, di 
inventare; occupazion i tu tte  noiose, p ositive , 
costr ittive  che si lascerebbero vo len tieri agli 
allocchi d e l N ord. È  duro passare dalla  v ita  
epicurea e sp ecu la tiva  a quella industria le  e

m ilitante; sem bra di d iventare da d ilettan te e 
patrizio un servo e una m acchina; m a bisogna  
optare. Q uando si vu o le  form are una grande 
N azione, b isogna, per resistere in  faccia agli 
altri, accettare le necessità  che s ’im pongono  
agli altri, cioè il lavoro regolare ed assiduo, 
il dom inio di se stessi, la disciplina dell’in te l
ligenza v o lta  con m etodo verso un fine fisso, 
l ’arruolam ento di in d iv id u i serrati nei quadri 
e stim olati con la  concorrenza. . . , la concen
trazione di ogni faco ltà , la  continu ità  e l ’indu
rim ento dello sforzo ».

È  questo che noi andiam o facendo da 10 anni.
T u tto  il p ittoresco  sudicio  è affidato a Sua  

M aestà il piccone; tu tto  questo p>ittoresco è 
destinato  a crollare e deve crollare in  nom e  
della decenza, d e ll’ig iene, e, se vo lete , anche  
della bellezza  della  capitale.

Ma la E om a m oderna m erita di essere cono
sciuta  dagli ita lian i, i  quali, essendo rim asti ai 
tem pi di C hateaubriand e di Taine, si sono 
fissi in  te s ta  che E om a sia la  c ittà  degli im p ie
gati. N on  è vero: io l ’ho dim ostrato in  un  arti
colo dell’agosto  scorso, nel quale, sulla base  
delle sta tistich e  rim essem i dalla ragioneria  
generale dello S ta to , si precisava che il perso
nale c iv ile  residente a E om a di ruolo -  com 
presi, si n o ti bene, i m agistrati e i professori -  
è di sole 13.014 un ità  in  ruolo e di 2.282 unità  
fuori ruolo.

E  si capisce, perchè tu tta  la  burocrazia  
civ ile  si com pone di circa 60 m ila un ità  in 
tu tto  il E egn o .

N on  è vero, dunque, che E om a sia una città  
di im piegati, che v iv e  so ltanto  sugli stipendi 
dello S ta to . Ma quel che sem brò allora una  
rivelazione -  e forse va le  la  pena di consegnarla  
anche al verbale di questa  seduta -  è che 
E om a, dopo M ilano e Torino, è la  c ittà  che  
ha il m aggior com plesso di p iccole e m edie  
industrie del E egno. A l 30 giugno 1931 le  
d itte  industriali della c ittà  di E om a erano  
3.517 e davano lavoro a circa 85 m ila  dipen- 
dentij ed esa ttam en te  78.628 operai e 6.420  
im piegati.

E om a dunque lavora. E om a  dà alla b ilancia  
dei pagam enti, cioè al dare e a ll’avere in ter
nazionale, tina fortissim a partecipazione in  
a ttiv o . Ma E om a cresce. N on  cresce solo per 
l ’im m igrazione, perchè, se fosse per questo, 
non ne sarei affatto  entusiasta . Le m ostruose

Discussioni^ f. 642



Atti Parlamentari — 4876 Senato del Regno

LEGISLATURA XX VIH  —  SESSIONE 1929-32 —  D ISCU SSIO NI —  TORNATA D EL 18 MARZO 1932

città, che 8i sviluppano in  progressione g eo 
metrica, finiscono per fare il deserto intorno a 
loro; e sul deserto non si v iv e . V edi B erlino, 
che neiranno scorso ha perduto 43.000 ab itan ti 
i quali hanno trovato  p iù  conven ien te e p iù  
economico ritornare ai loro borghi e ai loro  
villaggi.

Eoma ha una forte natalità; il popolo ro
mano è fecondo.

Difatti, lim itandom i agli u ltim i dati, il su 
pero dei nati sui m orti è di 11.404 nel 1930 
e di 10.191 nel 1931.

Alla fine di gennaio d e ll’anno in  corso E om a  
contava 1.023.517 ab itan ti. Si può prevedere  
che questo sviluppo continuerà.

Allora bisogna conciliare le esigenze d ell’an 
tico con le esigenze del m oderno. F are delle  
grandi strade -  anche larghe, senatore Cor
rado Eicci.

Oggi a E om a ci sono circa 30 m ila  veico li. 
Bisogna pensare che fra 10 o 15 anni ce ne  
saranno alm eno 50 o 60 m ila. I l  problem a dei 
rumori sarà risolto il giorno in  cui il num ero  
dei veicoli sarà aum entato; il  che sernbra 
contraddizione, m a non lo è, perchè, quando  
i veicoli sono m oltissim i, tu tt i  devono in can a
larsi l ’uno dietro l ’altro, e allora non c ’è più  
m otivo di vessare il pubblico con degli strom - 
bettam enti inutili.

A proposito di v iab ilità , non  posso con d iv i
dere l ’opinione del cam erata senatore P oten -  
ziani circa l ’obbligo della m ano sin istra . In  
genere bisogna prendere le  cose anche dal 
punto di v ista  m orale, cioè della gen te  che  
cam m ina tu tta  in  un certo senso. Ma poi il 
nem ico del pedone è il veico lo , ed è un  nem ico  
pericoloso data la diversa velocità; perchè il 
pedone non può fare più di quattro o cinque  
chilom etri a ll’ora, m entre il ve ico lo , anche  
quando va adagio, ne fa  trenta . È  m eglio  
quindi vederlo quando v ien e p iu tto sto  che  
sentirselo dietro alla schiena [si r id e ), special- 
m en te nelle strade strette  e  non allargabili 
com e sono quelle del centro di E om a.

D el resto, tu tto  quello che di grande, di 
bello, di venerabile è rim asto, noi lo conser
viam o, non solo, m a lo aum entiam o. Le strade  
dei Colli e del Mare risolvono un  problem a di 
ripristino d ell’an tich ità  e di v iab ilità  in  gran
dissim o stile .

D i una cosa sono orgoglioso, di aver ricon-

d otto  i rom ani al m are. Lo avevano  d im en ti
cato. È  d istan te  appena 20 m inu ti di tram  o  
di autom obile. Spero che co l tem po rispu n
teranno anche v irtù  m arinare. D ebbo dire ch e  
E om a n e ll’an tich ità  non ebbe delle qualità  
m arinare eccezionali, però riuscì a battere  Car
tag ine anche sul m are. Spostando la  p op o la 
zione verso i colli e verso il m are, noi e ffe t
tu iam o il d isistipam ento  di E om a, dem oliam o  
tu tte  le casupole in fette , facciam o i d irada
m en ti necessari a tu tt i  i fini, diam o del sole, 
della luce, d ell’aria al popolo. { A p p r o v a z io n i) .

Si com m etteranno degli errori f  C ertam ente. 
Per esem pio io credo che quell’enorm ó osp e
dale che è sorto n e ll’Iso la  T iberina sia un  
errore. {C o m m en ti, a p p ro v a z io n i) . C o m e  si può  
pensare di fare un ospedale in  u n ’isola , e in  
quell’isola 1 /

E  giacché altra v o lta  qui si è parlato  del 
palazzo di M agnanapoli, b isogna che d ica la  
m ia opinione. Io  non d iscuto l ’arch itettura  di 
quel palazzo, m a m i perm etto  di opinare che  
esso sia un  errore, alm eno topografico. È  un  
infortunio cap ita to  alla  Cassa in fortu n i {viva  
i la r ità , v i v is s im i  p ro lu n g a ti a p p la u s i)  a lla  quale  
però ho in ib ito  da tem po di andare ad occupare  
così sontuosi locali. { V iv i  a p p la u s i) .

Signori senatori, l ’i l  o ttob re  del 1860, il 
conte di Cavour pronunciava un fam oso e 
m em orabile discorso. A d  un  certo pun to  egli 
disse: « D u ran te gli u ltim i dodici anni la  ste lla  
polare di E e  V ittorio  E m anuele  fu  l ’aspirazione  
a ll’indipendenza nazionale. Q uale sarà questa  
stella  riguardo a E om a  ̂ L a nostra stella , o 
signori, v e  lo dichiaro apertam ente, è di fare  
che la  C ittà E terna  su lla  quale ven tic in q u e  
secoli hanno accum ulato ogni genere di gloria, 
d iven ti la  sp lendida cap ita le  del regno ita lico  ».

Signori, noi stiam o traducendo nei fa tt i  
questo auspicio solenne. { V iv is s im i ,  g en era li 
a p p la u s i) .

C E O L L A L A N Z A , m in is tr o  d e i la vo ri p u h -  
h lie i. D om ando di parlare.

P E E S ID E O T E . I7e ha faco ltà .
CEO LLALAI7ZA, m in is tr o  d e i la vo ri p u b 

b lic i. È  sta to  ch iesto  dal relatore, a nom e della  
Com m issione dei d ecreti-legge , u n  chiari
m ento  su quel com m a aggiu n tivo  d ell’articolo 3 
che ha dato luogo a varie  e qualche v o lta  ar
b itrarie interpretazioni. Q uel com m a non  ag
g iunge e non m odifica nulla. Com unque, ad
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evitare interpretazioni errate, il G overno ritiene  
opportuno di fare delle d ichiarazioni. Per  
esporle con m aggior precisione, credo oppor
tu n o  di leggerle:

« I l  G overno accettan d o  ta le  com m a non ha  
in teso  m odificare la  sostanza  della legge nei 
suoi a sp e tt i giuridici, così com e era s ta ta  p re
d isposta , nè di v incolare la  libertà  di m o v i
m en to  del G overnatorato, nella  com pilazione  
e pubblicazione dei p ian i partico lareggiati, m a  
accettare solo un  criterio in d ica tivo  di gradua
zione nella  com pilazione dei p ian i m edesim i, 
allo scopo di ev itare per alcune zone l ’a ffrettata  
precisazione di soluzion i tecn iche, che per non  
essere sufficientem ente m ature potrebbero a 
breve d istanza risu ltare superate e m ed ica te , 
con la  conseguenza di creare nel frattem p o  
in tem p estive  ed in u tili serv itù  alla proprietà  
ed ilizia .

«Q uesto  con cetto  riafferm a il G overno, p er
chè se si in ten d esse  dare una in terpretazione d i
versa, illudendosi di tu te lare  la  proprietà  
ed ilizia , si m ostrerebbe di non  ten er conto dei 
danni, in vece  n o tevo li, che deriverebbero alla  
p red etta  proprietà dal len to  susseguirsi nel 
tem po dei p ian i partico lareggiati.

« In fa tt i, ciò determ inerebbe una situazione  
di incertezza  e di inceppo alla proprietà ed ilizia , 
assai p iù  dannosa delle serv itù  derivan ti d a l
l ’approvazione dei p ian i m edesim i.

« T ali in con ven ien ti si m anifesterebbero po i 
partico larm ente gravi nelle  zone p rev iste  dal 
piano di am pliam en to , ove m ancherebbero le  
precisazión i tecn ich e ind isp en sab ili allo sv i
luppo edilizio  della  c ittà .

« Sarà bene dunque riafferm are che la  più  
com p leta  libertà  di giudizio deve essere la sc ia ta  
al G overnatorato sulla tem p estiv ità  di com 
pilazione dei p ian i particolareggiatL

« I l  G overnatorato, tu tore  non  solo degli 
in teressi della  cosa pubblica , m a patrono anche  
di quelli leg ittim i della  c o lle ttiv ità  am m ini- 
strataj n eg li in ev ita b ili con trasti di in teressi, 
che possono m anifestarsi, in  tu tt i  g li a sp etti di 
applicazione del p iano regolatore, saprà com e  
sem pre trovare soluzioni d i arm onia e di equità .

« I l  G overno dal suo canto , nel com pilare la  
n u ova  legge organica sui p ian i regolatori, alla  
quale com e è n oto  collaborerà la  rappresen
tan za  della  F edéraziohe nazionale della p ro
prietà  ed ilizia , cercherà d i perfezionare le d isp o

sizioni riguardanti le  varie fasi di procedura, 
relative a ll’attu azion e dei p iani regolatori, ed 
i loro effetti g iurid ici ».

P B E S ID E N T E . ISTessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la  discussione. I  due 
disegni di legge saranno poi v o ta ti a scrutinio  
segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E I7 T E . P roced iam o ora alla vo ta 
zione a scrutinio segreto dei d isegni di legge  
testé  discussi e  di quelli approvati per alzata  
e seduta nella torn ata  di ieri.

D ichiaro aperta la  votazion e.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E h iT E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione a scrutinio segreto.

Prego gii onorevoli senatori segretari di p ro
cedere allo spoglio delle urne.

I  sen a to r i segretari, fa n n o  la  n u m e ra z io n e  
d e i vo ti. -

Hannoi preso parte  alla votazione i isenatori:

A bisso, A n ton a  T raversi, A ppiani, A sinari 
di Bernezzo.

Baccelli, B astian elli, Bazan, Bergamasico, Be- 
rio, B iscaretti Guido, iB iscaretti Eoberto, ìB o- 
nardi, Boncam pagni Ludovisii, B ongiovanni, 
B onin  Longare, Bonzani, B orsarelli, B rasati 
Eoberto, B rusati ¡Ugo.

-Cagnetta, iCalisse, C anevari, Carletti, Casa
nuova, Casertano, Cassis, Castelli, Catellani, 
Cattaneo, C aviglia , Celesia, C hersi, G ian, Cic,- 
cotti, C iraolo, Cirm eni, Colonna, C oncini, Conti,
Credaro. '

D a Corno:, iDallolio A lberto, D allolio lAlfredo, 
D ’Am elio, Del Bono, De V ito, D i D onato, D iena, 
Di FraslsinetO', D i Eobilant, D i Terranova, Di 
Vico D urante.

Fabbri, F acch inetti, F aelli, Falcioni, Fara, 
F arina, Fedele, Ferrari, ìFigoli des Geneys.

Gabbi, G allenga, G allina, G arofalo, G iam pie
tro, Gonzaga, Grandi, -Gnippo, G rosoli, Gual
tieri, G uglielm i, Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Im periali.
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Joele.
Lanzia di Scalea, Libertini, Longhi, Loria.
M akspina, Mamb/^etti, M anfroni, M arcello, 

Marchiafava, M ariotti, M artino, M attioli Pa.- 
squalini, Mayer, Mazzoccolo, Mazznoco, M enoz- 
zi, Messedagiia, Mi ari de €u m an i, M ilano
Franco d’Aragona, M iliani, M illosevich, Mon- 
tresor, Mori, Morrone, M osca, M osconi,

Nomi« di Cossilla, Nuvoloni.
Orsi.
Padulli, Passerini A ngelo, Pavia, Perla, Pe- 

stalozza, Petitti di Roreto, P ironti, P oggi t e 
sare, Porro, Pujia, Piillè, Puricelli.

Q uaraeri.
Raineri, Rava, Renda, Ricci Corrado, Ricci 

Federico, Rom.eo, Rossi Giovanni, Rota Giu
seppe, Russo.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sanjust, San
toro, Sarrocchi, Scaduto^ Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Scialoja  A ntonio, Scialoja  V ittorio, 
Sechi, Segrè Sartorio, S ilj , S ilvestri, S im onetta, 
Sinibaldi, Sitta, Sederini, Solari, Spada Poten- 
ziani, Squitti, Strampelli, Suardo, Supino.

Tacconi, Tiscornia, Tofani, iTolomei, Tornasi 
della Torretta, Torlonia, Torre.

Venzi, Versari, Vicind A ntonio, V ig lian i, V i
sconti di Modrone, Visocchi.

WoLemborg.
Zippel, Zoppi, Zupelli.

Risultato dì votazione.

P R E S ID E N T E . Proclam o il r isu lta to  della  
votazione a scrutinio segreto dei seguenti d i
segni di legge:

Conto consuntivo sulla gestione dei R egi 
Stabilim enti term ali di Salsom aggiore, per  
l ’esercizio gennaio-31 dicem bre 1922 (1168).:

Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

172

162
10

Il Senato approva.

Conto consuntivo dell’A m m inistrazione d el 
Fondo di m assa del Corpo della R egia  G uardia

di finanza, per resercizio  finanziario dal 1° lu
glio 1929 al' 30 giugno 1930 (1169):

Senatori v o ta n ti .

F avorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

172

162
10

M odificazioni alla legge  6 gennaio 1931, 
n. 99, sulla « D iscip lina della coltivazione, rac
colta e com m ercio delle piante officinali » 
(1170):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

172

162
10

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 13 novem bre 1931, n. 1521, recante prov
vedim enti per accelerare l’esecuzioue delle ope
re idi ibonifica (1101):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

172

162
10

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1691, recante d i
sposizioni per ila determ inazicxc del tasso  d ’in
teresse  per  il calcolo delle  aninuuiltà di con tri
buto sta ta le  nelle ispese di bonifica (1122):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

.172

165
7

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1617, concernente  
nuove concessioni in  m ateria di tem poranea  
im portazione (1136);

Senatori votan ti

F avorevo li . 
Contrari . .

I l  Senato approva.

172

165
7
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Coniversione in legge del R egio decreto- 
legge  24 dicem bre 1931, n. 1562, portante prov
vedim enti in m ateria  di ta ssa  di scam bio su lle  
acque gassose e m inerali artificiali (1143):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

172

165
7

Il Senato approva.

Coinversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1672, che aum enta  
raliquota d e lfim p o sta  di fabbricazione sulla  
birra (1144):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

172

163
9

Il Senato approva.

Coinversione in legge del R egio decreto- 
legge  28 gennaio 1932, n. 70, concernente la 
concesisione alla c ittà  di V enezia  idi un con tri
buto governativo  straordinario per hintegr.?,- 
zione del bilancio (1145):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

172

159
13

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1574, che dà f a 
coltà  al m in istro  delle finanze di im porre nuovi 
divieti di im portazione di carattere econom ico  
(1148):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

172

164
8

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 2 ;gennaio 1932, n. 1, relativo  aH’approva- 
zione dell’Accordo tra  l ’Ita lia  e l ’A u str ia  stip u 
lato a V ienna  sotto  form a di scam bio di note, il 
30 dicem bre 1931, per regolare i pagam enti re 
lativ i agli scam bi cotmmerciàli fr a  i due P aesi 
(1149):

Senatori votan ti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

172

. 165 

. 7

Conf erim ento al Governo del Re di speciali 
poteri per l ’em anazione del nuovo Testo Unico  
della legge com unale e provinciale (1154):

Senatori votanti

F avorevoli. . 
Contrari . .

I l  Senato approva.

172

158
14

Conversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  6 luglio 1931, n . 981, con il quale iSono 
sta ti approvati il piano regolatore di Rom a e 
le norm e generali e  le prescrizioni tecniche di 
attuazione (1132):

Senatori vo tan ti 172

F avorevoli . 
Contrari

11 Senato approva.

161
11

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 luglio 1931, n. 1001, concernente r a s 
segnazione straord inaria  di 30 m ilioni, per la 
durata di anni 15, a decorrere d a ll’ esercizio  
1933-34, a tito lo  di concorso ideilo Stato nella  
spesa per rattuazione del piano regoilatore di 
Rom a (1127):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

172

162
10

Convocazione a domicilio.

PR ESID BFTTE. I l Senato  sarà convocato  
a dom icilio .

L a  sed u ta  è to l ta  (ore 19.15).

Prof. Gioacchino Laurbnti 

Capo dell’ Ufficio dei Resoconti.
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Presidenza del Presidente FEDERZOM

IN D IC E

P er  P assassim o  d e l P res id en te  d e lla  R ep u b 
b lica  F ran cese  ...........................................................  4883

P residente  .......................................................  4883
Mussolini, C apo  del G o v e r n o ...................... 4883

L a sed u ta  è aperta  alle ore 16.

M A E C EL LO , segre tario , dà lettu ra  del p ro
cesso verbale  della  seduta  del 18 m arzo, che  
è approvato .

Per l’assassinio
del Presidente della Repubblica Francese.

P R E S ID E N T E . L ’atroce delitto, che ha tron 
cato  la v ita  del P residente della R epubblica  
francese, ha su scita to  in questa nostra A ssem 
blea, com e in tu tta  Italia , un senso profondo di 
raccapriccio e di angoiscia.

La coscienza um ana ripudia con orrore s i
m ili a tti di fan atism o settariam ente crim inale, 
contro i quali ogni paese ordinato secondo prin- 
cip ii di civ iltà  ha il dovere di d ifend ersi fer-  
miamente. P artico lare rim pianto ha destato la 
trag ica  fine del sign or Paolo Doumer, figura  
nob ilissim a di cittadino e di uomo di Stato, che 
onorava la F ran cia  per la sapienza e il patriot
tism o d im ostrati nelFadem pim ento dei più im 
portanti ufficii durante una lunga carriera  po-

D isc u ss io n i, f .  643

litica, e  che avevla dato la m isura della sua de
vozione alla patria  in guerra col sacrificio dei 
suoi quattro figliuoli.

In queste giornate così dolorose per la F ran
cia, noi ricordiam o tu tto  ciò che ci h a  unito  
alla grande nazione vicina, e  partecipiam o sin 
ceram ente com m ossi al suo cordoglio.

Propongo, onorevoli Colleghi, che il Senato  
sospenda i propri lavori e  che la seduta sia  tolta  
in segno di lutto.

M U SSO L IN I, C apo del G overno. Chiedo di 
parlare.

P R E S ID E N T E . N e  ha  faco ltà .
M U SSO L IN I, Capo d e l G o vern o . N ell’altro  

ram o del Parlam ento il Governo ha g ià  m ani
festa to  i sen si della sua esecrazione e il suo 
cordoiglio per la trag ica  fine del P residente  
della Repubblica Francese.

Si associa ora alle nobili parole pronunciate  
dal P residente della V ostra A ssem blea.

P R E S ID E N T E , Pongo ai voti la proposta di 
togliere la seduta.

È approvata.

D om an i seduta  pubblica  alle ore 16 con l ’or
dine del giorno della  seduta  odierna:

D iscussione dei seguenti d isegn i di legge :

S tato  di previsione della spesa del M ini
stero delle corporazioni per l ’esercizio  finan
ziario  dal 1° luglio  1932 al 30 giugno 1933
( I l io ) ;

Tipografia del Senato
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Stato  di previsione della spesa del M ini
stero  delle colonie per Tesercizio finanziario  
dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1179);

Stato di previsione della spesa del Miiii^ 
stero della g iustiz ia  e degli affari di cu lto  per 
Tesercizio finanziario dal 1° luglio  1932 al 
30 giugno 1933 (1194); ^

Stato  di prèvisiò iie della ispd t̂ì: d èi Mirila

stero  d e ir in te m o  per Tesercizio finanziario dal 
1° luglio  1932 al 30 g iugno  1933 (1184).

Jji2b sed u ta  è to lta  a lle  ore 16.10.

Prof. Gioacchino LAURBNri
Capo dell’üffieió dei Resocon
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CXXXVIII* TORNATA

MARTEDÌ 10 MAGGIO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZOM

I N D I C E

Commemorazioni (dei senatori Brondi, Bossi ’
Baldo e Cagni) . . . ................ ...  . Pag. 4887

P r e s id e n t e  . . . . . . . , . . . . .  4887
SiRiANNi, ministro della marina . . . .  4889

Commissari :
(Nomine del senatore Facchinetti nella Com

missione per l’esame dei nuovi Codici e del 
senatore Solari nella Commissione per il giudi
zio dell’Alta Corte) . . . . . . . . . . . .■ 4890

Congedi . ........................   4887
Disegni di legge :

(Annunzio di presentazione) .. . .■ . . . . 4893
(Discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle corporazioni per i ’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1932 al. 30 giugno 1933 »
(1110)     4900

T o fa n i . . . '. . . . . . . . . .  . . 4900
B ota F rancesco  . . .' . . . . . .  . 4907
B erio  ....................................... ...  . . . 4911
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Nomina a m inistro di Stato . . . . . . . . 4890
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Relazioni :

(Annuncio di presentazione) . . . . . . . 4897
Ringraziamenti . . . . . . . .  . . . . 4889, 4891

Congedi.

congedo i

L a  sed u ta  è aperta  alle  ore 16, (

M A E C EL LO , segretario , dà le ttu ra  del p ro 
cesso verbale  della  sed u ta  preced en te, che ;è 
approvato .

.D iscu ss io n i, f .  644

P E E S ID E N T E . H anno chiesto  
senatori: A lbricci per giorni 15, A rrivabene  
per giorn i 30, B onard i per giorni 5, Borrom eo  
A rese per giorni 20, B rugi per giorni 8, Casti- 
glion i per giorni 30, Gian per giorni 3, Cippico  
per giorn i 10, Crispolti per giorni 8, D a  Como 
per giorn i 30, D ’O vidio  per giorni 30, F a lcion i 
per giorn i 8, G iannattasio  per giorni 5, E ro
so li per giorn i 8, Im p eria li per giorni 5, Joele  
per giorn i 5, L ibertin i per giorni 6, L ustig  
per giorn i 7, M anna per giorni 15, M essedaglia  
per giorn i 6, M ilano Franco d ’A ragona per 
giorni 6, Odero per giorni 30, P asserin i A ngelo  
per giorn i 8, P a v ia  per giorni 5, P ogg i T ito  
per giorn i 10, Porro per giorni 30, E on co  per 
giorni 30, Segrè Sartorio per giorni 8, Serri- 
stòri per giorni 15, S ili per giorni 6, S ilvestri 
per giorni 4, T assoni per giorni 22, T riangi 
per giorn i 30, V accari per giorni 15, V alerio  
per giorn i 4, V ite lli per g iorn i 8, Zappi per  
giorni 10.

Se non si fanno osservazion i, questi congedi 
s ’in tend ono  accordati.

Commemorazione dei senatori Vittorio Brondi, 
Baldo Rossi e Umberto Cagni.

PRESIDENTE. Vittorio Es-ondi, Baldo Rossi, 
Umberco Cmgei ci hanno lasciati durante Ful- 
timo tempo di interruzione dei nostri lavori.

Con Vitcorio Brondi, ligure di nascita, tori
nese di adozione, le scienze aimministrative

Tipografia del Senato
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hanno perduto uno dei cultori più am m irati per 
v a stità  di indagini e acutezza di sviluppi teo
rici e pratici. Particolarm ente apprezzata fu  la 
sua attiv ità  scientifica nel campo degli studi su 
gli ordinam enti della beneficenza legale, nel 
quale egli portò un contributo originale di prin 
cipi e di applicazioni. Caro a tu tti per la gen 
tilezza deiranim o, la cordialità, il patriottism o, 
V ittorio  Brondi, che copriva da quasi quaran- 
t ’anni la cattedra di diritto am m inistrativo nel
l’U n iversità  di Torino, fu  lungam ente rettore  
di quello Studio glorioso e presidente del Con
siglio  Superiore deH’Istruzione Pubblica. E gli 
apparteneva alla nostra A ssem blea dal 1922.

Forte e generosa tem pra di uomo di scienza  
e di azione era Baldo Rossi, nato a P ioltello, 
presso Milano, senatore dal 1923; nè il v igore  
ancor giovanile, che eg li sino a poco tem po fa  
dim ostrava, lasciava  sospettare una fine così 
dolorosam ente im m atura. Chirurgo di a ltissi
ma rinom anza, tito lare della clin ica  presso  
l’U n iversità  di M ilano, della quale U n iversità  
fu  anche rettore alacre e costruttivo dopo la 
scom parsa del com pianto senatore M angiagalli, 
allo scoppio della guerra europea aveva sentito  
subito il dovere di prepararsi a dare alla causa  
della P atria  tu tta  la più feconda cooperazione  
della propria sapienza e della propria espe
rienza. Si era recato pertanto di sua in iziativa, 
all’inizio del 1915, sul fron te  francese, e poi 
!su quello tedesco per studiarvi i servizi san i
tari; e, quando l’Italia  in tervenne nel grande  
conflitto, arruolatosi volontario com e m aggiore  
medico, fu  fra  i prim issim i prom otori e  orga
nizzatori degli ospedali ch iru rgici m obili, che 
erano destinati a salvare tan te  v ite, operande  
In condizioni di urgenza e di pericolo nella  zona  
stessa  di com battim ento. L ’unità costitu ita  e 
diretta da Baldo R ossi curò, sotto  il fuoco n e
mico, quasi 5.000 fer iti gravi non trasp orta
bili. L ’ intrepido chirurgo m eritò la m edaglia  
d’argento al valor m ilitare, la prom ozione per 
m eriti speciali e le m edaglie d ’oro della Croce 
R ossa e dei benem eriti della salute pubblica.

D egne di ricordo furono anche le benem e
renze politiche di Baldo Rossi. F ascista  ferv id o  
dal 1922, portò im pulso di v ita  a m olte istitu 
zioni del R egim e, infondendovi rardore fidente 
e  operoso della sua  gagliarda natura.

Um berto Cagni era  e resterà imome di leg 
genda nei fa st i deireroism o italiano. Quel nome 
fu  uno dei prim i che, in anni tr isti, fecero v i
brare di nuovo orgoglio  e  di risorgente fiducia  
il cuore della N azione.

N ato ad A sti da quel prode soldato dell’in 
dipendenza che era stato  M anfredo Cagni, usci
to guardiam arina dall’A ccadem ia N avale, si 
segnalò presto fra  le più fe lic i prom esse della 
nuova generazione di grandi m arinai che do
veva rendere il vanto della v ittoria  alla ban
diera d’Italia  sul m are. Ma ogni più audace im 
presa lo attraeva, in tu tti i cam pi. S. A . R. il 
Duca degli Abruzzi lo volle e  lo ebbe icon sè 
neH’ardim entosa scalata dell’in ta tta  vetta  del 
San t’E lia  neH’A laska.

Degno com pagno e coadiutore di L uigi di Sa
voia anche nella successiva  sped izione della  
« S te lla  polare », potè —  essendo rim asto  in 
chiodato da m alattia  il P rincipe in m ezzo al 
deserto dei ghiacci —  piantare il tricolore alla  
tappa più lontana verso  la  m eta ancora inac
cessa e ignota, avendo raggiu n to  il 25  aprile  
1900, con soli tre  uom ini, TSG® 34' 49" di 
latitudine nord, o ltre il lim ite  già  toccato da 
N ansen. P er dieci anni quella irimase la più 
avanzata m arcia di avvicinam ento al Polo. Così 
l’Ita lia  intervenne e v inse n ell’epica gara delle 
N azioni per la  più grande e appassionante del
le scoperte geografiche. Con S. A . R. il Duca 
degli A bruzzi, eg li fu  ancora, nel 1906, alla  
esplorazione .alpinistica e scientifica del Ru
venzori.. . * .

N e l 1911, com andante della prim a occupa
zione di Tripoli, per parte della nostra gloriosa  
M arina, U m berto Caghi com pì il m iracolo di 
prendere e ten ere la  c ittà  con pochi reparti, 
contro forze ancora soyerchianti, m oltip licando  
la propria a ttiv ità  e refficienza delle esigu e e  
im provvisate com pagnie di sbarco, in  modo da 
dar tem po di g iungere agli scaglioni del corpo 
di spedizione. M ette conto di ram m entare come 
l’azione da lui sp iega ta  in  quella settim an a  m e
m orabile s ia  r ifer ita  nella  m otivazione dellà 
com m enda deU’Ordine M ilitare di Savoia  : « Dal 
m om ento in cui i prim i m arinai posero piede 
a terra  occupando il forte  Sultaniè, sin o  all’ar
rivo delle truppe del R egio  E sercito , la  sua  
condotta non fu  che un succedersi d i ch iaris
sim e prove di sapere m ilitare neH’organizzare
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e disciplinare la presa di possesso e la  d ifesa  
della città  in avverse difficili contingenze, e di 
freddo illiim inato coraggio  nelle operazioni di 
guerra, alle quali fu  sem pre presente trasfon 
dendo in tu tti il suo sp irito  anim atore, che  
seppe di operai e fuoch isti im provvisare dei 
buoni e valorosi soldati ». D airep isod io  cu lm i
nante di Bu-M eliana, nel quale egli rintuzzò  
anim osam ente un ritorno offensivo dell’im bal- 
danzito avversario, venne a U m berto Cagni il 
predicato della contea con feritag li da Sua M ae
stà  il Re.

E n trata  filta lia  nella guerra europea, ebbe 
il comando della squadra degli incrociatori da 
battaglia  e, successivam ente, quello della d ivi
sione esploratori ; e  d iresse parecchie delle no
stre azioni navali nel B asso  A driatico . P ro
m esso vice am m iraglio  nel 1916, ten n e il Co- 
m;ando in capo della Spezia finche fu  chiam ato  
repeñtinam ente a V enezia, nei grandi giorni 
della fine d’ottobre 1918, dal capo di sta to  m ag
giore della m arina, am m iraglio  Thaon di Re- 
vel, allorché questi di sua in iziativa , con prov
vido e ch iaroveggente coraggio, decise roccu- 
pazione delle città  e delle iso le  dell’A driatico  
orientale^ assegn ate aH’Ita lia  dal patto  d ’al
leanza. A nche in quella occasione U m berto  
Cagni fu  psri alla fiducia riposta  in lui, ese^ 
guendo con m irabile risolutezza e som m a pe
rizia il p iano concepito dal capo insigne. Gli fu  
affidata l’occupazione di Pola, ove dopo il crollo 
deirim pero nem ico, circa  40.000 uom ini, dietro  
le d ifese  della form idabile piazza, e so tto  i can
noni delle potenti navi superstiti, avevano sp e
rato deludere il d iritto  ita lian o riconsacrato  
dalla V ittoria , con Tinalberare una nuova ban
diera. D uem ila m arinai, agg ira ta  da terra  la 
fortezza, bastarono ad avern e ragione d’im 
peto, m entre la n ostra  squadra forzava  sicu 
ram ente i poderosi sbarram enti. Così fu  preve
nuto e  sventato , m ercè deH’azione fe lic issim a  
di Cagni, un altro peggiore ten tativo , g ià  pre
m editato, di rifiuto alle n ostre leg ittim i asp i
razioni, riconosciute e san cite  dalle convenzioni 
in ternazionali.

Senatore dal 24 febbraio  1919, U m berto  
Cagni lasciò il servizio  attivo  della m arina nel 
1923, e  fu  nom inato m in istro di Stato. A veva  
aderito al m ovim ento n azion alista  fino dai lon
tani albori di questo; fu  dagli in izi! convinto.

fedelissim o ¡seguaice del Fascism o. M andato a 
Genova quale C om m issario straordinario, e poi 
P residente del Consorzio autonom o del porto, 
servì ancora una volta efficacem ente il Paese, 
liberando il porto stesso  da tu tte  le incrosta
zioni di dem agogia parassitaria .

Il nom e di U m bérto Cagni, che, come quelli 
degli altri am ati Colleghi defunti, resterà pe
rennem ente nei nostri cuori, sarà ricordato 
dalla storia quale esem pio di valore insupera
bile e di ferrea  coscienza ita liana.

SIEIAJsTE'I, m in is tr o  de lla  m a r in a ,  chiedo  
di parlare.

P R E S ID E N T E . N e h a  faco ltà .
SIR I A N N I, m in is tr o  d e lla  m a r in a .  Poche pa

role da aggiungere, onorevoli Senatori, a quelle 
così alte e com m osse pronunziate dal P resi
dente dell’A ssem blea per rievocare la  nobile 
figura di Um berto Cagni, e  la v ita  degna ed 
intrepida da lui v issu ta  al servizio della sua  
P atria .

E gli non solo com pì in pace ed in guerra  
le gesta  m em orabili or ora ricordate e che r i
m arranno, ma educò al dovere ed aH’ardire ge
nerazioni di giovani.

In ogni cuore di m arinaio che appassionata
m ente vibrava v i era com e la lontana speranza  
di em ularlo ; in ogni gesto, in ogni atto  di alto 
valore com piuto dai g iovani che am m iravano  
le sue virtù , affiorava la sua scintilla .

Fu così, per l’alto esem pio di streniua ed 
indom abile vigoria , m aestro ed educatore. Il 
breve nom e e la  m aschia figura rim arrà v i
vente nella  M arina da guerra.

La M arina, gra ta  per quanto di degno egli 
ha com piuto, invia  alla sua intrepida anim a il 
suo v irile  saluto.

Il Governo si associa a ltresì alle nobili pa
role pronunziate dal P residente in onore dei 
senatori Brondi e  R ossi Baldo.

Ringraziamenti dell’ambasciatore francese 
per la commemorazione

del Presidente della Repubblica Paolo Doumer.

P R E S ID E N T E . Com unico al Senato la  
seguente le ttera  in v ia ta  d a ll’am basciatore della  
R epu bblica  francese presso il R e d ’Ita lia  per 
le  onoranze rese in  Senato alla m em oria di 
P aolo  D oum er, P resid en te  della R epubblica:
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« Rome, le 10 mai 1932-X.

« M o n s ie u r  le P rés id en t,

« J ’ai pris connaissance avec une v iv e  gra
titu d e  des paroles que V otre E xcellen ce  a 
prononcées hier au Sénat à l ’occasion de la 
m ort de M onsieur le P résident de la  E épu- 
blique française.

« Je  vous prie d ’agréer m es très v ifs  re
m erciem ents: vos paroles, com m e celles de 
S. E xe. le Chef du Grouvernement e t com m e  
l ’a ttitu d e  du Sénat ne m anqueront pas d ’avoir  
en France la répercussion la  plus ém ue.

« Veulliez agréer, m onsieur le P résident, les 
assurances de m a haute considération .

« D e  B e a u m a r c h a is  ».

Dono di S. M. il Re.

P R E S ID E N T E . I l m inistro della Casa del 
E e, per incarico di Sua M aestà, ha in v ia to  il 
X I I I  volum e del « Corpus N um m orum  Ita -  
licorum  », per la B ib lio teca  del Senato.

Mi sono fa tto  in terprete  dei sen tim en ti di 
riconoscenza del Senato verso l ’A u gusto  So
vrano per il m unifico dono.

Nomina del senatore Rava a Ministro di Stato.

P E E S ID E N T E . D o lettu ra  di un m essaggio  
del Caiio del G overno concernente la  nom ina a 
M inistro di S tato  del senatore E ava:

Roma, addì 3 aprilo 1932-X.

« 'Eccellenza,

« Inform o l ’E . V. che S. M. il E e  con d e
creto in  data 31 m arzo scorso ha nom inato  su 
m ia proposta M inistro di S tato  Fon. prof, 
avv . L uigi E ava , senatore del E egno.

« Con osservanza.

« I l  C apo del G overno  
(( P r im o  M in is tr o  Segretario  d i S ta to

« M u s s o l in i ».

Registrazioni con riserva.

P E E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
M arcello di dar lettu ra  di due m essaggi del 
P residente della  Corte dei Conti circa le  registra
zioni con riserva esegu ite  dalla  Corte m edesim a  
durante la seconda quindicina di m arzo e la  
prim a quindicina di aprile 1 9 3 2 -X .

M AECELLO , segretario:

« Roma, 27 aprile 1932-X.

« A  S . E . i l  P re s id en te  del S en a to  del R eg n o ,

« In  osservanza alla legge 15 agosto  1867, 
n. 3853, m i onoro di r im ettere alla E . V . l ’e len 
co delle registrazioni con riserva esegu ite  dalla  
Corte dei Conti nella  seconda quindicina del 
m ese di m arzo 1 9 3 2 -X .

« I l  P r e s id e n te

« Ga spa r in i ».

« Roma, 27 'aprile 1932-X,

« A  S . E .  i l  P re s id en te  del S en a to  del R eg n o ,

« In osservanza alla  legge 15 agosto  1867, 
n. 3853, m i onoro di r im ettere  alla  E . V . 
l ’elenco delle registrazioni con riserva esegu ite  
dalla Corte dei Conti nella  prim a quindicina  
del m ese di aprile  1 9 3 2 -X

& I l  P r e s id e n te

« G a s p a r in i  ».

Nomina di Commissari.

P E E S ID E N T E . A  norm a d e ll’articolo  3 
della legge 24 dicem bre 1925, n. 2260, in  
sostitu zion e del defunto senatore B oselli, ho  
chiam ato il senatore G iuseppe P a cch in etti 
P u lazzin i a far parte  della  C om m issione par
lam entare che, a norm a d e ll’articolo 2 della  
legge 30 d icem bre 1923, n. 2814, dovrà dare 
il proprio parere sui p rogetti dei n u ov i codici 
civ ili, di procedura civ ile , di com m ercio e per 
la  m arina m ercantile .

P artecip o  ino ltre  al Senato  che, in  confor
m ità  del m andato  conferitom i d a ll’A ssem blea  
nella  seduta  del 17 dicem bre 1 9 2 9 -V I lI , ho 
chiam ato il senatore E m ilio  Solari a far parte  
della C om m issione per il g iudizio  d e ll’A lta
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Corte di g iustiz ia , di cui a ll’articolo 27 del 
B egolam en to  giudiziario, del Senato, in  so sti
tuzione del defunto senatore Cagni di B u  
M eliana.

Ringraziamenti.

P R E SID E ÌT T E . D a lla  fam ig lia  del defunto  
senatore B occon i ho r icevu to  il segu en te  te le 
gram m a di ringraziam ento per le  onoranze  
rese a l defunto senatore:

« A  L ei e onorevoli com p onenti A lta  Camera 
espressioni di sen tito  ringraziam ento per com 
m oven te  com m em orazione e profonda gra ti
tu d in e  per m an ifestazion e rim pianto m io in d i
m en ticab ile  scom parso e partecipazion e m io  
im m enso dolore. -  J avotte  B occoni ».

Elenco di omaggi.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
M arcello di dar lettu ra  d e ll’elenco degli om aggi 
perven u ti al Senato.

M AR CELLO , segretario:

B indo D e  Vecchi: D isco rso  in a u g u ra le  del- 
V an n o  accadem ico  1931—32 ten u to  d a l R ettore . 
Eirenze, 1932.

Senatore D ongiovanni: B o m b a rd a m e n ti d a l 
cielo. R om a, 1932.

Senatore S ilvestri: B eg o la m en to  p er  la  v ig i 
la n za  s u i  te a tr i ed a ltr i lu o g h i d i  pub b lico  
spettacolo  della  p r o v in c ia  d i M ila n o , a p p ro va to  
con decreto p re fe ttiz io  del 5 febbra io  1 9 3 2 - X .

A gostin o  Lanzillo: M e d ita z io n i  s u lla  c r is i  
econom ica . In te r d ip e n d e n z a  ed a u to n o m ia . Cre
m ona, 1932.

F ederazione fa sc ista  au tonom a C om unità  
artig iane d ’Ita lia:

R ino D e l Jìio : G u id a  p r a tic a  d e lV a rtig ia n o . 
R om a, 1932.

B ib lio teca  c iv ica  di M ilano:
G iovann i B ellin i: U n a  g rande  b ib lio teca  m o 

d ern a  a  S fi la n o :  « L a  C iv ica  ». M ilano, 1932.
G iovann i B ellincion i: a r tif ic ia li  p er

e sc lu s iva  u ti liz z a z io n e  ir r ig u a .  (Conferenza).
F rancesco L oddo—Canepa: L e  p u b b lic a z io n i  

u ffic ia li del R eg n o  d i S a rd eg n a . {C o n trib u to  a lla  
s to r ia  d e lla  s ta m p a  n e lV iso la ). Sassari, 1931

M ichele Sassanelli: D e lla  ricerca  del m etodo  
p iù  idoneo  p er  la  g radua le  e s tin zio n e  del debito  
conso lida to  e del m etodo col guale V a m m o rta 
m en to  d i ta le debito  deve essere in teso . N apoli,
1932.

Senatore Lustig: In to r n o  a g li e ffe tti cu ta n e i  
d i a lc u n i aggressiv i c h im ic i. S iena, 1932. 

P od està  di R eggio  Calabria:
L. A liquò Lenzi: D o m en ico  C arbone C rio. 

R eggio  Calabria, 1932.
G aspare A m brosini: I r a i ,  G ran . B re ta g n a  e 

S o c ie tà  delle N a z io n i .  {C o n sid era z io n i su lla  fine  
del m a n d a to ). P alerm o, 1932.

Senatore Calisse:
lo  S ta tu t i  della  c ittà  d i C iv itavecch ia . R om a, 

1885.
,20 S ta tu to  in e d ito  d i V e la n o . R om a, 1886.
30 N u o v i  d o cu m en ti p er  la  s to ria  del p a tr i 

m o n io  d i S .  P ie tro  in  T u s c ia .  R om a, 1887.
4° I l  d ir itto  d i T eodosio  in  I ta l ia .  M acerata,

1888.
50 D iscorso  p ro n u n z ia to  in  C iv ita vecch m , 

nelle  feste  p e l m ille n a r io  della  città . R om a, 1889.
6° C a p o d im o n te  e i l  suo  lago. {M em orie). 

M ilano, 1890.
' 70 I I  sen tim en to  re lig ioso  del 3 Ied io  E vo . 

(Conferenza). Torino, 1894.
8° P a o lo  D ia co n o . R om a, 1900.
90 D iscorso  in a u g u ra le  delV U n ive rs ità  p o 

po lare  i n  P i s a  {7 febbraio  1901). P isa , 1901.
100  G li s tu d i s to r ic i loca li e V U ffic io  m o --  

derno  della  s to ria . C astelfìorentino, 1903.
I lo  I I  B re v ia r io  A la r ic ia n o .  (N ota). P isa,

1904.
120 ]j(ji cod ificazione  del d ir itto  canonico . 

R om a, 1904.'
13 0  P e r  V is titu z io n e  d i u n a  S cu o la  p ro fe s 

s io n a le  fe m m in ile  in  L u cca . R om a, 190o.
140  L e  tr a d iz io n i del popo lo . (In  occasione  

delle feste  centenarie di santa F erm ina, patrona  
di C iv itavecch ia). P av ia , 1905.

R in a sc e n za  fra n cesca n a  n e l secolo x v . 
(Conferenza). F irenze, 1905.

100 Per la  S o c ie tà  n a z io n a le  d i P . E . M . S . 
fr a  le g io v a n i opera ie. R om a, 1906.

170  L a  p ro p r ie tà  ecc lesiastica . Torino, 1906. 
18® L e  r ifo rm e  della  legge p e r  g li u s i  c iv ic i  

n e lla  p r o v in c ia  d i R o m a . R om a, 1907.
190  I n a u g u r a n d o s i  i l  n u o vo  vessillo  della  

C o n fra te rn ita  d i M ise r ic o rd ia  in  P on tedera . 
(Conferenza). F iren ze, 1908.
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20° P el program m a di u n  nuovo partito . 
Firenze, 1908.

21° P olitica  ecclesiastica. Firenze, 1909.
22° L'elem,ento sociale nella  proprietà . 

E Olii a, 19.10.
23° Vecchi e nuovi caratteri della benefi

cenza. Eoma, 1911.
21° I l  Conte d i Cavour. Eacconti e memorie 

(li William De la Eive. Firenze, 1912.
25° I  libri necessari. Firenze, 1912.
26° P er Vassistenza civile e religiosa degli 

orfan i dei m orti in  guerra. Firenze, 1917.
27° Gli scioperi n e i pubb lic i servizi. (In- 

1(31*1 ìcllanza al Senato del Eegno). Eoma, 1920.
28° C om m em orazione d i Oreste T o m m a s in i  

alla Reale A ccadem ia  dei L in ce i. Eoma, 1920.
29° S u l Congresso delV U nione accadem ica  

nazionale a B ruxelles. (Eelazione). Eoma, 1924.
30° S tu d i storici. Eoma, 1926.
31° In a u g u ra n d o si la  nuova  sede della  

Casa generalizia  delle M iss io n a rie  del Sacro  
Cuore d i Gesù e i l  Collegio convitto annesso al- 
V lstitu to  « M adre F rancesca Saverio  G abrini ». 
Eoma, 1926. ■ ■ '

32° P ( l  rio rd inam en to  degli u s i civici. (Di- 
scìorso al Senato del Eegno). Eoma, 1927.

33° Consegna del d ip lom a  d i socio {della 
IR. Società rom ana  d i storia  pa tria ) a S . E.. B e 
nito  M iussolini. Eoma, 1927.

34° S tu d i storici. Eoma, 1928. . u
35° S a n  Benedetto. Eoma, 1929.
36° I l  testam ento d i san ta  C a terina .M om si, 

1928.
37° Discorso per V inaugurazione dei n u o v i 

ed lfizi del Collegio S . M a ria . Eoma, 1931.
38° L a  coscienza naziona le  nella  trad izione  

secolare. B ìeim , 1931.
39° Com m xm orazione del pro f. Francesco  

B randileone n e lV A u la  M a g n a  della B . U n iver
sità  d i B om n. Bologna, 1931.

40° In to rn o  al d iritto  com une pontific io . 
Eoma, 1931.

41° I l  sentim ento  della n a tu ra  in  san ta  Ca
terina. Siena, 1932.

E. Università degli studi di.Messina: B ela- 
zione letta dal M agnifico  Bettore per V in a u g u 
razione delVanno accademico 1931-32 . Messina,
1932.

Associazione nazionale per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro, in Milano: B elazione

su lV a ttiv ità  delVassociazione nelV annó 1930. Mi
lano, 1932.

Direzione generale delFIstituto nazionale 
delle assicurazioni: A t t i  delV Is titu to . Voi. IV. 
Conferenze d i cu ltura  assicurativa.delV  anno 1931. 
Eoma, 1932.

Legazione di Danimarca in Eoma:
1° A  hundred  p ictures from  Greenland. Co

penhagen, 1932.
2° E x p o s itio n  coloniale in terna tiona le . Pa

ris, 1931. L e G reenland, Colonie du  D anem aflc. 
Eotes géographiques, historiques et sociales.

Michelangelo Schipa: L ’’u ltim a  scuola dA S e t
tem brin i. Napoli, 1932.

Giorgio Mortara : P rospettive  economiche.
1932-X. -

Ente autonomo per l’acquedotto pugliese: 
B elazione al P arlam ento  sulV andam ento  della  
azienda dal i°  luglio  1930 al 30 giugno 1931. 
Bari, 1932.

Jacopo Mazzei:
1° L ’’E u ro p a  al bivio fra  la p a r ità  c la  

preferenza. Eoma, 1932.
2^ Le u n io n i doganali <■<-aperte )). Eoma, 

1931.
Senatore Bava: I n  m em oria  d i A n i ta  G ari

baldi. Bologna, 1931.
Senatore Corrado Eicci: I l  Foro d i Cesare. 

Eoma, 1932.
Studio editoriale economico per l’Oriente, 

in Milano: Annuario_  (1932) in d u str ia le  e com 
m erciale delVU . B . S . S .

Comando Legioni Milizia forestale: L a  M i l i 
z ia  forestale nelV anno I X .  (2 copie).

Beale Accademia d’Italia:
Johann Gaspar Goethe: V iaggio  in  I ta l ia  

(1740), a cura di A. Farinelli. Eoma, 1932.
Alessandro Terribili: L''evoluzione storica del 

concordato g iud izia le . (Conferenza). EOma, 1932.
Senatore Calisse:

1° L e z io n i d i storia  del d iritto  italiaMO 
(E. Università di Eoma). Anno accademico 
1929-30. Eoma, 1930.

2° S to r ia  del d iritto  ita liano . Corso dettato 
nella E. Università di Eoma, 1930-31-IX. 
Eoma, 1931.

Luigi Medici del Vascello: L a  ri-nascita m orale  
della P a tr ia  e la  pace fascista . Napoli, 1932.

Senatore Mariotti: IV A bbazia  d i F on tevivo  
nel IM rm ig ia n o  e V un ica  sua  fig lia , V A b b a zia  
d i S a n  G iusto presso T u ^c a n ia . PdiXm.‘à>, 1932,
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Annuncio di presentazione di disegni di legge  
0 di relazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dar lettura delPelenco dei disegni 
di legge e delle relazioni presentati alla Pre
sidenza durante l ’intervallo delle sedute. 

MAECELLO, segretario:

D is e g n i d i  l e g g e .

D a l P residen te  della C am era dei depu ta ti:
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 21 dicembre 1931, n. 1680, concernente 
le facoltà concesse al Governo di stabilire 
modalità per l’importazione di merci di alcuni 
Paesi (1175).

Conversione in legge dei Eegi decreti- 
legge 31 dicembre 1931, n. 1756, e 18 gennaio 
1932, n. 4, concernenti variazioni allo stato di 
previsione dell’entrata e a quelli della spesa dei 
diversi Ministeri, per l’esercizio finanziario 
1931-32, ed ai bilanci di alcune Aziende auto
nome per detto esercizio finanziario, nonché 
provvedimenti vari connessi alla gestione 
finanziaria; e convalidazione dei decreti Eeali 
21 dicembre 1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, 
n. 5, 18 gennaio 1932, n. 6, e 8 febbraio 1932, 
n. 39, relativi a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
medesimo (1176).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 dicembre 1931, n. 1670, che autorizza 
il Ministro per le corporazioni a disporre la 
costituzione di Consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari rami dell’industria siderur
gica (1177).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 56, riguardante la 
riduzione dei ruoli organici della Milizia E”a- 
zionale Forestale (1178).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1748, concernente 
la proroga delle disposizioni contenute nel Ee
gio decreto-legge 30 settembre 1929, n. 1718, 
circa la esecuzione di provviste ed opere per i 
servizi della Eegia Aeronautica (1180).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 108, contenente ridu
zioni della tassa di registro sui contratti di

appalto per la costruzione di navi x̂ er Testerò 
(1181).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 97, concernente il 
passaggio all’Istituto Poligrafico dello Stato 
dell’amministrazione, stampa e vendita del 
Foglio annunzi legali della provincia di Eoma 
(1182).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 febbraio 1932, n. 154, concernente la 
pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle pen
sioni e delle locande (1183).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 122, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell’entrata 
e a quelli della spesa di diversi Ministeri por 
l’esercizio finanziario 1931-32, nonché al bi
lancio dell’Azienda autonoma delle Posto e 
Telegrafi per detto esercizio finanziario; e con
validazione dei Eegi decreti 18 febbraio 1932, 
nn. 121 e 123, relativi a prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
medesimo (1185).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 luglio 1931, n. 976, portante modifica
zioni ai dazi di confine sull’alluminio e suoi 
lavori (1186).

Conversione in legge del Eegio decreto- . 
legge 4 febbraio 1932, n. 144, che approva e 
rende esecutorio Tatto aggiuntivo 14 gennaio 
1932 per l’aumento delle sovvenzioni afferenti 
la costruzione e l’esercizio della ferrovia Eove- 
reto-Mori-Arco-Eiva ed autorizza la relativa 
maggiore spesa occorrente (1187).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 113, che autorizza 
una ulteriore spesa di lire 3.000.000 per la 
prosecuzione dei lavori della nuova linea fer
roviaria Fossano-Mondovì-Geva (1188).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 gennaio 1932, n. 64, che accorda la 
franchigia doganale per i materiali di propa
ganda turistica (1190).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 febbraio 1932, n. I l i ,  portante mo
dificazioni al regime doganale del burro (1191).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 199, che ha dato 
approvazione al Protocollo addizionale all’Ac
cordo commerciale italo-francese del 7 marzo 
1928, per l’importazione dei vini italiani in
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Francia, Protocollo stipulato in. Eoma, tra 
l ’Ita lia  e la Francia, il 16 novembre 1931 (1192).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 novem bre 1931, n. 1615, che apporta 
modificazioni al Regio decreto-legge 15 no
vem bre 1928, n. 2762, sulla costituzione dei 
fondi per la istituzione ed il funzionamento 
degli IJifici di collocamento gratuito dei iire- 
sta to ri d ’opera disoccupati (1193).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 f(iLd)ra,io 1932, n. 182, concernente age
volezze fiscali per lo zucchero impiegato nella 
fabbricazione del latte condensato (1196).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 193, che ha dato 
approvazione all’Accordo commerciale prov
visorio ita lo-brasiliano del 28 novembre 1931 
(1197).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 95, che approva il 
piano regolatore e le relative norme di ese
cuzione per la sistemazione della zona adiacente 
alla sede del nuovo Palazzo degli uffici giudi
ziari in Milano (1198).

Conversione ih legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1932, n. 246, portante provve
dim enti riguardan ti il servizio delle radio- 
diffusioni (1199).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 febbraio 1932, n. 88, concernente la 
sostituzione dell’Alto Commissario per la città 
e la iirovincia di IsTapoli (1200).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 marzo 1932, n. 261, concernente va
riazioni allo stato di previsione dell’entrata e 
a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l’esercizio finanziario 1931-32, nonché ai bi
lanci delie Aziende autonome dei Monopoli 
di Stato, del Fondo di massa del Corpo della 
Regia guardia di finanza, dei Patrimoni riu
niti ex economali e dei Telefoni di Stato, 
per detto esercizio finanziario; e convalidazione 
del Regio decreto 24 marzo 1932, n. 262, 
relativo a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo 
(1203).

Conversione in legge del Regio deereto- 
legge 21 marzo 1932, n. 230, concernente la 
emissione di una sesta serie di buoni del Tesoro 
novennali (1204).

Conversione in legge del Regio decreto-

legge 25 febbraio 1932, n. 181, che riduce il 
dazio doganale per il filo di acciaio speciale 
destinato alla fabbricazione delle guarniture 
per scardassi (1205).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1932, n. 231, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società italiana di servizi marittimi per 
l’esercizio di linee di navigazione per l’Egitto, 
il Mediterraneo Orientale ed il Mar Hero (1209).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 marzo 1932, n. 197, che ha dato ese
cuzione alia Convenzione di commercio e di 
navigazione tra l’Italia e la Spagna, stipulata 
in Roma il 15 marzo 1932 (1210).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 marzo 1932, n. 198, che ha -dato ese
cuzione all’Accordo addizionale al Trattato 
di commercio e di navigazione italo-germanico 
del 31 ottobre 1925, nonché al Protocollo e alla 
Dichiarazione annessi, stipulati in Roma il 
3 marzo 1932 (1211).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 211, che stabilisce 
il regime doganale per il cafié crudo originario 
e proveniente da Paesi ammessi al tratta
mento della nazione più favorita (1214).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 266, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1« giugno 1932 
del m odus r iven d i di stabilimento provvisorio, 
stipulato a Parigi, fra l’Italia e la Francia, il 
3 dicembre 1927, proroga conclusa con scambio 
di note che ha avuto luogo a Parigi il 24 no
vembre 1931 (1215).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 186, che approva 
una convenzione stipulata tra lo Stato e il 
comune di Palermo per la istituzione di un 
aeroporto in località Boccadifalco (Palermo) 
e la cessione in uso al comune medesimo di 
una zona del parco monumentale « Reai Favo
rita » da adibire a campo di corse (1216).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1932, n. 306, recante provve
dimenti per l’istruttoria delle domande di mu
tuo presentate al soppresso Istituto Vittorio 
Emanuele III per i danneggiati dai terremoti 
di Reggio Calabria (1217).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 276, concernente la
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revoca delle convenzioni stipulate tra lo Stato 
e la Società Anonima di ^Navigazione Aerea 
« Transadriatica » per l’esercizio delle linee aeree 
Eoma-Venezia-Vienna e Venezia-Brindisi, e 
l ’antorizzazione a concedere la gestione delle 
linee stesse alla Società Aerea Mediterranea 
(1218).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1932j n. 291j recante l ’antoriz
zazione di spesa di lire 2.000.000 per l’esecn- 
zione dei lavori urgenti alla Riva degli Schia- 
voni in Venezia (1219).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1932, n. 318, concernente 
provvedimenti a favore degli impiegati dell’ex 
Stato libero e del comune di Fiume dimessi 
per motivi d’indole politica dopo il periodo 
di governo zanelliano (1220).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1592, concernente 
tassa speciale per le merci provenienti dal
l’estero cbe si sbarcano nei porti e nelle spiagge 
del Regno (1227).
' Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 267, che ha dato 
approvazione all’Accordo commerciale italo- 
jugoslavo, concluso a Belgrado il 23 novem
bre 1931 (1228).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 marzo 1932, n. 242, che ha dato ese
cuzione M odus v iven d i commerciale italo- 
francese ed agli Atti annessi, firmati in Roma 
il 4 marzo 1932 (1230).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1932, n. 295, che ha dato 
esecuzione ai seguenti Accordi stipulati in 
Gedda il 10 febbraio 1932 tra il Regno d’Ita
lia e il Regno del Higiaz e del ìNeged e sue 
dipendenze:

lo Trattato di amicizia italo-higiazeno 
e relativi scambi di note;

20 Trattato di commercio italo-higia- 
zeno (1231).

Conversione im legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 303, concernente il 
quantitativo massimo di olio di oliva prodotto 
nelle Isole italiane dell’Egeo da ammettere 
annualmente in franchigia da dazio doganale 
‘(1232).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 inarzo 1932, n. 337y concernente la

riduzione delle sovvenzioni che lo Stato corri
sponde alle Società concessionarie di servizi 
aerei (1233).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 gennaio 1932, n. 275, concernente 
norme integrative per le assicurazioni obbli
gatorie per l’invalidità e la vecchiaia, per la 
disoccupazione involontaria e contro la tuber
colosi (1240).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 aprile 1932, n. 372, concernente norme 
eccezionali per l’anticipato collocamento a ri
poso del personale ferro-tramviario soggetto 
alle norme dell’equo trattamento (1241).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1932, n. 379, che ha dato appro
vazione all’Accordo italo-turco per la delimi
tazione delle acque territoriali fra Castelrosso e 
le Coste dell’Anatoha, firmato ad Ankara il 
4 gennaio 1932 (1242).

Conversione in legge del Regio decreto “ 
legge 15 ottobre 1931, n. 1274, concernente 
variazioni agii stati di previsione della spesa 
di diversi Ministeri, nonché ai bilanci di alcune 
Amministrazioni autonome, per l ’esercizio finan
ziario 1931-32, e convalidazione del Regio 
decreto 15 ottobre 1931, n. 1275, relativo a 
prelevazioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste (1247).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 novembre 1931, n. 1415, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell’entrata 
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l’esercizio finanziario 1931-32, e convalidazione 
dei Regi decreti 13 novembre 1931, nn. 1416 
e 1417, relativi a prelevazioni dal fondo di 
riserva per le spese impreviste (1248).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 novembre 1930, n. 1653, riflettente 
l’autorizzazione al ministro per le finanze 
a facilitare nuovi finanziamenti alla società 
« Migiurtinia »;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio. 1931, n. 192, riflettente 
l’autorizzazione al ministro delle finanze a 
garantire e facilitare nuovi finanziamenti alla 
Società «Migiurtinia» (1249).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1932, n. 370, col quale sono state 
apportate modificazioni alla Convenzione vi
gente per la concessione alla Società subalpina
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f:apo d '̂i Governo G rim o  }Linifitr<j:

Appio\'aiZÌ(»!ie della eoiiTifriziorie ])er Pas
setto ediliziii 'Iella Re.cla L iiiversita di Roma 
(1234).

Assegnazione a Sua Alte.zza Reale il Prin
cipe Fililierto dii Savoia-G eiiora. Duca di Pi
stoia. di ini aiipaiimwifio ' supplementare di 
lire freeeiiromila anime (12.39).

Disposizioni riguardanti la costituzione ed 
il fu iiz io Ila-m erito di Consorzi tra esercenti uno 
stesso ram o di a-tthità economica (1259).

Modificazioni airordinamento del Consi
glio Arazionale delle Ricerelie (1260).

Norme per il credito alberghiero (1201).

b a i M in istro  dplle F in a n ze :
Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle colonie per Pesercizio finanziario 
dal 14’ luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1179).

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delPinterno per l'esereizio finanziario dal 

luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1181).
Proroga del termine di cni alParticolo 6 

del Regio decreto-legge 0 gennaio 1931, n. 87, 
relativo alla, trasmissione degli atti tecnici e 
dei eertifieati di classifica a corredo delle do
mande di mutuo e di contributo diretto dello 
Stato  per danni causati dai terremotile proroga 
del termine di cui alParticolo 317 del Testo 
Unico 19 agosto 1917, n. 1399, modificato con 
l’articolo 6 del Regio decreto-legge 30 marzo 
1924, n. 439, relativo alla attività del Consorzio 
per la concessione dei mutui ai danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 (1189).

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della giustizia e degli affari di culto per 
Pesercizio finanziario dal 1® luglio 1932 al 
30 giugno 1933 (1194).

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’educazione nazionale per l’esercizio 
finanziario dal luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1201) .

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per Pesercizio finanziario 
dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1202).

-Srâ o di previsione della spesa del Mini- 
>Prro della marina ijer Pesercizio finanziario 
dal I- luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1207).

,'li previsione della spesa del Mini- 
-cero delPaHionaurica per Pesercizio finanziario 
'lai 1’=̂ luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1212).

Stato di ]jrevi,sione della spesa del Mini
stero delle comunicazioni per l’esercizio finan
ziario dal M  luglio 1932 al 30 giugno 1933 
(1221).

Provvedimenti a favore dei danneggiati 
dai terremoti, che hanno usufruito delle ripa
razioni gratuite a carico dello Stato, senza 
averne diiitto (1222).

Stato di previsione delia spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finan
ziario dal M  luglio 1932 al 30 giugno 1933 
(12131.

Proroga di termine relativamente ad una 
operazione di finanziamento riguardante il 
comune di Cremona (1257).

Provvedimenti per la sistemazione di ser
vizi governativi nella città di ATapoli e cessione 
al comune di Niapoli di un gruppo di immobili 
di proprietà dello Stato (1258).

JDal M in is tr o  deg li A f fa r i  E s te r i:

Approvazione della Convenzione interna
zionale per l’assistenza finanziaria stipulata 
in Ginevra, in data 2 ottobre 1930 (1214).

Approvazione del Trattato di estradizione 
fra l’Italia e Brasile, firmato a Rio de Janeiro 
il 28 novembre 1931 (1215).

Approvazione dell’Accordo italo-greco per 
l’esenzione reciproca dell’imposta sul reddito 
di aicnni profitti provenienti da imprese di 
trasporti marittimi, stipulato iu Atene il 15 gen
naio 1932 (1246).

D a l M in is tr o  d e lV In te rn o :
Ricostituzione del comune di San Gio

vanni Lupatoto (1235).

D a l M in is tr o  delle C olonie:
Ricorsi per tasse ed imposte nelle Co

lonie (1213).

D a l M in is tr o  d e lla  G uerra:
Incremento dell’automobilismo pesante 

(1208).
Modiiìoazioni alle leggi sul reclutamento 

del Regio esercito (1223).



Atti Parlamentari — 4897 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  1» SESSIONE 1929 -32  —  DISCUSSIONI TORNATA DEL lO MAGGIO 1932

C om puto degli anni d i servizio  per i co llo 
cam en ti di au torità  in  ausiliaria  (1224).

D isc ip lin a  della  produzione e ven d ita  delle  
m ascliere an tigas per uso della  popolazione  
c iv ile  (1225).

B aggru p p am en to  in  due reggim enti dei 
b attag lion i m inatori (1229).

D a l M in is tr o  de lla  M a r in a :

M odificazioni al T esto  U n ico  delle leggi 
su ll’avan zam en to  degli ufficiali della  E eg ia  
m arina, approvato  con  E eg io  decreto 7 n o 
vem b re 1929, n . 2007 (1206).

D a l M in is tr o  d e lV E d u ca z io n e  N a z io n a le :

In c lu sion e  di un  rappresen tante d e ll’A s
sociazione fa sc ista  della  Scuola nel Consiglio  
direttivo  d e ll’I s titu to  di soccorso « G iuseppe  
K irner » in  F iren ze (1236).

A u m en to  del contributo  del M inistero del 
l ’educazione nazionale a favore della  E eg ia  
Scuola professionale annessa a ll’Is titu to  Pro  
Ciechi « P a o lo  Colosim o » in  ISTapoli (1237).

A ttrib u zion e della qualifica di « dottore  
in  scienze foresta li » ai d ip lom ati del cessato  
Is titu to  foresta le  di V allom brosa, del tito lo  
di « d ottore  in  ingegneria » e di «d o ttore  in  
arch itettu ra  » agli ingegneri ed arch ite tti delle  
nuove provincie  e proroga delle d isposizioni 
di cui a ll’articolo  7, u ltim o com m a, del E eg io  
d ecreto -legge  14 giugno 1928, n. 1590, circa  
la iscrizione degli ufficiali ed ex  ufficiali della  
E egia  m arina alle scuole di ingegneria (1238).

D eterm in azion e delle tasse  sco lastiche nei 
E eg i C onservatori di m usica (1256).

D a l M in i s t r o  d e i L a v o r i P u b b lic i:

A u torizzazion e della  spesa di lire 750 m i
lioni per l ’esecuzione di opere straordinarie  
urgenti (1252).

A u torizzazion i di spesa per il  com p leta 
m ento d i opere d ipendenti da terrem oti e da  
danni di guerra (1253).

A u torizzazion e di spesa per l ’A cq u ed otto  
P u gliese  (1254).

A u torizzazion e di una ulteriore spesa di 
hre 94 .000 .000  per i lavori di costruzione della  
direttissim a Bolognar-Firenze e delle  ferrovie  
P iacen za-C rem on a e F id en za-S a lsom agg iore  
(1255).

D a l M in is tr o  delle C o m u n ica z io n i:
M odificazione a ll’articolo 20 del E egio  de

creto -legge  5 luglio  1928, n. 1817, che istitu ì 
l ’I s titu to  per il Credito navale (1195).

D a l M in is tr o  delle C o rp o ra zio n i:
P rovved im en ti per favorire lo sviluppo del

l ’industria  del gas (1226).

D a l M in is tr o  d e lV A g r ico ltu ra  e dèlie F oreste:
O rdinam ento delle Casse rurali e agrarie 

(1262).
P rovvid en ze d irette  ad agevolare la co 

struzione e l ’a ttrezzam ento  di sylos e di m agaz
zini da cereali (1263).

Istitu zion e  in  L iguria di un Is titu to  fe 
derale di credito agrario (1264).

E sten sion e al Consorzio nazionale per il 
credito agrario di m iglioram ento di alcune  
delle d isposizioni v ig en ti in  m ateria  di credito  
fondiario (1265).

C ostituzione di un E n te  finanziario dei 
Consorzi a>grari (1266).

A ssunzione a carico dello S ta to  delle verifi
che re la tive  alle dom ande di trasform azione  
di bosch i in  altre qualità  di colture e di terreni 
saldi in  terreni soggetti a periodiche lavorazioni, 
quando si tra tti di terreni appartenenti a pro
prietari d iretti lavoratori e com presi nella  zona  
superiore ai 600 m etri (1267).

Relazioni.

D a lla  C o m m iss io n e  d i F in o m za  :
Stato di previsione della spesa del M ini

stero delle corporazioni per resercizio  finan
ziario dal 1“ luglio .1932 ab 00 giugno 1933 
(I l io) .  —  { R e i  C o n ti) .

Stato di previsione della spesa del M ini
stero delle colonie per resercizio  finanziario  
dal 1" luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1179). —  
{ R e i  SchoAvzer).

Stato di previsione della spesa del M ini
stero dalla g iu stiz ia  e degli affari di culto per 
resercizio  finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 
giugno 1933 (1194). ‘—  {R ei. M a n g o ).

Stato di previsione della spesa del M ini
stero deir interno per resercizio  finanziario dal 
P  luglio 1932 al 30 g iugno 1933 (1184). —’ 
{ R e i  B e v io n e ) .
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Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 122, concernente va-, 
reazioni allo stato di previsione deirentrata  e 
a quelli della spesa di diversi M inisteri per 
resercizio finanziario 1931-32, nonché al b ilan 
cio deirAzienda autonoma delle Poste e  T ele
grafi per detto esercizio finanziario; e  conva
lidazione dei Regi decreti 18 febbraio 1932, 
nn. 121 e 123, relativi a prelevam enti dal 
fondo di riserva per le spese im previste  del- 
resercizio medesimo (1185). —  {R ei. M a y e r ) .

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 marzo 1932, n. 261, concernente v a 
riazioni allo stato di previsione delFentrata e  
a quelli della spesa di diversi M in isteri per 
l’esercizio finanziario 1931-32 nonché ai bilan- 
ci delle Aziende autonom e dei M onopoli di 
Stato, del Fondo di m assa del Corpo della R e
gia guardia di finanza, dei P atrim oni r iu n iti 
ex economali e dei Telefoni di Stato, per  
detto esercizio finianziario; e convalidazione del 
Regio decreto 24 m arzo 1932, n. 262, rela
tivo a prelevam enti dal fondo di r iserva  per 
le spese im previste  dell’esercizio m edesim o  
(1203). ( R e i  M a y e r ) .

Stato di previsione della spesa del M ini
stero deireducazione nazionale per l’esercizio  
finanziario dal luglio 1932 al 30 giugno 1933
(1201). — {R ei. T o rra ca ).

D a lla  C o m m iss io n e  p e r  l’e sa m e  d e lle  ta r i f fe  
d o g a n a li e d e i t r a t t a t i  d i c o m m e rc io :

Conversione in legge del R egio dtecreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1680, concernente  
le facoltà concesse al Governo di stab ilire  
m odalità per l’im portazione di m erci di alcuni 
Paesi (1175). ~ {R ei. B ro iccardi).

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 2J luglio 1931, n, 976, portante m odifi- 
oazioni ai dazi di confine suH’allum inio e  suoi 
lavori (1186). - {R ei. L u c io lli) .

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 gennaio 1932, n. 64, che accorda la 
fran ch ig ia  doganale per i m ateriali di propa
ganda tu ristica  (1190). - {R ei. L u c io lli) .

Con ver sione in legge del Regio decreto- 
legge  29 febbraio  1932, n. I l i ,  portante m o
dificazioni al regim e doganale del burro (1191). 
- {R ei. M e n o zz i) .

C onversione in legge del Regio decreto-

legge 25 gennaio 1932, n. 199, che ha dato 
approvazione al Protocollo addizionale a ll’A c
cordo com m erciale ita lo-francese del 7 m arzo 
1928, per l’im portazione dei v in i ita lian i in  
Francia , Protocollo stipu lato  in  Roma, tra  
l’Ita lia  e  la Francia, il 16 novem bre 1931 (1192).
- {R ei. M e n o zz i) .

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 182, concernente  
agevolezze fiscali per lo zucchero im piegato  
nella fabbricazione del la tte  condensalo (1196).
- {R ei. M e n o zz i) .

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 febbraio  1932, n. 193, che ha  dato 
approvazione all’Accordo commerciale', prov
v isorio  ita lo-brasiliano del 28’ novem bre 1931 
{1197). - {R ei. L u c io lli) . ,

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge  25 febbraio  1932, n. 211, che stab ilisce  
il regim e doganale per il caffè crudo originario  
e proveniente da Palesi am m essi al tra tta 
m ento della nazione più favorita  (1214). - 
{R ei. L u c io lli) .

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 266, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1° g iugno 1932 
del m odm s r iv e n d i  d i stab ilim ento provvisorio, 
stipulato  a P arig i, fra  l ’Ita lia  e la Francia , il 
3 dicem bre 1927, proroga conclusa con scam bio  
di note che ha avuto luogo a P arig i il 24 no
vem bre 1931 (1215). - {R e i. L u c io lli) .

. Conversione in  ̂  legge del R egio decreto“ 
legge  21 dicem bre 1931, n , 1592, concernente  
ta ssa  speciale per le m erci proven ien ti dab  
l ’estero che si sbarcano nei porti e  nelle  sp iagge  
del Regno (1227). - {R ei. B ro c c a rd i) .

Conversione in legge del R egio dpcreto- 
legge  25 gennaio  1932, n. 267, che ha dato  
approvazione -airAccordo com m erciale ita lo -  
jugoslavo, concluso a  Belgrado il 23 novem 
bre 1931 (1228). - {R ei. L u d o l l i ) .

Conversione in legge d e l R egio decreto- 
legge  19 m arzo 1932, n. 242, che ha  dato ese
cuzione al m o d u s  'iuretidi com m erciale italo- 
fran cese ed agli A tti annessi, firm ati in  Rom a 
il 4 m arzo 1932 (1230). - {R e i. L u c io lli) .

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  25 febbraio  1932, nu  303,. concernente i l  
quantitativo m assim o di olio di o liva  prodotto  
nelle Isole ita lian e  deH’E geo da am m etteré
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annualm ente in fran ch ig ia  da dazio doganale  
(1232). - (R e i. L u c io lli) .

D a lla  C o m m iss io n e  p e r  V esa m e d e i d is e g n i d i  
legge p e r  la c o n v e rs io n e  d e i d ecre ti-leg g e ,:

Conversione in legge del R egio diecreto- 
legge 8 febbraio 1932, n. 100, col quale v iene  
concesso alla Società B oracifera  di Larderello, 
con sede a F irenze, un contributo annuo di un 
m ilione di lire per g li esercizi finanziari dal 
1931-32 al 1945-46 (1172). - ( In iz ia to  in  S e 
na to ). - (R e i. C elesta ).

Conversione in legge del R egio deeretb- 
18 febbraio  1932, n. 116, che autorizza la co
struzione della strada d’accesso al m onum ento  
votivo alla m em oria del Q uadrum viro M ichele 
Bianchi (1173). - ( In iz ia to  in  S e n a to ) .  - (R e i. 
B erlo ).

Conversione in legge  del R egio  decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1748, concernente  
la proroga delle d isposizioni contenute nel R e
gio decreto-legge 30 settem bre 1929, n. 1718, 
circa la esecuzione di p rovviste  ed opere per 
i servizi della  R egia  A eronautica (1180). - 
(R ei. D a llo lio  A l fr e d o ) .

Conversione in legge del R egio  dtecreto- 
iegge 18 febbraio  1932, n. 108, contenente ri
duzioni della ta ssa  di reg istro  sui contratti di 
appalto per la  costruzione di navi per resterò
(1181) . - (R e i. C elesta ).

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 97, concernente il 
passaggio a ir  Istitu to  Poligrafico dello Stato  
deir am m inistrazione, stam pa e vendita  del 
Foglio annunzi legali della provincia  di Rom a
(1182) - (R e i. M a n fr o n i) .

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 21  feb braio  1932, n. 154, concernente la 
pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle pen
sioni e delle loieande (1183). - (R e i. G u a ltie r i) .

Conversione in legge del R egio decreto- 
^9gge 4 feb braio  1932, n. 144, che approva e 
rende esecutorio l’atto agg iu n tivo  14 gennaio  
1932 per l ’aum ento delle sovvenzioni afferenti 
la costruzione e  reserc iz io  della ferro v ia  Rove- 
rsto-M ori-Arco-R iva ed autorizza la  relativa  
inaggiore spesa occorrente (1187). - (R e i. To~ 
loviei).

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 113, che au torizza  una 
ulteriore sp esa  d i lire  3.000.000 per la  prosecu

zione dei lavori della nuova linea ferroviaria  
Fossano-M ondovì-C eva (1188). - (R e i. M a n 
fr o n i) .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 novem bre 1931, n. 1615, che apporta 
m odificazioni al Regio decreto-legge 15 novem 
bre 1928, n. 2762, sulla costituzione dei fondi 
per la istituzione ed il funzionam ento degli 
Uffici di collocam ento gratu ito  dei prestatori 
d’opera disoccupati (1193). - (R e i. P iro n ti) .

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 95, che approva il 
piano regolatore e 'le  relative norm e di esecu
zione per la sistem azione della zona ¡adiacente 
alla sede del nuovo Palazzo degli uffici g iud i
ziari in M ilano (1198). - (R e i. R a im o n d i) .

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 3 m arzo 1932, n. 246, portante provve
dim enti riguardanti il servizio  delle radio- 
diffusioni (1199). - (R e i. D allo lio  A l fr e d o ) .

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 22 febbraio 1932, n. 88, concernente la 
sostituzione d ell’A lto Com m issario per la città  
e la provincia di N apoli (1200). - (R e i. P iro n ti) .

C onversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 m arzo .1932, n. 231, che approva una 
convenzione m odificativa di quella v igente con 
la Società ita lian a  di servizi m arittim i per  
resercizio  di linee di navigazione per l ’E gitto , 
il M editerraneo O rientale ed il M ar Nero  
(1209). ~ (R e i. C elesia ).

Presentazione di un disegno di legge.

B O T T A I, m in is tr o  delle co rp o ra zio n i. Chie
do di parlare.

P R E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
B O T T A I, m in is tr o  delle co rp o ra zio n i. A  nom e  

del m inistro delle com unicazioni, ho l ’onore di 
presentare al Senato il seguente disegno di 
legge, già approvato  d a ll’altro ram o del P a r
lam ento:

(( C onversione in  legge del R egio  decreto-legge  
31 m arzo 1932, n. 419, concern en te la  co stru 
zione di n u ove case econom iche pei ferrovieri 
dello S ta to  » (1268).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  a ll’onorevole m in i
stro delle corporazioni della  presentazione di 
questo disegno di legge, che seguirà il corso 
stab ilito  d a l regolam ento,
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Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delle corpo
razioni per l’esercizio finanziario dal V luglio 
1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1110).

P B E S ID E ÌiT E . L ’ordine del giorno reca  
la discussione sul disegno di legge: « S ta to  di 
previsione della spesa del M inistero delle cor
porazioni per l ’esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1932 al 30 giugno 1933 ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura.

M AECELLO, segretario, legge lo S ta m p a to
N. ino.

P E E S ID E N T E . È aperta la d iscussione  
generale su questo disegno di legge.

TO FA N I. Chiedo di parlare.
PE E SID E N T B . Ne ha facoltà .
T O FA N I. O norevoli colleghi, nelle prospettive  

economiche del prof. M ortara per l ’anno 1932  
ho letto  u n ’im m agine che m i sem bra calzante. 
Si paragona il m ondo econom ico a ttu a le  ad  
un teatro in  cui siasi sv ilupp ato  un incendio. 
Se con calm a e fiducia, con ordine e disciplina  
tu tt i gli spetta tori, (sia gii S ta ti che gli in d i
vidui) si fossero a v v ia ti verso le u scite , proba
b ilm ente il  teatro si sarebbe vu o ta to  senza  
che alcuno fosse ca lp estato , senza m oribondi 
e senza m orti. N o i ita lian i, per quanto qualche  
m anovra abbiam o fa tto  nel senso di correre 
anche noi verso le  porte, abbiam o avu ta  la 
relaticii fortuna di trovare un angolo, nel 
quale un poco di aria resp irabile ancora ci 
viene conservata e, seguendo la  guida del nostro  
Capo, abbiam o p otu to  salvarci e sentiam o tu tt i  
che resisterem o perchè abbiam o fiducia in  
questo Capo che ci guida. Ma la situazione è 
diffìcile, onorevoli colleghi.

B astano pochi ind ici per darne u n ’idea. I  
prezzi delle m erci a ll’ingrosso, fa tto  eguale a 
cento l ’ indice del 1913, sono sa liti a 691,35  
n ell’agosto del 1926 e sono d iscesi nel febbraio  
1932 a 323,49; una d im inuzione quindi d a l
l ’agosto 1926 al febbraio 1932 del 53,21 % 
e cioè 54 % per le m erci industriali e 50 % 
circa per le derrate alim entari.

Se consideriam o gli indici in  va lu ta  oro, fa tto  
eguale a 100 l ’ indice del 1913, siam o sa liti 
a circa 190 nel 1926 per ripiom bare nel 1932 
in torno ad 85-86; siam o quindi in  va lu ta  oro 
abbastanza al d isotto  del valore m erci del 1913.

È  ozioso ricercare le cause di questo  fatto;  
m a è ev id en te  che causa d iretta  può esser 
considerato il consum o. Sul consum o hanno  
necessariam ente agito prim a la guerra e poi 
l ’inflazione: la  guerra che è un  cliente che  
ha com perato senza lim itazion e di prezzo e 
di qualità  tu tte  le  m erci che ven ivan o  pro
d o tte  ed anzi ha sp into  al m assim o senza  
lim itazione di qu an tità  e di prezzo tu tte  le  
produzioni che si potessero in iziare e com p le
tare in  quel periodo; l ’inflazione poi, e spe
cia lm en te l ’inflazione di credito, che ha  per
m esso l ’illusione che i consum i potessero cre
scere indefin itam ente e i prezzi crescere a loro  
v o lta  senza lim itazion e e così i m argini di 
guadagno di chiunque vo lesse  lavorare sem pre  
di p iù  ed a prezzi sem pre p iù  e levati.

O ggi ^oi siam o rid otti a dover lavorare assai 
poco, perchè i consum i sono decresciu ti in  m odo  
quasi sp aven tevo le . È  im possib ile  calcolare (e 
credo che non esista) un ind ice del consum o. 
E siston o  gii ind ici della produzione ed esistono  
anche gli ind ici degli stoeks', m a non esiste  un  
vero indice del consum o, perchè la  difficoltà  
di ottenere un ta l num ero, calcolando anche  
con una certa approssim azione le  derrate e le 
m erci e sisten ti nei m agazzin i, sia delle grandi 
aziende che dei grossisti e dei com m ercianti, 
è presso che insuperabile.

N o i possiam o certam ente dedurre che il con 
sum o sia im m ensam ente inferiore alla produ
zione, quando consideriam o che nel m ondo  
si d istruggono delle derrate e delle m aterie  
prim e preziose. Sappiam o che si abbandonano  
pozzi di petrolio , anzi che si chiudono m a n u  
m il i ta r i ,  che le  m iniere di carbone m eno pro
d u ttiv e  vengono chiuse, che si brucia il  caffè, 
il grano, il -cotone, e che si d istrugge una  
qu an tità  di altri m ateria li che sarebbe vera 
m en te preziosa se potesse  arrivare ad uno sboc
co di consum o. I l r isu lta to  di questo  squilibrio  
è anche d ovu to  alla  im m ensam ente accresciuta  
capacità  p rod u ttiva  di tu tte  le  aziende e di 
tu tt i  g li im p ian ti. S o tto  la  sp in ta  della  in fla
zione del credito abbiam o av u to  il fenom eno di 
m egalom ania e di e le fan tiasi negli im pianti, 
senza p iù  la  capacità  di m isurare il  potere  
di assorb im ento del m ercato.

E  per quan to  non v i siano degli in d ici esa tti 
sulla capacità  di produzione a ttu a le  in  con
fronto  a quella dell’anteguerra, per l ’Ita lia
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alm eno, da una m edia, che credo abbastanza  
approssim ativa per le principali industrie, p o s
siam o supporre che siam o arrivati al trip lo  
della capacità  p rod u ttiva  del 1913.

I l consum o invece, se non è inferiore, nella  
grande generalità  dei casi, al consum o del 
1913, specia lm ente nelle m aterie industriali, 
certam ente si avv icin a  al consum o del 1913. 
E vid en tem en te  una- situazione di squilibrio  
sim ile non p o tev a  non portare tu tt i  gli in 
conven ien ti che conosciam o, prim a di tu tto  la  
grave, m olto  grave, d isoccupazione nel m ondo, 
e purtroppo anche la  r ilevan te  disoccupazione  
dell’inverno scorso in  Ita lia .

V i sono dei rim edi im m ed ia ti '? hion ne 
esistono, e non sarebbe il caso di cercarli. In  
econom ia non esistono rim edi m iracolistici e 
im m ediati. V i sono dei rim edi abbastanza  
efficaci, m a occorre che siano app licati u n i
versalm ente; non esistono, secondo m e, se 
condo il m io m odesto  pensiero, rim edi che 
possano dare vero risu lta to  nel caso che v e n 
gano ap p licati da un singolo Paese; esistono  
invece rim edi che se app licati a tu tt i  i P aesi 
di una certa im portanza econom ica, o alm eno  
a quelli solo di grande econom ia, possono dare 
risu lta ti. B estia lm en te  si applica  un creduto  
rim edio un iversale che è in vece  il p iù  dannoso  
aggravam ento, ossia la  chiusura delle barriere 
doganali. O gni P aese  tende, col d ifendere la  
propria econom ia, a salvaguardarla da quella  
degli altri. È  questo  l ’aggravam ento del m ale. 
E im ed i per ogni singolo P aese, secondo m e, 
non esistono: quindi non credo al rim edio ap 
p licato  d a ir in gh ilterra . Q uesto P aese  ha avuto  
il coraggio e il m erito  di seguire tre v ie , che 
sem brano con trastan ti m a che tu tta v ia  ten d e
vano  alla stessa  m èta . H a  sv a lu ta to  la  sua  
m oneta, ha innalzato  le  sue barriere doganali 
com e un  P aese  p rotezion ista , e ha im m ediata-' 
m en te d im inuito  i salari e gli stipendi, anche  
con la  sterlina sva lu ta ta . Q uesti tre coeffi
c ien ti dovevano  ev id en tem en te  dare un buon  
risultato; m a r isu lta to  veram en te  buono non  
l ’abbiam o ved u to .

L ’In gh ilterra -è  una delle n a z io n i p iù  ricche  
e forti: ev id en tem en te  non si sp aven ta  e sa 
di resistere. Ma il r isu lta to  d ell’aum ento della  
produzione, d ell’espansione com m erciale e della  
dim inuzione delia d isoccupazione, che essa sp e
rava da questi coefficienti non l ’ha ottenuto;.

tan to  è vero che nel 1® trim estre di questo  
anno la sua b ilancia  d ’esportazione ha veduto  
una cifra m inim a, che da anni non vedeva, come 
m erci esportate, m entre tu tto  faceva ritenere, 
con l ’ind ice basso dei prezzi a ll’interno, che 
alm eno le esportazioni avrebbero ripreso, e le 
m iniere di carbone e le altre grandi industrie  
avrebbero potu to  lavorare con un ritm o se 
non altro p iù  accelerato. Si noti che, m entre  
l ’indice dei prezzi a ll’ingrosso che ho già ricor
dato nel nostro jjaese è di 85, quello della  
F rancia è di 83, quello della G erm ania è di 99, 
e quello degli S ta ti U n iti d ’A m erica è circa 93, 
l ’indice dell’inghilterra è di 66 com e prezzo  
oro. Ciò darebbe un grande vantaggio  per 
le m erci esportate. Quando si m anovra sem 
plicem en te sulla m oneta  è m ia opinione che 
in  un tem p o  p iù  o m eno breve o la m oneta  
riprende il suo corso o i prezzi com inciano a 
variare, a salire cioè nel caso che si ]3roceda ad 
u n ’inflazione e a discendere nel caso di defla
zione. Cosi avv ien e in  Inghilterra e si annulla  
il r isu lta to  che si a tten d eva .

IsTon credo neppure a i rim edi applicati negli 
S ta ti U n iti che sono rim edi m onetari: le
notiz ie  che ci giungono conferm ano che i 
fam osi « bas de laine », i tesaurizzatori, non  
hanno in tenzione di cavare dalle calze il loro 
danaro per m etterlo  nel com m ercio; e ad onta  
dei 100 m ilion i di dollari settim an ali con cui 
si com prano tito li nella borsa di A'ew Y ork, i t i 
to li continuano a discendere e quindi gli sperati 
effetti della m anovra am ericana non si sono  
verificati.

Ma non  v i  è nu lla  dunque da fare in  ciascun  
P aese  ? nu lla  da fare in  casa nostra “? Y on  oso 
dire che non v i  sia  nulla  da fare. E im ed i m ira
colistic i, è vano  illuderci, non  v e  ne sono. 
L ’unica  cosa, a m io giudizio  che si può fare  
è quella  di produrre m eno, produrre per ora 
pressoché quello che occorre, m a ai prezzi p iù  
bassi possib ili. E d  è questa la  p iù  grande diffi
co ltà  per ogni azienda industriale, agricola e 
com m erciale. Y e l 1913 si p o tev a  produrre anche  
m olto  purché si producesse a prezzi norm ali e si 
rim aneva nel com m ercio: nel 1 925 -26  b astava  
produrre perchè si sarebbe sem pre riu sciti a 
vendere; allora- si gridava che per salvare i 
prezzi b isogn ava  produrre di p iù  e consum are  
d im e n o . Y e l 1932, cioè oggi, si sen te gridare : 
P rod u cete  d i m eno e consum ate di p iù  ! Ma
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è difficile obbligare il m ondo a consum are di 
più. E ra facile  obbligarlo o alm eno consi
gliarlo a produrre di più, m a è m olto  difficile 
obbligarlo a consum are di più quando non  
vi sono i m ezzi econom ici per gli acquisti.

B isogna nei tem pi a ttu a li produrre poco, ed a 
bassissim o prezzo, ed è questa la m aggiore d if
ficoltà.

Io m i dom ando: le grandi aziende odierne  
sono in  grado di applicare questa  form ula?  
E ispondo subito: se hanno dei d eb iti on e
rosi no; se non hanno d eb iti e se si sono  
ingrandite o in g igan tite  con i loro risparm i, 
0 con danaro a buon prezzo, è sperabile  
che riescano a superare questa  difficoltà. 
Le altre aziende, invece, le aziende m odeste, 
riescono più facilm en te  a lim are i prezzi di 
costo. Siccom e questi sono ancora b asati sul 
costo della m ano d ’opera, riescono, dim inuendo  
un certo num ero di operai, ad avere una pro
duzione r id otta  a prezzi r id otti.

Ma allora si dirà: è il prem io dei m odesti, 
il prem io dei negh ittosi, dei tim id i, che non  
hanno vo lu to  ingrandire i loro im pianti, ren 
derli degni della tecn ica  m oderna ! N o, non  
è prem io a nessuno, purtroppo, perchè anche le  
piccole aziende, se non hanno lim ato  enorm e
m en te i  loro costi, e se non hanno aum entato  
specialm ente il loro rendim ento, non  riescono  
a vivere, perchè l ’indice dei prezzi a ll’ingrosso  
è passato  da cento a 85, ed i prezzi di costo  
devono essere d im inuiti perchè a ltr im enti non  
si riesce a rim anere sul m ercato.

N on  è prem io a nessuno, purtroppo, m a è il 
castigo dei m egalom ani, degli im prudenti, il 
crollo degli audaci, se vo lete , m en tre è una  
rivalutazione dei prudenti. Coloro che non si 
sono lan ciati in  grandi avven tu re  con danari 
to lti in  prestito , resistono e v ivono; coloro  
che hanno fa tto  l ’inverso corrono qualche  
serio pericolo. Ma anche per questi b isogna  
intervenire, perchè in  generale hanno u n  grande  
peso n e ll’interesse econom ico del P aese. Ma 
se è logico che bisogna intervenire, com e lar
gam ente si è in terven u ti, è pure logico ricor
dare, non per dare un prem io ad alcuno, m a  
perchè lo si ricordi, che le im prudenze condu
cono sem pre a questo punto  non appena i tem p i  
si fanno difficili. I l contribuente che paga, 
sappia che paga anche un  poco o m olto  per 
alcu ne im prudenze che sono sta te  com m esse.

Chi resiste  e  chi rim.ane senza b isogno di 
aiuto è colu i che ha fa tto  suo il m o tto  che io 
vorrei inciso  in  tu tte  le scuole di ingegneria: 
« M assim i effetti con m in im i m ezzi ». N on  c ’è 
altra strada: è facile  fare delle cose grandi, 
colossali, m agnifiche, m a è m olto  difficile far 
le  cose che rispondono a quel m o tto . A  questo  
m otto  debbono inspirarsi g li ingegneri com e 
g li econom isti, tu tt i  g ii industriali; e quegli 
in d u stria li che sono ancora al tim one della  loro 
barca, anche in  m ezzo alla  bufera, si sono cer
tam en te  sem pre, in  tu tta  la  vifia, insp irati 
a questo  m otto .

Io ' v i dom ando tu tta v ia  se per avven tu ra  
un p o ’ tu tt i  non  abbiam o sbaglia to  strada, 
quando abbiam o creduto che per raggiungere  
i m aggiori profitti e per sv iluppare le  nostre  
aziende nel senso del m aggior profitto  abbiam o  
fa tto  la  p iù  strenua guerra alla  m ano d ’opera.

L ’ha d etto  in  una form a scu ltorea il nostro  
illu stre collega senatore M arconi, a cu i m ando  
il m io sa lu to  per l ’anniversario che si è com piuto  
e per le  m agnifiche scoperte  con  le quali con
tin u a  ad onorare il nostro P aese  ed il m ondo. 
I l senatore M arconi ha in  un  altro Consesso 
espresso questo  concetto: « A v ete  fa tto  dei 
grandissim i progressi tecn ic i in  tu tte  le  in d u 
strie, m a a v e te  o tten u to  m o lti d i q u esti pro
gressi anche com b attendo  l ’occupazione operaia  
e questo  è forse un  errore. E ra m eglio  trasfor
m are le  m aterie  prim e con m aggior rendim ento, 
otten ere m ig liori rend im enti nelle  lavorazioni 
anche senza com b attere  la  m ano d ’opera ».

Io  ho un ricordo personale, che risale a 
qualche anno fa, quando m i recai in  Germ ania 
per v isitare  dei grandi im p ian ti che riguarda
vano i concim i a zo ta ti (ai quali m i interesso). 
D in an zi a quelle opere ciclopiche, che g li indu
stria li ted esch i ten d evan o  a far b astare per 
tu tto , il fabbisogno m ondiale, sono rim asto  
im pressionato  e, n ella  d iscussione che si è 
a v u ta  fra i tecn ic i e  i  finanzieri presen ti, il 
p u n to  base era ch iaram ente in d ica to  questo: 
la  spesa per ciascun  operaio in  tu tto  il  m ondo  
si equilibrerà; avrem o uno stesso  live llo  di 
paga operaia e -  non illu d iam oci -  questo  sarà 
il liv e llo  n ord-am erican o . In  quei tem p i questo  
live llo  era circa cento  lire ita lia n e  a l giorno. 
«N oi ted esch i calcoliam o che cento  lire  al giorno 
corrispondono a tren tam ila  lire a ll’anno, che 
al solo sei per cento  rappresentano un capitale



A tti Parlamentari 4903 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  1» SESSIO N E 1929-32  —  D ISC U SSIO N I —  TORNATA D EL 10 MAGGIO 1932

di circa m ezzo m ilione. Con m ezzo m ilione di 
im p ian ti, noi, in  qualunque industria , sop 
prim iam o da d ieci a v e n ti operai, in  qualche  
altra  anche cinquanta . L ’operaio d iventerà in  
futuro il m aggior nem ico dei grandi profitti. 
B isogn a  a llon tanare al m assim o l ’operaio dalle  
officine, m eccanizzare tu tto . R idurre il num ero  
degli operai al m inim o assoluto  per ogni la v o 
razione. B isogn a  costruire, oggi che P inflazione  
ce lo perm ette , g li im p ian ti in  condizioni ta li 
d a  p oter quasi escludere l ’operaio d e ll’offi
cina ».

Q uesta  era la  teoria  che si v en iv a  conere- 
tando in  quei tem pi di fa ta li illusion i. Sono  
b a sta ti poch i anni per d im ostrare ehe il pro
b lem a era com p letam en te diverso e che questa  
tesi era falsa.

E  allora ritorno al m io pun to . R'oi abbiam o  
forse sbagliato  strada. ISTon era forse m eglio  
oceupare un  m aggior num ero di operai, spe
cia lm en te in  agricoltura, dove per ottenere i 
m assim i rend im enti b isogna adoperare m aggior  
m ano d ’opera ? È  difficile, tranne in  qualche  
caso particolare -  in  agricoltura -  in  Ita lia , rag
giungere i  m assim i rendim enti senza occupare  
un m aggior num ero di m ano d ’opera.

Chi a lleva  bachi da seta  e produce bozzoli, 
non riesce ad avere dei rendim enti di 100, 
105 chilogram m i per u n ’oncia  di sem e senza  
adoperare un  certo num ero di persone in  p iù  
di quanto non si faceia  nelle  altre zone dove  
non si riesce che a raggiungere per ogni 
oncia di sem e i 30 o 40 chilogram m i di b oz
zoli.

Chi o ttien e  60 qu inta li d i grano per ettaro  
ev id en tem en te  adopera m aggior m ano d ’opera, 
m aggior q u an tità  di concim i e, quindi, di 
m erci lavorate, di chi non produce che 20 
o 30 q u in ta li di grano per ettaro, specie nelle  
stesse zone. In  agrieoltura il m aggior rendim ento  
è legato  a ll’u tilizzaz ion e  di m aggior m ano  
d ’opera.

i^ell’ in d u stria  è diverso; ed è difficile ra g 
giungere bassi c o s ti  adoperando m o lta  m ano  
d ’opera. Ma dobb iam o bene ricordare che un  
P aese c iv ile  non  può non far v ivere  i suoi 
cittad in i. A n zi u n  paese com e l ’I ta lia  che vu ole  
e si a v v ia  ad essere il P aese  p iù  c iv ile  anche  
in quanto a p rovv id en ze  sociali, non  solo deve  
fare v iv ere , m a far v ivere  ogni c ittad in o  in  co n 
d izion i ta li da assicurare il m iglioram ento della

D is c u s s io n if  f . 646

razza. A ltrim en ti a che noi dovrem m o spendere 
quanto spendiam o e affannarci com e ci affan
niam o per la  lo tta  antitubercolare, per la  pro
tezione della  M aternità e d e ll’Infanzia , per le 
Colonie m arine e m ontane, per la  robustezza  
della nostra g ioven tù , e per l ’educazione fisica., 
quando non dessim o il m odo alle fam iglie  di 
v ivere  con quel ta n to  di resistenza  fisica e 
m orale che non prepari un m aggior num ero di 
tuberco lotic i, di m a la ti, d ’im belli ?

U n P aese c iv ile  com e l ’I ta lia  deve forzata- 
m en te provvedere ai b isogni, alm eno miniTui, 
di tu t t i  i suoi c ittad in i. E  lo abbiam o già tcin  
ta to  n e ll’inverno che abbiam o attraversato , col 
raccogliere quelle som m e, fru tto  d e ll’opera  
m agnifica di assisten za  propagandata dal Par
t ito  e da tu tte  le C onfederazioni. Si è fa tta  
qualche cosa, anzi si è fa tto  m olto  in  soli tre  
m esi: 100 m ilion i circa.

Chi paga questa  som m a siam o noi stessi, 
datori di lavoro, lavoratori, noi stessi co n 
tribuenti. E  siccom e un equilibrio b isogna  
trovarlo, se anche l ’inverno venturo (che D io  
non voglia) sarà doloroso, bisognerà ben p ro v 
vedere.

E  allora non  è forse m eglio pensare fin da 
oggi a com e si dovrà regolare questo equi]i])rio, 
senza aspettare la  soluzione, com e l ’inverno  
scorso, d a ll’assisten za  e dalla carità ì

ISTon ho io la  soluzione pronta, purtropi)0 . 
È  una idea che affaccio, è un problem a che 
pongo. Ma non  è sem plicem ente il la to  u m a
nitario, ripeto, che è pur grave e pur grande, 
perchè noi datori di lavoro non possiam o  
vedere senza sentirci stringere il cuore le donne  
e le fam iglie  dei nostri lavoratori aspettare  
sulle porte degli stab ilim en ti durante l ’inverno. 
ISion è so ltan to  questo; è anche l ’in teresse  n o 
stro di salvare la  nostra stirpe e  farla cre
scere forte e per questo  b isogna dare ad essa  
alm eno quel m inim o per poter v ivere, ed il 
m odo m igliore per assicurarlo è precisam en te  
quello di far lavorare. {A p p ro v a z io n i) .

D om ando scusa al Senato se m i sono in tr a t
ten u to  su questo argom ento, che non  ha un  
grande rapporto col b ilancio  delle corporazioni.

P R E S IB E ÍÍT E . Lo ha, perchè altr im enti, 
onorevole Tofani, non  lo avrei fa tto  proseguire.

TOFAiTI. R ingrazio  V ostra E ccellenza , ed 
entro . p iù  d irettam en te  nella  m ateria.

C hiunque si è occupato  del b ilancio  d e ll’agri-
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coltura  non lia  potu to  fare a m eno di lodare il 
G overno fascista  per le provvidenze che ha sa 
puto applicare a vantaggio  d ell’agricoltura.
( -redo che chiunque di noi parlerà sulla  p o litica  
econom ica , su ll’industria e sui com m erci, dovrà  
fare alm eno le stesse lod i al G overno fascista .

Nel 1930, quando ebbi l ’onore di parlare  
per la prim a vo lta , che fu anche l ’u ltim a, 
in  questa  A ssem blea, avevo espresso un  
dubbio sul funzionam ento del M inistero delle  
corporazioni. Mi ero dom andato se con lo 
s(‘arso personale fìsso di cui esso dispone, con  
gli organi che ha, potesse  essere preparato ai 
grandi problem i ai quali andava incontro per 
l ’aggravarsi della situazione econom ica e d  in d u 
stria le nel nostro P aese com e in  tu tto  il m ondo. 
Bicordo che m i ero posto  il problem a e m i ero 
(ìom andato se non fosse ancora troppo presto  
piyr concludere, dato che il M inistero delle cor
porazioni com inciava appena allora il suo 
lavoro di d ifesa d ell’econom ia ita lian a . Ora 
debbo riconoscere che m ed ian te  g li organi 
collaterali, g li organi corporativi, il lavoro del 
M inistero delle corporazioni è sta to  m olto  sag
g iam en te  e m olto  tem p estivam en te  condotto . 
B a sta  vedere com e esem pio m onum en tale  la  
relazione sopra l ’u ltim a  riunione del Gran 
Consiglio, quando si sono esam inati i problem i 
più im portanti della  p o litica  degli scam bi. Si 
è sviscerato com p letam ente il problem a, in  
m odo che il G overno ha p o tu to  trarre da 
questa  d iscussione tu tt i  gli e lem en ti sui quali 
poter basare il suo stud io  e le sue conclusioni. 
ÌD m eravig liosa  la form a ed il m odo col quale  
i com p eten ti si sono, in  una assise  di ta n ta  
im portanza, scam biate  le loro idee e com u ni
ca ti i loro docum enti, colla  precisa in ten zion e  
che la  d iscussione ten d esse  un icam ente, senza  
nessuna deviazione, allo scopo unico, quello  
cioè di studiare gii apprestam enti m igliori 
per raggiungere la  m iglior form a che g iovasse  
agii in teressi d e ll’econom ia del P aese. A nche  
nelle altre N azion i si seguono sistem i sim ili e 
cioè si chiam ano i com p etenti a d iscu tere sui 
problem i econom ici e a dare i loro consig li 
sulla  loro m igliore risoluzione; m a io credo che  
in  questo  cam po il nostro P aese  sia  n etta m en te  
a ll’avanguardia, perchè ha gli organi appro
p ria ti e preparati. N on  si tra tta  di p o litic i o di 
im p rovv isa tor i che s ’accapigliano con la  loro  
verb osa  eloquenza, per cercare di persuadere

gli a ltri della  b on tà  delle loro tesi. S i tra tta  di 
com p eten ti che vengono  alla  d iscussione ag 
guerriti da sta tistich e, da con cetti esa tti, e 
che d im ostrano con una m ole di docum enti e 
colla  p iù  grande precisione il loro concetto  
dando cosi al G overno tu t t i  g ii e lem en ti per  
risolvere v o lta  a v o lta  i problem i.

Ma, anche ad on ta  di questo  m agnifico lavoro  
degli organi co llaterali, io  perm ango nel m io  
dubbio. Io  avevo  avan zato  due anni fa  l ’idea  
che occorresse al M inistero delle corporazioni 
un organo suo specia lm ente preparato e com 
p eten te  per studiare il problem a prim a di un  
qualunque in terven to  d iretto  n e ll’econom ia  
p rivata  e che portasse, al M inistro o al M inistero  
delle corporazioni, g li e lem en ti i  p iù  e sa tti  
p ossib ili per provvedere.

In  queU’epoca il relatore senatore Conti, 
ch e orm ai è il relatore . . .  a v ita  e  per una  
lu n ga  v ita , data  la  sua com p etenza  in  m ateria , 
m i rispose cortesem ente m a categoricam ente  
che non con d iv id eva  la  m ia  idea. E g li soggiu n
geva, confutando le  m ie osservazioni sugli in ter 
v e n ti dello S ta to  n ella  econom ia p riva ta , che  
avrebbe vo lu to  che g li in terv en ti fossero lim i
ta t i  allo stre ttam en te  indispensab ile; per cui 
la  m ia  idea di organizzare un  organo del genere  
sem brava in  an tites i con questo  « strettam en te  
ind isp en sab ile  ». Sua E ccellen za  B o tta i m i r i
spose da m in istro , d icendo che av ev a  capito  
il m io appello  m a  che occorreva procedere su 
quel terreno con estrem a prudenza e  con estre
m a len tezza . N o n  disse che su quel terreno non  
si d oveva  procedere.

Io  credo che a due anni di d istanza  il num ero  
degli in terv en ti e la  form a degli in terven ti 
abbia probab ilm ente appoggiato  la  m ia  tes i e 
che il relatore onorevole  C onti pen si probabil
m en te  alla  u tilità  degli organi di cu i io  desi
deravo la  creazione. E  forse il  M inistro ha  
d ovu to  conven ire che l ’estrem a len tezza  ha  
d ovu to  subire un a  qualche accelerazione.

C om unque siam o sem pre in  tem a  di con tin 
genza. Q uesti in terv en ti e  q u esti organi che 
devono stud iare ta li in terv en ti e tu t t i  g li altri 
problem i del M inistero delle corporazioni ten 
dono a correggere la  situ azion e a ttu a le , e 
sarebbero forse in u tili in  a ltre situazion i. Voglio  
precisare questo  p u n to  perchè non  ho in teso  
m ai di sciorinare teorie  astra tte  di econom ia. 
Io  non m i curo^ d e ll’econom ia assiom atica  o
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teorica. íí'on è nella  m ia  com p etenza e sono  
t n t t ’altro elle ta g lia to  per l ’econom ia teorica. 
Studio  i problem i dal la to  pratico  e cerco di 
trovare, se possib ile , le  so luzion i e di additarle  
m od estam en te . D ico  dunque che si tra tta  di 
guardare alla  situ azion e a ttu a le . D u e  anni fa  
gli in terv en ti erano appena alF in izio, e forse  
si era d ’accordo ebe sarebbe sta to  m eglio  di 
lim itarli allo stre tta m en te  ind isp en sab ile . Ma 
questo  con cetto  d i in d isp en sab ilità  si è a llar
gato  colle  n ecessità  e, com e facilm en te  p reve
d evo, dovendo arrivare a questo , era m eglio  
avere un  organo che stu d iasse  p reven tivam en te  
i  problem i che si dovessero purtroppo risolvere  
in terven en d o solo colla  p iena conoscenza di 
tu tt i  g li e lem en ti u tili.

B  ricordo la  frase che ho detto: « dirigere non  
v u o l dire correggere, m a prevedere ». Perchè chi 
dirige correggendo non  è un  buon dirigente; 
e per d irigere prevedendo b isogna avere gli 
organi che diano a no i g li e lem en ti della  p rev i
sione.

Se d ’a ltra  p arte  io  ero in  d isaccordo feroce  
con m o lti m iei co llegh i in d u stria li su lla  n e
cessità  d i questi in terv en ti credo che m olti 
di q u esti m iei co llegh i abbiano m esso m olta  
acqua n e t  loro v in o . L a situ azion e si è ag 
grava ta  e m o lti di coloro che deprecavano  
g li in terv en ti e  credevano che l ’in trom issione  
dello s ta to  nelle  aziende p r iv a te  fo sse  una  
offesa ai sacri princip i della  libertà  della  
azienda p r iva ta , hanno d ovu to  po i ricorrere 
allo S ta to  perchè la  loro azienda correva peri
colo.

P er essere veram en te  leg a ti a i sacri principi 
in  questo  cam po b isogna saper sopportare anche  
il m artirio, b isogna cioè, quando la  azienda  
crolla, lasciarla  crollare e crollare con essa, e 
non ricordarsi solo allora che lo  S ta to  deve  
in terven ire  per sa lvare « l ’in d u stria  del P aese  
e l ’econom ia  del P a ese» .

M a di m artiri anche oggi non  ne esiston o  
m olti, e sono m o lti ad essere persuasi che l ’in 
terven to  dello  S ta to  n ella  situ azion e a ttu a le  
è necessario  e che b isogn a  regolarlo affinché 
sia tem p estiv o  ed  u tile .

M a io riprendo il m io  tem a: chi g iud ica  della  
ind isp en sab ilità , della  tem p estiv ità , della  u t i
lità  e della  form a d e ll’in terven to  *? í ío n  esiste  
oggi un  organo al M inistero delle coriiorazioni 
che sia  in v e stito  di q u esti stu d i. A nche se solo

di , sa lvatagg io  fosse l ’in tervento  dello Stato, 
anche se non si tra tta sse  di prevedere m a di 
salvare, com e si g iud ica  se il sa lvataggio  sia  
tem p estivo , u tile  od ind ispensab ile o se per 
caso, salvando u n ’industria  m alata , non si 
sperperi il danaro dello S ta to  f

Chi g iud ica  oggi questo problem a f  L  im p os
sib ile riferirsi agli organi corporativi: anch’essi 
non hanno organi tecn ic i a d a tti a ciò. Le ca te 
gorie possono portare la  loro voce, la  categoria  
degli industria li può m ettere  in  ev id en za le  
sue necessità  e la  categoria  dei consum atori 
potrà opporre la  voce  dei suoi in teressi, m a  
non è questa una form a di stud io . P er studiare  
e per sapere b isogna entrare anche nelle  in tim e  
la tebre d i una azienda, b isogna stud iare dal 
la to  tecnico l ’azienda prim a di decidere se sia  
il caso d ’in terven ire per aiutarla  o m eno.

B O T T A I, m in is tr o  delle co rp o ra zio n i. P er 
suada i suoi colleglli industria li alla necessità  
di questo in terven to  nelle in tim e latebre delle  
aziende !

T O FA IÍI. Io  non dico « in terven ire sem pre », 
m a se si tra tta  di salvare delle aziende b isogna  
conoscerle m olto  intim am ente; prim a di salvare  
u n ’azienda b isogna vedere se questa  azienda  
è degna di essere sa lvata .

D el resto oggi l ’in terven to  dello S ta to  è in  
a tto  in  m o lte  form e e non solo nelle  form e d i 
salvataggio: noi abbiam o m olti esem pi di 
in terven to , o rm a i! In terv en ti per il c in e
m atografo, in terv en ti per il teatro , in ter 
v en ti per alcune industrie  speciali, che hanno  
o tten u to  dei sussid i per un certo num ero di 
anni, in terven ti per cooperative agrarie di 
produzione e form e di in terven to  tip ico  nella  
legge dei consorzi obbligatori, per quanto non  
ancora ap p rovata  dal Senato, m a già approvata  
dalla Camera; e nella  creazione d ell’I s titu to  
m obiliare ita lian o . H on  si tra tta  di sa lv a 
taggi, m a di in terv en ti m olto  intim i; la  
legge sui consorzi, che con ortodossia  esem 
plare è s ta ta  p resen ta ta  com e una p roposta  di 
legge e non un  decreto, è una vera  lim itazion e  
anche della  lib ertà  di in iz ia tiv e  p rivate . In  
certi casi, n atu ra lm en te in  casi specialissim i, 
è un  passo ardito d e ll’in terven to  di S tato  in. 
quelle in tim e la teb re delle aziende alle quali 
io  accen navo.

E  questi consorzi obbligatori, di cui avrem o  
innanzi a noi la  proposta  di legge, hanno g ià
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avu to  applicazione, perchè il M inistero delle  
corporazioni ha avuto  il d iritto , e si è va lso  
di questo d iritto , di em ettere un d ecreto -legge  
(‘.he stab ilisce la obbligatorietà  dei consorzi 
HÌd(U‘urgici. E già due di questi consorzi sono  
sorti, quello dei lam inati e quello della  vergella  
(̂. dei suoi derivati.

Ma i consorzi sono organi assai delicati, sono 
una associazióne di aziende ed in  essa g li asso-, 
cia ti hanno interessi collim anti, m a spesso  
anche interessi in  opposizione . .

P R E S ID B l^ T E . O norevole senatore Tofani, 
non vorrei che E lla  si sentisse autorizzata , da 
(juidlo che le ho detto  dianzi, a d iscu tere pre
ven tivam en te  un disegno di legge la  cui d iscu s
sione non si è ancora in iz ia ta .

d'OPANI. E siste  g ià  un  d ecreto -leg g e  che  
approva i consorzi e P in tervento  dello Stato: 
credo, onorevole Presidente, riguard i il M ini
stero delle corporazioni ! Ma lasceiD l ’argo
m ento e dir() ancora poche parole su ll’I s titu to  
m obiliare.

L ’Is titu to  m obiliare non è ev id en tem en te  
un Is titu to  sta ta le  o parastatale: è qualcosa a 
se. Ma ha basi sta ta li, ha un  riscontro sta ta le , 
in  (p ianto può anche em ettere obbligazion i 
che siano garan tite  dallo S ta to .

A nche in  questo Is titu to  può presen tarsi
10 stesso  problem a al quale io ho accennato:
11 problem a di studiare la consistenza  di qualche  
azienda per vedere se essa m eriti le  operazioni 
alle quali l ’azienda chiam a l ’is titu to . L ’Is titu to  
m obiliare ita lian o , ev id en tem en te , non  è in  
dovere di dover sottoporre al Senato  o al 
P arlam ento i suoi s ta tu ti ed  il suo m odo d i 
procedere, e non conosco quindi il suo sv ilupp o , 
m a non faccio d e ll’indovin ism o, se dico che  
imllo svolg im ento  del suo lavoro debba trovare  
oggi alcune difficoltà. E sso  deve p rob ab il
m en te  finanziare, aiutare, em etten d o  delle  
obbligazioni, alcune aziende che hanno b isogno  
del suo soccorso; m a v i  sono m olte  azien d e  
che vorrebbero chiedere il suo in terven to , che  
non hanno garanzie da dare perchè già, n e i 
prestiti con tratti, hanno ipoteca to  tu tto  l ’ipo- 
t;ccabile e, pur essendo aziende sane, non  
possono offrire garanzie reali. Lo spirito e  la  
le ttera  d e ll’a tto  costitu tivo  e della  form ula  
con la  quale l ’Is titu to  m obiliare è sta to  creato  
non  vu o le  che le  aziende sane cadano, m a solo  
quelle  non  sane. E  allora com e ai g iu d ica  se

una di queste  aziende è veram en te  sana ad  
on ta  dei d eb iti e degli in teressi che deve pagare ̂  
E vid en tem en te  con profession isti liberi o con  
delle C om m issioni ì  Q uesta credo che non  sia  
la  form a p iù  logica. Q uindi, e ritorno a quanto  
ho prim a esposto , se il M inistero delle corpo- 
razioni avesse  qu eg li organi tecn ici, dei quali 
m i sono occupato, essi sarebbero i p iù  ad a tti 
anche per aiutare l ’Is titu to  m obiliare ita lian o  
in  questi problem i che esso deve risolvere.

O norevoli colleghi, non  ho altro da dire; 
un solo m odesto  accenno a ll’industria  che  
occupa la  p rovincia  di A scoli dove sono sta to  
per m olti anni deputato: l ’industria  del se m e -  

i bachi.
L ’industria  della  se ta  e dei su o l accessori, 

tra  cui i l  sem e-b ach i, ha dato luogo a buone  
relazion i e a n o tev o li d iscorsi quando si 
discusse il b ilancio  d e ll’agricoltura; sappiam o  
tu tt i  che essa è in  cond izion i m olto  d ig ic ili e  
che si dovrebbe fare qualche cosa a suo favore. 
A nche io  unisco la  m ia  voce  a questo  scopo, 
perchè q u esta  in d u stria  che occu p ava  1 6 -1 7  
m ila  donne per la  preparazione del sem e-b ach i, 
ne occupa oram ai so ltan to  la  m età .

L a q u an tità  di sem e-b a ch i che oggi si 
ven d e è r id o tta  a lla  m età  d i quella  che si 
ven d eva  nel passato; e purtroppo neg li anni 
precedenti si è d ovuto  perfino d istruggere una  
parte  del sem e preparato, perchè non  è s ta ta  
possib ile  collocarla presso g li a llevatori.

JSTon vog lio  leggere sta tistich e: il  Senato  
conosce le  cifre dalle relazion i e dalla  d iscu s
sione su ll’agricoltura. U n isco la  m ia  vo ce  per  
raccom andare che si in terven ga  per im pedire  
che questa  m eravig liosa  a t t iv ità  ita lian a , che  
ha il prim ato ancora in  E uropa, prim ato  che  
nessuno potrà strapparle, ven ga  a langu ire e 
forse a m orire. È  anche e forse sop ratu tto  la  
bilancia, com m erciale che è in  g ioco. L ’esp or
tazion e  della seta, il bozzolo , tu tto  d ipende  
dal sem e-b ach i. E  tu tt i  sanno che la  seta  è, 
se non  la  prim a, una delle  prim e in dustrie  
ita lian e.

B O T T A I, . m in is tr o  . delle, co rp o ra zio n i. A ss i
curo l ’onorevole T ofani che il G overno in ten d e  
affrontare e risolvere il problem a per la  pros
sim a  cam pagna.

T O F A N I. Grazie.
O norevoli eolleghi, ho finito: m i sono in d u 

g ia to  un p o ’ sul problem a che ho proposto  e
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ho cercato d i d im ostrare la  n ecessità  che m i 
sp ingeva  a parlare.

Chiudo eon  u n  elogio allo svolg im en to  del 
lavoro del D icastero  delle corporazioni e del 
suo m inistro.

H o forse in s is tito  troppo su lla  necessità  dei 
servizi tecn ic i ed  ho forse esagerato negli 
accenni iron ici a lla  fam osa  libertà  d e llln d u str ia  
privata: posso apparire com e un tecn ic ista  
assoluto , al cento  per cento , e forse com e un  
liberticida . N on  m i duole di passare per un  
tecn ico , perchè lo sono ed  am o e apprezzo la  
tecn ica  che non costa  m ai caro quando corri
sponde ai r isu lta ti che le  si affidano. Ma non  
sono un liberticida . So che su questa  fam osa  
parola « lib ertà  » si è orm ai m olto  discusso  
anche in  econom ia. In  m o lti casi, nelle an o
nim e per esem pio, la  troppa libertà  è degenerata  
in  licenza; in  m o lti casi, nelle in iz ia tive  private, 
si è av u to  lo  stesso  eccesso. Siam o in  tem pi 
difficili e in  tempii difficili anche il concetto  
di libertà  non  è p iù  lo  stesso .

im prendo, per precisare, l ’esem pio del teatro: 
gli sp etta tori accetterebbero  certam en te a  
p r io r i  d i esser leg a ti ciascuno alla  propria  
sedia, se sapessero che i legacci si scioglieranno  
regolarm ente e  tem p estiv a m en te  uno per uno  
per regolare l ’u sc ita  in  caso di incendio . E cco  
un naso tip ico  della  p iù  grande lim itazion e della  
libertà, n e ll’in teresse  del singolo e di tu tti;  
m a siccom e darebbe un  r isu lta to  veram ente  
u tile  a tu tt i , essa  lim itaz ion e  è certam en te da 
adottarsi p iu tto sto  che correre tu tt i  alla  
stessa  p orta  per am m azzarci in  nom e della  
libertà. { A p p la u s i  e co n g ra tu la z io n i) .

R O T A  FR A N G ESC O . Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E , N e  ha faco ltà .
R O T A  FR A N C E SC O . L a crisi econom ica  

m ondiale, che perdura e affligge ogni a tt iv ità  
p rod u ttiva , si è in ten sifica ta  n ella  seconda  
m età del 1931 per i l  sovrapporsi di u n a  v a sta  
crisi finanziaria. D i ta le  doloraso connubio  
furono e sono m an ifestaz ion i i p ertu rb am en ti 
m onetari, le  d ich iarazion i di num erose m o 
ratorie, le  crescenti difficoltà dei p u b b lic i b i
lanci in  ogn i sta to , il ribasso progressivo dei 
prezzi in  oro, il  sem pre p iù  profondo sq u ili
brio fra cap acità  p ro d u ttiv a  ed effe ttivo  con 
sumo, i l  contrarsi dei traffici in tern azion ali, 
il d ilagare della  d isoccupazione.

L ’econom ia ita lian a , ]3ur essendo m oral -

m en te e m ateria lm en te a ttrezzata  per potere  
resistere alle  on d ate  delle avverse con tin 
genze, pur essendo gu id ata  da Capi saggi e 
anim ata  da uno sp irito m eraviglioso  di fi
ducia, risente an eh ’essa della  depressione g e 
nerale ed a tlraversa  un  periodo, per uscire  
dal quale occorre lo sforzo in ten so  e costan te  
di datori di lavoro e di prestatori d ’opera, 
di agricoltori e di com m ercianti, di industriali 
e di banchieri, di d irigenti e di um ili lavoratori.

A ppunto in  v ir tù  dei princip i della  co lla 
borazione tra le varie  classi n e ll’in teresse  su 
prem o della nazione, della  tu te la  del lavoro, 
d ell’imitairietà nazionale della produzione, p rin 
cipi che costitu iscono la  base e l ’essenza e 
l ’originalità  del corporativism o fascista , i 
p a tti di lavoro, nella  form a di con tra tti co l
le tt iv i, dovrebbero assurgere a strum enti di 
conciliazione degli o i)posti in teressi padro
nali e dei lavoratori, e d ivenire la  espressione  
concreta  della  subordinazione degli in teressi 
dei singoli a quelli superiori d e l la  produzione  
nazionale. T ali fondam en ta li criteri sono s ta ti  
ten u ti liresen ti quasi sem pre, durante il p e 
riodo u ltim o della  depressione econom ica, dalle  
organizzazion i sindacali; a ta le  proposito il 
G overnatore della  B an ca  d ’Ita lia , nella  sua  
in teressan te  relazione le tta  nella  recente a s
sem blea  degli azion isti, si esprim eva in  q ue
sti term ini; « I  rapporti tra datori e prestatori 
di lavoro hanno con tin u ato  a svolgersi con  
ordine e con d iscip lina, equam ente con tem p e
rando e r iso lvendo le  difficoltà e i con trasti 
negli in teressi r isp ettiv i. Le riduzioni delle  
rim unerazioni della  m ano d ’opera, d eterm i
n a te  da v ita li n ecessità  delle aziende, sono  
sta te  concordate tra  le organizzazion i della  
industria  e del lavoro, con largo spirito di 
com prensione, so tto  il controllo  dei suprem i 
organi corp orativ i» . La ten d en za  a ridurre  
le  rim unerazioni e in  genere le  cond izion i d i 
lavoro si è fa tta  sem pre p iù  im p ellen te  m ano  
m ano che si acu iva  la  grande crisi econom ica: 
e quasi ovuncpie ta le  ten d en za  si è m a n ife 
sta ta  com e una im prescind ib ile  n ecessità  del 
m om ento  a ttu a le . E ssa  non  è apparsa so tto  
l ’asp etto  di una con ven ien za  per i datori di 
lavoro, m a sibbene com e la  p iù  opportuna  
form a di tu te la  d e ll’in teresse  co lle ttivo , in  
quanto « ove  le cond izion i troppo onerose di 
lavoro ren d a n o  d iffic ile  od im p o ss ib ile  la  v ita
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d e lV a zien d a  », il danno che ne consegue e 
generale e colp isce non solo le classi padro
nali, m a soprattu tto  quelle lavoratrici, per
chè è causa della m anifestazione p iù  dram 
m atica  e dolorosa della  congiuntiira econo
m ica, la  d iso eeu p a zio n e  ».

Tali ovv ie  considerazioni sono p rofon d a
m en te in tese  dagli organi responsabili. M uo
vendo da esse il Sottosegretario  di S ta to  per 
le corporazioni, S. E. Alfìero, a proposito  di 
una recente in iz ia tiva  della C onfederazione n a 
zionale fascista  dei com m ercianti re la tiva  ad  
un progetto di riform a della legge 15 novem bre  
1924 su ll’im piego jirivato, d ich iarava al Co
m itato  centrale corporativo che il M inistero  
delle coriiorazioni studierà una m odifica  alla  
legge su ll’im piego privato , accogliendo le  r i
ch ieste delle categorie padronali in s is ten te 
m en te avanzate, con le quali si fanno pre
senti le gravi difficoltà in  cui si trovan o quasi 
tu tte  le aziende industria li e com m erciali che  
non possono sopportare l ’aggravio  co stitu ito  
dalle som m e in gen ti da pagarsi a ll’im piegato , 
il quale, entrato  in  servizio m olti anni addietro  
in  condizioni di stipendio  esiguo, potreb be in  
casi di licenziam ento  aver liq u id ato  som m e assai 
rilevanti.

I l M inistero delle corporazioni dunque s tu 
dierà m odifiche alla legge del ’24, che a t tr i
buisce a ll’im piegato p rivato , licen zia to  senza  
g iu sta  causa, un m ezzo m ese di stipendio  per 
ogni anno di servizio com e indenn ità , perchè  
i com m ercianti trovano questa  legge troppo  
gravosa. L a C onfederazione degli agricoltori 
-  che è sem pre sta ta  così a ltam en te  benem erita  
della causa d e ll’agricoltura e che è presieduta  
da un  uom o em inente, a cui tu tt i  noi agrico l
tori dobbiam o riconoscenza sincera e gran
dissim a per avere difeso m agnificam ente e 
sem pre l ’agricoltura -  sopra questa  questione  
ad otta  un punto di v ista  a cui io sono d o len 
tissim o di non potere aderire. E ssa  ha s tip u 
lato  il 3 dicem bre un contratto  co lle ttiv o , che  
non solam ente raddoppia questa  in d en n ità , 
portando per tu tt i il m ezzo m ese ad un m ese , 
m a bensì anche in  vari a ltri artico li ap p e
san tisce  questa  legge, stab ilisce  condizion i che  
possono esser pericolose nel m om ento a ttu a le  
com e preced en ti per le a ltre categorie di d a 
tori di lavoro, c ita  leggi, in terpretan dole  in  
m odo a lquanto  arbitrario, costitu isce  p esi ed

oneri m olto  m aggiori dei precedenti, per la  
classe agricola sb a ttu ta  dalla  tem p esta  eco 
nom ica  n e ll’ora presen te com e le a ltre classi 
e p iù  delle a ltre classi. E ra questo  il  m om ento  
per stipulare un  con tratto  così oneroso ì

L a C onfederazione degli agricoltori cerca di 
spiegare il fa tto  asserendo che il con tra tto  
del 1931 m igliora il con tra tto  del 1927: m a  
il con tratto  del 1927, per le  sue enorm ità , 
appena firm ato, ven n e denun ciato , e non  fu  
m ai applicato , perchè non  ven n e  m ai p u b 
blicato , e anche per sen tenza  di tribun ale  e 
di C assazione ven n e dich iarato nu llo , (sen 
ten za  del T ribunale di A n con a 1° n ovem 
bre 1929; sen ten za  del T ribunale di F iren ze  
1930; C assazione, sen ten za  21 m arzo 1930).

P er ta li r a g io n ilo  penso che non si sarebbe  
m ai d ovu to  ricorrere ad un  con tra tto  in esi
sten te  e ripudiato  per form ularne uno n u ovo , 
m a bensì a lla  legge, che oggi lo  stesso  m i
nistero riconosce com e troppo gravosa, e non  
discostarsi dalla  stessa  in  q u esti m om en ti di 
così aspro disagio, per ragion i di opportun ità  
econom ica e per ragion i di carattere p o litico , 
per le  quali è pericoloso che i s in d acati m o 
difichino troppo profondam en te la  legge, p er
chè il con tra tto  co lle ttiv o  ha va lore di legge  
e ad essa nella  form a im p era tiva  si sostitu isce .

E d  ora ven iam o ad un  rapido esam e degli 
artico li p iù  im p ortan ti e p iù  grav i d i  d etto  
con tratto .

Io  sono il prim o a riconoscere g li a ltissim i 
m eriti dei tecn ic i agricoli, che com prendono  
nel loro seno personalità  di prim o p iano, che  
hanno fa tto  progredire l ’agricoltura e che m e
ritano il p lauso e la  gra titu d in e del Paese; 
m a m etter  assiem e i laureati con i p osses
sori del così d etto  p a ten tin o  (E eg io  decreto  
lo  m arzo 1928, n. 697) a m e sem bra che sia  
un grave errore in iz ia le  d e ll’articolo  l®. M olti 
di questi hanno com p iuto  le  scuole elem entari, 
altri poco p iù  delle elem entari; alcuni neanche  
queste.

N on  m i sofferm o su ll’artico lo  7, che riguarda  
le  m a la ttie  e g li in fortu n i e che appesantisce  
di m olto  le  cond izion i dei datori di lavoro  in  
confronto a quanto  stab ilisce  la  legge, e così 
pure non m i sofferm o su ll’articolo  8, che s ta 
b ilisce  l ’obbligo di assicurare il tecn ico  contro  
gli in fortun i e che non  tro v a  riscontro nella  
legge, q uan tu nque q u esta  assicurazione d iven ti
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p esan te  perchè è fa tto  obbligo che corrisponda  
a ben  5 annu alità  di stipendio; m a ven go  ra 
p id am en te  ai p u n ti p iù  in teressan ti.

L ’articolo  13 è assai grave. S i scosta  m olto  
dalla legge, perchè arriva a prescrivere ben  o tto  
m esi di preavv iso  di licen ziam en to  per i tecn ic i 
che hanno superato 15 anni di servizio , m entre, 
secondo la  legge, il p reavviso  di licenziam ento  
non  supera m ai i 4 m esi. Sono m oltissim i i 
tecn ic i che hanno superato il periodo di 15 anni 
di servizio . Tenere n e ll’azienda un  tecn ico  l i 
cenziato , v u o l dire com p rom ettere per quasi 
un anno, nella  m assim a  parte dei casi, l ’anda
m en to  norm ale d e ll’azienda e la  sua produzione. 
Se in v ece  si vu o le  esonerare dal servizio sub ito  
un tecn ico  licen zia to , si dovranno sborsare  
som m e cospicue. F acciam o alcuni esem pi. Per  
un tecn ico  che percep isce uno stipend io  di circa  
20 m ila  lire, se ha 30 anni di servizio, riceverà  
in  tu t to  63 m ila  lire. Per un  tecn ico  che abbia  
12 m ila  lire, si dovranno sborsare 38 m ila  lire. 
Se rim arrà anni 15, gli si dovranno dare lire 
23 m ila  ! A l giorno d ’oggi ci vu o le  m olta  
terra e  m o lte  ip o tech e per coprire d iecine di 
m iglia ia  di lire.

L ’artico lo  14, a cui si è già accen nato , è 
gravissim o: esso porta  la  in d en n ità  di licen z ia 
m en to  ad un  m ese a ll’anno; raddopp ia quindi 
quan to  è s ta to  d isposto  dalla  legge. ì i è  va le  
che si dica che m o lte  prov incie  avevan o  per con 
suetu d in e q u esto  m ese: non è una buona ra 
g ione per estenderlo  alle  provincie  che non  
l ’avevan o , ta n to  p it ic h e  in  m olte  p rov incie  i 
tecn ic i agricoli hanno poca  im portanza e sono  
pochissim i. P er esem pio dove prevalgono i 
fìtti, cosa stanno a fare i tecn ic i agricoli ! 
Ma d ove c ’è la  m ezzadria  e la  conduzione d i
retta  l ’onere così raddopp iato  grava fo r te 
m en te.

L e d isposizion i della  legge  sul Contratto p ri
vato,- a ta le  proposito , sono m olto  p iù  rag io
nevoli: l ’artico lo  10, capoverso 6, dice: « oltre  
al p reavviso  nei term in i com e sopra stab iliti, e 
in  d ife tto  o ltre a lla  in d en n ità  corrispondente, 
è in  ogn i caso d ovu ta  una in d en n ità  non in fe 
riore alla  m età  d e lV im p o rto  d i ta n te  m e n s il i tà  
di stip en d io  per quan ti sono gli anni di servizio  
p resta ti» .

La pretesa  re tro a ttiv ità  d e ll’articolo 14 è pure  
cosa grave ed onerosa; non so com e si possa  a 
ta le  proposito  invocare il preced en te della  legge

sul con tratto  di im piego privato , ijerchè questa  
legge regolava le condizioni degli im piegati 
che fino allora non avevan o  alcuna garanzia  
di legge.

Ora in vece  la  garanzia esiste; quindi il con
tra tto  co lle ttivo  3 novem bre 1931 non dovrebbe  
poter ridurre,a nulla i rapporti privati, che sono  
già perfezion ati con il decorrere del tem po  
in  base alla legge e che scaturiscono dalla m e
desim a.

E ip eto , ciò è m olto  grave. Si m ette  in  d i
sparte il Codice civ ile .

L ’articolo 15 è degno della m assim a a tte n 
zione.

T anto il com m ento della legge del 1924  
su ll’im piego privato , com e la regola govern ativa  
per gli im p iegati sta ta li, com e le sen tenze di 
C assazione hanno sancito il principio che l ’im 
p iegato  che lascia  il servizio spontaneam ente  
non abbia d iritto  ad in d e n n ità  a lc u n a . In vece  
il con tra tto  di cui si tra tta  scalfisce questo  
princip io am m ettendo il d iritto  di in d en n ità  
anche in  questo  caso, date certe circostanze  
specia li di cui le  p iù  gravi sono quelle che si 
riferiscono ad un tecn ico  che abbia raggiunto  
i 60 anni di età  e i 30 anni di servizio con tin u a
t iv o  in  u n ’azienda. Q ueste d isposizioni sono  
dannose poi ai tecn ic i stessi. Chi assum erà un  
tecn ico  di 50 anni quando sa che a  60 può an
darsene con d ir itto  di indenn ità , oxipure x)uò 
m inacciare ogni giorno di andarsene Chi terrà  
un tecn ico  30 anni in  u n ’azienda ì  Ci sono m o l
t iss im i tecn ic i che entrano in  una azienda a 
circa 20 anni, che fanno iv i la  loro carriera e 
che arrivano nel fiore della età , a Circa 50 anni, 
ad avere com piuto  il trentennio! P ossono  venire  
a lle tta ti da questa  nuova disposizione a presen 
tare le  d im issioni e pretendere dal proprietario  
la  som m a di parecchie decine di m iglia ia  di 
lire, e ciò nelTiore degli armi, o -  quello che è 
peggio -  rim anendo n e ll’azienda, tog liere al 
proprietario quella  au torità  che gli è necessaria  
per dirigere l ’azienda stessa , perchè il tecn ico  
agricolo d iven ta  il creditore del proprietario, 
creditore che può esigere il suo credito quando  
vuole . In  ta li condizion i la  produzione ne risen 
tirà  certam en te.

A nche l ’e tà  di 60 anni, in  p iena sa lu te, per 
chiedere un licen ziam en to  con d iritto  di in d en 
n ità  è una bella  trova ta . U n  tecn ico  agricolo g e 
neralm ente è a  ta le  e tà  nel p ieno vigore, per
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la  v ita  sa n a  clie conduce, m ov im en tata , a ll’aria 
ap erta .

È  pnre di grav ità  eccezionale l ’art. 23. E sso  
v u o le  creare un  principio pericolosissim o, c i
ta n d o  legg i e lle non si sono m ai sognate di sancire  
ta le  princip io . E sso  dice così: « le organizzazioni 
stip u la n ti il presen te contratto  prendono sotto  
la  loro tu te la  l ’applicazione del principio, san 
c ito  dai E eg i decreti 30 dicem bre 1923, n. 3214, 
25 novem bre 1929, nn. 2248 e 2365, 1° m arzo  
1928, n. 697, che le aziende agricole debbono essere 
condotte da u n a  competente direzione tecnica  ».

E sam in ati questi decreti, r isu lta  che non si 
sono m ai sognati di im porre nulla di sim ile  
alle aziende agricole private. D ifa tt i il E egio  
decreto 3 dicem bre 1923, n. 3214, riguardante  
l ’ordinam ento dell’istruzione agraria m edia, s ta 
bilisce (art. 58) che coloro che alla data della  
pubblicazione del presente decreto si trovino  
ad occupare, in  aziende agrarie d ipendenti 
da E n ti pubblici o soggette  a controllo di E n ti  
pubblici, dei p osti in d icati n e ll’articolo 45 
(agente e so ttoagen te), sono ten u ti a p ro v v e
dersi a proprie spese di un  certificato d ’idoneità  
nel term ine di due anni.

I l tito lo  di perito  agrario è quello m inim o  
ind ispensab ile per coprire p osti di agente e 
so ttoagen te  nelle  aziende agrarie di am m ini
strazion i pubbliche o soggette  a tu te la  o v i 
g ilan za  dello S tato  o di pubblici enti (art. 45).

Ma qui s i tra tta  di aziende agrarie d ipen
d en ti da en ti pubblici e non di aziende private.

I l E eg io  decreto 25 novem bre 1929, n. 2365, 
riguarda l ’esercizio professionale dei periti 
agrari. L ’articolo 16 dice: « sono di sp ettan za  
della professione di perito agrario: a) la  dire
zione ed am m inistrazione di m ed ie aziende  
agrarie; b) la  stim a e la d iv isione di fondi ru
stici; c) la  assistenza  e la  v ig ilan za  di tra 
sform azioni fondiarie; d) la  va lu taz ion e  dei 
danni alle culture, ecc. ». E  a ll’articolo 17 leg 
giam o: « le disposizioni d ell’articolo precedente  
valgono ai fini della delim itazione della  pro
fessione di perito agrario, e non pregiudicano  
quanto può form are oggetto  della a tt iv ità  di 
altre  professioni».

A nche qui, ev id en tem en te, non v i è una p a 
rola  che im ponga che le aziende agricole pri
v a te  debbano essere condotte  da una com p e
te n te  d irezione tecn ica . Si elencano sem plice

m en te  le cariche a cui possono essere ch iam ati 
tecn ic i agricoli.

I l E eg io  decreto 1^ m arzo 1929, n . 697, 
riguarda il rilascio di certificati di id on eità  
alla  conduzione di aziende rurali p r iva te  ad  
agenti agrari sp rovv isti di d iplom a professio 
nale: l ’articolo 1° dice che il possesso di d etto  
certificato è condizione necessaria per l ’appar
ten en za  a ll’organizzazione sindacale dei te c 
n ici agrari lega lm en te  riconosciuti. N o n  si 
sogna di im porre alla  d irezione delle aziende  
agrarie n ien te  e nessuno.

E  ven iam o al E eg iò  decreto 25 novem bre  
1929, n. 2248 (E egolam en to  per l ’esercizio pro
fessionale per i dottori in  scienze agrarie).

L ’articolo 16 elenca g li uffici e le  professioni 
a cui possono ven ir  ch iam ati i d ottori in  scienze  
agrarie: a) direzione ed am m inistrazione di 
aziende agrarie; b) assisten za  ai con tra tti a- 
grari; c) progetti, con d otta , stim a  di lavori 
per m iglioram enti agrari; d) g iu d izi d i qualità , 
quan tità  ecc.

L ’articolo 17 dice: «L e d isposizion i d e ll’ar
tico lo  precedente valgono ai fini della  d e lim ita 
zione della professione di d ottore  in  scienze  
agrarie e non pregiudicano quanto può form are  
oggetto  della  a ttiv ità  di a ltre profession i ».

Credo quindi che sia  audace l ’afferm azione  
del com m a 1° d e ll’artico lo  23, che cioè le  
aziende agrarie debbano essere co n d o tte  da 
una com p eten te  d irezione tecn ica . Ciò può  
rappresentare una aspirazione per i tecn ic i 
agricoli, m a allo sta to  della  leg islazione nulla  
di ‘ più. L ’afferm azione è pericolosa, perchè  
IDotrebbe iiortare alla  im posizione di posti, 
alla  in trom issione in to llerab ile  nelle  faccende  
p riva te  e d elicate  fam igliari da p arte  delle  
federazion i e dei sin dacati dei tecn ic i agricoli.

I l com m a 3 del m edesim o artico lo  contiene  
pure d isposizioni gravi e pericolose. E sso  dice: 
« si in v itan o  altresì le  organizzazion i periferiche  
dipendenti a  considerare l ’op p ortu n ità  nella  
fissazione dei m in im i di stip en d io , di includere  
il  principio della  co in teressenza su lla  produ
zion e da corrispondere ai tecn ic i ecc. ». Q uesto  
vu o l d ir en i p ratica  che nelle  federazion i pro
v incia li, dove g li e lem en ti rappresen tanti i 
tecn ic i agricoli saranno p iù  b a ttag lier i, iv i si 
introdurrà il princip io obb ligatorio  della  
cointeressenza. P o i dalla  periferia  il  principio  
si estenderà com e m acch ia  d ’olio a l centro.
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In  un  articolo , in  certi casi, si crea un credi
tore del proprietario che può far valere quando  
vuole  il suo credito; in  un  altro articolo si 
ten ta  di im porre i tecn ic i nelle  aziende agri
cole private; in  un  altro ancora si ten ta  di 
fare del tecn ico  una specie di socio !

Credo d i aver b revem ente d im ostrato la  
gravità  inoppugn ab ile  di questo contratto  co l
lettivo , non  solo nei riguardi degli agricoltori 
m a anche dal p u n to  di v is ta  generale; credo di 
aver d im ostrato  la  in opportun ità  del m edesim o  
n ell’ora presente, la  contraddizione con quello  
che stanno facendo a ltre confederazioni e che 
è riconosciu to  g iusto  dal M inistero delle corpo- 
razioni, ed il danno che in  d efin itiva  il con tratto  
stesso porterà non solo agli agricoltori, m a  
bensì anche a i tecn ic i agricoli e, quello che è 
peggio, a lla  produzione. Si inaspriscono le  
relazioni di questi con i proprietari, i quali 
devono tollerarli anche se incapaci, perchè il 
loro licenziam ento  rappresenta un danno eco 
nom ico grave per l ’azienda; il p iù  delle vo lte , 
l ’accensione di un  deb ito .

E sprim o al M inistro delle Corporazioni i 
più v iv i r in graziam enti per non avere ancora  
pubblicato  il con tra tto  co lle ttivo  del 3 dicem bre  
1931.

I l M inistero delle corporazioni è il suprem o  
m oderatore dei vari sindacati: non deve essere  
sfuggita al M inistero stesso la grav ità  di questo  
contratto  e la sua in op p ortu n ità  n e ll’ora 
presente. '

Per queste ragioni, confido n e ll’ulteriore in 
tervento  del M inistero in  ta le  contratto , con 
vinto  che l ’illu stre  P residente della C onfedera
zione degli agricoltori, che è persona di alto  
in te lletto  e che io stim o m oltissim o, si persua
derà della  n ecessità  di m odificare profonda
m ente questo  con tra tto  co lle ttivo  prim a della  
sua pub blicazione e ciò n e ll’in teresse generale  
nella grave ora presente. { A p p la u s i ,  co n g ra tu 
la zion i).

B E E IO . D om ando di parlare.
PR ESID ElSrTE. hTe ha facoltà .
B E E IO . O norevoli Senatori, v i  prego di. 

essermi in du lgenti, se m i perm etto  di in tra t
tenere brevem en te  il Senato  sopra un argo
mento speciale, di carattere tecnico; m a è un  
argom ento im p ortan te  anche dal punto di 
vista econom ico e sociale, per cui m i sem bra

O isca ss io n i, / . 647

che m eriti di essere considerato in questa discus
sione generale sul b ilancio  del M inistero delle 
corporazioni. In ten d o  alludere alla nostra p o 
litica  per lo sfruttam ento  e la coltivazione del 
sottosuolo .

È  una m ateria  che ha assunto iin ’imxiortanza 
eccezionale durante e dopo la guerra, e che si 
collega ad una grande benem erenza del Governo  
fascista , il quale, dopo oltre m ezzo secolo di 
sterili sforzi, ha unificato il d iritto  m inerario  
ed ha dato a ll’I ta lia  una legislazione consona  
ai tem pi m oderni e rispondente alle sue neces
sita . •

Però non intendo occuparm i di tu tto  questo  
problem a, così vasto  e com plesso ; in tendo  
lim itarm i ad un pun to  solo, che ritengo, in  
questo m om ento, abbia  per noi un particolare  
in teresse, e cioè al punto che riguarda quella  
categoria di prodotti del sottosuolo  che sono  
utilizzab ili a scopi di com bustione, e partico
larm ente dei com bustib ili liquidi, il cui im piego  
è d ivenuto , in  questi u ltim i tem pi, di una im 
portanza eccezionale per il grande sviluppo  
che hanno assunto i p iù  m oderni m ezzi di 
trasporto.

Prim a però di venire al m erito di questo  
argom ento, desidero fare una prem essa, che 
considero com e il presupposto di quello che io 
dirò, perchè non intendo di essere frainteso, 
nè di essere accusato di ingenuità  o di conce
zioni u top istich e.

Io non penso, nè ho m ai pensato, alm eno  
per quello che si può prevedere in  questo m o
m ento, che il nostro paese sia in  grado, con  
m ezzi propri, di fronteggiare il suo fabbisogno  
di com bustibile: carbone e petrolio. A nzi, dirò 
che, senza abbandonarci ad illusion i, e con  
piena com prensione realistica, dobbiam o r ico 
noscere com e il nostro paese non ha n o 
tevo li ricchezze di so ttosuolo  ed è in  con 
dizioni d ’ inferiorità r ispetto  ad altri, favoriti 
dalla natura; ta lché, specie in  tem a di com bu
stib ili, siam o sta ti per il passato , e con ti
nuiam o in gran parte ad essere presen tem ente, 
tributari dell’estero.

Su questo pun to  m i pare che dobbiam o  
pur troppo essere concordi. Se tali deficienze  
non esistessero, non ci d ibatterem m o nelle d if
ficoltà, che ancora oggi sono per noi un d iu
turno travaglio; e un problem a di p olitica  
del so ttosuolo  non esisterebbe, e j)robabil-
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m en te sarebbe già stato  risoluto anche dai 
nostri antenati.

Ciò jiosto, se è vero che presentem ente, con  
la riduzione dei prezzi e con la superproduzione  
(li altri paesi, ci troviam o in grado di rifornirci 
facilm ente e a condizioni convenien ti a ll’estero, 
è ev idente che, posto il problem a in  term ini 
strettam ente finanziari, tan to  varrebbe ri- 
im nciare a sforzi e a sacrifici, o quanto m eno  
abbandonare ten ta tiv i difficili e costosi per lo 
sfruttam ento del nostro sottosuolo .

Ma la questione è più com plessa, e m erita  
(li essere considerata sotto  parecchi p u n ti di 
vista .

Innanzi tu tto  v i è un lato  che è im p ortan tis
simo, ed è quello della d ifesa m ilitare. L ’u ltim a  
guerra ci è sta ta  di grande am m aestram ento. 
Se per una circostanza contingente, che fu per 
noi fortunata, quella della neutralità , la quale  
rappresentò un anno di preparazione, ci siam o  
trovati in grado di provvedere alle più  
urgenti necessità  e fum m o in  grado di o t 
tenere qualche risu ltato  anche in  tem a di 
com bustibili nazionali, non possiam o pre
vedere che una sim ile condizione si ripro
duca in una guerra futura. D i qui la necessità  
di organizzarci in  pace e di m an ten ere  in  e f
ficienza tu tte  le a ttiv ità  che possano corri
spondere ai bisogni dello sta to  di guerra, in  
m odo, che all’occorrenza, siano in  grado di fu n 
zionare im m ediatam ente, senza bisogno di un  
lujigo e difficile periodo di preparazione.

In  secondo luogo, anche a prescindere dalla  
' deprecata ipotesi di un conflitto  arm ato, vi 
sono altre considerazioni, che m eritano di e s
sere va lu ta te . N on  possiam o escludere che in  
avvenire, sia per contrazione di produzione a l
l ’estero, sia per aum ento di prezzi o form a
zione di tru s t  internazionali, o per a ltri m otiv i, 
sorgano difficoltà che oggi non v i  sono. C’è 
poi un problem a a ltrettan to  im p ortan te  ed  
è quello m onetario e della b ilancia com m erciale. 
Infine la questione può essere considerata  
so tto  un altro punto di v ista , cioè, se non  
sia possib ile e conven ien te introdurre, a n z i
ché prodotti fin iti, m aterie gregge da so tto 
porre in  paese ad ulteriore lavorazione, con  
van taggio  d e ll’industria  e delle classi lavora 
trici.

E cco  perchè io dico che noi dobbiam o in te 
ressarci, senza farci illusion i eccessive, di que

sto  problem a. M erita quindi lode il G overno, 
e particolarm ente il m inistro delle corporazioni, 
che, nella  m oltep lice com p lessità  dei servizi 
che sono a ttr ib u iti al suo D icastero , ha d ed i
cato  ta n ta  g iovanile  energia alla  p o litica  dei 
com bustib ili.

E saurita  questa  prem essa del m io discorso, 
non avrei altro da aggiungere su questo  punto , 
se non credessi opportuno richiam are l ’a tte n 
zione del Senato sopra una legge poco  nota, 
quella del 1926 sul controllo della  com bustione. 
È  una legge di m arca p rettam en te  fasc ista , 
la  quale si propose lo scopo di avv iare il paese  
e l ’industria  verso l ’econom ia del com busti-  
bile. Q uesta legge si ricollega al m io d i
scorso, perchè l ’econom ia del com b ustib ile  d i
m inuisce il fabbisogno, e quindi la necessità  
dell’im portazione.

Come ho d etto , si tra tta  di una legge poco 
nota , m a che m erita  di essere v a lu ta ta  ed ap 
p licata . Se noi interroghiam o la  scienza, questa  
ci dice, che, quando si consum a una determ i
n ata  quan tità  di com bustib ile , v i è una grande  
dispersione di energia, in  m odo che il rendi
m ento  effettivo  è in fin itam ente inferiore a quello  
teorico.A  questo proposito si precisano le  diffe
renze tra rendim ento teorico e rendim ento  
effettivo  in  cifre im pressionanti. '

Ma, anche a prescindere dalla  teoria , e 
stando alle p ossib ilità  di oggi e a llo  sta to  
attu a le  della- tecn ica , certo è che si possono  
ottenere n o tev o li econom ie nelle  industrie  con  
opportuni perfezionam enti d ’im p ian ti e con  
tu tt i  g li accorgim enti che suggerisce la tecnica.

A nche qui si potrebbe osservare che que
sta  legge rim onta  al 1926, qua.ndo diverse  
erano le condizioni della econom ia. Ma si deve 
rispondere anche qui che certi grav i problem i 
non si risolvono con considerazioni prettam en te  
contingenti. N on  credo quindi g iu stificata  la 
rilu ttan za  di a lcuni industriali, per quanto in 
m inoranza, a dare la loro collaborazione al Go
verno per l ’attu azion e di questa  legge, per ap
portare quelle graduali trasform azioni e m iglio
ram enti, che rendano possib ile  l ’econom ia del 
com b ustib ile .

V ’è anche da considerare il la to  scientifico, 
per cui non possono essere abban donati gli 
stu d i e i ten ta tiv i. T u tti i  paesi del m ondo  
com piono stu d i e esperim enti per il  perfezio
nam ento  della  tecn ica . N o i non  possiam o pre
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vedere in  questo  m om ento  la  m èta  a cui potrà  
giungere il  progresso con le  scoperte del genio  
um ano. Q uello che oggi è un  sogno utop istico  
potrà essere la  realtà  di dom ani. Oggi il pro
blem a può consistere so ltan to  nel vedere se v i 
sia la  conven ienza  o m eno di fare spese di 
im pianti o trasform azioni per realizzare u n ’eco
nom ia del 10 o del 15 per cento. Ma che cosa  
non avverrebbe il giorno in  cui, coi progressi 
della tecn ica  e coi perfezionam enti, si rendesse  
possib ile  l ’avv icin am en to  del rendim ento effet
tivo  a quello teorico?

Senza farci naturalm ente eccessive illusioni, 
noi dobbiairio, per quanto possib ile, tener conto  
di questa  legge e renderne possib ile  la  sua 
graduale applicazioue. T u tti g li S ta ti seguono  
questo  criterio; l ’I ta lia  non deve essere assente.

F a tte  queste  prem esse, ven go  alla sostanza  
del m io discorso circa la  situazione attuale  
e circa le  possib ili previsioni sulla produzione  
futura degli oli m inerali; in  altri term ini, in 
tendo parlare del problem a del carburante  
nazionale.

Come è n oto  agii onorevoli colleghi, noi siam o  
in  regim e di libertà , perchè, secondo la  legge  
m ineraria in  vigore, che in  parte si ricollega  
a ll’an tica  legge sarda, chiunque, purché for
n ito  dei necessari requisiti, può chiedére ed 
ottenere perm essi di ricerche; può chiedere ed 
ottenere concession i di co ltivazion i m inerarie.

E  la  legge non esclude neppure gli stranieri: 
tan to  è vero  che quando, nel decorso anno, 
com e gli onorevoli colleghi ricorderanno, sor
sero ta n te  speranze intorno ai pozzi di F o n te 
v ivo , due d itte  am ericane chiesero la  conces
sione; nè il governo resp inse le  dom ande, anzi 
le prese in  esam e, sebbene non abbiano poi 
avuto  segu ito .

P resen tem en te  in  I ta lia  v i sono in  a tto  
parecchie concessioni. A  prescindere dalle m i
nori, le  p iù  im p ortan ti sono quelle della « P e 
troli d ’Ita lia  » e della « P etrolifera  ita lian a  ». 
D i p iù  v i  è quella  grande organizzazione che è 
l ’A zienda generale ita lian a  petroli, cioè l ’«Agip », 
nella quale si concentra  tu tta  la forza del n o 
stro paese per quanto  riguarda le  ricerche per 
la produzione del petrolio . A  questa  azienda  
com e è n oto , ha  dato v ita  lo  S ta to .

C om plessivam ente queste tre aziende hanno  
66 pozzi in  perforazione e 359 u ltim ati. Il 
q u an tita tivo  di olio estra tto  che, prim a del

1923, era di appena 5000 tonnellate, fu, nel 
1930, di 7791; nel 1931 superò le 16.000 to n 
nella te  e q u est’anno si spera di arrivare alle
25.000. È  sem pre un  q u an tita tivo  m odesto, 
m a che ha la sua im portanza, se si tiene (‘onto  
delle considerazioni che ho fa tto  circa lo scopo 
che ci dobbiam o prefìggere, e che è quello non  
già di fronteggiare il fabbisogno nazionale, ma, 
di m antenere in  eifìcienza le  organizzazioni 
esisten ti, di crearne delle nuove, e di accre
scerne la  p otenzia lità .

Ora per m igliorare, per quanto è possib ile, 
questa situaz.ione dobbia,mo fare assegnam ento  
sulle in iz ia tive  private , m a soprattu tto  sul- 
1’« A gip », che è un  ente parastata le, e che è 
anzi una lunga m ano del G overno.

Ma questo ente, com e è noto, è in  gran parte  
assorbito, nella sua a ttiv ità , dalla funzione  
com m erciale di acquisto  del carburante e di 
distribuzione. E sercita  così u n ’azione di ca l
miere; m a è anche vero che questa funzione Io 
allontana dalla sua fìnalità  principale, che è 
quella delle ricerche.

N è  v a  taciu to  che, a renderne anche m eno  
efficace l ’azione, contribuisce un fattore finan
ziario: la  scarsità dei m ezzi, di cui disi)pne 
per le  ricerche.

E b be originariam ente un assegno annuo di 
7 m ilion i. Q uesto assegno n ell’esercizio 1930-31  
fu  r id o tto  a 6, per l ’addebito fa tto  a ll’ente, in  
segu ito  a ll’acquisto  di m ateriali da sondaggio  
in  conto riparazioni; fu  r id otto  a 5 n ell’c ŝer- 
cizio corrente, e sem pre per spese di m ateriali 
da sondaggio, l ’assegno dovrà n e ll’esercizio  
prossim o essere r id otto  di altri due m ilioni.

Come si vede, i m ezzi sono scarsi e insuffi
c ienti per l ’attu azion e di un Abasto program m a.

L ’azienda aveva  ch iesto che fossero ad essa  
assegnati g li utili derivanti dalle ricerche da 
essa fa tte  con risu lta ti positiv i: così principal
m ente per i pozzi di F o n tev iv o  e E io  Ferdano. 
Sarebbe un m ezzo non so ltan to  per accrescere  
i fondi a  sua d isposizione per ulteriori studi, 
ricerche ed esperienze, m a altresì per incorag
giarla e interessarla ad accrescere la  produzione  
nazionale.

Ma l ’A m m inistrazione finanziaria rivendica  
a sè stessa  ta li prodotti; nè può disconoscersi 
-  in  tesi -  che lo  S ta to  debba partecipare agli 
u tili delle a ttiv ità  che esso contribuisce a far 
sorgere nel pubbhco interesse: il che, del resto.
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è ¡o:ià un principio .annerale stab ilito  dalla legge, 
per cui lo S tato  può avere una partecipazione  
ne.aii u tili delle concessioni m inerarie.

Ciò non esclude che a ll’ente concessionario  
non debba essere assicurato quel tan to  di 
van tagg i finanziari e d ’interesse, che sono  
i m ezzi idonei per stim olarlo e m etterlo  in  
.arado di proseguire il suo grandioso program m a  
di ricerche: il che, del resto, risponde al sistem a  
della legge, che lascia al concessionario i r i
schi e gli u tili dell’im presa.

Ed u n ’altra raccom andazione m i sem bra qui 
necessaria.

Come ho già detto , sebbene di fa tto  presen
tem ente in  Ita lia  la più forte organizzazione  
per le ricerche e per le co ltivazion i petrolifere  
sia rappresentata da ll’« A gip », anche altre in i
z ia tive private  sono consentite  e possono o t 
tenere perm essi di ricerca e concessioni di estra
zione degli olii.

Se non che il grande interesse nazionale  
che si collega a tu tte  queste form e di a ttiv ità  
])cr la co ltivazione dei pozzi petroliferi, e sopra 
tu tto  la  delicatézza tecn ica  delle ricerche e 
delle co ltivazion i rendono necessario un p iù  
rigoroso controllo dello Stato .

A  prescindere, per tan to , dalla consueta  
vi.gilanza degli uffici m inerari, s ’im pone la  
necessità  di una regolam entazione, onde le  
in iz ia tive  private  non siano abbandonate a  
sò stesse.

D i fa tti, le caratteristiche di queste lavora
zioni, i  procedim enti tecn ici in  continuo pro
gresso, la necessità  d ’im pedire sfru ttam enti 
prem aturi o repentini, o di ev itare om issioni 
di cautele (il che può essere fa ta le , com e la  
m ancata chiusura di flussi d ’acqua), im pongono, 
nel generale interesse, l ’in terven to  della  p u b 
blica am m inistrazione per im pedire o correg
g e r  le negligenze e le insufficienze delie  
im prese private.

E giacché il discorso m i ha p o r ta to  più  
v o lte  alla questione d ell’opportunità  e dei 
lim iti, in  questo cam po, dell’in terven to  sta ta le, 
vengo ad un altro punto, in  cui ta le  in terven to  
m i sem bra necessario, quale è quello della  d i
stribuzione, ossia del com m ercio del petrolio .

Sono lieto  di trovarm i d ’accordo su quanto  
ha d etto  il collega Tofani circa l ’in terven to  
dello S ta to . Mi associo p ienam ente alle  sue  
g iu ste  considerazioni, e non già per precon

ce tto  assiom atico, o perchè io  credo che sia  
preferib ile un  m etodo p iu tto sto  che l ’altro, 
m a perchè la  realtà  storica porta  necessaria  
m en te a ciò, e perchè le nuove condizioni 
in  cui si svolge l ’econom ia nazionale, la  n u o
v a  situazione industriale ed econom ica, e 
sopra tu tto  la  grande produzione, non sono più  
com patib ili con i criteri e i principi del l i 
beralism o econom ico. Così avv ien e  anche per 
il com m ercio dei petroli. E  ne do la  d im o
strazione.

A nche per il com m ercio siam o in  regim e di 
libertà. D i fa tto  esso è sta to  sem pre esercitato  
dalle grandi com pagnie im portatrici: gruppo  
Standard (Ita lo -am erican a), gruppo Shell 
(IsTafta).

H el 1926 la  legge creò 1’« A gip », che ebbe, 
com e si è v isto , il  com p ito  delle ricerche, e 
anche quello  del com m ercio, per esercitare  
u n ’azione di calm ière.

ISTaturalmente, in  una lo tta  aspra di prezzi, 
chi esercita  la  funzione di calm iere ha sem pre 
la  pe.g.gio; e quindi 1’« A gip », che è poi lo S tato , 
ha sub ito  i rischi e il danno.

È  noto , in fa tti, che, non avendo proprie fon ti 
di approvvig ionam ento , conchiuse un contratto  
col S indacato russo per la  forn itura di r ile 
v a n ti q u a n tita tiv i di p rod otti petroliferi, di 
cui 75 m ila  ton n ella te  di benzina. I l contratto , 
che fu  r in novato , scadrà nel 1934. F rattan to , 
che cosa è avven u to  ? È  a vven u to  che g li stessi 
S ov ieti, coerentem ente al loro program m a di 
penetrazione, va len d osi della propria filiazione  
ita lian a  « La P etro lea  » vendono petrolio  in  
Ita lia  a prezzi inferiori, facendo concorrenza  
allo stesso  petrolio  che si ven d e per il tram ite  
d ell’« A gip ».

T u tto  ciò prova, ancora una v o lta , contro le 
vecch ie  teorie del liberalism o econom ico, com e  
nel cam po della  grande produzione il giuoco  
della libera concorrenza non sem pre funzion i 
e conduca ta lv o lta  a ll’assurdo, com e avvien e  
appunto nel caso della  benzina russa ven d u ta  
d all’« A gip ». .

D a  un pun to  di v is ta  teorico, si potrebbe  
osservare che queste form e ibride e interm edie  
d ’in terv en to  sta ta le  sono pericolose. T an to  var
rebbe saltare il fosso  e risolvere in  p ieno il 
problem a, com e ha fa tto  già da tem po la Sp a
gna, che ha creato il M onopolio, con risu ltati, 
a quanto sem bra, van tagg iosi.
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Ma stando s u l  terreno della  pratica, per 
cui le grandi riform e non si possono attuare  
che per gradi, è ev id en te  la  necessità , anche qui, 
di una p iù  d iretta  v ig ilanza , per im pedire  
i daujDi di una sfrenata concorrenza, che spesso  
nasconde il d u m p in g ,  e anche per elim inare 
l ’in conven ien te a ttu a le  dello squilibrio dei 
prezzi.

Si è pensato, a questo scopo, di applicare due 
ordini di provvidenze:

lo  il perm esso d ’im portazione;
2° il con tingentam en to .

Io  penso che, per quanto riguarda il con tin 
gen tam en to , v i  possono essere difficoltà di 
vario ordine, non esclusa quella  dei tra tta ti  
di com m ercio. È  per lo m eno prem atura ogni 
risoluzione.

E se ta li difficoltà sussistessero anche per i 
perm essi d ’imiportazione, il r isu lta to  di un p iù  
rigoroso controllo potrebbe essere raggiunto  
egualm ente a m ezzo della distribuzione.

È  noto , in fa tti, che i depositi e i d istributori 
non possono essere co llocati se non m ediante  
concessione.

L ’am m inistrazione ha quindi il m odo di 
regolare e disciplinare il m ercato, perchè, re
golando le concessioni dei depositi (senza i  
quali di fa tto  non può avven ire l ’im portazione), 
ha il m ezzo di sorvegliare tu tto  il com m ercio  
e il fa tto  stesso  d ell’im portazione.

Sono ùi’ovv id en ze m odeste, m a siam o sopra  
un terreno aspro e irto  di difficoltà. Conviene  
procedere per gradi, e ta lv o lta  anche per te n 
ta tiv i. È  m io profondo convincim ento  che solo  
l ’avven ire renderà p ossib ile  una soluzione in 
tegrale del difficile problem a.

F ra ttan to , a m e sem bra che convenga m an 
tenere il sistem a della legge del 1927, che ha  
affidato al M inistero .dell’econom ia, oggi M ini
stero delle corporazioni, il com pito  di fare le  
concessioni pei depositi e d istributori.

17essun dubbio che m olti altri M inisteri 
siano in teressati, e debbano essere interpellati: 
così il M inistero delle com unicazioni, com e  
quello d e ll’interno, com e i M inisteri m ilitari.

Ma sarebbe pericoloso, a m io giudizio, un fra
zionam ento di com petenze. Le concessioni d e
vono essere concentrate in  quello stesso  M ini
stero, che ha la  v ig ilanza , e a cui sp etta  la p o 
litica  generale per l ’im portazione, la  produzione  
e la  d istribuzione del petrolio .

Infine, il problem a relativo alla nostra p o li
tica  in  m ateria  di com bustib ili liquidi deve 
essere esam inato sotto  un altro aspetto , e pre
cisam ente sotto  l ’aspetto  industriale.

In  Ita lia  non è m ai esistita  nel passato una 
industria del petrolio . Il G overno fascista  ri
tenne doveroso d ’in terven ire anche in  questo  
campo; e furono così em anate disposizioni hv 
gisla tive per la  concessione di agevolezze doga
nali per l ’im portazione di o lii e particolarm ente  
per i residui della d istillazione degli olii.

Sorsero cosi i grandi im pianti della  Spezia e di 
FTapoli, per il così detto  cracldng , con parola  
ita liana p iro sc iss io n e , consistente nella lavora
zione di olii e residui; il che si o ttien e  spezzando  
la m olecola ad alta  pressione e ad a lta  tem p e
ratura, e dando origine al prodotto  finito.

Q uesta industria ha assunto in questi u ltim i 
tem pi un notevo le  sviluppo: tan to  che m olte  
in iz ia tive  private sono sorte e hanno cliicsto di 
essere autorizzate, m ediante convenzion i con  
lo S tato , a esercitare l ’industria del craclàng .

Che cosa dicono le statistiche?
L ’im portazione di olii e residui che, nel 1926, 

fu  di 3.7 m ilion i di quintali, è salita  a 8 nel 1931.
B  così la produzione di benzina con questo  

m ezzo ha subito le  seguenti variazioni:

nel 1927 ton n ella te  14.176
1928 )) 14.326
1929 » 23.872
1930 » 81.113 ,
1931 )) 132.848

E fin qui nulla si dovrebbe obbiettare: anzi, 
dovrem m o rcJlegrarci d ’im portare m ateria greg
gia, anziché il prodotto  finito. V ’ha di più, che 
possono essere u tilizza ti anche olii nazionali; 
e quando saranno com piuti i grandiosi im pianti 
di E agu sa  per la  d istillazione delle rocce asfa l
tifere, avrem o il beneficio di em anciparci, 
alm eno in parte, dall’estero, anche per la m a te 
ria prim a, specie se, com e dobbiam o augurarci, 
coi perfezionam enti della tecn ica  otterrem o il 
risu ltato  di abbassare i co sti di produzione.

Ma ogni m edaglia  ha il suo rovescio. Sorge 
u n ’altra difficoltà, che deve essere a tten tam en te  
considerata; ed è che la  produzione interna di 
benzina si r ipercuote su ll’im portazione di quella  
estera con n otevo lissim e perdite per l ’Erario, 
che non incassaci! dazio doganale.
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Si aggiunge che le im prese di e ra e ld n g  hanno  
realizzato utili addirititnra im pressionanti.

Ì) no grave prohlema, che è allo studio  del- 
ronorevole M inistro e del Governo, i quali, 
nella! loro saviezza, sapranno trovare una con
grua soluzione. ^

A me sembra che non si debba abbandonare  
Pimi ostri a del petrolio: e ciò per le seguenti
ragioni :

1° perchè il formarsi e lo svilupparsi di 
iiii’industria è sempre conveniente n e ll’interesse  
delPeconomia generale, e dobbiam o resistere a 
tu tt i  i ten ta tiv i in senso contrario delle grandi 
compa,gnie d ’importazione;

2 0  perchè non è escluso si possano n e ll’av- 
venir(‘, anche con larghezza, im piegare olii 
girggi nazionali, e perchè, anche im piegandosi 
guggi d ’importazione, si ha il beneficio d ’im 
portare m aterie prim e a più basso costo, con  
minore esborso d ’oro, e quindi con vantaggio 
])er la, bilancia dei pagam enti;

30 perchè la form azione di una industria  
ci consente la p ossib ilità  di un largo stoelc^ 
d ’u tilità  inestim abile, specie nei riguardi m ili
tari, m entre non è egualm ente agevole la for
m azione di un largo stock  di benzina, sia per 
Pim m obilizzazione di capitali, sia per la  neces
sità di m olti e am pi d.epositi.,

Kesta hi questione fiscale, che è certo m erite
vole  ̂ di ogni, coiisiilcrazione. Si po trà  alm.eno 
in gran pai te i)orvi riparo:

a) escludendo ogni agevolezza doganale  
per l ’im portazione dei greggi;

h) accordando allo S ta to  una larga  
]>artecipazione agli u tili, o im ponendo, ove  
occorra, u n ’im posta  di fabbricazione o un  a u 
m ento della tassa  di vendita .

Con ciò non vuoisi escludere che qualche  
onere finanziario, sia pure m om entaneo, possa  
derivare da questo sistem a. Ma è un onere che 
Sara largam ente com pensato dal beneficio in e 
stimabile di m antenere e sviluppare in  I ta lia  
una industria, che valga a ridurre il nostro  
iaibbisogno d ’im portazione e che risponde, 
('01 ne tale, ad a lti interessi m orali, sociali e 
militari della Inazione.
_ V engo, onorevoli colleghi, alla conclusione. 
B iassiim o il m io pensiero nei seguenti concetti.

Senza eccessi di alcun genere e senza abban
donarci a speranze vane o ad illusioni, dobbiam o  
persistere con calm a, e pazientem ente, nel p ro

gram m a intrapreso per accrescere, nei lim iti 
del possib ile , la  produzione nazionale.

A  questo  scopo, senza punto  trascurare le 
in iz ia tive  private , conviene rafforzare l ’azione  
dello S ta to  per il coordinam ento degli sforzi e 
per la necessaria regolam entazione n e ll’interesse  
d ell’econom ia generale.

In  questo  senso è, in fa tti, orientata  l ’opera  
del G overno, la  quale ha già dato buoni fru tti, 
e altri ne darà se, com e io non d ub ito , sarà 
sorretta da tu tt i  i c ittad in i, e particolarm ente  
dai ceti in teressa ti, ai quali non può sfuggire  
l ’a lta  im portanza, anche patr io ttica , di una  
politica , pazien te ed organica, per il carburante  
nazionale. ( V iv is s im i  a p p la u s i e co n g ra tu la zio n i) .

TAlSTAEiI. Dompoiido di parlare.
P R E S ID E N T E . N e ha facoltà .
T A N A R I. O norevoli senatori, seguendo col 

m aggiore in teresse lo svolgersi della  nostra  
organizzazione corporativa sindacale del lavoro, 
m i perm etto  di chiedere a ll’onorevole M inistro  
delle corporazioni alcuni schiarim enti, che sono  
certo non m i vorrà negare, considerandoli 
isp irati a sola u tilità  di quello spirito fascista  
col quale d eve  funzionare la  nostra organiz
zazione corporativa, riferendom i specialm ente  
al cam po sindacale agrario, per ragion i che 
andrò a dim ostrare; non in tend en do di entrare  
nel cam po industria le e com m erciale, per il 
quale esiste una in teressan te relazione p u b b li
ca ta  per cura d e ll’on. D e  M artino nella  quale  
si legge una dichiarazione generica, chiarissim a, 
d ell’onorevole m inistro B o tta i, che non si può  
che approvare e firm are con tu tta  convinzione, 
per quanto id en tica  a quella  che avrebbe potu to  
fare, com e tra poco vedrem o, qualunque A m leto  
del p assato  liberalism o.

I l Capo del G overno sem pre così lucido e 
preciso nel dare le  sue d irettive  in  ogn i oc
casione (tan to  che ci vu o le  una ab ilità  tu tta  
speciale per fare e per parlare a rovescio  di 
quello che egli dice), inaugurando il 23 aprile 
1930 il prim o Congresso nazionale  delle cor
porazioni, d ettò  queste  norm e fondam entali:

« È . nella  corporazione che il sindacalism o  
fasc ista  trova  la  sua m èta  » {vale a  d ire  i l  
su o  fin e , la s u a  u n ic a  ra g io n e  d i  essere). E d  
esam inando il fenom eno sindacale dalle sue 
origini com e andò svo lgend osi fino a giungere  
a quello nostro fasc ista , il Capo del Governo  
lo confrontò con il p assato  prefascista  con
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questi precisi term ini: « che m entre il sin- 
« dacalism o socia lista  per la  strada della  
« lo tta  di classe sfociava  sul terreno politico  
« a program m a finale della soppressione della  
« proprietà p r iva ta  e della in iz ia tiv a  indivi- 
« duale, il sindacalism o fascista , sfociando nella  
« corporazione, attraverso la collaborazione di 
« classe, sa lvaguarda la  proprietà elevandola  
« a funzione sociale, r ispettan do  P in izia tiva  
« ind iv idu ale , m a n e ll’am bito  d e ll’econom ia na- 
« zionale ». E  quindi proseguiva: « il sindacali- 
« sm o non può essere fine a se stesso , a ltr im enti 
« si esaurisce nel sindacalism o politico; m entre  
« nella  corporazione trova  la  sua espressione  
« n o n  so ltan to  econom ica m a p olitica  ». {N e lla  
corporazione, n o n  n e l s in d a c a lism o  p o litico !).

E cco a m io m odo di vedere senza b isogno di 
tra tta ti nè di n u ove cattedre, nè di facoltà  nè 
di professori, cioè senza b isogno di ingenti 
spese, dato  il num ero dei concorrenti per 
ricoprire ta li cariche, definito dal Capo del 
G overno il corporativ ism o fa sc ista  in  m odo  
chiaro , lu c id o  ed in eq u ivo ca b ile .

Ora com e si m etton o  d ’accordo queste chiare 
ed esp lic ite  d ichiarazion i del G overno con la  
ten denza « che estendendo, com e si v a  dicendo, 
i  con tra tti co lle ttiv i a ll’agricoltura, si o tter 
rebbe così « u n a  g ra d u a le  tra s fo rm a zio n e  della  
r ig id a  n o z io n e  de lla  p r o p r ie tà  hy

P er il sindacalism o prefascista , quello che 
s fo c ia v a  n e lla  lo tta  d i c lasse e n e lla  p o litic a  con  
V abo lizione della  p ro p rie tà , com e ha d etto  il 
Capo del G overno, la  parola « co lle ttiv o  » ha  
sim patiche rim em branze che è opportuno  
tener lon tan e da coloro che tendessero a 
sdrucciolarvi ancora! D a l lavoro co lle ttivo  a 
m ète lon tan e, a cap ita le  co lle ttiv o  è un passo! 
E da cap ita le  co lle ttivo  a cap ita le  n azion aliz
zato  è un  altro passo! E cco perchè noi ved iam o  
per esem pio nella  m ezzadria che è un contratto  
di com partecipazione tip icam en te  in d iv id u a 
listico  e fam iliare, com e dice « I l  P opolo  
d ’Ita lia  », la  continu a  ten denza  a trasform arlo  
in  con tratto  co lle ttiv o  contro le  esp lic ite  
dichiarazion i d e ll’onorevole m inistro B o tta i!

E d  ecco anche perchè si è sen tito  parlare di 
graduale trasform azione di proprietà  app li
cando i con tra tti co lle tt iv i a ll’agricoltura a 
« m ète  lon tan e ».

Si è sen tito  dire: « che la  proprietà terriera è 
d estin ata  a sparire, perchè le  tasse  im p oste  dal

Governo saranno ta lm en te  forti che dovrà 
essere ceduta allo S tato , e dallo Stato  ai: 
contadin i », i quali, soggiungo io, ta.ssat i 
anch’essi, com e erano i proprietari, ])er non  
dim inuire le en trate  dello S tato , alle qnaìi lo 
Stato  non potrà m ai rinunciare, l ’abbandone
ranno nuovam ente alla  co lle ttiv ità  nazionale!

Insom m a « m ète lon tan e ». A nzi per m e 
lontan issim e, perchè in  p iena opposizione alla 
chiara dottrina del Fascism o che, m i pare, da 
certuni che dovrebbero m etterla  in  pratica, 
si conosca m olto  poco, ten tand o  di portarla  
fuori di strada; perchè ev id en tem en te  con la 
parola co llettivo  si g iuoca sopra un  equivoco!

Q uesta m ia afferm azione ha bisogno, senza  
equivoci, di una chiara ed esp licita  sxiiegazione.

I l program m a politico  econom ico e sociale  
del Fascism o -  « P opolo  d ’Ita lia  » 27 dicem bre  
1921, al capitolo « Capisakti di p o litica  sociale » 
—  dice testu a lm en te  così:

« Lo Stato  riconosce la  funzione sociale della  
« proprietà la  quale è insiem e un diritto  e un  
« dovere. E ssa  è la form a di am m inistrazione che 
« la  società  ha storicam ente delegato agli 
« in d iv id u i per l ’ increm ento del patrim onio  
« stesso ».

Q uindi una delle basi fondam entali della  
produzione, il F ascism o la ricon!>sce nella pro
prietà privata  ind iv idu alistica , e la  precisa  
in  questi term ini:

« I l P artito  nazionale fascista  propugna un  
« regim e che spronando le in iz ia tive  e le ener- 
« gie ind iv iduali, che form ano il fa ttore p iù  
« possen te e operoso della produzione econo- 
« m ica, favorisca l ’accrescim ento della ricchezza  
« nazionale ecc. ».

E  tornando un  passo ind ietro , ai « Gapisaidi 
di po litica  sociale » (« P opolo  d ’Ita lia  », 17 
dicem bre 1921) dopo l ’esauriente definizione  
della proprietà p rivata  ch iaram ente definita  
nella sua azione p rod u ttiva , che cosa si legge? 
S en tite  se si può essere p iù  chiari. Siam o nel 
1921, prim a della Carta del Lavoro 1927. 
Sta  scritto: « il  P artito  nazionale fasc ista  di 
« fronte ai progetti socia listi di ricostruzione  
« a base di econom ia pregiud izialm ente col- 
« le ttiv is ta , si pone sul terreno della  realtà  
« storica nazionale che n on  consente un tipo  
« unico di econom ia agraria industria le, e si 
« dichiara favorevo le  a quelle form e in d iv id u a- 
« listich e  o di qualsiasi altro tipo  (e adesso
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« vedrem o il tipo) che garantisca il m assim o  
« di produzione e il m assim o di benessere ».

D unque: nel 1921 nel program m a politico  
econom ico sociale, il Fascism o si dichiara  
favorevole alle form e ind iv idu alistiche della  
lirodiizione (definizione della proprietà pri
v a la ), si dichiara contrario a form e socia liste  
pregiudizialm ente co llettiv iste , si dichiara fa 
vorevole a quelle forme, siano esse in d iv id u a
listiche 0 di qualsiasi altro tipo (e vedrem o tra  
poco il tipo), u tili al m assim o della produzione  
nazionale. E d ecco (notate  com e tu tto  si svolge  
logicam ente) sorgere il « nostro  » nuovo tipo  
di collettiv ism o. D ifa tti nel 1927 la  Carta nel 
Lavoro, riafferm ato alla dichiarazione V II  « che 
« lo stato  corporativo considera l ’in iz ia tiva  pri- 
« vata  (individualistica) nel cam po della pro- 
« dazione com e lo strum ento iiiù  efficace e 
(( più utile  n e ll’interesse nazionale », crea poi coi 
suoi contratti co lle ttiv i fa sc isti veri e propri 
(dichiarazioni X I  e X II)  per le grandi a g g lo 
m erazioni co lle ttive  di tipo  industria le, o 
anche per terreni di arretrata cu ltura da bon ifi
care, un co llettiv ism o sin daca lista  fasc ista  
nuovo, sfociante nella  corporazione attraverso  
la collaborazione di classe, salvaguardando la  
proprietà, elevandola  a funzione sociale, r i
spettando l ’in iz ia tiva  ind iv iduale, m a n e ll’am 
b ito  d e ll’econom ia nazionale. M i pare che  
questo sia uno svolgersi p erfetto  di tu tto  ciò 
che si è andato facendo. Ora è chiaro che  
quando nel Fascism o, che ha cosi va sto  cam po  
n e ll’applicazione dei contratti co lle ttiv i veri 
e propri, si vedono in vece  dei gregari affannarsi 
tan to  per applicarli proprio a form e di p rodu
zione tip icam ente ind iv idu alistiche, già  così 
bene riconosciute dal F ascism o per corrispon
dere alla m igliore produzione, v ien e  fa tto  di 
dom andarsi, data  la  nota  provenienza di certi 
proponenti, se sulla loro parola « c o lle ttiv o  » 
non si sta  giocando su ll’equivoco, ten ta n d o  
di far passare il «nostro» co llettiv ism o  fa sc i
sta  nel co llettiv ism o avariato  prefascista  tip o  
« m ète lon tan e ». E  cosi far supporre che  
questo atteggiam ento  abbia avuto  ap p rova
zione da chi certo non può avergliela  data, 
com e di fa tto  non g lie l’ha data, con esp lic ita  
dichiarazione sulla m ezzadria, il M inistro delle  
corporazioni! Chiedo perciò quale specie di 
co lle ttiv ism o  cercherebbe di insinuarsi nella  
n ostra  organizzazione corporativa, perchè n o i

siam o apertam ente e ch iaram ente sch ierati in  
quel co llettiv ism o  fasc ista  che sfocia  nella  
corporazione andando, com e ha d etto  il Capo 
del G overno, « verso il popolo m a a m odo nostro  
« senza concession i o indulgenze alle teorie del 
« p assato  superate e travo lte  dal F ascism o ». 
{ A p p ro v a z io n i) .

I l m inistro delle corporazioni on. B o tta i, ha  
detto , con p iena ragione, che l ’im pon ib ile  
della m ano d ’opera non debba essere in teso  
quale obbligo, per l ’agricoltura, di dare co 
m unque lavori ai braccianti d isoccupati, bensì 
com e m ezzo desiderab ile  quando ce ne sia  
la  conven ienza  tecn ica  ed econom ica! In vece  
in  altro cam po si è d etto  che b isognava  p reoc
cuparsi di collocare il m assim o di m ano d ’opera  
possib ile  e per il  m aggiore num ero di g iornate  
lavorative  possib ili, anche a costo , si aggiunse  
poi, che l ’azienda vad a  in  perdita!

M assim e avvalorate  da un verdetto  ev id en te 
m ente ignaro delle p iù  elem entari leggi e c o 
nom iche delle quali parlerem o tra poco.

D ifa tt i  g iustam ente ha d etto  l ’onorevole m i
nistro:

« X on  può essere m esso asso lu tam en te in  
« discussione da nessuno, ‘‘ e q n in d i  ta n to  m en o  
« d a i s in d a c a ti d e i la vo ra to ri ” , il d iritto  da parte  
« dei datori di lavoro di dare alla propria  
« azienda o alla propria officina q u ell’organiz- 
« zazione di lavoro che sia più, a tta  a farla pro- 
« durre al m assim o ».

M eglio di così non  si sarebbe p o tu to  dire, 
neanche nei tem p i d ell’antico  liberalism o.

Ora a ltrettan to , e non da oggi, trov iam o  
p erfettam ente opportuno l ’im pon ibile, m a d isci
p linato dalle norm e d etta te  dal m inistro; per
chè anche là  dove non ci furono ragioni te c 
n iche ed  econom iche s ’im posero spesso con  
m ezzi in tim idatori; e questo  allora non è p iù  
F ascism o, è anticonsenso, è propaganda a n ti
fascista!

L ’onorevole m inistro, (lo c ito  spesso, perchè  
dice tan te  cose g iuste, che è bene ripetere), l ’ono
revole m inistro con p iena ragione disse e 
stam pò: « la  burocrazia, la  scuola, la  finanza, la  
« stam pa, il sindacato, l ’industria , l ’agricol- 
« tura hanno bisogno di uom in i nuovi. «Xow  
(.<■ so lta n to  p o litic a m e n te  verg in i)), m a forn iti 
« di m en ta lità  nuova  e p iù  aperta, a tta  a com - 
« prendere la  connessione in tim a  esisten te  tra  
« le varie a tt iv ità  della  v ita  nazionale e a
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« realizzare il m assim o van taggio  co lle ttivo  ». 
Parole d ’oro, m a che furono d istru tte  a p a 
gina 387 di « Critica fasc ista  » del 15 ottobre  
1931, dove si legge: « ved ete , se si osservano i 
« d irigenti che sanno stare m eglio  in  rango e 
«che dai ranghi em ergono in  ogni m om ento, 
« sono i vecch i organizzatori, quelli che hanno  
« fa tto  il  sindacalism o sul serio nel passato  ». 
Già, perchè noi stiam o facendo il chiasso, 
facendo il nostro sindacalism o; diciam o addi
rittura, «g li antich i segretari delle Camere 
del L avoro», quelli che m ettevan o  in  pratica  
sul serio il sindacalism o « a m ète lontane », 
così ben bollato  dal Capo del Governo!

Ma in  un giornale rom ano non abbiam o  
veduto  perfettam en te  cap ovolta  la definizione  
della proprietà com e l ’ha definita il Fascism o?  
T anto da chiedersi se non c ’era di m ezzo qualche  
suggeritore M oscovita. Perchè, quando i S ov ieti 
stanno z itti, lavorano di so tto  banco, nella  
speranza che (tqua lcheduno)) lavori per conto  
loro, com e è accaduto al Congresso corpora
tivo  di Ferrara, nel quale il d ittatore sovietico  
avrà p otu to  probabilm ente sogghignare mefis ( - 
felicam eute, constatando com e anche fra oi 
egli abbia  dei p erfetti propagandisti tipo  
sovietico . Ora io dichiaro apertam ente di non  
essere d iven ta to  fasc ista  con vin to  fin dai prim i 
giorni del sorgere del P artito  -  e q u est’aula lo 
sa bene -  e, dopo la  M arcia su P om a, aver  
parlato, e approvato tu tte  le leggi fasciste , con  
piena convinzione, per trovarm i poi m p'paiato)) 
con certi in d iv id u i chiaram ente am oreggianti 
« con un passato  orm ai sorpassato ».

Per tu tte  queste ragioni chiedo a ll’onorevole  
m inistro l ’insigne favore di vo lerm i dire se 
per avven tu ra  avessi parlato a ll’infuori della  
precisa dottrina  del F ascism o, e, se questo  
non fosse, com e non  è, di voler provvedere  
perchè d ’ora innanzi v i  rientrino coloro che 
evid en tem en te, e spero inconsciam ente, ne 
siano usciti: non  essendo ciò che ho m esso in  
evidenza dei fa tt i  iso la ti di « so U lo q u is ti » m a  
elem enti che m etto n o  in  pratica  ((su l serio  )), 
come è stam p ato  in  « Critica F asc ista  », il 
collettiv ism o e il sindacalism o prefascista .

D ’altra parte riconosco che le  controversie  
tra i com ponenti di ogni ram o della produzione, 
come l ’agricoltura, l ’industria  e il com m ercio, 
sono e possono essere così num erose che m as
sime nei prim i tem p i nella  nostra organizza-

D iscussioni, /. 6 4 8

zione corporativa, se non venissero continua- 
m ente v ig ila te , si perderebbe per il M inistero 
delle corporazioni la vera e reale ragione 
per la quale fu costitu ito .

E  dacché ho la parola m i perm etto  d ’in tra t
tenere ancora il Senato su due punti che ri
guardano il funzion am ento  corporativo.

F in  dal H923 funzion ava  un isp ettorato  cor
porativo d ell’industria e del lavoro: rorganico  
v i provvedeva con 56 im piegati di concetto  e 
21 di ordine. T otale 77 persone.

Oggi col decreto 28 dicem bre 1931 se ne 
costitu isce uno nuovo nel quale l ’organico  
è: 271 im piegati di concetto , 130 d ’ordine, 
24 subalterni; to ta le  425 persone..

Siam o lontan i dai tem pi nei quali, con. tan ta  
ragione, l ’onorevole m inistro p oteva  com p ia
cersi perchè soltanto con 80 im piegati p o teva  
far funzionare i servizi del suo dicastero! 
E videntem ente il lavoro alle Corporazioni è 
m olto cresciuto ed il suo bilancio sale ad una  
spesa di 65 m ilioni e 500 m ila lire, perchè, dal 
regolare i rapporti già in  se stessi im portantis
sim i tra i due fattori della produzione, esso ha  
esteso  la sua azione alla industria, aH’agricol- 
tura, alla previdenza sociale in tu tti i suoi 
ram i, ai tra tta ti com m erciali doganali e non  
doganali; com piti quanto m ai farraginosi e 
che im portano un assorbim ento senza tregua  
di ogni grande in te lligen te  a ttiv ità . N e è 
prova questo  innesto  di ufficio isp ettivo , che 
rappresenta di per se solo un m ezzo M inistero. 
Ora io m i chiedo: questo organico, che porterà  
il b ilancio  ad alm eno 70 m ilioni, fu com pilato  
in  sede direi consuntiva, va le  a dire per pro
vate  e già verificate necessità , oppure in  sede, 
direi ^(burocraticam ente)) preventiva?  Perchè  
in  sede di preventivo  esso potrebbe apparire 
sia insufficiente che esuberante! E suberante  
oggi, m a si spera che risu lti in u tile  dom ani in 
un assetto  corporativo per il quale questa  orga
nizzazione isp ettiv a  d ivenga m eno necessaria  
e num erosa. Io  chiederei a ll’onorevole m inistro  
di volerm i tranquillizzare su questo  punto.

E dacché ho c ita to  il b ilancio , apro una p ic 
cola parentesi. In  questo  m om ento  il m io  
pensiero ricorre a S. L uigi dei Francesi, qui 
vicino, dove dorm e l ’eterno sonno terreno  
Federico B astia t, che fu quel genialissim o eco
nom ista che tu tt i  conoscono, e che io ho a tten 
tam ente le tto  e stu d iato  m olti anni or sono.
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Orbene Federico B astia t, dopo aver esam inato  
e desi'ritto, con quella lim pidezza di ragiona
m ento  tu tta  sua, un dato fenom eno econom ico, 
nei suoi « Sofism i econom ici », conclude in v a 
riab ilm ente con queste parole: « Q uesto è quello  
(die si vede; vediam o adesso quello che non si 
ved e ». Ebbene, dopo aver letto  ed esam inato il 
bilancio delle corporazioni, fissato in 65 m ilioni 
e 500 m ila lire e nel quale m olti capitoli sono 
c ita ti per m em oria, ed oltre 37 si riferiscono  
a decreti-legge, debbo dire: «questo è quello che 
si vede». .N'ori si potrebbe ora sapere «quello  
che non si vede ? »

Quando m ’associai al desiderio espresso dai 
relatori della Camera e del Senato circa il 
palese controllo delle spese sui S indacati, il 
m inistro ebbe a (iichiarare che questo con
trollo ha natura squ isitam ente politica  ed 
appartiene al m inistro di esercitarlo in  quella  
m isura e coi m etodi d ie  ritiene p iù  necessari. 
Ora io, che in tan ti pun ti m i sono trovato  per
fettam en te  d ’accordo con quello che ha d etto  
l ’onorevole m inistro, in  questo  pensiero con
fesso (die d issento, osservando che le p ossib ilità  
di v ita  e di funzionam ento del M inistero delle  
corporazioni sono strettam en te dipendenti dal 
fondo e dai contributi sindacali che l ’a lim en
tano, e che perciò in  am m inistrazione la  p o li
tica  non è il tacerlo, m a la p olitica  è il farlo  
conoscere.

Comprendo invece il concetto  politico  nei 
bilanci per il M inistero dell’interno e per quelli 
m ilitari e degli esteri dove tan te  cose è neces
sario e doveroso tacere.

F inalm ente chiederei qualche schiarim ento  
a ll’onorevole m inistro delle corporazioni, per 
quanto sia cosa che dovrebbe pur riguardare 
il M inistero dell’agricoltura.

N on  intendo entrare in  m erito a en tità  di 
retribuzioni che in teressati possano essersi a ttr i
buite. D om ando so ltan to  se, una v o lta  sta b i
lite  per legge (13 novem bre 1924) le norm e  
di licenziam ento e liqu idazione di servizio  
degli im piegati privati, approvate dal P ar
lam ento, queste norm e possano essere m od i
ficate senza una nuova disposizione di legge  
e per sola deliberazione degli in teressati stessi; 
va le  a dire dei soli re la tiv i sindacati. In  altri 
term in i, e per essere precisi, « i pareri norm a
t iv i e consu ltiv i, «a ttr ib u iti per legge al Gran 
« Consiglio delle corporazioni », sul quale ho

« parlato approvandolo, possono essere m odi- 
« ficati ad insaputa  dell’onorevole m inistro ed  
« a ll’infuori dello stesso Parlam ento, o, peggio
«che m ai, aboliti»*?

Q uesto è sta to  fa tto  il 3 dicem bre 1931 per 
regolare i rapporti contrattuali tra la  C onfede
razione dell’agricoltura e il S indacato dei 
Tecnici agricoli. In  fam iglia! Ora « in  fam iglia  » 
nel F ascism o non si fa  nulla, avendo ben d etto  
il m inistro: « che n ell’azione corporativa sin- 
« dacale ogni vo lon tà  si realizza nella  nostra  
« gerarchia econom ica attraverso quella im m e- 
« d iatam ente superiore ».

Con questo stesso sistem a, ad insaputa  della  
Confederazione nazionale fasc ista  degli agri
coltori, è sta to  firm ato il con tratto  notturno, 
(così è stam pato sui giornali), tra il sindacato  
nazionale dei tecn ici agricoli e il sindacato n a 
zionale dei coloni per la consegna e la  ricon
segna tra coloni delle stim e v iv e  e m orte nei 
poderi. N u lla  da eccepire sulla  scelta  dei 
tecn ici agricoli, anziché servirsi dei so liti 
praticoni. D ico  so ltan to  che doveva  essere  
in terpellata  anche la  C onfederazione nazionale  
fasc ista  degli agricoltori e non deliberare a 
sua insaputa , perchè nelle stim e per cam bio  
di colonie sono in teressati anche i proprietari 
dei fondi, quando specialm ente la  proprietà  
sia p iena di scorte v iv e  e m orte, se queste  
scorte vengono « n o n  date m a  consegna te  a i  
co lo n i ».

È  il so lito  sistem a non corporativo, in te n 
diam oci bene, di lavorare ad insaputa  g li uni 
degli a ltri e non seguendo le norm e d ell’orga
nizzazione corporativa della quale sono g e lo 
sissim o quanto deve esserne il m inistro.

Chiudo con una raccom andazione a ll’ono
revole m inistro delle corporazioni.

A d attenuare la  grande a ttra ttiv a  ch e hanno  
ancora certuni per la  parola « co lle ttiv o  a 
m ète lon tan e » e non per i con tratti co lle ttiv i  
fasc isti veri e propri, com e dice l ’onorevole  
m inistro, contem plati dalla Carta del L avoro, 
per i quali non c ’è nulla da dire, sarebbe forse  
utile  raccom andare agli in segn an ti delle num e
rose cattedre che si devono istitu ire  per v o l
garizzare la nuova  scienza corporativa, e per 
le quali sono già p rev isti in  b ilan cio  circa 
2 m ilion i, che ven isse  ch iaram ente sp iegato  
quale effetto  econom ico avrebbe per il Lavoro  
la vera applicazione della  parola « co lle ttiv o  »,



Atti Parlamentari 4921 Senato del Regno

l e g i s l a t u r a  x x v m  —  1» s e s s i o n e  1929-32 —  d i s c u s s i o n i  —  TORNATA D EL 10 MAGGIO 1932

« Gollettivismo », quale s’intendeva nel periodo 
prefascista, con relative « mète lontane ».

Codesto co lle ttiv ism o  prefascista  era ed è 
in  p iena opposizione con quelle norm e v e 
ram ente corporative prom ulgate dal Capo del 
G overno, avendole  già egli, senza tan te  ca t
tedre, a m io m odo di vedere, p erfettam en te  
sp iegate e defin ite nei rapporti tra i due e le
m en ti della produzione, « i n  teo ria , e i n  p ra tic a ,  
i n  s in te s i  e in  a n a lis i  nel prim o Congresso 
delle corporazioni.

ISTon ci sarebbe quindi che da attenersi a 
questo, applicandovi però lo sp irito  fascista! 
Ma se quelli che devono applicarlo non hanno  
questo spirito fasc ista , non c ’è tra tta ti che 
possano farglielo  entrare nel cervello.

L ’econom ia, com e la m atem atica , in  tu tte  
le sue applicazioni tecn iche e idrauliche e 
(adesso m i ricordo di essere sta to  ufficiale di 
m arina), l ’astronom ia nautica , l ’idrografia, la 
topografia non sono n é  an tifasc iste  nè fasciste, 
nè liberali, nè reazionarie, nè m onarchiche, nè 
repubblicane; m a sono leggi che im m ancab il
m ente si ritorcono a danno o a van taggio  di 
coloro che credono di poterle vulnerare. T anto  
è vero che nella  produzione ad organizzazioni 
liberali in d iv id u a listich e , essendosi appunto  
vulnerate le  legg i econom iche della  concor
renza, eq u ilibrative dei prezzi, a lterandole con  
in tese  p iù  o m eno p alesi od occulte, (genera
trici di quei m onopoli condannati dal F ascism o  
e che forse in  alcun caso si ten de a ricostitu ire), 
si cerca ora, quelle pure leggi econom iche, di 
ridurle alle loro norm ali applicazioni!

Ma tornando ai sim p atizzan ti del co lle tti
v ism o prefascista  a « m ète  lon tan e », sul quale  
alcuni ten dono  a sdrucciolare, questi non si sono 
ancora accorti che il  loro co llettiv ism o  portereb
be alla d im inuzione dei salari. E  chi h a  appena  
una invern iciatura  d i cogn izion i econom iche, lo 
com prende. In fa tt i se g li e lem en ti econom ici 
che concorrono al rendim ento d ell’industria  
dell’agricoltura sono, com e finora si è sem pre 
creduto: m aterie  prime; 2® salari; 3« red
dito dei cap ita li, è chiaro che tu tte  le spese  
per rinnovi di fabbricati, trasform azioni, 
restauri, m iglioram enti, am m ortam enti, nuovi 
edifici, che il cap ita le  privato  sostiene (vedi 
tu tti i d eb iti che gli agricoltori hanno fa tto  
per il m iglioram ento  della  loro produzione  
agraria, sacrifici che non avrebbero certam ente

p otu to  sostenere i coloni), quando il capitale  
fosse co lle ttiv izza to , com e in B ussia, tu tte  quel
le spese per m aggiori am m ortam enti, ripa
razioni, trasform azioni, ecc., ricadrebbero a 
danno del lavoro, perchè anche lo Stato , per 
far fronte ai suoi im pegni di governo, non  
potrebbe rinunciare agli u tili delle sue im prese  
di co lle ttiv ità . A  m aggior com prova che 
neanche il com unism o, che è l ’u ltim a espres
sione del co llettiv ism o , non può sottrarsi alle 
leggi econom iche, in  B u ssia , con la terra 
co lle ttiv izza ta , i contadin i hanno perduto  
gran parte degli u tili del loro lavoro!

E cco perchè la  Carta del Lavoro, com pilata  
da chi conosceva le leggi econom iche, alla d i
chiarazione X II , seconda jmrte, stab ilisce « che 
la determ inazione dei salari è so ttra tta  a 
qualsiasi norm a generale » (vale a dire fissa)
« ed è affidata a ll’accordo delle parti » non  
determ inata dall’im posizione di una parte su l
l ’altra. X on  sono gli in teressati, gli arbitri. 
L ’arbitro è la produzione a ttiv a  nazionale: 
dichiarazione X III: « La Carta del Lavoro  
am m ette  cioè la discussione fra le parti 
in teressate  onde raggiungere i r isp ettiv i 
in ten ti, m a non am m ette però che l ’en tità  
dei salari sia a p r io r i  b loccata  e fissata  
da em pirici ignari delle pure leggi econo
m iche ». I l che non esclude, per le norme 
superiori corporative, di riferirsi per l ’adem pi
m ento delle prese deliberazioni alle gerarchie 
superiori quando siano in  giuoco interessi di 
vari fa ttori della produzione; a ltrim enti due 
esponenti di sindacati j)otrebbero a d  lib itu m  
vincolare tu tt i  gli in teressi ind iv iduali di una  
in tera categoria.

Q uesti con cetti m i riportano ad un caso  
pratico. X on  v i è dubbio che, in  m om enti 
norm ali per l ’econom ia del P aese, le leggi della  
dom anda e della offerta del prezzo del lavoro  
debbano rispettare com e lim ite  m inim o la n e
cessità  di v ita  del lavoratore; non v i è dubbio, 
per m e alm eno. L ’ho anche detto  trenta  anni 
or sono, dopo aver ved u to  per anni ed anni, in 
un passato  orm ai lontano, le risaiole che to r 
navano ai loro v illagg i facendo dieci o quindici 
chilom etri a p ied i dopo aver lavorato  dal levar  
del sole al tram onto  per 35 o 40 centesim i al 
giorno ! Per fortuna m ia, non ho m ai p osse
duto una tornatura di risaia; e l ’unico discorso 
che fec i a lla  Cam era dei deputati prim a di dare
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le  dim issioni da deputato in qnell’A ssem blea, 
fu appunto sulla legge in difesa del lavoro in  
risaia! Ma oggi in un periodo anorm ale per 
reconom ia, com e il m om ento critico m ondiale  
che traversiam o, m i dom ando se non sarebbe  
opportuno m itigare il principio della b locca
tura dei salari sindacali per correre in  aiuto  
dei sen za  lavoro!

Quando gli ettari, ad  esem pio, co ltiv a ti nel 
nostro Paese raggiungono i 23 m ilion i, e le 
statistich e della disoccupazione agraria por
tano il num ero dei d isoccupati in  agricoltura a
230.000, se per ogni 100 ettari, il proprietario, 
senza dim inuire il num ero degli operai già o c 
cupati a salario definito, avesse faco ltà  anche  
di accettare proporzionalm ente dei d isoccupati 
a quelle condizioni, inferiori al salario b lo c 
cato, che i b isognosi, i senza lavoro vengono  
sp o n ta n ea m en te  ad offrire^ credo che con ta le  
m o m en taneo  provved im ento si alleggerirebbe  
assai il num ero della nostra disoccupazione  
agraria.

Il G overno fascista  ha già fa tto  tan to  per 
lenire la d isoccupazione che im pone il dovere  
ai due elem enti della  produzione agraria a  
venirle incontro ancora una vo lta .

Con queste considerazioni, chiedo ven ia  al 
Senato per questo m io orm ai troppo lungo  
discorso, nella  speranza che l ’idea avanzata  
(*ome m om entaneo espediente venga presa in  
esam e e legalizzata  con norm e speciali. Cosi 
il Fascism o andrà ancora una v o lta  verso il 
popolo, com e ha d etto  il Capo del G overno, 
m a (( a m odo nostro senza concessioni o in d u l
genze alle teorie del passato  superate e tra 
v o lte  dal F ascism o». { A p p la u s i  e co n g ra tu la 
z io n i) .

GUACCERO. Chiedo di parlare.
P R E S ID E ÌiT E . N e  ha facoltà .
GUACCERO. Le necessità  della v ita  sociale  

contem poranea, specialm ente nel cam po del 
lavoro, im pongono problem i gravi e com plessi, 
che l ’Ita lia  F ascista  risolve m irabilm ente, isp i
randosi a d irettive  nuove, alle quali nessun  
G overno aveva  giam m ai pensato.

I l G overno F asc ista  in fa tti ha posto  le  pro
prie basi sul concetto  fondam entale che la  
nazione debba innanzi tu tto  sbarazzarsi di 
quello  che non è p iù  v ita le  e progredire -  so tto  
le  d irettiv e  di una gu ida illum inata  -  r im on

tando sincrónicam ente ed a passo co llegato  sul 
piano econom ico, giuridico e spirituale.

E  l ’esam e del b ilancio  del M inistero delle  
corporazioni, benché breve sia sta to  il tem p o  
dacché questo D icastero  funziona, sta  appu nto  
a dim ostrare la  grande com plessità  e gravità  
dei problem i r iso lti e la  im portanza sem pre  
m aggiore della funzione che esso é ch iam ato  a 
svolgere nel R egim e.

I l periodo sindacale culm inò con il r icono
scim ento giuridico delle organizzazioni e l ’a t 
tribuzione ad esse di com p iti rappresen tativ i 
e con su ltiv i di grande rilievo.

L ’opera del M inistero delle corporazioni, per 
disciplinare questa  difficile m ateria , non fu  
priva di difficoltà per i  ta n ti a sp etti di ordine  
psicologico e p o litico  veram en te  n otevo li, m a  
possiam o riconoscere che l ’inquadram ento delle  
varie categorie risponde a criteri log ic i ed é 
conform e alle aspirazioni p iù  v o lte  espresse dai 
lavoratori e dai datori di lavoro.

Im p ortan te  da un p u n to  di v is ta  teorico  e 
pratico, nonché a scopo di polem ica  in tern a 
zionale con il socialism o, sem bra il co llega
m ento  sem pre p iù  in tim o  che lo  S ta to  corpora
tiv o  v a  realizzando fra i lavoratori d e ll’in te l
le tto  e quelli del braccio, pur lasciando alle  
r isp ettiv e  organizzazioni la  necessaria  a u to 
nom ia. E  ciò perché nel p assato , troppo si 
speculò su di una d iv isione artificiosa fra la 
voratori ed in te lle ttu a li, com e se questi d oves
sero essere di necessità  i nem ici della  gran m assa  
del popolo , e non lavorassero in vece  ad in fre
narne g li is t in ti, qualche v o lta  brutali e pura
m en te m ateria listic i, e ad elaborare nel con
tem po la  m ateria  v iv a  dei suo vero  progresso  
m orale e m ateriale.

I  m o tiv i di collaborazione fa tt iv a  tra  in te l
le ttu a li e lavoratori m anuali sono m oltissim i: 
per lim itarm i ad un  cam po di m ia p iù  speciale  
com petenza, qu al’é quello  sanitario , accenno  
alla  collaborazione che il S indacato  m ed ico dà 
a tu tte  le  opere assisten zia li create dal R egim e  
per i lavoratori, opere che hanno m esso  l ’Ita lia  
al prim o p osto  per quanto  riguarda l’assistenza  
san itaria  del P aese.

E d  a questo  proposito , p o ich é da m olte  
parti si avanzano t u t t ’ora riserve sul fascism o  
degli in te lle ttu a li, io  credo sarebbe bene pre
cisare l ’a ttegg iam en to  dei singoli e d istinguere  
certo pseudo in te lle ttu a lism o  vacu o  e parolaio
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dall’a ttitu d in e  della m aggioranza dei profes
sion isti, che han dato e danno al E eg im e non  
so ltan to  un generico consenso, m a una fa tt iv a  
opera di collaborazione attraverso i loro S in 
dacati. I  m ed ici ad esem pio, che organizzarono  
i loro S indacati fa sc isti anche prim a della  
M arcia su E om a, riuscirono rapidam ente, e 
contro tu tte  le o stilità  dei p artiti avversi al 
F ascism o, a conquistare gli Ordini professionali 
ed a farne strum ento di propaganda e di v ita  
fa sc ista .

E  se si riflette  che su 32.000 m edici ita lian i, 
oltre 26.000 sono regolarm ente tesserati al 
Sindacato, al P artito  ed A ssociazion i fasciste , 
che pur m antengono un severo controllo n e l
l ’iscrizione, si com prende com e i tesserati 
rappresentino la  vo lon tà  della grande m aggio
ranza dei m ed ici ita lian i; vo lon tà  di v ita  fa sc i
sta, d im ostrata  anche dal fa tto  che nella  sezione  
culturale del S indacato  m edico si sono in q u a
drate sp ontaneam ente le  A ssociazion i m ediche  
a carattere puram ente scientifico, le quali sono  
orgogliose di svolgere la loro a ttiv ità  in stan 
cabile per il progresso della scienza, e le loro  
sedute ed i loro congressi so tto  l ’egida del 
L ittorio , sim bolo augusto  della P atria  rin 
novata .

T u tti i p iù  a lti va lori scientifici, nel cam po  
sanitario, sono oggi inquadrati nei S indacati 
fascisti e ciò è una riprova che l ’in te lle ttu a li
smo, -  alm eno per quanto riguarda i m edici, 
che sono pure ch iam ati a svolgere u n ’opera  
di principalissim a im portanza nel cam po so 
ciale -  non solo non è contrario, m a ordinata- 
m ente aderisce e con d iscip lina segue le  d iret
tiv e  del P artito . E  m aggiori prove di quelle  
già date; le  darà in  segu ito  il m edico, in  per
fetta  collaborazione coi S indacati dei lavora
tori e col G overno, per quanto riguarda la  
difesa ig ien ica  della  razza e lo  sv ilup iio  delle  
opere assisten zia li per il lavoro che, so tto  
l ’im pulso del Capo del G overno -  sem pre  
sollecito delle  condizion i di v ita  dei la v o r a to r i-  
si vanno attu an d o .

H o vo lu to  illustrare b revem ente qu esti p u n ti 
perchè non so ltan to  costitu iscon o  t ito lo  di 
onore per il S indacato  m edico, m a perchè il 
sindacalism o degli in te lle ttu a li è  una garanzia  
per l ’u lteriore sv ilupp o  ed afl:ermazione del 
sindacalism o fa sc ista  e della sua ascen sione  
nella v ita  corporativa dello S ta to . Q uesta  v ita

corporativa si in iziò  con la  istituzione dei 
C om itati intersindacali, sulla cui opera benefica, 
per l ’assetto  sociale della inazione, non occorre 
che io in sista . B a sti dire che essi costitu iscono  
già le Corporazioni e che queste Corporazioni 
-  sorte spontaneam ente e già v iv e  e v ita li -  
hanno il carattere unitario  che rappresenta la 
più  profonda originalità  del Fascism o: hanno  
cioè funzione p o litica  ed econom ica insiem e, 
in  quanto l ’opera e la  d iscussione delle asso
ciazioni econom iche v ien e in tegrata  da ll’in ter
ven to  m oderatore ed arm onizzatore del P artito  
fascista , il quale, rappresentando la coscienza  
politica  della E ivoluzione, costitu isce  la ga- 
renzia che gii in teressi delle classi non prevar
ranno m ai su ll’interesse generale della N azione.

E d  ora questo concetto  corporativo p ortia 
m olo nel cam po più interessante, in  quello  
della v ita  econom ica del Paese, nei riguardi 
della produzione e del relativo  consum o del 
prodotto . V ita  econom ica che lo S ta to  corpo
rativo  deve com penetrare per costitu ire la  
tram a basilare di tu tto  ciò che si riferisce alla  
produzione stessa, alla circolazione e consum o  
delle merci; di tu tto  ciò che l ’individuo ricava  
dalla natura, u tilizza  e trasform a per ridurre 
allo sta to  di genere di consum o e prodotto di 
collocam ento reale.

Lo S ta to  corporativo deve quindi riuscire 
ad inquadrare e fare propria ogni a ttiv ità  
lavorativa , facendo però in  m odo che il la v o 
ratore acquisti i suoi d iritti nelle organizzazioni 
corporative senza p iù  sentirsi um iliato  nella  
propria personalità: venga cioè collocato  nel 
m iglior m odo nella  gerarchia sociale del lavoro, 
pel van taggio  d ell’econom ia nazionale ed in  
arm onia con la  soddisfazione ind iv idu ale , quan
tunque l ’interesse personale sia spesso ben  
lontano dal van taggio  econom ico generale. In  
ciò sta  il difficile, m a lo S ta to  fasc ista  è pur 
capace di creare condizioni che possano sodd i
sfare anche il singolo !

La v ita  econom ica d ev ’essere in  rapporto  
con le  condizioni am bientali, e di ciò lo S ta to  si 
deve preoccupare per m etterne in  valore le  più  
favorevoli ed utili; l ’in d iv id u o  ne approfitterà  
per la  m igliore produzione e scam bio, u tiliz 
zando l ’energia di lavoro nel m odo p iù  u tilita 
rio, e su queste basi naturali so ltan to  si deve  
costruire l ’organizzazione econom ica.

Lo S ta to  di conseguenza deve valutare, in-
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crem entare, lim itare o reprimere ogni a ttiv ità  
e rapporto lavorativo nel g iusto equilibrio  
della v ita  nazionale, nonché determ inare i 
rapporti giuridici tra i singoli produttori e le 
organizzazioni dedicate a ll’econom ia.

N on  sarà quindi perm esso di trasform are in  
prodotto  di consum o tu tto  quello che è a tto  
ad esservi, convertito, m a le Gerarchie corpo
rative devono saper proporzionare il prodotto  
al consum o e saper svincolare nel contem po  
l ’eccedenza di energia lavorativa  per la  m i
gliore utilizzazione.

B guai se questo sistem a di lavoro um ano  
fosse regolato so ltanto  dalle forze istin tiv e  
isolate e discordi che operano nella  v ita  eco 
nom ica !

Ed ora entriam o nel cam po pratico della  
delicata questione: la m erce riceve il suo valore  
dalle richieste del consum atore e dall’equo  
costo di produzione, e non dalle artificiose  
fantasie di interm ediari. E lo S tato  corporativo, 
che accoglie nel suo seno anche questa ca te 
goria di lavoratori, li deve guardare con oc
chio particolare; li deve num ericam ente ri
durre allo stretto  necessario, sv incolandoli da 
una pesante scoria parassitaria: deve cioè  
avvicinare per quanto piu possib ile  il consu
m atore al produttore.

S ta  di fa tto  -  riferendom i alla nostra prin 
cipale fon te  di ricchezza -  che se gli agricoltori 
realizzassero oggi dai loro prodotti un  valore  
anche m odestam ente proporzionato a quanto  
il consuma»tore paga, oh, allora le condizioni 
generali d ell’agricoltura sarebbero ben lontane  
dall’essere gravi ed il d isagio del bracciantato  
sarebbe in  gran parte elim inato  !

Intensifich i lo S ta to  la  p iù  rigida p olitica  
di equa protezione, in tesa  ad im pedire ogni 
p ossib ilità  che -  con im portazioni e surrogati -  
si sostitu isca il prodotto  nazionale, quando  
questo, per qualità  e bontà , è p iù  che suffi
c iente alle esigenze del consum o interno.

P ensi pure lo S tato  a diffidare organizzazioni 
o organizzati singoli dal sollecitare p rovve
d im enti incerti, che se valgono sem pre ad  
appagare interessi particolaristici, a ssa i diffi
cilm en te si risolvono nel vantaggio  co lle ttivo , 
quando non arrecano serio danno anche alla  
naturale produzione nazionale, e quindi alla  
econom ia fondam en ta le  del P aese.

È  necessario in tan to , onorevole M inistro

delle Corporazioni, che V . B . continu i a p erfe
zionare i S indacati per renderli m aggiorm ente  
idonei e m aturi a ll’inquadram ento n e ll’orga
nism o unitario corporativo dello S ta to , cui è 
affidato l ’im m ane com pito  socia le-econ om ico  
della N azione.

L ’ordinam ento corporativo che, nel cam po  
del lavoro e della  produzione com e in  quello  
politico , vuo l significare gerarchia dei valori 
in te llettu a li, delle com petenze e delle v irtù  
selezionate, è già  nella  coscienza civ ile  ed  
econom ica degli ita lian i.

E d  il M inistro delle Corporazioni, con la  sua  
breve storia, affida che questo  ordinam ento  
non solo riassum erà la  v ita  d ell’I ta lia  nuova  
quale è uscita  dal travaglio  della B ivo luzione, 
m a costitu irà  anche un insegn am ento  per quei 
popoli che, dal liberalism o e dalla dem ocrazia, 
dal socialism o e dalle babeliche u top ie, vedono  
sem pre p iù  acuirsi la  crisi sociale, la  cui so lu 
zione essi invano attendon o  da ideologie già  
condannate dalla storia. { A p p la u s i ,  co n g ra tu 
la z io n i) .

BIC C I F E D E B IC O . D om ando di parlare.
P B E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
BIC C I F E D E B IC O . O norevoli colleghi, d i

scutend osi l ’anno scorso della  situazione eco 
nom ica, alcuni senatori fecero apprezzam enti 
sulla sua durata, e su lla  nostra posizione. 
Sem brava loro che noi fossim o g iu n ti in  fondo  
alla valle . P urtroppo è una va lle  lunga che 
stiam o percorrendo m a non eravam o e non  
siam o in  fondo e ancora sem bra non se ne ved a  
lo sbocco.

L a relazione alla Cam era sul b ilancio delle  
finanze dice g iu stam en te  che « è necessario  
esporre esa ttam en te  la  situazione ed elim inare  
la p ossib ilità  di fa llac i speranze, anche perchè 
chi spera in  un m iglioram ento di una situazione  
è p o rta to  ad agire con m inore energia, con  
m inore passione, con m inore ardire di chi, 
senza van e illusion i, com b atte  contro uno sta to  
di fa tto  reale, contando sulle proprie forze e 
non asp ettan d osi l ’a iu to  di ev en ti esteriori ». 
Concordo p ienam ente.

Chi vu ole  discorrere della  situ azion e econo
m ica è tra tto  sop rattu tto  ad  esam inare lo sta to  
della d isoccupazione.

Secondo le  sta tistich e  del m ese di m arzo, 
(non ho v isto  ancora p u b b lica te  quelle di aprile 
e m i auguro m ostrino un m iglioram ento, com e
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suole avven ire  in  questo  periodo d ell’anno) 
la situazione è veram en te  m olto  grave. I  col- 
legh i ricordano le cifre: 1 .052.000 disoccupati, 
di cui 247.000 n e ll’agricoltura, 805.000 nella  
industria  e nel com m ercio. E  se noi guardiam o  
i rapporti dei varii giornali econom ici, per 
esem pio l ’o ttim o  « B o lle ttin o  della Confede
razione d ell’Indu stria  », v i troviam o la conferm a. 
La disoccupazione d e ll’agricoltura si può an 
che in  parte spiegare con ragioni di natura  
stagionale e con la m ancata  em igrazione. La  
disoccupazione d è li’industria  non si può spie-

iTella ed ilizia  e nelle opere pubbliche abbiam o 
332 m ila d isoccupati ed in fa tti, se guardiamo 
alle costruzioni che si fanno nelle più im por
ta n ti c ittà , ved iam o un declinare: nel 1929 
53 m ila appartam enti, nel 1931, 25 mila; nel 
1932 si va  ancora peggio. Opere pubbliche ev i
dentem ente non se ne fanno a sufficienza per 
com battere la  d isoccupazione. Q uindi una crisi 
nelle industrie edilizie, nelle fornaci, nelle fa b 
briche di cem ento e di calce e così via.

E cco i dati com parativi per le varie  
categorie, per il m ese di m arzo (m igliaia

gare altro che con la  crisi dei singoli ram i. omesse):

1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932
A gricoltura 18 58 92. 76 94 149 247
M iniere ecc. 2 3 10 8 9 18 28
Indu strie  alim entari 14 22 30 19 32 55 82
M etallurgia e m eccanica 8 18 35 20 27 59 89
E dilizia , opere pubbliche ecc. 15 39 106 66 97 202 332
Tessili 14 45 41 38 58 97 134
Chimiche 2 3 4 3 4 10 14
Servizi pubblici 11 12 16 11 28 39 54
E sercizi pubblici 4 5 5 5 6 13 22
Personale non operaio 8 8 12 9 11 23 40
Personale non specificato 3 2 4 3 4 5 11

T otale  98 215 356 258 372 670 1.052

N ella  m etallurgia  gli operai occupati sono  
oggi 67 % di qu an ti erano nel 1926; nella  seta  
36 %; nei tess ili 66 % ecc. L ’unica industria  
che in  questo  m om ento  vada  bene è quella  
della seta  artificiale. N el ceto im piegatistico  
il disagio è fortissim o.

Si fa  spesso il confronto con l ’estero per arri
vare alla so lita  consolazione che « m al com une  
è m ezzo gaudio ». Ma ta le  confronto bisogna  
farlo con precisione. Si usa considerare il rap
porto tra il num ero dei d isoccup ati e la pop o
lazione. Q uesto conduce a r isu lta ti erronei: 
in fa tti nei paesi d ed iti a ll’agricoltura v ’è poca  
disoccupazione; v i  sarà fortissim o disagio, m a  
le sta tistich e  non accusano disoccupazione. 
Invece trov iam o  in ten sa  la  d isoccupazione nei 
paesi a base industriale.

Vi sono ancora altre circostanze; ad esem pio  
l ’influenza della  coscrizione: se in  G erm ania ci

fosse la  coscrizione m ilitare, quelle sta tistich e  
darebbero circa 500 m ila  d isoccupati in  m eno.

M iglior criterio è quello di porre in  relazione  
il num ero dei d isoccupati col num ero degli 
operai. La già c ita ta  relazione della G iunta  
del b ilancio  riporta alcune cifre tra tte  dagli 
stu d i d ell’U ifìcio in ternazionale del lavoro dalle  
quali si apprende che nel B elg io  la  d isoccupa
zione è 38 % della m assa operaia; in  Germ ania  
30 %; in  Inghilterra 21 %, ecc. E  in  Italia'?  
P er l ’Ita lia  non abbiam o sta tistich e  precise, 
ed è m ale. Io  avevo  due o tre anni fa, v a lu ta to  
la  m assa operaia a quattro m ilion i, ho vo lu to  
accertarm ene chiedendone a ll’Efficio di s ta tis t i
ca ed esso m i ha rim andato a ll’« A nnuario s ta 
tistico  ». C onsultato questo, ho trovato  la cifra 
di 2 .906 .000  operai d ell’industria e 307.000  
ad d etti al com m ercio; to ta le  3 .213.000. Quindi, 
esclusa l ’agricoltura, si avrebbe in  Ita lia  una
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percentuale di 28 %, poco inferiore a quella  
della Germ ania, ma notevolm ente superiore 
a quella dell’Inghilterra.

Vi è u n ’altra ricerca sta tistica  interessante: 
ricercare a quante persone si estende il disagio  
causato da un disoccupato; un disoccupato  
quante pei'sone m ette  in sta to  di disagio. 
Sim ile indagine non m i risulta sia m ai sta ta  
fatta .

Mi sono divertito  con le cifre del censim ento  
del 1921 ed ho trovato, per esem pio, che su p 
ponendo 15.000 occupati in  industrie p rodut
tive  com e cantiieri, m iniere, pesca  ecc., essi 
danno luogo a un aggregato di popolazione  
di centom ila persone. In  ta le  popolazione v i  
sono 17 m ila persone sotto  i dieci anni, 10 m ila  
scolari e studenti, 32 m ila a tten d en ti a casa, e 
poi tu tti i m estieri, le professioni e traffici 
che sono conseguenza dello sta to  di società, 
nel nostro caso 2.500 diptm denti e m aestri 
com unali, 2000 dipendenti dello S ta to  ed enti 
parastatali e sindacali, 500 in segn anti educatori 
privati, 3000 hraccianti, 2500 esercenti, e poi 
m edici, levatrici, sarti, farm acisti ecc.

Le cifre del censim ento del 1931 ci daranno  
un m aggior num ero di im piegati e arriverem o  
probabilm ente a una popolazione superiore ai
100.000 in  corrispondenza dei 15.000 lavoratori. 
N aturalm ente bisogna vedere se si tra tta  di 
form azioni vecch ie o nuove, queste u ltim e es
sendo p iù  sem plici, m a in  v ia  di m assim a p o s
siam o ritenere che ogni disoccupato pone in  
sta to  di disagio altre sei persone: dim odoché  
se nella supposta c ittà  i produttori fossero a 
terra, resterebbero in  disagio tu tt i  i 100 m ila  
ab itan ti. Q ueste considerazioni si prestano a 
m olte  deduzioni. Si ved e  com e siano esposte  a 
rischi le  popolazioni ded ite a una sola  in d u stiia , 
e com e presentino carattere di m aggiore s ta 
b ilità  le  industrie assortite. E  si ved e com e b i
sogna procedere cautam ente in  fa tto  di razio
nalizzazione e di m eccanizzazione. È  lo  stesso  
concetto  svolto  m olto  efficacem ente dal collega  
Tofani; ed io non v ’insisto.

T u tto  ciò agli industriali pare cosa di sem 
p lice ordine interno, ove non è sem pre questione  
di interesse, m a giuoca il tecn icism o, la  te n 
denza verso la  cosa più perfetta , la  passione e 
l ’am or proprio professionale; essi cercheranno  
di perfezionare razionalizzando e m eccan iz
zando, m an ten en d osi indifferenti (tranne gli

im pulsi del cuore) a riguardo della d isoccupa
zione. Ma lo S tato , m a il legislatore, m a il con 
tribuente non  possono disinteressarsi dei d i
soccu pati. Q uando un industriale licenzia  ope
rai in  una c ittà , siccom e questi operai non  
v iv o n o  d ’aria, bisogna pure pensarvi e allora  
ch i v i provvede f V i provvede l ’industriale, ha  
d e tto  il collega Tofani. N o, v i provvede il 
co n tr ib u en te  attraverso  lo S ta to .

B isogn ereb b e studiare un  sistem a autore
g o la to re  che rendesse a ttu ab ile  la  m eccaniz
zaz ion e  quando la  d isoccupazione è m inim a  
o può trovar facilm ente assorb im ento in  altri 
ram i, e invece la  rendesse in a ttu ab ile  quando  
la d isoccupazione è forte e la ricerca di altri 
im piegh i non è possib ile . Io  avevo  suggerito  
l ’anno scorso, e lo ripeto anche q u est’anno, 
di studiare se fosse possib ile  di ven ire ad  
u n ’in tesa  internazionale, oppure lo faccia  l ’I ta 
lia  solam ente: di far pagare il prem io di a ssi
curazione contro la  d isoccupazione non a l
l ’operaio che è la  v ittim a , m a alla m acchina  
che ne è causa. Q uando non v i è d isoccupa
zione il prem io sarà m inim o e l ’ industriale  
è incoraggiato ad adottare le m acchine; 
quando invece v i è m olta  disoccupazione^ il 
prem io d iven ta  oneroso e la  m acelli na non con
vien e più . È  questione di fare bene i conti. 
Chi suggerisce l ’adozione della  m acchina spesso  
non è l ’industria le propriam ente d etto , m a è 
l ’ingegnere, il tecn ico, il teorico che s ’innam ora  
del r itrovato  m oderno, d ell’im pianto  m ecca
nico che sostitu isce  la m ano d ’opera e nei suoi 
calcoli crede di poterlo  u tilizzare al 100 % 
perchè suppone che si lavori tu tt i  i giorni ed 
in  pieno. In  pratica  invece avv ien e che l ’in d u 
stria lavora al 30 % ed allora la m acchina  
finisce per costare p iù  della m ano d ’opera.

So che oggi chi osa esprim ere queste idee  
passa per uom o dalla m en ta lità  arretrata, 
uom o del passato . V i è un  certo feticism o  
per la  m acchina, un  feticism o che è un po’ 
d ’im portazione, e contro il quale credo bisogna  
reagire.

B ad iam o che si stanno realizzando, o per lo 
m eno io  tem o che stiano per realizzarsi due 
profezie di M arx. È  bene citarle. L ’una è rela
t iv a  alla  sparizione delle classi m edie; e pnr 
troppo siam o già in  a tto . L a seconda è questa, 
che il cap italism o m oderno finirà per non  
esser p iù  in  grado di dom inare le forze della
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produzione che esso capitalism o sta  sca te 
nando.

E sem pi di questo sta to  di cose che ho cita to  
ne abbiam o più  d ’uno. I  cercatori d ’oro in  
California, quando le m iniere d ’oro furono esau 
rite, rim asero disoccupati; m a ebbero l ’energia  
di dedicarsi ad altre a ttiv ità  e la California 
assunse una grande im portanza agricola. Ora 
abbiam o nel G-alles e in  W estfa lia  in tere regioni 
colp ite dalla crisi m ineraria, e c ittad in e che 
m inacciano di scom parire.

Q uanto a ll’Ita lia , potrei citare fra gli altri 
un esem pio d ’attua lità : io credo che possa a v 
venire qualche cosa di sim ile in  una industria  
relativam ente piccola, e cioè nelle vetrerie. Mi 
riferisco ad un  recente d ecreto -legge che proi
bisce la  b o ttig lia  di gazosa a p a llo tto la , perchè  
sarebbe antig ien ica . N o i tu tt i  siam o cresciuti 
ed abbiam o b evu to  senza danno la  gazosa  
conten uta  nelle  b o ttig lie  a p a llo tto la . E d  ig ie 
nisti di valore conferm ano che non è necessa
riam ente pericolosa. Orbene v i sono m olti 
operai che rim arranno dann eggiati dal fa tto  
che la  gazosa non sarà p iù  m essa in  ta li b o tt i
glie. B isogn a  sapere che esse si fabbricano  
esclusivam ente a m ano; le altre in vece  possono  
fabbricarsi a m acch ina e con le m acchine  
m oderne, con quelle ad esem pio che sono in  
uso in  C ecoslovacchia, ogni m acchina può dare 
il rendim ento di 90 operai.

M entre un  operaio può fare dalle 100 alle  
200 b ottig lie  al giorno, una m acch ina può  
produrne tren tam ila  im piegando cinque op e
rai, con un  rendim ento di 6000 ciascuno. D i  
più avrem o anche un  trasferim ento della in 
dustria dalle p iccole vetrerie che ora risiedono  
in m ontagna e in  cam pagna e che costitu iscono  
una delle pocho risorse rim aste a quelle popola
zioni e porterem o questa  industria  nelle grandi 
vetrerie industria lizzate  che risiedono nei grandi 
centri.

Io  vorrei in teressare l ’onorevole m inistro  
affinchè ved a  se questo  decreto-legge, che co l
pirà circa 400 operai cam pagnoli e m ontanari 
colle loro fam iglie  (m oltip licando per una m edia  
di sette  si avrà un to ta le  di 2800 persone co l
pite) possa essere ferm ato.

Ora torniam o ancora alla razionalizzazione. 
Non si tra tta  dunque, com e d icevo, di avversare  
il progresso, m a si tra tta  di regolare lo svi- 
luppo dell’organism o sociale. Q ualunque cura
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può divenire pericolosa al di là di un certo  
lim ite. A nche le cure r icostituenti possono  
divenire dannose quando se ne abusa.

I l r isu lta to  al quale siam o arrivati nella v ita  
industriale rappresenta il fa llim ento  di tan ti 
stu d i e di ta n te  p rosp ettive. Sono stu d i fa tti 
anche durante la  guerra, e  n e ll’im m ediato  
dopoguerra dalia  fam osa com m issionissim a, 
com posta, m i pare, di circa 800 com p etenti. 
P o i le  stesse idee e lo stesso  slancio agli affari 
furono suggeriti in  periodo di inflazione. Erano  
sem pre com m issioni di esperti che si pronun
ciavano. N atura lm ente su ggestionavano i m i
nistri; e cosi si arrivò alle vaporose idee e p ro
sp ettiv e  esposte tra gli a ltri dal D e  Stefani, 
il quale prediceva che l ’I ta lia  sarebbe d iven ta ta  
u n ’oasi dove sarebbe affluito il cap itale stra 
niero, e che gli industriali stranieri avrebbero  
trovato  vantaggio , p iu tto sto  che n ell’esportare  
le  loro m erci in  Ita lia , a portare qui le loro 
officine. E ssi ci hanno dato invece il fam oso oro, 
che dobbiam o restitu ire col suo valore raddop
piato , vadanobene o no le nostre industrie. A rri
vam m o così ad un eccesso di produzione in ogni 
ramo: navi, vagoni, e lettr ic ità , ecc. Il che prova  
che ta li accadem ie sono unilaterali, sono di 
corta  v ed u ta  e sono soggette  a troppo facile  
esaltazione. Io  m i sono trovato  ta lv o lta  ad 
assistere a qualcuna di queste adunate profes
sionali ed ho p o tu to  constatare com e fa c il
m en te  prevalgono le tesi esagerate e si finisce 
col vo tare  ordini del giorno esa ltati; salvo  
chiedere poi l ’in terven to  dello S tato . Sem pre  
ho nota to  r istrettezza  di ved u te  e partico lari
sm o di classe. N on  vorrei che questo pericolo  
si estendesse al regim e corporativo.

Come potrem o risolvere il problem a della  
disoccupazione ì  P otrà  essa ven ire riassorbita  
dalle singole industrie  ? D ifficilm ente ciò p o 
trà ottenersi nelle  industrie che hanno raggiunto  
una e leva ta  m eccanizzazione, essendo esse  
suscettib ili di forte sviluppo di produzione, 
senza sensib ile aum ento di m ano d ’opera. La  
disoccupazione potrà essere riassorbita  facendo  
cam biare a m olti operai il loro m estiere, quando  
ci sia una ripresa dei traffici oppure, com e  
c ’insegna la  storia  (perchè la  d isoccupazione  
in fa tti non è una n ov ità ) quando vengano in  
cam po altri ram i di a ttiv ità , quando ci siano  
nuove m ode, n u ov i bisogni, nuove richieste, 
nuovi beni econom ici. N o i nei nostri tem pi
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recenti abbiam o v isto  com parire ad esem pio  
Pautom obile, il telefono, il cinem a, la  radio. 
Se vivessimo tanti telefoni, per cosi dire, quanti 
ne hanno altre nazioni più ricche, se avessim o  
insom m a un tenore di v ita  più e levato  e d if
fuso potrem m o assorbire con tu tte  queste n o 
v ità  la disoccupazione; il rifiorire delle in d u 
strie si espanderebbe gradualm ente a tu tt i  i 
generi.

Alolto assegnam ento fu fa tto  dalle fam ose  
com m issioni, oltre che sul consum o interno, 
sulle esportazioni; e qui è dove le p rosp ettive  
ebbero dai fa tti m aggiore sm entita . L ’errore 
di jirevisione era ev id en te  per chi avesse v o 
lu to  far uso di buon senso; m a il collegio di 
esperti e di tecnici si e leva  a m aggiore a ltezza  !

Se facciam o esportazioni noi, le fanno a n 
che le altre nazioni. Q uello che è esportazione  
per noi è im portazione per g li altri, e  com e noi 
chiudiam o le im portazion i cosi le chiudono  
gii altri; e, se tu tt i  vogliono esportare e nessuno  
im porta, non resta  che esportare nella  luna.

Inoltre b isognava considerare che altre n a 
zioni le quali avevano im pianti di guerra p iù  
perfezionati dei nostri e più a tti a trasform arsi 
in poderosi m acchinari per p rod otti di pace, 
altre nazioni p iù  ricche e p iù  attrezzate  di noi 
ci avrebbero fa tto  una concorrenza fortissim a; 
tra esse specialm ente la Germ ania, che, obbli
ga ta  a pagare in  oro le riparazioni, doveva  pro
curarselo m ed iante le esportazioni. O ggi poi 
è ven u ta  anche la E u ssia  e sono ven u te  m olte  
altre com plicazioni, che non si potevan o  p reve
dere, rela tive alla situazione m onetaria  di m olti 
paesi. Su queste u ltim e circostanze non v i  è 
da fare appunto a coloro che studiarono la  
questione; m a sulle prim e certam en te si.

Circa il com m ercio co ll’estero rinasce la  
solita  questione: protezionism o o libero scam 
bio E o n  arriverem o ai lim iti estrem i e non  
parlerem o di libero scam bio com pleto  nè di 
protezionism o assoluto im perm eabile; sarebbero  
cose per esercitazion i teoriche, non per d iscu s
sion i pratiche. P iù  probabilm ente il term ine  
cui si potrebbe tendere, senza però arrivarvi, 
potrebbe essere la  lim itazione delle esp orta
zion i a quanto ci è strettam en te  occorrente per 
finanziare le im portazioni indispensab ili al paese, 
le  quali im portazion i coi progressi della  scienza  
e grazie ai surrogati potranno v ia  v ia  ridursi. 
L ’im portazione delle m aterie  prim e che nel

1

1929 fu  di lire 8.032 m ilion i pari a 37 % d e l
l ’im portazione to ta le , si ridusse nel 1931 a 
lire 3 .761 m ilion i, pari a 32,40 % deU’im por- 
tazion e to ta le . I l collega B erlo ha parlato oggi 
delle p rosp ettive  di produrre il  com b ustib ile  
liquido in  Ita lia , in  q u an tità  sem pre crescente: 
l ’energia e lettrica  quanto carbone ci ha fa tto  
risparm iare ? la  cam pagna del grano quanto  
ha fa tto  d im inuire le  im portazion i di ce 
reali ì  Q uesta ten denza  a produrre in  casa  
propria c ’è anche in  altri paesi; il che com pro
m ette  le  nostre esportazioni, tan to  p iù  che d i
sgraziatam ente esse sono in  gran parte  di un 
genere vo lu ttu ario  o di lusso.

U n a questione che sorge è quella  re la tiva  
al finanziam ento. P otrem o noi procurarci sem 
pre il danaro necessario per pagare le  im por
tazion i di cui abbiam o bisogno 1 Io  credo 
che nessun paese ci negherà, se ci occorresse  
p rovvisoriam ente, il fido necessario, oppure 
adotterem o quale u ltim a  ratio  uno scam bio  
di m erci in  corrispettivo  delle m aterie  prim e 
di cui abbisognarne. Se c ’è una crisi di sovra- 
produzione, è specia lm ente nelle  m aterie prime. 
V ediam o che il carbone, il  co ton e e  g li olii 
m inerali sono an d ati a prezzi b assissim i e le 
nazion i che li producono saranno ben  contente  
di venderci qu esti generi anche se volessim o  
dom andare un  fido. H on  arriverem o m ai a 
questo  punto; è una sem plice ip o tesi che io 
faccio . Se fosse  necessario, se ci fossero delle 
difficoltà ad avere il danaro, si potrà an
che ricorrere al sistem a degli scam bi b ilan 
c ia ti o dei b aratti, che sono d iven u ti di 
m oda. P er esem pio c ito  il  b aratto  del caffè 
del B rasile  col coton e e grano degli * Stati 
U niti; il  baratto  fra il caffè del B rasile  e il 
carbone della  Germ ania; il baratto  fra i  tessuti 
di M anchester e i su in i d e ll’ U ngheria  o di 
altro paese balcanico.

H o vo lu to  dire questo per dim ostrare la 
facilità  di procurarsi le  m aterie prim e, perchè 
per anni siam o s ta ti in  I ta h a  so tto  l ’ossessione 
della difficoltà di potercele  procurare. P rinci
pa lm ente nei prim i anni del dopoguerra, era 
una vera paura; l ’I ta lia  era a v v ilita  e più 
v o lte  si sen tivan o  frasi com e questa: « l ’Ita lia  
ha o tten u to  ta n te  ton n ella te  di petrolio  o di 
carbone ». L inguaggio um iliante: non si ottiene  
nien te quando si com pra e si paga. Siam o allo 
stesso  grado di d ign ità , ta n to  chi compera
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come chi vende. In  quei tem pi si era so tto  la  
im pressione che ci potessero  m ancare le m aterie  
prime: oggi di queste v i è sovrabbondanza. 
E se rincarassero ì  Vorrebbe dire allora che ri
basserà l ’oro e allora cam bierà tu tta  la s itu a 
zione econom ica finanziaria internazionaile. 
Quindi n ien te  paura.

La nostra  b ilan cia  com m erciale è la  nota  
più lie ta  della  situazione econom ica ita liana. 
ISTel 1928 le  nostre esportazioni erano 66,80  
per cento delle im portazion i, nel 1931 sono  
85,60, non già perchè abbiam o esportato  di 
più, m a perchè abbiam o m an ten u to  costan te  
l ’esportazione, ed abbiam o dim inuito l ’im por
tazione, segno che si è finora su lla  buona strada  
e quando si è su una buona strada è bene non  
cam biare. E ip eto  il concetto  esposto  l ’anno  
scorso: ev itare le n ov ità , non m ettersi sulla  
via  degli scam bi b ilan cia ti e dei troppi tra tta ti  
se non se ne ved e la  stre tta  necessità .

Q uando si fa  il  calcolo dello sbilancio com m er
ciale, b isogna essere precisi e, so tto  questo  
punto di v ista , le g ià  c ita te  sta tistich e  ufficiali 
lasciano a desiderare perchè hanno sem pre  
om esso di calcolare nelle im portazioni le m erci 
che riceviam o com e riparazioni di guerra. E sse  
costitu iscono una im portazione com e u n ’cJtra, 
colla sola differenza che, invece di pagarle  
alla Germ ania, le paghiam o, attraverso la B anca  
internazionale per il  regolam ento dei debiti, 
all’Inghilterra e a ll’A m erica. B isogn ava  quindi 
tenerne conto  ed  allora si sarebbe con sta ta to  
un m iglioram ento ancor p iù  sensibile.

Lo sb ilancio  com m erciale, che nel 1929 fu  
di 6.400 m ilion i, nel 1931 è sta to  di 1.600  
m ilioni. A ggiungendo a queste cifre quelle delle  
riparazioni di guerra, che nel ’29 raggiunge
vano una cifra m olto  superiore a quella  del 
’31, il m iglioram ento appare p iù  forte; 6.800  
m ilioni nel 1929; 1750 m ilion i nel 1931.

Q uesta om issione trae pure in  errore quando, 
agli effetti degli scam bi b ilan ciati, si vo lesse  
considerare il nostro b ilancio  com m erciale con  
la Germ ania. Se non ten iam o conto  delle r ip a
razioni di guerra», possiam o illuderci di im por
tare dalla G erm ania m eno del vero, m a, ag 
giungendovi le riparazioni di guerra, vediam o  
che i nostri scam bi con la G erm ania sono for
tem ente a  nostro danno.

Sono poche le  nazion i colle quali abbiam o  
scambi a ttiv i: la  Svizzera sop rattu tto , q u est’a n 

no la Francia  e anche l ’Inghilterra, caso m olto  
strano q u est’ultim o, m a che si spiega col fa tto  
che, avendo l ’Inghilterra annunciato con un m e
se di preavviso P istituzio iie  dei dazi protezion i
sti, tu tt i i com m ercianti inglesi si sono affrettati 
ad im portare una grande quan tità  di merce: 
è questa  la ragione per cui q u est’anno si è 
avu ta  una esportazione più forte verso  
l ’Inghilterra.

A ltro m ezzo per m igliorare il nostro sb ilan 
cio com m erciale è la  propaganda per i prodotti 
nazionali, che ora si svolge in I ta lia  con v ar ii 
m ezzi. B adiam o però che a ll’estero si fa  lo  
stesso ai nostri danni. Tale propaganda sta  bene, 
e anche io la  consigliai l ’anno scorso, purché  
però non degeneri in  boicottaggio  o in  altre in 
tem peranze. Sono cose delicate dove è in  giuoco  
la  nostra dignità  nazionale, che non può to l
lerare eccessi nè form e v io len te. Ciò fa  parte  
d ’una concezione assai p iù  vasta; non è so ltan to  
il prodotto  m ateriale che bisogna preferire, 
m a è il concetto , la parola, la tradizione, la 
m oda.

Ora c ’è da dom andarci se siam o in tu tto  
questo coerenti.

E"on lo siamo; e so tto  m olti pun ti di v ista  
c ’è da augurarsi u n ’ educazione m igliore in  
ta le senso.

V ediam o tan te  v o lte  giornali m endicare  
l ’elogio estero della cosa nostra; ciò è um i
liante.

L ’anno scorso (mi rincresce che non ci sia 
qui il m inistro delle finanze) in  occasione del 
prestito  dei buoni del Tesoro i giornali p u b 
blicarono un telegram m a di congratulazioni 
della casa M organ. IsTon ci siam o assoggetta ti 
ad un esam e, siam o riconoscenti a un a tto  
cortese; m a lo S tato  ita liano non deve citare  
Xmbblicamente l ’elogio d ’un privato .

Sigari Bism arck: si doveva  adottare un nom e  
ita liano. Troppo spesso ijrodotti ita lian i sono  
in  com m ercio so tto  nom e estero. Ciò significa  
non sentire d ign itosam ente.

A bbiam o com pagnie di navigazione so v v en 
zionate che hanno a ll’estero agenti che non  
sono nè ita lian i, nè elem en ti locali, m a terzi, 
e cioè francesi, inglesi, tedeschi, co stitu iti si 
capisce in  società  di nom e ita liano, m a sotto  
c ’è l ’elem ento estero. In  m ateria  così delicata  
com e le com pagnie di navigazione, si do
vrebbe tu telare di j)iù l ’elem ento italiano.
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Orai resta da (■liiedersi com e uscirem o dalla  
situazione. Il durare, il resistere passivam ente  
è un p o ’ poco. D obbiam o fare qualche cosa di 
più a ttivo . L ’attesa  di una rid istribuzione  
d ’oro, non ci appaga, a m eno che non ci 
a io li il D unikow sky che dice di saper fabbri
care l ’oro o altro alchim ista qualunque !

Ma, abbiam o adesso la  disintegrazione d el
l'atom o, (die ho inteso dire ci darà il prezioso  
m etallo.

CO EBINO . No, no.
EIOOI F E D E E IC O . A nche questa  speranza  

(( sparita! La tendenza alla tesaurizzazione  
non potrà essere dem olita  che dalla  fiducia, 
da un iieiiodo di calm a e da una dim inuzione  
d(d saggio d ’interesse.

Dià l’anno scorso eravam o un p o ’ su questa  
strada poiché c ’era sta ta  una d im inuzione d ’in 
teressi fino al 5,50 %, poi è ven u to  il disastro  
dellii sterlina e siam o andati di nuovo in  alto , 
ora siam o ancora sulla  buona strada: ed è 
d ’augurarsi che si continui.

E oi v ’è una quan tità  di p iccole provvidenze: 
non credo al m iracolism o. B isogna sem plificare  
tu tto  quello (die si può e ridurre l ’incidenza del 
fìsco sul costo delle cose. N o i abbiam o troppe  
tasse sopra i consum i. Se prendiam o ad esem 
pio il bilam do com plessivo di una fam iglia  
operaia, vediam o che sono circa 230 lire per 
settim ana e su (j[ueste le tasse sui consum i 
incidono per il 10 % alm eno.

Di questa contrazione dei consum i una certa  
responsabilità  spetta  a quegli industria li che 
(*on la m eccanizzazione hanno au m en tato  il 
num ero dei d isoccupati e r id otto  quello  dei 
consum atori. Con una industria  che produce  
in gran quantità  b isogna che v i sia una m o lti
tudine di com pratori. P rendete ad esem pio  
un calzaturificio: un m ilionario solo non potrà  
m ai far prosperare (questo calzaturifìcio, perchè  
non com prerà m ai m ille scarpe; m a ci vorranno  
invece ta n ti operai che com prino un paio  di 
scarpe ciascuno. La j)rosperità industria le  è 
basata sulla ricchezza diffusa. Q uella fam osa  
com m issione invece non ha fa tto  che cagionare  
contrazione nel num ero dei consum atori. Lo  
stesso  fa  lo  S ta to  col suo sistem a fiscale b a 
sato  su ciò che si consum a. I l fìsco fa  rincarare  
troppo il costo  delle cose ed i consum atori 
consum ano m eno. Gli zuccherieri ad esem pio  
si lam en tan o  perchè lo  zucchero è troppo

tassato , gli e le ttr ic isti perchè la  corrente è 
troppo ta ssa ta ......

C O E B IN O . Ma la tassa  la  pagano i consu
m atori, non gli e lettr icisti.

EIC C I F E D E E IC O . Precisam ente: è quello  
che sostengo io. I  produttori di v ino  si lam en 
tano perchè il v ino  è troppo ta ssa to  e così 
v ia  dicendo.

Se fosse presen te il m inistro delle finanze  
potrebbe con m aggiore com petenza ascoltare  
queste considerazioni. B isogna provvedere al 
cam biam ento del sistem a. Ma di questo  m i o c 
cuperò nella  d iscussione sul b ilan cio  delle 
finanze.

Inoltre b isogna favorire le in iz ia tive , la  r i
presa d ell’a ttiv ità  ind iv iduale. Chi vu ole  oggi 
m ettersi a lavorare è troppo oppresso da tu tte  
queste tasse, da tu tte  queste com plicazioni, 
dai bolli, dalle licenze, dai sin dacati e da tan te  
altre cose. Prim a d e v e  fare un corso di d iritto  
corporativo ed un  altro sul bollo . T u tto  ciò 
rappresenta una bardatura, che b isogna as
so lu tam en te  togliere. N o n  bisogna m ettere  
sanzioni gravissim e che atterriscono ed im p ed i-’ 
scono la  ripresa d ell’a tt iv ità  e sop ra ttu tto  di 
quelle p iccole. B ad ate  che le grandi industrie  
generalm ente hanno la  loro origine nella  p ic 
cola cellula: dalFinfusorio proviene il grande  
organism o. P er ciò b isogna agevolare i piccoli. 
A ndando a v an ti di (puesto passo possiam o pre
vedere che tra qualche anno poche m igliaia  
di ita lian i saranno ad d etti alle industrie  ed ai 
com m erci quali operai o d irigenti responsabili; 
e poi v i saranno m ilion i di c ittad in i che im p ie
gheranno la loro giornata  a tassare, a  tesserare, 
ad organizzare, a d isciplinare, a ispezionare  
gli a ltri, a torm entarli in  tu tte  le m aniere.

È  tem po che riepiloghi.
Come ved ete , credo che il rim edio alla s itu a

zione presen te possiam o cercarlo nella  nostra  
forza, nel nostro paese, senza aspettarlo  dal 
cielo o da accordi in ternazionali.

Q uando nel 1848 eravam o agli albori del 
nostro risorgim ento, s ’in v o ca v a  un m o tto  che 
allora in  m ateria  p o litica  e m ilitare non riuscì; 
m a io credo che sul terreno econom ico possiam o  
invocarlo: «S ignori, l ’I ta lia  farà da sè ». { V ir i  
a p p la u s i) .

P E E S ID E N T E . I l segu ito  di q u esta  d iscus
sione è r in v iato  a dom ani.

D om an i alle ore 16 sed u ta  pub b lica  col se
gu en te  ordine del giorno;
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I. V otazione per la nom ina di un m em bro  
della Com m issione di finanza.

II. D iscussione dei seguenti d isegn i di legge :

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 8 febbraio  1932, n. 100, col quale viene  
concesso alla Società B oracifera  di Larderello, 
con sede a F irenze, un contributo annuo di un 
m ilione di lire per gli esercizi finanziari dal 
1931-32 al 1945-46 (1172). - { In iz ia to  in  S e 
n a to )  ;

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 febbraio  1932, n. 116, che autorizza  
la costruzione della strada d’accesso al m onu
m ento votivo alla m em oria del Q uadrum viro  
M ichele B ianchi (1173). - { In iz ia to  in  S en a to )',

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1680, concernente  
le facoltà  concesse al Governo di stab ilire mo
dalità  per rim portazione di m erci di alcuni 
P aesi (1175);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1748, concernente  
la proroga delle d isposizioni contenute nel Re
gio decreto-legge 30 settem bre 1929, n. 1718, 
circa la  esecuzione di provviste ed opere per 
i servizi della R egia  A eronautica (1180);

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 18 feb braio  1932, n. 108, contenente r i
duzioni della tassa  di reg istro  sui contratti di 
appalto per la costruzione di navi per l ’estero  
(1181);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio  1932, n. 97, concernente il 
p assaggio  a ll’Istitu to  Poligrafico dello Stato  
dell’am m inistrazione, stam pa e vendita  del F o
glio  annunzi legali della provincia di Roma 
(1182);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 21 feb braio  1932, n. 154, concernente la 
pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle pen
sion i e delle locande (1183);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 21 luglio  1931, n. 976, portante m odifi
cazioni ai dazi di confine su ll’allum inio e suoi 
lavori (1186);

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 4 febbraio  1932, n. 144, che approva e

rende esecutorio l ’atto aggiuntivo 14 gennaio 
1932 per l ’aum ento delle sovvenzioni afferenti 
la costruzione e Fesercizio della ferrovia  Ro
vereto-M ori-A rco-R iva ed autorizza la. relati
va m aggiore spesa occorrente (1187);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 113, che autorizza  
una ulteriore spesa di lire 3.000.000 per la pro
secuzione dei lavori della nuova linea ferrovia
ria Fossano-M ondovì-C eva (1188);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 gennaio 1932, n. 64, che accorda la 
fran ch ig ia  doganale per i m ateriali di propa
ganda turistica  (1190);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 febbraio 1932, n. I l i ,  portante mo
dificazioni al regim e doganale del burro (1191);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 199, che ha dato 
approvazione al Protocollo addizionale all’A c
cordo com m erciale italo-francese del 7 marzo 
1928, per l’im portazione dei vini italian i in 
Francia, Protocollo stipulato  in Roma, tra l’Ita 
lia e la Francia, il 16 novem bre 1931 (1192);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 novem bre 1931, n. 1615, che apporta  
m odificazioni al Regio decreto-legge 15 novem 
bre 1928, n. 2762, sulla costituzione dei fondi 
per la istituzione ed il funzionam ento degli 
Uffici di collocam ento gratu ito dei prestatori 
d’opera disoccupati (1193);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 182, concernente age
volezze fiscali per lo zucchero im piegato nella  
fabbricazione del latte condensato (1196).

in. Seguito  della d iscussione del seguente  
disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del M ini
stero delle corporazioni per l’esercizio finan
ziario dal l"" luglio 1932 al 30 giugno 1933
(Ilio).

IV. D iscussione dei seguenti d isegni di legge:

Stato di previsione della spesa del M ini
stero delle colonie per l’esercizio finanziario  
dal 1̂  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1179);
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Stato di previsione della spesa del M ini
stero deUa g iustiz ia  e degli affari di culto per 
Tesercizio finanziario dal 1*’ luglio 1932 al 30 
giugno 1933 (1194);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero deireducazione nazionale per Fesercizio  
finanziario dal 1" luglio 1932 al 30 giugno 193£ 
( 1201) ;

Stato di previsione della spesa del M ini
stero delFinterno per Fesercizio finanziario dal 
1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184).

La seduta  è to lta  (ore 19.55).

Prof. Gioacchino Laurbnti 
Capo dell’Ufficio dei Resoconti.
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Ln, Siuiuta è aperta alle ore 16.

SOALOET, segretario , dà lettu ra  del pro
cesso verbale della seduta jirecedente, che è 
ar[:)j)rovatD.

Congedi.

P R E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: B ellin i per giorni 15; B en sa  per 
giorni 15; B oncom pagni per giorni 4; Casati 
per giorni 12; Cassis per giorni 8; Chersi per 
giorni 8; G allenga per giorni 5; G inori Conti 
per giorni 6; L issia  per giorni 3; Perla  per 
giorni 3; Thaon di R evel per giorni 6.

Se non si fanno osservazioni, questi con 
gedi s ’intendono accordati.

Riunione degli Uffici.

P R E S ID E N T E . Com unico al Senato  che 
dom ani g ioved ì 12 corrente, alle ore 15, si 
riuniranno gli Uffici per esam inare i disegni di 
legge com presi nel seguente ordine del giorno:

Istituzione in favore d e l l  A m m inistrazione  
delle Ferrovie dello Stato, del m onopolio della 
pubblicità fa tta  sui fondi costeggianti le linee 
ferrov iarie  (1174) - { In iz ia to  in  S e n a to );

Proroga del term ine di cui aH’articolo 6 
del Regio decreto-legge 6 gennaio 1931, n. 87, 
relativo alla trasm issione degli atti tecnici e 
dei certificati di classifica a corredo delle do
mande di m utuo e di contributo diretto dello 
Stato per danni causati dai terrem oti, e pro
roga del term ine di cui a irartico lo  317 del T e
sto U nico 19 agosto 1917, n. 1399, m odificato 
con l’articolo 6 del Regio decreto-legge 30 m ar
zo 1924, n. 439, relativo alla a ttiv ità  del Con
sorzio per la concessione dei m utui ai danneg
g ia ti dal terrem oto del 28 dicem bre 1908 
(1189);

M odificazione airarticolo 20 del Regio de
creto-legge 5 luglio  1928, n. 1817, che istitu ì 
r istitu to  per il credito navale (1195);

M odificazioni al Testo U nico delle leggi 
suiravanzam ento degli ufficiali della R egia m a
rina, approvato con R egio decreto 7 novem 
bre 1929, n. 2007 (1206);

Increm ento dell’ autom obilism o pesante  
(1208);

Ricorsi per tasse  ed im poste nelle Colo
nie (1213);

Provvedim enti a favore dei danneggiati 
dai terrem oti, che hanno usufru ito  delle ripa
razioni gratu ite  a ¡carico defio Stato, senza  
averne d iritto  (1222);

M odificazioni alle leggi sul reclutam ento  
del Regio esercito (1223);

Computo degli anni di servizio per i col
locam enti di autorità in ausiliaria  (1224);

D iscip lina  della produzione e  vendita  delle 
m aschere antigas per uso della popolazione c i
vile (1225);

Provvedim enti per favorire  lo. sviluppo  
deirindustria  del gas (1226);

R aggruppam ento in due reggim enti dei 
battaglioni m inatori (1229);

A pprovazione della convenzione per ras
setto  ed ilizio  della  R egia  U n iversità  di Roma 
(1234);

inelùsione di un rappresentante dell’A sso
ciazione fa sc ista  della Scuola nel C onsiglio di
rettivo  den’Istitu to  di soccorso « G iuseppe Kir- 
ner » in F irenze (1236);
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' Aum ento del contributo del M inistero del
l’educazione nazionale a favore  della R egia  
Scuola professionale annessa a ll’Istitu to  Pro  
Ciechi «P ao lo  Colosimo « in N apoli (1237);

A ttribuzione della qualifica di « dottore in 
/sciènze foresta li » ai diplom ati del cessato  Isti
tuto foresta le  di V allom brosa, del tito lo  di 
« dottore in ingegneria  » e di « dottore in ar
chitettura » agli ingegneri ed arch itetti delle 
nuove provincie e proroga delle disposizioni di 
cui a irarticolo 7, ultim o com m a, del Regio de
creto-legge 14 giugno 1928, n. 1590, circa la 
iscrizione degli ufficiali ed ex  ufficiali della Re
gia m arina alle scuole di ingegneria  (1238);

A ssegnazione a Sua A ltezza R eale il P rin 
cipe F iliberto di Savoia-G enova, Duca di P i
stoia, di un appannaggio supplem entare di lire  
trecentom ila annue (1239);

A pprovazione della Convenzione in terna
zionale per Tassistenza finanziaria stipu lata  in 
Ginevra, in data 2 ottobre 1930 (1244);

A pprovazione del T rattato  di estradizione  
fra  l ’Italia  e il B rasile, firm ato a Rio de Ja
neiro il 28 novem bre 1931 (1245);

A pprovazione dell’Accordo italo-greco per 
resenzione reciproca d eirim posta  sul reddito  
di alcuni profitti provenienti da im prese di 
trasporti m arittim i, stipulato in ‘ A tene il 
15 gennaio 1932 (1246);

D eterm inazione delle tasse  scolastiche nei 
Regi C onservatori di m usica (1256);

Proroga di term ine relativam ente ad, una 
operazione di finanziam ento riguardante il co
mune di Crem ona (1257);

Provvedim enti per la sistem azione d i ser
vizi governativi nella c ittà  di N apoli e cessione  
al com une di N apoli di un gruppo di im m obdi 
di proprietà dello Stato (1258);

D isposizioni riguardanti la costituzione ed 
il funzionam entu di Consorzi tra  esercenti uno 
stesso ramo di a ttiv ità  econom ica (1259 );,

M odificazioni a irordinam ento del Consiglio  
N azionale delle R icerche (1260);

N orm e per il eredito alberghiero (1261);
Ordinam ento delle Casse rurali e agrarie  

(1262);
Provvidenze d irette ad agevolare la co

struzione e  rattrezzam ento d i sylos e di m a
gazzini da cereali (1263);

Istituzione in L iguria di un Istitu to  fed e
rale di credito agrario (1264);

E stensione al Consorzio nazionale per il 
credito agrario di m iglioram ento di alcune del
le disposizioni vigenti in m ateria di credito  
fondiario (1265);

Costituzione di un Ente finanziario dei 
Consorzi agrari (1266);

> Assunzione a carico dello Stato delle ve
rifiche relative alle domande di trasform azione  
di boschi in altre qualità di colture e di terreni 
saldi in terreni soggetti a periodiche lavora
zioni, quando si tratti di proprietari che d i
m ostrino di non possedere più di un ettaro di 
terreno (1267).

Annuncio di presentazione di disegni di legge  
e di relazioni.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettura  delFelenco dei disegni di 
legge e delle relazioni com unicate alla P resi
denza.

SC ALO RI, segretario:

D i s e g n i  d i  l e g g e .

D a l P res id en te  della  C am era  de i D ep u ta ti:  
Conversione in  legge del R egio decreto-  

legge 10 m arzo 1932, n. 376, che approva e 
rende esecutorio P attò  aggiuntivo  1» marzo  
1932 per l ’arm am ento, com pletam ento e l ’eser
cizio della ferrovia C asalecchio-V ignola ed 
autorizza la corrispondente spesa (1273).

C onvalidazione del R egio decreto 7 aprile 
1932, n. 378, relativo  a prelevam ento dal 
fondo di riserva per le spese im previste  del
l ’esercizio finanziario 1931-32  (1271).

Conversione in  legge del R egio d ecreto -  
legge 28 dicem bre 1931, n. 1684, su ll’ordina
m ento d ell’Isp ettorato  corporativo (1272).

Conversione in  legge del R egio d ecreto -  
legge 19 m arzo 1932, n. 369, che ha dato ese
cuzione ai seguenti A ccordi fra l ’I ta lia  e l ’A u 
stria, stipu lati in  R om a il 18 febbraio 1932:

lo  Accordo sulla esportazione con annes
so e rela tiv i Protocolli;

20 Protocollo  addizionale al T rattato  di 
com m ercio e di navigazione ita lo -au str iaco  del 
28 aprile 1923;
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30 Protocollo  addizionale al T rattato  di 
com m ercio e di navigazione ita lo -an str iaco  del 
28 aprile 1923, relativo a ll’acqua ossigenata  
(1270).

D a l M in is tro  delle F in a n z e :

A pprovazione della convenzione stipu lata  
il 29 giugno 1 9 3 1 -IX  per l ’esercizio delle  
E egie F onti di Eecoaro (1269Ì.-

A lim ento della circolazione autorizzata  
delle m onete di bronzo da centesim i 5 e 10 
e proroga del term ine della prescrizione delle  
m onete di nichelio da centesim i 50 a contorno  
liscio (1274).

Correzione d ell’u ltim o com m a dell’arti
colo 2 della legge 12 giugno 1931, n. 917, di 
conversione del E eg io  decreto -legge 20 m arzo  
1930, n. 301, concernente provved im en ti per 
la costruzione, ricostruzione e riparazione di 
edifici di culto e di assistenza, beneficenza, 
educazione ed istruzione n e ll’A rchidiocesi di 
M essina (1275).

E e l a z i o n i .

D a lla  C o m m issio n e  d i fin a n za :

S tato  di lirevisione della spesa del M ini
stero dell’aeronautica per l ’esercizio finanziario  
dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1212). -  
R ei. R o la n d i R ic c i.

S tato  di previsione della spesa del M ini
stero della guerra per l ’esercizio finanziario  
dal 1.0 luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1202). -  
B el. P e ti t t i  d i  B o r d o .

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E X T E . L ’ordine del giorno reca la 
votazion e per la  nom ina di un m em bro della  
Com m issione di finanza.

E straggo a sorte i nom i dei senatori che 
jirocederanno allo scrutinio delle schede di 
votazione.

E isiiltan o  sorteggiati quali scrutatori i sen a
tori: Solari, D i D on ato , E aim ondi, M orrone, 
Crispo M oncada.

D ichiaro aiierta  la votazione.
L ’urna rim ane aperta.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge  del R egio decreto-legge 8 febbraio 1932, 
n. 100, col quale viene concesso alla Società  
Boracifera di Larderello, con sede a Firenze, 
un contributo annuo di un milione di lire per 
g li esercizi finanziari dal 1931-32 al 1945-46 » 
(N. 1172).

P E E S T D E E T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione del disegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge 8 febbraio  
1932, n. 100, col quale v ien e concesso alla  
Società  Boracifera di Larderello, con sede a 
Firenze, un  contributo annuo di un m ilione  
di lire per gli esercizi finanziari dal 1931 -32  
al 1 9 4 5 -4 6 » .

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio  decreto- 
legge 8 febbraio 1932, n. 100, col quale v ien e  
concesso alla Società  Boracifera di Larderello, 
con sede a F irenze, un  contributo  annuo di 
un m ilione di lire per gli esereizi finanziari 
dal 1931-32  al 1945-46 .

• A l l e g a t o .

R eg io  decreto-legge 8 febbraio  1932, n . 100 
p u b b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale n . 51 
del 2 m a rzo  1932.

V IT T O R IO  E M A X U E L É  I I I

p er  g ra z ia  d i  D io  e p e r  vo lo n tà  della  N a z io n e  

R e  d ’I t a l i a

V ista  la  legge 27 giugno 1929, n. 1108, 
concernente p rovved im en ti per favorire il 
credito a ll’industria  m ineraria;

R icon osciu ta  la  n ecessità  urgente ed asso
lu ta  di provvedere, n e ll’in teresse d e ll’ihdustria  
boracifera, alla sistem azione tecn ica  e finanzia
ria d e ll’A zienda m ineraria ed industria le  appar
ten en te  a lla  Società  boracifera di Larderello;

V isto  l ’articolo 3, n . 2, della  legge 31 gen
naio 1926, n . 100;

U d ito  il Consiglio dei m inistri;
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Sulla proposta  del N ostro m inistro segretario  
di S ta to  per le corporazioni, di concerto col 
m inistro segretario di S ta to  per le  finanze;

A bbiam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

I l m in istro per le corporazioni è autorizzato  
a concedere alla  Società  boracifera di Larde- 
rello, con sede in  F irenze, negli esercizi finan
ziari dal 1931 -32  al 1945 -46 , u n  contributo  
annuo di un  m ibone di lire, quale concorso  
dello S ta to  nel pagam ento  delle som m e occor
renti per l ’am m ortam ento delle p assiv ità  con
tra tte  dalla  Società  stessa  per la  p iù  razionale  
u tilizzazion e dei gas e dei vapori endogeni 
delle concessioni m inerarie, di cui la  Società  
boracifera è tito lare.

I l  m inistro per le  finanze è au torizzato  ad  
aum entare corrispondentem ente, d a ll’esercizio  
1931-32  fino a ll’esercizio 1945 -46 , la  dotazione  
d ell’apposito  cap ito lo  dello sta to  di previsione  
della spesa del M inistero delle corporazioni 
is t itu ito  in  esecuzione d e ll’articolo 6 della legge  
27 giugno 1929, n. 1108.

A rt. 2.

I l m inistro per le  corporazioni, di concerto  
col m in istro per le  finanze, può consentire  
che le  rate  del contributo  an zid etto  siano cedute  
o v in co la te  a favore di I s t itu ti di credito o di 
Casse di risparm io che contraggono con la  
Società  boracifera di Larderello m u tu i per la  
sistem azione delle p assiv ità  di cui a ll’articolo  
precedente.

A rt. 3.

I l m inistro per le corporazioni, di concerto  
con il m inistro per le finanze, stab ilirà  le  norm e  
per l ’esecuzione del presen te decreto.

Il presen te decreto entrerà in  v igore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella  
G azzetta  U fficia le  del E egn o  e sarà presen tato  
al P arlam ento  per la  sua conversione in  legge.

I l m in istro  proponente è incaricato  della  
presentazione del re la tivo  disegno di legge.

O rdiniam o che il presen te decreto, m unito  
del sigillo dello S ta to , sia inserto nella  raccolta  
ufficiale delle legg i e dei decreti del E egno

d ’Ita lia , m andando a chiunque sp etti di osser
varlo e di farlo osservare.

D ato  a E om a, addi 8 febbraio 1 9 3 2  -  
Anno X .

V IT T O E IO  E M A N U E L E  

M u s s o l i n i  —  B o t t a i  —  M o s c o n i . 

V isto , i l  g u a rd a sig illi:  E o c c o .

P E E S ID E N T E . È  aperta la  discussione su 
questo disegno di legge.

CICCOTTI. Chiedo di parlare.
P E E S ID E N T E . N e ha facoltà .
CICCOTTI. O norevoli senatori, io approvo  

incondizionatam ente tu tto  ciò che si fa  e si 
può fare per prom uovere le energie p roduttive  
del P aese.

L ’argom ento di questo progetto  m i fa aiudie 
tornare con sim patia alla m em oria il nostro  
com pianto  collega N asin i che spiegò tan ta  
opera in  ta le  a ttiv ità . Se è possib ile evocare  
un ricordo personale, che i)uò avere un signifi
cato particolare per quello che dirò, io stesso,
15 anni addietro, nel m arzo del 1917, nella  
Camera dei deputati, solleciiari dura.nte la  
guerra e quando m ancavano le p ossib ilità  di 
sopperire alle forze m otrici, che si utilizzassero  
questi soffioni boraciferi.

Ma, d etto  questo, trovo che c ’è da rim anere 
perplessi innanzi alla procedura non regolare 
seguita  dal G overno, e non per ragioni sem pli
cem ente form ali. Q uesto è uno dei ta n ti d e
creti-legge  intorno a  cui anche voci ortodosse, 
com e si possono avere alla Camera dei deputati, 
si sono leva te  e per cui non si sa com prendere  
in  qual m odo il G overno faccia  applicazione -  
applicazione che bisogna dire non sincera e non  
legale -  della legge da esso stesso redatta  e 
con cui è ab ilita to  ad em anare d ecreti-legge.

I  decreti-legge  dovrebbero avere la loro 
ragione sem plicem ente in  m otiv i di urgenza, 
di indifferibilità . Si può dire che questo de
creto -legge provenga da una considerazione  
di questo genere ì  N on  lo credo, né alcuno  
|)otrebbe afferm arlo. E  po i si tra tta  di un  d e
creto-legge che v ien e p resen tato  im pegnando  
nientem eno che 16 m ilion i per il periodo di
16 anni, senza darne le giustificazioni che' si 
sarebbe in  d iritto  di avere, m aggiorm ente in  
m ateria di ta le  e ta n to  interesse.
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E si guardi che i decreti-legge per p releva
m en ti stanno prendendo proporzioni veram ente  
(devate. C’è già una relazione del senatore  
Aiayer per un prelevam ento di 109 m ilioni; 
ce n ’è un altro per picdevam ento di 11 m ilioni 
e (‘c ne sono parecchi altri ancora, attraverso  
continue ^uiriazioni. TI che dim ostra che b iso 
gnerebbe procedere con assai m aggiore riguardo  
nelle spese non indispensabili o non giustificate, 
specie nelle presenti condizioni non lie te  del- 
P(M‘onom ia e della finanza. Se in vece  di un  
dec'reto-legge si fosse proposto in  v ia  ordinaria  
un disiigno di legge, si sarebbe avu to  d iritto  
e forse m odo di aspettarci una relazione, in  
cui, dom andate spiegazioni e docum entazioni, 
si dicesse, tanto per la produzione d e ll’energia  
(dettrica, ('omc per i m ateriali chim ici, se e 
come e in  quanto questa  è una im presa che 
ora 0 poi può fruttare alla Società  e anche allo 
Stato, e se e in quanto sia g iustificato  un  
concorso tanto rilevante e com e garentirlo. Sul 
(die ci sarebbe naturalm ente m olto  da dire, 
m a basta in tanto una osservazione prelim inare. 
Se è una im iustria produttiva , quali sono le 
condizioni in cui si svolge questa  industria  
perchè lo Stadi) debba dare il sussidio; e, (iando 
il suo sussidio, lo S tato  ha d iritto  di prem unirsi 
in m odo da garantire i suoi d ir itti ? Q uando  
si danno 16 m ilioni, un m ilione a ll’anno per 
sedici anni, si avrebbe ragione anche di p rov
vedere in m odo che, se questa im presa è vera
m ente capace di dare in  avven ire degli utili, 
a questi u tili debba partecipare anche lo  
Stato.

Vi sono già ora per aria delle anticipazion i 
com uniste. E non m i farebbe m eraviglia  che 
l ’onorevole M ussolini com pisse il suo ciclo nel 
seno del com unism o. ÌTel qual caso anche i 
soffioni boraciferi potranno rientrare in  p o s
sesso dello Stato .

Ma, in tan to , occorre garantirsi ad  ogni 
m odo, anche se ciò non sarà. Se questa  è una  
im presa che per le condizioni del m ercato, 
per le condizioni d ell’energia e lettr ica  non può  
garantire ufi fru tto , un utile , m i dom ando a l
lora perchè im piegare fondi com e questi.

E ipeto: non ho elem enti per poter dare una  
risposta  p o sitiv a  o a ll’una o a ll’altra delle  
a ltern a tive  che ho poste; m a indubbiam ente  
da queste  a ltern ative  non si esce; e il d ecreto -  
legge così com e è presentato^ così com e è sta to

com m entato  dalla stessa  G iunta del b ilancio, 
non soddisfa le rich ieste che gli potrebbero  
essere m osse.

Q uesto sem plicem ente vo levo  dire.
PEESIBEIsTTE. E essu n  altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la  d iscussione. Q uesto  
disegno di legge sarà poi v o ta to  a  scrutinio  
segreto.

Discussione del disegno di legge: << Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 
1932, n. 116, che autorizza la costruzione della 
strada d’accesso al monumento votivo alla m e
moria del Quadrumviro M ichele Bianchi » (Nu
mero 1173).

P E E SID E IT T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione del d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del E eg io  decreto 18 febbraio  
1932, n. 116, che autorizza la  costruzione della  
strada d ’accesso al m onum en to  v o tiv o  alla  
m em oria del Q uadrum viro M ichele B ianch i ».

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di darne lettura.

SO ALO RI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
18 febbraio 1932, n. 116, che autorizza la  
spesa di lire 200.000 per la  costruzione di una  
strada di accesso al m onum en to  eretto  alla  
m em oria del Q uadrum viro M ichele B ianch i 
sul Colle B a stia  in  com une di B elm on te  Calabro.

A l l e g a t o .

R eg io  decreto-legge 18 febbraio  1932 , n . 116, 
p u b b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale n . 1154  
del 5 m a rzo  1932.

V IT T O R IO  E M A N U E L E  I I I  
p er  g ra z ia  d i D io  e p e r  vo lo n tà  de lla  N a z io n e  

R e  d ’I t a l i a

V isto  l ’articolo 2, com m a secondo, del R egio  
decreto 6 o ttob re  1927, n. 1827, che reca  
disposizioni su lle opere pubbliche straordi
narie;

V isto  l ’articolo  3, n. 2, della  legge  31 gen 
naio  1926, n. 100;
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V isto  il E eg io  d ecreto -legge  17 settem bre  
1931, n. 1189,. recante autorizzazion i di spesa  
per opere pubbliche straordinarie, m odificato  
con i E eg i d ecreti-legge  13 novem bre 1931, 
n. 1414, e 21 dicem bre 1931, n. 1621;

E iten u ta  l ’asso lu ta  n ecessità  ed  urgenza di 
provvedere alla costruzione di un breve tronco  
stradale del presunto im porto di lire 200.000  
per l ’accesso al m onum ento  v o tiv o  alla  m em o
ria del quadrum viro M ichele B ianchi;

S en tito  il Consiglio dei m inistri;
Sulla proposta del hTostro m inistro segretario  

di S tato  per i lavori pubblici, di concerto con  
quello per le finanze;

A bbiam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

È  autorizzata  la  spesa di lire 200 .000  per la  
costruzione, a cura ed a  carico dello S ta to , di 
un tronco stradale in  territorio del com une di 
B elm on te  Calabro (provincia  di Cosenza), 
diretto ad allacciare alla  esisten te  strada^ da  
B elm on te  alla  sta ta le  n. 18 e alla  stazione  
ferroviaria, la  località  sul colle B astia  dove sorge 
il m onum ento vo tivo  alla  m em oria del qua
drum viro M ichele B ianch i.

■ A rt. 2.

L a su ind icata  som m a di lire 200 .909  v ien e  
in scritta  al capitolo  n. 113 « O pere pub bliche  
nella Calabria » dello sta to  di previsione del 
M inistero dei lavori pub b lic i per l ’esercizio  
finanziario 1931-32 , m ed iante prelevam ento  
dal fondo di riserva per le spese im previste .

A rt. 3.

I l  presente decreto andrà in  vigore dalla  
data della sua pubblicazione nella  G azzetta  
U fficiale  del E egn o  e sarà presen tato  a l P arla 
m ento per la  conversione in  legge.

I l m inistro proponente è au torizzato  alla  
presentazione del relativo disegno di legge.

O rdiniam o che il presente decreto, m unito  
del sigillo dello S ta to , sia inserto  nella  raccolta  
ufficiale delle legg i e dei decreti del E egno

d ’Ita lia , m andando a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo osservare.

D ato  a E om a, addi 18 febbraio 1 9 3 2 -  
A nno X .

V IT T O E IO  E M A X U E L E

M u s s o l i n i  —  D i C r o l l a l a n z a  —  

M o s c o n i .

V isto, i l  G u a rd a sig illi:  E o c c o .

P E E S ID E X T E . È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

CICCOTTI. Chiedo di parlare.
P E E S ID E X T E . X e ha facoltà . -
CICCOTTI. P rem etto  che, nel trattare questo  

argom ento, prescindo asso lu tam en te da ogni 
considerazione politica; non è neppure nelle 
m ie in ten zion i fare un m ero gesto  contro cor
rente che sarebbe vano, e m eno ancora in ter
ferire in  quelli che possono essere i sentim enti 
di ciascuno.

Parlerò quindi da un  punto di v ista  am m ini
strativo .

A nche questo è un decreto che dovrebbe  
rispondere alle condizioni di urgenza, m a io 
non vedo  veram ente condizioni ta li che im p e
discano al disegno di legge di essere presen
ta to  nella  m aniera ordinaria.

P otrebbe, allo sta to  delle cose, sem brare a 
ta luno una questione accadem ica quella di 
far passare alcune spese per d ecreto-legge o 
per la v ia  ordinaria. Ma, se si seguisse la v ia  ordi
naria, resterebbero, alm eno in v ia  di m assim a, 
osservati la  sincerità della legge e il r ispetto  
dei d iritti di controllo del Parlam ento. Ma 
i decreti-legge, m olte  vo lte , per la  loro stessa  
natura sono affrettatam ente su scita ti e form ati, 
m éntre se si proponessero dinanzi alla Camera 
ed al Senato si avrebbe tu tto  il tem po di m eglio  
provvedere e riflettere, e non si creerebbe 
pregiudizialm ente una condizione di fa tto  che 
talora è diffìcile e perfino im possib ile  variare. 
L ’im pedire le risoluzion i estem poranee, im prov
vise, è anche una delle ragioni per cui in  I n 
ghilterra è conservato il sistem a delle tre  
letture che, a parer m io, im provvidam ente è 
sta to  abolito  nel nostro regolam ento.

X el caso in  esam e v i  è un  m onum ento fa tto  
sulla cim a di un  colle; e per fare questo m onu-
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m ento  è occorso portare d e l m ateriale. V i 
doveva  quindi essere già un sentiero. Q uale 
nec'cssitii c ’è ora di fare una nuova v ia  la  quale  
('osticrà,, stando al preventivo, alm eno 200 m ila  
lire, clic in  appaum za non sono una grande  
spesa, m a hanno pure la loro im portanza  
nelle jirescuiti condizioni e tra ttan d osi di 

•piihblico danaro ? I cristiani non sentirono  
m ai il Insogno di costruire delle facili v ie  
d ’accesso ai loro santuari. I l S an to  S pe
co, la  M adonna del M onte, il  Santuario  
d(d Gargano ed altri d e’ m aggiori santuari 
erano, e pai'ecdii sono ancora, s itu a ti in  luoghi 
ancior poco praticabili. E  anzi, talora, non sono  
stati accolti con favore, dove sono sta ti 
in trodotti, m ezzi di com unicazione p iù  facili.

Ora in un paese dove forse m anca un osp e
dale, dove scarseggiano asili in fan tili, case  
coloniche, quale m odo m igliore, vo len do  ono- 
i‘are un uomo, del costruire qualcuna di queste  
opere in tito land ole anche al nom e che si v o lev a  
onorare ? Così facendo si p o tev a  far qualche  
cosa che riuniva il consenso nella  cosa, se non  
nella finalità. In vece  ci trov iam o di fronte  
ad una sjiesa che porterà anche un  aggravio  
n otevo le  al com une, perchè questa  strada, 
o m olto  o poco freq u en tata , pure essen 
do fa tta  a spese dello S ta to , costitu irà  
sem pre un onere per il com une che dovrà  
m antenerla e che, com e risu lta  dalla relazione, 
ha già un bilancio d issestato .

In  certi studi, che a ta lun o potranno parere 
anche forse inutili e certo per m e non sono  
redditizii, m i sono im b attu to  in  una epigrafe  
di un fedele di Mitra che d iceva  così:

Anfcra facit sum ptusque  tuos nec, R om a, req u ir it.
D am ila piis m elio ra  lucro  : quis d itio r ilio est
Qui cum  coelicolis parcus b o n a  d iv id it h e re s?

Io  dedico questa epigrafe alle eccellenze del 
G overno nella  lusinga che la voce  del fed ele  
di M itra possa trovare un m igliore accog li
m ento  che non le m ie parole.

P B E S ID E U T E . H essun altro ch iedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la d iscussione. T rat
tandosi di articolo unico, questo disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 dicembre 1931, n. 1680, concernente le fa

coltà concesse a l Governo di stabilire modalità 
per Fimportazione di merci di alcuni Paesi » 
(N. 1175).

P E E S ID E U T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno d i legge: « C onver
sione in legge del R egio  d ecreto -legge  21 d i
cem bre 1931, n. 1680, concernente le  faco ltà  
concesse al G overno di stab ilire m odalità  per 
l ’im portazione di m erci di a lcuni P aesi ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura .

M ARCELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o ,

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto - 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1680, concern en te  
le  faco ltà  concesse a l G overno di stab ilire  
m odalità  per l ’im portazione di m erci di alcuni 
P aesi.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R egio decreto-legge  
21 dicembre 1931, n. 1748, concernente la pro
roga delle disposizioni contenute nel R egio de
creto-legge 30 settem bre 1929, n. 1718, circa 
la esecuzione di provviste ed opere per i ser
vizi della R egia Aeronautica » (N. 1180).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  21 d i
cem bre 1^31, n. 1748, concernentè la  proroga  
delle d isposizioni con ten u te  nel R egio  decreto- 
legge 30 settem bre 1929, n. 1718, circa la 
esecuzione di p rovv iste  ed opere per i servizi 
della R egia  aeronautica  ».

P rego il senatore segretario M arcello di 
darne lettu ra .

M AR CELLO , segretario:

A r tico lo  u n ico ,

È  convertito  in  legge il R egio  decreto -legge  
21 dicem bre 1931, n. 1748, concernente proroga  
delle d isposizion i con ten u te  nel R egio  d ecreto -



A tti Parlamentari 4943 Senato del Regno

l e g is l a t u r a  x x v m  —  s e s s i o n e  1929-32 —  d is c u s s i o n i  —  t o r n a t a  DELL’l l  MAGGIO 1932

legge 30 settem bre 1929, n. 1718, recante mo- 
diiìcazioni alla legge sulla  contab ilità  generale  
dello S ta to  nei riguardi della esecuzione di 
opere e di servizi in teressan ti la  R egia  aero
nautica ,

|b P R E S ID E IiT E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in leg g e  del Regio decreto-legge  
18 febbraio 1932, n. 108, contenente riduzioni 
della tassa  di registro sui contratti di appalto 
per la costruzione di navi per l’estero » (N. 1181).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  18 feb 
braio 1932, n . 108, con ten en te  riduzioni della  
tassa di registro sui con tra tti di appalto  per la 
costruzione di n av i per l ’estero. »

Prego il senatore segretario M arcello di darne 
lettura.

M AR C ELLO , segretario:

Articolo unico.

È con vertito  in  legge i l  R egio  d ecreto -legge  
18 febbraio 1932, n. 108, con ten en te  riduzione  
della tassa  di registro sui con tra tti di appalto  
per la  costruzione di n a v i per l ’estero,

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  
su questo disegno di legge. N essuno  chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. Il d isegno di 
legge sarà p o i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in le g g e  del R egio decreto-legge  
25 gennaio 1932, n. 97, concernente il passaggio  
all’Istituto Poligrafico dello Stato dell’am m ini
strazione, stam pa e vendita del Foglio annunzi 
legali della provincia di Roma » (N. 1182).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la discussione su l disegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  25 gen- 
iiaio - l932 j n. 97, concernente il passaggio

Discussioni^ f. 651

a ll’I s titu to  Poligrafico dello S tato  dell’a.nimi- 
nistrazione, stam pa e ven d ita  del Eoglio an 
nunzi legali della provincia  di R om a ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura.

M ARCELLO, segretario.

Articolo unico.

È convertito  in  legge il R egio decreto-legge  
25 gennaio 1932, n . 97, concernente il  passag
gio a ll’Istitu to  poligrafico dello S tato  della  
am m inistrazione, stam pa e ven d ita  del Foglio 
annunzi legali della provincia  di R om a.

P R E S ID E N T E . È  aperta la discussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scn itin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
21 febbraio 1932, n. 154, concernente la pub
blicità dei prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande > (N. 1183).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «C onversione  
in  legge del R egio decreto -legge 21 febbraio  
1932, n. 154, concernente la  pub blic ità  dei 
prezzi degli alberghi, delle pensioni e delle 
locande ».

Prego il senatore segretario M arcello di darne 
lettura.

M ARCELLO , segretario:

Articolo unico

È convertito in legge il R egio decreto-legge  
21 febbraio 1932, n. 154, concernente la pub
blicità dei prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande.

P R E S ID E N T E , È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno d i legge. N essuno  chiedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge dei Regio decreto-legge  

21 luglio 1931, n. 976, portante modificazioni 
ai dazi di confine su ll alluminio e suoi lavori » 
(N. 1186).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la dÌBcussione sid disegno di legge: « C onver
sione in legge d(d Regio d ecreto-legge 21 luglio  
1931, n. 970, portante m odificazioni ai dazi di 
confine siill’allum inio e suoi lavori ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne letlura.

MARCELLO, segretario:

Artieolo unico.

È convertito in  legge il R egio decreto -legge  
21 luglio 1931, n. 976, portante m odificazioni 
ai dazi di confine su ll’allum inio e suoi lavori.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
4 febbraio 1932, n. 144, che approva e rende 
esecutorio l ’atto aggiuntivo 14 gennaio 1932 
per l ’aumento delle sovvenzioni afferenti la co
struzione e l ’esercizio della ferrovia R overeto- 
M ori-Arco-Riva ed autorizza la relativa m ag
giore spesa occorrente » (N. 1187).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio d ecreto -legge 4 febbraio  
1932, n. 144, che approva é rende esecutorio  
l ’atto  aggiuntivo 14 gennaio 1932 per l ’aum ento  
delle sovvenzioni afferenti, la  costruzione e 
l ’esercizio della ferrovia R overeto -M ori-A rco -  
R iva  ed autorizza la relativa  m aggiore spesa  
occorrente».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura.

AIARCELLO, segretario:

Artieolo unico. . ^

È  convertito  in  legge il R egio decreto- 
legge 4 febbraio 1932, n. 144, che approva e

rende esecutorio l ’a tto  aggiuntivo  stipulato  
il 14 gennaio 1932 per l ’aum ento delle so v 
venzion i afferenti la  costruzione e l ’esercizio  
della ferrovia R o v ereto -M o ri-A rco -R iv a  ed 
autorizza la  rela tiva  occorrente m aggiore spesa.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del R egio decreto-legge  

25 gennaio 1932, n. 113, che autorizza una ul
teriore spesa di lire^S.OOO.OOO per la prosecu
zione dei lavori della nuova linea ferroviaria 
Fossano-M ondovì-Ceva » (1188).

P R E S ID E N T E . L ’ordine deE giorno reca 
la d iscussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge 25 gen
naio 1932, n. 113, che autorizza una ulteriore  
spesa di lire 3 .000.000 per la prosecuzione dei 
lavori della nuova  linea ferroviaria F o ssa n o -  
M ondovì-C eva ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura.
; M ARCELLO , segretario: , '

Articolo unico.
È convertito  in  legge il R egio  decreto-legge  

25 gennaio 1932, n. 113, che autorizza  una 
ulteriore spesa di lire 3 .000.000 per la  prose
cuzione dei lavori della nuova linea ferroviaria  
F ossano-M on dovì-C eva.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il d isegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R egio decreto-legge  
28 gennaio 1932, n. 64, c h e | accorda la fran
chigia doganale per i m ateriali di propaganda 
turistica » (N. 1190).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la d iscussione sul disegno di legge: «C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  28 gen-
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naio; 1932, n. 64, che accorda la  franchigia  
doganale per i  m ateriali di propaganda tu ri
stica ». ■ ' ' ":V

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura .

M ARCELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in  legge il R egio  decreto-legge  
28 gennaio 1932, n. 64, che accorda la  franch i
gia doganale per i m ateria li di propaganda  
turistica.

P R E S ID E ÌiT E . È aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge, ile ssu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il d isegno di legge sarà poi 
votato  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 febbraio 1932, n 111, portante modificazioni
al regim e doganale del burro» (N. 1191).

P R E S ID E i^ T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno, di legge: «C onver
sione in  legge del R egio  decreto -legge 29 feb 
braio 1932, n. I l i ,  p ortante m odificazioni 
al regim e doganale del burro ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A rtico lo  u n ico .

È convertito  in legge il R egio d ecreto -legge  
29 febbraio 1932, n. I l i ,  portante m odifica
zioni al regim e doganale del burro.

P R E SID E hfT E . È  aperta la  d iscussione su 
inesto  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di
articolo unico, il disegno di 
rotato a scrutinio segreto.

legge sarà poi

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R egio decreto-legge  
25 gennaio 1932, n. 199, che ha dato approva
zione al Protocollo addizionale a ll’Accordo com

merciale italo-francese del 7 marzo 1928, per 
l’importazione dei vini italiani in Francia, Pro
tocollo stipulato i n . Roma, tra l’Italia e la 
Francia, il Ì6 novembre 1931 » (N. 1192).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver
sione in legge del R egio  decreto-legge 25 gxm- 
naio 1932, n. 199, che ha dato approvazione  
al Protocollo  paddizionale a ll’A ccordo commer- 
m erciale ita lo -fran cese  del 7 m arzo 1928, per 
l ’im portazione dei v in i ita lian i in Francia, 
Protocollo  stipu lato  in  R om a, tra l ’Ita lia  e 
la Francia, ih 16 novem bre 1931 ».

Prego il senatore segretario Scalori di ihiirne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio d ecreto-legge  
25 gennaio 1932, n. 199, che ha dato approva
zione al Protocollo  addizionale a ll’Accordo  
com m erciale ita lo -fran cese  del 7 m arzo 1928 
per l ’im portazione dei v in i ita lian i in  Francia, 
Protocollo  stipulato  in  R om a tra l ’Ita lia  e la 
Francia il 16 novem bre 1931.

P R E S ID E N T E . È aperta la  discussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo  unico, il d isegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto. . ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
19 novembre 1931, n. 1615, che apporta modi
ficazioni al Regio decreto-legge 15 novembre 
1928, n. 2762, sulla costituzione dei fondi per 
la istituzione ed il funzionamento degli Uffici 
di collocamento gratuito dei prestatori d’opera 
disoccupati » (N. 1193).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto -legge 19 novem bre  
1931, n. 1615, che apporta m odificazioni al 
R egio decreto-legge 15 novem bre 1928, 
n. 2762, sulla costitu zion e dei fondi per la 
istituzione ed il funzionam ento degli Uffici di
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collocam ento gratu ito dei prestatori d’opera 
disoccup ati» .

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A rtico lo  u n ico .

È  convertito in legge il R egio d ecreto -legge  
19 novem bre 1931, n. 1615, che apporta m od i
ficazioni al Regio d ecreto -legge 15 novem bre  
1928, n. 2762, sulla costitu zion e dei fondi 
per r istitu z ion e  ed il funzionam ento degli 
Uffici di collocam ento gratu ito  dei prestatori 
d ’opera disoccupati.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il d isegno di legge sarà poi 
vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
25 febbraio 1932, n. 182, concernente agevolezze 
fiscali per lo zucchero im piegato nella fabbri
cazione del latte condensato » (N. 1196).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del R egio d ecréto -legge 25 febbraio  
1932, n. 182, concernente agevolezze fiscali per 
lo zucchero im piegato nella fabbricazione del 
la tte  condensato ».

Prego il. senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge  
25 febbraio 1932, n. 182, concernente agevo
lezze fiscali per lo zucchero im piegato nella  
fabbricazione del latte condensato.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione  
su questo  disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
artico lo  unico, J1 disegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto.

Seguito della discussione dolio : « Stato di previ
sione della spesa del Ministero delle corporazioni 
per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio 1932 
al 30 giugno 1933» (N. 1110).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
il seguito della d iscussione dello S ta to  di pre
visione della spesa del M inistero delle corpora
zioni per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio  1932 
al 30 giugno 1933.

G A L IM B E R T I. D om ando di parlare. 
P R E S ID E N T E . N e ha facoltà . 
G A L IM B E R T I. O norevoli colleghi, desidero 

di richiam are l ’attenzione di S. E . il m inistro  
sul m odo con cui si regolano le Società  d ’Assi- 
curazione sugli in fortuni e particolarm ente sulle 
condizioni speciali che im pongono agli assicu
rati per il rischio di responsabilità  civ ili.

Q ueste condizioni, in  caratteri di stam pa  
piccoli, vengono in term ezzate fra i ta n ti articoli 
delle condizioni generali. A ll’assicurato l ’agente 
im bonitore li legge o non li legge o li spiega in 
m odo che sfuggono a ll’a tten zion e di chi si 
assicura: e finché paga, e non succede nulla, 
tu tto  va per il m eglio, m a se succede u n ’infor
tunio allora uno si accorge che il m aggior in
fortunio è quello d ’essersi assicurato dagli 
infortuni.

Prim a di tu tto ,, pena la decadenza, l ’assicu
rato deve entro tre giorni dar notiz ia  deirin- 
fortùnio; p o i deve esporre con ogni particolare 
le cause, le circostanze, le conseguenze, chi 
sono i danneggiati, in  quali condizioni versano, 
chi sono i testi e su quanto possono deporre, 
una vera istru ttoria  da giudice istruttore, 
m entre gran parte degli assicurati sanno ap
pena scrivere.

Inoltre, entro due giorni, deve trasm ettere  
alla Società  tu tt i  gli a tti giudiziali, i docum enti, 
le notizie  pervenute, ricercando e raccogliendo 
ogni elem ento che possa giovare alla sua difesa, 
esplicando qui l ’opera d ’un avvocato , senza 
poter giovarsi d ’un legale del luogo, di sua 
fiducia, perchè l ’avvoca to  si arroga la Società 
il d ir itto  esclusivo  di nom inarglielo lei, sce
gliendolo nella  lon tan a  sua sede, e contribuendo 
poscia  appena nella  m età  delle spese.

Ancora, Ig Società  si riserva di potere essa 
sola (m a sem pre a nom e d e ll’assicurato) di 
trattare colle parti per la tacitazion e dei dan
neggiati. Senonchè avv ien e che la  sede della
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Società  è lon tan a. Se la transazione fosse fa tta  
subito , le  spese sarebbero m inori e con proba
b ilità  di sfuggire un giudizio  e forse una con 
danna, m entre quando la Società  in terviene, le 
parti lese si son già costitu ite  in  causa, pretese  
e spese sono au m en tate  e d ifficilm ente si 
sfugge da un giud izio  cui può seguire una  
condanna, e in  defin itiva  la  Società  non paga  
che il prem io d ’assieurazione.

In  caso poi di con testazion i fra la  Società  e 
rassicu rato , la  Società  im pone per sede di 
giudizio  il tribunale dove la  Società  risiede. 
La Società  risiede a E om a, a M ilano, a G enova, 
l ’àssicurato  in  un  com une ben lontano: e ehi 
si a tten ta  in  sim ili casi d ’ahrontare le spese, i 
disturbi, sem pre grandi per chi risiede lontano  
dal luogo del g iudizio  ?

Q uesti, per som m i capi, gli inconvenienti 
gravi cui danno luogo le  assicurazioni per i 
rischi di responsabilità  c iv ile  e a cui io p iena
m en te  confido che provvederà con la sua solita  
giovan ile  quanto sav ia  energia il m inistro: 
ta n to  p iù  che alcune di ta li Società  sono stra
niere per giunta .

F ra  i m iei ricordi dei classici stud i m i so v 
v ien e sem pre d ’un verso di G iovenale: <-<Qui 
cu sto d ie t custodes ? )) QÌiQ nel caso nostro può  
liberam ente tradursi: chi ci assicura dei danni 
delle Società  assieuratrici'? Perchè negli in for
tu n i il m aggior danno spesso è quello d ’aver  
da fare appunto  con le Società  assicuratrici. 
{ A p  f i a u s i ) .

TA E 'A E I. D om ando di parlare per fa tto  per
sonale.

P E E S ID E N T E . V uole indicare in  che con
siste  il fa tto  personale?

T A N A E I. È  in  relazione a certe d ich iara
zioni d ’ordine generale che ha fa tto  il sena
tore G alim berti.

P E E S ID E N T E . S ta  bene.
T A iiA E I . Io  sono presidente della Fondiaria  

in fortun i di F irenze e sono am m inistratore della  
stessa  da 52 anni soltanto! U na delle cose che 
voglio  sapere ogni 15 giorni è in  qual m odo  
si liqu idano i sin istri di assicurazione. Porto  
per esem pio  l ’u ltim o anno: 1930, 31 d icem 
bre, sopra 9 .025  sin istri denunciati ne sono 
sta ti co n testa ti 9 e  rifiutati 2. S in istri avv isa ti 
e rifiutati n e ll’esercizio 1929: denunciati 8.383, 
con testa ti 1, r ifiu tati 8.

K on ho a ltro  da dire. { A f  p ro va z io n i) .

G A L IM B E E T I, Chiedo di parlare per fatto  
personale.

PEESIDEISTTE. K e ha facoltà.
G A L IM B E E T I. {R u m o ri) . Io  innanzi tu tto  

volevo  fare un gentile  augurio al collega Tanari, 
che egli, che da 52 anni esplica tale a ttiv ità , 
possa arrivare al centenario.

TAlsTAEI. ISTon ci tengo affatto. Lo auguro 
p iu ttosto  a le i !

P E E S ID E N T E . Ce lo auguriam o tu tti.
G A L IM B E E T I. Le dirò allora u n ’altra cosa: 

se lei è quello che è, una rondine non fa pri
m avera !

PEESID E ISiT E. Il fa,tto personale è chiuso.
G ATTI SA L V A T O L E . D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . ISTe ha facoltà.
G ATTI SA L V A T O L E . I provvedim enti dello  

S tato  nel cam po econom ico, lo sviluppo d el
l ’ordinam ento sindacale corporativo, toccano  
giorno per giorno la più v iv a  e ardeffie realtà, 
e nello stesso tem po le d irettive fondam entali 
del E egim e, suscitano problem i ardui ed appas
sionanti, di ordine pratico e di ordine teorico, 
di scienza e di politica.

Infin ite discussioni si sono svolte in questa  
m ateria, e le recentissim e m anifestazioni del 
Congresso di Ferrara hanno dato occasione  
al m inistro d i chiarire gli ordinam enti del cor
porativism o.

N on  sarà tu tta v ia  vano tentare, in  questa  
assem blea, di istitu ire  una rapida e serena 
indagine in  questo vasto  cam po.

Q uali sono sta te  le m anifestazion i più  sa 
lien ti dell’a ttiv ità  econom ica dello S tato  negli 
u ltim i tem pi ? Le ricorderò insiem e, benché  
non tu tte  riguardino la  com petenza del M ini
stero delle corporazioni: la creazione dell’I s t i
tu to  m obiliare; la  concentrazione delle com 
pagnie di navigazione; il Consorzio siderurgico; 
i Consorzi obbligatori nel cam po dell’agricol
tura; l ’E n te  per la bonifica della Sardegna. 
Sono tu tt i provved im enti che toccano profon
dam ente la v ita  econom ica ed hanno insiem e  
una im pronta po litica  e sociale; che hanno  
grande im portanza se si considerano isolata- 
m ente, e ne hanno una m aggiore se si conside
rano nel loro insiem e, com e espressione di un  
disegno unitario della p olitica  fascista , che 
tende al rafforzam ento d ell’attrezzatura in d u 
striale, alla tu te la  del risparm io, a ll’im piego  
della m ano d ’opera, al coordinam ento delle
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forze nazionali. E  non accennerò neppure -  sa 
rebbe troppo lungo il discorso -  ai p rovved i
m en ti presi per assicurare a ll’industria i suoi 
sbocchi, per raggiungere l ’equilibrio della b i
lancia  com m erciale, ed alla tenace, silenziosa  
e v ittor io sa  azione per m antenere salda la  
stab ilità  m onetaria, base di tu tt i i rapporti 
econom ici.

T u tta  questa  a ttiv ità  econom ica dello S ta to  
risente certam ente l ’im pronta profonda del 
corporativism o. B isogna però considerare che 
l ’in terven to  dello Stato , sem pre p iù  v a sto  ed 
in tenso  nella v ita  econom ica, è un fenom eno  
oram ai generale. N on esiste p iù  nessuno S tato , 
qualunque ne sia la form a politica , che non  
ten ti di dom inare il m ondo econom ico; e questo  
fenom eno si è accentuato negli u ltim i tem pi. 
Lo S ta to  m oderno, che era già il più grande  
E n te  econom ico j)el fa tto  stesso  del suo b ilan 
cio, della sua richiesta di servizi e di credito, 
allorché si è m an ifestata  la rottura dell’eq u ili
brio m ondiale  tra produzione e consum o, ha  
usato  ovunque i suoi m ezzi, sino al più acuto  
inasprim ento, per stabilire dighe protettive , 
per m antenere le basi d ell’edificio industriale, 
del m eccanism o degli scam bi e del credito.

Q uesto in terven to  sta ta le, che, so tto  la pres
sione di even ti sconvolg itori, si è accentuato  
in  ogni clim a po litico , ha p ortato  a ll’asserra- 
giiam ento  delle nazioni in  ta n ti cam pi tr in ce
rati, allo scatenam ento  della lo tta  doganale, 
ai ten ta tiv i di iso lam en to  fa tt i n e ll’illusione  
di sottrarsi alla bufera universale. L ’Ita lia  ha  
svo lto  la sua azione di difesa, m a con le carat
teristich e inerenti al suo ordinam ento corpo
rativo; il che vuol dire che, m entre a ltrove i 
provved im enti govern ativ i sono sta ti presi 
in  m odo saltuario ed inorganico, so tto  preoc
cupazioni di ordine po litico  e e lettorale, con  
m isure talora eccessive, talora di com prom esso  
per la  d ivergente pressione dei partiti, nel 
nostro P aese si è p otu to  realizzare un  disegno  
ob b iettivo  aderente alla realtà, im prontato  ad  
una idea di equilibrio e di g iustiz ia  sociale, e 
lo si è p o tu to  realizzare con quella sicurezza  
e prestezza di m anovra, con quella coordina
zione in  ogni settore econom ico che l ’ordina
m en to  corporativo consente. 
f ìM a  non  tu tto  ciò che lo S ta to  opera nel 
cam po econom ico deve considerarsi com e una  
precisa  e v o lu ta  attuazione dei principi del

corporativism o. Talora lo S ta to  fasc ista , chn 
è sop rattu tto  realistico, deve agire so tto  l ’im 
pero di una legge, che è superiore ad ogni altra; 
la legge ferrea della necessità . V ediam o ad  
esem pio il fenom eno dei Consorzi obbligatori. 
N on voglio  anticipare al Senato la  d iscussione  
del re lativo  disegno di legge, m a m i lim iterò  
a rilevare che la tendenza alla costitu zion e di 
Consorzi obbligatori di im prese industriali 
avrebbe di per sé co stitu ito  una anom alia  
n ell’ordinam ento corporativo, una deviazione  
ed un pericolo, ove non fosse in terven u to  lo  
S tato  per ricondurre il m ovim ento , com e d i
chiarò l ’onorevole m inistro B o tta i, dalla sfera 
degli interessi dei gruppi e delle imprese piio 
forti, nella sfera di responsabilità di rapporti 
collettivi. Si tra tta , in  fondo, di organism i m ono- 
polizzatori di un ram o di produzione, che eser
citano u n ’azione, non so ltan to  nei rapporti 
in terni tra le im prese consorziate, m a nei rap
porti econom ici esterni, che, dunque, in flu i
scono d irettam ente sui costi e sui prezzi. Il 
suggello  dello S ta to  a ta li organism i deve essere  
dato per favorire non l ’interesse dei produttori, 
m a quello della produzione e di tu tta  la 
co lle ttiv ità  dei consum atori. A  questo tende  
appunto la  d isciplina che g iu stam en te  si im 
pone ai Consorzi obbligatori; m a, com unque, 
penso che la loro form azione sia da considerarsi 
un fenom eno contingente ed eccezionale, di 
fronte al quale lo S ta to  è in te r v e n u to . so tto  
l ’assillo di quella determ inatrice inesorabile  
che è la  realtà.

A ltra cosa da queste ten denze e da questi 
fenom eni transeunti, che si m an ifestano  p iù  
0 m eno ovunque per effetto  d e ll’a ttu a le  con 
giuntura, altra cosa, p iù  com plessa e organica, 
è il corporativism o, su cui si im pernia non una  
sem plice ragione di protezione o di d ifesa, m a  
un sistem a di ricostruzione p o litica  e di r ige
nerazione econom ica.

Ma in  che cosa precisam ente consiste  questo  
sistem a t .

Qnbbq fare, una prem essa. P arlo  del corpo
rativ ism o corne di un princip io e  di un  sistem a  
che avranno uno sviluppo, di cui non  può 
oggi deterrninarsi l ’am piezza; che dovranno  
intanto; precisarsi in, tu tt i  quei rapporti che 
l ’onorevole m in istro, nel suo discorso di Ferrara, 
ha ind icato , tra ind iv idu i, sindacati, corpora
zioni e Stato; m a che hanno g ià  un  fondam en to
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e' contorni assai chiaram ente definiti e deter
m inati, per m odo da potersi stabilire, con snifi- 
cient'e Certezza, le linee delPordinam ento, le 

.d irettiv e  e finalità  u ltim e alle quali é inform ato.
P o sta  questa  prem essa, io vorrei an zitu tto  

rispondere ad alcune afferm azioni, p iene di 
so ttin tesi, che si fanno correntem ente. Vi è 
st^ito chi ha afferm ato che il corporativism o è 
in  una fase di sem plice organizzazione; altri 
ha d etto  che per ora esso rappresenta un m etodo  
di governo, uno strum ento p olitico .

V ediam o di pórre, in  base ai fa tti, alcuni 
p u n ti ferm i. In ta n to  si può constatare che due 
legg i veram en te  fondam en tali, quella del 3 apri

l e  1926 e quella  del 20 m arzo 1930, sono effet
tiv a m en te  a ttu a te . L ’im presa non era sem plice  
nè agevole . Q uale G overno, in  altro clim a p o li
tico , avrebbe p o tu to  togliere alle classi le loro 
arm i di lo tta , com e im p on eva  la  prim a legge ì  
Ma n e ll’I ta lia  fasc ista  i lavoratori si sono as- 
so g g e tta ti alla nuova d iscip lina con profondo  
senso dì com prensione e di patrio ttism o. P iù  
grave si p resen tava  l ’applicazione dell’altra  
legge, che esigeva  dai datori di lavoro di supe
rare la  in vetera ta  m en ta lità  ind iv idu alista . Vi 
sono sta te  sì, e' dovevano  esserci, reazioni, 
opposizioni, te n ta t iv i di evasione, perchè nulla  
è p iù  difficile che contrastare il calcolo del tor
naconto  egoistico . T u tta v ia  la d isciplina cor
p orativa  si è im posta , orm ai, a tu tti; le due 
legg i c o stitu tiv e  del nuovo a ssetto  sono oggi 
nella  loro p iena àttuazione.

V i è in  I ta lia  qualche cosa di p iù  di una  
sem plice organizzazione delle forze prod u ttive  
e di un  m etod o  di d iscussione d e i problem i 
econom ici, di una ta tt ic a  per risolverli. V i è 
il fa tto , di decisiva  im portanza, della v ita  
delPordinam ento costitu ito  nel cam po eco
nom ico, d ell’a ttiv ità  incessante d e lla  nuova  
organizzazione. La form azione ed esecuzione  
dèi con tra tti co lle ttiv i, ad  efficacia provinciale, 
in terprovincia le  e nazionale; la risoluzione  
delle controversie co lle ttiv e  di lavoro, le deci- 
sioiìi delle  singole corporazioni, del C om itato  
cotp orativò  cen trale, del Consiglio nazionale  
delle corporazioni, in  tem a di in denn ità  di 
licenziam ento , di collocam ento della m ano d ’o- 
pèra, d i d iscip lina professionale, di ìegislazioné  
sociale, di esportazione, d i d azi doganali; tu tto  
ciò incide giorno per giorno sul m eccanism o  
della produzione e degli scam bi, sui profitti e

sui salari, sul regim e dei costi e su quello dei 
prezzi. Ora tu tta  l ’azione degli E n ti corporati\ i 
si svolge secondo una legge nuova, che elide 
le com petizioni interne, che supera il torna
conto ind ividuale, che frena P iniziativa arbi
traria.

Ogni osservatore sereno deve riconoscere 
l ’incalcolab ile  u tilità  pratica di cotesta  a ttiv ità  
per un paese com e l ’Ita lia , che doveva subire 
la ripercussione delle avversità  econom iche  
m ondiali senza possib ilità  di evasioni e che 
pure ha resistito  segnando negli indici della  
produzione, degli scam bi, della disoccupazione  
una depressione m eno accentuata  di m olfe  
altre N azioni. E devesi altresì riconoscere che 
siam o di fronte ad un m ovim ento, che noii 
in veste  solo la form a degli ordinam enti, ma 
la sostanza del fenom eno econom ico della 
produzione e della concorrenza, toccandolo  
negli elem enti m ateriali ed in  quelli psico
logici.

La verità  è che siam o g iunti ad un punto, 
in cui p iù  non occorrono, per la  profonda rin 
novazione p olitica  ed econom ica del Paese, 
altri istitu ti, nè nuovi schem i leg islativ i, nè 
teorie filosofiche, nè altre fasi evolu tive. Ciò 
che p iù  im porta è attuare com piutam ente il 
processo form ativo  della coscienza econom ica, 
della disciplina delle m asse e dei dirigenti.

Già il collegam ento dei S indacati con lo 
S tato  ha creato un senso di equilibrio e di 
responsabilità  negli organizzati e negli orga
nizzatori. A  traverso poi le  Corporazioni, le 
forze prod u ttive  sono poste  in  grado di sentire  
e praticare una più intim a solidarietà, di rea
lizzare un nuovo equilibrio degli interessi. 
Certo, questo continuo sforzo, che im pone  
spesso sacrifici non liev i, è assai arduo; questa  
preparazione delle classi al grande dovere  
in sito  nella  idea corporativa è dura; m a non  
è im pari al com pito un  E egim e che può m e t
tere in  azione in  tu tt i  i cam pi le sue forze, i 
suoi is titu ti per raggiungere lo scopo.

B icordo qui un m irabile discorso del D uce  
ai m edici ita lian i. E g li d im ostrava la necessità  
di riform are le  nostre ab itud in i, il regim e di 
vita , ed in c itava  i m edici a propagandare questa  
necessità , il che ha im portanza non solo dal 
punto  d i v is ta  della san ità  della razza, ma 
anche dal p u n to  di v ista  m orale ed econom ico. 
Gli ideali di v ita , la  con d otta  m orale influiscono
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sulla dom anda dei beni e quindi su ll’equilibrio  
econom ico.

Orbene, in  prim a linea, tra gli is t itu ti del 
Regim e, ai quali sp etta  di integrare l ’azione  
specifica degli organi corporativi, è il P artito . 
Il P a r tito  che ha un con tatto  sem pre più, 
va sto  con le m asse, che ha com piti di educa
zione e di assistenza, può svolgere una azione  
di im m ensa efficacia nel cam po della prepara
zione sociale ed econom ica delle classi. L ’im 
portanza che ha avuto e può avere un organo 
di P artito , quale è il ( im it a t o  Intersindacale, 
è sta ta  più  vo lte  e g iustam ente riconosciuta.

A ppunto perchè fuori della legge scritta , 
perchè fuori dell’ordinam ento am m inistrativo, 
il C om itato Intersindacale ha e lastic ità  di 
azione, varietà  di risorse. I  suoi provved im enti 
non hanno sanzione giuridica, m a hanno una  
efficacia che è data dal prestigio e dalla forza  
del P artito . Per questo credo sia da so tto li
neare il fa tto  che, n onostante la u ltim a riform a  
dei Consigli provinciali d ell’econom ia corpora
tiva , sieno sta ti m an ten u ti i C om itati In ter 
sindacali, riafferm andosene la funzione di pre
m inente im portanza politica , sociale e m orale.

Vorrei ora porm i, con parole sem plici e 
chiare, il quesito  più grave: a quale assetto  
econom ico ten d e in  realtà, il corporativism o f

Per la sua stessa  origine, per la sua ragione  
ideale, il F ascism o era tra tto  a superare di 
colpo le posizioni e le ideologie d ell’anteguerra. 
Il F ascism o in tu ì, fin da ll’in izio, che, dopo  
l ’im m enso sconvolg im ento  della guerra, la s ta 
t ic ità  econom ica era un assurdo. M a nello  
stesso  tem po in tu ì che ogni dispersione di 
forze, ogni d istruzione di ricchezza, sarebbe 
sta ta  rovinosa, specia lm ente nel nostro Paese; 
e perciò rinnegò ogni fo lle  u top ia  e m ise le  
sue basi solidam ente nella  realtà, pur m irando  
in alto e lontano.

Qui si rivelò il genio d e ll’U om o, che dom inò  
il m ovim ento rivoluzionario e sub ito  lo arginò, 
dandogli un preciso indirizzo. N e i grandi m o
m enti della storia sp etta  ai condottieri segnare  
ai poijoli un orientam ento certo, gettare  le  
basi solide per la nuova costruzione. P erciò  
il R egim e ha volu to  il r ispetto  della  proprietà  
e della  in iz ia tiva  privata . Ma nello  stesso  
tem po ha d etto  la parola che è il pun to  di 
parten za verso i nuovi ordinam enti. La p ro
prietà  e l ’in iz ia tiva  individuale, non saranno

p iù  la  stessa cosa di prim a, perchè al disopra  
di tu tto  e di tu tt i  è lo S ta to  F asc ista  che rea
lizza  in tegralm ente la N azione in  una un ità  
politica , econom ica, m orale.

D i qui il principio che la  proprietà e il 
lavoro costitu iscono un dovere; di qui la respon
sabilità  d ell’individuo per la sua im presa, per 
la  sua in iz ia tiva . Qui è il fulcro del sistem a  
corporativo, che è essenzialm ente innovatore, 
poiché si fonda su una concezione nu ova  dello  
S tato , del d iritto , della libertà , d e ll’econom ia.

Q uesta chiara genesi del F ascism o dim ostra  
la  sua originaria avversione e contrapposizione, 
anzi, allo stata lism o econom ico, di cui le form e  
socia listiche e co lle ttiv istich e  sono Pestrem a  
espressione.

N elle  form e co lle ttiv istich e  lo  S ta to  d iventà  
un organo m ostruosam ente accentratore, che 
opera pel tram ite  di una burocrazia alla quale 
è affidata la d ilez ion e della v ita  econom ica. 
I l corporativism o invece è an tib u rocratico :, 
solo in  una fase di form azione l ’organizzazione  
sin d aca le-corp orativa  può avere per tran si
torie circostanze, l ’asp etto  e gli in conven ien ti 
di una burocrazia.

La caratteristica  del sistem a, com e ha recen
tem en te  ribadito  il m inistro B o tta i, è l ’au tar
chia sindacale.

Tra i pu n ti di m assim a fissa ti l ’i l  febbraio  
1927 dal Capo del G overno, per la  Carta del 
Lavoro, v i è questo; «fondazion e delle au tar
chie sindacali, m ercè l ’e levazion e della  asso
ciazione professionale alla d ign ità  di pubblico  
is t itu to , in v estito  di un vero e proprio potere  
norm ativo degli in teressi della r isp ettiv a  ca te 
goria e di co in p iti socia li ».

Alla base della corporazione sta  l ’autarch ia  
sindacale, il  che vu o l dire che la  stessa  funzion e  
di coordinam ento, che sp etta  a lla  corporazione, 
si esercita  non com e uria costrizione di nn  
potere estraneo, m a coinè conseguenza di unà  
disciplina, che le categorie in teressa te  sanno  
im porre a se stesse.

L a v ision e o b b ie ttiva  d ell’ordinam ento creato  
dal F ascism o p orta  a considerare la  corpora
zion e non com e u n  organism o soffocatore, 
sopraffattore dei S indacati, d e stin a to  ad  annu l
larli, poiché anzi essa  è l ’espressioue p iù  a lta  
del fenom eno sindacale, la  forza  di connes
sione e di congiunzione delle c lassi nella  Nìta  
com une.
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La Corporazione non è una soprastruttura  
delle aziende, delle categorie, delle classi, m a  
è la loro stessa  a ttiv ità  econom ica, in  quanto  

■ osserva una d isciplina necessaria per il suo 
ordinato svo lg im en to  e per il suo p iù  in tenso  
rendim ento. P arim enti la Corporazione non è 
una soprastruttura dello S ta to , m a è lo S tato  
in  quanto a ttraverso  g li E n ti ed i gruppi eco
nom ici persegue la  sua finalità  di p o ten zia 
m en to  delle energie a ttiv e  della JSTazione.

In  realtà  il corporativ ism o m u ta  lo S tato  
non so ltan to  perchè ne estende la funzione, 
m a anche e sop ra ttu tto  perchè adopera la  
organizzazione econom ica per un  com pito  in e 
rente alle necessità  della coesione sociale.

In  questa  concezione dello  S ta to , che si 
a ttu a  nelle  stesse  forze p riva te  organizzate ed  
eleva te  ad una funzione pubblica , è la n ega
zione d e ll’accentram ento burocratico proprio 
delle form e co lle ttiv istich e . N on  v ’è in fa tti 
bisogno di burocrazie d irigenti, nè di uno  
S ta to  che si sostitu isce  alle forze econom iche, 
quando queste hanno una d iscip lina ed  una  
organizzazione che le fa  assurgere al com pito  
di « O rgani dello S ta to  ».

E d  a coloro che, per m ettere  l ’Ita lia  a ll’a v a n 
guardia, preconizzano, sulla base di errate e 
personali ideologie, una evolu zione del corpo
rativ ism o verso form e di accen tram en to  p ro
d u ttivo , noi opponiam o che il co llettiv ism o  non  
è u n a  fa se  p iù  a va n za ta , m a  u n a  fa se  su p era ta  
d a lla  R iv o lu z io n e  F a sc is ta .

R isa lta , dunque, la  differenza essenziale tra  
il corporativ ism o ed ogni altro sistem a di 
ordinam ento econom ico. M an m ano che ci 
allontaniam o d a ll’in izio  del m ovim ento , ne  
vediam o con p iù  sp iccata  chiarezza le cara tte 
ristiche originarie. Crediamo bensì che l ’a ttu a le  
fase sia lon tan a  d a ll’essere defin itiva, m a p en 
siam o che i successiv i sv ilupp i, lu n g i dal se 
gnare deviazion i, costitu iranno p iu tto sto  la  
accentuazione dei principi che form ano la  base  
ideale del sistem a, per m odo che l ’evoluzione  
futura rivendicherà sem pre p iù  l ’originalità  
dell’idea feconda e sem plice del corporativism o  
italiano.

Come nel cam po p o litico  la E hm luzione  
Eascista, trovan dosi di fronte uno S ta to  ca 
dente, non  lo  d istrusse m a lo rafforzò trasfor
m andone gli ist itu ti, così nel cam po econom ico  
hon distrusse, m a dom inò le forze vecch ie  e

la nuova forza del sindacalism o creando un, 
sistem a che integra e vivifica  i fattori in at(o  
del processo p roduttivo .

E m entre a ll’estero la  politica  operaia resta  
nel piano superficiale delle leggi sociali, Por
dinam ento corporativo prom uove, attrav^erso 
il fa ticoso  lavorìo  delle forze produttive, un 
rivolgim ento graduale della struttura econo
m ica, che avrà per conseguenza una elevazione  
del d iritto  e della condizione del lavoro. E d  
è veram ente m irabile questo m ovim ento rivo- 
luzio.nario, che senza scosse v io len te  ha saputo  
fondere le classi, le  categorie e lo S tato  in  
una sin tesi che è, an z itu tto  organizzazione  
politica  di forze, prim a contrastanti e disgre
gatrici; che costitu isce, poi, coordinazione e 
disciplina di in teressi econom ici in  visi,a della  
com une necessità , sin tesi che è, infine, unità  
di un popolo, che con duro sacrificio persegue  
un ideale p olitico  ed etico  di rinnovazione. 
In  altri P aesi, che vantano un ruolo d irettivo  
della civ iltà , si parla oggi, in  term ini a ltiso 
nanti quanto im precisi, di una econom ie dirigée; 
questo è il punto  saliente dei program m i di 
governo, questa sarà la  panacea per la  risolu
zione degli inqu ietanti problem i del m om euto.

Ma r ita l ia  di M ussolini, prim a e ind ipen
dentem ente dalla crisi m ondiale, ha sa]Hito 
operare, creando is t itu ti concreti, ordinam enti 
nuovi; ha saputo trasform arsi.

Il corporativism o è l ’aspetto  di questa tra 
sform azione. E sso  ha avu to  ed avrà m aggior
m en te nel suo ulteriore sviluppo una im por
tanza decisiva sulle sorti del Paese; una im por
tanza che trascende la congiuntura attuale, 
che supera le circostanze e ragioni contingenti 
delle a lternative di prosperità e di depressione  
econom ica, poiché segna una avanzata  nella  
ascesa della um anità  verso form e nuove di 
convivenza, verso un p iù  g iusto  ordine sociale. 
{ A p p la u s i) .

Presentazione di un disegno di legge.

ROCCO, m in is tr o  della  g iustizia , e degli a f 
fa r i  d i culto . Chiedo di parlare. 

P R E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
ROCCO, m in is tr o  della  g iu s tiz ia  e degli a f 

fa r i  d i  culto . H o  l ’onore di presentare al Senato

Discussioni, f. 652
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il seguente disegno di legge, già approvato dal
l ’altro ram o del Parlam ento:

« A blireviazione dei term ini delle prescri
zioni in  m ateria  civile » (1276).

P R E S ID E InTE. D o a tto  a ll’onorevole m i
n istro della g iustizia  e degli affari di cu lto  
della presentazione di questo  disegno di legge, 
che seguirà il corso stab ilito  dal R egolam ento .

Presentazione di una relazione.

P R E S ID E N T E . In v ito  il senatore Sa lata  
a presentare una relazione.

SA LA TA . H o l ’onore di presentare a l S e 
nato  la  relazione sul seguente disegno di legge: 

Conversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 29 giugno 1930, n. 956, recante p ro v v ed i
m en ti per la  costruzione di un nuovo p onte fra  
la  c ittà  di V enezia e la  terraferm a (677).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  al senatore Salata  
della presentazione di questa  relazione, che sarà 
stam p ata  e d istribu ita .

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro ch iusa la vo tazion e  
a scrutinio segreto. In v ito  i senatori scru tatori 
a riunirsi per il com puto dei v o ti neH’U iiìcio  
prim o.

/  s e n a to r i  s c r u ta to r i  fa n n o  lo sp o g lio  delle  
sch ed e .

H anno preso parte alla votazione i senatori :

Abbiate, A lberici, A lbicini, A lbini, Ancona, 
A nselm ino, A ntona Traversi, A rlottà , Artom , 
A sinari di Bernezzo.

Baccelli, Barzilai, B astian elli, Bazan, B erga
m asco, Berlo, Bevione, B iscaretti Guido, B isca- 
retti Roberto, B ongiovanni, Bonin Longare, 
Brandolin, B rasati Roberto, B rusati U go.

Cagnetta, Casanuova, Castelli, Cesareo, Ci- 
raoio, Colonna, Conci, Concini, Conti, Corbino, 
Cornaggia, Credaro, Crem onesi, Crispo Mon- 
cada.

Dallolio Alberto, Dallolio A lfredo, De Bono, 
D el Pezzo, De M ichelis, De V ito, Di Donato, 

■Di F rassineto , Di Frasso, Di Robilant, Di T er
ranova, Di Vico.

Faelli, Fantoli, Fara, Farina, Fedele, F ra
cassi.

Gabbi, Galim berti, Garbasso, Garofalo, Ga- 
sparini. Gatti Salvatore, Gentile, Gonzaga, 
Grosso, Guaccero, G ualtieri, G uglielm i, Guidi 
Fabio, Guidi Ignazio.

Pagasi, Lanza di Scalea, Ponghi, Luciolli.
M am bretti, M anfroni, M ango, M aragliano, 

M arcello, M archiafava, M arescalchi, M ariotti, 
Marozzi, M artino, Mazzuoco, M enozzi, M iari 
De Cumani, M illosevich, M ontresor, M ontuori, 
M orpurgo, M orrone, M osca, M osconi.

N om is di Cossilla, N unziante, N uvoloni.
Pais, Pecori G iraldi, Pelli Fabbroni, P esta- 

lozza, P etitti di Roreto, Petrillo , Pitacco, 
Pram polini, P ujia , Pullè, Puri celli.

Q uartieri.
Raim ondi, Rava, Ricci Corrado, R icci F ede

rico, Roland! Ricci, Romeo delle Terrazze, R os
si, R ota Francesco, Russo.

Sailer, ‘ Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
Sanjust, Santoro, Sarrocchi, Scalori, Scavo
netti, Schanzer, Sechi, Sim onetta, Sirianni, 
Sitta, Soderini, Solari, Spirito, Suardo, Su
pino.

Tanari, Tofani, Tolom ei, Tornasi della Tor
retta, Torlonia, Torraca, Torre, Treccani.

Venino, V enturi, Venzi, V icin i Antonio, Vi- 
gliani. V isconti di Modrone. .

Zippel, Zoppi, Zupelli.

Ripresa della discussione.

P R E S ID E N T E . R iprenderem o ora la  di
scussione sul b ilancio  delle corporazioni.

CO NTI, rela tore . D om ando di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
CO NTI, rela tore . O norevoli Colleghi, non  

farò un  discorso: non  m i ero neppure iscritto  
a parlare, pensando di riferirm i alla  relazione  
per quanto  riguarda il pensiero della  Com m is
sione di finanza e di lasciare, com e lascio, al 
m inistro il com pito  di rispondere ai colleghi 
che sono in terven u ti nella  d iscussione.

Ma qualche accenno, che dalla  discussione  
stessa  è em erso, m i sp inge ad in tra tten erv i per 
qualche m inu to .

I l collega T ofan i nel suo brillan te  discorso ha 
parlato  della grav ità  della  situazione, dello squi
librio tra  produzione e consum i, ed ha ricono
sciu to  che i rim edii non  possono avere che 
carattere un iversale.
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R iten go  con lu i che il solo m ezzo per con
sentire al m ondo di uscire dalle a ttu a li diiìì- 
coltà  risiede nello  sv iluppo della collaborazione  
econom ica internazionale: quello che i singoli 
dirigenti di aziende finanziarie, industriali, 
agricole e com m erciali fanno con im m u tata  
fede è ben poca  cosa per a iu tare la  r iso lu 
zione della crisi in  paragone dei grandi fa ttori 
estr in seci alla loro vo lon tà  e che sono essen 
zia lm en te  p o litic i.

L o stesso  Gran Consiglio ha afferm ato : 
che, per superare l ’a ttu a le  d isagio e stabilire  

la  pace econom ica, occorre risolvere il problem a  
delle riparazioni e dei d eb iti in tera lleati di 
guerra, rinunziando alle prim e e cancellando  
gli ultim i;

che è necessario  togliere i v in co li agli 
scam bi in ternazionali prim a che abbiano ri
d o tto  a ll’anem ia to ta le  i traffici di tu tt i  i paesi;

che si debbono assestare le  condizioni dei 
paesi danubian i e  balcanici;

che si debbono rivedere, sul terreno della  
Società  delle hiazioni, le  clausole di quei tr a t
ta t i  di pace che portano in  sè le càuse della  
in q u ietu d in e  dei popoli.

Sono problem i p o litic i form idabili ed irti 
di difficoltà: problem i che sfuggono a ll’influenza  
degli in d iv id u i e che liresuppongono per ogni 
paese un fron te unico e quindi un  sistem atico  
in terven to  dello S ta to  nella  d isciplina e nel coor
d inam ento delle a tt iv ità  econom iche in ter 
nazionali.

hfel secolo scorso e nel prim o decennio d el
l ’a ttu a le , quando il nostro paese si è d ovuto  
creare i m ezzi di produzione, ciò che ha fa tto  
in  m odo singolare arrivando, in  soli 50 anni di 
v ita  nazionale, a poter gareggiare coi paesi più  
ricchi, a portare la  sua b ilan cia  dei pagam enti 
alla pari e la  sua v a lu ta  a far prem io su ll’oro, 
ed a prepararsi a sostenere ed a vincere la  
grande guerra, l ’in d iv id u alism o è sta to  u tile , 
forse necessario, ed ha asso lto  degnam ente il 
suo com pito .

Le in iz ia tiv e  dei singoli, anche disordinate  
e talora con trastan ti e certam en te non scevre  
di errori, hanno co stitu ito  la  m olla  che ha  
spinto ad un  grande progresso.

Ma appu nto  perchè questo  progresso, sp e
cialm ente tecn ico , ha acu ito  la lo tta  di classe  
con le sue deprecate conseguenze ed è arrivato  
à creare lo  squilibrio che oggi lam entiam o tra

produzione e consum o, si im poneva, come ha 
ricordato già il collega G atti, una direttiva  
di carattere p iù  generale, una tecnica della 
organizzazione econom ica fondata sul principio  
della collaborazione non solo fra datori di la 
voro ed operai, m a fra le varie im prese ed anche 
fra i vari gruppi di im prese e fra i vari r:iini 
dell’a ttiv ità  econom ica.

Ciò non si può ottenere se non coll’intervento  
di organi regolatori, le  cui leve  di com ando  
siano in  m ano dello S tato .

Ora, n ell’a ttu a le  periodo così difficile per tu tto  
il m ondo, questo in terven to  indiretto  dello  
S tato  nella produzione sta  d iventando per 
tu tt i  una necessità; so ltan to  però il nostro  
Governo nazionale ne ha avuto  l ’intu izione  
e ne ha predisposto gli organi co ll’ordina
m ento corporativo, ed ha riunito nel M ini
stero delle corporazioni tu tte  queste leve di 
com ando: com pito com plesso e pesante, com e 
ha osservato il collega Lanari, m a che difficil
m en te p oteva  essere sdoppiato, data la  neces
sità  dell’un ità  di com ando.

I l Governo ha spesso resistito  alle spinte per 
un suo in tervento  p iù  d iretto  nella produzione  
afferm ando la sua funzione di disciplina e di 
coordinam ento delle a ttiv ità  private: gli in ter
v en ti parziali in vocati e concessi hanno avuto  
solo scopo di risanam ento ed in  genere lo hanno  
raggiunto.

E  qui il collega Tofani invoca un organo, un  
ufficio tecn ico  che esam ini preventivam en te la 
necessità  o l ’opportunità  di ta li in terventi, e 
sia com e il consu len te del G overno in  questa  
m ateria. Se ta le  proposta sarà ad otta ta , il 
vostro  relatore riconoscerà che gli insegna- 
m en ti di questo  u ltim o periodo hanno to lto  
m olte  delle obbiezioni che egli nutriva  al r i
guardo in  passato; ed augura che queste d eli
berazioni di carattere collegiale non rinnovino  
gli in con ven ien ti di  ̂ quelle ricordate qui dal 
collega E icci: l ’esperienza deve pure avere  
in segn ato  qualche cosa!

E  d ’altra parte, se devo usare io pure, com e il 
collega Tofani, una espressione del M ortara, 
dirò che, se lo  S ta to  v ien e in vocato  com e m edico  
per risanare le im prese m alate, è g iusto  che 
debba essere presen te com e ig ien ista  per pre
ven ire in  quanto  possib ile  i m ali n e ll’interesse  
generale.

I l collega R ota  ha richiam ato l ’a ttenzione
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del Senato sul problem a sindacale nel campo 
ae,rieolo e si è soffermato in modo speciale sul 
con tra tto  collettivo del 3 dicembre 1931, sui 
pericoli contenuti negli articoli 13, 14 e 15, 
rispettivam ente  sul preavviso di 8 mesi per i 
bctenziamenti dei tecnici agricoli, sulla re tro a tti
v ità  delle indennità di licenziam ento e sull’ob- 
bligo di corrispondere ta le  indennità in  casi 
d(d:(n‘m inati, anche a chi lascia spontaneam ente 
il servizio. L ’onorevole R o ta  si è rallegrato col 
m inistro per avere tenu to  in sospeso la p u b 
bli (‘azione di tale con tra tto  collettivo ed ha 
augurato  che esso venga em endato per evitare 
una grave ja ttn ra  alla p roprietà  fondiaria.

Pure  di (piesto con tra tto  ha parla to  il col
lega Tanari nel suo appassionato discorso, che 
ha tenu to  così sim paticam ente avv in ta  l ’a tten- 
zione del Senato.

La Commissione di finanza a ttende con ansia 
fiduciosa la risposta del m inistro ad entram bi, 
e si augura che sia tale  da tranquillizzare gli 
oratori ed il Paese.

L ’onorevole Berlo ha illustra to  il problem a 
del combustibile liquido e del cracM ng: non 
mi faccio delle grandi illusioni sulla m isura 
dulie nostre possibilità in confronto dei nostri 
bisogni; m a certam ente anche una risoluzione 
parziale del problem a po trà  recare giovamento 
alla economia nazionale.

E vengo al collega Ricci Federico.
Condivido m olte delle idee che col suo solito 

acume e spirito pratico egli è venuto esponen
doci: m a non la sua teoria così estrem am ente 
protezionista.

La relazione che vi sta  dinanzi ha  cercato 
di illustrare la politica del Governo in m ateria  
doganale; politica che è rim asta  fedele alle sue 
direttive tradizionali che, anche nelle circo
stanze attuali, appaiono le p iù rispondenti ad 
un doveroso rispetto  dei capisaldi della colla
borazione internazionale ed alle esigenze della 
nostra economia, che ha bisogno di vedere 
contem perata la difesa del m ercato in terno 
con la tu te la  delle correnti esportatrici.

Io non credo che un  Paese che ha  l ’alto 
grado di civiltà del nostro, e con scarse risorse 
natu rali, glossa vivere in  una economia chiusa 
ed essere decisamente protezionista, come 
neanche ritengo che si possa essere dogm ati
cam ente favorevoli al libero scambio.

Si t ra tta  di questioni contingenti che in ogni 
tem po vanno riferite e alle nostre possibilità 
ed a quanto fanno gli a ltri Paesi.

In  teoria e da un pun to  di v ista  generale, 
ogni dazio p ro te ttivo  rappresenta una d istru 
zione di ricchezza: ogni vincolo al m ovim ento 
delle m erci (si t r a t t i  di contingentam enti, di 
c learings, di razionam ento delle divise, di 
em bargo  ecc.) rappresenta un  danno reale, m i
surabile contabilm ente per l ’in tera  com unità 
economica, e quindi ind irettam en te  per chi 
ne ha preso l’iniziativa: verità , questa, che 
ha avuto  negli u ltim i anni la  conferma piu 
dolorosa.

Dove vuole il collega Ricci che l ’Ita lia  trov i 
i mezzi per l ’acquisto di quanto  le e indispen
sabile (cotone, ferro, petrolio e, ancora per 
qualche tem po, il grano) se non esportando 
a sua vo lta  quei p ro do tti in  prevalenza m a
n u fa tti che si possono avere economicamente 
nel nostro Paese ! FTè la Commissione di 
finanza può ado ttare  il concetto dell’onorevole 
Ricci, che quanto  ci è necessario possa essere 
acquistato  a fido.

L ’abbondanza e la versatile capacità della 
nostra  m ano d ’opera è un altro  elem ento per 
cui è nostro supremo interesse che gli scambi 
internazionali siano facili e continui, cosicché 
le m aterie  prim e da noi im portate , m oltipli
cate per l ’opera da tav i dalle nostre m aestranze, 
possano liberam ente passare i confini ed ar - 
ricchire chi le ha tra m u ta te  in  p ro d o tti finiti.

Fiat oralm ente poi la politica doganale non 
può essere che il risu lta to  di reciproche tra n 
sazioni che abbiano per scopo la miglior difesa 
della collettiv ità  nazionale: e con quanto  lode
vole sforzo il nostro  Governo sia riuscito  anche 
in  questi tem pi eccezionali a conciliare le 
richieste degli a ltri Paesi con le esigenze fon
dam entali della nostra  economia, è docum en
ta to  dall’elenco dei provvedim enti ad o tta ti in 
questa  m ateria , e che la vostra  Commissione 
di finanza ha voluto riassum ere nella sua rela
zione.

Sono invece pienam ente d ’accordo con l’ono
revole Ricci sulla necessità di preferire il pro
dotto  nazionale, e cioè di difendere il lavoro 
italiano. È  argom ento di im portanza grande, 
non ancora penetrato  del tu tto  nella coscienza 
degli italiani, e se ne parlo qui non è per 
dire cose nuove a voi, onorevoli colleghi, ma
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perchè l ’a iito rità  di quest’aula può dare grande 
risonanza alla p iù m odesta voce.

Già nella relazione, che è sottoposta al vostro 
esame, è fa tto  un cenno alla necessità, in questo 
periodo in  cui ta n te  difficoltà sono im poste 
ai traffici internazionali, di far leva nella più 
am pia m isura possibile sul m ercato interno. 
Bisogna ricordare agii Ita lian i quale im por
tanza  ha  per loro stessi nei singoli bilanci 
fam iliari la ripercussione della preferenza data  
al p rodotto  nazionale.

Comperare il p rodotto  nazionale non vuol 
dire affatto  bo icottare il p rodotto  straniero, 
come ben disse l ’onorevole Eicci, ciò che susci
terebbe inevitabili ritorsioni, m a semplice- 
m ente preferire, a p a rità  di costo e di qualità, 
i nostri p rodotti, ossia aprire  gli occhi su di 
essi, e rendersi conto delle loro qualità e del 
loro prezzo.

T renta, q u a ran t’anni or sono occorreva del 
patrio ttism o per affidare all’industria  nazionale 
la costruzione di quanto  non era m ai stato  
fa tto  da noi fino allora; m a quel periodo è 
superato: oggi i p ro d u tto ri ita lian i hanno m i
gliorato qualita tivam ente  i loro p rodo tti e li 
possono offrire a sempre migliori condizioni 
ed a prezzi adeguati alla rid o tta  capacità di 
acquisto dei consum atori.

Al pa trio ttism o  italiano si chiede soltanto 
di esam inare e di inform arsi prim a di prefe
rire; perchè purtroppo  in  m olti casi la merce 
straniera gode ancora di un  singolare ed ir ra 
gionevole privilegio, e viene spesso preferita  
perchè più cara della nostra.

I l D alberg ricorda l ’esempio di quel salu
miere che aveva esposto nella sua vetrina  due 
prosciutti identici, m a a due prezzi diversi, 
l’uno diciamo a 100 e l’altro  a 130.

Contro tu t te  le teorie del minimo sforzo, 
del costo m arginale, ecc., l ’astu to  salumiere 
vendette  m olti più' p rosciu tti di quelli a 130 
che non di quelli a 100, ed è ciò che purtroppo 
gli ita lian i fanno spesso preferendo la  merce 
straniera.

Bisogna che tu tte  le classi si convincano che 
acquistare merce dall’estero, quando ciò non 
è necessario, vuol dire togliere il pane alle 
famiglie dei nostri operai, e ciò tan to  più 
perchè s i . t r a t ta  quasi sempre di articoli il 
cui maggior valore è appunto  costitu ito  dal 
lavoro in essi im piegato; ora il peso del m an

tenim ento di queste famiglie (-adrà iudiretia,- 
m ente, so tto  form a di im posta, sul mal(“a,uto 
com pratore.

Bisogna predicare che lo stesso consuma,toix', 
sarà danneggiato, anche per altra  ingioile, 
perchè egli sottopone la bilancia dei paganienii 
ad una maggiore tensione, e m ette  quindi in 
pericolo, anche a suo danno, la parità  della 
valuta.

T u tti sanno che la bilancia commerciale è 
il fa tto re  principale della bilancia dei paga
m enti, m a oggi le altre partite , che in passato 
ne modificavano l ’equilibrio di solito passivo 
per ricondurlo al pareggio, sono, per un com
plesso noto di circostanze, in sensibile contra
zione: le rimesse degli em igranti, l ’obolo di 
S. Pietro, il ricavo dei noli e dei servizi ban
cari e assicurativi, l’afflusso dei forestieri e 
l ’im portazione dei capitali.

La bilancia commerciale tende sempre m ag
giorm ente a coincidere con quella dei paga
m enti, e cioè lo sbilancio della prim a deve essere 
saldato con rimesse effettive di oro, di valute, 
di crediti sull’estero.

Questo defic it, come sappiamo, è stato  molto 
rido tto  in questi ultim i anni, tan to  che nel 
1931 ha  superato di poco il m iliardo e mezzo: 
le im portazioni negli ultim i tre  anni si sono 
rido tte  in valore del 50 %; nel 1931 sono state  
di 11 m iliardi e 600 milioni, di cui 6 miliardi 
e 200 milioni di m aterie greggie e semilavorate 
per industrie e quindi difficilmente e nemmeno 
augurabilm ente compressibili, e 6 m iliardi e 
400 milioni di p rodo tti fabbricati, generi ali
m entari ed anim ali vivi.

Si tra tta , per la quasi to ta lità , di generi di 
consumo non destinati ad ulteriore lavorazione 
ed esportazione, ed in buona parte  ottenibili 
dal nostro suolo e dalle nostre officine.

Su questa cifra, almeno un miliardo si po
trebbe sicuram ente risparm iare, ciò che oggi 
rappresenta i 2/3 del defic it complessivo della 
bilancia commerciale.

Compulsando quel volume di dolce-am ara 
le ttu ra  che è la S ta tis tic a  del com m ercio  specia le  
d i im p o r ta z io n e  e d i esportazione , si trovano 
delle cose strabilianti.

Che l ’Ita lia  im porti carbone e petrolio sta 
bene: non ne abbiam o e non se ne può fare a 
meno.

Che im porti grano è doloroso, m a è tollerabile
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per ora, perchè non ne produciamo ancora 
abbastanza.

Ma che si im portino verm out e torroni, olive 
e pom odori, fru tta  fresca e fru tta  candita, 
perfino i v e tri di Venezia, perfino le paste  ali
m entari, i « cappelli di paglia di Firenze » ed 
il formaggio « bel paese », ecco il ridicolo, l ’as
surdo che la cam pagna per il prodotto  nazionale 
deve far cessare.

Ricordino gli Ita lian i che contro articoli di 
lusso, contro leccornie e belletti acquista ti per 
uno snobismo incom patibile con l ’anno X  noi 
offriamo in b a ra tto  quello che abbiam o di piii 
prezioso e jiiú sacro: la forza di lavoro, lo 
spirito di abnegazione e la v irtù  di risparm io 
del nostro m irabile popolo.

Chiedo venia ai colleghi, se mi sono indu 
giato su questioni relativam ente di dettaglio: 
l’ho fa tto  perchè le grandi questioni sono state  
così am piam ente discusse nel P arlam ento  e 
nella stam pa che ben poco di proficuo avrei 
XDotuto aggiungere.

Voglio tu tta v ia  concludere come il collega 
Ricci ricordando due elem enti che nella p ro 
duzione hanno capitale im portanza: il costo 
del denaro, tan to  più degno di attenzione in 
quanto  m olte aziende agricole ed industriali 
fondam entalm ente buone hanno una pesante 
situazione debitoria, ed il carico delle imposte; 
per alleggerire le quali si impone per lo S tato  
la decisa riduzione delle pubbliche spese.

L ’alleviam ento di questi due carichi renderà 
maggiore la capacità di resistenza della nostra  
produzione, così duram ente p rova ta  e tu tta v ia  
cosi sana e vitale.

E d  ho finito.
La vostra  Commissione di finanza all’u n a 

n im ità vi propone di dare la vostra  approva
zione al progetto  di legge in  esame. { A p p la u s i) .

BOTTAI, m in is tr o  delle -co rp o ra z io n i. D o
mando di parlare.

PR E SID B X T E . Xe ha facoltà.
BOTTAI, m in is tr o  delle c o rp o ra z io n i. La 

vicenda dei rappo rti tra  il nuovo organismo 
coiqiorativo e questo alto  Consesso è segnata da 
una serie di a tti, pieni di sim patia e di com pren
sione, volti a un orientam ento sicuro, in  un 
terreno delicato e difficile. Tanto  è, ormai, 
v iva in  me la fiduciosa a ttesa  delle vostre 
disam ine, dei vostri proponim enti, dei vostri 
consigli, che considero una discussione cor

porativa, dinanzi a Voi, come una buona occa
sione, per fare un rilievo esatto  della posizione 
raggiunta, nel suo complesso e nei suoi singoli 
aspetti.

È ad alcuni di questi che il relatore della 
vostra  Commissione di finanza m i richiam a, 
con uno studio rapido e preciso, di cui lo 
ringrazio. Cercherò di corrispondere al suo 
invito e, nello stesso tem po, di chiarire i punti, 
che alcuni di voi mi hanno indicati.

Credo che non vi dispiacerà se io, anzitu tto , 
vi seguirò in quell’arido discorso sulle cifre, 
cui m i piace, ogni anno, aggiungere qualche 
capitolo, per la piena illum inazione am m ini
stra tiv a  di u n ’opera, che, anche in  questo 
campo, ha richiesto e richiede un  assetto  g ra
duale, dovendosi dare organicità di indirizzo e 
di rap p o rti a docum enti di s tru ttu ra  contabile 
e di origini e finalità diverse, come sono il 
Bilancio statale , il Bilancio del Fondo speciale 
e i B ilanci delle Associazioni sindacali.

È  riferendosi a questi ultim i che il senatore 
Conti afferma l’u tilità  di una maggiore ind i
cazione, per la p iù facile conoscenza del P a rla 
m ento. In  quali rigorosi lim iti egli in tenda con
tenere ta le  conoscenza, ben sa chi, come me, 
ricorda quanto  egli ebbe ad affermare nella 
relazione per l ’esercizio scorso. Ecco le sue 
testuali parole: « il P arlam ento  ñon esercita 
su ta li bilanci alcun controllo finanziario, data  
l ’autonom ia di cui g iustam ente gli accennati 
organismi sono sta ti do tati, e che va loro conser
v a ta  rigorosam ente a salvaguardia del loro 
carattere  rappresen tativo  e della loro efficienza 
funzionale ».

Ineccepibile proposizione. In fa tti, anche a 
prescindere, per quanto riguarda lo- stato  di 
fa tto  a ttua le , che l ’articolo 2 della legge 17 
giugno 1929 si è lim itato  a stabilire che sia 
d a ta  comunicazione al Parlam ento , in allegato 
allo sta to  di previsione del M inistero delle 
corporazioni, soltanto dei da ti riassuntiv i dei 
bilanci confederali, occorre considerare che 
una norm a innovativa dovrebbe tener conto 
anche dei B ilanci delle Associazioni aderenti 
alle Confederazioni. Le Confederazioni rap 
presentano, in fa tti, finanziariam ente solo una 
parte , e non la maggiore, dell’organizzazione 
sindacale.

Senonphè la comunicazione integrale al 
P arlam ento  di tu t t i  i Bilanci, che ascendono
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ad alcune migliaia, non sarebbe praticam ente 
possibile. Ma am m ettiam o, per un momento, 
tale possibilità. La presentazione dovrà avere 

_ sem plicem ente un  fine inform ativo, o dovrà 
necessariam ente tradu rsi nella approvazione 
legislativa dei B ilanci! Quale giustificazione 
potrebbe avere siffatto in tervento  del P a rla 
m ento!

Le Associazioni sindacali percepiscono, è 
vero, con tribu ti stab iliti obbligatoriam ente, 
con provvedim enti di carattere  statale, in base 
a ruoli resi esecutivi dai prefetti, e talora 
riscossi anclie con i privilegi delle im poste 
dirette; m a non è dalla procedura di riscossione 
delle en tra te  che deriva il carattere  giuridico 
degli enti, ai quali le en tra te  si riferiscono.

La v erità  è che si dim entica, spesso, che le 
Associazioni sindacali sono persone giuridiche 
di d iritto  pubblico, «assolutam ente» e neces
sariam ente autonom e nella loro azione, come 
i comuni, le provincie, le Istituzioni pubbliche 
di beneficenza. È  il potere esecutivo, non 
quello legislativo, che approva i bilanci di 
questi enti, anche se — come i Comuni e le 
Provincie — abbiano facoltà di im porre tribu ti, 
e le loro en tra te  siano riscosse per mezzo di 
ruoli e con procedure regolate da provvedi
m enti di cara tte re  statale .

H on sarebbe nell’indirizzo del Eegime il 
so ttrarre  al potere esecutivo funzioni, che gli 
sono conferite da precise disposizioni di legge, 
in is tre tta  aderenza alla migliore tradizione in 
m ateria  d ’ordinam ento di enti pubblici, così 
come non è incline allo stile fascista il m olti
plicare i controlli ed il frazionare le responsa
bilità.

Ì7ell’ordinam ento, che regola il controllo 
finanziario-econom ico sulle Associazioni sin
dacali, io debbo, peraltro , esplicitam ente rico
noscere una lacuna.

È  pacifico che un ente pubblico, che vive di 
contributi obbligatori, debba dare pubblica 
ragione del modo, con cui eroga i suoi proventi. 
Un sistem a di pubblicità  di bilanci -  da non 
confondere e, tan to  meno, identificare con 
u n ’ingerenza antigiuridica, p raticam ente  in a t
tuabile ed ineficace, del potere legislativo 
nella tu te la  economica delle Associazioni sinda
cali -  sarebbe, pertan to , pienam ente giustifi
cato. hTon che ora m anchi del tu tto , perchè, 
pur nel silenzio della legislazione, il M inistero

ha avuto cura che gli s ta tu ti confederali deferis
sero con opportune norme l’esame e l’appro
vazione dei bilanci preventivi o dei conti con
suntivi agli organi sociali più ampi, e cioè 
alle assemblee. Ma queste, anche quando, 
specie nelle Associazioni di primo grado, si 
compongono dei d ire tti contribuenti, non li 
comprendono tu tti , rim anendone fuori coloro 
che, pur appartenendo alla categoria, non sono 
soci delle Associazioni; le assemblee, infatti, 
sono costituite -  e non potrebbe essere diver
sam ente -  dagli associati e non anche dai rap 
presentati. Ma anche questi ultim i pagano i 
contributi obbligatori; anche essi hanno, quindi, 
il d iritto  di conoscerne l ’impiego.

È  per tali considerazioni che ho — già da tem 
po -  disposta l ’elaborazione di opportuni 
provvedim enti che, senza innovazioni con
trarie  alle d irettive del Eegime ed alle neces
sità della organizzazione, disciplinino, in modo 
più compiuto, le forme di tu te la  previste dalla 
legislazione vigente sulle Associazioni sindacali.

Coroneremo, così, con una più ampia, ge
nerale e pubblica conoscenza, quell’opera di 
vigilanza e di indirizzo, che il Ministero assi
duam ente esercita sull’azione dei Sindacati 
sul terreno am m inistrativo. Bisogna pur dire 
che gli organismi sindacali vanno sempre più 
conformando i loro servizi am m inistrativi ai 
p recetti che disciplinano l ’am m inistrazione e 
la contabilità degli enti pubblici. I  sistemi, le 
consuetudini, i criteri propri delle aziende 
private e delle libere associazioni sono, ormai, 
quasi com pletam ente scomparsi. Gli a tti  am m i
n istra tiv i si svolgono, ora, con un ritm o più 
regolare, p iù disciplinato.

I  dirigenti e gli im piegati sindacali hanno 
a d a tta ta  la loro m entalità  alle esigenze am m i
nistrative e contabili del nuovo ordinam ento 
ed alla scrupolosa osservanza delle norme di 
legge; ed esplicano la loro opera con lodevole 
senso di responsabilità.

Aon voglio, con ciò, dire che tu t t i  gli incon
venienti siano elim inati, m a posso affermare, 
con compiacimento, che essi sono una sempre 
più ra ra  eccezione.

L ’esercizio annuale* dei bilanci preventivi, 
e cioè tu t t i  gli a t t i  di gestione che concernono 
l ’accertam ento e la riscossione delle entrate, 
l ’impegno ed il pagam ento delle spese delle 
tredici Confederazioni nazionali, si svolgono
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quasi norm alm ente. Dico « quasi », sia per le 
difficoltà derivan ti dall’a ttuale  e generale d i
sagio economico, alle quali nessuna azienda 
pubblica o p riv a ta  può sottrarsi, sia perchè 
qualche Confederazione, per speciali circo
stanze, non ha ancora potu to  dare uno stabile 
assetto  alle proprie finanze.

L ’uificio, da me istitu ito , per la vigilanza e 
la tu te la  sulle gestioni finanziarie ed econo
miche delle Associazioni sindacali in genere, 
e delle grandi Confederazioni in  ispecie, ha 
i*(sso possibile una migliore e p iù assidua espli- 
('.azione delle a ttribuzioni che la legge assegna 
al Ministero.

Le iniziative (mì i provvedim enti di maggiore 
im portanza che interessano, anche ind iretta- 
mcuite, l’andam ento economico e finanziario 
delle Confederazioni sono sempre vagliati e 
(‘ontrollati dal M inistero.

Il controllo è pressoché continuo, perchè 
viene eseguito in diversi tem pi ed in varia  
forma. H a carattere  preventivo quello che 
viene esercitato m ediante l ’esame dei bilanci 
di previsione annuali che le Confederazioni 
presentano per la p rescritta  approvazione, e 
che segnano, si può dire, il lim ite entro  il 
quale deve essere contenuta  l ’azione am m ini
stra tiva , per quanto  si a ttiene  particolarm ente 
alla riscossione delle en tra te  ed alla eroga
zione delle spese. È  concom itante il controllo, 
che si esplica duran te  l ’anno sui singoli p rov
vedim enti e sui deliberati confederali, che sono 
soggetti a ll’approvazione del M inistero. È, 
infine, postum o il controllo esercitato  m ediante 
la revisione dei conti consuntivi, anche questi 
sottoposti a ll’approvazione m inisteriale. ÌD p a r
ticolarm ente in  sede di revisione dei consuntivi 
che il Ministero, m ercè la specifica d isam ina 
di tu t t i  i docum enti contabili re la tiv i alle 
en tra te  ed alle spese, si rende conto dell’effet
tivo andam ento delle gestioni economiche e 
finanziarie confederali, e rileva gli inconve
nienti e le irregolarità  quando ve ne siano.

Tale controllo, che il perfezionam ento in  
corso dell’Ispe tto ra to  corporativo m i consen
tirà  di rendere più vivo, aderisce alle necessità 
partico lari di organizzazioni, che lo S ta to  deve 
vigilare m a non assorbire nei p ropri o rd ina
m enti am m inistrativ i, per non trav isare  e 
guastare, inevitabilm ente, e la s tru ttu ra  propria  
e la  loro.

È  m ateria  questa, in  cui s’hanno da disegnare 
bene le linee di demarcazione. Me ne avverte  lo 
stesso relatore, a proposito del bilancio del 
Fondo speciale. Debbo però osservargli che. 
l ’origine di questo non è da cercare nel Eegio 
decreto 17 marzo 1927, il quale de tte  solo un  
prim o ordinam ento al M inistero delle corpora
zioni, is titu ito  con Eegio decreto 2 luglio 1926.

Il Fondo speciale è sorto in v ir tù  dell’ultim o 
comma dell’articolo 26 delle norm e di a t tu a 
zione della legge sulla disciplina giuridica dei 
rap p o rti collettivi di lavoro, che dispose il 
prelevam ento, a favore dello S tato , del 10 
per cento delle somme riscosse per con tribu ti 
sindacali, da versare in un  conto corrente spe
ciale in testa to  al M inistero delle corporazioni.

U na prim a organica disciplina della gestione 
del Fondo si ebbe con il decreto 15 febbraio 
1928; successivamente, in  dipendenza della 
esplicita delega legislativa conferita al Capo 
del Governo ed ai m inistri delle finanze e delle 
corporazioni, è sta to  em anato il decreto 4 m arzo 
1931, che è, oggi, l ’a tto  fondam entale e com 
pleto che regola questa m ateria .

È  a questo a tto  che occorre riferirsi; ed è 
in  p e rfe tta  arm onia con le sue norm e e con le 
successive singole disposizioni di legge che 
il Fondo speciale ha  po tu to  accollarsi ta lune 
spese che a ltrim en ti avrebbero g ravato  sul
l ’E rario .

Perm ane, ciò nonostante, la distinzione 
n e tta , precisa, tra  le due gestioni: la statale , la 
speciale, distinzione che è u tile  e necessario 
che rim anga. •

Una fusione delle due gestioni im pedirebbe 
o renderebbe accessibile solo a pochi compe
ten ti, a ttraverso  indagini lunghe e pazienti, 
di seguire quale sia l ’impiego specifico che 
viene fa tto  di una en tra ta , tu t ta  particolare, 
come quella del decimo dei con tribu ti sindacali 
a ttr ib u iti allo S tato . E  ciò sarebbe in  n e tta  
contraddizione con quella pubblic ità  dei b i
lanci sindacali, di cui ho parla to  e a cui ci 
prepariam o a dare la  p iù am pia e precisa a t tu a 
zione. I l Fondo speciale non è, in  sostanza, 
che una  integrazione dei bilanci sindacali, e 
come questi, deve po ter essere facilm ente ed 
agevolm ente seguito dalle categorie professio
nali che, con i loro con tribu ti, lo alim entano 
e che hanno i loro d ire tti rap p resen tan ti nel 
C om itato che lo am m inistra. Ma, oltre a ciò,
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la fusione potrebbe costituire un  pericolo per 
la F inanza E rariale: elim inata in fa tti, con la 
fusione, la cara tte ris tica  del Fondo speciale, 
di dover, cioè, proporzionare la sua a ttiv ità  
ai mezzi, come im pedire cbe, in  circostanze 
facilm ente verificabili, sia l ’E rario  dello S tato  
che finisca per sopportare u n a  p a rte  degli 
oneri, per i quali non fossero sufficienti le 
en tra te , che ora atfluiscono al Fondo speciale*? 
Giungere a ta le  situazione, che sarebbe proprio 
l ’inverso di quella a ttua le , è forse meno diffi
cile di quanto  com unem ente si creda.

Passando dalla m ateria  am m inistra tiva a l
l ’a ttiv ità  con tra ttua le, il senatore Conti rileva, 
che il m aggiore num ero d i d isdette  si è avuto  
nel settore industriale  ed in  quello bancario.

P er quel che riguarda l ’industria, occorre 
considerare che il num ero dei co n tra tti collet
tivi, esistenti per ta le  branca di a ttiv ità  eco
nomica, è di gran lunga superiore rispetto  a 
tu t te  le a ltre  branche.

P er quel che concerne le banche, è bene 
aggiungere, che tu t te  le denuncie si riferiscono 
a co n tra tti di cara tte re  aziendale, e sono avve
nu te  in  seguito a ll’avvenu ta  denuncia della 
Convenzione nazionale bancaria, sostitu ita  dal
la nuova Convenzione, che è s ta ta  s tipu la ta  
in  sede corporativa.

In  base a ta le  Convenzione sono in  corso di 
rinnovazione tu t t i  i co n tra tti aziendali già 
disdetti: i nuovi p a tt i  estenderanno, in osse
quio ad  uno dei p u n ti principali dell’accordo 
concluso al M inistero, la disciplina collettiva 
dei rap p o rti di lavoro anche ai funzionari di 
banca.

U n forte  num ero di d isdette  si è avuto  anche 
nel campo dei tra sp o rti te rrestri.

I l che si spiega col fa tto , che le nuove dispo
sizioni legislative di coordinam ento del Regio 
decreto-legge sull’equo tra ttam en to  con la 
legge sindacale, fanno obbligo alle com petenti 
associazioni di stipulare, in  base alle disposi
zioni stesse, i co n tra tti collettivi di lavoro per 
tu tto  il personale delle ferrovie, tram vie e 
linée di navigazione in te rn a  in  regime di con
cessione. In  applicazione del decreto di coordi
nam ento è già s ta to  s tipu lato  e pubblicato  il 
con tratto  .nazionale che disciplina le condizioni 
giuridiche dei fe rro -tram v ieri p redetti, e, per 
la p a rte  economica dei loro ra p p o rti ' di lavoro,
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sono in corso di stipulazione gii appositi con
t r a t t i  aziendali.

Il m ovim ento delle d isdette dei con tra tti, 
che riceve, per certo, una notevole accelera
zione dalla particolare situazione economica, 
va considerato in rapporto  al m ovim ento di 
stipulazione di nuovi con tra tti, che si m an
tiene intenso con tendenza ad un regolam ento 
sempre più vasto. Flusso e riflusso del medesimo 
fenomeno, stiTjulazioni e d isdette provano 
l ’agilità, la snodabilità, starei quasi per dire 
la manevolezza di un  sistem a che, per essere 
tecnicam ente preciso, non perde il suo c a ra t
tere politico di penetrazione e risoluzione delle 
situazioni, così come la rea ltà  economica ce 
la va, via via, prospettando. I l che ci ha  
consentito una politica dei salari, la quale non 
procede per rialzi o per ribassi o per blocchi 
artificiosi, m a si a d a tta  alle speciali necessità 
di tem pi e di luoghi, in cui si svolge, facendo 
giustizia di ogni antieconom ica tendenza o 
resistenza.

È  proprio dal con tratto  di lavoro, che si 
rivela aiopieno il significato di « collettivo », 
nel sistem a politico economico e sociale del 
Fascismo. È  collettivo il contratto , in quanto  
tende a ricercare e a disciplinare le natu rali 
uniform ità del rapporto  di lavoro, non a 
creare artificialm ente ta li uniform ità, là dove 
è bene che si svolga libero il gioco delle diverse 
situazioni economiiche. T u tta  l ’a ttiv ità  con
tra ttu a le  sta  a provare la verità  dell’asserto. 
Se tale  è l’indirizzo per quel che concerne il 
regolam ento dei rappo rti di lavoro, tale, a 
p iù forte ragione, à da essere per quel che 
riguarda rapporti, in  nulla assim ilabili a 
rappo rti di lavoro, come i rappo rti di m ezza
dria. Io  ringrazio il senatore Tanari di avere, 
nella sua illum inata esperienza, riproposto 
alla nostra attenzione un  tem a, che, abbando^ 
nato  all’impulso dell’organizzazione, può d i
ventare, ed è forse diventato , come egli ci 
ha detto  -  argom ento di facili im provvisa
zioni. È  appunto, per affrontarle e im pedirle, 
che il Governo ha posto il problem a nell’or
dine legislativo; solo così un  rapporto , come 
quello di m ezzadria, che m inaccia di guastarsi 
in  erra te  in terpretazioni, sarà ricondotto  alla 
sua funzione vera, tradizionale e pur aderente 
alle condizioni della m oderna economia agri
cola. [B ene], Se il Senato vorrà farm i l ’onore,
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nella speciale Commissione, di richiedere la 
m ia  collaborazione, non dub ito  che m olti 
dubb i saranno d issa la ti e m olti equivoci 
im pediti. { A p p la u s i) .

Sotto la duplice spinta, si va, con na tu ra le  
impulso, determ inando un  m oto di revisione 
della legislazione, che, p rim a dell’ordinam ento 
corporativo, regolava certi a sp e tti del co n tra tto  
di lavoro; per esempio, quello di impiego. 
Anche la vostra  relazione, in fa tti, accenna alla 
convenienza di rivedere la  legge sul co n tra tto  
d ’impiego p riva to , in  ispecie per rendere 
m eno grave alle aziende il peso dei licenziam enti 
im jiosti dalla crisi.

I l  C om itato corporativo centrale, adunatosi 
so tto  la presidenza del Capo, pu re  rendendosi 
conto delle gravi difficoltà che a ttraversano  
oggi tu t te  le a tt iv ità  p ro du ttive , non ha 
riten u to  opportuno di p roporre  una  riform a 
generale della legge vigente sul co n tra tto  
d ’impiego p riva to , per ev itare  le gravi r ip e r
cussioni, che senza dubbio avrebbe avu to  
sulle condizioni econom iche degli im piegati 
lirivati.

I l  provvedim ento , cui il C om itato corpora
tivo  centrale  ha  riten u to  di addivenire, r i 
guarda  so ltan to  uno degli a sp e tti partico lari 
della rifo rm a e m ira  a sollevare, in  questo 
m om ento di crisi, le aziende p riv a te  dal grave 
onere, che debbono sostenere per il pagam ento  
delle in denn ità  di licenziam ento agii im piegati 
p iù  elevati e p rovv isti di stipendi m olto alti, 
rich iesta  specifica, r ip e tu tam en te  fa t ta  al Mi
nistero  da esponenti deH’a tt iv ità  industriale , 
com m erciale e bancaria .

È  evidente che dovendosi, dopo questo 
prim o passo, procedere ad  a ltr i ritocchi, come 
la  unificazione dei te rm in i di d isd e tta  e la 
fissazione nazionale della m isura dell’inden
n ità , occorrerà decidersi ad  un  riesam e a 
fondo di tu t ta  la legge. I l che sarà possibile 
fare solo quando il co n tra tto  collettivo  si 
sarà in tegra lm ente  e va lidam ente  so stitu ito  
a lla  legge nel cam po dell’impiego p rivato . 
D ipende, forse, on. D ota, da ll’ancora in ev ita 
bile coesistenza di due ordini concom itanti 
di norm e, quello della legge e quello del con
tra tto , l ’im pressione, che ella ha  avu to  di 
u n a  sovrapposizione del co n tra tto  alla legge. 
D i sovrapposizione, per vero, non può g iurid i
cam ente parlarsi. Il co n tra tto , di cui lei ha  p a r

lato , dei tecnici agricoli è sta to  stipulato  dopo 
tra tta tiv e , cui hanno partecipato  agricoltori di 
indubbia  com petenza, come gli onorevoli Pa- 
voncelli, Tullio, Aldi Mai. I l M inistero, pu r 
non avendo per legge il po tere di en trare  nel 
m erito  di c o n tra tti d ire ttam en te  conclusi dalle 
p a rti, ha  fa tto  e farà  opera, di chiarim ento.

hiell’am pia sfera dell’a ttiv ità  economica, che, 
ricollegandosi, nella nostra  u n ita ria  conce
zione, a ll’a tt iv ità  sociale, non è se non uno 
degli a spe tti dell’azione corporativa, l ’on. Berio, 
ha  affrontato , con la com petenza che gli è 
propria, il tem a saliente della nostra  a ttiv ità  
m ineraria.

L ’anno scorso, parlando  in  questa  stessa 
Assemblea, riassunsi le ragioni storiche e le 
considerazioni politiche, che inform ano il p ro 
gram m a petrolifero  del Governo fascista. N on 
starò  qui a ripeterm i. Mi lim iterò ad  esporre 
in  qual m odo ta le  program m a si v ada  g radual
m ente a ttu an d o , nel suo complesso.

L ’in terven to  d ire tto  dello S tato , nel campo 
delle ricerche, si è d im ostrato , fin qui, l ’unico 
sistem a sul quale si possa fare assegnam ento. 
I l sistem a dei prem i, quello dei consorzi, l ’a l
tro  delle lavorazioni in  associazione, se risu l
tarono  scarsam ente fru ttu o si in  passato, sa 
rebbero p ra ticam ente  inapplicabili nell’ora che 
volge, per lo s ta to  di depressione in  cui v e r
sano le industrie , nostrane ed estere. L ’A 
zienda generale ita lian a  P etro li prosegue nella 
sua sistem atica a tt iv ità  investigatrice, rag 
giungendo risu lta ti scientificam ente ed eco
nom icam ente sem pre p iù  notevoli. I l  num ero 
dei pozzi è cresciuto; cresciuta, di non poco, 
è la produzione, come lo stesso onorevole 
Berio ha ieri ricordato , con cifre precise. Il 
p rovento  del petro lio  e stra tto , che in tendiam o 
p o rta re  in  aum ento  degli inadeguati s tanz ia 
m enti di bilancio, concorre, in  m isura non 
trascurab ile , alla p iù  rap ida  ed energica azione 
di ricerca.

P u r  confidando che le ricerche in trap rese  
nel Pegno  rispondano, in  un  non lontanò avve
nire, alle concepite speranze ed ai sacrifici soste
nu ti, non trascuriam o di procurarci a ll’estero 
le fon ti indispensabili per assicurarci, in  ogni 
evento, il p iù  largo approvvigionam ento  di com 
bustib ili liquidi. Anche i Paesi p iù  a ltam en te  
petro liferi in tegrano, con la produzione estera, 
la  propria , in  quan to  il consum o crescente di
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carburan ti e la inevitabile esauribilità dei gia
cim enti consigliano, ovunque, una oculata 
e preveggente opera di tem pestivo accapar
ram ento.

In  A lbania, le ricerche condotte dalle F e r
rovie dello S tato , danno risu lta ti assai soddi
sfacenti. In  Eom ania, abbiam o impresso sem
pre m aggiore increm ento alle due aziende, la 
P rahova e la « P etro lu l B ukuresti », l ’ una 
m ineraria e l ’a ltra  industriale, controllate 
dall’A. G . I. P . I  prim i carichi di greggi rum eni 
sono g iunti a Fium e, ove vengono u tilizzati 
dalla Eom sa, a ltro  organismo parasta ta le , 
di recente am m odernato nei suoi im pian ti 
ed accresciuto nella sua potenza. In  questi 
giorni, come ha  accennato il m inistro  degli 
esteri nell’altro  ram o del Parlam ento , una 
im portan te  concessione è s ta ta  o tten u ta  dalla 
« B ritish  Oil D evelopm ent », Società nella 
quale la nostra  Azienda Generale Ita lian a  
P etro li ha  una notevole partecipazione azio
naria. E  nessuno ignora, per gli s tudi e le 
ricerche fin qui eseguite, come per i vivaci 
d ib a ttiti  di cui è s ta ta  obietto, quanto  p ro m et
ten te  sia, so tto  l ’aspetto  petrolifero, la zona 
d i Mossili sulla destra  del Tigri.

Ma ta le  a ttiv ità  m ineraria, spiegata all’in 
terno  e fuori, con le ricerche e coltivazioni 
suddette, non avrebbe significato, perchè m an
cherebbe della possib ilità di ogni p ra tica  u ti
lizzazione, quando non trovasse nel Eegno l ’a t 
trezza tu ra  industria le  indispensabile per tra rre , 
dalle d isponibilità petrolifere conseguite, il 
p revedu to  e augurabile profitto . Donde la 
necessità m anifesta  di dare, alla nostra  orga
nizzazione industriale, uno sviluppo parallelo 
ed adeguato.

L ’aspetto  s tre ttam en te  industria le  della nò
s tra  politica petro lifera è s ta to  riesam inato, 
e con am piezza, dal Consiglio superiore delle 
m iniere. In  seno al quale sono in tervenuto , 
non so ltan to  per soddisfare un  voto  della Com
missione suprem a di difesa, m a perchè penso 
che l’azione di Governo, quanto  più. si accen
tra  e si irrobustisce, m aggiorm ente abbisogna 
del sussidio degli organi tecnici.

Il Consiglio, in  conform ità delle d ire ttive  
di già traccia te , è pervenuto  a conclusioni che 
pienam ente rispondono ai nostri benintesi in te 
ressi e realisticam ente si inquadrano  nella 
nostra  generale politica economica.

M ancato, nel 1923 e nel 1924, il ten ta tiv o  
diretto  a far sorgere una industria  petrolifera 
nazionale, per essere rim aste senza applica
zione le provvidenze allora em anate, il Go
verno, ferm am ente deciso ad  a ttu a re  questa 
p a rte  essenziale del nostro program m a, af
frontò il problem a in  modo deciso e definitivo, 
nel 1926, prom uovendo, con agevolezze doga
nali e fiscali notevoli, la  im portazione e la  u t i
lizzazione in P a tr ia  di m aterie prime, che meno 
difficilmente potevano trovarsi sul mercato^ 
per essere generalm ente so ttra tte  all’opera 
m onopolistica dei grandi tru s ts . Sorse cosi, 
nel Eegno, l ’a ttiv ità  industriale  destinata  a 
costituire, anche presso di noi, il necessario 
complemento della a ttiv ità  m ineraria e di 
quella commerciale. Perchè è soltanto con 
processi industria li tecnicam ente idonei e di 
potenzialità  adeguata che potranno essere 
u tilizzati, oltre i p rodo tti im porta ti dall’estero, 
quelli provenienti dalle coltivazioni m inerarie 
e dalle distillazioni di va ria  n a tu ra  eseguite o 
che potranno essere eseguite, per tra rre  profitto 
dei nostri com bustibili poveri. F  in tu itivo  che 
d e tti im pian ti non ssono essere giudicati 
isolatam ente, dal punto  di v ista  della sola con
venienza economica, m a debbono essere v a lu 
ta t i  nell’insieme della politica generale del 
petrolio, che l ’I ta lia  ha  da seguire e sviluppare 
in  m isura proporzionata alle sue occorrenze 
ed alla sua qu ah tà  di grande potenza.

14.000 tonnella te  nel 1928, 23.000 nel 1929,
81.000 nel 1930, 132.000 nel 1931, ci dicono 
con l ’eloquenza delle cifre, con quale ritm o ci 
si avvii ad una  p iù  accen tuata  autonom ia della 
no stra  politica.

I l sacrificio dell’E rario , d ’a ltra  parte , se fu 
preveduto  e voluto in principio perchè in d i
spensabile, dovrà a tten u ars i progressivam ente, 
col crescere delle jiercentuali riservate  allo 
S ta to  sugli u tili delle aziende, con l ’adozione 
di sistem i p iù semplici e sicuri nel repa.rto dei 
p roven ti stessi, con gli accertam enti e le re ttif i
che volte  a g a ran tire  la  fedele ossservanza delle 
convenzioni in  corso, e, so p ra ttu tto , con la  g ra 
duale sostituzione dei greggi nostri -  ita liani, 
albanesi, rum eni, iraquiani, ecc. -  a quelli 
fin qui acqu ista ti sul m ercato. Tale sacrificio, 
com unque, deve essere evidentem ente conte
nu to  entro  i lim iti della p iù  s tre tta  necessità. 
P e r g iunta, dovendosi le esigenze economiche
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contem perare  con le finalità politiclie e dovendo 
la  potenzialità  degli stabilim enti adeguarsi al 
consumo nazionale, l ’industria  del petrolio, 
contrariam ente  alle aspirazioni di non pochi 
progettisti, che troppo facilm ente im m ede
sim ano il loro personale interesse con l ’ìnte- 
i“csse pubblico, dovrà svolgersi gradualm ente 
secondo un  piano preordinato. Soltanto così 
po tranno  essere ev ita ti pertu rbam enti del m er
cato, gravi per quanto inutili. D a ultim o, 
avendo il Governo disposto la riform a delle 
norm e concernenti la concessione di ta li im 
pianti, ritengo conveniente soprassedere ad 
ogni ulteriore autorizzazione, fino a che la 
nuova disciplina non sia en tra ta  in vigore.

P er quanto riguarda il commercio dei car
buran ti, nulla avrei da aggiungere a quanto 
dissi Panno decorso. La nostra  azione di Go
verno si è isp ira ta  e si ispira tu tto ra  ad un 
sano, perchè realistico, concetto di equilibrio. 
Come poc’anzi dicevo, pu r facendo assegna
m ento sulle nostre forze, per un p iù  sicuro 
approvvigionam ento del m ercato interno, non 
possiamo e non dobbiam o assum erci la respon
sabilità di una politica di esclusivismo e di iso
lam ento. ISTessun paese può basta re  a sè stesso, 
in  questa  come in m olte a ltre  form e dell’a t 
tiv ità  economica. La coesistenza di organiz
zazioni diverse ed il loro armonico sviluppo 
sono la sola guarentig ia di un  m ercato il 
p iù  possibilm ente stabile.

Per m otiv i di cara tte re  economico e poli
tico, favorim m o la più  larga im portazione di 
com bustibili liquidi. A ciò consigliavano i 
bisogni sempre m aggiori della nostra  agricol
tu ra , della nostra  in dustria  e delle nostre 
forze arm ate. Ma, m u ta ta  la situazione del 
m ercato m ondiale e l ’indirizzo della nostra  
politica economica, p u r tenendo fermo il p rin 
cipio di equilibrio accennato, ravvisam m o 
possibile e conveniente assicurarci altresì il 
controllo, per necessità superiori evidenti, 
sulla im portazione e sulla distribuzione dei 
p rodo tti medesimi. L ’A m m inistrazione si r i 
serva la piena ed insindacabile po testà  di 
consentire l ’im pianto di ta li mezzi di d is trib u 
zione, senza dei quali non è possibile, alle 
im prese nazionali ed estere, esercitare in  modo 
liratico ed efficiente la im portazione di ta li 
p rodo tti, d e l l ’esercizio di ta le  facoltà l ’A m m i
nistrazione deve ispirarsi a  criteri, organici,

inquadrando la politica commerciale dei com
bustibili liquidi nelle linee generali della nostra  
politica economica. P iù  che una ingenuità 0 
un controsenso, sarebbe invero un a tto  di 
debolezza im perdonabile, anteporre l ’interesse 
altru i alla illum inata ed aperta  tu te la  degli 
interessi nostri, in omaggio soltanto ad  un  
formale e vacuo principio di libertà  senza lim iti.

Come il Senato po trà  rilevare, in  tu tte  
'queste forme di in tervento , dalla disciplina 
legislativa delle a ttiv ità  economiche alla assun
zione d ire tta  delle im prese con tu t t i  i suoi 
oneri ed i suoi rischi, ci siamo a tte n u ti alla 
le tte ra  ed allo spirito della « C arta del Lavoro »; 
ci ciamo, sop ra ttu tto , conform ati alle indero
gabili esigenze dell’ora, per le quali, in mezzo 
al crollare di s tru ttu re  economiche e di idee, 
'lo S tato  è chiam ato a larghi e decisi in terventi, 
anche dove l ’ordinam ento pubblico contrasta , 
ancora, con la  concezione del Eegim e corpo
rativo.

Tale in tervento , sempre, ove sia necessario, 
è già, onorevole Tofani, confortato dall’ausilio 
di organi tecnici, di cara tte re  ispettivo, ile i 
caso della politica m ineraria  il Corpo Eeale 
delle Miniere, che v an ta  un  personale di p ri
missimo ordine; nel caso della politica econo
mica, sociale, corporativa, l ’Ispe tto ra to , che 
si accresce e si perfeziona non per generazione 
capricciosa, m a per rispondere a quelle p ra 
tiche necessità, che E lla, nella sua qualità  di 
p roduttore, ha qui così efficacemente illu 
stra to .

ìsTell’u ltim a p a rte  della sua relazione, il 
senatore Conti richiam a, p iù  particolarm ente, 
la nostra  attenzione sul problem a del com
mercio estero e sulle possibili d ire ttive  della 
nostra  politica commerciale. È  argom ento 
questo, che incide, oggi più che m ai, su vitali 
interessi della ^fazione, sia nell’ordine politico, 
sia, e p iù  ancora, nell’ordine economico. Il 
collega G randi, nell’a ltro  ram o del P a rla 
m ento, non ha  m ancato  di lum eggiare la  que
stione, toccandone quegli aspe tti che a tte n 
gono, in  modo p iù  d ire tto , al sistem a delle 
relazioni internazionali.

Consentite, ora, a m e di soffermarmi sugli 
a spe tti p revalentem ente economici. Dico « p re
valentem ente », in  quanto  è ovvio che in  questa 
m ateria  gli a spe tti politici e quelli economici 
si intersecano e si in tegrano a vicenda, e
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rispetto  alle situazioni che si determ inano, e 
rispetto  alle d ire ttive  ed alle soluzioni, che si 
debbono ado ttare.

P urtroppo , dal maggio dello scorso anno 
ad oggi, la  crisi economica internazionale, 
anziché avviarsi verso quell’alleggerimento che 
si auspicava vicino, e che avrebbe dovuto 
ripo rtarc i gradualm ente alla norm alità  dei 
traffici, si è, so tto  non pochi aspetti, aggra
v a ta . Faccio grazia a voi di una  lunga disa
m ina degli elem enti della situazione: dalla 
crisi di fiducia, alla  politica m onetaria, dal 
fenomeno della ulteriore discesa dei prezzi, alla 
contrazione della produzione e del consumo, 
dalla riduzione dei redd iti e dalla disoccupa
zione, alla d im inuita  capacità di acquisto; 
da questa, alla sem pre p iu  accen tuata  con tra
zione dei traffici in ternazionali.

D irò, per inciso, che l ’idea del senatore Eicci 
di connettere la  cresciuta a ttiv ità  della m ac
china, m ediante opportuni trib u ti, alla riso
luzione del problem a della disoccupazione, è 
suggestiva e degna di studio; e, passerò, sen
z ’altro , a  t ra tta re  di quella contrazione dei 
traffici, di cui l ’on. E icci stesso e il senatore 
Tofani ci hanno ieri parla to .

U n accurato studio, fa tto  dal Segretariato 
della Società delle Inazioni, circa l ’andam ento 
degli Scam bi in ternazionali dell’ultim o trien 
nio (1929-1931) e partico larm ente  degli Scambi 
in te rvenu ti fra  48 S ta ti (in essi compresi tu t t i  i 
principali del mondo), ha  p o rta to  a  stabilire, 
che il valore di ta li Scam bi è venuto  a con
trarsi, fra  i due ann i estrem i, di circa il 43 per 
cento (da m iliardi 547,5 di lire ita liane a m i
lia rd i 314,4).

Ci troviam o di fron te  ad  un  fenomeno, che 
per la  sua v a s tità  e g rav ità  non tro v a  -  si può 
dire — riscontro nella storia  del commercio 
internazionale. D im inuzione di prezzi e m inor 
volum e di traffici concorrono, certo, a spiegarlo; 
m a l ’elem ento q u an tità  ha  infinito in  m aniera 
preponderante.

La Società delle Inazioni ha  po tu to  rile
vare, come la  dim inuzione delle esportazioni, 
nel 1931, in  confronto dell’anno im m ediata
m ente precedente, va, per i principali fra  de tti 
S tati, da u n  minim o di 11,7 per cento, toccato 
dal Belgio ad  un  massimo d i 58,6 per cento 
toccato dalla Spagna; m entre, per quanto  r i
guarda le im portazioni, ta le  percentuale varia

da 13,3 per cento -  cifra questa che riguarda  
le im portazioni svedesi -  al 52 per cento, cifra 
che riguarda il traffico spagnolo.

Po teva  il nostro Paese so ttrarsi del tu tto  alle 
ripercussioni di questo peggioram ento della 
situazione economica mondiale?

Sarebbe stato  assurdo non soltanto il p re 
tenderlo, m a il solo pensarlo. I l  regime non ha 
m ai voluto e non vuole tu tta v ia  nascondere la 
verità  delle cose. È , lo ha affermato p iù  volte 
il Capo, il Eegim e della sincerità.

Dobbiamo riconoscere che anche l ’economia 
italiana, nei suoi vari e complessi elem enti 
costitutivi, ha  dato, in  quest’ultim o anno, 
notevoli m anifestazioni di un più  grande disa
gio, in  corrispondenza con il vivo accentuarsi 
della crisi economica mondiale.

Ma è anche giusto ed onesto riconoscere, che 
le ripercussioni della crisi m ondiale sono s ta te  
ben lungi dal raggiungere quella in tensità  e 
quella vastità , che si sarebbero dovute a tte n 
dere, in  specie quando si pensi, sia alle rip e r
cussioni verificatesi nella p iù grande p arte  degli 
a ltri Paesi; sia, e anche più, al fa tto  che l ’Ita lia , 
a differenza di ta lun i di essi, non può van tare  
una s tru ttu ra  economica tale, da renderla meno 
dipendente dalla situazione internazionale e 
meno sensibile, quindi, alle conseguenze di una 
crisi dilagante nel mondo. Tale risu lta to  è la 
conseguenza delle positive qualità  del popolo 
italiano e della preveggenza e della volontà 
del Eegime.

Potrei, volendo, dare di questo asserto una 
dim ostrazione, ir ta  di cifre e di da ti concreti. 
Ma non è il caso di ricorrervi, di fronte ad  un 
Consesso, che segue con assidua passione e con 
serena obb iettiv ità  l ’opera che il Eegim e va 
svolgendo; nè, d ’a ltra  parte , ta le  dim ostrazione 
è indispensabile ai fini del problem a, su cui 
partico larm ente m i sono riproposto di a t t i 
ra re  la  vostra  attenzione.

S ta di fa tto  che, anche per quanto riguarda 
, il commercio con l ’estero, l ’Ita lia , nel 1931, 

è venu ta  a trovarsi in  una  situazione di m inor 
disagio, che non la  p iù  gran p a rte  degli a ltri 
paesi. Tale riconoscim ento scende esplicito 
dalle rilevazioni fa tte  dalla Società delle N a
zioni, le quali pongono in  luce che l ’Ita lia  
trovasi fra i paesi, che hanno la quota più 
bassa di riduzione delle esportazioni (18,6 per 
cento -  contro 58,6 per cento, cifra massima)



Atti Parlamentari 4964 — Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIONE 1 9 2 9 -3 2  —  D ISCU SSIO NI —  TORNATA D E IU ’l l  MAGGIO 1932

m entre, per quanto  riguarda la im portazione, 
la  contrazione verificatasi (32,9 per cento) non 
è certo tra  le maggiori (massima 52 per cento). 
Inoltre, sono da considerare due circostanze: 
la  p rim a si è che la contrazione del valore 
to ta le  delle esportazioni può dirsi quasi a lla tto  
assorbita  dalla diminuzione del prezzo delle 
m erci esportate; la seconda, che la maggior 
contrazione delle im portazioni ha condotto ad 
un  miglioram ento della nostra  b ilancia com
m erciale per ben 3 m iliardi e 600 milioni di 
lire. F a tto  questo, il cui peso non deve sfug
gire, ove si pensi alla grande influenza che la 
bilancia commerciale ha sulla bilancia dei p a 
gam enti e sulla consistenza economica e finan
ziaria del paese.

Qualche ragione di m aggior preoccupazione 
d e tta  l ’andam ento dei nostri traffici con l ’e
stero, nei prim i tre  mesi di questo anno, per 
i quali abbiam o, soltanto, da ti s ta tistic i p rov
visori.

Si nota, in fa tti, che, nei confronti del prim o 
trim estre  del 1931, le esportazioni hanno subito 
una contrazione in  valore di circa 710 milioni 
di lire e cioè di una  cifra pa ri al 29 per cento, 
m entre, d ’a ltra  parte , le im portazioni d im inui
vano per 877 milioni di lire, ossia il 28 per cento. 
Si afferma, p u r sempre, un  ulteriore miglio
ram ento  della bilancia commerciale, per quanto 
contenuto in r is tre tti lim iti. Segno questo di 
una  m inor resistenza generica delle a ttiv ità  
economiche della inazione o effetto, invece, di 
sopravvenuti fa tti  specifici che ta li a ttiv ità  
hanno u lteriorm ente colpito!

Forse l ’una causa e l ’a ltra . M entre, per 
quanto  riguarda le im portazioni, non sem bra 
potersi escludere, a p r io r i , che la loro ulteriore 
contrazione debba a ttrib u irsi -  in  p a rte  a l
meno -  ad  un  peggioram ento della situazione 
generale, per quanto  riguarda più p artico la r
m ente le esportazioni, vi è m otivo di ritenere  
che la contrazione effettuatasi sia p revalen te
m ente dovuta alle diverse m isure di re s tr i
zione ad o tta te  da diversi S ta ti, per quanto  
riguarda gli scam bi in ternazionali.

In  questa opinione ci confortano, d ’altronde, 
ancora una volta, le rilevazioni statistiche, le 
quali com provano che le nostre esportazioni 
verso quei Paesi, che hanno ad o tta to  speciali 
m isure, hanno subito delle contrazioni, sempre 
rilevan ti ed in  qualche caso im pressionanti.

Volendo tener conto, anziché delle dim inu
zioni verificatesi in  valore assoluto, di quelle 
percentuali, che meglio sintetizzano la  s itua
zione, notasi, in fa tti, che le riduzioni delle 
nostre esportazioni hanno avuto  particolare 
in tensità  verso i seguenti Paesi: Francia (con
trazione del 51 %), U ngheria (50 %), Polonia 
(45 %), Cecoslovacchia (42 %), G-ermania (40 
per cento), Grecia (27 %), G ran B retagna 
(22 %).

Q uesti da ti sollevano giustificate preoccu
pazioni, specialm ente quando ad una  riduzione 
delle esportazioni si unisca o un  m ancato  
realizzo dei crediti re lativ i o un  rovesciam ento 
della bilancia commerciale, che da a ttiv a  sia 
d ivenuta  passiva.

Nel prim o caso, in fa tti, viene a m ancare 
la contro p a r ti ta  dell’esportazione, con ev i
dente danno per l ’economia e la finanza del 
paese esportatore; nel secondo si viene, non 
solo a perdere una  disponibilità d i divise, 
che può essere necessaria nell’odierno m om ento 
finanziario, m a si è costre tti altresì a  p rovve
dere a pagam enti internazionali, che p rim a il 
na tu ra le  sviluppo dei traffici fronteggiava con 
mezzi diversi.

Ancora una volta, il Duce ha avuto  modo 
di caratterizzare, con frase incisiva, uno dei 
m aggiori pericoli ed insieme una delle cause 
principali del disagio a ttua le , parlando, il 1° 
maggio, in  occasione della ricorrenza del cen
tenario  delle Assicurazioni generali, delle m i
sure a d o tta te  da ta lu n i S ta ti, ne l campo dei 
commerci internazionali. Egli si è così espresso: 
« Io  m i dom ando se, per avven tura, oggi non 
siamo sulla s trad a  di una p iù  o meno grave 
follia, dal m om ento che tu t t i  gli S ta ti innalzano 
barriere doganali ed anem izzano l ’economia 
del m ondo ».

Si assiste, in fa tti, orm ai da troppo  tem po 
ad  una  corsa sfrenata  verso l ’adozione di cri
te ri e sistemi, che sorpassano ogni p iù  b ru ta le  
concezione delle vecchie teorie del m ercan ti
lismo commerciale; m etodi, sistemi, che nulla 
p iù  hanno a  che fare con un  razionale e ben 
congegnato sistem a di protezione, risu lta to  
di accordi e non di soprafiazioni.

N ulla si è lasciato e si lascia in ten ta to  ai fini 
di costitu ire delle economie chiuse, nella fa l
lace speranza che ta li sistem i siano sufficienti 
ad  arginare le ripercussioni della crisi, almeno
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per quanto  riguarda i rispe ttiv i te rrito ri nazio
nali.

S tiam o assistendo ad una  ridda  di provvedi
m enti, che assum ono le p iù  svariate  e compli
cate  forme, dal protezionism o d ire tto  a quello 
p iù  o meno ind ire tto  o am m inistrativo.

Gli inasprim enti doganali, che potevano tro 
vare una giustificazione logica in  partico lari 
situazioni delle produzioni e dei m ercati, oggi 
sono elevati a sistem a, a  fini non già p ro te ttiv i 
m a proibitiv i. Ma non basta : agli inasprim enti 
tariffari si sono aggiunte form e e sistem i ben 
p iù  perniciosi per il traffico in ternazionale. 
Si t r a t ta  di d iv ieti d ’im portazione; si t r a t ta  
di diniego delle divise s tre ttam en te  necessarie 
ai pagam enti delle m erci im portate , anche 
quando ta li m erci possano costitu ire  una  n e 
cessità economica per il paese im portatore; 
si t r a t ta  di form e di contingentam ento  stu d ia te  
con sottili accorgim enti ed applicate con m ac
chinosi sistemi, che sono ben p iù  dannosi degli 
stessi divieti, in  quanto , il p iù  delle volte, 
consentono di po te r discrim inare le provenienze 
in  d ire tto  contrasto  non so ltan to  con gli im 
pegni in ternazionali, m a anche e p iù  con quella 
buona fede e con quel senso di equ ità  cui do
vrebbero  isp irarsi i rap p o rti in ternazionali.

D i fron te  a  questa  situazione quale è s ta ta  
la d ire ttiv a  d eh E eg im e?  I l Governo fascista, 
convinto che tu t te  queste m isure costituiscano 
non già un  effetto, m a una  delle principalis
sime cause del m arasm a economico in te rn a 
zionale, in  opposizione alle concezioni ed ai 
m etodi seguiti orm ai dalla m aggior p a rte  dei 
paesi, ha  resistito  tenacem ente. hToi ci siamo 
rifiu ta ti di ad o tta re  analoghi criteri ed an a
loghe misure, rinunciando a stabilire, nella 
nostra  autonom ia, nuove restrizioni sia nel 
campo dei divieti, sia in  quello delle divise, 
sia in  a ltr i ugualm ente pericolosi.

Solo quando abbiam o riten u to  che la resi
stenza passiva potesse tornare , in  ta lun i casi, 
a  danno degli in teressi nazionali, ci siamo do
m andati se avessim o il d iritto  ed insieme la 
possibilità di sacrificarli, per rim anere fedeli 
ad  una  concezione, in  sè giusta, m a che, in  
definitiva, si sarebbe trasfo rm ata  in  ingiusta, 
aum entando il nostro  disagio economico.

Abbiam o, allora, svolta qùell’azione di d i
fesa, cui ebbe ad  accennare il collega Grandi, 
azione che h a  tro v a to  la  sua base di estrinse

cazione nei due decreti-legge del 21 dicem bre 
1931, n. 1574 e 1680.

Con il prim o è s ta ta  da ta  facoltà al Governo 
di em anare nuovi divieti di im portazioni, s ta 
bilendosi, tu ttav ia , che i divieti stessi non do
vessero essere applicati nei confronti di quei 
paesi che, in  v ia  autonom a o per effetto di 
accordi commerciali, non applichino misure 
restrittive  all’im portazione di p rodo tti ita lian i 
nei rispettiv i territo ri. Con il secondo è s ta ta  
da ta  facoltà al Governo di ado ttare  analoghi 
provvedim enti, verso quei paesi che hanno 
stabilito  un controllo sulle divise, per effetto 
del quale le merci italiane vengono escluse 
dai rispettiv i m ercati.

In  sostanza, è il criterio della più s tre tta  
reciprocità, criterio che caratterizza l ’azione 
del regime, isp irata  non già a puro e miope 
egoismo, m a ad un senso di comprensione di
sposato a un  realistico criterio di difesa.

Del resto, la  storia della nostra  politica 
doganale e commerciale, dall’avvento del F a 
scismo, sta  a dim ostrare come la nostra  azione 
e la nostra  concezione si siano, nei consessi 
internazionali e nella pratica, m antenute re t
tilinee.

Se m i volgo a trascorrere, sinteticam ente, 
l ’azione del Governo fascista, rispetto  alle 
principali questioni economiche tra tta te  nelle 
varie conferenze di Ginevra, noto che:

IO per il ritorno alla libertà  dei traffici e 
particolarm ente alla caduta dei divieti di im 
portazione e d ’esportazione, l ’Ita lia  non ha 
avu to  ten tennam enti; se la re la tiva conven
zione non è ancora andata  in  applicazione 
non è colpa dell’Italia;

20 per quanto riguarda la cosiddetta tre 
gua doganale per pervenire ad  una mitigazione 
delle tariffe non abbiam o fa tta  nessuna oppo
sizione di principio; una questione di m etodo 
fu da noi sollevata, nell’in ten to  di raggiungere 
il risu lta to  da tu t t i  voluto, nel solo modo ef
ficace: quello, cioè, della intensificazione della 
stipulazione di t r a t ta t i  b ilaterali, i quali sol
tan to  avrebbero p o tu to  condurre ad  una s ta 
bilizzazione e riduzione delle tariffe, m entre 
non a ltre ttan to  può verificarsi ricorrendo al 
sistem a degli accordi collettivi;

3° piena ed incondizionata adesione fu 
da noi d a ta  a tu t te  quelle iniziative, che hanno 
inteso condurre alla semplificazione delle for
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m alità  doganali ed alla soppressione di o sta
coli d ire tti od ind iretti per il traffico in te r
nazionale;

4° opposizione n e tta  e recisa noi facemmo, 
in  via di principio, ai nuovi ordinam enti della 
politica economica di alcuni paesi, per quanto  
Ira tra tto  alla creazione di sistemi preferen
ziali, nonché a sistemi di contingentam ento, 
i quali costituiscono vere e proprie restrizioni 
di traffico.

Politica lineare e continua, verso il p rinc i
pio della maggiore libertà  dei traffici ed insieme 
verso una equa com prensione delle esigenze 
economiche internazionali.

Vediamo, ora, quale sia s ta ta  la politica 
commerciale ita liana  nella sua concreta realiz
zazione.

Il collega G randi, nel p rospe ttare  ta le  poli
tica, ha voluto riservare a me il com pito di 
illustrarne i c riteri d ire ttiv i. Egli ha, con fe
lice espressione, definita questa  azione di ca
ra tte re  attivo , per contrapposto  a quella di 
carattere  difensivo, di cui più  sopra ho parla to .

Vorrete perm etterm i di risalire anche ad  un  
passato meno prossimo, per provare la conti
n u ità  del pensiero e dell’azione del Eegim e in 
ordine, al problem a doganale e commerciale, 
e per tracciare una  norm a per l ’avvenire.

La politica commerciale va considerata sotto 
il duplice aspetto  della politica seguita in via 
autonom a e della politica seguita nel confronto 
dei terzi S tati.

Sotto il prim o aspetto , difficilmente potrebbe 
negarsi che la  nostra  abbia  ev ita to  quelle 
esagerazioni, cui in a ltri Paesi ha condotto  lo 
spirito di in transigen te  protezionism o. La t a 
riffa doganale del 1921, per quanto  abbia  s u 
b ito  alcune modificazioni ai fini so p ra ttu tto  
di correggere quelle situazioni, che si sono 
venute di poi determ inando, costituisce t u t 
to ra  la base dell’a ttu a le  sistem a p ro te ttiv o  
itahano. È  noto come, invece, le tariffe di 
num erosi a ltri Paesi abbiano, da ta l epoca 
in  poi, subito profonde modificazioni, nel senso 
di un  esasperato protezionism o. È  ben vero 
che con il decreto-legge del 24 settem bre u. s,, 
n. 1587, fu provveduto a  m aggiorare le tariffe 
doganali stabilendo un  sopradazio a d  va lo rem  
del 15 %; m a è anche noto come ta le  soprada
zio abbia  essenzialm ente avuto  cara tte re  fi
scale e, ad  ogni modo, per aver colpito so ltan to

i p rodo tti non convenzionati, abbia  risp e tta to  
le ragioni e gli interessi precipui degli scam bi 
commerciali con l ’estero. D ’a ltra  parte , non 
deve sfuggire che, a ll’incirca per il 50 % delle 
voci della tariffa  ita liana, i dazi trovan  si ad  
essere rid o tti o consolidati, per effetto di p a tti  
di commercio.

Ma l ’indice p iù  convincente della politica 
di liberalità, autonom am ente seguita dal R e
gime, è dato  dal sistem a, da noi ad o tta to , in 
m ate ria  di d iv ieti di im portazione e di espor
tazione. In  questo campo, può ben dirsi che 
il nostro paese è sta to  il prim o ad  orientarsi 
verso una assoluta lim itazione del num ero delle 
m erci colpite da divieto e verso la  p iù  am pia 
applicazione dei div ieti stessi.

Dove inoltre  si rispecchia, e m aggiorm ente, 
il ca ra tte re  della politica economica ita liana, 
nel senso di contem perare, con l ’equa tu te la  
degli in teressi nazionali, la  m aggior com pren
sione delle esigenze economiche internazionali, 
si è nella politica dei t r a t ta t i  di commercio, 
che è vero van to  del Regim e fascista.

L ’opera svolta nel campo della po litica  eco- 
nom ica-doganale, è s ta ta  in fa tti d ire tta  a  r i 
costituire, pressoché in tegralm ente, le basi del
l ’ordinam ento dei nostri rap p o rti con l ’estero, 
a mezzo della stipulazione di una  lunga serie 
di im p o rtan ti t ra t ta t i ,  convenzioni ed accordi.

T rattasi, in  complesso, di una  c inquantina 
di p a tt i  di commercio, dei quali o ltre ven ti 
stabiliscono quelle reciproche agevolazioni t a 
riffarie, che costituiscono una  garanzia di 
equità  ed una  base di s tab ilità  al traffico in 
ternazionale.

I  principi!, a i quali è s ta ta  in fo rm ata  tale  
opera, voi li conoscete di già, per il coscien
zioso ed elaborato esam e com piuto su ta h  
p a tti, anche col concorso della vostra  Commis
sione dei t r a t ta t i  e delle tariffe. È  qui invece 
il caso di osservare che, allorquando fu da noi 
sostenuta a G inevra la necessità di venire in 
contro alle g ravi contingenze a ttu a li m ediante 
la  stipulazione di p a t t i  b ilaterali, noi non 
avem m o soltanto  a p roporre  una  tesi, ina di
fendere un  m etodo già largam ente  applicato 
dal Governo fascista, m etodo che esso in ten 
deva di intensificare.

E d  è noto Che, proprio in  questi u ltim i tem pi, 
p iù  v iva è s ta ta  l ’a ttiv ità  del Regim e in  questo 
campo, essendosi p roceduto  alla stipulazione
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di im portan ti accordi com m erciali con Paesi 
con i quali abbiam o assai rilevan ti rap p o rti 
di scambio.

Voglio riferirm i, p iù  specialm ente, ai nostri 
recenti p a tt i  con la  Germ ania, la  F rancia, 
la Spagna e la Jugoslavia.

Tralascio di p arla rv i degli accordi sull’espor
tazione, conclusi recentem ente con l ’A ustria  
e con l ’Ungberia, di cui il collega degli esteri 
ha già posto in  rilievo la p o rta ta  e l ’im portanza. 
L ’Ita lia  ne rivendica l ’in iziativa perchè costi
tuiscono il prim o vero apporto  p ratico  alla 
soluzione dei problem i economici danubiani.

Gli accordi stipu la ti con la  Germ ania il 3 
m arzo e con la Jugoslavia il 26 aprile, per 
quanto m olto dissimili nella risp e ttiv a  p o rta ta  
e nelle forme, si sono proposti uno stesso fon
dam entale obiettivo: stab ilire  u n a  situazione 
per la quale quella g ran  p a rte  dell’econom ia 
nazionale, che trae  v ita  dai campi, possa avere 
un p iù  sicuro e largo respiro. P artico larm en te  
l ’accordo con la  Germ ania ha voluto assicurare 
alla esportazione dei nostri p ro d o tti agricoli, 
i quali trovano il loro m aggiore sbocco sul 
m ercato germ anico, un  certo periodo di t r a n 
quillità e di re la tiv a  sicurezza (circa 16 mesi) 
col prolungare il periodo, in  cui il t ra t ta to  
v igente  av rà  applicazione.

Q uanto a ll’accordo con la Jugoslavia, voi 
conoscete i precedenti della questione, per 
averne io pa rla to  in  questa  stessa aula or fa 
un  anno. Dissi, in  allora, che vi erano delle 
« posizioni che bisognava fa r correggere o cor
reggere d ire ttam en te  ».

Ora, l ’accordo felicem ente concluso, ha m i
rato  a  risolvere un  problem a specifico che 
tan to  assilla la nostra  agricoltura.

Mi riferisco alla necessità di dare una ade
guata rim unerazione a ll’allevam ento del be
stiame e alle re la tive industrie  com plem entari; 
rim unerazione, che costituisce la condizione 
stre ttam en te  indispensabile per l ’esistenza di 
ta li a ttiv ità . Si è venu to  così a fare un  passo 
assai notevole nella revisione di quella catena 
di accordi, che stabilivano per il patrim onio  
zootecnico nazioiiale una  vera e p ropria  s itu a 
zione di im possibilità.

È  da augurare  che il recente accordo italo™ 
jugoslavo, sca tu rito  da tra tta tiv e  svoltesi in 
una sfera di partico lare  cordialità, possa con
durre, in  uno spirito  di m aggiore comprensione
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dei reciproci interessi, ad un  conveniente svi
luppo dei traffici fra i due paesi, che possono 
largam ente giovarsi della v id n an za  dei m er
cati e della com plem entarità delle i-ispettive 
produzioni.

A ta l fine, è s ta ta  prevista  la nom ina di un 
Comitato perm anente economico, che ha lo 
scopo di cercare i mezzi più a tti  a facilitare 
lo sviluppo dei reciproci scam bi e di risolvere 
le varie questioni economiche, che attendono 
ancora una soluzione.

La nomina di una Commissione misto., che 
si propone il fine di agevolare la soluzione d(fi. 
problem i relativ i alle produzioni similari, è 
prevista pure nell’accordo s tip u la to . ('on. la 
Germania.

La Convenzione commerciale con la Spagna, 
che porta  la da ta  del 15 marzo, è venu ta  a 
sanare una situazione di non lieve disagio 
sorta negli scambi commerciali fra i due Paesi 
fin dal luglio 1930, fin da quando, cioè, il Go
verno fascista ebbe giustam ente a dolersi di 
alcuni inasprim enti doganali decretati dal Go
verno di M adrid, che colpirono prodotti di 
maggiore interesse per la nostra esportazione 
sul m ercato spagnolo, modificando (piell’eqiii- 
librio negli scambi, che era stato  faticosam ente 
raggiunto.

Vengo, da ultim o, al m o d u s r iv e n d i  con la 
F rancia del 4 marzo.

T rattasi, come ho già rilevato giorni or sono 
a Parigi, di una regolam entazione provvisoria 
e per alcuni la ti manchevole, che ha tra tto  
origine da circostanze eccezionali e che si 
ispira, nelle sue varie statuizioni, al principio 
della reciprocità.

Come può schem aticam ente caratterizzarsi 
questo accordo ? Esso implica:

IO il m antenim ento di fa tto , pressoché 
completo, della situazione tariffaria convenzio
nale s tab ilita  da tu t t i  i precedenti accordi in 
vigore, già denunciati dal Governo di P arig i 
n e l novem bre scorso; con il riconoscim ento, 
tu ttav ia , del d iritto  delle due p a rti di m odifi
care, in  via autonom a i dazi ind icati nell’ac
cordo stesso, salvo intese u lteriori ai fini di 
una compensazione a tta  a ristab ilire  l ’equi
librio;

2® il tra ttam en to  di nazione più favorita, 
con esclusione so ltan to  di pochissimi p rodo tti 
tra  cui i v ini e liquori e le autom obili, per i
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quali, nella impossibilità, di im m ediato accordo, 
si ò convenuto di favorire la conclusione di in 
tese fra  i p rodu tto ri dei due Paesi per regolare 
la reciproca im portazione sui m ercati rispettiv i;

30 libertà  d ’azione in  m ateria  di re s tr i
zioni di traffico (contingentam ento), finché dn- 
reranno le a ttua li condizioni eccezionali.

JSTon c’è da augurarsi, che la situazione r i
su lta tane  si prolunghi. L ’ho esplicitam ente af
ferm ato nelle mie recenti dichiarazioni di P a 
rigi, iiggiungendo, in  relazione alla d ire ttiv a  
d a ta  dal Gran Consiglio, che non bisogna r i 
nunciare a ricordare le sane d ire ttive  economi
che in un m om ento, in  cui si m anifestano 
tendenze fortissime, che potrebbero  condurci 
a deviazioni pregiudizievoli e pericolose.

Questo complesso di convenzioni, a cui si 
possono aggiungere parecchi a ltri accordi com- 
])l(unentari di p o rta ta  p iù  lim ita ta , come ad 
(esempio il protocollo addizionale ita lo -an - 
striaco del 18 febbraio 1932, sarà seguito da 
a ltre  intese, per le quali sono già in  corso o 
verranno fra  breve iniziate le negoziazioni.

Con l ’U ngheria le tra tta tiv e  si stanno svol
gendo proijrio in questi giorni; con la Eussia  
siamo dinanzi a un’organica revisione di ra p 
porti, che gioverà alla norm alità  dei nostri 
raxiporti con quel Paese. Si com pierà così 
l ’opera p iù  urgente di ad attam en to . O pera non 
facile, in un  m om ento difficile come l’a ttua le , 
in cui è necessario trovare  p u n ti di concilia
zione fra  interessi economici in ternazionali 
spesso divergenti.

La crisi m ondiale ha avu to  ripercussioni v a 
rie e di diversa in tensità  anche nella situazione 
finanziaria e m onetaria  dei vari S ta ti, alcuni 
dei quali hanno riten u to  di ricorrere a p rovve
dim enti di estrem a difesa.

Tali provvedim enti, che hanno assunto  m an 
m ano caratte re  sem pre p iù  res trittiv o , sono 
passa ti dal semplice controllo delle divise al 
divieto di esportazione dei capitali, anche per 
cifre modestissime; alla sospensione dei p ag a
m enti dei debiti esteri e, infine, alla lim itazione 
e al diniego assoluto della concessione di divise 
per il pagam ento delle m erci im portate , anche 
di quelle riten u te  indispensabili al m an ten i
m ento  delle a ttiv ità  p ro d u ttiv e  nazionali.

Talché m entre, da una parte , questo com 
plesso di m isure ha posto sul tap p eto  problem i 
che p iù  partico larm en te  attengono all’an d a 

m ento dei traffici internazionali, dall’a ltra , il 
fa tto  del m ancato pagam ento dei debiti, ed in 
specie di quelli derivanti da operazioni di 
commercio, ha sollevato problem i ben più 
gravi, che riflettono la consistenza finanziaria 
dei Paesi creditori.

Quali sono sta te  le ripercussioni di ta le  s itu a 
zione sull’andam ento  dei nostri traffici com 
m erciali e sulla consistenza finanziaria del 
nostro paese ?

È  presto  ancora po ter dare la  esa tta  m isura 
del danno. È  ben certo, però, che gli sforzi 
veram ente m irabili com piuti dalle a ttiv ità  
p roduttive  nazionali allo scopo di far fronte e 
di correggere le conseguenze della crisi, rischia
no di essere gravem ente compromessi. È  evi
dente, in fa tti, la  im possibilità di continuare a 
vendere m erci in  quei paesi, e non sono pochi, 
dove le disposizioni governative v ietano  il 
pagam ento  di ciò che si acquista  all’estero.

D ’a ltra  parte , non può non tenersi nel dovuto 
conto il fa tto  che il m ancato  pagam ento  delle 
m erci esportate  si risolve, in  definitiva, in  un 
effettivo pregiudizio per la nostra  bilancia 
dei pagam enti, in  quan to  viene a  m ancare 
l ’afflusso necessario delle divise, destinato  a 
compensare, per buona p a rte  almeno, il passivo 
costitu ito  dalle im portazioni di m erci dai Paesi 
p redetti.

Ora, la  g rav ità  della situazione ci ha  co
s tre tti ad  avvisare ai mezzi p iù  idonei, per 
giungere ad  una confacente soluzione.

V arie soluzioni sono s ta te  affacciate e so t
toposte al vaglio di un  lungo e approfondito 
esame.

Si è p a rla to  della opportun ità  di ado ttare  
anche noi m isure di regolam entazione della 
concessione di divise, in  analogia a quanto 
da a ltri S ta ti è s ta to  fa tto . Qualcuno ha  pensato 
di applicare sistem i di rigore per costringere i 
Paesi debitori ad  una politica meno res trittiv a  
nei nostri confronti, ricorrendo all’arm a dei 
d iv ieti d ’im portazione. A ltri, ancora, hanno 
proposto sistem i p iù  o m eno com pleti e com
plessi di scam bio di m erci con merci; altri, 
infine, hanno suggerito la  istituzione di vere e 
proprie stanze di com pensazioni dei crediti 
commerciali.

La eterogeneità delle m isure e delle solu
zioni proposte s ta  però a d im ostrare che il 
problem a non ofire una  soluzione unica.
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A situazioni diverse, non possono che cor
rispondere soluzioni diverse. Isp ira tosi a questo 
ordine di idee, il Governo fascista ha ad o tta to  
con Eegio decreto 21 dicem bre u. s. un  p ro v 
vedim ento di cara tte re  generale, inteso a ren 
dere legalm ente possibile l ’adozione di misure, 
che nei singoli casi apparissero le p iù conve
nienti per tu te la re  gli interessi del traffico 
italiano. Ino ltre , a  somiglianza di quanto  p ra 
ticano a ltri Paesi esteri, anche l ’Ita lia  ha  espe- 
rim en ta to  il sistem a della compensazione dei 
crediti commerciali, con i Paesi che avessero 
a d o tta te  le m isure valu tarie  anzidette . Cosi 
fu concluso il 30 dicem bre u. s. con l ’A ustria 
un  accordo d ire tto  a regolare il pagam ento 
dei risp e ttiv i crediti commerciali. Senonchè 
l ’esperienza fa tta  ha d im ostrato , che la base 
del sistem a che p u r era invocato dalle classi p ro
d u ttric i del paese, p o rta  a sviluppare le espor
tazioni del Paese creditore e a scoraggiare in 
vece quelle del Paese debitore, aggravando 
quella situazione che dovrebbe essere invece 
corretta . È  s ta ta  questa  la ragione per la quale, 
come è noto, il ricordato  accordo con l ’A ustria 
è s ta to  denunciato, e quello già firm ato con 
l ’U ngheria non è s ta to  posto ancora in ajipli- 
cazione. Ora, coi G overni di questi due Paesi 
si svolgono tra tta tiv e  tenden ti alla liquidazione 
e alla realizzazione dei crediti ita lian i su una 
diversa base.

P er ta l modo, il Governo fascista ha dim o
stra to  di seguire con attenzione e sollecitudine 
lo sviluppo della situazione e può assicurare, 
che esso sta  cercando di provvedere, per il 
meglio, a salvaguardia non soltanto  degli in 
teressi dei singoli, m a, altresì e so p ra ttu tto  a 
difesa della consistenza finanziaria e m onetaria 
del Paese.

IsTella to rn a ta  del 21 maggio dello scorso 
anno io ebbi, fra  l ’altro , ad accennare a ta luni 
nuovi o rien tam enti della politica economica 
internazionale.

Mi riferivo, partico larm ente, a quello fra  i si
stem i che, nella ricerca di nuovi principi e nuove 
formule, si appalesa come la soluzione in  appa
renza più  facile: stabilire cioè, l ’equilibrio de
gli scambi con i vari Paesi sulla base della equi
valenza degli scam bi stessi. Senonchè, fin da 
allora, e ta lu n i lo ricordano, io non m ancavo 
di avvertire  una  precipitazione eccessiva da 
p a rte  di coloro che si occupavano della que

stione, verso soluzioni apparentem ente defi
nitive. Ad un anno di distanza, i dubbi sorti 
nel confronto fra le vecchie e le nuove teorie, 
hanno almeno in  noi, ceduto nella più gran 
j)arte.

Per vero, ta li dubbi non potevano non sor
gere, di fronte alla frequente menomazione di 
quei principi che per tan to  tem po ave;va.no 
re tto  il traffico internazionale. La « clausola 
della nazione più favorita,« era sta ta , con 1’:m‘- 
centuarsi degli egoismi e con l ’aggravarsi della 
situazione economica internazionale, troppo 
profondam ente colpita, perchè non dovesse 
accentuarsi il dubbio, che essa ormai non 
rappresentasse che una form ula vana e ad ogni 
modo superata. Anche le discussioni svoltesi 
in  conferenze internazionali sul principio p re 
ferenziale e le deroghe, che in alcuni casi si 
sono cercate di a ttu a re , conferm avano allora 
questa impressione.

Ma non basta , per condannare un sistema, 
rilevarne le manchevolezze, allorquando tali 
m anchevolezze non sono intrinseche al sistem a 
stesso, m a im putabili soltanto a d ifetto  nella 
sua applicazione. D ’altra  parte , i sistemi che 
si sono proposti e che, come si è detto , si basano 
sulla bilancia degli scambi, presentano diffi
coltà di attuazione p ra tica  e rischiano di de
term inare, nei rapporti internazionali, sfavore
voli ripercussioni. In fa tti, allorquando si parla  
di porre gli scam bi su di una base di equili
brio con ciascun Paese, si è m ai pensato da chi 
e come si debba procedere agli acquisti ed alle 
vendite  % E non bisogna dim enticare che la 
preferenza da ta  negli acquisti ad  un Paese 
non può essere considerata indifferentem ente 
dagli altri. Ciò dev’essere tenu to  ben presente 
dall’economia italiana, che ta n ti rapporti di 
scambio m antiene con quasi tu t t i  i paesi del 
mondo.

T u tto  considerato, non sem bra opportuno 
allontanarsi dalla via fin qui seguita; bisogna, 
anzi, in ogni modo, adoperarsi per accelerare 
l ’abbandono di quei sistemi, mezzi e m etodi, 
che hanno costitu ito  delle insorm ontabili b a r
riere ed anem izzano le fon ti vive della a ttiv ità  
economica internazionale. Soltanto su tale base, 
ritengo, che p o trà  favorirsi, realm ente, quella 
ricostruzione dell’economia mondiale, alla quale 
l ’Ita lia  è desiderosa di contribuire nel modo più 
sincero e p iù  ampio.
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11 d ie  non .sì,vnifìca, si badi, che di fronte 
alle condizioni eccezionali presenti, la politica 
coniinerciale ita liana non debba avere la neces
saria ad attab ilità , pur nel rispetto  dei p a tti  
inteiaiazionali. Occorre, in fa tti, che, di fronte 
alla novità  e vastità  dei problem i da risolvere, 
il nostro Paese abbia quella libertà  di m anovra 
d ie  possa consentire una  conveniente tu te la  
dei propri interessi.

Il larpo d ibattito , che sulla nostra  politica 
commerciale ha avuto luogo in seno al Consi
glio nazionale delle corjiorazioni, non è stato  
vano: ne ricordava, ieri, la  straord inaria  ef- 
fu'acia l ’onorevole Tofani; effieacia che dipende, 
onorevole Picei, dal fa tto  che nel nostro si
stem a corporativo la na tu ra le  forse inevitabile 
tendenza delle categorie a quel particolarism o 
e unilateralism o di giudizi, di cui ella parlava, 
si dissolve e risolve nel giro completo della cor
porazione, che raccoglie tu t te  le voci e non 
una sola.

Ecco perchè p u r nel contrasto  delle idee e 
degli interessi e nonostante la indicazione di 
necessità p revalenti da tu te la re  nei vari ram i 
dell’economia nazionale, ne tto  e preciso si è 
afferm ato il concetto, che la solidarietà degli 
interessi della produzione agricola ed in d u 
striale deve sempre p iù  realizzarsi nella un ità  
dell ’economia nazionale.

D ’altro  canto, si è assistito  ad un  fa tto , 
m ai prim a d ’ora verificatosi. Si è av u ta  la 
sensazione che, per la p rim a volta, a questi 
d ib a ttiti, che investono d ire ttam en te  e profon
dam ente la v ita  del Paese, abbia partecipato  
tu t ta  la compagine viva ed operante dell’eco
nom ia nazionale.

Così, la politica economica e commerciale 
balza, per m erito  del sistem a corporativo, a 
scegliere le sue vie fra  le m asse vive ed operanti 
del Paese; allarga i suoi orizzonti, e si avvia 
a quelle soluzioni, che meglio rispondono 
nell’interesse nazionale, ai bisogni più  d ire tti 
e alle necessità p iù contingenti.

È  questa, sostanzialm ente, la ragione che 
mi ha  indotto  a quella proposta, che ha tro v a to  
a G inevra il p iù  largo consenso; la proposta, 
cioè di giovarsi della collaborazione dei Consigli 
economici di tu t te  le nazioni associate, per 
agevolare ed affre ttare  l’auspicato riavv ic ina
m ento  economico dei popoli. E  che la proposta 
abb ia  in  sè stessa ragioni profonde di v ita lità ,

può desum ersi dal fa tto  che non pochi S ta ti 
hanno sentito  preoccupante il bisogno, in  que
sti u ltim i tem pi, di costituirsi, p u r sotto  varie 
denominazioni, quegli organi che rappresen
tino più  d ire ttam en te  le vive forze nazionali 
economiche.

Se la  proposta  p o trà  trovare  applicazione, 
è ben certo che la  visione puram ente  egoistica 
dei singoli S ta ti, nell’apprezzam ento e nella 
soluzione dei problem i che in  questi m om enti 
preoccupano il m ondo in tero , troverà  a tte n u a 
zioni verso una visione p iù  com pleta ed orga
nica, che non p o trà  disgiungere la  considera
zione degli interessi nazionali dalla considera
zione degli interessi collettivi internazionali; 
considerazioni, che si riassum ono nella necessità 
di favorire e non già di ostacolare gli scam bi 
commerciali, come necessaria prem essa di quel 
sistem a di integrazione delle a ttiv ità  p ro d u t
tive  in ternazionali e della in d istru ttib ile  in 
terd ipendenza dei fa tt i  economici, che sono 
nell’ordine logico delle cose.

P o trà  ben dirsi, allora, che il principio 
corporativo, che ha  già perm eato  tu t ta  la  v ita  
economica e sociale del nostro Paese, avrà 
v into  una  grande battag lia , anche nel campo 
internazionale.

P er quanto  il mio dire non sia s ta to  breve, 
non sono, per certo, riuscito, onorevoli senatori, 
a p resen tarv i com pleto il quadro dell’a ttiv ità  
corporativa.

V asto è il quadro. Ma a renderlo ta le  non fu 
certo sm isurata  volontà di potenza buro 
cratica, m a rag ionata  decisione, che m ira ad 
u n ’arm oniosa u n ità  t ra  il sociale e l ’economico. 
Se la  corporazione, come è s ta to  de tto  e ria f
ferm ato  anche non p iù  ta rd i di ieri dal senatore 
Guaccero nel suo lucido discorso, e come noi 
ferm am ente crediamo, è u n ’espressione non 
solo sociale, m a anche economica, anzi ad d irit
tu ra  politica, che supera le an titesi sociali ed 
economiche, inevitab ilm ente  affioranti sul 
terreno  sindacale, e le  ricom pone nell’ unità, 
era logico che al suprem o organo m oderatore 
e propulsore dell’ordine corporativo fossero 
riconosciute tu t te  le com petenze necessarie 
all’effettiva creazione di ta le  un ità .

O pera non facile, per cui giova affrontare 
e non invano pav en ta re  o ev itare  il form arsi 
di tendenze con tradd itto rie  o ad d irittu ra  aber
ran ti, che occorre conoscere per ricondurre
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nell’alveo o inesorabilm ente e violentem ente 
espellere; opera, cui danno un apporto  uomini 
di diversa origine, coDaboranti ad  un  fine, 
che non è lecito m ettere  tu t t i  nel branco 
delle pecore zoppe, poiché il fuoco di una 
guerra e la  fiam m a di una rivoluzione sono ro 
ghi, che provano la tem pra  degli animi, delle 
coscienze, degli in te lle tti; opera, che procede, 
secondo il m etodo del Duce, col ritm o della 
realtà , che bisogna sapere a vo lta  a volta, 
m isurare col m etro  della consapevole audacia 
e con la b ilancia di precisione dell’esperienza. 
{ V iv i  a p p la u s i ,  m o lte  c o n g ra tu la z io n i) .

PRESID EhTTE. Essendo esaurita  la discus
sione generale, passerem o all’esame dei capi
to li del bilancio.

S e n z a  d isc u ss io n e  s i  a p p ro va n o  i  ca p ito li  e 
i  r ia s s u n t i  p e r  t ito li  e categorie.

Do ora le ttu ra  degli articoli del disegno di 
legge:

A rt. 1.

I l  Governo del E e  è autorizzato  a far pagare 
le spese ordinarie e straord inarie  del Ministero 
delle corporazioni, per l ’esercizio finanziario 
dal lo  luglio 1932 al 30 giugno 1933, in confor
m ità  dello sta to  di previsione annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

A rt. 2.

È  approvato  il bilancio del Fondo speciale 
delle corporazioni, per l ’esercizio finanziario 
dal lo  luglio 1932 al 30 giugno 1933, allegato 
allo stato  di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

A rt. 3.

Il contributo  a favore dell’E n te  nazionale 
serico, di cui al Eegio decreto 16 dicem bre 
1926, n. 2265, è stabilito , per l ’esercizio 1932- 
1933, in  lire 1.150.000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a 
scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E N T E . Procederemo ora alla vo
tazione dei disegni di legge testé rinv iati allo 
scrutinio segreto 

Dichiaro aperta  la votazione.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E E T E . Dichiaro chiusa la v o ta 
zione. Inv ito  i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne.

I  sen a to ri segretari ¡anno  la  n u m e ra z io n e  
dei vo ti.

Hanno preso parte  alla votazione i senatori :

Abbiate, Albicini, Albini, Ancona, Ansel- 
mino, Antona Traversi.

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Bere- 
nini, Bergamasco, Berio, B iscaretti Guido, Bi- 
scaretti Roberto, Bollati, Bongiovanni, Bonin 
Longare, B rasati Roberto, B rasati Ugo.
 ̂ Cagnetta, Calisse, Campili, Casanova, Ca
stelli, Celesia, Cesareo, Ciccotti, Ciraolo, Cir- 
meni. Colonna, Conci, Concini, Conti, Corbino, 
Cornaggia, Credaro, Crispo Moncada.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, Della Tor
re, Del Pezzo, De Vito, Di Bagno, Di Donato, 
Di Frassineto, Di Robilant, Di Terranova, Di 
Vico,

Facchinetti, Faelli, Faggella, Fantoli, Fara , 
F arina, Fedele.

Gabbi, Galimberti, Garbasso, Garofalo, Ga- 
sparini, Gonzaga, Grippo, Guaccero, Gualtieri, 
Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Lagasi, Bonghi, Luciolli.
Malagodi, M am bretti, M anfroni, Mango, 

Marcello, M archiafava, Marescalchi, M ariotti, 
Marozzi, M artino, M aury, Mazzoccolo, Menoz- 
zi, Miari de Cumani, Miliani, Millosevich, Mon- 
tresor, Montuori, Morrone, Mosca.

Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Padulli, Pecori Giraldi, Pelli Fabbroni, Pe- 

stalozza, P e titti di Roreto, Pitacco, Pram po- 
lini, Pujia, Pullé, Puricelli,

Q uartieri.
Raimondi, Raineri, Rava, Ricci Federico, Ro- 

landi Ricci, Romeo delle Torrazze, Rota F ran 
cesco, Rota Giuseppe, Russo.
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Sailer, Salata, Saivago Raggi, Sandrini, Sa
ri just, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Scialoja Antonio, Si
m onetta, Sirianni, Sitta, Soderini, Solari, Spi
rito, Squitti, Strampelli, Suardo, Supino.

Tanari, Tofani, Tolomei, Tornasi della Tor
re tta , Torraca, Torre, Treecanii.

Venino, Venzi, Versar!, Vicini Antonio, Vi
cini Marco Arturo, Visconti di Modrone.

Zippel, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDEISfTE. Proclam o il risu ita to  della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti d i
segni di legge;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 febbraio 1932, n. 100, col quale viene 
concesso alla Società B oracifera di Larderello, 
con sede a Firenze, un contributo annuo di un 
milione di lire per gli esercizi finanziari dal 
1931-32 al 1945-46 (1172):

Senatori v o ta n ti ......................152

Favorevoli 
Contrari .

124
28

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 116, che autorizza 
la costruzione della s trada  d’accesso al monu
mento votivo alla m em oria del Quadrum viro 
Michele Bianchi (1173):

Senatori votanti . . . .  152

Favorevoli 
Contrari .

120
32

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1680, concernente 
le facoltà concesse al Governo di stabilire  mo
dalità per rimjportazione di m erci di alcuni 
Paesi (1175):

Senatori votanti . . . . . .  152

F a v o re v o l i ................................ 132
C o n tra r i ........................... ..... . 20

Il Senato approva,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1748, concernente 
la proroga delle disposizioni contenute nel Re
gio decreto-legge 30 settem bre 1929, n. 1718, 
circa la esecuzione di provviste ed opere per 
i servizi della Regia A eronautica (1180):

Senatori votanti 152

F a v o r e v o l i ............................  135
C o n t r a r i ............................ ....  17

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 108, contenente r i
duzioni della tassa  di registro  sui co n tra tti di 
appalto per la costruzione di navi per Testerò 
(1181):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

152

136
16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 97, concernente il 
passaggio allTstitu to  Poligrafico dello Stato 
delTamministrazione, stam pa e vendita del Fo
glio annunzi legali della provincia d i Roma 
(1182):

Senatori votan ti ............................152

Favorevoli . . . . . .  . 135
C o n t r a r i ................... ....  17

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 febbraio 1932, n. 154, conicernente la 
pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle pen
sioni e delle locande (1183):

Senatori votanti

Favorevoli . 
C ontrari . .

Il Senato approva.

152

137
15

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 luglio 1931, n. 976, po rtan te  modificò'-
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zioni ai dazi di confine suirallum inio e suoi 
lavori (1186):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

152

136
16

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 febbraio 1932, n. 144, che approva e 
rende esecutorio Tatto aggiuntivo 14 gennaio 
1932 per Taumento delle sovvenzioni afferenti 
la costruzione e Tesercizio della ferrov ia  Rove
reto-M ori-Arco-Riva ed autorizza la relativa 
m aggiore spesa occorrente (1187):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

152

136
16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 113, che autorizza 
una ulteriore spesa di lire 3.000.000 per la pro
secuzione dei lavori della nuova linea fe rro 
viaria  Fossano-Mondovì-Ceva (1188):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

152

135
17

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 gennaio 1932, n. 64. che accorda la 
franch ig ia  doganale per i m ateriali di propa
ganda tu ris tica  (1190):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

152

136
16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 febbraio 1932, n. I l i ,  porta:nlte modi
ficazioni al regim e doganale del burro  (1191):

Senatori votanti

Favorevoli. . 
Contrari . .

il  Senato approva.

152

139
13

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 199, che ha dato ap
provazione al Protocollo addizionale alTAc- 
cordo comimerciale italo-francese del 7 marzo 
1928, per Timportazione dei vini italiani in 
Francia, Protocollo stipulato in Roma, tra  
T Italia e la Francia, il 16 novembre 1931 
:(1192):

Senatori votanti

Favorevoli . .
Contrari . .

152

137
15

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 novembre 1931, n. 1615, che apporta 
modificazionii al Regio decreto-legge 15 novem
bre 1928, n. 2762, sulla costituzione dei fondi 
per la istituzione ed il funzionamento degli U f
fici di collocamento gratuito  dei prestatori 
d’opera disoccupati (1193):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

152

138
14

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 182, concernente 
agevolezze fiscali per lo zucchero impiegato 
nella fabbricazione del latte condensato (1196):

Senatori votanti .

Favorevoli 
Contrari . .

152

141
11

Il Senato approva.

Stato di previsionie della spesa del Mini-, 
stero delle corporazioni per Tesercizio finan
ziario dal U luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1110) :

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

152

120
32

Il Senato approva.
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Proclam o inoltre il risu ltato  della votazione 
a scrutinio segreto per la nomina di un  m em bro 
della Commissione di finanza:

V o t a n t i ............................................152
M a g g io ra n z a .................................77

Ebbero voti:

Giuseppe R o ta ...................................................... 113
Voti nulli 0 dispersi......................................  6
Schede bianche........................................................ 33

Eletto il senatore Giuseppe Rota.

Domani alle ore 15 riunione degli Uffici con 
l’ordine del giorno già annunciato.

Alle ore 16 seduta pubblica col seguente 
ordine del giorno:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle colonie per l’esercizio finanziario dal 
P  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1179);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della giustizia e degli affari di culto per 
Fesercizio finanziario dal P  luglio 1932 al 30 
giugno 1933 (1194);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’edReazione nazionale per reserciziò 
finanziario dal P  luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1201) ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deH’interno per l’esercizio finanziario dal 
l ’̂ luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184).

La seduta è to lta  (ore 19.30).

Prof. Gioacchino L aurenti

Capo dell’Ufficio dei Resoconti

0



A tti Parlamentari —  4Ó75 — Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  1» SESSIO N E 1929-32 — DISCU SSIO NI —  TORNATA D EL 12 MAGGIO 1932

CXL' TORNATA

GIOVEDÌ 32 MAGGIO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZONI

IN D IC E

Congedi.........................................................Pag. 4976
Disegni di legge :

(Discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle colonie, per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1932 al 30 giugno 1933 » (1179) 4977

B ongiovanni  . . .  ...............................  . 4977
Venino  . . . . . . . .  . . . . . . . . 4985
Manfroni . . . . .... .....................  . . . 4989
D i Scalea ....................................   4992
ScHANZER, relatore .........................................  4993

(Presentazione)............................  4977
Ringraziamenti :

(Del Groverno francese per la commemora
zione di Paolo Doumer) ................................. 4976

Sul processo verbale:
F antoli ............................    . 4975
Pr e s i d e n t e ........................   4976

La sedu ta  è ap erta  alle ore 16.

M ARCELLO, segretario , dà le ttu ra  del p ro 
cesso verbale della seduta precedente.

FA N TO LI. Dom ando di parlare.
P R E S ID E N T E . Ne ha  facoltà.
FANTOLI. A nome dei Senatori fascisti ho 

il dovere di esprim ere la nostra  dura pro testa  
per le parole che riisultano dal resoconto som
mario, pronunziate ieri dal senatore Ciccotti 
•sul disegno di legge ineren te  alla costruzione

della s trada  d’accesso al Monumento votivo per 
Michele Bianchi.

Muovono tali parole da un erro re  sulle c ir
costanze di fa tto  per giungere poi a considera
zioni deplorevoli nel riguardo intimo e politico, 
le quali feriscono principi e sentim enti che sono 
patrim onio geloso del RegirnvO e quindi nostro.

L ’errore  di conoscenza sta in questo, che la 
n e c e s s ità  negata del breve tronco di strada, del 
costo di lire 200 mila circa, sussiste invece pie
namente. P er le informazioni a ttin te  da auto
revoli colleghi che hanno nozione diretta, p re
cisa dei luoghi, la singolare configurazione to
pogràfica e plastica dei luoghi stessi, in rela
zione pure aH’abitato di Belmente, esige m a 
te r ia lm e n te  la modesta costruzione deH’accesso 
al Monumento: che è di carattere  nazionale, poi 
che il Paese rinnovato lo volle dedicare a uno 
dei suoi figli più nobili e puri, eroe dell’iazione 
e del dovere. Quadrumviro della M arcia su 
Roma.

Ma l’erro re  anzidetto e le conseguenze che 
ne derivano nelle parole del senatore Ciccotti 
appaiono piuttosto un pretesto per il seguito. 
In vero, contro la d ichiarata prem essa di p re 
scindere da ogni considerazione politica, quan
to ivi segue è invece di palese insinuante in
tonazione politica, più o meno sottilm ente iro
nica ed ammonitrice, ed in sostanza nettam en
te ostile al Regime fascista.

Anzitutto, ad escludere un paragone erroneo 
ed a rb itra rio  nelle parole deplorate, sia affer
m ato qui subito che i monumenti dedicati dal 
Fascismo e cioè dalla Nazione nuova, ai suoi

Discussioni, f , 655 Tipografìa del Senato
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m artiri, ai suoi figli più eletti, ai suoi eventi 
memorabili, ripudiano la singolare teoria delle 
vie d’accesso quasi im praticabili. Tali monu-- 
menti sono mète erette al vivo sole, dove tra g 
gono ogni giorno più come ad a ltari di fede le 
giovani legioni, le rinnovate schiere del popolo 
italiano, libere — Dio mercè — ainche dai sot
tili veleni delfiironia dissolvente e dello scetti
cismo corrosivo.

Ma dove le parole del senatore Oiccotti ci fe- 
Tiscono più gravemente, con irriverenza palese 
e, sia detto ben chiaro, odiosa quanto mai, è 
nell’accenno diretto a Michele Bianchi : dove si 
consente al Quadrumviro, se la spesa della 
strada fosse destinata altrim énti, non certo 
l’onoranza in te n z io n a le  negata dairoratore , ma, 
dubbiosamente, quella im p lic ita .

Queste parole, e le intenzioni che esse m ala
m ente sì e no celano, hanno qui ra p e rta  ed 
aspra deplorazione nostra. Alieni da provoca
zioni, inclini per abito tecnico e scientifico alla 
discussio!ne oggettiva sugli argom enti disputa
bili, non amm ettiam o nè am m etterem o più mai 
provocazioni Oistili —  peggio se sim ulate dalle 
astuzie intellettuali —  a quelli che sono i sen
tim enti sacri e profondi del Regime, i punti 
ferm i della Rivoiluzione fascista.

Questo tr is te  e ra ttr is ta n te  incidente vuole 
essere espiato con un pensiero riverente alla 
memoria del C am erata Michele Bianchi.

La voce del Duce ebbe in giorni non lontani, 
accenti commossi indim enticabili di dolore, di 
rim pianto, di perenne amore, per il S u o  fe d e le ;  
la guardia fedelissim a nella vita, nelle b a tta 
glie, nelle vittorie di quindici anni secolari. 
Quelle parole commosse, e di una sensibilità che 
rim ane in ta tta , dànno la valutazione definitiva 
di Michele B ianchi: l’uomo del maggio 1915, 
del 23 marzo 1919, dell’ottobre 1922, l’uomo di 
governo che sdegnoso di ogni sosta cercò la sua 
morte.

L ’uomo che disse: « Quando alla P a tr ia  si è 
dato tutto , non si è ancora dato abbastanza » 
pagò di persona le sue grandi parole fino al 
l’ultimo respiro.

Come allora, come quando il F ere tro  insigne 
passò nella luce di Roma nell’im m ensa gloria 
delle Cam icie Nere, e come sempre, il Qua
drum viro Michele Bianchi risponde e rispon 
derà al nostro accorato appello, alla nostra

passione d’am ore: P fe s e n te l  { V iv is s im i  a p 

p la u si) .
PR ESID EN TE. Non posso am m ettere che, 

in quest’Aula o altrove, qualcuno abbia potuto 
disconoscere le altissim e benemerenze del com
pianto Quadrum viro e M inistro Michele B ian
chi verso il Paese e verso il Fascismo.

Ad ogni modo, anche a prescindere dal fa tto  
determ inato che ha dato occasione alle parole 
testé pronunciate dal senatore Fantoli, non v’è 
dubbio che ta li parole rispecchiano i sentim enti 
profondi del Senato e dell’in tera  Nazione ( A p 
p la u s i) :  sentim enti di fedele adesione al Re
gime e di ferv ida riconoscenza a coloro che 

- come Michele Bianchi —  diedero opere e 
v ita  all’adempimento del dovere. ( A p p la u s i  v i 

v is s im i  e g e n e ra li) .
Se non si fanno osservazioni, il verbale s’in

tende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Catellani per giorni 20; Cimati per 
giorni 8; D ’Andrea per giorni 15; Giaccone per 
giorni 30; Montanari per giorni 10; Mori per 
giorni 8; Nava per giorni 15; Novelli per 
giorni 20; Passerini Napoleone per giorni 30; 
Strampelli per giorni 3; Vicini Marco Arturo 
per giorni 3; Viganò per giorni 10; Zerboglio 
per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato la se
guente lettera di S. E. il ministro degli affari 
esteri:

« Roma, 12 maggio 1932-X.

« Signor Presidente,

«Ho l’onore di informare l’E. V. che l’am
basciatore di Francia presso la Reai Corte mi 
ha pregato di rendermi interprete presso V. B. 
dei sentimenti di gratitudine del Governo della 
Repubblica per le parole pronunciate dalTE. V.
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nella seduta del Senato del Eegno P8 corrente, 
in m em oria del P residente Doumer.

«Voglia gradire signor P residente gli a tti  
della m ia p iù a lta  considerazione.

« Gr a n d i ».

Presentazione di un disegno di legge.

CEOLLALAI^ZA, m in is tr o  de i la vo r i p u h -  
hlie i. D om ando di parlare.

PE ESID EÌTTB . l^e ha  facoltà.
CEOLLALAii'ZA, m in is tr o  d e i la vo r i p u b 

blici. Ho l ’onore di presentare  al Senato il 
disegno di legge:

Sistem azione delle aziende dell’E n te  au to 
nomo forze idrauliche A dige-G arda, e del Con
sorzio industria le  fra  le c ittà  di Eovereto e 
E iva  (1277).

P E E S ID E N T E . Do a tto  a ll’onorevole m ini
stro dei lavori pubblici della presentazione di 
questo disegno di legge, che seguirà il corso 
stab ilito  dal regolam ento.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delle colonie 
per l ’èsercizio finanziario dal 1“ luglio 1932 al 
30 giugno 1933» (N. 1179).

P E E S ID E Ì7T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « S tato  di p re 
visione della spesa del M inistero delle colonie 
per l ’esercizio finanziario dal 1^ luglio 1932 al 
30 giugno 1933 ».

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
le ttu ra . ;

M AECELLO, segretario , legge lo S ta m p a to  
N. 1179,

PEESIDEISTTE. È  ap erta  la  discussione ge
nerale su questo disegno di legge. 

BOlSTGlOVAivISri. Chiedo di parlare. 
P E E S ID E N T E . I7e ha  facoltà. 
BOiSTGIOVAìiisri. Onorevoli Colleghi. Sul fi

nire del gennaio scorso, a un  anno dall’occupa
zione di Cufra, la situazione politica della Cire
naica è s ta ta  sin te ticam ente  esposta al popolo 
italiano da m edita te , concise e solenni dichia
razioni del G overnatore delle due colonie m e
diterranee e del m inistro  delle colonie, en tram bi 
fio^fri illustri e ben an iati colleghi, D ichiara-

zioni, le quali afferimuido la fine, per s tronca
mento, della ribellione in Cirenaica, signifi
cavano là: conclusione, dopo q u a ttro  lustri di 
fortunosi eventi, del periodo della conquista 
di quella terra , fa tta  sacra al nostro amore dal 
generoso sangue italiano che l ’ha irrorata.

Tali dichiarazioni hanno avuto  nel Paese 
larga eco di esultanza e il Senato che, dal lon
tano ottobre 1911 ad oggi, ha seguito con vigile 
interessam ento e con fede costante la dura 
vicenda cirenaica, vorrà consentire a me che, 
dall’inizio e per vari anni ne fui partecipe, di 
parlarne oggi con qualche ampiezza.

L ’ordine del giorno 25 gennaio u. s. del M a
resciallo Badoglio comincia con queste m em o
rabili parole:

« D ich ia ro  che la  r ib e llio n e  in  C iren a ica  è eom - 
p le ta m sn te  e d e fin itiva m e n te  s tro n ca la  ». Ed il 
m inistro De Bono, nei suo messaggio del 
giorno dopo, d ire tto  al Maresciallo, dice: « S o n o  
orgoglioso che V . R .  e i l  generale G raziam i, cu i  
in v io  i l  m io  riconoscen te  sa lu to , abbiano  p o tu to , 
n e lla  g loriosa  r ico rren za  della  p resa  d i C u fra , 
d ich ia ra re  assolto  i l  grave ed arduo  co m p ito  r ic e 
vu to  d a l G overno n a z io n a le  ». Conoscendo l ’alto  
senso di responsabilità dei due illustri uomini, 
prendiam o a tto , onorevoli colleghi, con orgoglio 
di queste chiare affermazioni.

Itegli ampi, entusiastici e non sempre m isu
ra ti  com m enti di stam pa che le hanno seguite, 
si inneggia frequentem ente alla pacificazione 
della Cirenaica, come a un fa tto  compiuto.

Le concise espressioni usate dalle A utorità  
responsabili sono più esatte, sono anzi le sole 
esatte. La fine della ribellione è la necessaria 
prem essa alla pacificazione, m a non è ancora 
la pacificazione.

Il sobrio apprezzam ento del successo è sempre 
indice di saggezza; le esagerate amplificazioni 
ne preparano im m ancabilm ente la  svalutazione.

Alla pacificazione, ossia alla durevole con
cordia e alla stabile arm onia di anim i e di in te 
ressi fra  dom inatori e dom inati, la Cirenaica si 
avvia decisam ente e gli a tti  di illum inata cle
m enza e le oculate provvidenze del Governo 
coloniale, in  questi u ltim i tem pi, ce ne dànno 
affidamento.

È  tu tta v ia  da tener presente che il riordina
m ento sociale ed economico delle popolazioni 
indigene si p resen ta  oggi, a ribellione stroncata, 
come il p iù urgente ed il xùù serio fra i com piti
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del Governo coloniale, e, per assolverlo degna
m ente, occorre che venga affrontato con chia
rezza di proj)ositi e con realistica visione delle 
difficoltà ad esso inerenti.

La ribellione cirenaica sarà reg istra ta  dalla 
storia come manifestazione particolarm ente 
aspra e tenace di un fenomeno comune alla 
prim a conquista di pressocchè tu tte  le colonie; 
manifestazione im perniata nel caso nostro 
iSiilPinsanabile dissidio fra l ’Ita lia  e la Conira- 
te rn ita  semissita, la quale, da circa un secolo, 
avev^a in sua mano il dominio spirituale e, in 
gran parte, anche m ateriale di quelle prim itive 
popolazioni.

La durissima lo tta  ha avuto, in  un ventennio, 
concezioni, indirizzi e aspe tti differenti ed anche 
è s ta ta  in tram ezzata da periodi di accordi e di 
tranquillità.

È luogo comune ed abusato di non pochi 
scritti coloniali il severo giudizio di questi 
periodi di tregua, come indice di debolezza, se 
non di codardia, dei governi e degli uomini che 
li promossero. Episodi di prostrazione della 
ilignità nazionale innegabilm ente vi furono ed 
è doveroso deplorarli; m a la generalizzazione 
che suona condanna di tu t t i  i ten ta tiv i che de
term inarono tregue nella lo tta  fra noi e la Se- 
niissia è, a x}arer mio, apprezzam ento errato  e 
ingeneroso. La m ia parola, onorevoli colleghi, 
non può essere sospetta, chè nei due periodi 
in cui fui in quella Colonia, con com piti di a lta  
] esponsabilità, io ho fa tto  sempre la guerra.

È  a queste tregue che noi dobbiam o la co
noscenza ognora più approfondita del paese e 
delle sue genti, la stipulazione di accordi p a r
ziali, l ’avviam ento di intese economiche, la 
costituzione di salde milizie coloniali, l ’inizio 
della colonizzazione m etropolitana, la costru
zione di una vasta  re te  di buone piste cam io
nabili e di opere di fortificazione, e tu tto  ciò 
ha costituito una base preziosa, di m igliorata 
situazione iniziale, airim m ancabile.ripresa delle 
ostilità.

È  dall’inadem pienza, da parte  senussita, dei 
p a tti, da noi sempre lealm ente osservati, che, 
di fronte a noi stessi, di fronte alle popolazioni 
illuse e di fronte al mondo, è scaturito  limpido 
il nostio  d iritto  di far ricorso alla guerra, per 
p reparare  alla Cirenaica la vera pace e il suo 
avv iam ento  al progresso civile.

È  mio convincim ento che la  storia di questo

prim o ventennio della Cirenaica ita liana, a chi 
ben ne esamini il fortunoso incalzare di eventi 
è la loro correlazione, a ttraverso  Pavvicendarsi 
della guerra e della tregue, debba apparire  allo 
storico equanim e come ùiìà in in te rro tta  Conti
nu ità  di sforzi e di risu lta ti, in tesi a dare form a 
concreta alla nostra  sovranità, su basi di leale 
chiarezza.

E rro ri si commisero nell’àpprezzam ento delle 
tregue, illusoriam ente scam biate per la desi
derata  pacificazione, e ciò specialm ente nel non 
breve periodo segnato dagli accordi di Acroma, 
di Eegim a e di Bu M ariam, fra  il 1917 e il 1921; 
ed anche, in epoca a noi vicina, nel 1929, alla 
inattesa , quanto  insincera, sottom issione di 
Omar el M uctar; m a conviene subito  soggiun
gere che ta li errori di valutazione, p iu ttosto  
che a lle-A uto rità  responsabili, sono da a t t r i 
buirsi alla pubblica opinione ita liana, la  quale 
preoccupata dell’annoso problem a della ribel
lione cirenaica, di cui non h a  m ai penetrato  
l ’in tim a essenza, ne affre ttava  col desiderio la 
conclusione.

La linea di condotta  seguita dal 1923 al 1930 
nella lo tta  contro la ribellione si proponeva: la 
guerra ai ribelli, il disarm o della popolazione, 
la protezione dei sottom essi, p u r lasciando loro 
la libertà  di m ovim enti richiesta  dalla transu 
m anza pascoliva del bestiam e, l ’effettivo do
minio e controllo del paese m edian te  l ’attiva 
m obilità delle truppe  appoggiata ad una rete 
di luoghi fortificati, l ’inquadram ento  am m i
nistra tivo  delle tribù , rispettando  i tradizionali 
ordinam enti degli aggregati etnici. Io  penso, 
anche oggi, che questo sistem a, a ttu a to  con sta
b ilità  di capi, con continu ità  di m etodo e con 
fermezza, senza im pazienze, avrebbe gradual
m ente p o rta to  al successo.

D ’a ltra  parte , è doveróso riconoscere che, 
negli u ltim i tem pi, la situazione era  sensibil
m ente peggiorata, che l ’incom prensione fra noi 
e le popolazioni -  anche sottom esse -  si acuiva, 
che lo s ta to  endemico della ribellione impove
riva gravem ente il paese ed ostacolava la colo
nizzazione m etropolitana ed ogni form a di pro
gresso. L a ripresa delle ostilità  da p a rte  di Omar 
el M uctar, dopo breve tregua^ giustificava la 
revisione dei sistem i fino allora seguiti.

I l  radicale m u tam ento  in s tau ra to  nel set
tem bre 1930 e perseguito  con incrollata  fer
mezza fino al soffocam ento della ribellione, e
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stato  oggetto di dil'b'bi^ di criticlie ed anclie 
di aspre accuse.

Di fronte al trasporto  delle popolazioni sot- 
tomesse del Gebel cirenaico in  campi chiusi del 
gud-B engasino 'edella  Sirtica, alFinternam ento 
di tu t t i  i capi degli aggrégatl etnici e delle za- 
vie senussite, a ll’isolam ento della Colonia dal
l ’E g itto  m ediante un  reticolato di quasi 300 chi
lom etri e ad  a ltri eccezionali provvedim enti, 
generali e contingenti, nel campo am m inistra
tivo e in  quello giudiziario e di polizia, il senti
m ento di solidarietà islamico delle popolazioni 
m ussulm ane delFBgitto, dell’A rabia e del Me
diterraneo O rientale, abilm ente eccitato dalla 
Senussia e dai capi dei vari nazionalism i locali, 
ha  dato  luogo a m anifestazioni e ad  accuse di 
oppressione e di crudeltà che hanno avuto  
ripercussioni fino alla Società delle IsTazioni. 
Del valore di queste accuse parlerò fra  poco.

Ma anche nella insospettabile, breve schiera 
degli ita lian i conoscitori del complesso p ro 
blem a cirenaico, quei provvedim enti hanno 
determ inato  qualche perplessità. Si tra tta v a , 
invero di m isure d ’eccezione, che avevano 
rari, m onchi e non persuasivi riscontri nella 
storia coloniale, arditissim e nella concezione, 
di a ttuazione diffìcile, di effetto e conseguenze 
non prevedibili: di misure, insom m a, il cui defi
n itivo giudizio non poteva esser dato  che alla 
stregua del loro risu lta to .

Ebbene, onorevoli colleghi, il risu lta to  ne è 
oggi noto  ed è di pieno successo, « i« . ribel
lione in  Cirenaica .è completamente e definitiva
mente stroncata », ha  solennemhnte dichiarato 
il Maresciallo G overnatore ed ha  conferm atoli 
M inistro delle Colonie. Doveroso è p e rtan to  il 
riconoscere che quei provvedim enti, indipen
dentem ente dal loro valore a stra tto , hanno 
pra ticam ente  corrisposto alle finalità im m ediate 
per le quali erano s ta ti concepiti.

F ra  gli uom ini ohe quelle m isure d ’eccezione 
idearono ed a ttuarono , uno ne voglio segnalare 
al vigile, sicuro, illum inato  giudizio del Senato: 
il generale Rodolfo Oraziani, il quale ha assolto 
il diffìcile com pito commessogli con salda fer
mezza, con sicura previsione degli eventi e con 
costante serenità, sì da farlo apparire  un  su
perbo condutto re  d ’uomini. {Applausi).

Il coattivo  trasferim ento  delle popolazioni 
dell’A ltipiano cirenaico in  lon tan i cam pi vigi
lati, im ponente m igrazione di poco meno che

cento mila esseri um ani, coi loro greggi e colle 
loro tende, è s ta to  il provvedim ento cara tte 
ristico del sistem a, quello che ha destato la 
maggiore impressione ed ha  avuto i maggiori 
effetti. Si è pensato dalle A uto rità  responsabili 
che soltanto questo mezzo radicale potesse 
isolare i ribelli sul Gebel e privarli di risorse. 
P iù  ta rd i si è sentito  il bisogno di com pletarlo 
con un più severo controllo delle provenienze 
dall’Egitto  e si è costruito il reticolato dal m are 
a Giarabub.

Alcuni mesi or sono, desideroso di renderm i 
esatto conto della situazione e della reale por
ta ta  delle accuse che, all’estero più  che in  Ita lia , 
si form ulavano sui nuovi sistemi di lo tta  
contro la ribellione, mi sono recato, con l’animo 
sgombro da preconcetti, in Cirenaica.

Favorito  dalle A utorità  locali, ho coscienzio
sam ente studiato  il problem a e m i sono con
vinto che, a parte  ogni previsione sull’esito 
finale -  a  quell’epoca, ancora lontano -  e sulle 
conseguenze del provvedim ento, le accuse di 
^doiazione dei d iritti delle genti e di crudeltà 
erano prive di fondam ento.

La durevole fissazione di trib ù  nom adi della 
Cirenaica in zone ris tre tte  e vigilate non era 
senza precedenti. Sul finire del 1923, essendo 
io G overnatore, una grossa frazione degli Aua- 
ghir, popolazione fin da allora sottomessa, 
ché aveva stanza nel Sud—Bengasino e sulle 
pendici occidentali del Gebel, per so ttrarsi alle 
persecuzioni dei ribelli, aveva chiesto ed o tte 
nuto  di raccogliersi so tto  la d ire tta  protezione 
delle nostre armi: fu quello il prim o nucleo del 
grande campo di Soluk, ancora esistente e che 
ha oggi una popolazione di oltre 20 m ila anime.

Il nomadismo cirenaico era, per la grande 
m aggioranza delle tribù , da epoca im m em ora
bile, tradizionalm ente circoscritto -  salvo nelle 
annate  di eccezionale siccità -  in  zone de ter
m inate per ciascun aggregato etnico, e regolato 
dalla periodicità delle semine, dei raccolti e 
dei pascoli. Esistenza beduina, prim ordiale e 
libera, che il forzato trasferim ento in  zone d i
s tan ti e in condizioni di v ita  ingrate  ha profon
dam ente tu rb a to ; m a che, d ’a ltra  parte , quale 
m isura tem poranea ha trova to  giustificazione 
nel suo preciso scopo di affre ttare  la repres
sione della rivo lta  e di preparare la durevole, 
proficua tranqu illità  del paese.

La S toria  ricorda num erose forzate e defini-
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ti ve m igrazioni di popoli, al confronto delle 
quali, il proA^vedimento tem poraneo ad o tta to  
in  Cirenaica assume le proporzioni di una m o
desta operazione di polizia.

B asterà  ricordare, per rim anere nel tem po 
nostro, il forzato esodo di un milione di Elicmi 
dall’Asia Minore e dalla Tracia, che oggi a n 
cora a ttende  il suo assestam ento.

Cei’tamente, r i t o r n a n d o  alla Cirenaica, poiché 
il prò vAuulimento è stato  preso, non in  odio alla 
popolazione b e d u i n a ,  m a allo scopo di p rep a
r a r n e  i l  b e n e  fu turo  e poiché da esso le sono 
d e r iA m t i ,  come conseguenza im m ediata, tu rb a 
m ento e danno, é dovere del Governo coloniale, 
o r a  che il r i s u l t a t o  cui m irava é sta to  raggiunto, 
di affrettare con sagge proA^videnze il ripristino, 
s e  non dell’antica, d i  una sana e d u ra tu ra  nor
m a l i t à .

Sull’organizzazione in te rn a  dei cam pi vigi- 
lanzi, non pochi scritti sono apparsi in questi 
ultim i tem pi e anche la Eelazione della nostra  
Commissione di finanza ne t r a t ta  con'am piezza.

Personalm ente ho consta ta to  che le condi
zioni, certam ente non liete, di quelle popola
zioni erano alleviate dal costante, paterno  in te 
ressam ento del Governo coloniale; non solo, m a 
l ’istituzione di moschee, di scuole, di am bu
latori e infermerie, da un lato, la facoltà di 
])ascolo e di semina in  zone prossime ai campi, 
la rap ida e ben riuscita  costruzione di orti e 
il largo impiego di m ano d ’opera in  lavori p u b 
blici, dall’altro, stanno a  d im ostrare lo sforzo 
costante del GoAmrno coloniale per tem perare 
m oralm ente ed econom icam ente la necessaria, 
scA-era disciplina del regime d ’in ternam ento .

P er certo, le popolazioni hanno durato  aspre 
sofferenze, nell’autunno del 1930, a ll’epoca del 
trasferim ento e nel colmo dell’esta te  succes
siva. La perd ita  di ricchezza, é s ta ta  ingente e 
non meno cosjiiciio l ’onere sostenuto dal Go- 
A^erno coloniale jier tenere in  A n ta  quelle genti. 
Oggi però é dato  di constatare  che la m o rta 
lità  è rito rn a ta  normale, che la m orbilità  é 
scesa al disotto del consueto, che le nascite 
sono in aum ento; ed anche é consentito sperare 
che la disciplina, la nozione delle p ra tiche  igie
niche, l ’insegiiamento, l ’educazione fìsica e spi
ritua le  dei gioA^ani e tu tto  ciò che quelle popo
lazioni hanno appreso duran te  la v ita  nei cam pi 
lascieranno traccia nelle loro anime e co n tri
buiranno a prepararne l ’elevam ento.

Quest’ultima fase della lotta, che ha portato 
allo stroncamento della ribellione, é stata anche 
caratterizzata da provvedimenti giudiziari, 
di polizia e amministrativi che, messi in cattiva 
luce, hanno avuto, nel mondO' islamico, sfavo
revole quanto ingiustificata ripercussione.

Cosi l ’opera del Tribunale per la difesa dello 
S tato, frequentem ente trasferito  dalla capitale 
della Colonia sul luogo del reato, si é svo lta  
costantem ente nel preciso am bito della legge.

Così la soppressione delle zaAÙe senussite, 
liroAu^edimento ven tila to  fin da 1924 e ten u to  
sempre in  sospeso per ragioni di opportun ità , 
é apparso  nel 1931 di logica, urgente applica
zione. L ’incam eram ento dei beni delle zavie è 
sta to  tem perato  dal rispetto  delle ragioni di 
culto che, originariam ente, aveAmno av -̂uto 
p a rte  nella loro costituzione.

Così l ’in ternam ento  dei capi zaAÙa e dei capi 
degli aggregati etnici, m isura tem poranea  di 
polizia é s ta ta  necessaria conseguenza della 
soppressione delle zavie e del forzato esodo delle 
popolazioni beduine dalle loro sedi na tu ra li. 
A questo proposito, gioverà ricordare che, p re 
cedentem ente, alcuni capi di aggregati etnici, 
s tre tti fra  le loro responsabilità verso il Governo 
coloniale, che ne aveva-riconosciuta l ’au to rità  
e li sussidiava, e le into llerabili pressioni dei 
ribelli, avevano dom andato, essi stessi, il loro 
in ternam ento .

Oggi, la posizione di tu t ta  questa  gente dovrà 
essere riesam inata  e lo sta to  di tran q u illità  ra g 
giunto, consentirà al GoA^erno coloniale il farlo 
con serena ob ie ttiv ità .

Poche parole sul re tico lato  steso lungo il 
confine coll’E g itto , fra  il m are e G iarabub: 
geniale, a rd ita  ideazione del generale G raziani, 
che ha  corrisposto p ienam ente allo scopo di 
porre sotto effettivo controllo le comunicazioni 
fra  la Colonia e il vicino Eegno; e conseguente
m ente: in  prim o luogo, di im pedire, m entre 
durava  la  ribellione, l ’afflusso di soccorsi ai 
ribelli; in  secondo luogo, di vigilare il fu tu ro  
rito rno  di m olti Cirenaici -  forse 20 m ila -  
rifugiati, du ran te  gli anni della rivo lta  in  E gitto : 
ritorno, in  p a rte  almeno, desiderabile, purché, 
accom pagnato da rigorose cautele; in  terzo 
luogo, di servire da oggi in  poi, da efficace b a r
rie ra  doganale.

I l tran sito  a  sud di G iarabub, a ttrav erso  
terreno  assolutam ente desertico, non é pratica-
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m ente possibile che a carovane organizzate, i 
cui m ovim enti successivi per penetrare  nella 
zona costiera non potrebbero poi sfuggire a l
l ’a ttiv a  vigilanza che si esercita perm anente- 
m ente lungo le oasi del ventinovesim o parallelo 
da G iarabub a Zella.

D unque, nel complesso, il reticolato, nono
s tan te  il SUO alto  costo e l ’onere continuativo 
richiesto dal servizio per la  sorveglianza, va 
considerato come opera u tile  nel presente e nel 
fu turo; e che, lungi da ll’a lterare  gli o ttim i ra p 
p o rti collo S ta to  egiziano, determ inando un  più 
severo controllo dei m ovim enti a  traverso  il 
confine, v a rrà  ad  elim inare quelle posizioni di 
im precisate responsabilità  che, nel passato, 
sono sta te , a  volta, causa di m alintesi.

D a quan to  ho esposto, confido che il Senato 
av rà  tra tto  il convincim ento che i mezzi ecce
zionali a d o tta ti  in  Cirenaica, nell’u ltim a fase 
della lo tta  contro la  ribellione, considerati 
come provvedim enti tem poranei di grande po
lizia che hanno avuto  la loro sanzione nel 
successo, debbono altresì ritenersi contenuti 
nell’o rb ita  della legalità e del doveroso um ani
tarism o; e che le accuse di violazione al d iritto  
delle genti e di crudeltà, p rim a ricordate, m an
cando di base, sono destinate  a cadere, come 
già s ta  avvenendo, nel nulla.

Esam iniam one p iu tto sto  le conseguenze e le 
ripercussioni.

H o accennato dianzi al tu rbam ento  e al danno 
sub iti dalla popolazione beduina per l ’esodo 
forzato dalle sue sedi n a tu ra li e al dovere del 
Governo coloniale di rip ristinare  nel paese una  
durevole norm alità  di v ita .

I l  bestiam e ovino, bovino, equino e camellico, 
che nei secoli ha  costitu ito  la  m aggior ricchezza 
della Cirenaica, grandem ente im poverito da 
q u a ttro  lu s tr i di quasi continua ribellione e 
guerra, ha  subito, per la  fo rzata  migrazione al 
piano e per l ’insufficienza dei pascoli nelle 
zone di confinam ento, l ’ultim o crollo. È  una 
ricchezza da ricostru ire.

La relegazione delle popolazioni nei campi 
chiusi e vigilati, p u r tem pera ta  dalle filantro
piche provvidenze ora indicate, non può essere 
che tran sito ria . Oggi, a ribellione stroncata, 
bisogna avvisare ai mezzi più  acconci e cau te
la ti per res titu ire  a questo piccolo m a fiero 
popolo beduino libertà  di m ovim ento e di 
a ttiv ità .

E d  anche bisogna pensare al ripristino so
ciale degli aggregati etnici. I  loro capi, vera 
e propria  aristocrazia beduina -  per quanto 
l ’espressione possa far sorridere chi non ha 
vissuto lungam ente in  Cirenaica -  sono sta ti 
in ternati, per m isure di sicurezza, nel periodo 
della crisi. A crisi superata , occorrerà vagliarne 
la fedeltà e le a ttitu d in i, per restitu ire  1’ au 
to rità  ai buoni e sostituire gli indegni. Aon 
si può concepire -  io penso -  il rapido pas
saggio dall’ em brionale feudalismo beduino 
a ll’ individualismo dem ocratico della nostra  
società.

D a Bom a in poi, lo S tato  dom inatore ha go
vernato  sempre le popolazioni prim itive, sxje- 
cialm ente poi se nomadi, per mezzo dei capi 
indigeni. La sostituzione, a ttu a ta  nei campi, dei 
capi n a tu ra li con m ilitari o ex-m ilitari, pure 
indigeni, è s ta ta  m isura consona ai criteri che 
hanno presieduto a ll’istituzione e alla v ita  
in te rn a  di quei luoghi di relegazione; m a non 
potrebbe logicam ente esser m an tenu ta  oltre 
lo scioglimento dei campi stessi. I l  ritorno ai 
notabili, tradizionalm ente investiti deH’auto- 
rità , sarà, a mio credere, la via migliore e, se 
circondato dalle misure precauzionali suggerite 
dall’esperienza, il Governo coloniale troverà in 
esso il mezzo più idoneo per dom inare gli aggre
gati etnici.

La civiltà, il benessere economico, il con
ta tto  coi colonizzatori m etropolitani e il tem po 
-  sop ra ttu tto  il tem po -  faranno gradualm ente 
evolvere verso forme sociali più progredite 
anche i beduini della Cirenaica.

A ffrettare i tem pi non gioverebbe nè a noi, 
nè a loro.

L ’adattam en to  degli in te rn a ti alla nuova v ita  
organizzata nei campi, gli esempi di coltiva
zione estensiva dei cereali e di pascolo dello 
scarso bestiam e in  zone re lativam ente prossime 
ai campi stessi e, so p ra ttu tto  la rap ida costru
zione e avvaloram ento degli orti ad im m ediata 
vicinanza, ha fa tto  sorgere in  parecchi, a t t r a 
verso facili generalizzazioni, la speranza che i 
nom adi della Cirenaica potessero, fin d ’ora, 
trasform arsi da pasto ri in  agricoltori e fissarsi 
stabilm ente al suolo; non solo, m a anche che 
questo potesse e dovesse accadere nelle vaste 
p ianure del Sud-Bengasino e della Sirte, ove 
risiedono oggi i cam pi vigilati, in m aniera da 
lasciare tu tto  l ’A ltipiano, o almeno il suo ver-
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sante setten trionale, com pletam ente dispo
nibile per la colonizzazione m etropolitana.

Sono idee, sulle quali le alte  A u to rità  respon
sabili m antengono, e ben si capisce, un  pruden te  
riserbo; m a che hanno avuto ed hanno nel cam 
po degli studi e del giornalismo coloniale larga 
diffusione ed autorevoli consensi, ed anche 
hanno tro v a ta  eco nell’altro  ram o del P a rla 
m ento.

Eagioniam one brevem ente, onorevoli col
leglli.

È  fuori d ’ogni dubbio che popolazioni fìsse 
al suolo e raccolte in  centri ab ita ti, come si 
verifìca in gran p a rte  della T ripolitania, sono 
più agevolm ente controllabili e sicure, dal 
punto  di v ista  della soggezione allo S tato , che 
non quelle nom adi. E d  anche è pacifìco che la 
grande colonizzazione di popolam ento con agri
coltori ita lian i -  m èta  da tenersi sempre p re 
sente -  dovrà avere i suoi centri principali e 
il suo maggior sviluppo sull’A ltipiano.

Ma queste p u r serie ragioni non sarebbero 
sufficienti a giustificare un  provvedim ento di 
ta n ta  g rav ità  e lon tana  ripercussione, quale 
sarebbe la forzata, rap ida  trasform azione delle 
tradizionali form e di a ttiv ità  e del tenore di 
v ita  delle popolazioni beduine se non si avesse 
la certezza che a queste il nuovo orientam ento  
procurerà una  economia indipendente, suffi
ciente e suscettibile di progresso.

Si può avere questa  certezza!
Non dim entichiam o che la v ita  nei cam pi 

chiusi e vig ilati è necessariam ente una  v ita  
artificiale. T rarne generalizzazioni si può, m a 
con estrem a prudenza.

La breve esperienza dei cam pi non offre, a 
mio credere, elem enti per vedere con chiarezza 
la  form a che potrebbe assum ere l ’a tt iv ità  ag ri
cola del nom ade stabilizzato.

L ’agTicoltura estensiva, lim ita ta  alla co ltiva
zione dell’orzo, l ’unica che il beduino conosca, 
è alla m ercè delle piogge e nella p ian u ra  cire
naica piove j)ochissimo (100-180 m m .) e irre 
golarm ente. Si am m ette  generalm ente la p re 
visione di una  an n a ta  buona su q u a ttro , con 
frequenti annate  di raccolto nullo, come p u r
troppo l ’a ttua le . L a pastorizia nel piano, con 
r is tre tte  transum anze, non può essere che a lea
toria.

L ’agrico ltura irrigua, razionalm ente intesa, 
arborea ed erbacea, sarà possibile so ltan to

nelle poche località notoriam ente provviste  di 
una falda freatica  costante, a poca profondità. 
La ricerca delle acque profonde, nella p iana 
cirenaica (a differenza di quanto  è avvenuto  
nella Gefara tripolina) non h a  dato  finora risu l
ta t i  incoraggianti. Essa sarebbe ad  ogni modo, 
o ltre che incerta, costosissim a e a to ta le  carico 
dello S tato , il quale, se anche ritenesse di do
verla ten ta re  a  vantaggio della colonizzazione 
m etropolitana, dovrebbe asso lu tam ente esclu
derla per in s tau rare  u n ’ipotetica, nuova agri
co ltura in tensiva  beduina.

Eicordiam o che il beduino, buon pastore, a 
volte mediocre ortolano, non è m ai s ta to  agri
coltore e m anca delle a ttitu d in i sp irituali e 
forse anche fìsiche per divenirlo. Bisognerebbe 
stabilire il principio dèlia obbligatorietà  della 
cultura, cosi come, in  a ltre  condizioni di am 
b iente e di popolazione, si fa in  colonie del
l ’Africa equatoriale. Ma, a p a rte  l ’argom ento 
-  pure assai delicato -  delle convenzioni in te r
nazionali in  m ateria , giova tener presente che 
il beduino cirenaico non è un  liberto  b a n tù  nè 
un  cafro: è un  arabo, un  individuo cioè che sente 
a ltam en te  la  d ignità  personale. I l  rendim ento  
del suo lavoro coatto  in  una  im presa agraria  
sarebbe indubbiam ente inferiore a quello suo 
norm ale di pastore.

Gli orti, rap idam ente  costru iti e messi in  col
tu ra  presso i cam pi e specialm ente quelli di 
Soluk, a 60 km . da Bengasi, hanno desta to  
l ’am m irazione dei recenti v is ita to ri della Cire
naica e anche m ia. Forse è nell’am m irazione per 
gli o rti di Soluk -  p a rv a  favilla  -  che sta  
l ’origine del m ovim ento di pensiero che h a  per 
program m a la  fissazione al suolo dei beduini 
della Cirenaica.

Q uesti orti, creati in  una  zona p rovv ista  di 
una  fa lda idrica abbondante , a  5-6  m etri di 
profondità, la  cui esistenza era  prevedibile 
(perchè, a pochi passi, esistofio il centro urbano 
di Soluk, un  grande fo rte  da noi costru ito  e 
sem pre presidiato e una  stazione ferroviaria) 
con m ano d ’opera a  6-7 lire, d ire tta  da tecnici 
dell’Ufficio agrario della Colonia, abbracciano 
ora 36 e tta r i  di terreno , con 25 pozzi e il loro 
im pianto  è costato  450.000 lire, p iù  di 12 mila 
lire l ’e tta ro .

Le im periose necessità economiche e sociali 
del vicino accam pam ento vigilato  giustificano 
la spesa, ta n to  p iù  che il lavoro resterà, va rrà
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a fìssaro stabilm ento qualche fam iglia e costi
tu irà  u n ’utile dim ostrazione delle possibilità 
agricole dei m igliori appezzam enti della steppa 
bengasina. Ma sul valore economico dell’esperi
m ento sarebbe azzardoso farsi illusioni. In  
quali condizioni si ridurranno  questi orti, 
quando verrà  meno l ’obbligo di coltivarli e la 
con tinuata  vigilanza dei tecnici? Quale sarà il 
loro reddito  normale? Come sarà riso lta  l ’inco
gnita  dello smercio commerciale dei prodotti? 
Si rifletta  che, in  base alla legge del 1928 sui 
con tribu ti ai colonizzatori m etropolitani in 
Tripolitania, lo S ta to  ha  finora sovvenuto quei 
coraggiosi nostri connazionali con poche cen
tina ia  di lire per e tta ro  bonificato e messo in 
coltura e si dedurrà  che, superata  la crisi che 
ci fa apparire  p rovvida l ’ingente spesa di 
12 m ila lire per e ttaro , non sarà p iù opportuno 
ba tte re  quella, via. L ’a ttiv ità  agricola bedu ina- 
pastorizia e co ltura estensiva dei cereali - ,  una 
volta rip ris tin a ta  nella sua norm alità, non avrà 
bisogno, salvo il caso di carestia, di a iu ti go
vernativ i, i quali dovranno, invece, p iù  u til
m ente convergere sulla colonizzazione m etro 
politana.

La pastorizia: ecco la  fonte di ricchezza del 
beduino e, ben si può dire, di tu t ta  l ’economia 
cirenaica, fino a quando la colonizzazione m e
tropo litana non av rà  raggiunto pieno sviluppo.

L ’en tità  del patrim onio  zootecnico della Ci
renaica, p rim a della nostra  occupazione e anche 
dopo, nei periodi di lunghe tregue, è s ta ta  illu 
s tra ta  da varie  statistiche. Ma poiché, di re 
cente, aiferm azioni autorevoli hanno elevato 
dubbi sulla esattezza di quei dati, io non ne 
farò parola. B asterà  il dire che quel p a trim o 
nio era la  m aggior ricchezza del paese e che da 
esso la scarsa popolazione traev a  una re la tiva  
agiatezza.

Consentitemi, invece, onorevoli colleghi, che 
io vi n arri un  episodio, m odesto in  sé, m a non 
nieno significativo di da ti s tatistic i. Sul finire 
del 1923, p rim a delle pioggie, io mi recavo al 
confine egiziano percorrendo in  autom obile 
nna buona s trad a  a fondo natu ra le , da noi 
tracciata, che corre parallelam ente e a una die
cina di chilom etri dalla costa. I l  terreno appa- 
wva brueiato, inospite, spoglio di vegetazione, 
salvo qualche ciuffo d ’erba disseccata e rari 
Q^rbusti. Ad un  tra tto  un  pastore che pascolava 

numeroso gregge, si diresse verso di noi

discussioni, f .  656

chiedendo da bere. D issetato che fu, narrò die 
egli si po rtava  ogni cinque giorni al Uadi Bainla 
per abbeverare il bestiam e e se stesso e clic 
nell’intervallo fra  l ’una e l ’a ltra  abbeverata, 
egli si dissetava con la tte  di camelia. La misere
vole esistenza di quel paria  era tu tta v ia  la sola 
ragione d ’essere e d ’increm ento di una conside
revole ricchezza.

11 nom ade cirenaico è un prezioso collabora
tore dell’economia del paese; senza la sua fatica, 
una parte  notevole della fascia costiera (non 
parlo del deserto e del predeserto) non avrebbe 
alcun valore economico. D i p iù i p rodo tti degli 
allevam enti cirenaici godono fam a di p a r ti
colare pregio e studi di tecnici nostri, sui risu l
ta ti  di diverse annate, fra il 1922 e il 1930, fis
sano la fru ttuosità  annuale del capitale di scorta 
delle imprese pastorali indigene della Cirenaica, 
d e tra tte  le spese, fra il 30 e il 55 per cento.

Ideile colonie m editerranee francesi, già m olto 
avanzate nella valorizzazione agricola e spe
cialm ente nell’Algeria, che è la più progredita, 
l ’allevam ento del bestiam e e in particolare di 
quello ovino, è divenuto oggi, in conseguenza 
della crisi generale dei prezzi dei prodotti agri
coli, oggetto di particolare interessam ento da, 
p a rte  delle A utorità  e degli agricoltori, tan to  che 
un noto com petente, Jean  Leune, nel suo re 
cente libro L e  m ira c le  a lgérien  scrive che l ’alle
vam ento del m ontone in Algeria eguaglierà 
ben presto 1’ agricoltura come fonte di ric 
chezza.

Il patrim onio zootecnico della Cirenaica è 
pressocchè scomparso. E icostituirlo  è un do
vere, non meno che un ben inteso interesse 
della Colonia. Alcune condizioni sono a ciò ne
cessarie; am bientale, la prim a, ossia il Gebel; 
di metodo, la seconda; di soccorso finanziario, 
la terza. I l Governo coloniale ha preso a cuore 
la questione; alcuni suoi recenti provvedim enti 
lo provano. Occorre insistere e fare di più. 11 
ripristino delle greggi ridarà  alla popolazione 
beduina la sua indipendenza economica e alleg
gerirà la Colonia del grave onere di doverla in 
gran p arte  m antenere, come ora avviene.

Io penso, onorevoli colleghi, che i provvedi- 
m enti eccezionali di polizia sui quali ho avuto 
l ’onore di in tra tten erv i, hanno già dato il loro 
fru tto  collo stroncam ento della ribellione. I l  
volerli inoltre sfru ttare , per addivenire ad una 
rap ida  e radicale trasform azione sociale ed
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economica della popolazione beduina, sarebbe 
un  pericoloso salto nei buio.

C ertam ente Pesperieiiza cbe se ne è t r a t ta  
non deve andare perduta. Io spero e credo cbe 
sugli a ttu a li campi di relegazione sorgeranno 
stabili villaggi, che diverranno fìssa residenza 
di alcuni aggregati etnici, i quali li terranno  
occupati anche nei lunghi periodi delle tran su 
manze. Ma il risorgim ento sicuro di quelle po
polazioni xiotrà aversi so ltanto dal cautelato  
ritorno della maggior p a rte  di esse alle loro 
sedi antiche sul Gebel.

Nè si dica che ciò in tralcierebbe il popola
m ento agricolo m etropolitano, sia perchè que
sto, iier del tem po ancora, sarà contenuto  in  
proporzioni ta li da consentirne largam ente la 
coesistenza col nom adism o beduino, sia perchè 
il detto  popolam ento avrà  tan to  negli inizi, 
quanto nei suoi u lteriori sviluppi, assoluto 
bisogno del concorso della m ano d ’opera 
indigena.

In  avvenire, quando le aum en tate  esigenze 
della colonizzazione richiederanno di contrarre, 
in  determ inate zone, l ’a ttiv ità  pastorale  degli 
indigeni, sarà agevole ad o tta re  provvedim enti 
che le soddisfìno, senza u rti, analogam ente a 
quanto è già avvenuto  nella conca di B arce e 
ad E1 Abiar, in  Cirenaica e, in  più  v asta  m isura, 
nella Gefara tripo litana  e sul G arian. .

Io non dirò che il Governo debba fìn d ’ora 
pronunciare condanna defìnitiva delle correnti 
di idee ora esam inate, m a dirò che il p ruden te  r i
serbo col quale le ascolta è indizio della sua sag
gezza. In ta n to  prendo a tto  con v iva soddisfa
zione delle parole pronunciate  dall’onorevole 
m inistro alla Cam era dei d ep u ta ti l ’8 aprile u. s.: 
« È  ne l p ro g ra m m a  del G overno d i  fa r  r ie n tra re  
le g en ti ne lle  loro terre  » e m i auguro che su 
questa d ire ttiva  j)ossa presto essere avv ia ta  la 
politica cirenaica.

D i proposito m i astengo dal parlare  della co
lonizzazione m etropolitana. L ’argom ento t r a t 
ta to  già con am piezza ed efficacia nella re la 
zione della Commissione di fìnanza, m i a llo n ta 
nerebbe da quello partico lare al quale è dedi
cato il mio discorso.

Eicorderò soltanto che, dopo eroici sforzi, 
non tu t t i  fo rtunati, la  colonizzazione si è affer
m a ta  in Cirenaica ed ha davan ti a sè un p ro m e t
te n te  avvenire. Nuove iniziative si annunciano 
e, fra  queste, una  di partico lare  am piezza.

collegata a ll’is titu to  dell’emigrazione in terna, 
come ha accennato l ’onorevole m inistro  nel suo 
discorso alla Camera dei depu tati.

I l Governo nazionale fascista che, nei con
fronti della Cirenaica, ha  già segnato l ’orm a del 
suo possente volere coll’iniziare, col sostenere 
duran te  nove anni e col p o rta re  a  v itto riosa  
fìn e l ’ultim o ciclo della lo tta  contro la  ribellione, 
affronta oggi decisam ente il problem a del popo
lam ento italiano della Colonia, a mezzo della 
colonizzazione agricola: popolam ento che r i
darà  a quella storica te rra  un volto latino, i ta 
liano, e ne g a ran tirà  a ll’I ta lia  il tranquillo  
possesso, alleggerirà la  pressione demografica 
della M adrepatria  e afferm erà d avan ti al mondo 
la capacità colonizzatrice del nostro popolo.

E d  ora u n ’u ltim a paro la  conclusiva sulla 
ribeUione cirenaica.

P ure  riconoscendo, come io riconosco, la 
piena verid icità  delle solenni dichiarazioni che 
hanno afferm ato essere oggi la  ribellione in  Ci
renaica com pletam ente stroncata , si affaccia 
spontanea a  m olti la dom anda se, in  un  do
m ani prossimo o lontano, il minaccioso feno
meno p o trà  ancora risorgere.

P e r la conoscenza che ho del paese, della sua 
storia e delle presenti sue condizioni, credo di 
po ter coscienziosam ente afferm are che ora, 
come non m ai dal 1911, la situazione è in  nostra 
m ano. E d  anche che un  Governo coloniale, il 
quale a tten tam en te  la vigili, che am m inistri 
la giustizia con ferm ezza non disgiunta da senso 
di um anità , che conservi gelosam ente la p e r
fe tta  efficienza dell’apparecchio m ilitare, che 
tu te li gli aggregati e tn ici -  cau tela tam ente  ri- 
costitu iti secondo il loro genio e la  loro trad i
zione -  e li assista efficacemente nel ripristino 
e nel graduale perfezionam ento della loro v ita 
economica, p o trà  offrire alla M adrepatria  il 
dono prezioso di una  Cirenaica realm ente e defi
n itivam ente  pacificata.

Compito vasto  e diffìcile, come appare da 
quanto  finora ho detto , a ll’assolvim ento del 
quale, sicuro e sollecito, io credo debbano con
correre due circostanze.

La prim a, che il Governo centrale consideri 
la p ro n ta  restaurazione sociale ed economica 
delle popolazioni raccolte nei cam pi vigilati, 
come prim o fa tto re  della reale e definiva paci
ficazione della Cirenaica e del suo futuro  avva
loram ento, non solo, m a altresì la consideri
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come il più  im portan te  t ra  i m olti problem i co
loniali cbe dalla sua saggezza e dalla sua libe
ra lità  attendono  oggi la loro soluzione.

La seconda, che la missione di a ttu a re  questa 
resurrezione del popolo beduino della Cirenaica 
sia affidata ai capi medesim i che ne hanno stron
ca ta  la ribellione. Sia la stessa m ano di ferro che 
lo ha costretto  a ll’obbedienza, quella che p a te r
nam ente lo avvii verso un  avvenire di fiduciosa 
sicurezza, di lavoro e di prosperità . Tale conti
nu ità  di Governo, nel delicato m om ento storico 
che la Cirenaica a ttrav ersa , darà  a quelle popo
lazioni la m isura della ferm ezza im m utabile e 
della saggia equanim ità del Governo e del po
polo italiano.

Con questi voti, pongo term ine, onorevoli 
colleghi, al mio già lungo discorso, al quale mi 
sono indotto , come a un  dovere, per portare  il 
modesto contributo  della m ia esperienza alla 
conoscenza di una  complessa e poco no ta  qui- 
stione coloniale, m eritevole di alto, appassio
nato  interesse da p a rte  del Senato. [ A p p la u s i  e 
co n g ra tu la z io n i).

V E ls r i l S r O .  Dom ando di parlare.
P E E S ID E Ii’TE . ÌN'e ha facoltà.
V E IÍIIÍO . Onorevoli senatori, alcune d i

chiarazioni fa tte  dall’onorevole m inistro De 
Bono nell’a ltro  ram o del Parlam ento , discu- 
tendovisi il bilancio delle Colonie, quanto  alla 
coscienza e alla propaganda coloniale in Ita lia , 
mi hanno indo tto  a partecipare  alla discussione 
che oggi, sul bilancio stesso, è s ta ta  iniziata  
innanzi al Senato.

Chiedo venia p e rtan to  se rito rno  sopra un 
argom ento già tra tta to , m a penso che dieci 
anni di in in te rro tta  consuetudine di studi, 
d ’osservazioni e di esperienze coloniali possano 
averm i insegnato qualcosa e che questo qual
cosa valga la pena di essere riferito . D ’altronde, 
se si consideri che la coscienza coloniale d ’un 
paese s ta  a ll’a ttiv ità  coloniale del paese stesso 
come le fondam enta  stanno  a ll’edificio, e che 
tale coscienza è, e dev’essere, come un  sesto 
Senso di cui il Paese deve dotarsi per la giusta 
e p ron ta  percezione del proprio interesse eco
nomico e politico, è in tu itiv a  la sua im portanza 
pregiudiziale. Ma si rassicuri il Senato: non 
intendo fare un  discorso, m a soltanto  brevis
simi rilievi.

Parlando adunque alla Camera, l ’onorevole 
niinistro si espresse in  senso lieto circa la co

scienza coloniale ita liana, ad onta, egli aggiunse, 
che assai languida sia s ta ta  fin qui l’azione pro
pagandistica svolta anche da pa rte  di organi 
particolarm ente creati per prom uoverla a per 
esercitarla. D ichiarò tu tta v ia  d ’aver soprat
tu tto  fede nella forza di propulsione e di pro
selitismo d ’una propaganda fa tta  liberam ente 
da tu tt i  quanti noi siamo fascisti, la quale poi 
si diffonda e s’allarghi a tu tto  il Paese, quasi 
per U n naturale  processo di esosmosi spirituale.

Mi perm etta , onorevole m inistro, di non 
condividere se non in parte , ed in senso augu
rale, le sue ottim istiche constatazioni, e di non 
consentire nella valutazione, a mio sommesso 
consiglio troppo severa, fa tta  intorno alla a t 
tiv ità  propagandistica, anche del più recente 
passato, nonché -  per il m om ento almeno -  
nella concezione, un po’ fatalistica, del come 
essa abbia a svolgersi per poter essere più 
efficiente: in piena libertà, cioè, di m ovim eato 
e di iniziativa.

Onorevole m inistro, ella conosce le condi
zioni nelle quali l ’Is titu to  coloniale fascista 
-  poiché è ad esso che ella fece preciso cenno 
nell’altro  ram o del Parlam ento -  ebbe a com
piere l’opera sua: nessun mezzo mai potè es
sergli concesso -  nemmeno dal Ministero delle 
colonie -  ad onta che ogni anno ne fosse ricono
sciuta la necessità e ad onta che, pure ogni 
anno, esso fosse invocato nelle stesse relazioni 
parlam entari. E lla sa ~ e lo sanno tu t t i  i suoi 
predecessori -  la v ita  di sten ti e di espedienti 
che l ’Is titu to  ha vissuto, pur riuscendo a cele
brare solennemente, lo scorso anno, nel più 
alto  prestigio morale, il venticinquesim o an 
niversario della sua fondazione; fondazione a v 
venuta  -  e mi piace di ricordarlo -  proprio in 
questo palazzo del Senato, auspice il senatore 
De M artino, di chiara e onorata memoria. 
Se v ’ha esempio preclaro di quanto  j)ossa, 
oltre gli stessi lim iti della m ateriale resistenza, 
una v ita  che sia so rre tta  dalla forza dello 
spirito, questo esempio preclaro è sta to  offerto 
dall’Is titu to  coloniale che, tenendo sempre a lta  
e in v itta  la propria  bandiera, segnacolo di fede 
e auspicio di riscossa nella dura e triste  vigilia, 
ha poi potu to  -  con l ’avvento  del Fascism o - , 
rinnovato  nel nome e nello spirito, celebrare il 
com pim ento dei suoi p a trio ttic i presagi. Mi 
consenta, p ertan to , onorevole m inistro, cbe 
affermi come m al convenga taccia di fiacchezza
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a 11 11 I s t itu to  che ha fondato la  prim a Camera 
di C om m ercio ita lo -co lon ia le  che sia sorta in  
Ita lia , curandone il necessario finanziam ento; 
(‘he, vincendo superstiti an tich e apatie , seno- 
tundo torpori profondi, ha saputo raccogliere  
e disciplinare intorno a sè, a ttraverso  una t e 
nace defatigante opera di penetrazione, qual
che m igliaio di aderenti (che è quanto dire tu tto  
il m ondo coloniale ita lian o  largam ente v a lu 
tato); che ha organizzato  le prim e crociere  
specializzate in colonia, di stu d en ti e di rurali; 
che ha prom osso le  prim e m ostre cam pionarie  
coloniali, innalzando la  propria durevole in 
segna a.nche alla F iera  di M ilano; che, con le  
sue num erosissim e pub blicazion i, coi suoi corsi 
di istruzione, ha d eterm in ato  nel paese un largo ■ 
m ovim ento  cu lturale, e che, infine, è andato  
incontro alle m asse dei g iovan i e ha con esse  
in iziato  stretti rapporti, che saranno certa 
m en te fecond i di so lidarietà  di ideali e di 
azione.

N on  per esa ltazion i personali che sarebbero  
ridicole, non  per d ifese che sarebbero superfino, 
ta n to  m eno poi per in ten zion i polem iche -  ben  
lon tan e dal m io proposito  -  e m al conciliab ili 
con la  sincera profonda deferenza che ho per lei, 
onorevole m inistro, ho ten u to  a rivend icare al 
glorioso is t itu to  alcune delle sue p iù  sa lien ti 
benem erenze, d ’altronde altra v o lta  lodate: m a  
pcu’cbè ne a ttesta ssero  la v igorosa  v ita lità  e 
ne segnalassero le  p ossib ilità  di u lteriori e di 
più  v a sti sv ilupp i.

Senonchè, onorevole m in istro , ella m i in se 
gna che per far la  guerra occorrono i m ezzi, 
oltre che i soldati: occorrono, in  parole povere, 
i denari, so p ra ttu tto  i denari, specia lm en te  i 
denari, le tre  cose cioè che, com e narra la  le g 
genda, furono d ich iarate necessarie, fin da p iù  
di 400 anni fa, dal m aresciallo  T rivu lzio  a 
L uigi X I I , che lo  a v ev a  interrogato per sapere  
com e v incere i l  D u ca  di M ilano. P arrebbe che  
un sussidio sia sta to , or n on  è m olto , concesso  
a ll’Is titu to  coloniale: se così è, m.e ne com p iac
cio cordialm ente com e di fa tto  augurale, anche  
con l ’a ttu a le  e già benem erito  p residente d e l
l ’I s t itu to  che ha saputo, da buon  am m iraglio  
q u a l’è, ben  navigare fra gli scogli e h a  su b ito  
rip orta lo  un  n o tevo le  successo in  quella  lunga  
e sem pre irreso lu ta  b a ttag lia  in  cui a ltr i prim a  
di lu i -  forse non abbastanza agguerrito , o 
non ab b astan za  a v ven tu ra to  -  crasi c im en ta to

in van o . Ma io  in voco  non m eno la en tità  dei 
m ezzi che la  con tin u ità  dei m edesim i, la  quale  
consenta  la  form ulazione d ’un preciso p ro
gram m a e sop ra ttu tto  una m etod ica  a ttu azion e, 
non p iù  in sid ia ta  da estranee preoccupazion i 
con tin gen ti. Q uando v i  sono is t itu t i  di p rop a
ganda e di cu ltura -  e c ito  l ’I s t itu to  fa sc ista  
di coltura, lo  stesso  I s t itu to  agricolo  colon iale  
di F iren ze, e potrei citarne a ltr i ancora, quale  
V Is ti tu to  d i  c u ltu ra  ita io -g e rm a n ic o  -  che g iu 
stam en te  godono d ’un  regolare e con tin u ativo  
sussid io  dello  S ta to , io  m i domiando perchè  
l ’I s t itu to  co lon ia le  fa sc ista , non  m en o di essi 
im p ortan te , debba continuare ad  essere con 
dannato  ad  ansiosa  a lca torietà  di v ita  o alla  
laboriosa e sn ervan te  ricerca d e ll’esped ien te  
che stancherebbe, com e ha  stan ca to  già  p arec
chie v o lte , anche la  p iù  gen ia le  e p iù  fervida  
fan tasia .

L e azion i singole, anche nel cam po della  
propaganda, le  quali non  derivino da una  
precisa d irettiva  e non rispondano a rina p re
sta b ilita  u n ità  di com ando, possono ra g g u a 
gliarsi a quegli ep isod i di va lor m ilitare  in d iv i
duale che destan o nobili em ulazion i, che hanno  
larga risonanza, m a che, nel fa tto , non  av^van- 
tagg ian o  il grosso che a tten d e  in  trincea  il 
m om en to  propizio d e ll’avan zata . A lle  volte, 
anzi, possono ritardarla, possono  determ inare  
confusioni e incertezze.

È  che, onorevole m in istro , la  propaganda, 
qualsiasi propaganda, non può essere estem 
poranea se v u o l essere efficace ed  efficiente, 
non  può essere la sc ia ta  a ll’in iz ia tiv a  dei singoli, 
anche quando q u esti sin goli abbiano l ’a ltis 
sim o onore di m ilitare  nelle  file fa sc iste . L a pro
pagan d a altro  non  è ch e  una delle  form e d i
verse in  cui si traduce e con cu i si estrinseca  un  
pensiero, un  princip io , una fed e che si in tenda  
di allargare alle  m asse, e se così è, se  cioè essa 
è da considerarsi com e un  m ezzo  di p en etra 
zion e ed u ca tiva , d e v ’essere d iretta  e con tro l
lata: ta n to  p iù  d iretta  e con tro lla ta  quando, 
com e nel caso specifico della  propaganda  
colon iale, v i. entra anche il delica to  fattore  
p olitico .

Solo così si p otrà  creare una vera  coscienza  
co lon ia le  nel .Paese, so sta n z ia ta  e penetrata  
da un v ig ile  senso d" resp on sab ilità , inspirata  
ad  una va lu taz ion e  om ogenea e realistica  
degli in teressi nazionali, a lim en ta ta  e in  pari
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tem p o  a lim entatrice  di un illu m in ato  e m aturato  
sp irito  d ’in iz ia tiv a . Q uesta  coscienza  ancora 
m anca  o troppo scarseggia  da noi, e non è da 
confondersi con quella , puram ente illusoria, 
che ha  sporadiche e fu gaci m an ifestazion i nelle  
d iverse  crociere -  a su b strato  esclusivam ente  
tu r istico  -  che so lcano  anche con certa fre
quenza il m are nostro, e con quella  che troppo  
spesso  trova  la  propria in gan n evo le  espressione  
nelle  lon tan e  rim in iscenze d ’un classicism o  
retorico, che dovrebbe essere band ito  dal nostro  
r in n o v a to  costum e p o litico  e dal nostro lin 
guaggio , o  che -  ancora trop po spesso -  si 
com piace dei v ie t i  rich iam i sco lastic i a ll’aquila  
rom ana e a lle  quadrate leg ion i percorrenti 
v itto r io se  le  v ie  con so lari.....

B I  SC A LE A . Ma è bene rich iam arvisi......
YEÌ7I]SrO. D i qui la  n ecessità , onorevole  

m inistro , d ’un suprem o en te  coordinatore della  
propaganda colon iale, secondo lo  stesso  p rin 
c ip io  u n itario  del K egim e, secondo le  stesse  
d irettive  del D u ce, anche recen tem en te  asserite, 
e secondo le stesse  d ichiarazioni, consacrate  
in  un  com u n icato  del SegretaTio del P artito ,

, in  v irtù  del quale l ’I s t itu to  colon iale fasc ista  
è r icon osciu to  com e unico en te  per l ’organiz
zazione della  propaganda in  I ta lia . Senonchè  
questo  en te  dovrà beneficiare, oltre che di 
tran q u illità  finanziaria, anche di tran qu illità  
m orale: e qui mi accingo a  toccare un  ta sto  
che forse potrà  destare qualche risonanza in 
grata. Cercherò di toccarlo  con ogni possib ile  
d elicatezza . Con la  riform a della  rappresen
tan za  nazionale , l ’I s t itu to  colon iale fasc ista  
fu  in clu so  fra quegli en ti, con determ in ate  
finalità , a cui è d em andato  di segnalare al 
Gran Consiglio i can d id ati a lla  Cam era, IsTessuna 
più  opportuna in c lu sion e  - in  m assim a -  di 
questa; nessun  p iù  g iu sto  proposito  di quello  
di creare anche n e ll’altro  ram o del P arlam ento  
un gruppo di co lon ia listi esp erim en tati e pro
v e tt i, quali non  m eglio  desig iiab ili che da un  
ente, com e l ’I s t itu to  colon iale, p iù  p artico lar
m en te com p eten te  -  per defin izione -  a proporli 
alle superiori gerarchie. E b bene, io  stesso  
che, anche per il  prestig io  m orale d ell’ente, 
gli ho augurato, con m o lti altri, la  m enzionata  
facoltà , sen to  di dovere oggi fare am m enda  
a esperienza com p iuta , e di doverne augurare 
l ’abrogazione. L ’Is t itu to  colon iale ha b isogno  
di lavorare in  seren ità . Ora avv ien e che nel

piccolo m ondo coloniale ita liano, a difierciiza  
di quanto  leggesi nel V angelo  di S. Matit'.o, 
m olti sono che si sentono « chiam ati » e m oltis
simi che ritengono di potere essere eletti.

Vi sono, a parer m io, troppe iinhblicazioni 
periodiche e troppe istitu z ion i di caratteri^ o 
con finalità  colon iali. P otrà  sem brare para
dossale questa  m ia osservazione p osta  ììì raf
fronto  con la dichiarata necessità  della pro
paganda, m a cesserà di sem brarlo, se la si r i
ferisca a ll’altra  n ecessità , pure aiferm ata, di 
u n ’unica d irettiva , di un  unico controllo . Tropx>e 
pubblicazioni, r isp etto  al num ero dei presu
m ib ili lettori; troppe istitu z ion i, r isp etto  al 
num ero dei xiresum ibili aderenti: in  ogni m odo, 
causa o occasione di dispersione di energie  
e di interferenze. Tropx)c, risxietto alla  sxiesa 
che com portano, asso lu tam en te sproporzio
nata  al r isu lta to  che raggiungono; troppe, per 
le som m e che sottraggono a una propaganda  
più ordinata e proficua. E sse non operano  
in  esten sion e e nem m eno in profondità; esse  
non varcano i lim iti entro cui è com preso quel 
pur m odesto  num ero d ’ind iv idu i che in  defi
n itiv a  costitu isce il m ondo 'coloniale italiano  
e che rappresenta, per tu tte , il m edesim o p u b 
blico  dei m edesim i con vertiti o dei m edesim i 
credenti. Indu bbiam ente, ad esem pio, ta lune  
pubblicazion i e r iv iste , curate dallo stesso M i
n istero delle colonie, anche j)er  il nom e delle  
persone insign i che le dirigono o che v i colla- 
borano, rappresentano per se stesse  notevo li 
valori culturali. Ma io non so quanti ne sieno  
precisam ente i lettori, e quanti gli abbonati, 
m entre credo di non errare calcolandone la spesa, 
non precisam ente prod u ttiva , a d iverse m iglia ia  
di lire, e riducendo quasi a nulla  il loro valore  
dinam ico di propaganda. V elia  letteratu ra  co 
loniale, esse rappresentano il m onologo, e so l
tan to  un m onologo, se pur d e tta to  da scrittori 
degnissim i, se pur recita to  alla luce di una illu 
stre r ibalta . Certo, non  potrà im pedirsi quella  
fioritura di g iorn a letti -  la  p iù  parte  scritti 
con la forbice -  spesso p osti a l servizio di v a 
n ità  o d ’am bizion i personali, del p ettego lezzo  
e della m aldicenza e non della  propaganda co
loniale, che tra tto  tra tto  appaiono, dirò così, sul 
m ercato letterario  coloniale ita lian o  e che con le  
i.()g0 _  per rim anere nel trasla to  floreale -  hanno  
com une so ltan to  la  brev ità  della v ita , lim itata  
allo spazio d ’un m attin o: m a è da raccom an-
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darsi clie ta le  v ita  effimera non sia artificia l
m en te  so'itennta con in iezioni ecc itan ti di su s
sid i sia pur straordinari, e coi ton ic i r ico sti
tu e n ti di qualche centinaio  di copie acq u ista te  
in  conto ferm o o, dal la to  m orale, incoraggiata  
col v ia tico  di qualche autografo o dì qualche  
autorevo le  m essaggio, cortesem ente concesso, 
quan to  in tenzionalm ente so llec ita to . B isogn a  
che la stam pa coloniale sia inquadrata  e seria
m en te  orgamizzata, e a questo  riguardo è da 
augurarsi che P lJnione nazionale della  stam pa  
colouiale, che, secondo n o tiz ie  apparse alcun  
tem po fa, sarebbe sta ta  co stitu ita  per felice  
in iz ia tiva  dell’I s titu to  colon iale, sia presto , 
anche per opportune influenze in cita tr ic i, una  
realtà: operante, non m eno a scopo degli au sp i
cati coordinam enti a cui p iù  ind ietro  ho accen
nato che a quello — da raggiungersi p re v e n tiv a 
m ente, e pregiu d izia lm ente -  di non  m eno n e
cessarie e severe selezioni.

Al giornalism o colon iale ita lian o  non devono  
avere d iritto  di appartenenza quanti elem en ti 
stan no  ad esso nello  stesso  rapporto in  cui 
stanno a ll’esercito  i r ived ib ili e gli scartati. 
V alga lo  stesso  criterio un itario , onorevole  
m inistro, per le  istitu z io n i e natu ra lm en te  per 
quelle la  cui v ita  non  è p iù  che una rim ini- 
scenza lon tan a  e sul cui braciere non restano  
che poche e fredde ceneri a testim on ian za  del 
fuoco che fu. È  straordinaria la ten a cità  di 
v ita  d ie  hanno le istitu z io n i che sono m orte  
da un p ezzo  ! Io  non  chiedo che si recidano  
dal tronco quei ram i e quelle  frondi verd i che  
ne possono essere fiorite, m a che, per la  sa lu te  
d ell’albero, si strappino quelle  efflorescenze  
parassitarle che ne in sid iano le  radici. V i è 
un altro I s titu to , o ltre il  C oloniale fa sc ista  
-  ed è l ’Is t itu to  agricolo co lon ia le  ita lian o  di 
F iren ze -  che m erita  la  m aggior considerazione. 
H on esito  a dire che q u esti due en ti dovrebbero  
essere i veri ed  un ici p ilon i su cui poggiare la  
propaganda sp irituale e cu lturale  da un  la to , 
e d a ll’altro la  preparazione tecn ica , date  le  
risorse p reva len tem en te  agricole delle nostre  
colonie; e penso che essi dovrebbero esser con 
sid erati dal M inistero com e i p iù  preziosi e le 
m en ti di collaborazione, e averne tu t te  le  so l
lec itu d in i patern e, equam ente fra di essi d i
str ib u ite , e ven ire  acco lte , b en  p iù  che oggi 
lo sieno, e  n on  solo nom in alm ente, nella  co 
ste llaz ion e  delle  m aggiori organizzazion i create  
dal B eg im e.

L ’Is titu to  colon iale fasc ista  può avere, a l
tresì, p ossib ilità  p o litich e  d ’avanguardia  su  
cui in ogni m odo non credo di indugiarm i, e 
se io chiedo per i nom in ati en ti partico lari 
riconoscim enti del Groverno e ilei P artito  è 
perchè ritengo necessario e opportuno che in  
v irtù  di essi p iù  precisa abbia ad essere l ’a f
ferm azione di quel program m a e p iù  e loq uente  
la espressione di quella  fed e che, nel v o ca b o 
lario della lingu a  n u ova  che oggi si parla in  
Ita lia  e che d a ll’I ta lia  si diffonde nel m ondo, 
significano v o lon tà , ardim enti e realizzazioni. 
T u tti sanno anche la  im portanza ed il grande  
significato p o litico  che is t itu t i del genere — lar
gam en te appoggiati -  hanno a ll’estero, ed  è 
indubb iam ente -  a questo  riguardo -  argom ento  
di partico lare in teresse  l ’a t t iv ità  in stan cab ile  
e ten ace  delle associazion i coloniali di a ltri 
paesi e anche di quelli che non hanno p iù  
colon ie, se pure, in  cam bio, il  non  dom o p rop o
sito  di riaverle ancora. E  per quanto  noi r i
guarda, m i lim iterò ad aggiungere che nessuno  
m ai ha p o tu to  ferm are il corso della  Storia, 
e che v i sono colpe ed errori, in g iu stiz ie  e d i
singanni che ne devono  essere cancellati.

O norevoli senatori: se non m i illudo, credo  
d ’aver segn ato  -  forse con eccessiva  lunghezza  
contro ogni m ia dich iarata in ten zion e, m a  
certo m o lto  som m ariam ente r isp etto  a ll’am 
piezza  d e ll’argom ento -  le  grandi lin ee  essen 
ziali e i lim iti di quella  che dovrebbe essere, a 
m io avv iso , la  propaganda co lon ia le  in  Ita lia:  
unitaria , rip eto , d isin teressata  e responsabile, 
discip lin ata  e com p osta , con tro lla ta  e sorretta  
da m ezzi adeguati, perm eata  da uno sjiirito  
di d inam ica p ra tic ità , non  m eno che illu m in ata  
dal raggio della  coltura, isp irata  infine a una  
larga com prensione del jjroblem a colon ia le  ed  
espan sion istico , anche trascen d en te  quello  che 
è c ircoscritto  ai nostri p ossed im en ti africani. 
B isogn a  stabilire, co n ta tt i d iretti con lo  spirito  
pubblico; b isogna che v i sia  ad egu ata  r ispon
denza tra  il  m otore  e le  ruote e che q u este  cor
rano secondo l ’im pulso  im presso da quello.

Oi sono ancora m o lte  incredu lità , onorevole  
m inistro , m o lte  ap atie , m o lte  reticen ze  e m olte  
ren iten ze, e  sono ancora le  in cred u lità , e le  
a p atie  e le  es itaz ion i del bu on  borghese. Ora, 
quando l ’I ta lia  di V itto r io  V en eto  è un a  realtà  
lum inosa  com ’è l ’I ta lia  d i B en ito  M ussolini, 
la  r istretta  m en ta lità  della  p icco la  borghesia  
d eve  allargarsi e  assurgere alla  m en ta lità  della
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M etropoli; e il  senso della grandezza e della  
p oten za  che è in s ita  -  dirò così -  n ell’idea  
colon iale, deve dom inare la  nostra coscienza.

B isogn a , da u ltim o, onorevole m inistro, che  
anche attraverso  i program m i delle scuole da 
cui finora è b and ito , e a ttraverso  quelle grandi 
organizzazion i del E eg im e in  cui sono d iscip li
n a te  le forze del braccio e d ell’ingegno, il verbo  
colon iale -  per opera d e ll’E n te  di propaganda  
che sia ad esso  affiancato e sorretto  p iù  di 
qu an to  ancora non sia sta to , -  possa giungere  
alla  nostra g ioven tù , con la  precisione d ’una  
parola d ’ordine, con l ’au torità  d ’una consegna.

P erch è, onorevoli senatori -  e ho fin ito  -  
g io v en tù  e co lon ie sono term in i conven ien ti 
fra loro. E ssi conflu iscono -  dirò così -  e si 
confondono e si in tegrano in  un sinonim o: 
nel sinon im o « avven ire  ». L ’avven ire  della  
P atria . { A p p la u s i ,  c o n g ra tu la z io n i)^

M AìsTFEOIil. D om an d o di parlare.
PE E SID E ìsT T E . hTe ha faco ltà .
M A iiE E O h il. O norevoli colleghi, innanzi 

tu tto  vog lio  rivolgere a ll’onorevole m in istro  
delle co lon ie e al nostro illu stre collega, principe  
L anza di Scalea, le  p iù  v iv e  congratu lazion i 
per il m agnifico  r isu lta to  della nostra E sp o si
zione C oloniale a  P arig i, che il  prim o ha  t e 
nacem en te  v o lu ta  e a iu ta ta , l ’altro ha sa
p ien tem en te  organizzata  e d iretta  com e E eg io  
Com m issario.

Io  ho avu to  l ’onore di accom pagnare nella  
v is ita  a i n ostri pad ig lion i ed a quello di E o d i  
(m agistra lm ente organizzato d a ll’ onorevole  
collega, senatore Lago) i m em bri del Con
gresso in tern azion ale  di storia  colon iale e 
quelli del Congresso della  stam pa coloniale. 
P osso  dichiarare che l ’im pressione a v u ta  da 
quei v isita to r i, fra cui num erosi ex  govern a
tori, a lti funzionari e g iornalisti, m o lti dei 
quali avevan o  v is ita to  tu tte  le  Colonie, è 
sta ta  m olto  favorevo le, ta n to  che alcuni di 
loro hanno d etto  e scritto  che, g iu n ti solo dà 
pochi anni n e ll’arringo colon iale, noi abbiam o  
raggiunto u n  a ltissim o live llo .

A ggiungerò di più: che in  quella  occasione  
è sta to  dich iarato che l ’opera che sta  com 
piendo l ’I ta lia  per la  propaganda coloniale  
con le  sue p ub b licazion i è assa i lodevole . U n  
grande elogio è sta to  fa tto  sop rattu tto  a ll’opera  
defi’Uffìcio stu d i del M inistero delle  Colonie

per le sue pubblicazioni, che io stesso lio 
presen tato  ed illu strato .

L ’onorevole m inistro nel suo recente discorso 
dinnanzi a ll’altro ram o del Parlam ento ha 
avuto  una p u n ta  arguta contro quei critici 
nostrani, i quali hanno d etto  che la nostra, 
esposizione era una bella  scatola, m a vuota. 
A vrebbe potu to  aggiungere l ’onorevole m i
nistro che la  scato la  è rim asta  vu ota  là dove  
d oveva asso lu tam en te rim aner vu ota , a meno 
di venir m eno alle leggi d e ll’archeologia e del
l ’estetica . Ma se quei fretto losi v isita tor i fo s
sero entrati nelle altre stanze, grem ite di prove  
della nostra a ttiv ità  coloniale, si sarebbero  
certam ente ricreduti.

Q ualche cosa però è m ancata  alla nostra  
esposizione, m a non per colpa di alcuno. 
M entre le  altre E'azioni hanno largam ente  
diffuso le pubblicazioni di iiropaganda, noi ci 
siam o trovati a ll’ultim o m om ento con un  
m ateriale m olto  lim itato , quantunque a v e s 
sim o im portantissim e pubblicazioni, tra cui 
quella in tito la ta  « V iaggiatori ita lian i in  Africa », 
scritta  in  francese, e l ’altra, pure in  francese, 
illu strante le sculture antiche da noi sco 
perte in  L ibia e di cui erano esposte lo 
riproduzioni in  gesso.

L ’Ufficio che era incaricato di dare in form a
zioni si.è trovato  presto a corto di questo m a te
riale, per quanto fosse sta to  stam pato con  
abbondanza, perchè le rich ieste sono sta te  
im m ense. I  g iudizi dati su queste pubblica
zion i e sulle altre che sono u scite  d a ll’Ufficio 
stud i sono sta te  veram ente m olto  lusinghiere. 
Soprattu tto  è s ta ta  lodata  quella Collezione 
di m onografie e m em orie coloniali, che è g iunta  
al X I I I  volum e, m a è ora rim asta  sospesa, 
non so per quali ragioni. Io  prego l ’onorevole  
m inistro di voler accelerare il ritm o di questa  
pubblicazione, che è s ta ta  così bene acco lta  
e g iud icata  con tan to  favore sop rattu tto  nel 
Congresso in ternazionale di storia coloniale.

T u tto  il m ateriale esposto  a P arig i è oggi 
sulla v ia  del ritorno, se pure non  è già torn ato . 
Io  so che è in ten zion e d e ll’onorevole m inistro  
di trasferire in  sede p iù  com oda e v a sta  il 
M useo coloniale, oggi o sp ita to  negli s tretti ed  
insufficienti locali della C onsulta.

In  questa  occasione io m anifesto  il desiderio  
di m olti stu d iosi che nel nuovo M useo co lo 
niale, che sorgerà in  luogo adattissim o, ven-
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gano racco lti stab ilm ente i nostri cim eli; che  
essi cessino di essere un m ateriale v iagg ian te  
da un  paese a ll’altro, da uno S tato  a ll’altro, da  
u n ’esposizione a ll’altra. E  m i auguro altresì 
che in  questo  m useo vengano raccolti quei 
bellissim i quadri sta tistici, quelle tavo le , quei 
diagram m i che sono sta ti esposti recentem ente  
alla F iera  di Tripoli dalle quattro nostre Colo
nie, quadri e diagram m i che sono veram ente  
di una notevolissim a im portanza.

Q uesto m useo coloniale dovrebbe d iventare  
veram ente un centro di stu d i coloniali, in  cui 
fossero raccolte tu tte  le num erose pubblicazion i 
che hanno v isto  la luce in  questi u ltim i anni, 
tu tt i i lavori riguardanti le  nostre colonie.

Q ualche cosa di p iù  ancora noi vorrem m o; 
e cioè che si tenessero nei locali del m useo, 
lieriodicam ente, delle conferenze di propaganda. 
Quando i governatori ritornano in  I ta lia  e gli 
alti funzionari vengono a E om a a udire il verbo  
m inisteriale o g li esploratori ritornano in  P atria , 
il M useo dovrebbe essere aperto a tu tt i  per udire 
la  parola di questi esperti e com p eten ti in  
m ateria  coloniale. Q uesto è sta to  già fa tto , per  
in iz ia tiva  dei m in istri che si sono succed uti alla  
Consulta, nel p iccolo am biente del M useo  
colon iale a P iazza  del Q uirinale; m a gli a sco l
ta tor i sono s ta ti pochi; si p o teva  dire ohe si 
pred icava ai convertiti; m entre sarebbe desi
derabile che in  questo m useo si tenessero  
num erose conferenze allo scopo di richiam are  
l ’a tten zion e del pubblico. Sarebbe questo  un  
m ezzo di propaganda m olto  p iù  efiìcace, onore
vo le  V enino, di quello che si può com piere da  
qualsiasi istitu to , perchè si avrebbero sotto  
gli occhi le  prove ev id en ti di quello che si è 
fa tto  e di queUo che si sta  facendo neUe Colonie 
nostre.

Sopra un altro punto  io  vorrei rich iam are  
l ’a ttenzione d e ll’onorevole M inistro. N o i a b 
biam o presentato  al Congresso degli s tu d i  
storici ten u tosi a P arig i ben  se tte  v o lu m i di 
relazioni del Congresso di cu ltura colon iale, 
che si è svo lto  nel passato  aprile a F iren ze  
so tto  la  presidenza del collega senatore G inori 
Conti.

Q uesti se tte  vo lum i contengono un  num ero  
assai n o tev o le  di v o t i espressi dalle varie  
sezioni. N essuno  di noi si è m ai illu so  che  
tu tt i  i  v o t i del Congresso potessero essere  
acco lti, perchè natu ra lm en te  nei Congressi le

proposte di ordini del giorno sono assai n u m e
rose. Ma fra quei v o t i v e  ne sono alcuni che  
m eriterebbero la  benevola  a tten zion e del G o
verno. Sop rattu tto  uno: la  riform a e il coor
d inam ento degli stu d i preparatori a lla  carriera  
coloniale.

O ggi, onorevoli colleghi, si entra nella  car
riera coloniale, com e funzionari d e ll’A m m in i
strazione coloniale, in  base agli stessi pro
gram m i, p ress’a poco, con cui si può entrare, 
per esem pio, a ll’In ten d en za  di finanza, ovvero  
al M inistero d e ll’E d u cazion e N azionale.

H o qui d avan ti il program m a degli u ltim i 
concorsi. P rove scritte  di d iritto  am m in istra
tiv o  e costitu zionale , di d ir itto , c iv ile , di eco 
nom ia po litica , di d iritto  in ternazionale  p u b 
blico, e  svo lg im en to  in  lingu a francese di un  
tem a  di carattere letterario .

P rove orafi di d iritto  am m in istrativo , di 
diritto  costitu zionale , di d iritto  c iv ile , di 
procedura civ ile , di d iritto  com m erciale e m arit
tim o, di elem en ti di d iritto  in ternazionale  
pubblico, d i d iritto  e  procedura penale, di 
econom ia p o litica , d i sc ienza  delle finanze, di 
elem en ti di con tab ilità  generale dello S ta to  e 
finalm ente, in  u ltim o, in  u ltim o: e lem en ti (!) 
sugli ord inam enti p o litic i e am m in istra tiv i 
delle Colonie ita lian e, ecc.

È  chiaro che qu esti program m i vennero  
com p ila ti appena a ll’in izio  della  n ostra  v ita  
coloniale, quando si sono racco lti i funzionari 
dai vari M inisteri; essi sono s ta ti red a tti prim a  
che sorgessero faco ltà  di scienze p o litich e  sp e
cia lizzate, prim a che sorgessero dei veri e 
propri centri di stu d i colon iali.

N o i avevam o fa tto  a F iren ze il v o to  che  
d a ll’U ifìcio stu d i del M inistero delle Colonie  
partisse  una in iz ia tiv a  per una riform a dei 
program m i ed un coordinam ento degli studi 
preparatori.

V isto  che E om a taceva , ha parlato  F irenze. 
I l nostro benem erito  collega, G inori Conti 
ha con vocato  i rappresen tanti delle  facoltà  
di scienze p o litich e  di E o m a  e di P erugia , 
in  q u ell’is t i tu to  Alfieri, a cui eg li ha dato  
recen tem en te  u n  vero e proprio ind irizzo co lo 
niale, per stud iare un a  riform a da presentare  
a ll’onorevole m in istro . I  r isu lta ti di quel con
vegn o  non  sono s ta ti ancora presen ta ti, perchè 
la  riun ione si è ten u ta  so ltan to  nello  scorso
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aprile ed è sta to  necessario  raggruppare e 
coordinare le  varie  opinioni.

Se io  fossi sta to  presen te a quelPadunauza  
non avrei forse dato a irord ine del giorno, 
che è sta to  v o ta to , quel carattere un p o ’ 
rigido, che ha. A d  ogni m odo, io confido che 
l ’onorevole  m in istro , quando dal collega ono
revo le  G inori C onti g li verrà presen ta to  il 
risu lta to  di quella  riunione, vorrà prenderlo  
in  b en evola  considerazione.

E  lo prego poi di prendere in  considerazione  
u n ’altra  m ia  raccom andazione. Q u est’anno v i 
sono s ta ti g li esam i di concorso band ito  dal 
M inistero delle Colonie per la  carriera co lo 
niale, sul vecch io  program m a da m e or ora espo
sto. Gli esam i scr itti si sono ten u ti in  n o
vem bre del 1931, quelli orali sono sta ti in iziati 
due g iorn i fa. Sono sta ti cinque lunghi m esi 
di agonia  per i candidati^ breve spazio di 
tem po certam en te per chi ha già un  alto ufiìcio  
am m inistrativo; m a duro e lungo spazio di 
tem po per chi deve asp ettare  il  g iudizio che  
deciderà della  sua carriera avvenire!

S i è d e tto  che il P resid en te  della Com m is
sione esam inatrice  ed alcuni m em bri erano 
a ltrove occupati. Ma non  è d etto  che quei 
giud ici fossero in sostitu ib ili. Per l ’avven ire  
sarebbe desiderab ile c h e ' l ’in con ven ien te  fosse  
ev ita to .

V orrei aggiungere ancora qualche parola  
su ll’argom ento. U n  altro ist itu to  in  I tah a  
avrebbe d ovu to , secondo il vo lere del D uce, 
avere g ià  da lungo tem po un indirizzo sch ie tta 
m en te colon iale, l ’I s titu to  orientale di l^apoli. 
Tre v o lte  il  D u ce  ha m an ifesta to  questo suo 
desiderio e tre v o lte  esso è sta to  deluso. P och i 
giorni or sono n e ll’altro ram o del P arlam ento  
è s ta ta  fa tta  la  proposta  di dare a ll’Is titu to  
m edesim o l ’indirizzo colon iale. L a proposta  
ha trovato  un  accoglim ento  parziale, del quale  
in  ogni m odo noi co lon ia listi siam o soddi
sfatti, perchè è u n  prim o passo verso una  
m èta desiderata da tu tt i  i  cu ltori sinceri di 
studi colon iali. M i riservo di tornare su ll’argo
m ento quando verrà d innanzi al Senato il 
decreto-legge nel quale è com preso, l ’articolo  
riguardante l ’Is t itu to  orientale di H apoli con  
l ’em endam ento v o ta to  dalla Camera.

Passo ad un  altro argom ento. B ella  e fio
rente oggi si presen ta  a noi , la  Tripolitania, 
per opera sp ecia lm en te  dell’indefesso volere

d ell’on. D e  B on o  e del suo successore nel 
governo di quella  colonia. I l nostro relatore, 
fondandosi su quel bel fascicolo che è la « Tripo
litan ia  E conom ica  », u scito  recentem ente, ci ha 
dato una com pleta , accuratissim a, soddisfa
cente esposizione di tu tt i  i p rodotti della Colo
nia e soprattu tto  dei prodotti orto-fru ttico li. 
Senonchè questa  produzione orto-fru ttico la  
ha trovato  parecchi ostaco li alla sua diffusione. 
U n grave ostacolo le è ven u to  recentem ente  
dalla concorrenza di un  paese che nessuno  
p oteva  sospettare entrasse in  lizza, e cioè  
l ’E g itto , che, colp ito dalla crisi del cotone, ha  
trasform ato in  culture orticole una parte dei 
terreni, prim a co ltiva ti a cotone. La seconda  
difficoltà le v ien e da una certa opposizione che  
sinora è s ta ta  fa tta  dal M inistero delle Com u
nicazioni e dalle autorità  che da esso d ipen
dono a quella riduzione di tariffe che sarebbe  
necessaria perchè i prodotti vengano traspor
ta ti in  Europa in  m aniera da lasciare ai pro
duttori un  onesto m argine di guadagno, com e  
pure ha m olto  bene accennato l ’onorevole  
relatore.

U n  terzo ostacolo v ’ è stato  ancora, e m i 
danno occasione di rilevarlo le parole pro
nu n ziate  d a ll’onorevole m inistro delle Colonie 
n e ll’altro ram o del P arlam ento. P erm ettetem i 
di leggere questo breve periodo d ell’onore- 
vo le  m inistro: « Sem pre p iù  e sem pre m eglio  
la  colon izzazione della Tripolitania è a iu tata  
dalla F ederazione dei Consorzi agrari, non  
ostan te  che in  m ezzo a questi v i sia ancora  
qualche scettico , per non dire qualche uom o di 
poca fede. Se non di poca fede, qualcuno che 
dovrebbe dare scarso conto alla  produzione  
coloniale e rede con occhio n o n  sereno  le im por
tazion i orticole, per esem pio, e te n ta  d i fe r 
m a rle  per tem a che danneggino la  produzione  
nazionale.

E ipeterò  ancora e forte (e vorrei aveste  
sentito  con quale voce  ha pronunciato queste  
parole l ’onorevole m inistro!), o cam erati, che 
le Colonie devono essere considerate I ta lia  e 
Ita lia  della razza m igliore! ».

IsTon so se n e ll’in terva llo  trascorso dal giorno  
in  cui E lla  ha pronunciato  queste parole, ono
revole m inistro, ad oggi le  difficoltà siano sta te  
elim inate. Mi auguro che E lla  sia riuscito ad  
elim inarli; e  spero di udire dalla sua voce  
parole di conforto. Se questo non fosse, sa-

P ic u s s i s o n i  f . 657.
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rebbe assai doloroso che gli sforzi dei nostri 
eroici co ltiva tori della T ripolitania  trovas
sero in  I ta lia  opposizioni ed ostacoli ego i
stic i. [ A p p la u s i) .

L A U Z A  D I SCALEA. Chiedo di parlare.
P E E S ID E ilT E . E e  ha facoltà .
LAlSrZA D I SCALEA. Io  avrei risparm iato  

al Senato la m ia parola, poiché ritengo che 
il silenzio è d ’oro, ed oggi la  v a lu ta  aurea  
bisogna spenderla m olto  parcam ente. Ma d i
nanzi alle cortesi m an ifestazion i di sim patia  
e di benevolenza che m i ha vo lu to  esprim ere  
il collega M anfroni, sento il dovere di r in 
graziarlo sen titam ente e profondam ente perchè  
la sua parola non è so ltan to  elogio d iretto  
alla m ia persona, m a è prem io, conforto ai 
m iei collaboratori, artisti e funzionari.

Indubbiam ente l ’esposizione di P arigi ebbe  
un significato, e m i p erm etta  il Senato che io  
spenda una parola per chiarire questo  signifi
cato. L ’esposizione di P arigi vo lle  esprim ere  
chiaram ente, n ettam en te , ciò che non è una  
parola retorica, onorevole V enino, m a è sim bolo  
di fede ita lica , cioè la  forza e la m agnificenza  
di E om a ! Fu scelta  la  B asilica  di S ettim io  
Severo, perchè S ettim io  Severo fu  im peratore  
che ebbe origine dalla Galli a, nacque in  A frica  
e fece d e ll’A frica, di L eptis M agna in  ispecie, 
un em porio glorioso e lum inoso di la tin a  c iv iltà . 
[ A p p ro v a z io n i) .

E d  abbiam o vo lu to  esprim ere con la nostra  
m anifestazione classica anche un  altro  p en 
siero: quello cioè di m ostrare che, m en tre i  . 
popoli che hanno im perato ed im perano sul 
m ondo hanno vo lu to  copiare m an ifestazion i di 
arch itettura  esotica , E om a im p on eva  la sua  
espressione di bellezza in  ogni angolo  del m ondo  
e non copiava l ’arch itettura  di popoli soggetti, 
m a e levava  tem p li rom ani in  A sia, in  A frica, 
nella lontana B ritan n ia  e nella  G allia. Q uesto  
abbiam o vo lu to  significare e, nel nostro p a d i
glione, abbiam o vo lu to  appendere una carta  
geografica: quella d ell’im pero rom ano, perchè  
vo levam o se non  altro rivendicare la  n ob iltà  
e la  grandezza della nostra stirpe, la m issione  
di c iv iltà  che l ’Ita lia  fasc ista  si im pone col sim 
bolo del L ittorio , aprendo le  v ie  alle speranze  
d ell’avven ire  glorioso. Q uesto abbiam o vo lu to  
significare con la  n ostra  partecipazione alla  
esposizione di Parig i. E  ta le  significato è sta to  
ben com preso e apprezzato, ta n to  che un iUu-

stre accadem ico di Francia, il B ertrand, ha  
vo lu to  scrivere uno stu d io  sul nostro p a d i
glione e l ’ha denom inato: « L e palais de l ’in te l-  
ligence ». E g li ha com preso la sin tesi del s ign i
ficato storico ed artistico  del pad iglione che  
d oveva  ricordare la m eravig liosa  basilica  d el
l ’im peratore S ettim io  Severo. V oglia dunque  
accogliere l ’onorevole M anfroni l ’espressione  
della v iv a  gratitud ine con la  quale io  e i m iei 
colleghi accogliam o l ’elogio lusinghiero che e g li  
ci ha vo lu to  tributare nella  so lenn ità  d e ll’A ula  
del Senato.

M a poiché ho la  parola, m i consenta  il 
Senato di fare una sola osservazione sul d i
scorso profondo d ell’onorevole collega B on- 
giovam ii. E g li, con quella  com petenza che gli 
riconosciam o, ha vo lu to  parlare della d ib a ttu ta  
questione dei cam pi di concentram ento . H o  
avu to  l ’onore, in  occasione d ell’esposizione di 
Parigi, di raccogliere le v oc i della stam pa fran
cese e gli echi delle critiche che la  stam pa is la 
m ica, specia lm ente in  Siria, fa cev a  alle efficaci 
provvidenze del governatore O raziani.'

D E  BO H O , m in is tr o  delle co lon ie. Sono m ie, 
ne assum o l ’in tera  responsabilità .

D I  SC A LEA . B enissim o, è g iu sto  che il 
m inistro  assum a anche le resp onsab ilità  dei 
governatori. A nche io ho sem pre assunto  le  
responsabilità  dei m iei governatori ! E d  ho  
difeso in  un giornale, che è t u t t ’a ltro  che 
am ico d ell’ I ta lia , la  « ISTouvelie E urope », i 
p rovved im en ti presi dal G overno italiano; 
li ho difesi in  nom e di un  principio, in  nom e  
.cioè della  c iv iltà , perchè è im possib ile  che  
continu i l ’anarchia quando si vu o le  com piere  
la  penetrazione di una c iv iltà  che deve redim ere 
una in tera  regione b oscosa  ed inco lta .

E bbene, non r iten evo  che la  « E o u v elle  E u 
rope » pub blicasse in tegra lm ente il m io articolo. 
Lo ha pub b licato  senza com m enti. Q uesto  
dim ostra in  fondo che n e ll’in tim a  coscienza  
e a ll’infuori di partig iane p assion i o interessi 
p o litic i le  p rovvidenze em an ate d a l G overno  
ita lian o  corrispondevano a reali esigenze della  
travag lia ta  esisten za  *della Cirenaica.

In  quanto  a ll’avven ire , onorevole B ongio- 
vann i, m i duole di non essere p erfettam en te  
d ’accordo con le i perchè non  ritengo sia m olto  
prudente affidarsi a ll’e lem en to  beduino, scio
gliere im m ed ia tam en te  i cam pi di concentrà- 
m en to . B isogn a  usare una certa  gradualità,
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per poter raggiungere il fine di conciliare l ’au to 
rità  dei p rovved im en ti govern ativ i con una  
possib ile  re la tiva  libertà  delle popolazion i be- 
duiue oggi riu n ite  nei cam pi di ooncentram ento. 
Ma non ritengo che sia il caso di affidare ai 
capi di zav ie  o di cabile  il com pito  di rifor
m are e trasform are la coscienza indigena. Ciò 
dim inuisce il prestig io  e l ’autorità  dei nostri 
funzionari. Ma v i dico anche di piu. IsTon r i
ten go che la m en ta lità  di quei capi possa avere  
ta le  influenza sulla coscienza del beduino da 
convertirlo  a una soggezione che ripugna al 
suo stesso  spirito, ta n to  più che la  m assa  
dei beduin i può essere r icond otta , gradual
m ente, ripeto, aJla nostra soggezione, senza  
ricorrere alle  cosid d ette  a,ristocrazie di quei 
capi che hanno la  trad izione di tradire.

I l pensiero islam ico  cam m ina celerm ente  
attraverso d istanze di spazio incredibili, ùfon 
crediate che la  soppressione delle zavie  senus- 
site  possa avere in teram en te  fa tto  scom parire  
ogni reliquato  della p assa ta  m en ta lità  senus- 
sita: poiché ritengo che lo  spirito senussita, 
se è esu lato  dai confini del nostro territorio, 
trova asilo  in  Siria, in  A sia  m inore, n ell’H ig- 
giaz, e specie nel v ic in o  E gitto ; trova  quindi 
un focolare sp irituale  che non fa  consum are  
m a consente che continu i ad ardere quella  
fiam m ella che noi dobbiam o in teram en te  sp e
gnere nello  sp irito  e nella  coscienza delle p op o
lazioni a  noi soggette . E cco  perchè io ritengo  
che noi non  dobbiam o affidare ai capi che 
abbiam o relegato  il com pito  delicato  di far 
ritornare a noi lo  sp irito  di quelle cabile. 
Toto  corde in vece  approvo ogni p iù  in tim a  
relazione con g li S ta ti arabi, perchè l ’am icizia  
coi n u ov i S ta ti arabi, i quali sono sorti 
solo nel dopoguerra, può avere una n o te 
vole influenza su tu tta  la  p o litica  coloniale  
dell’A frica setten trionale. I  legam i spirituali 
fra gli S ta ti arabi ind ipendenti d ell’H iggiaz, 
dell’Irak, dello Y em en, colle popolazion i del
l ’Africa setten tr ion a le  fino al M arocco, sono  
m olto p iù  stre tti di quello che apparentem ente  
apparisca. Q uindi io faccio  elogio , v iv issim o  
elogio al G overno fasc ista , che ha v o lu to  str in 
gere legam i di am icizia  e di in teressi con gli 
Stati arabi, che possono essere un  coefficiente  
prezioso alla  n ostra  p o litica  n e ll’A frica se tte n 
trionale e possono nello  stesso  tem p o  rendere 
egem onica la  politica^ econom ica delta Colonia

Eritrea, la  quale, a ttraverso  il porto di Massaua, 
può essere u n  centro di attrazione di quegli 
S tati che, rinascendo dalle ceneri dell’Impero 
O ttom ano, richiam ano sem pre più rattenzion e  
delle potenze occidentali ed anche dell’Am erica.

Con l ’espressione di q u esti v o ti e con la 
rinnovazione dei m iei sen tim en ti di gratitudine  
verso l ’onorevole M anfroni, chiudo il m io dire. 
{ A p p la u s i) .

P R E S ID E N T E . N essun  altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la  d iscussione generale  
riservando la  facoltà  di parlare a ll’onorevole re
latore e a ll’onorevole m inistro.

H a facoltà  di parlare il relatore senatore  
Schanzer.

SC H A N Z E R , relatore. O norevoli colleghi, la  
relazione della com m issione di finanza non  è 
sta ta  fa tta  oggetto  di osservazioni; per con se
guenza è per m e dovere di discrezione di essere 
breve.

L ’im pressione che si ricava dalla d iscussione  
che si è svo lta  qui oggi, ed alla quale hanno  
preso parte uom in i di riconosciuta, specifica  
com petenza in  m ateria coloniale, è, in  verità , 
confortante, perchè dai discorsi dei nostri co l
legh i traspare la  fiducia nel nostro avvenire  
coloniale.

Io  vog lio  innanzi tu tto  dire a ll’onorevole  
senatore M anfroni che egli ha qui, in c id en ta l
m en te, so llevato  una questione di grande  
im portanza quando ha parlato della produ
zione o rto -fru ttico la  in  Tripolitania, della quale  
m i sono occupato anche io nella  m ia relazione, 
e quando ha accen nato  alle difficoltà che si 
sono so llevate  da produttori ita lian i contro  
l ’im portazione di ta li prodotti coloniali in  I ta 
lia. Io  non credo, in  verità , che, data  la  scarsa 
poten zia lità  a ttu a le  e presum ib ilm ente anche  
fu tura  negli anni prossim i, di questa  produ
zione, essa possa  rappresentare alcun pericolo  
per la  produzione ita lian a .

Ma, a  questa  questione si collega il problem a  
generale del rapporto che deve esistere tra  
l ’econom ia colon iale e l ’econom ia della m adre  
patria .

N o i dobbiam o asso lu tam en te  ripudiare l ’a n 
tico  sistem a m ercan tilistico , sorpassato  dai 
tem pi, che so ttop on eva  le colonie allo sfru tta 
m ento econom ico della m adre patria. N oi dob
biam o avere una v ed u ta  p iù  lontana, dobbiam o, 
in  tu tte  le  maniere^ cercare di dare il più
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grande im pulso possib ile a ll’econom ia coloniale  
perchè un giorno le colonie, econom icam ente  
cresciu te  e rinvigorite, possano veram ente  
collaborare con l ’econom ia della m adre patria .

L ’econom ia coloniale e quella della m adre  
patria  debbono essere concep ite com e un  solo  
tu tto . E d  è in questo senso che io credo di ri- 
(ihiamare qui un periodo del discorso p ronun
cia to  dal nostro valoroso m inistro delle cor|)o- 
razioni e dell’econom ia nazionale alla in au gu 
razione della Sesta  F iera  di Tripoli. E g li disse  
allora: « U n  unico circolo sanguigno avv in ce  
l ’ima a ll’altra econom ia. L ’econom ia ita lian a  
non è più territorialm ente lim ita ta  fra le  A lpi 
e i suoi mari, m a si estende alle sue colonie, 
e com prende nel suo sistem a le colonie, com e il 
tu tto  com jirende le  parti. La T ripolitan ia  non  
è un com plesso per sè stan te  che possa  v ivere  
autonom am ente, m a v iv e  della stessa  v ita  del
com plesso econom ico nazionale ».

Se noi facciam o un giro d ’orizzonte nel n o 
stro cam po coloniale, dobbiam o constatare con  
soddisfazione che d ap p ertu tto , dove p iù  e dove  
m eno, si cam m ina e si progredisce.

In  Cirenaica, l ’anno decorso ci ha p orta to  
la p iena v itto r ia  sulla  ribellione, la  defin itiva  
presa di possesso di tu tto  il territorio, la  p acifi
cazione della popolazione. Io  ho asco lta to  con  
la  più  grande atten zion e, e con il p iù  v iv o  in 
teresse, il d iscorso del nostro collega B ongio- 
vanni, le cui parole hanno un peso particolare  
per l ’a lta  carica già da lu i ricoperta di G over
natore della Cirenaica, e per la di lu i specifica  
com petenza m ilitare. L ’onorevole B on giovann i 
ha iireso le m osse dalla  solenne, storica  d ich ia
razione fa tta  dal m aresciallo  B adoglio  e d a l
l ’onorevole m inistro delle colon ie, che la r i
bellione era d efin itivam en te  dom ata; e pur 
egli ha r iconosciu to  che la  r ibellione in  Cire
naica è com p letam en te  stroncata . E g li ha a n 
che approvato i m ezzi con i quali si è raggiunto  
questo  risultato.. Ci ha p arlato  del retico la to  
che è sta to  tan to  discusso, m a che senza dubbio  
rappresenta una concezione audace, una grande  
im presa. Q uesto retico lato , lanciato , nel term ine  
di soli sei m esi, a ttraverso  300 ch ilom etri di 
paesi desertici dove m ancano acqua e m ateria li, 
appare com e u n ’opera grandiosa la  quale si è 
r ive la ta  eificacissirna. In fa tti, il re tico la to  è 
valso  a colp ire alla  radice il contrabbando delle  
arm i, delle  m unizion i e degli ap p rovvig ion a  -

m en ti che si praticava attraverso la  frontiera  
egiziana e ohe con tin u ava  ad alim entare in  
Cirenaica la  ribellione.

L ’onorevole B on giovan n i ha elevato  qui a n 
che una g iusta  p rotesta  contro le  sto lte  accuse, 
che sono sta te  m osse a ll’Ita lia , di v io lazion e  
delle leggi in ternazionali e delle legg i di u m a
n ità  con i p rovved im en ti a d o tta ti in  Cirenaica; 
a questa  p rotesta  si è au torevo lm en te  un ito  
l ’illu stre m io am ico D i Scalea nel suo breve d i
scorso; ed  io  sono lie to  di ciò, perchè nella  m ia  
relazione ho cercato di m ostrare la asso lu ta  
in fon datezza  di quelle accuse, d ovu te  a voci 
di fuorusciti, a v oc i di una stam pa straniera a 
noi avversa . Mi com piaccio  che così au torevo li 
afierm azioni siano oggi v en u te  a rincalzo di 
quan to  avevo  scritto  nella  m ia  relazione.

L a situazione che si era determ in ata  in  Ci
renaica era asso lu tam en te  intollerabile; era in 
to llerab ile  per il  p restig io  p o litico  e m ilitare  
d ell’Ita lia , era in to llerab ile  anche per le  p o p o 
lazion i che erano tag lieg g ia te  e soggette  al 
ferreo giogo dei r ib elli senussiti; la  ribellione  
a v ev a  g e tta to  il  p aese  in  un  ta le  disordine  
che ogni opera di c iv iltà  d ell’Ita lia , ogni opera  
di co lon izzazione era resa im possib ile , r itardan
dosi così il progresso delle popolazion i stesse. 
D ’altronde l ’onorevole B on g iovan n i ha ricon o
sciu to  che, com e m isure di grande polizia  -  egli 
così le  ha ch iam ate -  io direi com e m isure di 
guerra, il trasferim en to  delle popolazion i era 
una necessità; la  guerra è la  guerra, lo  scopo  
deve essere la  v ittoria ; la  v itto r ia  è s ta ta  rag
g iu n ta  e, poiché non  è vero  che si siano v io la te  
le legg i d e ll’um anità , l ’unico criterio per g iud i
care della  bon tà  del p rovved im en to  è il  suo 
successo che è s ta to  p ien am en te  raggiunto.

D ’altrp. parte, coloro che hanno, com e il 
generale B on g iovan n i ed altri, v is ita to  i cam pi 
di concentrazione, hanno p o tu to  afferm are che 
qu esti cam pi non  so ltan to  non  sono q u ell’in 
ferno che ta lu n i hann o v o lu to  dipingere, m a  
sono, anzi, stru m en to  di progresso di quelle  
popolazion i. L ’onorevole m in istro , n e ll’altro  
ram o del P arlam en to , ha afferm ato che in  questi 
cam pi erano garan tite  le  cond izion i essenziali 
di esisten za  a coloro che v i  erano racchiusi, 
v a le  a dire le  acque dei pozzi, i l  nutrim ento , il 
pascolo  per il  b estiam e, e ciò senza  dire delle 
is t itu z io n i di a ssisten za  san itaria , d e ll’opera 
m irabile dei n ostri m ed ici nelle  inferm erie dei



A t t i  P a r la m e n ta r i 4995 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 12 MAGGIO 1932

cam pi, opera che è va lsa  a dim inuire enorm e
m en te  la  m orta lità  e la  m orb ilità  di quelle  
popolazion i, in  gran parte affette  da gravissim e  
m alattie . M olte scuole, inoltre, sono sta te  is t i
tu ite  per allevare ed  istru ire i fanciu lli in d i
geni, e si è perfino p en sato  ai b isogn i spirituali 
di quelle popolazionij con l ’istitu z ion e  di luoghi 
di preghiera e di m oschee; quindi è assoluta- 
m en te  errata e da resp ingersi qualunque ac
cusa di v io lazion e delle legg i della  c iv iltà  e 
d ell’um anità .

Ma, se l ’onorevole B on g iovan n i riconosce la 
opportunità  del trasferim ento  delle popolazion i 
quale m isura tem poranea, non  vorrebbe, però, 
che ta le  m isura fosse  troppo protra tta , e, so 
p ra ttu tto , iìon  vorrebbe che fosse  u sata  per una  
trasform azione sociale ed econom ica delle p o 
polazion i. E g li raccom anda com e prim o dovere  
del governo colon iale, com e prim o fa ttore  de
fin itivo  della  pacificazione, il pronto ritorno  
alla norm alità . E g li ha assa i scarsa fiducia  
che il nom adism o di quelle  popolazion i beduine  
possa essere rap idam ente so stitu ito  da sistem i 
di agricoltura per effetto  dei quali gii agricol
tori si fissino sul terreno.

O ggi l ’o n o rev o leD i Scalea  ha esposto  u n p u n to  
di v is ta  a lquanto  diverso. P er conto m io non  
entrerò in  questa  discussione, per la  quale non  
ho sufiieienti cogn izion i personali, m a credo 
che non si tra tt i qui di d issensi sostanzia li, 
sibbene p iu tto sto  di q u estion i di m etodo , di 
tem po e di m isura. E d  appu nto  per quella  
afferm azione g iu sta , che ha fa tto  l ’onorevole  
B on giovann i, che la  v itto r ia  sui ribelli c o sti
tu isce la prem essa della  pacficazione, m a non è 
ancora la  pacificazione, credo, con l ’onorevole  
D i Scalea, che la  m assim a v ig ilan za  sia n eces
saria, che b isogn i ten ere ap erti g li occhi, che 
non b isogn i accordare troppa incond izionata  
fiducia a quei capi ind igen i, ai quali il  nostro  
collega vorrebbe pure ancora assegnare una fu n 
zione im p ortan te  nel governo di quelle p op ola
zioni, e che b isogn i quindi procedere, nella  
m ateria di cui si tra tta , con una prudente  
gradualità. D e l resto , è precisam en te quello  
che l ’onorevole m in istro  delle colon ie ha affer
m ato n e tta m en te  n e ll’altro ram o del P arla 
m ento, quando ha esposto  il program m a del 
G-overno per il prossim o avven ire. E g li ha  
detto , e credo che questo  dovrebbe soddisfare  
la rich iesta  d e ll’onorevole  B ongiovann i,. che

è nel program m a del G overno di restituire le 
popolazioni indigene alle loro sedi, m a ha puu'. 
aggiunto che ciò deve essere fa tto  senza fretta  
ed in  m odo ta le  da ev itare che si diffondano 
nella colonia n u ov i germ i di ribellione.

Com unque, noi possiam o essere a ltam ente  
sodd isfatti e dobbiam o essere fieri e orgogliosi 
della grande opera che è s ta ta  com iiiuta  in  
Cirenaica, per v irtù  di so ld ati e di caj)i e pei* 
sapienza di governo. È  grazie a questa  opera 
che si è dischiusa la v ia  a ll’avven ire  della co
lonia, a ll’avven ire della co lon izzazione e del 
popolam ento dem ografico, che d e v ’essere la 
m èta suprem a cui dobbiam o tendere nelle n o 
stre colonie m editerranee.

In  T ripolitania com inciano a m aturare i 
fru tti della pace, da tem po consegu ita , nei 
m irabili progressi della colonizzazione; e qui 
dobbiam o rendere om aggio a ll’opera, soprat
tu tto  an im ata da una fede incrollab ile, d el
l ’onorevole m inistro delle colonie { A p p la u s i)  
che è sta to  il prim o, com e governatore della  
colonia, ad aver fiducia nella  colonizzazione  
agricola della T ripolitania, che ha o tten u to  
dal G overno i fon d i'n ecessari per sussidiarla, 
che ha dato queU’im pulso che racchiude le 
più  lie te  prom esse di fu turi svolgim enti.

Credo che ormai si possa dire che è data la  
■prova che la  T ripolitania  può d iventare una 
colon ia di popolam ento , e deA ê diventarlo  
per ev id en ti considerazioni, non solo econo
m iche m a anche po litich e, giacché la Tripoli
tan ia , e anche la  Cirenaica, potranno adem piere  
alla loro funzion e nel sistem a della politica  
ita lian a solo quando grandi nuclei d ’ita lian i 
abiteranno quelle sponde.

Io  credo che sia in u tile  attardarsi troppo in  
calcoli aritm etici per presagire il num ero d ’i ta 
lian i che potranno essere, nei prossim i anni, 
assorbiti dalla L ib ia . C ontentiam oci di con 
tinuare coraggiosam ente sulla v ia  in trap re
sa e di rallegrarci dei progressi consegu iti 
che, del resto, appariscono anche dallo stesso  
num ero degli ita lian i, negli u ltim i anni co n si
derevolm ente cresciu ti in  colonia. E  questa  
nostra colon izzazione dem ografica deve te n 
dere specia lm ente alla p iccola  colon izzazione, 
cioè a ll’in troduzione in  colonia di fam iglie di 
agricoltori che si fissino sul terreno per d iven 
tarne proprietari.

G iustam ente l ’onorevole m inistro ha detto
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n e ll’altro  ram o del Parlam ento elle non si vnole  
creare nelle  colon ie un nuovo « bracciantato  », e 
nem m eno devono andare nelle  colonie a v v e n 
turieri che fanno più m ale che bene.

Si è criticata  anche la p o litica  che è sta ta  
d etta  dei latifondi, ossia delle grandi con ces
sioni, m a l ’onorevole m inistro ha  g iu stam en te  
osservato  che in un prim o tem p o queste grandi 
concessioni erano una necessità  perchè il G o
verno non aveva m ezzi sufficienti per poter  
fare le prim e spese a una q u an tità  di p iccoli 
agricoltori. Ma ora la situazione è m u ta ta  e la  
ten denza è verso le concessioni di m ed ia e p ic 
cola estensione. Occorre, dunque, continuare  
su questa via , occorre che, m algrado la  diffi
coltà  dei tem pi, non  ven ga  m eno l ’azione ausi- 
liatrice del G overno e si in tensifich i anche la  
funzione del credito agrario.

Io  ho lungam ente esposto  le  condizion i della  
colonizzazione tr ip o litana nella  m ia  relazione  
e quindi non m i ferm erò u lteriorm ente su q u e
sto  punto. V oglio  solo enunciare due cifre r ias
suntive; va le  a dire che i contributi della co lo 
n izzazione, a com inciare dal 1928, quando è 
sta ta  in iz ia ta  questa  opera ausiliatrice, fino  
alla fine del 1930 am m ontavano  a 14 m ilion i, 
alla fine d e ll’anno agrario 1931 sa livano alla  
cifra di 28 m ilion i, una cifra che non  è senza  
im portanza.

N elle  colonie d e ll’A frica orientale il p ro 
gresso segue un  ritm o p iù  len to , m a anche qui, 
com e certo v i dirà l ’onorevole m in istro  delle  
colonie, m algrado le difficoltà della  crisi m on 
diale, non si può parlare di una vera  stasi. In  
E ritrea, com e anche in  Som alia, si lavora, si 
lo tta , si cerca di trovare l ’ad a ttam en to  alla  
n u ova  situazione econom ica e, non  solo si d i
fendono le posizion i acqu isite , m a si stu d ia  
anche la m aniera di estendere certe culture, 
di variarne altre, di consolidare e intensificare  
le  correnti com m erciali.

Certo, non  si può negare che il G overno fa 
sc ista  in  tu tte  le  colonie ha m igliorato  n o te v o l
m en te  i presupposti reali dei progressi co lo 
n ia li e, credo che l ’onorevole V enino converrà  
con m e, ha saputo scuotere a lquanto  il la m en 
ta to  indifferentism o degli ita lia n i in  m ateria  
colon iale ed ha saputo specia lm ente accendere  
neU’anim o di m o lti g iovan i la  sc in tilla  della  
passion e colon iale.

L a p o litica  colon iale non  può essere una

p olitica  di im m ediato  tornaconto: o ltre ad avere  
un conten uto  econom ico essa ha anche u n  con
ten u to  etico .

L ’opera co lon izzatrice d e ll’E uropa, in  A frica  
e altrove, ha  il suo tito lo  principale di le g it t i
m ità  nel grande com pito  di estendere la  c iv iltà  
nel m ondo, di portare i benefici della  c iv iltà  
ai popoli arretrati, sia pure raccogliendo da  
questa  a ttiv ità , suscita trice  di n u ove energie, 
com e prem io, il d isch iudersi di n u ov i m ercati 
e la  con q u ista  di n u ove fon ti di ricchezza.

N essuno  può sostenere che l ’opera co lon iz
zatrice sia  u n ’opera ego istica , so ltan to  d e tta ta  
da is t in ti di guadagno e di cupidigia: è, 
in vece , u n ’opera a ltam en te  um ana, p ro v v i
denziale, doverosa per le  grandi nazioni, p or
ta tr ic i della  c iv iltà . P ecca to  so ltan to  che queste  
grandi nazion i non  procedano, n e ll’opera co 
loniale, con  una m aggiore coordinazione e  ar
m onia  di in ten ti, peccato  che ta lu n a  di queste  
grandi nazion i abbia  uno scarso r isp etto  e 
un a insufficiente com prensione delle esigenze  
di una p iù  g iu sta  r ipartizione dei com p iti co 
lon ia li, secondo le  n ecessità  e le  forze di c ia 
scuna nazione. L a p o litica  co lon ia le  risponde  
allo s ta to  d ’anim o delle  grandi nazion i che sono  
in  un a  fase  non  sta tica , m a d inam ica della  
loro esisten za  e che credono di avere un  verbo  
da apportare n e ll’evo lu zion e fu tu ra  della  c i
v iltà , che credono di avere una m ission e da 
com piere n el m ondo. È  questo , oggi, lo  sta to  
d ’anim o d e ll’I ta lia , pervasa  tu tta , direi, da un  
sen tim en to  gio ioso  delle  sue n u ove energie  
che pu lsano n e lle  sue ven e  d i popolo  g iovane, 
q u an tu nque ricco di storia, di popolo  che vu o le  
afferm are sem pre m eglio  la  sua p ersonalità  
nel consorzio delle nazioni. È  per questo  che  
noi non  dobb iam o troppo im pressionarci delle 
a ttu a li d ifficoltà della  p o litica  colon iale, della  
scarsezza dei m ezzi che sono m essi a d isposi
zione d e ll’onorevole  m in istro  delle colonie; m a  
dobbiam o fid u ciosam en te  continuare su lla  v ia  
in trapresa, anche quando q u esta  possa  essere  
dura, ta lv o lta , e  cosparsa di o staco li e di spine. 
P erchè dobb iam o considerare che i grandi p o 
poli, p iù  che n eg li anni, v iv o n o  nei decenni e 
nei secoli. L ’A frica  è un  grande con tin en te , è 
un intero m ondo, ancora in  parte  sconosciu to  
e inesp lorato , ricco di prom esse, di ben i della  
natura, di forze dem ografiche, al quale nei 
prossim i decenni le  grandi n azion i co lon izza
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tr ic i cerclieranno di strappare il segreto del 
suo avven ire. È  una gara che è g ià  in  corso, 
una gara che non  è so ltan to  di conqu iste  ter- 
ritoriah , m a anche, e forse più, di avan zate  e 
di p enetrazion i econom iche e com m erciah, nella  
quale già con g li europei si c im entano anche  
gli am erican i, una gara in  cui l ’I ta lia  si deve  
spingere nelle  prim e linee, profittando delle  
posizion i t u t t ’altro che disprezzabili che sono 
già  in  suo saldo possesso  nel M editerraneo, nel 
Mar B o sso  e n e ll’O ceano Ind iano.

E  qui p erm ette te  che io v i legga  brevi periodi 
del discorso pronunziato , alcun i giorni or sono, 
n e ll’altro  ram o del P arlam ento , in  occasione  
della d iscussione del b ilancio  degli affari esteri, 
dal m in istro  Grandi.

D op o aver parlato  delle qualità  del nostro  
popolo , d im ostrate  nelle  colonie, e dopo aver  
ricordato il g lorioso contributo  dato dagli i ta 
lian i a lla  c iv iltà  in  A frica, il m inistro cosi 
continu ava: « Se di tu tto  ciò g li S ta ti e x -a l
lea ti n on  ten nero  abbastanza  conto quando si 
tra ttò , a ll’in d om an i della  guerra, di dare a l
l ’I ta lia , nella  d istribuzione dei m andati, una  
giu sta  parte  dei com p iti che si vollero assegnare  
alle grandi p o ten ze  co lon izzatrici n el con ti
n en te  africano, se è ancora v iv o  in  no i il sen ti
m en to  del danno p a tito , danno m orale e m a te 
riale, ta n to  p iù  oggi dobbiam o lavorare a far 
com prendere non  so ltan to  i b isogn i insoppri
m ib ili del nostro P aese, m a le  reali e  benefiche  
forze che può portare anche nel cam po co lo 
niale, n e ll’in teresse  generale della  c iv iltà . O c
corre che l ’a lta  parola di pace e di g iu stiz ia  
che l ’I ta lia  fa sc is ta  porta  nel m ondo, ancora  
così duram ente travag lia to , sia  com presa e 
seguita  anche per noi, g iacché anche il popolo  
itah an o  ha b isogno di sentirne g li effetti. H oi 
non potrem m o am m ettere  che, verificandosi 
gradualm ente i l  r iconoscim ento  di n u ove s i
tu azion i e di n u ove  n ecessità  p o litich e  ed  eco 
nom iche, fosse  trascurato  il  r iconoscim ento del 
fa ttore co lon ia le  ita lian o . Ciò non  costitu irebbe, 
del resto , se non  u n a  equa revisione di errate  
valu tazion i, u n a  n ecessità  im p osta  dallo stesso  
in teresse generale di vedere, cioè, incanalate, 
im piegate u tilm en te  le  forze esuberanti di un  
popolo ben  m eritevo le  di una m aggiore pro
sperità, che essO' in ten d e, del resto, guadagnarsi 
con la  sua in te lligen za  e col suo ten ace, duro 
lavoro.

« Se il giure m oderno ha riconosciuto questo 
diritto  agli ind iv id u i, dovrà pure riconoscerlo 
un giorno ai popoli. L ’Ita lia  invoca  la giustizia  
in ternazionale per tu tt i, m a non può assoluta- 
m en te fare il sacrificio di escludere da questa  
giu stiz ia  se stessa . E ssa  in ten d e assicurare ai 
suoi figli la p ossib ilità  di un dom ani m igliore ».

D opo queste a lte  ed eloq uenti parole del 
nostro m inistro degli affari esteri, non  debbo 
aggiungere altro.

H oi dobbiam o guardare con fiducia al nostro  
avven ire coloniale. La L ibia, fiorente di colture, 
considerata com e il prolungam ento della  m adre  
patria  sulla quarta sponda m editerranea; Tri
po li e B engasi, teste  di p onte del com m ercio  
ita lian o  ed europeo verso l ’interno d e ll’Africa; 
l ’Eritrea, com e ci ricordava pur ora l ’onorevole  
D i Scalea, em porio del com m ercio dei paesi 
arabi e sbocco del com m ercio d e ll’Abissinia; 
la  Som alia, fornitrice alla m adre patria  di m a
terie prime; infine il G iubaland, ultim o ven u to  
fra i possedim enti coloniali ita lian i, trasform a
bile, purché soccorrano i capitali, grazie ad u n ’e 
norm e m assa dì acqua fecondatrice, in  un v a 
stissim o territorio agricolo; questi ed altri tem i 
che possano essere proposti dagli avven im en ti 
futuri, sono tem i im portanti, suggestiv i, ap 
p assion anti per la  p olitica  coloniale ita liana  
d ell’oggi e del dom ani. È  un largo cam po  
che si apre al genio ita liano, alle future con
quiste del lavoro ita liano, che, se in  passato , 
troppo spesso, ha portato  la ricchezza alle altre  
nazioni, deve in  avven ire essere il patrim onio, 
il tesoro esclusivo d ell’Ita lia , fon te  feconda dei 
nostri fu turi progressi. [ V iv is s im i  a p p la u s i,  
co n g ra tu la zio n i).

P E E S ID E U T E . I l seguito di questa  d iscus
sione è r in v iato  a dom ani.

D om ani alle ore 16 seduta  pubblica  col 
seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge:

Stato di previsione della spesa del M ini
stero delle colonie per Tesercizio finanziario dal 
V  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1179).

IL D iscussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del M ini
stero della g iu stiz ia  ,e degli affari di culto per
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Tesercizio finanziarlo dal 1° luglio 1932 al 30 
giugno 1933 (1194);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero delFeducazione nazionale per resercizio  
finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 g iugno 1933 
( 1201) ;

Stato di previsione della spesa del M ini
stero della guerra per l’esercizio finanziario dal 
P  luglio 1932 al 30 g iugno 1933 (1202);

Stato di previsione della spesa del M ini

stero deiraeronautica  per l’esercizio finanziario  
dal 1° luglio  1932 al 30 giugno 1933 (1212);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero deH’interno per l’esercizio  finanziario dal 
1° luglio  1932 al 30 g iugno 1933 (118’4).

L a seduta  è to lta  (ore 18.30).

Prof. Gioacchino L aurbnti 
Capo dell’Ufficio dei Resoconti.
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CXLr TORNATA

VENERDÌ 13 MAGGIO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZONI

IN D IC E

C ongedi.............................. ......................Pag. 4999
Disegni di legge :

(Discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero della giustizia e degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal U luglio 1932 al
30 giugno 1933 >) (1194) ..............................  5009

D ’A m e l i o ........................ . 5009
Ricci Fe d e r i c o ............................. 5013
Galimberti ............................................   5016
F acchinetti ..............................................5019

(Presentazione) ...................................  4999, 5000
(Seguito della discussione):
«Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle colonie per l’esercizio finanziario 
dal 1« luglio 1932 al 30 giugno 1933 » (1179) 5000

De B ono, m in is t r o  d e lle  c o lo n ie  . . . .  5000
Do n g i o v a n n i ......................  5007

Relazioni :
(Presentazione) .......................  5000, 5025

Ringraziamenti....................................   4999

L a seduta  è aperta  alle  ore 16.

M AR C ELLO , segretario , dà le ttu ra  del pro
cesso verb ale  della  seduta  preced en te, che è 
approvato.

Congedi.

P R E S ID E N T E . H an n o ch iesto  congedo, i 
senatori: A lberici per giorni 10; Callaini per

Discussionijf /. 658

giorni 12; D ella  N oce per giorni 20; E antoli 
per giorni 7; G avazzi per giorni 20; P agliano  
per giorni 10; Puricelli per giorni 8; Suardo  
per giorni 3; Treccani per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, 
in tendono accordati.

congedi si

Ringraziamenti.

P R E S ID E N T E . D alla  fam iglia  del defunto  
senatore Cagni di B u -M eliana  ho ricevuto il 
seguente telegram m a di ringraziam ento:

« Sua A lta  parola in  Senato rendendom i 
orgogliosa e ñera del rim pianto m io consorte  
so llevam i l ’anim o tan to  addolorato ».

« M aria Cagni di B u -M eliana ».

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 
comunicate alla Presidenza.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
M arcello di dar lettu ra  dei d isegn i di legge e 
delle relazioni com unicate alla  Presidenza. 

M ARCELLO , segretario .

D isegni d i legge.

D a l M in is te r o  d e lV agrico ltu ra  e delle foreste: 
M odificazioni al 2° com m a d ell’articolo 26 

del R egio  d ecreto -legge  29 luglio 1927, n. 1509,

Tipografia del Senato
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siilPordinam ento del Credito agrario nel E egno  
(1278).

P rovved im en ti per l ’istruzione professio
nale dei contadin i (1279).

M odifica della legge is t itu tiv a  d ell’I s t i
tu to  « V ittorio  E m anuele I I I  », per il bonifi
cam ento della S icilia  (1280).

E e l a z io n i .

D a lla  C o m m issio n e  p er  Pesam e dei, d iseg n i 
d i legge p er  la co n versio n e’ d e i decreti—legge:

Conversione in  legge del E eg io  decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 56, riguardante la 
riduzione dei ruoli organici della  M ilizia n a 
zionale forestale (1178). -  {B,el. M il ia n i) . ,

Presentazione di disegni di legge.

MOSCOISTI, m in is tr o  delle fin a n ze . Chiedo di 
parlare.

P E E S ID E E T E . ISTe ha faco ltà .
MOSCOISTI, m in is tr o  delle fin a n ze . H o l ’onore 

di presentare al Senato i seguenti d isegn i di 
legge già  approvati d a ll’altro ram o del P arla 
m ento:

D efin izione delle controversie g ià  di com 
peten za del tribunale arbitrale m isto  ita lo-  
austriaco d e ll’A rbitro U n ico  (1281);

S ta to  di previsione della spesa del M ini
stero delle finanze e s ta to  di previsione d e l
l ’entrata  per l ’esercizio finanziario dal 1° lu 
glio  1932 al 30 g iugno 1933 (1282);

Conto con su n tivo  d e ll’ A m m inistrazione  
delle F errovie dello S ta to  per l ’esercizio finan
ziario 19 2 8 -2 9  (1283);

Conto consuntivo  d e ll’A zienda autonom a  
delle p oste  e telegrafi per l ’esercizio finan zia
rio 1 9 2 8 -2 9  (1284);

Conto consuntivo  d ell’A zienda autonom a  
per i servizi te lefon ic i dello S ta to  per l ’esercizio  
finanziario 19 2 8 -2 9  (1285).

P E E S ID E E T E . D o  a tto  a ll’onorevole m in i
stro  delle  finanze della  presen tazione di questi 
d isegn i di legge, che seguiranno il corso s ta b i
lito  dal regolam en to .

- -  .

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle colonie per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1179).

P E E S ID E Í7 T E . L ’ ordine del giorno reca  
il segu ito  della  d iscussione del d isegno di legge: 
« S ta to  di previsione della  spesa del M inistero  
delle colon ie per l ’esercizio finanziario dal 
IO luglio  1932 al 30 giugno 1933 ».

D E  BO H O , m in is tr o  delle colonie. Chiedo di 
parlare.

P E E S ID E U T E . i l e  ha faco ltà .
D E  B O E O , m in is tr o  delle co lonie. O norevoli 

colleghi, 'mi consentirete  che ad un  m ese solo  
di d istanza d a ll’am pia discussione, sul b ilan cio  
delle Colonie, che si è avu ta  n e ll’altro ram o  
del P arlam ento , dopo la  d iscussione a ltr e t
ta n to  com pleta  che si è a v u ta  ieri in  Senato, 
e p iù  per le  due relazion i così m inu ziose d el
l ’onorevole P ace  per la  Gliunta del B ilan cio  e 
del senatore Schanzer per la  C om m issione di 
finanza, non sia facile  per m e d irv i qualche  
cosa che v o i g ià  non sapp iate  e che possa  
singolarm ente interessarvi.

Io  ringrazio il  senatore Schanzer, i l  quale  
anche q u est’anno ha p resen tato  una relazione, 
così densa di considerazioni, d i d ati e d i cifre, 
che m i d ispensa d i ripeter qui queste cifre.
I  num eri sono indubb iam ente la  p iù  p ositiva  
dim ostrazione dei fa tt i, m a, parlando, non  si 
ten gono a m em oria e ordinariam ente valgono  
a rendere p iù  noioso un  discorso che lo è 
già  d i .p e r  se, stesso;, in vece, scritti, possono, 
essere stu d ia ti, con su lta ti ed anche discussi. 
Io  considererò, quindi, della relazione so ltan to  
qualch .0 pu n to  che, a parer m io, m erita  la 
particolare a tten zion e del Senato

C o n so lid a m en to  del b ila n c io . Q u e s to  p ro v v e
d im ento , che ha un carattere eccezionale e che 
ha la durata di u n  quadriennio, non  ha trovato  
sim patie  in  nessuno dei due ram i del P ar la 
m ento; forse perchè in  esso g li onorevoli sena
tori e d ep u ta ti ved on o  d im in u ito  uno dei loro  
basilari d ir itti costituzionali: quello  del con
trollo . V oi conoscete  g ià  le  ragion i che condus
sero a l consolidam ento  dei con trib u ti dello  
sta to  alle Colonie. Io  ricorderò so ltan to  le 
due principali.

L a prim a: per poter  finalm ente form ulato
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un program m a, ed avere la  certezza nel tem po  
di m etter lo  in  esecuzione.

La secondai per poter disporre liberam ente  
di tu tte  le econom ie che nei singoli bilanci, 
in  successione di tem po, si potessero  realizzare  
per adoperarle, con faco ltà  di storno, in  quelle  
opere che richiedono con tin u ità  d i sviluppo e 
che sono ad un tem p o ind ice e necessità  del 
progresso delle nostre colonie, progresso, ho  
d etto  ta n te  v o lte , senza del quale s i produce  
un arresto che è fa ta le .

Spero che il Senato  riconoscerà che i due 
scopi si sono fin qui raggiunti. L asciate , tu t 
tav ia , che non m i pronunci fin d ’ora sulla  
opportun ità  o m eno di continuare nel sistem a  
del consolidam ento  al term in e del quadrien
nio che è per chiudersi. Mi prem e, invece, 
su b ito  che il Senato  sappia che se io m ostro  
qualche propensione per il consolidam ento, 
non è certo  per sottrarre la  gestione d ell’am 
m in istrazione colon iale al controllo  del Senato  
e della Cam era dei D ep u tati; n ien te affatto.

V i dirò, anzi, che è m ia  ferm a in tenzione, se 
il consolidam ento, sarà m antenu to , di fornire  
tu tt i  quei docum enti, sia del con su n tivo  sia  
del p reven tivo , dei b ilan ci colon iali, tan to  
alla  C om m issione d i finanza, che alla G iunta  
del b ilancio , che va lgano a palesare ch iara
m en te  com e si im piegano i  fond i pubblici. 
Cosa che, per altro, g iu sta  m ia prom essa, ho 
già fa tto  per i p assa ti esercizi.

P iu tto sto , sem pre aderendo a ll’idea del 
vostro  relatore, senatore Schanzer, io  s tu 
dierò col m assim o senso pratico , e col solo in 
ten to  di g iovare a ll’in teresse  delle colonie ed  
a quello  d e ll’E rario, se, anziché consolidare i 
singoli b ilan ci delle quattro  colonie, non  con
venga, per contro, consolidare l ’intero con tri
buto dello  S ta to  nel b ilan cio  del M inistero delle  
colonie, per perm ettere  poi al M inistero stesso  
di d istribuire i fon d i a lle  Colonie a seconda dei 
loro reali b isogn i.

P erchè, onorevoli co llegh i, non  si possono  
com m isurare le n ecessità  del M inistero delle  
colonie a lla  stessa  stregua e con g li stessi 
m etod i d i quelle  che riguardano g li a ltr i M ini
steri. ìiio n  che io vog lia  annettere una m aggiore  
im portanza al B ilan cio  delle colonie, m a perchè  
per le co lon ie esiste  u n  coefficiente che negli 
altri M inisteri non  c ’è, cioè l ’im prev isto , il 
quale è di tu tt i  i giorni; im prev isto  legato  alla

natura dei territori e delle popolazioni da 
am m inistrare, alle speciali situazioni geograficlie 
e p o litico -m ilitar i delle nostre colonie, e, 
soprattutto , alla loro lontananza dalla Madre 
Patria .

In  ogni m odo, qualunque sistem a si segua, 
di una cosa io  m i lusingo, che il Senato, cioè, 
sia persuaso che l ’interesse prim o del G overno  
e del M inistero delle colonie è quello di curare 
l ’integra e parsim oniosa am m inistrazione dei 
fondi, in  relazione alla generale nostra s itu a 
zione finanziaria, ed al progresso delle colonie, 
due cose che però non debbono m ai consid e
rarsi d iv isib ili l ’una dall’altra.

Certo le Colonie richiedono, nei loro prim i 
sviluppi, sacrifizi non liev i allo S tato . Ma 
lasciate che io v i dica com e per lo  addietro  
si sia sta ti un poco sem plicisti in  fa tto  di C olonie  
e di po litica  finanziaria coloniale. Su tu tte  le  
bocche ricorreva il luogo com une che le Colonie 
devono bastare a loro stesse. E questo, ta l
vo lta , senza neanche conoscere quali e dove  
fossero i nostri possedim enti; e senza contem 
poraneam ente pensare quanto siano costate  
ai popoli colonizzatori anche le colonie più  
ricche.

S i econom izza in  tu tto  dove è possib ile , 
si econom izza fino alla lesina nelle Colonie, 
sem pre per poter avere quei m argini necessari 
da destinare alle opere coloniali che ne costi
tu iscono l ’ossatura pel loro progresso. Si è 
econom izzato m olto  soprattu tto  nel cam po  
m ilitare con riduzioni fortissim e di organici, 
m a al di là  di un certo punto però non si può 
andare; si verrebbe a com prom ettere la nostra  
sicurezza.

í ío i  siam o in pace con tu tti, m a le sorprese 
si pagherebbero troppo care se trascurassim o  
il m inim o di preparazione necessario.

A nche in  Cirenaica, dove per ora le riduzioni 
di organici sono sta te  relativam ente lim itate, 
avrem o una dim inuzione di spese m ilitari, e ciò 
in dipendenza del m inore im piego delle truppe, 
poiché l ’im piego delle truppe porta sop rattu tto  
a una grande q u an tità  di spese di ordine lo g i
stico. Q uindi anche in  Cirenaica potrem o im 
piegare le  econom ie conseguite in  opere di 
civ iltà .

IsTessuno vorrà negare che progressi, per 
quanto m od esti se vo lete , si sono fa tt i  in  ogni 
cam po. hTell’altro ram o del Parlam ento ho
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parlato  di una crisi che ci travaglia , che è 
quella  del sale e del cotone: lascia te  che non v i  
rip eta  qui le stesse m alinconie.

N ella  sua relazione, l ’onorevole Schanzer  
tra tta  m olto  diffusam ente della valorizzazione  
delle Colonie; colonizzazione in  ca p ite]  e poiché  
siam o in  questo tem a non v i dirò p iù  nulla  
della T ripolitania, del cui progredire già  si è 
m olto  d ivu lgato, m a v i dirò, invece, quello che  
si ha in  m ente di fare per la  Cirenaica, e sarà 
per voi, onorevoli colleglli, una prim izia.

ija colonizzazione che noi vogliam o fare in  
f i'renaica sarà, com e è da tu tt i  desiderato, a 
form a prettam en te e com p letam ente dem o
grafica; perciò, sa lvo rarissim e eccezion i, non  
si concederanno u lteriori concessioni nè a 
privati nè a Società . S ’in tend e di costitu ire  
un E n te  so tto  l ’egida del C om m issariato della  
eunigrazione interna, il quale E n te  sta  già  
raccogliendo (e speriam o riesca, ad o ttenere  
tu tto  fino in  fondo), i fond i necessari a lla  va sta  
ed im portante im presa.

I l G overno della Colonia dà a ll’E n te  lo terre in  
concessione al prezzo di lire 1 (una) l ’ettaro, 
allo scopo precipuo di fissare il d ir itto  di 
proj>rietà.

T enete presen te che in  Cirenaica dopo la 
confisca dei beni delle Zauie senussite  -  m i
n im e eccezion i peraltro in  relazione alla v a 
s tità  del territorio  -  tu tte  le terre sono  
demanieJi; sicché non avrem o da com piere il 
lavoro lungo, fa ticoso  e difficile che abbiam o  
avu to  in  T ripolitan ia  per le operazioni fo n 
diarie d ell’indem aniam ento  delle terre: basterà  
scegliere le loca lità  e lo ttizzare  le terre.

L ’E n te  d istribuirà le terre a fam iglie  i ta 
liane in  qu an tità  proporzionale ai loro m em bri 
ed  alla  loro capacità  di lavoro, ed in  relazione  
alle condizioni agrologiche della terra. L a  
quale terra v ien e consegnata in  condizioni ta li 
che la  coltura possa essere sen z’altro in iziata , 
p rovv ista  di scorte v iv e  e m orte.

L ’E n te  d iven ta  in  ta l gu isa cred itore dei 
coloni, che sconteranno m an m ano il loro  
debito . A  deb ito  scon tato , i colon i d iv e n te 
ranno proprietari del fondo. La v o lo n tà  di 
raggiungere al p iù  presto  questi fini porterà  
le fam ig lie  a lavorare con m aggiore alacrità .

N on  è una co lon izzazione di sta to , perchè  
l ’E n te  in  conclusione v ien e ad assum ere r i
sp etto  ah G overno la  figura del concessionario.

T u tto  óiò che è d ovuto  ai concessionari, in  
base alla legge sui contributi agricoli e in  base  
a quella del credito agrario, sarà devo lu to  
a ll’E n te , ohe però riverserà i contributi ai 
lavoratori coloni.

È  un  grande e serio esperim ento, vo lu to  
dal Capo del G overno, e sulla  r iu scita  del 
quale io  ho asso lu ta  fede. L ’esperienza fa tta  
in m ateria  di colon izzazione in  T ripolitan ia  ci 
sarà di guida e ci potrà risparm iare g li errori 
che abbiam o com piuto in  passato*

Per quanto sia un ten ia  tr ito  e r itr ito , sul 
quale ha avu to  occasione di in trattenersi anche  
il relatore senatore Schanzer, vog lio  dire ancora  
qualche cosa circa la necessità  di allargare e 
rendere p iù  elastico  il cred ito  agrario. Q uando  
l ’onorevole D e  C apitani si è recato  a T ripoli 

;per presiedervi il congresso delle Casse di 
risparm io, io ho raccolto tu tte  le  m ie capacità  
letterarie  per stilare e m andargli un  telegram m a  
augurale, nella  speranza che esso p o tesse  ser
vire a scuotere e ad intenerire i precordi dei 

.severi guardiani del risparm io. Se non è r iu 
sc ito  nel suo d iv isam en te  il  m io telegram m a, 
è riu scita  bene per lo  m eno la  v is ita  che i con 
gressisti hanno lagg iù  com piuto, con la  con 
sta tazion e di ciò che si è vo lu to  e saputo  fare. 
I l senatore D e  C apitani, oltre a ll’elogio a ll’opera  
svo lta  in  Colonia, n e ll’indirizzo da lu i d etto  
al m aresciallo  B ad oglio , in  occasione della  
cerim onia inaugurale, m i ha, questa  m attin a , 
fa tto  pervenire un  bellissim o telegram m a, nel 
quale vengono  riassunte con sta tazion i ed en tu 
siasm i della v is ita  com p iuta . Speriam o che. 
l ’en tusiasm o fru ttifich i.

In  quanto  al m ov im en to  com m erciale ed  
industria le, l ’onorevole Schanzer nella  sua re la 
zione dice in  m odo com pleto . Io  aggiungerò  
so ltan to  che il G overno ha creduto in  E ritrea  
di ven ire in  a iu to  a qualche in d u stria  che era 
un p o ’ barcollante; ed  è ven u to  in  a iu to  garan
ten do  dei m odesti p restiti, per un  to ta le  di 
6 m ilion i. S i tra tta  delle gh iaccia ie  eritree, 
che danno il gh iaccio  e l ’acqua d istilla ta  a 
tu tta  l ’Eritrea; delle saline di A ssab  (qui p o tev a  
lasciarci u n  poco d u b itosi il fa tto  del com m er
cio del sale; m a prim a d i tu tto  si tra tta  di 
una zona che non  ha a ltra  in d u stria  e  dove  
lavorano m olti ind igen i, e po i si tra tta  di una  
industria  che si è g ià  afferm ata e che speriam o  
possa  con questi a iu ti riprendere la  sua atti-
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vita); éd iniìiie, delle pescherie di M assana. 
In  E ritrea  ^azienda di T essenei, dopo che è 
passata  alla  S ocietà  S. I . A ., ha ripreso vi- 
goré. Q u est’aniio non ha avu to  .un’annata  for
tu nata , m a tu tto  procede alacrem ente, sp e
cia lm en te per opera del nostro Collega Gaspe- 
rini, che è il presidente della  società , il quale  
non risparm ia nè fa tich e  nè sacrifìci per far 
sì che questa  sua creatura dia i fru tti che a sp et
tiam o e ohe certo  verranno.

B e la tiv a m en te  al com m ercio di im p orta
zione, desidero ferm are ra tte n z io n e  del Senato  
su una im p ortan te  questione.

D a  una qu an tità  di industria li e di com m er
cianti, ed anche dal m io  co llega  delle corpora
zioni, r icevo alle  v o lte  preghiere, proteste  e 
in sisten ze perchè non siano in trod otte  in  Colo
nia m erci straniere. Io  vorrei che, anche per 
ragioni di prestig io  e d i propaganda, nelle  
nostre Colonie non entrasse neppure un  briciolo  
di m erce estera; m a v i  prego di esam inare le  
nostre tariffe doganali; ved rete  così che non è 
proprio possib ile  alzarle ancora senza p reg iu 
dizio sia dal la to  delle p ossib ili rappresaglie  
sia, e p iù , in  considerazione del danno in d iretto  
che ne riceverebbero le  popolazion i indigene.

Cito l ’esem pio delle coton ate . B en  due v o lte  
le dogane sono sta te  r ia lzate  per questa  voce. 
Ciò n on ostan te  le  co ton a te  g iapponesi costano  
in  Som alia  un  terzo  m eno delle nostre. P uò  
il governatore, può il m in istro  dirvi: facciam o  
andare solo co ton a te  ita lian e  ì  P erchè noi non  
possiam o obbligare le  popolazion i a spendere  
di più , m entrn sappiam o che esse non veston o  
che di coton e e che si tra tta  d i gen te p o v er is
sim a. Sarebbe u n  trarci contro tu tta  la p op o
lazione ind igena.

Ci v u o le  u n  p o ’ d i buon a  v o lo n tà  da tu tte  
le parti; perchè p o i abbiam o il v iceversa , e 
ne ha accen n ato  il relatore ed anche il senatore  
M anfroni. Q uando ten tiam o  d ’introdurre in  
Ita lia  i p rod otti delle Colonie, si so lleva  un  
senso di paura da tu tte  le  parti, perchè si 
tem e che quel poco  che m andiam o possa  dan 
neggiare il m ercato nazionale.

T u tto  questo  non  m i im pressiona affatto , 
perchè quando si sarà raggiu nta  quella m ag
giore corrispondenza d i idee, di m odi d i sentire  
tra le  C olonie e la  M adre P atr ia , e quando  
queste b en ed ette  C olonie saranno considera te  
u n  poco p iu  I ta l ia ,  tu tte  q ueste  cose spariranno

non solo nelle  Colonie m a anche nella Madre 
P atria.

U n  pun to  del com m ercio sul quale desidero 
richiam are la  vostra  a tten zion e è quello rap
presentato  dal m ovim ento  carovaniero. D opo  
la pacificazione com pleta  della Tripolitania, e 
dopo l ’avv iam en to  alla pacificazione in  Cire
naica, il traffico col retroterra lib ico, sia a ttra 
verso la v ia  di G hat e di M urzuk, sia  attraverso  
quella di Cufra è di gran, lunga au m entato , nè è 
da credere ch e le  oasi del F ezzan , ed anche quelle 
di Cufra siano sta te  occupate un icam ente con  
in tend im enti e r isu lta ti di carattere m ilitare e 
politico . ]^o, noi risentiam o anche altri van taggi 
dalla occupazione di queste oasi. O ggi per esem 
pio a Cufra si m angia dell’uva  squisitissim a; 
non conviene ancora portarla qui. A ll’onorevole  
senatore E o lan d i P ice i, che m i guarda in  un  
m odo speciale, dico che oggi 13 m aggio a Cufra 
si m angia  d ell’uva. Q uesto fru tto  si o ttien e  
qualche v o lta  anche due v o lte  a ll’anno. I l 
m iglio ci dà il suo prodotto  ogni due o tre 
mesi; e se esso non è una gran cosa per noi, 
non è così per le popolazion i indigene che lo 
m acinano e lo m angiano; inoltre è un ottim o  
foraggio per i cam elli. A bbiam o dei m agnifici 
datteri, e ogni genere di ortaggi anche non tro 
p ica li germ oglia m agnificam ente, sicché, cosa 
che è m olto  im portante, i  nostri presidi indigeni 
si può dire che v ivan o  sul posto; e questo non  
è poca  cosa.

A i lavori pub b lic i sono sta te  dedicate quasi 
com pletam ente tu tte  le econom ie realizzate. 
Chi è sta to  in  T ripolitania  ha v isto  che oram ai 
la nostra Colonia, ch iam iam ola pure principale, 
ha una rete stradale che può essere inv id iata  
da chiunque. In  Cirenaica saranno presto com 
p iu te  la  strada litoranea e la strada gebelica e 
le due arterie saranno riu n ite  tra loro eon una  
opportuna rete di trasversali. P iotate che tan to  
la strada litoranea quanto la strada gebelica  
saranno strade asfa lta te , quindi, avrem o, ad 
dirittura delle « autostrade » ! La strada co 
stiera della T ripolitania  e della Cirenaica si 
prolungherà m an m ano verso ovest e verso  
est, dim odoché è da sperare che in  un avvenire  
non troppo lon tan o  noi avrem o una m agnifica  
com unicazione costiera tra il confine tunisino  
e il confine egiziano, che per il m om ento -  fino 
a quando cioè avrem o i danari per poter fare 
l ’ausp icata  ferrovia che perm etta  di andare



A t t i  P a r la m e n ta r i 5 0 0 4 S e n a to  del R egno

LEGISLATURA X X V m  —  SESSIONE 1 9 2 9 - 3 2  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 13  MAGGIO 1 9 3 2

dal M arocco ad A lessandria d ’E g itto  -  sarà 
u n ’ottim a  com unicazione terrestre e m olto  
opportuna per coloro d i e  non am ano viaggiare  
per m are. In tan to , vo i sapete che queste  
com unicazioni tra le due Colonie sono sta te  
arricchite ora da una linea aerea T r ip o li-  
B en gasi che funziona tu tte  le  v o lte  al com pleto; 
bisogna prenotarsi per potere avere il posto , 
tan to  che la Società  stessa  d ’accordo col v ic e -  
governatore della Cirenaica e, senza chiedere  
nessun aum ento di sovvenzion i, ha deciso di 
prolungarla in un  prim o tem po fino a Cirene -  
Cirene è un pun to  tu ristico  della  m assim a  
im portanza dove abbiam o un albergo che 
potrebbe stare in  V ia V ittorio  V eneto  -  e 
poi fino a Tobruk.

D el program m a ferroviario E ritreo  ho d etto  
n ell’altro ram o del Parlam ento: orm ai abbiam o  
più  che un progetto; non si tra tta  che di ap p a l
tare i lavori che riguardano il prolungam ento  
della ferrovia da B isc ia  a T essenei in  un prim o  
tem po e quindi fino al S e tit , in  un  secondo  
tem po.

N on  sto  a d irvi l ’im portanza oltre che com 
m erciale p o litica  di questa ferrovia.

U n  m agnifico ind ice di afferm azione e di 
c iv iltà  in  Colonia è dato dalle scuole. L e scuole  
sono desiderate specia lm ente dagli ind igen i. 
Se non ci fosse il rigido controllo  della finanza, 
la  quale c ’im pone un num ero globale lim ita to  
di funzionari, dovrem m o aum entare di m olto  
i m aestri, tan to  che non  abbiam o p o tu to  is t i 
tu ire il num ero di scuole che sarebbe necessario  
e abbiam o d ovu to  calcolare, com e scuole a 
sgravio, le scuole ca tto lich e  che erano già  da 
noi prim a sovven zion ate . M i prem e d irv i sub ito  
che queste scuole ca tto lich e  funzion ano egre
giam ente, p atrio tticam ente; m onache e fra ti, 
in  Colonia, sono veri ita lian i: ogni saio di san  
Francesco è ta le  e quale com e un drappo tr i
colore. { A p p ro v a z io n i) .

M U SSO L IN I, C apo del G overno. In  Colonia  
{ S i r id e ). ■

D E  BO N O , m in is tr o  delle co lon ie . Le scuole  
ita lo -a ra b e  sono sta te  estese  a tu tta  la  Colonia: 
abbiam o nello  S c ia ti una scuola a B rach, un a  
a Sebha; nel F ezzan  una a M urzuk, ed una a  
Grhat, e adesso siam o in  v ia  di im piantarne  
qualcuna nelle  oasi del ven tin ovesim o  parallelo  
a  A u gila  e a Z ella  e p iù  giù, forse anche a 
Cufra,

Come v i ha d etto  ieri l ’onorevole relatore  
della  Com m issione di finanza, scuole ci sono  
in  tu tt i  i cam pi di concentram ento cirenaico  
oltre a quelle che già esistevan o n ei centri 
ab ita ti. Scuole in  ogni loca lità  v i  sono in  
E ritrea, dove sono frequentatissim e, e scuole  
in  Som alia.

I l b isogno che si sen tiva  m aggiore era di 
m igliorare e am pliare le  scuole secondarie. 
D ifa tt i si sono presi, a questo  riguardo, d iversi 
provvedim enti: v o i lo sapete, a Tripoli c ’è un  
liceo classico e a B engasi un liceo m oderno; 
ed un  ginnasio sarà aperto presto  anche in  
Som alia, perchè anche là  la popolazione m e
trop olitan a aum enta.

La classe dei m aestri, che è già ta n to  b en e
m erita  in  P atria , lo è dopp iam ente in  Colonia. 
I  bam bin i indigen i sono in te lligen tissim i, essi 
bevono quello che il m aestro dice loro; sicché, 
se noi abbiam o isp irato  in  questi ragazzi dei 
veri sen tim en ti di am ore a ll’Ita lia  e l ’idea della  
grandezza e della  p oten za  della M adre P atria , 
lo dobbiam o ai m aestri i quali, signori m iei, 
sono p aga ti com e sono p aga ti in  Ita lia ; non  
è certo  una bazza essere m aestro in  Colonia ! 
Però è veram ente com m ovente il vedere l ’im 
pegno che questi g iovan i e queste  g iovan i si
gnorine m etton o , oltreché n e ll’opera di vero  
e proprio insegnam ento , nella  m issione educa
tiv a  di questi g iovan i ind igen i. L a fu tu ra  gene
razione delle nostre quattro Colonie, la  gene
razione che adesso cresce, v i assicuro, ci darà 
dei fidatissim i su d d iti sui quali potrem o con
tare in  ogni even to . { A p p r o v a z io n i) .  E  g ià  che 
siam o in  tem a  d i afferm azione nqstra e di 
propaganda u tile , la sc ia te  che mi associ a l
l ’elogio che anche a voce  ieri i l  vostro  relatore  
ha fa tto  dei m ed ici c iv ili e m ilitari. I  m edici 
m ilitari e i m ed ici colon iali rappresentano in  
Colonia la  P a tr ia  in  form a di provvidenza; 
orm ai sono svan ite  tu tte  le  ritrosie e le  riserve 
da parte degli ind igen i e g li stregoni hanno  
d ovu to  chiudere b o tteg a  e cam biare m estiere  
per m ancanza di lavoro. { I la r ità ) .  Q uindi, a 
questi san itari che sono anche, fra l ’altro, uno  
dei p iù  efficaci strum enti di penetrazione del 
G overno, v a d a  la  lode del Senato . { A p p la u s i) .

P ropaganda. Y i dico fran cam ente che avevo  
deciso d i non  parlarvene, dopo tu tto  quanto  
si è d e tto  a lla  Camera dei d ep u ta ti e dopo la  
così bella  e chiara esposizione fa tta  dal senatore



A t t i  P a r la m e n ta r i 5005 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII — 1» SESSIONE 1929-32  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 13 MAGGIO 1932

S d ian zer  nella  sua relazione. M a i discorsi 
ten u ti ieri d a ll’onorevole Y enino e d a ll’onore
vo le  M anfron i m i obbligano in vece  a dire 
qualche cosa. S op ra ttu tto  devo prem ettere  
questo: che io  continu o ad essere o ttim ista  
su ll’opera della  nostra propaganda, nonostante  
quanto ba d e tto  l ’onorevole V euino, e questo  
m io o ttim ism o v ien e  dai r isu lta ti che sono  
p o s itiv i e v isib ili da tu tt i.

E lla , onorevole Y enino, sa perfettam ente  
che, se non  avesse dato  le  d im issioni, sarebbe 
oggi i l  P residente d e ll’ Is t itu to  C oloniale F a 
scista  e potreb be disporre, per l ’I s titu to , delle 
25 m ila  lire che la m unificenza del Capo del 
G overno ha vo lu to  dare à ll’Is titu to . { I la r ità ) .  
Io  conosco tu tte  le  m anchevolezze d e ll’Is titu to  
ed è per questo  che oggi si lavora alacre
m en te per riparare agli errori com m essi nel 
p assato , che d ipendono prem inentem ente dalla  
questione del denaro, com e g iustam ente ha 
d etto  il senatore Y enino; m a i denari sono n e
cessari per tu tto  ciò che si deve fare al m ondo, 
non solo in  Colonia e  non  solo n e ll’Is titu to  
Coloniale F asc ista .

P erò  una cosa vog lio  dire al senatore Y enino, 
che cioè eg li ha p erfettam en te  ragione quando  
lam enta la  p leiade d i g iornali e d i r iv iste  che 
trattan o  argom enti coloniali; a questo  propo
sito è sta to  già  p rovved u to  con  la  nom ina di 
una C om m issione che deve sfrondare, in  m a
niera da avere una stam pa colon iale bene in d i
rizzata. hTon dico che si debba avere u n ’unica  
direttiva  perchè alle  v o lte  ci sono delle in iz ia 
tive  p r iva te  che m eritan o  d i essere a iu tate  
e sorrette.

A l senatore M anfroni dirò che prendo in  
considerazione tu tte  le osservazioni che ha  
creduto di fare. P er ciò Che riguarda il reclu ta 
m ento dei funzion ari coloniali, egli ha lam en 
tato  due cose. P rim a di tu tto  il genere degli 
esam i a i quali sono so ttop osti. I l program m a  
è forse un  p o ’ vecch io  ed abbonda di m aterie  
giuridiche; lo am m etto; però il senatore M an
froni non m i negherà che si tra tta  di tu tte  
m aterie necessarie per chi deve in  Colonia  
fare ovunque non  solo opera di governo e di 
am m inistrazione, m a anche di m agistrato .

Però, a integrare queste m anchevolezze, 
l ’onorevole M anfroni sa che tu tt i  g li am m essi 
debbono p o i seguire u n  corso pratico  teorico  
presso il M inistero prim a di andare in  Colonia

ad esercitare le loro funzioni. D el resto la  
m ia opinione è che buon funzionario coloniale 
non lo si d iven ta  che facendo la pratica in  
Colonia.

Per quanto si a ttien e  a ll’altra piccola osser
vazione fa tta  circa il tem po che si è lasciato  
passare fra gli esam i scritti e gli orali, nel re
cente concorso band ito , dirò che la ragione 
è da ricercarsi in  una necessità  aritm etica; 
poiché, dati g li esam i, erano 400 i tem i da 
esam inare e i com m issari avevano a ltri im p e
gni e quindi il tem po è passato . Q uelli che sono  
ven u ti da lei si sono lam entati per il lungo  
tem po intercorso, quelli che sono ven u ti da  
m e sono sta ti conten ti che ci siano sta ti 5 m esi 
d’in tervallo , perchè avevano avuto  così m ag
gior tem po per prepararsi. {S i r ide).

ISTel com plesso, la situazione delle nostre  
Colonie è soddisfacente. N on  dico una parola  
più  grossa, perchè anche in  Colonia si risente  
della fam osa crisi m ondiale e p iù  ancora dello  
« sgonfiam ento » che di questa crisi si fa. I n 
tan to , in  Colonia non abbiam o quasi d isoc
cupazione, dirò anzi che in  Tripolitania non  
esiste disoccupazione.

U no dei grandi sin tom i del relativo benessere 
che si ha nelle Colonie e dell’assoluta sicurezza  
che v i regna è quello del ritorno ai territori 
di origine delle popolazioni che erano andate  
al di là  del confine. D o v e  abbiam o avuto  un  
ritorno d i popolazione degno di rilievo è stato  
in  E ritrea, specialm ente tra i Cunama e gli 
A m ara, quelli di B arentu. Q uesto fa tto , ripeto, 
non è di secondària im portanza per l ’E ritrea  
dove m anca la  m ano d ’opera, e dove noi avrem o  
m olto bisogno di essa sia per il com prensorio  
di Tessenei, sia per i lavori della costruenda  
ferrovia.

D ella  Cirenaica, liberata dalla ribellione, se 
ne è detto  e scritto  fin troppo e lo avete  detto  
anche voi, u n  p o ’ per d ritto  e u n  p o ’ per storto . 
Ieri v i è sta to  il profondo discorso del senatore  
B ongiovann i al quale si è aggiunta  la parola  
del senatore D i Scalea e poi quella del re
latore. Io  debbo dichiarare che in  una cosa  
non convengo con quanto ha d etto  il senatore  
B ongiovann i e cioè che, nei periodi di tregua, 
v i è sta ta  tra noi e i r ib elli una reciproca incom 
prensione; io correggerei in  questa maniera: 
che purtroppo n o i n o n  abbiam o cap ito  i  r ib e lli 
m a  e ie  i  r ib e lli h a n n o  ca p ito  perfe tta m en te  noi^
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ta n to  è vero che se ne sono va lsi per giocarci 
il tiro  che ci hanno g iocato.

P arlando della  Cirenaica, io  sen to  il b isogno  
ancora di dichiarare la gioia com p leta  d i ac 
collarm i tu tta  la responsabilità  del p rovved i
m ento  dei cam pi di concentram ento. I  cam pi 
di concentram ento, s ’in ten d e sem pre con il 
p lacet del Capo del G overno, li  ho v o lu ti io.

Io  vorrei poter m ettere  so tto  a i vostr i occhi 
la  docum entazione di ciò che ha fa tto  Omar el- 
M uktar ai nostri danni per darvi l ’idea della  
finezza dei m ezzi da lu i u sati, per preparare, 
per perpetrare il suo trad im ento  e m antenere  
la ribellione. È  una raccolta  di docum enti 
che abbiam o p o tu to  avere, dopo la  sua cattura  
e dopo altre varie catture m inori, specia lm ente  
quando i capi, r id o tti al lum icino, si sono arresi. 
V oi vedreste  lasciapassare, sa lvacon d otti firm ati 
da Omar el-M uktar, lis ta  delle decim e p agate  
da tu tt i  i so ttom essi, r icevu te  di v e tto v a g lie  
avu te  dai so ttom essi e v ia  d icendo. L e re la 
zioni dei so ttom essi con lu i erano effettivam en te  
com p lete  e giornaliere. ■ Q uesto era d ovu to  in  
parte a lla  m alafede dei so ttom essi, m a in  parte  
anche ad una certa  (non posso ch iam arla in  
un m odo diverso) dabbenaggine di a lcuni nostri 
funzionari. I l bru tto  si è che (si capisce, senza  
volerlo) in  questo  v e tto v a g lia m en to  dei ribelli 
erano im p lica ti anche dei nostri connazionali. 
V i dico com e. U n  so ttom esso  andava dal fu n 
zionario e ch ied eva la faco ltà  di poter com p e
rare da T izio, Caio, Sem pronio, tè , farina, riso, 
zucchero, indum enti, perchè, d iceva , servono  
alla  m ia cabila . T u tte  queste m erci andavano  
alla cab ila  e poi n ella  n o tte  passavan o  ai ribelli.

Q uando io  sono sta to  ad A ged ab ia  (che è 
una loca lità  iso la ta  e deserta , m a che ha una  
certa  im portanza p o litica , com e l ’a v ev a  anche  
prim a della nostra occupazione, ta n to  che  
Idriss e l-S en u ssi v i  a veva  fa tto  costruire una  
casa e noi v i  ten iam o un  presid io  m ilitare)  
v i erano da d ieci a dod ici in d igen i t u t t ’al più , 
non  m ilitari, e 14 connazionali. Io  li ho in te r 
rogati tu tti: cinque erano im p iega ti e lavoratori 
a disposizione del Genio m ilitare, n ove  erano  
m ercatanti. —  Che cosa fa te  v o i qu i —  d o 
m andavo  loro. — N egozio  (o m eglio  n egoziavo)
in  tè, farine. E  v o i ? —  C om m erciavo
a n ch ’io  in  cotone. —  E  così g li a ltr i. D a  qui 
p o te te  com m isurare quale specie d i critica  e 

,d i m a lcon ten to  si è a v u to  in  Cirenaica, e che

fortu n atam en te  non  ha a v u to  un  grande éclat, 
quando si sono stre tti i  fren i e si sono fa t t i  i 
cam pi di concentram ento . U n a  grande qu an 
t ità  d i quelli che com m erciavano non hanno  
avu to  p iù  il m odo d i esitare la  loro m erce. 
V oi cap ite  che tu tto  questo  non  p o tev a  durare, 
e m i am m etterete  che l ’unico m ezzo per poter  
far finire q u esto  s ta to  d i cose era quello  di 
concentrare tu tt i  i  so ttom essi per im pedire  
loro ogni com unicazione co i ribelli.

Ora tu tto  è fin ito. Chi ha  con d otto  le  file 
di tu tto  questo  è s ta ta  la  Senussia. N o i a lla  
Senussia abbiam o indu b b iam en te  dato un  colpo  
m ortale e r itengo  che essa  orm ai non sia  p iù  
in  grado di nuocerci m olto . P erò, e ne abbiam o  
anche le  p rove da tu tt i  i  rapporti e dalle  
relazion i che ci ven gon o  dai centri d e ll’Is la 
m ism o d ell’A sia  e d e ll’A frica, la -S en u ssia  non  
è certo  scom parsa. N e l 1915, il  com pianto  
m inistro M artini, nel rispondere n e ll’altro ram o  
del P arlam en to  ad una in terpellanza  rifletten te  
la Cirenaica, e n e lla  quale era d e tto  che la 
Senussia  era scom parsa, si espresse con queste  
parole: « I l  Senusso ci nuocerà sem pre e dap
p ertu tto  dovunque eg li possa. L a Senussia  è 
una se tta  e una d itta  ».

Proprio così una d itta  la  quale non  ha  
ancora d ich iarato fa llim en to . È  per questo  che 
bisogna guardarcene a tten ta m en te . E d  è per 
questo  che ripeterò ancora che io  andrò ben  
guardingo nella  sistem azion e d efin itiva  della 
Cirenaica; ed  è per questo  ancora che io  non  
m i posso  a sso lu tam en te  associare a ll’idea del 
senatore B on g iovan n i, a ll’idea  cioè di ridare 
alle tribù  ed  alle  cab ile  i  v ecch i capi. H o  la 
certezza  che così si incorrerebbe in  quella  ta le  
incom prensione, che per il p assa to  è s ta ta  a 
noi ta n to  dannosa. { A p p r o v a z io n i) .

D el m io parere ho r ilev a to  che è  anche, ne  
la  sua grande com p etenza, il  senatore D i Scalea, 
In  ogn i m odo, la  sistem azion e  la  farem o; e 
non generalizzerem o. N o n  escludo che qualcuno  
dei cap i possa  essere restitu ito  a lle  sue genti. 
Ma una cosa si deve  accertare prim a d i tu tto ,, 
e deve essere ben  sicura, e cioè che non ci 
deve essere p iù  u n  fu c ile  in  giro.

P er  questo  occorrerà ancora del tem po. 
In ta n to  ci occupiam o delle  sorti d i queste  
p op olazion i concentrate . Com e ho  d etto  n el
l ’altro ram o del P arlam en to , abbiam o allargato  
le  zone e concesse delle  in tere  region i p e l
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l ’esercizio della p astorizia . E  quando avrem o  
dotu to  in iziare la  co lon izzazione sul G ebel v i 
saranno riservate  am pie zone d estinate  proprio  
a ll’increm ento di quella  pastorizia  g iustam ente  
in v o ca ta  dal senatore B on giovann i; perchè è 
da essa che dobbiam o rip rom etterci il r ifac i
m en to  del patrim onio  zootecn ico  che adesso  
non è d istru tto  del tu tto , m a che è indubb ia
m en te  in  grande deperim ento.

I l senatore B o n g iovan n i ha vo lu to  anche  
accennare, riferendosi a quegli esperim enti di 
colture che abbiam o fa tto  nei cam pi di con
centram ento , alla v e x a ta  qu a estio  della fissa
zione dei nom adi al suolo. Io dirò solo che 
di questo , com e di a ltre  cose, non  bisogna  
fare i ca lco li neppure a lu str i m a a generazioni; 
m a ritengo del pari che, con l ’esem pio dei 
nostri co lon izzatori, qualcheduno dei concen
tra ti ha p o tu to  e potrà  persuadersi che si 
può v ivere  anche senza fare il pastore ed il 
nom ade, m a co ltivan d o  la  terra. Ma non coer- 
cirem o certam en te, non  ab b ia te  paura: quando  
vedranno i fer tili cam pi dei nostri concessionari 
saranno essi stessi che andranno ad offrire la 
loro m ano d ’opera e d im ostreranno di saper 
d iven tare  da pastori contad in i.

O norevoli senatori, col 5 luglio  di questo  
anno si com piono cin q u an ta  anni dalla nostra  
prim a tim id a, oserei (lire paurosa afferm azione  
colon ia le. D a l 1869 al 1882, il  nostro G overno  
non ha creduto d i issare ufficia lm ente la  b an 
diera su quel lem bo di terra africana che la  
S ocietà  E u b a ttin o  a v ev a  com prato dal S u l
tano  di A ussa  per m etterv i un deposito  di 
carbone. È  qui presen te al Senato il sotto- 
ten en te  di vascello  che nel 1872 fece per prim o  
un rilievo  topografico  a v ista  della B aia  di 
Assab: il  senatore Tanari. E  solo nel 1885, 
quando fu  decisa  l ’occupazione di M assaua, 
E nrico P an zacch i p otè  lanciare la  prim a Can
tica  colon iale, con la  strofa alcaica: « D e i ber
saglieri le trom be squillano . . .  ».

M olti tra  v o i sono tra quelli che com e m e  
possono van tare  di aver preso parte a ll’in izio  
m odesto  e con trasta to  delle nostre im prese  
coloniali. Se c i guardiam o indietro, ved iam o  
che del cam m ino se n ’è fa tto , sten ta to , con 
trastato , specia lm en te  nei com inciam enti, ta l
v o lta  per m al volere, ta lv o lta  per incapacità  
0 debolezza di G overno, m olto , d iciam olo pure, 
per incom prensione di popolo.

D a  poi che il F ascism o è al Governo, mi 
am m etterete  che si è progredito e si è ripreso 
il tem po perduto. In  tu tte  e quattro le Colonie 
si è m arciato col ritm o sem pre più celere, con, 
eguale ten acia  e con eguale efficacia. Il Capo 
del G overno, com e in  ogni cam po, anche ])er 
le Colonie si è prefissa una m èta  verso la 
quale ci ha ordinato di m arciare e verso la 
quale noi d iscip lin atam ente m arciam o.

Io sono sta to  recentem ente in  E ritrea ed 
ho p otu to  riv ivere questo cinquantennio di 
v ita  coloniale. L ’ho r iv issu to  com m osso: ho 
v isto  una quan tità  di valorosi veteran i, ima 
pleiade di veteran i coste lla ti di m edaglie al 
valore m ilitare, ho v isto  i superstiti di A dua  
col m oncherino della m ano destra e del piede  
sin istro ai quali il G overno passa, e solo dal 
1925, la lau ta  pensione di ben 24 lire al m ese !

D ogali e Adua; io non m i perito di richiam are  
d avan ti al Senato queste m em orie dolorose: 
sono due sconfitte, dovute a una serie d ’errori, 
dai quali m an m ano siam o andati em endan
doci. Però anche nel substrato di queste due 
epoche funeste, noi non troviam o una verg’ogna, 
m a solam ente esem pi di valore e di sacrificio; 
(a p p la u s i)  e solo il valore e il sacrificio ci 
saranno di guida, con la vo lon tà  e con la  fede, 
per raggiungere la m èta  che ci siam o prefissi. 
( V iv i  a p p la u s i,  co n g ra tu la zio n i) .

B O hT G IO V A M I. D om ando di parlare per 
fa tto  personale.

P E E S ID E U T E . N e ha facoltà .
D O N G IO V A N N I. H o chiesto di parlare per 

fa tto  personale, perchè l ’onorevole m inistro, 
nella  r isposta  al m io discorso di ieri, m i ha  
m osso un  appunto che a ta luno potrebbe ap 
parire com e un dissenso sostanziale di idee  
tra  l ’onorevole m inistro e m e, il che credo 
non sia esatto . Sarò brevissim o.

L ’appunto d ell’onorevole m inistro concerne  
quello che io ho d etto  sulla  necessità  di p rov
vedere alla  restaurazione della norm alità di 
v ita  del popolo beduino, m ed ian te  il ritorno  
al nom adism o, la  r icostitu zion e sociale degli 
aggregati e tn ic i e la  nom ina dei capi.

È  d e ll’onorevole m inistro l ’afferm azione fa tta  
n ell’altro ram o del P arlam ento , e rip etu ta  anche  
oggi, che i beduini, ora raccolti nei cam pi di 
concentrazione, debbano essere restitu iti alle  
loro terre, ed è anche d e ll’onorevole m inistro

D iscu ssio n i^  f . 659
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PafÌerm azione d ie  l ’a ttiv ità  di questa  p op o la 
zione debba essere essenzialm ente pastorizia .

Ora le  popolazion i che avranno fa tto  ritorno  
alle loro sedi, per esercitarvi la  pastorizia , 
dovranno ev id en tem en te  riprendere il n om a
dism o. Ìfessano potrà supporre che proprio io , 
che sono sta to  quello che ha dato la  prim a sp in 
ta  alla ripresa delle o stilità  nel 1923, per a b 
battere un sistem a che g iud icavo  pericoloso, 
ven ga  oggi a patrocinarne il r ipristino in te 
grale. E v id en tem en te  il nom adism o di cui parlo  
è un nom adism o cautela to , da a ttu arsi gra 
dualm ente, in form ato alle condizioni odierne, 
che fortu n atam en te  non sono quelle del 1923, 
e in questo io credo che l ’onorevole m inistro  
non sia m olto  d istan te  dal m io pensiero.

L ’altro pun to  su cui il collega onorevole  D i  
Scalea, ieri, e l ’onorevole m inistro, oggi, hanno  
in sistito , è sta to  nel ritenere non opportuna  
l ’idea da m e espressa del ripristino dei capi 
degli aggregati e tn ic i re stitu iti al nom adism o. 
O norevoli colleghi, in tend iam oci: se si am m ette  
che il nom adism o debba riprendere, sia pure  
nelle form e p iù  cau tela te  e  p iù  prudenti e  
gradualm ente, noi non  possiam o prescindere  
dalla nom ina dei cap i e dalla  co stitu zion e  delle  
gerarchie locali di questi popoli nom adi. L ’im 
pero della  legge  nei centri a b ita ti non  ha  
bisogno di interm ed iari, m a in  una p op o la 
zione nom ade, oggi, com e sem pre nel passato  e 
com e sarà sem pre neH’avven ire  quando si 
tra tti di popoli p rim itiv i, l ’im pero della  legge  
non può venire che a ttraverso  capi responsabili. 
A ltrim en ti si cadrebbe n e ll’anarchia.

P E E S ID E N T E . O norevole B on g iovan n i la  
prego di non riaprire la  d iscussione.

BONGIOVAhnSTI. E isp on d o  a ll’onorevole m i
n istro e sarò brevissim o.

E vid en tem en te , onorevoli colleghi, questi 
capi vanno scelti cau tela tam en te . H o già d etto  
ieri che, dal m om ento  che esiste  una gerarchia  
locale, una aristocrazia  che ha trad izion i e 
autorità , la  v ia  m igliore sarebbe di scegliere  
in  essa i n u ovi capi, p iu tto sto  che crearne  
u n ’altra; perchè penso che, se noi sostitu issim o  
quella aristocrazia con una di n ostra  creazione, 
avverrebbe che, dato  che i funzionari ita lian i 
non  possono avere su lla  v ita  degli aggregati 
etn ic i beduin i che com p iti di v ig ilan za , le  
n u ove  gerarchie, prive di trad izione e d ’a u to 
rità , sarebbero co stre tte  a sostenersi colle

arm i. E  non  p oten d osi am m ettere  che le  forze  
regolari siano a servizio dei p iccoli aggregati, 
si dovrebbe ritornare un  passo indietro, a u to 
rizzando i capi a ten ere presso di loro gruppi 
arm ati; e allora la  m aggiore delle conquiste  
ogg i o tten u te , il vero grande r isu lta to  dello  
stroncam ento  della  ribellione ossia il disarm o  
to ta le  e defin itivo  delle popolazion i sarebbe  
com prom esso. Credo che l ’onorevole m inistro  
non  sia m olto  lon tan o da m e anche sotto  
questo  pun to  di v ista . N on  ho altro da dire.

P E E S ID E N T E . E ssendo esaurita  la  d iscu s
sione generale passerem o a ll’esam e dei ca p i
to li del b ilan cio .

S e n z a  d iscu ss io n e  s i  a p p ro va n o  i  ca p ito li e i  
r ia s s u n t i  p er  ti to li  e categorie.

D o ora lettu ra  degli artico li del d isegno di 
legge.

A rt. 1.

I l  G overno del E e  è au torizzato  a far pagare  
le  spese ordinarie e straordinarie del M inistero  
delle  colon ie, per l ’esercizio finanziario dal 
1° luglio  1932 al 30 giugno 1933, in  conform ità  
dello sta to  di p rev ision e annesso alla  presente  
legge.

(Approvato).

A rt. 2.

I l contributo  dello S ta to  a  pareggio dei b i
lan ci delle singole Colonie, già consolidato  per 
g li esercizi finanziari dal 1930 -31  al 1932-33  
in  forza del E eg io  d ecreto -legge  25 m arzo 1929, 
n. 531, con vertito  nella  legge  11 luglio  1929, 
n. 1232, v ien e fissato , per l ’esercizio 1932-33 , 
n elle  cifre appresso ind icate:

per la  T ripolitan ia  . . L. 167.500.000
per la . C irenaica . . . . . 182.600.000
per l ’E ritrea  . . . . . . . 23.000.000
per la  S o m a l i a . 42.900.000

(Approvato).

T ota le  . . .  L. 416.000.000

A rt. 3.

I l fondo a d isposizione del M inistero, per 
con trib u ti e concorsi di spese a favore  d e ll’a v 
va loram en to  agrario delle  co lon ie di cui al



A t t i  P a r la m e n ta r i —  5009 Senato del -Regno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1 9 2 9 -3 2  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 1 3  MAGGIO 1 932

E eg io  d ecreto -legge  24 luglio  1930, n. 1093, 
è stab ilito , per l ’esercizio 1932 -3 3 , in  lire 15 m i
lion i.

(Approvalo).

A rt. 4.

P er sopperire a lle  deficienze che si m an ife
stassero, nei b ilan ci colon iali, nelle  assegnazioni 
di spese di carattere c iv ile  e m ilitare e per far 
fron te a n u ove spese della  stessa  natura, quando  
non  v i  si p rovved a  m ed ian te  storno di fondi, 
è iscr itto  nello  sta to  di previsione del M ini
stero delle co lon ie per l ’esercizio finanziario  
1932 -3 3 , fra le spese e ffe ttive  straordinarie, il 
cap ito lo  n. 24 « F o n d o  a  d isp o s iz io n e  del M in i -  

. stro  p e r  provvedere  a  n u o ve  spese  ed a lV even
tu a le  d e fic ien za  n eg li s ta n z ia m e n ti  concernen ti 
spese  c iv i l i  e m il i ta r i  ne lle  colonie  », con lo 
stan ziam en to  di lire 20 m ilion i.

Con décreto del m in istro  delle finanze, di 
concerto con quello delle colonie, sarà p rovve
duto, secondo le  esigenze, ai necessari trasporti 
dal d etto  cap ito lo  a quelli riguardanti i contri
b u ti a lle  co lon ie  a pareggio dei b ilan ci nonché  
a lle  con segu en ti variazion i nei b ilanci coloniali.

(A pprovato).

I l d isegno di legge sarà poi vo ta to  a scru 
tin io  segreto.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delia giustizia 
e degli aifari di culto per l’esercizio finanziario 
dal 1’ luglio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1194).

PEESIDEIsTTE. L ’ordine del giorno reca 
la  d iscussione sul d isegno di legge: « S ta to  di 
previsione della  spesa del M inistero della g iu 
stiz ia  e degli affari di cu lto  per l ’esercizio fin an 
ziario dal lug lio  1932 al 30 giugno 1933 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario , legge lo S ta m p a to  N u 
m ero 1194.

P E E S ID E h lT E . È  aperta la d iscussione  
generale su questo  disegno di legge.

I ) ’A M E LIO . Chiedo di parlare.
, P E E S ID E N T E . H e ha facoltà .

D ’A M E L IO . O norevoli colleghi, la  bella  ed  
in teressan te relazione della C om m issione di fi-

nanza, sul b ilancio del M inistero della giustizia, 
red atta  con la  consueta  com petenza dalFono- 
revole  M ango, è ricca di argom enti, sui qua,li 
sarebbe assai opportuno richiam are F atte li- 
zione del Senato. Ma io non ne affronterò  
alcuno, giacché l ’onorevole relatore su ciascuno  
di essi ha portato  un contributo di savie osser
vazion i, che ne costitu iscono un adeguato  
com m ento e perm ettono a ll’A ssem blea di com 
prenderne l ’im portanza e di approfondirlo. Mi 
occuperò, invece, di due tem i, sui quali l ’ono
revole relatore non ha creduto indugiarsi per 
non rendere il suo studio più am pio e più  
denso di indagini; va le  a dire lo sdoppiam ento  
della carriera giudiziaria testé  effettuato  (col 
relativo  duplice sistem a di reclutam ento dei 
m agistrati), e il nuovo ordinam ento della Corte 
d ’assise, che ha avuto  la sua applicazione col 
luglio u. s. D irò poche cose, m a doverose per 
m e. D a l m om ento che ebbi l ’onore di essere  
relatore al Senato del disegno di legge recante  
la  prim a riform a, e relatore nella Com m is
sione parlam entare sulla seconda, e ne racco
m andai l ’approvazione, p an n i mio debito verso  
il Senato riferire sui loro risu ltati pratici. 
L ’esperim ento é stato  breve; senza dubbio. 
Ma anche così brevm perm ette di trarre dedu
zion i e controllare con m etodo positivo  la 
bontà della riform a.

I l Senato conosce quali, negli u ltim i anni, 
erano le condizioni in  cui avevano luogo i 
concorsi per l ’am m issione alla carriera g iu d i
ziaria. E icorderò alcune cifre, che nella loro 
sin tesi fanno com prendere le cose m eglio che io 
non ragioni. Con decreto 23 settem bre 1920 
furono p osti a concorso 250 p osti di uditore  
giudiziario. I  candidati furono 388; risultarono  
idonei 217. O ltre 30 p osti non p otettero  essere  
coperti. Con decreto del 10 aprile 1922 fu ban
dito un concorso per 200 posti. I  candidati 
furono 424; m a gli idonei ascesero appena a 
120. A ltri 80 p osti rim asero scoperti. H ello  
stesso anno, con decreto delF8 settem bre, fu  
rinnovato il concorso per altri 200 posti; i 
candidati furono 420, m a i dichiarati idonei 
furono so ltan to  51. E im asero scoperti 149 
posti. H ell’agosto 1924 fu  bandito  un  concorso  
per 400 posti. S i ebbero 448 concorrenti; m a  
i v incitori furono soli 187; rim asero scoperti 
213 posti. Infine, nel 1925 (decreto 10 se ttem 
bre 1925) fu  aperto altro concorso; m a il rela
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t iv o  decreto , considerato anche il num ero delle  
dom ande, ven n e revocato e fino al 1930 non  
si credè p iù  di bandirne altri.

Ma peggiori degli in d ici num erici erano  
le  relazion i dei P residenti delle com m issioni 
esam inatrici sul valore e su lla  preparazione  
dei candidati. Si afferm ava, in  generale, che  
al concorso avevano preso parte  poch i a sp i
ranti o ttim i, m olti m ediocri, m oltissim i pessim i, 
con scarsi e in com p iu ti stu d i un iversitari, la  
cui integrazione era s ta ta  fa tta  affretta tam en te , 
e tu tt i  m ostravano poco en tusiasm o per la  
carriera cui asp iravano di entrare, dopo aver  
fa tto , spesse vo lte , v a n i te n ta t iv i per accedere  
ad altre. Q ueste m alincon ich e osservazion i 
erano il le i t-m o tiv  di tu tte  le  relazion i p resi
denziali al m in istro.

Ora con la  n u ova  legge del 1930 le cose  
sono m u tate . L a carriera è s ta ta  sdopp iata . 
V i sono, quindi, due concorsi per il rec lu ta 
m ento dei m agistrati. Q uello per gli u d itori 
di pretura e quello  per g li u d itori di tr i
bunale. I  concorsi per ora sono s ta ti pochi, 
perchè la  legge è in  v igore appena da un  
anno. Ma è bene, onorevoli colleghi, con o
scerne i r isu lta ti. E cco  g li in d ici num erici 
per g li u ltim i concorsi. A l prim o, ban d ito  
con decreto m in ister ia le  15 giugno 1930 per 
75 p osti di u d itori di pretura, si ebbero 470  
candidati; n e  risu ltarono id on ei 172; al secondo, 
ban d ito  col decreto m in ister ia le  del 22 m aggio  
1931 per 125 posti, si presentarono 538 a sp i
ranti, dei quali 399 sono s ta ti am m essi agli 
orali. I l concorso non  è ancora esaurito . A i- 
Punico concorso finora band ito  con decreto  
del 15 g iugno 1930 per 100 p o sti di u d itore  di 
tribun ale  si ebbero 176 can d id ati e 113 d ich ia 
rati idonei. Ora b asta  confrontare c o te ste  
cifre con quelle  dei concorsi g ià  ricordati, b a n 
d iti con l ’an tica  legge, a carattere  un itario , per  
vedere com e i n u o v i siano s ta t i in com p arab il
m en te  p iù  affo lla ti e com e lo S ta to , a m ezzo  
delle C om m issioni esam inatrici, abb ia  p o tu to  
scegliere g li o ttim i e lem en ti, che una v o lta  
d isertavano q u este  gare. Q uod  erat in  vo tis . 
I  can d id ati degli u ltim i concorsi appartengono  
quasi tu tt i  a quella  aristocrazia  in te lle ttu a le  
delle  faco ltà  giurid iche un iversitarie , g ià  ad u 
sa te  a dare le  n u ove  reclu te  a ll’ordine g iu d i
ziario . Ci con vin con o  di ciò , non  so ltan to  le  
p rove  b r illan tem en te  superate, m a le  a ssicu ra

zion i dei P resid en ti delle C om m issioni esam i
natrici, secondo le quali sem bra ritornare ai bei 
tem p i an tich i quando i vecch i e solenni m ag i
strati riferivano con g io ia  ai m in istr i circa i 
g iovan issim i acq u isti della  m agistratura , nei 
quali riponevano le  m igliori speranze, orgo
gliosi di vedere, al term in e della carriera, r in 
verdire in  basso, per n u ov i germ ogli, l ’albero  
venerando della  m agistratura  nazionale. G iu
seppe M iraglia scriveva: « D eporrò lie to  fra breve  
la  m ia  toga  di porpora ed erm ellino, perchè  
da oggi una n u ova  schiera di m ag istra ti entra  
n e ll’ordine, dei quali ognuno sarà degno di in 
dossarla». O ggi si potrebbero ripetere ta li parole.

Mi rendo conto che su  ta li lie t i r isu lta ti 
ha in flu ito  non so ltan to  la  b on tà  della  riform a, 
m a anche la  situ azion e generale econom ica  
del P aese  che, a causa della  sua  depressione, 
com une del resto  a tu tto  il m ondo, non poche  
porte ha chiuse a lla  asp irazione dei g iovan i. 
M olti che, anni or sono, avrebbero aspirato  
alle  banche, a lle  grandi società  com m erciali 
0 a lle  grandi aziende in d u stria li sono s ta ti oggi 
in d o tti a pensare a i p o sti g o vern ativ i e a p a rte 
cipare ai re la tiv i concorsi. A n ch e v i  ha influ ito  
la  legge  del n u m e r u s  c la u su s  per g li a lb i dei 
procuratori legali. Ma non  sarebbe ragion evole  
afferm are che q ueste  u ltim e cause avrebbero  
agito  da sole e che, senza la  riform a giudiziaria , 
il lie to  fen om eno dei b r illan ti concorsi degli 
u d itori si sarebbe u gu a lm en te  verificato .

È  n o tev o le  che i b rav i can d id ati si sono  
p resen ta ti num erosissim i ta n to  per la  carriera  
delle preture che per quella  dei tribunali. E ssi 
hanno sm en tito  in  ta l m odo i brontolon i, che  
andavan o r ip etendo  che quella  delle preture  
sarebbe parsa una m agistratura  di secondo  
ordine, una bassa  m agistratura , non  agognata  
da g iovan i di va lore. C ostoro hanno com preso, 
in vece , che l ’e le v a ta  com p etenza  dei pretori, 
le  specia li loro a ttr ib u zion i, che ogni giorno  
si accrescono d i num ero e di im portanza, la 
delica ta  m ission e di g iu d ici popolari, che è 
connatura le  a ll’uffìcio^ rende questo  a lto  e 
risp ettab ile  quanto  quello  del m agistrato  co l
legiale. E ssi si sono p resen ta ti a ll’uno o a ll’a l
tro concorso, seguendo i l  fon d am en to  che 
natura  pone e secondo le  proprie sp irituali 
a ttitu d in i. L a separazione delle  due m asse di 
asp iran ti è sem brata  determ in arsi per una  
sp on tan ea  legge naturale.
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È  sta to  osservato  che per ora i p o sti dei 
m agistra ti d i pretura non  sono s ta ti occupati 
che so ltan to  in  p arte  dai m agistrati, che erano  
già in carriera a ll’app licazione della  riform a, 
giacché, n e ll’esercizio del d ir itto  di opzione ad  
essi sp etta n te , non  sono s ta t i m o lti quelli che  
han preferito  la  carriera delle preture. Ciò era 
ben n atu ra le  e p rev isto  ed è ciò appunto  che 
giustifica  la  riform a. I  m ag istra ti en trati in  
carriera con l ’unico sistem a  di reclu tam en to  non  
avevano, in  m assim a, in teresse  a lasciare le sedi 
e il lavoro dei tribun ali per quelli delle preture. 
O ccorreva che in iz ia lm en te , cioè al m om ento  
stesso  d i entrare in  m agistratura , l ’opzione  
ven isse  esercita ta; occorreva, quindi, un  dop 
pio sistem a di reclu tam en to , un  doppio, con 
corso e sta  in  ciò il segreto  ed il successo  
della riform a. E sso  sarà m an m ano p iù  n o te 
vo le  coi su ccessiv i concorsi. E d  esso v i  deve  
incoraggiare, onorevole  m in istro, a com pletare  
la riform a. L a legge del 24 dicem bre 1925, 
n. 2260, fa  obbligo di r in novare l ’intero ordi
nam ento  g iud iziario , per dargli q u ell’assetto  
defin itivo  che i l  P a ese  a tten d e  fin dal 1865, 
data in  cu i fu  esteso  p ro v v iso r ia m e n te  a tu tto  
il P eg n o  i l  vecch io  ord inam ento  giudiziario  
sardo. I l provvisorio  è durato troppo: circa  
70 anni. L e fe lic i parzia li riform e finora com 
p iute dal G overno fa sc is ta  fanno desiderare  
sem pre p iù  quella  integrale.

L ’a ltra  riform a, d i cui discorrerò b reve
m ente, è, com e ho prem esso, quella  della  Corte 
di assise. A n ch e in  questo  cam po occorre occu 
parsi dei r isu lta ti. I l  prim o fu  la  form azione  
della lis ta  d e g li assessori com p iuta  rap id a
m en te presso ogn i Corte di appello  e in  m odo  
da com prendere c itta d in i appartenenti a tu tte  
le categorie  in d ica te  dalla  legge, anche quelle  
concernenti in sign i p ersonalità  della  scienza, 
della lettera tu ra , della  p o litica . Q ualche sc e t
tico in  buon a  fed e ha p o tu to  sincerarsi. E g li 
credeva che, in  defin itiva , so ltan to  i p iccoli 
im piegati e i  profession isti senza la v o r a  avreb
bero a ccetta to  l ’onorifico incarico e ha v isto , 
invece, q u a li e  q u an te  egregie persone sono  
state  ch iam ate  a l l’uificio. La costitu zion e della  
nuova Corte ha  av u to  luogo dovunque, con  
p erfetta  regolarità . A  m e è sta to  dato , per 
cortesia del m in istro , di leggere tu tt i  i rapporti 
dei P rim i P resid en ti e  dei P rocuratori generali 
sul fu n zion am en to  della  Corte nei vari circoli.

E ssi sono tu tt i  favorevo li. Per quanto con
cerne gli assessori, riferiscono che questi han  
dato eccellen te  prova di buon volere, di capa
cità  e di d iligenza. A essu n a  assenza. Le rich ie
ste  di d ispensa poch issim e. V i è sta ta  una sola  
astensione, quella  di un  assessore che era fra
tello  del P rocuratore generale. N essuna ricu 
sazione. L e quali cose sono n otevo lissim e  
quando si pensi alle r ich ieste  di d ispensa e di 
ricusazione dei giurati, che servivano a fare una  
selezione alla rovescia  del g iud ice popolare  
per sottrarvi g li e lem en ti m igliori. L a Corte 
di cassazione non ha dovuto  ordinare nessuna  
rim issione di processo d a ll’uno a ll’altro circolo  
per leg ittim a  suspicione concernente, gli a sses
sori, lad d ove è noto  che al tem po della giurìa  
questi provved im en ti erano frequentissim i. Ma 
v ’ha di p iù . I l rendim ento delle Corti d ’assise  
è sta to  sensib ilm ente aum^entato. P er ogni 
sessione oggi si esauriscono da cinque a se tte  
processi, m entre prim a la m edia era di quattro. 
A  sua v o lta , la  durata di ogni processo è s ta ta  
assai d im inuita .

Ma ciò che più  m onta si è che non si sono  
a v u te  p iù  sen tenze scandalose, com e quelle  
che accom pagnarono specialm ente il crepusco
lo della  giuria. Si afferm a, in vece, da alcuni 
critici, che si sono a v u te  sentenze eccessiva 
m en te  severe. Io  non so com e si possa ri
ten ere eccessivam en te  severa una sentenza, 
senza  conoscere tu tt i  i particolari del g iu d i
zio, i preced en ti d e ll’im p u tato , il suo contegno al 
dib attim en to , senza studiarne la  personalità  ecc. 
I n  ogn i m odo, è da dom andarsi se la  eccessiva  
severità  sia nella  sen tenza  o nella  nuo va leg isla 
zione penale, la  quale ha vo lu to  rendere p iù  effi
cace la  lo tta  contro la  delinquenza, specie con 
tro i d e litti di sangue, stab ilendo per questi u l
tim i pene p iù  gravi di quelle com m inate nel 
preced en te Codice. A m m esso poi che una m ag
giore severità  v i  sia sta ta , è da dom andare se  
essa non sia  una form a di reazione alla eccessiva  
indulgenza passata , e non  vog lia  significare la  
ribellione della  r in n ovata  coscienza  pub b lica  al 
diritto  di uccidere, che il giuri, g iu d ice -le g i
slatore, a v ev a  riconosciu to  al m arito  contro la  
m oglie in fedele ,a lla  g io v in e tta  sed o tta  ed  ab 
band onata  contro l ’am ante, al figlio contro il 
padre che fosse  bru ta le  verso la  m adre; quelle  
form e di d e litti di sangue fam iliare, com e le  
chiam ano g li inglesi, che le  considerano com e
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stigm ate  di degenerazione o com e ind ice di 
ritard a ta  evolu zione d ’un popolo. A ggiungo  
che se ogni eccesso è da deplorare, anche quello  
delle pene eccessive potrebbe essere deplorato; 
m a che ad una condanna troppo severa si può  
apportare il rim edio della grazia Sovrana; 
m entre alle scandalose assoluzion i d ’un tem po
non restava  altro rim edio che q u ello ...... di
dir m ale del giuri.

Quello che è strano, però, è che co teste  pre
tese  condanne eccessive -  il cu i num ero del re 
sto sarebbe lim itatissim o -  v ien  p osto  in  rilievo  
per invocare, in  luogo delle Corti 'di assise, la  
costituzione delle G randi Corti crim inali, com 
poste  tu tte  di m ag istra ti to g a ti, dalle quali 
dovrebbero essere pronun ziate  p iù  m iti con 
danne. Q uesto delle G randi Corti crim inali è 
un desiderio nosta lg ico  di g iuristi m erid ionali, 
giacché quella  istitu z io n e  ebbe v ita  a ISTapoli col 
G overno borbonico. Che questa  istitu z ion e  
borbonica abbia am m inistrato  bene la  g iu stiz ia  
per gli a lti crim ini non è' provato  da chiari 
docum enti. hTon sem brerebbe davvero , le g 
gendo alcuni accenni di cr im in alisti del tem po  
0 a lcune pagine com m oven ti di p a tr io ti n ap o le
tan i del E isorg im ento . Certa cosa  è ohe fu  la  
Gran Corte crim inale che concorse a fare  
accogliere nelle provinole n ap oletan e com e  
una liberazione l ’istitu z ion e  del - giurì.

Ora nessuno p iù  rim piange il giuri, com posto  
nella  pace in v io la ta  delle istitu z io n i storiche  
tram on tate . Ma poiché tu tto  trap assa  e nu lla  
può m orire, del giuri è r im asta  l ’idea  in izia le, 
sana e durevole, quella  della  p artecipazion e  
d ell’ e lem en to  popolare a ll’ am m in istrazione  
della  g iu stiz ia , m ed ian te  g ii assessori. O ra  
la  fusione d e ll’e lem en to  popolare con quello  
toga to  trova  ancora qualche dubbioso, per 
la  r ip etu ta  ragione (che può dirsi oram ai un  
luogo com une) che, nella  com b inazione dei 
due elem enti, quello toga to  sopraffa per com 
p eten za  ed autorità  quello la ico . E b bene, 
ritengo che da u om in i liberi e coscienziosi non  
si dovrebbero ripetere ta li cose senza  controllo .

O ggi il controllo  è possib ile . O ggi è possib ile  
in terrogare le cen tin a ia  di assessori che hanno  
preso p arte  nei g iud izi delle  Corti di assise, 
n ei v ar i Collegi, com p osti, com e è n o to , di 
cin q u e g iu d ici la ic i e di due m agistra ti, e ch ie
dere se essi abbiano osservato  un a  s itu azion e  
del genere, c o stitu ita s i v o lo n ta r ia m en te  o

in vo lon tariam en te , e se e fino a qual pun to  
essi abbiano isp irato  o v o lu ta  la  sen tenza  
em essa, perchè conform e alla  loro coscienza, 
specie per quanto concerne la  r isu ltanza  dei 
fa tt i  e  la  loro v a lu taz ion e  m orale. Confesso  
che per m io conto  ho fa tto  ta le  in ch iesta  e il 
risu lta to  sm en tisce  la  preoccupazione accen 
nata.

N on  v ’ha dubbio che gli assessori rendano  
un grande e segnalato  servigio alPA m m ini- 
strazione della  g iu stiz ia  penale e che la  soppres
sione di ogni elem en to  popolare in  questo  
alto  ufficio segnerebbe u n ’in vo lu zion e degli 
is t itu t i  g iudiziari.

Sono essi l ’anello di congiunzione fra il 
popolo ed il m agistrato , a ttraverso  il quale  
circola e si com unica al Collegio g iu d ican te  il 
sen tim en to  delle grandi m asse, che il  d e litto  
ha turbato . Sono essi che tornando nelle  
fam iglie , in  m ezzo al popolo , a ttesta n o  con  
quale e qu an ta  coscienza  la  g iu stiz ia  fu  am m i
n istra ta , elim inan o so sp etti, rendono conto  
del g iud izio , conciliano sem pre p iù  la  fiducia  
del popolo  nelle  is t itu z io n i giudiziarie. N o i 
dobbiam o essere orgogliosi di avere e ffettu ato  
per prim i la  riform a della  giurìa, in  m odo assai 
più  organico e razionale  che non  sia  nella  
stessa  G erm ania, in  m odo da ev itare  i m ali, 
conservan done i van tagg i. M olte N azion i c iv ili 
ci seguono. H o qui d a v a n ti la  « E e v u e  In ter 
n ation a le  de D ro it P én a l », che pub b lica  le 
relazion i di tu tt i  i rap p resen tan ti dei vari 
S ta ti che in terverrann o al Congresso in tern a 
zion a le  p en ale  di P alerm o, che avrà luogo nel 
prossim o anno, e d ove sarà d iscusso il tem a  
« Jury Oli éch ev in age ». L ’idea  è in  m arcia. 
I l  relatore pel B elg io , Mr. Braffort, l ’accoglie  
in tegra lm en te; il  G laser per la  P o lon ia , il 
V rabiesco per la  E n m en ia , il P rida  p el M essico  
l ’accolgono del pari con qualche m oderazione, 
desiderando per ora l ’ord inam ento  cosi detto  
dello « Scab inato  a tten u a to  », v a le  a dire la  
co llaborazione del P resid en te  della  Corte col 
giuri nella  form azion e del v erd etto  e nella  
app licazione della  pena. In  F ran cia  la  recente  
legge, d el 7 m arzo corrente anno, ha ad o tta to  
la  stessa  idea, b en ch é anche p iù  a tte n u a ta  col 
far concorrere il g iurì n e ll’app licazione della  
p ena . In  quan to  alla  G erm ania e n e i P aesi 
che n e  hanno im ita to  l ’ord inam ento , è noto  
che lo s cab in ato  è in  p ieno onore e che la
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recen te  legge del 1924 ne lia  allargato la  
com p etenza . D ovu n q u e, il s istem a della  sepa
razione del g iu d ice  del fa tto  dal g iud ice del d i
r itto  è b a ttu ta  in  breccia . D ovu n q u e, lo spirito  
pubblico  si or ien ta  verso  una sistem azione di 
is t itu t i  g iud iziari cbe, in  u n  m odo o in  u n  
altro, stab ilisca  la  collaborazione collegiale del 
giu d ice  popolare col g iu d ice  toga to . Ma la  
concezione in tegra le  della  n ostra  riform a resta  
sem pre la  p iù  logica, ed ora cbe l ’esperim ento, 
benché durato ancora troppo poco, ci conforta  
coi buon i r isu lta ti, possiam o d ichiararcene sod
d isfa tti. A d  essere r igorosam en te log ici e re t
tilin e i b isognerebb e andare oltre, ed  esam inare  
la  p o ssib ilità  di in trodurre g li assessori anche  
n ei tr ib u n a li pen ali, per conseguire non so l
ta n to  i v a n ta g g i assicu rati alle  Corti d ’assise  
col loro in terv en to , m a per riso lvere nello  
stesso  tem p o  il grave problem a della  scar
sezza num erica  dei m agistrati. L ’a lto  in te l
le tto  del m in istro  non  m ancherà di sofferm arsi 
su d a le  id ea  n ella  preparazione del p rogetto  di 
riform a d e ll’ord inam ento  giudiziario , che il 
P aese  a tten d e  ed  in voca .

M a q u ale  p ossa  essere la fortu n a  di ta le  idea, 
essa non  deve ritardare l ’a t t iv ità  riform atrice  
d e l governo n el cam po d e ll’am m in istrazione  
della  g iu stiz ia , g iacché sarebbe desiderabile  
che la  riform a com p leta  e defin itiva  degli is t itu t i  
giud iziari fo sse  a n eh ’essa  una realizzazione  
del decim o anno del R egim e. { A p p la u s i  e co n 
g ra tu la z io n i) .

R IC C I F E D E R IC O . D om an d o di parlare.
P R E S ID E h lT E . ISTe ha faco ltà .
RIC C I F E D E R IC O . O norevoli senatòri, farò 

poche osservazion i re la tivam en te  ai fa llim en ti 
e alle  anonim e.

R u o l i  d eg li a m m in is tr a to r i  g iu d iz ia r i .  —  
Lo sta to  d i d isagio  e le  profonde a lterazion i 
nei prezzi hann o m oltip lica to  il  num ero dei 
fa llim en ti. Fi e lla  pregevole  relazione al b ilancio  
sono in d ica te  delle  cifre. FTel 1930 si sono a v u ti  
12.349 fa llim en ti con u n  passivo  d i 2 m iliardi 
e m ezzo e u n  a tt iv o  d ich iarato d i 880 m ilion i. 
Si sono p o i a v u te  3 .244  procedure ch iuse per 
m ancanza d i a ttiv o , m a questo  si riferisce a 
fa llim en ti in iz ia ti neg li anni precedenti. U na  
diecina di an n i fa, nel 1920, i fa llim en ti erano  
sta ti 856 con un  p assivo  di 70 m ilion i ed un  
attivo  di 30. P er  il 1931 non si hanno ancora  
cifre precise; però si n ota  ancora un nuovo

aum ento. Si hanno invece le cifre precise per 
i p iccoli fa llim enti, i quali sono sta ti 4.100 
nel 1930 e 8 .800 nel 1931. Si noti che m olti 
dissesti non fin iscono p iù  nel fa llim ento , percliè 
sono gli stessi cred itori che ev itan o  di iirrivare 
a ta le  punto; ed in  qualche caso l’autorità  
cerca di ev itare la dichiarazione di fa llim ento  
o per im pedire che cessi il lavoro in  determ inate  
fabbriche, o perché non si diffondano ca ttive  
notizie.

T anti fa llim en ti d im ostrano com e si vada  
m ale negli affari. A nche le professioni vanno  
tu tte  m ale, eccetto  una: la professione di cura
tore di fa llim ento. In  questo ram o d ’a ttiv ità  
abbiam o la prosperità, c ’é lavoro, c ’è guadagno  
per tu tt i. Speriam o che ta le  prosperità abbia  
presto a cessare. Ma c ’è un contrasto  tra la 
disposizione di legge che lim ita  il num ero degli 
am m inistratori g iudiziari ed il fa tto  che ora 
il loro lavoro aum enta  giornalm ente. Il num ero  
dei curatori di fa llim ento  è sta to  r id otto  a 
2.500 in  tu tta  l ’I ta lia  e v i sono circa 8 m ila  
dom ande. In  alcune provincie si è chiuso  
l ’albo e si sono lasc ia ti indietro una quantità  
di professionisti, con loro danno e con danno  
del servizio, perchè, com e ho detto , il lavoro  
non fa che aum entare. F  on nego la  opportunità  
di quella  legge, che, discussa nel m arzo (3 
p ub blicata  nel luglio  1930, è sta ta  certam ente  
id eata  nel 1929, in  tem pi m igliori, m a poiché  
sono così cam biate le condizioni di am biente, 
vorrei chiedere a ll’onorevole m inistro o di 
sospendere quella d isposizione o di aum entare  
p rovvisoriam ente il num ero degli am m ini
stratori g iudiziari.

P erce n tu a le  m in im a  d i concordato . L ’ar
tico lo  16 stab ilisce  che non si possano accor
dare i benefici di legge ai concordati inferiori 
al 25 per cento. Ma stan te  il  deprezzam ento  
che tu tte  le cose subiscono, ta n to  che l ’ind ice  
dei prezzi in  due anni è sceso da circa 450 a 
315, è diffìcilissim o il  realizzo delle a ttiv ità  
fa llim entari, ed o tten ere  il 25 per cento  rap
presenta spesso una cosa fuori delle p ossib ilità . 
P en sate  alla v en d ita  d e ll’im m obile, dei m ac
chinari, al realizzo dei cred iti !

Oggi, quando un curatore, o colu i che rileva  
le a tt iv ità  fa llim entari, rendendosi garante  
del pagam ento  del 25 %, vu ole  realizzare il 
m acchinario, deve venderlo  com e ferro vecchio  
e tan te  v o lte  neppure trova il com pratore !
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V eda Tonorevole m inistro se non è possib ile  
riconsiderare questa parte della legge, per cer
care di uniform arla alle condizion i di am biente, 
e cioè al rincaro del denaro, riducendo, p ro v v i
soriam ente, la m isura della percen tuale  m inim a  
necessaria per i benefìci di legge.

C oncordato preventivo '. P er questo  occorre- 
un pagam ento m inim o del 40 %. V algono, 
in  linea di m assim a, le stesse  osservazion i fa tte  
per la quota del 25 % nel fa llim en to . Ma qui si 
ha una m aggiore grav ità , perchè, m entre col 
concordato al 25 % nelle  p icco le  aziende v i  è 
un fìdejussore che pagherà queste  percen tuali, 
nei concordati p rev en tiv i (e di so lito  si tra tta  
di grandi aziende, e specia lm ente di banche) 
in  pratica non funzion a m ateria lm en te  il fìde
jussore, ed i m ezzi per pagare il 40 % si o t te n 
gono dal realizzo delle a tt iv ità . I l concordato  
al 40 % si fa  principa lm en te per salvare, nel 
caso d i banche, i correntisti. I  liq u id atori p ro
m etton o , in  o ttim a  fede, di d istribu ire il 40 % 
in varie rate. A lle  v o lte , per facilitare  lo  scopo, 
si danno azion i di n u ove società  sorgen ti su lle  
rovine d e ll’azienda fa llita , a lle  quali si garan
tisce  un certo valore. Ma sem pre ai liqu idatori 
si p rosp etta  il problem a del realizzo di a ttiv ità . 
E si sa che quando una banca in  d issesto  cerca  
di realizzare, incontra  difficoltà quasi in sor
m on tab ili, com e nella  v en d ita  di im m obili, 
esazione di cred iti ecc. Q uindi il p agam ento  del 
40 % non sem pre riesce, ed allora si incorre  
in  una sanzione gravissim a com e la d ich iara
zione di fa llim en to . S i apre così la procedura  
fa llim entare, che risu lta  dannosa a quegli stessi 
correntisti e a quegli stessi cred itori che si v o le 
van o  salvare con la  procedura del concordato  
p reven tivo . H o sem p licem en te  accen n ato  agli 
inconven ien ti: la com p etenza  d e ll’onorevole  
m inistro e l ’in com p eten za  m ia  sono cose troppo  
n ote  perchè io m i arrischi a fare suggerim enti.

Secondo il con cetto  originario del concordato  
preven tivo , si tra tta  di ven ire in  a iu to  al com 
m erciante sven tu rato  ed on esto  che senza sua  
colpa si trova  in  s ta to  di d issesto . Ma nel fa tto  
c ita to  com e esem pio, della  grossa anonim a, e 
della banca, la procedura del concordato  p re
v e n tiv o  si applica  con un con cetto  diverso: 
lo scopo non  è p iù  di ven ire in  a iu to  del co m 
m ercian te  sven tu rato  e onesto  che abbia fa tto  
c a tt iv i affari; e nel caso d ’una anonim a i 
c a tt iv i affari li avrebbero fa tt i  gli a z ion isti e

per essi g li am m in istratori loro m andatarii 
non sem pre sven tu ra ti ed  onesti. Ora qui non  
si tra tta  a ffa tto  di proteggere g li am m in istra 
tori, m a si tra tta  di proteggere i cred itori, sp e
c ia lm en te i p icco li cred itori, i num erosi d ep osi
ta n ti della  banca.

L a considerazione che la legge  v o lev a  avere  
per il deb itore si ha in vece  per i cred itori. 
Così fac ilm en te  si arriva al concordato  pre
v e n tiv o  per un g iu sto  riguardo ai creditori; 
m a con essi si sa lvan o anche gli am m in istratori, 
perchè il concordato equir-ale a una sanatoria  
ed esclude qualunque azione pub b lica  contro  
gli am m in istratori anche se si sappia  che  
hanno operato d ison estam en te .

B isogn a  qu indi stud iare u n  p rovved im en to  
com e credo che esista  nella  leg islaz ion e francese  
che, pur perm etten d o  il concordato p reven tivo  
non  concede un  « b ill » d ’in d en n ità , u n ’a sso lu to 
ria a ll’am m inistratore d isonesto . Mi si dirà: 
c ’è il d ir itto , il proced im ento  d e ll’azion ista . 
Ma è cosa tu tta  diversa; e po i tu t t i  sanno che 
delle az ion i d i una società  in  d issesto  si fa  
m ercato; e quale m ercato  ! Spesso esse sono  
oggetto  di r ica tti ed è qu ind i bene non  basar- 
visi. È  in vece  u n ’azione d i carattere pubblico  
che b isogna  p oter prom uovere contro l ’am m in i
stratore disonesto; ciò è m ateria  m olto  im por
ta n te  perchè tu tto  l ’andam ento  e lo  sviluppo  
delle società  per azion i è b asa to  sulla  buona  
opin ione e su lla  rep u tazion e che esse godono. 
In  q u esto  m om en to  q u e ll’appoggio  che do
vrebbe ven ire  a lle  società  per azion i da parte  
del pub b lico  m anca perchè è depresso e d is il
luso ved en d o ta n ti c a tt iv i esem pi. Saranno  
p och i s iffa tti dep lorevoli esem pi; n^a sem bran  
m o lti perchè l ’esagerazione è facile , ed il p u b 
b lico  è p o rta to  a generalizzare.

D is e ip l in a  delle  società, p e r  a z io n i.  N oi 
abbiam o ap p rovato  circa un  anno fa  u n  pro
g e tto  di legge col quale si dava  autorizzazione  
al G overno d i p ub b licare sep aratam en te i 
singoli libri o t ito li  del C odice di com m ercio; e si 
era fa tto  speciale r iferim en to  ap p u n to  alle 
società  anonim e: « B iso g n a v a  affrettare la ri
form a d i a lcu n i is t itu t i  per i quali appariva  
più  u rgen te la  rev ision e delle norm e del Codice 
del 1882-- orm ai an tiq u ato . L e d isposizion i del 
Codice sono in ad egu ate  di fron te  a ll’im portanza  
che le soc ie tà  anon im e hanno assunto  nella  
com p agine d e ll’econom ia nazionale . B a sta  p en
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sare al fenom eno dei co llegam enti tra le varie  
aziende ed alle  in terferenze, alle ingerenze che 
ne conseguono per com prendere com e la v ita  
e l ’econom ia di queste  p o ten ti reti di im prese  
si ripercuota  su ll’econom ia nazionale. N on  ci 
si può lim itare  a considerare l ’in teresse degli 
azion isti e dei creditori; occorre che l ’ordina
m en to  giurid ico tu te li insiem e l ’in teresse sociale  
ed econom ico stre ttam en te  connesso allo sv i
luppo della  N azione. L é esigenze di una speciale  
discip lina d e ll’ist itu to  delle società  com m erciali 
sono sen tite  in  quasi tu tt i  g li S ta ti. In  Ita lia  
gli stu d i finora fa tt i  costitu iscon o  una base  
salda e sicura per la  costruzione delle riform e  
defin itive ».

Q ueste parole che ho le tto  non sono mie; 
sono d e ll’onorevole m in istro della g iustiz ia  
nella  relazione del p rogetto  di legge. Se \̂ ’era 
già  l ’anno scorso urgenza di disciplinare tu tto  
quello che si riferisce alle anonim e, m aggiore  
urgenza v i è q u est’anno, perchè la sfiducia del 
pubblico  è ancora cresciuta. Vorrei dunque  
pregare l ’onorevole m inistro di non ferm arsi 
ai p rogetti e alle  m inacce, m a di passare alla  
azione e non  differire u lteriorm ente questa  
pratica.

N e ll’approvare il progetto  di legge, il relatore  
onorevole Supino con una pregevole relazione  
rilevò i p u n ti p iù  gravi d e ll’a ttu a le  sta to  di 
cose accennando principalm en te ai b ilanci, e 
suggerendo per essi un  m odulo. P er citare  
qualche esem pio pratico , troviam o spesso e 
volen tieri, nella  p arte  a ttiv a  dei bilanci (l’ho 
già d etto  l ’anno scorso e m i consentano che 
lo r ip eta  oggi), la  voce  « t ito li e partecipazion i » 
doAn è m esso  in siem e senza d istinzion i e senza  
sp iegazioni quanto  la  società  anonim a possiede  
in t ito li dello S ta to , in  buoni del Tesoro, e cioè 
in  in v estim en ti solid i, e quanto possiede, o 
crede di possedere in v estito  in  t ito li  privati 
e in  partecip azion i. Chi vu o le  im piegare il 
denaro in  u n  dato  tito lo , consu lta  il b ilancio  
della società  o per lu i consu lta  l ’agente di 
cam bio o il d irettore di banca; m a io  m i do
m ando quale id ea  eg li se ne può fare quando  
vede alla  v o ce  t ito li  e partecipazion i som m e  
enorm i d ’un am m ontare anche superiore al 
capitale sociale, e non  può sapere 'di che si 
tratti. V ed iam o di frenare queste p artecip a
zioni, perchè v i  sono società  auohim e, che 
abusando della  fa co ltà  loro lasc ia ta , di com 

prare tito li di altra anonim a, finiscono spc'sso 
per operare secondo scopi diversi dal loro 
sta tu to  senza neanche inform arne gli azionisti. 
Per esem pio una società  anonim a, fondata  per 
l ’esercizio di determ inate m iniere, com pra senza  
avvisare l ’azion ista , azioni di una com pagnia di 
navigazione aerea cosicché chi crede di in teres
sarsi dello sfruttam ento  del sottosuolo  e com pra 
quelle azioni, si trova  invece a volare. Così può 
accadere che una società  di acquedoliti si 
interessi prevalen tem ente di tram vie; od ima 
società  e lettrica  di alberghi ecc. Si v ien e in  
questo m odo a togliere sincerità e Auilore ai 
bilanci perm ettendo ogni abuso.

Facciam o un altro esenqiio. U n  altro tra i 
m ali r ilevati l ’anno scorso è quello che rigiuirda 
« al passiAu », i creditori, cioè i deliiti delln, 
società. N on  v i è d istinzione fra, creditori pi'ivi- 
leg ia ti e creditori com uni, o chirogra/fari, m entre  
i prim i possono assorbire tu tte  le a ttiv ità  a. 
danno dei secondi, la cui sorte è tan to  ])iìi 
dubbia quanto p iù  estesi sono i privilegi.

H o accennato ad alcuni incm ivenienti, ma., 
v e  ne sono altri, ben noti, che riflettono i Con
sigli di am m inistrazione, il cum ulo delle cariclup 
le incom p atib ilità  e poi le società  a catena,, le 
azion i p lurim e ecc., tu tte  cose da regolarsi (am 
pròVArdim ento legislatiAU).

Io credo che l ’onoreAuile m inistro non a,bbia 
p rovv isto , perchè probabilm ente l ’assocjaziom; 
delle anonim e o la confederazione della indu
stria  gli avrà fa tto  osservare che non è questo  
il m om ento  opportuno data la crisi, sicché 
bisognerebbe aspettare a curare il m alato  dopo 
che la  m ala ttia  sia scom parsa. Io  non potrei 
inchinarm i a te le  consiglio. H o d etto  l ’altro  
giorno, e la m ia asserzione trova ora conferm a, 
quanto un ilaterali e di corta Anduta siano  
queste associazioni professionali. L ungim iranti 
non  furon mai; furono ca ttiv i consiglieri sia 
per riguardo a ll’in teresse pubblico  che al loro 
proprio interesse p rivato . Vollero la m orte  
delle azioni nom inative; oggi, se l ’azione n om i
n a tiva  fosse p iù  diffusa, non avrem m o questa  
crisi in  borsa. Q uesta non è so lam ente opinione  
m ia, m a è conferm ata da qualsiasi banchiere o 
industriale. Se v i fossero azion isti fed eli e d ili
gen ti con azioni in te sta te , m olte  società  non  
si troverebbero nelle  a ttu a li d isastrose condi- 
ziqni. È  così che le anonim e hanno consigliato  
ai propri danni.

Discussioni^ f. 660
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N o n  b asta . Le d ette  associazioni vollero i 
eoD ventram enti e le fusioni ed indirizzarono  
il (toverno verso un sisteina di tassazione che 
Ì)er risparm iare il proprietario dei valori m ob i
liari colpì fieram ente i consum i. Così si venne  
a danneggiare e contrarre le  m ed ie classi e i 
consum atori; ciò significa d im inuzione nella  
dom anda e le industrie, organizzate per la  
grande produzione, ebbero danno. V ollero an 
cora una serie dì altre provvidenze che lo 
S tato  concesse; fino a giungere al p rovved im en 
to più grave che è quello di esonerare com p leta 
m en te dalla tassa  di ricchezza m obile  le obb li
gazioni. Così il privato . Pagricoltore, ilp iccolo  
industriale che fanno un  deb ito  pagano annu al
m ente forti tasse; le  anonim e no; ed oggi 
ved iam o per di p iù  che il cap ita le  azionario  
delle anonim e in  parte  si trasform a in  cap itale  
obbligazionario sfuggendo alle tasse  e i pochi 
azion isti che restano, proprietari di azioni 
sva lu ta te , sono esposti a un danno m aggiore  
perchè resta m inor m argine per il d ividendo.

V ollero ancora i p restiti esteri: e le conse
guenze le  subiscono sia le anonim e, sia tu tta  
P econom ia nazionale.

E  con tu tto  ciò e con  tu tt i  i finanziam enti 
fa t t i  dallo S ta to  le cose van n o  m ale.

Q uesto ho vo lu to  dire per fare osservare  
quanto  dobbiam o essere cauti nelP accettare  
certi suggerim enti, che sono ta n te  v o lte  a 
danno dello S ta to  non solo, m a anche a danno  
di coloro che suggeriscono.

La p osizione è questa: il corso dei t ito li  
azionarli che in  confronto del 1922 era rappre
sen ta to  dal num ero ind ice 130 nel 1929, era 
disceso a circa 100 n el 1931 e oggi è a 58. 
Q uindi m eno di m età . E  n o ta te  che ta li  s ta t is t i
che non rappresentano Pintera. verità , per q u e
sto  m otivo: che nel fare la  m ed ia  si om ettono  
v ia  v ia  quelle anonim e i cui t ito li  van n o  a 
zero. .

In  altri term in i, se abbiam o due società  le cui 
azion i siano una a cen to  e l ’a ltra a cinquanta , 
il num ero ind ice corrisponderà a 75; m a, p o 
niam o che la società  la  cui azione è a c in quanta  
fallisca; allora, siccom e rim ane una sola so 
cietà , il num ero ind ice corrisponde a 100. Si 
ha quindi un m iglioram ento  del num ero ind ice  
ta n to  p iù  forte  quanto più società  fa lliscono !

L e osservazion i che m i sono perm esso di 
fare d im ostrano quanto sia  urgente la  n ecessità

di d isciplinare tu tta  la  m ateria  delle anonim e, 
che costitu iscono  una parte  così im portante  
d ell’econom ia nazionale e un  assorbim ento così 
forte del risparm io. N o n  è p iù  i l  caso di differire. 
{ A p p la u s i) .  '

G À L IM B E E T I. D om ando di parlare.
P E É S ID È N T È . N e  ha facoltà .
G À L IM B E E T I. L ’on. D ’A m elio ha già r i

cordato  com e si d isputi fortem ente in  dottrina  
e in  g iurisprudenza circa le  n u ove Corti di 
assise. I l  m inistro, con sana energia, ha  difeso  
n e ll’altro ram o del P arlam ento  il suo concetto  
e la  sua opera. Io  non solo consento nel siio 
dire m a piando alla  sua opera.

È  strano che, non p oten d osi esprim ere la  n o 
sta lg ia  per la  cessata  giuria, a questo  concetto  
si ven ga  con la  n osta lg ia  delle A lte  Corti cri
m in a li, ed è strano ancor p iù  che s ’invoch ino  
le  A lte  Corti crim inali (che in  P iem on te  erano  
co stitu ite  dal Senato) per i reati passionali, 
com e se i m agistrati, di fronte a ta li reati, 
dovessero essere p iù  teneri degli assessori.

I l m inistro ha ben  risposto, a questo riguardo, 
che v i  sono delle d im inuenti a iosa, ed  è stato  
il suo un  grido um ano; poiché, se la  legge è 
u gu a le  per tu tt i, com e osserva D an te , non  tu tt i  
s iam o  uguali f ia v a n ti alla legge.

I  d e litti passion ali non  possono essere per 
la  loro natura  considerati com e gli altri delitti 
perchè, dice A n tigon e a C reonte in  Sofocle, 
« v i  sono delle leggi scritte  nel cuore che v a l
gono assai p iù  delle tu e  sco lp ite  nei m arm i 
e nei bronzi».

E  l a  c r o e e ,  a l t o  s t r u m e n t o  d i  g i u s t i z i a ,  è 
O g g i n e l l e  a u l e  d e l l a  g i u s t i z i a  a s ig n i f i c a r e  il  

s i m b o l o  p i ù  u m a n o  d e l l a  p i e t à .
Ma perchè per questi reati p assion ali dob

biam o ta n to  scaldarci?
Chiunque esercita  l ’avvocatu ra  sa che anche 

dai m ag istra ti si è p o tu ta  o tten ere  e si o ttiene  
l ’applicazione degli artico li 46, 47 del cessato  
Codice penale, e fin del 49. A ncora u ltim am ente  
la  Corte di appello  di Torino h a  riform ato  
una sen ten za  dei tribun ali e d  h a accordato  
la  leg ittim a  difesa. Ciò v u o l dire che certi 
m agistra ti non  sono di m an ica  larga com e la 
giurìa, m a la  g iu stiz ia  c ’è, e c ’è per tu tti. E  
faecio  .plauso a quanto ha  d etto  l ’onorevole  
senatore D ’A m elio . N o n  è vero che i m agi
strati stiano nel collegio g iu d ican te  ad in vo
care solo la  severità  della  legge. Io potrei
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citare qui fa tt i  e personé, in  cui sono sta ti i 
m agistrati quelli appunto che hanno frenato  
gli eccessi di alcun i assessori. E potrei citare  
anche altri casi, nei quali gli assessori, che erano 
favorevoli ad una pena più m ite , hanno trovato  
il p iù  largo consenso da p arte  dei m agistrati. 
E d in  ciò io posso pur invocare la  testim on ianza  
del procuratore generale, senatore Longhi, nel 
suo recente discorso alla  C assazione.

Perchè, onorevoli colleghi, la  q u estione è 
questa: non è il cod ice quello che fa la giustizia; 
chi la  fa  è il g iud ice che lo applica, i l e  v o le te  
la prova? A bbiam o avuto  durante la  guerra  
un codice rigorosissim o, con la pena di m orte, 
ed è sta to  il Codice p en a le  m ilitare; ebbene, 
in  un quadriennio di guerra quanti, com e m e, 
hanno dovuto  esercitare la difesa dinanzi ai 
tribunali m ilitari, hanno dovuto  inchinarsi alla  
giustizia , equa, serena, dei tribunali stessi. I l  
buon senso e la  tem peranza sono quelli che 
vanno p iù  considerati sia nel giudizio di m e
rito, sia nella  applicazione della  pena.

Si è d etto  che v ’è sta ta  una certa sproporzione  
nelle condanne tra provincia  e provincia; che  
in una provincia  i condann ati per om icidio sono  
sta ti in  m aggior num ero che in  u n ’altra. B i
sogna vedere, com e giustam enre d iceva  il sena
tore D ’A m elio, perchè qui i g iud ici sono sta ti 
più rigorosi e là p iù  m iti o v iceversa . B isogna  
vedere com e si sono sv o lti i fa tti, chi erano gli 
accusati, com e sono andate le  cose. Inoltre non  
bisogna dim enticare che, in  tem pi non certa
m ente fascisti, V ittorio  Alfieri già can tava:

L ’Ital ia ,  in ques to  sol libera ed una, 
tien ro in ie id io  in rissa un  peccatuccio .

Ancora non ci siam o liberati com pletam ente  
da questa m en ta lità . Si dice ancora che il 
m agistrato ha troppa influenza sugli assessori, 
cd io nii dom ando: m a da che m ondo ven gon o  
coloro che afferm ano questo? H on credono essi 
che il presidente e il  relatore abbiano m aggior  
influenza in  ogni collegio g iud ican te e che il 
giudice che ha p iù  in te lle tto  non influ isca  
sulla decisione degli altri?

Costoro com b attono il m agistrato  in  un  
senso e lo favoriscono, o m eglio credono di 
favorirlo, in  un  altro, quando vengono a 
piangere sulla coscienza del povero m agistrato  
ohe è obbligato  a stendere una sentenza contro  
il suo convincim ento. D im en ticano costoro che

la legge dicé « di regola »; non prescrive. Ei- 
peto: da che m ondo vengono costoro? A on sono 
sta ti m ai in un collegio giudicante e non hanno  
visto  che il g iudice che stend eva la sentenza  
spesso era di avv iso  contrario a quello dei suoi 
colleghi? La m otivazion e?  O ggi non si va  più  
in  Cassazione per l ’articolo 524 per errati m o
tiv i e la m otivazione può scriverla anche un  
assessore, a cui il P residente presterà il suo 
sussidio giuridico; e queste sentenze saranno 
sem pre m eglio m otiva te  di quelle d e ll’ antico  
Senato, che m otivava  le sue sentenze in  que
sto modo: capo di accusa; in vocato  il divino  
aiuto, il Senato condanna o assolve.- E  n e ll’ap- 
pello le m otivava  così: invocato  m eglio il d i
vino aiuto, condanna o assolve. Ma se il 
m onosillabo dei giurati va leva  poco, non credo 
che l ’invocare questo divino aiuto valga  di 
più {S i ride).

E d ha osservato bene il senatore D ’A m elio  
che, con il m antenim ento degli assessori, si 
avvicina  la g iustizia  al popolo, la si spiega allo 
stesso; perchè coloro che invocano i Senati e 
le grandi Corti non hanno letto  la storia e 
non sanno che essi erano oggetto  di odio del 
popolo, appunto perchè il popolo ne era escluso; 
da tu tt i erano odiati e bastava  dire che uno erO) 
senatore per ricordare la cruenta sua toga.

Io ritengo invece, e lo ripeto, che il m an ten i
m ento  d ell’elem ento popolare nei g iudizi cri
m inali spieghi al popolo com e la g iu stiz ia  si 
fa; e che non è vero che siano so ltan to  i m a g i
strati ad essere severi, m a che anche l ’elem ento  
popolare, quando si deve essere severi, sa 
esserlo.

Sul frontone della nostra antica  Corte, cioè 
del Senato Sabaudo, ai tem pi di Carlo E m a 
nuele I, stava  scritto: « I l fau t rendre ju stice  
au diable aussi ». Crii assessori rendono e ren 
deranno g iustiz ia  anche al d iavolo. E ppoi essi 
non hanno che dieci m esi di v ita , e com e si fa, 
in  soli dieci m esi, a giudicarli, anzi addirittura  
a seppellirli? { S i r id e ).

L ’onorevole m inistro, n e ll’altro ram o del 
Parlam ento, ha c ita to  a questo proposito  
D an te, ed il d ivino P o eta  lo cito  an ch ’io per 
dire a costoro, che ora vogliono una cosa e poi 
l ’altra, e  poi vogliono cam biarla ancora, che 
essi m i ricordano l ’inferm a dantesca:

. . . c h e  uon può trovar  posa in su lo p ium e
ma con dar volta suo dolore scherma.
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E  vengo ad un altro argom ento, a cui lia  
accennato  anche il senatore D ’A m elio. L ’ono
revole m inistro, n e ll’altro ram o del P arla 
m ento -  ed ha trovato oggi log icam en te con
senziente il più alto  m agistrato  -  ha giiista- 
m(Md,e lodato i pretori. Ora m i si p erm etta  di 
sofferm arm i per pochi m inu ti sulla condizione  
di questi pretori. D ei cento ud itori di tr ib u 
nale nom inati nel 1930 in  v irtù  del concorso a 
(iiii ha accennato il senatore D ’A m elio, a ll’in- 
circa quaranta provengono dalle reggenze  
delle preture. In  m ancanza di una norm a tran 
sitoria che tu te li questi 40 ud itori di tribunale  
(che pure hanno prestato  servizio giudiziario  
per più anni nelle preture) essi sono tra tta ti  
alla stessa  stregua dei g iovan issim i loro co l
leglli, che ora so ltan to  si affacciano alla car
riera, nel decreto del 26 febbraio 1927 non  
facendosi d istinzione di carriera.

Gli uditori di tribunale sono a sso g g etta ti  
a condizioni sperequate. In fa tti sono sta ti 
privati d e ll’indennità  m ensile di lire 500 e 
solo dopo un periodo m inim o di sei m esi, c o m 
p letam ente gratu iti, potranno o tten ere l ’in 
dennità  di 900 lire m ensili e assum ere le  m a n 
sioni di uditori v ice  pretori. E ssi però d e b 
bono rinnovare i tito li di tirocin io presso le  
preture con funzion i subordinate in  quello  
stesso servizio che per lo più  hanno già p r e 
sta to  lungam ente con funzion i d irettive: e 
potranno raggiungere il grado nono di g iu d ice  
aggiunto solo dopo tre anni di servizio , ossia  
m olto tem po dopo rispetto  agli uditori d i  pre
tura in  sopra num ero del concorso 1930, ai 
quali in vece  sarà possib ile  di pervenire al 
grado nono di pretore aggiùnto dopa solo sei 
m esi.

Il m inistro farebbe opera u tile  se, ad ev itare  
il duplice ordine di sperequazione, sia r isp etto  , 
agli altri uditori di tribunale nuovi al servizio, 
sia rispetto  agli uditori di pretura nel concorso  
del 1930 (allo scopo di poter disporre un  con- ; 
tin gen te  di g iud ici di tribunale g iacché ce  
n ’è un sensib ile b isogno), vo lesse  m ettere in  
v ia  di d isposizione transitoria  l ’a ttu azion e della  
separazione di carriera per questi ud itori di 
tribunale che abbiano prestato  u lteriorm ente  
alla  loro nom ina servizio quale v ice -p reto r i  
con funzion i di reggenti le preture. E ssi p o 
trebbero essere am m essi a sostenere l ’esam e, 
di cui a ll’u ltim o com m a d e ll’articolo 6 della

legge 17 aprile 1930, dopo un periodo inferiore  
a quello stab ilito , in  m odo da essere ab ili
ta ti a conseguire la  nom ina a giudice aggiunto  
dopo tre anni di tirocin io, m a com putandosi 
com e servizio u tile  a ta le  scopo quello prestato  
in  qualità  di v ice  pretori reggenti o uditori 
di pretura.

Mi pare che ciò sia tan to  g iusto  che troverò  
consenziente l ’onorevole m inistro stesso . E  
vengo alla g iu stiz ia  penale.

L ’onorevole m inistro aveva  fa tto  una cir
colare d ’in v ito  ai presidenti dei tribun ali di pre
porre alla g iustiz ia  penale i m igliori e lem en ti. 
Mi rincresce di dire che questa sua o ttim a  cir
colare ha lasciato  il tem po che ha trovato , e 
che anzi si sono creati dei veri canonicati. Qui 
non parlo dei grandi tribunali, dove le sezioni 
sono m olte; m a dove v i son o .d u e  sole sezioni, 
che la  legge vu o le  prom iscue, certi presidenti 
si sono creati dei canonicati, perchè hanno d i
v iso  le sezioni da prom iscue in  sezioni d istin te, 
riservando a sé la civ ile , d avan ti a cu i orm ai 
non. avvengono p iù  d iscussioni e i g iud ici m an 
dano in  bello ai p residenti le sen tenze, e la 
sciano alla sezione penale m agari due g iud ici, 
col rinforzo dei v ice  pretori.

Secondo la  legge, secondo la  circolare del
l ’onorevole m inistro, devono le  sezioni essere  
prom iscue, ossia due, e il presidente d eve  
prestarvi servizio e non restarsene com e la 
F ortu n a  di D an te .

P assando ai cancellieri, v i  è una vera n e
cessità  di provvedere p iù  largam ente a lle  
cancellerie. C’è una deficienza, lo creda, o n o 
revole m inistro G uardasigilli, assai grande, 
a cui è necessario provvedere. Perchè il m in i
stro non ignora che l ’appello è fa tto  sul ver
bale dei cancellieri, e se i cancellieri, per il 
troppo lavoro e lo scarso loro num ero, n o n io  
redigono con la  d ovu ta  diligenza, dove va a 
finire il g iudizio d ’appello? L a sen tenza non fa 
il verbale, si basa sul verbale, e se il verbale è 
m al fa tto , com e può farsi l ’im pugnazione giusta  
della m edesim a?

E iten go  che anche su questo  l ’ onorevole  
m inistro provvederà; e passo ad un altro tem a  
più  particolare ancora: a quello delle liqu i
dazioni degli onorari.

L ’onorevole m inistro ha già  r icevuto  dalla 
C om m issione e le tta  u n  in v ito  a provvedere a 
questo riguardo. Io  ritengo che la  situazione,
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Oggidì, delle liqu idazioni può paragonarsi a 
quella di q u ell’uom o ehe era innam orato di una  
vecch ia  e di una giovane: la  g iovane gli strap
p ava  i capelli bianchi, la  vecch ia  gli strappava  
quelli neri e rim ase p ela to , com e la  m ano {S i 
r id e ). Cosi i m agistrati to lgono da una parte, 
la Com m issione B ea le  tog lie  d a ll’altra, e gii 
onorari m olte  vo lte  finiscono co ll’essere onori
fici. A nche per questo chiedo’ sem plicem ente  
questa  m odifica. G iacché di accrescere gii ono
rari non se ne parla ed il verbo accrescere è 
bandito , dom ando alm eno che sia stesa  la  m o
tivazion e di queste liquidazioni. E m i aif retto 
?Jla fine.

Ma prim a ho da dire due i^arole al m io am ico  
M ango. A ccade soven te  a quan ti partecipano  
a delle pubbliche riunioni di trovare che è com 
m en datore l ’in ten d en te , com m endatore il que
store, il prefetto , il colonnello ecc.; sono tu tti  
com m endatori, m a il povero m agistrato  se ne  
v ien e con un um ile crocetta  da cavaliere e 
qualche vo lta  da cavaliere ufficiale {S i r id e ). 
L ’am ico M ango risponde che è tan to  l ’onore 
di essere m agistrati che il resto non im porta.

M ANGO. Se l ’avessi d etto , avrei avuto  
ragione!

G A L IM B E B T I. Io non sono del suo parere. 
E cito il B o tta . Q uando, a proposito d ell’elar
gizione di una p agn otta  fa tta  agii eredi d i 
P ietro M icca dalla M onarchia, per giustificare  
questa  azione, si addu ceva la  storia antica  
per cui un ram o di o livo in  A tene e il sedersi 
alle m ense pubbliche in  Sparta era il m aggior  
prem io che si p o tesse  dare a chi aveva  fa ticato  
per la  P atria , il grande s to r c o  nostro replicava: 
m a io non so se il P iem on te  fosse A ten e o Sparta; 
la  M onarchia p iem ontese d oveva  prem iare  
gli eredi di P ietro M icca, com e essa prem iava  
i benem eriti della patria, cioè com e era suo 
costum e, com e A ten e e B om a e Sparta prem ia
vano i loro m igliori figli, secondo i costum i 
d ’allora.

G iacché ci sono queste onorificenze, con
cediam ole ai m agistrati alla stessa  stregua  
delle altre am m inistrazioni e, quando si è 
raggiunto un  certo grado, l ’onorificenza sia  
parificata alla  carica; e non si perm etta , sp e
cialm ente, che vecch i m agistrati, arrivati a 70 
anni servendo onoratam ente la giustizia , se ne  
vadano da sem plici cavalieri o m agari con un 
ufflcialato. V ittorio  E m anuele d iceva che una

croce da cavaliere, un vernlout e un sigaro non  
si rifiutano mai: non ne sia tanto avaro il m i
nistro! {S i r id e ). .

Vi è un codice, onorevole m inistro G uarda
sigilli, che si chiam a il Codice di procedura  
civile; esso ha la  barba di M atusalem m e, ha 
67 anni! Sono ven u ti tre Codici penali, tre 
Codici di procedura penale, un Codice di com 
m ercio, si tocca lo stesso m onum ento di sa 
pienza che è il Codice civ ile , m a n iente per il 
Codice di procedura civile, su cui è scritto, com e
n ell’epigrafe dantesca: « ......e io eterno duro)).
Malgrado che la società si sia evo lu ta  con le  
ferrovie, con gli autom obili, coi veicoli, colla  
radio, se tu tto  cam bia, il Codice di procedura  
civile resta invariato .

Ora, onorevole m inistro, la pietra di para
gone dell’onestà dell’avvocato  è nel Codice 
di procedura civile; è fi che l ’avvocato  ha tu tt i  
i m ezzi per essere disonesto. N on  è il caso di 
rievocare la figura dell’Azzeccagarbugli di m an 
zoniana m em oria, che andava cercando fra le 
grida la  m aniera di salvare il povero contadino. 
L ’A zzeccagarbugli in  questo codice trova tu tti  
i cavilli, per cui, anche se una causa è ingiusta, 
si può arrivare al trionio m ediante i m ezzi di 
procedura.

Egregio m inistro. E lla  n e ll’altra Camera ha  
detto  che la B ivoluzione fascista  non doveva  
essere transeunte, m a perm anente, avendo  
per fondam ento il g iusto e il vero. Ebbene, 
spazzi v ia  questo Codice di procedura civile, 
che ancora ingom bra le aule giudiziarie e non  
è che il frutto della francese e dei com pro
m essi del 1865, tra i vecch i codici dei cessati 
regni. Forse gli m ancherà il plauso di qualche  
Azzeccagarbugli, m a avrà tu tt i gli onori da 
chi onoratam ente veste  la  toga. { A p p la u s i) .

F A C C H IN E T T I. D om ando di parlare.
P B E S ID E N T E . N e  ha faco ltà ..
FA C C H IN E T T I. O norevoli colleghi, dopo ciò 

che hanno d etto  con ta n ta  au torità  e com pe
ten za  gli onorevoli senatori D ’A m elio e G alim 
berti sul tem a del nuovo ordinam ento delle 
Corti d ’assise, io, che m i proponevo di trattare  
questo stesso  argom ento, m i sono dom andato  
se non fosse il caso di rinunziare alla parola; 
m a m i sem bra che qualche m odesta  osserva
zione possa ancora essere u tile  per quella parte  
della riform a della  nuova legislazione penale  
che, a m io avv iso , é destinata  ad incidere |)iù
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profondam ente sulla coscienza giuridica del n o 
stro popolo. Ed è perciò che, m algrado l ’ora 
tarda, mi perm etto  d ’invocare dal Senato  
qualche mio.uto di cortese a ttenzione.

Io  m i trovo perfettam ente d ’accordo con gli 
oratori che m i hanno preceduto su questo: 
che cioè, allo stato  a ttu a le  di fa tto  e di d iritto , 
non sia più il caso di d iscutere sopra la p ossi
b ilità  di dare ad un problem a com e quello d el
l ’ordinam ento delle Corti d ’ assise, -cioè d el
l ’organo giurisdizionale ch iam ato a giudicare  
delle più gravi m an ifestazion i della d elin 
quenza, una soluzione d iversa da quella  che gli 
è sta ta  data. Credo che sia il caso, per tu tt i  
noi, di d im enticare quali fossero le preferenze  
personali di ciascuno, e accettare il fa tto  com 
piuto, indagando se la riform a abbia corri
sposto veram ente ai fini per i quali è sta ta  
attu ata . E perchè'? Per due ragioni. A n zitu tto  
perchè le vecch ie  giurìe popolari sono orm ai 
defunte irrevocabilm ente, senza rim pianto e 
senza possib ilità  di resurrezione. In  secondo  
lu ogo  perchè è onesto  e g iusto  riconoscere che 
l ’esperim ento della riform a delle Corti di assise, 
sino ad oggi, per quanto sia  breve e ta le  da 
non potersene trarre un sicuro giudizio , ha cor
risposto  sostanzia lm ente alle esigenze della  
giustizia . I  x3rocuratori generali di tu tte  le  
Corti di appello  del R egno, non uno ecce ttu a to , 
hanno, nei loro discorsi per la inaugurazione  
d e l  corrente anno giudiziario, espresso, in  pro
posito , la  loro soddisfazione. E  badate, onore
voli senatori, che sarebbe un grave errore il 
voler a ttribu ire questa  soddisfazione ad una  
particolare m en ta lità  dei rappresentanti del 
pubblico m inistero, quasi che essa sia s ta ta  
determ inata esclusivam ente dalla  severità  delle  
condanne pronunziate. Il nuovo codice pro
cessuale ha  restitu ito , e secondo m.e opportu 
nam ente, a l pubblico  m in istero  la sua naturale ; 
figura di parte nel |)roced im ento , m a è una 
j)arte che rappresenta un in teresse pubblico , il ■ 
quale si concreta nella  pretesa  p u n itiv a  dello  
S ta to  se ed in  quanto sia o b b ie ttivam en te  a c 
certata  una v io lazion e d e ll’ordine giuridico, se 
ed in  quanto sia su b ie ttiv a m en te  accerta ta  
la  co lp evolezza  d i chi è ch iam ato a risponderne.

Conosco abbastanza i m iei an tich i e va lorosi 
collegh i per poter assicurare il Senato  che essi 
si isp irano so ltan to  a questa  a lta  e serena con 
cezione della  funzion e loro affidata.

Q uali furono le obbiezioni principali che si 
m ossero, e si m uovono t u t t ’ora, al nuovo ordi
nam ento  delle Corti d ’assise, ossia a lla  co sti
tuzione del collegio m isto  di elem enti profes
sionali e di. e lem en ti laici? U n a  delle ob b ie
zion i era questa: che si p o tesse  in travvedere  
in  questa  com posizione una specie di com pro
m esso col m ito  orm ai sfa ta to  della  sovran ità  
popolare, di cui erano tip ica  espressione le  
vecch ie  giurie. Ma è doveroso riconoscere che 
questa obbiezione è sta ta  fe licem en te superata, 
m ed iante la nom ina degli assessori per decreto  
R eale, in  segu ito  ad un rigoroso proced im ento  
di selezione, fra persone che, per la  loro p o si
zione sociale e per i loro requisiti in te lle ttu a li e 
m orali, offrono am pia garanzia di capacità , 
d ’in tegrità , d ’indipendenza e di ferm ezza di 
carattere.

Seconda obbiezione: il pericolo che si p o tesse  
determ inare un dualism o fra m agistrati ed 
assessori, dualism o che avrebbe p otu to  essere 
fon te  di dannose conseguenze, e, direi, anche  
di una d im inuzione di prestig io  per la stessa  
m agistratura ordinaria.

Su questa  seconda obbiezione, io debbo r ico 
noscere che qualche dubbio è ancora possib ile . 
Si è lam en tata  la eccessiva  grav ità  delle pene  
in flitte  con qualche sentenza. Ma su questo  
pun to  non potrei che associarm i alle saggio  
e g iuste , osservazion i che faceva  in  proposito  
l ’on. senatore I ) ’A m elio.

Si è d etto  che ta lv o lta  g li assessori abbiano  
dim ostrato  una eccessiva  rem issiv ità  di fronte  
ad una pretesa coartazione m orale che sarebbe  
sta ta  esercita ta  su di loro dai m agistrati. 
A nche a questa  obbiezione m i sem bra che ab 
biano risposto  esaurien tem ente i r iliev i del
l ’onorevole senatore D ’A m elio  e d e ll’onorevole  
senatore G alim berti.

P iu tto sto , per la  m ia  personale esperienza, 
potrei dire che qualche v o lta  g li assessori, forti 
della loro preponderanza num erica, abbiano  
dim ostrato  una certa  ten denza  a costitu irsi 
in  b locco separato ed autonom o, quasi in  
contrapposto  al b locco m inu scolo  d e i m ag i
stra ti.

Sarebbe un  residuo di quella  m en ta lità  dei 
giurati di vecch io  stile  che dovrebbe essere 
scom parsa per sem pre. Ma sarebbe anche un  
segno di incom prensione deh n u ovo  istitu to , 
ed un  sin tom o di quel dualism o cui ho accen-
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nato. E  n oti il Senato  che di questa  incom pren
sione dà prova anche la stam pa periodica, 
perchè io credo che a tu tt i  voi sarà accaduto, 
com e a m e accade quasi ogni giorno, di leggere 
persino nei resoconti g iudiziari dei giornali più  
diffusi ed  au torevo li della  capitale, che so
gliono essere in terpreti fed eli delle idee e delle 
d irettive  del E eg im e, espressioni per esem pio  
com e queste: « T izio innanzi agli assessori della 
Corte di assise d i . . . » oppure: « gli assessori 
della  Corte di assise d i . . . hanno ritenuto  
Caio co lp evo le , oppure hanno assolto  Sem 
pronio »; tu tto  ciò com e se il giiidizio sul fa tto  
fosse ancora separato da ll’applicazione del d i
r itto , e fosse di esclusiva  com petenza degli 
assessori.

B isogn a  reagire sub ito  contro questa falsa  
in terpretazione. B isogn a  che nella pubblica  
coscienza, e  in  particolare nella  coscienza di 
coloro che sono ch iam ati ad esercitare l ’ufficio 
di assessori, penetri ben chiaro il concetto  che 
gli assessori insiem e con i m agistrati co stitu i
scono un  collegio unico il quale g iudica to ta li
tariam en te  del fa tto  e del d iritto , e che la 
sen tenza deve essere il p rodotto  di una deli
berazione com une, preceduta  da una d iscus
sione libera, serena e scevra da preconcetti 
d all’una e d a ll’a ltra parte, non il prodotto  di 
un contrasto  di due a ttegg iam en ti spirituali 
quasi fa ta lm en te  e necessariam ente opposti, 
che non possa a ltr im enti risolversi se non con  
un colpo di m aggioranza o con una tran sa
zione.

I l raggiu ngim ento  di questo fine m olto  d i
penderà, a m io avviso', dal com portam ento  
dei m agistrati e in  particolare del P residente, 
al quale nel n u ovo  ordinam ento è affidato un  
com pito  m olto  arduo e m olto  delicato. P iù  
arduo e p iù  delicato , a parer m io, di quanto  
non lo fosse  nel vecch io  sistem a. A llora in fa tti 
p o tev a  b astare la  com petenza tecn ica  del P re
sidente nella  direzione deh  d ib attim en to , nella  
form ulazione e nella  sp iegazione del qu estio 
nario proposto  ai g iurati. O ggi invece occorre 
che l ’au torità  del P residente sappia ispirare  
negli assessori una p iena e deferente fiducia  
per v ia  di persuasione e non di im posizione, 
che potreb be dar luogo ad inconsu lte  reazioni. 
Occorre che ogni even tu ale  diffidenza da parte  
degli assessori ven ga  d issipata da ll’im parzialità  
od o b b ie ttiv ità  del Presidente nella  ricerca

delle prove. Occorre infine, che nel segreto 
della Camera di consiglio, il Presidente ed il 
m agistrato che gli sta  a fianco parlino un 
linguaggio che sia accessib ile a coloro che non  
sono specializzati nel d iritto . Q ueste m ie con
siderazioni chiariscono già lo scopo al quale 
tende il m io discorso, cioè quello di raccom an
dare a ll’onorevole M inistro di rivolgere in m odo  
particolare la sua personale attenzione sulla  
scelta dei m agistrati che dovranno essere d esti
nati ai-servizio delle Corti d ’assise. L ’onorevoh* 
G alim berti ha ricordato una circolare diretta  
dall’onorevoie M inistro guardasigilli, circa duci 
anni or sono, ai capi delle Corti d ’appello, 
con la  quale, m olto opportunam ente, si racco
m andava che, nella  assegnazione del personale  
giudicante ai due principali rami del servizio, 
e nelle relative proposte, si tenesse conto della  
prossim a attuazione della legislazione penale, 
la quale richiede n e ll’interprete una cono
scenza non com une del d iritto  e delle scienze 
ausiliari. È  sta to  in fatti giustam ente osservato  
che i d e litti più gravi e più im pressionanti, i 
quali consistono nella v iolazione dei sentim enti 
fondam en tali di p ietà  e di probità dell’anim a  
um ana, hanno presupposti di carattere preva
len tem en te  scientifico, occorrendo a tal fine 
in d agin i di carattere biologico, sociologico, 
psichiatrico o di m edicina legale, dirette a far 
conoscere la personalità del delinquente a ttra 
verso  le sue eventu ali anom alie, le influenze 
am bientali e il suo grado di pericolosità. I 
d elitti invece che consistono nella violazione  
di quel confine non facilm ente determ inabile, 
che intercede fra l ’illecito  civ ile e l ’illecito  
penale, hanno presupposti di carattere p reva
len tem en te giuridico nel d iritto privato  o negli 
altri ram i del d iritto  pubblico.

E d  ecco perchè io credo che nel giudice  
penale si richiedano requisiti di cultura e di 
dottrina non certam ente inferiori a quelli che 
si richiedono nel giudice civ ile . A  dire il vero, 
non m i pare che la  circolare m inisteriale, per 
quanto autorevole, abbia dato tu tt i  i fru tti 
che era lec ito  sperare; ed io, che già altra  
vo lta  in  questa stessa  A ssem blea m i perm isi 
di interloquire su ta le  argom ento, oso di in si
stervi oggi, m em ore del precetto  evangelico: 
« pu lsate  et aperietur vob is ».

A d ogni m odo m i auguro che, particolar
m ente per la  scelta  dei Presidenti di Corte di
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assise, vog lia  l ’onorevole M inistro assicurarsi 
che essi posseggano, vorrei dire in  grado em i
nen te , quel prestigio e quelle a ttitu d in i sp eci
fiche che si richiedono per il buon  funziona- 
n ien to  del nuovo istitu to . E  chiudo questa  
parte del m io discorso rivolgendo a ll’onorevole  
M inistro una parola di p lauso e di am m ira
zione, che credo sarà condiv isa  dal Senato, 
per aver egli saputo resistere ad una ten tazion e  
che deve aver p rovata  (perchè è um ano che 

l ’abbia provata); la  ten tazion e di inserire la  
riform a delle Corti-di assise nel te sto  del nuovo  
codice processuale, al fine di dare alla  m edesim a  
il significato di una m aggiore stab ilità , e di 
averne in vece  fa tto  oggetto  di una legge sp e
ciale, la  quale sarà m olto  p iù  facilm en te  su scet
tib ile  di em endam enti e di m odificazioni, q u a
lora u n ’ulteriore esperienza li suggerisca.

Se non tem essi di abusare della pazienza  
del Senato vorrei ora fare cenno di alcuni p ro
b lem i che in teressano l ’ordinam ento della  m a 
gistratura  e il funzion am ento  dei servizi g iu d i
ziari. Ma cercherò di essere brevissim o.

Come sono lieto  di aver p o tu to  trovarm i 
p ienam ente concorde con l ’onorevole senatore  
1)’A m elio  per quanto riguarda il nuovo ordi
nam ento  dato alle Corti di assise, così m i duole  
di non  p o te im i trovare d ’accordo con lui per  
quanto riguarda il problem a del reclu tam ento  
della m agistratura, ossia dello sdox)pianiento  
della carriera giudiziaria istaurato  con la legge  
del 1930.

Io  com prendo, onorevoli colleghi, che questo  
problem a potrà sem brare in tem p estivo  di fronte  
a una r ifo im a  recentissim a, m a che forse, m i 
si jieiim etta  di dirlo, fu un p o ’ tropero affrettata .

Che cosa si d isse sostan zia lm en te  xrer g iu sti
ficare la  r ifo n n a  ? S i d isse questo: che oggi i 
g iovan i p iù  valorosi non vog lion o  saj)ernè del 
X)ellegrinaggio a ttraverso  le sedi di j)retura ta l
v o lta  in osp iti e d isagiate. E  con ciò si sp iegava  
la  diserzione degli e lem en ti m igliori dai con 
corsi per la  carriera giudiziaria , e di con se
guenza i non  buon i r isu lta ti dei concorsi stessi.

F orse, d icendo questo , si fece  u n  apjirezza- 
in en to  un  p o ’ troppo scettico  dello  sp irito  di 
sacrifizio e di abnegazione dei n ostr i g io v a n i  
m agistra ti. In  secondo luogo si d im en ticò , e 
a questo  h a  accen nato  anche l ’onorevole sen a 
tore D ’A m elio , perchè non  è sfu gg ita  q u esta  
osservazion e al suo acum e, o non  si ten n e

conto, che nel 1930 era orm ai tram on tato  
quel periodo di illusione dei facili e rapidi 
acqu isti della ricchezza, per cui i g iovan i m i
gliori d isertavano i concorsi delle carriere s ta 
ta li per dedicarsi ad altre a ttiv ità  professionali, 
e che oggigiorno anche i g iovan i m igliori, che 
escono dalle nostre U n iversità , si reputano  
fe lic i di accapparrarsi un  p ostic in o  nelle p u b 
b lich e am m inistrazioni. Ma sop rattu tto , on o
revoli colleghi, si d im enticò che l ’ordinam ento  
del 1889, che per quaranta anni ha dato  a l
l ’I ta lia  una successione di m ag istra ti veram ente  
d istin ti, era sta to  in  parte m odificato , quando, 
essendosi s ta b ilita  una jierfetta  parificazione  
tra  il grado di pretore e quello  d i g iud ice di 
tribunale, si era reso possib ile  u n  avv icen d a 
m en to  tra l ’una e l ’altra funzione e quindi 
una m eno lunga perm anenza del m agistrato  
negli uffici di pretura. D ’altronde, onorevoli 
senatori, io  non posso  nascondere che l ’im pres
sione che lascia  la  riform a è questa: di una  
am^ministrazione della g iu stiz ia  di due qu a
lità , di qualità  superiore nei collegi giudiziari, 
e di seconda qualità , di qu alità  inferiore nelle  
preture. E  questo, m i si p erm etta , è un  gra
v iss im o  incon ven ien te , perchè, o signori, il 
pretore è il m agistrato  che p iù  di ogni altro  
v iv e  a c o n ta tto  del popolo , e la  fiducia del 
p op olo  nella  g iu stiz ia  del P aese  si determ ina  
precisam en te in  ragione d iretta  del prestig io  
che gode e della  fiducia che isp ira il m agistrato  
che g li è p iù  v ic in o  e che è m eglio  conosciuto . 
A ggiu n gete  che il pretore è g iud ice unico e che 
la  sua com p etenza è sta ta  n o tevo lm en te  allar
gata , ta n to  che in  penale il pretore giudica  
di reati per i quali può infliggere una pena che 
si esten d e a 3 anni di reclusione. A ggiungete  
ancora che in torno al pretore, specialm ente  
nei p icco li am bienti, si accum ulano tu tt i  i 
p ettego lezz i, le  gare m eschine, le cam arille, 
le  in sid ie  e le in fluenze loca li, e po i ten ete  
presente quanto  è scritto  nella  relazione del
l ’onorevole senatore M ango, che oggi v i  sono  
in  I ta lia  b en  667 preture re tte  da u d itori v ice
pretori, e d item i, onorevoli co lleg lli, se si 
possa  fare a m eno di provare un  senso d i ]ireoc- 
cupazione, direi quasi di sgom ento , nel vedére  
in  troppi casi la  g iu stiz ia  m andam en ta le  affi
data a m ani ta n to  inesperte.

L ’onorevole senatore D ’A m elio  ha  c ita to  a 
dim ostrazione del buon  fu n zion am en to  della
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riform a i r isu lta ti degli u ltim i concorsi, ed ha  
p orta to  delle cifre. M a, onorevoli colleghi, voi 
m i in segn ate  che delle cifre sta tistich e  si p o s
sono dare var ie  in terp retazion i, non  già perchè 
esse non corrispondano alla  realtà, m a, a 
seconda che si ten ga  o non  si tenga conto  
di certi e lem en ti che hanno p o tu to  concorrere 
a form arle. E  l ’onorevole senatore D ’A m elio, 
che ha  p o rta to  qui queste  cifre, non  ci ha  
m ica  d etto  se e sino a qual p u n to  possono  
aver con trib u ito  a i con fortan ti r isu lta ti dei 
concorsi per u d itore  d i pretura la  m aggiore  
fa c ilità  d e ll’esam e, forse le  m inori esigenze  
delle  com m issioni esam inatrici, forse l ’a lle t
ta m en to  che hanno p o tu to  provare m olti g io 
v a n i d i entrare nella  carriera giudiziaria per 
una p orta  p iù  larga e p iù  agevole, salvo poi, 
a l m om en to  opportuno, di fare il passaggio  
n ella  carriera collegiale.

T u tto  q u esto  il  senatore E ’A m elio  non ci 
ha d etto . M a c ’è anche u n ’altra au torità . C’è 
la  parola  d e ll’onorevole  M inistro, il quale, n e l
l ’a ltro  ram o del P arlam en to , ha dichiarato  
che col n u ovo  sistem a le  preture funzionano  
bene. Io  vorrei, onorevole M inistro, vorrei, con  
tu t ta  la  m ia  an im a, poterm i associare a questo  
ottim ism o; m a la m ia  esperienza personale e 
le  in form azion i m olto  autorevoli, m olto  a tte n 
d ib ili che m i sono p erven u te, purtroppo non  
m e lo  consenton o. Ma se è così, se è com e  
l ’onorevole  M inistro, con ta n ta  au torità , ha  
afferm ato , la sc ia tem i dire che questo  sarà un  
m iracolo  della  P rovv id en za . Ma siccom e sui 
m iracoli non  si può fare un  sicuro assegn am en
to , così credo che sia il  caso di studiare al m o 
m en to  opportuno se il  problem a non m eriti 
di essere so ttop osto  ad una pond erata  revisione.

Secondo problem a. È  il caso d i m antenere  
l ’istitu z io n e  delle preture unificate, le  quali, 
sp ecia lm en te  n ei grandi centri urbani, non  
corrispondono affa tto  allo scopo p el quale  
vennero is t itu ite  ? A n ch e qui, p erm ettetem i, 
onorevoli senatori, che m etta  a profitto  la  m ia  
personale  esperienza. U n ificazione in  senso  
topografico  sta  bene, per quanto, se vog liam o  
essere sinceri, essa  rappresenta una com od ità  
esclu sivam en te  per la  classe dei p rofession isti 
legali, m en tre  per tu tt i  g li altri c ittad in i che per  
un m o tiv o  o per l ’a ltro  hanno b isogno d i acce
dere alle  sed i delle preture non  è affatto  com oda, 
quando si ten gan o  presenti le  grandi d istanze
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che esistono nelle principali città . Comunque, 
vada per la unificazione topografica, m a rim i- 
ficazione funzionale assolutam ente non aui, per 
quanta possa essere la capacità, la buona 
volontà  e l ’energia dei capi. E  sapete per
chè? L ’inconven ien te capitale, secondo m e, 
è questo, che si tra tta  di organi p letorici i 
quali sono necessariam ente divisi in m olteplici 
sezioni. Ora ciascuna sezione tende ad una 
autonom ia la quale non serve ad altro che ad 
un rallentam ento dei v inco li della disciplina, 
in  quanto ad essa non corrisponde da jiarte  
dei loro dirigenti quel senso di responsabilità  
che sarebbe necessario, perchè .di fronte a 
qualunque osservazione e di fronte a qualsiasi 
inconveniente la scusa è fàcile  ed è sempre 
pronta: « Ma io non sono il capo della pretura

A nche questo ripeto è un problem a che m i 
perm etto  di raccom andare a ll’attenzione del
l ’onorevole M inistro.

U n  altro fenom eno pure m eritevole di con 
siderazione è quello dell’esodo, ormai d ivenuto  
troppo frequente, di m agistrati e di funzionari 
giudiziari nelle altre am m inistrazioni centrali 
e perfino in  qualche am m inistrazione locale, 
per esercitarvi funzion i burocratiche. Q uesto  
fenom eno em igratorio, so tto  un certo aspetto , 
potrebbe apparire lusinghiero per l ’Ordine g iu 
diziario; m a se si pensa che v i sono m oltissim i 
uffici giudiziari che funzionano sten tatam ente  
per deficienza num erica del personale, se si 
tien e  presen te che m olte  v o lte  queste applica
zion i non sono determ inate da reali necessità  
q da speciali a ttitu d in i di coloro che v i  sono  
chiam ati, m a da altre cause che s ’intu iscono  
facilm ente, allora, onorevole M inistro, io  m i 
p erm etto  di pregarla di considerare se non sia  
il caso di richiam are, di restitu ire questi « clerici 
vagantes », queste forze ind eb itam en te  so t
tra tte  alle loro sedi naturali, a lm eno per quanto  
riguarda coloro che, non essendo collocati 
fuori ruolo, continuano a gravare sugli uffici 
giudiziari presso i quali non  prestano servizio.

P iando loto corde a quanto è scritto  nella  
relazione dell’onorevole senatore M ango circa 
il  tra ttam en to  econom ico degli ufficiali g iu 
diziari e la  eccessiv ità  delle tariffe notarili. 
P er quanto  riguarda gli ufficiali giudiziari ci 
troviam o di fron te  ad  una situazione che non  
esito  a definire scandalosa, hion è in fa tti un  
segreto per nessuno che, m entre per m olti di



A tti Parlamentari —  5024 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1 9 2 9 -3 2  —  D ISC U SSIO N I —  TORNATA D E L  13 MAGGIO 1 9 3 2

essi occorre annualm ente p rovvedere al p aga 
m en to , a carico dello S ta to , del sussid io  in te 
grativo , perchè i loro em olum enti non raggiu n
gono il m inim o garantito  dalla legge, v e  ne  
sono alcuni, nelle grandi c ittà , i cui em olu 
m en ti superano del dopxoio, non esagero on o
revoli colleghi, se non raggiungono il trip lo  
degli em olum enti che percep isce il prim o m a g i
strato  d ’Ita lia .

P er quanto riguarda le tariffe notarili è la  
stessa  cosa.

Io m i auguro che l ’energia d e ll’onorevole  
M inistro saprà, senza u lteriori indugi, superare 
le resistenze e le  influenze, se v e  ne furono, 
che fino a oggi hanno ostaco la to  l ’ad em pim ento  
di un vero a tto  di g iustiz ia , adoperando, ove  
occorra, il b isturi del chirurgo.

E vengo, onorevoli colleghi, a ll’u ltim o dei 
problem i che m i sono proposto  c i  toccare, r i
prendendo un argom ento che fu  con m aggiore  
autorità  tra tta to , l ’anno scorso, d a ll’onorevole  
senatore G-iampietro. A lludo a lle  prom ozioni 
nella  carriera giudiziaria.

Per provvedere alle prom ozion i noi abbiam o  
oggi i seguenti congegni di selezione: scru tin i 
per turno di anzian ità , scru tin i an tic ip ati, 
concorso per esam e ai p o sti d i consigliere  
d ’appello  e parificati, concorsi per t ito li  con  
rela tivo  esperim ento orale per i p o sti di con si
gliere di cassazione e parificati. A gg iu n gete  il 
d ir itto  di rev isione degli scru tin i innanzi alle  
sezioni u n ite  del C onsiglio superiore della  m a g i
stratura, e ne consegue che non  si tro v a  un  
m agistrato  il quale, in  un m om ento  qualunque  
della carriera, non  sia assilla to  dalla  p reoccu 
pazione del suo u lteriore sv o lg im en to .

La fiducia della quale m i on oraste , onorevole  
M inistro, e per la quale v i sono p ro fon d am en te  
grato, m i consentì di rim anere per o ltre  se tte  
anni al governo di due . tra  le  p iù  im p ortan ti 
procure generali del P eg n o , e l ’uflicio del 
P rocuratore G enerale è un osservatorio  a l quale  
difficilm ente sfugge lo s ta to  d ’an im o del p er
sonale. E bbene, io p otrei dire ohe, durante  
questo  periodo di tem po ab b astan za  lungo, 
non  passò forse un giorno senza che un  m a g i
stra to  del d istretto  s i p resen tasse  a versare  
n el seno patern o del suo capo le su e asp irazion i, 
le  sue ansie  o le  sue delusion i.

U n o sta to  di sp irito  così diffuso tu rb a  ev ì-

d en tem ente la seren ità  di un  profìcuo lavoro  
e, se non ha su l fu n zion am en to  della  g iu stiz ia  
più  gravi ripercussioni, è solo perchè n e lla  
grande m aggioranza dei n ostri m ag istra ti, sia  
d etto  a loro onore, esso è com p en sato  da un  
sen tim en to  a ltissim o del dovere. M a non sem pre  
e non  da tu tt i  si può pretendere questo  p er fe tto  
equilibrio. Q uali i rim edi Io  non ho sufficiente  
autorità  per dare suggerim enti; m a due p r o v 
ved im en ti, a m io avv iso , s ’im pongono, ed  io  
m anifesterò  il m io pensiero con la fran ch ezza  
che si addice a ch i ha l ’onore di parlare in  
questa  A ssem blea. S ta  bene, onorevole M inistro, 
sta  benissim o ten ere la  p orta  ap erta  a g li 
elem en ti g iovan i che ne siano veram en te  degni, 
ai fini di un acceleram ento  della  loro carriera, 
anche perchè ciò risponde a l r itm o accelerato  
di tu tta  la  v ita  m oderna. M a b isogn a  frenare  
g li arrivism i in com p osti che scoraggiano è 
dem oralizzano i p iù  m od esti, i  quali, qualche  
v o lta , sono anche i m igliori. E  p o i b isogna  s ta 
b ilire con una norm a fìssa, inderogab ile , senza  
p ossib ilità  di d ev iazion i o d i evasion i, che  
nessun  m agistra to  possa  aspirare al grado  
superiore della  carriera se non  ha eserc ita to  
e ffe ttivam en te^  e per congruo tem p o, le  fu n zion i 
g iu d iz ia r ie  proprie del grado che occupa.

L ’aver d im ostrato  di saper scrivere una d i
screta m onografìa, una buona relazion e am m in i
stra tiva , o di aver preso p arte  in  qualche m odo  
alla  preparazione d i lavori leg is la tiv i sono re 
q u isiti senza dubbio apprezzab ili, m a che, a 
parer m io, non  giustificano le  ascen sion i ai 
più  a lti gradi della  gerarchia, se n on  siano  
accom pagn ate da quegli a ltri req u isiti e da  
quelle  a ltre  a ttitu d in i che si rich iedono per  
l ’esercizio  delle  fu n zion i giud iziarie, che sono  
di natura  essen zia lm en te  tecn ica .

Che se poi, dopo aver ragg iu n to  q u esti a lti  
gradi, le fu n zion i g iud iziarie  di fa tto  non  si 
esercitano, m a se ne esercitano  altre, allora m i si 
p erm etta  di dire che ta n to  m eno q u este  a scen 
sion i appariscono g iu stificate .

H o  fin ito , e vo i, onorevo li co llegh i, d irete  
che ne era tem p o .

La vostra  a t t iv ità  leg is la tiva , onorevole  M i
n istro, ha im presso  u n ’orm a im peritura  nella  
storia  del F ascism o. V o s t r o ‘è il  m erito  di 
aver dato  una sistem azion e g iu rid ica  a m olte  
delle id ea lità  p iù  ard ite  e p iù  gen ia li d i questo  
ord inam ento  p o lit ico -so c ia le  il quale, p iaccia  o
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n on  p iaccia , s ’im pone orm ai a lla  considerazione  
e  al rispetto  del m ondo.

Le norm e che h an n o -d isc ip lin a to  i rapporti 
c o lle tt iv i del lavoro, quelle che hanno per og 
g e tto  l ’a ttu a z io n e  dei p a tt i  L ateranensi, ed i 
n u o v i rapporti fe licem en te  sta b ilit i tra la 
C hiesa e lo  S ta to , la  n u o v a  leg islazion e penale, 
1 provved im en ti di carattere p reven tivo  e 
p en iten ziario  che a lla  m edesim a si connettono, 
e che, per la  loro im portanza, sono s ta ti lunga
m en te  e m eritam en te  illu stra ti nella  relazione  
d e ll’onorevole senatore M ango, sono opera  
vostra , ed a ltri allori m ieterete  ancora nel 
cam po leg is la tiv o , com e io sinceram ente v i 
auguro, con le  riform e del d iritto  c iv ile  e com 
m ercia le  che sono a llo  stud io .

Se v o i crederete d i r ivolgere il vostro  forte  
in te lle tto  e la  vostra  azione illu m in ata  anche  
a lla  so luzione dei problem i che ho avu to  l ’onore 
di segnalare, com presi quelli di carattere pre
v a len tem en te  am m in istrativo , che se possono  
apparire m od esti non  sono per questo  m eno  
im p ortan ti, penso  che il P aese  potrà esservi 
grato.

Ma v i  sarà grata sop ra ttu tto  la  M agistratura, 
che silenziosa , d iscip lin ata , fedele, non v i chiede  
altro  che di avere la  sensazione e la  garanzia  
di un  norm ale e tran quillo  avven ire.

O norevoli senatori, v i chiedo ven ia  se troppo  
a lungo ho ab u sato  della  vostra  cortese a t te n 
zione; m a confido che m i sarete in du lgenti se 
considererete che i v in co li che m i hanno per 
lungh i anni lega to  alla M agistratura giudiziaria  
non si sono sp ezzati con la cessazione dal 
serv izio  a ttiv o . E ss i sopravvivono, nei se n ti
m en ti e n ei ricordi, ed  è per essi che io  credo  
di poter invocare a m ia scusa il verso del 
P oeta: « A m or m i m osse che m i fa  parlare ». 
{ A p p la u s i ,  co n g ra tu la z io n i) .

P R E S ID E N T E . I l segu ito  di questa d iscu s
sione è r in v ia to  a dom ani.

Presentazione di relazioni.

"̂  P R E S ID E N T E . In v ito  i senatori Mam- 
b retti. D i Scalea, T ofani, M iari, L uciolli, B o 
rio, G uaccero, V iscon ti di M odrone, R aim ondi 
c B on g iovan n i a presentare alcune relazioni. 

. M A M B R E T T I. H o l ’onore di presentare al 
Senato la  relazione su l d isegno di legge:

Com puto degli anni di servizio ])er i co l
locam enti di autorità  in  ausiliaria (1224).

D I  SCALEA. H o l ’onore di preseiitai’e al 
Senato la relazione sul disegno di legge;

Conversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 31 m arzo 1932, n. 295, che ha dato ese
cuzione ai seguenti A ccordi stip u lati in  Gedda  
il 10 febbraio 1932 tra il R egno d ’Ita lia  e il 
Regno del H igiaz e del N eged  e sue dipendenze: 

1® T rattato  di am icizia ita lo -h ig iazeu o  
e re la tiv i scam bi di note;

20 T rattato  di com m ercio ita lo -h ig ia -  
zeno (1231).

T O FA N I. H o l ’onore di presentare al Senato  
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1670, che autorizza  
il m inistro per le corporazioni a disporre la
costitu zione di Consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari ram i dell’Industria siderur
g ica  (1177).'

M IA R I. H o l ’onore di presentare al Senato  
la  relazione sul disegno di legge:

C ostituzione di un E n te  finanziario dei 
Consorzi agrari (1266).

LU C IO LLI. H o l ’onore di presentare al 
Senato la  relazione sul disegno di legge:

Conversione in  legge del R egio decreto- 
legge 19 m arzo 1932, n. 197, che ha dato ese
cuzione alla C onvenzione di com m ercio e di 
n avigazione tra l ’I ta lia  e la "Spagna, stipu lata  
in  R om a il 15 m arzo 1932 (1210).

B E R IO . H o l ’onore di presentare al Senato  
la relazione sul disegno di legge:

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge 17 m arzo 1932, n. 306, recante p rovved i
m en ti per l ’istruttoria  delle dom ande di m utuo  
presentate al soppresso I s titu to  V ittorio  E m a- 
nuale I I I  per i ' danneggiati dai terrem oti di 
R eggio Calabria (1217).

GUACCERO. H o l ’onore eli presentare al 
Senato le relazion i sui seguenti disegni di 
legge;

P rovved im en ti a favore dei danneggiati 
dai terrem oti, che hanno usufruito  delle ripa
razioni gratu ite  a carico dello S tato , senza  
averne d ir itto  (1222);

Proroga del term ine di cui a ll’articolo 6 
del R egio  d ecreto -legge  6 gennaio 1931, n. 87, 
relativo  alla trasm issione degli a tti tecnici e 
dei certificati di classifica a corredo delle do
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m ande di m utuo e di contributo  d iretto  dello  
S ta to  per danni causati dai terrem oti, e pro
roga  del term ine di cu i a ll’articolo 317 del 
T esto  U n ico  19 agosto  1917, n. 1399, m odifi
ca to  con l ’articolo 6 del E eg io  d ecreto -legge  
30 m arzo 1924, n. 439, re la tivo  alla  a tt iv ità  
del Consorzio per la  concessione dei m u tu i ai 
danneggiati dal terrem oto del 28 dicem bre  
1908 (1189).

V ISC O N T I D I  M O D E O N E . H o l ’onore di 
presentare al Senato  la  relazione sul d isegno di

D eterm in azion e  delle tasse  sco lasticbe nei 
E eg i C onservatori d i m usica (1256).

B A IM O N D I. H o l ’onore di presentare al 
Senato la  relazione sul d isegno d i legge:

Proroga di term in e re la tivam en te  ad una  
operazione d i finan ziam en to  riguardante il 
com une d i Crem ona (1257).

B O N O IO V A N N I. H o  l ’onore di presentare  
a l Senato  la  relazione su l d isegno d i legge:

E icorsi per ta sse  ed  im p oste  n elle  Colo
n ie  (1213).

P E E S ID E N T E . D o  a tto  a i senatori M am- 
b retti. D i Scalea, T ofani, M iari, L uciolli, B erio, 
G-uaccero, V iscon ti di M odrone, E a im on d i e 
B on g iovan n i della  presen tazione d i q u este  re
lazion i, cbe saranno stam p ate  e d istribu ite .

D om an i a lle  ore 16 seduta  pu b b lica  col se 
gu en te  ordine del giorno:

I. S egu ito  della d iscu ssione del seguente di
segno di leg g e  :

Stato di previsione della sp esa  del M ini
stero della g iu stiz ia  e  degli affari di culto per  
reserciz io  finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 
giugno 1933 (1194).

II. V otazione a scrutin io  segreto  del seguente  
disegno' di legge :

Stato di prev isione della spesa  del M ini
stero delle colonie per i ’esercizio finanziario  
dal 1" luglio 1932 al SO giugno 1933 (1179).

III. D iscussione dei seguenti d isegn i di leg g e :

S tato  di previsione della spesa  del M ini
stero deireducazione nazionale per reserc iz io  
finanziario dal 1° luglio  1932 al 30 g iugno  
1933 (1201);

Stato di previsione della spesa  del M ini
stero  della guerra per reserc iz io  finanziario  
dal 1̂  luglio  1932 al 30 g iugno 1933 (1202);

Stato  di previsione della sp esa  del M ini
stero  deiraeronautica  per reserciz io  finanzia
rio dal 1° lu g lio  1932 al 30 g iugno 1933 (1212);

Stato di p rev ision e della spesa  del M ini
stero  deirin tern o  per reserc iz io  finanziario  dal 
D  luglio  1932 al 30 g iugno 1933 (1184).

L a sed u ta  è to lta  (ore 19.5).

Prof. Gioacchino Laurenti 

Capo dell’Ufficio dei Eesoconti.
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CXLIi'^ TORNATA

SABATO 14 MAGGIO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZOM

m m c E

Congedi . . . . . . . . . . . . . . .  .Pag, 5027
Disegni di legge :

(Presentazione) . . . . . . . .  . . . . . 5027
(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero della giustizia e degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1932 al 30 giu
gno 1933 » (1194)     5028

Sandrini . . . . .  . . , . . . . . . 5028
Giampietro .......................................   5033
Mango, relatore ...............................  5041
Rocco, ministro della giustizia e degli affari 

di culto . . . . . . . . . . . . . . . . .  5048
Relazioni:

(Presentazione) . . . . . . . . .  5028, 5061
Ringraziamenti del Senato francese .........  5062

La sed u ta  è aperta  alle  ore 16.

LIB EET IISri, segretario , dà lettu ra  del pro
cesso verbale  della  sed u ta  preced en te, che è 
approvato .

Congedi.

P E E S ID E X T E . H an n o ch iesto  congedo i se
natori: A n selm ino  per giorni 5; B astian elli per 
giorni 1; B on g iovan n i per giorni 3;* D i F rassi
neto  per giorn i 1; G arofalo per giorni 3; M aury 
per g iorn i 5; M iari de Cum ani per giorni 4; X i- 
càstro per giorn i 2; E o lan d i E icc i per giorni 5;

Discussioni^ f, 662

Bitta per giorni 1; Versari per giorni 5; V icini 
A ntonio per giorni 5; V isconti di M odrone per 
giorni 20.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s ’intendono accordati.

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 
comunicate alla Presidenza

P E E S IB E X T E . Prego il senatore segretario  
L ibertin i di dar lettura  dei disegni di legge e 
delle relazioni com unicate alla Presidenza. 

L IB E E T IX I , segretario:

D ise g n i d i leg g e .

D a l M in is tr o  d e lV A g r ico ltu ra  e delle Foreste:. 
E stensione d ell’abbonam ento alle tasse  

sugli affari, sugli a tt i  di consenso e sulle form a
lità  ipotecarie  per cancellazione del jirivilegio  
convenzionale agrario e delle'ijjoteche in genere  
iscr itte  a garanzia di operazioni di credito agra
rio com piute da I s t itu ti d i credito agriTrio, 
nonché per la riduzione a m età  delle norm ali 
basse sugli a tti e form alità  su d d ette  a favore  
degli I s t itu ti di cred ito  agrario m en zionati nel 
secondo e terzo com m a d ell’articolo 13 del 
E egio  d ecreto -legge  29 luglio 1927, n. 1509 
(1286).

D a l M in is tr o  deg li A f fa r i  E s te r i:
A p provazione della  C onvenzione firm ata  

a Parigi l ’8 luglio  1930 tra l ’Ita lia  e la Francia

Tipografia del Senato
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rei a, 11 va  a lla  rettifica  di frontiera sulla  linea  
ferroviaria  C uneo-V entim iglia  (1287).

B a i  M in is tr o  dello G ory or a z io n i:
E il)oso  sei tim anale e festiv o  nel com m ercio  

ed orari dei negozi ed esercizi di v en d ita  (1288).

E e l a z i o n i . •

B a lV  U fficio cen tra le:
Inclusione di un  rappresentante d ell’A sso 

ciazione F asc ista  della  Scuola  n el Consiglio  
direttivo  d ell’I s titu to  di soccorso « G iuseppe  
K irner » in  F iren ze (1236). -  {R ei. F edele).

ProvA^edimenti a favore dei dann eggiati 
dai terrem oti, che hanno usu fru ito  delle ripa
rtizioni gra tu ite  a carico dello S ta to  senza  
averne d ir itto  (1222). -  {R ei. G u a ltie r i) .

M odificazioni alla legge sul reclu tam ento  
del E eg io  esercito  (1223). -  {R ei. G u a ltie r i) .

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della giustizia e degli affari di culto per l’eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 
1933 » (N. 1194).

P E E S ID E E T E . L ’ordine del giorno reca il 
segu ito  della d iscussione del disegno di legge: 
« S ta to  di preAÙsione della  spesa del M inistero  
della g iu stiz ia  e degli affari di cu lto  per l ’eser
cizio finanziario dal 1» luglio  1932 al 30 giugno  
1933 )).

S A N B E I E I . Chiedo di parlare. 
P E E S ID E E T E . E e  ha faco ltà .
S A N D E IE I . O norevoli senatori^ dopo che  

a v ete  u d ito  ieri l ’e loq u en te  parola degli em i
n enti m agistrati che onorano q u est’A ula, con 
sen tirete  ohe v i parli un  m od esto  avvo ca to . 
V eram en te quando u n  a v v o ca to  osa prendere  
la parola nelle  au le im p on en ti della  p o litica , 
non  cred iate che lo faccia  per spavalderia  o 
senza tim or panico di dire cose poco  so sta n 
zia li ed  esa tte .

Gli a v v o ca ti ! F orse il D u ce  nei prim i m o 
m en ti, com e uom o di azione, non  li am ò sover
ch iam en te  perchè uom in i di parola. E ppure, 
onorevole  m in istro , m en tre i fa ti si com p ivano  
n e ll’o ttob re  del 1922, un  gruppo di a v v o c a ti

rom ani, che a veva  per esponente un p iccolo  
giornale, che non ha m ai dato d iv id en d i m a  
p iu tto sto  ha procurato dispiaceri: « L e  b a tta 
g lie  F orensi -  organo delle federazion i delle  
Curie d ’Ita lia  » (quasi an tic ip o  d e ll’organism o  
fed erativo  esteso  anche alla  nostra  classe) 
a lim en tava  la sacra fiam m a e scriveva  in  data  
22 ottob re 1922: « E ra nuova, g iu stiz ia  nuova. 
« La rivo lu zion e sp irituale  che dal 4 novem bre  
« 1918 opera per il  r in novam ento  d ’I ta lia  in- 
« calza negli an im i » (m olti di vo i ricorderanno  
i cava lli di frisia  che ostru ivano l ’ accesso al 
P alazzo  di g iu stiz ia  in  E om a) « e a ll’u sc ita  di 
« questo  g iornale avrà avu to  la  sua realizza- 
« zione. I l processo non si arresterà e g iova  
« riconoscerne il carattere p rettam en te  nazio- 
« naie e r ivoluzion ario . La g iu stiz ia  di casta  
« o di classe, rigurgito  m ed ioevale, fe licem en te  
« superata , una n u ova  etica  anim erà le  funzion i 
« del d ir itto  in  a tto , il bene della  nazione che 
« genera e g a r e n tisc e , il bene dei c ittad in i, 
« sa lu s  p u b lic a  s u p r e m a  le x  nel senso rom ana- 
« m en te  p iù  a lto .

« Gli a v v o c a ti d ’Ita lia , che sangue generoso  
« hanno sparso sui cam pi d i b a tta g lia  per la  
« sa lvezza  d ’Ita lia  e, con ' fèrv id a  energia di 
«sp ir ito  è di sen tim en to , ta n to  contributo  
« danno al progresso del P aese, non  siano  
« (am m oniva  l ’artico le tto ) in  arretrato con il 
« m ovim en to  che conqu ista  le  coscienze ed  
« anela  a dirigere l ’azione r ico stitu tiv a  della  
« nazione. E ssi non  possono com e ceto , com e  
« ordine, rim anere in  p av id a  diffidenza od in  
« u n  p a lu d ato  a ttegg iam en to  d i attesa: si
« pongano a ll’avanguardia  del m ov im en to , as- 
« secondandolo, per non  rim anere estranei alla  
« direzione di esso. In  a lto  i cuori, l ’I ta lia  non  
« può perire, v ia  i re tico la ti e sem pre avan ti 
«p er la  fortu n a  della  P a tr ia !» .

I  sed im enti settari o liberalo id i, che oscura
van o  ta n ta  parte  delle  coscienze n e ll’epoca  
im m ed ia tam en te  successiva  al dopoguerra, non  
perm isero alle  Curie d ’Ita lia  di audacem ente  
seguire l ’in c itam en to  di questo  m on ito .
- E  si ricorderanno i congressi di Torino, 
m em ore i l  n ostro  caro co llega  O vig lio , e di 
T rieste, in  cu i con d iv isi con l ’am ico G iunta  
l ’onore delie  p iù  sonore fisch ia te  per aver  
difeso  il v o stro  program m a éd il vostro  pro
g e tto , onorevole  E o cco , su lla  riform a profes
sionale.
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Ma p o i gli a v v o ca ti hanno r itrovato  la  loro 
coscienza e, m em ori d e ll’an tico  d etto  di Cice
rone (nom o in  vero di grandi parole m a anche 
di azion i illustri): serv i s u m u s  leg ibus u t  liberi 
s im u s ,  n e lla  grande opera r in novatrice  del F a sc i
sm o sono oggi in  prim a linea  tra  i gregari di 
quella  ferrea d iscip lina, che il D u ce ha im posto  
al P aese  per renderlo degno dei fu tu ri destin i.

Le curie d ’Ita lia  r icevettero  anche da voi, 
onorevole E occo , qualche sferzata; com e quan
do ne ricordaste in  u n  discorso alla  Camera dei 
d ep u tati g li an tich i reliquati m ed ioeva li e la 
organizzazione in  casta  p r iv ileg ia ta  d e ll’ordine 
degli a v v o ca ti. Si, l ’ordine era fiero di quella sua  
specie di an tagon ism o con tu tte  le altre classi, 
com presa quella  della  m agistratura  e quella  
della  p o litica  dom inante; fiero per ta le  an 
tagon ism o, ta lch é ad ogn i lie v e  accenno di 
offesa, si so llevava  in  m assa, le udienze v e n i
van o  sospese e  la g iu stiz ia  d oveva  ferm arsi.

Ma anche il F oro  ha d ovu to  inserirsi nei 
n u ov i fa tto r i del E eg im e e si è sottom esso  
con una agevolezza , che ha del m eraviglioso , 
alle n u ove norm e corporative; oggi le curie 
d ’Ita lia  sono inquadrate p erfettam en te  nel 
corporativ ism o dello S ta to . Vero è che la  fu 
sione fra il regim e professionale antico  e il 
nuovo  non si è p o tu ta  com piere ancora p er fe t
tam ente; ancora rim ane qualche cosa della  
v ecch ia  situ azion e, abbiam o ancora due ordini 
professionali coi r isp e ttiv i consigli d irigenti, 
due ordini che a occhio  e croce si potrebbero  
dire esu b eran ti a lla  funzione della difesa, 
l ’ordine dei procuratori e l ’ordine degli a v v o 
cati; v i si è agg iunto  il S indacato  dei procura
tori e degli a v v o ca ti, sicché ora si ha questo  
singolare esem pio di una classe organizzata  
per tre form azion i, con le  r isp ettiv e  d irettive , 
tassazion i e sanzion i disciplinari; il che ognuno  
ved e quanto  sia illog ico  ed ingom brante, 
anche se possa  essere com p atib ile  con i bisogni 
tran seu n ti del m om en to .

I l trip lice  organism o produce ev id en ti in 
con ven ien ti. O ve prevalgono le an tiche trad i
zion i degli ordini forensi, cogli anzian i della  
classe a capo, tip o  N ap o li dove vo i, onorevole  
M ango, a v e te  una p leiade di an tich i m aestri, 
cui i g iovan i prestano ossequiosa d iscip lina, 
m orale e a ffettu osa , iv i  il sindacato  non ha  
alcuna efficienza. O ve in vece  prevalgono i 
sen tim en ti corporativ i, allora il sindacato

sopraffa l ’ordine forense; in  ogni m odo in que
sto trip lice  sistem a, uno alm eno, se non diuq 
é di troppo. N elle  aspirazioni di una riforma 
processuale veram ente razionale e adeguata  
ai b isogni, é che uno dei due organism i profes
sionali abbia a sparire, com e é nelle esigenze 
più  logiche delia  d ifesa. Mi si saprebbe dire 
perché, per ogni causa, vi devono essere din' d i
fensori con funzion i coincidenti da una parici' 
e due difensori (con analoghe funzioni) dall’ail- 
tra, dim odoché, com e un vecch io  ami('o di 
Trento m i diceva, sopra una causa lavorano, 
speculano, cam pano quattro persone "ì

È evidente, che le cause vengono in q uesto  
m odo a costare esageratam ente, e si risolvn>no 
in un danno per gli stessi avvocati.

Io certo ho toccato  un argom ento che non  
incontrerà il favore dei m iei odierni colh',glii, 
che leggendo le m ie parole e sentendo d ie  io 
depreco la coesistenza di due organi professio
nali per uno stesso com pito defensionah^ mi 
faranno forse fare la fine di S. S tefano, ma  
a m icu s  P la to , sed m a g is  a m ica  veritas.

O norevole m inistro, vo i avete  fa tto  grandi 
riform e, nel cam po del d iritto  sostanziale e 
nel cam po del d iritto  form ale, e non p o lete  
sconoscere che la classe degli avvocati v i ha 
seguito  con plauso e v i ha ubbidito.

Tre specialm ente sono le grandi riform e 
leg isla tive , che possono iscriversi a vost,ro 
onore, e che hanno avu to  una n otevo le  riper
cussione nel cam po professionale d ell’a v v o 
catura.

Prim a, la legislazione canonica, seconda la 
m agistratura del lavoro, terza, la riform a  
processuale penale e in quésto  cam po quella  
tan to  discussa delle nuove A ssisi.

La prim a, ha portato  l ’introduzione ex i n 
tegro d è i  d ir itto  canonico in  una di quelle zone  
di d iritto , che sono le principali della  nostra  
v ita  giuridica e sociale e cioè il d ir itto  m atri
m oniale, nucleo del d iritto  di fam iglia .

L ’introduzione del d ir itto  canonico ha im 
portato , dal pun to  d i v ista  professionale, una 
elim inazione n o tevo le  di m ateria  litig iosa , in 
quanto che una gran parte delle cause, quelle  
riguardanti annu llam enti m atrim oniali, é ormai 
passata  al potere ecclesiastico  giurisdizionale.

Con tu tto  ciò r itengo  che non v i sia luogo  
a doglianze. N oi, onorevoli senatori, siam o nati 
nella trad izione del d iritto  canonico; che, dopo
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il d ir itto  rom ano, sovrapponendosi ad esso , 
m odificandolo  e rendendolo p iù  equo, ha g o 
vern ato  il m ondo intero so tto  il t ito lo  di d ir itto  
com une: m olti degli is t itu ti, troppo rigid i del 
diritiu) rom ano si sono perm eati di equ ità , 
so tto  l ’influenza dello sp irito  del d ir itto  can o
nico ed io vedo con am m irazione, entrando  
nel P alazzo di g iu stiz ia  di P o m a , quel grandioso  
palazzo che fu ca lu nniato  econom icam ente ed  
artisticam ente in  deprecati tem pi, a fianco  
diflla sta tu a  di P apin iano quella  del cardinale  
De Luca. È la trad izione, adunque, che r iv ive  
in noi, e non ho b isogno di ricordare che la  
Sacra R ota  di R om a, la  R ota  di N ap o li e quella  
di F irenze, che derivavan o la loro funzione  
giuridica e giudiziaria  dal d ir itto  canonico, ci 
hanno lascia to  un in gen te  m ateria le  g iurispru
denziale, che purtroppo non  è fra le m ani dei 
nostri g iovan i stu d en ti, com e sarebbe oppor
tuno lo fosse.

N on  è da lagnarsi, r ip eto , che il d ir itto  ca 
nonico ritorni ufficia lm ente in  m ezzo a noi. 
To ho sem pre p ensato  che il fa tto  p o liticam en te  
im p on en te  della conciliazione fra lo S ta to  e 
la Chiesa, sia uno degli avven im en ti p iù  gran
diosi, non dico della  storia del m ondo (chè  
degli a ltri popoli ci in teressa  fino ad un  certo  
pun to), m a della  storia  nostra. P ac ifica te  com - 
jiletam en te le coscienze, fu si tu tt i  g li an im i in  
un solo sentim ento: D io  e P atr ia , stre tti in  una  
discip lina ferrea, che organizza così, la  p rod u 
zione com e tu tte  le fu n zion i pub b liche, sv ec 
ch iati gli a lti p osti di com ando, l ’I ta lia  è una  
giovane nazione, prossim am ente di 50 m ilion i di 
cittad in i, cieca di fiducia nel pensiero e n e ll’a 
zione del suo D uce: ove  sarà lan ciata , questa  
nazione, nelle  prossim e in ev ita b ili lo tte , per la  
conqu ista  del p osto  ohe le com p ete nel m ondo ?

I l d ir itto  canonico che è en trato , per effetto  
dei P a tti  la teranensi, n e ll’organism o giurid ico  
sta ta le , non  è s ta to  in trod otto  in  m odo così 
assorbente da farci p aven tare  un  esilio  del 
nostro d ir itto  c iv ile , perchè tu tte  le  decision i 
che dovranno em ettere  in  m ateria  i trib u n ali 
ecclesiastic i, dovranno essere passa te  al vag lio , 
dovranno avere V ex eq u a tu r  delle  sen ten ze  di 
om ologazione delle nostre Corti d ’appello  ed  
è in  ciò  una garanzia contro una p o ssib ile  so 
praffazione. D eb b o dire anche, che i  n ostri 
g io v a n i a v v o c a ti si sono su b ito  accorti della  
grande p orta  aperta  a lle  loro a t t iv ità  coH’in 

troduzione del d ir itto  canonico nel nostro d i
r itto  pubblico; e m olti fra i p iù  va lorosi si sono  
app licati a quello stu d io  del d ir itto  ecclesia 
stico , che prim a era in  un  cèrto m odo ab b an 
donato, onde se tito lo  di lode per i nostri 
padri era la  laurea in  u troque , il che p iù  non  
era n e i tem p i m oderni, oggi questo  m erito  
ritorna e non è a dire com e lo stu d io  del d iritto  
c iv ile  congiunto  con quello  del d ir itto  canonico  
conform erà g li an im i dei nostri fu tu ri g iuristi 
nel senso p iù  ita lian icam en te  g iu sto  della  parola.

La seconda riform a, che ha avu to  in fluenza  
sopra l ’esercizio professionale, è quella  della  
m agistratura  del lavoro. V edete, onorevole  
R occo, v o i a v e te  p lasm ato  il r ito  delle cause  
dinanzi alla M agistratura del lavoro con una  
certa  sem p licità , conform em ente al r ito  della  
giurisd izione in  m ateria  di acque pubbliche  
e di a ltre  g iurisd izion i speciali. Senonchè si 
avvera  il fa tto , che tu tte  codeste  procedure  
si deform ano, m odellandosi sul proced im ento  
tip ico  del d ir itto  processuale c iv ile , cioè il 
processo cosid etto  som m ario. Q uesto p ro ced i
m en to  è quello  dom in ante, e se osservate- le 
app licazion i delle a ltre g iurisd izion i speciali, 
ved rete  che p ian  p iano la  deform azione si 
estende a tu tt i  i r iti, com inciando da quello  
del pretore, per finire a quello  della m ag i
stratura del lavoro , che si ad a tta  an ch ’essa al re
golam ento  tip ico . E d  è un  regolam ento  p esante, 
costip ato  d i r in v ii, d i com parse, con clu sio 
nali prim e e agg iunte, di repliche, di note  
defensionali; e tu tto  c o ll’abbandono della  d i
scussione orale, che dovrebbe, in vece , essere  
il fu lcro di ogni p roced im ento  g iud iziario . Ma 
oggi purtroppo non si d iscu te  quasi p iù  d avan ti 
ai tribun ali e a lle  corti d ’appello  c iv ili !

T ali in con ven ien ti van n o  rovin ando l ’an tica  
gloria del processo c iv ile  ita lian o  ! Q uesto v i 
dim ostri la  fon d atezza  d e ll’in vocazion e , che 
ieri il s im p atico  veteran o  della  toga  e della  
p olitica , onorevole G alim berti, v i faceva . R i
form ate presto , onorevole R occo , il processo  
civ ile , quel processo oggi v ig en te , che non è 
figlio  d e ll’an tica  prassi ita lian a; m a è figlio  di 
altre legg i eterogenee, dalle  quali abbiam o co 
p ia to  e cop iato  m ale, a seconda delle con tin 
genze. R iform atelo , onorevole m in istro , b a 
sando la ’ n u ova  procedura su q u esto  princip io, 
log ico  e sem plice: portare ra iiid am ente la  causa  
al G iudice. P are  im p ossib ile , che per ragginn-
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gere questo  scopo -  portare le proprie ragioni 
al g iudice, -  debba esservi una selva  selvaggia  
di a tti, di form alità , d ’in cid en ti, di sentenze  
in terlocu torie , incidenta li, d i appelli, contro- 
appelli, ecc. da superare. S icché dopo anni ed 
anni di lite , il povero lit ig a n te  v ien e a trovarsi 
spogliato , per le in gen ti spese della causa, 
senza conseguire alcun che ! E cco  perchè b i
sogna so llecitare la riform a del procedim ento  
civile; e se non facciam o così, seguiterem o ad 
im bastard ire anche le  a ltre g iurisd izion i sp e
ciali, chè tu tte  si uniform ano su quel tipo.

Tra le varie  p arti del processo c iv ile  ve  n ’è 
un a po i che reclam a asso lu tam en te  un p rovve
d im ento , direi, di straordinaria urgenza, ed è 
la p arte  che si riferisce al processo esecutivo. 
L ’onorevole m in istro deve ben sapere e sa, che 
oggi fare una espropriazione m obiliare o im m o
biliare, è quasi im possib ile . Considerando la 
cosa dal la to  del povero  debitore, va  bene, 
in  quanto si r itenga  che il codice processuale  
esista  per rendere p iù  lontano e difficile il su 
prem o sacrificio del debitore; m a se conside
riam o i l  prob lem a dal pun to  di v ista  del credi
tore, dobbiam o suggerirgli di dire addio ai 
suoi in teressi. H o  besem pio  personale di un  
clien te, che ha m u tu ato  un  m ilione, tu tto  il 
p atrim onio  della  m oglie. F in  dal prim o giorno  
egli non ha p o tu to  riscuotere un  soldo d ’in te 
ressi, perchè è sopraggiunta la  crisi; ha ten ta to  
um processo di espropriazione, ostaco lato  in  
m ille  m odi. B reve: in  cinque anni esso è alla  
fam e, pur avendo un m ilion e di credito a sua 
d isposizione, e d eve andare a raccapezzare  
qualche d iecin a  di m ig lia ia  di lire, scontando  
effetti presso le banche, per risolvere il problem a  
della v ita  q uotid ian a. Q uesto non è possib ile  
che perduri o si estenda: il denaro non  uscirà  
più  dalle  tasch e di chi lo possiede; la g iustiz ia  
si arena e sono in tu it iv i g li in con ven ien ti di 
in teresse  p r iva to  e pubblico .

La terza  riform a, che im pone un grave r i
flesso, è quella  del rito  penale; an ch ’essa ha  
avu to  una non  liev e  ripercussione su ll’eserci
zio professionale  degli av v o ca ti.

G iu stam en te  il nuovo codice di procedura  
penale  ha e leva to  la  com petenza del Pretore  
-  dico g iu stam en te , perchè m ia an tica  aspira
zione è quella  del g iùdice unico. E icon osco  
che l ’esperim en to  che se ne è fa tto  non m olti 
anni fa  in  I ta lia  non  è sta to  m olto  favorevo le ,

m a esso è sem pre in  cuna ai m iei ideali e penso  
che P apin iano, M odestino, Africano e via  d i
cendo non avevano  i collegi intorno a loro ])cr 
creare, com e crearono, la rom ana giurispru
denza: ci vu o le  sentim ento  di responsabilità, 
coscienza e cultura e le  cose andranno molt.o 
bene col g iudice unico. Ora, io d icevo, g iu sta 
m ente è s ta ta  e leva ta  la  com petenza del pre
tore a tre anni di reclusione e a 10 m ila lire di 
m ulta. In  questo m odo una gran parte degli 
affari penali si è andata  spostando dai tribunal i 
alle preture, con notevo le  danno per l ’esercizio  
professionale. L ’avvocato , che ha conquistato  
con lunga fa tica  una certa posizione nel foro, e 
pel quale difendere dinanzi le sezioni penali 
del Tribunale o della Corte d ’appello, è p erfet
tam ente conform e al suo decoro, non può  
sentire m olta  propensione per la difesa innanzi 
alle preture urbane, i cui locali D io  solo sa che 
cosa sono, con finestre che non si aprono m ai, 
con pavim en ti che non hanno v isto  m ai granata, 
il cui pubblico m inistero spesso è un avvocatino  
principiante o un  vecchio decrepito raccolto per 
carità, perchè nè carriera nè com penso è dato. 
V eram ente non è conven ien te al decoro ed alla  
salu te professionale di un avvocato  entrare 
fi dentro. È  per ciò che rinnovo la vecch ia  pre
ghiera a ll’onorevole m inistro di far curare un  
poco più  il decoro dei locali delle preture, in  
m odo da perm ettere che anche avvoca ti prin
cipi possano accedervi e m agistrati di valore  
possano trovare non indecorosa la  funzione  
giudiziaria.

Con ciò una gran parte degli affari degli 
avvoca ti penali si è andata dileguando, a bene
ficio di coloro che, non m olto  degni della toga, 
fanno da p iantone alle preture e racim olano i 
clienti a portata  di m ano.

Gli avvoca ti ita lian i, però non si dolgono  
della riform a, com e non si sono dolu ti d e l
l ’aum ento di com petenza dei pretori civili; 
non se ne dolgono perchè si rendono conto della  
nobiltà  e della severità  della loro funzione, che 
im pone sacrifizi. E ssi supereranno anche la  
ritrosia della d ifesa in  quelle aule m inori e in  
quegli am b ien ti m alsani, cui ora ho accen
nato.

D alla  riform a è derivato  un aum ento di la 
voro per le sezioni penali della Corte di cassa
zione, essendo che per m olte  cause d ivenute  
inappellabili, per effetto  della nuova procedura,
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giu d ica te  dai pretori, non  c ’è altro ricorso che 
alla  Cassazione. È ven u to  quindi a m ancare, 
in  una certa parte, lo sfollam ento dei tribunali 
e delle Corti d ’appello, che prim a facevano  
una specie di cernita, una elim inazione delle  
cause m eno gravi. La Corte di cassazione, a 
dire il vero, nelle  due sezioni (che sono troppo  
poche. E ccellenza) fa di tu tto  per elim inare  
l ’ingente cum ulo degli affari. Ma quando un  
consigliere di cassazione d ell’età  m ed ia di 
60 anni, entra nel suo scanno a m ezzogiorno e 
ne esce, onorevole Longhi, alle se tte  o alle o tto  
di sera, d item i che cosa è più  di q u esfu om o?  
Come p o te te  pretendere freschezza di g iudizio, 
am piezza di m otivazion i, v igore di decisioni! 
T u tti gli uom in i sono uom in i e la  resistenza  
um ana ha i suoi lim iti! hTon sarà quindi m ale  
che S. E . M osconi allarghi a lquanto i cordoni 
della borsa per aggiungere alm eno u n ’altra  
sezione penale alle due esisten ti.

O norevole M osconi, gli a v voca ti sono i più  
forti produttori del b ilancio della g iustizia; sono  
gli a v v o ca ti che lo a lim entan o, con g li scritti 
in  carta  da bollo, con i depositi, le registrazioni 
e perfino con le m ulte , e se qualche piccola  
spesa v i chiedono, non  è per l ’in teresse  nostro, 
m a perchè il suprem o organo della  g iu stiz ia  
sia p osto  in  grado di m eglio  funzionare.

L e riform e, cui ho accen nato , g iu n te  in  un  
m om ento  di crisi generale hanno contribu ito  
ad accen tuare la depressione econom ica  degli 
a vvoca ti, depressione dalla  quale si innalza  a 
v o i una v iv a  preghiera, una esortazione, on o
revole B oceo , quella  di presen tare presto , ur
gen tem en te, quel p rogetto  di Cassa di p rev i
denza, che a v e te  già da tem po annunziato , m a  
che pur non è, m i duole di dirlo, l ’id ea le  degli 
a v v o ca ti ita lian i. P erchè la  Cassa di previdenza  
(deform ata dalla  prim a idea da v o i d a ta  alla  
C om m issione nom in ata , per d iscip linare la  
istitu en d a  Cassa pensioni) è per d iventare, d i
ciam o la tr is te  parela , la  Cassa dei sussid i per 
la m iseria  degli a v v o ca ti. I l che è suprem am ente  
indecoroso! Si d eve sì fare la  previdenza, la  
carità, la m u tu a lità , m a in tim am en te , d iscre
tam en te , non già creando un ist itu to  sta ta le  di 
soccorso ad una classe b isognosa. Q uanto sa 
rebbe sta to  p iù  opportuno prom uovere e in 
tensificare le  Casse di p revid en za locali!

E iten g o  che saranno ben pochi quelli che te n 
deranno la  m ano a ll’id eato  nuovo is t itu to , on o 

revole  m inistro, per dire in  form a ufficiale e 
quasi pubblica  ai dirigenti: « m i trovo  in  con d i
zioni di b isogno, soccorretem i », quando questa  
dom anda dovrà superare, prim a la  ripugnanza  
della  propria coscienzae d ign ità , poi quella  
della consapevolezza  di m o lti co llegh i, dovrà  
essere istru ita  burocraticam ente e finire centra- 
listicam en te  a B om a per essere, eh issà  quanto  
tem po dopo, sod d isfa tta  con la  sovven zion e di 
poche cen tin a ia  di lire. Com unque, se in  m a n 
canza di m eglio, ta le  ist itu to  sarà accettab ile , 
fa te  che ven ga  presto e com e augurio della  tra s
form azione d e ll’istitu to  stesso  in  quello , che 
si reclam a p iù  v iv a m en te  e defin itivam ente, 
cioè la Cassa pensioni. A p punto  per ciò, r i
tengo, onorevole m in istro, che fra le  d isp o si
zion i di carattere transitorio , ab b ia te  stab ilito  
di disporre che, dopo un esperim en to  anche di 
lieve  durata, il G overno possa  trasform are la 
Cassa di previdenza in  un  Is t itu to  pensioni: 
« quod est in  v o tis  ».

N on  vorrei ted iare il Senato  con  le m ie d isa 
dorne parole, m a, g iacché ho la  parola, ho la 
ten taz ion e  di ripetere quello che ho già detto  
in  un  altro m om ento . L ’onorevole m in istro , ha 
inserita nel Codice penale  una san ta  d isp osi
zione, quella  d e ll’articolo  644: « C hiunque fuori 
dei casi preved u ti d a ll’artico lo  precedente, ap 
profittando dello sta to  d i b isogno di una per
sona, esercita  l ’usura è pu n ito  ecc. ». L ’onore
vo le  m inistro, però non  ha agg iunto  g li e le 
m en ti concreti di questo  reato , lasciandoli 
affidati a lla  coscienza  del g iudice; non  si è detto , 
eioè quando l ’usura si verifica, m en tre al giorno  
d ’oggi v iv iam o  in  m ezzo  a ll’usura, che pur
troppo non è co lp ita .

Mi d iceva  un  S ottosegretario  che, in  una  
in ch iesta  rap idam ente fa tta  sopra l ’usura nella  
agricoltura, si è con sta ta to  che un a  grand is
sim a parte  dei p restiti fa tt i  agli agricoltori 
v ien e  fa tta  scontare al 18 per cen to  e non solo 
n e ll’am bito  dei p restiti p r iva ti, m a anche in 
quello delle banche, delle quali m o lte  purtroppo  
b atton o  la  v ia  d e ll’usura. M a ehi è colp ito  
dalla  sanzione d e ll’artico lo  644 C odice penale? 
Chi prom uove l ’azione p en ale  per u su ra?

Ora, in  questo  sta to  di crisi econom ica  che 
con fierezza il P aese  sopporta, è doveroso che la 
sanzione p o sta  nel n u ovo  C odice per un delitto , 
che costitu isce  una p iaga  sociale, non  sia  vana; 
è doveroso che u n ’azion e in ca lzan te  contro co-
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loro che succhiano il sangue del prossim o com e  
prestatori di denaro v en ga  esercita ta  con effi
cacia  e severità .

E  con q u este  parole chiudo il m io discorso, 
chiedendo ven ia  di aver abusato  della  pazienza  
del Senato . { A p p la u s i  e c o n g ra tu la z io n i) .

G IA M P IE T E O . Chiedo di parlare.
P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
G IA M P IE T E O . O norevoli senatori, dal b i

lancio  della  g iu stiz ia , com e risu lta  dalla d ili
gen te  relazione d e ll’onorevole relatore, em er
gono parecch i prob lem i, m olti dei quali sono 
della p iù  grande im portanza, in  isp ecie  quelli 
che riguardano la  costitu zion e, il funzion a
m en to  degli organi che am m inistrano la g iu 
stiz ia , e l ’opera di questi u ltim i, in  relazione  
alle leggi che essi sono ten u ti ad applicare.

N eg li anni precedenti, io ebbi l ’onore d ’in 
tratten ere  il S en ato  su questi due argo
m enti, essendom i occupato  della carriera dei 
pretori, delle nom in e e delle prom ozioni dei 
m agistrati. N on  credo di doverm i ripetere, 
anche perchè p enso  che la nostra opera debba  
essere pratica , in tesa  cioè a enunciare le  osser
vazion i, che la  n ostra  coscienza ed il nostro  
m odesto  sapere ci add itano , affinchè il potere  
esecu tivo  possa  prenderle in  esam e ed acco
glierle, qualora le  creda van tagg iose  a ll’A m 
m in istrazione della  g iustiz ia .

E icordo che, quando in tra tten n i il Senato  
su questi argom enti, l ’onorevole m inistro qual
che proposta  accolse, a ltre dichiarò che o sta 
vano al sistem a della  legge, la  quale non credeva  
cam biare, ed a ltre, finalm ente, disse degne di 
studio, n e ll’occasione della riform a g iu d i
ziaria: on d ’ io  farei opera van a  se tornassi 
su ll’argom ento.

Mi lim ito  so ltan to  ad unirm i alla  preghiera  
rivo ltag li dal senatore D ’A m elio, che io altra  
vo lta  g li so ttom isi, cioè di so llecitare la riform a  
dell’ordinam ento giudiziario e delle altre leggi 
sussidiarie, su le  cancellerie e su gli ufficiali 
giudiziari, che non  sono di quella  m eno im por
tan ti e  l ’u ltim a, non so ltan to  per le ragioni 
che ieri addusse il senatore F acch in etti, m a  
anche per quelle  che io avevo  preced en tem en te  
già in d icate , e specia lm ente per la necessità  
di rinvigorire la  d iscip lina di questi, per altro, 
benem eriti funzionari.

D i una riform a però io pregherei l ’onorevole  
m inistro di occuparsi sub ito , ed è quella  che

riguarda il E egio  decreto 28 m arzo 1923, 
per quanto riflette il d iv ieto  d ’im pugnazione  
della tassazione delle perizie. Oggi le perizie  
sono sottratte  al (controllo superiore, percliè 
la tassazione è fa tta  dal giudice che le ordina  
ed essa non è soggetta  ad im pognazione, per 
la  tassativa  disposizione dell’ articolo 169 
del Codice di procedura penale, il quale stab i
lisce non essere im pugnabili i provvedim enti 
che la legge non dichiara espressam ente sog
g e tti a im pugnazioni; d isposizione, per lo 
stesso articolo applicabile ai provvedim enti 
speciali e, conseguentem ente, anche a quelli d ie  
riguardano la tassazione delle perizie.

L ’onorevole m inistro sa quanta im portanza  
dal lato finanziario abbia questo p rovved i
m ento. Io posso attestare che, durante il m io  
più che quarantacinquenne esercizio delle fu n 
zioni giudiziarie, parecchie diecine e diecine  
di m igliaia di lire feci risparaiiare :t,ll’Erario 
per le im pugnazioni da m e prodotte avverso  
le tassazion i dell’autorità  giudicante. Quando si 
consideri che alcune perizie di xa'J’ stesse  
sono tali, che richiedono e provocano una non  
lieve  tassazione di som m e, (juali specialment(3 
le perizie calligrafiche, le contabili, le psich ia
triche, si com prenderà, di leggieri, la necessità  
che si ritorni a ll’antico sistem a dell’im pugna- 
b ilità  delle tassazioni peritali.

Come ho d etto , m i occuperò, in prim o luogo, 
della funzione di alcuni istitu ti giudiziari e, 
dico sub ito , dei pretori e delle Corti di assise.

I l Senato m i sarà indulgente se io, parlando  
per ultim o, tratterò un argom ento già discusso. 
H o la sorte di tu tt i coloro che arrivano in 
'ultimo: «sero ven ien tibus ossa». Cercherò, 
per altro, di dire qualcosa che non sia sta ta  
già detta  e spero così di non infastid ire il 
Senato.

Per quanto riguarda l ’istitu to  dei pretori 
non ho da aggiungere parola. Io  sono uno di 
quei ta li brontoloni, cui accennava il senatore  
D ’A m elio, per avere espresso, allorquando si 
discusse la legge, una opinione alquanto d i
versa da quella poi accolta  nella legge stessa. 
Solo relativam ente al funzionam ento di questi 
pretori io vorrei fare j)Oche osservazioni e 
raccom andazioni a ll’onorevole m inistro.

La prim a riguarda la deficienza del personale. 
Come C ertam ente non è ignoto a ll’onorevole  
m inistro, durante lo scorso anno si sono
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a v u te  preture, e non poche, che sono sta te  
ad d ir ittu ra  chiuse per deficienza di pretori 
ed anche di v ice -p reto r i m andam en tali. A  
q u esta  deficienza si è cercato di supplire, 
m andand o il pretore vicin iore, il quale si può  
im m aginare quale g iu stiz ia  può am m inistrare, 
quando è costretto  a lasciare la sua residenza  
per un giorno, od anche per alcune ore, per  
tra tten ersi in ufficio d iverso, e certam en te non  
a suo agio, e per esaurire u n  cum ulo non  in d if
feren te  di affari. C ertam ente è desiderabile  
che si p rovved a  a questa  deficienza, che io  
ritengo dovrà durare ancora per cinque o sei 
m esi, perchè ta n to  tem p o  occorrerà, dato  il 
num ero delle sedi vacan ti, i)cr p o terv i p ro v 
vedere con l ’esito  del concorso g ià  band ito . 
F accio  perciò appello  a ll’onorevole m in istro, 
perchè vog lia  vedere se non sia il caso di adot- 
tare qualche p rovved im en to  urgente, m agari 
ind icendo un concorso straordinario per su p 
p lire a queste  vacanze, che certam en te  p rodu
cono non  lie v i danni a ll’am m inistrazione della  
giustiz ia .

Seconda osservazione è quella  che riguarda  
il trasferim en to  dei pretori, il quale a m e pare  
a v v en g a  troppo freq u en te  e so llec ito . In  una  
relazione di un  proeuratore generale è d etto  
che i due terzi dei p o sti delle preture del suo  
d istretto  durante l ’anno erano s ta ti resi v acan ti 
per i con tin u i trasferim enti; ed a m e consta , 
personalm ente, che un  ud itore, nom in ato  reg
gen te, appena dopo tre  m esi dalla  nom ina ebbe  
tre trasferim en ti.

Credo sarebbe opportuno, anche per educare  
qu esti m ag istra ti a quei sacrifici che dovranno  
sostenere in  avven ire  nella  carriera, di r is ta 
b ilire la  d isposizione prim a v ig en te , per cui 
essi debbono stare alm eno per un biennio  
n ella  sede alla quale sono s ta ti d estin ati.

L ’u ltim a  osservazione riguarda la  c o s titu 
zion e territoria le delle preture. A lcu n e sono  
add ir ittu ra  p letorich e, com p oste  di quindici 
e perfino d i v en ti com uni. In  esse il pretore è 
assen te  dal capoluogo del m andam en to  quasi 
l ’in tero  anno, per la  verifica  quadrim estrale  
dei registri dello sta to  c iv ile , per le  trasferte  
per ragion i di g iu stiz ia  penale, per la  verifica  
degli in fortu n i e per a ltri m o tiv i d i ufficio. 
Q u esta  con tin u a  assenza nuoce a ll’ am m in i
strazion e della  g iu stiz ia , che non, o n on  bene, 
fu n zion a  quando eg li è assen te, e produce u n a

sproporzione econom ica  sensib ile  di fronte  
agli a ltri pretori, perchè, m en tre qu esti stan no  
in  sedi, nelle  quali nessun  em olu m en to  o in d en 
n ità  loro com p ete, essi a lle  v o lte  raggiungono  
in d en n ità  che sono sii|)eriori a quelle  perce
p ite  dai m ag istra ti del grado superiore.

V egga l ’onorevole m in istro  di p rovvedere  
anche a questo , sia tog lien d o  a quelli che r isie 
dono nelle  grandi sed i l ’obb ligo  di andare a 
fare le verifiche dello  s ta to  c iv ile , le  quali 
secondo la  tariffa sono sussid iarie, ossia  subor
d in ate  a lla  m an cata  esib izion e dei registri 
da p arte  del segretario  com unale, sia r id u 
cendo le in d en n ità , quando q u este  raggiungano  
una som m a suj)eriore a quella  ordinaria per
cep ita  dagli altri, d evo lven d o  q u esta  a lla  cassh  
delle  am m ende.

E d  ora ven go  alle  Corti d ’assise. Credo che  
non  sia m ale che anche in  S en ato  l ’argom ento  
sia tra tta to  am p iam en te, in  considerazione  
dello svo lg im en to  che esso ebbe n e ll’altro  
ram o del P arlam en to .

L a critica  fa tta  a ll’is t itu to  è s ta ta  so stan zia l
m en te  questa . S i è detto: s ie te  p a r tit i da un  
princip io  teorico , m a non  pratico; a v e te  d e tto  
che b isogn ava  is titu ire  lo  scab in ato  perchè  
b isogn ava  tem perare il rigore del g iudizio  
tecn ico  con quello  p iù  um ano e aderente alla  
realtà  dei g iu d ici popolari. Ora questo  principio, 
se esa tto  in  teoria , è errato in  pratica , nella  
quale non  ha tro v a to  app licazione. Inoltre  
la  m ancanza d i cogn izion i g iurid iche negli 
assessori, il tim ore reverenzia le  che essi hanno  
verso  l ’au tor ità  del presid en te  fanno  sì che, 
in  fondo, la  decisione non  possa  essere altra  
che quella  che il p residente v u o le  e che dice 
essere in d isp en sab ile  per la  m igliore soluzione  
della  causa.

Ora la  prim a osservazion e che a m e venne  
in  m en te , a llorché lessi nel resoconto  ufficiale 
q u este  critiche, e quando ancora non  a v ev a  letto  
la  r isp osta  del m in istro , fu  questa: m a è m ai 
p ossib ile  che allora quando la  legge  si è discussa, 
quando essa  è s ta ta  o g g e tto  di esam e da parte 
anche dei con sig li professionali, nessuno si 
sia m ai accorto  della  base fon d am en ta le  del
l ’is t itu to  e delle conseguenze che del suo fu n 
zion am ento  d ovevan o  derivare. È  m ai conce
p ib ile  che siasi p o tu to  ritenere il parere degli 
assessori pari a quello  d e ll’e lem en to  togato  
in  cause di indole  delicata , d ’in d agin e diffìcile,
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quali i  processi ind iziarii, o quelli nei quali 
si debbono decidere non  facili question i di 
diritto?

Io  credo che nessuno -  e specie i deputati, 
a v v o c a ti p en a listi della Camera i quali se non  
sono i  so li com p eten ti, com e una voce colà  
ebbe a dire, certam en te m olta  com petenza  
hanno -  abbia  preveduto  che in  taluni g iu 
d izi i l  v o to  d e l presidente deve avere una pre
va len za  necessaria, una prevalenza, direi quasi, 
in d isp en sab ile , per il re tto  andam ento della  
g iu stiz ia .

In fa tt i, supponiam o che g li assessori non  
prendano la  v ia  della verità , che il presidente  
in tu isce , e questi non  si adoperi affinchè essa 
sia  percorsa: quale sarà il r isu lta to  n e ll’in 
teresse  della  giustizia? La decisione sarà 
l ’effetto  di u n  errore, dovuto , da una parte, 
alla ignoranza, da ll’altra al riguardo um ano, 
e la  v ia  sarà percorsa da due ciechi, con  
la  conseguenza in d ica ta  nella  parabola ev a n 
gelica: « S i coecus coecum  d u cit-am b o foveam  
cadunt )). In  questo  caso la caduta non sarebbe  
disastrosa  per g li un i e per l ’altro, m a per la 
g iu stiz ia  che ne risentirebbe il danno.

Ma io  d ico che la  preponderanza d e ll’avviso  
del p residente nelle  decisioni della  corte è il 
p orta to  necessario , um ano di esse.

E ip eto : è um ano, è naturale, è logico, perchè 
io  penso  che in  ogni d iscussione, nella  quale 
v i siano parecch ie tes i contrarie od opposte, 
parecch i a v v is i contrari, iv i si avrà la  p reva
len za , dove v i  è la  m aggiore com petenza, dove  
v i è la  m aggiore au torità , che quella com petenza  
fa  presum ere.

Supponiam o che in  un congresso abbia a 
discutersi, d i m ateria  e lettrotecn ica , di onde  
corte e sim ili. O norevoli senatori, nessuno si 
m eravig lierà  che sarà p revalen te l ’avv iso  del 
nostro em in en te  collega, il senatore Mar
coni, e n inno vorrà dubitare che bene ed a 
ragione esso p revalga , perchè la sua grandis
sim a com p etenza  e l ’un iversale stim a, che lo  
circonda n el m ondo, inducono a ritenere che 
quell’a v v iso  abbia d ata  la g iu sta  soluzione  
alla  questione.

P erm ette te , onorevoli senatori, se m i è le 
cito  « p arva com ponere m agnis », se alle cose  
grandi si possono paragonare le p iccole, che, 
seguendo l ’in segn am ento  di G iam battista  Vico  
(la conoscenza um ana derivare e ribadirsi dalla

induzione e dalla storia, dal vero e dal certo) 
conforti la m ia tesi con un esem pio st.orico, 
che credo non sarà discaro aha vostra  m ente e 
a ll’anim o vostro.

A llorquando, onorevoU senatori, non ])eì' 
m ancanza di v irtù  guerriere, ma. per eveih i 
sfortunati e per nequizie di tem pi, il nostro  
glorioso esercito d ovette  subire l ’onta, di Ca,po- 
retto, sorse questione (è cosa orma.i di pubbli(*o 
dom inio) sul punto, ove doveva stab ilirsi la. 
nostra difesa; se sul P iave , com e sosteneva il 
nostro stato  m aggiore, ovvero se sul lVIirudo-Po 
o su ll’A d ige-P o . E bbene la questione fu decisa, 
dalla parola autorevole del E e. V on  fu so l
tan to  la sua p erfetta  esx)08Ìzione della teorica  
e della ta ttica , non fu  soltanto il rigore logico  
dei suoi ragioiiasiienti, che la t-esi italiamt. 
fecero a(‘COgliere, m a fu altresì ra iitor ità  d(d 
M onarca, ohe racchiude in sè le viì'tìi giiei‘- 
riere mi]len;arie della sua stirpiq fu a.lt.r(‘,si 
il prestigio del E e, il quale aveva diret.to in  
um iltà  e sem plicità  la guerra e le grandi azioni 
della gue:uv., fu  l ’am m irazione per il E e  sol
dato, che fan te tra i fanti, aveva esposto la 
propria v ita  in  quantità  innum eri di cim enti, 
in  m ezzo a quell’esercito glorioso del (piah'. egli 
p oteva  attestare la ■ capacità a resistere ed a 
difendere senza aiuto stranicum il .patrio suolo. 
(A p p la u s i) .

O norevoli senatori, vada in  qu est’ora e in 
questo  m om ento alla M aestà del E e  la nostra  
m em ore riconoscenza, l ’espressione j)rofonda 
di gratitud ine dei nostri anim i e della nostra  
più  v iv a  devozione. (A p p la u s i) .

O sservo ancora che uno degli argomentiV  
se non il principale, per sostenere la necessità  
di riform are la Corte d ’assise è quello del tim ore  
reverenziale, che gli assessori avrebbero per il 
presidente, per cui sarebbero deferenti al suo 
avviso . E bbene io dico che l ’inconven ien te non  
sarebbe elim inato, se la corte fosse di soli m ag i
strati, perchè quel tim ore reverenziale potrebbe  
essere m aggiore. Gli assessori, dopo tu tto , sono 
liberi c ittad in i, che non hanno nessun vincolo  
verso il pre.sidente, nè hanno una professione  
stab ile , per la  quale essi potrebbero vincolare  
la loro libertà  e il loro giudizio  a lui, lad 
dove m aggiore sui m agistrati potrebbe essere 
l ’autorità  del presidente, sia per il grado su 
periore, che egli occupa nella gerarchia g iud i
ziaria, sia per la  presunzione della capacita

D iscussioni^  f. 663
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m aggiore in  lu i che negli altri g iu d ican ti di 
grado inferiore.

A d ogni m odo, è sta to  r ileva to  ohe l ’ ist itu to  
ha fa tto  buona prova. In  ta l senso hanno r ife 
rito  i procuratori generali nelle  loro relazioni; 
in  ta l senso si è m an ifesta ta  la  p ub b lica  o p i
nione, che ha dato segni non dubbi della  sua  
approvazione per il funzion am ento  del nuovo  
istitu to .

D ’altronde io non conosco decisioni, nelle  
quali sia sta to  preva len te  il vo lere della  m a 
gistratura toga ta , io conosco in vece  p iù  d ’una  
decisione, nella  quale p rep oten te  è sta to  il 
volere degli assessori, decisione che non è 
sta ta  certam en te propizia  alla g iu stiz ia . N on  
per questo  io griderò contro ta le  istitu z io n e  
e contro g li assessori. La paia esperienza m i 
ha insegn ato  che, purtroppo, nella  decisione  
delle cause c ’è un  elem en to  im ponderabile, 
quasi fa ta le , che le  accom pagna e le  fa  decidere  
in  un  senso, p iu tto sto  che in  un  altro. È  quel
l ’e lem en to , che l ’antica  sapienza esprim eva n e l
l ’adagio: « h abent sua sidera lites  », adagio  
al quale noi del p ub b lico  m in istero , quando i 
giud ici non accetta v a n o  le n ostre r ich ieste , 
facevam o appello , quasi a d iscarico della  nostra  
coscienza  e a conforto  della  d isfa tta  sub ita .

In  conclusione, credo che ben  si è apposto  
l ’onorevole m in istro  della  g iu stiz ia , quando, 
rispondendo ai vari oratori a lla  Cam era, ha  
d etto  che asso lu tam en te  non  era il caso di 
ritornare ind ietro  e di m odificare l ’is titu to .

Vero è, com e d isse colà  un illu stre p arla 
m entare, che le legg i processuali e di ord in a
m en to  giud iziario  sono sem pre in ev ita b ilim en te  
tran seu n ti e che siam o in  un a  c iv iltà , il " cui 
passo è assai celere, m a non  è m en  vero  altresì 
che un  leg isla tore, il quale dopo p och i m esi 
da che è an d ata  in  v igore  una legge m odifich i 
un is t itu to , che ne form a uno dei cardini 
fon d am en ta li, si p o treb be paragonare a S a 
turno che d ivorò i propri figli, e sarebbe un  
leg islatore, il quale non si potreb be considerare  
degno erede d i quelli, che insegnarono al m ondo  
il d ir itto  e le leggi.

E d  ora, com e d icevo , due b rev issim e osser
v a z io n i m i p erm etto  d i fare, su lle  quali r i
ch iam o l ’a tten z ion e  d e ll’onorevole  m in istro .

L a prim a è questa: g li assessori, per quan to  
siano persone sce lte  fra le  p iù  e lev a te  categorie  
socia li, per qu an to  r ivestan o  oggi una d ign ità

pari a quella  dei consiglieri di corte di appello , 
sono purtroppo uom in i, e qu ind i com e ta li, in  
certe condizion i di luogo, d ’am b ien te  e di 
crim inalità , sono soggetti a ll’influsso di questi 
elem enti. Sottrarre ad essi in  questi casi il 
giudizio  credo che sia u n ’opera di preveggen za  
e a ltam en te  doverosa. N on  per nu lla  n o i a b 
biam o ancora nel nostro codice di procedura  
l ’is t itu to  della  rem issione del proced im ento , che 
corrisponde alla  leg ittim a  susp icione del codice  
precedente. Io  r itengo ferm am ente che qualche  
causa, che ha su b ito  un  esito  assai in fau sto  
per la  g iu stiz ia  e per la  repressione della  d e lin 
quenza, non lo  avrebbe sub ito , qualora si fosse  
fa tto  ricorso a questo  is t itu to , assai p rovv id o  
e che non è il caso d i porre nel d im en ticato io .

U n a seconda osservazione riguarda la  ripar
tiz ion e  delle  presidenze dei circoli di Corti di 
assise, in  a lcu ni dei quali il lavoro  del p resi
dente è add ir ittu ra  esorb itan te. A lcu n i p resi
d en ti presiedono p iù  circoli, che offrono una  
g r a n d e , q u an tità  di processi. E v id en tem en te , 
se il presid en te  presiede una corte, non  può  
assistere a ll’altra, perchè non  h a  il dono d e l
l ’u b iq u ità  che si d ice appartenesse a sa n t’A n 
ton io , ed allora un sensib ile  arretrato si form a  
in  tu tte  le  cause.

A d duco ad esem pio  la  Corte d i assise di 
P oten za , il cui p residente presiede, non solo  il 
circolo ordinario e g li straordinari, m a anche  
quello d i C am pobasso. Io  posso afferm are 
a ll’onorevole m in istro  che al princip io  d e l
l ’anno ben  o tta n ta  processi p en d evan o  dinanzi 
a q u ella  Corte e tra  essi qualcuno di data  assai 
rem ota e abbastanza grave, rim esso ad essa  
per leg ittim a  suspicione.

O norevoli senatori, non

per correr miglior acqua alza le vele
ornai la navicella del mio ingegno,

perchè « se lasc ia  d ietro  a sè m ar sì crudele » 
un altro  m are non  m eno tem p estoso  v a  a per
correre, il m are cioè della  delinq uenza  m inorile. 
Io  ne parlerò brevem en te , non  per fare una  
requ isitoria , com e potreb be credere il m io 
carissim o am ico, senatore E a im on d i, il  quale 
disse che una requ isitoria  av ev o  pronunciata , 
quando v o lli d im ostrare che, a ll’e tà  d i quattor
d ici anni, il  fan c iu llo  d elin q u en te  avesse  già  
un sufficiente d iscern im ento  e un a  s u c c ie n te

1
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cap acità . Io  posso  a ttesta re  al Senato  che 
dhrante la  m ia carriera di pretore, com e di 
pubblico  m in istero , ho sem pre guardato con  
sim patia  e ho sem pre p ro te tto  l ’infanzia , che 
ha d elinq u ito  non per grav ità  del volere ma  
p iu tto sto  per innocenza del consiglio .

Ora io  dirò b revem ente, onorevoli senatori, 
della  grav ità , anche odierna, della delinquenza  
m inorile, delle cause che la  determ inano, dei 
rim edi che ad essa si oppongono e di quelli, 
ancora p iù  efficaci, per com batterla .

Che la delinquenza m inorile sia ancora ta le  
da m eritare le cure del leg islatore non è da du 
b itare, perchè anche n e ll’anno p assato , g iusta  
le relazion i r icevu te  da alcuni cortesi colleghi, 
già  m iei non  im m em ori d ipendenti, e da altri 
am ici m iei carissim i, d istin tissim i procuratori 
generali, r ilevo  che gravi, e non pochi delitti, 
sono sta ti com m essi da m inorenni, anche non  
im p u tab ili, che cioè non  avevan o  ancora rag
g iu n to  l ’e tà  dei quattord ici anni. Come osser
v a v a  a ltresì egreg iam ente il relatore del b ila n 
cio, la percen tu ale  dei m inorenni, condannati 
a ll’esp iazione di pene ih  conseguenza di d elitti, 
è a lquanto  au m en tata  n e ll’anno 1930 r isp etto  
ag li anni p reced en ti.

Le cause d i essa  sono ben note; hanno origine  
da parecch io  tem po ind ietro  e si sono sv ilu p 
p a te  col progredire della c iv iltà . Io  ricordo che  
le aldditai nella  prim a relazione, che feci nel 
1903 in n an zi al tribunale penale di questa  
c ittà , ed id en tich e  le r itrova i durante il m io  
esercizio delle fu n zion i di procuratore generale, 
e che riassunsi nel m io  u ltim o ricorso innanzi 
la Corte d ’appello  di Palerm o. E queste stesse  
cause io  ho v is to  in d ica te  egregiahiente in  una  
delle m igliori relazion i, che abbia avu to  il piacere  
di leggere ed am m irare, quella  del nostro illu 
stre collega, senatore Cam pili, procuratore gen e
rale presso la  Corte d ’appello  di F irenze, il quale  
così scrive: « I l fen om eno è com plesso, i io n  si 
esagera riconoscendo la presenza delle sue 
cause in  e lem en ti che a ttin gon o  alla  nostra  
stessa  c iv iltà  contem poranea, fra cui la r ilas
satezza  della  d iscip lina  fam igliare, i ca ttiv i  
esem pi in  seno alla stessa  fam ig lia  e fuori, la  
tr iste  cond izione degli orfani e degli illeg ittim i, 
la m oda procace, g li sp ettàco li licenziosi, donde  
la  con v in zion e p en etra ta  nella  coscienza pu b 
b lica  che i m inori siano per la  m aggior parte  
p recip ita ti al m al fare da influenza di am biente

e d ife tti di dirézione ed u cativa  e di stab ile  
educazione».

D i queste cause generali, che determ inano  
in  una certa m isura l ’increm ento della delin
quenza, io credo sia preponderante quella che 
deriva dallo sta to  anorm ale della fam iglia  nella  
quale ordinariam ente si v ive. A utorevolm ente, 
nel suo discorso, pronunciato  l ’anno scorso, il 
collega Venino disse che « il 70 o l ’80 % dei 
m inorenni trav ia ti ta li sono per l ’anorm ale 
costituzione o per l ’im potenza educativa  o per 
il m alo esem pio della fam iglia . I redim ibili, in  
genere, appartengono a questa  categoria. Ora 
v i sono genitori che, senza essere propriam ente  
incorsi in quelle colpe che di regola determ inano  
la decadenza della patria potestà , non sono, nel 
fa tto , m eno colpevoli degli altri, m eritevoli di 
esserne privati, perchè essi producono effetti 
deleteri, anche in  m aggiore m isura rispetto  
a coloro che non sono so ttop osti a questa  
privazione». A ssai bene questi effetti ind icava  
il M azzini : « I vostr i figli saranno sim ili a 
voi, corrotti o v irtuosi, a seconda che sarete  
vo i stessi corrotti o virtuosi. Come essi p o 
tranno essere onesti, p ietosi, um ani, se m an
cate v o i di probità , se siete senza visceri per 
i vostr i frate lli ? E com e reprim ere i loro 
grossolani appetiti, se v i vedono abbando
narvi a ll’ intemperanza*? Come serberanno in 
ta tta  la loro innocenza n a tiva  se non tem ete  
di oltraggiarla davanti ad essi con a tti e parole  
oscene ? V oi s iete  il m odello v iven te , sul quale  
si form erà la  p ieghevole  loro natura. D ipende  
da vo i se i vostr i figli riescono uom ini o riescono  
bruti ».

In sisto  su questo punto, e cioè su ll’im por
tanza dell’educazione dei propri figliuoli, perchè  
è ev id en te  il danno che deriva da questa  m alà  
educazione e le conseguenze che da essa deri
vano a ll’intera società.

Se non credessi d i ted iarvi, onorevoli sen a
tori, invocherei a questo proposito una autore
vo le  pagina del grande P o e ta  venosino, il 
quale appunto in  una delle sue m agnifiche odi 
accennava aH’influenza deleteria  che esercita  
sulla g ioven tù , e che si r iflette  poi per l ’a v v e 
nire, il corrotto  costum e fam igliare. L am entava  
egli che la donna in cesto s  am ores de tenero  
m e d ita tu r  u n g u i ,  e che la m a tu r a  virgo  va  
in cerca di adu lteri am ori, consapevole o 
quasi il m arito . IsTon da questi genitori egli
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(^sdamava esser nata la  g ioven tù  che aveva  
t in to  del suo sangue il m are di C artagine ed  
a veva  sconfitto  Pirro, A n tioco  ed A nnibaie, m a  
(( nella che, nata da rustic i guerrieri adusati a 
ronrpere le zolle con sabelliche zaj)j>e al cenno  
della severa m adre portava  le recise p iante, 
finché il sole tram on tava  dal colle, e tog lieva  
ai buoi il giogo e la  fa tica .

Poecunda oulpae saecula nuptias 
prirrairn inquina vere et genus et demos.
Hoc fonte derivata cìades 
In patriam popuìuinque fluxit.

Q u a l i  s o n o  i  r i m e d i  c h e  o g g i  lo  S t a t o  o p p o n e  
a q u e s t a  c a u s a  d e l l a  d e l i n q u e n z a  d o v u t a  alla  
(‘O iT u z io n e  f a m i l i a r e  ?

Io  debbo fare una d ich iarazione prelim inare, 
(HÌ è questa: che veram en te  il G overno fasc ista  
m erita  la p iù  am pia lode per aver guardato  
in  p ieno il prob lem a e per averv i apportato  
tu tt i  quei rim edi, che erano in  suo potere; ri- 
m e(ii di indole sociale, d i indole p o litica , di 
in d o le , penale, repressivi, p rev en tiv i. E  per  
qu esti u ltim i encom iab ile  è sta ta  l ’opera d el
l ’onorevole m in istro  guardasigilli e del m ag i
strato , preposto  alla  suprem a direzione degli 
is t itu t i  di preven zion e e di pena, per avere, 
m algrado le r istrettezze  finanziarie, portato  ad  
un grado di ta le  efficienza i riform atori e gli 
altri is t itu t i, che è lec ito  a tten d ere  da essi 
il m aggior van tagg io  per la  prevenzione d el
l ’in fan zia  delinquente.

C ertam ente tu tt i  qu esti m ezzi concorrono a 
raggiungere il fine, perchè, m igliorando il co 
stu m e, educando le generazion i fisicam ente e 
m oralm ente si oppone una diga al crescere del 
delitto . Se non che in  nessuno d i essi v ’è quello  
che serve ad elim inare quel fo m ite  d i d e lin 
quenza co stitu ito  dalla  con v iven za  del fanciu llo  
in  una fam ig lia  am orale od im m orale, nella  
quale albergh ino il v iz io  e la  corruzione se non  
ancora il d e litto .

N'oli la legge di pu b b lica  sicurezza. In fa tt i  
essa prevede due ip o tesi, l ’una riguardante  
(art. 180) il m inorenne g ià  v iz ia to , ozioso, 
vagabond o, d iffam ato, che esercita  il  v a g a b o n 
daggio  o il m eretricio , ab itu a lm ente; l ’altra  
(art. 184) il  m inorenne, alla  cu i educazion e il 
gen itore  o il  tu tore  non  possono  provvedere. 

H e l  prim o caso il p rovved im en to  è la  con se
gna del m inorenne a !  gen itore o al tu tore , e

n e ll’altro, la  consegna ad una fam iglia  onesta , 
o il co llocam ento  in  un  is t itu to  di educazione; 
m a, n otisi bene, questo  u ltim o p rovved im en to  
può aver luogo, quando i  gen itori o i tu tor i non  
possono provvedere alla educazione del fa n 
ciu llo , e in  pratica  assai raram ente si em ette  
per ev id en ti ragion i di natura econom ica.

NTon per la legge su la  p rotezione e a ssi
stenza  per la m atern ità  e l ’in fanzia . In fa tt i  
l ’articolo 4 è applicab ile  ai m inorenni di fam ig lie  
bisognose, a quelli anorm ali fisicam ente o m o 
ralm ente, oppure m ateria lm en te  o m oralm ente  
abbandonati e, il 19, al fanciu llo  a lleva to  da 
persone incapaci d i provvedere alla sua istru 
zione ed educazione. Ora è ev id en te  che le ra 
g ion i finanziarie innanzi m en zion ate  non  co n 
sen ton o congrua applicazione della  p rotezione  
a fan ciu lli p over i preved u ta  nel prim o articolo  
e che il ricovero even tu a le  in  un ist itu to  di ed u 
cazione, m en zionato  n e ll’altro, è subord inato  
alla condizione che il fanciu llo  sia a lleva to  da 
altre persone e non sia nella  fam iglia .

NTon i m ezzi p reven tiv i, penali, le  m isure di 
sicurezza, perchè queste  non prevengono la ca 
du ta  nel d e litto , m a la ricadu ta , la recid iva , 
l ’ab itu a lità , la professionalità .

NTon le legg i c iv ili. L ’im m oralità  della  v ita  
non  costitu isce  l ’abuso della  p atr ia  p o testà  
d ell’articolo 323 del Codice, per cui potrebbe  
farsi luogo a ll’a llon tan am en to  del m inore dalla  
casa paterna.

E  allora quale sarà il rim edio S ostitu ire  
l ’azione sta ta le  alla privata; sottrarre ai g en i
tori il  fanciu llo  quando essi si rendono in d egn i 
di esercitare la  patria  p o testà .

D ia  lo  S ta to  in  u n  is t itu to  sta ta le  od  in  a ltro  
so ttop osto  a lla  sua v ig ilan za  quella  ed u ca
zion e che i  gen itori trascurano, d iv en ti lo S ta to  
il grande educatore, com e è il p ro tettore  e 
l ’a ss isten te  d e ll’Infanzia, n a ta  dalla  colpa, o 
v iv en te  nella  m iseria, o m oralm en te o p sich i
cam ente anorm ale.

ìsTon ved o  o staco li d i in d ole  p o lit ica  o g iu ri
dica.

L o S ta to  nel E eg im e fa sc ista  è con cep ito  com e  
organism o essen zia lm en te  sociale, c o lle ttiv o  e 
sta tu a le , che subordina l ’in teresse  p r iv a to  a 
quello suprem o della  sua esisten za  e della  sua  
conservazione e im p ed isce  che la  lib ertà  degli 
in d iv id u i trascenda in  licen za  ed arbitrio.

D a  q u esta  concezione log icam en te  discende
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il potere  dello  S ta to  d ’im pedire che i genitori 
esercitino n n  d ir itto  che si traduce nella  nega
zione di quello  che ne è il fon d am en to  e la  fina
lità .

La patria  potestà; secondo la  scu ltorea  e c las
sica defin izione rom ana è « v is ... ac p otestas in  
cap ite libero ad tu en d u m  eum  qui propter  
aeta tem  suam  sp on te  se defendere nequit».

Che razza d i p a tr ia  p o testà  è quella che, lungi 
dal d ifendere il fanciu llo  dai perico li m ateriali 
0 m orali, q u esti p iù  ev id en ti di quelli, a questi 
ultim i specia lm ente lo espone con la  rilascia- 
tezza dei costum i, con il m alo esem pio?

D ’a ltra  p arte  la  storia ,la  m aestra della v ita , 
0 m eglio  il tessu to  co n n ettiv o  della um anità , 
insegna che ad ev itare  il d e litto  del fanciullo  
si è ricorso alla educazione sta ta le.

Sparta ed A ten e  nelle  an tiche loro leggi s ta 
bilirono che il fanciu llo , appena com piuto il 
sesto anno, fosse  dalla m adre affidato allo S ta to , 
la gran m adre com une.

P la ton e, il som m o filosofo e leg ista , parago
nava il leg isla tore che n u ove legg i con gravi 
pene p rom ulgava al r innovarsi dei d e litti, senza  
provvedere a lla  educazion e del popolo , P la 
tone dico, p aragonava codesto  legislatore al 
m edico che, a l r iacu tizzarsi dei fen om eni m or
bosi, som m inistra  m ed icam en ti e m ed icam en ti 
trascurando quelli che sarebbero occorsi per 
elim inare la  causa del m orbo.

Lo stesso  princip io  afferm ano gli scrittori 
di opere g iu rid ico -socia li, a ll’estero e in  Ita lia , 
quali il M ontesqu ieu , il  F ilan gieri e il Pagano.

Il F ilan gieri, che nella  scienza della leg isla 
zione d im ostrò il grave pericolo  derivan te dalla  
mala educazione del fanciu llo , pur am m ettendo  
che non possa ad ottarsi il  sistem a greco, so 
stenne la  r in ascita  della  pubblica  educazione, 
della quale propose uno schem a con norm e  
relative.

In  conclusione io  penso che ai m ezzi v igen ti 
per com b attere la  delinquenza m inorile altro  
più efficace dovrebbe aggiungersi; la  educa
zione sta ta le  in  u n  is t itu to , d ipendente d iret
tam ente dallo  S ta to , soggetto  alla sua v ig i
lanza, quando il fanciu llo  sia so ttop osto  alla  
patria p o testà  e v iv a  in  fam iglie  nelle  quali la  
sua in tegrità  m orale corra grave pericolo.

L ’ostacolo g iurid ico, derivan te dalle norm e  
’cigenti, parm i possa  dirsi elim inato, perchè il 
progetto del C odice c iv ile  contiene d isposizioni

le quali consentono l ’azione sta ta le , di cui ho 
parlato.

In fa tti per l ’articolo 385 v i è decadenza della  
patria  p otestà  anche quando il padre per la 
cattiva  condotta, per le  consuetudin i di v ita , 
com e in  caso di ubbriachezza, di m endicilà, 
eccetera m etta  in  perico lo  anche la  m o ra lità  del 
fig lio . In  questo caso per l ’articolo 390 il g iu 
dice tutelare può anche disporre il ricovero del 
figliq in  un istitu to  di istruzione o d i benefi
cenza.

Inoltre per l ’articolo 389 può lo stesso  
giudice disporre l ’a llontanam ento del figlio  
dalla casa paterna, quando esso si renda oppor
tuno per g iusti m otiv i.

O stacolo non sorm ontabile con la stessa, fa 
cilità  è quello econom ico, giacché il co lloca
m ento  negli is t itu ti sta ta li di fanciu lli, perico
lan ti per la  ca ttiv a  condotta  dei genitori, im 
porterebbe un aum ento di spesa considerevo
lissim o. Senonchè è da considerare che, pur 
auspicando lo S ta to  possa fra non m olto  tro 
varsi in  condizione di sostenere questo onere, 
può soccorrere la  in iz ia tiva  privata , da fa v o 
rire e da sollecitarsi con ogni m ezzo. Vi sono 
in fa tti, e potrebbero m oltip licarsi, ist itu ti, enti, 
anche ecclesiastici, che raccolgono questi fa n 
ciulli. Così gradualm ente si andrebbe incontro  
al raggiungim ento del fine e si ovvierebbe  
a ll’in conven ien te lam entato  dal senatore V e- 
nino che il m inorenne, so ttra tto  alla nefasta  
opera dei genitori, non possa essere com ple
tam en te  educato, perchè essi in  v irtù  della  
patria  p o testà  possono richiederlo a ll’istitu to  
educatore.

Salvare il fanciu llo  è sta to  sem pre il grido e 
l ’aspirazione di tu tte  le  e tà  e di tu tte  le  genti; 
salvare il fanciu llo  è la  cura precipua del G o
verno, in tendere ad essa con m aggiore am 
piezza di m ezzi e con  m aggiore p otestà  c i
v ile  è il m io augurio e sarà il suo p iù  gran  
tito lo  di benem erenza verso la  nazione.

O norevoli senatori, a questo  p u n to  io avevo  
stab ilito  di porre term ine al m io  dire. Se non chè 
una discussione, fa tta  in  occasione del b ilancio  
dell’interno, n e ll’altro ram o del P arlam ento , m i 
im pone il dovere di pregarvi d i concederm i un  
altro m inuto della v ostra  b enevola  attenzione. 
Sarò brevissim o e som m am ente ob iettivo  e a 
questo fine v i  chiedo scusa se invece di parlare 
leggo.
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F u  d e tto  nella  Cam era dei D ep u ta ti e s
sere dovere di quella  tribuna parlam entare d i 
dare qualche suggerim ento, d i r ilevare alcuni 
s ta ti d ’anim o, d i porre in luce alcuni incon
venienti, di tale rilievo che il tacerne potrebbe 
costituire un errore. Si d isse che accanto  a l
l ’esem plare opera d i p un izione e d i repressione  
dei co lpevoli, m aggiore deve essere la  iesp o n sa -  
b ilità  anche dei rappresentanti la legge per g iu 
dicare se si siano av a n za te  accuse, anche «allo 
scopo di v e n d etta , se l ’on està  di ieri non  sia  
d iv en ta ta  per ta lu n o  il m ezzo  e lo  strum ento  
per far va lere  an tich i rancori, se, infine, pure  
in  m ezzo ad un a  e le ttiss im a  schiera di agenti 
d ell’ordine ohe, ligi al proprio dovere, hanno sfi
dato anche la  m orte, non possa  trovarsi qual
cuno ohe abb ia  p eccato  per eccesso d i zelo, o 
perchè non sufficientem ente guardingo contro  
le  m ali arti dei delatori di professione, che in 
sin uatisi nel clim a di eccezion e hanno talora  
ten ta to  d i servirsi della  p o liz ia  e della pubblica 
accusa com e arm a per colp ire il proprio a v v e r 
sario.

D op o  d i essersi agg iu n to  che in  woJazione, 
così complessa, così vasta d ev iazion i di esecu 
zione sono in ev ita b ili, si auspicò una giustizia 
piii sollecita a fare e a rèndere giustizia.

ISTon credo di avere errato, onorevoli sena
tori, quando i rilievi, teste enunciati, ho rite
nuto fatti all’opera mia ed a  me, perchè una 
sola azione così vasta e complessa che avrebbe 
potuto consentire deviazioni fu compiuta in Si" 
ciba e fu quella per la repressione della delin
quenza mafiosa, della quale repressione io pars 
maxima fui.

Nè parimenti credo aver errato nel ritenere 
che i rilievi ed i giudizi innanzi esposti suonas
sero censura di quell’azione, perchè attraverso 
i se ed i ma, nella forma bonariamente arseni
cale, la censura in essi non può non ravvisarsi 
quando a  conclusione Sbmpìask a una giustizia 
più sollecita a fare ed a rendere giustizia

Ora io dichiaro solennemente al Senato che 
i rilievi sono infondati, che nè io, nè i miei 
colleghi rompemmo mai fede al giuramento di 
adempiete da uomini d’onore e di coscienza gli 
incarichi affidatici.

Nessun tentativo d’inganno ebbe mai a sor
prenderci, come nessun errore, per quanto 
all’umana diligenza è dato evitarlo, venne ad 
inficiare le nostre richieste e l ’opera nostra.

I  m ag istra ti del pub b lico  m in istero  e la  
m aggior p arte  di quella  penale  erano il fior 
fiore della  m agistratura  ita liana: le  accuse in 
fon d ate  e calunniose ben  seppero sceverare  
dalle vere, quelle fa tte  per  sen tim en to  di g iu 
stiz ia  dalle  altre, seppure v e  ne furono, a fine  
di v en d etta .

L a ricerca della  v er ità  fu  l ’un ico  nostro scopo, 
il travaglio  quotid ian o  d e ll’ an im o nostro. 
Q uando, m algrado ogn i p iù  d iligen te  indagine, 
non p otem m o raggiungerla, preferim m o d o 
m andare l ’asso luzione degli arrestati, siano  
s ta t i pure m afiosi, allorché nel loro operare  
non  riscontram m o m ateria  e prova d i d e litto . 
F u  così che ben  tren ta tre  arrestati per associa 
zione a  delinquere furono p roscio lti a r ich iesta  
del m io ufficio.

N essu n a  d ev iazion e v i fu  dal Sentiero della  
giustiz ia . E ssa  persegu i sem pre l ’ideale  della  
ricerca della  ver ità , la  pun izione dei colpevoli 
senza d istin zion e alcuna, e a questo  fine bussò  
u gu a lm en te  a l tugurio  del povero , com e alle 
torri dei ricchi, a nessuno indulgendo, che la 
legge  p en ale  avesse  v io la to . N è  da q u esta  linea  
deviò  anche quando qualche agen te  d e ll’or
dine, per m ero eccesso di zelo, si rese resp on
sab ile  p en a lm en te  e, m algrado il cuore san gu i
nasse, la  vo ce  della  g iu stiz ia  ci im pose il pro
ced im en to  penale.

G iu stiz ia  fu  fa tta  e fu  resa nel senso più  
am pio fino al sacrificio d i se stessi. E  p erm ette 
tem i che io , a questo  proposito , ricordi com e, nel- 
l ’im perversare, in  B arrafranca, nel 1929, della 
m en in g ite  ce leb ro-sp in a le , ag itan d osi i dete
n u ti d i quel carcere, p a r tito  il  cancelliere, sfi
d u ciato  il  pretore, il  capo della  Procura generale 
iv i  si recò da solo e p rovv id e  ai d eten u ti, con
fortò  il  m ag istra to . E g li r iten n e  che il principio  
di g iu stiz ia  im pon esse che ch i a ll’am m inistra
zion e d i essa  presied eva  d ovesse  correre lo 
stesso  perico lo  di quelli che d i essa facevano  
parte e degli a ltri che al rigore della  legge erano 
so ttop osti.

Onorevoli senatori, la buona compagnia della 
coscienza che l ’uom fiancheggia mi assicura 
che giustizia Cristallina e pura fu fatta e che 
essa potrà essere uguagliata, ma non superata 
giammai.

A l term in e del m io  dire, onorevoli senatori, 
u n  cum ulo d i m em orie, or lie te  or tristi, si 
affollano alla  m ia  m en te . D u e  su le  altre sovra-
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stano, quella  della  terra, cui per sei anni dedicai 
tu tte  le energie del m io  anim o e della m ia  
m en te, l ’altra  dei m ie i com pagni d ’arm e n el
l ’asperrim a lo tta , onde il m io pensiero m em ore 
e grato  v a  a ll’una ed agli altri. V a alla terra  
forte  e generosa, dai n o b ili ard im enti e dalle  
generose in iz ia tiv e , m adre d i uom in i forti ed 
illu stri, a lla  terra cbe a v ev a  il d ir itto  di vedersi 
lib erata  dalla  m ala  signoria  d i poch i m a lv i
v en ti, ohe spogliavano , depredavano e ta g lieg 
g iavan o  com e ben  d isse il D u ce, cinque m ilion i 
di ab ita n ti, a lla  terra ove  v iss i stim ato  ed  
onorato da ogn i ceto  d i c itta d in i, da’ coloro, 
perfino che furono so tto p o sti a i rigori della  
legge. A d  essa il  m io v iv o , nosta lg ico  saluto.

A i m iei com pagni d ’arm e la  espressione della  
m ia p iù  forte  so lidarietà , del m io fraterno a f
fe tto . A d essi, che il  p iù  a lto  sp irito  del dovere  
anim ò, che sprezzarono le m inacce, com e re
spinsero le  b land izie , che la  loro m issione com 
pirono com e il p iù  e leva to  sacerdozio; ad essi, 
che scrissero la  pagina p iù  eroicam ente bella  
nel libro d ’oro della  M agistratura ita liana. 
{ A p p la u s i  e e o n g ra tu la z io n i) .

P E E S ID E N T E . D ich iaro  chiusa la  d iscu s
sione generale, r iservando la  faco ltà  di parlare 
al relatore ed al m in istro.

H a  faco ltà  di parlare l ’onorevole relatore, se 
natore M ango.

M A ìiG O , rela tore . O norevoli Colleghi, l ’a lta  
discussione e così am pia, ohe ieri ed  oggi si 
è fa tta  su questo  b ilan cio , ha con sta ta to  
ancora una volta* com e l ’A m m inistrazione  
della g iu stiz ia  in  I ta lia  proceda lodevolm ente. 
Lo ha conferm ato  perfino l ’u ltim a  parte  del 
discorso te s té  p ronun ziato  d a ll’onorevole se
natore G iam pietro, che forse non  è s ta ta  abba
stanza m arcata, m a che sento  il dovere di r ile 
vare, perchè riso lve  in  lode g li a ttacch i -  che a 
lode certam en te non  ten devano  -  a ltrove, giorni 
addietro, fa tt i  a lla  m agistratura  siciliana, che 
il nostro co llega  ha oggi opportunam ente difesa.

Invero  g li a tta cch i su d d etti furono m ossi 
sem pre dal desiderio di avere una g iu stiz ia  
universalm en te r iconosciu ta  spassionata; e ciò 
atten u a  ogn i critica . G iacché specialm ente  
nella m ateria  p en ale  la  passione è p iù  fre 
quente, e trovare il g iu sto  term ine è ben  
difficile.

Coloro che lam entarono ohe in  S ic ilia  la  
giustiz ia  non  fosse  nè s ta ta  so llec ita  nè spesse

v o lte  equanim e, e che non di rado essa non fu  
resa dagli organi p iù  a lti della m agistratura, 
dim enticarono che, quando il derm acauterio  
brucia per guarire, le strida del colp ito  sono 
in ev itab ili, e così accadde colà; le strida sono 
apparse esponente di crudeltà e lo erano invece  
di cura.

Il certo si è ohe quei m agistrati sacrificarono  
nobilm ente la  loro pace, se pur ta lv o lta  non si 
esposero a pericoli nella  v ita , per l ’adem pi
m ento del proprio dovere e per bonificare una  
terra gloriosa e da noi am ata , quale la S i
cilia, che si sperò,, e  si è r iu sc iti a veder lib e 
rata da quella m alav ita , la quale rendeva co 
tan to  insecure quelle cam pagne b en ed ette  dal 
sole e dalla natura. {B ene!).

Quei m agistrati adunque -  e lo stesso  sen a 
tore G iam pietro fu  uno dei m aggiori di essi, -  
e quei funzionaci di poliz ia  hanno d iritto  
adunque non solo di qssece r isp etta ti, m a am 
m irati nel duro adem pim ento di quel dovere  
che com pirono intero; e non si dia peso a quelle  
m orm orazioni, che rappresentano l ’esercizio di 
quel ju s  m u r m w a n d i  che orm ai è quasi am 
m esso com e inevitab ile . La m orm orazione m o l
te  v o lte  è pur necessaria per accorgersi che vi 
è qualcuno che sen te dolore, o per lo m eno  
essa è fa ta le .

R esta  però la  constatazion e vera che l ’am 
m inistrazione della g iu stiz ia  in  S icilia  non  
ven n e m ai m eno a l com pito  suo altissim o, 
com e ad  esso non v ien e m ai m eno in tu tta  
Ita lia .

D i fron te a ll’insufficienza num erica dei m a
gistrati, che io l ’anno scorso a lungo rileva i 
sia nella  m ia relazione che nel discorso in  que
s t ’A ula, e che l ’onorevole G uardasigilli d ovette  
pur riconoscere, ringraziandom i, -  e lo fec i con, 
larghezza d i dati sta tistic i e qqn vero co 
raggio, esponendo le  som m e che rende l ’am 
m inistrazione della  g iu stiz ia  -  si può pur essere  
con ten ti del m odo col quale questa  procede. 
Ma i lim iti del b ilan cm  sono quelli che sono, 
e l ’onorevole m in istro  aggiunse che g li era 
giuocoforza m antenere una m agistratura, che  
num ericam ente am m onta  a quella  d i v e n ti  
an n id a; pur aven d o  l ’I ta lia  avu to  la  fortu n a  
di potersi an n ettere  le terre redente, e  pur 
essendosi i rapporti econom ici cotan to  sv ilu p 
p a ti n e ll’u ltim o  ven ten n iq  ed allargate le gin- 
risdizioni.
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G om unque questa  m agistratura  adem pie  
bene al proprio com pito , m entre è liev e  il sa 
crifizio delFerario per essa. G iacché appunto  
costa  a ll’Ita lia  forse anche m eno di quello  
che le parti g lobalm ente sborsano perchè g iu 
stiz ia  sia loro resa.

Invero il b ilancio  del quale tra ttiam o  supera  
di poco il m ezzo m iliardo, però 2 /5  circa sono 
assorb iti dagli is t itu t i di prevenzione e pena, 
e solo 3 /5 , epperò poco  p iù  di 300 m ilion i, 
sono d estin ati a ll’am m inistrazione della  g iu 
stizia . Gli stip en d i della  m agistratura  non  
am m ontano che a 112 m ilion i, i quali ora, 
col nuovo aum ento di 3 m ilion i, sa lgono a 
115; sicché il b ilancio  che d iscu tiam o porta  
un m ilione e m ezzo circa d ’im p ostazion e m ag
giore di quella  d e ll’anno scorso; della  quale  
però ben 663 m ila  lire si risparm iano sul b ila n 
cio speciale, rappresentando assegn i al p er 
sonale del F on d o-C u lto . Q uindi non  abbiam o  
che una p rev ision e di due terzi di m ilion e  
in  p iù  di quella  che è l ’im p ostazion e del b i
lancio  che va  a finire col 30 prossim o giugno. 
P oco , se si tien e  con to  d e lle  spese nuove  
occorse per l ’a ttu az ion e  della  recente leg is la 
zione p en ale  e per le  varie  com m issioni, che fu n 
zionano presso l ’am m in istrazione centrale qu o
tid ian am en te  e bene, tan to  per la  form azione  
dei ruoli degli am m in istratori giudiziari, che, 
per giudicare i vari concorsi, per gli stu d i le 
g is la tiv i ed altro. Oi guardiam o bene, da questo  
banco della  C om m issione d i F in an za  special- 
m en te, di in citare  a m aggiori spese; m a d ob 
biam o pur d im ostrare i b isogn i e com e ven gan o  
fron tegg ia ti con v irtu osa  parsim onia.

Ora se consideriam o che la  sem plice  v en d ita  
della  carta  b o lla ta , col carissim o costo  suo, 
forse dà un  g e tt ito  dai 180 ai 190 m ilion i, deve  
l ’onorevole M inistro delle finanze riconoscere  
che per dare alla  nazione una g iu stiz ia  m igliore  
e una q u an tità  m aggiore di m agistrati, che a v e s
sero tem p o  di stu d iare  le cause, b isogn a  pur  
non  lesinare qualche m ilion e. I  l it ig a n ti se la  
pagano quasi la  resa della  g iu stiz ia , e b isogna  
dargliela  buona; in  C assazione la  carta  b o lla ta  
a dire 15 a fog lio  co sta  orm ai 3 so ld i a rigo, 
e costa  due sold i il rigo la  carta  a lire 10 
per le  Corti di appello  e Tribunali; ed  è sa lito  
il  co sto  d i quella  d i P retura , com e d i quella  
per i co n tra tti e per le dichiarazioni; onde tu tt i  
in vocan o  un a  tregua  su questo  salire affan

noso del prezzo della carta  b o lla ta . E  se p o i a g 
giungiam o l ’am m ontare dei dep ositi per m u lte  
che ven gon o  incam erati, e le  reg istrazion i delle  
sen tenze e le  m u lte  penali, si con sta ta  che l ’a m 
m in istrazione della g iu stiz ia  fin isce col fru ttare  
per lo m eno quanto costa; eppure essa risponde  
alla p iù  a lta  funzion e d i s t a t o .  G iacché la  d i
fesa della  nazione, com e l ’am m inistrazione d e l
la  g iu stiz ia , sono fu n zion i che non sopportano  
delegazion i e appalti; non  è su questo  ram o ' 
della pub blica  am m inistrazione che b isogna tro 
var n u ov i m argin i e negare quel poco che si 
addim ostra asso lu tam en te  ind isp en sab ile .

A dunque vad a  un  sa la to  alla  m agistratura, 
la  quale nella  sua grande m aggioranza adem pie  
con indefesso  zelo al suo dovere, e so p ra ttu tto  
con profonda re ttitu d in e . Ma pur con  questa  
con sta tazion e generale, che è fondam en ta le , si 
è m arcata n e ll’am pia d iscussione odierna ed  
in  quella  di ieri una d iversità  d i ved u te , n e ll’as- 
sicurare il m iglior m etod o  di reclu tam en to  
della m agistratura , tra  due figure a ltissim e, che 
a q u esta  presiedono e che sono pure onore del 
Senato , vog lio  dire g li onorevoli D ’A m elio  e 
F a cch in etti.

I l prim o, che ha ta n to  co llaborato  alle m o d i
ficazion i d e ll’ord inam ento  g iud iziario , ne ha  
ieri g iu stam en te  r iven d ica ta  la  buona riuscita; 
e dim ostrò con ricchezza di d a ti e di argom enti 
com e si fosse  a lla  prova add im ostrato  opportuno  
lo  sdopp iam en to  delle carriere, tra  quella  delle 
Preture e quella  della  M agistratura collegiale; 
e com e con  esso si conseguissero g iu d ici che 
tran q u illam en te  fan  la  carriera d i Pretore, 
m en tre, e lim in ato  dalla  carriera m aggiore l ’e
silio  quasi in  p aesi p icco li, v i  accorre ora una  
fioritura d i o ttim i ingegn i, com e lo stan n o  ad d i
m ostrando i recenti concorsi.

M a l ’onorevole F a c c h in e tti, che ieri ci d iceva  
com e n ei v ar i ram i del suo esercizio  di P ro 
curatore G enerale abb ia  a v u to  quasi q u ell’os
servatorio  p ratico  dal quale si guarda in  faccia  
la  ver ità  senza illu sion i, non  pare condividesse  
su questo  l ’opin ione del p iù  a lto  gerarca della 
m agistratura . Oi parlò p o i dello  s ta to  d ’anim o  
dei m ag istra ti per o tten ere  le  prom ozion i e 
com e, sia pure p el g iu sto  desiderio di m igliorare  
la  propria p osizion e affrontando concorsi, scru
tin i e ricorrendo contro il loro esito  ecc., il 
g istra to  fin isce col provare un  certo nervosism o, 
che egli g iu stam en te  tro v a v a  m o lto  dannoso.
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L ’onorevole F a cch in etti, io d icevo , m ostrò  
di d issentire profondam en te su lla  u tilità  dello  
sdopp iam ento  della carriera. E g li ci apportò  
una larga m esse di ragion i per dim ostrare la n e
cessità  di passare attraverso la  trafila del Pre- 
torato; il  m ag istra to  che resta  due o tre anni 
nelle P reture, è un g iud ice che stando solo sente  
ringagliard irsi il senso della  responsabilità . E gli 
non ha l ’a iu to  del Collegio e troppo spesso, nei 
piccoli paesi m on tan i, non  ha neppure il soc
corso dei libri da consultare; deve tu tto  saper 
decidere da solo e presto; deve, per giunta , g iu 
dicare su tu tte  le  m aterie , di cui urgente è la 
m ateria  possessoriale. P o i gli si è elevata  la 
com p etenza nella  m ateria  civile; in  quella  
penale g li si è data  la  faco ltà , com e abbiam o  
testò  in teso  d a ll’onorevole Sandrini, di com m i
nare condanne fino a tre anni di reclusione; e si 
aggiunga la  istruzion e dei processi penali, gli 
in terd etti possessoriali, nonché tu tt i  gli adem 
p im en ti, con solo la  m elanconica se non insi- 
diatrice com pagnia di un Cancelliere in vad en te. 
O bbligatelo per var i anni a questo  a llenam ento  
professionale, e v ed e te  se il m agistrato  si form a. 
E gli ha da stu d iare sopra una ta vo la  anatom ica  
ben am pia, per quanto  purtroppo il cadavere da 
studiare sia il povero  litig a n te  o il g iud icab ile, 
m a im para l ’an atom ia  della g iu stiz ia  com e non è 
possib ile  im pararla allorché nel Collegio si ha  
l ’ausilio  dei colleghi, di larghe d ifese, di libri 
ecc. Q uesto P retore, il quale deve per tre o 
quattro anni v ivere , a ll’in izio  della sua carriera, 
al co n ta tto  del popolo , vederne i dolori, i b iso 
gni, le ten d en ze, rafforza il suo in te lle tto  e 
lo sp irito , e d iv en ta  un buon m agistrato , 
pratico, concreto , sped ito . Ciò, d iceva  l ’onore
vole  P a cch in e tti, si con segu iva  con l ’ordina
m ento antico , si é perduto com pletam ente col 
nuovo; quello im p on eva  che si passasse per il 
P retorato  sem pre, e non si arrivasse al Colle
gio se non  quando si fosse prim a restati un  
congruo periodo di tem po nelle  Preture; si 
aveva  così la  certezza di trovare m agistrati 
che, passando dalla  scuola  al com pito  d elica 
tissim o del giud icare, avessero una prepara
zione in iz ia le  g iud iziaria  efficace ed a lta .

La ragione che l ’onorevole D ’A m elio  ieri 
ricordò quale fon d am en ta le  per il m u tam ento  
del criterio e che determ inò il nuovo  criterio  
dello sdopp iam en to  delle carriere, al quale  
fu in d otto  il G uardasigilli e  fu  segu ito  dai

M s c u s s io n i , /. 664

due ram i del P arlam ento, era inqiortantissima,: 
rim uovere l ’ostacolo m aggiore per avere un  
buon reclutam ento nella m agistratura, là diri
mere le difficoltà per vederv i entrare gli in 
gegni aristocratici, giacché questo contino for
zato per anni in p iccoli paesi ove non v ’é eli e 
la pretura, rappresenta una relegazioiK' elu' 
allontana i m igliori elem enti.

Parve allora facile il porvi riparo: lo scindere 
le carriere; coloro che vogliono essere Pref.oi'i 
resteranno sem pre Pretori; arriveranno lino 
agli a lti gradi di q u est’unica categoria di m a
gistrati, si perverrà ai poch i del prim o grado, 
persino con uno stipendio di 50 o 60 m ila lir(‘ 
annue; ma non più di Pretore: m ai ingrc'sso nel 
Collegio g iudicante. Q uella é carriera divcn-sa, 
cui solo in casi rarissim i si |)utrà aspirare; 
essa é destinata  a chi fa la carriera alta, jU'fi'onta 
esam i severi, asp etta  di più per guadagnuri' eee. 
Q uesto é l ’a ttu a le  ordinam ento che l ’onorevole  
D ’A m elio, il quale fu autorevole relat.ore di 
quella legge, assicurava ieri aver già dato i 
m igliori risu ltati.

O norevole P acch in etti, vo i che mi asi'oltate  
vicino ,-potrebb e darsi abbiate ragione. Ohec(‘hé 
si dica in  pura teoria, a mio som m esso a v 
v iso , quando il g iovane m agistrato  passa pel 
vaglio , spesso torturante, del Pretorato, si form a 
m eglio; a poco a poco egli acquista  la  sicurezza  
di sé, si rafforza nel senso della responsabilità  
forse finirà con lo studiare più , negli anni an 
cora di sua g iovinezza  col passare in  paesi iin- 
perv ii di m ontagna o sim ili. Ma riconoscete  
che é troj)po presto per pronunciarsi; p otevam o  
forse non m utare l ’antico  ordinam ento, m a non  
bisogna affrettarsi a negare bontà al nuovo.

Troppo spesso abbiam o spasm odico il desi
derio di voler cogliere il fru tto  e vedere il r isu l
ta to  quasi tangib ile  dei p rovved im en ti che han  
bisogno di tem po per darlo. La d im ostrazione  
l ’abbiam o pure n e ll’ordinam ento delle Corti 
d ’assise, delle quali parlerò a m om enti: esse sono 
appena nate e già v i é chi ne allega il fa llim en to . 
E iconosciam o pure che siam o ormai com i)resi 
da questo d ifetto; accusano noi vecch i di essere 
dei dorm ienti sorpassati, m a la ep ilessia  é p eg 
giore. La sapienza an tica  p ogg iava  invece sul 
canone che b isognava  m utare solo quegli organi 
che fanno dolore, quando si é sicuri di trovarne  
dei m igliori; a ltr im en ti il qu ie ta  n o n  m overe  é 
non so ltan to  una buona regola d ’indole po litica



A tti  Parlam entari 5044 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1 9 2 9 - 3 2  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 1 4  MAGGIO 1 9 3 2

m a generale; e non devono m utarsi che solo  
g l’is t i tu t i  che hanno d im ostrato  veram en te  di 
esser(‘. d ifettosi, m entre la v ia  nuova  da seguire 
a li traccia ta  chiara e senza tergiversazion i.

Ad ogni m odo, onorevole M inistro, non le 
sia  d isp iaciuto  se una parte degli oratori si 
sia perm esso avanzare dei dubbi su questo  
sdoppiam ento della carriera della m agistratura, 
la  quale potrà in  avven ire  ta n to  influire sulla  
bontà  in te lle ttu a le  di essa, che ci sta  tan to  a 
cuore.

U na con sta tazion e però fece  l ’onorevole  
D ’Am (dio, che v a le  la pena di essere r ilevata , 
anche pcvrchè, m entre eg li rilevavOi il fa tto  
a base di dati sicuri, ciò era qualificato  com e  
ot tim ism o dal collega F a cch in etti, il quale v i 
ceversa forse era il pessim ista .

T rattasi del r isu lta to  dei concorsi u ltim i che  
(( s ta to  e ffe ttivem en te  buono; g iacché prim a  
questi concorsi erano d iserta ti, quasi b isogn ava  
]>regare i g iovan i buoni perchè entrassero nella  
m agistratura; donde derivava  la  scarsezza dei 
r isu lta ti. O ggi, sia perchè la  crisi econom ica  
ha d im ostrato  che l ’avere un im piego fìsso e 
rim unerato con d ign ità  è p iù  che desid erab ile, 
sia pure per il g iu sto  prestig io  che ora gode la  
m agistratura , certo  sono m olti i g iovan i di 
consid erevole  levatu ra , che si presen tano ai 
concorsi; sicché v i è bene a sperare per l 'a v 
venire.

L ’onorevole F a c ch in e tti d u b itava  in vece  che  
l ’o tten u to  buon  r isu lta to  fosse  p iu tto sto  deri
v a to  dalla  generosità  degli esam inatori. I lo i  
però abbiam o elem en ti per r itenere che gli esam i 
non  siano s ta t i p iù  facili; anzi pare che furono  
più  difficoltosi, per cu i veram en te  c ’è da  
rilevare con gaudio che ai concorsi si stiano  
presentando dei g iovan i la  cui cu ltura  è v e r a 
m en te  p rom etten te .

E  vengo al secondo tem a  sul quale s ’in tr a t
ten n e l ’onorevole D ’A m elio  per il prim o, e che 
poi ha dato luogo a co n sta ta z io n i un iform i 
nei vari oratori in  Sen ato  di ieri e di oggi; 
però v e  ne erano sta ti difform i settim an e fa  
alla  Cam era dei D ep u ta ti: vciglio riferirm i al 
n u ovo  ordinam ento su lle  Corti d ’assise.

A n ch e qui si r ip ete  la  stessa  fre tta  nel fare  
p o llice  verso  ))-, si lam en ta  l ’ is t itu to  degli a s 

sessori e si deplora che v i siano trop p e co n 
danne severe. I l senatore D ’A m elio  però g iu 
sta m en te  osservò  che le  troppe condanne e

p iù  g r a v i’ sono sop ra ttu tto  d erivate  dal r i
gore del nuovo  Codice penarle; ha esso aggra
v a ta  la  pena  per m o lti reati ed ha fa tto  bene; 
e m olti reati nuovi ha (ueati, che ta li non  
erano, x>er quanto li deplorasse la coscienza  
generale. H on d im entich iam o così presto  che i 
giurati orm ai avevan o  ab itu a to  le m asse a 
considerare la g iu stiz ia  penale com e una 
vera lo tteria .

V ’era b isogno di una riafferm azione forte  
del d ir itto  v io la to , e questa  abbiam o sia per 
v irtù  di leggi, sia per coloro che l ’applicano. 
La coscienza generale, non  p ossiam o negarlo, 
per ora è con questi; sicché non è g iu sto  dire 
che abbiano d ati c a tt iv i r isu lta ti gli assessori 
la  cui categoria in  tu tta  I ta lia  am m onta  ad  
8 m ila; nè si dica che il presidente troppo s ’im 
ponga, u n itam en te  a ll’altro m agistra to  to g a to  
sicché quelli restino paralizzati. Lo ripetiam o: 
le  a ttu a li sen ten ze  delle A ssise ora trovan o  
m aggiore p lauso, nel pub b lico , di quelle  del 
passato: è una con sta taz ion e  q u esta  che è fuori 
di ogni d iscu ssione e non  si può negare. E  
solo per non avere il coraggio  di tornar a 
chiedere il giurì, a lcuni invocano le  Gran Corti 
Crim inali. E sse  sono u n  n osta lg ico  ricordo bor
bonico, un  doloroso, un  tr iste  ricordo loro! Così 
ebbe ieri ragione di ricordare l ’onorevole D ’A- 
m elio , r ievocando l ’op in ione di co lossi del d i
r itto  e del p a tr io ttish io , che si ch iam avano  
if ic o la  FTiccolini e L u ig i S ettem b rin i, e con  or
goglio  di figlio , con sen tite  che io v i  un isca  il 
loro com pagno di prig ion ia  p o litica  nelle  car
ceri di S an ta  M aria A p paren te in  iia p o li, m io  
padre, m artire della  p ersecu zion e p o lit ica  dei 
B orbon i. E g li nri p arlava  delle  G randi corti 
crim inali, con le  lagrim e agli occhi; e dello  stru 
m en to  che esse rap p resen tavan o  n e lle  m ani 
del tiranno. { A p p la u s i ) .

Siam o appena  a ll’in izio , a lla  prim a p rova del 
giu d izio  m isto  sul fa tto  e su l d ir itto  degli asses
sori e dei g iùd ici to g a ti e g ià  ne assa le  il de
siderio d i m utare; ora q u esto  reputiam o sia lo 
spasim o della  n o v ità .

ISTell’altro ram o del P arlam en to , appunto, è 
sta to  fa tto  in v ito  al m in istro , da qualche depu
ta to , di tornare in d ietro , o di m utare. Hoi 
in vece  con sta tiam o che in  S en ato  tu t t i  g li ora
tori sono s ta t i fa vorevo li al n u ovo  ordinam ento  
delle Corti d i assise.

Ieri, con  l ’onorevole  D ’A m elio , anche gù
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onorevoli G alim berti e F a cch in etti, oggi l ’ono
revole  Sandrini, hanno con sta ta to  la buona riu 
sc ita  che sta  m ostrando il nuovo  ordinam ento, 
ed il G uardasigilli vorrà, resistere ad ogni in 
tem p estiv a  rich iesta  di a ltre riform e..

E  ven iam o alle  osservazion i in  tem a com m er
ciale, fa tte  col suo so lito  acum e nella  m ateria, 
d a ll’onorevole F ed erico  E icc i, il quale v iven d o  
nel m ondo degli affari, anzi dei buoni e corret
t iss im i affari, com e una voce  m i suggerisce, 
porta  quel senso di realism o, che noi non p o s
siam o non riconoscergli in  ogni suo discorso.

E g li ha in c ita to  il m in istro  a provvedere  
a quel ch e  si deplora j>er le «società  anonim e», 
per quelle  società  a catena, che orm ai determ i
nano veri d isastri econom ici e bancari con la 
caduta  della  prim a, che trascina le altre. 
T u tto  un sistem a fittiz io , privo  di sincerità; 
b ilan ci en igm atic i nei quali nessuno capisce  
nulla, confusione in  essi di enunciazione tra  
t ito li, i)artecipazion i, i)^trim onio ecc. E poi 
dovrebbero rivedersi le d isposizion i sul con 
cordato p reven tivo , abbassare forse la percen
tu a le  dei benefizi. E , deprecando il m oltip licarsi 
dei fa llim en ti, su lla  base delle poche m a e lo 
quenti cifre da m e in d icate  in  questa  parte  
della m ia  relazione al b ilan cio , rim ontare alle  
cause del d issesto  e finalm ente chiedere un  
au m en to  del num ero dei curatori.

Io  «o che l ’onorevole M inistro, il quale nella  
m ateria  com m erciale è specia lm ente versato , 
ha p rofondam en te stu d ia to  anche questo  t e 
ma; m a con la sua prudenza ved e che non è 
possib ile  em anare p rovved im en ti n e ll’ a ttu a le  
m om ento  di crisi. N o n  è p rudente in  questo  
periodo, che speriam o transitorio , in  cui le so 
cietà  anonim e affrontano difficoltà e dolori a s
sai, il dare loro u n ’altra  scossa; j)crò il problem a  
esiste  e non  può essere abban donato . N o i r ico
nosciam o che l ’onorevole  E ic c i F ederico  ha p o 
sto  per le  anon im e u n  tem a  degno di stu d io  e 
di soluzione; m a egli stesso  non  può desiderare 
che, q u esta  so lu zione avven ga  su b ito . E  per i 
fa llim en ti si u n iv a  a m e nella  dolorosa con sta 
tazion e che si v a  sem pre p eggio . Ma non è 
purtroppo so lta n to  in  I ta lia  che si verifica  
questo  fenom eno; e non  in  E uropa soltanto; 
m a, specie di fa llim en ti d i banche, l ’A m erica  
ce ne offre dei clam orosi ogni giorno. N è da noi 
SI p o tev a  scam pare al m ale, che in  parte è 
conseguenza della  grande guerra. La s ta t i

stica del 1930 confrontata  con quelhi, del 1920, 
cioè di dieci anni prim a, ci dice che i fiì.liiment.i 
da 856 a ll’incirca, quanti erano allora, sojio sa.- 
liti a 12.349 essendosi però da un ])a.io d’a.iini 
aggiunti quelli delle pro\dncie reilente. E (pi('- 
sta cifra è solo pei. fa llim enti ordina.ri; ma vi 
sono poi i p iccoli fa llim enti, che su]>era.iu) i 
duem ila per ciascuno degli aim.i u li imi; e 
sono andati crescendo sem pre più , addim o
strando in  quali strettezze  si ag iti .non solo il 
grande, m a il p iccolo com m ercio. E s c  (|H('slo 
fenom eno è così grave quautitativaaiienti', Io 
è al pari, e forse più im pressionanti', s('. lo si 
considera dal punto di v ista  qualita tivo . Hi 
pensi che dieci anni fa avevam o la possibili là  
che, sopra 856 fallim enti, 100 si cliimh'ssero 
col pagam ento integrale, evidentenu'n.li', 
tandosi di uno disquilil)rio temporaiUH) d(‘l- 
l ’azienda, più che di fallim ento; e le percmi- 
tuali dei concordati erano alte e si jiaguAuino. 
Oggi è scom parso il tipo di fallim ento a pa
gam ento integrale; esso è un ricordo iud ic-o. 
N el 1920 una m assa di debiti di'tcnTiiinanti il 
fa llim ento per 70 m ilion i era fronteggiata d:d 
discreto a ttiv o  di 30 m ilioni. D opo un d(‘- 
cennio sono più che una volta dec,iii)lica( i i 
fa llim enti, quasi quasi a m om enti due volte, 
ed abbiam o un ingente passivo  com pù'ssivo 
di due rnilicjrdi e m ezzo, contro una globale  
a ttiv ità  di 885 m ilioni in m edia.

Q ueste cifre sul fa llim en to  avevano assunta  
una form a troppo preoccupante percliè non vi 
si x>iDvvedesse, e i due ram i d e l rarlam eid.o  
hanno approvato iirovvedinuvnti tenden.ti a 
fronteggiare il deplorato fenom eno, nel m iglior  
m odo ch ’era possib ile . P rovved im enti che ten 
dono altresì ad assicurare il patrim onio fa lli
m entare; (piindi una m aggiore sorveglianza  
da pa.rte del g iudice delegato, soprattuttiO per 
assicurare un elenco di am m inistratori g iu d i
ziari, che desse affidam ento per la rettitu d in e  
sua.

Il senatore E icc i Federico, quale n ativo  di 
G enova, l ’elenco della cui Corte di A ppello è, 
con quello di M essina, il solo pubblicato  dei 
nuovi am m inistratori g iudiziari, ha rilevato  
la loro scarsezza di fronte ai num erosi fa lli
m enti; m a non b isogna dim enticare che la legge  
del 1930 vu ole  che g li am m inistratori g iu d i
ziari, che saranno ad un tem j)o curatori di fa l
lim enti, costitu iscan o  una classe speciale, la
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(luale dia garanzia di d iligente, solerte, onesta  
ani n iin istrazione del patrim onio fallim entare, 
elle, essendo p assata  a ttraverso  la  trafila di un  
concorso per tito li, nel quale sono sta ti esam i
n ati -  dalle com m issioni presiedute tu tte  da 
P residenti di sezione di Cassazione, e com p oste  
da illustri m agistrati ed a v voca ti -  tu tt i i re 
qu isiti non solo in te lle ttu a li, m a, an ch e'e  so 
p rattu tto , di prob ità , di rettitu d in e  e di in te-  
m eratezza m orale.

D isgrazia tam en te  finora il fa llim en to  d oveva  
sem pre, o per lo m eno nella  m aggioranza dei 
casi, a tu tt i  i costi rappresentare un « buon  
affare » pel curatore; se non proprio una m anna  
celeste, qualche cosa di m olto  benefico c h e la -  
s(‘iava spesso affondare Punghia e qualche, sia  
pur rarissim a, v o lta  incontrare u n  m andato  
di cattura; rarissim o questo  doloroso caso, 
m a i)ur deplorato l ’anno scorso. I l nuovo cura
tore deve in vece  avere d iligenza, rettitu d in e  
e tem po di dedicarsi a questa  categoria  nuova  
di funzioni; ehi ha troppi affari professionali, 
chi non ha tem po nè sa am m inistrare l ’a ltru i 
nè provvedere con energia non è il buon tip o  di 
curatore, com e lo  ha concep ito  la legge d e ll9 3 0 . 
Q uindi auguriam oci che ven gan o  su b ito  i nuovi 
elenchi; e che si tran qu illizzin o  tu tt i , e soprat
tu tto  la  gran m assa degli a v en ti d ir itti nei 
fa llim en ti.

L ’onorevole m in istro .h a  d ovu to  provvedere  
a n ch e  a lle  colonie; perchè persino in  quelle  
com in cia  il tarlo  del fa llim en to , ed ha  in teso  il 
b isogn o  di fare u n  elenco specia le  anche per le  
colon ie. L ’onorevole D e  B on o , che ved o  al banco  
d e l G overno assen tire, ha d ovu to  constatare  
che i dolori della  m adre patria  si ripercuotono  
e si esten d on o  anche alle  co lon ie e b isogn ava  
provved ere. La « G azzetta  U fficiale » del 21 
m arzo u ltim o  ha in fa tt i p u b b lica to  il decreto  
d ell’8 febbraio, nel quale, con 16 articoli 
ben  congegnati, si sono creati g li a lb i in  Cire
naica  e in  T ripo litan ia  iier i tribun ali di B engasi 
e di T ripoli. U n a  com m issione speciale colà  
com pila  l ’elenco; è com p osta  di au torità  co lo 
n ia li e riem pirà pure i v u o ti n e ll’albo che si 
faranno durante i c inque anni per i quali va le  
l ’elenco. I l decreto  con tien e anche una serie di 
disposizion i, che ojiportunam ente in v esto n o  la  
com p eten za  del governatore a conoscere i r i
su lta ti dei fa llim en ti. S icché dovrà essere p re
sen ta to  an n u a lm en te  al G overnatore un  elenco

di essi ed una relazione sul m odo con cui si sono  
sv iluppati; ed in  alcuni casi arriverà fino a lu i 
la  determ inazione dei com pensi di eui a ll’ar
ticolo  5 della  legge del 10 lug lio  1930.

Le a ltre osservazion i fa tte  in  questa  d iscu s
sione in  tem a com m erciale e persino di d ir itto  
m arittim o  troveranno soddisfacim ento  nel Co
dice di d ir itto  m arittim o, che credo sia di 
im m in en te  pub blicazione. Come pure ci au 
guriam o venga so llec ita ta  l ’approvazione di 
quella parte del codice c iv ile , che riguarda il 
d iritto  di fam iglia; in  m odo che sia ben  coor
d inata , e in  m aniera com p leta , q u esta  d elica 
tiss im a  parte  con le  n u ove m odificazion i che  
sono ven u te  a lla  fam ig lia  in  seguito  dei P a tti  
L ateranensi. E  quindi m i riporto al discorso  
d ell’onorevole Sandrini di q u est’oggi, che g iu 
stam en te  sa lu tava  il r itorno agli stu d i ap p as
sion ati di quel d ir itto , che, a fianco del ro 
m ano, eostitu isce  u n ’altra gloria nostra, dico  
del d iritto  canonico.

E g li al pari di m e osservava che nella  m a
teria  del d ir itto  fam igliare sono sta te  corag
g iose le in n ovazion i recen ti che abbiam o avu to . 
C ertam ente non sono s ta t i poch i coloro i 
quali hanno osservato  che lo S ta to  non  avrebbe  
m ai d ovu to  spogliarsi di questa  parte  che r i
guarda il d ir it to  di fam ig lia  nella  sua c o s titu 
zione. l io n  è questo  un  tem a  da tra ttare  n u o
vam en te; nè l ’occasióne d i dover discutere  
di sfu gg ita  e sul b ilan cio  questa  parte  dei 
P a tt i  L ateranensi. S o ltan to  io ho creduto  
opportuno rilevare nella  m ia relazione un  dato  
sta tistico , che può tranquillizzare a lquanto  le 
coscienze di coloro che hanno p a v en ta to  
troppe con segu en ze per l ’app licazione del d i
r itto  canonieo, sop ra ttu tto  n e ll’annullam ento  
dei m atrim oni. H o r ileva to  che la  «Sacra  
B o ta  », n e ll’anno decorso, h a  pronun ciato  sol
ta n to  cinque an n u llam en ti di m atrim onio, 
sopra 10 dom ande ven u te; e per quanto  
riguarda l ’altro  num ero che si riferisce alle 
dom ande, che sono sta te  fa tte  non  in  Ita lia  
solo, m a in  tu tte  le  n azion a lità  ca tto lich e , di 
56 ne furono acco lte  solo 24; non  m o lte  certo, 
perchè si r ivelino  ten d en ze troppo facili a d is
solvere la fam iglia .

Così non  deve sconfortare la  constatazione  
che le separazioni con iugali sono leggerm ente  
cresciu te nel 1930, e di un  cen tin a io  su ll’anno 
preced en te , I trib u n ali ordinari però, di 3451
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dom ande, ne accolsero solo un  terzo. Le ado
zioni aum entano, ed è bene; i g iud izi di deliba
z ion e pure, ed  il lavoro della  m agistratura  
cresce.

E ssa  ha scritto  o ltre 765 m ila  sentenze c i
v ili 'e  com m erciali nel 1930; varie centinaia di 
m igliaia in  m ateria  penale, onde è proprio il 
caso di constatare la  n ob iltà  di questo organo 
ed il m odo m agnifico col quale funziona fa 
cendo la  g iu stiz ia  non com e suol dirsi a ll’am e
ricana, non m eccanicam ente, m a vagliando, 
esam inando il m eglio possib ile , onde resiste  
ta n te  v o lte  a ll’urto dei gravam i perfino in Cas
sazione. E d  Oggi a ll’urto di questa  si ricorre 
troppo spesso; anzi a ta l riguardo m i perm etto  
di fare u n ’indiscrezione, -  giacché non è sta to  
l ’onorevole G uardasigilli a dirm elo, m a lo ho 
appreso da altra fo n te  -  che il num ero dei r i
corsi è orm ai cresciu to tan to  da far sentire forse 
la  n ecessità  di istitu ire  u n ’altra Sezione penale  
della C assazione.

I l senatore L onghi, che vedo qui vicino, m i 
m i fa ricordare che, nel suo discorso inaugurale  
di q u est’anno a lla  Suprem a corte di Cassazione, 
dopo aver r ileva to  m olto  opportunam ente che 
gli assessori delle  Corti di assise hanno d im o
strato  di tener a lto  il senso del proprio dovere, 
-  fino al p u n to  che ci sono sta ti degli esem pi di 
assessori che, m algrado un  lu tto  dal quale 
fu  co lp ita  la  loro fam ig lia  durante la tra t
tazion e d i una causa, non abbandonarono il 
loro p osto  fino alla pronunzia della sentenza - ,  
passando a tra ttare  del cresciu to num ero dei 
ricorsi in  C assazione, vo lle  constatare con pre
cisa  enum erazione sta tistica  l ’a lto  num ero al 
quale sono g iu n ti.

D u n q u e di un a  m assa  enorm e di sentenze  
pronun ziate  un a  non  trascurabile percentuale  
di quelle  p o rta te  a ll’urto della  Cassazione, 
ci d im ostra com e effettivam en te, nella  gran
dissim a m aggioranza, si rende una g iustiz ia  
buona, che risponde quasi in teram en te al b i
sogno; m en tre spendiam o una som m a re la ti
vam en te  ten u e, quale è im p osta ta  nel nostro  
bilancio.

F in a lm en te  l ’on. F a cch in etti ieri r ilevò , ed 
Oggi anche l ’onorevole G iam pietro, che tu tto  
quello che io ho d etto  nella  m ia relazione per gli 
ufficiali g iud iziari e loro tariffe, con necessita, 
di sorvegliarli, è cosa g iusta . Io  so che l ’onore 
vole' G uardasigilli sta  approntajndo un disegno

di legge al riguardo. Invero quello degli uffidali 
giudiziari è di\"eiitato un problema. gra.\ e, in 
ispecie per l ’intim o degli a tti riguardanti t e 
nui valori. L ’onorevole Mandrini ha testé  detto  
velatam ente, senza ripeterlo a voce alta  com e 
fece ieri con una interruzione, che si é giunti 
a tal punto che, per ottenere che gli a tti di ur
genza possano essere notificati, non solo b i
sogna presentarsi col cappello in  m ano a ll’uffi
ciale giudiziario, ma forse spesso non con. soli 
b ig lietti di taglio piccolo. Q uesta é la, verità: 
ed é verità  deiilorevolissim a ! I d iritti varii d ’in 
tim o, di copiatura, di trasferte ecc., danzano  
in ogni trascurabile a tto , ed i gnadaigjii d el
l ’ufficiale giudiziario salgono a cifre d ie  sorpaKS- 
sano gli stipendi dei più  a lti funzionari dello  
S ta to , sia pure per i soli privilegiati delle grandi 
sedi.

Si aggiunga jjoi il m ale che non v i sono organi 
che li sorveglino; cosicché può avvenire quello  
che é avven u to  l ’anno scorso in una Forte di 
appello, dove rufficiale giudiziario, dopo aver 
preso lire 7 m ila in  deposito a fine di im pe
dirsi resecuzion e giudiziaria, invece di jiortarle 
alla Gassa postale, le ha portate a ca.sa sua, 
le ha presto consum ate, e quando il m agistrato  
ne ha ordinato la restituzione a chi si era opposto  
al precetto  a ragione, e si é andati per ripigliare 
i quattrin i, non solo essi erano spariti, ma l ’uf
ficiale giudiziario era m orto; il Procuratore  
G enerale disarm ato deplorò e si passò avanti. 
Ora lo S ta to  ha tan to  più interesse ad in terve
nire, in  quanto é obbligato  a spendere som m e 
non liev i per sovvenire gli uffiziali giudiziari 
che guadagnano poco. Concorrano ad aiutarli 
i p iù fortunati, tra loro, che senza m eriti m ag
giori sono in  grado di tenere in vari casi l ’au to 
m obile propria; e giacché non sono le parti 
che scelgono, m a é, la legge che li indica, in  
ispecie nei p iccoli centri, ove il dovere della  
sorveglianza ci pare categorico, lo S tato  deve  
intervenire e le  spese per la sorveglianza de
vono pagarle i p iù  fortunati, non l ’Erario.

Ora riveda questa  m ateria  l ’onorevole Guar
dasigilli e nel l’ivedere pure l’altra delle m odifi
che alle circoscrizioni giudiziarie tenga conto  
speciale delle osservazioni fa tte  al riguardo. 
U n a legge di recente noi abbiam o vo ta ta  su 
queste ultim e; m a é desiderabile ch(‘ non. si 
esageri nel criterio della coincidenza assoluta  
tra la  circoscrizione am m inistrativa e la g iud i
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ziaria, e si esam ini se veram ente gli in teressi 
che si sono leg ittim am en te  co stitu iti debbano  
per dura necessità essere ca lp estati ovvero  
vad an o rispetta ti. G iacché, com e d icevo  p iu  
sopra, anche in  questo  m utare e rim utare  
delle circoscrizioni giudiziarie senza una vera  
necessità  v i è un m ale. Come lo d iventa  
sem pre il m utare e rim utare tu tto  ciò che  
la  pratica non addim ostra determ inatore di 
veri m ali, quando solo si vu o l tener dietro a 
criteri aprioristici e nella  specie ad una e f
fìm era e vu o ta  euritm ia, che spesso si r iso lve  
in danno coircreto d ’ in teressi leg ittim am en te  
co stitu iti, e senza alcun benefìzio per l ’am m i
nistrazione della  g iustiz ia .

¥ o n  posso fìnire senza rilevare -  g iacché  
nessun oratore ne ha parlato  -  quelle in n o v a 
zion i fa tte  dal d icastero della G iustizia  intorno  
a ll’ordinam ento carcerario, che é del più alto  
in teresse. S i é p u b b licato  il nuovo rego la 
m en to , che e fie ttiv a m en te  s ’im pone a ll’am m i
razione di tu tt i , e che g iu stam en te  ha in teres
sato  anche le a ltre nazioni. La nuova  leg is la 
zione penale, i suoi progressi, la  nu ova  v ision e  
sua hanno trova to  applicazione a ltissim a, v e g 
gen te  e spesso am orevole in  questo cam po di 
tr istezza  e di dolori. Si é ten u to  conto  dei 
r isu lta ti di congressi scientifìci in ternazionali, 
di quanto la  d ottrin a  ha ferm ato, e che la  p ra
tica  vera  ha conferm ato esser buono. A  tu tte  
le  n ecessità  r ive la tesi im p ellen ti han ben  p ro v 
ved u to  coloro che presiedono a ll’am m in istra
zione carceraria; e di ciò ne va  data  loro lode. 
Si sono m od ifìcati opportunam ente is t itu ti lo 
gori, si é cercato di dare alla  pena un carattere  
m eno a ffìittivo  e p iù  educatore: tu tta  una serie 
'di in n ovazion i a base di q u ell’obbligo al lavoro, 
che deve costitu ire  il m iglior conforto  di colui 
che, avendo con travven u to  ai doveri sociali, 
deve trovare em enda a fianco della esp iazione. 
E  poi l ’ I ta lia , prim a fra le  nazioni c iv ili, a f 
fida ad un  g iu d ice  speciale il controllo sulla  
esa tta  esecu zio n e  d e lla  p e n a . T u tta  una m a
teria  di grandissim a im portanza sociale; ed 
un a m assa  enorm e di trasgred ien ti la  legge, 
che j)assa attraverso  le  carceri g iud iziarie  e 
che questo  regolam en to  riguarda; sono n e l
l ’u ltim o  quinquennio ben  350 a 360 m ila  p er
sone a ll’anno che in  m ed ia  passano doloro
sam en te  a ttraverso  le  carceri, e ben  40 m ila  
in  m ed ia  quelli che purtroppo restano in  
esp iazion e di pena.

Vogliarno sperare che le n u ove d isposizioni 
valgano a dare a questa  enorm e m assa quella  
educazione, che deve determ inare la em enda  
dal d e litto . Certo la  nuova  leg islazione é tu tta  
in form ata  a q u esta  v ision e  del m eglio . A u gu 
riam oci di conseguirlo, e che dalle leggi re 
cen ti il jjopolo ita lian o  tragga mirggiore ed u 
cazione e, d iscip lin ato  per quanto laborioso, 
concorra sem pre m eglio a ll’ausp icata  grandezza  
della patria. {A p p la u si., c o n g ra tu la z io n i) .

EOCCO, m in is tr o  della  g iu s t iz ia  e degli a ffa r i  
d i cu lto . D om an d o di parlare.

P B E S ID E E T E . N e  ha faco ltà .
EOCCO, m in is tr o  della  g iu s t iz ia  e deg li a ffa r i  

d i culto . O norevoli senatori, l ’a ttu a le  d iscu s
sione sul b ilan cio  della  g iu stiz ia  e la  relazione  
d ell’onorevole C om m issione di finanza hanno  
riconferm ato la  b en evolen za  costan te  con la  
quale il Senato  segue la  m ia  opera, m od esta  per 
le  forze d i cu i io posso disporre, m a fervida  
per il sen tim en to  che la  isp ira. I l Senato con 
forta  q u est’opera con la  sua a lta  approvazione; 
questo  é per m e prem io grad itissim o ed am bito . 
E ffettiv a m en te  l ’a t t iv ità  sia  leg is la tiv a  sia  
am m in istra tiva  del D icastero  a cu i ho l ’onore  
di presiedere da m o lti anni, segue una linea  
d iretta  a un a  m éta  precisa: creare dalla  E ivo -  
luzione il E eg im e, rendere la  E iv o lu z io n e  F a 
sc ista  un  com p iuto  sistem a di ist itu z io n i g iu 
ridiche. E ra  forse da tem ere che in  q ue
s t ’opera veram en te  ardua il F ascism o fosse  
tra tto  ta lv o lta  a troppo rap idam ente e bru
scam ente innovare. Ma tu tt i , io credo, 
am ici e avversar i in  buon a  fede, deb
bono con ven ire  che il F asc ism o, se é stato  
profonda rivo lu zion e, ha saputo  anche con  
graduale e  sap ien te  evo lu zion e  in n estare  il 
nuovo  sul vecch io , non  d istruggendo quello 
che del vecch io  era p regevole , m a s istem a ti
cam ente ad attan d o , col proced im ento  caro ai 
giu recon su lti rom ani, le  v ecch ie  istitu z ion i 
alle  n u ove  n ecessità .

L ’anno 1 9 3 1 -3 2 , al quale si riferisce princi
p a lm en te  la  p resen te  d iscu ssione, é s ta to  m olto  
im p ortan te  per le  r iform e che in  questo  periodo  
sono an d ate  in  v igore. E d  in fa tt i  col 1° ùi' 
glio 1931 é an d ata  in  a ttu a z io n e  la  grande 
riform a p en ale  con ten u ta  nel nu ovo  codice 
penale, n el n u ovo  cod ice d i procedura penale, 
n el n u ovo  s istem a pen in ten ziario  connesso ad 
am bedue, e n el n u ovo  ord inam ento  delle Corti 
d ’assise . Q uesto  vastoj_ com plesso leg isla tivo  e
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da alcuni m esi m esso alla  p rova  d e ll’esperienza. 
E sperienza elle, se è troppo breve per un  defi
n itivo  g iud izio , è, io credo, sufficiente per una  
prim a im pressione, la quale è, in  com plesso, 
assai favorevole.

E iipure, tu tt i  sanno quan te difficoltà in con 
tri ogni in n ovazion e in  m ateria  leg isla tiva , e 
quanto sia  s ta ta  difficile la prim a applicazione  
di codici n u ovi. I  g iu r isti sono naturalm ente  
conservatori: le n o v ità  li in fastid iscon o . Ciò è 
sem pre accaduto  e accadrà sem pre. V i sono  
i critic i dei cod ici te sté  an d ati in  vigore: m a  
critic i ancor p iù  aspri ebbero al loro apparire  
i codici p assati. U n  alm anacco p ub b licato  in  
una delle c it tà  d ’I ta lia  e d estin ato  al Foro, 
per far la  critica  del nuovo codice penale, ha  
stam p ato  una satira  in  versi sopra la nuova  
leg islazione. O rbene questa  satira  non è che 
la  riproduzione di una vecch ia  poesia  pubblicat^a 
in  occasione d e ll’a ttn az ion e  del codice Zanar- 
delli. { S i r id e ).

Ora, se confron tiam o le difficoltà che ha  
incontrato  l ’app licazione dei codici del 1930, 
con quelle  che segnarono l ’an d ata  in  v igore  
di a ltri codici, dobbiam o r icon oscere  che il 
giudizio  non può essere che fav o rev o le  ai 
codici fa sc isti.

T u tti ricordano le critiche che so llevò  l ’ap 
p licazione del codice Zanardelli e quelle assai 
più gravi a cui d e tte  luogo l ’an d ata  in  vigore  
del cod ice di procedura penale del 1913, che 
da qualcheduno fu  dich iarato add irittura  in a p 
p licab ile . E ppure quelle  difficoltà furono su p e
rate; lo stesso  avverrà per gli in con ven ien ti 
incom parab ilm ente m inori, a cui ha dato  luogo  
la n u ova  leg islazion e fasc ista , sopratu tto  
m ercè l ’opera di a d a tta m en to  della  g iurispru
denza. Io  ho ijiena fiducia in  q u est’opera e 
negli organi g iud iziari ch iam ati a com pierla: 
specia lm ente nella  Suprem a Corte di cassa
zione.

A ccan to  alla  riform a del cod ice penale e 
di quello  di procedura penale io  pongo la  r i
form a pen itenziaria , a proposito  della quale  
non  ho n u lla  da aggiungere dopo ciò che così 
bene e con ta n ta  prof on d ità  di pensiero ha detto  
l ’onorevole M ango nella  sua relazione e dopo 
l ’illustrazione che egli ne ha testé  fa tta .

L a riform a pen itenziaria  é in a tto . E iform a  
difficile perchè essa  im plica  l ’organizzazione  
di tu tta  una serie di is t itu t i nuovi, resi neees-

sari dall’introduzione delle m isure di sicurezza  
che sono ima delle più im portanti novità  
del codii'e penale del 1030. Senza nulla chiedere 
al min.istro delle finanze, ram m inistrazione  
penitenziaria è riuseita a (‘riurre una seri(‘ di 
nuovi si abiliinenti (die sono già in funzione e 
giti accolgono centinaia  di ri(‘Overati.

E naturale (die in questo quadro in  comph'sso 
favorevole non m anchi qualche om bra. Quella  
che in  un certo m om ento  è sem brata la }>iù 
oscura è il nuovo oi’dinam ento delle Corti di 
assise. Q ualche cril.ica, specie da parte di 
t.alimi professionisti, non è manciata, m a in  
com penso la riform a è s ta ta  bene accolta  dalla  
pubblica opinione e lia avu to  il consenso una
nim e del Sena>to. Q uesto consenso espresso da l
l ’onorevole relatiore e da tu tt i gli oratori (die 
hanno pi’eso parte alla discussione mi è di 
grandissim o conforto; stia  sicuro il senatore  
M ango (die terrò ferm a questa  riform a per una 
([uantità di ragioni di sosta.nza ed. anadie di 
opportunità  perché sarebbe deplorevole m u 
tare una legislazione d ie  è andata in  vigore  
da m eno di un anno.

Ma in verità  è m ia opinione che l’istitut.o  
d(3lla Corte di assise, così com e è uscito dalla, 
m en te del legislatore, abbia fa tto  buona proAUi., e 
non abbia bisogno di alcun m utam ento sost an 
ziale. Tale buona prova è sta ta  m essa in  ev i
denza dai rajiporti della m agistratura, unanim i 
nel dichiarare che le condizioni della giustizio, 
penale, dopo l ’andata in  Avigore della legge sulle  
Corti di assise, sono d ivenute assai m igliori. 
Ma Ad è anche la  testim onianza della pulib lica  
opinione, liresso la  (piale la  istitu zion e ha con
qu istato  di colpo un alto prestigio; quel pre
stig io  che m ancava to ta lm en te  alla vecch ia  
Corte d ’assise. E le sentenze che la nuova  
m agistratura ha avu to  occasione di em ettere  
sono sta te  accolte dal pubblico con piena sod
disfazione, anche e specialm ente le p iù  severe.

jSTon discuterò di nuovm il problem a delle  
Corti di assise, che è sta to  tra tta to  am piam ente  
in  q u est’aula; tu tt i  gli oratori che hanno p a rte 
cipato alla d iscussione, hanno in fa tti dim ostrato  
che l ’idea del Collegio m isto , com posto di m agi
strati di carriera e di giudici popolari, è idea  
feconda di o ttim i r isu lta ti. Collegio m isto non  
vuol dire collegio  eterogeneo, m a collegio com 
p osto  di e lem en ti che si integrano a vicenda. 
Tale in tegrazion e nella  Corte d ’assise avviene
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nelle m igliori condizioni poRsibili. La presenza  
dei m agistrati è utile  per illum inare gli assessori, 
m a quella  degli assessori è u tilissim a  agli stessi 
m agistrati i quali sono sp inti a un  esam e più  
approfondito  delle questioni e a una v a lu ta 
zione pili precisa degli a sp etti um ani e sociali 
del giudizio.

E a questo proposito  m i consenta  il Senato  
di tributare una lode m erita ta  ai m agistrati 
che com pongono le Corti di assise. Io  ho a d o 
perato m olta  cura nello  sceglierli, ed essi in  
generale hanno p ienam ente corrisposto alle  
asp etta tive .

A nche i g iud ici pojiolari sono s ta ti scelti 
con cura. Q uesta  funzione, a ltra  v o lta  sfu gg ita  
dai m igliori, è ora in vece  desiderata. S i ricevono  
perfino so llec itazion i e raccom andazion i quando  
si deve provvedere alle nom ine. I  n om in ati 
adem piono con scrupolo alla  loro a lta  funzione. 
I l num ero di coloro che non si presen tano  
a ll’appello è del tu tto  trascurabile. Ma anche  
i m ag istra ti ch iam ati a partecipare alla  Corte 
di assise traggono dal loro ufficio m olto  m a g 
giore soddisfazione che per l ’innanzi. La loro  
funzione è oggi desid erata  e ten u ta  in  a lta  
considerazione. Il prestig io  del P resid en te  è 
grandem en te au m en tato .

Le ob iezion i che sono sta te  op p oste  al nuovo  
is t itu to  sono sta te  m olto  bene confu tate  in  
questa  A ssem b lea  e non  tornerò su di esse. 
Mi con sen ta  solo il Senato  che m i sofferm i 
alquanto sopra una soltanto: quella  di ecces
siv a  severità .

H o stu d ia to  a tten ta m en te  i rapporti che ho 
ricevu to   ̂su ll’andam ento  di tu tte  le session i 
di Corte d ’assise  ten u tes i dal 1° lug lio  1931  
in  poi, e posso dire con sicura coscienza  che 
le sen ten ze  sono sta te  quasi sem pre g iu ste  e 
p iu tto sto  m iti che severe. V i è sta to  forse  
anzi qualche caso di eccessiva  m itezza; m itezza  
in  certo m odo g iu stifica ta , m a che d im ostra  
l ’im portanza ta lora  d ec isiva  del contributo  
degli assessori. Cito il caso della  Corte di assise  
di P o ten za  dalla  quale furono asso lti a lcu n i 
im p u ta ti di b an caro tta  frau d o len ta  perchè  
m olti testim on i erano v e n u ti a d ich iarare tr a t
tarsi di ga lan tu om in i co in v o lti nel fa llim en to  
di un a  S ocietà  per inesperienza, m a senza  
alcun  personale profitto .

H o fa tto  po i u n ’in d agin e in  uno dei d is tr e tt i  
di Corte d i appello  p iù  caratteristic i, quello  di

ISTapoli; indagine di cui do qualche som m ario  
risu lta to . N ella  prim a, sezione della  Corte di 
assise di N ap o li si sono tra tta te  ven tiq u attro  
cause dal 1  ̂ luglio  1931 al 15 aprile 1932. 
O rbene, in  queste ven tiq u a ttro  cause, la  tes i  
difensiva  circa l ’a tten u azion e  della  pena  è 
sta ta  resp in ta  in  d ieci casi ed è s ta ta  acco lta  
in  tred ici casi. D eg li im p u ta ti che erano p re
sen ti in  queste  cause ne furono asso lti dodici, 
condann ati tren tuno. N e lla  seconda sezione  
abbiam o queste eifre: tren ta se tte  cause tr a t
tate; tes i d ifensive, acco lte  in  ven tiq u attro  
casi, resp in te  in  tre, con d an n ati tren to tto , 
asso lti dodici.

Corte di appello  di A vellin o  e B en even to :  
tren to tto  cause tra tta te , te s i d ifen sive  acco lte  
v en tise tte , resp in te  undici, im p u ta ti a sso lti 
ven tiq u attro  e con d an n ati sessanta .

Corte di assise di S. M aria Capua V etere: 
cause tr a tta te  c in quantaquattro , tesi d ifen sive  
circa l ’a tten u azion e  della  pena  resp in te  in  due  
casi, a cco lte  in  ven to tto ; im p u ta ti con d an n ati 
sessantadue, a sso lti ven tid u e.

Corte di assise  di Salerno: cause tra tta te  
tren ta , tes i d ifen siva  su lla  a tten u azion e  della  
pena acco lta  in  v e n ti casi, resp in ta  in  cinque, 
im p u ta ti con d an n ati tren taq u attro , a sso lti 
quattord ici.

Q ueste cifre non  testim on ian o  adunque di 
una eccessiva  severità .

D el resto  il prob lem a della  severità  delle  
n u ove Corti di assise  non si può riso lvere che 
com e l ’ha fa tto  il senatore D ’Arnelio. N on  è 
p ossib ile  stab ilire se un  g iu d ica to  è g iu sto  o 
no, se è severo od ind u lgen te , quando non  si 
conoscono gli e lem en ti del processo, nè si è 
assistito  allo svo lg im en to  del d ib a ttito  orale.

Q uello che ho d etto  circa l ’an d am en to  delle 
Corti di assise e il va lore dei m ag istra ti ad  esse  
preposti, m i apre la  v ia  a rispondere alle o s
servazion i dei senatori G alim berti e F acch in etti, 
circa la destinazione dei m ag istra ti al servizio  
penale. D ’accordo che la  fu n zion e p u n itiva  
dello S ta to  abbia p o liticam en te  una im por
tan za  p reva len te  sulla  stessa  fun zion e della  
g iu stiz ia  c iv ile . L ’am m in istrazione della  quale 
può so tto  certi a sp e tti essere tecn icam en te  
più  difficile, perchè i problem i, che si presentano, 
dal p u n to  di v is ta  g iuridico sono ta lv o lta  pm  
com p licati, m a dal p u n to  di v is ta  p o litico  la 
g iu stiz ia  penale  sta  in d u b b iam en te  in  prim a
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linea. E  aggiungerò olie con l ’in troduzione dei 
n u ov i Codici e con la  com p lessità  delle ricerclie 
che essi im pon gono su lla  personalità  del reo, 
anche l ’am m inistrazione della  g iu stiz ia  penale  
non è cosi sem plice com e era altra  vo lta . Io  
ho raccom andato (ed è s ta to  anche r ilevato  
in  q u est’aula) ai capi delle Corti di proporre 
i m igliori m ag istra ti per destinarli alle sezioni 
penali, ed  ho ragione di credere che, se non  
sem pre, nella  m aggior parte  dei casi ciò sia 
effe ttivam en te  a v v en u to . Q ualche v o lta  d if
ficoltà gravi possono  essersi opposte  a una ta le  
destinazione. H on  tu tt i  i m ag istra ti ab ili nel 
ram o Civile possono  da un  m om ento  a ll’altro  
trasform arsi in  buon i g iud ici penali. Ad ogni 
m odo q u esta  è la  d irettiv a  che il M inistero della  
giustiz ia  h a  dato  ai capi delle Corti e su di 
essa continuerò ad  insistere.

Le riform e già  a ttu a te  sono m olte  ed im por
tanti; m a non  m eno im p ortan ti e p iù  num erose  
sono quelle  ancora da com piere. B isogna r i
form are il Codice c iv ile , il Codice m arittim o, il 
Codice di com m ercio, il Codice di procedura  
civile: infine b isogna  raccogliere in  un  T esto  
U nico e organ icam ente rivedere le norm e d e l
l ’ordinam ento giudiziario .

Circa il Codice c iv ile , com e tu tt i  sanno, il 
primo libro è s ta to  presen ta to  già da qualche  
tem po dalla  C om m issione tecn ica  che lo ha  
preparato; ed  è s ta to  da m e in v ia to  ai corpi 
com p etenti per esame' e parere. Q uesto esam e  
sta per essere com piuto; i pareri saranno sta m 
pati, d istr ib u iti artico lo  per articolo. D o p o 
diché si p o trà  procedere a lla  form azione del 
testo  defin itivo  ed al suo in v io  a lla  Com m issione  
in terparlam entare, per il parere prescritto  dalla  
legge di delegazione.

A nche per il Codice m arittim o, che è in  
esame presso i corpi com p eten ti, si seguirà  
la stessa  procedura.

Q uesta della  riform a dei codici è opera p on 
derosa e n ella  quale io non in ten d o  procedere  
con troppa fretta ; b isogna guardarsi da un d i
fetto  nel quale si è tra tt i facilm en te, quello  
cioè di a ttu are  riform e so tto  la  im pressione di 
situazioni tran seu n ti. T al m odo di legiferare  
offre m inori in co n v en ien ti quando si tra tta  di 
leggi speciali, che possono p iù  facilm en te  m u 
tarsi; m a quando si tra tta  di codici, che debbono  
D vere d iecine e d iecine di anni, non è p o ss i
bile form ularli so tto  l ’a ssillo  di necessità  tra n 

sitorie. Io  vado pertanto m aturando la ri
form a con m olta  ponderazione, e seguo ta ìvo lia  
il sistem a degli assaggi, facendo precedere la. 
riforma to ta le  degli istitu ti da m odificazioni 
parziali contenute in  leggi speciali, che assu 
m ono cosi carattere di leggi sperim entali. Così 
è accaduto per il codice di com m ercio. D i 
questo codice è sta ta  in vocata  la riforma, 
specie in  alcune jmrti, quelle, ad esem pio, che 
riguardano il fa llim ento e le  so d e tà  anonim e.

Orbene per la  riform a del Codice di com 
m ercio abbiam o seguito  appunto il sistema, 
degli assaggi; si è fa tta  una legge sul faJliimuito, 
che ha toccato  alcuni p u n ti essenziali, e d ìe  
è in  corso di attuazione; u n ’altra legge è sta.t a 
dal Parlam ento approvata in  m ateria di so 
cietà; legge di carattere penale, m a che incide 
direttam ente su alcuni pun ti m olto  delice,tl 
della v ita  delle società. Q uesta legge è pure 
in  v ia  di applicazione.

In  m ateria  di fa llim ento, la legge del 1930 
si proponeva vari scopi, m a soprattu tto  quello  
di accelerare la  jìrocediira, di tu telare m eglio  
i creditori contro le  insidie dei concordati 
stip u lati col proposito di non eseguirli; di tiit(e  
lare la m assa fallim entare contro le spese e c 
cessive e gii altri oneri dell’am m inistrazione  
del fa llim ento.

Q uesti tre scopi sono m olto im portanti; essi 
sono sta ti, si può dire, conseguiti. La proce
dura è d iven ta ta  p iù  rapida e p iù  semplice; 
è sparita  la p iaga dei concordati non eseguiti; 
è sparito lo scandalo delle spese scandalose, 
che assorbivano buona parte d e ll’a ttivo .

A  questo proposito il senatore B icc i F ed e
rico, che ha parlato con ta n ta  com petenza, 
ha rich iam ato l ’a tten zion e del Governo sopra 
il  problem a delle percentuali concordatarie ed 
ha rilevato  essere eccessivo richiedere una  
percentuale m in im a del 25 % per la  conces
sione dei benefici d i legge.

Ora tu tt i  sanno che, per l ’articolo 839 del 
Codice di com m ercio, il fa llito  concordatario, 
quando sia ritenuto  m eritevole  d i particolari 
riguardi, può essere am m esso a godere di 
alcuni benefici, com e la cessazione del proce
dim ento per b an carotta  sem plice e la cancel
lazione d a ll’albo dei fa lliti.

D unque la  legge del 1930 non v ie ta  il con
cordato ad una percen tuale  m inore del 25 %; 
prescrive so ltan to  che non  si concedano i
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benefìci d i legge quando nel concordato è 
prom essa  una percentuale in feriore al 25 %. 
Ora, se sarebbe in g iu sto  im pedire la  form azione  
del concordato senza un a  determ in ata  p ercen
tu a le , è, a m io avv iso , con ven ien te  d i non  
conferire questa  partico lare p a ten te  d i onestà  
a coloro che hanno procurato la  rov in a  quasi 
to ta le  dei cred itori. B icordo anzi a questo  
proposito che n e ll’altro ram o del P arlam ento , 
quando si d iscusse la  legge del 1930, m i si 
dom andò d i e levare questa  percentuale; io m i 
opposi per non  cadere in  u n  eccesso di severità . 
Ma con ten tarsi d i m eno del 25 % sign ifiche
rebbe eccedere in  indulgenza.

I l senatore B ic c i m i ha anche dom andato  
che in  una rev ision e della  legge sul concordato  
p reven tivo  si abbassi la  percen tuale  del 40 % 
che pur v ien e  r ich iesta  per la  concessione del 
beneficio del concordato p reven tivo . M a si 
tra tta  anche qui, com e ha bep  ricordato lo 
stesso  senatore B ic c i, di u n  beneficio che ilon  
può darsi se n on  a colu i che lo m erita , al d eb i
tore, i cu i cred itori non hanno r icevu to  u n  
danno eccessivo . Se rich iedessim o un a  p ercen 
tu a le  m inore o non  ne rich iedessim o alcuna, 
distruggerem m o l ’essenza stessa  d e ll’ist itu to  
del concordato p reven tivo . [ A p p r o v a z io n i) .

Ma ciò n on  v u o l dire che questa  m ateria  
non  debba essere r ived n ta . L ’ist itu to  del con 
cordato  p reven tivo , cosi com e è sta to  con ge
gnato  dalla  legge del 1903, si è r ive la to  nella  
pratica  assa i d ife tto so . E sso p arte  dal p resup
p osto  di una ta l condizione deU’azienda d eb i
trice  da render p ossib ile  una im m ed ia ta  con 
clusione del concordato. Ora ciò n on  si verifica  
quasi m ai per le  grandi aziende, la  cu i s is te 
m azione rich iede spesso lunghe tra tta tiv e . La  
m agistratura  p ertan to  si ved e  ta lv o lta  costretta  
a passar o ltre al le ttera le  d isposto  della  legge  
e a concedere lu n gh i r in v ii per le  adunanze, in  
cui il concordato d eve essere concluso.

ÌD chiaro che alla  procedura del concordato  
p reven tivo  deve essere in n esta ta  un a  m orato 
ria, un  periodo sia  pure breve, m a n e l quale  
si possa  dar tem p o al deb itore  e a i cred itori 
di m ettersi d ’accordo. Isiè dovrebbe forse tra 
scurarsi del tu tto  l ’ip o tesi d i un a  vera  e propria  
liq u id azion e senza il carattere in fam an te  della  
procedura fa llim entare, quando le  cond izion i 
d e ll’azienda assicurino entro u n  term in e re la 
t iv a m en te  b reve u n  adeguato  riparto.

U n a  parte  della  legge  del 1 930 ,. che non  è 
ancora in  a ttu az ion e , è quella  che riguarda  
gli am m inistratori g iudiziari. Come tu tt i  sanno, 
una delle p iaghe del proced im ento  fa llim entare  
era co stitu ita  dai curatori. A nche in  questa  
m ateria  non  sarebbe g iu sto  generalizzare; 
v i sono s ta ti curatori d ison esti o incapaci, 
m a v e  ne sono s ta ti m o lti on estissim i e ca 
paci. Certo però la  curatela  fa llim entare fu n 
zion ava  in  com plesso m ale, principalm en te  
perchè il curatore era scelto  in  un  albo form ato  
dalle Cam ere d i com m ercio prim a, dai Consigli 
p rov in cia li d ell’econom ia poi, senza alcun lim ite  
nel num ero degli in scr itti, donde pression i di o- 
gn i sorta  a cui ta li  e n ti loca li erano so ttop osti, 
che li obb ligavano  a fare lis te  p letorich e, e non  
sem pre com p oste  d i buon i e lem en ti, perchè  
il vag lio  era superficiale e le  in fluenze locali 
si facevano  am p iam en te sentire. Ma la  p letora  
degli iscr itti nelle  lis te  p roduceva un  altro  
gravissim o in con ven ien te , quello d i creare una  
concorrenza sp ieta ta  tra  d i essi per essere 
effe ttivam en te  sce lti com e curatori dei fa lli
m en ti. E  siccom e, per quanto  i fa llim en ti siano 
num erosi, quelli che possono rim unerare in 
m odo sod d isfacen te  il curatore sono poch i, si 
può im m aginare il torm en to  dei m agistrati, 
so tto p o sti a pression i e raccom andazion i di 
ogni genere, ciò che non  p o tev a  non  turbare 
grandem en te l ’andam ento  norniale d e ll’aninii“ 
nistrazion e della  g iu stiz ia . L a legge del 1930 
ha vo lu to  ridurre q ueste  lis te  p letorich e, cioè 
ridurre la  concorrenza, creare u n  am biente di 
m aggiore seren ità  in torno al m agistrato , con
sen tirg li un a  scelta  m igliore. P o ch i curatori 
possono o tten ere un a  m igliore rim unerazione, 
e la  co stitu zion e  d i u n  fondo com une, form ato  
coi con trib u ti dei curatori m eglio  retribuiti, 
assicura anche un a  p iù  equa r ip artizione dei 
profitti. L a rid uzione del num ero dei curatori 
è una delle b asi fon d am en ta li della  riforma; 
tornare alle  lis te  p letorich e significherebbe 
frustrare g li scop i della  n u ova  legge.

A  questo  proposito , devo  dichiarare al Se
n a to  che le  C om m issioni ch iam ate  a decidere 
i concorsi per am m in istratore giudiziario, coni 
p oste  da m ag istra ti e da rap presen tanti delle 
classi professionali, hann o lavora to  e lavorano 
con  la  p iù  grande coscienza . Ma per quanto 
scrupolo si p ossa  adoperare n e lla  selezione, e 
p reved ib ile  che m o lti saranno i m alcontenti
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e num erose le  recrim inazion i e le  critiche, 
quando si p ensi che per duem ila  p osti v i  sono  
o ttom ila  concorrenti. A lle  critiche e ai ricorsi 
il m in istro  è preparato. M a se si vu o l condurre 
a term in e le  riform e b isogna non  arrestarsi 
di fron te  a q u este  d ifficoltà. Q uando si è m essa  
tu tta  la  buona vo lon tà , tu tta  la  d iligenza  nel 
ben giudicare, si può e si deve  essere tranquilli 
e sereni. Gi saranno in teressi in d iv id u a li sa 
crificati, m a ne guadagnerà l ’am m inistrazione  
della g iu stiz ia .

Il senatore M ango ha  rich iam ato  l ’attenzione  
del S en ato  sul grandissim o num ero di fa lli
m en ti che si v a  verificando nella  congiuntura  
odierna; certo  i fa llim en ti sono cresciu ti in  
m aniera im p ression an te nel ’30 e nel ’31, e i 
prim i m esi del ’32 ci provano che lo  sta to  di 
disagio non  si e a tten u a to . O sserverò però che 
se e certam en te  p ato log ico  l ’odierno num ero  
di fa llim en ti, era anche p ato log ico  il p iccolo  
num ero d i fa llim en ti di 10 o 12 anni fa. Quel 
piccolo n u m ero  di fa llim en ti, onorevoli sen a
tori, non  era p rova di benessere, era effetto  del- 
l ’infiazione, che rendeva  facili i guadagni e fa 
ceva pu llu lare d ovun que com m ercianti e in 
dustriali im p rovv isa ti. I  poch i fa llim en ti di 
allora sono adunque una delle cause dei m olti 
fa llim enti di oggi. Com e tu tte  le  cose di questo  
m ondo anche i m o lti fa llim en ti hanno il loro 
lato  buono; essi purificano l ’am biente: cosicché  
coloro i quali resisteranno e sopravviveranno  
all’a ttu a le  difficile periodo di prova, potranno  
guardare in  faccia  con serenità  l ’avven ire.

A d ogni' mod.o lo  scopo d i una legge su i fa l
lim enti non  può essere quello  di d im inuire i 
fa llim enti, d ip en d en ti da cause econom iche che 
sfuggono a ll’azion e del m in istro della g iu sti
zia; m a quello  in v ece  di lim itare  gli e ffe tti 
dannosi del fa llim en to , il che cerchiam o di 
ottenere nei lirà iti del possib ile .

Il senatore E ic c i F ederico  e a ltr i oratori, 
il senatore M ango per esem pio, hanno tra tta to  
m olto bene delle anonim e: problem a grave il 
quale ha una q u an tità  di a sp etti.

In  questa  d iscussione sono sta ti tra tta ti so 
prattu tto  il prob lem a delle società  a catena  
c quello dei b ilan ci.

I l problem a delle  società  a catena  è m olto  
com plesso, m a bisognerà pure un  giorno affron
tarlo. C om binazioni di ta l genere possono in  
qualche caso essere g iustificate . ISTessuno può

im pedire ad una grande società, che vuole  
specializzarsi in  un  determ inato ram o di pro
duzione, di creare una società figlia che vi si 
dedichi con una apposita  e particolare or
ganizzazione tecn ica. Ma quando noi vediam o  
costitu irsi società  nelle quali il capitale del- 
l ’una viene so ttoscritto  in  tu tto  o in  parte  
dall’altra, creandosi così un capitale fittizio  
doppio di quello realm ente esisten te, bisogna  
concludere che si tra tta  di un vero e proprio 
a tten ta to  alla buona fede, di una form a pe
ricolosissim a di inflazione.

A nche il problem a dei b ilanci è grave; io 
l ’ho stu d iato  a fondo, com e ha ben ricordato  
il senatore M ango.

Ma non è facile  affrontare il problem a dei 
bilanci in  un  m om ento in  cui par già gravoso  
e pericoloso applicare la  legge esisten te  pur 
così larga; in  cui gli am m inistratori p iù  esperti 
e prudenti non sanno com e valutare le a ttiv ità , 
specialm ente i t ito li q u otati spesso in  borsa 
a un prezzo ev id en tem en te inferiore a quello  
reale.

Il G overno non può prescindere dalle condi
zioni a ttu a li della econom ia nazionale c non ])iiò 
legiferare teoricam ente senza tener conto della  
realtà.

M a oltre a questi due argom enti delle società  
a catena e dei b ilanci, a ltri debbono essere 
affrontati in  una riform a del d iritto  delle so 
cietà: per esem pio quello degli am m inistra
tori, che pure richiam a l ’attenzione del p u b 
blico. I l Consiglio di am m inistrazione, com e è 
organizzato, ogg i è un collegio di persone che 
spesso non sanno n ien te e dovrebbero rispon-. 
dere di tu tto .

A nche sulla scelta  degli am m inistratori v i  
sarebbe da ridire.

E o n  di rado persone bo lla te  rip etu tam ente  
com e disoneste o incapaci, e che hanno causato  
già fa llim enti o d issesti, si presentano com e  
am m inistratori di anonim e e riescono a carpire 
la  fiducia del pubblico. Q ualche cosa si deve  
fare perchè queste persone squalificate non  
continu ino a organizzare tranelli a lla  pubblica  
fede. Ma anche qui, quante difficoltà pratiche  
per un controllo di questo  genere!

A ltri problem i ancora m eritano un a tten to  
esame: quello del v o to  plurim o, per esem pio, 
che si .presta a l m onopolio  delle aziende so
ciali da parte di p iccole m inoranze. Ma anche
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qui m o lte  sono le  difficoltà d ie  si frappongono  
a un a  s o l u z i o n e  unitaria  e radicale: occorrerebbe  
forse potei' discernere e sceverare i casi in  cui 
il voto  plurim o può essere u tile , da qiielb , più- 
num erosi certo, in  cui è certam en te dannoso.

Ma in verità  in  questa  m ateria , p iù  che in  
altre, non si deve credere al m iracolism o le 
g isla tivo . C’è ta n to  cam po a lle  scappatoie , 
aile v ie  traverse, alle  sim ulazion i, che in  ver ità  
appare necessario di riform are p iù  che la 
legge, il costum e. M a per riform are il costum e  
bisogna perdere la  m en ta lità  in flazion ista , e 
convincersi che, nei tem p i della  prosperità , 
bisogna prepararsi agli in ev ita b ili periodi di 
depressione, essere prudenti e sop ra ttu tto  a c 
cum ulare riserve. P er incoraggiare in  questa  
v ia  gli am m in istratori delle aziende, lo  S ta to  
può fare qualche cosa: dovrebbe anzij a m io  
avv iso , dar l ’esem pio  della  previd en za rin un
ciando a prelevare, nei m om en ti di prosperità, 
im p oste  che sarebbe, anche per esso, p iù  saggio  
consiglio  riservarsi p ei period i difficili della  
finanza. Com unque, fare questa  educazione  
del nostro am biente econom ico è n eces
sario ed ancora p iù  efficace che riform are la  
legge.

I l senatore M ango, il senatore G iam pietro ed  
anche il senatore Sandrini hanno in v o ca to  
la  riform a del Codice di procedura c iv ile  ed  io 
convengo  con loro che una rev isione profonda  
della  n ostra  legge processuale c iv ile  è n eces
saria. D irò di p im  gli stu d i in  q u esto  cam po  
sono m o lto  a v a n za ti ed io  spero di poter  
licenziare fra non  m o lto  il p rogetto  prelim inare. 
Ma an ch e qui non  m ancano le  difficoltà, so 
p ra ttu tto  finanziarie, perchè ogn i riform a im 
p lica  spese, e ciò è vero anche per la  riform a  
del p roced im ento  civ ile .

V engo infine a ll’ord inam ento  giudiziario, m a 
teria  che v ien e  spesso in  d iscu ssione in  q u esta  
au la  dove seggono au torevo lm en te  m o lti rap 
p resen tan ti della  M agistratura. I l senatore  
D ’A m elio , il  senatore G alim berti e il senatore  
G iam pietro hann o in v o ca to  la  riform a to ta le  
d ell’ord inam ento  giudiziario .

In  v er ità  m o lte  legg i su ll’ord inam ento  g iu 
diziario sono sta te  p u b b lica te  in  q u esti u ltim i 
anni, ed il  n u ovo  ord inam ento  g iud iziario  sta  
prendendo oram ai form a. Si tra tta  solo  di 
sistem arlo  in  una legge organica e di dargli 
un a ssetto  d efin itivo . Ma anche qui am o che

l ’esperim ento si com pia; queste  legg i particolari 
hanno un  carattere sperim entale ed io  desidero  
trarre dai loro r isu lta ti norm a per una to ta le  
revisione d ell’ordinam ento giudiziario. R e v i
sione che dovrà essere preceduta, naturalm ente, 
dal nuovo  Codice di procedura civ ile , col quale  
è stre ttam en te  connessa.

A  proposito  d ell’ordinam ento giudiziario sono  
s ta ti tra tta ti vari argom enti a cui per l ’ora 
tarda accennerò il p iù  rap idam ente possib ile. 
I l senatore D ’A m elio  da una parte  e i senatori 
G iam pietro e F a cch in e tti da ll’altra, hanno d i
scusso il problem a della separazione delle car
riere, non  nu ovo  certo a q u est’aula. P oco  in  
verità  avrei da aggiungere dopo i discorsi 
del senatore D ’A m elio  e del senatore M ango.

L a separazione della  carriera delle preture  
da quella  dei tribun ali e delle Corti risponde  
sop ra ttu tto  ad un  con cetto  di specializzazione  
delle funzioni; è p ertan to  da resp ingere l ’idea  
di una carriera inferiore e d i una superiore. Si 
tra tta  di fu n zion i che, pur appartenendo allo  
stesso  àm b ito  giudiziario, sono essenzialm ente  
diverse. I l  pretore è il  g iud ice popolare per 
eccellenza, a co n ta tto  continu o con le  m asse, 
che, deve  conciliare le  question i quando è pos
sib ile , e decidere rap idam ente. È  il giudice  
che, v iv en d o  in  p icco li centri, non  deve di re
gola  risolvere grosse qu estion i g iuridiche, ma 
rendere una g iu stiz ia  pronta  ed equa, avere 
lo  sp irito  di un  m issionario  p iù  che quello di 
u n  funzionario.

In v ece  il  g iud ice del tribun ale  e della  Corte 
d ’appello  d e v ’essere sop ra ttu tto  un  giurista. 
Le sue fu n zion i sono non  più e leva te , m a di 
u n  ordine d iverso da quelle del pretore. La 
distinzion e delle  carriere risponde adunque a 
un a vera e propria d iversità  di funzion i.

V i sono m o lti g iovan i i finali vo len tieri si 
dedicano a ll’ap osto la to  delle preture; la  fun
zion e di pretore in fa tt i dà m o lte  m aggiori 
soddisfazion i, perchè m ette  su b ito  il giovine  
m agistra to  a capo di u n  ufficio giudiziario, gli 
conferisce su b ito  resp on sab ilità  d irette, ma 
anche u n  personale p restig io  e una propria 
autorità . In v ece  n ei tr ib u n ali e nelle Corti 
d ’appello  il m ag istra to  non  è ch iam ato  a fun
zion i d irettive , che dopo m o lti e m o lti anni di
carriera. . ,

Ora, di fron te  a  fiuesta  essenzia le  diversità, 
di funzion i, s tan n o  essenzia li d iversità  delle



A tti Parlamentari 5055 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVm —  SESSIONE 1929-32 — DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 14 MAGGIO 1932

a ttitu d in i che per esse  si richiedono. D onde la 
op p ortu n ità  di una d iv isione delle carriere. 
D iv ision e  del resto  non  asso lu ta , perchè è 
sem pre p ossib ile  al pretore passare nella car
riera dei tribun ali e delle  Corti di appello, sia 
per la  v ia  del concorso sia per quella dello  
scrutin io .

I  r isu lta ti di questo  esperim ento sono finora 
sodd isfacenti, m a l ’esperim ento è appena a l
l ’in izio . E sso  com porta la  creazione di un nuovo  
organico: quello  dei pretori, e tu tt i  sanno  
quanto sia diffìcile im provvisa,re un organico  
num eroso. O ccorreva rispettare i d ir itti quesiti 
dei g iud ici del vecch io  ruolo unico; assicurare 
al n u ovo  l ’afflusso di e lem en ti capaci. T u ttav ia  
l ’opera è a buon  pu n to . L ’organico dei pretori 
è com p osto  di 1227 m agistraiti. D i questi, 270 
sono g iud ici anzian i trasferiti in  seguito  ad  
opzione nel ruolo dei pretori, 742 sono invece  
an tich i reggen ti di pretura che hanno v in to  
il concorso speciale di uditore di pretura e 
che sono in  a ttesa  d ell’esam e di ab ilitazione  
per la  nom in a  a pretore aggiunto. Io  avrei 
desiderato di accelerare la sistem azione dei 
reggen ti di pretura d iven u ti uditori, i quali 
hanno al loro a ttiv o  già parecchi anni di servizio  
giudiziario  e quindi un a  buona pratica. E ssi 
p otevan o , a m io  avv iso , essere senz’altro, nom i
n a ti pretori agg iunti. Ma per ragioni di ordine 
generale il m io  collega delle finanze ha  desid e
rato  che qu esti g iovan i non fossero am m essi 
al grado nono senza un  nuovo esam e di ab ili
tazione; essi p ertan to  sono sta ti obbligati 
a ripetere, a d istanza di poco più di un  
anno, un  n u ovo  esam e per la  nomina, a pre
tori agg iunti. T ale esam e è già in d etto  ed 
avrà luogo entro q u esta  esta te , in  m odo che 
per il m ese di o ttob re  saranno sistem ati defi
n itiv a m en te  anche i 742 ud itori proven ien ti 
dai reggen ti di pretura. A vrem o così 742 nuovi 
pretori che, un iti ai 270 esisten ti, ci daranno  
un to ta le  di 1Q12 m agistrati di pretura. Se 
a qu esti aggiungiam o i 200 ud itori di pretura, 
già  n om in ati e in  corso di nom ina in  seguito  
ai due concorsi b an d iti u ltim am ente, potrem o  
dire di aver dato  com pleta  a ttu azion e a ll’orga
nico delle preture. U è  sarebbe g iu sto  ritenere  
che il ruolo sia  form ato  da m a.gistrati g iovani 
e inesp erti. A  parte  i 270 giud ici trasferiti nel 
personale delle preture che sono m agistrati 
p rovetti, ariehe i 742 ex  reggenti di pretura.

che sono oram ai in servizio da vari anni, ed 
hanno superato un esame assai serio, souo^ 
nella loro grande maggioranza, l)iiojii m agi
strati.

A proposito della separazione delle ('arriere, 
l’onorevole G alim berti mi ha raccoin.aiida.lo 
gii uditori di tribunale provenien.fi dai reggenti 
di pretu ra  ed io terrò conto della ra,ceoniaiuia- 
zione per quanto mi sarà possibile, princ,i|)ai- 
•mente perchè l’abbreviazione del tirocinio in 
contra difficoltà di ordine finanziario.

L ’onorevole Giampietro ha • richiam ato la 
m ia attenzione sulle preture prive di til.olare; 
effettivam ente ve ne è qualcujia per ivagioni 
di carattere transitorio: siamo in periodo di 
assestam ento dei ruoli, m a m an mano che i 
nuovi uditori di p re tu ra  saranno abilil .vfi a>!lc 
funzioni giudiziarie, potranno essere (coperti i 
posti nelle preture prive di titolari. Bisogna 
avere pazienza in questo periodo di transi
zione. Aon è possibile evitare inconvenienti 
transito ri quando si a ttu a  una riform a così 
im portante. Anche i trasferim enti freqinìiiti 
sono un  effetto dell’assestam ento in corso, 
perchè essendoci molte preture libere, i giovani, 
che desiderano migliorare di sede, sono tra tti  
facilm ente a  chiedere le sedi migliori che sono 
vacan ti e non semx3re il m inistro può rifiutarsi 
di accogliere le domande, tra ttandosi di ri
chieste legittim e e conformi alle esigenze del 
servizio.

T u ttav ia , un problem a delle preture esiste, 
m a forse p iu tto sto  so tto  altri p u n ti di v ista . 
V i è, per esem pio, una questione dei locali. 
I l senatore Sandrini v i ha già  accennato. I l  
problem a dei locali giudiziari è grave, soprat
tu tto  per le  preture, le  quali ben  spesso hanno  
sede in  locali im possib ili, sia per l ’am piezza, 
sia per l ’igiene. Ma il m in istro della g iustizia  
si trova  in  una situazione difficile, perchè 
fino a poco tem po fa  p o teva  sollecitare, a 
questo riguardo, i  com uni, ai quali incom beva  
l ’obbligo di provvedere; m a, con la  legge sulla  
finanza locale, l ’onere dei locali giudiziari è 
sta to  trasferito  allo S ta to . Ora io confesso che 
non ho il coraggio, in  questo m om ento, di 
chiedere ulteriori sacrifìci alla finanza. T u tta 
v ia , b isognerà pur provvedere, perchè una delle 
ragion i che non  p erm ette  a lle  preture di funzio
nare regolarm ente, è l ’insufficienza dei locali. 
U n  esem pio di questo disagio è dato dalla
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pretura  d i B om a, per la  cu i sistem azion e o c 
correrà costruire un  nuovo palazzo v ic in o  al 
p alazzo  d i g iustiz ia .

A ltro aspetto  del prob lem a delle  preture, 
accen nato  d a ll’onorevole F a cch in etti, è quello  
delle preture unificate, le  quali ta lv o lta  non  fu n 
zionano bene per a ltre  ragion i o ltre  ohe per  
la  insufficienza dei loca li. S i tra tta  di p och is
sim i uffici, la  cu i d irezione offre d ifficoltà  
gravi, data  anche la  m ancanza d i personale - 
sia  della  m agistratura, sia d i cancelleria. La  
riform a è del 1923 e fu  in sisten tem en te  r ich ie 
sta  dal ceto forense. N o n  è dunque p ossib ile  
disfare, dopo così p och i anni, ciò che fu  fa tto  
per ragion i assa i serie e con il p lauso  un iversa le . 
Q ualche tem peram ento  però si p o trà  studiare, 
quello, ad esem pio, d i separare nelle  grandi 
c ittà  la  pretura c iv ile  dalla  penale. Q uesto  
esped ien te non  in tacchereb be il fon d am en ta le  
con cetto  della  pretu ra  un ificata  e p otreb b e  
portare, qualche so llievo  al servizio .

A ltro prob lem a grave in  q u esta  m ateria  è 
quello dei v ice -p r eto r i onorari. P rob lem a d if
ficile, g iacché i v ice -p r e to r i onorari sono n eces
sari a ll’andam ento  della  g iu stiz ia  delle  preture. 
T u tta v ia  lo stesso  carattere a sso lu tam en te  
gratu ito  della  funzion e, la  rende n on  sem pre  
efficiente. È  n atu ra le  che, quando si r ich iede  
a u n  p rofession ista  il sacrificio d i un a  p resta 
zion e gratu ita , non  si può farlo ohe con  d i
screzione e m oderazione, nè è p ossib ile  esigere  
da lu i quello che si esigereb be da u n  fu n z io 
nario di carriera. N è  a ciò può b astare  la  p ro 
sp e ttiv a  d i onorificenze, com e suggerisce il 
senatore Sandrin i, che n on  ven gon o  troppo  
lesin ate , m a che non  b astan o  a trasform are  
un  libero p rofession ista  in  u n  funzion ario  e a 
im porre d overi d i funzionario  a ch i n on  lo è. 
A n ch e qui i r im ed i sono fa c ili a escog itare  m a  
difficili ad  attu are , perchè tu t t i  d ’in d ole  fin an 
ziaria. L e so lu zion i del prob lem a sarebbero  
due: o abolire i v ice -p r e to r i onorari e nom inare  
u n  num ero corrispondente d i m a g istra ti d i  
carriera, o dare ai v ice  p retori onorari qualche  
van tagg io  d ’indole  econom ica  che li legh i p iù  
stre tta m en te  a ll’am m in istrazione della  g iu 
s tiz ia  e  l i  ponga in  con d iz ion i d i e ffe ttiv a  d i
pen d en za  verso il P retore resp onsab ile  d e l
l ’andam ento  della  pretura; per esem pio  dando  
ad essi quel lib re tto  ferroviario  che essi d esid e
rano da ta n ti  ann i, È  chiaro che am bedue le

soluzioni, e la  prim a assa i p iù  che la  seconda, 
im plicano onere finanziario. T u tta v ia  q u a l
che cosa, prim a o poi, b isognerà pur fare.

È  sta to  ancora qui so llevato  dal senatore  
F a ech in e tti l ’eterno problem a delle prom ozion i 
nella  M agistratura; prob lem a quasi in so lub ile  
perchè ogn i soluzione ha i suoi in con ven ien ti.

10 avevo  r iten u to  che dopo aver esperim en- 
ta to  tu t t i  i s istem i dal 1865 in  poi, p o tesse  esser  
considerato buono esp ed ien te  quello d i non  
rifiutare alcuno dei s istem i d i selezione: il 
concorso sia  per esam e (per la  Corte d ’appello) 
sia per  t ito li  (per la  Corte d i cassazione), lo 
scru tin io  per turno d i an zian ità  (per tu t t i  i 
gradi) e infine lo scru tin io  a n tic ip a to  (per la  
Corte d ’appello). P en savo  che d istribuendo  
equam ente i p o sti e am m etten d o  a un  tem po  
tu t t i  i  vari s istem i d i selezione p o tesse  ven irn e  
uno sta to  d i m aggiore soddisfazione per i m a 
g istra ti, perchè i p iù  v a len ti e p iù  co lti avreb 
bero tro v a to  la  loro strada, quelli fo rn iti di 
q u alità  m odeste , m a pure apprezzab ili avreb 
bero pur tro v a to  la  loro. S i sarebbero così som 
m a ti i  v a n ta g g i ed  e lim in a ti per v ia  d i com 
p ensazion e, i dann i dei var i sistem i.

11 senatore F a c c h in e tt i h a  fa tto  l ’o sserva
zione, in  p arte  vera , che, m algrado tu tto , 
p ersiste  in  ta lu n i m ag istra ti, u n  certo sta to  di 
sp irito  che a ltra  v o lta  si ch iam ava «carrie
rism o » e che il senatore F a c c h in e tt i ha ch ia 
m ato  « arrivism o ». In  ver ità , il  m agistrato , 
forse per l ’a ltezza  stessa  delle  fu n zion i a cu i è 
ch iam ato , acq u ista  n on  d i rado la  convinzione  
di non  essere inferiore ad alcuno, anzi d i essere  
superiore a quasi tu tt i . D on d e il desiderio di 
prom ozion i rapide e lo stupore doloroso d i v e 
dersi superato da a ltr i co llegh i. S ta to  di spirito  
che se n on  è d i vera  in q u ie tu tin e  è ta lv o lta  di 
impazienza,.^ma n el quale ha  gran p arte  il.p u n to  
di v is ta  econom ico , essendo la  prom ozione l ’u n i
ca p o ss ib ilità  aperta  al m ag istra to  d i u n  m i
glioram en to  econom ico . ,

V i è dunque, in n egab ilm en te  u n  certo n u 
m ero d i m a g istra ti che v iv e  n e ll’asp ettazion e  
della  prom ozione, ciò che del resto , n on  è pri
v ileg io  d e ll’ordine giudiziario , tra tta n d o si di 
u n  m ale  ab b astan za  diffuso. { S i  r id e ) . T u tta 
v ia  ho l ’im pressione che le  con d iz ion i anche  
p sico log ich e dei m a g istra ti siano m olto  m iglio
rate; la  carriera s ’è in d u b b iam en te  accelerata, 
senza però d iven ire ta lm en te  rap ida da tenere
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il  m ag istra to , com e d ice l ’onorevole F a cch i
n e tti, con tin u am en te  preoccupato  per la  sua  
carriera. In ta n to  ciò non  pnò certo avven ire  
per i g iu d ici d i tribunale; l ’am m issione allo  
scrutin io  an tic ip ato  rich iede alm eno sedici 
an n i di carriera; è chiaro pertan to  che per  
sed ici anni i g iu d ic i se ne stanno tranquilli. 
L a  febbre delle  prom ozion i com incia  n ei gradi 
superiori, m a debbo pur dire ad onore della  
m agistratura , che si tra tta  pur sem pre d i p ic 
cole m inoranze, an zi d i casi iso la ti.

I l  senatore F a cc h in e tt i non  ha suggerito la  
soluzione del problem a; forse egli preferirebbe  
abolire tu t t i  i  m ezzi di selezione che non siano
10 scru tin io  per turno di anzian ità .

C ertam ente lo scru tin io  per turno di an zia
n ità  creerebbe forse uno sta to  d i m aggiore  
tran qu illità ; però fino ad u n  certo punto: 
perchè esso renderebbe lunghissim a la  car
riera e creerebbe u n  altro e p iù  grave m otivo  di 
insofferenza. Ciò che è avven u to  appunto nei 
period i in  cu i l ’an zian ità  era il criterio p reva
len te , se non  esclusivo  ad o tta to  per le  pro
m ozion i.

Creda l ’onorevole  F a cch in e tti che in  questa  
m ateria  la  so lu zione ideale  non  esiste . F are del 
n u ovo  è p o i im possib ile . A bbiam o, dalla  co sti
tu z io n e  del E egn o  d ’Ita lia  in  poi, esperim entato  
tu t t i  i  s istem i. T u tti hanno dato luogo a gravi 
in co n v en ien ti e hanno d ovuto  essere scartati.

Perfino la  soluzione a d o tta ta  d a ll’Inghilterra  
per la  sua m agistratura , l ’abolizione della  car
riera, darebbe luogo presso di no i a una serie 
in fin ita  d i d ifficoltà. A bolire dunque le  prom o
zion i è im p ossib ile .

D a ta  la  n ecessità  delle prom ozion i b isogna  
pur ad o ttare  u n  sistem a d i selezione. E  poiché  
ciascuno ha i suoi in con ven ien ti, è senza dubbio  
m iglior consig lio  creare u n  sistem a m isto , nel 
quale g li sv a n ta g g i di un  m etodo di scelta  
possano trovar com penso in  un  altro m etodo, 
v ig en te  con tem p oran eam en te a l prim o.

I l  senatore F a c ch in e tti m i ha m osso un  
cortese r ilievo , d i cu i lo ringrazio poiché m i dà
11 m odo d i d issipare un a  im pressione che può  
essersi d iffusa nella  m agistratura: eg li si la 
m en ta  che ci sono trop p i m ag istra ti d istra tti 
dalle fu n zion i g iud iziarie . O rbene io m i sono 
procurato l ’elenco preciso di qu esti m agistrati. 
Sopra q u attrom ila  m ag istra ti circa, esclusi i 
funzionari del M inistero della  g iu stiz ia , che sono

m a g istra ti fuori ruolo, m a dei quali non p o 
trebbe certo farsi a m eno, v i è un  certo n u 
m ero di m agistrati che effettivam ente non  
esercita funzioni presso gli uffici giudiziari 
ita lian i.

E ssi sono sessantasette  fuori ruolo e dodici 
in  ruolo, i quali, pure essendo nom inalm ente  
assegnati ad un ufficio giudiziario, prestano  
servizio altrove. I sessantasette  m agistrati fuori 
ruolo, non tra tten u ti al M inistero della g iu 
stizia  sono così d istribuiti. A lla  Cassazione ce 
ne sono nove, sia per esercitare funzioni p retta 
m ente giudiziarie in soprannum ero, sia addetti 
a ll’ufficio del ruolo. N on  si può dire in  verità  
che siano m agistrati d istratti dalla funzione  
giudiziaria. N elle  Colonie ve  ne sono ventiti-é 
che am m inistrano la g iustiz ia  nelle Colonie. 
N on  m i pare che il num ero sia eccessivo perché 
noi provvediam o alla A m m inistrazione g iu d i
ziaria delle Colonie con personale della M agi
stratura ita liana. N eanche in  questo caso si 
può dire che si tra tti di m agistrati so ttra tti 
alle funzioni giudiziarie. P o i ci sono sette  m agi
strati ad d etti ai Tribunali m isti dell’E g itto , e 
ai Tribunali consolari. Si tra tta  di funzionari 
che esercitano vere e proprie funzioni g iud i
ziarie e che fanno onore a ll’Ita lia . Poi ci sono 
nove m agistrati ad d etti agli usi civici, che è 
una giurisdizione speciale, m a che è sempre 
una giurisdizione e m olto  im portante. Anche  
questi m agistrati esercitano, dunque, funzion i 
giudiziarie. Ci sono infine sette  m agistrati 
ad d etti ad altre am m inistrazioni con incarichi 
am m inistrativ i e dodici m agistrati a d isposi
zione del M inistero della g iustizia . I sette  
m agistrati ad d etti ad altre am m inistrazioni 
com piono un lavoro utilissim o sotto  tu tt i i 
pun ti di vista; citerò un solo esem pio, quello di 
un alto m agistrato, di eccezionale valore, il 
Presidente P ilo tti, che è spesso nostro D elegato  
a G inevra e rappresenta con onore grandissim o  
l ’Ita lia  nelle Conferenze internazionali, nelle  
quali ha acqu istato  per sé e per il proprio 
paese, una ind iscussa autorità . D ei dodici 
m agistrati a d isposizione del m inistro della  
giustizia , una buona parte è addetta  a ll’Ufficio 
leg isla tivo , che tu tt i  sanno quali servigi renda  
a ll’A m m inistrazione dello S tato . C’è poi un  
piccolo  num ero di m agistrati fuori ruolo a 
disposizione del m inistro per studi leg islativ i. 
In  un  periodo in  cui fervono i lavori di riforma
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ed è allo studio  la  revisione di tu tt i  i Codici, 
non può certam ente dirsi che questo  m im ero sia 
eccessivo . D ’altra parte la  p ossib ilità  offerta  
dalla legge di m ettere a d isposizione del m in i
stro della  giustizia  per stud i leg isla tiv i un  
fierto num ero di m agistrati è u tilissim a anche  
perchè alti m agistrati, stanchi del lavoro g iu d i
ziario p iù  aspro trovano così un rela tivo  r i
poso in  una a ttiv ità  m eno faticosa , nella  quale  
rendono per sem pre u tilissim i servigi. V i sono  
infine i m agistrati che pur essendo ad d etti ad 
un ufficio giudiziario esercitano le loro funzion i 
altrove. Sono dodici. U n o  è ad d etto  alla pro
cura generale della C assazione, e quindi esercita  
funzion i giudiziarie. D u e m agistrati si trovano  
nelle iso le d ell’E geo, e quindi esercitano fu n 
zioni pure giudiziarie, due sono al Tribunale  
speciale per la  d ifesa  dello S ta to  e quindi eser
citano f unzioni giudiziarie, sei sono a d isposi
zione di a ltre am m inistrazioni: uno è a d isposi
zione del m inistro della g iustiz ia . T u tto  perciò  
si ridurrebbe a ll’aver d istra tto  dal lavoro  
giudiziario se tte  m agistrati. P ecca to  forse, 
senatore F acch in etti, m a p eccato  speriam o, 
veniale. {S i r id e).

La cortese critica  del senatore F a cch in etti 
m i è s ta ta  p ertan to , com e ho d etto , u tilissim a  
perchè m i ha dato  m odo di controllare quale  
fosse realm ente la  situazione; ed in  verità  
questa  non  è certo preoccupante. Ciò non  
significa però che io  non debba cercare di 
lim itare il num ero dei m agistrati ad d etti a 
funzion i d iverse dalle giudiziarie. Occorre però  
rilevare che un  danno per il  servizio  giudiziario  
esiste solo per quei m ag istra ti che rim angono  
in  ruolo, quelli fuori ruolo essendo regolarm ente  
so stitu iti. ’

D el resto la  r ich iesta  continu a che v ien e  
fa tta  al m in istro  della g iu stiz ia  del personale  
giudiziario, r ich iesta  a cui egli è obbligato  
spesso a resistere, deriva dal grande prestig io  
che godono presso tu tte  le am m in istrazion i 
i m agistrati, ciò che torna a loro onore, ed  
è m otivo  per m e di grande com piacim ento.

Circa i cancellieri, non  posso  che riferirm i 
a quello  che ho d etto  l ’anno scorso alla  Cam era 
dei dep u ta ti. E s is te  e ffe ttivam en te  una defi
cienza num erica di ta li funzionari, la  quale  
è d ovu ta  ad una causa che tu tt i  conoscono e 
cioè a lla  sospensione dei concorsi decretata  
nel 1926.

E d  in  questa  m aniera si è form ato  nei ruoli 
un vu o to  di circa 800 cancellieri. Q uesta m an 
canza naturalm ente si è ripercossa sui servizi, 
ta n to  che ad  un  certo m om ento  il collega delle  
finanze ha autorizzato  il bando di un  concorso, 
previa  decurtazione dell’organico, decurtazione  
a cui, sebbene m alvo len tieri, m i sono dovuto  
piegare. D op o  esp le ta ti g li esam i in  corso 
si potrà disporre di 500 n u ov i funzionari, con  
cui si potrà  provvedere alle p iù  urgenti n eces
sità .

V iene in  u ltim o l ’argom ento degli ufficiali 
giudiziari. Q uesto problem a è sta to  altre v o lte  
tra tta to  e alla Camera e al Senato.

B isogna prem ettere che l ’ufficiale giudiziario  
non è un im piegato; è un  funzionario  m a non  
un im piegato  perchè non  è p agato  sul b ilancio  
dello S tato; esso è retrib u ito  d irettam en te  
dalle parti, e presta , nella  m ateria  penale, allo  
S ta to , un  servizio  del tu tto  gratu ito .

D i questo  problem a degli ufficiali giudiziari 
le soluzioni possono essere d iverse. L a prim a  
potrebbe essere quella  di sta tizzare  il  servizio  
cioè di fare di qu esti funzion ari veri e propri 
im p iegati, m a b isogna  ricordare che s ta t iz 
zando il servizio  b isognerebbe rendere pubblici 
im p iegati non  solo g li ufficiali giudiziari m a  
anche i loro com m essi; si tra tta  di parecchie  
m iglia ia  di persone e non  so se il m io collega  
delle finanze m i consentirebbe di im m ettere  
nel personale dello  S ta to  u n  così gran num ero  
di in d iv id u i.

L ’altra  soluzione sarebbe quella  che forse  
preferirei m a che trova  pure difficoltà da parte  
della F in an za , quella  cioè di aum entare il 
num ero degli ufficiali g iud iziari: in  ta l m odo  
i guadagn i si d ividerebbero fra p iù  persone e il 
servizio  ne sarebbe avva n ta g g ia to ,

V on  rim ane allora che la  terza  soluzione ed  
è quella  per cui m i sono m esso, quella  cioè  
di decurtare i guadagn i eccessiv i che riguardano  
del resto  un  p icco lo  num ero di ufficiali g iu d i
ziari resid en ti nelle  grandi sedi, m en tre  la  
grande m assa  di qu esti funzionari percep isce  
rim unerazion i insufficienti, ta n to  che occorre 
l ’in terven to  dello  S ta to  perchè essi possano o t
tenere il  m in im o non troppo lau to  di 6000 lire 
a ll’anno.

Gli eccessiv i guadagn i di a lcu n i ufficiali 
giudiziari delle grandi sedi sono d ovu ti in  
parte al num ero trop po p icco lo  degli ufficiali
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stessi m a anche ad una causa transitoria, la 
crisi econom ica  che m oltip lica  i protesti e l e  
esecuzioni forzate.

Com unque, un provved im en to  avente per 
iscopo di elim inare gli in conven ien ti lam entati 
è orm ai già  pronto e, dopo raggiunto raccordo  
col collega delle finanze, spero di poterlo tra  
breve presentare a l  P arlam ento.

Mi sia infine con sen tito  di dire poche parole  
in  risposta  a quello  che ha d etto  il senatore  
G iam pietro a proposito  a ll’opera della M agi
stratura ita lian a  in  Sicilia . Io  sono lietissim o  
di dichiarare a lui e al Senato che l ’opera della  
M agistratura in  S icilia  è sta ta  ed è tu ttora  
esem plare; essa si è isp irata  e si ispira, ai più  
a lti idea li della  g iu stiz ia  ed agli interessi su 
periori della  S ocietà  e dello S tato . I l senatore  
G iam pietro sa che in  pubblico ed. in  privato  
noh gli ho lesin ato  gli elogi che egli m erita  e 
che oggi sono lieto  di ripetergli pubblica  
m ente, per l ’opera che egli ha com piuto nella  
lo tta  contro la delinquenza in  S icilia  e fuori 
di S icilia .

L a M agistratura ita lian a , com e ha rilevato  
benissim o il senatore M ango, è una delle più  
eleva te  per carattere e per cu ltura che siano  
in  E uropa.

Ogni v o lta  che m ettiam o un nostro m agi
strato  a confronto con quelli di altro paese, 
sentiam o di essere orgogliosi della nostra m agi
stratura.

P och issim e parole sulle professioni forensi, 
di cui ha parlato  l ’onorevole Sandrini. A  pro
posito  delle quali dirò, che io  conosco il disagio  
della classe forense, ed è appunto in  v ista  di 
questo  disagio  che m i sono deciso  a tener  
ferm e le  d isposizion i le  quali tendono a lim i
tare il num ero degli avvoca ti e dei procuratori. 
E per len ire questo  disagio, conto  altresì di 
presentare al Parlam ento, fra non m olto , un  
disegno di legge sulla previdenza della  classe  
forense.

Sono d ’accordo con l ’onorevole senatore  
Sandrini che se fosse possib ile organizzare fin 
d ’ora un  vero sistem a di pensioni, questa  
sarebbe la  soluzione m igliore. Ma, data la 
difficoltà di trovare i m ezzi necessari per in i
ziare su b ito  l i  pagam ento  delle pensioni, occor
rerebbe pur sem pre rinviare di parecchi anni 
il funzion am ento  effettivo  della Cassa.

P ertan to  in  questo periodo transitorio, finché

sarà passato  il num ero di anni necessario per 
potere organizzare un vero servizio di pensioni, 
bisognerà accontentarci di una cassa di previ
denza che io considero però un avviam ento  
alla costitu zione della  vera cassa pensioni.

B e l resto il Senato sarà chiam ato tra non  
m olto a d iscutere questo disegno di legge, che 
consterà di pochi articoli con cui saranno sta 
b ilite  le norm e essenziali della istituzione, e sa rà 
prescritto esp lic itam en te che essa dovrà in i
ziare appena possib ile, anche il servizio delle 
pensioni.

Sulla delinquenza m inorile ha parlato l ’ono
revole G iam pietro con parola com m ossa, con  
grande autorità  e con resperienza che g li deriva  
dal lungo esercizio della funzione giudiziaria. 
Q uesto problem a esiste, m a devo subito dire 
che non è oram ai così grave com e dieci anni 
or sono. Allora esso si im poneva in  m aniera  
preoccupante, sarei per dire assillante. Oggi 
invece abbiam o un elem ento che ci apre' 
l ’anim o alla speranza; l ’opera che il Regim e 
fascista  svolge fra la g ioventù . E non m i rife
risco soltanto a ll’Opera M aternità ed Infanzia, 
m a sopratu tto  a ll’Opera N azionale B alilla, la 
quale form a lo spirito e il carattere dei giovani, 
educandoli ai più  a lti ideali.

È  una grande opera quella che il Fascism o  
com pie, di grandissim a portata , che ci rende 
orgogliosi e p ien i di speranza per l ’avvenire  
della nostra g ioven tù  e della nazione intera. 
{A p p la u s i) .

L ’opera di educazione ha in  verità  la m assim a  
im portanza. Meno im portante è invece l ’opera 
di repressione, perchè quando un fanciullo è 
arrivato alla soglia del carcere è un fanciullo  
troppo spesso perduto. T u tta  la nuova leg isla 
zione tende pertanto  ad ev itare al fanciullo  
finché è possib ile  l ’onta  e il danno soven te  
irreparabile della pena.

O norevoli senatori, ho finito. I l periodo che 
si è aperto questo anno è pieno di difficoltà. 
M olte delle p iù  im portanti riform e fascista  
vanno appunto ora in  vigore. V anno in  vigore  
il Codice penale, il Codice di procedura penale, 
la legge sulla Corte d ’assise; le leggi sui fa lli
m enti e sulle società , va  in  v igore infine la legge  
sulla professione di avvocato  e procuratore la 
quale, em anata  nel 1926, a causa delle d ispo
sizioni transitorie, solo q u est’anno riceve la  
sua p iena attuazione.

D iscn sio n i, f . 660
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Ora è naturale che m an m ano che riform e  
così profonde vanno attu an d osi, v i  siano in te 
ressi lesi e m isoneism i fer iti a m uover critiche, 
a sollevare ostacoli, a chiedere prim a ancora  
che sia a ttu ata , la  riform a della  riform a. Q ueste  
difficoltà erano prevedute: esse non  d isto g lie 
ranno il G overno F asc ista , dalla  v ia  che si è 
prefissa. L ’opera r ivoluzion aria  del Regimie 
anche nel cam po leg isla tivo  continuerà con  
un solo scopo: rendere più forte a ll’interno, 
più  r isp etta ta  a ll’estero, p iù  grande e più felice  
l ’Ita lia . { V iv is s im i  a p p la u s i  e m o lte  c o n g ra tu 
la z io n i) .

P E E S ID E N T E . E ssendo esaurita  la d iscu s
sione generale, pa.sseremo a ll’esam e dei capitoli 
del b ilancio .

S e n za  d iscu ss io n e  s i  a p p ro va n o  i ca p ito li e i  
r ia s s u n ti  p er  t i to li  e categorie.

D o ora lettu ra  degli artico li del disegno di 
legge:

A rt. 1.

I l  G overno del E e  è au torizza to  a far pagare  
le  spese ordinarie e straordinarie del M in i
stero della  g iu stiz ia  e degli affari di cu lto , 
per l ’esercizio finanziario dal luglio  1932  
al 30 giugno 1933, in  conform ità  dello sta to  di 
p rev ision e annesso a lla  presen te  legge ( ta 
bella  A ) .

(Approvato)

A rt. 2.

È  sospeso, per l ’esercizio finanziario 1 9 3 2 -  
1933, il  con trib u to  dello  S ta to  n ella  spesa degli 
arch iv i notarili, s ta b ilito  coi E e g i decreti 
21 aprile  1918, n. 629 e 26 febbraio  1920, 
n. 233.

(Approvato).

A rt. 3.

I l  G overno d e l E e  è autorizzato:
a) ad accertare e riscuotere, secondo le  

legg i in  v igore, le en tra te  del F on d o per il 
cu lto  riguardanti l ’esercizio finanziario dal 
IO luglio  1932 a l 30 g iugno  1933, in  conform ità  
dello s ta to  di p rev ision e annesso a lla  p resen te  
legge  (tab ella  E);

h) a  far pagare le  spese ordinarie e straor
dinarie, del F ond o p red etto , re la tiv e  a ll’eser
cizio  finanziario dal 1° luglio  1932 a l 30 g iugno

1933, in  conform ità  dello sta to  d i previsione  
annesso alla  p resen te  legge  (tab ella  G).

Per g li e ffetti di cu i a ll’artico lo  40 del 
E egio  decreto 18 n ovem b re 1923, n . 2440, 
su ll’am m in istrazione del patrim onio  e sulla  
con tab ilità  generale dello  S ta to , sono con sid e
rate « Spese ob b ligatorie  e  d ’ordine » del b i
lancio  del F ond o per il cu lto , quelle  d escritte  
n e ll’elenco n. 1, annesso a ll’append ice n. 1 
della  presen te  legge.

I cap ito li della  p arte  p assiva  del b ilancio  
su d d etto , a favore dei quali è d a ta  fa co ltà  di 
inscrivere som m e m ed ian te  decreti B ea li, in  
applicazione del d isposto  d e ll’artico lo  41, p ri
m o com m a, del c ita to  E eg io  decreto  18 n o 
vem bre 1923, n. 2440, su lla  co n ta b ilità  g en e
rale dello S ta to , sono quelli d escritti n e ll’elenco  
n. 2, annesso a ll’append ice n. 1 della  p resen te  
legge.

(Approvato).

■ A rt. 4.

T u tti i p agam en ti da effettuarsi sul ca p i
to lo  n. 24 della  parte  p assiva  del b ilan cio  del 
F ondo per il cu lto , possono im p u tarsi ai 
fond i in scr itti n e ll’esercizio 19 3 2 -3 3  senza  
distinzion e d e ll’esercizio a l quale si riferiscono  
gli im pegn i re la tiv i.

(A pprovato). '

A rt. 5..

II G overno del E e  è autorizzato:
a) ad accertare e riscuotere, secondo le 

legg i in  v igore, le  en tra te  del F on d o d i benefi
cenza e d i relig ione n ella  c ittà  d i E om a , ri
gu ard an ti l ’esercizio finanziario dal 1^ luglio  
1932 al 39 g iugno  1933, in  con form ità  dello 
sta to  d i p rev ision e annesso a lla  p resen te  legge 
(tab ella  i>);

h) a  far pagare le  spese ordinarie e  straor
d inarie del F ond o d i beneficenza e d i religione  
nella  c ittà  d i E om a , per l ’esercizio finanziario  
dal lo  luglio  1932 al 39 g iugno  1933, in  confor
m ità  dello  sta to  d i p rev ision e  annesso alla  
presen te  legge  (tab ella  E ).

P er  g li e ffe tti d i cu i a ll’artico lo  49 del Eegio  
decreto  18 n ovem bre 1923, n . 2449, su ll’am m i
n istrazion e del patrim onio  e su lla  contab ilità  
generale dello S ta to , sono consid erate « Spese 
obb ligatorie  e  d ’ordine » del b ilan cio  del Fondo
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di beneficenza e di relig ione nella   ̂c ittà  di 
R om a, quelle descritte  n e ll’elenco n. 1, annesso  
a ll’appendice n. 2 della  presen te legge.

I cap ito li della  parte  p assiva  del b ilancio  
sudd etto , a  favore dei quali è data  faco ltà  
al G overno di iscrivere som m e m ed iante d e 
creti R eali, in  applicazione del d isposto del
l ’articolo  41, prim o com m a, del c ita to  R egio  
decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, sulla  con
ta b ilità  generale dello  S ta to , sono quelli de
scritti n e ll’elenco n. 2 annesso a ll’appendice  
n. 2 della  presen te  legge.

(Approvato).

A rt. 6.

II G overno del R e è autorizzato:
a) ad accertare e riscuotere, secondo le 

leggi in  v igore, le en trate  dei P atr im on i riuniti 
ex -econ om ali, di cui a ll’articolo 18 della  legge  
27 m aggio 1929, n. 848, per l ’esercizio finan zia
rio dal 1° luglio  1932 al 30 giugno 1933, in  con 
form ità  dello sta to  di prev isione annesso alla  
presen te  legge  (tab ella  A);

h) a  far pagare le  spese, ordinarie e straor
dinarie, dei P atr im on i p redetti, per l ’esercizio  
finanziario m edesim o, in  conform ità  dello sta to  
di p rev ision e annesso alla  presen te legge (ta 
bella  G).

P er g li e ffe tti di cui a ll’articolo  40 del R e 
gio decreto  18 novem bre 1923, n. 2440, su l
l ’am m in istrazione del patrim onio  e sulla  con
ta b ilità  generale dello S tato , sono considerate  
« Spese obbligatorie  e  d ’ordine » del b ilancio  dei 
P atrim oni r iu n iti ex -econ om ali, quelle r isu l
ta n ti d a ll’elenco n. 1, annesso a ll’appendice  
n. 3 della  presen te legge.

I  cap ito li della  parte  p assiva  del b ilancio  
sudd etto  a favore dei quali è data  faco ltà  al 
G overno di iscrivere som m e m ed iante decreti 
R eali, in  app licazione del prim o com m a d el
l ’articolo  41 del predetto  R egio  decreto n u 
m ero 2440 del 1923, sono quelli descritti 
n e ll’elenco n. 2 annesso a ll’append ice m e
desim a.

(Approvato).

A rt. 7.

Le en tra te  e  le  spese degli A rcliiv i notarili 
del R egno, per l ’esercizio finanziario dal 1° 
luglio 1932 al 30  giugno 1933, sono stab ilite

in  conform ità degli s ta ti di previsione annessi 
alla presente legge (tabelle  I I  ed I ) .

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto. S tan te  l ’ora tarda, la v o ta 
zione avrà luogo nella  seduta di lunedì.

Presentazione di relazioni

P R E S IB E iiT E . In v ito  i senatori P ironti, 
M illosevicli, M azzucco, M aufroni, B ou in  Lon  
gare, Seclii, V enino, Fedele e L uciolli a 
sentare alcune relazioni.

PIRO I^TI. H o l ’onore di liresentare al S e 
nato la  relazione sul disegno di legge:

Conversione in  legge del R egio d e c r eto -  
legge 2 aprile 1932, n. 372, concernente norme 
eccezionali per l ’anticipato collocam ento a r i
poso del personale ferro-tram viario  soggetto  
alle norm e dell’equo trattam ento  (1241).

M ILLO SEVICH . H o l ’onore di presentere  
al Senato la  relazione sul disegno di legge: 

A pprovazione della convenzione per l’a s 
setto  edilizio della R egia  U n iversità  di Rom a  
(1234).

MAZZUCCO. H o l ’onore di presentare c,l 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del R egio d ecreto-  
legge 25 febbraio 1932, n. 276, concernente la 
revoca delle convenzion i stipu late  tra lo S tato  
e la  Società  A nonim a di N avigazion e AertTi 
« T ransadriatica » per l ’esercizio delle linee aeree 
R om a-V en ezia -V ien n a  e V en ezia -B rin d isi, e 
l ’autorizzazione a concedere la gestione delle 
linee stesse alla Società  Aerea M editerranea  
(1218);

Conversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 31 m arzo 1932, n. 291, recante l ’au tor iz 
zazione di spesa di lire 2 .000.000 per l ’esecuzione  
dei lavori urgenti a lla  R iv a  degli Scb iavon i 
in  V enezia (1219).

M A N E R O N I. H o l ’onore di present:vre al 
Senato la relazione sul d isegno di legge:

Conversione in  legge del R egio d ecreto -  
legge 14 aprile 1932, n. 379, che ha dato ap 
provazione a ll’A ccordo ita lo -tu rco  per la deli
m itazione delle acque territoria li fra Castel- 
rosso e le Coste d e ll’A n atolia , firm ato ad A n 
kara il  4 gennaio 1932 (1242).
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B O N IÍÍ L 0 N G A E E . H o l ’onore di presen 
tare al Senato la relazione sul disegno di legge: 

A ssegnazione a Sua A ltezza  B ea le  il P r in 
cip e F ilib erto  di S avo ia -G en ova , D u ca  di P i 
sto ia , di un appannaggio  supp lem entare di 
lire trecentom ila  annue (1239).

SE C H I. H o l ’onore di presentare al Senato  
le  relazion i sui seguenti d isegn i di legge:

M odificazioni al T esto  Tínico delle leggi 
su ll’avanzam en to  degli ufficiali della  E eg ia  m a
rina, apj)ovato con E eg io  decreto 7 novem bre  
1929, n. 2007 (1206);

A pprovazione d e ll’A ccordo ita lo -g reco  per 
l ’esenzione reciproca d e ll’im p osta  sul reddito  di 
alcuni profitti p roven ien ti da im prese di tra 
sporti m arittim i, stip u la to  in  A ten e il 15 gen 
naio 1932 (1246).

V E E IN O . H o l ’onore di presentare al S e
nato  le relazion i sui seguenti d isegn i di legge:

■ C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 6 novem bre 1930, n. 1653, rifletten te  
l ’autorizzazione al m inistro per le finanze a 
facilitare  nuovi finan ziam en ti alla S ocietà  « Mi- 
giurtin ia  »•,

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 16 febbraio 1931, n. 192, r ifletten te  l ’a u to 
rizzazione al m in istro  delle finanze a garantire  
e facilitare  n u ov i finan ziam en ti a lla  S ocietà  
« M igiurtin ia » (1249);

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 31 m arzo 1932, n. 370, col quale sono  
sta te  apportate  m odificazion i alla C onvenzione  
v igen te  per la  concessione alla  S oc ietà  su b al
p ina  di im prese ferroviarie del pubblico  ser
v izio  d i nav igazion e nelle  acque ita lia n e  del 
Lago M aggiore (1250).

F E D E L E . H o l ’onore di presen tare a l S e 
nato  la  relazione sul d isegno di legge:

A u m en to  del contributo  del M inistero d e l
l ’educazione nazionale  a favore  della  E eg ia  
Scuola professionale annessa a ll’I s t itu to  Pro  
Ciechi « P a o lo  Colosim o » in  N ap o li (1237).

L U C IO L L I. H o l ’onore di presen tare a l S e 
n a to  la  relazione su l d isegno d i legge:

C onversione in  legge del E eg io  d ecreto -  
legge 25 febbraio  1932, n. 181, che riduce il 
dazio doganale per il filo d i accia io  speciale  
d estin ato  a lla  fabbricazione delle  guarniture  
per scardassi (1205).

. P E E S ID E N T E . D o  a tto  ai senatori P iron ti, 
M illosevich , M azzucco, M anfroni, B on in  L on-

gare, Sechi, V enino, F ed ele  e L uciolli della pre
sentazione di queste relazion i che saranno sta m 
p ate  e d istribu ite .

Ringraziamenti.

P E E S ID E N T E . D a l v ice  presidente del S e 
nato  della E ep u b b lica  francese, .ho r icevu to  il 
seguente telegram m a di ringraziam ento per le  
onoranze rese in  q u est’A u la  a lla  m em oria  del 
defunto P residente della  E ep u b b lica  P aolo  
Doum er:

« Interprète  de la H au te  A ssem b lée fran 
çaise profondém ent sensib le aux m arques de 
sym p atie  e t d ’am itié  que V ous lui avez e x 
prim ées au nom  du Sénat du E oy a u m e d ’I ta lie  
dans le deuil cruel qui frappe la  F rance en la' 
personne du P résid en t P au l D oum er, je V ous  
adresse nos rem erciem ents ém us.

«F ern an d  E ab ier , V ice -P résid en t ».

L unedì alle ore 16 sed u ta  pub b lica  col se 
guente ordine del giorno:

I. D iscussione dei iseguenti d isegn i di legge:

Proroga del term ine di cui a irartico lo  6 del 
R egio decreto-legge 6 gennaio  1931 , n. 87, re
lativo alla trasm ission e degli a tti tecn ic i e  dei 
certificati di classifica a corredo delle domande 
di m utuo e  di contributo diretto dello Stato  per 
danni causati dai terrem oti, e proroga del ter
m ine di cui alTart. 817 deh T esto U n ico  19 ago
sto 1917, n. 1399, m odificato con Fart. 6 del 
R egio decreto-legge 30 m arzo 1924, n. 439, re
lativo a lla  a ttiv ità  del Consorzio per la conces
sione dei m utui ai dann eggiati dal terrem oto  
del 28 dicem bre 1908 (1189);

R icorsi per ta sse  ed im poste nelle  Colonie 
(1213);

P rovved im enti a favore  dei d ann eggiati dai 
terrem oti, che hanno u su fru ito  delle ripara
zioni gra tu ite  a carico dellO' Stato, senza, averne 
diritto  (1222);

M odificazioni alle legg i su l reclutam ento  
del R egio esercito  (1223);

R aggrup pam ento  in due regg im en ti dei 
battag lion i m inatori (1229);

Inclusione di im rappresen tante delFAsso-
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ciazione fa sc is ta  della Scuola nel Consiglio di
rettivo d e ir is titu to  di soccorso « Giuseppe Kir- 
ner » in F iren ze (1236);

A um ento del contributo del M inistero del
l’educazione nazionale a favore  della R. Scuola 
professionale annessa a ll’ Istitu to  Pro Ciechi 
« P a o lo  Colosim o » in N apoli (1237);

D eterm inazione delle tasse  scolastiche nei 
R egi C onservatori di m usica (1256);

P roroga di term ine relativam ente ad una 
operazione di finanziam ento riguardante il Co
m une di Crem ona (1257);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1670, che autorizza  
il M m istro per le corporazioni a disporre la 
costituzione di Consorzi obbligatori fra  gli eser
centi dei vari ram i deirindustria  siderurgica  
(1177);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio  1932, n. 56, riguardante la 
riduzione dei ruoli organici della M ilizia nazio
nale foresta le  (1178);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 122, concernente va
riazioni allo stato  di previsione dell’entrata  e 
a quelli della sp esa  di diversi M inisteri per 
l’eserci2io  finanziario 1931-32, nonché al b i
lancio dell’A zienda autonom a delle Poste e Te
legrafi per detto esercizio  finanziario ; e con
validazione dei Regi decreti 18 febbraio 1932, 
nn. 121 e 123, relativ i a prelevam enti dal fo n 
do di r iserva  per le spese im previste dell’eser
cizio m edesim o (1185);

C onversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 febbraio- 1932, n. 193, che ha dato 
approvazione a ll’Accordo com m erciale provvi
sòrio ita lo-brasiliano del 28 novem bre 1931 
(1197);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 95, che approva il 
piano regolatore e le relative norm e di esecu
zione per la sistem azione della zona adiacente  
alla sede del nuovo Palazzo degli uffici g iudi
ziari in M ilano (1198);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 3, m arzo 1932, n. 246, portante provvedi
m enti r igu ard an ti il servizio  delle radiodiffu- 
s oni (1199);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge. 22 febbraio  1932, n, 98, concernente la

sostituzione deH’A lto Com m issario per la città  
e la provincia di N apoli (1200);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 marzo 1932, n. 261, concernente va
riazioni allo stato  di previsione dell’entrata  e a 
quelli della spesa di diversi M inisteri per l’eser
cizio finanziario 1931-32 nonché ai bilanci delle 
Aziende autonom e dei M onopoli di Stato, del 
Fondo di m assa del Corpo della R egia Guardia 
di finanza, dei Patrim oni riuniti ex  economali 
e dei Telefoni di Stato, per detto esercizio  
finanziario ; ‘e convalidazione del Regio decreto 
24 marzo 1932, n. 262, relativo a prelevam enti 
del fondo di riserva  per le spese im previste  
dell’esercizio m edesim o (1203);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 3 marzo 1932, n. 231, che approva una 
convenzione m odificativa di quella v igente con 
la Società italiana di servizi m arittim i per 
l’esercizio di linee di navigazione per l ’Egitto, 
il M editerraneo Orientale ed il M ar Nero  
(1209);

Conversione in legge del Regio decrvoto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 211, che stab ilisce  
il regim e doganale per il caffè crudo originario  
e proveniente da Paesi am m essi al trattam ento  
della N azione più favorita  (1214);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 266, che ha dato ap
provazione alla proroga al 1® giugno 1932 del 
m o d u s  r iv e n d i  di stabilim ento provvisorio, s ti
pulato a P arig i, fra  l’Italia  e la Francia, il 
3 dicem bre 1927, prorog;a conclusa con scam bio  
di N ote che ha avuto luogo a P arig i il 24 no
vem bre 1931 (1215);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 marzo 1932, n. 306, recante provvedi
m enti per l’istruttoria  delle dom ande di mutuo  
presentate al soppresso Istitu to  V ittorio  E m a
nuele III per i danneggiati dai terrem oti di 
Reggio Calabria (1217);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1592, concernente  
tassa  speciale per le m erci provenienti dal
l’estero che si sbarcano nei porti e nelle spiag- 
gie del R egno (1227);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 267, che ha dato ap
provazione a ll’Accordo com m erciale italo-jugo-
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slavo, concluso a Belgrado il 23 novem bre 1931 
(1228);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge  19 m arzo 1932, n. 242, che ha dato ese
cuzione al m o d u s  r iv e n d i  com m erciale italo- 
fran cese  ed agli A tti annessi, firm ati in Rom a 
il 4 m arzo 1932 (1230);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n, 295, che ha dato ese 
cuzione ai seguenti Accordi stipu lati in Gedda 
il 10 febbraio 1932 tra  il R egno d’Italia  e il 
Regno del H igiaz e del N eged e sue D ipen
denze :

1° T rattato di am icizia italo-higiazeino 
e relativ i scam bi di note ;

2° T rattato  di com m ercio italo-h igiazeho
(1 2 3 1 ) ;

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 febbraio  1932, n. 303, concerneilte il 
quantitativo  m assim o di olio di oliva prodotto  
nelle Isole ita liane delFEgeo da am m ettere an
nualm ente in fran ch ig ia  da dazio doganale
(1232) .

IL V otazione a scrutin io  segreto dei seguenti 
d isegn i di legge:

S tato  di previsione della sp esa  del M in i

stero delle colonie per l’esercizio finanziario dal 
1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1179) ;

S tato  di previsione della spes.a del M in i
stero della g iu stiz ia  e  degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal 1® luglio  1932 al 30 
giugno 1933 (1194).

III. D iscussione dei seguenti d isegn i di legge :

Stato di previsione della spesa del M ini
stero deireducazione nazionale per l’esercizio  
finanziario dal 1® luglio 1932 al 30 giugno 1933  
( 1201) ;

stato di previsione della sp esa  del M in i
stero della guerra per l ’esercizio  finanziario dal 
1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1202);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero deiraeronautica per l’esercizio finanziario  
dal 1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1212);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero deH’interno per l ’esercizio finanziario dal 
1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184).

La seduta  è to lta  (ore 19,55).

P rof. Gioacchino L aukbnti

Capo (leirUfRcio dei Resoconti.







Atti Parlamentari 5067 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1 9 2 9 -3 2  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 1(5 MAGGIO i9 3 ;

CXLIII' TORNATA

LUNEDÌ 16 MAGGIO 193‘2 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZONI

I N D I C E

Commemorazione (del senatore Pantano) Pag. 5068
P residente  ............................ ...  5068
D e  B ono, m in is t r o  d e lle  eo lo n ie  . . . .  5069

Congedi  .................................... .................... 5068
Disegni di legge : ,

(Approvazione):
« Proroga del termine di cui all’articolo 6 del 

Regio decreto-legge 6 gennaio 1931, n. 87, re
lativo alla trasmissione degli atti tecnici e dei 
certificati di classifica a corredo delle domande 
di mutuo e di contributo diretto dello Stato 
per danni causati dai terremoti, e proroga del 
termine di cui all’articolo 317 del Testo Unico 
19 agosto 1917, n. 1399, modificato con l’at- 
ticolo 6 del Regio decreto-legge 30 marzo 1924, 
n. 439, relativo alla attività del Consorzio 
per la concessione'dei mutui ai danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908» (1189) . . 5069

« Ricorsi per tasse ed imposte nelle Co
lonie » (1213) . ................................. .... • •

« Provvedimenti a favore dei danneggiati dai 
terremoti, cbe hanno usufruito delle ripara
zioni gratuite a carico dello Stato, senza averne
diritto» (1 2 2 2 )................ .... 5072

«Modificazioni alle leggi sul reclutamento 
del Regio esercito » (1223) • • • • • • • • ^̂ 73

« Raggruppamento in due reggimenti dei bat
taglioni minatori » (1229) . . .........................

« Inclusione 'di un rappresentante dell As
sociazione fascista della Scuola nel Consiglio 
direttivo dell’Istituto di soccorso «Giuseppe 
Kirner » in Firenze» (1236) . . • • • ■ • • 5074

« Aumento del contributo del Ministero 
dell’educazione nazionale a favore della Regia 
Scuola professionale annessa all’Istituto Pro 
Ciechi «Paolo Colosimo » in Napoli» (1237) 5075

« Determinazione delle tasse scolastiche nei 
Regi Conservatori di musica» (1256) . . . .  5075

Discussioni, f. 667

« Proroga di termino relativamente ad una 
operazione di finanziamento riguardante il 
comune di Cremona» (1257) . . . . . . .  5077

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 dicembre 1931, n. 1670, che autorizza 
il Ministro per le corporazioni a disporre la 
costituzione di Consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari rami dell’industria siderur
gica » (1177)...................................................... 5077

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 56, riguardante la 
riduzione dei ruoli organici della Milizia na
zionale forestale» ( 1 1 7 8 ) ............................... 5078

« Conversione in legge del Regio decreto - 
legge 18 febbraio 1932, n. 122, concernente 
variazioni allo stato di previsione deH’entratac 
a quelli della spesa di diversi Ministeri jicr 
l’esercizio finanziario 1931-32, nonché al bi
lancio deH’Azienda autonoma delle poste e 
telegrafi per detto esercizio finanziario; e conva
lidazione dei Regi decreti 18 febbraio 1932, nu
meri 121 e 123, relativi a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del
l’esercizio medesimo » (1185) .......................  5078

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 193, che ha dato 
approvazione all’Accordo commerciale provvi
sorio italo-brasiliano del 28 novembre 1931 »
,(1197)................ .......................................... ...  ■ 5078

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 95, che approva il 
piano regolatore e le relative norme di esecu
zione per la sistemazione della zona adiacente 
alla sede del nuovo Palazzo degli uffici giudi
ziari in Milano» (1198)....................................  5082

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1932, n. 246, portante provve
dimenti riguardanti il servizio delle radiodiffu
sioni » (1199)...........................  5082

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 febbraio 1932, n. 88, concernente la

Tipog’rafia del Senato



Atti Parlamentari 5068 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III — SESSIO N E 1929-32 —  D ISCU SSIO NI —  TORNATA D E L  16 MAGGIO 1932

«ostituzione dell’Alto Commissario per la città
e la provincia di Napoli » (1 2 0 0 ) .................... 6083

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 marzo 1932, n. 261, concernente va
riazioni allo stato di previsione dell’entrata e a 
quelli della spesa di diversi Ministeri per l’eser
cizio finanziario 1931-32, nonché ai bilanci delle 
Aziende autonome dei Monopoli di Stato, del 
Fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, dei Patrimoni riuniti ex economali e 
dei Telefoni di Stato, per detto esercizio finan
ziario; e convalidazione del Regio decreto 24 
marzo 1932, n. 262, relativo a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio medesimo » (1203) , . . . . . . . . .  . 5083

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1932, n. 231, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società italiana di servizi marittimi per 
Pcscrcizio di linee di navigazione per l’Egitto, 
il Mediterraneo Orientale ed il Mar Nero »
(1209)-. ........................................... 5084

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 211, che stabilisce il 
regime doganale per il caffè crudo originario e 
proveniente da Paesi ammessi al trattamento 
della Nazione più favorita » (1214) . . . . .  5084

« Conversione in legge -del -Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 266, che ha dato ap
provazione alla proroga al 1° giugno 1932 del 
m odus r iven d i di stabilimento provvisorio, sti
pulato a Parigi, fra l’Itaiia e la Francia, il 3 di
cembre 1927, proroga conclusa con scambio di 
Note ohe ha avuto luogo a Parigi il 24 novem
bre 1931 » (1215) . ............................................ 5084

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1932, n. 306, recante provve
dimenti per l’istruttoria delle domande di mu
tuo presentate al soppresso Istituto Vittorio 
Emanuele III per i danneggiati dai terremoti
di Reggio Calabria» (1 2 1 7 ) .......................  . 5085

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1592, concernente tassa 
speciale per le merci provenienti dall’estero che 
si sbarcano nei porti e nelle spiaggie del Regno »
(1227) . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .  5085

« Conversione in legge del Regio decreto-
leg ge,25 gennaio 19 3 2 , 11, 267» cheba.dato appro
vazione all’Accordo commerciale italo-jugo- 
slavo, concluso a Belgrado il 23 novembre 1931 »
(1228) ................... ...  . . . .. . 5085

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 marzo 1932, n. 242, che ha dato ese
cuzione al m odus r iv e n d i commerciale italo- 
francese ed agli Atti annessi, firmati in Roma
il 4 marzo 1932 » (1230)....................  5086

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1932, n. 295, che ha dato ese
cuzione ai seguenti Accordi stipulati in Gedda 
il 10 febbraio 1932 tra il Regno d’Italia e il 
Regno del Higiaz e del Neged, e sue dipendenze:

1° Trattato di amicizia italo-higiazeno e 
relativi scambi di note;

2° Trattato di commercio italo-higiazeno »
(1231) . . ...................  . . . . . . . . . 5086

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 febbraio 1932, n. 303, concernente il 
quantitativo massimo di olio di oliva prodotto 
nelle Isole italiane dell’Egeo da ammettere an
nualmente in franchigia da dazio doganale »
(1232) .     5086

Relazioni :
(Presentazione) ........................   6081

Uffici :
(Riunione) . ...................................................  5069

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato)........................................................ 5079

La seduta  è  aperta- alle  ore 16.

CO SSILLA , segretario , dà lettu ra  del p ro 
cesso verbale della  seduta  precedente, che è 
approvato .

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: B ad alon i per g iorn i 15; B ergam ini 
per giorni 5; C astellan i per giorni 15; D i S te 
fano per giorni 20; F ara  per giorni 1; G-uaccero 
per giorni 7; Danza di Scalea per giorni 3; 
M ango per giorni 5; M arcello per giorni 5; 
Sailer per giorni 3; S ilvestri per giorni 8; Solari 
per giorni 5; V enino per giorni 8.

Se non si fanno- osservazioni,, questi congedi 
s ’in tend ono accordati.

Commemorazione 
del senatore Edoardo Pantano.

P R E S ID E N T E ;. È’ m ancato stam ane, in 
Roma, il nostro venerando collega senatore 
Edoardo Pantano. N ovantenne, conservava fino 
a poco tem po fa -a sp etto  vegeto  e v ivacità  d’in
dole e di m ente, segn i' am m irabili della sua 
fo rtiss im a  tem pra. Di lui ricorderò sopra tutto  
la nobile giovinezza garibald ina. D alla natia  
Sicilia  egli segu ì fedelm ente l’Eroe ad Aspro
m onte, e poi nel Trentino, e infine a M entana.
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Benché laureato in m edicina, non esercitò mai 
la professione san itaria , ma si occupò preva
lentem ente, com e pubblicista e  uomo politico, 
di problem i econom ici e  sociali, acquistando in 
ta le  m ateria  com petenza e autorità. Deputato  
operoso e pugnace per nove legislature, trasm i
grò nel 1906 dalle file repubblicane a quelle 
radicali, con Tassunzione del dicastero del- 
ragrico ltura  nel prim o G abinetto Sonnino. Fu  
poi anche m in istro  dei lavori pubblici nel 1919. 
A pparteneva dal 1921 alla nostra Assem blea, 
nella quale potè esp licare un’a ttiv ità  assai scar
sa . A veva tenuto autorevolm ente la presidenza  
dell’Istitu to  internazionale d’agricoltura.

Il Senato si inchina reverente alla m em oria 
deiran tico  patriota, d ell’illustre veterano par
lam entare.

D E  BOlsTO, m in is tr o  delle colonie. Chiedo di 
parlare.

P E E S ID E N T E . N e ha facoltà .
D E  B O lilO , m in is tr o  delle colonie. i l  G o Y ern o  

si associa  alle nob ili parole pronunciate dal 
P residente di questa  A ssem blea in  m em oria del 
senatore P an tan o .

Riunione degli Uffici.

P E E S ID E N T E . Com unico al Senato che do
m ani 17 corrente alle ore 15 si riuniranno gli 
Uffici per esam inare i disegni di legge com presi 
nel seguente ordine del giorno:

R icostituzione del com une di San Giovanni 
Lupatoto (1235);

A pprovazione della convenzione stipu lata  
il 29 giugno 1931-IX per l’esercizio delle R ègie  
Fonti di Recoaro (1269);

Correzione dell’ultim o commia dell arti
colo 2 della  legge 12 giugno 1931, n . 917, di 
conversione del R egio decreto-legge 20 marzo 
1930, n . 301, concernente provvedim enti per la 
costruzione, ricostruzione e riparazione di ed i
fici di culto e di assistenza, beneficenza, educa
zione ed istruzione neirA rch idiocesi di M es
sina (1275);

S istem azione delle Aziende dell E nte auto
nom o forze idrauliche Adige-G arda e del Con
sorzio industriale fra  le c ittà  di Rovereto e 
R iva (1277);

M odificazioni al .2<' comma dell’articolo 26 
del Regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
suH’ordinam ento del Credito Agrario nel Re
gno (1278);

Provvedim enti per ristruzione professio
nale dei contadini (1279);

Modifica della legge istitu tiva  dell’Istituto  
« V ittorio Em anuele III » per il bonificamento 
della Sicilia (1280);

Definizione delle controversie già di com
petenza del Tribunale A rbitrale M isto italo- 
austriaco e dell’Arbitro U nico (1281);

Estensione dell’abbonam ento alle tasse su
gli affari sugli atti di consenso e sulle form alità  
ipotecarie per cancellazione del privilegio con
venzionale agrario e delle ipoteche in genei^e 
iscritte a garanzia di operazioni di credito 
agrario com piute da Istitu ti di credito agrario, 
nonché per la riduzione a m eta delle norm ali 
tasse sugli atti e form alità  suddette a favore  
degli Istitu ti di credito agrario m enzionati nel 
secondo e terzo comm a deH’articolo 13 del Re
gio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509 (1286);

Approvazione della Convenzione firmata a 
Parigi l’8 luglio 1930 tra l’Italia e  la Francia  
relativa alla rettifica di fron tiera  sulla linea 
ferroviaria  C uneo-V entim iglia (1287),

Riposo settim anale e festivo  nel commer
cio ed orari dei negozi ed esercizi di vendita  
(1288);

Abbreviazione dei term ini della prescri
zione in m ateria civ ile  (1276). { In iz ia to  in  S e 

n a to ).

Approvazione del disegno di legge : « Proroga 
del termine di cui all’articolo 6 del Regio de
creto-legge 6 gennaio 1931, n. 87, relativo 
alla trasmissione degli atti tecnici e dei cer
tificati di classifica a corredo »delle domande 
di mutuo e di contributo diretto dello Stato 
per danni causati dai terremoti, e proroga 
del termine di cui all’art. 317 del Testo Unico 
19 agosto 1917, n. 1399, modificato con l’arti
colo 6 del Regio decreto-legge 30 marzo 1924, 
n. 439, relativo alla attività del Consorzio per 
la concessione dei mutui ai danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 » (N. 1189).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Proroga del
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term ine di cui a ll’articolo 6 del E eg io  d ecreto -  
le.vg'e 6 gennaio 1931, n. 87, re la tivo  alla  tra 
sm issione degli a tti tecn ic i e dei certificati di 
classifica a corredo delle dom ande di m utu o  
e di contributo d iretto  dello S ta to  per danni 
cau sati dai terrem oti, e proroga del term in e di 
cui a ll’articolo 317 del T esto  U n ico  19 agosto  
1917, n. 1399, m odificato  con l ’artico lo  6 del 
B('gio d ecreto -legge  30 m arzo 1924, n. 439, 
rela tivo  a ll’a tt iv ità  del Consorzio per la  con 
cessione dei m u tu i ai d ann eggiati dal terrem oto  
del 28 dicem bre 1908 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
d.iìirne lettura.

L T B B E T IN I, segretario , legge lo sta,wì,pa io  
N .  1189.

P E E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essu n o  chie- 
d(Uido di parlare, la d ichiaro chiusa. P a sse 
rem o alla  d iscussione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

L ’articolo 6 del E egio  decreto-legge 6 g en 
naio 1931, n. 87, convertito  nella legge 9 aprile  
1931, n. 480, è m odificato com e appresso :

« Di seguito  al 1® com m a d e ll’articolo 4 della  
legge 27 giugno 1929, n. 1069, sono agg iu n ti i 
seguenti :

Gli a tti tecnici presen tati, entro i term in i 
fissati dal E egio  decreto-legge 26 febbraio  1928, 
lì. 457, al v isto  dei com petenti ufiìci del Genio 
civile, e che non siano sta ti restitu iti agli in 
teressati entro il 31 m aggio  1930, saranno da
gli uffici predetti esam in ati e  trasm essi d iret
tam ente al M in istero delle finanze, o alle In 
tendenze di finanza o ag li Is titu ti m utuanti, 
non oltre il 30 g iugno 1932, salvo quanto è s ta 
b ilito  dairarticolo  2 del E eg io  decreto-legge  
20 m arzo 1930, n. 299, neil caso di cam biam en
to di classifica  del cesp ite .

A n alogam ente saranno rim essi, non oltre il 
30 g iugno 1932, dalle r isp ettive  P refettu re  al 
M inistero delle finanze o alle Intendenze di 
finanza, o agli Istitu ti m utuanti, i certificati 
di classifica r ich iesti dai d an n egg ia ti nel pre
scritto  term in e del 31 gennaio  1928, ma non  
potuti a d  essi consegnare entro il 31 m aggio  
1930.

« È fa tto , però, obbligo agli in teressa ti di 
esib ire, en tro  il 30 g iu gn o  1930, al M in istero

delle finanze, od alle Intendenze di finanza, o 
agli Is titu ti m utuanti, la prova form ale di 
avere presentato gli atti tecnici al Genio civile, 
e rich iesto  il certificato di classifica alle P re
fetture, entro il 31 gennaio 1928 ».

(Approvato).

A rt. 2.

Il prim o comm a deH’articolo 317 del testo  
unico delle legg i pel terrem oto del 1908, ap 
provato col D ecreto luogotenenziale 19 agosto  
1917, ai. 1399, m odificato con rartico lo  6 del 
E egio decreto-legge 30 m arzo ¡1924, n . 439, è 
sostitu ito  dal segu en te:

« La concessione di m utui da parte del Con
sorzio per i dann eggiati dal terrem oto del 1908 
cesserà quando saranno sta te  deliberate tu tte  
le dom ande ad esso  presen tate  e deb itam ente  
docum entate entro i term in i prefissi dalla v i
gente leg islazione sui terrem oti.

« Le dom ande per la utilizzazione di resi
duali d ir itti a m utuo, entro il lim ite  della som 
m a ch iesta  a m utuo con la dom anda principale, 
ed apportati in  term in i; nonché quelle per la 
corresponsione del costo  deH’area, e del 12 per 
cento suH’im porto, dei lavori e segu iti, avanzate  
al Consorzio in  data posteriore al 31 dicem bre  
1931, potranno essere  accolte, qualora risu ltino  
p resen tate  entro  quattro m esi dalla notifica, del 
Consorzio agli in teressa ti, deU’esegu ito  collaudo 
dei lavori da parte del G enio civile.

« E estan o  ferm i i term in i per la esecuzione  
dei lavori, presicritti dalla v igen te  legislazione  
su i terrem oti ».

(Approvato).

Q uesto disegno di legge  sarà p o i v o ta to  a 
scru tin io  segreto .

Approvazione del disegno di legge : « Ricorsi per
tasse ed imposte nelle Colonie » (N. 1213).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discu ssione sul d isegno di legge: « E icorsi per 
tasse  ed  im p oste  nelle  C olon ie» .

P rego il senatore segretario  L ibertin i di 
darne le ttu ra .

L I B E E T I N I , seg re tario , legge lo stampato 
A . 1213 .
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P E B S I D E iiT E . È  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno ch ie
dendo di parlare, la  d ichiaro chiusa. Passerem o  
alla d iscussione degli articoli, che rileggo:

A rt. 1.

Le norm e v igen ti rela tive alla procedura dei 
ricorsi per le ta sse  ed im poste d irette istitu ite  
nella Colonia E ritrea , nella Som alia Italiana, 
nella T rip o litan ia  e nella Cirenaiaa; sono m odi
ficate secondo il d isposto degli articoli seguenti.

(Approvato).

A rt. 2.

Contro le decisioni pronunciate dalle Com
m ission i di secondo grado o  di appello, fu n zio
nanti nelle Colonie predette, sui reclam i per  
tasse  e im poste d irette, presen tati dai contri
buenti secondo le d isposizioni v igenti, è am 
m esso il r icorso ad una Com m issione Centrale, 
ist itu ita  presso il M inistero delle Colonie, lim i
ta tam ente ai casi di violazióne o di erronea ap
plicazione od in terpretazione delle disposizioni 
rela tive alle ta sse  ed im poste d irette in v igore  
nelle sin gole  Colonie. A lla predetta  Com m is
sione C entrale sono a ltresì devoluti i ricorsi 
per violazione o fa lsa  appiliciazione della legge  
contro decisioni delle C om m issioni di secondo  
grado, che le v igen ti d isposizioni attribuiscono  
alla  com petenza della Corte d’appello della  
Libia e del M in istero delle Colonie.

(Approvato).

A rt. 3.

La C om m issione Centrale, di cui airarticolo  
precedente, è costitu ita :

a) da un P residente di Sezione del Con
sìg lio  Superiore Coloniiale, P residente;

h) dà due m em bri effettiv i del C cnsiglio  
Superiore Coloniale designati dallo stesso;

c) dai D irettori G enerali per le Colonie 
deir  A fr ica  O rientale e deirA frica  Setten trio
nale ;

d) da un D irettore Generale e da tre fu n 
zionari, di grado non in feriore al sesto, del 
M inistero delle F inanze, design ati dal M ini
stero- delle F inanze.

La, C om m issione ha sede presso il M inistero  
delle C olonie; ne è  segretario  un funzionario

della carriera  d irettiva  deirA m m inistrazione  
Coloniiale (gruppo A )  d i grado non inferiore  
aH’ottavo.

La nom ina dei com ponenti la Commissione 
è fa tta  ogni biennio, con decreto del M inistro 
delle Colonie.

(Approvato).

A rt. 4.

Il ricorso alla Com m isione Centrale deve 
essere presentato' dal contribuente entro tre  
m esi dalla notifica della decisione delle Com
m issioni di secondo grado o di appello funzio
nanti nelle rispettive Colonie e non sospende 
il pagam ento delle tasse, im poste e delle even
tuali penalità.

Il ricorso, redatto in  carta  bollata da lire 5, 
deve essere firmato dairin teressato  oppure, in 
caso 'di più interessati, da uno di essi.

N el ricorso si esporranno il fatto , le que
stioni ed i capi della decisione contestata, in 
dicando le disposizioni di legge che si affer
mano violate od erroneam ente applicate e in 
terpretate.

I docum enti uniti al ricorso potranno essere  
prodotti, in originale od in copie autentiche, 
in esenzione da tassa.

(Approvato).

A rt. 5.

Il ricorso può essere presentato al Governo 
delle r ispettive Colonie o alla Segreteria della 
C om m issione Centrale, che ne rilasciano rice
vuta, oppure spedito con lettera raccom andata  
alla Segreteria  m edesim a. In quest’ultim o caso  
sarà tenuto conto, ag li effetti della tem pesti
vità del ricorso, della data di spedizione r i
su ltante dal tim bro e dalla ricevuta postale.

Le ricevute di cui a ll’alinea precedente sono  
i soli docum enti ritenuti validi per provare la  
data di presentazione del ricorso.

(Approvato).

A rt. 6.

La Com m issione Centrale può richiedeire ai 
Governi delle Colonie tu tti gli elem enti e  do
cum enti che ritenga utili al proprio giudizio  
e può anche sentire  la parte ricorrente.

Le decisioni della Com m issione Centrale
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sono prese a m aggioranza di voti con Tinter- 
vento di alm eno due terzi dei com ponenti; in  
caso di parità di suffragi, il voto del P resi
dente è prevalente.

Le decisioni saranno m otivate e dovranno  
essere  pronunziate non oltre quattro m esi 
dalla presentazione del ricorso e com unicate  
in tegralm ente, entro dieci g iorn i, lal recla
m ante ed al Governo della Colonia la cui il 
ricorso si r iferisce.

(Approvato).

A rt. 7.

Contro le decisioni della C om m issione Cen
trale non è am m esso alcun gravam e nè in via  
am m inistrativa, nè in v ia  g iudiziaria .

(A pprovato).

A rt. 8.

Le questioni circa la com petenza degli u f
fici finanziari del Regno e delle Colonie, in m a
teria  di tasse  ed im poste d irette e quelle rela
tive  ai conflitti di com petenza nella applica
zione delle m.edesime, sono devolute al giudizio  
di una speciale sezione della Com m issione Cen
trale per le Im poste D irette del Regno, presie
duta dal P residente di quest’ultim a e costi
tu ita  :

a) dai com ponenti della Com m issione Gen- 
tra le  di cui alfiarticolo 3 ;

h) da cinque m em bri scelti fra  i m em bri 
della Com m issione C entrale per le Im poste D i
rette del Regno, che non siano funzion ari in 
a ttiv ità  di serv iz io  dei M in isteri delle F inanze  
e delle Colonie; e  i quali sairanno nom inati per  
un biennio con decreto del M in istro delle F i
nanze da em anarsi di concerto con quello per  
le Goloniè.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà po i v o ta to  a 
scru tin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi
menti a favore dei danneggiati dai terremoti, 
che hanno usufruito delle riparazioni gratuite 
a carico dello Stato, senza averne diritto » 
(N. 1222).

PR ESID ENTE. L’ordine del giorno reca la
disoussione sul disegno di legge: « Provvedi

m en ti a favore dei danneggiati dai terrem oti, 
che hanno usufruito delle riparazioni gratu ite  
a carico dello S ta to , senza averne d ir itto  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I, segretario , legge lo s ta m p a to  
N. 1222.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a sse 
rem o alla d iscussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

L ’articolo 38 del R egio decreto-legge 16 no
vem bre 1921, n. 1705, è so stitu ito  dal se
guente :

« I danneggiati da terrem oti, che avendo  
avuto riparati d ’ufficio i loro stab ili, r isu lta 
rono poi non aver d iritto a siffatto  beneficio, 
possono ottenere che la som m a occorsa per le 
riparazioni venga ca lco lata  su ll’im porto dei 
contributi loro spettanti, restando così sospesa  
la procedura coattiva  per il recupero della 
som m a spesa dallo Stato.

« A  tale fine il P refetto , dopo che avrà resa  
esecu tiva  la  nota di spese, ai sensi delharti- 
colo 153 della legge com unale e provinciale. 
T esto unico 4 febbraio  1915, n. 148, trasm et
terà  la nota stessa  a ll’Intendenza di finanza 
com petente, la quale inv iterà  r in testa tar io , a 
m ezzo di m esso com unale, a dichiarare se in
tenda chiedere il contributo, fissando il ter
m ine per la r isposta  a  g iorn i 15 dalla data di 
notifica, ed il term ine di altri g iorn i 60 dalla 
scadenza del prim o, pér provvedere i docu
m enti sotto ind icati :

(( 1® tito li g iu stificativ i del possesso  leg it
tim o del fabbricato  riparato. Tale docum enta
zione potrà fa rs i anche con la procedura de
g li articoli 1 e 2 della legge  19 g iugno 1888, nu
m ero 5447 ;

« 2° certificato storico catasta le ;
« 3° certificato deH’agente delle im poste  

attestan te  il reddito im ponibile com plessivo del 
rich iedente;

(( 4® elenco degli even tu a li condom ini.
« T rascorso in fru ttuosam ente il term ine di 

giorn i 15, come sopra fissato, senza che sia  
pervenuta risposta , oppure nel caso che Tin- 
te s ta ta r lo  si sia  d ichiarato non proprietario,
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r in ten d en te  di finanza fiarà affiggere nell’A libo 
pretorio del com une, in cui è situata  la casa 
riparata, un avviso nel quale si diffida il pro
prietario  deiredificio  stesso  a dichiarare, eptro 
il term ine di altri g iorn i 10, se intenda dom an
dare il contributo.

(( Tale term ine di giorni 10, per le affiissioni 
già  in tervenute 'ailla en tra ta  in vigore della 
presente legge, è  prorogato, a tu tti gli effetti, 
ah 31 dicem bre 1932.

« Trascoirso inutilm ente anche questo ter
m ine, sarà continuata: la procedura coattiva  
per la riscossione delle som m e dovute allo 
Stato.

((LTntendenza di finanza, riconosciuti rego
lari gli a tti , li r im etterà al M inistero delle 
finanze, il quale, dopo accertato il contributo  
sp ettan te ai danneggiati, li restitu irà  allTn- 
tendenza, la quale passerà la nota di spese al
l’esattore  delle im poste dirette, decurtata  del- 
ram m ontare del contributo.

« I d ann eggiati, che ne facciano domanda, 
potranno ottenere di versare rim.porto del loro 
debito, che non sia  possib ile compenslare con  
l’im porto del contributo dello Stato ad essi 
spettante, e irichiesto nei term in i di cui sopra, 
in dieci rate uguiali, a  partire dal 1° luglio  
1933, con i relativ i in teressi legali, m ediante  
■atto di sottom issione presso r in ten d en za  di 
finanza ».

(Approvato).

Art. 2.

I term in i d i cui a irarticolo 1 del Regio de
creto-legge 19 dicem bre 1926, n. 2178, e  a ll’ar
ticolo 4 della legge 27 giugno 1929, n. 1069, 
non sono applicabili alle domande di cui a ll’ar
ticolo 38 del R egio decreto-legge 16 novem bre 
1921, n. 1705.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà jjoi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Modifica
zioni alle leggi sul reclutamento del Regio
esercito » (N. 1223).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge; « M odificazioni 
alle leggi sul reclu tam ento  del R egio esercito ».

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura .

L IB E R T IN I, segretario , legge lo stam pato  
N . 1223.

P R E S ID E N T E . R aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. N essuno eliie- 
dendo di parlare, la  dichiaro chiusa. Passereino 
alla discussione degli articoli, che rileggo:

A rt. 1.

A ll’articolo 110 del testo unico delle leggi 
sul reclutam ento del Regio esercito, approvato  
con Regio decreto 5 agosto 1927, n. 1437, è 
sostitu ito il seguente:

« Il M inistro per la guerra ha facoltà  di ri- 
<( durre a 12 m esi la ferm a o di congedare per 
« anticipazione dopo un anno di servizio, in 
(( tutto 0 in parte, i m ilitari che siano stati ar- 
« m olati dopo essere stati rim andati quali ri- 
« vedibili.

« Il M inistro per la guerra ha altresì la fa 
ci coltà di ridurre a 12 m esi la ferm a dei m ili- 
(( tari che, pur essendo idonei ad incondizionato  
« servizio a senso degli elenchi di cui al 2" corn
ee ma deirarticolo 72, abbiano requisiti fisici 
(( poco spiccati, secondo determ inazioni e mo- 
« daiità da fissarsi classe per classe con decreto 
« m inisteriale ».

(Approvato).

A rt. 2.

A ll’articolo 6 della legge 8 gennaio 1931, 
n. 3 è sostitu ito  il seguente:

(( H anno titolo a ferm a m inore di l*" grado  
« (12 m esi) gli inscritti arruolati, che si trovino  
c( in una delle seguenti condizioni :

« 1" fratello  consanguineo di m ilitare, 
(( che appartenga ad una delle ultim e due classi 
(( congedate e che abbia prestato o presti ser- 
(( vizio con ferm a non inferiore a quella ordi- 
« naria di leva;

« 2« fratello  consanguineo di m ilitare, che 
«appartenga ad una delle due classi prece- 
« denti a quelle di cui al n. P  e che abbia pre- 
« stato o presti servizio  con ferm a non infe- 
« riore a quella ordinaria di leva ;

« 3« fratello  consanguineo di m ilitare, che 
« abbia servito sotto le armi con obblighi 
« speciali (arruolam ento volontario, riassolda- 
« m ento, ferm a speciale o rafferma) o come
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(( ufficiale 0 come sottufficiale, purché abbia 
« cessato  dal servizio  da non più di quattro  
(( anni. Sono a ta le riguardo equiparati ai m i
ci litar i sotto le arm i nel Regio esercito  (parte  
c( m etropolitana e parte coloniale), oltre ai m i- 
(( litari della R egia m arina, della R egia  aero- 
« nautica  e della R egia guardia di finanza, 
(( anche coloro che prestano servizio  nel corpo 
« degli agenti di pubblica sicurezza o nelle m i- 
(( lizie speciali, com prese fra  le Forze arm ate  
« dello Stato, il cui servizio  sia  com putato agli 
((effetti della ferm a di leva;

(( 4'" frate llo  consanguineo di m ilitare, che 
(( appartenga ad una delle due classi precedenti 
(( a quelle di cui al n. 2° e che abbia prestato  
(( o presti servizio con ferm a non in feriore a 
(( quella ordinaria  di leva ».

Il n. 15® dell’articolo 5 della citata  legge è 
abrogato.

(Approvato).

A rt. 3.

La presente legge è applicabile ai m ilitari 
arruolati con le classi 1912 e successive. 

(Approvato).

I l d isegno di legge sarà po i v o ta to  a scrutinio  
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Raggruppamento in due reggim enti dei bat
taglioni minatori » (N. 1229).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno R i legge: « R aggru p p a
m en to  in  due reggim en ti dei b a ttag lion i m in a 
tori ».

P rego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I , segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

A l com m a c) deirarticolo  21 della legge  11 
m arzo 1926, n. 396, su irord inam ento  del R egio  
esercito  e successive m odificazioni è  sostitu ito  
il segu en te:

c) 2 regg im en ti m inatori.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo d i 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattan dosi di a r ti
colo unico, il d isegno di legge sarà poi v o ta to  
a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Inclusione di un rappresentante dell’Associa
zione fascista della Scuola nel Consiglio diret
tivo dell’Istituto di soccorso “ Giuseppe Kirner ” 
in Firenze » (N. 1236).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: ((Inclusione  
di u n  rappresen tante d ell’A ssociazione fasc ista  
della Scuola  nel Consiglio d irettiv o  d e ll’I s t i
tu to  d i soccorso « G iuseppe K irner » in  F i 
renze ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettu ra ,

L IB E R T IN I, segretario:

A r t ic o lo  u n ico .

A ll’art. 6 della legge 22 m arzo 1928, n. 718, 
relativa aH’Istitu to  di soccorso (( G iuseppe K ir
ner » in F irenze, è sostitu ito  il seguente:

(( A r t .  6. —  L ’Istitu to  è retto dal Consiglio  
direttivo com posto:

a) di un rappresentante del M inistero del- 
reducazione nazionale;

b) di un rappresentante della D irezione  
generale della Cassa depositi e p restiti e degli 
Istitu ti di previdenzia;

c) di un rappresentante dell’Assoiciazione 
fa sc is ta  della scuola;

d)  di cinque soci e ffettiv i scelti dal M ini
stro per reducazione nazionale;

e) di un rappresentante di ognuno di que
gli enti da cui sarà  corrisposto  a ir is titu to  un 
contributo annuo non in feriore  a lire 10.000 ».

P R E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il d isegno d i legge  sarà poi 
v o ta to  a scru tin io  segreto .
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Approvazione del disegno di legge : « Aumento 
del contributo del Ministero dell’ educazione 
nazionale a favore della Regia Scuola profes
sionale annessa all’Istituto Pro Ciechi “ Paolo 
Colosimo ” in Napoli » (N. 1237).

P R E S ID E N T E . D ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « A um ento del 
contributo  del M inistero d e ll’educazione n a 
zionale a  favore  della  R eg ia  scuola professio^ 
naie annessa aU’I s titu to  Pro Ciechi «P aolo  
Colosim o » in  N ap o li ».

P rego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I, segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  1 237 .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la discussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s
serem o alla  d iscussione degli articoli, che ri
leggo :

A rt. 1.

Il contributo annuo del M inistero deirE du- 
cazione nazionale a favore  della R egia Scuola 
professionale  annessa al Patronato prò ciechi,
« Paolo Colosimo' » in N apoli, fissato in lire
200.000 dal R egio  decreto 27 luglio 1928, nu
m ero 2165, e ridotto a lire 190.000 per effetto  
del R egio  decreto-legge 20 novem bre 1930, nu
m ero 1491, è elevato a lire 410.000. 

(Approvato).

A rt. 2.

Con decreto del M inistro delle finanze sarà  
aum entato di lire 220.000 lo stanziam ento dal 
Capitolo 71 del bilancio passivo del M inistero  
deireducazione nazionale, per Tesercizio 1931-
1932.

(Approvato).

Q uesto d isegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Determi
nazione delle tasse scolastiche nei Regi Con
servatori di musica » (N. 1256).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Determina-

zione/ delle tasse  scolastiche nei R egi Consor- 
vatori di m usica ».

Prego il senatore segretario L ibertini di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario , legge lo stam/paio  
A. 1256.

P R E S ID E N T E . ÍD :ip(‘-rta la discussioiu» g<‘ 
-Uerale su (piesto disegno di li'gge. Nessuno  
chiedendo di parlare la, d id iiaro  chiusa,. Pa,s- 
seremo alla discussione degli articoli, d ie  ri 
leggo:

Art. 1.

Le tasse scolastiche dei R egi conservatori 
di m usica, di cui alla tabella  A  del Regio  
decreto 23 dicem bre 1923, n. 3123, sono so 
stitu ite  da quelle ind icate nella tabella  annessa  
alla presente legge.

N u lla  è in n ovato  alle disposizioni v igen ti 
per quanto riguarda le m odalità  di versam ento  
e di d istribuzione di d ette  tasse.

(Approvato).

A rt. 2 .

I  candidati agli esam i di diplom a di direzione 
d ’orchestra sono ten u ti al pagam ento di lire 
600, oltre alla tassa  di esam e, a tito lo  di contri
buto  per le spese d ’orchestra.

(Approvato).

Art. 3.

II pagam ento del contributo di cui a ll’arti
colo precedente è effettuato d irettam ente a l
l ’econom o d ell’Istitu to  e le rela tive som m e sono 
iscritte  per intero nel b ilancio d ell’Is titu to  
stesso  per l ’esercizio seguente.

(Approvato).

A rt. 4.

Le tasse  per gli esam i di com pim ento dei 
corsi com plem entari sono d ovu te  anche quando  
le rela tive prove siano sosten u te  in  sede di 
esam i di com pim ento di un periodo o di d i
plom a. A  ta l fine si considera esam e di com pi
m ento dei corsi com plem entari quello sostenuto  
n ell’u ltim o anno di d e tti corsi, anche se questi 
siano d istribu iti nei vari periodi in  cui ciascuna  
scuola è d istin ta .

(Approvato).

T J iseu ss io n i f .  668
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Art. 5.

La ta ssa  di frequenza per i corsi straordinari 
è d o v u ta  quando l ’a llievo  non sia iscritto  ad  
altre scuole d ell’Is titu to .

(Approvato).

A rt. 6.

Gli alunni che in  v irtù  d e ll’ordinam ento  
precedente a quello a ttu a lm en te  in  v igore, si 
trovino  ancora iscr itti al corso fondam en ta le  
sono ten u ti al pagam ento  della  tassa  di fre 
quenza già  stab ilita  per d etto  corso.

(Approvato).

T A B E L L A

Tasse scolastiche nei Regi Conservatori di musica.

A )  —  T assa di esam e di am m issione alle varie  scuole . . . . . . .  L. 80
T assa di im m a t r ic o la z io n e .................................................................... ....  . 60

B )  —  T assa di frequenza (per ciascun  anno):
alle scuole di strum enti a fiato e contrabasso .............................  . - 80
a tu tte  le  a ltre scuole, com presi i corsi straordinari . . . . .  200

(7 ) —  T assa degli esam i di com pim ento dei corsi com plem entari (per 
ciascun  corso):

per g li a l u n n i ..................................................................................  30
per i p r i v a t i s t i .................................   45

X)) —  T assa degli esam i di com p im ento  del periodo inferiore per le  scuole  
di canto (ram o ca n ta n ti e ram o d id attico) e d ’arpa:

a lu n n i..............................................................    90
p r i v a t i s t i ................................................................................     150
per le  scuole di stru m en ti a fiato e contrabasso:

a lu n n i ...........................................    30
p r i v a t i s t i ............................    45

per tu tte  le  a ltre  scuole: '
a lunni .................................     50
p r i v a t i s t i .......................    '̂ 5

E )  —  T assa degli esam i di com pim ento  del periodo m edio:
alunni ................................................................................................................  90
p r iv a tis ti , ..............................................................................   150

F )  —  T assa degli esam i di diplom a:
Scuola  d ’istru m en ti a fiato e contrabasso:

a lunn i ...........................................    70
p r iv a tisti .................................. .... ............................  • . . . . .  100

Scuola  d ’istru m en tazion e per banda:
alunni .......................    100
p r i v a t i s t i ................... .... ...................................................................  . 200

P er tu tte  le  a ltre  scuole:
alunni ..............................................................................  180
p r iv a tis ti ................................................. • • .... ..................................

D ip lo m i.........................      25

Q uesto  d isegno di legge, sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto.
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Approvazione del disegno di legge : « Proroga di 
termine relativamente ad una operazione di 
finanziamento riguardante il comune di Ore- 
mona » (N. 1257).

PE ESID E lsT TE. L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno d i legge: « Proroga di 
term ine re la tivam en te  ad una operazione di 
finan ziam en to  riguardante il com une di Cre
m ona ».

P rego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura .

L IB E B T IÍ7 I , segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  1257.

P E E S ID E Í7 T E . È  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo  d isegno di legge, ile ssu n o  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla  d iscussione degli articoli, che r i
leggo:

A rt. 1.'

È prorogata fino al 30 giugno 1932 la chiu
sura del conto corrente di cui a irarticolo 1 del 
E egio  decreto-legge 2 g iugno 1927, n. 945, con
vertito  nella legge  22 dicem bre 1927, n. 2726, 
concernente Tautorizzazione alla Cassa depo
siti e p restiti a ricevere in conto corrente dalla 
Cassa di risparm io delle provincie lombarde 
la som m a di lire 3.000.000 per m utuarla, a sua  
volta, al com une di Cremona,

La som m a ch e la Cassa di risparm io delle 
provincie lom barde verserà nel detto conto cor
rente, en tro  il 30 g iugno 1932, aum entata de
gli in teressi cap ita lizzati alla stessa  data, sarà  
am m ortizzata dalla Cassa depositi e prestiti 
dal 1® luglio  1932 al sagg io  del 3 e un ottavo  
per cento in ragione sem estrale, in 10 annua
lità  uguali pagab ili a rate sem estrali con sca
denza al 30 g iugno e  al 31 dicem bre di ogni 
anno a com inciare dal 31 dicem bre 1932.

R esta  ferm o quanto è stato  già disposto circa  
fiam m ortam ento da parte del com une di Cre
m ona deirin tero  m utuo di lire 3.000.000 e Fam- 
mortamenito da parte della Cassa depositi e 
prestiti della som m a versata  nel suddetto conto 
corrente fino al 31 dicem bre 1930 aum entata  
degli interesisi cap italizzati m aturati al,la stessa  
data.

È applicab ile alFoperazione connessa con la 
detta proroga di ch iusura del conto corrente

la disposizione delFarticolo 4 del Regio decreto- 
legge sopra indicato.

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
della sua publjlicazione nella G a zze tta  U ffic ia le  
del Regno.

(Approvato).

Il disegno di legge sarà poi vo tato  a scrutinio  
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1931, n. 1670, che autorizza il Mi
nistro per le corporazioni a disporre la costi
tuzione di Consorzi obbligatori fra gli eser
centi dei vari rami dell’ industria siderurgica » 
(N. 1177).

P E E S IB E U T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno (ii legge: « Conversione 
in legge del R egio decreto-legge 31 dicem bre 
1931, n. 1670, che autorizza il M inistro per le 
corporazioni a disporre la costituzione di Con
sorzi obbligatori fra gli esercenti dei vari 
rami dell’industria siderurgica.

Prego il senatore segretario L ibertini di darne 
lettura.

LIBERTIiSri, segretario:

A r tieo lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio decreto-legge  
31 dicem bre 1931, n. 1670, che autorizza il 
M inistro per le corporazioni a disporre la 
costituzione di consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari ram i d ell’industria siderur
gica.

P R E S ID E ÌtT E . È  aperta  la  discussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. T rattandosi di ar
ticolo unico, il d isegno di legge sarà poi vo tato  
a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1932, n. 56, riguardante la ridu
zione dei ruoli organici della Milizia nazionale 
forestale » (N. 1178).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  25 gennaio  
1932, n. 56, riguardante la  riduzione dei ruoli 
organici della M ilizia N azion a le  F oresta le  » 

Prego il senatore segretario L ibertin i d i darne 
lettura .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d e c r e to -  
legge 25 gennaio  1932, n. 56, riguardante la  
riduzione dei ruoli organici della  M ilizia N a 
zionale F oresta le.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattan d osi d i a r ti
colo unico, il d isegno d i legge sarà po i v o ta to  
a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1932, n, 122, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’ entrata e a 
quelli della spesa di diversi Ministeri per l’eser
cizio finanziario 1931-32, nonché al bilancio 
dell’Azienda autonoma delle Poste e Telegrafi 
per detto esercizio finanziario ; e convalidazione 
dei Regi decreti 18 febbraio 1932, nn. 121 e 
123, relativi a prelevamenti dal fondo di ri
serva per le spese impreviste dell’ esercizio 
medesimo » (N. 1185).

P R E S ID E N T E . L’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: «C on ver
sione in  legge del R eg io  d ecreto -leg g e  18 fe b 
braio 1932, n. 122, con cern en te  variazion i allo  
sta to  di p rev ision e d e ll’en trata  e a quelli della  
spesa  d i d iversi M in isteri per l ’esercizio  fin an 
ziario  1 9 3 1 -3 2 , nonché al b ilan cio  d e ll’A zien d a  
au ton om a delle  p o ste  e telegrafi per d e tto  
esercizio  finanziario; e con valid azion e dei R eg i 
d ecreti 18 feb braio  1932, nn. 121 e 123, re la tiv i

a prelevam en ti dal fondo d i riserva per le  spese  
im p rev iste  d e ll’esercizio m edesim o.

Prego il senatore segretario  L ib ertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Ì j con vertito  in  legge  i l  R egio  decreto- 
legge  18 febbraio 1932, n . 122, concernente  
variazion i allo sta to  di p rev is ion e  d e ll’en trata  
ed  a  quelli della  spesa di d iversi M inisteri 
per l ’esercizio finanziario 1 9 3 1 -3 2 , nonché al 
bilancio  d e ll’A zienda au ton om a delle p o ste  e 
telegrafi per d etto  esercizio finanziario; e 
sono con va lid a ti i  R eg i decreti 18 febbraio  
1932, nn. 121 e 123, con i  quali vennero  a u to 
rizza te  p relevazion i dal fondo d i r iserva  per  
le  spese im p rev iste , in scritto  nello  sta to  di« 
p rev ision e della  spesa del M inistero delle  
finanze, per il  p red etto  esercizio finanziario  
1 9 3 1 -3 2 .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
q u esto  d isegno d i legge. N essu n o  chiedendo  
di parlare la  d ichiaro ch iusa. T rattan d osi di 
artico lo  unico, il  d isegno di legge  sarà p o i v o 
ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1932, n. 193, che ha dato appro
vazione all’ Accordo commerciale provvisorio 
italo-brasiliano del 28 novembre 1931 » (N. 1197).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discu ssione su l d isegno d i  legge: « C onversione  
in  legge del R eg io  d ecreto -leg g e  18 febbraio  
1932, n. 193, che ha  dato  ap p rovazion e a ll’A c
cordo com m erciale provv isorio  ita lo -b rasilian o  
del 28 novem bre 1931 ».

Prego il senatore segretario L ib ertin i di darne
lettu ra . ;

L I B E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -legge  
18 febbraio  1932, n. 193, che ha  dato  approva
zion e a ll’A ccordo com m erciale provvisorio  italo- 
brasiliano stip u la to  a  R io  de Janeiro  il 28 n o 
vem b re 1931.
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P E E S I B E I iT E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  d isegno d i legge, ile s su n o  chiedendo di 
parlare la  d ichiaro chiusa. T rattan dosi di ar
tico lo  un ico , il  d isegno d i legge sarà po i vo ta to  
a  scru tin io  segreto.

Sull’ordine dei lavori.

P E E S I D E Ì iT E . O norevoli colleghi, a questo  
p u n to  vorrei proporvi di fare una inversione  
n el nostro  ordine del giorno, ind icendo ora la 
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto  dei due sta ti di 
p rev ision e dellà  spesa del M inistero della g iu 
stiz ia  e di quello  delle co lon ie, insiem e con quella  
dei d isegn i d i legge  in  q u esta  stessa  seduta  
r in v ia ti a llo  scru tin io  segreto.

Chi approva  questa  p roposta  è pregato di 
alzarsi.

(È  approvata).

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E I7 T E . P rocederem o quindi alla  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto  degli s ta ti di pre
v ision e  della  spesa dei M in isteri della  g iu stiz ia  
e delle  co lon ie, e dei d isegn i di legge testé  
ap p rova ti per a lza ta  e seduta.

D ich iaro  ap erta  la  vo tazion e.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zion e a scru tin io  segreto . In v ito  i senatori se 
gretari a procedere allo spoglio  delle urne.

I  se n a to r i seg re ta ri fa n n o  la  n u m era zio n e  dei 
vo ti.

H anno preso  parte a lla  votazione i senatori :

A lbertin i, A lb icin i, A lbini, A ntona Traversi, 
A sin ari di Bernezzo.

Baccelli, B astian elli, Bazan, Berio, Bevione, 
B iscaretti Guido, B iscaretti Eoberto, Bollati, 
B onardi, B on in  Longare, Bonz,ani, Borletti, 
B rusati Eoberto, B rusati Ugo.

C agnetta, Calisise, Casanuova, Casertano, Ca
stelli, C attaneo, Cesareo, Cian, Cirm eni, Conci, 
Concini, Credaro, Crispo M oncada.

D allolio  A lberto, D allolio A lfredo, De Bono,

De Tullio, De Vecchi di Val Cismon, De Vito, 
Di Donato, Diena, Di Frassineto, Di Robilaiit, 
Di Vico.

Facchinetti, Faelli, Faggella , Fedele, Fer
rari.

Gabbi, G allenga, Gallina, Garbasse, Gentile, 
Giamipietro, Grosoli, Grosso, Gualtieri, Gugliel
mi, Guidi Ignazio.

Joele.
Pagasi, Lago, Libertini', Ponghi, Luciolli, Lu- 

stig.
M alaspina, M am bretti, M anfroni, M araglia- 

no, M archiafava, M ariotti, M arozzi, Mazzoc- 
colo, Mazzucco, M enozzi, M illosevich, M ontre- 
sor, M ontuori, M orpurgo, M orrone, Mosca, Mo
sconi.

N om is di Cossilla,
Padulli, Pais, Pavia, Pecori Giraldi, Pelli 

Labbroni, Perla, Pestalozza, Petrillo, P ironti, 
Poggi Cesare, Pujia, Pullè.

Quartieri.
Raim ondi, Raineri, Rava, Reggio, Renda, 

R esta Pallavicino, Ricci Corrado, Ricci Fede
rico, Romeo, Romeo delle Terrazze, Rossi, Rota 
Francesco, Ruffini, Russo.

Salata, Sandrini, Sanjust, San M artino, San
toro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, 
Sechi, Sim onetta, Sirianni, Sitta, Soderini, Sor- 
m ani, Spirito, Squitti, Supino.

Tam borino, Tanari, Thaon di Revel, Tofani, 
Tolom ei, Tornasi della Torretta, Torraca, 
Torre.

Venturi, V icini Marco Arturo, V igliani.
Zippel, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . Proclam o il r isu ltato  della  
votazione a scrut;inio segrelo  sui seguenti di
segni di legge:

Stato  di previsione della spesa del M ini
stero delle colonie per resercizio  finanziario  
dal D  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1179):

Senatori vo tan ti......................  142

F avorevoli . . . . . 132
Contrari . . . . . .  10

Il Senato approva.
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Stato di previsione della spesa del M ini
stero  della g iu stiz ia  e degli affari di culto per 
Fesercizio finanziario dal 1̂  luglio  1932 al 30 
giugno 1933 (1194):

Senatori v o t a n t i .............................142

F a v o r e v o l i ............................. 132
C o n t r a r i ..................................  10

Il Senato approva.

Proroga del term ine di cui a ll’articolo 6 
del R egio decreto-legge 6 gennaio 1931, n. 87, 
relativo alla trasm issione degli a tti tecn ici e 
dei certificati di classifica a corredo delle do
m ande di m utuo e di contributo d iretto  dello 
Stato  per danni causati dai terrem oti, e pro
roga del term ine di cui all’art. 317 del Testo  
U nico 19 agosto 1917, n. 1399, m odificato con 
Fart. 6 del R egio decreto-legge 30 m arzo 1924, 
n. 439, relativo alla a ttiv ità  del Consorzio per 
la concessione dei m utui ai dann eggiati dal ter 
rem oto del 28 dicem bre 1908 (1189):

Senatori v o ta n ti. . . . . 142

F avorevo li . . . . .  134
C o n tra r i.............................. 8

Il Senato approva.

R icorsi per ta sse  ed im poste nelle Colonie 
(1213):

Senatori votan ti . 142

F a v o r e v o l i .............................133
Contrari .  ........................  ^

Il Senato approva.

Provvedim enti a favore  dei danneggiati 
dai terrem oti, che hanno usu fru ito  delle ripa
razioni gra tu ite  a carico dello Stato, senza  
averne d iritto  (1222):

Senatori votanti . . . . .  . 142

Favorevoli . . . . . . . .  134
C o n tr a r i.................................... 8

Il Senato approva.

M odificazioni alle legg i su l reclutam ento  
del R egio esercito  (1223):

Senatori v o t a n t i .......................  142

Favorevoli . . . . . . . . .  135
C o n tr a r i.................. ....  7

n  Senato approva.

R aggruppam ento in due regg in ien ti dei 
battaglioni m inatori (1229):

Senatori v o ta n ti

F avorevo li . .
Contrari . .

I l Senato  approva.

142

135
7

Inclusione di un rappresentante delFA s- 
sociazione fa sc is ta  della Scuola nel Conisiglio 
direttivo  delFIstituto  di soccorso « G iuseppe  
K irner » in F irenze (1236):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

142

129
13

A um ento del contributo del M in istero del
l’educazione nazionale a favore  della R. Scuola  
professionale annessa a ll’ Istitu to  Pro Ciechi 
« Paolo Colosim o » in N apoli (1237):

Senatori votanti

, Favorevoli 
Contrari . .

I l Senato approva.

142

132
10

D eterm inazione delle ta sse  sco lastiche nei 
R egi C onservatori di m usica (1256):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

142

133
9

Il Senato approva.



P roroga di term ine relativam ente ad una 
operazione di finanziam ento riguardante il co
m une di Crem ona (1257):

Senatori votanti

Favorevoli . . 
Contrari . .

142

130
12

Il Senato approva.

C onversione in  legge del Regio decreto- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1670, che autorizza  
il M in istro per le corporazioni a disporre la 
costituzione di Consorzi obbligatori fr a  gli 
esercenti dei vari ram i d eirindu stria  siderur
gica (1177):

Senatori votanti 142

Favorevoli. 
Contrari .

I l Senato approva.

131
11

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 56, riguardante la 
riduzione dei ruoli organici della M ilizia na
zionale foresta le  (1178):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

142

133
9

C onversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 feb braio  1932, n. 122, concernente va 
riazioni allo stato  di previsione deirentrata  e 
a quelli della spesa di d iversi M inisteri per 
l ’esercizio  finanziario 1931-32, nonché al bilan
cio dell’A zienda autonom a delle Poste e Te
legrafi per detto esercizio  finanziario; e con
validazione dei Regi decreti 18 febbraio 1932, 
nn. 121 e 123, relativi a prelevam enti dal 
fondo di riserva per le spese im previste del
l’esercizio  m edesim o (1185):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

142

133
9

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 193, che ha dato 
approvazione alTAccordo commerciale provvi
sorio italo-brasiliano del 28 novembre 19 3 1  
(1197):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

142

. 132 

. 10

Presentazione di relazioni.

P R E S ID E ÌiT B . In v ito  i senatori Salata, 
Grarbasso, P ironti, D allo lio  Alfredo, T)i F ras
sineto, G-ualtieri, Morpnrgo, M enozzi e D e V ito  
a presentare alcune relazioni.

SALATA. H o l ’onore di presentare al S e
nato  le relazioni sui seguenti d isegni di legge:

Conversione in  legge del R egio d ecreto -  
legge 28 gennaio 1932, n. 114, che reca p rov
videnze concernenti il credito a favore delle 
industrie della conservazione del pesce della  
V enezia  G-iulia (1171);

Conversione in  legge del R egio decreto-  
legge 17 m arzo 1932, n. 318, concernente prov
ved im en ti a favore degli im piegati dell’ex stato  
libero e del com une di F ium e dim essi per 
m o tiv i d ’indole p olitica  dopo il periodo di go
verno zanelliano (1220).

D A B B A SSO . H o l ’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

M odificazioni a ll’ordinam ento del Consiglio 
ISTazione delle R icerche (1260).

PIR O I7T I. H o l ’onore di presentare al S e 
nato la  relazione sul disegno di legge:

Conversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 28 dicem bre 1931, n. 1684, su ll’ordina
m ento  dell’Isp ettorato  corporativo (1272).

D A LL O L IO  A L F R E D O . H o l ’onore di pre
sentare al Senato le relazioni sui seguenti d i
segni di legge:

C onversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 10 m arzo 1932, n. 376, che approva e 
rende esecutorio  l ’a tto  aggiuntivo  1® m arzo  
1932 per l ’arm am ento, com pletam ento e l ’eser
cizio della ferrovia  C asalecchio-V igiiola ed 
autorizza la  corrispondente spesa (1273);

P rovved im en ti per favorire lo sviluppo  
d ell’industria  del gas (1226);
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C onversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 25 gennaio  1932, n. 186, che approva una  
convenzion e stipu lata  tra lo S ta to  e il com une  
di Palerm o per l ’istitu z ion e  di un aeroporto in  
loca lità  Bow'u,difalco (Palerm o) e la cessione  
in uso al (‘om iine m edesim o di una zona del 
pai‘(‘(> monuDKintale « Reai F a v o r ita  « da ìmIì- 
hir(‘ a cam po di corse (1216).

1)1 F R A S S IN E T O . H o l ’onore di presentare  
al Senato la relazione sul d isegno di legge: 

E stensione al Consorzio nazionale  per il 
credito agrario di m iglioram ento di a lcune delle  
disposizioni v igen ti in  m ateria  di cred ito  fo n 
diario (1265).

G U A L T IE R I. H o  l ’onore di presentare al 
S enato  la  relazione sul d isegno di legge:

C onversione in  legge d e l R egio  d ecreto -  
legge 3 m arzo 1932, n. 337, concernente la  r i
duzione delle sovven zion i che lo  S ta to  corri
sponde alle S ocietà  concessionarie d i servizi 
aerei (1233).

M O R PU R G O . H o l ’onore di presen tare al 
Senato  la relazione sul d isegno di legge:

A ttrib u zion e  della  qualifica d i « dottore  
in  scienze foresta li » a i d ip lom ati del cessato  
I s t itu to  foresta le  di V allom brosa, del t ito lo  di 
« d ottore  in  ingegneria  » e di « d ottore in  arch i
te ttu ra  » agli ingegneri ed  a rch ite tti delle n u ove  
p rovincie  e proroga delle d isposizion i di cui 
a ll’articolo  7, u ltim o com m a, del R eg io  decreto- 
legge 14 giugno 1928, n. 1590, circa l ’iscrizione  
degli ufficiali ed ex  ufficiali della  R eg ia  m arina  
alle scuole di ingegneria  (1238).

M EN O ZZI. H o l ’onore di presen tare al S e 
nato la  relazion e sul d isegno di legge:

C onversione in  legge del R egio  d e c r eto -  
legge 19 m arzo 1932, n. 369, che ha dato  ese
cuzione a i segu en ti A ccord i fra l ’I ta lia  e l ’A u 
stria , s tip u la ti in  R om a il 18 feb braio  1932:

IO A ccordo su lla  esportazione con a n 
nesso  e re la tiv i P rotocolli;

20 P rotoco llo  ad d izion ale  a l T ra tta to  di 
com m ercio e d i n av igazion e ita lo -a u str ia c o  del 
28 aprile 1923;

30 P rotoco llo  add izion ale  a l T ra tta to  di 
com m ercio e di n av igaz ion e  ita lo -a u str ia c o  del 
28 aprile  1923, re la tivo  a ll’acqua ossigen ata  
(1270). ■

H E  V IT O . H o  l ’onore d i presen tare al 
S en ato  la  relazion e su l d isegno di legge:

P ro v v ed im en ti per la  sistem azion e d i ser

v iz i govern ativ i nella  c ittà  d i N ap o li e cessione  
al com une di N ap o li di un  gruppo di im m obili 
di proprietà dello S ta to  (1258).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  ai senatori Salata , 
G arbasso, P iron ti, D a llo lio  A lfredo, D i F ras
sineto , G ualtieri, M orpurgo, M enozzi e D e  V ito  
della presen tazione di queste relazion i che sa-̂  
raTUio stam p ate  e d istribu ite .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1932, n. 95, che approva il piano 
regolatore e le relative norme di esecuzione 
per la sistemazione della zona adiacente alla 
sede del nuovo Palazzo degli uffici giudiziari 
in Milano » (N. 1198).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: «C onversione  
in  legge del R eg io  decreto—legge 25 gennaio  
1932, n . 95, che approva il p iano  regolatore e 
le  re la tive  norm e d i esecuzione per la  s is tem a 
zion e della  zona ad iacen te  a lla  sede del nuovo  
P alazzo  degli uffici g iud iziari in  M ilano ».

P rego il senatore segretario L ib ertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
25 gennaio 1932, n. 95, che approva il piano 
regolatore e le relative norme di esecuzione 
per la sistemazione della zona adiacente alla 
sede del nuovo Palazzo degli uffici giudiziari 
in Milano.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su 
q u esto  disegno d i legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. T rattan d osi di ar
tico lo  un ico , il  d isegno d i legge  sarà p o i v o ta to  
a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1932, n. 246, portante provvedimenti 
riguardanti il servizio delle radiodiffusioni » 
(N. 1199).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Conversione
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in  legge del E eg lo  d ecreto -leg g e  3 m arzo 1932, 
n. 246, p ortan te  p rovved im en ti riguardanti il 
servizio  delle radiodiffusioni ».

P rego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L I B E R T I ilI ,  segretario:
t

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge il R egio decreto-legge  
3 m arzo 1932, n. 246, portante provvedim enti 
riguardanti il servizio  deile radiodiffusioni.

P E E S ID E IsiT E . È  aperta  la  d iscussione su 
q u esto  disegno di legge, i^essuno chiedendo di 
parlare, la  d ichiaro chiusa. T rattandosi di ar
tico lo  un ico, il d isegno di legge sarà poi vo ta to  
a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1932, n. 88, concernente la sosti
tuzione dell’Alto Commissario per la città e la 
provincia di Napoli » (N. 1200).

P R E S ID E N T E . L ’ordine d e !  giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R eg io  d ecreto -legge  22 febbraio  
1932, n . 88, concernente la  sostitu zion e d ell’A lto  
Com m issario per la  c ittà  e la  prov incia  di N a 
poli ».

P rego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ic o  '.

È  con vertito  in  legge il R egio decreto -legge  
22 febbraio 1932, n. 88, concernente la so sti
tuzione d e ll’A lto  Com m issario per la  c ittà  e 
la prov incia  di N apoli.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo d isegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  d ichiaro chiusa. T rattan dosi di ar
tico lo  un ico , il d isegno di legge sarà poi v o ta to  
a scrutin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 marzo 1932, n. 261, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata e a quelli 
della spesa di diversi Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1931-32 nonché ai bilanci delle A- 
ziende autonome dei Monopoli di Stato, del 
Fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, dei Patrimoni riuniti ex economali 
e dei Telefoni di Stato, per detto esercizio fi
nanziario; e convalidazione del Regio decreto 
24 marzo 1932, n. 262, relativo a prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio medesimo » (N. 1203).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reciìi la, 
discussione sul disegno di legge: « Conversiom^ 
in legge del R egio decreto-legge 24 m arzo 1932, 
n. 261, concernente variazioni allo s la to  di 
previsione dell’entrata e a quelli della spesa di 
diversi M inisteri per l ’esercizio finanziario 1931 - 
1932, nonché ai bilanci delle Aziend(‘ aiitononu' 
dei M onopoli di S tato , del Fondo di m assa del 
Corpo della R egia guardia di finanza, dei P a 
trim oni riun iti ex econom ali e dei Telefoni di 
S tato , per d etto  esercizio finanziario; e con va
lidazione del R egio  decreto 24 marzo 1932, 
n. 262, rela tivo  a prelevam enti dal fondo di 
riserva per le spese im previste dell’esercizio 
m edesim o ».

Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il R egio d ecreto -  
legge 24 m arzo 1932, n. 261, concernente v a 
riazioni allo sta to  di previsione d ell’entrata  
ed a quelli della  spesa di d iversi M inisteri 
per l ’esercizio finanziario 1931-32 , nonché ai 
bilanci delle A m m inistrazioni autonom e dei 
m onopoli di S ta to , del Fondo di m assa del 
Corpo della R egia  guardia di finanza, dei P a 
trim oni riuniti ex  econom ali e dei Telefoni 
dello S tato , per d etto  esercizio finanziario; 
ed é convalidato  il R egio  decreto 24 m arzo  
1932, n. 262, con il quale ven n e autorizzata  
una prelevazione dal fondo di riserva per le 
spese im previste , in scritto  nello  sta to  di pre
v isione della  spesa del M inistero delle finanze, 
per il p redetto  esercizio finanziario 1931-32 ,

Discussioni, /. 669
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P E E S IB E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge, l^essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattan dosi di 
articolo  unico, il d isegno di legge sarà po i v o 
ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1932, n. 231, che approva una con
venzione modificativa di quella vigente con la 
Società italiana di servizi marittimi per l’eser
cizio di linee di navigazione per l ’ Egitto, il 
Mediterraneo Orientale ed il Mar Nero » 
(N. 1209).

P E E SID E lS iT E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  3 m arzo 1932, 
n. 231, che approva una convenzion e m odifi
ca tiva  di quella  v ig en te  con la  S ocietà  ita lian a  
di servizi m arittim i per l ’esercizio di linee di 
nav igazion e per l ’E g itto , il M editerraneo O rien
ta le  ed il Mar N ero ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne  
lettura .

L IB E E T IN I , segretario:

'A r tico lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge i l  E eg io  d ecreto -legge  
3 m arzo 1932, n. 231, che approva una con 
ven zion e m od ifica tiva  di quella  v ig en te  con  
la  S ocietà  • ita lian a  di servizi m arittim i per 
l ’esercizio di linee di n av igazion e con l ’E g itto , 
il M editerraneo O rientale ed  il Mar N ero.

P E E S I B E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  d isegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattan d osi di ar
tico lo  unico, il d isegno di legge sarà poi v o ta to  
a scru tin io  secreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 febbraio 1932, n. 211, che stabilisce il re
gime doganale per il caffè crudo originario e 
proveniente da Paesi ammessi al trattamento 
della Nazione più favorita » (N. 1214).

PE E SIB E N T E . L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Conversione

in  legge del E eg io  d ecreto -legge  25 febbraio  
1932, n. 211, che stab ilisce  il regim e doganale  
per il caffè crudo originario e p roven ien te  da  
P aesi am m essi a l tra tta m en to  della  N azione  
più  fa vorita  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura .

L IB E E T IN I , segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge  il R egio decreto-legge  
25 feb braio  1932, n. 211, che stab ilisce  il re
gim e doganale per il caffè orig inario  e prove
n iente da Pùesi am m essi al trattam ento  della 
N azione più favorita . •

P E E S IB E N T E . È  ap erta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattan dosi di ar
tico lo  unico, il d isegno di legge  sarà poi vo ta to  
a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
25 gennaio 1932, n. 266, che ha dato approva
zione alla proroga al 1'̂  giugno 1932 del 
“ modus vi v en d i” di stabilimento provvisorio, 
stipulato a Parigi, fra l ’Italia e la Francia, il 
3 dicembre 1927, proroga conclusa con scam 
bio di Note che ha avuto luogo a Parigi il 24
novembre 1931 » (N. 1215).

' ' ' ■ \

P E E S I B E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: « Conversione 
in  legge  del E eg io  d ecreto -leg g e  25 gennaio  
1932, n. 266, che ha dato  approvazione alla 
proroga a l g iugno 1932 del m o d u s  r iv e n d i  
di stab ilim en to  provvisorio , stip u la to  a Parigi, 
fra l ’I ta lia  e la F rancia , i l  3 d icem bre 1927, 
proroga conclusa con scam bio di n o te  che ha 
a v u to  luogo a P arig i i l  24 n ovem bre 1931 ».

P rego il senatore segretario  L ib ertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il E eg io  decreto-legge  
25 gennaio  1932, n. 266, che h a  dato  approva
zion e alla  proroga al lo  g iugno 1932* del m odus
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r iv e n d i  à i  stab ilim en to  provvisorio , stipu lato  
a Parigi, fra l ’I ta lia  e la  F rancia , il 3 dicem bre  
1927, proroga conclusa con scam bio di note  che 
ha avu to  luogo a P arig i il 24 novem bre 1931.

PE ESID E lsT TE. E  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
ppjrlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di ar
tico lo  unico, il d isegno di legge  sarà poi vo ta to  
a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 marzo 1932, n. 306, recante provvedimenti 
per r istruttoria delle domande di mutuo pre
sentate al soppresso Istituto Vittorio Ema
nuele III per i danneggiati dai terremoti di 
Reggio Calabria» (N. 1217).

P E E S lD E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge  17 m arzo 1932, 
n. 306, recan te p rovved im en ti per l ’istru ttoria  
delle dom ande d i m utuo presen tate  al soppresso  
Is titu to  V ittor io  E m an u ele  I I I  per i danneg
g iati dai terrem oti di E egg io  Calabria ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E E T IN I , ''segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge il R egio decreto-legge  
17 m arzo 1932, n. 306, recante provvedim enti 
per l’istru ttor ia  delle dom ande di m utuo pre
sentate a l soppresso Istitu to  V ittorio  E m a
nuele III per i danneggiati dai terrem oti di 
R eggio Calabria.

P E E S IB E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo d isegno d i legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  d ich iaro chiusa. T rattan dosi di ar
ticolo unico, il  d isegno di legge sarà poi v o ta to  
a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 193^ n. 1092, concernente tassa

speciale per le merci provenienti dall estero 
che si sbarcano nei porti e nelle spiaggie del 
Regno » (N. 1227).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del E eg io  decreto -legge 21 dicemhi'e 
1931, n. 1592, concernente tassa  speciale per 
le m erci proven ien ti da ll’estero che si sbarca.no 
nei porti e nelle spiaggie del R egno ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A rtico lo  u n ic o .

È convertito in  legge il Regio decreto-legge  
21 dicem bre 1931, n. 1592, concernente tassa  
speciale per le  m erci provenienti dall’estero  
che si sbarcano nei porti e nelle spiagge del 
R egno.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  discussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. T rattandosi di arti
colo unico, il disegno di legge sarà poi vo ta to  
a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
25 gennaio 1932, n. 267, che ha dato appro
vazione all’ Accordo commerciale italo-jugo- 
slavo, concluso a Belgrado il 23 novembre 1931 » 
(N. 1228).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio decreto -legge 25 gennaio  
1932, n. 267, che ha dato approvazione a ll’A c
cordo com m erciale ita lo -ju goslavo , concluso  
a Belgrado il 23 novem bre 1931 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

E  convertito  in  legge il R egio decreto-legge  
25 gennaio 1932, n. 267, che ha dato approva
zione a ll’Accordb com m erciale italo-jugoslavo, 
concluso a B elgrado il 23 novem bre 1931.
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P E E S ID E N T E . È aperta  la d iscussione su 
q u esto  disegno di legge. IsTessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattan dosi di a r ti
colo unico, il disegno di legge sarà p o i v o ta to  
a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1932, n. 242, che ha dato esecuzione 
al “ modus vi vendi ” commerciale italo-fran- 
cese ed agli Atti annessi, firmati in Roma il 
4 marzo 1932 » (N. 1230).

P ltE S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  19 m arzo 1932,
11. 242, che ha dato  esecuzione al m o d u s  r iv e n d i  
com m erciale ita lo -fra n cese  ed agli A tt i annessi, 
firm ati in  R om a il 4 m arzo 1932.

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

ÌD con vertito  in, legge il R egio  decreto- 
legge  19 m arzo 1932, n. 242, che ha dato ese
cuzione al m o d u s  r iv e n d i  com m ercia le ita lo-  
francese ed agli A tt i  annessi, firm ati in  R om a  
il 4 m arzo 1932.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattan dosi d i arti
colo unico, il d isegno d i legge sarà p o i v o ta to  
a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 marzo 1932, n. 295, che ha dato esecuzione 
ai seguenti Accordi stipulati in Gedda il 10 
febbraio 1932 tra il Regno d’Italia e il Regno 
del Higiaz e del Neged e sue dipendenze :

1° Trattato di amicizia italo-higiazeno e re
lativi scambi di note ;

2° Trattato di commercio italo-higiazeno » 
(N. 1231).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno di legge: ’« C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  31 m arzo 1932,

n. 295, che ha dato esecuzione ai seguenti 
A ccordi stip u la ti in  G edda il 10 febbraio  1932 
tra il R egno d ’Ita lia  e il R egn o  del H ig iaz  e 
del N eged  e sue dipendenze: 1° T ra tta to  di 
am icizia ita lo -h ig ia zen o  e re la tiv i scam bi di 
note; 2® T ratta to  di com m ercio ita lo -h ig ia 
zeno ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne  
lettura .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il R egio  decreto-- 
legge 31 m arzo 1932, n. 295, ohe ha  d ato  e s e 
cuzione ai segu en ti accordi s tip u la ti in  G edda  
il 10 febbraio 1932 tra  il  R egno d ’I ta lia  e il 
R egno del H ig iaz e del N eged  e sue d ip en 
denze:

lo  T ratta to  di am icizia  ita lo -h ig ia zen o , 
e re la tiv i scam bi di note;

20 T ratta to  di com m ercio ita lo -h ig ia zen o .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattan dosi d i arti
colo unico, il d isegno di legge sarà p o i v o ta to  
a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 febbraio 1932, n. 303, concernente il quan
titativo massimo di olio di oliva prodotto nelle 
Isole italiane dell’ Egeo da ammettere an
nualmente in franchigia da dazio doganale » 
(N. 1232).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: « Conversione  
in  legge del R eg io  d ecreto -leg g e  25 febbraio  
1932, n . 303, concern en te il  q u a n tita tiv o  m as
sim o d i o lio  d i o liva  p rod otto  nelle  Iso le  i ta 
liane d e ll’E geo  da -am m ettere  annualm ente  
in  fran ch ig ia  da dazio  doganale ».

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario-.
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A r tic o lo  u n ic o . ^

È convertito  in legge il R egio  decreto-legge 
25 febbraio 1932, n. 303, concernente il quan
tita tiv o  m assim o di olio di oliva prodotto nelle 
Isole ita lian e delFEgeo da am m ettere annual
m ente in fran ch ig ia  da dazio doganale all’im- 
portazione nel R egno.

P R E S IB E l^ T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno d i legge. ISTessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. T rattandosi di arti
colo unico, il d isegno di legge sarà po i vo ta to  
a  scru tin io  segreto.

A lla  v o tazion e  di questi d isegn i di legge si 
procederà n ella  sed u ta  di dom ani.

D om an i alle ore 15 riunione degli Uffici; 
alle  ore 16 sed u ta  pu b b lica  col seguente ordine 
del giorno:

I. D iscussione del seguente disegno di legge :

S tato  di previsione della spesa del M ini
stero deireducazione nazionale per resercizio  
finanziario dai 1" luglio 1932 a l 30 giugno 1933 
( 1201).

IL V otazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegn i di legge:

C onversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio  1932, n. 95, che approva il 
piano regolatore e  le relative norm e di esecu
zione per la  sistem azione della zona adiacente  
alla sede del nuovo Palazzo degli uffici giudi
ziari in M ilano (1198);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 3 m arzo 1932, n. 246, portante provve
dim enti r igu ard an ti il servizio delle radiodif
fu sion i (1199);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 22 febbraio  1932, n. 88, concernente la  
sostitu zione delFAlto C om m issario per la città  
e la provincia  di N apoli (1200);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 24 m arzo 1932, n. 261, concérnente va-' 
riazioni a llo  stato  d i previsione delTentrata e 
a quelli della spesa di diversi M in isteri per 
resercizio  finanziario 1931-32 nonché ai bilanci

delle Aziende autonom e dei Monopoli di Stato, 
del Fondo di m assa del Corpo della Regia 
guardia di finanza, dei Patrim oni riuniti ex 
economali e  dei T elefoni di Stato, per detto 
esercizio finanziario; e convalidazione del Re
gio decreto 24 m arzo 1932, n. 262, relativo a 
prelevam enti dal fondo di riserva per le spese 
im previste delFesercizio m edesim o (1203);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1932, n. 231, che approva una 
convenzione m odificativa di quella vigente con 
la Società italiana di servizi m arittim i per 
resercizio di linee di navigazione per l’Egitto, 
il Mediterraneo. Orientale ed il Mar Nero  
(1209);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 211, che stabili^sce 
il regim e doganale per il caffè crudo originario  
e proveniente da Paesi am m essi al trattam ento  
della N azione più favorita  (1214);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. .266, che ha dato ap
provazione alla proroga al 1" giugno 1932 del 
m o d u s  r iv e n d i  di stabilim ento provvisorio sti
pulato a P arigi, fra  r ita lia  e la Francia, il 3 di
cem bre 1927, proroga conclusa con scambio 
di N ote che ha avuto luogo a P arigi il 24 no
vembre 1931 (1215);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 m arzo 1932, n. 306, recante provve- 
dim tnti per r istru ttoria  delle domande di' m u
tuo presentate al soppresso Istituto V ittorio  
Em anuele III per i danneggiati dai terrem oti 
di R eggio Calabria (1217);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1592, concernente 
tassa  speciale per le m erci provenienti dal
l’estero che si sbarcano nei porti e nelle spiag- 
gie del Regno (1227);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 267, che ha dato ap
provazione all’Accordo com m erciale italo- ju 
goslavo, concluso a Belgrado il 23 novembre 
1931 (1228 );'

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 marzo 1932, n. 242, che ha dato ese
cuzione al M o d u s  r iv e n d i  comm erciale italo- 
irancese ed agli A tti annessi, firmati in Roma 
il 4 m arzo 1932 (1230);
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C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n. 295, che ha dato ese
cuzione ai seguenti Accordi stip u lati in Gedda 
il 10 feb braio  1932 tra  il R egno d’Ita lia  e  il 
R egno del H igiaz e del N eged e sue dipendenze: 

1° Trattato di am icizia ita lo-h igiazeno e 
relativ i scam bi di note;

2^ Trattato di com m ercio italo-h igiazeno
(1 2 3 1 ) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 303, concernente il 
quantitativo massimm di olio di o liva  prodotto  
nelle Isole ita liane delFEgeo da am m ettere an
nualm ente in fran ch ig ia  da dazio doganale
(1232) .

III. D iscussione dei seguenti d isegn i di
legge :

Stato di previsione della spesa del M ini
stero della guerra per resercizio  finanziario dal 
l'̂  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1202);

Stato di previsione della spesa del M in i
stero  delFaeronautiica per Tesercizio finanziario  
dal 1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1212);

Stato  di previsione della spesa del M in i
stero deirinterno per resercizio  finanziario dal 

luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184).

L a sed u ta  è to lta  (ore 17,30).

Prof. Gioacchino L a urenti

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.
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CXLIV^ TORNATA

MARTEDÌ 17 MAGGIO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZONI

IN D IC E

Congedi ............................................................ Pag, 5091
Disegni di legge;

(Discussione):
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’educazione nazionale per l’esercizio finan
ziario dal P  luglio 1932 al 30 giugno 1933 »
(1201) . . . . . . . . . .  ..........................  5092

D i Frassineto ...........................................  5092
Maragliano ................................................ 5094
Ce i s p o l t i ........................................... .... 5097
Gabbi ............................................................. 5098
Pais ........................................................ 5103
Garofalo ......................... .................................  5107
F edele  ................ .... ............................. 5108

(Presentazione) ................................... 5091, 5092

Registrazioni con riserva ......................................  5091
Relazioni:

(Presentazione) . ......................................... 5111
Ringraziamenti .....................................  5092

La seduta  è aperta alle ore 16.

SC A L O E I, segretario , dà lettu ra  del pro
cesso verbale  della seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.

P R E S ID E N T E . H anno chiesto congedo i 
senatori: A b b ia te  per giorni 10; B oncom pagni 
per giorni 5; B orsalino per giorni 15; B ouvier  
per giorni 20; F arina  per giorni 10; G asparini

Discussioni, /. 670

per giorni 4; M arescalchi G ravina per giorni 15; 
Pram polini per giorni 2; S p ezzetti per giorni 5; 
Tofani per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s ’intendono accordati.

Registrazioni con riserva.

P R E S ID E N T E . Com unico al Senato che il 
P residente della Corte dei conti ha trasm esso  
il seguente m essaggio:

«R om a, 16 m agg io  1932-X.

« A  S .  E .  i l  P res id en te  del S en a to  del R eg n o .

« In  osservanza alla legge 15 agosto  1867, 
n. 3853, m i onoro di rim ettere a ll’E . V. l ’elenco  
delle registrazioni con riserva esegu ite dalla  
Corte dei conti nella  prim a quindicina del 
m ese di m aggio 1 9 3 2 -X .

« IL Presidente 
« G asperini ».

Annuncio di presentazione 
di un disegno di legge.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettura  di un disegno di legge  
com unicato alla P residenza dal m inistro delle 
corporazioni.

SC ALO RI, segretario:
C onversione in  legge del R egio d ecreto -  

legge 7 aprile 1932, n. 462, concernente l ’u lte-

Tipografia del Senato
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riore proroii’a del term ine sta b ilito  d a ll’a r ti
colo 6 del Ré,aio d ecreto -legge  3 lug lio  1930,
II. 1045, recante p rovved im en ti per la  s istem a 
zione finanziaria d ell’industria  m arm ifera car
rarese (i2 8 9 ).

Ringraziamenti.

P R E S ID E N T E . D a lla  fam iglia  del defunto  
siuiatore B aldo R ossi ho r icevuto  la seguente  
lettera  di ringraziam ento per le onoranze rese 
a ll’Illu stre E stin to:

«M ilano, 15 magagno 1932-X.

« La fami,glia del senatore B ald o  R ossi r in 
grazia v iv a m en te  l ’E . V. per la nob ile com m e
m orazione ten u ta  al Senato e rin nova l ’espres
sione della  sua com m ossa gratitu d in e  per le 
estrem e onoranze rese al loro ind im en ticab ile  
con giu n to .

« D e v o ti ossequi ».

Presentazione di un disegno di legge.

G IU L IA N O , m in is tr o  d e lV ed u ca zio n e  r a z io 
n a le . D om ando di parlare.

P R E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
G IU L IA N O , m in is tr o  delV ed u ca zio n e  n a z io 

n a le . H o  l ’onore di presentare al Senato  il d i
segno di legge:

C onversione in  legge d el R egio  d ecreto -  
legge 14 m arzo 1932, n. 460, che affida l ’organ iz
zazione e la  direzione dei corsi di cu ltura e di 
lingua per stranieri a ll’Is titu to ' in teru n iversi
tario ita lian o  (1290).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  a ll’onorevole  m i
n istro d e ll’educazione nazionale  della  presen 
tazion e di questo  disegno di legge, che seguirà  
il corso s ta b ilito  dal regolam ento .

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’educazione 
nazionale per Fesercizio finanziario dal 1° lu
glio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1201).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discu ssione sul d isegno di legge: « S ta to  di p re
v ision e della  spesa del M inistero d e ll’ed u ca 

zione nazionale per l ’esercizio finanziario, dal 
1° luglio  1932 al 30 g iugno 1933 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SC A LO R I, segretario , legge lo S ta m p a to  n u 
m ero  1201.
- P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione g e 

nerale su questo  disegno di legge.
D I  F R A S S IN E T O . D om an d o di parlare.
P R E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
D I  F R A S S IN E T O . Mi sono iscr itto , on o

revoli colleghi, a parlare sul b ilan cio  d e ll’ed u 
cazione nazionale  desiderando fare una racco
m andazione a ll’onorevole m in istro  nei riguardi 
d ell’in segn am ento  agrario.

ÌD quella  di pregarlo di vo lere considerare  
se non sia il caso di procedere a una riform a  
d ell’istruzione superiore agraria. Che di ta le  
riform a sia sen tito  il b isogno, lo prova anche  
l ’in iz ia tiva , presa non è m olto  dal S indacato  
nazionale  dei tecn ic i a,gricoli, d i affidarne lo 
stu d io  a u n ’ap p osita  com m issione presieduta  
d a ll’onorevole collega D e Cillis. È  da augurarsi 
che essa possa  so llec itam en te  condurre a ter 
m ine i propri lavori in  m odo da portare, per 
opera di com p eten ti in  m ateria , un va lid o  contri
bu to  di proposte  per l ’a ttu az ion e  di una riforma, 
da lungo tem po d ib a ttu ta  e della  quale sarebbe 
fuori di luogo disconoscere l ’ im portanza e 
l ’urgenza.

In fa tt i  quando si debba, com e fu  au torevo l
m en te  afferm ato d a ll’onorevole Caj)o del Go
verno nel discorso p ronun ciato  il 19 m aggio  
1930 a ll’I s t itu to  superiore agrario e forestale  
di F iren ze, creare lo s ta to  m aggiore della  tec 
n ica agraria, incitare la borghesia  ita lian a  a 
m andare i suoi fig li a lle  scuole agrarie, perchè 
il d ottore  in  agraria nu lla  ha da inv id iare al 
dottore in  legge, occorre però in n an zi tu tto  
far sì ohe le scuole  superiori agrarie rispondano  
ai req u isiti necessari per o tten ere  che esse siano 
largam ente freq u en ta te  e con p rofitto , special- 
m en te  da g iovan i p roven ien ti da fam ig lie  di agri
coltori, proprietari o affittuari che siano. Sarebbe 
certo  desiderab ile che la  grande m aggioranza  
degli stu d en ti degli is t itu t i  superiori agrari 
fosse  ap p u n to  co stitu ita  da g iovan i apparte
n en ti a fam ig lie  stre tte  da v in co li di interessi 
a lla  terra .A ltrim en ti s ip o treb b e  correre il rischio 
di creare degli sp o sta ti, perchè n on  è grande 
il  num ero delle  aziend e agrarie in  I ta lia , data
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la  proprietà  frazion ata , per le  quali v i sia 
convenien za  di avere com e d irettore un laureato  
in  agraria, quando q u esti non  sia lo stesso p ro
prietario .

F in  qui pur troppo il num ero degli allievi 
delle scuole superiori di agraria è sta to  scarso, 
i le i  corrente anno accadem ico ha raggiunto  
so ltan to  il num ero di 938 in  confronto di ben  
48.883 isc r itti com p lessivam en te  alle U n iver
sità  e agli I s t itu t i  superiori del E egno . Esso  
rappresenta com e si ved e  una percentuale assai 
bassa, precisam en te  quella  di 1,1 % e ciò che 
è  p iù  grave inferiore a quella  del 2,4 % risu l
ta n te  per il precedente anno accadem ico 19 3 0 -  
1931, in  cui il num ero degli iscr itti alle Scuole  
superiori agrarie fu  di 1130. A  questa  d im inu
zione si contrappone invece un  aum ento di 1515 
iscr itti com p lessivam en te  alle U n iversità  e ad  
altri I s t itu t i  superiori.

È  veram en te  deplorevole, com e fu  r ilevato  
d a ll’onorevole D e  F rancisci nella  relazione sul 
bilancio  d e ll’educazione nazionale da lu i presen
ta ta  nel 1930 a ll’altro  ram o del P arlam ento, 
il poco  favore  in  cui sem bra siano ten u ti dai 
g iovan i degli stu d i verso i quali, oggi che 
l ’agricoltura è s ta ta  p osta  per vo lere del D uce  
al prim o p iano della  U azione, dovrebbero in 
vece  essere sp in ti e indirizzarsi. Le cause di 
ta le  assen teism o sono d iverse, m a certo v i in 
fluisce in  parte, forse non p iccola , l ’a ttu a le  in 
dirizzo dato  a ll’istruzione superiore agraria. 
U el fare questo  r ilievo , su cui m olti si trovano  
concordi, non  in tend o  di vo ler in  alcun m odo  
criticare degli is t itu t i veram ente benem eriti 
della Frazione e m eritevo li della  p iù  profonda  
gratitu d in e  da parte  degli agricoltori. F o n  si 
può non  riconoscere che so tto  m o lti pu n ti di 
v ista  hann o fin qui sv o lta  u n ’opera am m ire
vole, che ha im m ensam ente contribu ito  al pro
gresso della  nostra  agricoltura. T anto p iù  sono  
da elogiarsi quando si tengano presenti le 
gravi d ifficoltà, d ovu te  specia lm énte agli scarsi 
m ezzi finanziari m essi a loro disposizione, 
nelle quali spesse v o lte  si sono tro v a ti a doversi 
dibattere, d ifficoltà superate so ltan to  m ercè  
l ’abnegazione e la  fed e dei loro d irettori ed in 
segnanti.

La critica  non  è dunque da m uoversi alle 
scuole, m a bensì a ll’indirizzo a ttu a lm en te  sta b i
lito  per i  loro program m i. U n  unico corso è d esti
nato a form are ta n to  i d ottori in  scienze agrarie.

i quali si propongono di darsi alla pratica, della, 
agricoltura, quanto quelli che intcìidotio d(‘- 
dicarsi ad altri rami di carattere scola,stico o 
scientifico a ttin en ti a ll’agraria.

Si capisce quindi com e gli insegna,menii 
svo lti secondo u n ’unica direttiva, non ])ossono 
rispondere ad esigenze professionali così d i
verse tra loro. Ciò costituiscie un grave inconve
n iente, cui occorre assolu tam ente ]>orre rimedio.

F o n  è da ritenersi, com e vorrebbero a,Icuni, 
che gli is t itu ti superiori agrari debbano a,v(U'(‘ 
esclusivam ente un carattere di alta (*uìtnra, 
scientifica, di essere cioè delle vere e pro])ri('. 
facoltà  di scienze applicate a ll’ agraria c in 
ta l caso corrisponderebbero ottim am ente allo 
scopo gli a ttu a li program m i. Se questo è uno 
dei loro com piti princqiali, non è però il solo. 
A ltrettan to  im portante è quello di formaría did 
tecn ic i, i quali posseggano la neciessaria cu l
tura per portare nelle cam pagne un sempre 
più fecondo im pulso al progresso agrai’io.

L ’agricoltura ita liana sopra tu tto  lia bisogno  
in  questo m om ento di dirigenti di aziend<', 
di liberi professionisti, la  preparazioni', scolastica, 
dei quali non sia costitu ita  in  m odo prevalenti', 
da un  corredo di cognizioni teoriidie, ilinu'.id i- 
cando quella che è la realtà della v ita  di'i cani))!, 
m a che si basi invece su fondam enti più pratici o, 
più  rispondenti alle  loro a ttiv ità  professinnali.

Sarebbe certo fuori di luogo pretendere possa  
la scuola da sola dare la  preparazione neci^s- 
saria per affrontare con successo ipiei prol)lem i, 
così svariati e com plessi, che si affai'.i'.iani) nella 
v ita  giornaliera d ell’agricoltore. Si può rich ie
dere però che essa indirizzi a risolverli, predi,spo
nendo la m ente dei g iovani, fino da quando  
la frequentano, a considerare quale funzione  
principale della tecnica agraria (piella di es
sere coordinatrice di in iz ia tive , le quali, più 
che su p ostu la ti teorici, debbono fondarsi sul 
tornaconto econom ico.

F o n  va  poi d im enticato  che l’agricoltura è 
costitu ita  da un  com plesso di scienze, le quali 
richiederebbero, per chi vo lesse  approfondirle, 
delle conoscenze enciclopediche. Sa,rebbe dun
que un errore pretendere, sia pure nel caso di 
una scuola superiore, di com plicare i programm i 
con eccessive specializzazion i per quanta im 
portanza queste  possano avere nei riguardi 
di determ inate scienze. B asta  dare agli studenti, 
specia lm ente quando si debbano form are dei
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tecn ic i d estin ati a lo ttare  contro le  d ifficoltà  
della  pratica , dei fon d am en ti scientifici bene  
accerta ti e curarsi principalm en te di sviluppare  
in  essi lo sp irito  di osservazione, di ricerca, 
qualità  essenziali d e ll’agricoltore, onde m etter li 
in  grado di p otere acquistare da loro stessi 
quelle cognizioni che, v o lta  per v o lta , si rende
ranno necessarie nel corso della  carriera p ro
fessionale.

Q ualora si riconosca, com e ho cercato di 
dim ostrare, essere anche com pito  delle scuole  
superiori agrarie di preparare una categoria  
di tecn ic i per i quali non  rispondono dei p ro
gram m i preva len tem en te  teorici, b isogna e v i
den tem en te  procedere a una sudd iv isione dei 
corsi in  sezioni. Su questo appu nto  si dovrebbe  
fondare essen zia lm en te  la  proposta  riform a.

D a  a lcu ni si vorrebbe che n e ll’istitu ire  queste  
sezion i si ten esse il più. p ossib ile  conto  delle  
varie  a t t iv ità  professionali, a lle quali possano  
indirizzarsi i laureati in  agraria, com e se ne ha  
un esem pio nelle  scuole superiori belghe di 
G em bloux e di L ovan io , dove le  sezion i sono in  
num ero di sei. D a te  le  d ifficoltà, specia lm ente di 
ordine finanziario, le quali ostacolerebbero una  
riform a com p leta  in  ta l senso, convien e senza  
dubbio lim itarsi presso di noi a qualcosa di 
più  sem plice. Sarebbe sufficiente, com e è sta to  
p roposto  recen tem en te  dal prof. F rancesco  
Todaro d e ll’I s t itu to  superiore agrario d i B o 
logna, d i istitu ire  so ltan to  due sezioni: una che  
potrebbe essere denom in ata  bio logica  prepare
rebbe a lla  sperim entazione e a ll’insegn am ento  
sco lastico , m en tre l ’altra  con la  denom inazione  
p ro fe ss io n a le  ind irizzerebbe in vece  a ll’esercizio  
pratico  d e ll’agricoltura, nonché a tu tte  le  d i
verse  a t t iv ità  p rofessionali p iù  specia lm ente  
dem andate a i tecn ic i agricoli e aggiungerei 
anche a lla  carriera delle catted re  am bulanti.

H on  è certo  qui il  caso d i entrare a tra ttare  
di quelli che dovrebbero essere i d e tta g li della  
riform a. M i lim iterò  so lta n to  ad accennare  
alla  op p ortu n ità  di com p letarla  con  l ’is t i tu 
z ion e di un  certo  num ero di corsi specia lizzati 
da seguirsi una v o lta  con segu ita  la  laurea, 
corsi ai quali converrebbe dare u n  in d i
rizzo di carattere scientifico  o p edagogico  se de
s tin a ti ai d o ttor i in  scien ze agrarie p ro v e 
n ien ti d a lla  sezione bio logica , e p iù  sp ecia lm en te  
r iv o lto  ad ap p licazion i p ratich e per quelli 
in v ece  p ro v en ien ti dalla  sezione p ro fe ss io n a le .

Così questi u ltim i avrebbero la possib ilità  di 
prepararsi, con m aggiore fon d am en to  di cogn i
zioni nel cam po pratico , a sostenere g li esam i di 
S ta to  per l ’ab ilitazion e a ll’esercizio della  pro
fessione di agronom o, ai quali dovrebbe essere  
dato di potersi presentare dopo trascorso un  
biennio dal consegu im ento della laurea, onde  
ev itare  che rappresentino un  sem plice ed 
in u tile  dup licato  di questa.

Q ualora con ta li con cetti si dovesse procedere  
a una riform a d ell’istruzion e superiore agraria, 
m i perm etterei di rivolgere una preghiera a l
l ’onorevole m inistro: quella  cioè dì chiam are  
qualche laureato  in  agraria, che si sia veram ente  
ded icato  a ll’agricoltura, a collaborare nello
s tu d io , della  riform a per tu tto  quanto  si r ife 
risce a i program m i della  sezione con in d i
rizzo di carattere professionale, hlon b asta  che 
contribuiscano a ta le  stud io , per quanto v a 
len tissim i e com p eten ti in  m ateria , so ltan to
d irettori ed in segn an ti di is t itu t i superiori
agrari o fu n zion ari del M inistero.

Sono sp ecia lm en te  g li agrico ltori che forse 
m eglio  di t u t t i  sono in  grado d i consigliare, 
per l ’esperienza acq u ista ta  con la  v ita  v issu ta  
in  cam pagna, quali siano i m etod i da adottarsi 
per la  preparazione sco lastica  dei d irigenti di 
aziende. I  loro consig li a ta le  riguardo dovreb
bero essere consid erati preziosi, perchè nes
suna riform a d ell’in segn am en to  agrario potrà 
condurre a r isu lta ti veram en te  u tili, nel campo 
della pratica , se essa non  si fon d i essenzial
m en te  su lla  n ecessità  d i form are n eg li studenti 
quella che d eve essere la  m en ta lità  a d a tta  per 
chi v o g lia  dedicarsi con com p etenza  e profitto  
a ll’esercizio d ell’agricoltura.

In  considerazione di quanto  ho esposto , ho 
r iten u to  m io dovere, onorevoli co llegh i, di por
tare da agricoltore in  questa  d iscussione un 
m od esto  con trib u to  n on  d i com p etenza , m a di 
fed e nel prosp ettare  u n  problem a, che mi 
auguro verrà r iso lto  d a ll’onorevole m inistro, 
assecondando cosi i  desideri d i q u an ti vorreb
bero che l ’istru zion e superiore agraria fosse 
sem pre m eglio  p red isp osta  a form are in  tutti 
i suoi quadri lo  s ta to  m aggiore del grande 
esercito  dei n u ov i rurali d ’Ita lia . {A p p r  o r  anioni) •

MAEAGLIAhTO. D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . Ì7e ha faco ltà .
M AEAG LIA iTO . O norevoli colleghi, io parlo 

per presen tare una preghiera a ll’onorevole mi-
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nistro d e ll’educazione nazionale: una pregliiera  
che certo  troverà  eco non solo n e ll’alto in te l
le tto  suo, m a anche, e forse p iù  profondam ente, 
nella  gen tilezza  d e ll’anim o suo.

P er l ’esperienza acqu ista ta , dopo avere per 
50 anni insegn ato  e coperto cattedre in  facoltà  
di m edicina, m i sento in  dovere di dire a ll’ono
revole  m in istro  che l ’ordinam ento a ttua le  degli 
stud i m ed ici non  corrisponde ai b isogni pratici 
d ell’istruzion e professionale, e che com e conse
guenza di questo  sta to  di cose, abbiam o g io 
van i, che escono dalle nostre U n iversità , senza  
possedere i requisiti necessari ad adem piere  
ai loro com p iti, sia in  rapporto alla  società che 
allo S ta to .

La ragione d i ta le  situazione, dipende da 
questo .

L a legge a ttu a le  sulla pubblica  istruzione d i
v id e  n ettam en te  g li stud i m edici in  due grandi 
branche: l ’istruzione culturale e quella profes
sionale. T an to  è che la  legge so ttom ette  i g io v a 
n i a due prove tu tte  affatto  distinte: quella per 
la  laurea, la  quale deve dare la  dim ostrazione  
della  cu ltura scientifica dei candidati; l ’esam e  
di S ta to , il  quale deve dare la prova della loro 
cap acità  professionale. A ttu a lm en te  noi ab 
b iam o una estesa , u n ’am pia e com m endevole  
organizzazione per ciò che è relativo  alla cu l
tura scientifica  dei giovani; m a quando, questi 
giovan i hanno consegu ito  la  laurea e devono  
dare la  p rova della loro capacità  professionale, 
quanto tem po in tercede negli ordinamf^nti a t 
tu a li, dal giorno in  ' cui hanno fa tto  l ’esam e  
scientifico a quello in  cui devono dare la prova  
pratica? isTon si r ich iede un tem po apprezza
bile, perchè a ll’indom ani della laurea questi 
g iovan i possono conseguire, sostenendo l ’esam e  
di S ta to , ed effettivam en te  conseguono, l ’ab i
litaz ion e professionale, senza che v i sia stato  
tem po per essi di addentrarsi alla pratica neces
saria per l ’esercizio della professione. Gli esam i 
di S ta to  sono quindi dati e sostenuti senza la  
necessaria preparazione.

E d  è stridente il confronto che si può fare  
tra quello  che si richiede a ll’esam e di S ta to  per 
conseguire l ’ab ilitazione professionale per fare 
l ’a v voca to  e quello che si richiede per fare il 
m edico. P er quello che riguarda la professione  
di avvoca to  il g iovaue, che ha conseguito la lau 
rea in  giurisprudenza, in  conform ità della legge  
vigen te , deve dare cinque anni ancora alla

pratica, prim a di poter conseguire Pcbilil uizioiu' 
professionale. Ora giustam ente si potri'blu' 
chiedere se la tu te la  degli interessi (ìn ìIì e pe
nali dei c ittad in i, abbia una (ssigeiizn, m ollo 
m aggiore di cognizioni prchiclK', di (piello elu‘ 
non abbia l ’esercizio della professioiu' medica, 
per la tu tela  della salute pubblica. Rppui-e è 
così.

Vi è una falsa credenza, onorevoli collegbi: 
quella che per fare il m edico, per es(u-cit:m' hi, 

‘ofessione m edica, basti conoscere Ihuk' (' 
idam ente le varie branche della biologi:!,.

Questo non basta. È certo indispensahiU' 
che il m edico conosca le varie bium-he (h'ihi, 
biologia, che sia in  esse versato. Ma è poi ne
cessario che abbia impa,rafco ad' :i,])pli(':i,r(' le 
conquiste della biologia alla prevenzione ed ;ilhi, 
cura dei m orbi. E a (piesto non si può giungere  
solo a base di cognizioni p)ur:rniente dottriim ii, 
sibbene di un. lungo esercizio pr:it,i(‘o. ('Consi
derate quello che si chiede per i na\'ig:inti: 
i g iovani fanno un corso di studi sei(ud,ilici, 
m a prim a di avere l ’a,bilitazione a diiagi'i'c  ̂
una nave, debbono fare lina lunga pr:iiica di 
navigazione. E d è n a tu r ile . D item i, :d1ideresi,(! 
vo i la direzione di una nave ad un giovane il 
quale non avesse m ai affrontato le vicende  
e le tem peste del mare? Ebbene quello cIk‘ 
si fa per i n aviganti e per la pratica leg;ile, 
non si fa  oggi per ciò che riguarda la pratica  
m edica. Ma m i si dirà: esistono le cliniche. Si, 
onorevoli colleghi, esistono le cliniche, m a esse 
sono m esse dalla nostra legge così in disparte, 
che un giovane può conseguire la laurea in  
m edicina senza aver sostenuto gli es:mii per la 
clinica m edica, per quella chirurgica, ecc. Oggi 
la posizione dell’insegnam ento clinico non è 
quale era per lo addietro, quando la organiz
zazione degli studi, concedeva ad esso m olto  
più tem po.

Q uesta è conseguenza del principio infor
m atore della legge, che certo ha la sua im por
tanza. I l 1° articolo della nostra legge un i
versitaria stab ilisce che « nelle università si 
im partisce la cultura scientifica necessaria  
per l ’esercizio delle professioni ». Cultura 
scientifica, non pratica, badisi bene, ed è 
tan to  logico l ’ordinam ento a ttua le  che sta 
bilisce po i la  necessità  degli esam i pratici, degli 
esam i di S tato  per la conquista del grado pro
fessionale m entre prim a di questa legge si
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aveva  il solo esam e di laurea, che d oveva  ac
certare il valore scientifico ed il pratico , ad un 
tem po, dei candidati. Ciò prem esso, dopo questo  
è a chiedersi se l ’ordinam ento, quale oggi v ige, 
non  debba essere m odificato , m odificato  nel 
senso di richiedere che i g iovan i abbiano una  
cultura pratica necessaria; e  se, per avere questa  
cultura pratica , non si debba v o lere .ch e  passi 
un certo tem po fra la laurea scientifica e l ’a b ili
tazione professionale.

Io credo che il giorno verrà; è ancora un  
p o ’ lontano, m a verrà il giorno in  cui per le 
scienze m ed iche si farà quello che si è fa tto  
per quelle di ingegneria. Le faco ltà  di scienze  
che sono le p iù  leg ittim e  custod i d e ll’a lta  
cultura, hanno sem pre e da lungo tem po ac
ce tta to  che si d ividessero in  due grandi gruppi: 
il gruppo degli in segn am enti propedeutici e 
quello degli in segn am enti applicati. Così n ac
quero da tem po le scuole di applicazione.

T anto si è r iconosciu ta  la n ecessità  di 
• estendere questi stu d i app licati che, m entre  

gli anni di propedeutica  erano tre, ora sono  
sta ti, col consenso della faco ltà  di scienze n a 
turali, r id o tti a due e sono s ta ti au m en tati 
in vece  a tre quelli della  scuola di applicazione.

Io  sono certo  che un  giorno quello che chiedo  
da ta n to  tem po si dovrà fare, m a in tan to  a t 
tu a lm en te  una cosa che l ’onorevole m inistro  
può fare, è quella  di im porre uno spazio di 
tem po tra la  laurea e l ’esam e di Stato; e im 
porlo della  durata non di qualche m ese m a di 
qualche anno, perchè si richiede una lunga  
pratica  per acquistare l ’esperienza p rofes
sionale. A  questo  riguardo v i è da consi
derare che allargare il tem po interm edio  
sarà u tile , anche per ovviare ad un altro  
in con ven ien te  che oggi si lam enta: la p le 
tora dei m ed ici. A ttu a lm en te  noi abbiam o  
10.983 g iovan i iscr itti alle faco ltà  m ed iche del 
E egno. E bbene, ca lco la te  quello che succederà, 
continu ando q u esta  q u an tità  enorm e di g io 
van i asp iran ti a ll’esercizio della  m edicina.

N atu ra lm en te , onorevoli eolleghi, innanzi a 
ta le  qu istione di esam i di sta to  e di esam i 
di laurea è da chiedersi u n ’altra cosa: se è 
proprio il M inistero d e ll’educazione nazionale  
che deve dare ai m edici l ’ab ilità  professionale, 
m en tre che questa  è una pratica  n etta m en te  
di com p etenza  del M inistero d e ll’interno, com e  
si fa  a ltrove  da tem po.

E  chi è che provved e a ll’esam e di sta to  per 
la giurisprudenza*? Chi lo bandisce? È  il m inistro  
della g iu stiz ia , così dice la legge a ttu a le , il 
quale, d ’accordo con quello d e ll’educazione  
nazionale, nom ina le com m ission i di esam e e 
rilascia  i d ip lom i per l ’ab ilitazion e a ll’esercizio  
professionale.

Se noi d iam o uno sguardo alla  legge, che  
p rovvid am en te  governa q u esto  servizio , noi 
ved iam o che la  concessione d e ll’ab ilitazion e  
professionale per l ’avvocatu ra  è circondata  
da una q u an tità  di cau tele  che non esistono  
per ciò che riguarda l ’ab ilitazion e alla p rofes
sione di m edico.

P er esem pio, il candidato a chi ind irizza  la  
dom anda? La legge dice a ll’ordine degli a v v o 
cati i quali la esam inano e danno il loro parere; 
poi il m in istro della g iu stiz ia , in tesi i pareri 
-  e se ne rich iedono parecch i -  com pila  l ’e 
lenco di coloro che possono essere am m essi 
a ll’esam e di S ta to  e lo rende esecu tivo .

È  ov v io  considerare se non sia opportuna, 
anche in  questa  m ateria , una sudd iv isione di 
com piti: il M in istero d e ll’educazione n a z io 
nale curi la  cu ltura  dello  sp irito , il M inistero  
d ell’interno la d ifesa  del corpo e della  sa lu te  
dei c ittad in i. Q uesto è il quesito  che si dovrebbe  
m ettere  p reg iu d izia lm ente e p o ich é il m inistro  
d ell’educazione nazionale  ha g ià  congedato  il 
candidato in  base alla sua cap acità  scientifica, 
vedere se non sia il caso che al M inistero d e l
l ’in terno ven ga  affidato questo  serv izio  del- 

' l ’esam e di S ta to , com e è affidato al M inistero  
della g iu stiz ia  l ’esam e di S ta to  per la  profes
sione di a vvoca to .

Mi sono perm esso d i-segn alare  questo  fa tto  
a ll’onorevole m inistro ed a vo i, perchè badate, 
onorevoli collegh i, è una q u estione che ha 
stre tti rapporti anche con la  d ifesa  ind iv idu ale  
vostra  com e con quella  di tu tt i  i c ittadin i; 
perchè non sem pre caj)ita di poter scegliere il 
m edico in  cui abbiam o fiducia, m a può invece  
succedere di doverci servire di un . m edico che 
non conosciam o e che ha consegu ito  un d i
p lom a professionale, senza conoscenze pratiche  
sufficienti, com e oggi purtroppo avv ien e.

Il cuore del m in istro sentirà  l ’im portanza  
di s iffa tta  qu istione e sono con v in to  che egli 
provvederà , com e lo può perm ettere  lo stato  
a ttu a le  della  legge, in  a ttesa  che m odifica
zioni p iù  radicali non diano un  a ssetto  più
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logico e p iù  consono alle esigenze dei fa tti. 
{ A p p la u s i) .

C E ISP G L T I. D om ando di parlare.
P B E S I D E E T E . IsTe ha faco ltà .
C E IS P O L T I. O norevoli co llegh i, m i sono 

iscr itto  a parlare quando ho v isto  che il num ero  
com p lessivo  dei balilla , avanguardisti, p iccole  
ita lian e, g iovan i ita lian e, raggiungeva il num erò 
di due m ilion i o ttocen to  v en titré  m ila settecen- 
to se ttan taq n attro ; quando v id i, cioè, che una  
parte n o tevo lissim a  della  popolazione scola
stica  si in seriva  negli organism i g iovan ili del 
E egim e. V erso tu tt i  coloro che al centro o 
alla periferia contribuirono a cosi vasto  reclu 
tam en to  sen tii il b isogno di felicitarm ene, se 
anche la  m ia  fe lic itaz ion e  non p o teva  avere  
altra au torità  che quella  d e ll’aula ove sarebbe  
sta ta  pronun ciata . Mi parve un avven im ento  
o ttim o , sia per le ragioni ad d otte  d a ll’onorevole  
m inistro d e ll’E d ucazione nazionale, nel suo b e l
lissim o discorso pronunciato a M ontecitorio  
(badi, onorevole m inistro, « bellissim o » non è 
un com p lim ento , m a un giudizio); sia per una  
ragione u lteriore, ed  è questa: che gli ita lian i, 
per m ezzo di q u este  associazioni, acquisteranno  
fin dalla  prim a in fan zia  la  consapevolezza  a t
tiv a  del loro appartenere alla  v ita  nazionale  
e la  conoscenza d e ll’ordine e del valore di tu tt i  
i  doveri c iv ili.

C onfessiam olo: i doveri c iv ili in  tem po di 
guerra sono terrib ili bensì, m a chiari, sem plici, 
e perciò vengono  generalm ente ottem perati; 
in vece  in  tem p o  di pace, anche per la loro varia  
m oltip lic ità , sem brano annebbiarsi nelle  m en ti 
e illangu id irsi n eg li anim i. S op rattu tto  sem 
brano raccom andati a zelo lodevolissim o m a  
non obbligatorio , p iu tto stoch è  a quella co 
scienza unica, che fa tta  specchio di D io , com 
prende e avvalora  tu tt i  quanti i restanti 
doveri.

Ora, poiché ho sem pre augurato che questa  
coscienza si esten d esse  anche ad ogni specie  
di doveri che ci legano alla P atria , debbo essere 
profondam en te conten to  nel vedere che ta li 
organism i g iovan ili si r iconnettono alla scuola, 
dove la  com p lessiva  educazione si com pie, 
dove potrà  form arsi quella coerenza tra il 
cristiano, l ’uom o, il c ittad in o che elev i alla  
m assim a d ign ità  il carattere um ano.

Ora chi p ensa  in  questo m odo che cosa deve  
fare ì  A doperarsi perchè i d etti organism i gio-

van ili g iungano alla loro perfezione e diano 
tu tt i  i fru tti che se ne sperano.

E cco perchè m i perm etto  di fare aH’onore- 
vole m inistro due raccom andazioni. La prima 
è la  seguente.

La regolarità, e diciam o m eglio, irreggi- 
m entazione degli esercizi fisici, sportivi, pre
m ilitari, colle m anifestazion i pubbliche che in 
form a di parata li accom pagnano arrivò un p o’ 
im provvisa  alla g ioven tù  italiana, e suscitò, 
per dirla con una sim ilitud ine notissim a, quella 
stessa  febbrile agitazione festosa  che produce 
un paniere di fiori freschi m esso davanti ad 
un alveare, ossia suscitò nella  fa»nciullezza un 
entusiasm o irrefrenabile.

IsTon dom ando se il tem po che  ̂ ta li esercizi, 
e principalm ente la loro preparazione, richie
dono tan to  ai m aestri che agli allievi, sia sem 
pre com patib ile  col tem po, che nei banchi o in 
casa è dovuto alla scuola. Io guardo un p o ’ 
più in  là e m i dom ando se la loro sm isurata  
a ttra ttiva , non possa andare a scapito d e l
l ’a ttra ttiva , già scarsa, che suH’anim o dei 
fanciu lli esercita la scuola.

Ora, com e evitare il pericolo che ciò a v 
venga % Se la conseguenza sarà la convinzione  
d ell’esser necessario il rendere la  scuola più 
attraen te  e m eno gravata di m aterie, credo 
che ne verrà un vero beneficio. Ma frattanto  
insegnino i m aestri ciò che il Capo del Governo 
insegnò tacitam en te  nella piazza V enezia il 
giorno della L eva F ascista , quand’egli brandì 
con una m ano il m oschetto  e con l ’altra un 
libro, per dim ostrare in  m odo sim bolico l ’ar
m onia che regge e deve reggere i due strum enti. 
I  m aestri facciano sem pre sentire questa  
arm onia tra il valore m ateriale ed il valore  
in tellettu ale; ricordino agli a lliev i che se le 
gare sportive suscitano ta n ta  passione, a ltret
ta n ta  passione hanno d iritto  di suscitare le 
gare scolastiche. Insegnino che i successi della  
tes ta  valgono alm eno quanto quelli delle brac
cia, delle m ani, delle gam be e dei piedi. { A p 
p ro va z io n i) .

Q uesta raccom andazione credo che a ll’ono
revole m inistro sia s ta ta  fa tta  da m olti, m a  
v i è la  seconda, m eno elem entare, epperciò  
più rara. E ccola.

M entre in  Ita lia , anche nei secoli del m ag
giore in fiacchim ento civ ile , si resse in ta tta  la 
ferrea costitu zion e della disciplina fam iliare,
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e questa  fu  forse la ragione per cui un  bel 
giorno, n e ll’ora del R isorgim ento ita lian o , sorse  
una generazione gagliarda, di- una gagliardia  
che, sem bra im possib ile, si com unicò ta lv o lta  
perfino a uom ini che avversarono il R isorg i
m en to  stesso; noi da alcuni decenni assistiam o  
ad un fa tto  deplorevole, al frequ en tissim o  
abbandono d e ll’au torità  patern a e m aterna. 
{ A p p r o v a z io n i) .  Q uel m ateria lism o che si d if
fuse cosi am pliam en te nei tem p i oggim ai tra 
scorsi, si previde che avrebbe su sc ita to  la 
cupid igia di tu tt i  g li egoism i; m a ciò fu vero  
nei rapporti degli uom in i quasi estranei fra  
loro. Q uando in vece  ci si trovò  d avan ti a 
legam i a ffettuosi che non si possono distruggere, 
ossia ai legam i che uniscono i gen itori ai figli, 
non si previde che quel m ateria lism o avrebbe  
prodotto  effetti p erfettam en te  contrari; che  
cioè la  forza repressiva la  quale è pure in d i
spensab ile n e ll’esercizio d e ll’au torità  dom estica  
avrebbe trovato  un ostacolo  nel parossism o della  
pietà . A llorché si lam en ta  u n ’eccessiva  em an 
cip azione dei figli e delle figlie, si sbaglia  a 
cercarne la  resp onsab ilità  in  essi so ltan to . La  
resp onsab ilità  m aggiore sta  nella  p revia  a b d i
cazione di coloro che non seppero affrontare il 
dolore necessario del ten ere i loro figli in qualche  
m isura soggetti. Ora, onorevoli colleghi, questi 
organism i g iovan ili del R egim e, che sono tu tt i  
discip lina  e gerarchia, che fanno in tend ere  
com e l ’obbedire non  sia una u m iliazione m a  
su sciti una com piacenza, qu esti organism i sono  
in  grado di insinu are n e ll’anim o dei fu tu ri capi 
di fam iglia, che lo S ta to  ha d iritto  di contare  
ancora, per la  com pagine sua, sul r ista b ili
m en to  della  com pagine fam iliare. I  m aestr i lo 
ricordino sem pre. T olgano a i fan ciu lli la  facile  
ten d en za  di va lersi d e ll’im p ortan za  p ub b lica  
acq u ista ta  precocem en te col sem plice appar
ten ere a ta li organism i, per contrapporla  a ll’u l
tim o  resto  della  au tor ità  dei gen itori. Insegn ino  
che il prestig io  dei gen itori è .tu t t o  a beneficio  
dei figli; che sarà per q u esti u ltim i un  van to  
caro, d i cu i sem pre p iù  si g lorieranno col pro
gredire degli anni. Che se fra tta n to , per m ezzo  
di ta le  esem pio , anche i padri ne proveranno  
un g iu sto  am m onim en to , non  sarà la  prim a  
v o lta  n ella  storia , che i figli inch in ando i 
padri li  avranno am m aestra ti e  redenti.

O norevole m in istro , affido con la  m assim a  
fiducia q u este  m ie raccom andazion i allo S ta to

educatore. ISTon entro in  question i d ottrina li 
su lla  esten sion e ehe può avere questo  com pito  
dello S ta to . Guardo ai fa tt i. Lo S ta to  m i dà 
fiducia per due benem erenze in sign i che ad  
opera del R egim e ha con q u ista to  n el cam po  
d e ll’u n ità  della  coscienza, di quella  u n ità  che

poi la  m èta  di ogni sforzo educatore; per due  
som m e conciliazion i che ha com pito: la  prim a  
conciliazione, quella  a cu i p iù  s ’ad a ttò  questa  
parola, fu di aver rip ortato  l ’elem en to  religioso  
nella  v ita  nazionale  e nella  scuola; la  seconda  
conciliazione fu di aver saputo superare il 
conflitto , così frequ en te nella  storia, tra  il 
concetto  di patria  e quello d ’um anità . In fa tt i  
quel R egim e ehe ha stim ola to , direi esasperato  
al m assim o lo spirito p a tr io ttico , è quello  
stesso  che d avan ti al m ondo ha lev a to  il  v e s 
sillo della  vera  fratellanza  cristiana e um ana. 
E  ho fin ito. { V iv is s im i  a p p la u s i) .

G A B B I. D om ando di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
G A B B I. Sono da quasi m ezzo secolo  nel 

M inistero della  p ub b lica  istruzion e, ed è, credo, 
v en u to  il m om ento  di stab ilire  un  confronto  
tra ciò che si a v ev a  di edifici un iversitari in  
quel tem po e quello che abb iam o nel tem po  
presente. ■ .

Io  devo  m ettere  in  p iena ev id en za  l ’in ter 
ven to  sia del nostro  grande Capo com e dei 
m inistri fa sc isti della  p u b b lica  istruzion e, p er
chè l ’opera ed ilizia  che si è svo lta  in  o tto  anni 
del R eg im e è veram en te  grandiosa. Io  darò 
più  innanzi a lcune cifre che riguardano questo  
grande sv ilupp o , m a dirò anche com e questo  
m ovim en to  sia an d ato  in  buona parte parallelo  
a ll’a ttrezzam en to  scientifico  di alcun i is titu ti  
che avevan o  sino a poco  tem po fa  lan gu ito  in  
n o tev o li strettezze . Si p assava  aecan to  ad edifici 
un iversitari m od esti e non  si p en sava  che in  
quegli am b ien ti c ’era in  azione il p iù  grande or
gano d e ll’organism o um ano: il  cervello . C’era 
il cervello  che lavorava  a l fine d i procurare 
l ’um ana fe lic ità , il progresso della  scienza e 
la  prosperità . In  quegli am b ien ti silenziosi, 
circoscritti, poveri, lavoravan o  degli uom ini 
som m i che fecero grandi scoperte: Curie ohe 
trovò  il radio e che d im ostrò l ’in d istru ttib ilità  
della  m ateria . Ciò ha un  va lore relativo, 
m a il radio ha  u n  va lore pratico  grandissim o  
in  quanto  è capace di com b attere  le  m alattie  
m aligne. In  quei m od esti is t itu t i che hanno



A tti Parlamentari 5Ò99 Senato del Recfno

LEGISLATURA X X V IH  —  SESSIO N E 1929-32  —  D ISCU SSIO NI —  TORNATA DEL 1 i MACi;u)

poi a v u to  m x  grande sv ilupp o  c ’è sta to  un  
E òn gten , che ha tro v a to  la  luce che non si 
ved e m a che pen etra  i corpi, r ive la  le lesioni 
ed è capace di com b atterle . È  in  questi stessi 
is t itu t i che hann o lavorato  G alvani e V olta , 
che hanno dato  una luce che è forza  e che sta  
m odificando com p letam en te  il m ondo con le  
sue applicazion i sia  n e lla  sua superficie che in  
ogni a t t iv ità  um ana; in  q u esti is t itu t i hanno  
lavorato  u n  P asteu r  e un  K och  che hanno  
svela ta  la  n atu ra  m icroscop ica  dei « virus » 
e trova to  il m odo d i co ltivarli e il m ezzo per 
com batterli. E  q uan te a ltre scoperte in  queste  
università  si sono an d ate  facen d o  !

E ra da tem p o  necessario  che anche l ’Ita lia  
uscisse dallo s ta to  d i re la tiva  in feriorità  che la  
colp iva e che non  si dovesse p iù , com e accadeva  
fin dal 1 8 70 -1880 , andare a B erlino  a fare i 
nostri corsi di' p erfezion am ento , o a V ienna o 
a Parigi. Q uesti v iagg i, che allora d ovevam o fare  
di n ecessità , ci portavano a vedere dei grandi 
is t itu ti e n o i torn avam o carichi d ’entusiasm o  
m a anche p ien i del desiderio di fare da noi 
per im pedire che questa  corrente di stu d en ti 
e di n eo -la u rea ti continu asse ad  andare a B er
lino o a V ienna. E d  ora, onorevoli colleghi, 
grazie ad  una azion e che p iù  a v a n ti dirò, noi 
abbiam o costru ito  n u ove un iversità , abbiam o  
rifa tto  le  an tiche, im piegando n o tev o li som m e  
com e n on  m ai in  passato .

Sono s ta t i d a ti 11 m ilion i a ll’un iversità  di 
Bari, e 30 m ilion i a lla  U n iversità  di P alerm o. 
Per la  sola clin ica  ped iatrica  di hJapoli furono  
dati 6 m ilion i. A  B ologna  si stanno spendendo, 
e g iustissim am ente, perchè quella  c ittà  ha una  
grandissim a fam a  storica, 60 m ilion i. S i sono  
dati a  P a d o v a  d i recente 12 m ilion i, 22 m ilion i 
sono s ta ti d a ti a P av ia , dove in  o ttobre si 
inaugurerà il grande P o lic lin ico  e i grandi 
Is titu ti b io logici. S i sono d ati a M ilano 60 m i
lioni da d istribuire a tu tt i  i  vari is t itu t i un iver
sitari, com prese le Scuole agrarie veterinarie ed  
il P o litecn ico . A  Torino sono s ta ti d a ti 12 m i
lioni, su i 60 che dovranno essere spesi, perchè  
siano costru iti g li I s t itu ti b iologici, perchè siano  
fa tte  le  grandi C liniche, che sono veram ente  
una m iseria  a l tem p o presente. S i sono dati 
u G enova insiem e con vari en ti 18 m ilioni. 
Inoltre a ltr i 6 m ilion i sono sta ti dati a lla  U n i
versità d i P arm a e anche le  U n iversità  di Mes- 
siua, di Sassari e di Cagliari sono sta te  a li
m en tate  con  qualche m ilione. ^

Cosicché, o signori, in  8 anni, anzi in meno <li 
o tto  anni, sono sta ti dati circa 400 milioni pei' 
l ’assetto  ed ilizio  delle nostre università. Ma. 
non si possono stab ilire confronti con quello d ie  
è sta to  fa tto  in  passato , perchè in  passato non 
è sta to  fa tto  n iente o ben poco. Si nuotava, 
nella m iseria. P otrei citare un caso che lia 
grande im portanza d im ostrativa. U n gio\ a.ne 
insegnante di una C attedra dimostra.t.iva e 
sperim entale arrivò, 40 anni fa, in  una uni\ ei‘- 
sità; d oveva avere il suo laboratorio e non lo 
trovò; dopo un grande lavorio, trovò una 
cucina e con essa, accom odata, comima'ò a 
dar v ita  ad un laboratorio, e dopo tre a>uni 
riesci finalm ente ad avere altre tre  stunze. 
Ci sono vo lu ti poi dieci anni perchè si fai'esse 
una clin ica e questo, non tan to  percliè si ('om- 
prendesse l ’a ltissim a funzione della scienza 
m edica per l ’a ltissim a funzione um ana clic 
svolge, quanto perchè in  quella Università, da,i. 
285 stu d en ti di quel tem po (4895), si arrivò 
ad averne 850, e fu  quindi una suprema necus- 
sità  che spinse a costruire la Clinica.

il'on solo dunque abbiam o spesi pareia-Ju 
m ilion i, m a abbiam o costruito per le nostre uni
versità  degli edifici bellissim i d ie  vengono a, 
v isitare  g li stud iosi da ll’estero, che restano m e
rav ig lia ti per le m agnifiche università criaite 
o .r ifa tte  dal F ascism o. D evesi aggiungere d ie  
l ’attrezzam ento  scientifico oggi consente già  
di poter fare quelle esperienze e quegli studi 
che in  altri tem pi im ponevano di valicare le 
A lpi. A  che è dovuto  tu tto  questo m ovim ento  % 
D agli albori della rivoluzione fascista  si è avuto  
questo grande sviluppo per una ragione m olto  
sem plice: il nostro grande Capo, m i consenta  
che lo dica, lo ha volu to , perchè ne ha com 
preso la necessità  e l ’urgenza. E gli, nel 4923, 
in  un discorso ohe fece a lF U niversità  di P adova, 
dopo aver ricordato il patr io ttism o degli antich i 
stu denti a Curtatone e M ontanara, espose tu tta  
l ’opera che aveva  in tenzione di svolgere a prò’ 
delle U n iversità , perchè in  esse, « è m ia op i
nione, disse, che debba sorgere il rinnovam ento  
ita lico  della g ioven tù , della  scienza ». Queslic 
stesse parole il Capo del G overno ha ripetute  
in  parecchie occasioni e da ogni suo discorso  
em erse non solo il  fortissim o senso di ita lia 
n ità  di cui egli è grande esem pio, m a anche  
l ’a ltissim o con cetto  che egli ha della d ignità  
della scienza. B icordo anche il discorso che 
l ’onorevole P resid en te  del Consiglio ha tenuto

Discussioni^ f, 671
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a B o logn a  in  una festa  che ebbe luogo  a ll’A r
chiginnasio; nel breve, m a denso discorso, 
egli, parlando dei rapporti tra  scienza  e fed e, 
m eravig liò  tu tt i  gli un iversitari presen ti g iacche  
eg li apparve favorevo le  SbW im pavid i p ro g red ia -  
m u r  d i E rnesto  H aeckel. A n ch e nei recenti 
congressi un iversitari scientifici, abb iam o p o 
tu to  rilevare l ’im pronta di un  con ten u to  
certam en te d iversa  da quella  che si a v ev a  un  
tem po. I  p assa ti govern i si occupavano p o 
chissim o d i prob lem i u n iversitari: solo nelle  
grandi ricorrenze p a tr io ttich e , e specia lm ente  
nei period i e lettora li, i can d id ati facevan o  
delle grandi prom esse anche per g li I s t itu t i  
universitari. O ggi in vece  c ’è un  m ovim en to  
assai p iù  razionale; oggi c ’è un  program m a; 
è il m in istro  d e ll’educazion e n azion ale  che  
m anda il suo d irettore generale a stud iare  
de v is u  le  n ecessità , ten u to  anche conto  delle  
cond izion i degli en ti locali, d i m odo che c ’è 
un  proced im ento  razionale nello  stab ilire  il 
da farsi, così che abbiam o delle  U n iversità  
che le  nazion i straniere ci in v id ian o .

Io  credo che sia  arriva to  il  m om en to  di 
parlare u n  p o ’ d i n azion alism o scientifico; 
in ten d iam oci bene, n on  nazionalism o della  
scienza, g iacché la  scienza  è un iversa le , m a nei 
m etod i, n eg li ind irizzi e, in  parte, n ello  sp irito  
e n ella  form azion e del carattere  che n asce  da  
essa. Io  ho, così parlando, in teso  d i riparare  
a l silenzio  del Capo e del m in istro  d e ll’e 
ducazione nazionale, che non  hann o v o lu to  
ancora far n o to  in  p ieno  quello  ohe si è 
fa tto  nelle  n ostre un iversità; l ’h o  v o lu to  dire 
io, ohe conosco il p assa to  e che ho so f
ferto  com e in segn an te  per le  d ifficoltà in co n 
tra te  per le  ricerche scien tifich e e per l ’in segn a
m en to  professionale. D eb b o  anche dire che il  
grande sv ilu p p o  degli is t itu t i  u n iversitari ha  
con d otto  ad  un a  d iv ision e  del lavoro , che è 
veram en te  s ta ta  fecon d a  d i progresso in  m o lte  
branche della  m ed ic in a . P arlo  in  q u esto  m o 
m en to  della  m ia  scienza; m a  an ch e qu i d evo  
ricordare una frase recen te  del n ostro  Capo  
del G overno: la  d iv is io n e-d e l lavoro  p orta  a lla  
sp ecia lizzazione. L e sp ec ia lità  rappresentano; 
com e ha  d e tto  S. E . i l  Capo del G overno, 
l ’albero; m a  l ’albero che si guarda troppo, che  
si cura trop po fa  d im enticare la  v ic in a  foresta . 
E cco  i  dann i che sono s ta t i  segn a la ti su q u esto  
eccesso  d i creazione e va lorizzaz ion e  delle

sp ecia lità  e dobbiam o anche dire che, se n on  v i  
m ettiam o  freno, ci troverem o in  cond izion i d if
ficili, perchè quanto  p iù  si specia lizza  una d e
term in ata  m ateria  e ta n to  p iù  si d im en tica  che  
l ’albero ha le sue radici connesse con la  grande  
foresta . Con qual r isu lta to ?  i io n  si v ed e  p iù  
che l ’albero.

E icorrono m olto  bene a q u esto  p rop osito  
queste  parole di A u gu sto  Murri: « Com e q u e l
l ’organo v is iv o  -  ha scr itto  il  grande clin ico  -  
ohe, in teso  del continu o  a d iscernere o ggetti 
v icin i, perde a poco a  poco  la  faco ltà  d i spaziare  
n el lon tan o  orizzonte, così c o ll’occhio  della  
m en te  non  uso a contem plare ohe u n  p u n to  
d ell’im m ensa natura, si cade d i leggeri n e l
l ’illu sion e di credere che lì n e  sia  c ircoscritta  
tu tta  l ’im p ortan za  e tu tto  lo  sp lendore ».

T u tto  ciò è p erfe tta m en te  vero. N o i abbiam o,
0 signori, dei m ed ic i ogg i ohe' sono troppo  
sp ecia lizza ti e ohe si d im en tican o  della  foresta . 
E  questo  è ta n to  p iù  grave in  m ed ic in a  in  quan
to  si può fa re  i l  danno d e ll’u m an ità  sofferente. 
V alga u n  esem pio. U n o  sp ec ia lista  di m a la ttie  
d ell’apparato d igerente, era da m esi e m esi occu
p a to  a  trovare un  rim edio a  un a  m a la ttia  dello  
stom aco, m a n on  riusciva; a llora  h a  creduto di 
chiam are quello  ohe a b ita  n e lla  foresta , e cioè  
il  c lin ico , che ha tro v a to  che la  m a la ttia  dello  
stom aco  d ip en d eva  da u n a  lesion e renale: ecco
1 dann i d i u n ’eccessiva  sp ecia lizzazione, e  p o 
tre i annoverarne parecch i a ltr i ancora.

Io  debbo rivo lgere  un a  pregh iera  a l m in i
stro d e ll’educazion e n azion ale . L ’anno scorso 
in  S en ato  n o i abb iam o discusso in  u n a  seduta  
m a ttu tin a  una legge che riguardava l ’insegna
m en to  tecn ico  professionale . E icorderà  l ’onore
v o le  m in istro  che io  e i l  m io  co llega  onorevole  
Gian ci siam o ferm ati sopra la  parola  
fa sc is ta ,  che ricorreva com e in segn am en to  nelle 
varie  c lassi d i qu elle  scuole. E  c i siam o do
m andati: m a q u esta  cu ltu ra  fa sc is ta  che cosa 
v u o l dire ! H a  un  co n ten u to  m o lto  vasto .

E  a llora  ricorderà l ’on orevo le  m in istro  che 
noi abb iam o su ggerito  un a  parola: C a rta  del L a 
voro-, questo  docu m en to  im p ortan tissim o , que
sta  grapde e prim a creazione della  dottrina  
fa sc ista , avrebbe d o v u to  essere ten u ta  pre
sen te  sp ec ia lm en te  in  qu elle  scuole  dove il 
lavoro  rappresenta , dirò così, la  fiam m a che 
illu m in a  la  v ia  su lla  quale cam m inare per 
giungere a lla  m eta .
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D u n q u e per questa  cu ltura  fa sc ista  io  non  
so se l ’onorevole  m in istro  abbia  accolto  la  m ia  
preghiera; abbia  ten u to  con to  del nostro sug
gerim ento.

Io  debbo rivolgere u n ’a ltra  preghiera a ll’ono
révo le  m in istro.

E ssa  riguarda la  n ostra  grande dottrina, 
la  d ottr in a  fasc ista , che ha m odificato  le scienze  
p olitich e, le  scienze m orali, le  scienze giurid i
ch e e debbo dire anche le  scienze m ediche, 
nei loro rapporti con  la  v ita  sociale. D obbiam o, 
per q u esta  d ottr in a  fasc ista , non  creare una  
catted ra  (D io  ce ne scam pi e liberi), m a consen
tire  che si faccian o  delle  conferenze, per d im o
strare la  sua u n iversa lità , per dim ostrare la  
grande con q u ista  degli sp iriti che essa sta  fa 
cendo al d i là  dei n ostri confini. E icordino bene  
i n ostri co llegh i -  quelli che leggono e sono  
a tta c c a ti a l F ascism o com e ad una grande sor
gen te  di v ita  -  ricordino che una v o lta  si disse  
erroneam ente che il F ascism o non  era m ateria  
di esportazione. M ateria di esportazione ! Io  in 
sorsi con u n  prim o e p oi con un  secondo articolo, 
dicendo n el prim o che, se m ai, si d oveva  
parlare di Scienza e non  di m ateria; ed a f
ferm ando n el secondo che in  ogni caso questo  
era un  grandissim o errore, perchè la  dottrina  
fasc ista  a v ev a  g ià  varcato  i nostri confini ed  
era en tra ta  in  m o lte  n azion i a noi v ic in e , com e  
argom ento di stu d io , ed anche in  a ltri popoli, 
dove c ’è u n  cervello  ohe pensa, un  cuore che  
b atte , u n  an im o che è aperto  a ll’ideale. I l  
F ascism o è u n a  d ottrin a  universale. E sso  però  
non deve essere una specie di cam icia  nera  
a ll’esterno; m a una coscienza che deve essere 
sen tita , d eve  essere nudrita  e deve essere 
fecond a del m assim o bene. I l  chiedere che si 
facciano dei corsi sarebbe un  errore; m a che si 
facciano delle  conferenze, veram en te  no ! Io  
queste conferenze le  ordinerei com e obb liga
torie. Io  n on  penso , non  dom ando, ripeto, che 
si faccia  u n a  ca tted ra  d i questa  dottrina fa 
scista . P urtroppo debbo lam entare che nelle F a 
coltà  e segn atam en te  in  quella  di m edicina, di 
alcune scienze, della  C linica m ed ica ad esem pio,
SI stiano facend o  delle am putazion i ohe sono im 
pressionanti e dolorose: da essa si sono staccate  
le m a la ttie  del lavoro, si sono staccate  le m a
la ttie  d e ll’apparato  resp iratorio, si sono sta c 
cate anche le  m a la ttie  subtropicali e dell’appa
rato circolatorio , I l chirurgo lavora a pieno co l

tello  nella  cav ità  addom inale e tu tto  queslo  
grande territorio è so ttra tto  non soltanto alla, 
pratica, m a anche alla scienza. Io direi: basta. 
La foresta  rim anga e non si facciano troppe 
suddivisioni perchè il farle per la clinica medica, 
può portare a farle anche per la clinica, cJiirnr- 
gica. Per fortuna non siam o p iù  nei tem pi in 
cui c ’era un insegnam ento di ginecologia teore
tica  ! Eppure questa istitu zion e fu  conserva.ta, 
per qualche tem po in una un iversità  del Eegno. 
li'aturalm ente, era un portato  dei tem pi. Pca* 
fortuna questi tem pi sono passati; com e sono 
p assati i tem pi nei quali di una eattedra se ne 
facevano tre, non perchè ci fosse una necessità  
di questa tripartizione m a perchè in  quel tem 
po v i erano tre persone da aecontentaixn Ma 
adesso questo non deve più avvenire, onore
vo le  m inistro.

Io  sono convin to  che su questo terreno ci 
ferm erem o, perchè se continuiam o così D io  ci 
sa lv i e liberi !

E vengo a ll’u ltim o argom ento che da tanti 
anni è co ltiva to  da m e, sia dal punto di v ista  
scientifico com e praticam ente: l ’educazione fì
sica. È  un tem a di grandissim a im portanza. 
Chi ha sen tito  di p iù  la necessità  di dare questa  
educazione ai nostri g iovani, chi l ’ha predicata, 
chi ha d etto  d e ll’u tilità  sua per l ’um anità e 
per la  P a tr ia ?  È  sta to  il nostro D uce.

Q uando nel dicem bre 1925 io ed il colà'ga 
F erretti, n e ll’altro ram o del P arlam en to , ab 
biam o tra tta to  di questo argom ento, ci siam o  
chiesti: m a non è il m om ento di m ettere un  
p o ’ d ’ordine in  questa educazione fìsica che 
ha una così grande im portanza per l ’a v v e 
nire d ell’ individuo, della fam iglia  e della n a
zione ?

E isu lta to  di quei due discorsi fu  la nom ina  
di una Com m issione m inisteriale per Pordina- 
m ento della educazione fisica; essa fu presie
duta da un  valoroso soldato, dal generale G-ra- 
zioli, e v i entrarono d iversi e lem en ti tecnici, 
che la poterono studiare e preparare. Io  fu i 
l ’u ltim o dei suoi m em bri, u ltim o per sapere 
m a forse prim o per passione. A bbiam o prepa
rato questo ordinam ento della educazione fìsicu, 
e possiam o ringraziare nuovam ente il Capo del 
G overno per aver dato v ita  ad un sottosegre
tariato  della educazione fisica, proposto dalla 
Com m issione, che d oveva  disciplinare, ordinare, 
reggere, dirigere, ed anche far progredire que-
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Hto ram o così im portante per P in vocata  r ige
nerazione della stirpe.

A bbiam o allora preparato un  ordinam ento  
percbè si facesse delia g innastica  e della  pre
a tle tica  per Pelem ento fem m inile. Q uando trac
ciam m o quelle note  che, secondo noi, dovevan o  
costitu ire  il binario per dirigere l ’educazione  
fìsica delle fanciu lle, noi avevam o di m ira due 
cose: fortificarle perchè divenissero delle forti 
m adri, capaci di generare dei forti figli, ed im 
pedire che dovessero com piere quegli eser
cizi di a tle tica  p esan te  che m ettessero  in  peri
colo gli organi d estin ati a lla  procreazione. 
D ebbo dire, per la verità , che le  nostre rac
com andazioni, b asate  su lla  fisiologia e sulla  
esperienza, non  ebbero b en evolo  accoglim ento. 
N oi abbiam o con sta ta to  che non  furono v a lu 
ta te , ed abbiam o v ed u to  anzi bandire delle  
gare di a tle tica  fem m in ile. A llora fu  che chiesi 
al m io illu stre collega G entile  d i consentire che  
nel suo m agnifico giornale, su ll’« E d ucazione  
F asc ista  », scrivessi a quali perico li si andava  
incontro, e posso  anche essere con ten to  nel 
pensare che questo  articolo  deve avere avu to  
una ripercussione anche nel Gran Consiglio  
perchè certe gare e certi esercizi non  furono p iù  
perm essi. P osso  dire anche con fon d am en to  
di n o tiz ie  p o sitiv e  che fu  consid erato  con un  
certo in teresse  anche nel V atican o.

Ora c ’era u n ’a ltro  p u n to  che in teressava  
m oltissim o: l ’educazione fisica della  g ioven tù . 
L ’educazione fisica deve essere natu ra lm en te  
fa tta  ai fan ciu lli ed  in segn ata  da tecn ic i cui 
siano n o te  l ’A n atom ia , la  F isio log ia , l ’Ig iene, 
la  T raum atologia , P erta n to  noi abbiam o fa tto  
la proposta  di una scuola  u n iversitaria  di ed u 
cazione fisica, che natu ra lm en te  n on  ebbe n e s 
sunissim a eco ed ebbe in vece  parecch i com 
m enti. Che cos’era che ci sp in geva  a fare  
questa  scuola ?

N atu ra lm en te  l ’onorevole m in istro  sa e certo  
m eglio  di m e che cosa accade n e lle  a ltre  n a 
zion i, in  tu tte  quelle nazion i che pensano con  
grande in teresse  a ll’educazione fisica.

N e l B elg io  c ’è l ’I s t itu to  superiore d i ed u ca 
zione fisica di G and e, dal m om en to  che là  si 
vu o le  che si parli so lam ente fiam m ingo, ecco  
che a L ieg i ne sorge un  secondo, pur q u e
sto  connesso a ll’U n iversità  ed annesso alla  
F a co ltà  di m ed icina . L ’in segn am en to  com 
prende cinque e lem en ti fondam en tali: educa-

zione fisica, anatom ia , fisiologia, ig iene e p ed a 
gogia. E  con ta l contenuto- com e si possono s ta c 
care q u esti is t itu t i dalle U n iversità  *?

Se dal B elg io  passiam o in  F rancia  ved iam o  
delle cose m olto  interessanti; perchè la  F rancia  
che fa poch i fig li cerca di farli forti. In  F rancia  
si sono creati degli I s t itu t i  di istruzion e su p e
riore fisica annessi alle  U n iversità . In  n ove  
U n iversità , cioè in  quelle di Parig i, di N an cy , di 
L ione, di M arsiglia, di M ontpellier, d i Tolosa, di 
E eim s, di C lerm ont-Ferrand , di B ordeaux, c ’è 
un centro di educazione fisica. E  si com prende, 
ripeto, il perchè: in  queste  scuole si insegna an a 
tom ia , fisiologia ed ig iene con alcuni e lem en ti di 
chim ica; questi in segn am en ti sono in d isp en 
sabili. Così ugualm en te debbo dire che in  A u 
stria  c ’è un  grande Is t itu to  superiore di ed u ca
zione fisica annesso alla  F a co ltà  di m ed icina  di 
V ienna. N e lla  C ecoslovacchia  esiste  anche lì 
un grande Is titu to , ed in  P o lon ia , a C racovia, 
un is t itu to  veram en te  p erfe tto , dove si danno  
non  solo d ip lom i m a anche lauree d ottora li in  
educazione fisica. D i recente il m io  collega  
K oràn y i della C linica m ed ica  d e ll’U n iversità  
di B u d ap est m i scrisse che a ll’U n iversità  è 
annessa  una scuola  superiore di educazione  
fisica, e che g li in segn an ti della  fa co ltà  di 
m ed icin a  fanno  p arte  del corpo in segn an te  e 
ohe v ’è anche un  Consiglio superiore di ed u 
cazione fisica. B isogn a  che ci siano insegn anti 
che conoscano la  m ateria  ed i cen tri di educa
zion e fisica non  debbono essere sem plicem en te  
scuole a carattere pratico . N o . A nche in  B elg io  
si pensa  d i istitu ire  negli I s t itu t i  dei laboratori 
di ricerca scientifica; si v u o l sapere che cosa è 
lo  sforzo, fin dove può condurre lo  sforzo, 
quali danni dà a ll’organism o n el ricam bio  g e 
nerale e n eg li e lem en ti cellu lari, e q ueste  r i
cerche si fanno n e i laboratori stu d ian d o  gli 
effetti della  fatica ..

D eb b o  dare una n o tiz ia  im p ortan te  -  è l ’u l
tim a  e fin isco - ,  c ioè che il C ollegio fem m in ile  
di educazione fisica è s ta to  recen tem en te  is t i 
tu ito , da noi, e non  h o  parole sufficienti di e lo 
gio, poiché v ien e  a colm are una lacuna.

D a l 1918 in  Svezia , grande foco lare  della  
g innastica , v e  ne sono due, uno. a S tocco lm a  
e uno classico  tip ico  a L und d ove si fanno  
in segn am en ti che hann o una grandissim a im 
portanza, non solo per creare delle  o ttim e  
in segn an ti o dei b rav i m aestr i di educazione
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fìsica, m a per r in segn am en to  che v i si dà 
degli e lem en ti della  g innastica  curativa, g in 
n astica  che sta  prendendo ovunque piede. In  
questa  scuola annessa a ll’U n iversità  di Lund  
la  m aggior parte  degli insegn anti sono pro
fessori di M edicina d e ll’un iversità  stessa. D u n 
que io  dom ando, perchè da noi l ’I s titu to  su
periore di educazione fìsica è separato dall’U n i
v ersità  % P erch è abbiam o per esem pio istitu ito  
ad O rvieto il  Collegio fem m in ile  di educazione  
fìsica, quando pensiam o che nel terzo anno  
occorrono i  corsi di anatom ia , di fìsiologia, di 
ig iene?  M i pare che creare una piccola  A cca
dem ia lassù  ed aifìdare insegnam enti a dei m e
d ici locali non  sia opportuno: a P o m a  avrebbe  
fa tto  com p lem en to  a quella  m aschile. Le scuole  
di educazion e fìsica, ripeto, debbono essere 
annesse alle  u n iversità  e a lle  facoltà  di m ed i
cina e saranno u tili  anche per questo, per lo 
sv ilu p p o  di quella  g innastica  curativa che sta  
ogn i giorno p iù  prendendo sviluppo. D obbiam o  
pensarci anche noi. Credo che non sia diffìcile 
poter  rim ediare a  questo  e devo dire che sia 
inclusa  in  una proposta  che è ven u ta  dal M ini
stero  d e ll’in terno. D irezion e san ità , e cioè ohe 
si dia una educazion e fìsica sop rattu tto  ad e
gu ata  a l genere d i costitu zion e  dei g iovani, ai 
gracili ered o-tuberco lotic i. O ggi che si fa  questa  
grande m agnifica  lo tta  contro la  tubercolosi, 
oggi certam en te , com e ha d etto  il D u ce, a b 
b iam o loca lizza to  lo  stock  dei tubercolosi, 
abb iam o iso la to  i d issem inatori del bacillo; m a  
i fig li ? I  p red estin ati non  possono essere d i
m en tica ti e la sc ia ti a v ivere  senza particolari 
p rovvidenze. Ma su questo  tem a intendo ripar
lare quando si d iscuterà il b ilancio  dell’interno.

Eccellenza: n on  chiedo risposta, m a ripeto  
so ltan to  che in  tu tte  le  nazion i le  scuole d iudu-  
cazione fìsica sono strettam en te  connesse a l
l ’U n iv ersità  e posso  dire che in  una un iversità  
d ell’E sto n ia  c ’è una F aco ltà  di educazione  
fìsica che ha i suoi ordinari, i  suoi incaricati, 
com e una fa co ltà  di m edicina. E cco  il pun to  
sul quale rich iam o l ’a tten zion e del m inistro e 
chiedo ven ia  agli illu str i colleghi se ho parlato  
trop po a lungo { A p p ro v a z io n i) .

P A IS . D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . U e  ha facoltà .
P A IS . O norevoli colleghi, non ho ch iesto  la 

parola  per ten ere  un discorso, m a per fare 
poche osservazion i pratiche; non per aver rispo

sta, m a solo per additare al M inistro deH’Edu- 
cazione N azionale  alcune questioni, perchè, se 
le trova g iuste, vog lia  m editarle in m odo da 
rim ediarvi e risolverle.

P rem etto  che non  tratterò questioni generali 
sulla pubblica  istruzione; farò solo alcune osser
vazion i pratiche che ho n otato  nel corso di 
50 anni di insegnam ento nella  F acoltà  di le t 
tere; p iccoli pun ti, p iccole questioni.

La prim a si riferisce agli incaricati delle 
F aco ltà  di lettere . T u tti saim o che, per varie 
circostanze, p iù  vo lte  si è ricorso al sistem a degli 
incaricati e con vantaggio; m a, m entre per le 
F aco ltà  di legge e di m edicina c ’era m odo di 
supplire col chiam are qualche avvocato  insigue 
o qualche m edico va len te che potesse dedicare 
qualche ora della sua a ttiv ità  aH’insegnam ento, 
nella F aco ltà  di lettere il caso era differente; 
giacché gli insegnanti di lettere sono degli 
specialisti che non hanno m odo di uscii'e dalle 
U niversità  per abbracciare u n ’altra professione; 
allora parecchi giovani hanno accettato  con, 
ardore la  posizione di incaricato, posizione che 
vien e com pensata in  m odo veram ente m eschino.

Gli incaricati hanno 400 lire al mese: è un  
com penso tenue che lo S tato  dà a qualsiasi 
più  m odesto  im piegato.

D ’altra parte si è giustam ente pensato a 
creare degli assisten ti alle cattedre. È  una  
buona istituzione, ed essi hanno com e com 
penso 600 lire. Allora si v iene a questo: che 
l ’aiuto percepisce p iù  dello stesso  professore.

Se avv ien e che si debba fare una m odifica
zione qualsiasi n e ll’organico, questi incaricati 
talora vengono esonerati, la loro carriera 
universitaria  è spezzata, e si vedono costretti 
a ritornare ad insegnare nei ginnasi.

O norevole m inistro, vegga di studiare la 
questione di questi poveri incaricati.

La seconda questione che io  tratterò  breve
m ente riguarda i diplom i di laurea.

In  I ta lia  noi ten iam o da m olto  tem po questo  
sistem a: si obbliga il candidato a fare la  laurea  
e poi l ’esam e professionale. A vvien e che m olti 
giovani non abbiano ten denza veram ente scien
tifica, m a puram ente professionale; sono pro
fessori in  granparte che passeranno tu tta  la v ita  
nei ginnasi, qualcheduno salirà anche al liceo.

Q ueste tes i di laurea non sono calcolate; 
quando si v a  a ll’esam e di S tato  le Commissioni 
non ne ten gono sem pre conto.
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E"OH sto  a raccontare una lunga serie di 
fa tt i, a lcu n i m iserevoli; m i lim iterò a dire che 
solo u n  num ero scarso di g iovan i ha  ten denze  
a ll’a lto  insegnam ento scientifico  m entre i p iù  
pensano a ll’insegnam ento professionale; m a a v 
v ien e  che davanti le  C om m issioni degli esam i 
di S ta to  queste lauree non  vengono  consid e
rate: il vero esam e è l ’esam e di S ta to .

A lcune F aco ltà  hanno ch iesto  l ’abolizione  
di ta li lauree (riservando, s ’in tend e, l ’a lta  
laurea scientifica che è u n ’altra cosa): a ltre  
hanno lascia to  la libertà  di presentarla  op 
pure no.

B isogna  riconoscere che il F ascism o ha il 
m erito  di vo lere la  cen tralità  nella  direzione  
del potere.

Però m i pare che oggi (non vog lio  offendere  
nessuno) ci sia u n  p o ’ d i anarchia n e ll’am m in i
strazione; se nella  scienza occorre p iena libertà  
ed ind ipendenza, n elle  am m in istrazion i deve  
esserv i una norm a centrale che regoli questa  
m ateria .

M ’in tratterrò  ora d i u n  terzo p u n to , che è 
ab b astan za  delicato .

E o n  parlo  « nè per odio di altrui, nè per  
disprezzo » m a per puro am ore di ver ità .

V orrei che l ’onorevole M inistro d e ll’ed u ca
zione n azionale  esam inasse u n  p o ’ quel che  
fanno  le  nostre A ccadem ie.

E o n  g e tto  i sassi in  p iccion aia  (sono acca 
dem ico an ch ’io); parlo ta n to  d ell’A ccadem ia dei 
L incei quanto  d i quella  d ’Ita lia . P er  il  p assato  
v ’erano, so tto  g li ausp ici au gu sti del E e , prem i 
assai ten u i che p o i l ’A ccadem ia  dei L incei 
rendeva talora p iù  esili, avendo  presa l ’a b i
tu d in e d i d iv id erli in  due parti, sicché, to lte  
le  ta sse  d ovu te  a llo  S ta to , ven iv a n o  prem i di 
circa 3.000 lire. L ’onorevole  M ussolin i ha cap ito  
p erfe ttam en te  questo  p u n to  ed ha is t itu ito  
q u attro  grandi prem i di 50 m ila  lire; ha dato  
una som m a cospicua, circa u n  m ilion e, con  
cui prem iare coloro che p iù  lavoran o per il 
progresso della  scienza, in  nom e dello  S ta to . 
So d i n on  esprim ere so ltan to  la  m ia  opin ione  
partico lare, m a di dire cosa che è s ta ta  anche  
osservata  da a ltr i co llegh i, n o tan d o  che le  
A ccad em ie  oscillano: qualche v o lta  danno p ic 
coli prem i, prem i da nulla, qualche a ltra  p re
m i cosp icu i. È  m ateria  che v a  d iscip lin ata . 
O ccorre prem iare opere cospicue, dare in c o ra g -, 
g iam en ti a g iovan i e ad  an zian i che hann o d im o

strato  capacità , m a non  sciupare una som m a  
n otevo le  in  p iccoli sussid i. B isognerebbe per  
g iu n ta  ten ere criteri fissi. Mi m u ove a fare  
queste  osservazion i una lettera  r icevu ta  da  
u n  vecch io  collega, che ha 80 anni, è retribu ito  
con p icco la  pensione, ha num erosa fam iglia  e 
lavora  con vo lo n tà  e con fede. E g li si occupa  
di cose storiche, ha p resen ta to  suoi scr itti 
a ll’A ccadem ia; questa  g li avrebbe risposto  
q u est’anno non si prem iano g li universitari; 
m entre n e ll’anno p assa to  furono conferiti e  
g iu stam en te  prem i ad  egregie opere di u n iver
sitari. L asciam o da p arte  la  d istinzion e fra  
universitari e non  un iversitari, perchè la  scienza  
sta  al di sopra di classi; l ’essenziale è che ci sia  
un  criterio, una d iscip lina, e questa  d iscip lina  
v a  data  dal Capo del G overno e d a ll’onorevole  
m inistro  d e ll’educazione nazionale. E sten d o  
q u este  osservazion i a ll’illu stre A ccadem ia dei 
L incei, di cui m i g lorio d i far parte.

L ’onorevole Capo del G overno ha  av u to  
l ’eccellen te  in ten zion e  d i dare a ll’I ta lia  un a  
ed izione dei suoi c lassici la tin i e l ’h a  affidata  
a ll’A ccadem ia dei L incei, in  cui sono ta n ti  
sp ecia listi di grande valore. Ohe cosa è a v v e 
n u to  ì  S iccom e in  essa preponderano g li e lle 
n isti, costoro hanno v o lu to  aggiungere anche  
i  c lassici greci. Ora, per fare una ed izione  
com p leta  dei classici la tin i e greci, ci vu o le  
una grande d isp on ib ilità  finanziaria. Io  in vece  
osservo: noi, in  Ita lia , non  abbiam o u n  Ci
cerone, un  T ito  L iv io , u n  Cesare, un  T acito . 
T esti per le  scuole secondarie ne possed iam o  
q u an ti ne vog liam o, m a d i ed izion i scientifiche, 
non solo dal puntp  d iv is ta  dei codici, m a delle  
illu strazion i storiche, non  ne possed iam o. I l 
com p ito  d i curare q u esta  ed izione dei classici è 
sta to  affidato a ll’A ccadem ia  dei L incei, a lla  
quale io  r ivo lgo  il m io  pensiero con grande r i
spetto; m a g li eru d iti d i q u esta  A ccadem ia si 
sono im pad ron iti su b ito  della  cosa per fare un  
esam e d i codici, per so llevare q u estion i di 
pura erudizione e se si con tin u a  a questo  m odo  
si pub b licherà  un  vo lu m e a ll’anno e so ltan to  
tra  q u attro  o cinque secoli l ’A ccad em ia  dei 
L incei p o trà  com p letare l ’opera. In v ece  c ’è 
u n ’asso lu ta  urgenza d i avere  u n ’ed izione dei 
n ostri grandi storic i ed  oratori la tin i, non  solo  
in  base a lle  v a r ia n ti dei cod ici, m a con  illu 
strazion i storiche e geografiche* E o i, a d  esem 
pio , abb iam o con q u ista te  le  GalHe e G iulio
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Cesare ci ha la sc ia to  u n  m onum ento  superbo  
di quella  im presa. E b bene, sfido chiccbessia  
a trovare in  I ta lia  una ed izione leggib ile  di 
G iulio Cesare in  cu i la  parte  storica  e p o litica  
sia degnam ente illu stra ta . H oi non  possediam o  
in o ltre  u n ’ed izione d i Cicerone. Ora è il caso 
di p rovvedere a tu tto  questo  per il decoro della  
Inazione.

Eiichiam o l ’attenzione del Capo del Governo  
e d e ll’onorevole M inistro d ell’educazione na
zionale sopra u n ’altra  questione. In  Ita lia  ab 
biam o l ’I s titu to  storico, che è m onco. Lo creò 
B acce lli cam biando l ’an tico  ordinam ento; per
chè, è vergognoso dirlo, l ’I s titu to  storico ita 
liano, lo  fondarono n el E egn o  d ’Ita lia  vari 
m in istr i com e Crispi ecc. con il pensiero di 
pubblicare i d ocum enti delle fon ti storiche  
ita lian e  com e si era fa tto  per i M o n u m e n ta  
G erm a n ia e  h istó rica )  più. tard i, se non m ’in 
ganno, fu  d i nu ovo  ordinato, m a sem pre lim i
tando , a lla  storia  m ed ioeva le  e m oderna; la 
storia  rom ana fu  r id o tta  ad  essere una p iccola  
append ice. Q uesto  benem erito  istitu to  storico  
ha fa tto  delle  m agnifiche pub b licazion i sul 
m ed ioevo , m a non  ce ne è nessuna pub blicata  
su lla  storia  an tica . L ’ illu stre D om enico  Com- 
p aretti, che fu  gloria anche del Senato, preparò 
alcu ne ecce llen ti ed izion i d i parte  delle opere 
di P rocop io , che n on  si sono del tu tto  com ple
ta te . Credo perciò  che sarebbe bene aggiungere  
anche questo  v a sto  cam po della  storia rom ana  
a ll’I s t itu to  storico ita lian o , che dovrebbe avere  
i l  com p ito  d i preparare l ’ed izion i illu strate  
dei n ostr i storici. Io  tra tta i ta le  questione  
20 an n i fa  a ll’A ccadem ia dei L incei. E d  il 
P resid en te  d ell’I s t itu to  storico P asquale Yillari 
m i rispose essere g iu ste  le m ie osservazioni, m a  
che occorreva creare u n  altro istitu to  perchè, 
d ata  la  legge esisten te , l ’I s titu to  storico non  
p o tev a  corrispondere a questa  necessità .

E  ven go  ad  u n ’a ltra  questione, e cioè a quella  
dei m on u m en ti. Io  chiedo perdono ai m iei ono
randi co llegh i se la  passione che ho per l ’a n ti
ch ità  pu ò  dare ad ito  a lla  supposizione che io  
parli pro domo, ossia  che troppo m i difionda nel 
cam po degli s tu d i che co ltivo . H o d i nuovo  
v is ita to  in  q u esti u ltim i anni, per necessità  dei 
m iei stu d i e dei vo lu m i che scrivo, i  m aggiori 
m on u m en ti della  G recità in  Ita lia , ed ho con
sta ta to  che ta lu n i sono in  grave sta to  di deperi
m en to . C ito l ’esem pio di A grigento, dove il

tem pio della  Concordia, che è uno dei m aggiori 
che abbiam o, è assai rovinato; v i sono delle 
colonne bucate che corrono il pericolo di cadere. 
La stessa  cosa ho osservato a P esto , dove ho 
dovuto  di recente recarm i per ragione dei m iei 
studi ossia per osservare per m otivo  cronologico 
le sagom e di alcuni m onum enti; ho notato  
una colonna che m i è parsa m alferm a. F in a l
m ente giorni fa  è ven u to  a casa m ia il soprain- 
ten dente a lle  an tich ità  della Calabria il quale 
m i ha esposto  il  caso p ietoso  dell’unica colojina 
del celebre tem pio  di H era Lacinia presso 
Crotone che m inaccia di precipitare in  mare. 
G uai a noi se ci capitasse m ia disgrazia di 
questo genere; si tra tta  dei più grandi m onu
m en ti della  G recità, di cui abbiam o pochi 
esem pi nella  stessa Grecia. Sarem m o oppressi 
dalla vergogna e dal biasim o di tu tto  il mojido 
civile . D a  ogni parte del m ondo si giunge in  
Ita lia  per am m irare questi gloriosi a n tid ii  
avanzi. Capisco l ’obbiezione: non ci sono de
nari; lo so, m a cerchiam.o di riattare questi 
avanzi, insom m a di fare qualcosa; forse un  
m ezzo è quello di ristabilire in  m odo m isurato  
l ’antica  tassa  per v isitare i m onum enti. Il 
G overno nazionale ha fa tto  benissim o per il 
m om ento ad abolire ta li tasse a tariffe proibi
tive; ora si è g iunti a ll’eccesso opposto. Q uesto  
concetto  dell’abolizione ha dei la ti utili; in  
Isvezia , in  D anim arca si perm ette la  libera v i
sita  dei M usei per destare l ’attenzione dei con
tadini; se il contadino, arando la  terra, s ’im 
batterà in  oggetti sim ili a quelli v isti nei 
M usei, li conserverà. N on  è lo stesso caso, tu tt i  
lo vedono, per l ’Ita lia . N oi abbiam o capolavori 
n o ti in  tu tto  il m ondo. Io  sono sta to  durante  
gli anni della m ia v irilità  direttore del M useo 
di N apoli; per quattro anni ho avu to  occasione  
di studiare a fondo questo quesito e natural
m ente m i sono curato m olto  di questioni am 
m in istrative. O sservavo com e ven ivan o  am e
ricani ed ing lesi che spendevano due o trecento  
lire per l ’albergo; figuratevi se pensavano a 
lesinare due o tre lire per la  tassa  d ’ingresso. 
Si n oti che g li stu d iosi di ogni nazione hanno  
poi sem pre avu to  d iritto  d i v isitare  gratu ita
m ente i Musei; n ei giorni festiv i il pubblico  
ebbe sem pre libero accesso.

La m odesta  tassa  da introdurre di nuovo  
verrebbe p aga ta  solo da quei turisti che forse  
non  com prendono nu lla  di quello ohe vedono,
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Se ciò si facesse  non si nuocerebbe a  nessuno, 
si a iu terebbe il m anten im en to  dei M usei e si 
verrebbe in  a iu to  ad altre necessità  delPam m ini- 
strazione. Su questo  p u n to  non  ho per ora 
altro  da dire.

V engo a parlare ora dei sen tim en ti che in ter 
corrono tra in segn an ti e scolari. U n a  v o lta  un  
senatore che si presen tava  al preside di un  
L iceo o tten eva  tu tte  le  in form azion i che voleva.; 
oggi, per ragion i che r isp etto , q u esto  non  a v 
v ien e più , perchè il funzionario  sen te il dovere  
di inform arne so ltan to  il m in istro  della  ed u ca
zione nazionale, princip io che r isp etto  e non  
discu to. M olti p o i hanno paura e qualcuno tem e  
in  m odo irragionevole chissà quali conseguenze. 
È  quindi un  p o ’ difficile parlare d e ll’anim o degli 
in segn an ti e di quello  ohe avv ien e  nelle  nostre  
scuole. Io  però che ho passa to  cinquantatrè  
anni n e ll’ insegnam ento  e quasi m ezzo secolo  
nelle  U n iversità , che ho  in segn ato  a m i
g lia ia  e m ig lia ia  di stu d en ti, ho m odo di con o
scerne un  p o ’ p iù  in tim am en te  i b isogni; m i 
sia  quindi perm esso dire fran cam en te  quello  
che penso.

Ci sono sta te  delle grandi riform e e alcune  
m olto  utili; qualcuna v a  forse qua e là  m odifi
cata; siam o in  un  periodo di a ssestam en to  ed  
anche le  cose o ttim e  van n o  r itocca te . V orrei 
dire m o lte  cose m a non  lo  faccio  perchè non  
vog lio  ted iare i co llegh i che hanno g ià  a sco l
ta to  prim a di m e a ltr i q u attro  oratori. D e s i
dero toccare so lam ente due p u n ti. U n o  è quello  
riguardante l ’educazion e fisica. Sono m olto  
favorevo le  a llo  sv ilupp o  d e ll’educazione fisica  
e m ilitare. M i ricordo ohe osservavo  con  d i
spiacere, quando ero g iovane, che, m en tre l ’ed u 
cazione fisica non  era va lorizza ta  da noi, in  
a ltr i S ta ti, in  A m erica  per esem pio  dove ho in 
segnato  nelle  U n iversità , i  g iovan i che con segu i
van o  una laurea  p rendevano  insiem e ad  essa  
pure il d ip lom a d i ufficiali d i com p lem en to , e 
il  Capo dello  S ta to  e il  R e tto re  d e ll’ U n iversità  
assistevan o  a lle  esercitazion i m ilitar i di questi 
g iovan i. H o  quindi p iau d ito  quando ho v isto  
r im ettere  l ’educazione fisica in  onore in  Ita lia . 
Tra un a  generazione d i eru d iti e v ig lia cch i e 
una generazione di m eno erud iti, m a d i an im o  
pronto  a d ifendere la  P a tr ia , io  sto  per q u esta  
secon da generazione; per quel ohe sen to , è n e 
cessario m oderare quello  che tu rb a  l ’a n d a 
m en to  didattico*

V eda l ’onorevole M inistro d e ll’educazione  
nazionale se in  questa  osservazione c ’è qual
cosa di g iu sto  o no; e ven go  ad a ltra  m ateria: 
ai program m i.

V i sono s ta ti dei filosofi, d i cui riconosco la  
com petenza, la  capacità , l ’am ore per la dottrina , 
i  quali hanno cercato d i tog liere u n  p o ’ di q u el
l ’am m asso soverch io  ohe v i  era negli in seg n a 
m en ti gram m atica li, non  perchè qu esti siano  
in u tili, m a perchè opprim evano. P er esem pio  
le osservazion i d ’indole m orfologica  e s in ta t
tica  soffocavano lo  stu d io  del pensiero. Io  sono  
sta to  ta lv o lta  n e lla  m ia  g iov in ezza  com m is
sario ed  isp ettore  d i R eg i L ieei, n o ta v o  ecces
sive  osservazion i gram m aticali e con sta tavo  
che non  si stu d iava  il con ten u to  ed  il pensiero  
d ell’autore. .

In v ece  ora siam o torn a ti ad  un  apprezza
m en to  p iù  sin tetico  ed  io  lo  approvo, m a  forse  
v ’è oggi troppa esten sion e n e lle  m aterie  e n e i  
program m i; m e lo  d icono ta n ti in segn an ti, 
m a anche in  questo  caso io  m i r im etto  a lla  
com p etenza d e ll’onorevole M inistro.

V orrei p o i fare u n ’altra  osservazione. Io  ho  
p assato  la  v ita  fra g li au tori greci e la tin i, p arti
colarm ente nel cam po della  storia  rom ana, non  
sono quindi sosp etto  d i odio per queste  m aterie, 
t u t t ’altro .

Ora noi siam o an d ati forse troppo in  là  con  
l ’am ore d i richiam are la  gloria dei n ostri padri, 
la  cu ltura  dei vecch i; abbiam o esteso  troppo  
l ’am ore per i l  classico .

C’è gen te  che non  è fa tta  per il la tin o , che  
non  ne v u o l sapere, e d ’altra  p arte  noi abbiam o  
bisogno di una grande cu ltura  a base scientifica  
da una parte, a  base professionale  d a ll’a ltra. 
È  quindi forse il caso d i dom andarci se non  
sia  opportuno im itare  quello  che si fa  in  a ltre  
R azion i, cioè che i  g iovan i, che hanno u n ’a t t i 
tu d in e  specia le  per g li s tu d i c lassici, siano a v 
v ia ti per quel ram o e che per g li a ltri, che non  
hanno q u esta  a ttitu d in e , non  si  ̂ ingom b ri la  
loro m en te  d i u n  p eso  in u tile  che v a  a  d etri
m en to  d i a ltr i in segn am en ti fon d am en ta li.

E  ven go  ad  u n ’a ltra  osservazione. F in o  dal 
secolo  scorso si è v en u ta  determ in ando una  
certa  a n tip a tia  tra  g li in segn an ti prim ari e 
quelli un iversitari. E ra  cosa in g iu sta  perchè, 
per quel che si r iferisce a i m aestr i prim ari, 
abbiam o segu ito  trop po fa cilm en te  la  vecch ia  
sen ten za  d i Q uin tiliano « a prop osito  d i gen te
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destin ata  solo ad  insegnare a leggere e scrivere 
e b a sta  ». Ma quella  del m aestro  elem entare  
è una funzion e ta n to  grande, ohe richiede n o 
b ile  vocazion e, grandi sacrifìci e ohe non può 
essere del tu tto  d istacca ta  da quella degli 
in segn an ti u n iversitari, i quali, gelosi della  
loro posizione p riv ileg ia ta , non  si curavano del 
la to  m orale della  questione e avevano uno 
sguardo di com passione, se non  di disprezzo, 
per q u esti p over i m aestri, che non ven ivano  
u sati, se n on  com e istru m en ti elettorali, lu sin 
ga ti in  quel m om ento  e poi abbandonati.

ISTella scienza v i  è un a  caten a  in in terrotta  di 
a ttiv ità , u n  anello  si un isce a ll’altro: m aestri 
elem entari, professori di scuole m edie, profes
sori un iversitari, fanno  p arte  di una sola ca 
ten a  com e so ld ati, u ifìciali, generali. D u n 
que il m aestro di scuola elem entare è per
sona alla  quale d ev ’essere data  anche la  
p ossib ilità  di salire ai p iù  a lti gradi e di guada
gnarsi il  grado d i uffìciale. Mi pare non si sia 
sem pre ben  consid erato  questo  che si verifìca  
in  a ltre  hTazioni. V i sono, per esem pio, u n iver
sità  am ericane (l’A m erica  non  si può sem pre  
citare a t ito lo  d i lode e di esem pio, m a in  questo  
caso si, quella  d i Chicago per esem pio, dove i 
corsi u n iversitari sono d iv isi in  4 trim estri; 
si fa  lez ion e anche n ei m esi d i esta te  per dar 
m odo ai m aestri elem en tari di poter frequentare  
l ’U n iversità , seguirne i corsi di cu ltura supe
riore e d i prepararsi a  raggiungere anche lo 
stesso  in segn am en to  universitario .

D esidererei perciò che anche fra noi si s tu 
diasse q u esta  organizzazione e si vedesse di 
agevolare l ’ascesa  d i qualche g iovane che, per 
ragioni finanziarie o per m odesta  originn, è 
obbligato  a lim itarsi a ll’insegnam ento p ri
m ario, che ha  un a  funzion e sociale assai com 
plessa , che h a  ta lora  d avan ti a  sè un  orizzonte  
più  v a sto  d i quello  che ved e  un  sem plice spe
cialista , professore di U n iversità .

F in isco  col parlare di un  m ezzo che v i è per 
raggiungere questo  fine. A ccenno alle  b ib lio 
teche v ia g g ia n ti che, a quanto io so, in  Ita lia  
o non  ci sono o sono pochissim o note . In  A m e
rica e in  G-ermania da alcune b ib lio tech e s i
tu a te  n e i m aggiori centri parte ogni giorno della  
settim an a  un  vagon e  carico di libri d iretto  ai 
più  lon tan i v illaggi; l ’im piegato  ritira  il libro  
dato u n a  o due settim an e prim a e consegna i 
nuovi rich iesti; non  si tra tta  di sem plici libri
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di le ttu ra  per signorine o per sfaccendati, mn. 
anche di libri di stiielio.

In  Ita lia  la situazione è diversa percliò, so
p ra ttu tto  nella settentrionale, ncll:i Valle dcii 
Po, chiunque con poca spesa può raggiungere 
un centro come Milano, Torino, Padorn , Vene
zia e procurarsi i libri che desidera; ma, la cosa 
è diversa in p a rti dell’Ita lia  centrale a nella, 
meridionale. Una volta viaggiavo con It'erdi- 
nando M artini, che mi faceva notai’c come in  
Toscana, da Firenze fino a Livorno e a Pisa, 
non si trovasse un paese che avesse un l)uon 
libraio. La situazione è ancora peggiore |hu‘ 
l ’Ita lia  meridionale, x)er alcune contrade della, 
Sicilia e della Sardegna. Questo fa tto  non d i
pende dai Governi o dai Ministri, ma siiedal- 
m ente dalla conformazione dell’Italia.

Il cammino della civiltà si arrestò per il {las
sato più nell’Ita lia  meridionale che nella (-en
trale e settentrionale; da quanto ricordo io, 
tu tt i  i M inisteri si sono xireoccnpati della (pie- 
stione meridionale. Mi ram m ento (die Pasquale 
Villari mi diceva che c’è uria diffidenza pa,rt,i- 
colare per il Mezzogiorno per mancanza di 
rapporti. Bisogna m ettere i maesti-i elementari 
e tu tte  le persone colte di ogni paese, nella 
condizione di venire più rapidam ente a cogni
zione di libri sia di indole industriale, che agri
cola e di qualunque altro  genere di studi.

Bisognerebbe che un vagone viaggiante por
tasse i libri più necessari per educare queste 
varie classi di persone e particolarm ente i 
rnaestri elem entari ai quali incombe special- 
m ente la formazione della nuova societù. Sa
rebbe opportuno procedere a  gradi e con cau
tela; non im piantare contem poraneam ente que
sti servizi di vagoni viaggianti per tu tte  le pro- 
vincie, m a iniziarli in quelle più lontane, che 
hanno maggiore necessità di con ta tti con i 
centri più civili.

Ho finito e chiedo scusa ai colleghi se ho 
abusato della loro pazienza. { A p p la u s i  e co n 
g ra tu la z io n i) .
- GAEOFALO. Domando di parlare.

P E E S ID E N T E . Isie ha facoltà.
GAEOFALO. Onorevoli colleghi, nella im 

portan te  relazione del senatore Torraca si la 
m enta che negli is titu ti tecnici superiori l’in 
segnamento della lingua italiana sia di troppo 
breve durata; onde la Commissione di finanza 
pregava l’onorevole m inistro di far cessare
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-  sono le  precise parole del relatore Torraca, -  
la veram ente strana disposizione che, in  quegli 
is titu ti, fa finire al secondo anno lo stu d io  della  
lingua e della letteratu ra  nazionale.

Si tra tta , è vero, di is t itu t i che non hanno  
il compito di form are dei letterati; ed è n a tu 
rale che non si faccia  in  essi lo stud io  delle le t te 
ra tu re  classiche, della m ito log ia  greca, della  
storia degli an tich i im peri di A sia  e delle repub
bliche greche. In  quanto al la tino , la cui cogn i
zione è un elem en to  di coltura generale, si può  
anche intendere che lo stud io  non ne sia appro
fon d ito  da coloro che si avv ian o  ad  alcune  
professioni che non esigono un  certo live llo  
letterario .

Ma, quello che asso lu tam en te  non si può am 
m ettere, è che sia trascurato lo  stu d io  della  
nostra  lingua, nazionale: ora, due anni sono v e 
ram ente poch i perchè s ’im pari a scriverla. N o i 
che g iu stam en te  ci lam entiam o che la  lingua  
ita lian a  sia soppressa a M alta dobbiam o fare  
il possib ile  perchè essa non sia d im enticata  
in  Ita lia .

Ora, d isgraziatam ente, sem bra che la  nostra  
lingua sia, da no i m edesim i, tra tta ta  con d i
sprezzo.

Griammai nel corso dei secoli, dal 1300 ad  
oggi, neppure nel ta n to  censurato seicento, 
si è scritto  così m ale l ’ita lian o  com e oggi a v 
v ien e. hion si tra tta  di tornare al purism o q u a t
trocentesco . Ma sem bra che si p rov i un  bar
baro piacere n e ll’adoperare parole e frasi prese  
da a ltra  lingua, che per lo  p iù  è la  francese  
perchè è la p iù  accessib ile , m entre nella  nostra  
v i sono pure le  parole e le  frasi corrispon
denti. Ora si prendono le  parole francesi, v i  
si appone la  desinenza ita lian a  e si adope
rano sen z’altro; oppure si traducono le  frasi 
parola per parola. Gli esem pi che si potrebbero  
addurre in  proposito  sarebbero innum erevoli. 
Ma io non  ted ierò  davvero  il Senato  con una  
rassegna d i ta li esem pi. B a sta  del resto  a ssi
stere  a llo  sp ettaco lo  di una com m edia francese  
tra d o tta  in  ita lian o , b asta  leggere u n  d iscorso  
o un  qualunque artico lo  d i giornale, per rac
cogliere una larga m esse di sim ili errori, che  
potrebbero chiam arsi orrori.

A  m e sem bra che sia codesta  una questione  
d ’am or proprio nazionale. Io  credo che l ’A cca 
dem ia d ’Ita lia  ai ta n ti suoi com p iti im p ortan ti 
d ’in teresse  nazionale, potreb be aggiungere q u el

lo di essere, in  un  certo m odo, una guida, di 
dare un indirizzo allo scrivere la  lingua i ta 
liana, com e appunto fa in  F rancia  VA c a d é m ie  
F ra n ç a ise .

ISTon si tra tta  qui di neologism i; io  non in 
ten do  parlare di questi, perchè i neologism i 
sono necessari, non  se ne può fare di m eno, nella  
continua evolu zione e nel progresso delle scienze  
e delle applicazion i di esse. Certo nessuno può  
negare in  questo  caso la  n ecessità  dei n eo lo 
gism i. Ma perchè, io  dom ando, si adoperano le 
parole create e con iate  in  Francia , m entre si 
potrebbero coniare da noi, di tip o  prettam en te  
italiano? Perchè, ad esem pio, dobbiam o dire: 
« aeroplano, decollaggio, decollare, (a m eno che 
non si tra tt i del supplizio di S. G iovanni), sabo
tare, e capotare, e strada cam ionabile », e così 
via? ! Se v i è b isogno di creare parole nuove, 
perchè non  si dovrebbe ricorrere alle  fon ti 
inesaurib ili delle lingu e classiche, in vece  di ser
v irc i esclu sivam en te  della  lingu a francese?

B isogna  che i n ostri arch ite tti e ingegneri, non  
m eno che i n ostri n ovellier i e g iornalisti, p er
dano la  ca tt iv a  usanza d i scrivere in  m odo da 
far credere che abbiano d isgusto  della propria  
lingua.

Io  credo dunque che dobbiam o aderire al 
v o to  della  nostra  C om m issione d i finanza, che 
g iu stam en te  ha  raccom andato a ll’onorevole  
m inistro, di non  lim itare a due anni l ’in segn a
m en to  d e ll’ita lian o  n ei n ostri is t itu t i tecnici: 
e m i perm etterei d i aggiungere, che la  durata  
di questo  in segn am ento  si estenda  a tu tta  la 
durata della  scuola.
{A p p r o v a z io n i) .

F E D E L E . D om an d o di parlare.
P E E S ID E ÎIT E . IsTe ha faco ltà .
F E D E L E . D eb b o  chiedere v en ia  al Senato  

se in  q u est’ora tard a sono costretto  ad in tra tte 
nerlo per replicare b revem ente, sia  pure con  
tu tto  il r isp etto  e la  riverenza che si deve al 
m io illu stre  co llega  E tto re  P a is , ad  alcune 
delle osservazion i che eg li ha  fa tto .

V eram en te il  senatore P a is  ha tocca to  nel 
suo discorso ta n ti e ta li prob lem i che a trattare  
ciascuno d i essi occorrerebbe u n a  lunga ed  
am pia  d iscussione. Io  lim iterò  le  m ie brevi 
parole p rin cip a lm en te a  ciò che eg li ha detto  
in torno a ll’I s t itu to  S torico Ita lia n o  ed intorno  
a ll’ed izione n azionale  dei c lassici la tin i e greci, 
v o lu ta  dal Capo del G overno.
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Per ciò che riguarda l ’Is t itu to  Storico Italiano  
l ’onorevole P a is ha afferm ato che esso fu fo n 
dato  intorno al 1885 con il singolare program m a  
di studiare le  fon ti della  storia germ anica. Ora 
ciò non  è asso lu tam en te  vero. M i perm etta  il 
Senato  di riassum ere b revem ente la  storia  
delle origini d ell’Is t itu to  S torico Ita liano.

H on m olti sanno che la  prim a idea di fondare  
in  I ta lia  u n  I s t itu to  S torico Ita lian o  nacque 
a M ontecassino, che V incenzo G ioberti aveva  
esa lta to  nel P rim ato  e nei Prolegom eni, com e 
faro di luce in te lle ttu a le . In torno al 1842, 
l ’anno prim a che V incenzo G ioberti pub b li
casse il P rim ato , l ’ab ate  T osti a M ontecassino  
a veva  id eato  d i creare una federazione nazio
nale della  in te lle ttu a lità  ita lian a, che avrebbe  
d ovu to  raccogliersi in torno ad  un  periodico, 
al quale egli p ensava  di porre il tito lo  « L ’A teneo  
Ita lian o  », in torno al quale si sarebbe dovuta  
raccogliere la  p iù  grande e la  m iglior parte del
l ’ingegno e della  cu ltura  ita liana, con un  in 
ten to  nazionale, per cem entare l ’un ità  m orale  
del popolo  ita lian o , ed apprestare le  v ie  del 
suo rin n ovam en to  m orale e civile.

L a sosp ettosa  po liz ia  borbònica fece fallire  
il bel d isegno. Q ualche anno dopo, i decreti del 
P ep oli e del V alerio  scioglievano nelle M arche 
e n e ll’U m bria i sodalizi religiosi; e l ’abate T osti, 
preoccupato per la  m inaccia  che prossimai- 
m en te avrebbe p o tu to  colpire anche M ontecas
sino, pensò di creare un  centro nazionale di 
stud i storici ita lian i. E  vagheggiò  a lungo il 
bel d isegno, specia lm ente quando nella  Ca
m era ita lia n a  fu  in iz ia ta  la  d iscussione per la  
soppressione delle corporazioni religiose.

P och i anni prim a, nel 1862, il T osti aveva  
pub blicato  forse il  p iù  con cita to  ed eloquente  
dei suoi scritti. S a n  B enedetto  a l P a rla m en to , 
M inistri e d ep u ta ti avevan o  lodato  l ’abate  
Tosti; m a la  legge per la  ̂ soppressione delle  
corporazioni religiose fu  egualm ente vo ta ta , 
n on ostan te  la  v igorosa  p rotesta  di G iuseppe 
M assari.

P o i, nel 1874 se ben  ricordo, il  T osti si r ivo l
geva ai SUOI am ici eruditi di Torino, special- 
niente al cónte Sclopis, proponendogli di fo n 
dare in  M ontecassino un  I s titu to  Storico I ta 
liano col proposito  d i collegare gli stu d i delle 
Società di Storia  P atr ia . Certo inconsapevoli 
del d isegno 'dell’ab ate  T osti, Guido B accelli 
cd u n  m io ven erato  m aestro, E rnesto  M onaci

lo effettuarono in  Eom a, quando nel ,l,8<s;5 
Leone X III , il Pontefice Umanista: « Historiai' 
studiis consulens . . .  », com e è detto in nn’epi- 
graie apj)osta n ell’A rchivio Vaticano, dissoria') 
agli studiosi i tesori dell’Archivio stesso. Erano 
sorti allora, 1’ « É cole de Eraiice » lud Fa,lazzo 
Farnese ed altri I s titu ti Storici Stranicì’i, e si 
pensò a creare un centro di studi storici ita 
liani col proposito di pubblicai*e, non già lo 
fo n ti della storia germ anica, com e il senat oi'c, 
Pais ha affermato, m a le fon ti della St.oi'ia, 
Italiana del Medio E vo.

X ella  prim a form azione dell’Istitu to  Storico  
Italiano ne fece parte Francesco Cri spi, ed il 
prim o Presidente dell’Istitu to  fu Cesare Cor
renti. L ’Istitu to  Ita liano ha m antenuto fed(‘. a.l 
suo program m a, ed ha pubblicato una serie di 
volum i veram ente m agnifici che faiuio onorci 
grandissim o alla scienza italiana, e che reggono 
egregiam ente il confronto con le colli'zio ni 
storiche più im iiortanti degli altri paesi d ’Eu
ropa. ,

L ’Istitu to  Storico Italiano sorse adujicj ue 
con un carattere sch iettam ente iiazionah', non 
col proposito di studiare le fonti della storia 
germ anica. X on  so com e sia venuta in. nu'D.te, 
a ll’onorevole Pais una ta le idea. Egli tors(^ 
ricordava che nel frontespizio dei volumi d('i 
M o n u m e n ta  G erm an iae  I lis to r ic a , la gt‘a.nde 
collezione fondata dal Pertz, m a principal-
m.ente da un uom o di stato  della Germania, 
il barone V on Stein  che si proponeva d(}po 
l ’invasione napoleonica di ridestare la coscienza  
nazionale del popolo tedesco richiam andolo alla  
storia del suo passato, è posto  il m otto: « San
ctus amor patriae dat • anim iim  ». Anche l ’I s t i
tu to  Storico Ita liano fu  fondato con lo stesso  
in tento, quello cioè di ravvivare la coscienza  
nazionale degl’ita lian i con lo studio ed il r i
cordo del loro grande passato.

L ’Istitu to  Storico Ita liano aveva v issu to  fino 
a qualche anno fa  una v ita  gram a, senza una 
propria b ib lioteca, senza una vera e salda orga
nizzazione. È m erito del Governo F ascista  di 
aver dato a ll’Is titu to  Ita lian o  una nuovm 
v ita . Presso l ’Is titu to  Storico Ita liano il m i
nistro G entile, sia pure per m io suggerim ento, 
-  e io gliene sono grato e gliene sono grati tu tti 
gli studiosi -  fondò una scuola storica nazio
nale; e l ’Is titu to  Storico Italiano ebbe dal 
G overno fascista  p iù  ricchi m.ezzi ed ordina-
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m en ti nuovi. Ma il G overno fasc ista  ha avu to  
inoltre  u n ’idea veram ente larga e geniale. N o i 
qui in  E  orna ci trovavam o in  condizion i s in 
golari: si può dire che quasi ogni nazione p o s
siede in  E om a il suo I s titu to  S torico e si ca 
pisce; nessuna altra c ittà  al m ondo ha, com e  
E om a, ricchezza di archivi e ricchezze di b i
b lio teche. Qui c ’è l ’A rch iv io  del V atican o  che  
è l ’A rch iv io  della storia universale. Ora, quando  
nei m iei anni gioA^anili, nei quali p o tev o  più  
assiduam ente attendere agli stu d i, frequ en tavo  
quotid ianam ente l ’A rchhdo V atican o, n o tavo  
che, m entre questo  era freq u en tato  da n u m e
rosi stranieri, raram ente, accan to  a lla  fron te  
curva sopra le pergam ene d ell’insigne storico  
Carlo Cipolla appariva qualche stu d ioso  i ta 
liano.

Ora con la fondazion e della scuola  storica  
presso l ’Is t itu to  S torico Ita lian o , questo  è 
entrato  in  un  nuovo periodo di v ita . L ’A rch i
vio e la B ib lio teca  V atican a  non sono p iù  
disertate. E  posso afferm are che nessuno I s t i 
tu to  di sim ile genere ha una a tt iv ità  parago
nabile a quella d ell’Is t itu to  S torico Ita lian o . 
I l quale, oltre a pubblicare le  fon ti della  storia  
d ’Ita lia  in  ed izion i p er fe tte  e belle anche per  
la  AT̂ este tipografica (ed ite  dalla  tipografia del 
Senato), oltre a pubblicare il « B o lle ttin o  » e 
1’« A rch iv io  M uratoriano », ha raccolto  la  
grande ered ità  di G iosuè Carducci e di V it 
torio F iorin i, che, so tto  gli auspici della  E e-  
gina M argherita, avevan o  in iz ia to  la n u ova  
edizione dei « E erum  ita licarum  scriptores » 
di L od ovico  M uratori.

I l G overno fascista  ha sap ien tem en te  orga
n izzato  g li stu d i storici in  E om a.

C’è l ’Is t itu to  S torico Ita lian o , che a tten d e  
agli stu d i e alle iiub b licazion i di storia  m edio- 
ermle: l ’I s titu to  di archeologia e d ’arte, fondato  
per in iz ia tiv a  del senatore Corrado E icc i, e 
130i la  Scuola d i S toria  m oderna presso il Com i
ta to  di S toria  del E isorg im en to  che corrisponde  
alla  Scuola  N azion a le  presso l ’I s t itu to  Storico  
N azionale. La Scuola  di S toria  m oderna è s ta ta  
affidata, dopo la  m orte del com p ianto  senatore  
B oselli, alla d irezione d e ll’onorevole G entile, 
che certam en te, com e egli suol fare, saprà darle  
n u ovo  e v igoroso  im pulso. A b b iam o così tre  
istitu ti: uno per l ’e tà  antica , l ’altro per il  M e
d ioevo, il  terzo  per la  S toria  m oderna e con 
tem poranea.

La proposta  d ell’onorevole P a is, per quel che  
riguarda l ’Is t itu to  S torico Ita lian o , non  m i 
sem bra opportuna; l ’I s titu to  non  deve m utare  
quel program m a che g li fu  segnato dai suoi 
grandi fondatori. Lo stud io  e le  indagin i sulla  
storia  d ell’età  classica, potrebbero essere affi
dati non  a ll’I s titu to  S torico Ita lian o , perchè  
sarebbe pericoloso m utarne il fine ed il carat
tere, m a p iu tto sto  a ll’Is t itu to  Ita lian o  di ar
cheologia  e di storia  d ell’arte, creandovi una  
sezione a parte.

E  ven go  alle ed izion i nazion ali dei classici 
la tin i e greci. N e l N a ta le  di E om a, non  ricordo  
in  questo  m om ento  se del 1926 o ’27, fu  annun^ 
zia to  ohe per vo lo n tà  del Capo del G overno, si 
poneva  m ano a ll’ed izione nazionale  dei classici 
la tin i e greci. Sono s ta ti già p u b b lica ti quattro  
volum i. D u e  vo lu m i conten gono le  opere di 
V irgilio , ven u te  a lla  luce nel b im illenario  del 
P oeta; e due, p u b b lica ti in  q u est’anno, ohe 
contengono le  opere m orali di Seneca. I  bei 
vo lu m i ed iti d a ll’I s t itu to  Poligrafico  dello  S ta to  
con quella  eleganza d i form a che sogliam o dare 
alle  ed izion i dello S ta to , hanno la  seguente  
in testazione: S cr ip to re s  g raeci et la t in i  ju s s u  
P e n i t i  M u s s o l in i  e d iti. E ssi rappresentano una  
im presa che onora a ltam en te  l ’I ta lia  fascista; 
e sarebbe grave errore m utarne il carattere.

L ’onorevole P a is vorrebbe che non  si fa ces
sero ed izion i di carattere critico . P roprio l ’ono
revole  P ais che fa  parte, e p arte  au torevo lis
sim a, della  C om m issione is t itu ita  presso l ’A cca 
dem ia dei L incei che deve d irigere l ’edizione  
degli scrittori greci e la tin i, è v en u to  qui 
a m uover critiche, e si è fra l ’altro, lam en tato  
della  len tezza  con la  quale la  pub b licazione  
procede. Ma, onorevoli colleghi, l ’ed izione di 
Teubner, n o tissim a  a tu tt i , è s ta ta  in iz ia ta  più  
di un  secolo  e m ezzo  fa, non  è fin ita  e proba
b ilm en te  non  finirà m ai, perchè i n u o v i b isogni 
della scienza  richiederanno sem pre n u ov i studi 
e n u ove  ed izion i.

Con l ’ed izione dei c lassici la tin i e greci si 
v u o l dare a ll’I ta lia  quella  ed izion e critica  che 
a ll’I ta lia  m anca, dei grandi scrittori d e ll’a n ti
ch ità  classica. L ’ed izione critica , fa tta , con tu tti  
i sussid i e con tu tt i  g li accorgim enti della  
scienza, non  im ped isce a ffa tto  che si pub b li
chino altre co llezion i d i carattere d ivu lgativo , 
accom pagn ate anche da trad u zion i ed  illustra- 
zionij com e ne abbiam o l ’esem pio  in  una n o tis
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sim a collezione ohe si v ien  pubblicando sotto  
la  direzione di u n  A ccadem ico d ’Ita lia . Ma 
questo  è un  com p ito  asso lu tam en te diverso; 
noi vog liam o dare a ll’I ta lia  l ’edizione di carat
tere scientifico  dei classici, la tin i e greci, ed i
zione che regga e m agari superi il confronto  
con le  consim ili ed izion i straniere, le edizioni 
di Teubner, d i O xford, ecc. I l disegno del Capo 
del G overno, che ha  dato  il suo nom e e che ha 
p osto  so tto  i suoi auspici questa  im presa, non  
potrebbe essere, senza nostro disdoro, m utato.

I l discorso d ell’onorevole P ais ha toccato  
m olti argom enti; non  è possib ile  ferm arsi su 
ciascuno di essi, sui program m i, su ll’ordina
m en to  degli stu d i eco. O gni questione di questo  
genere richiederebbe un  lungo discorso; m a m i 
è parsa singolare, la  p roposta  del senatore Pais, 
di quello  che m i p iace chiam are il Carro di 
T espi delle B ib lio tech e. D ebbo ricordare al 
Senato quello che ha fa tto  il G overno F ascista  
per le  biblioteche'?

I l G overno fa sc ista  ha cercato anche qui di 
creare u n a  nuova  v ita , costituendo innanzi tu t 
to  la  D irezione generale delle b ib liotech e al M i
n istero, in teressandosi, com e prim a non era m ai 
accaduto, d e ll’istitu z ion e  di b ib liotech e non  
solo nazionali (fu istitu ita , fra l ’altro, una b i
b lio teca  a B olzano), m a anche interessandosi 
d ell’istitu z io n e  di b ib lio tech e presso tu tt i  gli 
I s t itu ti m ed i d i istruzione. Ogni liceo ha la  sua  
bib lio teca , e m o lte  b ib lio tech e di questi licei 
sono veram en te  eccellenti. P o i esso istitu ì b i
b lio tech e presso le  scuole elem entari e favorì, 
com e prim a non era m ai accaduto, l ’istitu zion e  
di b ib lio tech e popolari. Ora anche i F asci fa v o 
riscono e prom uovono la  istitu zion e di b ib lio 
teche; abbiam o in  I ta lia  una vera e propria  
fioritura di b ib lio tech e.

I l G overno n aturalm ente fa  per questi is t i
tu ti quello  ohe può; esercita  la  sua v ig ilanza  e 
dà le  linee d irettiv e  generali e dà anche qualche  
aiuto pecuniaro. E  in u tile  ripetere la  solita  
frase: quando i tem p i m iglioreranno, allora si 
daranno anche m aggiori a iu ti alle b ib lioteche.

Ma il popolo  ita lian o  in  questo, com e in  
m olti a ltr i cam pi, non  è avvezzo  ad aspettare  
la  p iogg ia  e la  m anna dal cielo. F a  da sè. D a p 
p ertu tto  v i  sono orm ai associazion i e private  
persone che favoriscono lo sviluppo e la  diffu
sione dei libri. K è so quanto g ioverebbe un  
carro di libri viaggiante^ e corne ciò potrebbe

effettuarsi, e con quali risu ltati per il iiosiio 
Paese, dove abbiam o una ricchezza sti-iordi- 
naria di libri, e ci troviam o in condizioni molto 
diverse dall’Am erica dove com prendo che una 
istituzione di questo genere sia utile e magari 
necessaria.

F in isco e chiedo scusa al Senato di averlo 
in trattenu to  più a lungo di quanto io mi pi'o- 
ponessi, m entre non pensavo affatto di dowu’ 
parlare sul bilancio dell’educazione nazionale. 
{ V iv i  a p p la u s i e co n g ra tu la zio n i).

P E E S ID E ÌIT E . N essun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la  discussione generale', 
riservando la facoltà  di parlare a ll’onorevole  
relatore e a ll’onorevole m inistro.

Presentazione di relazioni.

PEESIDEISÌTE. In v ito  i senatori E ava, D i 
Frassineto, L uciolli e V icini Marco Arturo a 
presentare alcune relazioni.

E A V A . H o l ’onore di presentare al Sena.to 
la relazione sul disegno di legge:

ISiorme per il credito alberghiero (1261).
D I  F E A S S m E T O . H o l’onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge: 
A ssunzione a carico dello Stato delle vei*i- 

fiche relative alle dom ande di trasform azione 
di boschi in  altre qualità di coltura e di terreni 
saldi in  terreni soggetti a periodiche lavorazioni, 
quando si tra tti di terreni appartenenti a pro
prietari d iretti lavoratori e compresi nella zona 
superiore ai 600 m etri (1267).

LU CIO LLI. H o l ’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in  legge del E eg io  decreto-  
legge 19 marzo 1932, n. 198, che ha dato  
esecuzione a ll’A ccordo addizionale al T rattato  
di com m ercio e di navigazione ita lo-germ anico  
del 31 ottobre 1925, nonché al P rotocollo  e 
alla D ichiarazione annessi, stipu lati in  E om a il 
3 m arzo 1932 (1211).

V I C m i M AECO A E T U E O . H o l ’onore di 
presentare al Senato la  relazione sul disegno 

di legge:
S istem azione delle A ziende dell’E nte auto

nom o forze idrauliche A dige—Garda e del Con 
sorzio industriale fra le c ittà  di Eovereto e 
E iv a  (1277).
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P E E S ID E N T E . Do a tto  ai senatori B ava, 
D i Frassineto, Luciolli e Vicini Marco A rturo  
della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stam pate e d istribuite.

Dom ani seduta pubblica alle ore 16, col se
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deireducazione nazionale per l ’esercizio 
finanziario dal 1® luglio 1932 al 30 giugno 
( 1201).

1933

IL Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 95, che 'app rova  il 
piano regolatore e le relative norm e di esecu
zione per la sistemazione della zona adiacente 
alla sede del nuovo Palazzo degli uffici giudi
ziari in Milano (1198);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1932, n. 246, portan te  provvedi
menti riguardan ti il servizio delle radiodiffu
sioni (1199);

Conversione in legge del Regm decreto- 
legge 22 febbraio  1932, n. 88, concernente la 
sostituzione dell’Alto Com m issario per la città  
e la provincia di Napoli (1200);

Conversione in legge del Regio' decreto- 
legge 24 marzo 1932, n. -261, concernente va
riazioni allo stato  di previsione d e ire n tra ta  e 
a quelli della spesa di diversi M inisteri per 
l’esercizio finanziario 1931-32 nonché ai bilanci 
delle Aziende autonome dei Monopoli di Stato, 
del Fondo di m assa del Corpo della Regia g uar
dia di finanza, dei Patrim oni riu n iti ex eco
nomali e dei Telefoni di Stato, per detto eser
cizio finanziario ; e convalidazione del Regio de
creto 24 marzo 1932, n. 262, relativo a preleva
m enti del fondo di riserva  per le spese im pre
viste deiresercizio medesimo (1203);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 m arzo 1932, n. 231, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società ita liana di servizi m arittim i per 
resercizio di linee di navigazione per l’EIgitto,

il M editerraneo Orientale ed il M ar Ñero 
(1209);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 211, che stabilisce 
il regime doganale per il caffè crudo originario 
e proveniente da Paesi ammessi al tra ttam en to  
della Nazione più favo rita  (1214);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 266, che ha dato ap
provazione alla proroga al 1° giugno 1932 del 
modus vivendi di stabilim ento provvisorio, s ti
pulato a Parig i, f r a  l’Ita lia  e la F rancia, il 
3 dicembre 1927, proroga conclusa con scambio 
di Note che ha avuto luogo a P arig i il 24 no
vembre 1931 (1215);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1932, n. 306, recante provve
dimenti per r is tru tto r ia  delle domande di m u
tuo presentate al soppresso Istitu to  V ittorio 
Emanuele III  per i danneggiati dai terrem oti 
di Reggio Calabria (1217);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1592, concernente 
tassa  speciale per le merci provenienti daH’e- 
stero che si sbarcano nei porti e nelle spiaggie 
del Regno (1227);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 267, che ha dato 
approvazione airA ccordo commerciale italo- 
jugoslavo, concluso a Belgrado il 23 novembre 
1931 (1228);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 m arzo 1932, n. 242, che ha dato ese
cuzione al modus vivendi commerciale italo- 
francese ed agli A tti annessi, firm ati in Roma 
il 4 m arzo 1932 (1230);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1932, n. 295, che ha dato ese
cuzione ai seguenti Accordi stipulati in Gedda 
il 10 febbraio 1932 t ra  il Regno d’Ita lia  e il Re
gno del H igiaz e del Neged e sue dipendenze: 

1° T ra tta to  di am icizia italo-higiazeno 
e relativi scambi di note;

2° T ra tta to  di commercio italo-higiazeno 
(1231);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 303, concernente il 
quan tita tivo  m assi di olio di oliva prodotto 
nelle Isole italiane delTEgeo da am m ettere an-
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nualm ente in franch ig ia  da dazio doganale 
(1232).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra  per resercizio finanziario dal 
1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1202);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero  deiraeronautica per Tesercizio finanziario 
dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1212);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deirinterno per resercizio finanziario dal 
1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184).

La seduta è to lta  (ore 18,20).

Prof. Gioacchino Laurkni'i

Capo dell’Ufficio dei Eesocooti
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CXLV‘ TORNATA

MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZOM

IN D IC E

Congedi  .................................Pag. 5117
Disegni di legge : *

(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero deir educazione nazionale per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 »
(1201) ......................................................... . . .  5117

T orraca, relatore .......................................  5117
GtIULiano , mtmsiro delVeducazione nazio

nale . ............................................  5123

Relazioni :
(Presentazione) ....................   5129

Sul processo verbale:
P ais .......................................  5115
F edele  . . . .  ..............................   5116

Votazione a scrutinio segreto :
(Risultato) ........................   5130

L a seduta è ap erta  alle ore 16.

L IB E B T IN I, segretario, dà le ttu ra  del p ro 
cesso verbale della seduta precedente.

Sul processo verbale.

PA IS. Dom ando di parlare. 
PRESIDElsTTE. l^e ha facoltà.
PAIS. hTon ero presente ieri quando il col

lega senatore Fedele ha  parla to  su ciò di cui

Bisoussionif /. 673

10 avevo discorso. Credo che non mi abb ia  ben 
inteso.

Egli ha parla to  di errori in  cui io sarei ca
duto: intendo rettificare.

I l senatore Fedele ha fa tto  la preistoria  
dell’Is titu to  Storico e ha detto  che era nato  
prim a di quando io aveva detto. Constato ohe 
nel Eegio decreto del 1883, pag. 999 della rac 
colta del « Bollettino Ufficiale della Pubblica 
Istruzione », si dice: « È fondato in  Eom a F isti- 
tu to  sto rico  Ita liano  ». Io  non ho commesso 
errore.

C’è del resto un  modo diverso di in terp retare  
questo argom ento, ed in  questo io ed il mio 
illustre collega Fedele non c’intendiam o. Egli 
accetta  la tesi dell’ordinam ento a ttua le  del
l ’Is titu to  Storico per il quale la storia d ’Ita lia  
comincia con la invasione dei barbari. Io penso 
invece che la storia  d ’Ita lia  abbia principio 
con le origini di Eom a; nell’a ttu a le  ordina
m ento dell’Is titu to  Storico, della storia di Eom a 
non si tien  conto. Ci sono quindi concezioni 
opposte, non conciliabili.

Lo stesso vale per l ’edizione dei Classici vo
lu ta  dal Capo del Groverno; poiché forse sono 
stato  troppo breve e non ho chiarito del tu tto
11 mio pensiero, dirò due parole con la m assim a 
serenità e tranquillità . Quando si radunò la 
Commissione dei Lincei, della quale ho l ’onore 
di fare parte , un  collega domandò se non fosse 
Opportuno affidare l ’edizione di alcuni au tori 
anche ad erud iti tedeschi; si sm arriva il ca
ra tte re  nazionale dell’impresa. Uella commis
sione dell’Accademia si è di recente proposto 
di pubblicare le «Epistole Platoniche» -  ohe

Tipografia del Senato
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fra  paren tesi non è del tu tto  certo siano di 
P la to n e - ,  alcuni scolii o com m enti a ll’«Iliade» 
di Omero, infine gli «Opuscoli» di Senofonte. 
Io  credo invece die, tenendo conto dello scopo 
nazionale della collezione, si debbano pubblicare 
i nostri grandi storici ed oratori latini. Son ben 
lungi dal disprezzare la p a rte  critica, che è fon
dam entale, m a desidero anche am pie illu stra 
zioni storiche dei fa tti;  che si facciano insom m a 
delle pubblicazioni per gli erud iti si, m a che 
abbiano anche una visione larga, u tile a tu t t i  
quan ti studiano la storia  d ’Ita lia . P er questo 
fine non può servire, come propone l’onorevole 
Fedele, il benem erito Is titu to  di archeologia 
e di storia dell’arte  d ire tto  dall’illustre sena
tore Eicci. Questo Is titu to  ha so p ra ttu tto  fi
na lità  archeologiche, artistiche ed estetiche, e 
non lo studio della storia politica d ’Ita lia .

U n ’u ltim a paro la ed ho finito. I l mio collega 
senatore Fedele h a  critica to  la  m ia proposta 
delle biblioteche viaggianti; h a  detto  che di 
esse non c’è bisogno. Io  ho percorso a  piedi 
quasi tu t ta  la  Sicilia, la Calabria, l ’I ta lia  se t
tentrionale, etc. Posso dire di conoscere paese 
per paese, e quel che v ’è di libri: se vi rivo l
gete dove ^e ne com prano, vi tro v a te  soltanto  
rom anzi e novelle. D i libri u tili ai m aestri 
elem entari ed alle varie classi di operai, di 
piccoli agricoltori ecc., non se ne vedono. P a r 
lavo so p ra ttu tto  della necessità di dare una 
cu ltura scientifica ai m aestri elem entari. Q uanto 
a ll’Am erica, che forse il mio collega non co
nosce, posso assicurargli che la  diffusione di 
queste opere cu ltu ra li è m aggiore che da noi.

Sono lieto  del resto che le mie parole abbiano 
servito a ll’egregio collega Fedele per ricordare 
le sue benem erenze rispetto  a ll’Is titu to  Storico 
Ita liano  per il periodo del Medioevo ed al 
Poligrafico dello S ta to  da lui lodevolm ente 
d ire tto . Me ne compiaccio con m olta soddisfa
zione, e gli auguro di resta re  m o lto  tem po a 
questi uffici.

E d  ho finito.
F E D E L E . Chiedo di parlare.
P E E S ID E N T E . Ue ha facoltà.
F E D E L E , ile i mio discorso di ieri, come i 

colleghi ricordano, io p arla i di E tto re  Pais 
con quel rispetto  e con quella riverenza che 
noi dobbiam o al venerando e insigne storico 
di E om a.

Ma io non potevo lasciar passare so tto  si
lenzio alcune affermazioni dell’onorevole Pais. 
P rincipalm ente questa che l ’Is titu to  Storico 
Ita liano , quando fu fondato, ebbe il com pito 
di studiare le fon ti della storia  tedesca. E  dissi 
che questo non corrisponde alla verità . L ’I s t i
tu to  Storico Ita liano  fu fondato, è vero, con il 
decreto del 1885; m a si era g ià  costitu ito  due 
anni p rim a con lo scopo ben preciso di rip ren 
dere la grande tradizione di Ludovico A ntonio 
M uratori, ed ebbe fin dall’origine cara ttere  
p re ttam en te  nazionale. B asti ricordare che del 
prim o consiglio dell’Is titu to  Storico Ita liano  
faceva p a rte  Francesco Orispi, e che prim o 
Presidente dell’Is titu to  fu Cesare Correnti.

L ’onorevole Pais dice che la storia  d ’I ta lia  
comincia dalla storia  di Eom a. È  vero; ed è 
il Fascism o che ha  inteso finalm ente la storia 
d ’I ta lia  come una salda un ità . Dopo l ’e tà  
di D ante, che forse^fu l ’ultim o a concepire la  
storia d ’I ta lia  come unica dall’e tà  di E om a ai 
tem pi suoi, la  storia d ’I ta lia  fu  sempre conce
p ita  divisa quasi direi in  com partim enti stagni; 
un  solco che sem brava invalicabile fu  posto 
fra  l ’e tà  rom ana e quella m edioevaìe e m oderna.

I l Fascism o ha il m erito  di averci fa tto  com
prendere l ’u n ità  della n o stra  storia; m a l ’I s t i 
tu to  Storico Ita liano , che è sorto con il preciso 
in ten to  di pubblicare le fon ti della sto ria  me-, 
dioevale d ’Ita lia , non può, p e r la  sua n a tu ra  stes
sa, abbracciare tu t ta  la storia; e poiché, come 
ieri dicevo, il Governo fascista m olto genial
m ente ed organicam ente ha  is titu ito  in  Eom a 
una  serie di is ti tu ti  per i quali oggi finalm ente 
possiam o guardare senza invid ia e, vorrei dire, 
con orgoglio ai num erosi is ti tu ti  stran ieri 
fiorenti in  Eom a, cioè l’ Is titu to  Storico 
Ita liano , l’Is titu to  di archeologia e storia del
l ’a rte  e la Scuola di storia  m oderna, è evidente 
che ciascuno di questi is ti tu ti  debba avere 
il suo com pito deternùnato . Poiché v i è un 
is titu to  di archeologia e sto ria  dell’a rte  che si 
occupa dell’e tà  an tica, m i parrebbe natu ra le  
che la sezione, la  quale dovrebbe occuparsi 
della sto ria  di E om a antica, fosse annessa, caso 
m ai, non a ll’I s titu to  Storico Ita liano , sn a tu 
randone i fini e il com pito, m a a ll’Is titu to  di 
Archeologia e S toria  dell’arte , fondato  per 
in iz ia tiva  del nostro  collega Corrado Eicci.

Q uanto a ll’edizione dei classici la tin i e greci, 
po sta  so tto  gli auspici e il nom e del Capo del
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G-overno, dissi ieri che questa edizione ha an- 
ch’essa un  suo fine ben determ inato: dare a l
l’I ta lia  finalm ente una  edizione nazionale cri
tica  dei grandi scritto ri dell’an tich ità  rom ana e 
greca.

I l  senatore Pais osserva che sono s ta ti p ro 
posti, a lla Commissione ohe dirige l ’edizione, 
alcuni au to ri di secondaria im portanza. Ma 
debbo ricordare al senatore Pais, m em bro della 
Commissione, che quest’anno si pubblicherà 
una p a rte  di Tito Livio\ e spero che il volume 
sia p ron to  per il X  annuale della M arcia su 
P om a.

Il senatore Pais ha  aggiunto che ho parlato  
delle mie benemerenze; m a queste sono così 
m odeste che non avrebbero  potu to  interessare 
m enom am ente il Senato; e m i son ben guar
dato  di parlare  di me. Ad ogni modo accetto 
l ’augurio del senatore Pais, posto che le mie 
forze possano essere u tilm ente  im piegate al 
servizio della cu ltu ra  ita liana  e del Fascismo.

Q uanto  poi alle biblioteche, non so se il 
m inistro  dell’educazione nazionale voglia fare 
l’esperim ento, di quello che già chiam ai ieri 
il «Carro di Tespi » delle biblioteche. Dicevo 
che in  I ta lia  abbiam o tale  una ricchezza di 
libri, ta le  una  ricchezza di istituzioni per 
biblioteche (i Fasci istituiscono le loro biblio
teche; le Case dei Balilla hanno le loro b i
blioteche; tu t te  le scuole elem entari o la m ag
gior p a r te  di esse hanno le loro biblioteche) 
che, per lo spirito  m u ta to  del Fascismo, il libro 
si diffonde orm ai in  tu t te  le zone d ’Ita lia  e in 
tu t te  le classi della popolazione italiana.

Del resto, se l ’onorevole M inistro dell’educa
zione nazionale vorrà  ten ta re  l’esperimento 
suggerito dal senatore Pais, non vi sarà nulla 
di m ale. Aggiungo infine che la proposta del
l ’onorevole Pais non è nuova. F u  fatto  già 
qualche ten ta tivo  con bibhotechine someggiate 
per paesi d i m ontagna; m a sem bra con non 
grandi risu lta ti.

P E E S ID E X T E . Xon essendovi altre  osser
vazioni, il processo verbale della seduta di ieri 
si in tende approvato .

Congedi.

P E E S ID E X T E . H anno chiesto congedo i 
senatori: De Cillis per giorni 10; Loria per

giorni 8 ; Scalori per giorni 3; Segrè Sai'torio 
per giorni 8; Binibaldi per giorni 3; Zippcl 
per giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
deir educazione nazionale per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 » 
(N. 1201).

PEESIDEhTTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« S tato  di previsione della spesa del Ministero 
dell’educazione nazionale per Pesercizio finan
ziario dal lo luglio 1932 al 30 giugno 1933 ».

TOEEACA, relatore. Chiedo di parlaría 
' P E E SID E X T E . Ne ha facoltà.

TOEEACA, relatore. Onorevoli colleghi, spero 
che non vi aspetterete da me uno di quei di
scorsi elaborati e facondi che udiste ieri, perchè 
questa aspettazione sarebbe a mio discapito. 
Io non sono eloquente, ed essendo relatore del 
bilancio, credo, forse pedantescam ente, di do
verm i occupare principalm ente, ed in primo 
luogo, del bilancio, cosa che gli onorevoli o ra 
tori che presero ieri la parola, non fecero.

Anche voi, o qualcuno di voi, come me, 
aprendo lo stato  di previsione del prossimo 
esercizio, avrà provato una lieta impressione 
perchè, in quella prim a pagina, si trova annun
ziato che il bilancio dell’Educazione nazionale 
è accresciuto, niente meno, di ben 213 milioni. 
Mia meraviglia, e anche di qualche altro col
lega, apprendendo così che l’onorevole m inistro 
delle finanze tu tto  a un tra tto , inaspettatam entig 
fosse divenuto così liberale, anzi prodigo. Se- 
nonchè subito dopo viene il disinganno, perchè 
si apprende che quella , somma non proviene 
dal Tesoro dello S tato , m a al Tesoro dello Stato 
è versata da com uni e da provincie; i comuni 
che avevano ritenu to  l ’autonom ia delle loro 
scuole elem entari, le provinole che solevano 
sussidiare is titu ti di vario genere.

Comunque sia, ecco 200 milioni aggiunti al 
capitolo 22 delle scuole elementari, il quale 
sale così a 900 e più  milioni. E giacché siamo a 
parlare dei benem eriti m aestri elementari, no
terò, tra  le novità, che è anche cresciuta Ja
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somma dovuta al M inistero delle comumca- 
zioni per i viaggi dei m aestri e delle loro famiglie 
in  ferrovia.

Passando alle scuole medie, troviam o altre  
novità di cui possiamo compiacerci: troviam o 
istitu iti 29 is titu ti e scuole. Sono o tto  is titu ti 
m agistrali, che una volta si chiam avano scuole 
normali; sono 18 is titu ti tecnici inferiori, dite 
ginnasi e anche un  liceo-ginnasio. Mi com piac
cio so p ra ttu tto  della risurrezione di quelle o tto  
scuole norm ali e in particolar modo di una, 
quella di Forlim popoli, perchè (perm ettete, 
egregi colleghi, che io rito rn i con la m em oria 
a 40 anni fa) un  mio intim o amico, provvedi
tore agli studi della provincia di Forlì, propose 
al m inistro dell’istruzione, il quale era il com
pianto  Boselli, e il m inistro accettò, che a F o r
limpopoli fosse is titu ita  una scuola norm ale 
maschile. Questa, che fu soppressa nel 1923, 
ora risorge; ed era giusto che risorgesse, perchè 
in  quella scuola fece i prim i studi B enito Mus
solini. (Applausi).

Passando all’istruzione tecnica, noto che 
circa 10 milioni sono spesi, o saranno spesi, per 
le scuole di avviam ento al lavoro, per i corsi 
e per gli is titu ti agrari, per le scuole e gli 
is titu ti commerciali.

Sono s ta te  già aperte  484 scuole di avv ia
m ento, aperti 258 corsi biennali, 548 corsi an 
nuali, freq u en ta ti da 92 m ila e p iu  alunni.

L ’onorevole m inistro  ha annunciato  alla Ca
m era, e noi ce ne rallegriam o, che i lavori 
per edificare in  P o m a un convitto  nazionale 
sono avviati; che i convitti di B ari e di Peggio 
passano in  edifìci p iù  ada tti; che il convitto  
nazionale di Bolzano è, come si suol dire, in  
funzione, ed è popolato.

Picorderò una  buona disposizione. L ’onore
vole m inistro ha concesso la parificazione alle 
scuole in terne dei convitti. I l  provvedim ento è 
opportuno, per quei convittori che non tro v a 
vano posto nelle scuole pubbliche. Voi sapete 
che le scuole pubbliche m edie sono m olto affol
late, tan to  che hanno classi di 45 e 50 alunni, 
e anche più.

Passando alle U niversità, noto u n  a tto  di 
giustizia, quan tunque ci siano di quelli che a 
questa  opinione non consentano, come spie
gherò: gli stipendi dei professori degli is titu ti 
superiori di m agistero sono s ta ti eq u ip ara ti a 
quelli delle U niversità. Come accennavo, alcuni

dicono che  questi is titu ti vere università  non 
sono. Lasciam o andare.

A ltri fondi sono s ta ti aggiunti per gli is titu ti 
agrari superiori e per le scuole superiori di 
a rch ite ttu ra ; anzi le scuole superiori di archi
te ttu ra  sono passate proprio nel ruolo delle 
U niversità. .

Poi troviam o iscritte  200 m ila lire per gli 
is titu ti italo  germ anici di Colonia e di Bom a.

D i quello di B om a confesso di non essere 
inform ato; m a so che quello di Colonia già 
funziona, svolgendo un  program m a vasto  e 
serio. Questi is titu ti devono diffondere recipro
cam ente la conoscenza della cu ltu ra  e della 
le tte ra tu ra  delle due nazioni, e gioveranno a 
meglio stringere le loro relazioni.

N oto anche 250 m ila lire assegnate per 
lo scambio di professori nostri con professori 
stranieri; a ltre  250 m ila lire per l ’is titu to  di 
biologia di Bovigno; e infine non devo tra la 
sciare le 25 m ila lire stanziate  per concorrere 
alla pubblicazione delle m em orie e del car
teggio del generale G-aribaldi nel cinquantesim o 
anniversario  della sua m orte.

Bilevo che, in  seguito a tra tta tiv e  in ternazio
nali, nella b iblioteca «V ittorio  Em anuele)) di 
Bom a è s ta to  istitu ito  il centro di inform azioni 
bibliografiche, al quale po tranno  rivolgersi tu t t i  
coloro, ita lian i e stranieri, che desiderano no
tiz ie 'u til i  per le loro ricerche.

Aggiungo che il fondo per le accadem ie e 
per i conservatorii di m usica è cresciuto di 
2 m ilioni e 300 m ila lire.

Queste le novità, questi i provvedim enti di 
cui possiam o e dobbiam o compiacerci.

L ’onorevole m inistro  dell’Educazione nazio
nale, ieri, scherzando, diceva che egli ed io ci 
sarem m o oggi beccati. Vede ora che, anche 
a  nome della Commissione di finanza, io t r i 
bu to  a lui ed ai suoi collaboratori le lodi che 
m eritano.

P urtroppo , c’è il rovescio della medaglia.
I  200 m ilioni aggiunti al capitolo 22 per le 

scuole elem entari non bastano  affatto . La D i
rezione Generale del M inistero, alla quale io 
m i sono rivolto  per notizie, scrive quanto  segue, 
che credo necessario di far sentire al Senato 
e anche al Governo:

« L a m aggiore assegnazione concessa dalla 
F inanza non costituisce alcuno aum ento di 
fondi disponibili per l ’istituzione di nuove
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scuole. Essa anzi è notevolm ente inferiore al 
fabbisogno effettivo del Ministero dell’Educa
zione nazionale per l ’esercizio finanziario 1932- 
1933, perchè, m entre il M inistero delle Finanze 
ha calcolato in  200 m ilioni la maggiore spesa 
im putabile nel capitolo 22 in  conseguenza del
l ’applicazione delParticolo 2 del Testo XJnico 
sulla F inanza locale, il Ministero dell’Educa
zione nazionale, in  base alle spese effettivam ente 
sostenute dai comuni autonom i per il proprio 
personale insegnante, ha calcolato in  lire 243 
milioni 320 m ila la maggiore spesa im putabile 
sullo stesso capitolò in  conseguenza dell’appli
cazione del c ita to  articolo 2 del Testo Unico 
sulla F inanza locale. È  necessario pertan to  che 
gli stanziam enti di questo capitolo siano au 
m en ta ti di almeno a ltri 43 milioni 320 mila lire; 
a ltrim enti lo S tato  non p o trà  far fronte a tu tt i  
gli im pegni assunti, e tan to  meno p o trà  provve
dere a is titu ir  nuovi im pianti scolastici nell’anno 
scolastico venturo, per far fronte agli accre
sciuti bisogni della popolazione scolastica. Se 
poi si considera che anche quest’anno si è 
verificato un  aum ento di 200 m ila alunni, 
per cui occorrerebbero altre  2000 scuole che 
im porterebbero una spesa di 13 milioni di lire, 
si com prenderà facilm ente come sia assoluta- 
m ente insufficiente al bisogno la maggiore as
segnazione di 200 milioni concessa su questo 
capitolo dal M inistero delle finanze ».

Mi pare che queste parole e queste cifre siano 
per se stesse tan to  eloquenti da non aver bisogno 
di com m enti .

Abbiam o salu tato  l ’istituzione di 29 nuove 
scuole medie; senonchè, nel 4 milioni e mezzo 
ohe sono s ta ti aggiunti al capitolo 45, un  m i
lione viene da un  capitolo dell’istruzione ele
m entare e gli a ltr i da a ltri capitoli. Quello che 
è p iù  da notare, è che sono dim inuiti i capi
toli 49 e 50, ossia quello con cui si provvede 
alle spese di cancelleria, a ll’affìtto' dei locali e 
ad a ltri bisogni degli is titu ti, e quello con cui 
si provvede all’acquisto di libri e di m ateriale 
scientifico e didattico .

Quindi sorge il quesito a cui certam ente 
l ’onorevole m in istro ‘risponderà. Questi 29 isti
tu ti nuovi come saranno provveduti di ciò, 
di cui avranno bisogno! Togliendo da quello 
che si dava agli is titu ti che esistevano! Questi, 
dunque, non verranno a trovarsi in condizioni 
peggiori delle a ttu a li!

Ma una questione più grave sorge quando si 
parla delle scuole medie. Ho già notato nella, 
relazione stam jiata, e devo qui ripetervi, clu' 
il 1° aprile di quest’anno, nelle scuole nuMlie 
erano 888 i supplenti, ossia che 888 cattedre' 
mancano del loro titolare. G-ià altre volte, 
l ’anno passato e due anni fa, mi sono in tra tte 
nuto, a nome della Commissione di finanze, 
su questo argomento gravissimo. ÌSoii Io faeavio 
ora, mi basta ora aver accennato a questo pro
blema. Si sono banditi concorsi per 260 posti; 
restano più di 600 cattedre a cui ancora non si 
provvede.

Aggiungerò un lamento che m i è giunto da. 
parecchi d ire ttori di quegristitu ti m agistrali 
maschili, di cui ho già parlato , ed è che degli 
insegnamenti sono incaricate tu tte  signorine, 
le quali o non hanno sostenuto concorsi, o 
non hanno nemmeno l’abilitazione.

Uno di questi direttori, tra  l’altro, dice: se 
si desse un  sussidio o un premio agli inse
gnanti maschi, perchè più volentieri andassero 
nei piccoli centri dove sono sorti questi istitu ti 
di magistero maschile, si assicurerebbe il m i
gliore andam ento della scuola, Eaccomando 
l’idea all’onorevole ministro.

Mi rincresce poi di rilevare che, dall’almo 
passato ad oggi, si sia fa tto  un taglio molto 
forte sulla somma che era s ta ta  stabilita pei‘ 
a ttira re  alunni maschi agli istitu ti magistrali, 
vista la scarsezza di m aestri maschi nelle scuole 
elementari. l!î el bilancio corrente erano segnate 
880 mila lire; nel bilancio prossimo saranno 
ridotte  a 500,000. Così, naturalm ente, dim inuirà 
il numero dei ragazzi che si sperava a ttirare  
alle scuole m agistrali maschili, dando loro le 
borse di studio nei convitti nazionali e di enti 
autorizzati.

A proposito dei convitti e degli educandati 
non può non fare impressione la minore spesa 
preveduta di un  milione e 200 m ila lire. Pei' 
le scuole dei sordom uti e dei ciechi si dim i
nuiscono 500 ‘mila lire, e si prevede una eco
nomia ulteriore di 65 mila lire per vacanze 
tem poranee d ’insegnanti.

Ieri il Senato ha approvato di gran cuore 
l’aum ento dell’assegno fatto  ad un istitu to  di
ciechi sorto a Siapoli; un istitu to  che m erita 
veram ente incoraggiamento e lode, l’Istitu to  
« Paolo Colosimo ».

O ttim am ente; m a perchè agli istitu ti, che
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già esistevano, non solo non si aum enta niente, 
m a si so ttrae  quel poco che era ad essi asse
gnato!

Passando all’insegnam ento tecnico, l ’econo
m ia p reveduta per vacanze di posti am m onta 
a  18 milioni; m a questo non può fa r ta n ta  
meraviglia, perchè la legge dell’anno passato  
sull’insegnam ento tecnico è in  via di applica
zione.

ideile U niversità le catted re  vacan ti sono 
cresciute a 280. Si sono b an d iti concorsi per 
sole 28 ' cattedre. L ’aum ento del fondo per gli 
is titu ti agrari e per le scuole di agricoltura 
viene dai com uni e dalle provinole, come ho 
accennato avan ti.

B iblioteche. Ogni anno, come gli onorevoli 
senatori ricorderanno, si è discorso di questo 
argom ento, e si è lam en ta ta  la condizione t r i 
stissim a in  cui sono le nostre biblioteche gover
native: scarso num ero di persone e persone 
m olto vecchie; concorsi non band iti p iù  da gran 
tem po; m ancanza di lib ri ecc. Ebbene al capi
tolo « A cquisto di lib ri è m anoscritti » ecc. 
questa vo lta  si sottraggono 200 m ila lire.

I l Capo del Governo, con una  di quelle sue 
espressioni concise e dense che s’im prim ono 
nelle m enti e nei cuori, ha p rescritto  alla gio
ven tù  studiosa il program m a in due parole: 
Libro e moschetto. I  m oschetti non, m ancano, e 
certo  non m ancheranno se ve ne sarà bisogno; 
m ancano i libri. S o p ra ttu tto  se ne dolgono 
i giovani ohe, dovendo sostenere l ’esame di 
laurea, p reparano  la tesi da p resen tare  alle 
facoltà. I  professori raccom andano a i giovani 
che, p rim a di tu tto , vedano, studino quello 
che è s ta to  già detto , perchè non facciano r i 
petizioni inutili, perchè possibilm ente diano 
essi un  passo avan ti. I  giovani vanno alle b i
blioteche, e non v i trovano  le opere, di cui hanno 
bisogno.

Gli im piegati delle biblioteche sono appena 
380, di cui m olti vecchi e m alandati. Ebbene, 
per vacanze di posti, si prevede l ’economia di
370.000 lire. Come funzioneranno le b ib lio
teche, non so!

P e r  le sopraintendenze a ll’a r te  an tica  e 
m oderna, per i m onum enti, gli scavi, ecc. non 
si è aggiunto  nem m eno u n  soldo; m a fo rtu n a 
tam en te  non si è to lto  nem m eno un  soldo.

Questo è, onorevoli colleghi, il rovescio della 
m edaglia, che la  Commissione di finanza ed il

suo relatore hanno creduto di dovere m ostrare 
all’onorevole m inistro  e al Senato.

~Non so se m e tta  conto d irv i che il vostro 
relatore ha  anche fa tto  la somm a delle possibili 
economie per vacanze di posti segnate nel
l ’appendice al bilancio. Queste economie am 
m ontano a 40 milioni; il che vuol dire m an 
canza di braccia e m ancanza di cervelli in  tu t t i  
i ram i dell’A m m inistrazione dell’ Educazione 
nazionale.

A ugurando che a questo s ta to  di cose il Go
verno nazionale, il Governo fascista possa 
fra  non m olto ovviare, passo ora a dire la  m ia 
opinione sulle osservazioni fa tte  ieri dagli 
egregi colleghi.

L ’onorevole senatore D i F rassineto  ha do
m andato  che si riform ino le scuole superiori 
di agricoltura in  modo che possano a ttra rre  di 
più  i giovani, perchè ora sono frequen ta te  sol
tan to  da Circa u n  900 alunni; e so p ra ttu tto  i 
giovani di quelle famiglie che, come disse egb, 
sono legate alla  te rra . Confesso la v e rità  che io 
personalm ente non ho m olta  fiducia nel rim edio 
proposto dall’onorevole D i F rassineto , che cioè 
riform ando le scuole cresca la  popolazione sco
lastica. Quella che bisognerebbe riform are, e 
m i servo della stessa paro la dell’onorevole Di 
F rassineto, è la m en ta lità  delle famiglie. Le 
famiglie dovrebbero persuadersi che, m andare 
i figli alle scuole superiori di agricoltura, non è 
meno u tile e decoroso che m andarli alle U ni
versità.

L ’onorevole D i F rassineto  vorrebbe che in 
queste scuole si istitu issero  due sezioni: una 
teorica, ed una  p ratica . A lla sezione teorica 
egli assegnerebbe il com pito di p reparare  i 
m aestri, i do tto ri in  scienza agraria. Confesso 
di non sapere come si possano form are buoni 
m aestri solo teoricam ente, senza p repararli 
anche p raticam ente .

L ’onorevole M aragliano ha  sostenuto, credo 
non per la  p rim a vo lta , che fra  la  laurea in  m e
dicina e chirurgia e l ’esame di S ta to  debba 
passare del tem po, passare degli anni, nei quali 
i lau rea ti possano p ra ticam ente  acquistare l ’ab i
lità  necessaria a ll’esercizio della professione.

Io  non so su quali dati, su quali f a t t i  l ’ono
revole M aragliano si sia form ato  questo con
cetto  così poco favorevole dei giovani che escono 
ora dalle facoltà di m edicina e chirurgia. Egh 
ha  ricordato  i suoi 40 ann i d ’insegnam ento:
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in quei 40 anni non c’erano gli esami di Stato; 
desidererei sapere se i giovani, che uscivano 
allora dalla sua scuola e dalle a ltre  della facoltà 
a  cui egli apparteneva, andavano subito a 
esercitare la professione o aspettavano anni a 
p repararsi meglio. D ’a ltra  p arte , egli non ha 
detto  in  qual modo, e dove, si dovrebbero p re
p arare  questi giovani dottori. Avrei piacere 
che l ’onorevole M aragliano rispondesse a tali 
quesiti. B isogna inoltre  non dim enticare che 
il corso della facoltà di m edicina e chirurgia è 
m olto lungo, dura nientem eno sei anni; e se a 
questi si aggiungessero a ltri due, tre  o quattro  
anni per la  preparazione, si otterrebbe, come 
desidera l ’onorevole M aragliano, la diminuzione 
della p le to ra  degli asp iran ti dottori; m a si cor
rerebbe anche il rischio di finire col non avere 
p iù  d o tto ri che curassero tu t te  le m alattie  del 
popolo italiano. L ’onorevole Maragliano notò 
anche che, secondo la legge, gli studenti pos
sono sostenere gli esam i di laurea senza aver 
sostenuto l ’esame di clinica. L ’onorevole m i
nistro  aveva provveduto  a questo sconcio con 
l ’articolo 44 d i un  recènte decreto-legge; se- 
nonchè la  Camera ha accolto questo provvedi
m ento solo in  p a r te .....

G IU LIA N O , ministro delVeducazione nazio
nale. ideila p a rte  essenziale.

TOEBAOA. Ne riparlerem o anche noi a 
suo tem po.

L a Commissione di finanza e il suo relatore 
non hanno a sp e tta to  questa  discussione per 
encom iare l’O pera Balilla e per compiacersi 
degli effetti che essa produce sull’educazione 
della gioventù. Però, dopo il discorso dell’ono
revole Crispolti, la Commissione e il relatore si 
uniscono a lu i nell’encomiare ancora una volta 
questa  utilissim a istituzione. Ma l’onore
vole Crispolti ha  fa tto  due raccom andazioni. 
La p rim a è che le esercitazioni ginnastiche della 
gioventù non tolgano tem po agli studi; e io 
credo che nessuno p o trà  essere di parere diverso 
da quello dell’onorevole Crispolti. Invece non 
m i è parso m olto chiaro quello che egli ha  detto  
come seconda raccom andazione.

In  fondo, egli ha  raccom andato all’onorevole 
m inistro di procurare che l ’au to rità  delle fa 
miglie sia ricostitu ita . Confesso che ci ho m e
d ita to  sopra, m a non sono riuscito a trovare 
perchè proprio  il m inistro dell’Educazione n a 
zionale dovrebbe provvedere a questo bisogno.

Se i padri e le m adri di famiglia andassero ora 
alle scuole, il m inistro potrebbe promulgare un. 
decreto, compilare dei regolamenti e dei pro
grammi ad hoc', m a i padri e le m adri non sono 
più in età  da andare alla scuola. Per questo, 
ripeto, non comprendo bene, in qual modo il 
m inistro possa concorrere a irrobustire l’au to
rità  dei genitori.

L ’onorevole senatore Gabbi, nel suo v i
vace discorso, toccò parecchi tasti, e anche in 
trodusse qualche pagina autobiografica sulla 
quale, naturalm ente, non posso ferm arm i se 
non per rallegrarm i con lui che tan te  cose ha 
osservato e suggerito e proposto. {Commenti).

Mi unisco sinceram ente alla lode che egli 
ha rivolta  al Governo per quanto ha fatto  a 
vantaggio degli edifici universitari; non dimen
ticando, però, che, dentro questi edifici, 280 
cattedre sono vacanti.

Poi egli ha parlato  della specializzazione 
così, in  generale. Non bisogna, secondo me dire 
molto male degli specialisti; perchè sono gli 
specialisti che fanno le grandi scoperte e le 
grandi invenzioni. Ma se l ’onorevole Gabbi 
intende alludere ad un certo decreto, per cui si 
possono ottenere diplomi di specialisti, un nostro 
onorevole collega mi suggerisce di chiedere al 
m inistro di disciplinare anche questa faccenda; 
perchè i diplomi di specialisti sono come i 
decreti dei professori em eriti delle Università, 
tra  i quali da pochi giorni posso considerarmi 
compreso anche io. Questi diplomi non hanno 
alcun effetto pratico, sono carta, niente altro 
che carta. Si desidera che l’onorevole m inistro 
dia con qualche norm a opportuna un certo 
valore ai diplomi di specialisti, che pur si o t
tengono dopo anni di studi, affinché, almeno 
in certi concorsi da determ inarsi, possano 
essere presi in considerazione.

Ma, tornando all’onorevole Gabbi, egli si in 
tra ttenne  molto sulla educazione fisica fem mi
nile, rilevando che le altre  nazioni hanno fatto  
ben altro  che noi, i quali noi, abbiamo un solo 
istitu to  di questo genere aperto nello scorso 
mese di febbraio. Giustizia vorrebbe, onorevole 
collega Gabbi, che prim a di tu tto  si riconoscesse 
che l’Opera Balilla come tan te  altre istituzioni 
nostre, è sorta sul nostro terreno, e ha dovuto 
ada tta rsi a ciò che su questo terreno ha trovato.

Egli ha aggiunto che questi Is titu ti (si tra tta , 
ripeto, di uno solo) dovrebbero essere annessi
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alle facoltà di m edicina nelle U niversità. Ora 
poiché, in  sostanza, egli alludeva all’Is titu to  
fem minile aperto  in Orvieto, e poiché credo che 
non tu t t i  gli onorevoli colleghi abbiano precisa 
notizia di esso, io m i perm etterò  di leggere ciò 
che proprio in questi giorni é s ta to  pubblicato  
in proposito sul « Corriere della Sera ».

L ’is titu to  è stato  allogato in un antico edi
lizio, (ma che é stato  rinnovato  in gran parte) 
dove insegnò niente meno che San Tommaso 
d ’Aquino.

Dice dunque il corrispondente del « Corriere 
della Sera »: « Entriam o in un  piccolo mondo 
dove tu tto  é nuovo e giovane. Andiam o in 
contro ad un sereno e chiaro ISfovecento, che 
si rileva nell’arredam ento  razionale dei dorm i
tori, delle aule scolastiche, delle sale da pranzo, 
o di ricreazione; un  ISTovecento pratico  e gaio, 
con tu tto  il necessario per dare alle allieve le 
com odità di una casa signorile, senza nemmeno 
u n ’om bra di superfluo, senza transazioni per 
la frivolezza, senza transazioni per la c ivet
teria. Lungo i corridoi del prim o e del secondo 
piano, docce, vasche, la pa lestra  coperta, for
n ita  di attrezzi m odernissimi, le terrazze dove 
si fanno i bagni di sole. Nel vasto  terreno an 
nesso a ll’edifìzio il campo sportivo ».

Poi il corrispondente parla  degli s tud i che 
si fanno in  questo Is titu to . « I l corso ha la 
d u ra ta  di un  biennio e dà d iritto  al consegui
m ento del tito lo  di abilitazione all’insegnam ento 
dell’educazione fìsica e giovanile nelle scuole 
medie. Le m aterie  di insegnam ento sono com
prese in q u a ttro  gruppi. Il prim o essenzial
m ente é costitu ito  da esercizi fìsici form ativ i e 
di ca ra tte re  sportivo. I l secondo dal tirocinio 
di comando, dalla danza, dalla musica, dal 
canto, dai lavori fem minili, dalla economia 
dom estica. I l terzo dalla pedagogia generale, 
dalla metodologia, dalla sto ria  della educa
zione fisica e giovanile, dalla legislazione e dagli 
ordinam enti fascisti, nonché dalle lingue 
straniere. Il quarto  è costitu ito  dalla anatom ia 
um ana, dalla fisiologia, dall’antropologia e da l
l ’igiene». Qui l ’onorevole senatore G abbi po 
trebbe dire: m a l ’edifìzio di Orvieto è fornito  
dei g ab ine tti necessari? N on lo so, m a ce rta 
m ente dovrà esserne fornito. Q uanto ai profes
sori, O rvieto è d istan te  da P o m a due sole ore 
di treno. U n professore di anatom ia o di 
fisiologia può andare ad  O rvieto la m a t

tina, tenere la sua lezione e to rnare  a P om a 
la sera.

Qui una osservazione d ’indole generale, ossia 
che io preferisco che questo Is titu to  di signo
rine sia lontano dai grandi centri, lontano 
dalle rumorose U niversità. Ad Orvieto esso si 
trova  benissimo; perché O rvieto è una c ittà  
assai tranquilla, silenziosa; ha  m onum enti belli, 
tra  i quali maraviglioso il Duomo, ha d intorni 
così pittoreschi, offre passeggiate così amene, 
che le signorine vi potranno  lietam ente e u til
m ente occupare il loro tem po studiando.

Ora dovrei dire qualcosa al collega Pais; m a 
io non entrerò nella disputa, che è già s ta ta  
ud ita  dal Senato, tra  lui e l ’onorevole Fedele. 
Dirò che anche l ’onorevole Pais toccò m olti 
tasti, alcuni dei quali m eritano  attenzione. 
P er esempio, quando egli ha  raccom andato di 
compensare meglio gli incaricati un iversitari 
e , gli assistenti, di alleggerire i program m i, di 
porre m aggior cura nella tu te la  dei m onum enti, 
indicandone alcuni. Siamo pienam ente d ’ac
cordo con lui. Se egli avesse le tto  le relazioni 
della Commissione di finanza negli anni passati, 
avrebbe tro v a to  le medesime raccom andazioni.

Che negli esami di S tato  non sitenga  conto 
della laurea, questo non so; lo vedrà l ’onorevole 
m inistro. Che ci sia contrasto e dissenso t ra  il 
ceto dei m aestri elem entari e quello dei p ro 
fessori m edi e universitari, m i riesce assoluta- 
m ente nuovo. Che i m aestri elem entari possano 
frequentare le U niversità é ovvio; ne conosco 
parecchi, anche t ra  i m iei discepoli, che hanno 
conseguito la laurea. E  niente im pedirebbe che 
i m aestri andassero a sentire lezioni a ll’U ni
versità; m a vi é la  difficoltà dell’orario, perché 
se il m aestro deve fare la sua lezione ai ragazzi, 
non può in  quelle ore andare a ll’U niversità.

Q uanto a ll’aprire  nuove vie ai m aestri, os
servo p rim a di tu tto  che le nuove vie uno se le 
apre da sé, ed un  m aestro  elem entare può d i
ven tare  anche senatore del Pegno e Capo del 
Governo d ’Ita lia .

Ad ogni modo l ’onorevole m inistro  h a  aperto  
una via con la legge sulle scuole di avviam ento, 
avendo ammesso i m aestri elem entari a ll’in 
segnam ento in quelle scuole.

Il senatore Pais disse anche dell’Accademia 
e dai prem i che essa concede. Io  non credo che 
l ’onorevole m inistro  possa e voglia assumersi 
la facoltà di disporre qualche cosa in que-
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sto senso. L ’ Accadem ia farà  quello che le 
piacerà.

E d  ora non m i resta  che ringraziare l ’onore
vole Garofalo che ha voluto unire la sua voce 
alla nostra  per chiedere che, negli Is titu ti 
tecnici superiori, l ’insegnam ento della  ̂ lingua 
nazionale e della le tte ra tu ra  ita liana non si 
ferm i repen tinam ente al secondo anno.

Così ho finito. E ingrazio gli onorevoli col
leghi della benevolenza con cui m i hanno 
ascoltato, credo per l ’u ltim a volta...

Voci. JSTo, no!
TOEEACA. . . perchè la m ia età  m i consiglia, 

per non dire che m i com anda, di cedere questo 
ufficio di relatore ad un collega più giovane, 
più robusto e p iù  capace di me. {A p p la u si e 
congratu lazioni).

GIXJLIAhiO, m in istro  delVeducazione n azio 
nale, Chiedo di parlare.

P E E S ID E N T E . hte ha facoltà.
GIULIAhtO, m in istro  delVeducazione n azio

nale. N elPaltro ram o del Parlam ento , discu
tendo q u est’anno il bilancio, io ho creduto di 
m ettere  in  evidenza alcuni concetti d ’ordine 
generale che superano i lim iti dei problemi 
d ’u n ’am m inistrazione ed anche i lim iti dei 
problem i scolastici.

In  un  breve cenno io ho cercato di m ostrare 
com'e, a ttraverso  esperienze secolari di sacrifici 
e di m artiri um ili e sublimi, si sia form ata 
questa nostra  nuova anim a italiana, ansiosa di 
fede e d ’azione, tu t ta  aderente alla realtà  ed 
innam orata  d ’ ideale, pienam ente conscia 
della sua profonda un ità  nazionale, delle glorie 
passate e dei doveri verso l ’avvenire, guarita  
dalle delusioni delle id illiache. utopie, serena
m ente p ro n ta  così ad accettare il dram m a 
della v ita , come a superarlo nella serenità di 
u n ’accettazione virile. H o cercato, quindi, di 
m ostrare come la  nostra  politica scolastica, 
non o stan te  le necessarie imperfezioni che non 
si elim inano m ai nella storia, risponda piena
m ente ai fini e alle d ire ttive  di questa nuova 
coscienza nazionale e sia tu t ta  rivo lta  ad  a t 
tuare  l ’idea nuova che ascende nel cielo d ’Ita lia  
ed a  svolgerne l ’arm onia in  una nuova coltura.

H o Creduto in  secondo luogo fosse dovere 
m ostrare coll’esempio di alcuni dati e colla 
testim onianza di alcune cifre, sia pure nella 
form a m odesta che il senatore Gabbi ci ha  am i
chevolm ente rim proverato, quale opera il

Eegime fascista abbia compiuto in questi auiii 
per assicurare a  questo nuovo sviluppo della 
scuola e della coltura le basi ed i mezzi fonda
m entalm ente necessari. E d ho infine cercalo 
ancora di delineare alcune forme e alcuni ca>- 
ra tte ri fondam entali della nuova coltio*a che 
si va esprimendo dalla nuova coscienza e dalla 
nuova idea fascista.

Io  non voglio ripeterm i qui in Senato, rii or
nando alle idee espresse in a ltra  sede. E s(' 
avrò occasione di rifarm i ad idee geiuu'ali, 
terrò presente che a m aestri sperim entati quali 
le persone che compongono il Senato, torna 
più gradito discutere le idee generali nella con
cretezza dei vari problemi tecnici dell’educa
zione nazionale. Ed io sono grato agli oratola 
che questi problemi hanno tra tta to  con profon
dità  di intelligenza e di dottrina, e sarò ben 
lieto di esaminare, accompagnandomi a loro, 
gli ideali scolastici e colturali che ci stanno a 
cuore. Eingrazio in particolare il relatore, non 
solo per la sua relazione così acuta ed intelli
gente, m a anche per il suo discorso, al quah^ 
mi posso pienam ente associare, se anche non 
mi associo sempre a tu tte  le cose che egli ha 
detto  nella sua relazione. Lo ringrazio anclu‘ 
perchè egli ha tolto a me una parte  di ciò che 
dovevo dire e sono molto lieto che egli lo abhin. 
fa tto  con l’au to rità  sua, alla quale esprimo 
tu t ta  la mia deferenza.

Come ho detto  nell’altro  ramo del Pari a,- 
mento, la politica scolastica del Governo fascista 
si è rivolta fin dall’inizio a favorire, così nel
l ’educazione dei giovani, come nella form a
zione della coltura, quella spontaneità della 
v ita  spirituale che è essenzialmente a ttiv ità  
creatrice, compimento storico dei suoi eterni 
valori. E il Governo fascista si è conformato 
anche in questo alle direttive della sua rivolu
zione. La rivoluzione ha, per così dire, raccolto 
il retaggio dell’ultim o romanticismo succeduto 
al tram onto  del positivismo m aterialistico e 
si è avv iata  verso la costruzione di un nuovo 
ordinam ento della coscienza e della vita. E 
per tornare subito, come ho promesso, al tem a 
nostro, anche la politica scolastica, come si è 
svolta a favorire un  più ardito  sviluppo di 
spontanea a ttiv ità  creatrice, così deve assol
vere pienam ente il suo compito dando allo 
spirito una disciplina più santa e anche più 
precisa. Questo è il compito che il Fascismo si

Discussioni, f. 674
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è assunto. O ra io non iiico che lo abbia assolto 
subito to talm ente, e posso anzi aggiungere che 
rispetto  alla visione e all’ansia di ciò che si 
vorrebbe fare, sempre poco è ciò che si è fa tto . 
L ’im portante è che non ci si arresti nel cammino 

Ho detto  che non voglio ripeterm i, m a ci 
sono alcuni dati che bisogna pur ripetere. Esiste 
ancora, come io dicevo -alla Camera, quel 
tale che am a quasi osten tare una preoccupa
zione per le sorti della coltura ita liana affidata 
al Regime fascista. Orbene, v isto  che dal Se
nato si parla  alla Nazione, io credo sia lecito 
compiacere l’onorevole Gabbi e ripetere nella 
solennità di quest’A ula che il Regime fascista 
ha veram ente trasform ato  in  pochi anni le 
condizioni m ateria li della v ita  scolastica i ta 
liana. A m m etto anch’io che non abbiam o o t
tenuto la perfezione e conosco anche gl’inconve
nienti a cui allude il relatore senatore Torraea 
di certe prim e classi di ginnasio troppo affol
late. Però il Regime fascista ha fondato circa
10.000 scuole elem entari nuove e ne ha fondate 
quasi 2000 solo q uest’anno ed h a  costruito
16.000 aule nuove. N ell’o ttobre  scorso c’è s ta to  
un aum ento im provviso, se anche previsto, di 
dom ande di iscrizione; ed il Governo ha fon
dato  un  notevole num ero di scuole medie: 
parecchi Is ti tu ti  m agistrali, parecchi Is titu ti  
tecnici inferiori e m olti corsi ginnasiali e li
ceali, in  tu tto  circa 110 corsi.

TORRACA, relatore. Qualche is titu to  m agi
strale si è dovuto fare promiscuo.

GIULIANO, ministro delVeducazione nazio
nale. P er lo  meno in  un  prim o tem po; m a 
sono lieto di po ter dire che il num ero degli 
alumii m aschi degli is titu ti m agistrali è in 
costante notevole aum ento.

È  vero che in  qualche prim a classe si sia do 
vuto  superare il num ero regolam entare degli 
iscritti, m a il relatore vorrà  riconoscere che 
non si po teva per qualche eccedenza di alunni 
chiedere nuovi mezzi alla F inanza che aveva 
dato  già circa 10 milioni, e meno ancora si 
potevano respingere le dom ande e obbligare le 
fam iglie di. questo nostro popolo italiano  e 
delle m odeste classi borghesi, prof ondam ente be
nem erite, a cercarsi da sè le scuole per i figliuoli. 
E  dico francam ente che questi piccoli incon
venienti non m i fanno lam entare la frequenza 
e nem m eno l ’aiìollam ento alle nostre scuole, 
a n z itu tto  perchè l ’aiìollam ento è generale, così

delle scuole classiche come delle tecniche, e 
poi perchè anche questi inconvenienti, dopo 
poche settim ane, si sono andati elim inando 
con uno spontaneo processo di assestam ento.

Continuando la nostra  breve rassegna, il 
Regime ha dato  poi in  questi anni un  ca ra t
tere più  s tre ttam en te  tecnico alle scuole p o st
elem entari, ha sostitu ito  alle generiche scuole 
post-elem entari quasi oltre 600 scuole di avv ia
m ento professionale, senza contare i corsi a n 
nuali e biennali; ha  assicurato alla maggior 
p arte  di esse laboratori e cam pi sperim entali, 
ha accresciuto il num ero delle scuole profes
sionali, in  genere, e ne ha perfezionato ord ina
m enti e a ttrezzature . Si può ben dire poi che 
il Regime ha dato un  nuovo assetto  edilizio 
alla m aggior p a rte  delle U niversità italiane. A 
Torino sono in iziati i  lavori per la costruzione 
degli edifìci clinici ed ospedalieri e degli is titu ti 
biologici, con uno stanziam ento di spesa per 
60 milioni. A Milano si è provveduto  alla co
struzione di alcuni is titu ti un iversitari, del 
Politecnico, della Scuola di veterinaria  e della 
Scuola superiore di agraria, con una spesa 
di 60 milioni. A P av ia  si è provveduto, colla 
spesa di 22 milioni, alla costruzione del Poli
tecnico e alla sistem azione degli I s t i tu ti  biolo
gici. A Genova, con una  spesa di 18 milioni, 
si sta  provvedendo all’a ttuazione di un  orga
nico piano edilizio che com prende Passetto  del 
palazzo centrale e della biblioteca universi
ta ria , e la costruzione delle cliniche e degli is ti
tu ti  scientifici: i lavori sono in  g ran  p a rte  com
piuti. A P adova si è provveduto  a opere di 
com pletam ento e sistem azione degli Is titu ti  
biologici e clinici per l’im porto  di 14 milioni. 
A Bologna, con convenzione tra  lo S ta to  e gli 
E n ti locali, si è disposto l’assetto  degli is titu ti 
universitari, delle scuole di ingegneria e di chi
m ica industriale  e la costruzione del Policli
nico. I  lavori già in iziati procedono con alacre 
ritm o  ed im porteranno una spesa complessiva 
di 60 milioni. Sei m ilioni sono s ta ti  spesi per la 
costruzione della Clinica ped ia trica  a  Napoli. 
A  Messina si è costru ita  la nuova sede del
l ’U niversità e si è da to  com pleto assetto  alle 
cliniche ed agli is titu ti scientifici. A Cagliari 
si è d a ta  dignitosa sistem azione al Palazzo un i
versitario  ed agli is titu ti biologici e scientifici. 
A Sassari si è restau ra to  e am pliato  l ’Ateneo e 
si sono co stru itig li edifìci per gli I s titu ti  scien-
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tifici e biologici. P er PU niversità di Palermo 
si è assegnato un  fondo di 30 milioni, col quale 
si s ta  provvedendo alla attuazione di un 
piano di sistemazione degli I s titu ti  clinici, bio
logici e scientifici. A Pisa, in  seguito a con
venzione tra  lo S tato  e gli E n ti locali, si sta 
provvedendo all’assetto  dell’U niversità e degli 
I s t i tu t i  annessi, alla costruzione della sede 
per la scuola di ingegneria, all’am pliam ento 
della Eegia Scuola norm ale superiore, nonché 
alla sistem azione degli Is ti tu ti  di agraria e 
m edicina veterinaria: la spesa prevista è di 
30 m ilioni ed i lavori sono in  pieno sviluppo. 
Infine si e assicurato per l ’o ttobre  venturo 
l’inizio dei lavori per l ’U niversità di Eom a.

ì^oi abbiam o a ltra  volta  confessato di non 
aver po tu to  ancora affrontare pienam ente il p ro
blem a delle biblioteche: pero, come ha g iusta
m ente afferm ato ieri l ’onorevole Fedele, il Go
verno fascista ha fa tto  per le biblioteche molto 
più che non si creda. Io  potrei enum erare 40 b i
blioteche, fra  grandi e piccole, in cui acquisti 
e restau ri im p ortan ti sono s ta ti fa tti. Ma non 
posso tacere alcuni nomi di c ittà  dove è stato  
inaugurato  un  nuovo locale o rinnovato  un 
vecchio locale di una biblioteca: Im peria, Cuneo, 
In tra , Verona, Im ola, Porli, Faenza, Orvieto, 
Foligno, Spoleto, Civitavecchia, Pescara, Cam
pobasso, A riano Irpino, Bari, Trani, M olletta, 
M atera, Cosenza, Comiso, ISTuoro e, per non 
tediare il Senato^ m i fermo, concludendo che 
il Capo ha assicurato anche il compimento 
della biblioteca di Firenze.

Aggiungerò a ciò che ho già detto  alla Ca
m era che un  convitto  è stato  già fondato 
a Bolzano, e sono s ta ti trasferiti in edifici più 
am pi i convitti di B ari e di Peggio Calabria; 
si sono in iziati i lavori per un convitto nazio
nale a P om a e parim enti quelli per un convitto 
a Teramo.

Al senatore Pais, che m i h a  raccom andato i 
m onum enti archeologici, possa rispondere che, 
non ostan te  l ’esiguità dei mezzi, in  oltre 36 sedi 
potrei enunciare opere im portan ti di scavo e 
di restauro, oltre le opere di- scavo più note a 
Pompei, Ereolano, Ostia^ Spina: a ltre  nuove 
voci e nuove luci di gloria salgono dal suolo 
sacro della P a tria , senza contare i lavori di 
Roma. E  credo che ci possiamo ferm are in 
questa rassegna di opere e ben perm etterci di 
trascurare i m orm orii di quei raffinati spiriti

che temono per l ’avvenire della coltura. Al più 
possiamo aggiungere che noi sappiamo bene 
ciò che è da fare ancora. Ci volgiamo indietro 
un istan te a guardare il cammino che l’Ita lia  
ha percorso in questi anni solo per eliminare 
quei residui melanconici di sfiducia rim asti 
nei rari avversari m alati di questa intossica
zione e, subito dopo questa breve sosta, siamo 
pronti a rim etterci in  cammino anche noi.

Però per me è a ltre ttan to  im portante 
l ’opera che si è com piuta e si va compiendo 
nella form a ideale dell’insegnamento e della 
coltura.

Un problem a che è sempre stato  molto agi
ta to  e che continua ad essere m olto ag itato  è 
quello dei program m i. L ’accusa che si muove 
più spesso e che ha più fo rtuna è quella a cui 
ha accennato anche il senatore Pais, che i p ro 
gram m i siano troppo difficili. Io ho così viva 
la consapevolezza di questo problema, che ho 
due commissioni al Ministero, composte di 
uomini com petenti, che studiano così i p ro 
gram mi delle scuole medie, come i program m i 
delle scuolé elem entari. E d  ai lavori in te r
vengo anch’io, con gran piacere, e non mai 
come in  questa occasione mi è grato ricordare 
le mie esperienze di insegnante in ogni più 
modesto ordine di scuole medie. Io  credo che, 
facendo la critica dei program m i, bisogna ve
dere an z itu tto  i loro in ten ti ed i concetti infor
m atori, e allora è più facile fare quella giusta 
critica, che è anzitu tto  riconoscimento del loro 
valore.

La riform a scolastica ha inteso per prim a 
cosa liberare i program m i da precettistiche inu
tili, da a s tra tte  norme, per accostare alla m ente 
dei giovani i problem i essenziali della coltura; 
ha voluto reagire contro la form a m anualistica 
dove correnti ideali, scrittori, creatori della 
storia rientravano in  un giudizio già form ato, 
irrigidito in alcune form ule senza sviluppo. 
H a cercato di richiam are l ’insegnamento al 
con tatto  d ire tto  coi grandi testi, in cui è con
cen trata  la v ita  dello spirito. Queste per me 
sono le grandi benemerenze. Io ho osservato 
che sovente noi abbiam o un  certo tim ore re
verenziale nel m om ento in  cui dobbiamo acco
stare le m enti dei giovani alle ve tte  dei grandi 
m aestri; m a a ltre ttan to  sovente io ho osservato 
nella m ia carriera che sono m olto più facil
m ente accessibili i grandi autentici signori del
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pensiero ohe i mezzi signori, e che i giovani, 
quando hanno v in ti i prim i ostacoli, si trovano 
m olto meglio lassù sulle v e tte  donde l ’id-ea sca- 

• turisce lim pida ed abbondante, che nelle zone 
mediocri dove il pensiero ha la complicazione 
della ricerca e non ancora la sem plicità divina 
della verità . E  un altro  in ten to  buono hanno 
avuto  i program m i nuovi, l io i forse esagera
vamo in notizie partico lari e viceversa lascia
vamo nell’om bra aspetti im portan ti della v ita  
e della coltura. Come il senatore Pais ha ac 
cennato ieri, nello studio della storia  della 
civiltà an tica  si dava bensì grande im portanza 
a  ciò che i popoli facevano, m a meno a ciò che 
pensavano, si considerava la form a esteriore 
dei loro scrittori, e troppo poco la loro v ita  
sociale, i loro costum i, la loro fede. Ora badate  
che la m ia esperienza di insegnante m i dice 
che in  fondo i giovani, parlo  della m edia, si 
ribellano so p ra tu tto  quando hanno il senso di 
essere oppressi dalla m ateria lità  dei fa tti; m a 
quando sentono il co n ta tto  con u n ’idea, che si 
traduce in  un  valore in terno  del pensiero, sono 
capaci anche di un  senso di g ra titud ine  verso il 
m aestro.

R iguardo alla difficoltà esagerata, io dico 
m olto francam ente che non escludo che in 
qualche m om ento v i sia s ta to  un  poco di infla
zionismo in  qualche scuola; che qualche inse
gnante, nella preoccupazione lodevolissima di 
p o rta re  in alto  l ’insegnam ento, abb ia d im enti
cato che sovente le cose p iù  diffìcili a  capire e 
ad insegnare sono proprio le cose facili, e che 
si faccia leggere troppo presto  qualche au tore 
più ad a tto  a  m enti p iù  m ature . Può essere 
anche che qualche lieve esuberanza sia rim asta, 
forse anche qualche esuberanza form ale di 
espressione, e m i riservo stud iare  in  questi mesi 
seriam ente la questione. Ma una p a rte  di questa 
impressione di difficoltà esagerata è dovu ta  a 
ragioni esteriori e si rip e te rà  sempre ad  ogni 
enunciazione di program m a. A vverrà sempre, 
come è sempre avvenuto , che uom ini em inenti 
per d o ttrina  nel m ondo constatino di non aver 
più p ron ti alla m em oria alcuni elem enti di 
quella prim a coltura generale da cui sono p a r 
t i t i  ciascuno per form arsi la sua organizzazione 
colturale; e avverrà  forse anche che v i trovi 
qualche elem ento nuovo enunciato in  form a 
nuova. L ’im pressione di difficoltà può essere 
d a ta  dal fa tto  ohe m en tre  program m i press’a

poco equivalenti a  questi venivano a ltra  volta 
p resen ta ti come program m i di insegnam ento 
e d istribu iti nelle successive classi, qui invece 
vengono p resen ta ti come program m i di esame 
finale nella loro to ta lità . Ma, ripeto, io li esa
m inerò ancora; senza idea alcuna di revisioni 
radicali, col massimo rispetto  per la  continuità  
della scuola e anche degli editori. E  li esaminerò 
col concetto che era dello stesso m inistro  au 
tore della riform a, cioè col concetto  essenzial
m ente fascista  mio e dei miei predecessori, di 
dare, come si diceva avan ti, una nuova bella 
disciplina all’onda di spon taneità  ohe e s ta ta  
immessa nella v ita  scolastica ita liana. IToi ab 
biam o reagito  contro l ’uso di com ponim enti 
per i quali si obbligavano i giovani a im provvi
sare del trovadorism o poetico o delle declam a
zioni m orali estetiche senza sufficiente chiarezza 
di concetti. Ma questa reazione non vuole si
gnificare che non si debba favorire nei giovani 
studen ti ogni sincera espressione di sentim enti 
e di idee di fron te  alla rea ltà  della v ita . ISToi 
abbiam o com battu to  l’insegnam ento fa tto  di 
form ule m anualistiche ed abbiam o rich iam ato  
l ’insegnam ento allo studio d ire tto  dei grandi 
au tori, per cercare nelle grandi opere la verità  
della storia. Ma non crediam o che si possa fare 
a m eno dei lib ri di testo  che, colle loro esposi
zioni storiche, ci servano a collocare un  autore 
nel suo m om ento colturale e un  m om ento col
tu ra le  nello svolgim ento dell’um ana coltura. 
isToi abbiam o com battu to  e com battiam o nel
l ’insegnam ento ogni tendenza di m aterialism o 
mnemonico, m a non vogliam o affatto  dispre
giare la buona usanza antica, che i giovani 
arricchiscano la  m em oria dei bei b ran i dei 
nostri classici, dove è ta n ta  bellezza di ritm i 
e sapienza di v ita ; abbiam o co m b attu to  ogni 
m eccanism o pedagogico, m a siamo ben d ’ac
cordo ohe la g ram m atica è una cosa san ta  e 
che se i geni sem brano trascenderla  ricreando
sela, non b asta  m ette re  da p a rte  la gram m atica 
per essere geni; e siamo d ’accordo che c’è nel
l ’insegnam ento un  m om ento diciam o pure 
dogm atico, di cui non si può fare a  m eno per 
non creare u n  p iù  pericoloso dogm atism o della 
spon taneità .

Anche per gli esam i avviene come per i 
program m i: che è troppo  facile tro v a re  modo 
di fare delle critiche, anche brillan ti, a  qualsiasi 
m etodo che sia in  uso. Senza dubbio giudicare,
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trad u rre  in  cifre, o anclie semplicemente in 
form ule di approvazione o di disapprovazione 
il valore della v ita  dello spirito è opera così 
delicata, così diffìcile, in  cui appare così evidente 
la sproporzione perenne tra  l ’a tto  divino dello 
spirito  e la sua realizzazione, che io sono pronto 
a  concedere che un  m inim o di errore vi sia 
sempre in  ogni sistem a di giudizi e in ogni 
sistem a di esami. E  questa è la ragione per cui 
è sempre possibile anche avere un  successo 
dicendo m ale di un  qualsiasi m etodo d ’esame.

Io  ricordo di aver sentito  uom ini eloquenti 
, d im ostrare come fosse necessariam ente sog

getto  ad errore l ’esame dato  dai professori nel 
proprio Is titu to  e ai p ropri alunni, e che l ’esame 
era una ripetizione inutile  o falsa del giudizio 
m atu ra to  dall’insegnante. Poi ho sentito  uo
m ini a ltre tta n to  com petenti sostenere con pari 
eloquenza il valore dell’esame che obbligava i 
giovani a m antenere v iva una sintesi della 
m ateria  s tud ia ta . Se voi volete, io vi ripeto, 
che il perfe tto  m etodo di esame non esiste, m a 
non esiste sop ra tu tto  perchè è esame.

Lo so, se noi pensiam o che cosa è l ’esame, 
cioè una breve p rova nella quale si deve esa
m inare la  co ltura form atasi du ran te  l ’anno, e 
valu tare, da ciò che si sa di un  program m a, la 
capacità  di fare per l ’avvenire, e non restare 
solo alle notizie, e non perdersi nelle v a lu ta 
zioni troppo aeriform i, dobbiam o am m ettere 
che ciò è veram ente una diffìcoltà grande. Ma 
bisogna p u r credere che c’è una tradizione em 
pirica di esperienza e di buon senso che tiene 
il posto di quella perfezione ideale che non 
est de hoc mundo. E  se ci m ettiam o da questo 
pun to  di v ista  realistico, io vi dico che, anzi
tu tto , m i pare una cosa m olto buona che i nostri 
giovani si addestrino per tem po aglie sami, visto 
che tu t ta  la v ita  è un esame, anche se l’esam i
nato re  varia , e sovente è la v ita  stessa. E  non 
vedo alcun m ale che, come avviene in  tu t ta  la 
v ita , colui che p rep ara  e form a le capacità le 
presenti ad  a ltr i per la constatazione dei risul
ta ti. Io  vedo anzi un  vantaggio, che di fronte 
ad  un  giudice esterno si form i l ’alleanza dello 
scolaro e del suo professore in  un  comune 
interesse.

A proposito  delle U niversità, il relatore os
serva che il num ero delle catted re  scoperte 
som m a a qualche centinaio, m entre quest’anno 
non facciam o che 28 concorsi. B adi però il

relatore che, come egli sa benissimo, i 28 con
corsi danno modo di fare 28 terne e quindi, 
coi concorsi band iti recentem ente e con quelli 
u ltim am ente espletati, po tranno coprirsi circa 
100 cattedre. In  genere noi potrem o avere una 
maggior libertà, ora che possiamo dire di,essere 
giunti ad un pieno accordo con la F inanza 
circa la riduzione dei ruoli. Debbo dire anzi a 
questo proposito che m i sono giunte le solite 
voci catastrofiche di riduzioni che si p repare
rebbero, senza alcun rispetto  alla coltura. i 7on 
m anca m ai quel tale che ha bisogno di piangere 
per dei mali im m inenti che sono solo nel suo 
pensiero. A nzitu tto  riduzioni disastrose per la 
coltura non le avrebbe permesse il Capo; x)oi 
debbo dire che il m in ie rò  delle finanze, anche 
questa volta come sempre, pu r compiendo il 
suo dovere di richiam arci alla necessità delle 

■ economie, ha avuto il p iù  alto senso di rispetto  
per la coltura e per le sue esigenze: quindi le 
riduzioni, che sono sta te  fa tte  nei nostri m oli, 
sono an z itu tto  lim itate , e sono soltanto ridu- 

: zioni di posti che sono già da un pezzo scoperti 
; nella realtà . E  aggiungerò che, compiute queste 
’ riduzioni, il Ministero p o trà  avere una m ag
giore libertà  di azione nel bandire i concorsi e 
ciò non solo per le U niversità, m a per ogni 
ram o dell’am m inistrazione.

Come avrem o occasione di dire a proposito 
del decreto-legge sull’istruzione universitaria, 
noi abbiam o creduto di porre un lim ite alla 
libertà  dei giovani nella scelta delle m aterie. 
I l bisogno di questo lim ite era sentito so p ra t
tu tto  nelle facoltà in cui l ’elemento teoretico 
ha anche un orientam ento verso un fine preciso 
;di applicazione pratica, come nella Facoltà di 
medicina, dove non si poteva nemmeno pensare 
che fosse possibile conseguire un  titolo per p re 
sentarsi a ll’esame di S tato , senza l’esame in 
alcune discipline fondam entali; e noi non cre
diam o, con questo lim ite, di aver d im inuita 
l ’autonom ia, crediamo di averle dato  con ciò 
una disciplina che le conferisca l ’effettivo valore 
e l ’effettiva efficacia ,di autonom ia. Poiché 
siamo in argom ento di autonom ia, dirò al 
senatore Di F rassineto  che nessuno impedisce 
alle F aco ltà  universitarie di creare ' speciali 
indirizzi negli S ta tu ti dei loro insegnam enti 
èd io sarò ben lieto di studiare ogni proposta 
che le F aco ltà  m i presentino.

Il senatore M aragliano ha parlato , con l’auto-
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r ità  del suo valore e della sua esperienza, di 
u n ’a ltra  questione, quella dell’in tervallo  di 
alcuni anni fra  la laurea e l’esame di S tato  
per quanto riguarda la m edicina. Debbo dire 
che anche qui sono d ’accordo col senatore Tor- 
raca. La questione non è certam ente facile 
perchè, dopo sei anni di studi di m edicina, non 
è facile di rim andare ancora di parecchio tem po 
l’inizio della professione. D ’a ltra  parte , anche 
quando prescrivessimo a questi giovani di aspet
tare due o tre  anni dopo la laurea per presen
tarsi a ll’esame di S tato , si adaccerebbe un 
altro grave problem a e cioè la responsabilità 
per noi. S tato , di offrir loro delle a ltre  scuole 
di perfezionam ento, dove essi potessero andare 
a studiare. È  vero che ci sono gli ospedali, m a 
è anche vero che non è facile allo S tato , dopo 
aver detto  a questi giovani di studiare ancora 
per due o tre  anni, abbondonarli per poi r i 
prenderli nell’esame di S tato  e giudicare della 
loro m a tu rità  professionale.

Mi vorranno gli onorevoli senatori concedere 
che il problem a non è facile; è un  problem a sul 
quale si p o trà  discutere, m a che non si può in 
ogni modo risolvere così semplicemente.

Io però, come conclusione, v i dirò, onorevoli 
senatori: non prendetem i per uno scettico se io 
vi dico che non ho quel fanatism o legislativo 
di chi ha  bisogno di torm entare  sempre gli o r
dinam enti per tra rn e  la perfezione.Io credo oggi 
necessario fare sop ra tu tto  un  lavoro di in te rp re
tazione e di approfondim ento dell’idea e della 
legislazione scolastica nostra, credo necessario 
a ttu a rn e  in  una nuova coltura ed in una nuova 
educazione tu tto  il valore. P e rm e tte te  a me, 
che chiedo, per solo orgoglio della m ia v ita , di 
essere un  autentico  rivoluzionario, che nella 
politica scolastica segua oggi una  politica di 
sviluppo, di g radualità  e di unificazione. E  sono 
ben lieto di ripetere qui in  Senato che io ho la 
sensazione ogni giorno p iù  sicura che i m aestri, 
i jirofessori medi, i professori universitari, in 
quella san ta  un ità  di cui ieri parlava  l’onorevole 
Pais, sentono il valore della nuova I ta lia  n a ta  
dal Eegim e fascista, sentono la nuova coltura 
e la nuova scuola che l ’idea fascista  ha vivifi
cato colla sua fiamm a e sentono ohe in  un  m o
m ento ta lun i possono anche aver avu to  un 
is tan te  di perp lessità (ed io anche m i spiego 
un m om ento di perplessità in  uom ini ohe sen
tivano la responsabilità della co ltura italiana);

m a m i spiego anche che, quelli che avevano la 
possibilità di capire, si siano accostati ogni 
giorno p iù  in tim am ente a questo m ovim ento 
rigeneratore, hloi che abbiam o una v ita  ed 
una coltura an teriore al Fascism o possiamo 
ben a tte sta re  colla nostra  esperienza personale 
che questo m ovim ento ci ha  dato  quasi, nella 
originalità di una nuova idea, il compendio delle 
migliori aspirazioni di tu t te  le generazioni an 
teriori che hanno v issu ta e creata con volontà 
e fede buona la nostra  S toria nazionale. Uomini 
che avevano consacrata la loro v ita  all’educa
zione non potevano a meno di am are questo 
m ovim ento ideale che organizzava i fanciulli 
d ’I ta lia  con un  nuovo senso guerriero, sop ra t
tu tto  per dare loro un p iù  alto senso di disciplina 
e di devozione, per compiere, insomma, l ’educa
zione del loro spirito. E , come io sono lieto di 
assicurare all’onorevole Crispolti, non p o te 
vano so p ra ttu tto  i depositari della coltura i ta 
liana non accostarsi ad  un  m ovim ento e ad 
u n ’idea che am pliava i lim iti della nostra  
coscienza nazionale e dava così a ll’I ta lia  la 
capacità di una p iù  am pia coltura; non p o te 
vano non accostarsi ad un  m ovim ento e ad 
u n ’idea che rendeva loro, perfe ttam en te  libera 
da ogni scoria di astrazioni e di utopie, l ’idea 
dell’I ta lia  come un  faro splendente di un iver
sale v erità  nel cielo dello spirito; non potevano 
non accostarsi ad  un  m ovim ento e ad  u n ’idea 
che, tra  il fallim ento dell’u top ia socialista e la 
crisi delle tradizionali forme del liberalism o, si fa 
av an ti con un  nuovo concetto dello S ta to  e del 
rapporto  fra  l ’uno e i m olti, fra  au to rità  somma 
e popolo, concetto originalissimo della corpora
zione, organo di cui lo S tato  si serve per una 
nuova form a d ’in terven to  che regoli p iù  fo rte 
m ente la v ita  economica in  modo di suscitare 
più  forte l ’in iziativa e l ’a ttiv ità  di produzione; 
non potevano, infine, non accostarsi ad  un 
m ovim ento e ad  una idea che ci ha rid a to  il 
senso di tu t ta  la nostra  tradizione nazionale 
che varca i m illenni d i tu t ta  la nostra  nobiltà 
di stirpe. Io  ho detto  a ltrove e ripeto  qui, che 
ogni vo lta  che si p a rla  del Fascism o ci sorge 
una definizione nuova. Oggi sento come la te n 
tazione di dire che il Fascism o è quel m ovi
m ento e quell’idea che h a  fa tto  sentire agli 
ita lian i che Giulio Cesare non è u n  g ran d ’uomo 
dell’an tich ità , m a è un  nostro eroe nazionale. 
Gli uom ini di co ltura non possono non essere



Atti Parlamentari —  5 1 2 9 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII — 1» SESSIONE 1929-32 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 18 MAGGIO 1932

con noi, in torno al nostro Capo u n iti in  un  p a l
p ito  di commozione guardando l ’opera della 
nuova sistem azione archeologica di Eom a. 
Q uando io ho veduto  la s ta tu a  di Giulio Ce
sare esposta al pubblico, ho sentito  che la siste
mazione archeologica di E om a è affermazione 
ideale, è la testim onianza della verità  dialettica 
della nostra  rivoluzione: rivoluzione fa tta  di 
pensiero e di azione, di coltura e di realtà , rivo
luzione che crea l ’avvenire, ricreando il passato. 
[A p p la u si).

PEESIDEIiTE. Essendo esaurita la discus
sione generale, ■ passeremo all’esame dei capi
toli del bilancio.

Senza discussione s i  approvano gli articoli 
ed i  r ia ssu n ti per tito li e categorie.

Do ora le ttu ra  dell’articolo unico del disegno 
di legge.

A rtico lo  unico.

I l  Governo del E e e autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell’educazione nazionale, per l ’esercizio finan
ziario dal lo  luglio 1932 al 30 giugno 1933, 
in conform ità dello s ta to  di previsione annesso 
alla presente legge.

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

PEESID EhTTE. Inv ito  i senatori Del Car
re tto , M ayer, Dallolio Alfredo, Mazzucco, Eai- 
mondi. Concini e Pagliano a presentare alcune 
relazioni.

D E L  C A EEETTO . H o l ’onore di presen
ta re  al Senato la relazione sul disegno di legge: 

sta to  di previsione della spesa del Mini
stero della m arina per l ’esercizio finanziario 
dal lo  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1207).

M AYEE. H o l ’onore di p resentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in  legge dei Eegi d ecre ti- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1756, e 18 gennaio 
1932, n. 4, concernenti variazioni allo s ta to  
di previsione dell’en tra ta  e a quelli della spesa 
dei diversi M inisteri, per l ’esercizio finanziario 
1931-32 ed ai bilanci di alcune aziende au to 

nom e per detto  esercizio finanziario, nonché 
provvedim enti vari connessi alla gestione finan
ziaria; e convalidazione dei decreti Eeali 21 d i
cembre 1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, n. 5 , 
18 gennaio 1932, n. 6 e 8 febbraio 1932, n. 39, 
relativ i a prelevam enti dal fondo di riserva 
per le spese im previste dell’esercizio medesimo 
(1176).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 m arzo 1932, n. 230, concernente la 
emissione di una sesta serie di buoni del Tesoro 
novennali (1204).

DALLOLIO A LEEED O . Ho l’onore di p re 
sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge:

Increm ento dell’autom obilism o pesante

MAZZUCCO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1932, n. 419, concernente la 
costruzione di nuove case economiche per i 
ferrovieri dello S tato  (1268).

EAIMOIsTDI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la  relazione sul disegno di legge:

Approvazione del T ra tta to  di estradizione 
fra  l’I ta lia  e Brasile, firm ato a  Eio de Janeiro 
il 28 novem bre 1931 (1245).

CONCINI. Ho l’onore di presentare al Se
nato  la relazione sul disegno di legge:

O rdinam ento delle Casse rurali e agrarie 
(1262).

PAGLIANO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul 2° elenco di petizioni 
(DOC. C X LV II).

P E E S ID E N T E . Do a tto  ai senatori Del 
Carretto, Mayer, Dallolio Alfredo, Mazzucco, 
Eaim ondi, Concini e Pagliano della p resen ta
zione di queste relazioni, che saranno stam pate 
e distribuite.

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E N T E . Procederem o ora alla vo ta
zione del bilancio dell’educazione nazionale e 
degli a ltri disegni di legge all’ordine del giorno 
rinviati allo scrutinio segreto.

Dichiaro ap erta  la  votazione.
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Chiusura di votazione.

PEESTDElSÌTE. Dichiaro chiusa la v o ta 
zione. Inv ito  i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne.

I  senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti.

Hanno preso parte  alla votazione i senatori :

Abisso, Albicini, Antona Traversi, Artom, 
A sinari di Bernezzo.

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Borio, 
B iscaretti Guido, B iscaretti Roberto,^ Bollati, 
Bonardi, Bongiovanni, Bonzani, B rasa ti Ro
berto, B rasati Ugo.

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Camerini, Ca
nevari, Cassis, Castelli, Cattaneo, Cesareo, Chi- 
mienti, Gian, Cimati, Ciraolo, Conci, Concini, 
Credaro, Crespi, Crispolti.

Dalloiio Alberto, Dallolio Alfredo, Del Pezzo, 
De Michelis, De Tullio, De Vecchi di Val Ci- 
smon. Di Donato, Diena, Di Frassineto^ Di 
Frasso, Di Robilant, Di Terranova, Di Vico.

Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, F ara, 
Fedele, F e rra ri. ^

Gabbi, Gallenga, Gallina, Garbasso, G arofa
lo, Gentile, Giampietro, Grippo, Grosoli, Gual
tieri, Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Joele.
Lagasi, Lago, L ibertini, Lissia, Luciollh 

Lustig.
M alaspina, M am bretti, M anfroni, M archia- 

fava, M ariotti, Marozzi, Mazzoccolo, Mazzoni, 
Messedaglia, M iari de Cumani, Milano Franco 
d’Aragona, Miliani, Millosevich, M ontresor, 
M ontuori, M orpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Pagliano, Pais, Pavia, Pecori Giraldi, Pelli 

Fabbroni, Perla, Pitacco, Poggi Cesare, Pujia , 
Pullè.

Q uartieri.
Raimondi, Raineri, Rava, Renda, R esta Pal- 

lavi'cino. Ricci Corrado, Romeo, Romeo delle 
Terrazze, Rossi, Rossini, Rota Giuseppe, R af
fini, Russo.

Salata, Sai vago Raggi, Sanarelli, Sandrini, 
San just. San M artino, Santoro, Santucci, 
Schanzer, Sechi, Sim onetta, S irianni, S itta, So- 
derini, Sorniani, Spirito, Squitti, Supino.

Tamborino, Tanari, Tiscornia, Tolomei, Tor- 
raca. Torre, Tosti di Vaim inuta.

Venzi, Vicini Antonio, Vicini Marco A rturo. 
Zoppi, Zupelli. ‘

Risultato di votazione,

P R E S ID E N T E . Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 95, che approva il 
piano regolatore e le relative norm e di esecu
zione per la sistem azione della zona adiacente 
alla sede del nuovo Palazzo degli uffici giu
diziari in Milano (1198):

Senatori votanti

 ̂ Favorevoli
Contrari . .

Il Senato approva.

151

137
14

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 m arzo 1932, n. 246, po rtan te  prov
vedimenti riguardan ti il servizio delle radio- 
diffusioni (1199):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

151

144
7

Conversione in legge del Regio decreto- 
i legge 22 febbraio 1932, n. 88, concernente la 

sostituzione delFAlto Commissario per la città  
; e la provincia di Napoli (1200): .

Senatori v o ta n ti 151

F a v o re v o li . 
Contrari . .

I l Sen ato  approva.

141
10

• Conversione in legge del Regio decreto- 
vlegge 24 marzo 1932, n. 261, concernente va- 
: riazioni allo s ta to  di previsione delFentrata  e 
 ̂ a quelli della spesa di d iversi M inisteri per 
Fesercizio finanziario 1931-32 nonché ai bi-
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lanci delle Aziende autonome dei Monopoli di 
Stato, del Fondo di m assa del Corpo della Re
gia G uardia di finanza, dei Patrim oni riuniti 
ex economali e dei Telefoni di Stato, per detto 
esercizio finanziario ; e convalidazione del Regio 
decreto 24 m arzo 1932,’ n. 262, relativo a pre
levamenti dal fondo di riserva per le spese im
previste dell’esercizio medesimo (1203):

Senatori votanti . . . .  151

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

141
10

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 m arzo 1932, n. 231, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società ita liana  di servizi m arittim i per 
l’esercizio di linee di navigazione per l’Egitto, 
il M editerraneo O rientale ed il M ar Nero 
(1209):

Senatori v o t a n t i ......................  J51

Favorevoli . . . . . . .  142
C ontrari .  .................. .... 9

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 211, che stabilisce 
il regim e doganale per il caifè crudo originario 
e proveniente da Paesi ammessi al tra ttam en to  
della Nazione più favorita  (1214);

Senatori votanti . . . . . . 151

Favorevoli 
Contrari .

143
8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 266, che ha dato ap
provazione alla proroga al F  giugno 1932 del 
modus rivendi di stabilim ento provvisorio, s ti
pulato a Parig i, f r a  l’Ita lia  e la F rancia, il 
3 dicemjbre 1927, proroga conclusa con scambio 
di Note che ha avuto luogo a P arig i il 24 no
vembre 1931 (1215):

Senatori votanti . . . . 1 5 1

Favorevoli 
Contrari .

144
7

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1932, n. 306, recante provvedi
menti per l’is tru tto ria  delle domande di mutuo 
presentate al soppresso Istitu to  Vittorio Em a
nuele III  per i danneggiati dai terrem oti di 
Reggio Calabria (1217):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

151

144 
' 7

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1592, concernente 
tassa speciale per le merci provenienti dal
l’estero che si sbarcano nei porti e nelle spiag- 
g:e del Regno (1227):

Senatori votanti . . . .  151

Favorevoli . . . . . 143
C o n t r a r i ........................... s

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 267, che ha dato 
approvazione all’Accordo commerciale italo- 
jugoslavo, concluso a Belgrado il 23 novembre 
1931 (1228):

Senatori v o t a n t i ..........................151

Favorevoli 
Contrari .

143
8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 marzo 1932, n. 242, che ha dato ese
cuzione al modus rivendi commerciale italo- 
francese ed agli A tti annessi, firm ati in Rema 
il 4 miarzo 1932 (1230):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

151

145
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1932, n. 295, che ha dato esecu
zione ai seguenti Accordi stipulati in Gedda il

Discussioni, /. 675
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10 febbraio 1932 tra  il Regno d’Italia e il Regno
del Higiaz e del Neged e sue dipendenze:

1« T ra tta to  di amicizia italo-higiazeno e 
relativi scambi di note;

2  ̂ T ra tta to  di commercio italo-higiazeno 
(1231):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

151

144
7

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 303, concernente il 
quantitativo massimo di olio di oliva prodotto 
nelle Isole italiane dell’Egeo da am m ettere an
nualm ente in franchig ia da dazio doganale 
(1232):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

151

145
6

Il Senato approva.

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’educazione nazionale per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1201):

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

151

133
18

D om ani alle ore 16 seduta pubblica col se
guente ordine del giorno:

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Modificazioni, al Testo Unico delle leggi sul
l’avanzam ento degli ufficiali della Regia Ma
rina, approvato con Regio decreto 7 novembre 
1929, n. 2007 (1206);

Computo degli anni di servizio per i collo
camenti di au to rità  in ausiliaria  (1224);

D isciplina della produzione e vendita delle 
m aschere an tigas per uso della popolazione ci
vile (1225);

Provvedim enti per favorire  lo sviluppo 
deirindustria  del gas (1226);

Approvazione della convenzione per r a s 
setto edilizio della Regia U niversità di Roma 
(1234);

A ttribuzione della qualifica di « dottore in  
scienze forestali » ai diplomati del cessato Is ti
tuto forestale di Vallombrosa, del titolo di 
« dottore in ingegneria » e di « dottore in a r
ch ite ttu ra  » agli ingegneri ed arch ite tti delle 
nuove provincie e proroga delle disposizioni di 
cui all’articolo 7, ultimo comma, del Regio de
creto-legge 14 giugno 1928, n. 1590, circa la 
iscrizione degli ufficiali ed ex ufficiali della 
Regia m arina alle scuole di ingegneria (1238);

Assegnazione a  Sua Altezza Reale il P r in 
cipe F iliberto  d i Savoia-Genova, Duca di P i
stoia, di un appannaggio supplem entare di lire 
trecentom ila annue (1239);

Approvazione dell’Accordo italo-greco per 
resenzicne reciproca dell’im posta sul reddito 
di ta luni profitti provenienti da im prese di t r a 
sporti m arittim i, stipu lato  in Atene il 15 gen
naio 1932 (1246);

Provvedim enti per la sistemiazione di ser
vizi governativi nella c ittà  di Napoli e ces
sione al comune di Napoli di un gruppo di im-, 
mobili di p roprietà  dello Stato (1258);

Norme per il credito alberghiero (1261);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 28 gennaio 1932, n. 114, che reca prov
videnze concernenti il credito a favore delle 
industrie  delia conservazione del pesce della 
Venezia Giulia (1171). - {Iniziato in Senato))

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 181, che riduce il 
dazio doganale per il filo di acciaio speciale 
destinato alla fabbricazione delle guarn itu re  
per scardassi (1205).

Conversione in legge del Regio^ decreto- 
legge 19 m arzo 1932, n. 197, che ha dato ese
cuzione alla Convenzione di commercio e di 
navigazione tra  l ’Ita lia  e la Spagna, stipulata  
in Roma il 15 m arzo 1932 (1210);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 186, che approva una 
convenzione stipu lata  t r a  lo S tato  e il comune 
di Palerm o per la istituzione di un aeroporto 
in località Boccadifalco (Palerm o) e la cessione 
in uso al comune medesimo di una zona del
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parco m onumentale « Reai F avo rita  » da adi
bire iE campo di corse (1216);

Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 276, concernente la 
revoca delle convenzioni stipulate t ra  lo Stato 
e la Società Anonima di Navigazione Aerea 
« T ransad ria tica  » per Tesercizio delle linee 
aeree Roma-Venezia-Vienna e Venezia-Brin- 
disi, e l’autorizzazione a  concedere la gestione 
delle linee stesse alla Società A erea M editerra
nea (1218).

IL Discussione dei seguenti disegni di legge :

S tato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra  per resercizio finanziario dal 
IM uglio  1932 al 30 giugno 1933 (1202);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’eaeronautica per l’esercizio finanzia
rio dal 1« luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1212);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della m arina per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1207);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’interno per l’esercizio finanziario dal 
1" luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184).

La seduta è to lta  (ore 18,30).

Prof. G i o a c c h in o  L a ii r r n t i

Capo (lell’Uffieio dei E-esoconti
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cuzione alla Convenzione di commercio e di 
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« Conversione in legge del Regio decreto- 
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una convenzione stipulata tra lo Stato e il co
mune di Palermo per la istituzione di un aero
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cessione in uso al comune medesimo di una zona 
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legge 25 febbraio 1932, n. 276, concernente la 
revoca delle convenzioni stipulate tra lo Stato 
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(Risultato) ...................................................  5182

La seduta è aperta  alle ore 16.

B ISC A EB TTI, segretario, dà le ttu ra  del 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno chiesto congedo i 
senatori: Anse!mino per giorni 8 ; Menozzi per 
giorni 3; Pelli E àbbroni per giorni 20; E esta  
Pallavicino per giorni 20; Sormani per giorni 20; 
Spirito  per giorni 2; Tosti di V aim inuta per 
giorni 2; Vicini Marco A rturo  per giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Ringraziamenti.

P E E S ID E E T E . D alla fam iglia del defunto 
senatore P an tan o  ho ricevuto la seguente le t
te ra  di ringraziam ento per le onoranze rese a l
l ’estinto:

« Roma, 18 maggio 1932-X.

« Eccellenza,
« Le vive espressioni di cordoglio che, a 

nome dell’A lta  Assemblea, l ’E . V. ci h a  fa tto  
pervenire in  m orte di nostro padre, e la nobile 
rievocazione della sua purissim a figura che 
ha voluto farne in  Senato, toccano profonda
m ente il nostro  cuore. , , .

« L ’a lta  parola deU’B. V. ci infonde corag
gio nel proseguire la via che 'ci è s ta ta  così 
lum inosam ente tracc ia ta  dal nostro indim en
ticabile P erduto .

« Con altissim o ossequio. ■

. . , , •« Enrico ed Ernesto Pantano ».

Approvazione del disegno di legge: « Modificazioni 
al Testo Unico delle leggi sull’avanzamento 
degli ufficiali della Regia marina, approvato 
con Regio decreto 7 novembre 1929, n. 2007 » 
(N. 1206).

P E E S ID E H T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modificazioni 
al Testo Unico delle leggi sull’avanzam ento 
degli ufficiali della Eegia m arina, approvato  con 
Eegio decreto 7 novem bre 1929, n. 2007 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne le ttu ra .

L IB E E T IH I, segretario, legge lo stampato
V . 1206.

PEESID EbTTE. È  aperta  la  discussione 
generale su questo disegno di legge, iiessuno 
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli, che r i 
leggo:

A rt. 1.

Al testo unico delle disposizioni legislative 
riguardan ti ravanzam ento  degli ufficiali della 
Regia m arina, approvato con il Regio decreto 
7 novembre 1929, n. 2007, sono apportate  le 
modificazioni di cui agli articoli seguenti.

(Approvato), . . . . . . . . .

. . . . . . . .  A rt. 2.

All’articolo 34 sono apportate le seguenti va
ria n ti:

l ‘‘̂) U n . 5 del 2 ^̂ comima è così modificato: 
« gli ufficiali subalterni del genio navale e delle 
arm i navali che, g iusta il successivo articolo 
S9-bis non abbiano sostenuto con esito favore
vole, al term ine di ogni anno di frequenza delle 
scuole d’ingegneria, il minimo di esami p re
scritto, oppure che non abbiano conseguito la 
laurea nei lim iti di tem po p resc ritti » ;

2'0 nel penultim o comma, dopo le parole 
« a i capitani di corvetta)), sono soppresse le 
parole «e  gradi corrispondenti )) ;-

3 )̂ p rim a deirultim o comma, è aggiunto il
seg u en te :. , . ,  ̂ „ . . ,

« Agli effetti del presente articolo i 10 o i 20 
mesi decorrono dalla data di approvazione, da 
parte  del M inistro, dei corrispondenti giudizi 
dati dàlie competenti commissioni di avaiiz' 
mento )).

(Approvato). . u
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A rt. 3.

Nel 2® comma delFarticoló 37 sono abrogate 
le parole « di cui al precedente comma ».

(Approvato).

A rt. 4.

L ’articolo 39 è così modificato :
« L ’avanzam ento al grado di sottotenente di 

vascello, di tenente del genio navale, delle arm i 
navali, del ruolo transito rio  macelline e del 
C. R. E. M. avviene per anzianità.

L’avanzam ento a tenente commissario ed a 
tenente di porto ha luogo in base ai risu ltati 
del concorso di ammissione ed a quelli di un 
corso d’istruzione teorico-pratica e di tirocinio 
pratico, secondo quanto sarà  stabilito dal re
golamento.

Il sottotenente del G. R. E. M. direttore del 
corpo musicale non può conseguire avanza
mento ».

(Approvato).

A rt. 5.

Dopo rartico lo  39 è aggiunto il seguente:
« Art. 5P-bis. —  Gli ufficiali subalterni del 

genio navale e delle arm i navali, reclutati in 
base a irartico lo  37, le tte ra  a) della legge 8 lu
glio 1926, n. 1178, suirordinam ento della Regia 
m arina, dopo aver seguito presso l’Accademia 
navale il prim o anno di applicazione per l’inge- 
gneria, debbono completare ĝ li studi applica
tivi stessi e conseguire la laurea in due anni, 
decorrenti dalla loro iscrizione alle scuole d’in- 
gegnerià del Regno, com presa in questi la ses
sione autunnale di esami deirultim o anno.

Coloro che non potessero com pletare gli studi 
suddetti in due anni, potranno completarli in 
non più di tre , venendo però classificati col 
corso successivo a quello a cui appartengono.

Non è ammesso alcun prolungam ento degli 
studi oltre il terzo anno.

Gli ufficiali subalterni del genio navale e del
le arm i navali non potranno proseguire i corsi 
nei casi seguenti:

n) se alla fine del secondo anno del corso 
triennale di scienze tecniche e di studi di ap
plicazione (compresa la sessione autunnale di 
esami), non avranno sostenuto con esito fa 
vorevole gli esami relativi a cinque delle ma

terie d’insegnamento previste, per il secondo 
anno suddetto, dagli sta tu ti delle scuole di 
ingegneria del Regno, alle quali sono stati 
inscritti posteriorm ente alla loro uscita dal- 
l’iìccademia navale;

h) se al term ine del terzo anno del corso 
triennale di scienze tecniche e studi di appli
cazione (compresa la sessione autunnale di 
esami) non avranno sostenuto con esito favo
revole gli esami relativi a 10 delle m aterie 
d’insegnamento previste complessivamente per 
il secondo e terzo anno di studi applicativi 
dagli s ta tu ti delle scuole d’ingegneria del Re
gno, alle quali sono sta ti inscritti posterior
mente alla loro uscita dairA ccadem ia navale.

In caso di impedimenti dovuti a motivi di 
servizio o ad inferm ità o ad altre  cause di 
forza m aggiore da vagliarsi volta per volta 
dal M inistero, è consentito derogare alle nor
me stabilite dal presente articolo ».

(Approvato).

A rt. 6 .

Il primo comma dell’articolo 41 è così mo
dificato :

« L ’avanzamento a capitano del Genio na
vale, del Corpo delle Armi navali e. del Corpo 
sanitario  della Regia M arina ha luog'o per an
zianità, quello a capitano del Corpo di commis
saria to  ed a capitano delle Capitanerie di 
porto, per concorso per esame, tenendo conto 
degli a ltri elementi di giudizio stabiliti dal 
regolamento. È fa tta  eccezione per i tenenti 
commissari del corso 1929, i quali saranno pro
m ossi per anzianità. Al concorso stabilito dal 
presente articolo prendono parte  gli ufficiali 
appartenenti allo stesso corso di reclutamento, 
tranne ’ quelli che per qualsiasi causa abbiano 
acquistato sede di anzianità nel corso seguente, 
al quale si intendono aggregati. Agli effetti 
deliam m issione a tale esame, ciascun corso, 
esclusi gli ufficiali che, per qualsiasi causa, ab
biano acquistato sede di anzianità nel corso 
seguente, s ’intende costituito dagli ufficiali re
clutati con lo stesso bando di concorso con ra g 
giunta di quelli che, in seguito a speciali am
missioni, abbiano trovato sede di anzianità tra  
il prim o del corso stesso e il prim o del corso 
successivo ».

(Approvato).
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A rt. 7. .

Il primo periodo deirarticolo 43 è modiiìcato 
come segue:

« L ’avanzamento a m aggiore del Genio n a 
vale, del Corpo delle Arm i navali e del Corpo 
sanitario  della Regia M arina avviene in se
guito ad esame di concorso; quello a maggiore 
commissario e delle Capitanerie di porto a  
scelta com parativa, tenendo conto degli ele
menti di giudizio stabiliti dal regolamento. 
È fa tta  eccezione per i capitani commissari 
che non sostennero gli esami di concorso per 
Tavanzamento da tenente a capitano : per que
sti uificiali l’avanzam ento a m aggiore avrà 
luogo per concorso per esame ».

(Approvato).

A rt. 8 .

AU’articolo 50 sono apportate  le seguenti 
varian ti :

a) il 1® comma è sostituito dal seguente: 
(( Al corso presso l ’Istitu to  di guerra  m arittim a 
verranno ammessi capitani di freg a ta  » ;

b) nel 2° comma le parole : « la Commis
sione ord inaria  » sono sostituite dalle parole 
« la Commissione suprem a ».

(Approvato).

A rt. 9.

In fine deirarticolo  54 sono aggiunte le se
guenti parole : « escludendo, quando si t ra tt i  
di capitani di fregata , quelli che ottengono di 
rim anere in servizio in base al successivo a r 
ticolo 56. Quando ciò si verifichi, le prom o
zioni, effettuate nell’aspetta tiva  per riduzione 
di quadri, di cap itan i di freg a ta  meno anziani 
di quelli tra tten u ti in servizio, saranno  dispo
ste con riserva di anz ian ità» .

(Approvato).

A rt. 10.

A ir articolo 65, sono aggiunti i seguenti 
comma :

(( Con decreto Reale, su proposta del M ini
stro  della m arina, sentito il Consigilo dei Mi
n istri, può essere conferita la carica di Ammi
raglio di squadra designato di A rm ata ad Am
m iragli di squadra che abbiano com andato per

almeno un anno una squadra navale, inidipen- 
dentemente da ogni considerazione di anzia
nità. Gli am m iragli di A rm ata  o designati di 
A rm ata e gli am m iragli di squadra designati 
di A rm ata non possono complessivamente ec
cedere il numero di quattro  ».

« Agli am m iragli di squadra designati di 
A rm ata, di cui al precedente comma, è con
cesso sullo stipendio del proprio  grado un as
segno, utile a pensione, pari alla differenza t ra
10 stipendio in godimento e quello stabilito per
11 grado di am m iraglio di A rm ata. Spettano 
inoltre il supplemento del servizio attivo, l’im  
dennità m ilitare, rassegno per le spese di ra p 
presentanza e rindenn ità  per sp^ese di alloggio, 
nella m isura stab ilita  per il grado di am m i
raglio di A rm ata  ».

Nel caso di cessazione dalla predetta  carica 
l’ammirag'lio di squadra conserva, anche agli 
effetti della pensione, il solo assegno ini godi
mento alla data di cessazione.

P er gli am m iragli di squadra che ricoprano 
la carica di designato di A rm ata il lim ite di 
età è quello stabilito per gli am m iragli di 
squadra ».

(Approvato).

A rt. 11.

A ir articolo 75 è aggiunto il seguente 
comma :

(( Gli ufficiali che all’atto  del loro passaggio, 
per lim iti di età, dai ruoli del servizio perm a
nente effettivo a quelli degli ufficiali in con
gedo, risultino  inscritti nei quadri di avanza
mento per la promozione in servizio effettivo 
perm anente, o d ichiarati idonei all’ avanza
mento anche se non inscritti in quadro, pur^ 
che siano più anziani dei pari grado inscritti 
in quadro, possono essere promossi anche 
senza essere sottoposti a  nuovo scrutinio, nei 
ruoli degli ufficiali in congedo, subito dopo i 
pari grado che li precedevano in anzian ità  nei 
ruoli del servizio perm anente effettivo. L a  loro 
promozione sa rà  fa t ta  con riserva  di anzia
nità, qualora essi risultino meno anziani di 
a ltri pari grado in congedo, appartenen ti allo 
stesso ruolo, non ancora sottoposti a scrutinio 
per l ’avanzam ento ».

(Approvato).



Atti Parlamentari 5139 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V IH  —  SESSIO N E 1929-32 —  DISCUSSIONI — TORNATA D EL 19 MAGGIO 1932

A rt. 12.

L ’articolo ' 76 è modificato come appresso t
(( E n tro  il primo trim estre  di ogni anno, il 

M inistero della m arina, in  relazione alle esi
genze della mobilitazione, fissa, per ogni ruolo 
dei vari Corpi di ufficiali in congedo, i. limiti 
di anzianità en tro  i quali sono compresi gli 
ufficali da prendere in esame agli effetti del- 
Tavanzamento.

Alle promozioni degli ufficiali di cui al p re
cedente comma, inscritti in quadro, sarà  dato 
corso di niano in mano che esse si rendano 
necessarie per le predette esigenze ».

(Approvato).

A rt. 13.

Nell’articolo 77, la perm anenza minima di 
grado per i guard iam arina e ufficiali pari 
grado è elevata da 2 a 3 anni.

(Approvato).

A rt. 14.

All’articolo 78 sono apportate le seguenti 
varian ti :

a) Tultimo comma della le tte ra  A) è così 
modificato :

« I guard iam arina ed i sottotenenti di com
plemento che abbiano regolarm ente parteci
pato, a loro turno, agli speciali corsi di is tru 
zione predisposti ai fini dell’ avanzamento, 
aventi la du ra ta  non superiore a 2 mesi, pos
sono, in via eccezionale, se compresi nei limiti 
fissati dal M inistero a nórm a deH’articolo 76, 
essere promossi al grado superiore indipenden
tem ente dal posto da essi già occupato nel 
ruolo degli ufficiali di complemento, sempre 
che abbiano compiuto il periodo minimo di 
perm anenza nel grado e ferm a restando la limi
tazione di cui airarticolo 75».

h) la le ttera  B) è modificata come segue: 
« ^ ) Per le promozioni successive:

I sottotenenti di vascello e gli ufficiali di 
grado corrispondente o superiore appartenenti 
ai ruoli di complemento, se tra tten u ti o richia
m ati in servizio temporaneo, possono ottenere 
la promozione, indipendentem ente dalle norme 
stabilite dall’articolo 76 e dal posto occupato 
nel ruolo degli ufficiali di complemento, allor
quando abbiano raggiunto le condizioni pre

scritte per l’avanzamento degli ufficiali del 
servizio perm anente del loro Corpo e grado, 
fermo restando però ih  disposto del 1“ comma 
deH’articolo 75 del presente testo unico».

(Approvato).

A rt. 15.

I prim i 3 comma deìl’articolo 79 sono, sosti
tu iti dai seguenti :

Gli uifìciali in ausiliaria e della riserva na
vale possono ottenere la promozione al solo 
grado immediatamente superiore a quello ul
timo che coprirono, per almeno un anno, in 
servizio permanente.

P er ravanzam ento a capitano di freg a ta  ed 
ai gradi corrispondenti e superiori i predetti 
ufficiali, oltre alla condizione di cui ai prece
denti articoli 75 e 77, dovranno aver compiuto 
almeno un quarto dei periodi minimi di im
barco, comando o carica stabiliti per gli uffi
ciali del servizio perm anente effettivo.

Coloro che abbiano diritto  a freg iarsi della 
croce d’oro per anzianità di servizio o abbiano 
preso parte  alla guerra d’indipendenza d’Italia, 
0 abbiano ottenuto ricompense al valor mili
tare, possono ottenere una seconda promozione, 
purché abbiano compiuto nel grado un periodo 
di servizio effettivo nella Regia M arina, comun
que prestato, non inferiore al quarto dei pe
riodi minimi di perm anenza nel grado previsti 
dall’articolo 77.

Tali promozioni sono da com putarsi oltre 
quelle avute in periodo di richiamo per guerra.

In casi eccezionali è in facoltà del M inistro 
della m arina di derogare dalle condizioni sud
dette.

(Approvato).

A rt. 16.

AH’articolo 80 sono apportate le modifica
zioni appresso indicate:

a) le parole «artico li 24 comma 25 
a 33 e 35 » sono sostitu ite dalle seguenti: « a r
ticoli 24 comma 1® e 25 a 33 » ;

h) in fine delTarticolo è aggiunto il se
guente periodo:

« Le comunicazioni di' cui aH’articolo 35 ven^ 
gono in massima fa tte  in seguito a richiesta 
degli interessati ».

(Approvato).
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A rt. 17.

L ’ultimo comma dell’articolo 81 è abrogato 
e ¡sostituito dai seguenti :

(( Gli ufficiali in congedo esdlusi una prim a 
volta dall’avanzam ento o per i quali la com
petente Co>m.missione d’avanzamento sospese 
di giudicare in a ttesa  di ulteriore prova, non 
possono essere muovamente sottoposti a scru
tinio se non hanno rispettivam ente compiuto 
un periodo di richiamo di almeno tre  imesi o 
di almeno un mese successivamente alla dichia
razione d’inidoneità o alla deliberazione so
spensiva.

« Gli ufficiali che siano sta ti esclusi defini
tivam ente dall’avanzam ento senza che siano 
sta ti richiam ati in servizio f ra  la p rim a e la 
seconda esclusione, potranno essere sottoposti 
a nuovo scrutinio dalla Commissione di avan
zamento soltanto quando, dopo la esclusione, 
definitiva, siano s ta ti richiam ati in servizio 
tem poraneo per un periodo di almeno tre  
mesi ».

(Approvato).

A rt. 18.

Nelharticolo 91, le parole « a corsi di uffi
ciali promossi tali » sono sostituite le parole 
« a corsi di ufficiali promossi a detti gradi ».

(Approvato).

A rt. 19.

Nell’articolo 94 sono abrogate le seguenti 
parole :

(( Ad essi si applicano analogam ente le no r
me stabilite dal precedente articolo 39 ».

All’articolo stesso sono poi aggiunti i se
guenti commi:

(( Coloro che non potessero compiere gli 
studi suddetti in tre  anni, potranno compierli 
in non più di quattro  anni, venendo però clas
sificati col corso im m ediatam ente seguente.

Non è ammesso alcun prolungam ento degli 
studi oltre il quarto  anno.

Gli ufficiali suddetti non potranno proseguire 
i corsi nei casi seguenti :

a) se alla fine del secondo anno, com presa 
la sessione autunnale di esami, essi non 
avranno sostenuto con esito favorevole gli esa
mi relativ i ad undici delle m aterie di insegna

mento stabilite negli s ta tu ti delle scuole d’inn 
gegneria alle quali sono in scritti;

h) se alla fine del terzo anno, compresa 
la sessione autunnale di esami, essi non av ran
no sostenuto con esito favorevole gli esami re 
lativi a quindici delle m aterie d’insegnamento 
predetto.

Gli ufficiali del R. T. M. che non abbiano 
superato al term ine di ogni anno di frequenza 
delle scuole d ’ingegneria il minimo numero di 
esami di cui sopra, oppure che non abbiano 
conseguito la  laurea nei lim iti di tempo indi
cati nei precedenti commi, rim arranno  nel 
ruolo transito rio  fino al raggiungim ento dei 
lim iti di età e, se subalterni, potranno avan
zare soltanto' fino a capitano nel ruolo stesso. 
Gli ufficiali tra tten u ti in servizio in base al 
presente comma saranno conipensati con a ltre t
tan ti posti dello stesso grado da lasciare sco
perti neirorganico degli ufficiali del genio na- 
vàle.

In  caso di im pedimenti dovuti a motivi di 
servizio, o ad in ferm ità o ad altre  cause di 
forza maggiore, da vagliarsi volta per volta 
dal M inistero, è consentito derogare alle no r
me stabilite dal presente articolo ».

(Approvato).

A rt. 20 .

Il 2® comma deirarticolo 96 è modificato 
còme segue:

« I  capitani di corvetta S. P. E. provenienti- 
dai ruoli di complemento, i quali, p rim a del
l’en tra ta  in vigore deflla legge 8 luglio 1926,
n. 1179, siano s ta ti promossi al grado attuale, 
pur non avendo frequentato  con esito favore
vole il corso superiore, potranno avanzare sino 
a capitano di f re g a ta » .

(Approvato).

A rt. 21.

In fine alFarticolo 100 sono aggiunti i se
guenti commi :

«A gli ufficiali che, dopo essere s ta ti giudi
cati idonei aH’avanzam ento nel servizio per
m anente effettivo, sono collocati in aspetta
tiva per riduzione di quadri senza d iritto  a 
richiamo, si applica il combinato disposto del 
precedente comma e dell’ultim o coninia dell ar^ 
ticolo 75 » ,
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« Gli ufficiali comunque collocati in aspet
ta tiva  per riduzione, di quadri senza d iritto  a 
richiamo in servizio non possono conseguire 
la promozione al g rado  superiore se non hanno 
le condizioni di cui a irartico lo  79, le rm a  1 

'facoltà al M inistro di derogare alle condizioni 
stesse in casi eccezionali ».

(Approvato).

A rt. 22.

Nel 1̂  comma deirarticolo 103 sono abro
gate le parole « compresi nel quadro di avan
zamento ed a quelli ».

Inoltre, in fine dello stesso 1® comma dei
rartico lo  103, sono aggiunti i seguenti periodi: 
« Lo stesso tra ttam en to  sarà  fa tto  ai capitani 
di freg a ta  inscritti in quadro, che, durante 
il citato quadriennio, verranno a trovarsi nelle 
stesse condizioni. Questi ultim i ufficiali, pas
sando in aspetta tiva per riduzione di quadri, 
conseguiranno la promozione al grado supe
riore dopo i pari grado che li precedevano in 
quadro ».

(Approvato).

A rt. 23.

Nella 2  ̂ colonna di ciascuna delle tabelle 
A, B, C, D^, D^, E, F  e H, il periodo minimo 
di perm anenza nel grado, per poter conse
guire ravanzam ento, è elevato come segue per 
gli ufficiali aventi i gradi sottoindicati:

da capitano di vascello a contram m iraglio 
e gradi corrispondenti, anni 3;

da capitano di freg a ta  a capitano di va
scello e gradi corrispondenti, anni 3 ;

da capitano di corvetta a capitano di f re 
gata e gradi corrispondenti, anni 3 ;

da tenente d i vascello a capitano di cor
vetta e gradi corrispondenti, anni 6 .

(Approvato).

A rt. 24.

Nella colonna « Periodo minimo di im bar
co » della tabella C sono soppresse le parole 
« 2 anni » e « 18 mesi » ; e sono sostituite con ̂  
le parole « 3 anni e 6 mesi complessivamente 
compiuti nei gradi di sottotenente, tenente e 
capitano » da inserire, nella colonna stessa, in

corrispondenza alle parole « da capitano a 
m aggiore ».

(Approvato).

A rt. 25.

La presente legge en trerà  in vigore dalla 
data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale, fa tta  eccezione per gli articoli 5 e 19 
che avranno effetto dal 1° luglio 1930.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Computo degli anni di servizio per i colloca
menti di autorità in ausiliaria » (N. 1224).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Computo 
degli anni di servizio per i collocamenti di 
au to rità  in  ausiliaria ».

Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne le ttu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

Articolo unico.

Agli effetti della determinazione degli anni 
di servizio richiesti dalle leggi per i colloca
menti di au to rità  in ausiliaria del personale 
m ilitare, ed a riposo, senza domanda, del per
sonale m ilitare e civile dello Stato, non si con
siderano gli aumenti di favore per campagne di 
guerra, salvo che concorra il consenso scritto 
degli interessati.

La stessa norma si applica ai fini del rag 
giungimento del diritto  al massimo della pen
sione di riposo da parte  degli ufficiali che, per 
esclusione dairavanzam ento, siano da collo
carsi in ausiliaria, ferm o il periodo massimo 
di otto anni di cui airarticolo 39 della legge 
11 marzo 1926, n. 397, modifìcato dalFarti- 
colo 2 del Regio decreto 16 agosto 1926, nu
mero 1477.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge: «Disciplina
della produzione e vendita delle maschere an
tigas per uso della popolazione civHe » (N. 1225).

P E B S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Disciplina 
della produzione e vendita  delle maschere 
antigas per uso della popolazione civile ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne le ttu ra .

LIBEETUsTI, segretario, legge lo stampato 
N. 1225.

P E E S ID E E 'T E . È  aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. hTessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P as
seremo alla discussione degli articoli, che r i
leggo:

A rt. 1.

La produzione e la vendita delle maschere 
antigas, destinate ad uso della popolazione ci
vile in caso di guerra  che minacci di offese 
chimiche il te rrito rio  dello Stato, sono lasciate 
alì’iniziativa delldndustria e del commercio, 
ma sono disciplinate e controllate nel modo che 
risu lta  dai seguenti articoli.

(Approvato).

A rt. 2.

La produzione e la vendita di ciascun tipo 
di m aschera, di cui all’articolo precedente, 
comprese le p arti destinate alla filtrazione e 
purificazione deH’aria, sono vincolate al rila 
scio di una licenza ed al pagam ento di una 
tassa di concessione governativa di lire cinque
cento.

(Approvato).

A rt, o.

Le ditte che intendono costru ire maschere 
antigas per uso della popolazione civile deb
bono chiederne preventiva autorizzazione al 
M inistero della guerra  — Direzione del centro 
chimico m ilitare — fornendo per ciascun tipo 
di m aschera i dati e i campioni, daH’au to rità  
competente ritenu ti necessari per giudicare 
deH’efficienza del m ateriale, e per la esatta  de
finizione del tipo  proposto. Soltanto dopo aver 
o ttenu ta regolare licenza di fabbricazione, il

progettato  tipo di m aschera potrà essere fab 
bricato per la vendita

(Approvato).

A rt. 4.

Ciascun esemplare di m aschera an tigas per 
uso della popolazione civile, che, previa la con
cessione di licenza di cui al precedente a r ti
colo 2, sia posto in vendita, dovrà corrispon
dere esattam ente a modelli di tip i per cui sia 
s ta ta  concessa la corrispondente licenza. E tale 
corrispondenza dovrà, a cura  sia delle ditte 
fabbricanti sia dei rivenditori, essere compro
vata da bolli o da a ltri contrassegni di r ife 
rimento.

(Approvato).

A rt. 5.

Il M inistero della guerra  — Centro chimico 
m ilitare — avrà facoltà di controllare il _ri- 
spetto delle disposizioni di cui al precedente 
articolo 4.

(Approvato).

A rt. 6.

Il contravventore delle norme di cui ai pre
cedenti articoli è punito con am m enda da li
re  500 a lire 5000, ed il m ateriale irrego lar
mente fabbricato  o venduto potrà, in tu tto  o 
in parte, essere confiscato.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Provvedimenti per favorire lo sviluppo del
l’industria del gas » (N. 1226).

P E E S ID E E T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «P rovvedi
m en ti per favorire lo sviluppo dell’industria
del gas ».

Prego ih senatore segretario L ibertin i di 
darne le ttu ra .

L IB E E T Ih lI, segretario:
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Articolo unico.

Ai fini della periodica determinaizione del 
prezzo del gas, prevista dalle decisioni della 
Commissione centrale di cui ai Regi decreti- 
legge 4 maggio 1924, n. 746 e 6 aprile 1928, 
n. 743, la disposizione delFarticolo 4 le ttera  é) 
del primo dei richiam ati decreti, non è appli
cabile ai capitali investiti ne irindustria  poste
riorm ente alF en tra ta  in vigore della presente 
legge.

A tali capitali sarà  a ttribu ito  un interesse 
in  m isura adeguata alle condizioni del m er
cato finanziario e comunque non superiore al 
tasso corrente per gli investim enti a lunga 
scadenza. D etta m isura dovrà stabilirsi d’ac
cordo t ra  Comune e concessionario, o in di
fe tto  di accordo, da un Comitato peritale no
minato dal M inistro delle corporazioni di con
certo con i M inistri deH’interno e delle finanze.

PEESID E17TE. È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Approvazione
della convenzione per l ’assetto edilizio della
Regia Università di Roma » (N. 1234).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « A pprova
zione della convenzione per l ’assetto  edilizio 
della Regia U niversità di Rom a ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne le ttu ra .

L IB E R T IN I, segretario, legge lo stampato 
N. 1234.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge.

M ILLOSEVICH, relatore. Dom ando di p a r
lare.

P R E S ID E N T E . Ne h a  facoltà.
M ILLOSEVICH. Onorevoli colleghi, alla re 

relazione nella quale sono esposti i m otivi che 
hanno indò tto  l ’Uificio centrale a dare il suo 
pieno entusiastico consenso al disegno di legge, 
che voi siete ch iam ati ad  approvare, nulla 
avrei da aggiungere se non dovessi adempiere 
ad un  dovere: dovere che è di tu t t i  i professori

dell’U niversità di Rom a dei quali in questo 
mom ento mi assumo la rappresentanza, non 
per ufficio speciale, nè per m eriti particolari, 
m a unicam ente per la felice occasione clu'. mi 
si offre, avendo avuto  l ’onorifico incarico di 
stendere la relazione.

Noi dobbiamo esprimere la nostra viva., 
grande, commossa riconoscenza al Governo e 
in  special modo al suo Capo, il quale, con pronta 
e illum inata decisione, ha  risolto un  problema 
annoso ed ha appagato le nostre antiche aspi
razioni, dando all’Ateneo del Regime una sede 
degna del nome e della grandezza di Roma. Ed 
è riconoscenza non solo di docenti, m a anclie di 
cultori di scienza, i quali nelle nuove sedi tro 
veranno organi più ad a tti per il lavoro scienti
fico, il quale costituisce, al pari di quello d id a t
tico, e forse non dopo di quello, una delle fun
zioni precipue delle Università.

Quel lavoro scientifico, che, quando è com
piuto con serietà di in tenti, come è comx)iuto 
nelle U niversità italiane, trova equo ricono
scimento nei com petenti di tu tto  il mondo e 
costituisce uno degli indici del liv^ello di civiltà 
di una nazione e quindi del suo x)restigio.

Questa nuova grande benemerenza esalta 
ancor più il Duce neiram m irazioné degli scien
ziati italiani e accresce del jiari l’immeoso de
bito  di gratitudine che la Nazione ha verso di 
lui. {Applausi).

PR E S ID E N T E . Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo:

A rt. 1.

È approvata e resa esecutiva, in ogni sua p ar
te, la Convenzione stipulata in Roma il 4 aprile 
1932-X tra  lo Stato e gli enti ed istitu ti nella 
Convenzione stessa indicati, relativa alla costi
tuzione di un Consorzio autonomo per il com
pletamento dell’assetto edilizio e l’arredam ento 
della Regia Università di Roma.

(Approvato).

A rt. 2.

I contributi degli enti ed istitu ti partecipanti 
al Consorzio, g iusta l’articolo 1 della Conven
zione approvata colla presente legge, sono ver-

Discussioni. f.
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sa li allo Stato, negli im porti ed alle scadenze  
previste nella Convenzione m edesim a.

D etti versam enti saranno im putati ad appo
sito capitolo da istitu irsi nel bilancio delben- 
trata.

(Approvato).

A rt. 3.

La D irezione generale della Cassa depositi 
e prestiti e  degli istitu ti di previdenza è auto
rizzata ad anticipare, nei quattro esercizi finan
ziari dal 1932-33 al 1935-36, la som m a di lire
70,000,000, occorrente al Consorzio per rassetto  
edilizio della R egia U n iversità  di Rom a ai finii 
per cui il Consorzio stesso  è stato  costitu ito , 
valendosi dei fondi da essa am m inistrati, ivi 
com presi quelli degli istitu ti di previdenza di 
cui ha la gestione.

Le som m inistrazioni sulla som m a anzidetta  
saranno fa tte  dalla Cassa depositi e  prestiti, a 
richiesta del Consorzio per rassetto  ed ilizio  del
l’U n iversità  di Roma, in conform ità  agli ordi
nativ i che rilascerà il M inistero dell’educazione 
nazionale in base ai certificati dei lavori ed agli 
altri docum enti del caso.

Tali som m inistrazioni saranno fa tte  a rate  
m ensili, per un im porto com plessivo non supe
riore a venti m ilioni annui, per ciascuno dei 
prim i tre esercizi finanziari, e a dieci m ilioni 
per l ’ultim o esercizio 1935-36.

La som m a che in ciascun esercizio non sarà  
chiesta  alla Cassa verrà conglobata in quella  
che si m aturerà successivam ente.

L ’am m ontare delle anticipazion i dovrà am 
m ortizzarsi, a decorrere dal 1° gennaio 1933, 
con annualità, com prensive della quota di ca
pitale e dei relativ i in teressi nella  ragione del 
6 per cento, da corrispondersi alla Cassa depo
siti e prestiti entro il 30 giugno di ogni anno.

Tali annualità  saranno inscritte , per un pe
riodo di dieci anni, nello stato  di previsione  
della spesa del M inistero deU’educazione nazio
nale, a decorrere dairesercizio  finanziario 1932-
1933.
■ (Approvato).

A rt. 4.

Sulle som m e som m inistrate dalla Cassa depo
s it i e prestiti, prim a che abbia in izio l’am m or

tam ento dell’anticipazione, verranno calcolati 
gli in teressi nella predetta m isura del 6 per 
cento, a credito dèlia Cassa depositi e prestiti, 
dal giorno della som m inistrazione al 31 dicem 
bre successivo, e  ta li in teressi verranno com 
pensati con quelli da liquidarsi, fino alla in te
grale som m inistrazione deiranticipazione, a de
bito della Cassia stessa , sulle som m e rim aste  
da som m inistrare alla fine di ogni anno, dopo 
in iziato Tam m ortam ento.

Il credito, per interessi, verrà portato in d i
m inuzione deH’annualità dovuta per l’anno suc
cessivo.

Gli in teressi sulle som m e anticipate dalla 
Cassa depositi e prestiti sono a carico dello 
Stato.

(Approvato).

A rt. 5.

Le som m e che la D irezione generale della 
Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad an ti
cipare, ai sensi dell’articolo 3, verranno accre
d itate in un apposito conto corrente da is t i
tu irsi presso la Cassa stessa , a cui v iene affi
dato il servizio di cassa  del Consorzio.

Per la tenuta di ta le conto corrente valgono  
le m odalità e le norm e stab ilite  dal Capo I Se
zione ITI del R egolam ento approvato con de
creto luogotenenziale 23 m arzo 1919, n. 1058.

I prelevam enti da questo conto corrente sa 
ranno disposti dal predetto Consorzio per l ’as
setto  edilizio deir U n iversità  di Rom a, in  base 
a rich ieste firm ate dal P residente del Consorzio 
stesso.

(Approvato).

A rt. 6.

P er le eventu ali espropriazioni di aree o di 
fabbricati, occorrenti per la sistem azione edi
lizia  affidata al Consorzio, sono applicabili le 
norm e per l’attuazione dè|l piano regolatore  
della c ittà  di Roma.

(Approvato).

A rt. 7.

Gli istitu ti di credito che partecipano al Con
sorzio, sono, per quanto concerne i contributi 
da essi so ttoscritti, esonerati dairosservanza  
dei lim iti stab iliti, per la erogazione degli utili.
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dairartìcolo 16 della legge 28 dicem bre 1927, 
n. 2587.

La Cassa nazionale per le assicurazioni so
ciali è autorizzata  a partecipare al Consorzio, 
apportandovi la som m a di lire un m ilione  
(1,000,000).

(Approvato).

A rt. 8.

Le spese inerenti alla esecuzione di quanto 
è d isposto nella presen te legge, da determ inarsi

dal M inistro della educazione nazionale, saran
no a carico del conto corrente fru ttifero con 
la Cassa depositi e prestiti, di cui airarticolo 5 
della presente legge.

(A pprovato).

A rt. 9.

Con decreti del M inistro delle finanze sarà 
provveduto alle necessarie variazioni di bilan
cio in dipendenza della presente legge.

(Approvato).

Repertorio N. 233.

Convenzione per l ’assetto edilizio della Regia Università di Roma.

R EG N A N D O
SU A  M A ESTÀ  VITTORIO E M A N U E L E  III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D T TA LIA

L ’anno m illenovecentotrentadue (Anno X 
E. Í'.), i l  giorno quattro del m ese di aprile, in 
Roma, in una sala del Palazzo Venezia, 'alla 
presenza di S. E. il Cav. Benito Mussolini, 
Capo del Governo, Prim o M inistro Segretario  
di Stato, avanti di m e comm. dott. E ttore Ca
raccio, nella m ia qualità di ufficiale rogante  
del M in istero deireducazione nazionale, dele
gato  a ricevere e a stendere i contratti, come 
da decreto^ m in isteria le  del 13 gennaio 1925, re
g istrato  alla Corte dei Conti il 19 gennaio 1925, 
reg. 2, fo,l. 155, e con T assistenza dei seguenti 
icstirnoni, idonei ai sensi di legge e da me per
sonalm ente conosciuti : 1) S. E. il dott. Anto
nio Mosconi fu  G iuseppe, nato in V icenza e 
dom iciliato in R om a, M inistro Segretario di 
Stato per le finanze; 2) S. E. il prof. dott. Giu 
seppe  Bottai di Luigi, nato e dom iciliato in 
Roma, M inistro Segretario di Stato per le cor
porazioni ; 3) S. E. l’on. Araldo Crollalanza 
fu  Goffredo, nato in Bari e dom iciliato in Ro
ma, M in istro Segretario  di Stato per i lavori 
pubblici; 4) gr'. uff. dott. U go  F rascherelli fu  
Ponziano, nato in F irenze e dom iciliato in Ro
ma, d irettore generale dell’istruzione superio
re; 5) gr. uff. dott. Alfredo de’ conti V iti fu  
Pasquale, nato in P icerno e dom iciliato in

Roma, direttore generale della. Cassa depositi 
e prestiti ; 6) gr. uff. Domenico Bartolini fu 
Achille, nato e dom iciliato in Roma, provvedi
tore generale dello Stato.

SONO COM PARSI -

1) S. E. il prof. Balbino Giuliano, fu A n
gelo, nato in Fossano e dom iciliato in Roma, 
nella sua qualità di M inistro Segretario di Sta
to per l ’educazione nazionale, in rappresentanza  
deirA inm instrazione dello Stato;

2) S. E. il dott. F rancesco Antonio Boncom- 
PAGNI Ludovisi di Ugo, principe di Piom bino, 
senatore del Regno, nato in Foligno e dom ici
liato in Roma, nella sua qualità di Governatore 
di Roma, in rappresentanza del G overnatorato  
di Roma e in esecuzione di deliberazione presa 
con i poteri della sua carica in data 26 marzo 
1932;

3) S. E. il dott. Francesco Montuori fu  
Eugenio, nato in Casacalenda e dom iciliato in 
Rohia, nella sua qualità di prefetto  presidente  
del Consiglio provinciale dell’econom ia corpo
rativa di Rom a, in rappresentanza dell’anzi- 
detto Consiglio provinciale stesso e in esecu
zione di deliberazione presa dal Comitato di
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presidenza il 15 marzo 1932 (X) ed approvata  
dal M inistero delle corporazioni il 26 m arzo  
1932 (X);

4) il rnob. comm. don P iero Colonna dei prin- 
pici di Padano, figlio di Prospero, nato e dom i
ciliato  in Roma, nella sua qualità di preside  
della provincia di Roma, in rappresentanza del
la provincia stessa  e in esecuzione di delibera
zione presa con i poteri del R ettorato provin
cia le  il 30 m arzo 1932 (X) ed approvata dalla  
G iunta provinciale am m in istrativa  il 31 m arzo  
1932 (X);

5) Fon. gr. uff. avv. Giu seppe  Bevione di 
iiCarlo, senatore del Regno, ruato in Torino e 
dom iciliato in Rom a, e il gr. uff. dott. Ignazio 
Giordani fu  F ilippo, nato in A lbano L aziale e 
dom iciliato in Roma, nella loro qualità, r isp et
tivam ente, di presidente e di d irettore generale  
dellT stituto  nazionale delle assicurazion i, en
tram bi in rappresentanza dellT stituto  niazio- 
nale anzidetto  e in conform ità di deliberazione  
presa dal C onsiglio di am m inistrazione del- 
Fente in adunanza del 20 m arzo 1932 (X);

6) il gr. uff. prof. P aolo Medolaghi fu  Sa l
vatore, nato  in F iren ze e dom iciliato ini Rom a, 
direttore generale della Cassa nazionale per le 
assicurazion i sociali, in rappresentanza della  
Cassa nazionale anzidetta  quale m andatario spe
ciale delFon. prof. Antonio Garbasso, fu  L ui
gi, senatore del R egno, presidente della Cassa  
nazionale m edesim a, g iu sta  procura in  data  
2 aprile 1932 (X) autenticata  nella  data stessa  
dal notaio Metello Mencarelli di R om a (R e
pertorio n. 106005) e che si allega al presente  
a tto  sotto la lettera  A  ;

7) il predetto  on. gr. uff. avv. Giu seppe  Be
atone di Carlo, senatore del Regno, nato in To
rino e dom iciliato in Rom a, in rappresentanza  
del Consorzio di credito per le opere pubbliche 
e  dellT stitu to  di credito per le im prese di pub
blica utilità , quale m andatario  specia le del cav. 
di gr. cr. prof. A lberto Beneduce fu  B ernar
dino, nato in C aserta, presidente degli anzidetti 
due enti, g iu sta  procure au ten ticate  in data  
4  aprile 1932 (X) dal notaio Carlo Capo di 
R om a (R epertorio n. 14621 e n . 14622) e  che 
si a llegan o  al presente atto sotto  le lettere B  
e C;

8) Fon. prof. P ietro De F rancisci fu  V ir g i
nio, deputato al Parlam ento, nato  e dom iciliato

in Roma, nella sua qualità di rettore m agnifico  
della R egia U n iversità  degli studi di Roma, in 
rappresentanza della R egia  U n iversità  m ede
sim a.

PR E M E SSO

che, per volontà di S. E. il Capo del Governo, 
è stato deliberato il com pletam ento della s is te 
m azione ed ilizia  della R egia  U n iversità  di 
Rom a ;

che, per ragg iu ngere questo alto fine, sono 
sta ti in v ita ti a concorrere nelle spese, insiem e  
con lo Stato, enti pubblici e istitu ti finanziari 
della c ittà ;

che S. E. il Capo del Governo ha vincolato, 
con decreto 4 novem bre 1930, le aree occor
renti per le nuove costruzioni;

essi S ignori Com parenti, della cui identità  
personale io uffìciaie rogante son ben certo, 
convengono e stipulaino quanto segue nel nom e 
e nelF interesse degli enti e  degli istitu ti che r i
spettivam ente rappresentano :

 ̂ A rt. 1.

P er il com pletam ento delle opere di assetto  
edilizio  e per Farredam ento della R egia  U n i
versità  di Rom a è costitu ito  un Consorzio fra  
lo S tato  e gli en ti ed istitu ti qui sotto nom inati, 
i quali vi contribuiscono con le som m e per cia 
scuno di e ssi in d icate:

a) lo Stato, per cinquan- 
tase i m ilion i di lire . . . .

h) il G overnatorato di R o
ma per dieci m ilioni di lire .

c) la P rovincia  di Rom a  
per duecentocinquantam ila lire

d) il C onsiglio provinciale  
delFeconom ia corporativa di 
Rom a per un m ilione di lire .

e )  IT stituto nazionale del
le assicurazion i per un m ilione  
di lire . . . . . . . • •

/ )  la C assa nazionale per  
le assicurazion i socia li per un  
m ilione di lire . . . . . . »

g )  il Consorzio di credito  
per le Opere pubbliche per cin -
quecentom ila lire  . . . . . »

L. 56.000.000  

» 10.000.000 

» 250.000

» 1 .000.000

1.000.000

1.000.000

500.000
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h) r is t itu to  di credito per 
le im prese di pubblica u tilità  
per duecentocinquantam ila lire 250.000

In totale, settan ta  m ilioni di 
lire . . . . . . . . . .  L. 70.000.000

Al Consorzio partecipa la R egia  U n iversità  
di Roma.

A rt. 2.

I contributi ai quali sono obbligati gli Enti 
ed Istitu ti, nella  m isura stab ilita  nelFarticolo  
precedente, saranno versati allo Stato in dieci 
(10) rate uguali, aH’in izio di ogni anno solare, 
dal 1933 al 1942.

■ L ’am m ontare com plessivo dei contributi in 
dicati nel detto articolo, compreso- quello a ca
rico dello Stato, sarà anticipato al Consorzio 
della D irezione generale della Cassa depositi 
e p restiti nei quattro esercizi finanziari dal 
1932-33 al 1935-36, con le m odalità e  alle con
dizioni f issa te  dalla  legge che approverà la pre
sente C onvenzione, restando a carico dello S ta
to il versam ento, a lla  Cassa depositi e prestiti, 
delle rela tive annualità  di am m ortam ento.

A rt. 3.

Lo Stato, oltre che con la som m a indicata  
nelFarticolo 1, concorre a ll’attuazione dei fini 
della presen te Convenzione, con la cessione del
le aree occorrenti nella  zona attigu a  al P o li
clinico. .

Potranno inoltre essere espropriate altre  
aree o costruzion i n ella  stessa  zona, qualora  
occorrano per il com pletam ento dell’assetto  
ed ilizio  dell’U n iversità .

A rt. 4.

Le opere da esegu irsi, secondo la presente  
Convenzione, sono le seguenti :

1) Palazzo per il R ettorato, A ula M agna 
ed uffici;

2) F acoltà  di giurisprudenza, di scienze  
politiche e  di lettere e filosofia, con annesse bi
blioteche e  m usei;

3) Istitu ti biologici (zoologia, botanica, 
fisiologia generale, aintropologia, ecc .),

4) Istitu ti di igiene, batteriologia e pa
rassito log ia  ;

5) Istitu ti di m ineralogia, geologia e pa
leontologia ;

6) Istitu ti di fisica;
7) Istitu ti di chim ica;
8) Scuola di m atem atiche;
9) Sistem azione definitiva dei seguenti 

Istitu ti della Facoltà di m edicina e ch irurgia: 
ortopedia e traum atologia ; isolam ento per 
l’ostetric ia; radiologia; patologia speciale ch i
rurgica,.

La spesa per le opere anzidette dovrà essere  
contenuta nei lim iti della som m a com plessiva  
di settanta  (70) m ilioni di lire costitu ita  dai 
contributi degli E nti ed Istitu ti consorziati, di 
cui a ll’articolo 1 della presente Convenzione.

A rt. 5.

Il Consorzio è costitu ito in Ente giuridico  
autonomo, governato da un Consiglio di am m i
nistrazione com posto :

1) del rettore della R egia U n iversità , che 
ne è Presidente;

2) di un delegato del M inistro dell’educa
zione nazionale ;

3) di un delegato del M inistro delle finanze;
4) del D irettore generale della Cassa depo

s it i e p restiti;
5) di un delegato del M inistro dei lavori 

pubblici ;
6) di un delegato del G overnatorato di 

Roma ;
7) di un delegato del Consiglio provinciale  

dell’econom ia Corporativa di Rom a;
8) di un delegato della provincia di Roma ;
9) di un delegato dell’Istitu to  nazionale del

le assicurazioni;
10) di un delegato della C assa nazionale  

per le assicurazioni sociali;
11) di un delegato del Consorzio di credito  

per le opere pubbliche e dell’Istitu tf di credito  
per le im prese di pubblica utilità .

Art. 6.
Il P residente del Consiglio di am m inistra

zione ha la rappresentanza legale delFEnte, 
dà esecuzione a tu tte  le deliberazioni del Con
siglio , dispone i pagam enti e decide nei casi 
di urgenza riferendone poi al Consiglio.
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A rt. 7.

Il C onsiglio di am m inistrazione delibera c ir 
ca il piano generale ed ilizio , il reparto delle 
aree e dei fondi, le esigenze dei varii istitu ti, 
Fordine dei lavori e  le eventu ali varian ti che si 
rendessero necessarie nel corso dei m edesim i.

Il C onsiglio approva i progetti, dispone le 
gare per gli appalti, la stipu lazione dei con
tra tti e detta le norm e relative senza autoriz
zazioni ed approvazioni superiori ; delibera, in 
genere, su quanto altro concerne F attiv ità  del 
■Consorzio.

Il Consiglio delibera sul bilancio preventivo, 
che gli v iene sottoposto  a ll’in izio di ogn i anno 
dal Presidente, ed approva il rendiconto con
suntivo.

A rt. 8.

Il C onsiglio di am m instrazione può dem an
dare ad un C om itato esecutivo, com posto di 
non più di tre m em bri, scelti nel proprio seno, 
l’attuazione dei p iani e dei progetti approvati, 
la sorveglianza  d iretta  sulla  esecuzione dei 
lavori e tu tte  le incom benze che r iten ga  oppor
tuno delegarli.

A rt. 9.

P er lo studio dei progetti esecu tiv i e  per la 
direzione e  sorveg lian za  dei lavori l’E nte cc- 
stitu irà  un proprio Ufficio tecnico, a fa r  parte  
del quale potranno esser  chiam ati anche fu n 
zionari dello Stato.

T utte le spese per il funzionam ento delFUf- 
ficio tecnico sono a carico del Consorzio.

L ’E nte può richiedere l’assisten za  della R e
gia  A vvocatura generale dello Stato per la t 
tela  dei suoi in teressi.

A rt. 10.

Le operazioni di m utuo effettu ate  dal Con
sorzio sono esen ti dalla  im posta  di ricchezza  
m obile.

Sono pure esen ti dalla im posta di ricchezz? 
m obile e dalle tasse  di m anom orta, di succes
sione e di donazione, i proventi che pervengano  
al Consorzio per contributi, lasciti e donazioni.

A rt. 11.

Gli a tti e contratti di qualsiasi natura, stip u 
lati dal Consorzio, non sono soggetti a preven

tive  autorizzazioni superiori, nè al parere del 
C onsiglio  di Stato  e al riscontro  preventivo  del
la  Corte dei conti.

T utti gli a tti anzidetti, quando siano stipo  
lati nell’in teresse  del Consorzio, sono esen ti dal
le tasse  di reg istro , di bollo e ipotecairie, salvi 
i d ir itti do-^niti ai conservatori delle ipoteche.

A rt. 12.

La revisione dei progetti ed il collaudo delle 
sin go le  opere verranno e seg u it i da tecn ici no
m inati dal M in istro dèlFeducazione nazionale  
di concerto con quello dei lavori pubblici.

N essun  pagam ento a saldo di forn itu re  e la
vori esegu iti potrà essere d isposto prim a che 
siano com piuti i rela tiv i a tti di collaudo.

A rt. 13.

Il P residente del C onsiglio di am m inistrazic-  
ne, alla fine di ogni anno solare, presen terà al 
M inistro delFeducazione nazionale ed agli altri 
enti in teressa ti una relazione sullo stato  dei la
vori e sulle condizioni finanziarie del Qonsorzio 
e trasm etterà  alla Corte dei conti il rendiconto  
consuntivo per l ’esam e am m in istra tivo  e la di
chiarazione di regolarità .

A rt. 14.

Le opere da esegu irsi in base alla presente  
Convenzione debbono essere inaugurate il 21 
aprile 1935-XIII.

Il Consorzio sarà  sciolto quando, com piute  
tu tte  le opere e u ltim ati i collaudi, F U niversità , 
con i r isp ettiv i istitu ti, sarà m essa in condizioni 
di norm ale funzionam ento nei nuovi edifici, e 
quando sarà avvenuta la liquidazione di tutte  
le spese e sarà approvato dalla Corte dei conti 
il rendiconto finale della gestione.

I docum enti tu tti del Consorzio saranno con
segnati ¡alla R egia  U n iversità  di Rom a per la 
loro conservazione.

A rt. 15.

T utte le costruzioni ed i re la tiv i arredam enti 
passeranno in proprietà  della R egia  U n iversità  
di Rom a.
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A rt. 16.

La presente Convenzione viene redatta in car
ta libera e sarà reg istra ta  gratu itam ente perchè 
stipu lata  n e irin teresse  dello Stato e della R egia  
U n iversità  di Roma.

, R ichiesto, nella  m ia qualità di ufficiale ro
gante, ho ricevuto e steso  la presente Conven
zione, e, alla continua presenza dei testim oni, 
ne ho dato ch iara lettura ai signori com parenti, 
i quali, da m e interpellati, l’hanno dichiarata  
in tu tto  conform e alla loro volontà e la fir- 
miano, insiem e con i testim on i e con me uffi
ciale rogante per ultim o, ai sensi di legge.

Il presen te atto consta  di fo g li cinque, in pa
gine quindici scritte  di m ia mano, più righe  
nove della pagina sedicesim a, sino alle sotto- 
scrizioni in calce, e  ad esso  sono uniti tre al
ligati, ciascuno costitu ito  da un fog lio  e rich ia
m ati nel contesto della Convenzione con le let
tere A , B , C.

F i r m a t i :  Balbino Giuliano
F rancesco Boncompagni L udovisi
F rancesco Montuori
P iero Colonna
Giu seppe  Bevione
I gnazio Giordani
P aolo Medolaghi
P ietro De F rancisci
Antonio Mosconi, ¿cstc
Giu seppe  Bottai, te s te
Araldo Crollalanza, te s te
A lfredo V iti, te s te
Ugo F rascherelli, te s te
Domenico Bartolini, te s te
E ttore Caraccio, u ffic ia le  ro g a n te .

Si rilaiscia la presente copia, conform e al
l’originale, senza gli a llegati, in carta libera 
per uso am m inistrativo.

Rom a, 6 aprile 1932 - Anno X.

L ’u ffic ia le  r o g a n te  : E ttore Caraccio.

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Attribuzione 
della qualifica di “ dottore in scienze forestali ” 
ai diplomati del cessato Istituto forestale di 
Vallombrosa, del titolo di “ dottore in inge
gneria » e di “ dottore in architettura ’’ agli 
ingegneri ed architetti delle nuove provincie e 
proroga delle disposizioni di cui all’articolo 7, 
ultimo comma, del Regio decreto-legge 14 giu
gno 1928, n. 1590, circa la iscrizione degli 
ufficiali ed ex ufficiali della Regia marina alle 
scuole di ingegneria » (N. 1238).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno rec'u 
la discussione sul disegno di legge: « A ttr ib u 
zione della qualifica di « D ottore in  sci(mze 
forestali » ai d ip lom ati del cessato Istitu to  
F orestale di V allom brosa, del tito lo  di « D o t
tore in  Ingegneria » e di « D ottore in A rch i
tettu ra  )) agli ingegneri ed arch itetti delle 
nuove Provincie e proroga delle disposizioni 
di cui a ll’articolo 7, u ltim o com m a, del R egio  
decreto-legge 14 -giugno 1928, n. 1590, circa 
la iscrizione degli ufficiali ed ex ufficiali della  
R egia m arina alle scuole d ’ingegneria ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario , legge lo stam pa to  
N .  12S8.

P R E S ID E N T E . È aperta la discussione  
generale su questo disegno di legge. Nessuno  
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
serem o alla d iscussione degli articoli, che 
rileggo:

A rt. 1.

A  tu tti coloro i quali hanno conseguito il 
diplom a di perito foresta le presso il cessato  
Istitu to  foresta le  di Vallom brosa com pete la 
qualifica di «dottore in scienze fo r e s ta li» .

(Approvato).

A rt. 2.

Le disposizioni di cui a ll’articolo 1 del Re
gio decreto-legge 26 giugno 1930, n. 964, e al- 
l’iarticolo 46 del R egio  decreto-legge 28 agosto  
1931, n. 1227, relative aH’uso delle qualifiche 
di « dottore in ingegneria  » e « dottore in ar
ch itettura » vengono estese anche agli inge
gneri ed architetti contem plati dalTarticolo 73 
del regolam ento per le professioni di ingegne
re e di architetto, approvato con Regio decreto 
23 ottobre 1925, n. 2357.

(Approvato).
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A rt. 3.

Le disposizioni di cui alFarticolo 7, ultim o  
comma., del Regio decreto-legge 14 giugno  
1928, n. 1590, in forza  delle quali gli ufficiali 

e gli ex  ufficiali dello S tato  M aggiore dellia Re
g ia  M arina, che si trovino nelle condizioni pre
v iste  dairarticolo stesso , possono essere iscritti 
al primo anno del triennio  di applicazione  
presso una scuola d’ingegneria , sono prorogate  
a  tutto l ’anno accadem ico 1932-33.

(Approvato).

Q uesto  disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Assegnazione a Sua Altezza Reale il principe 
Filiberto di Savoia-Genova, Duca di Pistoia, 
di un appannaggio supplementare di lire tre- 
centomila annue » (N. 1239).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « A ssegnazione  
a Sua A ltezza  R eale  il P rincipe F ilib erto  di 
S a vo ia -G en ova , D u ca  di P isto ia , di un appan
naggio  supplem entare di lire trecentom ila  
annu e» .

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r t ic o lo  u n ico .

A Sua A ltezza Reale il Principe F iliberto  
di Savoia-Grenova, Duca di P isto ia , è assegnato  
un appannaggio supp letivo  di lire trecentom ila  
annue, a decorrere dal 21 aprile 1932-X.

La detta som m a sarà corrisposta  per dodice
sim i ed in anticipazione di m ese in  m ese alla  
persona che sarà delegata dal P rincipe.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
q u esto  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione dell’Accordo italo-greco per l’esenzione 
reciproca dell’imposta sul reddito di alcuni

profitti provenienti da imprese di trasporti ma
rittimi, stipulato in Atene il 15 gennaio 1932 »
(N. 1246).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca^ 
la d iscussione sul d isegno di legge: « A ppro
vazion e d e ll’A ccordo ita lo -g reco  per l ’esenzione  
reciproca da ll’im posta  sul reddito  di alcuni 
profitti proven ien ti da im prese di trasporti 
m arittim i, stipu lato  in  A ten e il 15 gennaio  
1932 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I, segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  1246.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  
generale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli, che  
rileggo:

A rt. 1.

P ien a  ed in tera  esecuzione è d ata  a ll’A ccordo  
ita lo -g reco  per l ’esenzione reciproca d e ll’im 
p osta  sul reddito  di alcuni profitti p roven ien ti 
da im prese di trasporti m arittim i, stip u la to  in  
A ten e  il 15 gennaio 1932.

(Approvato).

A rt. 2.

L a presente legge entrerà in  v igore ai term in i 
ed alle  condizion i p rev iste  d a ll’articolo 5 del- 
PAccordp di cu i a ll’articolo  precedente.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Provvedi
menti per la sistemazione di servizi governa
tivi nella città di Napoli e cessione al comune 
di Napoli di un gruppo di immobili di proprietà 
dello Stato » (N. 1258).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: «P ro v v ed i
m en ti per la  sistem azione di servizi governa
t iv i nella  C ittà  d i N ap o li e cessione al com une  
di N ap o li di un  gruppo di im m ob ili di proprietà  
dello S ta to  »,
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Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E E T Iisr i, segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  1258.

P E E S ID E E T E . È  aperta  la  discussione  
generale su questo  d isegno di legge. E essu n o  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s
serem o alla  d iscussione degli articoli, che r i
leggo:

A rt. 1.

È  approvata  e resa esecutoria  la convenzione  
stip u la ta  il 5 febbraio 1931 tra lo S ta to  ed il 
com une di N ap o li concernente la  cessione al 
com une di N ap o li di parte  d e ll’edificio di 
M onteo liveto  di pertinenza dello S ta to  e r i
nun cia  da p arte  del com une al d iritto  di o t te 
nere la  cessione gratu ita  di alcuni locali del 
P alazzo  San G iacom o riservato con l ’articolo 3 
della  convenzion e 23 settem bre 1901 approvata  
con legge 10 m arzo 1904, n. 87.

(Approvato).

A rt. 2.

È  ap p rovata  e resa esecutoria  la  convenzion e  
stip u la ta  il 15 aprile 1932 tra lo S ta to  ed il 
B an co  di N ap o li concernente ven d ita  al B anco  
di N ap o li di un a  parte  del P alazzo  San G ia
com o in  quella  c ittà  di pertinenza dello S tato  
per il prezzo di lire 18.500.000.

(A pprovato).

A rt. 3.

È  ap p rovata  e resa esecutoria  la  convenzion e  
stip u la ta  il 22 aprile 1932 tra lo S tato , l ’Alto 
C om m issario per la  c ittà  e la  provincia  di 
N ap oli ed il com une di N ap o li concernente:

a) cessione a ll’A lto  C om m issariato per la  
c ittà  e la  provincia  di N ap oli, per il prezzo  
di lire 4 .960 .000 , d e ll’im m obile a ttu a lm en te  
occupato  dal m agazzino centrale del E egio  
esercito, la  cui area di r isu lta  sarà destin ata  
per un a  parte  com e sedim e del costruendo  
P alazzo  delle P o ste  e per la  parte  residuale, 
da cedere gratu itam en te  al com une, a strada  
o piazza;

b) cessione gratu ita  dal com une di N apoli 
allo S ta to  di u n ’area di pertinenza com unale 
adiacente a ll’edificio del Carm ine in  quella  
città .

(Approvato).

D is e u s s io n i j  f ,  678

A rt. 4.

Le convenzion i di cui ai precedenti articoli 
sono esen ti da qualsiasi tassa  e spesa salvo  
gli em olum enti ai conservatori delle ipoteche.

(Approvai to).

A rt. 5.

In  corrispondenza dei versam enti dei prezzi 
di vendita , per com plessive lire 23.460.000, 
degli im m obili di cui ai precedenti articoli 2 
e 3, il M inistro delle finanze è autorizzato  ad 
iscrivere con propri decreti:

a) nello sta to  di previsione della  spesa del 
M inistero delle finanze la  som m a com plessiva  
di lire 20.000.000 da versare a ll’A lto  C om m is
sario per la  c ittà  e la  provincia  di N ap oli per 
la  costruzione d e ll’edificio per gli uffici finan
ziari e per l ’avvocatu ra  di S tato  in  d etta  città;

b) nello sta to  di previsione della  spesa  
del M inistero della guerra la  som m a com p les
siva di lire 3 .000.000 per i lavori di sistem azione  
e di adattam ento  d ell’edificio del Carmine in  
N ap oli ove sarà collocato il m agazzino centrale  
m ilitare;

c) nello sta to  di previsione della spesa del 
M inistero dei lavori pubblici la som m a com 
p lessiva  di lire 460.000 per la costruzione o 
sistem azione di locali necessari al funzion a
m ento  del patronato per i liberati dal carcere.

(Approvato).

A rt. 6.

Sono d ichiarate di pubblica u tilità  le opere 
occorrenti' per i lavori e costruzioni di cui al 
precedente articolo, iv i com prese le espropria
zioni even tu alm en te  necessarie, che saranno  
effettuate su decreto d e ll’A lto  Com m issario.

(Approvato).

A rt. 7.

La costruzione d e ll’edificio per g li uffici finan
ziari e per l ’avvocatu ra  di S tato  in  N apoli è 
affidata a ll’A lto  Com m issariato il quale prov- 
vederà pure l ’area di sedim e della  superficie 
non inferiore a m etri quadrati 5000 tra quelle 
risu ltanti dalla espropriazione del rione San  
G iuseppe-C arità e provvederà alla relativa  
spesa per l ’acquisto  d e ll’area e per la  costru
zione d e ll’edificio entro il lim ite  di 20.000.000  
di lire.
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Per Pesecuzione delle espropriazioni e dei 
lavori occorrenti per la costruzione d e ll’edifìcio  
su d d etto , l ’A lto  Com m issario è autorizzato  ad  
assum ere gli im pegni, o ltre il lim ite  di cui a l
l ’articolo 3 del E eg io  d ecreto -legge  10 luglio  
1930, n. 1048, sino alla  concorrenza di lire
20.000 .000  corrispondenti alla  som m a di cui 
a ll’articolo 5.

(A pprovato).

A rt. 8.

L ’articolo 8  ̂ del E eg io  d ecreto -legge  10 lu 
glio 1930, n. 1048, è so stitu ito  dal seguente:

« L ’articolo 32 del E eg io  d ecreto -leg g e  15 
agosto  1925, n . 1636, è cosi m odifìcato:

« Sono ceduti gra tu itam en te  al com une di 
N ap oli i segu en ti im m obili di proprietà dello  
Stato:

IO caserm a di P izzo fa lcon e con re la tiv i 
annessi;

20 caserm a di San P asq u a le  a Ghiaia;
30 edifìcio di San D om enico  Soriano a  

P iazza  D an te , O sp ed aletto  in  V ia M edina, 
V ittoria  al O hiatam one, Case C om ite a P iz 
zofalcone, B etlem m e a V ia  V etrerie a Ghiaia, 
M arinella in  V ia M arina.

(A pprovato).

Q uesto  disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
S(*riitinio segreto.

Approvazione del disegno di legge; «Norme per
il credito alberghiero » (N. 1261). *

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: «N orm e  
per il cred ito  alberghiero ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E E T IN I , segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  1261.

P E E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione  
generale su questo  disegno di legge. N essu n o  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli, che ri- 
leggo:

A rt. 1.

A l fìne: a) di a llev iare per le  aziende a lber
ghiere g li oneri eccessiv i co n tra tti alla  d a ta

della presen te legge; h) di facilitare  la  con ces
sione di n u ov i cred iti, è stan zia ta  nel b ilancio  
del M inistero d e l le , finanze la  som m a annua  
di lire 10 m ilion i per un  periodo di d ieci anni, 
a com inciare d a ll’esercizio  1932 -3 3 .

(Approvato).

A rt. 2.

I l Com m issario per il turism o, di concerto  
con il M inistero delle finanze e con quello  
delle corporazioni, stab ilirà  ogni anno la  pro
porzione in  cui i  10 m ilion i di stan ziam en to  
annui saranno d iv isi, per il raggiu ngim ento  
dei due fini in d ica ti a ll’artico lo  1.

(Approvato).

A rt.*3 .

P resso  il C om m issariato per il  turism o è 
co stitu ito  un  C om itato  com p osto  da: un  rap- 
.presen tante del M inistero delle finanze, un  
rappresentante del M inistero delle corpora
zioni, un rappresentante d ell’E n te  nazionale  
per le industrie tu ristich e, un rappresentante  
della F ederazione nazionale fa sc ista  alberghi 
e turism o.

I l P resid en te  del C om itato  sarà - nom in ato  
dal Com m issario per il  turism o al di fuori dei 
m em bri del C om itato  stesso .

I l C om itato  delibera su ll’erogazione delle  
som m e di cui alla  le ttera  a) d e ll’artico lo  1. 
Per la  v a lid ità  delle deliberazioni è necessaria  
l ’approvazione del Com m issario per il turism o.

(Approvato).

A rt. 4.

I l contributo  per l ’a lleggerim en to  dei m u tu i 
onerosi g ià  con tra tti a lla  d ata  della  presen te  
legge, da concedersi in  form a di co n trib u to  
sugli in teressi, potrà  arrivare al m assim o al 
3 per cen to  a ll’anno, in  m odo da lasciare a 
carico d ell’azienda alberghiera un  in teresse  l i 
bero da am m ortam enti, non  inferiore al 5 per 
cento . N ella  deliberazione di concessione del 
contributo  sta ta le  sarà in d ica to  anche il num erò  
degli anni per i quali lo  stesso  dovrà decorrere.

(Approvato).

A rt. 5.

N e l caso che l ’azienda, per a v v en im en ti so 
p ravven ien ti, non  desse p iù  affidam ento di
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un esercizio econom icam ente ntilcj o ven isse  
a m ancare delle necessarie garanzie, il C om itato  
potrà  togliere il beneficio del contributo anche  
prim a del term ine fissato.

Contro ta le  deliberazione del Com itato, 
l ’azienda in teressa ta  potrà  fare ricorso al Com 
m issario per il turism o.

(Approvato).

A rt. 6.

P otran n o  usufruire delle agevolazion i di cui 
alla presen te legge sia aziende alberghiere che 
siano proprietarie dello stab ile , sia aziende  
alberghiere che siano in  stab ili di affitto: sa
ranno in v ece  escluse aziende puram ente im 
m obiliari che non abbiano contem poraneam ente  
l ’esercizio d e ll’industria  alberghiera.

(Approvato).

A rt. 7.

La concessione delle agevolazion i di cui alla  
presen te legge sarà subordinata a ll’accerta
m en to  delle p ossib ilità  econom iche d ell’azienda  
da a iu tare e della  sua u tilità  dal p u n to  di v ista  
tu ristico .

P er  ta le  accertam en to  il C om itato  ha la  più  
am pia faco ltà  di indagine, com presa la  isp e
zione dei libri.

(A pprovato).

A rt. 8.

I l  concorso dello S ta to  nel pagam ento  degli 
in teressi dei m u tu i con tra tti a lla  data  della  
presen te legge v ien e  accordato qualora, in  
segu ito  ad accordi fra m u tu an ti e  m utuatari, 
i  m u tu i originari siano trasform ati in  guisa  da 
lim itare  g li in teressi a carico del debitore in  
quella  m isura che sia r iconosciu ta  equa dal 
C om itato  e siano ino ltre  a ttu a te  quelle ridu- 
ziqni e fac ilitaz ion i degli altri oneri r iten u te  
dal C om itato  necessarie per il r isanam ento  
finanziario della  azienda.

(Approvato).

A rt. 9.

I l  Com m issario per i l  turism o, d i concerto
col M in iste ro  delle finanze e col M in istero
delle corporazion i, s tab ilirà  le spese necessarie

per il funzion am ento  del C om itato e le ev en 
tu a li in d en n ità  per gli organi dello stesso.

(Approvato).

A rt. 10.

Con decreto B ea le , su proj)osta del Capo 
del G overno, di concerto coi m inistri della  
g iu stiz ia , delle finanze e delle corporazioni, 
sarà p rovved u to  alla  costitu zion e di un istitu to  
per l ’esercizio del credito alberghiero e saranno  
stab ilite  le norm e per il funzion am ento  e per 
la destinazione dei fondi di cui alla lettera  b) 
dell’articolo 1.

(A pprovato).

A rt. 11.

Le d isposizioni della  presente legge potranno, 
a g iud izio  del Com m issario per il turism o di 
concerto  col m inistro delle finanze e con quello  
delle corporazioni, essere estese, nei lim iti delle  
dispon ib ilità  finanziarie di cui a ll’articolo 2, 
anche agli stab ilim en ti di cura id ro-term ale  
d ’in iz ia tiva  privata , quando l ’esercizio di ta li 
stab ilim en ti costitu isca  elem ento  essenziale per 
lo  sv ilupp o della  attrezzatura  alberghiera lo 
cale.

(Approvato).

Q uesto  disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 gennaio 1932, n. 114, che reca provvidenze 
concernenti il credito a favore delle industrie 
della conservazione del pesce della Venezia 
Giulia » (N. 1171).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del B eg io  d ecreto -legge  28 g en 
naio 1932, n. 114, che reca provvidenze con 
cernenti il cred ito  a favore delle industrie  
della conservazione del pesce della Venezia 
G iulia ».

Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne lettu ra .

L IB E B T IN I , segretario:
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A rtic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il B eg io  decreto- 
le g g e  28 gennaio 1932, n. 114, clie reca p ro v v i
denze concernenti il credito a favore delle in d u 
strie della  conservazione del pesce della  V enezia  
G iulia.

P K E S IB E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. E essu n o  chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l d isegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
25 febbraio 1932, n. 181, che riduce il dazio 
doganale per il filo di acciaio speciale desti
nato alla fabbricazione delle guarniture per 
scardassi» (N. 1205).

P E E S ID E h iT E . L ’ordine àe l giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  25 feb 
braio 1932, n. 181, che riduce il dazio doga
nale xier il filo di accia io  speciale d estin ato  alla  
fabbricazione delle guarniture per scardassi ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge  il R egio decreto-legge  
25 febbraio  1932, n. 181, che rid uce il dazio do
ganale per il filo di acciaio speciale destinato  
alla fabbricazione della guarn itu re per scar
dassi. ■

P R E S ID E N T E  È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1932, n. 197, che ha dato esecuzione 
alla Convenzione di commercio e di navigazione 
tra l’Italia e la Spagna, stipulata in Roma il 
15 marzo 1932» (N. 1210).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione sul d isegno d i legge: «C on ver

sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  19 m arzo  
1932, n . 197, che h a  dato  esecuzione alla  Con
ven zion e di com m ercio e di n av igazion e tra  
l ’I ta lia  e la  Spagna, stip u la ta  in  R om a il 
15 m arzo 1932 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
19 m arzo 1932, n. 197, che ha dato esecuzione  
alla  C onvenzione di com m ercio e d i n a v ig a 
zione tra  l ’I ta lia  e la  Spagna, stip u la ta  in  
R om a il 15 m arzo 1932.

P R E S ID E N T E . 1  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno d i legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1932, n. 186, che approva una con
venzione stipulata tra lo Stato e il comune di 
Palermo per la istituzione di un aeroporto in 
località Boccadifalco (Palermo) e la cessione in 
uso al comune medesimo di una zona del parco 
monumentale “ Reai Favorita ” da adibire al 
campo di corse » (N. 1216).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione, sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  decreto—legge 25 gen 
naio  1932, n. 186, che approva un a  convenzion e  
stip u la ta  tra  lo  S ta to  e il  com une di P alerm o  
per la  istitu z io n e  di u n  aeroporto in  loca lità  
B occad ifa lco  (Palerm o) e la  cessione in  uso  
al com une m edesim o di un a  zona del parco  
m onum en ta le  « R ea i F a v o r ita  » da adib ire a 
cam po di corse ».

P rego il senatore segretario  L ib ertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -legge  
25 gennàio  1932, n. 186, che approva una  
convenzion e stip u la ta  tra  lo  S ta to  ed  il com une  
di P a lerm o, per la  istitu z io n e  d i u n  aeroporto
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in  lo ca lità  B occad ifa lco  (Palerm o) e la  ces
sione in  uso  al com une m edesim o di una zona  
del parco m onum en tale  « B ea i F avorita  » da 
adibire a cam po di corse.

P B E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
q u esto  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 febbraio 1932, n. 276, concernente la revoca 
delle convenzioni stipulate tra lo Stato e la 
Società Anonima di Navigazione Aerea « Trans- 
adriatica» per Fesercizio delle linee aeree 
Roma-Venezia-Vienna e Venezia-Brindisi, e 
l’autorizzazione a concedere la gestione delle 
linee stesse alla Società Aerea Mediterranea» 
(N. 1218).

P E E B ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  25 feb 
braio 1932, n. 276, concernente la  revoca  delle  
con ven zion i stip u la te  tra  lo  S ta to  e la  Società  
A nonim a di N av igaz ion e  A erea « T rans- 
adriatica  »per l ’esercizio delle lin ee  a ereeB om a-  
V en ez ia -V ien n a  e V en ezia -B rin d is i, e l ’a u to 
r izzazion e a concedere la  gestion e delle  linee  
stesse  a lla  S oc ietà  A erea M editerranea ».

P rego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I , segretario :

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge il R eg io  decreto-legge  
25 feb braio  1932, n. 276, concernente la re
voca delle convenzioni stipu late  tra  lo Stato  e 
la Società A nonim a di N avigazion e A erea  
« T ransadriatica  » per l ’esercizio  delle linee  
aeree R om a-V enezia-V ienna e V enezia-B rind i
si, e l ’autorizzazione a concedere la  gestione  
delle linee stesse  alla Società A erea M editer
ranea.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
q u esto  d isegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  d ichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto,

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1932 al 
30 giugno 1933 » (N. 1202).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del d isegno di legge: « S ta to  di i)re- 
visione della spesa del M inistero della guerra  
per l ’esercizio finanziario dal luglio  1932  
al 30 giugno 1933 ».

E  aperta  la  d iscussione generale su questo  
disegno di legge.

N U V O L O N I. D om ando di parlare. 
P R E S ID E N T E . N e  h a  faco ltà .
N U V O L O N I. Sapendom i profano di q ue

stion i e di cose m ilitari, non  in tend o  tr a tte 
nerm i su di esse e non desidero fare-critich e . 
Credo, però, doveroso tributare una parola  di 
plauso al G overno nazionale e a ll’onorevole  
m inistro della guerra per la  salda organizza
zione m ilitare data  a ll’I ta lia  allo scopo di 
assicurarle la  forza e il prestig io  necessari nei 
consessi in ternazionali e nei rapporti con le  
altre P o ten ze  per la  tu te la  dei nostri in teressi 
e anche per apprestare alla  N azione la  salda  
difesa  dei confini sacri.

Però, per d ifendere i confini della P atria , 
non  b asta  la  salda organizzazione m ilitare: 
occorrono anche opere e strade. E d  è su que
ste , con  particolare accenno a quelle che 
sta  com piendo la  F rancia  al nostro  confine, 
che m i propongo d ’in tra tten ere  brevem ente, 
com e è m ia  ab itu d in e, il Senato: vog lio  r ich ia
m are l ’a tten zion e del Senato  su quanto  ha  
fa tto  e sta  facend o la  F ran cia  al di là  ed  in  v ic i
nanza del nostro confine, com e ben  sanno tu tte  
le p opolazion i di frontiera, liguri e p iem on tesi. 
N izza  orm ai è d iven u ta  un  cam po trincerato , 
sorretto dalle p iazze forti di T olone e d i M arsi
glia . Opere n u ove  sono sta te  fa tte  in  qu esti 
u ltim i anni in  agg iu n ta  a quelle preesisten ti, 
accrescendo n o tevo lm en te  la  zona fortificata  
e portandola  a ridosso della  n ostra  frontiera. 
L a regione n izzarda è orm ai em in en tem en te  
e sa ld am ente fortifica ta  e può essere base di 
azion i m ilitar i d ifen sive  e offensive.

E siste  in fa tt i al d i là  del nostro  confine una  
fitta  rete  di strade carreggiabili, cam ionabili, 
di strade m u la ttiere, facilm en te  riducib ili a 
carrareccie. A l di là  del confine si sono anche  
costru ite  ferrovie , ad esem pio quella  L e Por-
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tu is -L e s  Ares; si sta  allargando la  sede della  
strada della  Cornice per p oterla  rendere a d op 
pio binario; si allargano gallerie e si im piantano  

binari, com e si ved e per esem pio nella  
staz ion e  di E scarene.

È  n oto  ebe oggetto  di p artico lari e speciali 
cure sono le com u nicazion i parallele  tra  due  
v a lli e le strade di accesso ai forti ed alle  p o si
zion i m ilitarm en te  im p ortan ti. Le opere for- 
tiliz ie  e la  costruzione di caserm e sono p a r ti
colarm ente curate e n o tev o li. B a sti sapere  
che a ttu a lm en te  la  F rancia  spende in  opere  
m ilitari, sul n ostro  confine, m ezzo m iliardo.

Si costruiscono ap p ostam en ti per cannoni 
al colle  Crous; si spendono m ilion i per le opere  
di V ignols, di E im p las, del G ordolon, del F la n t, 
del H au th ion , del m on te  E a z e t , e si sono fa tte  
n u ove opere a E o cca  B runa, a Cap M artin e 
in  v icin an za  del p on te  San Luigi.

Spese in gen ti si sono fa tte  e si fanno per  
m igliorare e com pletare la  rete  stradale del 
M ont M ounier, di fondo V alle  T inca, del m on te  
B raus, d e ll’A n th ion  m ed ian te  una n u ova  strada  
carrozzabile che p arte  da Sospello . O gni giorno  
si sen ton o  brillare m ine, ind izio  di lavori in 
ten si. D e l resto anche d a ll’I ta lia  si ved on o  m olte  
strade che sono sorte in  q u esti u ltim i anni sul 
confine francese.

A  fianco delle  ga llerie  della  m alaugu rata  
lin ea  ferroviaria  C u n eo-V en tim ig lia  sono am pi 
ricoveri so tterran ei pei personale, per v iveri, 
m u n izion i e m ateria li bellici: anche questo  è 
noto .

Sul nostro confine sono sta te  m an d ate  e 
si adestrano da ufficia li francesi tru ppe sena- 
ga lesi ed a ltre  tru ppe d i colore, com e g ià  erano  
s ta te  m an d ate  in  territorio  ted esco  dopo la  
guerra.

T u tto  ciò e p iù  d i quello  che io  d ico è in d u b 
b iam en te  n o to  a ll’onorevole m in istro  della  
guerra, m a forse non  lo  sanno m o lti senatori, 
ed è per q u esto  ohe ho v o lu to  rich iam are l ’a t 
ten zion e  d i q u esto  A lto  C onsesso su quan to  
al di là  delle  A lp i a v v ien e  e si s ta  facend o.

A o n  dom ando a ll’onorevole  m in istro  una  
risp osta  nè g li ch ied o in form azion i. M i lim ito  a 
far n otare ed  a  r ich iam are a lla  m em oria  quello  
che d issi p iù  v o lte  in  q u esto  e n e ll’a ltro  ram o  
del P arlam en to , sp ecia lm en te  n elle  torn a te  28  
giugno  1901, IO lu g lio  1902, 7 -1 0  g iu gn o  1904, 
13 e 14 g iugno 1908, quando si tra ttò  della

costruzione della  ferrovia  C u neo-V en tim ig lia . 
Sem pre io  sostenn i che quella  linea  di confine  
d oveva  essere costru ita  e sc lu s iva m e n te  ed i n 
te ra m en te  i n  te rr ito rio  ita lia n o ]  e credo che i 
p assa ti govern i non  abbiano fa tto  davvero  gli 
Interessi d e ll’I ta lia  perm etten d o  che d e tta  linea  
si costru isse in  p arte  ed  attraversasse  una zona  
di territorio  francese lungo la  V alle  E o ia . Così 
com e è essa serve m irab ilm en te  agli in teressi 
della  F rancia  ed a facilitare  le  com unicazion i 
con N izza , m en tre per l ’I ta lia  rappresenta una  
a ltre tta n to  costosa  quanto in u tile , per non  dire 
dannosa, ferrovia .

D i fron te  a  questo  s ta to  di cose, a m io  g iu 
d izio, oggi p iù  che m ai per l ’I ta lia  si im pone  
la  so llec ita  costruzione o m eglio  il com pim ento  
della  ferrovia  G aressio -Im p eria , che è s ta ta  
ta n te  v o lte  reclam ata  per le p iù  fa c ili com u 
n icazion i fra il P iem o n te  e la  L iguria e per  
im pedire, com e è successo g ià  a ltre vo lte , 
in  occasione di fo rti a llu v ion i o di fran am enti, 
che la  L iguria estrem a rim anga iso la ta  e se 
parata  dal resto  d ’Ita lia , perchè, com e è a 
tu tt i  no to , quella  regione è co llegata  al resto  
d ’Ita lia  so lam ente dalla  ferrovia  litoranea  e 
dalla fiancheggiante V ia A m elia .

Q uesto  tronco ferroviario  in  caso di n ecessità  
servirebbe a portare p iù  celerm ente le  truppe  
su l confine ed in ta n to  renderebbe red d itiz ia  
la  G aressio—O rm ea col farla  sboccare ad un  
p orto  di m are.

T ale costruzione, io credo che si renda tan to  
più  necessaria  oggi che il G overno fa sc ista  ha de
liberato il com pim ento della  ferrov ia  F o ssa n o -  
M ondovm C eva. E ag ion i econom iche e di d ifesa  
rendono necessaria  ed u rgente la  costruzione  
di q u esta  ferrovia.

L ’Ita lia , che sin ceram en te v u o le  la  pace e 
il disarm o, ha d im in u ito  il b ilan cio  della  guerra; 
la  F rancia  in v ece  lo  aum enta  e, quel che più  
m on ta  ed in teressa , essa spende in g en ti som m e  
in  v ic in a n za  del n ostro  confine.

N o i guardiam o sem pre con  s im p atia  al p o 
p o lo  francese: desideriam o che tra  le  due n a 
z ion i sorelle sorgano, anzich é cause e correnti 
d ’a ttr ito , di diffidenze, d ’an tip a tia , rapporti 
di sincera cord ia lità  e di bu on  v ic in a to . S a 
rem m o lie t i se un a  m aggiore e m igliore coni- 
prensione d e ll’an im o ita lia n o  p ortasse  la  F ran 
cia  ad un  sincero a v v ic in a m en to  delle  nostre  
id ee  che n on  sono nè per n ecessità , nè per
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fa ta lità , d ivergenti. E d  io  penso che questa  
m igliore com prensione dello spirito ita liano, da 
parte della  F rancia , possa  avven ire, e avverrà  
in d u b b iam en te , se il  popolo  della grande 
n a z io n e , che con noi è confinante e che con  
noi ha q u otid ian i rapporti d ’in teresse econ o
m ico  e m orale, guarderà a ll’I ta lia  fasc ista  con  
anim o scevro da p recon cetti e da prevenzioni. 
La n ostra  re ttilin ea  con d otta , il nostro de
siderio v iv o  di lavoro, la  nostra  neutralità  
non  n egozia ta  che ha  con trib u ito  a lla  grande  
v itto r ia  francese su lla  M arna, il nostro d i
sin teressato  e non  p a tteg g ia to  in terven to  nella  
grande guerra al suo fianco e il nostro grande  
apporto  a lla  guerra v itto r io sa  su ggellato  in  
m odo sublim e con le arm i ita lia n e  a V ittorio  
V en eto  -  che è v itto r ia  p rettam en te  ita lian a  -  
non  autorizzano contro di noi nè precon
c e tt i n è  prevenzion i. A lla  nostra  ferm a e reale  
v o lo n tà  di pace e di g iu stiz ia  internazionale, 
afferm ata ovu n q u e nei Congressi, e da noi 
sin ceram en te persegu ita , n e ll’in ten to  di su p e
rare la  gravissim a crisi m ondiale, e di risor
gere a  n u o v a  v ita  serena e prosperosa, non  
si d eve rispondere dalla  F rancia  arm ando le  
fron tiere e m inacciando i confini!

E iesam in iam o  con seren ità  tu t t i  quei p ro 
b lem i ancora in so lu ti e che potrebbero  essere  
causa di d iscordia, ed  esam in iam o anche p ic 
coli prob lem i com e quello  della  rettifica  del 
confine in  V alle  E o ja  ed in  V al T inea.

L ’I ta lia , su ll’altro versan te , ha  , paesi a cui 
non  si può accedere d ’inverno tranne che per la  
v ia  di M zza , ed a ltr i paesi sn ll’altro versan te  
che hanno q u otid ian i rapporti ed  in teressi con la  
Francia; al contrario la  F ran cia  ha i com uni 
di B roglio , F o n ta n  e Saorgio, che n atu ra lm en te  
appartengono a ll’Ita lia . La F ran cia  deve pagare  
altresì dei con trib u ti per a lcu n i p aesi assegnati 
a ll’I ta lia  col T ratta to  del 1860. V i sono infine  
com uni assegn ati alla F ran cia  sp ro v v isti di 
acqua p o tab ile , che devono derivare dal ter 
r itorio  ita lian o .

P erch è n on  si fa  la  p erm u ta  di q u esti p och i 
e p icco li p aesi, di q u este  p icco le  esten sion i di 
terr itor io  che il T ratta to  del 1860 assegnò a l
l ’I ta lia  ed alla  F rancia  reciprocam ente f

Q uesta  m ia  p rop osta ......
PE E SID E lsT T E  .....ch e  non dovrebbe tro 

vare la  sua sede n e lla  d iscussione del b ilancio  
della  guerra ......

H U V O L O H I. ... Ma v i è connessa perchè, 
onorevole P residente, se si togliessero di m ezzo  
queste question i di a ttr ito  e di m alcontento , 
forse non si spenderebbero ta n ti m ilion i in  
fortificazioni, ed i rapporti in ternazionali sa 
rebbero m igliori con beneficio  di entram lie le  
ISTazioni.

Q uesta p roposta  m i v ien e  suggerita  dalle  
ragioni che ho g ià  sv o lte  n ella  torn ata  del S e 
nato  d ell’l l  d icem bre 1924, allorquando pre
gavo l ’onorevole Capo del G overno e m in istro  
degli esteri a vo ler  far u ltim are dalla  F rancia  
nel suo territorio  la  ferrov ia  C u neo-V en tim i-  
glia ed a m etter la  in  esercizio; m i v ien e  su gge
rita  dal fa tto  che il bacino della  E o ja  è terra  
ita lian a  e le creste che la  circoscrivono a ll’ovest  
sono ind isp en sab ili alla  d ifesa  del Paese; m i 
v ien e suggerita  poi anche dal fa tto  che nel 
T ratta to  del 1860 con cui si fece  la  cessione di 
Frizza, a ll’artico lo  3 si d isse espressam ente, 
che sarebbe sta ta  nom in ata  una com m issione  
m ista  la  quale, avee u n  e sp r it  d'^équité, avreb b e  
d eterm in ato  le fron tiere ten en do  conto  della  
configurazione delle m ontagn e e della  n écessité  
de la  défense  dei due S ta ti, m entre in vece  
nella  C onvenzione 7 m arzo 1861 non  si tenne  
veru n  conto  nè della  n ecessità  della  d ifesa, nè 
della  configurazione delle m ontagn e e si ca l
p estò  lo  sp irito  di equità; m i v ien e  suggerita  
anche da quanto  il nostro collega senatore  
generale Z upelli ebbe a dire nella  torn ata  11 
dicem bre 1924, che cioè, prim a della  nostra  
en tra ta  in  guerra, v i  erano in  corso tra tta tiv e  
fra i due G overni francese ed ita lian o  in  base  
alle quali Saorgio, F o n ta n  e B roglio  sarebbero  
s ta te  ced u te a ll’I ta lia , la  frontiera  francese  
sarebbe p assa ta  su lla  r iva  destra  e la  com u n i
cazione tra  il P iem o n te  e l ’estrem a L iguria  
sarebbe sta ta  com p letam en te  libera , m en tre  
in  com penso l ’I ta lia  avrebbe dato  a ltr i p aesi 
che sono nella  v a lle  Tinea; m i v ien e  suggerita  
infine dalle  parole auree che il nostro Capo 
del G overno pronunziò  in  quella  stessa  tornata , 
definendo p a ra d o ssa le  l ’a ttu a le  confine i ta lo -  
francese in  V alle  E oja: eg li allora risp on d en 
dom i disse che n on  d isp erava  che « esam i
nando con am ich evo le  cord ia lità  ta le  questione  
ed a ltr i prob lem i che ci in teressano, si potesse  
add iven ire ad u n  accordo co lla  F rancia  ».

B e l  resto  proprio in  q u esti g iorn i è s ta ta  
so tto p o sta  a ll’approvazione del S en ato  un a
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perm u ta ed una convenzione consim ile a quella  
che in voco . T ale convenzione, g ià  ap p ro v a ta  
dal G ran Consiglio del F ascism o, e dalla  
Cam era dei D ep u ta ti, r iflette  precisam en te  
una rettifica  di frontiera  su lla  linea  ferro
v iaria  C u neo-V en tim ig lia  m ed ian te  a lcune  
perm u te, fra i due S ta ti, d i territorio  di liev e  
en tità . Con lo scam bio di 126 m etri quadrati 
di territorio le due Inazioni ten d on o  a  dare  
accesso com p letam ente libero e in d ipendente, 
nel proprio territorio , ag li ita lia n i e a i fran 
cesi che dalla  ro tab ile  accedano al r isp ettiv o  
tra tto  di ferrovia . L e stesse  ragion i che hanno  
consig lia ta  e resa necessaria  questa  d e lim ita 
zione e rettifica  di confine parm i ohe m ilitin o  
m aggiorm ente alla  p iù  estesa  rettifica  da m e  
in voca ta , che ha per iscopo e fine di tog liere  
cause di discordie e di a ttr it i tra le  due  
staz ion i v ic in e , con guadagno innegab ile  di 
entram be.

Q uesta  correzione di confine -  ne sono co n 
v in to  -  servirà a rafforzare i v in co li di am i
cizia  e di buon  v ic in a to  fra i due S ta ti, m entre  
g li arm am enti, le  ferrovie, le  fortificazion i e 
le a ltre  opere m ilitar i, cui ho accen nato , non  
possono creare che uno sta to  d i pericolosa  
diffidenza tra  le  due n azion i v ic in e . {A 'p'prova- 
z io n i) .

G E A Z IO L I. Chiedo d i parlare.
P B B S ID E N T B . N e  h a  faco ltà .
G E A Z IO L I. O norevoli O olleghi, da circa sei 

ann i orm ai la  d iscu ssione sul b ilan cio  della  
G uerra d a v a n ti al S en ato  non  ha offerto o c 
casione d i affrontare prob lem i d i m o lto  n o te 
v o le  r ilievo , nè di procedere, alP in fuori delle  
period iche, chiare e lu cid e  esposizion i del re 
la tore  e del m in istro , ad un  q u a lsiasi esam e  
com p lessivo , per qu an to  necessariam en te  m olto  
som m ario, su lP argom ento della  nostra  p rep a
razione m ilitare.

P u ò  sem brare singolare che, proprio questo  
anno, m en tre p iù  a t t iv i  si svo lgon o  n e i consessi 
in tern azion a li i d ib a ttit i su l disarm o, col ben  
n oto  v a lid o  e sincero concorso d e ll’I ta lia  fa 
sc ista , proprio q u e st’anno ci sia  ch i chieda  
di sofferm arci a lcu n  poco  d i p iù  per toccare  
ta lu n e  q u estion i (poche m a im p ortan ti), che al 
bilan cio  della  guerra si r iferiscono.

L a sin go larità  del caso  è però so lta n to  a p 
parente.

A n z itu tto , finché l ’id ea le  della  pace resti 
so ltan to  ta le , è o v v io  che non si debba a llen 
tare lo  sforzo per v ir ilm en te  prepararci (nei 
lim iti delle nostre d isp on ib ilità  finanziarie) alla  
difesa  contro even tu a li p ossib ili m inaccio. In  
secondo luogo, appu nto  perchè un  p o ’ daper- 
tu tto  si sbandierano, con m aggiore o m inore  
sincerità , le  ragion i suprem e della  pace, così 
da accentuare sem pre p iù  nella  coscienza  dei 
popoli l ’ansiosa a sp ettaz ion e  per la  fe lice  p ro
m essa, non  è m ale che qualche vo ce  si lev i a  
ricordare, se pur ce ne fosse  b isogno, che non  
per questo  può com unque a tten u arsi lo  sp irito  
m arziale della  nazione, so stan zia to  d i v igore  
fìsico e d i prorom pente e in flessib ile  energia  
m orale, che dovrà essere sem pre v ig ile  e pronta  
a scattare, anche quando la  pace  r iu scisse  a 
librare candide le  ali, con stab ile  vo lo , su l non  
sem pre sereno orizzonte in ternazionale . Infine, 
perchè è pur necessario  sia afferm ato, ta lv o lta , 
in  m odo chiaro, anche di fron te  a l P aese , che  
il  problem a tecn ico  della  guerra avven ire  (se 
non  o sta n te  tu tto  guerra avesse  ancora da  
essere) per la  stessa  com p lessità  in tegra le  del 
fen om eno e per lo  sforzo v io len to  che richiederà  
per assum ere, com e sarà necessario , carattere  
dinam ico e r iso lu tivo , non  può consentire  s o 
ste  nè d i pensiero, nè d i azion e su l d ifiìcile  
cam m ino d i una ad egu ata  e rob u sta  prepara
zione guerriera della  nazione.

Q uesta  afierm azione trae p iù  sch ie tto  e v i 
brante sign ificato  in  q u est’anno garibald ino , 
perchè nessuno forse p iù  n etta m en te  del D u ce  
dei M ille, tem pra m agnifica  di con d ottiero  v e 
ram ente ita lico , pur n e lla  co sta n te  generosa  
aspirazione al regno della  pace  e della  g iu stiz ia  
fra  i popoli, sem pre propugnò essere dovere  
degli I ta lia n i d i com portarsi in  m odo da fare  
onore a lle  p rova te  loro qu a lità  guerriere, g iam 
m ai sm en tite  n e i secoli, ogn i q u a lvo lta  ebbero  
cap i degni d i condurli e consci delle  superbe  
in can cellab ili v ir tù  della  razza.

H o  accén n ato , e d i  p roposito , a guerra d in a 
m ica  e r iso lu tiv a  e a lle  m aggiori difficoltà, di 
preparazione tecn ica  e professionale  che essa  
com porta. D irò  ora che verso  d i essa  si stanno  
da tem p o , e con ev id en te  fervore, orientando  
le  ten d en ze delle d ottr in e  m ilitar i e operative  
di ogn i paese.

B d  è natu ra le  che così sia, non  ta n to  per una 
ragione che oserei quasi ch iam are artistica .
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per so llevare cioè il terrib ile  fenom eno della  
guerra (com e i poderosi m oderni m ezzi di o f
fesa  e di rottura  certam en te  consentono) dalla  
deprim ente m ortificazione sta tica , durata trop 
po a lungo n e ll’u ltim a  guerra, quanto per 
risparm iare, possib ilm ente, ai popoli (nella d e
precata  ip o tesi di u n  nuovo  conflitto  arm ato) 
l ’im m ane sacrificio d i sangue e le crudeli d i
struzion i di cose e di riccbezze cbe quel genere  
di guerra di sta tico  logoram ento  com porta, 
e, sop ra ttu tto , la  lunga  e trem enda scia di d o
lori e d i m iserie cbe essa  lascia  (com e purtroppo  
tu tt i  ogn i giorno con statiam o) d ietro di sé.

Ora, q u esta  im pronta  dinam ica, cioè r iso lu 
tam en te  m anovriera, cbe è pure nostro dovere  
a ogni costo  in fondere nella  com plessa struttura  
degli eserciti m oderni, pone oggid ì i p iù  d iretti 
responsabili della  preparazione m ilitare  del 
P aese d a v a n ti a ta le  ardua im presa, da g iu s ti
ficare am piam ente il p iù  v iv o  in teressam en to  
di q u an ti (com e ne ba sem pre dato  m irab ile  
esem pio il  Senato) sono pen sosi delle suprem e  
esigenze della  d ifesa  della  P atr ia .

E cco  perché p u ò  essere u tile  sen tire  ogni 
ta n to  il  po lso  d e ll’organism o m ilitare  nostro, 
in  gu isa  da essere ben  certi cbe, pur tra  le  in e 
v ita b ili costr iz ion i del b ilan cio  e le  ta n to  
com plesse e varie  d ifficoltà tecn icb e d e ll’oggi, 
esso si sv ilu p p a  e progredisce com e i tem p i 
reclam ano. Q uesta  period ica  verifica  e quasi 
m essa a p u n to  della  poderosa m accb ina è ancora  
più  necessaria  fare oggi in  Ita lia , n on ostan te  
la fecond a e illu m in ata  a tt iv ità  d i coloro che  
sono a ttu a lm en te  al .vo lan te della  m acch ina  
m ilitare  nostra  e a i quali v a  p ertan to  b en  m eri
ta to  il  p lauso  cbe r isa lta  ev id en te  dalle pagine  
d etta te  q u est’anno dal nostro  valoroso re la 
tore del b ilan cio .

M a l ’I ta lia  fa sc ista , com e tu tt i  constatiam o, 
non  cam m ina p iù  con lo  stesso  r itm o d ell’I ta 
lia  d i d ieci anni fa; essa  procede in vece  e si 
trasform a e si perfeziona, so tto  la  sicura p ro
pulsion e del suo D u ce, con un  ritm o così acce
lerato  cbe non  è sem pre facile  seguirla d i pari 
passo n ella  rapida m arcia.

Q uesta  osservazione acqu ista  valore special- 
m en te  n el cam po delle istitu z io n i m ilitar i cbe, 
per loro natura, sono, e fino a u n  certo  p u n to  
devono essere, a lquanto  caute e conservatrici 
per il n o to  v in co lo  della  necessaria  s tab ilita  
cbe si impone nei period i di pace, pur se poi.

D iscu ssio n i^  f .  679

com e sem pre avv ien e  e com e è naturale, 
diserta le file degli eserciti quando la  guerra 
infuria.

Q ueste m ie parole non sono tu tta v ia  il pre
ludio di una qualsiasi ardua d issertazione di 
carattere tecn ico . IsTessuno di noi può d im en ti
care cbe una d iscussione di questo  genere, 
forse tro]jpo an alitica  e profonda, fu m agistra l
m en te chiusa anni sono, proprio in  questa  A ula, 
da un discorso pronun ciato  dal Capo del G o 
verno il 2 aprile 1925. Q uel m em orabile d i
scorso, p ian ta to  là  proprio com e una p ietra  
m iliare a ll’origine di una v ia  consolare, deve  
segnare tu ttora  per noi non un p u n to  di arrivo  
m a un p u n to  di partenza , e spronarci ancora a 
m irar d ir itto  allo scopo senza trop po con su 
m arci in  so ttili ed analitich e d isqu isiz ion i di 
carattere ord inativo  m ilitare, le  quali hanno  
senza dubbio il loro g iu sto  p eso , m a non  sono  
V essen zia le  nel quadro ben  v a sto  e com plesso  
della preparazione m ilitare di u n  grande P aese  
com e il  nostro, in tesa  con largo respiro e con  
lungim irante sp irito  m oderno.

L ’essenziale è ben  altro, onorevoli Colleghi, 
e cioè cbe a ttraverso  un  determ inato qualsiasi 
ordinam ento (e l ’a ttu a le , bad isi bene, jmò ser
v ire  benissim o) si abb ia  la  certezza m atem atica  
che, dentro i lim iti delle d ispon ib ilità  finan
ziarie nostre, e ten en do  ben  presen te davanti, 
agli occhi il nostro problem a m ilitare concreto, 
si sia veram en te  su lla  buona strada per creare 
colle nostre forze arm ate d i terra, del m are e 
del cielo , per le  quali il P aese  affronta cosi 
n otevo li sacrifici, tre strum enti veram en te  p o 
derosi di lo tta  da m ettere , quando occorra, nel 
pugno d i ch i avrà la  d iv in a  e trem enda resp on
sab ilità  d i m anovrarli arm onicam ente per in 
catenare ancora una v o lta  la  v itto r ia  su ll’a l
tare della  P a tr ia .

Su  q u esta  im p ostazion e chiara e fon d am en 
ta le  del panoram a in tegrale  della guerra a v v e 
nire ci sarà p iù  facile  affrontare, com e è nostro  
dovere e con abbastanza  sicuro orientam ento , 
alcuni dei form id ab ili prob lem i n u ov i cbe ogni 
tan to  affiorano e si im pongono su dal diuturno  
austero lavoro  cui a tten d on o  con esem plare  
sp irito  m ilitare e c iv ile  le  nostre forze arm ate.

U no d i q u esti prob lem i è, per esem pio, 
(e di m arca ultram oderna) quello cbe si è im 
p osto  di recen te  anche in  pu b b lic i d ib a ttiti, 
com e partico larm ente appassionante e cioè il
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rapporto reciproco di en tità , e quind i di b i
lancio , tra la  g iovan e e g ià  ta n to  valorosa  arm a  
aeronautica  e le altre forze arm ate, con p a r ti
colare riferim ento a quelle terrestri.

I  pareri, com e è noto , non sono concordi in  
proposito; m a è superfluo dire che la sp iegab i
lissim a discordanza dei pareri tecn ic i non  tocca  
m inim am ente la  stretta , ind isso lub ile  unione  
degli anim i che sono e saranno sem pre un  fa 
scio solo, quando si tra tta  di preparare arm i 
a l l a  P atria , sia che il cuore p a lp iti so tto  Paz- 
zurra d iv isa  degli eroici cava lieri del cielo , 
sia che b a tta  so tto  il grigioverde cin to  d e ll’a u 
reola sfo lgorante di sangue e di gloria del Carso, 
del G rappa e del P iave , o so tto  la b ianca v este  
dei nostri eroi del m are.

Ora è fuor di dubbio -  m i consenta  il Senato  
la brevissim a digressione, che forse esorb ita  
un p o ’ dal b ilan cio  che stiam o d iscutendo; 
m a è così diffìcile orm ai separare con tag lio  
n etto  i tre b ilan ci m ilitar i, e del resto  quanto  
sto  per dire ha  stretta  connessione col pro
b lem a terrestre -  è fuor di dubbio dunque  
che l ’arm a aeronautica  verrà ad assum ere, 
so tto  ogni a sp etto , una im portanza ca p ita le  
nel quadro generale d i una even tu a le  guerra  
fu tura, com e appu nto  uno dei tre essenzia li 
strum enti di p o ten za  e d i m anovra, sia  ta tt ic a  
che strategica .

E  p ertan to  a m e sem bra pacifìco  che noi 
dobbiam o ten dere con ogni sforzo a prepararci 
anche q u esto  n u ovo  stru m en to  qu an to  p iù  
forte  e p iù  p erfe tto  ci possa  essere con sen tito  
dai m ezzi finanziari d isponib ili. L e p ossib ilità  
belliche di q u esta  u ltim a  n a ta  tra le forze ar
m ate  degli S ta ti m odern i non  possono in fa tti  
essere ad egu atam en te  m isu rate  solo  su lla  base  
della  esperienza di un  prossim o p assa to  e n ep 
pure su quella  del fu ggevo le  presente; inquanto-  
chè è certam en te  aperto  ad  essa  il p iù  sicuro e 
p rom etten te  cam m ino verso  un  rapido p ro 
gresso avven ire. IsTon so ltan to , m a, per la  sua  
n atu ra  stessa , q u esta  arm a n u ova  ha carattere  
così em in en tem en te  offensivo  ed è a tta  in  m odo  
così su p erlativo  ad agire fu lm in eam en te  e di 
sorpresa, che n on  può essere e sa tta m en te  g iu 
d icata , n ei suoi prob ab ili e ffe tti, in  una fu tu ra  
guerra, so ltan to  a lla  stregua d i calcoli teorici, 
sulla  base d i d a ti s ta t is t ic i  e sperim entali, per  
quan to  an a liticam en te  e sa tti. E ssa , pur agendo  
in  un  cam po ta n to  p iù  libero  ed esteso , r i

corda tu tta v ia  m olto , com e tip o  di arm a da  
guerra, quello che fu , fino a circa un secolo  fa , 
la  cavalleria  adoperata a m asse sul cam po di 
b attag lia  com e m ezzo celere da colp i r iso lu tiv i 
a tem po e luogo opportuni. O rbene, com e sa 
rebbe m ai s ta to  possib ile  in  p assato  calcolare  
a p r io r i  g li e ffe tti form idabili, ta lv o lta  d ecisiv i, 
che pure spesso ebbero sui vecch i cam pi di 
b attag lia  certe grandi travo lgen ti cariche di 
cavalleria , veri colp i di m aglio  assesta ti in  p ieno  
n e ll’a tto  r iso lu tivo  dal genio  m anovriero del 
com an dante in  capo o dalla felice  in iz ia tiv a  
di uno dei suoi com an danti in  sottord ine ?

D u n q u e non com m ettiam o l ’errore d i ta r 
pare le  ali, a forza di ca lco li d i probab ilità , a 
q u esta  bella  fiam m ata di g iovan ile  e fid en te  
entusiasm o guerriero che accom pagna il rapido  
progredire della  nu ovissim a ed in traprendente  
arm a del cielo, anche se ta lv o lta , n e ll’ardore 
della  bella  fede che in fiam m a l ’anim o dei v o 
latori, si o ltrepassi la  g iu sta  m isura e si arrivi 
perfino a farn eticare  una v itto r ia  gherm ita  
so ltan to  dal c ie lo , ovvero  a irrigid irsi troppo  
in  u n  d eterm in ato  p recon cetto  d i im piego  
della m assa aerea in  guerra; r ig idezza  che è in  
contrasto  coi criteri d i e la stic ità  con tin gen te  
che sono, e furono sem pre, lo  sp irito  stesso  di 
Ogni fecond a e gen ia le  arte m anovriera.

Chiudo q u esta  breve d igressione e ritorno  
in  p ieno al b ilan cio  della  guerra. M a per espri
m ere su b ito  n e tto  ■ questo  pensiero: che cioè  
la  ripercussione nel cam po delie  forze terrestri 
di questo  rapido afferm arsi della  n u ova  arm a  
aeronautica , p iu tto sto  che indurci a r id uzion i 
di qualsiasi genere, d eve in v ece  darci la  sp in ta  
ad accentuare con ogni sforzo n e ll’esercito  
(pur nei lim iti del b ilan cio  a ttu a le) quel grado  
di ag ile  c o m b a ttiv ità  e d i pronta  a ttitu d in e  
m anovriera g ià  così necessaria  oggid ì per le  
altre ragion i che ho a v u to  l ’onore di esporvi 
poco fa.

In  a ltr i term in i io  credo che, per l ’or ien ta 
m en to  generale che p otreb be assum ere un a  
n u ova  guerra, appu nto  p el n u ovo  g iuoco  delle  
forze arm ate, sarà in d isp en sab ile  accen tuare  
sem pre p iù  -  specie  n elle  forze terrestri di 
prim o im piego -  quelle  che sono doti di q u a lità  
e di p o te n za  sp o sa ta  a lla  m o b ili tà  (com e ne  
abbiam o un  esem pio  partico lare tip ico  nelle  
n u ov issim e G randi U n ità  celeri m iste) per  
m etterci sem pre m eglio  in  grado di a w a n ta g -
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giarci nel fa tto re  tem p o , clie lia  acq u ista to  così 
a lto  valore nella  gnerra m oderna. I l  che, b a 
date, non  significa a ffa tto  invocare ritorn i a s
surdi ed anacron istici ad  eserc iti p ic co li  o 
d i  m estiere', m a non  significa neppure seguire  
l ’altra aberrazione, abbastanza  in  voga  oggidì, 
che vorrebbe vedere r id o tta  la  fu n zion e degli 
odiern i eserciti terrestri a lla  pura e sem plice  
guardia  p assiva  delle  p orte  d i casa. È  al co n 
trario tu tto  u n  laborioso e n u ovo  avven ire  che  
noi ved iam o aprirsi progressivam ente d avan ti 
alle m oderne nostre forze terrestri, e che deve  
isp irarsi a co n cetti d i sem pre p iù  profondo e 
fecond o perfezion am en to  tecn ico  e p rofessio 
nale, in  conseguenza del m u ta to  equilibrio  
tra  le  forze arm ate, e che r ich iede p erta n to  
i m ezzi necessari per essere a ttu a to .
. Q ueste  con sta taz ion i m i porgono occasione  

per toccare, sia  pure d i vo lo , u n  altro argom ento  
che da qualche tem p o ritorna con partico lare  
in sisten za  ogn i anno, e di cu i anzi trov iam o  
un opportuno accenno n ella  chiara ed o b b ie t
t iv a  relazione che ci sta  innanzi. A llu d o  alla  
durata  della  ferm a, che secondo a lcuni dovrebbe  
essere per d iverse ragion i n o tev o lm en te  p iù  
b reve che non  la  m assim a in  v igore.

Ora è ben  natu ra le  che, assisten d o , com e ci 
cap ita  per fo rtu n a  m olto  spesso, alle  m agn ifi
che rassegne delle  balde n ostre forze g io v a n is 
sim e dei B a lilla , degli A van gu ard isti e dei 
G iovani: F a sc isti, che la  sagg ia  e lu n g im iran te  
p o litica  del G overno sa rendere sem pre p iù  
belle  e v igorose  a ttraverso  la  ta n to  progred ita  
educazion e f is ico -sp o r tiv a  e sp iritu a le  della  
g io v en tù , è ben  naturale , dico, che, d a v a n ti a 
q u esti superbi sp e tta co li d i forza e d i bellezza , 
ci si affacci i l  pensiero d i rendere p iù  breve la  
durata del serv iz io  so tto  le  arm i, rid ucen dola  
a quel poco  che occorre per trasform are in  so l
d a ti cam pion i così p e r fe tti d i v igore  e di 
d estrezza  g iovan ile . P o te te  crederm i su lla  p a 
rola  se v i  d ico che ta n ta  è la  g io ia  che penetra  
per g li occh i nel cuore, nel con sta tare  questo  
sem pre p iù  ferv id o  rifiorire della  razza a ttr a 
verso  le  ba lde form azion i g iovan ili, che anche  
noi, u om in i del m estiere , che p ossiam o forse  
p iù  deg li a ltr i far p aragon i col non  sem pre a l
tre tta n to  fa v o rev o le  p assa to , v ien e  spesso  p re
p o te n te  il  pensiero  d i ridurre in  conseguenza  
la  ferm a, esten d en d o in v ece  a tn tto  il  co n 
tin g en te  la  p iù  breve istruzion e, in  m odo che

tu tta  la  m assa  co tan to  num erosa di g iovan i, 
che si affacciano a lla  leva , ven ga , sia  pure  
p iù  som m ariam ente, ad d estra ta  e ffe ttiv a m en te  
alle  arm i.

Ma una sim ile  r iso luzion e (nei lim iti s ’in 
ten d e  del b ilan cio  a ttu a le ) non  corrisponde
rebbe alle  ferree n ecessità  tecn ich e  della  guerra  
m oderna; e neppure, oso credere, al clim a  
p o litico  caratteristico  del n ostro  tem p o , p iù  
ad atto  a co ltiv a z io n i in te n s iv e  che non  es te n 
sive  della  p ia n ta  uom o. E  ciò ta n to  p iù  in  q u an 
to  la produzione di q u esta  p ia n ta  è g ià  (grazie  
a D io ) così ab b on d an te  in  I ta lia  e d i in te lli
genza così d u ttile  e pron ta , che m o lto  si p otrà  
far con to , se la  guerra si prolungasse (specie  
per le  fo r ti m asse di com p lem en ti allora n eces
sarie), sul prezioso  rend im ento  che certam en te  
darebbe quella  che oggi, in  E eg im e fa sc is ta , 
ben p ossiam o senza riserve chiam are N a z io n e  
a rm a ta , m o llo  d iversa  s ’in ten d e  da q u e ll’eva- 
n escen te  om onim o ferntasma che era l ’idolo  
di certa  soc ia l-d em o cra z ia  in  tem p i orm ai 
tram on ta ti. M a g li eserciti m odern i, specie  
quelli d i prim issim o im piego, per la  com p les
s ità  stessa  e la  v a r ie tà  del loro arn iam ento  e 
per le im periose n ecessità  d e ll’inquadram ento  
e della  sp ecia lizzazion e hann o asso lu to  b isogno  
di p oter contare, in  m odo sicuro, su fo lte  schiere  
di ufficiali in feriori, di grad u ati e di sp ec ia li
sti che sono com e la  sp ina dorsale del sistem a; 
com e le verteb re  robuste  scag lion a te  lu n go  la  
fro n te  e in  p rofon d ità , in torn o  a lle  quali la  
m assa  dei gregari d eve  m u oversi e com b attere . 
E  per preparare ad egu atam en te  q u esti essen 
z ia li fa tto r i d i successo non b astan o  le  scuole; 
non  b asta , per quan to  sia o ltrem od o u tile  
affidata com e è a lla  n ostra  balda e va lorosa  
m iliz ia , l ’a t t iv ità  prem ilitare; non  b astan o  n e p 
pure g li e v id en ti progressi g io v a n ili n el cam po  
della  gagliard ia  fisica e delle  a t titu d in i in d iv i
duali, orientate' in d ire tta m en te  ai fin i bellici; 
occorre in  rea ltà  u n  sufficiente p eriod o  d i e f 
fe t t iv o  ed in s is ten te  esercizio  m ilitare, che non  
può essere d ato  se non  dal serv iz io  so tto  le  
arm i. D ’onde la  n ecessità  d i andare cau ti, a l
m en o per ora, a toccare  la  ferm a, la  quale  
p otrà  anche sem brare superflua p e l sem plice  
so ld ato  o per certi specia listi; m a è in  rea ltà  
in d isp en sab ile  per esercitare nel com an do e f 
fe t t iv o  e per conservare a t t iv i  e r o tt i a lle  e s i
genze della  v ita  d i cam p agna, non  so lo  i m in ori



A t t i  P a r la m e n ta r i 5162 S e n a to  del R egno

LEGISLATURA X X V in  —  SESSIO N E 1929-32 —  D ISCU SSIO N I — TORNATA D E L  19 MAGGIO 1932

reparti, m a anche i com andi, gli s ta ti m aggiori 
ed i serAdzi, strum enti essenziali per la  guerra 
di m ovim ento .

Su questa  v ia  si è già  m esso da tem po con 
fervore (e g liene siam o grati) il m in istro della  
guerra, devolven do ogn i econom ia ed orien 
tando per quanto possib fle  ogni sua energia, 
contro tu tte  le in ev ita b ili d ifficoltà, agli scopi 
essenziali ora accennati. Ma ancora m olta  
strada c’è da fare per ottenere che il servizio  
sotto  le arm i rappresenti in tegralm ente, per 
i quadri e per le truppe, la  vera  vigorosa  e ru d e  
scu o la  d i g u erra  della  N a z io n e]  degno corona
m ento  guerresco di tu tto  l ’edificio della nostra  
rin n ovata  educazione g iovan ile . È  necessario  
in sistere ancora m olto  per sganciare sem pre  
più  le  nostre forze a ttiv e  d a ll’in tr ica to  v ilu p p o , 
di consuetu d in i di v ita  troppo di guarnigione  
e territoriali, che non sono p iù  corrispondenti 
al carattere sp icca tam en te  m anovriero che  
dobbiam o im iirim ere a ll’esercito  nostro.

L e forze presen ti so tto  le  arm i co stitu ireb 
bero allora veram en te  un  m odello  in  p iccolo , 
m a v iv o  e v ib ran te , di quel tu tto , ta n to  p iù  
grande e com plesso, che dovrà sorgere, quando  
l ’ora scocchi, dal suolo della  P atria , cioè Veser- 
cito  d i g u erra  della  N a z io n e  in  a rm i.

Certo è, per concludere, onorevoli Colleghi, 
che noi, consci di quanto  d i buono e d i bello  
già  si fa  ora n e ll’E sercito  e nel P aese, possiam o  
guardare con sicura fed e e con sp irito  libero  
e in d ip en d en te  tu tto  ciò che di n u ovo  nel 
cam po della  preparazione m ilitare  ci riserba  
certam en te il p rom etten te  avven ire.

A lla  v igorosa  e fiorente g ioven tù  che irrom pe, 
com e un torrente fresco di energie e di vo lon tà , 
sulla  r ib a lta  della  v ita  ita lian a , e ohe contiene  
in  potenza , al disopra forse, e perfino a ll’in- 
fuori della nostra  orm ai affa ticata  generazione, 
che pure ha fa tto  b ravam en te  il dover suo; 
alle  balde e m agnifiche schiere dei n ostri g io 
van issim i ufficiali che le scuole m ilitar i (ora 
m irab ilm en te a ttrezza te  per forgiare corpi ed  
anim e) ogni anno profondono sul terreno d e l
l ’azione, noi abbiam o il dovere im prescin 
d ib ile  di preparare un  esercito , r item p rato  
dalla v itto r ia , m a che sia  anche p erfettam en te  
aderente alla esuberante v ita lità  della  razza  
e a lle  p reved ib ili assai dure esigenze d i ùna  
p ossib ile  guerra futura; in  m odo che nessuna  
fon te , sia pur p iccola , di n ascen te  energia,

possa correre il rischio di essere a ttraversata , 
o com unque dispersa o com pressa, per effetto  
di qualche sporadica in ev ita b ile  incom pren
sione dei tem p i n u ov i o per l ’influenza di qu al
che elem ento , che, per m en om ate condizioni 
di efficienza o d i a ttitu d in e  al com ando, non  
sia  p iù  a ll’a ltezza  della situazione.

È  necessario che, pur n e ll’am biente m ilitare, 
si accen tu i sem pre p iù  uno sta to  di cose, per 
cui, a sim ilitu d in e di quanto ora avv ien e  nel 
P aese, sia assai p iù  libero, aperto  e rapido il 
passo ai m igliori d ’ogni grado e d ’ogni età, 
dalla schiera dei quali dovranno em ergere un  
giorno, v ib ran ti di ingegno, d i coltura, di ener
gia e di fiero e in traprendente carattere, i  capi 
che, su i cam pi d i b a tta g lia  fu tu ri, sapranno, 
ancora m eglio  di noi, guidare il popolo  ita lian o  
alla  v itto r ia .

Q uesto è il suprem o dovere che, siam o s i
curi, l ’E sercito  nostro, anzi che tu tto  il fascio  
delle nostre forze arm ate, saprà certam en te  
assolvere. Ce ne dà la  certezza  m atem atica  il 
ricordo sem pre v iv o  in  tu tt i  no i d i quan to  si 
è saputo  fare n el p assa to . P ur nelle  dep lore
v o li cond izion i d i tem p i, che g ià  paiono assai 
lon tan i, preced en ti la  guerra, l ’E sercito  nostro, 
costretto  a lavorare in  m ezzo  a o stilità  e a in 
com prensioni d i ogn i genere per preparare  
alla trem enda in e v ità b ile  p rova  le  g iovan i 
generazioni, tetragon o  nella  sua sem plice  
e rude d iscip lina , fed ele  al g iuram ento  alla  
P atr ia  e al E e , seppe asso lvere con eroica co 
stan za  la  sua ardua m ission e ed istru ire ed  ed u 
care. fortem en te  quelle  classi che p o i ci tro 
vam m o d attorno su i cam pi della  guerra lib ica  
e m ondia le  e che dettero  sì largo e generoso  
tr ib u to  di sacrifìci e di sangue alla  v ittor ia , 
in cu ten d o  in  noi un  senso d i m asch ia  fierezza  
di esserne i capi fortu n ati.

F orte  di q ueste  fu lg id e  e austere trad izioni, 
fiero di vedere ora diffuse e com prese in  tu tto  
il P aese  quelle  che furono sem pre le  sue leggi 
suprem e: dovere  e d isc ip lin a ]  coraggiosam ente  
aperto  alle correnti n u ove  e v iv ifica tr ic i che 
anim ano fina lm en te ogn i form a di v ita  ita lian a, 
l ’E serc ito  nostro  saprà sem pre p iù  palesarsi 
degno della  nazione, e, ogni qual v o lta  occorra, 
essere strum ento  agile  e pronto  d i guerra r i
so lu tiva  per la  d ifesa  d e ll’onore e dei sacri 
d ir itti d ’Ita lia  e del suo grande popolo- { V iv i  
a p p la u s i) .
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A S m A E I  D I  B E E N E Z Z O . D om ando di 
parlare.

P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
ASnSTAEI D I  B E E N E Z Z O . N e l prendere  

la  parola rendo a n z itu tto  u n  om aggio  a ll’E ser
c ito  n el quale ho serv ito  per lu n gh i anni ed  
a cui ho l ’onore di appartenere.

A v v er to  p o i che io  non  in ten d o  d i fare la  
critica  al b ilan cio  della  guerra, m a conto  
sem plicem en te d i portare un  m od esto  con tri
b u to  a q u esta  d iscussione; perciò confido che  
le  m ie osservazion i ed i m iei in terroga tiv i 
non  saranno consid erati una critica , m a saranno  
in terp reta ti com e un  desiderio di  ̂ cordiale  
collaborazione.

I l  b ilan cio  so tto p o sto  al nostro  esam e ci 
presen ta  l ’a sp etto  econom ico  di u n  com plesso  
quadro di a tt iv ità  sp iritu a li e n iateria li. O rbene, 
quando io  confron to  le  cifre del b ilan cio  con  
questo  con ìp lesso  d i a tt iv ità , quando osservo  
la  q u an tità  d i uom in i e di m ateria le  cui con  
quelle  cifre si p rovvede, quando considero i 
r isu lta ti o tten u ti, io non  posso  fare a m eno di 
riconoscere che l ’am m in istrazione m ilitare  fa  
dei v er i m iracoli.

D e l resto  q u esta  m ia  con v in zion e è a v v a lo 
rata  da u n  dato  concreto  forn ito  dallo  stesso  
m inistro  n el suo d iscorso alla  Camera: eg li ha  
d etto  che ad 'ogni so ld ato  corrisponde la spesa  
annua g lobale  in feriore a 7.800 lire: l ’espres
sione del m in istro , tra d o tta  in  lingu aggio  cor
rente, v u o l dire che la  q u ota  d i spese generali 
corrispondente a c iascun  so ld ato  raggiunge  
appena le  v e n ti lire giornaliere.

Ma il m in istro  ha d etto  d i p iu , eg li ha  d etto  
che su q u esta  cifra si fan n o  ancora delle  eco 
nom ie e con q u este  econom ie eg li in ten d e  di 
p rovvedere alle  grandi m anovre.

Sono perciò  lie to  d i con sta tare  com e il 
denaro, che il  G-overno fa sc ista  m ette  a d isp osi
z ion e per l ’E serc ito , ven ga  am m in istrato  con  
ta n ta  ocu la tezza  e con ta n ta  in te lligen za .

L im iterò  q u esta  m ia esposizione al personale  
ed a l terreno. Con la parola  terreno in ten d o  
ind iv id u are le  fortificazion i, le  caserm e, le  
strade.

L e  tr u p p e .  —  A  p rop osito  della  tru ppa il 
n ostro  relatore ha consid erato  in  m odo sp e
ciale ed  esau rien te  la  q u estion e della  ferm a. 
E g li lo  fa  dand oci u n  chiaro e p o s itiv o  esem pio

che è la  p iù  efficace d im ostrazione del com e il 
sistem a elastico  d i ferm a, da noi in  v igore, sia  
quello  che m eglio  risponde alle n ostre  esigenze  
ed  alle  n ostre p o ssib ilità .

M a, r ifletten d o  appu nto  su lle  chiare cifre  
che ci espone il senatore P e t it t i ,  è sorto  nel 
m io anim o un  dubbio che su b ito  m anifesto :  
il  nostro sistem a e lastico  d i ferm e presuppone  
n ecessariam ente una forza  m in im a. Ora io  
m i dom ando, ed ecco il dubbio, se il liv e llo  
di questa  forza m in im a non  sia per avven tu ra  
trop po basso ta n to  da p otere  com p rom ettere  
la  efficienza dei reparti e la  p o ssib ilità  d i un  
efficace ad destram ento . Sarò perciò  grato  a l
l ’onorevole m in istro  se riterrà opportuno di 
dire una parola  in  m erito  a q u esto  argom ento .

M o ra le  delle tr u p p e .  —  Se io  d icessi sem p li
cem en te al S en ato  che il m orale della  tru ppa è 
e lev a to , correrei il r isch io  d i enunciare una  
v er ità  lapalissiana.

I l m orale della  tru ppa non  è una concezione  
m etafisica , esso è in  d iretta  corrispondenza ed 
è in  sin ton ia  con  lo  s ta to  d ’anim o della  N azion e  
e con i fa t t i  che su  d i essa  si r ip ercuotono.

I l  fa tto  p iù  im p ortan te, in  q u esto  caso, è 
che g li ann i fortu n a ta m en te  passano; d ico  
fortu n atam en te , perchè per no i ita lia n i il tem po  
p assa  con profitto  e senza troppe m elan con ie . 
Così,, ad  ogn i nuovo  anno, g iungono a ll’E se r 
c ito  schiere sem pre p iù  com p atte  d i g io v en tù  
fasciste: d i quella  g io v en tù  alla  quale il E eg im e  
h a im presso il suo crism a in d eleb ile  d i d isc i
p lin a  e d i devozion e alla  P a tr ia .

M olti ricorderanno, com e n el p a ssa to , la  
ch iam ata  a lle  arm i fosse  p a v e n ta ta  e fosse  
so v en te  consid erata  dai g io v a n i e dalle  loro  
fa m ig lie  com e u n  p icco lo  dram m a. O ggi tu tto  
è cam biato: dalle organ izzazion i del E e g im e  il 
g iovan e  p assa  n e lle  organ izzazion i m ilita r i e 
così la  ch iam ata  alle  arm i, non  solo n on  è 
più  un  dram m a, m a non  è neppure u n  ep isod io , 
perchè i l  g iovan e  fa sc ista  considera la  sua  
en trata  n e ll’E serc ito  com e u n  sem plice passo  
avan ti, com e un  gradino che sa le  p ella  car
riera della  sua g iov in ezza .

' Ma al b u on  m orale con trib u isce  anche il  
tra tta m e n to  che v ien e  fa tto  al so ld ato .

A l regg im en to  i l  so ld a to  è cord ia lm en te  
acco lto  dag li u fficiali e dai so ttu ffic ia li, è 
am orevo lm en te  a ssis tito , è ben e a llogg ia to  
in  buon e caserm e che sono sem pre in  v ia  di
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m iglioram en to  ed inoltre gode di un v it to  
ecce llen te .

Q uando io  vedo  passare i n ostri so ld ati 
d a ll’asp etto  sano e forte  penso con v iv o  com 
p iacim en to  che l ’E sercito , che sa così bene  
osp itare e governare la  sua truppa, contribuisce  
largam ente, ed in  m odo d iretto , a consolidare  
le  basi della fiorente g iov inezza  ita lian a .

S o ttu ffic ia li. —  In  m erito  a i sottufficiali^ 
dirò che ho avu to  m odo di constatare quali 
cure siano ded icate  a questa  benem erita  ca te 
goria n ei nostri quadri e, sop ra ttu tto , ho r ile 
v a to  com e i sottu fficia li siano considerati e 
sp iritu a lm en te  ed u ca ti com e veri e lem en ti di 
com ando.

So che i Capi di tu tt i  i gradi hanno continuo  
e d iretto  c o n ta tto  con i sottufficia li. Q uesti 
sen ton o  il prestig io  che è loro a ttr ib u ito , ne 
sono fieri e sono p erfettam en te  consapevoli 
della loro resp onsab ilità .

G li u ffic ia li. —  D irò alcune cose in  m erito  
agli ufficiali. È  superfluo riafferm are l ’o ttim o  
grado d i addestram ento  raggiu nto  dai nostri 
quadri; questo  r isu lta to  è d ovu to  a ll’azione  
d irettiv a  che v ien  d a ll’a lto , assiem e alle  cure 
sp iritu a li ded icate  dal M inistero.

Ma lo sp irito  a ltissim o, di cui i nostri ufficiali 
sono an im ati, è la  base sicura e p o ten te  della  
efficienza e della  preparazione degli uom in i su 
cui un  giorno p otrà  pesare la  trem enda resp on
sa b ilità  di com andare in  guerra.

È  questo  un  r iconoscim ento  che i nostri 
b ravi ufficiali m eritan o a ltam ente.

I l  m in istro  ha d etto  n e ll’altro ram o del 
P arlam en to  che a v o lte  si verifica  qualche  
tu rb am en to  nello  sp irito  degli ufficiali per  
leg ittim e  preoccupazion i di carriera. Io  stesso  
so che per a lcu n i cap itan i di cavalleria  l ’a v 
ven ire non  si p resen ta  roseo; forse analoghe  
situ azion i si verifìchano per altre arm i e 
per a ltri gradi. M i rendo p erfettam en te  conto  
della  delicatezza  d i q u esto  argom ento e non  
in sisterò  a parlarne, m a sarei grato  se l ’onore
v o le  m in istro  vorrà d irci quale sia  veram en te  
lo  s ta to  delle carriere e se eg li in traved a  qualche  
p ossib ilità  per m igliorarle: non  du b ito  che la  
sua a lta  parola avrà u n  benefico effetto  su l
l ’an im o degli ufficiali.

P er  o v v ie  ragion i m i lim iterò  ad accennare  
alle  caserm e ed a lle  strade.

In  quanto alle caserm e ho con sta ta to , con  
m olto  p iacere, il sorgere d i n u ove costru 
zion i in  d iverse regioni del confine. Q uesto  
vu o l dire che, per l ’ub icazione delle caserm e, ci 
si isp ira esclu sivam en te  ad un criterio  m ilitare, 
in  rapporto con le  n ecessità  della  n ostra  d ifesa. 
E  di questo  m i com piaccio .

G irando per le  nostre A lp i, ho n o ta to  un  
p rom etten te  sv ilu p p o  di lavori stradali, sia  
rotab ili che m ulattiere. Com prendo la  r iserva
tezza  che m erita  una sim ile m ateria . Mi lim i
terò perciò ad una sem plice considerazione  
nei riguardi della frontiera  occidentale. N o i  
abbiam o qua e là  presso il confine strade di 
arroccam ento che sono rea lm en te buone, m a  
sono brevi tra tt i e non co llegate  fra d i loro.

B en  sappiam o quan to  abbia  fa tto  la  Francia . 
Perciò  io  m i dom ando se non sia  il  caso di 
provvedere, anche da parte  nostra, a lla  costru 
zione di una grande arteria prossim a a l confine, 
la quale consenta  di fac ilitare  e di accelerare i 
co llegam enti fra le  varie  regioni ove  le  nostre  
truppe fossero ch iam ate ad operare. L e strade  
bisogna farle in  tem po, la  esperienza della  
guerra e lì a d im ostrarlo. O norevoli senatori, 
ho fin ito . Io  non  ho in teso  d iscu tere il 
b ilan cio  della guerra, m a ho v o lu to  portare  
un m od esto  con trib u to  alla  continu a  ardente  
fa tica  di tu tt i  i com p on en ti d e ll’E serc ito  per  
la  nostra  sem pre p iù  efficiente preparazione m i
litare. E  com e ho in com in ciato  così conchiudo  
rivolgendo a ll’E serc ito  un  sa lu to  ferv id o  e 
augurale che dica tu tto  l ’am ore con cui il 
S enato  e g li I ta lia n i circondano le  v itto r io se  
bandiere del P ia v e  e di V ittor io  V en eto . [ A p 
p la u s i  y c o n g ra tu la z io n i) .

P E C O E I G IE A L D I. D om an d o di parlare.
P E E S ID E N T E . H e ha faco ltà .
P E C O E I G IE A L D I. O norevoli co llegh i, p o i

ché tu tt i , o quasi, avrem o le tto  la  relazione  
del collega P e t it t i ,  potreb be sem brare super
fluo, dappoiché é così chiara, precisa  e co n v in 
cente, che io  abbia  a prendere ancora la  parola  
su argom en ti che p osson o  essere s ta t i tocca ti, 
sia da lu i, sia dagli oratori che m i hanno p re
ceduto . Ma poiché il cam po di un  b ilan cio  
m ilitare  é ta n to  v a sto  che ci si può passeggiar  
dentro senza tim ore d ’incontrarsi,- ed urtarsi, 
m i lim iterò  a qualche considerazione e consta- • 
tazion e  per sp ecia lm en te  m ettere  in  rih evo  
il  carattere del nostro  b ilan cio  della  guerra.
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Come ho accen n ato  in  princip io , io  sono  
p ien am en te  d ’accordo col relatore specia lm ente  
per ciò che riguarda la  continu azione del s is te 
m a della  ferm a d i 18 m esi, d iv isa  in  quei 
period i che tu tt i  sanno d i 18, Ì 2  e 6 m esi. 
E iten g o  questo  p rovved im en to  ta n to  p iù  n e 
cessario per noi per assicurare l ’efficacia e l ’in 
quadram ento, in q u an toch è una riduzione u lte 
riore della  ferm a la g iud icherei perico losa  pel 
fa tto  che noi m ancherem m o di quella  che è 
rea lm en te vera  com pagine delle u n ità , cioè  
a dire la  preparazione su fficientem ente buona  
dei graduati di truppa.

I l  b ilan cio  ta le  e quale è s ta to  so tto p o sto  al 
nostro esam e non  ha sostan zia lm en te  varia to  
da quello  del p reced en te esercizio, anzi si p o 
trebbe dire che è quasi id en tico  al preced en te. 
Q uesto, secondo ine, è u n  segno buono nel 
senso che, siccom e non  sono in terv en u te  v a 
r ian ti n o tev o li n ella  s itu azion e che abbiano  
p o tu to  determ inare qualche m odificazione so 
stan zia le  al n ostro  apparecch io  m ilitare, è 
ev id en te  ohe si segue la  stessa  lin ea  g ià  p er
corsa in n an zi e che ha dato  buon i r isu l
ta ti; si assicura in  q u esto  m odo la  c o n tin u ità .  
P erch è io  credo che, com e in  tu tte  le  A m m i
n istrazion i, la  con tin u ità  sia necessaria  per  
l ’efficacia dei r isu lta ti; e forse è la  d ote  m i
gliore. Se si vo lessero  trovare degli esem pi a 
con iorto  d i q u esta  m ia  opin ione, d i ricordi 
storici ce ne sarebbero m o lti. î l e  citerò  uno solo.

Sapp iam o quello  che era l ’esercito  germ anico  
nel 1914. E sso  r isen tiva  ancora della  benefica  
in fluenza d i un  m in istro  della  guerra, il  g en e
rale E oon , che era in v ecch ia to  n ella  sua  
carica, egregiam ente coad iu vato , e le  cu i d ir e tt i
v e  erano sta te  segu ite  dai suoi successori. D e t to  
esercito  forse era lo  strum ento  più v ic in o  
alla  perfezion e che m ilitarm en te  fo sse  d esid e
rabile. Mi si risponderà: m a q u esto  istru m en to  
com e andò a lla  Marna*? Ma alla  M arna non  fu  
l ’istru m en to  che m ancò, fu  la  cap acità  o la  
v o lo n tà  d i ch i d ov ev a  im piegarlo .

Q uindi la  differenza è da notare, per il  
co n cetto  che sostengo; e credo ferm am en te  
che la  preparazione m etod ica , con tin u a , per-" 
severan te  d i tu tto  quello  che è in sito  n e ll’a p 
parecch io  m ilitare, sia l ’un ica  che p ossa  garan
tire, n o i in  specie  p aesi p over i, d i avere un  
apparecchio  m ilitare  che risponda a tu tte  le  
n ecessità  della  d a z io n e .

D u n q u e con tin u ità  e perseveranza, che, 
secondo m e, sono g li a ttr ib u ti che derivano d a l
l ’esam e del b ilan cio , poiché non abb iam o v isto  
nel p assa to  esercizio  delle n o te  di variazion e  
che per lo  m eno abbiano im p ortan za  ta le  da  
essere r ileva te , e  che p rob ab ilm en te  non  v e 
drem o neanche nel fu tu ro , g iacché certo le  
spese sono b en  com m isu rate ai b isogni; e 
sop ra ttu tto  c ’è quella  d iligenza  e parsim onia  
che sono in d isp en sab ili in  qualunq ue am m in i
strazione, e ta n to  p iù  in  quella  delle  guerra.

E  poiché, com e ho  osservato , fo rti cause di 
v ar ian ti non  esistono , si cap isce com e il lavoro  
del m in istro  e quello  dei suoi buon i, b rav i e 
fed eli co llaboratori si r iduca p iu tto sto  ad un  
lavoro  di m osa ico  e d i perfezion am en to , p o s
siam o dire ad  u n  m igliore a ssetto  di ta n ti  
particolari del serv izio  i quali assicurino v e r a 
m en te  che la  m acch in a  fu n zion i n el m odo p iù  
econom ico, m a anche n el m odo p iù  efficace 
possib ile .

Io  m i ferm erò sopra qualche p u n to  che credo  
sia necessario  sottoporre a ll’esam e del S en ato .

ISToi abb iam o a v u to  la  ch iam ata  della  lev a  a  
v e n tu n ’anno. Io  r iten go  ta le  p rov v ed im en to  
uno dei p iù  lo d ev o li che i l  M in istero abb ia  
com p iuto  in  q u esto  periodo. L a ch iam ata  al 
ven tu n esim o  anno in v ece  che al v en tes im o  dà  
la  garanzia , com e il fa tto  ha  d im ostra to  nella  
lev a  del 1911, che le  reclu te  arrivano ai regg i
m en ti n el p ien o  sv ilu p p o  del loro fisico , e 
quind i si e v ita n o  o m o lto  scem ano g li in c o n v e 
n ien ti ohe n elle  p a ssa te  lev e  assa i erano da  
lam entare, cioè le  num erose rassegne, i period i 
di osservazione a ll’ospedale  n on  di rado lunghi; 
in  ta l m odo m o lte  spese in u tili  sono ora rispar
m iate . In o ltre  c ’è un  v a n ta g g io  socia le, p o ich é  
la  gen te  che v ien e  so tto  le  arm i a v e n t ’anni 
com p iu ti cioè n e ll’anno in  cu i p assa  n e l v e n 
tu n esim o  ha, per l a  m assim a parte , com 
p iu to  g li s tu d i secondari superiori e quindi si 
tro v a  g ià  nelle  cond izion i d i p o ter  dom andare  
il  p o s t e r g a m e lo  del serv iz io  per com piere i 
propri stu d i andando nelle  U n iv ers ità  e n eg li 
I s t itu t i  paregg ia ti. Q uesto  è un  v a n ta g g io  
n o tev o le  da ten ere  in  considerazione.

D ’altra  p arte  per l ’e lem en to  rurale, che è 
quello  che dà la  v ita  a i r ip arti, ven ire  so tto  le  
arm i a v e n t i an n i o v e n ti ann i e  m ezzo  o a  
v en tu n o  anni, non  crea nessu n a  d iffico ltà  nei 
riguard i delle  fam ig lie  degli agrico ltori ed in
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quelle degli operai ciré v ivon o  in  cam pagna; 
ta li fam ig lie  non se ne accorgono e quindi la  
p rev ision e di dire: « ch iam iam o la gen te  presto  
per ev itare iin  disturbo sociale », era im o di quei 
ta n ti sofismi ai quali si a tta cca v a  chi avi^ebbe 
voluto ehi' nessuno andasse so tto  le arm i.

A ltro vim ta,ggio che abbiam o consegu ito  
sili nella ch iam ata  della  leva  com e ora si 
efb l tua per fare affluire gli iscr itti ai d istretti 
e avviarli ai reggim en ti. T u tti sanno che a n te 
riorm ente alla legge in  v igore l ’arruolam ento  
alle armi era fa tto  dai Consigli di leva , che  
sedevano nei capoluoghi di provincia: g li 
iscr itti della classe ch iam ata  v i  afflu ivano e 
rim anevano oltre un  paio  di settim an e, acca
serm ati alla  m eglio , com e si p o teva , nei d i
stretti, facend o poco, anzi qualche v o lta  con  
vero scap ito  della  d iscip lina, perchè non  erano  
ancora inquadrati nè v e s tit i. P o i torn avano  
ciascuno al proprio dom icilio  per qualche  
m ese, dopod iché erano rich iam ati al d istretto  
per essere a v v ia ti a i corpi cui v en ivan o  d esti
nati. O perazione anche essa lunga. Ora con 
le C om m ission i di lev a  m ob ili od  am bulanti, 
che si recano a i capoluogh i di m andam en to  
per v isita re  tu tt i  g li iscr itti i  quali v i  afflu i
scono in  b reve tem po, perchè sono p iù  o m eno  
v ic in i a lla  lo ca lità  di loro dim ora, questo  
sperpero d i tem p o  per p arte  di non  p och i 
ufflciali, e d i danaro per le  trasferte  che im p or
ta v a n o  i v iagg i, sono ev ita ti. È  un van tagg io  
ragguardevolissim o che consente anche una  
m aggior so llec itu d in e nelle  operazioni di ch ia 
m ata  alle  arm i delle classi, e che in  ta l m odo  
v ien e  a ridurre a m eno della  m età  il tem p o  
che era im p iegato  prim a per com piere le stesse  
operazioni.

P er esem pio , l ’u ltim a  ch iam ata  effettu ata , 
quella  della  classe 1911, ha superato  qualunque  
m igliore a sp e tta tiv a  avendo  il num ero dei 
resu lta ti id on ei superato  di circa l ’8 ,80 per  
cen to  quello  della  lev a  an teced en te , aum ento  
ta le  da provare, senza b isogno d i a ltr i esp eri
m en ti o d im ostrazion i, quanto  sia s ta ta  saggia  
la  decisione del M in istero nel vo ler  r itard ata  
al 2 10  anno la  ch iam ata  delle  classi.

A ggiu n go  p o i che, in  caso d i b isogno, noi 
avrem m o n eg li e lem en ti d i v e n ti anni, cioè  
quelli ap p arten en ti a lla  classe im m ed ia tam en te  
segu en te  l ’u ltim a  ch iam ata , una classe  g io 
van e  d i com p lem en to , non  istru ita , m a  che

potreb be in  breve tem po, m ercè l ’istruzion e  
prem ilitare r icevu ta , essere in v ia ta , dopo una  
breve sosta  ai depositi, a raggiungere i corpi 
cui verrebbe secondo l ’occorrenza d estin ata .

Q uesti m iglioram en ti non  sono i soli, perchè  
bisogna ram m entare esservene anche un  altro  
che ha stretta  a ttin en za  con quelli ora accen n a
ti. E iguarda l ’in v io  delle reclu te  ai corpi. U na  
v o lta , quando io  ero ten en te , nel trasferim ento  
dai d istre tti ai corpi le  reclu te, alle v o lte  
70 o 80, d ovevan o  essere accom pagn ate da 
un ufflciale subalterno, con u n  sergente, un  
caperai m aggiore, due o tre so ld ati, e io, per  
esem pio, ricordo di aver com p iuto  ta le  incarico  
da Ferrara a C atania. E ran  tu tt i  brava gen te  
che b isogn ava  inquadrare e portare ai corpi 
dove d ovevan o  essere forn iti di v estia r io  ed  
equ ipaggiati. Q uesti g iovan i, m o lti rurali, 
raggiu ngevano i corpi m ogi m ogi, perchè  
non  c ’era lo  sp irito  che c ’è adesso. E  per  
p oterli portare ai r isp e ttiv i reggim en ti, oltre  
al cospicuo costoso  inquadram ento , si r iten eva  
necessario ricorrere a tren i speciali, con n o te 
v o le  d isturbo del servizio  ferroviario .

Ora tren i specia li non  si fanno più; colle  
carto lip e p recetto  si ch iam ano al d istretto  gli 
in scr itti che sono già  d estin a ti ai corpi ih  se 
g u ito  a ll’assegn azione fa tta  dalla C om m issione  
di reclu tam en to  che gira. Q ueste reclu te  arri
van o  coi tren i an tim erid ian i al d istretto , v e n 
gono v e s t it i  del puro necessario , del prim o cor
redo, com e si d ice, e ven gon o  a v v ia ti im m ed ia ta - 
tam en te , adoperando i tren i ordinari, il  che  
ritengo non sia certq  sgrad ito  al M inistro delle  
com unicazion i.

Se andiam o guardando i d ifferen ti cap ito li 
del b ilan cio , ved iam o com e a ciascuno di essi 
corrisponda u n  m ig lioram en to  notevo le: per  
esem pio, la  q u estione d e i v iv er i della  truppa.

T u tti ram m entiam o, alm eno quelli della  
m ia classe, che adesso non  so se ne ricordano  
più  perchè credo di essere r im asto  solo, che  
quando andavam o ad assicurarci della  bontà  
della  confezione del rancio  eravam o, è vero, 
ab b astan za  sod d isfa tti, aven d o  m o lto  a p p etito  
com e in  genere hanno i g iovan i che hanno  
lavorato  per tu tta  la  g iorn ata , m a b isogn ava  
riconoscere che non  era d avvero  roba da festin i 
lucu llian i, perchè si tr a tta v a  della  so lita  p asta  
e della  so lita  carne che erano sem pre cucin ate  
n ello  stesso  m odo.
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i ia tu r a lm e iite  oggi, con l ’a ltern are  la  p asta  
con riso, co ll’agg iu n ta  di a ltr i generi a lla  
razione, e con a ltri m iglior.am enti, il p asto  è 
d iv en ta to  ab b astan za  saporito  o ltre che so 
stan zioso , con m olto  van tagg io  non  solo per  
l ’ig ien e del so ld ato , m a anche per la  sua sod d i
sfazione d i stare so tto  le  armi; al contrario  
di quando accad eva  anni add ietro  allorché  
c ’era sem pre qualche com pagno che, anche  
con un  p o ’ di m alevo len za , d iceva  che so tto  
le  arm i si m an g iava  poco  e m ale.

I l M inistero della  guerra, con m olta  saviezza , 
ha com perato tu tto  i l  grano per la  p an ifica 
zione della  truppa in  paese; anche questo  co n 
forta  un  p o ’ g li agrico ltori che ved on o  assicu 
ra to  lo  sm ercio del loro p rod otto , se non proprio  
a' prezzo m o lto  e lev a to , perché il M inistero  
non  può far ciò, per lo  m eno ad u n  prezzo  
m eno costr ittor io  d i quello  che non  accada  
b u ttan d o  il p rod otto  su l m ercato .

A d d estram en to . P er  l ’ad d estram en to  delle  
tru ppe qualcuno dice che si spende troppo; 
ciò é naturale, né si può fare d iversam en te, 
m a si spende anche con re la tiv o  n o tev o le  v a n 
tagg io  e profitto .

Io  ho v is to  parecch ie  tru p p e sfilare so tto  
i  m ie i occhi (d ate  le  d iverse situ az ion i della  
lu n ga  carriera che ho  percorso) e posso  dire 
con  sp assion ata  coscienza  d i aver fa tto  delle  
con sta taz ion i p o s itiv e  e n on  sem p licem en te  ip o 
te tich e  o seguendo delle  illu sion i o pii desideri. 
P osso  afferm are, r ip eto , che il, m iglioram en to  
ch e .c ’é nelle  truppe é n o tevo le . L ’ho co n sta ta to  
specia lm en te  assisten d o  a lle  u ltim e  m anovre  
degli anni decorsi, quelle  di V a l d i L am one  
prim a, e le  a ltre tra  V a lte llin a  e V a l C am onica.

E ea lm en te  il so ld ato  si p resen ta  in  u n  m odo  
n o tev o lm en te  m igliore d i quello  in  cu i lo 
v ed evam o  prim a della  guerra e anche durante  
la  guerra, dove é successo  che abb iam o rac
co lto  quel che a v evam o  sem in ato  -  n on  c ’era  
da illudersi m o lto  - .  C ertam ente il  so ld ato  
quando si tro v a  in  guerra h a  a ltr i s tim o li e 
altre  sp in te  e fa  non  d i rado p iu  ' d i quello  ohe 
ci si a sp etta . M u n  dubbio  che m igliore sarà  
la  preparazione e m aggiore sarà la  garanzia , 
in  caso d i b isogno , d i avere gen te  solida, d isc i
p lin a ta , p ron ta  a tu tto  osare.

E d  a p rop osito  d i ad d estram en to  debbo  
con sta tare  che q u esto  n ei regg im en ti procede  
m olto  bene, in  v ir tù  anche della  osservazione

che ho v is to  nella  relazione del co llega  P e t it t i ,  
nella  quale eg li afferm a che il grado d i co lon 
nello , con buon a  p ace  d i tu tte  le  a ltre c a te 
gorie di ufficiali, é oggi il grado forse m eglio  
ricoperto . È  un fa tto  q u esto  d ’altronde n a tu 
rale, perché i co lon n elli ven gon o  tu tt i  d a ll’aver  
fatto- la  guerra; hanno a v u to  l ’esperienza  e il 
crism a d e l  fuoco , ed hann o r icevu to  ta n ti  
in segn am en ti che d iffìcilm ente si apprendono  
per a ltra  v ia  che p assando per quella  d e ll’im 
p iego  reale sui cam p i di b a tta g lia . In o ltre  il 
loro perm anere n ei regg im en ti é adesso a b b a
stan za  lungo: ci sofio co lon n elli che hann o  
1 4 -1 5  anni di grado, e forse anche p iù , se la  
m em oria non  m i inganna. A d  ogn i m odo, s ic 
com e n e ll’an d am en to  della  gerarchia succede  
quello  che accade nelle  ruote e cioè che un  p o ’ 
una razza é in  a lto  e j)oi s ’inclina , coloro che  
oggi sono co lonnelli, potranno d iven tar  dom ani 
m aggiori generali; m a non é d etto  che un  o ttim o  
colonnello  p ossa  sem pre d iven tare  un  o ttim o  
generale; é una presunzion e q u esta  che qualche  
v o lta  tro v a  riscontro  nella  realtà , m a qualche  
altra  v o lta  p a tisce  non  p icco le  eccezion i.

A d  ogn i m odo quan do un  regg im en to  é 
com an d ato  bene si ha la  garanzia  che in  quasi 
tu t t i  g li sca lin i della  gerarchia l ’ad d estram en to , 
l ’istruzion e, la  cap acità  sono bene curate, sono  
ta li da poter  garantire  la  m assim a efficacia  
nei d iversi gradi d i ufficiali.

H o v is to  con  m o lta  sodd isfazione, nel d i
scorso che l ’onorevole  m in istro  della  guerra ha  
p ronun ziato  alla  Cam era, che anche q u est’anno  
eg li farà quelle  che si ch iam ano grandi m a n o 
vre, cioè eserc itaz ion i d i grandi u n ità .

H o  v is to  anche il g iorno dopo d i quel suo  
discorso, in  un  period ico , l ’annuncio  con parole  
non  m olto  sim p atich e  di q u esto  p rop osito  
del m in istro , p o ich é sogg iu n geva  che i denari 
che si g e tta v a n o  v ia  n elle  grandi m anovre  
sarebbero s ta t i  m olto  m eglio  spesi in  d iverso  
m odo. iTon ricordo che i l  «d iv erso  m o d o »  
fo sse  accen n ato , forse perchè n on  era ta n to  
facile  p o terlo  dire; m a ad ogn i m odo, r isp e t
to so  com e sono d e ll’op in ione a ltru i, quando  
ne ho an ch ’io una n e lla  te s ta  e l ’a ltra  non  m i 
con vin ce, p o ich é ho la  te s ta  dura, ten go  la  
m ia; e r ip eto  qu i che r iten go  lo d e v o le  il  p ro 
p osito  di fare le  grandi m anovre, o m an ovre  
di grosse u n ità , tu t t i  g li an n i od a p er iod i non  
trop po  d ista n ti, col r ich iam o a lle  arm i della

Pùcvssioni,  /, 6^0
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truppa, e s ’in ten d e anche degli ufficiali, com e  
si è sem pre fatto; poiché penso, ed ho con 
sta ta to , che quella specie di bagno m ilitare che  
il so ld ato  rich iam ato fa nei riparti cui v a  ad  
aggiungersi per fare le  grandi m anovre, è 
un grande benefìcio per lui: benefìcio m a te 
riale nel senso d ell’allenam ento  e benefìcio  
m orale nel senso dello sp irito  che si riv ivifica  
nel tornare a fare il m estiere di soldato. Per  
m e ritengo che questo  sistem a debba essere  
continu ato  e posso anche dire che nelle  m anovre  
degli u ltim i due anni, che ho p o c’anzi ricordate, 
il m odo col quale le  truppe si p resen tavano , 
il m odo col quale anche sono sta te  im piegate, 
segnava vero  progresso su quello  che prim a  
non accadeva. I l nostro  so ld ato , non v i  è 
dubbio, è la p asta  m igliore che si possa tro 
vare; m a ha bisogno anche di essere inquadrato, 
con d otto  e rea lm en te im p iegato  nel m iglior  
m odo possib ile; perchè il so ldato ragiona, e 
se c ’è un g iud ice che è capace di conoscere il 
valore del suo superiore, è proprio lu i, il gre
gario. E  da questo  deriva la corrente di fiducia  
che circonda i com an danti che va lgon o  d a v 
vero  qualche cosa; è  il sen tim en to  che sale dal 
basso verso  di loro e p orta  la  gen te  da cui 
parte a esegu ire dovunque, senza restrizioni 
m en ta li, quello  che il superiore ordina che si 
com pia, costi pur la v ita .

Su  questa  q u estione delle m anovre m i pare  
di aver d etto  anche troppo; alm eno per ciò 
ohe riguarda il benefìcio che ne r icava la truppa, 
soggiungo po i che sono ta n to  p iù  necessarie  
in  quanto m etton o  i com andi ed i serv izi in  
condizione di poter  realm en te funzionare; 
perchè b isogna ricordare che l ’arte di condurre  
le  truppe e d i im piegarle è u n ’arte sperim en
ta le . L o stu d io  g iova  m olto; m a a ta v o lin o  
si possono congegnare b en issim o m ov im en ti e 
m ezzi di su ssisten za , serv izi log istic i, ecc., 
per im piegare le  truppe, m a p o i il  p o n te  che  
passa  tra lo stu d io  e l ’azione è u n  p on te  che  
non  tu tt i  superano facilm en te . L ì sta  il  diffi
cile. La ca tt iv a  sorte d i nostri an tich i com pagni- 
di stu d io  è sp iegata  dal fa tto  che essi erano  
più  uom in i d i riflessione che u om in i d i azione. 
E  durante la  guerra si sono tro v a ti a d isagio , 
e non  hanno p o tu to  continuare nella  carriera. 
I l  dolore della  sorte su b ita  è da attr ib u ire  
forse p iù  ad una fa ta lità  d i n asc ita  che a l g iu 
d iz io , com e qualche v o lta  si potreb be su p 
porre^ troppo severo  dei superiori.

Io  sono sta to  silurato per prim o e quindi 
posso parlare { V iv is s im a  ila r ità ) .

D esidero ora aggiungere tre raccom andazioni, 
non una sola, a ll’onorevole M inistro della  
guerra. La prim a la chiam erò d i ordine leg i
s la tivo . E accom an d o che eg li vog lia , com e so 
che ha in ten zion e, pub b licare in  un  periodo  
re la tivam en te  breve, com e g li sarà possib ile , 
il T esto  U n ico  della  legge d i avanzam en to . 
É  n oto  che il far progredire l ’in d iv id u o  dalle  
categorie p iù  um ili fino ai p iù  a lti  gradi im 
p orta  una resp onsab ilità , una ch iaroveggenza  
e sop ra ttu tto  u n  senso d i eq u ità  e d i g iu stiz ia  
che non  è sem pre facile  trovare. D im odoché  
anche con im a buon a  legge d i avan zam en to , 
quando siam o a ll’applicazione, nelle  m ani 
degli uom in i, questa  buona legge, questo  
buono strum ento , non  dà quei r isu lta ti così 
eccellen ti che si sperava. ISion c ’è dubbio  
che a vv ien e  così in  tu tte  le am m in istra 
zioni: nella  m agistratura , n e ll’educazione n a 
zionale per i professori, ecc. F ra  noi m ilitari, 
tu tto  si fonda  su lla  presunzione che, per  
esem pio, quel ta le  m aggiore o quel ta le  ten en te  
colonnello  com anderà bene un  reggim en to  
perchè ha com an dato  bene un b attag lion e. 
Ma ta n te  v o lte  non  succede questo , perchè  
in  ogni uom o la  propria faco ltà  ascensionale  
è lim itata; quando v o i l ’a v ete  sp in to  fin dove  
la forza lo p orta  si arriva ad uno sta to  di eq u i
librio e vo lerlo  spingere p iù  su non  è possib ile; 
non si può fare com e per un  p allon e che, se 
si tog lie  zavorra, si lev a  p iù  alto; a ll’uom o vo i 
non  p o te te  levare nessuna zavorra, perchè  
questa  sarebbe forse il  cervello  (/Si ride).

Q uindi anche in  questo  c ’è u n a  difficoltà  
non p iccola . Ora della  legge d i avan zam en to
10 non ne vog lio  parlare a ltr im en ti annoierei 
troppo il Senato  e v o i g ià  sap ete  d i cosa si 
tra tta . D ico  so ltan to  che siccom e i d ecreti-  
legge, le circolari e le  a ltre v ar ian ti ai singoli 
artico li d i d e tta  legge  costitu iscon o  una m ole  
non  indifferente, quando si tra tta  d i andare ad  
esam inare qualche singolo  caso, se non  si è 
esperti n ella  m ateria , non  si arriva a nulla; 
ta n te  v o lte  si argom enta  che p el « com b in a to
11 d isp osto .... ecc. », m a si com b ina ta n to  bene  
che non  si conclu de nulla!

P ertan to  sarebbe u tilissim o il proposito  che so 
ha il M inistro di addiven ire a q u esta  prom ul
gazione, e servirebbe a fare acquistare m eglio- 
le  cogn izion i necessarie  a ch i d eve rispondere
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a dei qu esiti del genere. Spesso a m e vengono  
dei bravi ufìiciallj dei buon i cam erati e mi d icono  
« io m i trovo  in  questa  cond izione » e m i ch ie
dono degli schiarim enti; e debbo rispondere  
« non lo so, non  posso  dir n ien te  ». Ora confes- 
sp«re la  propria ignoranza è sem pre un  p o ’ 
sgradevole e quindi io, e credo tu tt i , vorrem m o  
essere m essi nelle  con d iz ion i di non  r im a n e r  
troppo' a bollire e di non fare com e le u ova  che  
piu  bollono e p iù  d iv en ta n  dure!

L a prim a raccom andazione è esaurita  e 
Spero ohe il M inistro la  vorrà accogliere.

La seconda è-u n a  questioncella  d i organico.
S iam o adesso n e ll’anno di grazia 1932, al 19 

m aggio. Tra un  anno, se tte  m esi e p och i giorni, 
entrano nella  carriera i veteran i della  guerra  
passata; perchè, per norm a e consuetu d in e se 
non erro nel ricordo, a sessan ta  anni (o a 65?) 
l ’uom o, quando ha f a t t o l i  suo dovere in  cam po  
ha d ir itto  di chiam arsi « veteran o  di guerra ». 
Ora b isogna che rivo lga  la  preghiera al Capo 
del G overno, al M inistro della  guerra ed  al 
M inistro delle finanze d i considerare il p u n to  
a c u f  siam o p rossim i a g iungere. I l  tem p o  vo la , 
non c^è dubbio, sp ecia lm en te  in  q u esto  m o 
m en to  d inam ico in  cu i v iv ia m o . Io  ohe sbn 
vècch io , m i accorgo che g li anni m i passano  
più  presto  di quando ne a vevo  ven tic in q u e . 
A d esso  q u esti v e tera n i sono prossim i, n iun  
dubbio, a chiedere qualche cPsa. So g ià  che 
n e ll’o ttim o  I s t itu to  di T urate, che è retto  da 
un nostro collega, che qui n on  ved o , hanno  
com inciato  ad essere acco lti dei v e tera n i che  
non  hann o neanche sessan ta  anni, data  la  
loro condizione m iserrim a, a tte sa  la situazione  
di fam ig lia  in  cui si trovan o . P er  non  lasciarli 
ab b an d on ati in  m ezzo  alla  strada li hanno rac
co lti, e ben issim o hanno fa tto ; m a b isogna  
che lo  S ta to  p ensi che l ’u ltim a  classe  d i lev a  
ch iam ata  per la  grande guerra, è s ta ta  quella  
del 1874, dunque nel 1934 (se non  sbaglio), 
si afiaccerà q u esta  gen te  e qualcuno dirà  
« sono veteran o , sono d isgraziato , soccorre
tem i ». La fam e è un  b ru tto  consigliere; quind i 
occorre in  qualche m odo cercare d i a llev iare  
i  d isagi d i gen te, che ha  fa tto  il suo dovere e 
che l ’avrà m agari fa tto  anche m o lto  bene. 
U n  certo  stu d io  in  questa  m ateria  fu  g ià  fa tto  
tem p o addietro , e forse allora, per c ircostan ze  
diverse, sp ecia lm en te  d ’ordine finanziario , non  
se ne fece  n u lla , Iq ho vo lu to  ricordare questo ,

perchè credo sia opportuno che il Govern.o 
cerchi d i ram m entarsene e vedere la  m an iera  
di avv iare  questa  q u estion e alla  so lu zion e. 
L a classe del 1874 m i pare, se non erro, abbia  
forn ito  un  con tin gen te  di circa 150 m ila  uom ini; 
di q u esti un a  pacete non c ’è p iù  e u n ’a ltra  
parte non  ha b isogno di a iu ti per v ivere , mn* 
ci saranno pure i b isogn osi e per essi r iten g o  
occorra fare qualche cosa. Com e qualche cosa  
si è fa tto  per a iu tare g li e x -c o m b a tte n ti, a 
m aggior ragione b isogna farlo p e i veteran i, 
ai quali la  vecch ia ia  dà d ir itto  d i essere a iu 
ta ti p iù  d i quelli che hanno fa tto  la  guerra  
a 19 anni. A n ch e su questo  p u n to  ho  fiducia  
che il G overno si v o g lia  ricordare della  m ia  
raccom andazione. '

Terza raccom andazione ed u ltim a: è una  
q u estion e d i carattere sp iritua le , una q u estione  
però che rientra anche essa  n ella  d iscu ssione  
del b ilan cio , perchè non  si può negare che nel 
bilancio  en tri tu tto , e credo che anche l ’o n o 
revo le  P resid en te  non  vorrà negarm i la  parola  
per q u esta  questione, su lla  quale però m i in tr a t
terrò p och i m in u ti. Si tra tta  delle  ricom pense. 
T u tti pressap poco sappiam o ed ab b iam o la  
stessa  op in ione in  m ateria  di r icom pense. 
Sappiam o qu an to  grande sia  l ’im p u lso  m orale  
che le  ricom pense hann o sui so ld ati, qu an to  
b isogno ci sia  di curarne la  d istr ib u zion e g iu sta , 
opportuna e tem p estiv a , perchè certam en te  
q u esta  gen te  con la  sm an ia  d i un a  r icom pensa , 
è capace d i fare al d i là  del cred ib ile . Ma b iso 
gna  che n o i cerchiam o di ev itare  certi in c o n 
v e n ien ti ohe si sono m a n ife sta ti durante la  
guerra e dopo la  guerra. C’è un  libro che do 
vrebbe essere a ll’in d ice  dei lib ri p ro ib iti, se 
q u esto  in d ice  esistesse  per la  b ib liografia  m ili
tare, che anche io  ho d o v u to  scartabellare  
qualche v o lta , Q uesto  libro, che è la  relazion e  
d e ll’in ch iesta  n o ta  « urbi e t orbi », p orta  un  
certo  grafico, che segna le  r icom pense d a te  
nelle  d iverse  arm ate, ta n to  per v ia  d iretta  

' dai com an d i d i arm ata, qu an to  per il  so lito  
tra m ite  del com an do suprem o.

E b b en e, q u esto  grafico p orta  due co lonne  
m olto  lunghe, u n ’a ltra  m ezzana, l ’u ltim a  assai 
corta; e  q u esta  è quella  che m i riguarda ]3er- 
chè, con fesso  e ora u n  p o ’ m e ne p en to , sono  
s ta to  p iu tto s to  parsim onioso  n e ll’accordare  
ricom pense. F orse  h o  fa tto  m ale  e  anche ora, 
quando facc io  l ’esam e d i coscienza , m i rin-
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cresce di non aver prem iato dei bravi che 
forse lo m eritavan o , e questo  dico per una  
considerazione di re la tiv ità , perchè ritengo sia  
bene m antenere la  ricom pensa m ilitare  v era 
m en te  così alta, così degna nel suo sign ificato, 
da lim itarsi nella  concessione, riflessione questa  
che m i faceva allora restringere il num ero delle  
ricom pense. Ma che prova ta le  d iversità  di 
proporzione? Che tu tt i  eravrm o un p o ’ fuori 
di strada, cioè non nella  g iu sta  m isura; io 
ten evo  le redin i troppo corte, un  altro  le  b u t
ta v a  lunghe innanzi. Ma b isogna procurare  
che questo  non succeda p iù , anche perchè non  
possa nel fu tu ro  preferirsi u n ’arm ata a u n ’altra. 
È  ind isp en sab ile  che questa  concessione sia  
fa tta  con scrupolosa eq u ità  perchè, e io  posso  
dirlo, com e so ld ato  che non ha l ’ab itu d in e di 
velare la ver ità , è m aggiore il danno di una  
ricom pensa non m erita ta  che non  il vantaggio  
d ell’a tto  di valore. { A p p la u s i ) .

Io  ebbi occasione d i parlare col Capo del 
G overno di questo  argom ento m olto  tem po fa. 
Se dovessim o entrare in  cam pagna ora, per  
quan to  riguarda le ricom pense, avrem m o a n 
cora il rego lam en to  (regio v ig lie tto ) del 1833; 
c ’è ino ltre  qualche circolaTe del Com ando  
suprem o, m a il canone, la  base è quella; è 
p ossib ile  che un  docum ento  vecch io  di circa  
un secolo, per quan to  stu d ia to  bene, p ossa  
essere ap p lica to  oggi e fa tto  applicare?

Io  parlo sp ecia lm en te  dei cap itan i, chè  
sono essi a fare le prim e proposte  di ricom pensa. 
B isogn a  certam en te  trovare il m odo d i s ta b i
lire  una norm a com prensib ile  a tu tt i , la  p iù  
equa, corrispondente a lla  vera situ azion e d e l
l ’oggi, che rifletta  l ’essenza di quello  che è la  
ricom pensa in  sè e per sè e in  confron to  del 
P a ese .

I o  m i auguro che la C om m issione che dovrà  
stud iare questo  problem a stu d i bene e ten ga  
conto  anche d i u n ’a ltra  considerazione che non  
m i d isp iace di accennare: l ’assurdo che si è 
am m esso d i p o ter  coonestare il  reclam o; g ia c 
ché in  non p och i casi è accad u to  che decorati 
con m ed aglia  d i bronzo ab b ian  d etto  d i aver  
m erita to  quella  d ’argento; e a ltra  cui ven n e  
concessa quella  d ’argento  abbiano reclam ato  
per o tten ere  quella  d ’oro.

Se possiam o am m ettere  il  reclam o in  m ateria  
di ricom pense, io sosten go  l ’op in ione ferm a e  
chiara che,ciò non sia rag ion evole  ed equo, prim a

di tu tto , rip eto , perchè non si può essere g iu 
d ici e parte, secondariam ente perch è, se  noi 
am m ettiam o  il d ir itto  d i reclam are su una  
cosa che non è di d ir itto  perchè la  ricom pensa  
è una concessione, ed  è cosa ben  d iversa  ( tu tt i  
i decreti e circolari che parlano d i d istribuzion i 
di r icom pense parlano d i concession i), dob 
biam o persuaderci che si farebbe una sovrana  
in g iu stiz ia  verso i m orti, i t o i  d iam o delle  
ricom pense ai cad u ti in  com b attim ento: uno  
è m orto  e g li è s ta ta  assegn ata  la  m ed aglia  
di argento: b eato  lu i che v a  al cielo  con  quel 
segno d i onore! m a chi può dire che, se quello  
non fosse  m orto, non avrebbe r e c la m a to  e 
forse con ragione in  confron to  di altri?

i7oi creiam o una situ azion e d i p riv ileg io  a 
uno che ha m erita to  una ricom pensa e che è 
v iv o , e la vuole  accresciu ta , d i fron te  ad un  
altro che è m orto  per il P aese  e che non  può  
dir nulla. Q uesto, m agari, è  un  ragion am ento  
pedestre, m a al so ld ato  entra fa c ilm en te  in  
testa , in q u an toch è le cose sem plici sono quelle  
che eg li capisce di p iù . A  m e ta le  riflessione ■ 
non è en trata  n e ll’orecchio a caso, perchè i 
m ie i orecchi sono duri, m a  m e ne ha anche  
discorso un  fan te , ed il ragion am ento  ritengo  
equo.

Q uindi anche su ta le  p u n to  io in voco  e chiedo  
che si p rovved a  a qualche cosa, perchè, rip eto , 
se dom ani, d isgraziatam ente, d ovessim o fare  
la  qu in ta  guerra d e ll’U n ità  (ne verrà il tem po, 
per ora credo sia prem aturo parlarne), se 
verrà quel m om en to , non si entri in  cam pagna  
col R egio  v ig lie tto  1833, che tra  p och i m esi 
com pie il suo secolo di v ita  e al quale b isogna  
dare onorato riposo.

L e tre  b rev i raccom andazion i le  ho fa tte .
In voco  ancora cinque m in u ti di b en evo la  

a tten zion e . H o le tto  in  q u esti g iorn i a tte n ta 
m en te  la  relazione che è s ta ta  p u b b lica ta  dalla  
Cam era dei d ep u ta ti sul b ilan cio  della  guerra, 
relazione che è d ovu ta  ad u n  caro com m iliton e  
del P asu b io , e che è fa tta  con grande in te lli
genza, esperienza, acum e e, com e sem pre, 
con  m olta  passione.

E g li m ette  in' chiara lu ce  ta n ti p u n ti della  
nostra organizzazione, concludendo con una  
sequenza d i in terrogativ i; e purtroppo m olti, 
rag ion evo lissim i ed acu ti, non  trovan o  risposta  
perchè sono tu tt i  am m azzati da u n  in terroga
tiv o  più grosso e' m astod on tico  che è quello



AxtÁ Parlamentari 5171 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIH —  SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 19 MAGGIO 1932

della Conferenza del D isarm o. D om an i v ien e  
dalla Conferenza del D isarm o nn a  risoluzione  
che -  per fare u n ’ip o tesi -  a c ce tti tu t t i  i p u n ti 
proposti dal nostro  M inistro degli e ster i, che  
sono, io  credo, i  p iù  eq u i ed um ani ed i  p iù  
veram en te  a d a tti per r iso lvere una situ azion e  
d i questo  genere; ed  allora non  si parla p iù  
di av iazion e da bom bardam ento . L ’aeronau
tica , della  quale io pure debbo dire con q u an ta  
sod isfazion e ho p o tu to  assistere a lle  m an ovre  
d ell’anno scorso, per con sta tare  i reali m e 
rav ig liosi progressi che in  m eno di d ieci 
anni q u est’arm a ha fa tto  e che certam en te  la  
add itano  a ll’am ore, a lla  considerazione e a l
l ’am m irazione di tu tto  il  P aese , l ’aeronautica , 
ove  le  fosse  to lta  q u esta  azione d i bom b ard a
m en to , dovrebbe ridurre un p o ’ le  sue a li perchè, 
n aturalm ente, se non  le saranno im p ed ite  tu tte  
le a ltre m aniere d i im piego  (oltre a quella  d el 
bom bardam ento  che era uno dei cardin i p rin 
cipali della  sua azione), non  si p o treb be p iù  
m an tenere n e lla  form azion e a ttu a le .

D ico  « non  si p o treb be », perchè abbiam o  
v isto  ta n te  a ltre cose consid erate (e con quanto  
nostro danno) com e p ezzi d i earta; e ciascuno  
fa  quel che g li accom oda, perchè quando si h a  
l ’acqua alla  gola  c i si a tta cca  anche ai rasoi: 
chè se si tra tta  della  d ifesa , e quindi della  v ita  e 
delP avven ire della  P a tr ia , ogn i a ltra  conside- 
razione d eve  cedere e cede in fa tt i.

E d  ove  si a m m etta  che si possa  trovare una  
riso luzione cui q u esta  conferenza del D isarm o  
arrivi, resta  a ved ere  se i b ilan ci n ostri non  
debbano essere m odificati e  sarà il caso d i g iu 
dicare se q u esto  b ilan cio  della  guerra che  
oggi n o i r iten iam o buono e con ven ien te , so 
p ra ttu tto  perchè h a  lo  sp irito  d i con tin u ità , 
dom ani non  debba essere m od ificato  in  qualche  
altro  senso. E  così il  b ilan cio  d e ll’aeronautica .

Ma io la sc io  a i p oster i l ’ardua sentenza^ 
perchè non  posso augurare al P a ese  una guerra  
prossim a, perchè per fare una guerra b isogn a  
avere le  ossa salde e dure econ om icam en te , e 
questo  ancora ci m anca.

A d  ogn i m odo qualunq ue cosa  a v v en g a , 
certo  è che si ritornerà  a lla  guerra d i m o v i
m en to , deliz ia  del co llega  G razioli e .... croce di 
qualche altro  { V iv a  i la r i tà ) .  U n o  può far la  
guerra d i m o v im en to  perchè d i tem p eram en to  
dinam ico , perchè sen te  cosi, ed  u n  altro , di 
diversa  n atura  ed indole, si costru isce una bella

trincea  perchè crede che stan do  ferm o potrà  
otten ere  lo  s tesso  r isu lta to . D u n q u e b isogna  
am m ettere  anche questo  caso, perchè l ’u m a
n ità  non  è form ata  di tem p eram en ti tu tt i  
uguali.

Se arriverà quel m om en to , non c ’è da au gu 
rare che questo: che ven ga  un  n u ovo  liiapoleone, 
che sappia  usare tu t t i  i  m ezzi p erfez ion a ti che  
oggi rea lm en te abbiam o, che sia  ita lia n o  e 
che gu id i degli ita lian i. Q uesto  è il  v o to  di un  
vecch io  so ld ato . E  non  v i  d ico altro . { V iv i s 
s im i  a p p la u s i ,  m o lte  co n g ra tu la z io n i) .

D I  E O B IL A U T . D om an d o  d i parlare.
P E E SID E ISiT E . H e ha  faco ltà .
D I  E O B IL A H T . O norevoli senatori, la  d i

scussione del b ilan cio  della  guerra è la  so la  
occasione che p erm ette  di parlare al Sen ato  
di tu tte  le  qu estion i che d irettam en te  o in d i
re ttam en te  riguardano la  preparazione m ili
tare del P aese , e m i p erm etto  d i trarne profitto .

P er  q u esta  preparazione il m io  co llega  o n o 
revole  P ecori r itien e  che ci v o g lia  perseveranza, 
e ha fa tto  l ’e logio  del b ilan cio  a ttu a le , appu nto  
perchè non era d ifieren te da quelli che lo hanno  
preceduto . Io  credo che la  perseveranza sia  
una buon issim a cosa, m a che b isogna  p ersev e 
rare in  un  dato  m etod o  per raggiungere un  
dato  scopo; cioè occorre avere un a  d ottr in a  
ed in  q u esta  perseverare m u tan d o  i b ilan ci 
quando per n ecessità  d i cose si m odifica  la  d o t
trina.

S i è p arla to  di parecch ie cose u tiliss im e in  
q u esta  d iscussione, m a nessuno, sa lvo  forse il 
senatore G razioli, h a  p arla to  della  n ecessità  di 
q u esta  d ottr in a , d o ttr in a  che d eve rappre
sentare, teoricam en te, g li scop i che si vog lion o  
raggiungere in  caso d i guerra ed i m ezz i coi 
quali si crede d i p o ter li raggiungere e, pratica-  
m en te , l ’organizzazione d e ll’esercito  in  quan to  
riguarda la  sua forza, la  sua con iposizione, il 
suo ad d estram en to  e i m ater ia li necessari per  
raggiungere quei d ati scopi, con  quel d ato  m e 
tod o , inserendo n el b ilan cio  le som m e n eces
sarie. Ora è ap p u n to  q u esta  d o ttr in a  che sem-^ 
bra assen te.

In  q u esti g iorn i v i  sono s ta te  due m a n ife 
staz ion i che rappresentano, per così dire, due  
ten d en ze opposte; tu tte  e due sono v en u te  
dal G overno, ed  un a  sp ec ia lm en te  ha a v u to  un a  
eco in ternazionale; I l m ostro m in istro  degli 
esteri a G inevra, a lla  C onferenza per il disarmo^
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d avan ti a ll’E uropa ha proposto che si ab o lis
sero le  arm i che servono per l ’offensiva, la  quale  
senza di esse non è possib ile, cioè l ’aviazione da 
bom bardam ento, i carri di assalto , i cannoni 
di grosso calibro e di lunga porta ta  e così v ia .

D a to  e non concesso che queste clausole  
siano approvate, com e si potrebbe fare la  guerra  
di m ovim ento , preconizzata  d a ll’onorevole G ra
zioli? A nche il generale Cadorna prim a della  
nostra guerra parlava di andare a V ienna, m a  
si è dovuto  arrestare dinanzi alle  trincee occu
p ate  e fortem ente occupate contro le, quali si 
è logorato, m a non m ai spento, per quattro  
anni, il grande valore dei nostri so ldati.

La guerra c.he si fa  è quella  che si può fare, 
e voler precisare a ttu a lm en te  quale sarà la  
guerra avven ire parm i cosa assai arrischiata. 
Io  quindi credo che non si debba parlare di 
guerra di m ov im en to  e preparare eserciti so l
ta n to  per la  guerra dinam ica, poiché non  si sa  
con certezza se essa sarà possib ilè . B isogna  
che l ’esercito , com e organizzazione, addestra
m en to  e coi m ateria li che possiede sia in  grado  
di fare la  guerra m anovrata  se le circostanze  
lo perm etteranno e la guerra di assedio, la guerra  
di posizione, la  guerra d etta  sta tica , se le c ir
costanze lo  im porranno, m a non  so lam ente  
q u est’u ltim a  com e vorrebbe la  Com m issione  
del disarm o.

C ertam ente tu tt i  noi preferiam o, ed i m ili
tari di tu tto  il m ondo preferiscono, la guerra  
offensiva e di m ovim en to , m a non d ipende da 
noi la  scelta , m entre d ipende da noi essere pre
parati a fare l ’una e l ’altra.

Io  però non m i sono m olto  preoccupato delle  
proposte g inevrine perchè ho v isto  che l ’A m e
rica, la  G erm ania, l ’Ingh ilterra  proponevano  
circa le stesse  cose proposte da noi, e perchè  
quelle arm i che si vo levan o  abolire erano p r o 
prio quelle pro ib ite  dal tra tta to  d i V ersailles  
alla  sola G erm ania. Q uindi ho p en sato  che si 
tra tta sse  di una questione p o litica  e non  di 
una questione tecn ica . S iccom e poi ho l ’idea  
-  e credo non  sia solo - idea m ia  -  che questa  
Conferenza del disarm o n on  riuscirà o ser
v irà  so ltan to  a  im porre lim itaz ion i di poca  
en tità , m i sono detto: a noi convien e per a ltis 
sim e ragion i di trovarci in  un  gruppo di p o 
ten ze  p iu tto sto  che in  un  altro, ed abbiam o  
scelto  quel sistem a che era s ta to  a d o tta to  da  
quelle p o ten ze  in d ip en d en tem en te  dal suo va-

lore tecnico e non com e prem essa di una .d o t
trina.

Le potenze che . non  appartengono a questo  
gruppo avevan o  proposto , in vece  d e ll’a b o li
zione, la  in ternazionalizzazione delle arm i offen: 
sive colla  istitu zion e di una specie di arm ata, 
agente esecu tivo , strum ento della Conferenza  
di G inevra, che avrebbe avu to  essa so la  la  
faco ltà  di adoperarle contro quello sta to  che 
resistesse alle sue ingiunzioni; con cetto  assurdo  
e pericoloso che nessuno, sta to  il quale senta  
il valore e la  d ign ità  della  sua ind ipendenza e 
non am m etta  egem onie potrà m ai accettare.

D op o i l  discorso di G inevra del m inistro degli 
esteri, abb iam o av u to  il b ellissim o discorso  
alla Camera dei d ep u ta ti del m in istro  d e ll’aero
nautica .

I l m in istro  d ell’aeronautica  non solo non ha  
parlato dell’abolizione degli aeroplani da b om 
bardam ento, m a ha  espresso la teoria, cui ha  
accen nato  il generale Gra.zioli, che, in  caso di 
guerra, l ’azione offensiva principale, cioè r iso 
lu tiv a , dovrebbe essere confidata a ll’arm a aero
nautica , m entre alle  arm i di superficie, di terra  
e di m are, dovrebbe essere affidata la  sola  d i
fen siva . Q uindi anziché abolire gli apparecchi 
da bom bardam ento ne ha ausp icato  l ’aum ento.

E cco  dunque una proposta  la  quale è com 
p letam en te  opposta  a quella di G inevra. D a  una  
parte la  d ifensiva , d a ll’altra  l ’offensiva. H o  sp ie
gato  le ragion i per cui non  riten go  sia pericolosa  
per la  d ottr in a  offensiva la  proposta  fa tta  a 
G inevra m algrado le  apparenze. A ggiungo  in 
vece che il d iscorso d e ll’onorevole m in istro  
d ell’aeronautica m erita  la  p iù  grande conside
razione. E sso  ha avu to  u n ’eco che è andato  
m olto  al di là  dei n ostri confini. L a teoria  che 
egli ha svo lto  è quella  del fu  generale D ou h et, 
i l  quale ha p u b b lica to  m o lti opuscoli e m olti 
articoli d i giornale su questo  argom ento, scritti 
ohe hanno dato  luogo ad una po lem ica  cortese  
alla  quale hanno preso p arte  ufficiali di valore  
in  I ta lia  e fuori, per i quali d e tta  teoria  rappre
sen ta  una n u ova  dottrina  largam ente d iscussa  
e da m olti accetta ta .

Ora è chiaro c.he il discorso d e ll’onorevole  
m inistro  d e ll’aeronautica , m olto  probab ilm ente, 
avrà un  segu ito  pratico; favorevo le  a lle  sue r i
ch ieste  ed io m e lo  auguro. P er lo  sv ilu p p o  dato  
dal E eg im e alla nostra  aeronautica , q u esta  h a  
assunto  unà ta le  p osizion e n e ll’aeronautica  m i
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litare  m ondiale, che tu tte  le proposte  p ro v e
n ien ti da chi la  d irige non  possono m ancare di 
far sorgere un  grande desiderio nel P aese di 
vederle  a ttu a te . I l P aese  è con ragione orgo
g lioso della  sua aeronautica , lo  dico perchè  
Pho sen tito  ripetere da' tu tt i, e specia lm ente da 
chi è p iù  com p eten te  di m e, e m i auguro che  
essa non solo continu i ad essere quella  che è, 
m a che progredisca fino al p u n to  d i p oter a t 
tuare tu tto  il program m a esp osto  dal m inistro, 
se ciò sarà necessario, E  perchè sia  così essa non  
deve essere funzion e del ripcTto di spese fra i  tre  
bilan ci m ilitari m a conseguenza necessaria  di 
una dottrina, sulla  quale però credo sarebbe p re
m aturo di pronunciarsi ora in  m odo asso luto . 
Q uindi ritorno a ll’argom ento prim a accennato, 
alla  n ecessità , cioè, che l ’esercito  e la  m arina, 
m algrado q u esta  ten d en za  che a ttu a lm en te  si 
diffonde, d i dare a ll’aeronautica  sola u n  com 
p ito  offensivo, abbiano per .conto lorq la  p o ss i
b ilità  di esercitare, con m ezzi p o ten ti, l ’offen
siva , se sarà necessario.

I n ta n to  è certo  che sia le proposte  d i G inevra, 
che le  r ich ièste  del m in istro  d e ll’aeronautica, 
per quanto si oppongano fra loro nella  dottrina  
di guerra che le  une vog liono  sta tica  e le  a ltre  
dinam ica, si accordano n e ll’esigere per l ’eser-. 
cito  una forte  organizzazione d ifen siva . È  dun
que am m esso da tu tt i  che si debba chiudere in  
m odo asso luto  la  n ostra  p orta  d i casa.
' L a F rancia  ce ne h a  dato  l ’esem pio, m a noi 

non  l ’abbiam o seguita! A b b iam o creduto che  
fosse  sufficiente, per quanto io  sappia, aprire  
delle strade che p erm ettan o  d i raggiungere ra
p id am en te  la  fron tiera  alle  nostre truppe  
quando il b isogno lo  richiederà; m a se queste  
strado non  hanno delle d ifese  perm an en ti che  
ne v ietin o  l ’accesso al nem ico  esse non  serv i
ranno gran che. P o trà  aver luogo alla  frontiera  
una b a ttag lia  in  cam po aperto, dove si potrà  
vincere, m a  si potrà  anche essere sopraffatti, 
e allora la  strada che abbiam o fa tto  senza  
difese e senza fortificazion i d iven terà  una  
strada d i penetrazione nel nostro territorio  
per il nem ico.

H on  posso  entrare in  partico lari, su questo  
argom ento, sia perchè ignoro lo  s ta to  delle cose, 
sia  perchè non  credo opportuno dom andare al 
m in istro  n o tiz ie  partico laregg ia te , che d ’a l
tron de eg li non  m i darebbe, su ta le  questione. 
V oglio  sem plicem en te esprim ere il desiderio

che al M inistero si stu d i e si faccia  s tu 
diare seriam ente il m iglior sistem a d i d ifesa  
perm anente delle nostre frontiere e lo si ponga  
in  a tto  quando si potrà.

S i p ensi che q u esta  d ifesa  deve essere ta le  
da riparare i d ifensori non solo dal fuoco  del 
nem ico terrestre, m a anche dal bom barda
m en to  aereo e dai gas. Q uindi su lla  lin ea  di 
fuoco  i d ifensori non  dovranno rim anere allo  
scoperto, e la  copertura dovrà essere im perm ea
bile; ciò im porta  m o lta  spesa, è vero, m a, com e  
dicevo, nella  preparazione ci vu o le  una d ottr in a  
e allora la  perseveranza g io v a  nel tradurla in  
a tto  gradualm ente. Q uindi, se il  m io pensiero  
fosse a d o tta to  dal m in istro  della  guerra, in vece  
di fare una m anovra coi quadri, egli potreb be, 
per com inciare, offrire qualche m ig lia ia  d i lire  
di prem io a q u ell’ufficiale che p resen tasse il 
m iglior p rogetto  per un a  trincea  coperta  in  
m ontagn a o in  pianura.

F accio  notare che orm ai la  m eccan ica  è en 
tra ta  da per tu tto  e che il prim o r isu lta to  
della  m eccanizzazione è quello  di d im inuire il 
num ero di uom in i necessari per raggiungere  
u n  determ in ato  scopo. P er ciò, un  tra tto  di 
trincea, per esem pio d i 100 m etri, su cui era 
necessario avere per la  d ifesa  in ten siv a  un  
uom o a ll’incirca per ogni m etro  corrente, p otrà  
presidiarsi con tre o quattro  m itrag lia tr ic i e 
qualche uom o in  una to rre tta  ben  cop erta  dalla  
quale si faccian o  funzion are q ueste  m itra g lia 
trici, e lettr icam en te.

Q uesto  non è una novità; m a elim ina una  
delle p rin cip a li ob b iezion i che si facevan o  
altra  v o lta  alle fortificazion i, e cioè che esse  
im m ob ilizzavan o  un  num ero troppo grande di 
uom ini, i  quali così ven ivan o  d isto lti dal loro  
com p ito  principale  che è quello  di com b attere  
a cam po aperto.

D e l resto  io  credo che il M inistro della  
guerra e il  Capo del G overno com prendano  
p erfettam en te  quello  che io vog lio  dire senza  
che io  in sista  p iù  oltre, e m i affido a l loro a lto  
in te lle tto  ed  al loro grande am ore perchè sia  
nel m iglior m odo p rovved u to  alla  sicurezza  
della p atr ia , a m aggior gloria  del P e g im e  che  
la  regge. { A p p r o v a z io n i) .

P P F S E D E ÌIT F . JSTessun altro  ch ied en do d i 
parlare, dichiaro ch iusa la  d iscu ssione generale, 
riservando la  faco ltà  di parlare al relatore è 
al m in istro . ;
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GAZ Z E B A , m in is tr o  della  guerra . D om ando  
di parlare.

P B E ST D E Ì7T E . N e ha facoltà .
G A Z Z E R A , m in is tr o  de lla  guerra . O norevoli 

senatori, l ’onorevole senatore P e t it t i ,  nel con 
cludere il suo esam e dello  s ta to  di previsione  
della spesa del M inistero della  guerra, ha  d e
fin ito  o b ie ttiv a  e breve la  sua relazione.

Credo che vo i, onorevoli senatori, v i  avrete , 
com e m e r iscontrato  assa i di p iù  e di m eglio . 
L ’avrete  cioè tro v a ta  lucida  ed efficace, poiché  
con sobrietà  e con sicurezza essa  to cca  i p rin ci
pali argom enti che si con n etton o  a ll’organism o  
m ilitare ed alla sua v ita  rigogliosa. Ma so p ra t
tu tto  l ’avrete  tro v a ta  soffusa di a lta  sp ir itu a 
lità  e di grande consapevolezza .

Le poche pagine della  relazione rappresen
tano  dunque la  realtà  d e ll’oggi, sicché l ’eser
c ito  risu lta , quale è, p erfettam en te  inquadrato  
ed in ton a to  nel R egim e, sia nello  sp irito , sia  
nei suoi uom in i, sia nella  concretezza  della  
azione.

A l senatore P e t it t i , m io  am ato  com andante, 
sia grad ito  il p iù  v iv o  m io ringraziam ento.

Q uando ebb i l ’onore di essere ch iam ato  a 
collaborare quale so ttosegretario , con S. E . il 
Capo del G overno, allora m in istro  della  guerra, 
preparai, d ietro suo consiglio , un a  m em oria  
su lla  efficienza d e ll’esercito  al gennaio  1929. 
In  q u esta  erano r ilev a ti g li e lem en ti sp irituali 
e m ateria li d e ll’esercito; erano p o sti a  raffronto  
m ezzi e s isten ti e scop i da raggiungere, nella  
situ azion e p o lit ico -m ilita re  nostra. Era, in  una  
parola, form ulato  un graduale program m a di 
lavoro  anche con  l ’ind icazione dei m ezzi fin an 
ziari occorrenti.

E  questa  specie di esam e sp irituale , tecn ico  
e finanziario v ien e  r ip etu to  alm eno un a  v o lta  
a ll’anno, sicché il Capo possa  p iù  agevo lm en te  
avere la  v ision e  d e ll’insiem e, cosi necessaria  
per quella  azion e coord inatrice che eg li sa  far  
sen tire  p rofondam en te e con  con tin u ità , non  
solo fra le forze arm ate d i terra, di m are e ‘ del 
cielo , m a fra q u este  e tu tte  le  a ltre  a t t iv ità  
n azionali.

S icch é l ’u n ità  di d irezione, che a ltrove  si v a  
cercando in  superorganizzazion i n ecessaria 
m en te  p letorich e, è da n o i con segu ita  in  m odo  
sem plice  e d iretto  per la  grande fortu n a  che  
a ll’I ta lia  è tocca ta , e per la  gen ia lità  del p ro v 
v ed im en to  che assicura al Capo del G overno

i

la com p eten za  tecn ica  di un  capo di s ta to  
m aggiore generale p osto  al di sopra delle  e s i
genze am m in istra tive  delle singole forze ar-, 
m ate, m a a co n ta tto  cogli organi tecn ic i di 
esse.

O rbene, questo  sisten ia  d i lavoro  ha con sen 
t ito  di cam m inare anno per anno con sicurezza, 
senza d eviazion i, verso  le  m ete  fissate  dal Capo 
del G overno, in  relazione alle p ossib ilità  fin an 
ziarie.

Le d irettiv e  r icevu te  fin  d a ll’in izio  ponevano  
in  chiara lu c e , i  due essen zia li com piti: 

sv iluppare l ’addestram ento;  
perseguire l ’apprestam ento  dei m ezzi m a 

teria li.
N el segnare così i due fa tto r i della  efficienza  

d ell’esercito , i l  Capo in d icava  ch iaram ente la  
superiorità  che ha l ’uom o, co i suoi va lori m o 
rali, sul m ezzo, senza peraltro  d isconoscere  
l ’im portanza  del m ezzo  stesso .

Lo strum ento  di guerra nu lla  v a le  se l ’uom o  
che ra z io n a  non  ha l ’an im o di ohi v u o l v incere.

Ma, d ’altra  parte, n ella  guerra m oderna, 
perchè l ’uom o p ossa  agire e prevalere occorre 
il m ezzo  m ateria le  che adegui le  sue p ossib ilità  
di lo tta  a quelle  d e ll’avversario .

Parlerò dunque, prim a, d e ll’addestram ento . 
In  lin ea  d i m assim a sono d ’accordo con  l ’on o 
revo le  G razioli circa quan to  eg li ha esp osto  
nei riguard i d e ll’addestram ento .

A  q u esta  parola  n on  in ten d o  dare il  sign ifi
ca to  r istretto  d i a llen am en to  a  determ in ate  
fa tich e  e d i sem plice .acquisto  di cogn izion i 
professionali.

A d d estram en to  è preparazione sp iritua le , in 
te lle ttu a le  e fìsica  così com e i n ostr i com p iti 
esigono, p iena  ded izione d i ogn i fa co ltà  del 
cuore, della  m en te  e d i ogni a ttitu d in e  del 
corpo. È  preparazione d i sin go li ed  è prepara
zione d i reparti, con sid erati quali c o lle tt iv ità  
ten d en ti, con  arm onia d i sforzi, a l ragg iu n gi
m en to  d i u n  un ico  scopo. L ’ad d estram en to  
riassum e dunque in  sé n on  solo  la  a t t iv ità  
is tr u ttiv a  vera  e propria, m a anche il s istem a  
discip linare, e si basa pure sul lavoro  d ’orga
nizzazione.

In  q u esta  opera co lle ttiv a , d ifficili a. condursi, 
io non  saprei fare graduazion i d i con trib u to  
e di im portanza; n e ll’esercito  tu t t i  lavoran o  
con  assid u ità , con  fervore, con  concordia. 

L a relazion e segna con  p och i e chiari tra tt i
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il m odo pratico  con cui si svo lge  l ’istruzion e  
annuale n e ll’esercito .

10 stesso  ho av u to  occasione di dare m aggiori 
partico lari n e ll’altro  ram o del P arlam ento , r i
levan do anche il lavoro  in  com une con u n ità  
della  M. V . S. e con riparti d e ll’av iazion e  
per l ’esercito  e della  m arina. Sarà snfifìcieute 
il precisare oggi, qui, che q u est’anno avranno  
effe ttivam en te  luogo grandi m anovre fra U m 
bria, T oscana e M arche, con in terv en to  di due  
corpi d ’arm ata  le  cui a t t iv ità  saranno rin for
za te  coi r ich iam ati dal congedo che apparter
rebbero in  guerra alle u n ità  stesse , di gu isa  
che v i  parteciperan no g lob a lm en te  circa 50 
m ila  uom in i.

L ’onorevole senatore P ecori G iraldi ha ricor
dato  l ’im portanza  di q u este  m anovre. Io  m i 
lim iterò  ad accennare che esse si svolgeranno  
senza  per n u lla  turbare il norm ale ritm o  
a d d estra tivo  non  solo delle a ltre  d iv ision i, 
m a n eanche di quelle  che v i partecip an o , s ic 
ché risu lteranno non  a  detrim en to , m a a co m 
p letam en to  e coronam ento  d e ll’istruzion e nor
m ale.

K on  si proporranno di r iso lvere problem i 
stra teg ic i, r isponderanno in vece  a l loro scopo  
essenziale: ab itu are  cioè capi ed  organi di co 
m ando al m aneggio  di m asse d i truppe, renderli 
fam iliari a lle  sensazion i che esso dà ed alle  
ripercussion i che solo  la  rea ltà  m ette  in  luce.

11 com ando così eserc ita to  su grandi u n ità  
che si radunano -solo eccez ion a lm en te , e l ’o b 
b ligo di prendere decision i che im p ortin o  or
dini non  solo razion ali in  teoria , m a anche r i
sp on d en ti a lle  p o ssib ilità  delle  truppe, pongono  
i cap i in  un  p ian o  d i rea ltà  che n on  è certo  
quella  della  guerra, m a che m eglio  di ogni 
altro  esercizio  v a le  ad evocarla .

Senza dire del cam po di stu d io  che, com e è 
s ta to  anche r ilev a to  in  q u esta  d iscu ssione, 
v ien e  in  t a l  m odo a  sch iudersi a sp ec ia lità  é 
serv izi tecn ic i, a i quali, per u n  profìcuo lavoro , 
n ecessita  l ’esercizio  in  com une con  m o ltep lic i 
riparti di truppa a r ile v a n ti e ffe ttiv i. In seg n a 
m en ti ed esperienze, che nessuna  m anovra  
coi co sid e tti quadri, per qu an to  sap ien tem en te  
im b a stita  e d iretta , può offrire in  eguale  m isura. 
A n zi q u este  eserc itaz ion i con  i so li quadri r i
traggon o  dalle  gran d i m anovre quei d a ti di 
rea ltà  che servon o ad  ev ita re  g li sband am enti 
teorici, che t u t t i  deprechiam o.

D iscu ss io n i^  /. 631

P reciso  infine che anche q u e st’anno c o n ti
nuerà il s istem a così red d itiz io  di r ich iam i di 
ufficiali dal congedo, non  secondo il v ecch io  
criterio della  ch iam ata  rig ida di classi-, m a se 
condo le esigenze d e ll’affiatam ento  n ei reparti 
secondo le  esigen ze d e ll’istruzion e.

D u e parole su b s is te m a  d iscip linare.
JsTell’a tm osfera  sp iritu a le  in  cui v iv ia m o  per  

m erito  del E eg im e, la  d iscip lin a  m ilitare  a p 
pare quale veram en te  è, norm a di v ita  c o lle t
t iv a  esa tta m en te  r isp on d en te  a lle  ca ra tter i
stiche ed  alle p iù  fe lic i a ttitu d in i del nostro  
popolo .

A ltr i eserciti hanno a v u to  e conservan o t u t 
tora  un a  d iscip lin a  form ale rig ida, fa tta  di 
m a n ifesta z io n i appariscen ti, o tte n u te  con  f a 
tica  ed a scap ito  di a ltre a tt iv ità . D a  n o i è 
ben  p resen te che l ’esercito  è fa tto  per la  guerra, 
ed a quella  deve prepararsi; che la  d iscip lin a  
del tem p o di pace  deve essere perciò  la  stessa  
che governerà g li u om in i sul cam po di b a t ta 
glia , ove , nel torm en to  cu i sono so tto p o ste  le  
energie d e ll’uom o, non  hann o p iù  presa  le  
form e esteriori rigide.

L a legge che im p on e su l cam p o di b a tta g lia , 
a tu tt i  ed a c iascuno, la  p iù  asso lu ta  e p iù  com 
p le ta  ded izione alla v o lo n tà  dei su^Deriori deve  
trovare in v ece  fon d am en to , fin dal tem p o  di 
pace, n e lla  coscienza  d e ll’in d iv id u o .

Q uesto  sistem a  d iscip lin are è quello  che  
m eglio  assicura la  coesione dei reparti, la  quale  
è arm onia non  m ateria lizzab ile; è sp irito , 
fru tto  spontaneo  d i educazion e e di a ffiatam ento  
e che pu ò  resistere a i fa tto r i d isgregan ti della  
b a ttag lia . E d  in  rea ltà  ha  resistito  a lla  p rova  
grandiosa d e ll’am p liam en to  d e ll’esercito , il 
quale dovè incorporare m ilion i d i c itta d in i di 
tu tte  le  classi; h a  resis tito  per una lu n ga  e d u 
rissim a guerra, fino a lla  rad iosa  v itto r ia .

È  grande m erito  del E eg im e  d i aver esteso  
a tu tto  il p op o lo  trad iz ion i d iscip lin ari così 
insign i, creando le  con d izion i sp iritu a li perchè  
quella  d iscip lin a  sia da tu t t i  com presa, sen tita  
e p ratica ta . (A p p la u s i) .,  ^

E  così, per m erito  del E eg im e, oggi la  d isc i
p lin a  «m ilitare n on  è p iù  m a n ifesta z io n e  a sè: 
è un a  vera  a tte s ta z io n e  di una d iscip lin a  
generale.

D a lla  d iscip lin a  dei sin goli e delle  u n ità  
dipende in  gran p a rte  l ’e s ito  delle con cezion i 
stra teg ich e e delle  operazion i ta tt ic h e , special-
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m ente oggi che la strateg ia è p iù  che m ai con
vergenza di sforzi, e la ta ttic a  è continua p ra 
tica  di cooperazione.

La guerra ci ha insegnato m olte cose: ci ha 
insegnato anche, purtroppo, che vi è un distacco 
quasi inevitabile fra  preparazione di pace e 
realtà  della guerra. Sarebbe anche facile, se 
non breve, enunciarne le cause. Certo è che 
qualunque sia questa preparazione le opera
zioni iniziali della cam pagna m ettono  i belli
geranti quasi sempre di fron te  a problem i nuovi 
e, solo fino a un  certo punto , preveduti e p re 
vedibili: problem i che il p iù  delle volte sboccano 
in una sorpresa inflitta  dall’uno e quindi su 
b ita  dall’altro. E  sarà la genialità del condot
tiero, (congiunta ad una non rigida educazione 
dei quadri, che fronteggieranno la situazione 
iniziale così determ inatasi.

Ma si deve inferire da ciò che sia inutile 
avere delle concezioni a priori sulla condotta  
della guerra % e che nessun assegnam ento debba 
farsi sull’esperienza della guerra passa ta  %

E videntem ente no.
Ogni concezione risu lta  di elem enti non mu- 

tevoli, vorrei quasi dire im m anenti, nel p ro 
blem a della difesa nazionale; e cioè, per dire 
solo dei principali, terreno -  politica di guerra -  
organizzazione di forze arm ate, rapporto  delle 
forze con i probabili avversari, elem enti tu t t i  
che consentono, anzi consigliano, di tracciare 
fondam enti e lineam enti di un  modo di azione; 
ciò che correntem ente e im propriam ente si 
chiam a d o ttrin a  di guerra.

Essa avrà, oltre tu tto , la grande funzione di 
lente di convergenza per tu t t i  coloro che deb
bono collaborare a simili v ita li problem i, gio
verà ad instau rare  una disciplina in tellettuale, 
ad orientare tu t t i  gli sp iriti in  direzioni de ter
m inate; servirà, infine, a prom uovere m odi di 
ragionare non discordi ed a  diffondere u n i
fo rm ità  di linguaggio, senza di che non è 
possibile intendersi, nè farsi intendere.

Q uesta è la funzione degli insegnam enti 
d iu tu rn i dei capi; e, so p ra ttu tto  per i m inori 
rep a rti ciò è com pito della regolam entazione 
vigente, che il lavoro di questi u ltim i anni ha 
inteso di far studiare, assim ilare, m a so p ra t
tu t to  esperim entare.

In  questo lavoro di orientam ento  necessaria
m ente si sono p ra tic a ti agli inizi procedim enti

un po’ rigidi, e così l ’u n ità  di do ttrin a  tendeva 
a degenerare in  schem atism o.

Ma, avvertito  il pericolo, non s’è m ancato  di 
correre ai ripari, reagendo contro lo schem ati
smo, contro lo scolasticismo di qualsiasi m arca, 
di qualsiasi n a tu ra .

La d o ttrin a  non è im m utabile. Anzi, gli 
incessanti progressi della tecnica im prim ono 
alla ta ttic a  un ciclo di rinnovazione assai più  
breve dei dieci anni di napoleonico ricordo.

Il ritm o è rapidissim o ed il cam biam ento è 
continuo.

Io  non mi sono perciò affatto  stup ito  quando, 
nella scorsa estate , parlando con uiflciali r i 
chiam ati per le esercitazioni estive, dopo 
qualche anno da che essi avevano lasciato 
l ’esercito, sentivo dichiarare di aver essi tro 
vato  tu tto  cam biato, non solo nei mezzi, m a 
anche nei modi d ’impiego.

I  nostri procedim enti, la nostra  regolam en
tazione che di essi è la codificazione, non è 
dunque statica, non è tradizionale, come t a 
luno ta lv o lta  crede. Non è nei m odi di com bat
tere che si fa  appello alla tradizione. Essa t r a 
dizione è r isp e tta ta  e conservata in quello ch’è 
alim ento dello spirito, ch’è forza morale, che è 
cem ento di coesione. È  impulso, come deve 
essere, e non vincolo o pastoia.

I  nostri regolam enti, che dettano  le norm e 
per la v ita  e per l ’azione dell’esercito, sono in 
corso di revisione e di rinnovazione: non per 
desiderio di cam biam enti, m a per necessità 
di adeguam ento alla rea ltà  che la p ra tica  ogni 
giorno pone meglio in evidenza.

Anche su quan to  concerne l ’evoluzione or
ganica, graduale dell’esercito rite rre i superfluo 
il soffermarmi, perchè di questo argom ento ho 
già in tra tten u to  am piam ente la Cam era dei 
depu tati. E ilevo però con com piacim ento il 
sim patico accenno della relazione all’opera delia
M. y .  S. N. per l ’istruzione prelim itare, opera 
paziente e faticosa, alla quale desidero tr ib u 
ta re  oggi in  questa  a lta  Assem blea l ’elogio 
ben m erita to . {Applausi).

Eichiam o pure l ’attenzione sulla tra ttaz io n e  
esauriente svolta dal relatore nei riguard i del 
num ero di ufficiali subalterni, di sottufficiali 
e di g raduati di tru p p a  presso i reparti. Ad essa 
m i associo pienam ente, soggiungendo solo che 
io m ’attendo , con le facilitazioni di ferm a e 
di tra ttam en to  consentite dalla legge, opportu 
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nam ente applicata, un  sempre- m aggior num ero 
di volontari, olie po rtano  un  contributo  quali
ta tiv o  apprezzabile di g radua ti per la pace 
e per la m obilitazione.

E  qui cade opportuno rispondere al quesito 
postom i, e oggi ricordato  dal senatore A sinari 
di Bernezzo, se cioè il sistem a da noi oggi in 
vigore (per il quale nel periodo p rim av era - 
esta te  l ’esercito ha la m assim a forza, m entre 
nell’au tunno-inverno  ha forza rido tta), renda 
possibile, con gli.effettivi consentiti dall’a ttu a le  
bilancio, continuare l ’addestram ento  efficace 
alm eno dei quadri anche nel periodo d i forza 
m inim a.

A questo proposito devo ricordare che a base 
dell’ordinam ento 1926 fu posto il principio 
che la forza complessiva dell’esercito dovesse 
essere ta le  da assicurare, in  ogni periodo del
l ’anno, una  conveniente efficienza dei r ip a rti 
di copertura, ed inoltre  consentisse l ’esistenza, 
presso tu t t i  i corpi dell’esercito, di almeno 
u n ’u n ità  elem entare (battaglione nei reggi
m enti di fan teria , gruppo nei reggim enti di 
artig lieria, com pagnia nei ba ttag lion i del ge
nio) per continuare con essa per tu t to  l ’anno 
l ’istruzione dei quadri ufficiali e di truppa , 
e degli specialisti p u r dopo aver provveduto  
agli ordinari servizi ausiliari, desiderio espresso 
con efficace paro la  dal senatore Gfrazioli.

P er p o te r applicare in tegralm ente questo 
principio occorrerebbe po ter disporre con tinua
tivam ente  -  anche d ’au tunno  e d ’inverno -  
di alm eno 150.000 uom ini anziani, che avessero 
già com piuti non m eno di sei mesi di servizio. 
Ciò -  dunque -  ind ipendentem ente dal num ero 
di reclu te  che saranno alle arm i.

Ma una  tale  disponibilità di uom ini anziani 
non si o tterrebbe se non con una forza b ilan 
c ia ta  assai superiore a  quella di 200.000 uom ini 
considerata nell’a ttu a le  bilancio. Ne viene che, 
per non superare i lim iti del bilancio a ttua le , 
è necessario provvedere alle p red e tte  necessità 
organiche ed is tru ttiv e  con una cifra di anziani 
inferiore a  quella òr ora indicata, e* occorre 
ad o tta re  tem peram enti per il periodo a u tu n 
nale e invernale, allo scopo di a tten u a re  quello 
s ta to  di disagio che si verifica nei reggim enti 
du ran te  de tto  periodo di forza r id o tta , al quale 
ho più volte accennato nell’a ltro  ram o del 
Parlam ento .

T ra  i p rovved im enti ohe vengono a d o tta ti

in  proposito  dalle au to rità  m ilita ri è la r id u 
zione inesorabile di tu t t i  i servizi ausiliari non 
stre ttam en te  indispensabili; tra  i p rovved i
m enti dell’a u to rità  centrale è la  ch iam ata  di 
una p a rte  del contingente in  au tunno.

Queste considerazioni spiegano perchè il m i
n istro  debba resistere ad ogni p roposta  -  che 
gli venga fa t ta  -  di riduzione della forza b i
lanciata; ta le  riduzione renderebbe sempre più 
sensibile il disagio nel periodo au tunnale  e 
invernale, e inciderebbe in  m isura profonda 
e forse decisiva sul principio fondam entale su 
cui è basa ta  la a ttu a le  legge di ordinam ento .

Qualche senatore si è occupato ed oggi p a r 
ticolarm ente il senatore D i Bernezzo si è fa tto  
qui autorevole eco di quelle che, liel m io recente 
discorso alla Camera, definivo leg ittim e preoc
cupazioni degli ufficiali di ta lu n i gradi per la 
loro carriera.

L a questione è complessa, e ne ho già esposti 
a ltra  vo lta  d inanzi al Senato i term in i essen
ziali. Qualche paro la è tu t ta v ia  doverosa an 
che oggi.

Le disposizioni per l ’avanzam ento  degli u f
ficiali sono, com ’è ovvio, s tre ttam en te  legate 
a ll’ordinam ento  dell’esercito.

A sua vo lta  l ’organico dei v a ri gradi è p red i
sposto in m odo ta le  che, ten u to  conto della 
n a tu ra le  selezione, annualm ente dovrebbe su
perare  un  traguardo  di prom ozione un  in tero  
corso: in tendendo per corso l ’insiem e degli 
ufficiali immessi in  un  anno in  una  d eterm ina ta  
arm a: ogni anno un  còrso dovrebbe avere 
una  promozione.

Quando queste condizioni si verificano, lo 
svolgim ento delle carriere è regolare e la p e r
m anenza degli ufficiali in  ciascun grado è quella 
norm ale p rev ista  dai nostri o rdinam enti. (N a
tu ra lm en te  io m i riferisco alla m assa degli 
ufficiali e non a quelli di essi ohe per m eriti 
personali e reali, bene accerta ti in  linea p ra t i
ca, possono sopravvanzare a scelta i cam erati).

E  qui faccio una  breve paren tesi per dire che 
la n o s tra  legge a ttu a le  consente quella cern ita  
dei m igliori ausp icata  dall’onorevole senatore 
Grazioli. L a questione è che le commissioni 
di ciò incaricate  sono m olte caute, e doverosa
m ente cau te  nell’applicazione di u n a  simile 
facoltà, perchè la  « scelta » negli eserciti non 
è g rad ita  dalla m assa; ed è appena to lle ra ta , 
a  p a tto  che essa sia ap p lica ta  con m o lta  equ ità
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e con m olto discernim ento. Su questa  via si 
procede e abbiam o anche esempi recenti, vuoi 
di generali, vuoi di colonnelli o di ufficiali dei 
vari gradi, che hanno fa tto  salti p iu tto sto  
notevoli rispetto  ai colleghi verso i gradi su
periori.

E  rito rno  al mio ragionam ento.
P er effetto della guerra e delle disposizioni 

del dopoguerra, i corsi non sono s ta ti p ropor
zionati alle eliminazioni, e quindi il regolare 
deffusso a ttraverso  i vari traguard i di prom o
zione ne ha risen tito  sotto  form a di ra llen ta 
m enti o acceleram enti di carriera variab ili 
nel tem po e nella m isura, a seconda delle varie 
arm i e corpi.

Quando questa sproporzione q u an tita tiv a  
fra  corsi e prom ozioni norm ali non è troppo 
grande, nello spazio di alcuni anni non è diffi
cile conseguire, nell’insieme, una regolarizza
zione.

Ma ora noi ci troviam o di fron te  ad  una ac
centuazione del fenomeno, che si riferisce ad 
ufficiali di condizioni poco omogenee di età, di 
cu ltura , di servizi p resta ti, per quanto  di una 
m edesim a ammissione.

I l problem a è stato , si può dire, al centro dei 
miei pensieri dal giorno in cui en tra i nel M ini
stero. P rovvedim enti se ne sono ad o tta ti d i
versi, che hanno quan to  meno contenuto e 
m igliorato subito  la situazione, specie in ta lun i 
gradi e per ta lune arm i; a ltr i avranno effetto 
a lunga scadenza, 'così come è inevitabile 
quando si t r a t ta  di disposizioni che incidono 
sulla v ita  di un  organismo m olto sviluppato 
e di grande sensibilità.

La stasi p iù  sen tita  è indubbiam ente nei due 
gradi di capitano e di tenente^

P er il grado di tenen te  esiste in  rea ltà  solo 
per le arm i di fan te ria  e dei Carabinieri Beali. 
P er i C arabinieri Beali, però, il problem a ha 
un aspetto  del tu tto  particolare: occorreranno, 
dunque, provvedim enti speciali.

P e r l ’arm a di fan teria , invece, esiste un  gran 
blocco di tenen ti che hanno -  o che p resto  
av ranno  -  dodici anni di grado da ufficiali 
effettivi e stanno quindi per essere nom inati 
prim i tenenti. Essi hanno anche com piuto, 
generalm ente, una p a rte  della guerra, quali 
ufficiali di com plem ento. Orbene-, per essi la 
prom ozione al grado superiore avverrebbe cer
tam en te  nel lim ite  di q u a ttro  anni, anche se

non fossero a d o tta ti p rovvedim enti p a rtico 
lari per i capitani. La situazione non è dunque 
preoccupante, specie se si ricorda la lunga p e r
m anenza che nel grado di subalterno han  so
stenuto  tu t t i  i generali ed i colonnelli a ttu a li 
dell’esercito nostro, che, per di più, furono 
so tto tenen ti per parecchi anni, dopo i corsi 
delle accademie.

Il fenomeno diventerebbe innegabilm ente più 
acuto per i capitan i delle tre  arm i di fan teria , 
cavalleria ed artiglieria. N ella fan te ria , in fa tti, 
su 3453 cap itan i ben 2615 sono dei corsi 1915 
e 1916; nella cavalleria ove su 298 capitan i 
ben 207 sono del corso 1915, e nell’artiglieria 
ove su 1484 capitan i ben 914 son dei due corsi 
1915 e 1916. E  cioè_la m assa appartiene ad uno 
o due corsi appena, invece di essere suddivisa 
fra  sette  od o tto  corsi almeno.

In  rea ltà  questi cap itan i non sono per ora 
in  rita rd o  rispetto  allo svolgim ento della n o r
m ale carriera di un  ufficiale dell’esercito, nella 
quale non si può norm alm ente giungere al 
grado di ufficiale superiore se non dopo almeno 
ven ti anni di spalline.' Ma essi, però, sono ca
p itan i o prim i cap itan i da 14 o 15 anni, ed è 
la lunga perm anenza nello stesso grado, nelle 
stesse funzioni, che rende p iù  agognata la p ro 
mozione, più vivo il desiderio di in travedere 
almeno la  possibilità dell’avvenire.

Come provvedere ?
I  problem i organici sono m olto complessi 

ed hanno p lu ra lità  di aspetti. Devono perciò 
essere v isti e riso lti nel loro insieme e tenendo 
conto di t u t t i !  loro aspetti e delle p iù  lontane 
ripercussioni.

Le soluzioni sempliciste sono ta lv o lta  a t 
traen ti, m a sovente sono superficiali, il che è 
quan to  dire che non sono soluzioni.

U n esempio. Se noi ci proponessim o d i p ro 
m uovere in un  anno un  corso num ericam ente 
equivalente a sette  o o tto  corsi norm ali, do
vrem m o necessariam ente coprire le vacanze 
così create con a ltre tta n te  prom ozioni ' dal 
grado inferiore, e così giungerem m o a creare 
il vuoto  al basso della gerarchia. P er colmare 
questo vuoto  dovrem m o procedere a fo rti re 
clu tam enti, p reparando  così il ripetersi, dopo 
un  certo num ero di anni, della situazione che 
oggi lam entiam o.

Non solo, m a dovrem m o, nel complesso della 
gerarchia al di sopra del grado considerato
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creare vacanze con provvédim enti di elim ina
zione forzata, la  cui inopportun ità  ed ingiusti
zia è superfluo di ricordare, a meno di tenere 
num erosissim i nifìeiali superiori senza alcuna 
occupazione. I l  clie nessun niflciale certam ente 
desidera.

E  non parlo  delle conseguenze d ’ordine fi
nanziario  !

B isognerà dunque stud iare  -  ed è mio com
pito  -  una serie di provvedim enti che in  breve 
volgere di anni possano consentire ad  una p arte  
degli nfflciali di progredire ed agli a ltri di avere 
una sistem azione conforme ai loro m eriti e 
che assicuri a ll’esercito l ’utilizzazione delle 
loro a ttitu d in i, della loro esperienza. Eicor- 
diam o che si t r a t ta  di uflìciali i quali han  preso 
p a rte  onorevolm ente e valorosam ente alla 
guerra. ,

A bbiano dunque gli ufficiali fiducia nel Go
verno, presso il quale la loro situazione è no ta  
nella sua g iusta luce. .

E d  ora alcune notizie sull’apprestam ento  
dei mezzi m ateria li.

H o già accennato oggi stesso al program m a 
stab ilito  sulla base della situazione po litico - 
m ilitare-econom ica dell’I ta lia  e della assegna
zione quinquennale di fondi e ffe ttua ta  a  tu tto  
l ’esercizio 1935-36. I l  program m a è voluta- 
m ente progressivo e ta le  da consentire di u t i 
lizzare a fondo i mezzi disponibili, e di im pie
gare in  qualsiasi m om ento l ’organism o appieno, 
secondo il grado di sviluppo raggiunto . Esso 
ha p e rtan to  una p a rte  q u an tita tiv a  ed una di 
com plem ento o m iglioram ento qualita tivo  d i 
quan to  già esiste.

Sono due specie di lavori che devono proce
dere parallelam ente senza in tralciarsi, senza 
com unque rita rd a rs i reciprocam ente, senza a r 
recare spese inutili, l^on è questa certo la .d if 
ficoltà p iù  lieve, che si v a  superando assieme a 
tu t te  le u ltre  connesse alle g rand i provviste  ed 
alla definizione di m ateria li nuovi di ogni ge
nere, ed allo studio  ed a ll’esecuzione di lavori 
stradali, fortificazioni, edilizi.

Sappia il senatore Di E o b ilan t che, com e ho 
de tto  con la dovu ta  discrezione anche nell’a l
tro  ram o del P arlam ento , anche presso di noi 
da due anni, in  silenzio, si lavora alacrem ente 
anche alle fortificazioni. Queste sono costru ite 
secondo i crite ri p iù  recenti, p iù  gém ali e più 
economici, là dove le esigenze del piano, che noi

abbiam o, richiedono o rendono opportuna la 
presenza di fortificazioni. D i più non posso dire.

P er questa  complessa opera il m inistro  sente 
il bisogno di a ltam en te  elogiare lo s ta to  m aggio
re che, saggiam ente guidato, è organo di co
m ando e di studio  ad  altissim o rendim ento. 
Uguale lode sp e tta  agli organi tecnici ed am 
m in istra tiv i. {Applausi).

In  tem a di arm am ento  debbo rassicurare 
l ’onorevole relatore. L a fan teria , come le a ltre  
arm i, ha  in questo m om ento le arm i, le m uni- 
ziohi, i mezzi v a ri che per essa sono p rev isti 
nei p rogetti di m obilitazione o nelle norm e 
d ’impiego, che son recenti. ISToi non vogliam o 
che la norm a d ’impiego preceda l ’ap p resta 
m ento dei mezzi da impiegare,, come ha do
v u to  ta lv o lta  verificarsi nel passato.

E  quindi l ’accenno da me fa tto  alla Camera 
dei depu tati, delle arm i e delle m unizioni 
« in  distribuzione a tito lo  di p rova od in espe
rim ento  di poligono, m entre  cartucce di nuovi 
calibri, p o rta n ti pallo tto le  perforan ti, incen
diarie, o che segnano il p u n to  di cadu ta , o che 
tracciano la  p rop ria  via, sono da tem po in 
prova », si riferisce appun to  a quel m igliora
m ento q ua lita tivo  di ogni nostro  mezzo, che è 
incessantem ente perseguito.

Ma, ripeto , ind ipendentem ente da questi od 
a ltr i prossim i m iglioram enti e rim odernam enti, 
ogni arm a ha  il suo arm am ento  al com pleto.

In  queste ricerche, in  queste prove cerchiam o 
di arrivare  al p iù  presto  alle realizzazioni. 
Oe lo consiglia il tem peram ento  di soldati, ce 
l ’insegna il Eegim e. Ma i perfezionam enti te c 
nici odierni sono così continui e rap id i da im 
porre una certa  cautela nell’adozione di mezzi 
che, a llestiti su v as ta  scala, costringerebbero 
poi a lunga sosta p rim a di procedere ad  a ltre  
innovazioni.

È  illu stra tivo  al riguardo quan to  è avvenuto  
in  In g h ilte rra  per i carri a rm ati. L a m aggior 
p a r te  di questi mezzi, p ro d o tti in  un  p aese’ 
che è alla te s ta  del processo di m eccanizza
zione degli eserciti, per quan to  con pochi ann i 
di v ita , son g ià , considerati superati.

I l Senato è quan to  m e persuaso che gli a rm a
m enti nostri, anche quelli p iù  m oderni, han  
da essere, con ogni sforzo, ita lian i, di ideazione 
e di costruzione. Le industrie  han  dovuto  a 
ciò a ttrezzarsi, non solo di m acchine, m a di 
uom ini e di labo ra to ri di studio e d i cam pi di
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prova. È  per questo che la rea ltà  è un  p o ’ 
in  rita rd o  rispetto  al desiderio. Siamo nello 
stadio in  cui occorre a ttendere  che quanto 
si è largam ente sem inato dia la sua messe.

P rim a di avviarm i alla fine debbo dire due 
parole in particolare, relativam ente ad alcune 
raccom andazioni ed ad alcune osservazioni che 
oggi m i sono s ta te  fa tte . Io  ringrazio tu t t i  gli 
onorevoli senatori che oggi hanno preso la p a 
rola perchè, con il loro dire, hanno reso un  
tribu to  di sim patia a ll’Esercito, il quale è grato  
di questo loro sentim ento. Io avrei desiderato 
anche delle critiche acerbe perchè, in  Begime 
fascista, la critica, come ha detto  ta n te  volte il 
nostro Duce, quando è serena e fondata , non 
è ostica, m a è g rad ita , perchè è alim ento al 
nostro lavoro. Le raccom andazioni non solo 
sono gradite , m a sono oggetto di studio im m e
diato e profondo.

In  particolare debbo dire all’onorevole se
natore maresciallo Pecori Diraldi, che il Testo 
Unico delle leggi sull’avanzam ento può essere 
vara to  quando si creda; egli stesso ha  visto  che 
per uso in terno  del M inistero esso è già ^pronto. 
Ci sono però alcune difficoltà di approvazione 
od a ltro  che cercherem o di d irim ere e poi il 
testo  p o trà  essere d iram ato .

Per quan to  riguarda  i veterani, il problem a 
è complesso e sarà s tud ia to  in  tu t t i  i suoi ele
m enti, in  tu t te  le sue possib ilità di realizza
zione, tenendo conto di quan to  si è già fa tto .

P er quan to  riguarda le ricom pense al valore, 
debbo dire ohe da cinque anni, per volere del 
Capo del Governo, è s ta ta  posta  una saracine
sca assoluta ed insorm ontabile ad ogni conces
sione di ricom pense per la  guerra passata. 
{Applausi). E  se qualche vo lta  i bollettin i 
hanno p o rta to  ta lune  comunicazioni, relative 
a ricom pense al valore per la guerra passata, 
si è t r a tta to  unicam ente di correzioni di ele
m enti m ateria li erra ti, come la  concessione due 
•volte di una m edesim a ricom pensa, oppure 
ad un  nom e invece che ad  un  altro , in  rife ri
m ento ad un  fa tto  invece che ad un  altro ; 
si t r a t ta  cioè di errata-corrige e non m ai di nuove 
concessioni di ricompense.

C’è di più. D a qualche tem po S. E . il Capo 
del Governo, m i ha dato  ordine, e d ire ttive  
di prendere, con i colleghi che sono p artico la r
m ente in teressati in  questo argom ento, in  
esame, a fondo, tu t to  il p roblem a riguardan te

la concessione delle ricom pense al valore. E f 
fe ttivam ente  il Eegio V igfietto del 1833 sente 
gli effetti di una v ita  orm ai secolare; per più 
la grande guerra ci ha  insegnate m olte cose 
anche in  questo campo.

Il Begim e fascista, che ha affrontato  ta n ti  
problem i, affronterà anche questo, che non è 
del resto un  problem a trascendentale  per quanto  
assai delicato. E d  ho avu to  d ire ttive  chiare, 
in  modo che le ricom pense in  tem po di guerra 
siano date con u n ità  di crite ri da tu tt i ,  tenendo 
conto anche dei suggerim enti esposti oggi dal 
maresciallo Pecori G iraldi. Anche in;  ̂tem po 
di pace le ricom pense al valore non dovranno 
essere date  al m ilitare, per qualunque fa tto  
notevole che egli compia, esse dovranno esser 
date  non in  v ir tù  della divisa m a in  v irtù  del 
fa tto  che si compie, che dev’essere unicam ente, 
s tre ttam en te  e decisam ente m ilitare. Si effet
tu e rà  cioè un  disciplinam ento, un  aggiorna
m ento com pleto di tu t ta  la  m ate ria  delle r i
compense m ilitari.

Onorevoli senatori, nell’I ta lia  rinnovellata  
la  m em oria dei fa tto r i del p a trio  risca tto  e 
dei capi che ci hanno am m aestrato  e guidato, 
tro v a  infine solenne riconoscim ento. L ’esercito 
partec ipa  con affetto e g ra titu d in e  alle ono
ranze a G aribaldi. {Applausi).

. È  di ieri lo scoprim ento del busto  del gene
rale B aldissera che h a  risvegliato in  noi ricordi 
gloriosi delle nostre guerre coloniali, che furono 
e tu tto ra  sono scuola di ardim ento  e di p rep a
razione alle p iù  grandi prove. ^

S ta  per inaugurarsi a  P allanza il mausoleo 
che la riconoscenza dei m u tila ti e dei com bat
ten ti ha fa tto  erigere al m aresciallo Cadorna 
{applausi)'^ a hlapoli, per volere del Duce, s ta  
per sorgere il m onum ento al D uca della V it
toria . {Applausi). .

F in  dai m esti giorni della p e rd ita  del D uca 
d ’A osta, l ’esercito, a mio mezzo, fece esprim ere 
al Capo del Governo il voto, to sto  accolto, di 
p o te r dedicare in  Torino un  m onum ento  a l
l ’indim enticabile condottiero della 3^ A rm ata. 
{Applausi).

La c ittad inanza  di Torino, che am ava l ’A u
gusto Principe, per mezzo del suo degno P o 
destà  s’è associata con entusiasm o a ll’in izia
tiv a . L a quale vuol essere espressione dell’a f
fe tto  che nell’esercito lega i gregari, tu t t i ,  ai 
capì che dell’esercizio del com ando si fanno
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una religione, e a essa tu t to  offrono, tu t to  
donano.

In  un  organismo come Pesercito, che h a  ele
v a to  il culto delle memorie, la devozione ai 
capi, che, prim o fra  tu t t i  il E e  v ittorioso  {tutti 
si alzano in  piedi ed applaudono calorosamente), 
personificano la gerarchia e la disciplina, è 
po ten te  molla per lo spirito, è forza anim atrice 
d ’ogni successo.

Siate sicuri, onorevoli senatori, che anche 
dom ani, come sempre, Pesercito sarà quello 
del Carso, del Trentino-, del G rappa, del P iave.

Sarà Pesercito di V ittorio  Veneto. {Vivissimi 
generali applausi, molte congratulazioni).

P E E S ID E N T E . Essendo esaurita  la discus
sione generale, passerem o a ll’esame dei capi
to li del bilancio.

Senza discussione si approvarne i capitoli e i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora le ttu ra  degli articoli del disegno di 
legge:

Art. 1.

I l Governo del E e  è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra, per l ’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1932 al 30 giugno 1933, in  confor
m ità  dello stato  di previsione annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 2 .

I  capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi prelevam enti dal fondo a disposizione, 
di cui a ll’articolo 20 del Testo U nico approvato  
col E egio  decreto 2 febbraio 1928, n. 263, 
sono -  per l ’esercizio finanziario 1932-33 -  
quelli descritti nella tabella  A , annessa alla  
presente legge.

(A pprovato).
Art. 3.

Per i capitoli ind icati nella tabella B, annessa  
aUa presente legge, è data facoltà al Ministero 
della guerra di conservare i fondi residui rim a
sti al 30 giugno 1932 in  aum ento agli stanzia
m enti di com petenza, per provvedere alla rico
stituzione delle scorte di derrate e di m ateriali 
occorrenti a ll’esercito.

(A pprovato).

Art. 4.

Il numero degli uifìciaM che possono essere 
nom inati in  servizio perm anente effettivo, 
durante l ’esercizio 1932-33, oltre gli organici 
com plessivam ente stabiliti dalla legge 11 marzo 
1926, n. 396, è fissato in  quattrocentosettanta.

Il numero m edio dei so ttotenenti di com ple
m ento che dovranno prestare servizio di prima  
nom ina durante l ’esercizio 1932-33, è stabilito  
in duem ilaottocento.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà  poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

Procederem o ora alla votazione a scrutinio 
segreto dei disegni di legge testé  approvati 
per a lzata  e seduta.

D ichiaro ap erta  la votazione.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la v o ta 
zione a scrutinio segreto. Prego i  senatori se
g re tari di procedere allo spoglio delle urne.

I  senatori segretari fanno la numerazione dei 
voti.

H anno preso p arte  alla votazione i senato ri:

Abisso, Ancona, A ntona T raversi, A sinari di 
Bernezzo.

Baccelli, Bazan, Berio, B iscaretti Guido, Bi- 
scaretti Eoberto, Bonardi, Bonin Longare, Bon- 
zani, Broccardi, B rasa ti Eoberto, B rusati Ugo.

Cagnetta, Cam erini, Campili, Casanuova, 
Castelli, Cattaneo, Ceiosia, Chersi, Qian, Cima
ti, Cirméni, Conci, Concini, 'Corbino, Credaro.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, Del Pezzo, 
De Vito, Di Donato, Diena, Di F rassineto , Di 
Terranova.

Facchinetti, Faelli, Falcioni, F ara , Fedele, 
F e rra ri.

Gallenga, Gallina, Garbasse, Garofalo, Gino- 
ri Conti, Grandi, Grazioli,- Grosoli, G ualtieri, 
Guidi Fabio.

Joele.
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Lagasi, Lago, Libertini, Lissia, Lueiolli.
M am bretti, M anfroni, M archiafava, M ariot- 

ti. Marozzi, Maury, Mazzoni, Mazzucco, Messe- 
daglia, Milano Franco d’Aragona, Millosevich, 
M ontresor, Montuori, M orpurgo, Morrone.

Nieastro, Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Padulli, Pagliano, Passerin i Angelo, Pavia, 

Pecori Giraldi, P etitti di Roreto, P ironti, Pi- 
tacco, Poggi Cesare, Pujia, Pullè.

Q uartieri.
Raineri, Rava, Rolandi Ricci, Romeo, Rota 

Francesco, Rota Giuseppe, Russo.
Sailer, Salata, Salvagò Raggi, Sandrini, 

San just, Santoro, Scaduto, Scavonetti, Schan- 
zer, Sechi, Simonetta, Sirianni, S itta, Soderini, 
Squitti, Supino.

Tamborino, Lanari, Tiscornia, Tofani, Tolo- 
mei. Tornasi della T orretta , Torre.

Venzi, Vicini Antonio.
Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . Proclam o il risu lta to  della 
votazione a scrutinio segreto sui disegni di 
legge testé  approvati per a lza ta  e seduta:

Modificazioni al Testo Unico delle leggi 
suiravanzam ento degli ufficiali della Regia m a
rina, approvato con Regio decreto 7 novembre 
1929, n. 2007 (1206):

Senatori votanti

Favorevoli . 
C ontrari . .

Il Senato «approva.

124

120
4

Computo degli anni di servizio per i col
locamenti di au to rità  in ausiliaria  (1224):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

124

119
5

I l Senato approva.

Disciplina della produzione e vendita delle 
miaschere an tigas per uso della popolazione ci
vile (1225):

Senatori votanti 124

Favorevoli . . . . . 1 2 0
Contrari . . . . . .  4

Il Senato approva.

Provvedim enti per favorire  lo sviluppo 
deirindustria  del gas (1226):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

124

121
3

Il Senato approva.

Approvazione della convenzione per bas
setto edilizio della Regia U niversità di Roma 
(1234):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

124

120
4

Il Senato approva.

A ttribuzione della qualifica di « dottore in 
scienze forestali » ai diplom ati del cessato Is ti
tu to  forestale di Vìallombrosia, del titolo di 
« dottore in ingegneria » e di « dottore in a r 
ch ite ttu ra  » agli ingegneri ed a rch ite tti delle 
nuove provincie e proroga delle disposizioni 
di cui alTarticolo 7, ultimo comma, del Regio 
decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1590, circa 
la  iscrizione degli ufficiali ed ex ufficiali della 
Regia m arina  alle scuole di ingegneria (1238):

Senatori votanti . . .  . 124

Favorevoli . . . .  . 120 
Contrari . . . . . . 4

II Senato approva.

Assegnazione a Sua Altezza Reale.il P r in 
cipe Filiberto  di Savoia-Genova, Duca di Pi-
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stola, di un appannaggio supplem entare di lire 
tre  centomila annue (1239):

Senatori vo tan ti

Favorevoli . . 
Contrari . . .

124

114
10

Il Senato approva.

Approvazione dell’Accordo italo-greoo per 
l’esenzione reciproca dell’im posta sul reddito di 
alcuni profitti provenienti da im prese di t r a 
sporti m arittim i, stipulato in Atene il 15 gen
naio 1932 (1246):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari

124

120
4

Il Senato approva.

Provvedim enti per la sistemazione di ser
vizi governativi nella città  di Napoli e cessione 
al co ni,un e di Napoli di un gruppo di immobili 
di p roprietà  dello Stato (1258):

Senatori v o tan ti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

124

119
5

Norme per il credito alberghiero (1261):

Senatori v o t a n t i .......................... 124

Favorevoli . . . . . . .  116
C o n t r a r i .................. ....  8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 gennaio 1932, n. 114, che reca prov
videnze concernenti il credito a  favore delle 
industrie della conservazione del pesce della 
Venezia G iulia (1171):

Senatori votanti .

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

Discussioni^ f. 682

124

. . 118

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 181, che riduce il 
dazio doganale per il filo di acciaio speciale 
destinato alla fabbricazione delle guarn itu re  
per scardassi (1205):'

Senatori vo tan ti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

124

118
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 marzo 1932, n. 197, che ha dato ese
cuzione alla Convenzione di commercio e di 
navigazione t r a  l ’Ita lia  e la Spagna, s tipu la ta  
in Roma il 15 marzo 1932 (1210):

Senatori votanti

Favorevoli 
C ontrari . .

Il Senato approva.

124
120

4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 186, che approva 
una convenzione stip u la ta  t r a  lo S tato e il co
mune di Palerm o per la istituzione di un aero
porto in località Boccadifalco (Palerm o) e la 
cessione in uso al comune medesimo di una 
zona del parco mionumentale « Reai F avo rita  » 
da adibire a  campo di corse (1216):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

124

120
4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 276, concem ente la 
revoca delle convenzioni stipulate  t r a  lo S tato 
e la  Società Anonim a di N avigazione A erea 
« T ransad ria tica  » per l’esercizio delle linee 
aeree Roma-Venezia-Vienna e V enezia-Brindisi, 
e l’autorizzazione a concedere la gestione delle 
linee stesse alla Società A erea M editerranea 
(1218):

Senatori votanti

Favorevoli. . 
Contrari . .

I l  Senato approva.

124
120

4
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Stato di previsione della spesa del M ini
stero della g u erra  per Tesercizio finanziario 
dal 1« luglio 1932 lal 30 giugno 1938 (1202):

Senatori v o tan ti . . 124

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

103
11

Presentazione di relazioni.

P E E S ID E N T E . In v ito  i senatori De Vito, 
E ava, Eaineri, Marozzi, Gelesia, Berio e Su
pino a presentare alcune relazioni.

D E  VITO. H o l’onore di presentare al Se
nato  la relazione sul disegno di legge:

S tato  di previsione della spesa del M ini
stero delle comunicazioni per l ’esercizio finan
ziario d a l IO luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1221) .

EAVA. H o l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

S tato  di previsione della spesa del M ini
stero degli affari esteri per l ’esercizio finanzia
rio dal IO luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1243).

EAIJSTEEI. H o l ’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Disciplina degli o rari di lavoro nelle 
aziende in d u str ia li-(393).

M AEOZZI. H o . l ’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Provvidenze d ire tte  ad agevolare la co
struzione e l’attrezzam ento  di sylos e di m agaz
zini da cereali (1263).

CELESTA. H o l ’onore di presentare al Se
na to  la relazione sul disegno di legge:

Modificazione all’articolo 20 del Eegio 
decreto-legge 6 luglio 1928, n. 1817, che is titu ì 
l ’Is titu to  per il credito navale (1195).

B E E IO . Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

A pprovazione della convenzione s tip u 
la ta  il 29 giugno 1931-IX  per l ’esercizio delle 
Eegie F o n ti di Eecoaro (1269).

SU PIN O . Ho l ’onore di presentare al Senato 
la  relazione .sull’elenco delle Eegistrazioni 
con riserva (C X L V III Doc.).

P E E S ID E N T E . Do a tto  ai senatori De Vito, 
E ava, Eaineri, Marozzi, Ceiosia, Berio e Supino 
della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stam pate  e d istribuite .

D om ani seduta pubblica alle ore 16 col 
seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Modificazioni all’ordinam ento del Consi
glio Nazionale delle Eicerche (1260) ;

Ordinam ento delle Casse ru ra li e ag rarie  
(1262);

Estensione al Consorzio nazionale per il 
credito ag rario  di m iglioram ento di alcune del
le disposizioni vigenti in m ateria  di credito 
fondiario (1265);

Costituzione di un E nte  finanziario dei 
Consorzi ag ra ri (1266);

Assunzione iw carico dello Stato delle ve
rifiche relative alle domande di trasform azione 
di boschi in a ltre  qualità di coltura e di te rren i 
saldi in te rren i soggetti a periodiche lavora
zioni, quando si t ra tt i  di te rren i appartenenti 
a p roprie tari d ire tti lavoratori e compresi nel
la zona superiore ai 600 m etri (1267);

Sistemazione delle Aziende delTEnte au 
tonomo forze idrauliche Adige-Garda e del 
Consorzio industriale f ra  le città  di Eovereto 
e P iv a  (1277);

Conversione in legge dei Regi decreti- 
legge 31 dicembre 1931, n. 1756, e 18 gennaio 
1932, n. 4, ooncernenti variazioni allo s ta to  di 
previsione de iren tra ta  e a quelli della spesa 
dei diversi M inisteri, per i’esercizio finanzia
rio 1931-32 ed ai bilanci di alcune Aziende 
autonome per detto  esercizio finanziario, non
ché provvedim enti vari connessi alla gestione 
finanziaria ; e convalidazione dei decreti Reali 
21 dicembre 1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, 
n. 5, 18̂  gennaio 1932, n. 6, e 8 febbraio 1932, 
n. 39, relativ i a prelevam enti dal fondo di r i 
serva per le spese im previste deiresercizio me
desimo (1176); ^

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 marzo 1932, n. 230, concernente la 
emissione di una sesta serie di buoni del Te
soro novennali (1204);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n. 291, recante Tautoriz-
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zazione di spesa di lire 2.000.000 per Tesecu- 
zione dei lavori urgenti alla R iva degli ScMa- 
voni in Venezia (1219);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1932, n. 318, concernente prov
vedimenti a  favore degli im piegati dell’ex Stato 
libero e del comune di Fium e dimessi per mo
tivi d’indole politica dopo il periodo di gover
no zanelliano (1220);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1932, n. 337, concernente la r i 
duzione delle sovvenzioni che lo Stato co rri
sponde alle Società concessionarie di servizi 
aerei (1233);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 aprile  1932, n. 372, concernente norme 
eccezionali per l’anticipato  collocamento a r i
poso del personale fe rro -tram viario  soggetto 
alle norme dell’equo tra ttam en to  (1241);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1932, n. 379, che ha dato ap
provazione all’Accordo italo-turco per la deli
mitazione delle acque te rrito ria li f r a  Castel- 
rosso e le Coste dell’Anatolia, firm ato »ad Anka^ 
ra  il 4 gennaio 1932 (1242);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 novembre 1930, n. 1653, rifiettente l’au- 
torizzazione al m inistro per le finanze a faci
litare  nuovi finanziam enti alla Società « Mi- 
g iu rtin ia  » ; ‘

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio 1931, n. .192, rifiettente l’au-

torizziaizione al m inistro  delle finanze a g aran 
tire  e fac ilita re  nuovi finanziamienti alla So
cietà « M igiurtin ia )) (1249);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n. 370, col quale sono 
sta te  apportate  modificazioni alla Convenzione 
vigente per la concessione alla Società subal
pina di im prese ferrov iarie  del pubblico ser
vizio di havigazione nelle acque italiane del 
Lago M aggiore (1250).

IL Discussione dei seguenti disegni di legge :

S tato di previsione della spesa del M ini
stero dell’aeronautica per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1212);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero della m arina  per l’ esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1207);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero delle comunicazioni per l ’esercizio finan
ziario dal 1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1221) ;

s ta to  di previsione della spesa del M ini
stero deirin terno  per resercizio finanziario  dal 
1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184).

La seduta è to lta  (ore 20).

P r o f . G io a c c h in o  L a u r e n t i

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.
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La sedu ta  è aperta  alle ore 16.

COSSILLA, segretario . D à le ttu ra  del p ro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno chiesto congedo i 
senatori: Bevione per giorni 2; F e rra ri per 
giorni 3; S tram pelli per giorni 10; Torre per 
giorni 2; V enturi per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, questi con
gedi s’intendono accordati.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zioni airordinamento del Consiglio Nazionale
delle Ricerche » (N. 1260).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Modifica
zioni all’ordinam ento del Consiglio nazionale 
delle Ricerche ».

Prego il senatore segretario Gossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo s ta m p a to

N .  1260.
P R E S ID E N T E . È  ap erta  la  discussione 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passe
remo alla discussione degli articoli, che rileggo:

A rt. 1.

AH’articolo 1 del Regio decreto 18 novem 
bre 1923, n. 2895, è sostitu ita , per quan to  
concerne il Consiglio nazionale delle ricerche, 
la  disposizione seguente:

« È  is titu ito  in  R om a ed è eretto  in  E n te  
m orale il Consiglio nazionale delle ricerche ».

La prim a p a rte  dell’articolo 1 del Regio 
decreto 31 m arzo 1927, n. 638, è m odificata 
come segue:

« Il Consiglio nazionale delle 
conform ità delle disposizioni e 
Capo del Governo deve: »

(Approvato).

ricerche, in  
d ire ttive  del

A rt. 2.

I l Consiglio nazionale delle ricerche esprim e 
il proprio avviso, tu t te  le volte che ne è r i
chiesto dalle A m m inistrazioni s ta ta li, o da 
a ltre  A m m inistrazioni pubbliche, su questioni 
o affari di ca ra tte re  tecnico e scientifico.

I l voto del Consiglio nazionale è obbliga
torio:

a) sovra tu t te  le proposte di regolam enti 
che per l ’articolo 1, n. 7, del Regio decreto 
14 novem bre 1901, n. 466, sono soggette alla 
approvazione del Consiglio dei m inistri, quando 
la m ateria  oggetto di d e tti regolam enti abbia  
cara tte re  tecnico-scientifico;

b) in  tu t t i  gli a ltri casi in  cui sia richiesto
per legge. .

(Approvato).
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A rt. 3.

È  d a ta  facoltà al Consiglio nazionale delle 
ricerclie di eseguire controlli di ca ra tte re  
tecnico-scientifico su l p ro d o tti e p rep ara ti 
nazionali, per commissione di pubbliche A m 
m inistrazioni o di privati.

P e r l ’esecuzione di ta li controlli il Consiglio 
nazionale delle ricerche può valersi dei labo
rato ri, stabilim enti e is titu ti scientifici dello 
S ta to  o di en ti com unque sovvenzionati dallo 
S tato .

Le prestazioni sono eseguite a  pagam ento.
Le prestazioni fa tte  per conto dello S tato  

sono eseguite g ra tu itam en te .
I  rappo rti fra  ü  Consiglio nazionale e le 

A.mministrazioni o gli en ti dai quali dipendono 
i laboratori, stabilim enti o is titu ti scientifici 
sono regolati da speciali accordi.

Con decreto del Capo del Governo, su p ro 
posta  del D irettorio  del Consiglio nazionale, 
sono determ inate  le m odalità  e gli effetti del 
controllo anzidetto .

I  controlli eseguiti, su richiesta  di p rivati, 
dal Consiglio nazionale delle ricerche, a norm a 
del presente articolo, non esonerano gli in te 
ressati da ll’osservanza delle speciali disposi
zioni di legge e di regolam ento per la  vigilanza 
ed il controllo sulla produzione e sul commercio 
dei p ro d o tti m edicinali.

(Approvato).

A rt. 4.

L ’articolo 3 del Eegio decreto-legge 31 m arzo 
1927, n. 638, è sostitu ito  dal seguente:

« Fanno  p a rte  del Consiglio nazionale delle 
ricerche i Com itati nazionali che sono de ter
m inati con decreto del Capo del Governo, di 
concerto col m inistro  dell’educazione nazio
nale, su p roposta  del D irettorio  del Consiglio 
stesso.

Possono, nello stesso modo, essere is titu ite  
speciali Commissioni per lo studio di partico lari 
argom enti scientifici in teressan ti l ’economia 
generale del Paese.

(Approvato).

A rt. 5.

Con decreto B eale su p roposta  del Capo del 
Governo di concerto con i m inistri dell’educa
zione nazionale e delle finanze, saranno d e tta te

le norm e per l’organizzazione e il funzionam ento 
dei servizi del Consiglio nazionale delle ricer
che, nonché quelle per il tra tta m e n to  giuridico 
ed economico del personale addetto .

ISTello stesso decreto saranno contenute le 
norm e di cara tte re  generale concernenti gli 
accordi di cui a ll’articolo 3, comma 5^ della 
presente legge.

I l Governo del B e è au torizzato  a riunire 
in  testo  unico, provvedendo al loro coordina
m ento  e in troducendo, ove occorra, norm e 
in tegrative, tu tte  le disposizioni di legge con
cernenti l ’ordinam ento e il funzionam ento del 
Consiglio nazionale delle ricerche.

Sono abrogate le disposizioni contrarie  e 
incom patibili con quelle contenute nella p re 
sente legge.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Ordinamento
delle Casse ru rali e agrarie  » (N. 1262)).

PBESID EhTTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « O rdinam ento 
delle Casse ru rali e agrarie ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo s ta m p a to  
A , 1262.

PBESID EhTTE. È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge.

M OATBESOB. D om ando di parlare.
P B E S ID E A T E . Ae ha facoltà.
MOhTTBESOB. Onorevoli colleghi, consen

titem i poche parole su questo disegno di legge 
di capitale  im portanza, perchè disciplina quasi 
trem ila  piccoli organism i di credito  è risparm io, 
i quali en ti m utualistic i e cooperativi, se qua 
e là avevano m alauguratam ente  fuorv iato  dal 
loro scopo, in  c in q u an t’anni di v ita  hanno 
reso im m ensi benefici, specie contro l ’usura, 
a vantaggio di piccoli agricoltori, di contadini 
e di operai.

Sono d ’accordo con la bella relazione del 
nostro  valen te  collega onorevole Concini; m a 
siccome la legge, per circostanze varie, non 
può orm ai subire em endam enti, a  me b asta
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fa r rilevare qualche desiderio, di cui l ’onore
vole m inistro, o nella in terpretazione e ap 
plicazione della legge, o nel regolam ento 
possa tener conto.

Esam inando brevem ente qualche articolo 
del disegno di legge, debbo notare che, sia per 
le Casse rurali, sia per le Casse agrarie, non 
si è d a ta  sufficiente im portanza alla loro 
specifica n a tu ra  di enti in nome collettivo, 
i cui soci sono vincolati da una responsabi
lità  solidale e illim ita ta  per tu tte  le operazioni 
sociali. Ino ltre  andava forse meglio tu te la ta  
quella ragione di v ita  che sola dà un  signifi
cato a questi organism i di credito così a lta 
m ente benem eriti per l ’increm ento della p ic
cola proprietà , per l ’educazione sociale delle 
masse, per la volgarizzazione del risparm io, per 
lo sviluppo del senso della solidarietà fra  il 
popolo.
= Si è quindi approvato  un  regime giuridico 
che non m ette  in  giusto rilievo i cara tte ri 
peculiari di quell’am biente fam iliare, quasi 
intim o, il quale perm ette  che si form i u n ’a tm o
sfera di piena cordiale m u tua  fiducia tra  i soci, 
che è la sola base sicura su cui questi organism i 
possono vivere e prosperare.

Ino ltre , nel determ inare gli obblighi di legge 
al quali debbono so ttostare  le Casse rurali, il 
legislatore ha  avuto  presente non tan to  la 
Cassa rurale, quanto  p iu ttosto  la Cassa agraria, 
e le discussioni parlam en tari (ricordo i discorsi 
degli onorevoli Putzolu, M arghinotti, D ’A n
gelo) dell’altro  ram o, confermano questa ipo
tesi. Ora è opportuno osservare che le Casse 
agrarie form ano un  complesso m olto m odesto 
di is tituzioni nel confronto delle Casse rurali. 
A m ala pena esse si possono calcolare un  o ttavo  
del num ero complessivo degli organismi che 
la  nuova legge vuole ordinare. Ino ltre , quando 
si è voluto riferirsi partico larm ente alla Cassa 
rurale, si è avuto  presente la situazione sici
liana o sarda, sia nella relazione della Commis
sione parlam entare, sia nei discorsi dei vari 
o ra to ri isc ritti a parlare  in  sede di discussione 
del progetto . Solo l ’onorevole B ianchini ha 
rich iam ato  l ’attenzione della Camera sulle 
n a tu ra li esigenze della Cassa rurale, ed h a  
presen tato  a ll’uopo alcuni em endam enti che 
non ebbero la fo rtu n a  di essere accolti. .

Così la  Cassa ru rale  viene concepita, Se
condo lo sp irito  del disegno di legge, come

l’organismo periferico, principale di credito 
agrario, al quale solo eccezionalmente si con
sentono operazioni di credito ordinario, e sul 
quale lo S ta to , deve esercitare il controllo p iù 
vasto  per la  tu te la  degli interessi di ordine 
pubblico che la Cassa rurale, in  questa sua 
nuova veste, necessariam ente coinvolge. •

P er gli stessi sopraindicati m otiv i la compo
sizione della Società viene radicalm ente m u
ta ta . ÀTon sono p iù  pochi o m olti individui, 
legati da com unanza di interessi economici, 
da solidarietà di idee m orali e religiose e dalla 
reciproca stim a che possono unirli insieme per 
costituire la Cassa rurale, con d iritto  di esclu
dere chiunque non riscuota la loro fiducia; 
m a si sta  m anifestando la tendenza ad affer
m are che tu t t i  gli agricoltori sindacalm ente 
in quad ra ti godono di u n  d iritto , almeno po 
tenziale, di far p a rte  dell’organismo di credito. 
In  sede di discussione» questo d iritto  ffia tro 
vato  dei sostenitori m olto calorosi, e, nel testo  
della legge, esso ha  trova to  un  principio dì 
approvazione nell’obbligo che si fa  alla Cassa 
rurale  di reclu tare  i nove decimi dei propri soci 
fra  gli agricoltori e gli artig ian i sindacati. Ma 
forse ta le  norm a non creerà degli inconve
nienti seri. :

Ino ltre  la facoltà di svolgere operazioni a 
vantaggio dei non soci, per l ’am m ontare pari 
ad un  quarto  delle a ttiv ità  am m inistrate, 
apre alle Casse ru rali la  possibilità di sconfinare 
dalle proprie attribuzioni, di snaturarsi e di 
creare quindi quei guai che deploriam o nella 
legislazione fallim entare del passato.

Infine la  possibilità di nom ina di un  Commis
sario governativo, in  sostituzione delle o rd i
narie am m inistrazioni delle casse, e la facoltà 
concessa a de tto  com m issario di compiere 
operazioni eccedenti l ’ord inaria  am m inistra
zione, sia pure m ediante autorizzazione del 
M inistero dell’agricoltura, potrebbero  vulnerare 
il principio della responsabilità solidale illi
m ita ta  dei socL

Sarebbe s ta ta  desiderabile una ulteriore 
dim inuzione del capitale  sociale, perchè la 
garanzia è d a ta  non ta n to  dalla entità« del 
capitale, quanto  dalla garanzia che danno i 
singoli soci; e sarebbe s ta ta  desiderabile una 
riduzione dei po te ri del Commissario gover
nativo .

Ma siccome nessuna legge nasce perfe tta ;
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l ’esperienza dirà  la sua parola, e i pubblici 
po teri vorranno certo assecondarla.

Ecco in  sostanza le b rev i osservazioni che,
■ pur lodando il m inistro per il presente disegno 

di legge, ho creduto d i fare; e m i piace che 
anche il relatore, esperto in  m ateria , abbia 
detto  nella sua relazione che « di alcuni em en
dam enti, già proposti, il Governo vorrà  tener 
conto come raccom andazioni ». l̂ Ton ho altro  
da dire.

COiiCIhri, relatore. Chiedo di parlare.
P E E S ID E IiT E . Ne ha facoltà.
CONCINI, relatore. Onorevoli senatori, io 

ho già esposto nella m ia som m aria relazione i 
criteri fondam entali che hanno isp ira to  il Go
verno fascista nella presentazione di questo 
disegno di legge.

Devo dichiarare subito  che c’è pieno accordo 
nell’Ufifìcio centrale per l ’approvazione di que
sto disegno di legge. È  un  ordinam ento nuovo 
che viene a dare una nuova s tru ttu ra  alle Casse 
ru rali e tiene opportunam ente  conto della 
situazione di fa tto . È  una  legge che perm ette rà  
alle Casse oggi esistenti di cam m inare sopra 
b inari p iù  d ritti, perchè in  passato  così sempre 
non era; non era nella loro costituzione, nè 
nel loro esercizio. Quindi io non posso che lodare 
il Governo per questa in iz ia tiva dalla quale le 
nostre Casse ru ra li- tra rran n o  un  grande p ro 
fitto.

Solo m i perm etterei di raccom andare all’ono
revole m inistro dell’agricoltura di voler tener 
conto, per quanto  possibile, degli em endam enti 
proposti nell’altro  ram o del Parlam ento . Ye 
ne è qualcuno di cara tte re  p ratico  di cui po trà  
essere efiìcacemente tenu to  conto nel regola
m ento. N on ho a ltro  da aggiungere.

ACEEBO, ministro delVagricoltura  ̂ e delle 
foreste. D om ando d i parlare.

P E E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
ACEEBO , ministro delVagricoltura e delle 

foreste. Eingrazio  gli onorevoli M ontresor e 
Concini delle parole di approvazione che hanno 
avu to  per questo disegno di legge; approvazione 
che ha  un  alto  significato, poiché il Senato 
conosce quale sia s ta to  il con tribu to  di questi 
due illu stri parlam en tari, provenienti tu t t i  e 
due dalla scuola di Luigi L uzzatti, e l ’opera 
da loro svolta a favore del credito  popolare 
e rurale  in  Ita lia .

Assicuro l ’onorevole M ontresor che m olte sue 
osservazioni saranno ten u te  presenti dal Go
verno, sia in  sede regolam entare che in  sede di 
in terpretazione. Alcune delle sue osservazioni 
sono sta te  am piam ente esam inate dalla Com
missione della Cam era dei depu tati; m a il Go
verno dovè m antenere ferm o il testo  del suo p ro 
getto, partico larm ente per quanto  riguarda il 
num ero dei soci e i capitali m inim i indispensa
bili, giacché queste cifre si riferiscono a s itu a 
zione di fa tto , ad  un  m ercato  finanziario, a  con
dizioni economiche com pletam ente diverse da 
quelle che esistevano nel tem po in  cui fu  in i
ziato l ’apostolato  L u zzatti e si crearono le 
prim e casse rurali. Oggi le esigenze sono diverse 
e diverso è il d iritto  dello S ta to  di esigere che 
presso questi is titu ti vengano disciplinati nuovi 
e p iù  precisi controlli, sia d ’ordine in terno  che 
d ’ordine esterno. Assicuro l ’onorevole M ontresor 
che, nell’applicazione di questa  legge, che il 
Senato confido vorrà  approvare, il Governo 
te rrà  p resenti le peculiari caratteristiche  d ’ori
gine di questi is titu ti, che devono rim anere a 
cara tte re  essenzialm ente fam iliare e che hanno 
ancora un  am pio settore  d ’azione da svolgere, 
quale p a rte  necessaria, se pure  secondaria, del 
m ovim ento finanziario del Paese; e si isp irerà 
alle ragioni essenziali della finalità di questi 
is titu ti, che è quella di operare per il m iglio
ram ento  dell’agricoltura nazionale.

P E E S ID E N T E . N essun a ltro  chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la  discussione generale.

Passerem o ora alla discussione degli artico li 
che rileggo:

Capo I.

COSTITUZIONE D ELLE CASSE EU E A LI * 
ED A G EA EIE

A rt. 1.

Sono soggette alle norm e della presente legge 
le Società cooperative in nome collettivo aventi 
per principale Oggetto Tesercizio del credito 
agrario . x

Nessuna Società avente per oggetto prihei- 
pale l'esercizio del credito ag ra rio  po trà  assu
mere o conservare la denominazione di Cassa 
ru rale  o di Cassa a g ra ria  se non s ia  costitu ita
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nella form a di Società cooperativa in nome col
lettivo.

(Approvato).

A rt. 2.

Potranno fa r  parte  in qualità di soci delle 
Casse ru rali e delle Casse ag rarie  di nuova co
stituzione soltanto gli agricoltori, inquadrati 
nelle organizzazioni sindacali agricole dei da
tori di lavoro e dei lavoratori, e dei tecnici 
agricoli, nonché gli artig ian i inquadrati nella 
i'ederazione fascista  autonoma delle comunità 
artig iane d’Italia.

Potranno partecipare alle Casse anche soci 
non inquadrati nelle categorie sopra menzio
nate, purché in numero non superiore ad un 
quinto dei soci anzidetti.

Non si po trà  procedere alla costituzione di 
una nuova Cassa ru rale  o di una Cassa ag ra ria  
se i soci non raggiungono almeno il numero di 
quaranta. Ove, in prosieguo di tempo, tale nu
mero venga a  dim inuire, esso dovrà essere 
re in tegrato  nel term ine di un anno; in caso 
contrario la Società dovrà porsi in liquidazione.

(Approvato).

A rt. 3.

I soci sono tenuti alla sottoscrizione di al
meno una quota di partecipazione al capitale 
sociale quale sarà  stab ilita  dallo statu to . Essa 
non potrà in ogni caso essere inferiore a lire 
cinquanta.

Ogni socio dovrà versare al momento della 
sua iscrizione almeno lire cinquanta del capi
tale sottoscritto.

li socie che en tra  nella Società già costituita, 
oltre a irim porto  della quota predetta, dovrà 
procedere ad un ulteriore versam ento in re la
zione alla riserva esistente colle modalità, nella 
m isura e nei term ini fissati dagli organi della 
Società com petenti a norm a dello s ta tu to  so
ciale.

La Società non può acquistare le quote dei 
soci, non può compensarle con le loro obbliga
zioni, né fa re  anticipazioni su di esse.

(Approvato).

A rt. 4.

L'ammissione di nuovi soci si effettua colla 
sottoscrizionq di essi apposta nel libro dei soci, 
personalm ente o mediante m andatario  speciale.

Le sottoscrizioni devono essere autenticate 
da uno degli am m inistratori.

11 socio che dichiara di non. sapere scrivere 
0 non possa firm are per impedimento fisico, 
potrà  apporre il croce-segno alla presenza di 
due soci che lo controfirm eranno. La loro firma 
sa rà  autenticata dal presidente del Consiglio 
di am m inistrazione o da chi lo sostituisce.

La cessazione per qualunque causa della qua
lità di socio della Società deve essere annotata  
nel libro dei soci sotto la personale responsa
bilità degli am m inistratori. A vrà gli stessi e f
fe tti di tale annotazione la notificazione del 
recesso fa tta  dal socio alla Società per a tto  di 
ufficiale giudiziario.

La sottoscrizione apposta negli elenchi, che 
gli am m inistratori debbono trasm ettere  alla 
cancelleria del tribunale  a norm a dell’a r t i
colo 9, produce gli stessi effetti di cui nei pre
cedenti comma.

(Approvato).

A rt. 5.

Il capitale delle Casse ru ra li e delle Casse 
agrarie , che saranno istitu ite  dopo l’en tra ta  in 
vigore della presente legge dovrà essere costi
tuito in denaro e per somma non inferiore alle 
lire trentam ila.

(Approvato).
\

A rt. 6.

Gli schemi degli a tti costitutivi, degli s ta 
tu ti, e delle successive modificazioni degli s ta 
tu ti stessi, delle Casse ag rarie  e delle Casse 
ru rali dovranno essere preventivam ente comu
nicati al M inistero dell’agricoltura e delle fo
reste.

Non ,si po trà  procedere alla costituzione del
la Società 0 alle modificazioni successive degli 
s ta tu ti ove non siano in trodotte  negli a tti p re
detti le variazioni eventualm ente richieste dal 
M inistero.
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L ’originale o la copia autentica della comu
nicazione del M inistero dovrà essere esibita 
alle competenti au to rità  perchè possano essere 
eseguite le pubblicazioni previste dal Codice 
di commercio per la costituzione delle Società 
in nome collettivo o per la omologazione degli 
statu ti.

Le pubblicazioni si fanno sempre senza 
spese.

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  dovranno 
essere costituite m ediante atto pubblico.

(Approvato).

A rt. 7.

Gli s ta tu ti delle Casse ru ra li e delle Casse 
agrarie, oltre quanto è richiesto dal Codice di 
commercio per la Società in nome collettivo, 
devono contenere le norm e riguardan ti i depo
siti, i rim borsi, le forme, la n a tu ra  dei libretti, 
il modo di impiego dei capitali e la destina
zione degli utili ne tti annuali.

(Approvato).

Capo II.

AM M INISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ 

A rt. 8.

Gli am m inistra tori sono scelti t r a  i soci e 
possono dàirassem blea essere esonerati dal p re
stare  cauzione. Tuttavia, se irregolarm ente un 
non socio viene nom inato am m inistratore, egli 
assume tu tti gli obblighi dei soci e soggiace a  
tu tte  le sanzioni stabilite tan te  per gli a ltr i 
am m inistratori che per i soci.

Essi devono astenersi dal votare in ogni deli
berazione riguardan te  operazioni nelle quali 
siano personalm ente in teressati o siano in te
ressati loro paren ti o gli affini fino al secondo 
grado. ,

Tali operazioni, come pure quelle nelle quali 
siano personalm ente in teressati gli im piegati, 
devono essere votate per scrutinio segréto, alla 
unanim ità dei Consiglieri presenti e col bene
stare  dei Sind’aci.

(A pprovato).

A rt. 9.

Gli am m inistra tori devono alla fine di ogni 
bim estre presentare  alla cancelleria del tr ib u 
nale nella cui giurisdizione è s tab ilita  la sede 
della Società ed al M inistero dell’agrico ltura e 
delle foreste, insieme agli a ltri documenti indi
cati neirarticolo  19, due elenchi dei soci en tra ti 
ed usciti durante il bim estre, indicando il loro 
nome, cognome e domicilio.

I nuovi soci dovranno apporre  la loro firm a 
in tali elenchi. Alla firm a po trà  sostitu irsi la 
sottoscrizione di un m andatario  speciale od il 
croce-segno nei casi e con le m odalità indicati 
neirarticolo  4.

Uno di ta li elenchi, vistato  dal cancelliere, 
dovrà essere restitu ito  alla Società e da essa 
conservato e tenuto a disposizione dei soci.

Alla fine di ogni anno finanziario gli am m i
n is tra to ri dovranno, insieme agli a ltri docu
menti p rescritti, tra sm ettere  alla cancelleria 
dello stesso tribunale  ed al M inistero deiragri- 
coltura e delle foreste  Telenco completo di tu tti 
i soci rim asti, nonché quello degli am m in istra
tori e dei sindaci in carica.

Gli elenchi saranno so ttoscritti dal presiden
te del Consiglio di am m inistrazione o da chi 
per lui e da uno dei sindaci, e conservati dal 
cancelliere. Chiunque ha la facoltà di prendere 
visione di ta li elenchi.

(Approvato).

A rt. 10.

Presso ogni Cassa ru ra le  o a g ra ria  è costi
tu ito  un Collegio sindacale composto di tre  
membri effettivi e due supplenti.

I sindaci durano in carica  t re  anni e  sono 
rieleggibili.

Essi possono operare anche individualm ente, 
e quando devono deliberare, deliberano a m ag
gioranza. Essi devono reg is tra re  in apposito 
libro i loro accertam enti collettivi e individuali.

I sindaci hanno d iritto  di assistere alle adu
nanze del Consiglio di am m inistrazione e delle 
Assemblee, e devono essere inv ita ti. Essi pos
sono fa re  inserire  neH’ordine del giorno dell’as
semblea e del Consiglio di am m inistrazione le 
loro proposte.

Nel caso previsto neirarticolo  16 le funzioni
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dei sindaci nom inati da iris titu to  speciale di 
credito agrario  non danno luogo a spese o rim 
borsi a carico delle Società, se non nella m i
sura in cui siano eventualm ente corrisposti agli 
a ltri sindaci.

(Approvato).

Capo III.

OPERAZIONI DELLA SOCIETÀ

A rt. 11.

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  sono auto
rizzate a compiere operazioni di credito ag ra 
rio di esercizio anche come enti interm ediari 
degli Istitu ti regionali di credito agrario , i 
quali si asterranno, di regola, dal fa re  opera
zioni di credito agrario  di esercizio d ire tta- 
mente nei luoghi ove funzioni una Cassa rurale  
od una Cassa agraria .

Potranno essere autorizzate dal M inistero 
deH’agricoltura e delle foreste ad esercitare an
che il credito agrario  di miglioramento.

Il M inistero deiragrico ltura e delle foreste 
potrà con lo stesso provvedimento di autorizza
zione fissare dei limiti, sia per la du ra ta  che 
per l’en tità  delle operazioni consentite alle 
Casse.

(Approvato).

A rt. 12,

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  devono 
im piegare le loro disponibilità preferibilm ente 
a favore dei propri soci. Le operazioni con 
estranei non possono eccedere in ogni caso il 
25 per cento di tu tte  le operazioni compiute da 
ogni singola Cassa.

È data facoltà alle Società predette, sempre 
che ciò sia previsto nei rispettiv i statu ti, di 
compiere operazioni d i credito ordinario non 
superiori nel complesso al venticinque per cen
to delle a ttiv ità  am m inistrate.

Le Società predette potranno inoltre, sempre 
che ciò sia previsto nei rispettiv i s ta tu ti :

a) acquistare titoli di Stato o g a ran titi 
dallo Stato, cartelle fondiarie o a ltri titoli ad 
esse equiparati per legge pen un am m ontare

non superiore ai versam enti previsti dal suc
cessivo articolo 14, alla riserva e al patrim onio;

h) assumere, senza s ta r del credere, la rap 
presentanza di Consorzi ag ra ri provinciali per 
la fo rn itu ra  ai soci di macchine agricole, di 
attrezzi, di merci di uso agrario  o in genere 
di m aterie utili aH’esercizio deU’agrico ltura ;

c) assum ere la rappresentanza di E n ti o 
di Società per rassicurazione dei prodotti, del
le scorte vive o m orte delle aziende ag rarie  dei 
soci;

d) assum ere servizi di corrispondenza con 
le Casse di risparm io, i Monti di p ietà di prim a 
categoria, con gli Is titu ti di credito agrario  e, 
previa autorizzazione del M inistero delTagri- 
coltura e delle foreste, anche con Is titu ti o rd i
nari di credito;

e) aisisumlere il servizio d’incasso^ effetti, 
anche per conto di Is titu ti o rdinari di credito, 
nonché di emissione assegni e vaglia bancari 
ner conto dellTstituto di emissione e degli Is ti
tuti di credito ag rario  regionali ;

f)  riscontare il proprio portafoglio presso 
gli Is titu ti di credito agrario , le Casse di r i 
sparmio, i Monti di pietà di prim a categoria, 
la Banca nazionale del lavoro e la Sezione auto
noma di credito per Fartig ianato  e le piccole 
industrie, nonché. colFautorizzazione del M ini
stero delFagricoltura e delle foreste, presso 
ogni altro  Istitu to  dì credito.

Ogni a ltra  operazione non prevista  dalla 
presente legge é in terdetta .

Annualm ente Fassemblea dei soci é tenuta 
a determ inare il massimo del fidò che la Società 
può concedere ad uno stesso obbligato. A tale 
effetto le esposizioni d ire tte  si sommano con 
quelle indirette. Non sono comprese nel limite 
predetto le operazioni o le quote di esse coperte 
da garanzie reali.

(Approvato).

A rt, 13.

Le Casse ru ra li e le Casse ag ra rie  possoise 
ricevere depositi soltanto in  num erario  sia a 
risparm io  che in conto corrente, rim borsabili a 
v ista  o a term ine, anche sotto fo rm a di buoni 
f ru ttife r i nom inativi.

(Approvato). ;
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A rt. 14.

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  devono 
depositare in conto corrente fru ttife ro  presso 
l’Istitu to  di emissione o la Banca nazionale del 
'lavoro 0 l’Istitu to  speciale di credito agrario  
della regione o le Casse di risparm io ed i Monti 
di pietà di prim a categoria della provincia, con 
esclusione di ogni altro  E nte o Istitu to , il 
10 per cento dei depositi fiduciari ricevuti.

Presso gli stessi Is titu ti dovranno altresì es
sere depositate le somme eccedenti il fabbiso
gno di ciascuna Società.

In deroga alla norm a stab ilita  nei commi 
precedenti i depositi predetti potranno essere 
effettuati anche presso a ltri Is titu ti di credito 
a ciò autorizzati dal M inistero deiragrico ltura 
e delle foreste di concerto con quello delle 
finanze, i quali potranno anche di volta in vol
ta  determ inare le m odalità e le garanzie.

I depositi di cui al presente articolo potranno 
anche essere effettuati con i titoli indicati nella 
lettera a) deirarticolo 12 valu tati al valore cor
rente.

Su tali depositi è stabilito  un privilegio spe
ciale che prende grado uguale al privilegio in
dicato nell’articolo 1958, n. 6, del Codice civile 
a garanzia del credito dei depositanti delle r i 
spettive Casse ru ra li od agrarie .

(Approvato).

A rt. 15.

. Fino a che la riserva non sia giunta e non 
si m antenga uguale almeno al decimo dell’am- 
miontare dei depositi ricevuti per qualsiasi t i 
tolo, le Casse ru ra li e le Casse ag rarie  devono 
sem pre destinare 9 /10  degli utili ne tti annuali 
alla form azione ed aH’aumento della riserva.

II sessanta per ceUito della rise rv a  deve es
sere investito nei titoli di cui airartico lo  12, 
le ttera  a).

(Approvato).

A rt. 16.

L ’a ttiv ità  di una Cassa ru ra le  o di una Cassa 
ag ra ria  è lim itata  al te rrito rio  del comune nel 
quale la Società ha sede.

La Società può essere tu ttav ia  autorizzata

dal M inistero dell’agricoltura e delle foreste, 
di concerto con quello delle finanze, udito l’Is ti
tu to  di emissione, ad operare in uno o più co
muni limitrofi.

In tale caso il M inistero può fa r  obbligo alla 
Cassa di includere nel collegio sindacale di cui 
all’articolo 10 un sindaco effettivo ed uno sup
plente da nom inarsi dall’Is titu to  regionale di 
credito agrario  della regione.

Tale inclusione dovrà avere luogo alla prim a 
rinnovazione del collegio sindacale.

(Approvato).

Capo IV. -

VIGILANZA GOVERNATIVA

A rt. 17.

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  sono sog
gette alla vigilanza del M inistero deH’agricol- 
tu ra  e delle foreste.

Il Regio decreto-legge 6 novembe 1926, nu
mero 1830 si applica alle Casse ru ra li e alle 
Casse ag rarie  lim itatam ente airartico lo  2 ed 
in quanto le disposizioni in tale articolo con
tenute non siano in contrasto con la presente 
legge.

(Approvato).

A rt. 18.
Ferm o restando l’esercizio della vigilanza da 

p a rte  deH’Istitu to  di emissione, è data facoltà 
al M inistero deH’agricoltura e delle foreste di 
disporre ispezioni alle Casse ru ra li e alle Casse 
agrarie .

I risu lta ti della ispezione devono essere co
m unicati all’Istitu to  di emissione ed alla am m i
nistrazione della Società,

Le ispezioni non dànno luogo a rim borso di 
spese a carico della Società.

(Approvato).

A rt. 19.

Salvi gli obblighi di cui al Codice di com
mercio ed aH’articolo 2 del Regio decreto-legge 
6 novembre 1926, n. 1830, le Casse ru ra li e le 
Casse ag ra rie  devono trasm ette re  al M inistero 
dell’agrico ltura  e delle fo reste :

P U c u iin o n i, /.. 684
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a) i loro bilanci consuntivi annuali, debi
tam ente approvati nel term ine di un mese dalla 
data della loro approvazione;

h) le loro situazioni dei conti alla fine di 
ogni bim estre a partire  da quella relativa alla 
fine del mese di febbraio di ogni anno, entro 
quindici giorni, dalla data a cui si riferiscono ;

c) gli elenchi indicati alFarticolo 9 ;
d) ogni a ltra  informazione o notizia che 

fosse loro richiesta.
(Approvato),

A rt. 20.

Quando dalla ispezione od in altro  modo r i
sultino disordini nella Società e si risconti-ino 
violazioni delle disposizioni s ta tu tarie  ed a ltri 
fa tti che rivelino gravi irrego larità  nell’am 
m inistrazione, il M inistro dell’agricoltura e 
delle foreste ha la facoltà di sciogliere, me
diante suo decreto, l’am m inistrazione della So
cietà e di nom inare un commissario governa
tivo, il quale potrà compiere solo a tti conser
vativi e cautelativi dei d iritti e degli interessi 
della Società, esigere i crediti e pagare i de
biti scaduti, dare in prestito  le disponibilità 
in denaro liquido e riscontare il portafoglio.

Il commissario governativo non potrà com
piere operazioni che impegnino il capitale so
ciale e, nel term ine massimo di tre  mesi, do
vrà  convocare l’assemblea dei soci per la no
mina del nuovo consiglio di am m inistrazione. 
Tuttavia il M inistero dell’agricoltura e delle 
foreste potrà di volta in volta per ogni sin
golo atto autorizzare il commissario a compiere 
a ltre  operazioni, anche eccedenti la o rd inaria  
am m inistrazione.

(Approvato).

Capo V.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
DELLE SOCIETÀ

A rt. 21.

Quando risu lti che la Società ha subito .per
dite per un am m ontare non inferiore ad un 
terzo del patrimonio^ gli am m inistratori de

vono convocare i soci per in terrogarli se in
tendono di re in tegrare  il patrim onio stesso o 
di sciogliere la Società.

Lo scioglimento della Società, nel caso p re
visto dal precedente comma, può essere anche 
promosso dal M inistro deiragrico ltura e delle 
foreste, mediante decreto Reale da em anarsi 
di conceno col M inistro delle finanze, salvo che 
i soci nel term ine di due mesi daH’avvenuto 
accertam ento non deliberino di re in teg rare  il 
capitale e non lo ricostituiscano, poi, con ver
samenti in denaro non oltre il term ine di due 
mesi dal giorno in cui la deliberazione relativa 
diventerà esecutiva.

Il M inistro deiragrico ltu ra  e delle foreste 
può autorizzare che la reintegrazione del capi
tale avvenga soltanto in parte, nella m isura 
che, a suo giudizio, possa consentire alla Cassa 
rurale  od ag ra ria  di riprendere e continuare 
regolarm ente le operazioni a norm a del proprio 
statuto.

Il predetto secondo term ine può essere ecce
zionalmente prorogato dal M inistro d e irag ri
coltura e delle foreste per a ltri tre  mesi, sem
pre che siano forn ite  garanzie sufficienti.

(Approvato).

A rt. 22.

Sciolta la Società, l’assemblea, nei casi di 
liquidazione volontaria, o il M inistero, che ne 
ha decretato lo scioglimento, nom ina uno o più 
liquidatori e la liquidazione ha luogo con le 
norme del Codice di commercio per la liquida
zione delle Società cooperative.

(Approvato).

A rt. 23.

Nel caso di fallim ento di una Cassa rurale  
o di una Cassa agraria , il fallim ento non si 
estende ai soci, i quali tu ttav ia  rim angono re 
sponsabili illim itatam ente e solidalmente per i 
debiti sociali rim asti insoluti nella liquidazione 
fallim entare.

Se per a ltro  la procedura fallim entare si 
chiude con concordato, la responsabilità dei soci 
è contenuta nei lim iti del conicordato.

Il curato re  del fallim ento può chiedere al 
Presidente del T ribunale rautorizzazione ad



A tti Parlamentari 5197 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVm  —  SESSIO N E 1 9 2 9 -3 2  —  D ISCU SSIO N I ----  TORNATA D E L  20  MAGGIO 1932

iscrivere ipoteche su beni dei soci neirin teresse 
della m assa creditrice, e può agire contro di 
essi per conseguire le somme necessarie per 
eseguire i pagam enti dovuti.

Il curatore può inoltre esercitare, ne irin te 
resse dei creditori della Società, Fazione revo
catoria di cui alFarticolo 1235 del Codice ci 
vile per gli a tti compiuti dai soci della Società.

Si presumono fa tti in frode dei creditori so
ciali, se compiuti dai soci in epoca posteriore 
alia data di cessazione dei pagam enti da parte  
della Società:

1'̂  tu tti gli a tti e le alienazioni a titolo 
gratu ito  ;

2^ gli a tti ed i con tratti commutativi in 
cui i valori dati o le obbligazioni assunte dal 
socio sorpassino notevolmente ciò che a lui è 
dato 0 promesso;

3® i pegni e le ipoteche costituite sui beni 
del socio, quando la costituzione non sia con
tem poranea al sorgere del credito.

La presunzione non ha luogo per gli a tti 
compiuti anteriorm ente a lF entrata  del socio 
nella Società.

(Approvato).

Capo VI.

DISPO SIZIO N I GEN ERA LI 
E TRA N SITO RIE

A rt. 24.

S  in facoltà del M inistro delFagricoltura e 
delle foreste di infliggere sanzioni di ca ra tte re  
civile consistenti nel pagam ento di un minimo 
di lire 50 sino ad un massimo di lire 2000 agli 
am m inistratori che contraw^engono alle dispo
sizioni del secondo comma delFarticolo 1 della 
presente legge.

Eguali sanzioni, salve le pene comminate dal 
codice penale, può lo stesso m inistro  infliggere 
ai prom otori, am m inistra tori e sindaci che con
travvengono alle disposizioni degli articoli 2, 
3, 4, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 46, 49, 21 della 
presente legge è dello statu tq ,

(Approvato).

A rt. 25.

Non si applica agli am m inistratori, d ire t
tori e sindaci delle Casse ru ra li e delle Gasse 
agrarie  Farti colo 6 del Regio decreto-legge 30 
ottobre 1930, n. 1459, convertito in legge e mo
dificato con la legge del 4 giugno 1931, n. 660.

(Approvato).

A rt. 26.

È applicabile alle Casse ru ra li e alle Casse 
agrarie  Farticolo 21 del Regio decreto-legge 29 
luglio 1927, n. 1509, convertito in legge e mo
dificato con la legge 5 luglio 1928, n. 1760.

Il tra ttam en to  trib u ta rio  di cui al predetto 
articolo si intende lim itato alle sole operazioni 
di credito agrario .

Le Casse ru ra li e ag rarie  godono il beneficio 
del g ra tu ito  patrocinio lim itatam ente agli a t
ti riguardan ti operazioni di credito agrario .

(A pprovato).

A rt. 27.

Le Società che pur non essendo costituite in 
form a di Società cooperative in nome collettivo 
abbiano la denominazione di Cassa ru rale  o 
di Cassa ag ra ria  devono modificare tale  loro 
denominazione entro il term ine di un anno dal- 
F en tra ta  in vigore della presente legge.

(Approvato).

A rt. 28.

È accordato un term ine di tre  anni, a decor
rere dalla promulgazione della presente legge, 
alle Casse ru ra li ed alle Casse ag rarie  esistenti 
per conform arsi alle disposizioni dei capi II 
e I I I  della presente legge.

(A pprovato).

A rt. 29.

Le Associazioni f r a  Casse ru ra li e f r a  Casse 
ag rarie  comunque denominate, che compiono 
operazioni di credito, sono tenute alFosservan- 
za delle norm e della presente legge in quanto 
siano ad esse applicabili in relazione alla loro 
form a di costituzione.

(Approvato).
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A rt. 30

Nei comuni in cui esiste una Cassa comu
nale di credito agrario  e funzioni pure o si co
stituisca una Cassa rurale  o una Cassa agraria , 
il M inistro dell’agricoltura e delle foreste po- 
f r à  disporre che la prim a cessi di funzionare.

In tal caso, il capitale della Cassa comunale 
sarà  dato in gestione all’Istitu to  regionale spe
ciale di credito ag rario  che ne assegnerà i 3 /4  
a titolo di anticipazione senza interessi, da rim-- 
borsarsi in 30 anni, alla Cassa ru rale  o alla 
Cassa agraria .

Eguali anticipazioni potranno essere accor
date per disposizione del M inistero delhagri- 
coltura e delle foreste sul patrim onio di Casse 
comunali di credito agrario  già passate in ge
stione al competente Istitu to  speciale di cre
dito agrario  della regione a favore delle Casse 
ru ra li e delle Casse agrarie  che esistano o si 
costituiscano nei Comuni dove già operavano 
le Casse comunali predette.

(Approvato).

A rt. 31.

Le dichiarazioni di fallim ento pronunziate 
in confronto dei singoli soci in forza deH’arti- 
colo 847 del Codice di commercio primm del
l’en tra ta  in vigore della presente legge saranno 
revocate.

L ’istanza di revocazione deve essere pro
mossa avanti al tribunale che ha dichiarato il 
fallimento, in contradittorio  del curato re  che 
ha facoltà di in tervenire ne! giudizio.

La sentenza di revoca stab ilirà  le garanzie 
da prendere sui patrim oni dei soci neH’inte- 
resse dei creditori della Società.

Gli a tti di qualsiasi genere compiuti fino al
lora dai curatori nelle relative am m inistrazioni 
fa llim entari conserveranino piena efficacia.

R im arranno im pregiudicate la responsabi
lità illim itata  dei detti soci a term ine della 
presente legge nonché le azioni che il curatore 
nel fallim ento della Società esercita  in base a l
l’articolo 23.

(A pprovato).

A rt. 32.

Con decreto Reale, su proposta del M inistro 
deH’agrico ltura  e delle foreste, di concerto con

il M inistro della giustizia e quello delle finanze, 
udito il Consiglio di Stato, sarà  approvato il 
regolamento per la esecuzione della presente 
legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Estensione 
al Consorzio nazionale per il credito agrario 
di miglioramento di alcune delle disposizioni 
vigenti in materia di credito fondiario » (Nu
mero 1265).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Estensione 
al Consorzio Nazionale per il Credito agrario di 
m iglioram ento di alcune delle disposizoni v i
genti in  m ateria  di credito fondiario ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario, legge lo stampato 
A . 1265.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chie
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli, che rileggo:

A rt. 1.

Sono estese al Consorzio nazionale per il 
credito agrario di m iglioram ento e alle obbli
gazioni ipotecarie da esso emesse le disposizioni 
a  favore degli is titu ti di credito fondiario 
contenute negli articoli 17, 19, 21, 35, 36, 37, 
38, 39, 40, 43, 44, 45, 46, 47, 49, 50, 52, 53, 
54, 58, 59, 60, 71 e 74 del testo  unico sul 
credito fondiario, approvato  col Regio decreto 
16 luglio 1905, n. 646, e negli articoli 17, 18 
e 19, della legge 22 dicem bre 1905, n. 592, 
p o rtan te  provvedim enti per agevolare i m utui 
fondiari.

(Approvato).

Artr 2.

I l  Consorzio nazionale per il credito agrario 
di m iglioram ento p o trà  anche avvalersi per 
ciò che riguarda  il procedim ento esecutivo 
contro i debitori morosi, delle disposizioni

I
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contenute negli articoli 41, 42, 48, 51, 55, 57, 
61 e 62 e, per ciò che riguarda Pincasso della 
indennità  di assicurazione e di espropriazione, 
nell’articolo 70 del testo  unico delle leggi sul 
credito fondiario, rich iam ato  nel precedente 
articolo, quando sugli im m obili ipo tecati in 
suo favore non esistano precedenti iscrizioni 
ipotecarie.

(Approvato).

A rt. 3.

I l M inistro per l ’agricoltura e le foreste, di 
concerto con il M inistro delle finanze e della 
giustizia^ è autorizzato  ad  estendere al Con
sorzio nazionale per il credito agrario di m i
glioram ento le disposizioni regolam entari per 
l ’applicazione delle leggi sul credito fondiario, 
che fossero rep u ta te  opportune.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Costituzione
di un Ente finanziario dei Consorzi agrari »
(N. 1266).

PE E ST D E iIT E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « C ostitu
zione di un  E n te  finanziario dei Consorzi 
agrari ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo s ta m p a to  
N. 1266.

P E E S ID E U T E . È  ap erta  la  discussione 
generale su questo disegno di legge. ìsTessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passe
remo alla discussione degli articoli, che rileggo:

A rt. 1.

C o stitu z io n e  e sc o p i delV en te .

È is titu ito  un  E n te ‘finanziario per i Consorzi 
agrari con sede in  Eom a.

L ’ente ha lo scopo di contribuire allo sviluppo 
dell’agricoltura m ediante il finanziam ento dei 
Consorzi agrari e d e lla . Federazione ita liana  
dei Consorzi agrari, ed a ta l fine è au torizzata , 
sipo alla concorrenza del con tribu to  dello S tato ,

di cui a ll’articolo 2 le tte ra  a), ad assum ere 
crediti di pertinenza dei Consorzi agrari e della 
Federazione ita liana  dei Consorzi agrari.

(Approvato).

A rt. 2.

P a tr im o n io  delP ente.

Il patrim onio  dell’ente è costituito:
a) da un  con tribu to  dello S ta to  di lire 

6 milioni annui per 30 anni. Tale con tribu to  
po trà  essere scontato;

h) dalle quote di partecipazione delle is ti
tuzioni partecipan ti.

(A pprovato).

A rt. 3.

Possono essere partec ipan ti a ll’ente gli I s t i 
tu t i  che esercitano il credito agrario, le Casse 
di risparm io, l ’Is titu to  di credito  delle Casse 
di risparm io ita liane  ed i M onti di p ie tà  di 
categoria, sem prechè ciò sia consentito dai r i 
spettiv i s ta tu ti.

(A pprovato).

■ A rt. 4. 

a m m in is tr a z io n e .

L ’ente è am m inistra to  da un  Consiglio di
am ininistrazione così composto:

un  presidente nom inato  con decreto del 
m inistro  per l ’agricoltura e per le foreste, 
di concerto con quello per le corporazioni;

due rapp resen tan ti del M inistero della 
agrico ltu ra  e delle foreste;

un  rap p resen tan te  per ciascuno dei M ini
steri delle finanze e delle corporazioni;

un  rap p resen tan te  della Corporazione della 
agricoltura;

due rap p resen tan ti della Federazione i ta 
liana dei Consorzi àgrari;

due rap p resen tan ti degli en ti partec ip an ti 
da essi designati di com une accordo, o in  d i
fe tto  di questo dal m inistro  per l ’agrico ltura 
e le foreste, di concerto con quello per le corpo- 
razioni.

I l collegio dei sindaci è com posto di tre  m em 
bri nom inati rispe ttivan ien te  dai M inisteri della 
agricoltura, delie finanze e delle corporazioni, 

(^Approvato), ,
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A rt. 5.

Vendite collettive -  Contributo statale.

È d a ta  facoltà al m inistro per l ’agricoltura 
e per le foreste di concedere un contributo  
in  m isura non superiore al 4 per cento annuo 
negli interessi dovuti dagli agricoltori sulle 
anticipazioni loro accordate dai Consorzi agrari, 
dalle cooperative per la vendita  dei p rodo tti 
agricoli e della Federazione ita liana dei Con
sorzi agrari sui p rodo tti consegnati per la ven
dita.

Alla liquidazione del contributo  si provvederà 
sulla base di elenchi i quali dovranno indicare 
l ’agricoltore o ente interessato, la qualità  e 
q u an tità  della merce, l ’am m ontare della somma 
an tic ipata , la du ra ta  e il saggio dell’operazione. 

(Approvato).

A rt. 6.

Vigilanza.

L ’ente è sottoposto alla vigilanza del Mini
stero dell’agricoltura e delle foreste, il quale 
la eserciterà di concerto con il Ministero delle 
corporazioni.

È  in  facoltà del m inistro per l ’agricoltura 
e per le foreste di ordinare, con decreto emesso 
di concerto con il m inistro per le corporazioni, 
lo scioglimento del Consiglio di am m in istra
zione e la nom ina di un commissario per la 
gestione straord inaria  dell’ente, quando ciò 
risu lti opportuno per il migliore funziona
m ento dell’ente e per il raggiungim ento dei 
suoi fini istituzionali.

(Approvato).

A rt. 7.

Stanziamento di bilancio.

P er la corresponsione dei con tribu ti di cui 
a ll’articolo 2 le tte ra  a) ed a ll’articolo 5 della 
presente legge saranno stanzia ti nello sta to  di 
previsione della spesa del M inistero dell’agri
coltura e delle foreste, a com inciare dall’eser
cizio 1932-33, lire 6 milioni annui, per 30 anni, 
e lire 800 m ila annue, per cinque anni.

Sono conseguentem énte is titu iti nello stato  
di previsione 1932-33 del p redetto  Ministero 
i seguenti capitoli;

Capitolo n. SI-bis: Contributo all’E n te  fi
nanziario per i Consorzi agrari: lire 6.000.000.

Capitolo n. SI-ter: C ontributo  negli in te 
ressi sulle anticipazioni concesse dai Consorzi 
agrari e dalla Federazione ita liana dei C on
sorzi agrari agli agricoltori su p rodo tti conse
gnati per la vendita: lire 800.000.

(Approvato).

A rt. 8.

Con decreto Beale, su p roposta  del m inistro 
per l ’agricoltura e per le foreste, di concerto 
con quello per le corporazioni, si provvederà 
ad approvare il regolam ento per la esecuzione 
della presente legge e lo s ta tu to  dell’ente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Assunzione a carico dello Stato delle verifiche 
relative alle domande di trasformazione di bo
schi in altre qualità di coltura e di terreni saldi 
in terreni soggetti a periodiche lavorazioni, 
quando si tratti di terreni appartenenti a pro
prietari diretti lavoratori e compresi nella zona 
superiore ai 600 metri » (N. 1267).

PBESIDElSÌTE. L ’ordine del giorno recc. 
la discussione sul disegno di legge: « Assunzione 
a carico dello S ta to  delle verifinhe relative alle 
dom ande di trasform azione di boschi in  altre 
qualità  di coltura e di te rren i saldi in terreni 
soggetti a periodiche lavorazioni, quando si 
t ra t t i  di terren i appartenen ti a proprietari 
d ire tti lavorato ri e compresi nella zona supe
riore ai 600 m etri ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

Articolo unico.

La Milizia nazionale forestale, in  deroga alle 
disposizioni contenute nell’articolo 21 del rego
lam ento  16 maggio 1926, n. 1126, per l ’appli
cazione del Begio decreto 30 dicem bre 1923, 
n. 3267, eseguirà a spese dello S tato  le verifiche 
re la tive alle dom ande per la trasform azione
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dei bosehi in  altre  qualità  di colture e di terren i 
saldi in  terren i soggetti a  periodiclie lavora
zioni, quando si t r a t t i  di proprietari che dim o
strino di non possedere più di un e tta ro  di 
terreno.

Tale dim ostrazione deve essere d a ta  m e
diante certificato deirUfficio delle im poste di
re tte  com petente da rilasciarsi, con espresso 
riferim ento alla presente legge, ed anche per 
il tram ite  degli uifici comunali che sono ten u ti 
alla richiesta, su carta  libera ed in  esenzione 
da qualsiasi tassa  e d iritti.

I  tip i p ianim etrici richiesti a corredo delle 
dom ande saranno re d a tti dalla Milizia forestale.

Alla , spesa re la tiva  sarà provveduto  con le 
norm ali dotazioni del bilancio passivo della 
Milizia nazionale forestale, e precisam ente con 
i fondi del capitolo 49 deiresercizio 1931-32 
ed ai corrispondenti degli esercizi fu turi.

P E E S ID E N T E . È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge, iiessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.

II disegno di legge sarà poi vo ta to  a scrutinio 
segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Sistema
zione delle Aziende dell’Ente autonomo forze 
idrauliche Adige-Garda e del Consorzio indu
striale fra le città di Rovereto e R iva» (Nu
mero 1277).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Sistemazione 
delle Aziende dell’E n te  autonom.o forze id rau 
liche A dige-G arda e del Consorzio industriale 
fra  le c ittà  di Rovereto e R iva ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo S ta m p a to  
N .  1277.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

Sono esenti da qualsiasi tassa  graduale  e pro
porzionale di registro  ed ipotecaria tu tti  gli a tti 
e convenzioni per il rilievo delle attività, e pas

sività de irE nte  autonomo Forze Idrauliche Adi- 
 ̂ ge-Garda e per racquisto  delle concessioni e de
gli im pianti del Consorzio industriale t ra  le c itià  
di Rovereto e Riva da parte  della Società ano- 

I nim a di elettricità  Ponale, nonché tu tti gli a tti 
e convenzioni che comunque abbiano relazione 

j con tale sistemazione delle aziende delFEnte 
Adige-Garda e del Consorzio' Rovereto-Riva.

Eguale esenzione è concessa agli a tti di alie
nazione e di conferim ento totale o,parziale delle 
entità così acquistate, che la predetta  Società 
avesse ad effettuare entro il 31 dicembre 1933.

Restano ferm i gli emolumenti spettan ti ai 
conservatori delle ipoteche.

Le convenzioni intercedute f r a  i suindicati 
Ente Adige-Garda e Consorzio Rovereto-Riva 
anteriorm ente aH’e n tra ta  in vigore della p re
sente legge, che cesseranno di avere effetto in 
seguito alla sistemazione di cui al 1° comma del 
presente articolo, non daranno d iritto  alla finan
za di riscuotere tasise suppletive di reg istro  ed 
ipotecarie. Nessun rim borso spetta  agli enti 
p redetti per le tasse già pagate sulle conven
zioni stesse.

(Approvato).

A rt. 2.

La Società anomima di e lettricità  Ponale è 
autorizzata, qualunque sia il suo capitale, a su
bentrare, con la fidejussione della Società gene
rale ita liana Edison di e le ttric ità  e della Società 
A driatica di e lettricità , all’Ente autonomo F o r
ze Idrauliche Adige-Garda nel prestito  obbliga
zionario di lire  105.000.000 garan tito  dallo S ta
to ai sensi del Regio decreto-legge 30 dicembre 
1929, n. 2275.

Il rim borso delle somme versate dallo Stato 
sino al 31 m arzo 1932 per interessi sul p resti
to obbligazionario predetto  sarà  dalla Società 
anonim a di e le ttric ità  Ponale effettuato, senza 
interessi, m cinque annualità  eguali scadenti 
il l̂ " aprile  di ciascuno degli anni dal 1932 
al 1936, restando a pieno carico della Società 
stessa le successive sem estralità  del prestito  ob
bligazionario medesimo a*oominciare da quella 
dovuta il 1̂  aprile  1932.

(Approvato).
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A rt. 3.

P er la liquidazione del personale del Con
sorzio industriale fra  le città di Rovereto e Riva 
e deirE nte  autonomo Forze Idrauliche Adige- 
Garda, sono applicabili le disposizioni de irarti- 
co Iq- 3 del Regio decreto-legge 13  novembre 
1 9 3 1 , n. 1 4 3 4 .

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
31 dicembre 1931, n. 1756, e 18 gennaio 1932, 
n. 4, concernenti variazioni allo stato di pre
visione dell’entrata e a quelli della spesa dei 
diversi Ministeri, per l ’esercizio finanziario 
1931-32 ed ai bilanci di alcune Aziende auto
nome per detto esercizio finanziario, nonché 
provvedimenti vari connessi alla gestione finan
ziaria; e convalidazione dei decreti Reali 21 d i
cembre 1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, n. 5, 
18 gennaio 1932, n. 6 e 8 febbraio 1932, n. 39, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo » 
(N. 1176).

P E E S ID E liT E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge dei Regi decreti-legge 31 dicem 
bre 1931, n. 1756 e 18 gennaio 1932, n. 4, 
concernenti varicjzioni allo s ta to  di previsione 
dell’e n tra ta  e a quelli della spesa dei diversi 
M inisteri, per l’esercizio finanziario 1931-32, 
ed ai bilanci di alcune Aziende autonom e per 
de tto  esercizio finanziario, nonché provvedi
m enti vari connessi alla gestione finanziaria; 
e convalidazione dei decreti R eali 21 dicem bre 
1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, n. 5, 18 gen
naio 1932, n. 6 e 8 ,febbraio 1932, n. 39, re la 
tiv i a prelevam enti dal fondo di riserva per le 
spese im previste dell’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Cossida di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  unico.

Sono convertiti in  legge i Regi decre ti- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1756 e 18 gennaio

1932, n. 4, concernenti variazioni allo stato  
di previsione dell’en tra ta  ed a quelli della 
spesa dei diversi M inisteri per l ’esercizio finan
ziario 1931-32, nonché a bilanci speciali di 
Aziende autonom e per l ’esercizio medesimo, 
e provvedim enti v a ri connessi alla gestione 
finanziaria.

Sono convalidati i Regi decreti 21 dicembre 
1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, n. 5, 18 gen
naio 1932, n. 6 e 8 febbraio 1932, n. 39, coi 
quali vennero au torizzate prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese im previste, in 
scritto  nello s tato  di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze, per l ’esercizio finan
ziario 1931-32.

. P R E S ID E N T E . È  ap erta  là discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a serutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 marzo 1932, n. 230, concernente la emissione 
di una sesta serie di buoni del Tesoro noven
nali » (N. 1204).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del Regio decreto-legge 21 marzo 
1932, n. 230, concernente la emissione di una 
sesta serie di buoni del Tesoro novennali ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 marzo 1932, n. 230, concernente rem issione 
di una sesta serie di buoni del Tesoro novennali.

P R E S ID E N T E . È ap erta  la  discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa.

I l disegno di legge sarà poi vo ta to  a scrutinio 
segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Coonversione in legge del Regio decreto-legge 
31 marzo 1932, n. 291, recante Tautorizzazione 
di spesa di lire 2.000.000 per l ’esecuzione dei 
lavori urgenti alla Riva degli Schiavoni in 
Venezia» (N. 1219).

P R E S ID E iiT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 m arzo 1932, 
n. 291, recante l ’autorizzazione di spesa di 
lire 2.000.000 per l ’esecuzione dei lavori u r
genti alla R iva degli Schiavoni in  Venezia ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 marzo 1932,, n. 291, recante rautorizzazione 
di spesa per resecuzione degli urgenti lavori 
occorrenti a g aran tire  la stab ilità  della Riva 
degli Schiavoni in Venezia.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione* su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge 
Sarà poi votato  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
17 marzo 1932, n. 318, concernente provvedi
menti a favore degli impiegati dell’ex Stato  
libero e del comune di Fiume dimessi per mo
tivi d’indole politica dopo il periodo di governo 
zanelliano » (N. 1220).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 17 m arzo 
1932, n. 318, concernente provvedim enti a 
favore degli im piegati dell’ex S ta to  libero e 
del comune di F ium e dimessi p e r m otiv i d ’in 
dole politica dopo il periodo di governo zanel
liano ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA,

Disoussionif f. 685

A rticolo  unico.

È convertito  in legge il Regio decreto- 
legge 17 m arzo 1932, n. 318, concernente 
provvedim enti a  favore degli im piegati dell’ex 
s ta to  libero e del comune di F ium e dimessi 
per m otivi di indole politica dopo il periodo 
del Governo zanelliano.

P R E S ID E N T E . È aj)erta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a  scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1932, n. 337, concernente la riduzione 
delle sovvenzioni che lo Stato corrisponde alle 
Società concessionarie di servizi aerei » (Nu
mero 1233).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in  legge del Regio decreto-legge 3 m arzo 1932, 
n. 337, concernente la  riduzione delle sovven
zioni che lo S ta to  corrisponde alle Società 
concessionarie di servizi aerei ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  unico.

È convertito  in  legge il Regio decreto-legge 
3 m arzo 1932, n. 337, ché*riduce le sovvenzioni 
corrisposte dallo S ta to  alle Società esercenti 
servizi aerei commerciali.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la diseiissione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi v o ta to  a  scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 aprile 1932, n. 372, concernente norme ecce
zionali per l ’anticipato collocamento a riposo 
del personale ferro-tramviario soggetto alle 
norme dell’equo trattamento » (N. 1241).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  discussione sul disegno di legge: « Conver-
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8Ì(nie in legge del Regio decreto-legge 2 aprile 
1932, n. 372, concernente norm e eccezionali 
]>er l’anticipato  collocamento a riposo del 
personale ferro -tram viario  soggetto alle norme 
deirequo tra ttam en to  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r t ic o lo  u n ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 aprile 1932, n. 372, concernente norme ecce
zionali per l’anticipato collocamento a riposo 
del personale addetto ai pubblici servizi di t r a 
sporto soggetto alle norme deirequo t r a t ta 
mento.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1932, n. 379, che ha dato approva
zione all’Accordo italo-turco per la delimita
zione delle acque territoriali fra Castelrosso e 
le Coste dell’Anatolia, firmato ad Ankara il 
4 gennaio 1932 » (N. 1242).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: «Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 
1932, n. 379, che ha  dato  approvazione all’Ac
cordo ita lo -tu rco  per la delim itazione delle 
acque te rrito ria li fra  Castelrosso e le Coste 
dell’A natolia, firm ato ad  A nkara il 4 gennaio 
1932 ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1932, n. 379, che ha  dato  approvazione 
a ll’Accordo ita lo -tu rco  relativo alla delim ita
zione delle acque territo ria li t ra  l ’isola di Ca
stelrosso e le Coste dell’A natolia, concluso ad 
A nkara il 4 gennaio 1932.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la "dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà  poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 novembre 1930, n. 1653, rifiettente l’autoriz
zazione al ministro per le finanze a facilitare 
nuovi finanziamenti alla Società “ M igiurtinia”;

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio 1931, n. 192, rifiettente l’auto
rizzazione al ministro delle finanze a garantire 
e facilitare nuovi finanziamenti alla Società 
“ M igiurtinia” » (N. 1249).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  discussione sul disegno di legge:

Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 6 novem bre 1930, n. 1653, riflettente 
l ’autorizzazione al m inistro  per le finanze a 
facilitare  nuovi finanziam enti alla società «Mi
g iurtin ia  »;

Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio 1931, n. 192, riflettente 
l’autorizzazione al m inistro delle finanze a 
garan tire  e facilitare nuovi finanziam enti alla 
Società « M igiurtinia ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge: 
6 novem bre 1930, n. 1653, riflettente 

l ’autorizzazione al m inistro per le finanze a 
facilitare nuovi finanziam enti alla Società « Mi
g iurtin ia  »;

16 febbraio 1931, n. 192, rifletten te  l ’au to 
rizzazione ai m inistro delle finanze a garantire 
e facilitare nuovi finanziam enti alla Società 
« M igiurtinia ».

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la  discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 marzo 1932, 
n. 370, col quale sono state apportate modifi
cazioni alla Convenzione vigente per la conces
sione alla Società subalpina di imprese ferro
viarie del pubblico servizio di navigazione nelle 
acque italiane del Lago Maggiore » (N. 1250).

PRESIDE]!*i}‘TE . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 m arzo 
1932, u. 370, col quale sono s ta te  ap po rta te  
modificazioni alla Convenzione vigente per la 
concessione alla  Società subalpina di imprese 
ferroviarie del pubblico servizio di navigazione 
nelle acque italiane del Lago Maggiore «.

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo Stampante  
A . 1250.

P E E S ID E A T E . È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge.

S E R IO , p res id en te  d e lla  C o m m iss io n e . D o
m ando di parlare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
B E R IO , p res id en te  de lla  C o m m iss io n e . P ro 

pongo un  em endam ento a questo decreto per 
ragioni di chiarezza form ale. Questo decreto- 
legge è sta to  già approvato  dalla Cam era dei 
depu ta ti che ha proposto un  em endam ento; 
la nostra  Commissione approva tan to  il decreto 
quanto l ’em endam ento. Si deve però osser
vare che nell’articolo 1 si dichiara di con
v ertire  in  legge il decreto-legge, senza riserve 
e senza condizioni, m entre nell’articolo 2 si 
modifica l ’articolo 5 del decreto stesso. P er 
maggiore chiarezza bisogna coordinare gli a r t i 
coli 1 e 2, e aggiungere alla fine dell’articolo 1 
le seguenti parole: « con le modificazioni di 
cui a ll’articolo seguente ».

Credo che il Governo non abbia difficoltà 
di accettare questo em endam ento.

CIANO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. Chiedo 
di parlare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
CIANO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. Il 

Governo accetta.
P R E S ID E N T E . Nessun altro  chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passerem o alla discussione degli articoli.

Come il Senato ha ud ito  il senatore Berlo, 
Presidente per la Commissione per la conver
sione in  legge dei decreti-legge, propone di 
aggiungere alla fine dell’articolo prim o del 
disegno di legge le parole « con le modificazioni 
di cui a ll’articolo seguente ». L ’em endam ento 
è sta to  acce tta to  dal Governo.

Rileggo Tarticolo prim o nel testo  così m o
dificato:

A rt. 1.

È convertito in legge il Regio decreto-leg
ge 31 marzo 1932, n. 370, col quale sono ap
portate  modificazioni alla convenzione vigente 
per la concessione alla « Società subalpina di 
im prese ferrov iarie  » del pubblico servizio di 
navigazione nelle acque italiane del Lago M ag
giore, con  la m o d ific a z io n e  d i cu i a lV a r tico lo  
s e g u e n te .

(A pprovato).

A rt. 2.

L ’articolo 5 del Regio decreto-legge 31 m ar
zo 1932, n. 370, viene modificato cornee ap
presso :

« Le opere indicate nell’articolo 3 e per le 
quali lo S tato dovrà corrispondere ram iu a lità  
di lire 127.542, dovranno essere consegnate 
g ratu itam ente  dalla Società concessionaria allo 
Stato, al term ine della concessione, in buone 
condizioni di m anutenzione ».

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  
a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’aeronau
tica per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio 1932
al 30 giugno 1933» (N. 1212).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  discussione sul disegno di legge: « S ta to  di 
previsione della spesa del M inistero dell’aero
nau tica  per l ’esercizio finanziario dal lo  luglio 
1932 al 30 giugno 1933 ».

È  ap erta  la  discussione generale su cj^uesto 
disegno di legge.

ROMEO. Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . Ne ha  facoltà.
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EOM EO. Onorevoli colleglli, la m ia qualità  
fl’induRtriale che si Occupa fra altro  di costru
zioni aeronautiche, mi ha finora tra tte n u to  
dal raffron tare  in Senato il problem a della 
necessità assoluta di aum ento del bilancio della 
aeronautica. Al punto  ove siamo, tu ttav ia , mi 
parrebbe colpevole tacere oltre. Il problem a ha 
assunto caratte re  di urgenza tale, che sarebbe 
veram ente colpevole non segnalarlo. La co
scienza di comx)iere ta le  dovere m i fa m ettere 
da p a rte  qualsiasi a ltra  considerazione di op
portun ità .

Quale posto occupa l ’aeronautica oggi nel 
quadro della nostra  difesa % Esaminiamolo.

iMalgrado i colloqui più o meno concordi della  ̂
diplomazia, la guerra perm ane una realtà, b ru 
tale  quanto  si voglia, m a da cui non si può 
prescindere. Sono gli ita lian i che meno la desi
derano; lo ha j)iù volte conferm ato in  modo 
es])licito il Capo del Governo; m a noi non pos- ; 
siamo trovarci inerm i o m inorati, qualora il 
flagello si scateni.

È  certo che il nuovo fa tto re , l ’arm a aerea, 
form a l’incognita più angosciosa della guerra  
di domani.

Il passaggio dal dominio in superficie al 
dominio nello spazio non può calcolarsi' 
con le stesse m isure o con le stesse formule, : 
m a è in tu itiva , anche elem entarm ente. F i n - ■ 
cnm m ensurabile capacità di sviluppo dei mezzi 
nello sj)azio risj)etto a quella che può ragg iun
gersi in  superficie.

Ora l ’aviazione è lo spazio. P er questo essa 
ha elim inato la nozione di fron tiera  nel senso 
bellico; frontiera  bellica è divenuto tu tto  il 
paese, xierchè in  un pun to  qualsiasi di esso 
può scatenarsi dall’alto, im provvisam ente, l ’of
fesa nemica, senza bisogno di dover prim a 
u rta re  contro le masse dell’esercito o della 
m arina.

Oggi, quando si parla  di offesa aerea, nessuno 
più pensa che debba tra tta rs i solo di offesa 
con arm i da fuoco; m itrag liatrici, cannoni, 
bombe incendiarie o esplosive e a ltr i ordigni 
analoghi. Oggi l ’offesa aerea non può disgiun-; 
gersi da quella m ortifera  dei gas, che ha ap 
pun to  la caratte ris tica  di espandersi in  vo 
lume, penetrando e estendendosi in  larghe 
masse. ISTon facciamoci troppe illusioni. Non 
sem bra possibile lim itare tale  mezzo di offesa; 
il duello m ortale  non esclude colpi.

A questa conclusione pare debbano arrivare 
i d ib a ttiti a ttua li, m algrado la soluzione qua
lita tiv a  integrale generosam ente proposta ri a l
l ’Ita lia , coll’eliminazione, quindi, projirio delle 
arm i più micidiali.

Pensiam o che, du ran te  la grande guerra, 
l ’arm a aereo-chim ica fu apjiena sfiorata; pure 
l ’attacco al cloro del 25 aprile 1915 fu  defi
n ito  l ’episodio più atroce della guerra. Quel
l ’episodio po trà  divenire la norm a della guerra 
di domani, sxiaventevole appunto  per l ’uso 
delle sostanze venefiche.

Salvo qualche accenno, che farò p iù  tard i, 
non è questa la sede, nè tocca a  me discutere 
se l ’arm a aerea sià da sola capace di vincere 
una guerra. Il nostro com pianto generale 
D ouhet lo riteneva jier fermo, e le sue teorie 
hanno fa tto  larga scuola all’estero, che u n a 
nime lo riconosce il più acuto teorico in 
m ateria  di guerra aerea; « le grand D ouhet » 
lo chiam ano i nostri vicini. Del resto, le sue 
concezioni sono per la maggior p a rte  ammesse 
da tu t t i  gli studiosi del problem a.

F ra  questi, dall’a ltra  jiarte, il colonnello 
V authier, pure dissentendo sulla determ inante 
to ta lita ria  di v itto ria  per l ’arma aerea, ch iara
m ente insiste sulla necessità, per la  Francia, 
di u n ’aviazione offensiva jiotente, a t ta  così 
alle spedizioni preventive sull’aviazione ne
mica, come alle spedizioni di rappresaglia.

Quale che sia, dunque, il modo di prevedere 
la guerra fu tu ra , tu t t i  convengono nella neces
sità  assoluta, predom inante, di u n ’aviazione 
potente, po ten te  sino al grado massimo, e io 
vorrei dire sino al grado esasperato, che il 
Paese può finanziariam ente sopportare.

E qui, onorevoli colleghi, desidero precisare 
che non è sogno fantastico  il riferirsi al pericolo 
aereo come se fosse realm ente in  a tto . D ap
p e rtu tto , m entre i diplom atici discutono, 
si studia, si produce, si crea come se la guerra 
aerea dovesse piom bare dom ani sul proprio 
paese. A p a rte  i potentissim i mezzi a ttiv i, di cui 
parlerò più  ta rd i, si studiano in  dettaglio  le 
costruzioni per le nuove c ittà  antiaeree, con 
le cosidette case-to rri: si p retende cioè che 
l ’a rch ite ttu ra  civile debba tener conto delle 
necessità della tecnica di guerra. È  la m ilita
rizzazione dell’a rch ite ttu ra  civile, con for
mazione di ingegneri ed a rch ite tti specializ
zati nella difesa aereo-chim ica; si predispone
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lo sgombero dei centri a b ita ti im portan ti, il 
traspo rto  dei grossi am m assam enti industriali 
in p u n ti periferici, la utilizzazione dei rifugi 
antigas, l ’organizzazione complessa dei servizi 
pubblici con m etodi antiaerei.

Questo avviene in qualche paese vicino, 
in  Am erica e anche in Eussia dove il vasto 
program m a sarebbe già in v ia  di esecuzione. 
Si può dire che lo studio del pericolo aereo 
cominci altrove dai banchi di scuola. E p ro 
prio in Eussia  la Osoaviachim  form a una 
gigantesca associazione, alla quale i soci, oggi 
più di undici milioni, versano una percen
tuale  dei loro guad ag n i.. Q uesta associazione, 
così po tentem ente oi-ganizzata, dona allo stato  
cam pi di volo, in pieno assetto; in tere squa 
driglie d ’aeroplani; e prepara, con lena inces
sante, il popolo, in regolari corsi d ’istruzione, 
alla necessità di difesa aereo-chim ica.

Perchè tu t to  ciò %

N on si t r a t ta  dunque di pericoli ipotetici; 
si difende il bisogno fondam entale del
l ’uomo, di vivere e di lavorare. È  certo che 
le nostre grandi e belle c ittà , così come sono 
oggi costruite, potrebbero  essere messe a fuoco 
nelle prim e ore di una fu tu ra  guerra; gli ab i
ta n ti  subirebbero perd ite  spaventose per le 
bom be tossiche o esplosive e queste tèrrib ili 
contingenze, scatenate, sul Paese ci esporreb
bero al rischio di vederne a b b a ttu ta  la potenza 
com battiva e il m orale prim a ancora del
l ’inizio delle ostilità  per te rra  o per m are. 
Quale trem enda responsabilità di difesa viene 
a  pesare sul governo del Paese!

Se è dunque un fa tto  certo, tan to  per quelli 
che all’arm a aerea’attribuiscono la  possibilità 
to ta lita ria  di v itto ria , come per quelli che 
vedono la v itto ria  solo nell’in terven to  p rinc i
pale dell’esercito e della m arina, ch’è necessario 
disporre di una grande flo tta  aerea, col m.aggior 
potere offensivo, possiamo noi aiferm are di 
aver raggiunto questa m isura ?

N on è u tile  en trare  in  tropp i dettag li.
Qualche nazione si a ffre tta  quasi a  ricono

scere una nostra  superiorità, a m ostrare anche 
di tem erla; m a la v e rità  è che le nostre  possi
b ilità  finanziarie ci hanno v ie ta to  di dare alla 
aviazione il m inim o di sviluppo necessario, 
sia assolutam ente parlando risp e tto  a ll’e s ten 
sione to ta le  del nostro territo rio , sia in  m odo

relativo paragonando la  nostra  a rm a ta  aerea 
con quella di a ltre  nazioni.

Chiedere oggi puram ente  e sem plicem ente 
al Governo di aum entare  il bilancio del
l’aeronautica, significa chiedere l ’impossibile. 
L ’Ita lia  ha  fa tto  il suo m assim o sforzo a t t r i 
buendo ai bilanci m ilitari il quarto  del bilancio 
to ta le  dello S tato . Si a rriva  così alla conseguen
za ine lu ttab ile  di dover ritag liare  sugli a ltr i 
due bilanci, quello dell’esercito e quello della 
m arina, per ripo rtare  questi ritag li sulla av ia 
zione e o ttenere  u n ’a rm a ta  aerea p iù  effìciente.

Q uesta rich iesta  può cadere in asp e tta ta , 
e può sollevare anche qualche reazione: me ne 
rendo p erfe ttam en te  conto, m a non credo che 
io debba a rrestarm i nel com pim ento del do
vere. Debbo anzi aggiungere che, se questa  
richiesta può sem brare eccessiva oggi, dom ani 
sarà g iud icata  tim ida ed insufflciente. In  un 
avvenire assai prossim o le proporzioni t ra  i 
bilanci delle varie  arm i saranno p ro fonda
m ente a lte ra te  e sem pre in  direzione p iù  fa 
vorevole all’aviazione, fino al com pleto capo- 
volgim ento degli a ttu a li coefficienti.

Bisogna dunque m uoversi a  tem po, prendere 
quota subito. L ’aviazione è lo spazio a tre  
dimensioni, che contiene possibilità, risorse, 
soluzioni ignorate, e perciò non calcolabili 
in superfìcie. L ’aviazione non è u n ’arm a ausi- 
liaria: è u n ’arm a preponderante.

E , in  conferm a, vorrei chiedere a  q u an ti di 
noi si occupano di questo b rucian te  problem a: 
è vero o non è vero che, p u r cingendo le nostre  
frontiere alpine con un  esercito agguerrito , 
un  nemico, che disponga di mezzi aerei p iù 
vasti, può, sin dall’inizio della guerra, d istrug- 
g e p  le nostre  c ittà , m ette re  a ferro  e fuoco 
i nostri p iù im p o rtan ti centri di com unica
zione, sterm inare e intossicare le nostre  popo
lazioni, ge ttando  il Paese nel te rro re  e nella 
desolazione, affievolendone il po tere  di re s i
stenza, costringendolo a piegare ? È  vero o 
non è vero che in  ta le  contingenza non ev ite 
rem m o la  catastrofe  q u an d ’anche fossimo p a 
droni dei m ari ?

A questi in te rroga tiv i hanno risposto  in  m odo 
assolutam ente positivo le voci p iù  autorevoli, 
o ltre quella autorevolissim a e geniale del n o 
stro  D ouhet seguito da tu t ta  u n a  schiera di 
e le tti e profondi tecnici ita lian i; e poi, s tra 
teghi, uom ini della grande guerra, studiosi dei
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fenom eni bellici n e ll’anteg’uerra e in  0 |2:^i, e 
presso tu tte  le nazioni: V anthier, K enw orthy, 
Faure, Ferber, F ech et, Sim s cbe allo sta to  
attu a le  dello sviluppo aereo trova che la  nave  
da b a tta g lia  non form a più la  spina dorsale  
della  flotta; Foch , che dopo essersi liberato  
dalle influenze del trad izionalism o nelle  a ttu a li 
forze arm ate, dice che -  sono sue parole -  
il grande fa ttore  decisivo  della fu tura  guerra  
sarà l ’aviazione m ilitare e che la  potenza  di 
un attacco  aereo in  grande stile  è pressoché  
incalcolab ile .

Q ueste verità , del resto in tu itiv e , sono sta te  
più che conferm ate dalle recenti m anovre d el
l ’arm a aerea; queste ci hanno dato u tili insegna- 
m enti: ci hanno d im ostrato  l ’im portanza del
l ’in iz ia tiv a  d e ll’a ttacco  in  m assa, gli effetti 
del vo lo  radente, gli e ffetti dei gas d issem inati 
dagli aerei per avvilup pare le c ittà  e i porti 
a tta cca ti. Ma tu tto  questo  è ancora poca cosa  
risp etto  al grandioso r isu lta to  m orale che si è 
im presso nel nostro popolo: era necessario che 
questo  avesse  la sensazione esa tta , reale, non  
ip o tetica  e con cettu a le  del pericolo aereo.

B en ed ette  siano perciò quelle m anovre che, 
pensate e vo lu te  da.l D uce, hanno trova to  nel 
prode nostro m in istro d e ll’aria e nei nostri 
valorosi avieri cosi p iena esecuzione; ben ed ette  
perchè hanno aperto  gli occhi anche a coloro 
che non vog liono  vedere.

S i è così riconferm ato che una difesa, anche  
accurata e forte, non può im pedire a ll’arm ata  
aerea offensiva di d istruggere le  c ittà  e rendere 
in ten ib ili le basi navali, quando le m asse as- 
sa litric i siano sojjrattu tto  num erose e decise  
a sfruttare la caratteristica  fondam en tale  d e l
l ’arm a aerea: l ’offensiva.

Il nostro popolo  ha p o tu to  realm ente vedere le 
c ittà  e i porti a tta cca ti dai gas e pensare che 
cosa diverrebbero ta li p u n ti qualora quei gas 
fossero veram en te  ' venefici, qualora si ad o
perasse uno o p iù  dei quaranta gas g ià  scoperti 
sinora tra asfìssia.nti, to ssic i del sistem a nervoso  
o del sangue, senza parlare dei lacrim ogeni, 
vescicatori, starnutatori.

Terribile flagello, onorevoli colleghi, che ci 
deve far m ed itare e decidere, tan to  p iù  che 
il nostro p otenzia le  aereo (ed in tend o  per p o 
ten zia le  aereo la  poten za  in  profondità  d e l
l ’arm ata aerea), è p a lesem ente troppo in fe 
riore a quello  dei v ic in i.

Q ualche cifra  riuscirà p iù  efficace di queste  
m ie parole.

Mi riferisco alle cifre degli u ltim i tre o q u a t
tro anni.

htel 1929 i nostri v ic in i dedicavano a ll’a v ia 
zione il quarantaquattro per cento della  spesa  
destin ata  a ll’Esercito: l ’Ita lia  solo il 25 %. Le 
proporzioni r iferite  alla m arina sono, nello  
stesso  ordine, 71 e 55 %.

N el 1930 la  proporzione tra av iazione ed  
esercito , era per i v ic in i il 35 %, presso di noi 
il 25 %; e r isp etto  a lla  m arina, presso i v ic in i 
era il 58 %, presso di noi il 50.

N el 1931, r isp etto  a ll’esercito: v ic in i 36 %, 
noi 25 %; e r isp etto  alla m arina: v ic in i 61 %, 
noi 49 %.

N el 1932, r isp etto  a ll’esercito: v ic in i 44 %, 
noi 25 %; e r isp etto  a lla  m arina: v ic in i 71 %, 
noi 48 %.

Q ueste cifre provano in  m odo indubbio  
quanto m aggiore sia presso i n ostri v ic in i il 
rapporto tra il b ilan cio  d e ll’av iazione e il b i 
lancio  delle a ltre arm i. Gli altri dunque sono  
arrivati prim a di noi, che a nessuno siam o se 
condi nelle conquiste  del cielo , a riconoscere  
l ’im portanza fondam en tale  di questo  fa ttore  
per la  d ifesa  della  patria: e, notiam o bene, 
qui sta  il grave, questo  rapporto è ind ipendente  
dalla som m a to ta le  d estin ata  ai b ilan ci della  
difesa.

Q uelle cifre acqu istano dunque u n  valore  
pieno quando si consideri che il b ilan cio  della  
difesa, presso i v ic in i, è sostanzia lm ente dop 
p io  di quello nostro.

Così ognuno ijuò vedere a quale r isu lta to  
si arrivi paragonando d irettam en te il b ilancio  
d ell’aviazione d e ll’altra  nazione a quello nostro.

Q ueste sconfortanti cifre eccole,' provocano  
com m ozione a pronunziarle:

N e l 1929 rapporto uno a tre; nel 1930 uno a 
due; nel 1931 m olto  m eno di uno a due; nel 
1932 ancora peggio: m eno di uno a tre.

E  qui devo  notare che io m i sono r iferito  so l
ta n to  alla  nazione che gen tilm en te  ci guarda  
da una delle sponde, non  ho ca lco la to  quella  
che ci guarda d a ll’altra  sponda; no i siam o  
chiusi com e in  una dolce m orsa ce leste .

D op o questo  esam e di fa tto , non  credo  
che possa  p iù  oltre m ettersi in  dubbio la  n eces
sità  asso lu ta , im prorogabile d i aum entare il 
bilancio  d e ll’aviazione.
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SeBbene l ’urgenza del problem a non am 
m etta  differim enti, pure n ecessità  di adegua
m en to  e difficoltà di am biente, di trad izione, 
di pratica  consigliano di procedere per gradi. 
O ggi, solo r itagli, m a col proposito  ferm o d i 
ricorrere a veri e propri tagli dom ani.

Sugli un i e sugli a ltri tocca  ai tecn ici sp ecia 
lis t i di in terven ire.

Mi v i  in tratterrò un  p o ’ an cb ’io, non per  
la  pretesa  di trovare la  soluzione del prob le
m a, m a perchè ho sem pre g iu d icato  nella  m ia  
v ita  che non è coraggioso lim itarsi alla  esp o
sizione di un  m ale, senza indicarne il possib ile  
rim edio, anche se il rim edio è diffìcile, anche  
se contrasta  con troppe altre aspirazioni.

E  qui desidero che gli onorevoli colleghi 
m i diano a tto  di questo , che il lavoro da m e  
com piuto , lavoro  abbastanza lungo, a lla  r i
cerca del rim edio, non  sem pre facile  a raggiun
gere, non m u ove da desiderio di qualsiasi 
critica  agli a ltri b ilan ci m ilitari, che tu tt i  
vorrebbero lasciare nella  norm alità , se non  
prem esse d ’altra  p arte  la  n ecessità  del pro
b lem a della  aeronautica , la  n ecessità  di doverla  
poten ziare  perchè essa  p ossa  veram ente d ifen 
dere ia patr ia  e possa  veram en te  raccogliere  
il sacrifìcio di quelli che ogni giorno, e dico ogni 
giorno nel senso aritm etico , fanno olocausto  
della loro v ita  a lla  patria.

E  parlo prim a delle econom ie conseguib ili 
n e ll’arm a di cavalleria.

Q u est’arm a, retaggio  di m olte  glorie p a s
sate , oggi non  pare p iù  rispondere alle  sue  
fon d am en ta li caratteristiche. N ella  guerra di 
posizione, com e contro i cam pi trincerati, l ’a 
zione del cava llo  è nu lla  e il com p ito , che im 
p egn ava  la cavalleria  n e lla  guerra m an ovrata , 
n on  appartiene p iù  a questa  arm a. La r ico 
gn izione, specia lm ente lon tan a , è affidata  
a ll’aviazione, che opera nelle  tre d im ensioni 
con  in con testab ile  superiorità. Il cava llo  non  
è p iù  u n ’arm a, è un  m ezzo  p iù  o m eno v e 
loce  di trasporto , orm ai superato. L a ca v a lle 
ria  può com p letam en te  sopprim ersi. {C o m m en ti)

SE C H I. Ma chi lo  d ice ?
EO M EO . A  m eno che, in  om aggio  alla  tra 

d izione, non  si v o g lia  conservarne uno o due 
reggim enti. {C o m m en ti) . In  ta l m odo si potrebbe  
otten ere  una econom ia ! {C o m m e n ti) . O nore
v o li coUeghi, m i a sp etta v o  questo  m orm orio.

m a non m i turba, prego so ltan to  di lasciarm i 
proseguire.

G A Z Z E E A , m in is tr o  de lla  guerra . Pregherem o  
un senatore appartenente a lla  cavalleria  che 
le  risponda !

EO M EO . S i potreb be otten ere  una econom ia  
di 60 m ilion i, alla  quale si aggiungerebbe l ’eco 
n om ia  consegu ib ile  con la soppressione o r id u 
zione di tu tt i  i servizi annessi, che potrebbero  
essere assorb iti nei corrispondenti servizi già  
e s is ten ti presso il M inistero d e ll’in terno e presso  
il M inistero d e ll’agricoltura e foreste.

E  passo ad altro cam po: il reggim en to  G enio  
ferrovieri.

Q uesto -potrebbe facilm en te  essere assor
b ito  nella  M ilizia vo lon taria  per la  s icu 
rezza nazionale. E ssa  form a un nucleo così 
im p ortan te  ed è un organism o così com plesso  
che, apportandovi e lem en ti ferroviari a ttin ti  
sia  presso le  ferrovie secondarie sia presso  
quelle concesse a ll’industria  p riva ta , potrebbe  
avocare a sè il com p ito  della  preparazione del 
ferroviere di guerra, com e si è assunto  quello  
della form azion e prem ilitare della g ioven tù . 
Si raggiungerebbe così una econom ia m in im a  
di 12 m ilion i e si ev itereb b e anche l ’a ttu a le  
sperpero che v ien e  dalla sovrapposizione del 
servizio  m ilitare, m ov im en to  e trazione su 
quello  c iv ile  (traffico e lavori) che si occupano  
dello  stesso  servizio  nelle  due ferrovie C h ivasso -  
A o sta  e B olzan o-M eran o-M alles di p ertinenza  
del reggim en to  G enio ferrovieri.

P asso  ad a ltro  argom ento.
- O norevole colleglli, se è necessario che questa  

aviazione debba trovare un p oten ziam en to , 
dato che denaro non ve  ne è d ispon ib ile  in 
altri cap ito li, non  è da m eravig liarsi se uno  
stu d ioso  si m etta  a lla  ricerca della  soluzione  
del problem a. A ltri potrà m an tenere il proprio  
con cetto  e non  seguire il m io, m a il fa tto  è che  
le cose non  m utan o.

P asso  a parlare della  econom ia  consegu ib ile  
con la  soppressione d e i prem i di arruolam ento  
e di quelli di rafferm a.

P er v ir tù  del F ascism o, oggi il servizio  m ili
tare non appare un  onere, è u n  onore e la  ca 
serm a non  appare p iù  b ru tta  com e una v o lta . 
N on  si sp iega quindi perchè si pagh ino  i prem i 
di arruolam ento n e ll’arm a dei E e a li C arabi
n ieri e n e ll’arm a della  E eg ia  G uardia d i finanza: 
in  prim o luogo^ perchè il prim o servizio  p re
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sta to  in  am bedue questi corpi ba  valore di 
ferm a di leva; in  secondo luogo, perchè il soldo

i successiv i tra ttam en ti di caserm a, per en 
tra m b i questi corpi, sono assai m aggiori di 
quelli che si pagano nel E eg io  E sercito .

Sem brano spese superflue anche quelle che si 
pagano per P indennità  di rafferm a n e ll’esercito, 
n ella  m arina, nel corpo di finanza e in  quello  
dei B ea li Carabinieri, in  quanto la  con tin u a
zione del servizio  offre un  van tagg io  in d iscu ti
b ile, specia lm ente coi tem pi che corrono. Q ue
sta  continuazione è anche vantagg iosa  per i 
m igliori, proprio quelli di cui dobbiam o pre
occuparci serve ad avvicinarli v iep p iù  alla  
pensione. Sopprim endo questa  indenn ità  si 
raggiungerebbe una econom ia di circa 120 
m ilion i.

P asso  ora da u ltim o a parlare della Sanità  
m ilitare.

P E E S ID E B T E . Ma, onorevole E om eo, lei 
discu te il b ilan cio  della aeronautica  o il b ilan 
cio della guerra ?

EO M EO . Io  d iscu to  il m odo col quale, m e
d ia n te  econom ie, si possano trovare i m ezzi 
per dare finalm ente a ll’aeronautica  il necessario  
p otenziam ento .

B e lla  San ità  m ilitare, esiste, nelle grandi 
c ittà , una direzione per l ’esercito, una direzione  
per la  m arina e anche la  m iliz ia  volontaria  ha  
una direzione propria; l ’av iazione prende i 
m edici dal E eg io  E sercito .

In v ece  di ta n ti corpi di san ità  m ilitare p o 
trebbe istitu irsen e uno solo da cui dii)endessero  
tu tt i  i m ed ici di tu tte  le armi: si otterrebbe  
anche qui una n o tevo le  econom ia.

N on  in ten d o  arrivare al p u n to  d ove alcuno  
sarebbe anche g ià  arrivato , e cioè alla com pleta  
soppressione degli ospedali m ilitari.

P arecch ie  a ltre econom ie possono raggiu n
gersi in  cap ito li specia li e s isten ti presso il 
M inistero della  guerra e presso quello  della  
m arina.

L e varie  econom ie, da m e accen nate, salgono  
a circa 350 m ilion i, che si potrebbero trasfor
m are in  parecch ie cen tin a ia  di p o te n ti aero
p lan i dei quali abbiam o ta n to  ta n to  b isogno.

S ento  l ’orgoglio  di dire che q u esta  econom ia  
sarebbe ragg iu nta  senza alterare in  nessun  m odo  
le  com pagin i g loriose d e ll’esercito e della  m a 
rin a  a i quali ogni ita lian o  è così ge losam ente  
a ttacca to .

Q uesti dunque sono i r itag li ai quali ho a c 
cennano di sfuggita: a questi se ne potrebbero  
aggiungere altri dopo accurati stud i.

E  i ta g li ì  Q uesti ta g li dovranno ottenersi 
attraverso  la convinzione che proprio la scono
scenza delle p ossib ilità  d e ll’aviazione è causa  
d e ll’a ttu a le  c a ttiv a  ripartizione delle som m e  
d istr ib u ite  nei vari b ilanci.

Q uesta  convinzione porta  anche a un  risu l
ta to  im portantissim o, e cioè alla revisione dei 
valori delle varie  arm i e a lla  conclusione che 
probab ilm ente a ll’av iazione sarà riservata  un  
im p ortan tissim o  com pito  r iso lu tivo  in  una fu 
tura guerra.

È  diffìcile qui entrare in  d ettag li tecn ici, m a  
un accenno ai fa tt i  è jjossib ile.

N o i abbiam o assim ilato  da g io v in etti il con 
c e tto  che la  corazzata, l ’incrociatore, la  dread
n o u g h t e p iù  ancora la  super e la  ipersuper- 
d readnough t, sono colossi, dom inatori del mare; 
ebbene la  nuova  arm a del cielo, ha d im ostrato  
di poter rendere questi colossi asso lu tam en te  
nulli.

G li S ta ti U n iti d ’A m erica hanno p o tu to  
dare la  d im ostrazione di questo  n e ll’affonda
m en to  delle p o ten ti n av i da b attag lia  condan
n ate  a sparire dopo il T ratta to  di W ashington , 
del 1922.

L ’incrociatore e x -ted esco  «Frankfurt » fu  
affondato con una sola bom ba da 270 ch i
logram m i. La superdreadnought « O stfried- 
land  », va n to  dei ted esch i, da questi d ich iarata  
inaffondab ile, è affondata in  10 m in u ti con 4 
b om b e cadute a poca d istanza  dallo  scafo, e 
la  stessa, sorte ebbero le corazzate am ericane  
« V irgin ia  » e « N ew  Jersey  », an ch ’esse con d an 
n ate  alla d istruzione.

N o n  v a le  ob b iettare  che le  n a v i affondate  
erano ind ifese , perchè b isogna tener conto  del 
num ero veram en te  esiguo di v e liv o li im piegati.

Così la  com m issione am ericana d o v e tte  con 
cludere che, a llo  sta to  a ttu a le  di sv ilupp o  d e l
l ’arm a aerea, era asso lu tam en te  im possib ile  
costruire n a v i capaci di resistere alla  d istru 
zione dal cielo.

Che cosa concluderebbe oggi quella  com m is
sione, oggi che si fabbricano bom be di ben  
altra  poten za  esp losiva , oggi che g li am ericani 
si orientano sem pre p iù  verso  le  grosse bom be, 
m en tre g li inglesi p iom b ano ve loc issim i su lla  
preda con i loro m icid ia li idrolanciasiluri aerei!
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L ’arm a aerea, anche se ignorata  nel T rat
ta to  di Londra del 1930, che non  m ancò t u t 
ta v ia  di d iscip linare l ’uso degli incrociatori e 
dei sottom arin i, determ inando le  con d izion i 
in  cu i p o tevan o  affondare i con vog li m ercan 
tili, questa  arm a aerea ha in  sè non solo la  p o s
s ib ilità  di annullare le  grosse navi da b attag lia , 
m a può soffocare g li equ ipaggi di in ter i con 
v o g li di n a v i m ercantili.

B a sti dire che un a  form azione di cento  
aeroplani può d istendere sul m are una nube di 
tren ta  ch ilom etri quadrati di estensione, un  
quadrato cioè d i 5 a 6 ch ilom etri di la to  e con  
uno spessore da 15 a 30 m etri su lla  superfìcie  
d ’acqua; in  soli 10  m in u ti prim i.

S trano  fenom eno. P iù  l ’a v iazion e  si fa  p o 
ten te , p iù  aum entano le  sue p ossib ilità  distrug- 
gitrici, p iù  la  tecn ica  ne d im ostra  la  superiorità  
e la  capacità  per risolvere tu tt i  i  prob lem i di 
guerra, p iù  il sacrifìcio la  sub lim a nella  d in a 
m ica  dei cieli, e p iù  sta tico  né perm ane, in  con 
trasto , presso di noi il b ilan cio , a ssop ito  o are
n ato  forse nel m iraggio  in can tatore  della  tra d i
zion e o nella  speranza, che non  appare ancora  
giu stificata , di una com p leta  elim inazione di 
q u est’arm a dalle con tese  m ondiali.

G li a m b ien ti che ancora preved on o  una  
guerra fu tu ra , su lle stesse  d in ee  della  grande  
guerra, non  si persuadono, non  am m etton o  
che, sia  lo  s ta to  a ttu a le  d i sv ilu p p o  dei tip i 
ordinari di v e liv o li, sia  -  so p ra ttu tto  -  il  p ro 
gresso raggiu nto  in  m olti p ro to tip i di apparec- | 
chi la sc ian o  ch iaram ente prevedere che le  prim e : 

, ore d i una fu tu ra  guerra potranno essere deci- | 
sive , in  causa dei colp i che l ’arm ata  aerea  
offensiva  porterà a lle  c ittà  m aggiori, e prin ci
p a lm en te  a i centri v ita li  e sen sib ili della  n a 
zione.

L e decine di m ig lia ia  d ’in estin gu ib ili focolari 
di com b u stion e che 20 soli v e liv o li, d i tip o  già  
costru ito , per esem pio da 7 to n n e lla te  ognuno, 
possono  a lim entare in  una sola  c ittà : le  2000  
ton n ella te  d i gas che 100 aeroplan i da bom bar
d am ento , d i p ro to tip o  g ià  esisten te , possono  
scaraventare su  u n ’enorm e m etropoli, tip o  P a 
rigi, a tto ssican d o la  e rendendola  un  m u to  
cam po d i m orte, non  li convincono; g li aero
p la n i-can n on i u ltra—̂ potenti, che agg iu stan o , a 
n otevo le  d istanza, il tiro  sui nodi ferroviari, 
i  p onti, le centrali e le ttr ich e, non  li scuotono; 
la  p ossib ilità  d i d istruzione rapida e di sorpresa

in  una n o tte  sola, di ta n ti nem ici qu an ti ne ha  
d istru tti, in  lungh i anni di logorio, la  grande  
guerra, non  v ien e  am m essa.

Si attr ib u isce , quasi tau m atu rg icam en te, 
alla  d ifesa  controaerea la  p ossib ilità  di arre
stare ta n ta  m inaccia , e si propone di spendere  
som m e fo lli, irraggiungib ili da qualsiasi fìnan- 
za, per apprestare ta le  d ifesa  an ti-a erea . 
P iu tto sto  che sv ilupp are l ’arm ata aerea o f
fen siva , si a tten d e  che la  d ifesa  antiaerea  
ne paralizzi l ’urto; e quando le prev ision i dei 
tecn ici e qualche in vocazion e  ai fa t t i  m in a c
ciano di sgom inare ta n to  o ttim ism o, si r i
sponde che la  guerra con bom bardam ento  
aereo, in  causa  delle  p ossib ilità  di ritorsione, 
sarà au tom aticam en te  abolita .

L ’avven ire  ci dirà se ta le  rosea speranza sia  
raggiu ngib ile.

P er ora, la  n u ova  guerra d e ll’aria, in  questa  
che ben può dirsi l ’e tà  aerea, si presen ta  com.e 
un cozzo form idab ile  tra  le m ob ilissim e arm ate  
del cielo: avrà pur essa la  sua artig lieria  in  
m odern issim i aerop lan i-can n on i e da bom bar
dam ento pesante; la  sua fan ter ia  in  nugoli 
di m inori aeroplan i cacciatori che a ttaccheranno  
a sciam i, ciascuno m u n ito  di m itrag lia tr ic i e 
lan cia -gas; la  sua cavalleria  in  v e lo c i v e liv o li  
da esplorazione; i suoi carri arm ati n eg li aero
p lan i scudati da com b attim en to , veri in crocia 
tori aerei. Q uesti sp aven tosi signori dalle tre  
dim ension i soppianteranno le  vecch ie  arm i, 
com e la  p o lvere  da sparo to lse  il  "dominio al 
cavaliere corazzato, com e il vapore, al pari del 
m otore a scoppio, p ie tra  m iliare nella  storia  
della  c iv iltà  e della  guerra, in u tilizzò  la ve la  
già  co lon izzatrice  in  A m erica  e in  A sia , e che  
aveva , a sua v o lta , e lim in ato  la  ga lea  a rem i, 
gloria  p assa ta  d i V en ezia  e di G enova.

Q uelli che ch iudono g li occh i alla  v ision e  
della  guerra aerea, e ancora n on  concep iscono  
l ’av iazion e che com e arm a ausiliaria  d e ll’eser
c ito  e della  m arina; quelli che vog lion o  ignorare  
gii in segn am en ti della  tra sv o la ta  a tla n tica  in  
m assa, o la  v e lo c ità  pura che g ià  supera i 
650 ch ilom etri—ora, o la  sca la ta  a lla  stratosfera , 
pretenderebbero la  m a tem a tica  d im ostrazione  
della  parte  preponderante e d ecisiva  che l ’a v ia 
zione prenderà n e lla  fu tu ra  guerra. Se fosse  
p ossib ile  darla, se l ’azion e di p o te n ti arm ate  
aeree, in  guerra e ffe ttiva , fosse  g ià  a v v en u ta , 
ogni d iscu ssione d iverrebbe superflua: cesse-

P Ù c u s s i o n i ,  f .  68^
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rebbero pure ta n ti com m enti di dubbia com pe
tenza, capaci solo di generare illusion i e sicuri 
pericoli.

La conquista  del cielo è fa tto  nuovo  di ta le  
im portanza che sarebbe inverosim ile d i ’essO 
non  incidesse rapidam ente su ogni um ana at 
tiv ità : occorre dunque far p osto  alla ragionata  
in tu izione, che poggia  da un  la to  su quanto  
già conosciam o, da ll’altro sul genio dei nostri 
tecn ici e strateghi, com e sulla fede a n tiv eg 
gente, caratteristica  della nostra stirpe, che 
sente la p oten za  d e ll’arma nuova, con la cer
tezza  della verità .

Ma non  si tra tta  di fede cieca: im portanti 
fa tt i  di guerra aerea sono pure già  avven u ti.

È  ancora p a lp itan te  l ’im presa di Kufra: 
ancora l ’eco ci ricanta le parole del grande capo, 
m aresciallo  B adoglio: « D ichiaro che la r ib el
lione in  Cirenaica è com pletam ente e defin iti
vam en te  stroncata »;

hTel nom e e col fuoco anim atore del D uce, 
(che, in  tem po, a veva  d ette  a g l’indigen i le 
parole della  poten za  d ’Ita lia ) il valore, il sacri
ficio sublim e di tu tte  le  arm i com binate, r ias
su n ti n e ll’audacia aviatoria  del P rincipe A m e
deo di Savoia , hanno perm esso di com piere 
quella che il valoroso generale G raziani chiam a, 
a g iusto  t ito lo  « la  p iù  grande im presa sah a
riana ».

IsTon si leggono senza com m ozione quelle  
fu lgide pagine di storia coloniale e desertica, 
rievocate, con cuore di soldato, dal nostro  
m inistro delle colonie: ebbene, in  questa  su 
perba defin itiva  conquista  della  Cirenaica a l
l ’Ita lia , e alla  c iv iltà , per opera del G overno  
fasc ista , l ’azione d ell’aviazione è s ta ta  ufficial
m en te  definita, dal govern atore-con d ottiero  
prim a, dai critic i dopo, com e principale e d e
cisiva.

E m olte  altre azion i decisive potrei ricordare 
a ll’a ttiv o  d e ll’arm a aerea, com e ad esem pio  
quella inglese per la  riconquista  della frontiera  
nord occidentale  d ell’Ind ia , o quella  francese  
per la  repressione della sanguinosa  r ivo lta  in  
M arocco. *

Ma l ’incredulo p ersisten te, ta lv o lta  anche  
im provvisatore, si chiede: perchè allora tu tta  
la  poten za  offensiva d e ll’av iazion e non si è 
r ivela ta  nel recentissim o conflitto  c in o-g iap -  
ponese ! D o v ’è il bruciante, fu lm ineo r isu lta to

che l ’aviazione dovrebbe conseguire nella  fu 
tura guerra %

O norevoli colleghi, non  può darsi davvero  
nom e di arm ata aerea a un  insiem e di decine  
di ve livo li, m odeste u n ità  aviatorie, costretti 
a ev itare alcuni obb iettiv i; con com p iti soprat
tu tto  di ricognizione, quindi ausiliari^ con in 
carico di bom bardam enti solo a p ortata  m inim a, 
e, sop rattu tto , u tilizza ti a ll’a ttacco  contro l ’e 
sercito, quando è noto che la  vera, l ’e ffettiva  
arm ata aerea offensiva acquista  terrificante  
efficacia col portare in vece  l ’offesa ai ganglii 
più  sensib ili e ai centri c iv ili della nazione. 
A nche nelle esposte  condizioni, tu tta v ia , una  
più  calm a critica, a d istanza di qualche m ese, 
rivela  che, d ati fi rapporti di forze allora in  
cam po, senza l ’in terven fo  d e ll’aviazione, i Ci
nesi avrebbero facilm en te  p o tu to  ricacciare al 
m are i G iapponesi, o costringerli a gettare ben  
altre forze nella  lo tta .

O norevoli colleghi, ho cercato di ‘contenere  
il va sto  argom ento nei lim iti p iù  r istretti e, 
p artito  dal con cetto  fondam en tale  della  n eces
sità  urgente ed im m ed ia ta  d e ll’aum ento  del 
bilancio  d ell’aeronautica, ho concretato  il m io  
pensiero nei segu en ti tre punti:

Prim o: che l ’aviazione, arm a nuova, congiun
ta  alla  chim ica, ha aperto orizzonti di orrore, 
per una fu tu ra  guerra, che costringono a r iv e 
dere, d ’urgenza, i va lori delle differenti armi.

Secondo: che già in  qualche paese a noi v i 
cino il rapporto tra il b ilan cio  d ell’aviazione  
e quello delle altre arm i è n o tevo lm en te  m ag- 
.giore di quello nostro, e che il rapporto d iretto  
tra  il b ilan cio  d ell’aviazione p iù  v ic in a  e il 
nostro è add irittura  sconfortante e capace di 
produrre d isillu sion i di p orta ta  senza lim ite .

Terzo: che per riparare a questo  sta to  di 
cose, alm eno per il m om ento , è necessario  ap 
portare dei r itag li sui b ilan ci delle altre armi, 
salvo a ricorrere in  segu ito  a dei tag li per o t te 
nere una arm ata aerea p o ten te  e capace di 
difendere veram ente la  patria: difendere la 
patria  e forse, chi sa, anche la  pace. N on  è 
d étto , nessuno può escludere la  possib ilità  che 
le nuove app licazion i nel cam po industria le  
elettr ico  e chim ico, i prossim i m otori ad olio  
p esan te  silenziosi, com e la rad io-d irezione dei 
velivo li, le bom be incendiarie ed esp losive di 
poten za  sem pre m aggiore, g li aeroplani cannoni 
e i gas to ssic i p orta ti a ll’estrem o grado d ’in 
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ten sità  aggressiva, incutano lo spavento  del 
m ezzo creato (che ha infine superato la  stessa  
vo lon tà  creatrice), fàcciano così riconoscere la 
fo llia  di una nuova guerra, apportatrice di 
sterm inio, capace anche di annullare una c i
v iltà  e portino  in vece  Puom o a rinunziare al 
proposito  di ridurre altri uom in i alla sch iavitù .

Ma pel m om ento  b isogna difendere la  P atria , 
onorevoli colleghi. In  F rancia  i gruppi aero
n autici hanno preteso dai loro cand idati p o li
tic i l ’im pegno, a firma, di d ifendere in  P a r la 
m ento  con tu tte  le  forze la necessità  di p o ten 
ziare l ’aviazione. E bbene c in quanta  di questi 
d eputati sono sa liti al Parlam ento; speriam o  
che la  voce di quei dep u tati trov i m eno ascol
ta tori di quelli che ha trovato  la  m ia povera  
voce. {C o m m en ti).

V oci. Certo !
EO M EO . A  Crinevra invece si continua o 

non si continu a a d iscu tere per l ’abolizione  
com p leta  dei m ezzi p iù  p o ten ti di offesa aerea. 
Ma n e ll’a ttesa  che predom in i la  pacifica voce  
del disarm o, u n ’altra  voce, u n ’altro richiam o  
noi sentiam o, quello  dei nostri eroi nei cieli, 
caduti per la  grandezza d e ll’I ta lia  fasc ista . Il 
nostro prode g iovane m in istro d ell’aria p orta  al 
G overno èd  al P aese  la  passion e e l ’eco m u l
tip la  di quella  voce  eroica; egli ne è sop rattu tto  
l ’in terprete verace, che non  conosce lim it i  
a ll’ardim ento o confini alle conquiste d e ll’ala  
ita lica .

D uce, V oi che av ete  r ifa tto  l ’I ta lia  con in d o 
m ita  vo lon tà  ed  azione ferven te . V oi che l ’avete  
resa fiera e tem u ta , V oi ohe anche n ei giorni 
foschi av ete  proclam ato ed o tten u to  che, l ’a v ia 
zione risorgesse dal co lp evo le  oblio  in  cui era 
lasciata , oggi V oi solo p o te te  prendere la  grande  
decisione. V oi solo p o te te  salvarci da uno sta to  
d ’iiiferiorità  aerea coi v ic in i, stendendo il 
vostro  braccio sem pre p iù  forte  a ll’aviazione, 
richiam andola p rontam ente, senza ulteriori 
attese , al suo certo destino . B r illi così di luce  
più in ten sa  la  nostra  b e ll’a la  tricolore e sia  
essa sorella sem pre p iù  a ccetta  e m eglio  acca
rezzata  tra  le  gloriose arm i sorelle della  terra e , 
del m are, che, congiunte nello  stesso  pa lp ito , 
form ano l ’orgoglio e le  speranze d ’Ita lia . { A p 
p la u s i) .

E O L A N D I EIC C I, rela tore . Chiedo di p ar
lare.

 ̂ P E E S ID E N T E , ÙTe ha faco ltà .

E O L A ÍÍD I EIC C I. O norevoli colleghi, la  
relazione rispecchia il pensiero co lle ttiv o  della  
Com m issione; da ciò solo può derivare la  sua  
autorità  verso  il G overno e verso  i eolleghi. 
I l relatore non può che fare un a  breve sin tesi 
di quello che ha  d etto  nella  relazione per quei 
colleghi che si siano e v ita ti la noia di leggerla .

I l con cetto  che ha gu idato  la C om m issione  
di finanza è assai chiaro: la C om m issione di 
finanza pensa  che l ’I ta lia  ha il p iù  v iv o  d esi
derio che la  pace sia conservata; fa  tu tt i  gli 
sforzi perchè la  pace sia m antenu ta; concepisce  
la p ossib ilità  che la  pace ven ga  lu n gam en te  
m an ten u ta  a ttraverso  m odificazion i n ecessa 
rie a tra tta ti non p erfetti. Ma per quanto  essa  
nutra il desiderio v iv issim o  della  conservazione  
della pace, l ’I ta lia  non può considerare com e  
una p ossib ilità  -  m i ripugna l ’anim o di dire  
coihe una probab ilità  -  anche l ’ev en to  d i 
una fu tu ra  guerra. A ffrontando l ’esam e di 
questa  ip otesi, là vostra  C om m issione di fi
nanza si chiede se noi siam o nella  sicura  
condizione di potere affrontare tu tte  le p o s 
sib ili aggressioni avversarie. La C om m is
sione d i finanza, che ha ten u to  a dichiarare la  
sua com p leta  fiducia nel G overno, ha esam inato  
il problem a non dal p u n to  d i v is ta  m ilitare, 
perchè questo  non  è il suo ufficio e non rientra  
nella sua com p etenza co lle ttiv a , pure essend ovi 
a com porla va lorosi ufficiali della  terra e del 
m are; m a essa ha p en sato  che q u esto  prob lem a  
v a  riproposto  a ll’atten z ion e  sem pre v ig ile  del 
G overno perchè esso lo  esam in i e lo riso lva .

L eggevo  u ltim am en te  in  un  libro del M are
scia llo  .G uglielm o E ob erston , in signe M are
sciallo inglese, che oggi la  d irezione delle  guerre 
non è p iù  to ta litar iam en te  affidata al com an 
dante m ilitare, m a che l ’in terferenza della  
guerra sulle s itu azion i c iv ili d i un  popolo  è 
ta le  e ta n ta  che occorre che ogn i decisione, 
che non abbia u n  carattere specifico tecn ico  
im m ed iato , sia presa con sap ienza di G overno  
e so tto  le  d irettiv e  del G oveno. FTon solo questo  
è vero m a questo  per no i è anche sodd isfacente, 
perchè, m entre n o i nutriam o com p leta  e a s
so lu ta  fiducia  n ella  com p eten za  tecn ica  di 
cui ci hanno dato ta n te  prove -personalm ente  
e p o liticam en te  i m in istr i delle arm i, no i sap 
piam o anche che la  d ire ttiv a  com p leta  d e l
l ’opera d i governo è affidata a m ani e ad un 
pensiero dal quale finora abbiam o av u to  un
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largo m iglioram ento nelle condizioni della  P a 
tria , sicura e ordinata a ll’interno, r isp etta ta  
a ll’estero. { A p p la u s i) .

I l con cetto  della C om m issione di finanza è, 
dunque, che, occorrendo prepararsi a ll’ev en tu a 
lità  di una guerra, non  sappiam o chi potrebbe  
essere l ’avversario-, non è qui il luogo di 
indagarlo, m a, qualunque esso sia, noi dobbiam o  
avere p iena  efficienza di preparazione; e 
piena efficienza della d ifesa  nazionale vu o l dire 
(e la C om m issione di finanza che m i onora di 
dare illustrazione alla relazione v o lle  p iù  v o lte  
ripeterlo , perchè l ’afferm azione ne fosse  ben  
certa) l ’efficienza di tu tte  e tre le  arm i. { A p -  
plaM si).

ì i o i  non possiam o consentire al con cetto  di 
sparare un altare per riappararne un  altro. { A p 
p la u s i) .  Se v i  è una n ecessità  suprem a di d i
fesa , che chiede che siano au m en tate  le  forze  
d ell’arm a aerea, non  ih  Senato sarà m ai sordo  
a ll’appello  del m in istro dell’aria, e la relazione  
richiam ò q u est’appello  del m in istro d ell’aria 
e disse: « ch ied ete  e v i  sarà donato ». In  I ta lia  
non v i è p iù  ch i non  si renda conto  che la  d i
fesa  nazionale è il prim o in teresse , è il suprem o  
bene, è la  n ecessità  che s ’im pone a tu tt i . { A p 
pi^ or a z io n i) .

Che v o le te  ! Senza essere dei retrogradi, 
senza voler concedere troppo alla  trad izione, 
è m ai possib ile  che noi, che siam o i figli 
dei so ld ati del ’48 e del ’59, d im entich iam o che 
in  ogni m om ento , in  qualunque contingenza, in  
qualsiasi gesto  di gloria, in  qualsiasi gesto  di 
pietà , in  qualsiasi a tto  d i p a tr io ttism o , in  qual
siasi im p eto  di generosità , è a ssocia to  il nom e di 
un reggim ento, fra i ta n ti d e ll’esercito  1 P o s 
siam o noi, cresciu ti fra gli scogli che si ergono  
sul m are, che da ragazzi ci siam o sen titi sem 
pre ricordare dai nostri gen itori i nom i di Carlo 
F a à  di B runo, di A lfredo C appellin i, non  essere  
oggi orgogliosi e non  desiderare che si m antenga  
vigorosissim a quella  m arina ohe ci ha dato  i 
prodi di B u ccari e di C ortellazzo, e che ci ha  
dato  la  r iven d icazion e d i B issa , i leon i del b a t 
tag lion e  di S. M arco e g li eroi d i F o la  ì  N on  
possiam o d im enticarlo . iToi vog liam o che l ’a e 
ronautica  sia forte , che essa abbia tu tt i  i m ezzi 
necessari, m a q u esti m ezzi non p ossiam o d o 
m andarli so tto  form a di rid u zion i o d i r itag li 
a quegli arm am enti di terra, a quegli arm am enti 
di m are, ai quali tu tt i  i giorni no i stessi r icon o

sciam o che non è dato p iù  di quello che è stretta -  
m en te necessario, e che a m olte  delle insuffi
cienze dei loro m ezzi supp liscono con un co 
stan te  sp irito  di sacrificio, con un  costan te  
eroism o dei loro so ld ati e dei loro ufficiali. { A p 
p ro v a z io n i) .

L ’aeronautica  ha certam en te un grande a v 
venire; essa è u n ’arm a p oten tissim a  e della  cui 
poten za  b isogna tenere tu tto  il con to  per la  
difesa  della  patria . L ’aeronautica  .non è p iù  
quella che nel 1912 si considerava com e un ser
v iz io  che si m ettev a  alle  d ipendenze d e ll’I n 
ten denza  generale d e ll’E sercito . L ’aeronautica  
adesso  è u n ’arm a di per sè stan te , non  è solo  
un servizio  delle a ltre armi; è u n ’arm a che h a  
efficienza propria, una grandissim a efficienza  
offensiva.

Mi sono sem pre com p iaciu to  d i leggere an 
che recentissim am ente gli scritti, ta lv o lta  p o 
lem izzanti, in  cui i g iovan i ufficiali d e ll’arm a, 
forse con  u n  sen tim en to  di en tu siasm o che, 
se anche p otreb be parere un p o ’ esagerato, è 
am m irabile e lodevole , van tan o  quelli che p o s 
sono essere g li esiti consegu ib ili dalla  loro
arm a. •

P oco  fa, l ’onorevole R om eo m i ha m esso  
in  un grande im barazzo, ta n to  p iù  grande  
in  quanto  era d iverso  da quello  in  cu i m i 
a sp etta v o  d i essere m esso. P er v o lo n tà  della  
C om m issiane succed uto  a ll’egregio m io p red e
cessore, com p eten tissim o in  m ateria  e d iret
tore della  bella  scuola  della  R eg ia  A eronautica , 
m i a sp etta v o  che l ’onorevole R om eo m i p ar
lasse  di m otori, m i sen tivo  perp lesso  e m i con
so lavo  pensando che avrebbe risposto  il m in i
stro. In v ece  l ’onorevole R om eo m i ha p ortato  
su un  terreno ancora p iù  difficile, la  p ossib ilità  
cioè di sopprim ere la  cavalleria , quella  d i sop 
prim ere il regg im en to  del G enio ferrovieri, 
quella  di sopprim ere la  san ità  m ilitare  o alm eno  
di ridurla (poveri am m alati, si faranno curare 
negli ospedali c iv ili g iacché b isognerà  curarli 
in  qualche m odo !), quella  d i sopprim ere i 
prem i di arruolam ento per i R ea li carabin ieri 
e per le guardie d i finanza, quella  infine di fare  
altre riduzioni nelle  forze d i terra e di m are.

Mi con sen ta  l ’egregio co llega , che non  solo  
pon lo segua nel d ettag lio , dove troverei un  
terreno troppo scabroso, perchè i m iei m od e
stissim i stu d i non  hann o avu to  m ai per oggetto  
questo  tem a, m a lo rich iam i alle  conclusioni
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che la  stessa  C om m issione di finanza fia creduto  
un dovere di esporre nella  sua relazione. La 
C om m issione d i finanza ha d etto . B ad ate  ! 
H ei vari S ta ti di E iu o p a  e anche neg li S ta ti  
U n iti di A m erica, facendo il ragguaglio propor
zionale tra le  som m e che si spendono n e ll’a v ia 
zione e quelle  che si spendono nelle  altre forze  
arm ate, riscontriam o che in  I ta lia  la  spesa per  
l ’av iazione è in  una proporzione a lquanto  m i
nore.

F acendo  il r ilievo  delle som m e che sono sta te  
spese dal 1926 in  poi, n ei vari S ta ti di E uropa, 
e di quelle  che sono sta te  spese in  Ita lia , tro 
v iam o che noi abbiam o speso m eno di quello  
che non sia s ta to  speso presso gli S ta ti v ic in i 
e lon tan i.

F acen d o  il confronto tra quelle  che sono le 
dotazion i dei b ilan ci degli a ltr i S ta ti a ttu a l
m en te  in  corso di esercizio e il  b ilancio  nostro  
d ell’aviazione, trov iam o che il b ilan cio  nostro  
d ell’av iazion e pare a lq u an to  scarso.

A b biam o inoltre, r ileva to  che la G iunta di 
b ilan cio  alla Camera dei d ep u ta ti, nella  sua p re
gevo le  relazione, a veva  anche accen n ato  in  
quali cap ito li questo  b ilan cio  dovesse essere  
riconosciu to , cornee a lquanto  scarso.

A bbiam o detto: può un Corpo essenzia lm ente  
p o litico , può la  C om m issione, può il Senato, 
proporre la  risoluzione di questo  quesito  in  
m odo specifico ed in  d iscussion i p u b b liche hio.

Q uesta  è com p etenza  di G overno, resp on sa
b ilità  di G overno. l io i  sappiam o che il G overno  
non è im m em ore di questa  questione, ta n to  è 
vero che lo  stesso  m in istro  d e ll’aeronautica  
ha d etto  alla Camera: per m antenere l ’effi
cienza d e ll’aeronautica , quale essa è oggi, ho  
bisogno d i a ltr i m ezzi.

La sola risposta  che può dare la  C om m issione  
di finanza, e la  sola r isp osta  che possono  dare i 
Senatori, a m io r isp ettoso  a vv iso , è questa; 
se a v ete  b isogno di a ltr i m ezzi dom andateli, 
il P aese l i  troverà. I l  P aese  am a q u est’arm a, 
sen te il va lore di q u est’arm a, così com e sen te  il 
valore di- tu tte  le  a ltre armi; il P aese  non si 
rifiuterà m ai, com e non si è m ai r ifiu ta to  di 
rÌ3i3ondere a ll’a |)pello , per dare quello  che è 
necessario, quando quello che è necessario  gli 
è dom andato  da chi è responsabile della  d ifesa  
nazionale.

Certo l ’av iazion e m erita  tu tt i  i riguardi e 
tu tte  le cure che il va loroso  m in istro  le  dà.

E  diciam olo pure (non sono m ai accu sab ile  io  
di p iaggeria), l ’av iazion e ita lian a  è r iv issu ta , 
è s ta ta  ricreata, questo  si, per m erito  del Capo 
del G overno a ttu a le .

hioi eravam o g iu n ti, nel 1923 a non aver più  
u n ’av iazion e v iva: q u esta  av iazion e è s ta ta  
r ico stitu ita  d i-sana p ian ta , questa  av iazion e ha  
tro v a to  oggi anche un  m in istro  il quale paga  
di persona, e siccom e il m in istro , che p aga  di 
persona, dà il buon  esem pio  a tu tt i  g li altri, 
noi non  possiam o che com piacerci della  scelta  
di questo  m in istro . { A p p la u s i ) .

I l co llega  R om eo, in  buon a  ' sostan za , con  
quella  com p etenza e lu c id ità  che ho am m irato, 
ha esp osto  qui la  teoria  del com p ianto  generale  
D o u h et.

Se v o i an d ate  adesso nella  sala  di le ttu ra  delle  
r iv iste  v o i tro v a te  nella  « R év u e  des deux  
M ondes » un  artico lo  del generale francese  
T ulasne (è p iù  m oderno del suo colonnello  
B o ttier , onorevole  R om eo) il quale r ip ig lia  
in  m ano la teorica  del D ou h et e la  com m enta , 
concludendo p a tr io ttica m en te  con il dubbio  
che se non è il caso di prenderla al cen to  per  
cento , a lm eno la  si può prendere al c in q u an ta  
per cento . E  su questo  siam o tu tt i  d ’accordo. 
La teorica  del D o u h et era forse (p erm ettetem i 
questo  p icco lo  passo  tim id o  nel terreno m ili
tare) era forse a lq u an to  eccessiva . Che cosa  
d iceva  la  teorica  del D o u h et 1 D iceva: organ iz
zazione d ifen siva  in  terra e in  m are; far m assa  
in  aria. Ora io  penso  che b isogn a  d ifend ersi 
in  terra e su l m are e b isogna d ifend ersi anche  
in  aria. H a  ragione il collega senatore R om eo  
quando dice che uña p o te n te  av iazion e  è a n 
che, una d ifesa  della  pace. Si, m a anche una  
d ifesa  della  pace  è un  p o te n te  esercito , ed  una  
difesa  della  p ace è pure una p o te n te  m arina. 
P erch è la  m igliore d ifesa  della  p ace (perdonate  
a questo  vecch io  m ater ia lista  della  storia  di 
in sistere  sopra un  co n cetto  così n eg a tiv o  delle  
teorich e g inevrine) con siste  n e ll’essere tem u ti. 
Se noi sarem o ten u ti in  grado d i p o terc i d ife n 
dere, nessuno ci verrà ad offendere, per tim ore  
della r itorsione o di m aggiori offese. Q uesta  è 
la  vera  d ifesa  della  pace. L a vera  d ifesa  della  
p ace con siste  dunque nella  n ecessità  della  d i
fesa  del P aese .

Certo il prob lem a che l ’av iazion e a ttu a lm en te  
im pon e com e arm a di per se sta n te , com e effi
cace arm a offensiva, è problem a m olto  grave,
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Che cosa accadrà alPindom am  di una d ich ia 
razione di guerra, seppure le guerre in  avven ire  
più  si dichiareranno % Perchè oggi P efíetto  
pratico  di quel fam oso P a tto  K ellogg, che ha  
escluso la  guerra dal m ondo, è che le  guerre si 
guerreggiano senza averle d ichiarate. Che cosa  
accadrà dunque alP indom ani di una d ich iara
zione di guerra o di un incom inciam ento  di 
ostilità  ? Certo l ’aviazione avrà il prim o passo, 
p otrà  irrom pere in  mCüSsa e recare i m aggiori 
danni. La prova di ciò la troviam o precisam ente  
nel program m a di v ic in i e m eno v icin i paesi.

Io  ho qui s o t t ’occhio, perchè Pho cop iati 
sta m a ttin a  da uno scritto  di von  H aefter, 
queste  poche parole: «prim a ancora che la  
guerra sia dichiarata, l ’offesa aerea deve irrom 
pere v io len tem en te  sul nem ico». B asta . K on cre
d iate  che sia solo questo  scrittore, e con lu i von  
M oetzsch  a scrivere cosi. V i citerò un francese, 
il L efebvre, un inglese, il G roves, i quali dicono
10 stesso . Mi sono fa tto  una p iccola  erudizione  
a spolvero in  questi giorni su questa  m ateria. 
Q uando m i hanno d etto  che d ovevo fare la 
relazione sul b ilancio  d ell’aviazione, io ne sa 
p evo  così poco, che, co n io  zelo del neofita , sono  
andato  a leggere un p o ’ dapp ertu tto .

D unque, è da tem ere la offensiva d ell’a v ia 
zione. Che cosa ci si può contrapporre ì

D ifesa  antiaerea ì  Sono scarsissim i i r isu l
ta ti. A nche quella  fam osa  .architettura an 
tiaerea (sissignori: c ’è anche un tra tta to  di 
arch itettura  antiaerea) ci porterebbe alla  con 
seguenza di dover riedificare tu tte  le nostre  
c ittà .

M inaccia dei gas. Purtroppo; anche la vostra  
C om m issione ha m od estam en te  afferm ato che, 
m algrado ci siano cinque convenzion i in tern a 
zionali le quali escludono l ’uso dei gas, di tu tte  
le specie d i gas, tu tto  c ’è da tem ere. H a ragione
11 nostro collega senatore G abbi, che, poch i 
giorn i fa , in  un suo pregevole  articolo , dopo aver  
som m ariam ente descritto  i terrib ili e ffe tti che 
sul nostro fron te, da Cima 7 al San M ichele del 
Carso, a veva  fin dal suo in izio  p rod otto  la  
guerra chim ica, dopo avere e len cato  i nuovi 
com p osti ch im ici che le varie  n az ion i b e llige
ranti già  usano -  il cloro, il brom o, il fosgene, 
il  triofosgene, ecc. e quelli deriva ti d a ll’a c i
do form ico, d a ll’acido acetico , d a ll’acido so l
forico, dal to luene, dalle arsine a r o m a tic h e - , 
dopo aver con sta ta to  che si era» dovu to  far p o 

sto  ad ùn nuovo cap ito lo  nella  pato log ia  
um ana, ih  conseguenza delle m a la ttie  derivate  
da tu tt i  questi perfidi gas, concludeva dicendo: 
« Ma chi può m ai sapere che cosa si fucina  oggi 
nei centri di ogni nazione per la  preparazione  
di n u ovi e p iù  m ortali preparati chim ici, chi 
ci assicura che n e ll’opera m icid ia le non sia 
com preso anche il fioro, che è anche p iù  m ic i
diale del cloro e del brom o *? chi ci assicura che 
non si stia  perfezionando la  guerra batter ica  ».

Ma, signori, quando si espone questa  p rospet
tiv a  catastrofica, dobbiam o riflettere che 
quello che può accadere a noi possiam o ritor
cerlo sugli altri. In  questa  situazione non si 
può che pensare a ll’offensiva; la d ifesa passiva  
può essere appena ten ta ta  così com e è ten ta ta  
da noi, in  Francia , nel B elg io  e  in  Inghilterra,. 
Q uindi occorre il  rafforzam ento della poten za  
offensiva d ell’aeronautica, anche perchè, t e 
m endo una ritorsione o una offesa v io le n tis 
sim a, gli a ltri r isp ettin o  una v o lta  ta n to  le  
convenzion i firm ate.

Come possiam o arrivare a questo , prescin 
dendo dai ritag li, ed essendo sicuri che tu tto  
quello che sarà d a to  a ll’aeronautica  sarà speso  
bene a van tagg io  della d ifesa  nazionale, così 
com e siam o sicuri che si spende bene quanto  
è dato a ll’esercito  ed a ll’arm ata

S i dice sempre: siam o poveri. È  vero. K ella  
m ia incorreggib ile ab itu d in e di c itazion i, 
C om m issione m i ha perm esso d i inserire il 
p ecu n ia e  o m n ia  p a re n t  oraziano; b isogna tu tt i  
ubbidire ai lim iti della necessità  della finanze,. 
Ma se noi spendiam o m eno degli a ltri in  prim o  
luogo b isogna riflettere che tu tte  le  nostre or
gan izzazion i sono p iù  econom iche. K on v i è 
nessun paese (chi conosce un  p o ’ l ’estero  
se ne è reso conto) in  cui per tu tt i  i  servizi 
sta ta li, dalla g iu stiz ia  a ll’istruzion e pubblica , si 
o tten ga  tan to  quanto si o ttien e  in  I ta lia  e si 
spenda m eno.

In  fondo, se ci sarà la necessità  d i m aggiore  
dispendio, questo  m aggiore dispendio sarà fatto;  
ancora una v o lta  il relatore lo  r ip ete , com e l ’ha  
d etto  la  Com m issione: se è necessaria  una  
m aggiore spesa, ch ied etela , e noi la  voterem o.

In  I ta lia  la nostra  av iazion e g ià  ha d im ostrato  
che di una cosa v i  è abbondanza: d i uom ini, 
di uom in i che valgono . L ’affluenza a lle-scu ole  
di av iazione è esuberante per i p osti. G li uom ini 
che si sono ded icati a questa  n ob ile  arm a hanno
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forn ito  ta n te  prove del loro valore e della  loro  
devozion e affettuosa  per l ’arm a, effe hanno  
dato la certezza che gli uom in i o ttim i ci sono. 
Sarà dunque questione di m ezzi; col m inim o  
di d ispendio e col m assim o risparm io, i m ezzi, 
se è necessario, devono essere ch iesti e saranno  
dati.

D e tto  ciò, avrei esaurito  ih  m io com pito  di 
relatore. M a, se il nostro bene am ato P residente  
m e lo vo lesse  p erm ettere e se i eolleghi m e lo 
consentissero, trarrei occasione d a ll’essere re
latore e d a ll’avere quindi l ’onore di parlarvi 
in  questo  m om ento  per rivolgere uu salu to, 
un augurio e un  v o to  ai tr a s v o la to r i , osp iti 
d ell’Ita lia , che sono qui con ven u ti in  E om a.

Q uesti p a lad in i di n u ove gesta , fiore degli 
.u om in i coraggiosi, bene hanno fa tto  a con ve
nire qui, ch iam ativ i d a l/G overn o  del E e  ed 
in con trati da altri, a ltre tta n to  coraggiosi u o 
m ini, gu id ati degnam ente dal m in istro d e l
l ’aviazione. H anno fa tto  bene a ven ire in  que
sta  terra d ’Ita lia , che è la terra di L eonardo  
da V inci, il d iv in atore  d e ll’aviazione; la  terra  
di P aolo  G uid otti L ucchese, ardito volatore, 
che ten tò  due v o lte  il vo lo , nel secolo x v ii ,  
perchè m orì nel 1626 a E om a, ed ebbe fortuna  
nel volare, una, fortu n a  che auguro agli altri 
volatori, perchè l ’unica v o lta  che cadde, cadde  
sopra la  casa d i una castellana  che lo accolse,
10 curò e se ne innam orò. { I la r ità ) .

Terra in  cui anche i fra ti erano stu d iosi di 
aviazione: il L an a-T erz i del secolo x v i i i ,  è 
sta to  uno dei p iù  grandi stu d iosi d i aviazione; 
terra che può rivend icare per sè l ’in venzione  
del paracadute, a parte  il paracadute conico  
di Leonardo da Vinci; m i richiam o a quello di 
F au sto  V aranzo illu stra to  in  un  libro {M a -  
eJiinae N o v a e ) ' pub b licato  nel 1595 a V enezia .

V engono dunque in  terra di av iazione, dove . 
l ’av iazion e ha avu to  sem pre te n ta t iv i sap ien ti 
ed audaci, e  vengono  in E om a, nella  E om a  che
11 p oeta  dei nostri g iovan i anni d isse « M adre 
dei popoli, -  che d esti il tuo  sp irito  al m ondo,
-  che I ta lia  im p ron tasti di tu a  g lo r ia » !

B en ven u ti; quelli g iu n ti e quelli che g iu n 
geranno. H e m ancherà uno, m a il nostro p en 
siero com m osso r ivo la  l ’A tlan tico  e v a  a portare  
il com p ianto  um ano a ll’afflitto  padre, presso  
la  deserta cu lla  di H opew ell.

B en v en u ti tu tt i  ! H oi a cui il num ero degli 
anni non a ttu tisce  il b a ttito  del cuore, e a cui

la  canizie non  im pedisce l ’am pio volo  del p en 
siero a sereni orizzonti, noi pregiam o in queste  
audacie di g iovan i, la  prova del valore p erso
nale e la  d im ostrazione del progresso con tin u a
tiv o  della  scienza. H oi, sereni oggi nel nostro  
occaso, guardiam o al dom ani, che è loro, e p ro
gnostich iam o per essi n u ove g io iose glorie ai 
loro ard im entosi c im enti, n u ov i progressi al 
non raffrenabile avanzare della  um ana c i
v iltà .

S ia te  dunque tu tt i  i benvenuti: questo  è 
il nostro sa lu tò . E  il nostro augurio non si può  
fare che con le stesse  parole che l ’antico  se n a 
tore rom ano, al quale per prim o nel 63 av. Or. fu  
decretato  il t ito lo  di padre della  P atr ia , faceva  
com m ettendo  le aquile rom ane alle due leg ion i 
che d ovevan o  risalire n e ll’Btruria: « V ir tu te  
duce com ite  fo r tu n a  » L a fortu n a  accom pagn i 
il vostro  ardim ento !

A ccog liete  anche un  nostro vo to , quello  cioè  
che in  un  giorno non troppo lon tan o , d a ll’a lto  
dei cieli, nel fu lgor dello azzurro, possia te , 
com e g li angeli d e ll’evangelio  di Luca, gridare  
agli uom ini,' su questa  « p icco la  a iuola  che ci 
fa  feroci », gridare ed essere a sco lta ti, la  parola  
fatid ica: « P ace  in  terra agli, uom in i di buona  
v o lo n tà » !  { V iv is s im i  a p p la u s i  e c o n g ra tu la 
z io n i) .  _ '

B A L B O , m in is tr o  d e lV a ero n a u tica . D om an d o  
di parlare.

P E E S ID B H T E . H e , ha faco ltà . '
B A L B O , m in is tr o  d e lV a ero n a u tica . O nore

vo li senatori, v o i a v e te  com e m e, non  dico le tto , 
m a gu sta to  la relazione che il senatore E o lan d i 
E ic c i ha presen tato  alla  C om m issione di finanza  
nella  p rev ision e della  spesa del M inistero d e l
l ’aeronautica  per l ’esercizio che si in iz ia  il 
luglio , e a v e te  a sco lta to , com e.m e, con piacere  
le a lte  parole che eg li ha  tes té  fin ito  d i p ron u n 
ciare.

Lo sp irito  del relatore ha in v e stito  i prob lem i 
d ell’A rm ata  d e ll’aria con un  senso sq u isito  di 
com prensione u m ana anche per i p rob lem i, 
d ell’esercito  e della  m arina. L a sim patia , cioè  
il calore del sen tim en to , è in d isp en sab ile , 
com e l ’in te lligen za  critica , per esaurire un  p ro
b lem a che to cca  tu tt i  i la ti  della  um ana a t t i 
v ità , da quelli della  tecn ica  m odern issim a, a  
quelli di ún a  vera  relig ion e del dovere. Sono  
lie to  e  orgoglioso d i testim on iarg li qui la  m ia  
g ra titu d in e .
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Seguirò per quanto posso il relatore sul suo 
terreno.

E prim a di tu tto  m i prem e di assicurarlo  
che condivido perfettam en te  il suo realistico  
p u n to  di v ista  per quanto riguarda il disarm o  
aereo alla  Conferenza di G inevra.

In  quella assem blea, che raduna i p o ten ta ti  
p olitic i di tu tto  i] m ondo, si è ten ta to  e si ten ta , 
non già  di abolire la guerra, quanto di lim i
tarne le probabilità  e di ridurre i m ezzi di d i
struzione: si ten ta  cioè di um anizzare la  guerra. 
A  ta le  perentorio in v ito  della  um anità , l ’I ta lia  
non si è rifiutata , e ha presen tato , com e vo i 
ben sapete, un m e m o ra n d u m , cioè un progetto  
sem plice e logico di lim itazione degli arm am enti, 
per le forze di terra, di m are e dell’aria: progetto  
che lascia  perplessi i negoziatori g inevrin i 
perchè si presen ta com e un blocco m onolitico  
che è tu tto  da prendere o tu tto  da lasciare.

A on  sp etta  a m e di illustrare la  va sta  p orta ta  
delle coraggiose d isin teressate  proposte i ta 
liane; m i prem e so ltan to  afferm are qui, per 
quanto riguarda il disarm o aereo, che nessuna  
p otenza del m ondo ha offerto alla causa della  
pace un sacrifìcio p iù  grande.

In  a ttesa  che la dottrina  e la tecn ica  diano  
una risposta  a ll’in so lub ile  quesito  della  m ag
giore id on eità  di determ in ati apparecchi per  
attaccare o per difendere, afferm iam o qui in  
m odo perentorio che su lle proposte ita lian e  
d ell’esercito , della  m arina e d e ll’aeronautica  
non sono p ossib ili form ule di com prom esso. 
E sse  sono asso lu te  e in scin d ib ili nelle  varie  
parti e le C om m issioni in ternazionali, che si 
affaticano a dim inuirne la necessaria rig id ità , 
si troveranno di fron te alla vo lon tà  in cro lla 
b ile  del D u ce e quindi d e ll’in tiero  popolo  i ta 
liano, quale fu so lenn em ente afferm ata nel 
fam oso ordine del "giorno d e ll’u ltim o  Gran 
Consiglio, lim ite  insuperabile ad ogni insid ia  
di aperti avversari o di am ici infidi.

Se poi a G inevra prevalesse un  criterio  d i
verso, se cioè il ten ta tiv o  di disarm o si dovesse  
rivolgere verso i b ilan ci finanziari delle forze  
arm ate in vece  che sulla loro efficienza q u a n ti
ta tiv a  e q u a lita tiva , la  m ia am m in istrazion e  
seguirà com e sem pre, con scrupolo, g li ordini 
del G overno fasc ista .

A e l fra ttem p o  il M inistero d e ll’aria c o n ti
nuerà a sv ilupp are il suo program m a che può  
essere r ivo lto  sia ai fini della  guerra sia a i fini

della pace. L ’aviazione, che s ’innesta  nel cuore 
stesso della c iv iltà  m oderng, presen ta appunto  
questa  duplice fronte: qualunque sforzo sia 
com piuto per il suo progresso risu lta  non so l
ta n to  u tile , m a necessario.

A on  v i parlerò dei problem i del personale, 
perchè sono troppo noti, e g ià  ottennero alla  
Camera una larga illustrazione: posso affer
m are con sicura coscienza che i n ostri so ld ati 
d ell’aria, per perizia tecn ica , per v ir tù  di a lle 
nam ento, per d iscip lina e per slancio ard im en
toso , sono superiori a qualsiasi elogio , nulla  
hanno da invid iare ai vo la tori stranieri, che 
potranno forse em ularli, m a superarli m ai. 
{ V iv i  a p p la u s i) .

A nche per il m ateria le poco avrei da agg iu n 
gere ai d ati che sono g ià  in  vostro  possesso . 
V i è però una n o v ità  assolu ta , una preziosa  
prim izia, che vog lio  annunciare al Senato: i 
risu lta ti eioè ai quali sono g iu n ti i nostri stud i 
per il problem a d e ll’a lta  ve loc ità . Lo sforzo  
ita lian o  fu  già  nel p assa to  coronato da successi 
am biti, quindi m ortificato , m a so ltan to  in  ap 
parenza, dai trionfi di una p otenza am ica, a v 
versaria sportiva  e nob ilissim a d e ll’Ita lia  nella  
conqu ista  d e ll’arduo prim ato. Le prove fa tte  
dai vo la tori ita lian i in  questi u ltim i m esi ci 
danno e lem en ti così p o s itiv i di certezza, che io 
posso assicurare il Senato  che a ll’aviazione  
ita lian a  è g ià  r itornata  la fiducia di una supre
m azia  nei regni della v e lo c ità  pura. Gi propo
niam o di rendere quanto prim a ufficiali i dati 
che sono in  nostro possesso . A on . ci spinge  
so ltan to  l ’am bizione di b a ttere  un record, o 
m eno ancora la vanagloria  di un  trion fo  m om en 
tan eo  su i com p etitori stranieri, perchè ben  
sappiam o com e lo sforzo um ano in  questo  cam 
po non  conosca lim iti di tem po e di geografia, 
ta n to  sono in tercom u n ican ti i progressi tecn ic i 
della av iazion e di tu tt i  i popoli del m ondo: 
ci stim ola  in vece  il desiderio di perfezionare  
la  m acch ina e di cim entare l ’uom o che la  d o 
m ina, per lo sv ilu p p o  d i un  problem a che in 
teressa  fon d am en ta lm en te  le p ossib ilità  fu tu re  
d ell’aviazione. P rim a di d ieci anni toccherem o, 
ne son sicuro, il  leggendario  traguardo dei 
m ille  ch ilom etri a ll’ora, verso  il quale ten de  
l ’um an ità  c iv ile , che desidera annullare le  d i
stan ze, allacciare i p op oli p iù  lon tan i, rendere  
più  agevoli, p iù  fa c ili e p iù  rap id i g li scam bi. 
I  n ostri apparecchi da caccia, fra  breve in  eser-
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cizio  nei reparti, vo lan o  a 360 ch ilom etri a l
l ’ora: questa  v e lo c ità  sarà di gran lunga supe
rata  col nuovo apparecchio che ch iam iam o  
Schneider per il ricordo della celebre gara a 
cui fu  d estin ato  in  origine.

D ue v ie  si delineano og g i per superare lo 
spazio nel m inor tem po: g iovarsi della  rarefa
zione d ell’aria alle a lte  quote e cercare le form e  
più a d a tte  per rendere sem pre p iù  p en etran ti, 
e quindi ve loci, le  m acch ine che si vog liono  
m antenere a m aggior c o n ta tto  col suolo.

Ma per entram bi lo stu d io  è pressoché unico, 
quello del m otore; non sarà poi difficile passare  
d all’apparecchio che realizza le grandissim e v e 
lo c ità  a terra, assai m eno econom iche m a di 
più  pronta realizzazione, a quello  che potrà  
p erm etterle  con spesa m olto  m inore in  a lta  
quota.

La nostra n u ovissim a soluzione p erm ette  di 
accoppiare due m otori su due eliche g iu s ta -  
p oste  coassia li e ru otan ti in  senso inverso . L a  
gen ia lità  della soluzione con siste  nel non  o b 
bligare a concentrare in  un  solo m otore di qu al
che centinaio  di chilogram m i la  p o ten za  d i due 
delle p iù  grandi locom otrici, perm etten d on e la 
sudd iv isione in  due gruppi p iù  m odesti: essa  è 
forse il prim o passo su una n u ova  direzione, 
fecond a di successi ancora m aggiori.

S i tra tta  dunque d i un  gruppo m o to —p rop u l
sore d i oltre 2500 cava lli che pesa  circa 1000  
chilogram m i.

Q uesta  p oten za  concentrata  in  breve spazio  
e racch iusa in  p icco la  m assa, è ab itu a lm en te  
com an data  dai n ostri p ilo ti d e l reparto di a lta  
velo c ità .

La v e lo c ità  è la  caratteristica  prim a della  
n ov issim a  m acch ina d iv in a ta  dal genio  di L eo 
nardo, è la  ragione del suo d iven ire, perchè p ro 
prio dalla  v e lo c ità  deriva  la  sosten tazione, 
cioè la  p ossib ilità  di m uoversi n e ll’ oceano  
aereo, m a è anche la  causa del suo successo  
in  q u esti u ltim i quattro  lustri. La v e lo c ità  non  
è fine a  se stessa  e pur non  vo len d o  slanciarsi 
nel fu tu ro  e prevedere g li estrem i lim iti a cui 
p otrà  perven ire, dobb iam o conven ire nel suo  
valore, com e fa tto re  d i c iv iltà .

La v e lo c ità  è il presupposto  necessario  delle  
più  agevo li e p iù  sicure com u nicazion i civ ili, 
perchè l ’aeroplano, che v o la  a 150 ch ilom etri 
all ora, p resen ta  g ià  una u tilità  re la tiva  per i 
p icco li percorsi. ì io i  abbiam o g ià  p orta to  in
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certe linee terrestri la  v e lo c ità  norm ale degli 
apparecchi c iv ili ai 200 ch ilom etri a ll’ora; le  
esperienze com p iute e la  nostra  fed e in esau ri
b ile  ci garantiscono che in  un  prossim o a v v e 
nire le m ed ie norm ali di v e lo c ità  saranno rad 
doppiate.

L ’a lta  v e lo c ità  d iven ta  poi un coefficiente  
prezioso per le  grandi d istanze. L ’I ta lia  ha p o 
sto  g ià  da tem po a ll’ordine del giorno il p ro 
b lem a delle com u nicazion i in tercon tin en ta li e 
proprio in  questa  settim an a , sacra alla  r icor
renza d e ll’in terv en to  in  guerra, la  gran M adre 
E om a, m aestra  del d ir itto  e unificatrice delle  
più  lon tan e c iv iltà , accoglie  nel suo seno i tran s- 
vo la tor i degli oceani di tu tt i  i p aesi del m ondo, 
per afiratellarli nella  ricerca d i una soluzione  
stab ile  al prob lem a delle grandi d istanze. È  
per noi m o tiv o  d i grande orgoglio questa  ad u 
n a t a c i  sp iriti m agnanim i, ognuno dei quali ha  
lega to  il proprio nom e ad una im presa leg g en 
daria. C iascuno di loro, v in cen d o  la  sfinge  
oceanica, p iù  con la  forza del cuore che con  la  
p oten za  delle m acch ine, ha  con trib u ito  a sp a 
lancare a ll’u m an ità , ancora incredu la e sg o 
m en ta , le illim ita te  p ossib ilità  d e ll’avven ire. 
I l loro nom e salirà sem pre p iù  a lto  nelle  sfere  
della gloria, a m ano a m ano che su lle a li leggere  
le conqu iste  del progresso saranno p o rta te  da 
un con tin en te  a ll’altro con sicurezza p iù  
fran ca e fecon d a  e con la  rap id ità  che v u o l em u 
lare quella  del suono. P er  le  loro v ir tù  il cielo , 
azzurro e lem en to  nel quale la  poesia  degli 
uom in i v id e  sem pre il sim bolo della  speranza e 
della  pace, servirà per dare al m ondo un  p a l
p ito  p iù  in tim o  di com unione e d i in tesa . S a 
lu tiam o q u esti eroi che portano  alla  causa della  
c iv iltà  il prezioso  con trib u to  delle  loro esp e
rienze e stringono oggi v in co li d i a ffettu oso  c a 
m eratism o coi trasvo la tor i ita lian i ! { A f f i a u s i ) ,  

I l  C onvegno dei tra svo la tor i cu lm inerà nella  
giorn ata  d e ll’ala alla  quale rappresentanze di 
tu tt i  i .rep a rti della  av iazion e m ilitare  p a r tec i
peranno in  n ob ile  gara di perizia  e d i ard im ento, 
specie di grande e p ittoresca  p arata  aerea, 
dalla  quale g li ita lia n i trarranno u n ’idea  s in 
te t ica  e sa lien te, irresistib ile  per la  fa n ta sia  
e profonda per l ’em ozione in can cellab ile  della  
eccellenza  tecn ica  delle m acch ine e del superbo  
ad d estram en to  degli uom in i. Q ualcuno può  
forse pensare che esse siano g iu och i in u tili  d i 
eleganza, in a d eg u a ti al rischio: si ricordi in 
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vece  che esse costitu iscon o  il p iù  efficace ad 
destram ento  al p ilo tagg io  e che servono so 
p ra ttu tto  ad abituare g li uom in i a guardare il 
rischio con ferm ezza. Q uesti dom inatori del 
cielo, che in tem pi norm ali v i guizzano dentro  
a vo lon tà , in m asse docili ed elastiche, pronte  
a qualsiasi com ando, questi cen tu ari d e l
l ’aria, che fanno corpo con l ’apparecchio e lo 
sottopongon o  ai p iù  ardui acrobatism i, non si 
ferm erebbero dom ani, in  caso di b isogno, d a 
v a n ti a qualsiasi difficoltà. Si tra tta  di u n ’ed u 
cazione m orale g ià  form ata: di una vera  e 
propria preparazione a v incere l ’im possibile: 
q ualsiasi dubbio cade di fron te  a un  sim ile  
risu lta to , che fa  del cuore d e ll’uom o e di quello  
della m acchina, uno strum ento  un ico  d i v i t 
toria.

I^on è facile  adeguare al ritm o velocissim o  
col quale progredisce e si sv ilupp a  la  tecn ica  
aeronautica, la m edia in te lligen za  degli uom ini, 
sulla  quale grava il peso d i una trad izione se
colare. hte abbiam o avu to  una p rova  nelle  
polem iche che si sono sv o lte  in  I ta lia  in  qu esti 
u ltim i m esi sui com p iti d e ll’aeronautica  in  
guerra. S i tra tta  di una d iversa  concezione, 
nella  quale g li av ia tori portano una esperienza  
breve m a in ten sa  della  loro v ita  n e ll’arm a, 
e p ro iettan o  nel fu tu ro  i d a ti g ià  acq u is iti e le  
conqu iste  che sono in  corso di sv ilu p p o  per il 
dom inio dei cieli, l^el loro contrasto  con la  
scuola trad iz ion a lista  della  guerra, si esprim e  
il dram m a partico lare dei nostri tem pi, d i tra n 
sizione e di trapasso, fra il vecch io  e il  nu ovo  
m ondo, v is ib ile  in  tu tte  le  form e della  v ita  
singola  e co lle ttiva ; contrasto  di tecn ica  e di 
m en ta lità , figlio  per così dire della r ivoluzion e  
che il secolo  nuovo p orta  con  sè, allorché la  
m acchina forza l ’uom o o l ’uom o la  m acch ina  
per m utare l ’a sp etto  della  c iv iltà . Così è a cca 
du to  in  tu t t i  i  tem p i e in  tu tt i  i  luoghi. O gni 
progresso è una dura con q u ista  e  le  im perm ea
b ilità  della  natura sono nulla  di fron te  a quelle  
dello sp irito .

H o  g ià  d etto  a lla  Cam era e r ip eto  qui con  
uguale  ferm ezza  la  sconfinata d evozion e, l ’a lto  
r isp etto  e la  n osta lg ica  perenne m em oria, che  
gli av ia tori ita lia n i conservano per le  forze  
della  terra e del m are, da cui quasi tu tt i  p ro v en 
gono e alle  quali hanno dato n e i tem p i eroici 
il fiore della  loro g iov in ezza . { A p p la u s i ) .  L a  
polem ica  tecn ico -m ilita re  che si è sv o lta  su lle

p rosp ettive  della guerra fu tura  si isp ira esclu 
sivam en te  al superiore in teresse  del P aese  e 
non lascia  traccio di personalism i, nè residui 
di in sen sate  gelosie di m estiere. iToi restiam o  
ferm i n atura lm ente al con cetto  della fa ta le  
suprem azia d e ll’aeronautica  nei prim i m om enti 
delle o stilità  e della sua autonom ia quale arma 
com b atten te  durante lo  sv ilupp o della  guerra, 
nonché dei com p iti r iso lu tiv i che le  sp ettan o  
per la  sua conclusione.

Purtroppo, com e già  d issi alla Camera, alla  
vo lon tà  realizzatrice d ell’arm ata del cielo, m an 
cano ancora adeguati m ezzi finanziari. Ferree  
esigenze di b ilancio , di cui ci rendiam o conto  
m a che non perciò sono per noi m eno dolorose, 
hanno im p ed ito  uno sv ilupp o  in tegra le  del 
program m a che ci eravam o proposti e n ecessità  
non m eno im p ellen ti ci hanpo ob b liga ti a in 
vestire  una grande q u an tità  dei fon d i stan zia ti 
in  b ilan cio  a spese dem aniali, per costitu ire  
cioè quegli im p ian ti fissi patr im on ia li di cui 
l ’arm a nuova  non  era affatto  d ota ta . D a l 1926  
ad oggi abbiam o speso 664 m ilion i di lire per  
costruzion i di aeroporti, idroscali, cam pi e 
caserm e.

Sono cifre cosp icue per le strettezze  del b i
lancio  nel quale ci d ibattiam o; m a si tra tta v a  
di lavori ind isp en sab ili per il funzion am ento  
d ell’aviazione, che era sp rovv ista , fino a q u a l
che anno fa, di qualsiasi s istem azione a terra. 
H elia  nostra  am m inistrazione il denaro v ien e  
speso con la  parsim onia e lo  scrupolo dei p o 
veri: g li apparecchi sono sfru tta ti sino aU’in- 
verosim ile  e ben  raram ente ven gon o  d ich iarati 
fuori uso per v e tu stà , se non  provved on o  a 
m ettersi fuori uso per conto  proprio con la  
fa ta le  conseguenza di qualche in c id en te  per il 
personale. E ppure n e ll’a ttu a le  in sosten ib ile  
strettezza  di m ezzi, su 750 m ilion i d e ll’in tiero  
bilancio  d e ll’aeronautica , circa 300 m ilion i sono  
d estin a ti al program m a in d u stria le  per il ri- 
forn im ento  del m ateria le  d i vo lo , tra  apparec
chi g ià  in  fun zion e e apparecchi sperim entali. 
H oi stiam o a fianco d e ll’in d u str ia  ita lian a , 
stim oland one con tin u am en te  lo  sp irito  di in- 
v e n t iv ità  e d i concorrenza, incoraggiandone  
g li esperim en ti e a iu tan d on e g li sforzi, non  con  
la  ch iusa e stre tta  m en ta lità  che si crede erro
neam en te  propria ag li organism i m ilitar i, m a  
con m oderna am piezza d i v ed u te  e con lo  scru
polo  di nu lla  tra lasciare affinchè le. m acch ine
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siano sem pre p iù  degne degli nom in i. A bbiam o  
così l ’orgoglio di constatare com e n eg li a ttu a li  
m om en ti d i crisi l ’in d u stria  aeronautica  non  
solo sia  a ll’a ltezza  dei com p iti per il servizio  
in terno che le  rich iediam o, m a riesca anche ad  
esportare: fa tto  ohe ha del m iracoloso, quando  
si p ensi a llo  sforzo che fa  ogni p aese  per p r o v 
vedere da sè alle proprie esigenze: m a te s t im o 
n ianza, anche, preziosissim a del grado di p er
fez ion e a cui è arrivata  l ’industria  ita lia n a  in  
aspra concorrenza con  le  in dustrie  sim ilari 
straniere !

Sono lie to  che il relatore abbia con  lusinghiere  
parole com preso e illu stra to  lo sforzo che stiam o  
com piendo e si associ con noi nella  r ich iesta  
di m ezzi finanziari p iù  ad egu ati alle  a lte  re
sp on sab ilità  che ci incom bono. E  ringrazio a l
tresì l ’onorevole senatore E om eo  per il suo d i
scorso, denso d i p assion e aeronautica . V oglio  
sperare che non  sia lon tan o  orm ai il  g iorno in  
cui a ll’av iazion e ita lia n a  sia r icon osciu ta  la  
proporzione che le  sp etta  n ella  r ip artizione  
delle spese per le  forze arm ate, secondo l ’esem 
p io  orm ai ch iaram ente v is ib ile  e i  criteri g ià  
a d o tta ti in  tu t t i  i  grandi p aesi d el m ondo. 
P er  con to  m io  e in  nom e di tu tt i  i vo la tor i 
ita lian i, che portano per tu tte  le  terre e tu tt i  
i  m ari del m ondo l ’a la  fa sc ista , di v itto r ia  
in  v itto r ia , posso  assicurarvi che la  forza  del 
cielo  sarà degna della  fiducia che in  essa  ripone  
il  P aese  e del destino  a cui, r iso llevan d ola  da 
u n ’indegna  ab b iezion e e lan cian d ola  verso  il  
fu tu ro , l ’ha  ch iam ata  il D u ce, nella  gloriosa  
prim avera della  r ivo lu zion e fasc ista . { V iv i s 
s im i  a p p la u s i,  m o lte  co n g ra tu la z io n i) .

P E E S ID E IiiT E . E ssen d o  esaurita  la  d iscu s
sione generale, passerem o a ll’esam e dei cap i
noli del b ilancio .

S e n z a  d isc u ss io n e  s i  a p p ro v a n o  i  c a p ito li e 
i  r ia s s u n t i  p e r  t i to li  e categorie.

D o ora lettu ra  degli artico li del d isegno di 
legge:

A rt. 1.

I l  G overno del E e  è au tor izza to  a  far pagare  
le  spese ordinarie e  straordinarie del M ini
stero per l ’aeronautica , per l ’esercizio finan zia
rio dal luglio  1932 a l 30 g iugno 1933, in  
conform ità  dello s ta to  d i p rev ision e annesso  
a lla  presen te legge  (tab ella  A ) .

(A pprovato).

A rt. 2.

I  cap ito li a  favore  dei quali possono e ffe t
tuarsi p re levam en ti dal F ond o a  d isposizione  
in scr itto  a l cap ito lo  n. 15 del presen te  s ta to  di 
previsione, sono quelli in d ica ti n ella  tab ella  
B ,  annessa a lla  p resen te  legge, in ten d en d osi 
esteso  per l ’esercizio  1 9 3 2 -3 3 , a l M inistero  
d ell’aeronautica, il d isp osto  d a ll’artico lo  20 
del T esto  U n ico  d i legge  ap p rovato  col E eg io  
decreto  2 febbraio  1928, n. 263.

P er  quanto concerne i ricuperi delle  spese  
che l ’A m m in istrazione d e ll’aeron au tica  so 
stien e  n e ll’in teresse  di a ltr i M in isteri nonché  
il r ip ianam ento  delle even tu a li deficienze di 
cassa , sono estese  a ll’A m m in istrazion e d e l
l ’aeronautica , per l ’esercizio 1 9 3 2 -3 3 , le  norm e  
di cu i ag li artico li 21 e 39 del c ita to  E eg io  
d ecreto  2 febbraio 1928, n . 263.

(A pprovato).

A rt. 3.

P er  l ’esercizio 1 9 3 2 -3 3  è d a ta  faco ltà  a l 
M inistero per l ’aeronautica  d i im p u tare  i 
p agam en ti da disporre su i cap ito li in d ica ti 
n ella  tab ella  G, annessa  a lla  presen te  legge, 
su l fondo dei residui, fino a to ta le  esaurim ento , 
e ind i, su llo  stan ziam en to  d i com p etenza , sia  
che d e tt i  p agam en ti si riferiscano a  spese d e l
l ’esercizio  m edesim o, sia  che riguardino spese  
re la tiv e  ad esercizi preced en ti.

(A pprovato).

. A rt. 4.

Sono autorizza te , per l ’esercizio finanziario  
1932—33, le  segu en ti a ssegn azion i straordinarie: 

lire 60 .000 .000  per acq u isti, espropriazioni 
e n u ove  costruzion i, com prese quelle  r igu ar
d an ti i  cam pi d i fortuna, n e ll’in teresse  del 
dem anio aeronautico;

lire 19 .700 .000  per la  co stitu z io n e  delle  
d otaz ion i d i m ob ilitaz ion e, d i arm i, bom be, 
esp losiv i, artifizi, benzina, lubrificanti, a u to 
m ezzi e  m ater ia li vari.

(A pprovato).

Q uesto  d isegno d i legge sarà poi v o ta to  a 
scru tin io  segreto.
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Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o ta 
zione a scrutinio segreto dei d isegn i di legge  
testé  approvati per a lza ta  e seduta.

D ich iaro  aperta  la  votazion e.
L e urne rim angono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della marina 
per r esercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 
30 giugno 1933 » (N. 1207).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione del disegno di legge: « S ta to  di 
previsione della  spesa del M inistero della  
m arina per l ’esercizio finanziario dal i o luglio  
1932 al 30 giugno 1933 ».

È  aperta la  d iscussione generale su questo  
disegno di legge.

E O T A  G IU S E P P E . D om ando di parlare. 
P E E S ID E E T E . hTe ha faco ltà .
E O T A  G IU S E P P E . O norevoli senatori. D e 

sidero innanzi tu tto  m ettere  in  ev id en za  due 
lusingh iere con sta tazion i che, dalla  rassegna  
del b ilan cio  e dalla conoscenza d i quanto  
avv ien e  nella  m arina, è possib ile  trarre, sul 
rendim ento generale, n e ll’ordine puram ente  
am m in istra tivo  ed in  un cam po da questo  
m olto  d iverso, non essendo trad ucib ile  in  
crude cifre.

Esporrò poi qualche considerazione sulla  
questione del m ateria le  della  flotta .

ISTel prim o ordine di idee — quantunque, 
nel B ilan cio  so ttop osto  a ll’esam e del Senato, 
gli stan ziam en ti per le n u ove costruzion i non  
siano n etta m en te  d iv isi da quelli per l ’ord ina
ria e per la  straordinaria m an u ten zion e del 
m ateria le , nonché pei servizi generali, com e  
sarebbe desiderabile, m a difficile da conse
guire -  può tu tta v ia  desum ersi, con buona  
a tten d ib ilità , com e si e lev i al 48 per cento  
circa d e ll’intero stan ziam en to  a d isposizione  
per l ’A m m in istrazione m arittim a  l ’a liquota  
riservata  alle  n u ove costruzioni.

N eg li esercizi finanziari preced en ti ta le  a li
quota si aggirava intorno al 45 per cen to , ed  
era r iten u ta  a ltissim a. Ciò p rova qu an ta  cura 
si ponga di continu o -  per trarre il  m aggior  
profitto  dalle som m e a d isposizione -  per far

fron te  a quanto esigono le nuove costruzioni 
che, secondo le d irettive  del G overno, debbono  
realizzarsi.

Ma un  in d ic e  d e ll’efficienza offerta dai vari 
servizi della  m arina, non su scettib ile  d i tra 
dursi in  cifre, m a che balza ev id en te  con la  
prova dei fa tt i, si é avu to  con un  recente  
saggio , invero  assai eloquente; vog lio  alludere  
alla m agnifica  n av igazione, com piuta  dalle  
nostre belle  n av i T re n to  ed R sp e ro . E sse  dopo  
sole 48 ore d a ll’ordine r icevu to  d i apparec
chiarsi alla lunga n avigazion e da G aeta a 
Shangai, hanno com p iuta  la  traversata  di 
oltre 8000 m iglia , in terro tta  solo per le  
brevi soste  necessarie a i, rifornim enti, n a v i
gando sem pre ad a lta  v e lo c ità , com e le  c irco
stan ze im pon evan o, é per d i pifi incontrando  
condizion i avverse di mare; tu tta v ia  esse hanno  
com p iuta  la  loro m ission e senza che si ver ifi
cassero in con ven ien ti di sorta . È  questo  un  
avven im en to  sul quale è doveroso ferm arsi, 
per bene apprezzarlo; esso è, com e ho d etto , 
un saggio  d i quanto  può atten d ersi da ogni 
u n ità  della m arina, e che v a  ad a lto  onore  
degli S ta ti m aggiori e degli equ ipaggi (^elle 
navi; é p rova eloq u en te della  fusione per
fe tta  dei com plessi fa tto r i che v i  concorsero, 
ad eguatam ente organizzati con p erfe tta  u n ità  
di in tenti: b on tà  del m ateria le , o ttim a  m an u 
ten zion e da parte  del personale ad d ettov i, 
arm onia fra i vari servizi, p erfetto  ordine, 
discip lina , ecc.

V ada dunque u n  pensiero  d i p lauso e di 
am m irazione agli S ta ti m aggiori, ed agli eq u i
p aggi delle due n a v i T re n to  ed E sp e ro , che 
con ta n to  onore hanno fa tto  sven to lare i nostri 
colori nei m ari d e ll’E strem o  O riente. {Ap~  
p la u s i) .

P asso  ad esporre qualche m ia  osservazione  
sul m ateriale della  flo tta .

Secondo le  d irettiv e  che il  G overno nazionale  
segue nel cam po della  p o litica  estera, in  quanto  
hanno relazione alla  com posizione della  flotta , 
nessun  program m a n ava le  fu  accen nato  nelle  
p revision i, in  fa tto  d i n u ove  costruzioni, al- 
l ’in fuori d i quelle poche u n ità  d i superfìcie e 
subacquee g ià  p reced en tem en te  contem plate .

I l  nucleo principale della  flo tta , nelle  con d i
zion i a ttu a li, o m eglio  quando saranno u lti
m ate  le  residue u n ità  in  corso d i costruzione, 
si com porrà, com ’ è noto , delle  se tte  n a v i
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incrociatori da 10.000 ton n ella te  tip o  « W ash in g
ton  » e delle d ieci tip o  « C ondottieri », a pre
scindere dalle quattro grandi n a v i tip o  C avour  
da ritenersi orm ai an tiq u ate  e dal nav ig lio  
m inore. «

E sso  costitu isce  un assiem e arm onico di 
n a v i per gruppi ben  om ogenei, com e m ai, 
direi, si è avu to  nella  nostra m arina, pregio  
cospicuo d erivan te essenzia lm ente dalla  s ta b i
lità  dei criteri d irettiv i, che in  questo  u ltim o  
periodo di tem p o hanno presieduto  n e ll’in d i
rizzo delle n u ove costruzioni, com e del resto  
nelle  altre branche d e ll’A m m in istrazione m a 
rittim a . È  da augurarsi che ta le  sta b ilità  di 
ind irizzo  sia con tin u ata , p er -ev ita re  che nella  
categoria  degli incrociatori si aggiungano nuovi 
tip i, che rappresenterebbero forse belle  so lu 
zion i arch itetton ich e, invero in fin ite  nelle  loro  
p o ssib ilità , m a che riterrei non conven ien ti.

L e se tte  nav i da 10.000 to n n e lla te , che recano  
nom i ta n to  cari ag li ita lian i: T re n to , T r ie s te ,  
B o lza n o , Z a r a , F iu m e ,  G o riz ia  e F o la ,  non  
saranno segu ite  da a ltr i esem plari, qualunque  
possa  essere l ’esito  delle conferenze n a va li in  
corso, e com e del resto  era altresì s ta b ilito  dal 
P a tto  di P om a . L e u ltim e quattro furono  
m olto  opportunam ente m igliorate  r isp etto  alle  
prim e per l ’adozione di una corazzatura p iù  
eificiente, con lieve  sacrificio della v e lo c ità  
che tu tta v ia  è ancora e leva ta .

L e d ieci n a v i tip o  « C ondottieri », a v en ti  
dislocam en to  da 5000 a 6000 ton n ella te , 
recano an ch ’esse nom i che a ttesta n o  nei secoli 
e n ei tem p i recenti il va lore guerriero della  
n ostra  stirpe. M olto opportuna fu  l ’assegn a
zione alla  terza  coppia di d e tti incrociatori dei 
nom i d i C a d o rn a  e d i D ia z;  ed a lla  qu in ta  
coppia quelli di E u g e n io  d i  S a v o ia  e di E m a -  
n u a le  F iliberto ', D u c a  d i A o s ta ,  d i im peritura  
m em oria n e ll’anim o degli ita lian i.

A  proposito  di queste  nav i, è d i grande sod 
d isfazione l ’apprendere, da quanto  l ’onorevole  
m inistro  S iriann i ha esposto  n e ll’altro ram o  
del P arlam en to , con  quan ta  sicurezza e su c
cesso  alcune d i d e tte  n a v i abbiano superate  
severe prove di nav igazion e e di- resistenza  ad  
e lev a ta  v e lo c ità , pure in  cond izion i avverse  di 
m are.

È  da augurarsi che p ossib ilm en te  a ltr i e sem 
plari d i q ueste  n a v i ven gan o  ad arricchire la  
nostra flo tta , per in tensificare sem pre p iù

quella om ogen eità  di t ip i ta n to  desiderabile  
so tto  ogni p u n to  di vista .-

U n ’analoga om ogen eità  non  si verifica  nel 
navig lio  m inore di superficie, poiché esso  
risen te della  evo lu zion e sub ita  con g li ann i 
dalla classe delle siluranti, orm ai di fa tto  del 
tu tto  scom parsa. Senza risalire a ll’epoca delle  
prim issim e torped in iere, anni 1882 -8 3 , m a  
partendo solo dal 1912, che segnò l ’a v v en to  
delle  ben  n ote  P  l i ,  silu ran ti da 1 2 0 -1 4 0  to n 
n ella te , nei period i su ccessiv i si sono avu te  
u n ità  a v en ti d islocam en ti di 645, 970, 1000, 
1100 ton n ella te , fino a ll’anno 1925, p o i di 
1654 to n n e lla te  n e ll’anno 1927, con  i t ip i che  
recano i nom i d i nostri fam osi navigatori; si 
è avu to  poi u n  leggero regresso, nella  grandezza  
con tip i da 1240 n e ll’anno 1929, per risalire  
ancora a 1400 n e ll’anno 1930. U n  lim ite  è, 
p ertan to , segn ato  dalle clausole della  C on ven
zion e nava le  d i Londra, alla quale hanno finora  
aderito  le  so le  tre P o ten ze  n ava li ocean iche, e 
cioè quello  d i to n n e lla te  1850.

A nche la  denom in azione di questa  classe di 
piccole n a v i ha  su b ito  evoluzione; to rp ed i
niere -  torped in iere di a lto  m are -  caccia tor
pedin iere e fino quella , ora, di esploratori; m a  
è pur certo che orm ai della  vera  silurante non  
v i è p iù  traccia .

S ì p otrà  ob b iettare  che sono ancora in  ser
v iz io  circa 30 torped in iere tip o  P  E" o d erivate , 
che datano  dal 1912 al 1918, m a esse, per la  
lim ita ta  v e lo c ità  che possono raggiungere  
-  erano 28 n od i quando n u ove -  e pure per  
la  loro v e tu stà , non  corrispondono a sso lu ta - 
m en te  alle esigenze dei tem p i a ttu a li p el ser
v iz io  d i siluranti, m en tre si u tilizzan o  ancora  
nel cam po d e ll’ad destram ento  del personale.

Già negli anni decorsi ebb i ad esprim ere  
p otesse  riescire con ven ien te  trovar m odo di 
farla  risorgere, la  silurante, col p rop osito  di 
averne u n  num ero r ilevan te , poiché è proprio  
col num ero che si accresce la  loro efficienza. 
E a v ice lle , quindi, nelle  quali i l  siluro c o s ti
tu isca  la  essen zia le  arm a.

S. E . S ir ian n i m i fec e  l ’onore di rispondere  
che per l ’ap p u n to  stu d i in  quel senso sarebbero  
s ta t i  esegu iti.

E ile v o  ora d a ll’e lenco  delle  poche nuove  
costruzion i, p rev iste  nel b ilan cio  1932 -3 3 , che  
sono sta te  com m esse ai C antieri parten opei 
due torp ed in iere da 625 ton n ella te .



A t t i  P a r la m e n ta n 6224 — Senato del Regno

LEGISLATURA X X V IIl —  SESSIO N E 1929-32 —  D ISCU SSIO N I —  TORNATA D E L  20 MAGGIO 1932

E ntrerem m o quindi nella  fase  esecu tiva .
Ciò p osto , considerando ta li n u ove u n ità  

quali esperim entali, potrebbe forse riescire  
in teressan te  esam inare se non convenga e sten 
dere la  ricerca anche a u n ità  di d islocam ento  
in feriore alle 600 ton n ella te, scendendo nella  
scala  delle grandezze, per esem pio, intorno alle  
20 0 -3 0 0  ton n ella te , allo scopo d i conseguire  
tip i p iù  m aneggevoli, ben  a d a tti a servizi di 
scorta, di appoggio ad u n ità  m aggiori, com e un  
tem po si aveva  con le classiche torpediniere  
Schichau  da 80 ton n ella te .

E , sem pre nel cam po delle ricerche, ricordo  
che vari anni addietro ven n e costru tto  nel 
E eg io  cantiere di C astellam m are di S tab ia  
un grande m otoscafo  esperim entale, da circa  
40 ton n e lla te  di d islocam ento , sul quale  
furono s istem a ti 4 m otori residuati dalla  
aeronautica, per non  incorrere in  forti spese  
con P acquisto  d i nuovi. Tale grande m o to 
scafo  raggiunse la  v e lo c ità  di 40 nodi, e p iù  
eleva ta  avrebbe consegu ita  con m otori p iù  
ad atti.

hTon m i sofferm o a trattare  del n av ig lio  so t
tom arino, corrispondendo esso in  p ieno alle  
m aggiori esigenze della  tecnica: eccellen te  pro
gettaz ion e, o ttim a  esecuzione, b en  adeguati i 
raggruppam enti nelle  varie  grandezze, con a c 
cen tu azione ad intensificare quello pel servizio  
di p icco la  crociera.

Come ho accen nato  in n an zi le  n u ove costru 
zion i traversano un periodo di a ttesa  ed è 
log ica  a ttesa , fino a quando non saranno note  
le r iso luzion i della  Conferenza pel disarm o e 
quelle  che potranno derivare dalle conferenze  
navali.

I l g ià  P a tto  di E om a  stab iliva , com e è noto , 
che F rancia  e I ta lia  avevan o , nel lim ite  di
70.000 ton n ella te , fa co ltà  d i va lersi d i quel 
ton n ellagg io  g lobale  per costruire n a v i di 
lin ea  (navi di prim a classe, n a v i da b attag lia , 
incrociatori corazzati, secondo le  varie  m ute- 
v o li denom in azion i in  uso), e di p iù  quel P a tto  
recava una clausola  poco sim patica , e cioè  
quella  che defin iva in  num ero d i tre le  n av i 
da trarre, prevedendosi perciò n a v i da 23.333  
to n n e lla te  tip o .

Sono n o te  le  polem iche che da quella  p a ttu i
zion e sorsero sia nella  stam pa che nel P a r la 
m en to  fran cese in  ispecie: là  dove, p osto  che la  
com parsa di quelle  u n ità  dovesse contrapporsi

alla m essa  in  linea  della  fam osa  corazzata  
tascab ile  germ anica di 10.000 ton n ella te , si 
op inava fosse  esagerata  la  grandezza della  
n ave d erivata  dal P a tto  d i E om a, e p osto  
in vece  che le  n u ove costruzion i dovessero  
rappresentare l ’in izio  delle grandi u n ità , si 
op inava  non  fosse  con ven ien te  lim itare la  loro  
grandezza a 23.333 tonnellate; m a dalle d ich ia
razioni fa tte  in  proposito  dal m in istro D u m on t, 
secondo le  quali non  v i era alcun  im pegno per 
una determ in ata  grandezza, già  palesav'asi la  
rilu ttan za  a perfezionare il P a tto  d i E om a. 
In  ogni m odo fin da allora non era p iù  il caso  
di considerare obbligatorio  il  sistem a di d iv i
dere in  tre parti il  m argine d i tonnellagg io  
am m esso per n av i d i linea  -  si profilava perciò  
l ’av v en to  d i queste n u ove u n ità  con grandezze  
corrispondenti ai partico lari in teressi della  
n a z io n e , senza le  p asto ie  del P a tto  d i E om a  -  
e, com e d iretta  conseguenza di ciò, apprendiam o  
che il P arlam ento  francese ha  recentem ente  
autorizzato  la  costruzione di un  esem plare, 
il prim o di certo, di n ave  da 26.500 ton n ella te  
tipo , la  « D u nkerque »; si r ileva  pure che, con  
l ’avven to  di queste  nuove costruzion i si sono  
p lacati i  clam ori su sc ita ti dalla com parsa della  
n ave germ anica, m agn ificata  eccessivam en te  
nelle sue caratteristiche forse per trarne p re
testo  per reclam are n u ov i arm am enti. ^

' D a  questa  situ azion e em erge com e orm ai si 
abbia in  p ieno l ’av v en to  delle n a v i m aggiori 
da b a ttag lia , poiehè anche con quel d isloca 
m en to  si realizza d i fa tto  una grande n ave di 
linea. .

Considerando l ’ind irizzo  assunto  dalla  F ran 
cia nella  sua p o litica  n avale , partico larm ente  
con la  costruzione della  « D u nkerque », appare  
chiaram ente quanto differisca da quello d el
l ’I ta lia . P er l ’Ita lia: adesione al P a tto  di E om a, 
proposta  di tregua n e lle  n u ove costruzion i, 
precise proposte d i rid uzion i n eg li arm am enti 
n a va li con graduale soppressione d i alcune  
classi d i nav i, nessuna form ulazione di pro
gram m i per n u ove costruzion i, e d i converso  
nessuno stan ziam en to  re la tivo  nel b ilancio  
1932-1933. -

T u ttociò , com e sagg iam ente ha afferm ato  
l ’onorevole m in istro S irianni, non  tog lie  a 
n o i'l ’obbligo di seguire ocu la tam en te  la  s itu a 
zione che v a  a svolgersi nel prossim o fpturo, 
per tu tto  prevedere e provvedere.
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Con v iv o  com p iacim ento  si apprende, perciò, 
com e siano s ta ti d isp osti adegnati stu d i pel 
nuovo  n avig lio , clie potrà  occorrere, ed in  
particolar m odo per P aggiornam ento di ad e
g u a ti progetti; e non  v i  è dubbio che la  so lu 
zion e che verrà profilata risponderà alle e s i
genze che i p o teri responsabili stab iliranno di 
precisare.

In  ta le  cam po d i stu d i un  lim ite  è tu tta v ia  
sta b ilito  nella  grandezza della  ideale nuova  
n ave  da b a ttag lia , quello  cioè d i 35.000 to n 
n ella te  precisato  nel P a tto  d i Londra, al quale  
potrem m o essere in d e tt i  ad aderire. Come già  
ebb i ad accennare in  varie  occasion i, se i  
p oteri responsabili riterranno di dover dotare  
la  nostra  m arina d i grandi u n ità  da b attag lia , 
non  certo  una sola, esse dovranno rappresentare  
quanto  d i p iù  efiìciente possa offrire la  tecn ica , 
e certam en te  si trarrà i l  m aggior contributo  
dai progressi ragg iu nti in  q u esti u ltim i period i 
di tem p o. In  proposito  r iterrei convenga r i
flettere  che, proprio nella  classe delle n av i 
m aggiori, la  m aggiore grandezza induce e p er
m ette  d i m eglio  asso lvere certe condizioni 
essenzia li d i efficiènza bellica , onde sarebbe a 
m io a v v iso  con ven ien te  va lersi d i tu tto  il 
m argine con sen tito  dalle  conferenze n ava li per 
la  grandezza d i s iffa tte  n av i.

O norevoli senatori, nel chiudere il  m io dire 
p erm ettetem i che^ in torno a ll’argom ento sul 
quale v i  ho or ora in tra tten u to , io  rip eta  
qui un  m io costan te  voto: nello  stu d io  delle  
n u ove  n a v i da b attag lia , qualora esse d eb 
bano effe ttiv a m en te  essere costru tte , si fa c 
cia  ricorso a ll’am m aestram ento  del classico  
periodo storico che, per preziosa opera dei 
n ostri grandi S a in t-B o n  e B rin , si d istin se  
pel consegu im ento  di u n ità  a v en ti la  m ag
giore p oten za  di artig lieria , la  m aggiore  
p ossib ile  corazzatura, la  m aggiore v e lo c ità . È  
sem pre v iv o  il ricordo nelle  n u ove  generazioni 
d ell’a lto  grado d i reputazione al quale g iunse  
la  m arina ita lia n a  per la  com parsa del prim o  
D u il io ,  che p ossed eva  in  p ieno quelle  ca ra tte 
r istich e . { A p p la u s i) ,

SO L A R I. Chiedo di parlare.
PRESIDEISTTE. l í e  ha faco ltà .
SO L A R I. Parlare sul b ilan cio  della  m arina, 

n ella  quale ho a v u to  la  sodd isfazione e l ’onore  
di servire il  P aese  per o ltre  43 anni, dei quali 
26 ho p assa ti su lle  nav i, potreb be portarm i

lontan o e per le lunghe, d a ta  la  m o lte 
p lic ità , v a s tità  ed im portanza degli argo
m en ti che con la  m arina hanno attinenza; 
m a io non v o g lio  in fliggervi ta le  tortura, 
onorevoli senatori, specia lm ente oggi che per 
la  prim a v o lta  ho, in  q u est’aula, l ’onore della  
parola. Sarò p ertan to  brevissim o, lim ita n 
dom i a qualche considerazione. Con sicura  
conoscenza posso afferm are che oggi sul n a 
v ig lio  da guerra hanno app licazione i p iù  
m oderni r itrovati, i p iù  recen ti progressi di 
tu tte  le scienze; è p ertan to  necessario  che  
il personale ufficiale della  m arina sia o ttim o , 
senza eccezion i, e che ad estesa  cu ltura  gen e
rale accoppi v a sta  e profonda cu ltura  sc ien 
tifica, tecn ico -p rofession a le , per p o ter  ben  
com prendere, ben  conoscere e qu in d i effica
cem ente im piegare i num erosi .congegni, ap p a
recchi, istru m en ti, i d e lica ti e com p lessi m a c
chinarii che ad esso sono affidati, e che abbia  
inoltre sp iccate  q u a lità  m arinaresche, perchè, 
sè la  tecn ica  n ava le  ha  in  m odo m eravig lioso  
progredito , il  m are e l ’atm osfera  sono r im asti 
ai tem p i della  creazione d ell’ U n iverso . Coloro 
tra vo i, onorevoli eolleghi, che hanno a ssi
s tito  a L ivorno  alla  celebrazione del c in 
quantenario  della  fondazion e della  R eg ia  A cca 
dem ia n a v a le  -  celebrazione alla  quale ha con 
fer ito  la  m assim a so len n ità  la  presenza a u gu 
sta  d i S. M. il  R e, c ircondato  da P rin cip i 
della  sua Casa, tra  essi i  tre m arina i che l ’A c 
cadem ia v a n ta  d i aver a v u ti a lliev i - ,  v is ita n d o  
quel grandioso I s t itu to  hanno p o tu to  ap prez
zare, nei loro partico lari, i  s istem i ed i m ezzi 
m odern issim i di cui quel C om ando si v a le  per  
la  form azione del carattere e lo  sv ilupp o  cu l
turale scientifico , tecn ico -p ro fession a le  e p ra 
tico  dei g io v a n i che sono affidati a lle  sue cure. 
L ’A ccadem ia n a v a le  prepara per la  m arina  
g li U fficia li del Corpo dello  S ta to  m aggiore  
generale, com u nem ente d e tti ufficiali d i v a 
scello , dalla  partico lare denom in azione di a lcuni 
gradi della  gerarchia -  ad essi è d evo lu to  
l ’esercizio del com ando - ,  g li u fficiali del Corpo 
del G-enio navale^ a i quali, assa i op p ortu n a
m en te, il  G overno fasc ista  ha affidate le  m a n 
sion i g ià  d isim p egn ate  dal soppresso Corpo 
degli u fficia li per la  D irezion e delle m acch ine  
(troncando in  ta l m odo dualism i, assai dannosi 
in  un a  com p agine m ilitare), e g li ufficiali 
sp ec ia listi d i arm i n ava li. L ’ord inam ento  in 
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terno dell’A ccadem ia nel prim o m ezzo se 
colo di sua esistenza  lia subito periodici rad i
cali m ntam enti.

Oggi i corsi v i si svolgono, com e un tem po, 
in 3 anni e gli a lliev i v i sono am m essi con la  
m aturità  classica o scientifica, o con la licenza  
d ’is t itu to  nautico. E ssi per età  e preparazione  
culturale sono pertanto  in  grado di seguire 
con profitto gli studi, davvero non facili, che, 
con program m i assai densi, si svolgono in  
A ccadem ia.

Io sono sta to  per lo passato  fautore convinto  
di tale sistem a che ha dato alla nostra m arina  
ufficiali valorosi e veram ente o ttim i ed oggi 
efjso incontra v ie  m aggiorm ente il m io favore  
perchè la g ioven tù  è educata, a traverso le 
istitu z ion i del R egim e, alla  disciplina del dovere  
e del sacrificio ed è quindi preparata alle grandi 
rinunzie che inesorabilm ente im pone, senza  
eccezioni, a quanti la  v ivon o , la v ita  del m are.

Io  vorrei però che al tirocin io pratico, che 
precede l ’esam e di am m issione a ll’A ccadem ia, 
fossero ch iam ati tu tt i coloro che ne hanno  
fa tto  dom anda, r isu lta ti idonei alla v isita  
m edica.

S i avrebbe in  ta l m odo m aggiore scelta, 
ed i g iovan i, non v in c itor i del concorso, dai 
due m esi v issu ti nella  m arina, avranno v a n 
tagg i non dubbi e, r itornati alle U n iversità , 
saranno o ttim i e num erosi propagandisti in  
quell’am biente in te lle ttu a le  d ell’idea navale, 
la quale, a giudicare dal num ero dei soci della  
L ega navale, deve ancora fare non poco cam 
m ino nel nostro paese, che m editerraneo, ha  
sem pre avu to  ed avrà, com e am m oniva  il 
D uce, il suo destino sul m are. In  A ccadem ia  
io penso sia necessario curare in  m odo p arti
colare lo stud io  delle lingue estere. Se un  
tem po la conoscenza di ta li lingue era n eces
saria per l ’uom o di m are e di guerra, oggi 
essa è ind ispensab ile.

Per lo p assato , nostre u n ità  erano dislocate  
sui m ari del m ondo e noi, allora g iovan i uffi
ciali, avevam o la p ossib ilità  ed opportunità  
di imparare^ sia pure per pratica, le  lingue; 
oggi, per la  d iversità  del m ateria le navale, per 
le forti spese che le n av i a ll’estero cagionano, 
i v iagg i e le stazion i lon tan e dalla patria  sono  
rari. È  pertan to  necessario intensificare in  
A ccadem ia lo stu d io  delle lingue -  sia pure a 
scap ito  d i qualche trascendentale  teoria  m a te 

m atica, di assai dubbia applicazione nel corso 
della carriera -  introducendo i m odernissim i 
sistem i per ta le insegnam ento, com binando  
opportunam ente gli itinerarii delle n av i-scu o la , 
e su di esse im barcando gli insegnanti d ell’A c 
cadem ia, aum entandone il num ero con profes
sori di I s t itu ti IsTaulici o Scuole m edie, perchè, 
com e è noto, l ’insegnam ento delle lingue, per 
riuscire veram ente proficuo, deve avere sco
laresca m olto  frazionata.

M arine estere inviano in  altri S ta ti gruppi di 
ufficiali per perfezionarsi nella conoscenza  
delle lingue e corrispondono speciali com pensi 
ai loro ufficiali p o lig lo tti per ogni lingua estera  
che conoscono.

Sarebbe u tile  che la nostra m arina facesse  
a ltrettan to , ed io son certo che i nostri bravi 
ufficiali si riterranno paghi e sod d isfa tti del 
vantaggio  conseguito col perfezionam ento della  
loro cultura, senza aspirare a em olum enti. 
A ltra raccom andazione, che m i perm etto  r i
volgere a ll’onorevole m inistro, è di in tensifi
care quanto possib ile  i v iagg i degli ufficiali, 
in  gruppi, ed anche iso lati, su i piroscafi da 
passeggeri m isti ed anche vorrei su quelli da 
carico. .

I  g iovan i che hanno scelta  la  carriera del 
m are, sentono di esso tu tta  la  poesia, hanno  
v iv o  il desiderio di navigare, di conoscere il 
m ondo.

T ali v iagg i, che da ll’avven to  del F ascism o  
al potere si effettuano, m ercè l ’alto e sem pre  
conclusivo in teressam ento del m inistro delle  
com unicazioni presso le Com pagnie di n a v ig a 
zione, dànno il m ezzo ai g iovani, che hanno la 
fortuna d i esser prescelti, d i veder realizzate le  
loro aspirazioni, li m etton o  a con tatto  con  
gli o ttim i ufficiali della m arina m ercantile, li 
fam iliarizzano con il m are, li obbligano allo  
studio  ed a ll’osservazione d iretta  di im portanti 
fenom eni, quali le m aree, le  correnti, i  v en ti  
periodici, quelli costanti, g li uragani varii, 
fenom eni che nel m are nostro sono in  generale  
poco sensib ili, non  frequenti e non  sem pre 
vio lentissim i; in  una parola ta li g iovan i ufficiali 
diventan o  buoni m arinai.

hielson d iceva  che luglio  ed agosto  sono  
i  porti p iù  sicuri del M editerraneo.

M Al!lFR O hiI. Lo d isse A ndrea D oria.
SO L A R I. Lo d iceva  anche N elson . È  in  

ta li m esi che, per lo passato , in  generale
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sono sta te  effettu ate  le  esercitazion i n avali, 
che rappresentano, senza dubbio, un periodo  
di in ten sivo  m ovim en to  di num erose nostre  
u nità  raggruppate o iso la te  e quindi di a lle 
nam ento  di s ta t i  m aggiori ed E quipaggi.

Se ta li esercitazion i, in  considerazione del- 
l ’effettuato  spostam ento  d ell’epoca della ch ia
m ata  alle arm i della  leva , potessero essere r i
tard ate  a ll’E qninozio , nel periodo, così d etto , 
della rottura  dei tem pi, io  penso che esse p o 
trebbero tornare p iù  profìcue per tu tt i. Per  
quanto  riguarda i graduati, ed in  p arti
colare i sottufficiali, ai quali a bordo sono  
oggi affidate m ansion i delicate  e responsabilità  
non liev i e che, v iven d o  in  continuo con ta tto  
con l ’equipaggio, ne sono i prim i educatori, io 
vorrei che, essendo essi tra tt i dai vo lon tarii 
a prem io, per l ’arruolam ento d i questi u ltim i, 
il t ito lo  di stu d io  fosse  e leva to  alla licenza  di 
scuola  di avviam ento; am m ettendo  così nella  
m arina un  personale che ha adem piu to  agli ob 
b ligh i dell’istruzione p ost-e lem en tare , m eglio  
preparato per seguire i corsi o le  scuole delle  
varie specializzazioni. A ccennato  di vo lo  al 
personale, dirò qualche cosa sul m ateriale. 
I l m ateria le  n avale  è certam en te assai co 
stoso: esso deve essere o ttim o  ed è in  continuo  
e rapid issim o progresso. È  da ten ere però pre
sen te che una forte  parte  del costo  delle n av i, 
oltre il  30 per cento, è d ev o lu ta  alla  m ano  
d ’opera.

I  tip i di n a v i sono e  devono essere varii: 
non si potrebbe costitu ire  un esercito  di sola  
fanteria , di sola artiglieria o di sola cavalleria.

A nche l ’aeronautica  ha tip i d iversi di ap p a
recchi, e com e n e ll’arm a d ell’aria i p ilo ti devono  
essere e sono a b ilita ti per qualsiasi genere di 
apparecchio, terrestre o m arino, da caccia, da  
esplorazione, da bom bardam ento , così in  m a 
rina g li ufficiali di vascello  devono saper  
com andare n a v i di superfìcie di qualsiasi tip o , 
e n av i som m ergibili.

È  bene però, per o v v ie  ragion i, non  esagerare  
nel num ero dei t ip i d i nav i.

O ggi sta  per decidersi l ’aboliz ione delle  
grandi u n ità , le  corazzate; auguro e di cuore  
che ciò sia presto  un  fa tto  a c c etta to  e com 
p iu to  da tu tte  le  m arine.

T ali n a v i sono assai costose eff ognuna d i esse  
rappresenta un a  forte  percentuale d e ll’efflcienza  
bellica  della  inazione sul m are.

D is c u s s io n i , /. 688

Io  sono però d ’avv iso  che, se a ltre orazioni 
si ostineranno a non accettare ta le  abolizione  
e continueranno a costruire n av i di ta le  tipo, 
a noi convenga -  e non per n osta lg ica  trad i
zione -  m antenere in  efficienza quelle che 
ancora abbiam o, senza m odificarle e trasfor
m arle, e, sia pure a costo  di in gen ti sacrifìcii, 
costruirne di nuove.

L a grande n ave è s ta ta  e, se non sarà abolita , 
sarà sem pre p iu  in sid ia ta  dagli sbarram enti 
subacquei offensivi e d ifen siv i, dai som m ergi
b ili, dagli aerei.

P er contro la  m aggiore ga llegg iab ilità  a ssi
curata dalle n u ove strutture e dalla  cònipar- 
tim en tazion e interna, la  v ig ilan za  e scorta  
affidata a cacciatorpedin iere ve locissim i -  d o 
ta t i  di apparecchi p erfezion ati per fare affio
rare le torped in i, recidendone i cavi di or
m eggio, arm ati di congegni e bom be v era 
m en te  m icid ia li contro i som m ergib ili - ,  
l ’esplorazione aerea, che acceca ta le  n av ig lio , 
perchè lo  obbliga a  restare con i periscopii 
rientrati, e ne segnala  p osizione e m ov im en ti, 
la  m aggiore protezione stu d ia ta  contro le  offese  
d a ll’a lto , il p o ten te  armam ,ento contro gli aerei, 
renderebbero oggi m eno risch ioso l ’im piego  
di ta li un ità .

E sse  hanno cannoni che con la  loro grande  
g itta ta  ten gono a bada, obbligandole  a star  
lon tan e, le n a v i d i m inor ton n ellagg io  e quindi 
d i m inore arm am ento, per quan to  p iu  ve loc i, 
e che una sa lva  bene agg iu sta ta  delle grosse  
artig lierie può inutilizzare.

In  u n ’azione n ava le  sono le  sole che p o 
tranno affrontare le  n a v i sim ili d e ll’avversario . 
H o accen n ato  alla  scorta  a m ezzo dei ca c
ciatorpedin iere. L e d im ension i di ta li n av ig lio  
sono andate sem pre aum entan do ed oggi sono  
ta li che esso, io  penso , m ale  si presterebbe a 
ta le  servizio.

Mi chiedo p ertan to  se non  sia il caso di s tu 
diare un  tip o  di n a v ice lle  d i m od esto  to n n e l
laggio , di ottim e' qu a lità  n au tich e, di facile  
m anovra, di grande autonom ia, che possa  
raggiungere e m antenere a lta  v e lo c ità , che  
per arm i abbia siluri, torp ed in i e bom be con 
tro i som m ergib ili, da destinarsi in  guerra al 
servizio  di scorta  sia d i u n ità  m ilitari sia dei 
con vogli d i approvvig ion am ento  ed e v en tu a l
m en te  alla  d ifesa  ravv ic in a ta  delle p iazze  
m arittim e, ed in  pace alla  ta n to  p rovv id a
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-scuola di Com ando, e che, d issem in ate lungo  
le nostre tan to  estese coste, possano concor
rere, com e un tem po le p iccole torpediniere, 
alla  form azione di o ttim i com andanti.

In  poche parole io vagheggio  un tipo  di un ità  
che stia  tra i grossi M. A . S. e le torp ed i
niere A . M. per riserbare ai cacciatorpediniere  
l ’im piego bellico  per i quali sono stu d ia ti e 
costruiti.

I  nostri tecn ici, se ad essi sarà p osto  il pro
blem a, sapranno, com e sem pre, brillan tem ente  
risolverlo.

E  trattando  del servizio di scorta v ien e lo 
gico di pensare in  m odo particolare a quello  
a,creo per i convogli di piroscafi, e si delinea la  
necessità  di intensificare stu d ii ed esperienze  
per la  soluzione del problem a d ell’elicottero , 
che, più di ogni altro tipo di aereo, avrebbe fa 
c ilità  di innalzarsi da ta li navi, seguirle nel 
loro len to  cam m ino, v ig ilan d o  le acque nelle  
quali esse navigano.

E sperienze serie, che m i auguro potranno  
essere continu ate, sono sta te  esegu ite, com e è 
noto , d a ll’ingegnere B ’A scanio  con l ’elicottero  
di sua invenzione. ISTello studio  dei tip i di 
n av i la nostra m arina ha sem pre avu to  il 
v a n to  della gen ia lità , ed in  particolare del 
più  p o ten te  arm am ento a parità  di to n 
nellaggio . Mi sia con sen tito  di esprim ere il 
v o to  che, nel com prom esso che ogni nave  
da guerra rappresenta, e sem pre rappresen
terà, si ten ga  ab bon dantem ente calcolo del 
duro torm ento  al quale sono so ttop oste  le  
strutture sostegno delle artiglierie durante  
i tir i di guerra.

Per quanto  m i è sta to  possib ile , ho seguito  
le  recentissim e crociere degli incrociatori tipo  
C ondottieri ad e leva te  ed e levatissim e v e lo 
c ità , su lunghi percorsi.

I r isu lta ti, che sono sta ti com u nicati n e ll’a l
tro ram o del P arlam ento  d a ll’onorevole m i
n istro  della  m arina, sono davvero  m olto  sod 
d isfacen ti e stanno a d im ostrare la  perfezione  
ragg iu n ta  n e ll’esecuzione del nostro  nav ig lio  
velocissim o , sul quale m acchinari, caldaie, ar
m am en to  guerresco, a llestim en to , tu tto , in  
un a parola, è prodotto  della  nostra iñdustria.

Ciò ridonda a grande onore dei v a len ti d i
r igen ti di essa e delle o ttim e e d iscip lin ate  
m aestranze dei nostri g loriosi cantieri.

L ’assenza di v ibrazion i o trep idazion i d e

gli scafi, d ovu ta  essenzia lm ente alla organica  
della stru ttura , p restab ilita  dai p rogetti ori
g ina li del nostro G enio n a v a le , affida che 
ta li u n ità  potranno im piegare in  pieno, in  ogni 
contingenza, le loro artiglierie.

n e ssu n a  avaria si è con sta ta ta  n e ll’ardito  
esperim ento, com piuto da varie un ità .

Ciò, oltre a ll’aver data la  p iena fiducia negli 
eccellen ti apparati m otori (Turbine B efiuzzo) a 
tu t t i  coloro che devono im piegarli, è prova  
ev id en te  della  capacità  ed a llenam ento  del 
personale delle varie  specia lità , che equipaggia  
le  n av i e  m ostra, se pur v e  ne era b isogno, 
com e esso sia conscio delle sue a lte  responsa
b ilità  e bene risponda a quanto da esso a t 
ten d e  la  n a z io n e , la  quale, in  silenzio, am a la  
sua m arina, com e essa, in  silenzio, con lea ltà  
e fede purissim e, scrupolosam ente la  serve. 
Chi è sta to  a ll’estero sa quale entusiasm o  
susciti nei nostri connazionali, co stretti per 
ragioni di lavoro a v ivere  lon tan i dalla P atria , 
il poter calcare sulle nostre n av i un  lem bo di 
essa, e com e la presenza di n av i nostre da guerra  
aum enti v ie  p iù  il prestig io  e la  considerazione  
delle nostre colonie.

O ggi la  nostra m arina non d ispone di n av i 
ad atte  alla  speciale m issione, m entre io  le  con 
sidero necessarie.

F accio  pertan to  v o t i perchè sia costru ita  
qualche u n ità  di m odesto  tonnellaggio , di l i 
m ita ta  pescagione, per poter risalire quanto  
più è p ossib ile  i fium i della  Cina e delle A m e
riche, di o ttim e qu alità  nautich e, di grande  
au tonom ia, di esercizio il p iù  possib ile  econ o
m ico, per ten erle  nei m ari lon tan i e dislocarle  
ove  i n ostri in teressi p o litic i consiglino.

Su ta li n a v i potrebbero im barcarsi num erosi 
g iovan i ufficiali; essi avrebbero in  ta l m odo  
anche la  p ossib ilità  di frequenti co n ta tti con  
ufficiali di altre m arine -  sem pre assai u tili - ,  
conoscerebbero il m ondo, v ivrebb ero  in  esso e 
di esso, r icavand one indubbi v a n ta g g i, che  
ridonderebbero, con il tem po, in  vera u tilità  
per la  m arina.

G randi m arine estere dispongono di n a v i del 
tip o  al quale ho accennato  e le  im piegano com e  
ho ind icato . ETei 4 anni che fu i a n a p o li  quale  
com m issario straordinario di quel porto , ho p or
ta to  p iù  v o lte  il sa lu to  e l ’augurio di vecch io  m a
rinaio alle balde schiere di avanguard isti che in  
quel porto erano di passaggio  o in ibarcavano per
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le  crociere, tan to  gen ia lm ente id eate , e perio
d icam ente e ffe ttu ate  a cura di quella  veram ente  
m agnifica istitu z io n e  del E eg im e che è l ’Opera 
irrazionale B a lilla . ISTotai in  ta li Occasioni che 
tra i preposti alla  v ig ilanza , guida e prepara
zione d i ta n ta  bella  g ioven tù , che forse per la  
prim a v o lta  si trovava  sul m are, nessuno  
a veva  appartenuto  alla  m arina.

Sul m are, in  nav igazione, l ’uom o di m are, 
ritengo, potreb be assa i bene essere u tilizza to  
per lo  scopo a ltissim o che le  crociere si p ropon
gono, e si darebbe am b ita  e m erita ta  sod d isfa 
zione ai prescelti per incarico di ta n ta  fiducia. 
L ’onorevole m in istro  della m arina n e ll’altro  
ram o del P arlam en to  ha annu nziato  che d u 
rante le prossim e esercitazion i n ava li sarà dalla  
m arina m essa a d isposizione una nave per 
senatori e d ep u ta ti che desidereranno assistere  
allo svolg im en to  delle m anovre.

È  co testo  un particolare riguardo che sarà 
di certo da noi tu tt i  a ltam en te  apprezzato.

M i consenta  l ’onorevole m in istro  che, s i 
curo di in terpretare il desiderio di o ttim i e 
valorosi com pagni di carriera, ai quali è m ancata  
la  soddisfazione di appartenere al P arlam ento ,
10 a lu i proponga di riserbare ad essi, se p o s
sib ile, un  num ero, sia pure assai lim ita to , di 
posti.

P er chi per m o lti anni ha appartenuto  alla  
m arina, il ved ersi da essa ricordato, il poter  
ritornare su lle n a v i su lle quali ha serv ito , il 
ritrovarsi con i nostri valorosi ufficiali e m agn i
fici equipaggi, co stitu isce  grande so d d isfa 
zion e, e p r o c u r a la  im m ensa gio ia  di r iv ivere, 
sia pure per breve tem p o, la  v ita  del m ave, che  
di sè lascia  in  n o i troppo nosta lg ico  il ricordo. 
O norevoli colleghi, avrei finito; m a, prim a di 
raccogliere le ve le , sento  di dover m ettere  nel 
g iu sto  r ilievo  i r isu lta ti veram en te  im p ortan ti 
con segu iti dalla nostra  m arina da guerra, con
11 rin n ovam en to  quasi com p leto  del n av ig lio , 
con la  perfezion e n e ll’addestram ento  del p er
sonale, n el prim o decennio del E eg im e fasc ista , 
che stan no  a dim ostrare il grande in teressa 
m en to , il grande am ore di esso per la  m arina  
e com e la m arina, a ltam en te  apprezzandoli, 
sappia m ostrarsene veram en te  degna. { A p 
p la u s i ,  co n g ra tu la z io n i) .

M A ÍÍP E O N I. D om ando d i parlare.
P E E S I D E ilT E . N e  ha faco ltà .

M A N E E O N I. O norevoli colleghi, non  v i  m e
rav ig lia te  se prendo la  parola sopra il b ilan cio  
della M arina, che è u n  b ilan cio  tecn ico . In  
prim o luogo non  sono in tieram en te  estraneo  
alla M arina, perchè ho avu to  l ’onore d ’in se 
gnare per parecch i anni a lla  E eg ia  A ccadem ia  
N avale , della  quale ha  te sté  g iu stam en te  te s 
suto  l ’elogio  l ’onorevole Solari, ed ho il p iacere  
di vedere su i banch i del G-overno due dei m iei 
discepoli, e su a ltr i ban ch i d i q u esta  assem blea  
altri m iei scolari. In  secondo luogo sono troppo  
m em ore del grande princip io  n e  su to r  u ltr a  
crep id a m  per ferm arm i su argom en ti tecn ic i.

H o  preso la  parola so ltan to  per ricordare al 
Senato una istitu z io n e  nava le  che m erita  la  
m aggiore lode e la  m aggiore atten zion e: è 
questa  l ’U fficio storico  della  E eg ia  M arina, 
che ha breve v ita , perchè risale so ltan to  al 
periodo della  guerra lib ica , m a che in  poch i 
anni ha d ato  r isu lta ti veram en te  sod d isfa 
centi, grazie a lla  ab ilità , a lla  ten acia  e so p ra t
tu tto  a ll’in te lligen za  degli u om in i a cui è s ta ta  
affidata la d irezione di questo  ufficio.

E ssò si propone tre  scopi:
Prim o: raccogliere, collezionare e ordinare  

tu tt i  i d ocum enti r igu ard anti la  storia  della  
m arina nostra. Secondo : pub b licare q u esti 
docum enti non  solo, m a anche i d ocu m en ti 
tro v a ti a F o la  e in  a ltr i p orti della  M arina  
austriaca. E  sta ta  una m agnifica  idea  con 
trapporre le  relazion i dei n ostri com an danti 
con le relazion i dei com an danti nem ici. E  
questa  una raccolta , in teressan te  di m on o
grafie, che sono sta te  per un  certo tem po  
riservate  ai so li ufficiali, m a che oggi, grazie  
alla  lib era lità  del m in istro  della  m arina, sono  
sta te  m esse a d isposizione anche del p u b b lico .

Ma v ’è ancora una terza  categoria  d i la vori 
che l ’U fficio storico  sta  com piendo: esso ha  
fa tto  tradurre e fa  tradurre da ufficia li che  
conoscono p rofondam en te le  lin gu e stran iere  
i lavori p iù  im p ortan ti r igu ard anti la  guerra  
m ondiale, che sono s ta t i p u b b lica ti in  G erm a
nia, in  In gh ilterra  e in  a ltr i paesi. E  una ra c
co lta  q u esta  che orm ai con ta  parecch ie d ie 
cine .di vo lu m i. A d  essa si aggiungono re la 
zion i d i vario  genere: citerò so ltan to  per la  
sua im p ortan za  quella  in tito la ta : « L ’opera  
della  E eg ia  m arina in  E ritrea  e in  S om a
lia  », che fa  onore alla  M arina. D i queste  p u b 
b licazion i dobb iam o essere grati a chi se n ’è
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fa tto  prom otore e in  prim o luogo a ll’am m ira
glio  T haon di E evel, da cui è p artita  la  
])rima idea, e in  seguito  al suo successore, 
am m iraglio  Sirianui.

A ggiungerò ancora che negli u ltim i congressi 
di S toria  del E isorg im ento  e di stu d i co lon ia li 
è s ta ta  assai gradita  la p artecipazion e del.C apo  
d ell’Ufficio storico che ha com unicato  il r isu l
ta to  degli u ltim i lavori, così com e è sta to  
gradito  e lodato  l ’in terven to  del Capo d e ll’U f
ficio idrografico della  E eg ia  m arina che con  
ta n ta  sapienza ha d iretto  i lavori, so p ra ttu tto  
recentem ente, per le coste  della  n ostra  L ib ia .

Io  però sognerei (adopero la parola sognare, 
onorevole S irianni) qualcosa di p iù . Sognerei 
(die l ’U ificio  storico  si occupasse anche della  
storia  della nostra gloriosa m arina nei period i 
lon tan i, in  cui noi siam o s ta ti m aestri a tu tt i  
gli stranieri. E o n  d im entich iam o che noi a b 
biam o dato nel M edio E v o  alla m arina d ’I n 
ghilterra, noi abbiam o dato a lla  m arina di 
Erancia, noi abbiam o dato alla  m arina di 
Spagna e del P ortoga llo  num erosi am m iragli, 
(ihe hanno com b attu to  e si sono coperti di 
gloria, com e abbiam o dato  esploratori ce le 
berrim i.

Ora so, per esem pio, che un m io an tico  di- 
scejiolo sta  preparando una grande opera, r i
guardante la  storia  e g li ord inam enti della  
m arina v en e ta  dalla  b a ttag lia  di L epan to  in  
poi. Mi augurerei che l ’Ufficio storico  p otesse  
farsi ed itore di questa  opera, che farà  onore  
o ll’Ita lia . D esidererei anche che qualcuno dei 
g iovan i ufficiali, che si addestrano negli stu d i 
storici, raccogliesse la  m ia  m od esta  ered ità . 
Sono arrivato  ad una età , in  cui m ’è diffìcile  
portare a com p im ento  l ’in iz ia ta  storia  della  
m arina ita lian a , specia lm ente perchè m ’è gra
vosa  la  lettu ra  delle carte  e dei docu m en ti 
d ’archivio . I l  m io  p iù  grande ram m arico è 
di m orire lasciando in com p leta  q u est’opera.

P E E S ID E U T E . A vrà  tem po di fare u n ’a l
tra  opera im p ortan te  !

M AUFEOISÌI. E in grazio  l ’onorevole P resi
d en te  d e ll’augurio !

O norevoli colleghi, v ’è un  proverb io  inglese  
che, trad o tto  in  ita lian o , suona così: « L ’uom o  
(‘h e  fon d a  tu tta  la  sua gloria su lla  fam a dei suoi 
a n ten a ti è sim ile  a lla  p atata: ta t to  ciò che v ’è 
di buono sta  so tto  terra ». N o i non  ci gloriam o  
so ltan to  della  fam a dèi n ostri an tenati; la  n o 

stra m arina ha acq u ista to  recen tem en te  ta le  
gloria, che nessuno p otrà  rim proverarci, se ci 
occuperem o anche della gloria dei nostri an 
ten a ti. { V iv i  a p p la u s i) .

P E E S ID E U T E . Il segu ito  della  d iscussione  
di questo  disegno di legge è r in v ia to  a dom ani.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E N T E . D ich iaro chiusa la  vo tazion e .
Prego gli onorevoli senatori segretari di 

procedere allo spoglio  delle urne.
I  sen a to r i segre tari fa n n o  la  n u m e ra z io n e  d e i 

vo ti.

H anno preso parte alla  votazione i sen atori:

A bisso, A ncona, A ntona T raversi, A rtom , 
A sinari di Bernezzo.

B arzila i, B astian elli, Bazan, B eren in i, Berio, 
B iscaretti Guido, B iscaretti Eoberto, B onàrdi, 
E ongiovann i, Bonin Longare, B onzani, B orsa- 
relli, Broccardi, B rasa ti Eoberto, B rusati U go.

C agnetta, C alisse, Cam erini, Cappa, Casa- 
nuova, C asertano, C astelli, Celesia, Cesareo, 
Chersi, Clan, Cim ati, C irm eni, Concini, Corbi
no, Credaro, Crem onesi, Crispo M oncada, Cri- 
spolti.

Dallolio A lberto, D allolio A lfredo, Del Car
retto ’, De M ichelis, De Tullio, De V ecchi di Val 
Cismon, De V ito, Di B agno, Di D onato, D iena, 
Di F rassineto , Di Frasso, D i E obilant, D i V ico.

F acch inetti, F aelli, F alcion i, Fara, Fedele.
Gabbi, G allenga, G allina, G arbasse, G arofalo, 

G iam pietro, G inori Conti, Grandi, G raziola  
e r o so li , G ualtieri, Guidi h^abio. Guidi Ignazio.

Joele.
L agasi, Lago, L ibertin i, L issia , Bonghi, Lu- 

ciolli.
M alaspina, M am bretti, M anfron i, M archia- 

fava , M ariotti, M attioli Pasqualin i, M aury, 
M ayer, M azzucco, M essedaglia , M iari de Cu- 
m ani, M ilano Franco d’A ragona, M iliani, Mil- 
losevich, M ontresor, M ontuori, M òrrone, Mor- 
tara. M osca.

N om is di Cossilla, N uvoloni.
P adulli, P asserin i A ngelo, P av ia , P eco fi Gi- 

raldi. Perla, Pqstalozza, P e titt i di E oreto, P og
gi C esare, P ujia , Pullè,

Q uartieri. to
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.Raim ondi, Rava, Renda, R icci Corrado, R icci 
Federico, R olandi R icci, Rom eo, Rom eo delle 
Terrazze, R ossi, R ota G iuseppe, Ruffini, R usso.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, Sa- 
rijust. San M artino, Santoro, Scaduto, Scavo
netti, Schanzer, Sechi, S im onetta, S iriann i, 
Sitta , Sederin i, Solari, Squitti, Suardo, Supino.

Tam borino, T anari, Thaon di Revel, T iscor- 
nia. T ofan i, Tolom ei, Tornasi della T orretta, 
Torlonia, Tqrraca.

V enzi, V icin i A ntonio.
Zoppi, Zupelli.

Presentazione di un disegno di legge  
e di relazioni,

B A L B O , m in is tr o  delV a ero n a u tica . Chiedo  
di parlare.

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .

B A L B O , m in is tr o  d e lV a ero n a u tica . H o l ’onore  
di presen tare al Senato  il d isegno di legge: 

N orm e per l ’am m in istrazione e la  c o n ta 
b ilità  degli en ti aeronautici (1291).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  al m in istro  del- 
P aeronautica  della  p resen tazione d i q u esto  d i
segno d i legge  che seguirà il corso s ta b ilito  
dal R ego lam en to .

In v ito  i senatori S itta , M essedaglia, L iber
tin i, M anfroni, Cam erini e M ayer a  p resen 
tare alcune relazioni:

SIT T A . H o  l ’onore di presen tare al S en ato  
la  relazione su l d isegno di legge:

E sten sion e  d e ll’abbon am ento  a lle  ta sse  
sugli affari sugli a t t i  d i consenso e su lle  form a
lità  ipotecarie  per cancellazione del priv ileg io  
con ven zion ale  agrario e delle ip o tech e  in  genere  
iscr itte  a  garanzia  di operazion i di C redito  
agrario com p iute da I s t itu t i  d i cred ito  agrario; 
nonché per la  r id uzione a m età  delle  norm ali 
ta sse  sug li a t t i  e form alità  su d d ette  a  favore  
degli I s t itu t i  d i cred ito  agrario m en zion a ti nel 
secondo e terzo  com m a d e ll’artico lo  13 del 
R egio  d ecreto -leg g e  29 lu g lio  1927, n . 1509  
(1286).,

M E SS E D A G L IA . H o  l ’onore d i presen tare  
al S en ato  la  relazion e su l d isegno di legge: 

R ico stitu z io n e  del com une di San G iovan n i 
L u p ato to  (1235).

L IB E R T IN I . H o  l ’onore d i presentare al 
Senato  la  relazione sul d isegno di legge:

M odifica della  legge  is t itu t iv a  d e ll’I s titu to  
« V ittorio  E m an u ele  I I I  » per il bon ificam en to  
della S ic ilia  (1280).

M A N F R O N I. H o  l ’onore di presen tare al 
Senato  la  relazion e sul d isegno d i legge:

C onversione in  legge del R eg io  d e c r e to -  
legge 28 agosto  1931, n. 1227, con ten en te  d isp o 
sizioni su ll’istru zion e superiore (1251).

C A M E R IN I. H o  l ’onore di p resen tare al 
S enato  la  relazion e sul d isegno d i legge:

M odificazioni al 2° com m a d e ll’artico lo  26  
del R eg io  d ecreto -leg g e  29 lu g lio  1927, n . 1509, 
su ll’ord inam ento  del C redito agrario nel R egn o  
(1278).

M A Y E R . Fio l ’onore d i presen tare a l S en ato  
le  relazion i sui segu en ti d isegn i d i legge:

C onversione in  legge del R eg io  d e c r e to -  
legge 15 o ttob re  1931, n . 1274, concern en te  
variazion i ag li s ta t i d i p rev ision e della  spesa  
di d iversi M in isteri, nonché ai b ilan ci di a lcune  
A m m inistrazion i au tonom e, per l ’esercizio  
finanziario 1 9 3 1 -3 2 , e con va lid azion e del R eg io  
decreto  15 o ttob re  1931, n. 1275 , re la tiv o  a 
p relevazion i dal fondo  d i riserva  per le  spese  
im p rev iste  (1247);

C onversione in  legge del R eg io  d e c r e to -  
legge 16 n ovem bre 1931, n . 1415, concern en te  
variazion i a llo  s ta to  d i p rev ision e d e ll’en trata  
ed  a  quelli della  spesa di d iversi M in isteri per  
l ’esercizio finanziario 1 9 3 1 -3 2 , e con va lid azion e  
dei R eg i decreti 13 novem b re 1931, nn . 1416  
e 1417, re la tiv i a  p re levaz ion i dal fon d o  d i 
riserva  per la  spese im p rev iste  (1248);

C onvalidazione del R eg io  decreto  7 aprile  
1932, n. 378, re la tiv o  a p re levam en to  dal 
fondo  d i r iserva  per le  spese im p rev iste  d e l
l ’esercizio  finanziario  1 9 3 1 -3 2  (1271);

A u m en to  d ella  c ircolazione au tor izza ta  
delle m o n ete  d i bronzo da cen tesim i 5 e  10  
e proroga del term in e della  prescrizione delle  
m on ete  d i n ich elio  da cen tesim i 50 a  contorn o  
lisc io  (1274).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  a i sen atori S itta , 
M essedaglia, L ib ertin i, M anfroni, C am erin i e 
M ayer d ella  presen tazion e di q u este  re lazion i 
che saranno stam jjate  e d istr ib u ite .
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Risultato di votazione.

P R E S lD E ii'T E . Proclam o il r isu lta to  della  
votazion e  a scrutinio segreto dei seguenti 
disegn i di legge:

M odificazioni aH’ordinam ento del Consi
glio  N azionale delle R icerche (1260):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

I l Senato approva.

154

146
8

O rdinam ento delle Casse rurali e agrarie  
(1262):

Senatori v o ta n ti . . 154

F avorevo li . . . . . .  146
C on trari.................................... 8

Il Senato approva.

E stensione al Consorzio nazionale per il 
credito agrario  di m iglioram ento di alcune del
le d isposizioni v igen ti in m ateria di credito  
fondiario  (1265):

Senatori v o ta n ti . .

F avorevo li . . . 
Contrari . . . .

154

145
9

Il Senato approva.

C ostituzione di un E nte finanziario dei 
Consorzi agrari (1266):

Senatori votanti 154

F avorevo li . . . . . 149
C o n t r a r i ..............................  5

Il Senato approva.

A ssunzione a carico dello S tato  delle ve
rifiche rela tive alle dom ande di trasform azione  
di boschi in altre qualità di coltura e di terren i 
saldi in terreni soggetti a periodiche lavora
zioni, quando si tra tti di terren i appartenenti

a proprietari d iretti lavoratori e com presi neh  
la zona superiore ai 600 m etri (1267):

Senatori votanti . . . .  154

F avorevo li . . . . . 146
Contrari . . . . .  8

Il Senato approva.

S istem azione delle A ziende dell’E nte au
tonom o forze  idrauliche A dige-G arda e del 
Consorzio industriale fra  le città  di Rovereto  
e R iva (1277):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

154

146
8

Conversione in legge dei R egi decreti- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1756, e 18 gennaio  
1932, n. 4, concernenti variazioni allo sta to  di 
previsione deH’entrata  e a quelli della spesa  
dei d iversi M inisteri, per l ’esercizio  finanzia
rio 1931-32 ed ai bilanci di alcune A ziende  
autonom e per detto  esercizio finanziario, non
ché provvedim enti vari connessi a lla  gestione  
finanziaria; e convalidazione dei decreti Reali 
21 dicem bre 1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, 
n. 5, 18 gennaio 1932, n. 6, 8 febbraio 1932, 
n. 39, rela tiv i a prelevam enti dal fondo di r i
serva per le spese im previste dell’esercizio m e
desim o (1176):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

154

147
7

C onversione in leg g e  del R egio decreto- 
legge  21 m arzo 1932, n. 230, concernente la 
em issione di una sesta  serie  di buoni del T e
soro novennali (1204):

Senatori votanti . 154

F avorevo li . 
Contrari .

Il Senato approva.

148
6
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C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n. 291, recante Tautoriz- 
zazione di spesa  di lire 2 .000.000 per resecu- 
zione dei lavori urgenti alla R iva degli Schia- 
voni in V enezia  (1219):

Senatori v o t a n t i ................... ....  . 154

F a v o r e v o l i .............................  141
C o n t r a r i ..................................  13

I l  S en ato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 m arzo 1932, n. 318, coincernente prov
vedim enti a favore  degli im piegati delFex Stato  
libero e del com une di F ium e d im essi per m o
tiv i d'indole p olitica  dopo il periodo di governo  
zanelliano (1220):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva.

163

150
13

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  3 m arzo 1932, n. 337, concernente la r i
duzione delle sovvenzioni che lo Stato  corri
sponde alle Società concessionarie di serv iz i 
aerei (1233):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

I l Sen ato  approva.

163

152
11

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 2 aprile 1932, n. 372, concerniente norm e  
eccezionali per l ’anticipato collocam ento a r i
poso del personale ferro-tram viario  soggetto  
alle norm e deirequo trattamxento (1241):

Senatori v o ta n t i .

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva,

163

149
14

C onversione in legge  del R egio decreto- 
legge 14 aprile  1932, n. 379, che ha dato appro
vazione airA ccordo italo-turco per la d elim ita
zione delle acque territoria li fr a  C astelrosso  e 
le Coste deir A natolia , firm ato ad A n kara il 
4 gennaio 1932 (1242):

Senatori votanti .

F avorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

162

152
10

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 6 novem bre 1930, n. 1653, r ifletten te  l ’au
torizzazione al m in istro  per le finanze a fa c ili
tare  nuovi finanziam enti alla Società « M igiur- 
tin ia  » ;

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  16  febbraio  1931, n. 192, r ifletten te l’au
torizzazione al m in istro  delle finanze a garan 
tire  e fa c ilitare  nuovi finanziam enti alla So
c ietà  « M igiurtin ia  » (1249):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva.

154

138
16

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  31 m arzo 1932, n. 370, col quale sono  
sta te  apportate m odificazioni alla C onvenzione  
v igen te  per la concesisione alla Società  subal
pina di im prese ferrov iar ie  del pubblico ser
vizio di nav igazion e nelle acque ita lian e del 
Lago M aggiore (1250):

Senatori votanti

F a v o rev o li . 
Contrari . .

154

145
9

Il Senato approva.

Stato  di previsione della sp esa  del M in i
stero  deiraeronautica  per resereiz io  finanziario  
dal 1" luglio  1932 al 30 g iugno 1933 (1212) :

Senatori v o t a n t i ................... ....  . 154

F a v o rev o li  
Contrari .

I l S en ato  approva,

128
26-
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D om an i seduta  pubblica  alle ore 16, col 
segu en te  ordine del giorno.

I. Il-' Elenco di petizioni (CXLVII D oc.).

IL Seguito della d iscussione del seguente  
disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del M ini
stero della m arina per Tesercizio finanziario  
dal P  luglio  1932 al 80 giugno 1933 (1207).

III. D iscussione dei seguenti d isegni di legge :

Increm ento dell’ autom obilism o pesante  
(1208);

E stensione dell’abbonam ento alle ta sse  su
gli affari sugli a tti di consenso e ¡sulle form a
lità  ipotecarie per cancellazione del priv ileg io  
convenzionale agrario e delle ipoteche in ge^ 
nere iscr itte  a garanzia  di operazioni di cre
dito agrario . com piute da Istitu ti di credito  
agrario  ; nonché per la  riduzione a mbtà delle 
norm ali ta sse  sugli a tti e fo r m a lità , suddette a 
favore degli Istitu ti dì credito agrario  m enzio
nati nel secondo e terzo com m a dell’articolo 13 
del R egio decreto-legge 29 luglio  1927, n. 1509 
(1286);

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge  19 m arzo 1932, n. 198, che ha dato ese
cuzione a ll’Accordo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e  di navigazione ita lo-germ anico del 
31 ottobre 1925, nonché al Protocollo  e  alla D i
ch iarazione annessi, stipu lati in Rom a il 3 m ar
zo 1932 (1211);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 m arzo 1932, n. 369, che ha dato ese

cuzione ai seguenti Accordi fr a  F lta lla  e l’A u 
stria, stipulati in Rom a il 18 febbraio 1932:

1̂» Accordo sulla esportazione con an
nesso e relativ i Protocolli ;

2® Protocollo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e  di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923;

3® Protocollo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e  di navigazione ita lo-austriaco del 
28 aprile 1932, relativo alLacqua ossigenata  
(1270);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 dicem bre 1931, n. 1684, su ll’ordina
m ento dell’Ispettorato corporativo (1272);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 10 m arzo 1932, n. 376, che approva e 
rende esecutorio l’atto agg iuntivo  P  marzo 
1932 per l’arm am ento, com pletam ento e Teser- 
cizio della ferrov ia  C asalecchio-V ignola ed au
torizza la corrispondente sp esa  (1273).

Stato di previsione della spesa del M ini
stero delle com unicazioni, per l ’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1932 al 30 g iugno 1933 
( 1221);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero deH’interno per reserciz io  finanziario dal 
1" luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero degli affari esteri per l’esercizio finan
ziario dal 1" luglio 1932 al 30 giugno 1933  
(1243).

L a sed u ta  è to lta  (ore 19.45).

P rof. Gioacchino Laurbnti 

Capo deirUfficio dei Eesòcónti.
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La seduta  è aperta  alle ore 16.

M AEOELLO, segretario , dà lettu ra  del pro- 
e(‘sso verbale della seduta  precedente.

r .E E S IB E N T E . N e l resoconto som m ario  
di ieri è apparso per errore tra  i nom i dei se
natori v o ta n ti quello del senatore Grippo: deve  
iegiicrsi iiiA^ece il nom e del senatore Crispo 
IVIoneada. Così risu lterà nel testo  del resoconto  
utlìeiale.

CO SSILLA . D om ando di parlare sul pro
cesso verbale.

P E E S ID E N T E . N e  ba facoltà .
CO SSILLA . Mi consenta  il Senato di r ich ia

m are la  sua a tten zion e sul discorso pronunciato  
ieri in  questa  aula dal senatore E om eo in sede 
di d iscussione del b ilancio  della E eg ia  aero
nautica .

Il senatore E om eo fra le  econom ie che egli 
caldeggia  a scap ito  del b ilan cio  della  guerra e 
a favore di quello deiraeron au tica  propone  
senz’altro l ’abolizione della cavalleria.

N e l rendere l ’om aggio p iù  sen tito  e profondo  
a ll’arm a del cielo alla quale la  cavalleria  si 
sen te legata  da stre tti v in co li di cam eratism o  
])cr averle dato m olti valorosi p ilo ti e fra q u e
sti due assi m edaglia  d ’oro, sento il b isogno di 
esprim ere la  dolorosa im pressione che ho pro- 
AGito, e che certam en te è cond iv isa  da quanti 
hanno l ’onore di appartenere a ll’arm a di cava l
leria  in  servizio effettivo  e in  congedo, n e ll’ap- 
prendere com e per sem plice considerazione di 
ordine econom ico si possa proporre l ’ab oli
zione di u n ’arma.

I l  senatore E om eo non ha certo r iflettu to  
che nella  nostra cavalleria  v i sono reggim enti 
che van tan o  circa 250 anni di storia, che tu tt i  
hanno trad izion i gloriose alle quali si sono isp i
rati i cavalieri di ieri e si p lasm ano quelli di 
oggi. ■

Il senatore E om eo  ha forse d im en tica to  che  
questa  arm a a n iuna seconda per saldo se n ti
m en to  di d iscip lina  e per a ltissim o sp irito  di 
corpo ha g ià  sofferto in  silenzio  la  m u tila 
zione di ben  18 m agnifici reggim enti; m u tila 
zione v o lu ta  dagli allora im peranti denigratori 
d ell’esercito  e della  Auttoria.

N on  è qui certo il m om ento  e la  sede per esa 
m inare il com plesso problem a d e ll’im piego della  
cavalleria  in  una possib ile  guerra fu tu ra  e non  
vog lio  ora rievocare le  glorie d e ll’arm a che i

senatori ben conoscono, m a so lam ente m i per
m etto  di richiam are il loro pensiero sullo sp i
rito  che anim ò la  cavalleria  la  quale in  questa  
u ltim a guerra ha offerto tu tta  se stessa , e 
sinanche il dolore che sen tiva  non p otendo  fare 
quanto per generosità  di slancio i suoi sq u a
droni sognavano; e ciò renda garante il Senato  
della  ferm a v o lon tà , del profondo senso del 
dovere, della passione con cui la  cavalleria  
saprà rinnovare le glorie degli an ten ati il giorno  
in  cui ven isse  ch iam ata  a nuovi c im enti per la 
m aggiore p otenza d ’Ita lia , per la  gloria del E e . 
{ V iv is s im i  a f 'p la u s i) .

EO M EO . D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
EO M EO . S o ltan to  due parole. N on  ho nulla  

da aggiungere a quanto  d issi ieri. Q uelli che 
m i hanno asco lta to  si sono accorti del travaglio  
d ell’anim o m io per arrivare alla  conclusione  
alla  quale d o v e tti arrivare.

Io  non  ho ohe uno scopo soltanto: quello  che 
si g iunga ad aum entare il b ihm ciq per p o te n 
ziare la nostra aeronautica . Tra il sacrificio  
m inore ed il sacrificio m aggiore, io  credo che  
un ita lian o  debba scegliere il sacrificio m inore, 
per la  Pa>tria sua.

N on  aggiungo altro.
P E E S ID E N T E . Se non si fanno altre osser

vazion i il processo verbale s ’in ten d e approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno chiesto' congedo i 
senatori: D e C apitani per giorni 15; D i D on ato  
per giorni 3; Jo e le  per giorni IO; M essedaglia  
per giorn i 8; Miari D e  Cum ani per giorn i 4; 
M ontresor per giorni 4; P ag lian o  per giorn i 3; 
V icin i A n ton io  p e r  giorni 3.

Se n o n  si fan n o  osservazion i, i congedi si 
in ten d on o  accordati.

Discussione sul II elenco di petizioni (Doc. CXLVII).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione del 2° elenco di p etiz ion i.

P rego il senatore segretario M arcello di dar 
le ttu ra  della  petiz ion e.

M A E C EL LO , segretario:
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I l signor A m ato P ietro  fa  Yoti perchè sia  
ripresa in  esam e la pratica  re la tiva  alla  sna  
pensione d i guerra.

P E E S ID E N T E . H a  fa co ltà  di parlare il 
relatore senatore M ilano F ranco D ’A ragona.

M ILAIIO  FE A hiC O  D ’ AEAGOIsrA, reM - 
tore. O norevoli senatori, il signor A m ato  è 
un e x -co m b a tten te , il quale presen tò  alla  se 
zione speciale delle P en sion i di guerra della  
Corte dei conti, una dom anda per avere liq u i
data  la  pensione com e sofferente di una m a la t
tia  con tra tta  in  guerra. L a Corte dei con ti ha  
resp into la  sua dom anda ed egli si lam en ta  di 
ciò, m a p rincipa lm en te perchè non  fu  ten u to  
presente che si doveva  riunire un collegio  m ili
tare superiore, appunto  per accertare questo  
elem en to  da lu i d edotto .

La vostra  C om m issione ha creduto che sia  
equo di r im etterla  al M inistero della  guerra  
per quella  deliberazione di g iu stiz ia  e di eq u ità  
che si potrà  prendere nel caso.

P E E S ID E N T E . Com e il S en ato  ha u d ito , 
la  C om m issione per le  p e tiz io n i propone che  
la  p etiz ion e  del signor A m ato  P ie tro  sia r in 
v ia ta  al M inistero della  guerra. P on go  ai v o t i  
q u esta  proposta . Chi la approva è pregato di 
alzarsi.

È  approvata .
P E E S ID E N T E . P rego il senatore segreta 

rio M arcello di dar lettu ra  della  seconda  
p etiz ion e.

M A E C EL LO , segretario:
I l signor L u ig i B  a Ima e a ltr i sei d en tis ti  

pratici fanno v o t i  perchè sia p rovved u to  alle  
cond izion i professionali di ta le  ca tegor ia .

P E E S ID E N T E . H a  fa co ltà  di parlare il 
relatore senatore M ilano F ranco D ’A ragona.

MILAFTO F E A N C O  D ’AEACxONA, rela tore . 
Si tra tta  di parecch i d en tisti p ra tic i i quali 
non  sono s ta ti com presi nelle  cond izion i d e l
l ’u ltim a legge, che h a  creduto d i m igliorare, 
anche n e ll’in teresse  dei c ittad in i, le condizion i 
che si rich iedono per l ’esercizio della  professione  
di d en tista .

Q uesti d en tisti però hanno u n  lungo eser
cizio professionale, adducono varie  ragioni 
atten d ib ili, perchè sia ]3reso in  considerazione  
il loro desiderio.

L a vo stra  C om m issione non crede sia  il caso  
di un  p rovved im en to  generico che possa  com 
prendere tu tt i  qu esti d en tisti che reclam ano e

che desiderano assicurare la  loro posizione, 
m a ritien e, per eq u ità  e per g iu stiz ia , che il 
M inistero com p eten te  d e ll’in terno possa  pren 
dere, caso per caso, in  considerazione le varie  
dom ande, per vedere se v i  sia  l ’a ttitu d in e  
occorrente. P er q u este  ragion i la  C om m issione  
propone che la  loro p etiz ion e  sia r in v ia ta , con  
raccom andazione, al M inistero d e ll’in terno.

P E E S ID E N T E . Com e il S enato  h a  u d ito , 
la  C om m issione per le  p e tiz io n i propone che  
la  p etiz ion e  del signor L u ig i B a lm a ed a ltr i 
sia r in v ia ta  al M inistero d e ll’in terno. P on go  
ai v o t i q u esta  proposta . Chi l ’ap prova, è p re
gato  d ’alzarsi.

È  approvata .
PE E SID E lsT T E . Prego il senatore segreta 

rio M arcello di dar lettu ra  della  terza  p e t i
zione.

M A E C EL LO , segretario:
I l signor M ario Cirillo, d en tis ta  pratico , 

fa  v o ti perchè g li siano ricon osciu ti i suoi 
t ito li  per l ’esercizio d e ll’odonto iatria .

P E E S ID E U T E . E ssendo  a ssen te  il relatore  
senatore B onard i, prego il senatore M ilano  
F ranco D ’A ragona d i vo ler  riferire su q u esta  
p etiz ion e.

MILAlsTO F E A IiC O  D ’AEAGOISrA, rela tore . 
Q uesta p etiz ion e  provien e da uno dei d en tisti, 
che andrebbero com presi nel novero  di quelli 
di cui ho tes té  parlato . L ’in teressato  aggiunge  
di avere un d ip lom a che lo può rendere abile  
per l ’esercizio della  sua professione. A  m aggior  
ragione perciò la  v ostra  C om m issione, onore
v o li senatori, propone che q u esta  p etiz ion e  sia  
r in v ia ta  al M inistero d e ll’in terno con speciale  
raccom andazione.

P E E S ID E N T E . A n ch e per q u esta  p e tiz io n e  
la  C om m issione propone, com e il S en ato  ha  
u d ito , il r in v io  al M inistero d e ll’in terno. P ongo  
ai v o t i questa  proposta . Chi l ’approva è p re
ga to  di alzarsi.

È  ap provata .

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per Tesercizio finanziario dal 1'" lu
glio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1207).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca il 
segu ito  della  d iscu ssione sul d isegno di legge:
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« S ta to  di previsione della spesa del M inistero  
della m arina per Pesercizio finanziario dal 1° lu 
glio  1932 al 30 giugno 1933 ».

SE C H I. D om ando di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
SE C H I. N on  a tten d ete  da me^ onorevoli 

colleglli, una d ifesa  delle grandi n av i dalle  
bom be asfissianti e incendiarie di cui si è 
scmtito dire ieri. L e grandi n av i sono difese  
dai fa tti. Proprio gli am ericani, m en tre fa ce 
vano quelle pacifiche esperienze di bersagliare  
grandi nav i dal cielo, spendevano qualche m i
lione di dollari per m igliorare Pefficienza di 
aham e loro corazzate, allo  scopo di a v v ic i
narla in  quanto p ossib ile  a ll’efficienza dei co 
lossi britann ici p o st-b e llic i N e lso n  e R o d n e y .

Q uando i ted esch i hanno costru ito  la  arci
n ota  corazzata tascab ile , i francesi h an n o  ri- 
f,enuto di dover contrapporre ad essa delle  
buone corazzate m olto  p iù  grandi e qu ind i 
m olto più poderose, se pure forse a lq u an to  m eno  
veloci, alm eno per quello che fino ad oggi 
se ne sa.

E  poiché parlo di corazzate, e ieri ne ha pure  
parlato  il collega R ota  p iu tto sto  favorevo lm en 
te, se non ho m ale cap ito , con sen titem i di a g 
giungere che, secondo m e, l ’o b ie ttiv o  al quale la  
m arina ita lian a  d eve tendere in n an zi ad ogni 
altro; e subordinandolo, se necessario, ad ogni 
altro, è quello  d e ll’equ ivalenza  r isp etto  ad ogni 
possib ile even tu a le  avversario , in  fa tto  di in 
crociatori grandi e p iccoli, esploratori, caccia tor
pediniere, naviglio  m inore silurante d i superficie  
in  genere. L ’in feriorità  in  qualsiasi categoria  di 
queste n a v i ci porrebbe, credo, in  situazion i 
m olto  p iù  gravi e d ifficili della  in feriorità , ar
rivo a dire anche della m ancanza, di nav ig lio  
corazzato.

Vorrei ora dire brevi parole su due argom enti 
specifici. 11 servizio  degli apparati m otori a 
bordo e a terra, l ’ord inam ento degli stud i 
alla  R egia  A ccadem ia n avale , che lo scorso d i
cem bre ha so lenn em ente com m em orato, com e  
ben fu  ricordato ieri, il c in quantenn io  di sua  
fondazion e, con un  elenco sco lp ito  nel m arm o  
dei suoi a lliev i m orti servendo la  P a tr ia , del 
quale E ssa  e la R eg ia  m arina hanno m otivo  di 
ben g iu sta  fierezza.

N el 1926, se non  erro, la  R eg ia  m arina ha  
riso lto  con un p rovved im en to  finora unico  
n egli ord inam enti m arittim i di tu tt i  i paesi, che

1 lo  hanno considerato e lo considerano con m olta
2 a ttenzione, l ’annosa e com plessa questione del 
= personale d irigente degli apparati m otori; per 
J la quale d app ertu tto  si fecero esperim enti 
li svariatissim i, che m i guardo bene di riferire.

Saltan do, com e suol dirsi, il fosso , ed è un  
i fosso  m olto  largo e profondo, si decise allora di 
; affidare ad un  unico corpo di ufficiali il servizio  
id e ile  costruzioni n ava li e insiem e quello del- 
; l ’esercizio e m anuten zione degli apparati m o- 
I tor i a bordo, delle riparazioni dei m edesim i a 
I terra.
; Q uesta ard ita  riform a presenta v a n tagg i n o 
tevo liss im i a bordo, m a sop ratu tto  sem plifica  

' e rende più econom ico l ’ordinam ento e funzio- 
■ n am ento  degli arsenali e a ltr i stab ilim en ti di 
lavoro della  R eg ia  m arina. Sorvolo sul perchè, 
e ven go  a quello  che m i sta  proprio sul cuore.

Se non ricordo m ale, d issi allora, e desidero  
oggi riafferm are, che il fe lice  esito  della riform a  

i r ich iede un n o tev o le  m u tam en to  della  m en ta 
lità , nel m odo di v ita  trad izionale  degli ufficiali 
del G enio N ava le . I l quale m u tam en to  non  può  
certo richiedersi agli anziani, e non è neppure  
necessario, m a deve essere necessariam ente r i
ch iesto  e in flessib ilm ente im posto , quando o c
corra, ai g iovan i. L ’ufficiale del G enio N a v a le  
deve ben sapere che a lu i si r ich iede so p ra t
tu tto  m assim a perizia  teorica  e pratica; in s i
sto  sulla  pratica  che im plica  di passare m olto  
tem p o  in  luogh i cald i e o leati, nella  con d otta  
degli apparati m otori, nella  m anuten zione, nella  
riparazione dei m edesim i. D ev e  essere sop rat
tu tto , questo  nuovo ufficiale del G enio N ava le , 
u n  buon  d irigente e conduttore di apparati 
m otori, deve  saper sorvegliare e  correggere il 
lavoro  anche m anuale dei suoi d ip en d en ti 
fino al torn itore o a ll’ingrassatore; non deve  
lasciare questo  im p ortan tissim o ufficio di sor
veg lian za  e correzione a personale di categoria  
inferiore; a ltr im enti, fra l ’altro, questo  perso
n a le  acquisterebbe quel carattere di in d isp en 
sa b ilità  e d i in so stitu ib ilità  che d ette  luogo  
a ta n ti guai per- il  p assato . Sorvoliam o sui 
guai: l ’onorevole m in istro  li conosce b en is
sim o.

B isogn a  altresì che questo  ufficiale del G enio  
N a v a le  d i nuovo  stam po, si affezion i al servigio  
delle  m acchine a bordo, non rifugga, anzi am 
b isca , la  d estin azion e a ta le  servizio , senza  
trop po affliggersi del caldo e d e ll’olio; am bisca
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sop rattu tto  alla d irezione degli apparati m o
tori, ricerchi e apprezzi in  questo  uificio le sod 
d isfazioni che esso e ffe ttivam en te  dà a  chi 
abbia la passione del m estiere, e se non ha q u e
sta  passione cam bi m estiere: com e per Puflfì- 
ciale di vascello  la  m aggiore asp irazione è 
il com ando della nave, per Pufficiale del Genio 
l ia v a le  deve essere la  d irezione d e ll’apparato  
m otore.

M entalità  quindi assai d iversa da quella  
delPuflfìciale del G enio ü a v a le  d i an tico  stam po, 
che asp irava so p ra ttu tto  a p rogettare una  
n u ova  n ave e a farla  costruire. Q uesta , resta  
sem pre una a ltissim a e im p ortan tissim a com 
peten za  del corpo, m a b astan o  poche persone, 
m eglio  p rovv iste  di ta lun e speciali doti, per  
p rovvederv i. In v ece  la  E eg ia  m arina ha b i
sogno di m o lti ufficiali d irigenti di apparati 
m otori, com p eten ti e affezionati a questo  ser
vizio; ha bisogno di num erosi ufficiali che  
coadiuvino i d irigenti e si preparino alle fu n 
zion i di d irigente.

M entalità  assai d iversa, che v a  form ata  con  
m etod i d iversi da quelli u tilm en te  app licati 
nel passato , quando al Corpo del G enio n a v a le  
si r ich iedeva so ltan to  di costruire o riparare  
n av i. M eno teorie; quei poch i che saranno a 
suo tem p o  p ro g ettisti, in  qu an to  abbiano le  
d oti partico lari r ich ieste , perfezioneranno le  
cognizion i teorich e a ll’uopo necessarie s tu 
diando per conto  proprio, ed a ltresì ev en tu a l
m en te  con speciali corsi d i , perfezion am ento  
lim ita ti a poche persone: m o lta  pratica  in vece  
agli apparati m otori e alle m acch ine u ten sili 
delle officine; sop ra tu tto  com prensione d e l
l ’im portanza fon d am en ta le  d e l servizio ap p a
ra ti m otori; in flessib ilità  h e ll’esigere lungh i p e 
riod i di servizio  a bordo alm eno nel prim o  
quindicennio della  carriera; in flessib ilità  nella  
d estin azion e a d irettori di m acch ina, scarto  
inesorabile di coloro che questo  servizio  non  
asso lvono  per lungo tem p o  in  m odo p erfetto  
e con passione, o p egg io  cercano di ev itarlo .

S i sen te  dire che, fino ad ora, a lla  d irezione  
delle  m acch ine sono p reposti num erosi vecch i 
ufficiali m acch in isti del corpo tran sitorio  in  
v ia  di estin zion e. F ra  qualche anno saranno  
tu tt i  scom parsi dai quadri a tt iv i, e il grave  
pondo della  d irezione apparati m otori lo  avrà  
com p letam en te  il corpo del G enio hiavale. 
H on b isogna lasciarsi cogliere a lla  sprovvista;

questi d irettori di apparàti m otori b isogna for
m arli ora, p assando dal p iccolo  al grande, e 
non accon ten tan d osi d ell’im barco sui som m er
gib ili che, si sen te  dire, è quello  preferito dai 
giovan i ufficiali del G enio^Navale: non si sen te  
dire che sia parim enti am b ito  l ’im barco sul 
navig lio  di superficie.

H o  d etto  abbastanza per essere in teso  da  
chi di ragione: e passo  a dire con  uguale b re
v ità  degli stu d i a lla  B . A ccadem ia n a v a le .

L ’onorevole am m iraglio  Solari ha d etto  ieri 
del sistem a di reclu tam ento  v igen te: avv ien e  
a stu d i secondari com piuti; io  preferisco il  
reclu tam ento  in  e tà  m inore, m a riconosco che  
anche quello  in  a tto  presen ta  n o tev o li v a n ta g g i.

Credo però che il program m a degli stu d i 
d ell’A ccadem ia m eriti una n o tev o le  revisione.

Se non erro, questo  program m a è s ta to  
form ato  col criterio  di assicurare a ll’a llievo  del 
prim o e secondo corso, il quale debba lasciare  
l ’I s titu to , l ’am m issione al corso u n iversitario  
corrispondente di ta lu n e faco ltà  d i scienze. 
P er ottenere questo  dal m in istero  della  ed u ca 
zione nazionale, sem pre se non  erro, si è d ovu to  
introdurre n ei program m i d i stu d io  del prim o  
e secondo corso -  b iennio  propedeutico  - ,  com e  
si legge nel fascico lo  dei program m i cortese
m en te  favoritom i d a ll’onorevole m in istro , tu tte  
le m aterie  che si insegnano nei prim i due anni 
di ta lu n e faco ltà  u n iversitarie : il program m a  
non so se sia id en tico , m a certam en te  non  deve  
essere troppo d iverso, a ltr in ien ti il  m in istero  
della educazione nazionale  non  avrebbe co n 
cesso l ’am m issione un iversitaria .

Insom m a, nella  d eterm in azione di q u esti 
program m i, si è ten u to  m o lto  con to  degli 
a lliev i che per una ragione q u alsiasi d ovessero  
lasciare l ’A ccadem ia. C arità cr istian a  sem pre  
lod evole , m a n e  sorgono a m io a v v iso  in co n v e
n ien ti trop po g rav i; e allora io  credo che b i
sogna a n z itu tto  preoccuparsi degli a lliev i i 
quali restano alla  A ccadem ia  e saranno gli 
ufficiali di dom ani, non  d i q u elli che e v e n tu a l
m en te  la  lascieranno.

A l program m a, dirò così, u n iversitario  si 
sono d o v u ti aggiungere g li in segn am enti p ro
fessionali che in teressan o  i l  nostro m estiere, e 
ne è segu ito  questo:

1° P er non  superare ogn i lim ite , nei prim i 
due an n i carichi di m ater ie  un iversitarie , 
quelle professionali hanno in  qu esti due ann i
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troppo scarso posto , e di m olte  si parla soltanto  
nel terzo anno. Is e i prim i due anni l ’a llievo  
non è ricliiam ato al suo m estiere, è sop rattu tto  
uno stu d en te  di m atem atica  superiore.

20 V en to tto  lezion i settim an ali per il 
prim o e secondo corso, ven tin ove  lezioni s e t 
tim anali per il terzo corso, ossia nei sei giorni 
feriali cinque lezioni per quattro giorni e q u a t
tro lezion i j)er un giorno o per due. Se la le 
zione dura alm eno u n ’ora e 20, per poterne a s
segnare adeguata parte a interrogare gli a l
lievi, cosa ind ispensab ile e che v a  fa tta  con  
frequenza, sono a ll’ingrosso sette  ore di lezione  
al giorno.

Io  credo che in  nessuna U n iversità  avven ga  
a ltrettan to , co ll’aggravante che le lunghe ferie  
universitarie sono ignote, e questo è m olto  
bene, alla E eg ia  A ccadem ia.

Come possono  i g iovan i m ed itare e a ss im i
lare la  scienza in fusa in  ta n te  ore di lezione  
giornaliere; fissare nella  m em oria le cose che  
hanno sen tito , fare gli esercizi scr itti necessari 
e v ia  d icendo ?

In con ven ien te  assai grave, a m io av v iso , e 
non il solo. Sem pre per seguire i  program m i 
universitari il m aggior tem po è assorb ito  dallo  
stud io  delle m atem atich e superiori, la  cogn i
zione delle quali è necessarissim a anche per  
form are la m en ta lità , m a non trova  m olto  fre 
quente applicazione nel nostro m estiere di 
com andare a bordo e a terra e di im piegare  
le arm i a bordo e sulle coste .

Q uello che sop rattu tto  il m estiere richiede  
in  fa tto  di m atem atiche è la p erfetta  padro
nanza della trigonom etria  p iana e sferica; 
il triangolo  bisogna vederlo chiaro nella  m ente, 
il triangolo piano b isogna anche risolverlo a l
l ’ingrosso, m olte  v o lte , m en ta lm en te , così per 
m anovrare, com e per im piegare cannoni e siluri. 
E b bene poiché -  a quanto si sen te  dire -  la tr i
gonom etria  è già insegn ata  negli I s t itu ti secon
dari, nei program m i d e ll’A ccadem ia essa passa  
in  seconda linea: io credo debba essere invece  
in prim issim a linea, ripetendo tu tto  il pro
gram m a degli stu d i secondari am pliato  in  
quanto occorre e con m olti esercizi scritti e 
m entali: di trigonom etria  non  se ne saprà m ai 
abbastanza.

In vece  le m atem atich e superiori fa tte  s tu 
diare in  m isura superiore alla  n ecessità , alm eno  
a m io parere, vanno  a detrim en to  di questa

essenziale trigonom etria: insiem e alle m aterie  
professionali, im pegnano ta lm en te  la  g iornata  
che ben poco tem po resta  per le  lingue estere  
al cui proposito  sono p ien am en te  d ’accordo  
con quanto ha d etto  ieri l ’onorevole Solari, 
e ancor m eno ne resta  per quelle m aterie  di 
cultura generale che pur ta n ta  im portanza  
hanno per la form azione di un buon  ufficiale di 
vascello , alla quale coltura generale non credo  
siano affatto  sufficienti le cogn izion i acquisite  
e non sem pre assim ila te  nei lice i e negli I s t itu ti  
tecn ici.

Senza entrare in  particolari, dirò che alla  
storia n avale  sono assegn ate due lezion i s e t t i
m anali, so ltan to  n e l prim o corso; alla geografia  
econom ica, so ltan to  una lez ion e settim an ale  
parim enti nel prim o corso. D i  etica  m ilitare, 
di ordinam enti p o litic i, d i zoologia  alm eno d el
l ’uom o e dei pesci, d i b otan ica  elem entare, 
alm eno delle p ian te m arine, di am m in istra 
zione e v ia  dicendo, zero asso lu to .

In ta n to , le m aterie  a lle  quali si dedica so l
tan to  una lezione settim an ale  è m olto  m eglio  
sopprim erle: alla geografia b isogna assegnarne  
alm eno tre. Come possono due sole lezioni 
di storia  n ava le  per un  solo anno, fornire ai 
fu tu ri ufficiali ed am m iragli, le  cogn izion i n e 
cessarie, anche com e in d isp en sab ile  prepara
zione- agli stu d i di arte m ilitare  m arittim a'?

Come possono queste  due m isere lezion i 
per un solo anno, rinfrescare quelle cognizioni 
fondam en ta li di storia generale che pur sono  
ta n to  u tili n el nostro m estiere, opportuna
m en te  collegando queste  cogn izion i alla storia  
n avale  vera  e propria, com e certo  farebbe un  
buon insegn ante della  m ateria  se ne avesse il 
tem po ì

A  questo  pun to  potrei concludere che a tten d o  
le d ich iarazion i che nella  sua cortesia  l ’onorevo
le m inistro probab ilm ente farà, per assicurare  
che la  questione sarà considerata com e m erita  
ecc. ecc.; m a nella  m igliore delle ip o tesi, q u e
ste  d ich iarazion i si esaurirebbero nella  nom ina  
di una delle so lite  C om m issioni, d ella  quale  
i professori m agnificam ente profitterebbero per 
infarcire v iep p iù  i program m i delle r isp ettive  
m aterie, specie quei professori d i m aggiore  
autorità , cioè quelli di m atem atica .

Io  desidero perciò fare qualche precisazione. 
T rovo fra le  m aterie  d i stu d io  il d isegno di ar
ch ite ttu ra  con due lezion i nel prim o e due nel



Atti Parlamentari 5241 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVm — SESSIONE 1929-32 — DISCUSSIONI ■— TORNATA DEL 21 MAGGIO 1932

secondo corso. Credevo si tra tta sse  di arch i
te ttu ra  n avale , m a in vece , guardando il pro
gram m a, trovo disegno di ornato e di a rch ite t
tura di edifici, trovo  d e ll’ordine dorico, ionico  
e v ia  dicendo. T u tte  cose bellissim e, m a non  
proprio paragonabili per l ’im portanza specifica  
che hanno nel nostro m estiere alla storia gen e
rale, a lla  storia  navale, alla geografia ecc. ecc. 
M ateria ev id en tem en te  in trod otta  per quel ta le  
passaggio  a ll’U n iversità  di cui ho già d etto , e 
che a m io avv iso  va  soppressa; anche perchè  
g io v a n i m olto  p rom etten ti per il nostro m e
stiere potrebbero non avere a ttitu d in e  alcuna  
al d isegno geom etrico  e peggio  al d isegno or
nam entale; se l ’esam e si farà sul serio -  speriam o  
in  questo  caso di no -  correrem m o il rischio di 
perderli perchè la  foglia  di fico da essi d isegn ata  
raffigura p iu tto sto  una fog lia  di v ite .

A ltra  m ateria  che secondo m e va  soppressa, 
senza esitazione, è la  geom etria  descrittiva; 
con disegno, badiam o bene, anche per la  con si
derazione di d isegno che d ianzi h o  detto; g io 
v a n i p ien i di a ttitu d in e  al nostro m estiere  
p osson o  essere incapaci di adoperare il t ira 
lin ee  senza im brattare la  carta. L ’ufficiale di 
vascello  deve essere certam en te in  grado, e si 
deve senza dubbio esigere che sappia leggere i 
disegni inerenti a scafi e m acchine, d ico leggere, 
non eseguire; m a ch ’io m i sappia, e d i questi 
disegn i ne ho le tto  parecchi, la  geom etria  d e
scrittiva  a ll’uopo non  serve proprio a n iente. 
E d un am ico ingegnere n ava le  m i d iceva  
proprio stam ani che neppure a lu i è m ai cap i
ta ta  occasione di applicarla. Credo non  sarà 
cap ita ta  neppure a ll’onorevole m inistro.

Il discorso potrebbe proseguire, m a non d e
sidero abusare della  cortese pazien za  dei co l
leglli; e concludo dichiarando la  m ia p iena fi
ducia n e ll’opera del m in istro  conform e alle 
a lte  d irettiv e  del Capo del G overno. Se m odifi
cherà rad ica lm en te i program m i di stu d io  della  
R egia  A ccadem ia N a v a le  avrà le bened izion i 
degli a lliev i, e aggiungerà una grande b en em e
renza alle num erose già  acqu isite . Se sarà in 
flessib ile  nel form are la  n u ova  m en ta lità  d e
g li ufficiali del G enio N av a le , e li terrà a lungo  
in  servizio  di m acch ina, aggiungerà altra  b en e
m erenza ancora più grande.

D E L  C A R R E T T O , rela tore. Chiedo di par
lare.

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .

D E L  C A R R E T T O , rela tore. O norevoli col- 
leghi, l ’esam e di questo  b ilan cio  si xiresenta 
assai facile  e rapido, in  quan tochè la  sua stru t
tura è del tu tto  id en tica  a quella  delPanno  
scorso. C’è solo la  d ifferenza in  p iù  di un m i
lione e 300.000 lire circa.

Q uesto increm ento  è lieve  finanziariam ente; 
però, ten u to  conto  del ribasso dei prezzi già  
afferm atosi n e ll’anno scorso ed in  questo , 
ancora di p iù , e ffe ttivam en te  l ’increm ento  è 
m aggiore di quello  che può apparire dalla  
esigua som m a che lo  rappresenta.

Ciò xiremesso, passo a qualche r ilievo  sui vari 
cap ito li del b ilancio , quelli che possono essere  
esam in ati p iù  rap idam ente e che non in veston o  
la q u estion e p iù  larga e v a sta  di cui dobb iam o  
occuparci in  segu ito . N o to  P aum ento di quattro  
m ila  lire sul cap ito lo  b ib lio tech e, che arriva  
così a 15 m ila  lire, al quale concorre anche  
qualche altro  e lem en to  da a ltr i cap ito li. Ma 
la  som m a stan zia ta  è davvero  insufficiente a 
tu tto  quan to  sarebbe necessario per dotare  
degnam ente le b ib lio tech e, che dovrebbero  
avere  un  am pio m ateria le  per p oter dare ai 
g iovan i stu d iosi il m odo di potersi occupare  
dei ta n ti progressi delle d iscip lin e nautich e. 
B isogn a  pure notare, lo dico qui di passaggio , 
che, a parte  la  dotazione delle b ib lio tech e, 
quello che rende p iù  difficile la  p ossib ilità  di 
dedicarsi a stu d i di carattere tecn ico  e gen e
rico, è anche la condizione gravissim a degli 
organici, per i quali i nostri ufficiali sono ob e
rati da m oltissim e gravi occupazion i, che non  
rendono loro possib ile , com e si dovrebbe, e 
com e sarebbe anche loro desiderio, di potersi 
m aggiorm en te perfezionare e specializzare nelle  
varie  d iscip line, che possono in teressare la  
M arina e la carriera.

M etto  in  r ilievo  poi un altro aum ento , del 
quale la  vostra  C om m issione d i finanza si 
com piace, perchè riguarda la d otazion e agli 
arsenali di m acch inari e a ttrezzi. Q uanto p iù  
si può fare per dotare g li arsenali, che rappre
sentano la  p o ssib ilità  d i preparazione e a lle 
stim en ti rapidi, è una spesa ben  fa tta , com e  
pure quella  che p rovved e ad ingrandire e 
m igliorare le fu n zion i dei nostri arsenali, i 
quali, sia  d etto  a loro m erito , hanno, nello  
svolgere del tem p o, raggiunto  dei r isu lta ti 
di econom ia e di d iscip lin a  di lavoro da essere  
presi in  grande considerazione, sia per ' la
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rap id ità  con la  quale eseguono i lavori, sia  
per l ’econom ia e p ossib ilità  di. in tervenire  
nelle  riparazioni urgenti, di cui la flo tta  ha  
bisogno.

È  anche da notare, ohe il cap ito lo  che  
riguarda le p iazzaforti, le basi n avali e le  
difese costiere, prevede due liev i aum enti, i 
quali portano i due cap ito li r isp ettivam en te  
a 19 e 11 m ilion i. A nche queste sono spese  
che la vostra  C om m issione di finanza è lie ta  
di approvare, perchè rappresentano un aum ento  
d ell’efficienza delle basi n ava li e della difesa  
costiera, che sono di ta n ta  im portanza per 
l ’azione della flo tta  in  ogni even tu a lità . A  tal 
riguardo tra le spese figura, e di questo  b isogna  
dar lode a ll’onorevole M inistro, il contributo  
per la costruzione d e ll’acquedotto  della M ad
dalena. Con una lieve  spesa di 3 o 400 m ila  
lire, si è così d o ta ta  quella  p iazzaforte  di acqua  
p o ta b ile , u tile  alla base per i rifornim enti.

E  ven iam o adesso a un  argom ento più  
grave e p iù  im portante dei precedenti, parlo  
dei com b u stib ili e dei com b ustib ili liqu id i in  
ispecie.

ii'oi ci troviam o in q u esta  condizione: l ’a r ti
colo è d im inuito  di un m ilione. I l Senato  sa 
che i com b u stib ili liqu id i im plicano la n eces
sità  di grandi serbatoi projjorzionati alla  d o 
tazion e  necessaria . Si sono fa tt i m o lti sforzi 
in  questo  senso per poter avere dei serbatoi 
(che rappresentano una spesa non lieve) pro
p orzion ati alle  esigenze della  m arina, i le i  
1925, se non erro, la  capacità  dei nostri serba
to i di n a fta  arrivava a 150.000 tonnellate; 
adesso  siam o arrivati a 350.000 ton n ella te  e, 
con un ritm o che vorrei vedere assai p iù  ra
p ido  nei lim iti del b ilancio , dovrem m o arrivare  
a 750.000 ton n ella te  di d otazion e in  sei o 
se tte  anni. L a q u an tità  che oggi occorrerebbe  
per i nostri b isogn i sarebbe il doppio; qualche  
cosa com e un  m ilion e e m ezzo di tonnellate!

Su questo  p u n to  la  vostra  C om m issione  
rich iam a l ’a tten z ion e  speciale del Senato , per
chè è argom ento di prim issim a im portanza  
quello del riforn im ento  di com b ustib ile  liqu ido, 
proporzionato alle esigenze della  n ostra  flo tta .

A  q u esto  p roposito  ricordo che il G overno  
fa sc ista  ha  av u to  il m erito  di affrontare la  
q u estione dei com b u stib ili liqu id i n e ll’in teresse  
generale del P aese  e delle esigenze bellich e della  
n ostra  m arina.

Il Consiglio superiore delle m iniere ha fa tto  
preziosi rilievi, dai quali sono scatu riti am m o
n im en ti e suggerim enti, che io  raccom ando  
siano segu iti con la  m assim a a tten zion e, sp e
cia lm en te per quanto riguarda le  ricerche. H oi 
abbiam o specia lm ente nel M ezzogiorno (in  
Sicilia  e in  A bbruzzo) delle rocce asfa ltiche  
che, pare, potrebbero dare in  larga proporzione  
del com b ustib ile  liqu ido, con grande van tagg io  
d ell’econom ia generale e in  particolare dei nostri 
fini m ilitari.

•I cap ito li che non hanno avu to  alcuno  
aum ento  sono quelli p iù  im portanti del b ilancio  
della m arina: cioè i cap ito li costruzioni navali, 
parte ordinaria e straordinaria, che im portano  
la  spesa di 725 m ilion i n e ll’anno passato , e 
725 m ilion i anche in  questo  anno.

O norevoli colleghi, q u esta  è la  traduzione  
pratica  della  nostra ferm a, decisa vo lo n tà  di 
non  procedere oltre negli arm am enti, poiché  
noi abbiam o r ip etu tam en te  sosten u to  le ra 
gion i per le quali noi crediam o, con rettilin ea  
con d otta  e in  p erfetta  buona fede, di dover  
allontanarci da tu tto  quello che può significare  
corsa agli arm am enti.

N o i abbiam o sosten u to  nella  Conferenza di 
Londra, e r ip etu to  nelle tra tta tiv e  del P a tto  di 
E om a e nella  Conferenza di G inevra, che  
l ’I ta lia  in ten d e concorrere con tu tt i  i suoi 
m ezzi a quella  che può rappresentare una  
nu ova  èra di pacificazione del m ondo, a  v a n 
tagg io  della  u m an ità  tan to  travag lia ta  da  
q u esta  crisi im m ane.

M a questa  nostra rettilin ea  con d otta , r ia f
ferm ata  sem pre in  tu tt i  gli ev en ti e in  tu tt i  
i m om en ti, costa  a noi m o lti sacrifici.

G uardiam o la  cosa dal pun to  di v is ta  dei 
sacrifìci: noi abbiam o rin unciato  alle  nav i 
di linea, quando in vece  le p otevam o costruire, 
in  p erfe tto  accordo con il T ratta to  di W ash in g
ton , senza volere qui d iscu tere del problem a  
delle  n a v i d i b a ttag lia  c i  grosso d islocam ento; 
q u estione ta n to  d ib a ttu ta .

M a noi abbiam o rin unciato  anche ai som m er
gibili: e questo  è un  grandissim o sacrificio, 
che l ’I ta lia  è d isp osta  a fare per il nob ile  scopo  
a cui si è sem pre isp irata . Com e è n oto , i som 
m ergib ili sono, d i p iccola , di m ed ia e d i grande  
crociera.

Q uelli di p iccola  crociera servono alla  d ifesa  
della  costa , m a quelli di m ed ia  e grande ero-
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ciera servono a garantirci e a d ifendere il 
passaggio  degli s tre tti per even tu a li convogli. 
È  bene tener presen te n etta m en te  e ch iara
m en te  che noi siam o in  una condizione speciale  
e difficile, e cioè che noi dobbiam o prim a v ivere  
e poi co m b a ttere te  quindi i som m ergib ili di 
grande crociera e d i m ed ia ci garantirebbero  
da ta li preoccupazion i.

B a sta  guardare la  posizione geografica d el
l ’Ita lia , peninsulare e insulare, con grande  
esten sion e d i coste, per va lu tare  quanto nobile  
sacrificio ci sia  da parte d ell’I ta lia  in  questa  
rinuncia, ai som m ergib ili, a lle  n av i porta
aerei, sem pre per concorrere alla pacificazione  
generale ta n to  sospirata .

P rem esse q u este  considerazioni, non  è in o p 
portuno un  rapido cenno alla  nostra s itu a 
zion e a ttu a le .

E iafferm o, com e g ià  d issi in  altre occasioni, 
che, ten u to  conto  delle difficilissim e condizioni 
in  cui si trova  lo  svo lg im en to  di un program m a  
n avale , g iu d ica to  sia in  se stesso , cioè in  rap
porto alla propria p oten zia lità  ed alle proprie  
esigenze, sia  ten en d o  presen ti ta li esigenze r i
sp etto  a quelle  di carattere p o litico  del m o 
m en to , a lle  quali ho or ora accen nato , noi a b 
b iam o fa tto  tu tto  il nostro  dovere; cioè abbiam o  
im p iegato  le  d isp on ib ilità  del nostro bilancio , 
per crearci quel n av ig lio  m oderno, che m eglio  
rispondesse a lle  n ostre pecu liari condizion i ed 
alle  nostre essenzia li n ecessità .

hloi oggi ci trov iam o in queste  condizioni. 
A b biam o se tte  incrociatori del tip o  W ash in g
ton , da 10160 to n n e lla te , e sono le  n a v i che  
portano nom i carissim i al nostro  cuore di i ta 
liani: Z a r a , F iu m e ,  G o rizia , T r ie s te , T re n to ,  
B o lza n o  e F o la . D op o  questo  gruppo im p or
ta n te , che rappresenta il gruppo delle u n ità  
più  forti d i cui noi d isponiam o, passiam o al 
gruppo dei C ondottieri, ohe hanno desta to  
l ’am m irazione d i tu tt i  per i r isu lta ti raggiunti, 
p oten d o  riunire in  un  d islocam en to  abbastanza  
piccolo  grandissim i e lem en ti di efficienza bellica. 
iSToi ne abb iam o in  corso di costruzione, ferm a  
restando quella  b a ttu ta  di pausa , cui ho già  
accen nato , dieci. O ltre q u esto  gruppo abbiam o  
il gruppo dei N av igatori, che pure è quasi 
com p leto . A n ch ’esso ha corrisposto  assai bene. 
È  opportuno a questo  p rop osito  che il Senato  
sappia  che si sono • ragg iu nti r isu lta ti di v e lo 
c ità  superiori di m olto  alla prev isione dei pro-
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g e tti, il  che è ragione di grande conforto  sia  
per i p ro g e ttisti ohe per g ii esecutori. Sono  
risu lta ti che hann o sp in to  un  b rillan te scr it
tore straniero a dire che q u este  n a v i erano  
una specie di n a v i p irotecn ich e. V isto  che i 
risu lta ti sono s ta ti quelli m essi in  ev id en za  
dai d iagram m i delle prove, non si può dire che 
si tra tti di n a v i p irotecn iche; si tra tta  in vece  
di n av i assai bene stu d ia te , che, com e ho d etto , 
hanno sorpassato  le  p rev ision i dei progetti.

O ltre questo  gruppo dei N a v ig a to r i, abbiam o  
in  azione ed in  p ro g etto  (sem pre per quello  
che riguarda il g ià  d isposto) dei caccia torp e
diniere di a lto  m are e caccia torped in iere m edi. 
A bbiam o ino ltre  so lta n to  due p icco le  u n ità  da 
se icen toven ticin q u e to n n e lla te  ciascuna, di tip o  
m odesto , che si trovan o  in  costruzione presso  
i can tieri parten opei.

Q uesta  è la  condizione in  cui n o i ci trov iam o, 
augurandoci il buon  fine della  in iz ia tiv a  n ostra  
ten d en te  a lla  pace del m ondo, in  m odo che  
essa ci dia la  p ossib ilità  di raggiungere il r isu l
ta to  che abbiam o sognato , a van ta g g io  di 
tu tta  l ’u m an ità . M a p oich é può avven ire , per  
ragion i del tu tto  in d ip en d en ti dalla  n ostra  
buona vo lo n tà , che q u esta  n ostra  grande a sp i
razione non  si concreti nella  realtà , dobb iam o  
pure, purtroppo, p rosp ettarci l ’ev en tu a lità  che  
i nostri sforzi pacifici non  raggiungano lo  scopo.

A  ta l p roposito  ben  ch iaram ente ha d etto  
l ’onorevole m in istro , n e ll’altro ram o del P a r 
lam ento , che non  possiam o tralasciare di s tu 
diare e di prepararci, sperando sem pre che  
questi stu d i abbiano a  portarci a qualche  
cosa di pratico , con  l ’augurio cioè che la  nostra  
fin a lità  di bene sia  ragg iu n ta .

Q uesto è il nostro  p u n to  di v ista ; chè, se 
per dan n ata  ip o tesi quanto  io  ho accen nato  
avesse  a verificarsi, l ’Ita lia , che ta n ti sacrifici 
ha fa tto  nella  grande guerra e n el torm en ta to  
d opo-guerra , l ’Ita lia , dico, saprebbe anche  
affrontare g li ev en tu a li a ltr i sacrifici, che le  
fossero im p osti per garantire la  sua in tegr ità , 
il suo avven ire  e la  sua  d ign ità .

A n ch e per le n a v i p o rta -a ere i, è s ta to  d etto  
che eravam o p ron ti a rinunciarvi.

T ra tta ta  dunque questa  q u estione generale, 
che v a  ad in tegrarsi con  la  d iscussione sv o lta si  
ieri in  S en ato  in  ordine alle due arm i terrestre  
e  aerea, b isogn a  afferm are che tu tte  e tre le  
arm i dovrebbero a iu tarsi scam b ievo lm en te  nelle
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fa ta li esigenze di una guerra. In  ogni m odo  
tu tte  e tre hanno b isogno di m aggiori m ezzi. 
Torno però a dire che speriam o non si presenti 
questa  dolorosa necessità .

Ora accennerò ad un a ltro  argom ento del 
quale m i sono occupato  già  Panno scorso, ed  
è precisam ente quello degli organici in  re la 
zione a certe attribuzion i dei varii Corpi. La  
legge organica dei corpi m ilitari della  m arina  
pare abbia dato buoni r isu lta ti. Io  non entro  
nella  d iscussione di quanto ha accennato  il 
('ollega Sechi sulle attr ib u zion i dei corpi nello  
sta to  a ttu a le . In  ogni m odo pare che i r isu lta ti 
siano buoni, per quanto m i consta . Ma in  un  
solo p u n to  non sono d ’accordo con lui. Il 
G enio nava le  è un  corpo com p osto  di elem en ti 
(iorredati di stu d i superiori, e m olti ufficiali 
hanno perfino tre lauree. I l G enio n avale  avrà, 
com e ha sem pre avu to  ed ha, p rogettisti em e
riti, m a tu tt i  hanno ta le  a ttitu d in e  p rofessio 
nale.

Ma c ’è qualche cosa d i p iù , perchè tu tt i  
i servizi del G enio n avale  sono di a ltissim a com - 
jietenza  tecn ica  professionale.

B  passo oltre su questo  argom ento, sui 
quale si potrebbe m olto  d iscutere. Ma quello  
(Le io dico è che tra G enio n avale  e arm i n avali 
e S ta to  m aggiore, v i  potrebbero essere degli 
sp ostam en ti di incarichi, che potrebbero essere  
più  van tagg iosi.

Q uello che dico di nuovo  a ll’onorevole m in i
stro è che bisogna tener sem pre presen ti i va lori 
etic i. G li uom in i v o ta ti al sacrificio devono  
avere la  p ossib ilità  di sentirsi scam bievolm ente  
r isp etta ti nei loro valori etic i. Ciò per avere  
la  forza m orale, per raggiungere i r isu lta ti dei 
m aggiori sacrifici.

T ra tta ta  la  question e di carattere generale  
e fa tto  qualche r ilievo  su a lcu ni articoli, m i 
pare che si accosti il  m om en to  d i ven ire a lla  
conclusione. A  nom e della C om m issione v i  
propongo l ’approvazione di questo  b ilan cio  
con un  v o to  di p lauso  alla m arina, che seppe  
così n ob ilm en te  afferm arsi nella  grande guerra, 
servendo e onorando la  P a tr ia  com e tu tt i  
sappiam o.

G uidati i n ostri m arinai da un Capo eroico, 
tes té  scom parso e so ttr a tto  a ll’ a ffe tto  del 
S enato  e della  m arina, essi conquistarono, 
ripercorrendo le v ie  dei legionari rom ani, le

coste d e ll’A frica, e riportarono su ta li coste le  
insegne di P o m a .

Furono ch iam ati i « garibald in i del m are », e 
di questo  nom e essi sono orgogliosi, ta n to  p iù  
in  queste prossim e ricorrenze della  com m em o
razione di G aribaldi, d e ll’E roe di Caprera, che 
da Caprera veg lia  sem pre sul m are nostro. 
{ A f 'p la u s i) .  '

SIEIA hnSlI, m in is tr o  della  m a r in a .  Chiedo 
di parlare.

P E E SIB E lSrT E . N e  ha facoltà .
S I E I A h m i, m in is tr o  della  m ,arina . O nore

vo li senatori, n e ll’altro ram o del P arlam ento , 
in occasione della  d iscussione sul b ilancio  della  
m arina, ho parlato  delle nostre forze n avali. 
D op o  avere esposto  rap idam ente i criteri e 
l ’indirizzo della loro preparazione, ho dato  n o 
tiz ia  delle n u ove u n ità  en trate  a far parte delle  
nostre squadre, e di quelle  che le  seguiranno  
prossim am ente, concludendo la  s in te tica  ras
segna con l ’afferm azione che in  un fu tu ro , or
m ai non p iù  lon tan o , su lle nostre forze n ava li 
potrà riposare sicura la  fiducia  del paese.

P assando  ad altro argom ento, ho dich iarato  
che, per ordine del Capo del G overno, non pre
sen tavo  il program m a n ava le  re la tivo  a ll’eser
cizio finanziario 1 9 3 2 -3 3 , a dim ostrare con una  
prova reale le  nostre d isposizion i verso la  C on
ferenza di G inevra. L a preparazione delle forze  
e la  riduzione degli arm am enti -  agg iungevo  -  
possono sem brare a prim a v ista  con cetti a n ti
te tic i, m a è questa  sensazione da considerarsi 
non  fon d ata  perchè am bedue possono co esi
stere. L a preparazione in fa tt i è in d ip en d en te  
dal valore delle forze. P o ich é queste  esistono , 
nostro  com p ito  è quello  di portarle al p iù  a lto  
grado di efficienza e preparazione.

E  della  preparazione, e degli a sp e tt i di a ltr i 
problem i, che v i  si con n etton o , parlerò oggi 
ancora dinanzi a v o i, incom incian do  dalle  
scuole che in  ogni organizzazione, in  cu i il 
tecn ic ism o è fa ttore  im portante, costitu iscon o  
elem en to  essenzia le, base necessaria.

ISTel d icem bre scorso, com e ha  ricordato l ’on o 
revo le  Solari, una d i queste, il n ostro  m assim o  
is t itu to , l ’A ccadem ia n ava le  d i L ivorno, ha  
celebrato  con fu n zion e solenne, a lla  presenza  
di S. M. i l  E e , il c in quantenario  della  sua fo n 
dazione. H on  è certam en te  della  cerim onia  
celebrativa , che io  vog lio  parlarvi, m a del suo  
partico lare sign ificato . In  q u esti 50 anni, g io 
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v a n i educati in  q u ell’I s t itn to  d ivennero em i
n en ti in  ogni a tt iv ità  della  nazione. U n  principe  
illu stre, iv i ed u cato , gu id ato  da indom abile  
energia, da fed e ap passionata , con ten u ta  in  

‘un austero riserbo, raggiunse, in  tem p i oscuri, 
le  v e tte  p iù  eccelse, la titu d in i estrem e, com e  
per additare alla  patria  g li a lti ideali di v ita  
da perseguire, le  m ete  da raggiungere. { A p 
p la u s i) .

Q uesto m ezzo  secolo  è s ta to  denso di storia; 
ad esso è apparso due v o lte , nella  in tegrazione  
della  p atr ia  e nella  r icostitu zion e dello S tato , 
il v o lto  lum inoso della  v itto r ia .

I  grandi ev en ti di cui è s ta to  testim on e  
hann o m atu rato  una coscienza p iù  propria, 
più aderente a ll’Is titu to , la  coscienza  della  
realtà  di un fa tto re  essenzia le  per la  v ita  
dei popoli, la  v ision e  com p leta  d ell’im portanza  
del potere m arittim o.

II problem a tecn ico  costru ttivo , di cui ha  
ieri parla to  l ’onorevole B o ta , era sta to  in  quel 
periodo r iso lto  con con cetti, con idee e d isegn i 
nostri, e per due v o lte , com e ebbi già a ricor
dare, le  m arine d ovettero  rin novarsi so tto  l ’in 
d iscu tib ile  influsso di concezion i ita lian e. Ma 
il va lore del m are, del suo potere, della  sua in 
fluenza nelle  lo tte  tra i p op oli era sm arrito. 
Q ualche so litaria  m en te  e le tta  ne r iconosceva  
l ’im portanza, e ne a g ita v a  i problem i, m a m a n 
cava quella  rispondenza nelle  coscienze che fa  
di un a  id ea  il p atrim onio  com une, su cu i si 
form a e si so lid ifica  un a  trad izione.

Q uesto  is t in to  che sp inge i p op oli verso  il 
m are, l ’in tu iz ion e  della  sua im portanza  per la  
p oten za  e sicurezza d i un  paese, q u esta  sen si
b ilità  m arinara, che nessuna scuola  può in se 
gnare, perchè a nu lla  servono i d ati teorici della  
esperienza degli a ltri, m a che solo può essere  
forg iata  dalla  propria esperienza  di v ita  e dal 
proprio d estin o  di popolo , tu tto  ciò era presso  
di noi andato  sm arrito con il cadere delle due  
grandi repubbliche m arinare. Q uando le  co 
lon ie  e g li s tab ilim en ti che esse p ossedevano, 
dal regno dei G azzari al B arca, a lla  B arberia, 
dal L evan te  a l E eg n o  d i C astig lia  caddero  
perchè era v e n u ta  m en o la  forza, nello  stesso  
tem p o  andò perduto  quel patrim onio , form a
to si len tam en te  attraverso  lunghe lo tte  seco 
lari.

E d  i n ostri m arinai, com e ha b en  ricordato  
l ’onorevole M anfroni, trasfusero allora la  esp e

rienza che in  essi v iv ev a , ad a ltri popoli, li 
educarono nella  pratica  della  v ita , a questa  
coscien za  del m are. S ’in iz ia  così una nuova  
storia, nella  quale g li a ttor i sono diversi, m a  
ove im m u ta to  ed  im m u tab ile  resta  il valore  
del potere m arittim o , com e base della prospe
rità  e p oten za  dei popoli.

In  questa  r in n ova ta  con sap evolezza  il nostro  
Is titu to  educa la  n u ova  g ioven tù , e dalla esp e 
rienza non  p iù  storica, m a  v iv a  ed a ttu a le , 
p orta  alla sua d iretta  v ision e , i  dati concreti 
dei problem i del m are. Com e sua in tegrazion e  
l ’I s t itu to  di Guerra m a rittim a  p erfezion a e 
sv ilu p p a  la preparazione di coloro che g ià  
hann o p assa to  m o lti anni sul m are, e che d eb 
bono adem piere fu n zion i di p iù  a lta  resp on sa
b ilità .

A  com p lem en to  della  preparazione q u o ti
d iana a>bbiamo ino ltre  is t itu ito  in  q u esti u ltim i 
anni u n ’altra scuola  an ch ’essa  in d isp en sab ile  
e di grande efficacia, la  Scuola  di com ando. 
Con essa noi abbiam o v o lu to  creare un organo  
in tegratore ad atto  per allenare i n ostri u iflcia li 
a ll’im piego  delle n a v i e delle arm i, per sv ilu p 
pare il senso della  m anovra, per accrescerne il  
senso di resp onsab ilità , per rendere l ’ardim ento  
una con su etu d in e. Sinora la Scuola di com ando  
si sv o lg ev a  so lam en te  su siluranti; da quest 
anno v i  è s ta ta  agg iu n ta  una squad rig lia  ( 
som m ergib ili. In  ta l m odo tu tt i  gli ufficiali < 
v ascello  saranno a llen ati al com ando di u n ità  
subacquee, e ciò che era prim a la sp ec ia lizza 
zion e d i una p icco la  schiera, d iverrà cap acità  
com une di tu tt i . Q uesta  in n ovazion e  corri
sponde ad u n ’in tim a  aspirazione degli u iflciaìi 
di vascello , desiderosi d i prepararsi e di c im en 
tarsi a quella  v ita , che p iù  di ogni a ltra  esige  
a lte  qu alità  m orali e sp irito  di sacrifìcio. In  
questa  v ita , che non  può aver raffronti, si a t 
tu a  e si p erp etu a  la  trad iz ion e e tica  deU’uom o  
di m are. N e lla  so litaria  p rofon d ità  del m are, 
l ’uom o ch iuso  n e ll’accia io  della  sua u n ità  non  
ha a testim o n e  della  sua con d otta  che i suoi 
com pagni, un ica  lu ce  che l ’illu m in a  quella  
della sua coscienza.

Q uesto  processo fo rm ativo  noi non lim itiam o  
so lam en te  agli ufficiali, m a lo  abbiam o esteso  
anche ai m arinai, specia lm en te  ai vo lontari.

N orm alm en te  circa 3500 di essi sono alle  
scuole. N o n  facc io  l ’elencazion e dei corsi, nè 
m i sofferm o a descriverne la_organ izzazion e.
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Solam ente una v is ita  accurata potrebbe in d i
care a vo i l ’im portanza di queste  istitu zion i, 
che costitu iscon o  il nostro orgoglio.

Come ho d etto  n e ll’altro ram o del P arla 
m en to , q u est’anno avranno luogo delle eserei- 
tazion i tra le squadre, con tem a che per quanto  
più possib ile  si avv ic in i alla  realtà. V i prende
ranno parte un n o tevo le  com plesso di forze, 
che tra u n ità  di superficie e subacquee raggiu n
geranno il num ero di 130. V i parteciperà un  
com plesso di circa 23 squadriglie aeree.

A nche al Senato rivolgo  la  preghiera di dele
gare alcuni dei suoi m em bri ad assistere a 
queste esercitazion i per ven ire a co n ta tto  con  
i problem i che si riferiscono alla lo tta  sul m are, 
per portare la  loro a tten z ion e  su ll’am biente  
nel quale esse si svolgono.

L a esercitazion e non avrà lo  scopo di rap
presentare azion i ta ttich e , i cui sv ilu p p i sareb
bero, nella  m aggior parte dei casi, irreali. Si 
prefigge in vece  di sperim entare in  un v a sto  
bacino l ’efficienza dei servizi di com unicazione  
e scoperta, perchè è in  base alle n otiz ie  che rac
colgono che i com an danti possono predisporre  
l ’im piego delle forze ed assolvere i com p iti 
per lo sv ilupp o e l ’a ttu az ion e  del tem a. Sono  
fa tto r i essenzia li n e ll’esercitazione le  re la tive  
posizion i geografiche dei due p artiti, le  com 
plesse organizzazion i costiere, le  stazion i ter 
restri di a v v istam en to , quelle m arconigrafiche, 
radiogoniom etriche, i servizi di a vv istam en to  
e di rad iocom unicazione del n av ig lio  su b ac
quo, e l ’analogo servizio  aeronautico.

Ma dalla com p lessità  dei dati, dalla  m o lte 
p lic ità  dei vari e lem en ti in  giuoco, em erge com e  
decisivo  per la  realizzazione degli ob b ie ttiv i  
d ell’esercitazion e, quel potere di sin tesi che  
n ell’apprezzam ento della  situazione e del v a 
lore, della  cap acità  e del rend im ento  bellico  
delle forze di varia  natura, determ ina la con 
d o tta  da seguire. Q uesta  capacità  di sin tesi, che 
unifica nel g iud izio  le p ossib ilità  delle forze  
m eccan ich e ed il va lore di quelle sp irituali, è 
il dono p iù  e leva to , p iù  am b ito , p iù  raro della  
m en te  um ana, è l ’a tto  crea tivo  nel quale in  
ogni tem po è s ta to  racch iuso il segreto  del su c
cesso. Com e ta le  è anche arte: m a se l ’arte n o n  
presuppone uno stre tto  legam e con la  scuola, 
essa non  può astrarre d a ll’esperienza. Per  
quan to  p o ten te  sia la  forza d i in tu ito , per  
quanto  ferv id a  la  fa n ta sia  costru ttiv a , per

quanto inesaurib ile  la  creazione di n u ove idee  
e con cetti, su tu tto  ciò opera inconsciam en te  
ed inesorab ilm ente la  esperienza v issu ta . La  
natura rifugge dal vu o to . A  q u esta  legge non  
si so ttrae la  m en te  d e ll’uom o.

M a non solo appare ind isp en sab ile  questo  
potere di sin tesi nella  con d otta  d i una guerra, 
di una b a ttag lia  o di una esercitazione: esso  si 
attu a  ogni giorno nel nostro lavoro, nella  de
term in azione degli e lem en ti c o stitu tiv i della  
m arina da guerra. I  m u tam en ti, che a v v e n 
gono nella  costitu zion e delle a ltre forze navali, 
i progressi della  tecn ica  in  ciascuno degli in 
num erevoli ram i, le  p ossib ilità  dei vari m ezzi 
bellici che operano sul m are, ed  il. p reved ib ile  
loro sv ilupp o ulteriore, tu tto  ciò, v a g lia to  alla  
luce della  esperienza nostra e degli altri, entra  
nel nostro g iud izio  per stab ilire  la  linea  di 
svo lg im en to  della  nostra m arina.

S i afferm a che ogni guerra ha una sua fisio 
nom ia. M a i suoi partico lari a sp etti, p iù  che dal 
m utare dei m ezzi, sono d ati dal variare della  
re la tiv ità  delle forze e delle situ az ion i sp iri
tu a li, geografiche e p o litich e  degli S ta ti in  
lo tta . Si dice che il preced en te con flitto  m a r it
tim o sia s ta to  sostan zia lm en te  differente da  
quanto  i tecn ic i si a tten d evan o . In  che con siste  
questa  differenza .

I  n u ov i elem enti' che hanno fa tto  sen tire  la  
loro influenza n ella  p assa ta  guerra m arittim a  
sono s ta ti la  radiotelegrafia , il largo im piego  
delle m ine, il som m ergib ile. Ciò n on ostan te  il 
problem a del potere m arittim o , nelle  sue basi 
essenzia li, non  è so stan zia lm en te  m u ta to . Le  
b attag lie  di Coronel, delle F a lk lan d , di H eli-  
goland, di D ogger B an k , dello J u tla n d , le  
gesta  di in trep ido  ard im ento hanno la  stessa  
fisionom ia delle b a tta g lie  com b attu te  in  ogni 
tem po, degli a tti in d iv id u a li d i strenuo valore  
com p iuti in  ogni epoca. Se b a tta g lie  di in segu i
m en to  o di incontro  non sono a v v en u te  nel 
M editerraneo è perchè iv i il dom in io  del m are  
era asso lu to , e  il suo esercizio  libero per gli 
a llea ti, a causa della  r e la tiv ità  delle  forze e 
delle  r isp e ttiv e  posizion i geografiche. U n a  con 
ferm a questa, dei vecch i storic i d a ti del p ro
b lem a del potere m arittim o.

II som m ergib ile, che nel 1912 non  era ancora  
idoneo a com piere la  traversa ta  subacquea dei 
D ardan elli e che ha av u to  il suo m aggior s v i
luppo durante la  guerra, ha  reso senza dubbio
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il dom in io del m are m eno assoluto; m a ciò  
non Ila im pedito  che le forze di superfìcie a l
lea te  interdicessero nella  m aniera p iù  in tegrale  
l ’esercizio del m are agli avversari, com e forse  
non  è m ai avven u to  nella  storia.

S inanche nel periodo napoleon ico , quando  
l ’Ingh ilterra  con gli Orders in Council del 7 
gennaio , 11 m arzo, 11 novem bre 1807 rispose  
al decreto napoleon ico  di B erlino  del 1806, 
sottoponend o al b locco  effe ttivo  le coste  della  
F rancia  e dei suoi a llea ti con tin en ta li e di tu tte  
le Colonie, b locco che m antenn e con innum ere
v o li forze agguerrite, non riuscì a confìscare  
che un num ero di n a v i variab ile  da 600 a 1000  
per anno, num ero effe ttivam en te  inferiore al 
traffico m ercantile  d e ll’epoca.

Certo quel blocco ebbe grande influenza n e l
l ’andam ento degli even ti, poiché nei 1812 si 
staccarono d a ll’alleanza con tin en ta le  E u ssia , 
Svezia , e, nel 1813 la Prussia.

I  som m ergib ili hanno, è vero, affondato nella  
passa ta  guerra oltre 15 m ilion i di n av ig lio  m er
cantile  a lleato  o neutrale; però, d inanzi alla  
n u ova  form a di offesa così im p rev ista  ed  im 
ponente, la  m en te  um ana ha ricercato e trovato  
i m ezzi per contenerne g li e ffe tti e reprim erla. 
D i trecen to  sessanta  som m ergib ili ted esch i, 
cen to tta n ta q u a ttro  furono affondati.

D opo la  guerra una forte  opposizione è nata  
contro le n av i, specia lm en te  contro quelle  di 
eleva to  d islocam en to , perchè con  l ’azione dei 
som m ergibili e con quella  della  nu ova  arm a  
d ell’aria si sarebbero sv ilu p p ate  n u ove forze  
ad esse avverse. L ’op in ione non  è nuova , nè  
appare per la  prim a v o lta  n ella  storia . È  sta to  
sem pre destino  proprio della  n ave  di dover  
fronteggiare e com b attere contro n u ov i m ezzi. 
Si ch iam ino essi il rostro, lo  sperone, il fuoco  
greco, il cannone, il b ru lotto , la  torp ed ine ad  
asta , la  silurante ed il som m ergib ile, la  sostanza  
non cam bia. La n ave ha parato su ccessivam en te  
tu tte  queste  n u ove  offese. E ssa  . ha a d o tta to  
il fuoco greco, il cannone, ha irrob u stito  le 
stru tture, si è c in ta  di corazze, ha creato  
la com p artim entazione stagn a  e la  d ifesa  su 
bacquea. A tta cca ta  dalle siluranti avversarie, 
si è fa tta  proteggere dalle proprie e v i  ha op 
p osto  il tiro antisilurante; in sid ia ta  dal som m er
g ib ile , ha au m en tato  la  v e lo c ità , il serv iz io  di 
scorta, ha tro v a to  i m ezzi per ubicarlo  e di- 
struggerlo. Così a ll’av iazion e essa opporrà la

propria av iazion e  ed il tiro  dei suoi cannoni 
per ridurre l ’efficacia d e ll’offesa.

D ’altra p arte  perchè m eravig liarsi se forze  
n ava li, com e q u alsiasi altro m ezzo bellico , 
nella  lo tta  vad an o  d istru tte  % L a distruzione  
delle forze è l ’essenza stessa  della  guerra. 
Le n a v i sono fa tte  essen zia lm en te  per co m b a t
tere e non  essen zia lm en te  per restare incolum i, 
com e 11 so ld ato  è fa tto  per com b attere  e non per  
restare incolum e. L a n ave  deve avere solo ta li  
qu alità  da resistere il p iù  p ossib ile  alle offese  
avversarie.

Senza dubbio un a  nave, quale sia il suo d i
slocam ento , potreb be essere d istru tta  da grosse  
bom be aeree, com e potreb be essere affon
d ata  da siluri o an n ien ta ta  da sa lve  d i arti- 
glieria. ,

ì le l la  b a tta g lia  dello  J u tlan d , nella  quale v i  
erano 110 u n ità  tra  n a v i da b a tta g lia  ed in cro
c ia tori, 143 silu ran ti, 25 som m ergib ili sparsi 
nel cam po stra teg ico , il  can n on e ha po lve-  
r izza to  tre incrociatori da b a tta g lia  -  (dico  
p o lverizza to  perchè di 3000 uom in i di eq u i
paggio  se ne salvarono 14) -  ha d istru tto  in o ltre  
tre incrociatori corazzati ed ha affondato altre  
13 unità; questo  nello  spazio di due ore, nel 
quale periodo la  grande flo tta  in g lese  non  ha  
fa tto  fu oco  che per sei m in u ti. F 'elle 12 ore 
di co n ta tto  diurno e nottu rn o , il siluro ha a f
fon d ato  una corazzata  di lim ita to  d islocam en to , 
un  incrociatore leggero ed  un a  silurante e in 
siem e con  il cannone h a  affondato  un  in croc ia 
tore da b a ttà g lia  e un  incrociatore leggero.

M a quale che siano i m ezzi a d isposizione, 
la  còsa  essenzia le  è quella  di colpire, e la  p rob a
b ilità  pratica  di colpire in  guerra ha valori 
m olto  differen ti dalla  p rob ab ilità  p ratica  di 
colpire nelle  ordinarie esercitazion i. A lla  b a t
tag lia  di D ogger B an k , i cannoni d i grosso ca 
libro ted esch i spararono ^976 colpi sopra gli 
incrocia tori d i B e a tty .

Secondo i ted esch i, raggiunsero il bersaglio  
18 o 20 colpi; secondo g li ing lesi, che li r ice
vettero , 11.

A lla  b a tta g lia  dello  J u tla n d  g li ing lesi sp a 
rarono 4600 colp i, con cannoni di calibro tra  
305 e 381 m m .; colp irono 100 v o lte . I  ted esch i 
con 3360, co lp irono 120 v o lte . C hiaram ente  
q u este  cifre ind ican o  che v i  è m o lta  differenza  
tra presunzion e di colp ire e colpire. E d  il 
cannone n e l tiro  h a  ta n ta  p ossib ilità  di preci-
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sione, sia  per gli strum enti di risoluzione dei 
problem i cinem atici, sia perchè le successive  
sa lve  trovan o nelle precedenti gli e lem en ti per  
la  correzione degli errori.

In  che cosa allora, com e d icevo  prim a, hanno  
errato i tecn ic i nelle  prevision i della  passa ta  
guerra ì  N e lla  va lu taz ion e  di un fa ttore  non  
tecnico; ed in  ciò hanno avu to  com e com pagni 
di errore, p o litic i, econom isti, sociologi. N essuno  
avrebbe m ai p otu to  im m aginare che la  coscien 
za nazionale  dei popoli avesse raggiunto un  
grado cosi a lto  da sprigionare ta le  forza di 
coesione, ta le  rigido senso di d iscip lina  e pro
fondo sen tim en to  del dovere, da poter resistere  
per quattro anni ad una guerra ta n to  sa n 
guinosa.

Per spezzare questa  resistenza  non furono  
sufficienti tu tte  le  forze m eccaniche che u cc i
sero oltre 8 m ilion i di uom in i, ferirono e resero 
in v a lid i d iecine di m ilion i di com b atten ti, 
che distrussero la  ricchezza di in ter i d ip arti
m en ti e provincie, che affondarono m ilion i di 
ton n ella te  di n avig lio  da guerra e m ercantile, 
procurando inenarrabili dolori e sofferenze. 
Q uando il p iù  forte  degli avversari ced ette , 
ciò non avven n e so lam ente per la  preponde
ranza delle forze a lleate, per il suo m ilion e e 
738 m ila  m orti, per i suoi m ilion i di feriti, 
m a perchè in  lu i era ven u to  m eno con la fede  

, nella  b ontà  della  causa, quella  coesione, che 
gli dava  la  forza di resistere, e perchè la  sua  
v ita  m ateria le, n ella  quale esso era p riva to  
sinanche del pane, era fa tta  ogni giorno più  
in sopportab ile  dalla chiusura erm etica  delle  
v ie  del m are. Com e sin tesi di questa  situazione  
p o tev a  orgogliosam ente dire L loyd  George 
a C lem enceau, dopo la  v ittoria :

« A m m ette te  v o i che senza la  fio tta  inglese, 
v o i non  sareste s ta to  in  grado di continuare  
la  guerra? »

H o v o lu to  esporvi forse anche a lungo q u e
sti argom enti, r iten en d o  opportuno non lim i
tarm i a parlare della  preparazione nel senso  
esteriore, m a far conoscere le  id ee  che v i  p re
siedono. H o  v o lu to  cioè p resen tarv i nella  
loro v ision e  generale g li e lem en ti ohe form ano  
il presupposto  del nostro  lavoro , e che nel 
nostro  g iud izio  concorrono a determ inare e 
stab ilire  la  co stitu zion e  delle nostre forze  
n ava li.

R isponderò adesso b revem en te  a lle  o sserva

zion i fa ttem i dagli oratori che hanno vo lu to  
portare n e ll’a ttu a le  d iscussione il contributo  
della loro esperienza e l ’espressione del loro  
attaccam en to  alla  M arina.

L ’onorevole R o ta  ha vo lu to  m anifestare  
il suo com p iacim ento  per la  rapida traversata  
com p iuta  del T ren to  e ñ-^VJEspero, ciò che ha  
d im ostrato  la  b on tà  del m ateria le  e l ’efficienza  
del personale.

Lo ringrazio e sono lie to  di questa  sua d ich ia 
razione. E g li h a  inoltre espresso la  sua so d d i
sfazione pei r isu lta ti veram en te  n o tev o li con 
seguiti con le n av i del tip o  « con d ottier i », delle  
quali ho parlato  n e ll’altro ram o del P a r la 
m ento . V oglia  concederm i il Senato  di espri
m ere a m ia  v o lta  a ll’onorevole R o ta  il m io c'om- 
piacim ento  'poiché egli è s ta to  il  p rogettista  
di quel tip o  d i n av i {B ene).

L ’onorevole R ota  ha ino ltre  parlato  delle  
siluranti, consigliando l ’even tu a le  stu d io  di 
un altro tip o  di p iù  m oderato d islocam ento . 
Come egli ha già  osservato  nel program m a d el
l ’anno scorso, le  due siluranti che abbiam o  
m esso in  costruzione hanno u n  ton n ellagg io  
di 625 ton n ella te , cioè un  d islocam en to  m età  
delle u n ità  p reced en tem en te  costru ite . C onti
nuerem o gli stu d i n e lla  speranza di poter r iso l
vere il problem a con  un  d islocam en to  inferiore.

L ’onorevole Solari ha tra tta tp  dei v iagg i di 
gruppi di ufficiali, che per d isposizion i prese 
d ’accordo con  il M inistro delle com unicazioni, 
vengono  e ffe ttu a ti su lle  n av i della  m arina  
m ercantile . Q uesti v iagg i sono veram en te  di 
grande u tilità , g iacché danno a q u esti ufficiali, 
non solo il senso del m are che è ind ispensab ile, 
m a anche quello  della  realtà  della v ita . In  
questo  u ltim o  periodo abbiam o r id o tto  questi 
v ia g g i in  conseguenza della  deffcienza degli 
organici, m a essi verranno ripresi appena p o s
sib ile  con  m aggiore in ten sità .

P ossiam o in ta n to  con sta tare  con  com p iaci
m en to  che parecch i sono g li ufficiali che hanno  
com p iuto  il giro d e ll’A frica, che sono s ta ti in 
A u stralia , nel nord e n el sud P acifico .

L ’onorevole Solari ha ricordato, a proposito  
delle esercitazion i, il  d e tto  di N elson  che, com e  
ha osservato  l ’on orevole  M anfroni, è in vece  
di A ndrea D oria . Q uesti d iceva  che i m i
gliori porti del M editerraneo sono i m esi di 
luglio , agosto  e P orto  M ahon.
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L e squadre com piono adesso le  loro eserci
tazion i p reva len tem en te nel periodo invernale.

ISTel m ese di agosto  effettuerem o so lam ente  
le  esercitazion i fra  squadre.

L ’onorevole M anfroni ha v o lu to  rivolgere  
parole di elogio  al nostro Ufficio Storico, ed 
io v iv a m en te  lo  ringrazio. E g li ha espresso il 
desiderio che v i sia  chi possa  scrivere la  storia  
n ava le  delle nostre repubbliche m arinare, ed
10 spero che questo  desiderio p ossa  essere 
realizzato .

L ’onorevole Sech i si è ferm ato  a considerare  
due punti: i program m i sco lastic i d e ll’A cca 
dem ia e la  questione degli ingegneri navali. 
E g li riconosce che la  so luzione da no i data  
affidando al G enio n ava le  g li incarich i prece
d en tem ente d evo lu ti a l corpo dei m acch in isti 
sia s ta ta  soluzione ardita, che può dare u tili  
risu lta ti, purché si abbiano particolari cautele.

P osso  assicurare l ’onorevole Sechi che i r isu l
ta ti  che noi abbiam o o tten u to  sono so tto  tu tt i  
gli a sp etti m olto  sodd isfacenti, sia nel cam po  
professionale, sia  nel cam po p iù  strettam en te  
connesso alle forze sp irituali, perchè la  v ita  a 
bordo si svo lge nel p iù  in tim o  e nel p iù  fecondo  
cam eratism o.

Gli ufficiali che provengono dal corpo dei 
m acch in isti hanno com p iuto  onorevolm ente
11 loro dovere, e ne conserverem o sem pre v iv o  
il ricordo; e sono sicuro che quelli del G enio  
n ava le  potranno so stitu ir li con eguale valore.

E iguardo ai program m i sco lastic i ev id en te 
m en te  non posso entrare in  un  m in u to  d ettag lio , 
com e ha  fa tto  l ’onorevole Sech i che ha d im o
stra to  di avere ap profond ito  l ’argom ento; 
cionondim eno posso dichiarare che alcune delle  
considerazion i sono degne di a tte n to  esam e.

L ’onorevole relatore, parlando del b ilancio , 
ha r ileva to  le  poche differenze che v i  sono tra  
il b ilan cio  in  d iscussione e quello  a ttu a lm en te  
in  corso. E gli, ha co n sta ta to  che la  d ifferenza  
più  n o tevo le  è quella  che riguarda i com b ustib ili, 
per i quali appare un a  d im inuzione di u n  m i
lion e di lire.

L a m arina è partico larm en te  sen sib ile  a 
questo  servizio  ed  alle  n ecessità  cui corrisponde, 
m a debbo rilevare che la  r id uzione è inferiore, 
n otev o lm en te  inferiore, anche a lla  riduzione  
dei prezzi, a v v en u ta  ta n to  nel carbone com e  
nella  n a fta .

In  conseguenza di ciò il n ostro  program m a

di accrescim ento  delle scorte non  subirà m o
difiche.

E g li ha in o ltre  fa tto  p resen te la  necessità  
di aum entare g li organici. Com e sarà a sua  
conoscenza, il  p reced en te C onsiglio dei m in i
stri ha approvato  la  presen tazione di u n  disegno  
di legge che au m en ta  di circa cen to v en ti g li 
ufficiali di V ascello  e di v e n ti gli ufficiali del 
G enio n avale . P er com pensare la  m aggiore  
spesa che deriverà da q u esto  au m en to , si 
disporrà una corrispondente r id uzione negli 
U fficiali del Corpo B e a li equ ipaggi.

L ’onorevole relatore m i ch iede d i riesam inare  
gli incarich i specifici da a ttr ib u irsi ai vari 
corpi, e p iù  propriam ente ai corpi d eg li ufficiali 
di vascello , G enio n avale , arm i n ava li.

I l com p ito  non  è sem plice ed è g ià  s ta to  p iù  
v o lte  oggetto  di d iscussione. Come eg li co m 
prenderà, la  q u estione presen ta  la ti  d e lica ti e 
v a  riso lta  con  m o lta  ponderazione.

ISTell’esercizio in  corso abbiam o com p leta to  il 
rilievo  idrografico della  costa  lib ica  dal confine  
tu n isin o  a quello  eg iziano. I l lavoro  è s ta to  
im pon en te. Con il concorso in te llig en te  ed a p 
passion ato  degli ufficiali ed  eq u ip aggi delle  
n avi, che v i  hanno p artec ip a to  e che sono  
rim aste  in  m are anche per period i superiori 
ad u n  m ese, l ’opera è s ta ta  p o rta ta  a com p i
m en to , in  breve tem p o. O tto  carte  con 20 
pian i d i d ettag lio , com p ila te  dal nostro  I s t itu to  
Idrografico, é che costitu iscon o  opera so tto  
ogni a sp etto  pregevole , stan no a dim ostrare  
l ’im portanza  del lavoro .

U n ’altra  cam pagna p artico larm en te  in te 
ressante è s ta ta  com p iu ta  dal som m ergib ile  
V etto r  P i s a n i  per determ in azion i g rav i-m etr ich e  
in  m are. A d u n a  p rofond ità  m ed ia  d i o ltre  
25 m etri, sono sta te  prese 102 m isure d e ll’a c 
celerazione della  grav ità  nel Tirreno, n e ll’Jon io , 
n ei canali d i M alta e d i S icilia , ad occid en te  
della Corsica e della  Sardegna, in  u n  v a sto  
bacino tra  i p iù  in teressan ti del m ondo, per i 
d ati da stud iare. L e m isurazion i sono sta te  
effe ttu a te  con  lo  stru m en to  id ea to  e costru ito  
dal professor V en n ig  M einesz, che la  C om m is
sione geod etica  o lan d ese  h a  m esso  a  d isp osi
zione di q u ella  ita lia n a . L a laboriosa  cam pagna  
subacquea porterà  con  i  suoi r isu lta ti u n  con 
trib u to  im p ortan te  a q u esto  ram o di scienza, 
i  cui stu d i sono seg u iti a tten ta m en te  d a ll’am 
b ien te  scien tifico  in ternazionale .
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La 2 a squadra, u ltim ato  il suo periodo di 
addestram ento, ha com piuto recentem ente una  
crociera durata circa un  m ese nei m ari del 
L evante.

La D iv ision e  adriatica, appena avrà p ortato  
a term ine i tiri di controllo, si recherà an ch ’essa  
nel L evante, sp ingendosi sino al Mar N ero.

La 1̂  ̂ squadra che ha com piuto  in  questi 
giorni delle esercitazion i di tiro anche a grande  
distanza, con r isu lta ti m olto  soddisfacenti, 
in izierà nelle prossim e settim an e una crociera  
nel M editerraneo occidentale. D iversi som m er
g ib ili sono a ttu a lm en te  in  crociera nel M editer
raneo.

I l Trento^  r ich iam ato  in  P atr ia , nel suo  
viagg io  di ritorno si è recato  in  G iappone, 
toccherà G iava ed alcuni porti d e ll’Ind ia .

D u ran te  l ’inverno la  E eg ia  n ave V esp u ce i, 
sulla  quale è im barcato il D u ca  di A ncona, ha  
com p iuto  in  O ceano una cam pagna . a vela . 
A bbiam o così ripreso le cam pagne invern ali 
a vela , che saranno presto  segu ite  da quelle  
estiv e  degli a lliev i d e ll’A ccadem ia. Q uesto r i
torno al m are con gli an tich i m ezzi, con le  
form e d e ll’an tica  trad izione gloriosa, risponde  
ancora a ll’e tica  propria d e ll’uom o di m are, 
a cui si richiede resistenza, pazienza, ardire, 
una forza sp irituale  v iv a , , v ig ile  ed  alacre, 
anche oggi che tu tta  la  v ita  sem bra m eccan iz
zata .

I l nostro esem pio ha tro v a to  g ià  im ita tor i. 
A nche la  m arina inglese ha sen tito  in d isp en sa
b ile  il r itorno ad un passato  non  d im enticab ile, 
e una n ave  a vela , v o lu ta  dalla  Cam era dei 
Com uni n e ll’u ltim a discussione, educherà i 
g iovan i a lliev i a questa  an tica  form a di v ita  
nella  quale si perpetu a la  trad izione del Mare.

O norevoli senatori. S o tto  luce diversa, da 
la ti d iversi, con argom enti differenti, uno solo  
è s ta to  il tem a delle m ie parole: la  preparazione  
com e apprestam ento  tecn ico  delle forze n avali, 
com e sforzo sp irituale  degli uom in i. In  questo  
nulla, è m u ta to . I l com p ito  d i oggi è quello  di 
ogni tem p o  e di ogn i epoca. I  popoli sén o  sta ti  
forti su l m are quando esso  è s ta to  presen te  
nella  loro coscienza, quando hann o v is to  nel 
m are il cam po m irab ile per la  espansione della  
loro in con ten ib ile  v ita lità . { V iv is s im i  u n a n im i  
e p r o lu n g a ti  a p p la u s i ,  m o lte  c o n g ra tu la z io n i) .

P B E S ID E N T E . E ssendo esaurita  la  d iscu s
sione generale, passerem o a ll’esam e dei ca p i
to li del b ilancio .

S e n z a  d iscu ss io n e  s i  a p p ro va n o  i  c a p ito li e 
i  r ia s s u n t i  p er  t i to li  e categorie.

D o ora lettu ra  degli artico li del d isegno di 
legge:

Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Mini
stero della marina per l ’esercizio finanziario 
dgl IO luglio 1932 al 30 giugno 1933, in confor
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

(A pprovato).

Art. 2.

Le assegnazioni autorizzate con l’articolo 2 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per il capi
tolo di parte ordinaria relativo a « Materiali 
per lavori di nuove costruzioni e di trasforma
zioni di navi, ecc. », e per il capitolo di parte 
straordinaria relativo al «Fondo complemen
tare per le nuove costruzioni navali » vengono 
stabilite, per l’esercizio finanziario 1932-33, 
nelle rispettive somme di lire 400.000.000 e 
di lire 325.000.000.

(Approvato).

Art. 3.

La quota annua autorizzata con l’articolo 3 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per le 
spese di miglioramento dell’efficienza bellica 
delle piazze marittime, difese costiere, arsenali 
e dipartimenti marittimi, è stabilita, .per 
l ’esercizio finanziario 1932-33, in lire 19.100.000.

(Approvato).

Art. 4.

La quota annua autorizzata con l’articolo 4 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per lavori 
portuali interessanti il miglioramento delle 
piazze marittime e delle basi navali, è stabilita, 
per l’esercizio finanziario 1932-33, in lire 
11.000.000.

(Approvato).

Art. 5.

Le disposizioni dell’articolo 20 del Testo 
Unico concernente l ’amministrazione e la con
tabilità dei corpi, istituti e stabilimenti mili
tari,^approvato con Eegio decreto 2 febbraio
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1928, n. 263, sono estese, in relazione al di
sposto del successivo articolo 44, ai capitoli 
riguardanti le spese del materiale e della mano 
d’opera dei Eegi arsenali militari marittimi; 
i relativi prelevamenti non potranno eccedere, 
durante l’esercizio 1932-33, la somma di lire
3.000.000.

I capitoli a favore dei quali, nell’esercizio 
1932-33, potranno operarsi prelevamenti dal 
fondo a disposizione di cui ai succitati articoli, 
sono quelli descritti nell’annessa tabella A .

(Approvato).

Art. 6.

Le economie che saranno accertate in conto 
della competenza e dei residui nei capitoli della 
parte ordinaria del bilancio degli esercizi 
finanziari 1932-33, 1933-34 e 1934-35, eccet
tuate quelle provenienti da capitoli di spese 
fisse e di spese obbligatorie e d’ordine, saranno, 
in sede di rendiconto consuntivo, trasportate 
rispettivamente in aumento alle assegnazioni 
di competenza e dei residui del capitolo di 
parte straordinaria relativo al « Fondo com
plementare per le nuove costruzioni navali ».

(Approvato).

Art. 7.

È prorogata, a tutto l ’esercizio finanziario 
1932-33, la facoltà concessa al ministro della 
marina, dal decreto luogotenenziale 11 feb
braio 1917, n. 189, di imputare i pagamenti 
ivi contemplati sul fondo dei residui fino a 
totale esaurimento, indi sullo stanziamento 
di competenza della parte ordinaria del bilancio, 
sia che si riferiscano a spese dell’esercizio 
stesso, sia che riguardino spese relative agli 
esercizi precedenti, limitatamente ai capitoli 
di cui appresso:

Corpo Eeali Equipaggi marittimi -  Ve
stiario;

Corpo Eeah Equipaggi marittimi -  Vi
veri;

Servizio semaforico e radiotelegrafico, eco.;
Difese marittime e costiere, ecc.;
Combustibili liquidi e solidi, ecc.;
Materiah di consumo per l’esercizio degli 

apparati motori;
Materiali per lavori di nuove costruzioni,

ecc.;

D iscu ssio n i, f .  691

Materiali e lavori di manutenzione del 
naviglio, ecc.;

Einnovamento munizionamento e torpe
dini, ecc.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Incremento
deirautom obilism o pesante » (N. 1208).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno d i legge: « Increm ento  
d ell’autom ob ilism o p esan te  ».

Prego il senatore segretario M arcello di darne 
lettura .

M A E C EL LO , segretario , legge lo S ta m p a to  
N.  1208.

P E E S ID E U T E . E  aperta  la  d iscu ssione g e 
nerale su questo  d isegno di legge. N essu n o  
chiedendo d i parlare, la  dichiaro ch iusa. P a s 
serem o a lla  d iscu ssione degli artico li che r i
leggo:

A rt. 1.

È concessa Pesenzionie dalla  ta ssa  di circo
lazione in terna per un periodo di tre  anni :

a) agli autocarri nuovi per m erci, m uniti 
di m otore a com bustione di olio pesante, fa b 
bricati in Italia , della portata  n etta  fr a  3000  
e 5000 ch ilogram m i;

b) agli autocarri nuovi per m erci con m o
tore a benzina o ad olio pesante, di fab b rica
zione ita liana, a 6 ruote, di cui quattro m o
trici, di portata  non superiore ai K g. 5000;

c) agli autocarri nuovi a gasogeno, di 
fabbricazione ita lian a ; ,

d) ai trattori agricoli fabbricati in Ita lia  
dopo il 1° gennaio  1932;

e) alle autoinnaffiatrici stradali fabbricate  
in Ita lia , anche se con m otore a benzina, su  
chassis di tipo non anteriore al 1931 ;

/ )  agli autocarri per m erci ceduti ai p ri
vati dalle autorità  m ilitari, qualunque sia  il 
tipo e  la portata, di cui al successivo articolo 2.

Le norm a esecutive della legge stab iliranno  
le caratteristich e  tecniche, a cui devono soddi
sfare  gli autoveicoli, di cui alle lettere a), b), 
c), d), e), del presen te articolo.

(A pprovato).
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Art. 2.

É data facoltà  al M inistero della guerra di 
cedere annualm ente ai privati autocarri per 
m erci di sua proprietà a prezzo e condizioni 
di favore, e ciò al duplice scopo di agevolare  
la diffusione in paese deirautom obilism o pe
sante da m erci e di rinnovare periodicam ente  
i tipi di autocarri in servizio.

A i sensi deH’articolo 49 della legge 11 m ar
zo 1926, n, 396, sutì’ordinam ento del Regio  
E sercito, sarà provveduto alla necessaria  rein 
tegrazione della dotazione di autoveicoli.

(Approvato).

A rt. 3.

Il M inistero della guerra, nei lim iti della 
disponib ilità  del suo bilancio, ed a suo in sin 
dacabile giudizio, potrà accordare agli autovei
coli di cui alle -lettere a), b), d), e), /) , delFar- 
ticolo  1 un prem io annuo di buona m anuten
zione per un periodo m assim o di tre anni, 
ariiche non consecutivi.

(Approvato).

A rt. 4.

Gli autoveicoli già  d ichiarati ,« ausiliari m i
litari )) alla data di en trata  in v igore della pre
sente legge, i proprietari dei quali abbiano g ià  
rich iesto  ed ottenuto le agevolazioni di cui al 
R egio decreto-legge '9 novem bre 1925, n. 2080, 
continueranno a godere delle stesse  agevolazioni 
loro accordate, finché perm anga in  essi la qua
lità  di «au toveico lo  ausiliario  m ilitare  ». Per  
ogni u lteriore applicazione il decreto-legge c i
tato  deve in ten d ersi abrogato com e abrogata  è 
la denom inazione di « autoveicoli au siliar i m i
litari ».

(Approvato).

A rt. 5.

Il M inistero della 'guerra, di concerto con  
quelli delle finanze, delle com unicazioni, del
l’agricoltura e  delle corporazioni, detterà  le 
norm e per l ’applicazione -della presen te legge  
nelle form e p rescritte  dalla legge  131 gennaio  
1926, n . 100.

(Approvato).

Q uesto  disegno di legge  sarà poi v o ta to  a  
scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Estensione dell’abbonamento alle tasse sugli 
affari sugli atti di consenso e sulle formalità 
ipotecarie per cancellazione del privilegio con
venzionale agrario e delle ipoteche in genere 
iscritte a garanzia di operazioni di credito 

Ifagrario compiute da Istituti di credito agrario; 
nonché per la riduzione a metà delle normali 
tasse sugli atti e formalità suddette a favore 
degli Istituti di credito agrario menzionati nel 
secondo e terzo comma dell’articolo 13 del Re
gio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509 » (Nu
mero 1286).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno d i legge: « E sten sion e  
d ell’abbonam ento  alle ta sse  sugli affari sugli 
a tti di consenso e su lle form alità  ipotecarie  
per cancellazione del p r iv ileg io  convenzion ale  
agrario e delle ip o tech e  in  genere, iscr itte  a 
garanzia di operazioni di credito agrario com 
p iu te  da I s t itu ti di credito agrario, nonché per  
la  riduzione a m età  delle norm ali ta sse  sugli 
a tti e form alità  su d d ette  a favore degli I s t itu t i  
di cred ito  agrario m en zion ati nel secondo e 
terzo com m a d ell’articolo  13 del R egio  d e c r eto -  
legge 29 luglio  1927,. n. 1509 ».

Prego il senatore segretario  M arcello d i darne 
lettura .

M AR CELLO , segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

Sono com presi neH’annuo abbonam ento alle  
tasse  sugli affari previsto  dairarticolo  21 del 
Regio decireto-legge 29 luglio  1927, n. 1509, a 
favore degli Istitu ti di credito agrario  iv i m en
zionati, g li a tti di consenso e le form alità  ipo-- 
tecarie per cancellazione del priv ileg io  con
venzionale agrario  e delle ipoteche in  gen ere  
iscr itte  a garanzia  di operazioni di credito agra
rio com piute dai detti Istitu ti.

Lo stesso  trattam ento  è esteso anche agli 
Istitu ti autorizzati a com piere operazioni di 
credito agrario, m enzionati nei com m a 2° e 3® 
deU’articolo 13 del su rich iam ato R egio decreto- 
legge 29 luglio 1927, n. 1509, lim itatam ente agli 
atti r iflettenti operazioni di cred ito  agrario.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la  d iscu ssione su  
questo  d isegno di legge. N essu n o  ohiedendo  
di parlare, la  d ichiaro ch iusa. I l d isegno di 
legge sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1932, n. 198, che ha dato esecuzione 
airAccordo addizionale al Trattato di com
mercio e di navigazione italo-germanico del 
31 ottobre 1925, nonché al Protocollo e alla 
Dichiarazione annessi, stipulati in Roma il 3 
marzo 1932 » (N. 1211).

P E E S ID E I iT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: « Conversione  
in  legge  del R eg io  d ecreto -leg g e  19 m arzo  
1932, n. 198, che h a  dato esecuzione a ll’A ccordo  
add izion ale  al T ratta to  d i com m ercio e di 
n av igazion e ita lo -germ an ico  del 31 o ttobre  
1925, nonché al P rotoco llo  e  a lla  D ichiarazione  
annessi, s tip u la ti in  R om a il 3 m arzo 1932 ».

P rego il senatore segretario M arcello di darne 
lettura .

M ARCELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
19 m arzo 1932, n. 198, che ha dato  esecuzione  
a ll’A ccordo addizion ale al T ra tta to  di com m er
cio e d i nav igazion e ita lo -germ an ico  del 31 o t 
tobre 1925, nonché a l P rotoco llo  e a lla  D ich ia 
razione annessi, s tip u la ti in  R om a il 3 m arzo  
1932.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la  d iscu ssione su 
q u esto  d isegno di legge. N essu n o  chiedendo  
di parlare, la  d ichiaro chiusa. I l d isegno di 
legge  sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1932, n. 369, che ha dato esecuzione 
ai seguenti Accordi fra Tltalia e l ’Austria, 
stipulati in Roma il 18 febbraio 1932:

« 1° Accordo sulla esportazione con annesso 
e relativi Protocolli;

« 2° Protocollo addizionale al Trattato di com
mercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923;

« 3° Protocollo addizionale al Trattato di com
mercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, relativo all’acqua ossigenata » 
(N. 1270).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del g iorno reca la  
discussione sul d isegno d i legge: « C onversione

in legge del R eg io  d ecreto -leg g e  19 m arzo  
1932, n. 369, che ha dato  esecuzione ai seguenti 
A ccordi fra l ’I ta lia  e l ’A u stria , stip u la ti in  
R om a il 18 febbraio  1932:

IO A ccordo su lla  esportazione con annesso  
e re la tiv i P rotocolli;

2'0 P rotoco llo  add izion ale  al T ra tta to  di 
com m ercio e di n av igaz ion e  ita lo -a u str ia co  
del 28 aprile 1923;

30 P rotoco llo  ad d izion ale  al T ra tta to  di 
com m ercio  e di n av igaz ion e  ita lo -a u str ia c o  
del 28 aprile 1923, re la tivo  a ll’acqua ossige
n a ta  ».

Prego il senatore segretario  M arcello di darne  
le ttu ra .

M AR C ELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R eg io  d e c r eto -  
legge 19 m arzo 1932, n. 369, che ha dato  ese 
cuzione ai segu en ti A ccordi fra l ’I ta lia  e l ’A u 
stria stip u la ti in  R om a il 18 febbraio  1932:

lo  A ccordo su ll’esportazione con annesso  
e re la tiv i Protocolli;

20  P rotoco llo  add izion ale  al T ra tta to  di 
com m ercio e di nav igazion e ita lo -a u str ia co  
del 28 aprile 1923;

30 P rotoco llo  add izion ale  al T ratta to  di 
com m ercio  e di n av igazion e ita lo -a u str ia co  
del 28 aprile 1923, re la tivo  a ll’acqua ossige
nata.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno di legge. N essuno  chiedendo  
di parlare, la  d ichiaro ch iusa. I l d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutiniojsegreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1931, n. 1684, sull’ordinamento 
dell’Ispettorato corporativo » (N. 1272).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge  del R eg io  d ecreto -leg g e  28 dicem bre  
1931, n. 1684, su ll’ord inam ento  d e ll’I s p e tto 
rato  corporativo ».

P rego il senatore segretario  M arcello di darne 
lettu ra .

M A R C EL LO , segretario :
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A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in legge il R egio decreto-legge  
28 dicem bre 1931, n. 1684, su irordinam ento  
d eirisp ettorato  corporativo, con  le s e g u e n t i  
m o d ific a z io n i :

A lV a r tic o lo  2  è a g g iu n to  il  c o m m a  s e g u e n te  :
La precedente disposizione non si applica  

nei riguardi delle attribuzion i affidate alla A s
sociazione nazionale per il controllo della com 
bustione a norm a del R egio decreto-legge 9 lu
glio 1926. n, 1331.

I l  1° c o m m a  d eW a r tico lo  4 è s o s t i tu i to  d a l 
s e g u e n te  :

Coloro che, legalm ente r ich iesti dalFIspet- 
torato di forn ire  notiz ie  a norm a delFarti- 
colo 1, non le forn iscano  o le diano sc ien te
m ente errate  od incom plete, sono puniti con  
l’am m enda sin o  a lire  3000.

U a r t ic o lo  5 è s o s t i tu i to  d a l s e g u e n te :
In caso di constatata  inosservanza delle 

norm e di legge, la cui applicazione è affidata 
alla v ig ilanza  dell’Ispettorato, questo ha la 
facoltà , ove lo r iten ga  opportuno, valutate le 
circostanze del caso, di diffidare con apposita  
prescrizione il datore di lavoro fissando un ter
m ine per la regolarizzazione.

D o p o  r a r t ic o lo  5 è a g g iu n to  i l  s e g u e n te :  

A rt. b -h is .

Le d isposizioni im partite  dagli isp ettori in 
m ateria  di prevenzione in fortu n i sono esecu
tive. Sono parim enti esecu tive, quando siano  
approvate dal capo dell’Ispettorato regionale  
com petente, le  d isposizioni im partite  dagli 
isp ettori per l’applicazione di norm e obbligato
rie per cui sia  a ttribu ito  a ir isp e tto ra to  dalle 
sin go le  legg i un apprezzam ento discrezionale.

Contro ta li d isposizioni è am m esso ricorso  
al M in istro delle corporazioni entro quindici 
giorn i. Il ricorso non ha effetto sospensivo, 
salvo i casi nei quali la  sospensione s ia  esp res
sam ente stab ilita  da d isposizioni leg isla tive  o 
regolam entari, o il M in istro r iten ga  di di
sporla.

Le in osservan ze delle d isposizioni leg ittim a-

m ente im partite dagli isp ettori n eiresercizio  
delle loro funzion i sono punite con l ’am m enda  
fino a lire 2000 quando per ta li inosservanze  
non siano previste sanzioni d iverse da altre  
leggi.

L e  le tte r e  a) e b) d e l p r im o  c o m m a  d e ll’a r t i 
colo 9 sono  r is p e t t iv a m e n te  s o s t i tu i te  d a lle  se 
g u e n t i  :

a) per le assunzioni del personale isp et
tivo (gruppo A ),  a seconda dei posti m essi a  
concorso, il diplom a in ingegneria , la laurea  
in m edicina, in scienze agrarie, in  scienze fisi
che e chim iche, in g iurisprudenza od in  scienze  
econom iche e com m erciali, e  in scienze poli
tiche ;

b) per le assunzion i del personale am m i
n istra tivo  (gruppo A ) ,  la laurea in g iu risp ru 
denza 0 in scienze econom iche e  com m erciali 
0 in scienze politiche.

D opo  il  3° c o m m a  d e ll’a r tic o lo  16  è a g g iu n to  
i l  c o m m a  s e g u e n te :

Il M in istro delle corporazioni avrà a ltresì 
la faco ltà  di stab ilire  un contributo a carico  
del Fondo speciale delle corporazioni.

PR ESID EìsTTE. È  ap erta  la  d iscu ssione su  
questo  d isegno di legge, i ie s su n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a  scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 marzo 1932, n. 376, che approva e rende 
esecutorio l ’atto aggiuntivo 1° marzo 1932 per 
l’armamento, completamento e l ’esercizio della 
ferrovia Casalecchio-Vignola ed autorizza la 
corrispondente spesa » (N. 1273).

PR E SIB E lSrT E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno d i legge: « C onversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -leg g e  10 m arzo  
1932, n. 376, che approva e rende esecutorio  
l ’a tto  agg iu n tivo  1° m arzo 1932 per l ’arm a
m en to , com p letam en to  e l ’esercizio  della  fer 
rov ia  C asa lecch io-V ign ola  ed  au torizza  la  cor
risp on d en te  spesa ».

Prego il senatore segretario  M arcello d i darne 
lettu ra . ^
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M AR CELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  decreto -legge  
10 m arzo 1932, n . 376, che approva e rende  
esecutorio  l ’a tto  agg iu n tivo  stip u la to  il 1° m arzo  
1932 per l ’arm am ento, com p letam ento  e l ’eser
cizio d e lla  ferrov ia  C asa lecch io -V ign o la  ed  
autorizza  la  re la tiv a  corrispondente spesa.

P R E S ID E ÌÌT E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno di legge. IS'essuno chiedendo  
di parlare, la  d ichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E I iT E . P rocederem o ora alla  v o 
tazion e  a scru tin io  segreto  sui d isegn i di legge  
te s té  a p p rova ti per a lza ta  e seduta.

D ich iaro  aperta  la  vo tazion e .
L e urne rim angono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delle comu
nicazioni per l ’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1932 al 30 giugno 1933  ̂ (N. 1221).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del g iorno reca la  
discussione del disegno d i legge: « S ta to  di p re
v ision e  della  spesa del M inistero delle  com u ni
cazioni per l ’esercizio  finanziario dal luglio  
1932 al 30 g iugno 1933 ».

È  aperta  la  d iscu ssione generale su questo  
disegno di legge.

R E G G IO . Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
R E G G IO . O norevoli colleghi, l ’esam e del 

b ilan cio  delle com u nicazion i d im ostra  lo  sforzo  
lod evolissim o ed efficace del m in istro  e d e ll’am 
m in istrazione n el fron teggiare la  s itu azion e  
della d im inuzione dei traffici, che è abbastanza  
im portante, per quanto  non riguardi solo l ’I ta 
lia , m a riguard i tu tto  il m ondo.

N e i d iversi ram i del d icastero  delle  com u n i
cazioni ved iam o che per la  m arina m ercantile  
si è av u to  un au m en to  di spesa d i circa 46 
m ilion i per p rovved im en ti presi, dei quali va  
d ata  lode al m in istro . Su  questo  p u n to  non

avrei che a fare una raccom andazione, che cioè  
l ’onorevole m in istro  v ig ili  affinchè i van tagg i, 
che verranno da q u esti p rovved im en ti, siano  
equam ente r ip artiti tra  tu tt i  i porti d ’Ita lia .

N elle  p oste  e telegrafi si è avu to  anche q u e
s t ’anno, n ella  p rev ision e 1 9 3 2 -3 3 , un  avanzo  
di 32 m ilion i, a lq u an to  in feriore a quello d el
l ’esercizio preced en te, che era di 71 m ilion i, 
e che pure d im ostra com e l ’am m inistrazione  
delle p oste  e telegrafi ab b ia  anche q u est’anno  
avu to  un  avanzo.

C IA N O , m in is tr o  delle  c o m u n ic a z io n i .  Che 
fu  di 166 m ilion i !

R E G G IO . Io  g ià  m i ra llegravo parten do  
da un  apprezzam ento  diverso; dopo le  sue p a 
role m i rallegro ancora d i p iù . M i occuperò  
ora delle ferrovie. Le ferrovie  hann o d ovu to  
fron tegg iare delle  difficoltà d ovu te  a lla  d im in u 
zion e del traffico che v i  è s ta ta  tra  la  p rev ision e  
del 19 3 2 -3 3  e la  p reced en te del 1 9 3 1 -3 2 . I n 
fa tt i  q u est’anno il b ilan cio  si ch iude in  pareggio, 
m en tre n e ll’anno preced en te si a v ev a  un  avanzo  
di 161 m ilion i circa; m a si è av u ta  una en tra ta  
dim inuita  per 303 m ilion i circa ed anche una  
dim inuzione di spese per 142 m ilion i circa. 
N o n  è ind ifferente quindi l ’azion e che è s ta ta  
necessaria  per raggiungere q u esta  d im inuzione  
di spese di 142 m ilion i. In fa tt i  l ’opera d el
l ’onorevole m in istro  è s ta ta  assidua n el ridurre 
i l  personale  e n el d im inuire le  spese in  tu tt i  i 
ram i del M inistero. P er il  personale v i  sono an 
cora ta lu n i ipercritici i quali d icono che si p o 
trebb e ancora ridurre d i p iù . P erò  non  b isogna  
andare al di là  di un certo  lim ite , per non  com 
p rom ettere l ’efficacia dei servizi.

A  questo  riguardo m i p erm etto  di com unicare  
al S en ato  che da un a  sta tistica , che non  è i ta 
liana  m a svizzera, della  U n ion e  in tern azion ale  
delle ferrovie, r isu lta  che, m etten d o  a u n  com une  
denom inatore il personale im pi egato  nelle  d iverse  
nazioni, per m ille  tren i-ch ilom etro , l ’I ta lia  non  
è m o lto  superiore in  num ero a quello  d i altre  
nazion i. L ’O landa per esem pio  h a  0 ,74 per  
ogni 1000 tren i-ch ilo m etro , la  Svizzera  0,83, 
la  S vez ia  0 ,87 , l ’I ta lia  1 ,12 , la  Spagna 1,17, 
la  F rancia  1,26, il B e lg io  1 ,40 , l ’A u stria  1,60. 
L ’Ita lia  qu ind i è ancora in  cond izione di avere  
un num ero d i personale, ohe non è superiore  
a quello  delle  ferrov ie  d i a ltre nazion i di E uropa. 
A b biam o la  Sv izzera  che h a  0,83, m a b isogna  
considerare che la  Sv izzera  ha per il  60 % delle
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sue ferrovie elettrificate. Q uindi è log ico  d ie  il 
personale sia inferiore di num ero. Però questo  
personale è specia lizzato  ed è pagato  m olto  di 
più  di quello che non sia p agato  il nostro. D a  
questa  sta tistica  estera r isu lta  che il personale  
delle ferrovie sv izzere in  m ed ia per ciascun  
agente era pagato, nel 1913, in  franchi svizzeri 
2800; nel 1930 in  6500 franch i svizzeri. E  n o ta te  
ohe bisogna m oltip licare per 3,50 per fare il 
paragone con gli stipend i dei nostri agenti.

ISToi in  I ta lia  abbiam o avu to  un n o tev o lis 
sim o progresso nelle  riparazioni affidate a l
l ’industria  p rivata , che hanno dato  r isu lta ti 
m olto  sodd isfacenti, perchè gli appalti sono  
fa tt i  rigorosam ente. Se le  m ie inform azioni sono  
esa tte  ved iam o che, per le  riparazioni fa tte  
d irettam en te  dalla am m inistrazione ferroviaria, 
una locom otiva  nel 1914 r ich iedeva  giorni 206, 
nel 1930 rich iede giorni 41. Le riparazioni dei 
locom otori nelle  officine G en ova-E ivaro lo  nel 
1927 rich iedevano giorni 159, nel 1930 giorni 37. 
V oglio perciò rivolgere un p lauso a ll’onore
vo le  m in istro  per aver raggiunto  questi r isu l
ta ti.

V engo ora a toccare la  questione delle tariffe; 
di esse si dice che in  I ta lia  sono troppo elevate. 
Ma anche qui b isogna esam inare un  p o ’ a tte n 
tam en te  la  questione: com inciam o a d istinguere  
le  tariffe v iagg iatori da quelle m erci.

Circa le  tariffe v iagg iatori, se il Senato  con 
sen te , vorrei dare qualche dato che m i sem bra  
m o lto  in teressan te, anche questo  d ed otto  da 
una sta tistica  svizzera, quella  cioè del « B o lle t
tin o  della  B an ca  Svizzera  » del 1° aprile 1931.

Mi baso su l percorso B asilea -Z u rigo  di ch i
lom etri 88: in  terza  classe un percorso di ta le  
lunghezza  costa , in  franch i svizzeri, in  F rancia  
5,80, nel B elg io  6,50, in  I ta lia  8 ,70, n ei P aesi 
B assi 14,05, in  Sv izzera  12,70, in  S vez ia  14,60, 
in  G erm ania 13 ,85 , in  D an im arca  15,15, in  
A u stria  14,15, in  In gh ilterra  20,95.

L ’I ta lia  è dunque al terzo  p osto  com e econ o
m ia di spesa  di trasporto  v iagg iatori.

CIAHO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
c ’è da ten er presen te la  differenziale. L ’Ita lia  
è al terzo p o sto  perchè le i ha  preso un a  p iccola  
distanza, m a  le  nostre tariffe sono d ifferenziali 
e se lei p assa  i 400 ch ilom etri probab ilm ente  
troverà  che l ’I ta lia  si trova  al live llo  delle  
nazion i a tariffa p iù  econom ica.

P E G G IO . V eniam o alle  m erci. L a  questione

principale è quella della  concorrenza au tom ob i
listica; essa effettivam en te  è arrivata  a ta n to  
che la  spesa che si fa  con i trasporti au tom ob i
lis tic i è m inore di quella  per ferrovia. Si dice  
fino ad una certa  lunghezza di percorso, e q u e
sto  ten en d o  conto della spesa che v i  è dal pun to  
di parten za  alla  ferrovia  e dalla ferrovia  al 
p u n to  d ’arrivo. Q uesta costante, se è r ip artita  
su un  num ero m aggiore di ch ilom etri, ha una  
m inore influenza; se in vece  è r ip artita  sopra  
un num ero m inore di ch ilom etri, ha un a  in 
fluenza m aggiore, per cui n ei percorsi p iù  brevi 
l ’au tom ob ile  v ittor iosam en te  si afferm a.

O ggi l ’au tom ob ile  ten d e ad allargare la  sua  
sfera d ’azione. Che cosa abbiam o fa tto  nella  
storia dei ve ico li f S iam o andati per m o lti 
secoli a traino anim ale; un  secolo circa fa  è 
v en u ta  la  locom otiva , si sono m esse le  rotaie  
e si è andati avan ti per un  secolo ancora; 
finalm ente è ven u ta  l ’au tom ob ile . Le locom o
t iv e  pesano 50 chilogram m i per cavallo; oggi 
si fanno dei p iccoli m otori che pesano m ezzo  
chilo per cavallo . I l p neum atico  p erm ette  grandi 
v e lo c ità  su strade ordinarie. D i p iù  si è ta l
m en te m igliorata  la  p av im en tazion e stradale  
che si è fin ito  per fare su tu tta  la  strada  
u n ’unica rotaia . P er cui, col van tagg io  del 
poco peso, dei p n eu m atic i e delle strade a sfa l
ta te , l ’au tom ob ile  oggi co stitu isce  un  m ezzo  
di trasporto che lo tta  con le  ferrovie.

Q ui si parla  delle tariffe, m a v i  è una consi
derazione che occorre fare a questo  riguardo. 
L a ferrovia  è un  organism o industria le, però  
nello  stesso  tem p o  è un organism o sta ta le  che  
risponde e deve soddisfare certe  a ltre esigenze  
che non  sono so lam ente industria li. D i tu tte  le  
linee ita lian e, v e  ne sono alcune redd itiz ie , 
altre  poco  red d itiz ie  e a ltre infine per n ien te  
redd itiz ie .

Se prendiam o anche qui una s ta tistica  .(ri
salgo al 1928 per tornare un p o ’ ind ietro  nella  
situazione), la  m ed ia  annuale del p rod otto  
ch ilom etrico  delle  ferrovie  ita lian e  era di 270  
m ila  lire a chilom etro; la  m ed ia delle principali 
n ove  linee ita lia n e  d i 1 .393 .000  lire a ch ilom e
tro; la  linea  G eno v a - A rquât a, su 43 ch ilom etri, 
rende 2 m ilion i e 64 m ila  lire a ch ilom etro. 
D u n q u e v i  devono  essere lin ee  che sono passive , 
e altre poco m eno. Se la  ferrov ia  deve m antenere  
delle  tariffe su lle  quali deve fare il  suo bilancio  
che è g lobale, ev id en tem en te  sono le  liRoe <3i
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m aggior traffico che devono provvedere per le  
linee m eno redditizie .

Che cosa fare *? C om battere la  concorrenza  
delP antom obile m etten d o  dei gravam i a ll’an- 
tom ob ile  % ìsTon sem bra opportuno farlo. B i
sogna, a m io avv iso , a lleggerire le ferrovie di 
tu tt i  i serv izi p assiv i, e renderli p iù  a ttiv i  
nelle  lin ee  di m aggior traffico, d im inuendo le  
spese occorrenti, e m igliorando le  linee stesse.

L ’anno scorso, nel b ilan cio  delle com unica
zion i, avevo  l ’onore di presentare al Senato  
un ordine del giorno, che diede luogo ad a l
cune osservazion i, e che non  p o te i svolgere  
poiché non ero presente, non  per m ia vo lontà .

F a cev o  v o t i c h e .« a  rendere p iù  econòm ico  
« l ’esercizio delle F errovie  dello S ta to  e fronteg- 
« giare la concorrenza autom ob ilistica , si sv i
ci lupp i gradualm ente il con cetto  g ià  in izia to  
« di lasciare a ll’esercizio p r iva to  e ai servizi 
« au tom ob ilistic i, even tu a lm en te  sta ta li, tu tto  
« il traffico dove l ’a tt iv ità  ferroviaria  di S ta to  
(( non  può proficuam ente applicarsi, e vengano  
(( ded icati tu tt i  i  m ezzi p ossib ilm en te  disponi- 
(( b ili al raiìorzam ento, m iglioram en to  e n u ove  
(( costruzioni, sulle linee ferroviarie dove si 
« svolge il p iù  in ten so  traffico nazionale e in- 
« ternazionale ».
' F urono fa tte  allora alcune osservazion i nel 
senso che questo  con cetto  che io  esprim evo  
p otesse  essere in terp reta to  com e poco  fa v o re 
v o le  per il M ezzogiorno d ’Ita lia . D ich iaro  nel 
m odo p iù  form ale ed  esp lic ito  che questa  non  
era a sso lu tam en te  la  m ia  in ten zion e, perchè  
in  qualunque m an ifestazion e che io  abbia fa tta  
del m io pensiero ho sem pre afferm ato che, sullq  
sem pre p iù  in tim a  collaborazione e connessione  
fra il m ezzogiorno ed il se tten tr ion e  d ’Ita lia , 
sono b asate  le fortu n e del nostro  P aese. IsTon 
avrei dunque p o tu to  asso lu tam en te  pensar d i
versam ente. Si tra tta v a  in v ece  di un  con cetto  
tecn ico , ta n to  che, se fo ssi s ta to  presen te, avrei 
forse anche p o tu to  rinunciare a sv ilupp are il 
m io ordine del giorno, pensando che questo  
p o tev a  d ifendersi da se stesso .

T an to  questo  è vero che è v en u to  u n  decreto , 
quello del 21 dicem bre 1931, il  quale precisa- 
m en te  entra in  questo  ordine d i idee. Q uesto  
decreto ha autorizzato  il m in istro  delle com u ni
cazion i a sostitu ire  il servizio  au tom ob ilistico  
dove quello  ferroviario  non  sia  proficuo. H a  
fa tto  anzi qualche cosa d i più: ha dato  faco ltà

al m in istro di sopprim ere quelle  linee per le  
quali fosse accerta to  un defic it. ÌD vero  che que
sta  soppressione è c ircondata  da n o tev o li ga 
ranzie, quale quella , ad  esem pio, d e ll’obbligo  
pel m in istro di sentire  il Consiglio dei m inistri; 
ad ogni m odo a questo  riguardo io m i p erm etto  
di presentare a ll’onorevole m in istro  una v iv a  
preghiera e cioè che eg li sia m o lto  cau to  n e ll’ap- 
plicare questa  soppressione e che in  ogn i caso  
prim a di procedere a ta le  soppressione v o g lia  
vedere se non  sia p ossib ile  ed u tile , p iu tto sto  
che distruggere, concedere l ’esercizio  a ll’in d u 
stria p rivata . Lo S ta to  non è s ta to  a lieno  dal 
seguire ta lv o lta  questo  con cetto . H a  fa tto  ad  
esem pio la  convenzion e per la  P en iso la  Salen- 
tin a  e qualche a ltra  dello  stesso  genere. Io  
credo che ciò, con certi d eterm in ati criteri, e 
con le opportune garanzie, possa  essere m o lto  
u tile . E  su questo  p u n to  non  avrei a ltro  da dire.

P asso  alla  seconda p arte  delle  id ee  da m e  
espresse, cioè a quella  che riguarda il rafforza
m ento , il m iglioram en to  e n u ove costru zion i 
delle linee d i grande traffico n azionale  ed  in 
ternazionale. A nche a questo  p roposito  p o trei 
dire che il G overno entra n e ll’ordine d i idee da 
m e espresso. A b b iam o recen tem en te  sen tito , 
nella  d iscussione del b ilan cio  dei lavori p u b 
b lici, parlare della  grande n ecessità  d i portare  
a com p im en to  q u ell’opera n o tev o le  che è la  
B o lo g n a -F iren ze , convergendo su di essa tu tte  
le p ossib ilità  del b ilan cio .

N o i non  dobb iam o d im enticare che le  nostre  
ferrovie, n e l loro schem a generale, si in iziano  
dai va lich i alpini: partono  p o i da V en tim ig lia , 
Torino, M ilano, V erona, V enezia , T rieste. L e  
linee convergono a due n od i d i raccoglim ento: 
uno G enova, l ’altro B o logn a . G enova raduna  
V en tim ig lia , M ilano e T orino e a v v ia  il m o v i
m en to  sulla  linea  del M editerraneo che per  
L ivorno, P o m a , P eg g io , M essina e S iracusa  
ten d e verso  le  Colonie nostre. B o logn a  raduna  
in vece  M ilano, V erona, V enezia , T rieste  e a v 
v ia  il  m ov im en to  su lla  lin ea  centrale per P o m a  
e sulla  linea  ad riatica  per A n con a e B ari, fino  
a B rindisi.

Q ueste sono le  grandi linee lon g itu d in a li 
ita lian e, ed  è su q u este  lin ee  che porto  la  m ia  
atten zion e  nel senso che debbono essere qu an to  
più  possib ile  m igliorate.

Se il  Sen ato  m i con sen te , citerò  un  m io  ri- 
cordo personale che risa le a 40 anni fa  e forse
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pili. T rovandom i a viaggiare per la  prim a v o lta  
in  Inghilterra, arrivato a D over ed avendo  
d ovu to  andare d irettam ente fino a E dim burgo, 
ebbi l ’im pressione che l ’Ingh ilterra  fosse  nn  
paese piccolo, questo  perchè i tren i erano m olto  
veloci, fino da allora, in  Inghilterra. V i erano  
locom otive  che per approvvigionarsi d e ll’acqua  
si va levan o  di un  lungo pozzo canale che cor
reva parallelam ente e v icin o  alle rota ie, e dal 
quale, con la  forza stessa  della m acchina si 
aspirava l ’acqua. Q uesto per non  far ferm are  
il treno. La p osta  cadeva nelle  stazion i in ter 
m ed ie per m ezzo di nn sacco appeso al treno  
con una corda che ven iv a  ta g lia ta  con u n  co l
te llo  alle stazion i vo lu te . Le società  ferroviarie  
ing lesi g ià  in  q u ell’epoca avevan o  raggiunto  
m ezzi di celere sm istam ento.

E  poiché il Senato  m e lo  consente, dirò an 
cora che in  questo  v iagg io  a v ev o  per com pagno  
un g iovan e ingegnere della  allora es isten te  
S ocietà  M editerranea, ed  esso si ch iam ava E ic-  
cardo B ianchi; quel E iccard o B ian ch i che con  
pensiero nobilissim o l ’onorevole m in istro  Ciano 
ha vo lu to  ram m entare in  altre occasioni. I l  
B ianch i, una ven tin a  di anni dopo, applicò  
m olti di quei con cetti in  uso già  nelle ferrovie  
inglesi, dando alle ferrovie ita lian e  un  indirizzo  
m oderno. Cioè s ’ispirò al con cetto  che per 
l ’econom ia delle  ferrovie b isogna avere dei 
tren i leggeri, occupati per quanto possib ile , 
v e lo c i per quanto possib ile , e qu ind i lin ee  
piane, am pie curve, e non passaggi a  live llo . 
Q uesti sono i co n cetti che il B ian ch i com inciò  
ad applicare col rafforzam ento delle locom o
tiv e , e con  a ltr i m ezzi; per esem pio con la  in tro 
duzione per la prim a v o lta  in  I ta lia  dei vagon i 
a carrozze in tercom u nicanti, i  quali perm etton o  
di riem pire d ippiù  i p o sti perchè, se un  v ia g g ia 
tore non trova  p osto  in  una vettu ra , ha il m odo  
di cercarlo in  u n ’altra. S i tra tta  di quei vagon i 
che in  quel v iagg io  avevam o  ved u to  per la  
prim a v o lta , e che si ch iam avano « arm onicals  
trains », n on  perchè q u este  v e ttu re  avessero  
qualche cosa  di arm onico, m a per quel soffietto  
che le  unisce.

D i p iù , dopo il 1905, il  B ian ch i applicò il 
con cetto  del m ig lioram en to  delle lin ee  e ta le  
con cetto  si è an d ato  sv ilu p p an d o ta n to  che è 
v en u ta  n el 1908 la  legge delle  d irettissim e:  
la  E o m a -N a p o li, la  B o lo g n a -F iren ze  e la  Ge- 
n ova-M ilan o . S i è cap ito  che b isogn a  ferro
v iariam en te  accorciare l ’Ita lia . Q uesta  legge

delle d irettissim e ha dato un  grande u tile  e 
nessuno lo  vorrà disconoscere. P er la  E o m a -  
N ap oli si è avv ic in a to  enorm em ente il M ezzo
giorno, per raggiungere il quale abbiam o dei p er
corsi ta li che, per trovarne dei sim ili in  E uropa, 
dobbiam o andarli a cercare nella  E u ssia .

La B o logn a-E iren ze  darà dei grandissim i 
van tagg i perchè abbrevia  il percorso da due ore 
e m ezza ad u n ’ora e sei m in u ti. In o ltre  b isogna  
considerare che con la  doppia trazione su lla  
P orrettan a  si fanno dei tren i di 480 tonnellate;  
con la  d irettissim a si faranno pure in  doppia  
trazione dei tren i di 1000 ton n ella te , quindi 
si otterrà il m edesim o r isu lta to  con la  m età  
della  spesa.

E im an e la  d irettissim a G en ova-M ilan o-T o-  
rino. A  questo  proposito  siam o di fron te ad un  
fa tto  nuovo: quello di una in iz ia tiv a  presa nelle  
regioni liguri, p iem on tesi e lom barde, so tto  g li 
ausp ici del Capo del G overno, per linee a u to 
cam ionabili. Q uando ho d etto  questo  dovrei 
dire che b asta , perchè il Capo del G overno è 
ta lm en te  lungim irante che, se ha  p atrocin ato  
q u esta  in iz ia tiva , essa deve certam en te riuscire  
u tile . V oglio  dire per quali ragion i il  problem a  
si è sp osta to  a lquanto. P erch è e ffe ttivam en te  
M ilano, G enova e T orino si trovan o  su d i un  
triangolo  che ha i la ti  con  d istan ze  da 150 a 
160 ch ilom etri a ll’incirca; sono q u este  condizion i 
id ea li per l ’econom ia dei trasporti au tom ob ili
stic i. D i p iù  dal porto  di G enova oggi v i è già  un  
n otevo le  m ov im en to  ohe com incia  ad avviarsi 
con m ezzi au tocam ion ab ili su lle lin ee  M ilano  
e Torino ed anche p iù  oltre. La strada è in a d e
gu ata  a ta le  m ov im en to , perchè la  strada che  
percorrono qu esti cam ions v a  p iana fino a 
P o n te—D ecim o, p o i sale con to u rn iq u e ts  e con  
pendenze d e ll’8 %; il servizio  si fa  in  questo  
m odo: i cam ions arrivano fino ai p ied i della  
sa lita , p o i v i  è una tra ttr ice  ohe l i  a iu ta  a salire 
fino alla  v e tta , nella  n o tte  i cam ions sostano  e 
lì ingom brano la  strada e la  tra ttr ice  torn a  a 
prendere g li a ltri, facend o  la  spola. E b b en e  
oggi con  questo  sistem a im p erfetto  siam o ar
r iv a ti a l 5 % del m ov im en to  del p orto  d i G e
nova: 350 m ila  ton n ella te .

D i p iù  oggi i  cam ions hanno tu tt i  i  giorni 
n u ov i p erfezion am en ti: m otori che costano  
m eno, applicazione della  n a fta  ecc. D im odoché  
qualche cosa b isogn ava  fare e q u esta  in iz ia tiva  
non  si pu ò  che lodare.

D irò  anche che la  dobb iam o lodare noi che
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abbiam o com b attu to  per 20 anni per avere la  
direttissim a e per una ragione m olto  sem plice. 
O ggi il porto di G enova subisce una sosta  nei 
traffici per l ’a ttu a le  situcjzione, m a cesserà  
questo  sta to  di cose, e un bel giorno riprenderà  
tu tta  la  sua a ttiv ità .

Si presenterà quindi la necessità , un dato m o
m ento , di fare qualcosa ed allora che cosa sa 
rebbe a v ven u to  ? S iccom e per fare questa  d i
rettissim a  ci vogliono m olti anni, si sarebbe  
certam ente ricorso a qualche rip iego ferroviario, 
spendendo parecchi m ilion i, che il giorno poi 
in cui si sarebbe resa necessaria la costruzione  
dèlia d irettissim a si sarebbero resi inu tili. La  
nuova  strada a u to -cam ion ab ile  sarà anche  
u tile  quando verrà il m om ento , e noi non ne 
perdiam o la speranza, in  cui anche la  d iret
tissim a  possa ven ire a rafforzare gli a ttu a li 
sistem i ferroviari per affrontare altre difficoltà  
e altre esigenze, che forse non  sono quelle a t 
tu a li, che si racch iudono specia lm ente nel 
triangolo  M ilan o-T orin o-G en ova .

ISToi per la  d irettissim a non  dobbiam o p er
dere di v is ta  il fu turo . li'oi siam o m olto  in s i
d ia ti dalla  concorrenza dei porti dei mari del 
nord, che com e tariffe ven gon o  a fare un a  
grave concorrenza a tu tt i  i  porti d ’Ita lia .

La F ran cia  ta cita m en te , m a ten acem en te , 
dal porto  di M arsiglia, se ne v a  sul L od ano, 
anzi se ne è g ià  andata , spendendo m iliard i 
con una galleria  di se tte  ch ilom etri so tto  la  
quale possono transitare n a ta n ti di 1000 to n 
nella te . D a l L od an o risale e si a v v ia  sino a 
congiungersi al L en o , ten d e a p oter raggiu n
gere il L en o  che con tu tt i  i canali della  G er
m ania  form a una cerchia che si stend e in torno  
a ll’Ita lia .

La cosa oggi non ha una im portanza p o li
tica, m a la  p o litica  oggi .è così e dom ani può  
essere in  altro m odo. Le situazion i econom iche  
hanno sem pre una grande influenza su quelle  
p olitich e. Q uale è il rim edio ? N o i dobbiam o  
puntare riso lu tam en te  e ferroviariam ente, per
chè n o n  possiam o fare d iversam ente, verso  
l ’E u rop a centrale con la  d irettissim a G en o v a -  
M ilano e lo S te lv io . N o i dobbiam o pensare che, 
con lo  S te lv io , G enova e M ilano si a v v ic in e 
rebbero a M onaco di 120 ch ilom etri. G enova  
d iventerebbe p iù  v ic in a  a M onaco di A m burgo  
per 200 ch ilom etri.

M a parliam o dei problem i attuali; ciò non  

D is c u s s io n i, f. 692

è che una v ision e  di quello  che potrà essere 
l ’avven ire. N o i possiam o però pensare a quella  
sistem azione ferroviaria  grandiosa che non  
dovrà esser fa t ta  oggi, m a che si potrà  fan^ in  
avven ire.

Ur).’u ltim a considerazione, perchè non vog lio  
abusare della q iazienza del Senato . P o ich é d e
sideriam o avere la cam ionabile, dobbiam o pre
vedere che le linee ferroviarie a ttu a li saranno  
alleggerite  dal m ov im en to  delle  m erci, e d o 
vrem o p rovvedere a a ttrezzarle  in  m odo da 
soddisfare a un  m aggiore m ov im en to  v ia g g ia 
tori. A  G enova abbiam o sem pre avu to  il d esi
derio di avere una linea  d iretta  senza fernu de  
G enova-M ilano; questo  non si può ancora avere  
perchè c ’è un tra tto  che non  è ancora e le ttr ifi
cato , fra V oghera e M ilano.

Si è p en sato  in  p assa to  che v i  fossero diffi
co ltà  a far passare le condutture e le ttr ich e  di 
co n ta tto  sul p on te  di M ezzana-C orti sul P o . 
Ora pare in vece  ch e  la  lin ea  finirà per essere  
elettr ificata , m a lo  sarà con un sistem a d iverso  
dal resto  della  linea  a ttu a le . Q uesta  è una  
questione seria, g iacché il sistem a di e le ttr ifi
cazione delle ferrov ie  ita lian e  è s ta to  fa tto  a 
corrente tr ifase  per la  m assim a parte, per 
usufruire dei trasporti tr ifasi a grandi d i
stanze, perchè lo sv ilu p p o  delle in ven zion i 
circa l ’e le ttr ic ità  non era allora progredito  
com e lo è adesso. O ggi in vece  è sta to  in v en ta to  
un apparecchio m eravig lioso , il raddrizzatore  
a va.pore d i m ercurio, che j)oi non  è altro  che  
una v a lv o la  term oion ica  com e quelle  dei nostri 
apparecchi radio; cosicché un apparecchio s ta 
tico  può prendere la  corrente tr ifase  e ridurla  
a corrente con tin u a  e dalle u ltim e in ven zion i 
|)are anche che si p ossa  trasform are la. corrente  
da continu a  a trifase .

A llora anche noi ci siam o tro v a ti nella  n eces
sità  di m odern izzarci e di adoperare cioè la  
corrente continua; abbiam o fa tto  l ’esperim en to  
su lla  F o g g ia -B e n e v e n to -N a p o li, r iu sc ito  be
n issim o, e quind i, se le  m ie in form azion i sono  
esa tte , la  d irettissim a  B o lo g n a -F iren ze  sarà  
e lettr ifica ta  a corrente con tin u a  per poter rag 
giungere sulla  stessa  la  v e lo c ità  di 320 ch ilo 
m etri a ll’ora, che n on  è p ossib ile  con la corrente  
trifase. P erciò  an ch e  la  stazione di M ilano, 
dato  che la  B o logn a-M ilan o  Sarà e le ttr ifica ta  
a corrente continu a , sarà an ch ’ essa  e le ttr ifi
ca ta  con ta le  sistem a.
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A m m esse giuste queste  m ie prem esse, m i 
pare log ico  il dedurre che, il giorno che si facesse  
la  d irettissim a G enova-M ilano, essa sarebbe  
tu tta  elettrificata  a corrente continua, o a l
m eno sarebbe elettr ifica ta  con ta le  sistem a  
una delle tre linee che allora partirebbero da  
G enova. Perchè pertan to  non si potrebbe su 
b ito , quando sarà elettrificata  a corrente con
tinu a  la stazione di M ilano, arrivare per una  
linea  a G enova con ta le  sistem a ? E  in  d ife tto  
perchè non si potrebbe alm eno arrivare fino 
a A rquata *? V i sarebbe sem pre la  ferm ata  per 
il cam bio di locom otore a A rquata, m a, am 
m esso di arrivare da G enova a A rquata con  
la  trifase  in  45 m inuti, si potrebbero percorrere 
i 110 k ilom etri da A rquata a M ilano, a corrente  
continua, in  u n ’ora, e ridurre il percorso  
G enova-M ilano a una durata di u n ’ora e tre  
quarti.

La soluzione è difficile, m a non im possib ile, 
e prego l ’onorevole m inistro di voler sottoporre  
il quesito  a stud io  accurato.

E  finisco, onorevoli colleghi.
Il problem a delle ferrovie ita lian e, se v o 

gliam o m antenere l ’in tegrità  di b ilancio , per 
quanto difficile, può essere risolto; m a occorre 
anche u n ’a ltra  cosa, e cioè la  collaborazione  
del pubblico .

V o n  v i devono essere persone che p reten 
dano che siano occupati due p o sti soli in  uno  
scom partim ento  dove ci sono sei posti. A lla  
stazione di M ilano, dove l ’ind icazione dei treni 
è fa tta  m agnificam ente, si ved e  ancora gen te  
che, quando passa, dom anda sempre: « È  q ue
sto  il treno per E om a ! è questo  il treno per  
G enova !»  e così v ia . Q uesto non  deve accadere.

B isogn a  che il pubblico  collabori. Occorre 
nel pubblico  sp irito  di sacrificio, di d iscip lina e 
di fiducia n e lle  persone che ci governano. Q uei 
tre sen tim en ti che il F ascism o e il suo D u ce  
hanno saputo diffondere negli ita lia n i e che 
ci perm etton o  in  ogni cam po di guardare con  
fiducia a ll’avven ire. { A p p la u s i) .

E IC C I F E B E E IC O . D om ando di parlare.
P E E S ID E V T E . V e  ha faco ltà .
E IC C I F E D E E IC O . O norevoli senatori, l ’o- 

norevole m inistro delle com unicazion i si lagnò  
l ’anno scorso perchè io  non  avevo  preso parte  
alla d iscussione.

C IA V O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  H a  
preso parte  lo  stesso .

EIC C I F E D E E IC O . Io  ottem pererò ora 
al suo desiderio, poiché ogni suo desiderio  
per m e è legge !!

CIA VO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  È  
orm ai u n ’ab itu d in e decennale.

EIC C I F E D E E IC O . D ev o  ringraziare l ’on o
revole m inistro di aver vo lu to  ricordare, re la 
tiv a m en te  ai prem ii per la m arina m ercantile, 
una proposta  da m e avan zata  due anni fa  
cioè quella  di ripristinarli, date le  condizioni 
d isastrose del nostro arm am ento.

Se quella  proposta  fosse sub ito  sta ta  a ccet
ta ta  si sarebbero e v ita ti gravissim i danni.

I  noli allora m olto  bassi non ebbero poi 
m iglioram ento sensibile. I l loro num ero indice  
che era circa 73, base 1913 rim ase sem pre  
depresso. Se però allora la cosa p o tev a  essere 
discu tib ile , d ivenne poi necessaria e si ebbe  
finalm en te il n oto  p rovved im en to  del dicem bre  
scorso.

A ccenno a questo  argom ento un  p o ’ anche  
perchè a ll’estero si è rim proverato a ll’I ta lia  
di sussid iare la  m arina, e il rim provero venne  
da fo n te  inglese. Ora è contro la  concorrenza  
inglese e delle nazion i che com e l ’ Inghilterra  
abbandonarono là  base aurea che noi dobbiam o  
difenderci. I  noli, q u ota ti sem pre in  va lu ta  
inglese, per la  sva lu tazion e della sterlina, hanno  
sub ito  un deprezzam ento dal 20 al 25 per cento  
per noi che non abbiam o abbandonato la  
base aurea. Ma son rim asti in varia ti per l ’ar
m atore inglese, dato  che in  Inghilterra  non  
sono m u tati i prezzi nè il costo  della  v ita .

V on  è da ritenere peraltro che il prem io  
abl)ia avu to  effetti s tim olan ti ta li da rim ettere  
in  circolazione tu tte  le nostre nav i. E sso  si 
lim itò  in  pratica  a im pedire u n  u lteriore p eg 
gioram ento, e di ciò b isogpa contentarsi.

S i r icon n ette  a -questo decreto su i prem ii 
per la  n av igazion e un  altro, ohe pure fu  
a ll’estero oggetto  di critiche. S i è im p osta  su 
tu tte  le  m erci, im porta.te d a ll’estero, una tassa  
di sbarco di 2,50 per ton n ella ta .

Si obbietta: con questo  v e n ite  a gravare il 
com m ercio con l ’estero.

T eniam o presente che il prem io di n a v ig a 
zione tende a ten er bassi i noli, ed è quindi 
u tile  a tu tta  l ’econom ia nazionale, e questo  
basso live llo  dei noli fa  sì che le  m erci possano  
sopportare la tassa  sbarchi. L e cose sarebbero  
diverse se i no li riprendessero (ed è perciò
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che ho vo lu to  stab ilire questa  corrispondenza). 
A llora, com e sarebbe abolito  il decreto per il 
prem io su lla  nav igazione, così dovrebbe essere 
abolita  la  tassa  sbarchi, che a ltr im enti quelle  
lagnanze sarebbero giustificate .

I l su d d etto  decreto  non contiene la cond i
zione r iso lu tiva  au tom atica , nel senso che ove  
i noli aum entassero, d ivenendo rim unerativi, 
il prem io dovrebbe essere r id otto  o addirittura  
abolito . IsTon credo che prim a della fine delPanno  
avrem o questo  inop inato  aum ento; però, quando  
per il 1933 si dovesse r innovare il decreto, 
ritengo sarebbe bene in trodu rvi una con d i
zione di questo  genere.

Io  procedo rap idam ente nel m io  dire, stan te  
l ’ora tarda, abolendo le  stazion i in term edie, 
com e fanno i tren i leggeri te s té  is t itu it i d a l
l ’onorevole m in istro  delle com u nicazion i....

CIAìsTO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  .... per 
educare il pubblico , com e d iceva  il senatore  
E eggio!

E IC C I E E D E E IC O . L a s itu azion e della  
m arina m ercantile  è, com e già  d issi, d isastrosa. 
H oi abbiam o 586.000 ton n ella te  in  disarm o, 
cioè il  17,60 per cento  del nostro nav ig lio .

L ’Inghilterra  ha in  disarm o il 15,50 per cento  
ed  ha in  questi u ltim i tem p i m igliorato  grazie  
alla  sva lu tazion e della  sterlina.

Per tu tto  il m ondo il disarm o è 20 per cen to  
del tonnellaggio . Q uesto  sp iega la cad u ta  dei 
noli e la crisi; donde la  op portun ità  di in corag
giare le dem olizioni, e di non  fare affidam ento  
sulla p ossib ilità  di nuove costruzion i n avali.

A nche per i cantieri n ava li vo lgon o  tem p i 
tristi, ta n to  tr isti che le costruzion i m arittim e  
in  In gh ilterra  sono d iscese da 1 .478 .000  del 
1930 a 502.000 nel 1931. In  I ta lia  abbiam o  
av'uto n el 1931 un certo  progresso aven d o  
varato  167.000 ton n ella te  in vece  d i 96.000  
del 1930. M a sarà un benessere duraturo? 
E sso  d ipende da circostanze che probab ilm ente  
non si ripeteranno, com e le  ordinazioni dei due 
grandi tran satlan tic i B e x  e C onte d i  S a v o ia .  
E v id en tem en te  si tra tta  d i una cosa eccez io 
nale, quello  fu  un  ardim ento non  solo tecn ico  
m a anche e specia lm en te  finanziario e com 
m erciale. Sono cose che non  si r ip etono  ta n to  
presto .

D a  parte  d e ll’estero abbiam o avu to  com 
m esse n o tev o li m ercantili e principalm en te  
m ilitari, ta n to  che, com e r isu lta  dalle s ta t i

stiche, la  nostra  b ilan cia  com m erciale si è 
avvan tagg ia ta ; in fa tt i l ’esportazione di navi 
nel 1931 ha raggiu nto  329 m ilion i di lire, m en 
tre era sta to  di 75 m ilion i l ’anno precedente.

Q uesto è un  m ig lioram en to  per la b ilan cia  
com m erciale, m a lo  sarà pure per la  b ilan cia  
dei pagam enti? I  costru ttori, grazie a lla  a ssi
curazione , di S ta to , percep iscono in d u b b ia 
m en te ciò che loro sp etta . Se poi lo S ta to  i ta 
liano riscuoterà in teram en te  i crediti verso  
tu tt i  i paesi cui furono ven d u te  le  n a v i io  non  
so. Lo auguro, m a è lec ito  so llevare qualche  
dubbio. E icord iam o quello  che è a v v en u to  
alla Grermania l ’anno scorso; essa fece  un cre
d ito  eccessivo  a nazion i estere che a suo tem po  
non pagarono p u n tu ali, il che fu  una delle  
cause della  crisi.

A nalogo a ll’argom ento dei prem i d i n a v ig a 
zione è quello  delle sovven zion i m arittim e. 
La tab ella  p u b b lica ta  nella  relazione al b ilan cio  
dà una p erd ita  di 115 m ilion i tra  tu tte  le  
com pagnie sovven zion ate , il cui cap ita le  è 
com p lessivam en te  568 m ilion i. isTelPanno p r e 
cedente avevam o 24 m ilion i di perd ita , prima, 
ancora, 18 m ilion i. Insom m a si è sem pre la v o 
rato in  perd ita  m algrado le  sovven zion i, cre
sciu te  da 194 m ilion i del 1927 a 223 del 30 
e 253 del 32.

F avorevo le  com e sono al princip io  che anim a  
queste  sovven zion i, b en  com prendendo com e  
occorra tu te lare  la  penetrazione della  bandiera  
ita lian a  specia lm en te  n ei m ari m eno freq u en 
ta ti, a ttiro  l ’a tten z ion e  del Senato  su lle  cifre  
della  relazione D e  V ito .

GIAIS'O, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i .  Mi 
pare che quei cento  e ta n ti m ilion i riguardino  
una sola società: quella  ch e  secondo l ’onorevole  
C iccotti d istribu iva  quel ta le  10 per cento . Mi 
pare po i che abbia  perso 106 m ilion i da sola.

E IC C I F E D E E IC O . P erfettam en te; l ’o n o 
revole Ciano m i h a  preced uto . N e l 1930 ha  
perduto 116 m ilion i ed  av ev a  gu adagn ato  nel 29  
159 m ila  lire. Com e si fanno q u esti bilanci?
10 a ttiro  l ’a tten z ion e  d e ll’onorevole m in istro  
su questo  fa tto , poiché sono soc ie tà  so v v en z io 
n a te  e b isognerebbe esam inare se gestiscon o
11 loro patr im on io  e conducono i  loro affari 
nel m odo p iù  corretto  ed  econom ico possib ile , 
e se non sono a ffe tte  dalla  m a la ttia  che ha  
afflitto  la  n ostra  v ita  econom ica cioè dalla  
m egalom ania.
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CIANO , m in is tro  delle e o m u n ie a z io n i. I  b i
lanci sono isp ezionati...

EIC C I F E D E E IC O . D a  questi r isu lta ti 
non parrebbe!

CTÀNO, m in is tr o  delle eo m u n ie a z io n i. N elle  
(‘onvenzioni m arittim e è r iservata  al m inistro  
delle com unicazioni la faco ltà  di m andare ad 
ispezionare i b ilan ci di queste società . Io  ras
sicuro che queste ispezion i sono sta te  fatte;  
m a ,i>Ii isp ettori tornano con delle conclusioni 
(die E lla , onorevole E icc i, sa com e sono; Lei 
(‘ m aestro in  fa tto  di b ilanci.

EIC C I F E D E E IC O . N on  di questi bilanci! 
{S i r ide).

V eniam o a ll’esam e del traffico m arittim o, 
d’utto  il traffico m arittim o dei nostri porti 
d a ll’anno scorso a q u est’anno è d isceso di 
8,60 per cento, il m ov im en to  del 1931 è sta to  
di 32.137.000 ton n ella te , contro 35.315.000  
del 1930 e 36.717.000 del 1929. Q ueste cifre  
sono quelle esposte dalla  G iunta del b ilajicio  
alla  Cam era dei deputati; m a per la nostra  
Com m issione di finanza le cifre cam biano, 
procedendo dalla Camera bassa alla Camera 
a lta  anche le cifre si sono in n alzate ,e  il m o v i
m ento  è sa lito  a 33.127.000 per il 1931 a
36.968.000 per il 1930. •

D E  V IT O , rela tore. D ipende dalla  d iversità  
delle fonti; l ’ho g ià  rilevato!

EIC C I F E D E E IC O . La d ifierenza d a ll’uno  
a ll’altro anno è la stessa; m a sarebbe bene che 
anche le cifre fossero coerenti.

N e l m ov im en to  dei passeggeri abbiam o una

sconcordanza m aggiore; secondo Cuna fon te  
v i è un  aum ento da 8.120.000 a 8 .198.000  
secondo l ’altra v i è una d im inuzione, da
9 .536 .000 a 9.205.000.

T u tte  queste sta tistich e  avrebbero valore e 
si presterebbero a stu d ii e conclusioni se, anche  
nei com unicati, fosse sem pre d istin to  il m o v i
m en to  tra i porti ita lian i da quello coi porti 
esteri. È  questa  una osservazione che-ho fa tta  
g ià  due o tre anni fa  e m i fu  data  ragione.

La natura e l ’im portanza del m ovim en to  
in terno è tu tta  d iversa  da quello  co ll’estero.

A d esem pio, nel m ov im en to  interno, la 
stessa  m erce è con ta ta  due v o lte  com e carico  
al porto d ’im barco e com e scarico al porto  
d ’arrivo. N el m ov im en to  co ll’estero contea 
una v o lta  sola perchè o parte o arriva.

P er quanto riguarda lo  studio  del traffico 
viagg iatori, la  confusione e r im precision e di 
quelle  sta tistich e  sono anche p iù  gravi. Si 
com unica che la bandiera ita lian a  ha traspor
ta to  98,90 per cento  del to ta le  dei v iagg iatori, 
com prendendovi senza d istinzion e coloro che 
van n o  o vengono  da N ap o li alla  S icilia , da 
T rieste a V enezia , e coloro che arrivano o 
Xiartono per l ’A m erica.

N ella  prim a categoria , m ov im en to  tra porti 
nazionali, funziona esclu sivam en te  la  bandiera  
ita lian a . Ma in teressa  conoscere quanti arri
v an o  da ll’estero e quanti fra essi son traisportati 
da nostre nav i.

Tornando alle m erci, ecco com e è d istribu ito  
il  m ovim en to  su lle varie  rotte:

A nno  1928 A nno  1929 A nno 1930 A nno 1931
000 om essi T o ta li b a n d ie ra T o ta li b a n d ie ra T o ta li b a n d ie ra T o ta li b a n d ie ra

ita l ia n a ita l ia n a ita l ia n a ita l ia n a

Tra porti i t a l i ani . . . . 9 .674 98 % 9.930 98 % 9.323 97 % 9.709 97 %
M ed iterra n eo ........................ 3 .498 79 3.824 80 3.697 78 3.006 77
Mar N ero . . . . . . . 1 .642 75 2.069 80 3.363 61 3.549 61
N ord  E u r o p a .................... 13.437 38 14.042 42' 13.141 37 11.132 33
A frica  occidentale. . . . 287 70 341 75 • 472 77 361 75
N ord  A m e r ic a .................... 3 .266 63 2.794 61 2.541 51 1.524 62
Sud e Centro A m erica. . 2 .589 42 2.210 ,47 1.463 49 1.778 42
O ltre Suez . . . . , . . 1 .242 62 1.357 61 1.164 57 1.130 56
A u stra lia ................................. 294 16 . 181 22 251 23 248 . 20

T ota le  . . . 35.529 36.747 35.415 32.437
— ——  ------ =  =  =
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D a  giornali ed anche nella  d iscussione alla  
Camera furon fa tt i  r iliev i curiosi. Ad esem pio  
di d im inuzione di traffico, e del nostro traffico 
in  particolare, si citò  la contrazione del m o v i
m en to  nel canale di Suez. Io  m i chiedo che 
relazione v ’è tra l ’uno e l ’a ltro e vedo che  
Voltre S u e z  rappresenta solam ente un tren te 
sim o di tu tto  il nostro traffico. N on  si c ita  
in vece  il m ov im en to  col Mar N ero, dove il 
traffico ita lian o  è in  aum ento.

Collo stesso  criterio col quale citiam o a 
nostra scusa il m ovim en to  del Canale di Suez, 
potrem m o citare a nostra accusa l ’accresciuto  
m ovim en to  nel Mar N ero, dove noi abbiam o  
un traffico m olto  superiore a quello del Canale 
di Suez, con ima forte partecipazion e della  
nostra  bandiera. M entre nel 1928 v i era un  
m ovim en to  di 1 .642.000 ton n ella te , oggi siam o  
quasi al doppio e cioè 3 .549.000 ton n ella te .

CIA NO , m in is tr o '  delle c o m u n ic a z io n i.  S i 
tra tta  di dati che servono a dare u n ’idea dei 
traffici m ondiali. .

EIC C I F E D E E IC O . O norevole m in istro non  
è però logico, dire, che il traffico dei porti 
ita lian i è d im inuito  p e r d e  stesse  cause di 
quello del Canale di Suez.

(¡3IANO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
dove è scritto  per le stesse  cause? È  d im in u ito  
in  tu tte  le  parti, qu ind i anche in  Ita lia . Le 
cause sono un altro argom ento!

E IC C I F E D E E IC O . N o n  è e sa tto  che sia  
dim inu ito  dappertutto; il traffico com plessivo  
attraverso  il B osforo è in o lto  au m en tato . 
M entre il m ov im en to  del porto  di A m burgo  
è d im inu ito , quello  del porto  di O d yn ia  è 
au m en tato  e non d i poco. F orse non tu t t i  i 
collegh i sono versa ti in  questa  m ateria  e non  
tu tt i  conoscono la  storia  del porto  di G dynia. 
A ccennerò ora a quanto m i proponevo d i dire 
più  tard i a proposito  di questo  porto , costru ito  
dalla  P o lon ia  circa sei anni or sono, che ai-rivò 
nel 1930 ad un  m ov im en to  d i 3 .624 .000  to n 
nella te , e nel 1931 a ton n e lla te  5 .350 .000 , poco  
inferiore a G enova, (che nel 1931 scese a to n n e l
la te  6.550.00Ò).

T ale porto  fu  fon d ato  dalla  P o lon ia  con ca p i
ta le  francese e risponde ad un con cetto  p o li
tico , perchè si vu o le  attraverso  ad esso so s ti
tu ire  il com m ercio dei porti ted esch i e in  p a rti
colare di A m burgo.

SE C H I. E  il porto  di D anzica?

E IC C I-F E D E E IC O . Con i p orti di G dynia  
e di D an zica  in siem e si vu o le  arrivare, a ttr a 
verso la  P o lon ia , anche nella  E u m an ia  e nel 
L evante. Con qu esti porti e colle grandi fer 
rovie costru ite  o in  costruzione in  P olon ia , il 
traffico francese e am ericano ten d e a penetrare  
nel L evan te  a ttraverso  la  P o lon ia , escludendo  
tan to  la  G erm ania, che il M editerraneo.

Q u an tita tivam en te  il traffico m arittim o  in  
Ita lia  ajjpare con tra tto  principa lm en te per 
l ’azione di un  elem en to  perturbatore che ta l
v o lta  ha fa tto  m olto  e ta lv o lta  poco: in ten d o  
parlare del carbone delle riparazioni, im p ortato  
dalle F errovie dello S ta to . V i sono s ta ti anni'nei 
quali esse han r icevu to  m oltissim o ed anni in  
cui hann o r icevu to  poco.

C IA N O , ‘m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
insom m a quale è s ta ta  la  rovin a  ferroviaria! 
L ei certam en te  lo  sa.

E IC C I F E D E E IC O . C’è un a  differenza di 
oltre un m ilion e di ton n ella te  d a ll’anno scorso  
a q u est’anno; le  im p ortazion i per riparazion i 
furono 3 .549 .000  ton n ella te  nel 1928 e 1 .471 .000  
nel 1931 m entre il consum o delle ferrovie  fu  
quasi costan te  su 2 .500 .000 . Con ciò non  in ten d o  
m uovere appunto alle  ferrovie. Ma certo  i 
porti soffrono di qu esti sbalzi; ta lora  appare  
u n ’illusoria prosperità  ta l’a ltra  un  collasso. 
A ltre cause di m inor traffico sono il carbone  
per i p r iva ti ed  il grano. M olto m eno le  altre  
m erci.

D iv id iam o  i p orti in  due gruppi: Tirreno, 
A d riatico  e Insu lare-M erid ionale . V ediam o  
che la  d im inuzione di traffico nel gruppo del 
Tirreno è la  p iù  forte , in  m ed ia 9,60 per cento  
in  confronto del 1930; l ’A d riatico  presen ta  
una contrazione m inore, solo 6,40 per cen to  
perchè il traffico si è sv ilu p p ato  col L evan te , 
e dalla E u ssia  i vap ori ven gon o  p iù  facilm en te  
n e ll’A d riatico  che nel T irreno.

In o ltre  i noli, tu tt i  p iù  bassi, hanno fa c ilita to  
la  penetrazione della  m erce a m aggiore d istan za . 
Infine v i  furono fa c ilita z io n i ferroviarie co n 
cesse in  corrispondenza ai p orti ad riatic i 
perchè in  essi (fo r tu n a ti loro!) le ferrovie sen 
ton o  di p iù  la  concorrenza della  nav igazion e  
in terna e delle  b e lle  strade p iane a u to m o b i
listiche.

Ciò non  sem pre avv ien e  nei p orti del T ir 
reno, d ove il traffico s ’è con tra tto  di p iù . Il 
più  dann eggiato  è L ivorno, il  cu i traffico è
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dim inuito  da 2 .000.000 di ton n ella te  a, 1.491.000, | P o i v ien e G enova, per la  quale abbiam o le  
in  gran parte a causa del carbone. | seguenti cifre:

A vv isi . . 
P artenze. .

1913 1923 1928 1930 1931

6.215 5.750 7.162 6.234 5.710
1.212 651 1 .021 899 840

7.427 6.401 8.183 7.133 6.550

A dunque il traifìco del porto di G enova nel 
1931 è sta to  1.530.000 ton n ella te  m eno che 
nel 1928, in  cui aveva  raggiunto il m assim o, 
è sta to  880.000 ton n ella te  m eno d e ll’anteguerra  
ed è quasi disceso al live llo  del 1923. In  questi 
prim i quattro m esi del 1932 la contrazione  
rispetto  al 1931 è del 12 per cento.

G enova rappresentava il 24 per cento dei 
porti d ’Italia; ora il 20 per cento. N on  è a dire 
che la d im inuzione sia d ovu ta  al carbone  
delle ferrovie nè a quello dei privati; legger
m en te è d ovu ta  al grano, m a principalm en te  
al com plesso di tu tte  le m erci ed a ll’esp orta 
zione.

La d im inuzione del traffico del porto  d i 
G enova è una conseguenza della  contrazione  
dei traffici e della crisi industriale in  tu tta  
Ita lia , nonché della crisi locale: poiché, badiam o  
bene, G enova in  questo  m om ento  a ttraversa  
un periodo di crisi gravissim a. La d isoccup azio
ne è proporzionatam ente p iù  forte  nel G eno- 
vesato  che in  ogni altra regione d ’Ita lia . Il 
porto di G enova, circa il quale il collega  
R eggio espresse l ’opin ione che il traffico r itor
nerà, si a v v ia  ad una decadenza che io p rev e 
devo negli anni scorsi, quando l ’onorevole  
m inistro m i. rim proverava il ve lo  costan te  di 
lu tto  che io  avrei steso  sulle p rosp ettive  
avven ire. FerAÙdamente m i auguro che G enova  
possa uscire da questa  crisi, m a ne d ub ito . 
Vi sono m olte  cause che m i fanno im p en sie 
rire. N è m i illudo circa la p ossib ilità  d ’una  
larga partecipazion e al traffico internazionale, 
com e d issi a ltre  volte; nè circa il tran sito  colla  
Svizzera, che si aggira ora su lle 170.000 to n 
n ella te  (sopra un traffico com plessivo  svizzero  
co ll’oltrem are di 800.000 ton n ella te) e non  
è destin ato  a crescere non o stan te  qualunque  
nostro sforzo.

A vevo  consig liato  alcuni rim edi, cercare 
alm eno di stim olare le industrie locali con la 
creazione di una zona industriale, com e è sta to  
fa tto  in  a ltri porti d ’Ita lia , i l  che ha perm esso  
il form arsi e il concentrarsi colà di industrie, 
ciò che oggi porta un reale g iovam en to .

N u lla  è sta to  fa tto  in  questo  sènso per  
G enova. E in ta n to  ta le  sistem a di concedere  
a ltrove speciali fac ilitaz ion i si v a  ogni giorno  
in tensificando. È  sta to , ad esem pio, accordato  
l ’esonero dalla tassa  scam bi per tu tte  le in d u 
strie che operano in  quelle zone industria li, 
e che g ià  godono d e ll’esonero della  tassa  di 
ricchezza m obile.

H o  già  accennato  altra v o lta  alla decadenza  
del m ercato del caffè nel porto  d i G enova; 
m ercato che se non è del tu tto  scom parso, è 
per ffi m eno gravem ente com prom esso a causa  
dei favori concessi ad a ltri porti e della con 
correnza d ell’estero.

L e com pagnie di nav igazion e ted esche por
tan o  il naffè ad A m burgo e se il r icev itore  
d ’A m burgo vu o le  m andare il caffè n el L e v a n te  
la  stessa  nave lo tien e  a bordo e lo p orta  in  
A sia M inore senza aum ento  d i noli. Le n ostre  
com pagnie di navigazione, che fanno lo stesso  
servizio, praticano lo  stesso  nolo pel trasporto  
del caffè dal B rasile  a G enova, m a quando si 
tra tta  di trasportare il caffè da G enova nel 
L ev a n te  dom andano un nuovo  nolo. Q uindi 
il  com m ercio del L evan te  v ien e  a ttira to  ad 
A m burgo a danno di G enova e d i T rieste , la  
quale u ltim a  però gode d i a ltre  fa c ilita z io n i  
quali la  faco ltà  d i pagare il dazio a tre  m esi 
anziché a contanti, com e sp iegai a ltra  v o lta .

Ora è anche un poco  in  pericolo  il com m ercio  
del v ino , a causa d i quel ta le  decreto che uscì 
tre  o quattro  anni fa  e che fu  p iù  v o lte  r in n o 
vato; decreto  col quale per il  percorso a nord
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della  linea  Eom a-T era.m o, si concede la r idu
zione del 50 per cento sul nolo ferroviario dei 
v in i proven ien ti dalla  bassa I ta lia  e d iretti in  
Lom bardia.

In  ta l m odo le ferrovie attirano a sè quel 
traffico e sottraggono annualm ente al porto  di 
G enova circa tren tam ila  ton n ella te  di v ino, 
con danno per i lavoratori dei porti d ’im barco, 
per i b astim en ti che facevano  il trasporto, per 
gli sbarcatori, per tu tte  le categorie di la v o 
ratori dei porti d ’arrivo e per le classi com 
m erciali.

Con un  van tagg io  per le ferrovie, forse"? 
H o, perchè anche q u este  hanno un danno  
di quarantasei m ilion i di lire, m esso esp lic ita 
m en te  in  ev id en za  nel b ilancio .

CIAH O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ora 
è r id o tto  al 25 per cento.

EIC C I F E D E E IC O . Ma non b asta  a curare 
il m ale.

S op ra ttu tto  è curioso questo  fatto; i G enovesi 
ch iedono la stessa  riduzione ferroviaria per  
il v in o  che, arrivato  a G enova, v ien e spedito  
su vagon e  a M ilano, e non  l ’o ttengono. L og i
cam ente se il v in o  proven ien te dalla  S icilia  
esclu sivam en te  per v ia  ferroviaria gode di 
una riduzione di tariffa per il trasporto oltre  
E o m a , dovrebbe godere della stessa  riduzione  
per il trasporto da G enova a M ilano, quando  
fosse arrivato a G enova per v ia  m are. Chi 
veram en te  profitta  di quella  facilitazion e  non  
sono nè i p roduttori nè i com m ercianti di v ino , 
m a sono i proprietari di vagon i serbatoio, 
in  generale società  estere. E accom ando la  
pratica  ai m in istri com p etenti.

Io  non parlerò a lungo su lla  d irettissim a. H o  
già  m an ifesta to  a ltre v o lte  il m io v iv o  desiderio  
che essa si faccia , m a in  pari tem po la m ia  
sfiducia. La d irettissim a non si è fa tta  e non  
si farà. Q uesta è pur troppo la  realtà , prescin 
dendo dalle prom esse delle au torità  e special- 
m en te  di quelle g ià  ricordate che rappresentano  
il G overno a G enova. D op o  un p refetto , che  
nel 1929 p rom etteva  Mi costruirla con  rapid ità  
fasc ista , oggi ne abbiam o un  peltro cu i quasi 
pare sentir g ià  « il rum ore delle perforatrici »!

A ltro  ci vuole! Io credo che ora una ragione  
di r in v io  potrà ven ire d a ll’altra strada che si 
progetta  di fare, la  cam ionabile, della quale  
ha parlato  l ’onorevole senatore E egg io . A desso  
a G enova non  si parla di altro. L ’anim o gen o

vese  si e sa lta  in  questi casi; sem pre si esalta  
di fron te a un progetto , ed è incapace di d iscer
nere se il p rogetto  sia o no su scettib ile  di esecu
zione, anzi prescinde dalla  sua p ratic ità , 
giuoca di fan tasia , si im m agin a il progetto  
esegu ito  e colla m assim a d isin vo ltu ra  passa  
dopo qualche giorno ad esa ltarsi per un altro! 
ÌD uno stato- d ’anim o curioso, com e è curioso  
il verbo coniato  per indicarlo, verbo che in  
ita lian o non saprei tradurre.

Si dice che il genovese si invejenda.
I l genovese si è « in vejen d ato  » per il porto  

franco, iirom esso e poi non  dato, poi per la  
direttissim a G en ova-M ilano, prom essa e non  
costruita; adesso « s ’invejenda  » per la  cam io
nabile G en ova-M ilano. Q uesta  cam ionab ile  è 
u n ’o ttim a  cosa ed io l ’approvo so tto  tu tt i  i 
p u n ti di v ista , m a l ’approverei d ippiù  se v era 
m en te  si facesse . { S i r id e ). P o ich é osservo che
si r ipete la  storia  della  d irettissim a ......

G IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  A desso  
« s’in vejen d a  » lo ì \ { I la r i tà ) . ' ,

E IC C I F E D E E IC O , E ravam o in  u n ’epoca  
prefascista , è vero, m a anche allora gli uom in i 
che govern avan o  ricorrevano a prom esse ed i 
progetti, avevan o  lod i e consensi di congressi, 
com m ission i, stam pa, eco.

Lo stesso  en tu siasm o che c ’è oggi per la  
cam ion ab ile  c ’era nel 1908 per la  d irettissim a.

L a legge per le tre d irettissim e fu  fa tta , m a  
la  G en ova-M ilano rim ase allo sta to  di legge. 
O sservo ancora una cosa, che per la  d irettissim a  
G en ova-M ilan o  s ’era arrivati p iù  in  là, cioè  
ad uno stan ziam en to  di fondi, che poi non  
furono spesi. Qui, per la cam ionabile, non  
abbiam o neppure lo stan ziam en to . Chi prov- 
vederà al finanziam ento? A  m e non in teressa  e 
sono indifferente an che.... se i fond i non li p ro v 
ved e  nessuno, purché il lavoro  si faccia! { V iv a  
i la r ità ) .  Però, occorrerà bene provvederli, ed  
io nu lla  vedo. S i d ice che costerà 200 m ilion i, 
m a  io credo che si arriverà al doppio, si d ice  
che verrà u ltim a ta  nel 1933: io l ’auguro, m a  
credo che non  sarà fa tta  neppure nel 1935. 
A d ogni m odo ben  ven ga  la  cam ionabile, com e  
ogni n u ovo  m ezzo di com unicazione, com e ogni 
nu ovo  concorrente delle feirrovie.

Circa il traccia to , faòcio u n ’osservazione dal 
pu n to  di' v is ta  m ilitare.

In  una stessa  v a lla ta  ci sono g ià  due linee  
ferroviarie ed una strada rotabile; ved iam o di
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non m etterv i accanto la cam ionabile e ciò 
appu nto  per quelle considerazioni sugli a t 
ta cch i aerei, che si sono fa tte  ieri in  questa  
A u la . Crederei preferib ile che la sede della  
n u ova  strada fosse alquanto d iscosta  dalle  
altre. I^on insisto  però e non propongo d iversiv i 
perchè so quanto essi sono sta ti dannosi alla  
d irettiss im a  GenoA^a-Milano.

Sia ]3er G enova che specialm ente per gli 
altri porti è da raccom andarsi che si facilitin o  
i depositi. Parlo dei depositi delle m ere! a d ispo
siz ion e del pubblico . Oggi depositare m erci in  
un porto è cosa pressoché im possib ile. Le  
autorità  pretendono fìtti enorm i per i terreni, 
ci sono poi i sin dacati degli operai, sbarcato- 
ri, ecc. P rova te  a depositare m erci in  un x>orto 
e sarete tag liegg ia ti da coloro che v iv o n o  nel 
p orto . T u tto  questo, è ev id en te, non è v a n ta g 
g ioso per l ’econom ia nazionale.

H o accennato  altra v o lta  a ta le  fa tto , e 
ricordo di aver c ita to  a q u ell’epoca a ll’onore
v o le  m inistro l ’esem pio di Cassiodoro, che è 
sta to  il suo collega m in istro delle com unica
zion i v issu to  ai tem p i di Teodorico. E gli 
aveva , com e l ’onorevole m in istro Ciano, il 
dicastero dei porti e delle poste.

D icev a  Cassiodqro; A v a r a  m a n u s  p o r tu m  
c la u d it.  E bbene, onorevole Ciano, Cassiodoro 
novello , ved a  di costringere le au torità  por
tuali a facilitare  i depositi e il ricarico delle  
m erci in  qualunque porto.

E passo  ad  a ltri argom enti. I l m ov im en to  
ferroviario . È  da notare che nel com plesso  
sono in  d im inuzione sensib ile  le  nostre espor
tazion i per m are, m a sono in  aum ento o per 
lo m eno in varia te  le nostre esportazion i per 
ferrovia; sono in  forte  d im inuzione le im por
tazion i per ferrovia , m olto  più  che le im p orta 
zion i per m are. L a crisi colp isce p iù  fortem ente  
le im portazion i per ferrovie che quelle per m are. 
T enu ta  presen te la natura dei nostri traffici, 
si ved e quanto  è fiera la  lo tta  tra il trasporto  
per ferrovia  e quello  per m are. M entre in  Ita lia , 
com e in  tu tto  il m ondo, le tariffe ferroviarie  
sono r im aste  fìsse o hanno su b ito  poch i cam b ia
m en ti, il nolo  m arittim o, p iù  flessib ile ed e la 
stico , si è a d a tta to  a ll’andam ento dei prezzi 
delle  nieroi. M algrado che l ’ind ice dei prezzi 
a ll’ingrosso sia d isceso m i pare da sei a tre, 
abb iam o le stesse  tariffe ferroviarie che c ’erano  
due o tre anni fa , m en tre i noli sono rib assati

ad attan d osi alla situazione presente. D iscesi 
i noli m arittim i, m olti trasporti che era più  
con ven ien te  fare per ferrovia si fanno ora per 
m are. Q uale esem pio, potrei citare lo zucchero  
della C ecoslovacchia che ven iv a  in  I ta lia  per 
ferrovia , ed oggi trova  conven ienza  ad im bar
carsi ad-A m burgo e di là  ven ire in  I ta lia  per 
m are. A bbiam o poi altre im portazion i che una  
v o lta  si facevan o  per terra ed ora si fanno per 
m are; oggi abbiam o vapori non solo di linea  
m a anche n av i da carico che si adattan o  a 
toccare p iù  porti, a fare un giro, una specie  
di perip lo intorno a ll’Ita lia . A ltro  fa tto  im por
ta n te  da rilevare è che nel traffico m arittim o  
abbiam o una d im inuzione nel m ovim en to  co l
l ’estero m a non in  quello  tra porti ita lian i. 
Ciò sign ifica  che m olta  m erce che andava per 
ferrovia , fa tta  eccezione per il v in o , di cui già  
dissi, o g g i trova conven ienza a fare tu tto  il 
viagg io  0 parte  di esso per m are.

L ’estrem a facilità , ed il basso prezzo del tra 
sporto in ternazionale  ha la  sua ripereussione  
nel cam po econom ico p o litico , essendo una delle  
cause del continu o alzarsi delle barriere d o 
ganali, ta n to  p iù  che il fa tto  si aggrava a causa  
del d u m p in g ,  dei sussid ii ecc. N el passato , la  
difficoltà di com unicazion i ed il caro prezzo dei 
trasporti co stitu iv a n o  una efficace protezione  
d ell’industria  d ’ogni nazione e d ’ogni regione. 
D ifficilm ente avrebbe p otu to  il grano prodotto  
in  U craina penetrare nei m ercati lom bardi !

A ltra  conseguenza della concorrenza della  
n ave al vagon e, cui ora si è aggiunta  quella  
gravissim a d e ll’au toveico lo , è il d issesto  di 
tu tte  le aziende ferroviarie, sia  pubbliche che  
private . Il b ilan cio  delle nostre ferrovie di 
S ta to  per il 1931 -32  sarà passivo , quello  pre
v isto  per il 1932-33  salda con una forte perdita , 
quello d e ll’esercizio  ora ch iuso  f 930 -31  pre
sen ta  ancora un  p iccolo  avanzo d i 10 m ilion i, 
m essi in siem e a fa tica , perchè tra l ’a ltro si 
portano a ll’a ttiv o  29 m ilion i proven ien ti dalla  
liqu idazione della  gestion e dei carboni, che 
risale ancora a parecch i anni fa . Se non  si 
fosse  trovato  questo  esped iente, ]ier non pre
sentare il b ilancio  in  d isavanzo, ev id en tem en te  
esso sarebbe sta to  passivo .

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ie a z io n i. ' Iso  l
E IC C I E E D E E IC O . Ma non  lim itiam oci 

alle ferrovie  ita lian e  ! T u tte  le  ferrovie si tro 
van o  in  una situazione disastrosa. D o v e  le
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ferrovie appartengono allo  S ta to , i governi 
si im pensieriscono, perchè il d efic it delle ferrovie  
si riversa sul b ilancio  pubblico. Le ferrovie  
g estite  da am m inistrazion i p r iva te  sentono il 
danno anche p iù  viva>mente, perchè v ’è l ’azio
n ista  e l ’ob b ligazion ista  che si ribella , ed accade  
in  qualche paese questo  fa tto  degno di nota , 
che i t ito li  ferroviari, che erano considerati t i 
to li eli prim o grado, au torizzati ad esem pio  
per gli in vestim en ti dei m inori, sono già  in  parte  
cancella ti dalle liste; i tru stees  non li vogliono  
più. Q uesto fa tto  ha dato luogo a una riscossa  
delle com pagnie ferroviarie. Così è avven u to  
anche in  Svizzera  dove le ferrovie sono dello  
Stato; e si osserva che lo  S ta to  deve tu telare  
il suo patrim onio  ferroviario di parecchi m i
liardi di franch i sv izzeri. E  lo stesso  avv ien e  
in  Inghilterra, dove è s ta ta  is t itu ita  una com 
m issione per lo stu d io  della questione della  
« strada contro la  ferrovia  ».

P er quanto  riguarda le  ferrovie d i S ta to  i ta 
liane, che rappresentano un  p atrim onio  v a lu 
ta to  39 m iliard i, le  cause del m inor prodotto  
sono varie. N o n  è questione di m inor trafifìco 
e di tariffe so ltan to . P adrona asso lu ta  del cam po, 
l ’azienda ferroviaria  è s ta ta  tra tta  a profittare  
delle circostanze, ed  ha esagerato  sia nelle  t a 
riffe, che furono au m en tate  nel 1923 di circa  
il 20 % e non  furono p iù  ribassate, com e dissi 
testé , m algrado i  ribassi dei prezzi, sia in  una  
qu an tità  d i angherie (uso il term in e classico , di 
Cassiodoro) a danno d i u ten ti p r iva ti. F urono  
r ifa tte  le  cond izion i di trasporto, che estesero  
il criterio  del calo naturale  del 2 % a quasi 
tu tte  le m erci, anche ai casi p iù  in verosim ili 
com e quando si sped isce del ferro ed a vv ien e  
un p iccolo  furto , se la  q u a n tità  so ttr a tta  non  
arriva al 2 %, non si h a  d ir itto  a reclam are, 
perchè la  d im inuzione della  m erce rientra nel 
calo naturale. P o i furono in asp riti i d ir itti di 
doppia m anovra, quelli di sosta  ecc. ecc.

Cito tra  l ’altro  questo  fa tto : due vagon i di 
m erci sono an d ati d istru tti a causa di uno  
scontro ferroviario. L ’azienda sped itrice re
clam a con  le ttera  un ica, m en tre  b isogn ava  
farlo con due le ttere  separate, g iacch é si tr a t
ta v a  di due contratti; m a il capostazione a c 
ce tta  il  reclam o. S i a tten d e  in van o  una risp o
sta; l ’azienda rin n ova  il reclam o, m a orm ai, 
riten u to  nullo  il  prim o reclam o, si trova  che  
son p a ssa ti se i m esi e i l  d ir itto  è p rescritto .

Q uesta  cosa, fa tta  da p r iv a ti ind iv idu i, si 
chiam erebbe m alafede; fa tta  dallo S ta to , p os
siam o chiam arla zelo di im p iegati !

ciAisro, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. La  
prego d i dire i nom i perchè possa indagare.

E IC C I E E D E E IC O . G lieli dirò privata-  
m en te , non in  questa  sede. U n  altro  esem pio; 
com e si conducono le  ferrovie  dello  S ta to  
nei tra tti dove c ’è anche un a  ferrov ia  secon 
daria. Sulla  P arm a-M an tova , q u an d o 's iam o  a 
P arm a, se si vu o le  fare la  lin ea  ferroviaria  di 
S ta to , b isogna andare a M odena e da lì a M an
tova , m entre c ’è la  ferrov ia  secondaria P a r m a -  
S u zzara  che abbrevia  il cam m ino. Q uando si 
spedisce a M antova o a V erona per esem pio  
da Spezia  o da G enova, le  ferrovie non  istra 
dano la  m erce per il cam m ino p iù  breve, che  
sarebbe quello  della  ferrovia  secondaria, p er
chè vog lion o  far pagare il percorso tu tto  sulla  
lin ea  delle ferrovie  dello  S ta to . Con ciò, per una  
r istretta  v ision e utilitaria,^  si trascura il v a n 
tagg io  d e l pubblico . Q uando lo  S ta to  fa  ad. 
una società  p r iva ta  la  concessione d ’una n u ova  
lin ea  si deve am m ettere  che le  riconosca una  
fu n zion e di pub b lica  u tilità , fu n zion e che v ien  
poi d iscon osc iu ta  col non servirsene quando  
pure sarebbe econom icam ente p iù  conven ien te.

C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
non è così.

EIC C I E E D E E IC O . Cosi succede che il p u b 
blico è in vog lia to  ad abbandonare il trasporto  
ferroviario ed a va lersi di quello  au tom ob ili
stico , e lo S ta to  perde tu tto .

C ertam ente nelle  com u nicazion i n e ll’interno  
d ell’Ita lia , specia lm ente nelle  region i p iane, la 
concorrenza au tom ob ilistica  cresce tu tt i  i 
giorni. Si im pone per le  ferrov ie  riduzione delle  
tariffe, sem plificazione ed econom ia  dei servizi.

P o trà  l ’au tom ob ile  crescere v ia  v ia  la  sua  
azione ed attirare un  traffico sem pre m aggiore  
fino quasi ad annich ilire la  ferrovia  com e p e n 
sano i p iù  esa lta ti ? N o n  lo  credo. P erò  lo  S ta to  
ha il dovere di d ifendere, senza offendere la  
g iu stiz ia , il suo in g en te  patrim onio . B isogn a  
considerare varie  cose. Gli stessi problem i 
sono so tto  l ’esam e di quella  com m issione in 
glese di cui parlavo  d ianzi.

La bassa  tariffa  d e ll’au tom ob ile  è basa ta  
su parecchie circostanze: in  prim o luogo l ’a u 
tom ob ile  non paga  che in  m in im a p arte  il co 
sto  e la  m an u ten zion e della  strada, com e non

Discussioni, f. 693
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paga il costo  nè la m anuten zione della  stazione  
e dei posteggi: le  ferrovie invece, colle loro 
tariffe, salvo i casi in  cui il b ilancio  è passivo , 
devono com pensare tu tte  le  spese, da quelle  
della costruzione a quelle della m anutenzione  
della strada, e delle stazion i.

In  Inghilterra  si osserva che i com uni, gli 
en ti locali si sono in d eb ita ti enorm em ente, 
per creare una rete  stradale di prim o ordine, 
com e del resto  anche noi stiam o costruendo. 
Chi paga?  paga lo Stato; paga l ’en te  pubblico. 
S ta to , provincia, com une. In  piccola  parte paga  
l ’u ten te  dell’autom ezzo.

M ettete  da una parte il costo  delle ferrovie, 
il costo  delle stazion i e della loro m anutenzione, 
e d a ll’altra il costo  e m anuten zione delle strade  
e dei p ostegg i e ved rete  che la  differenza è 
enorm e. L a lo tta  tra i due concorrenti si svolge  
in  condizion i disuguali.

A ltra considerazione è questa, l ’autom ob ile  
n o n  r isen te ancora il rincaro d ovu to  a ll’in ten 
s ità  del traffico e al congestionam en to .

F inora le  strade sono abbastanza libere, 
finora i p ostegg i e le p iazze non sono con gestio 
nate; m a il giorno che dovessim o avere in  I ta 
lia  lo  stesso  num ero di autocarri che v i  sono  
in  F rancia , in  Inghilterra  e in  A m erica, noi 
dovrem m o fare non solo m olte  altre strade  
e m olto  p iù  larghe, m a sop rattu tto  dovrem m o  
fare staz ion i grandissim e. Sono tu tte  le com p li
cazion i che derivano d a ll’accrescim ento e dal
l ’e le fan tia si dei servizi.

In fine c ’è l ’osservazione fa tta  dal collega  
L egg io  che l ’au tom ob ile  non ha una tariffa  
fissa, m edia, com p en sativa , uguale in  ogni 
lu ogo , com e la ferrovia . I l traffico au tom ob ili
stico  è au torem unerativo  tra tto  per tra tto . 
A nche per le  ferrovie se si p o tesse  im m aginare  
una linea  iso la ta  che esercitasse  esclu sivam en te  
il traffico G en ova-M ilano, essa  potreb be fare  
tariffe m olto  p iù  basse.

L ’au tom ob ile  è com e la  nave: siccom e ap 
partiene ad un priva to , fa  prezzi d ’occasione, 
fa  noli di occasione, noli d i ritorno, a seconda  
della conven ien za . V oi p o te te  trovare il m o to 
carro va ca n te  che accetta  noli a prezzo assai 
basso. Q uando questa  m ateria  fosse regolata , 
io  credo che la  concorrenza tra l ’au tom ob ile  
e la  ferrovia  d im inuirebbe sensib ilm ente. E e-  
sterebbe a ll’au tom ob ile  il trasporto delle m erci

ricche e alle ferrovie il trasporto per le  grandi 
distanze.

O ggi leggo  sui giornali che l ’autom ob ile  
può fare il prezzo di tred ici cen tesim i per to n 
n e lla ta -ch ilom etro  e che le  ferrovie non p o s
sono arrivare a questo m inim o. Io  non  lo  credo; 
ad ogni m odo osservo che le  ferrovie fanno  
fin d ’ora, con le  tariffe differenziali, anche  
o tto -n o v e  cen tesim i per to n n e lla ta -ch ilo m e
tro, m a penso che potrebbero fare anche  
m olto  m eno. A d  esem pio le  ferrov ie  polacche  
arrivano fino a due cen tesim i per to n n e lla ta -  
ch ilom etro , ed  in  certi casi, se non sbaglio , 
anche ad un centesim o e m ezzo per to n n e lla ta -  
ch ilom etro . Credo che le  ferrovie ita lian e  p o 
trebbero in  dati casi fare a ltrettan to .

H o  v o lu to  accennare a queste  difficoltà del 
m om en to , m om ento  veram ente difficile, non  
p e r  arrivare alla  conclusione di avere sfiducia  
n e ll’opera del nostro m inistro. Credo in vece  che 
p rosp ettarg li delle d ifficoltà sia un  anim arlo a 
vincerle. P e r  a sp era  ad  a stra . { A p p r o v a z io n i) .

F A L C IO N I. D om ando d i parlare.
P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
F A L C IO N I. U n a sola parola telegrafica, 

che si r iso lve in  una raccom andazione, dirò 
m eglio , in  una preghiera v iv iss im a  a ll’onore
v o le  m inistro.

N e l 1930, d iscu ten d osi questo  stesso  b ilan cio ,
10 esposi am piam ente, e spero esaurientem ente, 
le  ragioni e l ’opportunità , anche per considera
zion i in ternazionali, che si in tegrasse il pro
b lem a delle lin ee  di accesso al Sem pione, 
m ed ian te  il raddoppio del binario e l ’e lettr ifi
cazione della lin ea  D om od osso la -G allara te  nel 
tra tto  tu tto ra  in so lu to . N o n  vog lio  ripetere  
nessuna  delle considerazioni allora svo lte  in  
p rop osito , che qui richiam o in tegralm ente. 
E icordo  so ltan to  che l ’onorevole m inistro, 
pur ricooD scendo l ’opportun ità  delle m ie consi
derazioni ed apprezzandole, r iten n e di non  
poterle accettare allora, per ragion i di b ilancio . 
D a  q u ell’epoca sono p assa ti due anni e m olta  
acqua è quind i p assata  so tto  i l  p onte. P arecch ie  
rich ieste  sono p erven u te  in  segu ito  al m inistro, 
e m olte  in sisten ze  giunsero in  proposito  assai 
p iù  autorevoli delle m ie; ta lu n e circostanze  
sono inoltre sopraggiunte che hanno in d otto
11 G overno nazionale  ad assum ere provvidenze  
speciali anche per andare incontro  alla d isoccu
pazione, che rappresenta  u n  danno- non  solo
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nazionale, m a sop rattu tto  m ondiale. M i rivolgo  
perciò ora a ll’onorevole m in istro , di fronte  
alle  m u ta te  condizion i di cose, per chiedergli 
se non sia il  caso di attuare quelle provvidenze  
che allora io  avevo  invocato .

D irò  en  p a s sa n t  che nello  stesso  giorno in  
cui io  esponevo le  m ie r ich ieste, un autorevole  
senatore ligure, l ’onorevole ìiu v o lo n i, che non  
ved o  presente, tra ttò  con com petenza la  q u e
stione del raddoppio del b inario  sulla  linea  
G en ova-V en tim ig lia . L ’onorevole m in istro  r i
spose che la  linea  del Sem pione aveva  t ito li  
di prem inenza su quella  dal senatore ISruvoloni 
ricordata. Ciò non o stan te  osservo che nella  
linea  G en ova-Y en tim ig lia  ha  avu to  in izio  il 
raddoppio del b inario, non  sulla  D om odossola-  
G allarate.

CIAhiO, m in is tr o  delle c o m u n ie a z io n i.  M a 
l ’in izio  so ltan to . S i tra tta  di p ezzi lim ita ti. 
V uole che faccia  anche a le i d ieci m etri di 
binario? { S i r id e ).

FALCIOlsri. Io  sarei in vece  ten ta to  d i pro-  ̂
porle, onorevole m inistro, una so luzione equa. 
So benissim o che il p reven tivo  del raddopp io di 
binario sulla  D om od osso la -G allara te  è e le v a 
tissim o  perchè oltrepassa i 100 m ilion i. So  
però anche che la  spesa m aggiore è quella  
che riguarda il tronco A ron a-G a llara te  d ove  
sono p rev iste  opere difficili e costose, m entre  
nel tra tto  A ron a-D om od osso la  tu tte  le  opere  
vennero g ià  pred isp oste  ed esegu ite  per acco 
g liere il  secondo binario. L a p roposta  ohe 
in tend o  fare è questa: perchè non  in iziare per  
ora i lavori su questo  prim o tronco? Io  so sten go  
anche dal p u n to  d i v is ta  in ternazionale , pur  
non d icendone qui le  ragion i, le quali ella , 
onorevole m in istro, conosce assa i m eglio  di 
m e, che i lavori vanno  com unque in iz ia ti.

V en iam o ora alla trazione elettr ica . Q uesta , 
secondo il m io  m od esto  m odo di vedere, è 
in d isp en sab ile  anche perchè potrà  offrire con 
sid erevoli risparm i.

L ’ingegnere Schrafl, d irettore delle ferrovie  
federali sv izzere e presidente della D elegazione  
in ternazionale  per il Sem pione, della  quale ho  
l ’onore d i far parte  da oltre 20 anni, in  un a  
veram en te  am m irevole conferenza, ten u ta  a 
G inevra, circa due anni or sono, d im ostrò che  
il beneficio, che si p o tev a  ritrarre d a ll’e le ttr ifi
cazione delle linee esercita te  a vapore, era di 
alm eno il 20 p e r c e n to . Q uesta considerazione.

enunciata  da un  tecn ico  em inente, ha u n ’im 
portanza grandissim a. P en sate, onorevole m i
nistro, che r o s s o la , ricca di forze id r o -e le ttr i
che, forn isce annu alm ente oltre un m iliardo  
di k ilow attora , cioè p iù  del decim o di tu tta  
la produzione nazionale. P erchè non  approfit
tare di questa  c ircostanza di fa tto  vantaggiosa , 
per andare incontro alle r ich ieste  di m oltep lic i 
regioni, che reclam ano l ’elettrificazione d e l
l ’unico tra tto  ancora non  elettrificato?

L a Svizzera  ha e lettr ifica to  grandissim a parte  
delle sue linee e sp ecia lm en te  quelle  che in te 
ressano la  zona del Sem pione, da B riga  a 
B erna, da B riga  a L osanna e G inevra, fin  verso  
il confine francese, per V aiorbe.

Io  m i accorgo d i troppo in sistere  su una q u e
stion e che vo i, onorevole m in istro , a v e te  già  
fe licem en te  r iso lu ta  con una gen ia le  interruzione  
alla Cam era dei d ep u ta ti, m en tre si d iscusse  
u ltim am en te  il  vostro  b ilan cio . U n  d ep u ta to  
elogiava, e g iu stam en te , i grandiosi lavori della  
stazione ferroviaria  di M ilano, quando una  
vo ce  ign ota , dice il resoconto, avrebbe lan cia ta  
questa  interruzione: « O’è troppo fum o! » Il 
m inistro, sem pre pronto, avrebbe risposto: 
« Sarà e lettr ificata  ».

OIAISTO, m in is tr o  delle c o m u n ie a z io n i.  M a  
non  ho d etto  quando.

PEESIDEISTTE. È  sta ta  una profezia!
CIAliIO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. Sa.rà, 

ele ttr ifica ta  e g lie lo  r ip eto .
FALCIO lsri. M i auguro che lo sia presto .
CIAìirO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  A nche  

io  m e lo auguro.
F A L C IO N I. N e  sono lie to , m a spero che 

questa  sua enunciazione sarà ch iarita  e m eglio  
specificata  nelle  d ich iarazion i che ella  vorrà  
esporre luned ì prossim o in  q u est’A u la. N o n  
faccio  nessuna chiusa. R ipeto: avevo  fa tto  a ltre  
v o lte  una proposta  corrente. Speravo che v o i  
v i tro v a ste  in  grado, oggi, per circostan ze di 
fa tto  sopraggiunte, di darm i una risp osta  defi
n itiv a  e sodd isfacente. Q uesta  speranza non  
l ’ho perduta . M i auguro, r ip eto , che luned ì 
v o i tro v ia te  il m odo d i assicurarm i che queste  
opere saranno sen z’altro  in iz ia te . L e d ich ia 
razioni vostre  saranno acco lte  con g iub ilo  dalle  
popolazion i del L ago M aggiore, che si ap p re
stano a sa lu tare in  v o i, m arted ì, a lla  cerim onia  
p a tr io ttica  di P a llan za , il degno rappresen tante  
del G overno nazionale . { A p p la u s i ,  a p p r o v a z io n i) .
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P E E S ID E N T E . D ichiaro ch iusa la  d iscu s
sione generale su questo  disegno di legge, r i
servando la  faco ltà  di parlare al relatore e al 
m inistro.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E N T E . D ichiaro ch iusa la  v o ta 
zione a scru tin io  segreto. Prego i senatori se 
gretari di procedere allo  spoglio  delle urne.

I  sen a to r i seg re ta ri fa n n o  la  n u m e ra z io n e  dei 
r o ti.

H anno preso parte alla votazione i senatori:

A bisso, A lbertin i, A ncona, A ntona T raversi.
Baccelli, B arzilai, Bazan, B erenin i, Berio, 

B iscaretti Guido, B iscaretti Eoberto, B ongio- 
vanni, Bonin Longare, Bonzani, Borsalino, 
B orsarelli, B rasa ti Eoberto, B rasati U go.

C agnetta, Calisse, Cam erini, Canevari, Ca
sanuova, Casertano, C assis, Castelli, Celesia, 
Cesareo, Gian, Ciraolo, Cirm eni, Concini, Cor
bino, Credaro, Crem onesi, Crispolti, Crispo  
Monca da.

D allolio A lfredo, D el Bono, Del Carretto, De 
V ito, Di Bagno, Di D onato, D iena, Di F ra ss i
neto, Di Terranova, Di V ico.

F acch inetti, Faelli, Falcioni, Fara, Fedele,
G allenga, G allina, G arofalo, G iam pietro, Gi- 

nori Conti, Grandi, Grosoli, G ualtieri, G ugliel
mi, Guidi Ignazio.

L agasi, Lago, L arussa, Longhi, Luciolli.
M alaspina, M am bretti, M anfroni, M arcello, 

M archiafava, M ariotti, M arozzi, M aury, M ayer, 
M azzoccolo, M azzucco, M ilano Franco d’A ra- 
gona, M ontuori, M orpurgo, M orrone, M osca, 
M osconi.

N icastro , N om is di C ossilla .
Padulli, P asserin i A ngelo, P avia , Pecori Gi- 

raldi. Perla, Pestalozza, P ironti, P ogg i Cesa
re, P ujia , Pullè.

Q uartieri.
Renda, R icci Federico, Rolandi R icci, Ro

meo, Rom eo delle Terrazze, R ossi, R ota F ran 
cesco, R ota G iuseppe, Ruffini, R usso.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
Sanjust, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Sechi, S im onetta , Siri-anni, S itta , 
Sederin i, Solari, Spirito , Squ itti, Supino.

Tacconi, Tam borino, T anari, Thaon di Re- 
vel, T iscornia, T ofani, Tornasi della Torretta, 
Torraca, Tosti di V aim inuta.

Venzi, V ersari, V ig lian i.
Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o tazion e  a scrutin io  segreto  sui seguenti d i
segn i di legge:

stato di previsione della spesa del M ini
stero della m arina per d’esercizio  finanziario  
dal 1" luglio 1932 al 30 g iugno 1933 (1207) :

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

140

132
8

Increm ento d ell’ autom obilism o pesante  
(1208):

Senatori votanti . . . . . 140

F avorevo li 
Contrari .

132

Il Senato approva.

E stensione deH’abbonam ento alle tas.se su
gli affari sugli a tti di consenso e  sulle form a
lità  ipotecarie per cancellazione del priv ileg io  
convenzionale agrario  e delle ipoteche in ge
nere iscr itte  a garanzia  di operazioni di cre
dito agrario  com piute da Istitu ti di cred ito  
agrario; nonché per la  riduzione a  m età delle 
norm ali ta sse  sugli a tti e  form alità  suddette a 
favore degli Istitu ti di cred ito  agrario  m enzio
nati nel secondo e terzo com m a dell’articolo  13 
del R egio decreto-legge 29 luglio  1927, n. 1509 
(1286):

Senatori votanti . . . . 140

F a v o r e v o l i ........................132
Contrari . . . . . .  8

11 Senato approva.
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Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 m arzo 1932, n. 198, che ha dato ese
cuzione aH’Accordo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e di navigazione italo-germ ,anico del 
31 ottobre 1925, nonché al Protocollo e alla D i
chiarazione annessi, stipu lati in Rom a il 
3 m arzo 1932 (1211):

Senatori v o t a n t i .............................140

F avorevo li . . . . . . . 132
C o n t r a r i ..................................  8

Il Senato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  19 m arzo 1932, n. 369, che ha dato ese
cuzione ai seguenti A ccordi fra  ITtalia e TAu- 
stria , stipu lati in Rom a il 18 febbraio 1932:

1" Accordo su lla  esportazione con an
nesso e rela tiv i Protocolli ;

2^ Protocollo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e  di navigazione ita lo-austriaco del 
28 aprile 1923;

3" Protocollo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e di navigazione ita lo-austriaco del 
28 aprile 1923, relativo a ll’ acqua ossigenata  
(1270):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

140

132
8

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 dicem bre 1931, n. 1648, suH’ordina- 
m ento d e ir isp ettora to  corporativo (1272):

Senatori v o ta n ti . . . .  . . . 140

F a v o rev o li . . . . . . .  110
Contrari . . . . . . . .  30

Il S enato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
l^gge 10 m arzo 1932, n. 376, che approva e 
rende esecutorio  l’atto agg iu n tivo  1® m arzo 
1932 per Farm am ento, com pletam ento e  l ’eser

cizio della ferro v ia  C asalecchio-V ignola ed au
torizza la corrispondente spesa (1273):

Senatori votanti 140

F a v o r e v o l i ........................127
C o n t r a r i ........................ .....  13

Il Senato approva.

Presentazione di relazioni.

P R E S ID E iIT B . In v ito  i sen atori S itta , 
Conti, M archiafava, M azzucco e Ceiosia a  p re
sentare a lcune relazion i.

S IT T A . H o l ’onore d i p resen tare al S en a to  
la  relazione sul d isegno d i legge:

S ta to  d i p rev ision e della  spesa del M in i
stero delle  finanze e s ta to  di p rev ision e d e ll’en 
tra ta  per l ’esercizio  finanziario  dal 1® lu g lio  
1932 al 30 g iugno  1933 (1282);

C O iIT I. H o  l ’onore di presen tare a l S en ato  
la  relazione sul d isegno di legge:

D isp osiz ion i r igu ard anti la  co stitu z io n e  ed  
il fu n zion am en to  d i Consorzi . tra  esercenti 
uno stesso  ram o di a t t iv ità  econ om ica  (1259);

M A R C H IA F A V A . H o  l ’onore d i presentare  
al S en ato  la  relazion e su l d isegno di legge: 

C onversione in  legge del R eg io  d e c r e to -  
legge 14 gen n a io  1932, n . 275, concern en te  
norm e in teg ra tiv e  per le  assicurazion i ob b li
gatorie  per l ’in v a lid ità  e la  vecch ia ia , per la  
disoccup azione in vo lon tar ia  e contro la  tu b er
colosi (1240).

M AZZUCCO. H o l ’onore di p resen tare al 
S en ato  la  relazione sul d isegno d i legge

D efin izione delle controversie  g ià  di com 
p eten za  del T ribunale arb itra le m isto  i ta lo -  
austriaco  e d e ll’A rb itro  un ico  (1281);

CELESTA. H o  l ’onore di p resen tare-a l S e 
n a to  la  relazion e sul d isegno di legge:

Is titu z io n e  in  L iguria  di un  I s t itu to  fede^ 
rale di cred ito  agrario (1264);

P R B S ID E U T E . D o  a tto  ai senatori S itta , 
Conti, M arch iafava, M azzucco e C elesia della  
presen tazione d i q u este  relazion i che saranno  
stam p ate  e d istr ib u ite .

L unedì sed u ta  pub b lica  alle ore 16 col se 
gu en te  ordine del giorno:
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I. D iscussione della Relazione della Com m is
sione per i’esam e dei decreti reg istrati con ri
serva dalla Corte dei Conti (CXLVIII D oc.).

II. Seguito della d iscussione del seguente d i
segno di legge :

Stato  di previsione della spesa del M ini
stero delle com unicazioni per Tesercizio finan
ziario dal 1« luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1221).

III. D iscussione dei seguenti disegni di 
legge :

D iscip lina degli orari di lavoro nelle azien
de industriali (393). - { In iz ia to  in  S e n a to ) ;

M odificazione alFarticolo 20 del R egio de
creto-legge 5 luglio 1928, n. 1817, che istitu ì 
l’Istitu to  per il credito navale (1195);

A pprovazione del T rattato  di estradizione  
fra  l’Italia  e  Brasile, firm ato a Rio de la n ie r o  
il 28 novem bre 1931 (1245);

Provvidenze dirette ad agevolare, la costru 

zione e rattrezzam ento di sylos e di m agazzini 
da cereali (1263);

A pprovazione della convenzione stipulata  
il 29 g iugno 1931-IX per l ’esercizio  delle R egie  
Fonti di Recoaro (1269);

M odificazioni al 2« comm a dell’articolo 26 
del R egio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
suH’ordinam ento del Credito A grario  nel R e
gno (1278);

M odifica della legge istitu tiva  deH’Istitu to  
« V ittorio  Em anuele III » per il bonificam ento  
della S icilia  (1280);

Stato  di previsione della spesa del M ini
stero deirin terno per resercizio  finanziario dal 
l'* luglio  1932 al 30 giugno 1933 (1184);

Stato di previsione della spesa  del M ini
stero degli affari esteri per resercizio  finanzia
rio dal 1̂  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1243),

La seduta  è to lta  (ore 20).

P r o p . G io a c c h in o  L a ijr b n t i  

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.







A tti Parlamentari 5275 — Senato del Regnò

LEGISLATURA X X V III —  1» SESSIO N E 1929-32  —  D ISCU SSIO N I —  TORNATA D E L  23 MAGGIO 1932

LUNEDI 23 MAGGIO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDEEZONI

I N D I C E

C on ged i............................................................ Pag.
Disegni di legge :

(Approvazione):
« Disciplina degli orari di lavoro nelle aziende 

industriali » (3 9 3 )  . . . . . . . . . . . .
« Modificazione all’articolo 20 del Regio de

creto-legge 5 luglio 1 9 2 8 , n. 1 8 1 7 , die istituì 
l’Istituto per il credito navale» (1 1 9 5 )  . ,

(( Approvazione del Trattato di estradizione 
fra l’Italia e il Brasile, firmato a Rio de Janeiro
il 2 8  novembre 19 3 1  » (1 2 4 5 )  .................................

« Provvidenze dirette ad agevolare la costru
zione e l’attrezzamento di sylos e di magaz
zini da cereali» ( 1 2 6 3 ) ...................... .....

«Approvazione della convenzione stipulata 
il 2 9  giugno 1 9 3 1 - I X  per l’esercizio delle Regie 
Ponti di Recoaro » (1 2 6 9 )  . . . . . . . . .

« Modificazioni al 2° comma dell’articolo 26  
del Regio decreto-legge 2 9  luglio 1 9 2 7 , n. 1 5 0 9  
sull’ordinamento del Credito agrario nel Regno » 
(1 2 7 8 )  . . . . . . . . . . . . . . . . .

«Modifica della legge istitutiva dell’Istituto 
“ Vittorio Emanuele III ” per il bonificamento 
della Sicilia» (1 2 8 0 )  .......................................................

(Discussione):
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’interno per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1 9 3 2  al 3 0  giugno 1 9 3 3  » (1 1 8 4 )  

M a r a g l ia n o  . .................................
■ ■ G-u a c c e r o

G a b b i

P e s t a l o z z a ...................... .....
V i c i n i  M a r c o  A r t u r o  . . . .
P a s s e r i n i  A n g e l o ...................... .....

(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle comunicazioni per l’esercizio finan-

5275

5293

5295

5296

5296

5298

5299

5299

5299
5300 
5305 
5309 
5315 
5317 
5325

ziario dal 1« luglio 1932 al 30 giugno 1933 »
(1221) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5278

D e  V ito, relatore ...................................  5278
Ciano , ministro delle comunicazioni 5285, 5292 
L ibertini ......................................   5291

Registrazioni con riserva {Doc. CXLVIII): 
(Discussione):

Supino , r e la to r e .......................................  5276
Relazioni :

(Presentazione) ................................................5327

Uffici :
(Riunione) .......................................................   5276

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato)   5326

L a seduta  è aperta  alle ore 16.

SC A LO R I, segretario , dà le ttu ra  del p ro 
cesso verbale  della  sed u ta  p reced en te, che è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E X T E . H an n o ch iesto  congedo i 
senatori: A sinari d i  B ernezzo  per giorn i 5; 
Cassis per giorn i 8; D a llo lio  A lberto  per giorn i 
6; F ara  per giorni 1; M ontuori per giorni 10; 
R olandi R icci per giorn i 8; S itta  per giorni 4.

Se non si fanno  osservazion i, i conged i si 
in tend ono  accordati.

Pisòussioni. / .  694 Tipografìa del Senato
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Riunione degli Uffici.

P R E S ID E Ì7 T E . Com unico al Senato che 
m ercoledì prossim o, 25 corrente, alle ore 15,30  
si riuniranr).o gli uffici per esam inare il disegno  
di legge: « Norm e per l ’am m inistrazione e 1:̂  
contab ilità  degli en ti aeron au tic i»  (1291).

Discussione sulle relazioni della Commissione per
l’esame dei decreti registrati con riserva dalla
Corte dei Conti (Doc. Num. CXLVIII).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione della relazione della  C om m issione  
per l ’esam e dei decreti registrati con riserva  
dalla  Corte dei conti.

H a faco ltà  di parlare il senatore Supino, p re
sid en te  e relatore dnlla Comiriissione.

S U P IN O , relatore. O norevoli colleglli, a 
nom e della C om m issione per i decreti reg i
strati con riserva, rendo conto dei decreti 
registrati nel periodo dal 1° gennaio  al .15 
m aggio 1932.

D irò pochissim e parole, riferendom i per il 
resto a quanto è esposto  nella  relazione a 
stam pa.

Con i R egi decreti in  data  7 gennaio 1932  
e 11 aprile dello stesso  am io furono col
lo ca ti a d isposizione del M inistero d e l
l ’in terno i p refetti Perràri, M iglio, R izzi, 
La V ia, Boltraffio, BorrelH, Tafuri e Fron- 
teri. Q uesti decreti, in  seguito  a delibe
razione del Consiglio dei m inistri, furono  
dalla Corte dei conti reg istrati con riserva, 
perchè, secondo l ’articolo 102 del R egio  
decreto 30 dicem bre 1924, i p re fe tti a d isposi
zione non possono eccedere il num ero di 15; 
m entre effettivam en te  eccedono quel num ero.

A ltre v o lte  il Senato , esam inando decreti 
di p refetti co llocati a d isposizione del M ini
stero, ebbe a riconoscere che ta le  collocam ento  
dipende da m o tiv i di carattere p o lit ico -a m m i
n istra tivo , l ’esam e dei quali sfugge a ll’esam e  
degli organi di controllo. Per queste ragioni, 
in  conform ità  al criterio  finora segu ito , la  
C om m issione v i  propone di prendere a tto  dei 
decreti in  questione.
. Con decreto  in  data  19 dicem bre 1931 del 
Capo del G overno, di concerto col m inistro  
della  m arina, fu  approvato  l ’a tto  di com pra

ven d ita  del piroscafo C ittà  d i S ira c u sa , che 
il M inistero delle com unicazion i vendè a 
quello della m arina, per la  som m a di lire 650 
m ila. Q uesto decreto, in  forza delle d isposizioni 
v igen ti, fu  registrato  con riserva dalla Corte 
dei conti, poiché, secondo il d isposto d ell’arti
colo 6 della legge sulla con tab ilità  generale, 
dello S ta to , eccedendo la spesa l ’im porto di 
lire 75 m ila, sarebbe sta to  necessario il previo  
parere del Consiglio di S ta to .

La Com m issione, ten u to  conto delle ragioni 
di urgenza che non perm isero di interpellcure 
il Consiglio stesso  ed anche perchè non si 
tra tta  di una vera  ven d ita  a terzi, m a del p a s
saggio della  proprietà d i un  piroscafo da un  
M inistero ad u n  altro, propone di prendere  
a tto  del decreto.

Con decreto 18 giugno 1931, em an ato  su  
proposta del m in istro delle com unicazioni, di 
concerto con quello delle finanze, fu  m odifi
cato il v igen te  ordinam ento d ell’A m m in istra
zione posta le  e telegrafica, sostitu en dosi alle  
attuali d irezioni provincia li di prim a, seconda  
e terza classe, d irezioni com partim entali e 
direzioni provinciali. I l decreto fu  trasm esso  
alla Corte dei conti, la  quale ne rifiutò la reg i
strazione in  v ia  ordinaria, perchè il decreto  
stesso  avrebbe dovuto , secondo la  legge 31 gen 
naio 1926, n. 100, essere em anato con decreto  
R eale, previo parere del Consiglio di S ta to  
e d e lib eraz ion e . del Consiglio dei m inistri.

T roverete, onorevoli collegh i, nella  relazione  
le ragioni ad d otte  in  contrario d a ll’onorevole  
m inistro delle com unicazioni. I l decreto fu  
poi registrato  con riserva, in  segu ito  a delib e
razione del C onsiglio dei m inistri.

La Com m issione,, senza entrare nel m erito  
della questione giuridica, r ileva  che il decreto  
in  esam e fu  essenzia lm ente determ in ato  da  
urgenti ragioni di carattere am m in istrativo , 
che essa non è in  grado di va lu tare. Q uindi si 
lim ita  a proporvi di prendere a tto  del decreto.

Con R eg i decreti c i  d icem bre 1931 e 4 g en 
naio 1932 i grand’ufficiali D am iano  Carm elo e 
N o v e lli G iovanni, il prim o so stitu to  procura
tore generale di Corte di cassazione in  funzion e  
d i procuratore generale presso la  Corte di 
appello  di R om a, e l ’altro consigliere di Corte 
di cassazione in  funzion e di presidente di S e 
zione della  Cassazione del R egno, furono tem 
poraneam ente co llocati fuori del ruolo organico
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della M agistratura ed a d d etti al M inistero  
della giustizia .

D i ta li decreti fu  ch iesta  la registrazione in 
v ia  ordinaria e, nel caso in  cui la  Corte dei conti 
non avesse creduto di registrarli in  v ia  ordi
naria, il M inistero ch iedeva che fossero reg i
strati con riserva, e con riserva li registrò la  
Corte dei conti pei m o tiv i che sono in d icati 
nella  relazione.

E iten u ta  la necessità  asserita  dal M inistero  
di non privarsi, in  questo  m om ento, della  
opera dei due va len ti funzionari sopra ind icati, 
specie per la  preparazione della  riform a p en i
tenziaria  e per la  elaborazione di p rovved i
m en ti conseguenti a i P a tt i  L ateranensi, la  
vostra  Com m issione v i  propone senz’altro di 
prendere a tto  dei decreti in  parola.

T u tta v ia  essa si associa  al vo to  em esso dalla  
G iunta della Camera dei dep u tati per i decreti 
registrati con riserva, che cioè vengano, una  
v o lta  per sem pre, stab ilite  norm e precise e 
sicure intorno al passaggio d i funzionari dal
l ’uno a ll’altro ruolo, ed  a lla  loro applicazione  
ai vari M inisteri.

Ancora: con decreto del m in istro  delle com u
nicazioni del 18 febbraio 1932, fu  approvata e 
resa esecu tiva  la  convenzione stip u la ta  con la  
Società  di navigazione fium ana, con la  quale, 
in  esecuzione della  deliberazione del Consiglio  
dei m in istri, fu  p rovveduto  a regolare i rapporti 
di deb ito  e cred ito  tra  la  Società  stessa  e lo 
S tato , con l ’abbuono a favore della  m edesim a  
della som m a di lire 1 .486.911,58, d ovu ta  
a ll’Erario in  forza del contratto  1« m arzo 1924, 
concernente la  v en d ita  alla Società  stessa  di 
alcuni piroscafi di proprietà  dello S tato .

L a Corte dei Conti ha registrato  con r i
serva questo decreto, considerando che, secondo  
l ’articolo  10 del E eg io  d ecreto -legge 26 se t 
tem bre 1921, il prezzo di v en d ita  delle nav i 
in  questione fu  s tab ilito  da una C om m issione 
tecnica; che con d etto  decreto i prezzi com e  
sopra sta b ilit i vengono a subire una m odifi
cazione e che da u ltim o lo S ta to  v ien e a rin un
ciare ad. un cred ito  liqu ido e garantito  da pegno  
(d oveva  dire da ipoteca). N on  può essere d u b 
bia la  v a lid ità  delle ragioni ad d otte  dalla Corte; 
tu tta v ia  la  Com m issione tiene conto dei m otiv i 
p o litic i e p a tr io ttic i che hanno in d o tto  il 
G overno ad  em anare il decreto in  esam e, e 
vi propone di prenderne a tto ,

P E E S ID E N T B . Gli onorevoli colleghi hann o  
in teso  le proposte della  C om m issione per l ’e sa 
m e dei decreti reg istrati con riserva.

La Com m issione, circa il E eg io  decreto 7 
gennaio 1932 e g li altri E eg i decreti 14 aprile  
1932, riconoscendo che i co llocam enti a d isp o 
sizione con ten u ti n e i su d d etti decreti d ipendono  
da m otiv i di carattere p o litico  am m in istra tivo , 
i quali sfuggono a ll’esam e degli organi di con 
trollo, proi)one di prenderne a tto . P on go  a i 
v o ti questa  proposta  della  C om m issione. 
Chi l ’approva è pregato  di alzarsi.

È  approvata.
Q uanto al decreto 19 dicem bre 1931 col quale  

fu  d isposta  la  ven d ita  al M inistero della  m arina  
del piroscafo C ittà  d i S ira cu sa ^  la  C om m issione  
ten u to  conto  delle ragion i di urgenza che non  
perm isero il ricorso al Consiglio di S ta to , 
propone di prendere a tto  del decreto. P on go  
ai v o t i questa  p roposta  della  C om m issione. 
Chi l ’approva è pregato di alzarsi.

È  approvata.
Q uanto al E eg io  decreto  18 giugno 1931, 

col quale fu  m odificato  il v ig en te  ord inam ento  
d ell’A m m inistrazione p osta le  e telegrafica, la  
Com m issione, ritenendo che il decreto  fu e s
senzia lm ente determ in ato  da urgenti ragioni 
di carattere am m in istrativo , che non è in  grado  
di va lu tare, propone di prenderne a tto .

Chi approva questa  proposta  della  C om m is
sione è pregato  di alzarsi.

È  approvata.
Q uanto ai E eg i decreti 31 dicem bre 1931 e  

4 gennpio 1932, concernenti due m agistrati 
che furono tempora.ne?jmente collocati fuori 
ruolo, la  Com m issione, ritenendo g iu ste  le  
rcagioni ad-dotte dal A linistero circa la necessità  
di non  privarsi d e ll’opera dei su d d etti fu n z io 
nari, propone di prenderne a tto . Chi approva la  
proposta  della C om m issione è pregato di alzarsi.

È  approvata.
Q uanto al decreto  m in isteria le  18 feb braio  

1932, col quale fu  approvata  e resa e secu tiva  
la convenzione stip u la ta  con la società  di n a 
v igazione fium ana, la C om m issione, ten en do  
conto  dei m o tiv i p o lit ic i che hanno in d o tto  il 
G overno a em anare il p rovved im en to  in  esam e, 
propone d i prenderne a tto . Chi approva la  
proposta  d ella  C om m issione è pregato  d i a l
zarsi.

i l  ap provata ,



A t t i  P a r la m e n ta r i 5278 S en a to  del R egno

LEGISLATURA XXVIIT —  SESSIO N E 1929-32  —  DISCUSSIONI —  TORNATA D E L  23 MAGGIO 1932

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
delle comunicazioni per l’esercizio finanziario
dal V luglio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1221).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca il 
segu ito  della  d iscussione del seguente disegno  
di legge: « S ta to  di previsione della  spesa del 
M inistero delle com unicazioni per l ’esercizio  
finanziario dal 1  ̂ luglio  1932 al 30 giugno  
1933 )).

D E  V ITO , relatore. Chiedo di parlare.
P E E S T D E N T E . I7e ha faco ltà .
D E  VITO , rela tore. O norevoli colleghi, pro

bab ilm en te  v i sarete accorti che la  relazione  
della  C om m issione di finanza per l ’esercizio  
1932 -33 , p iù  che su teoriche esposizioni di 
princip i, si basa su cifre e dati di fa tto .

Ciò per un duplice riflesso. A n zitu tto  perchè  
da qualche tem po in  giornali e r iv iste  estere? 
anche autorevoli ed anche se a noi favorevoli, 
si leggono apprezzam enti che d im ostrano quasi 
sem pre scarsa conoscenza delle cose nostre. 
E  p o i perchè, dal persistere della  crisi e dalla  
d ecurtazione delle spese, potrebbe ta lun o e s 
sere tra tto  a dubitare della  consistenza  stessa  
dei m aggiori nostri servizi pubblici.

V ero è che l ’onorevole E icc i ha du b ita to  
d ell’esa ttezza  dei nostri dati, r ilevando a l
cune d ifierenze con quelli r isu ltan ti da altre  
pub blicazion i.

Ma sia te  pur certi, onorevoli colleghi, che il 
relatore vostro  non  m erita  in  ciò taccia  di poca  
diligenza. Q uelle difierenze erano sta te  già da  
m e r ilevate , m a di proposito  non  v o lli e lim i
narle, d ipendendo esse dal fa tto  che nei dati 
da m e p ub b licati, e desunti dalle s ta tistich e  
d ell’A m m inistrazione stessa , non è com preso  
il traffico del p iccolo  n avig lio .

E IC C I F E D E E IC O . Ma per i passeggeri ?
D E  V IT O , rela tore . A nche per i passeggeri. 

Così, ad esem pio, non  è com preso tu tto  il 
m ovim en to  dei passeggeri su i b a tte lli  che fanno  
servizio  nel G olfo di n a p o li.

A vend o segu ito  ta le  criterio  nelle  relazioni 
che ebbi l ’onore di presentare al Senato  per i 
precedenti esercizi, r iten n i opportuno a t te 
nerm i ad esso anche ora, sia  per ragione di om o
gen eità , sia per rendere p iù  facili ed a tte n d i
b ili i confronti.

D el resto  sono difierenze di lieve  en tità , 
ed anche partendo dalle cifre a lquanto  più  
eleva te  cui ha accennato  l'onorevole E icci, 
non cam bierebbero in  nulla le  osservazioni 
da noi fa tte , nè le  deduzioni che dalle s ta t i
stiche abbiam o tra tte .

U è  le  une nè le  altre cifre ripeterò a vo i, 
nè m i avvarrò d e ll’indulgenza v ostra  per r ias
sum ervi le  notiz ie  e i d ati con ten u ti n ella  re
lazione, perchè v o i conoscete  m eglio  di m e  
l ’opera sv o lta  in  tu tt i  i ram i delle com u nica
zion i.

M eglio di m e sapete  quanto sia  accresciu ta  
la p o ten zia lità  della  m arina nostra  m ercantile , 
n on ostan te  il precip itare dei noli, le  d im inu
zioni di traffico, le  asprezze di un a  concorrenza  
in cessante su tu tt i  i m ari. N on  a v o i occorre 
dire che la  soppressione o il r in vio  di spese  
non è a d iscap ito  degli im p ian ti delle lin ee  fer
roviarie, del m ateria le m ob ile  e delle scorte, 
essendo la  rete  in  p ieno  a ssetto  e pronta  in  
qualsiasi m om ento  avven ga  l ’ausp icata  ripresa  
d.el traffico. N è  a v o i occorre far presen te il 
continu o  m iglioram en to  e il con tinu o e sten 
dersi dei servizi delle p oste , dei telegrafi, dei 
te lefon i, della radio.

Q uesto natureJm ente è il m igliore elogio  che 
si possa  fare a ll’onorevole m inistro, perchè in  
tem po di crisi assicurare la  s ta b ilità  dei ser
vizi è cosa ardua. E  torna a lode sia dei 
direttori generali, che com piono opera a lta 
m en te  apprezzata  nelle varie branche del com 
plesso  M inistero delle com unicazioni, sia del 
personale tu tto , funzionari, ferrovieri, eq u i
paggi, agen ti e m iliz ia  specia lizzata , che dai 
più  e lev a ti ai m inori gradi si m ostrano v era 
m en te  com presi delle d ifficoltà del m om ento.

Mi lim iterò  quindi a brevi osservazioni d ’in 
dole generale.

L a crisi in v este  tu tte  le form e d i a tt iv ità  
um ana. E  le  conseguenze si ripercuotono  
necessariam ente anche sul b ilancio  delle co 
m unicazion i, specie nei riguardi dei trasporti 
ferroviari e m arittim i che sono ta n to  in tim a 
m en te  leg a ti al progresso econom ico ed alle  
m an ifestazion i di v ita  c iv ile . M a i trasporti 
risentono anche di un  altro fenom eno, com une  
a tu tt i  g li S ta ti nelle, contingenze a ttu a li, che  
non  nasce dalla  crisi, m a a lla  crisi s ’accom pagna  
e dalla  crisi è inasprito: il fen om eno che sen 
tiam o lam entare con tin u am en te  con queste
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detto: troppe autom ob ili fanno concorrenza  
alle ferrovie e tram  vie; troppe n av i si d ividono  
il traffico ! Così si coglie il la to  esterno di un  
fenom eno che trova  sue radici negli stessi ra 
pidi progressi della tecn ica  e nella  febbrile  
a ttiv ità  che tu tt i  pervade. Troppo breve orm ai 
è l ’esisten za  per le  finalità  da assolvere: nella  
febbre d ell’ora la  v e lo c ità  d iven ta  n ecessità  
assoluta  ed elem ento ind isp en sab ile  in  ogni 
m anifestazione di v ita  in d iv id u a le  e co lle ttiv a

Chi potrebbe pensare p iù  alla  v ecch ia  d ili
genza, alle p r im itive  ferrovie, ai leggendari 
velieri, a quegli orm ai an tich i piroscafi a ruota  
che pure per ta n ti anni sono sem brati un  
p orten to  f Oggi gli stessi d irettissim i e gli 
stessi piroscafi m oderni ci sem brano len ti, e 
len te  ci sem brano p ersin o-le  p iù  v e lo c i m o to 
n avi e le  p iù  v e loc i autom obili: con n osta lg ica  
v o lu ttà  guardiam o al cielo, seguendo con fede  
i progressi del d irigib ile e d ell’aeroplano.

E  com e oggi si potrebbero assolvere, con gli 
antich i procaccia, le relazion i internazionali, 
com m erciali, industriali, fam igliari, m entre si 
è insofferenti persino delle poche ore occor
renti per il recap ito  della  le ttera  e s ’invocano  
la  p osta  aerea e la  p osta  pneu m atica  ?

L o stesso  telegrafo , il te le fon o  stesso  sem 
brano len ti, quando il genio  del nostro  M arconi, 
cui ci rivolg iam o con orgoglio di ita lian i, con  
am m irazione e rieonoscenza, com pie il p ro 
digio di sopprim ere le d istanze e darci perce
zione im m ediata  di suoni ed  im m agin i a tra 
verso l ’etere %

Sulla terra, sul m are, nei c ie li si m oltip lican o , 
si perfezionano, aum entano di p o ten zia lità  i 
m ezzi di com unicazione con un  crescendo con 
tinuo.

In  tem p i norm ali il traffico si sv ilupp a  con  
il crescere delle popolazion i e delle relazion i 
in ternazionali. M a v i sono m om enti nella  storia  
in  cui i progressi della tecn ica  balzano fuori 
d ’un tra tto , e ad un  tra tto  sorpassano g li in 
crem enti d i traffico m atu ratisi col vo lgere di 
anni. S i verifica  quindi uno squilìbrio che a s
sum e in ten sità  m aggiore nei prim i period i di 
a ttiv ità  dei n u ov i m ezzi di com unicazione o 
di accresciu ta  p oten zia lità  dei m ezzi esisten ti.

G iustam ente è sta to  osservato  che il tra f
fico. anche se insufficiente e scarso, si deve  
dividere fra gli an tich i e i  n u o v i m ezzi: è 
ovv io  che g li an tich i perdono quan to  i n u ov i

' guadagnano: da qui in ev ita b ile  eonflitto  e 
lo tta , finché non  si g iunga al r iassetto  con  
elim inazioni e coord in am enti che dureranno  
sino a quando il gen io  um ano non  ven ga  a 
turbarli con u lteriori perfezion am en ti od u lte 
riori creazioni .

E  chi può dire d ove il gen io  um ano s ’arresterà  
nel p orten toso  suo cam m ino

A n ch e nelle  com u nicazion i, e lim in azion i e 
coesistenze sono condizion i in d isp en sab ili di 
v ita .

Le ferrovie elim inarono ovu n q u e i trasporti 
di m assa  per v ia  ordinaria, e quelli singoli 
collegati a ragioni di v e lo c ità  e com od ità . 
D a noi elim inarono in  gran p arte  an ch e il 
piceolo  cabotaggio  che oggi, per qu an to  in  
m od esti lim iti ed in  peculiari condizioni, n u o 
vam en te  s ’afferm a, e diedero fiero colpo alla  
navigazione in terna che, con difficoltà e sacri
fici non  liev i, si cerca di far riv ivere.

La navigazione a vapore ha soppresso quasi 
la  nav igazione a ve la  che trascina  fa t ic o 
sam ente il residuo suo di v ita , nel ricordo della  
p assata  gloria e nel r im pianto  di quan ti am ano  
la  poesia  del m are.

E id o tt i  i  trasporti per v ia  ordinaria e quelli 
a v e la  secondo le  m u ta te  loro fina lità , si ebbe  
un periodo tran qu illo  d i coesistenza .

M a a un  tra tto  sorse l ’au tovettu ra , p iccola , 
veloce , in sin u an te . .

D a  prim a non  fu  presa sul serio: po i di essa  
s ’allarm arono i ve ico li ordinari che, dopo un  
periodo di d isperata  resistenza , hann o d ovu to  
finire col cedere il p asso  e rinunziare a gran  
parte  di loro trasporti, specie n e ll’interno delle  
c ittà .

Ma b en  p resto  a fianco d e ll’a u to v e ttu ra  si 
presentò l ’autocarro, robusto , p esan te , capace, 
e presto  si presen tarono i rim orch i con  v a n ta g g i  
in d iscu tib ili per trasp orti a d istan ze  che, l im i
ta te  da prim a a poch i ch ilom etri, si estendon o  
di giorno in  giorno, e ta lv o lta  anche oltre  
l ’apparente con ven ien za  econom ica.

E d  ecco  la  concorrenza alle  ferrovie  ed alle  
tram vie  che ovu n q u e corsero ai ripari, in v o 
cando d iv ie t i e restrizion i.

M a d iv ie ti e restriz ion i furono in  pratica  in e f
ficaci. L ’au tom ob ilism o, guardato  con diffi
denza se non  con  astio  dal pedone, v essa to  
dalle aziend e concorrenti, h a  prosegu ito  im -
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perturba,bile la sua ascesa, reclam ando anzi 
protezione dalla legge e v ia b ilità  adatta .

Ed elim inazioni sono avven u te  in  tu tt i  gli 
S tati, m a in senso opposto  a quanto gli avver
sari d e ir  autom obile auspicavano. M olte linee  
tram viarie e m olte  ferrovie secondarie nei vari 
S ta ti hanno d ovuto  sopprim ersi, ed altre a n 
cora sono m inacciate  n e ll’esercizio loro.

D i qui la ten denza  ad attribu ire a ll’a u to 
m obilism o tu tt i  i guai. E non m ancano scr it
tori, anche autorevoli, che attribuiscono a ll’au 
tom obilism o la contrazione del traffico ferro- 
AÙario e la, co n sid era lo  defin itiva, ritenendo  
che le ferrovie abbiano orm ai perduto il seco- 
hare m onopolio dei trasporti.

T ali op inioni non possiam o condividere. 
L ’Ita lia  è ben lungi d a ll’avere i 26 m ilion i 

di cautoveicoli degli Stadi U n iti (1 per ogni 5 
abita.nti), il m ilione e m ezzo della  Francia, il 
m ilione e 558 m ila della  Gran B retagna, il 
m ilione e 68 m ila  del Canadá.

U on  tenendo calcolo delle m o to c ic le tte  e 
delle m oto-leggere, l ’I ta lia  ha ora 211.844  
au tovettu re, 73.321 autocarri, m olti dei quali 
d ’antico  tipo  ed in  condizioni non buone, 
e circa 10.000 rim orchi.

Ma un terzo alm eno di ta li un ità  p rovve
dono ad esigenze urbane ed a trasporti in  
località  non percorse da ferrovie e tram  vie. 
B asta  ciò per com prendere che il danno d e
rivan te  dalia concorrenza non può essere ta le  
da com prom ettere in  m odo alcuno le finalità  
e il rendim ento della rete ferroviaria nel suo 
com plesso.

L ’on. E icc i ha accennato ai van tagg i d el
l ’autom obilism o e l ’enum erazione è sta ta  pre
cisa. Mi consenta  però di esprim ergli grave  
dubbio che le in traprese di trasporti con au 
tocarri possano fare servizio  norm ale con la 
tariffa di 20 cen tesim i a ton n ella ta -ch ilom etro .

E IC C I F E D E E IC O . E o , no, è s ta to  ca lco 
la to  0,13 per to n n ella ta -ch ilom etro . Q uesta  
cifra è com parsa su un  artico lo  di giornale.

D E  V IT O , relatore. P egg io  ancora. B asta  
fare il con to  della  p orta ta  m ed ia  degli a u to 
carri e m etter la  in  relazione al costo  del car
burante, dei lubrificanti, gom m e e spese gen e
rali, per essere persuasi che la  cifra deve essere  
necessariam ente superiore.

T O P A U I. M olti autocarri van n o  a  n afta . 
D E  V IT O , rela tore . In d u b b iam en te , m a ve

ne sono ancora m olti ohe vanno a benzina, 
ed anche la  n afta  è costosa.

L ’onorevole E icc i ha accennato pure ad un  
priv ileg io  che ha l ’autom obile di fronte alla  
ferrovia, quale è quello di trovare la  strada  
già' costruita . V erissim o, m a è situazione co 
m une a tu tt i  i  ve ico li ed agli stessi pedoni. 
E la strada nelle m oltep lic i sue finalità  d ’in 
teresse pubblico e di in teresse p rivato  svolge  
un traffico ex tra-ferrov iario  di circa 11 m iliardi 
di ton n ella te-ch ilom etro .

In  ver ità  non  com prendo quali deduzioni 
si possano trarre da ta le  condizione. H on  
credo che si vog lia  giungere ad inasprim enti 
fiscali ta li che, elevando il costo  di esercizio, 
costringano l ’autocarro ad elevare ancora più  
la  sua tariffa oltre quella ferroviaria.

D i proposito  dico oltre quella  ferroviaria.
D u e anni or sono ebbi l ’onore d ’in trattenere' 

a lungo il Senato  sulla questione della  concor
renza tra  au tom ob ili e ferrovie. E  dim ostrai 
che per la  m aggior parte dei trasporti la  tariffa  
ferroviaria per ton n ella ta -ch ilom etro  era in 
feriore a quella  degli autocarri. E d  aggiungevo  
che il van tagg io  loro d ipendeva essenzia lm ente  
dal risparm io nelle spese di carico e scarico  
e spesso anche in  quelle di im ballaggio .

D a  allora n u ov i e lem en ti occorre con sid e
rare.

L ’in troduzione dei m otori D iesel, i m ag
giori perfezionam enti tecn ic i, i m inori costi 
d ’acquisto , gli aum enti di p orta ta  ed  il fa c i
lita to  uso dei rim orchi con l ’adozione dei freni 
ad aria com pressa sono tu tt i  elem enti che  
in dubb iam ente m iravano a dim inuire le spese  
di esercizio. Ma ta li d im inuzion i sono sta te  
con trasta te  dagli aum enti nel costo  dei car
buranti, dagli aum enti delle tasse  di c irco la 
zione, degli oneri fiscali e burocratici, dai 
lim iti di carico fa t t i  rigorosam ente osservare  
d all’A zienda sta ta le  della  strada con con 
seguente in ev ita b ile  aum ento  del costo  u n i
tario. S i aggiunga che, istitu en d o si vere e 
proprie intraprese d i trasporto  regolarm ente  
organizzate e con  ad egu ati im p ian ti, sieno esse  
g estite  dalle stesse  ferrovie, o da aziend e  
parasta ta li o da concessionari, le  spese crescono  
necessariam ente, e quindi necessariam ente cre
sce la  tariffa.

N o n  credo quindi che si possa  pensare ad 
artific iosi aggravam enti d ’oneri.
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L ’Ita lia , per la  stessa  confìgurazione sua, per 
la  d istribuzione degli ab ita ti, per i m oltep lici 
centri rurali, b a  necessità  di m ezzi di com uni
cazione rapidi e frequenti. IsTon p o tev a  quindi 
non considerare con favore l ’autom obilism o, 
e non p o tev a  non accoglierlo nel quadro dei 
m ezzi di trasporto.

U n  com plesso di p rovvidenze, le  quali vanno  
dalle sovven zion i per determ inati servizi -  e 
recentissim e per la costruzione di autocarri p e 
santi -  a lla  sistem azione razionale delle strade  
con p av im en tazion i ad atte , alla  costruzione  
di au tostrade ed ora anche di cam ionabili, 
di cui sarà prim o esem pio la  G en ova-V alle  
del P o  v o lu ta  dal D u ce ed illu stra ta  ieri d a l
l ’onorevole P eg g io , m ostrano com e sieno eq u a
m en te r iconosciu te  e va lorizzate  le finalità  d el
l ’autom obilism o.

Là dove non  esiste  concorrenza, o la  concor
renza è a tten u a ta  con congrue pportecipazioni, 
continu ano ad afferm arsi largam ente i servizi 
pu b b lic i au tom ob ilistic i: ne abbiam o oggi
54.000 ch ilom etri fra p rovvisori e defin itivi, 
oltre km . 27.000  da gran turism o. E  continua  
liberam en te ad esercitarsi l ’industria  dei tra 
sporti su strada ordinaria.

D o v e  in vece  la  concorrenza si afferm a e 
non può essere a tten u ata , in terv ien e il pro
gram m a organico che il m in istro ha esposto  
nel lucid issim o suo discorso alla  Cam era dei 
d ep u tati e da no i riassunto nella  nostra  re la 
zione: non  d iv ie t i o irragionevoli restrizioni, 
m a on esta  disciplina: non sopraffazioni, m a  
coesistenza  ed arm onia.

Ì7aturalm ente il m in istro  cerca di utilizzare  
quanto  p iù  possib ile  le  ferrovie n elle  quali 
sono s ta ti profusi capitali in gen ti, ed escog ita  
tu tt i  i  m ezzi per m antenere il traffico e recu 
perare quello  perduto , procurando che i tra 
sporti ferroviari offrano g li stessi van tagg i 
essenzia li d e ll’autom obilism o.

Q uindi: racco lta  delle naerci a  dom icilio  e 
riconsegna a l luogo di destinazione, treni 
leggeri e rapidi, sem plificazioni di condi
zion i, tariffe p iù  van tagg iose  di quelle co 
m uni, tren i popolari a basso prezzo che tu t 
ta v ia  pagano la  spesa perchè com p letam ente  
satu rati.

M a v i  sono casi nei quali, per la  insufficienza  
del traffico, il r im edio a nulla g iova . In  ta li 
casi, se si dovesse badare solo alle ragioni

econom iche, b isognerebbe pensare a soppri
m ere servizi e persino a togliere i binari e 
sostitu ire  au tom ob ili convertendo a ll’occor
renza in autostrada  la  sede ferroviaria. Ma 
una soluzione così radicale può essere ostaco
la ta  da . ragioni p o litich e  e ragion i sociali: 
d ’altra parte si dovrà prev iam en te  accertare  
che sieno sod isfa tte  u gualm en te, se non m e
glio , le esigenze delle popolazion i nei riguardi 
locali e in  quelli degli u lteriori percorsi.

È  p ertan to  possib ile  la  coesisten za  suffi
c ien tem ente arm onica dei due sistem i di tra 
sporto.

E  di proposito  dico sufficientem ente a>rmo,- 
nica, poiché per difficoltà in trinsech e d ip en 
denti dalla d iversità  di gestion i e d ’intraprese  
di trasporti a conto terzi, dalla  incoercib ilità  
d ell’uso di autocarri p r iva ti, e dalla  im p ossi
b ilità  di una discrim inazione dei traffici non  
si riuscirà m ai ad im pedire del tu tto  la  concor
renza od  a distruggerne in  tu tto  gii effetti.

O ccorrerà ancora qualche tem po prim a che 
l ’a ssetto  si consegua. E  quando sarà con se
gu ito , si avranno turbam enti n u ov i e forse  
ancora p iù  profondi per l ’estendersi e il p er
fezion arsi dei servizi aerei. Q uesti avranno  
caratteristich e  diverse. M entre invero  l ’a u to 
m obile  a tte n ta  al traffico ferroviario su per
corsi non eccessivam en te  lungh i (per ora 
efficacem ente non oltre 200 ch ilom etri), il 
dirigib ile e l ’aeroplano m irano ai lunghi p er
corsi per terra e per m are. B im an e a lla  fer 
rovia  la prerogativa  del trasporto  di m assa, 
che di fron te a ll’uno e a ll’altro m ezzo di tra 
sporto assicura una superiorità che appare  
in v in cib ile .

B e lla  im p ossib ilità  di una com p leta  arm onia  
dei vari m ezzi di trasporto sta  una radicale  
differenza coi servizi p osta li, telegrafici e 
te lefon ic i. Q ui pure è sem pre lo stesso  traffico 
che si d iv id e  fra i vari m ezzi di com unicazione, 
m a esso è facilm en te  d iscrim inabile e tu tt i  i 
m ezzi di com unicazione sono in  regim e di 
m onopolio.

Ciò che l ’uno perde, l ’altro guadagna. E  
nei casi stessi di servizi concessi a ll’industria  
privata , le  concession i sono regolate in  m odo  
da escludere la concorrenza a servizi analoghi 
sta ta li, o da com pensare deb itam en te  i danni 
im m ed iati od i lucri im m ed iatam en te  perduti, 
assicurandosi quasi sem pre anche un  beneficio
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sugli u lteriori svilui3pi. D a  qui dipende in  
p arte la  m inore in stab ilità  del b ilancio  d el
l ’azienda.

Ma la  situazione stessa  delle ferrovie di S ta to  
m igliorerà nei riguardi della  concorrenza a u to 
m obilistica , quando sarà estesa  la  e lettrifica
zione.

N on  ripeterò qui le ragion i esposte  già r ip e
tu tam en te  in  questa  A ula perchè il problem a, 
am m esso orm ai da tu tt i  gli S ta ti, non  ha  
più  b isogno di d im ostrazioni. Mi perm etto  
solo dire a ll’onorevole F a lc ion i che in  questo  
argom ento gli esem pi tra tti d a ll’estero, per 
giudicare delle spese rela tive, non  g iovano, 
perchè troppo d iverse sono le  condizioni. 
Q uantunque il ram e sia oggi a basso prezzo, 
e v i  sia d ispon ib ilità  di energia elettrica , se si 
d ovesse fare il ragguaglio ten en do conto del 
costo  a ttu a le  del carbone, potrebbe essere diffi
cile  d im ostrare la  conven ien za  econom ica nei 
riguardi delle spese d ’esercizio. Ma per noi 
che siam o tributari d ell’estero per carbone, 
m entre abbiam o ta n ta  ricchezza di forze  
idrauliche, il problem a assum e carattere - d i
verso e deve essere d iversam ente considerato. 
Q uale fautore im pen iten te d ell’elettrificazione, 
m i r ivolgo  ad  nn im p en iten te  elettrificatore, 
a vo i onorevole m inistro, per esprim ervi il 
voto  che v i sia  con sen tito  presto  di riassum ere  
ed eseguire nn p iù  v a sto  program m a di e le t 
trificazione.

Ciò per le  ferrovie di S ta to . Ma la situazione  
si presen ta  assai p iù  grave per i 6000 ch ilo 
m etri di ferrovie concesse a ll’industria  pri- 
v^ata e di tram vie ex tra -u rb an e, le quali per la  
brevità dei percorsi (dai 16 ai 23 ch ilom etri 
ed anche m eno per le  linee a scartam ento  
rid otto) e spesso anche per m ancanza d i tra 
sporti di m assa, risentono m aggiorm ente della  
concorrenza autom ob ilistica . In d u bbiam ente  
rim edio m igliore è sem pre quello dei raggrup
p am en ti organici, coordinati agli altri m ezzi di 
trasporto , dei quali ci siam o altra v o lta  occu 
p a ti a proposito  anche d e ll’esperim ento fa tto  
per le Salen tine. M a le difficoltà in trinsech e  
di ta li aggruppam enti aum entan o nelle  a ttu a li 
condizion i di esercenti e costru ttori di ferrovie  
e tram vie, che necessariam ente rifuggono da 
n u o v i in vestim en ti d i cap ita li e da im prese  
di loro natura  poco  redd itiz ie  o passive. U n a  
C om m issione in term in isteria le , con il concorso

delle Confederazioni in teressate, ha presen
ta to  proposte al riguardo. Se giungeranno  
a ll’onore di legge, avrem o occasione di d iscu 
terne in  questa  sede. Ma in tan to  a noi sem bra  
indubb ia  la  n ecessità  di consentire m aggiore  
libertà  di m ov im en to  e di determ inazione alle  
im prese di ferrovie e tram vie  extraurbane, 
perchè possano sostenere la  concorrenza d el
l ’autom ob ilism o.

N ei riguardi della m arina m ercantile  il pro
b lem a si presen ta  so tto  il  duplice asp etto  
della p o ten zia lità  e proporzione dei m ezzi di 
trasporto in  confronto al traffico, e della con 
correnza.

Ma ha caratteristiche proprie.
Q ui abbiam o u n ic ità  di m ezzi di trasporto: 

la  n ave. Ma a prescindere anche dai velieri, 
le n a v i presen tano var ie tà  di struttura , di 
tonnellaggio , di velocità^ di arm am ento, di 
esercizio. E  qui il traffico non si localizza  che  
in  m in im a parte nei lim iti territoriali di ogni 
S ta to , m a si esten d e a tu tto  il  m ondo.

Q uindi il problem a stesso  della  p o ten z ia 
lità  dei m ezzi di trasporto  e della  concorrenza  
assum e a  sua v o lta  profilo d iverso, a seconda  
che lo  si consideri in  rapporto al m ercato  
m ondiale od a quello  territoriale dei vari S ta ti.

N e i rapporti m ondiali si afferm a u n ’asso lu ta  . 
sproporzione. E  v i è orm ai tu tta  una le tter a 
tura in  proposito, che da anni r ip ete  le  stesse  
querim onie. E  le r ipete anche ora, lam entando  
che 32 .344  n a v i per 70.131.040 ton n ella te  sono  
asso lu tam en te  sproporzionate ed eccessive, 
m entre il traffico continu a a contrarsi per v o 
lum e e valore.

C om petenti e in com p eten ti si affannano alla  
ricerca dei rim edi. E  ricorrono alla  ex trem a  
ra tio  della  elim inazione: d ich iarazion i d ’in n a 
v igab ilità , inasprim ento  o rifiuto di assicura
zion e delle n a v i di una certa  età , dem olizione  
ob b ligatoria  del n av ig lio  an tiq u ato  o in ad atto  
com p en sata  dallo S ta to  o dal restan te  arm a
m en to , lim itazion e delle costruzioni.

N atu ra lm en te  per adottare una qualunque  
di ta li proposte  occorrono accordi in tern azio 
nali. L ’esperim en to  fa tto  in  qu estion i assai 
più  gravi le quali toccano l ’essenza  stessa  di 
v ita  degli S ta ti, lascia  scettic i su lle p ossib ilità  
d ’in tese , sem plicissim e ad enunciarsi, m a  
irte  di difficoltà e prive  dei necessari e lem enti 
di determ inazione.
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A n zitu tto  quale è il fabb isogn o  m ondiale  
per num ero di navi, per q u an tità  e qualità  di 
tonnellagg io  ?

È  indubb io  che non  si do^o'ebbe avere  
riguardo so ltan to  alle condizion i del m om ento, 
m a anche a quelle di un prossim o avvenire, 
perchè il n av ig lio  non s ’im provvisa: le costru 
zion i del tem po di guerra insegn ino. .

Ma possono farsi prevision i serie ed  a tte n d i
b ili in  base ad elem en ti tra tti da periodi anor
m ali e transitori?

D eterm in ato  il fabbisogno com plessivo, com e  
verrebbe sta b ilito  quello  d ’ogni Stato?

Per quali categorie d i navi sarebbero deter
m in ate  le elim inazioni? per tu tte  in d istin ta 
m ente? per quelle  da carico libere, o anche  
per quelle di linea, o per quelle da passeggeri?

E  per ciascuna categoria  in  base a quali cri
teri le elimina>zioni dovrebbero aver luogo?

In  base al disarm o? Ma abbiam o già in  
disarm o nel m ondo oggi 13 m ilion i di to n n e l
late .

Se queste bastassero a r istab ilire  l ’equilibrio, 
n u ll’altro occorrerebbe e sarebbe solo questione  
in terna  d ’ev en tu a li indennizzi.

In  base a ll’e tà  delle navi?
M a v i sono casi sp ecia li n ei quali per la 

natura dei traffici, per l ’esperienza di vecch i 
arm atori e per lo  s ta to  di conservaizione riesce  
preferib ile l ’esercizio di n av i an tiq u ate , le 
quali gravano poco per in teressi ed Cuinmorta- 
m en ti.

Le stesse  n a v i p iù  m oderne non  salvano  
dalle conseguenze della crisi, e ne è esem.ì)io. la  
N orveg ia  che ha il 34 per Cento di tonnella.ggio  
tecn icam en te  buono, d ’età  inferiore ai 5 anni. 
M eno ancora b asta  la  sola età , com e ne fanno  
dura esperienza gli S ta ti U n iti, pure avendo  
un a flo tta  con appena il 6 per cento  di n a 
v ig lio  costru ito  da m eno di 5 anni.

D iv ie to  di u lteriori costruzioni? Ma il pro
b lem a delle costruzioni è co llegato  a quello  dei 
cantieri n ava li e delle num erose m aestranze: 
disperse queste, e soppressi o la sc ia ti inoperosi 
g l’im p ian ti, resterebbe per tu tt i  gli S ta ti in d i
stin ta m en te  il problem a della  ricostruzione  
del n a v ig lio  per le naturali e lim inazion i e 
per la  ripresa del traffico. E  la  p osiz ion e  sa 
rebbe p iù  grave per quegli S ta ti che non hanno  
ancora r in n ovato  il n av ig lio , ed alla  rin-

p is c u s s io t i i , /. 695

n ovazione a tten d on o  gradatam ente secondo  
le p ossib ilità  loro.

E  chi sosterrebbe la  spesa rilevan tissim a del 
navig lio  e lim inato , dei cantieri soppressi, della  
conseguente d isoccupazione?

B a sta  prospettare anche questi soli dubbi 
per essere persuasi che una d iscussione al 
riguardo si prolungherebbe per anni senza  
nulla  concludere, o concludendo a crisi fin ita. 

In ta n to  pensiam o ai casi nostri.
L a n ostra  p osizione al 30 g iugno 1931 si 

riassum e in  poche cifre: esclusi i velieri, con si
stenza 1347 navi, 3 .335 .673  to n n e lla te , disarm o  
per ragioni econom iche 622.537 ton n ella te , 
oggi d im inuito  a ton n ella te  571.430.

Indu bbiam ente le n av i in  d isarm o c o sti
tu iscono un  peso m orto, sia  per le spese im p ro
d u ttiv e  di custod ia  e assicurazione, sia  per  
l ’ingom bro che arrecano nei porti, co str in 
gendo spesso a spostam enti. Ma fra le  n a v i  
in  disarm o ne sono anche o ttim e e di 
recente costruzione. Sarebbe grave errore 
rendere obbligatoria  la  dem olizione, anche  
perchè verrebbe eccessivam en te  r id o tta  la  
consistenza  della  nostra flo tta  la  quale, se 
per il m om ento  risente le  conseguenze della  
crisi m ondiale, è tu tta v ia  adeguata  al tra f
fico nostro norm ale. E  per le condizioni 
a v o i note, errore sarebbe anche obbligs,re 
sen z’altro la  dem olizione delle n av i a n ti
quate, pur avendone il 29 per cen to  di oltre  
25 anni d ’età , quasi tu tte  da carico.

In  proposito  occorre lasciare m assim a  
libertà  di determ inazione allo stesso  arm a
m en to , sia per la d iuturna esperienza sua, 
sia perchè in  una industria  quale è la  m a rit
tim a, b asata  esclu sivam en te  su lla  concor
renza in ternazionale, determ in ante un ica  deve  
essere il torn acon to .

V ero è che poco  si è d em olito  nel 1931: 
appena 16 n a v i per 32.727 to n n e lla te  e che 
fortu n atam ete  solo 5 n a v i per, 14 .256 to n n e l
la te  sono an d ate  perdute.

M a ad una m aggiore a t t iv ità  nelle  dem oli
zion i hanno fa tto  ostaco lo  considerazioni eco 
nom iche, aggravate  dal ribasso verificatosi 
n ei prezzi dei m ateria li m eta llici.

Saggio  p rovved im en to  quindi è s ta to  quello  
del m in istro  di concedere un  com penso di 
lire 25 alla ton n e lla ta  nel lim ite  m assim o di
200.000 ton n ella te , per le  n a v i o an tiq u ate  o
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in adatte , che gli arm atori stab iliranno di 
voler dem olire.

E passiam o aJla concorrenza.
Per la  m arina m ercantile  la  libertà  è cond i

zione essenziale di v ita . Il traffico è di chi sâ  
conquistarlo. E  tu tte  le m isure artificiose per 
riserve di traffici a determ in ate bandiere  
finiscono col fa,re il danno di quegli stessi 
S ta ti che le hamno im poste .

La concorrenza sui m ari si afferm a possente: 
le m arine di tu tto  il m ondo scendono in  cam po, 
e tu tte  si sforzano di m igliorare le  proprie  
condizioni, specie nei periodi di crisi. D i qui 
la  tendenzCi a sostitu ire  n a v i an tiq u ate  od  
in ad atte  ed antieconom iche con altre di qu a
lità , d ’efficienza m aggiore e di pjiù econom ica  
utilizzazion e;

Lo S ta to , che a ta le  ten denza volesse  so t
trarsi ed om ettesse  di rinnovare gradualm ente  
il suo n avig lio  secondo i progressi della te c 
n ica ed i suggerim enti dell’esperienza, fin i
rebbe col resta le  escluso dalla concorrenza  
in ternazionale  e col segnare la m orte p iù  o 
m eno prossim a della  propria m arina.

L ’I ta lia  ha p rovved u to  in  tem po e ard ita 
m en te, sostitu en d o  n o tevo le  pende del n a v i
glio  con u n ità  costru ite  in  I ta lia , che onorano  
sui m ari la  nostra bandiera, i nostri tecn ici, le  
nostre m aestranze.

Persino nel periodo di crisi p iù  in ten sa  
l ’a tt iv ità  rin novatrice  non si è arrestata.

B asterà  ricordare che proprio nel 1931  
sono s ta ti costru iti il B e x  e il C onte d i Savoia^  
i due m eravig liosi piroscafi di mpeggiore to n 
nellaggio  fra tu tt i  quelli varati nel m ondo  
durante ta le  anno, la  V ic to r ia , la  m oton ave  
più  ve loce  del m ondo, la  N e t tu n ia ,  la  gem ella  
E r id a n ia ,  i tragh etti S c illa  e C a r id d i  d ’in teres
sante tipo , perchè az ion ati da D iese l e lettr ica  
ed a v en ti n o tev o li d im ensioni, e lev a ta  ve loc ità  
e razionale s istem azione di binari.
. I l rinnovam en.to, in  m isura p iù  o m eno  

e lev a ta , è in  tu tte  le  categorie di navi, m a è 
m aggiore per le n a v i da passeggeri e m iste  
per le  quali, nei riguardi della  v e lo c ità  di 
18 n od i ed o ltre ed  in  proporzione del to n 
nellaggio , siam o orm ai al prim o p osto  fra tu tt i  
gli S ta ti. E  p ossiam o dire con orgoglio  che là  
nostra  fio tta  m ercantile  è oggi degna del nom e  
d ’Ita lia .

M a di fron te  al persistere della  crisi, a lla

crescente contrazione dei traffici, a lla  spropor
zione stridente fra  noli ed aum ento delle spese  
d ’esercizio, aggravata  dalla in stab ilità  di va lu ta , 
le stesse  n av i m oderne non sem pre riescono  
a reggere.

D i qui la  sp in ta  in  tu tt i  gli S ta ti a rich ieste  
di a iu ti sta ta li, g ià  concessi in  m isura p iù  o 
m eno larga, od in  v ia  di concessione o di studio , 
in  svariate  form e di sussid i e prem i di n a v ig a 
zione, concorsi p osta li, priv ileg i, prelazioni, 
riserve di traffici, d im inuzion i di spese di eq u i
paggi per num ero, paghe, previdenza, a ssicu 
razione.

In  I ta lia  la  p osizione della  m arina da carico  
era la  p iù  grave. E sp o sta  da tem p o agli effetti 
della crisi, la  m arina da carico a veva  resistito  
a lungo con le  sole sue forze. Ma ven n e giorno  
in  cui, se lo  S ta to  non  fosse  in terven u to , sa 
rebbe r im asta  com prom essa l ’esisten za  stessa  
di tu tta  un a  com plessa a tt iv ità  che costitu isce  
un fa ttore  ind isp en sab ile  d ell’econom ia n azio 
nale  e ragione di v ita  per i nostri arm atori, 
forti, sagaci, ard iti che hanuo su cch ia to  col 
sangue la  passione del m are. V e ne sono c e n ti
na ia  che posseggono una so la  n ave, e ad essa  
affidano le loro fortune! .

D i qui il p rovv id o  in terven to  dello  S ta to , 
con la  concessione di prem i tem poranei di 
navigazione, in  lim ita ta  m isura, per ogni 
ton n ella ta  d i stazza  lorda e per ogni m iglio  
percorso.

Sugli a iu ti accord ati m olto  si è parlato  e si 
parla a ll’estero: com pensi m irabolanti, pa lesi e 
segreti, protezion ism o liberticida! E  si d im en
tica  quanto  tu tt i  g li S ta ti ed in  m isura ta n to  
più  e lev a ta  concedono alle  proprie m arine.

L a parola serena e lea le  del m in istro  ha  
sm en tito  ta li voci. E  sm en tita  trovan o  nel 
b ilan cio  in  esam e, le cui cifre crista lline m o 
strano com e l ’a iu to  sia  lim ita to  allo  stre tto  
in d isp en sab ile  per m ettere  le  nostre n a v i in  
grado di v ivere  in  regim e di concorrenza e non  
di sopraffazione, m en tre g li ord inam enti nostri 
rendono im p ossib ili quegli a iu ti ascosi o in d i
r e tti che form ano ogg etto  di così v iv e  ed im m e
r ita te  censure n e i n ostri riguardi.

D u nque, per qu an to  da noi d ipende, libertà  
sui m ari e regim e di concorrenza con le  m arine  
estere. '

M a la  concorrenza si verificava anche fra le  
stesse  n ostre com pagnie. E  si r ilevava  Fin-
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congruenza di linee concorrenti esercitate  
da S ocietà  ita lian e, e persino da Società  
sussid iate  dallo S ta to , con in ev itab ile  sper
pero di spese per gestion i m oltep lic i ed  
esercizi d iv isi, per uffici dup licati ed in  ispecie  
per là costitu zion e ed  il m an ten im en to  di 
agenzie che si d isputavano  passeggeri e m erci 
per id en tic i percorsi.

L a necessità  di provvedere incontrava d if
ficoltà  non liev i, m a tu tte  sono sta te  superate  
con felice r isu lta to  ed i n u ov i aggruppam enti, 
secondo affinità e finalità  com uni, sono orm ai 
un fa tto  com piuto.

È  sorto cosi il nuovo razionale riordinam ento  
delle Società  nazionali di n av igazion e eser
cen ti linee libere e sovven zion ate , cui sono  
affidate le sorti econom icbe ed il prestig io  
d ’Ita lia .

A  proposito  delle S ocietà  di nav igazione  
sovven zion ate , m i perm etto  d i dare un ch ia
rim ento  a ll’onorevole E iec i. ISTelle tab elle  in 
cluse n ella  relazione appare una società  con  
una p a ssiv ità  di 116.310.736 lire: si tra tta  della  
« ISTavigazione L ibera T riestina ». L a cifra è 
così rilevg>r.te perchè v i  è s ta ta  la  sva lu tazion e  
della flo tta , acq u ista ta  nel 1919 e nel 1920  
ad a ltissim o prezzo, che ora n on  corrisponde  
alle condizion i del m ercato.

P osso  aggiungere che il d efic it d ’esercizio è 
lim ita to  a circa m ezzo m ilione.

I l riord inam ento  fa tto  non  solo p erm ette  
di risparm iare spese generali, m a di utilizzare  
m eglio  il n av ig lio  e istitu ire  n u ove linee dove  
g l’in teressi n ostri lo rich iedono.

n e l la  v ision e p iena e com p leta  dei prob lem i 
concernenti l ’econom ia generale, G enova, T rie
ste, V enezia  conservano le trad izionali p o s i
z ion i loro, n a p o li  consegue finalm ente la  
sod isfazion e delle g iuste , an tiche sue asp ira
zion i di essere sede d ’arm am ento e di potere  
aprire ' efficacem ente sbocch i ai p rod otti del 
ferace suo suolo e delle operose sue m aestranze  
verso  l ’O riente e verso l ’A frica. B ari, A ncona e 
P alerm o trovan o il com p letam en to  delle fina
l ità  connesse agli am pliam en ti dei loro porti: 
F iu m e e Zara, fed elissim e, il riconoscim ento  
delle p artico lari esigenze loro.

I l  coord in am ento  di ta n te  intraprese, con  
n o tev o le  m iglioram en to  di servizi e sod isfa 
zione d i leg ittim e  aspirazioni, co stitu isce  a v v e 
n im en to  n o tev o le  nei riguardi della  m arina

m ercantile . Si e v ita  così sperpero di forze e 
tu tte  le forze si arm onizzano al consegu i
m en to  d e ll’unico fine: il bene d ’Ita lia .

E d  ho fin ito .
H el decorso, anno d issi che il b ilan cio  in  

esam e era bilancio  di crisi.
L ’giUno 1931 è s ta to  di tu tt i  il p iù  duro.
Q uale sarà il nuovo  esercizio finanziario che  

nasce fra noi n e ll’ordine e nel lavoro, a ltrove  
fra torbidi, m inacce, a tten tati?

h iell’anim o nostro risuonano ancora le  brevi 
am m onitrici parole, che vo i, o D u ce, p ron u n 
ciaste nella  riunione per il centenario  delle  
A ssicurazioni generali di V enezia . P urtroppo  
il m ondo non m ostra ancora di vo ler rinsavire!

Ma in  noi non  v ien e m eno la  fede.
ISTella crisi m ondiale l ’I ta lia  d ifende strenna- 

m en te le  sue posizion i econom iche e fin an zia 
rie anche nei riguardi delle com unicazion i.

Ci auguriam o che il giorno della  ripresa non  
sia lon tan o. E ifioriranno allora i traffici e 
si rinnoverà la  serie dei cospicui avan zi che 
furono caratteristica  am b ita  del b ilan cio  delle  
com unicazion i in  questi u ltim i esercizi.

M a anche se la  lu singa  riuscisse verna e le  
prev ision i dovessero andare errate, anche se 
ci aspettassero  tem p i più duri, non  verrebbe  
m eno in noi la  fiducia n el G overno, nè l ’am 
m irazione verso  l ’opera di v o i. M inistro, che  
fa sc isticam en te  trad u cete  in  a tto  i p recetti 
del D u ce, per a ttenuare le asprezze della  crisi 
e m antenere salda la  m eravig liosa  forza di 
resistenza  del popolo ita lian o . ( F ù ù  a p p la u s i  
e c o n g ra tu la z io n i) .

CI A V O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  D o 
m ando di parlare.

P E E S ID E V T E . V e  ha faco ltà .
CIA VO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  V on  

v i nascondo, onorevoli senatori, l ’in tim o im 
barazzo in  cu i m i trovo  nel parlare oggi da  
questo  banco, in  q u esta  A u la  dove ancora ech eg 
giano l ’a la ta  sp iritua le  parola del m io  collega  
B alb in o  G iuliano e g li ap p assion ati ed e levati 
d ib a ttiti, così profon d am en te  is tru ttiv i, che  
hanno avu to  luogo nelle  d iscu ssion i dei b ilan ci 
m ilitari; d iscussion i alle quali hanno p a rtec i
p ato  em in en ti uom in i di profonda e un iversale  
com petenza. Im b arazzo  n atu ra lm en te  com 
prensib ile , dovendo  ven ir  qui a p arlarv i in  
form a p ian issim a di servizi ferroviari e di 
serv izi postelegrafon ici: cose m eno appassio-
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n au ti m a pur necessarie e che rifletton o prò- 
blen ii econom ici di larga p orta ta . ;

Seguirò nella  m ia breve esposizione Pordine  
consueto , incom inciando dalle F errovie dello  
S tato .

Come già  d issi poch i giorni or sono alla Ca
m era dei d ep u tati, il 1931 può considerarsi 
il p iù  diiflcile anno d e ll’era ferroviaria. È  vero  
che il 1932 m inaccia  di superarlo per le  sue  
difficoltà, m a il m io anim o profondam ente  
ottim ista , onorevole E icc i, costan tem en te  o t t i
m ista , m i fa pensare che non avrem o una  
ulteriore acutizzazione dello difficoltà stesse  
nelle  quali ci troviam o.

Come d ettag lia tam en te  ho esposto  parlando  
sul b ilancio  alla  Camera dei deputati, per le reti 
principali del m ondo le conseguenze delle d if
fico ltà  ferroviarie si sono trad otte  in  perd ite  di 
lire che si esprim ono e si riassum ono in num eri 
di d ieci cifre, in  m iliardi. D a  noi Pesercizio
1930-31  si è chiuso con un  residuo di d ieci m i
lioni; Pesercizio in  corso si chiuderà con un d i
savanzo che non supererà i 200 m ilion i.

È  vero  che l ’onorevole E icc i, parlando del 
con su n tivo  del 1930 -3 1 , ì ì 2> d etto  che quei 
dieci m ilion i provengono essenzia lm ente da 
a ttiv ità  fuori b ilancio .

E IC C I F B D E E IC O . V en tin ove  m ilion i.
C IA ìsO , m in is tr o  delle c o m n n ie a z io n i.  Ce ne  

sono ancora di p iù , onorevole E icci.
E IC C I F E D E E IC O . Serviranno per gli a l

tri esercizi.
C IA E O , m in is tr o  p e r  le c o m u n ic a z io n i.  Ma io  

non com prendo, perchè, avendo  delle a ttiv ità , 
delle sopravven ienze a ttiv e , non avrei d ovu to  
m etterle  in  b ilancio , so ltan to  per il p iacere di 
andare in  passivo .

E IC C I F E D E E IC O . M a non si riferivano  
allo stesso  b ilan cio .

P E E S ID E N T E . E o n  abusi, senatore E icc i, 
del fa tto  che l ’onorevole m inistro d im ostra  di 
gradire le  sue interruzion i.

C IA E O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Co
m unque, onorevole E icc i, io le  esprim o sub ito  
la  m ia  gratitu d in e per la  costan te  con su etu 
dine, orm ai decennale, da le i m an ten u ta  nel 
dare la  sua collaborazione in te llig en te  ed  acuta  
n ella  d iscussione del b ilan cio  delle com u n ica
zioni; m a le  faccio  anche sapere (e m i è buon  
testim on e  l ’onorevole relatore della  C om m is
sione d i finanza del Senato , al quale senza

dubbio nessuno potrà  contestare u n a  certa  
esperienza in  fa tto  di b ilan ci sta ta li) che il 
bilancio  delle ferrovie è ch iaram ente in q u a
drato, è accessib ile a lla  le ttu ra  anche dei m eno  
p ro v etti e non occu lta  nulla, e p erfettam en te  
rettilin eo . (A p p r o v a z io n i) .

L ’onorevole E egg io , nel suo discorso p ron u n 
ziato  sabato, ha fa tto  un  raffronto, in  base alle  
sta tistich e  della  U n ion e in ternazionale  dello  
ferrovie, fra i dati tecn ic i delle m aggiori reti 
ferroviarie estere e quelli della  rete delle F erro
v ie  dello  S ta to . Io  sono grato a ll’onorevole  
E eggio  per le conclusioni alle quali è pervenuto . 
Gli ind ici ricordati delle sta tistich e  d ell’U n ione  
in ternazionale  ferroviaria danno alle F errovie  
di S ta to  ita lian e  un posto  di prim issim o ordine, 
com e egli ha  rilevato .

E  m i associo anche a quanto ha d etto  nei 
riguardi d ell’uom o che in iziò  l ’aggiornam ento  
delle ferrovie ita lian e, delPing. B ianch i, che m i 
dispiace di non veder oggi presen te in  questa  
A ula ed al quale m ando, insiem e al m io augurio  
di pronto ristab ilim en to  in  salu te, il m io p en 
siero affettuoso . (A p p la u s i ) .

I l senatore E ic c i e il  senatore E egg io  hanno  
parUoto di d irettissim a, della  fam osa legge del 
luglio  1908. La d irettissim a E o m a -H a p o li è 
un fa tto  com p iuto , la  F iren ze-B o lo g n a  lo sarà  
tra  breve. Ma l ’onorevole E icc i ha d etto  che 
la  d irettissim a G enova-M ilano è rim asta  sulla  
carta. E o n  è e sa tta  questa  recisa afferm azione, 
onorevole E icc i, perchè il tra tto  della  d iret
tissim a  A rq u ata -T orton a  è da anni in  fu n 
zione, e l ’accesso a ll’estrem ità  di p on en te  del 
porto, sulla  destra del P olcevera , è in  corso di 
costruzione; e i lavori proseguono coi m ezzi 
che il b ilan cio  può m ettere  a d isposizione per 
il com pim ento  d i q u est’opera.

Ma pure lasciando in  disparte questo  im por
ta n te  problem a, sul quale, r ip eto  solennem ente, 
non è s ta ta  m essa  nessuna p ietra  sepolcrale, 
e che potrà  al m qm ento opportuno, e in  re la 
zione allo svo lg im en to  del tra,ffico del porto  
di G enova, essere ripreso in  esam e, tu tt i  g li 
en ti econom ici, tu tt i  g li en ti tecn ic i, com prese  
le stesse  F errov ie  dello  S ta to , sono s ta ti con
cordi nel riconoscere’ che fa tt i  nuovi, nell^  
tecn ica  e n ella  econom ia dei trasporti, hanno  
ceduto  il passo  ad u n ’opera m o lto  p iù  urgente; 
la cam ionab ile  G en ova-V a lle  del P o .

È  q u esta  u n ’opera su lla  quale sono tu tt i
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concordi, rip eto  anche i tecn ic i delle Ferrovie. 
È  u n ’opera per la  quale non si ripeterà p iù  
quel ta le  fenom eno d e ll’ « invejenda  » della  
quale lei, onorevole E icc i, ha fa tto  così gratu ita  
grazia al popolo  genovese. ISTon ci sarà nessuna  
(( in vejen d a  » per la  G en ova-V alle  del P o , perchè  
è u n ’ opera suggerita  e v o lu ta  dal Capo del 
G overno e il popolo geonvese sa che il F ascism o  
quel che p rom ette  m antiene, e nel caso sp e
ciale, d ato  l ’in terven to  del Capo del G overno, 
le i può considerare la G en o v a -V a lle  del P o  
com e un fa tto  com p iuto . { A p f ia u s i ) .

L ’onorevole P eg g io  si è in tra tten u to  con  
m olta  com petenza su lla  elettrificazione, ha p ar
la to  della  e lettrificazione della  lin ea  G en ova-  
M ilano ed ha lam en ta to  che, anche e le ttr ifi
cando il tra tto  V oghera-M ilano, non  si potrà  
andare da G enova a M ilano senza ferm arsi, 
poiché sarà necessario cam biare sistem a di 
trazione a V oghera, dovendosi prevedere sulla  

. V oghera-M ilano l ’adozione della  corrente con
tinu a  per r isp etto  alla stazione di M ilano.

O norevole P eg g io , nelle  sue parole m i era 
sem brato di in travedere un  certo  ram m arico  
per quel sistem a trifase che pure fa  superare  
alle nostre ferrovie così brillan tem en te  le  diffi
co ltà  del va lico  dei G iovi. È  una gloria ita lian a  
il s istem a trifase, che a suo tem p o  aum entò  la  
p o ten z ia lità  del va lico  dei G iovi ed è anche  
oggi il m igliore che si possa  adottare su, quella  
linea. Se la  stazion e di M ilano, quando sarà  
elettr ificata , dovrà essere e lettr ifica ta  a cor
rente continu a (perchè nella  corsa alla v e lo c ità  
bisogna cedere il passo alla  corrente continua, 
dato  che con il sistem a trifase a oltre 100 ch i
lom etri il co n ta tto  tra l ’archetto  e la  linea  non  
è assicurato), sarà ten u to  conto  di quanto ella  
ha detto; si cercherà di accorciare per quanto è 
p ossib ile  il tra tto  di percorso G enova-M ilano e 
non  è da escludere che si possano, dato il  progre
dire della tecn ica , ev itare  càm bi di locom otori.

L ’onorevole F a lc ion i m i ha r iv o lto  n u o v a 
m en te  la  dom anda della e lettrificazione e della  
ista llaz ion e  del doppio b inario su lla  M ilan o-  
D om odossola . L e dico sub ito , onorevole F a l
cion i, che tu tt i  i tecn ic i ferroviari sono della  
sua opin ione. L e ragion i che e lla  ha p ortato  
in  q u est’A ula sono p erfettam en te  a tten d ib ili 
e sono riconosciu te  g iu ste  da tu tti;  m a non si 
può fare l ’im possibile: occorrono m ezzi, e m ezzi 
cosp icu i, per com piere le  opere che ella  ha in 

d icato . Le assicuro che saranno ten u te  presen ti 
le  n ecessità  che ha  p rosp etta to  e, non  appena  
sarà p ossib ile , sarem o ben  lie t i di poter tra 
durre in  a tto  quello  che le i ha dom andato e 
che rappresenta e ffe ttivam en te  un a  deficienza  
della  nostra  lin ea  di accesso  al Sem pione.

P iferen d om i anche a quan to  ha d etto  l ’on o 
revole relatore, rip eto  che il G overno F a sc ista  
è il G overno che ha e le ttr ifica to  p iù  linee di 
tu tte  quelle e lettr ifica te  dai govern i p assa ti 
som m ate insiem e. In  un P aese  com e il nostro, 
che possiede riserve idriche im p ortan ti e non  
ha carbone, l ’e lettrificazione è naturale , ed è 
ev id en te  che si a d o tti per g li im p ia n ti ferro
viari, ta n to  p iù  che la  tecn ica  m oderna rende  
la trazione e le ttr ica  sicura, forse p iù  sicura di 
quella  a vapore.

I l  G overno ha già  pronto  un p ian o  rego la 
tore per l ’e lettr ificazione di altre im p ortan ti 
linee ferroviarie e questo  piano regolatore è, 
proprio in  questi giorni, so ttop osto  a ll’esam e di 
S. E . il Capo del G overno.

A u tom ob ili e ferrovie. Io  credo di averne  
parlato  tu tte  le  v o lte  che ho avu to  l ’onore di 
prendere la  parola, sia alla Camera, sia al S e 
nato , sul b ilan cio  delle com unicazion i.

S iam o sem pre alla so lita  tragedia: la  ferro
v ia  uccise  a suo tem p o  la  strada; ora la  strada, 
perfezion ata , uccid e la  ferrovia!

Io  credo che, fra  tu t t i  q u esti dram m i, non  
se ne realizzerà nessuno e che non  v i  sarà da 
lacrim are sopra nessun  m orto  o sopra nessun  
m oribondo. I  due m ezzi possono p erfettam en te  
coesistere ed  integrarsi: la  questione con siste  
nel trovare il vero p u n to  e il vero m odo per la  
loro in tegrazion e.

H on v ’è dubbio che il traffico au to m o b ili
stico  so ttragga una considerevole parte  dei tra 
sporti alle ferrovie. Come d issi alla Cam era, io  
ho v o lu to  fare un  accertam ento  in  m ater ia  nel 
m ese di febbraio  m ed ian te  un  servizio  speciale; 
si è p o tu to  accertare che il traffico a u to m o b i
listico  so ttrae  alle F errov ie  dello  S ta to  circa il 
5 per cen to  dei suoi trasporti. L a p erd ita  per  
gli in tro iti ferroviari non  è del 5 per cen to  m a  
si e leva  a ll’8 per cento , perchè i m ezzi au to- . 
m ob ilistic i so ttraggono  i trasporti d i m erci 
ricche, che pagano su lle ferrovie una tariffa p iù  
e levata .

In  Ita lia , dove il trasporto m ed io  ferroviario  
è di 188 chilornetri, naeno che a ltrove, forse
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potrà farsi sentire ancora p iù  acutam ente la  
concorrenza dell’autom obile. D e l resto l ’onore
v o le  E icc i diceva: « le  au tom ob ili godono un  
regim e di protezione; non pagano la strada, 
m entre le ferrovie pagano il m anten im en to  
della strada ». E d  aggiungeva: « non  b asta  la  
tassa  sulla benzina, non b asta  la tassa  di c ir
colazione per com pensare lo S ta to  della  m a 
nutenzion e d ell’im pon en te gruppo di strade i ta 
liane, ci vu o le  qualche cosa d ’a ltro!»  E bbene  
la  tendenza universale della  legislazione in  m a 
teria  è di porre allo stesso  live llo  le ferrovie e 
i servizi au tom ob ilistic i.

L ’onorevole E egg io  raccom anda lo sv ilupp o  
della  v e lo c ità  sulle grandi linee. Sono lie to  di 
com unicare a ll’onorevole E egg io  che questo  suo  
con cetto  risponde ad una antica  nostra m ira, 
sem pre persegu ita , ta n to  che si sono avu te  ormai 
riduzioni sensib ili di tem po nei percorsi.

A bbiam o re^fforzato tu tt i  i b inari delle lon g i
tu d in a li ferroviarie della nostra pen isola  e 
della trasversale T orin o-M ilan o-V en ezia .

A nche n e ll’orario p ub b licato  ed  a ttu a to  da  
ieri, 22 m aggio, i tem p i im p iega ti a com piere  
i percorsi p iù  lunghi sono r id o tti in  m odo con 
siderevole: la  v e lo c ità  è au m en tata .

Il con cetto  quindi d ell’onorevole E egg io  ha  
form ato  per noi una norm a segu ita  costante- 
m en te  da m olti anni a, q u esta  parte.

L ’onorevole E egg io  raccom anda treni le g 
geri, rap id i e m olto  occupati: treni leggeri e 
rapid i li abbiam o già  is t itu it i, sop ra ttu tto  per 
richiam are alla  ferrovia  il traffico abbastanza  
considerevole che era andato  alla  strada o rd i
naria. V i sono treni leggerissim i, com p osti al 
m assim o di due carrozze, che rappresen tano  
quan to  d i p iù  rapido è possib ile: e, onorevole  
E egg io , cerchiam o di farli occupare quan to  
più  possiam o, non risparm iando nessuna in i
z ia tiv a  al riguardo, anzi, con p u b b lic ità  fa tta  
coi m ezzi ordinari, cerchiam o di rendere n ota  
al pubblico  la  istitu z io n e  di qu esti servizi.

I  tem pi, onorevoli senatori, non  sono certa 
m en te  fa c ili e l ’am m in istrazione ferroviaria  
a tten d e  con ogn i cura a quelle econom ie che la  
situ azion e im pone; m a, in ten d iam oci, sono eco 
nom ie che non  p osson o  essere sp in te  o ltre il 
lim ite  della  sicurezza e d e ll’efficienza del parco  
ferroviario e di tu tto  il sistem a ferroviario  i t a 
liano, che, se in  tem p i norm ali in teressa  la. v ita  
socia le  della  N azion e, ha ilu com p ito  im por

tan tissim o  il giorno in  cui si debbono portare  
le  nostre forze a difendere le  porte del P aese.

V i assieuro, onorevoli senatori, che ci ren 
diam o conto  d ell’im portanza sociale e m ili
tare del parco e degli im p ian ti ferroviari, che 
sono sem pre pronti a rispondere ad ogni e v e 
nienza, E  qui m i p iace ricordare anche il p er
sonale delle ferrovie che, pur risentendo del 
m om ento  non lie to  che l ’A zienda attraversa , 
com pie il servizio dando un  rendim ento apprez
zabile  con una discip lina esem plare e con una  
cortesia parim ente esem plare verso il pubblico . 
( A p p la u s i ) .

E passiam o alle p oste  e telegrafi. L ’am m i
n istrazione delle p oste  e dei telegrafi, orm ai 
dopo se tte  anni p erfettam en te  ad ag ia ta  nella  
n u ova  regolam en tazione am m in istra tiva  di 
azienda autonom a, sta b ilita  da quel d ecreto -  
legge che l ’ illu stre senatore M ariotti v o lle  
chiam are « di in iz ia tiva  parlam entare », cam 
m in a  in  m odo tranquillo . ,

I l b ilan cio  nello  scorso anno si è chiuso con  
un avanzo di 166 m ilioni: il b ilancio  di q u e
s t ’anno è in  avanzo; alla  fine di aprile ha già  
superato il p reven tivo  e credo si possa  con ch iu 
dere in  m odo non m olto  differente da quello  
d ell’anno scorso.

Ma se l ’am m in istrazione delle p oste  e dei 
telegrafi ha un andam ento  che vorrei chiam are  
rip osan te dal la to  finanziario, non  per questo  
si adagia  sulla  tran q u illità  econom ica; anzi, 
giorno per giorno, perfezion a i suoi servizi, 
m oltip lica  la sua a ttiv ità , rendendo p iù  sp ed ite  
le com unicazion i nel cam po p osta le , telegrafico, 
radiotelegrafico e te le fon ico .

E  parlando dei te lefon i, che l ’illu stre  P resi
dente di questa  A ssem b lea  definì un giorno, r ife 
rendosi a lle  palificazioni: « u n  d iscu tib ile  quanto  
in u tile  ornam ento della  superficie terrestre », 
m a che oggi servono e ffe ttivam en te  a  parlare, 
v i dirò che lo  sv ilu p p o  dei te le fo n i a vù tosi 
so tto  il G overno fasc ista  è considerevole. S o tto  i 
govern i p r e -fa se is t i erano 127.000, in  tu tta  
Ita lia , i  co sid etti ab b on ati te le fon ic i, con  a p 
parecch i tu t t i  m anuali. A d esso  gli ab b on ati 
te le fon ic i sono circa 330 .000 , quasi t u t t i  con  
im p ian ti a u tom atic i, e parlano (si r id e ) , e 
v i sono circa m ezzo m ilion e d i apparecchi 
in sta lla ti. .

B isogn a  riconoscere anche che, ad  o n ta  dei 
più  sicuri e m ig liorati serv iz i te le fon ic i, le  ta 
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riffe urbane sono d im inuite, r isp etto  ai tem pi 
preced en ti alla  a ttu a le  organizzazione, ossia  
da quando i te lefon i non servivano, di circa il 
15 per cento.

Q ueste tariffe, com e già  dissi n e ll’altro ram o  
del P arlam ento , devono essere ancora un  p o ’ 
d en icotin izzate  nelle  p arti accessorie specie  
per quello che riguarda i trasferim en ti da a l
loggio ad alloggio degli im p ian ti telefon ici, 
perchè e ffe ttivam en te  si è dato  il caso di qu al
cuno che, avendo cam biato alloggio, senza in 
com odare per nulla  la  società  telefon ica , perchè  
il telefon o  esisteva  n e ll’a lloggio vecch io  com e  
in  quello  nuovo, ha dovuto  pagare per canone  
alla società  te le fon ica  qualche cosa che rappre
sen tava  in  spesa alcune d iecine di lire in  più  
di quello  che gli era costa to  il trasporto  del 
m obilio  in  autocarro d a ll’alloggio  vecch io  a 
quello n u ovo  { V iv a  ila r ità ) .

P rim a di lasciare l ’argom ento telefon ico , de
sidero annunziare al Senato  che è sta to  fe lice 
m en te  posa to  il cavo  tele fon ico  tra il co n ti
nen te  e la  Sardegna {b en iss im o ), cosicché le  
com unicazion i te lefon ich e tra  l ’isola  ed il con 
tin en te  potranno avven ire  tra breve, sia  per 
m ezzo del co llegam ento  rad iotelegrafìco già  
fu n zion an te , sia per m ezzo  d i u n  m oderno  
e p erfezion atissim o im p ian to  sottom arino. Q ue
sto  av v ic in a  al con tin en te  l ’iso la  cara a tu tt i  
gli ita lia n i per il  suo eroism o in  guerra e 
por la  sua d iscip lina  esem plare in  pace. { A p 
p la u s i) .

I  servizi a denaro d e ll’am m inistrazione p o 
sta le  crescono e si perfezionano in  m odo co 
spicuo. I  d ep ositi a risparm io e i buoni p osta li 
fru ttifer i hanno superato i 15 m iliardi e 312 m i
lioni. È  da notare che l ’eccedenza dei d ep ositi 
sui rim borsi, accertata  n e ll’anno 1931 in  1.097  
m ilion i di lire, ha raggiunto  so ltan to  nei prim i 
quattro  m esi d e ll’anno scorso 646 m ilion i di 
lire; ciò significa che la recente em issione dei 
buoni del Tesoro, al pari della  preced en te , 
non ha in flu ito  su ll’andam ento  del risparm io  
posta le.

S i perfeziona e si am plifica sem pre p iù  la  
radiodiffusione, la  quale non ha so ltan to  fu n 
zione artistica , m a ne ha anche una ed u cativa  
e cu lturale di prim issim o ordine. P r o v v e d i
m en ti sono allo stu d io  per estendere sem pre  
più  la  radio in  m ezzo alle  p opolazion i dei centri 
m inori. P uò afferm arsi che non è lon tan o il

giorno in  cui, col defin itivo  com pletam ento  
delle stazion i rad iotelefon ich e e col concorso  
e perfezion am ento  del re la is  telefon ico , la p a 
rola di P o m a  p otrà  istan tan eam en te  giungere, 
per le v ie  d e ll’etere, fino ai p iù  rem oti ed a l
pestri v illagg i della  P en iso la  e delle Isole.

I l centro di C oltano, g e s tito  d a ll’am m in i
strazione p osta le  e telegrafica , è in  continuo  
graduale m iglioram ento. I l  suo im p ian to  rad io
fonico fa  sperare che tra  breve l ’a llacciam ento  
rad iotelefon ico  potrà avven ire  anche su lle n a v i 
sparse nei p iù  lon tan i m ari del m ondo, dove  
già giungono, p erfettam en te  percep iti, i segnali 
radiotelegrafici della  stazione stessa .

M arina m ercantile . Le condizion i della  m arina  
m ercantile  sono e perm angono t u t t ’altro  che  
liete. A ggiungerò anzi che non s ’in travved e  
ancora l ’ausp icata  ripresa. I l num ero in d ice  dei 
noli, che nel gennaio era 70,37, in  aprile è disceso  
a 69,45; il n avig lio  d isarm ato nel m ondo ha  
superato di recente i 13 m ilion i di ton n ella te , 
raggiungendo quindi la  percentuale del 19,13  
per cento, percentuale questa  m ai to cca ta  
prim a.

I l nav ig lio  ita liano disarm ato, che al prim o  
gennaio era di ton n ella te  631.609, cioè il 17,7  
per cento- del to ta le , si è r id otto  al prim o  
m aggio al 15,92 per cento, con ton n ella te  
571.430. S i tra tta  di una lieve  dim inuzione, 
invero, m a è in  senso contrario a ll’aum ento  
verificatosi nel disarm o m ondiale. Q uesta  d i
m inu zione certam en te deve a ttib u irsi ai prem i 
di nav igazion e is t itu it i dal prim o gennaio  di 
q u est’anno, ohe hanno p erfe tta m en te  corri
sposto  a quanto  il G overno si prefiggeva, 
ossia ad arginare il disarm o del n av ig lio  da 
carico, che si era fortem en te  accen tu ato  n e l
l ’u ltim o trim estre del 1931.

hiessuno, onorevole R icci, a v ev a  sul p r o v v e 
d im ento  proposto  form ulato  rosee prevision i, 
a ll’infuori di un arginam ento della  corsa al 
disarm o.

L ’onorevole R icci non  ha  sim p atia  p ar
ticolare per g li ind ici di P anam a e di Suez, 
nei quali però si concentrano le p iù  im portanti 
linee di navigazione; m a ritengo  che ta li dati 
abbiano una certa  im portanza nelle v a lu taz ion i 
della contrazione del traffico m ondiale, il 
quale, anche se è au m en tato  in  altre direzionij 
com e nel B osforo  (ciò in  conseguenza di una  
certa  a t t iv ità  p o litico -eco n o m ica  n ei traffici
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del Mar ìie r o ), non sposta  il fenom eno così 
m arcato della contrazione degli scam bi.

D isgraziatam en te , onorevole E icci, nel prim o  
bim estre di q u est’anno, P anam a registra una  
contrazione del 20 per cento  r isp etto  al corri
spondente periodo del 1931 e Suez ved e i 
1935 tran siti, rea lizzati nel prim o quadri
m estre del 1931, r id o tti a 1707 n e ll’uguale p e 
riodo del 1932.

L ’onorevole E icc i si è doluto  che i prem i di 
navigazione non fossero s ta ti a ttu a ti due anni 
fa , quando egli ebbe per prim o l ’idea di proporli 
al Senato . Io  non con d iv id o  questa  sua d o 
glianza: i prem i di nav igazione non costitu iscono  
un sistem a norm ale di p o litica  m arinara del G o
verno fascista: essi sono un m ezzo eccezionale, 
eccezion alm ente app licato  sop rattu tto  per o v 
v iare alla  d isoccupazione m arinara e per t e 
nere in  v ita  quelle organizzazion i m arittim e  
dalle quali traggono ragione di esisten za  m iglia ia  
e m iglia ia  di lavoratori. E sso, così com e è for
m ulato , è un  p rovved im ento  ben determ inato  
n e ll’en tità  della  spesa e nella  durata della sua 
applicazione. IsTon cred_o che nelle condizioni 
a ttu a li sia u tile  nè una scala m obile di com 
pensi a seconda d e ll’andam ento  del m ercato  
dei noli, nè una scadenza au tom atica , ove, 
contrariam ente ad ogni odierna previsione, i 
noli stessi aum entassero in  m odo da rendere  
superfluo il p rovved im en to  governativo , che, 
com e è noto , h a  term in e il 31 dicem bre di 
q u est’anno.

Si rassicuri l ’onorevole E icc i che, se, com e  
io m i auguro, i n o li dovessero aum entare, il 
G overno sarà ben lie to  di decretare la  soppres
sione d e ll’eccezionale provved im ento .

L ’onorevole relatore, nella  sua pregevole  
relazione, ha parlato  ancora una v o lta  del 
n av ig lio  vecch io  e di quello nuovo. Su questo  
argom ento ho già  avu to  altra  v o lta  occasione  
d i in tra tten ere  il Senato  per concludere che, 
econom icam ente parlando, è u tile  la  nave  
che, pur rispondendo ad ogni requisito  di 
sicurezza della  navigazione, ha, a parità  di 
tonnellaggio , il  p iù  basso costo  di esercizio.

Q uesto v i  spiega, onorevoli senatori, com e  
m arine g iovan issim e o recentem ente r in no
v a te  abbiano m an ten u to  una p iù  forte  percen
tu a le  d i n av ig lio  in  disarm o, quando non su c
ceda add irittura  che n av i varate  e u ltim ate  
passin o  inoperose alla  banch ina a n tista n te ,

m entre m arine vecch ie  con m ateria le p iù  an 
ziano b atton o  ancora con fortuna le  linee dei 
traffici.

Gli arm atori da carico ita lian i, ohe in  gen e
rale sanno fare bene i loro conti, hanno nel 
1931 acqu ista to  39 n av i di bandiera èstera  per 
114 m ila  ton n ella te , escluse s ’in ten d e tu tte  
quelle acq u ista te  per dem olizione.

Si è d etto  che nelle  sta tistich e  non  si d i
stinguono esa ttam en te  i  m ov im en ti del traffico  
dei passeggeri tra porti ita lian i e porti ita lian i 
da quelli tra  porti esteri e porti ita lian i. I l  
nostro I s titu to  centrale di S ta tistica , al quale  
certo non si può non riconoscere una sp iccata  
diligenza nel raccogliere d ati e classificarli, 
pubblica , in  a llegato  alla G azzetta  U fficia le, 
m ensilm ente, trim estralm en te, e riassum e poi 
ogni anno il m ov im en to  delle m erci e dei 
passeggeri.
-, H o  qui il fascicolo:  ̂B o lle ttin o  m en sile  d el

l ’I s titu to  centrale di S ta tis tica  », supplem ento  
num ero 16 del 21 gennaio  1932, anno X .

A  pag. 66 si legge « bandiera ita lian a  -  b a n 
diera estera -  d a ti del m ese d i d icem bre 1931 ».

Q uesta  ta b e lla  forn isce ind icazion i per m erci 
e passeggeri, d istinguendo i trasporti: « da e 
per lo  S ta to » , « d a  e per il M editerraneo», 
« da e per il m ar X ero , il Mar di M armara, il 
m ar d ’A zof » ecc. D à  tu tte  le  ind icazion i e in  
u ltim o dice ancora « passeggeri ».

Ma com e se non  b astasse , nella  seguente p a 
gina  c ’è il r iassunto  annuale. S i dice: « m o v i
m en to  della  n av igazion e per operazioni di com 
m ercio dal lo  gennaio  al 31 d icem bre 1931 » 
e c ’è anche il confronto con g li anni 1930 e 
1929. S i legge « bandiera ita lian a  -  in  n a v ig a 
zione in ternazionale , n avigazione di scalo, n a v i
gazione di cabotaggio  -  bandiera estera, n a v ig a 
zione in ternazionale , d i scalo , di cabotaggio  ».

E IC C I E E D E E IC O . Io  ho p arlato  dei co 
m unicati.

C IA XO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
com e se questo  non b astasse  per d istinguere  
i p asseggeri e le  loro proven ien ze, com unico  
a ll’onorevole E ic c i che esiste, da oltre due anni, 
una d isposizione per la  quale le  cap itanerie  di 
porto in v iavan o  a ll’E n it  prim a, ora in v ian o  al 
C om m issariato per ii turism o, a ttraverso  l ’E n it, 
un foglio  verde se la  n ave  è ita lian a , o rosso se 
la  n ave  è estera, sul quale foglio  i passeggeri, 
non  solo sono e len ca ti com e num ero, m a anche
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com e nazionalità . Sn questi fog li si legge: « in 
glesi, francesi, belgi, tedesch i, austriaci ecc. ».

V eda, onorevole R icci, che anche il suo pre
d ile tto  Cassiodoro non lo p oteva  servire meglio! 
{ V i v a  ila r ità ) .

RICCI F E D E R IC O . Io  ho parlato  dei co 
m unicati.

CIAiSrO, m in is tr o  delle co m u n ic a z io n i. E d  io 
le rispondo. E lla  m i ha d etto  che non si p o te 
van o  trovare questi d a t i da nessuna parte!

Sono d ’accordo con lei, onorevole R icci, nei 
riguardi dei cantieri navali; sono p erfettam en te  
d ’accordo. V eda che una v o lta  ta n to  siam o  
d ’accordo.

E lla  ha traccia to  un quadro che veram ente  
risponde alla  realtà. E lla  non ha m ancato di 
rendere om aggio pJl’a tt iv ità  dei nostri cantieri 
i quali hanno saputo, sia nel cam po delle costru 
zion i m ilite.ri, sia in  quello delle costruzioni 
m ercantili, accaparrare lavoro alle m aestranze  
nazionali.

Certo l ’avven ire  non è lieto! In  Inghilterra  
sono sta ti dem oliti 12 cantieri, adibendo le aree 
ad a ltri usi. In  F rancia  si ten ta  la  c o s titu 
zione di un Consorzio con fini sim ili, m a non  
si ha n o tiz ia  che abbia  com inciato  a fu n z io 
nare.

D a  noi, onorevole R icci, il problema, dei 
cantieri n ava li è sta to  esam inato a tte n ta 
m en te  dai m in istri com p etenti. Io  ritengo che 
anche in  questo  cam po l ’avved u tezza  del G o
verno fa sc ista  non  m ancherà di portare la  sua  
parola d efin itiva  e il suo indirizzo preciso.

A v v en u ta , per in iz ia tiva  delle grandi società  
esercenti il servizio tran satlan tico , la  riunione  
in  un  unico E n te  delle società  che gestiscono  
i serv izi m arittim i d ’altura, form ata  quella  
grande società  « I ta lia  », che è i l  grande orga
nism o m arinaro, ausp icato  da.1 G overno fin dal 
1928, è sta to  possib ile  procedere rapidam ente  
alla  com p leta  fusione delle società  sovven z io 
n a te  in  tre grandi enti: la T irrenia, l ’A driatica  
e il L loyd  T riestino. I l che ha  iierm esso una  
più  razionale organizzazione dei servizi e una  
più  log ica  u tilizzazion e del m ateriale. I  r isu l
ta ti, m algrado la  condizione difficile nella  quale 
le  S ocietà  esp licano la loro opera, si avvertono  
già  fin da ora con una m aggiore afferm azione  
della bandiera nazionale nei traffici con l ’Ind ia  
e con l ’E strem o O riente.

D is c u s s io n i , /, 696

O norevoli senatori, il G overno fascista  ha  
la coscienza di aver fa tto  e di fare quanto è 
possib ile  per m antenere in  ogni cam po quella  
regolarità dei pub b lic i servizi che, seppure 
governati da aziende a carattere industriale, 
hanno sop rattu tto  un dovere sociale e c iv ile  da 
com piere nella  v ita  della aSTazione. A ttraverso  
i tem pi non lieti, esso ha m an ten u to  il prestigio  
della bandiera nazionale sui m ari, affiancando  
l ’intraprendenza p rivata , senza p iegare d avan ti 
alle gravi difficoltà.

È  di conforto n e ll’opera aspra, che g iorn al
m ente comxiiamo, l ’esp lic ito  consenso di questa  
alta  A ssem blea. { V iv is s im i  a p p la u s i  e co n g ra 
tu la z io n i) .

P R E S ID E N T E . E ssendo esaurita  la  d iscu s
sione generale, passerem o ora a ll’esaaiie dei 
cap ito li del b ilancio  dei quali do lettura .

TITO LO  I. Spesa  ordinaria .

Categoria I  —  S p ese  e ffettive .

Spese  per  i servizi della marina mercan
tile .:

S p e se  g en era li. ■

Personale di ruolo d e ll’A m m in istra 
zione centrale -  S tip en d i ed assegni 
vari di carattere con tin u ativo  ( S p ese  
f i s s e ) .............................................................  1 ,320,000

L IB E R T IN I. D om ando di parlare. 
P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà . 
L IB E R T IN I. O norevoli colleghi, m i per

m etta  il Senato di esporre brevem ente una  
m ia raccom andazione (e non è la  prim a v o lta )  
a ll’onorevole m in istro  delle com unicazion i per 
quanto  riguarda la  linea  R o m a -V illa  S. G io
vann i e partico larm ente il tra tto  N a p o li-V illa .

Le condizioni, nelle  quali si svo lge  il servizio  
su quella  linea , lasciano purtroppo m olto  a 
desiderare, sia  per la  sta b ilità  e la sicurezza, 
alle quali non  si può rim ediare so llecitam en te, 
sia sp ecia lm en te per quan to  riguarda il m a te 
riale rotab ile .

Già d iverse v o lte  ho segnalato  a ll’onorevole  
m inistro, ed anche a lla  D irezione generale delle  
ferrovie, dei casi precisi e specificati, reclam ando  
per il pessim o sta to  delle v e ttu re  che sono desti-
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nate a c|nella linea. C ertam ente non è soppor-
liib ile  d ie  i v iaggiatori, che devono percorrere 
un. lunghissim o tra tto  com e quello da E om a  
a V illa  San G iovanni, per oltre quattord ici ore, 
debbono farlo in  condizioni ta li da arrivare 
addirittura sconquassati.

Come ho già d etto , r ip etu te  v o lte  m i son  
prem urato, dando anche il num ero della  vettu ra  
e quello del treno, di segnalare a lei, onorevole  
m inistro, e recentem ente anche al D irettore  
generale, in  quali condizioni si trovava  la  v e t 
tura colla quale ero sta to  costretto  a v iaggiare. 
Mi si è sem pre assicurato che si sarebbe prov- 
A^eduto; inA^ece,-nel m io recente v iagg io  da V illa  
Sa,n G iovanni a E om a, ho d ovuto  purtroppo  
constatare che le  cose continu avano  com e  
prim a.

P er un certo  tem p o  furono adoperate su 
quella  linea  delle ve ttu re  di o tto  ton n ella te, 
che si presen tavano  a n ch e  in  m igliori cond i
zioni nella  attrezzatura , e con queste il v iagg io  
si com piva in  condizion i m eno d isagiate. P o i 
siam o torn ati alle v e ttu re  di sei ton n ella te , per 
risparm io di spese di trazione, com e m i si è 
assicurato, e daccapo coi d isagi non liev i rip e
tu ta m en te  lam en tati.

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  V e t
ture di sei, di o tto  ton n ella te  !  ̂ Io  non  ne  
conosco. Chi g lieli ha  forn iti questi dati ?

L IB E E T IN I . Sono dati che m i sono sta ti 
riferiti da persone com p eten ti, con le quali m i 
lagn avo  di questo  servizio.

N ò è a dire, onorevole m in istro, che questi 
iiu ionven ien ti si lam entano  so ltan to  per la  
linea  da N ap o li in  giù. A nche su quella  n u o 
v issim a  e sa ld am ente costru ita , qual’è la  
E o m a -F o r m ia -N a p o li, si verificano gli stessi 
in con ven ien ti, perchè provengono in  m assim a  
parte dal ca ttiv o  s ta to  delle v e ttu re  im piegate  
per quei lungh i v iagg i.

La m ia  raccom andazione si lim ita  a ben  
poco e vog lio  augurarm i che l ’onorevole m.ini- 
stro, con la  sua ben  n ota  p rontezza  e n on  solo  
per un  riguardo a m e, prenderà in  considera
zione la  cosa elim inando, per quanto  è possib ile , 
gli in con ven ien ti lam en ta ti e m igliorando le 
condizion i nelle  quali anche i c itta d in i che 
d evon o  recarsi A^erso le  regioni m erid ionali 
possano com piere il loro non  breve v iagg io .

C IA N O , m in is tr o  delle co m u n ica ,z io n i. D o 
m ando di parlare.

P E E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Io  

terrò in  m olto  conto la  raccom andazione fa tta  
d all’onorevole L ibertin i, anche perchè su que
sta  raccom andazione debbo indagare profon
dam ente, poiché non l ’ho com p letam ente com 
presa. N on  esistono sulle nostre ferrovie  
carrozze da sei o da o tto  ton n ella te .

L IB E E T IN I . Me lo  hanno riferito  persone  
del m estiere.

C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
che m estiere facevan o  costoro %

L IB E E T IN I . E rano ferroAÙeri.
C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Co

m unque, siccom e l ’onorevole senatore L iber
tin i ha e s te s o lo  stesso  in con ven ien te  anche alla  
E o m a -N a p o li, che forse dagli onorevoli sen a
tori è m aggiorm ente freq u en ta ta  di quello  che  
sia la  linea  da N ap o li a V illa  San G iovanni, 
io  afferm o a ll’onorevole senatore L ibertin i che  
questa  è la  prim a v o lta  che ai m iei orecchi 
giunge una parola di lam en to  in  ta le  senso.

A d ogni m odo, per q u ell’ossequio che ho per 
tu tt i  coloro che dai banch i di questa  A ula si 
rivolgono al m in istro delle com unicazioni, farò  
fare tu tte  le  indagin i p ossib ili a ttin gen d o  an 
che m igliori notiz ie  d irettam ente, d a ll’onore
vo le  L ibertin i.

L I B E E T IN I . E d  io g liene sarò grato  anche  
a nom e delle popolazion i che usufruiscono di 
questo  servizio.

P E E S ID E N T E . N essu n  altro  chiedendo di 
parlare, questo capitolo s’in tende approA^ato.

S e n z a  d isc u ss io n e  s i  a p p ro va n o  i  r im a n e n ti  
c a p ito li  e i  r ia s s u n t i  p e r  ti to li  e categorie.

D o ora le ttu ra  degli artico li del d isegno d.i 
legge:

A rt. 1.

I l G overno del E e  è au torizzato  a far pagare  
le spese ordinarie e straordinarie del M inistero  
delle com unicazioni, per l ’esercizio finanziario  
dal IO luglio  1932 al 30 giugno 1933, in  confor
m ità  dello sta to  di previsione annesso alla  
presente legge (tabella  A ) .

(A pprovato).

A rt. 2.

I l lim ite  di im pegno, per l ’esercizio finan
ziario 1932-33  per le  sovven zion i ch ilom etriche  
per le  costruzion i ed  esercizio di ferrovie con-
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cesse a ll’industria  privata , di cui a ll’articolo 32  
del T esto U n ico di legge, approvato con E egio  
decreto 9 m aggio 1912, n. 1447, è fissato in  
lire due m ilioni.

(Approvato).

A rt. 3.

I l  lim ite  d i im pegno, per le  sovven zion i da  
accordare, n e ll’esercizio finanziario 1932-33  
alle  fu n iv ie  concesse a i sensi della  legge 23 g iu 
gno 1927, n. Ilio, resta  fissato, a m en te  d el
l ’articolo 6 del E eg io  d ecreto -legge  30 o t to 
bre 1930, n. 1417, in  lire 200.000.

(Approvato).

A rt. 4.

L ’A m m inistrazione d e ll’A zienda autonom a  
delle p oste  e dei telegrafi è au torizzata  ad  
accertare e riscuotere le  en trate  ed  a  far 
pagare le  spese re la tive  a ll’esercizio finanziario  
dal IO luglio  1932 a l  30 giugno 1933, ai term in i 
del E eg io  decreto 23 aprile 1925, n. 520, in  
conform ità  dello s ta to  di previsione allegato  
alla  presen te legge (A ppendice n. 1 -  tabelle  
B  e (7).

(Approvato).

A rt. 5.

L ’A m m inistrazione d e ll’A zienda di S ta to  per 
i servizi telefon ici è au torizzata  ad accertare  
e riscuotere le en trate  ed  a far pagare le  spese  
riguardanti l ’esercizio finanziario dal lo  lu 
glio 1932 al 30 giugno 1933, ai term in i del E eg io  
decreto 14 giugno 1925, n. 884, in  conform ità  
dello sta to  d i previsione a llegato  alla  presen te  
liigge (A ppendice n. 2 -  tab elle  D  e E ) .

(Approvato).

A rt. 6.

L ’A m m inistrazione delle ferrovie dello S ta to  
è au torizzata  ad accertare e riscuotere le  en 
tra te  e  a far pagare le spese concernenti l ’eser
cizio finanziario dal U  luglio  1932 al 30 g iu 
gno 1933, a term in i della  legge 7 luglio  1907, 
n. 429, in  conform ità allo sta to  di previsione  
allegato  alla  presen te legge (A ppendice n. 3 -  
tab elle  F  e  G).

(Approvato).

A rt. 7.

L ’am m ontare del fondo di dotazione delle  
ferrovie dello S ta to , di cui a ll’articolo 17 della  
legge 7 luglio  1907, n. 429, rim ane stab ilito , 
per l ’esercizio finanziario 1932 -33 , in  lire
900.000.000.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Disciplina
degli orari di lavoro nelle aziende industriali »
(N. 393).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del g iorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « D isc ip lin a  
degli orari nelle  aziende industria li ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SOALOET, segretario^ legge lo s ta m p a to  N .  393 ,
P E E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione g e 

nerale su questo  disegno di legge. ISTessuno 
cbiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla  d iscussione degli articoli che r i
leggo:

. A rt. 1.

L a durata m assim a norm ale di lavoro effet
tiv o  degli operai e degli im p iegati nelle  aziende  
industria li, pubbliche e priva te , di qualsiasi 
naturàp e nelle  loro d ipendenze, anche se  
abbiano carattere d ’is t itu t i di in segn am ento  
professionale o di beneficenza, e qualunque sia  
il num ero delle persone occupate, non  potrà  
eccedere le  8 ore al giorno e le 48 settim an ali.

(Approvato).

A rt. 2. ,

Sono esclusi d a ll’applicazione della  presen te  
legge:

a) il servizio ordinario p osta le , telegrafico  
e telefon ico;

b) le  aziende industria li nelle  quali sono  
so ltan to  occu p ati m em bri di una stessa  fa m i
glia;

c) la  n av igazion e interna, m arittim a ed  
aerea;

d) la  pesca .
(Approvato).
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A rt. 3.

I l G overno del E e  è autorizzato  ad em anare  
speciali norm e per il personale dellé  ferrovie  
dello S ta to  e dei servizi pubblici di trasporto  
in  concessione e per i d ipendenti delle  aziende  
indi!strinili esercitate dallo  S ta to , in  rapporto  
alle  v ig en ti d isposizioni di legge.

(A p|)rovato).

A rt. 4.

Le d isposizioni della  presen te legge non si 
applicano alle persone che occupano p osti 
d irettiv i o di sorveglianza ovvero  p osti di 
fiducia e ai lavoratori a dom icilio .

(Approvato).

A rt. 5.

Q uando la  durata m assim a norm ale della  
giornata  di lavoro sia inferiore in  uno o p iù  
giorni della  settim an a  a o tto  ore, essa  può, 
in  base a con tra tti co lle ttiv i di lavoro, essere  
prolungata  negli altri giorni della  settim an a  
fino a 9 ore, ferm a restando la  m ed ia  delle  
48 ore se ttim an a li.

(A pprovato).

A rt. 6.

L a durata m assim a norm ale di lavoro p otrà  
essere prolungata  al di là  dei lim iti s ta b iliti 
d a ll’articolo 1 nei segu en ti casi: ' ■

a) a llorquando i lavori si effettuano con  
personale occupato  a squadre, purché in  m edia  
in  un  periodo di tre o m eno di tre se ttim an e il 
lavoro non superi le  o tto  ore al giorno e le  
48 ore settim anali;

b) nelle  industrie  ad esercizio continuo  
in  cui il lavoro d eve essere assicurato per la  
sua stessa  natura m ed ian te  squadre successive  
di operai, a condizione che in  m ed ia  le  ore di 
lavoro non eccedano le  56 ore per settim ana;

e) n ei lavori preparatori o com plem entari, 
che debbono essere necessariam ente esegu iti 
al d i là  del lim ite  assegnato  al lavoro generale  
d e ll’azienda;

d) n e lle  occupazion i in  cui il  lavoro è 
specia lm en te  in term itten te  in  quanto richiede  
una. prestazione d iscon tin u a  o di sem plice a t 
tesa  o di custodia;

e) n e i casi n ei quaU siano ricon osciu ti

inapplicabili i lim iti d i orario fissati d a ll’arti
colo 1, purché il num ero m edio di ore di lavoro  
alla  settim an a  in  un  determ inato  periodo  
non superi le  48 ore.

Con B eg io  decreto, su proposta  del M inistro  
delle Corporazioni, sen tite  le A ssociazion i pro
fessionali com p etenti e ud ito  il Consiglio N a z io 
nale delle  Corporazioni, saranno em anate ap p o
site  tab elle  ind ican ti le  industrie, i lavori, 
le  occupazion i e i casi di cui alle lettere  b),
e), d ), e), e saranno determ in ati nei loro ri
guardi g li even tu a li lim iti e le  m od alità  di 
ripartizione degli orari. In o ltre  nei casi in d i
cati alla  lettera  e), la  faco ltà  d i derogare alle  
disposizioni d e ll’articolo 1 d eve essere p rev ista  
dai con tra tti co lle ttiv i di lavoro, stip u la ti fra  
le  A ssociazioni professionali com p eten ti e d ep o
sita ti e p ub b licati a norm a di legge.

(Approvato).

. . , A rt. 7.

L a durata m assim a norm ale di lavoro potrà  
essere prolungata in  caso di in cid en te  verifi
ca tosi o im m in en te, di lavori urgenti da e ffe t
tuarsi alle m acchine o agli im p ian ti e di forza  
m aggiore, m a solo nella  m isura ind ispensab ile  
per ev itare le  conseguenze dannose alla  norm ale  
p rod u ttiv ità  delle  aziende.

(A pprovato).

A rt. 8.

È  autorizzata , in  tìase a co n tra tti co lle ttiv i 
di lavoro , la  agg iunta  alla  durata m assim a nor
m ale di lavoro di un  periodo che non  superi 
le  due ore al giorno e le  12 ore se ttim an a li, od  
un a durata m edia eq u iva len te  in  un  periodo  
d eterm in ato , allo scopo d i perm ettere alle  
aziende d i far fron te ad au m en ti straordinari 
di lavoro, e a condizione in  ogni caso che le  ore 
di lavoro straordinario siano com p en sate con  
un aum ento  d i retribuzione nella, m isura che 
sarà sta b ilita  dai con tra tti co lle ttiv i di lavoro.

A p provato).

À rt. 9,

in  ogni azienda industria le so g g e tta  alle  
disposizion i della  presen te legge, dovrà essere 
esposto , in  m odo facilm en te  v isib ile , ed in  
luogo accessib ile  a tu tt i  i  d ip en d en ti interes-
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sa li, l ’orario di lavoro con le ind icazion i d e l
l ’ora di in izio e di term ine del lavoro, del per
sonale occupato e d e ll’ora d ella  durata degli 
in terva lli di riposo accordati durante il jDeriodo 
di lavoro.

Q uando l ’orario non è com u ne per tu tto  il 
personale, le  ind icazion i di cui al com m a pre
cedente, dovranno essere riportate su ll’ orario 
di lavoro per reparto o per categoria professio
nale  o per singoli lavoratori.

Q uando il lavoro è d isim pegnato  a squadre  
dovranno riportarsi le ind icazion i suaccennate  
per ciascuna squadra.

Q uando non  sia  p ossib ile  esporre l ’orario 
nel p osto  di lavoro per essere questo  esercitato  
a ll’aperto, dovrà essere in  ogni caso esposto  
nel luogo d ove v ien e  esegu ita  la  paga.

L ’orario d i lavoro firm ato dal datore di 
lavoro o da un suo lega le  rappresentante, 
sarà trasm esso al com p eten te  Circolo d e ll’I 
sp ettorato  C orporativo, al quale saranno anche  
com unicate tu tte  le  successive m odificazioni.

Sul libro paga, v id im ato  d a ll’I s titu to  per 
l ’assicurazione contro g li in fortun i o d a ll’I s t i 
tu to  di P rev id en za  sociale se l ’azienda non  
è soggetta  a lla  legge su ll’assicurazione contro  
gli in fortun i degli operai sul lavoro, deve  essere 
n ota to , g iorn alm ente per ciascun lavoratore, 
il num ero di ore di lavoro straordinario, d is tin 
tam en te  da quelle  delle  ore di lavoro norm ale.

I l libro paga  deve essere presen tato  ad ogni 
rich iesta  dei funzionari incaricati della  v ig i
lanza.

L ’Isp ettorato  C orporativo può autorizzare  
sistem i di registrazione equ ivalen ti.

(A pprovato).

A rt. 10.

I  contravventori a ll’articolo 9 della  presen te  
legge sono p u n iti con am m enda fino a lire 5 
al giorno e per ciascuna delle  persone im piegate  
nel lavoro e alle quali si riferisce la  con trav
ven zion e sino a un  m assim o di lire 500.

I  datori di lavoro, contravventori alle  altre  
disposizion i della- presen te legge, sono pun iti 
con am m enda fino a lire 10 al giorno e per 
ciascuna delle  persone p red ette .

In  caso di recid iva  l ’am m enda potrà essere, 
raddopp iata .

È  d ata  faco ltà  al G overno di stabilire, per 
l ’inosservanza delle  norm e che saranno a d o t

ta te  per l ’applicazione della  presente legge, 
am m ende fino al lim ite  di lire 500 per le con 
travven zion i a lle  norm e stesse.

(Approvato).

A rt. 11.

La v ig ilanza  per l ’applicazione delln» p re
sen te legge è esercita ta  d a ll’Isp etto ra to  Cor
porativo.

I  datori di lavoro e i lavoratori sono ten u ti  
alla osservanza delle  prescrizioni che saranno  
disposte dai funzionari d e ll’Isp etto ra to  pre
d etto  in  ordine a tu tte  le d isposizion i della  
presente legge e delle  norm e di applicazione.

Contro i provved im en ti d e ll’Isp etto ra to  è 
am m esso ricorso al M inistro delle  Corpora
zioni, che deciderà defin itivam en te  in  m erito .

(A pprovato).

Art. 12.

Con E eg io  decreto, su proposta  del M inistro  
delle Corporazioni, le  d isposizioni della  p re 
sen te legge possono essere sospese in  caso  
di guerra o di altri avven im en ti che presen tino  
un pericolo per la  sicurezza o per la  econom ia  
della ISTazione.

(A pprovato).

A rt. 13.

L a presente legge entrerà in  vigore due m esi 
dopo la  pubblicazione delle  tab elle  di cui a l
l ’u ltim o capo verso d e ll’articolo  6.

Con l ’en trata  in  v igore della  presen te legge  
restano abrogate, per le  aziende in d ica te  
n e ll’articolo 1 le d isposizion i del E eg io  d e 
creto -legge  15 m arzo 1923, n. 692, e d e ll’ar
tico lo  1, del E eg io  d ecreto -legge  30 g iu 
gno 1926, n. 1096, nonché dei re la tiv i rego la
m en ti.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
0̂ Modificazione all’articolo 20 del Regio decreto- 
legge 5 luglio 1928, n. 1817, che istituì l’Isti
tuto per il credito navale » (N. 1195).

P E E S I B E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « M odificazione
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a ll’articolo 20 del E eg io  decreto-legge 5 luglio  
1928, n. 1817, che istitu ì l ’I s titu to  per il cre
d ito  navale ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SOALORT, .segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Le disponibilità  risu ltanti al 1” luglio 1931, 
sulla  som m a di lire cinquanta m ilioni, stan 
ziata con Tarticolo 20 del Regio decreto-legge  
5 luglio  1928, n. 1817 (convertito nella legge  
25 dicem bre 1928, n. 3154), potranno essere  
im piegate per il pagam ento delle rate con sca
denza entro il 30 giugno 1936, relative ai con
tributi d’in teresse coinicessi alla data del 30 g iu 
gno 1931 ed a quelli che saranno eventualm ente  
concessi sino al 30 giugno 1936.

Le nuove concessioni dovranno essere lim i
ta te  in gu isa  che l ’im pegno com plessivo, per 
tu tte  le  rate  suddette, com prese quelle g ià  pa
gate fino |al 30 giugno 1931, non, superi la som 
m a di lire  cinquanta m ilioni di cui sopra, e che 
l’im porto dei nuovi m utui non superi, per il 
quinquennio 1931-32 1935-36 l’ im porto com 
plessivo idi 300 m ilioni.

Per gli esercizi successiv i, sarà provveduto  
agli (Stanziamenti necessari per Ila continua
zione dei pagam enti dei contributi d’in teresse  
concessi n eg li esercizi dal 1928-29 al 1935-36.

PR E SID E lSÌT E . È  aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione del Trattato di estradizione fra l’Italia 
e il Brasile, firmato a Rio de Janeiro il 28 no
vembre 1931 » (N. 1245).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « A pprovazione  
del T ratta to  di estrad izione fra l ’I ta lia  e il 
B rasile, firm ato a R io  de Janeiro  il 28 n ovem 
bre 1931 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SO ALORI, segretario^ lo S tam pa,to
N .  1245.

P R E S ID E N T E . È aperta  la  d iscussione ge 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che r i
leggo:

A rt. 1.

P iena ed intera esecuzione è data  a l T rat
ta to  di estradizione fra l ’I ta lia  e il B rasile  
firm ato a R io de Janeiro il 28 novem bre 1931.

(A pprovato).

A rt. 2.

La presente legge entrerà in  v igore a i ter 
m ini ed alle condizioni p rev iste  d a ll’articolo  17 
del T rattato  di cui a ll’articolo precedente.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Provvidenze 
dirette ad agevolare la costruzione e l’attrez
zamento di sylos e di magazzini da cereali» 
(N. 1263).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « P rovvid en ze  
dirette ad agevolare la  costruzione e l ’a ttrez 
zam ento  di sylos e di m agazzin i da cereali ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SO ALO RI, segretario , legge lo S ta m p a to  n u 
m ero 1263.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla  d iscussione degli articoli che ri- 
leggo:

A rt. 1.

È  d ata  faco ltà  a l m in istro d e ll’agricoltura  
e delle foreste  di concedere specia li contributi 
per agevolare la  costruzione e l ’a ttrezzam ento  
di sy los e di m agazzin i da cereali, nonché il 
r ia ttam en to  e l ’ad a ttam en to  di loca li d estin a ti 
o da destinarsi a tale uso.
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L e dom ande per l ’assegnazione del contri
buto  dovranno essere presen tate  al M inistero  
d ell’agricoltura e delle foreste insiem e al pro
g etto  tecn ico  e al piano finanziario delle opere.

D e tt i  contributi saranno concessi, a giudizio  
insindacab ile del m inistro d e ll’agricoltura e 
delle foreste, previo parere d e ll’Isp ettore  agra
rio regionale, ten u to  conto della convenienza  
tecn ica  ed econom ica d e ll’opera e della loro 
ubicazione, nella  m isura del 25 per cento della  
spesa prevista .

H el caso in  cui sia necessario ricorrere al 
credito, per la  p rovv ista  del 50 per cento  
della spesa preveduta , potrà essere altresì con
cesso un  contributo  nel pagam ento  dei relativ i 
in teressi, n ella  m isura del 2,50 per cento an 
nuo scalare, per non oltre 25 anni.

( Ajjprovato).

A rt. 2.

11 contributo  del 25 per cento nella  spesa  
potrà essere corrisposto in  un  num ero'di annu a
lità  co stan ti non superiori a 25 anni, com pren
sive di una quota  di cap ita le  e di in teressi, in  
ragione questi u ltim i del tasso  v ig en te  a ll’a tto  
della liqu idazione del contributo  per i m utu i 
ordinari della  Cassa depositi e p restiti aum en
ta to  d e ll’uno per cento.

L a liqu idazione del contributo  avrà luogo  
gradualm ente, in  relazione allo sta to  di a v a n 
zam ento  dei lavori v is ta t i dagli isp ettori re
g ionali agrari i quali provvederanno altresì 
al collaudo d e ll’opera.

I l contributo  sarà com m isurato al costo  
effettivo  delle opere, m a non potrà in  ogni m odo  
superare il p reven tivo  di cui a ll’articolo 1.

(A pprovato).

A rt. 3.

I  benefici p rev isti d a ll’articolo 1 potranno  
essere concessi ad agricoltori singoli o conso
ciati, ad en ti od istitu z ion i agricole, a Consorzi 
di bonifica ed irrigazione, a Consigli provinciali 
d ell’econom ia corporativa ed a M agazzini g e 
nerali.

A  ta l uopo, a partire d a ll’esercizio finanziario  
1932 -3 3 , sarà stan ziato  nella  parte  straordi
naria dello sta to  di previsione della  spesa del 
M inistero d e ll’agricoltura e delle foreste un  
fondo annuo di lire 1 m ilione e sarà d im inuito

di pari som m a lo stan ziam en to  previsto  dal
l ’articolo 4 del E eg io  d ecreto -legge  30 d icem 
bre 1923, n. 3139 e su ccessive  m odificazioni.

È  pertanto istitu ito  nello sta to  di previsione  
della spesa del M inistero p redetto  per l ’eser
cizio 1932-33  il cap ito lo  n. S 7 -q u a te r  « Contri
buto dello S ta to  n ella  spesa cap ita le  e negli 
in teressi sui m u tu i per la  costruzione di sylos  
e di m agazzin i da cereali: lire 1 .000 .000  ».

È  d im inuito di pari som m a lo stan ziam en to  
del capitolo  77 dello sta to  di previsione della  
spesa del M inistero d e ll’agricoltura e delle fo 
reste per l ’esercizio 1932-33 .

- (A pprovato).

A rt. 4.

P er la costruzione e per la  gestion e di sy los  
e di m agazzin i co lle ttiv i da cereali possono e s 
sere co stitu iti consorzi vo lon tari di agricoltori.

Tali consorzi possono essere r iconosciu ti con  
decreto del m inistro d e ll’agricoltura e delle  
foreste, ud ito  l ’isp ettore  agrario regionale.

Con la  stessa  form a sarà approvato il relativo  
S tatu to .

È  in  faco ltà  dèi m inistro d e ll’agricoltura e 
delle foreste  di ordinare in  v ia  eccezionale, 
udito  l ’Isp ettore  agrario regionale, la  c o stitu 
zione di Consorzi obbligatori di agricoltori 
per la  costruzione e la  gestion e di sy los e di 
m agazzin i da cereali.

D a ll’obbligo di far parte  del Consorzio sa 
ranno esclusi quei produttori che dim ostrassero  
di avere predisposti e costru iti m agazzin i su f
ficien ti e tecn icam en te  a ttrezzati, per la  conser
vaz ion e  razionale dei cereali p rod otti nella  
A zienda.

P er il raggiungim ento  dei propri fini, i Con
sorzi vo lon tari ed obbligatori potranno in i - . 
porre ai consorziati una contribuzione annua  
nella  m isura da approvarsi dal m in istro della  
agricoltura e delle foreste, u d ito  l ’isp ettore  
agrario regionale.

I consorzi vo lon tar i od obbligatori di agrico l
tori, di cui al p resen te articolo, sono soggetti 
alla v ig ilan za  del M inistero d e ll’agricoltura e 
delle foreste.

(A pprovato).

A rt. 5.

I  sy los e m agazzin i da cereali di cui a lla  
p resen te legge  potranno esercitare le funzion i
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di depositari per conto di terzi, solo nel caso  
che siano sta ti is t itu it i e  funzionino in  regim e  
di m agazzino generale, con l ’osservanza delle  
disposizioni del E eg io  decreto -legge 1° luglio  
1926, n. 2290, e del rela tivo  regolam ento ap 
provato con E eg io  decreto 16 gennaio 1927, 
n. 126.

La re la tiva  autorizzazione sarà d isposta  nei 
m odi con sen titi d a ll’articolo 2 della legge 12 
m aggio 1930, n. 685.

A lle  fed i di deposito  e alle n o te  di pegno  
em esse per le m erci d ep osita te  sono app lica
b ili le  d isposizioni con ten u te  nel tito lo  X V I  
del libro I  del Codice di com m ercio, in  quanto  
non siano in  contrasto  con la  presente  
legge.

L e n o te  di pegno m u n ite  di due firme sono 
equ iparate a lle  cam biali per l ’effetto  dello  
sconto presso gli I s t itu ti di credito anche  
quando i re la tiv i s ta tu ti richiedano che le  
cam biali per essere scon ta te  portino tre firme.

L e fed i di deposito  e i loro dup licati fino a 
che non siano girati sono soggetti a lla  tassa  
fissa di bollo  di lire 2 da applicarsi col m ezzo  
di una m arca corrispondente che terrà luogo  
di ogni altra ta ssa  di bollo e registro.

L e n o te  di pegno sono so tto p o ste  prim a di 
essere g irate a lla  stessa  ta s s a  di bollo cui sono  
soggette  le cam biali.

(A pprovato).

Art.. 6.

I l m in istro per l ’agricoltura e le  foreste prov- 
vederà ad em anare le  norm e necessarie per ren 
dere u tilizzab ili, agii e ffetti delle consegne sui 
m ercati a term in e delle B orse m erci, le  fed i di 
deposito  con le  n o te  di pegno em esse su p artite  
di cereali.

(A p in ovato ).

A rt. 7.

D is p o s iz io n e  tra n s ito r ia .

L e d isposizion i della  presen te legge  si app li
cano anche ai sy los e m agazzin i da cereali la  
cui costruzione o il cui r ia ttam en to  e a d a tta 
m en to  siano s ta ti g ià  in iz ia ti m a non  anterior
m en te  al 1° gennaio  1932.

(A pprovato).

Q uesto  disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scru tin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione della convenzione stipulata il 29 giugno 
19.31-TX per l ’esercizio delle Regie Fonti di 
Recoaro » (N. 1269).

P E E S ID E X T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « A p prova
zione della  C onvenzione 29 giugno 1 9 3 1 -IX  
per l ’esercizio delle E eg ie  F on ti di E ecoaro ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario , legge lo S ta m p a to  n u 
m ero 1269.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che ri-
leggo:

A rt. 1.

Ì3 iipprovata, con la m odificazione di cui al 
seguente articolo, l ’annessa convenzione s t i
pu lata  addì 29 giugno 1 9 3 1 -IX  fra il E eg io  
D em anio e la  Società  anonim a « R egi Stabili- 
m en ti D em aniali di E ecoaro ».

(A pprovato).

A rt. 2..

^ a r t ic o lo  13 della  p red etta  con ven zio n e  29 g iu 
gno 1931 è so s titu ito  d a l seguente:

S p ese  d iverse  a carico del R eg io  D e m a n io  e 
delV esercizio:

« Le spese necessarie per il funzionam ento del 
C om itato di v ig ilanza  e per le  ispezion i di 
ordine am m inistrativo , contab ile , tecn ico  ed 
ig ien ico , che il M inistero delle finanze, crederà 
di disporre, saranno a carico del E eg io  D e 
m anio e saranno an tic ip ate  dalla C oncessio
naria. Q uesta si rim borserà sulle quote degli 
utili sp ettan ti al R egio  D em anio  prim a di 
eseguire il versam ento di cui a ll’ articolo 7.

« Gli stipendi, salari e m ercedi di tu tto  il 
personale, nonché le  in d en n ità  varie  e gli oneri 
derivan ti da provvidenze a favore del perso
nale stesso , com unque assunto in  servizio, sono  
a carico d ell’ esercizio com une. D em anio  e 
Società .

« Gli stipend i degli im p iegati e dei d irettori 
e l ’in d en n ità  del consigliere delegato  saranno
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determ inati annualm ente d ’accordo fra il E eg io  
D em anio  e la C oncessionaria ».

(A pprovato)..

Il disegno di legge sarà poi vo ta to  a scru
tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dì legge  
< Modificazioni al 2® Comma dell’articolo 26 
del Regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
suU’ordinamento del Credito Agrario nel Re
gno » (N. 1278).

PR ESIDEISITE. L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « M odificazioni 
al 2° com m a d ell’articolo  26 del E eg io  d ecreto -  
legge 29 luglio  1927, n. 1509, su ll’ordinam ento  
del credito agrario, nel E egn o  ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

8C A L O E I, segretario:

A 'e tico lo  u n ico .

Il secondo comma deirarticolo 26 del Eegio  
decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, conver
tito  in legge, con m odificazioni, con la legge  
5 luglio  1928, n. 1760, è  m odificato come segue:

« Le disposizioni degli articoli 30, 31 e 32 
del detto testo  unico rim angono in vigore nei 
confronti del Consorzio nazionale per il cre
dito agrario di m iglioram ento, degli Istitu ti 
indicati d a ìrartico lo  14, nonché delle Gasse 
com unali di credito agrario  e saranno anche 
applicabili, per quanto riguarda Tesercizio del 
credito agrario, a lla  Banca nazionale del la
voro ».

PEESIDEISTTE. È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modifica della legge istitutiva dell’Istituto 
“ Vittorio Emanuele I I I ” per il bonificamento 
della Sicilia » (N. 1280).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: «M odifica  
alla  legge is t itu t iv a  deH’Istitu to  “ V ittorio  E m a 
nuele I I I , ,  per il bonificam ento della S ic ilia» .

Discussioni  ̂ /. 697

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALOET, segretario :

A r t ic o lo  u n ic o .

L ’articolo 3 del decreto-legge 19 novem bre  
1925, n. 2110, è m odificato nel m odo seguente:

« Uno statuto, proposto dal M inistro per 
Tagricoltura e -le foreste  (Sottosegretaria to  per 
la bonifica integrale) ed approvato con decreto 
Reale di concerto col M inistro delle finanze, de
term inerà i fini coimcreti dell’a ttiv ità  dell’Ente  
e le relative sue facoltà, le norm e per l ’aum ento  
del capitale, per la form azione del bilancio, per 
le assegnazioni degli utili, per la nom ina del 
Consiglio di am m inistrazione e dei rev isori e 
quant’altro occorre per il funzionam ento del
l’Istitu to .

« Del Consiglio d’am m iinistrazione faran no  
parte di d iritto tre  rappresentanti del Banco  
di Sicilia , l’ispettore agrario  regionale in rap
presentanza del Sottosegretariato  per la bonifi
ca integrale, il provveditore alle Opere pubbli
che della S icilia , un rappresentante della Con
federazione nazionale fa sc ista  degli agricoltori, 
un rappreseintante della C onfederazione nazio
nale dei S indacati fa sc is ti dell’agricoltura e un 
rappresentante deH’A ssocìazione nazionale fra  
i consorzi di bonifica e di irrigazione ».

P E E S ID E N T E . ÌD aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

. P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o 
tazion e dei d isegn i di legge testé  approvati 
per o lzata  e seduta.

D ich iaro aperta  la  vo tazion e.
Le urne rim angono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero deH’interno 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 
al 30 giugno 1933 » (N. 1184).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione del d isegno di legge: « S ta to  di p re
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v ision e  della  spesa del M inistero d e ll’interno  
per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio  1932 al 
30 giugno 1933 ».

È  aperta  la  d iscussione generale su questo  
disegno di legge.

MABAGLIAIsTO. D om ando d i parlare.
P E E S ID E N T E . l í e  ha faco ltà .
M A E A G L IA A O . O norevoli colleghi, parlo  

a n z itu tto  della lo tta  antitubercolare, non  per 
ripetere quanto a ltra  v o lta  ebb i occasione di 
dire, m a per segnalare a v o i ed  al G overno a l
tri p rovved im enti ohe potrebbero essere n eces
sari a farla progredire, affinchè possa raggiu n
gere quelle grandi fin a lità  che il Capo del G o
verno vuole  per il  bene del P aese  che siano  
raggiunte, e per arrivare a  quel fron te unico  
che E g li ha segnalato  g iu stam en te  necessario  
alla r iu scita  della  lo tta  stessa .

ì io n  occorre dire com e oggi la  lo tta  sia bene  
im p osta ta  al centro per l ’im pulso  creatore dato  
ad essa dal D u ce e per la  salda organizzazione  
da lu i concep ita , e sap ien tem en te  a ttu a ta  dalla  
D irezione di S an ità , m a questo  soffio creatore  
fino ad ora non si è diffuso a tu tta  la  p er i
feria  del P aese.

I  p ropositi del G overno non sono sino ad  ora 
s ta ti ben  com presi da coloro che avrebbero il 
dovere di secondarne g ii in ten ti per d iffon
dere quel m ov im en to  senza del quale non  è 
possib ile  che la  finalità  sia  sufficientem ente  
raggiunta.

II terreno nel P aese  è pronto; lo  dice quello  
che è accaduto  in  occasione d e ll’annuale p ro
paganda, che il D u ce v o lle  sanzion ata  per 
legge, istitu en d o  per legge la  g iorn ata  del fiore, 
concep ita  nel tem po da un  gruppo di gen 
tild on n e della  m ia  G enova e concorrendo p er
sonalm ente alla  sua celebrazione. Q uesta  cele
brazione ohe l ’A u gu sta  E eg in a  si com piacque  
consacrare con la  sua presenza, per volere di 
B en ito  M ussolini e per azione della  F ed era 
zione an titubercolare fa sc ista  ebbe un a  grande  
eco in  tu tta  I ta lia . I l r isu lta to , lo  sapete, fu  
m eravig lioso  ed in gen ti le som m e raccolte. 
Lo slancio  col quale dalle A lp i al m are gli 
I ta lia n i accorsero a  dare il loro obolo, d im ostra  
quan to  il P a ese  s ’in teressi a q u esta  lo tta , 
quando la  sua a tten z ion e  è a ttiv a m en te  r ich ia 
m a ta  sopra di essa. In  m odo am m irevole fu  
tu tto  ten ta to , tu tto  riuscì, perchè tu tto  fu

incoraggiato  e sap ien tem en te pred isposto , con  
m en te avved u ta , con slancio , con fede, dalla  
n ostra  Federazione nazionale fa sc ista  a n titu 
bercolare, a lla  quale il G overno affidò la  non  
facile  im presa, e che seppe m ostrarsi pari a l
l ’a lto  com pito  assunto.

Ma, onorevoli colleghi, non  b asta  ohe il P aese  
sappia che v i  è una grande b a ttag lia  da com 
battere, non  b asta  che forn isca m ezzi pecu- 
niari per questa  battaglia; è necessario che i 
cittad in i tu tt i, nella  loro sfera, personalm ente  
com b attano, agiscano perchè i nostri propositi 
vengano a ttu a ti.

È  ind ispensab ile questo, perchè oggi si pre
sen ta  una n u ova  im p ortan te  fron te di lo tta  
che b isogna asso lu tam en te affrontare. E ccone  
le ragioni.

L e m oderne conqu iste  hanno orm ai d im o
strato , e ciò in  m odo in con fu tab ilm en te  vero, 
che le  m a la ttie  tubercolari dei po lm on i -  e 
dico sop ra ttu tto  quelle dei po lm on i perchè  
rappresentano il 90 % circa di tu tta  la  parte  
che l ’organism o dà alle m a la ttie  tubercolari -  
hanno un  lungo periodo d i la ten za , durante  
il quale si svolgon o a in sap u ta  di chi ne è a f 
fe tto . D a  q u esta  conoscenza scaturisce il b i
sogno di scoprirle a tem po. È  p ossib ile  sco 
prirle ?

ISTon cred iate che io  v o g lia  condurvi in  m ezzo  
ad un  lab ir in to  d i question i tecniche; v i  dirò 
solo che questi period i di la ten za  si possono  
scoprire con m ezzi di indagine sem plici, e con  
questi m ezzi d i indagine si è appreso che esiste  
realm ente questo  periodo di la ten za . Ciò pre
m esso, è ev id en te  che lo scopo essenzia le  
della  lo tta  consiste  nel fare queste  ricerche, di 
farle su lle co lle ttiv ità , di farle nelle  scuole, di 
farle nella  organizzazione dei B alilla , di farle  
infine in  tu tte  le  co lle ttiv ità , in  cui è p ossib ile  
farle.

Q ueste indagin i hanno uno scopo im p ortan te  
per la  sa lu te  dei c ittad in i, uno scopo im por
ta n te  per la  lo tta  sociale. P e i c itta d in i perchè  
scoperto  i l  m orbo che nasce è p ossib ile  tron 
carlo; per la  lo tta  sociale, e su questo  io  
rich iam o specia lm ente la  v o stra  'a ttenzione, 
perchè, quan to  m inore sarà il num ero delle  
persone am m alate, che nel p eriod o della  loro 
in ferm ità , com e è n o to , spandono i ' germ i 
m orbosi n e ll’am b ien te  sociale, ta n to  p iù  sarà 
progressivam ente d im in u ito  il  perico lo  del-
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r in fez ion e, sa.rà r id o tta  l ’estensiorie del cam po  
della  lo tta .

ISTon m i d issim ulo, onorevoli colleglli, le d if
fico ltà  elle s ’incontreranno n e ll’a ttu azion e di 
queste ricerche. L a psiche del pubblico  è sp e
cia lm en te d iretta  a diffidare di tu tto  quanto si 
riferisce a ll’indagine personale; esso dà v o len 
tier i il suo appoggio, le  sue sim patie a lla  lo tta  
antitubercolare, m a non  dà vo len tier i quel 
concorso a ll’indagine personale che, però, è 
ind isp en sab ile  a raggiungere lo  scopo; si im p en 
na, tem e guai in esisten ti e tu tto  questo  in  
conseguenza di pregiudizi, fru tto  di ignoranza  
perchè g li ignoranti hanno paura di ciò che 
alla  loro m en te  è ignoto . ~Nè questi pregiudizi 
sono esclu siv i nelle  m asse popolari: si trovano  
in  tu tte  le classi della  società , anche nelle piti 
e leva te , hiè m ancheranno i sob illatori che non  
m ancano m ai quando si tra tta  di intralciare  
le  opere buone. Eppure, onorevoli colleghi, è 
necessario fare ta li indagin i e presto . iTegli 
S ta ti U n iti di A m erica è sta to  già  intrapreso  
questo  m etod o  per la  d ifesa  dalle  m ala ttie  
tubercolari, e furono is t itu ite  ricerche rad io lo
giche sopra ragazzi delle  scuole elem entari e 
delle scuole superiori. Q ueste ricerche d im ostra
rono che g ià  n ei ragazzi delle scuole e lem en 
tari, n ella  proporzione di circa il 18 %, si tro 
vano  e si d im ostrano lesion i tubercolari in i
z ia li n e ll’apparecchio resp iratorio, m entre le  
condizion i apparenti sono ancora quelle  di 
una buona salu te.

In  E uropa, furono fa tte  alcune indagin i co l
le tt iv e  di ta le  specie n e ll’U n iversità  di M onaco 
di B aviera , in  qualche U n iversità  svizzera e 
in qualche centro della  G-ermania.

In  I ta lia , non  si è finora organizzato  nulla  
di sim ile fra le c o lle ttiv ità  a ll’infuori dei m ili
tari, sui quali il benem erito  corpo sanitario  
d ell’esercito  e d e ll’arm ata, fa  indagin i m eto 
diche le  quali dim ostrano nei loro r isu lta ti la  
loro grande u tilità . L à ove  v i  sono istitu z ion i, 
com e si hanno nella  m ia G enova, che posseg 
gono servizi bene organizzati per ta li ricerche, 
si ved on o  c itta d in i che, d i loro in iz ia tiva , si 
recano a  chiedere l ’esam e della  loro m acchina  
organica, per assicurarsi che non  esistano già  
n el loro organism o segni in izia li di m a la ttia  
tubercolare. In  qualche luogo si sono p raticate  
ta li ricerche nel corpo dei B alilla; m a si tra tta  
di casi iso la ti e sporadici: nu lla  di organizzato

e di m etod ico , per quanto  v oc i autorevolissim e  
in  I ta lia  siansi e levate; ed è dovere ricordare il 
collega senatore G abbi, ohe fin  dal 1926 pro
pugn ava  e fa cev a  eseguire l ’esam e radiologico  
dei bam bini d estin a ti alle colon ie estive . A d  
ogni m odo il r isu lta to  di ta li ricerche ha dato  
la  d im ostrazione che è freq u en te la  esistenza  
di lesion i ancora occu lte  che d iven tan o  poi 
ev id en ti, p alesi e così capaci d i diffondere n e l
l ’am biente sociale il germ e in fe tta n te .

È quindi orm ai necessaria  una organizza
zione m etod ica  se si vuole  riuscire, e per riuscire  
bisogna che sorga un  centro organizzatore e 
propulsore, che, r icevu to  dal D u ce il fa tid ico  
suo infiato, agisca in  tu tto  il P aese, ohe su sciti 
le sop ite energie, che spinga gli ign av i, che p a 
ralizzi i protervi, che p ro ietti in  tu tt i  i m ea ti 
p ossib ili della N azione il suo soffio a n i
m atore.

Se in  questa  opera si userà quella  a t t iv ità  
e persisten za  u sate  per la  festa  del fiore, se si 
procederà con quella  m edesim a vo lo n tà  e 
quella m edesim a fede con cui ha proceduto  
in  questa  occasione la  Federazione nazionale  
fasc ista  antitubercolare, se si opererà con m e 
todo fasc ista , allora certam ente si riuscirà. 
E  dico ad arte e con in ten zion e «m etod o  fa 
scista  », perchè il F ascism o, quando è convin to  
della bontà  di u n ’im presa di in teresse n a z io 
nale, non si ferm a dinanzi agli ostacoli, d inanzi 
a quegli ostacoli ohe, nei vecch i regim i, tarp a
van o  ogni sana in iz ia tiva , non  si ferm a innanzi 
ai v ie t i dottrinarism i d em o-lib era li di un  
tem po fortunatam en te passato , non  si ferm a  
innanzi ai pregiudizi che l ’ignoranza oppone, 
in  nom e di una pretesa libertà  individuale; 
m a fa  e agisce finché dalla sua azione non  
esca lum inosa e trion fan te  l ’opera com piuta.

L ’abbiam o v isto  recentem ente qui in  E om a. 
Q uando è s ta to  creato il centro d i stu d i a n titu 
bercolari e l ’O spedale B en ito  M ussolini, pei 
tubercolosi, si erano lev a te , è n o to , opposizioni 
da p iù  parti accam pando il tim ore che q u e l
l ’is titu to  p o tesse  d iven ire un  centro di d iffu 
sione tubercolare, d im entican do che quando  
un ist itu to  di cura è circondato da tu tte  le pre
cauzion i necessarie, non  è m ai pericoloso.

V edete, onorevoli colleghi, un  giorno io  m i 
trovavo  a B erlino, n e ll’O spedale delle m a la t
tie  in fe ttiv e , dove esistevan o  dei soggetti co l
p iti dalle form e m orbose le  i3iù tem u te  ed
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allora q u est’ospedale si trovava  nel centro  
della c ittà .

In  quel m om ento  m entre io  m i trovavo  a 
conferire col professore K och , entrò un gruppo  
di m edici proven ien ti da alcuni p u n ti d ell’A m e
rica del Sud i quali, ved u ta  la  natura degli in 
ferm i iv i esisten ti, dissero a K och; « Ma non t e 
m ete  d ’in fettare  tu tta  la  c ittà  ! ». E d  egli, con  
quel suo cip iglio  che ricordano tu tt i  coloro che 
lo hanno conosciu to , rispose: « Q uando un  
ospedale in  cui si raccolgono i m alati di u n ’in 
fezione è ten u to  com e è ten u to  il nostro, non è 
da tem ere che la  m a la ttia  possa diffondersi: 
dovrei rinnegare e bruciare quanto ho scritto  
ed insegn ato  ».

E bbene, se si fa  un  confronto fra quello che 
è a v ven u to  a E om a in  occasione di quelle  
opposizion i e quello che si verificava da noi n e 
gli anni precedenti so tto  i regim i prefascisti, 
appare sub ito  il contrasto  che esiste  tra il m odo  
di procedere del F ascism o ed il m etodo  col 
quale si procedeva dai G overni precedenti.

E icorderete  tu tt i  che ogni q u a lvo lta  si pro
g e tta v a  d ’istitu ire  un sanatorio in  qualche  
pun to  del P aese, nascevano su b ito  enorm i con 
testazion i: sindaci, d ep u tati e non oso dire 
senatori, si recavano presso i m in istr i ad in s i
stere perchè il p rogetto  non  si a ttu asse , il p iù  
delle v o lte  r iu scivano ed i sanatori non  sorge
vano. In vece  il G overno fa sc ista  ha fa tto  il 
sordo a tu tte  queste p roteste , a tu tte  queste  
im posizion i e l ’O spedale B en ito  M ussolini è 
là  e sorge m aestoso , centro di bene, centro da  
cui em ana una corrente di benefici per tu tt i, 
per g li stu d i e per l ’um an ità  sofferente; nessuno  
oggi m ostra  p iù  di tem ere che possano sorgere 
danni o pericoli da questa  istitu z ion e , unica  
in  tu tto  il m ondo, onore nostro. { A p p r o v a z io n i) .

I  consorzi p rov in cia li an tituberco lari op 
p ortu n am en te  d iretti dal centro (com e si è 
fa tto  per la  festa  del fiore) potranno essere  
u tili m ezzi di esecuzione. D ico  d iretti dal 
centro, perchè è necessaria  u n ’azione m etod ica , 
discip lin ata , senza essere tu rb ata  da quei d o t
trinarism i che spesso in  I ta lia  fanno smarrire 
(e lo facevan o  m o lto  p iù  freq u en tem en te  per  
il p assato) il con cetto  della  realtà  e delle  
fin a lità  che si devono raggiungere, perchè i 
consorzi an tituberco lari (e su questo  richiam o  
in  m odo specia le l ’a tten z ion e  del G overno) 
furono specia lm en te  creati per la  profilassi

delle m ala ttie  tubercolari, m entre oggi essi si 
riducono quasi generalm ente ad organism i 
di assisten za  per i m alati e perdono di v ista  
i  sani da difendere dal contagio . P er quanto  
m i consta  oggi nessun  consorzio spende un  
soldo per diffondere l ’istruzione antitubercolare  
fra i m edici, nelle  scuole, nelle aziende, nel 
pubblico.

E bbene, considerate, egregi colleghi, quale  
opera com plessa ed  im m ensa è a com piersi, 
perchè è necessaria una propaganda a base  
di istruzione, a v incere e dissipare i pregiudizi, 
presso le am m inistrazioni com unali e le autorità  
scolastiche, acciocché apprestino i m ezzi di 
indagine e provvedano alla  preparazione di 
coloro che debbono applicarli. M irabile, p rov 
v id a  istitu z ion e  è questa  dei consorzi a n titu 
bercolari, m a b isogna che non  si sm arriscano  
le loro a lte  finalità  e non si perda di v ista  la 
ragione principale delle loro funzion i, che è 
essenzia lm ente previdenzia le.

E ppure la d istruzione dei pregiudizi, il d is
sipare la  ignoranza, il prom uovere l ’inventario  
d ell’organism o e la  ricerca del m ale che nasce, 
sono m ezzi preziosi di lo tta , e l ’a ttu az ion e  di 
essi è necessaria  ed urgente, sa lvo  riservare a 
dopo, le costruzion i ed ilizie  e burocratiche.

S o tto  la d irezione d i questo  en te  centrale  
di cui segnalo la  n ecessità , dovrebbe poi essere  
coordinata, a raggiungere il com une in ten to , 
l ’opera di tu tt i  gli en ti parasta ta li, che hanno  
per com p ito  la  lo tta  contro la  tubercolosi.

In  questo  ind irizzo  è però necessario  il  con 
corso di tu tte  le au torità  provincia li, dei pre
fe tt i, dei m ed ici p rovincia li, dei p odestà , degli 
en ti p arastata li, delle am m in istrazion i p u b b li
che. Q ueste egregie persone non sono peranco  
p en etrate  tu tte  nello  spirito, n e ll’essenza; della  
lo tta  antitubercolare quale il D u ce la vuole.

E greg i colleghi, è necessario  che si crei nei 
funzionari di S ta to  un a  coscienza  an titu b erco 
lare; m a q u esta  coscienza  alla  quale h a  portato  
la  sua in iz ia tiv a  il Capo del G overno che è 
sen tita  dalla  M aestà del E e  e della  E eg in a , e 
che il Som m o P on tefice  ha  p rop iz ia ta  con la 
sua au gu sta  au torevo le  parola , questa  coscienza  
antitubercolare non è, lo  rip eto , ancora sen tita  
fra tu tt i  i funzionari dello S ta to  alla  periferia.

F ra  i m ezzi a tt i  a svolgere l ’azione p reven 
t iv a  tra le m asse, v i è poi, senza dubbio, la 
vaccin azion e p reven tiva  della  tubercolosi, hion
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entro a parlare d ettag lia tam en te  di questo ar
gom ento, perchè oggim ai è a conoscenza di tu tti  
quanti si interessano alla  lo tta . Però credo op.- 
portuno segnalare che il doloroso episodio di 
L ubecca ha p ortato  una im pressione negativa  
nel pubblico , nel quale si è sveglia>ta una in 
g iustificata  diffidenza innanzi alle vaccinazion i 
p reven tive , tra cui quella  della  tubercolosi, 
e q u esta  diffidenza in vestì, in  qualche parte  
d ’Ita lia , anche la  vaccinazione ita lian a  sicura
m en te innocua. Lo accenno non perchè possa  
consentire nelle accuse cui la  vaccinazione  
C alm ette venne fa tta  segno; m a solo osservo  
che il p ub b lico  si è im pressionato dei fa tt i  
di L ubecca e h a  fa tto  anche qua e là la  v a cc in a 
zione ita lian a  oggetto  delle diffidenze, perchè  
il pubblico  ignora com p letam ente la  differenza  
che passa  tra i due m ezzi vaccinan ti; il m ezzo  
vaccin an te  francese e quello ita lian o. Mi piace  
dirlo qui, perchè di qui la notiz ia  si diffonderà  
facilm en te  in  tu tto  il Paese: il vaccino  a n ti
tubercolare francese è com posto con bacilli 
tubercolari v iv i, capaci di riprodursi nel m ezzo  
organico e per questo  so sp etta ti di essere ca 
paci di diffondere n e ll’organism o la m alattia  
contro la  quale si vu o le  difenderlo. Ora si 
sappia che il vaccino  ita lian o  è fuori di ogni 
sosp etto  perchè com posto, tu tto  di mcuteriali 
m orti, di e lem en ti tubercolari m orti che non  
possono in  alcun m odo essere in fe tta n ti e , le 
esperienze di centom ila  vaccins>zioni fa tte  da 
tren t’anni lo conferm ano. È  quindi bene che 
da qui sia proclam ato tu tto  ciò, perchè sia e li
m inata  questa  diffidenza che oggi serpeggia  
ancora in  parecchie parti del P aese.

I l G overno con la  sua v isione lungim irante  
ha da tem po riconosciu ta  l ’im portanza della  
vaccin azion e p reven tiva  e l ’onorevole Arpi- 
n a ti or sono due anni d iscu tendosi il b ilancio  
d ell’interno ha in  un m odo chiaro e preciso  
d etto  qui in  q u est’aula che, non solo il G overno  
appoggiava l ’azione d ell’A ssociazione dei m edici 
con d otti, che si era assunto  il com p ito  di far 
praticare la  vaccinazione dai m ed ici ad essa  
collegati, m a ancora che il G overno la  favoriva  
e ne desiderava la  diffusione. Ma è a chiedersi 
se le  au torità  provincia li d ipendenti dal M ini
stero deU’interno, se i p refetti, se i p odestà , se 
i m ed ici provinciali, se gli en ti p arastata li in  
genere lo  hanno com preso.

In  ver ità  non si può asserire. E d  a questo

riguardo, è in teressan te un fa tto  che im per
sonalm ente io com unico a S. E . il m inistro. 
In  una xirovincia del P eg n o , che io ora non  
nom ino, un bravo m edico condotto , ispirandosi 
alle istruzion i avu te  dal centro d ell’A ssocia 
zione dei m edici con d otti di P o m a , ha p ra ti
cato la  vaccinazione a parecch i ragazzi delle  
scuole del suo com une. È  u n ’azione che certo, 
per ohi si in teressa alla lo tta  antitubercolare, 
è com m endevole, m a ciò non parve ad alcuni 
ab itatori di quel com une. V oi sapete  che nei 
piccoli centri esistono speciali r iva lità . E d  è 
accaduto questo, che qualche parente dei ra 
gazzi vaccin ati è stato  sobillato; per quanto n es
suna fra le tan te  centinaia  di vaccin azion i p ra ti
cate fibbia dato luogo a m olestie  di sorta e non  
p oteva  darle. Q uesti parenti sono andati dal p o 
destà a lam entarsi ed il podestà  ha proib ito  al 
m edico condotto  di proseguire nelle v a cc in a 
zioni. E le cose sono andate anche più in  là, p er
chè il prefetto  della provincia ha m andato sul 
luogo un altro m edico, non quello provinciale  
perchè quello era m alato , il quale ha creduto  
bene di fare delle osservazioni e dei com m enti 
a ll’azióne del m edico condotto . Q uesto m edico  
oggi è ch iam ato dal prefetto  a discolparsi di 
aver com m esso una buona azione, di aver v a cc i
nato dei bam bini per difenderli da possib ili u l
teriori m ala ttie  tubercolari. A  proposito della  
vaccinazione p reven tiva  contro la  tubercolosi, 
sarebbe utile, e su questo  richiam o in m odo  
speciale l ’attenzione di S. E . l ’onorevole Ar- 
pinati, il quale si è m ostrato  in  tcunte occasioni 
tan to  so llecito  di tu tto  quanto è relativo  alla  
difesa  della salu te dei c ittad in i, sarebbe u tile  
che s ’incoraggiassero i m ed ici a praticarla, 
le au torità  provincia li a secondarla.

È  quindi ind ispensab ile vaccinare e vaccinare, 
perchè non è p iù  questione di indagin i sugli 
anim ali, di teorie e di dottrine, m a di fa tti. 
In  m ateria  di prevenzione tubercolare oggim ai 
nel m ondo scientifico si è concordi nel ritenere  
tu tto  questo  insufficiente: b isogna vedere quel 
che succede n e ll’uom o, com e si è ved u to  per 
il p iù  sicuro dei vaccin i, quello contro il vajuolo , 
nato per osservazione em pirica, g iustificato  dal 
successo em pirico, pur essendo privo di d im o
strazioni dottrinali.

Le m asse lo  conobbero innocuo, non d iscu s
sero, lo  applicarono ed oggi l ’um anità  è liberata  
dal trib u to  che p agava  a questa  tem ib ile  in-
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ferin ità , però certo assai m eno tem ib ile  e m eno  
m icid ia le e m eno esizia le per la società , di 
quello che non sia la  tubercolosi.

L ’A ssociazione nazionale fasc ista  dei m ed ici 
con d otti, da sua parte, ha da tre anni prom osso  
la vaccinazione preventiva: m olti m ed ici con 
d o tti si sono volen terosam ente adoperati a 
ta le  scopo. Q uale soddisfazione ne hanno a v u 
ta  ! quale encom io è loro g iunto  ? E  ben d i
versa  (sen tite , onorevoli colleghi, il contrasto  
stridente) è la sorte dei veterin ari che si sono 
occupati e si occupano di vaccinare il bestiam e  
col vaccino  francese. U n  com ita to  sussid iato  
anche dal G overno, sul b ilan cio  di vari m in i
steri, fornisce loro gratu itam en te  il vaccino, 
prem ia pub b licam ente e solennem ente in  ce 
rim onie ufficiali i vaccinatori, d istribuisce m e
daglie e lodi. N on  prem ia il successo, perchè  
il successo è di là  da venire, m a prem ia l ’opero
sità  di chi ten de a preparare questo  successo. 
A  questo  proposito  non farò la  critica  che 
si potrebbe fare da qualche ing iu sto  p o le 
m ista , d icendo che g li ita lian i hanno p iù  a 
cuore la  sa lu te  del b estiam e di quella  degli 
uom ini. È  una critica che, lo  ripeto , sarebbe 
ingiu sta , perchè non v i è P aese al m ondo nel 
quale un G overno propugni la lo tta  a n titu 
bercolare com e l ’ha propugnata il G overno  
ita lian o . T u tto  dipende da questo: la v a cc in a 
zione del b estiam e ha un com itato  che a t t i
vam en te  la  cura e il G overno l ’ha sussid iato , 
e ha fa tto  bene a sussid iarlo, perchè si tra tta  
della  d ifesa  di una im portante industria  n a 
zionale, l ’industria  zootecn ica .

Se v i fosse  un com itato  sim ile per la va cc in a 
zione um ana, certo il G overno lo  sussidierebbe  
com e ha sussid ia to  quello  per g li anim ali.

U n ’altra raccom andazione credo qui oppor
tuno di fare, non  al G overno perchè il G overno  
nulla  di p iù  p o tev a  fare in  proposito , m a a 
tu tt i  gli a ltri en ti ita lian i: quello  di pensare e 
di provvedere alla diffusione della  cu ltura  
antitubercolare.

I l G overno ha  creato un  is t itu to  m assim o, 
quella  che io  ch iam o rU n iv e r sità  tisio log ica . 
Si tra tta  di un  Is titu to  unico al m ondo, che, 
com e v o i sapete , è affidato ad un  clin ico  com 
p eten tissim o , non  solo scientificam ente, m a  
sem pre so llec ito  di tu tto  quan to  ha  tra tto  
alla  lo tta  antitubercolare, il professore E u 
genio  M orelli.

M a questa  un iversità  specializzata , la quale  
ha lo scopo di curare lo  sv ilupp o della scienza  
antitubercolare, con laboratori, con sale c li
n iche per tu tte  le specia lità , questo  centro di 
stud i cui da tu tto  il m ondo dovranno affiuire, 
com e già  com inciano ad  affluire, g li stud iosi 
di tu tte  le varie branche tubercolari, ha b i
sogno di essere sussid ia ta  da insegn am enti 
elem entari, rapidi, in segn am enti che dovreb
bero esistere in  tu tt i  i centri un iversitari del 
E egno, e che le  au torità  e specie i consorzi 
antitubercolari dovrebbero prom uovere e pro
vocare, aiutare, sussidiare; m entre finora nu lla  
di tu tto  questo  i consorzi hanno fa tto  nelle  
varie provincie del E egn o .

E d  ora conced etem i un ista n te  ancora per
chè io possa  dire poche cose re la tive  ad alcune  
question i che in teressan o i m ed ici con d otti. 
A n zitu tto  da parecchi anni è s ta ta  prom essa la  
revisione delle tab elle  re la tive  alle pension i di 
questi sanitari, m a fino ad ora si sono date  
so ltan to  delle speranze.

D ’altra  parte è n oto  che nelle  a ttu a li tab elle  
si riscontrano delle sperequazioni, com e quella  
della quale si è parla to  n e ll’altro  ram o del 
P arlam ento , di dare cioè una pensione di
25.000 lire annue ai m ed ici con d otti che rag
giungono o tta n ta  anni di età  e tren ta  o p iù  
anni di servizio . E v id en tem en te  ta le  som m a è 
troppo forte. D i fron te a queste cifre v i  sono le  
Xiensioni m edie e quelle p iccole, che form ano  
la m aggioranza, le quali van n o  da duem ila  a 
seim ila  annue, quando i san itari abbiano rag
g iunto  i 55—65 anni di età , con 25—35 anni di 
servizio.

Q uesta  è la  ragione per la  quale non  si 
riesce ad ottenere quello  che io  ch iam erei lo 
svecch iam en to  della  con d otta  m edica.

V i sono ancora in  servizio  trop p i m ed ici 
con d otti d i e tà  avan zata  i  quali danno quello  
che possono, m a certo  il loro rendim ento  è 
scarso in  confronto d i quello  che oggi si pre
ten d e dai m ed ici con d otti, dai quali si vuole  
g iu stam en te  m ed icina  p reven tiva  e curativa: 
non  sola curativa .

M a qu esti m ed ic i che hanno dai 55 ai 65 anni 
di età , non  lasciano i l  servizio  perchè, ab b an 
donandolo, verrebbero a lla  fam e con quella  
pensione che loro spetterebbe; e allora restano  
a servire i com uni, così com e possono, finché  
è loro p ossib ile  d i trascinare la  v ita .
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Se in vece  le pension i p iccole  e le m edie v e 
nissero au m entate , d im inuendo le pensioni 
m assim e, che non dovrebbero superare le di- 
cio ttom ila  lire, si otterrebbe im m ediatam ente  
l ’esodo di m o ltissim i m ed ici con d otti vecchi; 
il loro p osto  sarebbe rim piazzato  da m edici 
g io v a n i i quali però dovrebbero essere nom inati 
per concorso; e nei concorsi si dovrebbero sem 
pre ricordare le sav ie  circolari di S. B . A rpinati, 
secondo le quali g li e le tti dovrebbero essere 
quelli che nelle  graduatorie com pilate dalle  
Com m issioni tecn iche, riuscissero prim i gra
duati.

In  questa  m aniera in  m olte  con d otte  m ed i
che affluirebbe nuovo  sangue g iovane che 
darebbe nuova v ita  e nuovo  vigore a questa  
istitu z ion e , la quale, qualunque cosa ne sia  
sta ta  detta , è pur Sempre la m igliore di quelle  
che si possano im m aginare o stud iare ed ha  
dato e dà r isu lta ti o ttim i.

B icordo qui, incidentalm ente, che l ’esperi
m en to  delle m utu e che si è fa tto  e si sta  ancora  
facendo, ha dato ca ttiv a  prova tan to  a ll’estero, 
quanto in  Ita lia: non m i sem bra che sia il caso  
di estendere u lteriorm ente siffa tta  prova.

U n ’altra  raccom andazione che debbo fare 
è questa: che i signori p odestà , com e accade  
ta lv o lta , non  dovrebbero ostacolare, se non  
im pedire addirittura , ciò che pur è s ta to  sag 
giam ente raccom andato e cioè le vaccin azion i 
antitubercolari con vacc in i form ati di germ i 
m orti.

Mi consta  che le  d isposizion i delle LL . E E . i 
p refe tti su questo  argom ento non sono suffi
c ien tem en te  esp lic ite  e, per conseguenza, alcuni 
p od està  e ta lv o lta  anche a lcuni m ed ici p rov in 
ciali non  com piono tu tto  il loro dovere perchè, 
non solo non favoriscono, m a frappongono dif- 
ffcoltà a quei m ed ici con d otti che volen terosa- 
m en te  e gra tu itam en te  sarebbero d isposti a 
fare le  vaccin azion i antitubercolari preventive: 
il che è di som m a im portanza per una efficace 
lo tta  antitubercolare.

A gli stessi p odestà , inffne, si dovrebbe to r 
nare a raccom andare di non  negare con troppa  
fa c ilità  e senza m o tiv i p lau sib ili, i  perm essi 
che m o lti m ed ici con d otti ch iedono per ragioni 
di stud io , perm essi per i quali S. E . A rpinati, 
com e prim a di lu i S.' E . B ianch i, hanno em anato  
delle sap ien ti circolari, che però troppo spesso  
restano lettera  m orta.

Isoterò ancora che il b iennio  di prova per i 
m edici co n d o tti è g iu sto  che sia applicato  
quando il m ed ico fa  il suo prim o servizio di 
condotta  m ed ica, e si può anche com prendere 
che, ogni v o lta  che il m ed ico  cam bia condotta , 
gli si faccia  fare un  secondo, un  terzo, un quarto  
periodo di prova: m a in  qu esti casi è opportuno  
che il periodo di prova, essendosi o tten u to  il 
p osto  per concorso, v en ga  ab b rev iato , e sia  
non p iù  di due anni, m a sem plicem en te di 
qualche m ese.

Q uesto è un vecch io  e onesto  desiderato della  
categoria  dei m edici con d otti, desiderato  che 
raccom ando al M inistero perchè lo  prenda in  
considerazione.

Senza entrare in  a ltri d ettag li, sin teticam en te  
su questo  argom ento concludo: che la  con d i
zione nella  quale si trovano i m ed ici con d otti 
m erita  indubb iam ente di essere presa in  con 
siderazione dal G overno nazionale. E ssi rap
presentano la m iliz ia  sanitaria ind isp en sab ile  
alla tu te la  della  razza nè questo  solo, m a una  
forza p o litica  del nostro B eg im e fascista .

O norevoli colleghi, potrei in tra tten erv i su 
m olti a ltr i argom enti; avrei vo lu to  segnalarvi, 
fra  l ’altro in  d ettag li, l ’opera m eravigliosa  sv o l
ta  con rap id ità  fu lm inea dalla Cassa n azio 
nale delle assicurazion i, per preparare i le tt i  
necessari al ricovero degli operai tubercolosi 
assicurati, m a l ’ora orm ai tarda m ’induce a 
conchiudere. E  conchiudo pregando l ’onorevole  
m inistro d e ll’interno di continuare su quella  
strada per la  quale il G overno nazionale si è 
già incam m in ato  con ta n to  successo. S o ltan to  
così, a poco a poco potranno raggiungersi 
quelle a lte  du a lità  che il nostro  m agnifico  
D u ce si propone, e che più facilm en te  si rag
giungeranno costitu en d o  saldam ente quel fron 
te  unico che E gli vu o le  e sarà. E  così il 
G overno nazionale toccherà certam ente e b r il
lan tem en te  la  m eta . { A p p la u s i  v iv is s im i) .

G UACCEBO . D om ando di parlare.
PBESIDEJSTTE. ISTe ha facoltà .
G UAC CEBO . P oich é ho la  fortuna di par

lare subito  dopo P illustre m aestro senatore Ma- 
ragliano, ad avvalorare m aggiorm ente quanto  
egli ha detto , ten go  a fare una dichiarazione: 
In  circa tre  anni ho esegu ito  oltre duem ila  
vaccin azion i a scopo curativo, usando il v a c 
cino M aragliano, con r isu lta ti assai sod d isfa 
centi ed aggiungo che se io  ai m ìei am m alati
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di tubercolosi osteo-artico lare  e di tubercolosi 
addom inale (dei quali soli io m i interesso) non  
facessi eseguire la vaccinazione col m etodo  
M aragliano, sentirei di ven ir m eno alla m ia  
coscienza. Q uesta che faccio  dinanzi agli illu 
stri colleghi del Senato è una dichiarazione  
che sono ab itu ato  a fare, direi quasi tu tt i i 
giorni, avanti agli a lliev i della m ia scuola.

O norevoli senatori, p iù  vo lte , in  questo  
alto  Consesso e nelPaltro ram o del P arlam ento, 
abbiam o cercato di portare l ’eco di quelle  
necessità  um ane, le quali costitu iscon o  oggi 
a ltrettan ti doveri s ta b ilit i dal E eg im e, da un  
G overno com e il nostro, che ha superato di 
piè pari i frusti van iloq u i che, con le « fo rm o le  
ca r ita tiv e  », caratterizzò pel passato  l ’in su f
ficienza di ogni in terven to  dello S ta to  nelle  
istitu z io n i a ssisten zia li sanitarie.

P a tto  sostanzia le che contraddistinguerà nel 
cam po sanitario  la  storia  contem poranea, sta  
nella tendenza a trasform are in « q u es tio n i  
so c ia li » i problem i che fino a ieri furono sem 
plici astrazioni, nel puro dom inio delle scienze  
biologiche.

Il E eg im e in fa tt i v a  d ettand o  le nuove ta 
vo le  san itarie com e presidio per il r in novato  
destino  e per la  c iv iltà  di u n  popolo, alfine 
r itrovatosi d i fron te  a lla  sua storia, dopo secoli 
di sm arrim ento.

Q uesti problem i, im p osti com e fondam en to  
ideale di una società  um ana m eno ing iu sta , 
più  previd en te, p iù  illu m in ata  e cosciente, 
hanno assunto  il grado di questione politico-  
sociale, caposaldo di program m a fascista , p re 
ciso o b b ie ttivo  del E eg im e in favore del popolo  
ita lian o .

Lo stesso  Capo del G overno, il quale ha  
d im ostrato  di possedere la  p iù  fine sensib ilità  
verso ogni problem a um ano che è e serve di 
presupposto  a tu t t i  i prob lem i sociali, ci ha  
sem pre gu idato  colla  sua lum inosa  veggenza, 
e forn ito  -  com e si suol dire -  lo  spun to  e 
l ’idea perchè la  nostra cooperazione d evota  
p otesse  a sua v o lta , m od estam en te , m a con  
decisa  vo lon tà , contribuire a stab ilire l ’im perio  
di legg i efficaci, p rovvid e e tu te la tr ic i del 
benessere fisico e m orale di ogni en tità  um ana, 
parte in tegra le  della  N azione.

E d  oggi abb iam o il conforto  di constatare  
che l ’opera p erseverante v o lu ta  dal Capo del 
G overno si concreta  in  p rovved im en ti leg i

s la tiv i sem pre p iù  com plessi, i quali saranno 
dom ani i canoni fondam en ta li della r ico stitu 
zione del popolo  ita lian o  nei suoi e ffettiv i valori 
biologici.

L a selezione ed il m iglioram ento della razza, 
l ’increm ento della popolazione, il trattam ento  
delle così d ette  « m a la ttie  sociali », l ’assistenza  
alla m atern ità  ed a ll’infanzia, l ’igiene sco la 
stica , l ’assistenza  alle m ala ttie  del lavoro  
-  tem i m aturati nel cam po della  scienza - 
sono orm ai i capisaldi di un program m a già  
p erfettam en te  im p ostato , che dovrà essere  
gradatam ente a ttu a to  con tu tt i  i m ezzi r ico
nosciu ti idonei, per affrontare, com b attere e 
aver ragione delle cause di decadenza, di so f
ferenza e di sta ti di in feriorità  dell’individuo  
e della  razza, r isp etto  al presen te e sop rattu tto  
di fron te  a ll’avven ire.

L ’aver im p osta to  questi problem i sulle loro 
solide basi b io log ico -soc ia li è già' un gran 
passo .verso la loro soluzione; m a perchè abbia  
a concretarsi in  m ezzo efficiente, occorre che 
un vero  e profondo tecnicism .o possa essere  
m esso in  azione, in  confronto di ciascuno di 
ta li problem i.

Q uesto tecn icism o è tu tta  una questione  
di organizzazione d i m ezzi e perciò non può  
prescindere dal con cetto  di sv ilupp o delle  
istitu z ion i san itarie nel senso p iù  am pio, le  
quali sappiano assum.ersi il  com p ito  di attuare  
la prevenzione delle m a la ttie  e  quello di re sti
tu ire al consorzio sociale g li in d iv id u i che gli 
vengano  so ttra tti per cause ered itarie, per 
influenze am bientali, per fa tt i  accidentali e 
per tu tta  q u ell’altra  serie di cagion i che ancora 
oggi agiscono sulla  nostra sa lu te, senza che sia  
loro opposta  una qualsiasi d ifesa.

Tra le  branche m ed iche quella  che p iù  di 
qualunque a ltra  si è — per la  sua stessa  e s
senza — rapidam ente orien ta ta  ed ind irizzata  
verso  le  sue fina lità  sociali, é la  Clinica orto 
pedica, che nel v a sto  cam po delle d eb ilitazion i 
degli organi di m ov im en to  -  per p erdute o 
m inorate fu n zion i -  in  t u t t i !  processi che in te 
ressano la  sta tica  ed anche la  este tica  um ana, 
nella  e lim inazione di brutture fisiche che r e n 
dono rip ugnante l ’in d iv id u o  a sè ed agli altri, 
essa trova  ta le  spazio  e ta le  im portanza di 
azione da leg ittim are le  sue asp irazioni e le 
sue pretese perchè le v en g a  riconosciu to  in  
pieno il suo com p ito  e le sia  dato  il possesso
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dei m ezzi per potenziare la  sua opera sino al 
to ta le  adem pim ento della  sua m issione.

E  le pretese e n ecessità  d e ll’ortopedia non  
sono eccessive; m a per com inciare bene, è 
ind ispensab ile che in  tu tte  le  U n iversità , che 
ne sono ancora prive, siano is t itu ite  cattedre  
autonom e di C linica ortoped ica, in tese  ad 
istruire tu tt i  i g iovan i m ed ici ed un  num ero  
sufficiente di specia listi.

È  necessario anche che lo  S ta to , attraverso  
i suoi organi com p eten ti, faccia  riconoscere  
senza equ ivoci i lim iti ben  n e tt i  che di questa  
specia lità  sono le caratteristiche, in  m odo che 
l ’ortoped ia possa  svilupparsi in  u n  am biente  
di pace senza essere p iù  m ancip ia , ostacolata  
e b istra tta ta .

È  necessario che questa  sp ecia lità  che la 
chirurgia generale si d ile tta  di chiam are la  
sua «figlia pred iletta» , per m antenersela  ancora  
so tto  tu te la , non sia m essa in  condizione di 
diventare una nem ica della  m adre, m a sarebbe  
m eglio  che essa fosse considerata com e una  
sorella o per lo m eno com e u n a  figlia  m atura  
che si è con q u ista ta  u n ’au torità  pari a quella  
della vecch ia  m adre.

Ora questa  m issione d e ll’ortoped ia  assum erà  
p iù  n e tto  sign ificato  sociale, quando si terrà  
nel g iu sto  calcolo tu tto  ciò che un  deform e, 
un  m inorato rappresenta di fron te  a lla  Inazione, 
sulla quale egli grava com e una en tità  di valore  
generalm ente n egativo  o presso a poco. A  ciò  
si aggiungano tu tt i  i pericoli che derivano dai 
riflessi che ogni deform ità  esercita  su lla  psiche  
d ell’ind iv idu o, causandone lo a llon tanam ento  
dal consorzio um ano, facend one un  antisociale, 
u n  m alincon ico , un tr iste  e spesso anche un  
p ervertito .

Q uanti m ali, qu an ti d e litt i m aturano n e l
l ’an im o di chi si sen te uno scacciato , un in a 
b ile, un essere inferiore!

I l com p ito  d e ll’ortoped ia  d iven ta  quindi uno  
dei p iù  im p ortan ti e ad esso noi guardiam o con  
la  grande passione di chi sa di dare una grande  
opera alla u m an ità .

Q uesta  prem essa m i è sem brata  doverosa  
prim a di affrontare qualcuno degli argom enti 
che costitu iscon o  il program m a di azione della  
nostra branca.

P er b rev ità  m i riferirò so ltan to  a ll’assistenza  
obbligatoria  ai lesionati negli organi ed appa-

D is c u s io n if  f. 698

rati che p rovvedono  a ll’attegg iam ento  ed al 
m ovim ento .

U on  è il caso di descrivere questa schiera 
di in felici, perchè li abbiam o presenti ai nostri 
occhi.

V izi congen iti di form a e di funzione, m a la t
tie  ed in fortun i nei prim i anni di v ita , n e ll’in 
fanzia  o più tard i, sono le  più frequenti tra le 
cause che riducono od im ped iscono ogni a t t i
tudine e lo sv ilupp o delle capacità  la.vorative  
ind iv iduali.

Le com uni scuole e tirocin i professionali non  
sono ad a tti pel ricupero di questi in felic i a sè 
ed alla società , perchè -  com e altra  v o lta  
ebbi a dire in  questa  stessa  sede -  un  gran  
num ero di essi o non  è in  condizione di fre 
quentare le  pubbliche scuole e quindi rim ane  
analfabeta , ignorante, selvaggio , ovvero  se 
questi d isgraziati sono in  condizione di farlo, 
non trovan o di so lito  nei com pagni quelle  
m an ifestazion i e senso di conforto m orale, di 
cui ta n to  abbisognano.

Spesso anzi a lcuni a ttegg iam en ti -  im p u ta 
b ili alla gaia spensieratezza ed agli scarsi poteri 
in ib itori dei g iovanissim i -  colpiscono questi 
in fe lic i con la  derisione e con lo scherno, 
creando nel loro anim o quei tu m u lti di p a s
sione, di sofferenze e di ribellione, che profon
dam ente li turbano.

Tim idi, incerti, e sosp ettosi per se stessi, 
questi esseri reagiscono con sen tim en ti che 
bisogna pur seguire, perchè ne vengano e li
m in ati i pericoli di an tisocia lità  e di antiu- 
m an ità  spesso presenta la reazione del loro 
spirito.

Ciò stan te, i deform i costitu iscon o  en tità  
biologiche particolari, a lle quali non si può  
negare, non solo da parte della  scienza, m a  
anche da parte  dello  S ta to  una condizione  
speciale.

E  fino a  poco  tem p o  fa , la  « condizione sp e
ciale » fa tta  a q u esta  categoria  d i in fe lic i è 
sta ta  esclu sivam en te  quella  sta b ilita  in  nom e  
della beneficenza: sterile  per quanto depri
m ente! A ltra  condizione speciale fa tta  loro: 
le a tten u a n ti n elle  form e di reati; anche q u e
sto, m agro conforto!

Così la  S ocietà  ha trascinato  nel suo vortice  
questi va lori sp iritua lm ente e m ateria lm eute  
n egativ i, lasciando che in  essi -  assa i spesso  
p riva ti di ogni sen tim en to  d ’am ore e di soli-
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darietà um ana -  si stab ilizzassero delle vere  
deform ità dell’anim a, cbe frequ en tem en te esp lo
dono in  crim ini, per i quali la  Società  stessa  
v ien e a ,£:ravarsi sem pre di una parte di re
sponsabilità .

D a  ciò em erge una qu an tità  di questioni, 
di un valore eccezionale, le  quali costitu iscono  
il fulcro del problem a d e ll’assister.za agli 
storpi, paralitic i e m u tila ti.

U na di ta li questioni, che ha il d ir itto  di 
essere esam inata  in  prim a linea, è quella  che 
riguarda l ’assistenza  ai più giovani.

Gli is titu ti di ortopedia, ai quali dovreb
bero essere sem pre affidati i destin i dei p ic 
coli in felic i, sono num ericam ente scarsi e 
dovrebbero essere in tegrati da tu tto  ciò che 
può e deve concorrere al m assim o r isu lta to  e 
cioè a lla  m aggiore u tilizzazion e d e ll’individuo, 
dopo aver r icevu to  l ’assisten za  della chirurgia
ortopedica. Q uindi è necessaria l ’in tegrazione  
degli is t itu t i ortoped ici con  scuole ad atte  e 
laboratori di tirocin io  professionale, a ttrezzati 
in  m odo da consentire il facile  insegnam ento  
di un  m estiere scelto  con criterio razionale da 
chi è in  grado di va lu tare  l ’ad attam en to  delle  
capacità  lavorative, non  solo di fron te alle  
condizion i a ttu a li d e ll’ind iv idu o , m a anche  
di fron te alle condizion i fu tu re ed agli ev en 
tu a li progressivi m iglioram enti della sua a t t i
v ità  m inorata. U no speciale lavoro può spesso  
integrare l ’azione cu rativa  del m edico e servire  
contem poraneam ente ad avviare l ’ind iv iduo  
verso  un  determ in ato  m estiere.

P er  quanto  m olto  in teressan ti, tralascio  
tu tt i  i dettaigli tecn ic i di queste organizzazioni 
assisten zia li com plete, m a d iciam o sen z’altro  
che esse devono essere in tese  com e basate  sul 
con cetto  o rto p ed ieo -p ed a g o g ico , per m ezzo del 
quale si deve -  com e abbiam o d etto  -  cer
care da una parte  di u tilizzare tu tte  le  
energie fìsiche residuali d e ll’ind iv idu o  per lo 
sv ilupp o  della m aggiore p oten zia lità  lavora
t iv a  e d a ll’altra di rendere al suo sp irito ogni 
sm arrito  senso di c ittad in an za  nella  v ita  so 
ciale, con tu tt i  i d ir itti e con tu tt i  i doveri ad  
ognuno sp etta n ti.

Certo la n ecessità  di poter disporre di orga
n izzazion i di questo  genere d e v ’essere consid e
ra ta  in  rapporto a i bisogni: 60 m ila  storpi, 
p ara litic i e m u tila ti, gravano oggi su lla  N azione, 
astrazione fa tta  dai lesion a ti di guerra!

E risu lta  che di questi 60 m ila, un  terzo e 
non p iù  riesce ad acquistarsi col lavoro le 
condizioni d i sosten tam ento .

E  il resto?
Il resto  è là ancora inerte , in  a ttesa  che la  

legge provvida  dello S ta to  fasc ista  riesca a 
sollevargli lo  sp irito  dalla grande tristezza  
e ne soccorra il d ir itto  alla v ita , accostandogli 
un pane che non  sia  bagnato  di lacrim e o 
im pregnato di m aledizione. È  gen te  che si 
trascina tu ttora  per le v ie  sulle sue stesse  
m utilazion i, osten tando  la  sua m iseria, so lle 
vandola  agli occhi dei p assan ti com e preghiera  
o ram pogna, com e im plorazione e scherno alla  
c iv iltà  che passa ve loce  ai suoi fianchi!

Q uesto resto  è su lle  p iazze, ai crocevia, dove  
stend e ancora la  m ano scarna e pigra ad una  
carità che non si concilia  con le  id ea lità  um ane  
dello sp irito  fascista .

I l resto è là, n ei tr iv i, nelle  b etto le , nei b assi
fondi, dove la  sua anim a cerca l ’oblio n e ll’alcool, 
o si ven d ica  con la  bestem m ia , e dove i suoi 
is t in ti cercano arm arsi per rifarsi col delitto , 
del d e litto  del quale si r itengono  le v ittim e .

E  la cronaca -  ta lv o lta  anche la  storia -  
narra i fa sti d i questa  speciale ten denza a 
delinquere, che spesso ha i suoi ep ilogh i tra 
gici e sanguinosi!

E dire che il 95 per cen to  dei deficien ti 
fìsici curati negli is t itu t i ortoped ici, scuole  
ad a tte  e laboratori -  com e è d im ostrato  -  
riesce a conquistare istruzion e ed indipendenza  
econom ica.

Grande, nob ile  opera di redenzione è quindi 
la  nostra. Ma sarà opera di redenzione, quando  
potrà  essere com pleta , p erfetta , efficace in  
tu tt i  i suoi la ti. E  g ià  altra  v o lta  in  questa  
sede d icem m o che l ’ortoped ia , perchè assolva  
il suo m andato , ha b isogno di avere a sua  
disposizione non m eno di 60 le t t i  per ogni 
m ilione di ab itan ti, raggruppati in  is t itu t i  
regionali.

E d  in sistiam o ancora una v o lta  nel con cetto  
che qu esti is t itu t i debbano essere organizzati 
in  m odo che tu tte  le cure chirurgiche-opera- 
t iv e  ed ortoped iche propriam ente d ette  si 
rendano p ossib ili, ed  insiem e l ’avv iam en to  
professionale e la  prevenzione delle deform ità, 
con tu tte  le  risorse di am bulatori a ttrezzati 
e scuole ad atte .
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Binora in  Ita lia  non esiste  nna vera orga
n izzazione per u n ’assisten za  razionale di questi 
derelitti. V i sono per vero n e ll’a ttu a le  leg isla 
zione delle d isposizion i che espressam ente r i
guardano i m inorati.

Q ueste d isposizion i stab iliscon o  che quando  
uno di questi in fe lic i r isu lta  un soggetto  su 
scettib ile  di m iglioram ento  fisico ed a tto  alla  
istruzione professionale, deve essere accolto  
in  a d a tti ist itu ti, ove egli possa  ricevere le  
necessarie cure chirurgiche ed ortoped iche e 
l ’avv iam en to  ad un  m estiere com p atib ile  con  
la particolare form a della  sua in ferm ità . Q uesta  
assisten za  è sta ta  affidata a ll’Opera nazionale  
per la  protezione della  m atern ità  ed infanzia.

Q uando poi si tra tta  di in va lid i non  su scet
tib ili, anche per ragioni d i età , di rieducazione, 
la  relativa  assisten za  è a carico dello  S ta to .

Q uesto dice che lo S ta to  ita lian o , in  E eg im e  
fascista , ha considerato , ha im p osta to  di già  
la questione in  term in i non  equivoci.

Q uello che m anca è l ’organizzazione dei 
m ezzi idonei.

In  I ta lia  abbiam o un  solo is t itu to  che possa  
chiam arsi (.(.Scuola)-) d i qu esti in felici: la  « S o 
fia Carm ine Speroni » fo n d a ta  dal professore  
G aleazzi, co llegata  al P io  is t itu to  dei rachitici, 
in  M ilano,

D i p iù  non c ’è in  I ta lia , m entre in  a ltre  
nazioni, in  parecch ie, in  m olte , queste  organ iz
zazion i hanno avu to  uno sv ilu p p o  consid ere
vo le .

Q uesta è una dolorosa con statazion e, m a noi 
abbiam o la p iù  illim ita ta  fiducia in  quella  
m agnan im ità  di m ezzi che il D u ce saprà co 
m andare che vengano  quanto prim a m essi 
a d isposizione, per l ’a ttu az ion e  di ta n ti p ro
b lem i di bonifica sociale e di g iu stiz ia  um ana.

E  l ’ortoped ia , che pure ha  tra noi in  Ita lia  
una trad izione ed una scuola in d iscu tib ilm en te  
delle p iù  gloriose, avrà quanto  occorre per 
tenere con onore il suo p osto  di avanguardia  
per le n u ove conqu iste  socia li, cui il F ascism o  
ten d e con le sue v ib ran ti energie e con la  sua 
vo lo n tà  ferrea.

S in  d a ll’anno scorso, p rosp ettam m o al S e 
n a to  i v o t i della  S ocietà  ita lia n a  di O rtopedia, 
in tes i ad o ttenere un  com plesso d i p rovv id en ze  
e d isposizioni a tte  a riso lvere il d ifficile p ro
b lem a assisten zia le  di cu i parliam o. I l m in i
stro  d e ll’in terno diede aflfìdamento,

In fa tt i il Capo del G overno, che ha in  tu tte  
le occasioni m a.nifestata la  sua vo lon tà  x)erchè 
si giunga ad una leg islazione la  p iù  com p leta  
ed efficace, il 7 m arzo u. s. presen tò al S e 
nato un disegno di legge, riferentesi a lla  
denunzia delle n ascite  di in fan ti deform i e di 
casi di lesioni p rovocanti in a b ilità  al lavoro di 
carattere perm anente.

Con questo disegno di legge, il Capo del 
G overno, del quale noi, con la  p reced en te azion e  
parlam entare, abbiam o cercato in terpretare il  
pensiero isp irandoci ai suoi stessi sen tim en ti, 
dà egli la ];)rima m anifestazione, che per noi 
è sicuro affidam ento, di passare al p iù  presto  
alla legislazione com pleta  dei prob lem i « s o 
ciali riguardanti la  cura e r iedu cazione degli 
storpi, para litic i e m u tila ti, a llo  scopo di farne  
elem en ti socia lm ente u tili e p rod u ttiv i », com e  
egli stesso  dice nella  relazione al d isegn o  di 
legge.

Con esso il D u ce ha d ecisam ente esjiresso  
la  sua vo lon tà  di essere anche questa  v o lta  
il nostro Capo, e ta le  sua vo lo n tà  è a lto  prem io  
e m on ito  a perseverare in  quelle lo tto , nelle  
quali l ’I ta lia  fasc ista  si afferm erà una v o lta  di 
più, avanguardia  di c iv iltà .

E ingraziam o il Capo del G overno per questa  
opera che condurrà verso i suoi adem pim enti, 
e da p arte  nostra non dobbiam o prom ettergli 
altro se non di continuare, con uguale decisione  
e vo lon tà , quell’opera che abbiam o assid u a
m en te  spesa in  favore dei ta n ti in fe lic i, che r i
conoscono n e ll’ortoped ia la  scienza ausilia- 
trice e negli ortoped ici i p ionieri di u n ’opera  
profondam ente um ana ed a ltam en te  c iv ile . 
{ V iv e  a 'p 'provazioni).

G A B B I. D om ando di parlare.
P E E S ID E U T E . N e  ha faco ltà .
G A B B I. O norevoli colleglli, io  lascio  da  

parte il proem io, perchè l ’ora è tarda.
Com incio col leggere queste parole di un  

grande in d im en ticab ile  m aestro, di un clinico  
som m o, di un  uom o p o litico  che ebbe a ltissim a  
fam a e fu  m in istro  p iù  vo lte , ed anche un  
grande um anista . A lludo a G uido B acce lli, 
il quale nel 1910 in  un  discorso pronunziato  
in  occasione di un  Congresso di m ed icina  in 
terna d ette  le  prim e note di un cap ito lo  di 
quella  m ed ic in a  p o litica  che ha fa tto  rapido  
cam m ino, so p ra ttu tto  da quando le sorti della  
direzione della leg islazione sanitaria, an im ate
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dalla dottrina  fascista , sono rette  dal nostro  
Grande Capo.

G uido B accelli aiferm ò urgente la necessità  
della  istitu zion e « di un m agistrato  m edico che 
v eg li sui nascituri, che non trascuri l ’educa
zione fisica dei nati, che procacci loro la  forza, 
l ’e lastic ità , la  resistenza e il coraggio ».

E ra il prim o ev id en te  richiam o alla  neces
sità  che si pensasse ai bam bini sin  d a ll’alba  
della loro v ita  e che si p rovvedesse finalm ente  
ad una loro adeguata educazione fisica.' Siam o  
arrivati a questo  r isu lta to  so ltan to  dopo una  
poliennale largh issim a co ltivazion e di erba 
trastu lla ...; co ltivazion e della  quale la  resp on
sab ilità  sp etta  partico larm ente ai governi così 
d etti dem ocratici. È  con l ’Opera nazionale della, 
protezione d e ll’in fan zia  e m atern ità  che si 
porta  la  p iù  v iv a  a tten zion e ai nascituri, ed  
è con l ’Opera nazionale dei b a lilla  che si 
p rovvede a ll’educazione dei fanciu lli. E  tu tto  
ciò per opera e per m erito  del nostro Grande 
Ga,po. D a  allora siam o in  im a continu a linea  
ascensionale. Q uel g iovan i che erano prim a  
iscr itti in  num ero scarso nei B alilla , oggi hanno  
raggiunto i due m ilion i e duecentom ila . Ma 
abbiam o ancora un lungo cam m ino da com piere, 
però io sono ferm am ente con vin to  che, col 
grande fervore che anim a colui che è a capo dei 
balilla , i cinque m ilion i e 200 m ila  bam bini che 
vanno alle scuole dovranno inquadrarsi in  q u e
sta  m agnifica opera di rigenerazione. M a il pro
blem a si è andato  sem pre p iù  palesando diffìcile, 
quando si è cercato di avere r isu lta ti p o sitiv i  
da questa  educazione fisica della  g ioventù: 
non abbiam o a v u to  m ai i r isu lta ti sperati. 
E d  è so ltan to  in  tem p i recen ti che, ap p li
cando una proposta  m a n ifesta ta  da un  m edico, 
che non  nom inerò, fino dal 1920, che si è 
com inciato  a riconoscere una v er ità  lap a lis
siana, che cioè i bam bin i non sono tu tt i  uguali 
fra loro fisicam ente: che v e  ne sono dei sani e 
forti che provengono da gen itori sani e forti, 
che non  hanno tare ered itarie, che hanno un  
im peto  di v ita  che è difficile anche frenare, 
e per questi occorre una educazione fisica  
diversa da quella  dei bam bin i gracili, che  
hanno una debolezza costitu zion a le  ered itaria  
od acqu isita , una gracilità , che può avere sor
gen ti d iverse. E d  anzi è d i una di esse prin ci
p a lm en te  che ci si deve  preoccupare; della  
ered o-tu b erco losi perchè m i pare che n ella

lo tta  antitubercolare che ha illu stra to  pocanzi 
in  un  altro  pun to  il m io am ico e m aestro  
E doardo M aragliano, m ancano sufficienti p ro v 
v idenze. E d  io debbo im m ed iatam en te  dire 
che la n ecessità  di provvedere a quella  v e c 
chia p roposta  fa tta  12 anni fa  dal m edico  
cui sopra, d i una particolare educazione fisica  
per i gracili è, oggi, per opera del M inistero  
deH’interno e, per esso, della  direzione di Sanità , 
un fa tto  in  esam e e in  via' di soluzione.

È  a ttu a lm en te  in  funzion e una com m is
sione, la  quale è ch iam ata  a studiare appunto  
quale è l ’educazione fisica che si deve im partire  
ai gracili e specia lm ente a quelli che nascono  
da gen itori tu b erco lotic i, m a debbo dire che 
con essa e per essa si è fa tto  anche un  passo  
più  a v a n ti perchè fra g li stu d i da com piere e le  
proposte da fare, si sono com prese anche le  
provvidenze per i gracili per a ltra  causa, 
in  quanto essi pure sono facilm en te  a ttaccab ili 
dal bacillo  tubercolare, e la  cura fisica delle  
in ferm ità  che ne sono su scettib ili. È  il r icono
scim ento  d i una g in n astica  cu rativa  oggi sì 
e no im p artita , certo m iseram ente im partita .

P rob lem a quindi chiaro e preciso: stab ilire  
una educazione fisica  che va lga  per i sani e ro
busti, ed una educazione fisica che abbia un v a 
lore profilattico , curativo  per gli ered o -d isp osti 
e per i gracili: necessità  quindi di d isgiungere  
log icam en te, nelle provvidenze, dai sani questi 
bam bin i che portiam o anche ai preventori, al 
m onte, al m are ed  ai fium i.

T ale d istinzion e è in d isp en sab ile  se vog liam o  
ottenere dei r isu lta ti p o s itiv i e non  spendere  
m ale il denaro. S tiam o conducendo in  I ta lia  
la lo tta  an tituberco lare con un fervore ed una  
discip lina  che derivano da una grande V olontà. 
Il m io am ico e collega M aragliano ha g iu sta 
m en te  m esso in  ev id en za  le  grandi benem erenze  
del R egim e in  q u esta  lo tta . Io  vog lio  aggiungere  
qualche altro  particolare, che sp iega  com e il 
m ovim en to  della  lo tta  ab b ia  a v u to  una sp in ta  
ta n to  pronta  quan to  a ttesa .

R icorderete, onorevoli collegh i, perchè lo 
si è le tto  su tu tt i  i  g iornali p o litic i, che quando  
tornò d a ll’A m erica  una com m issione che v i  
si recò a stud iare le  p rovv id en ze d i quella  
n a z io n e  contro la  tubercolosi, nel colloquio  che 
essa ebbe col D u ce, q u esti espresse il principio  
che la  « cura d i una m a la ttia  d ’im portanza  
nazionale  deve essere funzion e di G overno ».
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Signori m iei, questo  è il m o tto  che onora in  
copertina il m io « A rch ivio  fa sc ista  di m edicina  
p o litica» , che è a l suo sesto  anno di v ita  e che, 
in  p iena indipendenza, svolge con coscienza  
ed  entusiasm o quello  che crede il dovere  
preciso di m ed ici fa sc isti sociologi. Ma su  
questa  santa  lo tta  contro la  tubercolosi per
m ette te m i d i fare un breve passo a  ritroso  
n ella  storia.

l io n  d i rado è necessario  uno sguardo al 
p assato  per dare p iù  vigore e p iù  luce alle  
realizzazion i del presente.

N o i abbiam o fon d ata  in  I ta lia  nel 1899 una  
L ega nazionale contro la  tubercolosi, d iv isa  
in  sezion i nelle  varie regioni del E egno . Io  
fu i incaricato  della propaganda per raccogliere  
i fon d i nella  S ic ilia  e nella  Calabria. P osso  
dirvi che dopo qualche anno di ricerche, di la 
voro e di propaganda, ebbi com e r isu lta to  su lla  
ca rta  la grande som m a di lire 7000 ! So che  
in  a ltre regioni non si è raccolto  quasi n iente. 
N atu ra lm en te  la  lega nazionale, sebbene avesse  
ten u to  un  bel congresso a N ap o li nel 1905, 
len tam en te  langu ì e si sciolse.

In  quello  stesso  tem po era anche sorta  una  
lega  in ternazionale  contro la  tubercolosi. Io  
ebbi l ’onore in siem e al professor M aragliano  
di esserne il rappresentante ita lian o , e debbo  
dire che anche qui si co ltivò  m agnificam ente  
l ’erba trastu lla  e si è fila ta  la  lana  caprina.
10 a ssistei a  due congressi; il prim o a ll’A ja  
nel 1904 ed il secondo a V ienna nel 1906. In  
questi congressi d i in teressan te non  si ebbero  
che le d iscussioni se il bacillo  della  tubercolosi 
um ana era id en tico  a quello  della  tubercolosi 
b ovin a  ed aviaria  e le prim e n otiz ie  del M ara
gliano su lla  vaccinazione antitubercolare; m a
11 problem a del com e ven ire in  a iu to  al tu b er
coloso che soffre e che m uore non  fu  m ai p ra ti
cam ente esam inato  in  tu tte  le sue contingenze. 
B icordo che nel congresso di V ienna, dove si 
discusse m olto  e poco si concluse, il M unicipio  
d ette  un  grande b an ch etto  di 2000 in v ita ti!  
L a conclusione fu  che io  non  andai p iù  a ta li 
congressi e d ied i le dim issioni; in  segu ito  anche  
questa  lega  in ternazionale poco  a  poco  decadde  
e fin ì co ll’in izio  della  grande guerra.

Ma nel 1912 essa ten n e un  congresso a 
E om a e debbo dare v iv a  lode a lla  D irezione  
generale della  S an ità  pub b lica  che ebbe l ’idea  
di dare sv ilupp o  ad  una organizzazione di

difesa dalla  quale oggi abbiam o tratto  gli 
elem en ti p iù  im portanti. È  dalla D irezione  
di San ità  che fu  in iz ia to  il m ovim en to  di lo tta  
contro la  tubercolosi. N e lla  grande guerra  
silenzio operoso. M a nel 1921 si com inciò a 
pensare agli ered o -d isp osti p iù  v iv a m en te  che 
in  p assato , e si stab ilì una differenziazione  
tra il fanciu llo  ohe nasce senza ered ità  tu b er
colare e il fanciu llo  che nasce gracile, per 
altre cause con gen ite  od acqu isite . Ed a b 
biam o fa tto  u n ’altra d istinzion e o la  stiam o  
facendo; la  d istinzione è questa: che n on  è 
so ltan to  il fanciu llo  gracile un  ered o-tuberco-  
lare, che è d isposto  alla tubercolosi, che forse  
contiene in  la ten za  il germ e, m a che deve  
pensare anche agli ered o -lu etic i, ag li ered o -  
alcolizzati, ag li eredo^saturnini, g li ered o -  
m alarici, ai consanguinei ohe appartengono  
a questa form a congen ita  di gracilità . Se  
dobbiam o vincere questa  gracilità  nei prim i, 
dobbiam o v incerla  anche nei secondi per  
una ragione di presunzione che m u ove d e l
l ’esperienza, che è questa; che la  sifilide  
e l ’alcoolism o sono terreno di sv iluppo jier la  
tubercolosi epperciò quel che si fa  per un  
ered o-tu b erco lotico , si d-ovrebbe fare lo stesso  
anche per essi che possono d iventare tu b er
colosi.

D i qui la  n ecessità  di provvidenze di vario  
ordine. E accogliere, fare il censim ento prim a  
di questi gracili. In  che num ero sono essi 
nella  m ed ia percentuale? È  un problem a che 
spaventa , non  è possib ile  risolverlo. Io  lo 
p rosp etta i alla  D irezione della  S an ità  e allora  
m i hanno fa tto  conoscere le  grandi difficoltà  
per giungere ad u tili r isu lta ti. Così è difficile 
stab ilire quando il bam bino può chiam arsi 
gracile, perchè ci sono dei gracili so ttili m a  
resisten ti com e l ’acciaio . D ev o  aggiungere che  
da una in ch iesta  fa tta  presso illu str i collegh i 
che stud iano la  gracilità , ho avu to  delle risposte  
un p o ’ d iscordi, così che non  p otrei coordinarle  
per avere una d ottr in a  della  gracilità . Q uesta  
dottrina  dobbiam o asp ettarla  nel fu turo, m a  
l ’ora presen te ch iede realizzazioni.

D u n q u e dobb iam o provvedere ai gracili: 
questo  è il prob lem a che ci è sta to  p osto  g iu 
stam en te  l ’anno scorso dal M inistero d e ll’in 
terno. Q uesto  prob lem a della  lo tta  a lla  gra
c ilità  è m olto  com plesso, la cosa im portante  
che ne v en iv a  di conseguenza^ era di stab ilire
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chi deve insegnare ai m ed ici la  educazione fi 
sica di questi gracili e jjreparare gli istruttori?

Chiara appare quindi e si p rosp etta  la  n eces
sità  di una educazione m ed ica speciale al fine 
cui sopra. D ove? E cco  un  problem a che la  Com  
m issione ad  hoc sopra nom in ata  ha cercato di 
risolvere con sue proposte, m a, per ragioni 
di diversa indole, si è la sc ia ta  decidere la  
D irezione della San ità , a cui furono p oste  
avan ti alcune soluzioni, non d im enticando m ai 
che l ’educazione d oveva  essere certam ente data  
da professori della  faco ltà  di scienze m ediche, 
o nelle facoltà , od in  scuole ad  hoc od in  corsi 
e conferenze speciali.

L a g innastica  è la  fisio logia  del m ovim ento  
ordinato, con particolare riguardo ai tip i co 
stitu zion a li, essa deve -essere gu id ata  dai pro
fessori della  feco ltà  di m edicina; tan to  p iù  
che, con non poca  m ia  sorpresa, noi ci tro 
v iam o oggi di fronte ad un fa tto  che veram ente  
im pressiona.

L a Francia  che ha pochi figli, m a li vuole  
forti, ha nel 1930 p ensato  di creare una scuola  
superiore di educazione fisica nella  stessa  U n i
versità  di P arig i e p iù  precisam ente nella  
faco ltà  m edica.

hiel seno della  stessa  U n iversità , e nella  
prim a parte del program m a da svolgere è 
detto: corso p e r  i  m e d ic i e p e r  g li s tu d e n ti in  
m edicina ', in  una seconda parte: corso p e r  coloro 
che devono essere g li esecu tori d i  q u es ti p a r tic o 
la r i m e to d i d i g in n a s tic a . A nche l ’U n iversità  
di L ione ha fa tto  lo stesso  nel 1930. Ma 
lasciando che si decida da noi su questo  punto  
dobbiam o, ripeto, essere grati al M inistero d e l
l ’interno, e per esso alla  D irezione di san ità , 
che è la  sua ala destra, del program m a essen 
zia le  che si è proposto  e cioè che non è solo  
il tubercoloso  che deve essere preso in  con si
derazione, m a anche i tubercolosi allo  s ta to  
la ten te , com e h a  accen n ato  il collega Mara- 
gliano. B isogn a  asso lu tam en te  selezionare con  
esa ttezza , servendoci dei m ezzi fisici e sop rat
tu tto  della  radioscopia, i m a la ti dai san i; è 
questa  la  raccom andazione fa tta  al M inistero  
d ell’in terno e a lla  D irezione di san ità , e 
che io ho segu ito  nel 1 9 2 5 -2 6  a P arm a nella  
scelta  dei b am bin i da m andare alle colonie. 
È  q u esta  la  v ia  p iù  sicura xier uscire dal p a s 
sa to  e dannoso em pirism o. E ducare fisicam ente  
anche ta lu n i m a la ti è il coronam ento d e l
l ’opera.

C’è una g innastica  curativa  che deve essere  
ta n to  p iù  acco lta  in  quanto elim ina la  ricetta; 
sapete  bene che, se si può stare lo n ta o l dalla  
ricetta , m o lti sono i conten ti. Tale g innastica  
curativa, in  Ita lia , non è m olto  diffusa. La  
illu stra  il professore di chirurgia, di p a to lo 
g ia  chirurgica, di ortoped ia, m a non c ’è d a v 
vero un a  cattedra  che tra tti di una g innastica  
curativa  che pure è così im portante. S iam o  
costretti a riconoscere la nostra  deficienza a 
ta le  riguardo, eppure qui, in  considerazione del 
fine a ltissim o, si dovrebbero rallentare i cor
doni della  borsa. Sulla  v ita  uma.na in  pericolo  
non c ’entra la  lesina.

In  S vezia , dove l ’educazione fisica ha avuto  
il p iù  grande sv ilupp o, esistono (a Stoccolm a) 
due scuole superiori di educazione fisica, una  
per i m asch i e una per le fem m ine. Id en tico  
fa tto  si verifica  a Lund, dove c ’è un ist itu to  di 
educazione fem m in ile, che supera per im por
tan za  quelli d i Stoccolm a; questo  collegio , 
nel quale la g innastica  curativa  v ien e p r a ti
cata  con tu tte  le  norm e della  scienza, è v i 
cino ad una c lin ica  dove vengono  in segn ati i 
m etod i della  g in n astica  curativa.

M a non  solo in  S vez ia  questo  osservasi; 
anche il B e lg io  ha com inciato  a m uoversi 
in  questo  senso, e ne hanno parlato  i suoi 
d elegati nei recenti congressi in ternazionali 
di Terapia fisica (A nversa 1930). E  ho n otiz ie  
p riva te  da Praga, che m i assicurano che anche  
li si com inciano ad occupare di questo  sistem a  
di cura per affidarlo a istru ttor i di g innastica .

Io  assicuro S. E . A rp inati che questo  è un  
problem a che alm eno v a  m esso sul p iano di 
studio; dalla com m issione saranno dati al so t
tosegretario  tu tt i  g li e lem en ti, perchè alm eno  
un in iz io  di soluzione ci sia.

Ora per com b attere v ittor io sam en te  la  
lo tta  contro i tubercolosi, non  b asta  sol 
ta n to  dare una partico lare educazione fisica  
ai bam bin i ered o-tu b erco losi, si deve pensare  
ad a ltri m ezzi ad  essa  coord inati. A n zi tu tto  
alla  vaccin azion e an titubercolare del nostro  
M aragliano, c,he fu  il  prim o a prepararne le  
basi, il prim o a  so llecitarn e la  p rova  perchè è 
innocua in  quan to  il b acillo  che si inocu la  
è m orto , m a però capace d i reazion i n e ll’or
ganism o, cioè di creare an tito ssin e  d ifensive. 
D a  ann i io  seguo l ’app licazione del m etodo e 
m i auguro ohe finalm ente il G overno pensi a 
farlo m ettere  in  azione. Q uesto è u n  prim o
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passo, m a questi ragazzi devono anche avere la  
cura del sole, d ell’aria, della  v ita  a ll’aperto e di 
qui la  creazione dei P reven tori, d ell’aum ento  
delle colonie m ontan e, m arine e della  crea
zion e di quelle fluviali, su lle quali in tend o  
specia lm ente ferm arm i. Sulle  colon ie m on 
tan e e m arine ricordo che nel 1926 la  scelta  
dei fan ciu lli da m andare era a ffrettata  ed  
em pirica, m en tre si d oveva  farne una ad e
gu ata  al fine da raggiungere. B isogn a  che alle  
varie  colon ie vadano  i fan ciu lli che verranno  
in d ica ti dalla  form a e d a ll’origine della gra
c ilità  con m etod i di va lu taz ion e  pratica  rico
n osciu ti dalle com m issioni; al m on te  andranno  
quelli di d eterm in ata  gracilità  con particolare  
ered o-d isp osiz ion e e g li a ltri sia al m are che 
n elle  colon ie fluviali.

I l  G overno h a  fa tto  cose m eravig liose nella  
lo tta  antitubercolare: quale la  creazione .di 
sanatori in  ogni provincia; è una proposta  risorta  
ad  opera di E ugen io  M orelli, che ha  m erav i
g lia to  il  m ondo ed h a  p rovocato  un m ovim en to , 
dirò così, em u lativo  anche in  altre nazioni. 
B enissim o: facciam o i sanatori sop rattu tto  per 
i  n ostri lavoratori, per quelli co lp iti dal m orbo  
su lle  tr in cee  del lavoro. In  questi sanatori, 
com e ha  d etto  ben issim o il nostro grande Capo, 
m ettiam o  lo stole dei tubercolosi, sia per curarli, 
sia  per im pedire che i b acilli si diffondano n e l
l ’am b ien te . A  q u esti sanatori che hanno un  
com p ito  determ in ato  non  deve andare però  
d isg iu n ta  la  form azione di v illagg i con va le
scenziari. D op o  la  guarigione occorre un  periodo  
di convalescenza che li fortifich i. Come i san a
tori e com e i p reventori (dove la  prevenzione ha  
i l  successo del 100 per 100), si creino dunque a n 
che i v illagg i di convalescenti. P er la  guarigione  
è rim edio sovrano il pneum otorace Forlanin i. Io  
ricordo che nel 1912 o 13 fu i a S tocco lm a quando  
si tra tta v a  di dare il prem io ISTobel; i  due can
d id ati ita lia n i erano G uido B accelli e Carlo 
E orlanin i. B icordo di aver ved u to  un grande  
lavorio  per i cand idati belgi, francesi, ted esch i 
e austriaci: il nostro F orlan in i non  ebbe il 
prem io; lo  ebbe un  belga, se non  erro. Però  
dal m om en to  che si è dato  anche d i recente il 
prem io IsTobel ad  un  m orto, sarebbe il caso di 
augurarci che si riprenda la  p roposta  e si dia  
anche a colu i che ha  guarito  e continu a  col suo  
m etod o  a guarire l ’um anità  sofferente di tu b er
colosi, com e dim ostra l ’uso oram ai m ondiale di

un m etodo che fu p en sato  da una gloria ita liana  
au ten tica , da Carlo F orlan in i, al quale si pensa  
di erigere qui a E om a, auspice E ugenio  M orelli, 
e c o ll’a lta  p oten za  m orale del D u ce un  m onu
m en to  al quale parteciperan no tu tte  le nazioni 
del m ondo civ ile .

E  rientro nel m io tem a.
I m alati non  si possono portare v ia  dal 

sanatorio, ho detto; si debbono m ettere  in  
convalescenzari, perchè so ltan to  allora la  d i
fesa  sarà continua, perm anente nei suoi r isu l
ta ti. Ma se noi riuscirem o ad im pedire che 
la  m a la ttia  si prolunghi per ered itarietà , cioè  
a fortificare gli ered o-d isp osti, a llora d im in u i
ranno m ano a m ano i c lien ti per i sanatori. 
Perciò tu tta  l ’opera nostra deve essere d iretta  
ad im pedire che questa  ered itarietà  faccia  sì 
che i nostri ragazzi cadano essi pure co l
p iti dalla m ala ttia . D im odoché l ’opera d e l
l ’educazione della  g ioven tù , o ltreché a ttraverso  
a m etod i appropriati di educazione fisica, e ai 
preventori, deve trarre grande profitto dalle  
colonie m ontane, m arine e fluviali onde im p e
dire che la  m a la ttia  risorga per li rami; ren 
dendo cioè forti e robusti questi gracili sia  
congeniti, ed aggiungo, acquisiti.

Sapete q u a l’è il r isu lta to  p ositivo  che si 
o ttien e  se noi di un  debole facciam o un forte ? 
B o i ven iam o in  gran parte  a cancellare le tare  
ered itarie proprie della  tubercolosi, ven iam o a  
com piere quella  che io ho ch iam ata  la  eredo- 
l is i ,  la  cancellazione cioè delle tare ered itarie  
e quando un  g iovane che proviene da tu b erco
losi, da lu etic i, ecc., gracile, l ’abbiam o fa tto  
forte  e resistente, dom ani, prendendo m oglie, 
non  p otrà  p iù  trasm ettere i germ i (perchè 
il germ e non  si può, com e i p iù  ritengono, 
trasm ettere) nè la  particolare a ttitu d in e  ad  
essere co lp ito  dalla tubercolosi. M a v ’è pure  
u n ’altro  fa tto  im p ortan te  da considerare e 
cioè, che q u esti g io v a n i fortificati dai m etod i 
e da un program m a, id eato  ed a ttu a to  s o 
p ra ttu tto  dal B eg im e, opporranno una m a g 
giore resistenza  nel caso fossero co lp iti da  
altre m a la ttie . B e l decorso della  v ita  di questi 
giovan i, quando sorgerà una bronchite, un  
catarro, od a ltra  m a la ttia  essi saranno p iù  in  
grado di v incerla , m entre oggi d iven tan o  spesso  
osp iti degli ospedali e delle case di sa lu te e ricor
rono alle  società  di beneficienza per cercare  
aiu to . D iven gon o  spesso un peso m orto sociale.
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ì io n  posso quindi, ripeto, che applaudire v i 
vam en te  a ll’ojiera del M inistero d ell’interno  
che ha p osto  il problem a nel suo p u n to  essen 
ziale e preciso, perchè non solo si com b atte  
Peredo-tubercolosi, m a si fa  tu tto  quello che 
è necessario per im pedire che la  tubercolosi 
attacch i a ltri gracili organism i. P er questo  
si debbono seguire le provvidenze suggerite  
d a ll’onorevole M orelli, per com b attere il b a 
cillo  n e ll’am biente delle case, negli alberghi, 
e bisogna cercare di agire ancora p iù  energi
cam ente di quanto, egli afferm a, fin ’ oggi si è 
fa tto .

H o  d etto  che delle colonie m ontane e delle  
colonie m arine g ià  conosciam o i benefici e f
fe tti. D ebb o richiam are l ’a tten zion e di S. E . 
il sottosegretario  di S ta to  per l ’in terno sopra  
una istitu z ion e  di m arca prettam en te  fascista , 
quella delle colonie fluviali. P rim a del 1923 non  
avevam o o quasi delle colonie fluviali. D a l 1923 
al 1931 ne sorsero 79 e io  credo di aver dato un  
num ero inferiore al vero, perchè indubb iam ente  
ve  ne sono ancora delle altre che operano in  s i
lenzio , m a delle quali non abbiam o p o tu to  avere  
in form azioni. Però nel prossim o congresso- 
raduno che farem o a Crem ona il 19 giugno; 
e col consenso del segretario generale del P a r
t ito , cercherem o di avere il num ero esa tto  
e di dare alle colon ie fluvia li uno sta to , un re
golam ento , e di raccoglierle so tto  la D irezione  
generale del P artito , della  D irezione G enerale  
della  Sanità . E sse hanno origini diverse; per
chè furono fon d ate  o dalla  Croce P o ssa , o 
da com ita ti sco lastic i, o da consorzi a n titu 
bercolari, o dal Com une, o dalle Opere pie, o 
da associazion i di beneficenza o da p r iva ti ecc. 
Q uesto non  può essere: b isogna m ettere  una  
direzione, creare un  regolam ento, e sop ra ttu tto  
m ettere  le colon ie so tto  la  sorveglianza  im m e
d ia ta  e p o lit ica  del Segretario  generale del 
P a rtito  e per esso dei Segretari federali, e con  
l ’assisten za  san itaria  dei m ed ic i in d ica ti dalla  
D irezione di san ità , so tto  la  sua vig ilanza .

È  in  questa  m aniera che potrem o avere dei 
benefici m igliori e m aggiori di quelli che 
abbiam o o tten u ti sino ad oggi.

E  term ino perchè ved o  che ho g ià  abusato  
della  vostra  pazien za . M a m i p areva  dovere di 
ad d itare  q u esta  opera del P eg im e , fau trice  
di un  beneficio al quale nessuno a v ev a  p en sato . 
N o i abb iam o n ecessità  che a queste  co lon ie

fluvia li vadano  sop ra ttu tto  i figli dei r u r a l i  
che debbono essere principalm ente considerati 
quando si fa  l ’in v io  alle  colonie.

I l clim a delle colonie padane è sta to  s tu 
d iato , dirò così, inconsapevolm ente ai fini cura
t iv i  dal grande IJificio idrografico del P o , e da  
alcuni osservatori m eteorologici. Così che ab b ia 
m o tu tte  le nozion i sulle irradiazioni solari, 
(ore di so leggiam ento), su lla  direzione dei ven ti, 
su ll’um id ità , sulla  pressione a tm osferica  ecc. 
È  un dottrina le  clim atico  g ià  fa tto , e ben poco  
resta  da fare. Q ueste colon ie si im piantano  
in  p u n ti dove il fium e è largo, dove la sponda  
è in  decliv io , dove la  r iva  è bene om breggiata, 
dove l ’arenile è largo. E d  è da notare un  fa tto  
ig ien ico  im portante, che in  queste  colon ie flu 
v ia li non  vanno p iù  so ltan to  i bam bini, perchè  
nelle  ore pom erid iane v i  si recano anche le  
m adri che m e lo scrivono due m edici, v i  tra 
scorrono delle ore qu iete, ton ificando le  loro  
energie e fortificando la  loro sa lu te.

Epperò io  sono con v in to  che facciam o un  
duplice bene, onorevole A rpinati, a i bam bin i 
ed alle  m adri. E d  il sign ificato  di m antenere o 
fortificare la sa lu te  delle m adri è un  elem en to  
sul quale, nei rapporti della  n a ta lità , non  è il 
caso d ’insistere, eccellenza A rpinati !

Io  ho creduto dare n o tiz ia  di queste  is t i
tuzion i, le quali, torno a  ripeterlo , sono di 
m arca p rettam en te  fasc ista . Le colon ie fluvia li 
del P o  sono, com e ho d etto , 79, m a l ’anno v e n 
turo saranno certam en te di p iù . Se i m iei conti 
non sono sbagliati, devono essere 33 m ila  i 
b am bin i che v i  affluiscono per godere dei b e 
nefici del clim a padano e certam en te anche  
q u esto  num ero si accrescerà. E  non so ltan to  
sul P o  abbiam o queste  colonie, m a bensì an 
che su lle rive dei suoi' affluenti, in fa tt i la  pro
v in c ia  d i P a v ia  ha  21 colon ie, M antova, la  
n ostra  M an tova  senatore Scalori, ne ha  20, 
la  p rov incia  d i Crem ona 14. E  non  parlo delle  
altre, perchè il tem p o  non  p erm ette  d ’insistere  
su ll’argom ento. D ico  che b isogn a  ev id en te 
m en te  a iu tarle.

D eb b o  dire u n ’u ltim a  cosa a S. B . l ’onorevole  
A rp in ati e cioè che la  D irezion e generale di 
san ità , che è v ig ile  sem pre in  tu tte  le opere di 
profilassi e d i d ifesa , è v en u ta  a  soccorrere  
l ’opera di noi m ed ic i per cercare d i diffondere  
q u este  co lon ie che dirò econom iche, perchè se 
si tra tta  d i m andare dei b am bin i al m are o al
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m onte, dobbiam o calcolare una m edia di spesa di 
10 franch i al giorno, m entre per i bam bini che 
m andiam o al fium e, al P o , dove il clim a estivo  
è, rip eto , m olto  sano, non si spendono che tre o 
quattro  lire al giorno al m assim o; si può quindi 
essere largam ente u tili in  un  p iù  va sto  cam po  
sociale ed anche ciò ad opera del E eg im e  
fasc ista . E d  ho fin ito . { A p p la u s i) .

PE STA LO ZZA . D om ando di parlare. 
P E E S ID E N T E . i l e  ha faco ltà . 
PE ST A L O Z Z A . O norevoli colleghi, p iù  di 

una v o lta  io  m i sono perm esso d i abusare della  
vostra  cortese a tten z ion e  per accennare, nella  
discussione del b ilan cio  d e ll’interno, ad un  
cap ito lo  solo, quello riguardante la  assegn a
zione a ll’O pera nazionale  di assisten za  alla  
m atern ità  ed in fan zia  di una som m a di lire  
65 m ilion i, che costitu isce  la  fon te  essenziale  
delle risorse econom iche d e ll’Opera stessa.

D i fron te a- questa  som m a, che sem bra orm ai 
stab ilizza ta  n ei successiv i b ilanci, ved iam o ac
crescersi au tom aticam en te  in  m odo in q u ietan te  
nel b ilan cio  d e ll’Opera una spesa obbligatoria, 
co stitu ita  dal graduale in ev ita b ile  aum ento  
delle spese di ricovero dei m inori abbandonati. 
G ià lo  scorso anno m i perm isi so llecitare su 
questo  p u n to  l ’a tten z ion e  degli onorevoli co l
legh i e del G overno. S. E . il so ttosegretario  Ar- 
p in ati, in teressan dosi b en evo lm en te  al m io r i
ch iam o, accennò allora ad una even tu a le  r id u 
zione degli obb ligh i di legge in  q u esto  cam po, 
per porre un freno a ll’illim ita ta  ascensione di 
questo  capitolo  d e ll’u scita . D a  quanto ho appre
so, pare che il rim edio allora escog ita to  incontri 
delle difficoltà n ella  sua a ttu azion e. E  m i 
consta  d i fa tto  che l ’a v v o ca to  F abbri, il nuovo  
com m issario  ch iam ato  dalla  fiducia del Capo 
del G overno a dirigere le sorti dell’Opera, 
si trova  a lo tta re  contro serie difficoltà di b i
lancio  che in vocan o  una urgente soluzione.

10 e t u t t i  vo i, onorevoli colleghi, che al par 
di m e a v e te  som m am en te  a cuore le  sorti- di 
questa  istitu z io n e  p red ile tta  del E eg im e, a 
com inciare dal nostro am atissim o P resid en te  
che a ll’opera san ta  ha legato  il suo nom e, 
siam o in d o tti a  chiederci, in  questo  m om ento  
in  cui nessuno oserebbe dom andare un  nuovo  
onere allo  S ta to , quale rim edio si possa  a d o t
tare per aum entare le risorse econom iche d el
l ’Opera.

11 Capo del G overno, fin da quando si prospet- 
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tarono, in  u n ’am pia  v ision e delle possib ili 
esplicazioni d e ll’Opera, le  necessità  di un largo 
finanziam ento, accolse  favorevo lm en te  la r i
ch iesta  del C om m issariato d e ll’Opera, di cer
care nel g e tt ito  di una n u ova  im posta , quella  
sui celibi, i fon d i necessari. D ifa tt i col d ecreto -  
legge 19 dicem bre 1926, con v ertito  in  legge  
il 7 dicem bre 1927, la  n u ova  im p osta  fu  is t i 
tu ita . Poco p iù  di un anno era trascorso, e già  
un nuovo d ecreto -legge , 24 settem b re 1928, 
stab iliva  il raddopp iam ento n ella  m isura d el
l ’im posta . Il nostro ch iarissim o collega onore
vo le  M orello, nel riferire al Senato  su lla  p rop o
sta  conversione in  legge del d ecreto -legge , d i
ceva  doversi considerare l ’im p osta  com e un  
doveroso contributo  finanziario, in  so stitu zion e  
del contributo  personale, da parte dei ren iten ti 
alla  leva  della  fam iglia , a beneficio della  m a ter
n ità  e d e ll’in fan zia  sp rovv iste  di a ssisten za ,

È  questo  il con cetto  a cu i si in sp irava  ta n to  
il E eg io  com m issario d ’allora, l ’onorevole P ian e , 
nel proporre, quanto il Capo del G overno nel 
consentire l ’istitu z io n e  deH’im posta , com e an 
che il P arlam ento  n e ll’approvarla e n e ll’auto- 
rizzarne po i il raddoppiam ento.

E  se si cred ette  necessario  di inasprirla è 
perchè l ’im p osta  nel suo g e tt ito  si era m ostrata  
a tu tta  prim a in ad egu ata  allo  scopo p el quale  
era s ta ta  is t itu ita .

In  rea ltà  il g e tt ito  d e ll’im posta  fu  al di là  
di ogni p iù  rosea previsione. I7el cap ito lo  delle  
en trate  del b ilancio  dello S ta to  per im p oste  
dirette, quella  sui celib i figura a ttu a lm en te  
per 105 m ilion i, esa ttam en te  la  terza  parte  
del g e tt ito  d e ll’im p osta  sui fabbricati. E , cosa 
non  ta n to  com une nel cam po tributario , non  
pare che essa abbia su sc ita to  sensib ili resistenze. 
Si direbbe che il con tribuente a ccetti con sop 
portazione l ’im p osta , conscio  di collaborare  
con essa  al consegu im ento  di un bene sociale.

P urtroppo però le  norm e rigide delle finanze  
dello S ta to  non  con sen ton o  un  p assaggio  in 
tegrale del g e tt ito  d e ll’im p osta  a ll’Opera n a 
zionale, nè le con d izion i a ttu a li del b ilan cio  
p erm etton o  di reclam are una m aggiore a sse
gnazione.

D ’altra  p arte  nè una p iù  rig ida im p o sta 
zion e del b ilan cio  g ià  in  corso per parte  del 
n u ovo  C om m issario, nè la  soppressione di ogni 
spesa non  in d isp en sab ile  ag li scopi essenzia li 
d e ll’O pera, si d im ostrano sufficienti a  p er
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m ettere  la pronta estensione a tn tto  il paese  
delle j ir o w id e n z e  ohe nei prim i anni d el
l ’esercizio furono m esse in  esperim ento. Ma 
non è possib ile  che l ’Opera adem pia ai suoi 
fini lega li se non  le si forn iscano i m ezzi ad e
guati. Ora il nuovo com m issario lo  ha già pro
clam ato  a ltam ente, i m ezzi a ttu a li sono asso lu 
tam en te  insufficienti per perm ettere a ll’Opera 
una funzione veram en te  nazionale cioè estesa  
a tu tto  il P aese. Se non  si può chiedere alle  
finanze una in tegrale  assegnazione del reddito  
attu a le  d e ll’im posta  sui celib i, non  sarebbe forse  
il caso di approfittare dello sp irito  benevolo  che 
anim a G overno, P arlam ento  e con trib u en ti 
per chiedere a questi un  n u ovo  sacrificio ! 
Si in tend e che in  ta l caso occorrerebbe studiare  
il m odo perchè il nuovo  sacrificio vad a  tn tto  ad  
esclusivo  van tagg io  d e ll’Opera ; com e sarebbe, 
ad esem pio, se si concedesse per legge a ll’O pera  
il p r iv ileg io , com e per le  provincie  e g li en ti 
locali, di applicare una sovrim posta .

Sia questo  o quel qualunque altro  p ro v v ed i
m en to  che la  saggezza dei govern an ti sappia  
escogitare, è certo che un p rovved im en to  o c 
corre e sollecito; perchè il P aese  non può p en 
sare che si v o g lia  lasciar inarid ire u n ’opera  
in iz ia ta  con ta n to  generosi in ten d im en ti ed  
in  così p er fe tta  arm onia colle d irettiv e  dem o
grafiche del G overno, u n ’opera veram en te  
basilare nel regim e fasc ista .

Lo scopo essenzia le d e ll’O pera nazionale, con 
siderata nei suoi rapporti co lla  p o lit ica  dem o
grafica del G overno, è quello  di abbassare sen 
sib ilm en te  la q uota  di m orta lità  delle m adri 
nella  san ta  funzion e della  m atern ità , e dei 
bam bin i n ei prim i anni di v ita . P er raggiungere  
qu esti due o b b ie ttiv i essenzia li m o lto  può  
fare una propaganda ig ien ica  quale quella  che  
è affidata alle  consu ltazion i o stetriche e p ed ia 
triche che, p ru d entem ente esp erim en tate  nel 
prim o quinquennio d i v ita  d e ll’Opera, il nuovo  
com m issario  in ten d e  op portunam ente e s te n 
dere a tu tto d ì paese.

M a io  d u b ito  assa i che si possa  con questo  
solo m ezzo raggiungere lo  scopo. ISTon in tend o  
ted iare g ii onorevoli co llegh i con argom en ta
zion i tecn ich e, m a ognuno v ed e  facilm en te  che  
se n o i riusciam o attraverso  a queste  co n su lta 
z ion i a scoprire le  m a la ttie  che rendono p er ico 
losa  la  fu n zion e della  m atern ità , avrem o in 
dub b iam en te  fa tto  u n  grande passo  verso  l ’i 

deale che ci proponiam o, m a non lo  potrem o  
m ai raggiungere se accanto  al saggio consiglio  
non sarem o in  grado di porgere a lla  m adre  
dolorante l ’opera m ed ica d iretta . In  a ltre p a 
role nel cam po d ell’assisten za  m aterna non  è 
possib ile  separare l ’azione profilattica  dalla  
curativa. Contro le  difficoltà del parto , p ur
troppo spesso così esiz ia li a lla  m adre ed a l b am 
bino, l ’un ica  profilassi possib ile  è la  d iretta  
assisten za  alla  partoriente.

Se nel cam po p ed iatrico  l ’O pera può asso l
vere in tegra lm en te  il suo benefico com pito  
attraverso  a i soli centri di consultazione, nel 
cam po ostetrico  le  consu ltazion i non bastano. 
Q uando noi avrem o d o ta to  di consu len ti o s te 
tric i com p eten ti i trecen to  centri d i co n su lta 
zione che si presum ono necessari per l ’intero  
paese, cosa farà il consu len te che v ed a  una  
gravida m alata  od una partorien te  in  pericolo, 
là  dove, com e purtroppo in  ta n te  p arti d ’I t a 
lia , fa  d ife tto  ogni form a p iù  rud im entale  di 
assisten za  a lla  m atern ità  % Come p otrà  p resu 
m ere di fare un a  profilassi ped iatrica , se lasc ia  
estinguere colla  v i ta  della  m adre quella  del 
bam bino

L ’Opera nazionale dovrà, a costo  di ven ir  
m eno alle  sue essen zia li finalità , fare della  pro
filassi fe ta le  attraverso  ad  u n a  p ien a  assisten za  
m aterna. P erciò  non  b astan o  i consu ltori se 
non v en ga  p rovved u to  a che la  donna, entro un  
determ in ato  raggio, possa  trovare u n  ricovero  
ed occorrendo una cura a ttiv a . Q uanti b a m 
b in i si salverebbero se fo sse  sem pre accessib ile  
una ad egu ata  assisten za  a lla  p artorien te ! È  
perciò ind isp en sab ile  che l ’azion e d e ll’Opera  
si esten d a  anche a prom uovere l ’istitu z io n e  di 
sale di m atern ità  op portunam ente arredate, 
là  dove ne sia  ev id en te  la  deficienza e spesso  
a ven ire  in  soccorso degli en ti loca li, se questi 
non  hanno m ezzi sufficienti a llo  scopo.

E  un  p iano ocu lato  di cure p ren ata li p resu p 
pone, non  solo l ’a ssisten za  ad a tta  a lla  p a r to 
r ien te, m a  spesso anche il ricovero  della  gravida  
m alata . P rend iam o ad esem pio ciò che ved iam o  
accadere per la  gravid a tubercolosa .

T u tti sappiam o che, p e l num ero in g en tis 
sim o di gravid e tubercolose, si prosp ettasse  
in  u n  p assa to  recente, com e unica risorsa effi
cace, la  p rovocazione d e ll’aborto , il quale ven iva  
in  rea ltà  p ra tica to  ogn i anno in  m ig lia ia  di 
casi; quello  stesso  aborto provocato , contro il
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quale si sono u n ite  in  una santa  cam pagna le 
legg i um ane e divin.e. È  b a sta to  che si apris
sero a lle  gravide tubercolose le porte finora 
con tese  dei sanatori perchè apparisse subito  
l ’erroneo ind irizzo finora- seguito .

Ideila sezione di m atern ità  annessa a ll’I s t i
tu to  B en ito  M ussolini, dove io  ho l ’onore di 
collaborare a ll’opera m irabile d e ll’onorevole  
M orelli, in  due anni di funzion am ento  solo due 
v o lte  a questa  dolorosa estrem a m isura si è 
d ovu to  ricorrere, anzi q u est’anno in  nessun  
caso.

E cco  una vera  profilassi efficace per i re la tiv i 
bam bini, che sono v en u ti tu tt i  a lla  luce in  o ttim e  
condizion i di salu te.

E  qu an ti m ai bam bin i si salverebbero se, a 
tu tte  le gravide am m alate e non alle sole tu 
bercolose, fosse  concesso il ricovero in  am bienti 
a d a tti di m atern ità !

O norevoli colleghi, ho vo lu to  sottoporre alla  
v ostra  a tten z ion e  questi esem pi, perchè v i  
dicano qu an ti am pi siano i confini entro i quali 
deve svolgersi, per essere efficace, l ’azione d el
l ’O pera nazionale, assai p iù  am pi dei lim iti 
entro  i  quali, n e lla  sua ocu lata  e lodevole  
prudenza d i am m inistratore, l ’a ttu a le  com m is
sario d e ll’Opera, p ensi oggi di circoscriverli, 
Q uanto p iù  am pi i confini, ta n to  p iù  estese  le  
esigenze econom iche. E  ta n to  p iù  necessaria  
una in tegrazion e di b ilan ci, sia co ll’ulteriore  
ricerca dei m ezzi che possano dim inuire il ca 
rico dei r icoveri dei bam bin i abban donati, sia  
c o ll’aum ento  dei redditi. Q uanto alla  d im in u 
zion e del carico per g li esposti, si è p en sato  a n 
che a lla  p ossib ilità  di ricorrere ad una legale  
ricerca della  p atern ità . Ma sarà p ossib ile  al g iu 
dice quello c h e . la  natura  sem bra rifiutarsi a. 
consentire, l ’identificazione del padre? V i sono  
forti ragioni per dubitarne. F orse converrà r i
stab ilire  il problem a della  com petenza di soc
corso, se cioè non  debba tornare alle provinole, 
che in  gran parte  ne furono im provvidam en te  
scaricate, il peso di questi ricoveri. Certo è che 
dei rim edi sono urgenti.

I l G overno fasc ista , che ha saputo  creare una  
istitu z io n e  cosi p rovvid a  e che form a oggetto  di 
am m irazione in  tu tt i  i  paesi c iv ili, saprà certo  
trovare i m ezzi sufficienti ch iam ando ev en tu a l
m en te, ad  una p iù  am pia  azione, le  Casse di 
assisten za  alla  m atern ità  e le Casse di assicu 
razione in  genere.

È  n oto  che agli S ta ti U n iti una buona parte- 
dei carico d e ll’assisten za  m aterna ricade sulle 
Casse di assicurazione, che sono le p iù  in teres
sate  a garantirsi contro la  m orta lità  puerpe
rale. In  un  p iano di assicurazione generale  
obbligatoria  contro la  m a la ttia  sarebbe facile  
far rientrare l ’assisten za  alla  donna gravida, 
con che tu tte  le  difficoltà di indole  finanziaria  
verrebbero a dileguarsi.

Sia questa  o sia  u n ’altra  la  soluzione, l ’es
senziale è che il fu lg ido  program m a di reden
zione della m atern ità  abbia la  sua p ien a  ap p li
cazione nei confini che la  v o lo n tà  del D u ce  
gli ha assegnato. { A p p la u s i) .

V IC IN I M AECO A E T U E O . D om ando di 
parlare.

P E E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
V IC IN I M AECO A E T U E O . O norevoli co l

leghi, a m e rincresce di affiiggervi con un u ltim o  
discorso a q u est’ora così tarda; m a dopo che  
hanno parlato  quattro m edi(ù, sia perm essa  
anche una parola ad un m odesto  am m in istra
tore per esam inare, a proposito  del b ilan cio  
degli in terni, quelle question i che hanno p iù  
direttam en te  rapporto con l ’am m inistrazione, 
cioè la  situazione com plessa e difficile in  cui 
si trovan o gli en ti locali. E ecen tem en te  la  
prim a com m issione, presieduta  così degna
m en te dal collega P ironti, che studiò  la riform a  
delle finanze locali, esam inò esa ttam en te  e 
sap ien tem en te le  cause di ta le  d isagio  e le 
determ inò in  quattro  pu n ti, che si possono  
riassum ere così:

P rogressivo sv ilupp o q u a lita tivo  e q u an ti
ta tiv o  ed  aum ento di costo  dei servizi p u b 
blici, a cui g li E n ti devono provvedere, in  
correlazione al quale è m ancato un n a tu 
rale increm ento dei m ezzi occorrenti. O rdina
m en to  tributario  che, rim anendo nelle  sue 
linee basilari presso che im m u ta to , ha d ovuto  
provvedere i m ezzi necessari o sp ingendo  
i tr ib u ti a lim iti non  d i rado d ’eccessiva  gra
vezza, o con parziali r itocch i che non hanno  
dato i r isu lta ti sperati e hanno contribu ito  a 
rendere p iù  com p licato  e p iù  p esante il sistem a, 
con danno della  sua organicità  e del suo ren 
dim ento. G li oneri ad d ossati ag li en ti locali 
per servizi che esu lano dalla loro com petenza  
naturale e funzionale, con l ’in ten to  di a lle 
v iarne le finanze dello  S ta to . F in a lm eu te  la  
eccessiva  fa c ilità  con cui g li am m inistratori,
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isp irandosi a con cetti dem agogici nel passato , 
ovvero  anche in epoca più recente ad una sp ie
gab ile  m a in tem p estiva  febbre d i a tt iv ità  e 
di rin novam ento , hanno assunto  oneri assai 
gravi, senza ponderata va lu tazion e delle p o s
s ib ilità  finanziarie d e ll’ente.

L a recente riform a della finanza degli enti 
loca li ha vo lu to  porre riparo a due di queste  
cause, provvedendo principalm ente al riordi
n am ento  dei tr ib u ti non com p letam ente con 
soni alle necessità , ed al trasferim en to  allo  
S ta to  di a lcuni oneri ora addossati alle pro
vinole ed ai com uni. H a  cercato anche d ’in d i
care la  strada per im pedire l ’eccessiva  p rod iga
lità  degli am m inistratori ponendo loro dei 
freni e facendo raccom andazioni; m a i prim i 
non  si sono d im ostrati, com e vedrem o, di 
pratica  efiìcacia e le  altre non p otevan o  avere  
che un valore m orale.

In  realtà  nè la  prim a com m issione, nè la 
seconda parlam entare, di cui ebbi l ’onore  
di far parte, nè il G overno hanno p otu to  riso l
vere il prim o p u n to  che è quello  veram ente  
basilare e p iù  grave: quello cioè del continuo  
sv ilu p p o  dei servizi pubblici, sv ilupp o  cui sono  
rim asti asso lu tam en te  sproporzionati e in a d e
gu ati i m ezzi. Q uesta  la  vera, in so lu b ile  q u e
stione: a l continu o progressivo sv ilupp o q u a li
ta tiv o  e q u a n tita tiv o  dei servizi affidati agli 
en ti locali, è m an cato  il naturale increm ento  dei 
m ezzi necessari a fronteggiarli. S ta  di fa tto  
che in  q u esti u ltim i tem p i coloro che hanno  
d ovu to  am m inistrare prov in cie  o com uni si 
sono assai spesso tro v a ti a dover risolvere  
la  quadratura del circolo. D a  un  la to  la  n eces
s ità  di adeguare i servizi alle n u ove esigenze dei 
tem pi, della  c iv iltà , delle ab itu d in i, dei b isogni, 
delle stesse  d irettiv e  superiori, nonché di p ro
porzion arli a ll’increm en to  delle industrie  e 
dei com m erci ed a ll’aum ento  della popolazione; 
d a ll’a ltra  le  pub b lich e en trate  cr ista llizzate  in  
un m assim o di a liq u ote  già  raggiunto , anzi, in  
q u esti u ltim i tem p i, in  d im inuzione per la  
restriz ione della  base im pon ib ile  e per la  d im i
nuzion e delle a liqu ote.

Ora in  q u esto  caso i r im edi teorici che si 
possono  facilm en te  indicare sono due: o ridurre 
i serv iz i o aum entare i  m ezzi. M a ridurre i 
serv izi è in  realtà  una cosa  im possib ile , anche  
perchè occorrerebbe un a  riduzione m o lto  n o te 
vo le , perchè va lesse  a  ridonare a i b ilan ci la

necessaria e lastic ità . Si potrebbe sperare in  
una d im inuzione del costo  della  m ano d ’opera  
e delle retribuzion i, che sono g li e lem en ti ohe 
più  pesano (per tre quarti a ll’incirca) nelle  
opere degli en ti locali; m a tu tto  ciò non è 
preved ib ile  possa avven ire in  un  breve volgere  
di tem po. E d  allora non resta  che m ettere  a 
disposizione degli en ti locali n u ov i m ezzi.

E  dico m ettere  a d isposizione degli en ti 
locali, nel senso di dar loro la  faco ltà  e la  
resp onsab ilità  d ’im porre o m eno secondo la  
p ossib ilità  dei contribuenti a sopportare n u ov i 
oneri, lasciando a loro di giudicare e di disporre 
(salvo n aturalm ente le  approvazion i superiori), 
se sia il caso di m antenere i servizi o d ’im porre  
in  m inor m isura. In  questo  caso, una v o lta  
riconosciu ta  la  n ecessità  della  spesa e che  
l ’aum ento dei tr ib u ti è in ev itab ile , è in u tile  
sottoporre qu esti organi a controlli esasperanti, 
che fin iscono po i col d im inuire anche il senso  
di resp onsab ilità  degli am m inistratori.

B isogn a  riconoscere che le  m odifiche a ll’ordi
n am ento  tributario  in trod otte  dalla recente  
riform a non  hanno ancora ap p ortato  e forse  
non apporteranno i benefici p rev isti e sperati, 
i io i  che siam o a c o n ta tto  d iretto  dei con tri
b u en ti sappiam o bene com e sia  per essi irri
ta n te  so ttostare  a n u ov i accertam enti, a n u ove  
denunzie, a n u o v i con flitti con la  burocrazia  
fiscale e com e d ’a ltra  p arte  siano poco  sen si
b ili o add irittura  ind ifferenti al beneficio  
p orta to  dalla  soppressione d i im p oste  già  e s i
sten ti, che avevan o  tro v a to  la  loro base e 
avevan o  co lp ito  il  redd ito  n el suo p u n to  m eno  
sensib ile. A v v ien e  per i tr ib u ti com e quando si 
versa  un a  m assa d ’acqua su d ’una superficie  
ineguale: n atu ra lm en te essa si adagia nelle  an- 
fra ttu o sità  p iù  m in u te  e in so sp etta te . L a ta ssa  
n u ova  in vece , se pure teoricam en te  dovrebbe  
colpire il  redd ito  in  un  d eterm in ato  m om ento , 
lo  colp isce spesso in  u n  m om ento  d iverso, recando  
un a pertu rb azione n ei rapporti econom ici. E u  
già  u n  illu stre  m in istro  delle finanze, se non  
erro G iovann i L anza, ad  afierm are che le  tasse  
n u ove sono com e le  scarpe n uove, che fanno  
sem pre assa i p iù  m ale ai p ied i che non le  
vecch ie!

Q uanto agli oneri ad d ossa ti dallo  S ta to  
agli en ti loca li per servizi che esu lano dalla  
loro com p etenza, la  riform a cerca di porre 
rim edio tog lien d o  alle prov in cie  ed a i com uni
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parecchi servizi di carattere stata le, i io i i  li ha  
to lt i tu tt i, e si potrebbe fare ancora un lungo  
elenco di servizi che dovrebbero gravare sullo  
S ta to , m a ad ogni m odo ne ha to lti m olti. 
Però questo  non ha porta to  alcun m igliora
m en to  ai b ilan ci com unali e provinciali, perchè 
si sono bensì p assa ti allo S ta to  i servizi, m a  
non  l ’onere econom ico, in  quanto, per non  
gravare il b ilan cio  sta ta le, si sono to lte  agli 
enti locali parecchie en trate  che prim a perm et
tevan o  agli s tessi di sostenere ta li spese, 
quali la  com partecipazione sui proven ti dei 
tabacch i, ed altre. Q uindi la  riform a non ha  
sostanzia lm ente m odificata  la  situazione eco 
nom ica  degli en ti locali. È  vero che per le 
provincie  si è stab ilito  un  fondo di in tegra
zione; m a, badate, anche questo  fondo, che 
d oveva  servire a sistem are e risanare i bilanci 
provincia li, v ien e  m eno al suo scopo se v iene  
distribu ito , com e appare dalle prim e istruzion i 
m inisteriali, solo per com pensare le perdite  
derivan ti dalla  d im inuzione delle entrate. Mi 
auguro che ta le  concetto  sia abbandonato nella  
distribuzione di ta le  fondo, il cui p iano è ancora  
in  corso.

A  questo  proposito  m i si p erm etta  di aprire 
una parentesi: b isognerebbe che i b ilan ci v en is
sero approvati in  tem po! S ta  bene che gli am m i
n istratori siano obb ligati a m antenersi nei lim iti 
del b ilan cio , m a è necessario che essi ne siano a 
conoscenza dal princip io d e ll’anno. In vece  
anche q u est’anno, com e nel precedente, siam o  
quasi a m età  d e ll’esercizio ed ancora noi non  
conosciam o i nostri bilanci!

P IE O h iT I. Sono g ià  pronti.
V I C m i  M AECO A E T U E O . Sarà; m a ancora  

non li abbiam o; u ifìcia lm ente non sono ancora  
approvati.

Tornando al fondo di in tegrazione, m entre  
esso dovrebbe servire ad. integrare, com e la  
parola dice, i b ilan ci delle provincie, è avven u to  
che, quando abbiam o fa tto  i nostri b ilanci, ci 
si è detto: b ad ate  che del fondo d ’integrazione  
non  d ovete  chiedere se non  quella som m a pre
cisa che corrisponde al danno che av ete  sub ito  
dalla riform a, cioè che corrisponde alla  d im i
nuzione di en trate  per riduzione di im poste, 
diffalcata  della d im inuzione di oneri che lo  
S ta to  si è addossati. Se così fosse, i b ilan ci 
resterebbero nella  precisa condizione di prim a, 
senza alcuna sistem azione, senza il p iù  piccolo

m iglioram ento. S ta  di fa tto  che nessuna pro
v in c ia  del E egn o  ha segu ito  questa  norma, 
eccetto  quella  di M odena, perchè le  è sta ta  
im p osta  dalla G-iunta provincia le am m ini
strativa: lo  d ico perchè non  vog lio  attribuirm i 
dei m eriti che non ho.

Ma poi, oltre agli oneri di carattere essen 
zialm ente sta ta le, di cui parecch i, non  tu tti, 
sono sta ti to lt i agli en ti locali, v e  ne sono altri 
che essi hanno dovu to  assum ere, se non per 
sollevare le finanze dello S ta to  o per ad em 
piere a servizi che spetterebbero  allo  S ta to , 
per m ission i loro affidate dallo S ta to  stesso  o 
dal P artito . D ag li oratori che m i hanno pre
ceduto sen tivo  parlare della  lo tta  an titu b erco 
lare e di tu tta  l ’opera m eravig liosa  di p r o v v i
denze sociali che il G overno svolge; m a non si 
è d etto  che buona parte degli oneri ricade sugli 
enti locali. A bbiam o v isto  q u est’anno, nella  
nostra provincia , raddoppiare da ll’au torità  g o 
vern ativa  la  quota  ind iv idu ale  che la  p rovincia  
e tu tt i  i com uni pagano per il Consorzio a n ti
tubercolare, portandola  da 60 centesim i ad  
una lira p e r , ab itan te . A  questo  si aggiunga  
l ’Opera N azionale  B alilla , le Opere a ssisten 
ziali del E eg im e, il  D op olavoro  e v ia  dicendo. 
È  questo  tu tto  un  com plesso di cose bellissim e  
e sante, m a che v ien e ad aggravare i b ilanci 
degli en ti locali, senza che siano date ad essi 
le corrispondenti entrate.

E d  anche in  questo caso il d ilem m a è m olto  
sem plice: o b isogna levare ai com uni ed  alle  
provincie ta li oneri o b isogna dar loro anche i 
m ezzi per poterli sopportare. È  in u tile  poi che  
si esasperino i pubblici am m inistratori con  
controlli e rigori i quali trovan o  contrasto  nelle  
stesse  d irettive  date dal G overno.

E im an e u n ’u ltim a  parte: si rim proverano  
gli am m in istratori che, per sp iegab ile m a  
ta lora in tem p estiv a  febbre di a tt iv ità  e di 
rinnovam ento , hanno assunto  oneri troppo  
gravi, e ta lora  sproporzionati alle capacità  
econom iche del loro b ilan cio . Q uesto appunto  
fa tto  agli am m in istratori degli en ti locali co 
stitu isce  in  realtà  il cardine di tu tta  la  riform a  
recente delle  finanze locali, che, esam inata  
nel com plesso, m ira p rincipa lm en te al fine  
di incatenare q u esti p overi p od està  e questi 
m odesti presid i com e terrib ili sperperatori 
del pu b b lico  denaro; si dom anda che essi 
vengano  in terd e tti com e dei fig lio li prodighi
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e scapestrati; si dice loro: se av ete  dei d eb iti 
ve  li iiagberem o, m a non ne p otrete  fare p in  
nessuno; non p otrete  p iù  contrarre qualsiasi 
m u tu o per nuove opere, e circa le rendite  v i  
sarà dato quanto strettam en te  occorre a 
chiudere, oggi, in  pareggio il vostro  b ilancio, 
m a non un centesim o di più!

F rancam en te questa  soluzione sem bra a l
quanto ingenua e teorica, perchè non è p o s
sib ile , nella  realtà , che gii en ti locali non  p ro v 
vedano  a lavori e a spese che sono assoluta- 
m en te necessari a lla  loro v ita , a spese di p u b 
b lici servizi indispensab ili; l ’aum ento  e lo sv i
luppo di ta li servizi è in ev ita b ile  e lo si può  
constatare facendo un esam e accurato dei loro 
bilanci; esam e che dovrebbe essere troppo m in u 
zioso ed esegu ito  col confronto della situazione  
locale, per poter essere com piuto  proficua
m en te  da una com m issione centrale.

Q uali sono adunque queste spese eccessive  
assunte solo per febbre di a ttiv ità , o, diciam olo  
pure, per desiderio di popolarità? Per la m as
sim a parte si tra tta  di lavori pubblici, m a nel 
m aggior num ero dei casi l ’accusa non è fo n 
data.

V i saranno certo sta te  delle eccezion i clam o
rose, degli am m inistratori co lp iti da m ega lo 
m ania che hanno esagerato nello  spendere, 
m a questa  non  è una buona ragione per to 
gliere ogni autonom ia, ciò che vu ol dire anche  
ogni resp onsab ilità , a tu tt i  gli am m inistratori 
locali.

B a sta  in vece  in sistere nel consigliare le  
am m in istrazion i a u n ’opera di raccoglim ento  
e di risparm io, per elim inare quel ta n to  di 
elim inab ile  che esiste  ancora nei loro bilanci. 
Ma per questo  è necessario  esista  tu tto  un  
com plesso di am b ien te  m orale.

In  prim o luogo b isognerebbe che tu tta  la  
stam p a del P a r tito  accen tu asse  la  cam pagna  
per l ’econom ia, in vece  di fare una cam pagna  
clam orosa d i esa ltazion e delle  opere pubbliche. 
O ggi u n  preside o un  p od està  com e può s o t .  
trarsi a ll’in c itam en to  quotid ian o  che gii g iunge  
dai suoi am m in istrati, tim orosi d i vedere la  
propria p rov incia  o il proprio com une secon d i 
ad a ltr i n ella  grand iosità  delle opere o nella  
perfezion e dei servizi? Come rispondere a  chi, 
citan d o  le  grandiose opere q u otid ian am en te  
d escritte  nei g iornali, in scrive a  in cap acità  
0 a gre ttezza  d e ll’am m in istrazione del proprio

com une o della propria p rovincia  il m ancato  
com pim ento di n u ove opere egualm ente gran
diose? B  com e può presentarsi quel ta l com une  
o quella  ta le  provincia  a lla  r iv is ta  delle opere  
pubbliche fa tta  ogni anno il 28 ottobre, senza  
una serie d i nuove opere da additare a ll’am 
m irazione dei c ittad in i e della  IsTazione? Come 
sopportare infine il confronto colle opere del 
v icin o  com une e della  v ic in a  provincia? { A p -  
p ro v a z io n i) . Occorre dunque una p o litica  di 
raccoglim ento in sp irata  ad econom ia ed a 
un senso d i responsabilità , non  solo da parte  
degli am m inistratori, m a della  pub b lica  op i
n ione e di tu tte  le  gerarchie del P artito .

E la  questione potrebbe essere riso lta . Se 
veram ente gli en ti loca li potessero  sospendere  
ogni a tt iv ità  costru ttiva , non fare p iù  lavori 
nè opere nuove, se non  strettam en te  n eces
sarie, si sarebbe certo fa tto  u n  gran passo  per 
la  sistem azione dei b ilan ci degli en ti locali. 
Ma allora, onorevole sottosegretario , andiam o  
incontro ad un altro  problem a, di carattere  
sp iccatam ente p o litico  e sta ta le , quello  della  
disoccupazione.

IsToi adesso ci trov iam o con tinu am ente a ssil
la ti (non so se presen te v i sia qualche altro  
am m inistratore di en ti locali: non  ved o  i 
colleghi G asperini e M essedaglia, m a v i  sa 
ranno certo parecch i podestà), noi siam o con 
tinu am ente assilla ti dalle r ich ieste, dalle p res
sioni, dalle preghiere dei p refetti e dei segretari 
federali, perchè si dia lavoro nel ta l com une, 
perchè si faccia  la  correzione della  ta le  curva  
della ta le  strada, e questo  perchè in  quella  
plaga v i è d isoccupazione ed un a  grande n eces
sità  di dare lavoro. E d  il G overno stesso , 
anche recen tem en te  nella  d istribuzione d i quel 
m iliardo d estin ato  alla  d isoccupazione, il G o
verno concede sussid i per num erosi lavori di 
m aggiore o m inore u tilità  pubblica , lavori 
che sono fa t t i  per la  m aggior parte  a spese  
degli en ti loca li. E d  allora si pongono questi 
en ti nella  situazione penosa, n e ll’od iosità  di 
im pedire col loro rifiuto l ’esecuzione di queste  
opere, di non  dare lavoro, in  apparenza anche  
di andare contro le  d irettiv e  del G overno, o 
n ella  n ecessità  d i dire d i sì e d ’andare così 
incontro  a lla  spesa e a lle  conseguenze di b i
lancio . D e l resto  non  è p ossib ile  incatenare gli 
en ti loca li in  u n  le t to  d i P rocu sto  ed  im pedire  
loro ogn i azione feconda! P er  q u esto  occorre
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ad ogni costo  dar loro i m ezzi necessari; e 
poicliè  il la to  p o litico  della  questione supera  
quello econom ico, m i pare opportuno par
larne in  occasione del b ilan cio  degli interni.

I l G overno ha  l ’obbligo di provvedere ed  
in  realtà  provved e m olto  largam ente e sag
g iam ente a lla  d isoccupazione; però deve con
tem poraneam en te provvedere agli en ti locali. 
B  i sistem i potrebbero essere due: il G overno  
potrebbe dare agli en ti loca li il denaro n eces
sario, sia  so tto  form a di n u ov i fond i di in te 
grazione, sia  di fond i per la  d isoccupazione, 
com e si è fa tto  a ltre  v o lte , assicurandosi che 
siano veram en te  spesi in  opere pubbliche, che 
torn ino di so llievo  alla  d isoccupazione e che 
nello  stesso  tem p o  siano u tili e redditizie . Io  
vorrei vedere b an d ite  tu tte  le  spese v o lu t
tuarie, quali g li sven tram en ti delle c ittà , che 
si possono fare in  m om en ti di finanza ricca: in  
m om en ti di finanza r istretta  si debbono fare  
so lam ente quelle spese che possano essere  
redditiz ie , quali le bonifiche e le opere di v ia 
b ilità; queste  veram en te  sono spese, che in  
un avven ire  p iù  o m eno prossim o, accrescono  
la  r icchezza  della inazione e danno un  reddito. 
I l G overno quindi potrebbe dare il denaro agli 
en ti loca li perchè p rovvedano  a  q u esti lavori. 
O vvero, se il G overno lo  preferisce, può ese 
guire d irettam en te  ta li  opere a m ezzo  del G enio  
civ ile . D i ta le  sistem a si sono già  fa tte  oppor
tu n e applicazion i e da qualche tem po il G enio  
c iv ile  com pie opere che spetterebbero a ll’a 
zienda autonom a stradale: sistem azione di 
strade, correzioni d i curve, costruzione di case  
canton iere le  a v e te  affidate al G enio civ ile , e 
v a  benissim o; egualm ente p otreste  fare per gli 
en ti locali, assum end ovi d irettam en te  la  ese
cuzione d ’opere u tili, forse necessarie, special- 
m en te  in  m ateria  stradale, che le  provincie  e 
i com uni non hanno i m ezzi per eseguire.

A ggiungerò ancora alcune osservazion i sp ic
ciole, delle quali spero che l ’onorevole so tto se 
gretario p otrà  tener conto  nella  com pilazione  
del n u ovo  testo  della  legge com unale e p ro
vinciale.'

P er quan to  riguarda i com uni m i sem bra  
che in  ogni com une v i  debba essere u n  v ice  
podestà; non solo nei grandi com uni, m a anche  
n ei p iccoli, tog lien d osi così frequ en ti e n o tevo li 
difficoltà; in fa tt i il p od està  può essere am m alato  
od assen te ed allora si presen tano difficoltà e

in con ven ien ti a far funzionare l ’am m inistra
zione. B icordo che una v o lta  il podestà  di un  
paese doveva  sposarsi e non si sapeva da chi p o 
tesse esser sposato; la  grave questione si risolse 
facendo nom inare per u n  giorno un  com m is
sariop refettiz io ! Mi pare che la  nom ina del v ice  
podestà  non possa  presentare alcuna difficoltà: 
sarà per il podestà  un  coadiutore che potrà  
sostitu irlo  in  caso d i b isogno, sarà per il v ice  
podestà  una preparazione ed un a  pratica  per 
divenire un  buon am m inistratore, e non  sarà  
gran m ale se ciò farà nascere qualche on esta  e 
m odesta  am bizione di chi, dopo anni di op e
rosità, potrà m agari aspirare a  un a  croce di 
cavaliere....

In  ogni com une, anche nei p icco li, dovrebbe  
poi esservi la  C onsulta. E ssa  serve a  d im inuire  
le  responsabilità  del p odestà  e, anche se non  
h a v o to  deliberativo , può servire com e u tilis 
sim o organo di in form azione e di consiglio; 
altrim enti il p odestà , se deve prendere una  
deliberazione di qualche im portanza, dovrà  
andare al caffè o in  farm acia per interrogare  
Tizio e Caio ed avere così una idea  della p u b 
b lica  opinione. Io  desidererei anche che la  
C onsulta avesse, oltre un  carattere sindacale, 
anche un  carattere territoriale, specialm ente  
nei com uni dove esistono frazioni che hanno  
in teressi speciali e ta lora  discordanti con quelli 
di a ltre frazion i o del capoluogo; con la  co sti
tuzione della  Consulta si verrebbe a dare una  
piccola  soddisfazione a ta li in teressi locali, 
portando una loro voce  in  seno a qu esti organi 
consu ltiv i.

Com m issari p refettiz i. Con la  nuova  legge  
non  ce  ne dovrebbe essere p iù  b isogno, sa lvo  
in  casi eccezionalissim i. Con l ’an tica  legge si 
capiva: quando si d im ettev a  il consiglio  com u
nale b isogn ava  indire le  elezion i, ci vo lev a  
tem po per m ettere  d ’accordo i vari p artiti, 
e allora occorreva un  com m issario p refettiz io  
ohe ten esse l ’am m in istrazione per un  certo  
periodo di tem p o. A desso il p od està  è uno; 
egli non  darà le  d im ission i dalla  sera alla  m a t
tin a  e ci deve essere il  tem po e il m odo per 
sostitu irlo . N atu ra lm en te  ci sono dei casi ecce
zion ali di ca tt iv a  am m inistrazione, nei quali 
occorre veram en te  un  com m issario, che sia  
in  realtà  p iu tto sto  un inqu iren te e vad a  a 
rivedere le  bucce del cessato  p odestà . Ma se 
m anca ta le  eccezionale m otivo , deve esser
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p ossib ile  sostitu ire  sub ito  il  nuovo p odestà . 
In v ece  adesso si abusa m olto  della  nom ina  
di com m issari p refettiz i, i  quali p o i gravano  
n o tev o lm en te  sul b ilan cio  com unale.

In  ogni caso poi ta li com m issari, sa lvo  casi 
eccezionalissim i, non  van n o  presi nel personale  
della prefettu ra . A n ch e questo  è un  abuso  
che può avere ragion i m olto  com prensib ili e 
um ane; g iacch e v o i non p aga te  troppo larga
m en te  i vostr i funzion ari ed  è naturale che  
q u esti cerchino di arrotondare leg ittim a m en te  i 
loro stip en d i, e che i p re fe tti siano p orta ti ad  
accon ten tarli. Ma quando essi sono n om in ati 
com m issari, in  un  com une m agari lon tan o, 
non  esercitano  p iù  bene il loro dovere nè in  
prefettu ra , nè com e com m issari.

AEPIhTA TI, so ttosegretario  d i S ta to  p e r  V in -  
terno . Spesso ta li funzion ari sono g li un ici 
com p eten ti e non c ’è da so stitu ir li con  altri.

V i c m i  M AECO  A E T U E O . H on  credo che  
si possa dare al P a rtito  questa  asso lu ta  tacc ia  
di in cap acità , che esso non possa  esprim ere  
dal suo seno un  solo uoipo capace d i am m in i
strare il suo com une.

A E P IU A T I, so ttosegretario  d i  S ta to  p er  V in -  
te rno . M a allora gravano su l b ilan cio , u gu a l
m en te  com e il funzionario!

V lC Ilsri M AECO  A E T U E O . U o, perchè  
p o te te  sen z’altro  nom in arli p odestà .

A E P IN A T I, so ttosegretario  d i S ta to  p e r  IHn- 
terno . Ma non  sem pre si trovan o  sul p osto .

Vicmi M AECO  A E T U E O . E  allora si 
prendono da un  com une v ic in o  e si a ffretta  
la  nom ina del n u ovo  p odestà . A nche per un a  
ragione d i carattere m orale, poiché n on  si 
m etteran n o  a lcu n i com uni in  cond izione di 
non  eguaglianza  con g li altri; u n  com une, che  
ha per com m issario p refettiz io  il v ice  p refetto  
o il segretario particolare del p refe tto , si 
trova  in  condizione p r iv ileg ia ta  d i fron te  agli 
a ltr i com uni, il che non  è sim patico; e in  ogni 
caso sono trascurati i doveri della  prefettu ra .

P er la  p rov in cia  due sole osservazion i. I l 
preside dovrebbe, secondo m e, avere la  faco ltà  
che a veva  il  presidente della  d eputazion e p ro 
v in cia le , secondo la  v ecch ia  legge, d i p o ter  cioè  
dare la  delega per a lcune m ansion i a qualche  
rettore. I  rettori, nel n u ovo  ordinam ento, 
corrispondono ai consig lieri p rov in cia li e perciò  
non possono avere delegh e d i p otere d e lib e
ra tivo .

Ma la  p rovincia  è un  organism o troppo  
v a sto  perchè il preside, sia pure con l ’ausilio  
del v ice  preside, posso dirigere tu tte  le branche  
d ell’am m inistrazione. Ino ltre  v i  sono consid e
razioni di com petenza specifica: io, ad  esem pio, 
ho nel rettorato  un  illu stre scienziato  com e il 
professor E u ggero  B alli, e sarebbe assurdo che 
m i occupassi io  di cose m ediche, di lo tta  a n ti
tubercolare, di v ig ilan za  sanitaria sui dem enti 
e sugli is t itu ti, quando ho al m io fianco un  
uom o di ta l valore.

A ltra  osservazione: si dovrebbe istitu ire  
anche per le  provincie la  responsabilità  del 
ragioniere. I l povero preside, quando firma 
dei m andati, non può ad ogni m andato  rich ia
m are tu tta  la  pratica  per vedere se le  d elib e
razioni sono regolari, se la  cifra è esa tta . D i 
fron te a lla  legge però è l ’un ico  responsabile; m a  
se v i  fosse una resp onsab ilità  solidale del rag io
niere capo, il  preside ne avrebbe una n otevo le  
garanzia e la  sicurezza che la  pratica  è s ta ta  
accuratam ente vag lia ta .

Personale: è una questione gravissim a. O no
revole  A rpinati, in  altra  sede, a lla  Camera v o i  
a v ete  d etto  che non è questo  il m om ento , 
date le  a ttu a li difficoltà dei b ilan ci, di abrogare  
il  decreto  catenaccio  del 1926 che v ie ta  qualsiasi 
aum ento  d i spesa n e ll’organico. A v ete  p erfe t
tam en te  ragione in  lin ea  di m assim a; però  
ci sono delle eccezion i. ̂ To n on  vorrei una re
voca , m a vorrei però che il G-overno si a ssu 
m esse esso la  faco ltà  di esam inare caso per  
caso. V i sono in fa tt i degli en ti loca li che sono  
s ta ti am m in istrati nel p assato , n e l periodo di 
larga dem agogia  am m in istra tiva , da am m in i
stratori parsim oniosi, in cui g li im p iega ti sono  
rim asti ad  un  liv e llo  di stip en d io  bassissim o ed  
è in iq uo  che oggi non possano essere m ig lio 
ra ti neppure in  quella  m isura, del 400 per f OO 
d ell’anteguerra, che il  D u ce  afferm ava, nella  
relazione al decreto  della  riduzione del 12 per 
cen to  sugli stipendi. Con esso g li im piegati 
degli en ti loca li si sono v is t i  ridurre lo  stipend io  
del 12 per cen to  quando n o n -e r a  sta to  loro  
au m en tato , com e lo era s ta to  per g li in ip iegati 
dello  S ta to . V i sono ora degli im p iegati, 
specia lm en te  n eg li a lti gradi, che hanno due 
v o lte  e m ezzo  lo  stip en d iò  che avevan o  prim a  
della  guerra, si trovan o  cioè in  condizione m olto  
peggiore d ’allora; senza contare che v i  sono  
sta te  delle in terferen ze d i am m in istratori so-
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cia listi, che hanno ann ien tato  enorm em ente lo 
stip en d io  al basso jiersonale. In  alcune pro- 
v in c ie , ad  esem pio, un  cantoniere com unale  
ha se tte  v o lte  lo  stipendio  d e ll’ante guerra, gli 
am anuensi, le  dattilografe, hanno cinque vo lte  
ta le  stipendio; m a il segretario generale, l ’in 
gegnere capo, il ragioniere capo non  arrivano  
a raggiungere il trip lo  d ell’anteguerra: disparità  
stridenti che il G overno dovrebbe poter risol
vere, m agari avocando d irettam en te  a sè il 
giudizio , anzi che lasciarlo  a lla  g iunta  p ro v in 
ciale am m in istrativa , che potrebbe essere in 
fluenzata da considerazioni personali o locali.

U n ’altra  p iccola  questione. N ella  legge 17 
agosto  1928, n. 1953, che fìssa la  posizione g iu 
rid ica dei segretari com unali v i  è u n ’incon- 
gruenza che deve costitu ire  certam en te una  
om issione, poiché a ltr im en ti non si saprebbe 
spiegarla. A i concorsi di segretario com unale  
sono am m essi so ltan to  coloro che appartengono  
a i ruoli d i ta le  carriera, con due eccezion i 
però: l ’una nei riguardi del personale di prim a  
e seconda categoria  delle prefetture, l ’a ltra in  
quello dei v ice  segretari e capi ripartizione in  
servizio  presso i com uni.

È  sta to  escluso così solo il personale delle  
provinole. U n  segretario generale d i una pro
v in c ia , ohe è in  una posizione uguale a quella  
di un  segretario generale di un com une di 
prim a classe, non  può dunque concorrere ad  
u n  p osto  d i segretario com unale. Come ho 
d etto , non, se ne com prende veram en te  la 
ragione, e non  si può pensare che ad una om is
sione. N o n  si può pensare che la  ragione stia  
nel fa tto  che i segretari generali delle provinole  
non  sono funzion ari dello  S ta to , m entre lo 
sono quelli dei com uni, perchè si sono già  
am m essi al concorso i ragion ieri di prefettura  
ohe pure non  sono funzion ari di S tato .

N eppure può trattarsi di d iversità  di fu n 
z ion i am m in istrative, perchè l ’ articolo 29 
d,ella legge dice che il segretario generale della  
p rov in cia  esercita  nelle  provinole le stesse  
fu n zion i che esercita  il segretario com unale nei 
com uni, e la  n o ta  circolare 26 aprile 1929 del 
M ioistero d e ll’interno dice che il segretario  
provin cia le  d e v ’essere considerato parte in te 
grante d e ll’ am m inistrazione della  provincia, 
così com e il segretario com unale è parte in te 
grante d e ll’am m inistrazione del com une.

. una p icco la  raccom andazione questa  ohe

Piscussionif /. 700

rivolgo a ll’onorevole sottosegretario  di S tato  
n ell’in teresse di questa  piccola  m a benem erita  
classe di a lti im p iega ti delle provincie.

E  vengo infine (e con questo  finisco) a ll’argo-
m.ento che p iù  m i sta  a cuore, com e preside  
di una provincia, quello dei b ilan ci delle pro
v incie.

È  noto  com e la  prov incia  tragga le proprie 
entrate quasi esclu sivam en te  dalla  sovraim - 
p osta  fondiaria, perchè gli altri suoi cesp iti 
sono asso lu tam en te irr ilevan ti. Le entrate  
patrim oniali non  ci sono, la u ten za  stradale e 
l ’a liqu ota  di ricchezza m obile rappresentano  
piccole briciole nelle  entrate  della  provincia; 
la  finanza provinciale si regge esclu sivam en te  
sulla sovraim posta  fondiaria. Ora la  riform a  
delle finanze locali ha tag lia to  gravissim am ente  
su questo  cesp ite. È  vero che nella  C om m is
sione parlam entare delle finanze locali le pro
v in cie  hanno avu to  il grave torto  di essere  
rappresentate m olto  m ale da un unico rappre
sen tan te, che è colu i che ha l ’onore di parlarvi. 
I l fa tto  si è (ed io l ’ho dichiarato ripetuta-  
m en te in  seno a quella  com m issione) che in  
ta le  riform a i com uni sono sta ti tra tta ti m olto  
m eglio  delle provincie. B astan o  pochi d ati a 
dim ostrarlo. L a sovraim posta  fondiaria co l
l ’ordinam ento precedente era costitu ita  su 
queste basi: i com uni potevan o  sovraim porre  
fino ad un prim o lim ite  di cento  cen tesim i con  
la sem plice autorizzazione della  G iunta p rov in 
ciale e fino ad un secondo lim ite  di duecento  
cen tesim i con l ’approvazione del M inistero  
delle finanze: in  to ta le  trecento- cen tesim i. 
Per i fabbricati i com uni avevan o  un  prim o  
lim ite  di cinquanta cen tesim i ed un  secondo  
di ven tic in q u e. L e provincie  in vece  per la  
sovraim posta  fond iaria  avevan o  un  prim o  
lim ite  di cen to  cen tesim i ed  un  secondo pure  
di cento; in  to ta le  duecento  cen tesim i. Per  
i fab b ricati un prim o lim ite  di c in quanta  
centesim i ed un secondo d i ven tic in q u e  com e  
i com uni.

Col nuovo  T esto  U n ico  per le  fìnanze loca li, 
i com uni hanno un  prim o lim ite  di duecento  
centesim i, u n  secondo lim ite  di a ltr i duecento  
cen tesim i ed un  terzo lim ite , sia  pure so tto  
certe cond izion i e con determ in ate garanzie, 
di cento  centesim i; to ta le  cin quecen to  c en te 
sim i, per i quali, si noti, b asta  l ’approvazione  
della  g iu n ta  provincia le. E  per i fab b rica ti si
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hanno pure tre lim iti, con un  to ta le  di cento-  
ven tic in q u e  centesim i, in vece  dei se ttan ta -  
cinque x>recedenti. A lle  prov incie  in vece  il 
prim o lim ite  è sta to  r id otto  a c in quanta  cen te 
sim i e così anche il secondo; to ta le  appena  
cento  centesim i, e per il secondo lim ite  è 
necessaria  l ’approvazione del M inistero. Q ue
sto  per la  sovra im p osta  fondiaria .

P er i fabbricati le cose sono r im aste  in a lte 
rate. Con questa  grave differenza: ohe per i 
com uni è s tab ilito  anche un  p rovved im en to  di 
carattere eccezionale; si è r iten u to  cioè che 
p otesse  essere p ossib ile  che qualche com une, 
anche g iu n to  a questo  terzo lim ite  del 500 per 
cento , non giungesse a pareggiare il proprio  
b ilan cio , e si è am m esso che in  questo  caso, 
con specia li garanzie e con particolari cau 
te le  (il b ilan cio  rich iam ato  al M inistero d el
l ’interno) ci p o tesse  essere u n ’altra  eccedenza  
illim ita ta . P er  i com uni dunque c ’è anche  
questa  eccezionale p ossib ilità , aperta  ad ogni 
eccezion ale  b isogno. P er le  prov incie  no; per  
le  p rov incie  non  c ’è au torità , nè G overno, 
nè Papa, che p ossa  concedere d i oltrepassare  
il  secondo lim ite  dei duecento  cen tesim i per 
cen to .

Ora sta  d i fa tto  che le  provincie , nel con
fron to  fra il 1931. e il .1932 hanno d im in u ito  il 
carico delle sovrim p oste  n ella  m isura di 330  
m ilion i, com e r isu lta  dalla  s ta tistica  dei pre
v e n tiv i 1932 p u b b lica ta  nel prim o fascico lo  
del corrente anno della  « E iv is ta  delle pro
v in cie  ». IsTon si conosce ancora l ’am m on tare  
delle  sovrim p oste  ap p lica te  dai com uni n e l 
1932, m a si d eve ritenere che v i  fu  un  au m en to  
n otevo le . In fa tt i, secondo una sta tis t ica  uffi
cia le del M inistero delle finanze di a lcu n i anni 
fa , su 9137 com uni v e  ne erano 4658 che non  
superavano i trecen to  cen tesim i (lim ite  legale), 
v e  ne erano 1195 che non superavano i quattro-  
cen to , e 1061 che non  g iu n gevan o  ai c in q u e
cen to  (nuovo lim ite  legale), ciò che v u o l dire  
che o ltre  la  m età  dei com uni non superava il 
lim ite  lega le  d i allora, ed o ltre i due terzi non  
su p erava  quello  odierno. In  q u esti u ltim i anni 
le cose sono p rob ab ilm en te  pegg iorate , m a sta  
di fa tto  che di fron te  a u n  terzo  d i com uni 
che avrebbero d ovu to  ridurre le  loro sovr im 
p o ste  (m a certo  non  lo avranno fa tto !)  v e  ne  
è u n  gran num ero che hanno p o tu to  in v ece  
au m en tarle , o tten en d o  cosi una m aggiore e la 
s t ic ità  dei loro b ilan ci.

Le provincie in vece  hanno un lim ite  non  
solo r id otto  a m età , m a insuperabile; il che  
vu o l dire bloccare i b ilan ci prov incia li senza  
alcuna p ossib ilità  di andare al d i là  di questo  
lim ite  per nessuna ragione. Le prov incie  oggi 
hanno un  b ilan cio  com p letam ente b loccato , 
poiché n atu ra lm en te per poter arrivare al 
secondo lim ite  della  sovrim posta , devono  
avere ap p licate  le  a ltre  tasse  al m assim o, e 
quindi non possono p iù  aum entare nessun  loro  
cesp ite  d ’en trata .

A E P Il!lA T I, so ttosegretario  d i  S ta to  p e r  V in -  
te rno . V i è i l  fondo d ’in tegrazione.

V IC IN I M AECO A E T U E O . V engo anche al 
fondo d ’integrazione; il quale, secondo quanto  
dice quella  circolare da v o i sp ed ita  agli en ti 
locali, e che spero non  sia  osservata  n ella  
realtà , dovrebbe costitu ire  il  rim borso puro e 
sem plice d i quello  che le  p rov incie  hanno  
perduto con l ’applicazione della  riform a, cioè  
non apporterebbe a i b ilan ci provincia li alcun  
m iglioram ento.

In o ltre  an ch ’esso è im m u tab ilm en te  fissato  
e alm eno anche per il  1933 rim ane autom atica-  
m en te  ferm o.

Q uesto  v u o l dire togliere al b ilan cio  q u a l
s ia s i e lastic ità ; v u o l dire im p ossib ilità  di fare  
qualsiasi n u ovo  lavoro, com e v u o l dire im p os
sib ilità  di contrarre qualsiasi n u ovo  deb ito , 
poiché m anca nei b ilan ci, non  solo la  p ossib i
lità  di pagarli, m a anche quella  d i garentirli, 
n on  essen d ov i p iù  m argine per le  delegazion i 
della  sovrim posta . Ora, s ta  bene dire agli 
am m in istratori che non  devono  far d eb iti, 
perchè ne hann o fa tt i  anche trop p i, m a v i  
sono lavori che non  è p ossib ile  fare se non  con  
la  co stitu zion e  d i m utui; sarebbe v io lare le  
legg i econom iche agire a ltr im enti e d ’altronde  
sarebbe m ateria lm en te  im p ossib ile  p ro v v e 
dere coi fon d i dei b ilan ci di com p etenza. I n 
fa tt i  com e sarebbe p ossib ile  spendere tre  o 
qu attro  m ilion i per u n  lavoro , facen d o li gra
vare tu t t i  su l b ilan cio  d i un  solo  anno! E  
q u esto  non  sarebbe neppure g iu sto , se si tra tta  
di un  lavoro , com e un  p o n te  o una strada, 
la  cui u tilità  si p ro ietta  n e ll’avven ire . In  q u e
sto  caso b isogna  fare u n  deb ito  da am m ortiz
zare in  m o lto  tem p o, in  m odo che i n ostri 
fig liu o li sopportino  una p arte  d e ll’onere. L a  
m ia  p rov in cia , a d  esem pio, ha costru ito  la  
strada M o n tese -P a v u llo , che il  cam erata  ono
rev o le  A rp in ati p robab ilm ente conosce, poiché
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M ontese si trova  v icin o  alla  sua B ologna. 
E b bene questa  strada è term in ata  nei due 
tra tt i che conducono al Panaro; m anca so l
ta n to  d i costruire il p onte, per il quale occor
rono 1 .700.000 lire. N ella  recente assegnazione  
di fond i per len ire la  d isoccupazione questo  
p onte, è vero, è sta to  ten u to  presente, conce
dendo il co o lr ib u to  del 40 per cento; m a quel- 
l ’a ltro  60 per cento  dove vad o  a trovarlo*? 
Si è co stretti a tirare a v an ti con dei ripieghi: 
troverem o un appaltatore che acconsentirà  a 
fare il p on te  ed a riscuotere il  m ilion e sp et
ta n te  a lla  provincia  in  cinque anni. Ma questo  
è un  assordo sistem a di am m inistrazione, perchè  
vien e a gravare sui b ilan ci dei prossim i esercizi. 
D op o poch i anni noi troverem o il b ilancio  
saturo, e non  saprem o p iù  com e fare per andare  
avan ti. U n  p on te  che crolla, un  altro lavoro  
necessario che si presen ta im provvisam ente non  
troveranno p iù  alcuna possib ilità  nel b ilancio  
provincia le  delle ind isp en sab ili provvidenze.

In som m a gli am m inistratori provinciali, non  
solo non hanno p iù  autonom ia, m a sono  
r id o tti a fare d ell’ordinaria am m inistrazione  
di erogazione delle scarse en trate  del bilancio.

N o n  parliam o p o i delle spese fa co lta tive . 
Ad on ta  d i qualche r itocco  apportato  dalla  
legge su lle  finanze locali, v i  sono una quantità, 
di spese erroneam ente ch iam ate fa co lta tiv e , 
che corrispondono a vere n ecessità  di pub b lica  
u tilità , di c iv ico  decoro, persino di stretta  
um anità .

V i sono tra  queste le  som m e che noi diam o  
agli is t itu t i che raccolgono i poveri, gli orfani, 
i bam bin i derelitti, che li  to lgono  alla  strada e 
li educano ad un  m estiere, v i  sono i sussid i 
agli asili, quelli a lle  opere assistenzia li, quelli 
ai deficienti, ai m inorati e v ia  dicendo; quale  
sarà q u ell’am m inistratore ohe possa  chiudere, 
le orecchie ed  il cuore a ta li v o c i di umanità*?

A ltra  spesa fa co lta tiv a , m a asso lu tam en te  
necessaria: i sussid i ai servizi au tom ob ili
s t ic i  che in  ta n te  p laghe, che non  hanno le  
ferrovie , costitu iscon o  l ’un ico m ezzo di Comu
n icazione e di v ita  c iv ile .
. Ora tu tto  questo  b isogna che sia  regolariz

zato . B isogn a  che i com uni e le  provincie  
abbiano una_ m aggiore e la stic ità  e b isogna  
anche tener conto  della  im portanza dem ografica  
e sociale d e ll’ente, perchè non  si può trattare  
un com une com e M ilano-fdla; stregua di un

com une di 500 a b ita n ti (va bene che se si 
tra tta  del com une di M ilano, questo troverà  
m odo di farsi ascoltare!), poiché ben diversi 
sono i b isogn i e le  esigenze della  loro v ita .

Concludo ripetendo quello cui ho già accen
nato: tu te la  sugli en ti locali, si, m a non diffi
denza, non quella  diffidenza che h a  un pochino  
perm eato di sè tu tta  la  legge su lla  riform a delle  
finanze locali. Se v i è un  d isonesto  co lp itelo  
e severissim am ente; se v i  è un  incapace, u n  
ca ttivo  am m inistratore, sostitu ite lo ; m a non  
co in volgete  tu tt i  g li am m in istratori dei com uni 
e delle provincie, tu tt i  qu esti fed eli e b en e
m eriti vostr i collaboratori in  un a  generale  
atm osfera di diffidenza che li offende, li m or
tifica, li ostacola  n e ll’opera loro e so v ra ttu tto  
non è g iu sta  e non è m erita ta .

A b b ia te  fiducia nella  rettitu d in e  e nella  
saggezza degli am m inistratori, che v o i stessi 
av ete  scelto , di questi m odesti presidi, di 
questi p overi p odestà , che lavorano con grande  
am ore, con asso lu to  disinteresse, con zelo e 
con onestà , per condurre g li en ti loro affidati 
verso un  m aggior benessere, una m aggiore  
grandezza, e per contribuire così anche alla  
grandezza della P atria . [ A p p la u s i  e co n g ra 
tu la z io n i) .

P A S S E E IN I  A N G E L O . Chiedo di parlare.
P B E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
P A S S E E IN I  A N G E L O . O norevoli colleghi, 

discu tendosi il b ilancio  d e ll’agricoltura, il co l
lega  D e C apitani ha v iv a m en te  raccom andato  
al m inistro che si sorvegliassero le cen trali 
del la tte . N on  tu tte  le c ittà  hanno la  cen trale  
del la tte . Io  dico, fortu n ate  quelle c ittà  che  
non hanno la  centrale del la tte , inqu an toch è, 
dove non  v i sono queste  centrali, il la tte  si 
paga  m olto  m eno. Q uesta  differenza di prezzo  
è grave, m assim e per le classi m eno ab b ien ti. 
I  prod u ttori del la tte  portano il loro p rod otto  
a queste centrali e percep iscono circa 35, 40, 
45 cen tesim i al litro . N e lla  c ittà  dove v i sono  
queste centrali il  la tte  si paga  1,20, 1,25, 1,30. 
Io  dico che questo  è un  enorm e danno che v a  
a carico dei p overi, delle classi p iù  b isognose. 
V i sono po i, per di p iù , c ittà  dove esiston o  
centrali che ritardano di m olto  il pagam ento  
che dovrebbero fare, di m ese in  m ese, ai forn i
tori di questo  la tte . S i prenda ad esam inare di 
nuovo q u esta  situazione, ved a  S. E . A rpinati 
se può agg iu stare  questa  questione, tog liere
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questi incon veiiien ti, e fare in  m odo che il 
la tte  sia ven d u to  ad un prezzo m inore di quello  
al quale a ttu a lm en te  è ven d u to  dalle centrali.

Q uesto  la tte  pastorizzato , del quale ta n to  si 
p arlava  e si d ecan tava  F u tilità , sem bra poi 
-che non sia p iù  ta n to  utile: questa  sua u tilità  
pare sia assai d im inuita , in  quanto parecchi 
m edici fanno certificati a m olti am m alati per  
chiedere alle au torità  com p eten ti di prov vedersi 
di la tte  non p astorizzato . V i sono anche dei 
sani che non  possono tollerare questo  la tte  
pastorizza to  e trovan o dei m ed ici che r ila 
sciano dei certificati testifican ti la  n ecessità  
di usare la tte  non p astorizzato .

La raccom andazione che vo levo  fare, e che  
ribadisce quella  g ià  fa tta  in  occasione della  
discussione del b ilancio  della  agricoltura, è 
che sia presa in  esam e q u esta  situ azion e del 
caro prezzo del la tte , d eterm in ata  nelle  grandi 
c ittà  dalle fu n z io n i di queste centrali.

A E P IÌT A T I, so ttosegretario  d i  S ta to  a lV in -  
terno . Ma dove ci sono le centrali non si possono  
m ica dem olire !

P E E S ID E N T E . B ich iaro  chiusa la  d iscu s
sione generale su questo  disegno di legge, r i
servando la  faco ltà  di parlare al relatore e 
al m in istro.

Chiusura di votazione.

P E E SID E lSÌT E . D ich iaro  ch iusa la  v o ta 
zione. P rego i senatori segretari di procedere  
allo  spoglio  delle urne.

I  sen a to r i seg re ta ri fa n n o  la  n u m e ra z io n e  de i 
ro ti.

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, A gnelli, Ancona, A ntona T raversi.
Baccelli, B arzila i, B astian elli, Bazan, Bere- 

nini, B ergam asco, Bevione, B iscaretti Guido, 
B iscaretti Eoberto, B ongiovann i, Bonin Lon- 
gare, B rusati Eoberto, B m sa ti U go.

C agnetta , Calisse, Cam erini, C anevari, Ca
sanuova, C asertano, Castelli, Cesareo, Clan, 
Cippico, Cirm eni, Credaro, Crem onesi, Cri- 
spolti, Crispo M oncada.

D allolio A lfredo, De Bono, Del Bono, De 
V ito, Di B agno, D iena, Di PTassineto, Di F ras-  
so. Di Bobilant, Di T erranova, Di Vico,

F acchinetti, Faelli, F aggella , Falcioni, F er
rari.

Gabbi, G allenga, Gallina, G arofalo, Garroni, 
G asparini, G atti Salvatore, G iam pietro, Gro- 
soli, Guaccero, G ualtieri, G uglielm i, Guidi F a 
bio, Guidi Ignazio.

Lago, Larussa, L ibertin i, L issia , Lunghi,. Lu- 
ciolli.

M alagodi, M alaspina, M am bretti, M anfroni, 
M ango, M aragliano, M arcello, M archiafava, 
M ariotti, M aury, M azzoccolo, M azzoni, M az- 
zucco, M ilano Franco dtAragona, M illosevich, 
M orello, M orpurgo, M orrone, M osca, M osconi.

N icastro.
Padulli, P asserin i A ngelo, Pavia , Pecori Gi- 

raldi. Perla, Pestalozza, P ironti, P oggi Cesare, 
Pram polini, P u jia .

Q uartieri.
Eaim ondi, R aineri, R ava, R eggio, Renda, 

Ricci Corrado, R icci Federico, Romeo, Romeo 
delle Torrazzo, R ossi, R ota Francesco, Rota  
G iuseppe, Ruffini, Russo.

Sailer,; Salata, Sandrini, Sanjust, Santoro, 
Santucci, Scadutó, Scalori, Scavonetti, Schan- 
zer. Scialoj a A ntonio, Sechi, Segrè Sartorio, 
Sim onetta, S irianni, Soderini, Solari, Spez- 
zotti. Spirito, Squitti, Supino.

Tacconi, Tam burino, T ofani, Tolom ei, To
rnasi della Torretta, T osti di V aim inuta.

V ersari, V icin i M arco A rturo, Vi'nrfiani, V ol
terra.

Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto  sui seguenti d i
segn i di legge:

Stato  di previsione della spesa del M ini
stero  delle com unicazioni per l’esercizio  finan
ziario dal 1« luglio  1932 al 30 g iugno 1933 
( 1221):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . ,

Il Senato approva»

148

. 130 

. 18
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D iscip lina degli orari di lavoro nelle azien
de industriali (393):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

148

128
20

il Senato approva.

M odificazione alFarticolo 20 del R egio de
creto-legge 5 luglio  1928', n. 1817, che istitu ì 
l’Istitu to  per il credito navale (1195):

Senatori v o ta n ti

F avorevo li 
Contrari . .

I l Senato approva.

148

135
13

A pprovazione del T rattato  di estradizione  
fra  l’Ita lia  e B rasile, firm ato a Rio de Janeiro  
il 28 novem bre 1931 (1245):

Senatori votanti .

F avorevo li . .
Contrari . . .

148

135
13

I l Senato approva.

Provvidenze dirette ad agevolare la co
struzione e l’attrezzam ento di sylos e  di m a
gazzin i da cereali (1263):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

148

137
11

A pprovazione della convenzione stipulata  
il 29 giugno 1931-IX per l’esercizio delle Re
g ie  F onti di Recoaro (1269):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . ..

Il Senato approva.

148

. 136 

. 12

M odificazioni al 2° comm a dell’articolo 26 
del R egio decreto-legge 29 luglio  1927, n, 1509,

suH’ordinam ento del Credito agrario nel R e
gno (1278):

Senatori v o ta n ti. . . 7 . . . 148

F avorevoli . . . . . . .  . 1 3 8
Contrari ........................ ....  10

H Senato approva.

Modifica della legge istitu tiv a  deU’Istitu to  
(( V ittorio  Em anuele III » per il bonificam ento  
della S icilia  (1280):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

148

137
11

Il Senato approva.

Presentazione di relazioni.

P R E S ID E N T E . In v ito  i senatori N u volon i, 
D i F rassineto , M ariotti, D e  M ichelis, D e  T u l
lio  e B erio  a presentare alcune relazioni.

N U V O L O N I. H o  l ’onore di presentare al 
Senato  la  relazione sul d isegno di legge:

A p provazione della  C onvenzione firm ata  
a P arig i l ’8 luglio  1930 tra  l ’I ta lia  e la  F ran 
cia re la tiva  alla  rettifica  di frontiera sulla  linea  
ferroviaria  C u n eo-V en tim ig lia  (1287).

D I  F R A S S IN E T O . H o  l ’onore di presentare  
al Senato la  relazione^ sul d isegno di legge: 

P rovved im en ti per l ’istruzion e p rofessio 
nale dei contad in i (1279).

M A R IO T T I. H o  l ’onore di presentare al S e 
n ato  le relazion i sui segu en ti d isegn i di legge: 

A utorizzazione della spesa di lire 750 m i
lion i per l ’esecuzione di opere straordinarie  
urgenti (1252);

A u torizzazion i di spesa per il com p leta 
m en to  di opere d ipendenti da terrem oti e da 
danni di guerra (1253);

A u torizzazion e di spesa per l ’A cq u ed otto  
P ugliese  (1254).

A u torizzazion e di una u lteriore spesa di 
lire 94.000 .000  per i lavori di costruzione della  
direttissim a B o lo g n a -F iren ze  e delle ferrovie  
P iacen za-C rem on a e F id en za -S a lsom agg iore  
(1255). V

D B  M IC H E L IS. H o  l ’onore d i presentare al 
Senato  la  relazione sul d isegn o  di legge;
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A pprovazione della  C onvenzione in ter 
nazionale per l ’assisten za  finanziaria stipu lata  
a  G inevra, in  d ata  2 ottob re  1930 (1214).

D E  T U L L IO . H o  1’ onore di presen tare al 
S enato  la  relazione sul d isegno d i legge:

E ip oso  settim an ale  e fe s t iv o  nel com m er
cio ed orari dei negozi ed esercizi di v en d ita  
(1288).

B E E IO . H o  l ’onore di presentare al Senato  
la  relazione sul d isegno di legge:

P en a li d iscip linari da applicarsi ai fu n z io 
nari d e ll’A m m inistrazione delle p oste  e dei 
telegrafi n ei casi d i sm arrim enti di buoni p o 
sta li fru ttifer i in  b ianco (1041).

PEESIDEISTTE. D o  a tto  ai senatori i^uvo- 
loni, D i F rassineto , M ariotti, D e  M icbelis, D e  
T ullio  e B erio  della  presen tazione di queste  
relazion i che saranno stam p ate  e d istrib u ite .

M ercoledì 25 m aggio, alle ore 15,30 riunione  
degli Uffici con l ’ordine del giorno già  an n u n 
zia to . A lle  ore 16 seduta  p ub b lica  col seguente  
ordine del giorno:

I. Seguito  della d iscussione del seguente di
segno di legge:

Stato  dì previsione della spesa del M ini
stero deH’interno per Tesercizio finanziario dal 
1*’ luglio  1932 al 30 giugno 1933 (1184).

II. D iscussione dei seguenti d isegn i di legge :

D isposizioni riguardanti la costituzione ed 
il funzionam ento di Consorzi tra  esercenti uno 
stesso  ram o di a ttiv ità  econom ica (1259);

A um ento della circolazione autorizzata  
delle m onete di bronzo da centesim i 5 e 10 e 
proroga del term in e della prescrizione delle 
m onete di nichelio  da centesim i 50 a contorno  
lisc io  (1274);

D efinizione delle con troversie  g ià  di com 
petenza del T ribunale A rbitra le M isto italo- 
austriaco e d e ll’A rb itrio  U nico (1281);

C onversione in legge del E eg io  decreto- 
legge  14 gennaio  1932, n. 275, concernente nor
m e in tegra tive  per le assicurazion i obbligatorie  
per r iijva lid ità  q la vecch iaia, per la  d isoccu

pazione involontaria e contro la tubercolosi 
(1240);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1274, concernente  
variazioni agli s ta ti di previsione della spesa  
di diversi M in isteri, nonché ai bilanci di alcune 
A m m inistrazioni autonom e, per l ’esercizio fi
nanziario 1931-32, e convalidazione del Regio  
decreto 15 ottobre 1931, n. 1275, relativo a 
prelevazioni dal fondo di riserva per le spese  
im previste (1247);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 16 novem bre 1931, n. 1415, concerninte 
variazioni allo stato  di previsione deirentrata  
ed a quelli della spesa di d iversi M in isteri per  
Tesercizio finanziario 1931-32, e convalidazione  
dei R egi decreti 13 novem bre 1931, nn. 1416 e 
1417, relativ i a prelevazioni dal fondo di r i
serva per le spese im previste (1248);

iConversione in legge del R egio decreto- 
legge  28 agosto 1931, n. 1227, contenente di
sposizioni su ll’istruzione superiore (1251);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n. 419, concernente la 
costruzione di nuove case econom iche per i fe r 
rovieri dello Stato  (1268). - { In iz ia to  in  S e 
n a to )  ;

Convalidazione del R egio decreto 7 aprile  
1932, n. 378, relativo a prelevam ento dal fondo  
di riserva  per le spese im previste  delTesercizio  
finanziario 1931-32 (1271);

Stato  di prev isione della spesa del M in i
stero degli affari esteri per Tesercizio finanzia
rio dal 1® luglio 1932 a l 80 giugno 1933 (1243);

Stato  di previsione della spesa del. M in i
stero  delie finanze e  sta to  di previsione dell’e n 
tra ta  per Tesercizio finanziario dal 1® luglio  
1932 al 30 g iugno 1933 (1282).

L a sed u ta  è to lta  (ore 21)

Prof. Gioacchino Lauren n

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.
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Congedi.

P E E S lD E N T I i. H anno ch iesto  congedo i 
senatori: B iscaretti R ob erto  per giorni 1; Brezzi 
per giorni 1; H i F rassineto  per giorni 1; S a 
la ta  per giorni 1; Suardo per giorni 1; Supino  
per giorni 3; T ofani per giorni 6.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si in tend ono accordati.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delFinterno per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1184).

P R E S T D E N T E . Ij’ordine del giorno reca il 
segu ito  della  d iscussione del disegno di legge: 
« S ta to  di previsione della  spesa del M ini
stero delF interno per l ’esercizio finanziario dal 
1« luglio  1932 al 30 giugno 1933 ».

B E V IO R E , rela tore. D om ando di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  h a  faco ltà .
B E V IO N E , rela tore. Q u est’anno la  d iscu s

sione sul b ilan cio  d ell’interno è s ta ta  in  questa  
A ssem b lea  assai circoscritta . H anno parlato  
sei oratori, e, di questi, cinque hanno tra tta to  
argom enti che si riferiscono alla  san ità  p u b 
b lica , ed uno so ltan to  su argom enti d ell’am 
m in istrazione c iv ile . D ob b iam o a llietarci del 
f('rvore con cui gli illu str i rappresentanti della  
scienza m edica, che siedono in  questa  assem blea, 
hanno anche in  questa  sede illu stra to  i tem i 
che li in teressano.

L ’onorevole M aragliano ha  lungam en te in 
tra tten u to  il S en ato  su lla  lo tta  antitubercolare; 
egli ha lod ato , com e era ben g iu sto , l ’opera così 
efficace del G overno in  questo  cam po, ha sp ez
za to  una lancia  in  prò della  vaccin azion e a n ti
tubercolare p rev en tiv a  ed  ha anche lam en ta to  
la  coscienza  antituberco lare non  abbastanza  
pronunziata , secondo lu i, del personale san i
tario  della  periferia.

Su  qu esti argom enti ev id en tem en te  la  C om 
m ission e di finanza non  ha una com p etenza  
specifica e non  può su essi em ettere  nessun  
giud izio . P er contro rileverò un  inciso  del 
discorso del senatore M aragliano, che riguarda  

,le p en sion i ai m ed ici con d otti, p ension i le 
quali dovrebbero essere consid erevo lm ente e le 

vate; ho sen tito  anche pronunciare una cifra  
cospicua, 25 m ila  lire a ll’anno.

G A B B I. A d  uno è g ià  sta ta  data.
B E V IO N E , relatore. Me ne a llieto . Ed auguro  

che questo  sia e possa  essere in  avven ire, m a  
è chiaro che la  Com m issione di finanza non può  
dare la  sua adesione se non in  relazione alle  
p ossib ilità  del b ilancio .

I l senatore G uaccero ha so llevato  una q ue
stion e che non  può non  trovare d iretta  r ispon
denza n e ll’anim o nostro: quella  della  tu te la  
che è d o v u ta  ai deform i ed agli storpi. E g li 
propone il problem a e lo  raccom anda alla  
atten zion e  degli organi dello S ta to , perchè, 
so p ra ttu tto  con clin iche ortoped iche apposite, 
quegli sven tu rati possano trovare so llievo  al 
loro torm en to  ed essere r ia b ilita ti al lavoro  
prod u ttivo . E g li ha  c ita to  delle cifre im pres
sion anti. V i sono in  I ta lia  60 m ila  storpi e 
deform i dei quali appena un  terzo è a tto  a 
guadagnare il proprio pane. L ’oratore vorrebbe  
che si p otessero  ricoverare e rieducare al lavoro  
questi in felic i, e così liberarli anche dal loro  
doloroso avv ilim en to .

La C om m issione non  può non sentire quanto  
v i è d ’um ano, di c iv ile  in  q u est’appello , m a  
d eve ancora una v o lta  riferirsi a quelle che 
sono le  difficoltà di b ilan cio , che non  possono  
purtroppo perm ettere  che tu tte  le  esigenze  
siano p ron tam en te  sodd isfa tte . Però noi siam o  
d ’accordo che non appena v i  siano le  p o ssi
b ilità  finanziarie, è un  problem a, questo , che 
m erita  l ’a tten z ion e  degli organi dello  S ta to .

I l senatore G abbi, terzo m ed ico che ha  in ter 
loq u ito  su ll’argom ento, ha pronun ziato  un  
m olto  eloq u en te  d iscorso per sotto lineare l ’im 
p ortanza che ha l ’educazione fisica dei bam bin i 
gracili, dei figli dei tu b erco lotic i, degli alcooliz- 
zati, dei lu etic i. I l  d iscorso del senatore G abbi 
non  ha  concluso  in  -proposte precise di spese, e 
quindi è d opp iam ente grad ito  a lla  C om m is
sione di finanza, che lo  raccom anda a ll’a tte n 
zione del G overno per quanto sia  possib ile  
attu arn e  i suggerim enti.

F in a lm en te  il senatore P esta lo zza  h a  r ich ia 
m ato  l ’a tten z ion e  d ell’A ssem b lea  su ll’Opera 
N azion a le  M atern ità  ed  In fan zia . S iam o anche  
noi concordi con lu i nel riconoscere che is t itu 
zione p iù  nobile, e leva ta  e fa tt iv a  il R egim e  
non  p o tev a  costitu ire  per la  tu te la  della  stirpe. 
E g li lam en ta  che le  a llocazión i di b ilancio
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per questa  opera che ha  ta n ti b isogni, a lloca
zion i che si riassum ono in  65 m ilion i, sono  
insufficienti; n o ta  che la  im p osta  sui celibi, 
is t itu ita  essenzia lm ente per trarre dal contri
b uente i m ezzi coi quali sopperire alle necessità  
d ell’Opera, ha un g e tt ito  annuo di 105 m ilioni 
e vorrebbe che, se non  tu tto , una parte m ag
giore di questo  g e tt ito  d ell’im posta  sui celib i 
andasse a ll’Opera M aternità ed  Infanzia .

A nche qui ci troviam o di fron te a ll’eterna  
questione che assilla  il nostro P aese, ai b isogni 
così estesi, r in ascenti ed ingrandentisi d i con
tinu o, e a lle  risorse del b ilancio  che tendono  
in vece  a  contrarsi anziché estendersi. Q uindi 
noi non  possiam o interpretare q u est’appello  
del senatore P esta lozza  se non com e un augurio  
che al p iù  presto  sia  possib ile  aum entare la  
som m a d estin ata  a ll’O pera M aternità ed In 
fanzia .

U n ’altra  p roposta  ha fa tto  il senatore P esta-  
tozza, su lla  quale la  C om m issione non  può non  
sollevare delle riserve, ed  è che l ’Opera azio 
nale sia au torizzata  a beneficiare di una determ i
n a ta  sovrim posta , creata  ap positam ente per 
andare a so llievo  d e ll’Opera. Q uesto vorrebbe  
dire spezzare l ’u n ità  del b ilancio , che è canone  
fon d am en ta le  di ogni sana e re tta  finanza, e 
per questo , pur augurando che i fon d i rich ie
sti si possano trovare, n o i della  C om m issione  
non  possiam o sottoscrivere a questa  proposta . 
E ssa  in fa tti costitu irebbe una in vo lu zion e  
della  nostra sana prassi finanziaria, perchè  
creerebbe un  tributo  che non  si andrebbe a  
fondere cogli a ltri g ià  esisten ti per equilibrare  
la  m assa generale delle spese, m a in vece  
sarebbe ten u to  riservato  per far fronte ad  una  
determ inata  categoria  di spese particolari.

I l senatore M arco A rturo V icin i ha pronun
z ia to  u n  discorso m olto  particolareggiato  e 
n u tr ito  d i precisa e ricca esperienza am m inistra
t iv a , su lla  recente riform a della  finanza locale.

In n an zi tu tto  la  n ostra  am m irazione per il 
m od o veram ente com pleto  con cui il senatore  
V icin i ha d im ostrato  di possedere q u esta  irta  
e difficile m ateria , e po i per l ’am ore che egli 
p orta  a ll’am m inistrazione locale, che forse  
in  qualche pu n to  gli ha fa tto  ve lo  e g li ha fa tto  
spezzare q u ell’arm onia che è indispensab ile  
tra  la  tu te la  degli in teressi locali e di quelli 
generali.

In  ta lu n i punti del suo discorso la Com m is

sione di finanza, e per essa il suo relatore, vo len 
tieri consentono; per esem pio là  dove il nostro  
collega V icin i lam en ta  che i b ilanci delle pro- 
vincie  non siano ancora sta ti approvali (> 
portati a lla  conoscenza delle provincie; e 
perchè non si è ancora fa tto  conoscere il riparto  
del fondo di in tegrazion e che deve andare a 
sopperire alle non  sufficienti entrate  delle  
provincie stesse.

Perciò r ivolgiam o v iv a  raccom andazione  
anche noi, della C om m issione di finanza, a l
l ’onorevole sottosegretario  a ll’in terno, perchè  
voglia  sollecitare questa  approvazione e questo  
riparto che ev id en tem en te, g iu n ti quasi a lla  
m età  d e ll’esercizio finanziario, non  potrebbero  
essere r itard ati ancora senza danno.

D el pari non ha  torto  il senatore V ic in i 
quando n o ta  che una delle cause delle diffi
coltà  finanziarie in  cui versano g li en ti lo(;ali, 
sono i lavori pubblici che b isogna in trapren
dere, ai quali stim ola  la  stamx3a del E eg im e, 
e che fanno nascere r iva lità  fra centro e centro, 
e aspirazioni pressanti negli stessi am bienti 
locali, di fron te alle quali le  au torità , che pre
siedono a i com uni e alle provincie, non hanno  
p ossib ilità  di resistere.

A nche la  Com m issione di finanza riconosce  
che questo  è un  in conven ien te ohe bisognerebbe  
cercare di ridurre, se non di elim inare; a ciò 
varrebbe questa  m isura, che cioè la  stam pa del 
E egim e fosse gu idata  a celebrare e lodare  
so ltan to  quelle opere, che sono intraprese in  
condizioni di b ilancio  perfettam en te  pareggiato  
e ohe non  lasciano turbam ento n e ll’equilibrio  
dei b ilan ci degli en ti locali.

V lCIlsri M AECO A E T Ü E O . T an to  va le  
m ettere  la  m useruola!

B E V IO N E , rela tore . Terzo r ilievo  del sena
tore V icin i, nel quale la  C om m issione di finanza  
consente, è quello  che si riferisce a i contributi 
sta ta li, che sono contemiDlati n ella  legge, che è 
di fron te al Senato , per il m iliardo destinato  
alle  opere pubbliche, con trib u ti sta ta li che 
presuppongono per queste  opere o fon d i g ià  
sta b iliti o cap acità  a  stab ilir li nei b ilanci 
degli en ti loca li, lad d ove risu lta  anche a noi 
che soven te  queste  d isp on ib ilità  g li en ti locali 
non hanno.

Sarà bene adunque fare in  m odo che il 
contributo  sia  dato se si ha il fondo sul quale  
esso contributo  si possa  innestare, perchè altri-
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m en ti in vece  di nn  accordo si avrebbe una  
nota sola.

V iceversa, su a ltri pun ti, la  Com m issione di 
finanza deve d issentire dal discorso d ell’ono
revole Alarco A rturo V icin i. E sso, in  sostanza, 
eleva  una critica  alla  recente riform a delle  
finanze locali, fon d ata  su questo  tem a: che 
non  solo q u esta  riform a so ttop on e a v ig ilanza , 
m a a diffidenza g li am m inistratori locali, che li: 
im prigiona e li incatena, perchè im pedisce loro  
di far deb iti, d i assum ere in iz ia tive , di in tra 
prendere Oliere che sarebbero di lustro e b en e
fìcio alle loro c ittà  e regioni.

La ver ità  è questa: che prim a di questa  
riform a g li am m inistratori locali godevano di 
una m aggiore libertà . I l r isu lta to  fu  un così 
grave in d eb itam en to  di tu tt i  g li en ti locali, 
da creare accanto  al d eb ito  dello S ta to  un  
secondo d eb ito  pubblico  ohe grava fortem en te  
sul contribuente. Per q u esta  ragione si è‘ r ico
nosciu ta  la  n ecessità  di prendere efficaci m isure  
per elim inare questo  grave inconveniente; e 
così è v en u ta  dopo lunghi stu d i preparatori la  
riform a tributaria  degli en ti locali, che è s ta ta  
sa lu ta ta  con p lauso da tu tt i  g li esperti di 
q u esta  m ateria  e i princip ii fon d am en ta li sono  
sta ti app rovati con v iv o  favore dal P a r la 
m ento . E ssa  ten d e essenzia lm ente a propor
zionare le spese degli en ti locali a lle  loro le g it 
tim e entrate, che: si devono n atu ra lm en te  
coordinare con g li oneri ohe, sopra ogni co n 
trib u en te , g ià  pesano per i tr ib u ti verso lo S ta to .

Perciò , sa lvo  desiderare che al p iù  presto  
tu tt i  g li am m in istratori loca li posseggano la  
coscienza  e la  cap acità  del nòstro collega  
V icin i, no i della  C om m issione di finanza d ob 
b iam o desiderare che i canoni fon d am en ta li di 
q u esta  riform a siano m an ten u ti in tegri, perchè  
da essi si a tten d e  prontam ente l ’equilibrio  
fra  le  en trate  e le spese degli en ti loca li, su  
una base di tr ib u ti n on  eccessiv i per le  p o 
p olazion i.

I l co llega  P asserin i ha  parlato  delle Centrali 
del la tte; le  ha cr itica te  assa i v iv a cem en te  ed  
h a  in v o ca to  la  loro soppressione. Su questa  
m ater ia  la  C om m issione non  ha ev id en tem en te  
com p etenza  e a tten d e  quello che starà per dire 
l ’onorevole sottosegretario .

Per conto suo la  C om m issione di finanza  
osserva  che q u esto  b ilancio  d e ll’interno è un  
b ilan cio  esem iilare perchè in  nessuno dei

b ilan ci dello S ta to  da noi esam inati forse si 
è av u ta  la  com pressione vigorosa  delle spese  
che si r ileva  in  questo  b ilancio , il qual e nel
19 3 0 -3 1  fu  approvato con una spesa di 823 m i
lion i, nel 1931-32  con una spesa di 788 m ilion i 
e nel 1932 -33 , che è il b ilan cio  che oggi d iscu 
tiam o, con una spesa di 761 m ilion i.

E ssen d ov i una p artita  di giro di 3 m ilion i 
e 600 m ila  lire per le  spese a ttin en ti al Consiglio  
di S ta to , passato  oggi a lla  com p etenza della  
Presidenza del C onsiglio e quindi a carico del 
bilancio  delle finanze, sono 60 m ilion i che nel 
giro di 3 anni per questa  am m inistrazione il 
G-overno ha v o lu to  e saputo  risparm iare.

D ico  ha saputo, perchè non  si tra tta  di eco 
nom ie appariscenti, che stanno solo su lla  carta  
e che non  si traducono n ella  realtà  dei con 
suntivi; ho vo lu to  in fa tti ricercare le cifre  
della spesa segnate nel con su n tivo  1930-31  ed  
ho con sta ta to  che, m entre il p reven tivo  della  
spesa 1930-31  fu  di 823 m ilion i, a  cui altri 
12 si erano agg iu n ti per variazion i successive, 
sia per effetto  d i legg i e di d ecreti-legge  appro
v a ti nel corso d ell’esercizio, sia per p re leva
m en ti dai fondi di riserva per le  spese im pre
v iste  e per le spese obbligatorie, e n on ostan te  
fosse così sa lita  a  835 m ilion i la  spesa au tor iz 
zata , la  spesa veram ente effettu ata , am m onta  
a soli 820 m ilioni: quindi 15 m ilion i di m eno  
della spesa com p lessivam ente au torizzata , 3 m i
lion i di m eno della  spesa con tem p lata  nel b i
lancio  p reven tivo  approvato  dal P arlam ento . 
Q uindi non v i  è che dar lode a lla  severità  di 
criteri a  cui s ’inform a l ’opera d i chi regge  
questo  dicastero; e  se ricordiam o che questo  
è proprio il b ilancio  del quale il  D u ce  è m inistro  
tito lare, non  possiam o che form ulare il ferv ido  
augurio che questo  m agnifico esem pio sia  
segu ito  da tu tt i g li a ltr i d icasteri.

L e econom ie sono a ttu a te  a carico delle  
spese generali per 10 m ilion i e un  terzo; d e l
l ’am m inistrazione c iv ile  per 9 m ilión i e m ezzo; 
della  sicurezza pubblica  per 11 m ilion i e m ezzo; 
m entre so ltan to  i servizi della  san ità  pub b lica  
portano un  aum ento  di spesa  d i 4 m ilion i e 
un quarto. V ede il S enato  che le  so llec itu d in i 
dei nostri illu str i collegh i che in  q u esta  A ssem 
b lea  si occupano d i m aterie  m ed iche e di in i
z ia tiv e  riferentisi a lla  S an ità  pubblica , sono  
raccolte  dal G overno che ne fa  ogg etto  di 
concreti provved im en ti.
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T rattandosi di nn  b ilan cio  che per il 51 j>er 
cento  circa della  sua spesa è nn bilancio  di 
stipend i di personale, m entre per l ’altro 46 pei: 
cento  riguarda servizi, che in  notevo le  parte  
consistono in  contributi che si risolvono alla  
loro v o lta  in  stipend i al personale, vo i com pren
dete  che una riduzione in  questa  m isura degli 
stan ziam en ti dei cred iti, con cui PA m m ini- 
strazione fa  fron te ai suoi b isogni, non si può  
realizzare se non  con reale sacrifìcio del per
sonale tu tto , che deve consacrare m aggiore  
abnegazione, fervore, zelo  e d iscip lina nel 
com pim ento del proprio dovere.

Q uindi io  credo che il Senato  e il P aese p os
sano esprim ere- a questi fed eli servitori dello  
S ta to , che così am m irevolm ente cooperano  
con l ’onorevole sottosegretario  agli interni, 
esem pio a tu tt i  di serietà, di fervore e di co 
scienza n e ll’adem pim ento del proprio dovere, 
il loro v iv o  apprezzam ento e la  loro sincera  
sim patia .

Concludo questi brevi cenni, com e ho con 
cluso la  relazione scritta . L ’eifìcienza dei ser
v iz i del d icastero d ell’interno si rispecchia  
n elle  condizion i d e ll’ordine pubblico , iio n o -  
stan te  le  terrib ili difficoltà econom iche che  
attraversiam o, m ai l ’ordine pubblico  in  Ita lia  
è s ta to  così com pleto . I l m ondo del lavoro  è 
calm o e d iscip lin ato , n on ostan te  le  frequenti 
e necessarie riduzion i di salario e le  forti ridu
zion i di ore di lavoro. 'N el nostro P aese  le  
parole sciopero e serrata sono orm ai p rive  di 
a ttu a lità . Le verten ze  che nascono, che ci sono, 
che ci saranno sem pre fra le varie categorie  
prod u ttive , sono tu tte  r iso lte  c iv ilm en te se 
condo la  legge che d iscip lina  i rapporti co lle t
t iv i di lavoro. M entre a ltre d a z io n i ricche e 
p oten ti, b a ttu te  in  breccia dalla  crisi, soffrono 
più  di noi e paven tan o  il bolscevism o, il nostro  
popolo  guarda fidente a ll’avven ire  e si stringe  
discip lin ato  e concorde in torno al suo Capo, che 
l ’ha g ià  sa lva to  dal disordine e che lo trarrà 
ancora una v o lta  a sa lvam ento . { A p p la u s i) ./  

A E P IU A T I, sottosegretario  d i  S ta to  p er  V in 
terno . D om ando di parlare.

PEESIDEIsTTE. hle ha faco ltà .
A E P IÍí'A T I, so ttosegretario  d i  S ta to  p er  V in 

terno . L ’esercizio che sta  per finire non  offre 
larga m ateria  di indagine e di d iscussione. 
Come ebbi g ià  occasione di dichiarare n e ll’a l
tro  ram o del P arlam ento , si è fa tta  d e ll’ord i

naria am m inistrazione, che è sempre rin d ice  
più sicuro della  norm alità. Si com prende quindi 
com e i discorsi degli onorevoli senatori abbiano  
riguardato qu estion i particolari p ii i  che pro
blem i d ’ordine generale. L ’am pia, lucida c 
dettag lia ta  relazione del cam erata B evionc, che 
dà tan to  rilievo  a tu tte  le parti del b ilancio, 
m etten do in  ev id en za le  econom ie realizzate e 
la  ten denza a persistervi m i d ispensa da ll’in- 
dugiare sulle cifre e su quelli che sono i pro
p ositi generali del G overno fasc ista  n e ll’am m i
nistrazione interna. Spero, quindi, che il Senato  
m i vorrà perdonare se lim iterò il m io dire alle  
risposte che sono dovute agli onorevoli sena- 
turi, che hanno in terloqu ito  sul b ilancio , og 
getto  della presente discussione.

Il senatore M aragliano, che ha parlato isp i
randosi, com e sem pre, a quegli a lti idea li di 
scienza e di um anità ai quali ha consacrato tu tta  
la  v ita , dopo aver m esso in  evidenza il fervore  
d ’opere del G overno fasc ista  nella  lo tta  contro  
il diffondersi della tubercolosi, ha lam en tato  
alcuni inconven ien ti propri delle organizza.- 
zion i nascenti. E g li si duole, ad  esem pio, che 
a ll’in ten sità  della lo tta  per la  cura e l ’iso la 
m en to  dei m alati non corrisponda u n ’eguale  
in ten sità  di azione, di carattere preventivo. 
Forse egli ha ragione in  parte, m a, se si pensa  
a quanto il G overno fascista  ha operato in  
questo cam po e al rilievo che è riuscito  a dare 
al problem a, risu lta  sub ito  chiaro che l ’unica  
e vera ragione delle deficienze, n o ta te  va  r i
cercata nelle  difficoltà finanziarie del m o
m en to  e nella  rapid ità  con la  quale si sono  
d ovu ti approntare m olti servizi, anzi tu tt i  i 
servizi a ll’uopo ind icati.

IsTon credo sia  necessario parlare a lungo  
per convincere una assem blea così preparata  
della ferm a vo lon tà  del G overno fasc ista  e 
del suo Capo, al quale si deve se questa  organiz
zazione ha  consegu ito , in  brevissim o tem po, 
delle proporzioni superiori a ll’a ttesa  e che 
hanno m esso l ’I ta lia  a ll’avanguardia dei paesi 
più  progrediti in  q u est’opera di vera e pro
fonda  um anità . S i duole ancora il senatore  
M aragliano che non  siano sufiìcientem ente in 
coraggiati i m ed ici che praticano la  va cc in a 
zione antitubercolare e ohe, al contrario, qual
che m edico, che l ’applicava su larga scala, sia  
sta to  sconsig liato  ed a ttua lm en te debba rispon
dere, d avan ti a ll’autorità  locale, del suo operato.
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A mio modo di vedere, non è esatto che il 
Ministero non incoraggi i medici che prati
cano questa vaccinazione, che è, fra l’altro, 
una conquista dell’Italia nel campo della 
scienza. Il Ministero, nel momento attuale, 
per forza di cose, si limita a raccomandare la 
prudenza; quella prudenza che è indispensa
bile nella applicazione di nuovi sistemi, quando 
non siano ancora universalmente riconosciuti 
ed accettati.

IsTel caso specifico al quale ha alluso l’oratore, 
il Governo si è trovato in una situazione parti
colarmente, delicata; si è trovato di fronte, cioè, 
ad una popolazione che protestava contro un 
medico che aveva proceduto alla vaccinazione 
preventiva dei fanciulli delle scuole, senza il 
preventivo consenso dei genitori e senza l’au
torizzazione delle competenti autorità.

Come il senatore Maragliano vede, esula dal 
provvedimento ministeriale qualsiasi giudizio
0 apprezzamento di natura scientifica sub va
lore di tale misura profilattica; non abbia 
timore l’eminente scienziato; non solo il Go
verno è lontanissimo da qualsiasi idea meno 
che favorevole alla vaccinazione antituberco
lare, ma l’appoggia e se ne augura la diffu
sione. Il camerata Morelli, al quale il senatore 
Maragliano ha rivolto parole così lusinghiere, 
è in rapporti quotidiani con il Ministero e svolge 
tra i medici assidua opera di persuasione che 
non mancherà di dare, in tempi non lontani,
1 risultati auspicati.

Il senatore Guaccero è ritornato sul pro
blema dell’assistenza agli storpi e ai mutilati. 
Egli certo non ignora che il Governo fascista 
continua ed ogni giorno intensifica l’opera di 
assistenza a questi cittadini minorati e che, 
anche in questo campo, l’Italia ha già in ef
ficienza istituti di grande importanza a Bologna, 
a Milano, a Torino, a Firenze, a Venezia e 
a Mantova, e che spesso il Governo fascista 
assume a carico dell’Erario le spese di ricovero 
dei minorati suscettibili di miglioramento o 
di rieducazione.

L’Opera nazionale per la protezione della 
maternità ed infanzia compie, pure in questo 
campo, un’azione altamente pregevole, acco
gliendo in appositi istituti i minorenni, prodi
gando loro le necessarie cure chirurgiche e 
ortopediche, nonché l’istruzione preparatoria 
ad un mestiere compatibile con la particolare 
forma di infermità, ilei caso, infine, che non sia

possibile neppure la rieducazione, per ragioni 
di età o per la natura della deformità, gli storpi 
e i mutilati vengono assistiti dallo Stato, o 
dai comuni, quali invalidi al lavoro. È augura
bile che, in un tempo non lontano, sia possibile 
fare di più, e a questo fine tendono appunto 
l’opera costante del Governo fascista e la legge, 
in corso di pubblicazione, che rende obbliga
toria la denuncia dei nati deformi e delle le
sioni dalle quali derivi una minorazione perma
nente. Ma è mio convincimento che, per ora, 
non si possano ragionevolmente lamentare de
ficienze e lacune.

Il senatore Gabbi si è occupato, con la com
petenza che gli è universalmente riconosciuta, 
di un particolare aspetto della lotta antituber
colare in genere, e del miglioramento della razza 
in ispecie. Egli scorge nella pratica degli eser
cizi fisici e nelle colonie marine, montane e 
fluviali uno dei mezzi più idonei ed eifìcaci 
per combattere e per vincere le minaccie della 
tubercolosi e per favorire, in pari tempo, il 
progressivo miglioramento della razza. Egli sa, 
quanto io sia, e non da oggi, in questo ordine di 
idee e, ciò che più importa, come, in tale ordine 
d’idee, sia anche il Capo del Governo, che di 
recente ha autorizzato la formazione di quella 
Commissione, di cui è a capo il senatore Viola 
ed è membro autorevole lo stesso senatore 
Gabbi, che ha assunto l’incarico di studiare 
quali esercizi fisici e quali particolari cure siano 
più convenienti ai bimbi gracili in genere, e 
ai predisposti alla tubercolosi in ispecie.

Con questa Commissione si è fuso il Comi
tato tecuico di Bologna, che si proponeva in
dagini e scopi affini, particolarmente nel campo 
dello sport.

Hon mi nascondo le difficoltà che dovrà su
perare questa Commissione, che lavora in un 
campo perfettamente nuovo, per cui sarà ne
cessaria una lunga serie di attente osservazioni 
e di accurate indagini. Ma il valore dei suoi 
componenti e l’impegno col quale si sono messi 
all’opera danno sicuro affidamento di riuscita 
e di successo.

Dato il suo carattere di studio, essa non può 
ispirare riserve o suscitare gelosie e la sua di
pendenza dalla Direzione Generale della Sanità 
pubblica è voluta dalla logica degli stessi 
ordinamenti sui quali si regge lo Stato. { A p 
provazion i).

Certo la Commissione^ non potendo determi-
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Ilare a p r io r i quali siano i fanciulli gracili e 
quali quelli robusti, dovrà estendere le sue os
servazioni su tutta quanta la gioventù, per 
operare, a ragion veduta, quella selezione che 
è la premessa indispensabile per procedere alla 
applicazione dei diversi sistemi di educazione 
fisica.

Sono in continuo sviluppo le colonie fluviali, 
che ritengo anch’io, come l’onorevole G-abbi, 
utili per molti fanciulli, quanto le stesse colonie 
marine e montane, che comportano, invece, 
una spesa assai maggiore.

Sono, poi, pienamente d’accordo con lui, 
quando si augura l’istituzione di corsi di in
tegrazione per l’insegnamento di educazione 
fisica per i medici, ed io aggiungo anche per i 
maestri elementari. Solo con l’aiuto dei medici 
e specialmente dei medici condotti e dei maestri 
elementari, che sono sparsi ovunque, anche là 
dove non potrà mai arrivare il professionista 
specializzato, potrà diffondersi la pratica degli 
esercizi fisici e dello sport, cosi utile al miglio
ramento fisico e morale della gioventù.

Ma ciò non è di competenza del Ministero 
dell’interno; in questa sede non resta, quindi, 
che formulare il voto che il Ministero dell’edu
cazione, quando il bilancio glielo consentirà, 
possa prendere in benevolo esame questa aspi
razione così sentita da tutti gli educatori.

All’onorevole Pestalozza, che ha domandato 
un aumento di fondi per l’Opera nazionale 
maternità ed inianzia, rispondo che il Capo del 
Governo sta attivamente occupandosi per sod
disfare questo desiderio. Intanto il Eegio Com
missario dell’Opera, grande ufficiale Sileno Fab
bri, va, con intelligente cura, attuando tutte 
quelle semplificazioni e riforme che, rendendo 
meno costosa la gestione dell’Istituto, varranno 
ad accrescerne le disponibilità, destinate alle 
varie forme di assistenza cui esso provvede.

Fra breve sarà presentato al Parlamento il 
disegno di legge che unifica nell’Opera nazionale 
tutte le molteplici forme di assistenza ai minori, 
finora svolte dalla provincia, e, accogliendo un 
voto più volte manifestato, estende l’assistenza 
ai figli legittimi. È questo un provvedimento 
che potrà apparire lesivo di vecchie consue
tudini, ma che è destinato a recare larghi e 
benefici effetti, sia per il suo significato che per 
la necessaria unificazione dei servizi e dei 
mezzi.

Il senatore Passerini si e occupato di un.a 
questione di notevole interesse pubblico, sulla 
quale il Ministero ha già avuto occasione di 
manifestare il suo pensiero: sospendere l’isti
tuzione di nuove centrali del latte, affidare, 
là dove è possibile, le centrali esistenti, o in 
via di costruzione, a consorzi di produttori di 
latte, sorvegliare perchè i termini fissati dai 
capitolati siano rigorosamente rispettati, là 
dove le centrali sono già in funzione e affidate 
a gruppi di industriali. Per il momento, non 
vedo come si dovrebbe fare diversamente - e 
di meglio; d’altra parte, non si deve discono
scere la funzione di efficace tutela della salute 
pubblica che esercitano tali istituzioni. È vero 
che molti preferiscono il latte non trattato 
dalle centrali e tanto meno pastorizzato, ma 
è pur vero che molti mali, e, in particolare, la 
stessa tubercolosi, possono essere trasmessi 
per la via del latte.

Come l’onorevole Passerini vede, le centrali 
del latte non sono sempre e soltanto un mezzo 
per aumentare il prezzo del latte al consumatore 
e diminuirlo al produttore, ma bensì uno dei 
tanti modi della difesa sanitaria.

Il discorso del camerata Vicini ci porta in 
un altro ordine di idee e di problemi. Con la 
consumata esperienza che gli viene da un lungo 
esercizio della vita pubblica, egli ha toccato 
uno dei punti più delicati dell’attuale situazione 
della finanza locale.

Egli pone questo dilemma: o ridurre i ser
vizi, o aumentare le entrate, sia pure me
diante l’imposizione di nuovi oneri ai contri
buenti. Io sono certo che la risposta al dilemma 
la potrebbe dare egli stesso, solo che si soffer
masse un istante ad esaminare la situazione.

Io non voglio ricordare che il Capo del Go
verno ha categoricamente affermato, in varie 
occasioni, la impossibilità di nuove imposte e 
che anzi tutti i nostri sforzi sarebbero stati 
rivolti ad una graduale riduzione di tributi; 
ma io domando al senatore Vicini: crede lei 
che la situazione del contribuente italiano sia 
oggi suscettibile di nuovi aggravi e di nuovi 
sacrifici ? {C om m enti).

]STon ritiene che la pressione fiscale sia già 
tale da rendere difficili le attività produttive 
del Paese e che ogni maggiore onere rappresen
terebbe un pericolo per l’economia italiana 1 
{B enissim o),



Atti Parlamentari 5338 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  1“ SESSIO N E 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA D EL 25 MAGGIO 1932

ÌNon lio dubbi sulla risposta dell’onorevole 
Vicini, che conosce troppo bene la situazione 
economica della sua provincia, che non è dis
simile da quella delle altre provincie. E allora %

Eccoci costretti all’altra parte del dilemma: 
è |)ossibile ridurre i servizi ? In qualche caso sì. 
Penso, per altro, che non sia sempre necessario 
addivenire a delle riduzioni vere e proprie, 
ma che sia, invece, indispensabile un riordina
mento di tutti i servizi, una più razionale si
stemazione, con una conseguente riduzione dei 
costi.

In ogni modo, sono le spese che bisogna ad 
ogni costo ridurre. Questa operazione richiede 
fermezza di propositi ed una certa noncuranza 
di quella facile popolarità che va poi sempre 
a tutto danno del popolo.

A torto, mi pare, il senatore Vicini lamenta 
le riduzioni recate alle entrate delle provincie 
dalla nuova legge sulle finanze locali, poiché, 
se è vero che, complessivamente, le provincie 
hanno perduto circa 333 milioni per sgravi 
sulla sovraimposta, e 50 milioni di loro quota 
sulla tassa scambi, è altrettanto vero che ad 
esse sono stati accordati sgravi, per circa 136 
milioni, oltre alle spese alle quali avrebbero 
dovuto provvedere per i campi di fortuna, 
spese valutabili a circa 100 milioni; e che, in
fine, lo Stato ha concesso in più, quale contri
buto per la sistemazione dei bilanci provinciali, 
il fondo di integrazione di 300 milioni. Eisulta 
chiaro, quindi, ohe non si possono attribuire 
alla riforma della finanza locale le attuali di
sagiate condizioni delle provincie. Il senatore 
Vicini vorrebbe, inoltre, una maggiore autono
mia per gli amministratori locali. Sono di 
avviso che l’accoglimento di una simile aspira
zione renderebbe sempre più difficile all’ammi
nistratore le indispensabili economie. E poi, 
siamo sinceri, non esiste amministratore che 
non sia sollecitato dallo stesso amore verso la 
propria città a gareggiare coi vicini. Uè si 
parli di casi isolati, quasi di capricci individuali. 
Il camerata Vicini sa benissimo che i maggiori 
incitamenti vengono sempre dalle popolazioni, 
die, quando si tratta del campanile, sono così 
di rado animate da un senso di proporzione 
e di misura. [B en issim o).

Il limitare le possibilità degli amministratori 
significa, in ultima analisi, rafforzare la loro 
capacità di resistenza e indurli a, concentrare

i loro sforzi sulle economie. Queste le ragioni 
per le quali ritengo necessarie le limitazioni 
previste dal nuovo Testo Unico per la finanza 
locale, ragioni che mi sembrano di un eerto 
peso e dalle quali esula qualsiasi diffidenza 
e qualsiasi prevenzione nei riguardi degli am
ministratori degli enti locali.

Ho avuto già occasione di dimostrare, nel
l’altro ramo del Parlamento e col conforto 
di dati e di cifre, la correttezza ed anche la 
saggezza di pressoché tutti gli amministratori 
degli enti pubblici, che, nella stragrande mag
gioranza, prestano la loro opera gratuitamente, 
I commissari straordinari sono in costante 
diminuzione e molte sono le provincie che li 
hanno già completamente eliminati. Hon sem
pre però e non da per tutto questo è possibile, 
perchè non è facile trovare nei piccoli paesi 
uomini che abbiano le qualità, la competenza 
e i titoli necessari e, se la scelta cade, con una 
certa frequenza, su funzionari di prefettura, 
non creda il senatore Vicini che sia proprio per 
il desiderio di far percepire a quei funzionari 
una diaria che gravi sul comune, poiché, se sul 
posto non è possibile trovare un podestà che 
sostituisca il predecessore, è altrettanto dif
ficile trovaré il Commissario e, dovendolo no
minare fuori della sede, verrebbe a gravare 
sulle finanze comunali assai più del funzionario 
prefettizio. D’altra parte, bisogna assoluta- 
mente evitare che nell’opinione pubblica si 
diffonda la persuasione che l’incarico di Com
missario può diventare un mestiere per i di
soccupati. Ciò contrasterebbe troppo con quel
l’alto concetto che dobbiamo avere della vita 
pubblica e del costume.

Io non credo di dovere aggiungere altro a 
queste considerazioni, nelle quali mi pare di 
trovare consenziente questa autorevole Assem
blea, che conta tanti amministratori egregi, 
non pochi insigni, che hanno così vivo il senso 
della responsabilità della cosa pubblica.

Eon saprei terminare questa breve esposi
zione senza un accenno aH’ordine pubblico, 
che, nella concezione fascista, è un aspetto 
dell’ordine morale. Se guardiamo a quanto 
avviene fuori d’Italia, specie in questi giorni, 
se riflettiamo alla gravità della crisi economica, 
che dovunque ha accentuato il suo ritmo, se 
pensiamo ai disagi che ha comportato lo scorso 
inverno, dobbiamo convenire che il nostro
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popolo è sempre u n  grande popolo, per le sne 
virtn private oltre clie per quelle cittadine. 
L’ordine pubblico non ha destato e non desta 
preoccupazioni, e gli stessi disagi consigliano 
una pazienza virile, piuttosto che una inquie
tudine. Certo a determinare questo stato di 
animo concorre, in modo decisivo, la saldezza 
del Eegime, ormai fuori discussione, anche 
nell’opinione straniera più prevenuta; e, più 
di tutto, concorre la fede del popolo italiano 
nel Duce, che interpreta la volontà disciplinata 
della nazione, la ferma volontà di superare 
la grande prova, alla quale sono sottoposti 
tutti gli Stati. Grande merito di quest’ordine 
politico e morale va anche al Partito, ai pre
fetti, alla polizia, alla milizia, ai carabinieri 
ed ai funzionari di ogni grado, interpreti ed 
esecutori fedeli della volontà del Duce.

hiella crisi generale che si è abbattuta sul 
mondo, crisi economica e crisi morale, è ancora 
un grande vantaggio per una inazione l’avere 
un regime così saldo che affida della sua conti
nuità, una fede così sicura, che equivale ad 
una certezza, un Capo inaccessibile all’insidia 
del dubbio. Ho la profonda convinzione che 
sia in nostro potere di anticipare, nei limiti 
del possibile, giorni più sereni. {V iv is s im i a p 
p la u s i) .

V io l i t i  MAECO AETÜEO. Chiedo di par
lare per fatto personale.

PEESIDEitTE. ite ha facoltà.
V io l i t i  MAEOO AETUEO. Onorevoli col

leghi, due sole parole per fatto personale 
poiché l’onorevole sottosegretario all’interno ha 
involontariamente frainteso il mio pensiero 
{rum ori), in un punto sostanziale del mio di
scorso. Perciò, mentre debbo ringraziarlo, al 
pari del relatore, onorevole Bevione, delle 
parole troppo cortesi dette a mio riguardo, 
debbo chiamare a testimoni i pochi senatori 
che nell’ora serótina di lunedi hanno avuto la 
disavventura di ascoltarmi, che io non ho mai 
pensato nè detto che si debbano aumentare 
ancora le imposte; ho solo indicato il male 
lasciando al Governo di trovare i rimedi ed ho 
sostenuto la necessità di dare alle provincie...

AEPIÌiATI, sottosegretario d i S ta to  per V in- 
terno. Sia pure attraverso un’altra sovrimposta!

V i c m i  MAECO AETUEO___ una maggiore
elasticità. Il concetto mio è questo: una mag
giore elasticità dei bilanci. Dal confronto tra le

D iscussioni^  /. 702

condizioni delle provincie e quelle dei comuni 
risultava chiaro il concetto mio: che ai comuni 
si sia concessa troppa larghezza e troppo pocc, 
alle provincie.

Tengo solo a fare questa dichiarazione: cln̂  
io non ho mai pensato che si possa aumentare 
ancora il gravame al contribuente.

Questo è quanto volevo dire.
AEPUSTATI, sottosegretario d i S ta to  per V in- 

terno. In questo allora siamo d’accordo.
PEESIDEhTTE. Essendo esaurita la discus

sione generale, passeremo all’esame dei capi
toli del bilancio.

Senza  discussione s i approvano i  cap ito li c 
i  r ia ssu n ti per tito li e categorie.

Do ora lettura dell’ articolo unico del dise
gno di legge:

A rticolo  unico.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell’interno, per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1932 al 30 giugno 1933, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di un disegno di legge.

BOTTAI, m in is tro  delle corporazioni. Chiedo 
di parlare.

PEESIDEhTTE. He ha facoltà.
BOTTAI, m in is tro  delle corporazioni. Ho 

l’onore di presentare al Senato il seguente di
segno di legge: « Eivalutazione dei contratti 
di assicurazione sulla vita stipulati da cittadini 
delle nuove provincie con Società germani
che » (1292).

PEESIDEHTE. Do atto all’onorevole mi
nistro delle corporazioni della presentazione 
di questo disegno di legge, che seguirà il corso 
stabilito dal regolamento.
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Discussione del disegno di legge: «Disposizioni
riguardanti la costituzione ed il funzionamento
di Consorzi tra esercenti uno stesso ramo di
attività economica » (N. 1259).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Disposizioni 
riguardanti la costituzione ed il funziona
mento di Consorzi tra esercenti uno stesso ramo 
di attività economica ».

Prego l’onorevole senatore segretario Liber
tini di darne lettura.

LIBEETUsTI, segretario, legge lo S tam pa to  
N . 1259.

PEESIDEliTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale su questo disegno di legge.

MAZZUCCO. Domando di parlare.
PEESIDElsTTE. Ee ha facoltà.
MAZZUCCO. Sull’opportunità di questa leg

ge non vi sono dissensi. Le preoccupazioni di 
chi temeva un soverchio od anche nocivo in
tervento del Governo, anche per le responsabi
lità che poteva trovarsi costretto ad assumere, 
sono state eliminate dalle esplicite dichiara
zioni fatte dall’onorevole ministro nell’altro 
ramo del Parlamento, inspirate a criteri di 
estrema limitazione nell’applicazione della legge 
ed alla suprema necessità dell’intervento del 
Governo quando si tratti di salvare uno stato 
economico che rientra nell’economia nazionale.

Ma su due punti importanti desidero chia
mare l’attenzione del ministro.

La chiara ed esauriente relazione dell’ono
revole Conti non tace la eventualità che qualche 
gruppo di industriali possa non voler aderire 
al consorzio per godere, rimanendone fuori, 
di benefìci che potrebbero derivargli da una 
posizione speciale e vivere così , al margine del 
consorzio, senza obblighi e beneficiando spe
cialmente nel campo della concorrenza.

Sono casi che si sono verificati, lo avverte il 
relatore, ed io aggiungo con conseguenze gravi 
per le maestranze in momenti gravi di disoc
cupazione.

Occorre che questi casi siano previsti per 
avere i mezzi pronti per porvi riparo.

L’altro punto riguarda la dizione dell’arti
colo 1 della legge, là dove dice che potranno 
essere costituiti consorzi obbligatori i quali 
regolino rami di attività economiche tra loro 
connesse.

Ora io osservo che non sempre sono possi
bili consorzi nazionali tra rami di attività 
eguali.

Vi sono industrie la cui condizione è diversa 
da regione a regione. In queste un consorzio 
unico è pressoché impossibile, perchè, ad esem
pio, i prezzi di vendita variano moltissimo 
da regione a regione per diverse condizioni 
di produzione e di commercio. Sarebbe bene 
ammettere anche consorzi regionali aventi 
una comune attività economica.

L’articolo 1 prevede il coordinamento di 
consorzi di attività connesse, il che è ben di
verso dal coordinamento di consorzi regionali 
aventi le stesse attività.

Inserire nella legge anche la semplice possi
bilità di questi consorzi regionali non guaste
rebbe nulla, ma lascerebbe una porta aperta 
per applicarli, quando fosse necessario nell’in
teresse generale, particolarmente nei riguardi 
delle maestranze. t

So a quali difficoltà si andrebbe incontro se
10 formulassi proposte concrete in base a que
ste mie osservazioni da sottoporre al ministro, 
e perciò mi limito a rivolgere al ministro la 
preghiera di volerne tenere conto in sede di 
regolamento.

CONTI, relatore. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI, relatore. Il compito del relatore è 

molto semplice, perchè egli può riferirsi quasi 
esclusivamente alla relazione. Ma voglio tut
tavia rispondere al collega Mazzucco sui due 
punti sui quali ha richiamato l’attenzione del 
Senato.

Primo punto. Il senatore Mazzucco teme che, 
in molti casi, i produttori che restano fuori 
dei consorzi possano rendere vana l’opera del 
consorzio stesso, perchè attraverso alla con
correnza di prezzi o di modalità di vendita e 
simili, possono infirmarne le finalità. Ma que
sto di costringere i dissenzienti è appunto lo 
scopo del consorzio obbligatorio !

In passato, quando i consorzi non potevano 
essere che facoltativi, questo fatto si verificava 
ed è per ovviare a questo inconveniente che
11 Governo propone una formula che obblighi 
anche i dissidenti ad assoggettarsi subordi
nando i propri. interessi alla difesa generale.

Naturalmente, siccome si mantiene uno dei 
concetti fondamentali, quello deirautodeter-
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mÌD.azione, la proposta di legge esige che ci 
siano certe percentuali e cioè: il 70 per cento 
in produzione e il 70 per cento in numero dei 
consorziati e, quando mancasse il 70 per cento 
nel numero dei consorziati, è necessario P85 
per cento- in produzione. In questo caso, il 
15 per cento degli eventuali dissidenti è obbli
gato a entrare nel consorzio e ad assoggettarsi 
alla disciplina generale.

Quindi non vedo quale sia il caso a cui allu
deva il collega Mazzucco. Se il consorzio non 
può diventare coattivo perchè non si raggiun
gono certe maggioranze, vuol dire che il pro
blema non è maturo e che esso non rappresenta 
un interesse così generale che abbia da giustifi
care questa forma coatta di costituzione del 
consorzio.

Sul secondo punto, dei consorzi regionali, 
ammetto che ci siano delle categorie di produ
zione, per esempio il cemento, per le quali è 
difficile ottenere dei consorzi nazionali; ma 
un consorzio regionale perde la sua efficacia, 
poiché i consorzi vicini possono, attraverso la 
concorrenza, rendere vano lo sforzo del con
sorzio regionale.

È vero che ci possono essere diversità di 
prezzi da regione a regione; ma queste diversità 
di prezzi non possono andare al di là di quelle 
che sono le spese di trasporto, poiché altri
menti si equilibrerebbero i prezzi attraverso la 
concorrenza.

Ammetto dunque che, in certi casi, la co
stituzione di consorzi nazionali possa essere 
diffìcile, data l’estensione delle zone e data la 
varietà dei tipi produttivi, ma non credo che 
si possa legiferare come si fa per i consorzi 
nazionali, anche per i consorzi regionali, poi
ché il fatto della regionalità, della parzialità 
della costituzione del . consorzio, renderebbe 
vano lo scopo da raggiungere.

]^on mi estendo ad illustrare le ragioni che 
hanno portato il Governo a proporre questa 
legge, poiché sono state esposte ampiamente 
nella relazione e del resto nessun collega, al- 
Pinfuori del collega Mazzucco, è intervenuto 
nella discussione: ciò che dimostra che tutti 
sono convinti della bontà del provvedimento.

La sola osservazione fondamentale che ha 
fatto il vostro Ufficio ' centrale riguarda Parti- 
colo 12 e la sua importanza, anche perchè nella 
regolamentazione si possono introdurre chia

rimenti che, pur non andando contro lo spi
rito della legge, devono servire ad impedire 
certi eccessi. L’Ufficio centrale principalmente 
si è solìermato su quanto riguarda le assemblee 
dove delle minoranze, che sono state costrette 
ad entrare, potrebbero esercitare un’azione 
defatigatrice mandando in lungo la efficacia 
del consorzio.

Il vostro Ufficio centrale ha fatto una serie 
di proposte che, se saranno accettate dall’ono
revole ministro, e introdotte nel regolamento, 
potranno impedire che quelle defatigazioni che 
si verificano prima della costituzione del con
sorzio, abbiano a continuare a manifestarsi 
anche dopo, e rendere così vano lo scopo della 
legge.

Con queste raccomandazioni, che fanno 
parte del nostro voto, l’Ufficio centrale unanime 
vi propone l’approvazione di questo disegno di 
legge. {A pprovazion i).

BOTTAI, m in is tro  delle corporazioni. Do
mando di parlare.

PEESIDEhlTE. Ne ha facoltà.
BOTTAI, m in is tro  delle corporazioni. Dopo 

quanto l’illustre relatore del vostro Ufficio 
centrale, onorevoli senatori, ha scritto intorno 
a questo disegno di legge e dopo le poche pa
role che ha voluto aggiungere per rispondere 
ad alcune osservazioni, qui fatte dal senatore 
Mazzucco, non ritengo di dover aggiungere 
nulla; tanto più che il relatore nella sua bella 
relazione, documento così vivo di comprensione 
della portata del provvedimento, ha fatto 
spesso allusione alle mie recenti dichiarazioni 
nell’altro ramo del Parlamento.

Mi pare che, ormai, l’importanza e il signifi
cato generale di questo provvedimento siano 
chiari alla coscienza di tutti. Se, in un primo 
tempo, quando il problema è stato sollevato in 
sede sindacale, e, in un secondo tempo, quando 
è stato assunto in sede corporativa, nel Comi
tato Corporativo Centrale sotto la presidenza 
del Capo del Governo, è potuto sembrare, a 
taluno, che noi volessimo eccitare la formazione 
dei consorzi obbligatori, credo che, dopo la 
discussione avvenuta nell’altra e in questa 
Camera, sia palese ad ognuno che ci si propone 
di disciplinare, e anche di limitare, ove occorre, 
un fenomeno di concentrazione produttiva, che 
comincia, sotto l’urgenza di certi aspetti della 
crisi economica, a rivelarsi anche nel nostro
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Paese. Con questa legge noi riportiam.o il feno
meno entro confini precisi; essa mette nelle 
nostre mani i mezzi necessari per dominarlo e 
dirigerlo, secondo i supremi interessi del Paese.

Vengo ora alle due osservazioni, fatte dal
l’onorevole senatore Mazzncco. Per quel che in 
relazione alParticolo primo, egli ha osservato 
sulla possibilità di costituire consorzi regionali, 
non posso non concordare con quanto ha giu
stamente opposto l’onorevole senatore Conti. 
Aggiungerò che, se vi sono dei rami di produ
zione che comportino, per loro natura, un’or
ganizzazione regionale, nulla toglie che, una 
volta riconosciuta la possibilità di costituzione 
del consorzio per tutto il ramo di produzione, 
in senso nazionale, il consorzio possa costituirsi 
su base regionale, in modo da potersi conve
nientemente articolare, come è appunto il caso 
della produzione del cemento, al quale, credo, 
alludesse l’onorevole senatore Mazzncco.

Per quel che riguarda i renitenti al consorzio 
obbligatorio, mi pare che l’onorevole senatore 
Conti abbia risposto in un modo esauriente. 
Scopo di questo disegno di legge è, precisa- 
mente, quello di richiamare ad una certa di
sciplina unitaria anche i renitenti, quando siano 
in certe proporzioni. Ma se i renitenti fossero 
in più gran numero di quelli che vogliono il 
consorzio, il Governo non avrebbe nessuna 
ragione di prendere in considerazione la richie
sta di consorzio. Se le quote necessarie di ri
chiedenti vengono raggiunte (e son quote che 
abbiamo tenuto molto alte, perchè l’intervento 
dello Stato fosse riservato a certi casi estremi) 
cade l’osservazione fatta dall’onorevole sena
tore Mazzucco.

Molto importante è la raccomandazione che 
l’onorevole senatore Conti ha voluto fare, in 
fine della sua relazione, circa il regolamento. 
In una legge di questo genere il regolamento 
ha una importanza fondamentale.

Voglio assicurare l’onorevole senatore Conti 
ed il Senato che allo studio del regolamento 
abbiamo posto subito mano attraverso una 
commissione formata, non solo di funzionari 
dei vari Ministeri che possono essere interessati 
al problema, ma anche di rappresentanti delle 
varie categorie, in modo da avere l’espressione 
tecnica di tutti gli interessi. Voglio aggiungere 
un’assicurazione; alla formulazione finale mi ri
prometto di chiamare -  se vorrete accogliere

la mia richiesta -  anche i relatori dei due rami 
del Parlamento, in maniera di avere la vostra 
collaborazione nella formazione del regola
mento. { A f f r o v  azioni).

PEESIDBUTE. nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli del 
disegno di legge che rileggo:

Art. 1.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del 
Governo, di concerto con i Ministri interessati, 
sentito il Consiglio dei Ministri, può essere di
sposta la coistituzione di Consorzi obbligatori 
tra esercenti uno stesso ramo di attività econo
mica allo sicopo di disciplinare la produzione 
e la concorrenza.

La durata del Consorzio è stabilita dallo 
stesso decreto e non può essere superiore a cin
que anni.

Sentito il parere delle Corporazioni compe
tenti, con uguale procedura, si può disporre 
che singoli Consorzi obbligatori, i quali rego
lino rami di attività economica tra loro con
nessi, siano coordinati neirinteresse della eco
nomia nazionale.

Restano ferme le generali attribuzioni con
ferite al Consiglio nazionale delle corporazioni 
per il regolamento dei rapporti economici col
lettivi dalFartiicolo 12, n. 3, della legge 20 mar
zo 1930, n. 206.

(Approvato).

Art. 2.
La costituzione di un Consorzio obbligatorio 

ai sensi deirarticolo precedente può essere di
sposta quando risulti:

a) che essa sia richiesta da tanti interes
sati che rappresentino il 70 per cento del nu
mero complessivo delle imprese e il 70 per cen
to della produzione media effettiva deirultimo 
triennio ovvero, in miancanza del numero sud
detto di imprese, rappresentino TSS per cento 
della produzione. Per l’istituzione di Consorzi 
tra produttori agricoli è sufficiente che la ri
chiesta sia fatta da tanti produttori che rap
presentino il 70 per cento della produzione;

h) che il Governo, sentito il parere della 
Corporazione competente e delle altre che vi
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abbiano interesse, ritenga la costituzione del 
Consorzio obbligatorio rispondente alle esigen
ze della economia generale del Paese, in quanto 
sia diretta a coniseguire una più razionale orga
nizzazione tecnica ed economica della produ
zione.

(Approvato).

Art. 3.

Qualora nel ramo di produzione, cui si rife
risce un determinato Consorzio obbligatorio, 
esistano aziende appartenenti allo Stato o nel
le quali lo Stato possegga il 50 per cento del 
capitale azionario, il Governo, ove non dispon
ga che tali aziende facciano parte del Consor
zio, promuove le opportune intese per coordi
nare la loro attività con l’azione del Consorzio.

(Approvato).

Art. 4.

La domanda per la costituzione di un Con
sorzio obbligatorio deve essere rivolta al Mini
stro competente, pel tramite della Confedera
zione 0 delle Confederazioni interessate, che 
hanno Tobbligo di trasmetterla, accompagnan
dola con il proprio parere.

La domanda deve essere corredata da uno 
schema di statuto e da una relazione illustra
tiva, in cui sianO' indicati i fini del progettato 
Consorzio ed i mezzi reputati idonei a conse
guirli.

(Approvato).

Art. 5.

Le norme riguardanti le condizioni di par
tecipazione, nonché le sanzioni di carattere ci
vile per la trasgressione alle norme stesse, 
Fordinamento interno, la rappresentanza e il 
funzionamento del Consorzio devono essere 
contenute nello statuto, da deliberarsi dall’As- 
isemblea dei consorziati col voto favorevole del
la maggioranza di cui all’articolo 2 e da appro
varsi con decreto Reale, su proposta dei Mini
stri interessati, ai quali spetta altresì di ac
certare insindacabilmente la sussistenza della 
maggioranza richiesta. In ogni caso la delibe
razione che approva lo statuto deve ottenere il 
voto favorevole della maggioranza dei consor
ziati intervenuti all’Assemblea.

Nello statuto deve essere preveduta la costi
tuzione di un organo collegiale, il quale avrà la 
facoltà di annullare o di modificare, su reclamo 
degli interessati, le deliberazioni che concer
nono l’assegnazione delle quote e in genere ogni 
onere imposto ai singoli consorziati, prese con
formemente alle norme statutarie. Tale Colle
gio sarà composto di tre membri, uno dei quali 
nominato dal Presidente del Consorzio, l’altro 
dal reclamante e il terzo da questi due membri 
d’accordo, o, in difetto, dal Presidente del tri
bunale del luogo dove ha sede il Consorzio. 
Non sono ammessi a reclamare coloro che ab
biano comunque approvato la deliberazione.

Il Consorzio risponde delle obbligazioni as
sunte in nome suo dai suoi rappresentanti solo 
col proprio patrimonio.

Nulla è innovato alla competenza dell’auto
rità giudiziaria, alla quale spetta lanche la riso
luzione delle controversie derivanti da rap
porti di impiego o di lavoro tra il Consorzio e 
i suoi dipendenti.

(Approvato).

Art. 6.

I Consorzi devono comunicare ai Ministri 
competenti le deliberazioni relative alle diret
tive della loro azione e tutti quegli atti che 
possono essere eventualmente richiesti.

Qualora le direttive del Consorzio non ri
spondano ai fini voluti, il ministro competente 
può invitare il Consorzio stesso, con apposita 
diffida da farsi per il tramite della Confedera
zione interessata, a modificare la propria 
azione.

II Ministro medesimo può disporre, ove la 
diffida non raggiunga il suo scopo, che, entro 
un termine fissato con suo decreto, i compo
nenti degli organi direttivi cessino dalla carica 
e si provveda contemporaneamente alla loro 
sostituzione.

È inoltre, in sua facoltà, di propria inizia
tiva o su proposta della Corporazione interes
sata, di delegare un suo funzionario ad assi
stere a riunioni degli organi direttivi del Con
sorzio.

Il Consorzio può essere soppresso, prima del 
termine assegnato per la sua durata, con de
creto Reale emanato a norma dell’articolo 1 e 
sentito, ove occorra, il parere della corpora-
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zione interessata, quando la sua esistenza sia 
diventata, a giudizio insindacabile del Gover
no, non più iconforme agli interessi generali 
del Paese.

In tal caso il Ministro nomina il liquidatore 
con decreto da pubblicarsi nella G a zze tta  U f-  
ficiale del Regno. Per la liquidazione si osser
vano, in quanto applicabili, le disposizioni del 
Codice di commercio, relative alla liquidazione 
delle Società anonime. L’opera del liquidatore 
è retribuita, a spese del Consorzio, nella misu
ra che sarà determinata dal Ministro.

In caso di cessazione dei pagamenti, si ap
plicano le leggi commerciali.

(Approvato).

Art. 7.

Le Corporazioni interessate hanno i se
guenti compiti:

a) di seguire l’azione del Consorzio e di 
esaminarne le direttive generali;

b) di comunicare al Ministro competente 
le loro osservazioni;

e) di curare sulla base degli elementi rac
colti e delle osservazioni da esse fatte la com
pilazione di una relazione, dà rimettere perio
dicamente al Comitato corporativo centrale, 
sull’attività generale del Consorzio e sui risul
tati conseguiti in rapporto agli interessi della 
produzione.

(Approvato).

Art. 8.

Qualora particolari esigenze di determinati 
rami di produzione lo richiedano, sentito il 
parere delle Corporazioni interessate, nel de
creto di costituzione dei Consorzi obbligatori 
0 con suiccesisivo Regio decreto, da emanarsi ai 
sensi del precedente articolo 1, potrà essere di
sposto che rimpianto di nuovi stabilimenti in
dustriali 0 l’ampliamento di quelli esistenti per 
la fabbricazione dei prodotti, che formano og
getto del Consorzio, sia subordinato all’auto
rizzazione preventiva del Capo del Governo, di 
concerto con i Ministri interessati.

In ogni caso, coloro che, posteriormente alla 
costituzione del Consorzio, inizino una attività 
da questo regolata sono di pieno diritto sotto
posti alla disciplina del Consorzio naedesimo.

Restano ferme le disposizioni del Regio de
creto-legge 18 novembre 1929, n. 2488, concer
nente la fabbricazione di prodotti essenziali 
per la difesa dello Stato e quelle del Regio de
creto-legge 3 novembre 1927, n. 2107, riguar
dante rimpianto di stabilimenti industriali.

(Approvato).

Art. 9.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro 
competente, sentite le Corporazioni interessate, 
potranno essere sottoposte a revisione le nor
me legislative, che regolano i Consorzi obbli
gatori esistenti, comunque denominati, allo 
scopo di armonizzarle e coordinarle con le di
sposizioni della presente legge.

(Approvato).

Art. 10.

Ai fini del coordinamento dell’attività dei 
consorzi obbligatori con quella dei consorzi vo
lontari, questi ultimi, comunque denominati, 
quando, attraverso appositi organi, si propon
gano di disciplinare l’attività economica dei 
consorziati, sono tenuti a trasmettere, a decor
rere dal 1® luglio 1932, ai Ministeri interessati 
copia degli atti, che regolano la loro costitu
zione e il loro funzionamento e degli eventuali 
atti modificativi.

Con Regio decreto, da emanarsi ai sensi del
l’articolo 1, sentite le Corporazioni interessate, 
può essere disposto che le norme relative alla 
vigilanza, di cui agli articoli 6 e 7, siano appli
cate, in tutto o in parte, anche ai Consorzi vo
lontari anzidetti, che rappresentino almeno il 
75 per cento della produzione nazionale del
l’ultimo triennio di ùn determinato ramo di 
attività economica.

(Approvato).

Art. 11.

I componenti degli organi direttivi dei Con
sorzi che non adempiano agli obblighi dì cui 
all’articolo 6, primo comma ed airarticolo 10, 
primo comma, entro il termine di trenta giorni 
dalla deliberazione dell’atto di cui è richiesta 
comunicazione, sono puniti con l’ammenda fino 
a lire 1000.
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I componenti degli organi direttivi dei Con
sorzi che non si attengano alla diffida rniniste- 
riale di cui airarticolo 6, secondo comma, entro 
il termine indicato nella diffida sono puniti con 
rammenda .fino a lire 10.000.

Con la stessa pena sono puniti  ̂i componenti 
degli organi direttivi dei Consorzi che, nel caso 
previsto dalFarticolo 6, terzo comma, non pro
muovano entro il termine stabilito dal decreto 
ministeriale la convocazione delFassemblea dei 
consorziati per la loro sostituzione.

(Approvato).

Art. 12.

Le norme per Tesecuzione della presente leg
ge e in particolare le norme relative alla rego
lare costituzione dell’Assemblea dei consorziati 
di cui all’articolo 5 della presente legge, saran
no determinate con decreto Reale, su proposta 
del Capo del Governo, di concerto con i Mini
stri interessati, sentito il Consiglio dei Mi
nistri.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Aumento 
della circolazione autorizzata delle monete di 
bronzo da centesimi 5 e 10 e proroga del ter
mine della prescrizione delle monete di nichelio 
da centesimi 50 a contorno liscio ?? (N. 1274).

PRESTDBIilTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Aumento 
della circolazione autorizzata delle monete di 
bronzo da centesimi 5 e 10 e proroga del ter
mine della prescrizione delle, monete di niche
lio da centesimi 50 a contorno liscio ».

Prego il senatore segretario Libertini di darne 
lettura.

LIBERTIKI, segretario, legge lo S tam pa to  
N . 1274.

PEESIDBKTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas
seremo alla discussione degli articoli che ri
leggo:

Art. 1.

L’importo della circolazione autorizzata delle 
monete da centesimi 5 e 10 è elevato rispetti
vamente a lire 25.000.000 per le monete da 
centesimi 5 e a lire 45.000.000 per le monete 
da centesimi 10.

(Approvato).

Art. 2.

In modificazione di quanto è stabilito dalla 
legge 26 dicembre 1930, n. 1709, il termine 
della prescrizione delle monete di nichelio, da 
centesimi 50 a contorno liscio, che hanno ces
sato dal corso legale alla data del 31 dicembre 
1931, è prorogato al 30 giugno 1933.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Definizione 
delle controversie già di competenza del Tri
bunale Arbitrale Misto italo-austriaco e del
l’Arbitro Unico» (N. 1281).

PEESIDEETE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Definizione 
delle controversie già di competenza del Tri
bunale Arbitrale Misto italo-austriaco e del
l’Arbitro Tínico ».

Prego il senatore segretario Libertini di darne 
lettura.

LIBEETINI, segretario, legge lo S ta m p a to  
N . 1281.

PBESIDEIITE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Eessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas
seremo alla discussione degli articoli che ri
leggo:

Art. 1.

Le disposizioni del Regio decreto-legge 4 di
cembre 1930, n. 1687, per la definizione delle 
controversie già di competenza del cessato tri
bunale arbitrale misto italo-germanico e del
l’arbitro istituito ai sensi del paragrafo 4 del
l’allegato alla Sezione IV della Parte X del 
Trattato di Versaglia, sono estese ai reclami 
dei cittadini italiani, per risarcimento di dan
ni rimasti indecisi innanzi al soppresso tribu-
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naie arbitrale misto italo-austriaco e innanzi 
alFarbitro istituito ai sensi del paragrafo 4 
deirallegato alla Sezione IV della Parte X del 
Trattato di San Germano, nonché alle contro
versie relative a crediti denunciati dairUfficio 
italiano di verifica e compensazione all’Ufficio 
austriaco o viceversa, non ancora definite tra 
gli Uffici stessi 0 rimaste indecise dinanzi al 
soppresso tribunale arbitrale misto italo-au
striaco.

Nella Commissione mentovata neirarticolo 1 
del Regio decreto-legge 4 dicembre 1930, nu
mero 1687, è incluso, in qualità di membro 
effettivo, l’agente del Governo italiano presso 
i tribunali arbitrali misti.

(Approvato).

Art. 2.

Le disposizioni del secondo e terzo comma 
dell’articolo 2 e quelle deH’articolo 4 del Regio 
decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1687, si 
estendono agli affari ed alla gestione del sop
presso Ufficio di verifica e compensazione ita
liano, istituito in base agli articoli 248 e 249 
del Trattato di pace di San Germano.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1932, n. 275, concernente norme in
tegrative per le assicurazioni obbligatorie per 
l’invalidità e la vecchiaia, per la disoccupazione 
involontaria e contro la tubercolosi» (N. 1240).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 
1932, n. 275, concernente norme integrative 
per le assicurazioni obbligatorie per l’invali
dità e la vecchiaia, per la disoccupazione in
volontaria e contro la tubercolosi ».

Prego il senatore segretario Libertini di darne 
lettura.

LIBERTINI, segretario:

A r tico lo  unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 gennaio 1932, n. 275, concernente norme 
integrative per le assicurazioni obbligatorie 
per l’invalidità e la vecchiaia, per la disoccu
pazione involontaria e contro la tubercolosi.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1931, n. 1274, concernente variazioni 
agli stati di previsione della spesa di diversi 
Ministeri, nonché ai bilanci di alcune Ammi
nistrazioni autonome, per l ’esercizio finanziario
1931-32, e convalidazione del Regio decreto 
15 ottobre 1931, n. 1275, relativo a preleva- 
zioni dal fondo di riserva per le spese impre
viste » (N. 1247).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 
1931, n. 1274, concernente variazioni agli stati 
di previsione della spesa di diversi Ministeri, 
nonché ai bilanci di alcune Amministrazioni 
autonome, per l’esercizio finanziario 1931-32, 
e convalidazione del Regio decreto 15 ottobre 
1931, n. 1275, relativo a prelevazioni dal fondo 
di riserva per le spese impreviste ».

Prego il senatore segvetario Libertini di darne 
lettura.

LIBERTINI, segretario:

A rtico lo  un ico .

E convertito in legge il Regio decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1274, recante varia
zioni agli stati di previsione della spesa di 
diversi Ministeri ed ai bilanci di talune Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1931-32 
ed è altresì convalidato il Regio decreto 15 
ottobre 1931, n. 1275, col quale è stato auto
rizzato un prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste inscritto nello stato 
di previsione del Ministero delle finanze, per 
il medesimo esercizio finanziario 1931-32.
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PEESIDEI7TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge, iiessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo serutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 novembre 1931, n. 1415, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata ed a 
quélli della spesa di diversi Ministeri per l’e
sercizio finanziario 1931-32, e convalidazione 
dei Regi decreti 13 novembre 1931, nn. 1416 e 
1417, relativi a prelevazioni dal fondo di ri
serva per le spese impreviste » (N. 1248).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto—legge 16 novembre 
1931, n. 1415, concernente variazioni allo stato 
di previsione dell’entrata ed a quelli della spesa 
di diversi Ministeri per l’esercizio finanziario
1931-32, e convalidazione dei Eegi decreti 
13 novembre 1931, nn. 1416 e 1417, relativi 
a prelevazioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste ».

Prego il senatore segretario Libertini di darne 
lettura.

LIBEETim , segretario:

A rtico lo  unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 16 novembre 1931, n. 1415, recante 
variazioni allo stato di previsione. dell’en
trata e a quelli della spesa di diversi Mini
steri per l’esercizio finanziario 1931-32 e sono 
convalidati i Eegi decreti 13 novembre 1931, 
nn. 1416 e 1417, con i quali sono state auto
rizzate prelevazioni dal fondo di riserva per 
le spese impreviste, inscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per il predetto esercizio finanziario 
1931-32.

PEESIDEISTTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 agosto 1931, n. 1227, contenente disposizioni
sull’istruzione superiore » (N. 1251).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 28 agosto 1931,
n. 1227, contenente disposizioni sulPistru- 
zione superiore ».

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura.

LIBEETINI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
28 agosto 1931, n. 1227, contenente disposi
zioni sull’Istruzione superiore, con le seguenti 
m odificazioni:

I l  p r im o  com m a delVarticolo 3 è sostitu ito  
dal seguente:

L’articolo 63 del Eegio decreto 30 set
tembre 1923, n. 2102, è sostituito dal se
guente ed è esteso agl’istituti superiori agrari, 
di medicina veterinaria e di scienze econo
miche e commerciali:

« Ogni Università o Istituto superiore ha 
un regolamento interno, nel quale sono conte
nute le norme relative al funzionamento ammi
nistrativo, contabile e interno dell’Univer
sità o Istituto e quelle per il personale posto 
a carico del suo bilancio, ferme restando le 
disposizioni di legge concernenti i professori 
e gli assistenti ».

I l  secondo com m a delVarticolo 3 è sosti
tu ito  dal seguente:

« Il regolamento è emanato, ed occorrendo 
modificato, con decreto del rettore o diret
tore, previa deliberazione del Consiglio di 
amministrazione, udito il Consiglio dei pro
fessori delle Facoltà, Scuole e Istituti interes
sati, nonché, ove esista, il Senato accademico ».

L^ultim o  com m a dello stesso articolo 3 è 
sostitu ito  dal seguente:

« Eimangono in vigore per gli Istituti Su
periori di scienze economiche e commerciali 
le disposizioni del Eegio decreto 11 novem
bre 1923, n. 2395, dell’articolo 41 del Eegio

Piscu^sionij f. 703
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decreto 28 agosto 1924, n. 1618 e del Eegio 
decreto 3 giugno 1926, n. 1022, per il perso
nale ivi contemplato ».

D opo il p r im o  com m a delVarticolo 7 è ag
g iun to  il com m a seguente:

« Occorre a tal uopo il consenso del Con
siglio di amministrazione dell’Istituto da cui 
il professore proviene ».

D u ltim o  com m a delVarticolo 10 è sostitu ito  
dal seguente:

« I decreti relativi saranno emanati su 
conforme parere del Consiglio superiore della 
educazione nazionale e conterranno le moda
lità dell’aggregazione, fusione o soppressione ».

D opo i l  secondo com m a delVarticolo 11 è 
aggiunto i l  com m a seguente:

« itegli Istituti superiori d’ingegneria che 
rilascino diplomi di laurea di architetto può 
essere costituita una Facoltà di architettura 
su parere conforme del Consiglio superiore 
dell’educazione nazionale ».

D u ltim o  com m a dello stesso articolo 11 è 
sostitu ito  dal seguente:

« Quando sia richiesto il parere del Con- 
sigho superiore dell’educazione nazionale per 
le questioni concernenti Cattedre di architet
tura e Facoltà di architettura, alla Sezione 
prima vengono aggregati uno o più membri 
della quinta ».

D artico lo  13 è sostitu ito  dal seguente:
« Fermo restando il numero dei posti di 

professori di ruolo assegnati alla Facoltà di 
lettere e filosofìa della Eegia Università di 
Eoma, sono ridotti da nove a sette i posti 
che, nella Facoltà stessa, sono riservati ad 
insegnamenti che si riferiscono agli studi di 
paletnologia, di archeologia e di storia del
l ’arte ai sensi dell’articolo 2 del Eegio decreto- 
legge 10 novembre 1924, n. 2359 ».

N e l p r im o  com m a delVarticolo 14 alla parola 
« marzo » è sostituita la parola « aprile ».

I l  secondo com m a delVarticolo 26 è sostitu ito  
d a l seguente:

«Ai posti di aiuto e assistente può prov
vedersi, oltre che per concorso, mediante

trasferimento di aiuti e assistenti di ruolo 
appartenenti ad altri Istituti d’istruzione su
periore, semprechè trattisi di Cattedra cor
rispondente a quella cui l’aiuto o assistente 
è addetto o ad una parte di essa, previa ri
chiesta del professore interessato e col con
senso dell’aiuto o dell’assistente. N o n  sono 
dovute in tal caso indennità di trasferimento ».

I l  quarto com m a dello stesso articolo 26 è 
sostitu ito  dal seguente:

« Gli aiuti e assistenti assunti in servizio in 
seguito a- concorso, oltre quanto è stabilito 
per il loro passaggio nei ruoli degl’istituti 
medi d’istruzione, possono, dopo cinque anni 
di lodevole servizio, ottenere il passaggio 
in altre carriere delle pubbliche Amministra
zioni: tali carriere, come pure le modalità 
del passaggio, saranno determinate con de
creto Eeale, da emanarsi su proposta del 
Ministro dell’educazione nazionale, di con
certo col Ministro delle finanze e con gli altri 
Ministri interessati. Il passaggio nei ruoli 
dei professori degli Istituti medi d’istruzione 
può aver luogo indistintamente per tutti 
gl’istituti medi dipendenti dal Ministero del
l’educazione nazionale e può essere consentito 
anche per coloro che furono assunti in servizio 
senza concorso, purché essi siano riusciti vin
citori in un concorso a cattedre d’insegna
mento negli Istituti medesimi. L’assunzione 
nel ruolo dei professori degl’istituti medi 
d’istruzione ha luogo con grado di ordinario 
e per l’insegnamento di materie o gruppi di 
materie che, a giudizio del Comitato esecutivo 
della Sezione prima del Consiglio superiore, 
siano corrispondenti alle Cattedre cui gl’inte
ressati erano addetti in qualità di aiuti o 
assistenti ».

D artico lo  SO è sostitu ito  dal seguente:
« Con decreto Eeale, emanato su proposta 

del Ministro per l’educazione nazionale di 
concerto con quello per le finanze, il contri
buto corrisposto dallo Stato ai Eegi Isti
tuti superiori agrari e di medicina veterinaria 
sarà aumentato, tenendo conto dell’importo, 
ragguagliato ad anno, delle competenze fisse 
e continuative spettanti al personale assistente, 
tecnico e subalterno in servizio presso ciascun 
Istituto al 31 ottobre 1931 e tenuto conto.
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inoltre, della spesa per i posti vacanti calco
lata in base allo stipendio e supplemento di 
servizio attivo iniziali per i posti di assistente, 
tecnico e subalterno »,

A lV artico lo  35 è aggiunto il  seguente comma:
«I giovani provenienti dai Licei scientifici 

italiani all’estero e dalla Sezione liceo scien
tifico del Eegio Istituto d’istruzione media 
di Bengasi, possono essere inscritti presso 
qualunque Facoltà o Scuola ».

D opo Varticolo 36 è aggiunto il  seguente: 
articolo 3 6 -h is .

« Al primo comma dell’articolo 32 del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento dei Eegi 
Istituti superiori di scienze economiche e 
commerciali è aggiunto il seguente:

Sono altresì ammessi:
a) i giovani che hanno conseguito il

diploma di perito agrario secondo l’ordina
mento previsto dal Eegio decreto 30 dicem
bre 1923, n. 3214, e che sono in possesso: 
del titolo di ammissione al liceo classico, o 
del certificato di promozione al secondo corso 
del liceo scientifico o al secondo corso di Isti
tuto tecnico o commerciale;

5) i giovani che hanno conseguito il
diploma di perito agrario secondo l’ordina
mento previsto dal Eegio decreto 30 dicem
bre 1923, n. 3214, che hanno inoltre frequen
tato uno dei corsi di specializzazione presso 
scuole agrarie medie specializzate e che sono 
in possesso del titolo di ammissione all’Isti
tuto tecnico superiore o al liceo scientifico 
o del certificato di promozione alla quinta 
ginnasiale.

« Possono essere ammessi ai Eegi Istituti 
superiori agrari con le norme dell’articolo 36 
della presente legge anche i licenziati delle 
scuole medie agrarie specializzate a corso 
quadriennale istituite secondo il Eegio de
creto 30 dicembre 1923, n. 3214, i quali siano 
in possesso del titolo di ammissione al liceo 
classico 0 del certificato di promozione al 
secondo corso del liceo scientifico ».

A lV artico lo  37 è aggiunto, in  fine, il  se- i 
guente com m a: i

« Tuttavia ai singoli corsi linguistici del- | 
l’Istituto orientale di Uapoli possono essere !

inscritti studenti delle Facoltà universitarie 
subordinatamente all’orario dei loro studi. 
Possono gli studenti stessi conseguire per 
tali corsi un certificato ili profitto, quando 
abbiano superato i relativi esami ».

I l  prim o com m a delVarticolo 38 è sostitid io  
dal seguente:

« Il corso biennale di studi propedeutici 
d’ingegneria può essere seguito presso tutte 
le Facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali, presso le Eegie scuole d’ingegneria 
di Milano e di Torino, presso la Eegia Accà- 

, demia navale di Livorno, la Eegia Accademia 
militare di artiglieria e genio di Torino e la 
Eegia Accademia aeronautica di Caserta ».

I l  secondo com m a delVarticolo 39 è so sti
tu ito  dal seguente:

« Coloro i quali, pure avendo adempiuto a 
tale obbligo, non sostengano per otto anni con
secutivi esami, debbono rinnovare l’iscrizione 
ai corsi e ripetere le i3rove già superate ».

I l  secondo com m a delVarticolo IO è sostitu ito  
dal seguente:

« Il provento delle sopratasse di cui al 
comma precedente è devoluto al bilancio del
l’Università o Istituto superiore ».

A lVarticolo 44 è aggiunto il  seguente comma:
« La disposizione di cui al comma pre

cedente non si applica agli esami di Stato 
di abilitazione all’esercizio delle professioni di 
insegnante negli Istituti medi d’istruzione, di 
avvocato, di procuratore e di notaio ».

I l  num ero 2 delVarticolo 49 è sostitu ito  dal 
seguente:

« 20 che gli studenti abbiano superato 
con una media non inferiore ai sette decimi 
gli esami che costituiscono titolo per l’ammis
sione all’Università o Istituto, ovvero gli 
esami consigliati dalla Facoltà o Scuola per 
l’anno precedente, o un numero corrispondente 
di esami, qualora abbiano seguito un diverso 
piano di studi, e non siano stati respinti in 
alcuna prova ».

I l  secondo com m a delVarticolo 54 è so sti
tu ito  dal seguente:
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« L’ammontare della tassa è di lire 250. 
L’effettuato pagamento deve essere dimostrato 
all’atto della consegna del titolo di abilita
zione, ovvero, per le professioni per le quali 
non si fa luogo a rilascio del titolo, all’atto 
dell’iscrizione nell’albo o nel ruolo profes
sionale ».

I l  quarto com m a dello stesso articolo 5é è 
sostitu ito  dal seguente:

« Ai laureati o diplomati che versino al
l’Opera dell’Università o Istituto presso cui 
hanno conseguita la laurea o il diploma, una 
elargizione non inferiore a bre 1000, è confe
rito dal rettore o direttore il titolo di beneme
riti dell’Opera dell’Università o Istituto me
desimo ».

L^ultim o com m a dello stesso articolo 54 è 
sostitu ito  dal seguente:

« Fermo restando quanto è disposto dal
l’articolo 87- b is , . il Eegio decreto-legge 18 
ottobre 1928, n. 2478, è abrogato ».

I l  p r im o  com m a delV articolo 55 è sostitu ito  
dal seguente:

« ÌD riconosciuta personalità giuridica alle 
Opere delle Università e degli Istituti d’istru
zione superiore. Esse sono amministrate da 
un direttore presieduto dal rettore o diret
tore dell’Università o Istituto superiore. Uel 
regolamento generale universitario saranno 
stabilite norme per la costituzione del Diret
torio e per il funzionamento delle Opere.

A l  p r im o  com m a delVarticolo 59 a lleparole:
« Eegia Accademia fascista di educazione 

fisica, sono sostitu ite  le seguenti: « Eegia Ac
cademia fascista di educazione fisica e gio
vanile ».

I n  fine del secondo com m a dello stesso a r ti
colo 59 è aggiunto i l  periodo seguente:

« La vigilanza nella Eegia Accademia fa
scista di educazione fisica e giovanile è eser
citata dal Ministero dell’educazione nazionale 
attraverso il Sottosegretariato per l’ educa
zione fisica e giovanile ».

L a  lettera a) del p r im o  com m a delVarticolo  
60 è so stitu ita  dalla  seguente:

a) l’insegnamento delle lingue vive e 
particolarmente di quelle dei popoli dell’Asia 
e dell’Africa, nonché l’insegnamento delle 
discipline coloniali.

Le lettere c) e d) del com m a dello stesso 
articolo 60 sono rispettivam ente  sostitu ite  dalle 
seguenti:

« c) la preparazione e la cultura colo
niale dei funzionari civili e militari e di pri
vati che debbano o vogliano esercitare il loro 
ufficio e la loro attività nelle Colonie italiane 
di diretto dominio o all’estero;

« d) di contribuire con scuole di perfezio
namento, con borse di studio, pubblicazioni 
ed altri mezzi, alla diffusione ed al progresso 
degli studi per la conoscenza del paese e dei 
popoli dell’Asia e dell’Africa ed in partico
lare delle Colonie italiane di diretto dominio ».

L'^ultimo com m a dello stesso articolo 60 è 
sostitu ito  dal seguente:

« La Eegia Accademia fascista di educa
zione fisica e giovanile di Eoma ha per fine: 

a) d’impartire la cultura e l’istruzione 
necessaria per formare gli insegnanti di educa
zione fisica per ogni ordine e grado di scuole, 
nonché di preparare gli istruttori e i dirigenti 
dell’Opera Nazionale Balilla;

h) di promuovere il progresso delle scienze 
biologiche applicate all’educazione fisica;

c) di perfezionare la cultura scientifica e 
tecnica degl’insegnanti di educazione fisica e, 
in generale, di tutti coloro che esplicano la 
loro attività nel campo dell’educazione gio
vanile ».

D opo Varticolo 60 è aggiunto il  seguente 
articolo 60-hi^:

« Lo stato giuridico dei professori di ruolo 
della Eegia Scuola normale superiore di Pisa, 
comprese le procedure per le nomine, é rego
lato dalle norme vigenti per i professori di 
ruolo degli altri Istituti d’istruzione superiora. 
Le stesse norme valgono per i trasferimenti.

Agli effetti dei, concorsi i professori della 
Scuola sono considerati come professori delle 
rispettive Facoltà universitarie ».

Dopo V articolo 75 è aggmnto il seguente 
articolo T'd-bis;
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« Gli attuali professori di ruolo della Eegia 
scuola normale superiore di Pisa possono 
ottenere il trasferimento in altri Istituti d’istru
zione superiore quando siano compresi in 
una terna di concorso universitario ».

U artico lo  81 è sostitu ito  dal seguente:
«Il personale assistente,- tecnico e subal

terno, appartenente ai ruoli statali, in servizio 
alla data del 31 ottobre 1931, presso i Regi 
Istituti superiori agrari e di medicina veteri
naria, rimarrà in servizio in uno speciale 
ruolo transitorio, conservando il trattamento 
economico a carico dello Stato, al quale sarà 
rimborsata la spesa effettiva da parte degli 
Istituti in cui il personale stesso presta ser
vizio.

«Riguardo al personale assistente apparte
nente ai ruoli anzidetti si applicano, per i 
trasferimenti e per le promozioni da assistente 
ad aiuto, le disposizioni dell’articolo 26 del 
presente decreto. Le disposizioni dello stesso 
articolo, relative ai passaggi ad altri ruoli, non 
sono applicabili se non a coloro che siano stati 
nominati in seguito a concorso, salvo per gli 
aiuti ed assistenti che siano riusciti vincitori 
in concorsi a cattedre d’insegnamento in Isti
tuti medi d’istruzione ».

L"'articolo 82 è sostitu ito  dal seguente:
« Con decreto del Ministro per l’educazione 

nazionale, di concerto con quello per l’agricol
tura e le foreste, potrà disporsi, entro l’anno 
1932, il passaggio di personale proveniente 
dal ruolo dei segretari contabili delle Regie 
stazioni sperimentali agrarie all’ufficio di segre
tario capo nei ruoli del personale di segreteria 
dei Regi Istituti superiori agrari e di medicina 
veterinaria, semprechè il detto personale sia 
fornito di un titolo accademico ».

A lV artico lo  83 è aggiunto, in  fine, i l  seguente 
com m a:

« Il personale subalterno, che si trovi nelle 
condizioni di cui ai comma precedenti, potrà 
essere trasferito ad altri ruoli statali ».

L A rtico lo  85 è sostitu ito  dal seguente:
« Agli studenti, che si siano immatricolati 

nelle Università e negli Istituti d’istruzione ; 
superiore a/ tutto l’anno accademico 1930-31,

’ sono applicabili fino al compimento degli 
studi le disposizioni della legge 14 giugno 1928, 
n. 1312, senza le limitazioni di cui al comma 
1° dell’articolo 49 del presente decreto ».

D opo Varticolo 87 è aggiunto il  seguente 
articolo 87~bis:

« Per la riscossione delle somme dovute 
dai contribuenti, di cui agli articoli 86 e 87, 
si apphca la procedura coattiva, a mezzo di 
ruolo, prevista dal Regio decreto-legge 18 
ottobre 1928, n. 2478. La procedura medesima 
resta inoltre in vigore per la riscossione delle 
quote annuali dovute a norma del citato Regio 
decreto-legge 18 ottobre 1928, n. 2478; sino 
a tutto il 1931 dai laureati e diplomati inscritti 
presso i Sindacati commerciali e industriali o 
aventi impiego comunque retribuito alla di
pendenza di Società commerciali industriali.

Nella tabella B l’importo della sopratassa 
esami di profitto del corso a) del Regio Isti
tuto Orientale di Napoli indicato in lire 180 è 
modificato in lire 150.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 marzo 1932, n. 419, concernente la costru
zione di nuove case economiche per i ferrovieri 
dello Stato» (N. 1268).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 marzo 
1932, n. 419, concernente la costruzione di 
nuove case economiche per i ferrovieri dello 
Stato ».

Prego il senatore segretario Libertini di darne 
lettura.

LIBERTINI, segretario:

' A rtico lo  unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 marzo 1932, n. 419, concernente la costru
zione di nuove case economiche per i ferrovieri 
dello Stator
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PEESIDEl^TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge, ilessuno chiedendo di 
I^arlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convalidazione del Regio decreto 7 aprile 1932, 
n. 378, relativo a prelevamento dal fondo di ri
serva per le spese impreviste dell’esercizio finan
ziario 1931-32 » (N. 1271).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Convalida
zione del Eegio decreto 7 aprile 1932, n. 378, 
relativo a prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio finanziario 
1931-32 ».

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura.

LIBEETim , segretario:

A r tico lo  unico.

È convalidato il Regio decreto 7 aprile 1932, 
n. 378, col quale venne autorizzata una prele- 
vazione dal fondo di riserva per le spese im
previste inscritto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per fesercizio 
finanziario 1931-32.

PEESIDEUTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta. Dichiaro 
aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i senatori segre
tari a procedere allo spoglio delle urne.

I  sena tori segretari fa n n o  la num erazione  dei 
voti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Abisso, Alberici, Ancona, Antona Traversi, 
Artom.

Baccelli, Bastianelli, Bazan, Bergamasco, 
Berio, Bevione, Biscaretti Guido, Bonardi, Bon- 
giovanni, Bonin Longare, Bonzani, Brandolin, 
Brasati Roberto, Brasati Ugo.

Cagnetta, Calisse, Canevari, Casanuova, Ca
sertano, Castelli, Cattaneo, Cesareo, Cian, Cip- 
pico, Cirao'lo, Cirmeni, Colonna, Concini, Conti, 
Credaro, Crespi, Crìspolti, Crispo Moncada.

Dallolio Alfredo, De Bono, Della Torre, De 
Vecchi di Val Cismon, De Vito, Di Donato, 
Diena, Di Frasso, Di Robilant, Di Terranova, 
Di Vico.

Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 
Fedele, Ferrari, Francica Nava.

Gallina, Garbasso, Garofalo, Gasparini, 
Giampietro, Ginori Conti, Gonzaga, Grosoli, 
Guaccero, Gualtieri, Guglielmi, Guidi Ignazio.

Lago, Libertini, Lissia, Longhi, Luciolli.
Malaspina, Mambretti, Manfroni, Maraglia- 

no, Marcello, Marchiafava, Mariotti, Marozzi, 
Maury, Mazzoni, Mazzucco, Menozzi, Miari de 
Cumani, Milano Franco d’Aragona, Miliani, 
MillO'Sevich, Morpurgo, Morrone, Mortara, Mo
sca, Mosconi.

Nicastro, Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Padulli, Passerini Angelo, Pavia, Pestaloz- 

za, Petrillo, Pironti, Pitacco, Poggi Cosare, 
Poggi Tito, Prampolini, Pujia, Puricelli.

Quartieri.
Raimondi, Raineri, Ricci Corrado, Romeo, 

Romeo delle Terrazze, Rossi, Rota Francesco, 
Rota Giuseppe, Ruffini, Russo.

Sailer, Saivago Raggi, San just. San Martino, 
Santoro, Scavonetti, Schanzer, Scialoja Anto
nio, Sechi, Segrè Sartorio, Simonetta, Sirianni, 
Sederini, Solari, Spezzetti, Spirito.

Tacconi, Tamborino, Tolomei, Tornasi della 
Torretta, Torlonia, Torre, Tosti di Vaiminuta.

Venzi, Vicini Marco Arturo, Visocchi, Vol
terra.

Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:
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Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’interno per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

149

137
12

Il Senato approva.

Disposizioni riguardanti la costituzione 
ed il funzionamento di Consorzi tra esercenti 
uno stesso ramo di attività economica (1259):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

149

139
10

Il Senato approva.

Aumento della circolazione autorizzata 
delle monete di bronzo da centesimi 5 e 10 e 
proroga del termine della prescrizione delle mo
nete di nichelio da centesimi 50 a contorno 
liscio (1274):

Senatori v o t a n t i .......................  149

Favorevoli . . . . . . .  144
C o n t r a r i ................... ....  5

Il Senato approva.

Definizione delle controversie già di com
petenza del Tribunale Arbitrale Misto italo- 
austriaco e dell’Arbitro Unico (1281):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari .. .

11 Senato approva.

149

143
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 gennaio 1932, n. 275, concernente 
norme integrative per le assicurazioni obbli
gatorie per l’invalidità e la vecchiaia., per la 
disoccupazione involontaria e contro la tuber
colosi (1240):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

149
141
8

H Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1274, conceriierte 
variazioni agli stati di previsione della spesa 
di diversi Ministeri, nonché ai bilanci di al
cune Amministrazioni autonome, per l’eserci
zio finanziario 1931-32, e convalidazione del 
Regio decreto 15 ottobre 1931, n. 1275, rela
tivo a prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste (1247):

Senatori votanti . 149

Favorevoli . . . . . .  141
C o n t r a r i ............................. 8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 novembre 1931, n. .1415, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell’entrata 
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l’esercizio finanziario 1931-32, e convalidazione 
dei Regi decreti 13 novembre 1931, nn. 1416 
e 1417, relativi a prelevazioni dal fondo di ri
serva per le spese impreviste (1248);

Senatori v o t a n t i ....................... 149

F a v o r e v o l i ............................140
Contrari . . . . . . . .  9

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 agosto 1931, n. 1227, contenente di
sposizioni sull’istruzione superiore (1251):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

149

134
15

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1932, n. 419, concernente la 
costruzione di nuove case economiche per i fer
rovieri dello Stato (1268):

Senatori v o ta n ti.

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

149

142
7
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Convalidazione del Regio decreto 7 aprile 
1932, n. 378, relativo a prelevamento dal fondo 
di riserva per le spese impreviste deH’esercizio 
finanziario 1931-32 (1271):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

149

139
10

Il Senato approva.

Presentazione di relazioni.

PEESIDEISTTE. Invito i senatori Libertini 
e Gallenga a presentare alcune relazioni.

LIBERTINI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: « Cor
rezione dell’ultimo comma dell’articolo 2 della 
legge 12 giugno 1931, n. 917, di conversione del 
Regio decreto-legge 20 marzo 1930, n. 301, 
concernente provvedimenti per la costruzione 
ricostruzione e riparazione di edifici di culto 
e di assistenza, beneficienza, educazione ed 
istruzione nell’Archidiocesi di Messina (1275).

GALLENGA. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Istituzione, presso il Ministero delle corpo- 
razioni, di un Comitato permanente per l’esa
me delle domande di autorizzazione ad indire 
mostre, fiere ed esposizioni nel Regno (1109).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Liber
tini e Gallenga della presentazione di queste 
relazioni che saranno stampate e distribuite.

Mercoledì 1« giugno alle ore 15, seduta pub
blica col seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :

Autorizzazione della spesa di lire 750 mi
lioni per l’esecuzione di opere atraordinarie 
urgenti (1252);

Autorizzazioni di spesa per il completa
mento di opere dipendenti da terremoti e da 
danni di guerra (1253);

Autorizzazione di spesa per l’Acquedotto 
Pugliese (1254);

Autorizzazione di una ulteriore spesa di 
lire 94.000.000 per i lavori di costruzione della 
direttissima Bologna-Firenze e delle ferrovie 
Piacenza-Cremona e Fidenza-Salsomaggiore 
(1255);

Istituzione in Liguria di un Istituto fe
derale di credito agrario (1264);

Provvedimenti per ristruzione professio
nale dei contadini (1279);

Approvazione della Convenzione firmata a 
Parigi l’8 luglio 1930 tra l’Italia e la Francia 
relativa alla rettifica di frontiera sulla linea 
ferroviaria Cuneo-Ventimiglia (1287);

Riposo settimanale e festivo nel commer
cio ed orari dei negozi ed esercizi di vendita 
(1288);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per resercizio finan
ziario dal 1° luglioi 1932 al 30 giugno 1933 
(1243);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze e stato di previsione dell’en
trata per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1932 al 30 giugno 1933 (1282).

La seduta è tolta (ore 18,15).

Prof. Gioacchino L aurbnti

Capo dell’Ufficio dei Resoconti
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La seduta è aperta alle ore 15.

MAEGELLO, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta del 25 maggio, che 
è approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Chersi per giorni 5; Crispolti per gior
ni 10; Dallolio Alberto per giorni 2; Grosoli 
per giorni 15; Grosso per giorni 5; Joele per 
giorni 5; Pagliano per giorni 3; Poggi Cesare 
per giorni 5; Prampolini per giorni 5; Zer- 
boglio per giorni 5;

Se non 8i fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati.

Commemorazione dei senatori Gennaro Manna 
e Augusto Vanzo.

PRESIDENTE. Due lutti hanno colpito do
lorosamente il Senato durante la breve intor-

Tipo grafia del Senato
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ruzione delle sedute, con la scomparsa dei no
stri eminenti colleghi Gennaro Manna e Au 
gusto Vanzo.

Aquilano, Gennaro Manna possedeva le vir 
tù migliori di ingegno e di carattere della 
gente abruzzese. Cultore appassionato e pro 
fondo degli studi giuridici, libero docente di 
istituzioni di diritto romano alFUniversità di 
Roma ha lasc'ato notevoli pubblicazioni, pre
giate anche dagli studiosi stranieri. Era en
trato nella politica militante nel 1895, con la 
sua elezione a deputato della città nativa, che 
egli rappresentò alla Camera per cinque legi
slature consecutive. Dal 1919 faceva parte di 
questa Assemblea. Parlamentare attivo e dili
gente, si interessò soprattutto dei problemi 
della cultura e .dell’insegnamento, con ricono
sciuta .competenza che gli valse per molti anni 
Tufficio di-relatore del-bilancio della pubblica 
istruzione, e poi la carica' di ‘ Sottosegretario 
di Stato per quel ' dicastero' nel Gabinetto Pel- 
loux.

Augusto Vanzo, nato in provincia di Tre
viso, uscito dairAccademia di Torino nel 1884, 
aveva percorsp ,bril|anterneiite la carriera del
le armi. Come colonnello di fanteria aveva 
partecipato valorosamente alla guerra libica in 
Cirenaica e nelFisola di Rodi, cooperando con 
Fazione personale e di comando alle vittorie 
delle Due Palme e di Psitos. Merita di essere 
ricordata, per dare un adeguato concetto delle 
alte qualità del soldato, la motivazione con cui 
il Vanzo fu insignito della Croce di Cavaliere 
delFOirdine Militare di Savoia : « Avendo sapu
to, mentre trovavasi in riserva sulla linea dei 
forti, che il comandante del Reggimento misto 
di prima linea era rimasto ferito, accorreva 
prontamente presso il comandante delle truppe, 
per avere l’autorizzazione di sostituirlo, e, otte
nutala, assumeva nella terza fase del combatti
mento il comando del Reggimento stesso, condu
cendolo alFassalto e riuscendo con ripetuti at
tacchi a schiacciare il nemico e a metterlo in 
fuga (Due Palme-Bengasi 12 marzo 1912). An
che nelle giornate di Rodi (4 maggio 1912) e 
di Psitos (16 maggio 1912) condusse con valore 
e intelligenza il suo reggimento, contribuendo 
efficacemente ai brillanti risultati ottenuti )>.

Non meno degna di memoria e di onore era 
stata la parte presa da Augusto Vanzo alla gnan-

de guerra, soprattutto come Capo di Stato Mag
giore di Armata; e per la preziosa instancabile 
collaborazione nella condotta delle operazioni 
compiute dalla Terza Armata, egli era stato de
corato della Croce di Grande Ufficiale delFOr- 
dine Militare di Savoia.

Il generale Vanzo era stato nominato Aiu
tante di Campo di Sua Maestà il Re; cessato il 
conflitto mondiale, fu Presidente del Tribunale 
Supremo di Guerra e Marina.

Schietto e fervido aderente al movimento fa
scista, presiedette autorevolmente il Consiglio 
Provinciale di Treviso dal 1924 al 1925.

Onoriamo i nomi dei due illustri Colleghi de
funti e gli esempi nobilissimi che essi ci hanno 
lasciati.

MOSCONI, m in is tro  delle finanze. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MOSCONI, delle finanze. Consenso

di profondo cordoglio, il Governo si associa 
alle nobili commemorazioni pronunciate dal 
nostro illustre Presidente.

Nomine a Ministri di Stato.

PRESIDENTE: Cómunico al Senato i se
guenti messaggi del Capo del Governo concer
nenti le nomine a ministri di Stato dei sena
tori marchese Tanari e generale Porro.

«Roma, addì 28 maggio 1932-X.

« Eecellenza,

« Informo FE. V. che Sua Maestà il Re, con 
decreto in data 24 corrente, ha nominato -  su 
mia proposta — ministro di Stato l’onorevole 
marchese Giuseppe Tanari, senatore del Regno.

« Con osservanza
« I l  C apo  d e l: G o v e rn o  

<!■ P r i m o  M in is t r o  S e g re ta r io  d i  S ta to

. . . . . . . .  .((-Mu sso l in i».

«Roma, addì 28 maggio Ì932-X.

. « Eccellenza,

« Informo PE. V. che Sua Maestà il Re, con 
decreto in data 26 corrente mese, ha nomi
nato -  su mia proposta -  ministro di Stato
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il generale nobile dottor Carlo Porro, dei conti 
di Santa Maria della Bicocca, senatore del 
Eegno.

« Con osservanza.
« I l  C apo d e l G o vern o  

« P r im o  M in is t r o  S e g re ta r io  d i  S ta to

« M u s s o l in i  ».

Annuncio di presentazione di un disegno di legge  
e di relazioni.

PEESTDENTE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dar lettura dell’elenco dei disegni 
di legge e delle relazioni presentate alla Presi
denza durante la sosta dei lavori. 

MAECELLO, segretario:

D is e g n o  d i  l e g g e .

D a l m in is tro  delle com unicazion i:
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 3 marzo 1932, n. 502, recante modifìche 
al Eegio decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 129, 
circa il corso pratico a bordo delle navi-scuola 
pel conseguimento del grado di capitano di 
lungo corso (1293).

E e l a z io n i .

D alla  C om m issione d i contabilità  in terna: 
Progetto del bilancio del Senato per l’eser

cizio finanziario dal 1̂  luglio 1932 al 30 giugno 
1933 (CXLIX-A). -  {Rel. B erio).

Eendiconto delle entrate e delle spese del 
Senato per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1930 al 30 giugno 1931 (OXLY-A).- [Rei. Serio).

D a lla  C om m issione per Cesarne dei d isegni 
d i legge per la conversione dei decreti-legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 aprile 1932, n. 462, concernente l’ulte
riore proroga del termine stabilito dall’arti- 
colo 6 del Eegio decreto-legge 3 luglio 1930, 
n. 1045, recante provvedimenti per la siste
mazione finanziaria dell’ir.dustria marmifera 
carrarese (1289). [In iz ia to  in  S^ftdto) -  {Rei. A l 
fredo D gllolio).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 marzo 1932, n. 460, che affida l’orga
nizzazione e la direzione dei corsi di cultura c 
di lingua per stranieri all’Istituto interuniversi
tario italiano (1290). [In iz ia to  in  Senato) -  
[Rei. Tolom ei).

D agli Ufjloi centrali:
Xorme per ramministrazioue e la conta

bilità degli enti aeronautici (1291).- { R e i .S e r io ) .

Approvazione dei disegni di legge : « Autorizza
zione della spesa di lire 750 milioni per l’ese
cuzione di opere straordinarie urgenti (N. 1252)j

Autorizzazioni di spesa per il completamento* 
di opere dipendenti da terremoti e da danni di 
guerra (N. 1253);

Autorizzazione di spesa per l’Acquedotto Pu
gliese (N. 1254);

Autorizzazione di una ulteriore spesa di lire
94.000.000 per i lavori di costruzione della 
direttissima Bologna-Firenze e delle ferrovie 
Piacenza-Cremona e Fidenza-Salsomaggiore » 
(N. 1255).

PEESIDEXTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sui seguenti disegni di legge:

Autorizzazione della spesa di lire 750 mi
lioni per l’esecuzione di opere straordinarie 
urgenti;

Autorizzazioni di spesa per il completa
mento di opere dipendenti da terremoti e da 
danni di guerra;

Autorizzazione di spesa per l’Acquedotto 
Pugliese;

Autorizzazione di una ulteriore spesa di 
lire 94.000.000 per i lavori di costruzione della 
direttissima Bologna-Firenze e delle ferrovie 
Piacenza-Cremona e Fidenza-Salsomaggiore.

La discussione su questi disegni di legge 
dovrà essere unica così come è unica la rela
zione.

Prego il senatore segretario Marcello di dar 
lettura di questi disegni di legge.

MAECELLO, segretario, legge gli S ta m p a ti  
N n . 1252, 1253, 1254, 1255.

PEESIDEXTE. È aperta la discussione ge- 
nercJe su questi disegni di legge. Xessuno chie
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli dei singoli disegni;
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A u to rizza zio n e  della spesa d i lire 750 m ilio n i
per Vesecuzione d i opere straord inarie  urgenti.

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 750 milioni per 
Feseciizione di opere straordinarie urgenti, a 
pagamento non differito.

Il Ministro per i lavori pubblici ha facoltà di 
impegnare, negli esercizi finanziari 1931-1932 e
1932-33, le spese occorrenti per la esecuzione 
delle opere predette.

Con decreti dello stesso Ministro, di concerto 
con quello per le finanze, saranno determinate 
l’attribuzione della predetta somma ai singo 
gruppi e specie di opere e le eventuali varia
zioni fra gruppo e gruppo.

(Approvato).

Art. 2.

Per la prosecuzione dei lavori di costruzione, 
fino al loro completamento, delle strade:

Santa Sofia-Stia attraverso la località Cor
niolo sia in provincia di Arezzo sia in provincia 
di Forlì ;

Premilcuore-Cavallino, in provincia di For
lì e in provincia di Firenze;

Marliana-provinciale Mammianese, in pro
vincia di Pistoia;

sarà anticipata interamente dallo Stato la 
spesa occorrente, salvo il ricupero dalle provin- 
cie e dai comuni interessati delle quote di con
tributo. Queste sono rispettivamente determi
nate nella misura di un quarto della spesa me
desima, da ripartirsi in proporzione del terri
torio attraversato, e il loro rimborso avrà luogo 
in venti rate annuali, senza interessi, decorrenti 
daH’esercizio finanziario successivo a quello du
rante il quale Fopera sarà stata compiuta.

Le medesime disposizioni saranno osservate 
per la costruzione della strada da Ruinas alla 
comunale Alloi-Samugheo, in provincia di Ca
gliari.

Per il completamento della strada da classifi
care denominata della Rivoluzione Fascista, : 
Bari-Casteldelmonte-Minervino, in provincia di : 
Bari, lo Stato contribuirà nella spesa occor
rente, in misura del 50 per cento.

Le maggiori spese, infine, riguardanti la stra- 
:da da Cerveteri alla Necropoli Etrusca, in pro

vincia di Roma, saranno regolate secondo le 
norme del Regio decreto 3 agosto 1930, n. 1318.

(Approvato).

Art. 3.

È autorizzata, a cura e a carico dello Stato, 
la esecuzione di un ulteriore gruppo di opere 
coordinate alla sistemazione definitiva del Te
vere Urbano, per estendere la difesa in destra 
dal limite attuale deirantica cinta fortificata di 
Monte Mario, verso Festremo a monte, alle pro
paggini delle colline di Tor di Quinto, sul viale 
Lazio ; e in particolare di quelle più urgenti a 
difesa dalle piene della pianura della Farnesina, 
relative alla costruzione delFarginatura in de
stra del Tevere e del collettore basso della Far
nesina, dalFantica cinta fortificata di Monte Ma
rio ai pressi del piazzale di Ponte Milvio.

Le opere stesse saranno eseguite con le norme 
delle leggi 20 luglio 1890, n. 698, e 11 luglio 
1907, n. 502.

(Approvato).

Art. 4.

Per la prosecuzione dei lavori di riparazione 
e ricostruzione di opere statali o di enti locali, 
danneggiate, o distrutte dalle alluvioni, piene, 
frane o mareggiate del maggio 1923, del marzo 
ed agosto 1924, delFautunno 1926, delFautunno- 
inverno 1929-30 e 1930-31, nonché per la prose
cuzione dei lavori di spostamento delFabitato di 
Predappio e di difesa delFabitato di Darfo dalle 
piene del fiume Oglio, si applicheranno, rispet
tivamente, le norme contenute nel Regio de
creto-legge 3 gennaio 1924, n. 73, nel Regio 
decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 2009, nel Re
gio decreto-legge 23 maggio 1924, n. 1012, nel 
Regio decreto-legge 27 gennaio 1927, n. 127, 
nel Regio decreto-legge 14 novembre 1929, nu
mero 2088, nella legge 17 aprile 1930, n. 705, 
nel Regio decreto-legge 8 agosto 1930, n. 1350, 
nel Regio decreto-legge 25 marzo 1931, n. 346, 
nel Regio decreto-legge 9 giugno 1925, n. 1029, 
nel Regio decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 220, 
e nel Regio decreto-legge 24 gennaio 1924, nu
mero i26.

Sono autorizzati, inoltre, in conseguenza del 
movimenti franosi verificatisi nell’abitato di
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Villa San Stefano, in provincia di Prosinone, 
i lavori relativi:

a) allo spostamento della parte in frana di 
detto abitato;

h) alla demolizione dei fabbricati perico
lanti nella zona in frana;

c) alla costruzione di alloggi popolari, nel 
numero strettamente indispensabile per il ri
covero delle persone di povera condizione rima
ste senza tetto. . >

(Approvata).

Art. 5.’

È autorizzata, a cura e a spese dello Stato, 
la esecuzione delle seguenti opere:

a) opere edilizie di interesse comunale e 
provinciale della città e della provincia di Zara 
per Tulteriore spesa di lire 370,000, in aggiunta 
a quella di cui alla legge 23 giugno 1927, nu
mero 1112;

h) profsecuzione dei favori di fognatura 
della città di Brindisi per rulteriore spesa di 
lire 1,500,000, in aggiunta a quella di cui ai 
Regi decreti 9 dicembre 1928, n. 2934, e 27 set
tembre 1929, n. 1716;

c) completamento della fognatura della 
città di Potenza e opere di risanamento nella 
predetta città, per la complessiva spesa di lire
1,604,000.

(Approvato).

Art. d.

Lo Stato concorrerà nella spesa occorrente 
per la costruzione dei quattro acquedotti con
sorziali del Calore, di Elee, di Monte Stella e 
di Capo d’Acqua, in provincia di Salerno, in 
misura pari alla metà della spesa.

In ogni modo il predetto contributo non po
trà superare la somma complessiva di lire 12 
milioni.

Inoltre i comuni consorziati potranno essere 
ammessi, per la rimanente spesa a loro carico, 
a godere del beneficio della corresponsione de
gli interessi da concedersi nei modi e nella mi
sura stabiliti dalla legge 25 giugno 1911, nu
mero 586, prorogata col Regio decreto-legge 
30 dicembre 1923, n. 3132, ed a carico del li
mite di impegno per annualità fissato con la

legge annuale che approva lo stato di previ
sione della spesa del Ministero dei lavori pub
blici.

I comuni di Carino, Ururi, San Martino, 
Porto Cannone, Campomarino e Termoli, in 
provincia di Campobasso, godranno, per il pri
mo lotto dei lavori delTacquedotto da costruire 
con derivazione delFacqua necessaria dalFac- 
quedotto pugliese, degli stessi benefici accor
dati giusta i commi precedenti, per gli acque
dotti della provincia di Salerno.

II contributo dello Stato non potrà, ad ogni 
modo, superare la somma di lire 3,500,000.

(Approvato).

Art. 7.

Nella spesa occorrente per la costruzione del- 
rOspedale Policlinico di Bari, lo Stato contri
buirà nella misura di un terzo. In ogni caso, 
il contributo' non potrà superare la spesa di 
lire 17,000,000.

La Gonvenzione che sarà stipulata fra lo Sta
to e gli Enti interessati sarà approvata con de
creto del Ministro dei lavori pubblici, di con
certo col Ministro delle finanze, col Ministro 
deirinterno e col Ministro delFeducazione na
zionale.

Per la rimanente spesa, occorrente alla ese
cuzione dell’opera, lo Stato corrisponderà, sui 
mutui che il comune e la provincia sono auto
rizzati a contrarre con la Cassa depositi e pre
stiti, il concorso negli interessi, nella misura 
del 2 per cento, a carico del limite di impegno 
per annualità, fissato con la legge annuale che 
approva lo stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici.

(Approvato).

Art. 8.

Nella spesa occorrente per la costruzione del
la fognatura nella parte bassa della città di 
Trieste, lo Stato concorrerà con un contributo 
pari ad un quinto della spesa stessa, non su
periore in ogni caso a lire 2 milioni, che sa
ranno stanziati nello stato di previsione della 
spesa del Ministero deH’interno,

(Approvato).
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Art. 9.

Per i lavori da eseguire in applicazione della 
presente legge, la facoltà di imporre al proprie
tari degli immobili avvantaggiati il contributo 
di miglioria previsto dalla legge 16 dicembre 
1926, n. 2251, e dal relativo regolamento 16 
febbraio 1928, n. 470, potrà essere esercitata 
anche durante o dopo l’esecuzione dei lavori.

(Approvato).

Art. 10..

Le spese a pagamento non diiferito previste 
dai precedenti articoli dal 2 all’S, fanno carico 
ai fondi autorizzati deH’articolo 1.

(Approvato).

Art. 11.

In aggiunta alla complessiva spesa di lire
6 4 ,5 0 0 ,0 0 0 ,  di cui all’articolo 2 della legge 24 
marzo 1 9 3 2 , n. 316, è autorizzata l’ulteriore 
spesa di lire 20,000,000 per provvedere, du
rante gli esercizi 1931-32 e 1932-33, agli oneri 
generali di carattere straordinario, dipendenti 
dalla esecuzione di opere pubbliche straordi
narie.

(Approvato).

Art. 12.

Il Ministro dei lavori pubblici ha facoltà di 
impegnare negli esercizi finanziari 1931-32 e
1 9 3 2 - 3 3  la  somma di lire 32,000,000, in conto 
della autorizzazione di spesa di cui al Regio 
decreto 6 novembre 1924, n. 1931, per prov
vedere alla esecuzione di opere pubbliche stra
ordinarie nella Sardegna.

(Approvato).

Art. 13.

Il Ministro delle finanze prowederà, con pro
pri decreti, ad assegnare la somma di lire
750,000,000 ai vari capitoli degli stati di pre
visione della spesa dei Ministeri dei lavori pub
blici e dell’interno per resercizio 1931-32 e ad 
effettuare, negli esercizi 1931-32 e 1932-33, tra
sporti di fondi, fino alla concorrenza della som
ma di lire 20,000,000, per integrare le dota- 
7À0'ùì dei capitoli relativi alle spese generali di

carattere straordinario, e fino a quella di lire
32,000,000 per provvedere alla spesa di cui ri 
precedente articolo 12.

(Approvato).

Onesto disegno di legge sarà votato a scru
tinio segreto.

A u to r izza z io n i d i spesa per il  com pletam ento d i
opere d ip en d en ti da terrem oti e da d a n n i d i
guerra.

Art. 1.

Il Ministro dei lavori pubblici ha facoltà di 
impegnare negli esercizi finanziàri 1931-32 e 
1932-33, entro il limite di lire 100 milioni, la 
somma occorrente per il completamento, a 
norma delle disposizioni in vigore, dei lavori 
dipendenti dai terremoti verificatisi neiritalia 
Meridionale e Centrale dal gennaio 1915 a 
tutto il 1930.

Lo stesso Ministro è autorizzato a provve
dere, sul detto fondo, alla sistemazione deH’ac- 
quedotto e alla costruzione della fognatura del 
comune di Meldola.

Con decreto dello stesso Ministro sarà deter
minata l’attribuzione della spesa di cui al pri
mo comma del presente articolo alle varie zone 
danneggiate.

(Approvato).

" Art. 2.

Agli effetti della concessione dei benefici di 
cui agli articoli 16 e 17 del Regio decreto-legge 
3 agosto 1930, n. 1065, recante provvedimenti 
a favore dei danneggiati dal terremoto del 
23 luglio 1930, e di cui agli articoli 7 e 8 del 
Regio decreto-legge 10 novembre 1930, n. 1447, 
per i danneggiati dal terremoto del 30 ottobre 
1930, è data facoltà, entro il 30 giugno 1933, 
agli ingegneri capi degli Uffici del Genio civile 
di consentire, quando concorrano giustificati 
motivi, una congrua proroga dei termini sta
biliti dagli articoli medesimi per l’ultimazione 
dei lavori. In ogni caso il nuovo termine di ul
timazione non potrà superare i mesi , sei, a de
correre dalla data di notifica doUa proroga ac
cordata.

(Approvato).
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A rt. 3.

Il Consorzio per sovvenzioni ipotecarie, isti
tuito in forza deirart. 45 della legge 19 lu
glio 1906, n. 390, è autorizzato a concedere 
mutui agli Enti locali, per la parte di spesa a 
loro carico per la riparazione o la ricostruzione 
di edifici pubblici e di uso pubblico danneggiati 
0 distrutti dal terremoto del 23 luglio 1930, 
per i quali sia stato concesso il sussidio sta
tale a termini degli articoli 11, lettera e), e 
21 del Regio decreto-legge 3 agosto 1930, nu
mero 1065.

La somma mutuabile non potrà superare il 
50 per cento della spesa ammessa a sussidio: 
e il mutuo sarà garantito nelle stesse forme 
stabilite dalle disposizioni in vigore per i 
mutui concessi agli Enti locali dalla Cassa de
positi e prestiti.

Analoga autorizzazione, per la zona colpita 
dal terremoto del 30 ottobre 1930, è data alla 
Sezione autonoma del Consorzio per la conces
sione dei mutui ai danneggiati dal terremoto, 
istituita col Regio decreto-legge 12 febbraio 
1931, n. 142.

(Approvato).
A rt. 4.

Con le stesse norme stabilite dal precedente 
articolo, il Consorzio per sovvenzioni ipoteca
rie è autorizzato a concedere mutui in base 
alle domande presentate alla Sezione di cre
dito fondiario del Banco di Napoli, agli Enti 
locali delle zone, nelle quali sono applicabili le 
disposizioni del Regio decreto-legge 20 novem
bre 1930, n. 1579, perchè possano far fronte 
alla spesa dei lavori di riparazione o di rico
struzione degli edifici pubblici o di uso pub
blico.

La somma mutuabile è determinata a ter
mini ed entro il limite del Regio decreto-legge 
20 novembre 1930, n. 1579, e del Regio de
creto 9 marzo 1931, n. 301, e lo Stato contri
buisce al pagamento degli interessi in ragione 
del 3 per cento del capitale mutuato.

(Approvato).
Art. 5.

Airarticolo 4 del Regio decreto-legge 20 no
vembre 1930, n. 1579, è aggiunto il seguente
comma :

« L’ipoteca di cui al presente articolo è 
« anche valida sopra una congrua parte del 
« fondo rustico, quando il mutuo serve per ri- 
« parazioni, ricostruzioni, e nuove costruzioni 
« di fabbricati rurali ».

(Approvato).

Art. 6.

Il Ministro dei lavori pubblici ha facoltà di 
assumere negli esercizi finanziari 1931-32 e 
1932-33 impegni, entro il limite di 6 milioni, 
per provvedere alle spese di riparazione dei 
danni di guerra, in conto dell’autorizzazione di. 
spesa di cui alla lettera P ) deH’allegato 2 della 
tabella A) annessa al decreto ministeriale 
30 giugno 1928, emanato in esecuzione del Re
gio decreto 6 ottobre 1927, n. 1827.

(Approvato).

Art. 7.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alla inscrizione 
delle somme di cui agli articoli 1 e 6 nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei la
vori pubblici per l’esercizio 1931-32.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà votato a scru
tinio segreto.

A utorizza zione  d i spesa per VAcquedotto P u 
gliese.

A rtico lo  unico.

È autorizzata la spesa di lire 50 milioni per 
la prosecuzione dei lavori di costruzione dei- 
fi Acquedotto Pugliese.

Con decreti del Ministro delle finanze sarà 
provveduto alle corrispondenti variazioni nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
1931-32.

Questo disegno di legge sarà votato a scru
tinio segreto.
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A u to rizza zio n e  d i u n a  ulteriore spesa d i lire
94.000.000 per i  lavori d i costruzione della  
d ire ttiss im a  Bologna—F iren ze  e delle ferrovie  
P ia cen za -C rem o n a  e F id en za —Salsom aggiore.

A rtico lo  unico.

Per la prosecuzione della direttissima Bolo
gna-Firenze e delle ferrovie Piacenza-Cremona 
e Fidenza-Salsomaggiore, è autorizzata la spesa 
di lire 94 milioni così ripartita :

Forniture, impianti, posa in opera di mate
riali per rarmamento e lavori riguardanti la di
rettissima Bologna-Firenze: lire 80 milioni;

Forniture, impianti, posa in opera per Tar- 
mamento e lavori per le ferrovie Piacenza-Cre- 
mona e Fidenza-Salsomaggiore: lire 14 milioni.

Il Ministro dei lavori pubblici ha facoltà di 
assumere impegni negli esercizi 1931-32 e 1932- 
1933 per la fornitura e i lavori suddetti, entro 
i limiti di lire 94 milioni.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a 
provvedere con propri decreti, alla inscrizione 
della suddetta somma nello stato di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici per Pesericizio 
1931-1932.

Questo disegno di legge sarà votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Istituzione
in Liguria di un Istituto federale di credito
agrario» (N. 1264).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Istituzione 
in Liguria di un Istituto federale di credito 
agrario ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MARCELLO, segretario, legge lo S tam pa to  
N . 1264.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas
seremo alla discussione degli articoli, che ri
leggo:

Art. 1.

È autorizzata la trasformazione dell’Istituto 
di credito agrario della Liguria, di cui al n. 4

dell’articolo 14 del Regio decreto-legge 29 lu
glio 1927, n. 1509, in Istituto federale di cre
dito agrario della Liguria, al quale potranno 
partecipare le Casse di risparmio ed i Consorzi 
agrari delle provincie liguri.

L’Istituto federale predetto è surrogato in 
tutte le funzioni, attività e passività, obblighi 
e diritti, dell’Istituto di credito agrario della 
Liguria, e sono ad esso applicabili tutte le 
disposizioni contenute nel Regio decreto-legge 
29 luglio 1929, n. 1509, e successive modifi
cazioni, nonché le norme regolamentari sul 
credito agrario, approvate col decreto inter
ministeriale 23 gennaio 1928, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno del 2 febbraio 
successivo, eccezione fatta per gli articoli 39 
e 42.

Le norme per l’ amministrazione, l ’ordina
mento e il funzionamento dell’Istituto federale 
di credito agrario della Liguria, saranno appro
vate con decreto del Ministro per l’agricoltura 
e per le foreste.

La trasformazione di cui al primo comma 
del presente articolo è esente da qualsiasi 
onere fiscale.

(Approvato).

Art. 2.

Il personale dell’Istituto di credito agrario 
della Liguria sarà licenziato, con riconoscimento 
dei diritti economici previsti dagli articoli 11, 
67 e 54 lettera c) del regolamento organico del
l’Istituto, approvato con decreto del Ministero 
dell’economia nazionale in data 12 aprile 1928.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti 
per l ’istruzione professionale dei contadini » 
(N. 1279).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Provvedi
menti per l’istruzione professionale dei conta
dini ».

Prego il senatore segretario Marcello di dar 
lettura del disegno di legge.
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MAECELLO, segretario, legge lo S tam pato  
N . 1 2 7 9 .

PEÈSIDEÌsTTE. È aperta la discussione ge- 
Derale su questo disegno di legge.

DI EEASSIiiETO, relatore. Domando di 
parlare. .

PEESIDEOTE. ISTe lia facoltà.
DI FEASSElSTETO, relatore. L’Ufficio cen

trale desidererebbe avere, in merito a questo 
disegno di legge, alcuni cbiarimenti dall’ono
revole ministro dell’agricoltura e delle foreste.

Il primo chiarimento si riferisce all’arti
colo 4, nel quale è detto che « il Mini
stero dell’agricoltura e delle foreste corri
sponderà uno Speciale contributo alle Cat
tedre in ragione di annue lire 8.000 per ogni 
esperto ». Ora sarebbe opportuno che, da parte 
dell’onorevole ministro, venisse dichiarato che 
queste otto mila lire non rappresentano lo 
stipendio minimo da corrispondersi necessa
riamente ad ogni esperto, perchè altrimenti 
le Cattedre ambulanti, dovendo provvedere 
allo stato di quiescenza degli esperti, all’assi
curazione contro gli infortuni ed agli aumenti 
quadriennali, il carico che verrebbe a gravare 
sulle Cattedre ambulanti si eleverebbe di 
troppo, specialmente per alcune di esse, che 
si trovano in disagiate condizioni finanziarie.

Bisognerebbe quindi chiarire che le otto 
mila lire rappresentano un contributo a forfai t  
corrisposto a.lle Cattedre per la nomina degli 
esigerti, ma non rappresentano il minimo sti
pendio cui essi hanno diritto.

L’Ufficio centrale desidererebbe pure avere 
dall’onorevole ministro l’assicurazione che, i 
contributi, corrisposti per le nomine degli 
esperti, non debbano perturbare quel rapporto 
da due terzi ad un terzo stabilito nell’ultimo 
comma dell’articolo 20 del Eegio decreto 
6 dicembre 1928, n. 3433, che disciplina ap
punto le Cattedre ambulanti.

Un altro chiarimento che si desidererebbe 
avere riguarda l’articolo 7? il quale stabilisce 
che in ogni provincia è nominato un Comitato 
provinciale per l’istruzione professionale dei 
contadini, che ha sede presso la Cattedra am
bulante di agricoltura.

Questo Comitato,, come risulta dal succes
sivo articolo 9, deve ogni anno approvare il 
programma dei corsi per il nuovo esercizio

finanziario, nonché il preventivo delle somme 
occorrenti per svolgerlo.

Ora l’Ufficio centrale a-vuebbe ritenuto forse 
più opportuno che tale incarico fosse stato 
demandato ai Consigli di amministrazione 
delle Cattedre ambulanti, le quali certamente 
avrebbero avuta la competenza necessaria in 
materia. Ma visto che non è il caso di proporre 
degli emendamenti, dato che, qualora questi 
venissero approvati, il disegno di legge yqt- 
rebbe rimandato all’altro ramo del Parla
mento, mentre è opportuno si possa, entro il 
prossimo ottobre, procedere alle nomine degli 
esperti, sarebbe desiderabile venisse chiara
mente stabilito nel regolamento che i Consigli 
di amministrazione delle Cattedre ambulanti 
avranno sempre la facoltà di esercitare il 
necessario controllo su tutto quanto si rife
risce all’istruzione professionale dei contadini.

Questo tanto più in quanto ritengo che in 
pratica si potrebbe andare incontro a degli 
inconvenienti, perchè nel caso che il contri
buto di 8 mila lire non fosse sufficiente per 
fare fronte alla spesa per l’esperto, le cattedre 
dovrebbero compensare la differenza metten
dola a carico dei loro bilanci. Tali stanziamenti 
non possono che essere approvati dai Consigli 
di amministrazione delle Cattedre.

Credo quindi opportuno che anche per que
sto, in sede di regolamento, vengano stabilite 
delle norme precise per non andare incontro a 
degli inconvenienti, che forse si potrebbero 
verificare.

Questi sono i tre chiarimenti che l’Ufficio 
centrale ritiene di dover domandare all’ono
revole ministro.

Inoltre mi permetterei di fargli una racco
mandazione: qualora eventualmente in seguito 
dovesse essere modificata questa legge, sarebbe 
opportuno tornare ad una disposizione conte
nuta nel Eegio decreto-legge 3 aprile 1924, 
n. 534, che cioè potessero essere incaricati 
dell’istruzione professionale dei contadini, oltre 
al personale delle Cattedre, anche degli esperti 
agricoltori, dei provetti agenti di campagna, 
degli agronomi e periti agrimensori. Ora in 
alcune provincie tale sistema ha dato degli 
ottimi risultati, per cui, quando il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste potesse disporre 
di maggiori mezzi finanziari per la istruzione 
professionale dei contadini  ̂ sarebbe forse il

D iscu ssio n i, /. 705
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caso di tornare ad applicarlo, tanto più d ie  
dal lato della spesa presenta dei notevoli 
vantaggi.

MARESCALCHI, sottosegretario d i S tato per  
Vagricoltura. Chiedo di parlare.

PRESIDEOTE. ile  ha facoltà.
MARESCALCHI, sottosegretario d i Stato per  

Vagricoltura. Rispondo subito all’onorevole Di 
Frassineto, in ordine ai chiarimenti che egli | 
ha avuto la cortesia di chiedere, ma prima di 
tutto lo ringrazio vivamente della relazione 
molto chiara, precisa e appassionata che ha 
fatto sul disegno di legge per l’istruzione profes
sionale dei contadini.

L’Ufficio centrale del Senato ha perfetta
mente ragione di ritenere che la disposizione 
dell’articolo 4 non metta degli obblighi fìssi 
circa lo stipendio dell’istruttore professionale 
per i contadini. L’articolo 4 fa riferimento 
alla funzione del personale fìsso delle Cattedre 
di agricoltura, perchè si suppone che l’interc 
normale personale fìsso delle cattedre d’agri
coltura possa adempiere l’obbligo di insegnare 
ai contadini praticamente l’agricoltura, cioè 
il direttore, i dirigenti delle sezioni ordinarie 
e delle sezioni specializzate; ma ove occorra 
creare degli appositi esperti, lo stesso articolo 
dice che il Ministero dà un contributo di otto
mila lire annue.

Questo contributo che il Ministero dà alle 
cattedre non vuol dire che rappresenti lo sti
pendio per questi esperti, perchè il Consiglio 
d’amministrazione della cattedra può fissare 
anche uno stipendio minore.

Secondo chiarimento: non più dei due terzi 
dei contributi totali, incassati daJle cattedre, 
devono essere destinati al personale. Questa 
è una norma che vige per il personale ordinario, 
direttore, reggenti delle sezioni ordinarie e 
delle sezioni specializzate, compreso il tratta
mento di quiescenza, le quote assicurative, ecc. 
Ma gli esperti istruttori sono fuori questione, 
perchè il contributo di ottomila lire che il Go
verno dà annualmente va contabilizzato a parte, 
o, come l’onorevole relatore ha esattamente 
detto, con una contabilità di partita di giro. La 
norma di dover contenere la spesa entro i due 
terzi dei contributi totali, incassati per il perso
nale, non vale dunque per gli istruttori, e ciò 
tranquillizzerà pienamente l’onorevole relatore.

Terzo chiarimento: la questione del Comi
tato provinciale per la istruzione ai contadini. 
Avremmo voluto seguire la idea che l’onore
vole relatore ha esposto, ma i Consigli di ammi
nistrazione delle cattedre, non dappertutto, ma 
in molte provincie d’Italia, sono diventati 
degli organismi pletorici perchè, dato che ogni 
ente o unione di comuni, che contribuiscano 
con cinquemila lire, ha il diritto di nomina 
a un rappresentante in seno a questi Consigli, 
i Consigli stessi sono diventati una specie di 
parlamentini; non hanno snellezza ed occor
reva quindi un Comitato ad hoc, che stabilisca 
i programmi per l’istruzione professionale ai 
contadini e li segua in modo che questa possa 
avere un buon esito; ecco perchè abbiamo 
creato questo Comitato centrale per la istru
zione tecnica dei contadini. In questo Comitato 
provinciale vi sono anche i rappresentanti 
delle nuove organizzazioni corporative, che 
non ci sono di diritto nei Consigli di ammini
strazione delle cattedre  ̂ cioè i rappresentanti 
dei datori di lavoro, dei lavoratori, ecc., e 
riteniamo ohe ciò dia una maggiore efficacia 
ed anche una maggiore competenza a questi 
Comitati, di cui farà parte anche il direttore 
dell’Istituto agrario che esista in ogni provincia. 
Vi è inoltre di diritto il direttore della cattedra 
ambulante e nulla quindi potrà sfuggire al suo 
controllo.

Ma tengo ad assicurare l’onorevole' relatore 
e il Senato che questo Comitato provinciale 
dell’istruzione professionale dei contadini non 
menoma affatto i diritti dei Consigli di ammi
nistrazione delle cattedre, che hanno il pieno, 
assoluto e completo controllo di tutto il fun
zionamento della cattedra, sia nei riguardi 
tecnici che amministrativi, e quindi anche 
dell’istruzione professionale ai contadini.

Quanto aH’ultima raccomandazione (poiché 
tale è la forma nella quale cortesemente l’ono
revole Di Frassineto presentò la cosa), l’ac
cettiamo in pieno e l’inseriremo nelle norme 
(poiché questa, legge non ha un regolamento, 
ma solo delle norme); in esse diremo che titolo 
di preferenza, a parità di meriti, per essere 
istruttore professionale dei contadini, è quello 
di avere per almeno tre anni, come l’onorevole, 
relatore suggerisce, fatto pratica in un’azienda 
agraria della provincia, in modo da assicurare 
che questi istruttori dei contadini abbiano
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realmente una conoscenza effettiva e pratica 
dell’andamento e delle caratteristiche dell’agri- 
coltnra della Provincia nella quale sono chia
mati a insegnare.

Io mi lusingo che l’onorevole relatore vorrà 
accontentarsi di queste spiegazioni e di queste 
assicurazioni. E rinnovo a lui i più vivi rin
graziamenti, anche a nome del mio ministro, 
per l’approvazione data a questo nostro dise
gno di legge. Egli, da appassionato e intelli
gente agricoltore quale è, sa quanto sia impor
tante l’istruzione dei contadini. Senza conta
dini istruiti è inutile sperare di far fare all’a
gricoltura italiana quel passo in avanti che è 
nella mente del Capo del Governo, nei desideri 
del Senato e dell’Italia tutta. {A pprovazioni).

DI EEASSINETO, relatore. Domando di 
parlare.

PEESIDEISTTE. I ê ha facoltà.
DI EEASSINETO, relatore. Sento innanzi 

tuttodì dovere di ringraziare l’onorevole sot
tosegretario per l’agricoltura e le foreste, non 
solo per le cortesi e immeritate parole rivol
temi, ma anche per le precise assicurazioni 
che egli ha date all’Ufficio centrale riguardo 
ai chiarimenti da esso richiesti.

ìsTon posso poi che far voti che il Ministero del
l’agricoltura abbia modo di disporre di sempre 
maggiori fondi per provvedere alla istruzione 
professionale dei contadini; e mi dispiace che 
oggi non sia qui presente l’onorevole ministro 
delle corporazioni, perchè in tal caso, avrei 
raccomandato anche a lui di stanziare dei 
fondi per tale forma di istruzione professio
nale, la quale, non solo ha una notevole impor
tanza dal punto di vista tecnico, ma credo 
sia il mezzo migliore per riuscire a formare una 
organizzazione sindacale dei contadini vera
mente fondata su solide basi.

Siccome in regime corporativo questa orga
nizzazione è assolutamente necessaria, gli agri
coltori si augurano che, anche da parte del 
Ministero delle corporazioni, sia provveduto a 
stanziare dei contributi per l’istruzione pro
fessionale dei contadini.

PEESIDEISTTE. ISTessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli â rticoli, che 
rileggo;

Art. 1.

L’istruzione professionale dei contadini è 
affidata alle Cattedre ambulanti di agricoltura, 
che la impartiscono a mezzo del loro personale 
tecnico, con Tindirizzo e sotto la vigilanza del 
direttore di ciascuna Cattedra, mediante corsi 
temporanei, di carattere eminentemente pra
tico e applicativo locale.

(Approvato).

Art. 2.

I corsi temporanei professionali per i con
tadini possono essere generali e speciali ; i pri
mi hanno per argomento gli elementi fonda- 
mentali generali deiragricoltura ; i secondi, de
terminate operazioni e pratiche agricole o zoo
tecniche.

(Approvato).

Art. 3.

Ai corsi, sia generali che speciali, sono am
messi, di regola, contadini dell’età da 14 a 
25 anni, e di preferenza gli orfani di guerra 
e della rivoluzione fascista, i figli dei decorati 
al valor militare o dei mutilati, i figli degli 
iscritti al Partito Nazionale Fascista o alle 
Associazioni sindacali e gii iscritti ¡ai Fasci 
giovanili di combattimento e alle Avanguardie 
fasciste.

Al termine di ciascun corso, in seguito ad 
apposito esame, è rilasciato a coloro che hanno 
frequentato con assiduità e con profitto, un 
attestato, firmato dal Direttore della Cattedra 
ambulante di agricoltura della provincia e dal 
tecnico istruttore.

(Approvato).

Art. 4.

Le funzioni di istruttore dei corsi, sia gene
rali che speciali, possono essere affidate oltre 
che ai direttori, ai reggenti di sezione e agli 
assistenti, agli esperti delle Cattedra ambu
lanti di agricoltura. Gli esperti possono svol
gere, stabilmente, la loro attività sia presso 
la sede centrale della Cattedra, sia presso una 
delle sue sezioni e sia, infine, presso un Co
mune avente notevole importanza agricola.

Per il mantenimento degli esperti assunti 
con le funzioni di istruttori dei corsi e per
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un numero non inferiore a 300, il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste corrisponderà 
uno speciale contributo alle Cattedre in ragione 
di annue lire 8.000 per ogni esperto.

Il contributo di cui sopra potrà essere ri
dotto, al pari del trattamento massimo del- 
resperto, in dipendenza della revisione degli 
organici e dei trattamenti economici, prevista 
dall’articolo 4 del Regio decreto-legge 20 no
vembre 1930, n. 1491, per i personali di tutti 
gli enti ed istitu ti di diritto pubblico.

La determinazione del contributo spettante 
a tale titolo a ciascuna Cattedra sarà fatta 
con decreto del Ministro deiragricoltura e 
delle foreste.

(Approvato).

Art. 5.

Fino al 31 dicembre 1932, nella nomina ai 
posti di esperto nelle Cattedre ambulanti di 
agricoltura, da farsi con le modalità di cui 
all’articolo 38 del Regio decreto 6 dicembre 
1928, n. 3433, modificato con l’articolo 12 del 
Regio decreto 26 giugno 1920, n. 1074, potrà 
prescindersi dal possesso del titolo di studio 
di cui al detto articolo, nei riguardi dei licen
ziati di scuole pratiche di agricoltura i quali 
abbiano prestato lodevole servizio in qualità di 
istruttore di corsi professionali per contadini 
dell’annata 1931-32. Tale deroga potrà essere 
consentita limitatamente alla quinta parte del 
numero di esperti da assumere.

(Approvato).

Art. 6.

Quando scuole agrarie od altre istituzioni 
scolastiche esistenti nella provincia pongano a 
disposizione personale istruttore e mezzi didat
tici adeguati, corsi generali e speciali compresi 
nel programma annuale di cui airarticolo 9, 
potranno, previa intesa con la Cattedra ambu
lante di agricoltura, essere tenuti presso le 
dette istituzioni. In tal caso, le scuole e le isti
tuzioni stesse assumeranno, limitatamente al 
compito dello svolgimento dei corsi, la figura 
di collaboratrici della Cattedra e al personale 
istruttore potranno essere corrisposti compen
si, la cui misura massima sarà stabilita nel 
decreto di cui airarticolo 12.

Allo svolgimento dei corsi compresi nel pro
gramma annuale potranno anche partecipare 
le istituzioni agricole e sindacali che aU’uopo 
pongano a disposizione mezzi didattici e finan
ziari adeguati ed idoneo personale istruttore.

(Approvato).

Art. 7.

È istituito in ogni provincia un Comitato 
provinciale per ristruzione professionale dei 
contadini, il quale ha sede pressô  la Cattedra 
ambulante di agricoltura.

Detto Comitato è compoisto:
a) del Direttore della Cattedra ambulante 

di agricoltura, presidente;
h) del Preside deiristituto tecnico agrario 

0, in mancanza, del Direttore della Scuola tec
nica agraria e del Direttore della scuola secon
daria di avviamento al lavoro a tipo agrario, 
avente sede nella Provincia',

c) di un rappresentante del Sindacato pro
vinciale fascista dei tecnici agricoli ;

d) di un rappresentante della Federazione 
provinciale fascista degli agricoltori;

e) di un rappresentante dell’Unione pro
vinciale dei Sindacati fascisti deH’agricoltura ;

/) di un rappresentante per ciascuno degli 
Enti e delle Istituzioni che contribuiscano al
l’incremento deiristruzione professionale per 
i contadini con un minimo di lire 5.000 annue.

(Approvato).

Art. 8.

Al Comitato per la propaganda agraria e i 
corsi professionali ai contadini presso il Mini
stero deH’agricolturà e delle foreste, di cui 
all’articolo 3 del Regio decreto 7 marzo 1929, 
n. 329, sono aggregati, con voto deliberativo, 
per quanto ha tratto ai corsi professionali ai 
contadini :

a) un rappresentante del Ministero delle 
corporazioni ;

h) un rappresentante del Ministero della 
educazione nazionale;

c) un rappresentante del Sindacato na
zionale fascista dei tecnici agricoli ;

d) un rappresentante della Confederazione 
nazionale fascista degli agricoltori;

e) un rappresentante della Confederazione
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nazionale dei Sindacati fascisti deiragricol- 
tura.

Per le determinazioni, autorizzazioni e ap
provazioni di cui agli articoli 4, 9 e 15 e per 
^emanazione delle norme di cui airartlcolo 12 
della presente legge, sarà sentito il Comitato 
per la propaganda agraria e i corsi professio
nali ai contadini, integrato come sopra.

(Approvato).

Art. 9.
Ogni anno, il Direttore della Cattedra am

bulante di agricoltura della provincia sotto
pone, entro la prima quindicina del mese di 
agosto, al Comitato provinciale per ristruzio- 
ne professionale dei contadini, insieme con la 
relazione sui corsi tenuti nella provincia du
rante l’esercizio finanziario precedente e al con
to consuntivo delle spese, con la relazone dei 
revisori dei conti, il programma dei corsi per 
il nuovo esercizio finanziario e il preventivo 
delle somme occorrenti per svolgerlo.

I documenti suddetti, corredati della appro
vazione del Comitato e del visto del suo Presi
dente, debbono essere trasmessi dalla Cattedra, 
entro il 15 settembre, al Ministero dell’agri
coltura e delle foreste, per le relative auto
rizzazioni.

(Approvato),

Art. 10.

Ciascuna Cattedra ambulante di agricoltura 
deve comprendere nel programma 'annuale at- 
meno quattro corsi generali, in sedi che saran
no scelte tenendo conto delle forme di inse
gnamento agricolo esistenti nella provincia, e 
non meno di quattro corsi speciali per ciascu
na Sezione ordinaria o specializzata. Il nu
mero minimo dei corsi può essere ridotto per 
le sezioni la cui circoscrizione sia composta 
di un numero di comuni inferiore a quattro.

(Approvato).

Art. 11.

Ai frequentatori dei corsi professionali che 
si siano distinti per assiduità, diligenza e pro
fitto, ed abbiamo riportato nella classifica finale 
le qualifiche di ottimo o di buono, possono 
essere concessi premi consistenti in libri, at

trezzi di uso agricolo, piante, concimi, se
menti.

Può essere concesso ai frequentatori che sia
no in disagiate condizioni economiche, risul
tanti tali da attestato del Podestà del comune 
di residenza, un sussidio giornaliero per le 
giornate di presenza, ma è esclusa in ogni mo
do la concessione di questo a tutti i frequen
tatori.

(Approvato).

Art. 12.

Le competenze agli istruttori per i corsi 
svolti in sedi diverse da quelle di loro abi
tuale residenza, nonché il numero massimo del
le persone dipendenti dalle istituzioni di cui 
aH’articolo 6 che potranno assumere le funzio
ni di istruttore dei corsi, saranno stabiliti nel
le norme per Tapplicazione della legge, da ema
narsi con Decreto del Ministra deiragricoltura 
e delle foreste, di concerto coi Ministri delle 
finanze e delle corporazioni.

(Approvato).

Art. 13.

Le Cattedre ambulanti di agricoltura sono 
autorizzate ad assumere, temporaneamente, al
la loro dipendenza e sotto rosservanza delle 
norme che saranno stabilite col decreto di cui 
airarticolo precedente, operai specializzati per 
determinate operazioni agricole e per la con
duzione di macchine agricole, allo ¡scopo di 
giovarsene nella istruzione professionale dei 
contadini.

(Approvato).

Art. 14.

Il Ministero deH’agricoltura e delle foreste, 
entro il limite massimo di spesa, di annue li
re centomila, può bandire concorsi a premi per 
la compilazione di libri da distribuire ai fre
quentatori dei corsi, provvedendo a sue spese 
alla stampa dei lavori premiati, ijopchè con
corsi per la formazione di materiale didattico 
dimostrativo occorrente per lo svolgimento dei 
corsi stessi.

(Approvato),
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Art. 15.

Le Cattedre ambulanti di agricoltura, pre
via approvazione del Ministero delFagricoltu- 
ra e delle foreste, possono assumere la gestio
ne di poderi per raddestramento pratico dei 
contadini, a condizione che la relativa spesa 
sia compensata da corrispondenti economie su 
altre voci del proprio bilancio o mediante nuo
ve entrate provenienti da contributi di enti o 
di privati.

Le spese, sia per rimpianto che per l’eser
cizio di tali poderi, non potranno in alcun 
modo gravare sul bilancio del Ministero del
l’agricoltura e delle foreste. Questa disposizio
ne non si applica nei riguardi dei poderi di 
addestramento pratico laU’agricoltura per giO' 
vani contadini, istituiti anteriormente alla en 
trata in vigore della presente legge, in esecû  
zione della legge 13 dicembre 1928, n. 2885.

(Approvato).

Art. 16.

A partire dall’esercizio finanziario 1932-33, 
nello stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’agricoltum e delle foreste lo stan
ziamento del capitolo corrispondente al n. 34 
dell’esercizio 1931-32 è aumentato di lire
2.400.000, e di egual somma è diminuito lo 
stanziamento del capitolo corrispondente al nur 
mero 32 dell’esercizio stesso, al quale faranno 
carico le spese per l’attuazione della presente 
legge, escluse quelle per i contributi di cu! al
l’articolo 4.

(Approvato).

Art. 17.

La presente legge entra in vigore dal 1® lu
glio 1932, restando da tale data priva di ef
fetto la legge 13 dicembre 1928, n. 2885, salvo 
il disposto del secondo comma dell’articolo 15 
della presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva 
zione della Convenzione firmata a Parigi l’8 lu
glio 1930 tra l ’Italia e la Francia relativa alla 
rettifica di frontiera sulla linea ferroviaria 
Cuneo-Ventimiglia » (N. 1287).

PEESIDENTB. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Approva
zione della Convenzione firmata a Parigi 
l’8 luglio 1930, tra l’Italia e la Francia, relativa 
alla rettifica di frontiera sulla linea ferroviaria 
Cuneo- Ventimiglia ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1287.

PEESIDEhTTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno chie
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli, che rileggo:

Art. 1.

È approvata la Convenzione firmata a Parigi 
l’8 luglio 1930 tra l’Italia e la Francia, relativa 
alla rettifica di frontiera sulla linea ferroviaria 
Cuneo-Ventimiglia.

(Approvato).

Art. 2.

La presente legge avrà effetto dalla data 
dello scambio delle ratifiche di cui all’articolo 2 
della Convenzione medesima.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Riposo set
timanale e festivo nel commercio ed orari dei 
negozi ed esercizi di vendita» (N. 1288).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Eiposo set
timanale e festivo nel commercio ed orari dei 
negozi ed esercizi di vendita ».

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura.

MAECELLO, segretario, legge lo Stampato
V. 1288.
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PEESIDElsTTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno chie
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli, che rileggo:

Art. 1.

Le deroghe di cui agli articoli 7 ed 8 della 
legge 7 luglio 1907, n. 489, concernenti il riposo 
sia festivo che settimanale, sono concesse con 
decreto del Prefetto, sentito il Podestà e le 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori interessate.

(Approvato).

Art. 2.

Salvo quanto dispoinigano altre leggi, il Pre
fetto potrà determinare, con suo decreto, su 
concorde richiesta delle organizzazioni sinda
cali dei datori di lavoro e lavoratori interessate 
e sentito il Podestà, per singole località e ca
tegorie :

a) il giorno di riposo compensativo, quando 
sia consentito il lavoro nel giorno della dome
nica permanentemente (per i casi previsti dai 
nn. 1 e 3 deirarticolo 6 della legge 7 luglio 
1907, n. 489) o temporaneamente (ai sensi del- 
rarticdlo 7 della stessa legge 7 luglio 1907, 
n. 489);

h) i giorni di chiusura totale o parziale,- 
oltre le domeniche;

c) l’ orario di apertura e chiusura in tali 
giorni, nei giorni di riposo compensativo, non
ché nei giorni che precedono i giorni festivi e 
per i quali siano ammessi eventualmente pro
lungamenti di orari ;

d) l’orario di apertura e chiusura nei gior
ni feriali.

(Approvato).

Art. 3.

In caso di trasgressione alle norme conte
nute nei decreti prefettizi di cui sopra, saranno 
applicate le sanzioni stabilite per le trasgres
sioni alla legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo 
settimanale e festivo.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Stato di pre
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1932 al 30 giugno 1933 > (N. 1243).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario dal luglio 
1932 al 30 giugno 1933 ».

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge.

BONIN LONGAEE. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà, 

i BONIN LONGAEE. Benché io appartenga 
già da parecchi anni al Senato, pure, se la 
memoria non mi inganna, è questa la prima 
volta che prendo la parola sul bilancio degli 
affari esteri. Sono sempre stato ritroso dal farlo 
per un abito professionale contratto in gio
ventù, il quale mi fa sempre scorgere a prima 
vista in tutte le questioni un po’ delicate di 
politica estera tutti i vantaggi del silenzio 
per coloro che non possono conoscere tutti i 
particolari di quelle questioni, nè le ripercus
sioni che possono avere. Io sono sempre stato 
convinto, e lo sono oggi più che mai, dell’uti
lità e della necessità della diplomazia segreta, 
di quella diplomazia segreta contro la quale 
si appuntano quotidianamente gli strali della 
social-democrazia, ma che pure ha del buono; 
è quella che ha seguito il conte di Cavour 
quando ha fatto l’Unità d’Italia; è quella 
che più recentemente ha praticato con rara 
maestria il Capo del Governo per stipulare e 
concludere quegli accordi Lateranensi che sono 
stati il mirabile coronamento del glorioso 
edilizio.

Io reputo che nei dibattiti parlamentari 
di politica estera, accanto alla responsabilità 
di Governo che richiede da chi parla dal banco 
dei ministri una misura di parola della quale 
il nostro giovane ministro degli esteri può 
servire di modello ai più provetti diplomatici, 
esiste anche una certa responsabilità di tri
buna, la quale impone a chi parla dai banchi 
di un’assemblea una grande cautela di lin
guaggio per evitare ogni manifestazione che 
possa rendere, senza che si voglia, più malage
vole il compito sempre delicato del Governo. 

È chiaro che chi pensa così non può essere
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mi frequente disseitatore di qiolitica estera; 
nessuno ama sentire sotto i propri passi quegli 
« ignes suppositos cineri doloso » contro i quali 
il vecchio Orazio premuniva, i propri amici. 
Ed anche oggi io non a.vrei annoiato i miei 
cdlleghi con le poche parole che sto per pro
nunciare se non mi stesse a cuore di cogliere 
questa occasione per manifestare la mia viva 
soddisfazione per la politica iniziata da tempo, 
e sempre seguita di poi, dal Governo fascista 
verso la Società, delle Npuzioni.

(ionie i colleglli sanno, io sodo di coloro che 
vorrei fossero più numerosi in Italia, i quali 
hanno fede nella Lega, che la ritengono utile 
alla vita internazionale ed una forza crescente 
della quale la politica italiana può notevol
mente avvantaggiarsi, hion è sempre stato 
])('r me così, e non ho scrupoli nel confessare 
(die nei primi anni della sua esistenza la consi
deravo una creazione di spiriti generosi e 
geniali liensì, ma forse non sempre sensibili 
u.illa voce delle realtà. E dirò qualche cosa di 
più, c cioè che nei primi incarichi che fui chia- 
nuito ad assolvere presso la Lega ho pensato 
(jualche volta di compiere piuttosto un rito 
di cortesia diplomatica che una vera missione 
di affari.

Ma ciò non ha durato molto: sono guarito 
presto da quello scetticismo dovuto alla no
vità dell’ambiente ed alla mia poca esperienza 
di esso, e sentii quale nuovo elemento di forza 
e di giustizia internazionale si andasse formando 
Xioco a poco a Ginevra, e come fosse per ogni 
Governo prudente, consiglio di avervi posto, e 
di farvi udire la sua voce. Non mi dilungherò 
qui a fare un riassunto delle varie fasi pas
sando j)er le quali si è andata sempre più 
aùermando la importanza internazionale della 
lega; ricorderò solo una circostanza nota a 
tutti, che cioè mentre nelle sue prime assise 
i vari stati si facevano ra^ipresentare da per
sonalità spesso insigni ma non investite di 
facoltà di (xoverno, poco a poco essi sentirono 
la necessità di intervenire con gii stessi diri
genti della loro politica, ed è ormai consuetu
dine costante, che alle riunioni maggiori della 
lega intervengano i ministri degli esteri o i 
presidenti del Consiglio di quasi tutti i paesi 
che ne fanno parte. Ed anche lo scettico più 
ostinato non può negare l’importanza di queste 
assise i>eriodiehe che riuniscono intorno allo 
stesso tavolo i dirigenti della politica di quasi

tutti gli Stati civili. Noto di passaggio che a 
questa importanza contribuisce largamente la 
presenza dei dirigenti degli stati minori, pre
senza che dà alla lega il carattere di un grande 
tribunale dell’opinione pubblica internazionale, 
investito di una autorità molto maggiore di 
quanto da taluni si creda. Gli stati minori 
infatti, liberi di quelle preoccupazioni di equi
librio o di xirestigio che assediano lo spirito 
delle grandi Potenze, sentono più diretta- 
mente e vivamente i bisogni generali dell’uma
nità, sentono più chiara la voce della collet
tività delle genti, e sanno'farsene ove occorra 
autorevoli interpreti. Ne abbiamo msto recen
temente un lucido esempio quando due grandi 
paesi appartenenti alla Lega, in guerra aperta 
seppure non dichiarata nell’Estremo Oriente, 
resistettero in modo che parve a momenti 
pericoloso alle esortazioni del Consiglio nel 
quale sedevano le maggiori Potenze della Lega, 
che pure hanno a loro disposizione le maggiori 
forze materiali, ma vennero a più miti consigli 
quando si riunì l’Assemblea, armata di quella 
sola ma illimitata forza morale che le veniva 
dalla unanime volontà di pace di.ben 52 Stati.

Di queste riunioni è da più anni assiduo col
laboratore il nostro ministro degli esteri, e vi 
ha rapidamente acquistato l’autorità che tutti 
sappiamo e che gli viene da una doppia circo
stanza: quella di saper rappresentare degna
mente un Governo forte, e di essersi assicurato 
un ambiente di generali simpatie. Insisto con 
compiacimento su questo secondo punto perchè
10 ho sempre pensato che in tutti i negoziati 
internazionali, anche nei più spinosi, le sim
patie personali che sa acquistarsi un negozia
tore costituiscono un prezioso coefficiente di 
buon successo. La frequente presenza a Gine
vra del nostro ministro degli esteri è una prova 
eloquente, e me ne rallegro vivamente, del
l’interesse sempre crescente che il Governo 
fascista annette ai lavori della Lega, interesse 
che riceve da alcun tempo nuova conferma 
dall’intervento utilissimo a quei lavori d’un 
altro nostro ministro, l’onorevole Bottai.

L’onorevole Grandi del resto si è acquistato 
di recente un nuovo titolo , di autorità presen
tando a Ginevra un progetto completo, forse
11 solo che abbia valore pratico, per avvicinarsi 
a risolvere la vessata e spinosissima questione 
del disarmo.
: E qui devo un’altra confessione ai colleghij
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dello scetticismo da me nutrito in passato a 
riguardo della Società delle ISTazioni, un qualche 
sintomo forse sopravvive e si riferisce appunto 
al disarmo. Per mio conto mi dolgo che si sia 
voluto inserire nel patto, con Particolo 8, quel- 
l’obbligo, e che si sia formulato in termini i 
quali mentre lo impongono a tutti gli Stati, 
danno a ciascun eventuale renitente facile pre
testo per sottrarvisi. Ho troppa fede nella sag
gezza complessiva del genere umano per creder 
vicine nuove guerre, ma temo assai che in 
quell’articolo 8 che dovrebbe essere il maggior 
presidio della pace, si annidino invece i germi 
di nuovi attriti e di nuove complicazioni inter
nazionali. Questo mio scetticismo è dovuto 
anche alla circostanza che, quale membro della 
defunta Commissione temporanea mista che 
doveva preparare i primi elementi del ponderoso 
problema, l’ho veduto affrontare in passato 
con le più singolari proposte. Ho veduto per 
esempio proporre un quadro nel quale tutti 
gli Stati venivano classificati secondo un arbi
trario coefficiente di importanza, a cui corri
spondeva xier ciascuno un’adeguata riduzione 
degli armamenti. Ho udito proporre, con ammi
revole semplicità, che il problema si rivolvesse 
mediante il ritorno dei bilanci militari di tutti 
gli Stati alle cifre dell’ante guerra. Ho udito 
persino proporre che si stabilissero lungo i 
confini degli Stati delle zone neutre da presi
diarsi con forze internazionali. Queste ed altre 
simili amenità dimostrano come dapprincipio 
il problema sia stato affrontato con grande 
amore bensì ma con corto studio, e come fosse 
allora poco maturo nella mente dei Governi 
e dei popoli.

Molti progressi negli studi preparatori si 
sono fatti di poi, ed i progetti di disarmo sono 
venuti prendendo aspetti più razionali, che 
consentono di sperare vicino il giorno in cui 
sarà allestita ai Governi materia di pratica e 
sollecita discussione.

Un grande passo ha fatto fare in questo 
senso ai lavori di Ginevra il nostro ministro 
degli esteri con il suo progetto di limitazione 
qualitativa degli armamenti, il quale progetto, 
essendovisi associato il Governo americano, va 
ormai sotto il nome di formula Grandi-Stimsbn, 
Esso risponde ad un concetto positivo e pra
tico che Governi di buona volontà potranno 
tradurre in atto con relativa facilità. Non mi
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intrattengo sul suo contenuto tecnico che è 
stato più volte largamente illustrato. Ma non 
voglio lasciar passare questa occasione d’aiign- 
rare al iirogetto Grandi di essere accolto dalla 
universalità degli Stati, e ciò anzitutto ])er 
il suo contenuto economico e umanitario. 
Se la parola che in esso risuona venisse ascol
tata, non solo ne verrebbe immediat anu'nti' 
un grande sollievo all’economia di tritìi gli 
Stati, ma si porrebbe anche fine a metodi di 
offesa e di distruzione che, non esito a dirlo, 
sono disonoranti per la nostra civiltà.

Quando penso al lungo travaglio che si era. 
imposta da più secoli la nostra civiltà per 
creare un diritto di guerra, per codificarne e 
attenuarne le dure norme, e lo pongo a con
fronto con l’anarchia inumana nella quale 
siamo ricaduti: quando ricordo ad esempio il 
duca di Savoia, Vittorio Amedeo II che, gnei‘- 
reggiando nel Delflnato, si cuidette in dovim'. 
di inviare un parlamentario al marescia.llo 
Catinat per spiegare come egli avesse bomliar- 
dato la città di Gap perchè la aveva iu'eduta, 
mentre non era, già sgomberata dalla popola
zione civile; quando ricordo questo esempio 
e lo raffronto con i totalitari bombardamenti 
moderni: quando confronto le miti hìggi di 
guerra marittima elaborate con tanto studio 
dal congresso di Parigi circa 80 anni or sono, 
con gii orrori della guerra sottomarina senza, 
limitazione praticata da ultimo; quando xienso 
a tutto ciò non jiosso dissimularmi il x)aiiroso 
passo retrogrado che ha fatto la nostra civiltà, 
e mi appare evidente la necessità che si rixirenda 
l’antica strada e che si ritorni agii antichi ideali 
di spogliare la guerra da ogni evitabile crudeltà. 
Io penso con orrore a quei gabinetti chimici 
nei quali si studiano e si perfezionano i gas 
tossici, tutti quei mostri in ite dei quali il 
collega Eolandi-Picci ci faceva qui pochi 
giorni or sono la lunga enumerazione e che 
fanno morire la gente a centellini mediante 
mutilazioni interne assai più terribili delle 
esteriori, e ciò mentre la scienza, che attende 
con tanto successo a quell’opera di morte, 
deve dichiararsi ancora disarmata o quasi 
contro quei fiagelli naturali dell’umanità che 
sono il cancro e la tubercolosi.

La proposta Grandi se, come confido, sarà 
accettata sia pure con quelle modificazioni 
che saranno necessarie per assicurarle il con-
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senso di tuti.i 2IÌ Sj<ati, avrà l’immenso merito 
(li tì’ai.'tenei’e l ’uma.iiitii dalla china di crudeli 
coiisiictudirii sulla quale sta scivolando, e a 
fai' sì che le ^^nerre future, quando non si 
possano evitare, non si.e'mfìchiiio più la sop- 
pr(sssione di ociii se:iiso di um anità e non lascino 
di(‘1/ro di loi’o traccie morali e materiali che si 
ti'amandiiio per lunghi anni dalPuna all’altra 
g(‘ne razione.

(dii avrà dato il suo nome a questa riforma 
lioi i'à: (considerarsi un benefattore dell’umanità 
(c io iMigìiro di tu tto  cuore al mio amico Grandi 
chv quel jiome possa essere il suo.

He pccrò il disarmo qualitativo varrà certa- 
:m(‘ul;v a rviidcre la guerra meno crudele (e 
sai'à: già un progresso enorme) non per que
sto varrà da solo a imiiedirla nell’avvenire. 
AnzitiUtto nessuna forma di disarmo conven
zionale, sia qualitativa sia quantitativa e 
l’ima o l’altra insieme, varrà da sola a rendere 
impossibile la guerra.

A essun disarmo più completo o più vigilato 
di ([ucllo che fu imposto alla Prussia dopo 
Jena, e non passarono sei anni che i 42 mila 
uomini pattuiti a Tilsitt si trovarono 300 mila 
Sili campi di battaglia.

Supponiamo pure per un momento che tutti 
i Governi si mettano di accordo sul disarmo 
({li ali tati vo e si aggiungano a quegli accordi 
altri patti di limitazione quantitativa; sup
poniamo anche che essi siano da tutti lealmente 
0 HS(nvati, e avremo ricondotta l’umanità alle 
coudizioni di armamento dell’età jiassata. 
Ma ])ossiamo dire che esse fossero età pacifiche, 
che 1 tempi di Luigi XIV, di Federico II, di 
Napoleone non siano stati bellicosi?

Anche se volessimo e potessimo ridurre gli 
(eserciti e le forze armate agli effettivi ristretti 
di (juei teiii],)i, al fucile ad avancarica, alle navi 
di legno, ai cannoni lisci, ai proiettili sferici 
c non esplosivi, rimarrà sempre la differenza 
delle forze fra Nazione e Nazione che darà 
alle più potenti il modo, e darà loro anche la 
tentazione, di imporre alle altre la loro vo
lontà.

Disarmiamo dunque in qualità ed in quan
tità, e sarà sempre un gran passo verso la pace 
del mondo ed un grande sollievo per le ango- 
scie economiche che liremono sul momento 
stojlvo attuale. Ma se vogliamo che questa pace 
sia vera e stabile converrà disarmare non solo

le braccia, ma disporre alla pace gli animi dei 
vari iDopoli che, dopo la tremenda convulsione 
della guerra, non hanno ancora ritrovato e 
ne sono ben lungi, il loro equilibrio morale.

Conviene che a ciò provvedano tutti i 
Governi del mondo civile e non ne nomino 
alcuno perchè tutti haimo la loro parte asse
gnata nell’opera che s’impone urgentemente. 
Tutto il mondo civile geme più o meno sotto 
il peso di una crisi economica che non ha pre
cedenti, tutti i popoli ne sono travagliati e 
tutti invocano dai loro Governi provvidenze 
che valgano a risolvere e ad almeno attenuarla; 
ma noi tutti siamo convinti che, nel piccolo 
universo nel quale ormai viviamo, ciò non può 
essere unico compito dei singoli Governi ope
ranti nella cerchia della rispettiva economia ' 
nazionale, ma che occorrono altresì misure 
generali concertate tra i diversi stati.

Invece noi viviamo purtroppo in un’atmo
sfera internazionale tuttora avvelenata dai 
residui morali della grande guerra, e nes
sun tentativo di intese economiche vi può 
avere prospera sorte perchè appena uno ne 
sorge, pullulano intorno ad esso i sospetti e 
le gelosie, tutti i germi mortiferi che emanano 
da rancori non ancora spenti, da egoismi 
troppo evidenti.

Dobbiamo purificare l’atmosfera interna
zionale da questi miasmi, poiché è logico ed 
ò riconosciuto da quanti hanno studiato lo 
svolgersi delle questioni internazionali, che 
queste sono spesso rese spinose o facili a risol
versi non tanto dal loro contenuto quanto 
dall’ambiente nel quale si svolgono.

Abbiamo veduto potenze separate da con
flitti di interessi ritenuti apparentemente inso
lubili, comporli e assestarli con relativa facilità 
e con reciproca soddisfazione, non appena si 
riuscì a stabilire fra esse, sotto la pressione d’in
teressi maggiori, un ambiente di reciproca 
fiducia.

Eicorderò un esempio di pochi lustri or 
sono.

Per lunghi anni il cammino di penetrazione 
africana iniziato rispettivamente dalla Francia 
e dall’ Inghilterra seguì direzioni perpen
dicolari che dovevano necessariamente condurre 
ad un incontro che faceva temere per la pace 
del mondo.

Gli inglesi puntavano da Nord a Sud,
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(lall’Egitto al Capo; i francesi da Ovest ad 
Estj dalle loro Colonie occidentali al Golfo 
di Aden. L’ incontro avvenne, e alquanto 
brutale, quando il capitano Marcliand trovò 
dinanzi a sè sul Mio il Sirdar Kitcbener. La 
situazione sembrava senza uscita. I7essuno 
dei due Governi poteva mantenere il proprio 
programma senza imporre all’altro l’abban
dono del suo. E mentre nessuno dei due iiareva 
disposto a transigere, in ognuno dei due paesi 
la stampa insorgeva contro l’altro con una 
vivacità che non si era più conosciuta dai 
tempi di lord Palmerston e del signor Guizot.

Ma non mancarono nei due paesi uomini 
chiaroveggenti i quali sentirono simultanea
mente come quel conflitto dovesse tornare 
necessariamente a profitto di terzi, e come le 
due ISTazioni avessero necessità d’intendersi per 
far fronte ad altre rivalità che minacciavano 
più pericolosamente loro interessi maggiori 
e più vitali. La pressione di questi a tempo 
percepita rasserenò l’ambiente delle relazioni 
franco-inglesi, e rapidamente da quella che si- 
chiamò la crisi di Eashoda nacque l’intesa 
franco-britannica che permise ai due Stati di 
superare felicemente la ben più grave crisi 
del 1914.

Oggi tutte le competizioni e le difficoltà, che 
turbano seriamente le relazioni di tanti Stati, 
sono dominate da una pressione anche mag
giore di quella, cioè dalla grave crisi economica 
che tutti hanno interesse a superare al più 
presto, e che prolungandosi può costituire una 
minaccia per questa nostra stessa civiltà, 
di cui andiamo tanto orgogliosi e che potrebbe 
alla prova rivelarsi più fragile di quanto pen
siamo. Ma nulla si può fare in concreto finché 
durano fra gli Stati i sospetti e le gelosie, e 
ne è prova la sterilità, malgrado ogni migliore 
buon volere di negoziatori, di tante riunioni 
internazionali che si sono moltiplicate, si 
sono messe ' per alcune settimane al lavoro, 
per poi sciogliersi o. aggiornarsi lasciando le 
cose immutate, e, non fosse ché perciò, peg
giorate.

Tutti i Governi hanno un interesse vitale 
alla classificazione dell’ambiente internazionale 
nel quale si cercano e si debbono trovare i 
rimedi alle presenti difficoltà economiche, ed 
essi hanno il diritto di trovare una adeguata 
collaborazione nell’opinione pubblica dei rispet

tivi paesi, che dovrebbe abituìirsi c vcmiìd» 
abituata a guardarsi d’intorno coìi in;i.ggior('. 
serenità, a non comiiiacersi in qiK'lle polemiclìi'. 
irritanti che, volte più ai passato che all’av
venire, vanno ricercando per spronionic i 
succhi x)iù amari cagioni x̂ cr qiianii) giustifi
cate di rancori e dissensi.

Sarei assai temerario se mi facessi a di'tineoi'o 
qui cjuesto ].)iano di chiarificazione. Etm posso 
perciò che formulare l’augurio clic tniti gii 
Stati sentano e si convincano che la juvsiuil 
condizione economica del mondo non cousi'iit e 
indugi, l’augurio che tutti i ]:)0])oli senza distin
zione si abituino a coiisiderarsi viceiKÌovol- 
mente con maggiore benevolenza. A ciò gioverà, 
che si attenuino dovunque, sia nella stampa 
sia in tutte le altre manifestazioni di opiniomi 
pubblica, le irritanti dispute tra ISTazione e Na
zione, che non si molti])lichino le esuinazioni 
di ricordi e d’impressioni del passato che non 
valgono se non ad inasprire inutilmente gli 
animi. Del resto le polemiche fra Nazione e 
Nazione non sono mai conclusive, perdi è, 
per quanto si prolunghino, i disx)uta»nti riman
gono ciascuno del proprio parere, nè potrebbe 
essere altrimenti, perchè nessun buon cittadino 
è disposto a dar torto al xu’oprio paese, come 
nessun figlio a dar torto alla propria madri'. 
Ma quelle dispute esacerbano gli spiriti, iiminor- 
bano la psiche internazionale e mantengono 
un’atmosfera opaca e nebbiosa, che im.pediscc 
ai popoli di discerriere chiaramente i loro veri 
interessi. Così si fa nei mondo nna politica di 
passione e non di realtà e d’interessi, perchè 
è politica sentimentale tanto quella che vuol 
fondarsi sopra pretese simpatie di razza e di 
tradizioni, quanto quella che si ispira da recri
minazioni e. rancori che tutto consiglia di 
far tacere per guardare soltanto aH’avvenir(v 
Solo cessando di cristallizzare il proprio pen
siero pei rancori del passato e guardando in
nanzi a loro, i popoli ricupereranno la chiara, 
visione dei loro maggiori interessi, e questa 
sarà il migliore elemento di quella jiacifica- 
zione degli spiriti che deve precedere la tanto 
sospirata restaurazione economica della tra
vagliata epoca nostra.

Onorevoli colleghi, io nutro piena fiducia 
che il Governo fascista, il quale ha saputo 
assicurare all’Italia nn xiosto così alto ed una 
autorità così indiscussa nei Consigli delle
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]M>tcTize, e (lìo da Iniiiro tempo va spieg?m.do 
ima. felice e a ttiv ità  diplomatica a base di 
iW'cordi |)acifiei, dei quali abbiam o veduto 
aaiebe in questi ultimi giorni a Rom a una sim- 
1 lattea m.ar!Ìfestazione, sa])rà altresì prom uovere 
('Oli la sua- consueta alacrità e con la sua con
sueta. fortuna quest’opera di saluta.re cliiarifì- 
ea.zioiie e conciliazione internazionale. {V iv i  
applausi^ confjratulamoui).

PlTACdlO. Domando di parlare.
] ’RESI DEA TE. i te  lia facoltà.
l'ITAECO. Onorevoli col leghi, fra i tre  ordini 

di (juestioni stre ttam ente  collegate, delle quali, 
coinc' afbuniò l ’onorevole m inistro degli affari 
esteri, nell’altro ram o del Parlam ento , i go- 
v(‘rrì.i stanno affannosamente ricercando la so
luzione', quello relativo alla situazione econo
mica e iinanziaria degli S ta ti dell’ Europa 
('('litio-orientale non è certo fra  i meno u r
genti e i meno im portanti.

Urgenti, perchè m olti di quei paesi sono 
giunti a un tale stato  di collasso generale da 
sus(‘itare  serie preoccupazioni e pericoli.

Im portan ti, iierchò già il G ran Consiglio del 
fascismo, come rilevò nella magnifica relazione 
l’onorevole R ava, riconobbe nella seduta del 
() aprile p. p. necessario a^ssestare le condizioni 
(h'i pa.esi danubiani e balcanici che rappresen- 
ta.no un  to ta le  di circa 70 milioni di uomini.

Im portan ti, perchè tu tte  le maggiori potenze 
si sono convinte che occorre risanare gli s ta ti 
m edio-orientali che sono una miccia accesa 
nel centro dell’Europa; perchè si sono m ostrate 
convinte che provvidenze in aiuto degli stessi 
s’impongono; im portanti, ])erchè sono convinte 
che il risanamento, rappresenterebbe il prim o 
passo per ravvivare la v ita  economica e p ro 
d u ttiv a  dell’E uropa e per dare inizio alla sua 
riorganizzazione finanziaria e fiduciaria.

Del resto le conclusioni, alle quali è giunto 
dopo ampio e profondo esam.e il Com itato finan
ziario della Lega delle Aazioni, di soccorrere 
cioè senza indugio, e prim,ac he il rimedio giunga 
troppo tard i, l ’A ustria  e l ’Ungheria, la  Grecia 
e Ilulgaria, non fanno che ribadire au torevo
lissim am ente questa  im pellente necessità.

Fino ad oggi però il p restito  di 250 milioni 
di scellini non fu concesso alla Repubblica 
ausl-riaca, nè è ancora certo che possa trovare 
i governi dei maggiori S ta ti favorevoli a ta le  
concessione, se è vero il diniego del Governo

britannico, se è vero che si pensi di sostituirlo 
con una moratoria di 2 anni; se sono veri i 
controlli politici, dai quali do’̂ Trebbe essere cir- 

' coscritto quel progetto di federazione danu
biana di marca francese czecoslovacca, che a 
Londra non riuscì a conseguire l’assenso nè 
delle grandi potenze, nè di molti dei paesi piti 
direttamente interessati.

Il nostro Governo che fu tra i primi a venir 
in aiuto dopo la guerra alle Repubbliche 
d’Austria e d’Ungheria e che stipulò anche di 
recente trattati per sollevare la possibilità dei 
traffici con questi paesi finitimi, che anche ieri 
ha dato istruzioni ai nostri rappresentanti a 
Londra, Parigi, Berlino, d’intrattenere i rispet
tivi governi sulla situazione finanziaria del
l’Austria, sollecitando la riunione degli esperti, 
il nostro Governo tanto nel m em orandum  co
municato l’8 marzo ai Governi francese, bri
tannico e tedesco, quanto nella discussione di 
Londra si dichiarò disposto, come sempre in 
passato, di collaborare volonterosamente e 
scevro da pregiudizi e da fini egoistici parti
colari all’opera di risanamento, ma accentuò 
l’opportunità di applicare, senza ricorrere ad 
esperimenti che potrebbero dimostrarsi fallaci 
e dannosi, quelle misure che si presentano le 
più adatte e le più immediate a favorire le cor
renti naturali degli scambi già esistenti.

In quel m em orandum , come nella conferenza 
di Londra, l’onorevole ministro, senza dichia
rarsi contrario a una eventuale federazione 
degli Stati centro-orientali ai fini economici, 
volle richiamare l’attenzione dei colleghi sulla 
posizione creata dalla guerra e dalla sua san
guinosa vittoria all’Italia nei riguardi di questi 
Stati, come volle pure renderli attenti sul ca
rattere integrativo della economia dell’Italia 
con quella di molti fra essi Stati, rilevando che 
l’avere il nostro Paese partecipato alla suc
cessione dell’ex impero austro-ungarico ha reso 
ancora più stretti i legami economici che lo 
univano allo Stato dal quale i paesi centro
orientali hanno ereditato parte della loro strut
tura economica.

Aella conferenza di Londra si udì, forse per
la prima volta dopo quel trattato di Londra 
che invano doveva assicurare gran parte della 
Dalmazia e dell’Adriatico all’Italia, si udì far 
richiamo esplicito agli interessi precisi nostri 
nei porti di Trieste e di Fiume in relazione alla
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loro indiscutibile funzione di porti dell’Enropa 
centrale nel nord Adriatico.

Di aver portato davanti al consesso delle 
quattro maggiori potenze questa verità che 
l’Italia è fra gli stati la più interessata ai 
problemi sndorientali dell’Europa, sia dal 
puo.to di vista storico che economico, noi dob
biamo esser riconoscenti all’onorevole ministro 
perchè non solo ha ricordato a quelli ai quali 
premeva, per motivi molto più politici che eco
nomici, di farlo dimenticare, ha ricordato, dico, 
la interdipendenza che esiste fra gli interessi 
dell’economia nazionale italiana con quella 
della vita e dello sviluppo dell’economia danu
biana e balcanica, ma perchè ha richiamato 
altresì l’attenzione pubblica sulla necessità che, 
nell’assetto economico dell’Europa media orien
tale, si debba tener conto delle sorti presenti e 
avvenire dei due porti -  Trieste e Fiume -  
che la guerra vittoriosa nostra e gli immensi 
sacrifici di sangue e di beni della Patria hanno 
finalmente redenti unendoli per sempre alla 
ìsTazione. { V iv i  a p p la u si).

hioi adriatici dobbiamo profonda gratitudine 
all’onorevole ministro ed al Governo nazionale 
fascista ed al suo Duce mirabile di questa 
nuova significativa prova d’interessamento ai 
traffici di Trieste e di Fiume.

La situazione di questi traffici è assai preoc
cupante.

Conseguenza della crisi mondiale, è vero, 
conseguenza non meno degli imbarazzi com
merciali e industriali che si sperano ed augu
rano passeggeri in Italia, ma soprattutto con
seguenza dello sfacelo dell’Enropa centrale 
orientale, della quale specie il porto di Trieste, 
è lo sbocco naturale e più diretto.

Trieste, onorevoli senatori, era conscia del 
sacrificiq che, dalla perdita del privilegio di 
essere il primo porto di un grande Stato, come 
lo era la debellata Monarchia austro-ungarica, 
le sarebbe derivato. Ciò non di meno antepose 
alla prosperità economica il compimento del
l’ideale di patria e preferì ad ogni allettamento 
materiale rientrare nel grembo della sua IsTa- 
zione per garantire con maggior forza e con 
successo sicuro alle frontiere naturali d’Italia 
l’avvenire nazionale e civile della gente giu
liana. {A p p la u s i) .

E Trieste confidava, come confida, nella po
sizione geografica del suo porto che, più di ogni

altro porto italiano, si addentra nel cuore del
l’Europa, ed era fiera di riunirsi alla sua A azione 
che ha un popolo di navigatori audaci e fori u- 
nati e vanta tradizioni gloriose di es])ansione 
ed impianti commerciali, certa che mercè anclie 
la esperienza e le iniziative dei suoi uomini 
migliori si sarebbe potuta conquistare un posto 
eminente tra i fattori più determinanti del
l’espansione economica nazionale.

hTon che Trieste si lamenti se per indel>ite 
concorrenze di altri porti di vecchi e nuovi 
stati, Germania, Polonia, Eomania, Jugoslavia, 
se per l’adozione della tariffa cumidativa I)a- 
nubio-Levante e per la riduzione dei prezzi dei 
noli via Galaz, se per l’introduzione di dazi 
differenziali in Polonia, a favore del porto di 
Gdynia, vede diminuire di giorno in giorno in 
modo sempre più allarmante il suo commercio 
portuale, già molto contratto e indebolito dalla 
crisi del 1930 e 1931, e si sente stretta da un 
cerchio di ferro che la respinge' sempre più 
indietro nei traffici di transito risi)etto a quello 
che era il suo orgoglio e la sua fortuna anche 
nei primi amii del dopo guerra.

Trieste ne soffre; ne soffre per sè, perchè non 
vuole rinunciare alla sua funzione di grande 
emporio e ridursi a divenire, anziché strumento 
efficace deH’economia nazionale, un peso morto 
a carico della Nazione, ma Trieste, pur con im
mutabile fede in un migliore domani, ne soffre 
soprattutto per l’ Italia Madre. Perchè se è 
vero che la funzione adriatica non è funzione 
di produzione italiana, non è mono vero che 
il traffico del suo porto di transito fra estero 
ed estero apporta alle ferrovie italiane, alla 
marina mercantile italiana, ai porti italiani 
anche ora un contributo notevole di non meno 
di 300 a 400 milioni di lire all’anno che miglio
rano la bilancia dei pagamenti; non è meno 
vero che essa offre così all’Italia il beneficio 
incontestato di controllare l’economica dell’Eu
ropa danubiana e di assicurarle una parteci
pazione attiva alla politica di queirimportante 
settore europeo.

Fu detto più volte che se la Venezia Giulia, 
con i suoi porti adriatici così modernamente 
attrezzati, non esistesse, si sarebbe dovuto 
crearla nell’interesse precipuo dell’Italia, della 
sua potenza e della sua penetrazione nei 
Balcani.

È comprensibile quindi l’importanza che
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IMI alia attribiiisce per sè e per le riperciissioiii 
elle ne deriverebbero ai j)orti nord adriatici, 
al progetto di una f('dera.zione Danubiana, ed è 
•spiegabile l’interesse ch’essa deve avere dal 
non esserne esclusa.

Il progelto Tar(lieu-B('nes tendente a creare 
nell’ambito c sotto rintluenza politica della 
Piccola, Intesa una siffatta federazione, com
prendendone anche l’Austria e l’Ungheria, ma 
(‘scludendone la Bidgaria sebbene il Danubio 
la ba,gni j)ar 500 chilometri di costa, mira a 
formai'c all(3 nostre spalle un complesso più 
Aoì.sto che ])oj)oloso di paesi ad economia quasi 
unifonni, in maggioranza agricoli, da tenersi 
a.ssienie più die dai benefìci x>iopri di reciproci 
sca,mbi, dai pregiudizi altrui di artificiose inde
bite coiicoj’renze.

Un complesso di jiaesi che rinserrerebbe in 
mio sf esso territorio doganale i porti di mare 
della, Jugoslavia e della Romenia, i quali mi- 
naccerebbero di assorbire, in competizione gra- 
A issima con i porti di Trieste e di Fiume, il 
f ra,fi1co dell’Ungheria e quello dell’Austria 
orientale, ed, attraverso i porti rumeni, il traf
fico delle merci di massa austriache, ungheresi, 
jugoslave e romene, mentre il Danubio atti
rerebbe in parte il traffico cecoslovacco.

IJautoarchia, così creata, avrebbe lo scopo 
mercè i dazi jireferenziali di favorire da un lato 
gli interessi agrari dell’Ungheria, Rumenia, 
Jugoslavia, e garantire dall’altro la pene- 
trazione industriale della Czecoslovacchia e 
dell’Austria a danno sopra tutto della nostra 
esportazione di prodotti tessili, frutta e civaie? 
idre ascende alla cifra non trascurabile di un 
miliardo di lire annue.

È ovvio che l’Italia non possa non voler assi- 
cui'arsi in una siffatta confederazione ai confini 
una conveniente influenza.

E poiché l’Italia compera nei paesi suddetti 
per circa 2 miliardi di merce, è altrettanto 
ovvio che questi stessi paesi si preoccupino di 
non tagliare fuori dalla loro sfera di traffici 
gli interessi dello Stato finitimo, i quali sono 
anche precipui interessi loro.

Con ciò si spiega l’atteggiamento della Pic
cola Intesa nella recente conferenza di Bel
grado, la quale pur constatando la necessità 
di porre fine ad una politica economica che 
mantiene PEuropa in uno stato caotico, ha ri
tenuto che gli accordi internazionali abbiano

ad armonizzare con i bisogni economici di cia-̂  
senno Stato, escluso qualunque recondito pen
siero politico, e tenuto conto degli interessi 
speciali degli Stati vicini.

E questo atteggiamento non è da oggi.
È noto che nella Repubblica czecoslovacca, 

che è uno Stato ad economia mista, agricola ed 
industriale -  la Czecoslovacchia ha ereditato 
tre quarti dell’industria tessile ex austriaca e 
da decenni mantiene relazioni tradizionali di 
affari con i tessitori dell’ex Austria Ungheria e 
con quelli balcanici -  fu proprio il presidente 
dei ministri onorevole Udrzal, già mio collega 
nel Parlamento di Vienna, che è il capo degli 
agrari, per nulla entusiasta del progetto Tar- 
dieu-Benes che prevedeva i dazi preferenziali a 
danno dell’agricoltura, a voler riservato al 
Governo ed al Parlamento il potere discrezio
nale di tutte le deliberazioni che in argomento 
fossero per essere adottate.

Ed anche il nostro trattato di commercio con 
la Jugoslavia, in corso di stipulazione, se di
mostra come il nostro Governo continui nella 
sua via già tracciata di intese dirette con i 
singoli Stati, dimostra non meno che anche 
quello Stato, pur affidando la sua -sicurezza poli
tico militare all’alleanza offensiva e difensiva 
che le assicura Parigi, non si sente in questi 
difficili tempi di incertezza e miseria econo
mica di correre i pericoli ai quali la mancata 
rinnovazione del trattato di commercio con 
l’Italia, sua vicina e sua forte cliente, la po
trebbe esporre.

Però conviene aver sempre presente quali 
sieno le condizioni attuali dei paesi del bacino 
danubiano, condizioni che, nella disperazione 
nella quale le popolazioni si sono ridotte, pos
sono suggerire, come avvenne non a guari da 
parte del dimissionario Ministero austriaco di 
Buresch, l’accettazione di qualunque rimedio e 
sia anche quello del progetto Tardieu-Benes, 
pur di uscire dai pericoli e danni di un completo 
disastro.

Conviene aver sempre presente la gravità 
di si fatte condizioni che per alcuni Stati ra
sentano il fallimento e creano una situazione 
anormale che può annullare istessamente ogni 
possibilità di scambi con noi, che può far ces
sare istessamente ogni esportazione nostra 
verso quei paesi e cagionare istessamente le 
temute stasi e paralisi dei porti nord adriatici,
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a danno dei quali si prospettano sempre nuove 
combinazioni a base preferenziale come quella 
suggerita di recente dalla « Nene Freie Presse « 
che raccomanda Pintrodnzione di si fatti dazi 
preferenziali a favore delle imj)ortazioni via 
Danubio per risollevare il traffico danubiano, 
raccomandazione che se accettata equivarrebbe 
a inferire un grave colpo ai nostri porti adria- 
tici.

hion vi è dubbio che un intervento del nostro 
Paese a facilitare una più intensa collaborazione 
economica e una possibilità  ̂ di scambi e di ri
presa dei traffici, nei paesi danubiani, s’impone.

Devesi però esaminare la portata di proposte 
concrete e precise, studiandone gii effetti sia 
nei riguardi dei singoli Stati danubiani, sia nei 
riguardi degli altri Stati più direttamente inte
ressati,

IsTon è più possibile una federazione sotto 
l’egemonia politica dell’una o <iell’altra delle 
grandi potenze, ma non è nemmeno possibile 
una federazione chiusa in se stessa senza ampio 
e largo respiro, senza la collaborazione degli 
Stati finitimi.

Però va tenuto presente che collaborazioni 
eventuali di Stati industriali non sono fra loro 
facilmente conciliabili specie nel bacino danu
biano, dove tradizioni di lunga data, un sistema 
di comunicazioni, più facili e più rapide anche 
con vie navigabili, la maggiore o minore abilità 
assirnilatrice e organizzatrice potrebbero scon
volgere di fatto le basi anche di quella più 
garantita parità di diritti che potrebbe e do
vrebbe essere negli accordi, fissata e pattuita.

Chiedo venia al Senato di essermi indugiato 
un po’ troppo su questa questione. Ma essa 
investe un problema quanto mai complesso e 
difficile che nella sua soluzione positiva o ne
gativa può involvere la prosperità o la rovina 
dei x>orti di Trieste e di Fiume che la inazione 
ha liberati e che assieme con i più sicuri confini 
sono l’apporto maggiore della nostra guerra 
vittoriosa.

È un problema, dal quale dipende l’esistenza 
economica e politica di molti dei paesi vinti e 
vincitori, che l’Italia non può abbandonare.

È un problema che va affrontato con coraggio 
e sincerità fascista; ma deve esser risolto con 
quello spirito di umanità e di giustizia che è 
stato sempre preziosa prerogativa dell’Italia 
nostra. {A p p ro va zio n i e congratu lazioni).

CELESIA. Domando di parlare.
PEESIDEhlTE. île  ha facoltà.
CELESIA. Onorevoli colleglli, nel suo ul

timo discorso alla Camera dei Deputati Pono- 
revole ministro degli affari esteri ci ha quasi 
promesso una specie di primizia. Egli diceva 
alla Camera giorni or sono che era prema
turo parlare di talune questioni alle quali 
avrebbe forse accennato in uno dei suoi indos
simi discorsi nell’uno o nell’altro ramo del 
Parlamento. E poiché noi oggi abbiamo la 
fortuna di averlo qui fra noi, mi sia lecito di 
pregarlo di volerci favorire queste notizie, 
che, come egli diceva alla Camera, riguardano 
le questioni del disarmo e delle obbligazioni 
finanziarie risultate dalla guerra, e la situa
zione economica e finanziaria in alcuni stati 
maggiormente colpiti dalla orisi di cui tutto 
il mondo soffre.

In te n t i  ora tenem us e ascolteremo con viva 
e profonda attenzione tutto quello che l’ono
revole ministro vorrà dirci a proposito di que
ste questioni, che tanto da vicino si attengono 
alle fortune del nostro Paese.

E permettetemi che entri brevissimamente 
nell’argomento che desidero trattare. Voglio 
parlarvi degli italiani all’estero. Può darsi 
che a parlare di questo argomento mi abbini 
spinto la carica, di recente attribuitami, di pre
sidente della « Dante Alighieri »; ma sento che 
in questo momento l’argomento è importanti', 
ed interessa a fondo lo sviluppo dell’Italia 
e dell’italianità nel mondo. È lecito e doveroso 
parlarne, dopo le molte manifestazioni simpa
tiche dì tanti colleghi, che particolarmente 
ringrazio, verso questa gloriosa associazione 
che rappresenta in Italia l’apporto di tutte le 
libere volontà, di tutto l’entusiasmo, di tutta 
la passione italiana per lo sviluppo dell’ita
lianità, e che ha bisogno dell’appoggio e del
l’aiuto di tutti.

Ho letto con attenzione ed ho sott’occhi 
il grosso volume del censimento degli italiani 
all’estero, dovuto allo studio ed alla diligenza 
della benemerita Direzione degli italiani al
l’estero, al quale forse ha collaborato a suo 
tempo il nostro collega onorevole De Michelis.

B un’opera ben fatta che onora l’Ammini
strazione e coloro che la dirigono per la serietà 
dei metodi e delle indagini. I risultati sono 
attendibili nel loro complesso e quasi sempre
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nei loro particolari: là dove qiialclie sxDeciale 
dubbio ha raii’ione di essere, lo stesso libro lo 
avverte. Non vi nascondo che quelle cifre, 
che non sono aride perchè accomx>agnate 
da giudiziose informazioni, hanno destato in 
me una impressione di grandezza che mi fa 
riflettere.

Non sono nuovo a ricerche ed a studi rela
tivi alla emigrazione italiana.

Ne ho seguito sempre il movimento: se ne è 
parlato molto nei passati decenni. Ne ho più 
volt.e parlato anch’io alla Camera dei Depu
tati.

Ma Parlamento e pubblici poteri se ne oc- 
(U]q)avano allora piuttosto dal punto di vista 
(M'onomico che da quello nazionale e formavano 
(iccezione coloro che il grandioso fenomeno 
migratorio consideravano in rapporto all’ideale 
nazionale. Le discussioni si limitavano per lo 
più a problemi di tutela e di aiuto, alla par
tenza e nel corso del viaggio. L’occhio della 
Patria poco e parzialmente seguiva Femigra- 
zion(3 nei paesi di arrivo.

Certo è che il flusso immenso della emigra
zione italiana, continuato per molti decenni, 
ha |)ortato in ogni parte del mondo un tesoro 
iu.calcolabile di lavoro e la forza intelligente 
di braccia numerosissime, la paziente sottomis
sione ad ogni fatica, la disposizione alla obbe
dienza dell’altrui comando e delle leggi altrui 
da parte di una infinita massa di umili lavora
tori italiani, in cerca soltanto di miglior mezzo 
di sussistenza e di risparmio.

Questa colossale espansione di italiani nel 
mondo oggi si può dire fermata; la popolazione 
italiana all’estero si è fissata, si individua, 
prende consistenza collettiva e nazionale. E 
noi dobbiamo portarle tutta la più intensa, 
profonda attenzione. Eisulta dalla sua § en- 
nata statistica ufficiale che alla metà del 1927 
gli italiani regnicoli sparsi nel mondo, fuori 
dei confini della Patria, salivano a nove mi
lioni centosessantotto mila trecento sessanta 
sette, di cui 1.267.841 in Europa, 9.674 in Asia, 
188.702 in Africa, 3.914.416 nell’America 
Settentrionale, 6.453 nell’America Centrale, 
3.753.714 nell’America Meridionale, 27.567 
in Oceania.

Oggi, tenuto conto anche dei criteri pruden
ziali, opportunamente seguiti dalla statistica 
ufficiale, j) OS siamo ragionevolmente ritenere

che gli italiani viventi all’estero ammontino, 
in cifra tonda, a dieci milioni.

È una cifra enorme, un quarto della popo
lazione vivente nel regno.

Nessun popolo della terra ha, proporzional
mente alla propria entità ed al proprio terri
torio, una espansione maggiore.

Ma l’importanza della diffusione italiana 
non sta soltanto nel numero.

Essa sta altresì in un tenace attaccamento 
alle origini, che molti negavano per il passato, 
che taluni ancora oggi contestano, ma che esi
ste invece profondo, malgrado talune appa
renze contrarie che vanno diminuendo, e che 
si afferma non ostante le intransigenti ostilità 
nazionaliste di molti tra i vari paesi dove 
l’emigrazione italiana ha dilagato e si è fer
mata.

Certo fa difetto in noi la forza del ben pre
parato nazionalismo francese, che, con sapiente 
organizzazione politica, colla magica potenza 
di tradizioni secolari e di glorie militari, ha 
saputo stendere i suoi tentacoli in ogni parte 
del mondo.

Noi non abbiamo la formidabile organiz
zazione tedesca, ferreamente inquadrata, che 
è giunta al trucco della doppia nazionalità, 
creando in tutto il mondo dei centri tedeschi 
che hanno saputo obbedire a Washington ed 
a Berlino insieme. Nè abbiamo i metodi di 
brutale espansione che confinano colla ferocia 
delle razze gialle. Ma gli italiani hanno per se 
la forza di una indefinita resistenza ai più 
ardui lavori, una grande duttilità per le più 
disparate occupazioni ed uno spirito di adat
tamento all’altrui dominio politico, alle ci
viltà ed alle leggi straniere.

Si obbietterà essere questo un difetto che 
porta con facilità alla snazionalizzazione. Ma 
se noi questo difetto sapremo limitare, educare, 
ridurre ai giusti limiti, esso diverrà una forza 
di penetrazione di primissimo ordine.

Abbiamo nelle ossa la nobiltà di millenni di 
vita civile, la quale fa sì che anche nella mente 
del più incolto contadino o del più rozzo alpi
giano viva la subcoscienza della patria gran
dezza. L’attaccamento, il ricordo, l’amore alla 
Patria d’origine si manifestava per lo più 
nell’emigrante italiano attraverso l’affetto alla 
regione ed al campanile: il dialetto sostituiva 
la lingua.
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Possiamo ben oggi affermare che per effetto 
della vittoria italiana, del rinnovato principio 
di nazionalità, della propaganda e della forza 
del Governo fascista, l’italianità sta risalendo 
in ogni parte del mondo.

Al concetto delle piccole Italie, delle nuove 
Napoli, Venezia, Torino, o Sicilie createsi qua 
e là pel vasto mondo, si sostituisce nei cuori 
italiani il sentimento ed il pensiero di una 
Italia forte e gloriosa, dolorante sì, ma forse 
meno di altri paesi.

Questo sentimento e questo pensiero noi 
dobbiamo svolgere, aiutare, propagandare tra 
le masse pronte a riceverlo, assai più che non 
abbiamo fatto per il passato.

Uno dei mezzi più pacifici, sicuri e potenti, 
che nessun popolo civile può ragionevolmente 
contrastarci, è quello di diffondere tra le no
stre masse emigranti, non meno che nelle na
zioni straniere, la conoscenza della lingua e 
della coltura italiana.

Ecco il compito della « Dante Alighieri » 
la cui opera pressoché cinquantenne deve 
estendersi per quanto è grande la terra. IS'è in
tendo con ciò escludere che la tutela della cul
tura degli italiani all’estero spetti allo Stato.

Eiconosco anzi che lo Stato fascista sta 
egregiamente assolvendo questa sua alta mis
sione, sotto il potente impulso del Duce, a mezzo 
dell’opera solerte e continua della Direzione 
degli italiani e delle scuole all’estero.

Ho sott’occhio un estratto della pubblica
zione relativa alle opere del genio italiano 
all’estero, alla quale collaborano alcuni valo
rosi e competenti nostri colleghi.

Debbo congratularmi in ispecial modo col 
ministro delle finanze, che vedevo presente fra 
noi poc’anzi, per la insolita larghezza con cui 
ha voluto favorire quest’opera e gli stanzia
menti sul capitolo del bilancio degli esteri 
relativo alla propaganda.

GEAIsTDI, m in is tro  degli esteri. Il ministro 
delle finanze non c’entra. Sono contributi di 
italiani.

CELESIA. Badi, onorevole mùnistro, posso 
sbagliarmi, ma mi pare che nel bilancio degli 
esteri vi sia un aumento al capitolo delle spese 
degli italiani all’estero.
, GEAÌ7DI, m in is tro  degli a ffa ri esteri. Si, 

ma non riguarda precisamente questa pub
blicazione.

CELESIA. E allora vada ugualmentt' la 
lode al ministro pel fatto aumento e vada a 
quegli italiani che hanno contribuito all’o{)era 
relativa al genio italiano.

Ma, ripeto, se l’azione dello Stato è utile e 
necessaria in questo campo, occorre però che 
essa sia affiancata dalla volontà, dallo spii'ilo, 
dall’azione dei singoli cittadini italiìMii.

Ci ispiri l’esempio di ciò che fanno in mi
sura assai maggiore di noi le altre nazioni, 
che pure hanno minor numero di conna.zio- 
nali sparsi nel mondo, ad esempio i francesi 
colla loro A lliance  française, i tedeschi con i 
ScJiulvereine, che contano milioni di soci.

La « Dante Alighieri », istituzione autonoma, 
vuole apportare alla diffusione della italianità 
nel mondo tutta la passione e lo sforzo degli 
italiani d’ogni classe e di ogni xuirte.

Essa deve con liberi contributi di pensiero, 
di azione e di denaro, all’infu ori, di finalità 
politiche o diplomatiche, col rispetto dell’or
dine interno degli altri Stati, fare si che la 
nostra bella lingua continui ad essere parlata 
dai figli degli italiani all’estero e che la storia 
e la coltura d’Italia illuminino le loro coscienze 
in formazione. Essa deve far sì che la cono
scenza della lingua e della letteratura italiana 
si diffonda presso gli stranieri particolarmente 
versati nelle discipline letterarie.

La « Dante » non chiede nulla allo Stato, 
all’infuori dell’appoggio morale; tutto attende 
dalla spontaneità e dal patriottismo degli 
italiani.

La « Dante Alighieri » ringrazia il Duce di 
averla allogata a Palazzo Firenze cui essa 
apporta gli opportuni restauri. Palazzo Fi
renze è vicino: vi invito. Colleghi, a venirci 
a visitare.

Ma soprattutto invoco il vostro ricordo, 
il vostro fervido pensiero, la vostra propaganda 
intensa a beneficio di questa grande associa
zione nazionale, la quale chiede di esser posta 
in grado di adempiere alla imponente missione 
affidatale perchè l’italianità nel mondo, ormai 
incamminata a sicuro destino, assurga a quel 
più degno posto che le compete. La statistica 
ci apprende che, all’infuori delle scuole dello 
Stato all’estero -  che dobbiamo all’iniziativa di 
Francesco Crispi e che fioriscono principal
mente nel Levante mediterraneo, in Grecia, 
in Egitto - , alle scuole di talune fra le maggiori
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benemerite associazioni religiose, alle scuole 
della « Barite Ali gir ieri » e di talune altre par
ticolari istituzioni, le altre scuole italiane al- 
l’estero vivono di Anta misera e stentata ed 
hanno bisogno di aiuto.

Il loro numero supera di poco il migliaio: 
assai modesto per una popolazione di dieci 
milioni.

Questo è il maggior compito nostro e noi 
potremo adempierlo solo se la pubblica opi
nione ci aiuterà, se nuove fervide numerose 
correnti di italiani accorreranno al nostro 
movimento, per la sincera passionata convin
zione che alla nostra stirpe è, secondo la pro- 
feti(‘a visione di Giuseppe Mazzini, affidata 
una dÌAuna missione mondiale di la^mro e di 
comunicazione cir̂ ile fra tutti i popoli della 
t.erra.

La nostra vuole essere una penetrazione 
lenta e pacifica, fatta di pensiero e di idee, 
non di violenza, rispettosa sempre delle altrui 
leggi e civiltà.

Aon è fuori della mia preAÙsione la speranza 
che, seguendo costantemente questa linea, 
verrà giorno in cui non pochi di quei figli di 
italiani che, cedendo a necessità di vita e di 
ambienti, hanno lasciato la nostra nazionalità 
per assumerne altre straniere, ritorneranno col 
pensiero, cogli affetti e colla passione, a questa 
grande madre Italia, la cui effigie gloriosa 
non si è forse mai del tutto cancellata nel loro 
cuore.

E permetta ora P onorevole ministro che 
io (non tanto come presidente della « Dante » 
quanto come senatore) faccia una eccezione 
al principio, oggi propostomi, di non voler en
trare in discussioni diplomatiche e politiche.

Veda Ponorevole ministro se non sia vera
mente questo il momento di rivolgere il nostro 
pensiero e la nostra vigile attenzione a ciò 
che succede a Tunisi. Aoi abbiamo in Tunisia 
una popolazione che io calcolo oggi non infe
riore a 120-130 mila italiani. Le statistiche 
ufficiali francesi indicano una cifra assai più 
bassa, in cui però non sarebbe diffìcile dimo
strare taluni errori ed omissioni.

Per contro altri autori francesi, che credono 
al pericolo ita liano  in Tunisia, fanno ascendere 
la popolazione italiana ad oltre 150 mila per
sone.

Io non mi propongo di rifare qui oggi la

lunga dolorante istoria della occupazione fran
cese di Tunisi, anche per non venir meno al
l’avvertimento datoci poc’anzi dall’onorevole 
Bonin, il quale diceva che parlando di rela
zioni internazionali bisogna guardarsi dal ri
vangare ricordi antipatici e odiosi, mirare so
prattutto all’avvenire, dimenticando le ragioni 
che ci hanno diviso per peusare invece soltanto 
a quello ohe ci può unire.

Ciò è tanto più conveniente in tema di rap
porti con una nazione che ha con noi affinità 
di origine e colla quale speriamo di poter an
dare pienamente d’accordo. Limiterò dunque 
i miei ricordi, ma non fino al punto di dimenti
care che quando la Francia occupò Tunisi 
cagionò a noi un immenso e non spento dolore. 
Fu quello un momento tristissimo e diede la 
possibilità ai comuni avversari, divenuti po
scia comuni nemici, di dividerci per quaranta 
anni e di speculare sul nostro dissenso.

La Triplice Alleanza fu stipulata in seguito 
e subito dopo l’occupazione di Tunisi.

Ebbene, anche allora la Francia riconobbe 
ed ammise che essa doveva mantenere e ri
spettare la nazionalità italiana in Tunisia.

Lo riconobbe prima ed al momento della 
occupazione in forza e sulla ba»se degli usi e 
degli antichi accordi col Bey.

Lo riconfermò e lo sancì prima col trattato 
del Bardo, poi solennemente colle convenzoini 
del 1896.

In quel trattato è assicurata agli italiani 
assoluta parità di trattamento coi francesi 
e cogli indigeni.

È particolarmente sancito il mantenimento 
delle scuole italiane di Stato; è assicurata 
l’apertura di scuole private.

Ael fatto le scuole private sono state quasi 
sempre impedite: quelle di Stato boicottate 
e ridotte ad impotenza di fronte ai cresciuti 
bisogni della colonia.

L’accordo fondamentale e solenne del 1896 
è stato denunciato e lo si proroga mortifìca- 
tamente di tre in tre mesi.

Ecco il punto sul quale io richiamo l’atten
zione dell’onorevole ministro degli esteri.

Faccia egli comprendere che il Governo, e 
con esso unanime la nazione italiana, per 
quanto ben disposti e desiderosi dell’amicizia 
francese, non possono e non vogliono rinun
ciare ai 120 mila italiani di Tunisi, come Jianpo
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dovuto in altri tempi adattarsi a perdere i 
loro fratelli dell’Algeria.

Hon la legge francese deve valere in Tunisia, 
che non è colonia, ma protettorato.

Tunisi rappresenta per noi italiani troppi 
sacrifìci, cumula troppi ricordi.

Era un deserto; i siciliani ne hanno fatto 
un giardino, ricalcando le orme millenarie di 
Roma.

Abbiamo ben dunque il diritto che gli ita
liani che lavorano laggiù per un comune be
nessere, e per una eguale civiltà, non sieno 
snazionalizzati e mantengano pieno il diritto 
di trasmettere ai loro figli la dolce lingua 
del « si )), le tradizioni del loro pensiero e della 
loro civiltà essenzialmente mediterranea.

Se la Francia non rispettasse questi nostri 
elementari diritti, creerebbe un irredentismo 
tunisino, in tutto pari a quello di Trento e 
Trieste nell’anteguerra.

^e vale per essa la pena
Ecco ciò che il senatore Celesia, più che il 

presidente della « Dante », ha voluto richiamare 
all’attenzione dell’onorevole ministro, sempre 
vigile e pronta per tutto quanto riguarda il 
sentimento e la passione d’Italia. 
m olte congra tu lazion i ).

FEDELE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDELE. Onorevoli colleghi, mi propongo 

di parlare di alcuni argomenti dei quali di 
solito si tace, forse per la preoccupazione di 
più gravi problemi, quando si discute il bi
lancio degli esteri, sebbene essi abbiano una 
notevole importanza politica, cioè delle scuole 
dipendenti dal Ministero degli esteri e delle 
istituzioni di cultura all’estero.

Ma vogliate prima consentire che, come 
uno della folla spettatrice delle conferenze 
internazionali, mi soffermi un istante a cogliere 
le voci e le impressioni di coloro che mi stanno 
accanto, sull’attuale momento della politica 
internazionale. Sono voci di dubbio, se non. di 
delusione, di quanti vedono che dai consessi 
degli uomini politici delle varie nazioni, in
solitamente frequenti in questi ultimi tempi, 
consessi e conferenze indette, rinviate, adunate 
di nuovo, non è ancora provenuto alcun ap
prezzabile risultato, non è stata ancora pronun
ziata la parola decisiva sui gravi problemi, la

cui soluzione il mondo aspetta con ansia ed 
impazienza.

Nel discorso del 4 maggio alla Camera dei 
deputati, voi, onorevole, ministro, diceste: 
«La intelligenza dei popoli si disperde e si 
stanca nei labirinti delle formule tortuose. 
Vi è nello slancio generoso delle masse verso 
l’azione una visione intuitiva delle soluzioni 
che sfugge spesso, e si oscura nei calcoli della 
politica sottile ». Ora noi che non siamo dei 
tecnici e dei competenti, ma forse apxiunto 
per questo abbiamo più viva e meno anneb
biata la sensazione che i problemi fondamentali 
dell’ora presente suscitano nel nostro s îirito, 
e soliamo trarre ispirazione non dalle formule 
della politica, ma dall’animo del jiopolo, vor
remmo che la voce delle nazioni, incerte e pen
sose dei pericoli dell’avvenire, giungesse en
tro il chiuso delle conferenze europee, e le 
spingesse a quelle soluzioni che sole iiossono 
assicurare la pace del mondo.

Voi, onorevole Grandi, siete stato a])punto 
un interprete sicuro dei sentimenti che muo
vono l’anima delle nazioni, quando nel settem
bre scorso a Ginevra xiroponeste una tregua 
degli armamenti, quando in America, nelle 
folle adunate intorno a voi, poteste sen.tire 
quanto vasta e sincera fosse la domanda po
polare per il disarmo, e quando nell’aprile 
di questo anno proponeste a Ginevra la sop
pressione delle armi più micidiali e di carattere 
aggressivo.

Queste proposte che non si libravano nel
l’atmosfera dell’utopia, ma si mantengono nel 
campo solido delle possibilità, cioè sul terreno 
della realtà, sono state prontamente comprese 
ed accolte dagli animi più generosi e dagli 
uomini di buona volontà: e con piacere abbiamo 
notato che, non ostante qualche divario fra 
le proposte italiana, inglese ed americana, 
esse si ispirano tuttavia, nel campo del disarmo 
terrestre, allo stesso principio fondamentale, 
affermato da voi, cioè alla soppressione delle 
armi più micidiali di carattere più particolar
mente aggressivo o più pericoloso alla popola
zione civile.

Il principio del disarmo qualitativo è dunque 
riuscito ad imporsi, quando ha varcato le porte 
della Conferenza come voce, come eco e ri
flesso dell’adesione mondiale alla proposta 
italiana. Ciò ci lascia ancora l’adito a qualche
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speranza che i rappresentanti delle Potenze 
vorranno convincersi che il ])roblema centrale 
della (Conferenza del disarmo è quello della 
vita stessa dell’Europa e del mondo.

'Noi ci auguriamo che il nuovo governo, che 
si annunzia jjrossimo in Francia, non insista 
nell’assurda tesi, condannata come inattuabile 
dai tecnici, che ha istintivamente destato la 
ripugnanza dell’opinione pubblica mondiale, 
che cioè le armi proibite siano poste a disposi
zione della Società delle Nazioni, la quale, 
funereo gendarme dei popoli, avrebbe la tri
ste pu'fogativa di fare uso essa stessa delle 
anni più micidiali ed aggressive. E noi siam 
cmi i che gli uomini, che meglio rappresentano 
la coscienza istintiva delle nazioni, interver- 
j‘anno con la loro alta voce, come voi, già 
faceste, signor ministro, nell’aprile scorso, per 
dire che, se, ancor prima del cader delle foglie 
0 dell’arrivo del gelo di un inverno che si prean
nunzia tristissimo per molti paesi, la Confe- 
r('nza, indugiandosi a discutine formule che a 
noi profani sembrano tortuose, ricorrendo ad 
espedienti od a procedure dilatorie, non avrà 
j)reso una chiara deliberazione sul punto fon
damentale della questione, la limitazione degli 
armamenti, grave sarà la responsabilità che si 
ussumeranno coloro che avranno impedito che 
il mondo riposi nella tranquillità della pace. 
La (inferenza del disarmo costituisce la pietra 
di paragone della buona volontà dei governi, 
e forse più ancora delle intenzioni dei popoli.

In così grande incertezza e sospensione di 
animi ci assicura soltanto la politica chiara e 
(coraggiosa, senza tentennamenti, che mira di
retta alla mèta ed aderente alla realtà, del 
Capo del Governo che voi, onorevole Grandi, 
saggiamente interpretate ed appassionata
mente eseguite.

Ed è politica di pace, di pace con dignità. La 
leggenda di un’Italia aggressiva è tramontata, 
ri mondo ha comiireso che la sicura disciplina 
imposta dal Fascismo al paese, disciplina che 
comincia nelle scuole e si svilujipa nelle caserme 
e nelle officine, costituisce un saldo ordinamento 
di difesa che ci offre tu tta  la sicurezza  che non 
chiediamo fuori di noi, ma troviamo in noi 
stessi. E questa nostra sicurezza e la nostra vo
lontà di contribuire alla ricostruzione del mondo 
sai fondamento della giustizia, abbiamo voluto 
metterla a servigio della civiltà universale.

Per essa l’Italia ha potuto portare in tutte le 
Assemblee internazionali la sua voce che, no- 

I bilmente espressa dal suoi rappresentanti, ha 
I accresciuto il prestigio e l’autorità della Na

zione.
Le deliberazioni del Gran Consiglio del Fa

scismo ohe ha, signor ministro, lodato l’opera 
vostra, -  ed al plauso del Gran Consiglio 
si aggiunge, se posso farmi interprete del Se
nato, il nostro plauso -  han segnato la via mae
stra sulla quale la civiltà del mondo, allegge
riti i pesi schiaccianti delle armi, chiusa quella 
che il Capo del Governo definì con dantesca 
espressione, la tragica contabilità della guerra 
con la cancellazione dei debiti e la rinuncia alle 
riparazioni, abbassate le barriere doganali fra 
stato e stato che minacciano di risospingerci 
verso un’economia feudale, potrà riprendere 
il suo cammino. Ed allora soltanto ogni nazione 
nella serenità e nella mutua fiducia potrà sen
tire la vera sicurezza che è vano chiedere da 
incerti mezzi esteriori, ma che si porta con sè, 
che si esperimenta in se stessi, e che sola può 
togliere ogni ostacolo sulla via che ciascuna 
nazione deve seguire per adempiere il proprio 
compito di civiltà e di cultura.

E passo, onorevoli colleghi, su campi dove 
spira aria più serena.

L’onorevole Bava nella sua lucida relazione 
ed il senatore Celesta nel suo nobile discorso 
han messo egregiamente in rilievo l’opera 
svolta dalla « Dante » per la diffusione e la di
fesa della lingua nostra, opera veramente am
mirevole che merita vi contribuiscano quanti 
sentono che difender la lingua è difender la 
nostra civiltà, e che ogni battuta d’arresto 
in questa azione può avere gravi conseguenze.

In questa battaglia una posizione perduta 
difficilmente si riconquista. Le insidie e le 
offese, fatte qua e là alla nostra lingua, debbono 
rinvigorire le nostre forze ed i nostri propositi 
per difendere il nostro patrimonio di cultura 
e di civiltà, del quale la lingua è l’espressione 
più alta. Penso ad esempio che il ministro del
l’educazione nazionale, che della « Dante » è 
il naturale alleato, possa compiere, come del 
resto viene già compiendo, un’opera assidua 
ed efficace di propaganda. Tutte le casse sco
lastiche del Pegno dovrebbero essere socie 
fondatrici della « Dante »; ed ogni insegnante 
dovrebbe fra i suoi titoli presentare , come
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titolo d’onore il diploma di socio della « Dante 
Alighieri ».

Per la diffusione e la difesa della nostra 
lingua il Ministero degli esteri svolge un’atti
vità sulla quale desidero di soffermarmi.

Più volte è stato giustamente notato, nè 
occorrerebbe ripeterlo, che il Fascismo, rinno
vando la vita italiana, ravvivando e rinsal
dando la nostra coscienza nazionale, ha anche 
sugli italiani fuori dei confini della patria 
esercitato un’influenza efficacissima. Chi non 
ricorda le descrizioni, che eravamo soliti leggere, 
delle folle cenciose degli emigranti che parti
vano dai nostri porti, aride foglie portate dal 
vento, spesso ignare della patria o ad essa 
maledicenti ? Oggi quanti sono i nostri concit
tadini all’estero, sono orgogliosi di dirsi e di 
sentirsi italiani, e guardano all’Italia fascista 
con sentimento di alterezza e di passione filiale. 
La nuova dignità dell’Italia, che non è più 
una delle nazioni che in tutte le grandi que
stioni era possibile e lecito lasciare in disparte, 
ma una nazione che dalla sua storia antica e 
nuova trae il diritto ed il dovere di compiere 
la sua missione di giustizia e di civiltà nel 
mondo, si riflette su tutte le nostre istituzioni 
all’estero o particolarmente sulle nostre scuole. 
Gl’italiani residenti fuori dei confini della pa
tria hanno aneli’essi come noi un’anima nuova: 
i nostri ideali sono i loro. Il Duce, che essi ve
dono studiato, ammirato, invidiato, è anche 
per essi un simbolo ed una bandiera alla cui 
ombra si riconoscono e si stringono. Essi 
mandano a gara i figli nelle nostre scuole, 
invocano costantemente l’apertura di nuovi 
istituti e l’ampliamento di quelli esistenti. 
Nè solo gl’italiani, ma anche gli stranieri 
guardano con nuova simpatia a tutto ciò che 
è italiano, starei per dire, mussoliniano.

Vi fu già un'tempo nel quale la lingua e la 
cultura italiana avevano il primato nel mondo. 
La civiltà e l’arte italiana del Einascimento 
furono arte e cultura europee; e non vi era na
zione in Europa che non s’illuminasse della 
luce della nostra Einascenza. Come e per quali 
vicende, nella servitù politica d’Italia, quel 
primato andasse perduto, non è necessario 
qui dire. Oggi noi vediamo fra gli stranieri, 
di qua e di là dell’Oceano, un nuovo interessa
mento per la lingua e la cultura italiana che sono 
in alcuni paesi esteri divenute, per così dire.

di moda. Si presentano oggi condizioni favori'- 
voli, come non fu mai. alla diffusione della 
nostra cultura. Bisogna cogliere il momento, 
sfruttarlo quanto più è possibile, anche se sia. 
necessario un nuovo, sebben lieve, sforzo della 
finanza italiana.

Sono spese, onorevole Mosconi, largamente 
produttive, non solo nel cam.po spirituale, ma 
anche nel campo economico, poiché è noto 
che i valori s|)irituali, specialmente al di là 
dei confini della patria, si convertono facil
mente in valori economici.

Nell’esercizio finanziario 1931-32 la somma, 
complessiva,impegnata per levarie e complesse 
attività che svolge la direzione generale delle 
scuole all’estero, è di lire 30.820.000, somma, 
a prima vista, non piccola. Ma anche senza 
paragonarla alla somma di gran lunga maggiore 
che spende una vicina nazione per il medesimo 
scopo, essa è appena sufficiente a conseguire 
posizioni, per così dire, interimalie, non :ì, 
raggiungere la mèta alla quale dobbiamo mirare.

E tuttavia chi consideri l’opera che si viene 
compiendo, deve sinceramente compiacersene. 
Nelle scuole governative, infantili, elementari 
e medie abbiam circa 600 insegnanti, veri 
missionari della civiltà e della cultura italiana, 
con una popolazione scolastica di circa 25.000 
alunni. Ma nuove scuole si domandano: quat
tordici ne sono state aperte quest’anno, assai 
meno di quelle richieste. Negare, per insuffi
cienza di mezzi, l’apertura di una scuola de
siderata, domandata, è altrettanto triste 
quanto non poter soccorrere chi chiede del 
pane.

Oltre alle scuole governative vi sono più 
di 200 istituti di vario genere con una pox)ola- 
zione scolastica di circa 140.000 alunni, affi
dati all’Associazione nazionale dei missionari 
italiani, ad altri enti, soprattutto religiosi, ad 
associazioni, a privati. Questi istituti, vigilati e 
sussidiati dalla Direzione delle scuole all’estero, 
compiono opera di fede e d’italianità.

L’onorevole ministro delle colonie disse, 
pochi giorni or sono, in questa assemblea che 
ogni saio di francescano, fuori d’Italia, cela 
nelle sue pieghe un lembo del tricolore. Mis
sionari e suore italiane, sparsi per il mondo, 
dalla Cina alla Terra del Fuoco diffondono con 
la fede di Eoma, di questa Eoma, onde Cristo 
è romano come Dante disse, la lingua d’Italia,
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Queste nostre scuole all’estero, per l’ampiezza, 
l’igiene, il decoro, la sobria eleganza della co
struzione sono veramente degne d’Italia; e 
noi sappiamo che anche per questa parte esse 
hanno cure continue ed amorevoli. Si provvede 
largamente a fornirle di libri, di quaderni, di 
oggetti di cancelleria, di materiale per i gabi
netti scientifici, di arredamento, di medica
menti per gli ambulatori medici e chirurgici, 
generalmente annessi alle scuole. Le quali sono 
così il centro di un’attività che non è soltanto 
di cultura e di educazione, ma anche di assi- 
stiuiza sociale.

Il Libro di Stato, redatto appositamente 
])cr le scuole italiane all’estero da una partico
lare commissione, assicura ad esse l’unità di 
insegnamento.

Non mi indugerò a ribattere le critiche che 
da qualche giornale scolastico o da interessati 
sono state mosse al Libro di Stato, che è in
dubbiamente migliore dei migliori libri di testo 
che prima si adopravano nelle scuole elementari. 
Se in qualche errore si è incorso nella redazione 
(‘he dovette essere fatta, per necessità, rapida
mente, esso potrà esser con facilità emendato. 
Ma di fronte a qualche erroruzzo stanno i 32 
milioni di lire risparmiati in un solo anno dalle 
famiglie italiane. La prova più convincente 
che il Libro di Stato corrisponde allo scopo per 
il quale fu ideato e voluto dal Governo fascista 
è data dal fatto -  e non sembri un paradosso -  
che quest’anno si è venduto un numero di co
pie notevolmente inferiore a quello dell’anno 
passato. Bisogna, è vero, tener conto delle 
depresse condizioni economiche: ma conviene 
anche considerare che i libri di testo usati una 
volta nelle nostre scuole, anche quando non 
eran mutati di anno in anno, come spesso ac
cadeva, alla fine dell’anno eran resi inservi
bili. Oggi il bel libro rimane nella casa, passa 
dall’un fratello all’altro, è letto da piccoli e 
da grandi.

Il Libro di Stato per le scuole all’estero è 
un vero gioiello per la diligenza con la quale 
è stato compilato, e per l’eleganza della veste 
tipografica. Ma accanto al Libro di Stato si 
sono distribuiti largamente libri integrativi di 
argomento patriottico ed educativo come ad 
esempio I  N a v ig a to r i del Fanciulli. Becentis- 
simi sono L a  G uerra nostra  del Eizzini ed I  
-fatti degV ita lian i e delV Ita lia , Gn altro volume

sarà prossimamente pubblicato Le scoperte 
seientificìie da Leonardo a M arcon i. Riccamente 
illustrati, di facile e piacevole lettura questi 
libri narreranno ai figliuoli degl’ italiani al
l’estero le glorie d’Italia, ed alimenteranno il 
loro amore per la patria.

Allo svolgimento dei rapporti intellettuali 
fra l’Italia ed i paesi stranieri mirano le borse 
di studio ed i premi d’incoraggiamento a stu
denti stranieri che vengono in Italia, attrattivi 
dalla crescente fama delle nostre Università 
e dalla rinomanza delle nostre Accademie di 
Belle Arti, itel 1931-32 furon conferite 110 
borse di studio e premi d’incoraggiamento, 
soprattutto a giovani provenienti dall’Europa 
orientale e dal Levante mediterraneo. Un con
tributo notevole fu dato alla R. Università 
per stranieri di Perugia, geniale istituzione del 
Governo fascista, alla quale di anno in anno 
accorrono più numerosi gli stranieri per appren
dervi il nostro idioma in un ambiente di decoro 
e di signorilità veramente ammirevoli.

Accordi con l’Istituto internazionale di edu
cazione di IsTew York permetteranno a cinque 
giovani americani di recarsi in Italia a perfe
zionare i loro studi ed a cinque giovani italiani 
di recarsi nella Università o CoUeges americani. 
Un consimile accordo andrà in vigore nel 
prossimo anno col Brasile.

Ma è soprattutto col promuovere la penetra
zione della cultura italiana nelle Università 
e negli Istituti d’istruzione stranieri che noi 
potremo, pur messici tardi sulla via già da molto 
tempo seguita da altre nazioni, annoda ve quelle 
relazioni intellettuali che preparano ed age
volano le relazioni politiche ed economi
che. Cattedre e corsi di lingua e di lettera
tura italiana sono stati istituiti presso nume
rosi istituti superiori stranieri. Ma soprattutto 
negli Stati Uniti del Uord America si presen
tano in questo momento condizioni partico
larmente favorevoli per la diffusione della 
nostra lingua. Sono le famiglie stesse che chie
dono ai direttori delle scuole americane la 
istituzione di nuovi corsi d’italiano o il rico
noscimento di quelli esistenti come m a teria  
p rin c ip a le  ai fini della carriera scolastica.

Quando l’onorevole Grandi si recò in Ame
rica a recare alle folle, convenute da ogni parte 
per udirlo, la parola ed il saluto della patria, 
egli potè notare con quale entusiasmo e con
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quale simpatia essa era accolta. Ed opportu
namente il G-overno fascista alimenta la cor
rispondenza di spirituali affinità tra il popolo 
italiano e la grande repubblica americana, 
come ne è prova la celebrazione, promossa dal
l’onorevole ministro degli esteri, di Giorgio 
Washington in questo stesso anno nel quale 
noi celebriamo Giuseppe Garibaldi. Ed in ve
rità i due eroi possono essere collocati l’uno 
accanto all’altro per la generosità dell’animo, 
per lo spirito cavalleresco, per la virtù ed il 
genio militare, posti a servizio della patria, 
per il desiderio ardente della giustizia, per lo 
stesso religioso sentimento che essi ebbero della 
santità del lavoro dei campi. ìsTessun popolo 
in Europa può forse meglio del popolo italiano, 
che dopo le tempeste della storia ha faticosa
mente ritrovato la sua unità e la sua coscienza 
nazionale, comprendere l’altezza e la possanza 
del genio di Giorgio Washington che ad un 
nuovo popolo multanime, diverso di origine, 
di carattere, di tendenze, seppe imporre una 
disciplina unitaria e suscitare in esso una co
scienza nazionale, fondamenti della grandezza 
presente ed avvenire del popolo americano.

Tasto, onorevo-li colleghi, è il campo che si 
offre alle opere della direzione delle scuole 
italiane all’estero. È il caso di ripetere le pa
role della Scrittura « messis multa, operarii 
autem pauci ». Ma un maggior numero di 
operai per la messe lieta e promettente richie
derebbe maggiore larghezza di mezzi.

Accenno, per esempio, alla creazione degli 
Istituti di cultura, dei quali primo è l’Istituto 
di cultura in Malta, l’isola italiana per la geo
grafìa, la lingua, la storia, la fede di E orna, 
anche se politicamente, con piena ed indi
scutibile lealtà, obbediente ad un altro paese. 
L’istituto corrisponde ad un antico desiderio 
di Malta, di « questa colonia spirituale di 
Dante sotto bandiera inglese » come la definì 
Giovanni Pascoli. Italiani e Maltesi conside
rano l’Istituto come un punto d’ideale collega
mento con l’Italia, « antichissima madre di 
ogni grandezza e di ogni leggiadria », come can
tava un forte poeta di Malta alla vigilia della 
nostra guerra. L’istituto già borente, accolto 
con simpatia da italiani e maltesi, guardato 
con jispetto dagli stessi avversari che han 
dovuto sgombrare dall’animo dubbi e sospetti, 
è segno e nello stesso tempo focolare della cul-

, tura italiana dell’isola dei Cavalieri, che i 
provvedimenti del governo inglese, augu
riamoci non durevoli, non potranno alterari'. 
Mentre il mondo è assillato e tormentato da 
gravi problemi economici e politici, il pic
colo popolo di Malta, che di fronte ad un im
menso impero si leva concorde e risoluto a 
difendere interessi puramente spirituali ed 
ideali, suscita la nostra ammirazione. {V iv i 
app lausi).

Noi dobbiamo vivamente compiacerci della 
fondazione dell’Istituto italo-germanico di Co
lonia al quale corrisponde l’Istituto di Eoma 
che il Capo del Governo inaugurò nel cente
nario di Wolfango Goethe. Il nome del grande 
poeta nella cui vita spirituale l’Italia e Eoma 
rappresentano l’elemento più decisivo e po
tente della sua formazione, è di lieto auspicio 
al nuovo istituto destinato a mantenere vive 
e ad accrescere le correnti scarubievoli di cul
tura fra l’Italia e la Germania.

Un altro istituto -  si assicura -  sarà prossi
mamente fondato a Barcellona, ed avrà sede 
in quello che fu il padiglione d’Italia nell’espo
sizione internazionale del 1929. L’Istituto avrà 
un duplice scopo: la divulgazione della cultura 
e dell’arte italiana ed uno scopo strettamente 
scientifico.

Quando un insigne studioso tedesco, il Einke, 
pubblicò, alcuni anni or sono, i tre volumi 
degli A c ta  A ragonensia , il cui contenuto fu da 
un nostro collega, il senatore Torraca, illustrato 
e divulgato in uno dei suoi limpidi e dotti studi, 
apparve di quanta importanza fosse per la 
nostra storia l’archivio della Corona d’Ara
gona. Tutti sanno quali legami vi fossero tra 
la Spagna e l’Italia nell’età medievale e mo
derna. Negli ultimi anni qualche studioso ita
liano fu inviato in Spagna per fare indagini 
che furon fruttuose per la nostra storia, negli 
archivi e nelle biblioteche della Spagna. Vi an
darono fra gli altri il compianto prof. Zuretti 
dell’Università di Milano ed il giovane prof. Di 
Tocco della scuola storica di Torino, che a Si
mancas, mentre attendeva a ricerche sull’età 
di Emanuele Filiberto, lasciò, sulle trincee 
della scienza, la vita. Ma era necessario creare 
nella penisola iberica un istituto che assicu
rasse alle ricerche scientifiche continuità e 
sistema: questo ora si propone di fare il Mini
stero degli esteri, e noi gliene diamo lode.
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Ma (li a ltre  ira prese che onorano la scienza 
ita liana, giova (jiii far rapido cenno. Quale 
im portanza per la conoscenza della storia, 
defila le tte ra tu ra  e del d iritto  dell’e tà  an tica  
abbiano le scoperte papirologiclie è noto. È  
un campo di studi nel qua.le gli ita lian i si sono 
m(‘SRÌ tard i; m a lian compiuto in  breve tem po 
un lungo cammino così che un  insigne filologo, 
Pierre Jon(|iiet, poteva recentem ente affermare 
che «in nessun paese la papirologia è oggi tan to  
in fiore quanto in Ita lia  ». La Società ita liana 
p(3 r la ricerca dei paqiiri greci e la tin i in  Egitto , 
]m'si(‘diita dal nostro collega» Gerolamo Vi- 
l(dli, ha già pubblicato nove volum i ed è in 
corso di stam pa il decimo che contiene un im- 
])ortantc fram m ento degli A t t i  degli A p osto li, 
(‘dito sapientem ente dal Vitelli. L ’Ita lia  nella 
gara internazionale per lo studio dei papiri 
(‘orniiare come editrice di 1600 testi, m oltis
simi di capitale im portanza storico-giuridica 
(‘ l(‘tleraria , come il fram m ento della C hiom a  
di Berenice di Callimaco, V In n o  g D em eter di 
Idiilicos ed u n ’in tiera  opera di Favorino d ’Arles. 
Dopo Angelo Mai che il Leopardi esaltò in una 
sua (‘elebre canzone, l ’edizione di Favorino, 
c-urata dal Vitelli e dalla signorina prof. Media 
V ersa è l ’unica editio p rinceps  di un testo  le t
terario  classico di qualche estensione fa tta  da 
italiani e pubblicata  in Ita lia . La società per 
la ricerca dei papiri, fondata da Angelo Orvieto, 
ebbe soci in ogni regione d ’Ita lia  da Sidney 
Sonnino ad Eleonora Duse, da Arrigo Boito ad 
Antonio Fogazzaro; r id o tta  a v ita  gram a d u 
ran te  e dopo la guerra. Correva rischio di esau- 
1 irsi ])er m ancanza di alim ento. Il Governo 
fascista ha  sentito  l ’ im portanza di questi 
studi; e per m erito suo essi oggi fioriscono presso 
di noi. Q uanto ciò giovi a ll’affermazione della 
s(‘ienza ita liana fuori dei confini della P a tria , 
lo dim ostra il fa tto  che S. M. F uad  I, re 
d ’ E gitto , ha affidato al senatore V itelli la  
pubblicazione dfim portanti docum enti della 
sua collezione p riv a ta  e parecchi a ltri del M u
seo del Cairo e del Museo greco-rom ano di 
A lessandria.

P resentem ente si fanno scavi da studiosi 
ita lian i per la ricerca dei papiri ad Oxyrhynchos 
ed a  Tebtynis; e si annunziano già assai prom et
ten ti. È da augurarsi che M inistero dell’educa
zione nazionale e M inistero degli esteri, virihus  
u n it is , incoraggino quanto  più largam ente è 
possibile queste im prese che ci fanno onore.

Poiché io credo che per l’opera vasta e mol
teplice che si svolge per le opere di cultura 
italiana all’estero, i due Ministeri dovrebbero 
consociarsi. Sarebbe opportuno, forse indispen
sabile, che un organo di collegamento fra i due 
Ministeri coordinasse opere e mezzi per ottenere 
maggiori risultati.

Ma a compiere questa mia rassegna, e vogliate 
scusarmi, onorevoli colleghi, se abuso ancora 
della vostra cortesia, converrà che io accenni 
alle missioni archeologiche italiane all’estero. 
Potrebbe sembrare per lo meno singolare che 
mentre in Italia vi sono infiniti ed inesauribili 
tesori archeologici, si senta il bisogno di fare 
degli scavi all’estero. Ma da queste imprese di 
alta cultura, alle quali partecipano a gara 
gli Stati Uniti d’America ed i maggiori Stati 
d’Europa, l’Italia non poteva essere assente. 
Una tradizione gloriosa, che va da Ciriaco d’An
cona nel secolo x v  ai dotti che tra la fine del 
secolo XVIII e la prima metà del x i x  percor
sero l’Oriente, trascrivendo iscrizioni, studiando 
e descrivendo monumenti e recando preziosi 
contributi alla formazione dell’Egittologia e 
dell’Assiriologia, ed i nuovi doveri che ci sono 
imposti dalla posizione politica d’Italia nel 
mondo, non ci permettono di trarei in disparte 
nello studio di quelle civiltà che, prima di 
tramontare, dettero nell’Oriente sprazzi di 
viva luce.

Mirabili frutti han dato le ricerche italiane 
nell’isola di Creta, sapientemente dirette per 
lunghi anni da Federico Halbherr di Eovereto 
fino alla sua morte recente. I templi ed i preterii 
romani di Gortina, il tempio di Apollo a Le- 
bena, il mitico antro del monte Ida che Pindaro 
cantò, col deposito sacro di tripodi, vasi e 
scudi di bronzo, armi di ferro, ornamenti 
d’oro, d’argento, d’avorio, illustrati dal nostro 
collega Paolo Orsi e dal Milani, e soprattutto 
le scoperte dei palazzi reali di Festos che ap
partengono al maggior fiorire dell’arte e della 
civiltà minoica, città elleniche e necropoli 
arcaiche tornate alla luce, iscrizioni di capitale 
importanza come quella che ha il nome di Gor
tina, che fu sapientemente illustrata dal Sena
tore Domenico Comparetti, ci han fornito docu
menti incomparabili per la conoscenza della 
civiltà, della costituzione familiare e politica, 
del culto e dei riti cretesi.

La bella e decorosa casa ohe il Governo  ̂
^fascista ha dato alla missione italiana^ oltre
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ad ospitare gli alunni della Eegia Scuola ita
liana di archeologia di Atene, è punto di ri
chiamo e luogo di ospitale accoglienza a visi
tatori italiani e stranieri. Quanto ciò giovi ad 
accrescere il prestigio d’Italia è dimostrato 
dal fatto che non pochi studenti cretesi afflui
scono oggi alle nostre Università.

Venuta quasi ultima in Atene, dove già te
deschi, francesi, inglesi, americani, austriaci e 
greci avevano propri istituti e missioni scien
tifiche, la Scuola archeologica italiana ha frut
tuosamente lavorato sull’Acropoli di Atene, 
nell’Eubea, nelle Cicladi, in Tessaglia. I grandi 
volumi dell’Annuario, editi dalla Scuola, di- 
niostrano quanta messe di lavoro scientifico 
abbiano raccolto i nostri studiosi.

La Scuola di Atene ha esteso le sue ricerche 
oltre i couiìni della Grecia, alle Sporadi ed al
l’Asia Minore. Archeologi italiani lavorano 
nella Transgiordania a studiarvi le antichis
sime civiltà e soprattutto le tracce incancella
bili di Eoma.

Delle ricerche papirologiche in Egitto ho 
già parlato. Ma quali frutti abbiano dato gli 
scavi eseguiti da italiani, specialmente dall’in
dimenticabile senatore Ernesto Schiaparelli, 
nella valle del Mio, sta a dimostrarlo la invio
lata tomba dell’architetto Kha, stupendamente 
ricomposta nel Museo di Torino, che ci fa rivi
vere quasi per prodigio la vita egiziana di 
3500 anni or sono, in uno spettacolo di straor
dinaria suggestione che nessun museo del 
mondo può offrire.

Mentre professori italiani, ve ne sono ora 
quattro nella sola Facoltà giuridica del Cairo, 
insegnano ammirati e protetti dalla benevolenza 
di S. M. il re Fuad, un italiano da più di 20 anni 
dirige con onore il Museo greco-romano di 
Alessandria, Evaristo Breccia; ed il prof. Ugo 
Monneret de Villard compie lunghe missioni 
per studiare ed illustrare i monumenti del
l’arte copta ed araba.

Ultima in ordine di tempo tra le nostre mis
sioni d’Oriente è quella d’Albania. Alla prima 
esplorazione compiuta nel 1418 dal fondatore 
della scienza archeologica, Ciriaco d’Ancona, 
seguirono molte ricerche fatte da italiani sul
l’opposta sponda dell’Adriatico. Ma è soltanto 
con l’avvento del Fascismo che si sono comx>iute 
colà indagini con metodo organico.

L’Acropoli di Butrinto donde Enea veleggiò

alla volta d’Italia, le ricerche a l)ibra>, a» Tirana., 
ad Argirocastro animosamente condotte dal 
prof. Ugolini, ci han rivelato edifizi, epigrati, 
tombe e sculture di grande bellezza, coiik* la. 
mirabile Venere donata dal Capo del Governo 
al Museo nazionale delle Terme, ora esposta 
nella Mostra d’arte antica in Valle Giulia,. la' 
grandi vestigia di Eoma dimostrano comi' non 
contingenze politiche, ma un vincolo poteida' e 
millenario, vincolo etnico, geografico, storico, 
leghi fatalmente le opposte sponde di quel 
mare che fu chiamato lago romano.

Hon in casa altrui, ma in terra nostra a Eodi 
e nell’isole dell’Egeo gli scienziati italiani han 
compiuto egregie cose che gli studiosi stranier-i 
convenuti a Eodi per il congresso del 1928 
ammirarono, lodando non solo la passione e la 
cura con la quale si sco|)rono e si restaurano gii 
antichi, monumenti, espressioni di forza e di 
bellezza lasciati dalle generazioni ¡lassate del
l’età antica, del Medio Evo e del Eiiiascimento, 
ma anche le opere della fervida vita presente 
che il Governo fascista ha saputo suscitare in 
quelle isole, prodigiosamente risorte, sotto il 
saggio governo del nostro collega Lago, da un 
secolare abbandono.

Eodi, che oggi merita veramente l’a])pclla- 
tivo di Clara Bhodos, datole da Orazio, e le altre 
nostre isole dell’Egeo sono un camiio di appas
sionato lavoro d’indagine, sia che si volgano a 
studiare la fiorente scuola di scultura donde 
uscirono il Toro Farnese d(d Museo nazionale ili 
ISTapoli ed il mirabile gruppo del Laocoonte d<Vl 
Vaticano, sia che sistematicamente investi
ghino gli edifizi sacri, le necropoli, le terme, gli 
acquedotti, i monumenti ancora avvolti d’om
bra e di mistero, sia che illustrino i tesori della 
biblioteca monastica di Patmo di fronte ad 
Efeso sull’opposta sponda dell’Asia dove san 
Paolo gettò i fermenti della nuova fede. Ame
deo Maiuri, che prima diresse la Missione ar
cheologica italiana di Eodi, ed il dott. Jaiiopi 
sono benemeriti del nostro Paese. I castelli 
cavallereschi di Eodi e di Coo, di Lindo e di 
Jalisso, le fortificazioni latine di Eodi, le sue 
porte, i suoi palazzi, quello storico dell’Ospe
dale, quei degli Alberghi, della Castellania, del
l’Ammiragliato, liberati dalle incrostazioni del
l’ignoranza e dell’abbandono, sono ritornati 
all’antica bellezza, mentre i nuovi edifizi, il 
rifiorire dell’agricoltura, delle industrie, del

Discussioni^ f. 708
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ciKiriincrcio, e, x>cr tacere di altro, quattrocento 
cliilonK'tri di ottime strade nella sola isola di 
Rodi, stanno a dimostrare l’opera ricostruttrice 
d(l iKsstro Governo.

Onorevoli colleglli, le grandi imprese di cul
tura all’iistero sono al tempo stesso imprese 
l>olili(*lie. Pili di una volta Pareli oologia segnò

pj'i'jia.rò le vie delPesxiansione jiolitica. Alla 
Germania })er il suo Bagdad B a h n  giovavano 
unche gii scavi delPAnatolia: quei della Fonda
zione ])er la es])lorazione della Palestina dove- 
van favoiire i disegni della penetrazione inglese 
in (luclla regione; gli scavi della Missione della 
F(U)i(‘{a dovevan contribuire ad affermare i 
diritti della Francia sulla Siria. Il Governo, 
iinseista., promovendo e favorendo le missioni 
ajrcheologielie italiane, non mira soltanto a sod- 
disbrrc esigenze spirituali, ma è animato da un 
siudimento chiaro e jireciso della realtà, ed ob- 
b(‘disc(; ad un dovere, quello di affermare la 
nostra missione di civiltà nel mondo.

Non diversamente le esplorazioni archeolo
giche che si compiono in Italia, e soprattutto 
in Roma, muovono da un alto proposito. Vi 
è una profonda differenza fra le esplorazioni 
arclK'ologiche dell’età nostra e quelle di altri 
tem.|)i, anche a noi vicini, pur non tenendo conto 
dei risultati incomparabilmente più cospicui 
ora ottenuti. Alla rinascita degli edifizi dell’età 
classica noi non assistiamo soltanto come 
cuti tori di storia e di archeologia, ma come 
ligi) noli che vedono tornare a>lla luce le testi- 
nnuiianze dei padri loro e delle opere che essi 
lumipirono. Ogni rinascita del nostro popolo, 
ch(' Giosuè Carducci disse dalle molte vite, si 
ricollega ad un sentimento rinascente della 
ronuMuità: ed allora i monumenti antichi ven
gono considerati come documenti e fonti di 
una vita che non è sxienta, ma che continua- 
nu'nte si rinnova in noi.

N el XII secolo, quando Eoma, partecipe di 
quel moto suscitatore di nuove e fresche 
eiUM'gie (die percorreva tutta la penisola, rico
stituì il Senato, richiamò in vigore le antiche 
leggi ed i nomi antichi, restaurò il Campidoglio 
ed istituì una nuova èra, l’èra del Senato, un 
decreto del Senato Eomano ordinava il ri- 
s])ctto degli antichi monumenti, e comminava 
la pmia capitale e la confisca dei beni a chi 
osasse danneggiare la Colonna Traiana, la 
quale, com’è detto nel decreto, doveva durare

a gloria del popolo romano, finché il mondo 
durasse, « sic eius stante figura ». Sulle soglie 
della Einascenza un generoso sognatore della 
grandezza antica, ansiosamente chino sulle 
vestigia del passato, traeva da esse il più pro
fondo insegnamento, e proclamava, la prima 
volta nella storia, l’unione politica d’Italia con 
Eoma, sede di un impero non più universale, 
secondo le Ideologie del Medioevo, ma italiano. 
Anch’egli vietava con pene severe che si dan
neggiassero gli antichi edifizi di Eoma che do
vevan essere magnifico decoro della città. « xNn- 
tiqua aedificia decorem Urbis publice reprae- 
sentant ».

Niell’Italia rinnovata i monumenti della 
gloria antica accendono gli animi a forti ed 
egregie cose; e dai segni di potenza e di civiltà 
che Eoma ha indelebilmente impresso dovun
que giunse il volo delle sue aquile, le nuove 
generazioni, senza idolatria del passato, lo 
sguardo volto a nuove mète, trarranno auspici, 
speranze, incitamento a render più grande e 
luminosa la Patria. { V iv is s im i a p p la u s i e 
congratu lazioni).

CALI8SE. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ee ha facoltà.
CAPISSE. Questa discussione, onorevoli Col

leghi, questa nostra discussione, concernente il 
Ministero degli Affari Esteri, avviene nel mo
mento in cui da tutti, può dirsi, gii Stati del 
mondo si va faticosamente cercando la risolu
zione di problemi, che sono i più gravi di quanti, 
dopo la guerra abbiano pesato su Governi e 
su Popoli. Problemi, dalla cui risoluzione con 
ansia universale si aspetta che possa ristabi
lirsi, in seno alle stazioni e nelle loro recix)roche 
relazioni, quell’ordine, quella fiducia, quella 
pace, di cui finora è stato vano il desiderio; di 
cui, se prolungata ancora, potrebbe non essere 
senza pericoli la delusione.

Le conferenze internazionali, a tal fine 
convocate, sono state da poco sospese e saranno 
riprese fra poco. In questo frattempo, fra le 
une e le altre, il Senato è chiamato a dare il 
proprio giudizio sulla politica estera del Go
verno. Questa coincidenza fa che il Senato 
possa in qualche modo essere collaboratore 
anch’esso nella generosa impresa di sciogliere 
il nostro e gli altri paesi da alcuni almeno dei 
nodi che più li stringono; possa e.sserlo, col 
dare al Governo aperto e pieno il proprio
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consenso, ond’esso ne senta fortificata Fauto- 
rità sna, e meglio vinca le difficoltà, che non 
sono poche nè lievi.

Che tali non siano, l’onorevole Ministro ha già 
più volte dichiarato Egli stesso, nei suoi discorsi 
in patria e fuori. Ma qui giova ricordare e 
ripetere le parole da lui, su tal'proposito, pro
nunziate alla Camera dei Deputati. Egli ha 
detto, e noi amiamo ripetere, che non saremo 
noi, Italiani, coloro ohe dalle difficoltà po
tranno essere scoraggiati, perchè non le ab
biamo mai credute, nè le crediamo ora insupe
rabili. Non lo crediamo, perchè la stessa gra
vità, delle questioni, circondata e dominata 
dalla oramai impaziente richiesta dei Popoli, 
deve sospinger tutti ad una loro sollecita e 
sodisfacente risoluzione; alla quale per giun
gere tre condizioni debbono principalmente 
concorrere: la chiarezza del pensiero, su ciò 
che si vuole come fine e come mezzo ordinato a 
questo; la lealtà dell’animo, affinchè i discorsi 
non servano a coprire dannose riserve di parti
colari interessi; la fermezza della volontà, 
onde il passo non si arresti sughinciampi che 
non potranno mancargli. Ora, di queste condi
zioni noi sappiamo quanto sia fornita l’azione, 
che, sotto la guida del Capo del Gfoverno, l’ono
revole Ministro vien svolgendo nelle relazioni 
internazionali; azione, che anche fuori d’Italia 
iiceve consensi e plausi, e che già non è stata 
priva di vantaggiosi resultati.

Se nelle questioni più gravi, la diminuzione 
delle spese militari, la equa definizione degli 
obblighi delle riparazioni, nessuna decisione 
si è potuta finora ottenere, perchè intorno ad 
esse non si è ancora formata la necessaria 
premessa della concorde volontà di quanti vi 
han parte; il pensiero, però, dell’Italia v ’è 
stato già chiaramente espresso, come norma 
di condotta che non sarà mutata. Ma su questo 
argomento l’onorevole Ministro, nel suo di
scorso all’altro ramo del Parlamento, ha detto 
che fra breve egli potrà fare, o là o qui in Se
nato, una completa relazione: dobbiamo  ̂ dun
que, aspettare, e possiamo con piena fiducia 
aspettare.

Intanto, senza rom îere la comune collabo- 
razione, ove è possibile, senza il ritardo di 
deliberazioni generali e complesse, già tanto 
dalla esperienza dimostrate difficili; ov’è pos
sibile, intanto, il procedere con provvedimenti

particolari, l’agire con singolari accordi, que
sto si vien facendo, ed utilmente si compii'.

Così, come è noto, si è fatto con alcuni Stati 
dell’ Europa centro-orientale, e verso altri si 
profferisce la volontà di fare altrettanto, (’osi 
con il vicino Oriente: ove, se si riesca a t'a.r 
rigermogliare, fra tanti ricordi che vivono là- di 
Eoma e d’Italia, la buona sementa latina, 
potrà là riaprirsi fertile campo all’opera nostra-, 
ai nostri interessi.

Esempi pur ora abbiamo avuto del frutto 
di questa accorta preveggente politica del 
Governo in Oriente. Gli accordi con la 'Tur
chia, che tutti auguriamo copiosi di comuni 
benefizi; il riconoscimento, che l’onorevoh' 
Ministro ha detto di essere stato lieto che aneli e 
l’Italia abbia potuto fare della raggiunta caqia-. 
cità dell’Iraq a sorgere in Stato libero e indi- 
pendente, sciolto dal mandatu esercitatovi 
dall’Inghilterra.

Era i due, Inghilterra ed Iraq, fu stipulato 
un trattato il 30 maggio del 1.930, col quale 
all’Inghilterra furono riservati speciali diril.iu' 
sul territorio dell’Iraq, quando fosse divenuto 
libero Stato. Stipulazione, dunque, avvenuta 
in pieno regime di tutela, fra il tutore e il 
tutelato, con la conseguenza per questa) di 
rimaner gravato di obbligazioni verso l’altro. 
Non sembra, certamente, che sia fuor di 
luogo la domanda se tutto questo fosse giuri
dicamente possibile; ma più ancora, se (dò 
non fosse lesione, o almeno pericolo, al diritt-o 
che tutti gli Stati, appartenenti alla So(deià 
delle Nazioni, hanno della parità di condizione 
sul territorio degli Stati sottoposti a mandato. 
All’onorevole Ministro non è certamente sfug
gita la gravità di tal questione. Egli ne lui, 
preso motivo per proporre che principale 
garanzia da chiedersi agli Stati, che si sciol
gono dal mandato, sia quella che a quanti vi 
han diritto assicuri piena eguaglianza sui loro 
territori, e che perciò non possano, duranl-e il 
mandato, sottoporsi a condizioni che a tal 
garanzia si oppongano.

La proposta fu accolta dal Consiglio della 
Società delle Nazioni, e da parte di cj[uesfa e 
dalla Commissione permanente dei mandati 
vogliamo esser certi che non mancherà la 
necessaria vigilanza.

In quanto all’Iraq, pur avendo, con la sua 
franca lucidità, l’onorevole Ministro osservato
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che taluni degii obblio:lii assunti verso la 
potenza mandataria rag'ii’iungono l’estremo 
limite compatibile con la condizione di imo 
Htato indipendente, ha però so^ unto  che 
non sono essi al punto da mettere in pericolo 
la sovranità; del nuovo Stato ed il suo libero 
es(u-(‘izio. E questa parola per noi valga. Ma 
il jh t ìc o Io si è ben afiacciato, e deve rendere 
ai‘('orti. Mal si ripara poi che il danno è com
piuto. LMtalia, che ha anch’essa l’ufficio di 
vigila,re (‘he l’esercizio del mandato non esor
biti dalla sua natura e dal suo scopo, deve 
eonsid{>ra,ye quali e quanti sono gl’interessi 
suoi nel Medit(U‘raneo, e quanto potrebbero 
esseri' essi daniK'ggiati, se nei paesi di levante 
la, sua, iniluenza, anziché crescere, come dovreb- 
l>e, soffrisse deperimento.

Nè gran che di diverso noi dobbiamo dire 
per altri paesi, sottoposti similmente a man
da,io. Sono ricchi e grandi territori africani. 
Le loro popolazioni si trovano, quale più, 
(piale meno, nei gradi inferiori della civiltà, e 
t ì'arle man mano ai superiori deve esser l’ufficio 
(h'll(‘ Potenze che  hanno avuto il mandato di 
gov(‘ruarle. È una missione di umana solida
rietà, della più generosa solidarietà. Sacra 
fu detta questa missione nell’atto della sua 
istit uzione. Così è, sacra; però non scompa
gnata da remunerazione, nè soltanto morale, 
ma ])olitica ed economica. Sono ampie regioni, 
che si aprono ad ogni penetrazione dello Stato 
che le regge: ricche, talune ricchissime di 
fiutili campi, di boschi, di pascoli, di miniere; 
fiumi navigabili, strade di allacciamento, punti 
strategici, porti sicuri; ma nel tempo stesso 
sono regioni bisognose, e tanto più quanto 
la educazione della loro gente più si svolge, 
dei mezzi onde la civiltà moderna vive e si 
avanza; ond’è che divengano sicuri e privile
giati cantieri e mercati di quanto alla Po- 
t,enza protettrice piace inviarvi. Degna remu- 
muazione dunque per l’assunta impresa. I Po
poli, (‘he han vinto la guerra, vi hanno cer
cato amffie un compenso per le fatiche e i 
danni sofferti. Vi accorsero, perciò, essi a gara: 
Pinghilteura, la Francia, il Belgio, il Giap
pone ed altri se ne son fatti ciascuno, più 
o men grande, la loro porzione. Quale è quella 
toccata all’Italia? Nessuna! Tutti hanno avuto 
(quel che han voluto: all’Italia nulla!

Non si è detto essere tal mandato una mis
sione di civiltà? L’Italia ha dato più di una

volta al mondo la dimostrazione di saper es
sere maestra di civiltà, da nessuno superata.

Se è premio pei sacrifizi sostenuti, per i 
danni sofferti dalla guerra, l’Italia porta an
ch’essa la sua persona coperta di ferite, che 
le han tolto, a centinaia di migliaia, tànto 
fiore della sua' gioventù: anch’essa ha avuto 
i suoi patrimoni devastati, dissanguate "le 
sue ricchezze, e tuttavia nessuno è rimasto 
insoddisfatto di coloro che si fecero suoi 
creditori, per averle dato, a rigoroso prezzo di 
mercato, quanto per la impresa comune le fu 
necessario. {V iv is s im i a p p la u si) .

E non ha l’Italia popolazione numei’osa, 
operosa, che cerca spazio alle sue energie; 
non ha industrie, che chiedono materie di la
voro che in patria non hanno, ed ai loro pro
dotti debbono assicurare anche fuori della 
patria utili collocamenti?

Certo è tutto questo; eppure, eiò che gli 
altri hanno avuto l’Italia non ebbe.

Onorevoli Colleghi, non giova usar parole 
romorose. Tutto naufraga nella realtà, nella 
materiale realtà. Principalmente in politica, 
ognuno sta con l’occhio fermo sui propri in
teressi. Se guarda agli altrui, ciò fa perchè 
non gliene avvenga danno o soltanto pericolo 
di danno. Agli interessi propri provveda ognuno 
da sè; sperare che altri voglia darvi amiche
vole la mano è così vana cosa, .da mutarsi 
in certa, forse irreparabile delusione. {A p p la u si) . 
Ma noi vogliamo dimenticare. Dimenticare 
ricordando. Dimentichiamo; perchè non vo
gliamo perdere il tempo in vane recrimina
zioni; perchè non vogliamo che sterili rancori 
ci invischino l’animo, annebbiandoci la veduta, 
che dobbiamo aver seihpre serena, indebo- 
Jendoci il passo, che dobbiamo aver sempre 
franco e sicuro. Ma ricordiamo; perchè dal 
ricordo si giustifica e si fortifica la coscienza 
del diritto che noi abbiamo ad una giustizia 
riparatrice. {A p p la u si) .

Il titolo del nostro diritto è quello stesso 
che hanno tutti gli altri: la guerra insieme con 
essi combattuta, la vittoria conquistata, con 
tutte le sue conseguenze, dolorose e gloriose. 
Ma di questo suo originario diritto l’Italia, si 
dice, ha poi determinato essa stessa il modo 
e la misura, e al di là di questa determinazione 
non può fare maggiore o diversa richiesta. 
Così fu il patto di Londra, nel 1915.

In quell’anno nessuno conosceva, nessuno
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poteva prevedere quello che sarebbero poi 
stati i mandati. Questi, tutti lo sanno, furono 
istituiti a guerra finita, per volontà del pre
sidente Wilson, deciso ad impedire che gli 
Stati vincitori si appropriassero, in Oriente 
ed in Africa, i territori perduti dal nemico 
vinto; ad impedire quello precisamente che dal 
patto di Londra era stato posto a premessa e 
a condizione delle sue disposizioni; l’aumento, 
cioè, dei domimi coloniali da parte dell’In' 
ghilterra e della Francia. Nel trattar, dunque, 
dei mandati e delle loro applicazioni non è 
da farsi richiamo al patto di Londra, ad essi 
estraneo per averli preceduti da anni, anche 
contrario, come ad una semplice amministra
zione l’annessione è contraria.

Ma noi non vogliamo con una, per quanto 
legittima, pregiudiziale eccezione sottrarci alla 
obbiezione.

Coll’articolo 9 del patto anzidetto si fa 
espresso riconoscimento degl’interessi che l’Ita
lia ha pel mantenimento dell’equilibrio poli
tico del Mediterraneo. E si pone accordo che 
dovranno tali interessi esser presi in considera
zione, qualora i due suoi alleati acquistino 
territori ancora in quel momento apparte
nenti all’Impero ottomano, ovvero, abbiano 
comunque utili modificazioni nelle zone di 
loro influenza. Quanto tali modificazioni siano 
avvenute, e quanto utilmente, ognuno sa bene: 
ma nessuno sa in qual modo siano stati presi 
in considerazione, dopo avveratasi la condizione, 
i riconosciuti interessi d’Italia. Di un trattato 
che, durante la guerra, a tal fine si fece, poi si 
disse che non aveva valore, perchè non era stato 
ratificato dalla Eussia; la Eussia, non più la 
nostra alleata, ma la rivoluzione, che, fatta per 
suo conto la pace coll’Impero tedesco, ci aveva 
abbandonato. E la regione che avrebbe dovuto, 
per quel patto, esser data all’Italia, nell’Ana
tolia che guarda al mezzogiorno, fra, Smirne 
ed Alessandretta, rimase nel dominio della 
Turchia, nè di questo vorremo noi oggi 
dolerci. Ma intanto, dei nostri interessi nessuna 
cura in alcuno; anzi, per quello che è poi 
avvenuto in Palestina ed in Siria, essi ebbero 
e continuano ad avere non lieve pregiudizio. 
Eimangóno nostri aperti crediti, nè li mande
remo in prescrizione, anzi li metteremo a far 
somma con gli altri che ci vengono dall’arti
colo 13 dello stesso patto di Londra, se questo

si vuole applicare. Fu quivi riconosciuto e 
dichiarato il diritto dell’Italia di avere dagli 
Stati confinanti una rettificazione delle fron
tiere delle sue colonie, qualora essi, InghilteiTa 
e Francia, avessero avuto aumento nei propri 
domimi. Ebbero anche questo, e quanto! 
E le frontiere coloniali italiane furono alquanto 
rettificate; sulla destra del G-iuba, al confine 
coll’Egitto, qualche cosa a ponente della Tri- 
politania. Se v’è insufficienza, non si oppone, 
teoricamente, un diniego assoluto a ripararvi 
in qualche modo; quel che vorrebbe negarsi è 
che, oltre a questo, si possa dall’Italia aspirare 
a compenso maggiore.

E propriamente questo è ciò che all’Italia 
appartiene. Dalle espressioni del suddetto 
articolo 13 non si deve metter fuori l’avverbio n.è 
l’aggettivo che vi si leggono: avverbi ed agget
tivi sono quelli che determinano il significato 
delle parti del discorso a cui si appongono. 
Della correzione dei confini delle colonie è 
detto che specialmente questo dovrà esser 
fatto per l’Italia; dei compensi è detto che 
dovranno esser equi. Specialmente; non dun
que a tal correzione soltanto, quantunque 
posta, ragionevolmente, in primo luogo, ma 
ad altro ancora è assicurato il compenso per 
l’Italia; non determinato allora in quanto al 
suo oggetto, ma sì in quanto alla sua qualità, 
dovendo essere equo. Cioè, proporzionato con 
l’aumento che gli altri avessero avuto del pro
prio dominio. Ora, quando si pensa ai milioni 
di chilometri quadrati, che sono stati, sia pure 
per mandato, attribuiti all’Inghilterra ed alla 
Francia, ed alla ricchezza in essi contenuta, 
nessuno potrà dire che pur lontanamente 
appaia come equità quello che l’ Italia ha 
avuto pel miglioramento delle frontiere delle 
sue colonie: oltre la zona accedente al Giuba, 
qualche lista di terra di dubbia fertilità, una 
0 due oasi, qualche strada carovaniera!

Ma di questi suoi diritti, se avesse voluto 
che fossero considerati nell’assegnazione dei 
mandati, l’Italia non ha fatto richiesta quando 
ne era il momento opportuno. Essa”* era pre
sente quando dal Consiglio delle grandi Po
tenze i mandati furono distribuiti : per sè 
nulla chiese, per gii altri diè la sua firma.

Poniam da yjarte, qui, ogni giudizio. Ma non si 
può non ricordare che in quel momento non era 
a noi propizio ehi In quel Consiglio faceva legge
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della sua vi>lont à; volontcà sorretta dal fatto del 
poderoso contributo che la sua Inazione aveva 
(lato alla guerra ed alla vittoria; sorretta anche 
da chi poteva avere interesse che legge a nostro 
danno tal volontà diventasse. B in quel momento 
stesso altr(‘ cjuestioni da risolvere, e contrastate, 
ci eran state ])oste innanzi, intorno alle quali si 
agitava commossa la nostra coscienza nazio
nale. Si potè pensare che mostrando cedevo
lezza agli altri, che pure erano nostri alleati, 
se ne sarebbe poi ricevuto honesto contra
cambio. Vogliam non giudicare; ma da tali 
ricordi si deve trarre questa conseguenza; che 
quella acquiescenza al volere altrui, quel si- 
](mzio, se pure totalmente vi fu, sul proprio 
diritto, non possono valere altrimenti se non 
interpretati come una convenienza, fosse o non 
fosse opportuna, o se si vuole anche come 
una necessità, reale o supposta, del momento. 
Le rinunzie non si fanno col silenzio. E si 
fosse i)ur così pensado di fare, ha forse taluno 
la potestà di disperdere i diritti di un popolo 
pur con un atto di sua personale condotta? 
{A pprovazion i). V’è forse taluno che, per to
gliere in suo vantaggio i diritti ad un po
polo, luiò invocare la mancanza di qualche 
atto formale, quasi si trattasse di decadenze 
in negozi giudiziari? {A p p la u si).

GFinteressi delle stazioni si appoggiano su 
più saldo fondamento; su quella giustizia che 
trae le sue ragioni dalle leggi che reggono la 
umana convivenza; che, dando ai popoli il 
diritto di vivere e perfezionarsi, danno loro 
anche il diritto di avere tutto quello che per 
tali fini si chiede: unico limite, per tutti, il 
non far ingiuria ad altri, n em in em  laedere. 
Mi viene alle labbra la frase romana, perchè 
da questo argomento il pensiero mi è tratto a 
Eoma, maestra a tutti: a poco a poco che fra 
le poderose e generose sue braccia accoglieva 
da ogni parte le genti, Eoma lasciò le rigi
dezze del suo diritto antico, di quando non 
era che una delle città dell’agreste Lazio: aprì 
il suo diritto alla equità, alla umanità, alla giu
stizia sociale, e ne formò il diritto universale, 
posto sul fondamento del grande principio che 
esso stesso, il diritto, altro in sostanza non è 
f'he il dare a ciascuno ciò che a ciascuno ap- 
piutiene. E questo noi chiediamo, quello che 
appartiene a noi.

Ci è forse contrario il fatto che territori

vacanti, da potersi ancora assegnarsi in man
dato, oramai più non si hanno?

I mandati concessi sono sempre e necessa
riamente temporanei. Per la natura stessa del 
mandato. Perchè non debbono mutarsi, sia 
pure copertamente, in alcuna annessione. Per 
il loro scopo: per essi si deve condurre la popo
lazione del territorio soggetto al punto da 
potersi governare da sè: a questo punto il 
mandato si estingue. Ora, stante ohe la tem
poraneità è inerente alla essenza del mandato, 
specialmente di questa special forma dei man
dati internazionali, soggetti sempre alla vigi
lanza e perciò a provvedimenti da parte della 
Società delle ]!*fazioni, non v ’è ragione necessaria 
per tenerlo, finché per sè stesso non si consumi, 
nelle stesse mani che da prima lo ebbero. In 
ogni tempo può cessare, per cagioni diverse. E fra 
queste nobilissima quella del volere restaurata 
la giustizia; utilissima l’altra del volere acqui
starsi l’amicizia di un popolo, che si è avuto 
compagno nella guerra e nella vittoria, e ohe 
va risorgendo in rinnovata virtù. Dieci anni 
di storia debbono a tutti molte cose avere 
insegnato!

E l’amicizia sincera ed utile non può deri
vare che da animo sereno. Certamente, questa 
serenità l’Italia la possiede; quando, x)erò, 
guardi su sè stessa, consideri le sue energie, 
numeri e giudichi il suo popolo, senta l’impulso 
dell’anima sua, abbia la fede dei suoi destini. Ma 
se volgiamo ad altra parte lo sguardo, non è 
più così: così non può essere, se il popolo vede 
a sè contrapposta la ingiustizia, che men di 
ogni altra offesa egli tollera, nè dimentica; 
tanto più aspra offesa, se vien di parte ove nei 
giorni del pericolo ci si chiamò amici e ci si 
volle vicini. {A p p la u s i) .

E non è questo, tale inquieto stato di animo, 
diffuso fra il popolo, un impedimento grave 
al restaurarsi di quella sicurezza, che pur si 
reclama qual premessa e condizione per poter 
concedere alle genti stanche il sollievo dal peso 
delle armi e dei debiti?

A questa riparatrice giustizia, a questo adem
pimento di assunte obbligazioni, a questa per 
noi legittima ed invocata sodisfazione si deve, 
dunque, pur giungere.

Come? quando? Decidere ed operare spetta al 
Governo, e tutti sappiamo come si possa, si 
debba, anzi, in esso pienamente affidarsi..
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Giova, però, che noi, che il Senato, diciamo 
e proclamiamo che così dev’essere, per gl’in
teressi del popolo, per l’onore della Inazione, 
per la tranquillità di tutti, per la giustizia.

Così dev’essere, perchè l’Italia deve pur 
ricordare che tutte le sue sventure sono state 
sempre la conseguenza di sue debolezze; che 
le buone fortune le sono state date quando ha 
seguito chi, con fermezza ed ardimento, ne ha 
interpretato l’anima, ne ha sorretto e guidato 
il braccio. {V iv is s im i a p p la u s i, m olte congra
tu la zio n i).

MAKOZZI. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAEOZZI. Prima di parlare brevemente su 

uno speciale punto dei nostri rapporti inter- 
nazionali, sento il dovere di dire al ministro 
degli affari esteri, e lo dico con orgoglio di ita
liano fascista, che, dai continui contatti che la 
Confederazione degli agricoltori ha con l’am
biente agricolo e dai rapporti diretti che io 
posso avere molto frequentemente con questo 
ambiente, risulta con molta . evidenza che i 
rurali italiani comprendono e apprezzano pro
fondamente la costante, rettilinea e chiarissima 
opera che il ministro, diretto esponente del 
pensiero e delle direttive del Capo del Governo, 
va svolgendo nei Consessi internazionali.

I rurali tutti, anche quelli delle categorie 
meno colte, ma, non per questo, meno intelli
genti, capiscono perfettamente quali siano le 
cause del malessere che travaglia il mondo e 
quale e quanto santa verità sia negli sforzi 
dell’Italia fascista, tendenti a liberare il mondo 
che lavora e produce dalla cappa di piombo 
delle subdole e feroci lotte finanziarie e doga
nali e da quella non meno pesante della prepa
razione alle lotte materiali.

Sono certo che sarà gradito all’onorevole 
ministro il consenso spontaneo delle masse 
rurali, che sono oltre la metà della popolazione 
italiana, che sono sauissime fisicamente e mo
ralmente, che hanno la profonda sapienza degli 
uomini abituati a considerare come una ric
chezza le cose effettivamente e direttamente 
utili alla vita e per i quali il lavoro è un dovere 
e scopo della esistenza è il preparare l’avvenire 
per le generazioni future. E vengo al punto 
speciale.

L’economia produttrice, agricola italiana è 
gravémente colpita dalle misure restrittive

adottate da alcuni Stati in materia di movi
mento di divise.

Quando si tratta di semplice contì’olio dello 
Stato sul movimento delle divise, la cosa non 
ha ripercussioni importanti; ma quando rintt'r- 
vento dello Stato arriva alla limitazione gene
rale e alla distribuzione particolare delle diviscg 
necessarie al pagamento delle merci che entrano 
nello Stato, allora si ha nella realtà delle cose 
una riduzione che può arrivare al divieto asso
luto delle importazioni di merci da altri paesi.

Ifitalia, per le sue condizioni di clima, di 
suolo e demografiche, è un paese che ha tra le 
sue produzioni più importanti le produzioni 
agricole e segnatamente quelle ortofrutticole 
e agrumarie; il valore dell’esportazione di questi 
prodotti occux)a> il primo posto nella scala d(d 
valori con i quali l’Italia può controbilanciare 
le spese delle sue importazioni.

Ebbene, i provvedimenti adottati da idcnni 
paesi negli ultimi tempi hanno grandementii 
danneggiata la nostra esportazione e in modo 
particolare quella agricola. Il caso pili doloroso 
è quello della Germania: le ordinanze presiden
ziali del 14 luglio e del 10 agosto 1931, le cinque 
successive norme esecutive del 12 agosto 1931, 
20 agosto 1931, 29 ottobre 1931, e quelle del 
febbraio 1932, costituiscono un soffocante si
stema di controllo, di assegnazione di divise per 
il pagamento delle importazioni.

Dobbiamo a questo sistema se le nostre 
esportazioni verso la Germania, nel maggio 1932 
che ora finisce, saranno meno del 40 % di 
quelle del maggio 1931, senza contare la enorme 
massa di crediti che sono diventati inesigibili.

Ma vi è di più. Per un complesso di circo
stanze che sarebbe lungo e superfluo esporre in 
questa sede, maggiormente colpite sono tutte 
le buone iniziative in ordine alla esportazione 
ortofrutticola, agrumaria, che sono sorte in 
Italia negli ultimi anni. Grandi produttori 
diretti esportatori, ottime ditte commerciali e 
soprattutto la « Fedexport », cioè l’organizza
zione associativa corporativa dei produttori 
agricoli, con altissimo spirito di disciplina, con 
tenacia, superando, non senza sacrifizio, diffi
coltà e ostacoli, hanno xirovveduto a razio
nalizzare la raccolta, la cernita, la conserva
zione, l’imballaggio dei prodotti, onde questi 
arrivino sui mercati esteri perfetti in ogni 
senso e secondo le più rigide norme della retti-
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tiidine com,m(3reia.le. Iŝ on vi è paese importa
tore di questi nostri ju’odotti nel quale il com
mercio locale, i consumatori ed anche gli organi 
di governo non abbiano riconosciuto la se
rietà e la bontà delle nuove iniziative italiane. 
Ebbene, proprio su queste iniziative si rovescia 
più grave la cavillosa applicazione delle com
plicate norme germaniche sulla concessione 
delle divise destinate a pagare le importazioni. 
È evidente che un paese danneggiato a questo 
modo deve reagire opponendo analoghe ed 
equivalenti restrizioni. Così avverrà che le 
misure restrittive si compenseranno tra loro, 
ma lo scambio delle merci sarà contenuto nei 
ristretti limiti consentiti dalla concessione delle 
divise. Pertanto Peiiìcacia dei trattati di com
mercio sarà in gran parte ammllata, con grave 
danno dell’attività produttrice e delle popola
zioni consumatrici di entrambi i paesi. E sarà 
questo uno dei peggiori esempi di cecità di 
queste lotte odierne.

kSì può ancora sperare che i paesi messisi 
su questa via vogliano intenderne i pericoli e 
lad rocedere ! È da augurarlo; ma intanto è 
opportuno ricordare che le popolazioni più 
colpite, le popolazioni rurali italiane, che vi
vono modestamente e sobriamente nella pace 
dei campi e sono aliene dalle guerre di qualun
que genere, quando la Patria ha chiamato, 
hanno dato i loro figli migliori, i fanti eroici 
e silenziosi, che hanno affrontato serenamente 
la morte e sono stati potente strumento della 
vittoria. Ebbene, questi nostri rurali, che inten
dono, ripeto, tutta la verità e l’umanità dei 
criteri che informano l’azione internazionale 
dell’ Italia fascista, non possono ammettere 
che altri paesi diano in pratica a questi criteri 
il significato di una supina rassegnazione del
l’Italia a subire i, danni delle loro capricciose 
tendenze. Poiché il danno lo abbiamo e deve 
(*adere su di noi, si reagisca. Se lotta ha da 
essere, lotta sia. La lotta non gioverà a nes
suno, ma servirà a far emergere più rapida
mente la verità e ad aprire gli occhi a coloro 
che turbano il nostro e il loro stesso equilibrio 
economico. {A p p la u si, congratulazioni). 

BEVIONE. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ee ha facoltà.
BEVIGNE. Onorevoli colleghi, il problema 

congiunto delle riparazioni e dei debiti inter
alleati, di cui mi occuperò nel mio discorso, è

di sua natura intrecciato e complesso. Il tempo 
fugge veloce e confonde il ricordo degli episodi 
e degli avvenimenti. Credo perciò che, non sia 
inutile riepilogare brevemente le ultime circo
stanze che hanno portato alla convocazione 
della conferenza di Losanna.

Il 20 giugno 1931 il presidente Hoover lan
ciava la sua famosa proposta di prorogare di 
un anno tutti i pagamenti dei debiti intergo
vernativi e dei debiti per riparazioni. L’Italia, 
l’Inghilterra, la Germania, accettano immedia
tamente. L’Italia anzi dichiara di sospendere 
senz’altro gli incassi delle somme che le sono 
dovute, pur impegnandosi a versare alla Banca 
dei Eegolamenti Internazionali le somme do
vute da essa agli stati creditori. La Francia in
vece, dopo quattro giorni di silenzio, risponde 
di essere pronta a rimettere a disposizione della 
Banca dei Eegolamenti Internazionali una 
somma equivalente alla sua parte di annualità 
incondizionata; però queste disponibilità, se
condo la risposta francese, saranno utilizzate 
dalla Banca dei Eegolamenti Internazionali 
per aperture di credito non solo a favore della 
Germania, ma anche a favore dei paesi della 
Europa centrale danneggiati dalla moratoria 
tedesca.

Ciò significa frustrare il proposito del presi
dente Hoover, che è quello di aiutare la Ger
mania e non i paesi dell’Europa centrale. Sol
tanto il 6 luglio si raggiunge l’accordo fra 
l’America e la Francia. L’America accetta che 
la Germania versi le somme moratoriate alla 
Banca dei Eegolamenti Internazionali, la quale 
però deve riversarle subito alla Germania. La 
Francia accetta per contro che tali somme va
dano per intero alla Germania, e non ad altri 
paesi dell’Europa centrale.

Ma intanto sono passati 17 giorni preziosi, 
e la generosa e benefica iniziativa del presi
dente Hoover, il cui scopo era di apportare al 
mondo oppresso dalla crisi un sollievo generale 
operando come un valido fattore morale per 
ristabilire la fiducia dei popoli, perde su questo 
terreno qualunque efficacia. Avviene anzi che 
l’attenzione del mondo è attratta, mentre si 
discute fra Parigi e Washington, sulle critiche 
condizioni finanziarie tedesche, le quali ap
punto, rivelate da Hindenburg a Hoover, ave
vano determinato la proposta di moratoria. 

La resistenza francese fa temere ai finanzieri
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esteri, che hanno investito capitali a breve ter
mine in Germania, che la moratoria possa non 
venire accordata e che in conseguenza questi 
crediti corrano il pericolo di congelarsi; poiché 
il denaro, e specialmente il denaro internazio
nale, non ama vivere pericolosamente, i finan
zieri esteri richiamano a tutta forza i loro cre
diti dalla Germania, che in pochi giorni si 
trova sull’orlo dell’insolvenza.

La situazione è così grave, che il 23 luglio 
una conferenza dei Governi interessati riunita 
a Londra delibera sui modi di impedire la ca
tastrofe delle finanze tedesche e stabilisce in 
principio un’altra moratoria a favore della 
Germania, e questa riflettente i crediti privati.

Il Comitato finanziario della Banca dei pa
gamenti internazionali, incaricato dalla confe
renza di Londra di attuare tale moratoria, si 
raduna a Basilea dall’8 al 19 agosto e proroga 
al 29 febbraio del 1932 la scadenza dei crediti 
privati a breve termine e dichiara « necessario 
che prima di tale data i Governi diano al 
mondo la certezza che i pagamenti da effet
tuarsi dalla Gei mania siano tali da non compro
mettere la sua stabilità finanziaria ». In altre 
parole i banchieri avvertono che la sorte ul
tima della Germania dipende dai pagamenti 
di carattere politico che i Governi sono decisi 
a richiederle.

La moratoria Hoover e le sue conseguenze 
ritornano quindi in prima linea. La moratoria 
Hoover significa contrasto tra America e Fran
cia da uua parte, e tra Francia e Inghilterra- 
Italia dall’altra. Isella speranza di ridurre 
le divergenze, Hoover riceve Lavai a Washing
ton. Un comunicato del 25 ottobie, redatto 
con la bilancm di precisione, dice ai popoli 
aspettanti che questa visita non ha concluso 
nulla: Hoover non è riuscito a smuovere di 
un millimetro Lavai dal proposito col quale 
era partito, che è quello di lasciare le cose al 
punto di prima. Il comunicato dichiara sol
tanto questo: che, prima della fine della mora
toria Hoover, un accordo ricoprente il periodo 
di depressione economica può essere necessario, 
accordo sul quale i due governi fanno tutte le 
riserve possibili, e che l’iniziativa di tale ac
cordo dovrà essere presa dalle Potenze europee 
principalmente interessate nel quadro degli 
accordi in vigore e prima del luglio 1932. 

È questo il primo preannunzio pubblico della

Discussioni, /. 709

Conferenza di Losanna. Nel quadro degli ac
corrli in vigore, cioè secondo il Piano Young, 
spetta alla Germania rivolgere domanda alla 
Banca dei Eegolamenti Internazionali per la 
convocazione di un Comitato consultivo desti
nato a studiare le condizioni migliori di fun
zionamento del Piano Young e in questo caso 
l’apiilicazione della moratoria Hoover e la si
tuazione successiva.

La Germania presenta la sua domanda alla 
Banca dei Eegolamenti Internazionali il 19 no
vembre; la Banca convoca il Comitato consul
tivo a Basilea il 9 dicembre. Prima che il 
Comitato si riunisca, la Francia pubblica una 
nota che è un preventivo siluro contro il re
sponso del Comitato e contro la Conferenza di 
Losanna. Questa nota dice che la Francia deve 
tener fermo il principio delle riparazioni, af
ferma che la causa della crisi tedesca è da cer
carsi nelle spese eccessive del BeieJi e non nei 
pagamenti delle riparazioni e dichiara che il 
momento attuale non è adatto per valutare la 
capacità di pagamento della Germjmia. Il Co
mitato consultivo, riunito a Basilea dal 9 al 
24 dicembre, esamina a fondo la situazione 
finanziaria ed economica della Germania e 
nonostante la nota francese detta alla una
nimità il suo rapporto che così conclude:

« lo Qualunque trasferimento da un paese 
ad un altro fatto su tale scala da squilibrai'e 
la bilancia dei conti, non j)uò che accentuare il 
caos attuale;

«20 Qualunque alleggerimento in favore di 
un paese debitore, incapace di sopportare il 
carico di certi pagamenti, rischierebbe di tra
sferire questo carico su un paese creditore, che, 
essendo anch’egli debitore, sarebbe a sua volta 
incapace di sopportarlo.

«Un pronto aggiustamento dell’insieme dei 
debiti intergovernativi (riparazioni ed altri 
debiti di guerra) alla situazione attualmente 
turbata del mondo, è la sola misura durevole 
capace di ristabilire una fiducia, che è la con
dizione stessa della stabilità economica e delhì 
vera pace ».

Terminata così l’istruttoria, la conferenza di 
Losanna dovrebbe aver luogo il 25 gennaio. 
Ma la Francia non la vuole. Brüning ha dichia
rato il 9 gennaio, che la Germania non è in 
grado ora, nè potrà in seguito continuare i 
versamenti per le riparazioni. Il 12 gennaio
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Briand lascia il Ministero degli esteri e gli snc- 
eede Lavai. Dal 12 al 19 gennaio gli esperti 
discutono fra Parigi e Londra secondo le di
rettive dei rispettivi governi. L’Inghilterra e 
l’Italia sono a favore di una soluzione defini
tiva e permanente; la Francia è invece disposta 
soltanto ad una soluzione provvisoria, consi
stente in una nuova moratoria di due anni da 
concedersi alla Germania. Per non compro
mettere nulla, e dare tempo a nuove tratta
tive, l’Tiigliilterra suggerisce una nuova mora
toria di un solo anno e ne informa la Germania 
che la rifiuta categoricamente.

Il 15 gennaio la conferenza di Losanna, col
pita al cuore da questi dissensi irreducibili, è 
ufficialmente rinviata. La Francia ha raggiunto 
ancora una volta il suo scopo. Ma la Francia 
non può fermare il calendario. La fine dell’anno 
di moratoria cade il 30 giugno; prima di quel 
giorno bisogna pure che i Governi interessati 
si riuniscano per decidere quello che succe
derà il primo luglio. Si sceglie il giorno più 
lontano, dopo le elezioni tedesche e francesi, 
il 16 giugno, nella ipotesi che due settimane 
basteranno a raggiungere l’accordo, se l’ac
cordo è possibile. Ed eccoci alla vigilia dell’av
venimento desiderato o temuto, e comunque 
inevitabile.

Mentre la diplomazia francese si industriava 
in queste sterili schermaglie, un terremoto di 
crescente violenza squassava il mondo. In 
questi undici mesi l’umanità ha conosciuto più 
tormenti e rovine che in un’intiera epoca. 
L’Inghilterra, presa dalla crisi del luglio con 
ingenti crediti congelati in Germania, deve 
abbandonare in settembre la convertibilità 
della sterlina in oro; dopo di lei escono dallo 
s tandard  oro le nazioni scandinave ed i D om i-  
n io n s, tranne il Sud Africa.

Occorre ricordare che il crollo di una moneta 
benefica, sì, alcune ristrette categorie, che sanno 
mettere in evidenza i loro interessi e le loro 
soddisfazioni, ma semina l’impoverimento e 
il dolore tra vastissimi strati di persone modeste 
e raccolte, innocenti dei peccati di cui sono 
votate a sopportare le conseguenze; esse de
vono ridurre il loro tenore di vita, e questa 
contrazione non pesa meno sulle condizioni 
generali, per il fatto che dalle vittime è accet
tata e patita in silenzio.

Un intero continente, il Sud America, non

solo è costretto a lasciare cadere le sue monete, 
ma deve sospendere in parte anche il paga
mento dei suoi debiti verso l’estero, donde 
nuovi mali e nuove miserie in quella lontana 
parte del mondo e nei vicini paesi creditori.

Un vasto settore del nostro continente, l’Eu
ropa centrale e orientale, è in preda ad .un di
sordine allarmante. Oltre alla Germania - l’Au
stria, l’Ungheria, la Polonia, la Jugoslavia, la 
Rumania, la Bulgaria, la Grecia, chi più chi 
meno, sono in condizioni che destano preoccu
pazione. Dovunque le entrate non sono suffi
cienti a fronteggiare le spese; da ogni parte 
si invocano prestiti e aiuti esteri per saldare le 
partite interne e internazionali che non si 
equilibrano, e per affrontare senza angoscio 
l’indomani.

Dell’Estremo Oriente, immiserito dalla sva
lutazione dell’argento, è in corso un conflitto, 
anzi un sistema di conflitti, che sarebbero chia
mati senz’altro guerre, se la Società delle Da
zioni e il Patto Kellogg non avessero bandito 
quella infetta parola dal vocabolario diploma
tico, anche quando la sostanza delle ostilità in 
atto esiste, col suo programma di mutamenti 
territoriali e politici, col suo corteo di distru
zioni di ricchezze e di vite, colla sua minaccia 
di più gravi complicazioni.

La stessa America, che undici mesi fa pren
deva la nobile iniziativa di Hoover per aiutare 
con spirito di generosità l’Europa e il mondo a 
uscire dalla depressione, è ora in condizioni 
economiche serissime.

La sua gigantesca ricchezza, secondo i li
stini di borsa, è sfumata nella misura dell’80 
per cento; i prezzi delle sue materie prime non 
trovano il fondo del ribasso; i suoi impianti 
industriali non hanno lavoro che per la quinta 
parte della loro capacità produttiva; il bilan
cio della Confederazione è in disavanzo pau
roso; tutti i piani inflazionistici, messi in opera 
per ridare tono ai prezzi, alle attività, alla 
fiducia sono regolarmente e miseramente fal
lite e l’oro da qualche mese ha preso a defluire 
dalle casse americane verso l’Europa in masse 
ogni settimana crescenti, e, incredibile a dirsi, 
non esiste più la fede assoluta e universale 
nella incrollabile stabilità del dollaro.

L’Italia, diciamolo di passata, in questo 
mondo preso dal turbamento e dell’inquietu
dine, conserva un notevole grado di compo-
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stezza e di serenità, l^on siamo mai stati 
ricchi, ma le nostre modeste risorse sono tutte 
messe al maggior rendimento possibile, e il 
frutto del bene e del lavoro comune è ripar
tito in modo da assicurare a tutti l’occorrente 
per la vita.

Ciascuno prende volenteroso la sua parte 
di sacrifìci e la disciplinata solidarietà fascista 
è la norma del vivere comune.

Ciò ci permette di sormontare le difficoltà 
presenti e di guardare con calma fidente al
l’avvenire. Sappiamo tutti a chi dobbiamo 
questa sicura navigazione nella procella.

Eiassumendo: dal giorno della proposta 
Hoover l’organizzazione economica e la civiltà 
del mondo sono regredite in modo che non ha 
precedenti.

Ai flagelli noti delle crisi economiche (disoc
cupazione operaia su vastissima scala, deficit 
enormi dei bilanci pubblici, paralisi del cre
dito, liquidazione e tesaurizzazione delle atti
vità, discesa rovinosa dei prezzi, insolvenze 
sempre più diffuse) si sono aggiunte manifesta
zioni morbose di nuovo genere che hanno ag
gravato e , aggravano di continuo il male al 
quale vorrebbero portare un rimedio.

Si tratta dei provvedimenti statali diretti a 
riservare tutte le capacità e le possibilità di 
un paese all’uso interno, quasi che il mondo, 
chiudendosi di un sistema di compartimenti 
stagni, non dovesse fatalmente in ogni sua 
parte impoverirsi e imbarbarire.

Si sono così avuti gli indefiniti aumenti di 
dazi, i contingentamenti e i divieti doganali, gli 
« embargos « sulle divise, che finiscono col vie
tare anche il movimento delle persone da paese 
a paese: il modernissimo medio evo economico 
che ha aumentato in progressione geometrica 
le privazioni e la miseria universale.

La situazione generale è estremamente grave. 
Tutti sentono che essa non potrebbe perdurare 
senza farsi più tragica e senza determinare 
nuovi e più estesi disastri.

Vi è chi pensa che un ulteriore prolunga
mento e aggravamento della crisi darebbe 
luogo ad una catastrofe dell’ordine economico e 
sociale in vasti settori del mondo civile.

Se anche questo non dovesse avvenire, perche 
i limiti dell’adattamento umano sono infiniti e la 
sofferenza e la rassegnazione eroica delle creature 
possono giungere ad altezze incredibili, come

nelle città assediate, tuttavia la nostra co
scienza si ribella con tutte le sue forze contro 
questo non necessario naufragio dei più elevati 
valori dello spirito e della vita, contro questa 
volontaria distruzione e involuzione della ci
viltà e chiede che si ponga fine alla follia.

Perciò la conferenza di Losanna, che offre ai 
governi la possibilità di compiere l’atto deci
sivo di intelligenza illuminata e di volontà 
concorde per rimettere il mondo sulla giusta 
via, è attesa dai poj)oli con trepida ansia e con
siderata come l’ultima speranza, che sarebbe 
sommamente pericoloso tradire.

Se è fosco e minaccioso il panorama mon
diale prodotto da undici mesi di funesti errori 
e di ciechi egoismi, è necessario soggiungere 
che esistono anche alcuni elementi favorevoli, 
alcuni buoni segni che confortano la speranza 
e legittimano la fede nella prossima aiìjiarizione 
di giorni migliori.

Innanzi tutto la stessa iniziativa di Hoover 
dimostra che esiste la possibilità di vedere 
modificate radicalmente le disposizioni del
l’America di fronte al problema delle ripara
zioni e dei debiti.

Per quanti anni non abbiamo sentito affer
mare oltre Atlantico che riparazioni e debiti 
sono entità distinte e che l’Europa non deve 
attendersi nè ora nè mai la cancellazione o 
anche solo la riduzione delle proprie obbliga
zioni verso l’America ?

Eppure improvvisa e inattesa è venuta il 
20 giugno 1931 la proposta di moratoria, che è 
il primo solenne riconoscimento della connessità 
e interdipendenza fra le due categorie di debiti 
intergovernativi, e la prima effettiva conces
sione di una sospensione dei pagamenti.

So bene che, a dicembre e gennaio, quando si 
trattò di ratificare la moratoria Hoover, il 
Congresso americano votò una risoluzione, la 
quale dichiara essere contrario alla politica del 
Congresso che una frazione qualunque dei cre
diti degli Stati Uniti sui paesi stranieri sia in 
qualunque modo annullata o ridotta.

Ma non bisogna dimenticare che siamo nel
l’anno elettorale degli Stati Uniti, e che i fu
turi candidati temono di essere accusati di 
fronte agli elettori di voler addossare miliardi 
di imposte al contribuente americano per usare 
generosità all’Europa immeritevole. E poi, dal 
principio dell’anno la crisi negli Stati Uniti
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.si è fatta, come abbiamo veduto, fierissima, e 
l’amara esperienza ha rettificato molte idee sba- 
,2:liater così si vanno facendo sempre più nume
rosi nei ceti direttivi i convinti della convenien
za, per la stessa America, di rivedere l’intera 
(piestione ed ammettere, sotto una forma od 
un’altra, una cancellazione parziale o totale 
dei debiti europei.

Da questo lato adunque, senza tema' di rin
correre' una chimera, si può attendere un de- 
(‘iso motameiito di rotta in America se non 
prima, certo dopo le elezioni.

Altro potente elemento propizio è l’atteg- 
o’iarnento risoluto e coerente del nostro Capo 
del Governo per il colpo di spugna sui debiti 
e sulle riparazioni.

La posizione unica di autorità che il Duce 
occupa dinanzi al mondo, la risonanza univer
sale delle sue parole, il rigore del suo ragiona
mento, e l’umanità delle sue conclusioni, con- 
fei’iscono alla sua intensa e continuata propa
ganda in questo campo una forza di penetra
zione eccezionale. In quest’ultimo anno le ma
nifestazioni del Duce per la cancellazione sono 
state reiterate e di crescente vigore: dal di
scorso di Eavenna del agosto, al discorso di 
Napoli del 25 ottobre; dagli articoli del «Popolo 
d’Italia » del 12 e 14 gennaio, alla deliberazione 
del 7 aprile del Gran Consiglio. Tutti sanno 
che questo atteggiamento mussoliniano non è 
una novità dell’anno decimo, ma la logica de
duzione della posizione assunta dal Duce fino 
dal 1922, quando per la prima volta, come Capo 
del Governo italiano, definì la sua politica in 
questa materia; tutti sanno che le previsioni 
e le tesi del Duce hanno sempre la luminosa 
conferma dei fatti; e perciò la parola del nostro 
Capo, che si accorda intimamente colla sua 
azione di governo, esercita dovunque una in
fluenza profonda che prepara la via alle riso
luzioni ed agli atti.

Intanto nei Paesi europei che con l’Italia 
sono più interessati al problema -  in Inghil
terra, in Germania, in Francia -  le coscienze 
si chiariscono, gli avvenimenti maturano e 
le soluzioni si dispongono nel senso voluto 
dalla saggezza e dal vantaggio comune.

Nei tre Paesi, recenti consultazioni popo
lari hanno accelerato l ’evoluzione degli spiriti 
e delle cose.

L’Inghilterra, provata duramente dalla crisi

economica e dalla caduta della sterlina, ha 
trovato nelle asprezze della realtà la esatta 
visione delia strada da percorrere e la forza 
per resistere alle seduzioni ed alle pressioni, 
con cui la Francia per vent’anni la tenne le
gata ai suoi interessi ed ai suoi piani.

La politica inglese, in fatto di debiti e ripa
razioni, è oggi uguale a quella dell’Italia.

Tutti gli sforzi di abilità e di tenacia com
piuti dalla Francia per resuscitare l’Intesa 
cordiale sono andati infranti: neanche le pro
messe e le minacele appuntate sulla sterlina 
pericolante hanno servito.

L’Inghilterra vuole come l’Italia la solu
zione permanente e definitiva della questione 
debiti-riparazioni, secondo la formula del colpo 
di spugna, considerato tanto più utile quanto 
più rapido.

In Germania le elezioni per la presidenza 
del R eieìi e delle Diete dei L ä n d er  hanno se
gnato una vittoria clamorosa di Hitler, culmi
nata ieri nelle dimissioni di Brüning. Sul fondo 
della politica estera e specialmente del pro
blema delle riparazioni, non credo che esista 
una sostanziale differenza fra i programmi di 
Hitler, di Brüning ed anche di quello del de
funto Stresemann. Ma la vittoria di Hitler 
ha, per chi giudica altamente desiderabile la 
più pronta e decisa soluzione dei problemi 
politici che affannano il mondo, questo van
taggio: che essa affretta i tempi e dà a tutti 
la certezza che non è più possibile fare assegna
mento su un paziente gradualismo tedesco 
per arrivare, in parecchie faticose tappe, alla 
meta inevitabile.

La sostanza dei programmi e delle rivendi
cazioni rimane la stessa, ma cambiano la forma 
e lo stile. Il mutato linguaggio di Brüning è 
la prova di questa metamorfosi; i metodi di 
Hitler si fanno sentire prima che egli arrivi 
al potere; come risultato pratico, si avrà 
maggiore energia nei dibattiti, e maggiore 
chiarezza e celerità nelle soluzioni.

Finalmente in Francia le elezioni hanno 
mandato al potere Herriot a capo dei radico- 
socialisti, alleati dei socialisti nella votazione 
di ballottaggio. La vittoria di Herriot in Fran
cia, alla vigilia di Losanna, dopo il trionfo 
di Hitler in Germania, dopo che in Francia 
Herriot era stato dagli avversari additato al 
disprezzo della nazione, come il Presidente del
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Consiglio che aveva ritirato le truppe francesi 
dalla Euhr occupata da Poincaré, ha un pro
fondo significato.

Essa significa che il popolo francese ha in
tuito la realtà della sua situazione e della si
tuazione mondiale: ha compreso che la poli
tica di Tardieu, drizzata come un muro di 
granito contro qualunque iniziativa di colla
borazione e di pacificazione internazionale, ha 
isolato la Francia, e, se portata in fondo, la 
metterebbe di fronte a un tragico dilemma: 
o l’umiliazione di riconoscersi all’ultima ora 
impotente a imporre la sua volontà alla Ger
mania, 0 la guerra contro la Germania da sola, 
avendo avverse tutte le grandi nazioni civili.

Tardieu, come Poincaré, come Clemenceau, 
aveva una concezione puramente giuridica 
della realtà che viviamo; secondo questa con
cezione il trattato di Versailles, il Piano Dawes, 
il Piano Young, la stessa moratoria, attribui
scono alla Francia determinati diritti, definiti 
in termini inoppugnabili; questi diritti devono 
essere esercitati, senza preoccuparsi delle con
seguenze che ne deriveranno.

Il popolo francese col suo responso del 1-8 
maggio ha dichiarato di non voler condividere 
questa concezione priva di umanità e irta di 
pericoli e ha dimostrato di credere che le ra
gioni della vita sono più forti delle ragioni 
del puro diritto.

Io credo che noi fascisti, che consideriamo 
realisticamente le situazioni politiche, dob
biamo compiacerci di questo verdetto della 
nazione francese, anche se esso porta al governo 
il radico-socialista Herriot.

In una condizione così perturbata del mondo, 
mentre sono in giuoco la sofferenza di intere 
moltitudini, il mantenimento della pace e l’esi
stenza della stessa civiltà, le questioni di poli
tica interna non possono avere per noi che una 
importanza secondaria.

È in questa situazione economica sinistra- 
mente aggravata, e in questa situazione poli
tica modificata in meglio da alcuni importanti 
elementi nuovi, che tra un paio di settimane 
si riunirà la Conferenza di Losanna.

Vedremo subito se Herriot agirà in con
formità al mandato che il popolo francese gli 
ha conferito. Se questo per sventura non fosse, 
se Herriot dovesse dimostrarsi un altro Tar
dieu, tutto è subito finito. Cala la tela sulla

scena di Losanna e si alza sul Eeno. La Ger
mania di Hitler non cederà alle imposizioni 
francesi e la Francia si troverà sola di fronte 
alle più gravi decisioni.

Per quanto concerne l’Italia e ringhilterra, 
nulla vieterà loro, io credo, di addivenire con 
la Germania alla soluzione definitiva del pro
blema delle riparazioni per la parte che le 
riguarda: autorevoli voci in questo senso si 
sono già levate in Inghilterra.

Se invece l’indirizzo della Francia si presen
terà veramente mutato, allora l’intesa diretta 
degli Europei, che l’America stessa da tempo 
suggerisce, diventa rapidamente raggiungi
bile e rappresenta l’unica via che conviene 
seguire.

Pretendere, come pretendeva Tardieu, che 
l’America assente da Losanna, in preda ad un 
immane disavanzo ed alla vigilia delle elezioni, 
accetti preventivamente la cancellazione to
tale 0 parziale dei suoi crediti verso l’Europa 
ancora discorde, significa imporre una condi
zione di attuazione impossibile, per far fallire 
qualunque tentativo di soluzione; oppure, se 
la richiesta è avanzata in buona fede, vuol dire 
ancora una volta assegnare valore soltanto ai 
testi giuridici contro le ragioni stesse della 
realtà e della vita, rinunziando a qualunque 
risultato positivo.

Anche oggi la Francia ha tutte le sue carte 
in regola di fronte alla Germania, e non le 
servono a nulla contro la dura realtà.

Per guadagnare l’America, bisogna, l’ha detto 
l’America stessa, che l’Europa si dimostri sin
ceramente riconciliata e rinsavita.

Una prova solenne di questa nuova volontà 
di pace e di collaborazione,'  ̂che avrà sull’Ame
rica una efficacia profonda, potrà consistere in 
una sensibile diminuzione degli armamenti da 
deliberarsi subito come impegno di massima tra 
i contraenti di Losanna, salvo ad essere in
quadrata successivamente nelle più vaste ed 
organiche pattuizioni della Conferenza del 
Disarmo.

La soluzione, per riuscire veramente efficace, 
deve consistere a mio avviso nel colpo di spu
gna e non soltanto in una riduzione^delle ri
parazioni e dei debiti ad una determinata 
misura, per quanto moderata; infatti la cancel
lazione rappresenta la sola decisione rapida, 
perchè evita le interminabili discussioni per la
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fissazione del xlebito residuo; la sola soluzione 
permanente del problema, perchè si attua 
subito per intiero e lascia l’avvenire sgombro 
di qualsiasi strascico e preoccupazione; il solo 
mezzo capace di dare il sollievo morale invocato 
dai popoli per la loro resurrezione.

Se la Conferenza di Losanna approderà ad 
un simile accordo, i risultati diretti ed indi
retti saranno imponenti. La crisi mondiale 
non è certo l’effetto soltanto delle riparazioni 
e dei debiti interalleati; ma la soluzione com
pleta e definitiva di questo problema è la prima 
delle condizioni che devono essere realizzate, 
perchè la crisi economica e finanziaria trovi 
termine ed il mondo riprenda il suo respiro.

Onorevole Grandi, fra qualche giorno voi 
partirete per Losanna.

Noi vi porgiamo il viatico del nostro au
gurio e della nostra speranza.

Voi andate a Losanna in una posizione di 
privilegio; siete l’ambasciatore di Mussolini, 
e difendete la buona causa.

Inoltre sapete negoziare, cioè guadagnare la 
confidenza e convincere con la sincerità dei 
propositi e con la onesta chiarezza del ragio
namento.

Quanto umanamente può essere fatto per 
assolverei! vostro compito lo farete. Vi arrida 
il successo.

L’Italia, che fra tutte le nazioni protagoniste, 
ha minori beni materiali da difendere, e potreb
be più disciplinata e più paziente sopportare 
una nuova deprecata delusione, eleva i voti 
più ardenti perchè l’impresa riesca, per solida
rietà fraterna cogli altri popoli, in un anelito 
di pura umanità. {A p p la u si e congratu lazioni).

PBESIIIENTE. Il seguito della discussione 
di questo disegno di legge è rinviato a venerdì.

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito il senatore De Vito 
a presentare alcune relazioni.

DE VITO. Ho l’onore di presentare al Se
nato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Conto consuntivo dell’Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato per l’esercizio finan
ziario 1928-29 (1283);

Conto ooASuntivo dell’Azienda autonoma

delle poste e telegrafi per l’esercizio finanziario 
1928-29 (1284);

Conto consuntivo dell’Azienda autonoma 
per i servizi telefonici di Stato per l’esercizio 
finanziario 1928-29 (1285).

PEESIDENTB. Do atto al senatore De Vito 
della presentazione di queste relazioni, che sa
ranno stamj)ate e distribuite.

Venerdì 3 giugno alle ore 15 seduta pubblica 
col seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finanzia
rio dal l'̂  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1243).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Istituzione, presso il Ministero delle corpo- 
razioni, di un Comitato permanente per l’esame 
delle domande di autorizzazione- ad indire mo
stre, fiere ed esposizioni nel Eegno (1109);

Penali disciplinari da applicarsi ai funzio
nari deirAmministrazione delle poste e dei tele
grafi nei casi di smarrimenti di buoni postali 
fruttiferi in bianco (1041);

Approvazione della Convenzione interna
zionale per rassistenza finanziaria stipulata in 
Ginevra, in data 2 ottobre 1930 (1244);

Modificazione dell’ultimo comma dell’arti
colo 2 della legge 12 giugno 1931, n. 917, di 
conversione del Eegio decreto-legge 20 mar
zo 1930, n. 301, concernente provvedimenti per 
la costruzione, ricostruzione e riparazione di 
edifici di culto e di assistenza, beneficenza, edu
cazione ed istruzione neirArchidiocesi di Mes
sina (1275);

Norme per Tamministrazione e la conta
bilità degli enti aeronautici (1291). - {In iz ia to  
in  Sena to)',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 giugno 1930, n. 958, recante provve
dimenti per la costruzione di un nuovo ponte 
fra la città di Venezia e la terraferma (677);

III. Votazione a scrutinio segreto dei se
guenti disegni di legge:
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Autorizzazione della spesa di lire 750 mi
lioni per Fesecuzione di opere straordinarie 
urgenti (1252);

Autorizzazioni di spesa per il completa
mento di opere dipendenti da terremoti e da 
danni di guerra (1253);

Autorizzazione di spesa per FAcquedotto 
Pugliese (1254);

Autorizzazione di una ulteriore spesa di 
lire 94.000.000 per i lavori di costruzione della 
direttissima Bologna,-Firenze e delle ferrovie 
Piacenza-Cremona e Fidenza-Salsomaggiore 
(1255);

Istituzione in Liguria di un Istituto fede
rale di credito agrario (1264);

Provvedimenti per Fistruzione professio
nale dei contadini (1279);

Approvazione della Convenzione firmata 
la Parigi F8 luglio 1930 tra l’Italia e la Fran

cia relativa alla rettifica di frontiera sulla linea 
ferroviaria Cuneo-Ventimiglia (1287);

Riposo settimanale e festivo nel commer
cio ed orari dei negozi ed esercizi di vendita 
(1288).

IV. Discussione del seguente disegno di legge ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle Finanze e stato di previsione dell’en
trata per F esercizio finanziario dal 1® lu
glio 1932 al 30 giugno 1933 (1282).

La seduta è tolta (ore 19).

P r o f . Gioacchino  L a u r e n t i

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.
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C L ir  TORNATA

VENERDÌ 3 GIUGNO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente FEDERZONI

IN D IC E

C o n g e d i ............................... .... ...........................PQ-g* 5403
D iseg n i d i leg g e  :

(Approvazione):
« Istituzione presso il Ministero delle corpora

zioni, di un Comitato permanente per l’esame 
delle domande di autorizzazione ad indire mo
stre, fiere ed esposizioni nel Regno» (1109) 5423

« Penali disciplinari da applicarsi ai funzio
nari dell Amministrazione delle poste e dei te
legrafi nei oasi di smarrimenti di buoni postali
fruttiferi in bianco» (1041) . ......................... 5424

« Approvazione della Convenzione interna
zionale per l’assistenza finanziaria stipulata in 
Uinevra, in data 2 ottobre 1930» (1244) . • 5425

«Modificazione dell’ultimo comma dell’arti
colo 3 della legge 12 giugno 1931, n. 917, di 
conversione del Regio decreto-legge 20 marzo 
1930, n. 301, concernente provvedimenti per 
la costruzione, ricostruzione e riparazione di 
edifici di culto e di assistenza, beneficenza, edu
cazione ed istruzione neU’Archidiocesi di Mes
sina » (1 2 7 5 )......................................................... 5425

« Norme per l’amministrazione e la contabi
lità degli enti aeronautici» (1291) . • • •

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 giugno 1930, n. 956, recante prov
vedimenti per la costruzione di un nuovo ponte 
fra la città di Venezia e la terraferma » (677). 5428

(Discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle finanze e stato di previsione dell’en
trata per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1932 al 30 giugno 1933 » (1282) . , . . . 5428

R icci F ederico . . . .  . . . . . .  . • 5428
Ancona . . . . . i • • • • • • • •
F racassi . . . . • . • • • • • • •
R olandi R icOi . . .................................  5446

(Presentazione) .................... .... 5403, 5450

Discussioni^ f. 710

(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero degli affari esteri x>er l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno- 1933 »
(1243)        5404

Rava, r e l a t o r e ...........................   5404
GtRANDI, m in is tro  degli a ffa ri esteri . . 5410

Interrogazione:
(Annuncio di interrogazione con risposta

s c r i t t a ) ................................................................ 5452
V otazion e a scru tin io  segreto  :

(R isu ltato)...........................    5451

La seduta è aperta alle ore 15.

LIBERTINI, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Abbiate per giorni 3; Garofalo per 
giorni 2; Niccolini Pietro per giorni 5; Pavia 
per giorni 4: Tassoni per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati.

Annuncio di presentazione 
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che è 
stato comunicato alla Presidenza, dal mini-

Tipografia del Senato
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stro dell’agricoltura e delle foreste, il seguente 
disegno di legge:

Abolizione del termine per la revisione dei 
decreti di riconoscimento del possesso dei di
ritti esclusivi di pesca. (1294).

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l ’esercizio finanziario dal 
1« luglio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1243).

PEESIDEATE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario 
dal Jo luglio 1932 al 30 giugno 1933 ».

BAVA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BAVA, relatore. Signori senatori, l’alta e 

severa discussione che si è svolta in que
sta aula intorno alla politica internazionale 
sarà degnamente oggi conclusa col discorso, 
che tutti noi aspettiamo dall’onorevole mini
stro degli affari esteri. E sarei lieto di invocare, 
e anzi applicare senz’altro, la massima ricor
data qui fiell’ultima nostra seduta dall’ono
revole Bollili Longare -  nel primo discorso su 
questo bilancio -  che, cioè, il silenzio è una 
grande virtù nei riguardi della politica interna
zionale.

Ma poiché è consuetudine che il relatore 
risponda qualche doverosa parola agli ora.tori 
che hanno fatto qualche osservazione o pro
posta, nei riguardi della relazione, coi loro dis
corsi, qui bene ascoltati e piauditi, dirò brevi 
cose e raggrupperò in tre o quattro ordini i 
discorsi: politica generale; politica economica; 
cultura e italianità; mandati; riparazioni.

L’onorevole Bonin Longare ha discorso di 
politica generale; l’onorevole Pitacco e l’ono
revole Marozzi delle questioni economiche che 
più interessano la politica estera italiana; 
l’onorevole Celesia e l’onorevole Fedele sopra 
istituti e problemi di cultura e di italianità 
all’estero; l’onorevole Calisse sui « Mandati » 
e sulle promesse fatte all’ Italia e su giuste 
aspirazioni; l’onorevole Bevione infine sulle 
gravi condizioni degli Stati e su i vari svolgi
menti dei convegni, delle conferenze e delle 
tendenze nuove che ogni giorno, quasi con 
alterna vicenda, si manifestano nel mondo.

Nella relazione -  presentata per la Commis
sione di finanze -  ho fatta ampia parte, come è 
dovere di ufficio della Commissione nostra, 
alle cifre, alle nuove spese, agli stanziamenti 
scarsi da integrare, e via dicendo: non ci furono 
osservazioni. Sono lieto di aver in essa richia
mato le cifre che riguardano la spesa per la 
Lega delle Nazioni, perchè così si è dato modo 
all’onorevole Bonin di parlare su questo tema. 
A me sorprendeva che questa spesa non 
fosse tra quelle del bilancio estero italiano, 
mentre si legge in quello di altri Stati, e non 
credevo -  e non credo -  che debba restare, 
come è, esclusa e quindi si debba domandare 
ad esempio all’ouorevole ministro delle finanze 
notizia delle notevoli spese che sosteniamo per 
Ginevra, poiché sono iscritte nel bilancio di spesa 
del Ministero delle finanze! Già feci l’osserva
zione per essa spesa e per altre di servizi inter
nazionali, nello scorso anno, e oggi qui desi
dero pregare direttamente l’onorevole mini
stro degli esteri di volere a tale scopo ordinare 
un.a revisione del suo bilancio, perchè è giu
sto che tali spese figurino nel bilancio degli 
esteri, come presso altre Nazioni, tanto più 
che esse possono dare occasione a discussioni 
importanti e oggi proprio all’ordine del giorno.

L’onorevole Bonin Longare ha dunque (rom
pendo un suo lungo silenzio) parlato delia Società 
delle Nazioni; ne ha fatto l’elogio e ha espresso 
la sua soddisfazione per l’opera che essa compie. 
Si legge nella mia relazione qualche dubbio 
sull’opera concreta e pratica della Società 
delle Nazioni, e sulla conoscenza più sollecita 
e più diretta che di essa gioverebbe avere.

La Società delle Nazioni affronta sempre pro
blemi nuovi e gravi e svariati. E fa come il sasso 
che cade nell’acqua, e provoca circoli concen
trici che si muovono, si seguono e si allargano 
sempre più, fino a raggiungere il limite dello 
specchio di acqua. Ogni giorno sorge in essa 
un problema nuovo che va in discussione ; 
poi ritornano quelli già discussi lungamente; e 
nasce una nuova Commissione e una pubblica
zione nuova. Anzi sono ormai tante le pubbli
cazioni, i verbali e le statistiche che illustrano 
la varia e • poderosa opera della Lega delle 
Nazioni, che è diffìcile farsene ragione e tenervi 
dietro; sicché fa ricordare il proverbio tedesco, 
che i (( troppi àlberi impediscono di vedere il 
bosco ». Sarà questo forse difetto di noi lon-
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talli e modèsti studiosi; ìiìà dando a siffatti 
lavori tutta l’attenzione, e conòscèndo bene 
l’opera ve.ria e molteplice che la Società delle 
dazioni e l’XJfficio Intemazionale del Lavoro 
conìpióno per affrontare tanti gravi problemi 
-  e magari rinviandoli per. m.aggiori studi -  
giova unirsi, in attesa, alle cònsiderazioni del» 
l’onorevole Bonin. Per quel che possa poi 
valere, e certo sarà il pensiero della Commis
sione, aderisco personalmente ai suoi voti 
di fronte alle dure necessità del momento, 
ai voti cioè per nn triplice disarmo: qualitativo, 
quantitativo e anche inorale, direi; cioè il di
sarmo delle asprezze nelle polemiche, di modo 
che una cordialità maggiore si possa avere, 
non nei rapporti tra i capi dei Governi e i 
ministri degli esteri, ma in genere tra i 
popob', perchè nell’opinione pubblica si possa 
instaurare il pensiero di Boma per la comu
nità delie genti: « comunitas gentium ».

E passo subito alla parte economica trat
tata con dottrina dai due onorevoli colleglli.

L’onorevole Pitacco, anche quest’anno, ha 
portato qui la parola della sua Trieste. Egli 
sa come nel cuore dei senatori abbia ripercus
sione immediata e affettuosa la sua voce adria- 
tica, e sa poi quanto può averne da parte del 
modesto relatore, che è un antico soldato della 
nobile e buona causa della, sua patriottica e 
bella città, e della sorella sua. Fiume.

L’onorevole Pitacco, con parola commossa, 
con iirecisione di cifre e con passione di ita
liano, ci ha ricordato i pericoli che oggi ancora 
minacciano Trieste e l’anima e la vita di 
Trieste. Essa, dall’inizio della guerra -, anzi 
prima assai della guerra - , conosce i sacrifici 
che le portavano le sue aspirazioni ormai 
secolari; ma volle patriotticamente in ogni 
caso (e pur conoscendone le conseguenze) 
essere per la guerra e con la guerra, per 
l’unità d’Italia, e per l’unione sua alla patria, 
madre comune. ^

L’onorevole Pitacco ci ha descritto le condi
zioni attuali e la pressione che soffre Trieste, 
e vi ha richiamato l’attenzione del Senato, per 
quanto l’opera del Capo del Governo, così 
acuta, previdente e pronta sempre, e l’azione 
del ministro degli esteri così intelligente, assi
dua e duttile, capace di ritrovare possibili solu- 
ziord adatte adc cose pifi diffìcili, abbiano 
mostrato la sollecitudine e f’u,tilità delle resi

stenze, in quanto che anche quelle tentate 
alleanze doganali fra Austria e Germania e le 
proposte Zollvereinen », che si volevano for
mare alle spalle di Trieste e di Fiume, sono 
state pJlontanate per ora.

Sono 70 milioni di abitanti che tendono -  o 
sono spinti -  a fare unione doganale e politica., 
ma se in questa unione gli interessi di Tri(‘,ste 
sono trascurati, e Trieste ne è esclusa e Eiunu? 
trascurata, ne verrà danno per i loro traffici, 
per la loro funzione di porti dell’Adriatico e; 
a Trieste per la sua storia antica e le sue im 
prese così salde e ardite e forti che fecero e 
fanno onore all’Italia. Io non posso adunque, 
e così credo, la Commissione, se non asso
ciarmi ai voti del senatore Pitacco, e augu
rare che questo pericolo sia dissipato e con
fidare che, l’opera vigile e proficua del Governo, 
già così bene manifestata in questi ultimi 
tempi, possa riuscire facilmente a salvaguar
dare sempre i diritti e gli interessi di Trieste 
e di Fiume, che sono interessi d’Italia. Ab
biamo un buon argomento.

Il mercato italiano è necessario ai mer
cati vicini.

L’onorevole senatore Pitacco ha ricordato 
ed esposto chiaramente come col giuoco nuovo 
delle competizioni nel campo economico, con 
le tariffe preferenziali e le differenziali, coi fa
vori doganali e con altri espedienti nuovissimi, 
si sviano le correnti naturali del traffico, e 
si portano su altre strade. È vero. E così suc
cesse in altri tempi pel Gottardo. Sopra questo 
tema è venuto anche l’onorevole senatore 
Marozzi, il quale ha levata qui, bene ascoltata 
e gradita, la voce degli agricoltori. Quanto 
soffra in questi tempi l’agricoltura molti 
qui, anzi si può dire tutti qui, bene sanno. 
L’impulso dato dal Begime all’agricoltura, 
la considerazione alta in cui ora viene tenuta 
questa nobile funzione della vita economica, le 
provvidenze attuate, i grandi lavori di risana
mento, le spese ingenti che Si fanno e che in 
altri tempi sarebbero sembrate non possibili, 
sono opera mirabile: ed è doloroso quando -  co
me conclusione — si arriva a questo risultato: da 
una parte il sacrifìcio degli agricoltori, dall’al
tra la spinta del Begime, e l’opera assidua ed 
intelligente da esso spesa in favore dell’agri
coltura (che già abbiamo illustrato nelle rela
zioni di tutti i bilanci precedenti) opera ardita
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che è seguita da tutto il mondo; e infine la 
conclusione dolorosa che questa opera ammi
rabile e ammirata è troncata da nuovi espe
dienti fiscali, da nuove invenzioni economiche, 
da tariffe preferenziali, da privilegi differen
ziali, da contingentamenti, da divieti di divise, 
da svariamenti di traffici. Ora tutto ciò va, 
a dir vero, contro la parola medesima dei 
trattati, e per effetto dei contingentamenti, 
ai quali siamo stati costretti a ricorrere anche 
noi, e per sopramercato, oggi, con la negazione 
d(41e divise si distruggono i benefici dei trattati. 
Dimodoché l’Italia si trova in questa condi
zione: di produrre meravigliosa.mente, per espor
tare i frutti del suo sole benefico, con l’aiuto 
del Governo e con l’opera ammirabile del 
nuovo Istituto di esportazione, che è una 
novità nel diritto amministrativo e nell’eco
nomia italiana e dà ottimi risultati; e poi, 
da ultimo, al momento della raccolta, tutti 
questi sforzi, questa nuova, bella, ricca, pro
duzione apprezzata, tutti questi progressi del- 
Farte agraria, rimangono senza il risultato che 
dovrebbero legittimamente ottenere. L’Italia 
esporta, specialmente in Germania, frutta, fiori 
e verdure; tutta merce che è accolta con pia
cere; ma quando si tratta di pagare, non si con
cede la «divisa» necessaria; dimodoché lo sforzo 
degli agricoltori italiani e l’opera mirabile del 
Governo, in molti oasi, quando non vi siano 
sottili o minori accorgimenti privati, per le 
divise, si riduce alla costituzione di crediti 
fermi all’estero, che finiscono per diventare 
« congelati », a danno degli agricoltori, i quali 
molto si dolgono, si disamorano, si sgomen
tano e ricorrono al Governo.

Sono sicuro che per questo problema, bene 
esposto dal senatore Marozzi, non ci sarà biso
gno di ricorrere, pure ammettendo la necessità 
della difesa, a quella estrema ritorsione, alla 
(^uale egli accennava; tanto più che ciò avrebbe 
altre ripercussioni, e torneremmo al più crudo 
sistema mercantile del Medioevo diffidente e 
chiuso. E al danno di tutti.

Di più il Governo nazionale ha fatto mira
bile opera per il movimento dei turisti, rico
noscendolo come una delle grandi utilità e dei 
grandi fattori di scambi economici moderni. 
S. E. il Capo del Governo -  con la solita mira
bile prontezza e previsione -  ha costituito il 
Commissariato del Turismo, e dato opportuni

compiti ad esso, per render più facile il sog
giorno in Italia, e più comodo, più grato, e più 
solenne per la cura dei monumenti e delle 
memorie insigni, e per agevolare la venuta degli 
stranieri in Italia; però gli stranieri quando 
vengono in Italia, o meglio, quando ormai si 
decidono lieti a venirci, non sanno come prov
vedersi del danaro, perchè la quantità che si 
consente loro di esportare è accordata o lesi
nata, in cosi scarsa misura, che o corrono il 
rischio di rimanere nel nostro Paese, come 
dice un nostro proverbio popolare, « in pegno 
all’oste », oppure rinunziano al viaggio che 
pure è desiderio antico della loro coltura. 
Goethe insegna.

E sono curiose le varie conseguenze che deri
vano da questo sistema: vi sono persino nostri ' 
avvocati che .hapno sostenuto liti per ditte o 
famiglie di Austria, e che sono creditori dei loro 
compensi e delle spese. Ma si trovano a pos
sedere la somma solo sulla carta, cioè come un 
credito. E se vogliono riscuoterla debbono, 
per esempio, recarsi in Austria a consumarla 
negli alberghi, perchè altrimenti non trovano 
la via per ricevere la somma, in conseguenza 
appunto dei divieti, d-AAembargo, messo sulla 
moneta. Io capisco che si possono trovare 
degli espedienti singolari privati, delle corri
spondenze speciali, e qualcuno dei più accorti 
troverà qualche modo per uscire fuori, ma 
questo problema, per i più resta; e in ogni 
modo è di grave imbarazzo per le esportazioni 
italiane e per chi produce. L’esportazione ita
liana, è doveroso riconoscerlo, è stata favo
rita in ogni guisa e lodevolmente dal Go
verno. Ma questi nuovi ostacoli sono assai 
dannosi per il nostro lavoro. E non è conce
pibile che in questi tempi civili debbano ri- 

! tornare in vigore gli usi del medioevo !
Il terzo gruppo di oratori è quello che ha 

trattato della cultura e degli istituti relativi 
alla difesa dell’italianità all’estbro. Parlò prima 
il senatore Celesta, ricordando le cifre dei 
nostri italiani all’estero (10 milioni), le loro 
aspirazioni e fatiche, e l’opera della « Dante 
Alighieri ». bielle mie relazioni -  anzi fin dalla 
prima di nove anni or sono, credo, ed ormai 
sono troppe, che, sul bilancio degli esteri, per la 
benevolenza dei colleghi della Commissione di 
finanze, ho scritte come relatore, -  ho messo 
sempre in luce l’opera della « Dante » e quella
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degli altri Istituti di cultura che mirano a 
questa alta funzione.

Li ho cercati nei vari bilanci pubblici e 
degli Enti parastatali, e nelle iniziative private 
per collocarli in buona luce. Della « Dante », 
con antico alEetto, ho cercato di mettere in 
evidenza le benemerenze, guadagnate con opera 
assidua, di quaranta anni, opera adempiuta 
con modesti mezzi, col contributo di 60.000 
soci, con aiuti di privati, e sopratutto con 
grande fede.

Il senatore Celesta ha ricordato quello che 
si fa ora; ma è pnre detto ed esposto nella 
relazione di quest’anno ed anche più in quelle 
degli anni precedenti. E qui mi è caro ricordare, 
e basterà il nome, la memoria di Paolo Boselli che 
per vent’anni fu assiduo assertore di quella 
italianità che tanto appassiona i giovani. Egli 
si unì a noi già anziano, con grande fede e 
cuore.

La «Dante» ha distribuito libri, raccolto 
mezzi, formate le case degli italiani all’estero, 
ospitali e care, come oasi di pace e di fede; ha 
costituito un patrimonio che garantisce dalla 
eventualità di qualsiasi bisogno. Abbiamo avuto 
un compenso: la fiducia del Duce. La « Dante » 
ha espresso la nostra vivissima gratitudine al 
Capo del Governo che, primo in Italia, volle 
onorarci di una sua visita, e che ci assegnò una 
sede nobilissima. Palazzo Firenze, mentre ci 
vide quando disponevamo di poche stanze per 
le quali pagavamo con fatica qualche migliaio 
di lire all’anno. Questo riconoscimento ci è 
stato di grande conforto, perchè ci veniva 
dal Duce del Fascismo, il quale dimostrò 
così, pubblicamente, di apprezzare l’opera 
modesta ed antica dei buoni soldati che mili
tavano nelle linee segnate dal suo alto ideale.

La « Dante » ha spedito -  e spedisce da 
anni -  libri ed aiuti; ed ha fondato scuole 
nostre; queste sono misere e poverelle, dispo
nenti di modesti locali e pochi libri, perchè.... 
costano. Ma ora sono dotate di una maggiore 
quantità di libri e di aiuti. Abbiamo visitato in 
lontane sedi, queste scuole, e conosciamo tutte 
le questioni ad esse relative. Ci viene qui doman
dato perchè non aumentiamo queste scuole spe
cialmente nel bacino del Mediterraneo. Esse fu
rono costituite, si può dire, da Cavour e dal De 
Sanctis ministro, alla fondazione del Pegno; 
furono sviluppate dal Crispi, con intendimento

fermo e nobilissimo; ed hanno dato sempre 
buona prova. Esse crescono sempre sia pure 
modestamente, in relazione ai mezzi modesti 
di cui si dispone, e talvolta trovano aiuti 
nelle così dette nostre colonie d’America e 
da amici lontani.

Ma nel Mediterraneo non si vuole -  por 
trattati -  che siano accresciuto. Fu fatica sal
varle !

E giacché parlo di scuole, ringrazio il nostro 
collega Paineri, che è Presidente dell’Istitnt.o 
dei fertilizzanti nell’alto Egitto, ed ha operai 
italiani, specialmente forti lavoratori friu
lani, ed ha pensato di dare ai bambini di questi 
operai una loro scuola; ha costruito l’edificio, 
e l’ha voluto affidare alla « Dante Alighieri » 
perchè funzioni. Con l’aiuto dell’onorevole 
Di Marzio, che è giurista e comprende le agi
lità necessarie negli ordinamenti amministra
tivi, la scuola di Cosseir (alto Egitto) è ora 
della « Dante Alighieri », ha un suo maestro che 
resta, per sua quiete, nella pianta (moZo) delle 
scuole italiane dello Stato, ma è stipendiato 
direttamente dalla « Dante ». È in sostanza 
una bella nuova scuola sorta nel cuore dell’A
frica, che fa onore agli italiani e che perrnetfe 
ai figli degli italiani di crescere nella lingua 
materna (forse nel dialetto) e di apprendere la 
madre lingua, e di conservare intatti i buoni 
sentimenti di italianità.

L’onorevole Fedele ci ha fatto una larga e 
ragionate e abile esposizione di tutte le opere 
per la cultura italiana all’estero, compresi gli 
ultimi istituti italo-germanici, di Poma e di 
Weimar; sorti in onore, e ricordo, di Goethe, 
nobile anima tedesca, influenzata da Poma. 
Gli sono personalmente grato (scusate colleglli, 
se qualche volta mi avvenga, come agli anziani 
capita, di parlare in prima persona), gli sono 
personalmente grato di questa esposizione, 
perchè tra l’altro ha voluto ricordare la scuola 
archeologica di Atene che io fondai nel 1908 
in mezzo alle facili opposizioni di tutti i dub
biosi, perchè pareva loro atto di imperialismo(!) 
e una inutilità, e quasi una pretesa di voler 
mettere voce in casa di altri. Quella scuola fu 
affidata da me al professor Halbher, scienziato 
di primissimo ordine e di cuore gentile, che 
seppe accattivarsi tutte le simpatie, e fu in 
seguito chiamato a fare altri scavi e a procedere 
alla ricostruzione e a interpretare monumenti
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bilingui e via dicendo, formando buonissima 
reputazione alla scuola archeologica italiana.

L’onorevole Fedele ha illustrato ultima
mente il progresso delle opere compiute in 
nome dell’Italia in tutte le parti del mondo. 
Confermo le cose dette, e non mi fermerò a 
parlare a lungo di ciò, anche per non far indu
giare al Senato il discorso del Ministro. Solo 
brevemente risponderò sulle scuolette italiane 
all’estero: io personalmente ho visitato quelle 
d(‘l Brasile ed ho sentito stringermi il cuore nel 
constatare la povertà in cui versano quelle 
nostre piccole ma fidenti e operose scuole di cosi 
lontane regioni. Ho rilevato la grande scarsità 
dei libri, ed a questo proposito mi sono indu- 
stiriato di far mandare dalla « Dante Alighieri » 
molti libri; e ho raccomandato alla solerte 
Direzione degli italiani all’estero questa que
stione; ora l’operoso capo della nuova dire
zione generale è andato sul luogo e si è reso 
p(vrsonalmente conto della triste situazione e 
cerca di provvedere, domandando mezzi al bi
lancio, che il ministro Grandi ha lodevolmente 
accresciuto. Ma ben altro occorre !

L’onorevole Fedele ha parlato anche -  e 
qui veramente non siamo più nel campo degli 
esteri -  del « libro di testo unico », dimostran
done a suo parere la molta economia e l’utilità, 
e pur dovendo riconoscere, come in tutte le 
cose umane, qualche difetto e la possibilità di 
urgente miglioramento; ha anche ricordato i 
libri che oggi si pubblicano da parte della 
direzione degli italiani all’estero, libri veramente 
mirabili, e per la composizione, e per la sempli
cità, e soprattutto per la forma elegante e le 
illustrazioni che innamorano i ragazzi. Solo 
pensando alla povertà degli altri libri scola
stici, e persino alla manccmza dei dizionari 
della lingua italiana, quale si vede in tante 
scuole del Brasile (o ridotti in uno stato pie
toso con le prime e le ultime pagine strappate) 
si può apprezzare tutta la bontà e l’utilità di 
questi libri.

Bisogna anzi pregare l’onorevole Fedele, 
che credo sia il capo dell’Istituto poligrafico 
d’onde escono i libri di Stato, di continuare 
nella bella impresa, e magari fare qualche eco
nomia nella stampa per poter dare libri di mi
nor costo e di minor imxiortanza da diffondere 
largamente, specialmente nell’America latina, 
ove vi è assoluto bisogno di avere, non dieci

copie, ma migliaia di copie di questi libri che 
restano poi nelle case. In Germania, in Olanda, 
in Svizzera, si studia l’italiano, con lezioni 
molto frequentate, e gli allievi volontari ven= 
gono poi ai nostri corsi estivi universitari; 
L’onorevole Fedele ha parlato iilfìiìe delia dif
fusione della lingua italiana: noi sappiamo 
quanto stia a cuore a tutti questo problema 
nostro, e come esso riesca anche più diffìcile 
per noi, specialmente quando i nostri emi
granti escono dai confini della Patria senza 
conoscere la lingua italiana, dato ffuso dei 
dialetti che in certe provincie è assoluto. Vi 
è poi la nuova, crudele, ferita inferta, per 
certi luoghi, alla lingua italiana, parlata ivi 
da secoli, e che improvvisamente si vuole 
sopprimere. Io confido, come anche ha detto 
l’onorevole Fedele, che la tenacia degli ita
liani saprà conservare anche a Malta la lin
gua della Madre Patria, che fu vincolo nobile 
ed alto con il quale essi si misero in comu
nicazione con il mondo civile e con i pro
gressi della coltura.

L’onorevole Calisse ci ha portato in un 
altro campo, e ci ha parlato dei mandati. 
È parola nuova nel diritto internazionale, se 
non erro. La relazione non ne parla, non avendo 
l’Italia tali mandati.

Quando l’onorevole Calisse, ed io pure, 
facevamo le prime armi nell’insegnamento 
universitario, e quando il giovane ministro 
degli esteri forse non era ancora studente, 
questa parola nel diritto internazionale non 
esisteva. L’avevamo imparata nel diritto ro
mano; e l’onorevole Calisse ha infatti illu
strato, con parola elegante, xirecisa e sicura, 
la funzione del mandato, così come l’avevan.o 
costituita i grandi giureconsulti di Poma, e 
ne ha dimostrato il recente passaggio nella 
vita dei rapporti internazionali moderni, 
quando cioè questi mandati, come istituzione 
giuridica, se non erro sono comparsi sotto 
l ’influenza di una nuova corrente anglo- 
sassone ed americana un po’ mistica e filo
sofica che trionfò alla Assise di Versailles.

L’onorevole Calisse ha dunque bene trattato 
della funzione del mandato e, coll’esempio del- 
l’Irak, ha mostrato come j)ossa essere raggiunta 
l’indipendenza, uscendo dal vincolo del man
dato alla autonomia. E fu ciò anche per opera 
ed impulso della politica italiana, E ci ha
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dimostrato la stranezza di questo contratto, 
che è fatto tra quello che sopporterà la prote
zione nuova, e quello che là assume: e ha 
dimostrato che questa funzione è suscettiva di 
revisione, perchè non può essere condotta a 
recare danni a quello che fu sottoposto a man
dato allo scopo di sviluppare le sue energie la
tenti e per raggiungere un posto nella civiltà 
del mondo.

Una volta si aveva nel diritto internazionale 
-  riassumendo -  « il protettorato e la colonia », 
adessso c’è il mandato. E i mandati a Ver
sailles si formarono; ma poi ebbero una distribu
zione non equa, bisogna riconoscerlo, nel Con
gresso della pace. L’onorevole Calisse che è 
preciso come uno storico e come un giu
rista -  infatti è storico e giurista eminente -  
ci ha ricordato che forse non ci fu in ori
gine l’attività nostra e la volontà necessarie 
per ottenere discreta parte nell’assegna
zione di questi mandati, che da prima 
furono all’Italia o promessi o fatti balenare 
davanti la mente; ma ha riconosciuto che 
questi mandati, e in ciò lo soccorreva il diritto 
romano, possono essere moderati, e ridotti e 
riveduti, ed ha fatto opera saggia parlandone 
in quest’aula e ricordando giuste aspira
zioni nostre. Questi problemi, trattandosi della 
funzione di Istituti nuovi che compaiono per 
la prima volta nella storia della vita politica 
internazionale, meritano di essere approfonditi. 
Che l’Italia non abbia avuto la sua parte al 
sole, è un riconoscimento diffuso, e si può 
dimostrare; che l’Italia debba aspirare per 
la sua popolazione alacre, forte e crescente ad 
una posizione più larga di quella che non le 
sia stata fatta coi trottati nell’assegnazione dei 
mandati, è tesi ottima, equa anzi, E mi pare sia 
già stata accennata in quella tavola fondamen
tale dell’azione italiana nel diritto internazio
nale che fu il voto del G-ran Consiglio, inter
prete delle idee del Duce, fissate nei capisaldi 
chiari e mirabili che sono riferiti nella rela
zione: -  e che a mano a mano il mondo discute, 
considera e comincia a riconoscere di chiara- 
veduta e di risultati efficaci in tanto disordine 
e tante pene derivanti dalla ^(tragica contabi
lità)) della guerra.

Concludo: auguriamo con l’onorevole Calisse, 
che questa revisione dei mandati possa farsi, 
come è insegnamento del diritto romano, e

applicata alla vita moderna, abbia, ove occorr;ì., 
quelle riforme e limitazioni, dirette dal senso 
di equità che deve condurre a quel ca])osa.ldo 
del « neminem laedere », che il collega Calisse 
ricordava come base della vita del dii'itto e 
condizione prima perchè le genti possano vi
vere e lavorare in pace.

E vengo all’ultimo oratore.
L’onorevole B eviene ha tenuto un vi vai* c 

e brillante discorso al quale il Senato fece un 
plauso che qui pure io rinnovo: discorso bril
lante, per la ricostruzione dei fatti che si sono 
svolti in questi ultimi anni. Uelle ultime pagine 
della mia modesta relazione ho anch’io bat
tuto la via faticosa, per cercare di orientarmi 
a traverso le tante conferenze tenute, le tante 
affermazioni diffuse pel mondo, i tanti contrasti, 
che sono venuti in luce, e che ogni giorno mu
tano, come abbiamo occasione di vedere anche 
in questi giorni. Ma quante sorprese, e quanti 
cambiamenti, e quante nuove dottrine nei libri 
del dopo-guerra! Lord George, ad esempio, 
era per il pagamento integrale dei debiti e 
delle riparazioni; nel libro che oggi pubblica 
è invece d’accordo colle direttive del Duce.

L’onorevole Bevione ha illustrato con molto 
brio ed eleganza la sua tesi; io non debbo 
riprendere il tema, solo desidero associarmi al 
senatore Bevione nell’augurare il buon viaggio 
verso Ginevra al ministro degli affari esteri 
per le sue nuove fatiche nelle imminenti con
ferenze, che accresceranno la nostra ffducia in 
lui e rinsalderanno le idee che in altre confe
renze ha posto. Buon viaggio e buona for
tuna adunque.

Voglio ripetere al ministro l’augurio cordiale 
perchè desidero che nel viaggio nuovo il mini
stro degli esteri, pur avendo i voti e i plausi 
del Senato, porti seco anche « lo dolce suon», 
ossia «la voce della sua terra». Egli possiede 
tutte le doti necessarie: oltre la forza che gli 
viene dalla direttiva mirabile, sicura e ferma 
del Duce, ha le acute ffnezze dell’ingegno, le 
belle attitudini di giurista, il chiaro linguag
gio; e a questi singolari pregi aggiunge la 
simpatia della persona, che è come il profumo 
dei ffori, che rallegra e attrae.

Dopo di ciò, ho ffnito e solo domando il 
permesso ai colleghi e alla Commissione di 
aggiungere una parola, non più come relatore, 
ma come senatore, anziano, e come italiano.
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Io credo -  ripensando a quello che abbiamo 
xisto e a cui assistiamo in questi giorni di 
alta e degna commemorazione garibaldina, -  
credo di essere in quest’aula l’unico superstite 
di quegli ex giovani studenti che assistettero, 
proprio cinquant’anni oggi or sono, nel Teatro 
Brunetti a Bologna, rigurgitante di popolo, al 
discorso di Giosuè Carducci per Giuseppe 
Garibaldi. Mai l’impeto lirico fu più alto, 
mai la parola del Poeta più eloquente e in
spirata; egli onorava l’uomo che aveva più 
amato e ne cantava la gloria.

L’impressione che pareva dileguarsi lenta
mente col tempo, si è rinnovata intera ieri 
in me, e quel discorso, che imaginava l’eroe 
ricordato come leggenda o mito nei secoli 
lontani, e restò confitto nella nostra mente e nel 
nostro cuore, mi ritornò alla memoria ieri, 
assistendo al meraviglioso spettacolo del corteo 
(‘he accompagnava le spoglie di Anita Gari
baldi ritornante sul Gianicolo dove aveva tanto 
combattuto per la libertà di Poma e di Italia. 
Si è rinnovata nel vedere la jirocessione mirabile 
nella quale il Duce, le alte autorità dello Stato, 
i vecchi e i nuovi garibaldini, i militi, i soldati, 
i nostri ojierai, i bonificatori delle terre, i giova
ni, i sindacati, i lavoratori, gli studenti, i balilla, 
il popolo memore e reverente, tutti facevano 
dimostrazione ferma e magnifica di quello che 
fu il supremo voto di Garibaldi: l’unione dei 
cuori, la concordia dei sentimenti per l’unica 
aspirazione alta e ideale: l’unione delle sparse 
membra della Patria; l’Italia.

Domani, e proprio in alto su Poma, al Gia
nicolo, il Duce dirà agli italiani il discorso per 
Anita Garibaldi e per Garibaldi; e la Pegina 
d’Italia -  che è simbolo di maternità, di pietà 
gentile, e di attività benefica, -  deporrà sul 
Monumento la corona che dice all’ eroica 
compagna di Garibaldi la memoria e la grati
tudine degli italiani che si sentono degni del
l’Eroe, e sperano e confidano nella gloria che 
venne da lui, nell’opera del Duce, e nei trionfi 
nuovi della vita italiana. [V iv i a p p la u si, con 
gratu lazion i).

GPANDI, m in is tro  degli a ffa ri esteri. Do
mando di parlare.

PPBSIDENTE. Ne ha facoltà. ,
GRANDI, m in is tro  deg li a ffa r i esteri. Onore- ' 

voli senatori, un anno è esattamente trascorso * 
dalla mia ultima esposizione di politica estera al |

Se'niato. Un anno che è stato indubbiamente il 
più laborioso e, diciamo pure, il più dramma
tico, dalla fine delFultima guerra. Un anno che 
apparirà forse, nella prospettiva lontana della 
storia, come un periodo d’importanza eccezio
nale nel processo di chiarificazione dei proble
mi sociali, politici, economici creati dalla gran
de guerra, e nei rapporti delle Nazioni fra 
loro. Io non tenterò neppure di illustrare la 
vastità ed il significato degli avvéniménti ai 
quali abbiamo assistito: da una parte l’aggra
varsi della crisi economica, rindebolirsi di 
istituti monetari secolari e di strutture 
economiche fra le più potenti, il discendere 
continuo dei valori industriali ed il continuo 
salire dei deficit nei bilanci degli iStati, i trafifilci 
internazionali paralizzati da un assurdo siste
ma di vincoli economici, venti milioni di disoc
cupati, e neH’Estremo Oriente il rombo sordo 
di una guerra lontana dal centro dei nostri in
teressi vitali, ma non dalle nostre preoccupa
zioni e dalle nostre ansie; dall’altra parte i se
gni precisi di una reazione morale dei popoli a 
questa malattia che affligge il mondo,' reazione 
spontanea che non potrà tardare a lungo di 
dare i suoi benefici frutti.

Non parlerò neppure, onorevoli senatori, del 
primo e del maggior contributo che l’Italia fa
scista ha portato e sta portando alla soluzione 
dei grandi problemi mondiali. Tale contributo, 
assai più che dagli atti diplomatici compiuti, 
è costituito dal lavoro ordinato, disciplinato, 
ininterrotto del popolo italiano, dalla difesa 
della civiltà moderna che, nello spirito e nel
l’azione, l’Italia fascista ha quotidianamente 
coimpiuto, e con più risoluzione e f  ermezza dove 
e quando il pericolo è stato' o è sembrato mag
giore. Questo contributo io ho rivendicato co
stantemente nei convegni internazionali, nei 
quali ho avuto l’onore di rappresentare il Go
verno fascista, come la maggiore prova di soli
darietà concreta per il presente, e come un pre
zioso elemento di stabilità e sicurezza per l’av- 
venire.

La discussione che il Senato ha dedicato nel
la giornata di avanti ieri al bilancio degli af
fari esteri è stata particolarmente importante  ̂
ed io ringrazio di cuore il senatore Rava, il se
natore Bonin Longare, il senatore Pitacco, il 
senatore Celesia, il senatore Calisse, il senatore
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Fedele, il senatore Marozzi ed il senatore Be- 
vione per i loro’ discorsi così importanti e so
stanziosi i quali, oltre che interpretare, come 
sempre, i sentimenti della Nazione ed antici
pare il pensiero e le dichiarazioni del Governo, 
dimostrano veramente — come ha rilevato così 
bene il senatore Calisse — come il Senato « pos
sa farsi partecipe dello sforzo che si sta univer
salmente compiendo per risolvere le gravi que
stioni internazionali, col dare al Governo l’uti
le concorso che ne fortifica l’autorità e gli giova 
a vinicere quelle difficoltà che certamente ncii 
mancheranno ».

Di questa preziosa solidarietà, dimostrata 
anche quest’anno dal Senato, io so'ne sincera
mente riconoscente.

Mi sarebbe, in verità, alquanto diificile divi
dere ora la mia relazione in separati capitoli 
di risposta. E infatti ciascun oratore assai più 
che ai diversi problemi specifici si è rivolto 
piuttosto ai singoli aspetti di uno stesso gruppo 
di problemi, i quali corrispondono ai tre mag
giori negoziati nei quali l’Italia si trova attual- 
menite impegnata :

a) la riduzione e la limitazione degli arma
menti;

b) le riparazioni ed i debiti interalleati;
c) la ricostruzione economica dei Paesi 

del centro e sud-est europeo.
Io non ho bisogno di dirvi. Onorevoli sena

tori, che su questi problemi il Governo fascista 
ha già assunto delle posizioni assai precise e 
non ho neppure bisogno di dirvi quali esse 
siano, poiché, con una franchezza forse incoLn- 
sueta nelle manifestazioni di politica estera, 
ma che noi riteniamo necessaria e salutare, il 
Gran Consiglio del Fascismo le ha nettamente 
indicate nei suoi deliberati del 7 aprile. La mia 
è dunque, più che altro, una esposizione delle 
condizioni nelle quali, come ministro degli este
ri, io ho condotto l’applicazione dei principi che 
il Duce ha fiissato e ai quali, nelle deliberazioni 
del Gran Consiglio, Egli ha dato la formula
zione definitiva.

Ho avuto già occasione, poche settimane or 
sono, di dire nell’altro ramo del Parlamento 
quello che pensavo dei lavori della Conferenza ' 
del disarmo. Nessun fatto nuovo è intervenuto a 
modificare quel giudizio, nel quale non erano 
nè asprezza, nè scoraggiamento, ma la consta-

tazione obiettiva della situazione quale essa è. 
Che cosa dunque ha fatto la Conferenza du
rante questi quattro mesi? Quali progressi li.; 
compiuto la politica e quali la tecnica del di 
sarmo? Verso quali soluzioni il problema d, 
disarmo può o sembra potersi avviare? In 
realtà, onorevoli senatori, i primi quattro  mesi 
della Conferenza del disarmo, assai più che 
aH’esame tecnico dei problemi della riduzione 
e limitazione degli armamenti, sono stati de
dicati ad Una discussione politica la quale ha 
avuto ccme risultato essenziale una ciiiarirì- 
cazione delle posizioni delle grandi Potenze. 
È questo che ha reso i lavori delia Con
ferenza più delicati e più lenti, più pesanti 
e più complessi. Le grandi Potenze sono ve
nute a Ginevra ciascuna con un proprio pro
gramma politico ben definito, ciascuna con una 
propria interpretazione della situazione mon
diale, ciascuna con, una concezione propria del
le condizioni e dei metodi nei quali è possibile 
tentare la organizzazione, in rapporti perm a
nenti di diritto, della comunità internazionale 
degli Stati. Dal primo giorno si è dunque aper
to un dibattito che non riguardava se non in
direttamente il problema del disarmo e che si 
è presentato ora sotto aspetto di problema della 
sicìirezza , ora sotto aspetto di problema della 
u g uag lianza  g iurid ica , ora sotto aspetto di pro
blema della sperequazione clelle fo rze  arnia.te.

In realtà esso è stato un dibattito sulle di
rettive generali della politica dei grandi Stati, 
alcuni impegnati in una concezione risolutamen
te statica e conservatrice della situazione mon
diale, quale è risultata dalla guerra di Europa, 
altri in una concezione dinamica di rimodella
mento e di riadattamento continuo alle esigenze 
della nuova situazione. Esso ha giovato indub
biamente a chiarire le posizioni di principio 
delle Potenze, le affinità ed i contrasti di que
ste, i legami tra le singole basi di azione, il 
cerchio di interessi che tali basi crea attorno 
a sè. Sicché si può dire, senza timore di esa
gerazione, che la discussione generale, ossia 
la prima fase della Conferenza, abbia finito 
col marcare su linee più incisive e più evidenti 
la carta politica dcU’Europa e del mondo.

La Conferenza si è urtata subito ,a due diffi
coltà che, se erano prevedute, non lo erano tut
tavia, occorre dirlo, in sì larga misura. Intendo

D iscussionij f. 711
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parlare  della difficoltà presentata dalla questio
ne francese della sicurezza, e di quella rappre
sentata  dalla questione -tedesca deli-eguaglianza 
dei diritti.

La discussione formale su queste due questio
ni non ha avuto ancora luogo, ma si può dira 
che tu tte  le Nazioni hanno ormai espresso la 
loro opinione, e si può dire altresì che il con
trasto  su ciò ha portato la Conferenza al punto 
morto nel quale da più di un mese essa si trova.

La questione della sicurezza è stata presen
ta ta  questa volta dalla Delegazione francese 
sotto forma di un elaborato progetto tendente 
alla costituzione di una forza armata internra- 
zionale, e nella messa a disposizione delia So-- 
cietà delle Nazioni di alcune categorie di ar
mamenti che dovrebbero essere impiegate sol
tanto contro gli Stati che rompessero con una 
guerra di aggressione la loro fede alle istitu
zioni del Patto. Come ho detto, tale progetto 
non è stato ancora preso formalmente in esame 
dalla Conferenza, nè io certo intendo discuterlo 
qui. Non rappresenta, del resto, un’assoluta no
vità nel suo genere. Facendo un’acuta analisi 
di esso, uno scrittore inglese richiama alla no
stra memoria le decisioni del Secondo Concilio 
del Laterano che, nel cuore del secolo dodice
simo, ai tempi del ponteffce Innocenzo II, tentò 
di proibire l’uso delle macchine da guerra tra 
i cristiani per riservarle alle guerre contro gèl 
infedeli, proibizione che rimase naturalmente 
le ttera morta. E parimente il senatore Bonin 
Imngare, in un recente e molto interessante ar
ticolo nella «Nuòva Antologia», richiama ar
gutam ente quella « Reichs Exekution Armee » 
della Guerra dei Sette Anni, oggetto- dei costan
ti motteggi di Federico II. Niente, dunque, di 
nuovo sotto il sole neanche in materia di pro
getti di forze armate internazionali. Nè nuove 
nè difficili sono d’altra parte le obbiezioni che 
si possono sollevare, e sono state effettivamente 
sollevate, contro l’idea di una Società delle Na
zioni munita di proprie forze militari, pronte 
a ridurre a dovere uno Stato che recalcitrasse 
alle sue disposizioni, come fanno i gendarmi 
con le persone renitenti alla legge. Con luci
dità ed efficacia il ministro degli esteri della 
Gran Bretagna, Sir John Simon, ne ha pro
spettate alcune di natura tecnica pochi giorni 
or sono in un suo discorso alla Camera dei Co

muni. Altre e non meno gravi di natura politica 
si sono profilate nel corso della discussione ge
nerale alla quale dianzi accennavo.

È superfluo che io richiami rattenzione del 
Senato sul fatto che da soluzione del problema 
del disarmo, o, per essere più esatti, dell’orga
nizzazione della pace, mediante la costituzione 
di un esercito, di una flotta e di un’armata ae
rea internazionali corrisponde ad una conce
zione deirorganizzazione della comunità inter
nazionale che non è mai stata e non può esser 
la nostra. Così come è apparsa non essere, del 
resto, quella della maggioranza degli Stati, 
grandi e piccoli, convenuti a Ginevra.

Dagli inizi stessi della Società delle Nazioni 
ritalia si è sempre dichiarata contraria ad una 
interpretazione o ad uno sviluppo del Patto nel 
senso di un raiforzamento delle misure di re
pressione, convinti come siamo stati e come sia
mo che per esercitare la sua funzione di pace la 
Società delle Nazioni debba risalire con la sua 
azione all’origine dei conflitti, prevenirli, e non 
semplicemente irrigidire la struttura esterna 
della legalità internazionale. Il progetto presen
tato dalla Delegazione francese in realtà altro 
non è che un piano di sanzioni militari che de 
vrebbe sviluppare e rafforzare razione comune 
prevista nel Patto della Società delle Nazioni. 
Non si può quindi parlare di questo progetto 
come di un progetto di riduzione e di limita
zione degli armamenti, ma soltanto di un me
todo di repressione della guerra per mezzo della 
guerra, il che, a nostro avviso, non risponde 
certo al fine della sicurezza e tanto meno a 
quello della pace. {A p p ro va zio n i). Come ebbi 
a dire in seno alla Conferenza quando il pro
getto francese fu presentato, noi pensiamo che 
« se si vogliono chiedere agli Stati sacrifici che 
comportano restrizioni della loro libertà in fa
vore di un regime di coordinamento interna- 
zioniale, occorre dar loro la garanzia che i be
nefici che ne derivano non vengano annullati 
dalla pressione che gli armamenti possono eser
citare nel seno della comunità. I nostri sapienti 
edifici di pace non sarebbero in un regime di 
preponderanza armata che una parvenza di 
organizzazione internazionale alla quale corri
sponderebbe una sola realtà, e cioè l’irrigidi
mento dei metodi di repressione da parte del 
più forte, e cioè dei metodi che sono i più pe-
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ricoloisi fra tutti quelli che si possono immagi
nare per la conservazione della pace.

Vi è un solo modo per mettere i nostri Paesi 
al servizio della Società delle Nazioni, aumen
tando di questa il prestigio e Tautorità, e cioè 
ridurre gli armamenti. Solo quando gli arma
menti dei diversi Paesi siano ridotti a livelli 
minimi, così da non poter più risvegliare so
spetti nè ispirare timori, solo allora potrà in
tervenire efficacemente, in caso di aggressione, 
quell’« azione comune » di cui parla l’àrt. 8 
del Patto e che — occorre riconoscerlo — non 
avrà alcun valore sino a che vi saranno degli 
stati memibri che conserveranno un’organizza
zione militare talmente potente che l’idea stessa 
d’azione comune si arresterebbe davanti al di
lemma di un insuccesso o di una guerra sangui
nosa ».

Quale sia la concezione positiva del proble
ma generale del disarmo che ritalia ha por
tato a Ginevra, voi, onorevoli senatori, già co
noscete, chè io stesso ho avuto Tonore di ac
cennarne l’anno scorso le linee maggiori da
vanti a voi. Noi riteniamo che il problema 
della riduzione e della limitazionie degli ar
mamenti debba essere affrontato direttamente 
e risolto con mezzi pratici e sul terreno dei 
fatti. Secondo noi il disarmo, come efficace
mente ha rilevato il senatore Fedele, non può 
essere condizionato alla soluzione di altri pro
blemi, nè abbiamo mai nascosto la nostra sfi
ducia nelle dispute dottrinarie nelle quali trop
po spesso finisce coH’esaurirsi ogni energia at
tiva e l’impulso alla decisione e alla realizza
zione. Quello che noi abbiamo soprattutto soste
nuto a Ginevra è stata la necessità di ridurre 
gli armamenti per rispondere a delle esigenze 
concrete : e non solo a quelle generali e per
manenti, ma a quelle immediate e particolari 
della situazione nella quale il mondo si trova. 
Devo onestamente aggiungere che queste ne
cessità sono state riconosciute da un numero 
sempre maggiore di Stati. L’azione della De
legazione italiana comunque ha valso a ren
derle più evidenti, a meglio definirle nella loro 
portata, a inserirle più profondamente nel qua
dro delle realtà politiche alle quali bisogna che 
l’azione degli Stati finalmente risponda. Ed è 
certo che se una cosa è riisultata chiara dalla 
discussione generale? questa è stata che il mag

gior numero degli Stati, e fra questi il mag
gior numero delle Grandi Potenze, si trovano 
d’accordo sopra un’impostazione e una defini
zione del problema del disarmo che sono sostan
zialmente quelle propugnate anche da noi.

Abbiamo pensato e siamo infatti persuasi 
che per risolvere il problema del disarmo bi
sogna portare nei negoziati una m e n ta lità  n u o 
va, e che il metodo di irrigidirsi nella rocca
forte dei principi generali, degli schemi giuri
dici e delle argomentazioni dialettiche ci avreb
be portati tutti quanti, come ahimè ci ha por
tati, poco lontano. Abbiamo pensato e siamo 
persuasi che il momento è troppo grave e l’ansia 
dei popoli è troppo grande per non dover ten
tare tutti i mezzi onde raggiungere subito qual
cosa di concreto, di tangibile, di pratico che 
dia al mondo un effettivo sollievo morale. La 
buona volontà di arrivare ad un accordo con
siste, infatti, nei negoziati internazionali, come 
nei contratti fra privati, non già in una ste
rile ed aprioristica difesa dei rispettivi punti 
di vista, che trasformano spesso le Conferenze 
in una giostra di vane dissertazioni polemiche, 
bensì nel graduale avvicinamento di essi, spes
so mediante soluzioni di fatto che, determi
nando convergenze di opinioni e di interessi, 
finiscono per rendere meno acuti i contrasti e 
praticamente raggiungibile una conciliazione 
definitiva.

Buona volontà e senso della realtà : questo 
è necessario.

Ecco perchè, prescindendo dalle grandi que
stioni di principio che dodici anni di Confe
renze hanno mostrato di così difficile .soluzio
ne, abbiamo aU’inizio della Conferenza presen
tato delle proposte che mirano semplicemente 
aH’abolizione di quelle armi che sono insieme 
le più potenti, le più micidiali e le più costose, 
e quindi quelle più direttamente destinate alle 
operazioni aggressive. Questo metodo, che è 
stato poi chiamato della « limitazione qualita
tiva », presentava e presenta, a nostro avviso, 
il netto vantaggio di essere un metodo stabilito, 
accettato, sperimentato, poiché è stato il me
todo con il quale i Trattati di Pace hanno ri
dotto la potenza aggressiva della Germania e 
dei suoi ex-alleati. Le nostre proposte erano 
infatti modellate sulle misure della Parte V 
dei Trattati e nel presentarle alla Conferenza 
questo soprattutto io misi in luce, richiaman-
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s fa  ad acce tta re  qua lsiasi lim ite  n e i suoi a rm a 
m e n ti d i te rra , d i . m are , d i aria, il lim ite  p iù  
basso possibile che sia  acce tta to  dalle a ltre  P o
ten ze  c o n tin en ta li europee.

Il buon fondamento del principio della limi
tazione qualitativa sostenuto, come ha detto, 
da noi, dagli inglesi, dagli americani, accet
tato dalla Germania e dalla Russia e dalla 
quasi unanimità dei Paesi convenuti a Gine
vra, non ha potuto essere alla fine discono
sciuto, e la seconda fase dei lavori della Con
ferenza si chiuse con l’adozione di questo prin
cipio. Ma tale decisione fu raggiunta con un 
compromesso che introdusise nel concetto di 
limitazione qualitativa un grave equivoco il 
quale ha infiuito pesantemente sul corso dei 
lavori delle Commissioni tecniche, col quale si 
è iniziata la terza fase dei lavori della Confe
renza.

Il sistema del rinvio alle Commissioni tecni
che è uno dei tanti metodi di frazionamento del 
lavoro, ma, di tutti, quello che favorisce di più 
Tostruzionismo e la sofistica. Nelle mie dichia
razioni in sede di discussione generale io misi 
in guardia la Conferenza contro due pericoli che 
chiamai le due strade le quali conducono egual
mente nel nulla: la demagogia e la sofistica 
del disarmo. Ebbene, bisogna dire che di tutte 
le sofistiche quella del tecnicismo è senza dub
bio la più raifìnata, e in un certo gergo dei' 
convegni internazionali esiste una espressione 
veramente eloquente : « fa r  a m m a zza re  una
q itestione dag li esperti)'). {S i ride).

Preso un corpo vivo, tale quale una que
stione politica effettivamente è, e messa in ma
no agli esperti, questi la tagliano in frammenti 
minuscoli, e si mettono a disputare ad in fin itu m  
su questi frammenti, fino a che il problem.a 
che essi avevano davanti a loro a poco a poco 
è respinto nell’ ombra. Questo, beninteso, non 
perchè gli esperti siano incapaci di esaminare 
veramente il problema, ma perchè essi agiscono 
entro un sistema di direttive politiche le quali 
dovrebbero implicare un certo grado di buona 
volontà e spesso quello che manca è precisa- 
mente la buona volontà. {A pprovazion i).

Per lo meno la buona volontà di tutti, senza 
la quale nessuna conclusione, nel campo degli 
accordi internazionali, può essere raggiunta.

Non si può esisere condotti a pensare altri

menti quando si assiste a discussioni che si pro
lungano intiere giornate allo scopo di definire, 
di interpretare, di elencare, di classificare qua
li ad esempio sono, possono essere, quando pos
sono diventare, od eventualmente cessare dal
l’essere, le armi aggressive. Vi è chi pretende 
di considerare le corazzate come l’oggetto più 
filantropico ed innocente della terra, altri va
lutare (guando e a che punto della sua traiet
toria il proiettile d’un grosso cannone cessa 
dall’avere carattere offensivo per trasformarsi 
in difensivo. {Si ride). E così via. Quelli che 
sono armati sul mare vogliono il disarmo ter
restre. Quelli che sono armati sulla terra vo
gliono il disarmo navale. Quelli che sono armati 
per terra, per mare e per cielo non vogliono 
iì disarmo da nessuna parte. {Si ride). È chiaro 
che tutti gli Stati debbono fare invece la loro 
quota-parte di sacrifici, non nelle categorie di 
armi nelle quali fossero per avventura più de
boli, ma in tutte le categorie indistintamente.

Eppure questa enumerazione delle armi ag
gressive non presentò alcuna difficoltà quando 
si trattò di stabilirla nel 1919 e di applicarla 
nei riguardi delle Potenze vinte come « primo 
passo » cui avrebbe dovuto seguire <( immedia
tamente » il disarmo di tutti, essendo questo 
il « migliore mezzo per prevenire la guerra » 
éd il « primo dovere della Società delle Nazioni » 
(vedi lettera Clemenceau).

Quasî  tutti i discorsi (e sono stati innume
revoli !) pronunciati alla Conferenza del Di
sarmo sono terminati con la seguente enfatica 
chiusa : « Signori, è venuta l’ora di passare 
dalla parola ai fatti ». {S i ride). In realtà, dalle 
parole non si è giunti, almeno per ora, se non 
ad altre parole, e nulla più; sicché spesso, ve
dendo ammucchiarsi negli scaffali davanti a me 
la mole sempre più cospicua dei resoconti dei 
discorsi e' dei verbali delle discussioni, mi è ve
nuto di pensare alla sentenza dell’iimmortale 
Leonardo : « L’uomo ha discorso che sovente è 
vano e falso. Meglio la piccola certezza che la 
grande bugia ».

Eppure, ancora oggi, il nostro buon senso 
si rifiuta di credere che vi possano essere uo
mini di Stato i quali non sentono i pericoli e 
le responsabilità di questa situazione, e non in
tendono che un fallimento della Conferenza si
gnificherebbe il fallimento stesso della Società 
delle Nazioni, l’arresto non soltanto, ma un
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passo indietro in quel processo faticoso di ri- 
costruzione mondiale che si è andato in questi 
anni faticosamente, dirò anzi penosamente, 
svolgendo.

Un secolo e mezzo fa Montesquieu, nel suo 
« Esprit des lois » {De Vaugm en ta tion , des 
troupes), scriveva :

« Una nuova malattia si è sparsa in Euro
pa: essa ha preso i nostri Principi, quella di 
aumentare sempre più un numero disordinato 
di truppe. Essa si raddoppia e diventa per ne
cessità contagiosa... In modo che nessuno gua
dagna nulla, ma soltanto la rovina comune... 
Noi siamo poveri colle ricchezze ed il commer
cio di tutto l’universo, e tra poco... saremo di
venuti come dei Tartari...! grandi Principi, non 
contenti di comprare gli eserciti dei più pic
coli, cercano da tutte le parti di pagare degli 
alleati, cioè a dire quasi sempre perdere il pro
prio denaro... ». {A pprovazion i).

Se l’Autore dello « Spirito delle leggi » tor
nasse oggi alla vita, non potrebbe egli forse, 
guardandosi attorno, dire altrettanto?

Il isenatore Calisse ha voluto ricordare una 
dichiarazione da me fatta nell’altro ramo del 
Parlamento, e che io oggi desidero ripetere qui: 
noi non abbiamo mai creduto, nè crediamo 
ancora oggi, che le difficoltà siano insormons 
tubili. Una constatazione tuttavia siamo co
stretti a fare, ed è la sola che possiamo fare. 
Dopo quattro mesi di sedute estenuanti e di 
negoziati difficili la Conferenza del Disàrmo 
deve ancora cominciare. Auguriamoci che i la
vori riprendano, e questa volta con decisa vo
lontà di riuscire, presto. Noi saremo al nostro 
posto domani come ieri, decisi ad andare avan
ti, ma perfettamente tranquilli, perchè ITtalia 
fascista ha fatto oramai tutto quanto il suo do
vere, e non le rimane oggi se non attendere 
che tutte le Nazioni facciano altrettanto. {A p-  
ploMsi generali).

È, a mio avviso, un grave inconveniente che 
la Conf erenza del Disarmo non abbia raggiunto 
alcun risultato prima che la Conferenza delle 
Riparazioni, convocata a Losanna, inizi i suoi 
lavori.

Tecnicamente separate, la questione del di
sarmo e quella delle riparazioni e dei debiti 
interalleati sono tuttavia politicamente e mo
ralmente congiunte, poiché una riduzione degli

armamenti era e doveva essere la migliore pre
messa alla soluzione del problema delle obbli
gazioni di guerra. Noi siamo andati alla Con
ferenza del disarmo anche con questa idea : che 
essa servisse a favorire la pace non solo poli
tica, ma anche economica, il ristabilimento cioè 
di quelle leggi della solidarietà economica che 
sono state in questi anni così profondamente 
turbate.

Il fatto che queste condizioni non si siano 
verificate non modifica il programma deiritalia. 
Questo è fondato sulla convinzione che, per su
perare la crisi di cui soffre così gravemente 
il mondo, è necessario anzitutto risolvere una 
volta per sempre il problema delle riparazioni 
e dei debiti di guerra. Noi siamo andati avanti 
in questi anni con un sistema lento e penoso 
di successive revisioni e di successivi riadatta
menti, ciascuno dei quali ha rappresentato un 
compromesso di per se stesso forse migliore di 
quello precedente, ma come quello precedente 
svalutato a brevissimo termine dalle esigenze 
della realtà e ben presto superato da necessità 
nuove. Esiste un calcolo, o per ilo m!eno è pos
sibile di farlo, della portata finanziaria di que
sti compromessi. Non esiste e non è possibile 
fare un calcolo delle conseguenze politiche ed 
economiche e quale parte esse abbiano avuto 
nel disintegrare il nostro sistem â economico, 
spingendo le Nazioni ciascuna per suo conto 
ad adottare misure assolutamente dannose alla 
prosperità delle altre e in definitiva al benes
sere comune. Non so se una tale dolorosa espe
rienza era indispensabile. Penso che forse po
teva evitarsi, che si doveva cercare di evitarla.

Noi compiremo fino aH’ultimo limite delle no
stre possibilità — e queste sono poi costituite 
dai pagamenti che noi a nostra volta riceviamo 
— « noi, dico, com p irem o  o n es ta m en te  i  do
v e r i che deriva n o  dalle o b b ligazion i c o n tra tte  ». 
Ma poiché il problema dei debiti e delle ripa
razioni importa delle gravi responsabilità po
litiche e morali oltre che degli oneri finanziari, 
noi con altrettanta onestà vogliamo riaffermare 
il nostro pensiero : doversi mettere la parola 
fine, come ebbe a dire il Duce nel suo discorso 
di Napoli, « d o vers i m e tte re  la p a ro la  fine a lla  
tra g ic a  co n ta b ilità  del dare e deW avere, s p u n 
ta la  su l sa n g u e  d i ta n t i  m ilio n i d i g io v a n i che  
n o n  ved ra n n o  p iù  il  sole ». {A p p la u si genera li).
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Comie — dal punto di vista politico-diplo
matico — il problema delle riparazioni e dei 
debiti interalleati si pone alia vigilia della Con
ferenza di Losanna? I due fatti, che costitui
scono il punto di partenza di questa nuova fase 
del problema delle obbligazioni interstatali di 
guerra, sono naturalmente la crisi finanziaria, 
che si è determinata nella primavera delFanno 
scorso in proporzioni mai prima conosciute, e 
la conseguente proposta di moratoria avanzata 
dal Presidente Hoover.

La proposta del Presidente Hoover, come il 
senatore Bevione ha nel suo chiaro discorso 
d’avant’ieri ricordato, aveva due scopi: uno 
immediato, l’altro di più vasta portata: quello 
di sospendere per un anno il pagamento delie 
riparazioni e dei debiti di guerra, e quello di 
restaurare la fiducia ed arrestare la crisi finan
ziaria. E anche questo secondo scopo sarebbe 
stato raggiunto, o quanto meno si sarebbe fatto 
un grande passo innanzi sulla via della ripresa 
generale, se raccordo tra Governi sulla propo
sta americana fosse stato pronto e spontaneo, 
come pronta e spontanea era stata l’oiferta.

Esso avrebbe potuto costituire la svolta de
cisiva nel corso degli avvenimenti economici, 
se, la corrente di ottimismo che pervase per un 
istante il mondo intero non fosse stata subito 
agghiacciata ; se la moratoria, anziché un punto 
stanco, anzi morto, di arrivo (così fu ridotta 
dopo tre eterne settimane di sottili discussioni 
diplomatiche) fosse diventata, e così irresisti
bilmente sarebbe diventata, una energica spin
ta verso una soluzione integrale.

L’accordo di principio, come gli accordi defi
nitivi della Conferenza che si tenne subito dopo 
a Londra, nel mese di luglio, hanno provve
duto alle esigenze più immediate e dirette della 
situazione tedesca, ed ovviato così ai peggio, 
ma la questione delle obbligazioni finanziarie 
di guerra resta aperta come prima, anzi sotto 
certi rispetti, più di prima. E, di lì a poco, la 
crisi finanziaria si è infatti allargata ad altri 
Paesi e di rifiesso si è aggravata quasi dapper
tutto la crisi economica.

Appena nel dicembre scorso, con la convo
cazione del Comitato Consultivo Speciale di Ba
silea, previsto dal Piano Young, e con la pub- 
blicazione del rapporto di questo Comitato, si 
è riusciti finalmente, non senza difficoltà, a met

tere un’altra volta in moto la procedura per la 
ripresa dei negoziati.

Vale la pena di riportare qualche brano del 
capitolo finale di questo rapporto: «... il pro
blem a tedesco  (esso dice) che ha in flu ito  così 
n o tevo lm en te  sid la  pa ra lis i fin a n zia ria  del m on
do, esige uìfiazione co n certa ta  che so lam ente i 
G overni possono in tra p ren d e re . I l  p rob lem a  ha 
orm ai cara ttere  m ondia le . I n  tem po  di pace 
non  è certo es is tita  m a l im a  d isorgan izzazione  
sim ile , dalla quale po trebbero  d erivare  p ro 
fo n d e  m .od ifxazion i nelle re la zio n i econom iche  
tra  le N a zion i. È  u rg en te  agire, e in  u n  cam po  
p iù  vasto  che non  la sola. G erm ania . U vn ter-  
dipendenza  econom ica tra  i v a r ii P aesi del 
m ondo non ha p iù  bisogno oggi di essere dim,o- 
stra.ta. Q uesti u lt im i ann i lo hanno p ro va to  nel 
m odo p iù  eviden te ... L a  s is tem azione  d i tu t t i  i 
d eb iti fr a  i va r ii G overni (r ip a ra zio n i ed a ltr i  
deb iti d i guerra) in  relazione alla grawe s itu a 
zione a ttua le  del m ondo  — e tale sistem andone  
dovrebbe e ffe ttu a rs i senza indug io  se s i vo 
gliono ev ita re  ziuovi d isa s tr i — è la sola m i
su ra  durevole che possa  r is ta ò ilire  la fiducia, 
condizione p r im a  della s ta b ilità  econom ica e 
della ve ra  pace)). Il rapporto così conclude: 
« ... F acciam o appello ai G overni ai quali in 
com be la responsab ilità  d i ag ire perchè essi 
non  p erm e tta n o  che s i r ita rd i nel p rendere  
decision i ta li da provocare u n  m igliorcm iento  
della grame crisi che colpisce ug u a lm en te  tu t t i  
i popoli ».

Il rapporto porta la firma di tutti gli undici 
componenti del ^Comitato e tra questi dei mem
bri designati dalle banche centrali della Fran
cia, della Germania, della Gran Bretagna e del
l’Italia e di quello designato dalla « Federai 
Reserve Bank » di New York. Con la pubbli
cazione del rapporto di Basilea il problema 
delle obbligazioni finanziarie interstatali di 
guerra è posto di nuovo in termini non equi
voci e in modo formale dinanzi ai Governi e 
alle opinioni pubbliche dei vari Paesi. Sono 
precisamente di quei giorni i due ormai famosi 
articoli del « Popolo d’Italia » la paternità dei 
quali non ha certo rappresentato per voi, ono
revoli senatori, nè per gli Italiani e neppure 
per gli stranieri, una difficile ricerca. (A p p la u si 
generali). L’appello di Mussolini addita risolu
tamente nella cancellazione delle riparazioni, e
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per riflesso delle altre obbligazioni intersta
tali, la sola possibile soluzione al di fuori della 
quale non sono che espedienti i quali aggra
vano, non avvantaggiano, l’attuale situazione 
deirEuropa e del mondo.

La Conferenza di Losanna doveva tenersi 
nel gennaio scorso, ma non essendosi raggiunto 
raccordo sul suo programma fu giocoforza 
rinviarla al giugno venturo ; e nei giorni passati 
ne è stata definitivamente fissata la data per il 
giorno 16, e sono stati diramati gli inviti ai 
diversi Stati. Il suo programma comprende le 
riparazioni e — senza precisarle — le « altre 
difficoltà economiche e finanziarie » che vi si 
collegano e con cui si manifesta l’attuale crisi 
mondiale.

Ad un programma così vasto, direi quasi 
senza limiti, a cui tutte le possibilità ragio
nevoli sono aperte, corrisponderà una buona 
volontà altrettanto grande di Governi, o per lo 
meno sufficiente a fare opera seriamente co
struttiva?

Potrà la dura esperienza di questi ultimi 
mesi indurre i Governi ad un atteggiamento più 
conforme alle comuni necessità, rendere cioè 
questa volta possibile una larga applicazione dei 
principi contenuti nella proposta del Presidente 
Hoover del giugno scorso, arrestare il progresso 
continuo della crisi e rimettere finalmente in 
moto le forze sane, produttive, economiche e 
finanziarie di tutti i Paesi ?

Per conto nostro noi ci prepariamo a parte
cipare agii imminenti negoziati con questa vi
sione della situazione e a queste finalità noi 
continueremo ad improntare la nostra azione.

È appena superfluo che io dica al Senato che 
l’Italia ha, nel complesso gruppo di Accordi, 
di Protocolli, di Convenzioni che stabiliscono i 
termini delle varie obbligazioni interstatali di 
guerra o in relazione indiretta con quelli, i 
suoi panticolari diritti e alcuni precisi interessi 
da salvaguardare. Essa intende, come ha già 
dimostrato, di conciliare questi con gli interessi 
altrui, ma non saprebbe certamente assumere 
una parte di sacrifici non proporzionata a quel
li degli altri e alle sue possibilità. {A p p ro v a 
zioni).

È precisamente a questo punto che io vo
glio assicurare il senatore Marozzi sull’azione 
che il Governo fascista continuerà a svolgere

a difesa e tutela deireconomia produttrice ita
liana, specialmiente agricola, così gravemente 
colpita da misure restrittive adottale da alcuni 
Stati in materia di movimento di divise, mi
sure che, è superfluo ricordarlo, porterebbero, 
ove fossero mantenute, a rendere pra,ticamente 
inefFicaci gli stessi trattati di commiercio, con 
grave danno delle attività produttrici di tutti 
i Paesi interessati.

Ora esaminerò brevemente il problema della 
situazione economica in quella delicata parte 
di Europa che alcuni chiamano danubiana e 
che noi, per amore di esattezza, insistiamo a 
chiamare del centrO' e del sud-est europeo.

Il discorso, così esauriente e preciso, del se
natore Pitacco mi dispensa del resto da un esa
me dettagliato della questione. Io non posso che 
far mie le sue parole e ripetere, a nom  ̂ del 
Governo, quanto egli ci ha detto avant’ieri, con 
voce appassionata, a nome della sua, della no
stra Trieste.

DaH’estate scorsa la situazione negli Stati 
deH’Europa centro-orientale è andata continua- 
mente peggiorando, nè hanno valso a miglio
rarla i numerosi progetti teorici che sono stati 
a volta a volta avanzati, nè iniziative troppo 
precipitose, come il progetto deirUnione doga
nale austro-tedesca, che hanno valso anzi a 
complicare il problema di elementi politici e 
quindi a renderlo ancora di più difficile solu
zione.

Il Senato ricorda come gran parte dell’espo
sizione di politica estera fatta l’anno scorso in 
questa Assemblea fu precisamente dedicata al 
noto protocollo austro-germanico. Di questo 
non resta quest’anno se non a dire che la Corte 
dell’Aja, respingendo le tesi tedesca ed au
striaca ed accogliendo quella di altri Stati, fra 
i primi dei quali l’Italia, ha dichiarato incom
patibile quel Protocollo cogli Accordi interna
zionali in vigore. Il Consiglio della Società delle 
Nazioni, nella sua seduta del 7 settemibre u. s., 
prendeva atto dell’avviso della Corte dell’Aja, 
e prendeva parimenti atto della dichiarazione 
di rinuncia a proseguire in tale progetto fatta 
dal Governo austriaco e dal Governo tedesco. 
Così la questione si è chiusa.

Dal progetto austro-tedesco del marzo 1931 
si è giunti, esattamente dopo un anno, al m em o 
ra n d u m  francese del 3 marzo u. s., contenente
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la proposta di combinazioni a base preferen
ziale fra i seguenti cinque Paesi: Austria, Ce
coslovacchia, Jugoslavia, Rumainia e Ungheria.

Il Senato conosce il punto di vista del Go
verno fascista anche intorno a questo progetto : 
punto di vista illustrato nel nostro m em o ra n 
d u m  di risposta del 7 marzo reso di pubblica 
ragione, e sostenuto dopo alla 'Conferenza delle 
Quattro Potenze, convocata a Londra dal 6 al 
9 di aprile.

Il progetto francese, obiettivamente conside
rato, non è infatti immune da taluni difetti 
che furono ravvisati nel progetto tedesco. Am
bedue non contengono gli elementi necessari 
per un effettivo risanamento economico, mentre 
anche il secondo progetto darebbe luogo ad 
inconvenienti di carattere politico assai deli
cato, che il nostro Paese non può fare a meno 
di considerare attentamente. Che il progetto di 
un aggruppamento economico di alcuni fra gli 
Stati del centro e del sud-est europeo non rap
presenti, nel campo economico, un rimedio è 
stato fin troppo dimostrato, e ciò perfino in 
quegli stessi Paesi in favore dei quali il rimedio 
era stato escogitato e proposto. Esistono in
fatti fra i cinque Stati interessi economici di
vergenti che non possono essere conciliati senza 
il contemporaneo accordo diretto e complemen
tare con altre Potenze. E ciò è tanto più evi
dente ove si pensi che il commercio di questi 
cinque Paesi cogli Stati terzi rappresenta, nel 
suo insieme e per ognuno di essi, un volume su
periore, spesso per cifre notevoli, a quello rap
presentato dai traffici dei cinque Paesi fra di 
loro. È chiaro che non si può applicare a cinque 
organismi malati, che hanno malattie di ori
gine diversa, caratteristiche diverse, resistenze 
diverse, una stessa identica ricetta che dovreb
be assicurarne la contemporanea guarigione.

Ma anche a prescindere da tutto ciò, è con
cepibile, io mi domando, un’unità economica co
stituita, come è stato detto, sulla base deH’an- 
tico Impero absburgico, ma che in realà ver
rebbe ad abbracciare, da un lato vastissimi ter
ritori che non facevano parte deirex Impero, 
quali la Valacchia, la Bessarabia, la Uobrugia, 
la Serbia, la Macedonia, e che lai&cierebbe fuori, 
oltre la Galizia, i soli e vitali sbocchi al mare 
che regolavano la quasi totalità dei traffici della

duplice monarchia, e cioè i porti adriatici di 
Trieste e di Fiume?

D’altra parte, se non è degli Stati successori 
dell’Impero austro-ungarico di cui si tratta, 
perchè escludere la Bulgaria e la Grecia che, 
per la loro situazione economica e finanziaria, 
non sono certo meno meritevoli di aiuti di 
alcuni dei cinque Stati cui si vorrebbe dare 
l’appellativo esclusivo di « danubiani » ? L’Ita
lia è convinta della necessità di aiutare questi 
Stati, nè ha atteso i difficili momenti attuali 
per darne la prova a fatti e non a parole, giac
ché, a parte i benefici economici accordati a 
taluni di essi, le cifre dei capitali italiani im
pegnati nei vari Paesi del centro e del sud-est 
europeo sono proporzionalmente assai elevate 
in confronto di quelle delle altre Potenze che 
hanno partecipato, dalla fine della guerra in 
poii, alla continua opera di puntellamento finan
ziario resa necessaria non soltanto dalle vi
cende economiche generali, ma anche, occorre 
dirlo, dai non sempre oculati, parsimoniosi e 
prudenti criteri di amministrazione seguiti.

L’Italia quindi non ha soltanto in questa 
parte d’Europa interessi economici e politici 
di prim’ordine da tutelare, ma anche notevoli 
interessi finanziari.

Ma appunto perciò ha l’obbligo di portare 
anche in tale questione una parola franca, una 
concezione realistica della situazione presente, 
una esortazione onesta ad affrontare quest’ul- 
tima senza preconcetti e senza secondi fini.

Noi crediamo che non si debba mai perdere 
di vista una elementare verità e cioè che la 
■radice profonda della crisi danubiana è la crisi 
mondiale, e che non è possibile, specie in questi 
momenti così complicati e delicati della vita 
economica europea, pensare ad adottare delle 
soluzioni d’insieme, dei principi nuovi di ca
rattere generale, della cui applicazione nessuno 
può essere in grado di prevedere le effettive 
conseguenze.

Noi crediamo invece più utile e più sicuro 
considerare i singoli casi, ovviare alle più ur
genti necessità, dare modo ai Paesi più colpiti 
di evitare il collasso. Queste sono a nostro av
viso le sole direttive che abbiano contenuto 
reale, e ad esse, anche recentemente, di fronte 
alla situazione dell’Austria, che presenta aspet
ti di particolare gravità, noi ci siamo attenuti.

Discussioni^ /. 712
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sostenendo la necessità di un intervento imme
diato, al quale ci siamo dichiarati pronti a par
tecipare con gli altri Stati.

In questi giorni ha luogo a tale scopo a Pa
rigi una riunione di rappresentanti di Governi 
e di membri del Comitato fìnanziario della So
cietà delle Nazioni. Abbiamo fatto premure 
perchè questa riunione si tenesse senza indu
gio, ed io non saprei abbastanza insistere per
chè Taiuto invocato sia concesso, onde non si 
pregiudichi in modo irrevocabile la situazione 
austriaca, che è in questo momento fra quelle 
dell’Europa centro e sud-orientale la più ur
gente e più delicata.

Credo superfluo assicurare il Senato che il 
Governo fascista continuerà a seguire la situa
zione economica dell’Europa centro-orientale 
con quella vigile cura che nasce non soltanto 
dalla nostra attiva partecipazione all’opera ge
nerale di ricostruzione europea, ma altresì dai 
nostri diretti rapporti politici ed economici con 
la maggiore parte di quei Paesi, così intima
mente legati ai nostri traffici adriatici e agli 
interessi di Trieste e di Fiume. {A p p ro v a 
zioni).

Questi che vi ho esposti sono, onorevoli se
natori, gli schemi entro i quali sono indicate 
le questioni maggiori che impegnano in questo 
momento l’attività internazionale degli Stati.

Io ho cercato di tracciare questi schemi con 
semplicità e fedeltà, e se la tragedia che l’Eu
ropa ed il mondo stanno ora vivendo potesse 
veramente scomporsi o ridursi in essi, io potrei 
anche fermarmi qui, pensando di avere adem
piuto al mio compito e compiuto verso il Se
nato il mio dovere. Ma la realtà è più profonda 
e più viva, ,i problemi nei quali essa si tra
duce più complessi e più lontani, il quadro nel 
quale essi si devono porre più unitario e più 
vasto. Gli armamenti, i debiti e le riparazioni, 
la crisi finanziaria non sono che episodi di que
sta realtà, e le controversie che essi suscitano 
non sono che forme di quello che è il trava
glio morale e politico deirEuropa e del mondo. 
Solo per un fenomeno di insensibilità queste 
controversie possono essere definite in clausole 
di trattati che devono essere interpretate, in 
compromessi che debbono essere raggiunti, in' 
dispute tecniche che devono essere composte. 
Solo sopprimendo in sè il senso della storia/si

possono ridurre questi problemi allo stato di en
tità rigide ed immobili alle quali sia solo neces
sario applicare alcune formule preparate nel 
nascosto e logorante lavorio delle Cancellerie. E 
solo — lasciatemi aggiungere — solo per un 
fenomeno di cieca illusione, potrebbero uomini 
di Stato che siano degni di questo nome pensare 
che queste formule valgano a soddisfare lo spi
rito inquieto di popoli che hanno istinti pro
fondi, esperienze secolari, e che da poco sono 
usciti da una delle prove più tremende che la 
storia ricordi.

I problemi che noi chiamiamo del disarmo, 
dei debiti e delle riparazioni e della crisi finan
ziaria costituiscono in realtà un solo problema 
al fondo del quale non vi sono piani di esperti, 
non vi sono progetti di convenzione. Vi sono 
cinque anni di guerra, dieci milioni di caduti, 
l’eroismo quotidiano e il quotidiano sacrificio 
di intere Nazioni, sacrificio al quale sono state 
chiamate quelle stesse masse popolari che ora 
rinnovano, con la loro partecipazione allo Sta
to, le basi dello Stato moderno.

I confini di tutti i problemi politici, eco
nomici, sociali, nazionali e internazionali si 
sono smisuratamente allargati in questi anni 
per il fatto che gli Stati moderni — l’Italia 
soprattutto — sono andati rapidamente diven
tando degli Stati popolari. La guerra ha ma
turato nel cuore dei nostri popoli un senso più 
compiuto della solidarietà, materiale e morale 
degli individui e degli Stati, e ciò ha sconvolto 
dalle loro fondamenta le ideologie e gli istituti 
che sembravano costituire la più solida entità 
del secolo xix. Portano nella vita internazio
nale queste masse un senso dei loro interessi 
assai più preciso, più complesso e più diretto 
di quello che non lo Ìntràvvedano spesso i Go
verni e gli uomini di Stato fermi troppo spesso 
a realtà sorpassate.

Possiamo noi, onorévoli senatori, ignorare 
che per tutto il mondo centinaia di milioni di 
persone sentono che la loro pace, il loro lavoro, 
il loro pane dipendono dalla soluzione di alcuni 
fondamentali problemi di convivenza tra le Na
zioni ? 0  possiamo noi illuderci di risolvere que
sti problemi entro schemi fissi che rinneghino 
quél movimento che nella vita delle Nazioni si 
compie?'

Io non so se questa illusione esista o soprav'-



A tti Piirìamentari 5421 Senato del Regna

LEGISLATURA X X V n i —  SESSIONE 1929-32 —  D ISCU SSIO NI —  TORNATA D EL 3 GIUGNO 1 9 3 2

viva in alcuno. Noi, ogni volta che abbiamo cre
duto di intra\u7ederla, 'rabbiamo francamente 
giudicata come k  più perniciosa alla causa della 
convivenza internazionale e quindi alla causa 
della pace. Noi pensiamo che questa in tanto 
pòssa èssere mantenuta e protetta in quanto 
corrispondo airequilibrio del mondo, non in 
quanto, come ho detto in un’altra parte del mio 
discorso, un sistema di legalità ne irrigidisca 
la struttura esteriore. Un tale sistema può co
stituire l’aspetto formale ma non la sostanza 
della- pace. La sostanza della pace è il riadat
tamento continuo delle condizioni della vita in
ternazionale alle forze vive, mobili, attive che 
dai singoli Stati si sprigionano, e disconoscere 
queste forze, tentare di reprimerle, volerle re
spingere e costringere non significa garantire 
la pace. Anche alla fine delle guerre napoleo- 
mche noi abbiamo avuto un tentativo di com
pressione che era costituito dal sistema metter- 
niebiano di irrigidimento delle difese esterne. 
La storia ded’Europa, da Villafranca a Saint- 
Germain, sta tutta a dimostrare la fallacia di 
quel sistema che Lord Palmerston denunciò un 
secok fa con parole che potrebbero essere ri
prese e ripetute oggi. Oggi, come allora, si 
tratta di intendere quello che nel corso di que
sti amni, in guerra ed in pace, è maturato nel 
cuore dei nostri popoli, e dai dolori, dalle mi
serie, dagli eroismi che i popoli stanno soste
nendo, trarre gli insegnamenti per quelle che 
devono essere le direttrici concrete nella con
dotta dei rapporti internazionali.

Tutta la vita mondiale sembra oggi amma
lata di tecnicismo. Eisiste, senza dubbiô  un pro
blema tecnico e giuridico del disarmo, esiste 
un problema tecnico e giuridico dei debiti e 
delle riparazioni, esiste un problema tecnico e 
giuridico dei trattati. Ma prima di questi e 
anzitutto esiste un problema umano {A pp lausi 
v iv is s im i) , e rinnegare la realtà umana per del
le formule giuridiche o tecniche significa met
tersi fuori della storia.

Dei sacrifici, da parte di tutti, si domandano 
per rispondere alle esigenze della realtà. 
L’esempio, ecco l’unico metodo che poissa risol
vere la crisi di fiducia.

È necessario che io ricordi al Senato quello 
che il nostro Paese ha fatto in questo campo? 
Non 1q credo. Tutte le yolte che uomini di

buona volontà hanno fatto appello alla nostra 
buona volontà, l’Italia ha sempre risposto per 
prima. Nessun invito noi abbiamo mai lasciato 
cadere. Quando il Governo della Gran Breta
gna ci ha offerto di transigere con un m odus  
v iv e n d i le questioni navali, delicate e difficili, 
sorte alla Conferenza navale di Londra, noi ab
biamo accettato, con lealtà e senza riserve, 
queU’accordo del 1'* marzo che voi, onorevoli se
natori, perfettamente ricordate e che attende 
tuttora di essere applicato. Quando il presi
dente Hoover ci rivolse il suo appello per la 
moratoria, noi rispondemmo «sì»,  senza esi
tazioni o riserve. Ma io debbo ricordare come 
l’Italia non abbia spesso aspettato e risposto 
aH’appello altrui. Più spesso essa medesima ha 
preso l’iniziativa per sospingere gli uomini di 
buona volontà lungo il cammino fuori dei con
trasti e delle difficoltà. Volgono anni ormai 
dacché il Duce invitava i popoli a' lacerare la 
camicia di Nesso costituita dal sistema dei de
biti e delle riparazioni che paralizzano ogni 
spontaneità di movimento, serrano i muscoli 
economici delle Nazioni, le anemizzano e le in
tristiscono.

E volgono anni dacché il Duce dichiarava 
che l’Italia la quale, giova ripeterlo, non ha 
mai preso l’iniziativa di nuovi armamenti, é 
pronta a scendere al limite più basso, se ac
cettato dagli altri.

È di ieri la nostra proposta di tregua degli 
armamenti che, se accettata nella sua integrità, 
quale passo innanzi avrebbe rappresentato per 
la Conferenza del disarmo!

È di oggi k  nostra proposta per la soppres
sione totale delle armi più offensive. Il nostro 
Paese, non bisogna dimenticarlo, é un paese 
armato in terra, in mare, nel cielo, ed offrendo 
i sacrifici che esso ha offerto, non in una ca
tegoria singola di armi, ma in tutte indistinta
mente, ha voluto dare un esempio, il quale 
forse non sarà seguito (non ci facciamo pur
troppo soverchie illusioni su questo punto) ma 
ha posto nondimeno l’Italia all’avanguardia del
la crociata per la pace e per il ritorno della 
prosperità, e alla testa di coloro che sincera
mente lavorano perché si sprigioni dal mondo 
una luce nuova. {A pplausi).

Nessun problema ci ha trovato indifferenti, 
poco premurosi, tanto meno ostili. Mai come
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prima di oggi l’Italia è stata disposta a rico
noscere il buon diritto altrui. M ai com e onia 
essa sen te  q u ind i V ìm verioso  dovere d i so ste 
nere, d i fr o n te  al m ondo e accanto a i d ir i t t i  
deg li a ltr i, il proprio  d ir itto .

La Nazione francese ha, sin dall’indomani 
della firma del Trattato di Versailles, impostato 
davanti al mondo il problema della sua sicu
rezza. Ebbene, noi non abbiamo esitato a ga
rantire questa sicurezza, ed abbiamo preso que
sto solenne impegno sottoscrivendo al Trattato 
di Locamo.

La Nazione tedesca chiede la libertà. Dalila 
fine della guerra ad oggi si può ben dire che 
l’Italia non ha trascurato la più piccola occa
sione per aiutare la Germania ad ottenere che 
avessero termine i controlli internazionali nella 
sua vita interna, i troppo pesanti obblighi nel 
campo politico, militare, finanziario, e che il po
polo tedesco potesse rientrare, con parità di 
diritti, nel consorzio delle Nazioni libere.

M a anche V lta lia  ha il suo p rob lem a  da p o r
re  daiwfiiti al wMndo. E sso  non  è m eno  alto  nè  
m eno gro.ve che quello della  s icurezza , che quel
lo della libertà , che quello della  r ip re sa  e dei 
ra p p o r ti econom ici f r a  S ta t i  v ic in i. E sso  è u n  
p rob lem a  d i v ita , e in v e s te  in  p ieno  la n o s tra  
es is ten za  e il n o s tro  a vven ire . {A p p la u si gene
rali).

P rob lem a  d i pace, d i tra n q u illità , d i lavoro  
ad u n  popolo d i 4.2 m ilio n i dd a b ita n ti che s a 
ranno  50 m ilio n i tr a  u n  qu ind icenn io . P ossono  
essi esis te re , v ivere , p ro sp era re  co m p ressi in  
wn te rr ito r io  che è la m e tà  d i quello fra n cese , 
di quello spagfiuolo , d i quello germ an ico , che 
non  ha r icchezze  d i m a ter ie  p r im e , che n o n  ha  
r iso rse  p er  i suo i r i fo r n im e n t i  v ita li, p r ig io 
n iero  in  u n  m a re  chiuso o ltre  il quale esso ha  
i suo i com m erc i; del quale a lcun i P aesi pos
seggono g li sbocchi, a ltr i contro llano  le v ie  di 
accesso che sono com e le fo rch e  caudine della  
sua  libertà , della su a  s icu rezza , della  sua  a li
m e n ta z io n e  m ed esim a , m ezitre  tu t te  le N a z io n i  
del m ondo  elevano b a rriere  aUo sv ilu p p o  dei 
tra ffici, al m o v im e n to  dei cap ita li, alle co rren ti  
di em igrazione , e sna zio n a lizza n o  ch iunque  v a r 
ch i il confine p e r  e n tra re  {A p p ro va zio n i), non  
nella  loro casa, m a  n e i loro p r o te t to r a ti  o nelle  
loro colonie ì  {A p p la u si v iv is s im i) .

Q uesto  prob lem a , il p ro b lem a  d i v i ta  p e r

r I ta lia , si pone, e va  in q u a d ra to  n e l g rande p ro 
blem a della  r ico s tru z io n e  m ondia le . Così n o i lo 
concepiam o, lo sen tia m o  e dom and iam o  che così 
sia  s e n tito  e riso lto .

Onorevoli senatori, vi ho parlato a lungo, e 
oltre i limiti forse di una fredda esposizio'nie di
plomatica, {V oci: no, no). Nel giro di poche set
timane due Conferenze internazionali, quella 
del disarmo e quella delle riparazioni, dovreb
bero giungere a conclusioni che il mondo aspet
ta come frutto di anni interi di lavori prepara
tori e di riunioni preliminari. Il nostro buon 
senso, ed anche la nostra speranza nella sag
gezza umana, si rifiuta di credere che noi do
vremo fermarci ai risultati scarsi e di incerto 
valore, come quelli raggiunti sinora.

La nostra strada — ̂ cioè la strada della po
litica italiana — è tracciata e noi siamo de
terminati a seguirla fino in fondo, persuasi 
che sia la buona e che su di essa le Nazioni 
possano stabilire una solidarietà effettiva e con
creta di interessi che sia nel vantaggio di cia
scuna e nel vantaggio di tutte. Noi non siamo 
del resto soli su questa strada. La convinzione 
che sia necessario ridurre gli armamenti, risol
vere una volta per sempre il problema delle 
obbligazioni, finanziarie di guerra, sistemare i 
problemi dell’Europa danubiana fuori dei qua
dri di ogni tentativo egemonico, non è solo la 
nostra. Essa è divisa, sia pure forse in diversi 
modi, da altre grandi Potenze con le quali, 
sul terreno dei maggiori problemi politici, 
r Italia si è trovata in questi anni più volte 
d’accordo, Potenze che dividono essenzialmente 
con l’Italia la concezione di un ordine europeo 
e mondiale fatto di equilibrio e di libertà.

Si potrà a Ginevra e a Losanna compiere 
almeno un passo decisivo in questo senso? 
L’esperienza dei complessi negoziati interna
zionali che hanno avuto luogo in questi anni 
ci insegna che, quando gli interessi di un gran
de numero di Stati si trovino impegnati, i ne
goziati si risolvono spesso in una serie di suc
cessive realizzazioni parziali, che la Conferen
za del disarmo ha definito il sistema delle tap
pe. La storia delTEuropa in questi anni è tutta 
una storia di tappe penose, laboriose, streman
ti, verso soluzioni che a poco a poco si sono 
andate tuttavia chiarendo polla coscienza delle 
Nazioni,
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Ma poiché il momento è grave, ed i popoli 
insofferenti non possono aspettare più oltre, le 
procedure consuete non valgono ormai più, 
L’Europa ed il mondo non potranno superare 
questa grave crisi di fiducia, che qua e là mi
naccia di diventare una vera e propria crisi di 
civiltà, se non a patto che gli uomini di Go
verno, quelli su cui pesa maggiormente la re
sponsabilità, costituiscano senza perdere tempo 
un fronte unico di volontà, di concordia e di 
sano coraggio. Mai forse, come oggi, la respon
sabilità dei Governi di fronte alle Nazioni ha 
avuto così grave peso. Mai l’appello dei po
poli ai loro Capi perchè essi indichino la via 
da seguire è stato più imperioso. Mai il dovere 
dei Capi verso le masse è stato più categorico. 
Esse, nel fondo delle loro anime collettive, non 
domandano se non di obbedire ed essere gui
date fuori dairincertezza dell’oggi verso un 
meno incerto domani.

10 meditavo in questi giorni il titolo, che mi 
ha colpito, di uno scritto apparso in una rivista 
americana: W a n te d : leadersh ip . Quel che oc
corre, una guida, una direzione.

L’Italia fascista possiede da dieci anni que
sta direzione, questa guida che la governa, che 
la condurrà al porto sicuro, che dà autorità 
alla sua voce, e le consente di ripetere ancora 
una volta al mondo l’appello alla concordia, al 
senso della realtà e allo spirito deirazione. {V i
v is s im i g enera li a p p la u si; m o ltiss im e  congra- 
tula^zioni).

PEESIDENTE. La discussione generale è 
chiusa. Passeremo ora all’esame dei capitoli 
del bilancio.

Senza, d iscussione s i approvano i  capito li 
ed i, r ia ssu n ti per tito li e categorie.

Do ora lettura dell’articolo unico del dise
gno di legge:

A rtico lo  unico.

11 Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933, in confor
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Istituzione, 
presso il Ministero delle corporazioni, di un Co
mitato permanente per l’esame delle domande 
di autorizzazione ad indire mostre, fiere ed espo
sizioni nel Regno » (N. 1109-A).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca. la. 
discussione sul disegno di legge: « Istituzione, 
presso il Ministero delle corporazioni, di un 
Comitato permanente per l’esame delle do
mande di aiiitorizzazione ad indire mostre, 
fiere ed, esposizioni nel Eegno ».

Chiedo all’onorevole ministro delle corpora,- 
zioni se accetta che la discussione si apra sul 
testo modificato dall’Uificio centrale.

BOTTAI, m inistro  d.elle corporazioni. 11 Go
verno accetta.

PEESIDENTE. Prego il senatore segreta-- 
rio Libertini di dar lettura del disegno di 
legge nel testo proposto dall’Ufficio centrale.

■ LIBEETINI, segretario, legge lo S tam pa to  
N . 1109-A .

PEESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno chie
dendo di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli che rileggo nel 
testo proposto dall’Ufficio centrale:

Art. 1.
È istituito presso il Ministero delle corpo- 

razioni un Comitato permanente per l’esame 
delle domande concernenti la organizzazione 
di mostre, fiere ed esposizioni di cui all’arti
colo 1 del Eegio decreto-legge 7 aprile 1927, 
n. 515, convertito nella legge 8 marzo 1928, 
n. 630, ad eccezione delle esposizioni o mostre 
d’arte, librarie, zootecniche e di carattere 
strettamente agricolo.

Non sono sottoposte all’esame del Comitato 
di cui al comma precedente le domande rela
tive ad esposizioni o mostre che debbono aver 
luogo, senza alcun concorso di produttori 
inetropolitani residenti nel Eegno, nelle Colonie 
od anche nel Eegno se hanno, queste ultime, 
ca.rattere coloniale.

(Approvato).
Art. 2.

Il Comitato di cui al precedente articolo, pre
sieduto dal ministro per 'le corporazioni, è com
posto :
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a) dal direttore generale della produzione 
industriale e degli scambi ;

b) da un rappresentante di ciascuna delle 
Confederazioni deirindustria, deiragricoltura, 
del commercio e dei trasporti;

c) da un rappresentante della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, da un rappresentante 
per ciascuno dei Ministeri delFinterno, degli af
fari esteri, delle finanze, delle colonie, delle co
municazioni e dell’agricoltura e delle foreste, 
nonché da un rappresentante del Commissaria
to per il turismo e da un rappresentante del- 
ristituto nazionale per l’esportazione.

A presiedere il Comitato il Ministro può de
legare il Sottosegretario di Stato per le corpo- 
razioni.

(Approvato).

Art. 3.

Le mostre, fiere ed esposizioni, salvo quelle 
eccettuate ai sensi del precedente articolo 1, sa
ranno autorizzate, a norma del decreto-legge 7 
aprile 1927, n. 515, sentito il Comitato perma
nente predetto.

(Approvato).

Art. 4.

Le domande per la istituzione di mostre, 
fiere ed esposizioni, per le quali è prescritto il 
parere del Comitato, a norma della presente 
legge, corredate del piano finanziario e del pro
gramma, debbono essere sottoposte al parere 
del Comitato tecnico, non meno di quattro mesi 
prima dell’inizio delle relative manifestazioni.

(Approvato).

Art. 5.

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella
G azzetta. U fficia le  del Regno.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Penali di
sciplinari da applicarsi ai funzionari dell’Am
ministrazione delle poste e dei telegrafi nei casi 
di smarrimenti di buoni postali fruttiferi in 
bianco » (N. 1041).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Penali disci
plinari da applicarsi ai funzionari dell’Ammi
nistrazione delle poste e dei telegrafi nei casi 
di smarrimenti di buoni postali fruttiferi in 
bianco ».

Prego il senatore segretario Ijibertini di 
darne lettura.

LIBERTINI, segreta,rio, legge lo S tam pa to  
N . 1041.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas
seremo alla discussione degli articoli che ri
leggo:

Art. 1.

I funzionari, gli agenti e i dipendenti tutti 
dell’Amministrazione delle poste e dei telegrafi 
sono responsabili dello smarrimento di buoni 
postali fruttiferi affidati loro per la emissione, 
ed indipendentemente dalle altre sanzioni pre
viste dai Regi decreti-legge n. 2960, del 30 di
cembre 1923, e n. 988, del 29 aprile 1925, 
sono soggetti, in caso di smarrimento, ad una 
pena disciplinare consistente nel pagamento 
di una somma, che può raggiungere il valore 
complessivo espresso dai buoni smarriti.

La somma è fissata dal ministro delle comu
nicazioni, sentito il parere del Consiglio di 
Amministrazione delle poste e dei telegrafi.

(Approvato).

Art.' 2.' ■

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta  
U fficiale del Regno,

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione della Convenzione internazionale per l’as
sistenza finanziaria stipulata in Ginevra, in data
2 ottobre 1930 » (N. 1244). .

PEESIDEiiTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Approvazione 
della Convenzione internazionale per l’assi
stenza finanziaria, stipulata in Ginevra in data 
2 ottobre 1930 ».

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura.

LIBEETIISTT, segretario, legge lo S tam pato  
N . 1244.

PEESIDEISTTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas
seremo alla discussione degli articoli che ri
leggo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con
venzione internazionale per l ’assistenza finan
ziaria stipulata in Ginevra, fra l’Italia ed altri 
Stati, il 2 ottobre 1930.

(Approvato).

Art. 2. '

La presente legge entrerà in vigore ai termini 
e alle condizioni previste negli articoli 32, 33 
e 35 della Convenzione di cui all’articolo pre
cedente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Modificazione deH’ultimo comma dell’articolo 2 
della legge 12 giugno 1931, n. 917, di conver
sione del Regio decreto-legge 20 marzo 1930, 
n. 301, concernente provvedimenti per la costru
zione, ricostruzione e riparazione di edifici di 
culto e di assistenza, beneficenza, educazione 
ed istruzione nell’Archidiocesi di Messina » 
(N. 1275).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modificazione 
dell’ultimo comma dell’articolo 2 della legge 
12 giugno 1931, n. 917, di conversione del Re

gio decreto-legge 20 marzo 1930, n. 301, con
cernente provvedimenti per la costrnzioiio, vi- 
costruzione e riparajzione di edifìci di culto 
e di assistenza, beneficenza ed istruzione nel- 
l’Archidiocesi di Messina ».

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura.

LIBERTINI, s e gr et ari o :

Articolo  unico.

L’ultimo comma dell’articolo 2 della legge 
12 giugno 1931, n. 917, di conversione del 
Regio decreto-legge 20 marzo 1930, n. 301, 
è modificato come appresso:

« La spesa per gli scopi di cui ai comma c) 
e d) dovrà essere ragguagliata alla metà della 
somma di cui all’ultimo comma dell’articolo 1 ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Norme per
l’amministrazione e la contabilità degli enti
aeronautici» (N. 1291).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la disòussione sul disegno di legge: « Norme per 
l’amministrazione e la contabilità degli erdi 
aeronautici ».

Prego il senatore segretario libertini di darne 
lettura.

LIBERTINI, segretario, legge lo S tam pato  
N . 1291.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas
seremo alla discussione degli articoli clui ri
leggo:

Art. 1.

Ferme le disposizioni del titolo 2°, capitolo 
5 ® e 7® del Regio decreto legislativo 18 no
vembre 1923, n. 2440, il Ministero deH’aero- 
nautica nel caso di deficienze o di danni arre
cati alFErario, accerta il debito dei responsa
bili. Qualora questi ultimi accettino di rifon
dere il danno il Ministero può concedere il pa
gamento rateale del debito.
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Se, invece, i responsabili o taluni di essi non 
accettino di rifondere il danno come sopra ac
certato, la questione è deferita alla Corte dei 
Conti, salva sempre per FAmminstrazione la 
facoltà di assoggettare a ritenuta gli stipendi 
od altri emolumenti goduti dai responsabili, 
nei limiti ed alle condizioni stabilite dalla 
legge 30 giugno 1908, n. 335, anche prima che 
sia pronunciata condanna a loro carico.

(Approvato),

Art. 2.

Per gli appalti relativi al mantenimento ed 
alla vestizione dei sottufficiali e dei militari di 
truppa, al casermaggio, alle spese generali, 
rAmministrazione aeronautica formula capito
lati d’oneri, che, previo parere del Consiglio di 
Stato, sono approvati con decreti ministeriali 
da registrarsi alla Corte dei Conti. Per i con
tratti che siano stipulati ad asta pubblica o a 
licitazione privata, in conformità dei predetti 
capitolati d’oneri non è necessario sentire il 
parere del Consiglio di Stato e per quelli che 
siano stipulati a trattativa privata si appli
cano le norme del successivo comma.

Per gli appalti che non si riferiscono agli og
getti di cui al comma precedente, allorché sia 
prescritto o ritenuto opportuno, l’Amministra
zione aeronautica può egualmente formulare 
appositi capitolati dDneri, che, previo parere 
del Consiglio di Stato, sono pure approvati con 
decreti ministerali da registrarsi alla Corte dei 
Conti ; ma i contratti stipulati in base a tali 
Ultimi capitolati debbono essere sottoposti al
l’esame del Consiglio di Stato, ai sensi delle 
disposizioni vigenti sull’amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, quando l’importo relativo ecceda i se
guenti limiti :

lire 1.000.000, se da aggiudicarsi per asta 
pubblica ;

lire 500.000, se da aggiudicarsi con licita
zione privata ;

lire 250.000, se da concludersi per trattativa 
privata;
salvo i maggiori limiti e le altre facoltà stabi
lite da leggi sp^jiali.

Qualunque modificazione ai capitolati, di cui
al presente articolo, deve sempre essere ap

provata con decreto ministeriale da registrarsi 
alla Corte dei Conti previo parere del Consi
glio di Stato.

(Approvato).

Art. 3.

Nei casi di urgenza, resecuzione dei contratti 
di cui all’articolo 2 può essere iniziata, dietro 
autorizzazione del Ministero delFaeronautica, 
prima che avvenga la registrazione alla Corte 
dei Conti del relativo decreto di approvazione, 
limitatamente, però, ad un quinto del loro im
porto, salvo i maggiori limiti e le altre facoltà 
stabilite da leggi speciali.

La dichiarazione motivata d’urgenza è co
municata alla Corte dei Conti.

In caiso di mancata registrazione del con
tratto da parte della predetta Corte dei Conti, 
l’assuntore ha diritto soltanto al pagamento 
delle provviste e dei lavori eseguiti nei limiti 
di cui sopra.

(Approvato).

Art. 4.

Gli Enti provvedono, oltre che al pagamento 
delle spese indicate nell’articolo 56 del Regio 
decreto legislativo 18 novembre 1923, n. 2440, 
che detta norme sulla contabilità generale del
lo Stato, a quello degli stipendi, indennità, pa
ghe ed altro agli impiegati civili ed al perso
nale operaio, previ ordini di accreditamento 
presso le Regie Tesorerie, emessi dal Ministero, 
sui rispettivi capitoli di bilancio.

(Approvato).

Art. 5.

Le spese pel personale civile e militare e 
per gli operai della Regia aeronautica, non 
potute soddisfare entro il 31 luglio ovvero en
tro il 30 settembre ai sensi dell’articolo 61 del 
Regio decreto legislativo 18 novembre 1923, 
n. 2440, che detta norme suH’amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, fanno carico alla competenza deH’eser- 
cizio in cui ne avviene il pagamento.

(Approvato).
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Art. 6.

Per provvedere alle momentanee deficienze 
di fondi degli Enti aeronautici, rispetto ai pe
riodici accreditamenti sui vari capitoli di spe
sa, nonché alle speciali esigenze determinate 
dal regolamento per i’amministrazione e la con
tabilità degli Enti medesimi, viene stanziata 
annualmente la somma occorrente in apposito 
capitolo della categoria « movimento di capi
tali » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero deiraeronautica, entro il limite mas
simo di lire 10.000.000.

Le somme accreditate agii Enti aeronautici 
sullo stanziamento di detto capitolo vengono ri
versate in Tesoreria, con imputazione a spe
ciale capitolo dello stato di previsione delFen- 
trata, inscritto nella medesima categoria « mo
vimento di capitali », quando cessino o diminui
scano le necessità deiraccreditamento, e, in 
ogni caso, alla chiusura di ogni esercizio finan
ziario.
. (Approvato).

Art. 7.

Nello siato di previsione della spesa del Mi
nistero deiraeronautica è istituito un capitolo 
con un fondo a disposizone per sopperire alle 
eventuali deficienze dei capitoli dello stato di 
previsione medesimo, indicati in apposita ta
bella da approvarsi con la legge del bilancio.

I prelevamenti di somme da tale fondo, con la 
conseguente iscrizione nei capitoli suddetti sono 
fatti con decreto del Ministero per le finanze, 
da registrarsi alla Corte dei Conti.

(Approvato).

Art. 8.

 ̂ Le deficienze di cassa dipendenti da forza 
maggiore o anche, da dolo o negligenza di agen
ti deirArnminstrazione sono ripianate a carico 
di uno speciale capitolo dello stato di previ
sione della spesa del Ministero deiraeronautica 
senza pregiudizio del regolare procedimento per 
raccertamento della eventuali responsabilità.

(Approvato).

Art. 9.

Per le spese che l’Amministrazione aeronau
tica sostiene nell’interesse di altre Amministra-

D iscussion i, /. 713

zioni dello Stato, queste debbono anticipare i 
fondi occorrenti versandoli in tesoreria, con 
imputazione ad uno speciale capitolo di entrata 
per essere portati in aumento allo stato di pre
visione della spesa del Ministero deiraeronau
tica.

Ugualmente, le somme dovute da privati in 
corrispettivo di prestazioni, cessioni o conces
sioni di qualsiasi specie, quelle pel manteni
mento degli allievi della Regia Accademia ae
ronautica, nonché quelle previste dall’ultimo 
comma dell’articolo 159 del regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio e per la con
tabilità generale dello Stato, sono versate in 
Tesoreria e portate in aumento ai capitoli del 
Ministero dell’aeronautica.

(Approvato).

Art. 10.

Il Ministero dell’aeronautica può autorizza
re, in casi speciali, la vendita a licitazone od 
a trattativa privata, ed anche ad economia, dei 
materiali divenuti inservibili o che non con
venga più conservare, e pertanto dichiarati 
fuori uso, sempre quando il valore di essi ma
teriali non superi le lire 2000.

(Approvato).

Art. 11.

Il Ministro delle finanze é autorizzato ad in
trodurre nello stato di previsione della spesa 
del Ministero deiraeronautica per l’esercizio 
1932-1933 le variazioni derivanti dal disposto 
del precedente articolo 6 e a stabilire, con de
creto da emanarsi di concerto col Ministro del
l’aeronautica, le norme per la sua applicazione.

(Approvato).

Art. 12.

Il regolamento per l’amministrazione degli 
Enti aeronautici approvato con decreto Com
missariale 30 giugno 1923 resta abrogato a de
correre dalla data di entrata in vigore del nuo
vo regolamento per l’amministrazione degli 
Enti aeronautici.

(Approvato).

Questo disegno di legge saî à poi votato
scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 giugno 1930, n. 956, recante provvedimenti 
per la costruzione di un nuovo ponte fra la 
città di Venezia e la terraferma » (N. 677).

PRESIBEiiTB. Ii’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
iu legge del Regio decreto-legge 29 giugno 
1930, n. 956, recante provvedimenti per la 
costruzione di un nuovo ponte fra la città di 
Venezia e la terraferma ».

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura.

LIBERTINI, segretario:

A r tico lo  unico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
29 giugno 1930, n. 956, col quale venne auto
rizzata la costruzione di un nuovo ponte fra 
la città di Venezia e la terraferma ed appro
vata la convenzione all’uopo stipulata col co
mune di Venezia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa.-Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge rinviati allo scruti
nio segreto nella precedente e nella presente 
seduta. Dichiaro aperta la votazione.

Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze 
e stato di previsione dell’entrata per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 » 
(N. 1282).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fi
nanze e stato di j>revisione dell’entrata, per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 30 
giugno 1933 ».

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge.

RICCI FEDERICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO. Onorevoli senatori, le 

condizioni del nostro bilancio, come sono illu
strate anche nella relazione della Commis
sione di finanza e in quella della Giunta del bi
lancio, sono di una notevole gravità. E poiché 
ciò è stato riconosciuto anche dall’onorevole 
ministro e si è invocata la discussione con 
schiettezza e franchezza, questa è una ragione 
di più che mi ha indotto a parlare.

Nei sei anni anteriori all’esercizio 1930-31 
si ebbero sempre avanzi, in tutto per lire 2.543 
milioni. Il 1930-31 si è chiuso con un disavanzo 
di 504 milioni.

Veramente la cifra comunicata prima era di 
896 milioni. Infatti nel « Bollettino ufficiale di 
statistica » troviamo ancora riportata questa 
cifra. Il disavanzo fu poi ridotto a 504 milioni, 
stante un decreto del giugno, il quale inscri
veva all’attivo del bilancio parecchie entrate 
o sopravvenienze attive, fra cui la principale 
fu quella rappresentata da 355 milioni prove
nienti dal piano Joung per le riparazioni. Il 
de-ficit di 504 milioni possiamo in realtà rite
nerlo compensato , da un aumento avvenuto 
nelle attività della Cassa di ammortamento 
per 300 milioni e dai residui passivi eliminati 
per 202 milioni. Parlo di residui propiii e quindi 
non vi comprendo il debito verso la Cassa di 
ammortamento per 1347 milioni, perchè si 
tratta d’un debito dello Stato verso se stesso 
e l’averlo cancellato non muta la situazione.

Diversa è la condizione del bilancio 1931—32, 
che per il periodo dal luglio 1931 all’aprile 1932, 
presenta un deficit di 2.199 milioni, al quale oc
correrà aggiungere il disavanzo della gestione 
ferroviaria che, se non erro, l’onorevole mini
stro delle comunicazioni -ci ha detto potrà va
riare dai 150 ai 200 milioni. Speranze che in 
questi mesi possano verificarsi forti migliora
menti, ne abbiamo poche. Quello che aveva 
provocato, negli ultimi mesi dello scorso eser
cizio finanziario, un miglioramento era stato il 
dazio sul grano, di cui in aprile, maggio e 
giugno s’era fatta una forte importazione.' 
Quest’anno finora l’importazione di grano è 
scarsa: molto meglio così; ma il bilancio rischia 
di restare nelle condizioni in cui si trova adesso,
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senza migliorare, a meno ehe in sede di chiusura 
si trovino altre sopravvenienze attive. È però 
difficile* nonostante i nostri auguri], che ci 
siano ancora delle rimanenze utilizzabili del 
piano Young per le riparazioni.

Poniamo dunque un deficit di 2 miliardi e 
mezzo per il 1931-32. Aggiungendovi il mezzo 
miliardo dell’esercizio precedente sono 3 mi
liardi di deficit, che vengono compensati agli 
effetti della tesoreria coi tre miliardi di buoni 
del tesoro di recente emissione. Colgo l’occa
sione per rallegrarmi per il successo di questa 
sottoscrizione. Ifon si poteva d’altra parte 
aspettarsi risultato diverso, date le condizioni 
generali deH’economia. È tale' la sfiducia nel 
titolo privato ed in ogni genere d’affari che 
il risparmio si investe facilmente nei titoli di 
Stato. Approvo inoltre che si sia preso tutto 
quello che era stato sottoscritto, per farla 
finita con quelle manifestazioni vanitose di chi, 
calcolando di dover versare solo uno, sotto
scriveva dieci.

E  veniamo al bilancio 1932-33. Esso pre
vede un disavanzo di 1.413 milioni, cui dovranno 
aggiungersi gli interessi relativi alla emissione 
di questi buoni del Tesoro, che si possono cal
colare in 150 milioni, nonché le spese per la 
emissione altri 150 milioni. Poi vi saranno 
note di variazioni sensibili, cioè nuovi stanzia
menti, e già abbiamo lo stanziamento dei 750 
milioni per lavori pubblici, ed altri seguiranno.

Infine avremo da aggiungere il disavanzo 
ferroviario che sarà forse 500 milioni. Le note 
di variazione durante gli esercizi passati sono 
state nel 1930-31 di un miliardo e mezzo 
circa, e nel 1931-32 di un miliardo e 944 mi
lioni. È da augurarsi che, eccetto quelle riguar
danti i lavori, non ve ne siano altre. Vi sono 
però continue richieste di nuove e maggiori 
spese, e ne furono eliminate tante per circa 
2000 milioni dagli stati di previsione.

L’onorevole ministro ha spiegato che non è 
questa volta possibile coprire il disavanzo 
della parte effettiva del bilancio con nuove 
tasse. Finché si tratta di opere pubbliche 
progettate principalmente in considerazione 
della disoccupazione, approvo. Io stesso, mi 
pare nello scorso dicembre, avevo proposto 
di fare un prestito per le opere pubbliche de
stinate a combattere la disoccupazione. Consi- 
gliavq di farlo apertamente, eerto che il Paese

I avrebbe dato in larga misura. E necessa.rio, o 
j per lo meno opportuno, valersi dcìlhMU'rgia cor

rispondente alle varie centinaia di migliaia 
j di operai disoccupati, che diversamente aii- 
I drebbe perduta, per impiegarla nella produzioru  ̂
 ̂ di beni collettivi non vendibili, dato clu', la. 
! produzione di l)cni privati economici é monum- 
j taneamente arrestata.
j Su questo siamo perfettamente d’accordo-. 

Ma óltre tale limite, e cioè quando il provento 
del prestito servisse a sopperire alle spese effet
tive, non sarei più d’accordo. Anche i lavori 

I pubblici figurano tra le spese effettive, ma 
I rispondono a un concetto diverso, sicché molti 
I di essi si potrebbero contabilizzare nella cate- 
I goria movimento di capitali. Quando si trat

tasse di fronteggiare una parte delle spese 
effettive con prestiti, o insomma fare dei de
biti, per arrivare a pagare gli stipendi dei di
pendenti dello Stato o gli interessi dei debiti 
pubblici, allora su questa strada non potrei 
seguire l’onorevole ministro. E richiamo l’at
tenzione dei colleghi sui gravissimi pericoli 
cui andremmo incontro se ci mettessimo su 
tale china: non ci arresteremmo più. Ye va 
di mezzo il credito dello Stato e può anche es
sere in pericolo la compagine economica e ci
vile della« ìsTazione.

Basarsi su quanto si spera ottenere da ipo
tetici accordi internazionali, nel senso che in 
seguito a tali accordi abbia da migliorare la 
situazione economica generale, e la nostra in 
particolare, è anche questo rischioso. Crederei 
miglior partito fare un bilancio solido nelle 
condizioni in cui ci troviamo, basandoci sulle 
nostre forze; se poi verranno accordi inter
nazionali, tanto meglio. Ma in ogni caso q)re- 
sentarsi a trattare, armati d’un bilancio forte, 
ci porrà in condizioni migliori.

Le entrate previste per l’esercizio 1932-33 
sono 18.647 milioni, 51 milioni al giorno e, 
per gli amanti di'statistica, potremo dire: lire 
1,20 al giorno per abitante. La massima cifra, 
delle entrate fu raggiunta nel 1926-27 con 
21 miliardi e mezzo; circa tre miliardi più del 
preventivo d’oggi. Eppure l’attuale pressione 
tributaria riesce più pesante ora che nel 1926- 
1927; la causa sta nel variato valore della lira, 
nell’andamento dei prezzi all’ingrosso e del 
costo della vita.

I prezzi all’ingrosso da quell’eiioca ad oggi
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sono discesi del 60 per cento; da 754 sono 
giungi a 316. Nel 1930 erano misurati dal nu
mero indice 460, cioè 39 per cento meno del 1926. 
La caduta più rapida e più catastrofica è av
venuta dal 1930 in poi. Il costo della vita si 
è ridotto meno, e cioè soltanto del 26 per cento. 
Nel 1930 la diminuzione era già arrivata a 
15 per cento,

Riferiamoci, per attenuare la differenza, al 
solo costo della vita. Tanto le entrate che le 
spese, se avessero seguito le condizioni d’am
biente, dovrebbero essere oggi 26 per cento 
meno del 1926-27. Invece siamo molto lon
tani da ciò, principalmente nelle spese.

Giustamente è stata affermata la necessità 
di non aumentare la pressione tributaria; e 
siamo d’accordo su questo punto, per quanto 
riguarda la pressione tributaria nel suo com
plesso.

Senonchè il variato valore della moneta non 
ha influito uniformemente sulle diverse voci 
del bilancio: su qualche voce ha premuto di 
più e su qualche altra di meno, in modo che 
oggi la pressione tributaria, relativa alle singole 
voci, è variata notevolmente e occorrerebbe un 
processo di riaggiustamento dei tributi. Mi 
spiego con qualche esempio. La ricchezza mo
bile, essendo in relazione ai redditi, diminuisce 
con essi e grava evidentementé oggi come prima, 
salvo gli accertamenti che si fanno in molti 
casi ogni quattro anni, anzi pesa un po’ meno 
perchè le aliquote furono ridotte. Invece le 
tasse di consumo tenute fisse, quando i prezzi 
variavano, pesano enormemente di più. Pren
diamo ad esempio la tassa di fabbricazione sullo 
zucchero; quando nel 1926-27 lo zucchero va
leva 1,60 alla frontiera, la tassa di fabbrica
zione era 4 lire, due volte e mezzo il prezzo 
dello zucchero. Oggi lo zucchero alla frontiera 
vale 50 centesimi, ma la tassa di fabbricazione 
è sempre 4 lire, cioè otto volte.

Lo stesso è avvenuto per il vino (è ormai 
tassa di pertinenza comunale, ma il ragiona
mento da farsi è lo stesso), per il tabacco, per 
l’energia elettrica eco. Con l’aumentato valore 
della lira tutte le tasse di fabbricazione, di 
consumo, e con esse i monopoli, sono diven
tate enormemente più gravose. Ciò costituisce 
una delle cause del disagio e della contrazione 
dei consumi; e spiega anche perchè il costo 
della vita non sia disceso cosi rapidamente

come il prezzo all’ingrosso. Riducendo tali 
tasse avremmo una. sensibile diminuzione nel 
costo della vita, colle sue conseguenze sul costo 
delle prestazioni come sala.ri, mercedi ecc.; ed 
avremmo anche un aumento nei consumi. 
Mantenendole, come facciamo, otteniamo l’ef
fetto opposto. Si va così restringendo il tenor 
di vita, si limitano e si intralciano gli affari,. 
e si danneggia l’erario e l’ attività produt
trice.

Volendo fare un confronto, troveremmo che 
tutte le tasse sui consumi, compresa la tassa 
scambi, rappresentano un importo dieci volte 
quello del 13-14; le imposte dirette sei volte; 
le tasse sugli affari otto. Le tasse sui consumi 
e monopoli arrivano, nel preventivo 32-33, a 
quasi 10 miliardi: cifra mai raggiunta, cioè 
54 per cento di tutta l’entrata.

Fra le imposte dirette, una ve n’è alla quale 
accennai parecchie altre volte, il cui rendimento 
è insufiiciente e troppo piccolo di fronte al
l’importanza del tributo. Intendo parlare della 
complementare, che rende appena 320 milioni, 
cioè m.eno di 2 per cento del complesso del
l’entrata.

Ho voluto consultare la bella pubblicazione 
fatta dall’amministrazione delle imposte di
rette: vi sono statistiche molto interessanti dalle 
quali risulta che i contribuenti alla comple
mentare sono 748.617 ed è stato accertato un 
reddito complessivo di 11.130 milioni, quando 
il reddito di tutta l’Italia è stimato di 60 mi
liardi! Si esagera nei riguardi dei piccoli contri
buenti. Ma vediamo che di contribuenti tassati 
su un reddito di oltre 100 mila lire se ne trovano 
solo 18.400. Che v i fossero in Italia solo 18.400 
persone con reddito superiore a 100 mila lire, 
tanto più due o tre anni fa in tempi di infla
zione è assurdo. Di contribuenti con reddito 
superiore alle 750 mila lire, se ne sarebbero 
trovati solo 104! Io credo che soltanto nei due 
rami del Parlamento se ne possano trovare 
quasi un centinaio! Non credo che con un si
stema tributario di questa natura si vada 
verso il popolo; si va contro il popolo.

L’onorevole ministro accennava nel suo di
scorso al formarsi di una coscienza tributaria: 
così si formerà piuttosto una ribellione tribu
taria. Alla quale contribuiscono talune piccole 
punzecchiature, quasi punture di insetti, che 
vengopo da altre tasse. Per esempio, la tassa
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sul bollo al quale proposito permettete che 
faccia una piccola digressione.

La tassa sul bollo scende a particolarità e a 
contraddizioni veramente curiose che indispon
gono l’uomo d’affari, già spossato e stanco per 
le difficoltà a cui nel momento presente va in
contro.

Farò due esempi.
IsTella tabella delle tasse sul bollo vi è il 

contratto di compravendita, che cade in due 
punti della tabella: sotto gli atti civili, all’arti
colo 7, e deve essere bollato con 50 centesimi; 
e come doppio di commissione negli atti com
merciali, all’articolo 69, e deve essere bollato 
con 10 centesimi, successivamente dichiarato 
esente.

Le case commerciali non bollano i loro doppi 
di commissione; ma la milizia tributaria, che 
va facendo escursioni da ufficio in ufficio, 
pretende che questi doppi debbono essere bol
lati con 50 centesimi, come se fossero atti 
civili, ed applica multe.

Altro esempio. È evidente che una lettera di 
sollecitazione per una fattura scaduta non è 
un estratto di conto corrente. Perchè, se io §ono 
creditore di un Tizio per varie cause e sollecito 
solamente quella fattura che è scaduta, non 
do un estratto di conto: orbene la milizia tri
butaria, nelle sue escursioni negli uffici, pretende 
che nna lettera di sollecitazione sia un estratto 
di conto e quindi rqulta la lettera non bollata.

Ora io dico: se s’intende che la lettera di 
sollecitazione sia soggetta a bollo, lo si dica 
apertamente; ma non è decoroso tendere ag
guati al contribuente. Vorrei poi sapere quanto 
rendano all’Erario queste piccole tasse.

Giacché sono sull’argomento, per così dire, 
di tecnica tributaria, mi si consenta un'altra 
osservazione per la quale ho presentato una 
interrogazione con risposta scritta. La illustro 
in due parole. Si tratta del dazio ad, valorem  
il quale viene percepito in base alle fatture di 
origine; ma nel caso di merci quotate nel 
mercato, come legname, metalli, eco. sarebbe 
molto più semplice applicarlo in base al valore 
di mercato accertato periodicamente e non 
in base alle fatture di origine, poiché niente 
impedisce che uno si procuri una fattura si- j 
mulata a prezzo speciale per risparmiare sul j 
dazio, danneggiando il fìsco ed i concorrenti, j 
La dogana poi non ha mezzi eifìcàci por con- |

trollare se la fattura è autentica. Credo che si 
sia consolidato così il prezzo per il cotone. Si 
potrebbe estendere il procedimento ad altre 
merci.

Un altro inconveniente più grave che s’in
contra spesso nella nostra pratica tributaria é 
l’eccedere nelle esenzioni e nei privilegi.

Se si vuole favorire una determinata cate
goria di contribuenti, è meno male dare aperta
mente un sussidio, che si sa quanto costa, che 
dare un privilegio. Il primo passo verso la con
cessione di tali privilegi fu fatto nel dopoguerra 
in materia di tasse sui fabbricati, concedendo 
esenzioni alle nuove costruzioni. Si trattava 
di esenzioni concesse per un ventennio, da ogni 
tassa presente e futura. Male impegnarsi per 
un periodo di tempo così lungo. Oggi i bilanci 
dei comuni e delle provincie sono fortemente 
danneggiati per queste esenzioni; j)erchè mentre 
le spese crescono, l’imponibile è sempre lo stesso, 
e bisognerebbe aumentare l’aliquota a danno 
solo dei non favoriti.

Da parte del presente Governo un’altra 
esenzione, secondo me biasimevole, è quella 
della tassa di ricchezza mobile sulle obbliga
zioni delle anonime e anche sulle obbligazioni 
dei comuni. Capisco, circa i comuni, le esenzioni 
per i debiti relativi a spese d’indole generale o 
per lavori pubblici; ma, per i debiti concer
nenti l’esercizio di industrie, allora si ricade 
nello stesso caso delle industrie private e non 
dovrebbero esservi esenzioni.

Ho già illustrato questo argomento in altri 
miei discorsi e non vi insisto: osservo ancora 
che simili esenzioni si prestano ad una mano
vra da parte delle anonime. Conviene trasfor
mare in capitale obbligazionario una parte del 
capitale azionario; così si sfugge alla tassa. Ora 
io vorrei sapere dall’onorevole ministro delle 
fìnanze quanto costa allo Stato, nel momento 
attuale, questo esonero.

naturalmente tali privilegi sono tanto più 
gravosi ed odiosi quanto più difficili sono le 
condizioni del mercato. Quando tutto va bene, 
nessuno brontola; quando le cose vanno male, 
tutti coloro che non sono favoriti brontolano 
e qualcuno che è più fortemente colpito fìnisce 
col ritirarsi dagli affari. L’erario viene così 
ad avere un danno non indifferente.

In materia di esenzioni noto ancora l’abuso 
in fatto di esenzioni postali. Ci sono troppi
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enti die godono dell’esenzione postale. Qui un 
calcolo approssimativo possiamo farlo. Bisulta 
dall’ultima relazione deH’amministrazione delle 
poste che le lettere spedite in esenzione rappre
sentano il 4,50 per cento di tutte le lettere. Il 
gettito dato dalle lettere è di 790 milioni di 
lire; perciò la perdita derivante dalle esenzioni 
si aggira sui 35 milioni. Comprendo die si tratta 
per l’erario di un danno in parte solo apparente, 
perchè sono somme che vengono risparmiate 
da altra parte; ma quanti abusi potrà coprire 
(piesta esenzione? E poi per quale motivo 
mettere l’azienda statale in condizione diversa 
delle aziende private?

Vediamo ad esempio il caso delle ferrovie. 
Le ferrovie talvolta sono favorite e qualche 
alti’a volta non lo sono; non sono mai sulla linea 
mediana. Le ferrovie sono favorite in materia 
di dazio ad. valorem , cioè non pagano il dazio 
ad valorem  sulle merci che esse ricevono; quindi 
hanno i loro materiali ad un prezzo più basso 
di quello delle ferrovie private. Ciò non è,giusto 
e non si capisce la ragione di questa sconcor
danza, Quando poi si tratta della tassa sbarchi, 
le ferrovie la pagano. Invece in materia di di
ritti erariali sono di nuovo esonerate. La ra
gione di questa diversità sta forse nella cir
costanza che i provvedimenti sono stati prepa
rati da impiegati diversi: uno animato dal cri
terio deil’eguaglianza di trattamento per l’am- 
ministrazione statale e quella privata, l’altro 
invece dal criterio di favorire le ferrovie.

Sempre in materia di esenzioni, quante sono 
le esenzioni ferroviarie? Quante persone viag
giano gratis? Quante merci viaggiano a condi
zioni di favore? È vero che si tratta di favori 
concessi a determinate cooperative che sono 
in genere coojjerative di impiegati dello Stato, 
ma il cittadino ha diritto allo stesso tratta
mento dell’impiegato dello Stato.

Veniamo alle spese. Vi gravano tutte le va
riazioni che si dovettero fare in seguito alla 
riforma delle finanze degli enti locali, per circa 
800 milioni. Questa la conseguenza del rimaneg
giamento dei tributi locali: 800 milioni di più 
a carico dell’erario.

Le spese previste sono 20.060 milioni, e val
gono per esse le stesse considerazioni sul variato 
potere di acquisto della lira fatte dianzi circa 
le entrate. La maggiore preoccupazione viene 
dall’aumento incessante delle spese effettive

ordinarie e straordinarie per opere patrimoniali 
(esclusi i debiti pubblici), contributi, sussidii, 
annualità, in base a leggi o convenzioni spe
ciali.

La relazione del senatore Mayer per questo 
titolo dava l’anno scorso tanti impegni per 
41.162 milioni distribuiti in annualità: 1931- 
1932, 2.023 milioni; 1932-33, 2.135 milioni. La 
relazione Bitta di quest’anno dà tanti impegni 
per 9.315 milioni di più, cioè per un complesso 
di 50.477 milioni, e si ha per il 1931-32, 2.678 mi
lioni; e per il 1932-33, 2.759 milioni. Bono 
655 milioni di più nel 1931-32; e 624 milioni 
di più nel 1932-33 ecc.: in totale 9 miliardi 
di più.

Questo vuol dire, in parole piane, che in 
un anno si sono assunti tanti nuovi impegni 
per più di nove miliardi di lire, le cui aumua- 
lità gravano sul bilancio 1932-33 con la cifra 
di 624 milioni di lire più di quanto prevedevasi 
un anno fa. Il resto fino a 9 miliardi è dato 
da un aumento nei debiti futuri, a rate, che 
vengono scontati da istituti bancari, ipote
cando l’avvenire in misura tanto più grave 
quanto più si valorizza la lira. E inoltre vi sono 
altri impegni relativi quasi tutti al movimento 
capitali per altri 27 miliardi, essi pure aumen
tati in confronto dei prospetti dell’anno scorso.

lo  mi domando: dove andiamo di questo 
passo? Le condizioni finanziarie del Paese e 
del bilancio impongono di sostare, anzi impon
gono qualcosa di più, impongono una revisione 
come dirò fra breve. Quei sussidi statali, quei 
privilegi rappresentano una strada che volen
tieri percorrono tutti, e finché vi è abbondanza 
tutti sono concordi nel mungere; ma appena 
la strada si presenta stretta, difficile e non 
lascia posto a tutti, avviene fra i corridori la 
discordia, la lotta. A questo non siamo ancora, 
ma ci arriveremo se le ristrettezze del bilancio 
continueranno.

Bono poi da aggiungere le garanzie che ha 
assunto lo Btato relativamente ad atti di enti 
parastatali o di società private. ISTqn vi è 
nella relazione di quest’anno, l’elenco di tali 
garanzie, indubbiamente aumentate dall’anno 
scorso. Ma riferendoci alla' relazione Mayer 
che ne menzionava molte -  forse non tutte, 
ma almeno le principali -  si arriva,» alla 
somma di circa due miliardi: cito la gestione 
rischi dell’esportazione (500 nailioni), l’Ente
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Adige-Garda (105 milioni), l’Istituto per il 
lavoro degli italiani all’estero (1 0 0  milioni), la 
Migiurtina, Cogpe, garanzie di prestiti del
l’Austria, Polonia, Ungheria, eco. Poi vi sa
rebbe da considerare gli altri impegni che 
prende lo Stato attraverso gli enti parastatali 
e le aziende ferroviaria e stradale, poi il cre
dito marittimo, aeronautico eoe. Qui io non 
ho cifre precise, ma mi pare che quello che 
ho detto sia già sufficiente per comprendere 
quanto bisogna procedere" con cautela. Tutte 
queste garanzie, di cui dovrebbe dare atto il 
bilancio, od almeno il conto del patrimonio, 
possono sembrare trascurabili finché le cose 
van bene, e cioè finché la moneta perde valore 
facilitando la posizione del debitore; ma se le 
cose cambiano, come ora sta avvenendo, pos
sono d’un tratto divenire operative, gravando 
in un cattivo momento sul bilancio dello Stato.

Il personale dello Stato, escluse le pensioni 
(Ora 879 milioni, contro 850 dell’anno scorso e 
circa 80 dell’ante guerra), percepisce'comples
sivamente secondo il bilancio attuale 4.550 mi
lioni. E credo che ora saranno anche di più, 
perchè fra l’altro, pochigiorni fa, abbiamo 
approvato un aumento dell’organico del Mini
stero delle corporazioni di circa 400 impiegati.

Tale importo è con approssimazione di 200 
milioni lo stesso di tutti questi anni, lo stesso 
del 1926. Ciò significa che, essendo il costo 
della vita diminuito del 25 per cento, gli im
piegati nel complesso percepiscono un 25 per 
cento di più di quello ohe percepivano allora, 
non essendo Cjumentato il loro numero. Io 
auguro che possano percepire anche il 1 0 0  per 
cento di più, ma osservo che vi è un contrasto 
fortissimo fra la situazione degli impiegati 
dello Stato e il bilancio. Penso anche alla 
situazione degli impiegati privati. Oggi l’im
piegato dello Stalo non è più quello che era 
una volta, il che è giusto. Egli gode di una 
posizione morale importantissima, gode oltre 
allo stipendio di vantaggi materiali non indiffe
renti, non contabilizzati nei bilanci, gode delle 
facilitazioni relative alle abitazioni, alle coope
rative per generi alimentari, gode di viaggi 
ridotti, ma 'soprattutto ha il vantaggio della 
stabilità dell’impiego. Oggi quando tanti im
piegati privati sono a spasso perchè i loro prin
cipali non hanno resistito alla crisi, quelli 
dello Stato possono dormire tranquilli. Vi sono

dunque molti vantaggi a favore dell’impie.ii'a,tn 
dello Stato. {Com m enti).

È una tesi questa che certo non giova, albi, 
mia popolarità, ma noi non siamo qui pei- 
fare continuamente elogi, siamo qui per dire 
la verità anche quando essa è dolorosa. Date 
le condizioni del bilancio non. so se si potranno 
mantenere gli attuali stanziamenti per i dipen
denti dello Stato.

E sarebbe bene anche vegliare e vigilare su 
alcuni casi particolari: quelli relativi agli ali,i 
funzionari affinchè talvolta non cumulino ei-ces- 
sive rimunerazioni. C’è stato un pullulare di 
enti parastatali, con relativi consigli d’ammi
nistrazione. Da chi sono formati! Ci sono forse 
alti impiegati che percepiscono così un sup
plemento di stipendio! Ciò non impbòn un 
maggior lavoro, tutta la loro attività dovendo 
esser consacrata allo Stato. Inoltre gli im|>ie- 
gñiti, specialmente quelli di certe aziende e di 
certi comuni, abusano del dopolavoro e dei 
sussidii relativi. L’istituzione del dopolavoro 
costa molto allo Stato ed agli enti comunali.

Oggi vi sono in certe aziende, in certi co
muni, impiegati che non lavorano, ma dopo- 
lavorano. {Com m enti. S i  ride). E fanno singo
lare contrasto al disagio dei disoccupati.

Spesso, per la loro promozione, per la loro 
graduatoria si tien conto delle benemerenze nel 
dopolavoro, più che nel disbrigo dei loro do
veri diufficio.

Il carico per interessi che era, nel 1913-14, 
531 milioni, oggi sale a 4.836 milioni, cui 
vanno aggiunti gli interessi dei buoni del Te
soro testé, emessi. Si arriva così circa a 5 mi
liardi. .Uel 1931-32 eravamo a 4.512; nel 1925- 
1926 a 4.075.

Si noti che noi non compensiamo i debiti 
prebellici per la svalutazione del danaro; sono 
quindi tutti debiti nuovi in gran parte dovuti 
alla guerra, ma dal 1926 in poi dovuti ad altre 
cause. Il carico di interessi, che nel 1925-26 
rappresentava il 20 per cento dell’entrata, oggi, 
pure essendo sopra valutata la lira, è cresciuto 
e raggiunge il 27 per cento.

A q u e s to  n o te v o le  carico per interessi corri
s p o n d e  u n  rp a g g io r  im p o r to  d e i debiti pubblici, 
i q u a l i  e r a n o ,  n e l  g iu g n o  d e l 1926, 91 miliardi; 
O ggi s o n o  99 m i l i a r d i  e bisognerebbe aggiun
gervi i tre miliardi d e i  n u o v i  b u o n i  d e l Tesoro,
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arrivando così a 10 2  miliardi oltre i futuri pre
stiti per colmare i disavanzi.

Questa cifra differisce da quella riportata 
nei prospetti allegati ai conti ufficiali, i quali 
caricano eccessivamente il debito esistente nel 
1925-26, comprendendovi, per esempio, due 
miliardi di biglietti e sei miliardi di circola
zione per conto dello Stato. Ma poi, nel calco
lare i debiti d’oggi, non elencano le partite die 
sostituiscono o corrispondono a quei debiti 
ora scomparsi. Invece di 2.100 milioni di mo
neta cartacea dello Stato abbiamo altrettanta 
moneta spicciola di nichelio od argento, di 
cui non si tien conto. Meglio sarebbe non con
siderare in quei prospetti nè i biglietti nè la 
moneta spicciola metallica, dato che non oc
corrono rimborsi. Inoltre nulla vien sostituito ai 
sei miliardi di circolazione per conto dello 
Stato, quasiché il ministro delle finanze di 
allora, da un momento all’altro, avesse avuto 
la magica virtù di far scomparire ben sei mi
liardi dal debito pubblico. Se ciò fosse vero 
bisognerebbe erigergli un monumento; ma in
vece qualche cosa alla Banca d’Italia è stato 
dato. C’è stato l’oro del prestito Morgan, due 
miliardi e mezzo di lire oggi ridotto a 1.700, 
milioni, passato alla riserva della Banca.

C’è stato il famoso oro del Tamigi, l’oro de
positato a Londra: 25 milioni di sterline-oro; 
oggi ridotto a circa 20  milioni, pari a 1.800 
milioni di lire, pure attribuito alla Banca, 
mentre il debito è dello Stato. È stato dato 
l’oro proveniente dai noti prestiti dei co
muni di Milano e Roma, allora un miliardo, 
oggi ridotto a 600 milioni che figurano tra 1 

debiti dello Stato.
Relativamente all’andamento del debito pub

blico, noi stiamo pervenendo ad una posizione 
deteriore rispetto ai paesi esteri, perchè negli 
stessi anni, la Francia ha potuto ridurre il suo 
debito pubblico, grazie specialmente alle ripa
razioni, di circa 50 miliardi di franchi e l’In
ghilterra di 130 milioni di sterline. Ma quello 
che conta non è l’importo del debito pubblico, 
qualunque esso sia, ma le annualità che si de
vono pagare come interessi e ammortamento.

Il servizio interessi è diventato troppo grave 
per il nostro bilancio. Coloro che esigono l’in
teresse sul consolidato in valuta oggi apprez
zata, realmente percepiscono un interesse su
periore a quello in origine pattuito: se doves

sero convertirlo in grano, essi esigerebbero 
una quantità di grano almeno doppia di quella 
che avrebbero avuto nel 1925-26; e questo vale 
anche per ì debiti privati, di industriali, e 
'Soprattutto di agricoltori.

È possibile venire a una riduzione del peso 
degli interessi! Sarebbe la salvezza del nostro 
bilancio, ed a ciò dobbiamo tendere più an
cora che alla riduzione degli stipendi. Disgra
ziatamente, le condizioni della finanza pub
blica sono contrarie, perchè oggi seguitiamo ad 
avere l’interesse ufficiale al 5 per cento, mentre 
all’estero, dove il denaro è più abbondante, 
l’interesse è più basso. Abbiamo il 2,50 per 
cento in Inghilterra, e meno del 2 per cento 
in Francia. ISTegli Stati Uniti (dove pure vi 
sono altre gravi preoccupazioni) è tale l’abbon
danza di denaro che un prestito della tesoreria 
per una piccola somma, per 50 milioni di dollari, 
è stato coperto all’interesse del 0,59 per cento.

ÌN'oi non possiamo sperare di arrivare a ciò, 
ma qualche cosa possiamo pure fare: è un con
cetto che io ho detto altra volta, ma oggi lo 
svilupperò di nuovo, perchè quello che poteva 
essere discutibile allora, oggi si approssima di 
più alla realtà dei fatti. Mettere cioè in rela
zione questa desiderata riduzione dell’inte
resse pubblico con la complementare; ritor
nare cioè ad applicare quella famosa trattenuta 
sulle cedole dei titoli della quale ho parlato 
tante volte nei miei discorsi ed anzi, come 
forse giustamente mi suggerisce il senatore 
Mayer, in tutti i miei discorsi sulle finanze.

Avevo finora fatto eccezione per i titoli di 
Stato, ma necessità di finanza vuole oggi che 
si colpiscano anche questi.

La ritenuta dovrebbe essere rimborsata in 
tutti i casi in cui la stabile proprietà del titolo 
viene dichiarata, sia in atti pubblici cóme i 
bilanci, e cioè quando il titolo è posseduto da 
enti giuridici o da enti morali, sia nelle dichia
razioni per la complementare, quando il titolo 
è posseduto da persona fisica. H on si potrà 
obiettare che lo Stato verrebbe meno al suo 
impegno, perchè il proprietario del titolo sa 
che, dichiarandolo nel modo sopradetto, con
tinua a percepire l’interesse pattuito.

Un buon gettito verrebbe dalla ritenuta ed 
un gettito pure molto forte verrebbe dalla com
plementare, scomparendo così quelle inique 
ingiqstizie poco fa menzionate.
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È necessario adeguare alle condizioni di am
biente il bilancio, non solo nel suo complesso, 
ma anche, nelle singole voci. L’onorevole mi
nistro/mi risponderà che in questo modo si 
verrebbe ad una riforma tributaria e che, come 
disse l’anno scorso, le condizioni difficili del 
momento non permettono di procedere ora a 
riforme.

Credo che, se noi prendessimo un provvedi
mento come quello a cui ho accennato, il corso 
del consolidato in borsa non ne risentirebbe, 
perchè il consolidato, che ha un corso relati
vamente più basso della rendita, oggi sconta 
l’incertezza dell’avvenire. Questo è un fatto 
indiscutibile,ù corsi di borsa scontano il futuro 
e quando l’avvenimento, che confusamente si 
temeva o si aspettava^ si compie, il titolo in
vece di ribassare, aumenta, liberato da ogni 
ansietà. ■

COEBIhiO. Sono questi discorsi che provo
cano il fenomeno del ribasso.

EICCI FEDEEICO. Onorevole Corbino, se 
noi ci illudiamo di non fare discorsi che pos
sano impressionare il pubblico, possiamo chiu
dere il Senato. Se l’onorevole Presidente crede 
che i miei discorsi producano tale effetto, io 
non parlerò più.

PEESIDEhTTE. Io sono sicuro, onorevole 
senatore Eicci, che ella nel seguito del suo di
scorso sarà assistito da un senso di vigile re
sponsabilità e la prego di continuare.

EICCI EEDEEICO. Nemmeno credo che si 
produrrà un gran danno nei titoli privati, 
perchè sono giunti ad un punto tanto basso, 
che oggi sono insensibili a qualunìque muta
mento. Il momento opportuno sarebbe dunque 
questo.

E poi, onorevole ministro, qui siamo nello 
stesso caso in cui si trova il chirurgo: quando 
occorre l’operazione, non possiamo aspettare 
a farla quando piace al malato. Queste pro
poste sono dettate dalla gravità del momento, 
ed hanno il carattere delle cose necessarie, 
indispensabili.

Con ciò noi adatteremmo i prezzi delle pre 
stazioni e degli obblighi dello Stato all’odierno 
potere d’acquisto della moneta. Ŷ i è un dilemma 
gravissimo, o adattare i prezzi alla moneta, o 
adattare la moneta ai prezzi. Quest’ultimo 
vale svalutazione della lira, e noi non lo voglia
mo. Ma, se non prendiamo in tempo i provve-
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L..dimenti necessari, vi saremo necessariamente 
attratti. Per evitarlo non abbiamo che a pro
cedere ad una energica revisione di tutti i 
prezzi, di tutte le obbligazioni dello Stato. Chi 
non vuole la revisione, finisce per volere la sva
lutazione, non essendovi altra alternativa. Piac
cia o non piaccia questa è la situazione.

Mi ricordo, quando studiavo il latino, c’era 
un brano di Sallustio, che allora non capivo. 
Oggi le condizioni del momento ce lo rendono 
assai chiaro.

•ESso .sommariamente dice: « saepe maiores 
inopiae plebis opitulati sunt ac novissime 
propter magnitudinem aeris alieni argentum 
aere solutum est ».

Spesso gli antichi vennero in soccorso alle 
miserie del popolo e recentemente a causa 
della grandezza del debito si concedette di 
pagare l’argento con rame.

E non aggiungo altro. {A pprovazion i).
AUCOtSTA. Domando di parlare.
PEESIDENTE. l^e ha facoltà. ' v
AisTCOETA. Onorevoli colleghi, vorrei divi

dere il mio discorso, che terrò breve per quanto 
possibile, in due parti: nella prima dirò della 
situazione finanziaria internazionale; nella se
conda parlerò della situazione finanziaria ita
liana.

Non. vi meravigli che io parta dall’estero, 
perchè le finanze dei diversi Stati sono così 
compenetrate l’una nell’altra, che toccandone 
una si scivola direttamente in tutte le altre; 
cosicché io, partendo da un punto saliente di 
finanza internazionale, da un avvenimento di 
importanza enorme che si è verificato negli ̂ 
ultimi tempi, sarò condotto dAettamente alla 
crisi mondiale.

Questo avvéniménto al quale alludo è la 
caduta della sterlina.

Inutile ricordare che la sterlina poteva con
siderarsi realmente come una moneta interna
zionale: serviva ai grandi traffici, e si trattava 
naturalmente a Londra che era il mercato mon
diale dei capitali. Essi affluivano a Londra; 
ne ripartivano per la destinazione ricevuta 
avvallati dall’Inghilterra, e vi lasciavano una 
cospicua provvigione. Cosicché la saldezza 
della sterlina era fonte non solo di orgoglio 
per l’Inghilterra, ma anche di lucro. Questa 
saldezza era. sorretta da un’attrezzatura tec
nica veramente meravigliosa. Londra lavorava
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molto eoi denaro degli altri; il denaro proprio 
lo inTestiva all’estero con lunga scadenza, nelle 
colonie e nei domini.

Quindi si capisce come il sollecito ritorno 
della sterlina alla parità aurea, che assicurava 
tanti vantaggi, fosse desiderato dopo la naturale 
flessione della guerra. Esso avvenne infatti 
nel 1925, quando le altre nazioni erano ancora 
nella confusione monetaria: l’Inghilterra ri
portò la sua sterlina adla parità aurea, e fu, per 
riconoscimento degli stessi inglesi un errore. 
Troppo presto ! ISTon erano ancora consolidate 
le circostanze che avrebbero potuto mantenere 
la parità aurea, anzi stavano maturando le 
circostanze opposte che dovevano minarla ! 
Esse erano: l’aumento enorme del debito pub
blico (perchè l’Inghilterra fece la guerra da 
gran signora) cresciuto da 70 miliardi circa di 
lire a 600 miliardi circa, nonostante l’ammorta
mento che l’Inghilterra continua senza in
terruzione; la politica laburista non troppo 
opportuna, che aveva portato ad oltre 10  mi
liardi all’anno la spesa per i sussidi ai disoccu
pati; la situazione un po’ diffìcile delle industrie 
inglesi minacciate, rincorse e spesso sorpassate 
dalle industrie più fresche, più giovani, più 
vitali del continente; e parecchi altri motivi 
di debolezze che andavano maturando ! Per 
cui la sterlina si trovò, specie quando s’ebbero 
le prime grosse insolvenze tedesche, in una con
dizione molto diffìcile. L’Inghilterra fece tutto 
il possibile per. mantenerla alla pari: prese in 
prestito 130 milioni di sterline dalla Francia 
e dagli Stati Uniti; pagò tutti senza aspettare 

.} pagamenti della Germania, alla quale aveva 
fatto notevoli prestiti; ebbe una diminuzione 
sensibile negli investimenti all’estero ! Tuttociò 
condusse il 20 settembre 1931 all’abolizione 
temporanea dello scambio aureo della sterlina.

La conseguenza di questa flessione della 
sterlina fu grave danno per tutto il mondo, e 
inasprì la crisi mondiale. Non parlo poi delle 
perdite avute dall’Inghilterra. Ma essa, come 
sapete, diede subito un mirabile esempio di 
quanto può fare una grande nazione, conscia 
dei propri errori finanziari, ma decisa a ripa
rarli con qualsiasi sacrifìcio. Dopo poco tempo 
e molto prima di quello che si credesse, l’In
ghilterra ristabilì, almeno provvisoriamente, le 
sue finanze. La sterlina ricominciò a salire, 
forse anche troppo. Ma questa volta l’Inghil

terra ammonita dagli errori del 1925, invece di 
spingerla nella sua risalita, la frena. Ed ha 
ben ragione, perchè i pericoli e i danni sia 
per l’Inghilterra, sia per tutta l’Europa sono 
ancora latenti, ma gravissimi. Pensate, onore
voli colleghi, che l’Inghilterra dovrebbe alla 
ripresa dei pagamenti ricevere dai suoi debi
tori delle sterline svalutate, e pagare ai suoi 
creditori dei dollari alla pari. Se poi si dovesse 
pensare di riprendere i pagamenti all’America, 
senza le riparazioni tedesche, la situazione 
dell’Inghilterra diverrebbe addirittura inso
stenibile. Essa non potrebbe più far fronte 
ai propri impegni e tutto il lavoro, tutti gli 
enormi sacrifici fatti per migliorare la sua si
tuazione, sarebbero stati vani.

Pensate alle perdite che ha avuto il mondo 
nelle sue riserve equiparate, nelle quali 
hanno perduto tutti a cominciare dalla 
Banca di Francia; questa si dice che abbiâ  
perduto oltre due miliardi; e pare che lo Stato 
francese si sia accollato buona parte di questa, 
perdita ! Sulla perdita che abbiamo avuto noi,, 
dirò in seguito. Ad ogni modo oltre a ciò pen
sate che cosa sono state le restrizioni; a ohe 
cosa sono giunti i divieti, i contingentamenti 
dei quali parlava pure oggi l’onorevole Grandi 
e che sono tanto dannosi ali’economia mon
diale.

Ho qui una tabella presa da una pubbli
cazione tedesca fatta a Berlino, la quale dà 
l’elenco delle nazioni ohe hanno ristretto i 
traffici, vietato i commerci dei cambi, delle 
divise ecc.

È questa tabella dello « Konj unkturinstitut » 
di Berlino:

B iv ie t i  r ig u a rd a n ti i  m o v im en ti e i l  com 
m ercio d i oro 6 valute. -  Argentina, Australia, 
Bolivia, Brasile, Canadá, Danimarca, Equa
tore, Finlandia, Germania, Giappone, Inghil
terra, India inglese, Italia, Messico, Portogallo,, 
Uruguay, Terranova.

R azionam en to  delle d iv ise . -  Brasile, Bul
garia, Estonia, Finlandia, Jugoslavia, Letto
nia, Austria, Persia, Spagna, Cecoslovacchia, 
Turchia, Ungheria. .

R es tr iz io n i del com m ercio estero. -  Estonia, 
Spagna, Turchia.

C ontingen tam enti e d iv ie ti d i im p o rta zio n i. 
Brasile, Belgio, Estonia, Francia, Colombia, 
Olanda, Lettonia; Turchia.
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R ia lzo  d i dogane. ~  Argentiua, Danimarca, 
Finlandia, Francia, IngMlterra, India inglese. 
Italia, Polonia, Svizzera.

La tabella non è completa, perchè risale 
a fine 1931 ed ora si sono aggiunti molti sistemi 
misti di ostacoli e divieti.

Pensate, onorevoli colleghi, quanti danni 
producono queste disposizioni antieconomiche. 
Pensate che l’inflazione regna ancora in tutti 
i paesi nei programmi, nelle idee, nei desideri, 
nel tenore di vita, nella produzione, nel creditp, 
d’onde quelle conseguenze deleterie ma logiche, 
che sono lo squilibrio fra produzione e consumo, 
i disastri bancari, la disoccupazione.

Pensate alla mancanza di direttive restaura
trici, perchè se molte giuste direttive sono pro
clamate dai comitati e dai consigli, esse non sono 
applicate. Succede spesso che le najzioni fac
ciano proprio il contrario di quello che è consi
gliato, e qualche volta intralcino di sottomano 
per mancanza di buona volontà le delibera
zioni prese apertamente nei consessi interna
zionali.

Pensate alla mancanza di fiducia e di colla
borazione, cui accennava oggi anche l’onore
vole Grandi, e sommando tutto ciò arriverete 
facilmente ad un quadro, se non completo 
certo impressionante, della crisi mondiale at
tuale. La moratoria Hoover, è stato osservato 
anche oggi dall’onorevole Grandi, non ha avuto 
il risultato ohe si sperava. La moratoria Hoover 
segna forse il principio della maggiore deca
denza della finanza americana, che si trova in 
questo momento in condizioni molto delicate. 
Il bilancio degli Stati Uniti ha un grosso de
ficit del quale noi non abbiamo idea, perchè 
è di ben maggiore ordine di grandezza del 
nostro.

L’oro, i capitali riaffluiscono in Europa. 
Tendono nettamente a riaffluirvi; e perfino 
la saldezza del dollaro è messa in discussione. 
E dire che in questa situazione si parla in Ame-: 
rica di una nuova inflazione. Dimostrazione 
questa della assoluta incapacità di compren
dere esattamente la situazione e di convincersi, 
cosa che in Italia è stato già fatto perchè in 
Italia un partito inflazionistico non esiste, 
che l’inflazione non è che un miraggio traditore, 
dalle conseguenze disastrose.

Vi sono sintomi di rinsavimento Molto 
deboli; molto tenni. Si è finalmente capito che

debiti e riparazioni formano un unico complesso 
inscindibile; si è finalmente capito che la que
stione dei debiti e delle riparazioni va risoluta 
senza indugio, perchè è una delle questioni 
fondamentali per la ripresa economica. Si è 
finalmente capita l’importanza, la necessità 
di un disarmo parziale, di quel disarmo al quale 
oggi accennava così- chiaramente l’onorevole 
Grandi.

Ora in questa situazione così diffìcile, così 
caotica, si apre la Conferenza di Losanna. 
Essa non sembra avere una preparazione, nè 
morale nè spirituale nè tecnica.

Mac Donald, il 'premier inglese, vorrebbe che 
a questa Conferenza fosse unita la conferenza' 
economica. L’America non vi si oppone, a 
patto, però, che non si tratti nè'di debiti nè 
di riparazioni. L’idea del colpo di spugna non 
ha ancora sufficienti consensi per trionfare: 
eppure questa idea è senza dubbio la più 
semplice, più pratica e più sollecita. Ma ripeto 
non ha i consensi necessari; forse col tempo 
potranno maturare.

Per mettersi su una via realistica, bisogna 
assolutamente dim,enticare i programmi a 50, 
60, 70 anni; giacché i popoli non possono im
pegnarsi per un periodo così lungo; o se si 
impegnano, lo fanno col segreto proposito di 
non mantenere.

Io non ho molta fiducia nelle conferente 
internazionali in genere; ho all’incirca la stessa 
fiducia che ha dimostrata oggi l ’onorevole 
Grandi, che ne ha parlato senza eccessivi ot
timismi ed entusiasmi. Quindi non ho neanche 
una grande fiducia in Losanna. Però devo pur 
dire che, se questa conferenza finirà in nulla, o 
se, come e probabile, finirà solo in un prolunga
mento della moratoria Hoover, la delusione 
del mondo intero sarà veramente dolorosa.

Se Losanna non concluderà nulla e darà 
un’altra manifesta prova dell’impotenza del
l’Europa a sistemare la propria situazione eco
nomica è finànziaria e a rifarsi una vita pro
pria, se questo avverrà io sarei veramente sfi
duciato. Allora m’augurerei che, visto che le 
grandi questioni non si possono risolvere con 
i consensi, un uomo di Stato alto, illuminato 
possente possa sistemare tali questioni, se fosse 
necessario, persino con la forza. {C om m enti).

naturalmente, quest’uomo dovrebbe avere 
in Europa un predominio assoluto. So che
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questo è un  sogno anche perchè la guerra non 
ha rivelato  m olti grandi uomini di Stato.

VocA. I l nostro. {A pprovazioni).
AhlCOÌiA. All’estero specialmente, dopo il 

1870, si è jjerduto lo stampo dei grandi uomini 
di Stato.

Io ho accennato a questo pensiero che, ri
peto, è utopistico, per ribadire il concetto fon
dam entale che porrò a conclusione della prima 
p arte  del mio discorso, e cioè che è assoluta- 
m ente necessario, se vogliamo avviarci ad una 
rinascita economica europea e 'mondiale, di 
risolvere i tre problemi fondamentali: 1 ° de
b iti e riparazioni; 2 ° disarmo parziale di 
questa Europa, la quale dopo la guerra ha 
raddoppiato all’incirca le sue spese militari; 
3̂ ’ abolizione di tutti gli intralci alla libertà 
dei commerci delle divise, del miovimento 
delle merci e degli uomini. Se questi tre pro
blemi non saranno risolti, credo che vana sarà 
la speranza di una rinascita. Se questi pro
blemi non saranno risolti, credo che la crisi 
continuerà ad accumulare rovine su rovine, 
che non vi sarà spiraglio di luce, mentre il bol
scevismo sta in agguato per cercare di trafìg 
gere questa nostra civiltà occidentale, che è 
senza dubbio la più fulgida di tutte, e che è 
senza dubbio in pericolo perchè la sua stessa 
esistenza è in giuoco, se le condizioni della crisi 
mondiale dovessero perdurare quali sono oggi 
ed anzi aggravarsi.

Ho così finito la prima parte del mio discorso 
e passo alla seconda, alla situazione finanziaria 
italiana.

Dichiaro anzitutto che sarò franco. Dirò 
la verità, come credo sia mio dovere. Seguirò 
in questo l’esempio dato dall’onorevole mini
stro Mosconi, il quale, nel suo recente discorso 
alla Camera dei Deputati, ha detto anche egli 
la verità, quasi tutta la verità. ( C om m enti 
an im ati).

PEESIDENTE. Onorevole senatore Aneona, 
non faccia il processo alle intenzioni.

AI7COÏ7A. Io voglio seguire, come ho detto, 
l’esempio del ministro onorevole Mosconi; dirò 
cioè tutta quella verità che si può dire.

Io vorrei che l’onorevole ministro dedicasse 
il suo discorso a coloro ohe non parlano, che 
anzi ci accusano, perchè noi parliamo e discu
tiam o di finanza, di intaccare, di sminuire il 
credito della finanza italiana all’estero e nel

Paese. Ciò è assurdo ! La finanza italiana gode 
all’estero di una fiducia granitica, incrollabile 
Senza pensare poi che all’estero hanno quel 
documento magnifico che si chiama il conto 
del tesoro italiano, che dice tutto con sincerità, 
chiarezza, senza reticenze e senza veli. Del 
resto l’episodio più significativo, su questo 
punto, è quello del re dei fiammiferi svedese, 
il quale, volendo rafforzare la sua posizione 
finanziaria nel mondo, aveva pensato che la 
miglior cosa era quella dì imbottirsi di buoni 
del Tesoro . italiani.....

Voci. Falsi !
AHCOHA. .....tanto questi buoni sono ap

prezzati.
Quanto poi alla fiducia all’interno, cioè a 

dire alla fiducia del Paese sulla propria finanza, 
se debbo fare una osservazione, è che questa 
fiducia è eccessiva, perchè sarebbe bene, per 
motivi che dirò poi, che fosse un po’ minore.

Quindi nessuna preoccupazione per i discorsi 
che facciamo. Io seguirò l’esempio che mi è 
dato anche dalla relaziose della Giunta del 
Bilancio della Camera dei -deputati, che è un 
bel documento redatto dall’onorevole Maz
zini. Io sono costretto a seguire quella rela
zione perchè in essa si trattano precisamente 
i problemi che debbo trattare.

Dopo questa premessa, entro in argomento.
Onorevoli colleghi, se volete conoscere bene 

la situazione finanziaria italiana, dovete guar
dare soprattutto due punti fondamentali, vale 
a dire: 1 ° la bilancia dei pagamenti esteri; 
20 il bilancio dello Stato. ”

Sulla bilancia dei pagam.enti esteri, voi ben 
sapete che essa dipende essenzialmente dalla 
bilancia commerciale, la quale in Italia è stata 
sempre diffìcile anche nei tempi buoni e felici. 
Sono difficoltà che sorgono dalla stessa natura 
dei nostri traffici, dei nostri scambi. Hoi in
fatti esportiamo principalmente il lusso: au
tomobili, seta, primizie e simili; ed il lusso, 
nei tempi di crisi, si abolisce; invece dobbiamo 
importare la vita: carbone, grano, metalli, 
olii minerali; e questa è la vita, non il lusso, 
e bisogna pur vivere anche nei tempi di crisi ! 
Dico dunque che la bilancia commerciale an
dava molto bene sino alla fine dell’anno scorso. 
E va data una parola di vera lode ai nostri 
esportatori, i quali, in mezzo a tali e tante dif
ficoltà, hanno potuto migliorare questa bilan-
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da. E'ei tempi passati avevamo dei buoni 
elementi compensatori (rimesse degli emi
granti, noli, forestieri eco.), che ora non ab
biamo più. Nonostante questa enorme diffi
coltà, la bilancia commerciale, lo ripeto, si era 
comportata molto bene sino alla fine dell’anno 
scorso; ma adesso con la crisi, i divieti di im
portazione, il contingentamento ecc., siamo 
ricaduti giù. Non so quale sia la situazione 
che ci si creerà, non so come potremo vincere 
queste difficoltà, delle quali il Governo si oc
cupa e si preoccupa. In ogni modo è certo che 
questa della bilancia dei pagamenti è una 
questione fondamentale perebè ha riflessi im
mediati sulle nostre riserve: riserve equiparate 
e sull’oro. Il disavanzo -  se persiste -  bisogna 
prima o poi saldarlo con riserve equiparate 
(divise estere) o con oro.

Sulle riserve equiparate voglio dire una pa
rola. Onorevole Mosconi, io non ho bisogno di 
raccomandarglielo, lei lo sa, le riserve equipa
rate calano, sono in lenta ma continua decre-. 
scenza; bisogna che ci si arresti! Non è possi
bile lasciarle calare ulteriormente. Esse sono 
calate in un anno di circa due miliardi e sono 

^ridotte a circa un miliardo e mezzo. Bisogna 
quindi che facciamo tutto il possibile con la 
nostra bilancia dei pagamenti per arrestare 
questa- flessione pericolosa.

A proposito delle riserve voglio ancora fare 
una osservazione: noi abbiamo delle sterline. 
Non so quante, non lo chiedo perchè non 
voglio essere indiscreto. Mi consterebbe però 
che queste sterline sono valutate ancora alla 
pari, cioè non sono ancora state svalutate al 
loro corso reale; sarebbe bene metterle a posto 
per ragioni di franchezza !

Dopo le riserve equiparate, c’è l ’oro.
MAZZONI. A Londra.
ANCONA. A Londra, precisamente, onorevole 

Mazzoni. Lei ha messo proprio, con questa in
terruzione, la cosa nel suo vero termine e mi ha 
dato occasione di parlare di una questione ve
ramente importante ed interessante per noi: 
41 nostro oro a Londra. Voi tutti sapete di che 
cosa si tratta. Quando siamo entrati in guerra 
abbiamo dovuto mandare a Londra dell’oro 
che era in massima parte di proprietà della 
Banca d’Italia e che lo Stato si era fatto pre
stare. Sono circa 2 2  milioni di sterline, ossia 
circa 2 miliardi di lire italiane. Ora io non sono

affatto tranquillo su questo oro. Sino al 1926 
non si sapeva esattamente quale era la situa
zione di questo oro italiano sul Tamigi. Poi 
vi furono gli accordi del 1926, che forse non sono 
stati molto felici. Tali accordi dicone che l’In
ghilterra deve restituire all’Italia quest’oro, 
dando un milione di sterline in quattro anni, 
e gli altri 2 1  milioni in cinquanta cinque anni. 
{C om m enti). Ora una restituzione di questo 
genere non è più una restituzione ! Il peggio 
si è che il testo di questi accordi stabilisce che 
l’oro ci sarà restituito, a condizione sempre 
che tutte le annualità, dovute dall’Italia ai 
termini dell’articolo 1 1  di questo accordo, 
siano state pagate integralmente alla loro data 
effettiva. E infatti cosa è succeduto con la 
moratoria Hoover ? Noi abbiamo sospeso i 
pagamenti delle annualità e l’Inghilterra ha 
sospeso il rimborso dell’oro.

Io non sono affatto tranquillo per questo oro; 
sono circa 2 miliardi, oggi un po’ meno: 1.700 
milioni, quelli della Banca d’Italia; ma vi sono 
in più quelli dello Stato. La Banca d’Italia è 
a posto, è oro prestato allo Stato e lo Stato 
glie lo deve. Infatti nel bilancio della Banca 
d’Italia flgura sotto la voce: «Oro italiano 
all’estero dovuto dallo Stato ».

Io spero che si metterà a posto anche io 
Stato per riavere quest’oro che per noi è tanto 
necessario, e ringrazio l’onorevole Mazzoni che 
mi ha offerto il motivo per questa digressione. 
Mi pare di essere stato chiaro.

Torno ora alla nostra situazione finanziaria 
e voglio fare una osservazione sulla circola
zione, Sono tutti argomenti che si collegano.

Spesso si dice che la circolazione della carta 
in Italia è troppo piccola, che non si può du
rare. Questa circolazione cartacea è ridotta a 
meno di 13 miliardi, ma non credo che l’osser
vazione sia giusta. La circolazione attuale 
basta. Quelli che fanno queste osservazioni 
dimenticano che quando abbiamo fatto la sta
bilizzazione monetaria c’erano fuori più di 
4 miliardi di carta stampata a vuoto per lo 
Stato; e che questi 4 miliardi e più, non si sono 
ritirati, sono rimasti in circolazione. Si doveva 
ritirarli; e si capisce quindi benissimo che la 
circolazione dovesse andare contraendosi ne
gli anni seguenti, come infatti si è andata con- 
traendo di circa 6 miliardi.

Si aggiunga poi che la situazione, economica
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mondiale è tale, che una circolazione minore 
evidentemente basta. Oggi di affari se ne fanno 
molto pochi; forse Paliare migliore è quello che 
non si fa. Io credo che la circolazione sia suf
ficiente, che non si possa fare questo appunto 
alla Banca d’Italia ed al Governo di mante
nerla troppo stretta. Se ci fosse una ripresa di 
traffici e la circolazione attuale non fosse più 
sufficiente, allora la Banca d’Italia potrà 
emettere nuova carta moneta, a patto che ac
cantoni le relative riserve. Cioè quando emet
terà mille lire di carta, dovrà prenderne 400 
per comprare oro, passarlo alla riserva, e le 
altre 600 metterle in circolazione. In questo 
modo si può emettere carta fin che si vuole, 
perchè sarebbe circolazione sana. Non come 
quella dei quattro miliardi di prima; quella 
era circolazione a vuoto, era inflazione puro 
sangue, mentre questa sarebbe circolazione 
sana !

Qui nei miei appunti c’è scritto « Francia », 
e voglio fare un’osservazione che si riallaccia 
all’oro e alla circolazione. È stato detto, e si 
sente ripetere in Italia, che la Francia accu
mula oro per la sua egemonia finanziaria e 
politica. Non credo a questa idea; non credo 
che la Francia sia tanto contenta dell’oro che 
accumula, giacché l’oro ozioso pesa e costa. 
Essa ha dovuto accumularlo nei momenti di 
crisi, quando i capitali francesi all’estero sono 
rientrati. Nei momenti in cui conveniva farli 
rientrare in oro, non in carta, perchè il prezzo 
pagato dalla banca di Francia (che ha sempre 
dovuto, non solo vendere, ma anche compe
rare oro) era tale da coprire costo, trasporto, 
ed assicurazione, lasciando ancora un gua
dagno di qualche punto per mille. Sarà bene 
quindi non fare tali confronti con le altre na
zioni.

Noi siamo in condizioni migliori degli altri 
paesi, perchè troviamo un po’ di forza nella 
nostra piccolezza, ossia nelle cifre molto mi
nori dei nostri bilanci, perchè un po’ fuori 
delle maggiori correnti finanziarie, e perchè 
siamo parsimoniosi e saggi.

Questi movimenti dell’oro sono fenomeni di 
natura non politica, ma principalmente finan
ziaria.

Con queste osservazioni ho finito di parlare ■
della bilancia dei pagamenti, che involve que
ste questioni, e passo a parlare senz’altro

della seconda colonna maestra della situazione 
finanziaria del bilancio dello Stato: il nostro 
bilancio.

Voi sapete bene, giacché ve lo dice sempre il 
ministro delle finanze, che siamo in deficit, in 
grosso deficit. Forse quello che non sapete è 
da quanti anni siamo in deficit.

Noi abbiamo già quattro bilanci in deficit: 
1929-30; 1930-31; 1931-32; 1932-33.

Il primo deficit non dovrebbe esistere perchè 
il 1929-30 si dà come un bilancio in avanzo; 
ma secondò i miei calcoli vi è un piccolo deficit 
anche lì. Dove poi il deficit comincia ad essere 
notevole è nel 1930-31, e soprattutto nel 1931- 
1932, il bilancio che si chiuderà tra un mese 
con oltre 2 miliardi di disavanzo. Il 1932-33 
è già preannunciato in grosso deficit di qirca 
un miliardo e mezzo ! Che cosa si fa contro 
questi deficit ì  Le vie sono tre: la prima è au
mentare i gettiti, le entrate; la seconda fare dei 
debiti; la terza spendere meno, fare delle eco
nomie.

Sulla prima strada, cioè sull’aumento dei 
gettiti, credo inutile che io mi fermi: siamo tutti 
d’accordo. Data l’alta pressione fiscale che si 
ha in Italia, è già molto se si potranno mante
nere le imposte esistenti ! Vi sono parecchi 
settori della economia nazionale, per esempio 
l’agricoltura, che avrebbe necessità di uno sgra
vio di imposte. Quindi parlare di nuove imposi
zioni di tasse è tempo perduto.

Del resto ohe cosa hanno dato gli ultimi ina
sprimenti Ne abbiamo fatti è vero: sulla 
tassa sugli scambi, sulle dogane, sui tabac
chi, eco. Tali inasprimenti hanno dato molto 
meno di quello che si supponeva; in tutto forse 
sette o ottocento milioni spazzati via quasi 
tutti dalle deficienze del gettito del grano, 
che quest’anno diede molto meno.

La battaglia del grano va bene; bene per 
l’agricoltura; male pel bilancio ! Purtroppo 
questa è la situazione. Quest’anno si è impor
tato molto meno grano di quanto si supponeva. 
Si ha, nel gettito del grano, oltre 600 milioni 
di meno, proprio quelli che spazzano via l’au
mento delle imposte ottenuto cogli ultimi 
inasprimenti.

Dunque siamo d’accordo; nessuno sarebbe 
disposto a perorare un aumento d’imposte !

Passiamo alla seconda: quella dei debiti. 
Qui c’è qualche cosa da dire !
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Mi riferirò ai due ultimi anni: 1931 e 1932. 
In questi anni abbiamo fatto molti debiti. 
Come li abbiamo fatti ?

In occasione dei prestiti per il pagamento 
dei buoni del Tesoro che scadevau.o Panno 
scorso, per quattro miliardi, fu aperta la sot
toscrizione ed il Paese ne ha dati sette. Il Go
verno ne ha restituiti due. Sono rimasti 5 mi
liardi; 4 sono andati in pagamento dei buoni 
che scadevano, e questo non ha importanza; 
l’altro miliardo il Governo se lo è tenuto e se 
lo è messo in cassa. Badate bene: si rinforza 
la cassa coi debiti.

Quest’anno come sono andate le cose ? Sca
deva un miliardo di buoni: Si è aperta la sot
toscrizione ed il Paese ne ha dati 4 ed anche 
più.

MOSCOhlI, m in is tro  delle finanze. Quattro 
e mezzo.

Al^COHA. Diciamo 4 in cifra tonda. Uno 
è andato a pagare il miliardo dei debiti che 
scadevano e ne sono rimasti tre. Il Governo 
se li è presi. Come li ha destinati“? Un miliardo 
per quel lazzaretto dei malati cronici (bruttis
sima cosa) che si chiama l’istituto di liquida
zione. Un altro miliardo pei lavori pubblici 
straordinari di cui abbiamo approvato oggi 
la legge. E il terzo miliardo ? Qui state bene 
attenti. Quest’ultimo miliardo è entrato in 
bilancio spavaldamente a diminuire il deficit. 
Questo è il giuochetto che il ministro delle 
finanze ha fatto. {C om m enti a n im a ti, ru m o ri).

PEESIDEUTE. Onorevole Ancona, nell’uso 
delle parole si liberi da tutte quelle espressioni 
che possono essere contro la sua intenzione, 
ma che d’altra parte si prestano ad essere 
interpretate in modo nocivo agli interessi dello 
Stato.

AlsTCOKA. Dico subito che il ministro non 
poteva fare altrimenti. Doveva fare quello ohe 
ha fatto perchè la legge glielo imponeva. Ma 
io colgo questa occasione per mostrarvi che 
cosa è questa legge e che cosa è questa strut
tura del nostro bilancio. Vi ricordate certa
mente quando tre anni fa venni qui a proporre 
una nuova struttura del bilancio, la quale aveva 
per base di sopprimere il movimento del capi
tale, che è la seconda categoria del nostro 
bilancio. Finché terrete il movimento dei ca- 
capitali come è, il bilancio non sarà mai chiaro* 
Ho qui il mio discorso nel quale c’è anche

riprodotto lo schema che io proponevo per una 
nuova struttura del bilancio. Adesso vedete 
qui che cosa succede quando si mantiene 
la struttura del bilancio come è; quando cioè 
si mantiene la seconda categoria, quella del 
movimento dei capitali: con questa catego
ria del movimento dei capitali, contro la quale 
io sono insorto, perchè i debiti diventano 
entrate. Per cui se si ha un bilancio, per esem
pio, con 2 miliardi di deficit, quando si presen
tano i conti definitivi può darsi che il bilancio 
per virtù di questa categoria del movimento 
dei capitali si presenti in pareggio o in attivo. 
Lo stesso avviene nei comuni. Il deficit sparisce, 
facendo debiti ohe il movimento di capitali 
considera come entrate.

È questa una categoria che secondo me va 
riguardata, anzi va eliminata. Eicorderete che 
l’anno dopo io sono venuto qui e l’ho detto. 
L’onorevole Mosconi è stato con me, come 
sempre, molto gentile, ed ha voluto che esami
nassi la cosa con la sua ottima burocrazia. 
Abbiamo studiato a lungo per vedere di appli
care questo mio concetto di semplificazione del 
bilancio. Eisultato ? Zero ! (I la r ità ) . Onorevoli 
senatori, prima di persuadere la burocrazia 
ce ne vuole, e di questo gliene faccio un elogio. 
Guai se la burocrazia non fosse così, perchè 
essa porta nell’azione dello Stato quel senso 
di continuità che è prezioso.

In queste cose ci vuole molta pazienza, ma 
poi quando si va con la logica, come credo di 
andare io, si finisce sempre col vincere. Eicordo 
una situazione analoga verificatasi qualche 
anno fa, e se la deve ricordare anche l’onore
vole ministro che è più vecchio di me..... ( V iv a
ila rità ). Se lo deve ricordare anche lui; il bilan
cio aveva tre categorie: la prima «entrate 
effettive », come oggi; la seconda « Costruzione 
di ferrovie»; la terza «Movimento di capitali », 
che è poi la seconda categoria di oggi. Anche 
allora io dicevo, insieme ad altri più autorevoli 
di me: ma che cosa è questa categoria delle 
costruzioni di ferrovie“? Toglietela! Ma la bu
rocrazia rispondeva che doveva restare; poi 
col tempo si è persuasa, perchè essa è piena di 
buon senso e di onestà ! E la seconda categoria 
è così sparita !

Oggi non ci sono che due categorie, ma credo 
che si debba fare un passo avanti, come si fece 
togliendo la categoria « Costruzione di ferrovie »»
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Bisogna ora farne un altro, ed allora si avrà il 
vero bilancio dello Stato. Isella prima catego
ria sta il vero bilancio dello Stato, bisogna con
vincersene. Bisogna che lo Stato faccia ciò 
che fanno tutti, e cioè: due bilanci, l’uno di 
esercizio e l’altro patrimoniale. In questa nostra 
valle di lagrime fanno tutti così senza ecce
zione, perchè questa è la? logica e contro la lo
gica non si va. Fino a che lo Stato non si deci
derà a fare così, i bilanci non saranno mai ve
ramente chiari.

L’onorevole Mussolini ha detto che egli vor
rebbe che tutti capissero i bilanci; che vorrebbe 
che li capisse anche il suo portinaio. Ebbene, 
fino a che il bilancio dello Stato avrà, la strut- 
tiD’a attuale, il portinaio non lo capirà. Figu
rarsi ! Ci furono persino parecchi senatori che 
vennero a dirmi che finalmente col mio pro
getto erano riusciti a vedere molto più chiaro 
nei bilanci dello Stato.

Dicendo che io non accetto questo sistema, 
non sono solo ma sono in buona compagnia. 
Sono in compagnia dell’onorevole Mosconi il 
quale nel suo discorso, parlando di questa cate
goria del movimento di capitali che va a dimi
nuire il defieit del bilancio, concludeva così:
« Vero è che tale mezzo non è consono a quel 
canone finanziario anche da me affermato 
che le spese debbono essere fronteggiate con le 
entrate effettive. Ma la presente situazione 
delle pubbliche finanze deve di necessità fare 
considerare con minore rigore l’osservanza di 
un tale principio, che non si intende certo disco
noscere nè abbandonare ».

Se lo permettete, io considero Queste parole 
dell’onorevole Mosconi come una piccola sod
disfazione mia personale.

L’onorevole Mosconi ha predicato molto 
bene ma ha dovuto razzolare male; e dico ha 
dovuto perchè la legge glielo imponeva.

E passo ora a parlare di una questione molto 
importante, ossia dell’influenza dei debiti sul
l’economia nazionale.

Ho detto prima che lo Stato in questi ultimi 
anni ha assorbito quattro miliardi, uno l’anno 
scorso e tre quest’anno; ossia in media due 
miliardi all’anno. Che influenza ha questo pre
levamento dello Stato sul risparmio e sull’eco, 
nomia nazionale 1 Sono due miliardi di rispar
miò all’anno ! Il risparmio non dovrebbe es
sere di competenza dello Stato. L’ideale do

vrebbe essere questo: allo Stato le imposte, ed 
il risparmio alle iniziative private, ai traffici, 
ai commerci, alle industrie, all’agricoltura, ohe 
ne hanno tanto bisogno; insomma a tutte le 
attività private.

Quali siano le condizioni dell’attività privata 
voi le conoscete; sono molto difficili. Il rispar
mio non vuole più saperne dell’iniziativa pri
vata; ha voltato le spalle alle borse, non s’im
piega nei titoli mobiliari; e questi titoli sono in 
quello stato di depressione pericolosa, che voi 
ben conoscete.

Il Gfoverno lo ha capito subito ed ha creato 
l’Istituto mobiliare, affidato ad un nostro col
lega, ed ha fatto benissimo. Io ho .scritto su 
questo Istituto mobiliare qualche articolo, lo
dandolo perchè è stata una buonissima idea. 
Non nuova perchè all’estero c’era da tempo, 
ma buona. Si, ma che deve fare questo Istituto 
mobiliare ? Deve avviare il risparmio sfiduciato 
all’attività privata, compito nobilissimo. Il 
risparmio privato ormai è disorientato, direi 
quasi un bambino che non sa camminare. 
Perciò l’Istituto mobiliare deve prenderlo per 
mano e condurlo all’applicazione, dicendogli: 
bimbo mio, vai qua, vai là ecc. ecc.

Ora, io mi domando, in quali condizioni si 
trova l’azione dell’Istituto mobiliare se il Go
verno gli porta via il risparmio ì Se questo 
bimbo l’Istituto mobiliare non lo trova più ì  
Se glielo rapiscono all’americana ì  { Ila rità ), 
E chi lo rapisce ì  Proprio lo Stato, che così 
fa concorrenza al suo figlio.

Si capisce quindi che le difficoltà di questo 
Istituto sieno notevoli. In conclusione, questa 
sottrazione da parte dello Stato del risparmio 
privato non è economicamente opportuna ! 
Esso porta via molto, troppo ! Quanto è il ri
sparmio privato in Italia all’anno ? È diffìcile 
dirlo perchè alle statistiche io non credo molto. 
Però si dovrebbe ammettere che il risparmio 
privato si aggirasse ogni anno tra i due miliardi 
e un quarto e i due miliardi e mezzo ! Non è 
molto; per un paese come l’Italia, dovrebbe 
essere di più ! Ma, date le condizioni attuali, 
e la grave riduzione (di un terzo) dei redditi, 
la cifra dovrebbe proprio aggirarsi come ho 
detto attorno ai due miliardi e un quarto o 
al massimo ai due miliardi e mezzo.

Se lo Stato comincia a portarne via due lui, 
che ci resta ? Ben poco. Quindi bisogna fare
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tutto il possibile perchè questa sottrazione da 
parte dello Stato cessi, o almeno diminuisca. 
Questa questione è stata trattata dall’onore
vole Mazzini nella relazione della Giunta del 
Bilancio alla Camera. La conclusione del Maz
zini su questo punto è un po’ severa; riconosco 
che io avrei concluso allo stesso modo, ma più 
blandamente. La conclusione della relazione 
dell’onorevole Mazzini suona così: « Da questa 
constatazione deriva ohe l’assorbimento del 
risparmio da parte dello Stato per il consolida
mento dei suoi debiti palesi, sarebbe, a parer 
nostro, già arrivata a un limite tale da essere 
di ostacolo all’ulteriore sviluppo delle inizia
tive del Paese ».

L’accenno è troppo grave. Il fondo di verità 
c’è; ma bisogna dare al Governo le circostanze 
attenuanti.

L’onorevole Mosconi ha sentito tutta la 
gravità dell’afíermazione e, ‘ nel suo discorso 
alla Camera, ha cercato di spiegarsi.

Io sono d’accordo col ministro in tutto quanto 
disse; su questo puntò, no! propendo per quando 
disse l’onorevole Mazzini; perchè realmente 
questo assorbimento continuo, da parte dello 
Stato, del pubblico risparmio, è eccessivo ! 
ISTotate poi che ho parlato solo dell’assorbimento 
in occasione dei debiti, e non dell’assorbimento 
normale. In questa seconda specie rientrano 
i buoni postali, che sono una macchina aspi
rante giorno e notte continuamente; che ha 
già succhiato quasi sette miliardi di risparmio. 
Perciò quando ho detto ohe lo Stato ha assor
bito due miliardi all’anuo, ho detto poco.

Ed allora, onorevoli colleghi, la conclusione 
finale, poiché mi avvio alla fine, quale è Í

Visto che le due prime vie pel risanamento 
economico non servono, non rimane che la 
terza via: economie ossia diminuzione di spese. 
Io sono l’uomo delle economie, e voi ricorde
rete che il primo a parlarne in quest’aula 
sono stato proprio io, tre o quattro anni fa; 
ed ho avuto dei mormorii da quella parte del 
Senato {ind ica  i l  centro) guidati da un se
natore, simpaticissima persona, che purtroppo 
abbiamo perduto. Le economie hanno fatto 
molta strada in Italia soprattutto, e poi sono 
passate all’estero.

SCIALOJA. Hanno fatto strada le economie 
o le parole sulle economie % {S i ride).

D iscu ssion i. /. 715

Ali c o l i  A. In Italia si sono fatte economie 
notevolissime, ma ve ne sono molte altre an
cora da fare. E giacché lei, onorevole Scialoja, 
è un capo della Società delle liazioni, avrà vi
sto che in questi giorni vi è stata una proposta 
da parte dell’Inghilterra di ridurre gli stipendi 
al personale della Società delle ISTazioni.

SCIALOJA. iiell’interesse dell’Inghilterra !
AlsTCOiiA. In quella proposta era detto che 

gli stipendi del personale di Ginevra sono ec
cessivi. Dico ciò per convalidare il mio assunto; 
che l’idea delle economie ha fatto molto cam
mino.

Come ho detto, ve ne sono ancora molte da 
fare; ma, siccome è bene esser pratici, bisogna 
distinguere le piccole dalle grosse. L’economie 
piccole possono dare ancora parecchio perchè 
bisogna spendere meno e meglio. •

Sullo spendere meno non vi è bisogno di 
spiegazioni; spendere meglio significa spendere 
con migliore efficienza, ed in Italia lo si do
vrebbe fare. ■

Vi darò un esempio che forse sembrerà ec
cessivo a qualcuno di voi, ma che credo sia 
giusto: alludo alla nuova stazione ferroviaria 
di Milano, della quale non sono certo entusia
sta. Certo si sarebbe potuta avere una stazione 
molto più comoda e più bella e più efficace 
spendendo molto meno. {C om m enti). E la co
modità, che a Milano manca assolutamente, è 
il primo requisito d’una stazione ferroviaria.

Ma con le piccole economie non si sistem.a 
certo la situazione. La situazione ormai è tale 
che ci vogliono le grosse economie.

L’anno scorso nel mio discorso sulle finanze 
dicevo che per sistemare il bilancio ci voleva 
per lo meno un miliardo e un quarto di minori 
spese. Se oggi dovessi indicare una cifra, do
vrei raddoppiarla e dire cioè che per sistemare 
il bilancio ci vogliono due miliardi e mezzo. 
La situazione è peggiorata. Ora con le piccole 
economie non si mettono insieme due miliardi 
e mezzo.

L’onorevole ministro Mosconi nel suo di
scorso alla Camera ha avuto un periodo molto 
giusto a proposito dell’economie. Egli ha detto: 
Come posso fare delle grosse economie, io che 
ho il bilancio bloccato ? Ed ha ragione perfet
tamente: il bilancio è bloccato in cifre tonde 
come segue: un quarto per le spese militari; 
un quarto per i funzionari dello Stato; un quarto
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jier gli ini eressi sui debiti; un quarto per gli 
altri servizi. Ora i prim i tre  quarti sono assolu
ta  m ente bloccati. 11 problema è dunque estre
ma,mente difficile, ma bisogna risolverlo.

Ora io credo (per quanto mi tremino le vene 
e i polsi nel dire questo) che bisogna appunto 
sbloccarlo, clic qualche grossa economia si 
potrebbe fare sui due j)rimi quarti. Il primo 
(piarto, come ho detto, riguarda le spese mi
litari. Oggi il ministro Grandi ha eleva,to un 
inno al disarmo; ha detto che è un caposaldo 
d(l- programma del Governo.

Voci .  Ma bisogna aspettare quello che fanno 
gli a ltri !

AMCOMA. So benissimo che si tratta di una 
questione di politica estera, ed in questa non 
voglio entrare. Certo bisogna mettersi d’accordo 
con gli altri Paesi per diminuire tutti assieme 
Je spese militari ! È necessario è urgente; 
ci>ji (jiie,ste spese militari nessuno può conti
nuare ! I l disarmo è ormai maturo nella mente 
dei popoli che lo vogliono. B la volontà dei 
popoli trionfa sempre !

Il secondo punto sul quale fatalmente bi
sognerà fare qualche economia (non dico come 
e quando) è quello che riguarda le spese per gli 
interessi dei debiti. Vi ha accennato oggi il 
collega senatore Picei. Aon entro in dettagli. 
Bisso l’idea di massima e basta !

Ecco i due soli punti sui quali per ora 
si possano fare delle grandi economie ! Aon 
sul ininto che riguarda gli impiegati sta
tali; ove non sono d’accordo col collega ed 
amico Picei. Aon credo che si possano decur
tare gli emolumenti degli impiegati perchè 
essi hanno già subito con patriottismo e con 
disciplina una recente diminuzione di stipen
dio. Abusi ce ne sono, come fu detto, e si tol
gano quando alti impiegati accumulano troppe 
propine. Ma la maggioranza ha ben poco !

MAZZO AI. Ma si potrebbe semplificare l’am
ministrazione !

AAGOAA. Perfettamente. Questo sarebbe 
stato l’ideale sempre agognato: avere pochi 
impiegati, pagati bene. {A p p ro va zio n i, com 
m enti). Ma confessiamolo, non ci siamo mai 
riusciti.

Questi mormorii mi convincono che le que
stioni che sto toccando sono difficilissime, lo 
riconosco per j)iimo, ma siamo in condizioni 
tali che non possiamo pensare più alle piccole

economie perchè non possiamo andare avanti 
con questi bilanci. Io mi auguro ohe si possa 
realmente ottenere gli scopi che ho indicati.

Onorevoli colleghi, ho finito il mio discorso. 
Due parole di commiato 1 Devo ringraziare 
il Senato per aver seguito con tanta deferente 
attenzione le mie parole. La soddisfazione mag
giore che può avere un oratore è quella di ot
tenere l’attenzione deferente del Senato. Voi 
me l’avete data e vi ringrazio. {V iv i a pp lausi).

E finisco con una nota, che è quella con cui 
finisco sempre ogni mio dire: la nota ottimista; 
perchè io sono ottimista per tanti motivi, e 
sono sicuro ohe vinceremo queste difficoltà. 
Attraversiamo un periodo assai difficile, ed è 
bene dirlo, come credo di averlo detto, con la 
dovuta prudenza ! Ma vinceremo certo le gravi 
difficoltà attuali, prima di tutto perchè l’Ita
lia è un paese sanissimo, e i paesi sani trovano 
sempre la via della salvezza; e in secondo luogo 
perchè abbiamo per fortuna un Governo 
forte. Di questa fortuna abbiamo le prove 
in questa orisi. Guai se non ci fosse stato 
nell’attuale crisi dolorosa un governo forte !

Eingrazio nuovamente i miei colleghi. E 
termino con l’augurio, anzi colla fiducia ohe il 
Paese nostro, vinte tutte le difficoltà del mo
mento, possa più velocemente salire su su per 
l’erta sanguinosa e difficile del benessere e 
della felicità. { V iv i a pp lausi).

EBACASSI. Domando di parlare.
PEESTDEATE. Ae ha facoltà.
EE AG ASSI. Gomincio con l’assicurare il 

Senato che non abuserò della sua pazienza, 
poiché mi limiterò ad accennare brevemente 
ad alcune questioni di grande interesse per 
l’economia nazionale, che richiedono provve
dimenti di Governo per risparmiare danni 
gravi all’economia generale del Paese ed ai 
privati cittadini. Sono note a tutti le diffi
cili condizioni della maggior parte delle indu
strie e del commercio, non solo in Italia e in 
Europa, ma nel mondo intiero. Alle difficoltà 
naturali della produzione e della concorrenza 
si aggiungono altre difficoltà per gli impedi
menti creati al commercio dalle barriere doga
nali, elevate da tutti gli Stati con tariffe 
altissime, complicate da contingentamenti, da 
divieti temporanei di importazione di alcune 
merci in diversi paesi.
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A tutti questi ostacoli uu altro più grave 
se ne aggiunse in questi ultimi tempi: il divieto 
di esportazione delle valute, divieto decretato 
da parecchie Stati, che applicato rigorosa
mente, finirebbe per rendere impossibile qua
lunque esportazione.

Giuridicamente è insostenibile credo il di
ritto di uno Stato a stabilire simili divieti 
« in confronto » cogli Stati con i quali esistono 
trattati di commercio. Il divieto di esporta
zione di qualsiasi valuta, anche quando si 
tratta di pagare merci importate, viene prati
camente ad annullare 1 trattati commerciali 
in vigore. Io sono lieto di avere sentito oggi 
enunciare dal ministro degli esteri questa pre
cisa affermazione. È impossibile infatti ad un 
esportatore continuare a spedire merci a clienti, 
che pur potendo ed anche volendo far fronte 
ai loro impegni, ne sono impediti dalle disposi
zioni emanate dai loro Governi. Eppure tale è 
la situazione attuale con moltissimi Stati con 
i quali erano attivi gli scambi con Pltalia; 
situazione dannosa e piena di pericoli per l’av
venire.

Il Governo aveva concluso con uno di tali 
Stati, l’Austria, un accordo ]3cr l’istituzione di 
una camera di compensazione simile alle 
« clearings » inglesi, istituzione che avrebbe 
in parte risolto il problema. Ma disgraziata
mente questo sistema di compensazione dei 
crediti, messo in vigore coll’Austria e desti
nato ad estendersi ad altri Stati, fu dopo pochi 
giorni abbandonato. È urgente quindi l’ado
zione di qualche altro provvedimento che tuteli 
gli esportatori, i quali lo attendono con impa
zienza dalla saggezza del Governo.

È suggerita da alcuni l’adozione di una mo
neta avente corso legale e convenzionale nei 
diversi Stati. Tale sistema potrebbe forse pre
sentare qualche vantaggio.

L’Unione monetaria latina, fondata sul bime
tallismo, ha certo egregiamente funzionato per 
molti anni. E si può ricordar anche che nel 
1864 l’Unione ha dovuto abbassare il titolo 
delle monete divisionali d’argento per il forte 
ribasso avvenuto nel valore dell’oro, che faceva 
preferire le monete d’argento alle monete 
d’oro.

Passerò ora brevemente ad altro argo
mento, cioè al sistema seguito per l’accerta
mento dei redditi soggetti all’imposta di ric

chezza mobile. Basta leggere il listino dei 
prezzi delle azioni di imprese industriali e 
commerciali per rilevare come, nello spazio 
di due anni, il patrimonio mobiliare della d a 
zione è andato per due terzi perduto; il che 
significa la perdita di parecchi miliardi. Molte 
aziende sono arrivate al concordato, altre 
sono cadute in fallimento, molte non hanno 
potuto corrispondere alcun interesse al capi
tale, altre hanno dovuto falcidiare il capitale 
stesso. Ebbene, cosa incredibile, anche le 
aziende che non hanno corrisposto interesse 
alcuno sono assoggettate all’imposta di ric
chezza mobile. È argomento questo da molto 
tempo oggetto di discussione, ma non si è 
mai trovata la soluzione pratica. Il primo mi
nistro fascista delle finanze aveva annunciato 
un provvedimento radicale, giusto e risolutivo. 
Una legge che avrebbe stabilito che l’imposta 
di ricchezza mobile dovesse applicarsi soltanto 
agli utili distribuiti. Disgraziatamente quel 
ministro, l’onorevole De Stefani, ha lasciato 
il Governo senza condurre in porto l’annunciata 
riforma, che sarebbe stato provvedimento di 
giustizia e di semplificazione tributaria, evi
tando discussioni assurde tra contribuenti e 
rappresentanti della finanza.

E a proposito di imposte che si percepiscono 
su redditi e ricchezze inesistenti, non si può a 
meno di ricordare l’imposta sul reddito agrario. 
È noto a tutti che, in questo momento di acuta 
crisi agricola, il reddito agrario non esiste. 
I ribassi enormi nei prezzi del latte, della carne, 
le epidemie nel bestiame, hanno fatto sì che 
tutte le aziende agricole sono passive e mal
grado ciò si continua a percepire l’imposta 
sul reddito agrario, che è un tributo su un 
reddito inesistente e tanto più grave perchè 
si ripercuote sull’imposta complementare che 
è, essa stessa, un doppione di carattere pro
gressivo sulla ricchezza mobile.

Su questo argomento, specialmente, credo 
dover richiamare tutta l’attenzione del ministro 
invocando, anche, un provvedimento straordi
nario. Il Governo, che tanto interessamento ha 
per l’agricoltura, non può lasciare sussistere 
uno stato di cose che renderebbe vani, in gran 
parte, gli sforzi del Governo stesso, con tanto 
entusiasmo secondati dagli agricoltori.

E poiché ho accennato alla rovina apportata 
al patrimonio nazionale da tante Società indù-



Atti Parlamentari 5446 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III — SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA D EL 3 GIUGNO 1932

.striali e comnieTciaìi, mi sia consentito ricordare 
cJ'Kì ila anni ,si invocano disposizioni per disci- 
])l!nare le Società specialmente le anonime. 
())ualGlie provvedimento è stato jireso d’urgenza 
dal ministro della giustizia, m:a ben altri ne 
occorrerebbero. Ora si dice cbe la crisi persi- 
,stente consiglia di ritard-are le riforme. Lo 
stesso stato di crisi potrebbe invece consigliare 
ed affrettare provvedimenti cbe valgano ad 
alleviarla ed a risolverla.

Certo si è cbe la sfiducia del pubblico non si 
vincerà senza die vengano emanate disposizioni 
die diano maggiori garanzie agli azionisti, e 
(pieste non si avranno senza assicurare maggiori 
diritti alle minoranze, senza imiiorre maggiori 
doveri e responsabilità a chi amministra il 
danaro degli altri.

Il ministro della giustizia, così insigne giu
rista, non ha bisogno di molto tempo per 
concretare provvedim,enti adeguati. Egli li 
ha certamente già pensati e fissati nella sua 
mente. Li attui. Il Parlamento li convaliderà 
senza dubbio ed il Paese, che lavora ed ha visto 
s îerperare i suoi risparmi, darà al ministro il 
suo plauso e la sua riconoscenza. [A p p ro va 
zion i).

EOLAUDI EICCI. Domando di parlare.
PEESIDEETE. hTe ha facoltà.
EOLAEDI EICCI. Mi proponevo di non 

disturbare il Senato per più di 10  minuti e 
intendevo di richiamare l’attenzione del mi
nistro su due punti: scambi e quota morata 
dei pagamenti dei debiti. Però domando al 
Senato di consentirmi non 1 0 , ma 15 minuti: 
c glieli domando dopo aver ascoltato i discorsi 
interessanti dei due colleghi, onorevoli Fede
rico Eicci e professor Ancona.

Siamo d’accordo: la situazione è grave; nes
suno se lo dissimula; il ministro non lo nasconde. 
Il merito del bilancio, oggi sottoposto al nostro 
esame, è quello di darvi ' l’impressione di una 
chiara sincerità, e di questo credo di dover 
tributare elogio all’onorevole ministro e "ai 
suoi egregi collaboratori. È questo un bilancio 
chiaro, che non nasconde nulla; alla stessa 
giiiisa che il ministro, alla Camera dei deputati, 
ha detto tutto quello che doveva dire: la verità 
candida e nuda, non in camicia, come la voleva 
lo spagnuolo Quevedo.

Che cosa vogliamo fare? la situazione è 
quella che è, e lo è per tutti. Siamo forse noi

in una condizione così diversa da quella degli 
altri Stati, che dobbiamo attribuirla a defi
cienza, a colpa, a insufficienza della nostra 
politica finanziaria?

Favorite andare nella sala di lettura, pren
dete il numero de « L’Economiste Français » 
del 28 maggio, e vi troverete che il bilancio 
francese prospetta 7 miliardi di deficit. È inu
tile che vi parli del deficit del bilancio inglese, 
rilevato dal senatore Ancona, e dei deficit dei 
bilanci jugoslavo, cecoslovacco, germanico e an
che degli Stati Uniti d’America, dove metten
dosi (ed è per questo che richiamerò brevis
simamente l’attenzione dell’onorevole ministro) 
in conto i 252 milioni di dollari della quota 
che si dovrebbe pagare dagli europei, più 
aumentandola col decimo della quota morata, 
si trova ancora, a tutt’oggi, che manca un mi
liardo e 115 milioni di dollari per fare il saldo.

Io non dico che sia una consolazione avere 
dei compagni nella sventura. Vorrei che tutte 
le Uazioni intorno a noi fossero ricche: questo 
ci permetterebbe facili esportazioni, scambi 
vantaggiosi e prestiti a buone condizioni.

Ma una volta che constatiamo che la nostra 
finanza si trova in condizioni delicate per 
effetto di UD.a crisi generale, vediamo di non 
affievolire la resistenza del nostro paese con 
inutili querimonie. .Capisco che queste queri
monie sono dettate da un senso di ansiosità 
patriottica, e mi rendo conto del sentimeolo 
squisito che induce i colleghi a dire: badate» 
badate, badate. Ma praticamente quando avete 
detto: badate, badate, dove arriviamo? Che 
cosa ci suggerite?

Se ci date un suggerimento coooreto (ed 
il collega Eicci ce ne ha dato qualcuno), noi 
possiamo accettarlo; ma se vi limitate a delle 
dichiarazioni generiche che bisogna fare delle 
economie, che si può spendere meno e meglio, 
come ha ripetuto l’onorevole Ancona, voi 
diffondete la sensazione nel pubblico che il suo 
denaro non è bene amministrato, poiché, se 
si dichiara sempre che si possono fare delle 
economie, vuol dire ohe queste economie non 
si sono fatte, vuol dire che si dovrebbero fare 
e che ì denari, che il contribuente dà allo Stato, 
non sono bene impiegati.

Ora tutto questo non va certo a vantaggio 
del nostro paese.

E una volta che ci mettiamo su questo ter
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reno, vediamo un po’ quali sono le economie 
che si possono suggerire.

Dice il collega Ancona di fare anche delle 
piccole economie; ha ragione: « les petits ruis- 
seaux font la grande rivière».

Ma egli stesso nel suo squisito senso pratico 
riconosce che le piccole economie non bastano a 
sopperire a ,uu disavanzo che oscilla fra i due 
miliardi e i due miliardi e mezzo. Allora ditemi 
su che cosa volete fare delle economie? Af
frontiamo la questione praticamente. Su che 
cosa si possono fare le grandi economie? Sulle 
spese militari o sul debito pubblico?

Sulle spese militari? Dopo le dichiarazioni 
che hanno fatto qui i tre ministri delle armi, 
a ninno può parere che sia possibile pensare 
che in Italia si possono diminuire le spese mi
litari, mentre noi tutti i giorni domandiamo, e 
con ragione, e ancora' oggi il ministro degli 
esteri giustamente diceva, che all’Italia deve 
essere dato il suo diritto e che deve trovare il 
suo posto nel mondo. Ora possiamo sperare 
che il nostro posto nel mondo ce lo diano, se non 
sapranno che, in definitiva, quando non ce lo 
volessero dare, siamo in grado di prendercelo?

La politica estera è un problema di forza., 
« La diplomazia è inutile se non è appoggiata 
dalle armi. Il soldato è il padrone; il diplo
matico è il servitore ». La brutalità dell’espres- 
sione vi dimostra l’origine americana del tuttoJ 
essa è di Teodoro Doosewelt.

Le spese militari oggi non si possono ridurre. 
Se domani (lo desideriamo tutti) si riuscirà 
a stabilire la possibilità di un disarmo gene
rale, saremo felicissimi tutti di disarmare, e 
certamente nessuno se ne rammaricherà ! e 
per primi gli egregi colleghi che oggi hanno 
parlato. Ma, parlare di disarmo oggi__

EICCI FEDEEICO. Ma noi non abbiamo, 
parlato di questo.

EOLAISTDI EICGI. Vi ha accennato il col
lega senatore Ancona. È stato detto, perchè 
altrimenti non lo avrei ricordato. Ho l’abi
tudine dell’esattezza. >

Se si riuscirà a concordare un disarmo, sa
remo tutti felicissimi, saremo forse noi i iirimi 
a disarmare; ma, ripeto, nessuno vorrà che 
l ’Italia si trovi disarmata o per lo meno insuf
ficientemente armata, finché siamo circondati 
da popoli bene ed anzi troppo armati. {A p p ro 
va z io n i),:

Fare economie a carico del debito pubblico?
Ma c’è qualcuno ohe possa in Italia pensare 

a far cadere il nostro credito soltanto coll’af- 
facciare la proposta che l’impegno, solenne
mente preso e solennemente ripetuto dallo 
Stato, che il debito pubblico non avrebbe sof
ferto applicazioni di tassa, nè altra qualsiasi 
riduzione e che non avrebbe mai potuto essere 
colpito, sotto nessuna forma di tassa od impo
sta, per un qualunque scopo fiscale o per 
qualsiasi altra ragione? C’è forse qualcuno 
che si sia dimenticato che cosa è accaduto 
quando si è dovuto, per una costrizione neces
saria ed ineluttabile, fare la conversione forzosa 
dei buoni del tesoro in titoli del littorio? Ep
pure allora l’operazione era indispensabile, 
perchè non si poteva che, o fare un’in
flazione spaventosa che avrebbe ridotto della 
metà il valore effettivo della moneta e dato 
ai portatori dei buoni il pagamento con moneta 
cattiva, oppure convertire i buoni in titoli de 
consolidato. Era il minore dei mali e si è scelto 
così; ma il nostro credito ne ha sofferto molto, 
ed è stato assai discusso per mesi ed anni, 
all’estero principalmente.

Dunque, il debito pubblico lasciamolo stare. 
E poi il debito pubblico non è tutto formato 
con danaro di coloro che abbiano versato 
moneta svalutata; una porzione notevole fu 
versato in denaro quando il biglietto valeva 
il 1 0 0  per cento oro. Quei compratori del titolo 
avevano diritto ad ottenere il pagamento degli 
interessi semestrali in biglietti che valessero 
in oro il 1 0 0  per cento; invece ricevono 
biglietti che valgono in oro il 28 per cento. Mi 
pare dunque che una decurtazione ingente del 
loro capitale e del reddito, i portatori del debito 
pubblico italiano l’abbiano già subita; mi pare 
che essi abbiano dato un buon contributo alla 
finanza del nostro paese. E costoro non hanno 
sollevato lagnanze e quando ci si è rivolti di 
nuovo ad essi, chiedendo i loro risparmi, si 
sono affrettati a versare dell’altro denaro allo 
Stato perchè lo Stato possa continuare le sue 
funzioni. {A pprovazion i).

Sembrami che sotto questo profilo il Senato 
possa piuttosto augurare che il ministro delle 
finanze mantenga la linea di condotta che ha 
finora serbato, e non si faccia nessuna innova
zione nel senso dei desideri espressi dai due 
colleghi Federico Eicci ed Ancona.
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Biconosco elle, quando il malato è grave, 
bisogna forse anche sottoporlo ad operazioni 
chirurgiche, come dice il senatore Federico 
Bicci, e che l’operazione non si può aspettare 
a farla quando piaccia al malato, ma bisogna 
farla quando essa risulta necessaria. Si, ma 
gli interventi chirurgici, purtroppo, caro col
lega, spesso hanno questo esito, che l’ope
razione è andata benissimo, ma l’ammalato 
è morto.

BICCI FEDBBICO. Ma tante volte si 
muore per mancato intervento chirurgico.

BOLAhTDI BJCCI. Ma a questo riguardo 
ella mi fa ricordare una definizione del medico 
data da un grande pensatore nel secolo xvi. 
Badino bene che io parlo dei medici di quattro 
secoli fa {S i ride). In una lettera scritta a 
Tommaso Moore, nel 1506, da Erasmo Da Bot- 
terdam, quando egli tornando dall’Italia pas
sava per Ginevra, in quel suo bellissimo latino, 
cosi si esprimeva parlando dei medici: il medico 
è un uomo chiamato al capezzale dell’infermo 
a dettare ricette finché queste l’uccidono o 
la natura lo salva. {V iva  ilarità ).

C’è dunque anche la possibilità che, senza la 
ricetta, l’ammalato si salvi, e io spero che ciò 
avvenga nel caso della odierna malattia econo
mica; spero cioè che la natura, data la resistenza 
robusta della nostra costituMone economica, 
la sobrietà del nostro paese, la forza del nostro 
Governo, riesca a condurci fuori di pericolo, 
senza bisogno di ricorrere all’operazione chirur
gica, suggerita dall’onorevole Bicci, e senza 
far ingollare al paese i varii rimeddi deU’ab- 
bondante farmacopea nei quali gli Esculapii 
dell’economia mostrano di aver fede.

E giacché taluno ha parlato autorevolmente 
dei buoni postali, io ricordo all’onorevole 
ministro la risjiosta che mi ha favorito l’anno 
scorso, il 6 giugno, quando egli mi disse che il 
Governo aveva portato la sua attenzione sul 
tasso troppo alto dei buoni fruttiferi postali, 
ma che aveva ritenuto di non approfondire 
l’esame della quistione (il che voleva dire non 
ridurne il tasso), fino a tanto che non si 
fosse fatto il regolamento dei buoni del tesoro. 
Quindi, siccome questo regolamento ora è 
stato fatto, è il caso ohe questo tasso si ritocchi. 
Perchè è inutile che la Banca d’Italia inviti 
le banche a cartellare gli interessi dei depositi 
a cifre più miti, se d’altra parte viene

mantenuta la concorrenza delle Poste. Il prov
vedimento della riduzione degli interessi deve 
oggi venire preso dal Governo, e io domando
al ministro il pagamento....  della cambiale,
cortesemente rilasciatami con le sue dichiara
zioni di un anno fa.

B vengo ai due punti per i quali mi ero 
iscritto a parlare: uno è quello relativo agli 
scambi commerciali, ma soprattutto a quelli 
agricoli, ohe sono gli scambi che in questo 
momento interessano maggiormente la nostra 
economia. Se ne è occupato con grande preci
sione il senatore Marozzi, e testé il senatore 
Fracassi.

Gli esportatori di prodotti agricoli non 
hanno altro che i paesi del nord come sbocco 
(la Germania e la Svizzera in primo luogo, poi 
la Cecoslovacchia; non molto, la Bussia; 
non molto, i Paesi Scandinavi e l’Olanda). 
Questi sono i principali mercati di sbocco de. 
nostri prodotti.

BICCI FEDBBICO. E l’Inghilterra^
BOLAIiDI BICCI. Anche l’Inghilterra con

corre, ma meno che la Germania, all’assorbi
mento delle nostre esportazioni agricole.

I contingentamenti delle divise costituiscono 
delle difficoltà, ma non costituiscono degli osta
coli totalmente votativi; perchè se il paese 
importatore non ci dà che il 60 per cento; 
putacaso, del danaro necessario a pagare le 
esportazioni, per la difierenza del 40 per 
cento è possibile, attraverso delle « clearings » 
private, trovare i l  contro valore del saldo 
dell’esportazione totale. Invece l’esportazione 
si trova bloccata quando incontra il contin
gentamento di quantità, come da parte della 
Francia. L’accordo stipulato con la Francia il 
4 marzo ed entrato in vigore il 4 aprile, non 
ha sortito finora nessun utile effetto.

Bichiamo sull’esportazione in Francia l’at
tenzione deU’onorevole ministro perché siamo 
oramai al termine del secondo trimestre (le 
determinazioni dei contingentamenti si divi
dono per trimestri) e siamo vicini al terzo.

La Francia nel primo trimestre permetteva, 
mi pare, 19 mila quintali di formaggio per 
l’importazione dall’Italia, ora li ha ridotti a 
undici. Permetteva una importazione di fiori 
di 450 quintali. Ora li ha ridotti a 232 circa.

U na voce. E il vino*?
BOLAhlDI BICCI. Per il vino c’è un accordo
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che interdice la nostra esportazione, che era 
fatta in botti, e la loro che era fatta in bottiglie.

La salsa di pomodoro è stata addirittura 
bloccata. La Francia non ne riceve più dicendo 
che i dodici mila quintali ricevuti nei primi due 
mesi del 1932 saturavano la nostra quota e 
che quindi per tutto Panno non se ne può più 
esportare dall’Italia, mentre Panno scorso si 
erano esportati 27.390 quintali di salsa di 
pomodoro. Ho letto anche che la Francia non 
accetta più mercurio da parte dell’Italia.

Qui dunque bisogna che, nei limiti del pos
sibile, il ministro si sforzi di fare qualche cosa, 
per rompere questo che è diventato un vero 
blocco.

La Svizzera ha elevato le tariffe in una 
misura troppo sensibile. Ora in Isvizzera 
ci fanno molti complimenti in occasione delle 
feste per il centenario del Gottardo. Ma noi 
dobbiamo ricordare che il Gottardo lo abbiamo 
pagato per metà e non ne abbiamo avuto i 
vantaggi corrispondenti: desideriamo che gli 
Svizzeri ci facciano meno complimenti e ci fac
ciano un miglior trattamento doganale.

Ed eccomi alla quota morata.
Quando Panno scorso io accennai alPin- 

scindibilità dei pagamenti dei nostri debiti 
con la riscossione delle riparazioni, il ministro 
mi rispose testualmente così: «Il Senatore 
Eolandi Eicci ha affermato la inscindibilità 
correditi va fra debiti di guerra e riparazioni.
A tale riguardo debbo confermare che in 
seguito alle direttive del Capo del Governo 
per il Governo italiano tale correlatività costi
tuisce un postulato inderogabile per qualsiasi 
momento e per qualsiasi circostanza ».

Questa dichiarazione così precisa mi affida 
completamente che sarà conforme la con
dotta del nostro Governo. Ma viene fuori adesso 
sopra parecchi giornali la notizia che, prima, 
sono state richieste dagli Stati Uniti di Ame- 
lica delle dichiarazioni circa il pagamento 
della quota morata da doversi dividere in 
dieci anni con un interesse del 4 per cento, 
poi dall’« United Press » pubblicasi che il sot
tosegretario di Stato inglese Allot ha dichiarato 
che non c’è stato nessuna richiesta. Due giorni 
dopo vi e la dichiarazione alla Camera dei 
comuni di Simon, il quale dice che questa 
dichiai azione e stata fatta, ma che si tratta di 
una dichiarazione « tecnica », Ed egli esprime

l’avviso che tale dichiarazione debba essere 
rilasciata, perchè non vulnera la questione di 
principio.

Fanno eco i commenti del « Times » e quelli 
agrodolci dei giornali francesi. Simon aggiunge 
che furono chiamati gli ambasciatori di Fran
cia e d’Italia per vedere di concordare il rila
scio della dichiarazione domandata da Washing- 
ton.

Oggi un altro giornale dice che sono otto 
le ISTazioni che firmeranno la dichiarazione 
richiesta ila Hoover e che fra queste vi è 
l ’Italia.

Il « Times » dice che è bene fare questa dichia
razione giacche altrimenti Hoover si troverebbe 
in imbarazzo perchè egli è stato assai contra
stato quando ha concesso la moratoria. '

Ora io osservo che, se la qualifica di «tec
nica » data alla dichiarazione vuol dire che 
tale dichiarazione non ha nessun valore, 
diamola pure: chi si accontenta gode; e se gli 
americani vogliono un foglio di carta, pur 
sapendo prima ohe esso non implica nessuna 
nostra obbligazione, diamolo pure: ma se 
questa dichiarazione dovesse sortire un qual
siasi effetto, allora chiedo all’onorevole mini
stro se gli sembri opportuno rilasciarla ovvi.

-I • . . . o o  7a dieci giorni da Losanna.
A me pare di no; io opino che non sia oppor

tuno che oggi si vada a dichiarare che per dieci 
anni pagheremo tanti decimi della rata mora
toriata, con l’aggiunta del 4 per cento d’inte
resse annuo scalare. Che il rilascio di tale 
dichiarazione faccia comodo a Hoover non 
importa nulla per noi; noi non abbiamo niente 
a che vedere con la situazione elettorale ame
ricana, noi non possiamo preferire la vittoria 
del partito repubblicano a quella del partito 
democratico, non ci importa niente di quello 
che può essere l’esito delle future elezioni 
autunnali del Presidente degli Stati Uniti di 
America. Io non ho davvero alcuna preferenza 
per il partito democratico, il cui ultimo presi
dente fu il non rimpianto Wodroow Wilson, 
ma voglio pure ricordare che le leggi più 
severe contro l’immigrazione latina, le più 
acerbe forme di applicazione di queste leggi, 
e le tariffe doganali più gravose le ha votate 
proprio il partito repubblicano.

E questo si capisce: il partito democratico 
è prevalente nelle regioni verso l’Atlantico^
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mentre il partito repubblicano lo è negli Stati 
del West e del Middle che Iranno meno contatti 
con l’Europa e sono spiritualmente assai vicini 
ai quacqueri loro padri e hanno meno simpa
tie per noialtri che sembriamo loro di costu
mi, di razza, di opinioni, di abitudini diverse.

Ora io terrei acchè il ministro, se nella sua 
prudenza lo crede, dichiarasse nettamente che 
resta fermo quanto egli l’anno scorso ha così 
recisamente dichiarato. Prendiamo il nostro 
coraggio a due mani e ripetiamo a Washington 
il testo dell’articolo che Austen Chamberlain 
ha pubblicato testé sopra il «Nord American 
New Paper Alliance », a riguardo di questa 
questione: « Perchè gli americani desiderano che 
la si faccia finita con le riparazioni*? Non per
chè è una indennità per i danni cagionati dalla 
guerra, ma perchè questa divisione del mondo 
in debitori e in creditori è un’onta, perchè 
questi enormi pagamenti tra Governo e Go
verno sono non solo sterili in sè, ma paraliz
zano gli scambi e il commercio dei paesi. Ma 
tutto ciò è vero non solo per le riparazioni, 
ma anche per i debiti interstatali. Gli ameri
cani possono anche ritenere che le riparazioni 
siano ingiuste e che i debiti siano giusti, in 
quanto essi devono riscuotere i crediti e non 
devono riscuotere le riparazioni; ma questa 
differenza ipotetica, in rapporto a ciò che 
veramente importa alla pace del mondo ed 
al suo riassetto, è insignificante, dal momento 
che l’effetto dei pagamenti di queste due specie 
di crediti sul commercio, sui prezzi e sulla 
disoccupazione è lo stesso. Il presidente Hoo- 
ver ha riconosciuto il legame essenziale che 
ésiste tra le due questioni, le ha comprese 
entrambi nella sua proposta, le ha incatenate 
l’una all’altra con la sua moratoria. Perchè 
adesso le volete separare*? ».

Confido che il nostro ministro potrà anche 
a questo riguardo darci delle dichiarazioni 
esaurienti.

10 ho mantenuto la parola: ho parlato per 
15 minuti e spero di non avere annoiato 
troppo il Senato. {A p p la u si, congratu lazioni).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale, 
riservando laj facoltà di parlare al relatore ed 
al ministro.

11 seguito della discussione è rinviato alla 
seduta di domani.

Presentazione di un disegno di legge.

BOTTAI, m in istro  delle corporazioni. Do
mando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOTTAI, m in istro  delle corporazioni. Ho 

l’onore di presentare al Senato il seguente di
segno di legge: «Modifiche all’articolo 10  del 
Eegio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, 
sul contratto di impiego privato» (1295).

PEESIDENTE. Do atto all’onorevole mi
nistro delle corporazioni della presentazione 
di questo disegno di legge, che seguirà il corso 
stabilito dal regolamento.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

I  sena to ri segreto,ri fa n n o  la n u m era zio n e  dei 
vo ti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Abisso, Agnelli, Alberici, Albertini, Albici- 
ni. Albini, Ancona, Antona-Traversi, Asinari 
di Bernezzo.

Barzilai, Bazan, Bergamasco, Berio, Bevio- 
ne, Biscaretti Guido, Biscaretti Eoberto, Bon- 
cornpagni Ludovisi, Bongiovanni, Bonin Lon- 
gare, Bonzani, Borletti, Borsarelli, Brandolin, 
Brasati Eoberto, Brusati Ugo.

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Campili, Ca
nevari, Carletti, Casanuova, Casertano, Ca
stelli, Catellani, Cattaneo, Cavazzoni, Celesia, 
Gian, (Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Conci, Conciinii, 
Corbino, Credaro, Cremonesi, Crispo Moncada.

Dallolio Alfredo, D’Amelio, De Bono, Del 
Bono, Della Torre, Del Pezzi  ̂ De Michelis, De 
Tullio, De Vecchi di Val Cìsmon, De Vito, Di 
Bagno, Di Donato, Diena, Di Frassineto, Di 
Eobilant, Di Eovasenda, Di Terranova, Di Vi
co, Durante.

Einaudi.
Fabri, Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, 

Fara, Farina, Fedele, Ferrari, Fracassi, Fran- 
cica Nava.

Gabbi, Gallenga, Gallina, Garbasso, Garroni, 
Gasparini, Gatti Salvatore,' Gavazzi, Giampie
tro, Ginori Conti, Giordani, Giordano, Gonza-



A .U Ì Parlamentari — 5451 — Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIONE 1929-32 D ISCU SSIO NI —  TORNATA D E L  3 GIUGNO 1932

g-a, Grazioli, Guaccero, Gualtieri, Gug-lielmi, 
Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Imperiali.
Joele.
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Lissia, 

Longhi, Loria, Luciolli.
Malaspina, Mambretti, Manfroni, Mango, 

Maragliano, Marcello, - Marchiafava, Mariotti, 
Marozzi, Mattioli Pasqualini, Maury, Mayer, 
Mazzoccolo, Mazzoni, Mazzucco, Menozzi, Meŝ  
sedaglia, Milano Franco d’Aragona, Miliani, 
Millosevich, Montresor, Morello, Morpurgo, 
Morrone, Mosconi.

Nicastra, Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Orsi.
Pais, Pecori Giraldi, Perla, Pestalozza, Pi- 

ronti, Pitacco, Poggi Tito, Pujia, Puriceìli.
Quartieri.
Raimondi, Raineri, Rava, Ricci Corrado, 

Ricci Federico, Rolandi Ricci, Romeo, Romeo 
delle Terrazze, Rossi, Rossini, Rota Francesco, 
Rota Giuseppe, Ruffini, Russo.

Sailer, Salata, Saivago Raggi, Sanarelli, San- 
drini. San just, Santoro, Santucci, Scaduto, Sca
lori, Scavonetti, Schanzer, Scialoja Antonio, 
Scialoia Vittorio, Sechi, Segrè Sartorio, Simo
netta, Smibaldi, Sirianni, Sitta, Sederini, So
lari, Spirito, Squitti, Supino.

Tacconi, Tanari, Thaon di Revel, Tofani, To- 
lomei. Tornasi della Torretta, Torlonia, Torre, 
Tosti di Vaiminuta.

Venzi, Versari, Vicini Antonio, Vigliani, Vol
terra.

Zerboglio, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Autorizzazione della spesa di lire 750 mi- 
lio>ni per Tesecuzione di opere straordinarie ur
genti (1252):

Senatori v o ta n ti.

Favorevoli 
Contrari . .

201

.181

. 20

Il Senato approva.

Dìs ^?isssioni, f. 716

Autorizzazioni di spesa per il completa
mento di opere dipendenti da terremoti e da 
danni di guerra (1253):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

201

186
15

Il Senato approva.

Autorizzazione di spesa per l’Acquedotto 
Pugliese (1254):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

201

181
20

Autorizzazione di una ulteriore spesa di 
lire 94.000.000 per i lavori di costruzione della 
direttissima Bologna-Firenze e delle ferrovie 
Piacenza - Cremona e Fidenza - Salsomaggiore 
(1255):

Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

I l Senato approva.

201

180
21

Istituzione in Liguria di un Istituto fede
rale di credito agrario (1264):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

201

181
20

Provvedimenti per l’istruzione professio
nale dei contadini (1279):

Senatori votanti 201

Favorevoli . . . . .  181 
Contrari . . . . . .  20

Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione firmata a 
Parigi l’ 8 luglio 1930 tra l’Itaìia e la Francia
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relativa alla rettifica di frontiera sulla linea 
ferroviaria Cuneo-Ventimiglia (1287):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

201

186
15

Riposo settimanale e festivo nel commercio 
ed orari dei negozi ed esercizi di vendita (1288):

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

201

182
19

Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finan
ziario dal l'̂  luglio 1932 al 30 giugno 1933 
(1243):

Senatori votan ti........................20 1

F av o rev o li........................ 181
C on trari............................  20

Il Senato approva.

Istituzione, presso il Ministero delle corpo- 
razioni, di un Comitato permanente per resame 
delle domande di autorizzazione ad indire mo
stre, fiere ed esposizioni nel Regno (1109-A):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

201

176
25

Penali disciplinari da applicarsi ai funzio
nari dell’Amministrazione delle poste e dei te
legrafi nei casi di smarrimenti di buoni postali 
fruttiferi in bianco (1041):

Senatori votanti . . . . . . 201

F avorevo li........................ 184
C on trari............................  17

Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione internazio
nale per l’assistenza finanziaria stipulata in 
Ginevra, in data 2 ottobre 1930 (1244):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari. . .

Il Senato approva.

201

185
16

Modificazione deH’ultimo comma dell’arti
colo 2 della legge 12 giugno 1931, n. 917, di 
conversione del Regio decreto-legge 20 marzo 
1930, n. 301, concernente provvedimenti per la 
costruzione, ricostruzione e riparazione di edi
fìci di culto e di assistenza, beneficenza, educa
zione ed istruzione ineirArchidiocesi di Messina 
(1275):

Senatori votanti . . . .  201

Favorevoli 
Contrari . ,

Il Senato approva.

183
18

Norme per ramminlstrazione e la contabi
lità degli enti aeronautici (1291):

Senatori votanti . . .  . . . . 201
Favorevoli . . . . . . .  182
Contrari . . . . . . . .  19

Il Senato a.pprova.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 giugno 1930, n. 956, recante provve
dimenti per la costruzione di un nuovo ponte 
fra la città di Venezia e la terraferma (677):

Senatori votanti . . . . 201

Favorevoli . . . . . 170
Contrari . . . . . . 31

Il Senato approva.

Annuncio di una iiiterrogazione

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta
rio Rota di dar lettura di un’interrogazione 
con risposta scritta presentata al ministro 
delle finanze dal senatore Federico Ricci.
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EOTA, segretario:

Al Ministro delle finanze, circa il dazio ad 
valorem e le merci quotate sul mercato, per sa
pere se non crede conveniente disporre che il 
dazio unitario sia fissato periodicamente in re
lazione ai corsi del mercato invece dì basarlo 
sulle fatture d’acquisto.

Ricci Federico.

PEESIDEÌiTE. Domani alle ore 15 il Se
nato si riunirà in Comitato segreto. Alle ore 
16 seduta pubblica col seguente ordine del 
giorno:

I. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze e stato di previsione del
l’entrata per l’esercizio finanziario dal 1 ° lu
glio 1932 al 30 giugno 1933 (1282).

IL Discussione dei seguenti disegni di legge :

Conto consuntivo deirAmministrazione 
delle Ferrovie dello Stato per l’esercizio finan
ziario 1928-29 (1283);

Conto consuntivo dell’Azienda autonoma 
delle Poste e Telegrafi per resercizio finan
ziario 1928-29 (1284);

Conto consuntivo dell’Azienda autonoma 
per i servizi telefonici di Stato per l’esercizio 
finanziario 1928-29 (1285);

Ricostituzione del comune di San Giovanni 
Lupatoto (1235);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1932, n. 462, concernente l’ul
teriore proroga del termine stabilito dall’arti
colo 6 del Regio decreto-legge 3 luglio 1930, 
n. 1045, recante provvedimenti per la sistema
zione finanziaria dell’industria marmifera car
rarese (1289). - {In iz ia to  in  S e n a to );

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 marzo 1932, n. 460, che affida l’orga
nizzazione e la direzione dei corsi di cultura e 
di lingua per stranieri aH’Istituto interuniver
sitario italiano (1290). - {In iz ia to  in  Sen a to ).

Rendiconto delle entrate e delle spese del 
Senato per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1930 al 30 giugno 1931 (CXLV-Doc.);

Progetto di bilancio del Senato per l’eser
cizio finanziario dal 1« luglio 1932 al 30 giu
gno 1933 (CXLIX-Doc.).

La seduta è tolta (ore 20,25).

P rof. Gioacchino L aurenti

Capo dell’Ufficio dei Resoconti
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SABATO 4 OIUOKO 1932 - Anno X

Presidenza del Presidente PEDERZOM

INDICE

Congedo . . . . , . • • • . . . .  . . .Pag. 
Convocazione del Senato a domicilio . , . 
Disegni di legge:

(Approvazione):
« Conto consuntivo dell’ Aniniinistrazione 

delle Ferrovie dello Stato per resercizio finan
ziario 1928-29 » (1283) . . . . . . . . . .

« Conto consuntivo dell’Azienda autonoma 
delle poste e telegrafi per l’esercizio finanziario 
1928-29» (1284) . . . . . . .  . . . . . .

<c Conto consuntivo dell’Azienda autonoma 
per i servizi telefonici di Stato per l’esercizio 
finanziario 1928-29» (1285) . . . . .  . .

« Ricostituzione del comune di San Giovanni 
Lupatoto » (1235) . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto— 
legge 7 aprile 1932, n. 462, concernente l’ulte- 
riorè proroga del termine stabilito daU’arti
colo 6 del Regio decreto-legge 3 luglio 1930, 
n. 1045, recante provvedimenti per la sistema
zione finanziaria dell’industria marmifera car
rarese » (1289) . . . .  1

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 marzo 1932, n. 460, che affida l’orga- 
nizzazione e la direzione dei corsi di cultura 
e di lingua per stranieri all’Istituto interuni
versitario italiano» (1290) . .

(Seguito della discussione):
«Stato di previsione della spesa del Mini- 

 ̂stero delle finanze e stato di previsione del
l’entrata per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1932 al 30 giugno 1933 » (1282) . .

SiTTA, relatore . . . , . .
Mosconi, ministro delle finanze . . . .

Interrogazione :
(Annuncio di una interrogazione con ri

sposta scritta) ...................................................

D iscu ssio n i, /. 717

5455
5478

5472

5473

5474

5475

5476

5476

5456
5456
5457

5478

Omaggi . . . . . . . . .
■Votazione a scrutinio segreto:

(Risultato) . . . . . . .

5455

5477

La seduta è aperta alle ore 16. .

SCALOET, ,96i/reiano, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro
vato. , ■'

Cong-edo.

PRÉSILElsiTE, Ha chiesto congedo il se
natore Marcello per giorni uno.

Se non si fanno osservazioni, questo congedo 
s’intende accordato.

Omaggi.

PEESIHEXTE. Prego il senatore segreta
rio Scalori di dar lettura dell’elenco degli omag
gi pervenuti al Senato dal 2 maggio al 4 giu
gno 1932.

SCÀLOPI, segretario:
Senatore Gaudenzio Eantoli: 

lo Regio PoU tecnieo d i M ila n o . I l  15 aprile  
1919. -  C om m em orazione 15 aprile  1932^ anpp  X .

2^ L a  dupliee fu n z io n e  dei serbatoi del 
la lo r o  e la d iv isa ta  loro u tilizza z io n e  agricola  
nella  bonifica, della media. Valle^ del T irso . (Ee- 
lazione). .

Tipografia del Senato
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3° TJesercizio in term itten te degli im p ia n ti  
id ra u lic i e la  tu te la  del dem anio fluvia le  nelle 
sue u tilizza z io n i agricole ed in d u str ia li, Milano? 
1932.

Antonio Tripepi: D om enico S p a n ò  Bolami. 
Eeggio Calabria, 1932.

Comune di Firenze: Stradario  storico e a m m i
n istra tivo  della città  e del C om une d i F irenze. 
Firenze, 1929.

Edgardo Morpurgo: I l  centenario delle a ss i
curazion i generali (1831-1931). Trieste, 1931.

Senatore Vittorio Zippel: U n artista  tren 
tino del R inasc im en to  alla  Corte d i F errara  
(Annibaie Borgognoni). Trento, 1932.

Senatore Alessandro Guaccero: Is titu to  cJii- 
rurgico-ortopedico in  T riggiano. I l  trattam ento  
della tubercolosi o sseo-acico lare e d i altre lo
ca lizzazion i d i pertinenza  chirurgica. Eelazione 
clinico statistica. Bàri, 1932.

Onorevole Giacomo Acerbo: S tud io  storico
economico su lla  floricoltura m ondiale con n o ti
zie partico lari per V lta lia . Eoma, 1932.

Senatore Vincenzo Morello: I l  conflitto dopo  
la C onciliazione. Milano, 1932.

Senatore Alberto Ballolio:
1° I l  Collegio Comelli in  Bologna. Bologna, 

1932.
2° Cinque lettere d i M a ssim o  D ^Azeglio  

alla Contessa C arolina T a ttin i. Bologna, 1932. 
Senatore Luigi Messedaglia:

1° P arole pronuncia te  ne lV adunanza  or
d in a r ia  del giorno 24 aprile  1 9 3 2 -X  del Reale  
Is titu to  Veneto d i scienze, lettere ed arti, presen
tando il  volum e. Piacenza, 1932.

20 P er la storia  delVagricoltura e delV ali
m entazione.

30 P arole pronuncia te  nelV adunanza  del 
giorno 7 febbraio 1 9 3 2 -X  delV A ccadem ia  d i 
agricoltura, scienze e lettere d i Vérona, a ssu 
m endo la presidenza  per il  quadrennio  1932 -  
1935.

Senatore Aldo Eossini: R elazione su lV a ttiv ità  
svolta  dalV E nte naziona le  r is i  dal 12 ottobre 
al 6 dicembre 1931, e dal P  dicembre 1931 al 
P  gennaio 1 9 3 2 -X .

Senatore Francesco Salata: G. Q uarantotto. 
P er  la storia  della em igrazione po litica  G iu liana . 
Lettere d i L . D '^A ndri ad A .  Coiz. Parenzo, 
1932.

Onorevole Luigi Eazza: IV organizzazione s in 
dacale agricola del F ascism o . Eoma, 1932.

Senatore Corrado Eicci: Codùcelli. Eavenna, 
1932.

Senatore Francesco Salata: R e Carlo A lberto  
e V istituzione del Consiglio d i Stato. Eoma, 
1932.

Presidente del Eegistro italiano navale ed 
aeronautico: R elazione del Comitato direttivo. 
Aprile, 1932.

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze e stato di previsione dell’entrata 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 
30 giugno 1933 » (N. 1282).

PEESIDEISTTE. L’ordine dei giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze e stato di previsione dell’entrata 
per l’esercizio finanziario dal luglio 1932 
al 30 giugno 1933 w.

SITTA, relatore. Domando di parlare. 
PEESIDEIiTE. ìie  ha facoltà.
SITTA, feZaiof6.“ La°Commissióne di finanza, 

dopo la discussione avvenuta, nulla ha da 
aggiungere, a. quanto, ha esposto nella relazione, 
nella quale ha esaminato con senso di responsa
bilità i principali problemi conereti della nostra 
finanza;. ‘ • ; • “ • •

ISTella fiduciosa attesa del discorso del mini
stro, non ha che da confermare le sue conclusio
ni, rinnovando al Governo nazionale fascista la 
sua approvazione e i suoi elogi più sinceri per 
la saggia comprensione dimostrata nella com
pilazione dei bilanci delle finanze e dell’entrata, 
in perfetta armonia colle condizioni del mo
mento, provvedendo, con meditate economie 
nelle spese e tempestivi provvedimenti per 
le entrate, a contenere il disavanzo in cifra 
che, salvo casi imprevedibili, sarà in relazione 
colla realtà.

Si permette solo di fare due raccomandazioni 
e una breve considerazione.

La prima raccomandazione si riferisce al 
bilancio delle finanze e riguarda le operazioni 
catastali. Sono ormai trascorsi 46 anni dalla 
data di quella legge del 1 ° marzo 1886, che è 
legata, per la dotta relazione che l’accompagna, 
al nome venerato del senatore Angelo Messe
daglia.* « ■ • ■ - ̂   ̂ » . . . . .
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Bolo 35 proTincie dell’antico Regno, a cui 
§i SOnO aggiiiiitd 7 doli© terre redente, 
hanno il nilOvo Catasto iíiteranieñt© in Conser
vazione; B vero che il Catasto è parziaímeñte 
in conservazione in altre 25 proVinciej nìa 
ancora vi sono 25 provincie, nelle quali sOnO 
in vigore i vecchi catasti.

Alle ragioni che si adducevano per rendere 
pih celeri le operazioni tecniche ed estinative 
prima della guerra, altre SC n© aggiungono 
oggi: una politica, ritenendosi Opportuno di 
uniformare, dopo l’annessione delle nuove 
provincie, l’accertamento del reddito fon
diario in quelle provincie dove ancora sono 
in vigore 1 vecchi catasti.

La seconda, di equità tributaria, allo scopo 
di distribuire secondo giustizia il carico fon
diario, tanto più che, dopo l’applicazione della 
imposta complementare sul reddito e di quella 
sui celibi, le basi dell’accertamento dei redditi 
si ricollegano ai mezzi di accertamento delle 
imposte dirette reali.

La seconda raccomandazione si riferisce al 
bilancio dell’entrata, e si ricollega all’articolo 16 
del presente disegno di legge, nel quale è 
detto che il Ministero delle finanze ha facoltà 
di emettere buoni del Tesoro, secondo le norme 
che saranno stabilite con suo decreto.

Il ritorno al classico sistema del buoni ordi
nari del Tesoro apparisce ormai maturo e op
portuno. Le due emissioni di buoni novennali, 
fatte nel 1931 enei 1932, hanno dato una novella 
dimostrazione di quella immensa fiducia che 
il popolo italiano giustamente ha nello Stato 
e nel Regime, e hanno dimostrato che ormai si 
può ritornare, per le operazioni di Cassa dello 
Stato, durante l’esercizio, a quel sistema che 
tutti gli economisti consigliano e che ha il 
doppio vantàggio di fornire uno strumento 
mirabile per la sua elasticità e la sua conve- 
venienza, fornendo altresì agli istituti di rispar
mio e ai cittadini un ottimo mezzo di investi
mento delle loro momentanee disponibilità.

In tal modo il tesoro dello Stato potrà dimi
nuire il suo debito fluttuante tuttora elevato 
con minore onere di interessi, lasciando alla 
Cassa depositi e prestiti e ad altri enti la piena 
disponibilità di quelle giacenze ohe ad essi 
affluiscono da parte dei risparmiatori.

La considerazione, che si desidera fare a 
conferma di quanto è detto nella relazione^ si

I ricollega aÌÌe pessimistiche previsioni fattcì 
intorno ad una crescente contrazione delle 
imposte indirette di consumo. Può darsi che 
il gettito totale delle imposte indirette di con
sumo,- e particolarmente di quelle riscosse colle 
tariffe doganali, possa riuscire inferiore a queilo 
previsto; ma non si debbono confondere i dazi 
fiscali con quelli che si chiamano più propria
mente dazi economici. Mentre per i primi appa
risce evidente l’utilità per lo Stato e per la 
dazione di un aumento, per i dazi economici, 
specialmente per quello sull’importazione del 
grano, è interesse supremo della JSTazione, e 
quindi dello Stato, che l’introito diminuisca 
sempre più fino a scomparire del tutto: sarà 
questo il più grande risultato di quella batta
glia del grano che si combatte con crescente 
fervore e che è legata al nome del Capo del 
Governo.

I dati statistici dello scorso mese, oggi cono
sciuti, sono molto significativi e consolanti.

Dal primo luglio 1931 al 31 maggio 1932 le 
importazioni di grano per consumo ammonta
rono a quintali 5.942.963 per lire 426.363.889, 
contro quintali 18.998.092 per lire 1.149.033.030, 
nel periodo corrispondente del 1930-31.

Ciò significa che, indipendentemente dalle 
ragioni già note sui buoni raccolti dello scorso 
ann.o, l’Italia si avvia sempre più a rendersi 
indipendente per la produzione del grano, fino 
ad ottenere, in confronto di quanto è sempre 
avvenuto, quanto quasi le occorre, con grande 
beneficio non solo dell’agricoltura, ma dell’in
tera ùtazione. Risultato mirabile questo, che 
deve tornare di conforto a quanti conservano 
viva ed incrollabile la fede nell’avvenire della 
Patria e nell’opera risanatrice del Governo 
nazionale che la guida verso i suoi alti destini. 
{V ive approvazion i).

MOSCOhlI, m in is tro  delle finanze. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MOSCONI, m in is tro  delle finanze. Onorevoli 

Colleghi. Nel prendere la parola a chiusura 
di queste elevate e serrate discussioni sugli 
stati di previsione per il prossimo esercizio, 
nelle quali (e piace al Governo fascista di 
rilevarlo) il Senato ancora una volta ha dimo
strato con quale copia di dottrina e di sa
pienza e con quale senso di civismo esplichi il 
suo altissimo mandato, è per me anzitutto
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doveroso, associandomi all’onorevole Commis
sione di finanza, esprimere al senatore Mayer, 
che per apprezzabili sentimenti di delicatezza 
ha voluto rinunciare ad essere il relatore del 
bilancio delle finanze, oltre che’il nostro sincero 
rincrescimento, la nostra vivissima ricono
scenza per il prezioso contributo di competenza 
0 di saggezza che, quale autorevole interprete 
della Commissione di finanza, per lunghi 
anni ha recato nell’esame e nella discussione 
dei provvedimenti finanziari, contributo che 
egli per certo, come senatore, vorrà conti
nuare a prestarci anche in seguito.

Desidero inoltre rivolgere una parola di 
ringraziamento e di compiacimento all’ono
revole Commissione di finanza per la sua 
costante opera di apprezzata e gradita col
laborazione, ed al suo nuovo relatore, l’egregio 
camerata Bitta, che ha steso una lucida ed 
esauriente relazione, nonché ai colleghi che 
nel dibattito finanziario hanno pronunciato 
dei discorsi veramente interessanti.

In quest’ora così grave, in cui tutti gli Stati 
si trovano nelle più strette angustie economiche 
e finanziarie, in cui tutti gli uomini di governo 
sentono il peso di preoccupazioni e di responsa
bilità sempre maggiori, riesce a noi di grande 
conforto il constatare anche in quest’alta 
assemblea concordi a. di intenti e larghezza di 
consensi nel programma finanziario ohe il 
Governo fascista, sotto le direttive del suo Capo, 
persegue per fronteggiare la situazione creata 
dalla crisi mondiale. Questi consensi trovano 
una eco esplicita e ripetuta nella relazione 
dell’onorevole Commissione di finanza, anche 
con parole di lode all’opera nostra, di cui 
siamo grati.

Specchio limpido e cristallino della nostra 
situazione finanziaria, nel grave periodo che 
volge, è il nostro bilancio, la cui sincerità 
assoluta non può non essere motivo di tran
quillità e di conforto, perchè ci dà la sicurezza 
che, esso non ha falle nascoste; ed io mi Com
piaccio che ciò sia stato qui ieri ampiamente 
riconosciuto.

È a voi noto che il consuntivo dell’anno 
scorso, presentato al Parlamento con scrupo
losa puntualità, si è chiuso con un disavanzo, 
nella parte così detta effettiva, di milioni 
504, e con un avanzo di milioni 970 in quella 
dei movimenti d,i capitali, dovuto alla ecce

denza nel ricavato della sottoscrizione per la 
rinnovazione dei buoni novennali del Tesoro, 
avendosi accettato un importo nominale di un 
miliardo in più dell’ammontare che veniva 
a scadere; di modo che la gestione si chiuse 
con un avanzo finale di 466 milioni.

A voi pure è noto, nè io voglio qui ripeterlo, 
a quali importanti provvedimenti, tempestiva
mente presi dal Governo a compressione della 
spesa e a rinforzo dell’entrata, tale risultato 
sia dovuto, risultato che dimostra quale azione 
efficace e ferma sia stata svolta per difendere 
l’equilibrio finanziario, ed anche quale ammi
revole resistenza abbia opposta il Paese per 
contrastare il dilagare della crisi.

hTel predisporre il bilancio dell’esercizio 
in corso, la valutazione delle entrate, in ri
spondenza all’accentuarsi del disagio econo
mico, fu fatta con cauta prudenza, mentre 
nella determinazione delle spese vennero ap
plicate rigorose restrizioni, tanto che sulle 
proposte fatte dalle amministrazioni venne ope
rata, come ho già avuto occasione di mettere 
in evidenza nelle mie dichiarazioni alla Camera 
dei deputati, una riduzione di 2 miliardi e 
121 milioni, cui altra ne seguì di 1356 milioni 
nell’esame del bilancio per l’esercizio prossimo.

Ed è per me motivo di particolare soddisfa
zione il rilevare come l’onorevole Commissione 
di finanza abbia riconosciuto quali sforzi 
costanti il ministro delle finanze abbia ognor 
compiuto per contenere la spesa ed effettuare 
ogni possibile economia, e quali importanti 
risultati tangibili siansi ottenuti attraverso 
questa azione spesso ardua ed ingrata, ma non 
per questo meno doverosa.

Si è qui ieri parlato, specie dall’onorevole 
Ancona nel suo ampio e interessante discorso, 
oltre che delle piccole, delle grandi economie, 
ma egli stesso ha riconosciuto quanto ciò sia 
difficile specialmente per non superare quel 
giusto liniite oltre il quale le stesse economie 
diventano antieconoiniche.

Egli ha accennato alle spese militari, ma 
certo il , Senato converrà con me che nessun 
ministro delle finanze potrebbe assumersi la 
responsabilità di una iniziativa per riduzione 
fino a che la conferenza ginevrina del disarmo 
non sia giunta a risultati concreti; in questo 
settore la possibilità di riduzioni non dipende 
da noi. A noi pon rimane che attendere con
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maggiore o minor scetticismo; ma certo nel
l’attesa non si può pensare a indebolire la no
stra difesa, e eorrere dei rischi incalcolabili, 
anche di ordine finanziario.

Si è parlato ancora, particolarmente dal
l’onorevole Federico Eicci, di economie attra
verso la riduzione degli interessi del debito 
pubblico. L’onorevole Eolandi Eicci ha bene, 
ieri stesso, risposto; ma è necessario che ánche 
da questo banco venga una dichiarazione 
esplicita in un argomento che tocca il credito 
dello Stato, e nel quale anche il solo dubbio 
può destare pericolose apprensioni e produrre 
effetti dannosi di larga portata.

E la dichiarazione è quella stessa che più 
volte il Governo fascista ha fatto, che esso cioè 
intende scrupolosamente mantenere gli impe
gni che lo Stato ha. assunto verso i portatori 
dei suoi titoli.

Lo stesso senatore Eicci ha accennato a 
un’altra economia attraverso la riduzione degli 
stipendi dei funzionari. Anche a questo ri
guardo non posso che ripetere quanto dichiarai 
i ’anno scorso alla Camera, poiché il Governo 
non crede che nella attuale condizione econo- ; 
mica, così aspra per tutti, sia possibile e conve- i 
niente ridurre ulteriormente gli stipendi e le 
indennità di servizio attivo dei dipendenti. 
statali.

Certo è che noi, mentre non ci dissimuliamo 
affatto la gravità della situazione finanziaria 
determinata dalla crisi mondiale, non possiamo 
in pari tempo pretendere di risolvere ora in 
modo completo e definitivo i problemi che ne 
derivano alla finanza statale.

Il nostro bilancio non può essere ora che un 
bilaneio d i attesa, attesa dei risultati cui pos
sano pervenire gli attuali dibattiti internazio
nali che hanno così ampia portata economica 
e finanziaria, attesa dell’andamento ulteriore 
della crisi, su di cui sarebbe ora troppo arduo 
fare delle fondate congetture.

Esso non può ora che tener conto della realtà 
delle cose, rispecchiare, nell’entrata e nella 
spesa, quella situazione che, esaminata con 
sincerità e con rigore possa meglio rispondere 
alle possibilità e alle necessità della vita dello 
Stato e della ISTazione.

ìsTe è derivato infatti, che nello svolgimento 
della gestione in corso sulla quale tali esigenze 
si rifiettono, esigefize tanto pifi importanti

e delicate quanto maggiori sono le difficoltà 
generali, si sono rese indispensabili ulteriori 
iniziative, le quali modificarono sensibilmente 
le primitive previsioni, soprattutto perchè fu 
necessario mantenere un congruo sviluppo alla 
esecuzione di opere pubbliche, mentre si atte
nuava il ritmo delle iniziative private.

Senza ripetere particolari che ho avuto già 
l’onore di esporre all’altro ramo del Parlamento, 
rilevo che lo squilibrio, inevitabilmente aggra
vatosi, fra te entrate e le spesò non fu maggiore, 
fatte le debite proporzioni, ma anzi minore di 
quello che registrano i bilanci di altre ISTazioni, 
le quali tutte, anche le più ricche, subiscono 
le gravi conseguenze della crisi. Debbo notarlo 
anche per dissipare ingiustificati pessimismi, 
e per rilevare l’azione pronta e vigile svolta dal 
Governo fascista e secondata . dal Paese con 
operosa e consapevole disciplina.

Del resto venne pur esaminato se, nell’ag- 
gravarsi delle difficoltà, convenisse ristabilire 
a qualunque costo il pareggio, ricorrendo a 
inasprimenti della pressione tributaria, oltre • 
che a cospicue riduzioni della spesa; oppure 
se, tenendo conto della eccezionale depressione 
in cui si trova l’organismo economico per 
effetto della crisi, si rendesse opportuno far 
prevalere, transitoriamente, un’azione che gio
vasse ad agevolare, soprattutto, la conserva
zione ed il rinvigorimento delle sane attività 
produttrici.

Questo secondo procedimento, che si con
creta nel sostenere l’economia nazionale, at
tuando una prudente politica fiscale, ricer
cando ogni riduzione nelle spese suscettibili 
di limitazioni, e svolgendo un piano di lavori 
atto a lenire il fenomeno della disoccupazione, 
è apxiarso il più rispondente alle straordinarie 
circostanze attuali. Questo non sta a significare 
(e ciò valga di risposta all’onorevole Federico 
Eicci) che il Governo fascista intenda adottare 
la politica, certamente dannosa come sistema, di 
coprire sia pure in parte le spese effettive, anche 
se straordinarie, con i debiti, come per un mi
liardo si è fatto; ciò attesta soltanto come in 
questo periodo di acuta depressione economica, 
e di attesa di risoluzioni nei problemi interna
zionali, siasi ritenuto necessario di non aggra
vare la pressione tributaria, avendo la capacità 
contributiva (come anche qui ieri si è ricono
sciuto), dei fintiti non superabili senza inarh
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dire le fonti stesse dell’entrata, pur non rinun
ciando ai compiti che la situazione impone al 
Governo a sostegno della economia nazionale. 
Di quello che sono i principi, i canoni da osser
varsi doverosamente nei tempi normali non 
può per certo pretendersi la rigorosa applica
zione in momenti, come questo, così eccezio
nali; e nessuno più di noi aspira di rientrare 
al più presto nel terreno della normalità. Ed 
io sono lieto che in questi criteri direttivi 
pienamente consenta anche l’onorevole Com
missione di finanza.

Ad ogni modo, non sono state trascurate 
quelle iniziative, che, senza nocive ripercus
sioni d’altro ordine, potevano dare sollievo 
all’andamento della gestione. Furono così 
ritoccati alcuni cespiti, come la tassa di scam
bio e la tassa di vendita sugli olii minerali; 
venne imposto uno speciale dazio sul valore 
di importazione di talune merci, mentre si 
proseguì, come dissi, in una azione tenace e 
continua diretta a conseguire ogni possibile 
economia o riduzione di spesa.

L’efietto di questi provvedimenti è rimasto, 
tuttavia, assorbito dalle contrazioni verificatesi 
nelle diverse entrate, specie nel dazio sul grano; 
e la situazione di bilancio al 30 aprile u. s., 
compreso il deficit dell’Azienda ferroviaria, pre
senta un disavanzo effettivo di 2.199 milioni, 
che si eleva, complessivamente, a milioni 
2.365, tenendo conto della differenza passiva 
verificatasi nella categoria del movimento di 
capitali.

Questa situazione prescinde, perchè gli ac
certamenti sono in corso, dalle assegnazioni di 
entrata e di spesa dipendenti dalla recente 
emissione di buoni novennali. L’importo delle 
spese, nelle situazioni successive, si accrescerà 
degli stanziamenti straordinari per le opere 
pubbliche e le forniture industriali e per la 
diminuzione del debito dell’Istituto di liquida
zioni verso la Banca d’Italia.

D’altro lato, l’entrata, nella categoria del 
movimento dei capitali, si accrescerà per il 
ricavo della emissione, solo parzialmente as
sorbito dalla spesa per la rinnovazione dei buoni 
venuti a scadenza.

ii'el complesso, vale a dire considerando nel 
loro insieme le inscrizioni che riguardano la 
parte denominata effettiva e quelle della cate
goria del movimento di capitali, dalla emis

sione dei buoni al netto del rimborso di quelli 
scaduti e delle assegnazioni straordinarie, cui 
ho accennato, rimarrà un margine attivo, che 
varrà a fronteggiare in parte il de-fìcit, già ri
sultante dalla gestione del bilancio.

L’onorevole Federico Bicci, nel suo interes
sante discorso ha segnalato un aumento negli 
impegni differiti per contributi e sussidi, che 
da 41 miliardi al 31 dicembre sono saliti a 50 
miliardi al 31 marzo 1932.

Tali oneri hanno una loro distribuzione in 
numerosi anni e le quote relative hanno già 
nei bilanci attuali le loro assegnazioni, per 
cui il soddisfacimento degli impegni in parola 
negli anni successivi non procurerà maggiori 
aggravi e non deve quindi dar luogo a preoccu
pazioni non giustificate, pur dovendosi ricono
scere che siffatti impegni pesano sulla elasticità 
del bilancio.

A chiarire tuttavia per quale ragione 
l’aumento siasi reso inevitabile, mi basti accen
nare che esso è nella massima parte formato 
dalle assegnazioni annue per integrazione dei 
bilanci provinciali e per l’Istituto di liqui
dazioni.

L’onorevole Ancona, richiamandosi a tesi 
altre volte sostenute, ha espresso l’avviso che, 
contrariamente a quanto la legge prescrive, 
il ricavato del prestito non dovrebbe essere 
registrato in bilancio nel movimento dei capi
tali, categoria che egli vorrebbe soppressa. 
Ma è chiaro che il bilancio dello Stato, cui non 
sono applicabili tutti i criteri che reggono quelli 
delle aziende private, deve riassumere ogni 
partita di entrata e di uscita che costituisce la 
gestione finanziaria, all’infuori delle operazioni 
temporanee di tesoreria. La classificazione delle 
entrate ottenute con debiti come tutte le altre 
partite analoghe attive e passive in una apposita 
categoria giova ed è richiesta appunto dalla 
sincerità ed evidenza dei conti.

In questo modo infatti il risultato della parte 
effettiva viene ad essere dimostrato in modo 
nettamente distinto, il che esclude qualsiasi 
possibilità di equivoco nella valutazione della 
situazione finanziaria.

Quanto all’esercizio 1932-33, incidono su 
di esso, come è naturale, le conseguenze della 
notevole diminuzione di entrate effettive, che 
l’Amministrazione ha prevista con rigorosa 
prudenza, apportando notevoli riduzioni alla
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valutazione dei vari cespiti, nonché le conse
guenze delPaumento delle spese effettive, do
vuto principalmente agli oneri della finanza 
locale, e alle maggiori somme occorrenti per il 
servizio dei buoni novennali e per gli interessi 
da corrispondere alPIstituto di liquidazioni.

In definitiva il bilancio dell’esercizio 1932-33 
prevede un disavanzo di milioni 1.413, il quale 
si eleva a 1.595 milioni, tenendo conto del saldo 
passivo di milioni 182, nella categoria del mo
vimentò di capitali.

Questi risultati rispecchiano, con piena sin
cerità, la reale situazione della finanza italiana.

Essi ammoniscono che incessante deve es
sere, come è, l’azione intesa a ristabilire, quanto 
più presto è possibile, l’equilibrio del bilancio? 
e questo è appunto il fermo proposito del Go
verno fascista. Le saggie conclusioni con cui 
a questo riguardo l’onorevole Commissione di 
finanza chiude la sua pregevole relazione ri
spondono completamente ai nostri intendi
menti, al nostro programma.

È importante rilevare che nel complesso le 
previsioni delle entrate fiscali, fatte lo scorso 
anno con grande cautela, appaiono ben fondate. 
Infatti il gettito totale dei tributi, accertati 
in miliardi 17,8 per l’esercizio 1930-31, era 
stato previsto in miliardi 16,8 per l’esercizio 
in corso, calcolandosi prudentemente un minor 
gettito complessivo di un miliardo.

Hei primi dieci mesi gli accertamenti hanno 
dato un risultato di miliardi 14,1 che rappre
sentano quasi mezzo miliardo in meno del cor
rispondente periodo del passato esercizio. 
Quindi è da ritenere che le previsioni fatte sa
ranno raggiunte, nonostante che le importa
zioni di grano, che diedero lo scorso esercizio 
1318 milioni di entrate, segnino ora un livello 
assai più basso del prevedibile. Dirò anzi che, 
se non si fosse finora verificata una diminuzione 
di circa 722 milioni nella entrata del dazio sul 
grano, nel complesso del gettito tributario 
avremmo avuto un aumento e non una diminu
zione in confronto all’esercizio 1930-31.

Però questo minor gettito si è risoltò in un be
neficio notevole per la bilancia dei pagamenti 
e quindi per il corso della lira.

Ciò mi porta a qualche cenno, che parmi do
veroso circa uno dei cespiti più interessanti 
dell’entrata, quello delle imposte dirette, spe
zio mobiliari.

In questo campo il compito dell’Ammini
strazione è ora innanzi tutto quello di adeguare 
la pressione tributaria alle reali possibilità del
l’economia nazionale, e poi di ricercare nei red
diti, che ancora eventualmente sfuggano in 
tutto o in parte, la possibilità di una doverosa 
perequazione.

Questa linea di condotta si impone partico
larmente in periodo di crisi, alfine di lasciare 
alle imprese produttive la massima efficienza 
per resistere alle gravi difficoltà del momento 
e“ per ridurre al minimo le perdite relative.

I ' Tale compito non è certo facile, non soltanto 
perchè l’Amministrazione non può trascurare 
le esigenze del bilancio, costretto a sopportare 
un carico crescente di spese indilazionabili
-  molte delle quali preordinate direttamente 
o indirettamente, a combattere gli effetti della 
crisi -  ma anche perchè in un periodo di disagio 
economico, come quello che oggi attraversiamo, 
l’azione della finanza è necessariamente co
stretta a trovarsi di fronte a resistenze mag
giori di quelle dei tempi normali.

Posso tuttavia affermare che le particolari 
esigenze dell’economia nazionale sono state 
ben comprese dagli organi dell’Amministra
zione, e che la pressione delle imposte dirette è 
venuta man mano adattandosi, per quanto 
possibile, alla diminuita capacità contributiva 
del Paese.

Se ancora nel decorso esercizio finanziario 
l’imposizione diretta di carattere permanente
-  non parlo di quella transitoria che è in via 
di esaurimento — è riuscita a mantenersi, per 
ciò che ne concerne il rendimento, non molto 
distante dalle posizioni già raggiunte prima che 
Ir crisi arrecasse riduzioni sensibili ai margini 
di profitto dell’industria, dell’agricoltura e del 
commercio, ciò è avvenuto soprattutto perchè 
a colmare i vuoti prodotti da tali falcidie 
sono valsi sin qui i frutti delle nuove tassazioni 
ad iniziativa degli stessi contribuenti, per 
effetto dei noti provvedimenti legislativi sulle 
dichiarazioni obbligatorie in materia di imposte 
dirette o, in difetto, ad opera degli uffici.

Dei risultati di tali provvedimenti, i quali 
avevano ed hanno conseguito in misura soddi
sfacènte lo scopo di riequilibrare entro certi 
limiti il flusso dei tributi diretti permanenti, 
allargando la base imponibile e quindi attuando 
unR più giustR e perequRtR distribuzione del
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carico tributario, ho già avuto altre occasioni 
di trattare nei due rami del Parlamento, lî on 
voglio quindi ripetermi.

Eicorderò solo che negli ultimi tre anni, nel 
1930, 1931 e 1932, il rendimento dell’imposi
zione diretta permanente si è potuto avvan
taggiare dell’apporto prezioso e spontaneo di 
una nuova massa di redditi, prevalentemente 
di natura mobiliare, ascendente in complesso 
a ben 882 milioni di lire.

Se a questa cifra si aggiunge l’altra di oltre 
344 mila dichiarazioni di reddito in detto pe
riodo spontaneamente presentate dai contri
buenti agli uffici (e nel 1932 ben 31.227 in piu 
che nell’anno precedente), parmi evidente, ono
revole Federico Eicci, che un notevolissimo 
miglioramento si è operato, a merito del Eegime 
fascista, nella coscienza tributaria dei cittadini 
nel loro senso del dovere civico dell’imposta. 
Eaggiungere in questo campo un risultato 
completo e perfetto è assai arduo e non pnò 
non richiedere un periodo non breve dovendosi 
modificare mentalità e costume; ma certo è 
che di quanto si è già ottenuto non si può a 
meno di essere soddisfatti e di compiacersi.

Ciò nonostante il gettito complessivo delle 
imposte dirette permanenti, nelle quali ha netta 
prevalenza il tributo mobiliare, è sceso da 
milioni 4835 nell’esercizio 1626-27 a milioni 
4504 in quello 1930-31. Ma tale flessione re
lativamente limitata, si accentua per l’acutiz
zarsi della crisi, nella previsione dell’esercizio 
in corso (milioni 3924) previsione però che sarà 
non solo raggiunta, cosa di cui taluno dubitava, 
ma anche superata, e più ancora si accentua in 
quella dell’esercizio prossimo (milioni 3502) 
il che risponde a doverosi criteri di prudenza 
di fronte alla depressione economica generale 
ed ha la sua base sull’andamento dei ruoli.

Vi accennerò poi a poche cifre riguardanti 
l ’imposta di ricchezza mobile.

Gli articoli di categoria E (redditi industriali 
e commerciali) complessivamente per privati 
ed enti collettivi da 926.394:, quanti erano nei 
ruoli principali del 1930, sono scesi a 921.112 
in quelli del 1931 e ad 894.108 nel 1932. Cor
rispondentemente la cifra complessiva del red
dito tassato, da 9 miliardi e 257 milioni nel 1930, 
è scesa ad 8 miliardi e 936 milioni nel ] 931 ed 
a 7 miliardi e 779 milioni nel 1932.

Sicché dal 1930 ad oggi il reddito tassato

deir agri coltura, dell’industria e del commercio 
; risulta diminuito dì circa un miliardo e mezzo 
di lire, di un ammontare cioè pari alla quinta 
parte della sua attuale consistenza.

L’onorevole Federico. Eicci ha rilevato i 
molti privilegi ed esenzioni in materia di im
poste e tasse particolarmente soffermandosi 
sulla franchigia del tributo mobiliare degli in
teressi delle obbligazioni.

i 7on disconosco che considerata la massa di 
tali concessioni con criteri astratti, essa possa 
apparire sotto certi aspetti di notevole entità. 
Ma bisogna riflettere che la intensificazione di 
siffatti provvedimenti ebbe inizio particolar
mente quando si incominciò a delincare l’at
tuale grave crisi e crebbe con l’intensificarsi 
di questa. Era doveroso che il Governo fa
scista facesse ogni sforzo per venire incontro 
alle attività minacciate, pur con sacrifici fi
nanziari e posso con sicurezza afiermare che 
questa linea di condotta ha servito e serve ad 
attenuare sensibilmente le conseguenze del di
sagio economico. Per quanto riguarda special- 
mente gli interessi delle obbligazioni il favore 
tributario loro accordato poggia su motivi 
ancora più evidenti perchè dovevasi assicurare 
con ogni sforzo il più intenso afflusso di capitali 
alle attività produttive della isTazione. Ciò 
basta per affermare che un movimento a ri
troso sarebbe in questo momento, per ovvie 
¡ragioni, assolutamente sconsigliabile, 
i Come già ebbi a dire al Senato nella discus
sione del bilancio delle finanze lo scorso anno e 
in risposta appunto allo stesso onorevole 
Eicci, che anche allora rilevava lo scarso , 
gettito della complementare, sono anche oggi 
:d’accordo con lui nella osservazione e quindi 
nel ritenere che la struttura della legge, che 
regola quel tributo, meriti di essere riesaminata 
nel fine di assicurare alla complementare un 
gettito più adeguato alla sua importanza e alla 
¡sua funzione.
. Debbo però rilevare che la cifra di 1 1  miliardi 
¡di reddito assoggettato alla complementare 
nel 1930 è già salita nel successivo anno 1931 
a lire 15 miliardi e che il numero dei contri
buenti è cresciuto da 748 mila a 771 mila.

Tuttavia ripeto anche ora che per realizzare 
una tale finalità, occorre attendere condizioni 
più propizie. In ogni modo poi è da escludere 
che si debba raggiungere lo scopo attraverso
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un sistema che imponga, sia pure indiretta
mente, la nominatività dei titoli, sistema che 
già altra volta dovette essere abbandonato 
per i pericoli e gli inconvenienti gravi che ne 
sarebbero derivati. [A pprovazion i).

L’onorevole Fracassi che nel suo discorso ha 
trattato taluni interessanti argomenti; ha poi 
osservato che l’Amministrazione delle imposte 
continua nella tassazione di redditi agrari 
ormai inesistenti. A parte che l’ahermazione 
assoluta di una generale inesistenza di tali 
cespiti è piuttosto esagerata, informo l’onore
vole Fracassi che l’Amministrazione si è occu
pata e preoccupata dell’esame del problema 
con grande spirito realistico e di equità. E di 
recente, seguendo la prassi costantemente 
adottata in passato, ha liiesso a contatto per 
discutere la questione i rappresentanti degli 
organi accertatori di tutto il Eegno con gli 
esponenti della Confederazione dell’agricoltura, 
ile è conseguito un accordo che elimina ogni 
contestazione e che gli interessati stessi hanno 
riconosciuto soddisfacente.

Quanto alle osservazioni fatte dall’onorevole 
Fracassi a proposito dell’adeguamento della 
ricchezza mobile all’attuale realtà economica, 
rispondono le cifre, le quali dimostrando la 
flessione del tributo mobiliare, sono la prova 
più sicura che questo ha seguito da vicino le 
vicende della rilevante contrazione dei redditi. 
Difatti la ricchezza mobile ha dato nell’eser
cizio 1926-27 un prodotto di miliardi 4 e 158 
milioni, mentre nell’esercizio 1930-31 era già 
ridotta a miliardi 3 e 632 milioni con una con
trazione di oltre mezzo miliardo, la quale si 
accrescerà di altri 200 milioni alla fine del
l’esercizio in corso. .

La questione di una riforma del tributo 
mobiliare nel senso accennato dall’onorevole 
Fracassi è tale che non potrebbe essere studiata 
che in tempi di assoluta tranquillità finanziaria. 
Fin d’ora può dirsi soltanto che altra volta un 
progetto, come quello vagheggiato dal senatore 
Fracassi di tassate cioè le società soltanto 
in base agli utili distribuiti, fu abbandonato 
per le gravi incognite che riservava.

Per quanto riguarda il servizio della ri
scossione delle imposte dirette, mi preme dirvi, 
che, non ostante le difficoltà economiche del 
momento facciano sì che il pagamento dei 
tributi costituisca per i cittadini un sacrificio

più sentito che nei tempi norm.ali, tuttavia 
i contribuenti dànno in generale prova di lo
devole disciplina e resistenza, adempiendo 
al loro dovere tributario.

Anche gli esattori, da parte loro, dimostrano 
un alto senso di comprensione del momento, 
poiché risulta che essi procurano, così come è 
stato loro dalla finanza rijjetutamente racco
mandato, di ridurre le procedure esecutive ai 
casi di assoluta necessità, ed accordano ai con
tribuenti nei limiti di legge congrue dilazioni e 
rateazioni per metterli in grado di adempiere 
al pagamento dei tributi con il minore possibile 
disagio.

I servizi della riscossione pertanto procedono 
attualmente nel loro complesso, con sufficiente 
regolarità, salvo talune inevitabili difficoltà 
in casi particolari.

li"e è prova il fatto, risultante da indagini 
testé fatte, che nella grande maggioranza delle 
esattorie gli arretrati di imposte, di formazione 
recente, non superano le percentuali consuete, 
nonché il fatto che le esattorie vacanti sono po
chissime, centoqua.rantacinque su circa cinque
mila, tutte di limitata importanza, in generale 
nei soliti centri dove vacanze si sono verificate 
anche in tempi normali. È da notare che alla 
fine del decennio precedente le esattorie vacanti 
erano invece 200.

Dai servizi di riscossione a quelli di Gassa e 
di Tesoreria, è breve il passo e l’argomento è 
di tanta entità, che non può a meno di interes
sare il Senato,, e rendere per me doveroso il 
farne cenno.

Voi ben sapete come non tutte le entrate e 
le spese di un esercizio vengano riscosse e pa- 
gate nell’esercizio stesso. La parte degli incassi 
e dei pagamenti che restano da effettuare alla 
fine della gestione va a costituire dei resti o 
residui tramandati all’esercizio seguente. La 
gestione di questi residui ha grandissima im
portanza, sia perchè esercita notevole in
fluenza sulla Gassa, sia perchè costituisce il 
completamento dei bilanci precedenti, le cui 
vere risultanze emergono dall’esito Anale dei 
residui, cui hanno dato luogo.

In questi ultimi anni la gestione dei residui 
ha segnato miglioramenti molto notevoli, mercè 
l’intensa, vigile e laboriosa cura esercitata dalla 
finanza per accelerare gli incassi rimasti a ri
scuotere e per introdurre tutte le possibili

Discussioni, /, 718
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econom ie nelle  spese rim aste da erogare, e 
m ercè an.clie le  elim inazioni au torizzate  dalla  
legge del d icem bre 1928, che si è ap p alesata  
un u tilissim o strum ento per la  chiarificazione  
e sem plificazione dei conti dello S ta to .

Le econom ie realizzate durante lo  scorso 
anno nella  gestione dei residui assom m ano  
a 85 m ilion i, le elim inazioni dei residui passiv i 
ai sensi della  c ita ta  legge ascendono a 1385  
m ilion i, le elim inazion i in  d ipendenza dei prov- 
v(^.dimenti speciali a m ilion i 2010. hiatural- 
m en te m olte  di queste e lim in azion i im plicano  
anche Pelim inazione di corrispondenti partite  
a ttiv e , per poco più di due m iliard i.

Per darvi un  quadro esa tto  del va sto  m ov i
m en to  dei residui v i dirò che al 30 giugno 1928 
avevam o m iliard i 18,3 di residu i passiv i e 
9,9 di residui a ttiv i, con un  d e fic it di quasi 
8 m iliardi e m ezzo. A d  essi si andarono aggiun
gendo, nel triennio  1 9 2 9 -3 1 , m iliardi 12,2  
di residui p a ss iv i e 5,9 di residui a ttiv i. JSiel 
triennio  stesso  furono ap p ortate  riduzioni ed  
elim inazion i per m iliardi 5 ,4  n e i residui p a s
siv i, e per 3,8 nei residui a tt iv i, e si effettuarono  
pagam enti per m iliardi 17,5 e riscossioni per  
6,7. P er effetto  di qu esti m o v im en ti al 30 g iu 
gno scorso, r isu ltò  una con sisten za  di residui 
p assiv i per m iliardi 7,6 e u n a  consistenza di 
residui a t t iv i per 5,3, donde un  d isavanzo di 
m iliardi 2 ,3 , il quale rappresenta u n  m igliora
m en to  di m iliard i 6,2 in  confronto di quello  
esisten te  a lla  fine dell’esercizio 1927-28 .

Ma com e la cassa ha p o tu to  fronteggiare lo 
sbilancio fra i m iliard i 17,5 di p agam en ti e 
i 6,7 di riscossion i per i residui % Innan zi 
tu tto  perchè nelle  riscossion i e nei p agam enti 
per la  gestione del b ilancio  di com petenza a b i
tu a lm en te  si verifica il fenom eno opposto , va le  
a dire le  prim e superano i secondi. E d  in fa tti  
nel triennio le  riscossion i di com p etenza furono  
m iliardi 62,5 ed  i pagam en ti 55 ,4 .

In  com plesso la  Cassa, nel periodo 1929 -31 , 
ha avu to  un d isavanzo  di m iliard i 10,8 per i 
residui, un  avan zo  di 7,1 per la  com petenza, 
va le  a  dire ha  d ovu to  colm are la  differenza di 
m iliardi 3,7 facend o ricorso a m ezzi d i tesore
ria; essa  ha  d ovu to  cioè con au m en ti del deb ito  
flu ttu a n te  p rovvedere a  fronteggiare q u esta  
situazione derivata  dal colossale d efic it dei re
sidui ered ita to  dai p a ssa ti governi, d efic it che  
il G overno fa sc ista  ha, dal 1923, gradualm ente

ridotto , m ed iante sem plificazioni, econom ie e 
pagam enti tra tti da m ezzi di tesoreria  e da 
avanzi di b ilancio , da oltre 20 m iliardi a poco  
più di 2.

N e i prim i dieci m esi dall’esercizio in  corso i 
pagam enti di b ilancio  hanno superato gli in 
cassi per un  m iliardo e 434 m ilioni. N el m ese di 
aprile, sia per la riscossione della  rata  b im estrale  
delle im p oste  d irette, sia per il m aggior g e tt ito  
di alcuni trib u ti in  confronto dei prim i m esi 
dell’esercizio, sia infine per la  riscossione dei 
prim i versam enti per i n u ov i buon i del T e
soro, la  differenza fra  gli incassi e p agam enti 
di b ilancio  si è r id o tta  a 489 m ilion i.

L a d isponib ilità  di cassa p ertan to , che al 30 
giugno ascendeva a poco m eno d i due m iliardi 
e trecento  m ilion i, è Salita a p iù  di due e m ezzo  
al 30 aprile, e verrà u lteriorm ente ad  accre
scersi per la  riscossione dei residuali versam enti 
per i n u ov i buon i del T esoro.

In  com plesso, la  Cassa è già forn ita  non  solo  
di m ezzi per pagare la  prossim a cedola  del 
consolidato, m a è anche in  condizion i di poter  
resistere a l preved ib ile  sb ilancio delle r iscos
sioni e dei p agam en ti durante i prossim i m esi.

I l  d eb ito  flu ttu an te  è però au m entato  dal 
'principio d ell’esercizio a tu tto  aprile di 878 
m ilion i. E sso  è co stitu ito  principalm ente dai 
con ti correnti fru ttifer i con la  Cassa depositi e 
p restiti.

L ’a ttu a le  form a di deb ito  flu ttu an te, coinè  
g iu stam en te  ha rilevato  anche oggi 1’on.orevole 
relatore, non  è certo quella  che possa con sid e
rarsi p iù  norm ale e con ven ien te  dal pu n to  di 
v ista  della tecn ica  finanziaria. I l sistem a dei 
buoni di cassa, dei buon i di Tesoreria a  breve  
scadenza, cui generalm ente fanno ricorso tu tt i  
gli S ta ti, offre dei van tagg i, e fra l ’a ltro p er
m ette  di regolare m eglio l ’en tità  del deb ito  flu t
tu an te  in  confronto dei b isogni, m entre l ’a ttu a le  
sistem a induce a tenere per prudenziale riserva  
m aggiori liq u id ità  in  cassa per fronteggiare i 
m ovim en ti che vengono a  verificarsi n ei conti 
correnti di cu i tra tta si.

È  q u esta  una questione che, com e d issi a l
tra  v o lta , è sem pre ten u ta  presen te, e che sarà 
riso lu ta  non  appena la  situazione del m ercato  
finanziario in terno renderà possib ile  l ’adozione  
di altro sistem a.

L ’onorevole K oland i Elicci che v ivam en te  
ringrazio delle sue parole cortesi, isp irate a
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senso di profonda com penetrazione delle esi
genze dell’ora che volge, ha vo lu to  ram m en
tarm i le  dichiarazioni d ell’anno scorso circa  
i buoni fru ttiferi posta li, e cioè che il G overno  
si sarebbe riservato  di approfondire l ’esam e di 
ta le  questione, dopo concretate le operazioni 
di conversione dei buon i del tesoro novennali.

Per quanto possa  dubitarsi d ell’efficacia di 
una even tu ale  d im inuzione degli in teressi su 
ta li buoni, agli effetti di una correlativa d im inu
zione di quelli sui depositi bancari, posso assicu 
rare l ’on orevo le 'E o lan d i E ic c i che l ’accennata  
questione è oggetto  di stud i in  connessione con  
quelli sopraccennati delle form e del debito  
flu ttuante; stu d io  che, per altro, d eve essere 
ben  ponderato perchè qualora non  si giungesse  
alle conclusioni di ripristinare i buoni ordinari 
per la  p rovv ista  dei m ezzi necessari al fu n zio 
nam ento  della tesoreria, sarebbe in d isp en sa
b ile  ev itare anche ogni p iù  lon tan o pericolo  
che ta li m ezzi possano dim inuire proprio ora 
che alla  tesoreria stessa, a causa del d e f Ì G i t  

di b ilancio , sono p iù  che m ai indispensab ili.
A ll’onorevole A ncona poi, il quale si è fa tto  

autorevole eco delle preoccupazioni che anche  
n e ll’altro ram o del P arlam ento  si sono m an i
festa te  per il fa tto  che lo  S ta to  con le  due em is
sioni di buon i noven n ali av v en u te  in  questi 
u ltim i due anni avrebbe assorb ito  la  to ta lità  
del risparm io di n u ova  form azione p rod ottosi 
negli anni stessi, data  appu nto  la  q u an tità  di 
nuovo  risparm io che secondo le  sta tistich e  an 
nualm en te si verrebbe form ando e, deviandone  
il  corso avrebbe quindi im ped ito  l ’affiusso a ll’in 
dustria delle occorrenti d ispon ib ilità  m onetarie, 
osservo a n z itu tto  che, con la  fiducia che in  I ta 
lia  ha saputo ispirare a ttraverso  l ’au tor ità  e il 
prestig io  del E eg im e che lo im persona, lo S tato , 
più  che il nuovo  è r iu scito  ev id en tem en te  a 
in teressare il vecch io  risparm io, p av id o  e in a t
tiv o , co stitu ito  specia lm ente dai m odesti p e 
culi, com e è del resto  ch iaram ente dim ostrato  
dal fa tto , che a sottoscrivere ai buon i furono in  
grandissim a m aggioranza (per n ove decim i ) i 
piccoli risparm iatori, per som m e non  superiori 
alle lire 15 m ila. Ma oltre a ciò debbo far consi
derare a ll’onorevole A ncona com e non  sia esa tto  
che le recenti emissiom'. di p restiti abbiano avu to  
per conseguenza una rarefazione dei m ezzi 
liq u id i e quindi una scarsità  m onetaria , pre
g iud izievo le  al ritm o industria le  della  nazione

ed allo sviluppo delle sue a ttiv ità  produttive; 
giacché il ricavo dei p restiti stessi ])er la  parte  
che non ritorna im m ed iatam en te  e d irettam ente  
nel flusso della corrente degli affari, in  quanto  
non sia spesa per fronteggiare oneri indcfferi- 
bili già m aturati, v i ritorna m ed ia tam en te  e 
in d irettam en te  in  quanto v a  ad a lim entare il 
conto corrente che il Tesoro h a  con l ’I s t i 
tu to  di em issione per il servizio di tesoreria. 
D elle  som m e invero che a ttraverso  ta le  conto  
affluiscono nelle  sue casse, la  B an ca  d ’Ita lia  
n ell’a ttesa  di soddisfare gli im pegni che v ia  v ia  
van n o m aturandosi a carico del Tesoro, si serve  
per lo  svo lg im en to  della  sua a ttiv ità  cred itizia  
venendo così a disporre, per le  sue operazioni 
a ttiv e , di u n a  m assa  di m anovra superiore a 
quella di cui il governo della  circolazione, 
isp irato  alla  necessità  della  d ifesa  della  lira, 
le consentirebbe di valersi.

ISTon m i dilungherò n e ll’in tratten ere que- 
s t ’A lto  Consesso circa un  gruppo di p ro v 
ved im en ti a d o tta ti dal G overno fa sc ista  nel 
vig ilare a tten ta m en te  la  situazione del eredito  
nazionale, p rovved im en ti v a s ti  e radicali, d i
retti a ridare ad esso la  e la stic ità  e liqu id ità  
necessarie in  qu esti m om en ti di generale de
pressione, e che a v o i sono ben  noti.

In sp iran d osi sem pre ai principi della  più  
sana ed  austera  finanza, il E eg im e non in tend e  
certo seguire le  illusorie e assurde v ie  della  in 
flazione che l ’esperienza, non  m eno che il buon  
senso, condannano. La nostra  circolazione si 
m an tien e adeguata  al live llo  dei prezzi, a l 
ritm o degli affari, non  d iscostandosi dalla base  
aurea, che è l ’un ica  salda base' della  m oneta  
cartacea.

L a m ateria  finanziaria, cui è preposto  il 
M inistero delle finanze, è così v a sta  e com plessa  
che non  è p ossib ile  passarla  tu tta  in  r iv ista  nei 
lim iti doverosam ente an gu sti di un  discorso.

H o però un  dovere che m i è assa i gradito  
di assolvere, quello  di ringraziare v iv a m en te  
l ’onorevole C om m issione di finanza per gli 
elogi r ivo lti a i personali delle d iverse branche  
deH’am m inistrazione finanziaria, e lo faccio  
ta n to  p iù  vo len tieri in  quanto posso  con sicura  
coscienza afferm are che nessun  elogio  è p iù  
m eritato , poiché i funzionari della finanza co 
stitu iscon o  veram en te  un  corpo esem plare, che  
si m an tien e ognora a ll’a ltezza  di u n ’an tica  
e nobile trad izione e che con u n  a lto  senso del
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dovere e con indiscussa com petenza adem pie  
i suoi com piti, i quali sono sem pre assai ardui 
e spesso inarati, m a d ie  oggi lo sono anche di 
più  che nei tem pi norm ali.

D opo di che m i lim iterò a qualche breve ri
sposta, che ancora debbo a ta lun o degli oratori 
che in questo d ib a ttito  hanno preso la  parola.

(3irca l ’am m ontare del deb ito  pubblico ehe 
ha form ato oggetto  di esam e da parte dell’ono
revole Federico E icci, debbo osservare, per il 
caso che sorgesse dubbio su ll’esa ttezza  dei dati 
risu ltan ti dal conto del tesoro, che la circola
zione delle m onete spicciole non  può far parte
del deb ito  flu ttuante, com e i b ig lietti di
S tato , perchè costitu isce un  deb ito  il quale fino  
a quando la re la tiva  circolazione non  ecceda  
il m inim o indispensab ile delle m inute tran sa
zioni, può ritenersi non estingu ib ile , senza  
dire che in  ogni caso l ’am m ontare effettivo  di 
ta.le deb ito  andrebbe ragguagliato  alla sola d if
ferenza fra valore nom inale delle m onete e v a 
lore intrinseco di esse; -  che nella  situazione  
dei deb iti pub b lic i non avrebbe ragione di fi
gurare il deb ito  per la cessione allo  S ta to  delle 
divise r icavate dai p restiti fa tt i  a ll’estero dai 
com uni di M ilano e di E om a, in  quanto la  
sua rim anenza orm ai m olto  r id otta , ha trovato  
quasi per intero la sua sistem azione attraverso  
i rapporti tra  Tesoro, e I s titu to  nazionale per i 
cam bi con l ’estero; -  che il prestito  M organ, 
figura nella  situazione dei deb iti pubblici com e  
debito  a ll’estero, per quanto possa osservarsi 
che esso in  effetti non  fa  carico per intero allo  
S tato , dato  che al re la tivo  am m ortam ento  
concorrono altresì i  fru tti dei fondi trasferiti a 
suo tem po alla  B an ca  d ’Ita lia; -  che riguardo  
al cosidetto  oro del T am igi non  v i  sarebbe  
ragione di farlo com parire nella  situazione dei 
debiti pubblici, dato  che il re la tivo  am m on
tare costitu isce  per lo S ta to  contem poranea
m en te un  credito verso l ’estero e un  deb ito  ver 
so l ’ist itu to  di em issione il quale ne pagò l ’am 
m ontare in  b ig lie tti al ta sso  d i stab ilizzazione, 
quando furono a suo tem po regolati i rap 
porti tra B an ca  d ’I ta lia  e Tesoro in  d ipendenza  
della stab ilizzazione stessa . A  proposito  poi 
di queste due u ltim e p artite , p restito  M organ  
e oro a Londra, sem brerebbe persino superfluo  
avvertire  che in  conseguenza delle accen nate s i 
stem azioni, non  può oggi ad esse  riferirsi a l
cuna parte della  circolazione d e ll’I s t itu to  di

em issione com e circolazione per conto dello  
S tato .

Circa in line lo stesso oro a Londra posso a s
sicurare l ’onorevole A ncona che ta le  questione, 
connessa con l ’altra p iù  am pia dei deb iti e 
delle riparazioni, è sta ta  sem pre e sarà og 
g etto  di v ig ile  cura da parte del G overno.

L ’onorevole E o lan d i E icc i nel suo chiaro  
ed efficace discorso, h a  tra l ’altro rilevato  
com e il  sistem a dei con tin gen tam en ti -  le  
lim itazion i cioè q u an tita tive  delle im p orta
zioni, -  sia dannoso alla  nostra esportazione, 
anche p iù  delle restrizioni p oste  da ta lun i 
S ta ti al com m ercio delle d iv ise, di cui 
ha parlato  il senatore Fracassi. Convengo  
pienam ente con gli oratori ed al r i
guardo non  avrei che richiam arm i alle  d ichiara
zion i già fa tte  dal m iei cofleghi Grandi e B o tta i. 
Il E eg io  decreto -legge del 21 dicem bre 1931, 
che ha dato faco ltà  di im porre n u ovi d iv ie ti 
d ’im portazion i nel E egno, sta  a dim ostrare  
com e il G overno fasc ista  si sia subito reso conto  
della gravità  della  nuova  situazione ven u ta  
a determ inarsi a danno della nostra esportà- 
zione.

La pronta  reazione ita lian a  è va lsa  ad im 
pedire che il sistem a dei con tin gen tam en ti 
assum esse p iù  va ste  proporzioni presso i P aesi 
che per prim i hanno fa tto  ricorsi a ta li m isure  
restr ittive  e a stornare il pericolo dell’ad o
zione di analoghe m isure da parte di a ltri S ta ti, 
verso cui si dirigono n o tevo li correnti della  
nostra esportazione. •

L ’Ita lia  che ha sem pre propugnato, anche nei 
consessi internazionali, la  libertà  dei traffici, non  
può non auspicare l ’abolizione di tu tt i  g li o s ta 
coli artificiosi oggi frap posti a l com m ercio, 
ostaco li che con danno generale non fanno che  
sem pre p iù  anem izzare la  v ita  econom ica delle  
nazioni, ed a ta le  scopo appunto è r ivo lta  la  
n ostra  azione.

U n ’u ltim a dom anda m i fu  fa tta  da ll’onorevole  
E olan d i E icc i e cioè circa le conseguenze d i un  
recente accordo con g li S ta ti U n iti re la tivo  
alle  m odalità  di p agam ento  della quota  dei de
b iti di guerra com presa nella  m oratoria H oover. 
FTon tra tta si che del perfezionam ento  tecn ico  
di ta le  m oratoria; m a è ev id en te  che esso non  
infirm a per nu lla  quello che l ’anno scorso ho  
qui definito un p o stu la to  inderogabile delle  
nostre d irettive  in  questa  m ateria , cioè la  in 
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scind ibile correlativ ità  ed interdipendenza tra  
riparazioni e deb iti di guerra.

E d  avrei finito se non m i sem brasse oppor
tuno un u ltim o cenno su di un  im portante pro
blem a, di cui questa  A ssem blea si è ognora  
particolarm ente in teressata , e di cui anche  
Panno scorso appunto per ciò v i ten n i parola, 
la  riform a della finanza locale.

Sono lieto  di dirvi che gli scopi che il G overno  
fasc ista  si era prefissi, di sem plificazione dei 
tributi, elim inando le form e di esazione non più  
consone allo sviluppo della v ita  m oderna, di 
chiarificazione dei rapporti fra S ta to  ed enti 
locali, di perequazione della pressione tr ib u ta 
ria, alleggerendone in  pari tem po il carico, 
specie per l ’agricoltura, si possono dire rag
g iunti in  m odo soddisfacente.

I l Capo del G overno, troncando i decennali 
. indugi dei precedenti governi, vo lle  abolite  

le an tiq u ate  barriere, daziarie. A nche non consi
derando i benefici che da ta le  riform a sono d e
r iva ti a ll’econom ia del P aese, è bene rilevare  
che le ripercussioni a lle  finanze dei com uni 
non  si sono prod otte  nelle  m isure che non  
pochi prevedevano  in ev itab ili. A nzi, passato  
i l  prim o m om ento di flessione del tributo , que
sto  ha ripreso il suo andam ento  ascendente, 
non privando i b ilan ci com unali neppure di 
quell’aum ento di g e ttito , sul quale gli am m in i
stratori com unali erano so liti a far calcolo.

N e i com uni che erano chiusi si è verificato  
nel prim o trim estre del 1929 una riscossione  
di 330 m ilioni; nel 1931 ta le  riscossione è scesa  
a 267 per riscolire nel 1932 a  286 m ilion i, di cui 
13 per le nuove v oc i app licate  da ll’in izio  del
l ’anno 1932.

Le bevande v in ose  soggette  ad  im p osta  in  
ta li com uni da HI. 2 .177 .440  nel 1929 sono  
au m en tate  a HI. 2 .379.000 n e l 1932 durante lo  
stesso  periodo di tem po, ciò che d im ostra che  
la  riform a dei dazi è r iu scita  u tile  nei riguardi 
della crisi v in icola .

D ’altra parte il raggiungim ento di uno degli 
scopi principali della riform a dei tributi locali, 
l ’alleggerim ento cioè della  pressione tributaria , 
risu lta  e loq uentem ente dalle seguenti cifre :

Le sovrim poste prov incia li e com unali sui 
fabbricai ti sono d im inu ite  da 572 m ilion i nel 
1931 a 555 nel 1932; quelle su i terreni da 1059  
m ilion i a 731: cioè un  to ta le  in  d im inuzione  
di 345. ■

N on  si posseggono i dati defin itiv i circa l ’im 
p osta  sul bestiam e, m a se ne può calcolare la  
dim inuzione in  circa 100 m ilion i. A  50 m ilioni 
alm eno am m onteranno gli sgravi per altri 
tributi com unali e a o ltre 200 m ilion i per le  
im poste  di consum o. O ve si ten ga conto anche  
d ell’abolizione dell’addizionale govern ativo  su l
le bevande v inose, il fardello  fiscale gravante  
sul contribuente per i tr ib u ti loca li è n e l com 
plesso  dim inuito  di circa 1100 m ilion i, di cui 
quasi 900 riguardano sgravi a beneficio d e ll’a 
gricoltura.

Il congegno della  legge ha p o i assecond ato  
l ’indirizzo di severe econom ie im presso alla  
gestione dei b ilan ci dalle d irettive  del Capo 
del G overno.

I  com uni che, non  riuscendo a contenere le  
sovrim poste  fondiarie entro il terzo lim ite , 
hanno d ovu to  inviare il b ilancio  per l ’esam e  
della C om m issione centrale, sono 300 circa, 
num ero assai e s ig u o . r isp etto  a quello che era 
sta to  prosp etta to  da qualche critico della r i
form a, e ta le  da conferm arne il buon successo.

Q uando poi si ponga m en te  che tra  questi 
300, solo 5 sorpassano i 20.000 ab itan ti, ben  si 
scorge quali o ttim i r isu lta ti abbiano p otu to  
conseguire gli am m inistratori com unali da un  
diligen te esam e delle p ossib ilità  dei loro b i
lanci.

II cam erata V icin i ha qui espresso il con cetto  
che si sarebbe d ovu to  consentire agli am m in i
stratori una m aggiore e la stic ità  di gestione. 
M a è ev id en te  che qqesta  m aggiore e la stic ità  
si sarebbe necessariam ente r iso lta  in  una più  
am pia  faco ltà  di fare spese non  m eno che di 
im porre tr ibuti, il che avrebbe con trastato  
con la  precisa d irettiv a  del G overno fasc ista , 
pienam ente ap p rovata  dai due ram i del P a r la 
m en to , anche a ttraverso  l ’opera d ell’au tore
vo le  com m issione interparlam entare.

L ’applicazione del T esto  U n ico  non  ha r i
ch iesto  u n  corollario di num erose istruzion i. 
O b b iettivo  del G overno n e ll’em endarlo è s ta to  
di farne un  codice dei tr ib u ti quanto p iù  p o s
sib ile com pleto  in  m odo da ridurre al m in im o i 
p u n ti da chiarire nel regolam ento, e  per ciò  
se n ’è p o tu to  prorogare di u n  anno il term in e  
per la  pubblicazione.

L e norm e provvisorie  òhe si è r iten u to  n eces
sario em anare hanno a v u to  per ogg etto  le  n u ove  
v oci delle im p oste  di consum o, la  ta ssa  su lle
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insegno, l ’im posta  di licenza per le bevande  
alcooliche e v inose e l ’im posta  di fam iglia . 
Q uest’u ltim a a veva  dato luogo a qualche r i
lievo  per inconven ien ti, cui è sta to  p osto  sol
lecito  rim edio.

Fra l ’altro, siiTDme nel caso di contribuenti 
c{)l])iti dalla com plem entare il redd ito  accer
ta to  ai fini della  im p osta  di fam ig lia  doveva  
essere quello stesso  della  com plem entare, data  
la quasi equ ivalenza delle a liqu ote delle im p o
ste  sul valore loca tivo  e delle im poste  di fa 
m iglia  secondo le tabelle  della m assim a parte  
delle G iunte prov incia li am m in istrative, era 
risu lta to  che non  pochi contribuenti di com uni 
rurali avevan o  conven ien za  di trasportare il 
loro dom icilio  nella  c ittà . E ssi in fa tti ven ivan o  
così a corrispondere qui l ’im p osta  sul valore  
locativo  sulla  parte  di reddito  consum ata  per 
l ’ab itazione invece di corrispondere nel com une  
rurale l ’im p osta  di fam iglia , con a liq u ote  quasi 
egupJi, su tu tto  il reddito.

E la  C om m issione centrale della finanza lo 
cale, cui tengo ad  esprim ere la  m ia riconoscenza  
per la  va lid a  collaborazione p restata  per l ’a p 
p licazione della riform a, m odificando op p ortu 
nam ente le tariffe provincia li, ha elim inato  
anche questo  incon ven ien te .

Per ciò che riguarda le  provincie, l ’ap p lica 
zione della  riform a è sta ta  p iù  sem plice dal 
punto  di v is ta  am m in istrativo , non  essendosi 
dovuto  em anare norm e in terp retative , m a p iù  
laboriosa nella  sua applicazione dal pun to  di 
v ista  finanziario. In fa tt i è sta to  necessario  
un esam e approfondito  di 89 b ilanci, avendo  
tu tte  le provincie  m eno quelle di M ilano, T o
rino e T rieste, p resen ta to  dom anda di in te 
grazione.

D alla  relazione della  C om m issione, che sarà 
tra poco data  alle  stam pe, si r ilevano  alcuni 
dati in teressan ti.

Qualora non  si ten ga  conto  delle rip ercus
sioni della riform a della finanza locale, i b i
lanci p reven tiv i ap p rovati dalle prov incie  per  
il 1932 presentano, in  confronto di quelli del 
1931, una d im inuzione di en tra te  e ffe ttiv e  di 
18 m ilion i e un  aum ento  di spese e ffe ttive  di 
107 m ilion i, di cui 59 per opere pubbliche,
6 per l ’assisten za  a i dem en ti e agli illeg ittim i 
e 21 per m aggiori oneri patrim oniali.

Q uesto u ltim o aum ento  è grave poiché  
rivela la  ten denza delle prov incie  ad accrescere  
le  proprie p assiv ità .

In fa tt i il valore cap itale dei m utu i, che era 
di 953 m ilion i nel 1925, di 1.326 n el 1927, si 
può calcolare di 1.800 circa alla  fine del 1931.

I l riparto del fondo di in tegrazione dei 300 
m ilion i è sta to  orm ai esegu ito  dalla C om m is
sione dopo un accurato  esam e, il p iù  o b b ie t
t iv o  possib ile , dei b ilan ci provinciali, il che, 
specie per la  prim a v o lta , non  p o tev a  non ri
chiedere un periodo non  breve di tem po.

Le rich ieste  di integrazione delle provincie, 
che am m ontavano  a 492 m ilion i in  confronto  
dei 300, hanno d ovu to  essere r id o tte  da parte  
della C om m issione di 192 m ilion i. È1 da notare  
però che di q u esti 192 m ilion i 60 riguardavano  
p assiv ità  che erroneam ente le provincie  a v e 
vano  in trod otto  fra gli elem .enti del calcolo del 
contributo  in tegra tivo  e 107 rappresentavano  
aum enti di stan ziam en ti sui b ilan ci 1931, per  
cui la  riduzione apportata  ai b ilan ci 1932, in  
confronto di quelli 1931, si aggira effettivam en te  
sui 25 m ilion i sopra un  to ta le  di spese e ffettive  
di 1.308, riduzione che non apparisce certo ec 
cessiva  quando si ponga m en te  alla  presente  
situazione econom ica.

C ontem poraneam ente, però, sono re la tiv a 
m en te au m en tate  le  entrate  effe ttive  in  m odo  
che m entre n ei b ilan ci del 1931 la  parte effet
tiv a  era in  d isavanzo di 105 m ilion i, nel 1932 
la stessa  parte  effettiva , r ived u ta  dalla Com 
m issione centrale, p resen ta  un  avanzo. A ltro  
segno che si è raggiu nta  la ausp icata  s istem a
zione.

Siccom e però occorreva sanare le situazion i 
deficitarie an teced en ti a lla  riform a, il G overno  
è s ta to  au torizzato , con  recente provved im en to  
leg isla tivo , ad  antic ipare alle provincie  fino alla  
concorrenza com p lessiva  di 60 m ilion i, prele
van d o li sui residui del fondo di integrazione  
per i com uni già  chiusi, le  som m e necessarie per 
ripianare i d isavan zi di am m inistrazione r i
p orta ti nel b ilan cio  1932, som m e che dovranno  
essere rim borsate in  d ieci annu alità  ad un  m o 
dico tasso .

Ma, pur ven en d o  incontro  alle loro reali 
n ecessità  il  G overno fa sc ista  (lo ha d etto  qui 
tes té  il cam erata A rpinati, m a il ripeterlo g iova) 
non  in ten d e deflettere dalla linea  segu ita  nella  
sua azione di v ig ilan za  sugli en ti locali, azione  
d iretta  a  contenere, con rig ida e severa p arsi
m onia, ta n to  la  spesa quanto la pressione tr i
butaria .

O norevoli colleghi, la  v a sta  opera del G overno
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fascista , cui la  finanza ha dato  ognora il suo 
volen teroso  contributo, è r iu scita  anche in  
questo  u ltim o diffìcile periodo a prestare in 
genti ed efficaci a iu ti a ll’agricoltura, a ll’in 
dustria, a i traffici, a ll’ordinam ento creditizio, 
a tu tte  le m an ifestazion i d e ll’a tt iv ità  econom ica  
nazionale, a iu ti che hanno consentito  di opporre 
una salda resistenza  alle  ripercussioni della  
crisi m ondiale, e sop rattu tto  hanno reso p o s
sib ile  di dare lavoro a m ig lia ia  di operai, che  
sarebbero rim asti a ltr im en ti profondam ente  
co lp iti dal generale disagio.

P uò afferm arsi, p ertan to , che le spese con
sen tite  dalla finanza hanno raggiunto finalità  
di a ltissim a im portanza sociale, e hanno con
corso va lid am en te  a sorreggere, in  questo  cri
tico  m om ento, l ’econom ia della  nazione.

Il p opolo-ita liano, com e ha d im ostrato  nelle  
pleb iscitarie sottoscrizion i a i buon i del tesoro, 
ben com prende per certo  q u esta  nostra rea li
stica  e ponderata p o litica  finanziaria, la  quale  
m ira alla  sana tu te la  delle m igliori sue forze  
per indirizzarle al raggiungim ento dei suoi 
destini; ad essa, ne sono sicuro, non sarà per 
m ancare ancora una v o lta  l ’am b ito  suffragio  
di questa  a lta  A ssem blea. { V iv is s im i  a p p la u s i^  
m olte  c o n g ra tu la z io n i) .

P E E S ID E Ì iT E . E ssendo esaurita  la  d iscu s
sione generale, passerem o a ll’esam e dei cap i
to li del b ilancio .

S e n z a  d iscu ss io n e  s i  a p p ro v a n o  i  c a p ito li  
e i  r ia s s u n t i  p er  ti to li  e categorie.

D o ora le ttu ra  degli artico li del d isegno di 
legge:

Capo I. *— ^ t a t o  d i  p r e v is io n e  d e lla  s p e s a  d e l 
M in is te r o  de lle  fin a n z e  e b ila n c i s p e c ia l i  d eP  
r A m m in is t r a z io n e  d e i m o n o p o li d i S ta to  e d e l 
F o iid o  d i M a s sa  d e l C orpo  d e lla  [Regia g u a r 
d ia  d i fin a n za .

A rt. 1.

Il Governo del Re è  autorizzato a fa r  pagare  
le  spese ordinarie e straord inarie  del M inistero  
delle finanze, per il’esercizio  finanziario  dal 

luglio  1932 al 30 g iu gn o  1933, ijn conform ità  
dello stato  di previsione annesso alla presen te  
legge (tabella  A).

(Approvato).

A rt. 2.

Per gli effetti di che a irartico lo  40 del Regio  
decreto 18 novembire '1923, n. 2440, su lla  con
tab ilità  generale ideilo -Stato, -sono ico-nsiiderate 
sp ese  o b b lig a to r ie  e d ’o rd in e  quelle descritte  
neirelenco n. 1, annesso alla presente legge.

(Approvato).

A rt. ,3.

Per il pagam ento delle spese indicate nel- 
irelenco n. 2, annesso alla p resen te  legge, i M i
n istri potranno autorizzare aperture d i credito  
a favore  dei funzionari da essi dipendenti, ai 
term in i deirarticolio 56 idei Regio 'decreto 18 no
vem bre 1923, n. 2440, sulla contab ilità  generale  
-dello Stato.

(A pprovato).

A rt. 4.

I -capitoli della iparte p assiva  del b ilancio a 
favore -dei quali è data faco ltà  al Governo di 
inscrivere isomimie icón decreti R eali -o co-n de
creti del M inistro dellle finanze, in -applicazione 
dèi disposto idairarti-co-lo 41 del -Regio -decreto 
18 novem bre 1923, n. 2440, su lla  contabilità  
generale dello S tato , sono quelfi descritti, r i
spettivam ente negli elenchi num eri 3 e  4, a n 
n essi a lla  presen te legge.

(Approvato).

A rt. 5.

L ’èifi'cacia di tu tte  te 'disposizioni che hanno  
autorizizato concessioni d i in denn ità  tem pora
nee m ensili, soqirassoldi od altri assegn i, inden
n ità  o m iglioram en ti econom ici so tto  qualsiasi 
form a o denom inazione, a favore  -delle varie  
categorie di personale civile e  m ilitare dipen
dente -daillo Stato, è  prorogata a tu tto  fieserci- 
zio finanziario 1932-1933, nei m odi e  lim iti in  
cui le d isposizion i m edesim e, -per effetto  di su c
cessiv i provvedim enti, s ian o  rim aste  in  v igore  
al 30 giugno 1932.

(A pprovato).

A rt. 6.

Ferm o il disposto dagli artico li 180, 181, 182 
e 183 del R egio  decreto  11 novem bre 1923, 
n,. 2395, -e da irartico lo  113 del R egio -decreto
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30 dicem bre 1923, n. 3084, refficacia d i tu tte  
le d isposizioni, (noni (contrarie *a (quelle deglli 
articoli citati, contenute nel decreto luogote
nenziale 14 settem bre 1918, n. 1311, concer
nente le indennità di v iagg io  e (di isoggiorno, 
con le moidificazioni apportate dal E eg io  de
creto 20 febbraio 1921, n. 221, e  da successivi 
provvedim enti, è  prorogata la tu tto  i?esercizio 
finanziario 1932-1933.

(Approvato).

A rt. 7.

È prorogata a tutto  l ’esercizio finaniziario 
1932-33 —  nei modi e lim iti in cu i lie singole  
norm e, per effetto  di successiv i provvedim enti, 
siano rim aste in  vigore lal term in e d ell’esercizio  
finanziario 1931-32 —  ila efficacia ¡dele dispo
sizioni dei R egi decreti 31 luglio  1919, n .  1304, 
e 7 settem bre 1919, n. 1730, della  leg g e  26 se t
tem bre 1920, n. 1827, e  del R egio decreto 29 di- 
cembre 1921, n. 1964, concernenti le  conces
sioni Idi assegn i m en sili a favore  dei pensio
nati, nonché delle disposizioni, r ifletten ti gli 
assegn i m edesim i, idi cui ai com m i secondo e  
terzo idell’articolo 10 del d isegno idi legge  rela
tivo  allo sta to  d i previsidne d e la  ¡spesa del M i
n istero delle finanze per l ’anno finanziario 1923- 
1924, reso esecutivo con la  legge ,17 giugno  
1923, n. 1263, suH’esercizio provvisorio  del bi
lancio.

È, idei pari, prorogato a tu tto  reserciz io  R- 
nanziario 1932-33, l’assegn o tem poraneo m en
sile  di cui a l prim o com m a dell’articolo 11 deil 
R egio decreto 28 agosto  1924, n . 1383, per i 
m ilitari con -diritto ad assegno d i n-oina ca te
goria, g ià  liquidato, o che potrà essere liqu i
dato, in  base a l d isposto  idal terzo com m a del
l ’articolo '65 del R egio decreto  12 luglio  1923, 
n. 1491, per gli e s it i idi fer ite , lesioni !od in fe r 
m ità derivanti da evento di serv iz io  avvenuto  
anteriorm ente al 19 luglio 1923, e per loro  su c
cessive m odificazioni.

(Approvato).

A rt. 8.

È estesa  agli s ta ti di previsione ideila spesa  
dei vari miinisteri, per resercizio  .fmanziario 
1932-33, l ’efficacia delle d isposizion i d i cu i agli 
articoli 11 e  il2pd6lla legge 11 g iugno  1925,

n. 869, secondo le quali g li aum enti -di stan zia
m enti che possano occorrere durante resercizio  
stesso, debbono essere com pensati da d im inu
zioni su  a ltr i (capitoli, fa tta  eccezione per i casi 
speciali previsti negli articoli m edesim i.

(Approvato).

A r t .'9.

Ferm a la  devoluzione di tu tti gli altri pro
venti a ssegn ati a lla  Cassa di am m ortam ento  
del debito (pubblico interno, a norm a del Regio  
decreto-legge 28 ¡aprile 1930, n . 424, è  sospeso, 
per l’esercizio 1932-33, il versam ento del m ag
gior in troito  (per im posta sul consum o dei ta 
bacchi, di cui agli articdli 6 del predetto  de
creto e  (2 idei R egio decreto-legge 5 gennaio  
1931, n. 5.

(Approvato).

A rt. 10.

L ’assegnazione da inscriversi ai sensi del- 
rarticolo 9 della  llegge 27 g iu gn o  1929, n. 1069, 
ai capitolo n. 278 dello sta to  di previsione della  
spesa del M inistero delle  finanze per l’esercizio  
1932-33, p er  contributi d iretti m ediante r ila
scio delle specia li obbligazioni per la  ricostru
zione 0 riparazione degli edifici d istru tti o dan
n egg ia ti dai terrem oti, è lim itata , per l’eser
ciz io  1932-33, a ¡lire 50 m ilion i: i r im anenti 
50 m ilioni saranno in scritti per 40 m ilion i nel- 
reserciaio  finanziario 1937-38 e  p er  i residuali 
10 m ilioni nell’esercizio  1938-39.

(Approvato).

A rt. 11.

L ’A m m inistrazione autonom a dei m onopoli 
di S tato  è autorizzata ad accertare e riscuotere  
le en tra te  ed a provvedere allo smaltimiento dei 
generi dei m onopoli m edesim i, secondo le ta 
riffe v igen ti, nonché a  ^ar pagare le spese per 
reserciz io  finanziario dal 1*" luglio  1932 al 
30 giugno 1933, ¡ai term in i del R egio decreto 
8 dicem bre 1927, n. 2258, in  conform ità  del bi- 
lanicio di previsione allegato alla  presente legge  
(A ppendice iu. 1, tabelle R e C).

(Approvato).
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A rt. 12.

L ’A m m inistrazione'dtìl Fondo di M assa del 
Corpo della  R egia  guardia di finanza è autoriz
za ta :

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie  entrate:, riguardan ti 
Tesercizio finanziario dal 1® luglio 1932 al 
30 giugno 1933, in  conform ità dello stato  di 
previsione annesso alla presente legge (ta
bella D)\

h) a  f a r  pagare le proprie  spese ordinarie 
€ s traord inarie , relative all’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1932, al 30 giugno 1933, in confor- 
tmità dello s ta to  di previsione annesso alla p re 
sente legge (tabella Ì7).

P er gli e ifetti di che ail’articolo 40 del Regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tab ilità  generale delio Stato, sono considerate 
spese obbiligatorie e d’ordine, dell’A m m inistra
zione idei Fondo di m assa del Corpo della Regia 
guard ia di finanza, quelle descritte  lielFelenco A, 
annesso ai detti s ta ti idi previsione.

P er il pagam ento delle )spese indicate nel
l’elenco B, annesso lai medesiniji s ta ti d i previ
sione, po trà , l ’Am m inistrazione del Fondo di 
Massa, au torizzare apertu re  di credito  a  f  avore 
dei funzionari delegati.

(Approvato).

Capo II. —  Stato dì previsione delVEntrata.

A rt. 13.

Il 'Governo del Re lè autorizzato ad accertare 
ed (a riscuotere:, seoonldo le leggi in vigore, le 
imposte e  le tasse di ogni specie, ed’ a jfare a f
fluire nelle casse dello S tato le somme e i p ro
venti idovuti p er i’esercizio finanziario dal 
l*" luglio 1932 al 30 giugno 1933, g iusta lo s ta to  
di previsione p e r l’e n tra ta  annesiso a lla  p re 
sente legge (tabella F).

È, altresì, autorizzato  a  rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte d ire tte  p e r  l ’esercizio me
desimo.

(Approvato).

A rt. 14.

, Al sensi deH’articolo 4 del Regio decreto 8 di
cembre 1927, 01. 2258, la quota percentuale dei

proventi lordi dei monopoli dei tabacchi e dei 
sali da coinsiderare come im posta sul consumo 
dei generi medesimi, è stabilita, per l’esercizio 
finanziario 1932-33, nelle seguenti m isure: 

a) in ragione del 79 p er cento del provento 
totale della vendita dei tabacchi nel Regno, 
escluse, oltre i tabacchi esportati, le provviste 
di bordo ed i canoni di rivend ite ;

h) in ragione dell’80 per cento del pro
vento della vendita del sale commestibile.

(Approvato).
A rt. 15.

Le somme da inscrivere, negli sta ti d i p rev i
sione della spesa delle singole A m m inistrazioni 
per l’esercizio finanziario 1932-33, in dipen
denza di speciali disposizioni legislative, re 
stano stab ilite  neU’importo degli stanziam enti 
autorizzati con gli s ta ti di previsione medesimi.

(Approvato).
A rt. 16.

Il M inistro delle finanze ha  facoltà di em et
tere buoni ordinari del tesoro, secondo le norm e 
che saranno stabilite con suo decreto.

(Approvato).

A rt. 17.

È data facoltà al Governo di provvedere me
diante emissione di buoni novennali o di buoni 
ordinari, di cui ¡al precedente articolo 16, alla 
corresponsione, all’A m m inistrazione delle fe r 
rovie dello Stato, della sovvenzione stab ilita  per 
spese straordiinariei, di cara tte re  patrim oniale, 
nell’esercizio 1932-33.

(Approvato).

A rt. 18.

È approvato ll’unito  riepilogo da cui risu lta  
l’insieme dell’e n tra ta  e  della spesa p rev ista  per 
Tesercizio finanziario dal 1® luglio 1932 al 
30 giugno 1933, cioè:

RIEPILOGO

Entrata e spesa effettiva.

E n trata  . . . .  
S p e s a ........................

Disavanzo effettivo

L. 18,647,175,339.01 
» 20,059,890,942.33

L. — 1,412,715,603.32

PUcussionif /. 719
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Movimento di capitali

E n tra ta  
Spesa .

Eccedenza passiva

L.
»

L.

681,147,323.69
863,098,415.72

181,951,092.03

Riassunto generale

E n tra ta  . . . . . . L. 19,328,322,662.70
S p e s a ..................... 20,922,989,358.05

Disavanzo finale . . . L. — 1,594,666,695.35

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a

to consuntivo delPAmmim- 
strazione stessa, allegato al 
conto consuntivo del Mini
stero delle comunicazioni per 
l ’esercizio medesimo, in. L. 12.029.263.075,73 
delle quali furono riscosse. . 10.608.269.712,01

scrutinio secreto.

Approvazione del disegno di legge; « Conto con
suntivo deir Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato per TeSercizio finanziario 1928-29 » (nu
mero 1283).

P R E S ID E IiT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conto con
suntivo dell’Am m inistrazione delle Ferrovie 
dello S ta to  per l ’esercizio finanziario 1928-29 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
le ttu ra .

SCALOEI, segretario, legge lo Stampato nu
mero 1283.

P E E S ID E ÌiT E . È  ap erta  la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Kessuno cliie- 
dendo di parlare, la  dichiaro chiusa. Passerem o 
alla discussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

Le en tra te  ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio dell’A m 
m inistrazione delle ferrovie 
dello S tato  comprese quelle 
delle gestioni speciali ed au to 
nome accertate  nell’esercizio 
finanziario 1928-29 per la 
competenza propria  dell’e
sercizio medesimo, sono s ta 
bilite, quali risultano dal con-

e rim asero da riscuotere. L. 1.420.993.363,72 

(Approvato). -

A rt. 2.

Le spese ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio del
l ’Am m inistrazione p redetta , 
accertate  nell’esercizio fi
nanziario 1928-29, per la 
com petenza propria  dell’e
sercizio medesimo, sono s ta 
bilite in ............................
delle quali furono pagate.

L. 12.029.263.075,73 
10.415.527.609,11

e rim asero da pagare. . . L. 1.613.735.466,62 

(Approvato).

A rt. 3.

Le en tra te  rim aste da r i
scuotere allá chittóura del
l ’esercizio 1927-28 restano 
determ inate in. . • • L* 2.471.833.444,87 
delle quali furono riscosse. . 1.492.903.134,04

e fiifiasero da riscuotere. L. 978.930.310,83 

(Appróvato).

A rt. 4.

Le spese rim aste da pagare 
alla  chiusura delPesercizio 
1927-28 restano determ inate
in ........................................... L. 2.377.945.671,39
delle quali furono pagate. . 1.799.982.844,70

e rim asero da pagare. . L. 577.962.826,69 

(Approvato).
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A rt. 5.

I  resti a ttiv i alla chiusura dell’esercizio 
1928—29 sono stab iliti nelle seguenti somme:

Somme rim aste da riscuo
tere sulle en tra te  accertate  
per la com petenza propria 
dell’esercizio 1928-29 (a rti
colo 1). ...........................L.

Somme rim aste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 3). . . 978.930.310,83

1.420.993.363,72

E esti a ttiv i al 30 giugno 
1929. . . . . . .  . L. 2.399.923.674,55

(Approvato).

A rt. 6,

I  resti passivi alla chiusura dell’esercizio 
1928-29 sono stab iliti nelle seguenti somme: 

Somme rim aste da pagare 
sulle spese accerta te  per la 
com petenza propria  dell’e
sercizio 1928-29 (articolo 2).

Somme rim aste da pagare 
sui residui degli esercizi p re 
cedenti (articolo 4). . . . 577.962.826,69

1.613.735.466,62

E esti passivi al 30 giugno 
1929............................. L. 2.191.698.293,31

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conto con
suntivo deir Azienda autonoma delle poste e te
legrafi per resercizio finanziario 1928-29 (nu
mero 1284).

P E E S II)E Ì7 T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conto con
suntivo dell’A zienda autonom a delle Poste e 
Telegrafi per l ’esercizio finanziario 1928-29 ».

Prego il senatore segretario Sealori di darne 
le ttu ra .

SCALOEI, segretq^rig, legge lo Stawpato n u 
mero 1284.

P E E S ID E iiT E . È ap erta  la discussione ge
nerale su questo disegno di legge. Nessuno chie
dendo di parlare, la  dichiaro chiusa. Passerem o 
alla discussione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

Le en tra te  ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio dell’A 
zienda autonom a delle poste 
e dei telegrafi, accertate  nel
l ’esercizio finanziario 1928-29 
per la com petenza propria  
dell’esercizio medesimo, sono 
stab ilite  quali risu ltano dal 
conto consuntivo dell’A m 
m inistrazione stessa, allegato 
a l conto consuntivo del Mi
nistero delle comunicazioni 
per l ’esercizio medesimo, in  L. 1.047.234.227,09 
delle quali furono riscosse. . 988.271.619,83

e rim asero da riscuotere. . L. 58.962.607,26 

(Approvato).

A rt. 2.

Le spese ordinarie e s trao r
dinarie del bilancio dell’A m 
m inistrazione p redetta , accer
ta te  nell’esercizio finanziario 
1928—29, per la com petenza 
propria  dell’esercizio m ede
simo, sono stab ilite  in  . . L. 1.047.234.227,09 
delle quali furono pagate. . 797.028.392,54

e rim asero da pagare. . . L. 250.205.834,55 

(Approvato).

A rt. 3.

Le en tra te  rim aste  da r i 
scuotere alla  chiusura dell’e
sercizio 1927-28 in  lire 
128.339.830 e centesim i 27, 
restano determ inate , per ef-
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fetto  di m inori accertam enti,
in .............................................L. 122.960.777,14
delle qnali furono riscosse. . 116.275.615,89

e rimasero da riscuotere. . L. 6.685.161,25

(Approvato).
A rt. 4.

Le spese rim aste da pagare 
alla chiusura dell’esercizio 
1927-28 in  lire 358.653.857,79, 
restano determ inate, per ef
fetto  di m inori accertam enti,
in. .......................... .... . L.
delle quali furono pagate. .

353.274.804,66
296.323.465,53

e rim asero da pagare. . L, 56.951.349,13

(Approvato).
A rt. 5.

I  resti a ttiv i ° alla chiusura dell’esercizio 
1928-29 sono stab iliti nelle seguenti somme: 

Sómme rim aste da riscuo
te re  sulle en tra te  accertate  
per la  com petenza propria 
dell’esercizio 1928-29 (a rti
colo 1) ...................... .... L.

Somme rim aste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 3).

58.962.607,26

6.685.161,25

E esti a ttiv i al 30 giugno 1929. L. 65.647.768,51

(Approvato).
A rt. 6.

I  resti passivi alla chiusura ‘ dell’esercizio 
1928-29 sono stab iliti nelle seguenti somme: 

Somme rim aste da pagare 
sulle spese accerta te  per la 
com petenza propria  dell’eser
cizio 1928-29 (articolo 2). L.

Somme rim aste da pagare 
sui residui degli esercizi p re 
cedenti (articolo 4)...................

250.205.834,55

56.951.349,13

E esti passivi al 30 
1929. . . . . .

(Approvato).

giugno 
. , L.

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conto con
suntivo dell’Azienda autonoma per i servizi 
telefonici di Stato per l’esercizio finanziario 
1928-29 » (N. 1285).

PE E SID E Ì7T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conto con
suntivo dell’Azienda autonom a per i servizi 
telefonici di Sfato per l ’esercizio finanziario 
1928-29 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
le ttu ra .

SCALOEI, segretario, legge lo Stampato nu
mero 1285.

PEESIDEISTTE. È  ap erta  la  discussione ge
nerale su questo disegno di legge, iiessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli che r i
leggo:

A rt. 1.

Le en tra te  ordinarie e s tra 
ordinarie del bilancio dell’A 
zienda di S tato  per i servizi 
telefonici, accertate nell’eser
cizio finanziario 1928-29 per 
la com petenza propria del
l ’esercizio medesimo, sono 
stab ilite  quali risultano dal 
conto consuntivo dell’ A m 
m inistrazione stessa, allegato 
al conto consuntivo del Mini
stero delle comunicazioni per 
l ’esercizio medesimo in. . L. 
delle quali furono riscosse. .

183.974.316,68
60.204.866,33

e rim asero da riscuotere. L. 123.769.450,33

(Approvato),

A rt. 2.

307.157.Ì83,68
Le spése ordinarie e s trao r

dinarie del bilancio dell’A m 
m inistrazione p red e tta  accer
ta te  nell’esercizio finanziario
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1928 -29 , per la  com petenza  
propria dell’esercizio m ed esi
m o, sono stab ilite  in. . L. 183.974.316,66
delle quali furono pagate. . 

e rim asero da pagare. . . L.

34.683.961,68

149.290.354,98

(A pprovato).

A rt. 3.

L e entrate  rim aste da ri
scuotere alla chiusura d ell’e 
sercizio 1 927 -28  in  lire 121 m i
lion i 403.941 e cen tesim i 91 
restano determ inate, per e f
fe tto  di m inori accertam enti 
in . . . . . . . . . .  L.
delle quali furono riscosse. .

e rim asero da riscuotere. L.

83.525.994,21
82.835.503,26

690.490,95

(Approvato).

A rt. 4.

L e spese rim aste da pagare  
alla  chiusura d ell’esercizio  
1 927 -28  in  lire 192 .371 .694 ,05 , 
restano determ inate, per e f
fe tto  di m inori accertam enti.
in. L. 154.493.746,35
delle quali furono pagate. . 131.988.991,91

e rim asero da pagare. . L . 22 .504 .754 ,44

(Approvato).

A rt. 5.

I  resti a ttiv i alla chiusura dell’esercizio  
1 928 -29  Sono stab iliti nelle  seguenti som m e: 

Som m e rim aste da riscuo
tere su lle entrate  per la  com 
peten za  propria d ell’esercizio  
19 2 8 -2 9  (articolo 1). . . L. 123.769.450,33

Som m e rim aste  da riscuo
tere  sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 3). . . . 690.490,95

B e st i a ttiv i al 30 giugno
1929. L . 124.459.941,28

(Approvato),

A rt. 6.

I  resti p assiv i a lla  chiusura d ell’esercizio  
1928-29  sono stab iliti nelle  seguenti som m e:

Som m e rim aste da pagare  
sulle spese accertate  per la  
com petenza propria dell’eser
cizio 1928-29  (articolo 2). L.

Som m e rim aste da pagare  
sui residui degli esercizi pre
cedenti (articolo 4 )...................

149.290 .354 ,98

22 .504.754,44

B e sti p assiv i al 30 giugno
L. 171 .795 .109 ,421929. . .

(Approvato).

Q uesto disegno d i legge sarà po i v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Ricostitu
zione del comune di San Giovanni Lupatoto »
(N. 1235).

P B E S IB E Í1 T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « B ico stitu -  
zione del com une di San G iovanni L u p ato to  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SC A L O B I, segretario , legge lo S ta m p a to  n u 
m ero  1235.

P B E S I B E Í íT E . È  aperta  la  d iscu ssione g e 
nerale su questo  disegno di legge, ite ssu n o  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o a lla  d iscussione degli artico li che r i
leggo: ,

A rt. 1.

Il territoirio g ià  pertinente al com une di San  
G iovanni Lupatoto anteriorm ente al Regio de
creto 7 aprile 1927, n. 552, eccettu ata  la fr a 
zione Paliazzina, è r icostitu ito  in  icomune au 
tonom o, con capoluogo e denominiazione San  
Giovanni Tmpatoto.

(A pprovato).

A rt. 2.

Il confine fra il comune idi San Giovanni Lu
patoto e quello di yeropa è delirnitato dalla
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linea che, partendo dal Ponte del Canale F esti-  
R asini, nei pressi di Cà Garofolo, segue la 
strada privata che conduce al canale di San  
G iovanni e da questo la canaletta  irrigatoria, 
fino ad incontrare la: strada provinciale al chi
lom etro 4.500, nei pressi della strada che con
duce a Cà Tosi.

(A pprovato).

A rt. 3.

Con decreto Reale, su proposta del M inistro  
d slì’interno, sarà provveduto, in dipendenza  
della modifica di circoscrizione disposta con la 
presente legge, al regolam ento dei rapporti pa
trim oniali e fina;nziari fra  i com uni di Verona  
e di San G iovanni Lupatoto.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 aprile 1932, n. 462, concernente l’ulteriore pro
roga del termine stabilito dall’articolo 6 del 
Regio decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, 
recante provvedimenti per la sistemazione fi
nanziaria dell’industria marmifera carrarese » 
(N. 1289).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  7 aprile 1932, 
n. 462, concernente l ’u lteriore proroga del te r 
m ine stab ilito  daH’articolo  6 del R egio  d ecreto -  
legge 3 luglio  1930, n. 1045, recante p ro v v ed i
m en ti per la  sistem azione finanziaria d e ll’in 
dustria m arm ifera carrarese ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC ALO RI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge  il R egio  decreto-legge  
7 aprile 1932, n. 462, concernente l ’ulteriore  
proroga del term ine stab ilito  a irartico lo  6 del 
Regio decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, re
cante provvedim enti per la sistem azione finan
ziaria deirindustria  m arm ifera carrarese.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a  scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 marzo 1932, n. 460, che affida l’organizza
zione e la direzione dei corsi di cultura e di 
lingua per stranieri all’Istituto interuniversi
tario italiano» (N. 1290).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  14 m arzo  
1932, n. 460, che affida l ’organizzazione e la  
direzione dei corsi di cu ltura  e di lingu a  per  
stranieri a ll’I s titu to  in teruniversitario  ita lian o ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

segretario:

Articolo unico.

È convertito  in legge il R egio decreto-legge  
14 m arzo 1932, n . 460, che affida l’organizza
zione e la direzione dei còrsi di cu ltura e di 
lingua per stran ieri a ll’Istitu to  interuniversir  
tario Italiano. . .......... . . . . ,

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Proced_eremo ora alla  v o ta 
zione dei d isegni d i legge testé  r in v iati allo  
scrutinio segreto. D ichiaro aperta  la  votazion e.

{èssendosi diffusa la notizia che Sua Maestà 
il Re si è compiaciuto di nominare il Presidente 
Federzoni Cavaliere delVOrdine Supremo della 
SS. Annunziata, tutti i senatori si adunano 
sotto il banco presidenziale e improvvisano una, 
calorosa dimostrazione di simpatia al Preci
dente).
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Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione a  scrutinio segreto. Prego gli onorevoli 
senatori segretari di procedere allo spoglio  
delle urne.

I  senatoH segretari fanno la numerazione dei 
voti.

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, A lberici, A lbicini, A lbini, Ancona. 
Baccelli, Barzilai, Bazan, Bergam asco, Be- 

vione, B iscaretti Guido, B iscaretti Roberto, 
B ongiovanhi, Bonin Longare, Borsarelli, Broc- 
cardi, B rusati Roberto, B rasati U go.

Caccianiga, C agnetta, Calisse, Casanuova, 
Casertano, Cassis, Castelli, Catellani, Cattaneo, 
Cavazzoni, Gian, Ciraolo, Conci, Concini, Cor
bino, Crispo M oncada.

D allolio Alberto, Dallolio A lfredo, De Bono, 
Del Bono, Della Torre, De M khelis, De Vito, 
Di Bagno, Di Donato, Diena, Di Frasisineto, Di 
Frasso, Di Robilant, Di R ovasenda, Di T erra
nòva, Di Vico, Durante.

E inaudi.
Facchinetti, Faelli, F aggella , Falcioni, Fara, 

Farina, Fedele, Ferrari, Fracassi, Francica  
N ava.

Gabbi, Callenga, Gallina, G arbasse, Garroni, 
G asparini, Gavazzi, G iam pietro, Giordani, Gon
zaga, Grazioli, Guaccero, G ualtieri, Guidi F a 
bio, Guidi Ignazio.

Im periali.
Joele.
Danza di Scalea, L ibertin i, Bonghi, Loria, 

Luciolli.
M alagodi, M alaspina, M anfroni, M aragliano, 

M archiafava, M ariotti, M aury, M ayer, Mazzoc- 
colo, M azzoni, Mazzuoco, M enozzi, M essedaglia, 
M ilano Franco d’A ragona, M illosevich, Mon- 
tresor, M orpurgo, M osconi.

N iccolin i E ugenio, N om is di Cos,siila. N uvo
loni.

Orsi.
Padulli, Pais, Pecori Giraldi, Perla, Pesta- 

lozza, P ironti, P oggi Tito, P ujia , P uricelli. 
Q uartieri.
Raim ondi, R aineri, Rava, Ricci Corrado, Ro- 

landi R icci, Romeo, Romeo delle Torrazze, R os

si, Rota Francesco, Rota Giuseppe, R u fh n i, 
Russo.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
San just, San M artino, Santoro, Santucci, Sca
lori, Scavonetti, Sechi, Segrè Sartorio, Sim o
netta, Sinibaldi, Sirianni, S itta , Solari, Spirito, 
Squitti, Supino.

Tanari, Thaon di Revel, T ofani, Tolom ei, 
Tornasi della Torretta, Torre.

V arisco, Venzi, V ersari, V icin i M arco A r
turo, Vigliand.

Zerboglio, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il risu lta to  della  
votazion e a scrutinio segreto sui seguenti d i
segni di legge:

Stato  di previsione della spesa deh M ini
stero delle finanze e stato  di previsione del- 
Tentrata per resercizio  finanziario dal luglio  
1932 al 30 g iugno 1933 (1282):

Senatori votanti .

F avorevo li . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

168

148
20

Conto consuntivo dell’ A m m inistrazione  
delle F errovie dello Stato per l’esercizio finan
ziario  1928-29 (1283):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

168

152
16

... Conto consuntivo dell’A zienda autonom a
delle Poste e Telegrafi per l’esercizio finan
ziario  1928-29 (1284):

Senatori v o ta n ti . . ,

F avorevo li . . . .  
Contrari . . . . .

I l  Senato approva.

168

143
15
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Conto consuntivo delFAzienda autonom a j e di lingua per stranieri aH’Istitu to  interuni-
per i servizi telefonici di Stato  per Tesercizio 
finanziario 1928-29 (1285):

Senatori votanti 168

F a v o r e v o l i ....................... 151
Contrari . . . . . .  17

Il Senato approva.

R icostituzione del comune di San Giovanni 
Lupatoto (1235):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

168

155
13

Conversione in legge del R egio  decreto- 
legge 7 aprile 1932, n. 462, concernente l ’ul
teriore proroga del term ine stab ilito  dalParti- 
colo 6 del R egio  decreto-legge 3 luglio 1930, 
n. 1045, recante provvedim enti per la sistem a- 
m azione finanziaria deH’industria m arm ifera  
carrarese (1289):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

168

153
15

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 14 m arzo 1932, n. 460, che affida 1̂ orga
nizzazione e la direzione dei corsi di cultura

versitario  italiano (1290);

Il Senato approva.

Senatori votanti .

F avorevoli . .
Contrari . . .

168

150
18

Il Senato approva.

Annuncio di interrogazione.

P R E S ID E N T E . È  sta ta  presen tata  dal 
senatore M ortara una in terrogazione, con r i
ch iesta  di r isposta  scritta , a ll’onorevole m i
nistro delle com unicazioni.

Prego l ’onorevole senatore segretario L i
bertin i d i darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario^ legge:

AI M inistro delle com unicazioni su ll’oppor
tunità  di ristabilire la custodia del passaggio  
a livello sulla v ia  A urelia  fr a  le stazioni di 
Querceta e M ontignoso, la soppressione della 
quale ha dato causa a non pochi d isastri, con 
vittim e um ane, come anche in questi g iorn i si 
è verificato.

M ortara.

P R E S ID E N T E . Q uesta interrogazione se 
guirà il corso stab ilito  dal regolam ento.

Essendo esaurito l ’ordine del giorno, il S e 
nato sarà convocato  a  dom icilio .

La seduta è to lta  (ore 18).

Prof. Gioacchino Laurenti 

Capo dell’Ufficio dei Resoconti

^

/c
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